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GIOVEDÌ 4 MARZO. 


SSOCIAZIONE. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 21 al semestre, 10:! Pi 
Mex be Province lire 56 all'anno, 27 al seme 18:80 al vin oO Si trio 


ANNO 1855. — 


INSERZIONI. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Per gli Atti giudiziari 10 centesimi alla linea di 34 carateri, e per questi soltanto tre pubblicazioni costano come due. 


Le linee si contano per decine; i pagamenti 


fanno în lire effettive. 


Gli articoli non pubblicati, non ti restituiscono ; si ebbrucieno. 


inserzioni 
a Londra, 


166, Fenchurch Street City. 


i si ricevono a Venezia dal Uffizo soltanto. All'esterno dallApenzie 


N. 49. 


Anglo-Continentale, a Parigi, 9, rue Mirosméni!; 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffziali soltanto gli Ati e le notizie comprese nella Parte ufiziale. ) 


PARTE URFFIZIALE. 


Ordinanza dell'I. R. Ministero dell'interno, 
cato coll' I. R. Supremo Dicastero di 
15 fbbraio 4855, operativa per tutt 
della Corona , ad eccezione 
tou cui viene emanala una preserizi 
contro il maltrattamento delle bestie. 
chi, in un modo eccitante scandalo, maltratta pub 
Mtamente bestie, siame 0 no propri 
bll Autorità politica, ed in luo, un' 
Ri Atorità di polisie, da questa, secondo il $ 44 dell 
Ondsanta imperiale del 20 aprile 4854 N. 96, del 
Roltino delle leggi dell'Impero (nel Regno Lom- 
hurd-Veneto secondo il $ 4 dell’ Ordinanza ministeria- 
Ie 35 aprile 1854 N. 402.) Se certe specie di tuli 
iumenti si scorgessero più di frequente, 0 fosse- 
‘ abitali egli usi del comumercio, è riservato all’ Au- 
pstà provinciale di procedere contro i medesimi con 
ici proibizioni. 
Barone pi Bacw. 


Il Ministro del colto © della istruzione ha noi 
ai il sopp'enta 
Ut Giuseppe Frapporti, ordinario maestro ginnasiale 
sal stesso Istituto. 


goa, da rendere argomento molto urgente la mobilita- 
ziove del contingente federale. Nello stesso tem 
binetto di Vienna dichiarò essere cosa desid 
intendersi a quest'ora intorno alla scelta del ger 
in capo della Confederazione. Dichisrò anch» in questo 
riguardo di voler fare a Francoforte nuova proposta. 

« A quel che sembra, il Gabinetto di Mooaco ba le 
Idee atense espresso, da quello di Vieno. Nutizie poi, 
giante da Monsco 4ecano esservi colà movimento stra 
ordinario per riguardo alla mobilitazione del contingente 
federale. bavarese. Dicesi pe 
mati di Monaco, che la Barier: 
per mobilitare tutto il suo esercito. » 

poi 

Scrivono da Vienna all’ Émancipation di Brussel- 
les, che il Gabinetto austriaco riguarda la leva io mar- 
sa, ofdinata io Russi», come un sai grave, il qua 

viva è salutare impressione su alcuni 
Gabivetti tedeschi, cd sffretterà il momento, ia cui l' 
Austria proporrà di bel nuovo alla Dieta di mobilitare 
i contingenti federali. Lo stesso carteggio inoltre assi- 
posta dell’ Austria sarebbe fn 


tenze germaniche io punto alla mobilitazione. 
parte, l'attitudine odierna della Prussia, accennando com- 
posta la sua differenza diplomatica colle Potenze occi- 
dentali, imprime alle i 
mo, un persuasivo carattere di verisimiglianze. 

(6. Uf. di 4 





La Triester Zeitung 
data di Vienna 22 febbraio 


«Portossi negli ul 

sparito per Monseo nel 4 ° febbraio Sismo in grado 
Gimuefermare la notizia, e d'indicare ciò che diede ce- 
wine a quella Nota. Al finir di gennaio, cioè, il ba- 
noe di Plordien fece domanda al nostro Gabinetto quali 
pus ulteriori. fosse vintenzion sua di fare, derchè do- 
veni con sicurezza attendere una risolozione della Dieta, 
che ordiasto avrebbe di tenersi ia pronto per la guerra, 
sola haso della proposta, fatta dal Comitato dell’Assem 
\kx Ideale di Francoforte. Domandò inoltre qual senso 
far disposto |’ Austria di dare alla discussione della 
Di sul tenersi in prooto per la suddetta guerra. La 
rodtetta Nota del 4° febbraio del Gabinetto di Vienna, 
dide risposta a quella domande. La risposta si fu che 
l'Austria considerava l' approntrsi alla guerra come prs- 
w preparatorio alle mobilitazione ; si fu inoltre che il 
primo prossimo passo, che il Gabinetto di Vienna aves 
intenzione di fare, serebbe stato diretto a proporre ben 
presto aoch: a Francoforte la mobilitazione del contin- 
pete federale. Il Gabinetto di Vienna dichisrò che la 
stuasione presente minacciava tanto pericolo all’ Ale 


APPENDICE. 
IL CASTELLO DI NOIRAC. ©) 


CAPITOLO XXUI 
sm 


’nvalaseente, mest 
degvo del giovi«l so 
pprossimarsi coa doloroso 
il miglior 

secondo 


quanto appresso, 


praviaroso, 


Ippolito Chevron 


patto per lat fosso di pigliar 
È soi primi disegai.. 
Oserebbe egli mai presentarsi di nuoro al conte 
di Noirac e a Marin? DI to, poteva egli der |» 
I po prondere prima commiato dalla 
techia madrina, da Carlotto, da tuu' i sunì amici 
di Buiot-Piranio ? 

— Puffara il mond»! escliamava egli talvolta, vo- 
gio almeno lavare la unis riputazione dalle uincchie, che 
vi ea quella sciagurata Oiipia Duchamp. 

8; wa bisogoerà dungia riaooraro rimsmbranza 
penosa por tutti, bisognerà parlar di nuovo della morte 
delli contessa : el Ippolita sospireva amirimonte. Fer- 
mo, schintto, ledl3, il capitano Chiwron era, di soa 0a 

tott' altro cha irresoluto, @ la sua irresolatezza , 

nuoro pre lui, lo tormentava oltremodo. Ei noa 
Upea cha fosse tempareggiare per debolezza: gli più- 
cerano le soluzioni chiare e terminative; nè era ne: 
eno della tempra di coloro, i quali temporeggiano con 
arte, è scaltramanto protraggono una condizion falsa, a 
fia di trarne, presto 0 tardi, vantaggio. 

Che tu » determinarsi ? Egli amava Maria, 
ma volen rinunziare, e pura non sì potn 
Volrere a tentare una pratica, fanesta {vi 
flkce conta di Noirac. Temporeggiava danquo malgrado 

adeva nelle sue vene la 
da lui il disagio 
ferita era 


a per 


se ne pose in affiono. x 
'aide, per parte sua sgomentata dall’ ame 
Pad che spiravano le lettere della sua amica Maria 
Noirae, 
— ll rimedio è a Noirac, dis ella al marito; an- 
tumori a dimorar qualche giorao. 
E alcuoi, di appresso, Carlotto tri» 
Umava a Bordeaux in cerca del au0 fratello. di latte. 
— Il sig. conte di Noirac aspetta al castello, 
e i signori Ducaraeil non finiscono mai di parlare di 
4; div'egli, cotrando. Tutta la masseria ai rallegra al 
Pensiero di rivederti. 
— E Marin? chiese Ippolito, 
—A cavallo, rispose maliziosamente Carlotto. 
—A cavallo dunque}. . a cavallo, poffar il dis- 
Yo! ripetà Ippolito , afibbiando il suo portemantello 3 
Miei seppia 7 
SI V.le Appnodici de NN. 2, 3,4, 7, 8, 9, 10, 15, 16 
340, BI 28 t20A7 DI 08. 3617.0800 te 
nl GVmzerta ‘rrizate Di venezia si riserva la pro- 
"ti della prassote. traduzione 





CRONACA DEL GIORNO. 


STATO PONTIFICIO. 
Roma 22 febbraio. 

Herì mattina, la Santità di Nostro Siguore, alle 40, 
recossi alla Cappella Sistina, ove, dopo di aver ricevuta 
l'obbedienza del sa-ro Collegio, fece dal trono la be- 
nedizione delle Ceneri, che ricevette per primo dall’ 
em. e rev. signor Cardinale Ferretti, Vescovo di Sa- 
bina e peniteoziere maggiore. 

Indi Sua Santità impose le ceneri agli em. e rer. 
ignori Cardinali, agli Arcivescovi e Vescovi, si prelati, 
all' ercell.. Magistratura romana, ed a quanti sogliono 
tervenire alle Cappelle papali. Le impose poscia anche 
ad alcuni membri dell'eccell. Corpo diplomatico, resi- 
dente presso la Santa Sede, e a diversi ufficiali superiori 
dell’armata francese di occupazione 

Quando gli em. e rer. signori Cardinali ebbero 
riprese le cappe, fu dato principio alla messa solenne, 
pontificata da S. E. reg il signor Cardinale Ferretti; 
e dopo il Vangelo, il procuratore generale dei Chierici 
regolari disse un discorso latino analogo alla circo- 
stanza. 


no a diveatir Buttafaoco, mi E 
A Suint-Pirmin, egli ebbe cagione d' accorgersi che 
i suoi molti amici avevano calorosamente assunte le sue 
difese, Il conte gli 
vare tutte le sus speranz» 
costarsi con un turbamento assai di 
cui aveva avato a fara es », quando si era cre- 
duta negletta 0 sacrific 
iu giovane erede de' Noirac avea pianto molto; 
degna figliuola adoi 
nell'alleviare le pene 
fin di calmare il conte, che, senza lei, sarebbe soggis- 
ciuto al paso del suo dolore. Vicino al vecchio castel. 
lano, ella fa l'aogelo, che consola piangendo, fa 
leste vo cha canta la felicità delle anime, ric 
: ascoltandola, il conte, intenerito , rico» 
320, alle sue parole, 
al cielo gli occhi, como se vedsase nella bastitudine co- 
Li, ch'era stita la compagna del suo. pallegrinaggio 


torreno. 
Un dolcò languore ara diffas» pel volto di 
vestita a lotto, ma già meno abbattota, poichè la visita 
di Dusarneil © di Tuide en 
giovamento, II conte, ds alcuni giorni, ricomi 
praotendere a' lavori de' campi, 6 di alcu 
tresì erasi potuto senza timore parlargli d' Ippo 
perorò con ardore la causa di 
essere. immeritevole di 


lia s'affrettarono di 

ro al conte, il quale gli ascoltò a lungo benigoamente. 
Non si potrabbe affermare che nessun dubbio durasse 
nell'anlimo suo; ma certo è che l'accoglienza , da lui 
futta al giovine capitano, fu appieno cordiale. 

Alla masseria, i Guerlio googolavano: la Lens, la 
Peppina e la Gianoetta faroo tosto sullecite di secon- 
dare l'inclinazione della lor sorella Maria. per Ippolito 
Chevron, il quale, per un riguardo di squisita cone- 
nienza, stava ancor dabitoso, ma che tardar von do- 

a consiglisesi su questo particolare col suo fratello 
lì Intto e col suo amico Dacarneil. 

juto nel gran viale del castello, 


poso, quando mon si ode altro strepito che lo 
stormie delle fronde e delle spighe, commosse dal vento. 
‘So, per coso, fosse passato ia lontano un cavalier di 
g2loppo, si potera da più d'una lega udire, coo la stessa 
fuilità che a mezza la motte, i ferri del cavallo batter 


appanto, l' impetuosa corsa d' un cavallo risonò l 
li strada di Saia:-Firmin; ma Ducaraeil nè Carlotto 
possro msate, tanta era l'attenzione con ci stavano ri. 
cerendo le confidenze d' Ippolito. 


da due giorni a Saiot-Firmin, © fui ben scrolto nel 
castello, come nella masseria. Che che avvenga, non par- 
tirò di per l' esercito senza dire addio a tutti cc- 
loro; che amo... 

— Bese, bine, disse Carlotto; tiriamo innanzi. 

_ Pure, il termine del mio congedo sta per iera- 
dere, ed:è tempo ch' fo mi risolva. Amo Maria, lo ss- 
pete: vorrei imitare il tuo esempio, Ducsrneil; vorrei 


Assistettero alla sacra funzione molte distinte per- 
s0ne straniere. (G. di R.) 


del 20 corrente, la deputazione di 

ivitavecchia ebbero l'alto onore 
d'essere preseotate, la prima da S. Em. rev. il signor 

rdinale Ferretti, e la seconda da monsig. Domenico 
Valentini, alla Santità di Nostro Signore, per umiliarle 
i loro sentimeoti di profunda gratitudine per avere ri- 
donata l'intera franchigia a quelle due città. Benigna- 
mente sccolto da Sua Sentità, passarono indi sd osse- 
quisre l'em. @ rev. sig. Cardinale Antonelli, segretario 
di Suto. (6. di R.) 

REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 24 febbraio. 

Finalmente nella tornata d' oggi, e dopo una di- 
scassione che tenne occupata la Camera già dodici gior- 
ni, si vinse il primo articolo del progetto di legge con- 
cernente le corporazioni re 

Parecchie erano le modificazioni, proposte sl me- 
derimo. Quella del deputato Barbier, ritirata dal suo 
autore, ripresa dal conte 6. 8. Michelini, venne abbsn- 
donsta anche da lui. 

Quella del sig. Deforesta, esplicativa della clausola 
che lo corporazioni non si potranno ricostituire che per 
legge, fu accettata dalla Commissione. 

Più a lungo si discusse su quella del sig. Arnul- 
fo. Secondo lui, i monaci potrebbero, seguenda le loro 
regole e godendo delle luro rendite, continuare 
re nei loro chiostri o in altr: dello stesso Ordine. A 
mano a mano che cesserebbero di esistere, le quote 
spetterebbero alla Cassa ecclesiastica, a cui si riferisce 
l'articolo 6 del progetto. 

L' oratere non contesta alla potestà civile il dirit- 

Jere corporazioni monastiche, qualora vi 
Da quanto 


Nella mattin 
Ancona e quella di 


sorerchismente, sia nell 
giose, sia nell’arricchirle. Ma gli 
errori ed iogiusti 
rebbe il privare, secondo che porte l'articolo 4, com' 
concepito, i monsci dei diritti che hanno seguistati. Col- 
l'emissione dei voti solenpi, essi banno stretto colla so- 
età civile un centrstto: hanno rinunciato sd ogni di- 
ito sui beni futori e acquistato in compenso quello di 
ivere in una data corporazione. Ora i contratti non si 
sciolgono per consenso di una sola delle parti. Ed in 
qualunque modo si modifichi il genere di vita abbra 
ciato del monaco, si pregiudica un diritto acquistato del 
medesimo. Nè vale il dire che si provvede alla sua su 
sistenza. Richiamato alla vita civile, non può più pre- 
tendere a quei beni, che gli sarebbero toccati per suc- 
cessione od altra causa, e che legalmente furono acqu 
atati da altri. Si rispettino pertanto i diriti di quest 
ma quelli dei monaci altresì. 
La modificazione, ch' egli propone, non ba insom- 


0 bravo Carlot- 
famo; le disg 
ono la mia vo- 


to: ma 
delle quali fui 
lontà . 

— Nom pirlism» 

— Il sig. conte di ese Ducaraeil, non 
, che ti wffigge. 

— Niente di meglio... M», pure, che mi consi 
gliste? D:bbo andar adesso in traccia del conte e do- 
mandargli la mano di Maria, o veramente rinunziare ad 
ogni speranza di felicità ?.. 

— Rinunziare?.. Non mui! eselamò il contadino. 

— Vi per più opportuno ch' io parta prima, e poi 


fora 


— Noa ri sono mai dichiarato con Maris. 

— Oh! rise Carlotto, qui non istà Il basilli. Co- 
mincia da Maria, se vooi; rivolgiti dopo da mia ma- 
dre, e sarai incoraggiato da esse, come da nol. 

Il capitano Buttafaoco guardò il suo amico Dacar- 
neil, che gli tendeva la mano, e piglisadola con vivsci 








— Ah! mio antico commilitone, ei selamò, fo mi 
una volta degli amanti timidi; quindinnenzi nol 
#0 com'ella sta adesso! Grezia, Carlotto. 
grazie, Dacarneil!.. voi mi rendete la forza, di cui 
sogno... e, poffsre il mondo! noo mi smarri- 

rò più d' animo! 
ja ne toccherei sicurtà, disse Du- 
— A bunn conto, io vado a levar Maria, aggiunse 

Carlotto. 

Mo, in questo, Maria © Taide, avriandosi verso la 
masseria, apparvero all'estremità del viale ; ed Ippolito, 
ad onta della sua impetuosa risoluzione, si senti rime- 


quo corra alla masseria per annonziar tutto a 
mia madre, a mia moglie ed a mie sorelle 
— Adagio, adagio, rispose Ippolito, vsi troppo in 


fra le gambe senza re- 
490 pel braccio il suo cos 
incontro alle due giorani 
acniche, divendogli: 

+ Ls olive ti cascano pel piniere, ed hai l'ab- 
boccameato sena' averlo cercato; poichè conduco via Tri- 
de, e t lascio solo con Maria. Animo! tutto va a se- 
conda, e or tocca a te essere eloquente. 

Ma Ippolito Cherron se ne steva molo; imper- 
ciocché, ell'è invero cosa molto diversa far voa d'cbit- 
razione sentita ad una fanciulla nobilmente allevata, ri- 
tenuta, pia, e afflitta inoltre da una recente sventora, 
e trsttar la materia amorosa in maniera disinvolta coa 
una vispa incognita, civettuola, scodata, ardita, burlo- 
na, con un' Olimpia, in somma, qual essa era apparsa 
la prima volta al capitano Buttafuoco. 

Ora, quest’ era il pensiero che occupavi 
quando vide Teide piglie del largo 
marito, e quand'egli offerse il suo alla giovane castel- 
lana di Noirse. 

— Il signor Duraroeil ci porta via la sua sposò, 








ma per iscopo che conservare al frati il diritto di vi- 
vere come per lo innenei. 
Sì dirà forse che ciò recherà pocumento alle fi- 
».. Primieramente, quand” anche ciò fo 
sarebbe una regione per violare i diritti » 
le conseguenze saranno più vantaggiose che non pare a 
prima giunta. Se si sopprimessero tutte le corporizioni 
religiose, essendosi provato che i monaci non godono in 
media che di una rendita di 235 lire, ognuno vede che 
ben più grave sarebbe il peso di der loro una pen- 
gio. Non è da credersi che intenzione del Governo 
sis di sopprimere soltanto i conventi ricchi. Colla pro- 
posta, dureranno tutte le conseguense economiche van 
taggiose al progetto, e l'alienszione dei beni delle cor- 
porzzieni, facendosi gradatamente, tornerà assai più pro- 
fieus, non succedendo il rinvilimento, che accompagos 
lei beni, quando questi sono offerti in gran 


Si conseguono altri vantaggi. Si ha un riguardo 
alle abitudini contratte, si evitano gli scompigli delle 
ie, mon wl offende il sentimento di una gran per- 


ministro di grazia e giustizia respinge la pro- 
posta, perchè, ammessa queste, non si potrebbe più for- 
nire la congrua si parrochi poveri, cui già supplivisi col- 
lo stsuziamento delle 920,000 lire, e di cui debbonsi 
agravare i contribuenti 

Per essa sorebbe altresì canginta l' economia cel 
progetto. Essa hy per fine la soppressione immedists 
delle corporazioni degli Ordini contemplativi, che non 
recano alcuo vantaggio alla società civile. Queste sono 
altresì le più ricche. 

Non ebbe mai luego il contratto, di cui parla il 
sig. Arnulfo, nè potè infatti sussistere. 1 monaci spera» 
vano di continuare nel loro genere di vita, ma non 
era che una speranza. Per un privilegio, la società de- 


por 
giostizia a tornsre al diritto comune. Del resto, 

cuni sono dolenti del cangiamento, altri molti ne godo- 
no, come fanno fede le continue lettere, ch' inviano al 
Governo. 

Né si appagherebbero coll' sccettazione di questa 
proposta gli eppositori del progetto; colore, che voglio- 
no la conserrezione dei conventi, la vogliono assoluta. 

Hi sinistro poi contesta l'esattezza delle somme 
della rendita, arrecato dal deputato Arnullo, e crede che 
in media oltrepsssi 1000 lire, non compresi i fabbricati. 

L'emendamento Arvulfo venne sost-nuto da Qua- 
glia e combattuto da Mellana. M chelini G. E. propose un 
sottoemendemento a quello di Arnulfo, pel 
ligiosi non potrebbero essere cos'retti eu 
colare a rientrare nei conventi, che avessero pi 
ventura abbandonato. Ma Sineo acconcismente notò nen 
essere necessaria una tal disposizione, perocchè noi non 
abbiamo in tuita la nostra legislazione ombra di pre 
scrizione per cui possa costringersi con la forza un 
monaco a rientrare in un convento da cui è fuggito; 


parte lo Statuto gusrentisee a totti la liber- 
le: e perciò stimanva che a togliere ogni 
dubbio bastasse un ordine del giorno, che presentava, 
cui Ia Camera riconoscesse che i m di Or 
religiosi godono di tutti i diritti guaren 
Statuto, Rattazzi propos: la questione pregiudi 
rocchè, o non esiste dubbio, ed allora von è neces- 
sario alcun ordine del giorno, o v'è dubbio, ed allora 
non basta a risolvere la questione un semplice ordine 
del giorno, ma vuolsi una vera interpretazione legiala- 
iva. Ma questo dile fisma, come 
ì Sineo; perocchè il dubbio esiste, ed è provato 
i e un dubbio individuale di 
tal sorta piò essere risoluto da un semplice ordina del 
giorno, il quale non confermerebbe che un Tatto pre- 
ecistenta e chiarirebbe, non foss' altro, le intenzioni 
della Camera. Malgrado ciò, la questione pregiudiziale 
era adottata, è l'emendamento Arnallo rigettato 
In questo mezzo Deviry chiese alcune spiegazioni 
ul Mibistero; vale a dire se il Ministero #° impadroni- 
rebbe pure dei beni dell'O;dine della Presentazione in 
Savoia, sebbene acquistiti per facoltà, avuta con decre- 
to reale; se la bi di Altacomba  cadrebbe nella 
soppressione ; se alle Carmeli 
rebbe restituita la dote, 
tazzi disse che tutti gli 
questa facoltà in virtà di autorizzazione go 
non poteva rispondere alle altre domande perchi 
nistero non può dire ora quali conventi abolirà. 
Pruponente il deputato Sineo si 
dare a partito i singoli paragrafi dell'articolo. Dopo 
qualche discussione sopra alcuni punti di ess, si appro- 
vano tutti, e quindi il complesso dell'articolo, con gran- 
de maggioranza. (FF. P.) 


e di Ciamberi non ver 
10 abolite. Rat- 


Altra del 23, 
Un giornale ci assicura che il seguente ordine del 
giorno per la spedizione dell'esercito piemontese in Cri- 
1 e Il corpo 


Un battaglione per reggimento, quindi 20 bat- 

1 battaglioni di marcia saranno formati dalle 
prime compagnie dei regie Ogni compagnia avrà 
una forza effettiva di 120 uomini. Bersaglie: dat 


ia leggiera, e quindi 
8 squadroni; 6 batterie montate d'artiglieria ; un bat- 
taglione di zippitori del genio. » (A4rm.) 
IMPERO RUSSO. 


Leggesi nel Donau, sotto la rubrica Dai confini 
del Baltico, în data del 6 febbraio, quanto appresso 


viaggio, giungono fino al 40 gennaio. Lavorano incessan- 
temente colà a costruire ed armare barche cannonie- 
re. Le fortezze di Sweaborg, Cronstadt , ed 1 





Il riposo campestre di 
Docarneil e Carlotto 
Jugli, l'altro verso la masseria, il viale e 
come la natura era muta; nè pù s'udiva. neppure il 
galoppo lontano, che avera rimbombato, durante la bre- 
ve conferenza d-l capitano cu' suoi due 
Ma qui ci convien dire che, in effetto, alla porta 
dell'albergo di measer Borghese erasi fermato un viag 
ore di bell'aspetto, con neri e vivaci occhi, 
il volto dalla rapidità d'una corsa di parecchie leghe, 
ftta senza sostare: aria gioranesca ed altera, labbra rosse 
come il fiore del melograno, lnghe ciglia, sopracciglia 
folte, vita sottile, elegante arnese, voce fresca ma im- 
periosa : 
— Ser oste, egli chiesa, questo è il casale di 
Saint-Firmin, non è vero? 
— A' vostri comandi, signore. 
— E quanto è da qui al castello di Noirac? 
— Ua venti minuti di sirada al più, pel gran 
vinle, che vedete là, a ritta, passata la masseria Guerlin. 
— Ab! ab!., quella è la masseria de Guerlin ? 


ranza per l'avvenire? .. Deh! ch'io non pirta dal mio 
paese con la disperazione nell' anima, giurando di non 
tornarvi mai più! 

— Questo giuramento sarebbe cotpevole 

ine è sempre un peccato grave, disse 

‘è in silenzio, finchè, levando verso 

Ippolito il suo sguardo limpido e szzurro, siccome il 
clelo: 

— La più piccola speranza per l'avvenire, avete 
detto? .. perchè sì poco? . ripres' ella con nobil can- 
dore. Fra noî, signor capitano Chevron, non vi posso- 
no essere promesse secrete, nè speranze vane; e, se non 
mi corassi de' vostri voti, non vi avrei permesso di ter- 


ela 


oi mi colmate di gioia. .. 

— Lasciatemi finire, continuò Maria con graziosa 

digoltà. Ascoltate! .. O riceverete la mia promessa in 

bio della vostra, ed fo questo caso la vostra sposa 

tterà qui con impazienza . .. 0 pure il sig. conte 

di Noirac vi rifiaterà la mia mano, ed sllora, figlivola 

obbediente, non serberò di vol se non una memoria 
fraterna . -. 


— O Maris, esclamò Ippolito, jo spero! .. Vol 





— Appunto, sigoorino. 
lene ! ponderata ogni cosa, io smonto . 
tete il mio cavallo in iscuderia. 

N) giovine straniero saltò leggiermente in terra, si 
ealoò in testa il cappello, fece fischiar lo seudiscio, e se- 
guì messer Borghese, certo per chiedergli nuovi reggua- 
gli intorno al casale. 

Una modesta carretta si fermò, alcuni istanti dopo, 

ma ell'era vuota, quali 
do l'incogoito, col suo scudiscio in mano, infilò con 
rapido passo il gran viale di Noirac. 

Ippolito Chevron aveva finalmente rotto il silenzio 


+ Mete 


per tornare all'esercito, mi permettete voi d' aprievi 
francamente il mio cuore? 

Maria divenne tremante: il momento d'una di- 
ehiarazione delicate, ch' ella nel suo segreto bramave, 
era dunque giunto; Taide ve l'aveva pre 

pettav » 
be voluto procrastinarla. Ma, per buona sorte, Ippolito 
pigliava ardire. 

— Non vi dirò che vi amo, signorina, poichè il 
sspete, ne sono sicuro. Vostra sorella, vostro fratello, 
ch'è fratel mio, la signora Ducaroeil, sposa del mio 
compagno d'armi, debbono avervi detto che amo voi 
sola; ed io aggiognerò, con tutta sincerità, che, prima 
di conoscerti, iguorava che faccia provare vo amor 
vero, un amor santo e puro. Mai il mio cuore non 
batià, come batte per voi; e mal non ho sentito i ti- 
mori, che mi torturano, quando penso che i miei voti 
potrebbero essere inesanditi! .. Dopo la calonni», con 
la quale si è tenteto di disonorarmi a' vostri occhi, ad 
oota dell' inimicizia gelosa d' una donos, che maledico 

— Non malediciamo nessuno! .. mormorò la fi- 
glia adottiva della contesta di Noirac. 

— Ad onta della disgrazio, che ci colse, continuò 
Ippolito, tollererete voi ch'io implori, non una confer- 
sione, son un incoraggiamento, ma la più piecols spe- 


” 


non isdegnate il mio smore . .. sono beat 
— Signore, interrappe Maria, allontanandosi senza 
acconsentirgli di toccar la sua mano, fo vi abilito a 
chiedermi ln matrimonio, e desidero che il vostro pas- 
so abbia piena riuscita. Ma, se così non è, se non deb 
bo esservi concessa, dimenticate queste parole, rinun- 
ziale a me pienamente, non conservate nessuna spe 
ranza... 
Ippolito aveva piegato il ginocchio, cogli occhi ba 
guati di pianto, poichè la franchezza ed il ritegno di 
Maria l' impressionavano vivamente: grave e raccolta, nul- 
l'ascondendo, nè i suoi affetti, nè i suoi propositi, così 
| quando manifesta 


amore. 

— Ma io non voglio ammettere quest'infsusta sup- 

posizione . ... Il sig. conte di Noirac non ci spezzerà il 
cuore; non saremo divisi l'un dall'altro, Maria... 
Lo fanciulla gionie le mani, e guardò il cielo, 

— Corro alla masseria; vado prima da vostra 

madre, disse alla fine il capitano. 

— Non occorre, interrappe Maria di Noirne, ci 

lia madre, i miei fratelli, le mie sorelle, 

tura 


Ciò detto, Maria, abbassando il suo velo, discese 
sola pel viale, lasciando Ippolito in un turbamento mi- 
sto di gioia, che tenteremmo invano di significare a 
psrole. 

Appiattato dietro un mscchione del viale, il giovine 
forestiero, di cui delineammo il profilo, ‘aveva da lon- 
tano osservato e compreso ogni cosa. 

Niente è ancora conchiuso, egli mormorò; giun- 
GO a tempol... 
(Domani la continuazione.) 

















fora, sembrano un magazzino di legname e di altri 
materiali, ammassati per costruire navigli. Tutto il gior- 
no vi si lavora di martello, sega, dacchè la flot- 
tiglia russa di scialuppe nel Baltico dee ricevere nuov 

ed importante to. In autuono dell'anno passato, era 
essa di 250 legni, comprese le 80 barche circa, requisito 
ed armate del Club degl'iacht della Neva. 8» poi, a quel 
che ni dice, esser deo aumentata di altri 400 navigli, 
conterrà 350 legni bene armati ed equipaggiati. Quei 
marigli giovano assai alla difesa di un 

poco profondo, pieno d'isole e di scogli. 
scialuppe sono provvedate di macchioe a vapore, e sono 
molto bene costruite. 

« Per ciò che rigunrda poi la flotta russa pro- 
imente detta del Baltico , essa componesi di 30 
lli di Gila, 9 fregate 8 brick © 40 piroscafi, che 
sono bene sl sicuro sotto la protezione delle fortezze. 
Molti di quei legni però non sono atti a tenere il ma- 


re.» 


























Scrivono da Mosca che il commercio sia colà mor- 
to affatto, Quattro grandi fallimenti fu 
stesso di, e parlasi di numerose disgr: 
nere in altri punti del territorio russo. Lettere de V 
asvia annunziano che la Russia abbia intenzione di le- 
vare quanto prima un prestito, a cui tatt' i possidenti 
sarebbero costretti di prender parte. (Putrie.) 












della Finlandia presentano un tristisi- 
situazione di quel paese, 8 arco 


Le noti! 
mo quadro del 
senza interruzione reclute, e a chi si vuole sottrat 
servigio militare, non resta altro partito che fuggire. 
(0. 7.) 
——T_ 
Watti della guerra. 

Si rileva da Varna che Omer pascià sollecità nel 
primi gi corso mese il suo viaggio per la Cri- 
per aver avuto motivo di essere assni malcontento 
‘attunle comandante turco in Eupatoria, Terpick pa- 
grid, Gli erano pervenuta relazioni sui disordini nell’ ap- 
prorvigionamento delle truppe turche, spedite nella Cri- 
mes, ed esso li volle togliere ad ogni costo. mediante 
la sua presenze. Così, mercà le provvide curo del pru- 
dente serdar, l'armata ottomana, ch' è ora meglio equi- 
paggiti che nell’ aono scorso sul Danubio, noo avrà 
a soffrire la sorte, che toccò alle trappe alleato dinanzi 
Bebastopoli. Omer pascià, nel partire da Varna, era 
piutonto malcontento ; sembrava ch'ei non sì fose ricoo- 
ciliato col suo Governo 0 per meglio dire con Rita pa- 
acià in Costantinopoli. HI motivo priocipale di questa di- 
scordia viene attribuî 
























valacche, Il serdar si era interessato molto per la for- 
mazione di tale legione valscca. La petizione, che pochi 
tata fatta circolare a quest’ uopo in Bu- 
cospieni giorani valacchi, e che in po- 
chi giorni veniva firmata da 
patrocinata dallo stesso Omer pascià, e spedita 
a Costantinopoli, da dove non gli è venuto su 
all'ultimo momento, alcua riscontro. Esso partiva quin- 
di da Varna molto malcontento del suo Governo, ed an- 
che indispettito contro i generali. degli alleati, special- 
mente contro lord Roglan, sul conto del quale esso pro- 
nunsiò a Varna parole molto acri pel modo con cui 
trattò le truppe turche presso Balaklava. Intorno si suoi 
piani di guerra, Omer pascià non lasciò trapelare cosa 
alcuna; e quindi tutte le voci, che circolano in Varna 
sulle sue operazioni contro Simferopoli o Perekop, sono 
d' accogliersi colla massima riservatezza. La flotta otto- 
ana abbia nella Crimea gli ultimi tras- 
Neria e di artiglieria, rimarrà di stazione 
dinanzi Fupatoria. (0.T) 
































Ul Corriere Italiano toglie dal Courrier de Mar- 

seille la seguente corrisponde: 
« Sotto Sebastopoli, 5 febbraio. 

« Il generale del genio Niel è qui, ed sffretta i le- 
vori d'assedio. Si attende da un momento all altro il 
generale Péi tempo è sempre bello, il: ritorno 
del sole risnimò i nostri sokdatt. La posizione dei no- 
atri alleati migliora a colpo d' orchio. Le nostre forze 
attosli in Crimea ascendono a 440,000 uomini, di coi 
400,000 sono occupati nelle operazioni d’ assedio. La 
posizione dell’ inîmiro è sempre egue 
un corpo di 8000 uomini 
delle loro forze fa preparativi per attaccare Eopatoris, 
sotto il comando di Osten-Sscken. Gli allenti lavorano di 
© notte per mettere questa città in istato di difesa, e cc- 
struireno intorno alla piazza delle opere formidabili in 
terra, sulle quali posero dei perzi di grosso calibro. La 
guarnigione si compone di 44,000 Turchi e di 8000 
tra loglesi e Francesi. 

« Vi dissi che la situazione dei nostri alleati si era 
assai migliorata; in quanto a noi, siamo quasi giubilanti, 
grazie al ritorno del bel tempo. Durante il giorno, sb- 
biamo un vero sole di Provenza, sebbene le notti 
aieno ancora fredde. I Russi misero il tempo a profitto: 
costruirono quattro nuove batterie fuori della città, di 
cui due sono già guernite di otto pezzi; inoltre l’ ivi- 
mico ne fa costruire altre duo dai marinsi della sus 
flotta. L'aspetto dell'interno della città non cambiò. In 
tutt le vie si trovano botti piene d’acqua per ispe- 
guero le bombe. Nei quartieri si vedono pochi abitanti, 
ma molti soldati, che sembrano occupatissimi. Dero con- 
fessarlo, con sommo rincrescimento, la posizione di di- 
fesa dei Russi sembra oggi tanto buons, come lo era il 
primo giorno che abbiamo attaccato questa piazza. L'È 
nimico costruì una seconda linea di difesa in terr 
seconda linea di difesa si trova a 200 metri circa dalla 
triocea degl' Inglesi. I Russi lavorano attivamente nel 
costruire un'altra seconda linea di difesa dietro | forti 
della baia della Quarantena. Ma le opere più formide- 
bili sono della parte del Nord del porto, @ circondano 
il forte della Stella e quello di Santa Sodemis, Tutte 
lo alture dal lato nord d' Inkermana, sono letteralmente 
coperte di ridotti e di batterie, che si estendono sino 
alla loro linea del Belbek. 
iamo pienamente tranquilli, e non te- 
aforso potesse par fare l'inimico, » 


IMPERO OTTOMANO 

Da' carteggi del Levanto dell' Osservatore Triesti» 
no raccogliamo le seguenti notizie: 

Costantinopoli 19 febbraio. 

Domenica passata (14 corr.) si sentì tatto il gior- 
no a Kamieoh una vivissima canconata nella direzione 
del campo francese: persone, di colà, assicarano 
essere stata una sortita, operata dei Russi con qualche 
vantaggio. 

Vengo a rilevare che il generale Niel visitò mi- 
nutamente due 0 tre volte le opere di circonvallazione 
dei Francesi, e che, dopo l' arrivo del general. Péliasier 
essendosi tenuti diversi Consigli di guerra, il medesimo 
generale Niel fece osservare che il collocamento di pa- 
recchie batterie, costruite nel primitivo sistema d'attacco 
contro Sebastopoli, era diventato inopportuno e difetto- 
#0, dacchè il sistema d'offesa s'era cambiato in quel 
di difesa. Le batterie indicato forono tolte dai luoghi 
primitivi, © si lavora adesso a piaotarle in più conve- 
nevoli siti. 

a strada di ferro, che gl'Ioglesi costruiscono da 
Balsklava al proprio campo, è già un bel tratto fonan- 
si. I materiali per la continuazione della strada mede- 
gima si son comincisti  traportre salle roao già st- 

ni nella capitale i Francesi han postò mano a 
costraire un tronco di strada dsl gran campo a T: 
nè. Cod, Frase si cioe la masini (Po 
ra e la gran caserma di Topharé, ch'è stata sd essi 
accordata per sopra una vasta scala, officine e 













































Erzerun 31 geona'o 

L'ultimo corriere di Costantinopoli, giunto qui sì 
23 corr, portò al commissario inglear, colonnello Wil- 
linms, la notizia della sus nomina a generale di brigata 
nell'esercito inglese, nonchè il firmano, con cui viene 
nominato a generale di divisione nell'esercito ottomano. 
Egli avrà l'incarico di riorganiszire il nostro esercito. 
Egli venne in pari tempo informato che, in seguito ad 
un ordine del Serraschierato, tati gli ufficiali, che rima- 
sero al servizio, e specialmente il barone Schwarzenberg, 
officiale superiore di cavalleria, resteranno addetti al 
sua divisione. Sciukri pascià trovasi tuttora qui, però 
sensa alcuns incombenzi. S' attende di giorno io giorno 
l'arrivo di Wassif prscià: il motivo della sua missione 
ci è ignoto. Il generale Williams ordinò una ispezione 

ne le vicine stazioni militari, cicè a dire 

di Toprok, Hessan-Kalé, Kiprà-Kiol, Bojizit, Kahis- 

ed Ateb-Kliss, dove fu spedito il barone di 

Schwarsenberg. Sappiamo che tutte quelle stazioni tro- 
vansi nel più completo disordine e serzi mezzi. 
Salonire» 15 febbraio. 

Col piroscafo d-1 Lloyd sustrisco l' Africa, arri 
varono da Costantinopoli lunedì scorso due ufficiali su- 
periori della regia cavalleria britannica, cioè i capitani 
Rhode e Ford, ati, dicesi, di formare nella Pro- 
vincia di M:cedonia un corpo di cavalleria. indigena, 
che poi sarebbe comandato da ufficisli inglesi. Alcuni 
vogliono sapere che questo corpo dovrà ascendere a 
due ufficiali anzidetti si reche- 
ranno nell’ interno sino a Scutari d'Albania per com- 
pletare l'arrolamento. Certo si è che i due capitani Rho- 
de e Ford sono attesi già da qualche tempo a Mona- 
atir di Bitoglis, e che frattanto presero staoza fra noi. 

PS. In questo puato ritorna l' Africa da Velo e 
ci porta la notisis che un suddito sustriaco di colà, pro- 
prietario di un Ci fa trattato barbaramente da tre 
basci-bosuk, e reso quasi semivivo a furia di colpi di 
calcio di pistola. Quell'I. R. agente coosolare. ritiene 
necessaria la presenza di un I R. legno da guerra 


fn quelle acque. 


















































Dismasco 8 febbraio. 

Viaggiatori, giunti dal settentrione di queste Pro- 
vincie, assicuravano giorni sono che la parte settentrio» 
nale della Mesopotamia da Diarbekir sino » Mosul era 
resa impraticabile per le incursioni deg! insorti. Si ag- 
giunge però che fra' capi di essi regni discordia, il che 
fa supporre che la ribellione non potrà sver lunga du- 
rata, Più tardi poi abbiano ricevuto notizie de Big- 
dad, le quali sono molto più tranquillant, in quanto che 
due carovane di Mossul poterono arrivare ivi senza im- 
pedimento. Anche la posta del Guv:rno è giunte qui da 
Bagdad questa settimana, senza essere stata tratienota 
nella Mesopotamia; il che prora che la ribellione non 


fece progressi. 


Scrivono da Costantinopoli l' 8 al Portafoglio Mal- 
tese: « Il sig. Anisckefi, giunto in Persis, dopo aver pre- 
psrato la Nota che da Pietrobargo doveva. per mezzo 
suo mettere la Persia nel bivio di dichiararsi per una 
delle parti nemiche, presentò finalmente al Governo del- 
lo Scià la Nota suddetta. Tratterebbesi in essa dell 
differente vantaggio della Russia di occupare il mar Cs- 
spio con 42 vi 
tutto il litorale 
enta dalla Russin, dovrà incontrere, come si spera, la 
valente opposizione degli agenti anglo-francesi, testè spe- 
dti alla capitale della Persia dalle Corti occidentali. I 
signori Borrés e Murray dovranno comprendere che ls 
posizione della Persia è di grandissimo vantaggio per 
la causa degli allenti nelle attuali circostanze. » 

(0. 7.) 


























{ Nostro carteggio privato. ) 
Costantinopoli A9 febbra'o. 
Teri è qui gionto il sig. bar. Keller, ministro ple- 
nipotenziario dell’ Austria. 
Oggi ebbe luogo la presentazione delle colonie 
austriaca e tosc: Due indirizzi vennero letti 








striaci, nel quale si annupzia tutti i vantaggi recati al 
colonis, ed il sommo dolore, per la partenza d' un int 
nunzio, che non ebbe fin qui l'egusle; ed esso fa sc- 
colto con bontà dal ministro, e fra gli applausi univer- 
sali della colonia. L indirizzo dei Toscani fu letto di 
questo sig. Ducci, direttore d Ila Borss, ed esprimeva 
anch' esso il dolore per la partenza del sig. di Brock, e 
ricordava come nessuna distinzione sissi fatta «mai tea” 
Toscani ed i sudditi sostrisci, quando si ebbo ad agire 
nell’ interesse de' primi. Anche i sudditi russi, che otten- 
nero di qui rimanere per epera del sig. di Bruck, pre- 
septarono il lero indirizzo di ringraziamento, a mezzo 
del sig. Baccaroff. Tutti gl' indirizzi poi erano firmati ds 
quanti Austriaci, Toscani e Russi sono qui domiciliati. 
Il dolore per la partenza di S. E. di Bruck è univer- 
sale, come se una pubblica calomità eggravesse Costanti- 
napoli 

Ly serata a beneficio dei poveri, sotto il patrone- 
to di detto sig. di Bruck, fu la più proficua di quante 
mei. Sebbene non si conesea sneora la precisa somma 
della questua, pure si dice che abbia superato le 200,000 
piastre. Con quest' atto, ha compiuta qui la sua carriera 
diplomatica luomo , che potè rilevar io Levante l'in- 
fluenza sustriaca, il commercio, e far valere i diritti di 
tuti i sudditi, che, da sonì ed «nni, relamavano invano 
giustizia. Molte cose rimasero incomplete, che in pochi 
mesi ancora avrebbero avuto il loro termine, se 8. E. 
di Brock non fosse si presto di qui partito. S. E. parte 
per giovare a 40 milioni di sudditi, ed è certo. che 
saprà rinscire nell'alto e difficile Ministero, a cui venne 
da 8. M. preposto. 8. E. parte con la coscienza di a- 
re giovato a molti, nociuto ad slcono. I voti e le 
lagrime di riconoscenza di tre colonie lo accompagnano. 

Narrandovi i seguenti fatti, lascio a voi la cura 
di commentati. 

Venne approvato il taglio dell'istmo di Buer, e de- 
liberato a certo Lesseps, per 99 anni, alle condizioni 
che questo Governo percepirà il 25 per cento sui red- 
dit, e, dopo gli anni 99, entrerà in possesso dell’ opera, 
previo il pagamento di tutî i materiali a stima. 

GI' Ioglesi occuparono e montano la guardia a Gs- 
Iata Serai, centro di Francesi occuparono e 
uibotano la guardia alla caserma del Serraschierato, cen- 
tro di Costautinopoli ; 1 Francesi stessi, occaperanno e 
monteranno la guardia alla caserma di Topharé, centro 
di Galatz; questi, oltre il palazzo russo e la Cancelle- 
ria russa, hanno occupato anche il Dragomannato russo. 

Fu annuoziata ufficialmente la convenzione fra l' 
Auatria © la Francia, pel passaggio delle truppe francesi 
pel territorio austriaco, dirette certo per la Russia. 

Fu pure annunziata la cessazione del blocco del 


Davubio. 
REGNO DI GRECIA 
Atene 23 febbrai 

Finalmente, il sig. Mercier presentò, sabsto scor- 
50,le sue lettere credenziali a 8. M. il Re, ed il gior- 
no dopo fu dato un lauto banchetto a Corte in onor 
suo, al quale furono ammessi in gran parte personag- 
gi decorati dell'Ordine della Legion d' onore. Poco do- 
po la sua presentazione al Sovrano , traspirò nel pub- 
blico il contenuto delle istruzioni, che seco avea porta- 
te intorno alla riorganizzazione del Gabinetto. 

Corre vaga voce, a cui però non si presta anco- 
ra fede, che la Francia e l'Inghilterra consiglino la 
Grecia ad uscire dalla sus neutralità, e a prender psr- 
te alla guerra contro la Russia. Se ciò è vero, la Gre- 
cia verrebbe posta a novella prova. 

Le Camere si sono finalmente riunite. Come già 
fu detto, il signor Zaimi , l'amico del sig. Muurocor- 
dato, fa nominsto a presidente, quasi all’ unanimità, cioè 
con 68 contro 2 voti. Benchè ii numero dei deputati, 




















































































gionti in Atene, sia ancora molto piccolo , il Governo 





fere passare tutti i suoi candidoti a grande mggioran. 
. 


194 
a nella formazione degli Ufisii. La stessa cosa ebbe 
Juogo nella formazione degli Uffizi del Senato. I due Corpi 
legislativi s'occopano dei loro indirizzi. Quello del Senato 
è già pronto. Incomincisrono già le interpellazioni. Il mi- 
nistro fa interpellato sulla lettera, che il signor Riga 
Palsmides avea indirizzato a Cabuli effendi, r3-ministro 
della Turchia in Grecia; e ieri tutto il Ministero fu in- 
vitato a dare spiegazioni sulla condotta del ministro del- 
la giustizio. 

Il brigantaggio non è punto cessato. (0. T.) 

Polo 23 febbraio. 

8. E. il signor intermunzio barone di Bruck giun- 
se in questo porto, unitamente alla sua famiglia, a bor- 
do dell'I R. piroseato il Custozsa, proveniente diret- 
tamente da Costantinopoli, verso la messanotte del 9 
al 92 corrente. Canterso, be inline prec 
visto lo stato di perfetta"salate della ei 
8. E. visitò ieri, 22, la capitale di Atene, ed ebbe udien- 
1a delle LL MM, ove venne trattenoto più d' un'ora 
è tre quarti. Le TL MM. avevano esternato già prim 
il desiderio di conoscere personsimente un personaggio 


si distinto. 
8. E. fece visita anche al ministro presidente, 


Manrocordato, visitò pure tutti i monumenti archeologi- 
ci della capitale, e mostrò la più viva sodisfezione, 0s- 
servando quei resti delle epoche più vetuste della Gre- 
gis. 8. E° prosegui il suo viaggio, verso le ore 4 po- 
meridiane, per Ragosi onde da colà venga annunziato 
per telegrafo il prossimo suo arrivo a Trieste. (0. 7) 
INGHILTERRA 
Londra 33 febbraio. 

Nella Camera de' lordi, sessione del 23 febbraio, 
lord Lyndhurst fa ossereare che, poichè il vicesegreta= 
rio di Stuto, come fa riferito, disse, rispetto alla spe- 
dizione di vestiti da state all'esercito di Crimea, non 
credere che i modelli ne fossero aneora stabiliti, ei de 
sidera fare su ciò una questione. Egli riflette che alla 
metà d'aprile fa gran caldo in Crimea. Occorrono, se- 
condo lui, quattro settimane, affiochè i vestiti siano po- 
ati a bordo del bastimento e epediti fn Crimea. Non ha 
che lo spazio di circa cinque settimane, tra la settima- 
na in cui siamo ed i primi d'aprile. Ora, chiederà al 
lord, ministro della guerra, se sieno etate prese misare 
per mendire i vestiti da state all'esercito di Crimes. 
Se la cosa è così, desidera sapere quando arriveranno; 
giscchè non vede perchè l'esercito avesse a perire d'in- 
verno con vestiti du state, e soffocare di atate co’ ve- 
atiti d'inverno. 

Lord Panmnre risponde che la questione de' ve- 
siitì d'estate fermò la bds attenzione, e che si propo- 
ne di spedirne quantità sufficiente all'esercito prima del 
mese d'aprile. Serisse a lord Raglan per dargli suggerimenti 
circa i vestiti, ma più di tutto circa le cautele da usare, 
affinchè È soldati non ismettano le camicie di lans, riflet 
tendo egli che ha per essi grande pericolo a mutar im- 
provrisimente di vesti in Crimea. Presi già, divo' egli, 
disposizioni per isprdire vestiti da lavoro ad uso dell' 
esercito in estate. Non posso fare più di quel che già 
feci 

Segue breve discussione sul blocco del mar Nero, 
ed a cui pigliano parte lord Lyndhurst e lord Panmu- 
re. La sessione è levata. 









































Nella Camera de' comuni, sessione del 23 febbraio, 
l'ordine del giorno chiama la formazione del Comitato 
de sussidi. 

Lord Palmerston chiede l' aggiornamento del Co- 
mitato sino a che sia stanziate Ia mozione del signor 
Roebuck. 

Sir James Graham : Non essendo io più ministro, 
nè rimanendo io al mio posto se non sd apettare la 
nominazione del mio successore, vengo, giusta l' eccel 
lente uso stabilito, a dare spiegezioni dei motivi, che mi 
fecero ritirare dsl Ministero. Credo appunto jo di gio- 













tr 
iù disposto, in quante che, obbli 
tia, non potei assistere alla sessione, in cui il sig. 
Roebuck chiese una inchiesta sulla situazione dell’ eser- 
cito, che assedia Sebastopoli, col mezzo d'una Com- 
missione, che si tratta oggi di nominare. 

A parere mio, nascerebbera grand’ inconvenienti 
facendo luogo a tale inchiesta nelle attuali congiunture ; 
ed è perciò che mi duole vedere il Governo accettare 
la mozione, e convenire della nominazione de' commis- 
mari; risolazione, cui non potei dar il mio assenso. 
Meno mele se il Governo avesse: solamente accettato 
la nominszione d'una Commissione d'inchiesta; ma 
veggo con rammarico non essere nella lista. de’ com- 
soissarii proposto nessun membro del Govern>. Credo 
che, se l'inchi esser fatta, lealmente e senza 
alità, con rigusrdo agl'interessi del prese, sarebbe 
sato bene che un membro del Governo assistess= alle 
i; allora, nel caso che s' intavolassero que- 
stioni, dal Mivistero credute inopportane, attesa la sna 
conoscenza delle relazioni esterne, ne avrebbe avvertito 
, Puco certamente conviene 2d un Go- 
vominazione d'una Commissione 
d'inchiesta in congiuvture ordioarie; ma ci troviamo 
adesso în una situazione affatto speciale. Dipenderà dsl- 
la maggioranza della Commissione, composta di undici 
membri, che le sue operazioni sieno segrete 0. palesi. 
Se sei membri opinano che gli stranieri non debbano 
esservi ammessi, le cperazioni della Commissione s3- 
prete; ma se piglinno una decisione cu 
inchiesta sarà pubblica. Ora esaminerò in questa dop- 
pia ipotesi quale sarà il risoltemento degli atti della 
Commissione. 

Se le sue operazioni sono segrete, sfuggirà alla 
pressione della pubblica upisione; le persone, iacolpate 
dalle testimonianze, non sarauno ammesso a dileodersi, 
a trovarsi ja faccia a' testimonti ed a ribattere le ac- 
cuse logiuste; in realtà, perfino la pubblicazione del 
documenti, quanto sarà stato detto dinanzi la Commis- 
sione, rimarrà nel segreto. Se, per contrario, gli atti 
della Commissione sono pubblici, le testimonianze ss- 
ranno pubblicate di per di; suranno commentate nel 
modo più acerbo, con tutta la violeoza dello spirito di 
partito: le più erronee opinioni spacciate andranno a 
colpire persone probsbilmente lontan», che non potran- 
no difendersi, e non si avrà ricorso di sorta alcuna 
alla stessa Camera, una volta ch' ell' avrà rimessi i suol 
poteri alla Commissione d'inchiesta. 

Allorchè considero l'importanza dell'oggetto del- 
l'inchiesta, e la grandezza degl' interessi coi tocca, cre- 
do che siffitta delegazione di poteri nia assolutamente 
pericolosa e senza esempio. Non credo che si veda in 
tutta la nostra storia parlamentare un esempio di dele 
gozione simile. S che si ordinarono più volte inchie- 
sto di queto gere all aburr della Comera. Pref 

rei v' inc questo genere a quella, diretta da 
una Commissione, perchè, in allora, l'inchiesta avreb- 
be una pubblicità piena e sarebbe fatta sotto gli occhi 
sotto il controllo della Camera. M+, se ha uno 
esempi di questo genere, nessuno d'essi è applicabile 
al caso attuale. È vero che, sotto il regno di Gugliel- 
mo, la Camera fece un'inchiesta sulla 
spedizione , © più innanzi ne fece una sulla spe- 
dizione di Walcheren; ma, in ambe le congiunture, le 
operazioni non più continuavano: erano cessate. 

1 generali e gli ammiragli accusati erano presenti 
a difendersi; e lord Chatam potè comparire alla sbarra, 
€ farsi ascoltare. Ma oggidi l'inchiesta s° aggirerà sulla 
situazione del nostro esercito in Crimea; nè si dà ai 
commissarii alcuna istruzione, alcuna regola, circa il 
contegno che debbono usare ! Non è panto nel 
pretendere di limitare i poteri della Camera de’ comu 
‘non conosco nè particolari, per minuti che sieno, nè con- 
siderazioni talmente alte, che non possano debitamente 
assoggettarsi al di lei esame! Ma, pur riconoscendo i 
suoi poteri in tutta la loro estensione, credo che sieno 
limitati dalle funzioni stesse della Camera. 

































































































Credo che il primo di che Îa proposta venne pre- 
Larsi licemente di stan- 
com Poni petensi 


altimo presidente del Consiglio privato dichiarava ch' el 








sera, il 
interno, intivolò una questione, cui mi 


agri qual modo il Governo Aberdeen intese egli il voto 
dell’ inchiesta? Come un voto di censura, ed agì di contor- 
mità. Se il voto implicava censura, che mai era accaduto 
poi, che fosse tale da modificarne l'effetto ? Se la Camera 
censurò il Ministero Aberdeen, forse che la censura non 
esde sul Ministero attuale ? Le circostanze sono le stesse, 
il Ministero è lo stesso, e quel ch' era biasimato in gennaio 
è biasimato anche oggidi. È che !, diranno, non ci fu dun- 
que alcun cangiamento nel Gabinetto, dopo quel tempo? 
Sì, lord Aberdeen ed il duca di New:asile si ritiraro» 
no, ed il nobile lord, deputato di Tivertun, è diventato 
primo ministro. Ma il nobile lord faceva parte dell'ul- 
timo Gabinetto; e l'attuale, tranne lord Paumure, si com- 
tutto di membri dell' antico Gabinetto. 
Il bissimo, portato contro | ultimo Misktre, col 
Je con egual forza il Ministero attuale; e mi 
pito dORdOE cacao l'opinione. del primo el 
aistro, se mi riferisco al discorso, ch' ei prufferì la set- 
timana scorsa. Stando così la bisogua, mi diranno, per- 
chè consentiste voi ad eptraî stero col no- 
bile lord, biasimeto da un voto del'a Camera ? 
Risponderò francamente. Era malato nel momento 
che avvennero le negoziazioni, per effetto delle quali si 
formò il Ministero attuale; e tutto ciò, di cui w°in- 
formai, fu di sapere se intendevasi modificare la politica 
esterna, seguita da lord Aberdeen. Mi si rispose di no; 
e, supponendo che il nobile lord sarebbe contrario al. 
l'inchiesta, entrai nel suo Ministero. F.::> non presi 
le mie informazioni st questo punto ; 



































i e, considerando 
ingiusta e inutile la nomioazione d' una Commissione 
d'inchiesta, amai meglio di ritirarmi, che di soggiacer- 
vi. Dissi eh' cra ingiustizia secondare l'inchiesta, ed ora 
ego alla Camera i motivi di tale opivione, 
è incaricato di nominare e di 
provvedere gli uffzili, che comandano gli eserciti di 
terra e di mare; è cosa ingiusta svttoporli sd uo' sl- 
tra sutorità. Ma non solo |’ inchiesta sarà ingiusta ed 
inutile; ella sarà pericolosa, nel senso che svelerà por- 
ri e circostanze, di cui il nemico potrà gioversi e 
che potraono commuovere i nostri valorosi allesti, i Fran- 
cesì, al punto di fare che prendsno frettolase disposi» 
ziovi, le quali porrebbero l'Inghilterra in una situezio- 
ne pericolosissima. Pigliate ad esempio le nostre ope- 
razioni nel Belico; supponete che seno assoggettate ad 
una Compissione d'inchiesta; il comandante supremo 
della flotta sarà mandato dinanzi questa Commissione, 
e tradirà forse il segreto delle istruzioni, dategli dell’ Am- 
miragliato, il che pon ci servirà a nulle, mentre il ne- 
mico ne profitterebbe, e i noetri alleati ne sarebbero 
irritati. 

Non posso che ludermi certo dell'indulgenza della 
Camera; ma chi mi garentisce che un Comitato di do- 
dici membri sia per mostrarsi animato dello stesso spirito ? 
Ma, diranno, voi abbandonate i vostri colleghi nel mo- 
mento critico. Noa sono io che gli abb sono anzi 
bbandonano me; imperocchè non ebbero il 
combattere una misura, eminentemente pro- 


























coraggio 
pria 2 compromettere gl' interessi del prese. Quanto a 


me, voleva arditamente sffrontare il fuoco e_resister 
all'inchiesta con ogui mia forza. La politica di colore, 
che mi si accusa d'aver abbandonato, è, all opposto, d'in- 
chiodare i csunoni e poi fuggire. ( Si ride.) Però, non 
i loro il mio appoggio, e pur non approvando 
integno nell'affare dell'inchiesta, tutte le mie 
simpatie sono per essi, e prometto loro tutto l'aiuto, che 
ia coscienza potrò dare. Non una parola di più: le mie 
azioni parleranno per me; e siedo, riogrsziaado la Cs- 
mera della pszienza, onde mi diede adesso la pruova 
coll’ascoltsrmi. 

Ul sig. Bright: Gli avvenimenti delle scorso mese 
bsstano per indurre chiunque fa desideroso della sal- 
verza del proprio psese a sostenere il Ministero, che 
assunse di dirigere il timone dello Sisto. ( Applausi. ) 
uno la guerra con una fra le più grandi Potenze 
del mondo, e sosteniamo la lutta ad una distac- 
( Urtite 1) Solamente, credo che 
ci facciamo illusioni rispetto a° risultamenti della gue 
Non trattavasi che di scemare la potenza della Russia 
nel mar Nero; ed ecco che oggidi si ha l'aria di pen- 
sare vagamente al rifacimento della carta d' Europa ed 
al risorgimento di nazionalità estinte. ( Udite!) Spero 
che il nostro Governo non incoraggerà simile ent 
smo, e che si limiterà onestamente alle condizioni di 
pace, già proposte alla Russia. ( Udite ! ) 

Oltre al nostro ministro a Costantinopoli, il nobile 
lord, ch'è capo del Governo, e il nobile lord, che si 
reca in missione a Vienna, sono gli uomini di Stato, 
che bsano la maggiore risponsabilità. nell' sttuale cone 
dizione ; e spero che non contribu anno a ristabilire la 






































mente un armistizio, quendo vedesse esservi probabilità 
eguziazioni riuscissero. ( 04 ! 0h!) 

Gli onorevoli membri, che m'ioterrompono , di- 
menticano dunque, che 40,000 uomini già perirono nel- 
la lotta! Vorrebbero l' assalto di Sebastopoli, quasi l' as- 
salto non dovesse costare ancora la vita a 20,000 uo 
tini | Ma spera che il Governo, per poco che veda pos- 
sibile di trattare vavtaggiosamente, non trascurerà nulla 
per tosto arrestare l'effusione d'un sangue tanto pre- 
zioso. ( Applausi.) 

Se non si segue questa politica, accadrà, simone 
persussi, nelle clsssi, che governano, un cangiamento , 
che vedrei compiersi con dolore ; perchè ciò sarà l' an: 
nientamento radicale dell'elemento aristocratico della na 
zivoe. ( Applausi.) L' angelo della morte stende le alt 
sul ricco € sul povero egualmente ; e scongiuro il pri» 
mo mioistro d' Inghilterra di chiudere il suo lungo ar- 
ringo politico cel non trascurare alcuno afurzo per far 
rimettere nel fodero la spada, che fu tratta sull' Euro: 
a 

partenza del corriere, il sig. Sidne 

prendeva la parla. sodio Anali 

Si legge vel Morning-Post : « Ci scrivono da South- 
ampion che un incendio ha distrutto in quel dock il 
megnilico piroscafo il Mauritius , di 4850 tonnellate, 
tornio peo ba mollo dll Crimea. Si sospetta un vo: 
mo dell' equipaggio d' aver appiccato il fuoco a 
piroscato, che doveva partire ara otto giorni, con 1200 
uomini, alla volta di Baleklava, 














(Nostro carteggio privato. ) 
Londra 23 febbraio. 

Il Ministero pon è pur anco recato a numero, e si 
erede oggi che lord Palmerston durerà non poca fatica 
a venirne a capo. 

Alconi giorvali, e fra questi il Times, erano 
troppo solleciti nel dire che dl nubile lord avrebbe ie 
mediatamente sostituiti i ministri rinuozianti (lord Glad 
stone, sir James Grebam e sir Sidoey Herbert) e nel 
l asserire, siccome vi scriveva ieri, che la rinunzia loro, 
non ch' essere per lord Palmersion un impaccio, sareb; 
be all’opposto per lui una buona foriuna, atteso che 




















ella gli permetterebbe di dare maggior. omogiei 
Gabinetto. 
Sì, certo, il Gabinetto potrebbessee più omapy, 

ma, per mala sorte, l'omogeneità non basta ad 

re la maggioranza parlamentaris, in un momem © | 
cul la Camera de' comuni è divisa io un gran meg, 
di frazioni. La maggioranza non può formarsi se 
coll’ anione di parecchie di quelle frazioni, le qui 
late, sono senza influenta; bisogna quindi che i 
binetto pigli i sui membri un po'in tutti eumy | 
jrtito peelista, che rappresentavano i tre memby , | 
sazianti, erasi pienamente rifiutato di far nessun, | 
ione al partito avanzato, rappresentato da' sigg pe 
buck e Layard; lo lord. Polmerston si 4 

promesso, in ri 





















tn womo specile come il sig. Gldetone, 1° tire 
vedimenti fnanziarii furono generalmente spprovit ln 
tre, più si renderà severa l' inchiesta, e n 
il rischio di sconientsre quelli frà' membri del Gu 
netto attuale, che facevano parte dell'antico, è vy 
temono d' aver a sapportare una parte della tall, 
che potranno essere indirirzati ame 
azcne. 














be ad nnnunziar questa sera alla Chimera. de cone 
le nuove combinazioni ministerieli. È già noto ct;vy | 
ebbe lunghe conferenze con mir Robert Perl, (e 
Miyter ed il sig. Loyard, nelle nua residenza dip | 
cadilly. (7. le Recentissime d'ieri.) 

Uo dispaccio di Costentinopoli, del 45. febin, 
gionto per la via di Vienna, annunzia che lord Ri, 
ha dato la sua dimissione (7. le Recentistime di 
bato.) 








PRANCIA 
Parigi 24 febbraio. 

Loggesi nel Moniteur: « LL Imperitore, dopo n 
sersi fatto rendere conto dal ministro della guerr &, 
lo stato dei magezzini centrali di vestiario e dei 
gazzini dei corpì di troppe, nom li ha creduti sufi 
temente. provvisti rispetto "alle attuali necessiti, è 1, 
prattutto all' incorporazione del contingente del 4% 
8. M. ha perciò autorizzato l'Amministrazione della pin, 
ra a procurarsi nell' Inghilterra e nel Belgio 700 a. 

















« Non è senza rincrescimento che l' Amminisini. 
ne fu costretta a domandare alle fabbriche em; 
compimento delle sue forniture ; ma varie cagioti p, 

‘a determinazione, e npecialmente li, 
dorante totta l'est, y; 
mezzodi della Francia, ove sono le principali (abb; 
l'epidemis, che fermò in gran parte i lavori; il rg 
freddo invernale, che cegionò ritardi nelle contee 
molti aggiudicatarii. | 

«A tutto ciò bisogna aggiungere la precipiuzi | 
con cui furono preparate le stoffe in parecchie fan | 
che, © la quale ebbe per conseguenza varii searime; 
da parte delle Commissioni ricertrc, in. proper | 
insolite. | 

« Ma i contratti, conchiusi all'estero, non hinne vi | 
nimamente per iscopo di diminuire le ordinezioni, fi 
fatte e da farsi alle fabbriche francesi nel 4855 ( 
teste ordinazioni, che dovranno corrispondere sd un n 
mento d' effettivo dell' esercito, saranno, per lo cen | 
quelle del 1834, la cui semima nendin. 
a più di 3 milioni di metri. I pani 

a colmare i 


































elevi 


ri sono uniamente dest 
veduti della [ubbricazione francese, ed a comporre mi 
riserva, che la prudenza impone di sasicurare. » 





Ne' carteggi dell'/ndépendance. belge, in dui 
Parigi 24 febbraio, si legge quanto segue 








pendice del romanzo di Ex 
e lo stesso giornale ha gi 
piuttosto grave per avere riprodotta una protesta cn 
tro il progetto di legge sulla surrogazione nel'eserct, 
fatta dal direttore 

» Il discorso di ricevimento all’ Accademia fee 
del sig. Berryer, sotto il velo d'Impero romano, fn 
cune allusioni al contemporaneo Governo imperiale, 
alla pubblica Autorità parvero offensive, e ne eri uù 
impedita perciò 












È ststo spedito di questi giorni a Marsiglia v 
certo numero di vetture d’ambulanza, destinate alle 
cito francese d' Oriente. 

Queste vetture, d'un modello nuove, nen me 
eleganti che comode, hanno eccitata .una viva © 
e fornita uns prova, de aggiungere n tante altre, & 
l'ardente sollecitudine del Governo d. Il mperetore je 
alleviare, quanto è possibile, i patimenti de' prodi 
dati francesi. 

Queste vetture sono nell'interno se in de 
scompartimenti, ove possono essere coricati senza lm 
modo, sopra materassi, due od anche, occorrendo, tt 
© quattro feriti 

( Nostro carteggio privato. } 
Parigi 23 febbraio 

< Il sig. Berryer profferi ieri il suo discore È 
ricevimento all'Accademia francese ; © divenne roi # 
nalmente, e non senza fatica, uo cole 
dopo essere stato lungamente, e senza contrasto al 
il più eloquente de' nostri oratori politici. Ho dette! 
più eloquente, e non il primo, perchè, a_mio premi 
ll sig. Guizot ed il sig. Thiera possedevano le vi 
noscenze , che fanno l'uomo di Stato, in più perfe 
modo del sig. Berryer. 

VI ripeterò qui quel che al diese in altri ten 
leggere il sig. Berryer, non è niente; bisogna udire 
vederlo con la sonora sua voce, il gesto muertor, È 
Aguardo acceso, il suo impeto da atleta, o piuttosto 
Titano. A chi provasse il bisogno di mandire un i 
do d' ammirazione alla lettora di quel discorro pr" 
do è splendido, sarei tentato di ripetere Is parole é È 
schine in riguardo a Demostene: e Che avreste ni 
detto, so l' aveste ascoltato ? » Tra leggeri tare 

la differenza che corre fra la 
dro nell amplo e belle guri del Loor: 
crizione del soggetto del quadro stesso rel È 
bretto dell'Esposizione. È però, hh mio primo pente 
nel prender la penna per comunicarvi alcune mie i 
pressioni sulla sessione accademica d' ieri, fa d' tor 
mi e di rimettervi all'opera. Ma, se mi è interdeto È 

4 vane disamine intorno al merito letterario 
Sig. Berryer, il quale si è rivelato, più forse che 
si sperasse, nel suo discorso di ricevimento; s ni + 
stengo di farvi osservare la finezza © la delicatesti È 
quelle considerazioni, nelle quali il nuovo accadenie* 
è corì bene immedesimto col gran signore, sro ' 
letterato, al quale succede, e di cui si degnamente 09) 
Al posto; vi chiederò almeno licenza di dirvi un p 
dell’ ispirazione politica, che, sotto la penna del sig. 8” 
tyer, si accoppiò all'ispirazione letteraria e accadeni* 
Teluni avrebbero forse. preferito che l'illustre e 
sore del sig. di St-Priest, gettando gli occhi sugli ®* 
è pelme verdi © sulla placida cupola dell'Istituto, ** 
avense fatto cori spesso allusione alla bigoncia, sl 
narchia costi alle tempeste del foro; e sì f 
industristo di temperar la sua vece alle delicato 
Marivaux e di Dorat. A_rostoro non sarebbe forst 5” 
ciuto vedere come il sig. Berryer sappia tornire n!" 
drigale; vale a dire che avrebber voluto rimndar È" 
im a atea Achille tra le donzelle di Iicomede 

: quel che accadde dovev riamente ac 
Se siete della forsa di Génrd nell cacch 


























































produceva il 
dava soltanto la 
la mancan) 





tutti sanno, © 
hanno nessuna. 
per le mani la 
va al popolo © 
caricati dal Re 
da fu incollata 
dei Rivoli; ne 
dii è snpere c 
dimostrava una 
surrezione con 


‘ zioni, che non 


proveri alla gu 


 gl'insorti, jo 
| condo un' accu 


d” 
i rimproveri dell 


zione, fatta alla 
cui il generale 
cità; © vuolsi 4 
mo, senza imal 
dell'inezione e 
effetto, egli nari 
resciallo Bugea 
truppe e della 


1 furono eseguiti 


Barrot, giunti al 
mnsndo supremo 
riguardavano all 
vollero 
moricière ; e tl 
verano naturali 
Bédesu e di tu 
ordini d'un co 
bisogna lasciare! 
dere, se crede 
mezzo dalle M 
sorprenderà nes 
sempre il 








crederlo, în rig 
altre ancora. M| 

Le notizie 
febbraio, recand 


tutte le parti, 
rimento inusita 
ne d' uscir in 





campi rispettivi 
per trovarsi del 
tempo. 


ve | 
Arabaccoli, ma di 
Viste; il vento nl 
ata nattioa. Si 





Gli spiriti sono pl 
Al riso multo più 

La valute d 
da 790787, 


AtssANDNI 
raso Saidi da vl 
Saldi da p. 7 
Prgarono da p 
di lino da p.t4 
tato da p. 130 
4 240, è del pal 








draio. Oggi, ven 
Bistimenti vuoti 





La partenza dell' Imperatore per la Crimes è certa | fatto necessario i'inrio 


più che mal; me 8. M. sola sa il Oesterreichische 


in ogni caso, aggiunge la corrispoo- | Zeitung, ha le seguroti : 
vli«mo, che il Govervo prussisno accor- 8 febbraio, dal campo degli alleati 

derà all’ Austria il chiesto aiuto, essendo suto violato | recano che ivi, e per le disposizioni prese in quel cam- 

Al suo territori» dalle troppe russe. —(Patrie) po, e pal moto osservato nei Russi, credevano di es 


n a sere alla vigilia di un colpo decisivo. 
Una corrispondenza ds Berlino, in data del 31 2 Noa eravi dubbio che i Romi sveseer ritiro 
febbraio, c' informa che si votarono le attenzioni spe- | sè sicani nuovi rinforzi. Infatti, oltre che 
pes di cui ea A di] il sig. Da | alleati furono, da alcuni giorni, vedate masse ben più grao- 
Joustier, venne onorato dal Re 6 al 
pr iprtllegiole fuglielmo, al | di di nella stensa fortezza, i Rossi aveano an- 
la quanto al trattato, per coi il sig. di Wedell, 
continua le negoziazioni, pensano a Berlino che non 
avrà esso qualità di trattato speciale d'allesnsa, e che 
conterrà solamente alcune stipulazioni favorevoli’ sd una 


di quella rapproscotanza del‘a comune rigenerazione, intes® 20 
care a sè la redenzioo dll civiltà dl barbaro giogo, a cui 
traevasi, associando all cuto della gran Vergine, quello insieme 
del nascente suo popolo e reggimento. Poichè nella culla appunto 
di, Venezia gettavansi Je fonlamenta di questo tempio, il giorn» 
satro all'Ansunziazione, ch' è la più antica festa in onor del'a 
Vergine, stabilita, per quanto credesi, dagli Apostoli, e lo facea 
delle più vocchie case patrizie di ricchi e valorosi 
in un Antonio i estinse, ciano im 


ormoi coll'arrendersi, e di- 
= | chien ach' esse che la print è eicur. 

per ‘na dello notizie del giorno è la malattia del si 
ionnel, Vedete con che | Dopont (de l'Eare). 1 suol amici sanunsiano easer egli 

modestia il sig. Berryer lascia credere s'mem- | in uno stato di salute, ù speranze. 
poso", Accademia ch'egli attinse a° loro seritti le il patetica os 
Mia este CI sie a Je ona: resto, il male più terribile per lui è la sua grande vec- 
Joi ascoltate questo passo: « Ho ne 


il nome, che attrimenti sar 

memoria dei po leguato. Questa chiesa perciò 
me foodate nelle islette della cità, era de 

giuridizin propria alte ir 

i cui tutclari © patroni scopivansi, con artifici» le 

ben ornata argentea croce, e le quali interveniva 

ai battesimi, he si conferi vano ne sabuti di Pasqu 

tocoste: e ciò ben avanti allisituzioa delle Congregazio 


i dro, in una 
giunti al campo, fecero sapere che da quel lato racco- coi capitoli 
glierasi gran numero di truppe nemiche. In conseguen- 
za di ciò, furono dal lato atesso spinte inmanzi alcune 


va curiosità, 
, dele 
peratore per 


prodi sl 


frso a sò un mondo ideslo, coi dà la realtà e la 

riu? 

+"“ila 1 sig, Berryer, dopo avero sfoglisto il suo 
ca taiairio qlla. soglio dll posare non tar- 

suthposre il piede su' carboni ardenti delle sue rimeu» 

dite poltchs: l'arringo diplomatico del suo prede- 

rare gliene dava nd ua tempo l'occasione e la ten- 
, Leggero quel ch' ei dice della Ristorazione © 
Nooarchia costituzionale ; leggeto i suoi estratti 


pas del sig. di St-Priest sul Principsto, Non con- 


dio forse in tutte le sue opinioni, nè in quelle dell 
He di BiePrieot; ma certo. ammirerete l'ardiro elo- 
gie, vbben contenuto, delli 

Altra del 34. 

4 leri i giornali di Parigi parevano essersi data 
Vino per non parlare della sessione dell’ Accademia 
(nncese del giorno prima, in cuì seguì il ricevimento 
td ng Berryer. Nessuno, fuorchè la Presse, non ri- 
protaceva il suo discorso ; © la Presse medesima ne 
Fim soltoto la metà. Oggi i fogli riparano tutti insie- 
me ila mancanza, € stampano il discorso accademico 
tel celebre oratore, del quale vi ho parlato già ieri. 
(P.sopra) 
ln altra lettera vi ho parlato eziandio del quinio 
vlume delle Memorie d'un borghese, del dou. Vé- 
ne, nel quale sì trovano parecchi capitoli, dedicati alla 
rattiione degli avvenimenti del 23 e del 24 febbraio. 
{l detore Véron non racconta però se non quello che 
utt sanno, e dà talora importanza a cose, che non ne 
tuoso nessune. Egli racconta che, mentre scrive, ha 
per le mani la grida, con cai il sig, Thiers annunzia- 
tn al popolo ch'egli ed il sig. Odilon Barrot erano in- 
caricati dol Re di comporre un Ministero: or quella gri- 
da fa incollta a' muri © distribuita amano nella via 
dd Rivoli; ne presi un esemplare anch' io, e non tar- 
di » sspere che nel baluardo la laceravano: il che mi 
dimostrava una volta di più che non si arresta un'in- 

resione con cangiamenti di ministri e con conces- 
rici, che non sono se non la confessione della scon- 
fi. 

Nel capitolo delle Memorie del dottore, che pub- 
Nica la Presse, noto due passi : il primo contiene rim- 
proveri alla guardia nazionale, che si pose dal lato de- 
gl'insorti, ia luogo di far rispettare la legge; il se- 
cndo un'accusa: personale contro il generale Bé lea 
«tn suente, per la sua inazione in quell'incontro. La- 
acido al generale assente la cura di rispondere e giu- 
sifcarsi, ove lo stimi opportuno , vuolsi osservare che 
i rimproveri del dottor Véroa sono l' eco d' un'jinsinva- 
sieve, fatta alla bigoncia stessa della Costituente, ed a 
cai il generale Béieau rispose allora con grande viva» 
du; e vuolsi altresi osservare che il dottore medesi- 
uo, tenza immaginarlo , porse la spiegazion naturale 
dell'nazione © dell' impotenza del generale Béleso. In 
do, egli marra, com' è anche verissimo, che il ma- 
rucillo Bageaud, investito del comando supremo delle 
toppe e della guardia nazionale, diede ordini, che non 
freno eseguiti perchè il sig. Thiers ed il sig. Ovilon 
Burot, giunti al Ministero , lasciar non vollero il co- 
miodo supremo ad un maresciallo di Francia, ch' ei 
figuardavano allora come inviso al popolo. Que'signori 
vollero sostituire al maresciallo Bugeaud il generale Lo- 
moricière ; © tali cangiamenti, seguiti da esitazione, do- 
verano naturalmente invanire la risoluzione del generale 
Bilena è di tutt I generali, soggetti al pari di lui agli 
erdini d'un comandante supremo. Ma, torno a dirlo, 
tiogoa lasciare al generale accusato la cura di rispon- 
dere, so crede farlo. Nondimeno, la questione, tratta in 
mezzo dalle Memorie d'un borghese di Parigi, non 
crprenderà nessuno: la storia è inesorabile; ella rime» 
sa sempre il passato, quando il passato crede già sal- 
dati | conti con essa: nè tutto fu ancor detto, potet 
erederlo, in riguardo alla rivoluzione di febbraio, nè ad 
altre ancora. Ma lasciamo stare, © veniamo ad altro. 

Le della Crimea, che giungono sino al 10 
fitbraio, recano che il tempo era magnifico; la neve 
era da per tutto sparita ed il caldo era ritornato. Le 
truppe alleate erano piene d' ardore ed impazienza di ve- 
nire ad un fatto decisivo, che, del rimanente, non set 
bra dover tardar molto. Si fanno apparecchiamenti da 

ni osserrò nel campo de' Russi un mo- 

{I qual sembra jadicare un' intenzie» 

re da' loro alloggiamenti per tentare 

uo attacco generale. Un gran numero di soldati ingle- 

di, eh'erano ammalati e negli spedali, ritornano a' loro 

campi rispettivi; © l'effettivo dell'esercito inglese sta 

pet trovarsi doppio, pel solo fatto del ritorno del bel 
tempo. 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


vewema 1° morso 1855. — Bono arrivati circa dodia 
trabaccoli,, ma da oltre sessenta legoi si 
viste; il vento non era, però. favorevoli 
ata nattian. Si vedeva ua brigaotino sustr., che sirà forse il 
Yaloroso, Trieste. 
L'olio fiacco; si è venduto a di 218 da tina, con isrooti; 
Gi spiriti sono più bassi; le us 
il riso molto più offerto. 
La valute d'oro s'anuo invari 
da 79 a 787/,, con pochissimi affari 
ALESSANDRIA 21 febbraio 1855. — Calma nello granaglie: 
raso Saidi da p. 99 a 106, Behera da p. 83 ad 8; la 


Saidi da p. 7 a 78, Behera da p. 66 a 68; orai per la Crimea si 
63 a 70, eg.; seme 


Banconote si pigavam 


2 240, e del particolar 
trae. Poche uve rosse vennero pogate 2 pi 78%/w, le infe 
tiri a p. 63%/y0; le nere senza domando, si spediscono per 
Cortnioe poli il grano si esita a p. 37. — Patremo 13 feb 
draio. Calza sul nostro mercato; mucca l'uva passa di prima 
Qualità dell'Llimo raccolto, quella di seconda terza qualità si 
tasuma per distillazione ; scarso riuxiì il raccolto dala vallo- 
n, chs fa comperata da p.05 a 140. — Smirne 21 febbraio. 
P 234; orso a p 26‘/,, senta deposito; granone 
Sace) a p.244/,; olio a p.253. — Contentinopoti 19 feb- 
Vreio Oggi, venne ancunziato uiicisimente, che d'ora in po 
Bitimenti vuoti potranno entrare nel Danubio, ed uscire carichi. 


—T_————@@&6 


——__ 
Rivista de’ giornali. 
Del 24 febbraio. 
Il principale argomento, di cui si occupano oggi 
4 giornali, è il discorso di ricevimento del sig. eryer 
all Accademia francese ; essi contengono altresì alcano 
riflessioni sugli avvenimenti politici. 
Il Journal des Débats è macora tatto commosso 
del discorso del nuoro accademico, e complimenta l' 
Accademia dell’ accogliere, ch' ella fa, com: ua glorioso 
retaggio totti gli antichi luminari della big: 
preclari intlletti , tutti i nobili cuori, chs 
anoì coogiunsero i nomi loro arti del paese. Il 
Journal des Débats crede che lord Palmerstwn abbia 
grandi ostacoli a vincere, ed opina che non potrà supe» 
non collo sciogliere il Parlamento. 

Union si lascia essa andare senza ri- 
lia comm» discorso del 
erryer. Dopo aver ammirato il talento letterario 

dell’ accademico , l' altezza del suo int la dignità 
del suo grado, ri ell’ sggiugne: 
« Ma lo cose, di cui i nostri lettori avranno. un' idea 
« imperfetta, e che siamo costretti di rinun: 
« trarre in carta, sono il prestigio della dizion 
« tà del gesto, il calor del lingniggio, la commozion 
« della voce; quel tatio maraviglioso, che {a l'oratore, 
« che svela le profondità dell'anima sus, e che catti» 
« va, soggioga @ rapisce l'ulitorio. La avreste dette le 
< catene d' oro dell'antico Ermete, con la dignità e la 
maestà dell' eloquenza, qual la vuolo una società in- 
« civilita è cristiana, » 
L'Assemblée Nationale parle con ls stessa am- 


meno impacciati, quand' ei si rivolgono al sig. Salrandy, 
il quale rispose al sig. Berryer. L'.Assemblée prevedo 

dissoluzione del Parlamento, inglesa se questo rifiuta d'ob- 
bedire alla pressione esterno, che si manifesta in favore 
di lord Palmsrston, Tn un articolo, specialmento dedi- 
cato ad apprezzire l'alima sessione della Camera de' co- 
muoi, l' Assemblée fa all'Inghilterra predizioni, che pi- 

cuore di render sinisire e 


concessione, fatta 

« che, da qualche tempo, muove guerra alle istituzioni 
< inglesi; è un elemento d'anirchia introdotto nel Go- 
« verno: simili concessioni hanno spesso conseguenze, e 
« conducono molto più oltre, cha non si volesse andar 


« si cade presto. Da un mese appena, 13 idee demo- 
‘he sembrano aver fatto appo i nostri vicini pe- 

« ricolosi progressi. Un Ministero fu ingiustamente e 
clamori di fuo- 


« ancor esso, e non trova più colleghi se non fra gli 
« uomini, disposti a sacrificare allo spirito rivoluziona- 
«rio. » 

ll Constitutionnel, 1 Journal de l Empire e l 
Univers non credono doversi occupsre del discorso 
eademico del sig. Berryer, neppure per riprodurae il 
testo. Il Constitutionne riepiloga le natizio di Costan- 
tinepoli, già conosciute per telegrafo. Il Journal de l 
Empire parla un po' di tatt>, ma per ripetersi, senza 
recare nuoro giadizio su' fstti, di cai fa rapidamen 

Quanto all’ Vuioers, ei si maraviglia della 
bolezza di lord Palmerston, il quale doveva mostrarsi 
tanto energico, e si dichiara pieno d' apprensioni in ri- 
guardo all'Inghilterra, in conseguenza di quel che suc- 
cede in quel passe, e delle complicazioni dell’ Europa 
e della guerra. 

Il Sizele è meno abbondante del solito, poichè re- 
senza riflessioni le notizie della diplomazia e della 
E e si ristrioge a pubblicare il testo del 

del sig. Berryer. Una soli non gli fa ma 

ed è che l' Uaivers siasi dichiarato ieri contra la li- 
bertà municipale. 


GERMANIA 
neovo Di Patssa — Berlino 22 febbra'o. 
Nella seconda Camera, il Comitato per lo Statuto 
ha terminato dopo parecchie sessioni le sue discussioni 








relative al progetto di leggo proposto dalla prima Ca- 
mera, concernente la soppressione de coli 42 è 
A14 dello Statuio, Il Comitato respinse l' accennato pro 
getto della prima Camera con 40 voti contro 4, quan- 
tunque esso fosse stato appoggiato dal Governo. 


Sa vuslsi prestar fede a quanto scrivono da Ber- 
alla Gazsetta di Colonia, le voci, relative 

ebiusione del trattato separato della Prussia con la Fran- 

ela © l'Inghi ed all'ammissione d'un plenipoten- 

ziario prussiano alle conferenze di Vienna, avrebbero sc- 

quistato un alto 

il evi ritorno 


+ L_40:85| Tall di Maria 
La 14:09|, di Fraccesco L 
pes? 


è è 80: Effeti pubblici 
11. 33:40 | Pret. lombardo-veoeto god 
804, 
My - 68— 
[Couvars god .*novsmb.69 — 
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p| di Padernello. — Da Padova: De Lyoa co Pietro, possid. — || 


peuralità efettiva della Prussia, © l' obbligo di difende 
re il territorio austriaco, nel caso d'un conflitto fra |’ 
Austria © la Rusais. Sperano, mercè tali concessioni, d' 
ottenere per la Prussia il diritto di partecipare alle con- 
ferenze di Vienna. 

Del rimanente, non credonp a Berlino, più che a 
Londra è Parigi, alla pacifica riggita delle conferenze di 
Vienna. (Idem, ) 

Altra del 33, 

Lo Commissione de' deputati, incaricata di esami 
nare le quistioni finanziarie, stanziò, ad una grande mag- 
gioranza, i crediti destinati‘ agli apparecchi di guerra. La 
Conmissione stessa propone , in pari tempo, un indi- 
rizzo al Re, ll quale, giusta il progetto steso da lei 
palesa i suoi timori 
che un politico con 
logicamenta sostenuto , può solo guarentire l'avvenire 
della Poveoza prussisoa, La Commissione propone poi di 
scartare il prolungamento del credito, chiesto dal Go- 
verno. Questa seconda proposta sarebbe appoggiata dall' 

sinis«ra, collegate contro le 


La G. U. d' Augusta erlino il 49 febbi 
La risoluzione della Dieta federale relstiv: 


movimento straordinario. Ciò spiegasi con la circostanze 
che qui, da varii mesi, furono prese, ad oggetto di porre 
in migliore assetto le forze militari le stesse misure, 
che di recente fur: no risoluto a Francolorte per tutta la 
Confederazione. Secondo ordine recente di 8. M. il 
Re, le famiglie dei soldati, appartenenti ai boschi res- 
lì, chiamati lle bandiere, saranno gratuitamente provve» 
dute di legno da fiuoco. Ogni fa 
fter di legue. Quest ordine si riferisco specialmente a 
quei soldati della riserva, che vengono chiamati si loro 
corpi, e che hanno il peso d'una famiglia. » 
nrono pi wintemseRo — Stuttgart.90 febbraio. 
Il Ministero della guerra ba emesso due notifica» 
zioni, con cui, pel cas» della mobilitazione del corpo 
delle troppe res, eccita a concorrere ai posti, ancora da 
occuparsi, nel personale medico e delle sussistente. 
(6. U. d Aug.) 
cnavnvcato DI saDEY. — Fregbury 12 febbraio. 
HI vicario parocchisle Wolf fa errestato è tradotto 
nelle carceri di Ri 
della Pentecoste dell 
goava che in affari ecclesiastici non si dee obbedire al- 
la potestà civile, e fu quiadi condannato dal Giudizio di 
Costanza a du mesi di fortezza. (0.T.) 
DANIMARCA 
Copenaghen A9 febbraio. 
ing non ha scordato 
0 pel Consiglio dell'Impero; però 
nistero delle finanze si riservò di presentare un emen- 


poter sapere ancora se potremo mantenere la pace. Sin 
ora pare che la nottra politica estera proceda di pari 


Itzehoe A9- febbraio. 

Parecchi contadini, che da Neuenbrock vennero qui 
questa mattina, osservarono per vis, poco prima che si 
alzasse il sole, una meteora straordiosria. Videro, cioè, 
verso oriente sull’ orizzonte una colonna lsega 4 piedi, 
la metà gialla, l'altra rossa. Alzato il sele, essa diven 
ne d'un color rosso sanguigno e disparre a poco a 
poco. 


NOTIZIE RECENTISSIME, 


Torino 26 febbraio 

La Commissione del Sensto 
me del trattato d' alleanza. Oggi udi ls lettora della re- 
lazione del marchese Alfieri. La Camera dei deputati 
continua la discussione della legge sui conventi senza 
incidenti. 

Impero Russo. 

Il Monifeur, in data del 25 febbraio, dà nel 
guente modo la notizia del fatto d' Eupstoria, da noi 
già comunicato fin da domeni 

= Un dispaccio telegratico di Buearest, in data del 
23 febbraio, annuazia che il sabato 17, a 6 ore della 
sera, i Russi, in numero di 40,000, attaccsrono Eupi- 
toria. 

« Dopo un combattimento di quattr' ore, essi fu- 
rono vigorosamente rispinti, con perdita considerevole, 
da' Turchi, capitanati da Omer pascià. I Turchi ebbero 
15 morti e 35 feriti. L'egiziano Suleyain pasvià rs- 
stò ucciso, Una batteria, ministrati da Francesi , per- 
dette 4 uomini. 

Ja piroscafo francese, partito da Kamiesh il 20, 
non portava nessuana importante notizia ino a quella data 


ARRIVI » PARTENZE nel giorno 28 febbraio 1355 


Arrivati da Modena i signori: S. A_R. il Duta di 
desux, sotto il nome di Conta di Chanbord — Da Veros 


tore delle pubb cortruz. e telegraî. — Heller nob. Francesco, 
presidente della Com di comm. di Boltino — Cuordese Gia- 
tomo, possi. — Leiodenfrost Giorgio, possid di Vierna — 
Bertoli Da io, avvocato. — Geatii Salomone, negoz. di Trie- 
sto. — Marta Giovanni, sarerdote sardo. — De Mileno : Uraga, 
geoerale e ministro del Messico presso la Corte di Prussia. — 
Di Dickmano di Serberan Aberto e Di Dickmana di Secheran 
Qscare, baroni di Kiageafort. — de Chimprans Gio. Gris. è 
De Nicolsy Carlo M* Gastone, propr, di Parigi. — Della T.rre 
Giuseppe, impieg di Mi'ano. — Mazza Giuseppe, det. in fisica — 
Pestalorza Giuseppe, reger. di Milano. — Soldati har. Giuseppe, 
sottotenente della Fi. guardia del corpo di Parma. — Smyth 
Envico Aogusto, capit. d'atig. ingl se. — De Ni:olay conte 
Carlo Maria, propr. di Parigi. — Da Trieste : ds Mitri-Jàt co. 
Eimordo, ciambe russo. — Nemetb E nilo, artista di canto 





Da Navarra: Mazza D. Giovani, ssterd te di Navarra. — Da 
Ala: Rizzini Carlo, poss. — Ba Brescia: Pavia Achille, poss. 


Da Ferrara: F.anria Pietro è Filooi Giuseppe, pessid. di Logo, 


4 signori: S E. il Principe Hobenl he — 
Mpldeibe cav. Luigi, LR. consigì. mi- 

te è telegraî. — de Frince- 

| schinis, LR ronvigi Ioogoterenziale. — Venier Pietro, pacs. — 
oa — Neisser Mora, impieg. mil. — 

poscid. — Per Treviso: Bernardi Gi- 


| po Dipartimento della Contab. di 

torio, L R. impiegato di finacra în Padova. — Per Vicenza: 
Bosi dott. Gretano, 
— Per Mileno: Vaud. — 


troppe francesi. Vi 


to di 48 ore da tutte le batterie, 
mento 

riger dee qi 
rò il generale Niel, colloquii frequenti con questo pri 
che che l'assalto avrà loogo contemporai 
punti diversi, che sarà dato da 40,000 uomi 
poco prima del cominclamento di esso, verrà. sceri 
anche la di 

dono il porto di Sebastopoli. Nel grande bu 


razzi colossali di nuova costruzione e carica, 


di qual 
se l' effetto corrisponde a quello che costano 


gii 
won meno di 2000 franchi, 


verano essere dirette, non a Kamiesh nè 
ero = 


19 da Costantinopoli 
« Sumo rempre 


però sono divise, e molti temono d'un cattivo esito 
giacchè si conosce bene che i Russi possrggono 


gior perte prigionieri, sono pi 
quello, che si fa nel campo degli 


sima alla sua ultimazione, fa contramminata dai Russi 


vera far balzare in aria. 


continuavano, come pel passato, più o meno serie. » 
La Nuova Gazzetta Prussiana dà questa noti 
aio, al Caucaso, uno de’ più splendidi 


con un colpo di mano la fortezza pî 
le dei Ceceni, quell 


formidal 


con gran circosperione, e fu tanto inaspettatamente a 


dei colpi più esprì, che sieno stati mai deti a 
( Oesterr. Zeit.) 


Obbligazioni metallicho al 59/9. . 
per 400 fiorini correnti . 
Londra, una lira sterlina di 


Borsa di Parigi del 
95.50, — Tre p.%/, 66.3: 
Furti vendite e differenti voci, che fanno 
le la parteoza dell' Imperatore, depressero i corsi. 

Borsa di Londra del 26. — Consolid. 3 p. % 
(Ore 3) W#/s. 
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Parigi 27 febbraio. 

Il Mivistero P«lmeston è ricostituito. Lord Joh 
Romsel è nominato al Ministero delle colonie, «he di 
rigerà dopa la su» missione di Vienna ; Cornw.ll Lewi 
è nominato alle finanze; Charles Wood all’ Ammiragli 


glio delle ce 


ARTICOLI COMUNICATI, 
Eni 


Sua disianza vuol volar senza ali. 
DANTE. 
Egli è pur vero, che 
mento unica, elevato dall'arte a pereone ricordanza degl 
niimeni, che registrati sooo in ozni pagina della sua st 
stessa chiesa, infatti, che, col doppio appellativo, | conoscesi 
S. Moria Giubanico © del' Giglio, cì rimane 





N grelli di Moldebe cav. Luigi, I R. covsigi. minister. e diret: | 





{Rio 


zia dove cominciò la relizione, e che la paria stra, al 


Burgo. — Per la Svizzera: Monnet Gustavo Ado'fo, teneste di 
artigl svizzaro. — Per Firenze: Wright Sca'on R.ccardo, pose. 
inglese. — Chawelio Carlo Franc, poscid. francese, — Per 


Modena: Fartorini, Pietro, possid. 


____________—tm 


MUVIMEXTO SULLA STRADA FERRATA. 
Nol giorno 28 (abraio 1856. $ AIA 


Ne estrazione dell’L.R. Lotto, seguita in Verona il gie 
no 28 febbraio 1855, uscirono i seguenti numeri; 


GI, 58, 52, 4, 89. 


La ventara estrazione avrà luogo in Venezia il 40 marro 1855. 


—_ 


ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 
ll 45, 2 e 3 marzo, allo Spirito Sento 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatto vel Serinario patriarcale all'altezza di metri 20.24 
sopra il livello medio della laguna. 


Ml giorno di mercoledì 28 febbraio 1855. 


impiegarono sperialaseote le trop- 
pe giunte di fresco. La brigata laglese, che ancora ri- 
mane, prese posizione presso Kadikoi. Ed in questo mo- 
mento è del tutto terminata la ferrovia di Baleklava. 
Iotorno all'assalto, sperano sdesso che non costerà tante 
vittime, quante si temeva prima. E ciò pel motivo che 
quell’ sasalio esser dee preceduto da un bombardamen- 
inito al bombarda- 
parte della fotta. Ti generate Lebeul, che di- 

bombardamento, ebbe, fin che qui dimo- 


mo fra gl' ingegneri della Francis. Al campo dicesi an- 
mente su due 
e che, 


sottomarina contro | navigti, che chiu- 
srdamen- 
to, i Francesi adopreranno anche, per la prima volto, quel 


attendersi cose straordinarie. Tofotti ognuno di essi costa 


« Il coloonello Dieu, che venne da Eupatoris al cam- 
po alleato dinanzi a Sebastopoli, free ritorno presso O- 
mer pascià. Quando trovavasi al campo, dicevasi ivi che 
anche le truppe francesi trovantisi a Costantinopoli do- 
ahlava, 


Scrivono all'Osservatore Triestino, in data del 


ell’aspettativa del gran fatto d' 
armi, che dovrà necessariamente seguire sopra Sebasto- 


preparativi per far fron 


« Una mina, che da tre mesi in qua il corpo del 
francese avea fatto costruire, e le quale era pros- 


ed ebbe cattivissimo esito, ginechè tutti quelli, che vi 
lavoravano, perdettero la vita. La mina in discorso ar- 
piccola distanza dal forte dell'Albero, cui do- 


« La sortite notturne dei Russi da Sehastopoli 


generale barone: Nicolai ha eseguito, nel 16 gen- 
ti d' armi. Ha 


di Schuaib-Kapon, ch' è appella- | di 
ta la Gibilterra della Cecenia. Im fortezza fu cireuita | la for 


tsccata, che la guarnigione di Sciamil non potè opporre 
quasi nessuna resistenza. La cadota di quella fortezza 
fa in tutta la Cecenia immensa impressione, ed è uno 
inmil» 


= Quattro ‘3 p.% 
— Prestito austr. 82. — 
verita 


to; lord George Grey terrà interinalmente il portato 
io, durante l'assenza di lord 4. Russell. 


Che qual vuo! grazia e a Te mon ricorre, 


tutta Venezia noo è che un monu- 


raverso una ca- 
tena di soli quals splendido testimone, che cominciava Vene- 
nba 


6 mattina | 2pomer | f0se8 


360 preti, raffiguranti i nove cori degli Angel. E pert 
tempio di ‘grandi rimembranze di religione e di 
dopo ' Cesendoli è i Bsrbirigo, 
Giustiniano è il fratel Giulio Contarini, procurator di S. Marc», 
e Vuita intera a patrizio famiglia Borbaro, che ben trentamni 
ducati erogava, © vole che anche nellesterno prospetto di più 
Senatori figurassero i simulaeri, Quivi tra noi, fra i Sovvogoi 
che a 2400 ascondevino fiori 
fratergita, socra alla Vergine, di cui si venera sotto a 
quel titolo l'immagine, opera del Salviati, e nel sollito si di- 
pigeva l'Incoronazioa di Maria, e la di Lei Cosa di Nazareth 
santifcata dalla discesa del Paracito, ove la Vergine andar volle 
- | prima di morire, ove le si affllrono intorno antichi discepoli 
€ nuovi cristiani, bramosi tutti di contemplarla,, moniro adeor 
‘iveano gli Apostoli che S. Elena cerchiò con un 
Golfrato Baglione difese, coi prodi cavalieri Templari, combat- 
tendo in quell'angolo dela terra, da pria senza nome, culla dele 
l'umile cristianesimo, Se quindi îl culto di Maria si mantenne 
altresì in questo santuario, fresco e odoroso sì 
ti ottennero pur tnti devoti l'intercessione di Lei, che piegar 
foce le tante volle a pro di Venezia i 
i, | doveroso e necessario che alla gran fest 
del cattolico orbe, per la 
venera l'ccelsa Donna graudo di tutta la grandezza, che perì 
la natura nella depravazione dei pri ot alta più 
che creatura, tipo unico, e sopra ogni u 
E poichè la della terra hi d'uopo di segui censib 
le dieno forma © confine, qui dovea erebrarsi, avanti di 
altro tempio della città, la fanzion soleme, che 
della rodenzion ci ricorda in quella gloriosa rivolui 
Ù suo cortegzio tutto 
tando la fra del mono Un 
con augusta pompa, celebra La festivi 
clumatosi appena il Afgma, moveasi, nella sua pietà, per inte 
Sere una corona a Maria, e parecchi ilustri benemeriti parroe= 
chiami, che sono anche del gentil sesso ornamento, come dela 
pieve lustro e decoro, teneri del cult di lo sempre col 
procurargli tanti begli arredi che lo arri 
è pietro preziose in buon dato, per fregiare 
a, che le si ponca sul capo, finito lavoro del 
Cristofori. Il popolo accorre 
dele, alla grand 


cipasse” pur esso 


dell'umana restaurazione, 
gloria circonfus 
pel magistero © 


opache ci rec 


ton gust 

ne sortiva magico 

dell'intlligente © pisano sig. Lorenzo De Dieri, la pia U 
c mille faci, cade ardea il tempo 


i, 
conoscente, e nei 


le soavi n 


bore del maestro sì 
nie dal Mercad 


di scelte musiche note, pel 
il cui genio trasse il fiore dell ar , 
con e d'altri nobili pellegrini l'arte. II metersi a 
prova di farne ritratto sarebbe il medesimo che scemarne della 
grandezza. Diremo soio_che l'effito mirabile alla mente pi 
ed al cuore, con quelle alte € graziose i 
pre il Maria inesauribil sorgenti 
che sublimò l'artista cristiano nella sommi 
le, ove niuno saprebbe seguirlo. 1 sensi eran 

rradiati dall'anima, © parea che non si stendesse sopra 


te | quale uscì dal genio dei 
al vodersi il concorso dei parrochi , anche foranei, e di tante 
dignità colesiatiche, fra cai monsig. Ghega, protonotario ia abito 
pavonazzo; monsig. Benzon, canonico tologo; e monsig. Moro, 
vicario generale, protonotario , mitrato. Un oratore ogni giorno 
svolgeva in nuovo aspetto l'autorità € l'eccellenza del dogina. 
Aperse primo l'arringo il prof. Merlo, argomentando ad evidenza 
e con dottrina, pari al distinto sun ‘ingegno, come quella. pro- 
mulgazione la Tr: asse, @ fosse di ampliamento insie- 
me alle ragioni posulari del culto della gran Vergine, © ad onor 
non meno della religione. Il prof. Polini. che suppliva per lab. 
Fellin indisposto, toccava poscia magistra!mente delle lodi di Ma 
ria, lumeggiandone quando a gi colti modi, 
il privilegio; e, da ultimo, il parroco D. 
faconda © nobile orazione, per la circostanza esclusivameni 
borata, dottamente ragionava sul mistero, dando a conosce 
la pia credenza, clevata alla di- 
nella Serittora © nella tra 
© nuovo splendore assumesse dll'atrito 
delle isputazioni, dci tempi soggiacque, da ri 
tare uno splendido irrepugnabile vero, colla deinizione odierna 
dell'oracolo del Vaticano. Così dovea tra noi festeggiarsi in que- 
slo tempio, e non altrimenti da que! luon Cero, la circostanza 
n | solenne, sc per esso l'Anaunziazion si ricorda di Marin e la 
i | natività ci Venezia; se cuto di amore e riconoscenza si dovea 
ia | in omsggio alla Madre del dolce amore e della santa misericor= 
dia, che le lorie accrebbe dol principato; e Auritium Christiana- 
rum si pro lamava della catteira di S, Pioiro,, per la vittoria 
Curzolari, che franeò la religione e civiltà di Eu- 
0, onde surse tra noi la suntuosa 


fondamenti 


lo 


ila del Rosario, a°SS. 

ci fu Dea disposto, € tutto a rreito dell 

acdautissimo parroco, dio 

rente sta 

cuni giorno” del triduo sì ca 

tunato, Vescovo di Poitiers, cantico di mari 

dino a noi, attraverso la note dei seco 

solchiamo boi sempre in tempesta, e Maria ha un occhio, che 

non si chiude mai, e che veglia ancora su questa antica e a Lei 

prediletta città, come veg'ia sull'orbe l'occhio di Dio 
Giaxtacoro nob. FONTANA, 


mo concittadino, che in 


di 


tramo arorto. — Drammatica Compaguia Luigi 
N matrimonio ineguale. — Scherzo comico: Il fornaio e la 
emcitrice. — Allo ore 8 e ‘/y. 


SALA TEATRALE IN CALLE DEL 
Marionetta, direte da A. Rescardini. 
no un uoro. = Ballo: Gerusalemme lit 


stia niva pecti scmavoni, — Vera ed unica rarità zoolo» 
gita. Sono visibili tutto il giorno i due coccodrili vivi, ma 
schio e femmina, della lunghezza di circa 10 piedi Ji 
sci serpenti Boa di differenti specie, ed a'tri animali feroci, 
tutti viventi. — Alle ore 7 di sera si dà il cibo alle belve. 


PADIGLIONE SULLA RIVA DEGLI scniAvOMI. — Tro automati : 
Auiomalo - crivano, Aufomato disegnatore , Aulometo=s0n8- 
rice di piano forte. \odi, Iuaioni ouiche di Martio di Am- 
sterdam. — Dalle ore f allo $ pom. 


ANFITEATRO SULLA RIVA DEGLI SCHIAVONI, giù del Ponte del 
Vivo. — ll Nicole, essendosi unito con la Compagaia acro- 
batico-mimica di Teresa Zanfretta, coutioua lv suo variato rap- 
presentazioni: la prima alle ore 3, la seconda alle €. 


__——_—_—__—uc=z 


INDICE. — Ordinanza contro il mallrottamento delle be 
atie. Nominazione. Dispaccio ouatricco olla Corte di Monaco La 
leva militare della Ruaria — CRONACA DEL GIORN9. — Stiio 
Poot.; solennità delle Ceneri. Depuiazioni d'Ancona e Civita- 
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Età della tune: giorni 13 
Puoti lunari. — I Phuviemetro 


SPETTACOLI — Giovedì 1° marzo 1855. 


Trammo La FEMCa. — Li melodramma tragico: L'Ebreo, 
Jemi. — Prima rappre entarione del ballo nu 
del Rota. — Ale Gre 8. 


8 TE 
8 


wecchia. — Regno di Sardegna; Comers de’ deputati. Ordine 
del giorno per la spedizione. — limp Ruwso; armamento del- 
le fortezze. IL commercio di Mosca Condizione della Fialendia. 
Fatti della guerra. — Imp. Ott.: sortita russa da Sebastopoli. 
Ispezioni del gen. Niet ferrate di Balokleva e a Ti 

phent. Il cav. Willioma. Leva miliare. Solevazione in Siria 
— Nostro cartaggio : il der di Nruck Haglio dell’ istmo di 
Suez; milizie iaglesi e franorsi @ Costantinopoli, — Regno di 


liner: — | Grecia; inviato francese. Le Camere ll dar. di Bruck a Volo. 


+ Parlamento. — Nostto carteggio : il Ministero. 
ai 
de. Vetture d'ambulenza. -— Nostro carteggio: il discorso di 
ei 

ESSO 
hc di Noirae. — 
aggrpente 





ese 
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= 


nu 





ATTI GIUDIZIARH. 


pubbl | del prezzo offerto dovranno ese- 
EDITTO. 


gtrsi in monete soaanti d'or6, © 
SI notifica a Pier Benedetto | d'argento a_ tariffa, esciusa qua 
Cappello assente d'ignota dimora carta monetata e qualusque 
che. Antonio Massari amuministr- | surrogato Alle indiate. monete: so- 
tore interinale nel concorso di G- | nauti. 
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rolamo  Buonamini coll'ave. Bis VI Oltre 31 prezzo offerto 
Pia a cotton lieti 
PRES oe e AGLI GSO, Done 


successivi alla delibera e nelle mo- 
nete come sopra sì procuratore 
dell'esecutante le spese della pro- 
cedura esecutiva parteodo dal 
gnoramento è fino e 
asta a seconda. dell'impo 
ia caso di differenza sarà iquidto 
da questo LOR. Tribuvale sulla 
specilicà e ad istanza del detta 
procuratore degli eseeutanti, Sos- 
pure il deliberato le spese 
a, bolli, delibera, vol 
tura, ad iserizioni, niana eccettua- 
ci mptese tute he tasse 
VIL Saro a co del 
deliberatario i pesi, ol a suo fr 
vore le rendite dello stabile sub- 
astalo a partire dal giorm del- 
I effetusto deosito. del prezzo, 
salva la liquidazione a pareggio 
per le rate di tempo. Lo stibile 
Si vende con ogu accessorio © 
inenza, servitò sttive e pas- 


recto di pagamento entro 
tre giorni di a. 1° 2400 in dipen 
denza alla Cambiale: Padova 20 
febbraio 1854 et accesori, e che 
il Tribunale con Decreto 22 sgo- 
slo aveniovi (ao luogo sotto com- 
minatoria dell'esecuzione camba- 
ria , ne ordinò coll'odierno Decreto 
num. 2374, l’intimazione al 
vocato di questo Foro Dr To- 
mat: che: venne destinato 1 suo 
curatore ad aclom, ed al quale 
potrà far giungere unimente ogni 
ervdula eccezione 0 scegliere altro | ta, 
procuratore indicando al Tribu- 
nale, mentre in difetto dovrà #- 
scrivere a sè medesimo Je conse- 
nze della propria inazione 
SETE prote i public 
ed ailigga nei luoghi soli, è sm 
per ire volle in: questa 
Goazelta "Ullziole a cura. della 
































|. R. Tribunale Com- | sive. 


merciale Marittimo in Venezia, VIIL Dovrà il deliberatario 





Li 9 febbraio 1855. | ritenere a proprio carico li capitati 
HI Presidente inseriti fino alla concorrenza del 
De ScoLani. prezzo offerto in quanto nom cm 
A. Simonetti, Agg. | venisse coi erditori. per dame 
È Li rimborso prima dellespiro del ter- 
N 2975. 1° pubbl. | mino stabilito. 
E.ITTO. IX. Adempiute che il delie 


totario abbia tutt le predette con 
dizioni dietro dueumentata sua i- 
stanza gli verrà dota l'aggiudiea» 
zione, ed immissione in possesso 
dello stable subastato col'autoriz- 
aziongy alle voltute ed iscrizioni 
© nel Contrario. caso d'inadempi- 
mento di taluna condizione avrà 
luogo il reincanto a tutte sue spese 
e doni risponda acco 1 date 
ino. davero a momento deb 
l'asta 


Si notifica a Jacopo: Bozza 
assente. d’ ignota dimora che la 
Direzione dela Civica Casa d'In- 
dustria coll avv. D.r_ Bia produsse 
ia di lui confrooto la petizione 1° 
setembre 1854 n. 1497, per pre- 
ceto di o entro ire giorni 
di 21270, io dipendenza al 
Vaglia, Venezia 1° febbraio 1856 
ed acessorii, e che il Tribunale 
con Lecreto”"del 5 dello stesso 
eso avendovi fatto luogo sotto 
comminatoria dell'esecuzione cam 
biaria, ne ordinò coll’ odierno De- 
creto numero 2375, | intimazione 
all'avvoeato di questo Foro Dir 
Somma che venne destinato in 
suo curatore ad aciym ed I quale 
potrà far giungere utilmente ogni 
tota cette © scegliere siro 

ratore indicandolo al Tribuna- 

, mentre in difetto dovrà ascri» 
vere a sè medesimo le conseguenze 
della propria inazione. 

Ed il presente si. pubblichi 
el alligga nei Juoghi soliti, e s'in 
serisca. per Ire volle ia questa 
Gazzetta Ufizialo a cura della Spe- 














Casa. grande ossia. ragioni 
utili di casa. grande con orto in 
Padova contrasa Borghese, era al 
catastale © civ. n. 4078, cul'esti= 
mo di 1 27: 12, ed ora desert: 





pe 
di pertica metrica, e colla rendita 
di L 203 ‘ 58. È allibrata al cesso 
alla ditta Levorati-Giustacchini nob. 
Paolo gm Antonio liell io Durer 
Socerdote: Giacomo © si trova fra 
li condi, salvi i più veri, levante 
tontrada * Borghese , mezzogiorno 
Bonomi, ponente Da Pace, tramoo- 


dizione. tana Magistris è Fusaro, 
Dall LR. Tribunale Com- Il presente sarà pubblicato al 
merciale Marittimo in Venezia, | inserito nella Gazzetta di Venezia. 
Li 9 febbraio 4855. li PresiJete 
i Presidente Gneconiva 


EDITTO. 
R Tribunale Prov. in 
Padeva rende pubblicamente noto, 
he essendo andati; deserti per L'I_R. Pretura Urbane di 
nancanza di olerenti i due esperi- | Vicenza rende noto, che dietro 
ti d'incanto pubblicati coll E- | odierna deliberazione p.ri numero 
dito 7 settembre 1854 n 44184, | viene aperto il concorso generae 
per la vendita all'asta dello sa- | dei eredtori sula sostanza tutta di 
bile sottodescritto sito in Padova | ragione di Giuseppe Seudella fu 
in Via Borghese al civ. n. 4078, | Luca di Montecchio Precalcino 
esecutato ad istanza della Fabbri- | esistente nelle. Provincie soggette 
ceria della Chiesa sucenrsate di S. | all'Imp. R. Luogotenenza di Ve- 
Lucia in Padova in pregiudizio | nezia, per cui vengono invitati 
del nob. Paolo Levorati -Giustic- | tutti quelli che vantassero dei di- 
chini pure di Padova, stimato a. | ritti in c.nfronto di esso oberato 
1. 44,000, come dil relativo pro: | ad insinuare Je loro ala 
tocollo di cui si potrà ave:e ispe- | suddetta Pretura entro il giorno 
zione nell'Uficio di registrata | 13 aprile p. L al cotton dele 
ci esso Tribunale verrà tenuto nel | l'avv. G. B. Dx Fusinato che ven- 
giono 22 ventiloe marzo p. v. | ne nominato in curatore alle lit 
alle ore 10 ant. appo esso Tri- | colla sostituzione dell'altro avvo- 
Munale nella Camera n. 2, il terzo | cato Giorgio Dr Tonini in forma 
esperimento d'asta per la vendita | di regolare. libell, dimostrando la 
di detto stabile alle seguenti sussistenza delle pretese ed il di- 
zioni ritto alla chiesta graduazione, sotto 

I Lo stabile 0 sue ragioni | commibatoria di essere escluso dal- 
utili viene: venduto ‘hello stato in 
cui si trova e col ‘peso dell'an- 
nuo livello di ven. 1 250, pari 
ad a. | 442:84, al Rev. Don 



































Giacomo Durer-Rsxchetti. 
Il. Non sarà venduto che a 





competesse n 
nato diritto di proprietà, di po- 
gno, e di compensazione, per cui 
da quest’ultimo caso sarebbe te. 
nuto di pagare alla massa il pro. 
prio debito. 

Sì previene inolre che per 
nomina dell’ amministratore sta 
bile, e della delegazione dei creli- 
tori, © per trattare un'amichevole 
componimento, e per dedurre sulla 
domanda "de ehesti Bene le 
gali. venne. prefisso il giorno 14 
aprile stesso alle ore 9 anfime: 
ridiane, col’ avvertenza che li non 

vranoo per aderenti 
furalità. dei eom- 
© che noa comparendo alcu 
procederà d' Ulicio alla no. 
mnina tanto dell'amministratore, che 
della delogazione dei creditori. 

NI presente sarà pabbliato ed 
alisso all'Albo della Pretora_ e nei 
luoghi soliti di questa Città, non- 
chè inserito. per tre. volle nella 





chel rggiglio al cno per 
cimpo è quindi per il prezzo di 
alinea" 

Ml Niuno sarà ammesso ad 
ofirire senza il previo deposito in 
nano della Commissione dei de imo 
dello a L 41143: 20, deposito 
che verrà subito restituito a quelli 
he non retassro delbertari © 

si ritirassero prima della deli 
Bera delle fatte o "n 

IV, Entro giorni otto succes- 

i alla delibera il compratore do- 

in = questa Cassa 

del prezzo of- 

ferto meno il decimo depositato si 
momento dell'asta, 

V. Tanto il deposito da fusi 
all momento dell'asta, quanto quello 


AVVISI DIVERSI. 


N. 4569, IX 
L'I R. Commissariato distrettuale di Oderzo. 

Ammessa superiormente la divisione: dell'attua- 
le Condotta medico - chirurgica in società fra i Co- 
muni di Chiarano e Cessalto, .resta sperto il con 
corso allegual posto per l'uno, e per. l'altro Co- 
mune a tutto 20 marzo venturo. 

La Condotta di Chiarano è assistita, dall'annno 
salario di Lu 4200, e quella di Cessalto di Lu 1400, 
pogabili trimestralmente sulta Cassa! del rispettivo 
esattore, esistente a Motta. 

' foncenei Verranno Iresinati tutta detta e- 
poca a questo protocollo, avvertendo che la popo- 
lazione di Chiarano è di anime N. 2420; e di Ces- 
salto di anime N. 3261; e che due terzi circa de- 
gli abitanti hanno diritto di venite curati. gratuita- 






































2800 











mede 


della 





NR. Commissario distrett., L. Zanna. 
N. 208. Sg 
Provincia di Feresia — Distretto di S. Donà 
La Deputazione comunale di $. Donà 


loro 











concorso di questa H1.* Condotta medico - chirurgi: 
co-ostetrica, cui va annesso lannuo stipendio di 
austr. L. 1500, e a cui l'antecedente Avviso £ dì- 
cembre passato al N. 4256, viene ora ripetato il 
Goncorso stesso a tutto il 25 marzo p.v, 





La nomina n 
Gli obblighi dIla Condotta sono la gratuita as- 

sistenza alle miserabili e la residenza in Comune. 
Dall'E R. Commissariato distrettuale, 


Gazzetta Ufficiale di Venezia. 
Dall. R. Pretura Urbana in 


Tribunale in Vicenza, venne pro- 
suncito la interdizione di Anna 
Busin ‘u Natale di Arsiero per ti- 
tolo di mania religiosa, cui venne 
da questa Pretura de,utato in ai 
ratore il marito. Giacomo Zovaro 









Ei 

reka 
pil 
L 


3* 


di detto lungo. vi 
Lei tatto 1886 | Ge, ed oo in moggi n per passare 
gear 0, 878, di get. 1: rn Eialicuere 
8 LCA cin vale 








Arada postale, a mezzodì Tomaso 








Camera di Commissione num. 2), 


dellinterialmente nominato, ed alla 
scelta della delegazione dei creditori, 
coll'avvertenza che i non comparsi 








non insinuati verrano 
Sta tcczioe cla da tuta la 
sostanza soggetta al concorso, in 
quoto, da medesima venisse esau- 
fita dagli insionatisi creditori, € 
ciò ancorchè loro competesse un 
diritto di proprietà o di pegno 
sopra un teme compreso nella 
massa, ritenuto che in quanto 
insinuasse un diritto di proprietà 
sopra un effetto. esistente nella 
massa, si dovrà indicare eziandio 
la pretensione che s' intendesse d' 
insinuare anche per qualsiasi a tra 


all'elezi-ne di un am- 
stable, 0 conferma 





sa pecgnd lt ra vran copsenzienti alla | ragione nel supposto caso che non 
N 967. 2° pubbl | neute strasa di Resia, cd altra si avranno per a pigro a com 
EDITTO. strada che va all'acqua, ed a tra- pralià di cn TIA in Gi 


L'L R. Tribunale Prov. in 














montana torrente. Resia, valutata 
ella stima giudiziale a. 1 14720. 

















$i eccitano inoltre tutti li 


v co preseate Edito s A 
Foppa delle Fi Pei na Raparo prpaditecazai 2 tutto pericolo St) che nel obesa li 
pei nari peli "Ri Ed il presente verrà afiso | parre il giorno 3 magno p.v. alle 
Pd ctr DeLiab cinta TERE nei luoghi soliti, ed inserito nei | ore +0 ant. dinanzi questo Tribu- 
fed petizione contro gli iguoti Zandonella,; Canc. zine de creditori, coll avver= pub È AREE ride pe i e 
sentori ramo: Caria "ten -__ tenza che i noo comparsi si —_ II Cursore ro por pas 
dente di ottenere ri mon com- { N. 1032. 2° pubbi. | vranno per conssuzienti alla piu- | dell’ affissione. brpenierid Capito] 
prsa dei cootravventori e com ciò EDITTO. talità dei comparsi, e nom com- L def inerme nine SI 
la confisca delle cinque reti da le- Si notifica a Giovanni Caratti alcuno, l'amministratore No sota della delegazione. dei 
pri rinvenute li 13 dicembre p. p. | assente d'ignota dimora che Cri- | e la delegazione saranoo nominati { Dall creditori, col 
im Molvena al di là della strada | stoloro Brigiacco coli’ avv. Dr Pa | da questa Pretura a tutto pericolo | in Padova, s rorgitagà lega 
che conduce a Mason ed invenzio | lazzi produsse in di lui confronto | de creditori. * Li 6 febbraio 1855. gini ala pat. di comparsi, 
nate colla bulletta di detto giorno | la pelizione 2 settembre 1854 ll presente sarà affisso nei Domeneghini Dir. |e noa comparendo alcuno, l'ammi- 





dallL R dispensa di Bassano, | n 
con riserva della multa © spese 

Sì notifica pure alli ico» 
«uti € ntravventor, e proprietari 
delle reti essere stato ad essi de- 
patato in curatore l'avv. di 
sto Foro Carlo D.r Balzaliori, ma 








lega e citazione, affinchè li suddetti 
sconosciuti possano, volendo, com- 
gurire a debito tempo, 0 far co- 
noseere è tenere al loro curatore i 
Joro mezzi di difesa, ovvero sce- 
gliere ed indicare all Tribunale al- 
tro. procura'ore che possa legal 
rente rapprese tal, altrimenti sa- 
rà dato ato all'atirice- della loro 
non comparsa per ogni effeto di 





serisca per 
Gozetta. Ufiziole 


15069, per precetto di paga- 
meuto entro tre gisrai di austr. 
4754 : 86 ed accessori, in di- 
pendenza a Cambiale, Venezia 1.° 
ma,gio 1854 e che il. Tnbunale 
col Decreto 5 settembre o. 15069, 
avendovi fatto logo sotto commi- 
natoria dell'esecuzione cambiaria, 
ne ordinò coll’ odierno Decreto n. 


ineotre in difetto. dovrà aserivere 


Ed il presente si. pubblichi 
od alfiga nei ioghi soli, e s’n- 
i tre. volle in' questa 


Dall'L R. Tribunale Com- 





i soliti, ed inserito. per tre 
Vote cla Guetta. fit dî 
Venezia. 

li Gursore riferirà dall giorno 








al N. 13359 542° pubbl. 
L'I R. Tribunale Prov. Se 


nistratore © la delegazione sarauno 
nominati da questo Tribunale, a 
tutto pericolo dei creditori. 

Ed dl presente verrà afliso 


EDITTO. 








dell'affissione. zione Civile in Venezia porta a | nei luoghi soliti, ed inserito nei 
Dall LR Pretora di Arzi- | pubblica notizia, che il giorno 18 | pubblici fogli. A 
settembre 1853 è morta. Flisa II Cursore riferirà del giorno 
Calergi vedova di Giovanni Glet- | dell’ affissione. 
tenbenmer, e L'I R. Presidente 
disposizione d'ullina voicotà. GaEcoRINA. 
Essendo ignoto Dall R Tribunale: Prov 
e dior Tumico di le | i Poor, | RES 
figlio Giorgio Gietieobeimer, lo si Li 24 gennaio 
eccita a qui insicuarsi eniro un Domeneghini, Dir. 
procu- L'L R° Pretura Urbana ia | anoo dalla data del preseote Edito ssa 
al Tribunale, | Padova notifica all'assente d' igno- | ed a presentare la sua dichu N. 1100. 2. pubbl. 
ta dimora Giacomo Maistrello da | zione di erede, poichè i: caso con- EDITTO. 


gherolipista che il sig. Gioachino 
Polleuz  cinmercianto iu queta 
Città, ha presentato dinanzi la 
Pretura medesima all giorno 1° 
febbraio istanza per denuncia di 
finita locazione contro di esso as- 
seate Giacomo Maisirelo, all'ef- 
fetto che col giorno 


tore Marco 
tato. 

Ed il 
a cora della 











trario si procederà alla ventilazione 
dell'eredità ja concorso del cara- 


ei lwoghi soliti, e 5° inserisca per 
tre volte consecutive nel foglio U- 
ziale di questa Città. 


Da parte dell. R. Pretura 
in Feltre si notifica che Antonio 
Tessaro di Francesco, villco, tra 
ficante di Campo comune di Alano 
coo istanza odierna n 1100, ha 
proposto a tutti i suoi creditori 
tun patto pregiudiziale, ed. ha pure 
contemporaneamente chiesto "che 


Zanetti a lui depu- 





presente: si. pubblichi 








merce Naritimo in Venezia, — | corrente deb ricevere a trmin 1 Cav. President ino sn, op lo propo che 

N preseote sarà pubblicato ed Li 19 gennaio 1455. € niratto 43 gennaio 1858, i ANFRONI. verranno a farsi i creditori Sessi, 

affisso all'Albo del Tribunale e nei Ii. Presidente due appartamenti 3° e 4° in —DalL R Tribunale Prov. | e venga provunciato, nel caso che 

Inoghi suiti di questa. Città, non- De Scoran. piazza dei Frutti o del Peronio al | Sezione Civile in Venezia, la pluralità dei vati fosse per l’ae- 

ché inserito. per tre volte” nella A. Simonetti, Agg. [ civ. n. 167,.e ehe per non essere Li 29 geanaio 1855. | cettazione, che i dissenzienti siano 
Gazzetta Uliziale di Venezia —_— noto il luog* della sua dimora gli Ferretti. tenuti ad ‘acondervi. 5 

N CA Presidente N. 2246. 2° pubbl. | fa deputato in curatore l'ave. De] -— —--— Essendo quindi per l'implo- 

Tovawen. EDITTO. Argeati. N. 356. 2° pubbl | rato effetto stata prefissa la gior- 

Dul'1 R. Tribunale Prov. Sulla istunza di M. A. Cosu- Li che Jo si notizia pubbli- EDITTO — del 20 marzo p. v. alle ore 

di Vicenza, lich n°g zi.nte di qui coll'avv. | tamente a sua norma per ogni ef- L'LOR. Pretura in Lonizo ,, engomo perciò col presente 

Li 3 febbraio 4855. | Alessandri, si dillida l'ignoto de- | feto di ragione e di legge. notifica col presente Elitto all i tutti li creditori del 


mento a presentarla 
Tribunale Commerci 








Tn seguito alla requisior 
gronaio a. e. n 323, dell'L R 
Tribunale Prov. in Udine si porta 
a pubblica notizia, che sopra istan- 
za di Paolo Mojer spedizionere 
domiciliato in Udme rappresentato 
dallave. Preci, ati 
n Pippan” sped zionere do- 
mito in farvi, drone ser 
dati tre esperimenti d'asta, del 
immobili « todeseritt, che saranno 
tenuti nella Sala di questa Pretura 
da apposita Commissioce nelle gior- | te in © nto secendo 
nate. deli 29 marzo, 12 e 26 | dio. 
aprile pp vv. dalle ore 10 ant. 
al 


mentre in 





Sovrana Patente 25 


Trieste 26 gennaio 

















tentore della sottodeseritta. Cam- 
biale di cui fu indicato lo smarri- 


12 | eniro giorni 45 dalla scadenza, 

etto s pra muova 1° 
stanza verrà dichiarata ammortiz- 
mata a termini dell'art. 73 della 


Descrizione della Cambisle. 


Per tor.m 2000 banconote 
A tre mesi data pogale per 
questa sola di cambio all'ondine 
mio proprio fiorita duemila in 
banconote valuta avuta che 


Al sig MA Cosulich 





Dall’ LR. Pretura Urbana iu 


quest LR 
le Marittimo 





corrente. 
intimazione 
glio 1856 


 gasrento 
per afliti a 





gennaio 1850. 
Interdettà per monomalia re- 


ligiosa. dallalieriore. amministra 
zione dei proprii interessi Lucia | p. 
Festugato lu Guseppe di Porgo- | essere noto 
pecco con de iberazione 3 p. p. no- 
vembre n. 13:95, delli. R. Tri- 
banale Prov. in Vicenza, le fa de. 
putzio in curatore il marito Nola 
Poggian dello stess» iogo. 

Dall LOR. Pretura in Are 








l'avsiso Ad 












sente Giuseppe Tognazzoli, che 
milo Trevisan ha preseatato di- 
maozi la Pretura suddetta nel 17 


di esso. Giuseppe Tognazzoli per 


sopra la que venne indetta (° 
Udienza all'A. V. del 31 marzo 
ore 9 ant, e che per non 


gli la deputato a di li pericolo e 
spese in curatore l'avv. Dr An- 
tonio Fontana, onde la causa posta 
proseguirsi secondo il vigente Re- 
golamento Giudiziario Civile e pro- 
Suociarsi quanto di ragone. 





Antonio Tessaro, tanto 
presenti che assenti, a comparire 
personalzente, o madiante procu- 
Tatori legittimamente autorizzati in- 
nanzi a questa f. R. Pretura nella 
dela petizione 24 Îu- | soprastabilita giornata ed ora, per 
n 50$4 in punto di | dare in proposito la loro dichia 
di ven L 876:12, | rione, sotto la esplicita commina- 
red.ali, con interessi, | toria che i non comparenti si a- 
ranno, in quanto non fossero forti 
di diritto, di priorità. od ipoteca, 
siccome aderenti alla deliberazione 
presa dalla pluralità dei comparsi. 
ocché si pubblichi mediante 
affissione all'Albo Pretoro, ai luo- 
ghi soliti, alla piazza di Alu, ed 
inserzione per ire volte conserve 
di settimana in set imana nella 
Gazzetta Ufiziale di Venezia. 





istanza n. 356, contro 











il huogo di sua dimora 
























2 pom, alle seguenti Venezia guro, Viene quindi "eccitato esso Dall" R. Pretura di Feltre, 
Condizioni Accetto Li 25 dicembre 1854. | Giuseppe Tognazzoli a comparire Li 7 febbraio 1855 

LL L'aspirante. per farsi ot- MA. Cosulili HR Pretore ia tempo personalmente, orvero a Il Pretore 
ferente dovrà depositare il decimo Ed il presente si afigga all Poma far avere al deputato curatore i Bassi 
dell'importo della stima giudiziale | Albo del Tribunale e - necessa ii documenti di difesa, 0 dici, Cane. 
degl' immobili, ad eccezione del- | per tre volle in questa Gazzetta | N. 2° pubbl | ad istituire egli stesso altro pro- S 
l'esecutante, l il depesito dovrà | Uliziale. EDITTO. curatore, ed a preodere quelle de- | N 248 2° pubbl 
esser fatto in moneta somante a | —Dall'L_R Tribunale Com- Per parte dell'I. R. Tribu- | terminazioni che riputerà più con- EDITTO. 
censo di lege merciale Marittimo in Venezia, | nale Prov. in Padova, formi al sco interesse, altrimenti L'L_R. Tribunale Prov. ia 

Il. A quell'offereate che ri- Li 9 febbraio 1855. Si notifica col presene Edito | dovrà egi attruire a sè mede- | Udine ‘rerde pubblicamente noto, 
marcà delberatario, verrà imputato Il Presidente che da questo Tribusale è stato | simo le conseguesze delta sta ina- | che sopra ista a del nob. signor 
il relativo deposito fatto sul prez- De Scorani. decretato l'aprimento del concorso | zione. Francesco di Trento di l'olognano, 
20 di delibera, e dovrà effettuare A Simonelti, Agg. | sopra tutte le sostanze. mobili o- HR. Pretore ra: presentato dall'av. Astori ha 
il saldo con giudiziale: deposito vunque esistenti ed immobili poste, Cow pretisso i giorni 14 marzo, 2 e 26 
cutro cito giorni dalla delibera | N. 541 2° pubbl | ed esistesti nel territorio del Re: Dal"£_R. Pretura di Lonigo, | aprile 1855 sempre. dalle ore 10 
stessa, ad eccezione dell'esccutao- EDITTO. g:0 Lombardo-Veueto di rag one di Li 21 gennaio 185 ant. alle 2 pom, pei tre esperi- 
te, il quale non sarà in obbligo Per parte dell'L R. Pretura | Luigi: Fontana fu Giovanti com- Carogerà, Cane. | menti d'asta da tenersi avanti 
di fre il deposito steso, che tre | di Arzignano, merciante al orefì e di Piove. —_—- apposita. Commnissiove nella Sala 
giorni dopo l' intimazione: della Sì notiica col presente E- Perciò viene col presente av. | N. 951. 2° pubbl. | maggiore del Tribunale medesimo 
graduatoria eventuale, da promum- | dilto che è siato decretato l'apri- | vetito chiunque credesse poter di- EDITTO. per la vendita dello stabile sotto 





si al caso, è per la somma re= 
iduante dopo soddisfatto, secondo 
4a poziortà della sua iscrizione, il 
suo credito inserito, interessi, e le 
spese a termini di logge. 

UL La vendita viene fatta 
nello stato € grado in cui trovan- 


enza Veneta di 


di Arzignano. 


mento del concorso sopra tutte 
e sostanze mobili Ovunque esistenti 
€ le immobili poste nel terri» 
tono soggetto all'L R. Luogote 


di Puolo Cazzavillan industrit 


mostrare od azione 
Goto. ata” Logi Foti i 
Giovanni ad insinuuria sino al 
giorno 30 aprile p. v. indusivo 
do forma di una regalare petizione 
e | presentata a questo, Tribunale in 

confronto dell'avv. Callegari depu- 


di Olivo 





sopra tu 








Per parte dell R Tribunale 
Prov. in Padov 
Sì molibca 
che da questo Tribunale è stato 
docietto l'aprimento del concorso 


immobili ovunque poste © per ke 





descritto di ragione. dll'esecutato 
Atanasio Teja di Ulive, stimato 
a 1 4200, come dal relativo pro. 
tocollo di stima, di cui potranno 
gli aspiranti aver: ispezione, pre 
sentandosi a questa Cancelleria. 
La vendita avrà luugo sotto 





presente Editto 


le sostanze mobili ed 


si gl'immobili da subastarsi, non Perciò viene col presente av- | tato curatore della massa concor-- | immobili esistenti nel territorio | le seguenti 
Avuto riguardo agli eventuali can- | vertito chiunque credesse peter | suale, e pel caso d' unpedimento | dell'L R. Luegotenenza Veneta di Condizioni 
Riamenti, che potessero essere av- | dimosirare qualche ragione ed a- | in sostituto l'altro avv. Pellizzari | ragione Fonzaoi Giovanai Antonio 4. Nei due primi esperimenti 





Venuti dopo la stima giudiziale 7 
Giogn: 1854 n. 5915. 

IV. Le spese della delibera, 
nonchè quelle. dell' aggiudicazione, 
tassa per trasferimeoto di proprie: 
ti, inscrizione, spese per traslato 
d'intestazione pei censuarii regi» 
atri, e tutte le altre successive al- 
l'atto della delibera, compresa la 
delibera stessa, staranno nessuna 
eccetuala tutte a carico dell delie 


Paolo Cazzavillan 





tura in eoafronto 









abitaati, fra cui circa 2100 poveri, aventi di- 


ritto a gratuita assistenza. | 
I doveri del medico sono determinati da ap- 

posito Capitolare, e la elezione viene fatta dal Con- | corso alla Condotta medico - chirurgico - ostetrica in 

siglio comunale 


8. Donà, il 10 f«bbraio 1856. 
( G. Bonroorto. 


I Deputati ( L. Tuevtin q® Gioravwi 


(L Lv. 
© _B. Martina, Segretario. 
i 


N. 1288, IV. 

L'1. R. Commissarioto distrettuale di Ceneda. - ni 

ARRE Gira SI marne, LIUILE serie | PST vincolata alla 
concorso alle Condotte ostetri. he dei Comuni di Sar. 





e Tarzo coll' annuo assegno di Lu 400 per cia- 


scuna. 
Le aspiranti dovranno corredare le istanze, 


fede di nascita, e dell’ assolutorio dello studio 


ostetrico non che di un certificato medico sulla 


fisica costruzione. 


Le istanze saranno prodotte al protocollo com- 
lissariale o della DD putazione del luogo a cui tende 


iro. 
rà fatta dal Consiglio comunale. 





Ceneda, li 15 f'bbraio 1855. 
N R. Commissario, Zoupan. 
i 





zione, coairo. il detto Oliso di 


sino al giorvo 42 aprile p. v..in- 
d-sivo ua forma di una” regolare 
pelizione presentata a questa Pre- 


Ds Ottaviano Mistrorigo deputa- 
to curatore della massa. concor 
tuale, dimostrando non solo la 
sussistenza. della sua 
ma eziandio il diritto in forza 


dimostrando nom solo la susi-fenza 
della sua preiensione, ma eziandio il 
diritto, in forza, di co gli intende 
di essere graduato bell'una, o nell’ 
alia case, e ciò tano 

unici in diet, rito. 
sia il suldtto. termine, nessuno 
Verrà più ascoltato, e lì non insi- 
ati "verrano senza eccezione 
esclusi da tutta la sostanza sog- | Tribunale 
Retta al concorso, in quanto la me- { S 








ad: insiowaria 





dell’ avvocato 





pretensione , 








Wl territorio piaar, ma intersecato dal fin= N. 600. 
me Piave, con istrade più o meno buone; aunovera —Provincia del Friuli — Distretto di Po:denone 


| LI R. Commiuariato distrettuale 
Avvisa 
A tutto il 30 marzo p. v. resta aperto il con- 


| Comune di Prata, cui va annesso l'onorario annuo 
| di L. 1400. 
| . Chiuaque sì farà aspirante alla Condotta, do- 
| vrà insiauare a questo R. Commissariato la propria 
| domioda corredata dai voluti recapiti. 

La Condotta è duratura per ua trieanio. Il cir- 
condario è ia piano, con buone strade, conta due- 
mila abitanti oltre la metà dei quali hanno diritto 
4 gratuita assistenza. AI Consiglio comanale spetta 
Approvazione. 

Pordenone, l'8 febbraio 1885. 

. IR Commissario distrett, M. Dar Pozzo. 


NELL’ ISTITUTO DI EDUCAZIONE 
DEL SIG. BEYTZER 
A GRATZ NELLA STIRIA 

Comincia, ai 25 di ma:zo a. c., un corso se- 
mestrale per la lingua tedesca secondo il metodo ico- 
nografico. L' eccellenza di questo, applicato da pir- 
recchi anni con brillaute successo a molti gioranetti 
laliami, prova a sufficienza che, con assiduità e qual- 
taleuto, questa liagua possa essere sppresa nello 
Spazio di tempo suaccennato. 

Oltreacciò avranno, luogo durante il corso, le- 
zioni sugli oggetti più necessari della critmetica 
mercantile, corrispondenza e tenilura dei libri in line 












negoziante di Veggiano. 
Perciò 





vertto chiunque credesse poter 
mostrare qualche ragione od azione 
contro il detio oberato Giovanni 
Antonio Ronzani ad insinuarla sino 
al giorno 30 aprile prose. vent, i 
incusivo in forma di una rego- 
lare petizione presentata a questo 


deputato cura. 





la delibera non potrà. seguire a 
prezzo minore dela stima di a. 
È 4200, € nel terzo anche 


ne col presente av. 








confronto dell'avv. 








sione giudi 





di detto 





gua italiana, di modo che, finito il corso, l'alunno 
potrà continuare da sè ad esercitarsi nel commercio 
pratico, o passare a'l' ultimo perfezionamento in ua0 
dei tanti stabilimenti mercantili della Germania, op- 
sezione mercautile di quello stesso 


pure all'apposita 
istituto. 


ll mutuo impegno non dura oltre i sei mesi. 
dati all'Ufizio della 
Gazzetta Uffsia'e di Venezia e con lettere francate, 








Schiarimenti a voce 


riscontrate dall' Istituto colla posta corrente. 
Bevrzen. 
— rr 


Preparati della Farmacia Zanon in Belluno. 
N del monte 
Serva preparati con particolare procesto con la 


I Pintura ed Estratto d' assenzi 


chia Clavsae 1), Questi preparati orta deo | le rascedini i stri, cp fa pestoral consi 
cosfondere con quelli amarissimi dell’ Assenzio co | dai medici è il meno costoso. 
mune perchè sono dotati invece di un sapore ama- 


retto aggradevole, e di proprietà medicha di gran 
lunga superiori, come. puossi rilevare sulle stampi. 








che per istruzione accompagnano questi preparati. 

Si trovano vendibili presso i qui sottovominati Coll’uso di questo celebrato rimedio 
farmacisti e negozismii: Feltre, sig. Pietro Bonsem- | sitiva certezza, di ottenere 
biante. — Modena,sig. Celso Cattaneo. — Treviso, | pleta guarigione del 
sig. Giuseppe Fracchia. — Padova, sig. Giovann 





Lois. — Venezia, siz. Pozzetto al Ponte dei Baretteri. 


— Vicenza, sig. Domenico Curti 





IL Inchiostro di nuova invenzione, che non cor- 
rode le penne d'acciaio, già p'ù volle annunziato 


sulla Veneta Gazzetta, il quale con esito 


crescente si trova vendibile ai prezzi dell’ inchiostro Aiearo 


nero comune, dai qui soltosegnali negozianti : 


20, ed il deposito del solo de- 
Fieratirio serà trattato dopo se: 
(uita ta delibera. 

III. Entro otto giorni da detta 
delibera dovrà il deliberatario. de- 

ilare con effettivo denaro come 
sopra il residuo prezzo in Cassa 
dei depositi giudiziali di quest’ 
R Tribgnale 

IV. Dal giorno della delibera 
in poi, staranno a carico dell'ac- 

lo spese, le tasse di tras 

ue di dominio, e ke pubbliche 

imposte ou inerenli eventuali ser- 

vità, e pesi reali che fossero ra- 
dicati sullo stabile medesimo. 

V. Mancando al versamento 
del prezzo entro il fissatto termine 
si potrà, procedere per nuova snl- 
asta a tolto spese el a danno del 
deliberatario al che si farà fronte 
prima col deposito salvo il wan- 
cante o. 

Leeriine dello sable 

Casa can. aderente cortile in 
Udine Borgo Aquilga al 
n. 8, in mappa al n 2419 del 
censo stabile, di cens. pert. 0: 39, 
rendita L 103: 50, confina a le» 
vante Borgo Aquila, povente 
da di circonvallazione dietro le 
mura, mezzodi Psgavini G. Bat 
© tramontana eredi fu Carlo M 
retti 

















11 Presidente 
De Marchi. 
Dall'I. R. Tribunale Prov 
ia Udine, 











N. 587. 2° pubbl 


LL R. Pretura in Chioggia 
otlica essere stato decretato dalla 
stessa l' aprineuto del concorso 
Geuerale; dei creditori sopra tutte 
ie sostanze mobili ed immobili 
esistenti, nelle Provivcie Venete di 
ragione di Domenico. Visnllo del 
fu Antonio detto Adami di Pelle- 
strina. 

Si eccita. quindi chiunque 
ciedesse. poter dimostrare qualun- 
que ragione od aziore contro l'o- 
lerato ad insinuarla sino al giorno 
3I marzo p. v. inclusivo > que 
sta Pretura in confronto dell'avs. 
Francesso Dr Bottoni deputato 
curat. della massa coocorsuale,di- 
mostrandosi non solo la sussistenza 
della sua. pretesa, ma eziansio il 
diritto per cui egli domanda di 
essere graduato nell’ una, o. nell 
altra classe, e ciò tanto più sicura: 
mente , quantochè in difelo scorso 
il sopraflssato termine , nessuno 
verrà più ascoltato, e li non insi- 
uvati verranno senza eccezione 
esclusi da tutta la sostanza sog- 
getta al concorso in quanto la me- 
desima fosse esaurita dagli. insinua 
tisi credituri, e ciò quand’ anche 
ai noa 
diritto 
rità, o di pegno, per modo che, 
5 eglino fossero ad un tempo de- 
bitori verso la massa, verranno 
costretti al pagamento, senza ri- 
aguardo al diritto che altrimenti a- 
rebbe potuto loro competere. 

Si eocitano inoltre tuttii cre. 
ditori che nel presccennato termine 
Si saranno insinuati a comparire 
all’Udienza del giorno 47 aprile 
successivo alle ore 9 aotim., per 
confermare l'amm.uistratore della 
tassa interinalmente nomirato, 0 
per eleggerno un'altro, nonchè per 
nominare la delegazione dei cre- 
ditori, con avvertimento che i non 
comparsi si avranno per assen- 
zienti alla pluralità dei comparsi, e 
che non comparendo alcuno, l'ammi- 
nistratore € la delegazione saranno 
vominati da questa Pretura a tutto 
pericolo dei creditori. 

Hi presente 5° inserisca. per 
tre vote. nella Gazzetta Uffizi e 
di Venezia, e si afigga all Albo 
Pretorio e nei soliti luoghi in 
Chioggia e Pellestrina 

AI Cons. Pretore 
Gozz. 

Dall'LR. Pretura in Chiog- 

gia 














Li 25 gennaio 1855, 
6. Naccari, Cane. 


3° pubbl. 





N. 6, 


EDITTO. 
Si fa noto, che sopra is nza 
di Antonio, Gervasio, Natale e Gio. 
Maria Mozzueco di Casso, in con- 
fronto di Antonio fu Gio. Maria 











Mazzucco di detto lu:go, avrà luogo 
uei giorni 12, 26 marzo e 23 
aprile pp. vw. ore 40 ant, l'espe- 


rimeato d'asta per la vendita del 
fondo sottodeseritto. oppignorato a 
arico del suddetto Antonio qu 
Gio. Maria Mazzucco € stimato 
giudizisimente a. L 272 : 67, ri- 
tenute le segueoti condizioni : 

1. Hi terreno da vendersi sarà 
nei due primi esperimenti de'ibe- 
talo a prezzo superiore od eguale 
alla stima, © nel terzo a prezzo 
aoche inferiore semprechè. basti a 
coprire l'importo dei crediti iscritti 
e dele pese eccnive 

* offerente dovrà deposi- 
tare a mani della Commissione de- 
Jegaa all'asta, il 10 per 00 del 








prezzo di stima, che verrà trstte- 
nuto al deliberatorio e restituito 
gli alii 





Rialto. — Ferona, si 
Vicenza, sig. Domo 
maso Della Martina. 

















Celso Cattaneo. — Serravalle, sig. Giuseppe D* 
Carlo. — Treviso, sigg. Pietro Zoppelli, Antonio 
Grassi, e Giuseppe Brugnera. — Venezia, sigg. E& 
genio Testolini a 8. Marco, e Gio. Autonio Pellini * 





ico Curi. — Udine, 


USUDUSTUSCES 


Questo aggradevole 
tamente i reumi, le bronchi 


Deposito dal farmacista Zampironi in Veneti 





LISEPASSTONI BROU 


Coi tipi della Gazzetta Ufisiale 
DD Tommaso Loc4TRLLI, proprietario e compilutot 


HI. Entro otto 
sivi alli dellera Citra 
sataro depositare. preme È 
Spia Pow. in Udine, 7 
porto del prezzo io da 
putato il deposito Cattine e 


emi, 


dispensati dal deposito 
© dall'esborso del prezzo, pe 
potranno conseguire | poi 
Zione in proprie od ila 
del fondo voguisato, fntr*% 
non abbiano "depositato [L® 
20 di delibera preso 119 
ale in Udi, orme, 
Stato distribaito il prezzo sigg, 
rermini di logge. ' 
Descrizione dello sitio 
ren) stami 
Ferret pra ino su 
Toe, desritto nea map gut 
al n: 4475, di cens. per (gr 


€ fratelli Mzzvoto Pero: 
ponente da altro Lavings 
monte Tor, rilevato dell gue 
di passa *360, valutato | ©> 
al passo, con un abete, un fg | 
e piccol cespugli sopra sima 
complesso a L872:61, 
II presente sarà pui 
pri Juoghi soliti, nel Comune € 
Erto, e nella Gazzetta Ufizige © 
Dall'L R. Pi 
go, 





Li 2 geonaio 1835, 

IR. Pretore 
Don 

tmbeni, Cane 





N 198387 de 
EDITTO, © PA 


Si rende noto, che l'as 
diziale che d i Avere ly 


mattia alle 2 pom, in rem 
all'istanza. dell'esocutaute Hu. | 
sare Soaider di Sauris a pr 
zio di Osvaldo Lena di So, 
pubblichi come di nes 
Dall'LOR. Pretura die 


meszo, 

Li 3 gennaio 1355, 

LL R. Cons. Pretore 
Contini. 





N. 2076 a. c. 
EDITTO 
notifica a Gio. Hanehe 
assente d'ignota dimori che \L 
berto Zinge, le: fu Paolo clin 
Kulfini produsse in di lui cara 


3° pa 

la pito del 10) 
fl tenente mai 
Johe-Langenbui 
43; ed il 
secondo proprie 








la petizione 1." febbraio a, c nor ni 

2078, per precetto di pigirei tante l' augusto 
entro tre giorni di fr. d17 1) Hi maggio] 
pari ad a. Ì. 2500 : 26, in mandante lOx 





denza alla Cambiale 13 nove 
1854 ed accessori, € che Tr 
Bunale com odierno Decra de 
mando le parti all'Aua Vele 
pel giorno 7 marzo p. v. we il 
ant. sotto le avvertenze del Ni 
seriale Ordinanza 31 marzo 16 
sulla procedura di cambi, ne. 
dinò 'intimazione all'avsoca & 
questo Foro Dx Fortis desi 
in suo curatore ad actum, li 
quale potrà far. gingere tiva 
ogni creduta eccezione © srgimi 
altro procuratore indicando a Tr: 
Bonale, mentre _in dilato dovr » 
scrivere a sì. molosimo le tuse 
guenze della pro,ria inzio 

Ed il presente si pubb ei 
alfigga nei luoghi soliti, e sive 
risca per tre. volt in qusti Gr 
netta Ufiziale, a cura dell So 
zione. 


Furono pi 
stitten, del re 
Mohenlohe-La 
meoza di S. N 

HI capitano 
meggiore nel 1| 

il capitano] 


imento di 
di affiziale di 






























Scrivono 
in data del 2: 


La proposi 
1 Comitato mil 
della mobilitazio 
ato che i corpi 

le da quegli SÌ 
sedimenti fuor 
no della Confe 





Dall. R. Tribunale Con 
merciale Marittimo in Venezia 
Li 3 febbraio 1855. 

Hi Presidente 

De Scorani 
AL Simonetti, Ag 








Foti 
EDITTO. 

notilica all’ assente d 

io, Batt, Paz 





ni. Quell' asse 
rio della Conted 
saranno prese le] 





da Vincenzo Capz di Dv 
per pagiunento di a. L 116:3 
gli fa destinato în curatore go 
clott, perch lo rapprese 
io mell' Udienza del gu 
40 aprile pv, e ciò af 
possa unire ii parocinatre sr 
30 dei necessari: document, Ul 
€ prove, appare volendo, deste 
ed indicare al Giudice prim di 
detto giorno un aliro protrae 
al rete verrai mi 
Auoghi soliti ed inserito per U" 
volte. nella. Gazzetta. Uffa di 
Venezia. i. 
Dall'IL R. Pretura di Ge 
mona, 


varia una decisi 
sione di questo 
la Confederazioi 
debba fer front 
stabilire i punti 
A molti, 








sessun lato pe 
le voce, qui dil 
Li 49 geonaio 4858. renze di Vien 
1LR “Pretore Bismark-Schéu) 
Marmossi rio contrappeso 
Aita, Atm tone di Pruke 

ciò perchè non 





Castelfranco, sig. Giuseppe Trabuchelli. — A 
neda, sigg. Pietro Zoppelli, ed Antonio Rossetto — 
Feltre, ssig. Pietro Bonsemb'ante. — Modena, sit. 


IL CAS 


Vicentini e Franchini. — 
Tom 





Olimpia a 


dappoichè, illami 


trae. guarisce prot 


i 
tosse canina, il pi contro 


una stessa nel (i 
Sere stata sedoti 
maia crudele mi 








1a pe 
4 0 5 giorni, cor 


CI V. la Api 

18. 

dò, O, 21, 22, 2 
La casse 

rit dll rac 


esce vengone 
[il Geponito consi 


oprietà od il pussesso 
acquista'o, fimo a che 
o depositato l'intero 


to nella mappa di Ei 
[di cons 
levante 


o-Perio, ed a 
Lavinale del 

a quanrità 

o |, —:90 

tn abete, un faggio, 
pu ia 


seute sarà. pubblicato 
iti, nel Comune di 
Gzzetsa Ufiziale 
R Pretura in Mae 


la gennaio 1855. 
DR. Pretore 
Roxcui 

beni, Canc 


p, io ordino all'E» 

ivro p. pn 9936, 

did’ Annunzii 6, 
decoro ai 

+ Viene d' Ulliio 

[giorni 12 © 20 marzo 

Pv dallo oro 10 di 

in relazione 

tante Bild 

di Suns a pregiudi 

ho Lema di Svcebieve 

chi come di metodo 

RO Pretura. di Toe 


(conrixi 


‘ putbi. 
vito 


1 a Gio. Hauscheer 


D +26, im dipen: 
13 novembre 
è che il Tri 
[odi no. Deereto chia- 
nti all'Avla Verbale 
marzo pv ore ff 
lavvertenze della M 
no 
ra di cambio, ne or- 
zione all'avvocato di 
Dr Fortis destinato 
n ad actum, ed al 
ut giugore utilmente 
ner scogliere 
ore indicamdoto al Tri 
be in diletto dovrà a- 
medesimo le: conse= 
pro, ria inazione 
esce si pubblichi ed 


Scotani 
A. Simonetti, Ap. 


3° pubb. 
EDITTO, 
ica all’ assente d'i- 
Gio. Bott, Piazza di 
în segui a odierna 
maria" sotto: pari mu 
to pro 
p2 di Pioverno 


la rappresenti 
Îl'Uiienza ll giorno. 
v, è ciò aflinchè 
i potrocinatore ates- 
ri: doemmment, tit 


© verrà afisso n 
nl inserita. per tre 


Pretura di Gee 


brchelli, — Ce- 
io Rossetto. — 
Modena,, sig. 
Giuseppe, De 
ppelli , Avtonio 
Dnezia, sigg. Eu- 
itonio Pel 
chio 
Yiline, sig. Tome 


lorali consigliati 


n Venezia. 


è compilatore. 


VENERDÌ 2 MARZO. 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire effetive 42 all'anno, 21 «1 semestre, 10; 
Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al trimestre. 
e rivogersi dal sig. ci. G. 


Per il Regno delle 
Per gli all 
Le associa 
Le lettere di 


relativi Ufizi 
aperte noa si affrancano. 


PARTE UFFIZIALE. 


8. ML R. A, con Sovrana Risoluzione del 47 


4 Milano; e di ordinare che In quest'ocensione gli ven- 
tiyressa la Borrana sodisfazione per la leale 
terosà, colla quale assunse quell’ uffizio in tempo 


8. E. il sig. Ministro della giustizia, con Dispse 
cio 20 ebbraio a. c., ha trovato di accordare la tras- 
razione chiesta dal direttori degli Uffici d' ordine, 
Loigi Domeneghini, dal Tribunale provinciale di Pado- 
va al Tribunale di commercio e tharititmo di Vsne- 
ti, è Gio. Federico Giorio, dsl Tribunale provineiste 
di Rovigo a quello di Padova; e di nominare direttore 
degli Uffeli d'ordine del Tribunale provinciale di Ro- 
vip, il caneellista della suprema Corte di giustizia, Fe- 
Nice Raviezola. 


Cambiamenti nell’ I. R. Esercito. 

Furono nominati : 8. A. R. il sig. generale d'ar- 

dgleria Arciduca Massimiliano Giuseppe d'Este, 
prietario del 40.* reggimento d' srig' 
dl tenente maresciallo Gustavo Earico principe Hohen- 
lh:-Langenburg, a proprietario del reggimento fanti n. 
43; ed il tenente maresciallo Carlo conte Cavriani, a 
secondo proprietario del 3° reggimento di dragoni por- 
uote l'augusto nome di S. M. L R. A.; 

ll maggiore in pensione, Iguazio Anscher, a co- 
mandante l' Ospitale di Verona. 

Furono promossi: 11 capitano Giorgio barone Wald- 
atitten, del reggimento fanti Gustavo Enrico principe 
Hlohenlohe-Eangenborg, a maggiore ed siutante d'ordi- 
ranza di 8. M LR A; 

11 capitano di cavalleria Roberto Fravk, dell'AL°, a 
maggiore nel 44° reggimento di gendarmaria 

il capitano di cavalleria Adolfo di Polioka, dell' 41.0 
reggimento di gendarmeria, fu incaricato delle funzien 
di affiziale di stato maggiore. 


PARTE NON. UFFIZIALE. — 


Venezia 2 marzo. 


Scrivono da Vienna alla Zriester Zeitung , 
in data del 25 febbraio prossimo passato: 


La proposta della Prussia, nella sessione del 4.9 corr. 
del Comitato militare della Dieta germanica, che, nel esso 
della mobilitazione dei contingenti federali, verga 
do che i corpi d'esercito. assegnati all'esercito fede- 
noe ds quegli Stai della Confederazione, che hanno pos- 
sedimenti fuor di Alemagni, vengano posti a disposizio» 
ne della Confederazione sul suvio germanico, fa futta dal 
plenipotenziario militare prussiano nei seguenti termiti 

marcia e di guerra dei conti 

la presentarsi, si estenda soltanto nelle guarnigio- 
ni. Quell' assetto aver dee luogo entro i confini del territo- 
ti della Confederazione germanica, ed a questo proposito 
tiraono prese le opportune disposizioni pei corpi di trup- 
# che ora si trovano fuori di esso. Onde concentrare 
i corpi federali per un termine da destinarsi, è neces 
siria una decisione speciale della Cobfederazioue. Ln dire- 
tione di questo argomento dee porsi in mano di tutta 
la Confederazione, a che sia deciso da qual parte si 
debda lora soltanto si potrà passare a 
stbilire i punti del concentramento. » 

A molti, ma a molti, nelle circostanze attuali, que- 
va proposta della Prussi ogni rego- 
la lo però la trovo logicamente esatta, e conforme al. 
l'andamento della politica prussiana, la quale, in tutti 
i dacamenti uffiziali conosciuti della. propria Cancelleri 
diplomatica, ha finora sempre dichiarato non esservi da 
*sun lato pericolo per la Confederazione germanica ! 
la voce, qui difso, che la Prussia invierebbe alle con- 

di Vienna il proprio inviato alla Dieta, signor di 

rk-Sebouhsuseo, onde opporre in eése il necessa- 

tie contrappeso all’ inviato presidenziale austriaco , ba- 

tooe di Prukesch, non merita per ora verun riguardo ; © 
cò perchè non è lito che la Prussi 


APPENDICE. 
IL CASTELLO DI NOIRAC. ©) 


CAPITOLO XXIV. 
CUI 


Olimpi esclamato: Andrò a Saint-Firmin! 
dappoichè, illaminate dal suo cattivo genio, scorgeva chia- 
Mmente come andavan le così V 

— Tuido e Ducarneil sono a Nòirae, e cospirano 
colla gento della masseria ia favor di Maria; sono tutti 
‘allegati contro di me ino dunque, gittandomi 
ma stessa nel fango, mi sarò infitta la vergogna d' es 
mere stata sedatta E E rinunzierò io adesso al frutto della 
Mix erudele menzogna? No! non sopporterò che anch® 
Questa volta, come in c.Jlegio, come nel mondo, come 
dt per tutto, Marin di Noirac, o pluttosto Maria Gue: 
= la vinca su ma... Audrd!.. andrò a efidarla fin 

mo proprio palazzo . 
Ella reotava io casi, conte si è veduto, per ab 
alle partenza, ma Galé a l'aveva subito impri 
; e, non appena la se ne accorse, ell’ uscì in un 
pd di rabbia, di cui per altro Giflér non si diè pe 


.._=* Signor padre, perchè m'avete riochiusa? che 

"ho io fto? che disegno è il vostro? 

DI ESSO N e Pret DIS 
$) V. la Appendici de' NY. 2. 3.4, 7. 8 

88 20, 21, 88/20, 07, 1, 9,38, 7. 


La cazzerta verizate Di vewazia si risseva la pre 
Fx dell pracnto irsduzione. 





al trimestre. 
Nobile, vicoetto Salata ai Ventaglieri, N. 14, Napali. 


lì Un foglio vale cent. 40. 
‘all Ufizio in S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6257, e di fuori per lettere, affrancando il gruppo. 


venga ammessa alle conferenze. Comunque pol sia per 
andare la cosa, si può precisameate smmettere che il 
sig. di Bismark non verrà inviato a Vienna, giacchè a 
Francolorie può prestare alla Monarchia prussiana ser 
vigii ben più importanti di quelli, che qui prestar po- 
trebbe all’ Impero di Russi» 
Fra il conte Buol, il barone di Bourqueney e lord 
Westmoreland hsnno luogo quasi ogni di conferenze, oe- 
a quel che dicesi, dall'ultimo Manifesto ‘rus- 
so. Sembra che le tre Potenze alleate abbiano inten- 
zivue di rispondere a quel Manifesto coa un documen» 
to uffiziale simile, che non terderebbe né essere pub- 


A questo proposito, ln Gazzetta Universale 
d’ Augusta ha il seguente carteggio da Franco- 
forte del 48 febbraio 


Nei giornali rircola una notizia venuta da Berlino a 
due îogli dell' Alemagna meridiooale. La voce si è che la 
Prussia, nel Comitato wilitare della Dieta federale, abbia 
proposto di dichisrare nella risoluzione della Dieta, re- 
fativa al porsi ia pronto per la guerra, non essere an- 
cora stabilito cootro quale Putenza la risoluzione fu di 
retta. Per fortuna, quella proposta non trovò verua sp- 
poggio. Gli Stati Germania non furono 
quiadi, come odesi da parte degna di fede, in situazio. 
ne di dover rifiatare il loro appoggio a quella proposta 
della Prussia. Ciò ebbe luogo invece per w 

della Prussia stessa. L' erronea notizia, deto da 

prò derivare da inesatta cogniziore dell'andamento dei 
fut. ll plenipotenziario militare prassiano fece, cicè, nel 
Comitato militare federale, com voto in rppendice del 
proprio voto sulla proposta di tenersi pronti alls gue 

ra, la proposta speciale che l' Assemblea federale ordi 

masse che i conti 


poste a disposizione: della 

federale di essa. S-coudo ciò, l Austria dovrebbe ritirare 
sul territorio della Confederazione ls proprie trappe fe- 
derali, collocate contro la Russia sul territorio fuori di 
Germania. Questa fu la proposta deila Prussia, cui, per 
le sue conseguenze per l' Ausiri», non diede appoggio la 
Confederazione. Li Prussia la lasciò tosto cadere ; e quin- 
di ella non venne s votazione nell’ Assemblea federale. Dee 
dunquo dirsi inesaita anche la notizia, secondo la quale 
quella proposta sarebbe stata fatta alla detta Assemblea 


CRONACA DEL GIORNO. 





IMPERO D' AUSTRIA. 


Vienna 27 febbraio. 
Un foglio di Vienna limita a sei giorni lr durata 
delle conferenze, che debbono aver luogo in quella ca- 


Togliamo dalla Gazzetta di Fienna, sotto la data 
di Napoli, nel febbraio : « Dopo il ritorno a Napoli di 
S. E. il principe Petrulla, smbasciatore straordinario 
e ministro plenipotenziario di S. M_il Re delle Doe 
Sicilio in Vienna, si diedero molte notizie di un can- 
gismonto nella posizione politica di S. M. il Re; però 
la comunicazioni, giunte da Nupoli, concordsno nell’ as- 
serire che S. M. il Re è deciso a mantenere anche io 
seguito la più stretta neutralità. » (0. T) 


STATO PONTIFICIO. 
Roma 23 febbraio. 

Nella mattina di mercordì scorso, S. E. il signor 
barone di Verger ebbe l'onore di esser ammesso in 
udienza dsl S. Padre per presentargli le lettere ufticia» 
li, con cui viene accreditato in qualità d' inviato st 
ordinario e ministro plenipotenziario di 8. M. il Re di 

presso la S. Sede, L'E. S., dopo essere stata 
enignamente accolta da 8. 8, passò a visitare l'em.° 
e rev? sig. Cardinale Antonelli , segretario di Stato, 
dal quale fa ricevuta con dimostrazioni e riguardi con- 


venienti all'onorerole rappresentaoza, ond' è rivestita. 
(6. di R) 


( Nostro carteggio privato. ) 
Roma 83 febbraio. 
portante di quella di pub- 


610, imp 
forori d' Olimpia, che fa presa dalle convulsioni, e chie- 
mò soccorso. 

Questo non è pericoloso, piosò il vecchio ac- 
quasantsio; ma che, con un'ultima pazzia, ell’ arrischi 
di destare 1 sospetti del conte di Noirse, ne va della 
mia vita, di più che la mia vita ... Non voglio che mia 
figlia sia la fglia d'un reo morto sl patibolo ; per lei, 
per lei stessa principalmente, avrò il coraggio di vegliare 
di è notte a quest’ uscio. 

Gifléva non aveva mancato d' inchiodar l' iusposta 
del balcone, che aveva il riguardo sul gisrdino, affia- 
noo potesse per questo fuggire ; € però, 
del prim» giorno, la giovane il supplicò 
umilmante d' aprirle : 
— Fra pochissimo tempo ti aprirò, cara figliuola, 
pose Gilié1u con voce melliflay, ma nè un mionto 
prima dell'istante fissato... Hui provvisioni aella tua 
camera ; risparmiale, © pi 
— Apritemi, v mì uccido! gridò Olimpi» 
Ma Gillé1u non rispose, ed Olimpia psssò la votte 
a cercare un mezzo di fuga; eil' 
ira travolta, s, vistasi in uno specchio, 
— Ma io non voglio esser bratta; non voglio che 
mi prendano per una faria 
voglio eclissaro Maria e Tuide. Î 
'Poi, d'improvviso, diede in uno seroscio di risa: 
— "L'ho trovata! disse... Ab! mio padre nen 
veva preveduta questa ... son salva! 
era e A Basa sppcbl, dormi alone ore, 6, 
vestitasi, prese a fare, con le tende della finestra, una 
torda lunga abbastanza per cslarsi in giardino. 
Gifiéna aveva collocsto il suo letto a traverso |’ 
uscio della camera. di sua figlia, e, verso ‘o spuntare del 
giorno, vinto della stanchezza, cedette al sonno ancor egli. 
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INSERZIONI. Nola Gazretta 30 ceatesimi alla linea. 
Per gli Alti gidizirii 40 centesimi all linea di 34 caratteri, e por questi soltanto tre pubblicazioni costano come due. 
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Le inserzioni si ricevono a Venezia dll Ufizo soltanto. All'esterno dal'Apenzia Anpio-cmetamnatle, a Parigi, 9, re Mirosménil, 


a Landra, 168, Fenchurch Street City 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffziali soltanto gli Atti e le notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 


@ di un Principe : essa serve di documento alla storia 
è di norma ai sudditi. Questa importanza beo conside 
rando, lx Segreteria di Stato in Roma ha presa la de 
terminazione unch' essa di pubblicare tutt gli atti cel 
pontificato di Pio IX. 

È maggiormente si è indotta a ciò fare, perchè 
una raccolta di questi atti essendosi incowinrista a pub» 
blicare in Francia in due piccoli volumi, fu trovata pie- 
na gi spropositi, disordinatamente disposta © imperfetta 
E siccome altre sono le cose, che risguardano tutta la 
Chiesa cattolica, © altre quelle, che spettano ai sudditi 
della Santa Sede, questa collezione è stata soggiamente 
divisa in due parti. Finora è stata pubblicata soltsoto, io 
un bel volame, la prima parte, la quale porta per ti- 
tolo: Pii LY Pontificis Maximi Acta. Essa conti 
le allocuzioni del Pontefice nei Concistori, le encieliche, 
le lettere i bravi intorno alla div-ipîina , 

Comincia coll’ allocuzione, tee 
da Pio IX nel Consiguaro del 27 laglio 4848, per 
nziare il sscro Collegio di averlo ianslzato sulla 

ciro, e termina coll omeia, fatta il 
embre, nelle basilica di San 
questa prima parte, trovis- 
regnaute Pontefice Îa fonde 
zione di una speciale Congregazione per la riforma de- 
gli Ordini regolari ; la istituzione del Seminario Pio a 
Roma e di un grande Collegio a Senigallia; il rista- 
imento del Patriarcato latino a Gerusalemme, e del 
caldeo a Babilonia; la gerarchia ecelesiastica ristabilita 
in Toghilterra e nell Otunda ; la fond-zione dell' Ordine 
cavallerasco Pinno; i Coacordsti coll colla To- 
scana, colla Russis, e colle Repubbtiche di Guatimala e 
la condanna delle opere dello spagono 

izil, e del piemontese professore  Ruît 
lo bentificazioni dei venerabili servi di Dio Anna P- 
+ Geranna Cousin, Andrea Bo- 
in, Giovanni Grande, Paeto della Croce, ecc.; l'al 

Je del 29 aprile 4848, con che il Pontelie 

getta l'accaso, x lui fotto, di guerreggiare l'Aust 
definizione dogmatica dell' Immacolato Concepimento di 

Moria Vergine, ecc. 

La secunda parte sbbraccerà gli att, che risguar- 
dano lo Stato pontificio in isperie, e perciò sarà più ve 
riata, a cagione della varietà dei tempi e delle circostan» 
me. Intorno a questa seconda parte non port) giudizio, 

ora pubblicata : sulla prima dirò che 
la Segreteria di Stata non poteva fire cosa più lode- 
jo di avere raccolta 
degli atti solenni del Pontefice della Chiesa. Questa rac 
colta però vengo assicurato cha non è in commercio: 
sarebbe utile tuttavia che fosse ristampata alivore e re- 
sa vendibile. Se, sotto gli altri pontificati, si fosse fatto 
altrettanto, non s:remmo cordannati a dovere fare di- 
apendiose ricerche per avere questo © quell’ atto catto- 
lico dei Papi. E non che la raccolta degli at 
dei pontefici sì è il Bullariam Romannm perchè denso 
non contiene tutte le allocuzioni © molti brevi di cose 
d'interesse cattolico vi mancano; e, pel contrario, vi seno 
cose d'interesse meramente lcesl, 
privati e temporali dello Stato ponti 
zione poi di questo Bullarium, che va pubblicando i" 
sig. avvocato Barberi, è peggiore ancora, perchè ommet- 
te bolle, lettere spostoliche e brevi di grande momento, 
a pubblica belle e brisi, che non hann 
portioza nel mondo cattolico perchè sona dirette a per- 
sone dello Stato pontificio e trattano afiri 0 di com- 
ec. ee, Ma ancie ciò serve alla 
specalezione del sig. Barberi il quale ha molto inte 
resse di portare per le lunghe la sua pubblicazione del 
Bullarium, ben sapendo che, quanto più fascicoli stam- 
pr, tinto più goadagna. Egli per ispeculoziono ha as- 
sunta l'impresa di continuare la pubblicazione del Bu 
larium , e perciò non deve far meraviglia se in esso 
troviamo perfino registrata la privativa, che venne data 
da Pio VII per lo squaglio del sego: cosa certo sesai 
poco interessante pel mondo cattolico. Sarebbe pur bello 
che la Santa Sede facesse di per sè la completa pub- 
blicazione de' suoi atti solenni, come ha fatto di quelli 
di Pio IX, e non ne lasciasse la cura alla speculazio 
ne di un poco sssennato raccoglitore, il cui priocipale 
foteresse diventa quello di moltiplicare i fascicoli, sicuro 
di farne grande smercio , perchè in fronte ata acriito: 
Bullarium Romanum. 

E giarchè parlo di opere, ben rice 

annuncini la pubblicazione del 


Allora Olimpi 

tavolato aridissime al 

ar 

ed ella appiccò il fuoco all’ imposta, a rischio d''incendiare 

come la fiamma fece scoppiare essa imposta, 

Olimpia gettò a precipizio gli stracci e il combustibile pel 
dino, saldò forte la corda e si lasciò scorrere io 

terra. Il grido: 4! fuoco! avegliò in sussolto il mise 

ro vecchio; ma, prima che avesse sperto l'uscio a sun 

figlis, ell'era già fuor della cas 

Marianna accorse, entrò nella camera devastata d' 

pis, e, indirizzaodosi in collera all’ acquasantaio : 

che non ne posso più, signore, ella 
vonti, eh' io non voglio rimaner 
un momento 

— Il diavol ti porti!.. rispose Dachamp. A te, 
prendi questo danaro ... e vattene ? 

Dieci minus dopo, partiva anch' egli, portandosi in 
tasca la chiave delle casa deserta; partiva spaventato, 

etendo in lagubre tueno : 

— Ancora trentasei ore, neppur due giorni ; ma 
Olimpia è a Salrt-Firmin... a Saiot-Firmin!.. Oli 
pia... mia figlia Olimpia !.. Fatolità 1... 

Maria, scorgendo un forestiero nel viale, sospese 
jasi impaurita, mentre l'incognito a lei si accostava ; 
guardatolo fisamente, ell’ impallid, esciamando in suon 

di spareoto : 

— Olimpia! 

— lo stessa !.. Sì, ‘sono Olimpia, e vengo, così 
travestito, ad intimare per l'ultima volta al capitano Che- 
vron di mantenere la soa parola. Aveva creduto, signori» 
na, che, dopo la morte della signora contessì, vostra ma- 
dre adottiva, aveste a rinunzisre per sempre ad un uo- 
mo, che mi tradisce e c'iugsuna ambedue... Ms voi 
non arrossite d'incoraggiar la sma andicia 





B. Mariae Virginis Inmaculato Conceptu. Ora sì sta 
altimando il terzo volume, 
to. Le 
bile Gesuita gli hanno fatto crescere la m 
mano. Ques ne stampata a spese del Santo 
Padre, coi sipi di Propaganda Fide. 
monsignor Bizzarri, Arcive- 
di Filippi, e segretario della Congregazione dei 
Vescori e Regoliri Sembra che scopo di sua missione 
presso 8. M. il Ra delle Due Sicilie sia quello di un 
vento degli O) 
in quel Regno. Srentoratamente, il pilsssimo 
Governo di Nspoli, che non sa dimenticare le teorie di 
Giannone è la pratica di Tanucci, nelle cose: della 
Chiesa esercitare vuole uo' autorità che non ha; e in 
tal modo inconvenienti sopra inconvenirati , contro ci 
finora invano ha reclamato la Corte di Roma. La 
siona di monsignor Bizzarri portasse almeno qualche 
buon frutto! 
Altra del 94. 
La Banca romana continua le sue aperazioni 
settimanalmente pubblica cel Giornale di Ro 
zione. La quantità dei biglietti va ogni giorno sce- 
mando, così che «Ila fine di agosto dovrebbe averli tutti 
ecarabisti in moneta metallica. 1 due commissari, che 
nella presente crisi foron posti a sorsegliare le operazio» 
ni della Bancs, si dice abbiano rinur uno certa 
mente il sig. principe Massimo, il quale accettata una 
missione dal Governo, nell'esercizio della. medesima 
pare sostenitore più del governatore della Banca, che 
del suo mandato. Egli vorrebbe che il Guver: » pren- 
desse qualche determinazione : ignoro quale, p.rchè lu 
della portato fallimenti, © ven 
rato che i protesti di cambiali sisno assi pochi. 
AI primo di marzo, gli azionisti della Banca ten- 
gono i comizi generali. Che faranno questi signori? 
Confermeranao l'attuale governatore, o ne eleggeranno 
un altro? Coloro, che finora hanno avuto grande parte 
lucrosa nelle operazioni della Banca, certamente voterar- 
no la conferma: e il numero di questi, non essendo 
piccolo, fa credere che nessun cambiamento avrà luogo. 
Intanto però l'attusie governatore va protestando che 
vuole ritirarsi, che aspetta i nuovi comizii per intera- 
mente abb.ndonare la gestione, ch» ha tenuta fino! 
A queste proteste chi cred», e chi non crede. La crisi 
della Banca però vessuno inconveniente ha prodotto nel- 
lo scarabio de' biglietti, perchè si possono scambiare al 
mezzo per cento. 


REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 26 fetbraio. 

La discussione sull'art. 2 del progetto di legge per 
la soppressione delle comunità religiose conduce alla se- 
guente conclusione : che i monaci mendicanti saranno 
{uti conservati temporanesmente, comunque non com- 
presi in quelli, di cui parla l'art 4° Ss non che i dewi 
mendicanti non potranno più ricevere nuovi alunni e si 
estinguerà così l'Orline ael chiostro. Se però qualche 
comunità religiosa conservata non volesse a 
condizioni, cui il Governo l'avrà sottopo 
presss, accordandosi la pensione ai membri della med: 
sima. Ciò si deduce dalle parole di Sineo, Moia, Fa 
na e Genina, e del ministro della 9 ‘stizia. 

Si vi 
tessero soppressi Si em. 
mette che ciò non sarà vietato, wi, non avendo più per- 
sonalità civile non potranno possedere in tale qualità 

Si rigettano i varii emendamenti, proposti all'arti- 
colo 2°, Ua emendsmento del deputato l'alerio, chi tende 
ridare si monsci, anche conservati dulla legge, i diritti 
di succedere è possedere, è dal Ministero respinto, per: 
chè la legislazione sinora” osservata e pro-lamata dal Co» 
dice è conservata per le comunità, che non mutano con- 
dizione. 

Valerio insiste nel suo emendamento per agevola» 
re l'uscita dei monaci dai chiostri e senza pensione del 
Governo. Ma l'emendamento è alla fine respioto. 

Non è pure, per analoghi motivi, approvato quello 
del sig. Sineo, che vorrebbe conservato agli sfratati il 
diritto agli alimenti ed all'usufrutto dei beni, lasciati 
loro per testamento, purchè facessero la dichiarazione 
inpanzi il giudici 

Avera osservato il min'stro di Grazia e Giuatizia 

limenti, a cui ha ognuno diritto, non 
l individuo in convento, è forza che lo 
La famiglia. La legge non ammette alcuna ec- 


ottenere una pi 
riparazione od una solenne vendetta ! 

Maria retrocesse, sopraffatta dal terrore; e, ve- 
dendo a capo del viale Ippolito, che apseciava il cam- 
mino verso il castello, volle gridare aiuto, ma Olicpia 
le pose la man sulla boccr, 

— Zitto! le disse. Non vi farò male, vi lascierò 
continuare la vostra strada: voglio soltanto’ che rinun- 
iste qui stesso alla mano dell'uomo, che mi ha rapito 
1’ onore. 

— Non è vero, disse Maria ; no, non è vero! 

— Credete voi dunqua chi io volessi calunniare me 
medesima, ch'io volessi andar dietro con tanto accani 
mento a quell'uomo, se, pur troppo, non avessi il di- 
ritto d'esser sua moglie? Il credete voi ? 

— &ì, lo credo, rispose Maria con fermezza. La 
figlia, che può, come voi, rionegare suo pidre, può an- 
che inventare questo stratagemma . .. 

Quantunque Maria si trovasse assolutamente sola io 
faccia d'una nemica malvagia e capace di violenza, ell 
ebbe tottevia la forza d'aggiug 

ig. Chevron vi avesse indegnamente tra- 
io medesima, e senza sforzo, ri- 


come sono, non avrò la debolezza di cedere alle vostre 
mioscoe . 
— lo non mi 


Maria dimenò il capo senza rispondere. Il corag- 
gio, ch' lla sforzovani di ostentare, non era nell’ indole 


cezione, La facoltà di godere dell' usufrutto sarebbe al. 
fetto nuova nel diritto civile, nor lasciandosi mal le pro- 
prietà io sospeso. Ora, se il monaco toraass: in convento, 
accadrebbe tal così. Nè converrebbe che l'usufrutto pas- 
sasse dal monaco al convento, è questo arricchise in tal 


dopo qualche osservazione dei 
iguo, cui rispondono il ministro 
e il relatore. 


S. Giovanci, con istraordinaria frequenza di 
concorso di tutti | diversi corpi dell'Ammini 
Stato, dei senatori, deputati e dei diplomatici, le so 
ni esequie a S. M. la defanta Regina Maria Tere 
apparato sì interno che esterno del tempio era veramen- 
te sontoosissimo, e ciò che è asssi raro in sifftte circo= 
stanze, concepito e condowo dal valente sig. Sada con tom: 
ma aquisitasza d' arte. Nè all'arte architettonica ed orn:- 
mentale mancò il concorso della mustea; chè le gravi @ 
flebili armonie del maestro Coccia aggiunsero un nuoro 
fiore alla ricca corona di questo illustre maestro. 
(Piem.) 
Altra del 27. 

La Gassetta Piemontese, mnurz'ando che il Du- 
ca di Genova lesciò alcune lettere 0 momorie, e speran- 
do ch'esse possano venir pubblicate per pietosa solleci- 
tudine dell'augusta e desolata vedova , riferisce intanto 
alcune parti del testamento, che il Duca dettava il 18 
dello scorso gennaio : 

Disposizioni di ultima volontà di me Ferdinando Ma- 
ria Alberto di Savoia, Duca di Genova, figlio del- 
la fu S. M. il Re Carlo Alberto. 


Il mio stato di padre di smata figliuelanza m'im- 
pone il sscro dovere di disporre con atto di ultima vo- 
lontà tanto per dsre quegli ordinamenti che ravriso 
opportuni per il miglior beno dei figli miei, come per 
disporre delle sostauze che posso loro lasciare. 

Perciò raccogliendo i miei pensieri, raccomando 
in prima a Dio Onnipossente l'anima mis, affinchè m' 
impartisca la grazia di morire cristismemente nella pa- 
ce dei giusti, e nella ferma e forte credenza degli avi 
miei, e perchè voglia suggerirmi del lome suo nell'or- 
dinamento di queste mie disposizioni , onde riescano a 
conseguire tutto quel più gran bene morale e civile per 
la figliuolanza mia, che io mi propongo. 

E bene maturata ogni cosa ed invocato così il 
vino aiuto, ordino, e per testamento dispongo in queste 
conformità : 

Nomino la cara mia figlivola Margherita Maria 
Teresa erede mia particolare in una somma uguale in 
entità al montare della legittima 


Nomino mio erele universale il carissimo figlivo. 
lo mio Tommaso Alberto Vittorio 


Qualora poi il detto mio figlio Principe Tommaso 
ltro dei miei figli maschi nascituri mancasse ai vi- 
dell'età di anni 46 senza lasciare. superstiti 
fratellî germani maschi , in tal caso sostituisco al così 
morente il mio nipote che serà figlio secondogenito vi- 
vente dell'augusto mio fratello il Ro Vittorio Emanue- 
IL al tempo dell'aperta sostituzione, © non essendo: 
nie del mio fratello a quell'epo 
ntenderà a di lui favore ordinata 
costituisco tutrice di tutta la mia figli 
lanza che fosse in età minore al cessare 
l'amatissima mia consorte la Duchessa Mi 
di Sassoni 
Eleggo a protutore della figlivolanza stessa il mio 
cogiao Eugenio Emanuele di Sevois, Principe di Cari- 
gnano. 
Ordino e voglio che tutti i miei figli sieno alle- 
vati ed educati nel Regno, perchè s0 quanta è la for- 
li, © desidero che cre» 
ioceramente amanti del 


la E! 


to, per lo virtù sue, e per la som 
mi fece cara la vita, lego a lei l’usufrutto di tu 
porzione disponibile del mio asse patrimoniale, questo 


ceva paura. Per tutt i ri- 

spetti, Olimpia aveva il vantaggio: il vantaggio della 

forza fisica è della passione violenta ; il vantaggio del 
vestito, dell' ardir, dell’ offesa. 

la prima volta, alle prese con 

un avversario minaccioso; per la ventesima forse, da 

tre mesi, la figlia di Giféau veniva a conflitto, e si mo- 

terribile : da tre mesi, l' orgoglio ferito , l'iovi- 

dia, la collera, rugghiavano ia lei del continuo, è la vita 
uD' irritazione incesta 

L'espressione del suo volto fu certo orribile as- 
sui, poichè Maria non valse a sostenerne la vista. 

— Ah! mio Dio, ella disse, volgendo gli orchi al 
cielo, volete dunque uccidermi, come avete ucciso la si- 
guora contessa |... 

— lo, uccidervi! . . oggi!.. replicò Olimpia, con 
fare sprezzante e beffardo... In verità, signorina di 
Noirac, mi par che tremiate!.. Oh! non abbiate timo- 
re, povera fanciulla, riafrancsievi ... Io non sono un 
assassino da strada !.. 

la così dire, scotendo il frrstino, ell' ordinò con 
solente gesto a Maria di proseguire il cammino, m 
te' ella si avviava per l' opposta parte al castello ; si vol. 
tà, per altro, un' ultima volta, e con voce fremente : 

— Ricordatevi soltanto, signorina, che, se mi to- 
gliete Ippolito, v'odiero ambedue sino alla morte! .. 

Ippolito Chevron aveva allor. allora fatta al conte 
Ia sus domandi con tutta la conveniente precisione; ed 
il vecchio gentiluomo gli dava questa risposta: 

— Amico, io m' sspettat proposizione, 
è vi riograzio d'averla fatta ne' ‘ermini, che sceglieste. 
Sentite che, nella nostra sciagura comune, vì matrimo- 





nio, una festa, sarebbero qui cose sconvenienti e cru. 





pr per la emissione di titoli del debito comolidito, dex. 
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Hina ia certo 


| rori in diversi rami dell’ amministrazione, chiese l' in- m 
influsso ne' gi 


3 Vi furono gravi torti; vogliamo 
re de' torti apeci- 
rebbe pi 

jonata; ma non 











CI 
sotto la protezione 
cannoniere. 


iù adstto per un esercito, sbareato su quel sito, 
re di un nemero sufficiente di barche | chiest:; ei ci di co | 
una pronta inchiesta sulle cagioni 

i.» Senza dabbio, a lord Palmer 
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Raccom ì 
che im sì feti | pro n Fopatoria. La 
eredi, è d n, vioe- | l'unira difesa di quella residenza imperiale. » netto. È «I beni del clero, che debbono essere venduy, hè i dispeo] 
sorte loro tutrice tutte le persone addette al nervi ne vengono di lavoratori, percioe- | l' unir: » lim Il nobile lord terrà la carica di primo ministro, ioni. di real p i e 
I ppi questo era l'unico frutto, che se ne potevano a- (Zeit di Berlino). | suchà godrà la fiducia del parlamento e del paese, o | ammontano a 4,500 milioni di, reali (400 milioni i 5000 omini, 
che, per quanto sia possibile e conciliabile, le medesi- | spettare. » Fatti della guerra. finchè siasi trovato un uomo di Stato atto più di lui | fr.) » anne lo 
* limangano si loro posti, e continuino a prestare, IMPERO RUSSO. E È \» sopto della | trionfare delle maligevolezze presenti | lesi della: prossime pertensa del sig. Qi si ) 
Ch do mi tremori, ql sergio cub, me 11 Corriere Toliano, costiana i vguati peri asma po io & Mi sig. Diwrogi, prostendo la parole depo lo] ver PE N Governo erede indlpronabilo 1 pre Cattani 
confermano loro que' vntaggi che | 7; qn1ja milizia mebile, chiamata sotto le armi dell'Im- | Gossetta di Londra: Patmerstcn, dchirò ehe dl capo del Gabinetto non gi | Per POME. iii la in un tempo la co a pongono 









« Ministaro della guere 





rand' utile nell 


di mante. ialiociso va degno della ‘Gduria del Parlemento. 


























onsero eretere: È apirationi d'ogni sorta in daono della Spagna i 
ROSIE Green repgiiceio BM Ba, ib de | POUND Glergraenna li mele e « Lord Pammure ricevette Îl seguente dispaccio Tndi vennero elet 1 membri del Comituto d'Inchie- | no copirtini degni moti 0 SI Sea i Parlasi 
gusto fratello e signore, ad avere riguardo a quel st izio temporario per cegio- | di lord Raglan, diretto al daca di Newcastle : ata. Otennero la maggioranza i sigg. Roebuck, Pac- | Forse B ME Ure co rebbero Ped 
fe esigenze eronomiche del mio patrimonio facessero e- | Lum rdinsrie; la #02 missione pui è, come ea Divani Sbattopoli 10 FM ai0. | kington, Drummond, Leyerd, Ellice, Lindesy, Lewis, odg arie pre cho comit 
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a lasciti più ed alle elemosine da distribuirsi ai po minato di militi, negozianti, tot- | 1., è Ja notte scorsa cadde molta neve, onde la terra Si i intenzione di porre io istato di difesa tuti | Fico di quella nave, è la dilszione conceduta per l [i elfi 
all'epoca del mio decesso, mi riporto a quanto srà | n I» cigsi, che imposta, son a Parlusi ‘o. Quindi, il Governo spagonolo [aio 


uè coperta; ma non gel, e la terra è di nuovo in | ; punti più esposti dela costa di & e del mi 





e | prodi 








luna: in tutt 



























per disporre la medesima tutrice mis consorto sondare il loro co delle reclute | suppata d'acqua. dell' erezione di fortilizii in Aberdeen, Peterbed @ in | è dis Jo a dere un giusto compenso. Il sig. Lu. " 
Toe Aa ne ineegor lacci: quali Pomenerà St | porto e Ciano mai Srande MUIVA: re | ® Prender servizio a bordo della fot Cocos mec | ven del n Bevi va at dre grande ostacolo al Cordio produss 
Soi saran iti pgule, che avranno ia 000 mile  notarono grandi convogli, contenenti forse | eteri, provetti nel servizio navale, servirebbero ad @-| |' aggiustamento. , profani 
ha aicuni giorni & reduce lo Torino 11 collera o rene n RE ARSA e | il pio tondi dll i 0 ci Ai quipoggaro le scisluppe con conveni e mort le ba | "**11 Governo ron sderì alla domando ta i son nei 
w, segretario della Legozione di 8. M il Re di r i gir dopo di ricevimento | At do pu nale fb vi cifre TE up [rio gologgini, che oi manderanno pel Baltico. delta Newer, deere can liberata dl riso rigi o ne' dint 
Prussia presso la Corte di Sardegna (6. P.) arsenale, per giovarsi de' materiali nelle piausforme ed Si snvuvzia che Napler sta scrivendo un opusro- ed, SESTA tenza di tali 











sercito di Pari 
divisioni , sn 
bero accumpa 
goio del batt 
di Parigi, ch 
compagala di 






fine di delibe 
redigere le specifiche dei necensarii oggetti di ari 
. Fatto ciò, la nebiltà sceglie 1l cspo dei 
militi di quel Governo; per tale funzione vengono scelti 
due candidati, uno dei queli viene confermato dal Gov 

à aceglie gli uffizoli dsl suo grembo, 


i cavalli di frisa della Datteria dell'Albero. lo, in «ui proverà che il Governo gl' impecì d' esego 
« « Armismo 1 lori della destra. re qualsiasi operazione importante nel Baltico, quardo 
salute delle truppe contin ” 
japto: sono Rerttamenta prorvedete di vestiti caldi | ta sarebbe andata perduta, ov' egli avesse chbe 
i cibo. ordini di sir Jsmes Grebam, i quali gli pervennero 
inv 





GRANDUCATO DI TOSCANA data del 35 


Firenze 27 febbraio. 

Fra | disastri, 
mmosferiche nel cir 
pì, il più notabile è quello toc 


Leggesi nella Patrie, di Parigi, 


" febbraio. pressimo scorso : 
a migliorare | ne'uvera l' opportunità, e che all'incontro tutta la flot- ni da ripresa de” lavori legistttvi, in 


tO PEN | mon de 
di febbra 





Ott in Spa 
feste del carnovale, dev' esser avvenuta il 29 
. Il Congresso atava, dicono, per occupari 





dell'intemperie 
zione di Pop- 
all villaggio di Mog- 








so. « « Solo manchino di foraggi; e ciò principal- | lorchè la stegione e ibito della quistion religiosa, per indi passare alla 
199%) serreno di un'oltura ad tante, stac- | ha sperislmezite riguardo a quelli, che servirono in vere il commissario generale ri- cap brzitiagtt, data da un ca 
rreno di un'altura ad esso sovrastante, atace | Me Sere e La ne 
catosi per l'estenalone di cirea 400. staiora dalla su | P 






vedere 0] 
burtevoli per nove mesì, si 
l'equivalente o densro, fiat al Co 
Le adunanze della nobiltà in »ffa nie si Apa 
paese potranno durare tutt'al più otto gioroî, ed in que- | di in persona. Però, a questo propesito, il Corriere Zta- | accettati che tre come idonei al servigio. Cres n Ain IRRLIMIS O MIEN E 
to frattempo dovrà essere presa ogni deliberazione. Ai { liano noto che il generale Liprandi, dopo il fatto d' —___—__ creta ipogea 
più tardi quattro settimane dopo chiuse le adunanze, i | arme d' Tokermano, la cui mala riuscita i Russi vollero ( Nostro carieggio privato.) ; 
militi dovranno essera perf.ttamente all'ordine. Questi | sserivere alla condotta fils», tenuta da lui in quell'oc- Londra 24. febbraio. 
dovranno essere armoti di fucile, con baionetta, di asta | casione, iuvere di attenersi agli erdiri supremi, rilascio» Il Ministero pon è scora ricomposto. Oggi, dopo 
è spada, porteranno berrette gri on survi la eroc® | tigli da Menzikf, fa richiamato a Pietrobur, fu tenuto un Consiglio di Gabinetto al Mi» 
moscovita, soprabito pur grigio e stivali lunghi: potran- | vasi da più di due mesì, e che il comi iero degli affari esterni ; vedremo che ne uscirà. ( Y. 
no tenere capelli lunghi Le spese di armamento, man- | di Bskschi-Serai vene affidato al gerierale Ost: n-Sacken, | ;l dispaccio delle Recentissime d' ieri. ) er 
tenimento, cura, ece, cadono a carico di coloro, che | che prima teneva un camgnéo nei Priocipati danubiasi. rano veci contraddittorie in rigardo a lord SITI 
presentarono la recluta. IMPERO OTTOMANO Joho Russell. Mentre il Globe h' egli lasciò Parigi 25 febbra 





sommità ( il pisno del quale rimase contemporaneamen= 
te nollevato per non poch braccia e ricoperto di tre 
piccoli laghi), te a codere in un profon- 
do burrone, sol o ciglio trovasi il vi 

stesso, ne distrusse © ricoprì sei case, ed altre quat- 
tordici ridusse pericolanti. Per buona ventura, il movi- 
mento del terreno avendo proceduto. graditumeote, ha 
dato agio di far che piuna vittima rimanesse preda del- 
Ha funesta distruzione, e di porre anche in sicuro il 
bestiame e le masserizie, ch’ erano celle case rimaste 
sepolte, Solo circa trenta individui. sono restati. privi 
alffto di abitazione, e saranno ricoverati in alcune ba- 
rat legno, che si costruiscono a cura dell’ Auto- 











> quioat 



















Intorno 








gesi quanto ai 
ce belge i « 
« dell'opinto 

« Luperator: 

« servar dubb 
« stificarli. S: 
« d'onde veni 
cone di 

« cuni forse 














Bi legga pure nella Patrie: «N progetto d' organi. 
zazione della riserva dell’ armsta spagouola ne ports h 
80,000 vemini, formenti 80 battogli 








mezzogiore: 
» del corpo | ni 





forza effetti 
ni. » 

































Larry Da Pietroburgo in data 16 corrente, che, Parigi per recarsi a Berlino, e di là a Vienna, ov'en- L' Imperatore lavora tutti i giorni col generale au. « gli ordini di 
gua irene oo pole que dn PEUT | copene cina NI Minifeon,” perd. ventigesea re. pi L'Osservatore Triestino ha il seguente carteggio | Peri8 Dre Tesori e e rito dele sue funzioni. Il | strisco. di Crenn ALIA 
distante circa du» miglia, ha preso poi quella direzione. | ®® della pubblicazione del medesimo in quella capiu | Pi Morning Advertiser dice che il nobile lord fu richi 5 Ta Ùa inche dal fo 
A Ruosins, in Comunità di Chitigasne, men i spediti în tutta fretta dai Ministeri alle 2 D tentaato della Grecia con le, Fur n mato a Londra, ove la sua presenza si reputava neces: | Ecco come narrano lente, lugo al signor 1 totto forced 
cune rase sono esposto è qualche perivolo per una fra. | diVetse Autorità provinciali, cogli ordini pei rispettivi | ne rimandato qui della Corte d'Atene con alcune mo- | nypin per raceczzare i wchig e indurli a sostenere il Mi- | Thiers, e arceonato nel nostro carteggio di Parigi dir PR 
Sa nottata», utt ne è laderimente rovltata per ces | g”eroatori. Entro due settimane, la milizia dell'lupero | dfazione, La Porta ottomana nistero di lord Palmerston. Quest ultimo giornale osserva | l'altro: @ Un tale, pussando dinanzi al suo albergo, rata 
” unti della medesi tevnsranl rocca ja varil Goreral Pipa a quel petit, venia di A n6S, arte che, rimanendo a Vienna lord Westmoreland, il piszza Saint-Georges, udì slcuni lamenti dietro il can iopigrn 





po 










bi pirati 3L; pen ere conosciuti necessari © fatti di consenso col ministro in- i 
; usciti necessarii © fatti di ce 0 di lord John Russell a Londra ri 
terono uscirne sulvi appena che la sentirono crollare: 11 corrispondente dal Regno di Polonia dello Czas | giese, lord Redclifl, e collincaricato di Franci:; onde | sesuun modo les per la pace (*) 
9,}o goto è avvenuto in un mulino presso l'Alvrsi, | gti &à notizia culle inve artioli di difesa delle for= | non si dubitara che la Corte d'Atene avrebbe tosto a- Ro i ca dipana 
MAE IrrTollo dale aceifeatate: presso Garlîano, | ‘22© della Rusia. Togliamo da quel carteggio quanto confermata; e, d'altra parte, dal silenzio che fa serbato 0, Lo rirondusse nel suo appertam 
3 Comontà di Castel 8. Nieolo, | "P°"" da obbiettre nell'artico i, che oltrepas- | jo questo propasito così ne' giornali, como nel Perlamen- | dice il Constitutionne! ; è sperasi, dopo le cure prodi 
appor “slontoigonio | | Sette fori, costruiti so slrettinte isole rocciose | sano i confini della si sul territorio | tn ‘ruoli inferire che lord ‘Palmerston non abbia pen: | tegli, che la guarigione non trderà. » 


Morri! e con vediacte argini fort'ficati, circondeno il co- | elleno, non volendo chi essi vengano inseguiti dalle Au- 
e a S Maruno in Tremaleto, non che nel Poggio di | modo e profondo porto è l Heno, non volendo ch' essi vengano inseguiti dalle Au 


incepperà in | cello. Il passeggiero tosto nonò; ent 
4 verso il vinle, dondo venivano i gemiti, tro 
ila neve: aveva sdrueciolato ed eri 





so, quest 
« pur fossero 
«tà di parten 
« c'era assolu 



































sato neppur un momento ad necettare la rinunzia dell « perdere i lu 





Swesbor 





Questo è | writà, e quindi delle troppe ottomane, se non sino al 





iallo Saint Arnaud dis (Nostro carteggio privato) 






















vmo di guerra, di cuì il mare 
la, in quella di a qui per alto, sebbene | unito,” medionte ‘un argine di un quorto. di leg e S i, cane "nou | uomo di guerra, di cui il m «ta pare più 

ia ancora fermo, non si crede che pos- 3 a A Po Spes sapa nine pelle e ella battaglia d ll Alma, immobile in mezzo Parigi 24 febbraio. «sto riguard 

Al terreno mon si fermo, non si credo che pos | iohingior, capitale frticata delli Ficlndis, che ha | to e che i ladri, un tornati nel territorio greco Pei rtaeaprgidiatincer: 5 Ap ato riguard 
o pee leabitezioni di quei luoghi. | smpio e forte porto di guerra, difeso dalle due citt:= | o turco, veni 10 del luogo. La Porta rei eo + Sembra ora dimostrato che l' Imperatore par « occorrono pil 









« correrebbero] 
«dirlo. » 

Si crede 
da primi giorol 
i plenipotenzia 
cia © l' Ioghilt 
le lor condizio 
interminabili 

Lo su 
più sodisfacent 


Casentino poi, altre esse s0DO | fo!ta 4 
per tema di prossima rovina. prodotta 
dalle atesse cause. 

Anche uel circondario di Arezzo, qualche amotta; 
avvenuta nei poggi di Acons, Rondine, e Monte sopra 
Rondine, a posto in qualche pericolo alcune fra le abi- 
tazioni più prossime, che a cautela sono state sgombra- 
to 3 me, a voler tuti riferire i moltissimi danni arreca- 
ti dalle ultime dirotte piugge, sarebbe opera che richie- 





tirà per la Crimea ne' primi giorni di marzo. Il Con- 
stitutionne! ed il Pays, senza annunziare precisamente 
la pertenza delle LL. MM., denno lu lista de' batuglie 
ni, delle compagnie e de' deappelli della guardia , che 
ationo per partire, © che tuiti sanno dover comporre 
il corteggio dell Imperatore. S'è vero quanto si disse 
essere stato scritto dal generale Péissier, civò che l'at 
salto non potrà essere dato se non fra un mese (dall: 
data della sua lettera), si veda che l' Imperatore, an 

partendo solo a° primi giorni di marzo, giungerà a 


sone SA tempo per incoraggiare con la sua presenza il gran col- 


Je di questo pae- 
ne contro l'aristo- 
udizii apparvero come lampi 


Ù 


che compongi 








la, ma nulla fu 
coli puoti 
i, ma, per quento, assicurano essi sono di 





borg e Budberg. In questi due porti, | prese in seri 
‘0 un totto, trovasi la. stazio 1 peri anice der 
di modifica 
la Ros poco inomente. 
que po- « Il banchetto diplomatico, dato dal ministro degli 
co profonde i più importanti servigi. Cronstadi è più | affari esteri A'ali psscià a tutt i ministri cttomani e rap- 
ampi», ma S:bastopali p‘ù forte. Per questo motivo, in | presentanti delle Potenze estere, avena lip 
Ultima, soro ammassati moggi onora di S. E. il barone di Brock. Il medesimo gi 
da ra è magazzini, Dietro di M-Isiogfora, ver S Ei 
dere ben alro apso che quest, cd ami più lm | 1, Lowi, bla D geRS 1° più cri BE | Meg di pino dna 10 tan 
ghe partico (Mowito Tor) | sebevssla, toetezzo che domina to profondo porto; WE- | uve rimene: va'alca siuile per 8 E, Di conte Book 
DUCATO DI PARMA borg, fortezza con porto; finalmente, sulla punta eri*n- | Schauenst sieme ad una 
Parnia 27 febbraio tale” dell , sta Cronstadi, il più grande | l-itera coll'imperisle dipl ab 
3A Galia dI Riva di SI pra ps di guerra della Russis. Non è qu-sto il luogo di | tra decorazione d-l Megidiè di seconda classe fu confe- 
ca un decreto della Reggente, cop cai è ordinata una descritte opere for- | rita al sig. Schreiuer, primo interprete dell Internun. 










vettendo 





sione di lord Regian, 
stata offerta, avrebbe corso il' rischio di disani- 
nel momento, in cui ei può 
lr l'offensiva co' Francesi; © in 
pari tempo avrebbe, senza volerlo, data una grand e- 

a' Rossi, persuadendo loro che la ritirata del ge- 
inglese dimostrava in evidente modo 
ne, della tattica è de’ talenti militari dl 
la gran decorazione del | Monzikoff. Basta e trabasta che l' Inghilterra sbbia un 





ella 

























so gliene ve- | Ministero vat 





pte, senza che lo stato m 
suo esercito sia disordinato in presenza 
rimanente, a dirla schietta la condi 
se è veramente inquietante. L' irritszi» 
crazia continua, e fu 






po dell: presa di Sebastopol 

Non si parla ormsi più di quel trattato prassiano, 
che si considerava come sottoseritto, otto giorni fa; nè 
ve ne stupirete prnti 












so le condizioni, fatte della Pr Il Journi 





in 





notte. Le strade sì tranquille di Londra furon commento, sd 












È : - sula di Kodin è e'rcondata da sia, son quelle che indica il Corrispondente di Norim- 

coserizione militare di cinquecento uomini pel servigio È , ziatura. c ; | corse da turbe le quali chiedevano lavoro o pane: come È da, dic Journ 
attivo sulla elisse del 4854, cè sui nati nell’anuo | b*Vhi di fili tir x Dl barone di Bruck lascia la capitale di Costnt- |‘ iverpoo, becca, forosi € mercanti di commestibili tesa S Le onda, de mole PE I derza de' mezi 
FTA VG UD di MI |® grandi navigli Si può nivizare interno ad essi e | nopoti quest gi. In tuto i corso d pria ne « foglio, per concludere un trattato separato con le Pc- Cp] 












Msi alpi (A Colli ani 
he kE del 24 febbesio, al | RadEse dell'ente; de ot 
i Corriere Italiano : 7 K l'altro al Sud. Lo stretto al Nord, che 

«Il esroevale, cominciato fra noi non troppo al- | 10 has, è stato reso inscessitile, mediante ai 
legramente, apirara, può dirsi, ieri l'altro a sera con | mento di muosi di granito e di log fl di palizzate, | aeuan i 
brillante veglione con maschere, nel quale gli eniuni di | perfino a piccoli navigli. Oltre a rià, è difeso de quate 





4 tnze occidentali, sono, assirurasi, le s:guen 
rebbe nessuna parte di territorio alla Russia; non 
< si farebbe uso alcuno degli elementi. rivoluzioniri; 
« non si oltrepasserebbero le quattro domande di ga- 


azzo dell Internonziatara fu pieno di gente dell 
più ragguardevale degli 
va colà per ossequiarlo in 


Tornando a lrd Rsglan, erasi detto ch' egli non 
avevo, sl A° di gennaio, se non 44,000 uomini in i- 
Post dchise 
sta un'autorità, el egli sfi- 





fiducia, già pi 
rando l' avvoni 
nal de l'Empi 
to della condizi 





soti di Pere, che si porta- 
asione della sua partenza 
sudditi d' Austria em 








stato di portare le armi: ora il Mor 
ra poter egli sffrrmre 





a il pelazzo; cia- 










o nelle coni 





circa le quali si andò d' acco: 






loro veleva riugrazisre S. E. per la bontà 





Ia di smentire, che, a quella data, la somma totale del- 


Union] 





è tutti hanno tr renze di Vienna ; non si porrebbe alla Russi 








Ja verso di esso, 





pr 













| sumerosa popolazione senza riserbo si sbbandonevano | tro funett, crstevie sula costa setentrinole delli | ti un vero padre, © la ‘sna impreveduta partenza reco |" coroito inglese diazi Sebastpoli era di 38, i! concerne il terso pugio: di girstila .relitive cui fa accolto 
al divertimento ed alla gioia. A In. Lo stretto al Sud, ch'è melto angusto, e che con- | vivo dolore nella colenia austriaca, » nei, lei pier te all'abolizione della sua proponderanza nel mar Nero, buio pi 
| « Anche nella sera del giovedì grasso ebbe luo- dirett mente al porto di Cronstadî, è dominato de a laterizi lle e rtl se non condizioni accettbili da quella Potenza, nel srasformazion 
go un veglion wa riuscì di gran lunga forti, costruîti parto in mezzo al mare, par- INGHILTERRA nemico, la somma degli viwini in istato di servire ri- « foconde e si 


















ne 
do, v° ebbe, per mala sor- 
de mortalità; nondimeno , il 6 di febbraio, 


Londra 24 febbraio. sultava di 24,621 vomo, senza contare la briga « conferenze d 


Durante il mese di gen 
te, gr 


meno brillante 10. Cagione ne furono certe | te sula costa meridicrate dell'iso 
Î) voci sinistre, partite non si sa d'onde, che facevano paven- | che si sia aperto il passaggio 
tare dovesse in quella notte succedere un qualche gran : Nin 

surdino. Si parlava va mesnada di armati dovesse 
pere è fare man bassa sopra tutti quelli, che vi 


rebbe alle conferenze di Vienna, Nel caso che le si 
concedessero tali condizioni, la Prussia dichiarerehbesi 
pronta ad edunare un esercito di 100,000. uo 
sulla sua frontiera orientale. La missione del generale 
« di Wedell, che ha per iscopo la conclsione d'un 
RI ZLI csi « tal trattato, non deriva dal Gabin-tto, ma direttamente 


È nondimeno , n° ella produce risultanze sodi 
RR ei ‘rio B 8A febbraio a | © fcen, è fuor di dubbio che il Governo la frà so.» 





mo gott occhio il fine delle dis 
del 23. Dopo 









ini della 

iI sig. 

preti 000 uomini ia bi 
O non compresa 


" Glad. | ferma il Morning Pos 









« posto «h' ell’ occupa in Eoropa; la Prussia parteripe- 





no stato di porter 
brigata navale, Tento 
io non mi fo mallevadore 





Pietro, di 60; il Risha 
jnge sl passaggio angustissimo, largo sypens esta, in qu 
diceva che il teatro nella, maggiore che dee di nuovo pissare sotto il fuoco | guardasse lui personalmente, e non più. Il si 
frequenza della popolazione dovesse essere incendiato : | di 80 cinnoni, appostati sul grand'arzine del porto, e | stone disse ch'ei dava ls sua rinunzia, perchè conser- 
sasurravasi perfino che il teatro fosse già minato e | di 48 cannoni del forte Menzikof, venendo anche cone inione, che aveva il 29 genn 
























che in certa ora prestabilita dovesse saltore in aria. L' | noneggiata in i dal forte Cronstadi, prima di signori /7"alpo e è Packington insistettero anch' I to esso, si 

| va do schiena dal forte Cronstadi, prima di i Ù ln questo caso, si chiede che cora andrebbe far a Ber verza È 
‘seegiirituesntoe rie, parso ad. arie da qualche | giungere in porto. Gli aessi re porti di Crorsadi, vale dell'inchiesta. Il sig. Packingion SPAGNA Roi RSA iste Rasa i Sodi Itta Rea. ceci panna 
maligno, era troppa perchè il buon senso del pobblico quello di commirei», quello di guerra e quello | vuole che s'indaghino anchs i motivi, che fecer partir Madrid 20 (-bbrai Îi a Berlino? andrà egli c Vlenna? Si 

quatre Ri ca cl ladrid raio. egli a Berlino? andrà egli, non ch' altro, a Vienna? Si 

non no forense giustizia ;| ma la wma d'incorrero in | per la contrazione dei vili, sono dif dall pate | sì Urdì la spociioe per la Crimea. pra prati lifnci: Pi, Medal la da- | Gloss cho ta crisi stoico. fagiano” l'aveva fatt 1 Fe; 
qualebe pericolo per disordini molto più facili a susci- | d:1 more da batterie, eretto su srgini che, li separano HI sig. Gladatone combattè tale pretensione, met- | 1, del 10 febbraio 3 partire per Londra. In somma, non si sa più dove sin Peg, de vino 
tare allora che gli animi si trovano così in sospeso, | dillo stesso mare. La città ed il porto della parte ocei- | tendo în vista i pericoli d'un’inchiesta sulle operazioni è Al brizaut. austr. 





« Il Congresso ba spprovato il progetto di legge | lord John Russell egli è a Parigi, bisogna con- 


ch'ei vi rime pel più stretto incognito. 





operò che molti non v'intervenissero. Il Governo poi, | dentile, hwnno difesa cuntro an esercito nemico, che forme | stesse dell'eset 





ito. Anche lord Palmerston si oppose a pa Rocca; da Berg 



















naturalmente , fu costretto di prendere cautele coptro | giunto sull'isuls, în uns linea di non foterrott» forti» | tale interpretazione, di id-a di formare il Comitato | — (1 "nr hi 

» a, in una linea di non foterrotts. forti- | tale in , o x dispo, inseriti densità nel che prova che sismo vicini, non sd uno scie tl a Dodi 
qosiungue eventi mero pattuglie percorerano | fest, costato weondo lo steso temo di quell | d'inbleste; o Terna i qSSW 2 Lei | gino dipinto, ie tro sd 6 cigno pe I _ i Par 
le strade de! molte altre perlustravano sino a | di Varsavi nel 4830, non che in un profonda fossn. odo di far trioofsre le medesime condi piuta la sua miss presi ariani lean 54 tnpol. Madonna 






notte avanzata i luoghi al teatro circonvieini ; furono | Uno st 


eo sull'isola viva pi impedito delia perte del 
raddoppiate le guardie e le scolte anche nell’ int 


no | Nord dai fori Caterina ed Alessandro, è dsl pars 
del ieatro, Le quali anisure, fitto necessarie dalla circostam» | del Sud dal ridotto Michele, © di rumersse ha 
20, ae nou accreditavano la voce, almeno persusderano il | Ea costa si Nord dell'iv. 

lico che qualche sospetto e in ale 


a dati 





mute dal Ministero Aberdeen, egli è 
fizioni non passono conseguirsi, 
te la guerra, 

, ove trovansi | forti Care» Lord Palmerston riconobbe che la nazione voleva 

a ed Aessanro, è il puoto prù debole, e quindi | l'inchiesta. « Il paese, scorgendo che fur 





Piccoli; da Rod 
10 agrumi a so 
na della Libera, 
da Bari, il trab) 
poco olio a De 
Gipit. Ippolito, d 
DApOI, Bello An 
Piccoli pure 

gna 
H trab. bapol, 5. 
Si olio allo stes 


una certa energia al primo squaglisrsi delle nevi, Lo 
de moi cio gue castra | Scontro de Russi @ de’ Turchi ad Eupitoria è confer: 
no a Lon acari 

20: ma non per queto è da geturl n 








sto. 1 Turchi erano comandati da Omer. pascià in 
tt 


fore della freschez- 










e qui, come a Calafit, ad Oitenieza, a 
Jato de' Mus 










dell 












ogni potere, men resse obbedito al primo suo | della festa di ballo, i! primo errore di Duceracil e di 
moto, avrebbe schiaccisto Olimpia come una vipera. | Tide, iororò la testimonianza degli offiziali. de’ caccia» 
la N cente irgrtò il sno silenzio in sinsiro mo» | tr, cho tut l'aveano colta fn casa del capito Ch 

, scarubiando il suo siupore per confeselene, ed Olimpia, non laserò mei ad Ippolito il tempo di replica 
che se ne addiede, continuò con sudacis: gle Lr Seggi 
— Rammentate 





n pezzo, se non a el cuore 
. ah! come vorrei che foste quel che pireie 
Ma con una donns non si può battersi, nor si può pi 

0 mio on caecisto di que, io! Fila di 
ltramente la menzogna alla verità, non | strusse la mia felicità, e Maria: medesima ne risentirà 
seguire una pie 


“i che finirà solo colla inia vita e, giovinotto ; 
| vostra delicatezza aumenta la mia propensione per voi. 
Ippolito rimase in un rispettoso silenzio, ed il con- 

hi te di Noirac aggiugneva: 
n volete se non una promessa, che con 

















re 





nor conte, che, 





i non m° | poteva non © 





vittorio, mio Dio! mio. Dio} 
























































i verete religiosamente durante la prossima vosira cam- | prima ‘ehe se era dominato da un' | avesse abbandonata vilmente, non mi serci gittita. msi — Signor capitano, disse il com Voirac con i Ù i lungi Lodi 
ì mona; © pol verrete @ chiederne l'admplmento, tutto | impressione, poco pr lo favorevale; e proprio in qul | a° piedi dla signora contese, come ora mi rito ° | severi, presti cid nile) prega pra? per pn i Peep 
, pieno di gioia 1... ; momento Olimpia entrò d' improvviso nel salotto, or | vostri. Egli solo è la causa di tutte le nostre sciagure ... | sono fondut, © che m' avete nascosto È secreti del vo. gi elio €' Olmapia ni de arò postal, apart Nessuna 
" | I nai & Fprpite quand' anch» mi toccasse a- | essi Dre | te ano petto, la sua slealtà mi spinsero alla dispera- | stro contegno. l'uscio e se n' andò vis erge dita d'un carico 
apettare anni È lerla, Ippolito restò come trasognato, e tosto | zione. Ossi allora svelare del tutto vergo — Pa ' spedito n 
Î —__— V'è nota la nascita di Muria ; la sus qualità | Otipia escl n ir come cso far oggi un passo, che mi pins VERTRÒ | son = en % bagiei Serino bit] e) Moya ERRE Oleglaviare pendici Srtioghe aL 44) 
| d'eredo dell for: parto de' miei beni non mi fa "— Signor conte, mio pedro vooì secrificormi! enon | 025 me sone risoluta sd afrontae tutta, berò ll calice — Lasciamo gli schisoesai, sigoor Ippolito Che- | è di voci sorse leopravaiio morti atclle Paint 
ii dimenticare che, figlia di fitaiuoti enesti, ella. può be- | so che abbominevole interesse; fui ridetta a foggire la feccia, e, a°ei non ripara all' oltraggio , che | vron, disse il conte di Noirar, con solenne sui Pier prediialiantio Moe fon che 
nissimo esser moglie del figlio d'un onesto campagn a queste mentite spoglie, e vengo a rivol- | mi fece, voglio almeno che,pessun' altra possa esser sua | se volete ascoltare l'ultimo consiglio d' uo galanitime, | “o ce La value dl 
i lo, qual era il vostro povero padre... Nondimeno, t- alla vostra giustiin, ad implorare il vostro giu | vitima. Non so che orridi mezzi egli abbia adoperati | credete a me, è vostro rigoroso dovere spiare. qmast Mmm 1 eunora da 70 a 
Î Lore Piet, pietà! abbiate compissione dell'inelice O- | per indurre il mio proprio padre a voltsrmisi contro. | infelice fanciulla ua Mer, 
Ù questo parole, Ippolito si senti un po' sgomen- Dachemp Che miarece gli ha fauo? che terrori ha egli mai inspi- EST” li diavol la fa vanni”. 
il | | tare, mentre il conte proseguiva il suo discorso in tal |" E si gettà, ia così diro, #° piedi del vecchi» ca- qui dalle vecchie; i ca delirio Mel eretti: | pino Pe TSE rl me fre e potrro Autografi di Napoleone. DI 
bd Rn atellano. i mente funesta alla signora contessa di Nuirac ? — Addio! disse il conte di Noirac, che salutò | -—Nell'Archirio di Zurigo farono rinvenute due lettere Sorta 0” 
- (0 — Un dubbio iacrescioso mi resta ancor — E so nol fute per compassione d' una povera | -—— Calunnia! gridò alîine Ippolito. Signor cont, | Olimpia è si ritrasse nella sanza via i go furono rinvenuto due letere [=> EPA 
if grado di tutta le proteste de' vostri amici fanciulla abbandonata, tradita, sedotta, di otelo | vi giaro - Ippolito, essperata, correva g°à sopra ad Olimpia, | Console Banspert asceti è la rispota del Pri. i I 
N temi : di che natura furono le vostre relazioni almeno per amore della vostra figlia adottiva, la miglio- — Non giurate, non ispergiurate! iuterruppe Olim- | quand” essa, ritrsendosi, rerò la mano nel petto del suo | Xiy sl Messegia. dat eo, i data dell'8 messidoro sl Bepi ranch 
| ingurata giovane, la cui venuta in casa mia fu ca- | re, la più nobile, la più pura delle mie antiche comdi- | pia, ma abbiate pietà di ue! vestito da cavaliere, poi, guordandolo in farci, esclamò | nei lingat teale 8 Gean Giai di EE Donpi di Spagna 





che c'immerso tutti nel dolore? | scepole. Ributtate la dumaada di questo soldato avido |’ Tutti i sospetti del sig. di Noirac risorgevano ; ei | in ayo di disîide; FedO, maggio 1803, gli espresse la sa grnitudie, PT 
+ quelle relazioni si ristriasero a | e raggiratore, ch' ebbe la senltrezza di riversare sa me | non era mai stito sbbastanza informato delle particola- Funi fapenerete: alica dave; che me; Ippolito, È pale Maia tone La seconda è una letra dell 107 
visi, è vero, la mano della si- tutta l'infmia del soo contegno... Oh! signor | rità dell’ intrigo, e la bellezza della giovane, le sue À "a2P°To, | peratore Napeleone al landamano Reinoldt, dest’ 








«di Roma 





modi Savoia 


Pata rr ione d' scussione della base della Costituzione delle due 
» Ad Helgoland è stata speria una stazione d' ingage | *U è dh 
cevuto da Inghilterra la chiesta spedizione di fieno. gio, a fin d' arrolaro per la legione straniera ingl-se | re. II sig. Oloraga, che i doveri della eun carica chie Li prrotagri 
Banti) figli della Germania, A' ques ora forono arroluti 436 | mano a Parigi, disponevoni a difendere la sua propre rari 
Alcuni giornali annunrisno che la colonna d' attie- | uomini, fra' quili 3 Mecktemburghesi. ito Mecklem» | di subilire un a Leo DAR tr) d incendi 
armamento del | co contro Eupatoria era comendata del generale Liprar- | burghrsi ni seno finora annunciati. Ma non ne furono « Le negoziazioni pi È di pagaia partirà 




























iod' anche dovessi uccidersi !.. e, in così dire, mc- | Frikenstein di Sa Pula 
n } cont, pon li rete = ci ci 8 oc appia, poten i gr rei Coral orbi M gaoto eci pet Ati A TE 9) 
ppolito Chevron era del numero di quegli uomini È demente. HI capitano, ad onta del lore profondo, rapaci cora nepelte | muovi 
fut. E, da vom d'onore, se fui imprudente, nua fui | les che gi eccemì dell'astazia sconcerto: alto ren | — Olimpia non improvvisa; ell'aveva preparati di | poi, a tl mincio, ene ene ore Profondo, non e pai Tp erge ei dedi di degree MSA 
LP, colpevole. poteva che trascorrere alla violenza © serbar il sierzio | lunga mano ì suoi argomenti, ed approfittara con ter- — Quest è troppo grossa, mia bella Se Sl ce a ea i i 
Rs: — Ho cansato finora schiarimenti, che voleva tu | delle costernazione ; lo stupire, lo sdegno, gli toglieva | ribilo accortezza di tutte le congiunture. Rirordì i casi | egli dinse: voler faro para in tl medot Oki gl ro anno XI (47 luglio sun)! ) 








[di reali, che risulte. 
o, serviranno ad am. 
ino emessi. 

ino essere venduti 
li (400 milioni di 


bra del sig. Olozaga 
pensabile la presenza 
po in cui si trama. 
Hanno della Bpegna, 
la fine dello discus» 


nolo sia deciso 4 di» 
lolirepassarono 1 loro 
rior, sul due punti 
qualificazione del 

le conceduta per la 
Îl Governo spagi 
cmpenso. I sig. Lu. 
al Consiglio. La pre. 
ha grande ostacolo sle 


nanda, fatta in nome 
tn dalla coserizione, 
(Corr. Havas,) 


igi, in dota del 25 


NI, interrotti in Bpa- 
lenwer avvenuta il 29 
cono, per occupersi 
Andi prasere alla di» 
ne delle due Came» 
elle sun carica chine 
Mero la sua proposta 


ima del Concordato si 
1 mezzo del signor 
stolico a Madrid | po 


progetto d' organiz» 
pagovola ne porta la 
brmsnti 80 battaglio» 





lorni col generale au. 


te, occorso al signor 
leggio di Parigi d'ier 
nzi al suo albergo, 
menti dietro. Il can- 
ptrò, ed avviondori 
miti, trovò il nignor 
drueciolato ed erasi 
el suo eppertamento, 
opo le cure prodig» 
he 
ivato) 
rigi 24 febbraio. 
Je l'Imperatore par- 
di marzo. Il Con- 
lurziare precisamente 
la lita de' battaglio» 
li della guardia, che 
nno dover comporre 
vero quanto si disse 
issier, civè che l'ase 
fra un mese (dalla 
he i Imperatore, an 
[di marzo, giungerà a 
presenza Îl gran col 


Jel trattato prassiano, 
to, otto giorni fa; nè 
ioni, fatto dalla Pruse 
ispondente di Norim= 

la Prussia, dice quel! 
to separato con le Po- 
i, le seguenti: Non si 
orio alle Russia; non 


accordo nelle con 





bbe alla Russia , per 
di garantia, reletivo 
raoza nel mar Nero, 


quella Potenza, nel 
la Prussia partecipe» 
Nel caso ehe le al 
russia dichinrerebbest 
di 400,000. uomini 
missione del generale 
la conclusione d'un 
tto, ma direttamente 
luce risultanze sodis- 
verno la farà sun. » 
andrebbe far a Ber- 
John Russell andrà 
altro, a Vienoa? Si 
l'aveva fatto rie 
si sa più dove sia 
Parigi, bisogoa con- 
tto incognito. 
ini, non ad uno selo» 
[uno scioglimento: per 


Eupatoria è confer 
lia Omer. pascià iu 
ld Ottevizza, a Sil 
fe' Mosulmani. Direb- 


rabbia nel cuore 
vel che parete. 
lersi, non si può pu 
di qua, jo! Ella di- 
lesiona ne risentirà 
Dio ! 
imprecazione si cone 
o ; il quale, sensa 
#00 pugnale, perse 





on vendicata | 
ito indistinto di passi 
finestre del castello 


medi la fine.) 


one. 
[rinvenute due lettere 
risposta del Primo 
lell'8 messidoro anno 
Consiglio di Zurigo» 
Ja sua itudine per 
lè una lettera dell’ tn 
Reinboldt, dotata da 
lhe negli Archivi di 
poleonieo, È la tia 
0 di ringraziame 
ta di Gand 




















ji che l'antica superiorità de’ Turchi su’ Moscor 
rivi in certo modo per la memoria, e non sia senza 
tafosso ne' giorni di battaglia. 

Altra della stessa data. 

1l Moniteur conferma la notizia della. sconfit 
pot da' Russi, in numero di 40,000 uomini, dinanzi 
faproria Ka perdita loro sembra essere stata enorme, 
pibò | dispieci privati parlano di niente meno che di 
io wonini (*). Dalla parte de' Tarchi s' ebbe a 
gore la morte di Saleyman pascià, capo degli Egi- 
fini. Tutte le relazioni di Varna e d' Eupatoria coo- 
tordsno nel fare un grand' elogio delle truppe, che com- 
pogono l'esercito d Omer pacià; elle saremo d'un 
Fis ulle nella campagne, che sta per aprirsi in Crimea 

Parlasi da alcuni giorni di nuovi 
sebbero per partire alla volta 
He consisterebbero tali rinforzi : 4200 uomini del reg- 
finento di gendarmeria della guardia imperiale ; 20 
Smpgnle di granatieri (10 per reggimento); 24 com- 
pie di volleggiatori (42 per reggimento ); 4 com- 

ie di caccistori a piedi: queste compagnie di gra- 
iter, volteggiatori © cacciatori sarebbero di 400 uomini 
fans: in tutto, 4800, e, con la gendarmeria, 5000 vo- 
gini di favteris ; 4 squadroni del reggimento delle gui- 
, di 200 domini l'uno. Questa notizi 

i produsse vo entusiasmo inesprimi 
U fem», la partenza seguirà al principiare del mese 
di marso, La somma delle trappe, che si trovano a Pi- 
tigi 0 ne dintorni, non sarebbe. dininu 
tenta di tali distaccamenti della guardia imper 
scio di Parigi, composto fa questo momento di due 
tivionl , sarebbe recato a tre, due delle quali sareb- 
bero accamopate a Saiat-Maur, T! numero delle compi- 
pie del battaglione de' appatori-pompieri della città 
di Parigi, ch' era finora di 6, sarà recato a 7. U 
conpigoia di 100 uomini di quel battaglione, coman- 
iu da un capitano € due ufliziali, ricevette l' ordine 
di tntorisi a Costantinopoli, per farvi, come negli 
alti luoghi ore si piantarono magazzini, uo servigio d' 
orlioe è di sicurezza, che li metta in_ salvo da' teota- 
tri d'incendio, inspirati dalla malevolenza. Questa com- 

pattirà fra alcuni giorni. 

Intorno al viaggio dell’ Imperatore in Crimea, leg- 
qui quinto appresso in un carteggio del’ Indépendan= 
te belye: @ Vedendo @ comprendendo la commozione 
« dell'opinioo pubblica in riguardo alla partenza dell' 
« Laperatore per la Crimes, mi sono stadiato di con- 
« wervar dubbi, e di sporre le ragioni, che potevano giu- 
a vificarli. Sapeva perfettamente che in quel mondo , 
«d'onde venivano le più sicure informazioni, non si 
« omra dir no, che il maggior numero diceva si, 
« cuni forse. Conosceva benissimo tot i particelari de- 
a gli ordini dati © degli apprestamenti incominciati pel 
a sufficienza spiegati 
«anche dal forse, poichè l'Imperatore doveva volere che 
« tutto fosse pronto per l'istante, in cui egli si risol- 
«verse a partire: e m° appagai volentieri di tale spie- 
« pozione, Aver 
« perla pienamente esatta, quando vi scrive 
«senso, questi ultimi giorni, con la certezza che, quali 
pur fossero sin d'allora i proponimenti, lo probabili- 
tà di partenza, gli ordini, che vi si collegavano, non 

ncora risoluzione fermata è co- 

« nosciuta. Ma oggi debbo dirvi che persone, l’ opinione 

« delle quali poteva aver autorità sulla mia, sembrano 

« perdere i loro dubbi, e che la risoluzione di parten- 

Î Lo stato delle cose, in que- 

parole: Non 

«occorrono più ragioni per determinare il viaggio ; oc- 

« correrebbero ragioni nuove ed accidentali per impe- 
« dirlo. » 




























































































ina che la Conferenza s' aprirà fin 
ha speranza che 










a e l' Inghilterra debbono enunciare. categoricamente 
le br condizioni, ed elle rifiutano d' entrare nella serie 
taterminabile de' protocolli. 


Lo stato del si 
più sotislcente ierse 
——__—_— 
Rivista de' giornali. 
Del 25 febbraio. 
Hi Journal des Débats fa oggi tregua nd ogni 
commento, ad ogni giudizio e ad ogni polemici 
Il Journal de l'Empire mette in mostra la gran- 
derza de' mezzi della Francia, l'eccellente stato. del 
too erario e la potenza del suo credito; onde la sus 
filacia, già piena adesso , s'sumenta vîe più conside 
rado l'avvenire, Il Constituionne! fa, come il Jour- 
nale l'Empire, suo fratello gemello, un quadro tutto le- 
to dell condizione economica e mercaotile del puese. 
L' Union nota con legittimo orgoglio il modo, in 
ti ta accolto il discorso del sig. Berryer, « avveni- 
« mento capitale, 
«trasformazioni del Gibinstto inglese, le congetture sì 
« Iconde e sì incerte della stampa tedesca sulle future 
« conferenze di Vieana, il passaggio stesso di lord John 


() li osi 


Dupont (d> l'Eure ) era un poco 

































"opaco disso 500, — (Nola della Comp ) 








« Russell a Parigi, ebbero appena poter di stornare l' 
< attenzione pubb.ica commossa e cattivata. Tali sono 
< aocora fra noi, e convien rallegrarsene, l' ascendente 
caratteri e l'impero delle nobili parole. Per 
< confessione uninime, quella gioraata fu veramente la 
festa dell eloquenza. L' eloquenza, quella sorella pri- 
< mogenita delle lettere, e, come ricordava con giusto 
« orgoglio il direttore dell’ Accademia (il sig. di Sl- 
« vandy, nella sua risposta al sig. Berryer), il primo 
« oggetto che la sellecitadine de' Re ed il genio del suo 
« fondatore afidassero alla cura dell' illustre consesso 
« l'eloquenza ha raramente conseguito trionfi così io- 
x contrastati. Una sola è, nè puo essere ac non una sola, 
« l'opinione su questo particolare : que’ giornali mede- 
< simi, i quali, come il Constitutionne! ed il Journal 
« de l Empire, sì risiriosero a menzione la sessione, 
< rendono, col loro stesso silenzio, omaggio alla verità.» 
Il Siscle torna anch egli sul discorso del signor 
Berryer, © non si mosira men sodisfatto del nuovo nc- 
cademico de' suoi amici politici. 
L' Assemblie Nationale è empiuta 
ll discorso del sig. Berryer. 
SVIZZERA — ricono 
Il corrispondente della Democrazie aver de. 
to la lista di 34 individui, che vennero arrestati sino a 
tutto il 23 a sera a Locarno, come imputati di com- 
plicità nell' assassinio è nell'attentato di sommossa, così 
prosegue: a L' inchiesta, che si persegue con attività e col- 
la segretezza nocessaria onde la giustizia giunga allo sco- 
primeoto del vero, darà luogo ad altrì arresti. Forse 
noa tatti gli arrestati sarango imputabili de! commesso 
e parciò appena risulti che alcuno di essi ne 
te, verrà dianesso; ma certamente pesa su tutti 
gli arrestati una complicità morale, perchè la morte del- 
l'infelice Degiorgi dal complesso delle circostanze par- 
rebbe organizzata de tempo dalla cotteria, a cui tutti co- 
atoro apparicuevano. » ( Piem.) 
GERMANIA 
cramveato pi savex. — Freybury 18 febbraio. 
1 Gesuiti, che furono chiamati quì dall'Arcive- 
scoro per una missione durante la quaresima, ebbero 
l'ordine dalla polizia 





























l canto suo, 





































mene — Francoforte 23 febbraio. 
Nell'odierna seduta della Dieta, l'ambascistore aus- 





triaco barone di Prokesch presetò una dichiarazione 
sulle misure militari, prese dall’ Austria ta seguito alla 
deliberazione dell’ 8 febbraio concernente î preparativi 
di guerra 






L' ambasciatore russo, accreditato presso la 
le riguardante la milizia dell’ Lm- 
pero. Il rappresentante mecklemburghese dichiarò di s- 
derire alla deliberazione dell'8 febbraio, e l'ambascia- 
tore prussiano presentò il ruolo dei suoi contingenti fe- 
derali. 








OCEAMA 


Una lettera particolare di Point-de-Galle ( Ceylao ) 
1° febbraio, giunta a Trieste col piroscafo d' Alcssan- 
dris, contiene gl’ importanti fatti che seguono, annunzia- 
ti già dal dispaccio telegrafico dell'altra sera: 

« A Colombo si è ricevuta la notizia d' una ri- 
bellione seoppista nell' Australia , io seguito alla quale 
quella colonia sì sarebbe dichiarata indipendente. Furo- 
no mandate contro i ribelli slcune troppe ioglesi, com- 
poste di distaccamenti del 12° e 44° reggimento, e 
avvennero già alcuni combattimenti , in cui morirono 
persone d' ambe le parti. A Melbourne fu proclamata 
la legge merziale. » 

1 giornali, che ricevemmo dalle Todie, non fanno 
ancora parcla di questa sollevazione; però, nel Sings- 
pore Free Press del 3 genosio contenente nouzie di 
Melbourne del 3 ottobre, troviamo qualche relszione, 
che mostra come silora regnasse grande fermento nella 
colonia. A Melbourne (dice quel foglio) segui una gran- 
de manifestazione contro l'invio di malfsttori deportati, 
€ vi presero parie 0,000 persone, in seguito 
ad un recente dispaccio del segretario delle colonie, con 
cui veniva permesso ri mallattori grziati condizionate- 
mente di recarsi dal paese di Van Diemen nell'Austra- 
lis. Il linguaggio ussto dagli oratori fu assai energico, 
er 
costo all'introduzione 

Può darsì che anche îa recente ribellione abbia 
avato origine dalla contrarietà degli abitemii dell'Austra 
lia ad ammettere i deportati; al che averano mostrato 
sugnanza più d'una volta negli ultimi tempi. Del re- 
sto, lo stesso periodico di Singrpore ci fa sapere che alle 
miniere di Ballnarat erano scoppiati serii disordini. Una 
sentenza del tribunale, cho assolvera un individuo sc- 
cusato di omicidio, aveva prodotto malcontento in que- 
gli scavatori, i quali tennero il 47 ottobre un meeting 
di 3000 persone, e condannarono il contegno de' giu- 
dici, obbligandosi di fare ogni sforzo. per ivo 





























assemblea si mostrò risoluta di resistere ad ogoi 
li deportati nella colonia. 
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vennero; ma la loro presenza non fece che inasprire 
maggiormente la moltitudine, e questa diede fuoco ad 
un albergo, appartenente all’ individuo sospettato di as” 
sassinio ed assolto. I minstori rimasero per molti gior” 


ni in istato di grande concitazione, e si mandarono nu 








merosi rieforzi di guardie di poizia e soldati a Melbour” | 


ne, temendosi ulteriori disordini. 


Questi ant-cedenti rendon probabile la notizia del. | 


la sollevazione, di 





parla il carteggio surriferito. 
(0. T) 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Trieste 4° marso. 
già anqupziato, si attendeva ieri l 
arrivo di S. E. il barone di Brock. lolett, alle ore 9 
‘» pom, fa segnalato dalla Lanterna, mediante fa- 
sali, il Custossa. 

Appena entrato in porto, si recarono tosto a ri 
ceverlo a Bordo il sig. consigliere salico barone Pasco- 
tini, in nome di S. E. il signor Governatore, impedi 
il vicepresideote Cel Governo centrale marittimo , sig 
di Gutmansthal, è il podestà, sig. Tommasini; ed alle 
ore 40 approdava Eccellenza Sua alla scala di Sufs, 
presso il palezzo luogotenenziale, dov'era ricevuto dalla 
Direzione del Lloyd ed alti cospicui psrsonaggi, ai quali 
tutti diresse parole gentili, e quindi, mootato in carrozza, 
ai portò alla propria abitazione. Tutti i vapori del Lloyd, 
trovantisi in porto, s' illuminarono, come per incanto, 
fuochi beagalici, che rischiaravano festosamente le tene- 
bre della notte 

Oggi di matina il suddetto sig. consigliere aolico, 
unitamente ai consiglieri della Luogotenenza, portossi ad 
ossequiare il sig. barone di Bruck, che parte oggi stesso 

ma; e in seguito ebbero l'onore d essere di 
lui ricevuti‘ anche altri Corpi commerciali e municipali, 
che furono tutti da lui accolu cull'ionata sua gentilezzs 

(0. T.) 
Regno delle Due Sicilie. 

Leggesi cella Presse di Vicnna, sotto la data di 
Palermo 46 febbraio prossimo scurso: 

«Io conseguenza dell'arresto del cav. Minardi, vi- 
cecapo della poi 
ligeoza co' mazziniani, furono fatte anche qui, come in 
tutto il Regoo delle Due Sicilie, estese perquisizioni 
domiciliari ed arresti. Di quelli, arreststi qui, non ne 
furono però condoiti a Trapani che sei; un nobile, un 
prete, due avvocati e due studenti: gli alri, dopo breve 
deteuzione, tosto rimessi a piede libero. 

« Agenti di commercio inglesi e francesi percorrono 
l'isola e comperauo una quantità di pelli, caepe ed 
anche mul poi acquistano viveri, che vengono tut- 
ti imbarcati per Malta © probabilmente sono destinati 
pe' magazzini soglo-Irancesi nella Turchia © Crimes. 
«1 Gesuiti sono nuovamente in favore e si distio- 
guono per essere ostili alla Russia. 

«I reclutamenti per l'esercito continuano. » 

Impero Russo. 

Ecco il testo del dispaccio circolare dell’ imperiale 
Gabinetto russo a' suvi agenti diplomatici, concernente 
la foraale adesione della Sardegoa al trattato d'allean- 
2a, stipulato fra le Potenze occidental 


« Piatroburgo 5 
« Signore! 

« La Corte di... sarà senza dubbio dell’istesso 
psrere dell'Imperatore sulla politica di S. M. il Redi 
Sardegna, nel momento in cui questo Sovrano, seoza ad- 
durre un motivo, senza un giusto reclamo, e perfino 
senza un'ombra di minima lesione degl' interessi del 
suo paese, mette a disposizione dell'Iughilterra contro 
la Crimea un corpo d' armata di 45,000 vomini. Il Go- 
verno sardo, nel prendere questa risoluzione, sembra 
aver lasciato ai pubblici fogli la eura d'informarci di un 
attacco, cui non imprese di giusti 




























































7) febbraio. 








tere in accordo la sua politica coi sentimenti nazionali 
del paese, ed altrettanto le sarebbe riuscito difficile di 
mettere in accordo l'attuale sua condotta colle antiche 
tradizioni della Casa di Suvoia. Se la Corte di Torino 





consultasse gli annali dell toria, essa potrebbe ci- 
tare dai medesimi l'esempio di un'armata russa, che 
valicò bensì le Alpi, ma per difendere il Piemonte, e 
non già per conquistarlo. Nelle conferenze dei Gabinet- 
ti d'Europa sotto il Governo deli’ Imperatore Alessan- 
dro, di gloriosa memoris, fu la Russia, che sppoggia 
fedelmente l'indipendenza della Sirdegna, dacchè ‘a Co 
sa di Sswoia salì nuovamente sul trono dei suoi anie- 
nati. Devesi ancora rammemorare che iu quel tempo fu 
unita Genova al Regno di Sardegna, e ciò unicamente 
perchè il Gabinetto imperiale riconosceva la necessità 
di assicurare graodezza e florido commercio ad un 
paese, ch' era siato liberato dal dominio straniero me- 
diante le armi della. Russia. 

« To oggi, la Corie di Torino getta le lezioni del 
passato nel mare della dimenticanza, e prepara in quello 
stesso porto di Genova una spedizione nemica , cui la 














| meno l'imperatore osserverà i medesimi fedelmente. È 





Russia è perfettamente conscia di non aver provocata 
ia nessuo modo. E però il contegno, assunto dal Go- 
verno sardo, senza previa dichisrazione di guer 
me constatammo, ci lascia in dubbio perfino sul nome 
da darsi a quei soldati ausiliari, che sono desti 
trepassare i nostri confini, sotto il vessillo di 
se, col. quale 
Per altro, quantanque la Corte di Torino non onservi 
i principii e gli usi sanciti dal diritto delle genti e dal- 
l'immutabile regola delle relazioni internazionali, nall 















con questa intenzione, 8. M. l'Imperatore crede dover 
dichiarare che la pace è rotta di fatto e di diritto me- 
diante un atto di massima cotilità, la cui ingiustizia 
cade sul Gorerso sardo. Ne luscinmo ad esso la respon 
ssbilià, così dinanzi l' opirfone pubblica del suo paese, 
come dinanzi l'imparziale giudizio di tutta l' Earopa. Le 
Potenze amiche spprezzino esse medesime il contegno 
della Corte sarda, la quale stimò opportuno e lenle di 
rivolgere le sne srmi contro di noi, nel momento in cui 
Il Gabinetto Imperisle entrò a Vienna in trattative de- 
stinate ad appianare la via pel ripristinimento della pa- 
ce. 1 desiderii, che accompagonno il compimento dell’ o- 
pera di pace, sembrano essere franfesi affatto straor 
ariamente dal Gabinetto di Torino! Ed ia vero, meo- 
tre i Governi dell'Europa centrale implegano seviamen- 
te la loro autorità legale, per impedire ad una delle 
Potenze belligeranti di reclutare le sue legioni nell'in- 
teroo degli Stati, che vogliono rispettata la loro neutra 
fità ed iodipendenz, il Governo sardo, n 
saogue italiano, acconsente cha questo si sp 
causa, ch' è affatto estranea agl'interesei politici e reli» 
gioni dell Ttlia, 

« Imperocchè non si patrà far credere che la Ca 
di Savoia intenda servire alla causa della Cristianità f 
cendo sventolare il suo vessillo accanto alla mezzalun 
Meno ancora si potrà far credere che la Casa di Savoia 
fatenda dif:ndere il debole contro il forte, riunendo le sue 
rmi a quelle della Francia ed Ioghilterra. Se le nostre 
notizie sono esatt, l'Inghilterra è quella, che prende le 
truppe sarde sotto il suo comando; noi non diremo 
suo stipendio, volendoci sstenere dail' offendere il sent 
mento nazionsle di un paese, col quale siamo pur trop- 
po in guerra. Ad onta di questa necessità, ' Imperatore 
ssprà nullameno tutelare i diritti privati ‘e gl' interessi 
dei sudditi sardi, che stanno in antichi rapporti. commer- 
ciali colla Russia. Il fallo del loro Governo non ric: 
drà sui medesimi, La loro proprietà snrà rispetta 
Sta nel loro arbitrio di rimmnere nell' Impero, in pie- 
na sicurezza, sotto la tutela delle nostre leggi, finchè si 
comportino in conformità contro, la 
bandiera sarda cnsea di fruire quei vantaggi, che non 




































































ispettano se non alla marina mercantile d:lio Potenze 
neutrali. 

« Verrà fissato un termine, entro il quale ai bi- 
stimenti ssrdi, che sì trovano presentemente ne' porti 
dell Impero, sarà concesso di partire. In vista di ciò, 
ritirato’ l' exequatur si consoli sardi in Russia 1 
russi in Genova e Nizza ricerono l'ordine di 
cirio delle loro funzioni, avendo la Cor- 
la pace fra' due Stati, dal momento in 
cui essa aderì al trattato d'alleanzs conchiuso il 40 a- 
prile 1854 fra la Gran Brettagna e la Francia. 

« S. ML Imperatore si è degnato. graziosissi 
mente di darmi l’incarico di comunicare queste deter- 
minazioni a tutte le Potenze amiche. A_tenore di questo 
ine, io la invito, signore, a recare il presente dis 
cio a cono-cenza del Governo , presso il quale ella ha 
l'onore di essere sccreditato. 

« Gradisca, ee. 
























« Solt. NessetnoDE. » 





Ecco la versione russa sul noto fatto d' Eupatoria 
anuuoziata già. dal telege 








« Pietroburgo 27 febbraî». 

TI principe Meozikoff riferisce in data 19 corr. 
« Unt parte delle truppe, accantonato. ni dintorni di 
Eupatoria, imprese i 47 corrente una ricognizione con- 
tro questa rità. Ad una di 250 tese, aperse 
un fuoco incrociato d'artiglieria, e le riuscì tosto di 
smontare una parte dei cannoni nemici e di far salta» 
re io aria cinque carri di munizione. Essendosi il co- 
mandante Chraleff accertato che ad Eapatori» vi sono 
49,000 uomini, con 106 caononi, ordinò di ritirarsi 
dalla portata del tiro, ciò che fu eseguito in pieno or- 

ine. 

« La nostra artiglieria molesta incessantemente il 
nemico, Il 43 fece saltar in sria un megazzino di pol- 
vere nella trincee francesi. » { Corr. Ital.) 

Costantinopoli A9 febbraio. 
Si annunzia la ricomparsa di un corpo rosso al 
disopra di Bahklava. A_Varna fu di nuovo imbarcate 
una divisione di cavalleria. (Corr. Ital ) 
Londra 25 febbraio. 
Lord John Russell ha accettato il Ministero delle 
3 questa notizia è autentica. Probsbilmente, La- 
yard sità suo sottosecretario. Pei Ministeri delle fi- 
nanzo e della marina, si seguita a parlare 
di Cordwell e di sir Carlo Wood. (7. le Recen 
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d'ieri.) Lord John Russell part ieri da Pari 
Berlino, diretto alla volta di Vienna. 
Parigi 26 febbraio. 
Il Nouvelliste de Marseille ci fa sapere che il sig. 
Merle, uffizisle d' ordinenza di S. M. LL, e prefetto dl 
palazzo, giunto domenica scorsa a Marsiglia, si è im- 
barcato lanedì a bordo del Gange, per recarsi in Crime 
Dispacet telegrafici. 
Fiemna 2 marzo. 








Obbligazioni metalliche a! BY. . 8141 
Augusta, per 400 fiorini correnti. 428 43 
Londra, una tra sterlina. - 1229 





Borsa di Parigi del 27. — Quattro 4/2 p. %/m 
%os 66 AB, — Prestito nuntr. 82 — 
da ferrata dello Stato austriaca 575, — 
he fissava pel 5 marzo la partenza dell Im- 
peratore, depresse | corsi 

Borsa di Londra del 87. — Wconsol. 3 p. % 
gi aprì, e si chiuse a 01 4/y 

Parigi 27 febbraio. 

Il Moniteur ha da Baitum 4° febbrato: Lo mi- 
lizio georgiane hanno attaccato jeri il compo avanzato 
turco di Laghna. Gli 800 baschi-bosk le hinno respin= 
te con notevoli perdite. 

















Altra del 98, 
Oggi l'Imperatore Napoleone è partito pel cam 
po di Salnt-O.ner. 
Berlino 85 febbraio. 
ustriaco 8° Governi confe 
dichiara che 
Jerazione federale, che v 


Un dispaccio circolare 
derati tedesci fn dita del 
l'esatto adempimento della 
dina di porre i contingenti sul piede di guerra, è un og- 
getto riguardante l'onore della Confederazione. Lo stes- 
so atto censura poi i motivi della delib 
rilevare oltracciò come sia fo 
ne che i contiagenti non possano essere collocati in 
cun altro luogo fuorchè nel territorio federale ( H. N.) 

Berlino 27 febbraio. 

WI signor di Titoff è arrivato qui di passaggio per 

Vienna. 
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Copenaghen 25 febbraio. 
Il Folksthing spprovò fer l'altro lo atipendio del 
direttore generale de' duzii e le somme stabilite preven- 
tivamente per l' eseguimento della Costituzione comples- 
siva, in cui era compresa eziandio la somma pel Gon- 
siglio del Regno, da prima ricusat. sonda disc 
inanes fa ultimata feri. La propo- 











liberazione. 


“ARTICOLI COMUNICATI. 


L'eletta schiera di giova 
no le ore 
sioni, agli studii ed esercizii della nobil arte filodrame 
matica, volle consacrare una seconda rappresentazio 
a totale vantaggio dell’ Asilo infantile della loro patria. 
Essa ebbe luogo nella sera del 25 corrente in Testro 












in quest’ anno al paro del passato, 
tratto però questa volta, non dal: 
novelli attori, ma dalla certezza 
che, pur compiendo un atto filantropico, no coglierebbe 
tn pari tempo non lieve diletto. Nè falli l'aspettazione. 
Tre furono le produzioni rappresentite dai gion 
i generosi. La prima: Una voce di coscienza : nella 
quale il pubblico fu giustamente, e reiteratamente lar- 
80 di appleusi, e chiamò più volte gli attori al 
del proscenio. Indi il sig. Giovanni Costa eseguì il 
monologo : Un Dente all'epoca di Luigi XY, con tal 
brio e scioltezza, da disgradarne un artista provetto, Il 
terzo pezzo declsmato fa la scena drammatica 
del sig. Leone Fortis, intitolata : Le ultime ore di Ca- 
moens all'Ospita'e di Lisbona. Li illustre autore, appe- 
na richiestone, avea accordato con cortesi espressioni, 
che ne accrescerano îl pregio, il relativo permesso. 

I sublimi concetti di quel componimento furono 
interpretati dei sig. Paolo Zanchi, nella c 
moens, dalla sig. Luigia Piccioli, in quella di Cateri- 
ne, e dal sig. Pietro Piccioli in quella di Antonio, in 
modo da strappare quasi ad ogni pssso i battimavi de- 
gli spettatori. I quali, calsta la tenda, più e più vol- 
te con fragorose acelamazioni li arono sul palco, 
e ristavano dal partirsi per rimeritare di giusti ed u- 
nanimi segni di lode e il valore di que' giovani, e la 
loro beneficenza, 

Deesi però deplorare che alcuni motivi, indipenden- 
ti dalla volontà de' soci, si oppongano al proseguimen- 
to delle loro esercitazioni. Ma 
loro amore per l'arte, in cui se 
stinte, cosi giova sperare che, superato ogni estraneo 
ostacolo, non saranno per privare i cittadini di sì gra- 
diti trattenimenti. 

Vicanza 26 febbraio 4855, 














































narono orme sì di- 











GAZZETTINO MERCANTILE. 





vixeza 2 morso 1855. — Nomi de' principali arrivi 
dii 

Ta Corfù, il brick seh. ausir. Pelle Ninetta, capit. Ba 
dii evo vino ed elio a Bacchiani; da Alessandria e Trieste, 
p ustr, Vittoriano, copit. Tripeovih, con granaglie » 
Rota; da Bergen, lo scb, corvegio Svanoen, capit. Sthel, con 
ata a Bodikor;; da Newcastle il brigaot. suse, Croermig, 
Qt Paieurich, cen carboce per Cicconi ; da Monopoli, îl tab. 
tun Madonna del Cormine, capi. Longo, coo olio per De 
Pato; da Rodi, il irab. napol. S. Tommaso, padr. Pettucci, 
(8 agrumi a se stesso; ancora da Rodi, il trab. najo' Madom- 
na dela Libera, pade. Fusi», evo agrumi ed olio a Brigiae»; 
di Bir, il tb, apol. SS. Mertir, capit. Fabiani, com vino © 
pt dio a De Picsoi; da Monopoli, il trib. napol. Velece, 
Spi Ippolito, con vino a De Martiuo; da Molfetta, ‘il trab> 
ij. Bola annetto, padr, Do Caodia, coo vino ed olio a De 
Fit: pure da Mogepoli, il trab. napo. Morietta, paòr. AF 
dro, con vino ed oli all'anzideto ; da Mcnopol, egualmente, 
® ib tap. S, Spiidione, padr. Germano, parimenti eva vino 
Al lo allo sesso; da Ociona, il trat. napol. Madonna del Cer: 
8%, par. Altobelli, con olio a Savini. Molte barche aucora con 
uao ed ao dalla Dalmazia e Trist:. 

Nessuna varietà imporiante nel mercato, eccetto una ven- 
di d'un carico di baccalà a presso ignoto. Si sono vedute 
atte a | 44. Oi fermi. Spiri primi un poco meglio te- 
tati Can in gracaglia. Riso venduto com ribasso. Ricerca nelle 
lot fe, che mancano; oflerto le ordinarie. 

La vale d'oro a 29/, p.% di disoggio: le Buoconote 
Sum di 79 a 787 
nigi Ada reg Peri 































Ù 
. L 40:85 | Tall di Maria Ter. 
{4:03|-,, di Francese. - » 6:20 
116 [Cron 160 
23:46 | Persi da 5 fraschi 
17, 97:50 | Francescani 
70250 [Pezzi di Spagna . 6: 
Hfesi pubblici 
11.83:10 | Pres, loubado veneto 
2 (Prestito nazionale. 





17/9490] {* dicembre. 3 
+» 87:33 [Ob metall. al 5%. 69 — 
17/44:50|Convors. god. {.*no vemb.69 — 

Si lStonto «00 4% 














CAMBI. — Ferezia 
Arab e.2814/, Londra 
Amsendam =‘ > 248%, |Malta 
Ancona 17 616%, [Marsiglia 
Nasa DI 22 [Messina 
Aogusta no Miano 
Bol gna 106174) |Nopoli 
Gortà 1 602— [Palermo 
Costartinopeli ‘> — — |Pwrigi cn 
Firenze 1197 4g4.(Roma Sa Î 
10 146%) |Triase a vista. 7 
DI AIT a. Vienna i. 
= [ate o 





Presso medio. | 

Corso dille certe dello Stato 2i febbr.|26 febbr. | 

al5- %j| IRETCIARI 
= into 


VIENNA. 






detto del 1853, com resti... 5- 
d tte dell'es, del suolo Aust. nt, 5 
dee di altre Provincie 5 — » 
Piest, con lot. del 1839, per f. 100 











Press conlot, del 1858» 100 
Prest, gracdo nazionale al 5% 
ie i 4» 
Mid 3» 





Azioni dela St fer. F. del Nord, p.. 1000. 1860 
Azioni della Banca, per pezzo 9 
Arie Str.Budw-Lica-Gm, » 250| 
Atiori Società di "e della B. Autr 
Azioni del Lieyd austr. io Triete, 
Azioni de a nav. a vap. Dan aust 
Azioni dellL R. pr. sust. Soc, delle = | — 
trade ere. dello Stato 111500) 579— 

















Corso dei cambi 24 fette. 
Amburgo, paz 100 marchi Paneo, (| “96% 
Avvsterdat, per 100 tal. olnod. 





val. dela Ger. merid. — - 
Liooe. por 300 franchi . . >” 
Londra, per 4 lira sterlina 
Nilaco, pes 300 lire auste. 
Marsiglia, per 200 franchi 
Parigi, per 300 franchi 
Bucarest, per 1 for. però 
ine p li per 4 for. 

det oro fior. 





RAGGUAGLIO DELLA BORSA, 
DA) feglio serale dea Gozsolta di Vienna.) 
Vienna, 20 febbraio 1855 











La disposizione per gli effi era initable. Dopo essere 





stata dapprima anma a, diverne fiarca, si elecò nuovamente; 


alla Coe si fe debole. Le Azioni della Strada ferrata dello 
Stato, nelle quali continuano anacate transaziovi, si depressero 
Î6 a 578; saro posca a 578, e si chiusero al lite 
sognate. Lo Aziovi di Ra:b sì sosienoero a 109 '/,. ll Pre 
atto nazionale 5% ad 83 '/y, con rilevanie rice.ca. Le Nec 
tallche 5% benevse, pognie' sino ad 81 %,, ed alla chios. 
ferme, È Vagetti del 1850 varisroso fa 100%, e 107. 
La divise estere e le valute, ad «ccezione dela L'ad:a, 
offerte in raso 
Londra, 12.30; Parigi, 150 4/3; Axbargo, 94%: Fraceo 
forte, 128 ; Milano, 126 9/3; ‘Augusta, 124%/,; Livorno, 
Acasterdun, 106%) 
Altre del 27 febbrai. 
AI principio della Borsa gli ufetti si mostraroco beoevisi. 
La buuna disposizi:ne noa fu, però, di durata. La marcaeza di 
danaro vi rese sensibile, priocipalmrste in cossegueoza degli ul- 
tisi del mese, e ie tarte diven sero più fscche, li Prestito 
zionale 5%, deelivò da 5 ad 84 ui di 
ribassarino da 107 a 106 1 le Metatiche 5% si 
mantennero in aaico.ta demacda e furono pagato sd 81%. 
Le Azioni dela Strada rita dello Stato si depresero da ON 
# 577. Le Azioni di Raab a 100/,. La Azioni della Banca 
e delli savigazione a vapore depresse 
Nello divise e valute vi fu uo delinio di ‘/, a ‘ 
Londra, 12.28; Parigi, 150 1; Amburgo, 94 4/, | 
forte, 127 5/g L; Milo, 1203/11; Aogusta, (2 
vorno,—; Amsterdam, 106 1/1. 
Ore 1 pom, del 26 (.bbraio | del 37 


Yo (81%! 8 






































Obbl. dillo Stato 

dette - - serie B = 5 

Atioui Gleggnita con iot. 5. 

dette + > / 

dette = > 4 

Oli del 1850 com rest. d + 
1852 












dette id. altreProv.5 + 
Prest. con lot. cei 1834 » - - 
i id delt839- 
il id del 854- 
M vazione 8 
A 
Ubbi del Banco - - 2° 
dette dei Pres. lomoven G 
dell'anca cd 











dette della Banca di sconto» 1) 906, 
Strdo fer, Fed. del Nord = - fra] 
data 109 
detta 
detta 











delta id (cinprior)î* 
detta Oed-Wi 



















dei 26 febbraio 
Azioni d'a avig a vapore - - 1536— 538— 
delta 12 emissione = - = - |530— 

dotte dei Lieyd austr. - » = 

dette malo vap.di Vinara - 
detta Lioyd co 

dette ce N 








sul Dax al 
Boc.aus str.l. di fr. 50) 57 
Vigli di recd di Como, per 


















detti di Estrbazy, " » 82] 88% 
desi di Windischgrita - 29-29 

i di Waldotem » > + 284/,| 29%) 
detti di Keglevich - -| 14%) 19% 
Aggio de recchini impesiai > » | 334/0] 33%] 32% 





ARRIVI £ PARTENZE nel giorno 1° marzo 1855 


Arrivati da Tricute i signori. 
Bindi, segrei. d' Ambasciata russa. — Da Verona: Pinelli Tom- 
è Benassi Luigi, negozianti di — Patuzzi Go. 
— Da Moniora: \nguissoli 

Vicenza: Alberti di Poia 


Barose Uikul! de 6; 

















Treland Joba B., Azceri‘ani. — Fiorici Gietano, pegoz. di 
Ferrara. — Rodewald Carlo, cinsole di Brema. — de Frisch 
Martivo, di Mechbemburgo. — de Tettau bar. Outove, Bavarese. — 
Da Bergamo: beltrami Anna Maria, possié. 

Partiti per Trieste i signori: Mesber T. T. e Cramer 
G. IL, capitani neerianderi. — Treland bar. Giovanni, possi. 
americano. — de Tettau bar. Ottce, Bavarese. — de Frisch 
Martino, di Meck'emburgo — Mostrowirki Mih:le, possidente 
russo. — Dicbmaa bar.Qecar e Dichuman bar. Albert, privati.— 
Per Roma: Bar. Uckali de Gylleobandi, segretario d'Ambasciata 
russa = Napoli. — Per Vieano: Hyati F.P, pessià. ame. — 
Per Milono: Rofiman Carlo F., possid. smer. — Per Genova: 
Toumjosi Giorgio, capitare di fregata ellenico. 





























MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 


Ari n 
Da rici SME 





Ne giorno 1° marzo 1855. $ 








TRAPASSATI IN VENEZIA. 


Nol giorno Zi febbraio 1353: De Piquet Alessandrina, fa 
Federico. d'ansi 32, possidezte. — Soratrei-Pasquetti Eiisbe'- 
ta, fu Eiedoro, di SI, li Angela, fa Gion, 
di 78, povera. — Cicogna Liberale, fu Sante, 

N, di 70, povero — D. 









tore. — Bernardini Astonio, 
Chiara Giovaoni, di 
Anca, fu Aogelo, di 





ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO, 
Ul 40, 2 e 3 marzo, allo Spirilo Sento 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHR 

fatto nel Semiaario patriarcale allaltesta di metri 20,24 























sopra il livello medio della laguna 

Hi giorno di giovedì 1 morzo 4855. 
—_ Gre] Suatina |_2 pomer | _10 sera 
Esrometro CENNI CCI 
Termon ero +3 4 7 0 2 
Igrotoeiro 6 
Avemom., dire. E 
Atmosfera Nudi sparse. 

Età della luna: giorni 14 

Punti lumari. — | Piuviometro, linee: 

SPETTACOLI, — Venerdì 2 marso 1855, 


GRAN TEATRO LA FENICE. — Riposo, 


teATRO aroLLO. — Drammatica Compagnia Luigi Sastecchi 
Le vila color di roso. — Alle ore 8 e ‘/, 


PADIGLIONE SULLA RIVA DEGLI scuavoNi. — Tre automati: 

Audomalo - scrivano, Aulomalo-diseynatore, Aulomato -tena= 
Arice di piano forie, indi, Ilusioni ottiche’ di Mattia di Am 
sterdam. — Dalle ore 4 alle 8 pom. 


ANTITRATRO SULLA RIVA DEGLI SCHIAVONI, giù del Ponte del 
Vino. — Li Nicollet, essendosi unito coa la Compagnia acro- 






























atico-mimica di Teresa Zenfretto, continua le n np 
presentazioni; la prima alle ore 3, la seconda alle 
INDICE. — ninunzia. Trasferimenti di Cambia» 





menti nell’. R. sercito. Proposta della Prussia alla Dieta. 
Cnowaca DEL GIORNO. — Impero d' Austria; durata delle con- 
ferensa. Nendralità di Napoli. — Stato Paat,; presentazione di 
Dlomatica. — Nosiro cariegzio : pubblicezione degli AI de! Go 
verno : la Banca romane. — hegno di Sardegna; Camere de' 
Testamento del D di Genova 
Ritorno di Bunsen — G. di Toscana ; d sastri per le intempe- 
rie atmosferiche. — D. di Parma; conerisione militare. Voci 
iniatre, — Imp. Resto: milizia mobile. Arbfsioli difese del- 
de fortezze. Fatti dela querra — Imp. Out; il trattato con la 
Grecia. 1l bar. di ruk — legbitiera : Camera vi 
Difesa delle coste della Scozia. Opuscolo di Napier. Stazione d 
inpaggio. — Nosiro carteggi»: dl Ministero; rinunzia di lord 
Region. — Spagna; deb.t> consolidato. Partenza d'Oozaga Lavo 
ri legialtivi. La riserva. — Fravcia; il co. di Crénncwille. ll 
Th era. — Nostro carteggio 
toto prussiano ; scioglimento della questione orient 
Ata de' Bussi ; rinforzi in Crimea. Rivisa. 
resti nel Ticino. — Germania; caput 
Dieta germanica. — Oceania; disordini d' Australia. 
tissioe — Appendice; il Costello di Noirac, ce. -  Ganutino 









































mercantile. 





| 





Continvazione dell ELENCO dei Boi di erlito estratti a sorte 
nella sedata del proviocia'a Colegio di V-rona del giorno 10 




































tibicchi e co bolla m Piazzola, Provincia di Padora, 
zeta N48) questa IL R. Prefe tara dalle fnvare bi deiiberato di conlerilo 

ia via di pubblica concorrenti 4 sopra offerie ia iscrito. to, cool 
(LATI Questa Dispensa leva i mutscili, occorcsoti pel suo eser- 
da: Magizzia: provi» 





45 taglio 1848 
id 
id 
id 
id 
id 
iù 
id 
dd 
i 


Da pagarsi 
alla seadenza della 


{856 L 


SISTENZE E TRASPORTI MILITARI 


11880 
9650 | 
7680| 
[oi 





39840] 
dvi 


Categoria IV. L 
Epilogo generale. 













Del'importo dei 
Boi da pagarsi 
della Gatgoi 

i N 
Md I, 





COMMISSIONE PROVINC'ALE FER LE SUS 












[Complesso di 
da aroma 
nel 1855. 

































































AVVISO DI CONCORSO. (2° pub) 


N. 208 
pri disponibile l emrcizio della Dispensa dei sali, 




















cinin, cioè sai, tabacchi e carta bolla 
ciali ‘di Padova, distante miglia 11 per la via di terra. 
Alesercizio di esca. va congiuato anche il dinito della 
minuta vendita, da esercitarsi nello sasso incl, in base 2 re 
blate pulente © verso pagamento della tassa prescritta. 
SF posari afiglati ala Dispnsa devso» efftuare le loro 
esso la medesima esclusivamente, pagano i geoeri ai pres 
fia massima stabiliti, e ricevooa dal gestore della. Dispeosa 
provriginoe dell 1 p.°/, sulla cata bollata, che levano 
Lo vnerco all'ingrosso, avvesuto per parte della Dispensa, 
nell'anao camerale 185, si fo 
‘pei sati di quist. mete. 930, pari a . . L.97,300:— 
pri tabao hi di fibre mete. 2012, pari a. » 15% 
per la carta bolla, delle divarse sue classi, di »_1 
sicchè, ia complesso, a diniro 
Lo provvigioni relativo, calcolate in ragione 
ALL 1:43. per ogni lie cis del valore di vendita del sale, 
‘2-10: 466 per ogni lirs eco del valore di vendita dei tabacchi, 
2:— per conto sul valore di vedita dela carta bolta, 








































olfersero nel deo periodo ua reddito butto di L.-4693:84 SA AVTISO DI CONCORSO. (2° pb) 
Il ricava'o delia minuta veadita si calcola i »__902 " Rimasto disponible, presso l'L R. Direzione della Zecca 
cosicchè, in comp'esso vaceta, il posto d'Isserviente di Cams e Pessore dell'Ufficio 


Le spese si calcolano 1n "> 
@ perciò la rendita deparsia sarde di» 


di 
La dotaziata dimvotrazione degli elcmeati, dat quali ri- 


lati 





aulin» questi estremi, via resa ostecsibile presso ll. R. la 
tendenza delle finanze in Padova. L 

L'L R Amministrazione noo garantisce, però, in verua 
molo, che l'eserciz'o cootinu: ad effire gli stessi risulti di 
rendita, ed il debboratario noa potrà, in qualsiasi caso, actam- 
pues dritti ad indennizzunento o ad aumsai» di provvigioni. 

La Dispensa all'ingrosso dev'essere costentemente prov 
data delle quantità di sai, tabacchi © carta bo at, necessarie al 
lare suo sadumento, ed inokre d'una scoria di riserva 














fon 














te 
di sali pel valore di vendita di » » . A-lo 3500: — 
di tbichi è 0 vs e. » 1400:— 
di carta bolla 0 00 11» 90:— 

da totale > + AL 5200;— 


scorta, che dovrà rimanere invarizbile circi la quaoutà dei ge 
neri, che la compongono, ava per altro circa l'identità di essi; 
smonire, iavece, ad evitaro soverchi» giacenze, si prenderanno 
sompre dal'a scorta medesima i generi, octorreoti allo smnereio 
giornaliero, sosttuendovi quelli da ultimo levati. Gli oggetti di 
privativa è la cara bollata dive»gono proprietà asoluta del di- 
spense dal momento, in cui questi na eseguince la leva presso 
i Mogazzioi della Ri. Fiaanza. 

(Nd pubblicato Avviso a stumpa leggonsi difusamente le 
altre © adizioni, ripeu'amente riportite in questa Gantetta; cì 



























nel 


200 
pabblicato Avviso a stampa si legge la Modula 


‘obbligazione, e la Mydu'a IL*, dell'offerta, che dovrà essere 


biicato Avviso a stampa, all’ R. lateodeaza delle fuanze ia 
Padova, al più ferdi ne giorno 12 marzo p.v, prima delle 
ore 12 meridiane. 


Dall 


Venezia, 10 febbraio 1855. 


N3868. 
Essendosi reso vacante, presso 
ia Venezia, un pos di 
rini 2000, sameniabile ai forioi 2500 e 2000, viene aperio il 
relativo concorso 
Chiunque, pertunta, credesse di potervi aspirare, dovrà far 
pervenire la propria decumentita supplica nelle 
4 merzo del rispet 
dsl suddetto Tribusals 
quiito settimane, colla prescr 
esteta od afinità cogl’impiegati ad 
ed osservate le vigenti discisiae sul bolo. 
Venezia, febbraio 1855. 


di tmusipolazione, dotato” delli mercedo settimanale di fiorini 6, 

se ne dichinra aperto il conc reo. preso agli aspirani il tor 

mino di quatro salt mane per la ragotare produzione delle re 
istanze al protocodo di quest’ Amministrazione, ed 

gli aspiranti medesimi, cha uoo dei titoli: per meritarsi la 

preferenza 

dalle blanie, quasto delle operazioni di consegna e riconsegna 








istante, se, 0 mono, abbiano rapporti di pareotela od afficità coi 


Dall'LL R. Direrione dla Zecca è Rami uniti, 








Pre; 


d'Ingegnere Assistente dit 
rai 700. 





Chi 
dov 
n 


tedata dei voluti usuali dreumenti, è segaatamene di quelli de- 
#3 studii percorsì e dei se si 

i ispecie in eggetti d'esyra 
linguo e di qualunque altra uli'e esgnizione, che pessid 











in bollo da austr, L 1:50; avverteado che, coloro, i quali 
to aspirarvi, dovranno insinuare la proprie offerte in iserit- 


e giosta la Modula IL*, riportata ia calce del pub 


) 
LR Prefettura delle fine per le Provincie veoete 
Tox:014x, Sepreterio 





AVVISO DI CONCORSO, (2° pubb.) 
LR. Tribunale d'Appello 
coll’annuo stipendio di fio- 











e regolari ed 
capo d'Ufficio, al protcotio degl esibiti 
Appello, este» ol presis» termine di 
razione sui vincoli di pre 

all'Appello: medesimo, 



























ner 





torà la comprovata conosszaa, tanto del maneggio 





affiiacono ni cocambio di Ze 
rranoo poi dichivare nel rispetive loro 


detti a quest IL RL Direzione 


LI A. Dirigente, T. De Lorro. 
LL A Aogiunto, Borra. 








AVVISO DI CONCORSO. (2° pubb) 
59 questa È. R. Direzione sì è reso vacanio va posto 
di I class, coll’ anouo sodo di 





aspirasso a questo p sto, od a quelo di evenca'e ri. 
rà presentare, a lla prescritta via d Ufficio, sm al 31 
©, a questa L R. Direzione, la propria intanto, eor- 











prestati, così ia geoera! 
azione , novetà di cogni 














A ° a 

chiarando ia pari tempo se, ed in che grado fosse parente ci 

ife ‘co talino degl'impiegati dipendenti da questa L R- Di 

rezione 

Dall'LR. Direzione per le costruzioni delle Surade ferrate 
Neselo, Verona, 18 febbraio 1855. 

n rt 





AVYISO DI CONCORSO. — (2* 
AVVI O a 
Cassa 
Udioe, se ne apre il crocorso a tutto îl giorno 10 del p. v. 
mese di marto. Hi 
Gi aspri inineranco regolare 1 preci ian 
delle Autorità, N , LR dor 
muco nice di Esa lo Ult, dotoctanto i loro 
presti, indicando se abbiano, © 
dichiarando se abbiano pr 
n delle RA Casse 















ed io qua grad, preso i 
FIR Prcfatra di fono, Venezia, 14 febbraio 185 


AVVISO. 









(ae pubb) 


piacerà, la no- 


gione di pabblico interesse consiglinusero chi presiede d: pro 
trarre ad alito giorno la delibera, ci potrà fario, dffdaudo gi 
aspiranti ad altro giorno, ed in ora desecminatà, esclusa p:rò 
ogoi miglioria ed offesta fuori d'asta, a termiai dell'art 1° 
della Nyitcazione parzo 1816 N. 908- 

Le sposi tutte, rel contratto, saranno a peso del 











deliteratario. 
Dall LR. [oteadecza provinciale delle finanze , 
Viceoza, 6 fobbraic 1855. 
LL R Intendento, A. Bavonn. 
UR Segretario, G, Orio 
NA AVVISO DI CONCORSO. (2° pulb.) 





P.esso DIR Ulfiio centrale di porto e sanità ia Vene 
aia si è reso vacante ua poso di Pilolo di pento, cui va coa 
i sauro di aovwe L 600, ‘onchè il godimento del ve 

ui 












































































































































































Bata sua condotta morale e politica, i servigi prestati te, 
vigerione nazionale, sia sopra navigli da guerra, sia sopm 





gere. 
Dall'IL R. Goverco centrale marittimo, 
Trieste, 15 febbraio 1855. 





N 6ITI. AVVISO D'ASTA. (2° puiù) 
Dovendesi, d'ordine Superiore, pricedore all'appalo de 
camerali Diritti di cui in calce. del preseote Avviso, si rei, 
noto che, nel gioroo @ marzo p. v., e sui dati fiscali desti) 
pare qui appiedi, avrauno luozo presso questa È R. Inendmn 
li esperimenti d'asta per deliberare a. moglior offerente a tri 
fila afit'anza dei medesimi, sotto le avvertenze è cootizo; 
tolile a tenersi per simili asta, e che dfusmornta ti hrs 
nel pubblicato Avviso a stamps; avvertendo, però, che l'a 
sscà ape ta dalle cre 10 della nottna alla cre 3 pomeitao, 
e che i Diitt, dei quoli trattasi, verranno esposti all'ana i 
prima separatamecte Diritto per Dirito, e poi nello stesso mp 
timento si metteranno pure al'asta cumulativamente, salvo di 
coochiudere i relativi cortratti. a seconda’ delle risulunze. 
Diritti d' oppaltorsi. 
Diritto di pesa fratt:, situato in Venezia in Erberia, ni 
presto fiscale di L. 400, 
Diritto di pest merci in Venezia, sul prezzo fcal di 1 
Diritto di posa biade io Venetia sul prezto fiscale di L 54) 
ezzo ficale totale L. 630. 
1 mezzi di esercizio stanno a carico dell'appitatin 
Dall’. R. Intendenta proviociale del finanze, 
Venezia, 16 feboraio 185: 
1 R. Aggiunto dirigente, E. Nob. Duono 
A. Calvi, L.A. Segretario 


















































8.198 AVVISO D'ASTA, (2° pobb) 
L'I R Comando dei treni militari di Treviso previene 
pubblico che si terrà, nel gioroo di meren'edi {4 marzo a 
torreote, per ordine del'ecctso LL R. Comando dill smi 
armnta, Il Socion, ia data Veropa 12 febbraio 1855 N 1674 
Il Dipartimento, un incsoto, che avrà luogo nell'LR. Depisa 
del ‘rs00 mbitare di Treviso, sula piazza di S Tomnan, a 
ore 9 anti 6 vari carri ni 
Hari, 4800 fun'i austria i di ferro vec hin, 790, funi anti 
ritagli di corami, 100 fusti ausiriazi. strseci di bla e corde 
{ inaotis, cateve di esrro, 0 una quantità di fornimenti du 
lo joservibii pei bisogni del Milrare, al: maggi r olurente 4 
lire elfi. 


























Treviso, 21 febbraio 185: 
Il Comandante del Deposito del treno militare, 


Visto Kueit. Copitano 
L'IOR Commis di guerre, li Controllore del Deposito, 
Ginovera. ZixwenwANN, Primo Tenente 











Hi La 






























































"I ( p tanza tutta di , quest I. R. Pretura. 3 $ 
ATTI GIUDIZIARIE po” di pagamento e.ire ragione fre Sede” ta | ® N rente si plichi vel | pet bg, sia per le periti tDiTTO. neo so e grado i ci 
— ibroi di a. L 2400 in dipeo- Luta di Monlochn_ Pricolrino | Gazzetta Ufiiaie di Venezia, e si | dizioni, pot Venduti gti | li croditor insert. L'IR Preuea in Bassono | si el'immobili’ da subastarsi, 1 
v. 1580, ubi. | in caso di diflerenza srà liquidato | denza alle Cambiale Va va 20 esisten’e nell: rov.cie snggete | aligga nei fughi di metodo stabili di che trattasi in um soto | "IL Per essere ammesso al- | invita tutti quelli che in qualità d. | avuto riguardo agli eventi i 
EDITTO dt questo £ Re Toburlo sulle | febraio 4854 e' accessori e che all'imp R. L'iogotrnenza di Ve | ÎLCRE Pretora in Feltre, | incanto a spese © perie'o del de- | l'offerta si dovrà. depositare un | creditori hanno quaiche protesa da | giament, che potessero esse 
L'L OR. Tribunale Prov. in | specilica e ad istanza del detto nezia. per cui vengono invita'i | Lì 15 dicembre 1854. liberatario stesso a qualunque prezzo. | decimo dei prezzo di stima, tale | far valere con'ro la eredità dei Dr | venuti dopo la stima. giudiziale 7 
V'adesa rende pubblicameste procuratore degli. esecutinti. So quei che vantassero di di- | -— "IR Cons Pretore X La porte eseculata sarà | deposto sarà tosto restituito all | Leandro Gu nni met | giugo; ANA n. 59 
che esserlo andati desertî per | terrà pure 1l deliberat.rio le spese nfionto di esso oberato | Bassi tenuta sotto pena di esecuzione | chiudere dell’ incanto, meo quello | to in Cassola nel giorno 13 ott IV. Le spese della de 
mancanza di olerenti È due esper- | tutte dell'ata, bolli, delibera, vol- ad insinaare s loro pretese all | del dlibeatario che sarà tratto- | bre 184, con testamento nuncu- | nonchè ‘quelo. dellaggilicaz 
Menti d'incanto” pubblicati coll E> (tao, cd rioni, nima eccetus- Soddalia” Piva tro il gine tal pativo. rilevat si tassa per trasferimento di pi 
dnto 7 settembre IRSA n 1A1T4, | ta e € mprese tuto he tosse ocato di questo Foro Dr To- 13 aprile p. f_al ca TI. Estro gli cito giorni con- 18 dicembre tà, inser 
per la vendita all'asta dello sta | °° Vil Sorano a coito del | mat ehe venne destiaato in suo l'avv 6. B. Dr F a Bassano ni conti sucessivi all dcibera, oparire nel giorno 46 marzo | d'intestazio 
ie sollodeseito sito ic Padova | deliberatario i pesi, ed a suo fa | curatore ad sctom, ti al quale ne nominato in corato della si l'intero prezz-, | pv. dal'e ore 9 ant. alle 3 pom, | str, è tutte le 
allen 4078, | vore le rendite dello stabile sub> | purà far giungere usinente ogni cola sositazione dell'alro avro» | esecutante Laura Fasoli ol a pr me fitto deposito, | smonzi a quest L R. Prvtora per | l'atto della dellera, compresa 
"d ictanza “della Fabbri: | asbtn a partire dal giorov del- | er duta eccezione o sergicre atro gio Dr Toaini in forma ! q udizio: dell'esectat»_ Se asti che verrà nel mo insinuare © conprovare le loro | delibera stesa, staranno n 
cetia dell Cluesa sucensate di S. | l effetuato de, oso del procuratore iuficantoio al Tribu= nl ibelo, dimostrando ta | S retia fa Anlomio avrà logo peî | botteghe pita in Fasano co-tra'a | iV. Maneando il deliberaario | pretese, oppure a presentare en'ro | eccettuta tutte a carico del & 
ocia in Padova io pregiudizio | solva la Iuidazione a pareggio | nab mentre in difetto dovrà a- za delle pretese ed i di- | giorni 1 20 e 42 apre | Torgo Leva avente tre porte d'in- | al versamento dei prezzo, ad istas- | sl detto termine beratario 
del” nob. Paolo Leso ari «Giusi. | per le rete di tempo. Lo sibile | srivere a 5} medesimm hesta graduaziane, sotto | pp. vv. uel locate di suc residenza Ì gresso ai civici -nm. 714, 21 dell esocut in iscritto, poi V. Nel primo sendo 
chivi pure di Padova, sfimato 2, | si. vende com oga accessor.o e | guenze della propria inazione dale ere 10 ant. alle 2 pom, gli | 698 ross tosta a tute spe TO PUEF 
L16000, come dl relativo pros | pertinenza, servita stive e gas- | HA il presente si pubblichi La costnza soc sperimenti per La vendita al'asta delieratari sl reinca to, tol pagamento dei crediti in- | esere ve cpu 
tocoll di cui si potrà svese isp | sive nei luoghi sol, e $im- e che in guuliziale degli stabili qui sott-de- | per peri. 0 pr al'uoyo dei dep smith, non avrebbero. contro ia | riore della LI 
ziono nell Ulici di. regist VII. Dovrà il deiberatsrio | serisca per tre volte in questa _ venisse Seritti ale seguenti a L20651 V. Facendosi oflerente, e ren- | medesima alcun ali diri'o da | qualunque. prezzo, salve 
sered tenuto nel | rilenere a proprio carico li capitali | G zzettaUlizile a scura ela Comdizio Borgo Loom, 3 dendosi deldwrataro l'esecutite, | quelo infuori cho loro compet sse | sizioni di Jeue in prop» 
marzo p. >. | inseriti fino alla coneorrenza del | Spedizione 11 fondî verrano vend.t | del Brochi e questa ragione, a | s rà dispensito dal prev depo i- | per pegno Descrizione degl’ im 
1 app» esso Tri- | prezzo offerto in quanto non in due bot sera Piazzotto suldeio, 3 mont e dal ver prezz: |" "il presente verrà affiso nei 4. Porzione della casa cum 









Camera n. 9, il terzo 



















































































venisse coi. creditori. per arme 



































































































musto diritto di proprietà, di pe- | 
































IL La delibera in 0 






































































































utriache sito detnitivo della gi 






































































































Iuaglhi soliti, ed 








serito nelle | posta dal solo. pian terreno, wi 


















































































o d'asta per la vendita | rimborso prima del'espro de ter gu, e di compensazione. Per cui | rimento nou petra sszuire se 1 G 22-00 Ulliziale di mappa di Resiutta al n 
di detto stile ale seguenti mine stabilito. O quest'alimo cas) sareidbe = | che a prezzo maggiore, 01 eguale DA@L OR. Pretuca di Bs-| 1, di pert. 0:09, call 
Gondizioni IX. Adempiute che il delie vito di pagare alla massa il pro. | a que”o di stima. Cosa con botieza da fa'egna fe di L 4:66 condsa = 
Lo sal gioni | ratario abia atte le protette con prin debito. i Ogni oterente transe la | me pasta pet'a stessa toità al 5 per ceto. 18 gronaio 485 corto tonsoctiva, è vuetzodi, è fe 
ati Viede venduto ‘ello stato îm | dizioni dietro documentata sin i- eine inohre che per | parte esccutante doerà depisitare cd in mappa al | Vi Le spese di delibera, di Nonvis Pretore nen dead odi Regia id 1 
i si trova e col peso dell'an- | stanza gli ve V'aggiudica= vi ore si o dell'asta in denaro il per peri aggiudicazione, russe "eaive gti Barbieri, Cane. | montana ques a_ ragione, vato 
nuo livello di ven. L 250, pari ed imm esso bile, e della delegazione dei credi del prezzo di sti a L 66:68, confina a a carico del de erstario. al 280. 
a. L 142584, al Rev. Don | dello stabile subastato col’autoi è per trattare un amichevole contrada del Tango L VI. Kinanendo dI leratario nni È. Casa ad uo locanda è 
con Lurer-B ccett alle volute ed iscrizioni | assente dignita a mezzi Piazzatto del B potrà senz'altro otte EDITTO, fabbrica di birra amessa sti 
IL Non sori venduto che a | € nel contrario caso d'inalempi» | Direzione dol’ Civica Casa d 2 monte e sera la csì 5p deîo stai, | ta sesto ala requisitoria 12 { cori, ed erto in mappa mm 
20 eguale o maggiore della | mento_di taluna condizione avrà | dustria coll’a‘v. Dr venne peîsso i giorno 14 | dazione gudizi Lente desria, stimato a soltanto dopo ve | sennaio a e n. 323, del'L R| 385, 275, di pert. 4:51, rod 
‘8 marzo 1853, cioè per il | luogo îl reincanto a tutte sue spese | i dî ini con ie stesso alle ore 9 antime- | to dele pubbliche imposto 1 1880. rifcato l’iutiero deposito del prezzo. | Tribunale Prov. in Udine si porta | dita |. 43 : 48, confina a levan 
prezzo di a. L 160%0, depurato | è dani © risponderà anco si de | settembre 1855 n. 14507, per pre  eob'avrertenza che li on | qui pagate dalla esesutate e che | Dall VII Lo stable verrà veo- | a pubblica notizia, che sopra istan- | «trada postale, : mezzofi. Tom 
però dal capt le risponden'e al | cimo deporitato al momento del- | cetto di pagamento entro tre ci com.arenti si avranno per aderenti | fosse essa per pagare fino al giorno | sano, duto seuza alcana garanzia per |za di Paolo Mojer spedizinere | Perissutti, e questa ragione, a po 
Iila Nryla a fuace Derca i ipidanzn di sù (iste dell piaci del cun | a. Li 30 gennaio 1855. par seutante per qualsiasi | domicilito in Udme rappresentato | ne.te strata” di Resia, ed altra 
MI rereiino Ll'o.ve Stabile da sabastani farsi e che non I N del a deli L'È R. Cons. Pretore vizi e dall'avv. Prossni, in confronto di | strada che va all'acq 
Gue e quindi per N prezzo di | Casa. gronde ossia. rogo mente il Nono IX Casi i golimento, came | Giuseppe Fippan sped zupere do- | montana torrente. Tesi 
ad 1114320, utili di casa. grande con or azione del Magusin, Cane. | ui pesi relativi onmnci questo in Tarvis, furuno aecor- | nea stima giudizi le a. 
HIL Niono sarà ammesso ad | Padova contrasa Borghese, era at dela delegari | o a favore del me- = deliberatario dal di deil'aggiadica- | dati tre esperimenti d'asta, degt | Pet R ie in permesso 
dfeine senza il previo deposito i | catasta, civ. n_ 4078, enlesti- 1 perse rotte | N. 810. 3° publ | zi immobili desert, che Ascoltate 
ina della Commissione del de imo | mo di L 297: 12, ed ora deserit so all Albo dell e ni | del fond di giorno dela EDITTO. amolile da subasiarsi. temuti nella Sala di questa Pre D. Pre ura di Moser 
delle a. LIT ta tela nuova mappa sii o SU. luegli soliti di questa Gti, mo- | delbera, come dalirende a di iui i di Este rende | Cisa dotmivicaie di muro co- | da apposita Commissione nelle. vici 
che verrà subito restituito a quelli colla superticie di cet. 46 ché inserito per tre. volle nella | corco staranno dal gi che nella sua | perta di coppi con adincenze în | nate delli 29 marzo, 12 © Zandonell, 
che non restassero. delibe irica, e colli rendi/a | Somma che venne detina 0 in | zeetta Ufficiale di Venezia tutte le pulbliche e nelli giorni 10, 17 | questo Di-treito, in Comune di l'aprile pp. vv. dalle ore 10 ant. e dal 
che si ritirassero prima de 5. È allibrata al cr so fore ad actum, ed | Dall’ R. Pretura Urhova in | -— VI Ti prezzo di delibera sarà | e 24 marzo p. v. dalle ore 10 ritta in mappa sl num. | alle 2 por, alle seguenti N. 790. 
tera delle ha T Rethici no lenta foi | Vena ta mai Si pont, si Serao tre | 650, cola superio di pertiche Condiiai. È EUTTO. 
IV. Eatro giorni Proto pm Anteno livel rio Durer | creduta eccezione stro Li au tini d'asta dell'immobile | 0:24, e coll reudita imponilile | 1 L'aspirante per farsi of-| -— LL Ro Preura in se 
lla delibera il compratore do- | Sacerdote 0 e si trova fra | procuratore indicandolo al Tribuna L'LR Cons. Dirigente, sppieli deserto sule È a |. 19:80, comprendente li | fr ente dovrà deyasitare il decimo | invita cdoro, che in qualità d 
rà depositare ja qu Ni conii, civ i più veri, levanto | le, mentre in difeto dovrà averi Monani | ario dovrà pa- | Luigi Apostoi fa Dom descrti.nella relativa stima | dell'importo dell stima giudiziale | rediori anta qualche pretesa dh 
TL omne na contrada Horghese, mezzogiorno | vere 2 sè medesimo le consegiene De Nreletto, Aso. | € e del 5 per | ziale di qu, colare | 21 gemaio 4853 nun. | degi immobii ad eccezione. dle | far valere contro l'eredità di fer 
forto meno il decimo deposito al | Bonomi, ponente Da Pec, trame | della propria inazi n su ne, in confronto. delli Girolamo | dettere A, B, C, D, E, | l'esecutante, ed il deposito duvri | nardo Toniolo fu Francesco di Vch 
momento dell'asta. tana Magistris © Fusar Ed il presente si pubblichi | N. 4156 3o pubbl. | siud zine | Rivzardi del fu Giovanni A-drea, | F, di, H, L, PR, ST, U, com | esser_ fato a somante a | morto li 7 aprde ANDA senta 
V. Tanto il deposito da Csi li preseuto sarà pubblicato ed | ed afigga pei uo;hi soli, e «in EDITTO. rilenuto che a ell istanza | e Francesca Ritz. di luì figia, | poca carte siuteriore, circosi corso di Ingge pesa ‘fio 
guirsi in monete soanti d'oro, o VIL Ogni paga mtobie giudiziali mar del erro, er imputato | questa Pretura. per insiavare 
d'argonto a taria, esca qua» | - _ Dall È ‘toctro di | degl'interess, che del 1, 2093: $0, oe sarà pubblicato | 29 Gi deere. e devel aetne | cina fe tare pria. ee 
unique carta monetala eq di Padova, ata, dalla | vra esser fitto in di sima 21 pe ed aflsso nei soiti logli di que» | ii saldo con” piso El ipepiteoii 
surrogato ale inlcate monete so» Li 20 febbraio 1855 alrce la pe | rd argento sonanti escusa la carta | di cui. sarà libero. a chiunque di | sta” Cit, nel Comune di RIO SLA DR I O 
Hay Dunne n Ps popo | Ae Seui ito usee:. avro ipecioe ei et copi | panca ito pe incise li | Gta dor dala _delbera | paia Ta cs costi I po 
(VI Oltre sl prezzo offerto —— le Se per pasamento di a. È 436:29 | gato dei danaro malgrado legge di da quest' Uffici» di spedizione. La | volle, a sprse dell'istante, nella | te. il'quale. mon sara. in ch betadrafbtmapani agio ui 
suddetto termine di giorni ott EDITO. b pero curatore questo avv. Dr Luigi VIII. Tutte le spe e dalla de- guenti DatlI. R. Pretura. di Edo, | gori. dee ini avichbere contre! ui modisità | 
suecessivi alla delibera e nelle mo- Si notilca a Pier Benedetto | N. 3338. 2° pubbl. | Zasio, onde la rappresenti libera in avanti e tutte. le tasse Condizioni Ti orale Mg cun altro diritto , cho quelo 
e sopra al procuratore | Cappello. assente dignta dimor EDITTO. canta. sosta, © ciò per E di qualunque speri retti ù c raduatoria eventuale, da pronun- | loro competesss per pegno. 
pra al p por per gli Îì qualunque sperie: rativamente 1 Al primo è secondo incanto L'L R. Cons. Pretore Ciarsi al caso, © per la somma Dall di 
nte ‘le spese della pro- | che. Antonio Massari ammini L'ER. Psetura Urbana di | de $ 49% dl R al fonte deliberato saranno ad es- ' lo stabile non verrà deliberato che Bannano. Siduante dopo soddi. secondo e ie 
ceduta esecutiva partendo dal pie [tre interin;bo rel concorso di Gi- | Vicenza rende neto, che dietro | tito che fi destinato i gion ivo carico del dlieratario, — | 2 prezzo superiore. od eguale alla Dinoes, Cane: | la poiontà della ma isrimeri papi alia 
PALI l'Wlt* Roomonii. GW pyoi. BI: | elim Melberemena' pori inpuis | Me: p: 0 ‘09 0 Aldi per M Î0° "IL: Manto fi Soitacna | Goa di a: 1: 8009 190) 0 vata bi Ma poziorità della su iuizione, i LR Pretore 
sta a secondi dell'importo he | produsse in di lui confronto la pe- viene. aperto il csocorso generae | comparsa delle parti all'A_ V. di | in tutto od in parte a qualunque | d' oro, o d'argerto al corso di ta- Ci sl elio inecrt rt, ele Que, 
apese a termini di logge Fon, ( 








LI R. Camera di disciplina notarile in Udine 
fa noto al pubblico, che il Dr Earico Zuzzi avendo 
ottenuto da $. E. il sig. ministro della giustizia me- 
diante ossequiato Dispaccio 42 settembre 1854 N. 
44678, partecipato coll'appellatorio Decreto 27 detto 
N. 16607, la nomina in notaro colla residenza i 
Codroipo, in sostituzione al di lui padre D.r Mattia 
uzzi cessato per rinuncia, ed avendo anche a cau 
zione del di lui esercizio per la prescritta somma 
4954. 03, depositate nel dî 20 ottobre 























(‘) TABELLA dimostrante i giorni dell'asta e le condizioni pùi essenziali per la vendita delle Taglie. 








p. p., nella Cassa dei depositi giulizi.li presso q 
sto L'R. Tribunale provinciale, undici Obbligazioni 
ed un Certificato orig'nati del prestito lombardo-ve 
neto dell’auno 4850, del valore nominale comples= 
sivo di austr. I. 243), ed al prezzo di borsa di 
austr. Li 1944, e denaro sonante a pareggio di li. 
10.03, e per ultimo avendo adempito ogni ul erior | {' 
incombente. 

O.a è ammesso ali’ eserc 
otarile con residenza in Codroipo 
vincia. 














della professione 
questa Pro 








Udine, li 9 febbraio 1854 
ll Presidente, M. Tononss. 
Il Cancelliere, L. G'annati. 
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Prezzo di prima grida 























Provi 


Essendo caduto desert 
sta per li 





508, 


) 
il Hl e III esperimento alle stesse condizioni recate 
dell’ Avsiso sopraccitato. 








incia di Belluno — Distretto di Auronzo 
IR. Commimarioto distrettuale 

il L esperimento d'a- 

edita delle toglie delle infrascritte Co- 

iusta l' Avviso commissariale 30 gennaio p. p. 

si terranno nei giorni e luoghi sotto'ndicat 














Dall'L R. Commissariato distrettuale , 
Auronzo, lì 22 febbraio 1855. 
LI. R. Commissariato distrettuale 
Mento, 





ibusco 1 tile di dita] 
|e.ereioinio quelsogne 
















Ta PRIMA SULUBLA* 
DI ASSICURAZIONI 
IN VIENNA 
Fa noto che il di lei agente sig. Carlo Schia- 
vetto di Vicenza, avendo esternato ‘il desiderio di 
cessare dal suo mandato in quella Provincia, gli 
viene accordata la chiesta dimissione, e perciò col 
giorno d'oggi egli non ha più alcuna ingerenza nei 
di lei affari. 
Il nobile sig. Ferdiuando D.r Scopoli di Pado- 
va assume iuterinalmente questa rappresentanza, e 
per esso viene incaricato in Vicenza il 6g. Eugenio 
Cerini, fino alla pomina del nuoYo stabile agente 
provinciale, che sarà pubblicata con apposito avviso. 
L'Ufficio in Vicenza è in Piezza Castello N.2002 rosso. 
Venezia, 4° marro 4855. 
Dall Agenzia generale per le Provin 
Gioncio Gaspa 


MADAMA SPANDAU 


MODISTA FRANCESE 
AVENTE NEGOZIO IN MERCERIA 
DELL'OROLOGIO 
ora si è trasportata 


IN CAMPO S. LUCA. 

Essa tiene il suo magazzino bene assortito fa 
ogni articolo di mode di l'arigi, nonchè ricami ed 
altro, e si lusiaga di essere come per lo passato 
enorata di commissioni, e garantisce che le siguore 
rimarranno bene sodisfatte, anche pel prezzo modi- 




















venete 


























FURONO PERDUTE 
B OBBLIGAZI Di sTATO di 
nuovo prestito, clascuna di fiorini DO e QUATTI 
COLPONS del complessito di fiorini 100, è! 
Caffe del Commercio sulla Riva degli Schiavoni, fio 
4 Castello, Santa Maria Formosa, San Marco e Sm 
Samuele fino al Palizzo Mocenigo sul Ca 

Chi le avesse ritrovate, le portino in Palizro Mo 
cenigo stesso, a San Samuele, che gli verrà dato UN 
NAPOLEONE D'ORO di mancia per le de 
Obbligazioni, e S® dei 400 fiorini componenti i qu! 
tro Coupons. 

Tanto le Obbligozi Coupons furono 
di ste e fe ir e" 

Nel giorno 44 marzo p. v,, alle ore 12 meri!» 
presso l' Amministrazione di questa Raccolta Correr. 
Si terrà [pubblica asta per deliberare in affittanza de 
cennale, salva approvazione di questa Congree®* 


zione municipale, se, i nella Pro 
viucia di Treviso: guenti fondi e stabili nella 


st C260 in Treviso al N. 2108 di mappa, © 
civico N. 44 vecchio a S. Leonardo, colla rendi! 

















Campo di 


ui È 
TRA Ponte di Pisve. 


; potrà essere previamente ispesi®* 
zionato presso l Amministrazione medesima. 
[Vene 8 20:gomenio 1888. 
Coi tipi della Guzzetta Ufziale 
PD Tommaso LocatELLI, proprietario e compilato” 
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sit girati 


con 116 vot 


Torino 2 marzo. 


L’ Imperatore Nicolò, ch’ era da varii giorni gravemente ammalato, meri quest’ og- 


gi alle cre 12 meridiane. > 
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SABATO 5 MARZO. 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire effettive 
Per le Province lire 54 all'anno, 27 
Per îl Regno delle Due Sicilie rivolgersi dal sig. cav 
Per gli alti Sti presso i relativi Uffizi postali Un 
Lo associazioni si ricevono all'Ulfizio in SM. 
Le lettere di reclamo aperte no si affaneano. 


PARTE UFFIZIALE, 


8 M. LR. A, con Sovrana Risoluzione del 6 
ziosissimamente degnata di per- 
rone Federico Lirhteoberg di accettare il 

di viceconsole reale di Prussia per Ragusi, e d' 
inpirtre l' Ezeguotur: imperiale al relativo diploma d' 
tnsallzi 


8. M. LR. A, dietro proposta del Ministro degli 
afbni esterni © della Casa imperiale, si è, con Sovrana 
Rincluzione del 5 febbraio, graziosissimamente degnata di 
conferire ll titolo © carattere di consigliere imperisle di 
Reggena al dott. Carlo Wiel, finora console generale del 
Grandocato d' Assia. 

SALI R.A, con Diploma sottoseritto dall’ augu- 
gia sun mano, si è grazios'ssimamente degnsta di elevare 
allo sito dei cavalieri dell'Impero austriaco il presi- 
dento della LR. Corte di giostizia a Linz, Giovanni 
Nepomuceno Krauss, nella sua qualità di cavaliere del- 
l'Ordine imperiale sustrisco di 1eopoldo, conforme agli 
Butoti di quell’ Ordine. 

8. M. LR. A, con Sovrana Risoluzione del 17 
tibbraio a. c., si è graziosissimamente degnata di con- 
ferire la croce del Merito d'argento a Tuddeo Jurkow- 
aly, cote nella signoria di Zswadka, per avere salrato 
la vita a tre persone in caso d'incendio in circostanze 
particolarmente pericolose. 


PARTE NON UFFIZIAI 


Venezia 3 mar: 

Leggiamo in un carteggio p la 

setta Uffiziole di Milano, in data di Vienna 

febbrai 

Non posso chiudere senza diro poche parole del 
dispaccio circolare del conte di Nesselrode di data 47 
febbraio, concernente il trattato, concluso dalla Ssrdegna 
colle Potenze cecidentali. Sebbene in easo si affitti certa 
calma e moderazione e, direi quasi, indifferenza , pure 
da alcune parole chiaro traspira lo sdegno, che produsse 
ala Corte di Pietroburgo l'alleanza suddette. 

La lode impartita a variî Stati dell'Europa cen- 
trole che, conservando una lodevole (lo crediam be- 
ne! neutralità, proibirono arro'amenti per la legione 
atraniera, non consuona col resto del dispaccio russo, 

ve si vuol aflettore indifferenza vedendosi aumentare il 
wumero degli avversari della santa Russia. 

Del resto diremo sl signor cancelliere di Stato che 
l'accusa laciata sl Piemonte di vi 
di diritto internazionale consacrati da trattati è gratuita; 
giacchè non ancora le truppe sarde si recarono sul ter- 
reno della Crimea a versare il loro sangue per la causa 
della civiltà e del progresso. Se le truppe di S. M. il 
Re Vittorio Emmanuele II, senza previa dichiarazione 
di guerra, fossero all'improvviso comparse sulla peni- 
ola della Tauride , allora appena , signor cancelliere , 
arreste ragione di lagoarvi del modo di condotta di quel 
Gorerno; ma nulla essendo di ciò succeduto, csde l 
accusa di slealtà da per sè. L'asserzione che la Sar- 
degna non combatte per la causa della Cristinità è pu- 
re falsa, come falsa è quelia che la sua armata sta sot- 
to gli ordini delia Gran Brettagua, giscchè essa con: 
cluse un formale trattato di alleanza uffensiva e difen- 
tiva colle due Potenze occidentali, obbligandosi di spe- 
dire 45,000 uomini nella Crimea : e se queste truppe 
opereranno sotto il comando del generalissimo inglese, 
motivo di ciò si è la semplificazione del comando : chè 
n ogai corpo di truppa acche piccolo di ogni diversa 
ttiooe dovesse avere un comandante indipendente, an 
direbbero a moltiplicarsi le difficoltà di un' unione quale 
ti richiede nei Consigli di guerra, che si tengono a tante 
ttotinia di miglia luogi dalla madre patria, e gusi se 
toa volta o l'altra la discordia venisse a dominare nei 
medesimi ! 

Ecco il motivo per cui le truppe sarde vennero 
werto sotto il supremo comando inglese, non come mer- 
taturie, come quasi vorrebbe far credere il conte di 
Neuselrode, ma quali rappresentanti di uno Ststo indi- 
peodente, il Piemonte. 


Leggesi in un carteggio di Vienna, in data 
26 febbraio, della Zriester Ze itung : 


L' ultima Nota di Pietroburgo, colla quale la Rus- 


APPENDICE. 


NOTIZIE TRATRALI. 


MILETTINO DEGLI SPETTACOLI DELLA STAGIONE. — 
Gran Teatro la Fenice. — Un Fallo, ballo nuovo 
del Rota, 


Un Fallo! Che cosa significa ? #° intende una col- 

W 0 semplicemente uno sbaglio? e questo sì riferisce 

Ai giudici, che con poca sapienza condannano un inno- 

ente, o al marito, che sospetta a torto la donna sus, 
* piglia l'intenzione, la velleità del male, pel male m 

frimo, un affetto sconsigliato e senza conseguenze, per 

Mfronto formato e compiuto? Un fallo non dice nien= 


None 0 piuttosto il dramma del Fornaretto, un po ab- 
"o, e ricamato di nuovi e fantastici particolari; ed 
Srone in sostanza il soggetto. 
lu mezzo a un festino, che Lodorico, uno d 
Patriziì di Venezio, dà a! bel mondo della 
tgioo Ernesto trova che Aons, moglie di quello e 
ispettiva cogioa, è assai belle, e se ne invaghisce. 
fUgini sono pericolosissimi ; ed egli ne concepisce i 
N arditi è non : arte, con 


poco inelivata a secondsrli. Pare, ei non ne 


serde le spersona, @ più anzi nel rifiuto s'nccende. 


42 all'anno, 24 al semestre, 40:50 al trimestre. 
al semestre, 13:50 al trimestre. 


G. Nobile, vicoletto 


Salata ai Vi a 
Rolle, vicoltto Salata si Ventaglio N 14, Napo 


Formosa, calle Pinelli, N. 6257, e di fuori per lettere, affrancando {ì gruppo. 


sia a' indusse a dichiarar guerra all Sardagna, è un 
avvenimento, che non solo non produsse qui veruna im- 
pressione particolare, perché aspettato con sicurezza da 
lungo tempo dietro gli ultimi fatti di Torino, ma che, 
pel suddetto motivo, non ha grande importanza, dacchè 
la posizione della Sardegna non dovrebbe incutere ti- 
mori di attacchi da parte delle Russia. Nessun cangia- 
ito avravvi nemmeno nella estensione attuale del tes- 
tro della guerra. Al più, per quell’ tto delîa Russia, il 
Gabinetto di Torino sarà spinto ad aumentare il nume- 
ro dei proprii alleati, onde. giungere effettivamente ad 
ottenere l'influsso, al quale inutilmente ha mirato nelle 
recenti pratiche. Non crediamo però nemmeno che la 
Russia, con quell'atto osule verso la Sardegna, si sia 
data io preda alla illusione di procacciarsi alleati nella 
penisola italiana. Intorno a ciò pongo starsene pienamante 
tranquille e le Poteoze d'Occidente e la stessa Sarde» 
goa. Tutta la più viva operosità della diplomazia russa 
è Napoli ed a Firenze non raccoglierà altri allori che 
quelli, al più, di far rimanere pi 
sibile quegli Stati in posizione neutrale. Ciò dovrebbe 
anche facilmente riuscire a Stati di tanto subordinata 
importanza come Napoli e la Toscana. Giacchè al 
mo motivo per ammettere che alle pratiche, ch'ebbero 
luogo a Vienna e Parigi onde 
Tosca 


domanda se quei Gove:ni fossero disposti ad entrare 
alleanza colle Potenze d'Occidente 0 coll’ 

dopo che ambedue dichiaraconai per la 

tralità © rifiutarono di sssumere ulteriori impegni, s 
Vienna ed a Parigi lasciarono per ora le cose come 
stanno, salvo di adoperare risolutezza maggiore, quando 
circostanze, che ora stanno fuor di ogni calcolo, renderlo 
dovessero necessario. Fioo a quel punto, nè l' Austria 
nè le Potenze d' Occidente ascriveranno a quegli Stati 
a delitto, se tengono rivolti con tacito desiderio i loro 
sguardi verso il Nord, e se non si accorgono di quali 
foteressi si tratti nella presente lotta. S'intende però 
da per sè che quegli Stati deggiono restarsene nella 
massima quiete, e non deggiono porre in monumento mez 
ai, che contrariare potessero le mire delle Potenze d' 
Occidente © dell’ Austria. 


E un altro carteggio della stessa data da 
Vienna, del suddetto gioruale, reca quanto ap- 
presso: 

Olre al dispaccio circolare del 47 febbraio del 
conte Nesselrode, colla dichiarazione di guerra contro 
la Sardegna, par certo esservene un secondo del 44 | 
dello stesso mese, che riguarda in generale il Manife- | 
sto imperiale, e che spiega la disposizione della ori 
nizzazione della milizia. Lo scopo di quella misura è | 
indicato all'incirca nel modo, con cui fu indicato nel 
suddetto Manifesto. Il passo del Manifesto, che dice | 
che vengono radunate sempre truppe e fatti apparecchi 
guerreschi, viene riferito ai fatti della Sardegos. li 
priacipe Gorischakoff ebbe istruzione, fino a che du- | 
rano le conferenze di Vienna, d' iviare al suo Governo 
oltre ai dispacci telegrafici, ogoi giorno un corriere col 
protocollo dele conferenze, onde procurargli la cogoi- | 
zione più esatta che sia possibile dell andamento delle 
pratiche. Si vuol dedurre da ciò che la Russia possa es- 
sere disposta a fare un altro passo onde cedere in un | 
momento forse decisivo. Nulla odesi di preciso sulle 
istruzioni, che per le conferenze hanno ricevuto il sig. | 
di Bourqueoey ed Arif effendi, D soltanto che la 
Porta domanderà 4000 milioni di piastre quale inden- 
nizzo delle spese della guerra, (come già altra volta di 
cemmo.) 


CRONACA DEL GIORNO 








IMPERO D' AUSTRIA. 


Vienna 27 febbraio. 

8. E. il sig. Ministro del commercio, cav. di Tog- 
genburg, ricevette il 26 le visite della Presidenza di que- 
sta Camera di commercio, di capi della Banca di sconto 
e della Direzione dell'IL R. Società austriaca delle strade 
ferrate dello Stato. 


Prima che si aprano le vere conferenze di pice, 
avranno luogo, a quanto si vocifera, varie riunioni pre- 








paratorie dei membri di esse, alle quali prenderebbe 
Il marito, come tutti i mariti di questo mondo, i 
quali per ordinario son gli ultimi a sepere ciò che più 

davvicino li tocca, noa vede nulla ; non s' accorge di nul- | 

la. Se noa che, ci son sempre persone zelanti, le qua- | 
li ai danoo il e altrui gli occhi, ed ag- 
be dov' elle non | 

gii è di tatto informato | 

da un Lorenzo, suo famigliare. Il perchè, ad accertarsi | 
meglio del fatto, finge una subita partita, ed abbando- | 
na la festa. Fidato da quell' assenza insidiosa, l' improv- 


Jumi, anzichè lascia cerca. furtivamente le 
stanze di madooma e s'appiatta dietro l'alcova. 
cove sostengono una gran parte nelle composizioni del 
rotegge i sonni dell'innocenza nel | 
Giuocatore ; nell'Adelia ella protegge altra cosa; qui | 
ella cela pure un precipizio: e non appena la bel- | 
la, stanca della notte vegliata, si ritrae senza sospetto 
nella fida parete, ecco esce il mal cauto e amoroso pa- | 
rente, che l'assale in ogni maniera, con preghiere, con 
lagrime ed iufine con le minacce. Fino a che le cose 
rimangono io questi termini, tanto ella si fa animo e 
sostiene la lotta; ma, com' ella vede che, non psgo del- 
le sole parole, e' procede a' fsti, e comincia dalo slac- 
ciursi la spada e deporla, non sapendo fin dove quel 
la testa balzana possa giungere, ella, a ragione spaventato, 
si scaglia sul campanello, €, coll'aiuto dell'accorsa sua 
ancella, lo costringe a riprendere il brando ed andarsene. 
HI geloso e furibondo marito stava intunto, masche- 
rato, aspettandolo in istrada , © sul semplice e troppo 
dubbio indizio ch'egli è l'ultimo ad uscir della festa, 
temendo il suo disonare già consumato, gli corre addue 
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GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le notizie comprese nella Parte ufiziale. ) 


parta anche il prinelpe Gortsebekoff. Dicesi essere per- 
venoto a quest'altimo l'ordine da Pietroburgo di pro- 
curare che le conferenze cominelno quanto più presto 
sia possibile. 


8. E. il secondo aiutante di 8. M. l' Imperatore, 
tenente-maresciallo Kellner di Kalleoatein, porti il 26 
mattina da questa capitale alla volta di Presburgo. 

(0. T.) 

Altra del 28, 

venzione fra la Francia e la Gran 
inuito il porto per le lettere af- 
francate fra quei due Stati. Quella facilitazione nel por- 
to si applica anche alle lettere affraneate fra l' Austria 
e l'Inghilterra, che vengono spedito per la Francia. Il 
porto inglese © francese per una lettera fino a '/, lot- 
to inclusivamente è di 45 car.; al disopra di 1/s lotto 
fino a 3), di lutto di 23 car.; al disopra di 3/, di lot- 
to fino inelusivamente ad 4 lotto di 30 car.; e per ogni 
/3 lotto di 45 car. di più. Pe le lettere non 
affrancate dalla © per la Gran Brettagna viene riscosso 
anche în avvenire il porto francese ed inglese nello sta- 

bilito importo di cer. 48. (Corr. austr. lit.) 


Avuto riguardo alle determinazioni Sovrane sulla 
institozione e sull'attività d' Uffizio delle Autorità politi 
che provinciali (Luogotenente, Sezioni di Luogotenenza, 
Reggenze provinciali), chi aspira ad ottenere la conces- 
sione di trasportare periodicamente persone, ai 
mastro di posta, una Società od un singolo 

o, dee dirigersi in avvenire all'Autorità politica pro- 
vinciale del Dominio della Corona, in cui dee avere la 


Dlica dopo sentita la Direzione di polizie, e se l'impresa 
estendersi dovesse anche ad 
dopo passata intelligenza ci 
le di quest'ultimo Dominio; e rende intese dell’ sccor- 
data concessione le relative Autorità postali e politiche. 
N di ricorso per concessione accordita 0 negata, 
decide il Ministero dell'interno, d' accordo col Ministero 
del commercio. Sulla sospensione temporanea 0 perpe- 
tua della concessione, decidono le Autorità politiche pro- 
viociali. Le altre Ordinanze finora vigenti, e relative al- 
le imprese private di trasporti periodici di persone, ri- 
mangono in attività, meno i sopraccennati cangiamenti. 
( Idem.) 


Se ai dee credere alla Gazzetta delle Poste, V° 
influenza del Monifesto russo e degli ukase, che vi si 
manif-sterà anzi tutto sulle conferenze 

Congresso di pace non sarà che di nome, 

e si trasformerà rapidamente in Congresso di guerra. Le 
istruzioni de' rappresentanti delle Potenze occidentali so- 
no talmente precise, aggiunge quel giornale, che la Russia 
sarà obbligata d. preadere prontamente una decisione. 


del Lioyd austriaco 
bre a. d. a £ 453,637, in confronto di { 357,705 
nello stesso mese 1853, per cui ne risulta un aumento 
di £ 95,932. Quest aumento, aggiunto a quello risul- 
tante negli altri undici mesi dell'anno passito, dell' am- 
i £ 4,362,116, forma un totale in più di £ 
4,458,048 per l'anno 4834, cioè: {. 4,744,440 con- 
tro (. 3,283,392. (0.7) 
STATO PONTIFICIO. 
( Nostro carteggio privato.) 
Roma 26 febbraio. 

NI sig. abate Coppi, il continuatore degli dunali 
d' Italia del Muratori, ha pubblicato in questi giorol in 
Roma un assai curioso libretto sulle finanze pontificie 
dal secolo decimosesto fino al principio del seculo pre- 
sente: e questo lavoro mi offre materia a_farvi cono- 
scere quale fosse il sistema finanziario nello Stato pon» 
tifiio, e mi apre la vis a rendere nota la. condizione 
delle finanze di questo paese fino ai giorni nostri. Pre- 
metto che il libretto del Coppi è stato pubblicato col- 
la piena approvazione del Gurerno: non ridenda di os- 
servazioni economiche; ma le cifre offiiali, che con 
tiene, mi sprono la via a varie riflessi 

A tutti sono note le guerre, a mezzo cul troros= 
ai Giulio II: nondimeno fece prosperare le finanze in 
modo, che il Michiavelli ebbe a dire: Aa fatto tante 
guerre senza porre un dazio straordinario a' suoi, 
perché alle superflue spese ha somministroto la lun 
ga sua parsimonia. A lui successe Leone X, la cui 


s0, e seor'altro Îl basisee. Per meno non s° ammezza 
uo uomo: più erado e inesorabile della legge, Lodovico 
punisce la intenzione e le voglie. 

Mootre qui si menava il pugnale, più longe nelle 
tenebre e al fresco, sulla mere, stava in dolci colloguii 
amore, e faceva alle braccia colla cameriera di casa Lo 
dovico, un disgraziato giorane , che alle grida del mo- 
ribondo muore per siutarlo. La gente arriva; lo colgono 
presso l'estinto; gli trovano indosso la vagina del ferro 
omicida, rimasto nella ferita: non ha dubbio, egli è l' 
uccisore. Invano ei protesta della sua innoc 
era colà tratto in aiuto del morente ; i 
sua sì dispera, e scongiura, col padre di lui, gli a 
i signori di notte gli pongono addosso le mani, lo con- 
ducono in carcere: è processato, condannato # morte, 
guidato fino al patibolo, dove avrebbe. lasciato ignomi 
niosamente la vita, se per buona sorte non fosse stato, 
non visto, al reo caso presente un famiglio de' Dieci ; 
il quale troppo tardi, ma fortunatamente ancora a tem- 

isa di svelare al tremendo Consiglio il vero 

nasce un gran giubilo nel popolo, 

a dal giubbetto l' innocente è lo porta per la 

iazza sulle spalle in trionfo; mentre Lodovico la pas- 

sa liscia col solo stupore e la indegnazione, ch'ei de- 
secondo dice il libretto. 

Come sì vede, l'azione procede ripida e spedita, 
senza l'ingombro di troppi episodiì. Molte scene sono 
di grandissimo effetto drammatico: e 1 abboccamento 


| forzato, in cui Anna toglie d' ogni speranza il tenera- 


rio garzone; la visita del marito, che, commesso il mis- 
fatto, viene col barbaro pensiero di godere della con- 
fusione e del dolore della sua donna, ch' ei crede col- 


manificenza mise io tale condizione le finanze pontifi- 
cie, che alla sua morte furono trovate date a pegno le 
e si troverono grossi debi 
100 alla Camera spostolica (Tesorierato) 
apasa annua di 40,000 dueati d' ora. L' immediato sue= 
cessore di questo Pontelce, lo sventurato Clemente VII, 
fu il primo a creare il debito pubblico colla istituzione 
dei Monti non vacabili, i quali erano divisi in tante 
azioni di 100 scudi l'una (le azioni allora erano c 
mate luoghi) con un frutto annuo. Il Monte di Cle- 
mente VII fa di 2,000 azioni, portanti un frutto del 
40 %, e lo ereò per soccorrere Carlo V ia guerra 
coi Turchi. Indi ne creò un altro per la somma 
284,000 scudi all'otto per cento: e per liberarsi del 
Castello di sant’ Angelo, ove era stato chiuso dall'eser- 
cito di Carlo V, dovette creare un terzo Moute, onde 
rere la somma di scudi 400,000, a lui imposta come, 
tassa di riscatto. O: tante fiste creò un debito di 
,900 scudi. Molti altri. Pontefici, quando si trovaro- 
no ia bisogno di denaro, imitarono l'esempio di Cle- 
mente, creando nuovi Monti, i quali da Paolo HIl a 
Gregorio XIII ascesero alla somma di 4,720,000 scudi. 
Veone il pontificato di Sisto V, e a° tempi suoi 
lo Stato pspale avea una rendita di 4,348,414 scudi. 
Sisto V creò tanti luoghi di Monte par 8,233,200 scu- 
di; impose un quattrino di dazio ad ogni foglietta di 
ino, che si vendera al minuto, onde si ebbe uo in- 
troito di anvui scudi 100,000: p-r armare dieci ga- 
lere contro i pirati, tassò le Provincie di 102,500 scudi 
e diede in appalto il bello delle carte da giuoco per 
7000 scudi: tassò del tre per cento la vendita delle 
pelli vaccine; e del due per cento quella dei cuoi. Oade, 
nel secondo anno del suo regno, gl dello Stato 
ammontarono a sendi 4,599,303. Volendo poi avere 
an fondo di raccolse in Castello S. Angelo va 
tesoro di 4,159,543 scudi, e stabili con bolla che non 
si potesse toccare se non 


ersi officii, e dal Monte della me- 
desime, ebbe quasi un milione. 

Ma non ostante il divieto fatto, dopo due anpi dal- 
la morte di Sisto V, cioè sul declinare del 1591, erano 
$'à stati estratti dal tesoro di Castello 4,660,132 scadi, e 
probabilmente per far fronte alla carestia, che in quell’ 
epoca tanto afflise Italia totta. Clemente VIII però volle 
confermare il divieto di estrazione del denaro da Cs- 
stello, fissandone Ja somma a tre milioni. 

Sotto CI mente VIII, gl'introitì dello Stato ascen- 
devano a 1,343,953 scudi; ma, per coprire le spese 
straordinarie, questo Papa creò ua debito, cioè eresse 
nuovi Monti per la somma di 2,893,200 scadi. Urba- 
no VIII estinse alcuni vecchi Monti, e ne creò dei nuo- 
vi per la somma di 2,453,230 scudi Il Moratori, nei 
suoi Annali (1645) scrive che, sul fine del pontificato 
di Urbano VIII, lo Stato della Santa Sede avea un de- 
bito di otto milioni di oro; di modo che, di due mi- 
Nioni d'oro di rendita annua, 1,300,000 scudi erano 
annualmente destinati a pagàre i frutti: per cui 
700,000 restanti doreano bastare a pagare le npese 
occorrenti. lanocenzo X, ne' dieci anni del suo pontifi- 
cato, crebbe il debito pubblico di 3,174,000 scudi 
anche gli altri Pontefici vi portarono aumenti; onde, 
nel 4743, regnando Benedetto XIV, il debito pubbl 


| co dei luoghi di Monte era di 45,033,201 scudo: l'in 


teresse però di tanti luoghi di Monte per la somma di 
37,012,300 seudi, non era che del tre per cento 

Forse dirà taluno: dove spenderano tanto denaro 

i Papi? Lo spendevano nelle guerre contro gl' infedeli 

e nel soccorso che davano ai Principi cattolici. Il sol 

nolo MII, per ia guerra contro gl' infedeli, spese 

4,163,800 scudi; e Pio V, per la guerra contro. gli 

Ugonotti, e per sussidiare Venezia nella difesa di Ci- 

pro, spese 2,600,009 scadi 

Sotto Papa Benedetto XIII, fu fatto conoscere che, 

prima ch'egli ascendesse sul trono, gl'introiti annui 

dello Suto, comprese le dogane, la Dateria, ls Cancel- 

Ù ascenderano a 2,716,630 scadi, e le 

: onde vi era un antuo sopravanzo 

rendo acre» 

sciuto certe spese, @ diminuli alconi appalti, ben pre- 

sio si sodò ad avere uno sbilancio annuo di 400,000 

scudi. Benedetto XIV, essendo cresciute le spese, lm- 

diede l'appalto del tabacco per 

cudi: per cul erebbero gl' introiti, ma sem- 

un deficit. Pio VI, per asciugare le Paludi 

Pontine, creò tanti luoghi di Monte per 4,621,983 

scudi: © per comperare i fondi della. Mesola nel Per- 


perole; la subita apparizione di quella maschera accu- 
tatrice, che fu testimonio occulto della uecisione, e re- 
casi ad accusarlo : tutti questi sono interessantiesimi ne- 
cidenti ed assai bene dagli attori rappresentati. II Ro- 
ta ebbe un solo torto, di porre la giustizia in ballo : que- 
sto cose non si commettono impunemente. Immaginateri 
n interrogatorio, le deposizioni del testimenti, fatti. per 

@ di braccia: un grido del torturato, che, 

sentir senza voce! 
parola non può agguegliare il merito 

della composizione è nella parte. de' balli. In questa il 
Rota mostra uo iogegoo veramente peregrino, l'in- 
gegoo di quegli artisti, che lasciano una traccia nell 
arte. Si parlerà di lui, come ora si pirla del Viganò: 
questi il talento del dramma, della passione; il 
Rota quello della più vivace immaginazion e' ballabili. 
Egli è l'Ariosto di questa poesia delle dinze, e ben 
con più ragione che all'altro si può domandargli dov'egli 
peschi le grazione sue fantasie. L'arte, con cui ei ma- 
neggia i movimenti delle sue masse; la facilità, con cui 
ei lì dirige, e intreccia e scioglie le figure ed i grop- 
pi; l'armonia sì pittoresca de' suoi colori, la feconda 
varietà de'suci quadri, sono cose veramente mirabil 
e che in altri coreografici componimenti, prima 
non si sono vedute. Tnvano tenteremo di seguir col 
penna © descrivere i tre ballabli, che formano veramen- | 
te il bello ed il grade di questo. spettacolo. Nessun 
pittore d'ornato immagiò mai fregi più Jey 





quelli, ch' ei sulla scena disegna colle persone de' suoi 
ballerini. Non si può dire d'effetto prodigioso di quel 
gran baccanale dell'atto terzo, in eni tutte sono accolte 
le nostre maschere antiche, e con sì festiva invenzione 


ese, contrasse un debito di 900,000 scudi con una 
Casa di Genova al tre per ceoto: eresse un nuovo Mon- 
te vitalizio di 4,100,000 scudi, onde estinguere le ce- 
dole, che erano superiori al corrispettivo delle somme 
ia denaro contante, che si trovava al Monte di Pietà 
ed al Banco di 8. Spirito. 

Scoppiata la rivoluzione in Francia, e dovunque 
minaccisodosi invasioni, Pio VI deliberò di fare arma- 
menti, e nella necessità quindi d'iogenti spese, tolt 
500,000 seudi del già scemato tesoro di Cantello 8. 
Angelo, ed accrebbe di 600,000 scudi il debito pub 
blico, mediante le emissione di 6000 luoghi di 400 
scudi l'uno, impose nuove tasse, colò ori © srgenti. 
Venuta poi l'invasione francese , il Governo pontificio 
in quattro mesi dovette pagare 33,700,000 franchi. Dal 
4795 al 4797, furono emesse tanto cedole per_circa 
44,000,000: fa coniata tanta moneta erosa per 3,547,908 
scudi. Onde, nel 4797, il debito pubblico era salito a 
72,256,494 scudi, senza calcolare gli otto milioni dei 
Comuni. Notate poi che questo debito gravitava sopra 
uno Stato di meno di due milioni di abitanti. Il Pon- 
tefice, per riparare a sì grande sconcerto finanziario, pre» 
se estreme risoluzioni ; ma non giorarono. Le contri- 
buzioni francesi rovinarono lo Stato per modo, che il 
credito pubblico era veruto meno affatto; la carta mo- 
netata nel 1798 perdeva il 67 per cento. Ma il gene- 
rale Berthier, che occupava Roma, mise in vendita tanti 
beni nazionali per dieci milioni , ridusse le cedole ad 
vo quarto del loro valore nominale 
valore nominale la moneta eros ; ridusse il consolidato 
all'uno e mezzo per cento, Indi furono da generali fran- 
cesì presi altri provredimenti, che finirono col rovinare 
il paese e le famiglio. Quando poi Roma e le altre 
Provincie dello Stato pontificio furono aggregot a 
pero francese, il debito pubblico romano fu dichiarato 
debito dell'Impero, e per pagarlo fu della Francia or- 
divata la vendita di tanti beni nazionali per 61,000,000 
di franchi. Nella liquidazione, il consolidato (luoghi di 
Monte ) rimase per la metà sanullato colle. soppres- 
sioni dei corpi religiosi e dei luoghi piî, che n° erano 
creditori. Gli altri luoghi di Monte farono liquidati alla 
ragione di due quinti del loro valura originario, onde 
si dimise una quantità di debito pubblico cop pochi 
beni, ma cop tutte le conseguenze di una specie di pub- 

ico fallimento. 

Tati questi dati somministra {l libretto del posi- 
tivo continuatore degli Annali d' Italia: in altra mis, 
vi farò conoscere con notizia positive, eetratte del bilanci 
del Ministero delle finanze, le vicende del tesoro pon- 
tifcio della restaurazione (anno 4815) fino a° tempi 
presenti. 

Ancona 49 febbraio. 

Heri fa aperta la linea telegrafica tra qui e Roma. 

Furono ultimate anche le altre lioee telegrafiche da qui 
Bologna, le quali si uniranno elle austro-germniche 
e verranno aperte questi giorni, (0.T.) 


REGNO DI SARDE‘ 
Torino 27 febbraio. 
Nella tornata d'oggi furono approvati gli articoli 
4 e 5 del progetto di legge sull» corporazioni religio» 
se, quali erano stati proposti dalla Commissione ed ac- 
cettati dal Governo. Col primo di essi si di 
pitoli dello chiese collegiate e i beneficii 
cui non sia inerente un servizio religioso, che 
debba compiersi personalmente dal provvisto. Si potran- 
no tuttavia conservare i capitoli delle collegiate più in- 
Col secondo si ordina che, se alle comunità, sta- 
bilimenti, o capitoli ‘ura d'anime, si prov- 
vederà con R. decreto all'abitazione e all’ assegoamen- 
to di congrua a favore del prorvisto e, occorrendo, alla 
nomina del beneficiato, 
Gli anzidetti articoli diedero luogo ad una minuta 
cussione, che tuttavia non sì raggirava sul principi 
generali del diritto, e che non indussero la Camera a 
variare la provvisione. 
Come aggiunta all'art. 5, il sig. Puleri 


ropose 
la soppr 


lle decime, ancora vigenti 
tollerò con ciò una grave 


@ i passi, Bisogna vedere i salti di que' pulcinelli a do 
pio calure vestiti, che al solo voltare! e aggi 
bisogna 
del ballo eseguisce tutte lo 
jo uns esattezza è vo amore piuttosto singolare 
che raro. 

A questo punto succede il nuovo passo a due della 
Ferraris © del ass0 che, se non supera gli 
altri, certo dà occasione #' due valorosi ballerini di far 
bellissime, brillantissime pruove. 

Il Fallo condusse in iscena una nuova attrice, la 
Varetti, nella parte non facile dell' Anna: il suo gesto 
è nobile, dignitoso, quale al suo carattere si conveniva; 
e, nella notturna battaglia col troppo ardito cugino, me- 
glio, e con modi più graziosamente alteri, non potera 
esprimere lo sdegoo della gran dama offesa. La scena 
della maschera, © prima quella delle simulate carezze 
di Lodovico alla moglie, fu molto sl vivo ne' diversi 
suoi sentimenti colorata dal Baratti, e per parte sua dal 

mi; come il Rota, che aspira a ben altri onori, il 

più ancora di loro la Gaiz, la fedele ancella, 

nelle aue disperazioni pel disgraziato suo amante, sosten- 
nero con egual lode le loro parti 

Lo spettacolo è posto in iscena non pur con rie- 
chezza, ma con magnificenza di vesti. Il Zarina, che n° è 
Il proprietario, ha gl'istinti del gran signore. Per le 

ma specialmente per la grande bel- 


non piacque soltanto, ima de- 
stò generale entusiasmo. 











i 
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un fondo sapeva che gravitava sopra di esso il peso 
delle decime, e lo computò nel prezzo che si dispone- 
a sborsare. Nè pio della Sardegna, poi- 
si ino puramente ye, ma so- 
@ ad altri tributi ineq na ripar= 
ta prediale, che doveva andar in vigore 
Da provvisione non riguarda» 
va questo 0 quel Comune, ma estendevasi a tutta l'iso- 
la Neppure può dirsi che le decime sieno soltanto un 
peso pei piccoli proprietari. A Carignano, esempigrazi», 
si farebbe colla soppressione un benefizio gratuito di 
più taigliaia di lire ad alcuni grossi proprietari. Arro- 
go che ls decime hanno in gran parte origine laicale, 
€ molti lici ancora ne godono. Al postutto devono es- 
sere argomento di una seria © speciale discussione, e 
non trattarsi incidentalmente in occasione di legge già 
tanto complicata, qual è la presente. 

Il ministro di grazia © giustizia altresì combat- 
n erchè con essa si torrebbe il mezzo di 
sopperire alla riparazione de’ fabbricati, giusta il dispo- 
nto delle regio patenti del 1824, che vi si riferi 
Ora, con esse si provvede all’ 
quando non ba 
le decime si m un nuovo peso sulle Provincie 
e sui Comuni. Ora, invece, non trattasi che di una mi- 
g'iore ripartizione dei beni ecelesinatici. 

Il Falerio insiste pel motivo che dall' esame da 
Ho fitto di moltissime petizioni risulta essere grande il 
numero del piccoli proprietarli, i cul frott sono deci 
mati. 






















































li relatore della Commissione si oppone all ag- 
giunte, perchè sovvertirebbe l' economia della legge, ma- 
nifestando tnttavia Îl voto i provveda a tal cosa. 
Se si tolgono le decime, di tanto verrà scemata la con- 
grun del parrochi, e converrà supplievi altrimenti. 

Il sig. Daziani afferma l'origine ecclesiastica del 
la decime @ il bisogno di sboliele. Riconosce del re- 
sto l'inopportuultà del mandar ora l'abolizione a par- 
tito, è propone un ordine, per cui s'invita il Ministero 
a presentare nel 1856 una relativa legge. 

Il deputato Demaria tocca dell'origine feudale del- 
le decime, ed allega ad esempio la terra di S. Benigno, 
giù sottoposta all’autorità temporale del Papa, e che 
ancora soggetta alle decime, soppresse già per la rivo- 
lazione francese e poi restituite, benchè paghisi ivi pore 
ln tassa prediale, che v'era già stata surrogato. 

Ii deputato Falerio propone la soppressione delle 
decima pel 4856; con che si provveda intanto per 
legge. Ritira la sua prima proposta 

Il presidente del Consiglio si oppone altresì a 
questa nuova proposta, perchè sì correrebbe rischio di ve- 
der soppresse le decime, senza che vi si fosse provve» 
duto. Vi sono inoltre molti altri progetti da studiare. 

La Camera finalmente spprova l'ordine del gior- 
no del deputato Daziani (Piem.) 

Altra del 28. 

L' Armonia pubblica ta seguente circolare confi- 
denziale diretta ai sindaci a proposito della legge sui 
conventi : 

«Il Governo del Re, informato che si promuo- 
vono sottoserizioni o petizioni in favore della proposta 
legge sulle comunità religiose, fa conoscere per mio 
mezzo allla S. V. che, se per una parte si astenne da 






































uscendo dal limite delle proprie attribuzioni, 
Jero nella quistione tuttora vertente ; per altro 
vuole ed intende che sia lascinto ad ognuno la libertà 
di azione, e sia rimosso qualunque ostacolo alla mani- 
festazione del voto individuale , la quale naturalmente 
non s'intende nè disapprovata  nò impedita ai membri 
delle amministrazioni comunali, il cui voto contribuirà 
trsre come la legge sopraddetta sodistî ni biso- 

















gal riconosci arte più eletta ed illuminata della 
popolazione 
(0.7) « Solt.— Li INTENDENTE GENERALE. » 


Genova 26 febbraio. 

Questa mattina (26 febbraio), nel gran salone del 
galiza dual, cominciarono i dibanimenti pel processo 
Maineri 

Presedeva il comm. Murialdo. Il Magistrato era 
composto dei consiglieri Tornielli, Massone, Degole, Ar- 
naldi, Parodi, Crocco e il sostituto segretario Becchi. 

Il pubblico Ministero era rappresentato dall’ avro- 
cato fiscale generale, comm. Cotta, assistito dall'avvocato 
Zanini, sostituto avvocato fiscale generale. 

Al banco della difesa siedono gli avvocati Monto- 
soro per l' Uflicio dei poveri, e gli avvocati Bozzo, Car- 
cassi e Maurizio. 

24, P ‘gini Reali ono 203, quelli della difesa 

I imputato Maineri è vestito in abito ecclesiasti- 
co, ha cappello triangolare, Il suo contegno è tran- 
quillo. 

La seduta è aperta alle ore 44. 

Si dà lettura d'un'istanza della difese, e di due 
tere del barone Carlo Nota. Il barone Carlo Nota è 
sigliere nella classe crirvinale, fu citato 
vonio, e gli fu sostituito un altro giudice, Soste- 

iesa eil cons. Nota che la sua deposizione era 
oneludante, è che non poteva essere distolio dal suo 
Il sostituto fiscale Zunini sostiene che il bar. No- 
ta, una volta sentito come testimonio, non poteva seder 
giudice. 

Il comu. Cotta protestò poi, contro alcune frasi 
dello lettere del Nota nanti il Magistrato ed il pubblico, 
che non avea inteso ia modo alcuno di mancare ai do- 
vuti riguardi al consiglier Nota od al Magistrato. 
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senzialmente nel progettare il regoli 
nirz:zione dell' armamento genersle 
unaresciallo è per altro solamente consultiva, perchè il 
comando sopra i singoli corpi di truppa furono affidati 
a condottieri speciali. Non ha guari furono messe sot- 
to gli ordini del generale Labinceff anche le due divi- 
siovi di fanteris, di Reitero e di Dick, trovantisi nel 
Governo di Rsdom. La Gazzetta Militare annuo 
ciava poco fa che il secondo corpo d' infanteria s'è ino 
messo in movimento verso la Bessarabia ed Odessa. | scuno un cadavere, 
Questa notizia è vera soltanto riguardo la sesta divi- | sani. Totto quel sito 











posizioni alla Vistola ed al Bug superiori. 
« Nel corpo degli ufficiali dei corazzieri della guar- 
dia stuzionato nella Polonia trovansi i conosciuti. nomi 


genstein, Suwarofi, Siewer 
Puschkio, principe Galitzio ed altri. » 


Secondo un dispaccio telegrafico di Varsavia, il 











ne del frumento per Cracovia, lungo la via di Granica. | misure. 









prestino fede si dati che ricevettero in- | vario 





mea, imperocchè Omer pascià, nell'ultima sua conf 


forsi, onde proteggere Eupatoria con un sufficiente nu- | Pollette a 
mero di troppe, e nel tempo stesso incominciare le ope- 
inî con 60,000 uomini. E già fin d' 








riserva, che stat 
ser pronta 





vungue si requisirono carri per accelerare i trasporti. 





parto in Crimea, so si eccettuino i forti distaccamenti, 
Comandoti da Iskenderbeg. Si ritrdò &'lmbercaro iî | 9 !® Rooeie 
resto della cavalleria per ln momentanea mancanza di 





sel 
mer pascià, ricevette all'improvviso l'ordine da Co- 
staotinopoli di recarsi colla sua squadra alla cost 





furono quindi noleggiati dal Goverao legni stranieri. 
lavori d' assedio, sino a 40 metri presso il bastione prin | cito del psese. » 
cipale del forte Malskoff. Gli assedianti incontrano nel 


confermi la voce che tutti i forti siano sottominati. 


essere frequenti le diserzioni nelle troppe francesi da- 





Leggesi nella corrispondensa pri 
in data di Costantinopoli {5 febbraio 


della Presse, 





dall’ inflaeoza russa. Si teme che i plenipoten- 


pedire una rottura fra la Persia e la Tarchia. 
« Vi citerò un fatto, 
re le cose d'Europa. Il Governo formò una 











la qual 


di Rescid pascià. Essa ricevette finora somme ragguar- 





In vestiti, spedì già 10,000 Rirkas o soprabiti foderati. | no; 
« Tot 








000 piastre. » 

—— —T_—_ non si è mai smentito. 
Il Daily-News pubblica la seguente lettera da Co- 
stantinopoli in data del 20 gennaio, sugli assassinii, che 
si commettono in quella capitale dell'Impero ottomano : 
« Molti de' nostri lettori ricorderanno certamente 








di molti pri 


truppe erano acquartierate dentro la città @ ne' dintor- 
ol. Alcuni risguardarano questi atti di spargimento di 
sangue come il risultato del fanatismo musulmano. Le 
i della polizia non riuscirono ad ottenere 








« Il 2 gennaio, uno zingano si presentò al capo 






penso di 4000 piustre. Benchè immedi 
to, egli negò di manifestare la mi 


morte; ma riusci allo ziogano di scappar di prigione. | lazione. 








L'avvocato Bozzo sostiene la domanda della di- 
fesa, (FF. di 6.) 


IMPERO RUSSO. 


Corrispondenze da Pietroburgo annunziano che ri- 
serve è rinforzi partono sempre dall'interno dell’ Im- 
pero per le Provincie di confine. Gli spprorvigionamenti 
presero tali proporzioni in Finlandia ed a Novogorod, 
che gl'impiegati di quell’ Amministrazione noo bestavo 
più el lavoro; ed il Governo formò Commissioni d' ap- 
provvigionamento, il cui personale è doppio degl’ impie- 
gati ordinaril. Il Grandaca Costantino fece ultimamente 
più gite u Cronstadi, onde ispezionare le batterie @ va 
ril altri lavori di difesa. In marzo, gli equipaggi della 
flottiglia a remi si troveranno al loro posto, È quedri 
furono ispezionati di recente a Cronstadt ed a Swenborg. 

( Patrie.) 








Serivesi da Pietroburgo in dsta 48 corr., che non 
ii dubita colà della riuscita del reclutamento della mi- 
nazionale, ordinato coll' ultimo Manifesto imperia- 
le. Impiegati d' amministrazione e sacerdoti (in Russia 

esiste gran diversità fra queste duo classi di per- 
) faono pompa di tutta la loro eloquenza per ecci- 
il fuvatismo religioso e per convincere le popola- 
i che «i pagani dell'Occidente marciano contro la 
« santa Russia e contro la Chiesa ortodossa per annien- 
« tarle, sebbene questa non agisca che ad onore e glo- 
« ria di Dio, proteggendo la Cristianità dalle persecu- 
« zioni della mezzaluna. » Ad onta però delle loro pre- 
mure per persuadere di ciò il popolo, in alcuni Gover- 
ni anti-russi l'opposizione fa tanta, che dopo i loro di- 
scorsi furon presi a sassate. Essi si rivolsero quindi al- 
l'Autorità civile che ingaggiò i rivoltosi nelle filo del- 
l'esercito e li spedi nella Bessarabia per essere poi man- 
dati nella Crimes ( Corr. Îtal.) 





























L' Osterrichische Zeitung ha quanto appresso in 
data di Kalisch 25 febbraio : 
« Il comandante in capo dell’ armata attiva, feldmna- 
llo Paskewitsch, è ritornato a Varsavia dopo d'es- 





re 











intertenuto quasi due mesi nella capitale, È certo 
che il conuto guerriero, cui delle false voci volevano 
caduto in disgrazia presso lo Car, avrà contribuito es- 





quattro colpi di pugoala al si che la 
Baoda avesse sentore delle italo, chele ciogino ever 
di tradirlo, è cho però lo spacciassero. Nella sera del 3, 
mentre alcuni cavassi {ace 
de di Galata, osservarono due uomini 
no con difficoltà un gran sacco. E; 
donando il sacco, nel quale si trovò il corpo di uo sol- 
dato laglese, ucciso con un colpo di moschetto alla testa. 
Nella notte del 6, tre soldati francesi passeggiavano per 
una delle strade 

tamente a due Greci, che trasportavano il corpo di uo 








Esso bilancio, come 














dettero mano alle loro carabine e dettero la caccia al 
Greci, che tosto lasciarono il loro fardello e fuggirono, 
iaseguiti sempre dai Francesi, fino a tanto che quelli si 
fermarono e fecero un fischio: subitamente il luogo de- 








rono fatte le più minute ricerche nei dintorni e nelle 
case circostanti, ma senz trovarsi alcuna cosa di sospet- 
to. Ua individuo de' volontarii di Baden, che si er 





to trovato, nella mattina del 9, ucciso fuori le porte di | lot del sig. Thiers. 
Pera; come parimenta un cavasso, che avea promesso 
di scoprire il mistero. È 
« Ma, finalmente il giorno A, tatto fu discoperto. 
E lo scoprimento arvenne nel modo seguente : Un Po- 





ni, abitavano nella stessa stanza. L' l'liano 
tempo e non era novizio al giuoco. Dopo di aver pas- | da Nizza. , 
sata la notte del 9 fuori di casa, il Pisani si ritirò, nel 








naro sì giuoco, e di aver lasciato eziondio il suo ore- 





sulla porta della bisca. Detto ciò, tolse con sè tutto il | sati, i nostri soldati 
suo danaro © ogni altro oggetto di valore, che possede- 

va, cuscì novellamente, deciso di perdere il tutto o di 
avere la sua riviocite. Globacs ebbe un tristo. presen- 









fa 
sione di quel corpo, poichè le altre due divisioni, cicè | che operò la cattura di 15 
fa quarta e la quinta) non hsono sbbandoosto le’ loro | tuti subiranno la pena de 





N ‘di Meyendorff, Btackelberg, priocipe Witt- | una lettera del 48 febbraio, in cui dicesi che le Auto- 
SIRMES eva. Dicesi renna ‘Stenbock, | rit turche ed sustriche si occupano con molta attività 


la libera esportazio- | tutte le bsode d' assassini, e già forono prese le debite 


(0. 7.) INGHILTERRA 

Londra 25 febbraio. 
Anche a Londra gli opera, privi di lavoro, tumul- 
Sembra che i comandanti ottomani, e specialmente | iusrono di questi giorni i 
(Y. il nostro carteggio d' ieri.) Ma, 
ndi forze, che la Russia raduna in Cri- | mercè l'intervento della polizia e le largizioni di pane, 
- fatte a molti operai, le turbolenze non trassero seco 
renza, tota coll atusle muscie della Romeli, Intl | siteriori mali. Oggi le dimostrazioni continuano, ma non 
prscià, ordinò a quest'ultimo di spedirgli continui rin- | presentano ti minaccioso, Da per tatto si 


tuggio de' bisognosi. 


Pa è pertlto ità militari supreme di 
per ls Cris tutta l'arointa turca, che troverai nella | coco "at presagi oono al servigio della 
Dobrudseha, ed ultimamente era parita per Varna la | Compagnia delle Todie, pare che fioalmente abbia dato 
incora concentrata » Sciurnla per €8° | 1uogo a riflessioni migliori. Viene, cioè, annunziato che 

imbarco. uffiziali delle Indie, che o sono io permesso in Inghil- 
Nella Bulgaria e nelle fortezze danubiane le guar= | terra © abbandogarono in serrigio ma sono ancora atti 
nigioni furono ridotte ad un numero molto piccolo. Do- | » servire, possono insinuarsi alla Direzione della Compa- 
. Essi verranno raccomandati al Ministero della guerra 
Della cavalleria turca non trovasi che una piccola Leurlipliztis il servigio attivo, durante la guerra con- 











In un meeting, tenuto la sera del 22 
adatti legni da trasporto, ed a motiro che Achmet pa- | gham, al quale intervennero 6000 persone, fu formu- 
il quale dirigeva l'imbarco con sodisfazione di O- | lata una petizione, in cui è detto fra altro: 

« Questo meeting è di parere che il nostro onore 
sir- | nazionale e la vita dei nostri fratelli nella Crimea deb- 
tica. Per trasportare le truppe da Varna in Crimea, | bano starci assai più a cuora di qualunque Governo di 
partito. Secondo la opinione di questo meeting, dee ces- 
Secondo gli ultimi rapporti del campo di Balskla- | sare il vigente sistema di nepotismo, che distrugge 
va, del 48 febbraio, i Francesi erano giunti, coi loro | genio militare, © nuoce ai migliori interessi dell'eser- 





Secondo il Morning-Advertise, l'Associazione ne- 
loro luvori sempre nuove mine. Pare dunque che si | zionale, promossa da aloni collaboratori volontari di 
quel giornale, contro i monopolii di fatto dell' oligarchis, 
Si erede che i dus Granduchi abbiano sbbando- | si è formata definitivamente. Il suo programma verrà 
nato nuovamente Sebastopoli, dore trovaraosi da qual- | pubblicato domani. Essa ha sottoposto una risoluzione 
che tempo, giacchè da due giorni non si vedeva sven- | al giudizio di lord Palmerston, ma tal risoluzione dere 





tolare la bandiera imperiale. (0.T.) |rimanere segreta, finchè il primo ministro non vi avrà 
—_—_ risposto. 
Il corrispondente di Parigi dell’ Advertiser. dice —_ 





In un meeting, tenuto a Bi 
vanti Sebastopoli, segnatamente nei corpi d' artiglieria e | chiedere al Governo d' adoper 
del genio. (0. 7.) |ripristinamento della Polonia 
IMPERO OTTOMANO SPAGNA 
Madrid 21 febbraio 

Il governatore civile della Provincia di Madrid in- 
« Lettere di Persi», datato da Teheran 43 gennaio, | diriszò al duca della Vittoria il seguente rapporto, sul- 
inspiraoo forti inquietudini. Lo Scià sembra lasciarsi do- | la situazione politica di quella Provincia: 
« Eccellenza, ho l'onore di annusziarvi che, se 
ziarii fravcese ed ingl:ae non arrivino in tempo d'im- | condo i dispacci che ricevetti dai Monicipii di questa 
fedele Provincie, in risposta alla vostra circolare, -re- 
gna fra le popolazioni w eccellente spirito di libertà, 
d'ordine e di buon governo. 
Commissione per ricevere doni in denaro od in natura; « To era convinto che il vostro invito dovera ot- 
doni destinati all'esercito ottomano. Codesta Commissio- | tenere l'assenso delle popolazioni, e che queste secon- 

funziona alla Porta, è composta di Ahmed- | derebbero efficacemente i nol 
Vefik Efendi, Cabuli effeadi ed il sig. Agop, segretario | gati del Ministero di S. M, 
« Posso dunque assicurarvi che in questa pro 
devoli : 2400 borse, cioè più d'un milione di pisatre. | cia l'esazione delle imposte noa proverà ritardo sle 
invigilerò con zelo grandissimo. La Deputazione 
grandi e piccoli , piglimno parte a quent' | provinciale e tutte le Corporazioni municipali non desi- 

ll personale del palszso sottoscrisse | derano che l'occasione di manifestarsi 

ed il rispetto, che inspira loro il vostro patriottismo, che 


iogham, fu risolto di 
con ogni inezzo pel 





i e leali sforzi de' dele- 
cui siete presidente. 





« Sott.- Sicasti. » 





Scrivono alla Correspondance : « Le conferenze di 
monsig. Franchi, nunzio del Papa, 
che questa capitale è stata per qualche tempo il teatro | degli affari esterni, non hanno 
di molte misteriose ruberie di case e della sparizione | chè questo diplomatico dichiarò d' essere senze poteri 
foglesi. Simiglianti male opero avven- | speciali per trattare delle questi 
nero tra maggio e giugno scorsi, nel tempo, in cui tante | dividere le due Corti » (Y. la Gazzetta d’ieri.) 
PAESI BASSI 
L' dia 2A febbraio. 
Di alcuni giorni, i nostri periodici trattano spesso 
piegazione di questi fai, se non recentemente. | la questione della neutralità, a ciò indotti probabilmente 
ig. Niebubr, già ripartito. Tutti gli 
cavazso © soprintendente della polizia, e si offrì di seo- | organi dell'opinion pubblica continuano ad essere d'sc- 
prire il ritiro d' una banda di uccisori, mercè il com- | cordo nell’ opinione che l' Olanda dee persistere nella 
inte arresta- | più severa e compiuta neutralità ; 
cosa. seosa la | sono altro che l'eco delle intenzioni del Governo, co- 
promessa della menzionata somma. Fa minacciato di | me pure della rappreseotaoza nazionale e della popo- 


ol nostro. ministro 
portanza, atteso» 











i, che possono oggidi 








ia questo punto non 


Ii domani, fu trovato morto in mezzo alla strada, con FRANCIA 
Parigi 26 febbraio. 
HI progetto di bilancio per l esercizio 1856 è stato 
presentato al Corpo legialstivo nella sessione di giovedì. 
la loro ronda nelle sira= epitaandisreabialici 
ma il ministro delle finanze nel suo rapporto all 
peratore, ai salda con uo eccedente di 4 milioni d'in- 
troiti. II totale delle spese è 
franchi, e quello delle entrate a 4,602,066,972 fraochi; 
A donde risalta ua eccedente d' introito di 4,440,486 fr. 
dee quale pl abatrnne. Deb | ia vlaozone tool, le episo resisto 0 Gc de. 


mata laghes lo Stato ascendono alla somma di 4,119,199,493 franchi, 
Spepenznde qualthe dello, | Framtesi | > 10 'srase © ordiao è quella di 418,727,093 french 











tato a 4,597,926,486 





Uno spaveoterolo disastro ha colpito le marina 
fenocese. Ieri sera il telegrafo recava al Ministero della 
perse irlrna "ie sì ncagitorano | marina che la regna la Surceiltante pei io mare all'al- 

grazia Fasi | qu costato ta tre | 334 A €apo Cao co tatto 'egupggi è 000 sk 
dilesa, soccombettero sotto i colpi di quei banditi. Fu- | dei che trasportava in Oriente. 


Il sig. Thiera sta oggi molto meglio e comincia 
già ad occuparai alquanto. L'Imperatore mandò oggi un 
ferto di scoprire l'asilo di questa misteriosa banda, è sta- | #iutante di campo a chiedere in suo nome notizie sulla 








{ Nostro carteggio privato. ) 
Porigi 26 febbraio. 
L'ultima delle quattro colonne di cavallerja ed ar- 
lacco chiamato Globscz e un Italiano, per nome Pisa- | tiglieria, che tornarono da Roma ia Francia per la via 
bel | di terra, eotrò l'A4 febbraio nel territorio francese, 


Comincisto il 3 gennaio, il movimento dell'44. 
mattino del 40, in uno stato di tale agitazione, che il | reggimeoto de' dragoni ‘e della 2.* batteria dell' 8° d' 
Polacco gli addimandò che cosa di tristo gli fosse av- | artiglieria, attraverso gli Stati toscani e sardi, si com- 
venuto. Pisani rispose di aver perduto tutto il suo da- | piè con ln massima facilità, e seoza che si abbia 
deplorare il menomo accidente. La mercè della pre- 
logio d' oro in pegno per una somma, che avea tolta in | videnza e della sagacità dell'impiegato. dell' Intendeo- 
prestito ; aggiungendo ch' egli non avrebbe mai ritro- | 23, incaricato di preparare 
vata la bettola, dove la notte avea giuocsto, se non l' | perazione, la mercè altresi 
avesse marcata con una graa croce tagliata col coltello | sollecitudine delle Autorità municipali de paesi traver- 








io i tre Governi medesimi avevano stimato poesì- 
Sile. Non solamente esse farono alloggiate in modo s0- 
disfacente, ma quasi sempre poterono dormire ou lett 
Il servigio del pane fa generalmente ben fatto ; = 
bostibile e l'illuminazione regolarmente somministrati ; 
le marmitie ele legne, date dai Comuni, erano antici- 
patamente allestite a lor luogo, quando gli vomini non 
poterono essere albergati dagli abitanti : e lo stato sa- 
Bitario non cessò d' esser perfetto. I pochi militari, en- 
trati negli spedali per viaggio, non ebbero se non a lo- 
darsi delle care, che foron loro profuse: tutti debbono 
ora esserne usciti, e la maggior parte di essi reggiun- 

sro già i loro i la via mare. 

STO E donitene colerma oggi la notizia che lord 4 
Russell assume il posto di ministro delle colonie nel 
Gabinetto toglese ; il che non toglie ch' el conservi la 
sua misssione diplomatica a Berlino ed a Vienna. Cre- 
desi che la sua presenze a Berlino dovrà mettere pron- 
ta fine alle incertezze del Gabinetto prussiano. Il nuovo 
Gabinetto inglese non vuol lasciar durare più a lungo 
la condizione equirora della Prussia; pretendesi anzi 
che l'energia della politica di lord Palmeraton sia steta 
la principal causa, che indusse lord Gladstone a riti- 
rarsi, e che la questione dell' inchiesta ne sia stata sol- 
tanto il pretesto, Lord Giadstove era partigiano della 
politica di lord Aberdeen all'esterno, ed avrebbe volu- 
to ch'ella fosse continusta sotto il suo successore. Il 
ritorno di lord Jobo Russell nel Ministero è uo 
nimento fortunato pel Gabivetto di lord Palmeraton , 
al quale egli assicura la maggioranza. Già la missione 
d'alta fiducla, di cui era stato incaricato a Berlino ed 
a Vienna, aveva impedito a lord Joho Russell di di- 
chisrarai ostile a lord Palmerston, e permise a quest” 
ultimo di far riuscire a bene nella Comera de' comunì 
il compromesso, ch'egli avera coschiuso col sig. Roe- 
bock. Lord John Russell occupò già il Ministero delle 
colonie dal 4839 al 4841, epoca dell'assunzione sl 
Governo di sir Robert Peel, di cul egli fu il succes» 
sore come primo ministro. 

La missione del sig. d' Usedom a Londra e quel- 
la del generale Wedell a Parigi, che furono incaricati 
dal Governo prussiano di preperare un accordo separato 
con la Francia e l' loghilterra, non sembra ancor ter- 
sioate. I parlamenti continusno, e i due diplomatici spe 
discono ad ogo' istante loro dispacci a Berlino, per chie- 
dere nuove istrazioni. Le speranze, che fece sorgere 
l'arrivo loro a Parigi ed a Londra, non sono altrimen- 
ti accolte dal giornalismo inglese. La Prussia vuol far 
parte delle conferenze di Vieuna, ma vuol riservare le 
sus decisione sino al termine delle medesime, per fare 
una scelta fra le parti belligeranti. Simiglianti conces- 
sioni vennero finor rispite da Gabinetti di Parigi e di 
Londra, e non è probabile ch' elle si accettino, poich' 
elle sarebbero tutt'afstto în vantaggio della Prussia. La 
presa di Sebastopoli renderà forse la diplomazia prus 
sina meglio disposta per le Potenze occidentali , e, se 
si dee credere alle informazioni ricerutesi da otto di, 
tutto sembra indicare che lo scioglimento è vicino. 

Ul sig. Crosaier, amministratore generale del Tes- 
tro imperiale dell'Opera, presentò all'Imperatore un rap- 
porto, nel quale stese un nuovo progetto di riordina» 
mento di quel teatro in favore dell'arte e della sorte 
degli artisti. 

Rivista de' giornali. 
Del 26 febbraio. 

L' Union nota, nel discorso di lord Palmerston al- 
la Camera de' comuni del 23 febbraio, promesse di 
psce più esplicite, che mon ne abbis mai fatte lord A- 
berdeen: medesimo 

Li Asienb'ée Nationale si spaventa in vedere il 
Governo dell'Inghilterra porsi sul pendio pericoloso del- 
le concessioni alle esigenze minacciose de' meeting. « Do- 
« po aver ceduto, bisogna chiegli (il Governo ) ceda an- 
« cora; ei credette dirigere, ed è spinto e travolto. 
« Quanti altri ebbero l'egual sorte prima di lui! Non 
« v'ha se non un sol mezzo di porre un termine a 
« tali traviamenti dell'opinione sppo un popelo libero 
< e di prevenire quelle agitazioni politiche, le quali i 

N d atterrire tutti gli nomini assennati e 
fin da 
« prncipio con tutta l'energi», di cui il Governo è ca- 
; di non consentire neppur un momento sd umi 
re i poteri pubblici dinanzi a quella, che 
« Thiers chiamò non è guari, fra gli 
« della Prancia intera, /a vil moltitudi; 

Hl Journal de È Empire srgomenta sui termini 
della dichiarazione di guerra della Russia alla Sarde- 
gua: « Il sig. di 




























































« ll Piemonte è libero senza dubbio di scegliere le sue 
< alleanze; la Rossia considera quel ch' è avvenuto co- 
« me una rottora aperta, ed ella ha ragione; dichiara 
< la guerra alla Sardegos, e n' ha il pieno diritto : ma 





« rile. non avrà nessun ‘ffetto nel Pie 
« monte: la Russia è un immer pero ed il Pie 
« monte un piccolo Regno; ma gli eserciti dello Crar 
« non hanno il tempo di muovere contro Torino, e Ge- 
nova null' ha a temere dalle flotte russe, prigioniere 

« in Sebastopoli 0 ne' ghiacci del golfo di Finlandia. » 
Il Conatitutionne! si dà a considerazioni ed argo- 
meptazioni d'alta importanza : « Siamo tuttora, egli dice, in 
« quell'ora d'aspettazione e incertezza, che precede le gran- 
« di determinazioni e gli avvenimenti supremi. Nulla si 
« disegna ancora con chiarezza agli aguardi dell' Europa 
© se nessuno può affermare lo svolgimento della 

« guerra, nessuno potrebbe neppur predire la conclusion 
« della pace. Ma noi siamo evidentemente vicini ad una 
« soluzione, poiché, nel mentre stesso che si apparec= 
« chino a negoziare nella Confereoza di Vienna, si 
« apprestano altresì a combattere suli della Fino 
« landi, rive della Vistola © su quelle della Cri- 
« mea. Bisognerebbe certamente essere assai temerario 
« per voler indovinare, in mezzo alle tenebre del pre- 
« sente, i secreti dell'avvenire, e prosuntuosissimo' per 
« cercar di discernere, iu mezzo al labiribto di 
« il pensiero de' Governi. La politica ha le sue 
prese, che non sono se non i mist 
« denza; © spesso l' imprevisto, che governa Il mondo 
« conforme a' disegni di Dio, ha sconcertato il più 
« logico de'calcoli, e la più sensata delle previsioni 
« della saggezza umana... Noi pon vogliamo nè pre- 
« correre gli avvenimenti, che possono cangiare a se- 
« conda delle necessità del momento, nè arrischisre 
congetture, che l'avvenir può distruggere, come può 
tuttavia non possiamo restare nè affatto 

indifferenti alle preoccupazioni uni- 
Non possiamo confermare, come 
« non possiamo smentire, le voci, che attribuiscono egual 
« mente a' due Sovrani della Francia © dell Austria |" 
« intenzione d' assamer ciascuno il comando de' 
Ma già, nella previsione di tal grande 

« avvenimento, che sarebbe, del resto, conforme a tutte 
x Je tradizioni dele miglio sovrane, come # tune le 
« memorie della Monarchia europea, il popolo, ch' è di 
« rado da' suoi istinti ingannato, caratterizzò, nel suo 













































comprende che il commercio sis 
re delle nazioni moderne. « I pub- 
« Dlicisti misurano alla prosperità di esso la prosperità 
« delle nazioni medesime, e tutti i Gorerni fanno ogni 
« sforzo loro a fin di proteggerlo ed ampliarlo. Si di- 
« rebbe che la somma delle importazioni e delle espor- 
« tazioni sia il termometro della ricchezza pubblica. » 
Questa teorica sembra all Uni 
























« taîle, e farle passare di mano in mano, 1; 
« del commercio, nel pensiero de' nostri static + 
« nostri economisti, sarebbe che una merce, pri,“ 
1 cere consumato, dense acaione al maggio ua 
« di transazioni possibile. Con 25 franchi, voi te | 
« rate un cappello da un cappellsio. La ricchemn p'° (| 
« rale ha ella cangiato? No; due sole merci mie 
di luogo. Se, invece di tenere il vostro cappela È 
« rivendete ad'un tale, che lo rivende ad un ln, 
jmenterete certo, per questo, la produzione eg, 
x în cappelli e in danaro. Ma gli statistici contano. 
volte il prezzo del cappello, nella ricchezza gere 
4 quante farono le operazioni di vendita. » i 
Il Siccle si occupa del commercio con la Cin, 
si lagna dell' avversione dell commercio frencesa pe 
leste Impero, non perchè qui si manchi di capi, <; 
l'associazione provvede a tutto lo esigenze fniegiy, 
ma perchè difettano le conoscenza locali, necesmar, 
coloro, che possono approfittare del commercio cor! 


































Si pensa 
ne indi 




























io em mond 
Cina. Ei propone quindi a'negozianti ed armuon £ LO 
Ù com attenzione il lavoro del sig. Heurtier im | GC*" 






il Governo, ha 





ogg 
no alla storia del commercio inglese co' Cin 
Il Bollettino finanziario della Presse esprima, 
speranza d'un prossimo © fortunato movimento degi 
fari; il Bollettino commerciale nota la tristezza del n 
mercio parigino e la nullità del commercio d'epm 
zione, come pure la rarità degli acquisti della Provoa, 


























someridiana] 
per ae 





Cronnchet Ag. 
Parigi 25 febbraio 

Lo agelamento ! ecco il fatto importante dell y, 
timana, Ormai, se sì deo prestar fede alla nere ve 
vertita in fango, al ghiaccio disciolto in acqua, non irc 
mo più ad alitarcì nelle dita e a maledire l'in 
questo padre spietato della sizza e del gelo, questo 
tore de' geloni e de' reumi ! Già le speranre d' 
manera prossima piglinno a eboccisre nelle meni fu (o 
serenate; e ogouno crede già d'essere sl 25 nun, | (essi pure ars 
quel giorno fatidico, in cui il castagoo scolire dele gi ‘> = capi de 
ferie, chiamato appunto il Marchese di Primavera, y Del resto, 1 voll 
corona di gemme e di fiori. i ehe abbiamo di 

Ed iover n'era tempo. Da per tutto, nei Dipng Oggi un 
menti, sulle strade e nelle pissure, la sera e la muy | Quinto. La col 











Miro del corpo a 
‘trovandosi | du 




















































































































no, la notte e il giorno, accaderano gli avvenimuni pi 
deplorabili; i viaggiatori, sccecati da' turbini di neve ‘n 
profitti dalla stanchezza, 5° addormentavano su quel tin, nRONO DI 





ebrggiante lenzuolo, da cui non si levavano più 0 piomb; 
vano in burroni 0 pantani ignorati! Da du» mes, que 
sono i lagrimosi casi, ch' empiono le. colonne dep | 3° n 
nali de' Dipartimenti; e all'ovvismento. di emi li andarmi 
tellgenza è la forza dell'vomo debbono dichiarati n, |P" Russell, 
potenti. Per buona sorte, il termometro ci sorriesy | 9°" n 
temperatura ci guarda, per ora almeno, con eh | © ‘La Nuova] 
propizio $ speriamo, @ non tralesciamo per queste n | Ssttinos in un 
scaldareì e vesti bene : la primavera verà quei |__iborò di fondor 
le piscerà ; non isforziamo le inclinazioni @ non te» (‘gi Trieste. 
rismo le legue e il carbone. Tempo viene chi wr | apianteto D 
apettario. 
Boilenu ebbe a dire non s0 più dove: Ce n ye | 

que festons, ce ne sont qu' astragales ! Che sin | D" S° di 

OL rioni legrato, di 
2EÌ cgil vt degli sind cile |. Roca per eu 
stini e nelle veglie, di cui Parigi tutta intera fue 
I bagordi e i baccani de' giorni grassi, questi uiin 
scoppicti del fuoco generale, che chiamssi il canini, 
obbligati dal freddo, dal vento e dalla neve a las 





È qui giu 
ntinato ad accod 








La mobili 
n verità ; ieri 








Ù 
bordo un gran 


rrivo de 














desto i 
de e le piazze, eransi ritirati ne' luoghi chiusi, in fw | parte dell’ Autori 
alle case, a' palazzi, a' ridotti pubblici, fra' quattro mn | | fto eccezionali. 





protettori delle sale calde, e fra la luce de' vitici e dele ‘he surà fi 
lumiere. Niente di fuori: nessuna maschera, tutti sin. f 9008, che trovai 
zio; ma dentro la folla, lo strepito ed il piacere : it my. | Bere quelli che 
tedì grasso si vendicò della sua sconfitta in istrada o | Fitto, 0 che la 
suoi trionfi in salotto. Il piscere, del rimanente, nonfi |. divenir cittadi 
grato, nè egoista ; ed in tutte quelle ragunste, ove h | | *fetto es 
Janza convitava le donne giovani e belle, gli uomni | "nUgia pei loro 
frivoli e i giovialoni d' ambi i messi, non si dimentiri ee ( @denti.) 
loro che combattono e penano laggiù per l' onor della ‘ 
Francia © la gloria della sua bandiera. Mei i dini dl Li Osservai 
patriottismo, le offerte della simpatia. non «bbonderow - _PÎ0 de' principali 
taoto nelle borse, presentate da leggisdre mani, copre 2 Trieste col 
di i bianchi; € noi conosciamo un grazioso lupi 
in via della Victoire, ove ogni sabsto sì raccoglie wi « La spediz 
elegabte brigata d' artisti, di letterati, d'uomioi e &e | golfo Persico ou 
ne del bel mondo, ove, in una sola sera, furono os ( L= « Gl' Inglesi] 
posti insieme 2000 franchi. | (di iroppe dal Pei 
Ma ormai gli ultimi accordi. dell'orchestra gi lurre all’obbed 
rono, le fismmelio delle lumiere si spensero, gli uti «1 Ambos 
falgori della festa svanirono, e Parigi, rise: Adicembre 
le gioie future della mezza quaresima, di «I 10° re 
allora a' piaceri scapiglisti ed a° travestimenti auterii p* tenti da 
dall'uso. Totanto, ei non rinunzià per altro #° pssoteovi f (giungerà in Crim 
d'ogni sera; © i teatri, cui l'inverno rigido fu siusw | | fanteria e cavall 
















































dannoso, iucomincisno a rivedere la gente, che il tit | _portire pel sito d 
del vento gelato e le apprensioni delle notti inclemesi 
tratteneva ia casa daccanto al fuoco. <A Whimf 


HI canto e la danza, la tragedia maestosa e il di v imperiali e i 
ma scapestrato, la delicata commedia e il licengioso ro» mavi da guerr 
deville, ritrovarono i lor fedeli e riconquistarono il hm | mavig! 





ch'erano 











pero. Le cose, in somma , ritornarono , per qu | ‘nondimeno 
riguardo, nel loro assetto normale. bomamente, 
ono e di 
peentar turarono € distraf 


da guerra imperi] 
« Il plenipo 
‘miraglio Stirli 


Il Governo degli Suti U 

il Consiglio federale contro l' 

dannati, in qualità di emigr accompagnati da 
perchè siano respnî + |M da guerra ingl 


iti. Sembra che a ciò abbia dato motivo l'i Antenzioni; n 
quattro condannati, fatto da Untermalden 4 | _wer compiuto sl 
Il Consiglio federale ha risolto di comunicare! 
reclamo si Governi cestonali. (0.1) 


ha reclumato. prese 














Il Telegrap 

, reca notizie di 

La Suisse scrive d' aver ricevuto sulle coolert@ bre. 
xo di Milano delle informazioni, che confermano lueit Esse snnvoî 
esse poca aperanza d'un pronto scioglimento. Seco | sercito numeroso 
le sue informazioni, speravasi che il componimento dl! per conseguenza 
questione de' Cappuccini potesse divenir possibile med” ltimo pars 
te alcune nuove concessioni; ma sembrava certo 
con ciò tutto non sarebbe finito. questione de S* 
qulnarii ( così la Suisse) fu sollevata; il commis 
austriaco non vi si era fermato; ma non sipens GAZZE 
acconsentirebbe a toglierla dalla discussione, come 1 
che un' altra questione di natura ancor più delicata Di 
quanto abbismo saputo, non possiamo aventuratimett! VENEZIA 3 mi 
conchiudere altro che, se vi ha luogo a sperare lo $i | Fietà. Oji senza ribf 
glimento dell' affare de’ Cappuccini con condizioni Richiesti nella arriog 
stanza onerose, non si può dire altrettanto quanto 4 è OR: 
che resta a ventilare, sembrando che su di ciò PE" "| bots, eh' erano sato 
accetteranno dal canto nostro delle condizioni, chè 8 ‘prg, g; 
furono respinte. 1) die 

e i 

Leggonsi nel giornale La Suisse, in data di Ber VERA 
na 20 febbraio, le seguenti notizi 

« Col 47, il corriere di Parigi per la via di Str 
sburgo ha cessato di arrivare, e quello della Germi 
è in ritardo di 48 ore. Un dispaccio riferì che le W" 
rovie, essendo coperte di alta neve, sono divenute i" 
praticabili. Oggi la posta di Basilea non ha recato #1 
cora i giornali © le lettere, che dovevano arrivare il 1° 
eri ne abbiamo ricevuto in ritardo per la via di P" 
rigi-Digione. Intanto la neve contin 
























i 
‘ni il Presvito ni 
Vieona mancavano i 

Batconete, che in 





MONETA 
dro 


LLC RPINAARIA 
Beez imperiali 
n dirle 
20 franchi 
ppi di Spagna 
f- dicmon. 


it " 





I annunzio, portato da giornali svizzeri e Mrs 
della scoperta di una circolare segreta dell' Ochserb® |» di firm 
agli ufficiali della Confederazione, per indurli a pre alt ono “iti 
re servigio nella sua legione straniera, è smentito chini vacosi 
liberale Corriere delle Alpi, che assicura che, in 689% = 
rale, entro la Svizzera non si faranno arrolament. © 
ufficiali francesi d'arrolamento al confine avissero, © 


















a St-Lovis vicino a Basiles, a Gex vicino a Giner 
ec» bastano allo scopo. Secondo la Patria, la li 
straniera dell’ Ochseobein, la cui organizzazione è F* 






NOD avre, 
re l'inven 
questo creg: 
e d'una pri 
le menti ras. 
D marzo, 4 
re dello Tal. 
Primavera, si 


nei Diprrg. 
A © la matteo 


|) con occhio 
questo di th 
errÀ quando 
lo mon traset» 


a fu scena ? 
fiuesti ulti 


sciar le stra. 
Dai, in fondo 
[quattro muri 
iticci è delle 


te, ove la 
gli vomini 
imenticò co- 
l' onor della 
i doni del 
bbonderona 
ani, coperte 
zioso luogo 
ccoglie un' 
mnini e done 
furono co 


tra spira 
o, gli ultimi 
vandosi per 
addio fino 
rutorizzati 
passatempi 
fa alquanto 
[ehe il timor 
inclementi 


drame 
Enzioso vat 
rono_il loro 
per questo 


to presso 
‘a de cone 
to che emo 
respinti sie 
tivo l'in 
den sopra 
unicare Îl 
G.T) 


conferen= 
nano lasciar 
. Secondo 
anno delle 
le mediane 


sd essere compiuta, sarà un corpo scelto dell’ e- 
pe francese, sarà ad esso organicamente i 
( Donau.) 


Secondo la Gazzetta di Losanna, la seconda le 

estera al servizio della Francia sarebbe già quasi 
Lune Essa conta distinti nomi svizzeri, ed anche 
Sha aristocrazia, Se  sooi quadri, ema dice, for: 
44, tappi, non basterebbero allo giornaliere dimande. 
Steele Ocheenbein è partito giovedì da Parigi per 
Besnsone. 


gi pensa seriamente, a quanto sembra, ad una E- 
suooe industriale svizzera nel ABSG. La torre di 
Christophe a Berva fu designata per istabilirvi l' edifi- 
CA" Espone. Più di 250 espositori, appartenenti 
SA ivese indostrie, si sono di già (tti iscrivere, 
Tiso, — Lugano 28 febbraio, 

1 provonciamento del tre. capoluogi 
Qutne e di Mendrisio, per appoggiare 
l'roverno, ha trovato eco nella campagns, d'onde ac- 
Steno numerosi drappelli di armati. 

Ta colonna partita la notte del 25 da Bellinzona 
uno la Leventina, era forte di 350 uomini 
fera ale 3 pomeridiane del sca, ed alla sera 
Ei logrossata da altei 450 di quel sobborgo © del 
fiuroi. DI la essa continuava la sus marcia, © ad un” 
dilroneridia del 27, il corpo, preceduto” dall 
facto, di comandanti Pedrazzi è Pognamenta © 
Sabri del Comitato, sigg. dott. Coreeco e commissario 
Blocchi, eneva a tamburo battento in 
Po cerchio sulla piazza fra le grida di 

LA tipografo del Patriotta veni 
bruta; gli attrezzi erano: asportati sulle 
tn del corpo armato, e tutto veniva da 
tmodosi | due torchi, fu intimato alla Municipalità di 
Noegurli entro un'ora; ed essendo riavenuti furono 
ti pore asi. 

" cpi dell'opposizione non erano più in Faido. 

| volontari non trascorsero ( così una lettera 


immediatamente 


(6. T.) 
GERMANIA 
— Berlino 26 febbraio. 

È qui giunto il diplomatico ingleso Hammond, de- 
into ad sccompagnare lord John Russell a Vienn 
Ho fa presentato feri du lord Bloomfleld al ministro 
prsideate, barono di Manteulfel. Quando giungerà lord 
Soho Ruseell, non sì z 


La Nuova Società di navigazione a vapore di 
4eltin, in uo' adunanza generale tenuta il 22 corr., de- 
Iterò di fondare uo Lloyd di Stettino, simile 


di Trieste. 
atuocato DI BpEY. — Munnheim 23. febbraio. 

La mobilitazione del nostro contingente è divenuta 
un verità; ieri notte è giunto qui l'ordine, per mezzo 
del telegrafo, di chiamare prontamente sotto le aremi 50 
vini per isquadrone di quelli che trovansi in permesso. 

(0.T.) 
AMERICA 

L'arrivo della corvetta sarda Des Geueys, con a 
lordo un gran numero di passeggeri, ha provocato da 
qute dell'Autorità municipale di Nuova-Yorck misure af 
futo eccezionali. II console di Ssrdegna è si 
tio che sarà fatta un'inchiesta sul passsto delle per- 
«oe, che trovansi a bordo della nave, a fine di cono- 
sere qulli che avessero subito condanne per paupe- 
tivo, o che lesciassero luogo a sospettare. che possano 
4venir cittadini pericolosi. Queste due categorie sono 
afito escluse, e gli altri passeggieri dovranno dare 
renigia pei loro mezzi di sussistenza. (7. i NY. pre 
cedent) (6. Uff di Mil.) 

ASIA 

Li Osservatore Ti dà il seguente somms- 
rio de principali regguagli dalle Indie © dalla Cina, giun- 
ti è Trieste col Calcutta in 128 ore da Alessandria: 

« Bombay 34 gennaio. 
< La spedizione navale inglese contro i pirati del 
pil Persico ottenne compiuto successo. 
laglesi manderanno un considerevole corpo 
dî troppe dal Pesci ella valle di Meeranzaie, per 
ridor ‘une tribù ricalcitranti. 
ivò a Rangun il 28 
dicembre. 

« 1110 reggimento degli usseri coi suoi cavalli è 
pitto testè da Bombay per Suez, e probabilmente 
siuagerà in Crimea nell'aprile. Molti distaccamenti di 
feria e cavalleria hanno ricevuto pure l'ordine di 
rire pel sito della guerra. 

« Canton 14 gennaio. 

«A Whampoa seguirono alcuni combattimenti fra 
g'inperiali è i ribelli precisamente sotto i cannoni del- 
le nivi da guerra inglesi ed americane. Parecchi de’ 
tirigl ch' erano a tiro, furono colpiti da alcune palle 
wafimeno quelle forze navali non intervennero me- 
tomamente, Gl' insorti ebbero la vittorie, ed essi cat- 
tinrono e distrassero una poderosa squadra di giunche 


ti da guerra inglesi. Non si conoscono esattamente. le 
n intenzioni; ma essi ripartirono da Canton senz’ a- 
str compiuto alcun atto. » (0.T.) 


Il Telegraph and Courier di Bombay 31 genna- 
% reca notizle dal Regno di Siam sino al 29 norem- 
dre. 

Esse annuoziano che | Birmani adunarono un e- 
strcto numeroso al confine per assalire il Siam, e che 
per conseguenza il Governo 
timo paese erano in gi 


attuale agitazione politica sia cessata. 
Nondimeno , secondo i giornali di Singapore, sir 


ela, e che lo accompagaeranno parecchi piroscafi da 
guerra. (0.T.) 


—e ene ie 
NOTIZIE RECENTISSIME. 





« Fra pochi giorni, i plenipotenziarii delle grandi Pe- 
tenze, le quali partecipano alla lotta d' Oriente od im- 
medialamente o per eventuali trattati, si radaneranno a 
Vienna per cominciare le pratiche per la pace, alle quoli 

trada. Da parte della Porta dee aspettorsi 
ino del più distinti dignitari, onde prenda parte come 
plenipotenziario speciale, accanto all’ ambssciatore presso 
la L R_Corte, sig. Ariff effendi, al Coogresso che sta 
per apriral. Starà a fianco dell'iuviato imperiale di Rus 
gia, sig. principe Gortschakofi, il consigliere intimo, sig. 
di Titofi, che occupiva prima il posto d'iavisto a Co- 
stantinopoli. La Gran Brettgna invia un uomo di Stato, 
eminente per nascita, per esperienza nel dirigere | pub 
biiel affari, è per loflusso parlamentario, lord J. Rus- 
sell, il quale, unito all’ esperimentato diplomatico, che da 
anni rappresenta la propria Regina alla Corte impe- 
riale, l'onorevolissimo conte Westmoreland, 
per l' Inghilterra, Nel rappresentante della Prancia pres- 
so la IL R. Corte, sig. barono di Bourqueney, sì riuni- 
acono tanto felicemente le due condizioni richieste per 
la operosità nelle pratiche, la piena fiducia del proprio 
So € la cognizione esatta delle condizioni politiche 
d' Oriente, da offrirsi meno richiesto l'invio di un'al- 
otenza, che reppresente. All 
L ri esterni © della Casa impe- 
riale, sig. conte di Buol-Schauenstein che, dee dirige- 
re i negozisti come primo plenipotenziario dell’ Austria, 
starà a lato l'L R. inviato presidenziale presso la Coo- 
federazione germaoica, sig. barone di Prokesch-Osten, 
colla sua cognizione sperimentata delle condizioni dell’ 
Oriente. 

* L'essere stati inviati e l'essere muniti di dati pieni 
poteri per ls imminenti negoziazioni di pace, uomini 
di Stato cotanto distinti ed eminenti, mostra la seria 
volontà delle Potenze interessate di por fine, so. mai sia 
possibile, alla guerra in Oriente, e di ridonare a tutta 
l’Earopa la pace, tanto desiderata : una pace, che dia 
sicurezza. È stato fatto da tutte le parti abbastanza per 
l'onor militare. Intorno ai punti, 
ai rapporti, importanti, da molti anni io quistione, e 
mioaccianti sempre coni 
generale, che assicura l'indipendenza è l'integrità della 
Turchia, che impedisce ulteriori usurpazioni di singole 
Potenze, e che guarentisce i diritti di tutt i sudditi cri- 
stiani della Porta, senza ledere la sovranità del Sultano. 
Riconosciamo volontarii che l'ultimo risultamento degl 
imminenti negoziati, come il successo di tutte le umane 
imprese, sta soltanto in mano di Dio. Però, le nego- 
ziszioni per ristabilire la pace d' Europa hanno princi- 
pio sotto auspicii, che promettono il bene, auspici, che 
incoraggeranno gli uomini di Stato, chismati a trattare, 
a promuovere con serietà e franchezza la grande opera, 
onde, coll’ aiuto dell’ Onnipotente, condurla felicemente a 
fine secondo lo spirito dei loro augusti Sovrani, ed a 
salute di tutte le nazioni d° Europe. » 


” Indépendance belge del 28 febbraio reca : « Una 

voce, che dobbiamo citare, è quella che leggiamo nella 

pondenza da Vienna, secondo la quale sa- 

rebbe possibile che il signor di Bruck fosse mandato a 

auo ritorno da Costantinopoli, per. togliere 

coltà, che ancora si oppongono ad 

Prossia l'ingresso al- 

‘k è tenuto in alta stima 

dalla Corte di B: quale ebbe altra volta 

una missione diplomatica. Da ciò forse la voce succi- 

tata, che noi pubblichiamo sotto tutte le necessarie ri- 
serve. » (G. UR. di Mil.) 

Verona 28 marzo 
Trezza, cavaliere deli Ordine austriaco di 


i prendervi parte 
con opere di beneficenza, largirà a cadauno dei poveri 
della parrocchia dei SS. Apostoli, in numero di 1000 
all'incirca, una libbra manzo, uns: libbra 
di riso, un bicchiere di buon vino, e l'occorrente com- 
bustibile per cuocere la carne e il riso. 

Questa pstriottica manifestazione del filntropiro be- 
nefattore viene portata a pubblica notizi 
sione della più viva gratitudiue, e col desiderio che un 
si nobile esempio non rimacga senza imitazione. 
(G. U. di Ver.) 
Praga 25 febbraio 
|. l'Imperatore Ferdinando e l' Impe- 
ratrice Maria Anna occuparono ieri di nuovo, nelle ore 
pomeridiane, il palazzo imperiale; e precisamente 8. M. 
l'Imperatore Ferdinando gli appartamenti riservati per 
R.A., © 8. M. l'Imperatrice Maria Anna 
operatore Ferdi- 
(6. Uf. di V.) 
Stato Pontificio. 
( Nostro carteggio privato. ) 
Forlì 28 febbraio. 
In questi ultimi giorni, a Faenza, è stato prodito- 





inelli, e da un si, 





GAZZETTINO MERCANTILE. 


venezia 3 marzo 1855. — Il mercato non ci offre 
Qi senza ribassi. Lo granaglie fnchissime. Salami più 


a 2 60 di disaggio; lo Buco 

?/y dopo il tele 

Fb di Vinca; il Prestito nazionale ad 8: 

hs — 0g 
34: dl Prost 


le Banconota si sono vendute da 794 
azionale ad 85 4/,. Ma dopo il teleg 
Vieata mancavano i venditori in tatto Je pubbliche carte, meno 
* Bocinite, che ia Borsa, vennero pagate da 804/, ad 81. 
ER I 


MONETE. — Venezia 3 marzo 1855. 
MONETE — Venesio 3 marzo 1! 
ore, arg 

1 40:85 | Tal di Maria Ter. 

Bar 

mm {4— | Croci 

N 23:46 | Pezzi da 

1.97.90 |Fraceeeani 
1.92.80 [Pezzi di Spagna 

n 20— Effe pubblici. 

33.40 | rest lomibardo-vanero gr 

7.25:42/ Lo dicembre... ® 


Star, 
Vi imperiali 
n, di sorte 
Ti 80 frabi 
Pope di Spagna 
difenona. 
di Roma 
di Savora 
d 





restit nazionale. . 


CAMBI. — Venezia 3 marso 1855. _ 
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ARRIVI £ PARTENZE nel giorno 2 marso 1855. 


Arrivati da Verona 
di Kobenems. — M.ngelli co. F 
segreto di S. Santità. — Da Tries 
di panni di Kiage 


, possid. © cameriere 
Dkmar Giacomo, fabbr. 
1. W.C., possid. di Rot: 
terdam. — Monerif Strene è Ri.hardson 3. Di, possidenti in- 
glsi — Pituk'e Gustavo, possid. brasiiazo. — Gieyre C 
Stantino , negoz. svizzero. — Corrado Giuseppe, possid. di Cs: 
sale. — Radojtovich Tomssaso, negoz. di Parenzo. 
negot. svizzero. — Morgan Cu 
Ma: Gregor L, teneote injlese -- W 
Farqubard capitani ingle antelena Grorgss, Der. 
Ode sa — Da Melano * Sarerdote Emana le, meguz. di Torino. 
Mola Stern, 
negoz. di Ulessa 
dim Gigio Giorgio ah 
cia : Booowini Dsmenieo, pe 
Da Padova : Sartori 
: Ovio 1. R. segret. di fiv 
Bolzano : Vachter Giuseppe, comm. visgg. 
tini A tunio, possid. 


goa. i Paolo, 
». nego. di Primiero. — 








sempre uomo mo 
derato € accetto al Governo. Fors' è stato ssvlito perché 
ha accettato d' essere goalaloniere della città. A_Faen- 
ta, il partito ostile al Governo, partito di minorità, ma 
aodace, e fstto più tale in ragione della debolezza del 
Governo medesimo, questo partito ha macchinato il mo- 
do d'impedire che alcun cittadino accetti la carica di 
poofaloniere, © ottiene il suo intento colle minacce e col 
pugnale. Il Pasolini n' è la vittima. Le Romagoe hanno 
bisogno di grandi medicine, ma bisogna che siano sa- 
latari. Non basta punire | delitti quando sono scoperti; 
bisogna prevenirli, ed educare la popolazione a non com- 
metterne. 


Le Romagoe sono (erra feraz populusque feroz, 
come disse fia da' tempi de' Papi d' Arignone il famoso 
Cardioale Albornoz, che veone negli Stati della Santa 
Sede, come legato a latere. 


corpo d'esercito ed 
ha emanato caldo ordine del giorno alle sue truppe. Ei 
comandarà in persona le colonne d'attacco. Nel campo 
francese girano voci intorno all'imminente arrivo dell 
Imperatore. L'eotusiasmo, che invase per ciò le troppe, 
fa grande. Osservasi che da non molto i Russi hanno 
sulle loro bandiere una mitra da’ patriarca © la croce 
greca. Così è data in più sicuro modo apparenza religio- 
s2 alla guerra. Il blocco dei porti russi esiste di fatto 
dal principio di febbraio. La squadra, che bloccava le foci 
del Danubio, ebbe ordine di unirsi a quello, che sta 
presso Odessa. » (TZ) 


La Gazzetta militare toglie da lettere dal ventro 
della guerra quanto appresso : 

« L'ammiroglio turco Achmet pascià ha lasciato la 
Crimea, ed è partito colla sua squadra per Sinope, on- 
de quanto prima iuprendere viaggio più grande in ma- 
re. Notevole è la operosità, mostrata da alcune settima» 
ne dalla fivita unita. Il numero dei malati fra gli allea- 
ti è ancora grande. 

« Qualche naviglio onerariò trasportar dee più am- 
malati a Costantinopoli che sani in Crimes. Non sono 
più favorevoli le notizie sullo stato sanitario dei Russi. 
In una lettera da Kischenew leggesi che il 
rale del principe Gortschakoff passerà, 
pitari, di là nd Odessa. A_ Simferopoli 
gli ospitali sono pieni come quelli di 


Impero Ottomano. 

Il modo, col quale la Francia e l'Inghilterra 
goziarono colla Sardegna, indispose alquanto il Governo 
turco. Potenze d' Occidente non credettero necessa» 
rio d'iniziarlo nei segreti delle pratiche colla Sardegna, 
La Porta vedrà dunque truppe sarde sul suo territorio 
senza saper bene d'onde vengano e dove vadano. L' in- 
viato di Sardegna barone Tecco, che dee domandare che 
il Governo turco gli assegni un locale per aprirvi un 
ospitale, trovasi quindi io posizione disaggraderole. Però 
anche queste difficoltà verranno presto tolte. 

( Presse di V.) 


Dispacei telegrafie!. 

Fiensa 3 marzo. 
Obbligazioni metalliche al B 0. . 831/, 
Auguste, per 490 fiorini correnti . 427 
Londra, ana lira sterlina 


Borsa di Parigi del 28. — Quattro 1/, 
95.50. — Tre p. 0/9, 66 .30. — Prestito austr. 81 3/, 
Azioni della strada ferrata dello Stato austrisca 577.50. 
Borsa di Londra del 28. — Consolid. 3 p. 9/, 
(Ore 4) DA 1/3 ( Chiusa ) 91 
Costantinopoli 22 febbraio. 
Due sortite, intraprese dai Russi negli ultimi gior- 
ni, furono respiate vittoriosamente I Russi demolisco- 
no la torre Malskof. È certo che i Russi vogliono at- 
taccare nuovamente Balekiava. Il generale Bosquet ne 
fu avvertito in tempo, e fece tutti gli occorrenti pre- 
Toti i navigli mercantili ebbero ordine di al- 


Parigi 28 febbraio. 
Si dice che 8. M. l'Imperatore, partito oggi per 
Ssint-Omer alla volta di Boulogne, pubblicherà da que- 
at ultimo luogo un proclama riguardante la sua pertenza 
per la Crimea. 
Parigi 4° marzo. 
Dopo il 47, i Russi non hanno fatto alcun. altro 
tintstivo. Varie colonne russe e convegli di artiglieria 
hanno presa la direzone di Sinferopoli. 
Berlino 4° marzo. 
Lord 3. Russell, arrivato ieri, ebbe ieri sera stessa 
una langa conferenza col presidente dei ministri, ed 
oggi ebbe una lunga udienza presso il Re, cell’inter- 
vento del presidente dei ministri. (Corr. auatr. it.) 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gassetta Uffiziale di Venezia 


Fienna, 3 marzo, ore 5 min. 42 pom. 
( Ricevuto il 5, ore 5 min. 50 pom, ) 


È giunto S. E. il barone di Bruck. 


Partiti per Treviso i signori: S. E principe Lichteostein, 
teoeote maresciallo. — Per Triesie: Soyih Earico, ufficiale i 
glese. — Per Milano: de Coatooson Giusto, possid. di Lerey.— 
Ferrand Marco, neg+r. franeese. — De Locchi nub. de Wiodegg, 
1 R. ufficiale alla Prefettura dell fnaeze in Milaco, — Pinetti 
Tommaso, negoz. di Parma. — Mongier Teodoro Pie 

della Legioa d'onore, maggiore anziano dd battaglione d'ic 
teria fraocese sd Aogers. — Wr:ga, ministro prassiano al Ms 
sico. — Rossi Fortunato Bassetti Giuseppa, possià. sardì — 
Per Riva di Trento : Werner Pietro, postid. — Per Torino: 
Marchini Giuseppe, impresario tatrale di Torino. — Per Men- 
ove: Dalsau Carlo , negoz. di Parigi. — Per Verona: 
Arrigozzi dott. Lu i è lega». — Per Modena: Palazzi 
Fravcsseo, possid. e uegor. — Per Brencio © Musstti Daciel, 
egoz. di Ancona. — Per Padova: Pavia Achille, possià. di Bre: 
scia. — Rizzini Antonio, possié. d'H ehembuon. — Per Ber: 
gamo :' Frizzoni Antonio, pessid. e nego. di Milboo — Gri- 
smoedì Luigi e Brembatt contessa Barbara, possid. — Bodmer 
Martino, possid. di Zurigo. 


———_—_—__—_—____- 
MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 
Nel giorno 2 marzo 1865..{ Ao 
TRAPASSATI IN VENEZIA 

Nel giorno 2 febbraio 1855: D'Iseppi Giusoppa, fa Gio- 
ami. dani 1, calo. — Vince Ara, fa Col, di 16, 
pescatore. — Bacrhia Agia fa Angolo, di 6 
Toni Eaic, fa Demenit di 13, ct 
fu Giacomo, di 58, venditore di vi 
Nicoli, di 83, possidente. — 


Parigi 3. — La morte dell’ Imperatore di 
Russia, già nota, produsse uno straordinario au- 
mento ne’ fondi i 

Il Ministero belgio si è tutto dimesso. 

n 
ipetiamo i due seguenti dispacci , ricevuti que- 
sta mattina alle 9, e che, per la loro importanza, ci 
affrettammo di pubblicare in separato, estiibo : 
Pietroburgo 2 marzo. 

L’ Imperatore Nicolò, ch' era da varii gior- 
ni gravemente ammalato, mori quest’ oggi alle 
ore 42 meridiane. 

Torino 2 marzo. 


La Camera de’ deputati approvò la soppres- 
sione degli Ordini religiosi con 116 voti favore- 
voli, 56 contrarii. Il Senato continua la discus- 
sione sul trattato d’ alleanza. 
—_____________________— 


NECROLOGIA. 


Pietro Pori, imprenditore, moriva la sera del 23 
{-bbraio prossimo scorso, di 64 anoi, in Venezia, dor" 
ara pato, e di cui fu amatore caldissimo. 

1 parenti, i congiunti, gli amici, quanti lo conob- 
bero od ebbero con lui relazioni d'affari, e il nume 
ro ne fa grande, lamentano in lui perduto uo vomo 
squisitamente onesto @ delicatamente pietnso, 

Prima sua cora fu la famigli, alla prosperità del- 
la quale rivolse assidoo l'animo e l'opera, e che del- 
l'amor suo ebbe pruove incessanti: ma di essa non 
era si avidamente sollecito, che non lurgheggiasse in 
soccorsi, ed agli amici suoi sventurati, ed 4° poveri, che 
4 lui per aiuto s' indirizzavano; anzi spesso egli mede- 
simo si facea loro incontro, ed alleviara miserie, 0 
non palesi, o per accidente scoperte. 

L' onestà di lui era sì perfetta € sì nota, che la sua 
psrola valeva un contratto, e gli obblighi, molti e rile. 
vanti, che per la sua professione convenivagli assumere, 
non erano quasi mai convalidati ittore, che 
si reputavano inutili: egli avera detto 0 promesso, e 
ognan sapeva che manterrebbe. Questa certo è lode 





d'affermare che Pie- 
tro Pori fa lo specchio de' galantvomini, e che per 
questo la sua memoria ha magrior diritto ad onore, che 


a me principalmente, che da poco gode 
va della sua amicizia, è che volli far questo cenno a 
sfogo del dolore, che mi cagionò la sua morte. 

G. A.P. 
—_________________—_—_—_ 


VARIETÀ. 


Produzioni dell'oro e dell'argento. 





Nessuno potrebbe negare la verità economica che 
l'abbondanza © la rarità dell'oro e dell'argento, quan- 
do si mutano in proporzione notabile, esercitano una 
influenza, la quale finisce col perturbare le transazioni e 
la distribuzione della ricchesza. L'oro © l'argento sono 
in effetto tipi, cui siam soliti di riferire il valor delle 
cose. Tale ufficio, che il consentimento comune delle 
(‘nazioni inci piacque riconoscere a' due metalli, ha 
la sua regione nella immobilità di valore, ch' essi ebbero 
per lungo tempo, e che derivava dalla permanenza delle 
condizioni, in cui si lavoravano le miniere, dale cui vi- 
acere l'industria umana tracvali (*). Ma accadde tratio 
tratto, o per la scoperta di nuove miniere, o_ pel mi- 
gliorameoto de' metodi d'estrazione, ed accado oggidì, 
per circostanze analoghe, di vedere alterate notabilmente 
le cause, che servivano a rendere stubile abbastanza il 
valore de' due metalli ed a costituili più o meno esat- 
tamente nello stato di tipo assoluto. Sul finire del se- 
colo XV, poco prima che fosse scoperta l' America, la 
massa de’ metalli preziosi erasi di molto scemata da 
quel ch'ell'era a' tempi dei Romani. Il guasto dei bar- 
i, l'uso di nascondere le cose ti 


d'argento, il commercio con l' Ind 
perduti metodi di ritrar i metalli, averao cagionato, e 
spiegano, tale diminuzione. argento non son 
mavano, in allora, più di mille milioni (300 milioni ) 
io oro; 700 milioni in argento. 
Il Nuoro Mondo diede, da Cristoforo Colombo sino 
al 1848, 422,050,724 chiloge. d'argento, o 27,123 
ioni di franchi ; 2,940,977 chil. d' ero, 0 40,123 mi- 
lioni di franchi, Se vi si aggiungaco i prodotti, durante 





() Le varizioni nella produzione de' metal 
rapporto tra îl valor dell'oro e quello d li'arge 
n» signifiaeti nel 


preziosi e el 
0, furono me 
chit, che presso le nazioni moderve. la 
fonte e per la testimo: 


ache 
tempo 
di Senofonte, da 1 a 12. Tanto appresso gli antichi che pi 
moderni, la rarità comparativa dell'oro è dell'argento portava 
ariazieni nel prezzo che nel comi vasi ad eotrambi i 
toetall. Ma a diferenza tra il valore pro;ovzionale delle me 
te d'oro è d'argento cd il rapporto legale da 1 a 10, rabilito 
fra esse, noo cagionavano gl'inconvenieoti, che_rì 
Fraocia,.da uo rapporto fisso; a' qual niava, giusa le 
ingegnose argomentazioni del sig. Carlo Lenormaot, in una re- 
ceate Memoris, comunica'a all'Accademia delle inserizioni e belle 
iettere, col riservarsi d' aumentare o scemare il peso d 
cie lavorate coa l'uno 0 l'altro metallo, secon 
parativa e la preferenza, che ne risultava, quando per l'un», qu 
do per l'altra. È pur probabile che si” astenessero. dal ‘coni 








movete d'oro, qualora la diferenza tra l'oro # l'argunto sia 
lootanava in guisa not.bile del repporto normale. 


tonio, d'anni 50 e mesi 3. — Manente Antoni 

di 5, facchino. — Zinato Marizona, fu Simeone, di 

vera. — Sartorato D. Domenico, di 65 aoni e 9 mesi, sater- 
dote. — Avoscan-Silventrivi Cornelia, di 70. — Conte Dome- 
nico, fa Giovanni, di 29, iocisore. — Totale N. 10. 


—.-.- -___ 
SIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 
Ul 4, 5, 6, 7 ed 8, in S. Moria del Rosario, vu'go Cesuati 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario patriarca all'altezza di metri 20.21 
sopra il livello medio dalla laguna. 
Dl giorno di veserdì 2 morso 1855. 


lo stesso tempo, della Russia, dell'Africa, delle isole della 
Sonds, sommanti 2,330 milloni ia argento, e 4,100 mi- 
lioni ia oro, pe' due metalli, circa 6,500 milioni, si va 
al numero totale di circa 43,500 ‘milioni. 

Dal 1848, la produzione annua sarume  propor- 
sioni inusitate, stante la scoperta di nuovi strati nuri- 
feri in California ed in Australia. Quale serà la forza 
economica di tale invasione della riccherza. metallira ? 
Eccò quel che si studiò d'indicare il sig. Michele Che- 
valier, discorrendo all’ Accademia francese intorno ad 
opera del sig. Costantino Baer, scritta in italiano, 
l'oro e il suo metallico. 

Tutti sanno che la California e l' Australia ver= 
sano ogni anno sul mercato europeo quantità d'oro 
raggaarderoli; ma uopo è determinarne il valore Al co- 
minclare del secolo XIX, il prodotto annuo dell'oro 
era di 24,000 chil.; era di 72,000 chil. nel 1848. 
Oggidi, egli è di 300,000 chil, civè tredici volto più 
forte; nè sappiamo ch' ei sia al termine del suo cresci 


anni, è appena 
gento, al cominciar del secolo, era di 000,000 chil. di 
peso; oggidi è d' un milione. La produzione dunque de'- 
l'argento non crebbe, se non che nella preporzione di 
9a 40; quando per l'oro invece, ella crebbe da 4 a 43, 
Laonde, non dobbiamo maravigliarei del rapporto attuale 
fra' due metalli. AI contrario di quel che accede» 
volts, la mopeta d' argento ottiene un premi 

premio, oggidi piccolissimo, sarebbe più alto, senza cir- 
cosuanze accidentali, e che non possono aver szione 
che per corto tratto di tempo. La California è l'Au- 
strali», che sono al presente 1 paesi produttori per ec- 
cellenza dell'oro, hanno vopo, in ragione de' molti fari 
e specolazioni, onde sono la sede, di sprcle metalliche; 
un' assai buona parte dell'oro, che mandarono al ver- 
chio mondo in verghe, è loro tornato sinora in oro 1no- 
netato, sovrane inglesi od aquile americane; ma adesso 
il bisogno è sodisfatto. Negli anci 4 

Francia e l'Inghilterra furono nella necessità d' 

tare quantità gi 

scambi con mercanzie, dovettero pagare gross 

di que’ grani; l'oro, venuto dalla California e dall'Av- 
strsli», servì a tal uso. La guerra, scoppinta fra l' Orien- 
te è l'Occidente dell'Europa, aprì all'oro nuove vie di 
spaccio. 

V' ha un'altra csusa poteote di allentamento, ma 
ch'è solo temporanea. Per effetto del sistema monet 
rio francese, secondo il quale un chil. d'oro è parificato 
245 chil. è 1/3 d'argento, recasi in Francia l'oro dal di 
fuori e si riceve in iscambio l' argento. La Francia aveva 
io passato molto argento, ed ella ne coniava più che 
tuti gli alli popoli uni. Noo ne riceve ora più che 

malto 


i Quindi la fabbricazione della moneta d'oro ebbe 
uno straordinario svolgimento. 

Nel 4854, furono coniati nelle secche francesi 527 
milioni di monete d'oro. Nel corso de' quattordici anni 
e del primo Impero, se ne conisrono, termine medio, 
40 milioni e mezzo l'anno, in tutto 528, vale a dire 
un milione più che nel solo anno 4854, 

Ne' dieci anni del regno di Luigi XVIII, v ade- 
quato fu di 39 milioni l' anno, in tutto 390 smi 
sotto Carlo X, l'adequato fu di soli 40 milioni l'anno, 
in tutto 52 milioni; sotto Luigi Filippo, in diciotto 
anni, di 42 milioni, in tutto 245 milioni. 

i manifesta Hl moto 
ascendente. Sotto la Repubblica, 
lioni d'oro con la effigie dell'angelo; per 
con l'effigie della dea della Libertà; per 327 
con | effigie del Presidente della Repubblica o dell 


esordio della esplorazione, ed il suo oro, uscito in ver= 
ghe, tornavale in sovrane. Gli Stati Uniti attiravano, 
per conto proprio, l' oro della California, convertito in 
aquile. Comincisndo dall’ anno appresso, il moto ascen- 
Nel 41853, la monetazione 
ni; nel 4854, come. dicem» 
mo, salì a 527 milioni 
All'opposto, circa la moneta d'argento, la propor- 
zione è decrescente. Altra volta, le zecche francesi co- 
niavano da 100 a 200 milioni di monete d' argento l° 
anno ; nel 4853 non se ne conisrono che 20. miliv 

Risulta con tutta evidenza da questi fatti che la 
produzione dell'oro si svolse in proporzioni sinora i 
rate; per contrario, la produzione dell'argento seguì 
assai da lontano l' accrescimento della. produzione dell’ 
oro. Laonde, urge da un canto, sotto il punto di 
monetario, di far cessare il rapporto fisso e invarisbile, 
ch'è attualmente nel sistema francese fra la moneta d' 
oro e la moneta d'argento ; d'altro canto, sotto il pun- 
to di vista economico e sociale, voglionsi provvedimenti, 
i quali impediscano le perturbazioni ; che deriveranno 
dal deprezzamento de' valori. metallici e del rincarimento 
delle cose necessarie alla vita, e specialmente delle der- 
rate alimentari. Se la potenza dell'oro e dell'argento ri- 
bassa, stante l'aumento in quantità di questi due meta 
ne occorrerà una somma più forte per comperare lo 
stesso prodotto. Donde la rovina o l’angustia di tutt i 
consumatori, i quali non hanno se non rendite fisse in 
denaro, del possessore di rendite dello Stuto, per esem- 
pio, dell'opersio, se non gli si cresce il sulerio. 

Tali conseguenze ricevono conferma delle lezioni del 
storia, troppo poco studiata, dell'in» 
lelle ricchezze metalliche del Nuovo Mon. 

do sulla condizione sociale de' popoli del Mondo antico, 








ANFITEATRO SULLA RIVA DEGLI SCHIAVONI, giù del Poote dell 
Vino. — li Nicole, essendosi unito com la Compagnia acro- 
batico-mimica di Teresa Zonfretto, continua le su variate 
presentazioni; la prima alle ore ‘3, Ja seconda alle 6. 

TRATRO GALLO A 8 BENEDETTO, — Nella corren'e stagione di 
quarasima ni rappresenteranno opere in musica. La pritca, 
seria: Belisario, del Donisett; la seconda, bu: 1 falsi m 
neiori', del Rossi. — Frivciyali artisti; Ciulietta Carredori, 
prima donna assolota soprano per l'opera seria; Edoarda ho. 
retti, prima donra mezzo soprano per l'opera bua ; Cleofe 
Rosati, comprimaria ;, upento Po'egrint, primo tenore asso- 
Jato; Alessandro Sabatini, primo baritono assoluto; Giovanni 
Zambelli, primo buffo romico assoluto; Luigi Borotti, primo 
profondo Placido Menegusi, tewore comprimario 





6 mattia | 3 pomer | 10000 


Dr 





o) 
$ 
Nuvoloso. 


SPETTACOLL — Sabato 3 marzo 1855. 





GRAN TEATRO LA FENICE. — ll melodramma tragico : L'Ebreo, 
di G. Apoloni. — ll ballo del Rota: Un Fello. — Ale cre 8 





INDICR. — Sovrane risolczioni. Onorificenze. La circola. 

del co di Nesselrode. — CRONACA DEL GIORNO. — !‘opero 
d' Austria: S. E. dl cav. di Topgenburg. Le conferenze di pace. 
Il tenente maresciallo di Kelner. Convenzione postale Legge 
uul trasferimento di persone Introito del Loyd. — Stato Pont. 
Nostro carteggio : sioria delle finanze pon'ificie Telegrafi 
Regno di Surdegna; Camera de' depuiat, Corcolare a' sindaci 
Processo Moineri. — limp. Russo: rinforzi a'confini. La nuo. 
va leva. Il pr Postewitch Fanti della querre — lup. Oit.; 
influenza russa in Persia. Ucciuioni 


fregio. I tig. Thiera, — Nosito carteggio : ritorno delle truppe 
da Poma ; smisioni politiche. Riviva. Cronachetta — Svizzera; 
de conferenze di Milano : i tumulli del Ticino, cc. — Germania 


— Recaotitsima — Appandica; notizie (entrati. — Gursutino 


mercantile. 









Lo smercio all’iogrosso, avvenuto per parte 
camerale 1806, si fo: 
































È danaro noa 
cato muori li di quiot. metr. 930, pari 
Deposito, sic di È i od altra re chi i Mibre mete. 2012, pari è mea 
Zimurnmanx, Primo Tenente. Di edo di pro- la carta bollata, delle diverse sue classi, di » 13;3,% 
mi ieri 
aspiraoti sd ted 
i miglioria È 


EA 
Hi 


Xi] 
[a ti 


periodo 


liberatario.. 
Dall. R. Inteodenza proviocile delle ficanse della minata vendita 




























di destinazione. 3 Vicenza, 6 febbraio 185: 
Dar xi n Direzione priore delle Poste lomb-vencto *L Bapogn se EL compes- 
vi Sezione, Direttore superiore, Ln HI È 
ER ceeplire © edo sta © perciò la rendita depurata sarebbe di 
a atta La destaglita dimostrazione degli element) GY. 
AVVISO. (1° pb) | estone sultano questi estremi, viene resa ostensiblle presso l'| } 











la 264 estrazione del vecchio debito dello Stato, tenu- 
tasi il 1° fbbraio 1855, soriì la serie N. 456. 

‘ssa contese Oablgazioni erariali degli Stai proviaciali 
24/2 %/y, nell'importo capitale di fo- 
),266,, cai 3). è per interessi io misura abbas- 
24777, car. 79 
tuste Obbligazioni verrano, giusta le prescrizioni della 
Sovtasa Patente S1 marno 1818, cambiate con nuove Obbliga- 
zioni di Stato, fruttanti interessa, io moneta di convenzione, se- 
condo le misure originariamente stabilite. 

‘trazione, seguita nello stesso gioroo, 

Osbligazioni, emesse per l'acquisto della Strada 

ferrata Wieaer-Neustadi-Osdenbarg, venne estratta la serie 6, 

uella quale sono contenute tutte le O biigozioni mareate con que 
sta lettera 3 

"Taolo si porta a publica socizia, in seguito all'osseguiato 
Dispueio 3 idbralo cerent . 2082 T. M, dell'olio LR. 
Micitoro delle finone 


tendenza delle finanze in Padova. 
; i L Li R. Amminiirazioe pon garmin. pù, & 
' modo, che l'esercizio continui ad ellcire gli stessi Timjy |” 
ica 7 rd gi dro nn pa, 1 Qin i 
l'asta occorre il deposito di da e pare diritti ad indennizzamento 0 ad aumento di prov 
i ele ta Fà ae delle La Dispensa all'ingrosso dev’ essere costisemenia fe, 


comprovarsi mediante duta delle quantità di sali, tabachi @ carta bolata, i 
Jergla di regolare suo andamento, ed inoltre d'una scorta di rise | _ 
di sali pel valore di vendita di + AL 350) 
dii tabacchi anos so. La debt 
di carta bolla 8 o» 81008 3007 
Ho totale . >. . AL Bac 
sort, che dovrà rimanere iavaribilo cici la quattà ic 
nari, che la compongono, non per altro circa l'idcttà 
menire, invece, ad evitare soverchie gisctoze, ti prude 
la scorta medesima i generi, occorrenti slo say 
li da ultimo levati. Gli 


Dall'I. R. Direzione per la costrazioni delle Strade 
nel Regno Lombardo-Veneto, Verona, 18 febbraio 
LI. R Consigliere ministeriale, NecnsLi 


È 





Hi 





) 












leggono 
rverteodo, però, che l'asta 
tina allo ore 3 pomeridiane, 
verranno esposti all'asta dap 

























Diritti &' appalia 
Diritto di pesa frutti, situato in Venezia in Erberia, sul 












TE, 


,, subiti gli 

Ta o at i qual gr prot talia dale RR. Cas 

allo veneta Proviocie. x 
Dall'LR. Prefottura di Goxaza, Venezia, 44 febbraio 1855. 
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ti 
È; 
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Dall'L.R. Prefettora delle inanze, x cpr i ieageno proprietà uc Ù 
Vania, 35 fto 1550 e ngn Spr È Spera dl moon, n ca ques n cea im I prg n 
Venezia, un pos:o di Consigliere, coll'aanuo stipendio di fio- L’I. A. Aggiunto dirigente, F. Nob. Duopo. i Magazzini della R. Finanza, F'afunso. di 





AVVISO D'ASTA. (1° pabb.) | 

Mercoleîî, 15 marzo 1855, alle ore 11 antimeridiane 
terrò, presso LR. Intendeoza delle sussistenza militari io Vi- 
pubblica asta per appaltare la follatura, Javatura e ripet- 
dele forniture dei lotti militari di Vicenza per l'epoca 
5, con riserva dell'approva- 


Le condizioni principali sono: 

4. II pooalo da depositari, avanti il comincia dell'asta, 
oosisto io 900, @ la cauziuno da prestarsi del delberaario io 
1800, aust. 

2. Ciascua aspirato presenterà un certiato dell'Autorità 
comunale, per veriicare la sua idoneità. 

3 Oferte in iseritto si ranno a'l' lutendenza sud- 
detto, prima della fine dell'asta verbale, è devono esser munite 
della” cauzione e del suddetto certificato. 

La condizioni ulteriori sono ostensibili nel suddetto Uffizio. 

Dall’. R. Intendenza delle sussistenze militari , 
Vicenza, 27 febbraio 1855. 


(Nel pubbli ato 
altre csadizioni, ripe u'ameote 
ica'o Avviso a 
la Midu'a IL 


M. Calvi, LA. Segretario. 


AVVISO DI CONCORSO. 

ibile, presso l' R. Direzione della Zecca 

veneta, il te di Cassa @ Pesatore dell'Ufficio 

di manipolazione, dotato della mercede settimanale di fiorini 6, 

se ne dichiara aperto il concorso; prefisso agli aspiranti il ter- 

mine di quattro seitimaoe por la regore produzione delle re 
Itivo istanze al protocollo di quest’ Amministrazione, ed avse: 

titi gli spiranti medesimi, che uno dei titoli per meritarsi la 

|, sarà la comprovata conoscenza , tanto dell maneggio 

le bilancie, quanto delle operazioni di consegua e riconsigna 

delle paste nobi i, che atfluiscono al concambio di Zerca. 

1 concorreoti dovranno poi dichiarare nelle rispettive Joro 
istanze, se, o meno, abbiano rapporti di pareotela od effiità coi 
funzionarii addetti a quest'I. R. Direzione. 

Dall'L R. Direzione della Zeeca 6 Rami uciti, 

Venezia, 21 febbraio 18: iù 
LI R Dirigenle, T. JOTTO. 
LL R Aggiunto, Borra. 


ii 2000, sumentabile ai fiorini 2500 e 3000, mene aperto il 
relativo eoocorso. 





tualo di Lon 














quilere | 
Gominarsi persona qui resident, che legalmente Jo rappresenti. 
8. Chi adirà all'asta per persona da dichiarare, e rime- 
nesso deliberatario, dovrà manifestare la persona stessa: prima 
protocollo d'asta, ferme anchs in questo caso 
le avvertenze del precedente $ 7, in difetto di che lo si ri- 
guarderà come deliberato in propri», e noo potrà quisdi io- 
vestire altra persona se coo medisote atto regolare di ceusione, 
in quanto però questa venga riconosciuta ed ammessa dalla Sta- 
zione appaltant, e salti în questo coso gli efftti della disposi. 
zioni relative al bollo, a s:0s0 delle vigeoti leggi 
9. A carico del deliberatario sono tutte le spese d'asta e 
del contrato. ; 
10. La delibera finale è viocolata alla Saperiore approva 
aioce, dopo la quale noa si acclteranoo «flete ulteriori. 
Dall. R- Intendeoza proviociale delle finanze, 
Cremona, 26 gennaio 1855. 
LI R Intendente, Fietta. 
Ber FIR Segretario, Pagliari, Uf. 


al più tardi nel giorno 12 marzo pv, prima, 
meridiane ) 
Dall'L R Prefettura delle finanze per le Provini n, 
Venezia, 40 f.bbraio 1855. 
Tow oLANI, Segreta 


AYYISO_ DI CONCORSI (3 pa 
Presso l'LR_Eccomato provinciale di finanza Ze 
da coalerirsi il pisto di Contrllore, coll'anguo schdo di te 
e l'obbligo di prestare ura cauzione di servigio nellinpn 
rispondente al soldo fisso di un ano. 

Gli aspiranti dovranno prdurre, sino al 15 minoic 
nella via pres'ritta uficiona 11 R. Direzione roy 
di finanza in Zara, le loro documentate suppliche, cong 
le cognizioni nei rami di conteggio, Cassa © di masi, 
il pieno possesso della na, nonchè la €go i 
lingua tedesca, i se allo Stavo, la posi 
tar prestare la caczione preseritta, aggiungerdo, fnineo x 
ed in qual grado di parentela od affuità eieno torgum 

ono degl' impiegati nel civeordar:o della sopra detta bra 
provinciale di finan 

Dall'L R. 


N. 1069. 





asta per 
nosi di gna forio da qui par Verona. 
La altre coodizioni s000 ostensiili presso la detta late 
denza, nol'e consuete ore d' Ufficio. 
Dall IL R. latendenza alle sussistenza 
Venezia, 25 febbraio 1855. 


N. 198. AVVISO D'ASTA. e pubb.) | 
L'L R. Comando dei treni militari di Treviso previene il: 
pubblico che si terrà, nel giorno di mercoledì 14 marzo anno | 
corrente, per ordine’ dell'ecceo LL R. Comando della seconda | N 2148. AVVISO. (3 potb.) 
armata, ÎIl Sezione, in data Verona 12 febbraio 1855 N 1 Nel giorno 12 marzo p. v., al'e ore 10 antimeridiane, 
Il Dipartimento, un incanto, che avrà luog» nell R. Deposito | nell'Ufficio dellIntendenza di inanz1 in Viceoza, situato in par 
del trsno militare di Treviso, sulla piazza di S. Tommaso, alle ‘roccia di S. Stefano, al civico N. 945, si aprirà l'asta per de 
ore 9 antimeridiave, ia ui saranno veaduti {6 varii carri mi-. liberare al migliore offeren'e, se co-ì parerì @ piacerà, la n 
4800 fun:i austriaci di ferro vecchie, 790 funti austriaci vennale manuteozioce dei lavori eostrai'i per la di‘esa della spor- 

i curami, 100 fuati sustriai stracci di tela e corde, da sinistra del torrente Astico alla fronte dei beni de! oob. Pio. 

























ro norma € 
sale commo] 
tante opposi 


N. 208 AVVISO DI CONCORSO. (3 pubb) 
Trovandosi dispovibile l'esercizio del'a Dispensa dei sali 
Provincia di Padova 
questa LR. Prefettura delle fianze ha deliberato di conferi 
sopra offerte ia iscritto. 
Questa Dispensa leva i material, occorrenti pel suo eser- 
cizio, cioè sali, tabacchi e carta bollata, dai Magozziai provio- 
1 ciali di Padova, distante miglia 11 per la via di terra. 
Allesercizio di essa va csogiunto acche il diritto della 
minuta vendita, da esercitarsi nello stesso locale, in base a re 
gelare patente @ verso pagamento della tassa preserita 


AVVISO DI CONCORSO. (3 pubb.) 

Presso l'l R. Ufficio centrale di porto e sanità in Vene 
zia si è reso vacante un posto di Piloto di porto, 
giunto il salario di annue L 600, nonelò il godimento del ve- 
Stiario d' uniforme. 

Chiunque intendesse aspirare al detto posto, dovrà presen- 
tare, a tutto marzo a. c., al Governo centrale marittimo, la do- 
comentata tua supplia, comprovando debitamente lett, l'ili- 
bata sua condotta morale è politica, i servigi prestati pela n>- 

rione nazionale, sia sopra navigli da guerra, sia sopra quelli 

nonchè le cognizioni linguistiche, di cui 


AVVISI _ DIVERSI. 


ANNUNZII TIPOGRAFICI 


STABILIMENTO TIPOGRAFICO-ENCICLOPEDICO 
DI GIROLAMO TASSO IN VENEZIA 
con Casa filiale in Ferona. 


BIBLIOTECA DI OPERE CLASSICHE 
ANTICHE E MODERNE 















queste brev 
L' Imp 
luglio 17 
il odi 
caduta a T 





rione proviaciale di finanza, 






















ini terrà deposito ia Ms 
» potrà di leggete] 


veneziano S-rvita, la cui storia venne fulminata 
dalla Chiesa! Non parlerò di altri autori meritamen 
te dannati dal giudizio infallibile di Roma, e di cui 
io levai finanche il nome. Tanto io dico, non per 
vantarmi, ma solo per dare a conoscere che, anche 
senza mendicare approvazioni e mercar qua e là 
lodi, si può attendere al proprio dovere, come sem- 
pre io feci in queste varie opere, che da me diret- 
te furono all’ onesta gioventù studiosa. 

Questo è quanto credetti opportuno di fare, e 
questo porgo a' giovani studiosi. Accettino cortese- 


fino, offrendo i caratteri della migliore possibile qua- 
lità, offre eziandio il doppio vantaggio di esser mes 
so în commercio a molto minor prezzo, cioè a L. 
1:20 alla bottiglia, e di poter es'ere adoperato, 
con effetto di piena luce, oltre che colle lumpade 
del Belgio, con quelle ancora di Vienna, le quali si 
possono acquistare con ispesa molto più mite, e 





4563, IX 

L'I. R. Commissariato distrettuale di Oderzo. 
Ammessa superiromente la divisione delt'attua- 

le Condotta medico - chirurgica în società fra i Co- 

muni di Chiarano e Cessalto, resta aperto il con- 

corso all’egual posto per l'uno, e per l'altro Co- 

mune a tutto 20 marzo venturo. 

La Condotta di Chiarano è assistita dall’ annuo 
salario di L 4200,e quella di Cessalto di L. 1400, 
pagabili trimestralmente sulla Cassa del rispettivo 
esattore, esistente a Motta. 





spettava a 
il quale per 
l'Imperatore, 





Ognuno poi, quando il 


proprii occhi, accertarsi della verità di quanto ve 
asserito sulla perfetta qualità e sulla riusci 
ambo î 









sistemi di lampade, mediante la pron | 
stesso esibita nella propria Farmaci 








incontro agl| 
re, che gli 
gò © li dispi 
To maestoso, 




















Cara pat pubblicati volumi AT5 che si vendono pus pic ‘attenzioni, e dr) ad ng LI | concersi verranno innoltrati a tutta detta e- LE NUOVE LEGGI carall 
anche separatamente senza aumento di prezzo vore, che concessero a tu.te le opere di questa | poca a questo protocollo, avvertendo che la popo- Imper 
mia Biblio'eca classica. lazione di Chiarano è di anime N. 2420; e di Ces- J \ H A ed amabi 
dp o rc dacci See dee i Se | DI DIRITTO E DI PROCEDURA PENALE AUSTRIACI | aio 


Gmoraxo Tisso, Tip. Edi. 


N. 204. I 
Provincia di Venezia — Distretto di $. Donà 
La Deputazione comunale di S. Donà 
Rende noto: 


gli abitanti hanno diritto di venire curati gratuita- 
mente, perchè sono povi 
Le strade sono quasi tutte sistemate in ghiaia, 
Qierzo, li 47 febbraio 4855. 
N R. Commissario distrett., L Zanvwrara. 


LETTERATURA ITALIANA 

dall'origine della lingua sino ai nostvi giorni del cav. 
Giuseppe Maffei, comperdiata dal, P. Ignazio Cu- 
trona della C. di G. con correzioni ed aggiunte. 
Un volume, austr. LA. 


DAL DOTT. ANTONIO CAV. DI HYE-GLUNEK 
I R. consigliere ministeriale nel Ministero della’ giutizia; ec. 
TRADUZIONE ITALIANA 
{ uaica consentita dal autre ) 








renza cl oss 
a Carlotta, fi 









schi e due li 
dro, ( 





Desideravano gl'istitutori a vantaggio de'loro Che non essendosi insinuato alcun aspirante al | N. 4086. DEL DOTTOR PARIDE ZASOTTI. sndue 
discepoli un libro elementare, il quale in breve sì, | concorso di questa Il.* Condotta medico - chirurgi- | Provincia di Bellino — Distretto di Auronzo tt ) padre felice 
ma compiutamente porgesse la storia della lettera- | co-ostetrica, cui va annesso l'annuo stipendio I. R. Commissariato distrettuale Esso contiene il fascicolo 3° dei PRINCIPII FONDAMENTALI egli amò ten 














Essendo caduto deserto il I esperimento d'a- 
ita delle taglie delle infrascritte Co- 
muni giusta l' Avviso commissariale 30 gennaio p. p. 
N. 508, si terranno nei giorni e luoghi sotto'ndicati (*) 
il Il e HI esperimento alle stesse condizioni recate 
dell’ Avviso sopraccitato. 
Dall'I R. Commissariato distrettuale , 
Auronzo, li 22 febbraio 1855. 


LI. R. Commissariato distrettuale 


austr. L. 4500, e a cui l’antecedente Avviso 2 di- 
cembre passato al N. 4256, viene ora ripetuto il 
concorso stesso a tutto îl 25 marzo p. v., 

li territorio è in piano, ma intersecato dal fiu- 
me Piave, con istrade più o meno buone ; aonovera 
2800 abitanti, fra cui circa 2400 poveri, aventi di. 
ritto a gratuita assistenza. 

1 doveri del medico sono determinati da ap- 
posito Capitolare, e la elezione vieae fatta dal Con- 





orto riamal 

Vigile el 
l'ordine, | 
colò, come al 
Prussia, della 
utilità degli 


DEL 


REGOLAMENTO DI PROCEDURA PENALE AU 
: del 29 giugno 1853, 
NB. Il fascicolo immedistamente successivo conterrà il seguito del COMMENTO AL CODICE PEMU 


DA YBNDITA DURBRA' 


lei tura italiana, la importanza e necessità non V° 
i ha certo alcuno che possa negare. A riempiere que- 
sto desiderio pose mano il valentissimo cavaliere 
Giuseppe Maffei, dando una Storia della letteratura 
italiana, opera che, sebbene accurata © metodica, 
pure nou acquetò affatto gli antichi lamenti ; e per- 
chè compresa in due grossi volumi non pare ac- 
concia del tutto ai bisogni della studiosa gioventù. 
A questo fine provvide con ottimo consiglio il 





STRIACO 























Sadr Ignazio Cutro, i quale compendiò l'opera | siglio ente o thira a Mento. 

i lel Malfei, in poche pagiue comprendendo quanto Donà, io | 
di role ed i fu scritt uesti I] 

tatto pui pi ii dre] ppi (È Rete con | ALIA FARMACIA ZAMPIRONI | -— FINO A TUTTO MARZO CORR. 
diranno facilmente, e con brevità, de' classici nostri (La Jawa. ACSBAN MOISÈ IN MERCERIA, RIMPETTO L’ OROLOGIO, PRESSO IL PONTE DEI FERALI 











€ delle condizioni iu cui versò e versa la nostra 
letteratura. È come alcuni anni erano corsi dacche 
il Maffei aveva pubblicato l'opera sua, così il Cu 
trona vi fece una giunta, notando quei sommi ch 
omessi furono dal chiarissimo autore, perchi 
ancora esseado quando egli scriveva, sì astenne a 
bella posta dal noverarli e darne giudizio. 

Ed io pure alle fatiche del Cutrona congiunsi 
le mie: e non selo notai quegli autori, che dopo il 
lavoro del Cutrona pagarono il tributo ‘a«mort 
ad alcuni degni di ricordo e da lui tralasciati, diedi 





























B. Martina, Segretario. 





N. 4288, IV. 
LI R. Commimariato distrettuale di Ceneda. 

A tutto il giorso 50 marzo 4855 è aperto il 
concorso alle Condotte ostetriche dei Comuni di Sar- 
mede e Tarzo coll’ annuo assegno di L. 400 per cia- 
scuna. 

Lo i dovranno corredare le istanze, 
della fede di nascita, © deli’ assolutorio dello studio 
osietrico non che di ua certificato medico sulla 


trovasi vendibile, oltre varii articoli sl nostrani che esteri, il 


CEROTTO PATENTATO INGLESE 
approvato contro egni sorta di reumatismi, dolori arti 
colsri, gotta, ee. ec., del dott. O' Mesra di Londra. 


EMPIASTRO UNIVERSALE DI PARIGI 


utile nelle varie malattie della pelle le più inveterate, 
del dott. Buron. La Laica 


POMATA ANTIEMORROIDALE ROSSETTI 





















































AL CIVICO N. 784 rosso, PRIMO PIANO 
SI TROVA UN GRANDE 


DEPOSITO DI TELERIE DI LINO 


TOYVAQLIBRIE 


FAZZOLETTI BIANCHI, COLORATI E DI BATISTA 


SI VENDE A PREZZI MINORI DI FABBRICA, 
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Bheggiava av 

l dl 


e pei sagrifiz] 
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Provincie lire 54 all'anno, 27 al 


Dee Sl io 
altri Stati presso i relativi Uffizi 
associazioni si ricevono all'Ufizio in ©. M 
lettere di reclamo aperte noa si affrancano. 






PARTE UFFIZIAL 


La Luogotenenzs delle Provincie venete hi con 
ferito un posto di serittore distrettuale di IL classe alc 
l'alunno di Cancelleria presso il Commissariato distret 
tuale di Lougarone, Gaetano Serenn. 


PARTE NON UFFIZIALE, 


Venezia 8 marzo 


F. — Mentre la fama, con le mille. sue boe- 
che, va diffondendo inogni angoto d' Europa Ja 
quantoinaspettata, altrettanto strepitosa notizia del- 
la morte, il 2 corrente successa, dell’ Imperatore 
Nicolò, stupefatti, e sotto l'impressione in noi pro- 
dolla da questo grande avvenimento, ci propone» 
vamo di serbare sto si aspetta» 

he gli organi più accreditati della stampa 
periodica, interpreti della pubblica, opinione desse- 
ro norma e direzione alla nostra. Ma, nell’ univ 
sile commovimento degli animi, nel conflitto di 
fante opposte passioni, nel cozzo 
interessi, sentimmo il bisogno, anzi 









































dovere di 





dire una parola, che schietta, non meditata, a 
ti 





brevi pagine affidiamo. 
L'Imperatore di Russia Nicolò ", nato il 6 
luglio 1796, succedette a suo fratello Alessandro 
il 1° dicembre 1825, dopo la morte di questo, ac- 
caduta a Ta È 
Per diri nascita, la_suece 
spettava all’ altro fratello, 
il quale però vi avea rinunciato, vis 
l'Imperatore Alessandro. Siffatta rinuncia fu enusa 
0 pretesto di un tentativo di rivoluzione a Pietro- 
Burgo, sventato dal coraggio e dall’intrepidezza 
di Nicolò. Uscito dal palazzo, imperterrito si fece 
incontro agl’insorti, e alla testa di alcune schi 
re, che gli si erano dichiarate fedeli, li soggio- 
gò e li disperse, Alto della persona, di porlamen- 
tomaestoso, bello di quella maschia bellezza, che 
arallerizza e distingue le forti stirpi nordiche, |" 
Iuperatore Nicolò, se difettava alquanto delia gra- 
zia ed amabilità, che fece d' Alessandro il più com- 
no. del suo Impero, aveva però que 
la dignità cavalleresca, che imponeva altrui rive 
renza ed ossequi il 43 luglio 1817 
a Carlotta, figlia del defunto Re di Prussia Fede- 
rico Guglielmo III, n’ebbe sei figli, quattro ma- 
schi e due femmine, il primo de' quali, A'essan- 
dro, Granduca ereditario, nacque il 29 aprile 1818; 
padre felice e cara figlinolanza, ch’ 
gli amò tenerissimamente, e da cui fu con ira 
porto riamato e adorato. 

Vigile e possente sostenitore della causa del- 
l'ordine, l' Europa va debitrice all’ Imperatore Ni- 
colò, come alle sue antiche alleate, I° Austria e la 
Prussia, della conservazione della pace, e dell’in- 
uliità degli sforzi della demogagia, che voleva 
pr.cipitarla negli errori del socialismo e del co- 
munismo. Ma, pur combattendo questa fiera ne- 
mica del ragionevole progresso e dell’ onesta li- 
hertà civile, l'Imperatore Nicolò non perdette di 
Vista l'ingrandimento della Russi 
thè venne al trono Pietro il Gran 
soltanto contava, e nel 1850 aveva se 
i i. Anche Nicolò tenne l'occhio in- 
tento all'Oriente, a questa ferra promessa, cui, 
dall'alto delle formidabili torri di Sebastopoli, va- 
gheggiava avidamente. Sovrano e Pontefice, ei 
Mirò con indefesso zelo al continuo incremento 
delia Chiesa greca, mentre, nel 1832 e successiva» 
m nie, i Cattolici e gl' Israeliti moveano non infon- 
dale querele pel modo, ond’erano trattati, pegli 
ostacoli frapposti al libero esercizio del loro culto, 
* pei sagrifizii personali, cui erano sottoposti. La 
Ruerra, che si combattè l’anno scorso sulle rive 
del Danubio, le cui acque rosseggiarono di tanto 
sangue, e che si combatte ora sotto le mura di 
Sebastopoli, ebbe una causa apparentemente religio» 
s Ma se la Turchia, ingiustamente attaccata nel 
suo proprio territorio, non avesse trovato un ap- 
poggio nell’alleanza anglo - francese, sc il proce- 
dere, forte e leale insieme, dell’ Austria non aves- 
S' costretto l’esercito russo a sgombrare i Prin- 
cipati danubiani, la barriera de’ Balcani sarebbe 
Stata facilmente superata dall'Imperatore Nicolò ; e 
n trattato, che avrebbe portata la data di Costan- 
livopoti, © uon già quella di Adrianopoli, come 
nel 1841, probabilmente avrebbe fatto scompari- 
re dalla carta d° Europa l'Impero oltomano, la cui 
integrale esistenza fu riconosciuta indispensabile 
all'equilibrio europeo. 

Tali erano forse i disegni, che in mente ci vol- 
#ea, e da lungo tempo meditava. Con la perseveran- 
24 degli animi risoluti e fortemente temprati ci so- 
Menne ‘he rese la Tauride famosa anche ai 
ostri a" nostri giorni; e nel momento stesso che la 
Parola pace gl’infiorava le labbra e di pace seri- 
Va al suo ambasci Vienna, in quello 
Messo momento ordinava |’ armamento generale 
delle m in tutto il suo vastissimo Impero, e 
#ia faceva sellare il cavallo per mettersi alla t:- 
sa del suo popolo, soldato, re e patriarea, colla 
Mg in una mano e colla spada nell’ altra. Ma 

fa aveva destinato altrimenti, impercivechè la 
Morte il colse, come dicemmo, nel giorno 2 cor- 
rente, 

Vent'anni addietro egualmente, il medesimo 
teo 2 marzo (1835) era l’ultimo per un al- 

ran Principe, per I° augusto Imperatore d 














al trono 
Lostantino, 
‘nle ancora 




































































































































LUNEDÌ 5 MARZO. 





ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire effetive 42 all'anno, 21 al semestre, 10:50 al trimestre. 
semestre, 13:50 al trimestre. 
dal sig cav. G. Nobile, vicoletto 








‘ANNO 1855. — 


N. 52. 


e 


i si fanno in lire effettive. 
5 si abbrucione. 


i giudiziari 10 contesimi alla linea di 34 caratteri, © per questi soltanto tre pubblicazioni costano come due. 


VENEZIA. 


(Sono uffziali soltanto gli Atti e le notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 





esco I, la cui memoria vivrà glorio- 
sa e riverita sino alle più lontane generazio: 
Questa veramente singolare coincidenza rende, n 
direma necessario, ma naturale il paragone fra due 
Monarchi, i quali, costituiti a supremi reggitori 
di due de' principali Stati europei, occupano un 
posto tanto eminente negli annali del secolo de- 
cimonono, Noi certamente non oseremo istituire 
cosiffatto parage contenti di offrire al futuro 
muovo Plutarco un forse non inopportuno con- 
fronto di epoche © circostanze, che non potranno 
non essere poste a calcolo da uno storico impar- 
ziale. 

L'Imperatore Francesco I saliva il trono de’ 
suoi maggiori nel marzo 1792, tre anni solo do- 
po che la rivoluzione dell’89 aveva non solo ro- 
vesciato in Francia l’aatico ordine, ma scon- 
volta da capo a fondo la società, di 
chio e nel nuovo mondo i suoi principi e sparsi 
da per tutto i germi di una civiltà novella, onde 
seguirne dovea la generale riforma delle leggi, 
degli usi e delle costumanze de’ popoli. L'augu- 
sto Francesco trovava un trono vacillante, ed af- 
ferrava il governale del naviglio dello Stato pe- 
ricolante in un mare pieuo di scogli ed 
da incessanti tempeste. Avea di fronte nell’inter- 
no lo spirito intemperante dell’ innovazione, che, 
prima di aver nemmeno pensato a riedificare, vuol 
tulto distruggere ; all’esterno la Francia intera 
in armi, e quel giovane capitano, il quale ten 
al suo carro incatenata la vittoria, finchè questa 
lo abbandonò sulle agghiacciate rive della Bere- 
sina, L'Imperatore Francesco non disprezzò 
prudente, ma coraggioso affrontò e vinse i perico- 
li, ond'era circondato; guidato dal senno e dalla 
prudenza, calmò le interne agitazioni : scongiura- 
te le procelle, condusse in porto sicuro e tran- 
quillo la propria nave, e, dopo quarantatrè anni 
un regno glorioso, chiuse 
mortale carriera, lasciando all’augusto suo suc» 

il benefizio della pace, per lui ristabilita 





















































All opposto, în mezzo appunto a questa pa- 
ce profonda, l'Imperatore Nicolò prendeva nel 1895 
le redini della Monarchia russa. Ove se ne cecet- 
tui la rivolia della Polonia nel 1830, l' Impero 
suo fu tranquillo, avveguachè la meteora del 1848 
passasse sopra il suo capo senza toccarlo. Com- 
pie adesso il sesto lustro del suo reggimento; 
ei muore, e lascia |" Europa minacciata d'incendio 
dall 
del se 








Menzikoff suscitò alle porte 





z0, qua! fia pronunciato gi 
sentenza; noi, dinanzi ad un sepolcro, sul quale 
fu appena calato il marmoreo coperchio, veneriamo 
in un reverente silenzio i decreti di Dio ed at- 
iendiamo. 





y.—L'Imperatore Nicolò, l’ Autocrata di tutte 
le Russie, è morto. Questa inaspettata e strepitosa 
nolizia avrà profondamente commosso tulli e più 
quelii che vedevano lui l' autore della grande 
peripezia, nella quale è involta l' Europa, e della 
quale ei stesso fu vittima, poiché, chi dubitar potreb- 
be che le cure ed i disgusti, soflerti dal trapassa» 
to Monarca negli ultimi mesi della sua vita, non 
abbiano consumato Je sue, quantunque non co- 
muni fisiche forze, e non abbiano abbreviato la sua 
esistenza ? Noi ci Iroviamo dinanzi alla tomba del 
grande Monarca, che in modo tanto funesto terminò 
tanto splendida carriera, e che lascia al suo succes 
sore la cura di ridonare al cotanto tormentato suo 
Impero la pace ed il riposo. Per 29 anni, l'Impera- 
tore Nicolò governato aveva i suoi Stali con rara e- 
nergia e saggezza, Fece guerre felici per amplia» 
re il suo Impero ed accrescerne la potenza, e | 
Europa volgeva inquieta gli sguardi all’ Impero, 
le forze potenti del quale erano in mano di tane 
to energica ed indomabile volontà. Erede delle 
tradizioni gigantesche della sua Casa, il domina- 
tore di si potente Impero credette di adempiere 
ad un'alta religiosa e politica missione. Questo fu il 
grande errore, che ha preparato all Europa ed 
al suo proprio popolo lante calamità, © che co- 
perse la fine del suo governo con tanto fosche 
nubi. Ma la Provvidenza ha diversamente voluto. 
Ha chiamato a sè il grande Monarca, nel momen- 
to in cui la salute o la sventura di milioni di 
uomini dipendevano dalla sua volontà, e forse per 
preservarlo da un ultimo funestissimo errore, on 
tocca a noi, nel momento in cui la salma del gran 
de Imperatore è fredda appena, descrivere Ja sua 
































ambisce, Ed anche 
grandi sono 50; 
za è quella, che ca quegli errori fa sorgere il 
bene. È certo però che perfino i suoi avversarii 
politici non negheranno al trapassato Imperatore 
la loro estimazione e la loro ammirazione, e che 
tratti infiniti delia sua generosità, della grandezza 
dell’ animo suo, del suo ‘carattere e della bontà 
del suo cucre, vivranno nella memoria dei po- 
le politica peripezia, che in que- 
mento Liene angosciosamente sospesa l'Eu- 
ropa, è entrala per tal grande avvenimento 

na fase nuova ed La Russia ol 
ua muovo Sovrano, al quale un'opinione, abbastanza 
g° iffusa, attribuisce sentimenti paci- 
fici e mite e conciliante carattere. Potrebbe l'Im- 
peratore Alessandro Il solennizzare il comincia- 
mento del suo governo in più bello è benefico 
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-he facendo un grande atto di pace e di 
riconciliazione ? L'ultimo anno del governo dell’ 
augusto suo ge ferace di fùneste esperienze 
e d' importanti lezioni. Il novello dominatore dei- 
la Russia assume l'eredità del padre suo in 
to tutt'altro che favorevole. Tutta l'Evropa si è 
dichiarata contro la politica della Russia. Il solo 
cangiamento di essa può ristabilire la pace 
Europa. Nei Governi, che saranno rappresentati al 
Congresso di Vienna per fondare.la graude ope- 
ra della pace, il figlio addolorato, e per conse- 
guenza a mite sentimento disposto, del defunto 
Imperatore, troverà, nel presente momento, le pi 
volonterosa disposizione, ov'egli loro invii un me 
saggio di pace. In faccia a sì grande catastrofe 
faccia a manifestazione tanto tremenda del vole- 
re di Dio, le voci, che chiamano guerra © rovina, 
divengono mate. La guerra, provocata dalla Rus- 
ia, ha già divorato migliaia e migliaia di vittime. 
Genitori a migliaia piangono i loro figli; migliaia 
di orfani i loro padri. Possa questo grande sa- 
crifizio essere l'ultimo! ossa l' Imperatore Ales- 
sandro piantare sulla tomba del grande suo ge- 
nitore il ramo d’ulivo della pace! Questo è il 
monumento più bello ed il più imperituro. ch'ei 
possa innalzargli. È quel ramo d'ulivo diverrà 
un grande albero benefico, all'ombra del quale i! 
suo Impero si consoliderà ancor più, crescerà in ben 
essere interno ed in isvi'uppo molto di più che 
mediante la guerra più felice. Grandi peripezie 
politiche vogliono sovente un grande sacrifizio per 
ot enere salutifero scioglimento. Possa_l'Impera- 
tore Alessondro riguardare le assicurazioni paci- 
fiche, date ail’ Europa, poco prima della sua mor- 
te, dall’augusto suo genitore, come il testamento 
politico di lui! Posa egli, col cominciamento del 
suo governo, dar principio ad una nuova éra 
di pace e di prosperità del suo Impero, di tran- 
illità © di ordine politico per l'Europa ! Iddio cir- 
conderà il trono di lui delle sue benedizioni! 

Sulle pratiche della Prussia per un trattato 
separato colle Potenze d' Otcidente, leggiamo quan- 
to appresso nel Zeit di Berlino: 

I carteggi di Parigi ne' giornali d'Inghilterra e di 
Alemagna s° occupano del tenore d'un trattato separato 
fra la Prussia © le Potenze d' Occidente. Sscoodo g 
unì, esso sarebbe già stato stipulato; secondo gli alti, 
sarebbe prossimo ad esserlo. 

Noa harvi dubbio essere pendenti pratiche per 
quel tratisto. E per l'interesse generale dee desiderarsi 
ch' esse riescano a felice fine. Ms coloro, che credono 
di poter a quest'ora precisare il tenore di quel tratta= 
to, sarebbero in errore. Se siamo bene informati, esso 
mon è stato ancora ridotto a forma fiale. 

Molto meno avrebbe fondamento quel che in mo- 
do singolare udiamo quasi da tuti: che, ciè, il trattato, 
sul quale sono pendenti pratiche, sarà anilego al trat 
tuto di dicembre, eccetto pe ® di questo, re- 
Istivo all'ordinamento delle cose ne' Principati danubia- 
pi. Se la Prussia non tendesss a più o non tendesse ad 
altro che a giungere ad una seconda edizione di quel 
trattato, non vedremmo perchè pensar dovesse ad en- 

adesso in pratiche speciali, mentre le sarebbe 
semplice e molto più comodo approprisrsi il 
trattato di Vienna. 

Iofatti sono cisrle vans quelle che la Prossia ri- 
fiati d'aderire all'allesnza del 2 dicembre perchè dal- 
la stipulazione di essa fu offisa nella sua vani 
chè non può risolversì ad essere pedissequa 
airia. Questi sarebbero ben meschini motivi in sl gran 
di è critici tempi. D' altro caoto, non sarebbero bem- 
meno fondati, dacchè il tratiato del 2 dicembre fu a 
palato da tre pari e tutto € tre tennero sperta la via 
| alle Prussia di accedervi, © pon l'Aostria sola. Il mo- 
tivo pel quale la Prussit si tiece lontana dell'alleanza 
di Vienne, noi lo cerchiamo invece in qualche cosa af- 
fatto diversa. E lo trorinmo nel non vedere la Prussia 
com essa abbastanza assicuratò nè Îl suo interesse spe- 
cinle nè quello del resto dell' Alemagna. 

L'articolo 2.° del trattato di Vienna, in sè e per 
sè, d ficilmente quindi può easere quello, che serra di 
Dese ai dubbi della Prussia contro il trattato. stesso. 
Abbismo detto sovente che Il commercio del Danubio, 
la libertà delle foci della Sulina e le condizioni politi: 
che dei Priacipnti danubiani interessano la Prassia ben 
più da lontano dell Austris. Ma po abbiamo, d'altro 
fato, rivocato in dubbio che quegli argomenti non fos- 
aero oggetto di attenzione anche per la. Prussia. Nov 
esrendo dunque la Prussia senza interesse. nell' artco- 
lo 2°, conghiettarar non possiamo che il. Goreroo 
del RA entrasse soltanto adesso in pratiche speciali coi 
Gabinetti di Parigi e di Londra, solo per ottenere una 
od altra compilazione mutata, fa logo del suddetto 
ticolo 2° Quand auche effttiramente la Prussia volu- 
to mon avesse quell'articolo, sidmo ciò non di mero 
foresti ad ammettere ch'esso, nelle pratiche ora peo- 
denti a Parigi per un trattato separato, tenda non solo 
a far ommettere l'articolo stesso, ma eziandio a far | 
valere interessi più importaoti per essa. 

Secondo ogni verisimiglianza, la diferenza più im- 
portante consisterà el riserversi la Prassi, pelle pra: 
tiche atuali, azione libera in riguardo alla” interpreti- 
zione dei quattro punti del programma di agosto, men- 
tre, aderendo semplicemente al ratato di Vienna, avreb- 
be veduto in quel rigaardo vincolata la sua libertà. Ciò 
apecialmente al riferisce alla interpretazione del terzo 
punto, relativo alle guarentigie per la libertà del mar 
Nero. I quattro puati, semp'icemente formolati, pon ne 

finno scorger del tutto la loro importanza. Fa. vopo 

| quindi che sieno interpretati e preciesti, prima che la 
Prussia sssuma intorno ad essì obbligazioni in via di 
| tsttato E deggiono esserlo interveniente ed aderente la 
Prussia. 
















































































































terpretazione dei quattro puoti di gorantis, fonti 18 
agosto, da darsi colla cooperazione e coll' adesione del- 
la Prussis. La seconda che vi sbbiico stipulazioni, le 
quali corrispondano al punto di vist: particol.re della 
Prussia ed egl' interessi ed alla 
dell Alemagi 






Sotto il titolo : L'approntumento alla guer- 
ra in Germania, leggiamo nella Gazzetta Un 
versale d’ Augusta il seguente articolo: 

Il dispaccio, per la prima volta. accennato dalle 
Hamburger Nachrichten, del conte Buol-Schavenstein 
al conte Appony a Monaco, del 4.° f-bbraio, nel quale 
vien dichiarato che il Gabinetto di Vienna rigusrda | 
appronterai alla guerra, risoluto nell'8 febbraio dalla 
Confederazione, soltanto come un passo preparatorio alla 
mubilit:zione dei contingenti, e quelia risoluzione soltan- 
to qual primo stadio di ulteriori misare per psrte de' 
la Confederazione stessa, è, a quel che conghietturasi, la 
risposta ad una domanda, fat ienma in via diplo- 
matica dal reale Governo della Baviera, il quale mani- 
festò il desiderio di conoscere in tal riguard» le in- 
tenzioni dell'I R. Gabinetto. Non dee venir. discono- 
sciuto che la situazione delle cose ba reso più che mei 
urgente, per le parti interessate, il bisogno di rischiara- 
re perfettamente le idee dotninanti e le risoluzioni pre- 
se nei croechi che danno norma alle cose. Se la pro- 
posta della mobilitazione della metà dei contingenti fe 
derali, che l'Austria nelle presenti circostanze non cre- 
dette più oltre protrarre, ha preparato l'accordo vicen- 
derole e la inevitabile decisione ; il suddetto dispaccio 
da Vienna sembra perfettamente adatto a togliere ogni 
dubbio sulla via, che l' Austria nella quistione intende 
di battere in avvenire. Quella franca spiegazione non 
può essere che bene accetta ai singoli Governi degli 
Stati della Confederazione. Ella serà poi accolta con 
gratitudine dal popolo tedesco. Franchezza leale è ora, 
avanti a tutto, necessari. Un parlsre senza orpello è 
quello che richiedono sentimenti patriottici, che hanno la 
coscienza di sè stessi, e ciò tanto più in quanto che nel 
campo opposto hanno già rinuncisto a coprire di un velo 

loro desiderii e speranze. Leggiamo i:f.ti nella Goz- 
setta Uffiziale di Lipria N, 43 il seguent 
messo che la guerra colla Russia termivi felicemente, 
le Potenze della Germania, quando abbisno nella foro 
moderazione arcettato î quattro punti, non possono che per- 
dere. » E ls Corrispondenza prussiana, spiegando il Ma- 
nifesto della Rassis, non bissima forse come mancarza di 
« che le Potenze di Occidente non 
sospensione d' 
armi, com mdata dall'inverno, in un armistizio per trattsto 
durante le pratiche di pace? » La domanda di un ar- 
mistizio non fu nemmeno espressa dal Governo russo, 
ben convinto essere esso impossibile per la posizione 
degli eserciti, che si trovano ostilmente a fronte in Cri- 
mes. Ma 
di 

























































dopo il quarto ed il quinto immenso reclutamento nel suo 
prese, chiami alle armi, nel momento in cui ap: 
iuvisti alle conferenze per la pare, tutta la propra 
popolazione maschile contro l' Occidente, questa è co- 

che, secondo la Corrispondenza prussiana, non 
mette per nulla in forse i sentimenti pacifici di Pie- 
troburgo. Ma che In Francia e l'Inghilterra non ab- 
biano offerto, senza esserne eccitate, un ari izio, che 
avrebbe recato soltanto danno ad esse ed utile soltanto 
al nemico, questa è prova bastante ch' esse non vo- 
gliono la pace! 


Il Journal des Debats ci comunica il testo 
della tanto menzionata Nota prussiana del 30 gen- 
naio. Esso è il seguente: 

4. $. E. il conte Arnim. 
® Berlino, 30 gennaio. 

« V. E. avrà letto nei giornali una Nota confiden- 
ziale, che il conte Buol-Sheuenstcin ladirizzava a tutt, 
od almeno ad alconi agenti lmperiali in Germania, uni: 
tamento ad una circolare ufficiale, che fu comunicata 
anche # noi. 

« Noa la mestieri osservare che quella Nota dell’ 
L R. Gabioetto austriaco non fa diretta a noi, ma non 
possiamo dubitare dell' autenticità del auo contenuto, giae- 
chè fa comunirata contemporaneamente alle Potenze ocri- 
dentoli, è le Ambasciate francesi in Germania ebbero 
l'ordine di agire in senso di quelle istruzioni. 

« Non avendo adanque, come fu detto, il Gabi 
netto austriaco rimesso a noi quel docamento, corì ci 
riteniamo esnerati dal penoso obbligo d' incaricare l' 
E. V. di comunicazioni In proposito. È inutile di in- 
trattenermi a descriverle l' impressione, che essa ha 
voto prodarre ia nol, e direi in tutta la Germania. Ad 
onta di questi dolorosi e sorprendenti fndizii, 8. M_ il 
Re nostro graziosissimo Sorrano non si lsrcierà smuo- 
vere della coorinzione, che ebbe occasione di esprimere 
poco fa all' Assemblea federale: che, cioè, le disposizioni 
foodamentali dell'Atto federale sono una sufficiente ga- 
rantia per la conservazione del medesimo, gorantia che 
non ba bisogao d'essere convalidita da speciali assico» 
razioni, © noo può esser messa ® repentaglio da quil- 
sivoglia seduzione. Fr 

« Aggradite, ece. 
































« Sott. Mavrevrret. » 





CRONACA DEL GIORNO. 





IMPERO D’ AUSTRIA 


Vienna 4° marzo. 

Unitamente a lord John Russell viaggiano foche, 
oltre alla figli, ‘lord Dafforin ed i signori Elliot Byng. 
Egli ha chiesto, della Direzione della strada ferrata, un 
vaggone separato per sè ed il suo seguito. 

Da Parigi venne anpuoziato qui 
membri del Sensto huano deciso di fare 
all Imperatore Napoleone onde supplicarlo 
bandoni Parigi dorante l'attuale crisî. La classe inferio- 


e N 





re del popalo fraocese udì con molto piacere la not 
del progettato viaggio dell'Imperatore per la Crim 
Lo atesso effetto produsse tile notizia sull'esercito. Fra 
le guarnigioni di Parigi e Lione, ci izione, 
in cui il corpo degli ufciali dirige all'Imperatore li 
preghiera che un ulliciale d'ogni reggimento, il cui nome 
ebbe estratto a sorte, possa accompagnare l' Impe- 
ratore ia Crim 
Da Costantinopoli 22 febbraio s' annunzi: che molti 
ufficiali inglesi dell'esercito indiano giunsero ivi per pren 
dere servizio in Crimea. ( Donan.} 





















gio particolare della Gas 
ale di Milano, în data di Vienna 27 
virinando il momento, in cui l' augusto 
avrà un erede alla Corona gloriosa, ch' 
ei cinge. La superba cattedrale di Santo Stefano è da 
feri l'altro parata di solenni ornamenti , ed alle preci, 
ente nelle varie chie 
oto, che molti son co 
starsene fuori d-Ile porte delle chiese, o d 
sene malcontenti di non entrar 
fico Munarca, con cui, invece di luminarie od altre fe 
tività per solennizzare il giorno del fsusto avveni 
to, manifesta 
ria e l'infortunio, ottenne, com'era da attendersi , il 
tnigliore successo, ed ormsi miglinia di fiorini i 
raccolti a scopi benefici, più che mai necessari 
cui, per lo sciogliersi repentino dei ghiacci sul Danubio, 
siam minacciati da una terribile inondazione. Le arque 
van crescendo di momento in momento, e se fino a 
domani non si sciolgono i ghiacci, che si accetastarono 
non luogi dai così detti mulini fmnperiali, le acque, ac- 
cresciute di molto dallo sciogliersi delle nevi sui monti 
cireonvicini , traboccheranno al certo, causando infiniti 
doni. » 
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Scrivono da Vienns, 26 febbraio, alla Nuova Gaz 
setta Prussiana : « Gli 
nevano finora al for 
e la Sardegna ed al ripristinamento delle relazi 
plomatiche fra questi due Stati, sembra che verranno 
rimossi quanto prima. In seguito a ciò, è da attendersi 
qui fra breve un ambasciatore sardo; però si 
ma ch' esso non prenderà pirte personalmente all 
mioenti conferenze di pace, quantunque sia probabile 
che, a motivo del trattato d'alleanza fra il Piemonts e 
le Potenze occidentali, vengano recate a sua conoscenza 
le trattative, e ch'esso sia posto in prossima relazione 
colle medesime. » 

necvo Loxsinvo-vexsto — Milino 2 marzo. 

ll personale superiore di polizia in Milano ha cre- 
duto di non poter meglio interpretare le pie. Sorrane 
intenzioni sul modo di eolennizzare l'imminente fausto 
vrenimento del parto di S. M. L R. l'sugusta Impe- 
ratrice Elisabetta, che col far distribuire elemosine a 36 
famiglie bisognose di questa città, @ suoi Corpi santi, © 
ciò mercè il prodotto di una spontanza offerta di de- 
naro dei singoli funzionari, componenti il personale me- 
desimo, nella complessiva somma di L. 300. 

(6. Uf. di Mil.) 
ummoraLe austRO-iLLMICO — Trieste 3 marz: 

Teri parti al'a vo 
ne di Brock. (P. 



























roma SL E. il sig. bero: 
spacci di subato.) (0. T.) 








STATO PONTIFICIO. 
(Nostro car'eggio privat».) 
Roma 27 feblra'o 
Vengo assicurato che l'altro giorno sissi. fatta I" 
ttrico da Roma a Bologna © 


esperienza del telegrafo 
da Roma ad Ancona, e cl 
Così, entro breve tempo, 
pubblico questo sollecito mezzo di avere notizia d 
ta Talia è della Germania. Uns lite: per Roms, ve- 
ramente ioutile, è quella di Napoli: infatti è un anno 
che si trova in sttivi'à, ma nessuno se ne avvede. La 
direzione delle nostre linec telegrafiche si dava al bravo 
ingegnere Salvatori, che a conto del Governo poniicio 
venne spedito a fare un viaggio nello principali capitali 
degli Stati d' Europa, onde studiare la telegrafia. 

Un matrimonio ha avuto luogo in questi giorni in 
Roms fra il marchese Vimercati, di Milano, ed una di- 
atintissima priocipessa, che perdeva il marito nel par- 

Venezie. Tanto il nobile sposo 
sposa sono siquinto avanzati di età. 
La priocipessa avea bisogno d'un compagno, che l'av- 
sistesse nella sua vita ritirata, che conduce , ducchè si 
trova in questa capitale. 

Vengo aesicarato che si vada riformando la 

































no anchs al lotti, e le sue disposizioni hanno futto di- 
minulre di molto gl' iatrolti: cosa che ciascuno può ve- 
rificare esaminando i bilanci da lui pubbliesti. E la co- 
sa sarebbe andata alla peggio, s° egli non avesse 
la ussa del 40 per 100, introdotta sulle vincite, e 
messe le giocati inferior a cinque balocchi. Nè si può 
dire che il già ministro avesse prese tali disposizioni 
nella idea di diminvire H giuoco del lotto : questo prio- 
cipio di vedata non mai considerò ; ma le prese uni- 
camente nella persuasione di accrescere gl' introiti all' 
erario. Egli s'inganrò. E ciò ch'è peggio, mentre di- 
minuirono le rendite, crebbero le speso coll’ aumentire 
ti ® col giubilare chi poteva ancora servire. 
fatti, l'inffaeoza del direttore del debito pubblico valse 
4 indurre il ministro Galli a giubilare tre capi di divi- 
sione (qui sono detti eapi-stansa, volgarmente) onde 
mettervi un suo fratello col soldo di 40 scudi al mi 
Se monsignor Ferrari, il nuovo ministro, metterà 
mano a questo Dicastero, troveri 
cui con ua tratto di penna può rimediare : © nutri 
mo la certezza che lo farà, perchè non altro desidera 
che di provvedere al bene delle finanze. troverà 
che in questo Dicastero vi sono alcuni impiegati, i quali 
non si presentano all'Ufficio neppure una volta al mese, 
« solo una volta al mese si presentano alla Depositeria 
camerale per esigere l'appuntamento mensile di 30 0 
40 è più scudi. E per ricordarne uno, vi ha un certo 
cavaliere di spada e cappa, il quale, alla Direziono dei 







































lotti, preseduta dal troppo buono conte Cardelli, ha un 
assegno di 40 scudi al mese, e nessono ve lo sa im- 

















to: egli tiene contemporaneamente in un altro Di- 
castero na impiego di altri trenta scudi. Ecco un cava- 
licre di qualità, che riceve dal Governo pontificio 4440 
fiorini e più all’ anno, perchè non faccia niente Egli è 
questo un i ente, a coi il presente ministro delle 
finanza deve per certo rimediare, perch' è una ingiusti- 
zia ed immoralità, che si paghi uno senza che presti 
l'opera sue. 

"ur troppo qui tnluni si difendono colla pars- 
bola del Vangelo, nella quale il padrone della. Vizna 
disde la stosm mercedo e a chi cominciò a lavora- 
ea chi 

se il 











padrone della. vigna evangeti 
tsse ai sudditi, coma fanno al presente tutti i Govet 
per pagare i suci lavoranti, avrebbe tenuto un altro con- 
tegno. Il Signore, nel Vangelo, ha riportata la parabola 
d'un padrona rieco, non di un povero, che ha un de- 











ficit sono nol suo budget. 
REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 28 felbraio. 
Un articolo, non più, della l;z0 concernente le 





corporazioni religiose si vinse nella tornata d'oggi 
Benchè In Camera avesse già manifestato la sua 
inîone sulla questione delle decime, sorta nella prece- 
C sms, l'avrorato Sineo ln mise nuovamente 
in campo col proporre l'abrogazione delle regie patenti 
sennaio 4824. La proposta venne naturalmente 

rigettato 
Sì pose quindi in discussione I° 
serive che tutî È bevi è diritti spettanti agli Ssabilimenti 
sonpressi siano posti sotto l' amministrazione del Dema- 
: «he la loro rendita, non che il provento delle quo- 
























te di concorso a coi si riferiscono le disposizioni infe- 
rivsi. della 


egre, si versino ia una Cassa particola 
dedbi provvedere | 
jorazioni soppresse, le congruo a' pa 
meno di L, 4000 all’ anno, la provvisioue al cle- 
ro sardo, che tiea luogo dille decime abolite, e finsl- 
agli altri usi ecclesiastici occorrenti. Su questo 
deolo € sulle modificazioni proposte al medesimo si 
se in tutta la tornata 
A quest'articolo un altro ne ba sostitaito il 
sig. Valerio per cui si fissasse un massimo a' Vescori 
ed a'parroehi, da corrisponderai loro con rendite sul de- 
bito pubblico e si provredesse altresi alla. condizione 
de' vieecurati. 

Him 




























di grazia e giustizia vuole appunto 
istituita la ecclesiastica perchè scorgasi che non 
ai vuole cambiata la natura della rendita, ma solo che 
il clero provveda esso al mantenimento del vulto: Am- 
messa la proposta del sig. Valerio, se ne dedarrebbe per 
conseguenza l' incamerauento de' beni ecclesiastici, 
ui si oppone il Governo, Il Vescovo hi un titolo, che 
gli assicura una data rendita, e questa noo vuolsi in- 
taceare, ma imporre soltanto una tassa sul superfluo di 
essa. Non c'è il pericolo temuto dal signor Valerio d- 
restituzioao dello 900,000 lire. Il Parlamento non cor 


sonticà giammai ad imporre naovsmente questo aggra- 
ere 























ia i 
proventi della Csssa non basterebbero sicuramente, 


sopprimere s’nza dire un compenso si parrochi 





a mal: pena potranno supplire agli altri carichi. È d' 
uopo pertanto rinunziarvi per ora. Quanto ai vicecu- 
riti, la 'oro condizione sarà vantaggiata col miglivraro 
quella dei parroché. 

Il sig. Falerio insiste sulla sua proposta, notando 
che nel calcolare le rendite delle parrocchie non si ten- 
ve conto dei diritti di stola. Il relatore della Commis- 
sione vi si oppone perchè con essa verrebbe messo in 
forso l'esito della legg», perchè allora implicherebbe il 
principio dell’incameramento. Posta a partito, è rigettata. 

oratori della destra, che io queste proposte 
non danno il loro suffragio, non si estengono 
tittavis, dal prender parte alla discussione ; e il conte di 
Revel oppugna la crezzione della Cassa, perchè in tal 
modo si sottrarrebbe all'esame del Parlumento l'im- 
piego dei fondi di essa. Nè bastano i rendiconti poste 
riori, non produrendo essi l'effetto della discussione 
preventiva. Del resto, ia Cassa, almeno in principio, 
non avrà fondi sufficienti, i beni si alieneranno con dif- 
ficoltà, non avendo il Governo potato ancora alienare i 
beni demanisli, e dovrà essere alimentata dalle finanze, 
e persiò deva entrare nel bilancio ordinario. 

Risponde il guardasigilli che, colla creazione della 
Cassa, il Guverno volle mostrare che non intendeva de- 
tici i beni del clero. Il loro scopo 
to, non è più il caso di farne og- 
getto di un' anona discussione, la quale non srrechereb- 
be che ‘onvenienti. 

(i ineo sorge a sortenere il conte di Revel 

Il presidente del Consiglio si maraviglia che la 
proposta sia uscita dagli scam de il sig. di 
Revel, 6 certo egli non ne prevedeva il risultamento. Se 
l'attivo e il passivo della Cassa ecclesiastica facessero 
pute del bilancio, ogni anno si rimetterebbe in*que- 
atione la soprottassa © l'assegoamento al clero. L per- 
rochi preuderebbero l' aspetto di stipendiati, perchè le 
contabilità fiirebbero cul confondersi. La Camera potrà 
sempre, per mezzo del Vescovado, vedere se i fondi fu- 
rono legalmente impiegati : ma non ne potrà alterare le 
hasi della spesa. Rincrescevole è aesni questa discussio- 
ne, a cui fummo indoti dalla necessità, e non sarebbe 
plicevole il vederla rinnovata periodicamente, Dura pur 
troppo già du quindici giorni, e non sembra voglia ter- 
minere i presto, 

SI approvano i primi paragrafi dell'articolo. 

Dopo ciò, nasce una lunga e minuta discussion 
Deviry parla dei parrochi della Savoia, Deforesta, del 
pizzardi, Sulis, dei sardi, senza fare specifiche proposte. 

Ul ‘sig. Deforesta propone che, nella destinazione 
dei fondi della Cassa ecclesiastica, si comprendano le 
pensioni da dure aì parrochi vecchi o infermi, e che si 
boliscano i diritti di stola, II conte di Cavour osse 
he la questione dei diritii di stola è gravissima e da 
non trattarsi incideatalanente : che la Cassa non potreb- 
de per ora somministrare il compenso, e prega il pro 
ponente che ritiri la sua aggiunta. Il sig. Deforesta non 
insiste, osservando che la proposta, per l' opposizione del 
Ministero, non sarebbe approvata. Ritira quindi anche 
l'altra parto della proposta, avendo il ministro delle fi- 
nanze promesso che l'avrebbo presa in considerazione, 
osservando che, per ora, non potendo avere un risulta: 
mento pratico, la discussione sarebbe atata oziosa. 

Finilmente, l'articolo sesto viene approvato. 
Nella stessa tornata, il ministro delle finanse pre- 

lancio attivo e psssivo pel 4856, e parecchi 
progetti di legge per crediti straordioarii. ( Piem.) 
Altra del 4° marso. 

a nella tornata d'iersera discusse ed 

legge sulla leva di 500 marinai, e condusse 
la discussione della tariffa giudiziaria in. mute- 
ria civile. 






























































































Ieri sera è giuota 
issonia, fratello di S. 
SOM il R palo 
squo, prefetto di polazso, ad 
alla stazione dellà stradalerrata. 
palazzo ducale. 


È arrivato a Torino dalla Crimea il sig. maggio» 
se Govone, 

deri si è fatta con pieno successo la visita gover- 
ul primo tronco della strada ferrata da Torico 
La locomotiva coi commissari del Governo, 
giunta a Vercelli, in mezz'ora fu di ritorno a Novara. 
‘futto è pronto € non si attende che la relazione. del 
commissari, che dovrebb' essere fatta oggi, per pubbli 
care immediatamente il giorno dell’ apertura, quando il 
sninistro l' autorizzi nell'interesse pubblico. 














È certo chs fra poco si f«ranno gli esperimenti 
del sistema Grandis, Grattoni e Sommeiller per la tra- 
zione idro-pneomatica dei convogli della strada. ferrata 
sui piani inclinati. ( Piem.) 

REGNO DELLE DUE SICILIE. 

Leggesi nella Presse di Vienna quanto segoe, in- 

torno sila posizione di Napoli per riguardo alla peri- 


pezia orientale : 
« Se il Governo preferisce ancora di rimanersene 


nella uistione orientale, neatrale, nol fa per smimosità 
contro la Fraocia © per simpatia per la Russia. Lo fa 
soltanto per non sembrargli opportano il tempo di pren- 
dere parte attiva alla gran lotta ecropea. 

« La Poteore d' Occidente gli chiedono di sommi- 
nistrare ua numero di truppe bastante ad occupare con 
eswr le isole lonle, i siti di goarnigione in Grecia, ed 
i luoghi di tappa io Turchia. Ma ciò sarebbe lo stesso 
che prendere direttamente parte alla guerra. Solo quan- 
do vittorie da parte dei Kussi esponessero a pericolo 
gli Stati dell Europa centrale e meridionale, e quando 
il Governo di Napoli ottenesse dall esterno guarentigie 
suffi.ienti per la consesvazione della quiete all’ interno, 
easo sarà pronto a partecipare alla guerra geoerale. In 
ogni caso però, nop prima ehe l' Austria comioci le 
ostilità contro la Russia. 

« Tali riserve non escludono però pratiche colle Po- 
tenza d' Occidente. Anzi il Gorerno è stato autorizzato 
dal Rs ad iniziorie e .! resoggettare ad attento esse 
roposte. D- quindi l' irritazione 
asciatore russo, conte Orlof, il quale, appesa 
conosciuta quella risoluzione del Consiglio dei ministri, 
ta dol Re, trasportossi a Caserta, ed inviò un 
corriera a Pietroburgo, col quale chiese nuore istrazio- 
ni. Quel trasferimento non iaterrappe però finora le re- 
azioni diplomatiche fra lo Cortì di Napoli e di Pietro- 


burgo. 
he IMPERO RUSSO. 

La Sferza, nell’ annanziare la morte dell' Impera- 
tore Nicolò dice eh'ella fa cagionata da una flogosi 
podagross, malattis di cui soffriva da molto tempo. La 
Sfersa vggiogne: « Il Principe ereditario sarà a quest 
ora proclamato Imperatore; € siccome egli è noto per 
le sus tenderze pacifiche, cusì ne giora sperare che la 
bella iride non tarderà a risplendere sulla sbattota Eu- 
ropa. » 






































Fatti dell 









sullo scontro del 28 presso Eu- 
patoria; e le diverse versioni, che circolavano di questi 
giorni in Bucarest relativamente a questo combattimeo- 
to, non sembrano tali da dare sl medesimo quella gran- 
de importuozo, che i primi dispacci spediti da Bucarest 
in tutte le direzioni volevano atribuirgli. Sembra che 
quello scontro non sia stato altro che una ripetizione 
della priuna ricognizione dell’ 44, avente probabilmente 
per iscopo d' incendiare mediante bombe © palle infuo- 
cate il vascello di linea francese l' Henri 17, ioveatitosi 
nella notte del 44 novembre 4854; 
Lal impossibilivà di ricuperarlo, si aveva cus 
posizione slla difesa d'una parte 
della città di Eupatoria. E di fat le sue batterie do- 
minano una purizione molto favorevole. Parte dei suoi 
canzoni («ss0 ne aveva 90) furono collocati nelle nuo- 
ve opere fortificatorie dinanzi Eupatoria. Qualora fosse 
riuscito d'incendiare quel naviglio, probabilmente si - 
vrelibe tentato un attacco contro Eupatoria e l' armata 
turca accampata ia quei dintorni. 

Dal cunpo presso Schastopoli l'Arago nella ha 
rscato di nuovo. Esso confermò soltanto che i lavori 
assedio saranno termin»ti fra breve, ed allora le bat- 
terie degli allesti conteranno in tutto 420 pezzi. Da 
Costantin-poli vi giungevano continuamente cannoni di 
grosso calibro e numerose spedizioni di viveri , vestiti 
e materiali da guerra d'ogni specie. La via maritima 
da Costantivopoli a Balaklara e Ramiesh era coperta 
da inoumerevoli bastimenti, i quali, approfittando del 
tempo favorevoe, erano partiti dai Dardanelli. Negli ul- 
timi giorai, lord’ Raglar, al quale i recenti movimenti 
Russi lungo la Cernsia sembravano incutere timo- 
i, aveva preso alcune nuove diposizio do alle 
fortificazioni di Bal-klars, e dall'ala sinistra dei Prance- 
si furono ataceati alcuni riolorzì verso quei punti. In 
seguito alle avute recentemente, che non pochi 
esploratori russi a' introducerano arditaments nelle trincee 
degli assedianti, fu pubblicato nel campo l'ordine più 
severo di non permettere l' accesso nelle trincee a nes- 
suno fuorchè #i soldati. 

Di Kischenew viene annunziato che la 2 divi 
infenteria russa, che trovavasi io marcia verso 
ordine di fermarsi. lo tota 
furono eretti immensi depositi di provvigio» 
i d'ogni specie. 

È giunto a Vieona un rapporto del generale Can- 
iguardo all'attacco dato dsi Russi su Eupatoria 
nella notte del 47 febbraio, in cui loda molto il con- 
I Russi venero respinti da essi colla 
di 500 uomini, e furono costretti a restare al- 
aperta per tutta una notte molto fredds. 



























































Le notizie, che riceviamo dall'Oriente per la via 
di Varna, non sono d' importanzs. Le marcie di rico» 
guizione dai Russi verso Eupatoria vengono descritte 
minutamente, ma stanno in disaccordo riguardo al n 
mero delle troppe, che avesno dato l' attacco a Eupato- 
rin, giacchè alcuni rapporti parlano di 20,000, altri di 
40,000 uomini. Ls stesse incertezza troviamo riguardo 











alle reciproche perdite, Certo è solo che i Russi non 
erano condoti nè dal generale Liprandi, nè da Osten- 
ken, ma dall'etinanno dei Cosacchi, generale Komu- 
to Lo siesse lettere comanicano puro che i generali 
Niel è Péisaer si trovavano in Enpatoris, e che ll pri 
mo di essi avea visitato ini, come disnzi a Sebastopo. 
li, toto le opere di forti azione, trovando occasione è. 
dare muovi ordini 

L'attacco dei Russi contro Eupatoris viene con- 
aiderato da fonti torche qualo va formale teotativo &' ese 
salto intrapreso de considerevoli forze, Le lettere, che 
meritano maggior fede, affermano che Îl corpo russo era 
composto di 36 battaglioni d'infanteria e 6 reggimenti 
di cavalleria coo 80 canoni. Essi diedero | autacco ale 
l'alba del 47 febbraio, incominciando l'assalto col por- 
vi su variî punti delle scale per salire sulle opere di 
fortifcazione. Il combattimento durò quasi 6 ore, e fu 
appoggiato dalla parte del mare dal fuoco di 4 navigli 
inglesi, uno francese ed uno ottomano. I Russi svreb- 
ero avuto 453 womioi e 300 cavalli morti, rimasti avi 
campo. La perdita dei Turchi ai fe ascendere a 277 
ferii e 90 in 400 murti; esi perdettero anche 79 ca. 
valli Fra i morti trovasi pure Selim pascià, tra i fe- 
riti si nominano Soliman pascià, Rustem bei ed Ismail 
pascià. Un distaccamento fraoces», cho prese parte ni 
combattimento, ebbe 4 morti e 9 feriti. La guarnigio- 
ue di Eupatoria sì mostrò tutta lieta per aver respinto 
l'assalto. Le truppe russs erano rimusto sino al 18 in 
vicinanza di Eupatoria, ma pci si ritirarono. verso Sim- 
feroguîi. Con queste notile coincide nell’ essenziale un 
dispaccio telegratco di iord Raglan, pabblicato a Lon- 
dra, © di cui ecco il tenore: 

« Sotto Sebastopoli 18 febbraio. 

« Un corpo russo, che si dice ascendesse a circa 
40,000 uomini, csn molti cannoni, attaccò. Eopstoria 
all'aiba del 47, e fu respinto con perdita. da Omer 
pascià. La perdita è, a quanto dicesi, poco rilevante ; 
ina S-lim prseià, cio comaudara la brigata egiziana, 
fu ucciso. 1 vascelli da guerra iglesi, comandati dal 
‘capitano Hastings, prutessero i. due fianchi con grande 
efficacia. II comb.ttimento termioò slle ere 40 del mat- 
tino, e i Russi si ritirarono di alcone migli.» 

La notizie da Qdessa del 20 febbraio ci fanno sa- 
pere che continua » cadere e in grande copia la neve, 
































1 ion: ‘ Donau. ) 
Ecco in qual modo il Corriere Italiano narra © 








Ha scalsta. Essi eran . 
dà. Aceaolta fa la eta, © gl intrepidi solu. d' Omer 
pascià mostrarono a' Russi di non aver perdute quelle 
virtù militari, che resero celebri i loro nomi alle rive 
della Valacchia e della Bulgaria. Dopo quatte' ore di di- 
sperato combattimento, i Russi falminati di fisnco dai 
navigli inglesi, comandati dal capitano Hsstings, di froo- 
te dalle batterie ottomane, diretto dui difensori di Sili- 
atria, dovettero abbyndonare l'impresa lasciando sul cam- 
po 453 uomioi morti @ 300 vavalli. La perdita de' va- 
lorosi difenseri d' Eupajoria sl fa ammootare a 877 fe- 
riti e ua centinaio cirea_ di morti. Tra questi trovasi 
Selim pascià ; fra' feriti poi Solinau pascià, Rustem bel 
e Ismail pascià; prova questa che dimostra a chiare 
note come i più distini uffiziali di raogo elevato iu- 
segnino col proprio esempio a' loro soldati il modo di 
condursi in faccia all’ inimico. Erano le 40 del mattino 
e i Russi sì trovavano già in piena ritirati. Allontana- 
tisi di un bel tratto dalla fortezza, s'accamperono; rad- 
doppiando le colte e rinforzando i posti avanzati, quasi 
temessero che coloro, i quali poche ore prima opposero 
si terribile resistenza, fonsero ora tanto malsccortamen- 
te aodici da attaccarli nelle stesse loro posizioni, nelle 
quali rimasero fino al giorno 48, in cui impresero una 
ritirata su Simferopoli, vergognosi pel novo. smacco 
tito. 

MAI. Nom è e credersi quasto cia. il 
troppe ottomane per questo splendido successo, a sì 
duon prezzo da esse ottenuto, e quanto abbia contri. 
buito ad eccitare il loro coraggio e la loro perseveran- 
sa nel sostenere dure prove e pericoli d' ogni specie. » 


Serivono da Vienna alla G. U. d'Aug. in data del 
di febbraio: « L'attenzione è adesso rivolta più di prima 
sugli avvenimenti, che si preparano in Odessa. Le putizie 
da quel porto, tramutato in piszza d' armi, giungono fino 
al 43 corrente, Era, sin dall'estate del 1854, piano de- 
gli allenti di re Odenss. Quelle severa misura 
sembrò allora co dalla strategica. Ma, per riguordì 
di umanità, gli anmiragli Dundas ed Hamelin rispariior 


























vollero le proprietà di tante Case di commercio, che negli 
aoni di cattivo ricolto (1847 e 4853) supplirono al di 
feto di grani io mezza Europa. La flotta nemica bom- 
bardò e distrusse soltsnto una parte delle batterie alle 










più essere adunate ne' loro magazzi 
silitari; ed Odessa, un tempo scalo dei popoli marittimi 
di due parti del mondo, divenne il centro di gravità delle 
operazioni dell' esercito dei principi Gortschekefl e Men- 
wkoff. Per riguardi strategici, vien dunque predisposta 
un'operazione ostile contro Odessa. Ore i Russi non isgom- 
brino volontarii quel loro punto centrale, î! che difficil 
mente fsranno, l' ammiraglio Lyons comincierà a distrug- 
gere Odessa. Nel 3 corr, trovavansi ancora colà i navi 
gli sustriaci il Melandro, l'Agesilao, V' Elen», la Roma- 
na, l'Ambrogio, e 6 altri legai. Pel ghiaccio del porto 
non poterono lasciarlo. Ma approîitarovo del tempo dol- 
ce, sorrenuto nel 8, e, dopo essere stati visitati: dalla 
squadra bloccante, guadagnarono l'alto mare. Secondo le 
notizie più recenti da Kischenew, il tenentegenerale 
Lù lers, cha trovasi în Qdessa, dee assumere il coman- 
do delle trap» ivi raccolte. Al tempo stesso della ope- 
razione contro O lessa, gli alleati pensano di bombardare 
anche Teodosia. L' ammiraglio Brust ne è incaricato. » 




































La Corrisponlenza austriaca reca una notizia da 
Olessa del 48 corr, la quale conferma che le truppe in- 
glesi abbandonarono in parte le loro posizioni, ritirandosi a 
fare l' uffizio di riserva, e che le trincee da questo sb- 
bandonate furono tantosto occupate dalle truppe frs- 
cesi. ( Corr. Ital.) 











Da una lettera di un cittadino russo de Balsklsvs, 
senza data, raccogliamo che Canrobert è sflito da of- 
talamis, che si aggravò, si crede, per aver egli truppo 
fissata la neve. Cisì nel Corriere Jtaliano. 


INGHILTERRA 
Londra 26 febbraio. 

Si assicora, dice il Times, che il Ministero è com- 

posto come segue 

+ Lord Palmerston, primo lord della Tesoreria ; lord 
Cranwortb, lurd cancelliere; lord Clsrendon, ministro de- 
gli affari esterni; lord Paomare, ministro della guerre; 
sir George Grey, ministro deli’ ioterne; lord Joho Rus- 
sell, ministro delle colonie; sir G. Cornwall Lewis, can- 
celliere dello scacchiere; sir Charles Wood, primo lord 
dell Ammiragliato ; air W. Molesworth, commissario in 
espo dei lavori pubblici; lord Granville, presidente del 
consiglio privato; lord Canniog, direttore generale del- 
le poste; il duca d' Argyll, lord del sigillo privato; lord 
Cselisle, lord-luogotenente d'Irlanda (qualora lord Saiot- 
Germans dia la sua dimissione); il sig. Horsmao, primo 
aegretario d'Irlanda; lord Duncan, lord della Tesoreris, 
in sostituzione a lord Echo, dimissionario; lord Stanley 
d'Alder'ey, presideote del Dicastero di commercio ; il 
sig. Luing, vicepresidente dello stesso Dicastero; il sig. 
Danby Seymour, segreturio del Dicastero del controllo. 

Noi crediamo (soggiunge il Times) che non siano 
stati ancora nominati il presidente del Dicaatero del con- 
trollo, il cancelliere del Ducato di Lancastro e i sotto- 
segretarii di Stato delle colonie e dell'interno: si parla 
del sig. Vernon Smith pel Dicastero del controllo; lord 
Corlisle sarà cancelliere pel Ducato di Lancastro, se lord 
Ssint-Germans rimane in carica, » 

A malgrado delle notizie dei giornali e dell'elen- 
co del nuoro Ministero inglese, pubblicato dal Times, 
può ritenersi che nelle regioni uffiiali la crisi. dura 
ancora. 

Corrispondenze particolari dell’ /udépendance e dell 
Observateur belge, affermano che 90 questo stato di co- 
se si prolunga, si avrà a Loodra una sollevazione ge- 
nerale dell’ opinione, e forse una dimostrazione armata 
nelle vie della metropoli. 

II Times fa osservare che, e l' Imperatore Nspo- 
leone III va in Crimes, vorrà senza dubbio prendere 
il comando supremo di tutte le forze innanzi a Sebs- 






































stopoli. Il Times contro un tale 
atto. (6. Uf. di Mil.) 
Lord Joho Russell iodirizzò la seguente lettera 
agli elettori di Londra: 
« Parigi 23 febbraio 
® Signori, È 


S. M. voluto sffidarmi una missione del- 
la più alta importanza pegl'icsereani dell' Europa, e che 
può fare sperare un termine onorerole della guerra at- 
tuale, eredei mio dovere di abbandonare per qualche 
tempo le funzioni, cui accudisco quale vostro rappre- 
sentaute presso il Pariamento. 

« Io questa capitale, seppi ‘a rinunzia di tre fra” 
principali ministri della Corona, e lord Palmerstoa chie- 
se il mio concorso per formare il Governo. 

« Nelle congiuoture in cùi trovasi il pacse, ron 
credetti poter rifiutare alla Regina un appoggio, ch'io 
poteva prestarle. 

« Acceltai dunque il posto offeriomi, ed al mio 











sssumerne la malleveria. 
13 ini "ilo circostanze, mi rimetto umilmente nelle 


mani, quale candidato alla fiducia, onde già mi 
« Sott,- Jony RusseLi » 





È stato già detto che, secondo l' Observer, il ge- 
peral maggiore Vivian, dell' esercito di Madras, fu no- 
minato comandante del centingente turco. Il tenente E. 
B. Ramsay, pure addetto all’ esercito di Madras, sarà 
suo siutante, e le cariche presso la legione ottomane 

offiziali indiani. Questo 
iusta il poto trattato, di 






senz indogio. Il generale Vivian si recherà a 
tal uopo fra circa dieci giorni da qui a Costantinopoli. 





» pubblica il seguente 





« Londra, martedì 27 febbrai». 

« Nella sessione della Camera de’ comuni d' ier 
sera, lord Palmerston disse, pensar egli chs l'assenza 
di lord John Russell ‘non si prolungherebbe molto. La 
Camera stanziò poi una parte del bilancio della guerra. 

« Lettere di convocazione saranno dirette a lord 
Joho Russell, a sir Charles Wood, a slr Cornewall- 
Lewis, come pure a lord Duucan, coll' invito d' sccet- 
tare cariche di ministri. » 

SPAGNA 
Madrid 22 febbraio 

La Gazzetta di Madrid pubblica la seguente cir- 
colsre, diretta a' Vescovi dal ministro di grazia e giu- 
stizia 

« Toformata la Regioa che un ministro dell’ Altis- 
simo, disconoscendo la santità della sua missione, erasi 
permesso di censurare dalla cattedra dello Spirito Santo 
le disposizioni e i progetti del Governo e delle Cortes 
costituenti, perfettamente competenti, quando si tratta di 
stabilire con indipendenza quanto reputano conveniente è 
necessario al bene della niziune, spera che siffatto esem- 
pio non serà imitato; ella ba la fiducia che i sacor- 
doti, adempiendo i loro al uffzii, contribuiranno al 
mantenimento dell'ordine, inculcando l' obbedienza a' 
pubblici poteri ed alle Autorità costituite. 

« Ma se i menzionati abusi si riproducessero, è vo- 
che i governatori civili ed i funzio- 

amministrazione della giustizia, re- 

primnano e puniscano eccessi attesochè il Gorer- 
no è deciso di non tollerare illegalità, riprovate dalle 
leggi divine, canoniche e civili. » 
































La Corrispondenza Havas pubblica le seguenti 
notizie, in data di Madrid 22 febbraio 

< Il Consiglio de' ministri spprorò l'opinione del 
sig. Lusurisg», relati 
Governo spagnuolo 
in cui riconoscerà che il Guverno americano ha ragio- 
va i due punti capitoli della qu Tribu- 
dovrà determi 
ilità degl’ impiegati della dogana di C 
essi incorsa. La trascuranza del sig. Sou'é, 0 
qual altra disposizione poco benevola di questo, aveva 
cotribuito a riterdare la soluzione de'la dificrenza. 

«Il sig. Pacheco, recandosi a Roma, passerà per 
Parigi, perchè il Guverno spaguuolo sa tutta l'influen- 
1, onde il Governo francese gode appresso il Governo 
pontificio, © l'Imperatore de' Francesi, d'altra parte, 
manifestò la più viva premura pel mantenimento dell’ 
ordine in Spagna. Il passeggio del sig. Pacheco a Pa- 
rigi potrà esser utile per più conti, ed a Torino se 
intenderà col nostro rappresentante, il sig. Pastor Die, 
riguardo agli affari religiosi del Piemcnte, che hanno 
tanta analogia con quelli di Spegue. 

« Sembra sicuro che siasi scoperta una cospirazione 
a Vagliadolid. Tale scoperta portò l'srresto di alcuni di 
quella città e di altri luoghi della Provincia. Si tro 
un deposito d'armi; © venoero arrestati tre ulfiziali 
due sergeoti della guarnigione. 

« Dovevano i cospiratori rischiare un colpo di mano, 
la notte dell' 8 febbraio, ed unirsi ad altri, i quali do- 
vevano far lo stesso tentativo a Palencia. L'idea era 
di recersi con forze alla montagna di Burgos, dove avreb 
bero impedito alle truppe della C:pitanis generale di 
passar in Navarra. » 


PAESI BASSI. 

Da qualche tempo, navigatori dell'America setten- 
trionale, che funno il coramercio del guano, 
uo sull’isola disabitata d' Aves, appartenente al gruppo 
di Coragao e quindi ell’ Olanda. Vi posero guarnigione 
con due cannoni onde assicurarsi il possesso esclusi 
del vsoro di guano, che trovasi in quell'isula. Fino a 
quel momento, il Governo delle colonie avea permesso 
agli abitanti di Curagso e Boparia, ed a quelli delle coste 
del continente dell'America meridionale , che vi stan- 
no dirimpetto, di asportare liberamente, dall'isola d'Aves 
il loro bisogno di gusmo, Secondo lettere di Curacwo 
del 30 geonsio quel Governo v'inviò la corvetta da guer- 
ra la Lynz onde scacciarvi gli Americani dal Setteo- 
rione. (6. UN. di V.) 


FRANCIA 

Parigi 27 febbraio. 

Il Moniteur del 21 conferma la nomina del signor 
Ochsenbein, capo del Dicastero militare in Sviszera, al 
grado di generale di brigata, al titolo straniero. Questo 
ufficiale generale sarà incaricato dell'organizzazione e 
del comando della scconda legione straniera 


Leggiamo ia un giornale, sotto la data di Perigi 25 
e 26 febbraio passato : 

Dicesi che prima della partenza dell' Imperato- 
re verrà dato un gran banchetto, a cui assisterapno tutti 
i componenti della famiglia. Bonaparte. Lotanto i prep 
ravivi di partenza continuano : gli operai della 
officina di carrozze d' Erbler Invorano giorno 
essendusi stabilito loro un tempo brevi 
mare il compito ad essi assegnato, Nuovi distaccamenti 
della guordia imperiale ricevettero oggi l'avviso della 
loro partenza. Pretendesi inoltre che parecchi alti fun» 
zionarii della Corte imperiale accompagneraono l' Impe- 
ratore, e si cita in particolare il duca di Combacérès, 
grao maestro di cerimonie, e furs' anco il duca di Bas: 
t100, gran ciambellano, 










































































< Il generale Niel non è ritornato in Francia colla 








aero ch'egli ripatriorebbe a bordo di quel piroscafo. 
comunica da buona fonte che da 8 giorui gli era 
trasmesso l' ordine di restare in Crimea, se vi si trov 











{ vestite ancora a lutto per la mor- 
pi della Cass di Savoia ) ni recarono iersera, 
Teatro Itu'iano, ore rappresentavasi il Trovatore. 
peratore, tornando a mezzamoite alle Tuilerie, tro- 
vò dispacci del generale Niel. Nulla si conosce sul loro 

: iene assicurato. che l' Imperatore se ne 
mostrò contento. » 














La Patrie annonzia chs nello scorso febbraio fu 
già insogurata ls linea di ferro, che covgiucge 
sull’ Oceano Pacifico ad Aspiowal-City sull'Auantico. Da 
qui ianaczi, l'intero tragitto da Nuova-Yorck a 8. Fran- 
cesco si effettuerà col vapore ; e i praseggieri non lascieran: 
no il ponte dei piruscafi vezanici chs per repirare qual- 
che ora l'aria di terra sui vaggoni della stradaferrata dell’ 
istmo. Quest' opera, progetista più volte, e che formava 
n desiderio supremo del coramercio del mondo, ven- 
ne eseguita dal lavoro e dii capitali esclusivamente ame. 




















ricani. Sarebbe impossibile il dire le difficoltà senza nu. 













mero, che ba iocontrste queai'operà, e che farsa, 
te con indomita energia. 





( Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 27 febbraio 
+ L'opinione è la regina del mondo; | 
co da per tutto, principalmente quando si crede nos | 
opinione per sè: ma in questo momento ciò si di 
loghilerra nelle regioni uffziali, anche quando nic 
dono le esigenze dell'opinione esagerate vd fi 
me dell c, | 
non ne omisi.nessona pirtvli 
pessi con attenzione gli argomenti di ciascun 
primo ministro sino all'ultimo deputato del 
posizione più estremo, vidi che tutti a volta a vola 
garano ll perierta dinvasi ' opiolone. lai 
A che, in effetto, si riduce il discorso di ky (| 
Palmerston ? A questo: « lo combattel: la proporizia 
d'inchiesta, diedi anzi Îl voto contr essa; quand ic 
tal l'incarico di formare un Gabinetto, vera la ne 
ranza che, appagata d'aver espresso un bissimo, il qu 
aveva avuto per effetto la ritirata di lord Aberdem , 
del duca di Newcasie, la Camera Dom insite bbe pp 
ottenere un' inchiesta, che ha inconvenienti © perc 
perchè può condurci ad essvinare anche qual fufa pi 
te de' generali francesi nella negligenze, che venner ca; 
messe a Balaklavs; m3, se il pares lo vuole asulgu: 
mente, lo mi vi assoggetto. » E perchè lord Palmer, 
ai assoggetta egli? forse per un vano desiderio d'ank. 
zione, per conservar il potere a ognì costo, core jy, 
nuò Disraeli? O.bò! Lord Palmerston fa osservire he 
quand' egli prese in mano il timon dello Stato, lord Day. 
by © lord John Russell erano atati anticipatamente rt 
torti dalla Region e messi 4! puoto Cl comporre w 
Ministero senza poterne venire a capo; ed ora, seu 
serva il potere, anche quando vede In Cumera do 
mani persistere in una disposizione, cli ei nen appro 
il conserva perch' è impossibile lasciar il paese senaa Gc 
verno nelle congiunture difficili, in cui egli è pome 
Quusi nel momento stesso, in cui lord Palmerstn { 
ceva questa dichiarazione, la sommossa col cell atri 
e minaccioso mostravasi” nelle vie di Londr 
verpool; il primo ministro ha egli voluto, per 
sedurls, facendo protesta del suo rispetto per l'epitie 
To Francis, un così fatto procedero non avrebbe vi, 
na riuscita: la sommessa ragiona da noi ccme l'im, | 
ento Patelin, e dice che, quando si piglia paoto, mr 
le ne piglia mai troppo; ma, per parte mis, non tei 
che lord Palmerston abbia acconsentito all” impule éh 
paura, poichè sarebbe, per lo contrario, coraggio rim» 
ner sulla breccia mentre sorgono gravi clamori cm 
l'aristocrazia : ed fo credo che lord Pelmerston all 
soltanto voluto dere tex pio e id 
l'opinione, secon gli vomisi d | Te saranno essi | 
Soto dell Toghilterr LI Journd 
Ma, si dice, quelle tarbe son cieche, e non è w, | di Panama e di 
22 esempio che tal dispotismo dell'opinione sppo pri, | {re i due Oc 
glesi abbia spinto il Governo ad imprese ingiuste of, “| plomatici , anali 
neste, Sì, certamente: non è regola senza eccezione; a | | fatti della guer 
vedendo il grado di prosperità e di gronderza, coi ll fu o de’ Ru 
ghilterra è giunta col suo sietema eitualo, bisogna cu 
fessare che Î' opinione non l'ha sempre male inapint 
In Francia, dal 4789 sino a° nostri giorni, si vi 
alla massima di Luigi XIV: Zo Stato son io, î pi. 
cipio del dominio dell’ of me; ma con una esserzil | 
differenza, che pr govi bilterra, l'o | 
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Di ropa: 
1a qualche luce 
La pa, e' non si 
« ed oscurità 
«e da turbare) 
« meno, ell’agi 
e dé la diplon 
tazioni, lo ostil 
Da guerra non 

Du dunque si 
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"co de' porti ru 
terra abbia po 

















dopo ella conta | 
sce ne’ grandi poteri costitui. | 
co' meeting, com le petizioni, cun gl' indirizzi, 
grogniti e con egni maniera di manif 
to; laddove, in Francia, 
tore ritorna a' suvi 
fari: ei non diede mandato imperativo, ed il suo me 
ha carta bianca sino al termine del suo mo 
dato. La Costituente, la Convenzione, le Comerr dé 
deputati, durante la Monerchia costituzionale, strzire 
no a carra provvedimenti, a' quali gli elettri non are 
vano pensato più che alla qu 
che accadeva? Se un deputato deli’ opposi 
Pé-ier, per esempio, esclem: 
la meggioranza ; noi siamo sei so 
ma abbiamo dietro di noi 36 milioni di F: 
Fuori i fazioni 
le massime del sig. Guizot, quand' ei sedeva min 
era che il Ministero e la maggioranza delle Camere & 
verano governzre Îl paese, e non essere govermie di 
lui : in luogo di seguire l'epinione della moltitofi 
gli uomini di Stato di quel tempo , d' necordo in qr- 
i oinarla. 
legarmi sug]' inconvenienti del + 
todo inglese 0 sui vantaggi del metodo francese 
vantaggi erano certo assai contrastabili, quando ls Ct 
e faceva salire sopra un petibolo Jo srentun 
i nom.» del popo!o Francese, ch' ella di 
a, cOn singolare cost 
jopolo, iavorato dalla vittima re 
le. Credo che non v'importi punto sapere la mia # | Tpersmo ad Nice 
nîone, 0 le mie preferenze; qi taccio, ed è q* Prestito mizionali 
sta la miglior prueva, che dar vi possa, del mio riv 66%, 3 
to per la vostra opinion personale, Ahinè! da per tt | 1a L 90, schiavo di 
in questo mondo, il bene va misto al male; coì ul | Dj g,Friesto, vela 


De atesso per. lusclarci la libertà ed il_merto del | full, spcilen 
scelta. 7 


cho si pagarono da 
Mb epici 
ta 80. 


Il Journai 
tenzione gen 
Vorrebbe 
cagione dell'eco] 
Assemb) 
l'amtorizzazione 
parte de' boschi 
ni. « Se almeno, 
È farsi col divieto 
Il Siéc” 0 
lavoro dal 4791 
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Altra della stessa data. 
Il Moniteur non contiene ancora. nessuna noli 
della Crimea; e continua a serbare il La 
guardo al progetto di viaggio, che si attribuisce all Im 
store. Debbo dire però che le voci, ad ess rebità 
pigliano sempre maggior consistenze. Senza dubbin 
partenza di S. M_non sarà sicura se nun quando e 
sarà stata annooziata uffzialmente; dipende tuta 
della volontà personale dell' Imperatore d'effetue È 
suo progetto 0 di rinusziarri: ma si cita ogni di qu* 
che fatto nuovo, il qual pruova che si fauno provred 
menti per une parteoza assal prossima, Gli ufzili él 
Conto guardie ricevettero già il lor soldo di compe» 
ed i reggimenti, designati ad sccompagnsr l'Impero 
son pronti de otto di a partire al primo segnale 
Serivono dal campo dinanzi Sebastopali, in di 
del 48 febbraio; « L' effettivo © la situazione dell 
« sercito russo sembrano esser sempre i medenini li 
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+ vien detto esser cosa focredibile la quantità di cl 
< e di buoi, ch' essì perdono ne' loro trasporti, €!" 
fatiche, con cul sono obbligati » coop 


rare le provrisioni per tutto il loro esercito, Ciò 9 
« ga perchè non ricevano rioforzi (?). Un Tarture, d' 
« pyssò a noi, ci narra un futto, che caratteri 

no i sentimenti ed il pensiero di colui, che dir 
e la guerra in Crimea, Îl principe Menzik: ff Si tr? | 

« mettere in campo un'altra volta il progetto d' 
gonizzare, con ogui maniera di condionati #° 
« forzati ed a° ferri, un corpo, destinato alia difess dl 
« santa Russia. I soldati decorati verrebbero #eeriti 
quelle bende, quali comandanti de' drappelli © dl 





atudurgo 




















7 arti 
« sezioni di esse, Un esercito, che potesse combat? | Mime. o! 
«a fianco di così fatte masoade, avrebbe un ides we! | 

girana dell'onore e della dignità militari! Nvodint | Mine 





« il fatto è aivuro è provato ; si attende con grande + 
« lecitudine all'ordinamento di tal corpo, e fra neo &* 
«to vedremo quegli eroi da galera dare a' soldati 19! 
« Papi ni liuoli dello Caar, l'est _d 
« del valore e del cor: 

tì destino musi lo 
flotta militare non sarebbe più È 
vela, ma unicamente con navi a vapore. Per st" (| 
questa provvidenza, lo Crar ordinò la forsorzione di &* | 
im maniera tutto DI 
imposto de' conduttori. ed inf" 


pore, e l'altro del perno E 




























Porticolariv 
‘Un oratore, 


venner come 
vole assoluta» 


vi 
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o, come Inge 
[osservare che, 
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DOD approma, 
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cello arcigno 
para è di Li. 
avventura, 
l'opinione? 
Ivrebbe pessu. 
[come 1° avro. 
panno , non 
la, non credo 
finpulso della 
loraggio rima 
amori contro 
erston abbia 
b rispetto per 
gli uomini di 


è non è sen 

#ppo pl'In 
[ingiuste 0 fue 
rcezione ; ms, 
2a, coi l'Io 
bisogna co 
ale inapirata, 


na essenziali 
ilterra, l'e. 


Comera 
, atanziaro» 
bri non ave- 
ineolo: pur 
ione , comé 
4 Voi avete 
ti banchi 
incesì » ; la 
» Una fra 
a ministro, 
Camere doe 
overnate da 
moltitudine 
brdo io que 


tenti del me- 
ene: questi 
do la Ci 
aventarito 
lla dicera 
ye contrad- 
vittima re 
da mia opi- 
ed è que 
mio rispet 
[da per tutto, 
13 cos volle 
erito: della 


data. 
una: notiria 


0 prov 
Mili dll 
Di compegn, 
Imperatore, 


ros, 

‘poche persone dubitano ora in Taghilterra che lord 
Primerstoo sia obbligato a disciogliere il Parlamento, 
{a Camera de' comuni è in prede ad una vera anar- 
1, d'opinioni e di sminozsamenti di partito, che non 
Sratono punto di formare una maggioranza sufficiente. 
Miri Palmerston riuscì ® gran fatica a compiere di 
Lfro ll suo Ministero ; ma il Gabinetto, qual'è com- 

ttualmente, non conta in realtà se non due uo- 

N influenti, lord Pelmerston e lord Joha Russell, e 

Pulce noo si può far capitolo dell'influenza di quest 

Sio, finch' ei non sarà di ritorno dalla sua missione 
Berlino ed a Vieone. 

La fregata la Semillante (*), vestà partitasi da To- 
tane, coo 400 militari a bordo, investi in uno de’ mol» 
uri scogli dello stretto di Bonifscio, nelle acque di Sar- 
degno, © quel naviglio si spaccò: equipaggio e passeg- 
get più che 700 uvmicì in tutto, perirono. Non si 
Hioto particolari di quest’ orrida sciagura. (/. fa Gas- 
sta di sabato. ) 


Il sinistro della Sémillante è pur troppo confer: 
goto. Si hanno alcuni particolari, dati come uffi 
fl risio argomento, Da essi viene dedotto che il n 
tngo sia seguito il 44, in conseguenza di una procel- 
In wribile a segno che il fanale della costa era spen- 
i Farono trovati sulla costa il libro di bordo, alconi 
vati di marioal © soluti, armi ce. Dicono essere 
Kuto pure raccolto il ca 
firgia, di 50 canno un equipaggio di 300 
maini circa; © lo 400 uomini di troppe, 
imbireatì a Tolone per la Crimes. Hi naviglio conte 
mn pure 200 tonnellate di baracche. Il naufragio 
ela Sémillante vieno considerato come una perdita 


por (0.1.) 


n 
Mivista de' gi 


La Presse non si occupa a commentar le not'zie; 
ai lita a registrarle. 

L' Union deplora la crisi inglese, in mezzo agli 
mwenimenti bellicosi © diplomatici, ehe occupano l' Eu- 
pri I giorni passano, ella dice, e, non che. gettar 
« qual be luce sulla situazione © sui destini dell' Euro- 
pn, e' non si traggono dietro se non Încertezze nuove 
ced escorità tali, da sconcertare le menti. più risolute 
ce da vurbare gli sguardi più chiarovegg:nti. .. Nondi- 
« weno, ell'aggiunge, a malgrado della fuccendy, che ri 
+ di la diplomazia, a nelgrado dello voci di negozia- 
«tion, le ostilità non dianinuirono ; gli apparecchi di 
« querra non sono punto rallentati: da tutte le. parti 
“dunque si apparecchiano grandi avvenimenti, Quali 
“ irsno essi? Quest’ è il secreto di Div 

JI Journal de l'Empire fa la descrizione dell'istmo 
di Pamma © della strada ferrata, destinata a congiunge- 
mi due Oceani. Poi, in riguardo agli avvenimenti di- 
ematici, analizza le notizie, che tutti conoscono, sui 
tti delle guerra; nè si mar del mal esito 

Si contro Eupaturia, poichè le disp 
rini d' Omer pascià erano state ben prese. 

Il Constitutionnel, esaminando gli eff tt del bloe- 

russi nel 4854, è 


qpò più di questa 
perdite le lasciano appena scorgere una 
tue rendite e nella sua ricchezza. 

N Jouraal des Débatt volgo sulle vie navigabili 
l'atnzione generale, troppo occupata dallo strade fer- 
rate. Vorrebbe che: si facesse di più pe’ mezzi di co- 

cazione, cho i fiumi e i canali somministrano, a 


iminuzione nelle 


l'asiorizzazione, chiesta dal Governo, di vendere una 
pirte de' boschi dello Stato, per la somma di 25 milio= 
ni. « Se almeno, ella dice, questa vendita non avesse a 
fari col divieto di dissodare! » 

ll Siec'e continua i suoi studi sul progresso del 
Ioro dal A791 a’ dì nostri. 


SVIZZERA 


Dal carteggio particolare della Gazzetta Uffisiale 
di Milano, în data di Fsido 27 febbraio, leggiamo 

«1 fogli 
commesso contro 
& suoi principià politici, 
%; qualunque fosse il pretesto, che armarane l'omi 
, niun titolo attenua l'infsmia del suo delitto .. 
è un assassino. 


«Ta ogni altro paese, dove il Governo ha la co- 
scienza della sus forza è della sua dignità, dol 
mili casi l' inquirente giustizia, esaurisce le pratiche e 
compie gli ulficii della vindice legge. 

< Nel nostro paese, invasato dal demone delle fazio- 
ni, macomenso dalla tirannide anarchica, sostituendo al- 
le leggi il farore di personali vendette, parodia degli 
antichi, sorgono i Bruti moderni ad esercitarle. 

Ka gran maggioranza de' Ticinesi è composta di 
conservatori. Ciò basta, perchè gli uomini della rivoluzio» 
ne approfiitino d'un sanguinario misfatto, onde assume- 
re il titolo di Comi sedicente liberale, usurpare 
l'azione di tutti i poteri legali, provocare alla guerra 
civile ii Cantone, e minscciarvi di estremi danni la mag- 
gioran alaptuomini. 

« Molti di questi, sottrattisi in tempo alle pers:co» 
zioni del Comitato, cercarono ilo sl erro” pie 
montese ed austriaco. 

« A salvare la patria î pericolo, il Comitato chia- 

quasi tutta composta di 
avventarieri e operai. 1 cittadini, che in sulle prime vi 
si arrolarono, 0 tornarono in seno delle loro famiglie, 
@ si preparano disingannati a tornarvi, in quanto rav- 
visano adesso come il Governo, ch' essi concorsero a 





soppiaatare, surrogato venisse da un altro di luoga mano 
peggiore. 

« Corre voce stamane (25) che grandi masse di con- 
servatori muovano srmati sopra Locaruo e Bellinzona 
per liberarvi | lor confratelli prigioni e fasediarri un 
Governo di moderati. 

« Con sitoile intento, già fin da ierl vn centinaio di 
loro trasse da Val Osernone a Lo-arno, dore, trovato 
un numero eguale di carabinieri, che custodivano. gli 
arrestati, no credeodosi pari alla prova, e a risparmio 
d'ioutile spargimento di saugue, se ne ritrassero. 

« Il Distretto di Mendrisio è anc 
quilio, numerose pattuglie di carabinieri perlustrano i 
Juoghi abitati, © la comunicazione di Chiasso col Lu- 
guoese e il territorio di là dal Monte Cenere è inter- 

nehe ogni comunicazione postale è impedita. 
Ecro le benedizioni della pretesa libertà del Tici- 
. La prepotenza ed il terrorismo compendisno tutta 
la storia di quasi un dececnio, ond' è il nostro Cantone 
agitato dalla mania delle seue, dallo spirito della rivolta 
è dalla peste de' fuorusciti » 
enicion. — Coira 23 febbraio. 

In ccasione della nomina di 8. E. il cav. di Tog- 
genburg al posto di Ministro del commercio in Austria, 
Sì ricorda che anche il conte Buol trae la sua origine 
dal Cantone dei Grigioni. Lo stesso Imperatore dei Fran- 

i, dal lato di madre, è uriginario di questo Cantone, 
mentre la sua ava, una Benubarnais-Tascher, era la fi- 
glia di uo piantatore, di nome Tescher, emigrato di 
Grigioni. Si pretende che ii principe Menzike 
lontano ni; rzone di pasticciere di Cernetz, 
villaggio Grigione cella bassa E-gadina. Quest origine 
sembra meno probabile. (G. Uf. di Mi.) 


GERMANIA — nEGNO DI PRUSSIA 


s'occupa d Ila concessione 
[cate dei ministri ha fatto per la prima volta di- 
chiarazioni, che farebbero ritener imminente un trattato 
separato colle Potenze d' O:cidente. Dpo che il Governo 
prossiano ebba dichiarato di voler prendere contro la Rus- 
anche la offensiva, ove le condizi.mi per la pa 
ite colla medi:zione di essa, 
presentò uno speciale 
trattato, ch: nell’ essenziale non è diverso da quello 
delle tra Potenze. L' ordine d' alcuaì a 


Sembra ora cha il Governo sottoscriver» voglia. qu- 
trattata. Non possiamo però oggi accertare ancora , se 
il Governo si sia accordato colle Potenze. d' O -ridente 
sul modo della votazione nella Coi 
cia abbia fatto concessioni relative all’ oggetto delli guer- 
ra ed alle condizioni territoriali. Quell” accordo ci libe- 
ra, pel momento, dal pericolo dell'isolamento, e libera 
la Confedsrazione germanica da una catastrofe. Con- 
le truppe francesi non pisse- 
soltsnto però v-rrà con 
aciuta la vera importanza del trattato colla Prussia, qua 
do si sappia sa ii plenipotenziario. prussiano a Vienna 
si unisea alla moggioranza della Conferenzi, 0 se il suo 
Governo sî riservi la libertà di dissentire e di prote- 
stare, 
cit’ Lene — Francoforte 23 febbraio, 


Anche Mecklemburgo ha aderito alla risoluzione del. 
la Dieta dell’ 8 febbraio sul tenere ia prouto i conti 
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genti federali. Così tutt'i Governi della Confederszio- 
ne hanno dato il proprio voto. Nella sessione odierna © 


tizia all'Assemblea il nuovo Manifesto russo sulla fore 
mazione della milizia generale dell'Impero. Esso le fo 
» tale scopo consegnato dall’incaricato d' affari. russo. 
La Baviera rese noto casere ststo nominato comandante 
della forvezza federale di Landau il generale maggiore di 
Sehnitaleio, in luogo del defunto generale maggiore di 
Gumppeaberg. L' Annorer e Baden annonciano d'ave- 
re pubblicato la risoluzione della Confederazione sull'a- 
boso della stampa e del diritto d' associazione. L' Assi 
elettorale ed Amburgo aderirono alla proposta della Sas- 
sosia che la Confederazione adotti disposizioni uniformi 
sul regolamento di cambio in Germania, Lucemburgo 
@ Nus«su consegnarono un accordo sulla formazione in 


comune d'una brigata. Lacemburgo darà un reggimen- 
to di cavalleria di 870 rali, e Nassau l' infaoteria e 


l'artiglieria, onde formare la brigata. (G.U.d'4ug.) 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


PARTE UPPIZIALE. 


Venezia 8 marso. 
S. M. l'Imperatrice, oggi, alle ore 3 e mezzo 
pom., diede felicemente ‘alla luce una Principessa. 
In rendimento di grazie all’ Altissimo per 
questo fausto avvenimento, domani, alle ore 41 
ntim., verrà cantato solenne Tedeum nella basi- 
ica patriarcale 


SMLRA si è graziosissimamente degnata di 
dirigere al sig. Mi 
vrano Autografo 
« In occasione del parto della Mia consorte 
«S. M. l'Imperatrice 
zia, pieno condono del- 
lui condannati da Giudi 


« di offese ai membri della Famigi 
« perturbazione della pubblica tranquillità ( $$ 63- 
« 66 del Codice penale ), 0 per delilti contemplati 
« dal $ 300 del predetio Codice. 

« Ordino poi che non si proceda in confron- 
«to d’individui, che si fossero resi colpevoli di 
« uno dei mentovati crimini o delitti anteriormente 
« alla pubblicazione del presente alto di grazia, 
<e che dal detto momento si desista dalle pro- 
« cedure in corso pei titoli stessi. 

« Tale alto di grazia non sarà applicabile 
« reclusi condannati non per uno degli accenn 
« titoli soltanto, ma ben anche per altro crimine 
«o delitto, nè a quelli, che sono indiziati, oltre- 
« chè di alcuno degli accennati, anche di altro 
« crimine 0 delitto, commesso anteriormente alla 
« pubblicazione del presente. 

Questo alto di grazia sarà int 

i, che risguarda, in tutto il Mio Impero, 

« contemporaneamente alla pubblicazione della no- 

« tizia del parto della Mia augusta consorte, e 
< posto tosto in esecuzione. 

« Vienna 28 febbraio 1855. 

« FRANCESCO GIUSEPPE, m. p. » 

Questo atto di Sovrana clemenza viene contempo- 
raneamente messo in esecuzione in tutte le Provincie 
venete. 

Venezia, 8 marzo 1835. 

_—m———m 
PARTE NON UFFIZIALE. 


o agli 


To segno di esultanza 
felice parto di 8. M. l'Impratrice, il Gran Testro La 
Penice, per disposizione di questo Municipio, sarà do- 
mani a sera illuminato a giorno. 


1 dispacci telegrafici dei diversi giornali non van: 
no troppo d' accordo uell’ assegnare le cagioni della mor- 
te dello Crar. Ua dispaccio della Gazzetta Piemonte 
se l'ascrive ad infiammazione polmonare ; un altro, pub- 
blicato dall'Aia nella Gazzetta di Verona, le: 


sia fulminante. Secondo questa versione lo Crar nella | 
mattina del giorno medesimo del suo trapasso avrebbe 
atteso agli affri di Stato. — 


la Corrispondenza austriaca litogrofa- 
ta, l'Imperatore Nicolò non sarebbe puoto morto alle ore 
43 del 2 marzo, ma bensi alle 7 antimeridiane; ed il 
Cesarewitsch Alessandro sarebbe già stato proclimeto 
solennemente Imperatore. 
Vienna 3 marso. 


Sentiamo che 8. A. I l'Arcidoca Goglielmo 
te domani, 4, per Pietroburgo. 


luogo colloqui tra il conte Buol e gli ambasciato 
cese ed ioglese. Odesi cop certezza che lo conferenze 
saranno d'alquanto prorogate, dorendosi, nello stato 


Obbligazioni metalliche al 8 0/9. . 
Angus, par 400 forini correnti. 
Luudra, una lira sterlis . 


IAT] 
1943), 
1240 


Borsa di Parigi del 2. — Quattro 4/s p. %, 
93.80. — Atiol delle sido terso dello Sito (0. 
siriaca 577.78. — 113 p.0/y sali #70 edalle414/; 
della sera fu venduto perfino 470 .50. 

Borsa di Londra del 2. — Consolid. 3 p. %, 
(Ore A) 9% 

Odessa 25 febbraio. 

Lo notizie della Crimea giuugono fino al 7-49 feb- 
braio. Sutto Bupatoria eraosi dati piccoli. combattimenti. 
Secondo un'opinione, qui assai la voce corsa dell 
presa d'Eupatoria è falsa. Il generale Annenkoff. lascia 
Olessa per passare, qual luogotenente generale, all'e- 
sercito del Sud. 

Costantinopoli 22 febbra'o 

li barone Koller ebbe il giorno 22 udienza dal 

Sultano nel palizzo di Teciragsn. (0. 7) 


zione è siata adottata alla maggioranza di 448 voti. 
Berlino A° marzo. 

Nella prima Camera, fu presentata una proposta fir- 

rii partiti, in cui si manifesta il voto che 


per 


fl Governo non lesci passare nessun' occasione a 
abolire il dazio del Sand. 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gassetta Uffisiale di Venezia 


Torino 5 marzo. 
( Ricevuto il 4, ore 42 min. 40 pom. ) 
Il Senato ha approvato oggi il trattato d' 
alléanza del Piemonte con la Francia e 1° Ing 
terra, coa 63 voti favorevoli e 27 contrarii, 


Torino 4 marzo, 
( Ricevuto il 5, ore 1 pom. ) 

La Gazzetta Piemontese pubblica oggi il 
Manifesto di dichiarazione di guerra del Piemonte 
contro la Russia. Il Manifesto rispinge i rimpro- 
veri d’ingralitadine, contenuti nella circolare del 

i Nesselrode ; dichiara d'intraprendere ja guer- 
ra per la protezione degl interessi “generali. dell’ 
Europa e particolari del Piemonte; e ritira l' Ex: 
quatur a’ consoli russi, rispettando le proprietà e 
le persone russe, e accordando un termine. per 
la partenza delle navi russe, che trovansi ne' porti 


ALI 


AVVISO Di CONGURSO. 
ito il giorao 15 del p. (. mese di marzo, viene aperto 
il concorso all'esaccizio d'una Messaggeria postale giornaliera 
so, via di Oderzo # Poste della Piave, ov- 
Motta e Coneglian nonchè 
d'una Ped 
l'Utico postale di Saeil 
La nuave corse dovranno incouniaciare cl 
tura dell'esercizio sul tronco di ferrovia friu' 
che regeranoo l'i 
soggeria, sono osisasibili presso l'I R. Delegazione di Treviso, 
© prosso quella I. R 
Co 


pubb.) 


aano produrre i 
, © divettamente 





Londra 4° marzo. 

Comparvero proclami, in cui vengono eccitsti gli 
elettori della City a non rieleggere lord John Russell. 

Messanotle. 

Peel annunzia l'arrolamento di cavalleria torca 
per la Crimea. Godarich propone la totale riforma del- 
l'esercito, e particolarmante che nua possano essere ven: 
duti i posti di ufficiali. Evans parla in favore della pro- 
posta; Peel ed Herbert contro. La discussione continua. 

Londra 2 marzo. 

Il Comitato d'investigszione, formato dietro pro- 
posta di Roebuck, ha deciso che le sue sessioni saran- 
no segrete. Il duca di Newcastle fu invitato a compa- 
rire ionanzi ad esso quale testimonio. La proposta di lord 
Goderirh contro il sistema di vendere lc ceriche milita- 
ri fu respiote, dopo luoga discussione. (0. 7.) 

Altra della stessa data. 

Palmerston dichisrò nella sessione del Parlamento 
che l'attuale sistema dell'esercito non è certamente lo- 
devole; ma in pari tempo accennò alle difficoltà di uo" 
immediata riforma, per rimuorere i vigenti abusi. La 
mozione di Goderich fu quindi respinta con una mag- 
gioranza di 44 voti 


Nella Camera, il 


Brusselles 2 marzo. 


missione pei gravami diretti contro il Ministero del- 
l'interno, riguardo all’ Università, e per altre questioni 
interne. La Camera si aggiorna a tempo indeterminato. 
( Corr. quetr. lix.) 
Parigi 1° marso. 
Il Moniteur osserva che il viaggio dell' Imperato- 
ro avrà breve durata. Alla Borsa correra voce che il 
viaggio in Crimea fosse aggiornato. 
Parigi 2 marzo. 
L'Imperatore è giunto ieri, alle 5 pomeridimne, 
in Boulogne, dopo aver visitato il campo di Helfaut 
Madrid 


lega 
periore, 0 col canale di un» dei tre Uffici po 
Sacile, e cò medi 


Treviso, è fra 
ro: Olferie per la Pedoneria” fra l'Uficio posta 
zione ferroviaria di Sacile 
Non saranno contemplate le off 
» non posvedessero le 
servigio dello Stato, e si 
«llarente, 
Dall 1. R. Di 
Veron, 19 febbraio 185 
LIL R Consiglicre di Sezione, Direttore superiore, 


d'individui _illtt 
etessarie per entra 


x x (8° pubb.) 
pspess per qua'che tempo le Corse dei bat 
e l'Aastraia, sì reca a pubblica e 

nzi lo lettere per l'Australia terrano 


meate per l' Australia. 

La tassa di una lettera semp'ise si compone del porto da 
corrispondersi per le lettere dirette nella Gran Brettagna, e di 
altri #5 carantani per la percor enza da questa ulima al luogo 
di destinazione. 

D.ilI. R. Direzione superinre del: Poste lomb-veorte 

Verona, 28 febbraio 1835. 
LL R. Consigliera di Sezione, Direttore auperiore, 
Zixoni 


n.423. AVVISO DI CONCORSO. (2° pubb.) 

Essendosi reso vacaate, presso la R. Cassa di finaoza in 
Venezia, ua posto di Canceista, coll’inerente soldo di annui 
fiorini 450, se ne apre il concorso a tutto il giorno 20 del p.v. 
mese di marzo. 

Gli aspiraoti in-inveranno regolarmente è documentatamente 
Ve loro istanze all'I. R. luteodenza di finanza, col merzo delle 
Autorità. dale quali dipendessero, comprovando la percorsa car. 

dei loro servigii ed ogai altra loro titolo, dichiarando po- 
sitivamente se abbiano, 0 meno, subiti gli esami di Cassa, e 
facendo menzione se abbiano pareti od afii, ed ia quale grado, 

sso taluna delle RR. Casse del Veneto. 
Data Presdenta dll R. Prfatara di foanza 








di cui le Basconoto veonera pugate 
ù ofirte; le proate da 804, a */, i 
1 Presto nizionale da 86 4/3 ad 86/; le Metaiche richiste 
— Ua camco di wu di Molfetta si è pasato 

1 1.90, schiavo di dazi 
Tniete, vela settimana decorsa, presenta maggiore attività 
apeialnente i le granaglie ancora enbero at- 
uzande ; così pure dei calle, quo' di Rio priaripaimente, 
garono da £ 31 ‘/, a richiesti anche i cotoni 
i sono io ribasso da L'34 '/g a 98; l'uva passa 

WL5%, a 90. 


ee 


perg 
soldato 93 */, 
, Trieste 12. 


MONETE. — Venezia 5 marzo 1855. 


ar 
| ali di Maria Ter. 
| 1, di Francesco. 
|Croeioni nr 
essi da Brnchi 
lrancesconi 


5 | Perzi di Spags 





| turno |_sennro 


lai 


TWusINO] 
| 3650 \ 
aa 


VIENNA. 
Corso delle carte dello Siato. 

Obbligazioni dello Stato. al5—-% 

detto del 1853, con resti. . 5— 

d tte dell'es, del suolo Aust. nl, 5 

dette» di altro Provincie 5 — » 

Prest, cn bott. del 1839, per £. 100 

Press conlott dei 1858» 100 

Prest. grade nazionale 

io “id id 


Presso medio. 
27 febbr.| 28 febbr. 
80% | 8% 


Se i 
FP. del Nord, p. 1000, 185: 
delia Banca, per pezzo 


Azioni de a nav. a vap. an. aust. 
R. pr, aust, Soc. del 
trade ferr. dello Stato. |. 


Corno dei cambi 

Amburgo, per 100 marchi Ranco, f. 

Amr, per 100 tl sed » 

Agusta, per 100 for. corr. . » 

Francoforte sui Mano, per 420 fr. 
val. dela Com monid 

Lipsis, per 100 talleri 


128%, uso” 
1274,3m 


128%, 
198— 








Livorno por 300 lire tosc.‘ 
Londra, per 4 lira sterlina 
Milano, pe: 300 lire su 


Cos aatiepoli per 1° 


RAGGUAGLIO DELLA BORSA. 
Dal foglio serale dalla Cassetto di Vienna.) 
Vienna, 28 febbraio 1855. 
lizioni di danaro furono cagione che gli ef 
ac hi. Essendo poi da un canto d.vecuia mi- 
«mando in generale 
i si elevarono nel 
al limite segnato. La Me 
9, salirono da 84 */, a #/y. Il Prestito razionale 
25.1 del 1354 da 10 


Le ristrat 
feti si apriss 
nore la mucanza di daran 
la Borsa 
prezzo è 


forta, 127), 
m, 1261; Amsterdio, —. 
Altro del \° marzo. 
La notizia auteatica che presto avranao luogò le cooferenze 
di pace, pose la Borsa io usa disposizione avsai favorenole Ga 
ta moggi e parto degi elftti erano beoe 


o Le ga 
487 e 187 '/,. Le Azioni delia Strada 
580. Le Azioni 
da 109 a 109'/, 
RR Rao lance dt nlita ese dipyctaipa mali 
bisse, La Loudra venns celuta a 12.24. Verso la foe, attese 
le maggiori domande, i prezzi bero Ln aumento. 
dra, 18.99; Parigi, LIO !/x: Amborgo, 9 
en ino 186 tp: depota 88%: 
Asrstardam, — 


Franeolor'e, 





Obbl d'lostato - - alb %, 
dette - - serie B=- 50» 
Azioni Gloggnite em int.5» 
dette 


dette 24 
Obbi del 1850 con rest. 4 
dette del 1852 


. a'tre Pro Î 
Prest. con lot. del 1834 nl {219% 
Mo id del1839 È IT: 
id. id delt854 
id naziorale al 8; 
id Gdo 4% 
Mo id 4- 
UADI del Banco - - 2" 
dette dei Pres. lomoven 5" » 
Azioni della Basca co d.v.,v pezzo| 
detto "id sera . 
dette di nuova emissione“ » 
dette della Banca di conto» 
Strada frr. Ferd. del Nord = » 
detta © VieanaoStaab 
detta Budweis -Lica-Gm 
detta Presb-Tiro, tem. 
detta id.(nprior)2* » 
detta Oed Wincer-Neust. 








dette nav. a vap sui Dan. a15%o| 
dette LRSoe.aus str.Ldi fr.50 
Vigli di rend d: Como, per bra 4% 
detti di Rstechazy, > fior 40 
detti di Windis.igrite 
detti di W, 

Rog'eri £ 
Aggio °c' reechini imperiati » 








ARRIVI e PARTENZE ne! giorno 3 marzo 1855 


Arrivati da Verova i signori: SE. il tevente maresciallo 

Luigi , mavstro di li 

Four.ere Nicla Aless., comm 

tegez. di Parigi — Di 

È i Mera dtt io meli 

toe — lssebutz Sigismondo, ecenono di Bee.ke. 

iglanovits Willba'do, posid. di Granvoradiso. — de 

Traverse Nicoisi marchese, consigliere russo. — Kiriim, ae 

sessore colleziale russo. — De Firenze: Barano di S. Gior. 
gio corte Luigi, possider 


rino. — Debussy CI estiva Amici Mi 
cel, vicsconsole &g'i Stati Uoiti d' America a Savona. — 
Verens: Cotton Gagi. Carlo, loglese. — n 


Cesare, poss. — Per Feenza: Argoani Ang. comm. di Bologna — 
Per S. Daniele: De Conca nob. Carlo Corrado, posti. ed 1 R. 
scudiero di S. M. — Per Trieate : Uskal Gitenbant barone, con- 
sigl. collgiols e segret. di Lega poli. — Mangeli 
co. Frane. © Parissioi Antonio, possi. di Forî. — F-rnander 
lomone, viceconsole di Tuscana a Sslovicco. — S.F. il tenente 
maresciallo coete Cavriani. 
Nel giorno 4 marsa 

Arrivati da Verona i signori de Fleurieu conte Ervesto, 
possid. di Lione — Cabianca Gaetano e Tolo Gietano, potsié 
 negoz. di Verona. — Da Trieste: Httot Luig, comm. visgg 
di Parigi. — Courtenay HR, tenente inglese, — De Milone 
Selari Aogelo, avvce. e propr: di Geniva. — Cott G. Mergra 
fossi. americano, — Giason Eb, prope. di Morse. — 
Luv:y Giuseppe, negoz. di Lione. — Lucchesi-Palli Astuto cav 
Fraacesco, propr. di Palermo, — Da Brescia: B lla Costantino, 
possid. e avvot. di Vercali. — Massarolla Girolamo. propr. di 
Verceli. — Bianeli Francesco, possil. e negon. di Bresia — 
Da Lonigo: Framaria dott Girolamo, aotiio. — 06 M.dena: 
Sacerdoti Laooe, possié. è baochiere. 

Pariili per Trieste i signori: Hyait P.F, Americino. — 
Bobriosky ca. Alessio, Russo. — Deleuy Luigi, 
que di Comun. 


——_______—6 
MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 


Na giorno 2 marso 1855..{ riva» 


Nol giorno 3 detto rita 
TRAPASSATI IN VENEZIA 
Nel piorno 27 febbraio 1855: Mvati-Tognel'a Giovanna, 
fa Carlo, d'anni 64, civile. — Fegliatta ‘Atogla, fa sxo) 
di 55, villica. — Formenti-De Paoli Aogela, di 34, povera, — 
Piszoiato Maria, fu Pietro, di 53, povera. — Totale N. 4 


————_______— 
ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 
14, 5, 6, 7 ed 8, in S. Moria del Rosario, valgo Gesueti. 
I] 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatto nel Seminario patriarcale all'alienza di metri 20.24 
sopra il livello medio della laguna. 

II giorno di sabato 3 merso 1855. 





Età dela luna. giorni 16 
Punti la. PL °ore 10:38 sera | | Phuviometre, linee: — &,; 





Età della luca; giorai 17, 


Punti lunari: — IP 0, linee 3% 


SPETTACOLI. — Lunedì 5 marso 1855. 


GRAN TEATRO LA FENICE. — Riposo 

tratao aroLLO. — Drammatica Compagaia Lui 
Ul vagabondo € la sus famiglia. — La signora Lr 
riu-Basz1s0, sonatrica di fiuto, eseguirà varie sinfonie. — 
Alle ore 8 6/3. 

SiLA TEATRALE DONIZETTI, — Accademia di declam: 
divioa commedia. — Le Francesca de Nimini , del loferco 
di Dante. — II conte Upolino, pure di Dunte, d*climati da 
D. Carlo Casoni. — lodi, il dramma di L. Fortis: Le ultima 
ore di Comoena allo Spedale di Lisbona. — Ale ore 8 0‘/y 

GALA VEATRALE IN CALLE DEI Y 
Marionetta, dirotto da A, Reccardini, 

sindeco spropositato, - Ballo: Gerusalemme liberata 
ore 6%, 

PADIGLIONE SULLA RIVA DEOLI SCAIAVONI. — Tre automati 
Auiemalo - icrivane, Aulomalo-ditegnalore, Aulomato - sona- 
Arie di piano forte. ludi, Ituzioni ottiche di Martia di Am 
stardam — Delle ore 4 alle 8 pom. 


Zambelli, primo buflo comico assoluto; Li 
profondo ; Placido Meneguzzi, 





approntamento alla querro 
30 gennaio. — CRONACA DEL 
4, Russell, Ti viaggio 
i per la nascite dell'ere 
lusiia. Revvicinamento colla Sardegna. Eemosine 
@ Milano Il Dar di Bruck — Stato Pont. Nostro carteggio : 
telugrafo elettrico, ec. — Regno di Sardegna; Camera de' depu- 
tati. li Pr. Alberto di Sessonia. ll maggiore Govone. Sirada fer- 
S., situozione riguardo alla pe- 


Bussell. H gen Vivian. Comera de' comuni. — Spagna 
ye del Back War P. Bassi; occupo» 
raacia ; gen di brigata straniero. Banchet- 

to alle famiglia Bonaparie Strada di (erro di Panome. — No- 

atro carteggio : l' opinion pubblica in Inghillerra ; notizie di 

Crimea. Neufragio. Rivisto. — Sviztora; i disordini del Tic 

no. Îliusiri contemporanei eviszvri. — Germania; il trattolo 

parato della Prussia. Adezione del Mecklemturgo, — Recooti:- 

Simo — Fassetino marcaotie. 








ATTI GIUDIZIARIE. 


esperimento 2 qualunque prezzo è 
tutto danno del compratore, ed im 
til co agli perderà irreparabil- 
mente il dep sito che avesse fata 
per la delibera, ed il rimbore: sia 
er le spese, sia. per. le imposte 


te 

IX L' esecutante non assume 
alcuma obbbgazione per evizione 
sui beni da vendersi, per servitù, 
© pei riguordì di Comunione pei 
foadi tra l'esecutato, e gli altri 





N 994 





EDITTO. 


Si porta a pubblica polizia, 
che nel giorno 416 aprile p_v. ore 
9 ant, seguirà nel locale di resi 
denza di questa Pretura il quarto 
esperimento d'asta per la vendita 
vg 


all offerente degl’ immobii 
sato! 
dell'Istituto 

dovado, in co 











Teresa, © Maria Cima, e stimati 
giusta il relativo protocollo 26 | comproprietarii Du. 
sino ARSA, presentato al ou. izione dei ben 





nel Comune di Taglio di Po 
Distre to di Ariano. 

4. Terza parte di wa corpo 
di terra con casa dominicale ed 
adiatenza, con altra casa in due 
piani verso il e nfine di tramon 
tano, con ferie, stalla, 0 sta lino, 
ig, mappa ai censori mn 266 
207, 329, 391, 393, 333, 334, 
335, 396, per cens. pet. 36 + 
cola reasita di a L 86:08, tra 
confini a levante, © mezzodi rap- 
presentanti Finott, a ponente Mo- 
schini, a tramon ana rappresentanti 





2749, del quale ne sarà libero ad 

ogni concorrente l'ispezione come 

pare di averne copia in Cancelle- 
ria, è ciò alle soguenti 
Coodizieni 

La: vendita. viene fatta a 

qualunque prezzo inferiore alla 

stima. 

IL 61 immobili verranno vene 

dti separatamente l'uno, dal'al- 

© sso descritti nel 

o tutti i 


















Siti inerenti pei quali l'es.catante 
nom ass.me Veruna responsabilità. | Viviani. 

IL Ogni obiatore ad eccezio» 2. Terza parte di un fon 
pe dell'esecuiante, sarà tenu:o al | com falbriche, casa © feviltra 






Battaggia, di cens 


‘irevio devosito del detimo del va 
cola pndita di a. 


lore di si valute d'oro, è 
d'argento, al corso della tarila 
Viale 

IV. li deliberatario dovrà eo- 
dro cinque giorni dopo seguita la 
de ibra depositare l'intero prezzo 
nel quale. Verrà. ippotato dl fato 
deposito mlla © ssa forte delli R 
Tribuvale Prov. mn Udine, è que- 
sio pure in valute d'ore 
Jegale tari, 
potrà instare 
per l'aggiudicazione e pel posses- 
59 degli stabili deliberati. 

V. Maneando _il dliberatario 
al vesamento de prezzo nel ter- 











montana Doò ed Avogaro. 
11 R. Pretore 
Cer. 
Dull'L R. Pretura di Ariazo, 
Li 43 febbraio 1855. 
Musso, Cane. 




















nel giorno 
a Fossalunga Vett re Tisot fu Pie- 
tro senza lasciare. disposizioni di 
ultima volonti. 
Essendo igioto se e quali 
abbiano diritti creditori 
i hei del ef, si ciao tti 
quelli che intendono di far valere 
per qualsiasi titolo una qualche 
pretesa su tali beni, ad insinuare 
a questi. Pretura ‘il loro diritto 
eralitario entro un anno dalla data 


colo € spese. 
VI. Ove rimanesse: delibera» 
tario l'esecutante potrà il mede- 
A prezzo di deli 





sborsato in 
verso l'ob- 





seguito alia gradu 

Mligo porò della corrispon-ione del 

l° ialeresse nella r gione del 5 
re 00. 

VIL Ogni debito per prediali 

arretrate e correnti starà a carico 

ol dliberatario, così pure le spese | dell'Editto, ed a presentare hero 








dichiarazione di erede, compr.van 
| do il diritto che credono di avere, 
poichè altrimenti tale eredi 
quale venne per ora desti 
ratore Melchiure l'ozzeboa 
salunga, sarà ventilata in concorso 
dii coloro che avranno prodotta la 
dichiarazione di erede comprovan- 


di aggiudicazione, tassa di commi: 
surazione è volura. 
Beni da vendersi. 

4. Casa di abitazione: detta 
Casale, in mappa di Cordovado al 
205, col fondo di e. 47, sti» 
ala a. L 595: 15. 

2 Fabbrica attigua. marcata 













done il titolo, e verrà loro aggiu- 
dicata. La parte d'ere'ità che non 
verrà adita e la eredità intera nel 
caso che nessuno si fosse dichia- 
to erede, sarà devoluta a lo Stato 


al n. 300, col fondo di c. 28, sti- 
40, 





mata a. L 306 














soliti loghi ed inserio per tre | come vacante. 
volte nel Gazzeta Ullizale Dall'IL RO Pretura di Ca- 
Venezia Selfranco, 
Dall'I. R. Pretura di S. Vio, Li 9 febbraio 1 
Li 10 fobbraio 1855. De Manti. 
AU R. Pretore —- 
Cav. Banose De Barscrawi. | N. 428. pubbl 
seviclcce EDITTO. 


N 468 Moria in Campo di Pietra 
senza figli nel 44 gennaio 1854 
Maria Caterina Carbonere detta Me- 
meghelli-Gregoletlo con testamento 
scrito in data 6 luglio 1852, ed 
essendo ignota la dimora di alcuni 
successbii ex lege e quali preci 
sameote essi sieno, si citano tutti 
eooro che intendono di far vakre 
pet. qualiasi titolo: uma. qualche 
pretesa su tale erodità ad insinva- 
re e giuslilicare a questo Giudizio 
il loro diritto entro un anno dalla 
dota del presente Editto, p ich 
altrimenti questa eredità sarà ven- 
tilata in concorso di col ro che 
avranno data la loro dichiarazicne 
di erede comprovandone il titolo, 
© verrà aggiudicata come di di- 





pubbl 





ITTO. 

do seguito a requistoria 41 
gennaio corr. n. 498, dell R. 
Pretura di Adria, e sopra istanza 
di Luigi Beltrame di Cavanella, al 
confronto di Nichele Duò delto 
Bajoa di Taglio di lo, avrà luo 
#0 nel locale di residenza di que- 
Sla lretura, e nei giorni 17, 24 
aprile, e 1° maggio pv. dalle 
ore 8 ant. alle 2 pom, il triplice 
esperimento d'asta per la vendita 
al maggior offere.te dei sottode- 
scritti immobili, € coll osservanza 
dele seguenti 

Condizioni. 

I. AI primo ed al secondo 

esperimento non verrà fatta deli 











bera, che a prezzo eguae, o su- | ritto. 
pericre alla sima nel'importo di | —Dull'I R Pretura in 0- 
1. 4202 : 36. Al terzo a qualun- | derzo, 
que prezzo, semprechò cauti i cre Li 14 febbraio 1855. 
cori prenotati fino alla detta ILA. Pretore 
stima. De Mantis. 

II. Tranne l'esecutaut, è gli Gio. Bombardella, Canc. 
altri creditori inserti noo verrà — te 
alcuno armesso ad offerte per l' | N. 549. 4° pubbl 
asta senta 1) previo deposito elle EDITTO. 


L'L R. Prewra di Pieve di 
Cadore sopra istanza. della tutela 
del minore Antonio fa Anlrea Ga- 
Veazzi di Vale per l'effetto dei 
par, 813, 814, Cile co 
voca entro il termine di due mesi 
tutti i creditori verso l' eredità del 
suddetto Andrea Galeazzi allinchè 
insinuino e provino i loro diritti, 
e l'eventuali loro azioni, com av- 
vertenza che finchè non ‘sarà tras. 
corso questo termine sì sospenderà 
al pagamento ai creditori, e che 
non insimuandosi essi nel tempo 
stabilito non potranno aver veruu' 


mnani della Commissione di austr. 
È 60) seicento, a qauzione dela 
delibera 

MI. Se Ja delibera avverrà a 
favore di un qualunque tra li cre: 
ditori inseritti, questo riterrà il 
prezzo totale, meno, se non fosse 
4 esecutante , l'ammontare delle 
Spese di esecuzione fino all'asta, 
da doversi. pagare all'esecutapte 
stesso a quei. punto nell’ importo 
tassato. duì Giudice. E lo riterrà 
qure ogni diverso oblatore, tranne 
il deposito anticipato, dal quale la 
Comuissione dovrà erogare 1’ oe- 
correute per soddisfare le speso di | azione contro l'eredità. se la so- 
escuzione come supra sì è detto, | Stanza venisse esaurita col paga- 
versando il resto nei giudiziali | meoto de' crediti insinaati, in quan- 
depositi. to non siano. garantiti. dl diriuto 

IV. Opi delberatario in con- 
to dei prezzo dovrà. supplire le 
tasse pubbliche che fossero inso- 
lute fino al giorno della delibera. 
Dai detto gioruo poi a di lui ca- 
fico slaranno le imposte, e tasse 
viterior. 


di 

fi presento sarà inserite per 
tre volte nella Gazzetta Uffiziale 
di Venezia ed affisso in quest’ Al- 
ho Pretorio, e nel Comune di 


Valle. 
Dal'L R. Pretura di Pieve, 

















aggiudicazione in proprie. 4855. 
ti, € l'immissione in possesso non Pretore 
sarà accordata al deliberatario, se Vins. 
non dieiro la prova da forniesi al G. Caberlotto, Cane. 
tdice di aver fatta seguire a suo cn 
sui bevi acquistati la iseri- | N. 
del EDITTO, 






R. Pretura di Feltre 
queta a pobbca n tizi, la more 


Marianna Vimercati delli furono 
Giuseppe qu Carlo di Lodi e Me- 
tegoni Pa 





0” rilenut  avao 
suardo ai contamenti verificati 0 
pei deposito, © pel pagamento del- 
l'imposte, o per le spese. Pec |" 
esetutante. vattà sempre la rit Pisqua fa Dumenico, vel. 
zione Cr spese tassategli. di fer Aulico Dr Cristoforo 

L. Ogni e qual bibi, avvenuta in questa 
mesto dovrà Gi in” monte a | Cità A giorno 16 febbraio cre 
corso legale, escluso agni surro- { lasciando una disposizione ciografa 
gato, è nel senso. più fato. Ed dl | di ultima volontà in data 30 set- 
prezzo che fosse. ritenuto, doveà 
sborsarsi in esito alla graduazio» 
ne, e colle norme di essa, nel 
primo giorno dopo il eompimento 
del termine pel suo passaggio in 


TI. Durante la ritenzione 
del prezzo, è dal giorno: della de- 
libera correrà a debito. dell com- 
pratore l'interesse al 5 per 010, 
Che a tutte sue spese dovrà vere 
sorsi da li ni giudiziali depo- 
siti di ser in soi mesi posticipata 
mente. 
rie EU Mancano i delibera | i 
o in tutto 0 in parte al jp 
tento del prezzo all rel 
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ARREILIE 
HE 











credo 29 novembre 4854 nom. 
44074, dell’. R. Tribunale Prov. 
in Padova, fu inferdelto per mania 
furiosa Gabriele Brunello detto T- 
lancha di Monselice; e che da 
questa Pretura. fu destinato in di 
lai curatore Natale Baraldo pur di 
‘0 Capoluogo 
SPE progenie si atigga nei 
soliti luoghi e s'i seria nel fo- 
Ufiziole come di me'odo 
Dall LR. Pretura di Monse 





Li 12 geunio 1855. 
1 R- Pretore 
Cavazzani. 
L Dionese, Alunno. 
N 1778. 43 palbl 
EDITO. 

Da parte di questa I R. Pre 
tura Urbana si rendo ubblicameo 
te noto, che sopra istanza di Mat- 
tio Dr Seruagiolls si terrà il tri- 
plice esserimevto d’ asta nei giorni 
A7 aprile, 29 maggio, e 26 giu- 
pupi sr ea 10 ani. alle 
ore limmoili qui ap: 
PIO 

ia Naccorini Chivoglia, e ciò 
sotto le sezuenti 
Condizioni. 

IL Nei primi due esperimenti 
non seguirà delibera fuorché a 
prezzo ‘almeno eguale alla stima, 
nel terzo invece a qualunque prez- 
20, purchè basti a coprire i crediti 
inseriti. 

Il. Gli aspiranti. couteraono 
ta propria offerta col decimo del 
valore di stima dei rispettivi Jotti, 

chiusa l'asta sarà restituito 
dalla Commissione a tutti, meno i 
maggiori offerenti. 

IL Entro oito giorni dalla 
delibera i maggiori oferenti do- 
vramo depositare. presso quest" 
R. Tribunal, in monete sonanti a 
taria, es lusa la carta mopetata 
di ogni specie e denominazi ne, 
l'intero prezzo, salva imputazione 
del dorimo di eni sopra, dietro di 
che poranno chiedere a proprie 
pes aggiudizione dei 


orno del 
decorernoo a" vantaggio deli a- 
quirenti le rendite, ed a loro ca 
rico le pubbliche ‘imposte d'ogni 
matta 
V_ È riservato agli anquirenti 
di Gr correggere in concorso della 
signora Teresa Maccarini Marchi 
gii errori. sussstenti nei registri 
de cnc. per i il n di pa 
381, venne applicato ai beni del 
dotto U, anzichè a quelli del lot- 
to HI, © viceversa i n. di mappa 
580, fu applicito si beni del lt- 
to ÎIL, anzichè a quelli del lt- 
to 




















VI. Dall'obbligo dei verse 
menti di cui gli art. 2° e 3° 
saranno esenti i soli creditori in- 
scritti con facoltà di ritenere il 
prezzo fino all'esito della gradua- 
toria, ferma la decorrenza dell’ io- 
teresse in ragione dell'annuo 5 
per 010, computabile dal giorno 
della deliber», dal qual giorno co- 
mincierà. per essi il. godimento 
dei teni, salvo di chiederne lag. 
viulicazione dopo eseguito il poga- 





carini Murchi di campi 15:2: 
— cirea con Cubbrica già crnsiti 
nell’ essimo provvisorio al n 198, 
con cifra dì L 615 : 18, è divisi 
in quatiro cerpi; ci è 

A Campi È : 3 : — cirea con 
casa colonica, tra i confini a le- 
vante: Gobbato, a mezzodi strata 
postale, a ponente O pitle di Tre- 
viso, a tramontana stradella co- 
mune, in mapa ni no. 1195 
4490 4197, 1198, 43: 
8, ot redita di BI 18. 

B. Campi — cina, 
fra i confini a levante Ospitale, a 
anezzodi strada postale, 2 ponente 
Tooellato | a tramontana strada 








a 

© Campi 10: — ; — circa, 
fra i confini a levante Fabbriceria 
della Cattedrale di Treviso, ere.i 
Hasta, Got, a mezogorne 

rtocao, Zoo, "questa . 
Gobi 6 sila tonale a pr: 
nente Zoa e strada Morganella, a 
tramentana strada Morganella, e 
Falbriceria di Puese, in mappa ai 
un. 617, 618, 745, per pertiche 
50:95. cola rendita di sust. 





fra i confini a levante Zon, a mer- 
2011 eredi Tocello, a p nente M.n- 
te di Petù di Venezia, a tramon= 





da wnbastarsi corrisponde ad sustr. 
L'STOG STR tn 





Comune di Zenson 
Metà indivisa come sopra di 
campi 20:-— circa, in un sol 
corpo cor sovrapposia casa co 
Votica, fra i conlini a levante Niu- 








pi ai ni 376, 37 
376, 377, 378, 300, 
sr 








a 


ELL) 


EI 

Si rende noto pubblicamente 
che l'incanto di stabii enunciato 
coll'Editto 9 settembre p. p nom. 
3206, è suatessivo 46 novembre 
n 3703 anno 1854, inseriti il 

mo nel foglio d' Anunzii della 
azaeita Ulti di Venezia n 
442, 143 e 145, ed il socondo 
nel ‘suddetto glio ai nn 185, 
186 e 196 dell'anno decorso, 
accordato sull'istanza. di Teresa 
prodotta al con 

Scartoa fu G. 

,_in ponto di pagament 
8, 1:897,:00, 500) teo 
giorni 8, 22 e 29 maggio pv., 
nella Sala di questo” Tribunale 
dalla Solita- Commissione delegata, 
sempe dalle ore 10 a0t. alle # 
pom, ferme nel resto le avver- 
tenze portate. dall'Edi to suaccen- 
malo. 

Il presente verrà affisso in 
Retoo "e Mel e pube nell 
Gazzetta Uffiziate di Venezia 

IR. Presidente 
Vestoni. 

Dall'L R. Tribunale Prov. di 
Bellino, 

'Li 8 febbraio 1855. 
Zombelli, Age. 


42 doll. 







N. 302. 


EDITTO. 

L'I_R. Tribunale Prov. di 
Rovigo notifica col presente Edito 
all’ assente Girolamo Giavoni ne- 
goziente di Castelgugielmo Distret- 
to di Lendinara che la dita Aroo- 
ne od Angelo fratelli D'Italia, ha 
presentato dinanzi questo Tribu» 
nale il 29 cadente la petzione per 
precetto cambiario n. 308, contre 
di esso Girolamo Giavoni e di 
Demetria Munari-Giavoni in punto 
di pogamento di anse. LA; 
copitle in perzi da 20 kni, im- 
portato dalla Cambiale 18 novem- 
bre 4831 ( all A), e degli acces 
soriî relativi ; e che per non esser 
noto il locgo della sua dimora gli 
venne deputato a di lui pericolo e 
spese in curatore l'avv. Farsetti 
fr Antonio onde la crisa posa 
proseguirsi secondo la vigente pro- 
cedura cambiaria, è propunciarsi 
come di razione 

Viene quindi eccitato esso Gi- 
rolamo Giavoni a far avere al de 
patato curatore li necessarii doca- 
menti di difesa, o ad instituire 
egli stesso un altro pa'rocintore, 





suo interesse, altrimenti dovrà at- 
tribuire a sè medesimo "e conse- 
guenze della su» inzzione. 
ll Commissario Presidenziale 
SAccENTE 
Dal'L R_ Tribunale Prov. in 


Si rende noto, che nel giorno 
21 aprile pv. dalle ore 10 di 
mattina, alle 2 pom, cella Sula di 
questa Pretura. sopra instanza di 
Giacomo Serem di Comeglins, rap 
peeenzio dll'ave, Pattzzoi, 


ziale per la veadita degi” mob li 
descritti. nell'Efitto 5 settembre 
pi pn. 9874, inserito nel figlio 
d' Annunzii della Gazzetta Ulfiziale 
di Veperia del 9, 16 e 16 otto- 
bre 1854, ai nn. 153, 155 e 156, 
€ solto le condizioni tutte in quel- 
l'Egitto espresse. 

N prescote Editto si affgga 
at bo Pri, nd” Cone ti 
Ovaro, e per tre volte sia inserito 





nella suddetta Gazzetta Uffizi.le di | 


Venezia. 
DUL R. Pretura di To 
mezzo, 


noti a cl presente Edito a chi- 
unque può avervi teresse che 
con odierno Decreto pari numero 
venne aperto il concorso dei credi 
tori sopra tutte Je sostanze mobili 
ed immobili ovunque esistenti nelle 
Provincie Venete di ragione della 
giacente eredità fu Girolamo Stup- 
pani qm Angelo morto in questo 


Paese nel 3 dicembre 1851. 





i 
FAMI 
pipi 
È ji 
RR). 


| 











le somma 4 pareggio del prezzo, 
dl deliberatario pagherà, le spese 
€ competenze dovute all'esecutane 
te e che saranno fatte tosto da 
questo ligidare dall'atto di pigno- 
tavolo © suctessivi, ritenuto che 
il rimanente prezzo dovrà sempre 
essere ver.ato nei giudiziali depo- 
siti entro venti giorni da quello 

se 
cutante avesse dop» questo periodo 
ottenuta la liquidazione delle spese 
e competenze di cui sopra, potrà 
ottenere poscia il rimborso me- 
diante preativa estradazione del 


eo. depositato. 
VESt, ecne 1 diario 
al versamento in tempo del prezzo 


di delibera avrà luogo il reincanto 
4 tutto suo rischio e pericolo. 

VI. A carico del deliberatario 
rimarranno le spese di bolli ed 
tto per l'effettuazione dell'asta 
e per il relativo P. V. di delibe- 
ra, cme pure la tassa di trasferi 
mento. di proprietà e la spesa 
della voltura, che sarà praticata, e 
potrà soltanto: praticarsi, oltenato 
che abbia il definitivo Decreto di 
aggiudicazione. 

VIL È pagamenti dovranno 
essere in efletivi pezzi da 20ca- 
rantani. 

Pescrizione degl’ immobili. 

% in Mur.no Provin- 
cia di Venezia, Parrocchia S. Pie- 
tro, ‘ondamonta dei Vetrieri di più 
corpi, altro ‘dd uso di fabbrica di 
vetraria, ed altro ad wo di abit 
zione, con terreno amnessosi il 
tutto ai civici no. 318, 349, #20, 
e desio nel cesso censo prov- 
visorio al catastale n. 782, cn 
ta cifra di L 38:376, ed al ca- 














ragioni Patriarcali e Motta 
B. Stable con annessa orta- 
glia cinta di muro pure in Murano 
è nella stessa Parrocchia, nel ces- 
sto censo provsisorio al n. 258, 
con la cilra di L 161:798, e 
nell attuale censo stile deseritto 
al foglo 415, sotto il n. 545, 










dì Pietro Toppo, a po- 

Morao, a tramoctana fonda- 

$ Giovanni. 

Fal ri rato ed 
i, ed inserito 

ire volte nella Gaezzetta UL. 

fzile di Venezia secondo le_pre- 

di logge. 
Can. Presidente 
Maxrnone 


N° 1347. [o 
zoo, 3 Pt 


L'L R. Pretura in Bassono 


à la mob. Ta sia-Piovene 
vad. fu l'itro Remondini di Bas- 
sano, in seguito a che le veme 





î 


ii 
i 
dis 


oi 












i 








N. 453. 2° pubbl. 
Sopra istanza della nob. Lui- 
gia marchesa Trotti di Bagno, el 


a preziudizio di Vincenzo Nagliti 
fa Stefano, avrà luogo nel locale 


Vendita al maggior offerente dei 
sottodeseritti immobili, coll’ osser- 
varza delle segueati 

Condizioni. 

LL AI primo e secondo in- 
canto non avrà luogo delibera, che 
a prezzo eguale 0 superiore alla 
Stima nell'infporto. pel primo fon- 
do di a. | d194:12, e pel te 
di L 260, al terzo poi se- 


quale pezzo, som 
“al disotto della stima 


1. Tranne 'esceutante, e gli 
altri creditori inseriti noo sarà 
ammesso alcono ad offerte per l' 
asta, senza il previ» deposito nelle 
mani della Commissione di austr. 





dell'asta, da doversi pazare all'e- 
spculante stesso a quel punto nel- 
l'importo tassato dal Giudice. E 
lo riterrà pure ogni diverso olla- 
tore tranne il deposito anticipato, 


si 4 delto, versando ‘il resto neî 
‘otiziali deposti. 

ME: ori delibratario in coo- 
to del prezzo dovrà supplire le 
tasse che fossero inso- 
late fino al giorno della delibera. 
Dal detto giorno staranno poi a di 
ni carico le imposte, e tasse ulle- 
riori. 

V. L'aggiudicazione in pro- 
prietà, © l'immissione in possesso 
nom sarà accordata al deliberatario 
se no dietro la prova da forninsi 
al Giudice, di avere fatta seguire 
2 suo carico, e Sui beni arquistati 
la iscrizione del prezzo totale o 
residuo da lui dovuto e ritenuto, 
avuto riguardo ai conlamenti veri» 
cat, 3. pl deposita, 0 pel page- 
mento dele impuste, © per le spe- 
se. Per_la esecutunte varrà sem- 
pre la ritenzione: delle spese tas- 
site. 

VI. Ogai e qualunque paga- 
mento dovrà farsi in monete a 
corso legale, escluso ogni surroga 
to, e nel senso più tato. Ed 
prezzo che (sso ritenuto, dovrà 
sborsarsi in esito alla graduazione 
e elle norme di esso, nel primo 
giorn» dopo il compimento del ter- 
mine pel suo passaggio in cosa 
giudicata. 

MIL. Durante la ritenzione dell 
prezzo, e dal giorno del a delibera 
correrà a debito del com 
l'interesse al 5 per 00, che a 
tall se pese. dvrà. veranda 
Voi nei giudizili dep-siti di sei in 
sci mesi postci;atame te. 

VIIL Muncando il debberata- 











alcuna cauzione 
sl pure 
pitù € per altro aggravio quasiasi. 
Descrizione “de bei. se Comune 





levante e tramontana Trott, a po- 
pente Paterguani, a mezzodi l'Ar- 
gine dì Po 

2. Argine prativo con alberi 
e corunella boschetta di met. 3900, 
tra confini a levante e pon nie 
Trobi, a mezzodi in parte il | 
ed iu parte Marezzana Trotti, a 
tramootina Trotti, e R. Finanza. 


HR Pretore 
Dall'L pi di 
Pretura di A 
Li 12 febbraio 1866. 
(6. Basso, Cane. 
n.223 — 2° polti 
EDITTO. 


Si rende noto, che dall’. R. 
Tribunale Prov. in Vicenza con 
delibe azione 30 gennaio p 
n. 843, venne Locia Farina 
G. Batt. di Dueville interdetta per 
imbecilità, e che questa. Pretura 
le depu ò in curatore il fraello di 
gua Danesi Farina di detto 


Locchè si alfigga nei soliti 
Iuoghi di questa Città, e di Due 
ille, e s'inserisca per tre volte 
nella Gazzetta Uffizia'e. 


Dall' IL R. Prefura Urbana 
di Vicenza, 
Li' 6 febbraio 1855. 
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pil 


chinî pure di Padova, stimato 2. 
14,000, come dal relativo pro- 
tocollo di Cui si potrà avere ispe 
zione nell'Ufficio di registratura 
di esso Tribale verrà tenuto nel 
giorno 2 ventidue marzo p. v. 
alle ore 10 avt appo esso Tri- 
bunale nella Camera n. 9, il terzo 
esperimento d'asta per la vendita 
di detto stable alle seguenti 


Condizioni. 
1 Lo stabile © soc ragioni 
ti viene. venduto [nello ststo in 





ui si trova © col peso dell'an- 
suo livel di ven. L 250, pari 
ad a. 1 142:84, al Rev. 
Giacomo Purer-B chett. 
iL Non sarà vndoto che a 
‘© maggiore 
o 1858 ce ped 
220, di a. l. 46000, depurato 
però. dal capitale rispondente all 
indica o livello a favore Durer-Bac- 
chetti ragguaglito al cento. per 


cinque e quindi per il prezzo di 
2 Tutta 


Il. Niuno sarà ammesso ad 
offrire senza il previo deposito in 
mano della Commissione del de‘imo 
dele a. L11143 :20, deposito 
che verrà subito restituito a quelli 
che non restassero deliberatari 0 
che si ritirassero primo della deli- 
bera delle f.i'e offerte. 

AV. Eatro giorni otto succes. 
sivi alla delibera il compratore do- 
ord. depositare in questa Cassa 
forte l'importare del prerzo of- 
ferto meno il decimo deposit.to al 
momento dell'asta. 

V. Tanto il deposito da f'rsi 
al momento dell'asta, quanto quello 
del prezzo offerto dovranno eso 
guirsi in monete sonanti d'oro, o 
d'argento a taria, esclusa que 
anque carta monetati e qualunque 
surrogito alle indicate monete s0- 
nenti 

VI Ore sl prezzo offerto 
dovrà il delberatori». pagare nel 
suddetto termine di giorni otto 
successivi alla delibera € nelle mo- 
pete come sopra al procuratore 
dell'esecutante le spese della pro- 
codura esecutiva partendo dal pi- 
gnoramento e fino e compresa | 
asta a seconda dell'importo che 
ia caso di differenza sarà liquidato 
da questo LR. Tribusale solla 
speciica e ad istanza del detto 
procuratore degli esecutanti. Sos- 
terrà pure il deiberatorio le 5 
tutte dell'asta, bolli, delibera, vol- 
tura, cd iscrizioni, niona eccetaa» 
ta, e c.mprese tuite le tasse. 

VII Saraeo a carico del 
delieratario i pesi, ed a suo fa 
vore le rendite. dello stabile sub- 
autato a partire dal giorno del- 
l' effltuato desosito. del prezzo, 
Galva. la lipisiazione, a poreggio 
per le rate di tempo. Lo stabile 
si vende con ogni accessorio e 
pertinenza, servitù. stlive e pas- 
sive 

VII. Dovrà il deliberatorio 
ritenere a proprio carico li capitali 
inseriti fino alla concerrenza del 
prezzo offerto in quanto non con- 
venisse coi creditori. per dame 
rimborso prima dell'espiro del ter- 
mine stabilito. 

IX. Adempiute che il delibe- 
ratario abbia tutte Je prodette con- 
dizioni dietro decumentata sua i- 
stanza gli verrà duta l'agziudica— 
ziute, ed immissione in possesso 
dello stabile subas'ato coll'autoriz- 
zazione alle vollure el iscrizioni 
© nel contrario caso d'inadempi» 
mento di talama condizione avrà 
luogo il reincanto è tutte sue spese 
e danni © risponderà anco sì dec 
cimo depositato al momento del- 
l'asta 

Stabile da subastarsi. 

Casa. grande ossia. ragioni 

















utili di casa grande con orto in 
Padova contrada Borghese, era al 
catastale e civ. n. 4078, coll'esti- 
mo di LL 297: 12, ed ora deserto 
ta nella nuova mappa alli rin. 814, 
8 2, cola superficie di cont. 46 
pertica metrica, e colla rendita 
di L 203 : 58. È allibrata al censo 
alla dtta Levorat-Giustacchini nob. 
Paolo qu Antonio livellrio Dorer 
Sacerdote si trova fra 
cui, pl veri, levante 
coatrada ' Borghese, mezzogiorno 
Bonomi, poneute Da Pace, tramon- 
tana Magistris e Fusaro. 
Îl presente sarà pubblicato ed 
iserito nella Gazzetta di Venezia. 
prc 











Garonna. 
Dall' LR. Tribunale: Prov. 
di Padova, 
Li 20 febbraio 4855, 
Doweneghini. 


N. 3338. 
EDITTO. 

L'L_R. Pretura Urbana di 
Vicenza rende noto, che dietro 
odierna deliberazione pari numero 
vicne aperto il concorso genera'e 
teri a sostanza tutta di 
ragione di Giuseppe Scudella fu 
Luca di Montecchio Precalcino 
esistente nelle. Province soggette 
all'imp. R. Luogotenenza di Ve- 
pezia , per cui vengono iovitati 
tuîti quelli che vaotassero dei di- 
ritti in csofioato di esso vberato 
ad insinuare Je loro pretese alla 





23 pubbl 





suddetta Pretura entro il giorno 
13 aprile p. £ al confrono del 
l'avv. G. B. De Fusinato che ven- 





dei creditori insinuali, quand'anche 
competesse al creditore non im 
nualo diritto di proprietà, di pe 
gro, © di compensazione, per cui 
Mn geni timo so sir te 
muto di pagare massa il 
prio debita. #9 
Sì previene inoltre che per 
la nomina dell’ amministratore sta- 
bile, e della delegazione dei credi 
tori, e per trattare un' amichevole 
campicimento, e per dedurre sull 
domanda dei chiesti benefizii le 
gali venne prefisso il giorno 16 





























figlio di esso defunto bp xi È 


i procederà d' Ufficio alla no- 
Mina nio dell'auministrator, che | ad insinuare entro 00 a 
della delegazione dei creditori. data del presente Edito gg, È 

Ul presente sarà pubblicato ed | sentare le sue dichiarazioni è 
affisso all' Albo della Pretura e nei | de, poichè in caso 

n fi questa Città, non- | procederà alla venti 





ito per tre. volte nell | dità in consorso 
Garoeta Ufficiale di Venezia. 
Dall'L. R. Pretura Urkana in 


Vicenzi 





24 febbraio 1855. 
L'L R. Cons. Dirigente 
Monant. 
Morseletto, Asco'. 
N. 2978 3° pubbl. 

TTO. 

Si notifica a Pier Benedelto 
Cappello assente d' ignota dimora 
che. Antonio Massari ampi 
tore interinale nel concorso 
rolsmo Buonamini coll’ avv. Bi. 
produsse in di lui confronto la pe 
lizione 20 agosto 1854 n. 14158, 
per di pagamento eotro 
ire giorni di a. L 2400 in dipen- 
denza alle Cambiale Padwva 20 
febbraio 1854 e! accessorii, e che 
il Tribunale con Decreto 22 ago- 
sto aventovi fatto luogo sotto com- 
minatoria dell’ esecuzione cambia- 
ria, pe ordinò coll'odierno Decreto 
num. 2976, l'iotimaziore 
vocato di questo Foro D. 
mat che venne destinato in suo 
curato;e ad  actura, al quale 
potrà far giungere utilmente ogni 
creduta eccezione © scegliere a'iro 
procuratore indicandoto” a! Tribu- 
nale, mentre in difetto dovrà a- 
scrive a 3 medesimo Je conse 
guenze della propria inazione 

Ed il presente si. pubblichi 
od atligga nei luoghi solti, e 








cato coll Edito 23 0 
n 21005, 
Abramo È 


nali 
ton 
pra istanza deli 















L'L OR, Tribune Pio 
Padosa tende uo, he pe 
suddetta vie ora ovaie! 
gato pel primo esperimenti 
26 marzo, pel sscudo È 
24 aprile e pel tre, | 1 
24 maggio pp. vv dle È 
ate 3 pom nea rana 
questo. Tribune, prese 
aiposia Comasine esa 
condizioni “po tate di d 
Edito suddeto, n qu 
che descritti i fondi da siaco 
Locchè si pubblichi n 
ghi soliti. della Città, fata uv 
ice inserzione nella Gu) | 
finiaie di Veneri, 
IL Presidente 
Garcon 









































serisca per tre volte in questa È Dall'L'R. Trbunde fn 

Guzzetta Ufiziale a cura della | in Padova. 
ione. Li 26 grani 1811 | Tria è Corniole, | 
Dall’ R. Tribuvale Com- Dimenegii | Mricogalsione de 


merciale Marittimo in Venezia, 


dine sovrano] 


Li, 9 folli 1888. N. 7699. esenzione dalle 
De Scotani 
A. Simonetti, Agg. |cento si porta a pubbbci 






che il giorno 9 oi 
manoò a vivi in Tricesm 
nia Sarmeda vedova Gero 
asciando una disposizione € 
ma volontà, ela quale intis 
erede la proprie sorela n. 
Giustina Sarmeda Ba indi 
Essendo ignoto ove dor, 
quccessibile ex lege nobie Lp 
Sirmeda vedova  Benvenai cy 
eccila a qui insiswarsi e 
anno dalla data del preset Fi 
el a presentare la sù do 
zione sulla disposizione di 
volantà, poichè in ca 
si procederà alla. venitazin 
l'eredità in concorsi di © 
insinuatisi, e del curatore Dr 
seppe Morgaute a ii dui 
NI presente si afiiga db 
Pretorio, e s' inseris pr » 
volte nella Gazzetta: Ulzan 
Venezia. 












N 2375. 3° po. 
EOITTO. 

Si notifica a Jacopo Rozza 
assente d' ignota dimora che la 
Direzione dela Civica Casa d'In- 
dustria coll'avw. Dir. Hia produsse 
in di lui confronio la petizione 1° 
settembre 1856 n. 14597, per pre 
ceto di pagamento entro ire giorni 
di a L 276, in dipendenza al 
Vaglia, Venezia 1° febbraio 1856 
od accessorii, e che il Trilmnale 
con ecreto ‘del 5 dello stesso 
nese avendovi. fatto luogo sotto 
comminatoria dell'esecuzi.ne cam- 
biaria, ne ordinò coll odierno De- 
creto numero 2375, l'iotirazione 

veocato di questo Foro Dr 
imma che venne de-tinato in 
suo curatore ad actum, ed al quale 
potrà far giuogere utilmente ogni 
creduta eccezione 0 scegliere aliro 





Il Minist 
di 11 classo in 
to di pretore 
vacante per la 












La linea 
della Moldavia 
ni può approîiti 
lf Suto © priv 























procuratore indicandolo al Tribuna- Dal'I Ro Provra di le 

le. menire in difleto dovrà scr | ceto, i, 

vere 2 sè medesimo le conseguenze cmbre (8% 

della propria inazione. Lomo, abituro o sot! 


Belle, Cac 


Di la nascita del 
sti nodi intred 


Ed ‘il presente si pubblichi 
ed affigga nei luoghi soliti, e s'in- 
serisca per ire volle in quesia 
Gersetta Uftiziale a cura della Spe- 
dizione. 

Dall' LOR. Tribunale Com- 
merciale Marittimo în Venezia, 





N 436. 
EDITTO. 

Si rende moto, che mari 

giugno 1869 în Val.aara, av 


Niava fu Bort lo, regie veni esser ciusa si 












Li 9 febbraio 1855. voti di Giovanni Corr ‘avcasò MI gli 
Il Presidente una sostanza apparente dsl csì | AMB Principe, Sov 
De Scoun. ziale inventari» del'apyrosimev (MB VAlOSI in quel 
A° Simo, Ag [importo ci a.1 i0 ds | A to, può abba 
SEE isposto con alto «rito +1 ta’ delle gioie, 
N. 11057. 3 pubb. | del propio. mario sole ci AB ne p-E cltt pol 











sostituzione dell di li ic D> 
menico 

Fra i successi 
fratello: della de'unta per no 
Bortolo assente d'inota di 

Si eccita quind. esso ll 
Nausa a far. pervenire 247 
Pretura Je sue dichiarazioni 
sull’ atto di ultima volti 
sulla eredità della sulleta 
nel perentorio ternive di 
coll'avvestenza che pi fu dev 
in curatore lav Meral + 

lago, e che in caso di tu 

zio si procederà alla land 
della eredità in cone rio de 
insinuati 

Si pabbli hi nei sli be 
e per tie volte nell Corato! 


Dall'L R. Pretora i Nor |A 


Li 47 genovio (816. [1 
TI Cons, Pretore | 


EDITTO. 
Dietro istanza di a'tro degli 
'essali, si citano tutti i credi- 

tori verso l'eredità del fu Don 

An'onio Cuman fu Stefano, morto 

in questo Capo Distretto li 4 ot- 

tobre anno corrente , ad insinuare 

e provare i loro dinanzi 

questa Pretura il giorno 45 marzo 

1855 alle ore 9 ant., a termini è 

pegli effetti dei combinati $$ 831 

€ 814 del Codice Civile Universale 

Austriaco. 

pubblichi nei soliti luoghi 
€ S iuserisca per tre volte rel! 

Gazzetta di Venezia. 

- Dall'L R. Pretura di Maro- 
stica, 






















tutto commuo] 
nostro Impera] 
ciglio inumidit 
pudico sorrisi 

reale bambina] 
tuosa e amabil 
fiore leggiadrd 
nel giardino 

che questa fal 
tempio ed al 

sa, che nel sel 
st arca santa, 
menso diluvio] 
bassa valle i 


diguitosa, 
affabilità "pieni 
sia che siorza] 
tutti i cuoi 
glia, ne’ Princi 
sidio e l'onoi 


A 
IL CAS 





Li 20 dicembre 1854. 
ll Cons. Pretore 
B. ScAnAnELLA. 







dica, 









Simo, 
$ noto, che con odier= 
mo Decreto pari numero venne di- 
chiarato chiuso e finito il concorso 
dei creditori che erasi aperto al 
confrooto di Domenico Salvadori 
di Badoere cn l'Edito 29 st 
lembre 4853 n. 8757, 

TI presente sarà pubblicato ed 
affisso. nei Inoghi soliti di questa 
Città in Badoere, ed inserito nella 
Gatta Uficle di Vee. 


Da LR Tot 

PLOR Tribunale 

di Treviso, pi 

Li 42 geonaio 1855. 
Munari, Dir. 






B. Scananetta 
Serra, Mi 















EDITTO 
Si notifica a Go. Hasbe (È 
assente d'igno’a dina de! | 
ita Spek Amstad e Cho È 
rona coll'ave, Notte prodot 
di lui confronto la petit 
geamaio corrente n. 1967, 
procio di pizameto mi” | 
giorni di L 2,000 et. 
pendenza alla Comba td 
1854 ed accessori, è ce 1 
buvale con odierno ere i | 
dovi luogo sotto comminata È 
l'esecuzione cambiana, e 
























N. 7748. PO I iotimazione all’ avv. d 1° |Î 
—  AVWISO. Lac Foro Dir Fortis. che vnoe #5 [8 
Si diebiara chiuso il concor- nuo oratore ad ou. 


so dei. creditiri sia 

Editto 25 maggio 4850 n. 4102, 
sulle sostanze di Antonio. France: 
schi fa Antonio di Zuglino, il 
qua'e viene perciò rimesso nel pie- 
no esercizio dei diritti civili, 


Tanto si reca a pubblica no- 
norma. 


rà far giogo | 

mente ogni creduta «cit ‘|. 
here altro procuratore into? ÎÉ 
dolo al Tribunale, mentre 
fetto dovrà ascrivere 1 
simo le conseguenze dell ' 
nazione. 9 
Ed il: presente i pol 
ed afligga pei Sughi vl 
serisca per ire volle Vi 
Gazzetta Ufiziale a om È |} 

























zione. 
Delli R Tron 
anerciale Marino in Ver 
Li 30 genoaio 1858 
ti Presidene 
De ScoLaRt 
"A Simo. 















N. 327. 


Si rende noto, chel'1 

Tribunale in Vicenza. dichiarò 

terdetta per mania pellagrosa Rosa 

Zamb.n fu Matteo di Posina cui 

pente da quota Pretura depotaio 
lore fa 

di tn pamnro Cono fa Matto 

ereto Simeone 

di Cornino, cd esso 

curatore Antonio 

di detto i 
Dal" 1A pren 


Piro 


Chi 









Dall'L OR. Pretora 
Sezione Civil în Venezia i forti 
a pubblica notizia, che il giorno 
30 dicembre 1840 è morto în 

Coi tipi della Gursotta Ufisiale 
D' Tonnaso Locatasti, proprietario e compilete 


Ti 22 dicembre HS 


Pocnici, Pretore 


















Dirigente 
bun, 


23 ngi 
istanza dela i 
in confrne 
io d'Orazio pe 
fondi €00 ca 
ponti in Papi 


ribunale Prov, 
lo, che perg 
perimento gi 
sono i 
term il fi 
v9 dalle otti 
ila residenza 
i, presinduta 
sione, è sata e 
le dal: pretese 
nel quale So 
indi da subastine 


bella" Gazgta e 
ella Gazzetta ( 
9 U 


n 
puro “PA 
Pretura in Ta 
a pubb 


posizione di uti 
quale institui cu 
a sorella odia 
Bu ineli 

to ove dimora 
lege nobile Lui 
Henvenui, ha 
iowarsi entro i 
Bel presente Fato 
la sa dichiara 
zione di tim 
n cas, coniato 


serisca per tr 
letta Uffizile di 


Pretura di Tr 


ctmbre 1854. 
vo. 
Relluco, Cane 





publ 
To. 
o, che mort a 20 
Vallnara, Navsì 
[moge in secon 
Corrà Taio 
rente. dal gui 
ll'appros-imativo 
400, di cui da 
ritto. a favore 
o sud 
di Ivi nigio De 


sibili horn 
fonta per” ne 
Fignota di 
pd cibo Jr 
venire 2 quest 
Lari “nto 
Da” vlt re 
sud a cl 
ino di un n 
e gli fa dpr 
Alea € * 
o di su sk 
la grazione 
[cone ra di si 


nei soliti togh, 
lla: Guzzetta Ul 


petura di Mare: 


invio 4815. 
[Pretore 
MELLA: 

ra, Ap 


sp 


o) 
Gio, Mancer 
dimora che a 
e Chea di 
tei produsse 
a petizione 29 
CIAO 

etto 1 
"ie, ia e 


biminatori 
ra, ne odi 
‘ave, di queto 


rato 
o mentre ind 
ro a se 

dre della propri: 


pubbli 


he si 
n, e sine 


hi so 
volte in quetti 
ao era 


[Tribunale Cat 
in Veneri 


maio 1855. 








MARTEDÌ 6 MARZO. 





SSOCHAZIONE. Per Venezia lie effettive 42 all'anno, 21 al semesi d 
Aha le Protinie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 140 ai imegtna 0 00" ‘imestre 





Per il Regno delle Due rivolgersi dal si 

Der gli alri Stati preso i rotativi Ufii postali Un 
Lo associazioni si ricevono all Uffzio in 
Le etere di reclamo aperte noo si 


@ Nobile, vicoletto Salata ai Ventaglieri, N. 


foglio vale cent. 40. a 


M. Formosa, calle Pioel, N. 6257, e di fuori per \ette.a, afrancando il gruppo. 











INSERZIONI. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Per gli Atti giudiziari 10 
Le linee si contano per decine; i pagamenti 
Gli articoli non pubblicali, non si restituiscono ; 
La inserzioni si ricevono a Venezia dall Uffizio 

3 Londra, 168, Fenchurch Street City. 


soltanto. All esterno dal 






GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le notizie comprese nella Parte uffziale. ) 





PARTE UFFIZIALE. 


8. M. LR. A,, con Sovrana Risoluzione del 49 
Rbbrsio ». csì è graziosissimamente degnata di confe- 

il canopieato, vacante presso il Capitolo della cat- 
tere di Como, al parroco di Geronico, Luigi Cartosio. 

8. M. L R.A, con Sovrana Risoluzione 26 feb- 
imio ac, si è graziosissimamente degnata di porre, die- 
io sa domanda, nel ben meritato stato di riposo il 
ronvliero del Tribunale d' Appello della Stiria, Carin- 
fù e Carniola, dott. Luca Luschan, © di conferirgli, in 
ricogoitione de' suvi lunghi, fedeli e distinti servigi, |" 
Ordine sorrano della Corona di ferro di III classe , con 
tazione dalle tasse. 

8. M. LR. A, con Sovrana Risoluzione 49 feb- 
bolo 
4 canonicato residenziale, vacante presso il Capitolo col- 
lgile di S. Barbara a Mantova, al canonico onorario 
di quel Capitolo e cappellano della Casa di ricovero di 
Yupiora, Giovanni Gennari. 



























Il Ministro della giustizia ba conferito al pretore 
Il classe in Menaggio, conte Francesco Bossi, il po- 
o di pretore di I classe in Cassano d'Adda, rimasto 
ucante per la morte del pretore Pietro Blenio. 

— 

La linea telezrafica fra Crernowite © la capitale 
dele Moldavia è stabilito, © dal 26 del mese corrente 
vi può approfittare di essa per trasmettere dispacci di 
Suto e privi 

















PARTE NON UFFIZIALE. — 


Vesezia 6 marzo. 
F.— Se per ogni uomo, dalla più ui 





le al 











la più elevata condizione, abiti egli in meschino 
abiluro o sotto il telto dorato di superbo palagio, 
la nascita del primo desideratissimo frutto di ca- 





sti nodi intrecciati dall'amore e santificati dalla 
religione, è uno di que’ fausti avvenimenti, che la- 
sciogli nel cuore un'impronta e una memoria 
incanellabili, di quanto maggiore letizia non dev” 
esser ciusa siffatto avvenimento per un giovine 
lrincipe, Sovrano di numerose genti, che, 
vilosi in quel momento dalle. gravi cure 
to, può abbandonarsi alla più dolce, alla più san- 
la delle gioie, che' ci sia dato quaggiù di gode- 

a, che 











reale bambina alle paterne 
uosa e amabilissima, questa novella madre è 
fiore leggiadro e gentile, che soavemente olezza 






tempio ed altore tutte le p 
sa, che nel seno appunto della famiglia, di «que- 
stYarca santa, che n'è data per salvarci nell’ im- 
menso diluvio di mali e di colpe che inonda la 
tassa valle in cui viviamo », gli umani Principi 
austriaci offrono il modello di una bontà sempre 
diguitosa, di un affetto senza debolezza, di una 
allabilità piena di decoro, di una squisita corte- 
sia che storza dolcemente le volonta © incatena 
tutti i cuori? In seno a questa veneranda fami- 
glia, ne' Principi, che ne furono e ne sono il pre- 
sidio e l'onore, la reale fanciulla troverà ogui 











desiderabile esempio di virtù, di coraggio, di ab- 
negazione, di prudenza, di umani 
Gigi e puro, difeso dai ve 
cerà al fianco di Colei, che i popoli 
austriaci riguardano ed amano come l'angelo, da- 
to da Dio all'augusto Monarca per ispargergli 
di fiori il sentiero della vita, ed a’ sudditi fedeli 
erchè sia la dispensatrice de’ benefici 
delle grazie imperiali, E grazie appunto e benefi 
segnano quest'èra avventurosa per l’austriaca fam 

stringono un nuovo vincolo d'affeito e di 





























clementemente condona le pene incorse per 

i offesa alla Sovrana maestà e di per 
turbazione della pubblica tranquillità ; dall’ altro, 
le Ei desidera, che convertito in 
si ai bisognosi ed a'sofferenti ciò che si 
destinava a feste e spettacoli per celebrare il fau- 
stissimo avvenimento. Così, fino dal suo nascere, 
le due figlie primogenite di la clemenza e la 
beneficenza, sono poste a guardia della culla re- 
gale, affinchè veglino l’augusta pargoletta. Oh! vo- 
cielo che l’iride benedetta circondi quel- 
culla della settemplice sua luce, © che il c 
tico di pace colle sue dolci melodie allieti i gior- 
ni infantili e l'adolescenza di questa Principessa, 
che sarà un giorno uno de’ più vaghi ornamen- 
ti dell’eroica Casa d'Absburgo-Lorena! 


CRONACA DEL GIORNO. 




































IMPERO D' AUSTRIA. 


Vienna 4 marzo. 
I IL R. consigliere intimo russo di Titoff arrive 
rà questa sera io questa città, proveniente da Berlino. 
( Corr. Ital.) 


Questa mane, dopo le nove, furvi nella Cappella 
dell’imperiale Ambasciata russa un uffizio funebre per 
8. M. l' Imperatore Nicolò, morto ieri a_ mezzogiorno. 
All’ uffizio divino intervennero, oltre a tutti i membri 
dell'Ambasciata, varii sudditi russi, domiciliati in que 
ata capitale. ( Idem.) * 


Leggiamo quanto segue nell’ Oesterreichische Ze 
tung, giornale di Vienna: 

#=La buona intelligenza fra l’ Austria e la Sardegna 
è sulla miglior via di essere ristabilita. La Sardegna 
invierà a Vieona il conte Pralormo, nella stessa qualità 
in cui era alla Corte imperiale sccreditato il conte Re- 
potrebb' essere corrisposto mediante la no- 
qinazione d’ un inviato austriaco, specialmente autorizza- 
to a comporre l' affare de sequestri. 

« Inoltre il Governo austriaco, dal suo lato, ha dato 
concessione di costruire una ferrovia da Novara a Mi- 
lano. È giuota al Re di Sardegna lettera di proprio pu 
gno di S. M. l'Imperatore d' Austria, colla quale S. M. 
fa le sue condoglisnze per le perdito dolorose, che lo 
colpirono nella sua famiglia. » 














Serivono da Vienna il 4.° marzo corrente alla 
Triester Zeitung: « Il sig. conte di Rechberg partirà 
domani mattina per Francoforte. Porta seco esatte istru- 
zioni sulla quistione della mobilitazione. Sappiamo dalla 
miglior fonte sbe il conte, poco dopo giunto a Francofor. 
te, presenterà la proposta relativa alla mobilitazione de' 
coniogenti federali; ne presenterà anche una seconda in 
torno alla elezione del generale in capo della Confedera- 
zione, e qualificherà urgenti arbedue le proposte: segoi 
sicuri che l' Austria, malgrado le conferenze per la pace, 
pensa anche alla possibilità della guerra. 

















A quel che annuncia il 7 a B, la moglie del- 
PL R. ingegnere di Corte, sig. Goglielmo Hocb di 
Bihmisch-Skalie, fo scelta a balia del rampollo dell 
aogusta Coppia imperiale. Così nella Presse di Fienna. 
STATO PONTIFICIO. 
( Nostro carteggio privato. ) 
Roma 4° marzo. 

Ml Journal des Lébats, che innamorato dei Go- 
verni della Charte, accarezza il piemontese, e trae 
occasione da qualunque circostsnza per iscrivere un 
ticolo a Jode del sistema costituzionale, quel giornale, capi- 
talomi sott’ occhio oggi, nel suo Num. del 23 febbraio, con- 
tiene un articolo sulla politica dell'Italia, @ toccando di 
Roma, dice così: 

« La Corte di Roma è immersa da slcuni avni 
in una lotta ardente col Piemonte; il Governo del 
Re ha voluto introdurre in alcune parti della Costi- 
tuzione civile della Chiesa riforme, che gli pareano es 
sere la conseguenza della. nuova Costituzione politica 
del peese. La Corte di Roma le ha respinte : e il-Go- 
verno ha tirato incanzi, Roma ha protestato € minaccia 
di ricorrere a misure di rigore estremo, di cui ell'ha il 
senno e l'abilità di non far uso che in casi sessi rari. 











Ia questo dibattimento la Corte di Roma contava sull 
n lell'Austris, interessata a sostenerla contro le 
intraprese del Piemonte, nella sua qualità di Potenza 





cattolica e nella necessità di sostenere la sua influenza 
in Italia: ma ora, che il Piemonte è divenuto | alleato 
dell'Inghilterra e della Francis, e perciò dell’ Austria, 
Roma dee aspettarsi ben altre disposizioni da parte 
della Corte di Vienna. Si dice anche che questa Corte 
presentire le modificazioni, che si propone 
nella sua politica, e ch' ella abbia specialmen- 
te consigliato alla Corte di Roma di trattare con mo- 
derazione il Gabinetto di Torino, prendendo in consi- 
derazione la difficoltà e la incertezza dei tempi. Il Go- 
verno francese ha, dicesi, tenuto lo stesso linguaggio. » 

Ecco quanto dice il Journal des Dibats: e cer- 
tamente, così scrivendo, mostra non essere gran fatto 
esperto della scienza canonica, e male informato intor- 
no alle cose di Roma. La Chiesa non ha Costituzione 
vile, e il Governo del Re di Piemonte potera conti- 




















nuare le sue riforme politiche senza intaccare il foro 
ecclesiastico, senza l'introduzione del matrimonio cinile, 
senza la soppressione delle comunità relizione. Non è 
vero poi che la Corte di Roma abbia respinto le ri- 
forme, che il Governo piemontese voleva introdurre nel- 
le cose della Chiesa nei suoi Stati. ll Journal der Dé- 





gli articoli, che gli vengono officiossmente comunicati 
da Torino: ma deve leggere la esposizione dei fatti 01 
pubblicata in Roma insieme coll'allocuzione pontificia 
del 22 gennaio. lu essa troverebbe, leggendola, che Ro- 
ma ha respinto quelle riforme, che non poteva conce- 
dere, perchè contrarie a’ canoni: non poteva concedere 
ciò che il Goveroo piemontese domandava intorno 
alla nuova legge proposta dal Siccardi riguardo ai ma- 
trimonii. La Corte di Roma è assai arrendevole, e una 
prova ne siano i Concordati, fatti colla Russia nel 1848 
è colla Spagna nel 4852. Se il Journal des Debate 
avesse avuto tempo di leggere la esposizione dei fi 

sulle cose del Piemonte, avrebbe veduto che Roma non 
si è mai riflutata di trattare: solo volera buona fede, 
lealtà e fermezza. Roma era disposta a convenire sulle 
riforme da introdursi nel foro ecclesiastico, sulle deci- 
me ds togliersi al clero dell'isola di Sardegna, e fin” 
anco sulla convenienza di levare l' Arcivescovo di To- 
rino: ma esigeva, com’ è giusto, garantie che fossero 
rispettati i Concordati. Ma questi furono violati , e si 
volle dal Ministero, preseduto dal marchese di Azeglio, 
dettare sui Coocordati norme, che non reggono non solo 
nel diritto canonico, ma nè anche nel diritto pubbli- 
volle mettere invanzi che il Governo plemon- 
tese aven il diritto di riformare il Concordato, accondi- 
scendesse o no Roma. Ma Ri voleva prima di tutto 























conservare la santità dei trattati, e pol era disposta a 
nuove trattazioni. Scorra il Journal des Dé- 
i i documenti, pubblicati sulla questione pie- 






essere stato incolpato di disprerzo, di ostinazione o 
altro. Roma, nella lotta col Piemonte, non ba contato, 
come dice il Journal des Débatt, nè null’ appoggio del- 
l'Austria nè di altra Poter ma sui diritti della Santa 
Sede, sui proprii doveri; ha contato sull’ autorità della 
Chiesa. In alcuni casi, ella non può transigere 
per quanto mutabile la disciplina ecclesiastica 
che talvolta neppur questa può permettere 
tinta, quando sia inseparabile dall'insegoamento dog- 
matico. 

Credo poi di non andare errato, se dico al Jour 
nal des Débats che la Corte di ona non si è af- 
fatto immischiata in questa questione : perchè, quantunque 




















Potenza cattolica, sa bene distinguere le questioni eecle- 






cis, potevano dire trattate con pru- 
dana è moderazione. Ma queste due qualità la Santa 
Sede non è bisogno che le apprenda, chè ansi fanno 
desse il suo distintivo. Roma ha usato col Piemonte 
tutta quella prudenza e quella moderazione, che poteva 
a seconda del suo carattere e delle circostanze. Ma 
tutto è stato inutile. Il Governo piemontese ha tirato 
avanti nella sua via, ridendosi, per così, dire di Roma 
e delle sue proteste. Nou si è curato di Roms, perchè 
sa che il Pontefice non può usare della forza se gli si 
manca di fede nei Concordati : il no piemontese 








ha mantenuto la parola mel pagare i 75 milioni 
stria, imposti per la guerra del 4848, perchè sapeva 
che Radetaky tiene un valoroso esercito in Lomì 






lice di duemila seudi all'anno alla Santa Sede, pe 
sa che Pio IX non può e non vuole contro il Piemonte 
agire colla forza, ma che solo può emetter proteste 

Il Governo piemontese ‘sembra che abbia fiseato 
il principio di trare avanti nella via incomineista , di 
osteggiare Roma, nella certezza che, quando poi tutto 
sarà distrutto, la Santa Sede dorrà accontentarai di ac- 
comodare le cose rimaste. Il mondo cattolico però può 
con imparzialità giadicare da qual perte sia il torto nella 
insorta uistione, se sia di Roma o del Governo di 
Sardegna; e il Journal des Débats, quando voglia gui- 
darsi, con colle idee del volterianismo, ma della Chie- 
sa cattolica, anch' egli potrà sentenziare : e Roma non 
teme di essere condannate. 


REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 4° marzo. 

Il progetto di legge, cha il Sensto era chismato a 
discatere nella sessione del 4.° marzo, riguardava l ap- 
provazione del trattato d'alleanza colla Francia e 
l'Inghilterra, e le due convenzioni relative. 

L'importanza della discussione vi attrasse on gran 
persone. Le tribune erano gremite. Si saper 
che melti oratori erano inscritti per parlare pro' e contro. 
Or ecco il ragguaglio di quella sessione, qual lo trovia- 
mo in un giornale di Torino: 

Aperte la seduta, © approvato il processo verbale 
dell'ultima tornata, il' senatore Alfieri dà lettura della 
relazione dell'Ufficio centrale, le cui conelusioni sono 
favorevoli al trattato. In quella vi è detto che il no- 
stro Stato per la sua giacitura, pe' suoi rapporti cogli 
altri Stati © per le sue tradizioni, non può rimanere 
neutrale ogni qualvolta sorgono in Europa. generali con- 




















tese d'equilibrio e di preponderanza; che se la nostra 
storia mostra quanto ci sia costuto di sangue questa 
condizione, chiarisce però del pari c medesi 
ms condizione ci ha acquistato solidi 

ed accrescimento di territorio. L' sccessione 






se congiuoge # pericoli. incerti ed egentuali 
certi e presenti, colloce però nell'istesso tempo il no- 
stro Stato in una condizione, che gli assicura un grado 








APPENDICE. 
IL CASTELLO DI NOIRAC. () 


CAPITOLO XXV. 
Il fazzol 





rosso. 


Maris, conturbata, pallida e tremante, giunse non 
senza fatica alla masseria della vedov 


Guerlin; ma, colà 






braccia di sue 





velarono, ed ella piombò rifinita tra. 
madre, mormorando il nome d’ Olimpia. 

Nella stessa rustica sali, ove Ippolito Chevron era 
tuto riconosciuto e festeggiato, la sera del suo ritorno, 
dalla sua vecchia da' suoi amici d' fofanzia; 
tutor alla medesi ,, su' medesimi sedili, stava io 
quel momento, contro l' usato, raccolta una gran comi- 
Uta; Imperocchè un ospite inaspettato co suoi 
tirani ‘racconti, posto sossopra il casale. Carlotto, suo 
frntello Paolo è le loro sorelle avevamo chiamato | vi- 
tini @ | parenti, a mano s mano che parlava quell’ uo- 
mo, vecchia lovalido, sceso pochi istanti prima da una 
modesta carretta. 

Quell' invalido, ogoun di leggieri l' en 
Griot, Gambadilegno, già compare e compagoo di tutta la 
ente del paese: ci continuava la sua gitarella, e non ave- 
vi voluto passar oltre senza far visita alla buona nonna 
Guerlin, sensa chieder notizie del capitano Chevron. 

La noona Guerlin ed alcuni seniori del luogo si 
ricordavano di lui pienamente, ed egli ripetò loro la ia- 
'ivigliona ava storis: parlò della sua cattività in Arabia, 
della sua liberazione per opera del padre Bartolomeo, 
dla sus dimora a Gerusalemme, del suo ritorno a Bor- 
derux. E tutt'i Jacquart, tutt i Margouillet, ttt i Le- 
Mereu, dell’un sesso e deli” altro, furono invitati ad udi- 
"t gli strani suoi casì, alla cai narrazione ei frammise, 
‘om'avea per costume, pie e religione considerazio 

































Se non che, un tetro silenzio dominava nell'as- 
sembles, quando Maria entrò e svenne. 
+ mormorò ella. 
- ripeterono tut | figlivoli della casa; | 
, ella piange... perchè mai è tanto pallida? 
Maria, riaperti gli occhi, disse, facendo forza a sè 
stessa: 





— Olimpia !.. qui!.. ella mi minacciò !.. Aiuto ! 
— Dov'è? dov è? 

— AI castello! 

— Andiamovi tutti quanti, esclamò Griot ; venite 
con me! Domaodiamo il fazzoletto rosso; egli è la pro- 
va del delito. 

Si ripose Griot nella sua carretta, e a fianco di 
lui venne collocata Maria, la quale non si rendeva punto 
ragione dell’ universale scompiglio. 

MP ‘ica sor pl, lo duce Coiono qual 
balda ragazza nom ti farà più male ! 

La torba giunse sotto le finestre del castello, nel- 
l'istante in cui ne uscivano Ippolito e Olimpia ; ed ella, 
la turba, non mandava se non un sol grido : 

— Il fazzoletto rosso ! 

Signorina, così Griot a Maria, compiacetevi 
d'andar a chiedere al signor conte di Noirac il fezzo- 
letto rosso del nonno Bernardo. Dopo parlerò io! 

Maria fece com' erale detto, senza capire ancor 
niente. 
























multo annuozia la giustizia. 
Il conte in persona, tenendo in ma 
oletto rosso, apparve, condotto da M 
solo un' occhiata a quel brano di stoffa, e dall'alto della 
qua carretta 
‘onosco l' assassino di Bernardo Chevron ! e- 
sclamò. lo stesso gli vendetti quel fazzoletto alla fiera di 
Coriguan, il giorno prima della mia partenza per l' e- 
sercito, la mattina precedente al delitto 
II conte ed Ippolito dissero a un : 
— Chi è egli?.. ditene il nome!.. denunzia- 















telo 








call GAtzertA veriziaLE DI venezia si riserva la pro 
dalla presento traduzione. 


Ei si chiama Gifi10, si nasconde sotto il no- 





me di Duchamp, e fa il mestiere d' acquasantaio nella 
chiesa di 8. Michele a Bordccux ! 
Un' orrendo sirido, sfaggito dal petto d' 
sguardi. Ell'era conviota al pi 
di Griot medesimo della verità dell'accusa; il delirio 
di suo padre, la particolarità dell'omicidio, l'al 
manifestato da Duchamp com' egli scoperse Ippolito esser 
figlio di Bernardo Chevroo, mille altri raffronti. dimo- 
atravano ad evidenza che l'invalido non #° ingannare. 
— Signor conte, esclamò Ip 
gliuola dell’ assassino di mio padre ? 



















tali fra' contadini stavano per metter le mani addosso 
ma Maria, proteggendola col gesto, la fece 
rientrare in una sala terrena, ove si trovarono poco 
staoto adanati il conte di Noirac, Ippolito Chevron, Car- 
lotto, Griot Gambadilegno, e le due fanciulle. 
Olimpis, ia gioocchis, domandara grazia per suo 








grida strazianti. 

— Grazia per lei e per suo padre, disse Mari»; 
signor Chevroo, perdonate loro da cristiano ... Rispar- 
miateli, per amor mio 

Ma il conte di Noirac, avanzandosi allora, 
ruppe in tuono severo: 

— No, no!.. la giustizia dee avere il suo corso. 

— Grazia, signor conte !.. son rea, son rea verso 

ria, intercedì per me, diceva 





conte, è di lesciarvi partire. 
proteggerà ... Andate ! 

Taide e Ducarneil entrarono a questo punto 

— Suo padre, il falso mendico, ha ucciso il mio 
esclamò Ippolito, lor additando Olimpia; ed io era già 
espalso di que, allorchè sopravvenne Ri 

— Dite, piuttosto, capitano, che la Provvidenza 
si valse di me per far nota la verità. 

Un breve racconto fu necessario, e Griot lo tessò 
rapidamente, mentre, per ordine del conte di Noirac, 
Carlotto aveva fatto uscire Olimpia per una porta se- 
creta e per un sentiero deserto. 
























Il conte, che ritornava allora con una 
te, prese a dire così: 

— Domani, l'omicida potrà godere della prescri- 
zione... A cavallo, sigoori, a cavallo ! Corrinmo a Bor- 
desux; non abbiamo un momento da perdere. 

Maria tornò a chieder grazia; ma il vecchio gen- 
tiluomo restò inflessibile, e, mostrandosi alla turba tu- 
multua: 

— Sa 
tempo! 

Indi, rivoltosi ad Ippolito: 

Chevroo, poc' anzi la calunnia m'scce- 
commisi il fallo di dubitar delle vostre psrole e 
vo ne chieggo pubblicamente perdono, al cospetto di 
tutti nostri mici 

— Signor conte, rispose Ippolito, commosso da sì 
inchezza, voi mi confondete! 

Rimarreto mio ospite, © riparerò a° torti, che 
ho con voi 

— Padre mio, toroò a_gridure Mari 
della felicità di tati noi, grazia pel colpevo! 

Ma la sua voce pietosa fa soverchiata 














fatta giustizia, ei gridò, poich' è ancora 
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gi 
Ippolito Cherron, il conte di Noirsc 
lo; e Griot, con in mano 
il fazzoletto rosso, nella sua carretta, la coi pigra an- 
datura doveva rallentare quella de' cavalieri: quanto a 
Tide, ella restò sola con Maria, mentre la popolazione 
di Saint-Firmin ravriavasi verso il casale 

Intanto, Olimpis, disperata, maledicendo alla pro- 
pria sua vita, avera potuto, guidata da Carlotto, giu- 
gnere senza impedimento ‘all'albergo di messer Bor- 
ghese, ov'ella ripigliò il suo cavallo e ripartì subito 
di galoppo per la landa di Noirac. 

Verso la metà della brulla pianura, dove fanno 
capo le strade della chiatto, di Bordeaux e di Saint- 
Firmio, vale a dire nel sito medesimo,.ov' era stato 
commesso l'assassinio di Bernardo Cherron, Olimpia 
#' arrestò di botto, poichè un vecchio irritato le attra- 
versava il cammino, ed ella raffigurò in quello suo 
padre. 

— Giféau! esclamò ella... il fazzoletto rosso! il 
fazzoletto rosso! il fazzoletto rosso! . . 


























Ma io seguito la parola il senatore Ricci, uno 
della minoranza dell' Ufficio centrale e contrario al tr 
tato. Egli trora che le convenzioni stipulato: sono in 
parte mancanti, in parte svantaggiose al prese; essersi 
renza nei Consigli 













di goerr 
che non può essere decoroso pel 
atito conchiuso assolutamente insufli-iente 
il corpo di spedizione. Qui l' onorevole senatore pren 
de ad esaminare partitamente gran parte delle spese 
ordinarie © straordinarie occorrenti, e viene dimostr 
do con cifre che queste supereranno di parecchi mili 
ni il computo fatto 
ticolarmente sl merito del trattato, egli dice di non ve- 
dere la necessità re in guerra e rompere la 
neutralità, quando due grandi Potenze della Germania 
rimangono inerti; osserva che i vantaggi a ripromet- 
tersi da simile impresa si riducono a semplice indu- 
zione, speranza e desiderio; nulla su tal proposito pir- 
lando gli li del .. Conch'ude infine. propo- 
neodo uo ordine del giorno, che esprima almeno il 
semplice e modesto desiderio che il senso delle conven- 
zioni venga meglio accertato. 

1l senatore Sclopis, anch' esso della minoranza dei 
relatori, si leva a parlare, ed appoggiando l'oratore 
preopinante, dice che avrebbe egli pure desiderato che 
le convenzioni fossero state più esplicite , pi 
stanziate, in vista delle 
possono andar: soggette le stipulazioni diplomatiche, e 
soprattutto quando si tratta di forti con deboli, co 
nel nostro caso; tuttavia dichiara che le epiegazioni 
date dal Ministero su quanto poteva far nascere dei 
dubbi sono sufficienti; esprime però il desiderio, che 
avrebbo avuto, che si fossero condotti, come si è sem 
pre praticato, i negoziati per iscritto, per tener. conto 
di ciò che si è fatto. Riguardo alle condizioni 
rie, l'onorevole oratore dice che nessuna prova ra: 
curante evvi che la somma, che ci viene anticipata, 
aa sopperire alle spese a cui andiamo incontro; osser 
va che, dovendosi andare incontro a sacrifici, questi 
verranno in un tempo, in cui il popolo sarà agitato da 
timori e diffidenze. la questa parte, replica, si è man- 
ento sssai. Molti farono i casl, in cui il nostro. Si 
ha ricerato delle indennità, senza che per questo i suoi 
soldati fossero qualificati. di mercenari. Mercenarii sono 
quelli che fanno una capitolazione per servire il primo 
venuto, ma non mercenari al certo 1 nostri soldsti, che 
hsono combattute le guerre della successione di Spa- 
gna, e le guerre della rivoluzione francese. Conchiude 









































































infine che le spiegszioni del ministro a questo riguardo 
non sono sufficienti. 

Parla in appresso il senstore Colli, pure contro 
il trattato, e cerca dimostrare come tutte le condizioni 





sieno a carico del Piemonte; che il trattato, slmeno ora, 
è impolivico, giacchè noi non abbiamo a far nulla con 
quelle lontane regioni; che, considerando il passato, 
egli trova che la Casa di Sevoia avrebbe potuto 
ben altri jon disconosce l' utilità e perfinò la 
indispensabilità dell'alleanza, ma avrebbe voluto atten- 
dere un momento opportuno. 

Dice che l'esempio addotto di Venezia non regge, 
perchè noi non abbiamo la guerra sul nostro. suolo; 
lamenta il nuovo debito, cui andiamo incontro, da 25 a 
ifiutare i 
biamo voluto col 
to rientrare nella cordiale relazione delle altre Po- 
tenz>, questo avremmo potuto farlo, senza derogore ai 
nostri principii, subito dopo l'affare di Novara; del 
qual fallo, secondo lui, ne fa una grave co'pa al Go- 
verno. 5 

Il senatore Roberto d' Azeglio, che ha la paro- 
Iasciando da parte tutte le ragioni pro' e contro 
possono sddurre circa la convenienza 0 la_sconve» 
nienza materiale del trattato, osservando che altri ne 
psrlarono assi, si fa a considerare l'importanza, che 
cl offre la guerra per tener vivi e rafforzare nella na- 
gli spiriti guerrieri, per accrescere la nostra glo- 

































Duchamp uscì in un urlo di disperazione; indi 
segui fra il padre e la figlin una di quelle orride sce- 
ne, che ci è vietato descrivi È 

Uo cavallo spaventato foggiva senza cavallere per 
la landa maledetts, e, a finmeo d'un cadavere. intriso 
di sangue, un vecchio accoceolato ripeteva con nota uni- 
forme ed a misurati intervalli: 

— Il fazzoletto rosso! . . il fazzoletto rosso!... 

Egli era pazzo: arrestato, legato, condotto nel 
borgo, poichè il suo accesso di demenza si fa intera 
mente calmato, ni riconobbe ch' egli era stopidito. Ed 
allora Griot, Gambadilegno, disse 

— Quella fanciulla morì giorane perchè è seritto: 
Onora il padre e la madre, se vuoi vivere lm 
tempo sopra la terra ; © quanto all' shro, che, negs 
Dio, Dio medesimo l' ba punito. * 

Nella sus stapidezzi, Duchamp non cessava di ri- 

« Il fazzoletto rosso! . . . »5 chiamava spesso 

nonza sspere ch' ei stenno l'ave- 


























peter 





donna, ch' ebbe una pirte secondaria in 
la povera. Marisona, veniva, per cora 
Noirac, addetta al serviglo speciale del misero scemo, 
quasi sempre io preda ad un terrore profondo. 

1 suoi patimenti, tutti morali, non parevano-un 
llevisti se non dalla vista d'una dolce e nobil 
angelo terrestre, che spesso recavasi a_ visi- 
tarlo. Maria di Noirsc chiuse finalmente gli occhi # quel. 
lo spregevole insensato, il quale, sol suo letto di morte, 
ebbe forse un lampo di ragione, poichè, in luogo della 
parola fatalità, profferì quella di provvidenza. 

Allora, ii giovine capitano de' dragoni, Ippolito 
innominato Buttafuoco, guadagnato 
sul campo di battaglia gli spallini di colonnello. 























Epilogo. 

HI castello di Noirse non è altro adesso che una 
sontuosa abitazione nello stile moderno; un bel giardi- 
no, un parco, un muro di cinta, cancelli adorni di ra- 
Beschi, un lungo viale, teatro delle nostre ulime scene, 
aleune preziose fabbriche, una grotta, un romitaggio, 
boschetti, una serra, © finalmente un corpo di case, 
con due ale simmeîriche, forate da larghi balconi, ren- 

















considerazione dalle altre Po- 
re dice che il perno prio 





riv e acquistarci stima e 
L' onorevole on 





tenze 
tipsle , su cui poggia la considerazione, la forsa e 
l'importanza di una mazione sono le armi e le virtù 








merliero. Oui cita l'Ioghilterra, la quale in questi ul- 
timi tempi esperimenta con suo danno che cosa importi 
l'aver trascurata e dimenticata la scuola di Wellington. 
Dice che importa assai che si cancelli dalla nostra me- 
moria quanto v' ha di triste e sventurato in questi ul- 
timi nogtri tempi; che il denaro impiegato in questa 
Ampresa sarà ori ine di glor è che per conte me 
sideerebbo che ovunque rv la rentolasse 
Stra bandiera. Spera infine 
At eruetini gno ons scola miitare © boooi 
Lari rallavicini, in un discorso che legge, vie- 
ne sitbattendo 1 trattato, Il quale, egli dice, farà apar- 
gere molto sangue senza che alcun vantiggio ne venga 
al paese 0 alla penisoli ipa graò ndusi 


















è aggravando lo nostre finanze con gr 

mento del popolo, di gi esso da infiniti belzelli; 

dice chey se la guerra era 

‘che In guerra sarà di grave danno a chi la 

è che, la presa di Sebastopoli non è un fatto 
il Turco non lo 

essere entrato in 





potrà arri 
cui smbiseono di assiderai. 
Giacinto Collegno parla in favore del trattato. Di- 
mostra che la neutralità non era possibile, e che la neu- 
là armata ci obbligherebbe a maggiori spese che 
quello dell che il Piemonte col trattato è 
venuto a colloenesi a pari colle 
ne el esclude dal vantaggio d' somento, ci assicura il 
commercio del mor Nero, il quale per noi è importan- 
tissimo, Osserva che la stagio ne, in cui si va fare la spe- 
dizione, essendo propizia, non si possono temere i gra 
















l'onorevole 
pi precedenti, non avrebbe 
aterlini; che oltre ciò non v 
ne libera gli abbia accettati. Crede che lo cifre delle 
apese, citate dal senatore Ricci, aleno esagerate e che 
atito di 25 miltoni era forse tatto quello che si 










scritta la petizione contro il trattato, e che esso sole 
non rappresentano tutto Îl commercio. 

Il maresciallo Latour parla in appresso, ma ha la 
voce così fivea, che non ci è dato che di raccoglier po- 
che idee. Egli trova {l trattato oneroso; riguardo però 
all’ingerenza del generale in capo nelle determinazioni 
militri, ciò che è stato causa di molti sppunti al Go- 
verno, il maresciallo osserva che, non rappresentando 
che un corpo ausiliario, non avrà voce nei Consigli dove 
si tratta della somma delle cose, ma che l'avrà bensì 
in tutto quello che può riguardare il corpo, che co- 
mand 














generale Alberto Lamarmora premettendo che 
non può approvare il trattato, © che si doveva in nego- 
zio di tanta importanza evitare la_precipitezione, pure 
conchiude che facilmente vi darà il auo voto favorevole, 
perchè, se non altro, ci porgerà occasione di acquistare 
nuove glorie e di aggiungere nuovi fasti a_ quelli già 
inseriti nella stori». 

L'ora essendo tarda, | 


La discussione sul progetto di legge concernent® 
lo corporazioni religiose, procedè più celeremente nella 
tornata del 4°, in cui si vinsero gli articoli dal 7 sl 44. 
Coll’ articolo 7.° si prescrive l'adempimento dei ser- 
religiosi e dei pesi imposti sopra i benefizii: sop- 

All'ufficitura delle chiese, appartenenti slle co- 
mupità € stabilimenti soppressi, si provvederà a seconda 
delle circustanze e bisogni. Coll’ 8° si conferisce alle 
persone appartenenti ai capitoli delle collegiate e dei pos- 
sessori di benefizii semplici il diritto ad una pensione 
equivalente alla rendita media del decennio, detratto | 
ammontare dei pesi e della quota di concorso. Si pre- 
scrivono quindi parecchie norme relative ai canomicati 
di patronato laicale o misto soppressi. Dedotta la parte 
mecessaria per sodistare si pesi, la proprietà dei beni 
passerà ai pstroni, i quali tuttavia, in corrispettivo della 
libertà acquistata, pagheranno una tassa egusle al triplo 
della tassa di successione fra estranei. 

Nell'articolo 40.9 si stabilisce la somma delle pen- 
i vitalizio a darsi ai monaci professi. Sarà essa di 
800 L, per quelli che hanno compiota l'età di 70 anni, 
di 700 pei maggiori di 60, di 500 pri maggiori di 40; 
di 400 pei maggiori di 30, di 240 per gli altri. Per 
le mopache aveva il Ministero proposto un’ eguale pen- 
sione, ma nel progetto della Commissione se ne pro- 
poso una di 600 per quelle che avessero oltrepassata 
tà di 50 anni, di 500 per quelle che hanno on' età 
somma proposta prim 
quell che oltrepasssssero l'età di GO 0 di 70 anpi. Il 
marchese di Cavour proposto che si potesse la- 
aciar loro gratuitamente l' uso degli edifizii già da esse 
abitati; ma la Commissione si oppose sul riflesso che 















































in tal modo disfarebbesi il fatto, e si lascier: bbero ri- 
castituire le corporazioni soppresse: e la proposta fu ri- 
gettata. Il deputato Ricci aveva fatto la proposta che si 
lasciassero loro gli oggetti di biancheria e masserizie, 
ma la ritirò poi giusta dichiarazione del Ministero che 
nulla ostava a tal cose. 

1 servienti, che abbiano emesso voti semplici e ab- 

biamo servito dieci anni, avranno, per l' articolo 44, di- 
ritto el una pensione di 300 lire, se maggiori di 40 
anni, di 240, se minori. 
Per l'articolo 42° la pensione deve cessare qus- 
il provvisto si renda nuovamente monaco , nello 
Stato 0 fuori, 0 sia dal Governo od altrimenti provve 
duto di stabile mezzo di sussistenza. 

Il deputato Corsi osserva che la peosione non si 
dà meramente per provvedere alla sussistenza del mo- 
naco, ma per compenso di quanto pagò per entrare in 
religione, e che si metterebbe esso in dura condizione, 
qualora venisse privato della pensione per una piccola 
eredità da lui accettata di 300 0 400 lire. Ma il mi- 
nistro di grazia e giustizia osserva che il monsco potrà 
sempre ottenere la restituzione della somma sborsata da 
lui, e la sua condizione non può venire deteriorata poi- 
ché, per la cessazione della pensione, vuolsi ch' egli sia 
provveduto in modo stabile. 

A questo articolo il sig. Valerio aveva proposto 
un' aggiunta contro il cumulo degl' impieghi, e fece bre- 
vemente di provare la necessità di toglierlo, ma poscia 
a ritira. 

Coll’ articolo 43.9 si eseludono dal godimento della 
pensione coloro, che ritenessero cura d' anime ; gli atra- 
nieri, si quali tuttavia si potrà corrispondere la somma 
di 300 lire per ripatriare e la restituzione della som- 
ma sborssta ; © coloro, che non risedessero nello Stato, 
e non avsssero già emessi i voti. Proponente il mar- 
chese di Cavour, il quale favellò dell'ospitalità che suo- 
le esercitarsi io Piemonto,, l' articolo fa modificato in 
modo che si escladano solo gli stranieri no aventi un 
domicilio fisso nello Stato da più di dieci anoi 

Finalmente, venne approvato l'articolo 44° in cul 
si dà all'individuo, appartenente alla corporazione s0p- 
pressa, il diritto di farsi restituire la somma pegata per 
eotrare in convento , nel qual caso naturalmente cessa 
HI diritto alla peosione. (Piem.) 

Altra del 3. 

La Camera dei deputati nella seconda tornata d' 
uato la discussione della tariffa giu» 
civile. ( Piem.) 


IMPERO RUSSO. 

Una lettera dalla frontiera russa nel Corriere 
Italiano, fa l'osservazione che nella lista de’ Vescori 
coogregati per la dogmatica definizione dell'Immacolata 
Concezione non ve n'era alcuno appartenente all' Im- 
pero di Russia, Ciò si deve attribuire allo spirito d'in- 
tolleranza religiosa, che informa la presente Ammministra- 
zione dell'Impero, e che non lascia, nè ai Vescori, nè 
Ordini regolari, stabiliti in Polonis, libere e dirette 
comunicazioni colla Sede apostolica © coi rispettivi capi 
residenti in Roma. 















































Watti della guerra. 

Il ministro della marina di Francis. ha ricevuto 
dalla Crimes, per la via di Bucarest, i due dispacci te- 
seguenti, il primo del viceammiraglio Brust, il 

4 comandante del Yéloce, a Eupatoria : 
® Monedello, Kamiesh 20 febbraio. 

« Nella giornata del 47, la piazza d' Eupatoria fu 
attaccata, dalla parte dell'Est, con 80 pezzi d' ariglie- 
ria, 6 reggimeoti di cavalleria, sotto gli ordini del ge- 
nerale Korff, e 42 reggimenti di fanteria, sotto gli or- 
divi del generale Osten-Sa ken. 

« Il combattimento durò da 5 ore e 4/s della mat 
tina a 40 ore. I Russi fun» vigorosamente i 
Sì calcola la loro perdita in 500 uccisi, © i feriti in 
proporzione. 1 Turchi ebbero 88 uomini uccisi e 250 
feriti; perdettero 70 cavalli. Il generale della divisione 
egiziana, Selica pascià, ed il colonnello Rustem beì fu- 
rono uccisi. Tra' Francesi, 4 cannotieri marinai dell’ 
Henry IV furono uecisi ; si contano inoltre 7 feriti, 3 
dell Henry IV e 4 del reggimento di fanteria di ma- 
rina. 

« L' attacco de’ Russi non fu rinnovato. I navigli a 
vapore, ancorati in rada, gagliardamente contribuirono 
alla difesa della città. Mandai ad Fupatoria il Brandon 

è ammiraglio Lyons vi spedì una fregata 
a vapore con due cannoniere. 
« Sott. — Il viceammiraglio Bauar. » 
« Veloce, Rupatoria 21 febbraio. 

« Dopo ls giornata del Russi non fecero 
nuovi tentativi Lo 
ne di fanteria e convogli di carri allontanarsi da quel. 
la piazza e prender la via di Simferopoli. Parecchi vil- 
laggi ardono ancora ne' dintorni d' Eupatoria. Nuovi can- 
noni di pizza sono sbarcati, e nuove opere di fortifica» 
zione furono costrutte. La città è in buono stato di 
difesa. « Sott. — Di Mowruoti | 

La Gazzetta Militare ha quanto appresso: « ll | 
tenente generale Pawloff, comandante le truppe trovanti- 
si ti Eupatoria, ricevette dal generale Osten-Saken } 





secondo 

































operazione sia contro Perekop, © 


dal campo dinanzi Sebastopoli, 
annuncia 


ciaimente il corpo 
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l'ordine di astenersi da uo serio attacco, fino a tanto 
che le divisioni Pswloff, Chruleff e Korff non avessero 
ricevuti gii attesi rinforzi. Ai Russi, più che ogni altra 
cosa, stava a cuore di distruggere alconi fabbricati, che 
servivano di difesa alle truppe avanzate, collocate a qual- 
che distanza dalle mura della piazza. 

« Il 47 febbraio, la divisione Chruleff imprese una 
ricognizione nella direzione Nord delle trincee; ma, ri- 
ceuta coraggiosamente dalle truppe ottomane, la divisione 
ritirossi nelle sue anteriori posizioni. Del resto, la gior- 
nata del 47 febbraio non ebbe verun risulta: 10 de- 
elsivo. Gli allemi in Eupatoria devon prendere l' iniziati» 
va a fine di battere in campo net le Ce 

condi ima di pensare a 
pio-Sakeo © sconbgere, prima di pere »_ quali 
probabile ) contro la parte sett di Sebastopoli. » 

corrispondenza privata del Constitutionnel 
cdr poi, la dota 9 febbraio, si 
due corpi 








essere in corso l' organizzazione di 





mata 
Principe Napoleone, ed ora sotto il generale 
aver preso posizione ia Inkermann presso la seconde 


e quiadi la trsa divisione, prima sotto il 








divisione e formare una parte del corpo di Bosquet. 
GI’ Inglesi ripresero i loro lavori con grende energi». 


Negli ultimi giorni era arrivato un numero considere- 
vole di disertori russi, e, giusta le loro ssserzioni, le 


forze russe io Sebastopoli, nel forte Nord, sullaltipiano 
fra la Cernaia e il Belbek, a 
dintorni di Eupatoria, sscendono in tutto da 75 a 85 


Hertsch è 


mila vomini. Il generale Pelissier giunse al campo_il 
giorno di venerdì 9 febbraio insieme col generale Bi- 
ret, capo del suo stato maggiore. Tutta l'armata, e spe- 
di assedio, accolse Il nuoro condot- 


tiero con giubilo e con fiducie. 
INGHILTERRA 


Londra 28 febbraio. 
Nella Camera de' comuni, continuazione della ses- 


sione del 26 febbraio, lord Palmerston propose di con- 


vocare gli elettori de' borghi di Montrose, onde proce 
dere alla sostituzione del sig. Hume, defunto. 

Debbo, dic' egli, esprimere le mie personali do- 
glianzo ed il mio rispetto per la memoria del sig. Hume. 
Sono sicuro che a queste doglianze ed a questo riepet- 
to partecipa la Camera tutto. Fu detto d'uomo emi- 
nente ch'egli abbandopava allo spirito di parte le sue 
buone intenzioni verso l' umanità. 

Si potrebbe dire il contrario del defunto sig. Hume : 
HI partito, coi aveva dedicato la sua vita, era il suo 
prese e l'umanità tutta quante. Molti acquistarono una 
posizione nella Camera, collocandosi nelle file d'un par- 
tito, il cui fine era d'acquistare il potere politico. 

Il sig. Hume, all'opposto, avera conquistato una 
grande posizione nella Camera, nel paese ed in Euro- 
pa con opere disinteressate e che non si legsrono ad 
Alcan partito. Nulla stancava la sus attività, ed il suo 
animo non si era punto fatto acerbo nelle tantissime 
lotte, cui esponevalo il suo operare. 

Era un uomo tutio del nostro secolo, e sono per- 
suaso che tutti membri della Camera, senza distinzio- 
ne di partito, stimeranno che la morte d'un uomo di 
tanto talento, attività e probità è una perdita pel prese. 

Anche il sig. Josuah /W'almsley ed il sig. Bro- 
theron fanno l'elogio del sig. Home. 

Vl sig. Hagter propone di convocare gli elettori 

















della Cily, onde procedere alla rielezione di lord John 
Russell, che accettò funzioni di segretario di Stato. 
risposta ad una domanda di sie John Pakington, 
lord Palmerst n diebisra che lord John Russell accettò 
il Ministero delle colonie. Non credo, dic' egli, che la sua 
dimora sul Continente sia lunga ; e il mio onorevole 
amico, il quale occupava il Ministero (sir Giorgio Grey) 
prenderà pensiero che il servigio non patisca per l'as- 
senza del ministro. 

La Camera deride che gli elettori della City sa- 
ranno convocati ; e quelli pure del borgo d' Halifax, per 
la nominazione di sir Carlo Wood alla carica di pri- 
mo lord dell’ Ammiragliato, quelli del borgo di Rednor 
per la nominazione di sir G. C. Lewis alla carica di 
cancelliere dello scacchiere, e quelli della contea di For- 
far, per la nominazione di lord Duncan alla carica di 
lord del Tesoro. 

li sig. Feel risponde ad una domanda del colonne!- 
lo Hareourt che si erano allestiti in Inghilterra letti 
da spedile per ricevere 1600 soldati feriti. 

Allorchè la Camera si forma in Comitato di ere- 
dito, il sig. Lindsay espone i regolamenti del Ministe- 
ro della guerra in Francis, da lui testè visitato, e ne 
raccomanda la semplicità e la w 




















guerra. E' bissima gli abusi d'un sisi 
che mise in opera un numero di navigli bastanti a tri- 
aportare 350,000 tonnellate, per un esercito di 23,000 
Con simile flstta, bene amministrata, potrebbersi 
fare i trasporti de' due eserciti alleati. L' oratore attri- 
buisce tali abusi alla forza dell’ 
esser egli minimamente ostile al 
Il sig Alcock dice che occorrerebbe fare una spe- 
dizione io Georgia, onde recar aiuto a Sciamil ed a' 
Circassi. 
II sig. Baillie cita parecchi esempi di cattiva am- 
ministrazione dell'esercito, ed esprime il desiderio dj 



















vedere il ministro della guerra assistito, come il primo 
Jord dell Ammirogliato, da un Consiglio di persone del 
mari Giorgio Dundas sllega più esempi di abusi, 
eni fu testimonio nel servigio de' trasporti. 
i ©" 'U& Peel entra io moltissimi particolari circa le 
felative al servigio dell'esercito. 
acpi Evelyn Denison insiste perchè il Governo 
impieghi uffizioli pel pieno vigore dell'età. Egli non 
la punto di surrogare lord Reglan; si possono ave- 
e buone regioni di conservargli il comando; ma i ge- 
nerali di brigata e di divisione dovrebbero essere nella 


forza dell'e 
"23 La Camera approva moltissimi articoli del bilancio 


lla guerra. 
dell dele sessione del 27 febbrlo, fl signor: Peel, in 

ad una domanda del sig. Phillimore , dichiara 
sapere che i vestiti d' inverno destinati pel 46 e il 
68° reggimento ia Crimea andarono perduti sul Prince. 


Il Governo inda; x 
1 bill del fondo conselidato (3,300,000 lire di 


sterlini ) è per la terza volta letto ed approvato. Si fa 
pt pei bll del fondo consolidato (20 milioni di 
lire di sterlini. ) 

Bir J. Shekley fa la proposta d'una Commissione 
apeciale d'inchiesta sulle csuse della destituzione del sig. 
Tommaso Kennedy, della Direzione dell' Uffizio de' bo- 
schi © foreste e rendite de' Dominii della Corone. 

Alla partenza del corriere, la discussione s° aggi- 
rava iotorno questa proposta. 


Il rig. Cornwall Lewis, il solo dei ministri che 
noo abbia ancor fatto parte d' un Gabinetto in Iogbil- 
terra, è per conseguenza il meno conosciuto fra tutti | 
ministri attuali. Sir Cornwall Lewis, figlio di sir To- 
land Lewis, fece parte nel 4836 della com 
lodagine sugli afferi di Molta. Fu sottosegre- 
tario del Dicastero dell'interno dal maggio 4848 al lu- 
glio 4850, peli’ Amministrazione, di cui era capo lord 
Jobn RusseI1; allora passò all'ufficio di segretario del 
vi rimase sino alla caduta di quell’ Ammini- 
principio del 4852. Dal 4847 fino a que- 
Herefordshit 1Ì 
, Levis è scrittore distioto. 
Egli pubblicò parecchie opere storiche e politiche, e nel 
4852 divenne editore della Rivista di Edimburgo. 

rosseDmeNTI incLesi. — Malta 21 febbraio. 

Il Portafoglio Maltese registra, sotto questa deto, 
4 consueti arrivi di piroscafi e di trappe, fra le quali 
4,500 soldati e bassi uffziali inglesi per la Crimea; e 
dice che se ne attendono altri 4 o 5000 per compire 
i quadri di quell' esercito. (0.T.) 

SPAGNA 
Madrid 83 febbraio. 

Un piroscafo frencese soepetto si mo 
coni giorni, sulle coste di Catalogna; gli fa 
cio, ma senza raggiungerlo. 148 di sera, e'rispparve, 
ed il piroscafo la Santa Jsabella ricevette l'ordine di 
egli la caccia. Altri navigli selperono con la stessa mi- 
Il Governo non ha alcuna notizia dell'esito. 

( Corr. Havas.) 

































Leggesi nella Gazzetta di Madrid: « Alcuni fogli 
politici della capitale parlarono ieri d'una cospirazione 
carlista, ultimamente scoperta a Vagliadolid ; e le fu sup- 
posto un disegno e ramificazione più estesi che quelli 
del colpo di mano tentato a Pamplona, e sventato dalle 
Autori 

« Siamo autorizzati a 
quarto accadde a Vaglisdolid 
deli’ Autorità militare, d' un comandante d'infanteria, d' 
un capitano del reggimento di Spagna di cavalleria, d' 











emente che 








ch' erano in relazione con parecchie persone arrestate 
dall'Autorità civile come implicate in mene co' Monte- 
molinisti. 

« Allorchè il processo venne incosto, lungi dall’ es- 
sere risultato che le persone arrestate avessero conniven- 
ze co' loro corpi o altri corpi della guarnigione si vi- 
de ch' ei sono compromessi unicamente per la loro fe- 
deltà alle loro antiche opinioni politiche ; e le ind 
fatte dal pubblico Ministero dimostrarono il buono 
rito della guarnigione. » 








Ecco il testo dell'idea di legge, relativa a' beni di 
mano morta. 

« Art. 4° Sono dichiera 
formemente alle n 







stato di vendita, con- 
presente legge e senza 














ibut © privile- 
lello Stato, de' Comuni, degli Subilimenti di c 
istruzione pubblica, del clero, degli Ordini milita 
Santiago, d'Alcantara, di Caletrava, di Montesa e di 
Î erusslemme, Confraternite, Opere pie, 
Sequestro dei beni dell’ Inferte D. Cerlos, ed ogni al. 
tro bene di meno morta, la cul vendita avevano le leg- 
gi precedenti ordinata. 

< Art. 2.° Sono eccettusti da 


















articolo soprascri 





4° i dominii e gli edifiii destinati al pubblico se 
2° gli edifizi cra occupati degli Subilimenti di ca 
3° i boschi e foreste, la cui vendita non sarà d 











dono Nolrac un argomento di sdegno all'archeologo, il 
quale, ingannato da cronache antiche, va nel Médoc a 
cercare l'intico castello manito, che portava quel nome. 
Del castello m 

© vestigio nessuno, nè un fosso, nè una torricelle, nè 
un lembo di grossa muraglie, nà una pietra pure; e 
certo ne vuol essere data la colpa all'umoro sempre 
Indipendente degli antichi signori della contrada. 














Quando gl'loglesi erano padrovi della Guienna, 
al tempo della duchessa Eleonora, Noirac tenera. pel 
partito francese; al tempo d' Earico di Navarra e de- 





gli ugonotti, Nuirne parteggiava per la lega e pe'cat- 
tolici: ministro Richelieu, stava per gli ugonotti. Ven- 
ti assedi, cinquanta assalti, quattro 0 cinque iocendii, 
altrettante occupazioni militari, @ quindi una demolizio- 
ione del moderno a- 
petto di Noirac, | cui possessori, quali degni eredi 
de' loro antenati, continuarono a non essere mai fautori 
dell'autorità dominante. 

Durante la Repubblica © l'Impero, il sig. conte 
di Noirsc era regio; venuta le Ristorazione, un parti- 
giano dell'Impero era il signore e padrone di Noirac. 

Ii popolo lo conosceva nel paese sotto il nome del 
generale Buttafuoc diritto 
#' nomi, a'ttoli ed alle qualità di conte Chevron di Nolrae 






























4843; Cheoron in virtù della sua fede di nascita ; di 
Noirac, conforme alle ultime voloatà del conte di Noi- 
rac, morto l'A aprile 4815: il tutto a dovere rego- 
lato, registrato, legalizzato, ec. ec. Il che non toglieva 
che Saint-Firmin e i luoghi d' attorno avessero preferito 
il nome ed il titolo di geverale Buttafuoeo. 

Giovane ancora, il generale di brigata avrebbe po- 
tuto diventare maresciallo di Francia , se la pace non 
l'avesse ricondotto nelle sue tenute, ove si dedicava u- 
vicamente all'educazione de' suoi figli ed al miglioramen- 
to de' suoi campi. 

È inutile aggiugnere ch'egli ora stimato, amato, 
venerato, e con tutta giustizia, nel paese, popolato, d' 
altra parte, di suot parenti e congiunti. Alle fiere de'din- 
tori, in città i giorni di mercato, nel borgo i giorni 
di festa, non era Margouillet, nè Lenereu, nò Jacquart, nè 
Guerlin, piccolo © grande, il quale, ingalluszandosi 
mo di ie qualche cosa intorno a qualunque 
getto, non incomiaciasse con queste parole 
no il generale Buttafuoco. .. Il suo generalato era il 
titolo di gloria e la sodisfazione d'orgoglio di tutti, d' 
ondo venne che il generale ebbe tutti per cugini, e che 
finalmente, per più che dieci leghe in giro, al disse co- 

















pri- 
sog- 











'unemente :* Mio chgino il generale. 

Mi a Saint-Firmin, siccome si burlarano di mes- 
ser Borghese quand'egli usava tal formula, e siccome, 
alla fin fine, i burlieri svevano ragione da vendere, 
l' oste-barbiere-mercante-acquacedratalo-droghiere , indi- 
spettito di quelle beffe, diè un calcio al suo moltiplice 
commercio per andar a vivere non si sa dove. 

Il dispetto di messer Borghese permise ad Ippolito 
Chevron di comperara la ca ra nato: ei la fece 
ristorar come nuova, v' aggiunse una comoda fabbrica 
è la scelse a centro d'una grande azienda rurale; vi 
aggiunse un po' per volti vasti terreni, conquistati nella 
landa con dispendiosi dissod menti, costrusse ,, sci 
vò canali, pi conseguì, prima di fiale il suo 
corso mortale, la piena distrozione della landa maledetta. 

Ma nol abbiamo precorso d'aleuni anni gli avve- 
nimenti, che ci resta qui a raccontare. 

Io una delle ‘ottobre, del 1818, il fred- 
do incomincia venire pungente, ed un bel fuoco 

impeggiara nel camminetto della sala di Noirae: il gene- 
rale rileggeva il suo giorasle, mentre la signora con- 
tessa Chevron di Noirac, o piuttosto Ia signora gene- 
rala Buttafaoco, ricamava, sorridendo a' cicalecei di tre 
pattini leggiadri, paffati, graziosi, due maschi 6 una fem- 
mina ; quand’ ecco risonare il campanello del parco. 

— Ob! chi diavolo può venire a quest’ ora? osser- 
vò il generale. 

— Mi pare d' aver udita una carrozza, rispose 
Maria. 

— Chiunque sie, amico o straniero, i nostri ospiti 
saranno i benvenuti. 

Un cocchio adorno di stemmi erasi fermato dinan- 
zi il cancello del parco, il cui guardino, vecchio inva- 
lido in grace, ne fece aprire le due bande da sua mo- 
glie, che si chin la nonna Griot, ma che i nostri 
lettori conosceranno meglio col nome di Marianns. 

L'aria aperta della campagna, le placide abitudini 










































miera, di Gaféao, l'acquasantaio. La signora genera 
l'aveva data per compagna a Griot, il quale se ne lo- 
dava continuo, benediceva la Provvidenza dall'alba alle 
squille, ed edificava tutto il paese, ma non lasciava a- 
prire il suo carcello seoza sapere a chi aprisse. 

er conseguenza, non appena udì il cocchio 
roteare sulla fina sabbia del parco, il generale, seguito 
da' suoi due figliolini, s'avviò verso la porta d' entrato, 
e non tardò ad sccogliere fra le braccis, con esclome- 
zioni di gioia, che fecero accorrere Maria © tutta la gente 




















del castello, il suo più antico. fratello d' armi, Ducar- 
neil, o, a dir più esatto, il sig. marchese Ducarneil , 
tenentegeneralo al servigio di S. M. Luigi XVIII, pari 
di Francis, e un tra gli ufiziali generali più in favore 
A quel tempo. 

Maria stringevasi già al cuore la sua amica Taide, 
eh' ella non aveva più vista dopo la tragica giornata, in 
cui Olmpia era perita per man di suo padre. 

Ia effetto, la sera medesima, 1 coniugi Ducarnel 
lasciarono Noirac, conducendo seco Ippolito Chevron, il 
quale portava il consenso del conte di Noirac e della 
nonna Gu>rlin al suo matrimonio con Maris, e promet- 
tera di ritornar colonnello. 

__I cacciatori © i dragoni entrarono in campagna, e 
| primi furono inviati all’ esercito del S-ttentrione, gli 
altri a quello delle Alpi; onde Chevron e Ducarneil non 
s' incontrarono più. Taide abitava 
tava a Noira", ed elle si serissero bsnsi qualche volta ; 
ma allora sentivano il bisogno di ridirsi per la miouta 
quel che si erano seritto fa succinto. 

La conversazione fu confusa, come succede fre- 
quente; nondimeno, i fatti, de' quali dobbiamo render 
conto a' nostri lettori, ne spiccaropo assai chisramente. 

Povo si parlò d'Olimpia Duchamp e del padre suo ; 
pare, il general» Battafuoco non potè trattenersi del dire 
in rigunrdo ad essi: 

— Sono sempre maravigliato dell’ imprudenza o 
dell’ audacis, della goffaggine o della pazza temerità de' 
farfanti più destri, de’ mssnadieri, de' ladri, degli nanas- 
tini di professione. Quaodo i dibatti d un processo ri- 
velano la particolarità e le circostanze d' un, delitto, si 
ha sempre cagion di stupire delle loro balorderic. Al- 
cuni piglisn cautele, che guideno appunto alla scoperta 
del mistatto: gettano, p. e., la.lor vittima nel fiame; il ca- 
duvere galleggia e inquisizione incomincia. Altri fan- 
no clarle inutil, 0, se si tratta d' an ladroneccio, si dan- 
no palesemente a spese, che li tradiscono. Qui la parte 
delle gro d' Ibico fa sostenuta dal fazzoletto rosso. D.I 
rimanente, in quella terribile storia, la mano della Prov- 
videnza ei scorge per modo, che mi fa spesso meditare. 

— Bottafuoco ! Buttafuoco ! tu sei sublime, inter- 
rappe l'amico Ducarneil, sorridendo ; ma va pure in- 
manzi. 


Buitafooco narrò la propria sua storia. Poco dopo 
la morte di Giféau all’ Ospizio de’ mentecatt, ei torcò 
dal fondo delle Calubrie per isposare Maria , nel mo- 
mento in cui il reverendo padre Bartolommeo, dopo due 
soni di predicazione in Francia, passava di bel nuoro 
per Bordesux innanzi di ricondursi a Gerusalemme. 
































ella chiesa di 8. Michele, il reverendo padre celebrò 
il congiunto del giorine colonnello con l'erede de'Noirac, 
e quello pur anco del povero Griot con Marianne. 

— Padre mio, disse Buttsfuoco, ho sempre con- 
serrato il vostro libriccino come una reliquia preziosa, 

El leggi, caro colonnello 

so a memorie, e lo ri non dimen 

ticar niente. enne er 

— Il Signore vi dia mobi figliuoli, poichè gli al- 
Teverola emere Gallen to o 

— Se ho due figli, disse quasi subito il colon» 
nello de' dragoni, imporrò sl primo il nome di Bernar- 
do, in memoria di mio padre secondo il sangue; ed al 
secondo quello di Bartolomeo, fn memoria di voi, che 
siete mio pidre secondo lo spirito. 

Il venerabile frate, levando gli occhi al cielo, sog- 

















—_Biograzio Dio che mi dà un figlio qual siete 
voi... Siate benedetto vol, vostra moglie, i vostri figli 
ed i figli de' vostri figli! 

E nell' udire tale benedizione, il coore del vecchio 
Griot, fa foondato di tal letizia, ch'è più facile imma- 
ginore che dire. 

Il marchese Ducarneil, a questo rscconto d' Ippo. 
lito, suor 1 oe Ball del 100 uao Cher celle 

— Questo dunque si chiama Bernardo? 
Bartolomeo 7 sir) 

— Si, camerata mio. 

, e tua figlia? 











Ed ora vi farò una doman 
pri) la buona nonna Guerlin viv' 


— Aocora, grazie a Dio! e domani la vedrete, 
maps, lieta e rubiszs, benchè sia ormai entrata fra gl'io: 
validi ed abbia commesse tutte le cure della casa # sus 
nuora. Quanto al mio fratello di latte, Carlotto Guerlin, 
egli è un riccone adesso; siamo socti pel dissodamento 
della laods, dalla quale apero cavare, col tempo, tenute 
© masserie pel mosiro codazzo innumerevole di nipoti. 
7 Sei dunque ora un agricoltore bagnato e ci- 
mato ? 
— Che vuoi! io non ho mica tenuto 
dorsote i Cento giorni, jo! Aparineiziate 
rare nessuno ... Ma era a Waterloo, e mi hanno mes- 
30 in pensione... 
Chevron, disse Ducarneil , sino al 4814, io 
l'Impero nel miglior modo che seppi ; ma, per- 





da, certamente dolorosa 








servi 


verno gioliesta opportuna ; 4° le miniere è' Any, 
52 le saline; 6° i beni di utilità comune; 7° 
dominio o edifizio, la cui vendit, 
sarà dal Governo giudicata opj 

« Art. 3° Si procederà alla ven 











Nelle Cortes costituenti, sessione del 23 febj,, 
continuò la discussione della seconda base della Conti 
zione. Fu deta lettura d'un emendamento del sig. yy 
così cont Lo nazione si obbliga a mantene 
il colto ed i ministri della religione cattolica, , 
lica e romana, lutti gli gpy 
gouol. » L' emendamento fa alto dl su0 nutre Sy 
tenera per certo che sarchbe acortato, : 





















n presentò nio 
le è stato posto insegne 
nel carcere militare. L' Autorità giudiziaria si reco by 
(20) a ricevere le sue dichiarazioni. Tutto ciò fa 
porre che il sig. Pascual Real sin implicato nella cup 
razione carlista, contro cui si sta procedendo. 
BELGIO 
Brusselles 27 febbraio 

Lggesi nell Iudipendance Belge: « Nl Sento y 
durò ieri ; Je che una breve seduto, in ry 
esso cominciò e chiuse, quasi senza dibattimenti |, 
acussione generale sopra una proposta di legge revin, 
al censo di eligibilità dei senatori, e sulla proposta, ris 

















tende a modificare varii articoli del Regolamento "def 
Assemblea. 
« Il Senato ascoltò inoltre la Jettura di una pr 








posta di legge, firmata dal principe di Ligne è dis, 
gnorì Savart, Forgeur e d'Anethan, i quali domandi: 
no la formezione di un Consiglio di Stato, sotto im, 
me di Comitato consultivo per l'elaborazione delle lg 
«Il Consiglio delle miniere verrebbe a 
di questo Comitato. » 
PRANCIA 

( Nostro carteggio privato. ) 

Parigi 4° marzo, 
Il Moniteur, annunziando la partenza dell' Imp, 
tore per Boulogne, aggiunge che il suo soggiorno n 

campo sarà di breve durata. Se n effetto, 
dopo aver futta la ri delle troppe, 8. Mi tiv 
nerà subito a Parigi. L' Imperatore è accompegnaw ki 
generale Rogurt, uno de' suoi aiutanti di campo, e él 

signor colonnello Fleury, suo primo scudiere. 1 gion 
uffiziali e semiufiziali s° astengono sempre di parlare 6 
isggio idesto delle LL. MM. l'Imperatore è l'Inp. 
ratrice in Oriente, Tuttavia i preparativi continuano re 
grande alscrità, © tutto induce a credere che il rigg; 
ai farà; ma non è probabile che la partenza segu jr. 
ma del 40 0 42 del corrente. Si spera, prima d'le 
ra, d'aver ricevuto notizie decisive della Conferenza ii 
Vienna. 
































Commissione della seconda 
dell'esame de' crediti militari, ha preso rio 
luzioni inaspettate. Si ricorda che le Camere prustim 
avevano autorizzato l' snoo scorso il Governo a contram 
un prestito di 30 milioni di talleri, di cui nell'ultima 
esercizio s° impiegarono soli cinque. Il Governo chieém 
tà di adoperare negli apparecchi militari i 25 mi 
lioni restanti. La Commissione della Cemera era cunpe 
di ventun membro, quattordici de' quali apparte» 
no a diverse frazioni ‘liberali e sette alla destra pura 
sessione del 22 febbraio, dopo aver udiw i 
presidente del Consiglio, ella stanziò con grande magg 
raozs di proporre alla Camera un indirizzo al Re edi ti- 
fiuto de' crediti domandati. ( Y.sotto Prussia.) Il progta 
d'indirizzo, già compilato, «pone ne'termini più ripeti 
e moderati le apprensioni, che il contegno del Gurerso 
incute al paese, da sci mesi, e le preoccuprzioni deri. 
vate dell'isolamento sempre più spiccato della Prusia 
e dall' abbandono del programma, fatto del Governo ne- 
desimo nella scorsa primavere. Finalmente, l'indrim 
esprime la convinzione che soltanto una politica ferane 
coerente possa assicarare contro pericoli certi l'im 
nir della Prussia. Tutto ciò è detto con precsuziuni or 
torie infinite e presentato con tutt i riguardi immigi= 
bili, perchè si trattava di collegere alla sinistra le ob 
bioni più moderate del centro sinistro. I progetto die 
























































atrema sinistra, della 
frazione Bethman-Holweg. Veni 
crediti. Qui l' estrem 
suoi ausiliarii : questi non avevano s 
se non come un' esortazione benigna di tornare rel 
retta via; l'estrema si al sno mi 
contento un' espressione più ricisa, rifiutando il din 
Ell ebbe in questa seconda campagna l' aiuto, sfito 
imprevisto, della destra, e in grazia di questa nuova lp 
riportò la vittoris. Il contegno dell’ estrema sinistri 
comprende facilmente; ma como spiegare quello dell 
destra? Que’ signori trovano forse che la Prussia nt 
in abbastanza francemente dsl R 






























duta che fu la partita , accettai la prima Ristorazio! 
con entusiasmo. Per conseguenza , il ritorno dall' ind 
dell'Elba... 

— Oh! signori, signori, per cortesia, Iscite sur 
la politica, esclamarono di conserva Taide e Maris. 
prima di tutto, aggiunse questa, ringris® 
mme quio mari 













— Che dinmine dici? senza 
aclallo di Francia, poffare il diavoli 

— E saresti forse più felice, Ippolito? 

— Per dirla, no, mormorò il generale Buttl® 
Sappiate, cori amici, che qui mia moglie ha sempre regi 

Da noi, per lo contrario, disse Ducsrneil, 

signora marchesa ha s:mpre tor 

— Perchè cedo sempre, ingrato ! replicò Tuide 

Si parlò in breve de' figli di Ducarneil, il masch@ 
de' quali si chiamava Ettore e la femmina Susan: 

— Alto là! esclamò Buttafuoco, accaparro il 4 
Ettore o la tua Susanna per*matrimonii futuri... Eb 
che ti pare della mia proposizione ? 

— Perchè no tatti e due? rispose Ducarmeil, tot 
dendo; ed anche tutti e tre, nel supposto che Sun 
abbia presto una sorella cadetta ? 

— Approvato! approvato! dicevano Taide e Mi 
ris, battendo le mani. 

— Dato però, continuò Ducarneil, che le mit 
ioni politiche, le quali saranno quelle de' miei fig!» 
non almo un ostacolo a ul doppio o tripke metin» 


pace, sarei mart: 




















— Poh! poh! interruppe Buttafuoco. Se i figlie! 
si convengono, io mi rido di quante le opinioni pel 
tiche presenti, passate e future. I! sig. conte di Noir 
un antico nobile, mi concesse pure la mano di Mir 
bench' io fossi un soldato dell’ Impero . . 

Hai del buono, in lealtà ! disse Ducarneil 








In conseguenza di tal dialogo scherzoso © a 
n 


e 
recchi altri più gravi, delle relazioni sssidoe, che * 
rinnovarono tra le due famiglie, degli a 
per cui si misero i figliuoli. de' nostri 
fra arme ; in inza delle mort 
monii, delle nascite, delle eredità, delle aportiioni € # 
gli accordì, avvenuti da trentacinque anni, il castello d 
Noirac ha presentemente per signore e padrone il ## 
marchese Ettore Ducarneil, marito di Maddalena Cî* 
vron di Noirae, 
Autore: G. DE LA LANDELLE. 
Traduttore : Guxsaytowio Pi 
—_ e 











mera prusis, | 
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Liatorazione 
dall'isola 


si sella d' ieri ), girano vo- 

"$i vuole ch' egli abbia data come sicura 
conclusione della convenzione negoziata colle 
ma si hanno motivi di eredere che 


uns sootarza tranquillanti, non siano s 


ji dichiarazioni, 
| Solio esplicite. 


lî 


cb "ma lo è socora. Il Gabinetto di Vienna vuci 


di prendere quest’ ultima disposizione 
mediata conseguenza la 

# fe russo ed una dichisrazione 
‘nm alla Russia, che si conosca il_risultamento 

* E° ronferenze di Vienna. Pretendesi che tali confe- 
t, noo abbiano n più di otto © dieri gioroi, 
"o | rappresentanti della Francla © dell’ foghilterra 
so ricevuto (come già è atato detto) per istrazione 
‘Fo entrare ia una serie di protocolli inutili e di 
‘dure fa termini sin dalla prima adunanza le condi- 
Pi’ gle quali | Gabinetti: possono sceonsentire alla 
‘"' a proposito della pace, nessuno certo la desi- 
iù di me; e quando ho udito lo stesso focoso lord 
ersion annunziare alle Camera de' comuni che la 
a puoto da quella di lord 

che l' effasione del 

se un prossimo termi 


il telegrafo ci reca una notizia, la quale. dimo- 
ms parer mio, che il primo lord’ del Tesoro non 
l'upeta neppur egli niente di terminativo dalla mis- 
.we di ord John Russell, poich' egli annunziò alla Came. 
; comuni il prossimo ritorno di questo. (7. la Gas- 
1a d'ieri.) Ora, noi sappiamo come si proceda nel 
[napo della diploma cammina a passo di 
lung, si spediscono nuovi corrieri a proposito d' una 
ipa, ni chiedono nuovi ordini ad ogni fatto inci- 
line, che sorge sul tappeto verde dello. conferenze : 
| jr, se lord Joha Russell andasse a Berlino e Vieu- 
lu per negoziare in sul serio, vale a dire con paziea- 
ln, ma con isperanza di buona riuscita, il primo lord 
lv) Tewcro non annunzierebbe il prossimo suo ritorno. 
I) rimanente , è quasi fuori di dubbio adesso che 
le Potenze occidentali fanno della distruzione di Sebs 
lupoli una condizione assoluta del ripristinamento della 
Ora è probsbile che lo Czar non acconsentirà sd 
'linarla egli atenso. Le conferese, che stanno per s- 
pit a Vieena, non avranno dunque, probabilmente, al- 
tn fio che quello di comprovare l' impossibilità di 
vere all’ amichevole la questione, che domina totte 
e alte, quella di Sebastopoli 
Il Constitutionnel racconta stamane un fatto, che 
gine il tarbamento © la commozione in mezzo alla 
signione francese in Inghilterra. Un antico estensore 
dla Riforme, Emilio Delaroche, la ruppe cla- 
mroumente col suo partito, pubblicando un opuscolo, 
sitvbio: La preghiera d' un proseritto. Il sig. Del 
lnihe dichiara che mon potè accettare la politica ru 
| pdroni imperiosi, ch' eransi incaricati di dirigere a 
wr ulento la sua volontà © la sua coscienza, 
prò da essi palesemente. Ei cita nel suo opuscolo moli 
psi de giornali, che sono compilati in 
il Belgio dall’emigrazione rivoluzionaria, la Nati 
fruaelles, la Réforme di Vervins, l' Homme di Jer- 
provare che que’ fogli passano in 
vilenza ogni termine. 
grande vigilanza è in questo momento e- 
‘wriuta a' confini di Spagna. Tutti coloro, che son tro- 
‘ii senza carte, vergono arrestati. D' accordo col con- 
‘le di Spagna, l' Autorità fa ricondurre 


determina il luogo d' 

Nea si è ancor saputo che nessuno tra’ naufraghi 
li Simillante sia riuscito a salvarsi. Tattavia lo Stretto 
{i Binifucio è assai angusto, e par probabile che alcuni 
pueggieri abbiano potuto tocear terra. 

PS. — Si nesicura che il sig. di Wedell chiese 
ll sno Governo d'inviargli un nuoro diplomatico per 
‘intrlo nelle negoziazioni, che contiouano senz’ aver pro- 
{otto finora nessun «ffetto. 

Rivista de’ giornali. 
Del 28 febbraio. 

Ul Constitutionne! anvunzia la prossima presente- 
tnee al Corpo legislativo d'un progetto di legge, inte- 
» a reprimere le frodi, che si esercitano nel commer- 
c delle bevande; poi discate tal progetto di legge, in- 
deando soprattutto quel ch' ei dovrebba contenere, e 
trtumente quel che contiene. 

Ml Pays, Journal de l Empire, »' occupa della ser- 

in cui seguì il ricevimento del 

rticolo, in due puoti, è una specie 

zato al dotto corpo. Nel primo pon- 

%, ei mostra che la sollecitudine della gete nell’ as- 
ssere a quella sessione era tutto politica ; la seconda 
pie è volta, anzi tutto, a notare l'invasione della po- 
un'assemblea, il cui uffzio, nobile uffri», era 

@ conservare intatto il deposito delle same tradizioni 
&li lingua © dell'ingegno nazionale, d' affrettare e 
grovare ad ua tempo i progressi della mente umana, d' 
‘tare al compimento d' un' opera comune tutt gi'in- 
fp conpicai, senza distinzione di partito e d' opinione. 
* Foodando l'Istituto, egli eggiuoge, non si volle altri- 
« neoti fondare un'assemblea politica, un' appendice al 
«potere parlamentario 0 legislativo; ma un centro di 
studi severi, una fiaccola guidatrice del mondo intel- 
*Ittuale è morale. L' inviolubilità , la libertà assoluta, 


() È inutlo far osservare che. questa Jettra del nostro 
Sttpondento fa scritta îl 4° marzo, cioè. ue 
e spuise, o dus prima cha si convscesse a Parigi 
dl Imperatore Nicolò, che può cangiar affatto la faccia 
Co) ( Nota della Comp ) 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


vez 6 morso 1855, — ieri, il marcato mon efferso 
rità di rilieno in mercanzie: colma nelle granaglie il rio 
Ni llto ol fermi, di Vasto a di 219, in dettagio; di Me 
Mia 8° 220, è di Micarsea a (.30 l'oma, sconto 2 
it elit, 

Le valute d'oro invariate: le Banconeta erausi pagate, pri- 
i che arrvasso il telegrafo di Vienna, da 81 ad 81%: 
Presto nazionale fioo ad 87/2. Dopo i telegrafo si o 
li Pbbiche corte ai detti preszi: conosciamo, però, alcuna veo- 
di di Banconota ad 82, @ di Metalliche a 68 %,, tutto per 
siena a piscere del compratore, eatro l'anoo corrente. 


—___________— 
MONETE. — Venezia 6 morso 1855. 
+ L.A0:90| l'all, di Maria Ter.» 
se di Francesco > 
oi 
23:48 (Pezzi da 5 franchi 


"27:60 |Obbt metal. al 5% 
1 A6:40 |Convers. god. 1.*noveemb. 70 








« che proteggono l' Accademia, 
2 ste ormare l'una di tr 


i uscire; 
“tempo sopratttto di chioder l'orecchio e la put 
« que' rumori rivoluzionarii, sempre pericolosi, venga 
cani dalle sale 0 delle strade, che traviano ‘gl intel 
« leti più giasdi, e, come la arpie del poeta, lordano e 
« corrompono tutto quel che toccano, » 

li Siécle nulla scorgendo di fuor, che faccia pre- 
seatire qualche risultamento importante, s' occupa a fare 
intorno agli spedali di Parigi studil, 1” quali concernono 
l'esistenza materiale di quegl' istituti ; indi si da a rl 
cerche storiche sul paluzzo municipale di Parigi. 

L' Univera falmina di nuoro contro il sistema par- 
Iamenaio, invocando le Memorie d'un borghese, de 

li non si fa 
e eni 

HI Journal des Débats lascia parlar le nothie; 

e la Presse Tonno il medesimi cotti 


_———_—È—_—— 
NOTIZIE RECENTISSIME. 


PARTE UPPIZIALE. 


Di celo legrafico 
Vienna, 6 marzo, ore AI min. 50 ant. 
Il Ministro dell’ interno 
Alla Presilenza della Luogotenenza in Venezia 
nosceTTIVO 
S. M. l'Imperatrice dormi tranquillamente la 


massima parte della notte. Il puerperio cominci 
normalmente. 
La neonata Arciduchessa è robusta, e si tro- 
va a star bei 
Sersunera /. R. primo archiatro 
D' Banrscn professore. 


ATR NON UPPIZIALE. 


Vienna 4 marso. 

S. M. l'Imperatore accolse ieri in udienza parti- 
colare il principe Gortschakoff per la morte avvenuta 
del suo Sovreno. 


8. A. L R.l'Arciduca Guglielmo, recando le con- 
doglianze dell’ Imperatore d' Austria all’ Imperatrice di 


Russia, è partito alla volta di Pietroburgo. 


Questa sera, allo Ge 1/3, è 
biana, S. E. il bar. di Bruck. Al 
etasi raccolto un numero di ammiratori del celebrato nomo 
di Stato onde ossequiarlo al suo arrivo. Il direttore della 

R. ferrovia dello Stato del Sud-Est, dott. Kuschera, 
gliera andato per un tratto incontro ed secompagnò il 
convoglio a Vienna. S. E. andò ad abitare le camere 
per lui fermate all'albergo alla città di Francoforte. 

{ Donau ) 
Torino 4 marzo. 
Manifesto del Governo di S. M. il Re di Sardegna 

Vartorio Emaycete II, relativo all'accezsione del- 

la M. S. al trattato 40 aprile 4854 [ra la Fran- 
ria e l' Inghilterra. 

Da gran tempo l’ Europa guarda con giusto e ge 
loso sospetto, nel continuo ingrandirsi della Russia in 
Oriente, la progressi licazione di quel 
inaugurato da Pieiro il Grande, naturato nella nazione 
più forse ancora che ne' Sovrani moscoviti , tende con 
tutte le forze ed occulte e palesi alli conquista di Co- 
stantinopoli, non come a scopo finale, ma come a prin- 

io e scala di nuove e più smisurate ambizioni. 

Questi progetti della Russia, sorversivi dell’ equi- 
librio europeo, minacciosi per la libertà de' popoli e per 
l'indipendenza delle nazioni, non si rivelarono forse mai 
con tanta evidenza quanto nell'iugiusta invasione de 
Principati danubiani, e negli atti diplomatici che la pre- 
cedettero © seguitarono. Ond' è che, a buon dritto, la 
Francia © l'Inghilterra, dopo un lungo ed inutile espe- 

to de' mezzi di conciliazione, ricorsero alle srmi, 

pigliarono a sostenere l'Impero ottomano contro l'ag- 
gressione del suo prepotente vicino, 

Dalla risoluzione della questione d' Oriente pendo- 
no i destini, non immediati, ma prevedibili d' Europs e 
d' Asia, e più direttamente e prossimamente quelli de- 
gli Stati contermini al mare Mediterraneo, i quoli per- 

non possono rimanersi spettatori indifferenti di una 
Jota, in cui s'agitano i loro più vitali interessi, in cui 
si coutende per sapere se rimarranno liberi € indipen- 
denti, oppure vassalli, se non di nome, slmeno di fatto, 
del colossale Impero russo. 

La giustizia della causa, propognata dei generosi di- 
fensori della Sublime Porta, le considerazioni, sì poten- 
ti sempre sul cuore del Re, della dignità © dell’ indi- 
pendenza nazionale, hanno determinato S. M. il Re di 
Sardegna, dopo il formale invito che ne ha ricevuto dalle 
due grandi Potenze occidentali, ad accedere, per atto 
del 42 dello scorso gennaio, al trattato di allesnza of- 
fensiva e difensiva, stipulato il 40 d'aprile del 4854, 
tra le Loro Maestà l’ Imperatore de' Francesi, e la 
Regina del Regno Unito della Gran Bretagna ed Irlan- 
da. Ma assai prima che tal atto ricevense l'indispensa- 
bile suo legal compimento mercè il cambio delle rati- 
fiche, prima perciò chs potesse avere un principio qua- 
lunque d' esecuzione, l'Imperatore Nicolò, lgnandosi 
con linguaggio non scevro d'amarezza che da noi sia 
stato violato il diritto delle genti, nell’ essersi ( come egli 


Palermo | 
Parigi 

Roma 
Trieste a vista. 
Vienna id 
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suppone ) senza previa. dichiarazione di guerra joviata 
una spedizione contro la Crimea, accusando inoltre Il 
Re d'ingratitodioe per aver dimenticate antiche prove 
d'amicizia e di simpatis, date dalla Russia alla Sarde- 
gua, s'affrettava a dichiararci egli stesso la guerra. 
Senza arrestarci alls supposta violazione del dirit 
to delle genti, che non può essere che un errore di can- 
celleria, osserveremo che nelle antiche memorie d' ami- 
chevoli corrispondenze passate tra' predecessori di 8. M. 
L e quelli di S. M. sarde, l'Imperatore avrebbe potuto 
contrapporre altre memori: più 


Carlo Alberto e Vittorio Emauuele IL Ma prima di tut- 
to avrebbe dovuto persuadersi che S. M. si è accostata 
4 questa alleanza, non per dimenticanza di antiche ami- 
cizie, nè per riseatimeoto di recenti offese, ma per fer- 
ma convinzione di esservi spinta Imperiosamente e ds- 
gli interessi generali d' Europa, e da' particolari della 
nazione, di cui la divina Provvidenza le ha affilato | de- 
stioi. Ed è perciò che, nel pigliar parte ad una gravis- 
sima guerra, il Re punto non dubita che rispondano al 
suo ‘appello coll' antica fede gli amati suoi popoli, i pro- 
di suoi soldati, confidando, come egli confida, nella pro- 
tazione di quel Di, che nel como d'ore otto secoli ba 
tante volts sorretto fra duri cimenti, e . 

si successi, la Monarchia di Savoia. vale 

S. M. è sicura nella coscieoza d'aver adempiuto 
‘un dovere. Nè, per quanto lo travaglino crudeli afflizioni, 
rà meno risoluto e costante nel difendere con tutte le 
sue forze contro qualunque aggressione i sacri interessi 
de' popoli, | diritti imprescrittibili della Corona. 

Mentre il Re fa voti perchè si rendano frattuose 
le trattative di pace, pur testè iniziate ella città di Vien: 
na, adempiendo intanto gli ebblighi contratti verso la 
Prancia, l' Inghilterra e la Torchia, ha ordionto al mi- 
nistro sottoseritto di dichiarare, come, in virtù dell' atto 
d'accessione prementovato, le sue forse di terra e di 
mare sono in istato di guerra coll' Impero russo. 

Il sottoscritto dichiara inoltre, d'ordise di 8. M, 
che l' Ezeguatur, accordato a'consoli russi ne'regii Str: 
ti, è rivocato ; chele proprietà e le persone de' sudditi 
russi saranno nondimeno scrupolosamente rispettate; e 
che ai concederà alle navi russe un termine competen- 
te per abbandonare gli Stati sordi, 

Torino, il 4 marzo 4853. 

Il presidente del Consiglio, ministro degli affari esterni 
©. Cavorn. 
Genova 3 marzo. 

Il console russo nella nostra città ha abbassato 
l'arme. 

»_ | Francia 

La G.U. d' Augusta ha da Parigi 25 febbraio : 
« Hsig. Drouyn di Lbuys ha in questo punto diretto un 
dispaccio circolare a tutte le Luegazioni di Francia all'ester- 
no. Quel dispaccio fu inviato. in occasione dei tanti discor- 
si sul viaggio dell' Imperatore in Crimes. Vi si legge il 
passo seguente: « « Se siete interpellato dal Governo pres- 
s0 coi siete accreditato intorna al viaggio di 8. M., non 
lo confermerete nè lo smentirete, essendo possibile tan- 
to che il progetto di quel viaggio si avveri,, quanto che 
venga abbandonato. » 

lerlino 3 marzo. 

I Imperatore Alessandro II fu proclamato, ed ha 
preso possesso del trono ieri. Egli ha ricevuto gli omag- 
gi dei grandi digniterii e della guarnigione. 

Leggesi nel Donau di Vienna, sotto la data del 
4 marzo corrente, quanto appresso: 

«Fa sanuaciato oggi da Berlino, che il Re, appena 
ricevuta notizia della morte dell’ Imperatore di Russia, 
inviò, mediante corriere straordinario, lettera di condo- 


d Aug. da Berlino il 35 feb- 
Oiberg è partito lalt'ieri da 


da lui portato. Trattsi specisimente di una convenzio- 
ne fra la Prussia e la Francia. Essa contempla la coo- 
tiogenza di un'alleanza cffensiva e difensiva. E questa 


darsi dagli Sui rappresentati ella Conferenza di 
in comune colla Prussia, dovesse essere rigettata 
Russia in modo a comune giudizio infondato. Non aven- 
do luogo comune accordo, la Prussia si riserva libertà 
di risoluzioni, e specialmente un accordo speciale coll’ 
Austria. 


Dispacci telegrafici. 
Londra 2 marzo. 
Lord Palmerston ha annunziato lla Camera che 
il Governo riceretto dell'Aia e da Berlino la notizia 
della morte dell'Imperatore delle Russi. (0. 7.) 
Altra del 3. 
Lord Clarendon è partito quest'oggi 
cis, per aver una conferenza coll’ Imper 
ne. Lord John Russeil è stato rieletto di 
membro della Camera de' comuni. I porti ed i dock 
dell' Ioghilterra son ora liberi dal ghiaccio. (0. 7.) 
Parigi 4 marzo. 
L'Imperatore ha accolto ieri a Boulogne lord Cla- 


rendoo. 
Berlino 1° marso. 
Il Re, ieri a mezzodì, invitò alla tavola realo l'io- 
viato russo in missioue straordinaria, consigliere intimo 
effettivo di Titof, che qui trovasi da alcuni giorni di 


passaggio per Vienna. 


(eee I 
DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gassetta Uffisiale di Venesia 
Fienna 3 marso, ore 40 min. 40 pom. 
( Ricevuto il 6, ore 2 ant. ) 
loff e lord John Russell sono qui 
spaccio di Pietroburgo 
l Imperatore Alessandro ha rinnov 
teri del principe Gorischakolf, ord 
mantenere l'attuale base di negoziazio: 


IETA 
L' Elisabethia miniata. 

Se la propria organizzazione rendesse possibile all’ 
uomo di muovere a suo bell'agio per le profonde de- 
pressioni sommerse della superficie terrestre, nei mari 
che ricoprono le tre quarte 
compreso di aminirazione per niente loferiore a quell 
prova il Viaggiitore per la prima volta. condottosi nei 
Matos virgens della brasilinna regione delle Silras, 
queste vergini foreste dell' America. equatoriale, delle 
quali a veran linguaggio poetico non fa peranco conces- 
s0 di rappresentare condegoamente la stupeods magoi- 
ficenza. Ta iscambio dell'eterna primavera di quelle sel- 
vo incommensursbili, fitte, 
confasione vie più sorprendenti di grandi: 
in iscambio della elegante semplicità delle Palme 
lo Pelci arborescenti ; degli alberi colossali insieme sl- 
Iaccinti dai serpeggianti festoni delle liane, intreccianti le 
eccelse cime in fitta impalcatura, impenetrabile ai raggi del 
sole, di rami, di frondi, di fiori d' indeserivibile venustà 
di frutta; ei s° avverrebbe 
no a 4,500 pi 
che delle Lessonio dalle stermionte frondi ; in questi 
gigooti, i quali, divelti dalle rapi native, e non pertan- 
to continuando a vegetare , i venti e le correnti accu- 
malaoo io banchi d'iofinità estensions e di tanto sp: 
sore che arrestano il corso de' bastimenti, attatano gl' 
impeti più violenti delle onde incomposte. Co: 
crocistide 
sue braccia immensi spazii. Alcuna volta, la 
tare sui fotti, allunga un piede nell'abisso, e ritta 
fermasi per ricominciare la sua navigazione allorchè il 
vento soffî secondo. E dopo avere galleggiato sotto mil- 
le latitadini , differenti, arrestasi a° tappezzare le sping- 
ge della California di fitte ghirlande, tolte alle rapi del- 
l'Oceano antartico. Così gl' innumerevoli individui del 
Sargasso nataute portansi a costruire quelle stermnina- 
te isole galleggianti, quelle praterie silantiche, che all’ 
occidente di Bahama stendonsi in lunghissima sons s0- 
pra un' area di 2C0,000 miglia quadrate, equivalente a sei 
volte almeno la Germania, mantenatevi immobili dalla 
costante direzione dei veoti e delle correnti, nel merzo 
d'un vortice, che incessantemente la contorna ed av- 
volge. 

Questa vegetazione marina appartiene alla numero- 
sissima famiglia di piante, ch: i botanici sogliono più 
comunemente addomandare delle Alghe. Tutto concorre 
a renderla meravigliosa ; la varietà infinita dell’ aspetto 
@ del portamento, le dimensioni, i color 


e flsssibili sue laci 

la un mostruoso mollusco, che sg 

ogni senso i lunghi tentacoli. Culà la dilicatissima Clan- 
dea, che per eleganza s' ebbe sopra tutte Alghe cono- 
aciute corona e palma, ti ricorda i più gentili lavorli 
femmioili, coi suoi frastagli a mo' di pioms, cogli ad- 
dentellati trafori paragonsbi 


roseo, di rosso, di porpora, di violetto, di verde, di gial- 
lo, graziossmente degradati. Altrove le Zridee, che Bory 
de Saint-Vincent disse le Veneri delle piante marine, 
e le Crisimen'e spiegano i 
della madreperla, sfoggiano i brillanti riflessi. dorati. Al- 
trove il Protocollo atlantico sì piccino che ne vorreb- 
bero non meno di 60,000 indivi er ricoprire una 
superficie d' un millimetro quadrato, è nullsostente ca- 
i colorire in ros- 
ro di sangue l' Oceano, per estensioni non interrotte d' 
otto o noe chilometri quadrati. Potenza ordinatrice 
tutte cose, come ti manifesti stupende, infinita, arcana, in- 
comprensibile, sino nelle più atomiche tue prodozi 
Oh! troppo sventurato quegli, cui lo spettacolo mira 
delle magoificenze della creazione non vale, esso nop- 
pare, a aperdre le nebbie oforntici dello intelletto, 
im 
namorarlo di lui! 

Condizioni climatologiche, topografiche, fisico-chi- 
miche, determinano più o meno assolutamente 0 solo pre- 
valentemente l'abitazione delle specie, dei generi, ed 
anche d'intere tribù di Alghs. Quella correlazione me- 
desima fra le latitudini e le altezze, che pei vegetali os- 
serviamo passarsi sulle emerse del globo, riscon- 

non meno nella distribuzione delle pi rarine; 
però in senso inverso, rispondendo, cioè, la profondità 
per queste alla elevszione di quelli. A piedi dal 
la superficie del mare ne è accertata la esistenza, e, 
secondo Lamourour, lo scandaglio ne avrebba anzi ri- 
portate da tatti i più profondi abissi dell'Oceano, nei 
quali è disceso, 

Le Alghe furono dette la tavolozza, sulla quale Na- 
tura stese i vivaci colori, di cui il magico suo pennel- 
lo, modificando ed armonizzando meravigliosamente le 
tinte, abbella i vegetali che costituiscono uno de’ suoi più 
magnifici adornamenti. Non vi è serie cromica, la que- 
le non presti loro i suoi più » : 
splendide graduazioni del roseo, d:i porpora, 
gono pressochè esclusiva di una eletta © numerosi por- 
zione di esse, le Floridee, le quali formano il più grazio- 
s0 fregio de’ nostri erbarii. 

Tate le Florideo sono fornite d'una doppia. me- 
niera di fruttifcazione, l'una delle quali denominano in 
generale cistoca; tra sferospora. Abbondano in 
proporzione alla salsedine dell’acqua, 
piosissime nel Mediterraneo 6 nell’ Adri 
te per isveltezza di forme, per eleganza 


© tra es 
portamen- 


to, per leggiadria di tinte, primeggia la tribù delle Cal- | 


litamnice, 

Tra la folla delle specie, sinora ascritte al genere 
Callitamnio Je n'ha che delle altre tutte a prima 
giunta si dislerenzia per la disposizione delle 
re. Le quali, anzichè essere semplici 
poste, cioè, d'un solo nueleo diriso all'epoca della ma- 


irne la mente al sublims loro Fattore, a in- | 


le più | 
violetto, | 


sono quiodi co- | 


tiro parti, riscontransi rionite, in numero 
Questa siogolaris- 
fruttificazione 
; e algologo di tan- 
to polso ch'è Giacobbe Agardh. 

Gli scrittori contemporanei concorrono nell'opinio» 

ne che tutte le specie d'ogni geere di Fiorideo 
bano presentare un' identica organizzazione delle sfero- 
apore ; ed a questa regola, universalmente ame: 
ma ormai unica eccezione il genere Callitamnio, 
è tuti tituito, Infatti, nel massimo novero delle sue 
specie, le sferospore sono dotate di divisione, siccome 
fu detta, triangolare, mentre in alcune (Call. eru- 
ciatum, plumuia, Orbiynyanum, faccidum,interruptum, 
seirosporum ) questa divisione è crociata, È per que- 
te ultime che converrà resosritare, modificandone | ca- 
ratori, il geoere Antithamnion di Naegeli. 

A più forte ragione quindi dovrà rsssre, per le 
sferospore composte, disgiunto dalle antiche congeneri il 
Callitumoio Borreri dell Agardh e dei recenti, ossia la 
apecie che il Draparnaud, primo d' ogni pella» 
va Conferoa miniata; specie tra le più appariscenti 
Callitamnice forse ad ogni altra superiore per la elegan- 
2a delle forme e del portamento, nè di certo a verun' 

seconda pel brio de' suoi roseo-porporini colori. 
Figuratevi un cespuglietto in minintura , composto di 
frondi articolate, erette, ramosissime, coi rami inferiori 
disposti d'ogni iotorno, all' apice foggiati a somiglisosa 
di piums; colle piume ornate di ramoscelli. esattamente 
allineati dall'uno e dall'altro lato del ramo. maggiore, 
alterol, ed essi pure in egual modo guerniti d' altre più 
sottili ramificazioni. E verso l'estremità di queste ultime, 
que'corpicciuoli, adorni di p:ù vivaci tinte, che i più, ine 
scii del non sempre agevoli termini della scienza, direb- 
bero i suol fiorellini. 

Sul nome del nuovo genere, proposto nel giorno 
in cui, più rapida del balsao, volò sui fit metallici 1a 
desiata novella, poteasi dubbiare? Quest' uno dei più 
graziosi ornamenti della Nereido Adrintica vegeta a pre» 
ferenta rigogliosmente lonazia, a Trie- 


si 
al di sotto dell’ ordinario pelo delle neque. Così fregian- 
do la gentil pianticella dell Augusto Nome di Eur 
serra Imperatrice, amerei fosse, più che d' individuo, 
omaggio, purchè ban modesto, dell'ossequiosa esultanza di 
tutta una popolazione della merina. E il nome della £/i- 
sabethia miniatu st memoria del giorno 
in cai, resi adempiuti i desiderii del Sire, il lieto av- 

imento trovava un eco in sì grande copia di cuori 
devoti per sudditanza, colmi di fede. 

Padova, 5 marso 4853. 
Verrone Taevisan 


————----_ 


ARTICOLI COMUNICATI. 


Alcune considerazioni intorno alle due lanterne, che 
ai stanno costruendo nell'interno del porto di Ma- 
lamorco. 

A guida dei naviganti, che rivolgono la prora verso 
il porto di Malamocco, fu tesiè stabilito di erigere prov- 
visoriamente due fari, uno sulla punta meridionale del 
canale detto Rocchetta, l'altro all'imboccatura di quello 
detto Spignon, e cià all'effetto di tracciare la strada © 
fsvorire l'iugresso ai navigli durante la notte, mediante 
l'infilatura d'allineamento di due fanali 0 scopi luminosi. 

tale proposito, ci accade di dovere remisi- 

che, sebbene le due lanterne tornar 

possano utilissime per determinare anche da lontano la 

vera situazione del bacino del purto, ciò nondimeno quel 

cieca a quella sola 

direzione, nella speranza di gaadagoarlo, potrebbe in- 

correre în un grave e pericoloso errore; imperciocchè 

lo veloci correnti, che per effetto del lavoro io costru- 

zione della Diga Sud prodacono ora un notabile de- 

viamento dalla linea retta, o una forte deriva (come la 

chinmano i marini), potrebbero condurlo ad urtsre nell” 
uno © nell'altro dei due moli marmorei. 

Male avvertendo a questo pericolo, fuvri taluno pe- 
rò, che osò perorare presso il nostro I R. Governo 
centrale marittimo (avendo udito compiuta, non è guari, 
la prima lanterna sul canale Rocchetta) perchè fosse 
quella tosto illuminata, quasi un solo punto bastasse per 
istabilire il cammino, o la rotta di una nave, in uno 
strettissimo ingresso, e senza badar che il rombo della 
bussola non offre un punto fermo per la sua sensibile 
oscillazione, prodotta dal movimento del naviglio; ma, 
grazie alla saggia previdenza di quell'Autorità, una tale 
domanda non fu essudita. 

Che se pure una domanda doveva e deve farsi, 
che comprenda il voto unanime dei naviganti, di cui 
mi è onore di farmi iuterprete, dopo i felici risultamenti 
ottenuti nell approfondamento del nostro porto, ella è 
quella che si dia opera sollecita ed efficace al compi- 
mento del lavoro murato della Diga Nord, affinchè poi, 
sull estrema punta di quella, sorga il graode fanale pro. 

dall’ origine del colossale lavoro, e che 
imboccatura del porto, 

E resi poi lunge la vana tewa delle corrosioni e 

i, che produr potrebbero in esso le correnti 
due Dighe, non appena com- 
je mai ciò avvenisse, non man- 
qualunque 
fosse il pericolo; ma nulla è certo 
| precaria condizione attuale, che moltipl 
pericoli © la difficoltà dell'ingresso. 
Feuice Came 
Capitano mercantile, 


ica ai naviganti | 





za ricevuta nella 
9 p.p. feb- 


Grata quanto mai dell'accogi 
| R. città di Treviso nel mio concerto 
braio mi credo in dovere di tributare un particolare 
omaggio di riconoscenza a quei signori dilettanti, 
| che ben vollero gentilmente prestare la valentissima 
opera loro, ed a quelli, che, per eccesso di cortesia, 
| ne vollero sostenere gli aggravi 
Venezia, 3 marzo 1855. 
Inna Cuuniv-Bazaro, sonatrice di flauto. 





ARRIVI € PARTENZE nel giorno 5 marzo 1855. 


iter lipliidentigflag sp Longrostii 
è possid. di Caprino. — Sacchetti pe, ispettore in 
130 lia dll R Governo crt marito Ta Treat, = 


Brucetti dott. Lodovico, medico di Rovigo. — Da Bergamo : 


sto. — Weber Teo 
iuseppe, avvocato di 
Casale ia Pi-monte. 

Partiti per Verona i signori: di Levis duca Gastone, di 
Parigi. — Milani Bernardo, negor. di Milaoe, — Riemana Carlo 
Teodoro , medico di Magdeburgo. — Per Miano: Hoffmmana 
Cario F.. Americano. — Tamm Simeone & Piotzeker Gustav 
possidenti brasilimi. — Sturt Edoardo, possi. faglese. — Au 
Guissola conte Cesare, possié. di Piucecta. — de Nicolay vis 
quate Cubrielo Raimondo, propriet. di Parigi. — Per Torino: 
Todros Elia, possid. € buoch. — Per Bologna: Du Mas Pietro 
Mosè, possii. di Chaumont. -— Per Trieale: Bsilisco dot. Giu- 
sepre. avvo”. — Radejcorich Tommaso, possid. di Parenzo. — 
Per Firenze: de Lubieoska contessa Amalia, possid. rasta. — 


| Campbell F., lagleso. — Morsan Gollredo Carlo, capitano ie- 
|a Real: asili LC cine e, 


i di Rotterdam 


MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 
Nel giorno 5 marzo 1855... { priva — 


—__—_—_—_—_— 


dioendo. di 53 anni e ‘/,, povera. — De 

co, di 5 anni. — Gaggio Antooio, fu Gio. 
tore. — Suldrm Elena, di Domen'co, X 
Vetcnese Rodollo, di Francese), di 3 anni. — Totale 


ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 
Wi 4, 5, 6, 7 ed 8, in S. Moria del Rosario, vulgo Gesuati. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatto nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.21 








Nuvoloso 
@ veoto. 


ramo arotto. — Drammatica Compagnia Luigi Santechi 
La posse di Tolone. - Lo sihurto comi 0: Edpardo € la 
sua cameriera. — Ale ore 8 è‘, 


BAlA TEATRALE DN CALLE DEI FARBRI A SAN Moss. 
Marionette, diretta da A. Re:cardini. — Lo foresta perigi 
con Arlecchino e Fecanapa ospiti fra gli assassini. = Balio 
Gerusalemme liberale. — Allo ore È 0/g. 


PADIGLIONE SULLA RIVA DEGLI SCHIAYONI. — Tre automati 
‘Aulomalo - crivano, Au'omato-disegualere, Automato-gona- 
trice di piano forie. lodi, Uiluzioni ottiche di Martio di Am- 
sterdam. — Dalle ore { alle $ pom. 


sorta niva pecti scutavoni. — Vera ed unica rariì zoole" 
gica. So0o visibili ttt il giorno i due coccodrilli vivi, me 
schio e femmina, della lunghezza di circa 10 piedi, uniti , 
sei serpenti Boa di diffrenti specie, ed a'tri animali feroe, 
tutti viventi. — Alle'ore 7 di sera si dà il cibo alle belve." 





INDICE. — Sovrano risoluzioni. La nascita dell’ augusto 
infante di S. 1 RA. — Chonaca DEL GIORNO. im 
pero d' Austria; Titelff Funebre uffizio. Relazione con la Ser. 
degna. Missione di Rechberg — Stato Poot.; Nostro carteggio : 
Torti del Piemonte — Regno di Sardegna; Senslo @ Camere. 
— lop. Russo: intllerensa religione. Fatti della guerra. 
Iugh lerra : Comera de' comuni. Cornwali Leu 

















N, 2199. AVVISO DI CONCORSO. | (1% palb } 
Non essendosi ottenuto un ipsa rsa 

rimento, seguito al tncesrio, 

rimento, che, in all'Avviso pd rta 









1 duo a pt ot quinto ne 
ino; si a pubblica notizia quanto srgue: 
esperimento si terrà dall. R. Ioteodeosa pre- 
rare, salva la Superiore approvazione, sopra el- 
al miglior effreot, l'esercizio della detta Po- 


anti dovraono insicuare le offerte all'IL R. Jateo- 

più tardì nel giorno 19 marzo p. v., pri 
dlle ore 1 meridiane. 

MP nda è moda, act mservanna dele quali rd 

luogo lu concorrenza, la delibera, l'assuazione @ la contimmazione 

de esercizio in s°no quelle contenute nel citato. prete: 

dente Avviso 8 geonaio p p., gà inserito per tre vole nella 
















presso la 
Hicerea ac pare tro resa ste 
degli sementi, che costiuiscono le rendite @ Je spese cor 
io della suddetta Posteria all'ingrosso. 
Prefettura delle Goanze per le Provincie venete, 
22 febbraio 1855. 












ToupoLANI, Sepreterio. 

AVVISO D'ASTA. (1° pobb.) 

denza dei letti mi dova rende noto 

giorno di lunedì, 12 marzo 1855, alle ore 41 antim, 








nel fabbricato erariale a S. Prosdocimo, una 


letti militari per ep 
6, 6 si acetterà pare of- 
i, cib: dal 4.° maggio 1855 
















ivo aprile 1858 
dul'eccelio Comaodo di Il 
Le condizioni principali 

1. Non surà ammesso 
depositito 300 L aus, in gar 





chi prima non 
offerta fatta. Q 






Obbligazioni dello Stato, 

dalla Camera di commercio, 

io garaotia al'i. R. Erario per la puntuale è 
obblighi assunti. 

3. È obbligato il deliberatario di ricevere le forniture dei 
Vatti militari, divenute lorde, pel Magazzino crarile di S. Pro do 
cimo, e numerare distintamente tutto quelle, che gli verranco 
consegnate, nell'istessa guira le forniture abbisognanti di ripa: 
razione 

4. La lavato-a delle forature da letto dovrà eseguirsi coa 
ogni posshils attenzione, senza l'applicazione d' ingredienti, che 
potessero cagionare la loro rovina. ll tuntraente dovrà quindi 
consumare per la lavatura 

di 500 coparte o schiavine, 4 funti viennesi di s200e, 

di 430 lenzu-li da due persone, come pure 
00 leozuoli da una persona, 3 fanti viennesi di sapone, 
o di ceoete, è finalmente 
per 100 pagioni e capezzai, 4 metzoa di cenere. 

©. La riparazione delle riture Notti militari divrà 
farsi con flo (rele ) forte, non già marcio, ed in modo ehe ab- 
bia durata, cioè con doppia cucitura. Le pezze, strati di lana 
0 tela, a Ciò necessarie, verranno sommiistrate dal Magazzino 
dei liti miliari, pel quale queste riyarazioni dovranno farsi 
sotto sorviglinzo. 

fì. Tuste lo forniture che non fossero lavate, follte © ri- 
parate debitam-Dte, verranno restituito all'appalttore, che dovrà 
di nuovo disporre la lavatura, folltura e riparazisoe per do- 

santa alcan compenso. 
7. la caso che rata 
del contratto formale, il verbale d 
riorià, tercà logo del coctratto ser 
© di costriigere il deliberatario all’ 
assuoti all'asta, o di appaltaro nuov 















































ed egli deve adattarsi che tali 
Gli siaro difflati sullistante dal suo 
quidagno, oppure dalla sua cauzione. 

1. Tutto lo spese, coms di bollo del contratto € quitanze 
mensili, ed in geoeralo tuite quelle, che potessero a tale oggetto 
riferirsi, stanno a carico del fornitore. 

42. Anche le spese di stampa prgli Avrisi d'asta, come 
quello dell'inserzione dell'Avviso nella Gazsetta Ufiziale di Ve 
nezio, stanno a carico del dliberato 

13, Nel caso che l’appaltitore, durante il presente contra to, 

dell'ad mpimento di tutte le condi- 
zioni dovranno passar lui eredi, e questi saranno obbli- 
di esexuire da sè il contralto, oppure nominare sotto pre- 
Garantia, ed a proprie speso una terza persona. 
16. Chi desidera di conoscere le sltre condizioci d'appalto, 
potrà eoaeceri, nell ore coste d Uli, presso la detta 
tendenza. 

















L'L B._Noggiore 6 Controllore, 
Fnancsco Mact 
Nobile di Palmstein. 


LI R Intendente 
delle sussisienze militari, 
Giov. Swosopa. 


AVVISO D'ASTA, (1° pubb.) 
Nell' Ufficio di questa LL R. lstendenza,, sito in parroechia 
di S. Salvatoro, circondario di S. Bariolommeo, al civ. N. 4665, 
gard tenuta pubblica asta il , per l'at 
tanza. degli Stabili sottedeacritti, sotto l'osservanza dallo se 


N. 28975. 











polatore 0° 10 fl 
enzo, detriti dala stupore Ta vai 
ri 


2. Ogni aspirante all'asta dovrà dichvarare il 
ilo fp ach 4 cauzione dell'asta stesa, il dle 
va 





ragioni, con 
di protraria ad altra giorvata, 
in pari tempo iotesi i cencor= 





tenuto in Cassa; gli altri 
li deposito cauzionale d'asta. sarà restituito dopocbè 
bia lino avrà bro io consegna le dello Stabile , ed 
Avrà corrisposta la prima rata di pigone, in senso al relativo 
contato di locazione liv 









7, L'Amministrazione si obbliga di consegnare ‘i dolti Sta 
bili nello stato, 
dell' LR. Uficio provinciale delle pubbliche costrazioni. 

8. lo caso f 
qualsiasi degli ol 





ù 

9_La delibera segui 
l'osservanza delle vi 
patti tracciati nei Capitoli 
bili, presso la Sezione IV di quest’ Intendenza ; 

approvazione Superiore, col'avvertanza espressa che, « 
asta spia a aber, oo soraao acta roi art, 
quar fossero più vantaggiose. 

Le sposo, inerenti @ conseguenti all'asta od al coo- 
ranno a carico del deliberatario. 

I R. Iatendenza provinciale dell; fuanse, 
Venezia, 23 febbraio 1815. F. ah De 
LL R Aggiunto dirigente, F. ‘000 
O. Nob. Bembo, UIF. 
Tobella degli Stabili &' affitarti. 

Hi suddetto giorno 9 marto (855, si terrà l'asta d'ona 
Bottega, situata nel Sestiere di S. Polo, parrocchia 
all'anagrafio N. 149, civ. 348. Anoua pigione L: 
depositarsi L: 20. Decorreoza retroattiva dal 
2 tutto febbraio 1860. 

Lo stasso giorno O marzo verrà tenuta l'asta d'un Luogo 
terreno, situato nel Sestiere di Dorsoduro, circondario S. Gre 
gorio, all auagraico N. 1077-296. Annia pigiooe L. 24, somma 
da depositarsi L. 3. Decorrenza: dal 1° aprile 4866 ‘a tutto 





iusa 



























antimeridiane. 
2 La delibera seghiti a favori del Ù 
Je migliora è iva la Sopeiore approvazione, riento che il 
daliberatario resta obbligato. etfrta 
firma del processo verbale, per la Stazione 
num corre quest’ obbligo che dop» la Soperiore epprovazione. 

3. Non sarà arcettata veruna ollerta che non sia guarentita 
dal deposito ia dinaro, od in Obbligazioni di Stato, com austr. 
L. 1000. : 3 

A. Torto seguita la delibera, dovrà l'assuntore dell’im 
prestare regolare è benevisa cauzione per austr. L 2000 
fondi ed in Ubligazioni di Stato, oppure io cartlle. del 
lomb-veneto, di po la cui accettazione gli verrà restituito Îl de 


A. La Bosone ava trà evisrata 0 no dopo 1 atto di 


T-4588, ed in caso 





e 
£ 
È) 








dal Regolamento 4.* maggio 
MiO Teme ci ecc urogoi da potrai disposizioni. 








Dall'L R ione provinciale , 
Venezia, 23 febbraio 1856. 
L'I. R Delegato provinciale, Conte ALTAN. 
N. 3359 AVVISO. (2° pubb.) 


Nella 265 estrazione del vecchio debito dello Stato, ten 





sta Je preserizioni della 
‘ambiate cin muove O.bligr- 





lode, pela 
delle serio di Osbligazi 
ferrata Wieser-Newstadt O tnbarg,, venne esatta la 
lo sono e. tenute tute le Ò biigozioni marcate 


all ossegaiato 


na 








Tuoto si porta a pubblica rotizia, in seguito 











Dispactio 3 febbraio corrente N. 2082 T. M. dell'eccelto | R. 
Mivistoro delle finanze 
Dall'L R. Prefettura delle finanze , 
Venezia, 25 fobbraio 1855. 
AVVISO_D'ASTA. (2 pad.) 


Nertc}edî, 14 marzo 1855, alle ‘ore 14 antimeridiane , si 
terrà, presso l'ILR_Int-ndenza delle sossistenae militari io Vi- 
pubblica asta per appaltare la folatora, lavatora e ripez» 
della forni ure dei letti mitari. di Vicenza per l'epoca 
;5, co0 riserva dell'approva- 


Lo condizioni principali tono : 

pevale da depositarsi, avanti il cominciar dell'asta, 

@ la cauzione da prestarsi dal deliberatario in 
1800 L, austr. 


2 Ciastua aspirante presenterà un certificato dell'Autorità 
per verilicare la sua idoneità. 












della cauzione è del suddetto certificato. 

condizioni ulterio i sono ostensibili nel suddetto Ufizio. 

Dall"I. R. lotendenza delle sussistenza militari , 
Vicenza, 27 febbraio 1855. 


Ul Controllore, SEENT-GIOAGNI, 
Sutrz, LR Moggiore. 1. Aggiunto alle suazisienze militari. 
N 1945-785 (1° può.) 


Avyiso DI VENDITA ALL'ASTA 
del seguente fondo, tolto in ad Agostini-Caporal El 
na, descritto nel Ceuso stabile in Mappa di Zaoglio, Distretto 
n.190 Gertche D3 i pet e lp, oa renda di L 2.15, 
, 9.35 di prato in alpe, ita ' 
essendosi d dotte perticbe 1. 42 franate. 

to razione sa Sovana Rislzioe 22 apro 1832. a 
relativo Vicereale Dispacrio 20 maggio N. 4402, 
Mean n sone 
per la vendita de bevi dello Stato, le cui incumbenze, per dispo- 
sizione 16 novembre 18,3 N. 14471 dell'eccelto Ministero delle 
ficanze, comunicato dai' eccelsa L R. Prefetora delle finanza ja 
Venezia, © Dispaccio 16 diccmbre successivo N. 23473-3290, 
sono centrat» nella sfera di atiribazione di questa 1. "ì. Inter= 
denza, si espone in vendita, nel locale dell’Inteodenza medesima, 

‘o io Udme, le suddesertte proprietà, sul dato fiscale di 
. 100 : 69, sotlo l'osservanza delle c:ndizioni normali, stabi- 
lito 19 generale per la vendita all'asta dei beni dello Stato. 
+ L'asta sarà tenuta aperta nel giorno di martecì 27 marzo 
prossimo, dalle ore 10 antimer. alle $ 7 

Ogni oblzione all'asta dovrà essere cautata col decimo del 
prezzo fiscale, sul quale si apre l'incanto, mediante deposito in 
dararo contate. 

(Segue, nel pubblicato Avviso a stampa, le solite condi- 
zioni, che teoguosì per simili vendite, le quali farono riportate 
molte volle in questa Gazzetta). 

Dall L R. lutendeaza provinciale delle finanze , 

Udioo, 26 geanaio 4855. 
1 R. Intendente, Grassi. 














N 245 Sez. Il. (22 pubb.) 
AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA 
del corpo di terreno aratorio, arborato, vilalo, con piccola fab 
rica rasticale di canna, della superl. di campi di Rovigo 3,971, 
sivuato nella Frazione di Pezzoli, Comune e Distretto di Adria, 
Provincia di Rovigo, proveniente dal tolto in paga Tamiso, 
di sppartenezza del ramo Cassa d'ammoniizzazione. 








ttbuziono dell'incita |. R. Prefettura delle finanze in Veoezia, 
4 pel successivo dell R. Ministero prelodato 26 no 
vembre 183 N. 4471, subalternamente pela competenza di 
questa 1 R Inteode ra delle icaoze, si espone in vendita, a u- 
ore del prefettizio Decreto 28 dicembre 1854 N 270065783, 
Dip. VI, nel palazzo di residenza di questa stess L R. leo 











deota ia Rovigo, l' inf'aserta realità sol dato fseale di austr. 
L. 2478 :66, sotto l' osservanza delle solite condizioni normali 
eneralo por la veodita all'asta di beni dello Stato. 

insinuare offerte scritto, od interve 

sarà tenuta aperta col giorno 45 del 


ni 
mese di marzo aoo0 in corso, dalle ore 11 autimeridiane alle 3 





4, situato lla Frc- 
Pezzoli, Comune Adria, P di 
Rovigo, ed allibrato pel e’nsim-nto stabile in D.tta Erario civile, 
L R. antica Cassa d'ammortizzizione, è per esso l'L. R. Cassa 
di foanza in Rovigo ai N° di Mappa stabile 1084, 1094. 109! 
7, culla superficie complessiva. di pertiche metriche 16. 

avento la rendita cecsuaria di L. 78:24. 

La olferte segrete di:vòa» essere suggellate € contenere la 
grep, che van petta ia cantone preci All'estero vi 
sarà serio: e Oferta per l'acquisto della realtà di»... . + 
Sull'interno l'offerta sarà formulata come segue ed 
dunente: Il sotts ritto, domiciliato in 
offre austrche lire... - per l'acquisto della realtà camerale, 
corrispoadente all'Aveiso N... .. del ...... e sotio los. 
servanza dei patti di vendita, avendo prestata Îa canzione pre- 
scritta per l'asta, mediante . DO 

—_.( Nel pubblicato Avriso a stampa si leggono le altre eoodì- 
ibai, che sono le solite per simili veadite, e molta volte ri- 
























portato in questa Gazzetta ). 
Dall" R. latendensa delle finanze, 
Rovigo, 12 gennaio 1855. 
LI R Intendente, L Cav. Gaspari 
LL R Segretario, Nob. Barbaro. 


N. 21233, AVVISO. (2° pubò.) 

Nel locale dell’. R. Iotendenza proviociale dele finanze in 
Treviso, situato in parrocchia di S, Audrea, nel giorno 13 marzo 
Pv., dalle ore 11 antim. alle 3 pomer., si terrà ua esperi- 
Mméoto d'asta per deliberare al minor pretendente, se così pr- 
icerà alla Stazione appaltane, l'appalto dei lavori coo- 
riordino e difesa delia Rumpa a sinistra del Piave 

nella località detta di Fever. 








marzo 1860. 
——- 

N. 3416. AVVISO As pobbi) 

le anonime dol Dato A sia L'E Laspinoene 

N. 31726, 13 corrente, dovosi il lavoro di ristauro 





della chiesa di S. Maria dell'Orto in Venezia, 
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decorso 
è rimasto vacante 1l beoefizio semplice 
IL porzione setto il ttolo del Santis. 


residenziale, 
simo Redentore, esistente pela chiea sotto !o stesso titolo nel 
Castelo di S. Salvatore di Lusegana di giuspatrovato dei signori 
conti Cla 


denominato 


altro pretendessa avere diritto attivo di elezione 
"votazione al detto Benesio, vene col presente di 


termine, si procederà a tenore di legge. 
PT RE Datgiine viaciale, 
Treviso, 3 marzo 1855. 
"1 RL Consigliere @4 Geserne, Dolpelo provicile 
su 








N. 431. AvyISO DI CONCORSO. | {1 pi.) 
Venuto a rendersi dispotibile un posto Jocaio presso 
quest’ L R. Tribunale proviocizle, si dif no tutti quelli, che 
intendessero di aspirarvi, a far giungere, entro quattro setti- 
mane, dalla terza inserzione, le loro domande, &binamente cor- 





Dai I. R. Tribunale provinciale , 


9 marzo 1855. 
ll Presidente, VeNtUAL. 


EDITTO. 


Belluso, 





N. 820. 


RR. Stati, com dlfda ch , nos > © non giustifiandosi, 
gli sorà inflitta la peva, poriata dal $ 25 della su ciuta Sc 
rana Paieote. 

Il presente Bditto sarà inserito per tre volle nela Gazzette 
Ufisiole di Venesia © el Foglio Ufisiole delle assetto di 
Vienne, è sarà pubbliito ed affi» all'Album di questa R.De- 
Wgazione e nei laghi soliti di questa cità. 

Dall R. Delegazione pronociale, 

Rovigo, 28 l'boraio 1855. 
LL R. Delcg ts provinciale, Conte Giustiniani RECANATI 


N. 3160. AVVISO Di CONCO:SO. (4% pel) 

A tutto il giorno 23 d-1 p v. mese di marzo rimate aper 
to îl concorso ad ua posto di Cancallsta d'Intenderza di finan 
ta nelle Proviccio venete, coll'anna» soldo di flor. 450, cd © 
veotualmente con for. 400 0 300, da cooleirsi in via prov: 
visoria. 

Quelli, che vi aspirassero issioueraaco, entro il detto ter- 
tuine, a questa Prefettura, nelle vie presrite, le documentate l 
istaoze, comprovando 1 loro tito ed i servigiì resi, ed ii 
cado se, ed in qual grado, sian congiunti iu parentela od a- 
finità con q-aiche implegato di finanza delle Provincie venete. 

Dall. R. Profetora di finanza, 

Venezia, 24 fabbraio ANG5. 
N.5899. AVVISO DI VENLITA ALL'ASTA. (1* pub.) 
Cedoto d aerto l'esperimento d'asta, tenutesi nel giorno 13 
corrente, per l'alietazione di ua Locale terreno 0 Magazzino, 
posto nel Sestiere di Casnareggio, in parrocchia di S. Geremia, 
circondario S Gioble, all'anagraSco N 540 4 (anzichè 506 1, 
nunciaio nel precedente Avviso d'asta 11 granaio 
38), contradiistito dal N. della muova Muppa del 
Camsareggio 1709 2, della superticie di 


























ra et snai di i, 60, de 
ca ‘notizia che, nel giorn» 26 marzo p. v., se ne 
terrà uo secoodo, agli stesi pati © codoni prtte di sue 
datto precodene Avviso, fra le quali si ricorda in ispeciatità 
quella che la gara si aprirà sul dato regolatore di L 220:34 
L'Avviso venne regolarmente pubblicato ed inserito nella 
Cossetla Ufizia'e di Venezia dei giorni 30, $1 gennaio @ 
febbraio a. e. N. 24, 25 e 26. 
Dall'1 R. Îotendenza provinciale delle fcanse, 
Venezia, 22 febbraio 1855. 
LL È. Aggiunto dirigente, F. Nob. Dopo 
0. Nob. Bembo, Uf. 


N. 5652. AVVISO D'ASTA. (1% pubb.) 
Cadoto desert» l'esperimento d'asta, tenutosi nel giorno 16 
corrente, per l'alienazione di alcuni libri di materie rel giose, sto- 
riche e letterarie, si reca a comune ovtizia che, nel giorno 23 
marzo p. v. si terrà, nell'Ulfci» di questa Intendenza, sito nel 
circondurio di S. Berto'ommeo, al civ. N. 4645, un tere» spe 
rimento, dalle ore 10 antimer. alle ora 2 pemer., sullo stesso 
dato regolatore di ausir LL 20:15 e agli altri patti e condi» 
zioni del precedente Avviso 9 dicembre 1854 N 41211, rego. 
larmeate pubblicato «d inserito nella Gatze! a Ufisiale di Vene 
sia N. 292 del 22 detto e successivamente. 
Dal"L R Intendeara provinciale delle finanze, 
Venezia, 23 febbraio 18° 
L'L A Aggiunto dirigente, F. Nob. Dropo. 
O. Nb. Bembo, UP. 


N 1913, AVVISO, (1° putd.) 
Nella Proviseia di Udina venne ereguita nelle 
censuarie 1863 è 1854 la prima lustratione territoriae, gusta 
































razioni 





I Avviso viene nei capolooghi dis 

levi, nai ci nile dhe epr Ja lustrazione, 

inserto per tre volte nella Gesselto U/fiiale di Venezia. 

Dill'I. R Direzione del Ceoso e delie Imposizioni dirette 
Provincie venete 

31 rici, 00 maîno 1855. 

11 R. Direttore, Dott, Francesco Fenno 


Ordinanza dell'I. R. Ministero dell'interno, di con 
certo colla I. R. suprema Autorità di polizia del 
di 45 febbraio 4855, obbligatoria per tutti i Domi- 
nii della Corona, ad eccesione dei Confini militari, 
con la quale viene emanata una prescrizione le- 
gale contro il maltrattamento degli animali. 

c maltratta pubblicamente degli animali in 
i e indignazione, sieno questi animali 
di sun © meno, verrà punito dell'Autorità po- 
lite, e nei luoghi ove trovasi:un' L R. Autorità di po- 
lizia, da questa, a norma del $. 44 della Patente im- 
perisle 20 aprile 4854, Bolle:tino delle leggi del 
Impero, N. 96 (nel Regno Lombardo-Veneto a_nor- 
ma del $ 4 dell' Ordinanza Ministeriale del 25 aprile 
4854 N. 402.) 

Ore fosse osservato che certi modi di maltratta- 
menti vengono ripetuti, o ne fosse invalsa |’ abitodine 
premo esercenti mestieri ed industrie, spetta all'Autori- 
tà provinciale il procedere ‘contro di essi con ispeciali 
proibizioni. 


























AVVISO DI CONCORSO. (3° pubb.) 

Etcitam ento @ concorrere ad un posto fondato nella T' R. dc 

codemia nobile tercsiano, @ favore di un figlio di uffsiale 
dell' LL 8. eserolio. 

È rimasto di receote vacante un posto di allievo neli’i. R. 

Accademia nobile teresiana, fondato a perpetuità, col e.dicillo 2? 

Schelierer, ora de- 











possono essere ricevuti anche figli 
effettivamente pel Milita:e colle 





moneta di convezione, viene pagato il ecsto di fini 500, mo. 
neta di convenzione, 0 a fissato nell'Accademia nobile teresiana, 
Gli altri firisi 100, mooeta di convenzioce, vengono passati al- 
l’alievo pe' suoi ulteriori bisegui, sotto sorveglanza e cura dei 
suoi genitori 0 del suo tutore. 

Spetta all'L R. Comando superiore dell'esercito la scel 
e la nomnazicne dell'allievo. 

Ja segutto a Sovrana Risoluzione del 4 agosto 1826, i 
geaitori ed il tutore, prima che venga accolto l'allievo prescelto, 
secondo gli Statuti dell'L RA catena nobile teresizna, devono 
obbligarsi, quando l'anvuo costo, stabilito in fiorini 500, mir 
eta di convenzione, dovesse per avventura essere aumeitato, 
a pagare del proprio anche l'importo, che superasse quello de- 
l'intressi della fi ndazione, ed ole a ciò, eziandio la spese 30 
cessorie richieste in quell'Accademia , e fioalmeote al momento 
della furura uscita dell'al e spese, che risulteraono 
dell'equipaggiame ito. L'allievo poi deve, secondo gli Statuti de 
('Acchdemia, essere perfettamente idoneo ad essersi accolto. lo 
ogui caso, dee aver già oltrepassato l'età di 8 annî, ma non 
d;ne avere ancora oltrepassato quella di 12 anni. 
rell, che ottecere desiderassero per uno dei loro 
pesto fondato nel’ Accademia nobie teresi.n1, dalla suddettà 
ropessa, ora defunta, presentare dovranno immedistamente all 
R. Comando superiore dell'esercito, al più tardi sino alla fi 
di aprilo 1855, Je loro sappliche, opportanamente corredato delle 
prove perfitie, che, secondo il tenore dell'atto di fandar'ore, 
possono far preteosione a quel posto, e specialmente, che pos: 
seggoro il grado di nobità, dll fend.trice richiesto. Dovranno, 
inoltre, corredare colla fed» di battesimo, cal certificato di vac- 
cinazione, cogli attestati scolastici © di buoni costumi dell'aspi- 
rante, e coll'obbligazione in iscritto di voler sopportare del pro- 
prio, nel esso di ricerimento, le spese accessorie, che occorrono 
nel'Arcademia, e nel caso di uscita Ca essa anche le spese, ch 
risulteranno dell'equipaggiamento. 









































Vienna, 23 georaio 1 





N 4044 

La Congregazione municipale di Chioggia. 

È aperto il concorso per sei settimane da que- 
sta data alla Condotta chirurgico - ostetrica del ri- 
parto 8. Andrea in città col soldo annuo di L. 690. 

Le istanze degli aspiranti saranno prodotte a 
questo protocollo nei boti regolari. Le is'anze ir- 
regolari si avranno per non prodotte. 

Chioggia, li 4.° marzo 1855, 
Il Podestà, Maxzovi. 

L'Aneuore, Dr Scarpa. 

N {. {. di Segretario D. Vianelli. 




















N. 578. 





La Direzione «d Amministrazione 
dell'Istituto Esposti in Venezia 
rendono not 
Che, nel giorno 47 marzo 4855, alle ore 10 
ant, nel locale della loro residenza sarà tenuta |’ 
asta sul dato fiscile di L44848, per deliberare al 
miglior offerente la vendita del palazzo in parroe- 
chia de'88. Gervasio e Protasio al civico N. 4079, 
di ragione del luogo pio in prossimità all'I. R. Ac: 
cademia delle Belle arti, e del Ponte di Ferro, re- 
centemente eretto in quella località, I 
Venezia, 28 febbraio 4855. 
Il Direttore L' Amministratore 
D.r Nanpo Domenico —Boventini SovemanoLi, | 
—__—__ 














N. 4086. 
Provincia di Belluno — Distretto di Auronzo 
I. R. Commissariato distrettuale 
E.sendo caduto deserto il I esperimento d'a- 





sta per la vendita delle taglie delle intrasen 
fai giusta P Avviso commisariale 30 geni» 
N, 508, si terranno nei giorni e luoghi sot 
‘mento alle stesse condizioni 


il Il e HI esperi 





dell" Avviso sopraccitato. 


Dall’: R. Commissariato: distrettuie 
Auronzo, li 22 febbraio 1855. S 
LI R. Commissariato distrettuale 


DELLE ACQUE 
DELLA LOMBARDI 
E DEL VENETO 


AmnOTAZION 
DEL DOTT. F. COLETTI 


Questo opuscolo trovasi vendibile a Padom, p, | 
so Hl libralo Sacchetto; e nelle altre città, premo | }ec 
cipali librai, al prezzo di A. L. 4 


alla medicio», al 


sino al destino. 


italiani. 


ria della Fenice 





Comin 
mestrale per 





Oitreacciò 
zioni sugli ogi 


dei tai 





istituto. 


vendit 





Barègo lana 


scri 








di Li 105.84. 
IL Caset 





bile 





L 39. 


miglia nel piano si 





Le associazioni 


nografico. L' eccell 








Telo del Noi 


Tutti gli articoli 











IL NUOVO CIMENTO, 


Giornale di fisica, di chimica © delle loro applica | 


farmacia 


compili ia Pisa di professori 
C. MATTEUCCI x R. PIRIA 

Di questo Giornale sarà pubblicato ogni 
fascicolo di 3 fogli di stampa, che sarà stelo ta 


Il prezzo di associazione per uo anno è di 
20 per la Toscana, e di franchi 20 per gli INS 








—_____— 


NELL'ISTITUTO DI EDUCAZIONE 
DEL SIG. BEYTZER 

A GRATZ NELLA STIRIA 
ai 25 di marzo a. c., un comy 
lingua tedesca secondo il metodo in 

i questo, appl'cato da pe 
recchi anni con brillante successo a DIOLti gionoe; 
italiani, prova a sufficienza che, con assiduità €99 
che talento, questa lingua possa essere sppresi ni 
spazio di tempo suaccennato. 

ranno, luogo durante il cor, 

iti più necessorii della arimi, 
mercantile, corrispondenza e ten'tura dei libri niy 
gua italiana, di modo che, finito il corso, lituy 
potrà continuare da sè ad esercitarsi nel compr 
pratico, o passare all'ultimo perfezionamento iu 

i stabilimenti mercantili della Germi 
pure all'apposita sezione mercautile di quello uns 


di 








ll mutuo impegno non dura oltre i sei ta 
Schiarimenti a voce vengono dati all''Uffizio di; 
Gazzetta Uffziale di Venezia e cun lettere fra, 
riscontrate dall Istituto colla posta corrente, 





MAGAZZINO FRANCESE | 


CAMPO S. SALVATORE 
AL N. 4806. 


Col giorno di mercordì 7 corr, saranno mesi 
i seguenti articoli della prossi 
centesimi 60 il bracri 





© seta, 





LA, 4:35, 4.50 il braccio. 
Giaconets di Francia, cent. 60, 75,90, cd sue 
Lu 4. Vestiti a volants di Giaconet e Baràge di nri 
pressi. Mantiglie , Scialli di merlo, Barèges, Bigua, 
Mussole, Casimir, doppi e quadri di diversi yrezsi. 
Glacés di Francia 
Vestii di mezza stagione Bayadères a L.12,15,?ì 
inverno saranno venduti coli 
per %/o di meno dei prezzi fino ad ora venduti, cicè Sf, 
Damaschi, Broccutelle, Scialli, Sciarpe, Tessuti Stemi 
Il Magazzino 3 aperto dalle ore 9 ant. all: pa 


ASTA VOLONTARIA 


da tenersi nei giorni 45 e 22 marzo 1833 di 
ore 10 alle 2 pom. presso il nob. sig. Grub 
Pizzamano qui domiciliato a 8 Apollinare, Call 
Capitelli, al 1224 rosso per la vendita dei sousie 
immobili ai pai e condizioni tracciai 
capitolato d'asta esistente presso il suddetto, e co 
sarà reso ostensibile ad ogni aspirante in qui? 
giorno dalle ore 9 alle 14 a. m. 
Descrizione degli immobili 
L Casa in Venezia a 8. Felice, Calle leg 
della Raccheua descritta nell'estmo provsisori ® 
N. 3964 di catasto 
nell’estimo stabile al 
anche sopra pa 
perficie di pertiche metriche — . 











APPIGIONASI 


i ricevono in Venezia alla Lan, 

















‘diem 
ru 





nuo, 


ERALI 





viel 


ed allo arti industriali, 


8. Giuliano, 





Berrar 





stagio 





cent. 60, 70, 80 cime 


. L. 3.25 in tuti colo 


cifra di L 257.911) 
. di mappa 3436, ch» [ 
le del N. 3430, dela » | 
43, colla read 


a 8. Maria Nova, Parrocchia é* 
no descritta all' es 
di catasto colla cifra di L. 61 , 863, e nell'esimos» 

N, di mappa 3892 . 3, porzione di casa 64 
porzione della Corte al N. 2894, della superfici È 
pertiche metriche. — 01, colla rendita di ant 


Limo provvisorio al N. 54! 











IN TREVISO. 


Ua CASINO DI CAMPAGNA fuori di Por A° 
tioia sullo stradale di 8. Aotonino, frazione di T 
mezzo miglio circa distante dalla stazione dell 
ferrata con BROLLETTO davanti cinto di moro, « 
acqua in Casa; ed a pian terreno DUE LOCALI 
CUCINA, SPAZZACUCINA e FOKNO per us di 

superiore SALETTA, CORRIDORI * 

SETTE LOCALI. 

Chi desiderasse applicarvi 9° 
Borgo Santi Quaranta, nella Casa al civico N. 134:é 
fronte al Palazzo del conte Revedin 








losinul in Trevie 








()_TABELLA dimottrante i giorni dell'osta © le condizioni più essenziali per la vendita delle Togli 








Abbuono a titolo di difetto 
pregiudizio qualunque 











Al'e ore 10 antimeridiane 





detto 


detto 
detto 


Taglia 
da oncio IV fda once 
xl 












detta $ 






‘® sopra | 


Sulle 
Tagio 
ida ontie 





















punata 
Salle 

Toglie da 
‘da nti 






vu 











20% Un trienoio 
al 
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58% 








Coi tipi della Gursetta Ufieiale — DD" Tonmaso LocsteLLI, proprietario e compilatore. 














Per ord 
Nicolò I, Loy 
te, cominci 
rimane col 
ne, cioè dal 4 
fondo ; e le ul 
sivamente al 








SMI 
me è lo sten 
nerale di 
arodante sup 








imperiale e d 
naturali, trap 


collo stemma 
rone di Hess 


corrente, 
segretario mi 
istruzione, Gis 
di Sezione; 





fl Ministero 


SMI 
corrente, si è 
segretario min 
del culto e del 
Jo di cont 
tasse. 


11 supres 


commissario di 
(. posto di com 


Di 


so le Autorità 


HW 21 feb 
FIR. Stop] 
Pontata X del 

Essa © 

Sotto il N 
terno, di conce 
45: febbraio Al 
Corona, ad ecd 
manata una pre 
delle. bestie. 
Sotto il 
te del d 
Vorarlberg, co 
sizione sul” divi 
alla riva del li 

Sotto il 1 








valevole 
dei Col 
delle persone 
dizioni. 





I 28 febl 

PL R. Sampei 
golamento cui 
0) del 


la procedura 

successivament 
do al Regolame! 
di cambio, e «il 
ne dell' anno 4 
timo non è de 
Autorità, ma 








ll’ stro al 
Rd un è 
Ratto il 


Nè perchè ri 
L' alloro a 
Fra il tor 


Ma certo è il 
Sovra l' Ai 
Ch' orm d 








mese un 
dito franco 


è di Lire 
altri Sui 


alla Libre. 


IONE 
k 


corso se. 
etodo ico. 
ò da par. 
giovanetii 
là e qual 
presa nello 


corso, le. 
aritmetica 
ri im line 
l'alunno 
fommercio 
oto in uno 
Ia, ope 

lo stesso 


sei mesi, 
zio. della 
francate, 


Stufe, 
Scorzesi. 
le 6 pom. 


RIA 


1855. dalle 
Girolamo 














MERCORDÌ 7 MARZO. 





ASSOCIAZIONE. Per Venezia lie effetti 
Per le Proviaie lie 54 all'anno, 2 
Per il Rogno delle Due 


42 all'anno, 2 
semestre, 13: 
e rivolgersi dal sig. cav. G. 





1. al semestre, 40:50 al trimestre. 
50 al trimestre. 


Nobile, vicoletto 


Per gli altri Sti presto i rotativi Uli posti. Un foglio vale ve #0. i Venaglieri, NL 14, Napoli 


Le associazioni si ricevano all'Uffizio im SM 
Lt latere di reclamo aperte mon si affracan. 


Formosa, calle Pinelli, N. 6257, e di fuori per lettere, affrancando il gruppo. 


(GAZZETTA UFFIZIAL 





ANNO 1855. — 


i tao fre dl 
pagani si A 
abbraciane. 





N. 54. 





questi soltanto tre pubblicazioni costano come due. 





VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 





PARTE UFFIZIALE. 


Per ordine Sovrano, verrà, per la morte di 8, M. 
Niolì I, Imperatore di Russia, portato il lutto di Cor- 
«, cominciando domenica 4 marzo, per 4 set- 

col seguente cangiamento: le primo 2 settima. 
u6, cioè dal 4 fino laclusivamente al 47 marzo, lutto pro- 
fado; e le ultime ® settimane, cioè dal 48 ‘fiao inclu- 
iumente al 38 marzo, lutto Jeggiero. 















8 ML RA, guidata dal desiderio che il no- 
mi e lo stemma del suo consigliere Intimo effettivo, ge- 
nenle di artiglieria, quartermatro generale, ed ora co- 
piodante superiore del III © 1V esercito, Enrico barone 
di Hem, altamente benemerito dell’ augustiasima Casa 
ioperile e dell'Impero, in mancanza di proprii eredi 
avurili, trapassino anche alle future generazioni, si è 
gniiosisimamente degnata, con Diploma sottoscritto dal- 
l'ngusta sua mano, di eseguire la riunione, già permes- 
w coo Autografo Sovrano del 21 dicembre del trascor= 
w anno, del nome e dello stemma di lui col nome e 
tolo stemma del di lui figlio adottivo, ora Federico ba- 
rooe di Mese-Diller. 

















8. M. LR. A, con Sovrana Risoluzione del 2° 
siosissimamente d-gnata di nominare il 
teriale del Miuistero del culto e della 
struzione, Giuseppe Andrec Zimmermann, a consigliere 
di Sezione; ed il consigliere della Reggenza provinciale 
d Slesia, Rodolfo Kink, a segretario ministeriale, presso 
il Ministero medesimo. 
e 
8. M. LR. A, con Sovrano Rescritto del 1.° 
cutrent, si è graziosissimamente degnata di conferire al 
scqretuio ministeriale © della Presidenza del Ministero 
del culto e della istruzione, Adolfo Attmann, il titolo e 
uago di consiglere di Sezione, con esenzione delle 
tune. 

















Il supremo Dicastero di polizia, ha conferito al 
somissario di polizia di Trieste, Eogenio Belusso, un 
pesto di commissario superiore di polizia, vacante pres 
® le Autorità di polisia delle Provincie venete. 

121 febbraio 4855 fu pubblicata e dispensata dal- 

PL R, Stamperia di Corte e di Stato in Vienna la 
Puista X del Bollettino celle leggi dell Impero. 
Bosa contiene : 

Sotto il N. 31, l' Ordinanza del Ministero dell'in- 
trno, di concerto colla suprema Autorità di polizia, del 
15 febbraio 4855, valevole per tutti i Duminii della 
Corona, ad ectezione dei Contini militari, cui viene e- 
tmanata una prescrizione legale contro il maltrattamento 
delle bestie. 

Sotto il N. 33, il Dispaccio del Ministero deile f- 
ranse del 45 febbraio 1855, valevole pel Tirulo e 
Vorarlberg, concernente una modificazione ne 
sione sul divieto dell’ avvicinarsi dei carriagi 
alle riva del lago di Costanza. 
to il N. 33, l' Ordinaoza dei Ministeri dell'in- 
uroo, della giustizia @ delle finanze del 47 febbraio 
1855, valevole per tutti i Dominii della Corone, 
cezione dei Contini militari, concernente le competenze 
delle persone sanitarie impiegate per iscopi medici giu- 
diari. 


Il 28 febbraio 4856, fu pubblicato e spedito dal 
PER. Stamperia di Corte e di Stato in Vienna il Re- 
lamento cambiario generale (edizione ufficiale in se- 
diteimo) del 4° maggio 4850 per l'Impero d' Au- 
ti, unitamente alle leggi ed ordinanze, che regolano 
procedura in affari cambiarii, che furono emanate 
sattessiamente sino alla fine dell’ anco 4854, in ri 
deal Regolamento cambiario od alla procedura T 
di cambio, e che si trovavano tuttora in vigore allo fi- 
te dell'anno 4854. Questa edizione ufficiale in sedice- 
sino non è destinata per l'ufficiale distribuzione alle 
Adorità, ma unicamente per la vendita. 







































In rendimento di grazio all' Altissimo, pel 
dono fatto a $. M, l'augusto nostro Sovrano, 
nella nascita dell’ eccelsa sua Figlia, fu ieri can- 
tata nella R. basilica patriarcale di S. Marco una 
messa solenne, seguita dall’ inno ambrosiano. 





nato da S. E. moosignor Patriarca, I punt 
voti de’ sacri misteri furono 
gore delle artiglierie de'RR. legni e dalle salve 
del'e milizie, schierate in Piazza e nella Piazzetta. 
OltreS. E. il sig. cav. di Gorzkowski, Governa- 

tore militare, con numeroso seguito di generali ed 
uffiziali superiori, intervennero alla pia e lieta ce- 
rimonia, il sig. conte Marzani, faciente le veci d' 
I. R. Luogotenente, colle primarie Il, RR. Magi 
ture e gl'IL. RR. Istituii,e S. E, il sig. conte 














Correr, Podestà di Venezia, col Municipio, in 
mezzo a gran folla di fedeii. 

Al religioso rito assistettero altresi le più 
cospicue dame ciltadine © straniere qui presenti 
co 





pure molti forestieri illustri , fra 






conte di Harrach, promotore del 
zionale; S. E. il sig. conte di Stiirmer, non più 
per noi forestiero, dacchè volle fortunatamente 
prendere stanza fra noi; ed altri molti. 

Dopo il divino ufficio, la prefata E. 
sig. Governato:e militare fece la rassegna delle mi- 
lizie, in Piazza, come dicemmo, schieraie, e che 
di sè facevano bella e marziale comparsa. 

Nel frattempo, le Autorità e gl’ Istituti ammi- 
nistralivi si recarono dal sig. conte Marzani ad 
esprimere i sensi di devozione verso l’augusto 
Sovrano, e la letizia, ond’erano per la fausta oc- 
casione compresi. + 

La sera innanzi, era stata illuminata la 
Piazza, © ieri sera illuminato pure splendi 
mente a_ cere gran Teatro della Fenice, 
dove dagli altori dell’opera fu cantato l'inno del 
l'Impero, festeggiato alia fine da caldissimi ap- 
plausi, Il concorso fu tra' più affollati della sta- 
gione; e la sala, ardente di Ince, adorna per tut- 
te le logge de’ più ricchi ed eleganti abbi 
ti delle donne gentili, colle varie assise de' gra- 
duati sì civili che militeri, presentava uno spet- 
tacolo veramente grande © magnifico, che accre- 
la bellezza deila nuova e sfar- 

































Per la prima volta, in questa congiuntura fe- 
tice, comparve nella R. basilica patriarcale di S. 
Marco, fra le altre Magistrature, la R. Procura di 
Stato, quasi vivo e presente test io delle pa- 
terne cure dell'ottimo Monarca, che tutto adopera 
nel sapiente suo Governo per migliorare la civile 
condizione de’ suoi sudditi e perfezionarne le i- 
slituzioni, 









y. — Nel momento, in cui nella capitale del 
nostro Impero dee raduna»si quel Congresso som- 
mamente importante e decisivo, che recar dee al- 
ropa pace 0 guerra, vogliamo di 
descrivere in breve la situazione 
dei varii Stati, che debbono prendervi parte. 

Vediamo, prima di tutto, la Russia, gigante 
ancora non vinto, appoggiato col tergo in Asia, 
far fronte, adoperando tutte le sue forze, al rima- 
nente dell’ Europa. La veggiamo in atteggiamen- 
lo inconcusso, ed a metà minaccioso, aspettare l' | 























APPENDICE. 


GHIRLANDA POETICA 
PER LA NASCITA DELLA FIGLIA DI 8 ML RA. 









Ferve la gioia, lr, bem giusta 
8 apri la schiera de' venturi Eroi, 
Nunzio di pace è il tuo natal per pai: 
Nonzia del di, che l'universo indora, 
Sorge così, prima del Sul, l'Aurora. 
Me 








One. 

Dell'Istro all’ Alpe e al use, di gioia 
Rd una e venti volte il brouzo tuona 
Ratto il pensier vola al festivo spaldo 

Di Vindobone. 

Nè perchè romba il bellico stromento, 
L'allero avvieo si mieta, » cui dappresso, 
Fra il terrore, lo scempio e lo spavento, 

Cresce il cipresso; 

Ma certo è il don di 
Sorta l' Austro orizzonte or sorta appena, 
Ch' ora d' Absburgo la prosapia avita, 

È di Loren. 

Oh! quali #° hanno da letizia tanta 
D'ianumeri vassalli a lor deroti, 

1 augusta Msdre e la cesarea Infsnta 
Fervidi voti! 

All preci del par, quando vicina ‘ 

Kale zi a sciorre Elisa il grembo, 
trim commisto alla magion divina 
D' incensi un nembo. 





aldo, 

















L'alto Fattor dalle celesti schi 
Lo apirto eletto a sè d' innanto appella, 
È tale ha conno dal divin volere 
L'alma novella : 
« Cinta d' umano vel, vanne la brema 
Degli eccelsi a compir ansli Parenti ; 
La voce dealosa a lor ti chisma 
Di mille genti. » 
« Vanne, rampollo, al Reggitor Sovrano 
Che all’ ampio. Impero il mite scettro stende, 
E compie ognor col seono © colla mano, 
Opre stupende, » 
« E figlis © abbia io un la Donna augusta, 
Che del Bavaro ciel fulgida stella, 
Di Rodollo la reggia alma e vetusta 
Coranto abbella. » 


« Di madri e spose e vergini, cui detta 

















« Vanne; e il tuo nome nel terren. soggiorno 
D' Austria s° oda suonar gloria © difesa, 
Quale eterno il serbò, di luce adoroo, 

vria-Teresa. » 

Augusto Germe! ab! ai, d' amor, di speme 
Sacro è un omaggio alla regal tua cuns, 
Qual di null' nitro al piedo accolse insieme 

Giammai fortuna. 

al nascer tuo sì puri affetti, 

coda lustral fra' santi riti, 
tutte labbra benedetti 

1 tuoi vagiti. 

A° suol fasti immortali il guardo volto, 
Miro l'ali agiiar temute e pronte, 
Ed un iono di gioia offrirti ascolto 

° Augrl bifronte. — 











esito delle conferenze. Ma le finanze della Russia | approvazione di ambe lc parti belligeranti. Men- ; Casa di correzione 41 ; 





sono assai sconcerlale: inaridite sono per ess 
le sorgenti dell'esterno; i regolari suoi eserci 
sono assai diradati per battaglie ostinate, ma in- 
fruttuose, per marcie d'iuverno immense e peno- 
sissime; la chiamata alle armi di tutta la popo- 
a trattare le armi, a sostegno di que- 
gli eserciti, è forza insufficiente, poco utile, e che 
solto doppio aspetto aggrava il proprio paese. 
Sebastopoli resiste ancora agli sforzi di un eser- 
assediante, decimato da malattie e da influs- 
elementari; ma questo ha preso fratianto una 
posizione, forte quasi al pari dell’assediata for- 
tezza: posizione molto forte, suscettibile di resi- 
stenza estrema, ed assai favorevole ad operazioni 
offensive, Il mar Nero è signoreggiato dalle flot- 
te alleate, le quali, nella vicina più propizia sta- 
gione, prestar possono i) più efficace ed utile aiv- 
to agli eserciti alleati. Nel peggior caso poi, gli 
alleati sostenersi potrebbero sui due punti, già da 
essi occupati. Odessa non dovrebbe resistere a più 
serio e rigoroso attacco, La flotta russa è inca- 
tenata, e sul territorio russo sventolano le bandi 
re degli eserciti alleati, sempre vittoriosi in 
po aperto, L'Inghilterra ha perduto un bello e 
valoroso esercito; ma al mondo sono note le ri- 
sorse di essa, e sa essere ella in grado di ripa- 
rare più volle a quella perdita. La potenza 
tare della Francia 





































stinto il militare ordinamento di essi. In 
quello Stato, sta un Sovrano, che ha sguainato la 
spada, non per ismania di gioria o per sete di 
conquiste, ma per proteggere ti e gl’ inte 
ressi del suo e di altri Slati, aventi col suo e- 
guale diritto. La moderazione e la fermezza del 
suo carattere sono guarentigie sicure e provate 
del procedere della sua prudente politica. Meta, 
pel suo Governo, si fu sollevare, sotto l'egida di 
un’amministrazione forte, giusta, pacifica, la Fran- 
cia al grado. più alto possibile di prosperità e di 
svolgimento interno, e guarire le ferite, arrecate 
al paese da tanti interni commovimenti e rivolu- 
zioni. Fi non vorrà far guerra più lunga di ciò, 
che richieggono la dignità e gl’interessi del suo 
Impero e la sicurezza della base legale del siste- 
ma degli Stati d’ Europa. L’ Austria è pur sem- 
vero Impero del mezzo. Sta mediatrice 
pacifica fra le belligeranti Potenze, sebbene il 
collocamento delle imponenti, ancora non tocche 
e non indebolite, sue forze, ed il carattere della 
sua politica, pacifica bensi, ma franca e riso- 
luta, dubitare in alcun modo non iascino sul 
partito , al quale si appiglierà, quando la Rus- 
sia sodisfare non volesse alle esigenze dei rap- 
presentanti del generale interesse dell’ Europa: esi 
genze giuste e regolate dalla vera e saggia con- 
siderazione politica delle condizioni d' Europa. 
Per quanto sia prossima la decisione della qu 
stione, sì importante e fatale, che pende sui nos 
capi, qual nube gravida di tempeste, è difficile pe- 
rò squarciare il velo, che ci nasconde il prossimo 
avvenire. Dopo lo scoppio della peripezia d'Orien- 
te, è trascorso un periodo di esperienze Je più 
istruttive e di dure prove. Le tendenze delle Po- 
tenze, che ad essa partecipano, sono maturamen- 
te ponderate; le loro forze sono pesate; il nu 
cleo della questione è messo a_mudo, I rappre» 
sentonti delle grandi Potenze d' Europa, che si rac- 
colgono a Vienna, sono in grado di aprire le lo- 
ro conferenze sulla base de più gravi e dei 
più verisimili computi, AI nostro Slate, come so- 
stenemmo fin da principio, è riservala, in questo 
affare europeo, parte importante e decisiva, La po- 
litica, seguita dal nostro Governo, ha ottenuto |’ 









































ferrato 
Varcar, 0 carmi, è dove sorge il soglio, 
Unmili venerar a vol sia dato 

TI gran germoglio! 
Venezia, 6 marzio 1855. 





6. Casonerri. 
_—___ 
ALLEGORIA. 
L 
La guerra © Francesco Giuseppe. 
Carco di turbini 
Hi sol ve fora 
Tremendo mogolo ; 
Tace nature, 
Aspettando lo scoppio faul. 
D' onde già turgido 
È sparso il mare; 
Luagubre gemito 





Ma forte e impavido 
Nocchier la mira, 

Che d' onde è turbini 
Sprezzando l'ira, 
Vigilante alle prora si ata! 
Prammezzo al sibilo 

Degii aquiloni, 

Grandine, folgori , 

de gia nei 

Va sicura nel porio a fermar. 





tre la Porla e le Potenze d' Occidente fissano con 
fiducia gli sguardi sull'Austria, come sopr’un e- 
ventuale allivo alleato in una giusta causa, la 
Russia , dal canto suo, nell’ ultimo suo Manife- 
sto politico, ha espresso apertamente l’ estimazio- 
ne, dalla quale è compresa, per la politica del 
nostro Gabinelto. 

La posizione del 
uno scioglimento pacifico della questione , 
matura ormai per la decisione. Ma è egualmente 
decisiva per portarla a fine in via strategica. L' 
Austria ha predisposto una giusta pace, con una 
politica saggia, moderata, irreprensibile. Sta però 
nel modo più energico armata per una guerra 
giusta e ferace di successi 

















Ta morte dell''Imperstore Nicolò suggeriva alla 
Corrispondenza austriaca litografuta le riflessioni se- 
queni: 

La funesta notizi 
ier sera, empie tutti i cuori di profonda tristezza. 

Giò, che gli avvenimenti degli ultimi tem- 
pi ridussero a discordia ; 
sulla missioue degli Stati in faccia ai fatti dl 
riente; le contrarie tendenze intorno allo svolgi- 
mento ulteriore della situazione, che n 
ta: tullo oggi si obblia dinanzi al 
predominante della grandezza della perdita, che 
ha fatto tutta l' Europa, per la morte di uno de” 
suoi Sovrani delle maggiori doti fornito. Il perio- 
do quasi trentennario del Governo dell’ Imperatore 
Nicolò è uno dei più splendidi nella storia della 



























ave 
importanti europei di quel lungo ed im- 
portante periodo. 

Nessuno sarà certamente tanto traviato dalle 
complicazioni degli ultimi mesi, da non guardare 
con profonda gralitudine, e da non riconoscere 
altamente i meriti immortali dell’ imperatore Ni- 
colò, che ara riposa in.Dio, per la causa dell’ or- 
dine, della legalità e*del principio monarchico in- 
separabilmente congiunto a quei sostegui della so- 
cietà degli Stali d'Europa. Ma l’Austria, che ieri, 
giorno della morte dell’augusto Imperatore Fran- 
cesco, rinnovò tanto vivamente il dolore pel non 
dimenticabile paterno dominatore ; la nostra Au- 
stria si sente specialmente colpita dalla maraviglio- 
sa disposizione della divina Provvidenza che, nello 
stesso giorno, arrecò anche alla Russia tanto gra- 
ve ferila, ed impose ad ambedue gi’ Imperi la 
i stessa dala di dolorosa rimembranza. 

La dolorosa impressione della notizia, in que- 
sto momento doppiamente tremenda, non può tro- 
vare alleviamento se non nelle qu speltabili 
del figlio maggiore ed erede del trono dell’ Impe- 
ratore Nicolò; del Cesarewitsch, cioè, ed ora Im- 
peratore Alessandro Il. 

Dobbiamo attendere con piena fiducia che 
l'Imperatore, chiamato al trono del defunto suo 
genitore, adempierà le splendide speranze, che si 
hanno di lui, tanto nel grande suo Impero, quanto 
nel resto del mondo; e che l' opera della pace, 
resa possibile ed iniziata mediante l'onorevole con- 
discendenza del trapassato Moparea, verrà, per fi- 
liale ioso rispetto verso le intenzioni, da ulti- 
mo manifestate dall’ Imperatore Nicolò, condotta, 
pel bene di tutte le nazioni, alla mela desiderata 
dallo spirito mite c conciliante di Alessandro II. 


Il nomero ro degl" individoi, entrati in 
questi arresti politici di S. Severo, durante il corso del 
P. p. mese di febbraio, ascende a 334. Di questi pas- 
sarono alle dipendente dell' LR. Tribunale provinciale 
48; all'L R. Pretura urbana 29 ; alle dipendenze mi- 
litori 2; all'L R. Casa di forze in Padova 9; all' I R. 
































































Indarno fremovo 
Marosi intorno ; 
Jaran di tenebre 
Si vela il giorno: 
Quella nave non teme del mar. 


n 
© connubio. 
Un' ilastro verginella 
Al naviglio #' appressò; 
Sal nocchier siccome stella 
Ul s00 guardo sciotilià. 
Nè al souggir della bufera 
La vezzosa impallidà; 
Chè la stirpe fo guerriera 
Onde trasse il primo di. 








Ul Ospitale civile per malete 
tie 43. Dimessi vennero dagli arresti 69 per termine di 
condanna; e 449 per corr. zione disciplinare od altre mi» 
aure di polizia. Fiaslmente, sono 44 coloro, che furono 
respinti alla rispettiva loco patria; 4 sfrattato 




















ATENEO VENETO. 
dell' 8 marzo corrente, il sig. con- 
sigliere dott, Filippo Spongis leggerà la Co stinnaz'one 
degli atudii preliminari ad una monografia della tu- 
bercolosi in tutte le sone del globo. 

Nella passata furono preseatati j dini seguenti : 

Dal dottor Giuseppe Barofi, Monografia sulla 
clorosi. 

Dal dottor Pietro Pisanello, Aualisi chimica dell 
acqua minerale ferruginosa di fonte. 

Il Vicepresidente Cavo 














Sopra l'importanza degli studii numismatici, com 
derati specialmente dal lato cristiano Appresso il 





dott Carlo Rovconi: Della vita e degli sl 
vanni Antonio Montini, bassanese. 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA. 











Vienna 4 marzo. 
S. E. il barone di Prokesch-Osten, ha conserva» 






to per memoria il resto d'acqua del Giordmno, che, be- 
vedetta a Nazaret, servì a batt imperatore 
Francesco Giuseppe. La fece ora rinchiudere dal pir- 


roco della città di Francoforte, sig. P. Beda Weber, in 
vaso adatto; e l'affidò al sig. Alessandro car. di Beth- 
mano, perchè la recasse a Vienna, ove fu consegnata a 
8. A. È. la signora Arciduchessa Sofia 

(Presse di V.) 





La Gazzetta Universale d'Augusta sotto la data 

Dal Danubio 24 febbraio, ha il seguente carteggio: 
« Non ci viene in pensiero di.chiedere ch 
riguardo alla difficile posizione dell'Austria. N n per 
timore della sun situazione, ma per cura fedele per 
l'Alemagos, l'Austria diresse le sue ammonizioni, i 
suoi eccitament alla Prussia ed alla Confederazione. Chi 
non vuole volontariamente chiudere gli occhi, chi non 
vuol ascondere con altitonaati discorsi, tentennamenti, 
che difficilmente possono capirsi, confessar dee che, a 
memoria d' uomini, la posizione dell'Austria, special- 
Ù ila sua politica esterna, non fa mai 


















al presente. Intorno a ciò si fanno illusione 
deboli di fede © di volontà. I forti, quelli che sono do- 
tati di energica volontà, rendono omaggio alla evidenza 
dei fatti. La Francia cerca di stringersi sempre pi 
amicizia coll’ Austri:; amicizia, che le è a quest or: 
sicurata. L'Inghilterra si ff. 
ultimi tentar a dimostrare fedeltà nov 
alleato, ed invia una delle proprie 
perlementarie più importanti onde comporre, per quan- 
to sia possibile, la più grave complicazione eoropra dei 
tempi moderni, nella città capitale sul Donubio @ sotto 
la presidenza del ministro degli affari. esterni dell'Au- 
stria. La Rus o, la superba, la indomabile, la 
santa Russi», ha d'improvviso, e nel giorno in cui n 
potè più disconoscere la energica volontà. dell' Austri 
mutato del tutto linguaggio; ha posto prudentemente in 
tasca la bandiera della crociata greco-ortodusss, ha sgom- 
brato, per motivi strategici, i Priucipsti, ed sos 




















politiche e 
























porità delle sue intenzioni amor. suo 
per la pace. E mentre la si oppone in Alemg 
gna alle grida di avviso dell'Austria, mentre la stauie 
pa arparatista sparge sospetti contro la prima Potenza 














germanica verso l' Oriente, e tenta di deprimerla, la 
diplomeria austrisca, in armonia colle istruzioni perro- 
nutele da Vienna si sffuica x al dee 








Tal, mentre orrendo il fulmine 
Omai già guizza e scoppio, 
Nuori rampolli al Cesti, 
Ridooa augusta Coppis. 

Arra di speme ai popoli 
Scettrato amor prepara, 

Cui bevedì l' Altissimo 
Nome di pace all' ara. 

IV 
La preghiera © la speranza. 

Oggi iodirno pudico 1 ascondi 
Entro l' ombra tico. vel, 

Santo amor, cho ‘1 creato fecondi, 
Che riempi la reggia del ciel. 

Creitor, credtara ti festi, 

Dolce pegoo fra l'alme dei Re; 

Senza gioie quel pegno non resti 
Sull' Impero che prega con Te, 

A Colui, che la prole del giusto 
A potenza ed a gloria foraò (*), 

E l'invitta progeolo d' Augusto 
Alla pace d' Europa serbò. 

Bpera, 0 Sire!.. Col ciglio sinistro 
Meotre innanzi la guerra ti ta, 

La Tos Car. 




















G. Berraii. 


_wr___—_—————————————È—€_6 
(') Potens in terra eriî semen eius, generatio rectorun be- 


—_— 



















i trettsto sepa 
Bre, tenuto sporto dall’ Au 
si (Mica n togliere la diffidenza, che nutre l' Occiden- 
litiva di Berlino. 
toli auspici, verrà, nel 
ne, aperto nella Cancelleria imp 
per la pace. Che questo Congresso 
meta, da tatti desiderato, sta in mano di 
ho dirige i cuori dei Re e dei. popoli. 
mo, per tre quirte parti degli argomenti, ottenuto l'a 
cordo di ambe le parti nei principi. Onde tentare di 
ander d'accordo intorno alla quarta. parte, si apre ® 
Vienna il Congremso, » 

avevo tomanvo-rentto — Pavia 5 marzo. 

Togliamo della Gasselta Provinciale di Pavia } 
nti porticoleri : « Lo ‘pratiche. risguardanti gli atu- 
rellininari della strada ferrata Milano-Pavia, alla 
lera sorda, tirano innonzì presto e bene adesso, co- 
me ne! pass dei medesimi venne affi 
data agli ingegneri Silvestri e Mileni da Bergamo. 

« Nella conferenza preparatoria, tenuta coi detti In- 
gegoeri nel 26 p. p. febbraio, furono ventilati alcuni que- 

nodo di semplice progetto, mancando a 

i procisi per definieli, sul tracrinmento della li- 
egando piutonto n destra che a sinistra nella 











































pluga da N sulla nomina del personale 
tecnico, secondario, sulle attribuzioni è retribuzioni dell 
medesimo, erc. e 








AIÙ 
goli chi 


geografica, che mi 
netri 30 dalla mura di Pavia a qu 
lano, i sceardo al vato già fatto palese della Camera 
di commercia, srebbedì preferita quelle in due rette 
sato di Pavia a Melegnono, e da questo borgo a 
Milano, como quella, che, allungando di soli due chilo» 
metri è eng» la lines, sttraverserebbe 1 groppi di Vi- 

gullo, Londei ‘apt abbastanza popolati, ravvi- 
cinando così allo stradale le grosse borgate di Bigio- 
ioso © di Cortsolona. Inoltre si avrebbe pure 
tapgia lo sbueen a Melegnano nel tronco 
pitale lombarda alla linea centr 
Melegnano, 































mggio di 
cinsta ad un tempo alla nostr 
la quali da qualche anno succede frequento e ragguar- 
devole scambio di passeggleri. » 





STATO PONTIFICIO. 
(Nostro carteggio privato. ) 
Roma 2 marzo. 
Come annuncia, ieri, primo di marzo, furono 
Banen romana tenuti i comizi generali. Non meno 
dimneento persone ( azionisti ) ° hinno preso parte. Li 
assemblea è sta tempestosa ; incominelata a meszogiore 
no, è terminata alle cinque pi 
he letto com» apertura dell'assemblea un rapporto nul- 
la condizione della Banca, coneludendo ch'egli rinuncia- 
va all'uffio fino allora esercitato, e ch» solo avrebba 
continuato, fino a che gli azionisti avessero eletto un 
nuoro govermitore, A questo discorso niuno rispose, 5° 
pure la risposta oa fu la immediata nomina d' una 
Commis cata di presentare entro il prossimo 
lunedì un ouowo Regolamento, piantato su basi atte ad 
jcanvenienti, che 
semblea molto si p rlò e con © 
lore, Uno deg'i azionisti fece un lungo e assennato di- 
scorso sul passato della Bincss e questo fu il sig. Ali 
tm, ricco negoziante. L'ezionista avv. L... alapeiò pur 
genti parole sulla Commissione, ch'era stata nominata 
dal wompnto della crisi, ed esse ercitarono del malcon- 
tento, specia quando disse che tale Commissione 
avea trudi'o il suo mandato: ma tutti calmaronsi, quan- 
do modificò tale espressione. 
Hi vicegovernitore si era dimesso dal suo posto fi- 
no da alcuni giorni. Ora adunque si tratta 



























ine, fue 


































prose: 
ciante Cerasa him 


1 ben pensanti si sono avveduti che gran parte 
della crisi della Banca è questione personale. Conviene 


dunque procedere presto all'elezione del nuovo gover= 
natore: mi conven: che sia scelto, non fra la classe 
degli speculatori, ma fra quella de'riechi cittadini, che 
non hanno traffico di sorta. E in questa classe non man- 
cano uomini di grande accorgimento e abili ssaî ln trat- 
tare affci. Uli ciò venne da' più disegnato il du: 














in trattare affari di simil genere. Al pi 
o, per mostrar: 
‘putato a sorvegliare le operazioni del 





nente il 
lo ha nominato 
la Banca durante la sua cri 

Questa crisi però, come vi accenmai in altra. mia, 
non ha portato sconcerto nel pubblico : solo ha colpito 
diversi negozianti perchè colla carta della Baoca 
no allargate troppo le operazioni loro comme 
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Governo pontificio poi, con una moralità che altamente 
l' onora, l'ha ata, ordinando che nelle Casse pub- 
Dlich vati i biglietti, e deteraninando che non 





ni possa cambiare gioroalmento biglietti in usa somma 
2° 115,000 scudi. Senza questo benefico provve» 
la Banca andava in rovina, ed il commercio 
0 a fatali disai 
lella Banca, che sn00 di 220 svudi l'una, 
un tempo sì sono veudute fino a 250; ora sono discese 
fino a 18). Speriumo che anche a questo Stabilimento 
ai provveda con onore ed a beno del pubblico. L'avi- 
dità de' principali gestori ha portato tali inconvenienti. 
NI popolo però gote ch» alla Banca sia ciò sccaduto : 
ess0 dica cho la crisi di essa ha fatto calare di molto 
il prezzo del pine, e non ha torto. 
leri radunossi anche l' Accademia d' archeologia. To 
non vi potei intervenire, perchè occupato altrove; ma 
un pio dotto amico, che fu a tale torosta, mi ha mi- 
niutamente informato nel seguente. modo 
l'A ia dell’ 
te: l'aula non conteneva 
una dozzian di sociî, ehe 49390 si addormentano sul 
l'esempio del loro presidente, alla noiosa lettara. delle 
dissertazione del loro collega: ma era piena di uditori 
celti, di persone dotte, italiano e straniere. Vi erano da 
sei Cardinali, il ministro del commerelo è lavori pab- 
i più distinti lettrsti; fra gli atranleri, | membri 
tituto archeologico tedesco, residenti in Roma, il 
principe Wolkonsky ed il conte Sauzet, ex presidenta 
della Camora de' deputati, sotto il Governo di Luigi Fi 
lippo. E tatti erano accorsi par ascoltare il commeoda- 
tore Piero Visconti, commisssrio delle aotichità , che 




















































aveva annunciato di tenere ragionamento sulle recenti 
rie fatte nella tenuta del Coazso. L'aspettazione 
era grande, è nessuno rimase deluso, Tl Visconti, da vo- 


mo assai dotto delle cose antiche siere e profane, con 
a Cep Mu one, che lo distingue, pariò del 
luogo, ove furono fatte le importanti scoperte in discorso, 
facendo Ta storia dello vicecdo di eso dl primi secoli 
fino al momento che il Cardinale dara di Yorck lasciol- 
lo, per testamsnto, alla Congregazione di Propaganda Fi- 
de. Iudi, d:scrivendo la basilica colà , fece co- 
noscore come essa fosse dedicata al Pontefice Alessandro I, 
che, vissuto al principio del secondo secolo dell' era vo!- 
gare, fu ucciso insieme co' compagni Evenzio e Teodulo 
Sia Numentana, seplimo ab urbe lapide, l'aono 417, 
@ venne sepolto là dove sorge tale basilica. E il Vi- 
sconti descrissa i sepolcri di questi tre martiri, quali so- 
trovati di recente, a vedere i quali ogni giorno 
accorre gran vumero di persone. Finalmenta fece noto 
00m», accanto a questa basilica, slavi l'ingresso alle nuo- 
ve catacombe, le quali finora erano ignote, @ che pro- 
mettono grandi scoperte. » 
Tali furono i ragguagli, che mi furono dati del mio 
mico su! di scorso del Visconti, il quale hs presentato 











































all Artademia anche la piante della scoperta basilica , 
disegnata dal valente Roseo, architetto, che ra pubbli- 
dello Campagna di Roms, degna di alta 
‘è dal lato della precisione, e della topo- 





cando una ca 











pochi versi, © 


REGNO DI SARDEGNA. 


Torino 3 marzo. 
11 Sensto ha proseguito nella tornata del 2 morso la 
discussione della proposta di legge, relativa al trattato 


Poterza occidentali. 
Cardenas ha domandato al Ministero 
sizione del comandante in capo 
se nei Consigli di guerra 

quella del plenipotenziario sardo: nelle conferenze per la 


d' alleanza con le 
1) conte di 
quale sarebbe stata la 














pece sarebbero i risul'amenti d'un voto negativo 
TI Senato; quali, infine, le conseguenze d' un voto ne- 
gutivo del Parlamento ingles”, relatiramente al prestito. 


11 conte Lodovico Sauli hr quindi con brevi ed 
assennate parole dimostrato In neceasità e la giustizia 
delle guerra attuale, ed il dovere che incombe 

Piemonte di parteciparri : a meno che non si vogliano 
altro medio evo, ba detto l'o- 


d'uopo far argine alla preponde- 
dere la Rus 












senato 
+ della Russia: noi non vogliamo effe 
glisino soltanto. impedirle 
no d'Europa. Si parle di sacrifici (ha conchiaso il 
Sau'i il suo argato e brioso discorso ), © anch'io lamen- 
to il sangue © le lagrime, che la guerra potrà far ispar= 
oro: ma quali sono le grandi imprese, che non costa- 
fidi? 1 Suuli ha colto occasione per 
‘questo proposito, le acerbe e crudeli per- 















campi di battoglia dell Ociente, 
nuovi ai Principi di C-sa Sarois. 
NI senatore Cataldi ha ripetuto, con maggior tem- 
peranza di forme, sens’ alcon dubbio, ma con la stessa 
defefenta di ragionevolezza e di opportunità, le doglian- 
20 futtà del senatore Doria nella scorsa tornata, sul den» 
nl, che sovrastano al commercio ligure. 
Un enovese, Ml conte Defornari, ha ap- 
<d hv cordialmente approvato la pro- 












N cone di Castagnetto, come i suoi onorevoli 
colleghi Rieci, Sctopis, Colli, Latour, ha dichiarato di 
il trattato, ma di biasimare le convenzioni. 
presidente del Consiglio, con una evidenza di 
linguaggio inesorabile, ha dimostrato che quella. distio- 
zions tanto ripetuta non è cosa seria, e che, volere il 
trattato è non volere le convenzioni, torna a dire nè più 
nè meno che si approva un trattato, di cui non si vuole 
la esecuzione. Impereiocchè, 0 la lega è cosa buona ed 
utile, o no: chi erede che no, è logico e coerente a 
sè medesimo, disapprovando le convenzioni, ma chi dice 
‘he la lega è buona ed utile, disapprorando le_con- 
azioni, contraddic nè stesso, vuole un principio 
senza le conseguenze: vuole l'attività e l'inerzia nel 
medesim» tempo ; cade nell' assurdo. 

11 presidente del Consiglio ha splendidamente com- 
piuta la difesa della causa dell'alleanza, già fatta ieri 
con tanta sutorità ed efficacia di buone ragioni dal ge- 
nerale Collegno, Fgli ba rammentato che, per ragioni 
commerciali, il Piemonte è interessato non poco al 
Ir conservazione ed all’ ampliazione della libertà dei 
triffici nei mari d' Oriente, e che per ragioni politiche 
deve fare ogni opera perchè l' ascendente: della Russia 
nei consigli dell'Europa sis scemato, ed in questo d- 
plice ordine di ragioni ha attinto poderosi argomenti a 
pro' della lega. Nè è stato diff-ile all onorevole mini- 
stro far pronta giustizia del rimprovero d' ingratitudine, 
mosso contro il Piemsnte dal conts di Nesselrode nella 
sua ultima circolare, e dal maresciallo Latoor nel suo 
discorso d'ieri: gli è Dastato a tale uopo ricordare in 
qual guisa l'Inperatore Nicolò sissi diportato verso il 
Re Carlo Alberto, iò una sola parola di 
conforto nell'esilio. di verso il Re Vittorio 
Emanuele, col cui Governo non ha voluto avere nes- 
sona relazione diplomatica dal 4849 in poi. 

Ml conte di Cavour ha dimostrato cowe, firmando 
il trattato d alleanze, anzichè contraddire ai principi di 
raticata finora, non ha fatto altro se non espli- 
n arne una natoral conseguenza; e conchiuse 
il discorso, dimostrando con appositi calcoli, che la som- 
ma di 50 wilioni sarà Dastevole alla spess della guerra 
per due ansi, e toccando con molta delicatezza delle 
quistini relutive alla presenza del comandante in capo 
del contingente sardo nei Consigli di guerra e del ple- 
rio nelle conferense per la pace. Il Piemonte 
prenderà psrte a tutti negoziati, che concernono i suoi 
interessi, ed il comandante del contingente avrà la parte 
nei Consigli di guerra, se egli ed i suoi 
» non è a dubitare, sapranno col valore e 
gloriose gesta procurarsi quell' influenza, che nes- 
iculo di trattato, nessuna clausola di convenzione 


































































sun a 
può conferire. È inutile » 
vour ha energicamente significati i sensi 






che desta nell'esercito il solo pensiero del sussidio. 
Dopo alcune spiegazioni del maresciallo Latour, 
il conte Sclop's ba snnunziato che intendeva purlare 
non brevemente per rispoudere al discorso del generale 
Collegno, e quindi il Senato ha diffrito a domani la 
continuazione della discussi. ne. ( Piem.) 


Il Senato ba proseguito e conchiuso il 3 marzo la 
discussione interno sl trattato di alleanza. 

Dopo alcune spiegazioni del march. Colli, il conte 
Sclopis ha parlato ed ha svolto il solito tema della di- 
atinzione fra il trattato e le convenzioni. L' onorevole 
senstora approva il trattato e censura le convenzioni , 
segontamente la finanziaria , poichè avrebbe voluto che 
ussidii non 





lunque, nel 1853, il conte di Cavour ed il ge- 
La Marmora duverino ancor essi accettare s0s- 
‘ome ognna vede, il conte Sclopis ha saputo tro- 
& pro' del sussidio un argomento muovo: così la- 
cera babbo, così dobbiamo far nol. 

Ma il generale Collegno era li, ed alle erudite ci- 
tazioni dell'onorando giureconsulto, su» collega, ha con- 
trapposto poch+ e semplici parole com quella precisione 
cilitare, ehe sdegna gli ornamenti © va dirito al cuo- 
re della questione. Ciò che avranno pensato i soldati di 





Vittorio Amedeo TI, ba detto il Collegno, è diff-ile se 
pere: mi ciò, che sì può supero subito, è la dissppro- 
vazione, che nelle file dell'esercito iocontra oggi l' idea 
del sussidio. 






ersarii della lega, e, co- 
me il conte Sclopis, ha dito saggio di molta fucondia e 
di copiosa erudizione: ha parlato dell'equilibrio antico 
e moderno, dei Mscedoni e de' Greci, dei Cartaginesi 
© dei Romani , della pice di Wesifalia e di Aquisgra- 
na, dei Turchi e dei Russi, e siccome è di parere che 

ha 








Ln chiusura della discussione generale è stata al- 
lora pronunziata, ed il senatore Alberto Ricci ha pro- 
posto ua ordine del giorno motivito, mel quale il Mi- 
nistero era invitato ad Intevolare nuovi negoziati con le 
Potenze occidentali per migliorare le condisioni. 

JI conte di Covour ha avelsto sensa molte parole 
il vero significato dell'ordine del giorno, dimostrando 
com'esso null'altro fosse fuorchè una centura contro 
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Sjesette senatori si sono alzati per l' approrezione. 
‘Prima di proceders alla votazione per scrutinio se- 










conchiuso la discussione. Si è firoceduto alla 
gegreta : si è fatto un silenzio solenne, allorchè i' 
sidente he dato contezza del risult«mento dello serutinio. 
Erano presenti novanta senatori, numero insolito, 
Ja attesta la grandissima importunzs, che nell' animo 
aveva la questione 

27 nera. 









Ecco il ragguaglio della sessione della Camera dei 
deputati del 2 marzo, in cui ni prosegui la discussio- 
ne degli articoli della legge su' conventi : 

Il primo articolo, posto oggi iu deliberazione, è il 
decimoguioto del progetto e concerne la quota di an- 
nuo concorso, imposta agli enti e corpi morali nei mo- 
di e proporzioni segoenti : Le abazie, benefizii. canoni» 
cali © semplici, sacristo, opere di esercizi spiritu 
santuari, sopra la rendita netia, eccedente lire 4000, 
pagheranno in ragione di 8 p. % sino a 5000 lire, in 
ragione di 42 p. 9/o sino a 40,000 lire, di 20 p. % 
sopra ogni rendita maggiore. È benefizii parrocchiali 
nella stessa proporzione, partendo tuttavia solo dalla ren- 
dita eccedente 2000 lire. I sesninarii, conviui eccle- 
siastici e {abbricierie, sopra la rendita superante 10,000 
lire, pagheranno 5 p. % sino a 45,000 lire, 10 p. °%/o 
sino a 23,000, 45 p. °/ per ogni rendita maggiore. 
Gli arcivescovadi e vescovadi in ragione del terzo so- 
pra la rendita eccedente 18,000 lire quanto ai primi, 
@ 13,000 quanto agli altri. 

"I sig. Arnulfo sorse a combattere questa dispo- 
sizione, dicendo che o la quota si considera come una 
tas», ed allora è progressiva, contraria allo Statuto, che 
vuole si tussino tutti i cittadini ad un modo e in pro- 

zione dei loro averi, o come una diminuzione della 
proprietà degli Stabilimenti ecclesiastici, ed allora è coo- 
traria alla giustizia © alle nostre leggi, che vogliono ri- 
apettato tutte le proprietà. 

Anzi questa quota mette i proprietari! in una con- 
dizione peggiore che se lo Stato togliesse loro la pus- 
sessione d'una parte dei beni, poichè continueranno ad 
andare soggetti a tutt'i pesì, a tutte le imposte e ri- 
marraono privati di una parte dei frutti. 

ll relatore della Giunta osserva che con tali ob- 
biezioni si rientra nella discussione generale, a cui non 
intende più prendere parte, credendo aver già risposto 
a tutti gli argomenti addotti dagli oppositori. Nota che 
imposta, e non si può dunque tac- 
ciure di progressiva. 1 diritti poi degl' individui non hanno 
nulla di comune colle msnimorte. Se lb Stato può abo- 
lire queste, tuuto più potrà regolarne le condizioni di 
esistenza. Del resto, quanto si fa è conforme al pre- 
scristo dalle nostre leggi, perchè all' art. 25 del Codice 
civile sì dice che gli Stabilimenti ecclesiastici ed altri 
corpi morali esistono sotto le modificazioni portate dalla 
legge. Le difficoltà opposte del sig. Arnulfo sono insus- 
sistenti, poichè il progetto di legge porta che la quot 
s'impone soltanto sopra la reodita netta. Finalmente, 
con questa prescrizione non si fs' che seguire le norme 
del diritto canonico, il quale ha vigore fra noi soltanto 
in quanto fa parte del diritto civile. 

Il sig. Corsi vorrebbe che si eccettnssero i san- 
tusriî, perchè sovente non sonu che opere pie e desti- 
nato a soccorso dei poveri, ma non fa proposta speci- 
fica, dicendo che le modificazioni non si accettano dal 
istero e che la maggioranza le respinge sempre. 

Il ministro di grazia e giuatizia risponde che la 
quota è solo imposta sugli Stabilimenti ecclesiastici, e 
che se i corpi morali hanno altra destinazione non si 
contemplano in questa legge; che, del resto, il Gover- 
no non disse mai di opporsi sistematicamente a tutte le 
modificazioni ed aggiunte, ma solo a quelle, che alte- 
rano sostanzialmente la legge. 

Il marchese di Cavour propone che nel paragrafo 
rechi si comprendano pure i teologi penitenzie 
che ne sono coadiutori. Tale proposta, accettata della 
Giunta e dal Miuistero, è oppugnata dsi sigg. G. 8. 
Michellini @ lemarchi, e messa » partito è rigettate. 

Il conte Mchellini propone per aggiunta all’ 























































mo, è la metà pure per I 
dita eccede 40,000 lire. Il Ministero trova soverchia la 
quota, tuttavia la Camera la approva. 

Notiamo ebe la destra ;- voll’ astenersi dal dare il 
voto, contribuì all' approvazione della proposta del sig. 
Michellioi. 

Sì vincono quindi sena variazione gli articali 16- 
20, Si prescrive per essi che il Governo sia sutorie- 
zato a destinare per uso di servizii pubblici i beni de- 
gli Stabilimenti soppressi , il modo della vendita degli 
altri, la loro stima ed altre cautele. Lì prezzo che si 
ricaverà dalle alienazioni sarà versato ella Cassa dello 
Stato, e in corrispettivo il ministro delie finanze emet- 
terà a favore della Cassa ecclesiastica cedole a carico 
dello Stato portanti annualità perpetuo alla ragione del 
dro 

Ni sig. Valerio propone che i quadri, le scolture, 
i libri, magoseritti e monumenti artistici e storici non 
si possano vendere, e che una Giunts, composta di due 
senatori, di due deputati e di ua presidente nominato 
dal Governo, ne faccia l'esame e proponga la destina- 
gione alle Pinacoteche e Librerie dello Ststo e dei M. 
nielpii. L'aggiuota, accettata dal Ministero ed approvata 
della Camera, forma l'articolo 91. 

Coll' art 82 si stabilisce che venga iscritta sul 
bilancio attivo del 1855 la scmma di 5 milioni per 
prodotto della vendita dei beni. Col 23, che i ministri 
tendano annualmente conto al Parlamento della Cassa 
ecclesiastica e dei beni destinati ad uso di servizio pub- 
blico. 

ll deputato Mantelli tuttavia, toroando 
giunta intorno ai vescorati del sig. Michellini, propose 
«he la quota della metà della reodita avesse luogo sol- 
tanto qualora le sedi arcivescovili e vescovili si rendes- 
sero vacanti. La Camera approvò questa modificazione, 
accettata pure dal relatore, e deliberò altresì chs si. met- 
tesse in fine dell'art 45. 

Si pose finalmente a partito l'ultimo articolo. Co- 
me vetamno, la Camera avea deliberato che la voti- 
zione di esso fosse pubblica, ed implicasse così l'ap- 
provazione © disspprovazione dell'intiero progetto. 

Varii deputati sorgono ora a rendere ragione del 
loro suffragii. 




















voli e 36 contrarii. 





La Camera de' deputati io breve tornata, fitì, il3, 
la discussione ed approvò la tariffa giudiziaria in materia 
ile. 
REGNO DELLE DUE SICILIE. 
Napoli 26 febbraio 
In uno dei pasaati giorni, la popolszione di questa 





capitale ha assistito ad uno spettacolo, del quale è dit 
cile decidere se fosse p‘ù commovente o maraviglioso. 
Sessanta deteonti di tutte le etò, senza soldati, senza 
gente di pilizia, scortati solamente da tre Gesuiti, due 
sasai giovani, l'altro ottuagerario, e da due preti emo- 
latori dello relo dei RR PP, e tre 3 te e cantando 
il rosario percorrevano il lungo tragitto del carcere 

S. Francesco fino al Gesù Nuoro, ore si celebrava un s0- 
lenvissimo ottavario in onore di Maria Immacolata. Ave- 
mano lente dal collo con nastro celeste il tosone del 
la SS. Vergine, ed alla prima fila due dei piccoli por- 
tarano in un bel desco le cere da offriri all’ Immaco- 
Voto. a 

Appena giunti in chiess, caddero tutti genufisssi, ed 
alcuni che facevano da cantori intonarono l'inno : Sal- 
se del Ciel Regina, cui tutt gli altri rispondersno » 
coro; poi si avanzarono alla balaustrata. Uscì quindi la 
messa, ed all'offertorio i due piecol 
l'alare, e presentarono la loro oblszione, mentre 
tutti gli altri cantavano uo inno, col quale supplicavano 
Maria, rifagio dei peecatori, a gradire in quel simbolo 
l'offerta dei loro poveri cuori. Fa questo un mumeuto, 
in cui nessrno fulla dei circostanti potè contenere 
le lagrime, e tutti come per istinto si unirono alle pre- 
ghiera di quei meschinelli perchè la SS. Vergine si 
degnssse ben: 

Dopo l'offerta, un Padre della Compagnia tenne 
loro ua breve discorso, e si conchiuse cou altra dvo- 
ti canzone. Termi messa, si recarono nel chio- 
stro della sagrestia, dove furono regalati di una refezio- 
ne e di alcuni oggetti di pietà, © poi ordinandosi di 
bel nuovo, ripigliaruno, cantando, il cammino verso la 




























prigione. 
I sessanta detenuti, che fecero parte di questa fun- 
zione, furono scelti tra i compagni in premio della loro 
re condotta morale ed assiduità al lavoro. Per 
ciocchè il carcere di 8. Francesco in mano dei RR. PP. 
non è diventato che ua vero Istituto di ria 

religiosa e sociale; a lato dell'insegnamenio dei doveri 
del cristiano e del cittadino sviluppandosi nella più gran- 















(Vero Amico è Catt.) 


IMPERO RUSSO. 

Lu G. della Mar. di Pietroburgo reca che le Suo- 
re di carità in Costantinopoli hanno molta cara pei pri- 
gionieri russi feriti, che trovansi negli ospitali francesi, 
procrando loro bisocheria. 1 prigionieri, tenuti sui na- 
rigli non sono trattati ai bene come quelli che dimora- 
no nelle caserme, benchè non manchi loro buon nu- 
trimento. Gli ufficiali francesi procurano ad essi tabacco. 
GI’ Inglesi non permettono al clero russo di tenere ser- 
rigio divino pei prigionieri; però il sscerdote ha libero 
ingresso dagli ammalati. La nostalgia predomina molto 

i i che verranno trasportati a Malta 
è poi in Inghilterra. Oca le Aotorità turche permisero 
che sia dato ai prigionieri anche denaro. (0. 7) 





















La Gazzetta di Londra pubblica il seguente di- 
aprccio di lord Raglan: 
« Dinaozi Sebastopoli 18 folbraio. 
« Milord duca, 
« Annuuziai a V. G., col mio dispaccio del 10 cor- 
rente, il ritorno del cettivo tempo e l'estrema umidità 
terra. Dumenica piovve e neviò da mattina a se- 
con un gi 
erà in peggiore stato che mai. Il nemico non fice nes- 
sun movimento. 

Il maggior generale Jones, del genio, giunse al- 
cuni giorni fa, e s' adopera alscremente a studiare la 
posizione occupata da’ due eserciti. Il teneote generale 
sir Giorgio Browa è anch' esso toroato, ed ho la so- 
disf.zione d' aggi che gode salute porfetta. 

« La sua ferita è guarita, e non ne putisce più 
se non per la difficolà che pruova nel far muovere l' 
articolszione del gombito. Riprenderà in brere il co- 
mando della sua divisivi 
« V'indirizzo una lista pirticolareggista degli uo- 

ino all'AL febbraio. 

# Sott. — Raccan. » 
REGNO DI GRECIA 
(Nostro carteggio privato.) 
Dai confini 28 febbraio. 

Come anteriormente v' informai, i giorni d'incer- 
tezzi è di rammarico per la grande pluralità della greca 
nazione sono trascorsi, poscischè se il Ministero si è 
ormai, non solo ravvicinato al trono, ma n'è, come pel 
passato il sostegno, la nazione trionfa nel più fervido suo 





della guerra. 
































per tanto mai sempre quel cotale 
tito, che, cercando pescare nel torbido, suscita cavi, 
gherminelle ed intrighi sempre di nova invenzione; ma 
schè i capi ne sono troppo palesi, come le loro il- 
lecite e sfrontate voglie sono di pubblica notorietà, suc- 
cede quindi Il contrario di quello, cha' costoro tentano 

uenere, E se i loro sforzi travaro eggi giorno an- 
lche aderente nel Ssnato, fallirono totalmente 
era dei deputati, dove finora non si è m 
minima opposizione. 

Ms poscivehè, come dice quell'antico proverbio « la 
volpe cangia bensì il pelo, ma non mai il vizio ». Con, 

d intendere a quelli, che degli uomini e 
ls Grecia niente sanno, si serirono in sl- 
nali mille invenzioni ed invettive contro il 
presidente del Consiglio dei ministri! Furtunatamente, 
la ripotazione d'un si grand' vomo di Stato, non solo 
non soffre eccezione alcuna in Grecia, ma non ne sof- 
fre neppure presso i Gubinetti tutti d' Europa. 

Sì voleva, e molti giornali l'hanno rapportato, che 
le differenze fra la Grecia e la Ports ottomana fossero 
totalmente terminate, © che il nuoro trattato di com- 
mercio stassa per essere sottoscritto dalle parti contraen» 
ti: ed anzi che il persotale della greca Ambasciata aves- 
se a partire in breve per Costantinopoli. Posso per altro 
assicurarvi che, quand' anche possa esser vero che 

















cella 
festata la benchè 



























Ia scelta del personale sia presso che stabilito, nulladi- 
meno è ancora incerta l' epoca, in coi la Grecia sarà di 
nuoro da un elleno ministro rappresentata presso la 
Sublime Porta: e ciò » motivo che, se il Gabinetto ot- 
tomano cerca di tirare l'acqua al suo mulino, il Ga- 
binetto greco non e troppo disposto a lascier- 
vela correre DA che è file capire che vi son tutvia 
certi punti la controversie, che preseutano certe difî- 
coltà allo scioglimento, e che pel finale risultato fa Fi 
po che le due parti cedano a vicenda qualche cosa del 
proprio. Intinto la potente solita mediazione sta indeles- 

Jente, adoperandosi in questo particolare, e ve ne 
dirò in seguito il più probabile risultato. 

Le binde di ladri continuano tutt'ora le loro 
scorrerie, per lo più verso i confini ottomani, ed ogoi 
giorno ci veogono a conoscenza nuovi misfatti. A di- 
atruggere costoro, staute la facilttà del passaggio dei 
cunfini, fa uopo che il Governo ottomano ed il greco 
'intendato, e si prestino vicendevole amica mano; pel 
che, come spo tono $à int 

ritono dall'Acsia e dall' Eldo che in quel 
Provincie dello Stato greco nasce o inline 
ranza d'un buon raccolto d'uva pissa, posciachè, se 


nei decorsi tre anni già in latita 
pi già in questa stagione la myfatti 


























Hi cielo lo voglia, poichè ciò surebbe ana vera ri 
sorsa per queste povere ed »Mtts Provincie, ed ottima 
cosa pel commercio di queste elleniche contrade. 


INGHILTERRA 





Londra 1° marzo. 
I liberali della City tennero un’ adunanza alla 


Taverna di Londra, Bishops-Gate Street, sotto la 
denza del sig. Z. S. Prescot. Furono ivi stanziate rim 
Juzioni, le quali dichisrano essere di vitale importi, 
che lord John Ruggell sin rieletto, attesochè, se fon 
acartato, ciò sarcbbe un colpo fatelo al Ministero 4 
lord Palmerston. 


Una grida della Regina, pubblirata nella Gazzx. 
ta di Londra di mortedì, ordina che il mercord, 31 
marzo, sia giorno di solenne digiuno, di preghiera , 
di umiliszione in tutto il Regno unito, « affichè, dice |, 











lo nostre pre 
Plorare la sua benedizione © la soa assistenza perch; 
tenda la pace a noi cd a' nostri Stati. » 





Nella Gomera. de' lordi, sessione del 4° morso, 
il conte di Derby, relstivamente a un' interpellazione, 
indirizenta ia una delle ultime sessioni al Governo di 
un nobile lord, a fin di sapere n notizia 
che si fossero di recente fstte a Turm processioni di 
ecclesiastici rom.ni, chiede se 1 giureconsuli delli Co. 
no stati incaricati di preudere misure, atte n 
ire simile trasgressione. 

Il conte di Granville crede che | giureconsuli de. BR 
la Corona siano stati consultati in tale proposito, » rhx 
sino di parere che ls disposizioni dell'atto, di cui tr 
tasi, non riguardivo ch» il clero regelsre e pon tucchino 
ro secolare. 

i oratori sono avcora ascoltati , e la discus. 
sione non va più clire. 

Un messo del Comitato del sig. Roebuck si pre. 
sentò alla sborra della Camera de lurdi, e chiede clio 
sis permesso al duen di Newcastle di portarsi dini 
itato e di forsi la sua deposizione. 
lord cancelliere dice che un messo della Co 
recherà la risposta della Cam 

Nella Camera de' comuni, sessione del 4° our 
il sig. Rvcbuck presenta, quale presifente della Com. 
missione d'inchiesta sullo stato dell'esercito di Sele 
è deposto sul banco e 

























































che, nell’ intere» 
ia inglustizia verso i privati, 
chiesta sia segreta. Il sig. Roebuck chiede che la Couen 
de' Comuni indirizzi a quella de'lordi un messaggio, cn 
di Newcastle a venire a rispovdere 
Comavissione. 
inde, presentate dal sj 
Palk, sir Giorgio Grey risponde ch' egli si occupa mu 
to dell'istituzione d'una polizia geverelo. del Rep, 
ma senza poser dire d'aver idea: determi 
sull'argomento. In quanto alle domande, relative v'gi 
vani delinquenti ed 21 lavoro de' condannati, fa prome. 
duto con un bill della torusta scorsa, e con regolameni, 
che si sperimentano utili. 

Hi sig. Aory chiede al segretario della guerri + 






















turca, che sta per trovn 
Il sig. R. Peel risponde che, dietro un concitù 

preso con la Porta, vi sarà un corpo di caval 

vomini e cavalli lisognerà dur alimento. Gli appro 






















Regina un umile indirizzo, onde pregerla di pre 
dere in considerazione l attuale sistema di promozioni 
nell’ esercito , in forza del quale i sotto uffiziali otte»: 
gono il grado di ufficiali, e dichiarare a_S. M. che ue 
sistema nuoce al pubblico servizio ed è p 1 soldoto una 
ingiustizia. ì 
La pubblica opinione vorrebbe che l'avanzameato 
nell’ esercito non più che dal merito. Gli ul 
fizinli del sistema attuale sono tu 
e i mostri soldati delle classi povere. Quindi ha fra gi 
uffziali ed i soldeti uno spirito di classe, che rende 






















ri 


que' posti soldati, cho si dis 
rebbero però abolite le compere de' gr 

ione di dar al comandante 
inzsre soldati, che segnslsronsi sul campo 
Battaglia; ma siffatta misura vuole essero consideri» 
mente allargata. 

Abbiamo sott’ occhio l' esempio della Fran 
paese si notabile pel suo valor militare. ( (dite!) NY 
furono due illustri erdi, certamente, i q r 
iati, pervennero, col lro merito, Il 93 Bj 















alts posizione. 
L' oratore parlava ancora alla partenza del corre 


Madrid 24 febbraio. 

Il piroscefo francese, comparso sulle coste di 
cellona, fu raggiunto e riconosciuto dalle avi sp 
le. Era portatore di carte per l' Alge 
a bordo nulla di compromottente. Potè' co 
strada. 

L' Iberia annunzia l'arresto d'un agente di Cr 
brera, che entrava a: Madrid; e’ viene dle Provini 
del Mezzodì, come dichiarò. Fu messo a disposi 
dell' Autorità giudizia 























Le ultim» piugge dirotte cagiunarano grandivim 
inondazioni è Sivigle è : Hi 
ledo. Tutto fa sperare up eccellente raccolto. A Mit 
feri, caddero sino a_54 pollici cubi.i d'a 

Giunse testè a Madrid un commissio 








to conferenze col ministro delle pubbliche contruziori. 
( Corr. Hurot) 


La Corrispondenza Havas pobblice il seguente È 
spaccio telegrafico : 


























e Madrid 19 mme 
« Le Cortes gu 
voti contro 52, 
alla religione, tal quale fu stesa dalia Commissione 


« Un' adunanza di possessori di boni del Tesor, * 











da, onde pregarla d' accettare le Joro cordiali congr-tuls 


al 

presentare le loro ci la grave perdi 
Laici è elet mite deli corda a ol 
alleate d' Inghilterra e Fi 
potessero soggiacere nel 
« Pa'izzo delle Tuileri 

lord ! # 

6 razio d' avermi comunicato l'indiri’, 

Consiglio legilativo © dell Assemblea legislstir® 
madà alla Regina d' Inghilterra. Sarebbe difficile 
si in modo più patriottico, più toccante, sl «97° 









È Ufisiora il Cordin 


lOte tosta l'importani 


10,000 
ha fra la Turchia e l' Inghilterra patti, per cui qun di 10,( toi, 
si obblighi di f pit e verrà A 


di Saiot-Mior, la 


qualche mese, sono assai considerevoli, perché sis in 
tile di farne di speciali. bag PR 
N visconte Golerich chiede che sir presntto ; “pae, Bis) 
gia uscisse finalmeri 


alle 
l'avrebbe posta in 
quella, in cui si p 
sembre. Il Gabine 
Londra i sigg. d'U 
gosiazioni, ma semi 
© bis sino al present] 

Wedell ha Lisi; 

tto di sera, n fin ( 





del suo Guverno, pl 





il viaggio fra Pari 


perla con le Poter 
tempo, speran 
nuovo, atto ad ind 


alleate po 
toserivere il t 
SPAGNA rebb' essere sn 

sembra che til pre 
dia protesterà cont 
si contenterà di 
dali. Se non che, 


seotati allo viste 





Stando alle notizie di Parigi, 1 carlisti avrebbe | | trata in porto 
rinunziato all'idea. di risccendera la guerra tnle Mino 
Spagna per due la mancanze di denaro, e lf | paria 

vigllanza del Goveroo francese, il quale fa arrestre Mito ad 
Internare tutti i carlisti, che gli cadono nelle mani I vini dalai si ano 


urgos, a Vagliadolid eta Te Ha dl corrente, 


seaz'alfari affatto nel 
Sì pagarono da 1 10 


Misistero delle finanze, ha deciso che i boni graduti #° Di 
rebbero rinnovati per un anno. D) 
« La quiete regna in tutte le Provincie. » det 
n di Parima 
FRANCIA Lal fi Ari 
Parigi 8 marzo nei 
Lord Eigia ebbe l' onore di consegoare all’ In}! int! 
tore la lettera, indirizzat doghilterm © = 
Consiglio legistativo e dell’ Assemblea legislativa del C#" CAMBI, 















































“foglinte ess 
sisembl:a logi 





della Regina Ci 


Si sa che i terzi 
toria dell’ esercito 
que' reggimenti. 051 
pagnie scelte, u 
ed ora quelle du 
cate a 100 womin 
Codesti 29,0 
vinti verso Parigi, 





rinnovare 1 prodigi 
rolteggiatori © da 


di Parigi: 





Potenze occidi 





jopi. Sewbl 
ionamente inforunat 





gli addetti alla 


icevere risposte ; 


» sci 


trattor della paco 


impegno, per cui { 
ten 









GAZZE 


vevezia 7 


Le valute con | 


meviso 6 mai 


imperiali 






2, ia sorte 
bo) 











overno da 
to notizia 
essioni di 
della Co 


tocchino 
la discus. 


ch ni pre» 
chiede che 
ni dinanzi 


lo tetto dal 
di parere 

evitare 
che l'ine 
la Comera 
aggio, con 


olamenti, 


guerra 1 
ui questa 
favalli del- 
uti misu 
erona 


concerta 


Pidato una 


amento 
. Gli uf 

ricche, 
ha fra gli 


i quali, 
pb, alla più 


corriere. 


te di Bar: 
spagnuo: 


di 
Provincie 


armi in Orieate ed alle aventure ita para- 

age #6 eran lotta. Commonso al pari di me, sintene 
vid Il eloquente testimonianze di sì viva sim- 
il nostro paese non vi ‘drà senza riconosce, che, 
Silla soa crigioe francese, la popolazione ce: 


+ Sott. — Nar Love. » 
ggiomo quanto segoe, nel Journal des Debate, 
ui di Parigi 4° morso 
#07, conferenze tra il generale Wedell, il co. di 
gÉl isti ambito del Ro di Prussia, e il sig 
N98 i; Lhys, ministro degli 
Neli, il 27 febbraio, al Ministero, ed è lecito atten- 
598, i risultamento favorevole, ch' è desiderato egual. 
Corto di Berlino e dsì Gabinetti di Parigi 


I, sono co- 


Si dl 
#7" sodra. Per assicurare tale risultato, il generate 
Kid bo giudicato necessario di andare personalmente 
i ordini del Re. 1l generale è partito ieri 
gi tra poetigiorni, (7. 

‘il carteggio ) 
‘21 bar, d' Usedom (incaricato presso il Governo 
que di una missione analoga a quella cui adempie a 
ale Wedeli), che era venuto quo da alcu- 

ftornare a Lo 


pl 


Yi fa celebrato, nella C: 
quioo, Il matrimonio dell 
do-Vegre, glia pri 
Lu Regia Cristina, col priocipe Ludialao Caurtoryski. 
{fi il Cordinale Do0net, Arcivescovo di Bordesux, 
pampignito da' saol gran vicaii l abato Coqueresu e 
Five di Latour, Lv Regina Isabella IL volle farsi rap- 
pren alla 0 ia qualità di madrina, giusta il 
Mame di Spagna, ed a tale effisto aveva conferiti i 
pegr prei sla Regina viadre, LI Ro Francesco d' Av 
Li di lei consorte, 
by dl Duca di Riangire 


( Nostro carteggio pri 
Parigi 2 marzo. 

Un provvedimento, di cui si comprend»rà Licilinene 

wits l'importanza, sta per essere ia breve attuato. 

i terzi battaglioni de'ceato reggimenti di fan 

frvacese formano È ceuto depositi di 

ge rpg lioni ha dus com- 

pene scelte, una di granatieri, una di volteggiatori ; 

di ori quelle duecento compagnie stanno per essere re- 
att 1 100 nomini. 

‘otesti 27,000 uomini scelti debbono essere av- 
ni verso Parigi, e formeranno due divi ciascuna 
& 10,000 uomini, una di granatieri, l' alira di volteg- 

’elti abbiano 
vedranno 


nteggatori e da' granatieri uniti d' eroica memoria. Si 
somma altresi che la 13 di Boamarsuad, 

I duch' è tornata dal Baltico, era rimsst 

a Clerburgo, Rouea, Amivas, ec., dee raggiuznere l'e- 
meio di Parigi: ella formerebb* il modo del campo 
di Sint-Miur, la cui formazione fa annunziata alcun 


peranzì che la Prus- 
sa usiuse finalmente dalla sua neutralità e si collegssse 
ale Potenza occideotali con un trattato sepsrato, che 
l'tbbe posta in una cond zione presso che simile a 
quela, in coi si pose l'Austria col trattato del 2 di- 
tenbre. Il Gabinetto di Berlino inviò a Parigi ed a 
Ivatr i sigg. d Usedom è Wedell par entrara iu ne- 
fisici, ma sembra por mala sorte che non si ab- 
bit sno al presente potato intenderi 
Vedell ho lasciato, per quanto si dice, P. 
wdi vera, a fin di tornare a Berlino e chieder nuu- 
wistruzioni. Sembrava tuttavia ch' ei dovesse essere 
ginamente informato delle istruzioni e delle intenzioni 
4l suo Governo, poichè, dscch'egli fu qui iaviato, un 
fa gli addetti alla sua Ambasciata fece continuamente 
i viggio fra Parigi e Berlino, per portare disparci e 
irevere risposi 
più volte sl giorno messo a contribuzione. Il Gabinetto 
prusiano è sempre dominato dal desiderio 
aicirsi coll’ Imperatore di Russi 
pela con le Potenze o cidentali. Cerca di guadagnar 
mpo, sperando sempre che sopraggi.nga qualche fstto 
suono, sito ad indurre una delle d 
a vtr della pace, Intanto, rifiuta di prendere nessun 
impegno, per cui fvsse tenuto a lasciar passare truppe 

lo prussiano. Nun può risolversi a sut- 

ere il trattato, che si domanda, e nulladi 
nbb'essere smmesso alla Cooferenza di Vienn 
wabra che tal pretenzione sis stata rispiota, La Prus- 
tà protesterà contro la sus esclusion*, e la Conferenza 
si tontenterà. di menzionsre tal protesta 
che, è certo che la Prusei 


nora lo scopo vero delle sue negoziazioni , ch' 
fas tempo. Già da più mesi si è trattato 


em di 
n di co- 
2 piglia partito, entro un breve termine ; ed 
incontro a tale minaccia coll'invio de' suoi s- 
genti diplomatici, le pratiche de' quali fallirono. 

PS. — Un giornale annunzia che l'assenza del 
poverale Wedell non sarà lunga, e che il barone d'U- 

dom, incaricato appo il Goveruo inglese d' una mis- 
sione simile a quella, che il generale di Wedell ebbe 
compiere a Parigi, e ch'era venuto qui da alcuni 
a per ripartire alla volta di Loodrs. (Y. sopra. ) 

I giornali inglesi non sembrano graa fatto inquieti 

Fr le lar che fa annuaziato esser successe in 
stralia ; alcuni fogli di Londra met 
bio il fatto rina ani gici 
mn 
Rivista de’ giornali. 
Da 1° marro. 

ll Journal de l Empire è lietissimo del bilancio 
del 4856, presentato al Corpo legislativo ; questo indica, 
a parer suo, l’ineremento continuo della ricchezza pub- 
blica della Francia: e, a quest’ occasione, ripiglia î suol 
antichi articoli economici solla prosperità geuerale 

Il Const'tutionnel si scaglia contro la demagogia 
europea: « È provato, egli dice, che io tuti concilia» 
« boli della demagogia, si in Francia che fuori, la pa- 
« rola d' ordine è data; a invoca, si desidera il trionfo 
« della Russia_Si fano empli voti contro i valorosi sol- 
« dati della Francia è dell'Inghilterra, La vittoria delle 

nostre armi nella Crimea sarebbe riguardata como 
« una sconfitta irrimediabile pel partito, I demagoghi, 
«in una pirola, finno da per tutto causa comune co' 
« Cosaechi. » Ù 
Union creda dover notare il linguaggio « pie 
no d'amarezza e quisi di minacce » del Journal de 
l Empire verso l'Accademia (Y. la Rivista d''ieri): 
« E che? « ella dice, l' Accademia è ella dunque divenuta 
« subitamente sì infedele alla sua missione d' accogliere e 
« conservare le tradizioni del vero, del grade e del bollo? 
« 8'è elia donque tanto abbassata per le scelte, che 
4 fece? Tutte le glorie lotellettuali non sono furse psrte 
atrimonio ; e il Journal de l'Empire ne co- 
di più insigni di quelle, chs seggono all’ 

‘ademia, o sarebb» il solo a ovo iuchinarsi dinanzi 
« ad esse? L'eloquensa non è la prima delle arti? L' 
« Accademia ba ella, par avventura, applaodito opere 
« d'ignoranza e di tenebre; e il Journal de l' Empire, 
« per dirne qualche pruova, non avrebb' egli ben fatto 
« a riprodurre i discorsi, che destarono si furte il suo 
«sdegno ? È egli forse un segno di degenerazione mo- 
« rale l' omaggio, reso alla nobiltà dell' animo, alla fer- 
« mezza della coscienza ? Ah! tì, potrebbe esservi un 
« tristo indizio di tel degenerazione; ed ei s' avrebbe 
« il dì, In cui ogni libertà d'inteletto ed ogni eccel- 
« lenza di cuore divenissero motivi d' esclusione. Grazie 
« al cielo, non siamo ancora caduti sì in basso! » 

Nella sua corrispondenza d' America , la Presse 
creda impossibile l' aggregazione di Cuba agli Stai U- 
niti, a malgrado de' giornali, a malgrado del Gabinetto, 
non perchè si tema di passar oltre, ad onta dell'oppo- 
sizione di parecchie grandi Potenze, ma per isfoggi 
alla probabilità d'una lotta interiore, che non potre 

minor conseguenza dell’ abolizione della schiavitù 
© dello scioglimento dell’ Unione americana. 
Je coadiutori a due Vescovi 
d' Ioghilterra, il Car'inale Wiseman ed il Vescoro di 
Clefton, fa dire all’ Univers: « Mentre la‘ Chiesa pro- 
« testanto ed ulfiziale è sempre più assorbita dallo Ste- 
« to, la Chiesa cattolica rientra in possesso di sè me- 
« desima, e provvede con la più intera indipendenza 
« alle esigenz» del suo proprio ordinamento. » 

Hi Journal des Débats descrive alcuni lavori d' 
asciugamento ‘{ drainage ), eseguiti nella tenuta, appar- 
tenente al sig. Dachitel, a 44 chiometri da Bordeaux, 
è addita i Daoni frutti dell’ applicazione di tale scoper- 
ta, preziosa per l' agricoltura. 

Assemblée Nationale è di parere cha tutto le 
negoziazioni si trovino necsssariamente sospese 0 sent” 
guerra abbia decisa la sorte di Seba- 


De 2 marzo. 
La Presse continua sd essere sobria di commenti 
a riflessioni; ell'empie molte delle sue colonne co’ suoi 


' Assenblée Nationale protesta anch' essa contro 
le cansure, di cui l' Accademia fu scopo; ella addita 
a'suoi lettori i detrattori della doita assemblea, alcuni 

non criticarono e biasimarono se non il discor- 
indy. Del rimanente, ella non imprende 


gno cl'altri assuma lu sua difesa : « Quel gran corpo 
« letterario, ella dice, che la stima e la simpatia pub- 
« blica circondano, è superiore ad espressioni malaccorte, 
« cha non potrebbero ferirlo. Il fortunato discernimento 
« dell'e sue scelte, lo splendore delle sue solennità , il 
« favore dell'opinione, parlano sbbastanza alto per caso. 
« A coloro, che muovon guerra all Accademia francese, 
« contentiamoci di rammentare quel detto d'un uomo, 

« di cui il Journal de l Ei 
« torità : Lasciatcci almeno la repubblica delle leitere.» 
Conslitutionnel, dopo aver descritto la potenza 
Prussia, dice che si propone d'esaminare 








_ 23. 


il valor reale di quell'eserrio, fofte di 467,383 vo- 
mini d'ogni arm, e se quella potenza militare aia tao- 
to formidabile, quanto sembra a prima giunte. 

Il Journal des Debate sostiene ln domande, che 1 
Polscchi del Ducsto di Pusen indirizzarono al Governo 
prassiano, a fio d'ottenere la medesima somma d'istru- 
zione del resto de' sudditi della Prussi. 

Li Univers derluma contro Voltaire e il suo seco- 
lo; ed il secolo, in cui sinmo, gli sembra in fatto di 
religione, la contrapparte gloriosa di quel sscolo di per- 
dizione. 

NI Journal de l' Empire sì legna del silenzio de- 

venimenti in Europs. 

L' Union si limita alla parte di novellita 

GERMANIA 

novo pi Pavesi — Berlino 27 febbraio. 

La Commissione della seconda Camera ha ricusato 
di concedere al Mioistero della guerra l' autorizzazione 
d'impiegare pei bisogni militari il rimanente del cre- 
dito, concesso dalla Camera nella sessione del 20 maggio 
4854. Questo ebbe luogo, per quello che' osserva la 
Nuova Gassella Prassiana, perchè una parte dei mem- 
bri della Commissione, in occasione dei dibattimenti, 
propose di presentare a 8. M. il Re ua indirizzo 0- 
stile al Goverxo, siuile a quello che la Camera rigettò 
nel mese di dicembre, e di limitare il credito all'anno 
1855. La destra, che intendeva di votare contro qual- 
sivoglia clausole, votò contro il progetto del Governo, 
sicchè il voto rius ì negativo, (7. il carteggio di Pa- 
rigi della Gazseita d'ieri, ne'la quale per inavoer- 
tenza dell'impaginatore fa ommessa questa dota, a 
cui il carteggio medesimo rimandava. ) 


NOTIZIE RECENTISSIME, — 


ispacel telegrafiel 
Vienna, 6 marzo, ore 6 pom. 

Il Ministro dell'interno 
Alla Presidenza della Luogotenenza in Fenezia. 
San Oggi, alle ore 2 pom., ebbe luogo nella chie- 
sa parrocchiale di Corte il solenne baltesimo del- 
la neonata Arciduchessa, cui venne imposto il no- 
me di Sofia, Federica, Dorotea, Maria e Giosella 
___S. ML R.A., dopo la solennità, si è com- 
piaciuta di ricevere nella sala delle cerimonie le 
lelicitazioni degli astanti 
Fienna © marzo 1855, ore 40 minuti 30 ant. 

Il ministro dell’ interno 
Alla Presidenza della Luogotenenza in Venezia. 

ROLLETTIVO 

inte la giornata d’ieri, non si manifestò 
narchevole irregolarità nel puerperio di 
M. l'imperatrice ; indi passò tranquillamente 
dormendo una gran parte della notte. La neo- 
mala Arciduchessa si trova a star bene. 


D 


Per ordine di S. M. 1 R. A., LR. Corte in- 
dosserà il lutto per S. M. Nicolò I, Imperatore delle 
Russie, a cominciare dalla domenica 4 fino a tuto il 31 
del corrente mese di marzo, cicè per quattro settimane. 

Nei primi quattordici giorni, cioè, del 4 a tutto 
il 47, i signori consiglieri intimi, ciambellani e scudieri 
porteranno l'abito nero colla spada sunerita. 

Le serenissime Principesse e DDume abiti di seta 
nera, con acconciature di testa in nero, guarniture ed 
ornamenti parimenti io neru. 

Negli ultimi quauordici giorni, cicè dsl 48 a tut- 
to 31 corrente mese, i predetti diguitarii vestiranno pu- 
re di nero, ma colla spaga usuale. 

Le serenissime Principesse e le Dame sbili di seta 
nera, acconciature di testa e guarniture di merli 0 blon- 

con ornamenti in gioie. 

Ossia, i dignitari, indossando \l piccolo uniforme, 
porteranno , durante tutto il tempo, il velo al braccio 
sinistro, e la spada anperita. 

Durante le dette quattro settimane, gi'iL RR. im- 
piegati, allorchè indossano l'uniforme, porteranno il velo 
al braccio sinistro. 

Dalla Presidenza dell'I R. Luogotenenza, 

Venezia 7 marso 1855. 
PARTE NON UFFIZIALE. 


Vienna 3 marzo. 
8.E. l'LR. internunzio sig. ber. di Bruck, giun- 
to qui felicemente l'altra sera, ebbe l' onore di essere 
ricevoto ieri mattina in udienza da SM. l' Imperato- 
Ua gran numero del più eminenti impiegati. dello 
Stato s° affrettarono a recarsi presso S. E. il sig. baro- 
ne di Bruck per essergli presentati. (0.T.) 


Rileviamo da buona fonte che il Manifesto, pub- 
blicato da S. M. il nuovo Imperatore delle Russie A- 





GAZZETTINO MERCANTILE. 


rio 1855 — Aluni legi si som» pre 


4 pre che il vento non abbia secondato l'en 
ta io porto, 

Si manifesta alcuna vendi 
Nirita; è di Die ho a (31 
dato indigeno si è pagati 

© Qualche vendita 
1 vii dalmat 

La valute noa hanno vato: 

tion dl corrente, si pigaroo» ad 80; 


di olii di Vasto a d.'218, in 
Spiriti io calma; d'ppio raf 
90. Le maudurie d'Abruzzo a 
le da Trieste, 

sostegno. 


cMeviso 6 merso 1855. — Il mercato odierno pasrò 
Sei alari affatto nei (rumenti ; frumenteni, in oche quantità 
* iprono da L 46 a 1 15. 
oe 

ji. — Forte ribasso seguì eggi nelle 

poletsoi e gialloncini da |. 13 ni 

115: framenti da L 24 a 24; però, tuita al solo 

Sluglio, Avene ferme a Ì. 8.50, od in aspetto da |. 6.50 2 7. 
e e e eee en 


MONETE. — Venezie 7 marzo 1865. 


ento. 


1 40:90 | Call. di Maria T 


17.97.90 | Francesconi 
179200 |Perzi di Spagna... 
17.20.08 Effe pubblici. 
33.40 |Prest. Jombardo-teasio god 
5:12 1° dicembr 280% 
:— [Prestito nazionale h 
17.27:40|0bbì, metal. al 5% - 
10 10:40 [Covers god {.*uovemb. 70 !/s 
‘Sconto (0A 


MBI, — Vesezio 7 marzo 1805. 


Bvazoli di sera alla 


VIENNA. 
Corso dalle corte dell Sito, 
Obbligazioni dello Stato 
dette del 1853, con restii. 
dette dell es. è:l suoli 
dette » di oltre Proviocie 5 
Prest. cen lot. dl 1839, per f. 100 
Pres. con lott. del 1854 100 


ihbra grosea veneta da 1 — 


Presso medio. 
2 marso.| 3 marsa. 


a fr5001 576— | BBI— 
Presso medio. 


strade ferr. dello Stato» 


Corso dei combi 
Amburgo, per 100 marchi Banco, f. 
Amaterdaro, per 100 tall oland. » 
Augusta, par 100 for. corr. 
Francoforte su Nano, per (20 
ud fem 
‘ 

Livorco per 300 Da lia 
Loodia, per 4 lira sterlina 1220—2m 
Nilano, per 300 lire autr. 3a 
Niarsigia per 300 franchi in 
Parigi, per 300 franchi TORI 
Bucarest, per 1 for. È 
Costantinopoli per 1° fi 3 





RAGGUAGLIO DELLA BORSA. 
Di foglio serale dela Gazsetta di Vienne.) 
Vienna, 2 maria 1855. 
effetti vi fa una disposizione favorevole. Le Meta 


richieste ad 84 7/. Il Prestito nazionale 5 %y 
dò da BO, fa Le Azioni della Svrada fertata del 
md roggiuneto a nato. 
Nori rail Suado ferrata defo Stato erano facce, e si 
deprescero da G8O a 576 Anche i Viglietti del 1854 forono 


Negli 


mgleti. Le Azioni della Banea erano besevise ed in aumeote. 

upprima in ribasso, salirono ia 
seguito all i i alla chiosa, però, furcno uu 
vamente offerto in declioio. 


Loodra, 12.39 ; Parigi, 149 *y; Azburp>, 94 ‘/, 
te 1273; Mlano, 126%; Augusta, 128% 
Amsterda, —. 

Altra del 3 morso. 


li grande avvenimmato, la morte dell'Imperatore delle Rue 
sie, noa mancò di produrre sulla cossra B.rsa usa prolooda 
impressiooe, Dapprima sì luce prevalere l'opinivne, che, coa cò 
la pace sareble pù probabile, ed in questa eredecza la Borsa 
di apersa coi corsi degli ef'ti mule» più alu, od uno stato dele 
divise è valate assai più Livorevoe. 

Le Metaliche 5 °/ ad 83 ‘/,. 1 Viglietti del 1854 a, 109. 
Le Azioni della Srada ferrata dell» Siato a 505. Lo Azioni 
della Strada ferrata del Nosd a 195 ‘/. La Londra a 12.12. 
L'oro a 30‘. 

Lo realiz‘azioni di wiili negli etti, l'eceguimento di acqui- 
sti limitati velle divise @ contasi, e lo opcrazioni basate sopra 
opinioni opposte, produssero la reazione, che paraliszò il corso 
dela spsizioe, dappiocipo assi attiva. 1 Vglotti del 1664 
si depressero a 108 '/,. Le Azioni della Strada ferra:a. dello 
Stato è 587. Le Azioni della Skrada ferrata del Nord a 193%. 
La Londra sali a 12.25. L'oro a 34/,. La ciusa emerse 
muovamente fav revele. 


Loodra, 12 22; Parigi, 149: 
te, 126 4/,1; Milano, 1261. 
183 %/ 3 Amstardar, 


904], 1; Prazeofo» 
Acgosia, 127°), I; Livorno, 


dette del 1850 com rest. è 
detto del {858 i 4 
dette # 3 
dette => - dd 8% 
detie = - id 1 
dette covo. sudo Aus.tal 5 
dette id. atroProv.5 
dette del Banco» - 
Attivi Gg om int. 
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lessandro II, è concepito in termini molto pacifici. 
È (Corr. Ital.) 
Altra del 6. 

Teri comparve il seguente ordine del giorno : 

« Per conservare nel Mio esercito uno stabile mo- 
numento della giorioss memoria di 8. M. l'Imperatore 
Nicolò I di Russia, in grata ricordanza dell'assistenza, 

con nobile ed smichevole prontezza a Me ed 
al Mio Impero in tempi di critiche circostanze, ordino 
che il reggimento di corazzieri n. 5, che porta il nom» 
del defunto Imperatore, lo abbia a conservare in per- 

durante il preserito lutto di quattro settimane 
porti il nastro nero al suo stendardo. 


« FRANCESCI) GIUSEPPE m. p » 
( Donau.) 


Di questi mattina circola per la cità la voce che 
sotto Sebestopoli sia avvenuta un: sortita russa, nella 
quale surebbo perito il Granduca Michele. Ad vota di 
molta fstica, non si riuscì di rinvenirne alcuna fonte su- 
tentica, ed essa probabilmente noe è che una invenzione. 

(Oest. Zeit.) 
Impero Russo. 

Balla malattia di 8, M. l'Imperstore di Rus 
sin, i dispseci telegrafici, che precedettero la sua mort», 
inviati dal tenente colonnello Mùnater da Pietroburgo 
l'aiutarto di ordinanza in servigio di 8. M il Re di 
Prussia, annunclsrono quanto appressr: 

Pietrobargo 1° mirzo 4855, ore 4 25 mati 

Lo stato dell'Iaperatore peggiorò ler sera d' assai. 
II bullettino dice: « Teri è sabentrato forte attacco di feb- 
bre, con impegno al polmone destro. La febbre ha con- 
tinuato la notte ed ha impedito il sonno. L» sputo con- 
tinua senza impedimento, Notasi un attacco di podagra. » 
Aggiuogo che la debolezza dell'Imperatore si è molto 
aumentata. Lo stato di 8. M., a giudizio d-i medici, è 
almeno divenuto molto grave. S. M. l' Imperatrice sia 
abbsstaoza ben». Invio oggi ua sitro dispaccio, e prego 
di possare sempre queste notizie a Sirelite al Duca 


Pietroburgo 1.* marzo, 1! ore 4 minuti 40. 
Lo stato di S. M. l'Imperatore queste mane non 
ha migliorato per nulla. Invio questa sera altro dispae- 
cio. 8 M. l'Imperatrice ha palsszione di cuore. Del re- 
ato, sta bene. Pi 
rin, a Strelite L 
Piettoburgo 1.° marzo 1835, ore 9 e‘/, di sera 
Lo stato di 8. M. l'Imperatore è nel giorno di- 
venuto molto peggiore. Lo sputo diventa difficile. La 
sostanza di esso mostra essere fortemente 
ue. Dee tamersi ana paralisi. polmonare. 
Carelli ha limore. Il Princips ereditario, per d- 
derio dei medici, ha pregato l' Imperator» di far la Co- 
muoione. L'Imperatrice sta bene; dsrò oggi un'altra vol. 
ta notizie. 
Pietroburgo 1° marzo 1855, ore 10 e 4/, di sera. 
Imperatore rifiutò di ricevere adesso la Comu- 
nione. Quindi è protratta a domani muttina. L' Impera- 
tore non ved» altro ch» l'Imperatrice ed il Principe 
ereditorio. I Imperatrice conosce il pericolo, e mi fece 
ordinare di farlo sapere a 8. M. il Re e di pregarlo di 
renderlo noto agli eccelsi fratelli e sorelle ed anche a 
Strelite, 





Pietrobargo 2 marzo 1855, ore 6 del mattino. 
Li Imperatore ha ricevuto. tranquillamente la 
municszione del dott. Mandi, essere possibile una 


da paralisi? » 

cisa risposta. L'Imperatore domandò in russo al dott. 
» Ii Imperatore. ricevette 

la Comunione. Prese congedo dalla moglie e dei figli. 


senza di spirito. Il polso esser dee ancor 

adoperò però a quest ora il muschio. 1’ Imperstrice si 

sostiene ed è preparata. ( Teiest. Zeit.) 
Farsavia 2 marzo. 

Teri gionse qui per telegrafo da Pietroburgo l' or- 
dine che il principe Paskewitsch si tenga pronto a par- 
tire per Pietroburgo ; immedistamente dop, furono in- 
vitati al castello tuti generali.» 

Berlino 3 marzo. 

Immedistaments dopo la fatale notizia, giunta da 

il Re ordinò + S. A. R. il Pri 
a Pietroburgo. 
Prussia si disponeva quindi alla par- 


ten 
sigliare dall'imprender un viaggi 

ciò S. M. il Re affitò questa mission» di 

tto a S. A. R. il Princips Carlo di Prussia. Come 
rileviamo, il Principe Carlo, accompagnato da sun sorella, 
Granduchessa Alessandrina di Meklemburgo-S-hwerin, 
partirà domani per Pietroburgo. S.A. I la Granduches= 
sa Oiga di Russia, Princip»ssa ereditaria di Wirtem- 
berg, giunta qui oggi e ricevuta 
dal Re e dalle Regina, continuerà staset 
gio per Pietroburgo. Partiranno pure a quella volta, 
ancora entro la giornata d'oggi, S. A. il Duca Giorgio 


Afiori della anca col div, pezzo | 
dotto sé sega div.» 
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ARRIVI e PARTENZE nel giorno 6 marso 1855 


Arrivati da Verona i signori: de Nicslay conte, possià. 
Parigi. — Gentlom» Mosè, vegna. d' Triena, — Lazzari 
ssid. di Copparo. — Coitoa Guglielmo Carlo, possié. 

. — Da Trieste: de la Rche 





Siovanui, possid. russo. 
LR. ufficia’e postale di Mantova — Per Tric 
Leone, possid. @ banch. di Modcna 


Sue reti 


MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 








tl rn 6 mano 1055. fAritE 


—__—————+_+—_+_—y 


di Mecklembargo e la sua consorte. Granduchessa Ca- 
terina di Russia. 

Oade onorare la memoria del defanto Imperatore 
Nicolò di Russia, 8. M. il Re hu ordinato che 
cito porti per quattro settimane il lutto. La segui 
ordine Sprrano, i teatri saranno chiusi per tre 
A quanto si dice, la Corte reale si trasfsrirà oggi an- 
cora a Charlottenburg. Il tenente generale Wed 
caricato d'una missione straordinaria per Parigi, è 
to qui oggi di ritorno da quella capitale. Lo 
a Parigi sembrano essere rimaste senza risu 


Obbligazioni metalliche sl B 0. - 
Aogosta, per 100 fiorini correoti . 
Londra, una lira sterlina . 


Borsa di Parini del 3, — Quattro #/s p.%» 
93.85. — Tre p.% 7490. 
roa di Lomira del 3. 
di) 93 5/5 


Consolid. 3 p.%n 


Londra 3 ma 
Lord Clarendon dichiarò nel Parlamento che la morte 
dell’ Imperatore Niro'ò potrebbe avere grande influerza 
salle imminenti conferenze; in seguito a che lord Liynd- 
hurst ritirò la sua mozione concernente la politica. deila 
Prossia. 
Berlino 4 mu 
Wedell arrivò qui da Parigi. 


Il gever 
DISPACCI TELEGRAFISI 
della Gassetta U/fisiale di Venezia 


Fienna 7 marzo, ore 3 pom. 
(Ricevuto il 7, ore 7 min. 25 pom.) 
Costantinopoli 4.° marzo, — Scosse 
muoto ; Brussa quasi distrutta, 


Gortschakoff as il comando 
in luogo di Menzikoff, già rimosso dall’ 
tore Nicolò, Liiders sostituirà Gortschakoff. 


Sebastopoli 26 febbrai 


i tre- 


Crimea 
era» 


ARTICOLI COMUNICATI. 


Da qualche settimana abbismo fra noi il 
pianista Guglielmo Andreoli, e ci è grato il poter dire 
i, senza ricorrere alle parole de' gi 
mo ad udirlo nella. esecuzione di due 


blico, cai la squisitezza del gusto gli è presso che 
mata. Melodioso, gagliardo, acherzerole è il suo tocco, il 
vente 
brillante , 

programma per 
@n gran concerto, che desideriamo sentire quanto pri- 
ma. — Salutsto artista l'Andreoli, e dagli esperti nel- 
l'arte, e dagli amatori di essa, non tarderà a calcare un 
sentiero coperto da fori; imperoechè, per divenire quel- 
lo che è oggidi, deve già aver provate le spine, che si 
frappongono alla ento a chi è giovane, in 
un mondo di disinganni e di seduzioni, in ispecial modo 
nell'art del bello @ del buon gusto. 

Animo, Andreoli! Or che vi avete parata dinan- 
ai la spinosa siepe, persererate nella cultura del vostro 
genio, © il vostro nome formerà una cara memoria al 
prese, si chismerà la venerazione dei cultori dell'art 

GR 


NECROLOGIA 


Francesco Reghivi, il cui nome suona un com- 
peadio di singolari virtù, dopo av: re percorso la lunga 
vi, che Iddio concede quaggiù in premio a’ suoi 


cal, della più ‘candida let, coritatira © nog ostene 
tata beneficenza 3° poveri, generosa e liberale o: 
i munito de' cosforti di quella rel 

imo, voiò ridente nella notte 


biadene, e tutti i pa 
consolabile lutto, 
Le pubbliche e solenni attestazioni di stima e 
dolore, addimostrate da ogni classe di persone nel 
e fondute uelle ragioni deile sul- 


la quale vorrà pure rigu 
povere ma sincere espressio: 
amico 

Venez 


bre ben'guomente alle 
ndoglianza dell’ 
Cano Bannrta. 
5 marzo 4855. 


TRAPASSATI IN V 
Nel giorno 2 marzo 1855: Gradenigo conte Girolamo, fu 
70, possideote. — Liman Adelaide, fu Leo- 
soldo, di 30, civ lotto Giuseppe, fu Antonio, di 48, 
tagliaritra. — Da Loo Giacome, di Angelo, d'apvi 12. villico. — 
Marmi Leonardo, fu Giovanai, di 74, vend.tere di liquo 
Torale N. 5. 


ESPOSIZIONE DEL Ss. SACRAMENTO. 
N 4, 5, 6, 7 ed 8, in S. Marda del Rosario, volgo Gesali. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHK 
fanta nel Seminario patriareale al'aierra di matri 20.91 
sopra il livello medio della laguna. 
Ml giorno di martedi 6 morso 1655. 


6 mattina. 2 pomer. 40 sera. 
TR 3 38 E 
9 2 6 
n 
E. N E 
Navoles» 


n 
EN E 
Sereno. 


tà della tuna: giorni 19 
| Picvoxelro, line: — 
SPETTACOLI. — Mercoledì 7 mario 1855. 
GRAN TEATRO LA FENICE. — Riposo 
teamo arocto. — Drammatica Compegnia Luigi Saztechi. 
Le Vila color di roso, — Ale ore 8 è 3. 
AALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A SAN MOISÈ, — 
Marionette, dirette da A. Re cardini. — Facanapo 
musica 
rata. — Alle ore 6 e‘/, 











INDILR, — Lutto di Corte Onorificenze. Sovrana risolu- 
zioni, Bellino generale delle lepri. Pa funzione. Le Confe 
renze pacifiche di Vienna. [a morte dell'Imperatore Nico!ò. 
Alenco veneto e di Bassano. — CRONACA DEL GIORNO. - lm- 
pero d' Austria ecqua del Giordano pel batteaimo dell'infar- 
e imperiele, Eminente posizione dell' Ausiria in Europa 





Spugn:; Wi pirescofe Snsegullo. Aereo politica. Imnon 
le Cortes. — Vraniia; indirizzo del Canadà « risposta dell 
Imperatore. Missione del gen. Wedell. Matrimonio Ulurtre. — 
Nostro carteggio : armamenti ; missione prussiano. Rivis'a. — 
Germania conda Camera prustiona. Pecentistic o. — Appet: 
dice; ghirlanda poetica. — Gazzetico mercantile. 
















d'ammortiszasione, è pr eso PR cu, 
b dog perte 104, 1g 
va di retrich 

vssaria di L' 78:24 ta, 

wono e-sere suggelate 
che fa cauzione prescritta. Alema È 
sentito per P'aequisto della reatità di," 
Solioterno l'offerta sarà formatta come segue ed ica 

‘ l sottosrito, domiciliato in...» 














190 D'ASTA. ii) 
(3. pubb.) x. 1906 Ratiti La x FORD; 
Ordinanza dell'I. R. Ministero tran è la riga Lage tap ore Agro] Linea, 

certa colla I. R. mprema Aut sta del |? Mattie LU dei piani, sscondo ll Capilato ; 
“i 15 febbraio 1855, obbligatoria per tutti i Dowi- | &'sppalo, 1 qui, tnioiode di oggi; pod vesire lipzio "3. La qualià è quantità dei legoami da fornirsi appaiono 
rrona, ad vecesione dei Confini militari, | nato ogni giorno tell’ Ulticio di quesa |. R° Direzione presso | lla segnet+ 
con la quale viene emanata una preserizione le- TABELLA. 






















conii Gt Te 
prestata la cain pe 






Chino 


da quaLià' x QUANIITA' DEI LEGNAMI | Traversi a sezione sem ehodrva 


Daameiro Spessore fase inferiore | Fase superiore [Spessore 





servona dei patti di veni 
crtta per l'asta, mediante .". - 3 
(CI pubblicato Avvio a pa si leggono le altre ng 
zioni, che sono le solite per simili vendite, e molte vote ,, 
portate în questa Gazzetta ). 
Dall'L R. [atendenza provinciale delle ficanze, 
Rovigo, 12 gen aio 1855. 
LI R Intendente, L. Cav, Gaspari, 
LIA Segretario, Nb. Ruby 






litica, e ni luoghi ove trovasi un' I R. Autorità di po- 
lizia, da questa, a norma del $ 44 dello Patente jm- 
perisle 20 aprile 4854, Bolle‘tino delle leggi del 
Impero, N. 96 ( nel Regno Lombardo-Veneto a_nor- 
ma del $ 4 dell'Ordinanza Mioioteriale del 25 sprile 
4854 N. 402.) 

Ove fosse vsservato che certi modi di maltratta 
menti vengono ripetuti, o ne fosse invalsa | abitudine 
presso esercenti mestieri ed industrie, spetta all'Autori- | 3. Le (vitore verraano comiute entro quattro mesi d3 


‘ | ta all’ ciferente l' accet- 
tà province il procedere contro d'essi com pera dae dl gareo, fi Gi 19 A [Ain SUTET tg peo pete dum ca rione la quot, 1 
sure so 


% Barone di Bacu. della di lui clferta, e n-Ile proporzioni di quanticà indicate nel 


AVVISO, CO pid.) 
li Udios venne eseguita nelle campogae eat pel di dodo 
1466 da pra laine trial, gta nu liga Tita 
i questa 1. UL Luegotenecza fl dicembre 1852 | a 'uscuasi a serinoe semicilidric, opyure di sesinos pr 

tica rego'are. Nella misurazione si applicherà il modulo all'estre- 
nità minore del legno, esc'uss qualunque diversa pratica di Ma- 









sì di Laica rosso, © rovere, 
luogh-zza metri 2:37 N, 4.000 


EI + 15,600 






Meri 0:21 









N. 3359. AVVISO. (3° pubb.) 
N35 204% catrazine dl vecio debito doll Stato, ene 
tasi il 1° fibraio 1855, sord la serie N 456. — 

Essa contece Osblgazioni erarali degli Stati pr 
%,, nell'importo capiiale di fio 
per interessi io misura abbas: 





» 0:175 





















» 0147 








SOCTA + 3200 












" ruttoti il ciogue per cento. Noa verranno prese in cui- 








#E 


annunzio riroona 
Si è pubblicato 


PRONTUARIO 
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possessori che i rivultamenti delle ope: 


0 a si avvertono 
loro 












zia, in seguito all ossequiato 











































Meste io de lustrazione, 
Gio. : 
in de € "ile prat è preserizioi eo | "2° p,, LA A ala i ero al scavo 2 s 
nei Tio Vo A. D. de Catone prata ÎL 20 die | (4 iu ton aperte, Ioni met atto da scor; ratore dum ciato in Varooa, e da mae DELLE 
per l'eiecurine del Regolamento 50 maggio 1846 | 4h fracidami, da alburno, soa storti, nen fesi, noa € atnenti | esso derivato a rappresenario all. R. Dirziene. per concor: cai D P. 
to. l'iter midollo, è son tropp» pedi; inolre, I ‘tte utegranie arà ll Ci ELIA: Praia de o NV I AR 
2 Da Pl Crisi, gut pit, e Avv | nia dd re gato a curo 0 in ibi, aaa AA. A bed 
dial, adito dI giorno, fn Li i - 5 i 
i o fe i, e | pci ps | ima vo sr dti ip | età LI: Db ae I ia IO: rino !9TU HU o 
‘prc lì eventi lor te ni. ri P LR Din. Dircione api ito a i Ì i 
STIA lei dee FEET fmocoa Desmo | Poirot tl sm |_ e 
i ; d alto, la quale molta as î 18 x n re pi È 
gel cui trsiorio ebbe lego la Justrazione, api, tre mere | simo Redet'ore, sitente pela chie a sotto do steso titolo De | economizzare si mogi giurisperiti il tempo pe segno 








Thurnberg, comand 
ri, ambedue col ci 

5 il tenente 
col preseote dif- | zioni, di cui avessero d'uopo a seconda del casi, | [he a 





cd inverito per tre volte nella Gaszelto Uziale di Venezia. 
Dl LR Direzione del Caaso e delle lunposizioni dirette 
Kr le Froviccie venete, 
Venezia, 1 marzo 1855, 


penale A Jai 
Da di ntags gl vinco co tto cò, che poside | Caselo di S.Saivatore di Lusegana di guspttoio dei 8150" | siogo, destinato alla trattazione degli fari, un Prot. 


e con ogni di hi sot cost Siro praeodesse avre dirito avo di cioe | rl, che facile i rinvenimento delle nuove dispo 
18 I pogamenti vwotazi ne al d.ito Bene 






































È MELI: 0 psi N [ Hi 

Ra peer Pal SO Taro pet odi png dato 24 sure i soi ti, este 30 (int) Giri, sot | dott Gioseppe Renn, impercò, »° seine a. queta fr Francesco un 
MAE cede srta cs e pat ee nem n crt toi è pr 1 ima ra del o pr, è | LT DE e e n to di gedarmert 

o, ch, Î0 seg i D - G Antonio 

rimento, che, in seguito all'Avviso di covcorso, pubblicato in 'iedatine preventivamente comò , Treviso, 3 mato) 1860. Se I'Iedice dle leggi iguardonti È crm, Rf mBGre Antonio. 
dad pri 1 pi 1 Ten par ce | st, fee cn pini AE L°1. A Gonglre di Corno, Dolpao previcil | deli è Je contravvenzioni; il Regolamento di provi fl ®eM® "MM" 0 
aio cre. da w ta ia ‘ rien la Legge organica sulla sii 
fari, ia via di pubbica concorrenza è sopra offerte in iacrtt, | "82009 11 Capi uva pinete zione del a 6 mi 10 49 marzo 
Fregio dela Poeta all'oro de bucce cara dalla i del ei ihr pia N. 1487. EDITTO. (3° zione degli sffai ; la Norma di giuri TONE Bisinarta i 


da lui scelta per rappreseotario colle | colando dell'cltima parti‘a di legni. 





































dn 0; si deduce a pubblica notizia quasto segue : necessarie facoltà, la quale dovrà essare manita di regolare pro- 44, Stiono a carico dell'assuntore ‘utte le spese d'ast Rimasto vacante il Benefici della chiesa parroci truzioni sull’ cfficio nobile. LUXE dell Bollet 
a Iata iene i Gn QRL ona e lie SI i poi A e iguana Fon, Fauna fel Cam i prc LN ‘gaia 
furti fc, dl miglor lira, aero deli della Pe | e gn Solito co la upraterita: Oferta por de (or. | Dita goth. qualora si ratase di Sctà, un solo dovrà | gia di detta Fzione, sì eccito tuti quei, che posse Trovosi vendible: io Milano, presso lo Stub Botto il N. 3) 
bach esc ì silure di lugnami per l'ermanezto delle Side ferrate in | essre tolitle © legale rappresentante tare diritto patroval ‘© passivo suli anziderto to nazionale dell'editore Psolo Ripamonti Carpano, n @?-niose del 46 febbr 
fili aspiranti covranno insivuare fe olfarte all'LR. late | ‘soreisio nel Regno lombardo-Veneto , ‘n relazione all’ Avciso 16. È assolutamente vieta'o all'assuntore di subappaltare le, oltre i capi di famia di Tooct22, sd | Galleria De Cristoforis N° 48,49 e 20; Veneri, n. fl mini della Corona 
deoza medissma, al più tardi nel giorno 19 arto PV, DIE | 2° agte in dote 15 fetbreio 1855 N 13065 ; @ dovranno e | in tutto, od ia parte, le fornitore 23 unte, esclaso jl caso di un elese, corresate dai legali documenti, eni Wila, cin col vil 
Lig riiziene sere presentate al protocolio di questa |. R. Direzione, noo più | apposito permers>, da otienersi previamente ia iscrivo doll’ R Neos; ed in Brescia presio Girolamo dla dl'vervigio 





Lo cindizeni e moi 


Ogni ollerta dovrà essere ae- | Direzione dell'eseci 
Nuogo |a coneurrenza, la delibera 


OTO Direne per l'eeczio dele Stra'e ferrato Nuova N° 3517; e nelle altre citià, presso i prinipi Sotto il N, 35 


librai. re dell’ enercito del 





sull'osservanza delle quali avrà 
- tardi dl giorno 20 marso 1 
assunzione e la cotnmazione | Cmmssgogia da un deposito, che verà effituto nela Cassa 



























dol'esercizio in por.la, sono quella contenute. nel nia" L R. Direzione equital:ute sì cioque per cento della ste | lmbardo-veete lari, @ pon si 
dente Avvio 8 geosalo pp, G interi per_t Ma complessiva risul. dllofferta io donaro sorante, od in Verona, 15 febbraio 1855. avrà peò riguardo per questa v.ita ad ulteriori reclami. guito a Sovrana RÌ 
Gant Ceordliecerido] Lcco “itale 4 Porono, Obi di Stato coi relativi compons al loro va'ore nomi BoRcKING Ba LR Depia peoviadile, ANUALE DEL REGOLAMENTO Rf si na di 22 fi 
quale gi aspiranti, , potra n rr__——212121#147@11Èn =mkmtM;.___Èm_ tenza, 43 felbrato 185 — li quale Onora susi 
pes Le ruta Itendnza di fano, da ci, supra verb | 7 AVVISO D'ASTA (12 pb. L'L'R. Consigliere ministeriale, Cas. Piownazzi DI PROCEDURA PENALE dotto IN. 2 
P e loro resa ostensibila Ja dettaglina dumestre Per Dispaceio del 21 fbbraio scorso N. 901-192 dell'ec- La delibera complessiva o javziale dei lotti s,rà pro pisa giontizia del 19 (e 
che costituiscono le rendite e le spese ©01- | c.10 | R Dicastero supremo di controllo, d:vono essere alie- | ciata da apposita Commissiene, che si radunerà nel 20 mara® | N. 431. AVVISO DI CONCORSO. (2% pubb.) | del 99 luglio 1853, con infine un esteso Indice ali BL fetta Corona, l° 


videnta Posteria alli 












nate le seguenti approssunative quantità di carta fuori di uso, | stesso, salva l'approvazione Superiore. Venuto a rendarsi disponible un po-to di Avvocato pris"o | tico, autore Nicolò Forumiti. Diviso in quattro fm BR: 
e cò în via di encorrenza pubbiica, mediante schede segreto, Le condizioni sono de'taghate nell'apposito Avviso di qui- | quest L R. Tribunale provincia! ti quel, che | rare, non più, che usciranno una ogui 40 giorni. È po ‘todato della Serbis 
da esre instato all -R. Contabilità di Suto a tito il 26 | so giore, dimo ace 3 merto dle Autorità to munol_ | ieodessero di atpirarsi, a far giungre, eso quatro sl | bicsta la SECONDA PUNTATA, © si trova vendble sl 

marzo andante. terza roscra ore, le loro domande, dibiamente cor- ar LORORE LÀ (Giuopa) Gale LIU Fi 



































































































" Carta a litere uso del compratore fede di , del diplema di laurea e Decreto di 
AVVISO D ASTA. (8° pobb.) Lato LL Puotate e fog sciolti dî corta imperiale, soto-imperiale, reale e merzara - Grosse ve-. libbre 6500 D posito L. 170 | ceggibiltà, od in originale od io copia autentica, a questo Tri- | pali di qui e fuori. 
LL R. lutendeoza dei leti miitari in Padova rende noto » lo» ® » di carta lecce, tre cappelli è spezzati in sorte ®. » » 8800» » 176 |bonale okre a votti gli altri d-cumenti, che p tessero 1] se Venezia, 7 marzo 1855. nt figli 
che, nel giro di iuelì, 12 marzo 1855, alle ore 11 anti, # HIL Bollettari: senza coperto ......- SEPE ® » » 800. » » 10 |jlioroaspiro, indicando altesi i vineoli di pareotela ed afinità, —________..— erere e gli. 
de fe Ip fefrna » IV. Coperte di bollettarii e cartoni in sorte. SE » 0» » 4400.» » 44 |che avessero con alcuno degi' impiegati addetti a [agi be | ne 330. Vira il Da k 
vide deliberare al miglior (o la lavatura, follatura nale e Pretura urbana, e coll’ avvertimento a coloro, che co- | ©’ i 5 ia © delle fini 
ppertatara. dle forature dei letti mil Casto a ireie di sean ran priktero già ua posto di avvocato presto qualche alira Autorità La Camera di disciplina noterile della Provivi Beto del 23 (0 
maggio 1855 a tutto aprile 185 iano giediz'aria © coccorressero per iraslocszione, di far pervenire !o | di Vicenza fa noto al pubblico che il notaio Aut» Br Impero), con c' 
tre anni, cioè : dal 1.° maggio 1855 latoto ...... foro domande col ramite della Astori, a cui sono addetti. | dott. Bassi, fa Marco, avendo ottenuto da 8.E. il Brione del 22 febbrd 
“0 pren tizane ci Datla Direzione dell R. Contabilità di Stato, Vemzia, 3 marzo 185 Dall I R. Tribunale proviociale , Ministro della giustizia la traslocazione dalla precedest DÌ cinrisdizione intorr 
Cornando di Il armata. Catticica, Direttore. Belluco, 40 marzo 1866. sus residenza nel Comute di Barbarano, in quello i Bi Sign in congedo, 
tà alomesso alle tra iative chi prima non av Ul Presidente, VENTURI. Thiene, Distretto V della Proviucia di Vicenta, ed aver [è i) 
depositato 300 L aus. in gwrantia dell'oferta fata Questo | g gg AVYISO D'ASTA. " ie SS e Cna È do adempito a quanto i Regolementi sul notriato rde — 
deposto verrà resituto, chsa l'asta, a tti gli aspra, | "Sat Uio di quessa LR. tendenza, sito bi prati tilnisoe 20 marsy I81O N 2006-331 a ua FITTO n sovra lib), tivamente esigono, nonchè verificato il corrotte PARTE 
ore lita di S. Salvatore, circondario di S. Bartolsmeo, al civ. N. 4655, 6. Nei caso, iu cui il deliberatario nua si prestare ala | marzo 1XS2, © copstando’ che Psssarela Floriano, d' sani deposito per la somma di sust. Li 3563:24 nelle ia si 
3 Vaart: sarà tenata pubblica asta il giorno 9 ma 20 p. v., per l'afli: | stipuazione del cxetratto, entro il periodo di otto giorni dala | pesoriante del Comune di Papotze, si è recato € si trattiene M® prescritte, ora messo all'esercizio della pro a 
i perl graziani taoza degli Stabili sott descritti, sutio l'osservanza delle se | notifiatagli detibera, ovv:ro maucasse in tutto od ia parte Sgli | all'estero senza r.capiti, viene co! presente Editto citato a eom- | fessione notarile nel detto Comune di Thiene. ’ 
Frog Rs elia pia dii’ s0 al a i citi enne, a Sele sat n Miri parire avanti questa I R. Del gazion» provinciale, mel termo Vicenza 28 febbraio 1855. 
bale csofi mata dotta Camera di commercio, i qiule dopeò È aper ela ma a 008 29, stri x di tre musi, cade giust iarsi dalilepale assenza’ da quest IL Il Presidente 8cnirrmans. 3 
boat rile tr in | ronda, e ur ns fp e e qui | pe, che il pu co rin I eo e e | N Su i ld, e) ona o psn tia, considera 
deg hl sb i tiri. di ricevere le forio dé | +7 O9D aspirante al asta dovà dich aare il proprio do |“ "7° Lo spese tto iernti © cosegueti l'asta ed al ct | frno Patente. "0 » BO RURAIITA, Russia 
rd, e Maga carine di: micio e depositare, a cauzione dell'asta esa, il decimo del | tîatto, s;0o 9 s'intesd no a carico del delberataio. Ni prestte Rditto sard inserto per te volle rela Cassette | N. 145: — PROVINCIA DI VENEZIA. | Imperatore 
rare diniatamente tutto quel, che gli verranno | "*©"t2 PiGUDE | una dei concorrenti, ed a ACI HG R Hei prg delle finanze, Ufiziale di Venezia @ nel Foglio Ufiziale della Gazzetta La Direzione ed Amministrazione cinqua 
pe la gar i, od altre ragioni, reviso, 15 È Vicano, e mrà pobbicato ed uffsso all'A/bum di questa R.De- | Dei pii Tatituti Zitelle, Cutecumeni e Cà di Dio del 


nate, nellistssa guisa le forniture abbisognanti di ripr pipi nippon pio ALL PEA Tee i e dl, Cate gd teneri 
























ere È a ciò potrà aver , rendendo io > dotesi i € neor= 1° Ufficiale di Sezione, Cevolotto. r 
sui E La feat dle trio da at dovrà sogni co [eee Siren ate nagint 9 Eee FR) Che, dietro i concerti presi coll'I. R. lspe Bla dice una paralisi 
ilo casini? TO dear lato A quad 4. Sarà obbligo del deliberatario di prestare, entro qua- | N. 1945-T85. sacra?” PAS) | L1 A Delegato presiaciele, Coote SA) generale dei Boschi delle Provincie venete e BP porla d'una parslisi] 
tando rc » rantaott’ ore, decorribiîi dalla seguia delibera, idea benevisa AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA d giusta l'autorizzazione impartita dalla ossequista 6 minante, Lord Clark 
"00 copre © sbiain, 4 fanti vice di di verifeare ne termina soncimnato. deposito | del seguente Lodo. bk in pegamecto mi iguiisio Capra El legutizia Ordinanza 29 genna'o 1855, N 4738 1% BÈ un spoplessia, prec 

00 coperte o schiavino, $ funti vieanasi di 525086, | noia logale LR. Cassa proviacae delle finanze, pari ad wo se | | na, descrit!o nei Csoso stable in Mappa di Zuglio, Distretto | N. 505 STA. que pid [EE spie po gt nici 

20 levzu li da due persone, come puro A meestre di pigù ne, in manto a valor di tanfio. di Tolmezzo, Proviocis del ie nutosi Li elit), | ML, viene aperto il concorso entro il termine div {I contracco 
500 lenzuoli da una persona, 3 funti vienoesi di sapo», "i I deposto, faro dal dallberatari» al ato dell'asta, ed | N.1190, pertiche 9.35 di prato in alpe, colla rendita di L 2.15, | corrente, perl’ alioazione di lcuti libri di materie rela se, sto» | P©SE 2 datore del presente a due posti di gund» Dì} sile preoccupazioni 
spa Li aninen'ato ju ragione dl derimo dea miglior offerta, sarà irat- essendosi d dotte prrtiche 1. 42 franste. tiche e letterarie, si reca a comune nitizia che, tel giorn» no dei Boschi, sotto osservanza delie vigenti d tire nelle complicazi 
car la tenuto in Cassa; gi altri saranno sul moment» restituiti. la relazione alla Sovrana Risoluzione 28 aprile 1833, e | marro p. v_si terrà, nell' Ufficio di questa Interdenza, pline per le Selve soggette alla dipeudenza fi eee celes 












La riparazione delle forniture dei letti miti 





» susseguente N. 402, | cireondirio di S. Rario'ommeo al civ. N. 4645, un terz: spe- quali guard‘ani »'intenderanno il Bì} seoza perderci 





li deposito csuronale d'asti sirà relativo Vicercale Dispaczio 20 mi 































!o (refe) forse, non già marcio, ed in modo che ab" | V'inquiino avrà ricevuto in consegna le chi fichiamato nell'Avviso 12 febbraio 1833 dell 
A dg Ja rato sn È si aio la già Commissioce | rimente, dalle ore 10 antimer aile ore è pmer., sullo steso o i loschi Pralongo © Spinere vi BL Honare l' opivione 
hd on dna cr La jet, si di 8 | il ita la pria rata di pig n, 1 no al rollio | perl vena delli lo Sa, ci tumbene, pr dro | do polo di aa Lo 30-18 è agli pui © cadi: | Dirt di Mosto: Goosone I Weadoo. Prose BÈ dine i mini de 
sò acc, voro sommisiae dl MM | alito di tazione. “2. | stione 26 novembre 1833 N. 14471 dull'occelso Ministero dela | zioni del prevedente Avvisr 9 dicembr: 1854 N. 41211, rego. I strie ai eiterà sul 
SI mì 7. L'Arooi is obbliga di consegnare i detti Sta | fnanmm, comunicato dull eccelsa £. R. Prefettura delle finaur* in | lsrmsnie pubblicat» cd inse‘ito nella Gessel a Ufiziole di Vene. svago 
6 Tutte lo fort che non fossero lavate, follate 0 ri- # la consegna avrà luogo a cura | Venezia, con Dispatcio 16 dicembre successino N. 23473-3290, | sie N 292 del 22 deto e saccessivamente. ivi sono i seguenti così pure sulle neg 
parate debita ore, che dovrà pubbliche costruzioni sono centrata uella sfera di altribuzione di questa LR. later» 1 loggio in natura presso il Bosco, desi- fl}! BO c. sul 3%” 
patata nato in sorveglianza a ciascun guardiano. 





denza, si erpone in vendita, nel locale dellIstedenza medes:ma, 
vere, e Ja alcun com ep Lo gin sul Cali 
i Ù ile von e L. 100 :69, sotto l'osservanza dele ©.odizioni Lat 

dal et ra ito. € a. aprono dl Sepe | gg 3 23 Mt ber già 1 favore del mi He io goerse per la vendita all'asta dei bi dallo Suo 

Fiori, Led ago dl n tto serio, Erano avrà la seta | oserei, dll viel discipline ssi pub ici, e de |. L'asta sir iaooia aprta nl giorso di mars 37 mero | N. 245 Sez. 1 da coltivarsi dsl medesimo. 

0 di costriogre l deliberataio al'adempimento degli obblighi | [mt ‘ariti nei Cspitoli perni, cha sono fin d'ors esieni: | prossimo, dale ore 40 antimer. alle 3 3 Ruviso DI venpita aut'asti o” mit) MIL L'uniforme ed armamento di preserizion 

Do se mt e i | Mi preso 1a Sen N di qua lan; sat rire Ogni cbaione alata dovrà esere cantata col dci dl | dl corpo di treno antonio, atrata” ato oa pil 1 | Pe! MOdO stabilito per le guardie crarisi Tot si accord 

Su rho è pero, vl qual io gi vr la ui 406 | Fs seguita la debe 00 sanno sea lara ‘let, fto ie Vo “0 ico, mola deposto i (ici reni di cana, dla pr di campi di Rovigo 971, IV. L'annuo stipendio. di I. 3G0 (aura | | riore di R 

ailta por compensare | ebbero x 3 conta. tuato pela Fra x bi i i tri ario, dic 
Mi e tt se et, | as Ce a eb o va (Spe, i pb Avi amp, fo o co Pi a i Pai Com Dro di ir | o 'eentotnna) da perdi riairie |} riti 

ne , tu o. 


di muovo disporre la lava iparazi.ne per de- 





HI Sei perticle censuarie di terreno in pro 
‘à all'alloggio a tutto profitto del guardiaso € 











Da un gior 
È guente notizia bid 
Russia Alessandro] 

















































@ verrà confiscata, se colla nuova cfieria si portasse un mag: 10. Le v A A 

jo vio ell Ereria. Spese, ioereati e conseguenti all'asta ed al co- | zioni, che teogonsi per simili vendite, le quali furono riportate Ù 

Verena dB no verrano più azettt ulteriori | ‘29; faranno è tari dl deldersaro. Sach vue IS queta Guasti). h: di rpprrtenzera dI re d'aromortizzazione. 1 concorrenti dovranno corredare la loro de 

elerio per la prete Dal' L R. Intendenta provinciale delle finanze, Dali R. Temi provinciale dele finame manda, scritta di propria mano coi seguenti dot 

i+ TR Vena, 23 timo 1885. "nc, Dea Ulioe, 26 geocaio 1855. È Lo Sii Booge n regnare, ni 
| folatura e rappezzatara delle fornitare erariali nel più breve bogianen LI A tulendente, Grassi. che col terrore. L.é 

tempo possibile, e nella stagione d'inverno a provi 0a a + at Pre i Quindici anni dopo 


AVVISO Ca , 
Tr { pi Voroò ancora nel 4 
, 13 correte, devesi appatare il lavoro di ristauro 








locali adattabili‘ per eseguire tle impresa nel tempo dovute. Liornlira dia LE grani a 
i 10. È puro dovero "del'appaitore di risareiro l' Erario Ni sstdetto giorno 9 3, 
[i per ogai perdita o smarrivento, ed egli devo adattarsi che tali | Bo!" situata nel Scstore di S. Polo, parrocchia 8. Silvestro, 









to: 4 Hl Granduca 


Li, cho. potessero se 
sel 20 al 

































MIL ii Mhporti di riareimeato gli saro difelkati sull'inante dal suo | '2%graSc» N. 143, cir. 358. Arona piziooe L 200, somma | dela chiesa di S. Maria dell'O to ‘io Venezia, dare la preferenza ai concorrenti. 

Ì peadiena eppure GIN tea Gili da dpositarsi L' 20. Decorreosa retroattiva dal 1° murto 1855 si quindi « pubblica notizia quanto segua: Biranno prese in maggiore considerazione # |} She più sviluppate 

| HI Put fa ape. cino di Bollo dl contratto è quitanze | ® tot Fibraio 18 4 relativa sarà tecuta sul date regolatore di aast. edit a | domande di quelli, ch> avranno avoto un plawb® [| P marziale, ll ch 
mensili, ed in generale tutte quelle, che potessero a tale oggetto Lo stesso giorn» 9 marzo verrà teruta l'asta d'ao Luogo ,527:28, ed amd questa IR. Delegazione anterio”e servigio milit 3) di w* [fi portamento. Ma ciò 

Î riferirsi, stanno a carico del fornitore tarrono, stozto nel Sestore di Dorsodaro, ciresodario $ Gre | proviociale nel giorno di 22 marzo 1855, alle cre 11 È ervigi ate, e che proveranto dd. I quel tatto, che deril 

| inno cre del lento cul d't cne| or. dl asp N°-1077-290 Laos fino 24, enne | Eilat per estendere rapporto intorno a circostnte ba pela 


A n 
que la dell'inserzione dell’ Avviso nella Ufisiale di Ve | da depositarsi L. 3. Dicorrenza dal 1° aprile 1855 a tutto 
ne 


Gii cbblighi inerenti a tal jtanno €! roposi] 
pie pp inn lo sia ta appaga tele posto stanco ei I che quali ci do 
per agende robert ore d Uffizi, e nell'Uffizio stesso, situato in Ve” 


,, staono a carico del deliberatario. 
%. Nel caso che l'appaltatore, durano il present contratto, 
mancasse ai vivi, l'obbligo dll'ad‘mpimaoto di tutte le condi 
zioni dovranno pisare ai di lai eveli, è questi sarzano obbli 
guii di esezuire da sè il contratto, oppue Dominare setto pro- 
pria garantia, ed a proprie spese una terza persona. 
14. Chi desidera di conoscere le elire condizioni è 
put cose, ll ore uo dic, peso la det 
| tead:n2: 
Dall'L R. Intendenza del letti mita, 











toostra esser egli 
| lto ha un altro sè 
vrano con un 










L' Amministratore Coni 
Pira Luici Nob. Gamani “© Lonexzo Dx Pit 


Mii. Provi i 
roviocia di 
lento stabile in Ditta Erario civile, La Fiolan 
















ce a Rotora 3I taamio 1 bt 
‘1 R. Maggiore & Controllore, L'1 A. Intendesie ù 
38 RR? Fanscasco Mica delle sussiaenze militari, sip 
Nobile di Paimasio. Giov, Swosopa. —_- hero 
{ —____- T 
160 AVNISO DI CONCORSO. — (2* 
Mec VENDITA PER STRALCIO ||: 
ME to dl oncorso ad ua posto di con Massimi 


glia del defunto La 


DI 27 PrAmO-PORI [= 


quero 





seria. 
i Quell, che vi aspirassero insinueranoo, entro il deto ter- 
i tuine, a questa Prefetiua, celle vie preseitt, le documentato loro 

sstenze, comprovando i loro titoli ed i servigii resi, ed indi 
cado 36, ed in qual grado, siano congiuoti in parentela ed al 
fini con qualche impiegato di finanza delle Proviocie venete. 

Dall'E. &. Prefettura di finanza, 
Venezia, 24 febbraio 1805. 











La maggior parte d:gli Tstrumenti sono coperti di reca) 
L piti di nazionalità, e possono entrare fran 
Provincie interne. — Si prendono Pianoforti usi in cambio. Campo S. Maria Formosa, Calle pin Orbi, 














Coi tipi della Gazzetta Uffisisle 





— D' Tomaso LocAtELLI, proprietario e compilatore. 
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GIOVEDÌ 8. MARZO. 


cav. G. 
Un foglio 


I semestre, 40:50 al trimestre. 
:50 al trimestre. 
Noble, vicoltto Salata ai Ventagliei, 
ile, cl, Salata a Vetagli, N. 14, Napoli 


N. 53. 


gli Atti gidizirii 10 centesimi ala linea di RU caratteri, è per questi soltanto tre pubblicazioni costano come due. 


limee si contano per decine; 


erica nine 


ZETTA UFFIZIALE 


PARTE UFFIZIALE. 


Cambiamenti nell'I. R. Esercito. 


Furono pensionati: i colonnelli Antonlo nob. di Va- 
sous, comandante l'AL°, e Giuseppe Regelsberg di 
arbrg, comandante il 4.° reggimento di gendarme- 
insmbedue col carattere di generale maggiore ad ho- 
Sin: il tenente coloune!lo Guido bar. Rochepine, del 
pgginento dragoni Granduca di Toscana N. 4; il mag- 

Frmncesco marchese Saibanto, del 45.° reggimen- 
"di geodarmeria in qualità di tenenta colonnello, ed il 
‘mggore Antonio Sanrediy di 8.t-Haromsag, del reggi- 
‘gio uneri co. Schlik n. 4, 


N 1° marzo 1855 fa pubblicata e dispens 
LR. Sumperia di 
au XI del Bolle 

Basa contiene 

Sotto il N. 34, il Dispnccio del Ministero delle f- 
unto del 16 febbraio 4855, obbligatorio per tutti i Do- 
sil della Corona, ad eccezione del R- 

Tazio, con cui viene notificata una provei 
ge di servigio per le Procure di finanze. 

Sotto il N. 35, l' Ordinanza del Comando superio- 
w dell'esercito del A8 febbraio 4853, con cui (in se- 
pito è Sovrana Risoluzione del 2 febbrai 
ga cile di 22 Gorini pe 
4 quale finora sussiste 

Sotto il N. 36, l' Ordinanza del Ministero della 
fusizia del 49° febbraio 1855 ( obbli 
sî delli Corone, l' Ungheria, Croszi 

to della Serbia col Bansto di 
ssa), con cal sì dilacida la questione in quento si 
anmiibile 1 esecuzi 


dali 
Dorte @ di Stato in Vienna la Pon- 
delle leggi dell'Impero 


emolu- 
delle loro 


Sotto il N. 37, l' Ordinanza dei Ministeri della 
gintizia è delle finanze e del Comando superiore dell’ 
mercito del 23 febbraio 1855 (obbligatoria per tutto 
l'Impero), con coi si rende nota la Sovrana Risolu- 
rie del 22 febbraio 4855, risguardante il diritto di 
girilizione intorno i casi meritevoli di punizione dei 
wiki in congedo, che stanno al servigio delle finanze. 


PARTE NON UFFIZIALE. 
Jenezia 8 ma: 


a Presse di Parigi accompagna con questi 
ivi considerazioni la morte dell Imperatore di 
Aus: 

L'Imperatore Nicolò morì ieri, 2 marso, sa Pie- 
inburgo, di cinquantanove anni e tre mesi, cominci 
fi i trentesimo del suo Regno. I dispseri non con- 
ardano circa l'indole della soa malattia. Il Monitenr 


aiunte, Lord Clarendon indicò al 
x apoplessia, preceduta da un atta 
ll contraccolpo di questa morte, 
ale preoccupazioni dell' Europa, si. farà certamente sen- 
tre pelle complicazioni attuali. È egli una difficoltà vd 
sa soluzione ? Gli avvenimenti presto e’ 
1 perderci in vane supposizioni. Però dobbiamo men- 
we l'opivione di lord Clarendon. « Questa novizi 
due il ministro degli affri esterni d' laghilt 
titrà sulla guerra un' indluenza immediata @ diretta, e 
oi pure sulle negoziazioni. La Borsa aumentò di 4 
{50 e. sul 39/9 


Torino, togliamo la se- 
pente nolizia biografica sul nuovo Imperatore di 
Tussia Alessandro 1! 
Tutti si accordano nell’ att 
nora di Russia un carattere dolce ed amabile 
fata ereditario, diceva Custines, esprime la bontà collo 
Wrurdo; ha il portamento grazioso, leggiero e nobile ; 
t modesto, ma senza timidità ; è insomma uno dei più 
hi modelli di Principe, che trovare si possano; e, sè 
iuoge a regnare, ni farà obbedire colla sua grazia, più 
col terrore, Lésuzon le Duc, che visitò la Russi 
indici anni dopo il marchese di Custines, @ che vi 
Vrrò ancora nel 4852, trova esattissimo questo ritrat= 
sandro, dic' egli, è ancora qual 
je forme sowo ora più ric 
più imponente e 
la grazia del suo 
Wrlumento, Ma ciò che domina in lui è il tatto: non 
Vel tto, che deriva da una fredda riservatezza, ma 
el'altro tato intintivo, profumo d' una bell' nina, che 
V torar l'aproposito, che scende al cuore, Pretendesi 
Îe quilià così delieste eseludano nel Granduca la fer 
Seaza di carattere, Ma nulla è più falso: e l''Impere 
St Nicolò, che in punto a fermezza di carattere se 
* intende, dal modo con cui tratta suo figlio ben di- 
Botta esser egli perfettumeate sicuro che da questo 
Mo ha un altro sè medesimo. Si può ben essere Su- 
yrattere energico, anche sensa rossi sen 
"Rent è brutalità di forma. » 
* La Fiolandia, soggiuoge lo stesso autore, è quella, 
UM più vivamente apprezza il carattere di questo Prio- 
(Eh the, dal canto suo, ha sewpre dimostrata la più 
era sione per quel Principato. » 
posi lemuodro IL nacque il 29 aprile 4818, egli è 
"e vicino sì 37 anni. Ml 2 
i II, Greuduca d' Assia, nata l'8 
bbracciando la religione ortodossa, 


lmperatriro di Russia, i ricercatori di 

Corti raccontano che Niculò, veggendo nel 
Un carattere serio e poco distratto, pensò 
moglie, e lo mandò quiodi in Germania a vi- 


“ 
deri 
Nt le griodi © piociole Corti per trovarsi una spess 


pagamenti si fanno in lire effettive. 
non si restituiscono; si abbrucione. 
Venezia 


. (Sono uffiziali soltanto gli Atti e le notizie comprese nella Parte uffziale. ) 


di soa scelta. Ma tatto le bellezze, che gli si sppresen- 
tarono iansozi, non ebbero attrattive per infisaumare il 


ì, e trattato con tutti i riguardi dovoti 

rede d'un grande Impero, fra le Principesse, ch' ebbe 
occasione di vedere ivi raccolte, una ne osservò meno 
sfarzosamente vestita delle altre, ma che più delle sl- 
tre gli piscque: chiese chi fosse, e gli fu risposto es- 
sere la Gglinadel Granduca. Allora egli la fece doman- 
dure in isposa. La domanda sorprese, ma non si pote 
va ripsrsrla. La giovane Principessa fu subito messa 
con nu lusso adattato alla nuova sus. posizione, e le 


Questo Monarca sale sul trono con tant' aura di 
favorevoli prevenzioni in Europa, quaoto fu il senti- 


cui pure Napoleone, alludendo all’ a 
volezzo, ci va greco del basso Impero. Egli ha 
la fortuna di non essere nuovo negli affari, come lo fu- 
rono i suoi predecessori, cominciando da Pietro III, che 
salirono al trono al tutto novisii. Nicolò, confidente in sè 
n ità paterna e nell’ ascendente che 
sopra i suoi figli, e nella concordia che sa- 
peva mantenere fra loro, fece dare ni medesimi una ec- 
celleste educazione; li fece vieggiaro in più parti dell’ 
Europa; li fece istruire nella milizia, passione domi- 
navte della Casa di Hulstein-Gottorp ; diede loro un co- 
mando, gli avveztò di buon' ora agli affari; e sebbene 
la volontà dello Czar fusse inflcssibile, pure, nei consigli 
delle cose di Stato, il Cesarewitsch era sempre ammes- 
no, gli era libero di esprimere il suo, parere, abbenchè 
neile ultime cose che non sempre coincidesse 
con quello del padre, senza che perciò fosse turbato il 
domestico accordo. 


Penetrata dei sentimenti di gsudio, dai quali si tro- 

unimato anche il resto della popolazione, pel fausto 
avvenimento della nascita della primogenita di $. M. L R. 
il graziosissimo nostro Sovrauo, la Comunità israelitica 
l'alte’ ieri, nel proprio Oraterio maggiore, ha innalzato al 
Supremo Motore inni di ringraziamenti è preghiere per 
la conservazione dell’ imperiale Famiglia. 

E seguendo l'impulso di beneficenza, dato dal sem- 
pre benefico lodato nostro Sovrano, la Rappresentanza 
di detta Comunità ha fatta distribuire si propri poveri 
elemosine. 


Nuovo Codice penale militare. 

Nella Puntata VI del Bollettino delle leggi è con- 
tenuta la Patent ioiperisle del 45 gennaio 1853, N. 
19, con cui viene pubblicato un nuoro Codice penale 
militare sui crimini e deliti, il quale andrà in attività 
col 1.° luglio 

Esso è valevole per tutto l'Impero, eccettuati i 
Confini militari, © divide tutte le azioni ed ommissioni 
punibili, che ne fomano il soggetto, in 

4. Crimini militari e delitti militari, che vengoo 
commessi contro il dovere di stato © servizio militare; 

2. Crimini contro la potenza di guerra dello Stato; 

3. Altri crimini e delitti ( comuni ). 

Alle disposizioni di legge sui due primi vanno sog- 
getti solo quelli, che prestareno il giuramento di servi- 
zio militare ; 6 a quelle sui terzi tutte le persone contem- 
plate nel $ 2 della Norma di giurisdizione militare, e 
le altre persone soggette eccezionalmente a tale giuris- 
dizione in forza di quel $. 

Il Codice è diviso la cinque parti. La prima con- 
tiene le disposizioni generali sui crimini © delitti, e sulla 
loro punizione ; la seconda traita dei crimini militari e 
della loro punizione ; la (erza dei crimini contro la po- 
tenza di guerra dello Stato, e della loro punizione ; la 
quarta degli altri crimini è della loro punizione ; e la 
quinta deì deliti comuni è relativa puvizione, 

la generale, il Codice penale muilitaro è conforme 
al Codice penale civile in tutte quelle parti in cui trat- 
ta materie comuni. Noi noteremo aduoque soltanto le dif- 
ferenzo più soglienti. 

Nel Capitolo I « Dei crimini, delitti è loro impu- 
tazione », troviamo solo non occorrere pravità d' inten- 





zione nei crimini militari, e dover 
dovere del servizio militare essere trattata in ogni ce- 
#0 come crimine, quando sia dichiarata tale el Codice. 
Del resto, la definizione delle pravità d' intenzione, e dei 
motivi che lu escludono, è ugdale a quelli del Codice 
del 1852. È fatta speciale menzione anche dei motivi 
che liberano dall’ imputazione dei delitti, e sono quelli 

lettere a, b, c e g del nostro $ 2. 

le ragioni infondate di scusa troviamo accen- 
misto anche l'ordine di ua superiore, eccettuati i. casì 
in cui la legge stabilisce espressamente una eceezione, 
Nel Capitolo Il « Della punizione dei erimini e 
delitti in guerra », le pene seno uguali alle civili, più il 
castigo corporale, ammesso come pena principale, la 
cassazione, la dimissione, la degradazione e collocazione in 





elasse di soldo minore. La pena di morte viene esegni- 
ta col capestro o colla fucilazione a seconda dei casi. 
Il castigo corporale viene applicato qual pena principa- 
le iu laogo del carcere, che non oltrepassi i cinque an- 
ni, e non è applicabile dal sottufficiale in so. Alle per- 
sone civili, soggette alla giurisdizione militare straordi- 
nari», la pena del castigo corporale noo ha luogo se 
non a misura del Codice penale civile. 

Tra gli inasprimenti mon bavri quello della ca- 
tena corta; essi souo però tutti più gravi dei civili, 
così p. e. l'isolamento può durare sino ad un mese. li 
carcere è semplice © duro; l'arresto è semplce © ri- 
qoroso, domicili.re, di profosso e di stockians, secon- 
do il rango dei condannati. 

Tha le circostonze aggravanti (Capitolo III) la 
seduzione di altri è limitata al esso che si tratti di per- 
sone giovani inesperte, od anteriormente incensurate, ed 
è aggiuuta la circustanza che in trargressioni contro la 
moralità sia stato dato pubblico scandalo, 0 l' imputato 
sia persona educata o di maggior coltora. 

anti (Capitolo IV) sono in 
sostanza uguali alle nost'e; vuolsi solo notare. quella 


alla lett. d del $ 444, che corrisponde a quella della 
wiessa lettera del nostro $ 48. Il Codice militare così 
si esprime: 

« Se egli si lasciò trascinsre al fatto in un torba 
mento di sensi, che non escluda del tutto la consape- 
volesza, contratto senza il proponimento diretto al fatto 
od in una violenta commozione d' animo, procedota da 
uo sentimento connaturale all’ uome 

« ln ciò, va annoverato anche il caso che uffizic- 
li, © persone militari aventi il carattere di ufiziale, at- 
ticcati illegittimamente nel loro onore, alla presenza di 
una © più altre persone, facciano uso sul momento del- 
le armi loro competenti per porre termine alla conti- 
nuazione di tali ofese. Se tale scopo non potera esse- 
re raggiunto in altro modo, e nell'uso delle armi non 
furono oltrepaasati i limiti della indispensabile necessità, 
cesserà del tuito la punibilità per tale fato. » 

È aggiunta poi la circostanza mitigante che il reo 
di un crimine militare non fosse sufficientemente istrut- 
to nei doveri del suo stato 0 servizio da lui trasgrediti. 

Nei Capitoli V e VI, sull’ isfluenza delle circo 
stanze agg 
pena, e sull' estivzione della punibilità dei crimini e de- 
Nitti, non bannovi notevoli differenze. 

Nulla diremo della Parte HI, che tratta dei crimi» 
ni e delitu militari propriamente detti © della loro pu- 











nizione. 

Riporteremo invece per intiero ls Parte III, che 
contempla i crimini contro la potenza di guerra dello 
Stato, essendochè questi possono essere commessi an- 
che da persone non appartenenti alla giurisdizione mi- 
litare ordinaria, ed il Codice penale civile espressamen- 


Dei CRIMINI CONTRO LA POTENZA DI GUERRA DELLO STATO 
in cenere. 
Crimini contro la potenza di guerra dello Stato. 
$ 304. Vanno trattati come crimini contro la po- 
tenza di guerra dello Stato : 
A. l'ingeggiamento, serza sutorizzazione ; 
2. la seduzione o l' aiuto prestato alla violazione 
degli obblighi giorati del servizio militare ; 
3. lo spionaggio ed altre azioni rivolte contro la 
potenza di guerra cello Siato, definite nel $ 327. 
Processo e punizione di questi crimini per meszo 
dei Giudiza militari. 
$ 305. Il processo e la panizione di questi cri- 
contemplati nei seguenti tre Capitoli, eccettuato 
aiuto presiato, definito nel $ 348, sonu assegnati ai Giu- 
dizii militori anche in confronto di persone civili, sen- 
za riguardo al loro furo ordinario. 
Qualora una persona altrimenti soggetta ai Giu- 
dizii penali civili commetta uno dei crimini susccenna- 


ri, solo qual mezzo per l'esecuzione di un crimi- 
ne ancura maggiore, come p. e. dell’ alto tradimento © 
della ribellione, oppure qualora in colui, che si è reso 
reo di un tal crimine contro la potenza di guerra dello 
Stato, concorrano anche altri crimini, deliui 0 contrav- 
venzioni , la giurisdizione penale del Giudizio militare 
si estenderà anche a tali azioni punibili, le quali però 
in siffutti casi vanno giadicate secondo le leggi penali 
vigenti pel ceto civile. 

Capitolo 11 
DELL'INGAGGIAMENTO SENZA AUTORIZZAZIONE. 
Ingaggiamento senza outorizzazione. 

$ 306. Si rende reo del crimine d'ingaggiamen- 
to senza autorizzazio: 

a) Colui, che in quest' Impero, o fuori nel rag- 
gio in cui sono collocate truppe austriache, arruola un 
uomo appartenente al loro stato di servizio o seguito 
per altro servizio militare che quello imperiale austria» 
co, 0 pel servizio armato di una fazione ribelle ; oppure 

6) Colui, che ingaggia un uomo obbligato con 
giuramento al servizio miliare di questo Ststo , anche 
soltanto perchè si stabilisca in estero Stato; oppure 

e) Colui, che commette un rapimento di perso 
ne all'oggetto di procurar reclute ad altre truppe che 
alle imperiali austriache, o compagoi d'armi ai ribelli, 
od allo scopo di condurre uomini, obbligati con giura” 
queoto al servizio militare austriaco, in estero Stato ia 
qualità di coloni. 

Pena: a ) In tempo di guerra. 

$ 307. Se questo crimine fu commesso in tempo 
di guerra a favore dello Stato nemico © dei ribelli, il 
reo sarà punito colla morte medisate il capestro, e se 
vieo colto durante la guerra, sarà trattato per Giudizio 
stetario. 

L''ingaggiamento, intrapreso duraote la guerra per 
un'altra Poteoza nov vemica , sarà punito col carcere 
duro da cinque a dieci anni nei casi a) e b) del $ 
306, e col carcare duro da dieci a veat' anni nel caso c/. 

b) In tempo di pace. 

$ 308. Ia tempo di pace questo crimine nei ca- 
si a) e b) del $ 306 ra pende ce carcere da uno 
a cinque soni; © se il delioquente ha già consegosto 
all'estero Stato od ai ribelli uno od altro uomo, ed ha 
continuato ulteriormente © ripetuta il suo ingaggiamen- 
to, 0 se esegui il crimine quando la pace dello Suto 
è ainacciata ed ebbe cognizione di questa circostanza, 
col carcere duro da cinque a dieci anni. 

Ai caso c) del $ 306, è comminata, in tempo di 
pace, avuto riguardo al concorso delle suaccenuate cir- 
costanze aggravanti, la pena del carcere duro da dieci 
a vent'anni. 

$ 309. Quando l'ingaggiamento senza aotorizza- 
zione, congiunto con rapimento , non è qualificato per 
la pena di morte secondo il $ 307, ma la persova pri- 
vata della libertà fu con ciò esposta ad un pericclo 
nella vita 0 nel racquisto della libertà , sar 
ziato contro il colperole il carcere duro in vita. 

Pena dell attentato. 


$ 310. Se il crimine d'ingaggiamento non su 
rizzato fu soltanto attentato, qualora l'attentato sia 
venuto in tempo di guerra, ed il crimine consumato 
andssse punito colla morte, la pena sarà del carcere 
duro da cinque a dieci anni; € qualora ei fosse con- 
giunto a un rapimento di persona, da dieci a venti anni 





Fuori di questi casi, la pena dell'attentato è il carcere 
da sei mesi ad un anno, 6 concorrendo circostanze ag- 
gravanti, da uno a cinque anni. 
Pena dei correi. 
$ 314. Chi, in un ingaggiamento non autorizzato, 
presta deliberatamente aiato al delinquente col consiglio 
o coll'opera od in altro modo, dev' essere tratuto e 
punito come lo stesso delinquente ; tuttavia , nei casi, 
ia cui, secondo il $ 308, l'ingaggiatore dev” essere pu- 
nito col carcere duro da cinque a dieci anni, un tale 
col carcere uno a cin- 
que anni, qualora egli abbia prestato aiuto all'ingag- 
giatore soltanto per questo 0 quello singolo ingeggie- 
mento, 0 non avesse cognizione della circostauza che 
fosse minacciata la pace dello Stato. 
Pena della correità mediante favoreggiamento 
dell'ingaggiamento senza autorizzazione. 
$ 312. Chi ommette deliberatamente d' impedire 
il crimine d' ingaggiamento senza autorizzazione, allor= 
quando lo possa impedire facilmente e senzs pericolo 
per sè, pei suoi attineati © per quelli, che stanuo sotto 
fa sua protezione legale, © di denunziare un tale reo 
a lui noto all' Autorità, sarà condannato al carcere da 
sei mesi ad un anno, prendendo in considerazione la 
circostanze che l omissione sia avrenuta in tempo di 
guerra 0 di pace, ed anche sino a cinque anni, secon- 
do la gravità del pregiudizio effettivamente derivato. 
Condizione della condonazione della pena. 
$ 313. A colui, che in qualsiasi modo si rese reo 
del crimine d'ingaggiamento senza sutvrizzazione, viene 
assicarata l’impuoità, qualora od ommetta spontaneamente 
di unsportare le persone ingaggiate, o ne impedissa 
egli stesso la partenza, o deounzii all' Autorità l' iugag- 
giameoto, mentre essa non ne avera ancora alcuna co- 
gnizione, e potè impedirsi l'esecuzione del fatto; inol- 
tre la denunzia sarà tenuta segreta 
(Eco de' Trib) ( Sarà continuato) 


CRONACA DEL GIORN 


IMPERO D' AUSTRIA 





Fienna 6 marzo. 

S. A.L R. il serenissimo Arciduca Guglielmo partì 
il 4 a sera alla volta di Pietroburgo per recare le con- 
dogliaoze della Dostra Corte, e per assistere, so giunge 
ia tempo, ai fonerali del defunto Imperatore Nicolò S. 
A. I. partì con numeroso seguito, nel quale trovasi il te- 
nente maresciallo barone Sallaba , il colonnello barone 
Koller, e quattro uffziali, di cui due stabali, del reg- 
gimento corazzieri Imperatore Nicolò. —(Corr. Ital.) 


Poco tempo dopo il felice parto di S. M. l' lmpe- 
ratrice, masse numerose © giulive di persone mosscro 
verso la reggia, i cortili della quale, alle 4, riboccavano 
d'individui dei varii ordini della popolazione. Tutta la 
mattina erano esposti, nelle anticamere degl imperiali a 
partamenti, fogli ne' quali s'inscrisse l'alta nobiltà, 

numerosissima a prender potizie. Alle 7 della 
sera, ebbe luogo nella cattedrale di Santo Stelano suleo- 
(Donau.) 


fu sospeso per qualche tempo, essendo stati impiegi 
i rispettivi piroscafi postali ad altro uso, per cui le cor- 
rispondenze per l' Australia non possono essere spedite 
ora per la via di Alessandria. Fu all'incontro instituita 
aos linea di servigio postale a mezzo di piroscafi fra l' 
loghilierra e l'Australia, per la via del Capo di Bu 
Speranza, fino a toto che sia ripristinata la linea 
Siogapore e l' Australia, e i rispettivi piroscafi partono 
al 4 o circa al 4 d'ogoi mese dall’ loghilterra. 

Gl' IL RR. Uffici postali vennero iocari 
diante un' Ordioanza emanata dall' I. R. Ministe 
commercio, di spedire le corrispondente per l' Austral 
fino ad ordini ulteriori, non più per Trieste, ma per | 
loghilierra. La tassa per queste corrispondenze importa, 
per una lettera semplice, oltre il porto ordinario per I° 
foghilterra, 5 grossi prussisoi io argeoto (48 carauta- 
nl, moneta di convenzione.) ( Corr. quatr. li.) 


Iotoroo agli atti del Congresso , che si radane 
nei giorni prossimi a Vienna scriverano da Vieona, il 
® marzo alla Triester Zeitung 

Lord John Russell ed ii sig. di Bourqueney banvo 
in mano una , concordante in tutti è puoti 
che rinssume tutte le pratiche degli ultimi tre mesi, e 
ehe ha esatto riguardo a tutte le eccezioni mosse dalla 
Russia. 

« Quell' atto sarà passato in iscritto al plenipoten= 
aiario russo, subito dopo aperte le conferenze. Si pre- 
gherà ch' entro tre giorni la Russia risponda precisa- 
mente di andar d' accordo colla interpretazione dei quat- 
tro punti di garantia delle Potenze alleste. Bal terso pun- 
to, odesi che, fino a che la Russia possedesse a Seba 
stopoli ua punto fermo, e fino a che le Puteose d' Oc- 
cidente tener dovessero continunmeote nel war Nero una 
fiotta eguale alla forsa del navile russo, la pace non sa- 
rebbe pace, ma soltsoto aruistisio. Ia Russia dee dup- 
que cambiare il porto di guerra di Sebastopoli in un 
porto mercantile, ch' è quaato dire demolir dee la for- 
tezza. 


« Lo conferenze di Vienna saranno, in ogni caso, 
tl più possibile limitate, e non dovrebbero durare oltre 
alle due settimane. » 

necxo Lomanvo-ENTO — Verona 6 marzo. 

Sotto il titolo Yalanghe, leggiamo quanto sppres- 
no nella Gazzetta Uffiziale di Verona è og 

« Nella mattina del 6 febbraio, nella valle delle 
Laste, a tre ore da Cismon, Distretto di Bassano, Pro- 
vincia di Vicenza, cadde dal sovrastante. monte una 
grande valanga salle casa di un colono di quella con- 
trad; © dalla caduta venne abbattuto il tetto della stal- 
la, nella quale lavorarano tre giorani figlie del proprie- 
tario suddetto, la moglie e une ragazzina di 4 anoi, il 
quale accorse, e fece sforzi 
atppellire da quella manna di nevi 





Uffizio soltanto. All'esterno dall Apenzia Anplo-Contientale, a Parigi, 9, rue Mirosménil; 


ENEZIA. 


Avutosi: sentore in Cismon della triste catastrofe, fa 

suonato a stormo, © si raccolse un buvn centinaio di 

montanari che, guidati dal cursore © della gendarme- 

ris, accorsero a portare il loro soccorso, © sgombrate 

con proprio pericolo le neri, transero io salvo la mo- 

glie, una fig tszina, mentre (rovarono lo al- 
rese cadiveri. 


lo stesso giorno nel Comune di Campolong»; però non 

si hanno a deplorare vittime umane, poichè gli abitan- 

ti, a tewpo avverii, poterono mettersi in salvo. » 
mnoro — Rovereto 3 marzo. 

Queste Camera di commercio e d'industria viene 
oggicì onorata da 8. E. il sigoor Ministro del come 
mercio del seguente dispaccio 

« Avendo io accettato l'incarico, graziosissimamente 
Impostoni da S. M. I. R. A, del Minatero del com- 
mercio ed industria, e delle pubbliche costruzioni ; ed 
avendo sssunto col giorno d'oggi la relativa amm 
strazione delle annesse incombenze , lo partecipo alla 
lod. Camera, e ne pronunzio la lieta aspettazione, che 
essa sarà sempre pronta a concorrere, secondo sue for- 
maggiore incremento degl' interessi del commer- 
dell’ industria 
« Vienna ti 24 febbraio 1855. 

« Toccevsone, + 


REGNO DELLE DUE SICILIE. 
Napoli 26 febbraio 
Jeri la M. dell'sugusta nostra Regina, alle ore 19° 
italiane, uscì doi reali appartamenti di Caserta, ed en- 
jo santo, portando sulle braccia nel 
Intina la R. Principessa D Maria Imi 
compiendo il sacro rito genuflessa all' altare maggiore. 
Assistette pure ai divini uffici, ricevendo la benedizione 
col Venerabile, co' reali Principi e Pri 
nua ad esser foridissima la saluto di S. M. la Regina 
e della sua real prole. —(G. del R. delle D. S.) 


Il 24 corr, ad un'ora e mezza di notte, s'intese 
in Saogermano una scossa di tremuoto sussultoria, che 
durò un secondo, e fu susseguita dupo sette minuti da 
due altre a brevissimo intervallo. Un po' di eparento, 
ma niuo danno e nessun disordine, fu effetto di questo 
avvenimento. Il dì 29, a mezzogiorno, a'intese un' el- 
tra leggerissima scossa seguita da rombi sotterraneì. 

(Hdem.) 


cio è 


IMPERO RUSSO. 


Scrivesi da Vienna al Journal de Francfort in 
data 23 febbraio : 

« L'armosmento generale della nazione, recentemen. 
te ordinato dall’ Imperatore di Russia, non è senza e- 
sempio in quell Impero. Nel 4812 fu presa una mi- 
sura eguale dall’ Imperatore Alessandro, I servigii, resi 
dalle milizie di Pietroburgo al corpo del generale Witt- 
geostein e dalle milizie di principale arinata 
russa nell’ agosto 4812, si ii che ebbero una notabile 
influenza su tutto quanto l'andamento della campagne, 
non sono dimenticati nè nell’ Impero russo nè nella sto- 
ria. Sarebbe assai difficile di valutare con qualche esst- 
tezza il numero delle mil 


gli ordini del generale principe Labanoft-Ro- 
stowsky, v'era il corpo d' infanteria delle milizie del te- 
nente-generale principe Wolkonsky, di cui la prima di- 
visione, comandata dal generale Mordwin.fT, compren- 
46 battaglioni di milizia di Pietroburgo e 9 di mi- 

orod, 


9 bettaglioni di mil 
di cavalleria delle milizie 
vallo ; vi era inoltre il corpo d'infenteris delle. milizie 
sotto gli ordini del tenente-generale Barasdio I, compo» 
sto di 12 battaglioni e d' un reggimento di cavalleria ; 
finalmente, il corpo d'infanteria delle milizie del tenente» 
generale Redi, formato di tro brigate di milizia di Pal- 
tava © di due brigate di milizia di Cernigow. Il nu- 
mero totale delle milizie, che al principio del 4844 era 
no fuori della Russia, non ascendeva #° più di 45,000 
vomioi. Inoltre i battaglioni di milizi per 
del 4813 furono impie- 
100 armati ed equipaggiati 

iacompletamente. d' allora scorsero 40 anoi. Non 
solo sumentarono considererolmente in Rus 
lazione e la ricchessa, ma furono altresì accumulate nel- 
le fortezze russe immense provvigioni d' armi e mate- 
riale, di modo che l' equipaggiamento delle milizie non 
subirà ritardi. I mezzi di comunicazione furono egual- 

vente moltiplicati in Russia; di modo che, in confronto 

altre volto, è diminuito il tempo necessario per la 
marcia e per la concentrazione delle milizie al di la 
delle frontiere russe. 

« Laoode non si sbaglierà ammettendo che, nello 
spazio di quattro o sei mesi, l'armata russa, può, sol- 
tanto in Polonia, essere rinforzata con uo corpo di 
tallizia di 60 in 80,000 uomini. » 

pentug nea 
Fatti della guerra. 
Le notizie pervenute dalla Crimea portano la data 





del 18 scorso febbraio. Esse ci recano la grata novella 
del sensibilissimo miglioramento, prodotto in tutte le trup- 
pe, dalle gioraste magnifiche, che vanno ora succeden- 
dosi senza interruzione. Venti dal Sud che spirarono i 
giorni ionangi, asciogarono le varie strade del campo ed 
ora la circolazione è comodissimz. Furono rifatte le ope- 
re guastate dal mal tempo; e_il giorno 45, la 7* 
visione francese fu sostituita al corpo inglese nelle po- 
sizioni, che questo occupava all'estrema destra. 

divisione cominc'ò tosto ad occuparsi de’ lavori tanto im- 
portanti, incominelati in quel punto, e non per anco con- 
dotti a termioe dagl' Ioglesi, cousa la maucanza di me 
no d' opera. Era necessario sffrettare la fortificazione di 


atto di demolire la torre suddetta per isunaacheri 

« sarebbe oltremodo dannoso (si scrive dal campo 

« lesto) se le nostre opere fortificatorie in quel punto 
« non fossero compite all'epoca della completa demoli- 
* zione della torre Malakofi, chè allora i Russi potreb- 
« bero, con un fuoco ben nutrito, impedircene il com- 
< pimento e distraggere in brevi ore quanto fu l'ope- 














«ra di Tinghi giorni è lunghe not, passate fra le nevi 
« ed i ghiacci con patimenti indeserivibili. » Noi però 
ih» rimmentivmo le tante prove di bravara e coraggio 
quisi sovrumaao, date dalle truppe francesi, no dubi- 
tinmo nemmeno un istante ch' esse sapranno anche nella 
presnte occasione mostrarsi degna di quella fama, che 
&oduno tanto meritamente presso chiunque conosca le im- 
prese grandiose, da esse condotte a termine con. tanto 
Gli ntucchi dei Russi continnano, come continuo 
‘è delle loro batterie. La notte del 42 al 43, 
ha andava avanzandosi protetto 




































on nto rus 
dell’ oscurità di una notte procellosa e siberica , urtò 
casualmente in una colonna di 300 suavi del 2° reg- 





giminto, e dipo breve mischia esso fa costretto a rit 
farsi, lasciando su! campo dodici fra morti e gravemente 

1 soliati delle steppe d'Africa contarono in que- 
fitto d'arme un morto e dae feriti gravemente, Le 
15,1 R 
i Tx loro colonna era forti 






ato prendere una seria pie- 
toe incosi, rinforzati a tempo da truppe fre- 
fc «i previpitsrono valorosamente sul corpo russo, che 





verso un' ora dopo la mezzanotte si mise in pieni 
tirato 





protetto di un vivissimo fuoco di tutts le arti 
della piuzza, 8' ignora la sua perdita, Fa mestieri 
Feudore giustizia nl merito ; gli attacchi dei Russi s0- 
no, a detto degli stessi uffiziali delle troppe alleate, con- 
dotti ron grande vigor uno slancio, che riesce » 
sommo onora de' loro ca 

1 tre corpi d' armata sono ormai costituiti. Lo di- 
visioni IV, V, VI ed VIII formano il 4.9 corpo; del- 
la I, HI, It è VII divisione è composto il 9° corpo; 
è per ultimo la TX divisione e la guardis imperiale 
costituiscono il terzo corpo d' armata. Queste divisioni 
sun quasi del 1 Russi comparvero, co- 
diremmo altra voli alture, che dominano il 
per cui ai riteneva nel 
o imminente un qualche fatto d'arme in quel 
to_1I goner: «quet informato tautosto , a mer- 
fto, di tale movimento dello truppe russe, 
i mercantili, carichi di prov= 
vigioni o munizioni, avessero ad abbandonare il porto 
immedistumente. Questo fatto 6 le formidabili fortifica 
gioni, che i Russi vaono erigendo dalla parte del 
della Quarantena, chiaro addimostrano prossimo un col- 
po di mano su Balsklava. La divisione navale, ancorata 
in quel porto, starà sotto il comando del contrammira- 
Loxsr, che inalbererà la sua bandier fregata 
e a vela il Leander, 
Rileviamo da Enpatoria che il caposquadeone di 
stato maggiore d' Osmond fu nominato governatore dell 

tà della città ; 

o ove trovasi 

























































a parte, 
nranten 
Ci serivono da Sciumla che in quella città ven- 
gono formati du» nuovi reggimenti di Cossechi. Uno 
d' essi conta ormai 430 uomini e 70 cavalli. 

( Corr. Ital.) 








Ecco ricuni sltri estratti dell giornele del corrispon- 
denta de! Times nel campo dinanzi a Sebantopol 
rà presto ripresa la lotta fra 
caldi hanno sumentato il 








2% gennaio. 
ti ed asse 








tempo, nostri trasporti sono pur sempre assai dilettosi 
ed i malati stentano a rimettersi. Il caffè, meno poche 
eccezioni, viene ora distribuito ai soldati abbrostito. Man- 
chisno di legnami, e così di vanghe, pale, zappe e man- 


rie. 

20 gennaio, — Continua il bel tempo ma le gen- 
ti del prese ci dicono che dobbiamo prepararei ad un 
crudele febbraio e ad un orribile marzo. Un uffiziale po- 
Ineco dea aver detto di essere convinty che i Russi ten- 
dono ad un grandioso attacco, Essere i Granduchi in 
re eccitato i soldati arrischiare ancora 
ia ondo salvare Sebastopoli. Andando questa 
rerranno eccitati un'altra. Ciò può essere 
© vero od inventato. È certo i Russi rice- 
vuto considerevoli rinforzi ed esservi operosità continua 
pei lora campi. 

30 gennaio. — Secondo un ordine generale di ieri 

lord Raglan si fece coi comandanti russi l'accordo di 
care da ambe le parti sulla fro 
moscibili ad una bandiera bi 
cupsti a dar sepoltara ai morti. Senza autorizzazione 
del comandante in capo non può essere f 

ina bandiera di armistizio. Un uffiile lo avea fatto 
da poco, di proprio arbitrio, onde ricuperare il proprio 
domestico, fatto prigione. Quindi con quell’ ordine speciale 
fa anehe ingiunto che tutte le bandiere di sospensione 
d'armi debbano essere fatte uscire per le opere francesi, 
all'angolo delle trincee del ci nel mie 
glior modo evitato che. veng 
fuoco contro bandiere bianche, il che succede! 

31 gennaio, — Oggi una spia passeggii 
coi. soldati e guardò molto bene 
il sig. Mardoch, che insegnava a 
olti artiglieri come si potessero nel tempo più breve 
sndere servibili di. nuovo pezzi di artiglieria, guastati 
per aver molto sparato con essì. Aveva ua soprabito bla 
abbottonato fino al gioocchio, Fu preso per un France 
er un medico. D' improvviso, saltò già dalla 
ria e corse verso gli avamposti rassi..Gli furono 
tati addosso molti tiri, ma scappò illeso. D' allora nes- 
uno, nelle trin- 
cee, DI altro lato, riuscì ad una spia ing 
moscere doveva la posizione del nemiro al 
penetrare fioo a Siueropoli. Riportò cha il nemico era 
alquanto iu forze appostato lungo la vis, che la sua ca- 
valleris trovavasi in istato deplorabile, e che i cavalli mor- 
ti giacevano a centinaia all' Intorno, I Francesi, che ven- 
gono invisti. fuori a raccogliere. l-goe ( principalmente 
ia relazioni particolari e 

rameute romantiche di amicizia coi picchetti avansati del 
Cosscchî, Di poco trovarono tro cavalli legati ad un al- 
ero, Ma il luro uffziale proibi ad essi di condurli vi 

Nello stesso giorno, un cacciatore avea dimenticato il suo 
pendaglio ed altri oggetti d' equipagginmento in una casa 
rovinata, serviente pei picchetti dei Cosscchi. Ritorna 
etne dopo pochi giorni, trovò le rube sue attaccate al 
muro. Onde conteaccambiare il 







































































































pistola di Cosacco 
altra volta i Frio- 
fecero cenoo 
giorno dopo 
di eccellente 
pane bianco, ed un viglietto ia russo, che diceva avere 
i Rusvi sovrabbondanza di biscotto; che però, se i Fran- 
cesi avessero pano bianco bello come il camplone, que- 
ato sarebbe stato accettato con gratitudine. Le sentinel- 
le si sosmbiano saluti, ed ultimamente una di esse gr 
dò: a Ci rivedremo amici ! Francesi, laglesi, Russi sia- 

« mo tutti amici. » Lo sera poi cannonate @ sortite. 
bbio che 











bero poco contro di noi, daechè non sono costruiti per 
bettere la città: sono per ls maggior parte sperti dal la 
di terra, ad essi si può accedere mediante gallerie 
muro massiccio, e tuti i loro cannoni s000 rivoli 
di fuori. 1 furti Alessandro e Nicolò possono rivolgere 
verso l'interno al più 20 peszi di artiglieria. Più 
ticolovo però sarebbe il forte al 
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che da fuoco, essendo oltre a ciò coperto delle terribili 
opere della torre Malachuf, dalle betterie del glardioo e 
da altre opere. Se la flsita cooperare potesse a distrug- 
gere la parte settentrionale, vale a dire se potesse for- 
sare il posto, il più sarebbe fsuo; ma questi sono a- 
vanti a tutto più desideri. Lo sparire del corpo del 
Liprandi hs, per ora, resa sicara la nostra schiena. Ma 
può, quando vuole, rioccopare le abbandonate posizioni e 
porci non poco alle strette il di dell'avtalto. Totanto 
fobbiamo prepararei ad un altro grande attacco del ne- 
mico, probabilmente dalla fortezza. È Grandochi ieri e- 
seguirono una ricegnizione alla nostra fronte. Questa 
mene due divisioni francesi (46,000 uomini circa ) fe 
cero una dimostrazione nella direzione d' Inkermann. I 
Russi fecero udire luogo tutta la nostra fronte grida 
gioi», ma noo uscirono a battaglia. Nella sortita d'ieri 
Gi note, i nostri valorosi alleati perdettero quasi 300 
omini, in gran parte per un malagurato errore. Nella 
oscurità della notte, un reggimento francese avrebbe fatto 
faoro sa un altro. Il tempo è bello, quasi troppo caldo 
pe' nostri soldati, che sono coperti da tutt | loro vestiti 
Prugredisce miolto bens il lavoro del telegrato eletirico, 
che viene diretto al quartiere generale. 

2 febbraio. — Molti fra' reggimenti rimasero in 
pronto tutta la notte. Il nemico però s' tane tranquil- 
fo. HI tempo ha cangiato ; esso è fosco, nuvoloso ,, ad 
ora ad ora con colpi di vento. Il termometro però sì 
ene ai 4° R. A Baleklava sono giunti 2 navigli 
con lavoratori per la ferrovia. 

3 febbraio. — Alle una del mattino, avemmo gelo for- 
te ed improvriso. Il termometro discese ai 6° R. Ora 
fa freddo forte. Questo tempo non è troppo favorevole 
pe' lavori della ferrovia. Durante la notte, vi ebbero a 
vicenda piccoli esercizi a fuoco sulla linea francese. La 
nostra versa paralella di alla batteria Chapman, 
dee essere finalmente rafforsata. Ogni giorao è provata 
di più l'aggiostatezza dell detto di sir J. Bourgoyoe: 
« Quanto pù vedrete Sebastopoli , tanto meno potrete 
Tre mesi fa, ei disse che la fortezza dee 

l'assalto : ora g'nge il i 












































rie sulla batteria dinanzi Baleklara sono in posizione. 
8,no tracciate circa 3 leghe della ferrovia. 

4 febbruio. — Alteroarono gelo © tempo dolce. 
tl fuoco da ambe le parti fu insignificante assai. Nelle 
ore pomeridiane, vedemmo un picchetto di Cosaechi, con 
due leggieri cannoni da campagna, passare diagonalmente 
per la parte superiore della. valle d'iokermaon. Noa 
ebbevi oltre a questo altro movimento de parto del ne- 
mico. Esso sia con forze considerevoli al di la delle 
alture d' Iokermano e sul declivio dei monti tra il Bel- 
bek e la parte meridionale di Sebastopoli. Quelle troppe 
deggiono soffrire pel freddo, essendo avvezze a passare 
l'inverno in caserme bene riscaldate. Soltanto i Cose- 
chi vengono adoperati in campo aperto durante il gran 
freddo. La posizione presso Balaklava viene rafforzata 
dl 7° battaglione. 1 cannoni del /7asp e del Dia- 
mond sono inoltre appuntati in direzione da dare im- 
portante appoggio alle batterie di terra al caso di un 
attacco dei Russi. I regali per le truppe imbarcati a 
Londra vanno giuogendo. Lord Rokeby, che ha ss- 
sunto il comando delle guardie, portò una lettera della 
Regina agli uffziai molto lusioghiera. 

8 febbraio. — Lord Raglan fu di nuovo a Bi- 
laklava, ove diede varii ordini. La divisione francese, ap- 
pena giunta, viene avanzata quasi tutta verso la nostra 
linea destra d'attacco. Per affollare poi ancor di più il 
porto di Balakluva, una parte ne fu assegnata si Fran- 
cesì, per poter da quel puato provvedere quelli fra” 
loro reggimenti, che sono più vicini a Balsklava che 
alla baia di Kamiesh. I navigli sono ora uno addosso 
all'altro come le aringhe. Sembra che i Cosacchi ab- 
iano di nuoro avvicinato i loro avamposti. Nulla si ve- 
la però nella vallo di Ciorgan, che indichi grandi 
preparativi d'attacco. Qui nulla sappiamo dei Turchi di 
Eopxoris. Corre voce che Omer piscià non sia am- 
miratore entusisstico dei piani di lord Raglin e del 
generale Canrobert. 

6 febbraio. — Nessun bombardamento ancora. I 
carretii dei lavoratori della ferrovia sono l'unica nuova 
fuse di campo. Quei simboli di civiltà so- 
co disposti a mucchi sulla riva. Il cielo sa quando 
serà finita la ferrovia. Forse non saremo 
ia Tauride. Forso i principii di essa di 
cà della penisols. All insù di Balaklava, 

likoi, sta una intiera città di legno, nella quale 
fanno bene lor faccende i venditori e vivandieri, dopo 
che dovettero abbandonare Balaklava. Là girano Greci, 
Iulisci, Algerini, Spegnuoli, Maltesi, Armeni, Ebrei, E- 
giziani e Levantini, in mezzo ad Inglesi , Francesi e 
Turchi, che vengono ben bene seorticati. Vi hanno po- 
ehi venditori onesti : loglesi nessuno. Hannovi circa 
450 capanne unite; vicino ad esse, la nuova batteria , 
poi altre capanne © tende per la cavalleria. Dall'altro 
fato del burrone, che conduce in città, stanno le tende 
dei Montanari, dei Torchi e Francesi, dei bersaglieri e 
dei soldati di marina, che castodiscono le linee verso 
Camare, Non lange da quel punto ll cimitero del Tur- 
chi, uno dei tre cha si formarono. Il cimitero degl’ In- 
glesì è più vicino alla sponda del mare. Per quinto 
giange l' occhio, non vedonsi che tavole bimche ed al- 
tre tavole bianche, strascinate da cavalli, asini ed vo- 
qniol, per farna capanne. Fino a che il tempo è buono, 
il lavoro progredisce, benchè panoso, abbastanza bene. 
Ma un colpo di vento rovescia uomini, animali e tavole 
nella palude. Abbiamo adesso bisogno, non tanto d' anl- 
moli da trasporto, quanto di strade praticabili. Ancora 
rla per nulla di dar principio al bombarda- 









































































Loeggesi nel Galignani del 2: « I Russi hsnoo for- 

di volontari greci in Odessa, sotto il 
comando di Chrysoveris, che hanno alla testa lo sten- 
dirdo ortodosso. Essi suraono impiegati in Crimes. 1 
volontarii bulgari sono stat spediti verso il Danubio. » 


INGHILTERRA 
Londra 2 marzo. 


Si legge nel Globe: « Il Governo ha risoluto la 
formazione d'un campo considerevole. Ne sarà affidato 
il comando al generale di Lacy-Evana. » 











Il Aforning-Chronicle nnounzia che il conte di 
Saint-Germans he data la sua demissione dalle funzio- 
ni di lord luogotenente d'Irlanda. 


Ml Giode da alconi ragguagli sulla nuova organis- 
zazione dell' armata e della riserva, e sfferma che i sol- 
dati stranieri, che combatteraono sotto la bandiera bri 
tonica, giuogeranno alla somma di 40,000 vomini. 


Ecco la relazione della sessione tenuta della Ca- 
mera de' lordi il 8 marzo corrente: 





Lorà Lucan assiste, stasera , per la prima volta 
dopo tornato di Crimea, alla sessione della Csmera. Sua 
Sigooria, che pare atia bene di salute, piglia parte ad 
un colloquio animatissimo con lord Clarendon e lord 
Lyndburst. 

Lord Clarendon siede, indi si rialza, in mezzo a 
prufondo silenzio: Signori, dic' egli, credo dover infor- 
mare le signorie vostre d' un dispaccio telegrafico che 
ricevetti un'ora fa dal ministro di S. M. all' Ai: « L' 












- 128 - 
tizia che l'Imperatore era agli estremi e aveva detto 


Penso che, sebbene quest’ avvenimento sia succes 
so da messodì nd un'ora, non si possa dubitare dell' 
aotenticità di tale notizia. Nelle coogiuntore in cui sis- 
mo, © siccome tal avvenimento inaspettato dee eserci» 
tare uo' influenze immedista © guerra, co- 
della Russia, 








mogione, ch' egli aveva proposta per 
que che il mio nobile amico vorrà aderire alla preghie- 
fa, che gli fo, di volere, nell'interesse pubblico, aggior= 
nare la sua mozione. 











to, in cui sarà meglio opportuos. 
‘Lord Lucan prega la Camera di sccordargli sl- 
A' egli non si trovi nella 





il mio contegno sarà essminato da uffiziali, che 
inno | p'ù competenti giudici 

11 nobile lord legg* poi la corrispondenza fra lord 
Roglan, il Ministero e lui, per mostrare ch'i non com- 
preso male l' ordine, datogli per la carica di covaleria 
è Baluklws, rispetto sila quale nulla era ststo lasciato 
da suo arbitrio. 

Il coute di Grancille si duole del modo irrego- 
are di agire del nobile lord. Ma il nobile lord (Lucan) 
essendosi limitato a leggere la corrispondenta, non cre- 
do, aggiange egli, dover inoltrarmi nell’ esame della qui- 
tione. 

Indi, la Camera spaccia i progetti all’ ordine del 
giorno e la sessione è levato. 


ro cl 














frequenta conferiti a' sott uffzili meritanti , e l'educa- 
zione militare subirà miglioramenti motsbili. Quindi il 
ministro pregò lord Goderich di ritirare la sua proposta. 
Sal rifiuto di questo, la Camera la scartò con 458 voti 
contro Ad. 

Nella stessa Camera dei comuni, sessione del 2, 
dopo l'annunzio, dato da lord Palmerston della morte 
dell'Imperatore di Russis, ed altre proposte d' interesse 
locale, il sig. Roebuck dice che dee adempiere nd uno 
spiacevole ufficio, quello di chieder alla Camera ch' ella 


renda segreto il Comitato d'inchiesta impercioschè, circa 
a questo, v' ebbero molti malintesi. Il Comitato unani- 
dee esser segreto; ma è discorde in 





tnemente decise 
quanto alla via di 
nell'escludere il pubblieo e nell 
membri di questa Camera: l'altro, nell'escludere il pub- 
blico e nel pregare gli onorevoli membri di non volere 
insistere par ciò che li risguarda. Ia tale stato di cose, 
il Comitato decise di appellarsene alla Camera, affinchè 
il Comitato sia segreto io tutto il rigor della parola 
Rivolgendosi «Ila Camera, il Comitato la prega di aver 
fiducia in lui, per l' adempimento dell'ufficio affidato 
gli. E-co, a suo credere, la difficoltà: se le sessioni sono 
pabbliche, saranno pubblicate ogoi dì, e le accus® fa- 
raono il I mondo. 

Ma c'è, agli occhi del Comitate, un motivo ancora 
più forte; nè posso, dice l' onorevole membro, che dar- 
ne un'idea. Sinmo adesso alleati d'una grande Potenza; 
ed il mantenimento d' ua cordiale accordo fra' due paesi 
è il voto costante della Camera. 1! Comitato, dunque, 
riflettà che, se fosse pubblica, i testimonii non potreb- 
bero parlare senza timore e liberamente ; la qual cosa 
è necessaria perchè l'inchiesta sin efficace. lo stesso 
sento che non puaso dimenticare la mallereria cui andò 
incontro il Comitato; ma se, in pari tempo, la Camera 
vuol rimettersi alla nostra prudenza, spero ch' ella vor- 
rà consentire che sia segreto. Termino quindi proponen- 
do che il Comitato sia secr: 

Lord Seynour: Per solito, 
blici, e sarebbe atato des derabile che questo lo fosse 
egusiment». Ma si sfficciano, lo s0, alcune difficoltà. L' 
impulso delle curiosità potrebbe fare che la sale, in cui 
si aduna il Comitato, fosse ingombrata. Tatti membri 
del Comitato sono lontari dsl eredere, come disse 
onorerele sig. Roebuck, che il Comitato debb' essere se- 
greto. L'esclusione de' membri della Camera sarebbe 
mals cosa. Inond, per me, mi oppongo con tutta la 
forza, e protesto contro il € 

Alla partenza del corriere, il sig. /Filson Patten 
pigliava la parola. Però ua dispaccio telegrafico annunzi 
che le Camera decise che il Comitato sarà pubblico pe' 
membri del Parlamento solamente. Non sarà pubblicata 
nessona informazione sulle deliberazioni del Comitato, 
prima che l'inchiesta si pienamente terminate. 

SPAGNA 
Madrid 36 fibbraio. 

II conte d' Altamira succede al doca di Baragos- 
si ritira per cagion di silut», nella. carica di 
graomaggiordomo di 8. M. il Re. 


Nola sessione delle Cortes costituenti, del 26 feb: 
braio, fa indirizzita al Guverao un' interpellazione in 
riguredo agli emolumenti, cha il sig. Olozaga riscosse 
e riscuote ancora, in qulità d' ambasciatore a_ Parigi. 
HI sig. Olosaza rispose vistoriosimente ch' ei non ri- 
scosse e non riscuote se non quel che gli spetta di ci- 
ritto © rigorosament», ll resto della sessione fu occupa 
to dalla discussione della seconde buse della Costitazione 



























































Il Governo ricevette da Iran il dispaccio telegra 
fico seguente: « I generali carlisti M.yores e Garcia, 
eh' erano a Mursigli», furono interoati a_Loos-le-Seul- 
pier; il colonnello Soto è internato da Blois a Brest; 
ed il comandante Oscaris, da Périgueox a Rethel. Bor- 
ges, che si sottraeva sotto un finto nome alle iave- 
stigszioni della polizia, fo arrestato ed iovisto a Van. 
nes. Si cercano i generali Arevalo e Mursal per inter- 
parli a Gannat e a Redon. » 








1a ql Serermtao del: Movara cir al miniato de 
guerra, di Pamplona 24 7 ore 

ei tinte a 
gia che, per ordine del prefetto de' Bassi Pirenei, i 
gendarmi e i doganiri francesi faranno domani una scor- 
reria uelle Aldude, a fin di prendere tuti corliti © 
le persone sospette, che incontreranno. Perchè tal prov- 
vedimento produca il miglior effetto, fo accostare alla 
froutiera tutta la forsa disponibile di carabinieri e di 









Giusta lettere di Parigi, dice la Espana, i car- 
listi differiscono, per ora, l'attuazione de' loro progetti 
d'accendere la guerra civile io Spagos, a causa del 
contegno ostile del Governo francese, ed aliresi per man- 
canza di danaro. lotanto, le Autorità francesi s'impa- 
dronirono di tutt' i migrati, che parevano voler passare 
i Pirenei; ed il ministro francese, il sig. marchese Tur- 
g0%, dichiarò al sig. Lusariaga che si avera in animo 
di prendere la stessa disposizione contro tutte le per- 
zone sospette; e che basterebbe al sig. Lusuriaga dare 
i lor nomi perchè si desse l'ordine in Francia, per 
telegraîo, d' internarli. 














fa quasi per farci perdere, pochi giorni or sono, i doe 3- 
Lo dei nbetro Teatro laliano. Nel secondo atto della Sa/fo, 








dell' ultima prese fuoco ai lumi del 
batter d' occhio l' 


viepiù forten 
dosi di spegnere il fu 
alle vestimenta di lei. Si vo 

are doone, e fu calato il sipario, in messo sd una 
Pmozione difficile a descriversi. Poco stante, uoo degli 
Smmioistratori venne ad acquetare i timori del pubbli» 
o, anngnziando che non v'era altro danno da lameo- 
tore fuorchè la perdita dei vestierii, e forse anche di 
ciocca de' bellissimi capelli della cantante francese. 
Il dyono si può facilmente ripari 











Si è sputo oggi che il conte Van Tiyadeo e il 
barone Van Hardenbrock partiranno fra non molto pel 
Giappone, in missione straordinari», portatori, di pre 
senti del Re de' Paesi Bassi all'Imperatore del Gisp- 
Lari —__—_. 

All apertora della tornata del 28 della seconda Came 
ra degli Stati generali, il sig. Elout, esprimendosi in termi- 
ni molto convenevoli, hi interpellato il mivistro degli affari 
esterni intorno alla politica del Gabinetto sulla neutralità. 
L'onorevole interpellante spera che il Gabinetto continue» 
rà la politica proclamata dsl Governo lo scorso anno. Egli 
non ne dubita punto; wma son corsi certi rumori pe' gior= 
nali, © in quest'occasione gli organi della stampa sono 
stati unanimi a dichiararsi in favore della neotralità. 

11 sig. Van Hall ministro degli affi esteri, ha risposto 
che il Goverao teneva la medesims politica, vale a dire 
una neutralità niretta, franca e leale; ed aggionse che 
giammsi pressione alcana in senso contrario non era stata 
tentata sl Governo da nessuna delle Potenze bellige- 
anti. Tatte le versioni, corse a questo riguardo pe' gior 
nali, disse il ministro terminsado, sono erronee ed a 
che ridicole. 

Il sigoor Elout ha riogreziato il ministro della 
risposta schietta e precisa, ua interpellan= 
mn, ed ha espresso la so faceva pro- 
varo l'assicuranza del mantenimento di una stretta neu- 
tralità per parte dei Pesi Beni. ( Piem.) 

FRANCIA 
Parigi 3 marzo. 

Leggonsi nella Patrie, in dota del 2, i seguenti 
particolari sul viaggio dell' Imperato 

« AI suo arrivo a Saint-Omer, l' Imperatore, che 
era în abito civile, fu ricevuto del sotto-prefetto e 

tà della cità. S. M. era sccompagnata dai generali 
Cotte e Rollin e dal colonnello Fleury. 

« L' Imperatore salì in carrozza col sig. di Roth- 
child, col to-prefetto, e si re- 
cò al palszzo dell'antica Posts, ove erano stati. prepa- 
rati gli appartamenti. La folla accalcavasi sul passaggio 
dell'Imperatore e lo accoglieva coi segni di una rispet- 























































segna il domani mattina dall’ Imperatore, l' entusiasmo 
fu grande. I soldati sperano, come si è scritto al Con- 
stitutionnel, che S. M. faccia loro levare il campo © 
partire alla volta del teatro della guerra. 

« Subito dopo la rivista, l' Imperatore partirà in 
posta per Boulogne. taccamento delle Cento guer- 
die è giunto nel pomeriggio, per iscortare S. M. L'Im- 
peratore ha rifiutato ogni specie di guardia d'onore pel 
lazzo, pè alcuna sentinella fa messa alle 




















suo Namero susseguente, la Patrie medesima, 
1 3, aggiogneva questi ulteriori ragguagli : 
« L' Imperatore visitò il corpo d' esercito del campo 
Afant, in mezzo ad un tempo orribile ed una piog- 
ita, il che non tolse ch' ei venisse accolto con 
vive aeclamazioni. S. M. non volle che le trup- 
pe prendessero le armi, e passò sulla fronte di ban- 
diera 

« Dopo la colazione, dice il Constitutionne!, V' Im- 
peratore parti per Boulogne in carrezza di posta, se- 
guito da un'altra carrozza, senza scorta, e giunse a 5 
ore e 4/3 ne 
rano preparati nel Pavillon im 
spisggis. Una folla numerosa 
gresso nel Pavillon. 

« L'Imperatore non ricevette la sera, e voleva par- 
tira il mattino seguente per visitare il campo d' Equi- 
hem © farvi colazione; ma il tempo si rifece cattivo, 
La pioggia cad:va a torrenti, la nebbia era densa, e si 
apedì al campo per contrammandare la colazione. Amez- 
zogiorao, essendosi il tempo schiarato, l' Imperatore an- 
dò in carrozza a Equibem, ove fa ricevuto con entu- 
siasmo nel campo. 

« La sera, un pranzo di sessanta posste doveva ra- 
dunaro alla tavola dell'Imperatore gli uffziali generali 
e superiori del campo d' Eguihem; il domani 8. M. 
doveva partire pel campo d' Honvaux. » 


























Leggesi in un carteggio di Parigi del 27 febbrai 
nel Donau: « Vi ho scritto che, aa guordi, per: 
tirano per la Crimea altei rinforzi. Ora sono in grado 
di coofermarvelo. Il generale Herbillon, nel campo di 
Sathon:y presso Lione , ebbe ordine di andare colla sua 
divisione a Tolone e d’imbarcarsi per la Crimes, Una 
seconda divisione, che sta_in quel campo sotto il comao- 
do del generale Lory di Pelissac, ha ordine di tenersi 
proota ad egual fine, Oltre alla guardia, partono dunque 
prima della metà di marzo due divisioni. Credo poi di aver 

ero, quand vi scrissi essere stato risoluto d' invia 
re rioforsi per altri 50,000 uomiai. Altra misura guaren- 
tito, e chs ba grande significato, la quale viene. eseguita 
fn tutto silenzio, è che fa ordinata lu formazione dei bat- 
tiglioni di guerra di tuti i reggimenti di fanti, che 
stsano in Francia ed in Algeria. » 




















Il 4° corr., l' Accademia nominò due nuovi 

cnè il ig. di Broglle (coo 20 vo), invece del delnoto 
Saint-Aulsire ; è il sig. Legouré (con 48 voti), qual 
successore del sig. Anerlot. Nella seconda di queste ele- 
sa il celebre poeta Ponsard avera ottenuto 11 suf- 





——___»_ ——__ 


( Nostro carteggio privato. ) 
Porigi 3 morso. 
+ Un avvenimento, che può avere conseguenze 
inestimabili , è testè uscito dagl' imperscrutabili decreti 
della Provvidenza : l'Imperatore di Russia è morto. 
HI Dram dl dt, che mounzia questa no- 
ia, non commenti; pare sembra fuor 
di doblo che seo di debe impuro la meno dale 
Crar Nicolò ad una di quelle misteriose trame di pa- 
lazzo, che poser fine alla vita di Psolo I, di Pietro fil 
e di tanti altri Autocrati di totte le Russie. Ma, sstra- 
gin fata da questi patch, ava. socors mal to 
sz3, possono esaminarsi certe ipotesi, 
rien certe ipotesi, alcune delle 
"Le Potenze approfiteranno esse dell'occasione 
offrire al succemore di Nicolò uns psce onotevole È 
Sembra risultare dalle parole, profferite da lord Claren- 
doo, quand' egli annunziò al Parlamento la gran notizia, 
che le conferenze di Vienna saranno in effetto vivamen: 
te spinte nel senso della pace. Ma in che consisterà ui 
pace? L'assedio di Sebastopoli sarà egli abbandonato ? 
Se così è, non si approfiterà della più bella occasione, 











che mai avere l' Î 
Sila Messia; uo po' più edi l'opera di BiacS 
Grande, di Caterina IL e di Nicolò È potrà esere 
resa con maggior probabilità di buon esito, 8e |, 
sedio non è abbandonato, il successore di Nico) n 
tà altrimenti accettaro la pace sulle rovine di 8epr 
stopoli senza perder l' sura popolare, © senza prove, 
ono di que' confliti dinaglici , che ti produssero 4, 
po la morte d' Alessandro a Tangarock. Il Grandor 
reditario, che sarà Alessandro IL, è, dicesi, mite è), 
che il Granduca Costantino, suo fn 
lio, ha voce d' essere Delio, 
popolare più che suo frati, 
tro canto, la morte dell'Imp,, 
ratore Nicolò sospenderà ella © farà tramontare del ty, 
to la partenza di Napoleone HI per la Crimea? on 
peratore de' Francesi vorrà egli, per lo contrario, 4; 
profittire de’ suoi vastaggi, e dare il gran colpo, dn, 
nato a vendicarci del 4812? Tali questioni , e may 
altre, saranno decise entro brevissimo tempo, e, secon. 
do il partito preso, origineranno complicazi 
me, 0 risultamenti tutt affatto pacifi 
i, senza ch' io ve lo di, 
è come gi pere a quest'ora il tele; 
fo, la grande novità della morte dello Czar eserei ; 
suò influsso sul prezzo delle carte pubbliche, negozi, 
alla Borsa; ed operò un fortissimo aumento, 

PS. — Un dispaccio di Berlino, giunto all'in. 
te, reca che il suecensore di Nicolò, Alessandro II, { 
riconosciuto Imperatora e ricevette gli omaggi della Conv 

Altra della stessa data. 

fl Moniteur conferma questa mane una notizia, 
che aveva incominciato a spargersi ieri nella gioniu, 
è che può avere la più grande loportunza nelle con 
d' Europa. 

Si ricevette, quasi nel momento stesso, la tot, 
della malattia © della morte dell' Imperatore Nicolò. 1, 
Principessa Olga, che si trovava a Stuttgart, aver ri. 
cerato un dispaccio, che l' invitava a ritornare in fre 
a Pietroburgo perchè suo padre era in agonia, ed 

eva ancora avuto il tempo di mettersi in visggi 
che già un secondo dispicsio le annunzisva che l' lu 
peratore era morio 

Quest' avvenimento dà la speranza che il ripris. 
namento della pace sia per divenire molto più facile ve 
le conferenze di Vienna, L' erede della corona imper 
le, il Cessrewitseh Alessandro, ha la riputezione ds 
sere stito di opinione contraria a quella dello Car. 
di suo fratello Costantino, fn riguardo agli sfiri d'0 
riente. Il Cessrewitsch, che sta per prendere il ti. 
d' Alessandro TI, nacqoe il 29 sprile 1848, ed ha pr 
conseguenza 3 È probabile che la morte 
Crar sospenda per slcuni giorni le conferenze di Vie 
na, come pure il disegoo dell' Imperatore de' Frans 
di lare un vieggio immediato in Crimea, Il pleripte 
ziario russo vorrà sspettare le istruzioni del nuoro ln. 
peratore. ( #. il nostro dispaccio d'ier l'altro.) 

11 sig. Veuîllot, nel giornale l' Univers, sven s. 
nunziato la prossima elezione del sig. di Falloux all'4-. 

ei già trattava la povera Accateni 
come un paese conquiststo, e si rallegrava dell'inp 
morale e religioso, che tale scelta. der dorera a qu 
dotto corpo. Or l'Arcademia elesse il 
il sig. di Broglie; il sig. di Falloox non ebbe ner 
un voto. Aveva egli ritirata la sus candidatura? LA 
cademia ha ella volato punire la tracotanza dell' Lu 
vers? Nom s0; in ogni caso, la p'ù volgare pruden 
volera che mon si sollecitassero voti con la ninwra 
alla bocca ulla punta della prima 

Sapete che, nel calore del prim» entusiasmo, eri 
attribuiti al nuovo Ministero ingles= progetti di if 
nell'esercito. Lord Panmure aveva detto 
gradi e l'avanzamento non sarebbero più doti se me 

merito ed alla capacità : queste parole impli 
soppressione della venalità, in fatto di spallini; mo wa 
cosa è promettere, un'altra fare. In Inghilterra, non 
rinunzis a primo-tratto agli antichi usi, neppur quali 
questi usi sono abusi ; e la Camera de' cominni ha sor 
tito, con 44 voti di meggioranza , la proposta del v 
sconte Goderich contro la vendita delle cariche militri 

Sembra che il sig. di Wedell non abbia otte 
dal Re e dal sig. di ManteuffeI la ratificazione degli e 
cordi, cui eg'i aveva provvisoriamente acconsentito, pi 
egli partì per che tornerà fra pi 
chi giorni con istruzioni e poteri più estesi. Ceo 
egli collegare a tal partenza del sig. di Widell la 

imperatore ha fatto al sun eservito del 
a gorbata di porre la mm 
i far comprendere al Gali 
pussisno che c'è un te 
za delle Potenze occi 

I giornali d'oggi sono privi affatto d'interes, 
quindi mi solita Rivista per fuj 
io stesso e non recarne a' vostri lettori. 


GERMANIA 


Leggiamo nella Gassetta Universale d' Auqui 
in data di Francoforte 26 febbraio : 

< Il dar. di Prokesch non toraerà più al 
Il suo sostituto, il co. Rechberg, uno dei 
mini di Stato dell’ Austria, specialmente in quel che 1° 
guarda il diritto foderale, ed avente fermo ed eri 
carattere è adattatissimo a rappresentar qui degname 
(al pari del suo antecessore ) l' Austria 

« La diplomazia è ora principalmente occapit é 
ln futura nominazione di un generale in capo della C+ 
federazione. La Baviera ha fatto, per la concord, * 
Vienna una proposta; ed è che il contingente muti 
sia comendato da un generale austrisco, il prossin & 
prussiano e che un generale ia capa. non sia nomi 
che pegli altri contingenti. 

* Questa idea però viono riguardato da mot » 
conforme ai trattati ed allo scopo, » 














Togliamo Iudépendance Belge ì seguenti n 
guagli intorno alle esigenze attribuite al Gabinetto È 
Berlino nei negoziati, relativi ad un trattato fra li Pr 
sia e le Potenze occidentali : 

« Quando il sig. d' Usedom andò a Londra per 
porre una convenzione particolare per la Prusis, 
provocò difficoltà, che allora resero impussibile tl © 
venzione. Si parlò di due condizioni, sulle queli el 
nisteva particolarmente : 4. Non verrebbe chiesto l 

gio a traverso dell'Alemagon per un esercito 1” 
nero; 2. La Francia si obbligherà a non prote 
guerra io Polonia per eccitarvi un' agitazione riva” 

» la quale si propagherebbe al Ducato di Pot 
e la Francia guarentirà alla Prussia il possedimento € 
territorio di questo Duca 

« Nelle trattative, ora vertenti fra Parigi e Bel 
la Prussia non muoverà forsa lo atesse pretentii” 

« AI passaggio di truppe estere per l' Alemrg® * 
Prussia oppone argomenti di fatto e di diritto. 

Essa vorrebba che tale passaggio non venis* © 
sto dalle Potenze occidentali, perchè le pare 000!" 
al patto federale. 


de 


Patto, che unisce fra di loro i 
razione germanica ? La Francia ha v 
re il psssaggio delle sue truppe, se vi scorge "È 
teresse e se vi è autorizzata da una leg* coll se 
gna. Essa non può rinunziare anticiptumente ed 1°" 
do assoluto all'esercizio di questo diritto. Se  P"" 
cia sarà indotta a fore la domanda, spetterà #! È 
federazione il prendere una risoluzione. conform* 
lettera ed allo spirito del Patto federale. 

« L'altra domanda della Prussia non h | 
damento ed anzi incontra obiezioni più gr né 
Gllori Soda ai vide una Potensa delie, 
d mente quello che ferà 0 nen #%, | 
Satiri MI aa 0-38 isa Drone, #0" [E 
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razioni le assicurerebbero un definitivo trivn- 
W Mi dogere i propriî mezzi di guerra contro il ne- 
(n re itandosi di quegli altri mezzi, che potrebbero 
gorment giovargli ? 
Po Dvvrà la Francia guarentiro alla Prussia i suoî 
imenti territoriali, © particolarmente il Ducato di 
pod elia domanda di tale Guarentigia esiste qual- 
"osa di meno deroroso in chi la facesse, e di e- 
Shion per quella parte, cui venisse fut. Solo al 
li Buti è permesso di richiedere tl cose. 
qioro DI PRU 


Una scena assai strana è avvenuta il 24 p. nella 
uoota Camera prussiana. Dopo il 4848, © la sesso» 
‘ell Assemblea nazionale, non v' ebbe un simile caso. 
Nei dibattimenti in afferi. concernenti il Principato, 
aproninno, di Hobensllero-Rechingen, si renne a con- 
#lerionali fra alcuni membri della destra ed uno 
ta pù conosciuti corifei della sinistre, 
destra riofaceli 
foli di nicistro del commercio, fatte dell concessi» 
Si movimenti nel 1848, e dintribuito danaro ad 800 
Niymoi, che assediavano il suo palsazo, chiedendo tu- 
Aultuote lavoro, per distornare la sedizione. Questi 
fixchi, rivovati tante volte, irritarono alfine il flem- 
udco deputnto di Patow in modo, che ia tuono molto 
fio dcharò: + aver sofferto lungo tempo questi rim- 
Pveri, ed osservato rigoroso silenzio su quell’ avveni- 
Wil; ora però voler parlare © rispondere per oggi 
fiunto che due offciali della guardia ersno i condor» 
fa di quella ciurma di lavoranti, @ che aveva fatto 
fatibuire ll danaro per noa compromettere gli uffiziali.» 
Seguì rumore, dopo questa dichiarazione, in tutta 
lCanero. Fra questo rumore universale, s' alzò ll mi- 
uo della guerra conte di Waldersee, e dichiarò con 
Lo accentuata: « To nome della regia armata, respine 
pdciumente queste accuse finchè saranno provate! » 
{ha tempesta d' applausi, nel vero senso d 
questa dichiarazione. «I nomi, i nomi! » si senti 
gridare da più parti. 
li sig Patow non li nominò; disse però che uno 
di quei due ufficiali occupa presentemente un posto ele» 
1, el'altro è d'una famiglia, un membro della quale 
ora alla destra della Camera. Nè pure la sinistra 
er io coso di difendere il sig. di Patow, e perfino il 
duuto Vinche rinunziò alla parola. Dopo varie osser= 
uti, il deputato Patow dichiarò che i duo ufficiali, 




















— Berlino 3 marzo. 








il sig. di P. 
a quest' ultimo di avere, nella 









































life chiderne. 
{I ministro dell 
wu le parole dell'oratore @ ch' esso non ha voluto 
compromettere due ufficiali » ; @ dichiarò che vo uffiziale 
no non abbisogna di nessuno per essere. difeso 
da reeriminnzioni. Lo Camera si sciolse oltremodo agi- 
ut; l'avvenimento fece grandi Juzione, e nessuno 
3 ia grado di prevederne le conseguenze. (0. T.) 
Altra del 4, 


L'aflire Patow è qui quasi cancellato dalla me- 
aoris del pubblico pel grande avvenimento della morte 
dell'Imperatore Nicolò. Parlasi soltanto di un duello fra 
ilsig, di Patow ed il conte S- ,, in seguito ad alcune 
mpresioni del primo nella Camera. 1opo il quinto tiro, 
Il conte Schwerin 

(Presse di V.) 
DANIMARCA 

L' Hamburger Nachrichten ricevette per via te- 
legrafica la seguente notizia: 

« Copenaghen 1° marzo 

« Il Comitato del Volkst ha deciso oggi con 48 
voti contro 44 di nominare un sotto-Comitato di 25 mem- 
bri incaricato di sentire gli ex ministri I 
































sen, St 


Bile, Bluhme e Sponnek, essendosi qussti dichiarati 
pronti a comparire ; il che fu ricasato da Tillische e 
Qersted » 





NOTIZIE RECENTISSIME. 








PARTE VI 





Dispaccio telegrafico 
Fienna 8 marzo 1853, ore 9 minuti 50 ant. 
Il Ministro dell’ interno 
Alla Presidenza della Luogotenenza in Fenezia. 
soLLETTINO 
Lo stato di salute di S. M. l' Imperatrice fu 
ieri appieno sodisfacente ; il puerperio procede re- 
golarmente. 
M. dormi li scorsa notte assai tranquil- 


















i la salute della neonata Arciduches- 
sa nulla lascia a desiderare. 
Skxsencen /. R. primo archiatro. 
DI Banrscn professore. 
PARTE NOW UPPIZIALE. 





Impero d' Austria. 
Un carteggio della Triester Zeitung da Vienna 4 
mirto, reca quanto appresso : 
«La inaspettata notizia della improvrisa morte del- 
l'Imperatore di Russia hr deststo qui massima. com- 
mozione in tutti gli ordini. L'Imperatore Nicolò venne 
la molti, è 










pressione prodotta 
tripassato, quando 
wo del reggimento, del 
w gli oneri militari all'imperiale suo amico. Le sim- 
pie della moltitudine sono fedelmente espresse da tut- 
4 la nostra stampa, AI tuono acerbo contro la Russia 
abentrarono parole di conciliazione, giacchè si pensa e si 
sione della grande Las La sera 

sani 













GAZZETTINO MERCANTILE. 


vaneza 8 marzo 1855. — leri, sono cotrati i segueati 





capit. Gregoretti, en 
ucr. napo. $. Carlo, 
it. Suracivo, con olio a Della Vida; da Moifetta, il trabice 
tipi S Fincenzo, tapit. Do Cardia, con olio e vino per De 
Pili; da Corfù e 8. Moura, il trabace. austr. Et, capi». Re- 
Giicî, con olio a Giagoiotti.‘ Altri trabace»li e 
oa vio, fra questi alcua napoletano; e stavano parecchi legni 
Ale viste, prossimi al por 
ì mercato »i tene invariato negli oli, che di Vasto ver- 
Nero pagati a di 218; di Bari a d' 220, di speculatori. Sa- 
fmi sostenuti, con veodite nelle arrioghs a | 46; baccalà fiacco. 
Pitta riso sardo si è venduta a 48. ci 
Le valuta senza variazione, richiesto il da 20 franchi a 
L 89.16 € 48; le Barcomote si offrivano, ieri, ad 80, tanto 
Brita che dopo il telegralo; il Pr sd 85%. 
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dattori di giornali ne ono con 
revisione le colonne. Spari da esse più cipria 
che sicuramente avrebbe male corrisposto alla disposi 
zione generale degli animi nel giorno dopo La notizie 
precisa che il Granduca Alessandro sia ssceso al tro- 
no degli Czari fa qui la impressione migliore. Per quan- 
to naturale sia stata quella notizia, pure, confermata, fu 
consider: fatto salutare; tanto più, in quanto che 
aveanvi ancora molti politici, i quali opinavano che l'e- 
sercito avrebbe proclamato Imperatore il Granduca Co- 
stantino, e così avrebbe sempre più resa difficile la com- 
plicata situazione, 
« Aspettano qui adesso con grande tensione di 
rito il Manifesto del uooro "Cu. Alestsdro Îl use 
UN paese polente, una nazione piena di antica ener- 
pieghevole. Eredita una politica, ch'è in con 
idizione colla sfera d'idee del presente, e che lede 
gl' interessi della colta Europa Spingerà egli più oltre 
quella politica tradizionale ? Oserà mutarla? Può mo- 


derarla? Esco questioni, alle quali aspetta . 
lente risposta. » Feist fe si 


Leggesi nel giornale ie Donau sotto la data di 
Vienna 6 marzo corrente: 

« Secondo notizie telegrafiche, giuote qui ieri da 
Pietroburgo, sono già sottoseritte le nuore credenziali ed 
Istruzioni pel priocipe Gortschskuff e pel sig. di Tito. 

« Esse dovrebbero giungere a tempo da non ritarda» 
re il cominciamento delle conferenza per la psce. Oggi il 
personale della Legazione russa prestar dorera in ma- 
no del principe Gortschakoff il gioramento all’ Impera- 
tore Alessandro IL 

« Lord John Russell è giunto qui ier l' sltro di se- 
ra da Berlino, colla cora celere della ferrovia del Nord, 
sscompognato da lord Dafhria è dai sig. Byog ed 


Lo atesso giornale, 



















































, in data di Vienna 5 mor 
zo, quanto segue: « Giunse oggi da Parigi l'anouncio 
che l'Imperatore Napoleone alla notizia della morte dello 
Car, si pose in viaggio dsl campo di Boulogne per ri- 
toroare a Parigi. Le istrozioni dei rappresentanti della 
Francia alle conferenze deggiono soggiacere a modificazio- 
ne essenziale. Lord Clarendon accorse presso l Imperi 
dei Francesi onde conservare l'accordo tra le Potenze 
Occidente nella politica, che dee prossimamente essere 
seguita. Annunciarono da Pietroburgo che le truppe, che 
dallo Provincie dell'Est erano in marcia pel Sud, ebbe- 
ro ordine di rimanere, fino a disposizioni ulteriori, ove 
si trovavano, » 





























Torino 6 marso, 

Stamane è stata sperta al pubblico la strada fer- 
rata da Novara a Vercelli. 

Impero Ottomano. 

Coll’ Egitto, giunto la sera del 6 a Trieste, l' Or- 
servatore Triestino ha i carteggi e i giornali di Co- 
stantinopoli del 26 febbraio, che si dilangano molto nel- 
l'esporre i particolari del combattimento d' Eupatoris, 
e concordano, per la massima parte, con quelli già pub- 
blicati dai ragguagli di Vienna e di P. 

« Dal campo anglo-francese davanti 
riferisce, secondo un nostro carteggio , ( dic 
vatore Triestino ) che i Russi hanno eretto 24 grossi 
cannoni sulla Cernaia, e minacciano con 50,000 uomini 
le go oglesi di Balsklara. Una lettera del Jour- 
nal de Constantinople, scritta davanti Sebastopoli il 20 
febbraio, esprime un'altra opinione. Vi leggiamo quanto 
appresso: 

« « Quantanque da dae giorni noi siamo in mezzo 
a neve e vento spaventevoli, è molto credibile che i 
Russi non si limit 
(d' Eupatoria); però dubito che la condizi 
strade permetta loro di rivolgere forze rilevanti contro 
Eopatoria. Tuttavia, il principe Menzikoff ha sguernito 
i nostri dintorni, e lasciò solamente una linea di troppe 
destinata a illaderci, mentre l'esercito vero si animassa 
e si concentra più lontano, pronto certamente a muo- 
vere verso Eupatoria. Dal canto nostro, sbbiamo movi 
enti di troppe abbastanza rilevanti. Il 45, la 6* di- 
visione, che avea pisniato provrisoriamente le sue ten- 
de sulla baia di Kamiesh, si mse in marcia; il 18 6 il 
19, l'ottava e la parte che arrivò delle troppe della nona 
divisione hanno pur Issciato la bria di Kamiesh e si reca- 
rono avanti, verso Iokermann. Oltre la Cernaia, i Russi 
hanno eretto sopra alture alcane batterie formidabili. Que- 
ste batterie e l'artiglieria della torre Malaicoff, che domi- 
na il fondo della baia, folminano tutte la valle, che si 
estende verso la riviera. Si è deciso d' impossessarsi di 
quella torre, e la 6% divisione, occupata sinora. ne" 
penosi lavori delle strade, fu ataccata colla missione di 
far l'assedio regolare di essa torre e di scavare le ne 
cessarie trincee. Il 46, i Russi aprirono un fuoco hen 
sosienuto dalle batterie poste sopra la Cerosia. contro 
le batterie inglesi ; il cannoneggiamento risorò. tutto 
quel giorno e la notte successiva, ma senz’ esito alcu- 
no, I Russi fecero pure da questa parte una piccola 
sortite, la quale venne respinta in pochi momenti. Sen- 
sa dubbio, essi avevano avato sentore del divisamento 
luto impedi 
sione si stabilisse e desse pi 

Il corrispondente aggiunge 
portante, e tutto l'esercito desiderare il termine della cam- 
pagna ; ‘30 non che il cattivo tempo lega lemani a tutti. 
Gli alleati ricevono continui rioforai. Le fatiche e le pri- 
vazioni cagionarono meno mortalità, che non si creda; 
pecialmente i Francesi avrebbero” proporzionitamente 
pochi ammalati, I cavalli degli alleati hanno sofferto 
molto ; ma i Russi sono nella stessa posizione, mi 
cando di foraggi, per cui dovettero mandare tutta la lo- 
ro cavalleria verso Perchop. 

Secondo lettere posteriori della Crimea, del 22 
febbrsio, pervenuto al Jonrnul de Constantinople , i 
Russi avrebbero ricevuto rinforzi considerevoli in Cri- 
mes. Il 21 febbraio, una forte colonos, valutita a cir- 
ca 30,000 uomini, si sarebbe preseotata sulle altare di 
imostrazione ; ma l'arrivo di 
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battimento. Però il mentorato foglio die che tle no- 
tizia, sebbane abbis praso qualche consistexza , merita 
conferma. 

Dalla Persis non abbiamo novità. Si aspetta 
Teheran l'arrivo del nuoro ministro inglese, sir Mur- 
rey, è del nuoro ministro francese, sig. Bourré 

(0.7) 
Spagna 

Ua dispaccio telegrafico da Madrid del 2 marzo 
annanci, risoluto il Governo che non venga pre 
stato giuramento alla Costituzione. È considerato indi- 
spensabile un prestito. Lo stato delle campagne promet- 
te abbondante ricolto. bela) 

Alla rivista delle di Hel Frisoni 

la rivista delle tro trat, PI 
non \eone vere diciro Ie pobblico. Rivive scan pr 
role a siogoli uffizisli superierì, nel loro essenziale del 
seguente tenore. « Siete stati qui molto male nell'inverno 
passato. Ma entrerete presto in campagna, e la gloria 
vi ricompenserà dei vostri disagi = —1Donau) 


Dispace! telografiei. 

Fienna 8 morso. 
Obbligazioni metalliche al 8 0/). . 825 
Augusta, per 400 forici correnti . 426 4/3 
Londra, una lira sterlina . 19.48 


Borsa di Parigi del 8. — Quattro 1/3 p. %y, 
97.65. Tre p. 0/0 70.50; — Presto sos 84 i 
— Azioni della strada ferrata dello Stato suntriaca 640. 

Borsa di Londra del 5. — Copsolià. 3 p. 0/o, 
(Ore 4) 93 



































Pietroburgo 6 marso. 
Il principe Menzikoff riferisce quanto appresso : «La 
notte del 24 al 22, abbiamo eretto un ridotto al fiun- 
co xinistro delle fortificazioni di Sebastopoli. Ciò fa fatto 
fa modo sì pronto e inaspettato, che il nemico atticcò 
quel ridotto con forse considerevoli. Due reggimenti lo 
respinsero e gli fecero perdere 600 vomini. 1 lavori di 
mine degli allenti sono sospesi. ‘Ad Eupatoria non era 
avvenuto palla di nuovo sino al 26 febbraio. » (0. 7.) 
Varsavia 5 marzo. 

ll defunto Imperatore Nicolò avera giù richiamato 
dalla Crimea il principe Menzikoff e sffidato il coman- 
do sopremo al generale Osten-Sacken. (7. il nostro 
dispaccio d' ieri, riprodotto qui sotto.) Il generale 
Riidiger fa chiamato a Pietroburgo. (0.T.) 

Parigi 5 marso. 

Oggi è seguito lo scambio delle ratifiche del trat- 
tato fra la Sardegne © le Potenze occidentali. L' Impe- 
ratore ritornerà questa sera. Il Pays oserra che, mal- 
grado la morte dell'Imperatore delle Russe, la situazio» 
‘e rimane inalterata. La Russia (dice quel foglic) resta 
tuttora un soggetto d'inquietudine nel mar_ Nero: 
sto male bisogna porre riparo. ( Oest. Zeit.) 

Parigi 6 marzo. 

Teri l' Imperatora Napoleone HT è toroato a Pari- 

gi, accompagnato dall’ ambasciatore inglese. 
Altra del 6. 

Il Moniteur notifica îl blocco dei porti russi del 
mar Nero e del mare d'Azf, eccetto i porti occupati 
degli allenti. 

Francoforte (lunedì sera.) — Secondo voci, che 
correvano a Varna, il Granduca Michele sarebbe stato 
ucciso dinanzi a Sebastopoli. Si spetta la conferma di 
questa notizin. (7. le Recentissime d' ieri.) 

Costantinopoli 22. — Oarer pascià è venuto al 
esmpo di Sebastopoli per conferire coi generali 

Berlino 5 marzo. 

Il nuovo Imperatore di Russia in ua Manifesto pro- 
mette di continuare la politica paterna. Costantino ba 
prestato solennemente il giuramento di fedeltà. 

(6. Uf. di Ver.) 




















(CCI TELESRAFICI 
della Gazsetta Uffisiale di Venezia 


Fienna 8 marzo, ore 40 min. 15 ant. 
(Ricevuto l' 8, ore 7 min. 15 pom.) 

Il Manifesto dello Czar Alessandro Il si dif- 
fonde mollo a pirlare della grandezza della Rus- 
sia; nulla contiene relativamente alla pace. A- 
lessandro vuole realizzare i disegni di Pietro il 
Grande, di Caterina, di Alessandro e di Nicolò. 











ARTICOLI COMUNICATI. 





Mann Peuicita Benrram-Rewer-Mesayi. 


Nel foglio del 49 ottobre 1850 di questa Gaz- 
setta Uffziale, il chrarissimo Segretario dell'I R. 
Accademia di belle arti marchese P. Selvatico rea- 
dea so'eane onore all'atto generoso, con che Ma- 
ria Pelicita Bertrand legava alla Accademia stessa i 
quadri del suo palazzo di Padova, ch' ella avea rè- 
dati dal defunto conserte, l'illustre patrizio Bernardino 
Renier. 

«Era desiderio della gentile donna (aggiun- 

geva il chiarissimo Segretario ) che, prima di pos- 
« sederli Venezia, li godesse in vita il secondo ma- 
« rito di lei, sig. Maggiore Giovanni Hellman, uomo 
« degno di quelle gemme, perchè mente a forti ed 
«elevati studii mutrita. Ma egli, con rara nobiltà di 
« animo, rinunziava a sì alto beneficio, perchè più 
« presto la patria del Renier tributasse nuovo e più 
« ricoroscente pensiero alla memoria dell’ ottimo 
« concittadino e di quella che fu tanto conforto ai 

« tardi anni dell'egregio patrizio. » 
ln queste poche, ma assennate paroli 





























Segretario chiariva il perchè egli, in nome pure 
dell Accademia, adempiea pubblicamente all'obbligo 
di caldo rendimento di grazie, obbligo susurratogli di 
conserto nell’ animo da gentile quanto culta ricono- 
scenza, e da quell ardente amore alle arti belle, e 
nominatamente all'Accademia suddetta, dal quale 
sgorga e nel quale si accentra ogni pensiero della 
sua vita. 











qualche parola di ragguagiio e intorno alla gene- 
rosa testatrice e intorno ai quadri da essa legati 
all' Accademia. 





Maria Pel 
fanciulla ancora 


forse mai non fu visto, come io Maria, tinto spiri- 
to atto a sfolgorare in mezzo alle più frequeatate 
ed argute conversazioni congiunto con tanto amore 
al ritiro. Ella era la viva città parigina fatta volon- 
terosa compagi solituiine : era, modello di e- 
leganza per piacere soltanto a chi avea diritto di 
dirla sua: non fruiva che parcamente di pubbliche 
ricreazioni, e sempre colla voglia d'involarsi nel 
nido della sua casa, ove senza figli, a cui volgere 
assidue cure, sapea riempiere il vuoto delle ore con 
i Abborrente dallo sprecare il 

suo tempo in frivole letture, cibava l’anima di pi 
chi, succosissimi libri, sui quali toi 
a temprare la riflessione con acute chiose ed os- 
servazioni : esercitavasi nell'alluminare, nel che l' 
illustre miniatore Fumicelli aiutolla a_ destrezza e 
gusto mirabili: scrives — sì, ella scrivea e lasciava 
morendo, un grosso volume di pensieri, dettati nell 

materna lingua francese. E che cosa scrisse el 
mai? OJa il bel sesso; poichè esso, più ancora che 
non curiosità, ha diritto e forse wopo di saperlo. 
Nella più parte di que' pensieri Maria Bertrand de- 
pose acute quanto delicate osservazioni sull’ 






































gai sua gioia cosi 
i, ch' ella sper 

8 piaceri e la giocondità, qua a sg 
brare ogni fosca nube apparsagli appena sul 

in una parola in quei pensieri ella lasciò un pratico 
diario, nel quale è contenuta l'ardua, quanto pre- 
ziosa filosofia e dirò anzi religione della donna desti- 
nata ad accompagnare e deliziare l'uomo attrave-s0 
la selvaggia selva della vita. Una scelta di que’ pen- 
sieri, che fosse pubblicata a stampa senza il nome 
di lei, potrebbe per avventura essere creduta della 
Genlis, della Sérigné, o dell'altra più celebre a 
cora, che scrisse la Corinna. E a quindi naturale 
assai, che questa donna, la quale seppe di tal gui- 
sa farsi degna della mano e del cuore d'un Ber- 
nardino Renier, fosse da lui stimata ache di 
rede di tutto il vistoso suo censo : tanto 

ella per larghe e continue prove gli avea 
un cuore aperto ad uaa ill'm'tata liberalità, ed vn' 
anima fatta piena d'affetto alla sua seconda patria, 

























e contro i pericoli di liberi divagamenti, scegliendo 
fra gli amici del marito un altro, in cui la corret- 
tezza dei principi, la castigatezzi del contegno e la 
bontà del cuore pareggiassero la coltura dell' isge- 
gao. Questi fu il sig. Maggiore Anditore Giovanni 
Hellnano, nativo di Slesia, ma da motti anni stan- 
ziato fra noi. E come al primo, così ella visse tutta 
al secondo marito, il quale dal’amore caldissi 
dell'avvantaggiarsi degli uomini alla felicità avviato 
allo studio di quella pratica filosofia, che me pro- 
muova il loro miglioramento, fu oltre ogni dire fe- 
lice di trovare nella savia quanto affettuosa con 
sorte chi lo infervorasse nelle sue ben volte me- 
ditazioni. Di tre opere, che questo suo secondo 
marito pubblicò a stampa, la prima, cioè: Le'tere 
sulla cultura morale dell'uomo, fu per lei tratta e- 
legantemente dall'a'emanna nella francese favella : 
Le altre due, di cui l'una porta a titolo : Conside- 
ni sul vero merito dell'uomo in particolare e 
delle nazioni în generale, e l'altra: Lo stato nelle 
sue interne ed esterne relazioni, comcchè elaborate 
dall'autore già prima, non apparvero che dopo il 
trapasso di lei: ond'è che alli volle pure affettuo 
samente e delicatissimamente dedicate anche queste 
due; a lei con cui ne avea già conferito il disegt 
e le benefiche intenzioni. Lode e gioria alla ge 
donna, che anche oltre il sepolcro seppe di tal gi 
sa perpetuarsi nel cuore del marito! E siffatta per- 
petuità d'affetto non potea esser moglio testimonia 
ta quanto da lui stesso nell'elegante cenotafio, in 
cui, come erano nel suo cuore, volle scolpiti questi 
sentimenti, che ciascuno può leggere nel Cimitero 
di Padora. 
MARIA FELICITA BERTRAND 
mata Iv Panici LI 15 acosto 4797 
monta iv PADOVA LI 20 LuaLio 4850 
DONNA DI CULTO INagGNo 
DI FORTE SENTIRE DI RARA PIETÀ" 
QUI RICONGIUNTA AL PRINO MARITO 
BERNARDINO RENIER 
VIVE INDIORTALE NEL CUORE DEL SECONDO 
GIOVAN MELLMANY 
CHE ALLA BENEDETTA MEMORIA 
questa LUPIDE Pos 


paia di che rilevante valore sia ille- 


gato di Maria Bertrand all' Accademia delle belle arti 
di Venezia e quanta la generosità dei sig. M: 











































SS. — In causa delle notizie p'iticha, 
gli affari sì linitarono al solo consuma interno. Eccooa i pressi 
al sacco, corrispondente a metriche some 0903, 





Arrivati da Verona i signori 
Valestiva Gio. Vincenzo, pessié. di 
negoz. di Durazto, — De Como: 





guoo, — Da Trieste: H upt Alessandro, negoz. di Oederan. — 
Mangelli contessa Paolina, possid. di Forli. — Bois de Chesse 
Giovaoni P. F., negoa. di Ginevra, — Ireland Gio. But'., Ae 
rieano. — Varnier Gie. Luigi Allonso, negoa. di Bordestx. — 
Vaucher Giscomo, nagoz. di Fleuris. — De Brescia: Arlidge 
dot». Gio. Temm., loglese. — Rossi Earico, nagor. di Trento. — 
Da Casalmaggiore: Aralidi Erizzo marchese Pietro, possid. di 
Cremona. — Da Orrinovi: Alberini Giuseppa, possid. — Da Mi- 
: Zavatta Pietro, 0eg x. di Rimini. — Soubrier Gin. Bat, 
‘gi — Turoiti Pelcn, luterato di Torre 
ino. — Da Ferrara: Aubin Carlo Bernardo, negoz. di 
Francolorie. — Cuvalieri Giaseppe, possid. di Ferrara. — De 
Firenze : da Rast signore di Faal bar. Ferdinando, R. ciambi 
lavo sassote. — Mt Menza: Bifti Ferdinando, possi. — De 
Mentora : Cancelli conte Giuseppa, avsoe. e poss d. di Fabrice. 
Partiti per Verona i signori: Giusti del Giardino nob. co. 
Giovanni, possid. — Guiter Ai dott. in legge e possid. 
Caprino. — Bottin Zaccaria, prssd. di Civitavecchi». — 
geitan Giovaoni, possid. di Zara. — Bonaccorsi conte Fla 
possi. di Roma. — Jiog Érmanoo, negez. di Baden 




















di 
iso 








Per 
Nilano: Mazza D. Giovani, sacerdote di Castelletto. — Mazza 








dott. Giuseppe, — Per Modena: Venturini Leopelto, 
porsià. — Per Tries'e: Bilca Ufo, negez. di Lise. — Micelli 
Antonio, possi. di Fium». — Besci-Fabbri ncb. Taresa, possi. 
di Firenze, — de Sch enborg Waldenbourg principe Otirne Fe- 
detico, di Dresda 





MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 


156 
mi 








TRAPASSATI IN VENEZIA 





Nel giorno 3 marzo 1855: Folin Antonia, fa Floriaro, 
d'anni 83, povera. — Feltria Gio. Batt., di Alessandro, di 33, 


villica, — Malta Mosè. fa Emaouee, di 


auditore Giovanni Hellmann nell'eseguirlo anzi il 
tempo dalla testatrice prescritto, sia qui posto il no- 
vero dei preziosissimi dipinti, di che andò arricchi- 
ta e adorna la sala Il dell'Accademis suddett 
{. Ritratto d'un medico, attribuito a Tiziano. 
2. Ritratto di monaca, di Paris Bordone. 3. Li 
dultera dinanzi a Cristo, del Tintoretto. 4. Madon: 
na col Bambino ista, Bellinesca. 5. Madon- 
ma co' Santi Paolo e Giot ] 
6. Madonna col Bambino in un paesaggio, del Cima. 
7. Madonna con vari Santi, di Fioravante Ferra- 
mola. 8. Cristo deposto, N. D. e 8. Giovanni, di 
Donato Veneziano. 9. Cristo portato al sepolcro, di 
Francesco Bassano. 10. Madonna col Bambino, 8. 
Giuseppe, due Sante ed un ritratto, del Carpac: 
11. Cristo deposto, Nicodemo e le Marie, del Cima. 
12 8 Romualdo, dello Spagnoletto. 13. Ritratto 
d'ignoto, di Giambattista Morone. 44. Cristo fra 
dolori, scuola di Leonardo. 15. Cristo in faccia a 
Pilato, dello Schiavone. 16. Madonna col Bambino e 
Giovanni, del Bissolo. 17. Madonna col Bambino 
le Sante Maddalena € di Giovanni Bel- 








































ignoto fixmm'ago. ? 
noto veneziano. 28, Ri- 
Croce, di 


Ritratto di gentildonna, d' 
tratto d'uomo d'igaoto. 23. La deponizione i 
Michele Parrasio. 24. La incoronazione di spine, di 
Jacopo Bassano, 25. Cristo morto sosteauto dagli 








Angeli, del Palma Fecchio. 26. La sacra famigli 
Francesco Vecelli, 27. ll Risorgimeato di Cristo, del 
Tintoretto. 28. Ritratto di prelato, attribuito al Car- 
paccio. 29. 8, Girolamo, di Pietro della Francesca. 

Facciano, noa dirò già solo stranieri, che tro- 
vano appo noi ospitale ricetto e fortuna, ma Italiuni 
stessi d'imitare il luminosissimo esempio. 

A. Bazzayi. 





————— 


NECROLOGIA 


Margherita Monti-Bragadia diciottenne morì : gio- 
vane d'anni, doveva viver di più; matura di seono, non 
poteva tuccare più oltre. Bella senza ambizione , senza 
ostentazione viriuosa, insuperbiva ogouno d'averla per 
satile, godeva di po- 













affsti, e teneva una dolcessa sul labbro, che non le sa- 
peva mai venir meno. Era un tesoro in famiglia d' 
calcolabile prezzo ; era un fiore nella società della 
squisita fragranza. Amava il mondo , perchè il mondo 
lei puramente. Apgelo del cielo, Dio lo 

alla terra per un momento solo onde lapecel 
in esso, e ripreoderselo. Da tutti amata fin qui, oggi 
da tutti compisnta, e noa si passono invocar lagrime 
ja quel sepolcro perchè ne ha tante da non poterne 
desiderare di più. 









c. B 





AVVISI DIVERSI. 





ANNUNZII TIPOGRAFICI 


DA GAETANO BRIGOLA E SOCII 
LIBRAI ALLA FENICE 
Venezia, Merceria $. Giuliano 
trovasi vendibile 
LA PICCOLA ENCICLOPEDIA 
DI ANTONIO BAZZARINI 
ossia 
Focabolario usuale tascabile , scientifico , 
artistico , biografico, cronologico, ec. 
ordinato, riveduto ed ampliato 
DA COSTANZO FERRARI 
Edizione di Torino 4853-54, in due grossi vola 
mi di complessive pagine 2092, dal prezzo di franchi G 
ridotto a sole austriache lire 4:50. 
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ATTI UFFIZIALI. 
Avviso DI CONCORSO. 

A tutto il giorno 25 del p. v. mese di marzo rimane aper- 

to il concorso ad un posto di Cancellista d'Iniendenza di fnan- 

50, od e 


N. 3160. (34 può.) 


ta nelle Provincie veuste, col'aunu» soldo di fior. 
veatuaimente con fior. 400 0 300, da coolirissi in 
visoria. 

Quelli, che vi anpirassero iosinueranno, entro il deto ter. 
mine, a questa Prefettura, nelle vie prescatte, le documentate loro 
ustaaze, comprovando i loro titoli ed i servigi resi, ed indi» 
cando se, ed in qual grado, siano congiunti lu parentela od af 
fintà cs quaiche impiegato di Gnanza delle Proviucie venete, 

Dall. R. Prefetora di finanza , 

Venezia, 24 febbraio 

















11 geaanio 
della muova Mappa dell 





Gozsello Ufisia'e di Venesio dei giorni 30, 31 geonaio e 1. 
febbraio ac. N. 24, 25 e 26. 
Dall'L R. luteadenza provinciale delle finanza, 
Venezia, 22 febbraio 1855. 
LI AR. Aggiunto dirigente, F. Nob. Dopo. 
O. Nob. Bembo, U. 












SALA TEATRALE IN CALLE DEI PARBRI A SAN MOIS — 





Pietro, fu Giuseppe, d: 72, civile — Fu 
di Aotonio, di 16 anni e 3 mesi, facchie 
fa Antozio, di 38, industriacte. — Tana Luigi, fu Angelo, di 58, 
fucchioe. — Bressao Candida, fu Pietro, di 73, domestica. — 
Bonali Caterina, fu Natale, di 














ESPOSIZIONE DEL SS SACRAMENTO, 
19, 40, 11, 12 e 13, in SL Morsiele, 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatta nel Seminario patriaesie all'altezza di metri 20,81 
sopra il livello medio della laguna. 
N giorno di mercoledì 7 morso 1855. 











6 mattina | 2 pomer | S0sera 
8 1 1/28 0 118 0 0 
Avolio 9 ile EE 

n tr) » 

BNE E |ssk 

Nubi gusti vaganti.i  Novolo. 

Eta della ‘una: giorni 20. 

Puoti lunari: Quartale. I Piuviometro, linee: — 





SPETTACOLI. — Gioredì $ merzo 1855. 


Gnan TrAmO LA rEMCE. — Il melodramma tragico: L'Ebreo, 
di G. Apoleni. - Il hallo del Rota: Un Felle. — Alle ore 8. 


* rratmO APOLLO. — Riposo. 





Marionette, dirette da A. Rexardini. — Facamapa colfettiere 
maldicente, ossia Il bravo punito. = Ballo: Gerusalemme ti 
berata. — All ore 6 e‘/y 

PADIGLIONE SULLA RIVA DEGLI SCHIAVONI. — Tre automati: 
Aulomalo -icrivano, Auiomato-disegnalore, Audomelo  sona= 
rice di piano forte. lodi, Illusioni ottiche di Martin di Am 
serdam — Dall ore i alle 8 pom. 

ANFITEATRO SULLA RIVA DEGLI SCHIAVON, giù del Pooto del 
Vivo. — li Nicole, essendosi unito con la Compagnia aero- 
Batico-mimica di Teresa Zan/tella, cootinua le sue variate rap- 
presentazioni. 


El (go«oeoeEA.l’tec. 








INDICE. — Cambiamenti nell'I. R. ciercto. Bolietino pe 
nerale delle legi. la morta dell Imperatore Nicolò. Nei 
biografica di Miessandro IL Nuovo Codice penale militare. — 
Cnowaca DEL GIORNO. — lmparo d' Austria; missione dell Ar- 
ciduca Guglielmo. Concorso alla Reggia. Servigio portale per 
l'Australia. Il Congreso della pace Dispaccio del ministro del 
commercio. — R. delle DS. entra in santo. Tre: 
suolo. — imp. Russo; armamento generale. 
ra. — lngl.larta ; formazione d'un campo. Dini 



















depositato 300 L suse, in 























deposito verrà restituito, chiusa l' possibile, e nella 
pom il deliberatario. lea lab per eseguire tale impresa 
8. L'orto dev” esere persona. cooeciatà, sli ca ne È pare dove dell'appaltatore re 
di prestare la cauzione per il contatto toa per 
a pen ec 300, Le. a ev epr dl rie dal 
danaro, oppore in Obbligazioni , io cam- | guadagno, 01 c 
Biala confirmmita dalla Camera di commerci, il quale dep sito è 11, Tutte 4 quilanze 
ia gara all. R. Erario pr la putule è sica qscuziooe | mensili ed io orgetto 
gi assnti ira, stanno 
obbligato il deliberatario di ricevere le forniture dei 48. Anche , co 
tetti mi ut lorda. pel Mogunzioo erariale di 8. Pro do | quel dell'inserzione dell’ Avviso nella Gezaetta Ufiziole di Vi 
cino, è munerae distano unto qll, che gh verranno | nea, iazno a 
segnate, nell'istea fornitore sbbisognanti di ri ) presente contra 
forca pagine a mancasse ni vivi, ad di tutta le 
N° Là luvatora dalle forniture da lotto dovrò esognirsi con | ziooi dovranno 
ogni possibile ateazione, senza l'applicazione d'iogredivoti che Pip 
prtsro toga la oo ona. 1 cnirsto dovr quindi | pria gina 
are ira 
NITOO Coperte o achiavioe, 4 funi vieanesi di sapoae, “| petrà conoscerle, nelle ore consuete 
di 400 homo da due enon, come pete i, Malati n 
500. lerzuoli . 3 funti vienoesi di 190008, 
14", meta di cante Sotto >; Padova, 21 ibra 1856. 
per 100 paglioni è copezzati, 1 metsen di cenere. LL R Noggiore 4 Controllore, 
Di. La riparazione delle forniture dei letti militari dovrà Faaxcasco Mica 
farsi con dio (rele) forte, nea già marcio, ed in moda ehe ab Nobile di Palmstein. 





bia durata, civò co doppia cocvura. Lo pezze, stracti di na 
@ lea, a © necstsarie, verranoo somminintrata dal Magaztino 
dei Weiti miilari, nel quale queste riparazioni dovranco farti 
sotto sorveg'iana» 

6 Tue le forniture che ann fossero lavate, folate © ri- 
parate debitamont restitlto l'appaltatore, che dovrà 
di n folltura è riparazione. per de- 



















ATTI GIUDIZIARI 


incanto a spese è pericolo del 





EDITTO. 


dito all'assento. d'ignota| dimora 

sig. David Guglielmo Wolf fa 
nele essere stata presemata 2 
questo Trib. dal sig. Giovanni Gu- 
ari fa Pietro di qui 


prezzo. 











tatario sgutbri da persone 


la delibera. 
Descrizione degli stabili. 
Porzione di casa ru 








ig David tenso s'abile per pert. 00: 
punto d' insinuazione, tolla reodi'a di | 19: 24, del 
di mappa 548, stimata |. 420. 


gr 
l'immobile. Sesta parte proindivisa Pezzo di tereno ar. arb. 
con altri comproprietari dell'utie 


dominio di una Valle e beni ara- | 00 : 28, cola rendita di L. 00: 








liberatario stesso, ed a qualunque 


X. La parto. csecutata sarà 
tenuta "sotto pena di esecuzione 
immediata a consegnare al delibe- 

e cose 
gli stabili deliberati, e ciò subito 


al n_ di mappa B41, per pertche 


Pio i rt sderri | ei mote, 
ce ao pr ; 

0 E sepode re | es 
folatora è rappezzatara più È rp 


AVVISO D'ASTA. 









I. R. loteadenza , sito in parrocchia 


1 i 
i Ùi sani 


UTI 
{LI 


i 











se nom a un prezzo supe 
fiore o pari a quello di stima. 
iuscimo oblatore dovrà 





de 





verificata gli sarà resti uo, 
IIL Éatro giorni. venti soe- 
cossivi lla deibera dovrà il de 
liberatorio depositare presso la R 
Preto l'inero”przto di dele: 
nel | rs, meno il decano di stima depo- 
13, | stato all'asta, egualmente in de- 
n. [naro sonant. 
IV. La sola esecutante potrà 
farsi offerente senza il previo de- 
è rimanendo deli’erataria 
avrà diritto di trattenere il prez 


vit. 





9, 20 


tivi con fabbriche posti nella Pro- | stimato 1. 48. di delibera fino all esito dela gra- 
vineia di Venezia, Distretto di S. "Terreno simile in censo al | duatorio. E 
Donà della superficie a misura di | n. 528, per pert. 1:74, colla V. Eseguitisi dal dliberatario 


rendita di È 6 : 66, stimato È 2 


Treviso di campi 1044, chiusi da 
Locchè s'inserisca. per 


‘nl în margine all’ Estuario 
zia, veuluto nel 47 novem- 
0, ed aggiadiato col De- 
gennaio 1853 n 2045, 

Esseudo ignoto al Tribvunale 
il laogo dell'attuale: dimora. del 








Cità. 
De NonDIS Pretore. 














uldetto sig. Davul Guglielmo Wolî | sano, 

i mato ad esso l'avv. Dr Li 26 febbraio 1855. 
Meneguzzi in curat. in Giudizio nella IR Sussidiario 
suddetta: vertenza all'effeto , che Valsecchi 

* inlentata causa possa in "con- MaI 
fronto del medesimo proseguirsi, | N. 1794. Merc (o 


e decidersi. giusta le norme del EDITTO. 
Vigente: Regolamento Giudiziario. 
Sa ne di perciò avviso alla 
parte d'ignoto domicilio col. pre- 
sente pubblico Editto, il: quale 
forza di tegale citazione , 
perchè lo sapp', è possa, vulen: 
do comparire 2 lempo dito, 0p- 
pure far avere, o conoscere al 
derto patrocinatore, i propria mezzi 
lesa, od anche scegiere, ed 
indicare a questo. Tribunale altro 
qatrocinatre, ed in scmma fare, o 
far fire tutto ciò , che ripaterà 
opportuno per la propria difesi 
uelle vie regolari, dtlidato che su 
ta delta. petizione fu con odierno 
Decreto fissata la comparsa pel 23 
marzo p. v. ale ore 9 mim, a 
quest” Aula Verbale e che mancando 
esso Re Convenato dovrà impa- 
te a sè medesimo le conseguenze. 
N prese te sarà affisso nei 
soliti loghi, e pubblicato per fre 
volte ela Gazzetta. 


nale Prov. in Udine, 
Si nolifica col presente Fi 





sopra tutte le sostanze mobili 


nel Regno Lombardo-Veneto di 





Perc vemz col presente 


contro la d 
al giorno 30 aprile p.v. inc 











presentata a_ questo Tribunale 
confronto dell'avv. De 





me 





non solo la sussistenza della 















volte nella Gazzetta di Venezia, e 
sî affigga nei soliti luoghi della 


Dall'LOR. Pretura di Bas- 


Per parte delli. R. Tribu- 


to che da questo Tritunale è sato 
decretato l'aprimento del concorso | — 1 


vunque poste ed immobili esistenti 


giore della ditta Carlo e Maria d' 
se coniugi Bossi di Pordenone. 


vertto chiunque credesse poter di- 
mostrare quae ragion: od azione 
ad isinu.rla sino 


in forma di una regolare petizione 


cu 
Politi deputato curalore della massa 
coucorsuale, e pel caso d' impedì 
sostituto allro avvocato 
De Girolamo Tioti. dimostrando 


pretensione, ma eziandio il diritto 





70. 
tre 


i suesposti doveri, potrà chiodere 

l'aggiudicazione in proprietà degl’ 

immobili deliberatigli, in difetto 
però sarà. proceduto” al reincanto 

3 qualunque. prezzo, a tutte sue 
spese e danno. 

PS VI La vendita segurà anche 
sepratamente corpo per corpo, per 
alto non avrà lungo la delibera 
di alcuno di ess se now si effettui 
quella di tuti i corpi. 

VIL Tutte le spese susseguenti 
alla delibera staranno a carico del 
deliberatario. 

Descrizione dei beni da subastarsi 
in Comune amministrativo di 
Zetmen, censuario di Vilissa- 
sera. 








din 


In Restanega. Prato di 
pert. 5:54, colla rendita censua 
ria di L 44:47, in mappa ai 
na. 786, 787, 1675, e al u. 860 
dell'esimo provvisorio, confinante 
a mattina Zanuol Angelo, mezzodi 
Mensa, a serà Ceethet fratelli, a 
settentrione Zasio co. Luigi. 

2 ln Pasquer Narise. Prato 
sortumoso di pert. 7:79, colla 
0 | rendita censuaria di L 9:94, in 
mappa al n 991, e all'estimo 
in | provvisorio colli m 

confinante a mattina 
culò © Piccoeitto Giacomo, a mer- 
zodi € sera dal Muli Nicul, set- 
tentrione Mensa € Zanuol: Angelo. 

3. In Pasquer-Cavra, 0 Pra 
tuogo. Prato. sortumoso "di pert 
4:03, colla rendita censuaria di 


o 


n 


ar 















ll Cav. Presidente vende di es- |!. 2:58, in mappa ai mn. 965, 

Manmona. ina, o nell al- | 1208, e all'estimo provvisorio coi 

Dal'L R. Tribunale Prov. | tra classe, e ciò tanto sicuramente, | no. 864, 865, confinante a mattina 

Sezione Civile in Venezia, santoché im difetto, syirato che | e setteirione Valduga fratelli, mer- 
Li 8 gennaio 1856. il suddetto termine, nessuno { zodi Canonicato e sera Meosa. 

Fercet. più ascoltato, e li non i suddetta. Tra 

età 'vetramno senza eccezione | to sortumoso di yert. 2 : 32, colla 

N. 159 42 pubbl. | escusi da tutta «Ha sost: rendita censuaria di L 3:04, in 

EDITTO. getta al concorso, im wappa al n. V64, e coll estimo 


L'E R. Pretura io Bassano 
rende noto, che neî giorni 28 mar- 








medesima | venisse "esauria. dogli 
insinutisi creditori, e ciò ancoch 


provsisrio al n.148, cootnante 
mattina dal Molin Francesco, 





zo, 42 è 16 aprile p. £ dalle ore | loro competesse un diritto di pro- | mezzoi Capitolo del Duomo, a 
40 ant, alle % pom, seguirà in- | prietà o di sopra tn bene | sera Zanuol Giacomo, a settentro 
nani apposita Commissione “in © compreso nella massa, ritenuto che | ne Zogni-Tauro. 

quesia residenza un triplice espe- | in quanto s°insinuasse un diritto 5. ln Pasquer-Spincol. Prato 





rimento d'asta degli stabili sotto- 
deserti ad istanza di Patrizio Fac 


di proprietà sopra un'effetto 


care eziandio la pretensione 
s intendesse d'insinvare anche 





dicata la chiesta proprietà. 

Si eccitano inoltre tuti 
creditori che nel preaccnnato 
mine si saranno in-inuati a c 
patire il giorno 5 maggio 
cessivo alle ore 10 antimeridi 


io un olo etto 
La delibera in ogni espe- 
rimento non potrà seguire se nua 


che a prezzo maggiore cd eguale 
a quello di stima 


HI. Ogni offerente, tranne la 
parte esccutante, dovrà depositare 
al- momento dell asta il decimo 
del prezzo di stima. 

IV. Da tal deposito verranno | dell'iuterinalimente | nominato, 
prelevate le spese di esecuzione a | alla scelta della delegazione 


per passare all'elezione di un 











favore dell'esequtante dietro liqui- | creditori, coll avvertenza che i 
dazione giudiziale, nonchè l'impor- | comparsi si avranno per cons 
to delle pubbliche imposte tutte fia | zienti alla pluralità dei com 





non comparendo icuno, È 


qui” pagate: dallesecutante, e che 
inistratore e a delegazione 


fosse esso per p gare fin al gior= 
no dll delibera v. 
V. Il deliberatario, colla dli= 
Vera conseguirà immediatamente il 
godimento € l'aroministrazione del 








nale, a tutto pericolo dei credi 












stente nella massa, si dovrà indi- 


qualsiasi alra ragione nel suppo- 
sto caso che mon. venisse aggiu- 


dinanzi questo Tribunale nella 
Camera di Commissione numero 35 


ministratore stabile, 0 conferma 


ranno nominati da questo Tribu- 


Ed il presente verrà aflisso 
ci luogli soliti in questa Città, ed 


‘sto | di pert. 1:23, cola rendita di 

1. 4:69, in mappa al n. 1263, 
allestimo provvisorio al n. 129, 
conlinante a mattina Toigo Pietro, 
unezzoli Mensa, a sera dal Molin 
Francesco, setter. Zugni-Tauro. 

6. Alla Centa. Prato di pert. 
i i |1+38, colla renda ceosuaria di 
fer. [L 1:81, m mappa al n 484, è 
some | al’estimo provvisorio al n. 578, 
‘suc- | 113, confinante a mattina Capito, 
liane | ezzodi Vergerio: fratelli, a sera 

dalla Gasperina Francesco, sette» 
trione Corso Geremia. 

7. Alle Buse Grande. Prato 
e ghiaia cespogliata di pert. 13 
84, cola rendita di |. 10 :90, m 
mappa ai on. LUIS, 1192 1171, 
1178, 1473, HATÀ, 1175, non 
censito all'estimo provvisorio, con- 
titante a settentrione Marsini e 
Zanuol Caudido, dalle altre parti 
Comune. 

i presen'e si alligga all'Albo 
Pretorio e nei aghi souti in que 
sia Ciltà, è ‘inserisca per ire 
volte nella Gazzetta. Ufiiziale di 


che 
per 











ed 
dei 
non 
sen 
ame 
se 


fondo deliberato, restando a favore | i Pordenone ed inserito nei pub- | Venezia. 
del medesimo le rendite tutte del | Dici fog. Dall' LR. Pretura di 
fondo stesso dal della deli- | | ll Cursore riferirà del gorno Li 25 gennaio 1850. 
Lera, come a di hi carico staran- | dell'affissione. 11 Pretore 
10 dal givrno stesso tutte le peb- L'L R_ Presidente Bassi 
ehe imposte relati De Mancmt Giodici, Cane. 
VI. i prezzo di delibera sarà DatlL R. Tribunale Prov. in Ia 
pagato a chi di ragione suecessi- | Udine. N. 2088. 
vamente alla graduatoria ed a ter. Li 27 febbraio 1855. aa” 
mini del riparto passato. in giudi= Rosenfei L'LR Pret 
cato, e frattanto il deliberatario nu 20 notifea agli 2 
dovrà pagare l'annuo interesse del | N. 661. ti è Celestino fa. Francesco. Venier 
5 per 010 sul prezzo rimasto in EDITTO. di Forni di Sotto che Domenica 


ste mani e ciò mediante. deposito 
giudiziale ritenuto che es 
dell'istanza di deposito dovrà es- 
nate a tutto ario del delibera 
ario 

MIL Tutto Je spese della de 
ibra i avanti ate Ve taste 
di qualunque specie relative al fon 
do deliberato saranno ad esclusivo 
carico del deliberatario. 
IX. Mancando il deliberatario 
tto od in parte a qualunque 
degli obblighi a lui incombenti sia 











ed alle seguenti condizioni 











per legge, sia per le superiori con- | gl'immobili sarà aperta sul dato | di Sotto, e che 
dizioni potranno essere venduti gli | di stima di a L 1952 : 89, e non | noto il luogo di 
sialili di che trattasi in un solo È saranno deliberati nel 1, Ile I in- | me. ai medesimi 


Si rende pubblicamente noto, 
che in seguito all'istetza 23 cor. 
n. 661, di Antonia Marsini Per- 
serini contro Francesco, Valentino, 
Giovanni e Vittore fa Giovanni 
Ceechet, avranno _tuogo nella Sala 
di residenza. di questa 1 Ri Pro- 
tura nefti giorni 30 marzo, 17 
aprile. e 8 maggio pp. ve. il I 
HIV esperimento per la vendita 
asta dei beni in calce destritti 


I L'asta per la vendita de- 


fu Francesco Venier, Giovanni , 
Angelo, e Giovanna fu Giuseppe 
Sala di detto luogo minori rap- 
presentati. da Valentino fu Marti- 
no Sala coll'avvocato Procuratore 
Ds Renier hanno presentato alla 
Pretura stessa nel di 20 moggio 
1856 la petizione al nom. 5894, 
contro essi assenti. Gioachino € 


validità del. preteso 
aprile 1847 attribuito al fa Fran- 
Venier qm Lazzaro di Forni 















colo e spese ia curate 
fio. Batt. Seccrdi onde la 
causa possa esi secondo il 
vigende Reg. Giud. Civile e pro- 
munciarsi quanto di ragione. — 

Vengono quindi eccitati essi 
Gioachino e Celestino Venier a 
comparire in tempo personalmente 
ovvero far avere 2ì deputato cu- 
tatore i necessari documenti di 
difesa, 0 ad istituire essi stessi 
un altro difensore ed a prendere 
quelle determinazioni che reputas- 
sero più conformi al loro interes 
se, altrimenti dovranno att ibuire 
a sè medesimi le conseguenze della 
loro inazione. 

Il presente Edito sarà affisso 
all'Albo Pretorio, nel Comune di 
Forni di Sotto, per tre volte 
inserito nella Gazzetta Ufiiale di 








Venezia. 
Dall R. Pretura di Toh 
mezzo, 
27 febbraio 1355. 
LIB. Cons. Pretore 
Cont. 
Gius. Milesi, Canc. 
N. 7833 (hi 
EDITTO. 


Nel 14 febbraio 1855 morì 
in Venezia Enrico Docoppet fu 
Giovanni Francesco d' Yverdon 
Cantone di Vaud, lasciando per 
disposizione scritta d'ultima vo- 
lontà deposta in atti: del notaio 
Di Giuho Bisseco 15 gennaio p. 
pe erede universale il proprio fra- 
telo. Ottavio Decoppet. 

La sostanza per quanto è 
nota risulta costituita da merci e 
danaro in comunione col fratello 
erede. 

Îl fratello erede all’appogzio 
di un atto fivora di piena fede, 
chiese a tenore dei veglanti He- 
golamenti in questo Dominio, ve- 
nisse l'eredità ventilata. secondo 
le leggi Aust.iache, adi poramente 
la eredità, e chiese [' amuministra- 
zione € i godimento. 

A termini dei combinati $$ 
437, 438, 139, 140 della Pater 
te imperiale 9 agosto 1856, si 
difidano perciò tutti quelli che 










Sezione - Civile 
nel termine di quattro mesi le loro 
pretese, tanto. rispetto all eredità, 
sia come eri, che quali creditori, 
quanto sulla f tia domanda della 
ventilazione, secondo le leggi Au 
striache; mentre in caso contrario 
la venulazione si farà dal Giudizio 
Austriuco in concorso degli inte- 
ressati. che s'insimuassero © pre- 
stassero adesione alla pror:gazione 
di foro, qualora però la compe- 
tents Autorità estera non vi fa- 
cesse opposizione. 
Il Coos. Dirigrote 


Comi 
Val'LOR. Pretura Urbana 
Civile in Venezia, 
Li 27 felibraîo 4855. 
Foscolo. 





3° 





EDITTO, 

Da parte dell’ R. Pretura 
di Arzignano si rende pubblica» 
mente noto, che sull'istanza della 
siguora Vitoria Sachiero velova 
Buglioni di Arzignano, coll'ave 
2 ratti, prodotta in ofronto delli 
signori Gaidoni Dr Antonio di 
Pietro. per sè, e qual rappresen- 
tante i propri» figli minori. Pietro, 
Camillo, Giovanni, Maria, e Luigia 
Gaidoni, dell'avv. Dr Napoleone 
Carlo Balzaori qual curatore ai 
minori predetti, dell'avv. Dr Gi 
seppe. Minozzi qual curatore dei 
figli nascituri di Chiara Buglioni 








I suddetto giorno 9 marto 1855, oa 
: . Fe 8 ho orta bt | 
L 200, somma 











31 Camillo, di Vicenza, venne con 
odiero Decreto. pari tmero ac- 
cordata La subasta degli infraserità 


Com- 





la Rivaltella , descritta al num. 5 
della suddetti stima, del valore di 


n 6, 

lore di a | 1223:20. 
NI quarto composto di casa e 

terra in Comune di Altissima de- 


















i 






sertto alli n. 7 od 8 dell sti- 
ma, del complessivo. valore di a 
1337: 40. 


ri 
oblatore ad i ti ott, 
se non abbia deposi= 
tato a cauzione dell'offerta nelle 
mani del, Commissario giudiziale il 
decimo del valore di stima, di quel 
lotto cui aspira. 

II. La delibera di ciascuno 
degl'immobili subastati pon seguirà 
pel primo: e secondo incauto, se 
non a prezzo eguale 0 superiore 
alla stima: ® prezzo 
anche inferiore nel terzo, sempre- 
chè basti a soddi 
crediti inseriti fino all importo 
complessivo della stima medesima. 

IV. 1 residui prezzi di deli 
bera, 0 delibere dovranno essere 
dal ‘deliberatario pogati tosto che 
sia passato im cosa giudicata il ri 
parto in seguito alla graduatoria 
dei creditori. inseritti,, mediante 
versamento in ‘mano ai creditori 
cui saranvo assegnati. nel riparto 
medesimo, e ciò in valute metal 
che d'oro e d'argento a tariffa, 
escluse le erose, la carta monetata, 
ed ogni altro surrogato. 

. Ogvi delberatario avrà 
immeliato materiale del 
rispettivo lotto subito dopo la de- 
libera, ed in base unicaeote alla 
Sessa : il possesso Jogitlimo non 
potrà consegiirlo se nn che do- 
PO aver adempiute. le sue ohbli- 

i,‘ termini del presente suo 





lla È 

VI. Le rendite. dell'anno in 
corso all'epoca della delibera sa- 
ranno divise tra l'acquirente ed il 
proprietario. spogliato, como frutti 

in proporzione del rispettivo 
possesso ‘commisurato | snll anno 
agrario , il cui prioipio giusta la 
consuetu ine locale è fssito all'L1 
novembre, e li pubblici aggravii 
dell'anno” Camerale in corso ver- 
ranno divisi colla melesima pro- 


porzione, 

VI tocomberà al deliberatario 
I abbligo di ritenere li pesì e debiti 
inerenti al fondo, questi vino alla 
concorrenza del prezzo ollerto quan 
do li creditori. nen accettassero il 
rimborso dei lo capitali prima 
del termine pattuito. 

VIIL Dl giorno della delibe- 
ra sino a dl versamento 
effettivo del prezzo, il deliberata 
rio dovrà corrispondere sul prezzo 
trattenuto l'interesse del 5 p. 010 
in ragione 
come sopra, versandolo di anno in 
anno nel depositorio. di questa R. 
Pretura. 

TX Nessuna responsabilità as- 
sume la parte esecutante in faccia 
al deliberatamo circa al dominio, 
@ possesso delle cose subastte, che 
dovranno essere ricevute come si 
trovano all'atto della. tonsegna, 
senza pretesa di compenso, © ri 
sarcimento, salvo solo il regresso 
verso l'eseculato, 0 l'autore del 
danno, 

X. Le spese della delibera e 
successive saranno tutte a carico 
del deliberatario, 0 dei deliberatarii 
pro rata, quelli della procedura 
esecutiva dal pignoramento inclusi 
ve sino alla delibera, saranno die 
tro giudiziale lassazioce prelevate 
dal prezzo, anche prima della gra- 
duatoria. 











NI Subitò dopo la delibera, 
dovrà il deliberata»: dei lot 
comprendenti (abbriche, assicurare 
le stesse dagli incendi pres:o una 
delle Società ricomosciuta dal Go- 
verno, con aniloga dichiarazione 
di esserne semplice. deliberatrio, 
ed essere il valore della casa sog- 
getta all ipoteche, code era colpita 
la casa stessa, © conservare l'as 
siturazione medesima, mediante 
puutuale pagamento dei premi. 

Mil. Mancando il debiberatario 


ipo 





{Esiti 











tutti h | 





















terra. 
2. Uu corpo di terreno arati- 
con viti e gelsi, posto in Ar- 
zignano, contrada Riotorto, ciato 
di muro la più parte a cemento, 
ed il resto a secco, annesso alla 
casa sopra descritta, denominata il 
Brolo, con cedraia, e casa da brac- 
cente, posto come la precedeate, 
nella’ stessa mappa stabile ai na 
4904, 1905, 167, 169, 2009, 
2012, 2008, 204, conlinato a 
levante parte dalle case suddescrt 
te, parte dall'orto di ragione della 
signora Vittoria Sechiro, e parte 
dalla strada Ri.torto, a mezzodì 
dalla strada abbandonata detta Viaz- 
zola, a ponete parte dalla strada 
comune, parte Mar.otto, e parie 
Antonio Cielo, ed a tramontana da 
sirada comune ed Antonio Cielo 
suddito, della superficie: complet 
siva di pert. cens. 64 :06, pari a 
campi Vicentini 16:2:0 
soggetto a decima per campi 43; 
48:0:75 sui corali, © su- 
l'uva. 

3. Pezza di terra arativa con 
gelsi ‘e poche vii, denominata le 
Chiodare, posta come le precedenti 
in Arzignano, contrà Ruotsrto, 
ta stessa mappa sable ai mi 
1907, 1508, coulinata a levante 
da Meneghini Dr Marco, a mez- 
audi parte Cielo: Giacomo, € parte 
la seguente di questa ragione, a 
sera la strata comune di Hiotorto, 
ed a tramontana eredi fu Francesco 
Ferin, della quantità di pestiche 
cens. 10: 16, pari a campi. Vicen- 
tini 2:26: 198: 4, soggetta a 
contributo di decima sull'uva, € 
sui cereali. 

4. Beaza di terra coltivata a 
giardino con piante esotiche, e poz- 
20, posta in Arzignano, contrada 
Riotorto, cinta di muro a cemento, 
con ingresso munito di cancello di 
ferro, denominato il Giardino, posta 
dirimpetto alla casa d'abitazione 
n. 4, marcata nella mappa stabile 
del Comune crasuario di Arzigna- 
no Piano al n. 384, confinata a 
levante da Cielo Giacummo, a mer- 
zod eredi Rosponi Luigi, a sera 
dalla strada comune interna di 
Rioterto, ed a tramontana della 

lente n. 3 di questa ragione, 
Ho quantità di peri. cen 1:23, 
pori a campi. Vicentim 0: 16 
0:57 a 

Valore complessivo di stina 
del loto primo a. ì. 4 63 :50. 

Latto IL 

5. Metà iodivisa di un corpo 
di terreno La più parte arativo con 
viti e gel. ci in poca parte pra- 
tivo e boschivo in colle, con casa 
rusticle sopra, com adiacenze, dello 
la Rivaltella, posto in A-rignano, 
contrada della Costa, in mappa sta 
bile di Arzignano Piano, alli nn 
4617, 4618, 1619, 1620, 1621, 
4622) 1623, 1626, 2267, 2268, 
confineto a levante ‘e mezzodì da 
eni degli ereli del fu coute Luigi 
Parto, a sera parte degli stes 
eredi Porto, e parte da fratelli 
Giordani a tram, parte da fratelli 
Giordoni suduetti, e parte da beni 
Zaoconato Gio. Batt. della com- 
plessiva quaotità: di pertiche ces. 
117:0:3 pari a campi Vicceo” 
tini 30 + 119 : 40, dei 







































li sono 
soggetti a decima campi sulu, 
e cereali 

Valore complessivo di stima 





viti © gelsi, e poca prativa e bo- 
schiva, denomi.ata Campo da fon- 
do, o Campo al Pugnelo, posta in 
Arzignano, Frazione Pugoello, coo- 
rada Dal Mas, in mappa stable 
del Pugnello sili no. 146, 147, 
148, confinata 2 levante da Gio 
Bott Dal Maso, a mezzodi parte 
Dal Maso Pietro, è pari dalla val- 
Vetta dei Concati, a sera termina 
in punta fra be i Dal Maso Gio- 
arte Dal 





tata pain e lo 
Coppi, con corte. promiscua 
ETA 

ivo, in a stabile 
di Atistao, dl n. 2036, confcata 
a levante da Antoni» Mancio, a 
mezzodi da strada, a sera da Mad- 
dalena Muncin, ed a tramontana 
dalla corte promiscua. 

8. Pezza di terra parte bo- 
schiva, cedua, forte, e poca rap- 
gii al, free PO E 
precedente, denominata Stipicione, 
frate rr Sn 
ene A do dI 
mune, a mezzodi da Caterina Man- 
cin. a sera da Lelio Trevisan, ed 








MIR prete degno 
greto” deposto di n 
peli traone al delibera a 








855. 


Direttore, Dott. Francesco FERRO 


asta la gara dei coocorrenti od 
rigio consigliase la Stazione app 
giornata la delibera, potrà fari”. 
le gli aspiranti © tenota ferma l'i. 





Ve migliorie, a snoso della Governativa 
1816 N. 2658-31. ad 
caso, in cui il deliberatario non si prestasse aly 
entra il periodo di otto giorni dany 
ro mancasse in tutto od ia parte agi 
sarà confiscato, è sarà facolati 
esperise nuov'asta a di li 











Dall |. R. Intendenza 
Treviso, 15 febbraio 1855. 
TIR Intendente, CavtANRI. 
L° Ufiiale di Sezione, Cavolo. 








n. 5052. AVVIO D'ASTA. (3° pu.) 
Caduto deserto l'esperimeato d'asta, tenutosi nel giorno i 





3° pubb.) | correpte, per l'alienazione di alcuni libri di materie religi.se, ste. 

fioanzo io | ric si reca a comune notizia che, nel giora) 23 

‘atdrea, nei giorno 43 marso "irrà, nell'Ufficio di questa Inendecza, sito vl 
di terrà un espori» Borto'ommeo, al civ. N. 4645, un tere» spe 








1 settentrione ghetti, 
della qua cene 
gar a campi Vicentn O : 2: :60. 


Del lotto lo valore com- 
plessivo di stima a. L 337 : 40. 

Importo complesivo degl'im 
mobili stimati: da subastarsi aut. 
1 61599 : 70. 

Ii presente Editto viere pub» 
licato mediante triplice inser 
nel foglio d'Anunzii della Gaz- 
aetta. Ufiziale di Venezia, e per 

















degli esocutati, e del di più do- 
wraano essi pure. veriicare il de- 
posito giudiziale. 


attesa la fhancanza di depositorio 
presso questa R. Pretura dovrà 
essere verificato presso TI R. 
Je | Tribunale Prov. di Udine. 


tori all'osservanza delle condizioni 





dato regolatore di 
gioni del precedente 
latente pubblicato ed inserito nella Gezset e Ufziole di Ven 
nie N. 292 del 22 detto e successivamente. 

Dall’. R. Iotendenta proviociale dele finanze , 
zia, 23 felbraio 1855. 
R Appiunto dirigente, 


——— 











Nub. Drono. 
O. Nob. Bembo, Ur. 








in possesso © | giugno 1 


ve che stanno a rarico 





Le sposo 
nonchè ‘quelle. dellaggiudicazioe, 
tassa per trasferimento di pro,ti» 
ti, inserizione, spese per tra 
d'intestazione’ nei censuarii rey. 
atri, è tutte Je altre Sueeessie i. 
l'alto della: delibera, compresa h 
delibera stessa, nessuna eoett 1, 
staranno tutte a carico del de le 
ro. 

V. Nel pimo e secondo 





IV. Il deposito degli uferenti 





V. Qualora manchino gli obla- 














affissione all'Albo di queta Pre- | ed all'esecuzione del deposto, il | canto non potranno essere vendi 
tura, e nei soliti luoghi feincanto sarà fatto a loro spese. | gl'immobili ad un prezzo infr. 
Dall'L R. Pretura di Arzi- Descrizione degli stabili te della stima. Nel ter 
grano, da subastarsi a qualunque p ezz 
Li 27 dicembre 1854. Lotto | disposizioni di legge nel rappr 
LR. Pretore Arstorio ‘arborato. vitto de- | “Immobili da subastarsi in Via 
P. Cina nominato a piè di Colucugnan in e pertinenze di Reina 
Alighieri, Cane. censuaria di Toppo al n. 4. Casa con cortile a mex 
——- per me. peri. 6:09, colla | segnata al vil. m. 49, e nelù de 
NUR 32 pubbl. | rendita censuaria di L. 5:91, a. | scrizione censuaria provsisora i 
EDITTO. La gurata al n. 1486, di cens. pet 
L'L OR. Tobunale Prov. in Lutto IL — : 45, e nella rppa del ino 
Une “rete. pubblicamente. noto, Aratorio ‘arborato vitato de- { stabile ficurata al n. ti 4 
che sopra isla del nob. signor | nominato dell'Ancdna, Vals o della | cens. pert. 0:45, renbia 


Francesco di Trento di Loleguano, 
rappresentato dall'avv. Astori ha 
presso i giorni 16 marzo, 2 e 26 
sempre dalle ore 10 

, pei tre esperi- 
teversi. avanti 


per 





menti d 
apposita 


da 
missione ella: Sala 
maggiore del Tribunale medesimo 





per 





per la vendita dello staile solto- 
descritto di ragione dell’ esecutato 
Atanasio Trja di Udine, stimato 
a L 4200, come dal relativo pro- 
totollo di stima, di cui potrauno 
gli aspiranti aver ispezione, pre 
Sentandosi a questa Cancelleria. 

La vendita avrà luogo sotto 
le seguenti 

Condizioni 

IL Nei due primi esperimenti 
la delibera non potrà seguire a 
prezzo minore della stima di a. 
È € nel terzo anche a 
ore semprechè basti a 
cuoprire 1 crediti iscritti e preno- 
tati sullo stabile esecutat. 

IL Chiunque voglia aspirare 
all'asta dovrà cautare l'offerta con 
deposito in effettivo denaro sonan- 
te a tailla a mani della Commis- 
sione giudiziale del decimo di detto 
prezzo, ed il deposito del solo de- 
liberatario sarà trattenuto dopo se- 
quita la delibera 

Ul. Entro otto giorni da detta 
delibera dovra il deliberatario: de- 
positare cou effettivo denaro come 
sopra il residuo prezzo in Cassa 
dei depositi giudiziali di quest 
R. Tribunale. 











dei 














per 





Pietra in detta mappa al p. $ 


censuaria di I. 0:78, a. 1.32 | e 


garo in detta mappa al n. 180, 
dita fornsnaria di L 6:50, 
1366 

nominato Spinazelo o Vals in det- 
ta mappa al num. 944, per met. 
2:95, a L 106 


nata Budastri in detta mappa ai 





ATTI, per met. pert. f : 92, colla 
rendita di L 3:97, a. 1 166 


in detta mappa al n. 1772, 
l'area di met. pert. 0: 46, col- 
l'estimo di L —, a. L 300. 

Martini in detta mappa al n. 1773, 


di L 0 











02, che unto fa coerenza 1 i 
vane Giuseppe qm Felice Veni 
iovanm Linda, merroi 
Lotto N Verini Giuseppe suddetto pormi 
Aratorio denominato dell strada pubbbica, tramontana dra 
pubblica, tramontana Giuseype Li 
da, valutata nel'a stima gina 
al 700. 
2. Casa rustica com conti 
el orto aderente, cosenitla al vi 
tico m. e nella mappa del cons 
provvisorio figurata al n. tin 
di cens. pert. 0:24, 
stabile segnata alli 
2026, di pert. 0:24, renita 
1 8591, cui coufina 2 levante 
parte Giovanni e [rete Felce fr 
telli Linda e porte Wilis vb 





dita 





met. pert. 0 : 80, colla 




















met. pert. 3:15, colla re 





str. 





Lotto IV. 
Aratorio arborato vitato de- 






1:47, colla re.dita di lire 





Lotto V. E 
Brughiera castanile: desomi- 





e 2612, per | Antonio, mezzodi Pisi sube 

4, colla rendita di | ponente strada, tramontana pre 
80. questa ragione, parte Ellro e pr- 
Lotto VI. te Pascottini di Tricesimo, vit 


Aratorio denominato Borgo 


ta nella stima giudiziale in an. 
Martini in detta mappa al n. 


L 800. 
3. Terreno ara ivo. den 
nato. Orto, delineato. nell mg 
dn H0R 

per. 0:20, e sel 
mappa del censimento sable i 
tato al cons. per 
0: 20, rendiva 1. 0: 78, ci cor 
fina a levante. Pilusio nob. \ute 
mezzodi Pilosio suddetto, pr 
nente. Linda Giovanni e Pre fe 





Lotto VIL 
Casa d'abitazione con cortile 











Lotto” VIII. 
Orto denominato Borgo_dei 











met. pert. O: 22, cull'estimo | lice © fratel, tramontana Piste 
78, a. 1 32. tini di Tricesimo, nella sta pe 
Lotto IX. diziale valutato a. 1. 90. 





Aratorio detto Borgo dei Mar- 
ia delta mappa al n 1774, 


4. Arat. con un filare di i 
ed alberi, tendente da mezzaî è 








IV. Dal giorno della delibera | per met. pert. 1:02, colla ren» | tramontana, © capezzale nie 
in poi, staranno a carico dell'ac- | dita di L 2: 71, a. | 108. Aramontana, ed altro faro dig 
quirente le spese, le tasse di tras Si pubblichi denominato Brol'o. nel moi 
fusione di dominio, e le pubbliche Dall LOR Pretura di Spi- | del censimento provvisori» sì: 
imposte con inereuti eventuali ser- | limbergo 1493, di cons. peri. 1:08, è 


vitò, e pesi reali che fossero ra- 
dicati sullo stabile medesimo. 


Li 30 geonaio 18,5. 


nella iuappa del censimento sibi 
Cosarmini, Pretore 


al n. 1499, di cens. pert 1:01 





V. Mancando al versamento Barbaro, Cane. rendita |. 4: 28, cui confina 1% 
del prezzo entro il isatto termine —— vante questa ragione, mezzo Pr 
si potrà procedere per muova sub= | N. 25. — 3 scotiini di Tricesimo, poneate Vè 
asta a tutte speso ed a danno del EDITTO. ini Giuseppe, tramoutana srl 
deliberatario al che si farà fronte Questo I. R. Tribunale Prov. | valutato L 210. 
prima col deposito salvo il wan- | rende pubblicamente noto, che nelle 5. Arstorio con gesi di e? 
cante appareggio, giornate delli 24 marzo, 28 apri- | filari e reso'i tendeoti da mento? 


Descrizione dello stabile. 
Casa con aderente cortile in 
Udine Borgo Aquilja al civico 
n. 8, in mappa al n 2419 del 
censo stabile, di cens. pri. 0:39, 
rendita |. 103: 50, confina a le- 
vante Borgo Aqubja,posente stra 
da di circonvallazione dietro le 
mura, mezzodì Pegavini G. Batt, 
e tramontana eredi fu Carlo Mos 


retti. 
ll Presidente 
De Mancui 

Dal'L OR. Tribunale Prov. 


iù 








le, è 30 maggio pp. vv. dalle ore 


propria resiseuza da apposita Com- 
tuissione delegata si terrano i 
tte esperimenti d'asta per la ven 
dita al miglior offerente degl im 
mobili sotodestito, stati oppigno» 
rati all'istanza. del a signora Mi 
rina Comelb-Liruzzo-Hizi per 

€ qual tutrice della - 
Do propria fi 
ruzzo di Colugna col'avv. Presani 
ia confronto. dell sigg. Francesco 
fu Giovauni Pellgrim, minorenne 
rapprescotato: dal tutore G. Batt. 
Martiuzzi di Tricesimo, © Giu 





a tramontana denominato Bel. 
delineato nella mappa de ce 
provvisorio al n. 4495, di em 
pert, 4:15, © nella mappidi 
censimento stabile figurato al ut 
4494, di cons, pet. 1:19, re 
dita I. 4:78, confina a leve 
Ellero G. Batt. 6. Nicolò fratel. 
mezzodì suddetti, ponente q* 
ragione, tramontana strada, vl 
tato |, 1325. 

Il presente sarì pubblicit 
affisso im_ questo: Cmune 
quello di Reana, nonchè meri 
per tre. volte nella Gozzeità Ut 
ziale di Ven 


ant. alle 2 pom, nel locale di 











iooreane Maria Teresa Li- 














e seppe di Nicolò sHinta pur mino- IL Presidente 

WI g Fappresentalo dai. proprio 

8598 rorrzo, 3° fb [pare Mc Lita di Resta ale | Dal'L-R. Talumle Toe 

seguenti in Udine, 

ram!” gita istanza di Gio , Condizioni. "Li 49 grano 1855 

anni e Pasqua Bortolussi di Ca- I L'aspirante al farsi offe- Rosco. 

stelnuovo contro Gio. Battista De | rente dovra depositare il decimo _ = 

Nara Sapica Angelo Luca mag | dell'importo dela stia giudizi | N. 16022 au pe 

gior. Gi. Ano, Sat, Seo | dell'immobile, s4 eccezione dele EDITTO 

ve, è Maddalena minori tutelati dl | sectane ll deposito dovrà es Mediante il. presente 

primo, pela residenza (ser fato in moneta: sonaute al | si rende noto, al'assente Vl 
torile € divahti ad apposita | corso di legge Missettini di Terrenzano d'a 


Commissione nei giorni 31 marzo, 
16 6 21, aprile sentare dalle ere 
2 pom, il triplice esperi- 

mento d' asta. degl' immobili in 
appresso descritti, ed alle seguenti 

iz 

1 beni saranno venduti in 
Votti separati. per ciascheduno, nei 
due primi esperimenti ad un prezzo 
maggio e od eguale, nel terzo e 
pets inferiore alla stima, par: 
ghi rimangano coperti i creditori 











” offerente, ad ercezione 
degli esccutunti, sarà tenuto a ve 





Fibcare il d-posito presso la Sta- | a termini di legge 

ione appaltante del 10 pr 050 |" MIL La vendita vi n 
dell'inpto paia 0 tl dela | velo ito è gato n cato | "10° © mr, 
Stima, ed entro otto giorni dalla | gl'immobili da subastarsi, non a- Dail'I R 


delibera depositare il prezzo 

_ UL Gli esecutanti sono abili 
tati a trattenersi l'importo fino 
alla concorrenza del loro eredito 


marrà deliberatario verrà imputato 
dl relativo deposito fatto sul prezzo 
di delibera, e dovrà. effetuarne il 
saldo con giudiziale 
otto giorni della de.bera stessa ad 


l’ intimazione delia graduatoria e- 
pet da pronunciarsi al caso, 
somma residuante d 
soidisite, secondo la” poziorta 
della sua inscrizione, il suo cre- 
dito inscritto, interessi © le spese 


Vuto riguardo agli eventuali can- | in Udine, Li 10 novenbr® 
Giam: nti, che polessero essere av- 
Menuti dopo la stima giudiziale 7 a 











IL A quell'offereate che ri- | dimora, che Ja Sentenza di 
anna "contro di esso profe 
46 aprile 854 n si2i, di 
R. Pretura Urbana di Uto ni 
causa. promossa co 

sommaria 27 febbr 











deposito entro 






eccezione dell'esecutante, il quale | 2317 da Giuseppe G 
nonsarà in obbligo di fare il deposito | vris, in punto ‘i pagato cp: 
stesso, che entro tre giorni dopo | I. 212 : 18, residuo importo #1 


Vettera d'obbligo 4 magzio 1856" 
relativi interessi e spese, fl 
mata all'avv. di questo For D' 
iacomo Levi che vi è du 












F. Corradi 








interessi e spese, che faranno li- 
quitare d | Giudice, comprese que. 


Coi tipi della Guzsetta Ufhziale. 
DI Tomnuso LocatELLI, proprietario e compilato” 














isla, Frances 
le d'Aj 


PART 


Il foglio 
del 4 marzo r 

In questo pl 
hombo di vent' ul 
avvenimento che 
uino col più vivo 
cuore fedele. 

8. M. la no 
luce un’ Arciduel 
eta puerpera © 

Non fa est 
le notizia di tavi 
1; giubilo, fl e 
deto a mille dopj 
deli popoli dell'A] 
di devozione è di 
sentono che quer 
ancor più all’ avg] 
spesso © sì copio 
ne e Il soccorso. 

Memori dell 
ware co fatti di 
menti, che trabo 
ebbri di pura gii 
le parole di ring] 
gore e Sovrano 
oè, per l' augusto] 








Ecco il riti 
ratore Nicolò, ri 
suo regno: 


Principessa di W 
quantanoresimo ai 


trono, ed avevalo] 
sua intrepidezza 
La sollevazi 


dicazione di Cos 
colò, fu uno de 
esposto un Sora 
lutezza ed uno 4 
giogò i malconte 
polo russo quell’ 


quasi 
a vita 


Delle benemerei 
Discorso del 
4856. 

Questo dis 
mività della dist 

Aadustria, fatta 

veneto nella sala 

ha.in sommo gi 
egli è certo che 
sismi patrizii ed 
nella botanica, 
remotissime, col 
coll'applicorsi sl 





Cerolotto, 


pubb, ) 
Giorno 16 


lla delibera 
dicazione, 
di proprioe 
per traslato 
sur regi. 
ivo ale 
compresa ta 
ccreti ta, 


del devi: 


secondo in 
ere venduti 
20 inferio= 
0. INCAotA 
N salve le 
rapporto. 
i in Vila 
fcama. 
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", povente 
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ua al vii 


nel censo 
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, valuta 
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la mappa 
n. 1983, 
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tale ig 
erns. pe 
8, cui con 
Mob. Anto 
Metto, po 
le Pre F 
ascot: 
stima giu 
) 
are di vit 
ali 
simile 
ro di gel 
ella mappa 
brio al n 
1:08, è 


dei di due 
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to Brollo, 
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‘mappa del 
o al num. 
43, reoe 
a levanto 
bio fratel, 
e questa 
ada, valo» 


biricato ed 
une ed in 
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ASSOCIAZIONE. Per: Venezia lie etftive 
fa 


Ai 2 
la Province lire 54 all'anno, 27 al semestma, 13: 





Fiato, Sta ai Ventogioi, N 14, Napoli 


N. 6251, e di fuori per etere, affrancando il gruppo. 


A_UFFIZIAL 
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ANNO 1855. — 


N 








Lo linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effetive. 
36 ario non publico, noe pi restio; ni abbraion. 


si ricevono a Venezia dall'Ufizio soltanto. All'esterno dall 


(Sono ufiiali soltanto gli Atti e le notizie comprese nelle Parte uffziale. ) 


Agenzia Angio-Continentale, a Parigi, 9, rue Mirosménii; 


E DI VENEZIA. 





PARTE UPFIZIALE. 







folte il consigliere mini 
fasi, Francesco barone di Lattermson, a presidente 
ale d'Appello della Transilvania; © di nominare 








1 di giustizia è cassazione, Erano barone di Apî 
ministeriale nel Ministero della giu- 
gix, colla riserva del ritorno allo stato di giudice. 


PARTE NON UFFIVIALE. 


Venezia 9 marzo 


Il foglio serale della Gazzetta di Vienna 
&l 4 marzo recava quanto appresso : 

In questo punto, son 3 ore e 40 mino 
Jenbo di vent un colpo di canone annunzia il 
mmenimento che Vienna e la Monarchia tutta attende- 
uso col più vivo desiderio, colle preci più siocere di un 
cuore fedele. 

8. M. la nostra graziosissima Imperatrico mise alla 
lee un' Arciduchezss, e tanto lo stato di salute dell’ au- 
quia puerpera che quello della neonata Principessa è 
pienamente sodisfacente. 

Nun fa mestieri che diriamo con quanto 
ln notizia di tanto avvenimento fu accolta nella 
ui giubilo, il cui eco ci sarà fra brevi giorni rimen- 
dio a mille doppi da tori gli Steti della Corona. 1 fe- 
di pepoti dell'Austria, congianti con vineoli #ì stretti 
di devozione @ di affetto all amatissima Casa regnante, 
antooo che questo nuoro legame d'amore li stringerà 
ancor più all'augusto trono, dall'alto del quale tinto 
sesso è sì coplosamente si sparse su essi la protezio» 
ne e Îl soccorso. 

Memori della parola imperiale, essi sspranno pro- 
tire co' fatti di vero amore del prossimo que'semi- 
gent, che iraboccano in quest’ istante da' loro cuori, 
ebbri di pura gioia ; essi uniranno la loro prece a quel- 
le prole di ringraziamento che, il loro imperisle Si- 
gun e Sovrano innalzava por ora all’ Onnipossente per 
#, pr l'augusta sua Casa, pe' suol paest. 

















Al rime 



































Ecco il ritratto, che fa il Zimes, dell’Impe- 
nitore Nicolò, ricapitolando gli atti principali del 
wo regno; 

L'Imperatore Nicolò nacque il 6 luglio 4796 dal- 
l'Imperatore Paolo © dalla consorte di questo, una 
Principensa di Wirieoberg. Era danque nel suo cin- 
qpantanovesimo anno, © aveva regnato quasi trent'anni. 
Si osservò che nessun Principe della famiglia Roma- 
nf non giunse ad eià avanzata, e che finirono talora 
di morte violenta, e sempre repentina. Nicolò aveva vis- 
nuto più di tut i suvi predecessori, e desi attribuire la 
ina morte probabilmente ad un lungo esercizio del potere 
sciuto, alla naturale violenza delle sue passioni, ed agli 
feti, che dovettero produrre sopra iodolo tale le s:vero 
lei, avute da alquanti mesi. Era salito giovane sul 
vevalo conquistato col suo ardire e con la 




















col, fa uno de' più grandi pericoit, cui potense essere 
upusto an Sovrano; ma lo Czur mostrò sì ferma riso» 
Iterza ed uno spirito di comando sì altro, ch' ei s0g- 
fogò i malcontenti col suo contegno ed acquistò sul po- 
polo russo quell' autorità, che gli rimase intatta sino alla 
morte, Sino dal suo essitamento, l' lmperntore Nicolò 
mercitò sugii affari d'Europa grande irfluenz:, ed i 
primi soni del suo regno furono pieni di svveniaventi 
faportanti quasi quanto quelli, iu messo s° quali e’ ter- 
noò la sua vito. 












Rossi el 














ed il colossale Impero del Settentrione acquistò una 
Provincia di più. La greca issurrezione, alla quale coo- 
tribuì la occulta politica d' Alessandro, servi a dilatare 
in Orient l'influenza russa: e, nei 4828, il giovine 
Imperatore dichiarò la guerra sila Porta Il corso de- 
gli avvenimenti fe’ vedere che l' Imperatore non aveva il 
talento d'un grande capitano, ed egli non prese il comando 
de' suoi eserciti, benchè ei desse gran parte del suo 
tempo all' atuministrazione militare, ed abbia certamente 
accresciuta la potenza militare dell' Impero. 

Quali sien essi stati i suoi disegni sull’ Oriente, nel 
cominciamento d.1 suo regno, l'attuazion loro fa sospesa, 
e la sua politea prese uaa piega diversa, ne' vent’ aovi 
acorsi dopo la risoluzione francese del 4830. Da quel 
dì, ci ai riservò di usere della sua potenza contro i Gu- 
verni liberali d' Europe. 

Egli caricò di eltraggi la Monarchia costituzionale 

di Francis, e stud.ò d' avere buone relazicni con l' In- 
gbilterra, senza intimità. È noto ch' ei pensò, finchè 
vise, cho una rottura con l' Inghilterra, se questa si 
collegasse con la Francia, non poteva non riuscire fa- 
tale alla Russia ed alla prosperità del suo regno. Ei 
visse 
no giuste, senza aver la prudenza di cansare ciò ch' ei 
al 4830 al 4840, la sua joflaenza pelle 
uropa non fu nè molto energica, uè diret- 
ta molto, Nel 4834, aveva represso a siento, e per- 
coso con implscabi , la grande sollevazione po- 
lacca, ch'era stata sul punto di strappargli le Provi 
cie occidesstali, da lui in appresso incorporate all’ 
pero. 
Nel 1832, egli riusrì a spedire un esercito rosso 
nel Bosforo, e carpì il trattato d' Unkiar-Skelessi al 
debolezza del Suitano Mshmud. Si può tener dietro 
russa inflaenta nelle cose della Torchia, sino a che 
giunse, nel 1833, cetrofe, la quale turba, s000 
due sani, la pace d 

Nel 1840, le insidiose proposte delia Russia, ac 
colte dall'Inghilterra è dall'Austria, quasi per poco ci 
condussero ad una guerra con la Francia, e ci trase.ro 
nelia spedizione di Siria; ma, tranne questa, la pace 
dell'Europa non venne punt» turbata sino al 4848. 
Nel momento di quel tremuoto, che rovesciò i trori del- 
l'Europa cccidentale, il solo Imperatore Nicolò: parve 
ingrado di tener testa al periculo, senza esserne punto 
cesso. La sua pazienza fu. pari a 
‘pretesti per istervenire negli sffari degli Siati vi- 

ò l'aiuto suo, allorchè ne fu richicstò; non 
debolezza e dal seqguadrc degli 
fiede consigli favorevoli alla causa 
dell'ordine e della pace. 






































































ricolosi, corsi dal 1848 al 1851, lo crebbe più che 
mi nella estimazione dell’ Europa. Fa considerato co- 
uno fra' più savî, e nello stesso tempo fra' più pos- 
i e coloro perfino, che odiavano il suo 
reggime dispotico, ron potevano negare aver egli me- 
strato moderazione, calma e grande desiderio della pace. 





tonque ei facesse cadere sulla popolazione e sulle finen- 
ze dello Stato il peso d'un immenso sistema militare, 
rasi dato con successo a svolgere le ricchezze del paese. 
Aveva migliorato le vie di comunicazione, provetto i 
ieri, messo sotto severo sindscato i ser- 
migliorate le sorti della popola» 
zione rurale negli immensi domini della Corona. 
Nessun Imperatore non ispirò a' proprii suddi", di 
stirpe moscovita, un attaccamento più fanatico; ed è 
he, dorcaque si vedeva lo Czar, con l'alta sua 
statora ed il suo portamento imperiale, egli era riverito, 
più che com'uomo, come semidio. Il suo orgoglio era 
fato con la sua posizione e la sua potenza : pare 
alcuna Éista inspirato da mistiche allucinazioni, quasi 
voiesse varcare i limiti segnati alla umana grandezza. 
vigliosa fatalià, per qual mai 
potè accadere che 

















fascino, 0 per qi 
un Sovrano, pel quale passato le giovanili 
lasioni, versato nelle cose d' Europa, e che professava 
di aver a cuore il mantenimento dell'ordine sussistente, 
sia disceso improvvisamente dell'alta sua poriziune, abhia 








sua forza. vi | " 


Ù 


Il contegno deli’ Imperatore Nicolò, negli sonì pe- | 


Ì 
Il suo Governo interno riuscì isteseamente. Quan- | 


commesso atti incredibili d''impradenza e d'ingiostizis 
bia distratto la sua ioduenza nel mondo, e sia final- 
mente senza un amico? 
Sono scorsi due enni appena dalla fatale missione 
rincipe Mensikuf, e cisseuo mes? che passò poi vide 
imperatore di Russia scendero il pendio della mala 
fede, dell'aggressione, della violeuza e della desolazione, 
per terminare con la morte, che compie tal terribile 
storia. Ma a ciascun passo, ch' ei fece in questa via, il 
castigo non tntò; e le altre Potente europee furono 
accusate di troppa p.zienza, quando vollero evitare ad 
conto alcune conseguenze cella lotta. 
L''Imperstore Nicolò fa avvertito per tempo, spes 
so è solennemente, che, sci perseverasse in tale via, 
«he se non piegasse la superbia, che deve un valore fu 
nesto alle sue menome ezioni , ei sarebbe sbbandonsto 
da tutta l'Europa; ed è impossibile dubitare che il sen- 
timento d'umiliazione, l'agonia ed i rimorsi, ch' ei do- 
vette provare, scorgendo che perderebbe tutto quanto egli 
aveva stimato, non gli abbiano accorciata la vita. Quent' e 
una prova, fra le più solenni © più vive, de'legemi, che 
uniscono la grandezza e la debolezza dell uomo ; ognu- 
no ricorderà sempre il regno di Nicolò in Russia, com' 
esempio d' on arringo miseramente finito, per aver negri- 
fcatò a passioni funeste, mentre avrebbe potuto più lun- 
gamente durare con pace, onors e buona fame. 



































Ecco alcune considerazioni della Pairie sulle 
conseguenze probabili della guerra attuale : 
Le conferenza per la pace, che stanno per aprirsi 
in Vieona, offrono questa particolarità, che non si è for- 
se iocontrata anai finora; cioè che è i Governi nè i po- 
poli nen credono all' esito pacifico di cotesti negoziati. 
Il Governo russo lamentavasi ultimamente che, qualun- 
que cosa ei fucesse, f suoi atti e le sue parele gli e 
no egus!mente inpu S' ei si mostrava bel- 
licoso , si gridava ll aggressione : mentre, s' ei si di- 
ceva_pronto a far concessioni, era accusato A’ ipoc 

Ma di chi è la colpa, se la Russia non ispira fi- 

ad alcuno ? 

Ed appunto perchè non credesi alla paco, i pre- 
psrstivi militari si proseguono da ogni parte iu propor- 
zioni gigantesche, e sono spinti innanzi con uo ardore 
inadito. Nondimeno, se non sembra dover la_ pace e- 
margere dalle conferenze di Vieona, non è da dire per- 
iò ch' esta sia ritardsta ind-finitatmente. Per lo contra- 
mercè dei progressi della civiltà, la guerra è tal- 
mente al di fuori de’ nostri costumi, che ven è conside» 
rata se non come una trisja e crudele necessità, e 
come l’unico mezzo, che resta, per conquistare una pa- 











































Impero, e la somma comparativamente minima dii loro 
sudditi, gli Crari avrebbero, del psri che i loro vicini, 
gl' Imperatori della Cina, riochiusi i loro Suti entro il 
circolo d' una sterminata muraglia. 

difetto di grande muraglia, la tarifla delle 
gave inlò l' industria moscovita dal movimento gene 
del lavoro e degli affari 

Questa politica commercinle retrogrado, la Ru 
mon si restringava ad imporla ai popili, ch' erano sog- 
getti alla sua dominazione immediata ; ma la introdu- 
ceva a poco a poco, 0 di buono 0 di mal grado, tra 
le nazioni, ch' essa proteggeva ; e, se fosse giunti a' 
suoi fini, se it mar Nero fosse divenuto un lago russo, 
quelle belle contrade, che promettono sfoghi considere- 
industria dell’ Earope, le ssrebbero state i 
rocabilmente chiuse. 

Tn svmana, la guerra alla Russio, quali che sieno 
le stipulazioni del trattato di prce, che vi metterà fine, 
avrà avuto per risultameoto il liberare l' Roropa in ge- 
erale. e l'Alemagoa in particolare, dall’ incubo dell’ se- 
solatismo moscovita, che pessva come una minsecta so- 
pra ogni slancio verso il progresso più stia e la. li- 
bertà meglio regolata. Essa affrancherà inoltre il com- 
mercio e l' industria dell'Europa dagl' incagli, con cui 
la Rossia le attraversava la vin dell’ Oriente. 

Questi due soli risnitati sono immensi ; e quand' 
anche la guerra attuale dovess' esser limitata sd otte 
merli, non vi sarebbe troppo a dolersi dei milioni, ch' 
essa ci avrà costato. 


Pubblichiamo nella quarta faccia il prospet- 
to dei Risultati ottenuti dalla gestione di 
Stabilimento mercantile dal 1° Inglio 1854 a tut- 
Essi dimostrano il sempre cre 






























































e di quelle, ond'eila si occupa; e dan 
no speranza che abbia egualmente a crescere il 
pubblico favore per essa, ed il numero degli a- 
zionisti, che, a sè giovando, “giovino insieme al 
comune. 

n ——TT 








IMPERO D' AUSTRIA 








Vienna 6 marzo. 
S.A. LR. la serenissima Arciduchessa Elissbette, 








ce onorevo'e e sicura. Chi sa se la parificazione, dopo 
aver fallito a Vienns, non sia per dalle fumanti 
rovine di Sebastopol 
Comunque sia, ben possiamo riportarci col pen- 
al tempo, ancora per mala sorte indeterminato , 
in cui la psce succederà alla guerra; e, senza cercar 
di prevedere le stipulazioni di cotesta pace, possiamo 
sanunziare con tutta fidanza ch' essa riuscirà feconda 
ed sprirà a tutti i popoli, ed în ispecie a quelli che a- 
vraono fstto saerifizii per prepararla, orizzonti vuovi. 
La guerra attusle ha già dato è darà ancora alla 
colpi terribili, che que 
sta potrà tuttavia riparare in seguito; ma i tracelli, che 
sua potenza morale, sono di quelli, da eni non 
si risorge. La mercè d' un certo concorso di e 


rebbe qui r 






































lore in Europa. Questo prestigio usurpato cessò di e- 
sistere, nè più rinascerà. Oggidi la maschera è caduta, 
è la politica russa sparisce ail' Europa tal quale è: il 
suo vero nome è da ora innanzi assolutismo vivoluzio- 





Se passisa0 dalla politica, proprismente detta, della 
Russia politica commerciale, vi trovismo lo 
di usurpazione e di compressione. Aonet- 
tersi territorii per impiantarvi il reggime restrittivo e prob 
bitivo meno iotelligente, tal è la via tenuta invariabil- 
mente dalle Russia. 





immensa estensione del loro 





moglie dell’ Arciduca Rainieri, mise alla luce oggi, a Bu- 
de, un figlio. (Corr. Hal.) 


pale d Augusta, da 








Scrivono alla Gazzetta Uni 
Magonza il 28 febbrsio scor 

«I co. Brol-Schwuensteia ha, nel 16 febbraio, scrit- 
to un dispaccio circolare agl'invisti imperiali presso le 
Conìì germaniche, il quale si esprime 
tevole sulla posizione dell'Aus 
cisione della Confederazione, rel approntamento 
Buol dichiara che l' Austria, se # 
ita della sygdetta risol 
otivi di casa, preferiti dai Comitati riuniti. 
1 Austria non può far comparire l'adesione ad essa, 
come una dimostrazione diretta verso sunbe le porti. 
Ma la insera Confederazione, che in questo «ff ire non 
intà più mente sul terreno dell’ Atto federale, 
ma sta invece su quello del trattato di alleanza off 
siva e difensiva del 20 aprile 4854, ha preso anch' 
ella a que: una posizione troppo decisa perchè de 
rivar possa i motivi di quella risoluzione, in general 
dalla sola situazione minacciosa delle condizioni di Europa. 

« La proposta, fatta della Prussia, ima che non tro- 
vò appoggio, che tutti i contingenti federali, e per con:e- 
guenza anche quello dell'Austria, dovessero esnere col- 
locati soltanto sul ierritorio delle Confed: 
rigettata risolutamento dal dispaccio, 
le anteriori decisioni deila Confederazione, le quali pro- 
nongiano espressamente che gli eserciti tedeschi eono 
destinati, non soltanto a difesa del territorio della Con- 




























































odo melto no- | 
uardo alla de- | 





one, non può però | 


ione, viene 
con riferimento al- 


federazione, ma eziandio n difers del territ 
Alemagna dell’ Austria è della Prussia, © 
| fendere l'Austria contro un attacco alle posizioni di e 
| sa nel Principati denubisni. » 

neano Lomsanno-vento — Verona 7_mo 

Per la faunissima circostanze. del par 
Maestà l' Imperatrice, il signor Gio. Batista 
fre libbre 3000 di frumentone per l' Istituto del be- 
nemerito D. 

Un benefattore, che desidera rimanere iscognito, 
ha offerto la somma di lire 4000, perchè vengs distri- 
buîta in parte alle puerpere povere, che diedero alla lu- 
ce la proîe nella stessa gi fo cui succedette Il 
parto dell' augusta nostra Sovrana, ed in parte all' Iati- 
tuto delle faociulle povere del benemerito 1. Nicola 
Mezza. (G. UM. di Ver.) 

STATO PONTIFICIO. 
Bologna 6 marzo. 

Una regia selva delle imperiali artiglierie celehrava 
stsmattina, alle 41 ant, la notizie, qui telegraficamento 
ce parto di S. M. 7 Imperatrice d' Aus- 

un' augusta Arcidu- 











































avanti il meriggio, 
in parata, al tempio di S. Dmenivo, per assistere ivi 
ad ua divino servigio, cui seguiva l'inno di ringrazia» 
mento all'Altissimo, darauts il quale nusve salve gioiuse 
di artiglieria e di mosehetteria festeggiarono il fusto 
avvenimento. 

Oitre a 8. E il sig. tenontemeresciallo conte De- 
genfeld-Schonburg, comandate l' VIU corpo d'armata e 
governatore civile © mailitare, accompagnato dall’ I. R. 
generalità, dagl” inelitî stati moggiori ed ufficialità, in- 
leme vi suddii austrisci qui dimuranti , vollero pure 
eta cerimonia S. E. rev. monig. Gaspare 
comuisseri» pontificio nelle L 
legato di Bologna, S. E. il «ig. march 
senatore, nonchè altri antoreroli personaggi di 
nOSIFA. (G. di B.) 


REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 5 marzo. 

Nella sessione d' oggi del Sensto del Regno, ven- 
nero posi in discussione ed approvati il progetto di leg- 
ge intorno si marchi e segui distiutivi in fatto d' indu- 
atria e di commercio, © quello per una leva. straordi- 
naria di 500 marinai. 
































Oggi la Camera dei depotati ha discusso ed ep- 
provato il progetto di legge per la seppressione del Ma 
gistrato del Consolato di Torino e Nizsa, e per la crea 
zione in quelle città di Tribunali di commercio, con 86 
voti coniro 14 








Altra del 6. 
in fretta per Parigi S. E. il duca 
di Gi stro. plen 
ziario di S. M. l' Imperatore de’ Francesi presso la 
te di Sardegna. 17 onorevole diplomatica sì reca in Frs 
in seguito al doloroso annunzio, ch'egli ha rir 
to, della nori» del duca di Grammont, suo padre. Du- 
rente l'assenza del duca di Gui-h>, gli affari della 1 
gazione francese in Torino suranno disimpegnati dal conte 
di Beicastel, primo segretario. (6. P.) 
maggiore dello stato maggiore gene- 
i dalla Crimea (ove ha pssistito st 
i, che vi ebbero luoga, dopo che aveva 
lungamente soggiornato al quartier generale d' Omer pascià) 
è partito ieri da Torino alla Parigi, ove venue chis 
mato dal ministro La Marmora per telegrafo, Questo di- 
stinto ufficiale farà pronto ritorno, dovendo imbarcarsi 
colla spadizione p'emontese, quando questa firà vela per 
l'Oriente. (Hl Cat.) 





















Il cav. Govon 
rale, reduce da tre 
diversi fatti d'ar: 























Leggiamo nel Corriere Mercantile di Genova sot- 
to la dita del 5 marzo corrente: 

« Scrivono da Torino che la spedizione delle nostre 
truppe, la quale da prima si considerava fissata per la 
metà di marzo, puossi riguardare come differita almeno 


















APPENDICE. 


Delle benemerenze 
Discorso del prof. R_de 
4856. Lai 

Questo discorso fu prounzisto nella solenne fe- 

tinti della distribuzione dei premii di agricoltura e d' 





ata di quella che si acquista contribuendo alla gra 
pera dell’ educazione. E questa benemerenza fassi ancor 
tmaggiore se, dopo aver per lunghi anni esercito l' uf 
fizio di educatore, si fanno gli altri partecipi delle sc- 
cumulate cognizioni col renderle di pubblica ragione. 
Così fece il prot. Bertanze, il quale, nell' opuscolo che 
annuoziamo, tratta a mano a mano della educazirne fi 
della intellettuale, ed espone po- 
ioni sulle correzioni, sui castighi e 
sui premii, ed infine alcuni suoi pepsicri sulle qualità 

















industria, fatta nello scorso maggio dall’ £. R. Istituto 
veneto nella gala dei Pregadi; e l'argonento di essa 
hi in somino grado il pregio della opportunità. Poichè 
tali è certo che il dimostrare quali benemerenze i vene- 
tinni patrizi ed il Governo veneziano abbi:nei acquistato 
sella botanica, quelli coll’ intrapreader viaggi in regioni 
temotisime, col portare di là pisote rare ed incognite, 
toll'applicarsi al foro stadio ed alla loro coltura, col ls- 
tinte notizie e disegni d'inestimabil valore, questo col 
dire saggi ordinamenti al magistero botanico e col fon- 
dere con liberali intendimenti e con larghi dinpendii e 
tatedre e giardini; © il die questa lode in Venezia, ed 
tti nella arla stessa dove tali provvedimenti furono adot- 
tit, è il dirla alla presenza dei figli e dei nipoti di que- 
Bl'illustri benemeriti; egli è certo, diciamo, che il far 
‘atto ciò è un trarre molto opportunamente profitto dal 
iti © dalle memorie, dalle circostanze e dai luoghi, è 
ta conciliare maestrevolmente al discorso attenzione 
È ll Gvore degli uditori. Se a ciò si aggiunge la co- 
Nia è la scelta della erudizione e la forbita ed elegante 
dicitura e l'acconcia distribuzione delle parti e degh 
#homenti, se si aggionge che da tutto il discorso spi- 
M quel dileuto, quell’ amenità, e quasi diremmo quell’ o- 
les, che nelle esercitazioni botaniche naturalmente si 
tori, nessuno dovrà maravigliare che questa orasione 








otisauto uno splendido sucesso e che lodatissimo ‘ 


Mr le bocche di: totti sia andato l' oratore. 


Della e'neazione umanu. — Prospetto di regolette 
Pratiche, raccolte dal sacerdote G. Bertanza, ec. 
— Fenezia, A8SA. 


Non hurvi corto benemerenza più reale e più git- 


di ut buono e saggio edacstore. | retti e lodevoli in- 
tendimenti dell’ autore sono fatti con franca schiettezza 
manifesti dalle seguenti parole, con cui egli la sua bre- 
ve prefazione conchi ch' esporre 
quei più semplici principi i venti e più anni di 
assidoa sperienza nella educezione pubblica e privata 
m' hanoo condotto. Nulla io dirò di nuoro, ma nulla, 
se mi fia possibile, dirò d' importuno e d' inutile: poi- 
chè, non avendo io verona pretesa, nè ad altro scopo 
attendendo che ad esporre come iu uno specchietto delle 
norme pratiche di educazione, ho buona ragione di spe- 
rare l'indulgenza de' cortesi mieì leggitori, » 


















gioal, diremo che nell 
molta cara perchè il mese di febbr: 
questo nome, in qual epoea abbi 





durato, 

una volta tenesse il primo 0 l' ultimo luogo nella serie 

dei mesi, ec. 

In nuptiis S. ©. R. M. Francisci Josephi IL, ee. et 
Auguatissimae Pucllae Elisae Amaliae Eugeniae, ec. 
— Patavii, 1854 

Con questo carme, pubblicato per festeggiare 
nozze imperiali, il sig canonico Ghega volle 
stare e la suddita sua devozione all''augusta Cesa. re- 
goante e l'amoroso culto, che presta alle muse lstine. 

È fece una ottima pruva, e noi non possismo non dar- 

gliene sincera lode. 

Memoria scientifico-letteraria, ee del dott. M. Here» 
segg, ec. — Milano, 1853. 

In quest oposcolo, l'autore, ch' è un medico, ner- 
ma un viaggio, de lui fatto in Lombardia, ed intrapreso 
per la brama, com' egli dice, « di conoscere da vicino 














Alla Religione cattolica. — Inno di Antonio Ga- 
staldi, ee. Venezia, ABCA. 

Col cantare un inoo' alla Religione, il sig. Gaotal- 
di fece una buona prova de' sori sentimenti e det suo 
insegno, del poetico suo talento e della sua religiosa 
pietà. 

Sul mese di febbraio. — Lezioce accademico, pub 
blicata per le nozze Coleoni-Lampertico. — Pa- 
dova, A854. 

Il sedere oziosamente nelle Accademie e farvi qu 
discorsi, che i padri nostri con gran senno chismavzno 
cicalate, non è proprio del tempo nostro, che è pieno di 
tante e sì gravi preoccupazioni; = meno che non si 

tener le accademie. per i è considerar 
le scienze e le arti come ministre di varii ricreamenti, 
sonichè come promoritrici di variî e sodi progressi so- 
ciali; ciocchè sarebbe una contraffazione, per mon dire 








Îa sfera scientifica di questo cielo ed in ispecio la par- 
te medico-chirurgica di essa »; e lo narra con tutte 
quelle tenui circostanze, con quelle minute particolarità, 
che veramente serrono meglio a condire una conversa- 
zione fumigliare, che a creseer pregio ed importanza sd 
una relazione stampata. Fra tante espansioni confiden- 
ziali, egli si lascia talvolta cader dalla penva qualche men 
che esatta espressione; e valga per tutte quella, con cui 
hiama Padova piccola ed angusta cità. Ma tanta buo- 
fede in questa scrittura si scorge, che non vogliamo 
di tali mende far conto. 
Sull'imesto della polmonea , te. — Operetta del 
zoojutro G. B. Tubbi, ee. — Bassano, 4834. 
L'innesto nei contagi è un sottile trovato, coo cui 
la medicina adopera a render più mite la indole delle 
malattie ed a fare che men pericoloso ne sia l' esito. È 
an malanno che questo trorato applicare non si possa 











premesso per le nostre buane ra- | esinadio ni morbi marali : chè vedremmo allora in al- 








te dell'anno, © quale negli autichi tempi ne fosse la 
erchè lo si dicesse anche intercalare, e se 


le 
fe 





yrgoglio, Invece della frivol 


cuni sorgere il nobi 
sonia, invece della crudele 


nità, la soggia pars 
rizis ; ed in altri l'invidia caogiare! in ‘mula 
stolta nudacia in 
la proterra ostir 

coll’ innesto modificare, 
a ciò che una gr 

















tal mezzo curare 
tunamente l'autore dell' opuscolo, che anunziamo. 








mach seinen innern und ati ssern Be- 
ingen. Volke:humlich dargesteltt von Johann 
Hellmann, kaiser!. kònigl. dsterreic! 
auditor. — Leipsig F. 4. Brockhaus, A854.) 
Il sigoor maggiore Hellmaoo 
weeaturoso drappello di serittori, a coi, per 
agiatezza di fortune e condizione sociale, è acconsentito 
seguire interamente il generoso invito del cuore. Da 
parecchi annî, questo sutore viene pubblicando degl 
serit, che per via di considerazioni morali e Gilosufiche 
irano sl nobile scopo di rischiarare.gl'iotelletti,, d' 
isgeotlire ed elevare il sentimento. L'opera, di cui sc- 
cennammo qui sopra il titolo, s' attiene, in ordine alla 
Ila medesima categoria, ma acquista, per 
ln matura speciale de' tempi, una importanza di gran 
Iuoga maggiore. 

Ia essa l'autore viene svolgendo l'idea dello Sta- 
to, che, giusta il concetto di lui, è la forma più eletta 
dell umano consorzio. Egli piglia a considerarlo sotto i 
puoti più svariati di veduto, sia per rispetto alla sua 
1 condizione interna, ci dà per base fondamentale una 

adeguata libertà de cittadini e l'eguaglianza loro di- 
pensi alla legge, sin în riguardo all’ esterna sua azione, 
| che role govermt: da giustizia è rettitudine nelle re- 









































ne, e la 
le coraggio, ed in costama buona 
. Ma poichè le passioni non si 
mo almeno contenti 
malattia del più utile animale, che 
Dio abbia creato a benefizio dell’ uomo, si possa con 
di questa cura tratta molto oppor- 


Lo Stato secondo le sue relazioni interne ed ester- 
ne. Popolarmente esposto da Giovanni Helmann, I. 
R. auditore maggiore. — Lipsia, F. A. Brokhaus, 
4854. 


ischem major 


prtiene a quello 









liglon 
prosperità di qualsiasi umana società, e 
delle monarehie , forma di reggimento prediletta dall’ 
autore, siccome quella che fornisce malleverie maggiori 
di sicurezza, d' ordine © di benessere universale. Quale 
osservatore sagace, il aig. FL. studiò le differenti funi de- 
i, ne riconobbe le tenden- 














e porge quindi con parole calde ed efficaci avvertimen- 
creduli e malaccorti contra le mene artifizione © 
le splendide utopie de'settatori © tristi od illusi. Non 
si troveranno per avventura in codesto volame concetti, 
idee e vedute del tu verità, in fatto 
di politica e di morale, si potrebbero oggi giorno chi 
1 nuove? Se non che, l'autore, coordinando logica- 
mente tutti i fatti ed | pensieri relativi all' argomento, 
ed esponendoli con istile semplice, chiaro e scorrevole, 
ne rende la lettura accessibile ad 'ogni sorta di lettori, 
lesiderismo di buon cuore che l'opera sva ne trovi 
ran numero, che sappiano fare il migliore loro pro' 
delle salutari dcttrine, che vi stanno racchiuse. 
x 


Scala di Vita, Memoriale in terza rima, diviso in tre 
parti, del cavaliere Luigi Crisostomo Ferrucci. 
Il poema o Memoriale intitolato Scala di Vita è 
una di quelle opere, che Dante pensava dover venire a 
luce dopo l'esempio da lui dato del nuovo poetare coi 
sentimenti della mostra civiltà cristiana. Egli disse 
ca favilla gran fiamma seconda, e con ciò intendera 
che gli altri poemi a venire, scemetesi le difficoltà che 
Dante aveva dovuto vincere, sarebbero atsti per materia, 
per forma e per lingua e belli ed utili e diletteroli pei 
popoli cristiani. Ma gl' ingegni presero altre. vie: non 
seguirono nel poetare le orme di Dante, si smarrirono. 
Altri non seppero scegliere Ia materia conveniente alla 
clviltà cristiana ; altri, se felici in questa scelta, si com- 
piacquero della forma omerica ; altri infine, se di ele- 
ante favella seppero vestire i concetti, @ far suonare 
il verso di squisita armopi», nè mirarono a materia de- 



































































fl nucleo di cotesta noova forza, che verrebbe 

E la voce REGNO DI GRECIA [rea 

d'un altro mese, in seguito alle trattative del ministro | vato, nella notte del 44, mentr'era di fazione nella | nelle grandi deliberazioni politiche fosse sovrana sata d'altri elementi, forse da uns. parto dell 

della Gen a'PNd in prob pae? nali, riguardo | trincea, una leggiera ferita per un colpo di fuoco nel |del r.ppresentante. dell’ Austria. È questo un merito, cui Secondo sato di dipolo Sen Sisde preci aitizllgilentti Ma pole 

a certì punti di applicazione regolamentare del trattato, | fianco, non ne fu ‘mente incomodsto, e = lr Munie degnamente non sliri possono che l' Impe- liege modi! pugni priora cadi che parve | st ultimo campo è Tovoio. Hi ® pae 

lo alla posizione ed al si (a gio col ito atore e la patrie. vrrestat articolo, n 

bri La esige [ora de prosa poteri gn igfleriai RNA, csi nti Da noi, colonia austriaca dell'Oriente, si deve | offensivo all' esercito allesto. Parlssi in Atene er ( Nostro carteggio privato. ) poalogn® 
psi , il Piemonte e- « Sott. — Racwan. » indicare sol queste che, sotto il governo di V. E, le | tenza prossima delle truppe Mido PaGUiE “ 

vige € eservi ammesso © rppreeotto,fstchè F vm Dallo Crimes ni riera che i Roosi e gli allen | equi Tato srt an posti peppe goti copipirri (0.7) Py {E opinione del mio parroco è che mary BÈ rs 

Dascistore prussiano vi rientri, in segnito delle trattative | .,ro.no di accrescere le loro forse difensive. Gli allenti | P° , ma farono <A rod rimea.. Nicol questione d' Oriente sin terminata o 

A : " acereni S aridi è mec na 3 Hi 

ià inoltrate a Parigi fra il ministro Drovyn di Lbuys sE le vantaggio degl’ interessi . INGHILTERI « Sì agguaglierà al suolo Sebastopoli d' 

b ip. poro no » mano che i graodi risultati diplomatici si succo Londra 3 marso. d'accordo, mi diceva egli, avvolgendo i miei fe Tila 


è 1 due generali prussiani. 


ente, la gravissima notizia della morte eoerale Liprandi era nel suo quartier GEnETA- | dursno, essi erano adoperati a promuorere lo svi 


le di Trk 





pi vba ic " La rielezione di lord John Russell per la City | je branche del suo calamistro; quanto al resto, 
. 1 comandanti delle squadre ricevettero | .4 il benessere della colonia, e vicendevolmente il pro- Sven sazia Gala di Gulblbali, mi Den pensi |'perge di Vinasa cs corsa icona Nina sr 


















dello ; 
nuvre istruzioni. Il bombardamento contro Odessa. di Ias lit matie dino 
Valla ieoli da ale sica in rita o | proderà dall'esito a n Sat perl Ei ariage Sele dipiomazio senti Lerep ripiena tanga) tino Gall pa poco preme, quendo abbiamo in mano il prix st 
pente lance a va Intorno alla spedizione truppe piemontesi per S E L hi LA 
rta la Crimes, la Gassetta militare ricevò aleoni dati da (pred orsono bo de pia RE er primo | ball, si esortavano gli elettori sd essere indipendenti © Ne' miei piedi, voi avreste forte risposto al n, DÈ fs eni 
N.1 nostro Numero di sabato, 3 del corrente, nar- e ciare meereo sa aoavnzia. | _ * 09082 grandiosa idea, - ad eleggere questo candidato. Chi era codesto sig. AD- | parrucchlere : Fate parrucche; ma lo me ne 40,000 uomini. 
rammo già essersi aperto in Genova il processo conto | T°"i90 e da ( va boni roi "fica. | c00 eguale felicità concepita è metta in att, come com | Lon? Non se ne potè super sulla, tranne che appart Soaria, BI ca 00, 
fl nacirdote Maineri, accusato d' aver propinato il ve- | | ricmontes, spediti in Orieote dal geoerale La Mar- |P'!0 © regolare sistema, ha giù portato | suoi fra | sera al commercio di grani. Balla mozione del signor 
) sacerdote genovese, Bottaro. do, Mao) Lace nota fu seno | S. Morley, appoggiata dl sig, logram-Travers, fu una- 
sis tilando innanzi il Magiatra- | "8: x di una immensa preponder: sienelata la seguente risoluzione 
usa ni edi agis Ora la Gazzetta militare rileva che il Alla eoloole operaresi, dire quer, uno sobita vifor= simone ss Trlmea eno 






tn d' appello. L' atto"d' accusa stabilisce che, coi dati della - Apa 
arienza @ colle esperienze protesti ci p 
che il Bot 





utore st Ù 
ta posizione del paese fra le nazioni fu per poco grave- | A maggior ragione, in argomento di semplice prow + 





d'un corpo ausiliario pi e na cat 
_ + grcerito | montese. La diplomazia soglo-francese si diede premo» Ise! portferdirai pal “ivtillcee di gres | amministrazione per parte del Goveroo esecutivo, l'al- 
fu vivima d' avvelenamento; ch'egli me | por dere e Port. Il Divano avrebbe guidi | sin Crete go 

n mente compromessa, 1 chtadini di Loodra, wdunat, © | di polti, ll hurbere contemporaneo può met at 


wi ed a varie riprese trangugisto l'a- la spedizione dei Piemon- on nd 
o si, dpr lp (0 ln e ie mt e | rn n got [cn fp Pam able der | ep dle ira 

















che l'uldma dose venne da lui inghiotita la sera del Fires or> "ai poib è. l'eloaesanb la ar dani e Re pri e 

prendere parte al Congresso di psce ll interessi, ed ella scquisteva un | ©he accettò Ù bro ssrcistico, la gamba flessibile di Figaro ; nè udy 
92 ogonto ARSA, in cul, dopo aver famato liga, | cd u' Conigli di guerra in Crimea Mreeraiaraa di 6 medese: della ana telone, del | di Sto di S. M.; € brano che ala bene provato ch' | mente l parrocchiere è una guasta vi, my Prcto 
che si suppowe avvelenato, improvvisamente ammalò © | montes» sarebbe subordinato ni generali in capo degli | sa Uvvenire. : * © | esni adempierono sifltio dovere, nella ferma fiducia che | và. del mestiere, è meglio di chi che sia in condizie 





il Govervo, del quale il nobile lord è membro impor= | d'attignere alle 





e fonti delle novità: tuti gli pisano pr 





pì reso defunto. 







fu comnoleata in via. telegra e 
























A I l'interno della colonia. Nei 
ernia eni Lf roda pen le La Marmora io Londra. La spedizione 88° | rapport poderi ottomano e rr» nazio. | tante combatterà subito con fermezza e farà sparire le | to mani, dillo scrivano di notsio sì soldato di polita; DÈ qerà egli in Pr 

s005 img atene benbud, è de ‘ndendosi che il Re intraprenda | nata, | diritti dei sudditi venivano con non più usato | ©sU3e di tale dissstrosa amministrazione. » egl' introduce scaltramente un punto interrogativo fre‘ È ge occidentali? O 

cortile lcac topi cita |, prr ottenere un accordo colla | ricor è con costunte successo fatti , e riserbo» L' Assemblea si è separata, dopo avere stanziato | runvio o il vaselo della poonata, e, per indurvi a vou. Bce il Re provi si 

}selinviiil pene Laga "i gela police Port, giacchè il generale La Marmora si rifiaterebbe |; com tutti e rimpetto a tutti, sacri ed inviolabili. Per | ri0Graziamenti allo sceriffo. re il gozzo, imitando in riguardo vostro l'artifzio 4 Y qoo parente, ev 

Le izinapi di ia cialiata. di sasumere il comando, quando non dovesse prender | csera di V. E, Costantinopoli seppe che ragione e giu- SPAGNA madonna Volpe ia riguardo a messer Corvo, vi drj Dl qperansa di domio 

È I 1 Ja di delinquere è in ciò posta : Maineri e | P*"!° ni Consigli di guerra cogli altri generali. stizia in ogui cosa doveasi fare agli Austriaci ; e fu fatta. Madrid 37 febbraio. che non vide mai capelli di sì bel nero, siccome i vo. @, saperlo. 

Bottaro erano legati in amicizia dalle stesse vicende, Leila ccm ticrei bt dl « lotanto il palazzo iaterouaziale riducevasi in forma v di emissione e di sconto sarà, in bre- | stri. Tl parrucchiere, per poco che sbbiate ripugrany 

poichè ambedue pe'loro scritti erano incorsi nelle cen- | 33:33 lebbrato un sanguinoso combattimento sol Ponie | da esser degao dello splendore dela Monarchia, che rap- | ve, formata all’ Avaos. Un' ordinanza reale ne regola | ® discorrere di politica, vi ficcherà in mano un gir, ni 
ella valle della Cernais, nella qual occasione sarebbe | presenta; si costaiva I’ ospodale; veniva restsurata l'ap | gli Sutut. nale vecchio di due giorni; egli s'appone a’ vostri gu. 





sure ecelestastich» e sospesi a divinis. 
La madre incitava specialmente il Bottaro a! una | "9 "itaeti molti morti_d 


ritrattazione, siccome quella, che gli 
via a qualche impiego. Ciò tem 
l'amico a star saldo 





orti d'ambe le parti (0. T:) ica chiesa di $. Giorgio; stabiliransi il Capitanato dell 1 fogli spagouoli pubblicano una lunga esposizione, | sti, sa se vi dee porgere la Patrie, la Presse 0h Il grand' avro 
Leggiamo nel Corriere Italiano, sotto la data di | porto, l' Uificio della marina e le abitazioni per gl' io- | indirizzata dal Municipio di Barcellona al Congresso ed | Gasette de France. E però non m'ascondo, fo fo gru D. quia morte dell'o 
Vienpa 6 marzo, quinto appresso: teraunzii e del Consolato. Sotto gli auspici infine di V. | al duca della Vittoris, chiedendo, in none degl'interes- | caso de' parrucchieri, ed ho fn grandissimo pregio k È se se pe occupa 
n = Le notizie oggi giunteci, dal teatro della guerra, |E. decidevasi la sistemazione del porto di questa capi- | si dell'industria manifatturiera della Catalogna, lo scar- | loro opinioni. I Surnal di 
do prevenire il fatto che avrebbe lasciato lui nell’ iso- | son del 20 febbraio. Esse noo fanno ehe coofermare | tale. tamento del progetto, preseotato de' sigg. Sanches-Silva | Tutto sommato, il mio parrucchiere potrebbe dus. DÈ morto di Nico 
lamento, sarebbe ricorso al partito di disfarsene col ve» | quanto abbiam detto ieri sulle posizioni, prese dall «Ecco accennato per sommi capi, e quasi di volo, | e Corradi per la riforma delle dugsne. que indorinarla; e nulla, infatti, fampedisce che la si fr. DÌ unecgasore, termina 
lano, riversandone la colpa sul partito clericale, e apreo- | mat> alleate, e sulle continue sortite fatte dai Russi. In- |ciò che fece e quali furono le opere, compiute in suli Ls corrispondenze di Madrid annunziano che la | sca, demolendo Sebastapoli e dichiarando il mar Nero» B 4 Jo conseguenze, 
dol così una via per chiedere un impiego al Governo, | tao che il generale Niel andere esaminando le trio» |48 mesi, de V. E. Come può la colonia austriaca pene | scoreri, atta alla gendarmcria francese pela parte dei | perto a tutte le bandiere. Lord John Russel, quand Bs persore Nivols; 


cee, eseguite dagli alleati, un generale nemico, Osten- | sare senza dolore quali sarebbero stati, in più lungo apa- | Pirenei vicina al couice, diede per risultamento l'ar- | collega di lord Aberdeeo, disse che l'Inghilterra non pro. È» gebba sumentari 
menomamente a diminuire i possedimenti terri. B pace, L' Impera 


i delle Russis. Se il Governo francese non è più B > te un ostacolo; 
aigente del Governo inglese, è probabile che il tue DB % js gua ambizione 





















senza la necessità di una 


peri 
motivo, addot 











Sebasiopali per tenere Consiglio di |zio di tempo, i risultati di sì benefico e fecondo gover- | resto di personaggi di gran conto, uno de' quali trovasi | 
spi ikofi, e per esaminare, |no? E qual cosa potera sd essa riuscire di maggior | implicato nel complotto di Pamplona. 
o, è l'invidia | d'ordine Sovrano, le opere furtiicatorie, che muniscono | rammarico quanto l'allootanarsi di V. E. da questa ce- 


chen, portavasi 























il Muineri ad atteotare alla vita di Bott 
ehe dovea nutrire contro quest oltimo , amato e rove- L lelle contrammine eseguiti dai Russi | pitale ? Nella sessione delle Cortes costituenti del 27 feb- | Crar, il quale è, dicesi, di spiriti miti e pacifici, sd. B, per sodistarli. A 
rito da totti, mentre egli non godeva buona stima. Al | suno diretti con grande capacità dal tenente colnnelio « Ms, chiamate dal Sovrano volere sl sommo ulfizio braio, il sig. Jaen svolse una proposte, intesa a dichia- | risca agli accordi, mossi da tale principio. In una del. a su lui la mal 
Bottaro si offrivano impieghi nel caso di una ritratta» | Tolieben e dal capitaoo Melnikof. di ministro delle finanze, l'E. V. va senza dubbio a | rare che la questione religiosa non debb' essere risolu- | le sue circolari, nelle quali si occupava di tal conie. ne serbava va 
zione ; a lui ti negavano, sebbene fosse pronto a ri- « Togliamo alla Ailitàrische Zeitung che nelia | promuovere il bene di 40 milioni di sudditi; ed è questo | ui seoz'avere consultato il popolo. ll presidente gli fa | geosa, ‘una delle conseguenze possibili dela B < dunque divenuta, 
trattarsi. Transcaucasia l'inverao è rigorosissimo. A Tiflis s'era {il pensiero, che, pur nel dolore di taota perdita, con- | osservare che il popolo è rappreseutato delle Cortes. li | guerra, il sig. di Nesselrode non punto spire» BÈ scoio è ora rimd 
ì 26 febbraio furono aperte le sessioni per la di- | sparsa la voce della morte di Sciamil. forta i figli della grande famiglia qui stabiliti. sig. Jaen sostiene che, in materia di religione, ei non | tato; secondo lui, perdere la Crimea era uno smembr. BÈ‘ relazioni degli a 
acussione di questo processo. « Un convoglio russo, composto di 360 uomini, « In Costantinopali, V. E. lascia durevoli monumenti | crede che le Cortes costituenti siano la legittima rap- | mento inaccettabile, ma veder demolire Sebastopoli, « Sovrano saranni 
La lista dei testimonii a carico ha 202 nomi, quel- | che conduceva munizioni o provigioni pel forte Grossnsp, | di altissima sapienza, volontà vigorosa e ferma giusti- ni diverse) L' | anche colmere il porto d' Odessa, era niente. « Qu B ‘con l' Linperatore 

li a difese sono 25. È singolare l' accorzsmento delle | si gelò per via » zia; lascis negli Austriaci memorie di gratitudine, am- la discussione della base re- | do la terra ci resta, ei diceva, è facile toraar a a MB di Vienna s' apri 
4 stabilimento delli 





mirazione e desiderio in tuiti. essa non offre niente di no- | bricare le fortezze, tornar a s 

baldi; quattro deputsti al Porlamento ; il commis- ne « La colonia intanto ai permette di esprimere a V. | «vole sino alla partenza del corriere. stione di tempo e danaro. 

rio generale dei Minori convent emigrati ; a Costantinopoli 26 febbraio. E. il voto che anche da luogi si degni ricordarsi dei | * rei x petendo e commentando quella circolare, 

preti, visti , Venne prescatata al consiglio la investigazione, cui | sudditi qui stabiliti ed appoggiare le suppliche, che loro , Avendo il maggi kenridge, designato a 308 | sig. di Nesselrode aveva ragione; e’ rammenta 
par- | fu assoggettato Zarif Mustafà, già generalissimo dell'e- | bisognasse d'innalzare al trono. Nessuno più di V. E. | ituire il signor Soulé a Madrid, rifiutato d' sssumere | sempio di Dunkerque, rasa dagl' Loglesi, rifabb-icat di 











diverse classi della in questo elenco: il generale IMPERO OTTOMANO 
n Il Sizele è q 


del Journal des 






































(G. Uf. di Mil) |sercito di Kan potrà conoscerne la giustizia e convenienza, ora che fu quest ufficio, il Presidente degli Stati Uniti scelse in | Francesi, e pe concludeva che Costantinopoli nn p- 

sa Dopo lunga e imparziale indagine, e dopo un pro- | in istato di personalmente convincersi quali sieno i bi- | SU0 luogo il sig. Dodge, senatore del Jowa. La scelta | teva mai essere al sicuro da un colpo di mano, finche forse prodenta 
i per Torino, proveniente da Parigi fo tutte le forme, Ahmed e AN pascià, ch'erano | sogni di questa colonia, e che cosa occorra perchè il | fa ratificata dal Sesmw; ma, stando al Corriere degli | in un porto qualsiasi del Nero, i Russi puessen p ‘rta er 
@ da Madrid, e diretto per Roms; il sig. D. Gioachino ne nell'esercito di Kars, essendo sta- | ccimmercio fiorises, rimovendone più sempre gli ostacoli | Stati Uniti, ella non sarebbe felice. allestire ed srimare una flotte. E però, el Fr gsrsngip 
Pacheco, deputato alle Cortes, e rappresentante diploma- tti d'accusa diretti contro loro, furo- | e promovendone la sempre maggiore protezione. BELGIO . varmi in disaccordo col mio parrucchiere , dirò che il po eparia dl 
tico del Governo di 8. M. la Regina Isabella II presso da una Commissione alla degradazione, « V. E. mostrò col fatto di essere persuasa di quale pi frutto delle nostre fatiche, del nostro sangue verso, « saccessisi, col el 
la Santa Sede. (G.P.)  |sezs poter msi occupare cariche civili e militari, @ ® | vantaggio la colonia di Costantinopoli può tornare allo Sul principio della sessione d' ieri, il sig. di Broù- | 88Pebbe perduto, se le Potenze non terminassero um « ropa, il temiamo] 
REGNO DEI SICILIE. * 4 aunì di fortezza a ilagos, nell'isola di Cipro. La sen- | Stato. Fu V. E. che la chiamò, per così dire, a vita Re NE SE 5 | volta per sempre, e in maniera radicale, tal questite BE «la politica aecola 

tenza reca caser lalio alcune riserve contre emi per | nerelia cd ul fore «hire, minisiro degli affari esterni, fece alla Camera de' | v° alb pol 

Napoli 27 febbraio . 'iccuiai di vocali. di conca riesca lo prospero condizioni, in cui oggi Sì tro-| rappresentanti, quindi al Senzto, la dichiarazione se-| & Oritate e d'equilibrio europeo, che pone si spese fl « di persona impe 
spreco, V.E. non vorrà, banchè lontans, dimenticarsi d- 3 , la pace del mondo in pericolo, e il presente Bere dipioonatiche, 





SII Ro, nel Consiglio ordinario di St |ioro mosse, e fu sottoposta il 23 p. alla ssntione im- | l'opera sua CO.T)o | ssente: e l'avvenire della civiltà. Mentre 


#73 ia E 1 Imperatore « cili @ conciliative 
Signori ! Alcuni voti recenti sopra proposte ema- | {; colò, si deplorara ci 











Pei arpfengirironi puoi] 3 Ahi dal M dell indussero il capo di Ieceento patina che) etere po' bellicose 
istituzione jo Napoli di una Società anomma per lo scon- | "Ci è comunicsto da Costantinopoli che le verten- { —e un carteggio dell'Osservatore Triestino in da- | at2 dal Ministero dell interno, indussero il copo di que- i ita pd allicose ne 
to degli «feti commerciali, sotto i tolo di Comera | ze colla Grecia sono deiciuramente sppisate. Lince | ta di Costantinopat 6, foglio queto epc.” | 20 Dicastero è pregare ll Re di accettarne la dimismo= | 181 > urp nen dele Heia: ve cingoli (a II candialo Buio, hl 





ne. Ua altro mi 





di Sconto, secondo il progetto presentato dal sig. Luigi uro, dopo questa determinszione, di- 





« la questa capitale la grande notizia si è l'a e 





la Panagia? No certo, perchè, in 











































Meyer. (G. del R. delle DI. Sie.) tura del biocco del Dunubiv, e gl iofiiti commenti a | chiarò che la sua posizione personsle nun gli permet- | “ , 
RO Lusso: coi da laogo ll vedere che Boots Ia Cada reno. | tera di contre va muoro ‘impegno plico, © diede Preda pio Rioio LL dare 
sii le N ito è la rilasci zioni n auch’ esso la sua dimissione. e , e se rinuo- L' Assemblée 

sua Giona un dispccio ilegraico, le LL AA. il Pri | Sia do Atene pena iretisiinie a) Rial piloti guar pn ET gli altri mi- | Sîtsse, soche per la forza delle cose, al protettorsto e- [È po della nostra stor 

Die patrono 18 manto sarti, melt adattate |" gerivono da Trobisonda il 49 fehbrao al Oser- | Perchè dunque anche alle alive bsodiere neurali le i | tit, 000 volendo separarsi da due collegsi, che godo | "8! in occasione del quite lì defunto Imperatore af gran parte negli st 

Rigi astio ident ut Giusta | vatore Triestino che l'insurrezione de’ Curdi è in gran | spettive Autorità nun si efedono facoltizzate ad accordare | DO di tutta la loro fiducia © simpatia, l'intiero Gabi- rana iene del N pedbabiinot | 

Fatevi domata. La Turchia manda continaamente pror- netto stimò di presentare la sua dimissione nelle mani i pria ione RR 

um altro dispaccio telegrafico da Pietroburgo, lo stato di | P*"t® dom " s pre tore Alessandro Il (/. il nostro dispaccio d'ieri) è 

erge pale apt vigioni d'ogni specie all’ esercito dell’ Anatolia. Il che pei soli Austriaci? Ecco i dubbi, ch» tengono in | del R: x sla 2) È 

si al; vedere pirata i gl mdbilazate. | saracno: di Trabia! FRBSI:AT) fili | reni | rea. seimento ei, asolo adi Quiodi la Camera si è aggiorosta indeinitament, | 8° pani PE a Me Muli Jota 

Tae che dovevano essere mandati a Costantinopoli, alle loro | cosa facile a spiegare. Premetterò che i x == sn ne SERIE arri 
Fatti della guerra. cale atinopol, Gc, prteti dalle Franca fo tatti porti dell Eonono | 1 giornali pubblicano alla crisi miciteriale del | Sla tle 0 ue operazione militare, ch'è in questo e Be ili credorsnno 
La Gazzetta di Londra pubblica il seguente di- Secondo un carteggio di Damasco, 15 febbraio, | uttomano, si prescataruno al consule francese, sig. Ro. | Belgio il seguente dispiccio telegra mento Impossibile presente. 
Spaccio, indirizzato al ministro della guerra da lord Ra- | dello stasso giornale, gli Arabi e gli Ansurie seguitano | vet, per arere degli schiarimenti ia proposito, e che ques » Brusselles 5 marzo. Altra della stessa data. 
glan: vigazta È a iofestare quel paese. Il pascià, non avendo forze sul- | sti fece conoscere, mediante una circolare, chs | coman- | « S. M. il Ro ricevette ieri il capo del Gabivetto. Si ebbe già, per dispaccio privato, la notisa che - 
s Diaozi Sebstopoi 17 febbraio. | Gcienti per reprimere la sedizicne; cerca di venire ad | danti delle fltte alleato avevano bensi notificate la ces: | Quest ultimo insisteva per aver la dilazione è icona. |! fto primogenito dell'Imperatore Nicotò fu. pruir 
« Milord due, — co' capi per domare le turbolenze in via pacifi- | sazione del blocco (ed in fat il relativo documento | va l'incarico di foraare un nuovo Gabinetto. li membro | !92!° 90tt> il nome d'Alessandro II, e ch' ei ricevete GAZZET 
x Ho la sodislaziono d anonoziare a V. G. che | ca. Del resto, abbiemo da Costantinopoli che il Governo | si trova oggi stampoto nei Journal de Conatantinople); | principale del partito liberalo fu chiamato # Coma n° |! Aotorità: la sna assunzione al trono non fncenvi 

Il tempo si è migliorato dopo il mio ultimo dispsecio, | ottxnano è deciso a porre in opera ogui mezzo per ri- | ma ch' era utile di avvertire che una fottiglia nemica, donque, a quanto sembra, gli ostacoli, che certe per. 

Ò venezia 0 » 





e che il terreno è più asciutto. Due giorni fa, il ter- | pristinsre fa tranquillità nelle Provincie asitiche, Esso | ussia russa, dimorava nelle acque del busto Dunubici FRANCIA, sone averano presegito. 


mometro era a 60 gradi ( Farenheit); ieri egli s' era | diramò circolari a tal vopo a tati governatori di quel- | Da ciò si rileva che, da Parigi 4 marzo. 
un poco abbassato; questa mattina era al disopra del | le Provincie, e si annunzia che staccherà alcune truppe | cessato per tutte le ba ;; ma che ds parte L'Impersiore visitò, sabato mattine, 3 marzo, di 
ghiaccio fondento ; “ed in questo momento ne deli' esercito di Kara per combattere i sediziosi. della Russia il solo L R. Guverno, più previdente di | Duon' era, il campo d' Ambleteuse. S. M. era torpsto | di suo fratello Costantino, il quale è imbevuto di tti - BÈ Una, api, Ciassevich 

« Fo menzione di questi particolari per mostrare Ihssan bei, funzionario della Porta, è nominato | tutt, ottenne le assicurazioni vecessarie per la incolu- | ® Boulogne metz' ora dopo memsogiorno, e ricevette ia | 1 pregiudizi dell'antico partito rurso. SI ha la speri Dl di brck ‘ansie. strada 
+. come il clima sia variabile. 11 nemico non fe- | consigliere dell'Ambasciata ottomana di Vienos, invece | mità della proprie bandiera. Lo eltre Potenze non fecero | udieoza privata lord Clorendon, venuto ‘ds Loudra. Lr Alessandro Il confermerà i pieni poteri, ch'ere pino a/Gia. Bi 0) 
movimento, La guarnigione di Sebastopoli è | di Riza bei, che passò in tale qualità all'Ambascita | iorse a ecrpo i medesimi pus e si trovano colte slla prov: | Imperatore visiterà domenica i campi di Wimereux e | no stati deti al priocipe Gortschakoff ed al sig, di TB} ppt. Vadalà, con oli 





me Da Samos, 1a gol. sam 
dro HI è e'indole e BI a'permie: hont 


con le idee bellico vuoto, all'ordine; di 

























ro più profondamente i fossi, a perfezio- | ottomana di Parigi. vista dalla cessazione del blocco, conceduta dagli alleati, | di Honvault Moniteur. toff per la Conferenza di Vienna, e che le nuove intre- 
ictoap gn ai L'daa Tea ce È morto laset, pascià, antico granvisir. Quindi, mentre oggidi l'Austria rilascia le fata ai la P, rrsfoe { 1 sin fante ci Nplometch giace di metere ct ME agro nen 
o il D . Ho eserci planet ni pi) pri i " ‘resse reca il soguente brano d'una corrispon- . (V. il i i, 
Pon o ci bea di spiprtario e di “ie apri originale, iper dalla e mon Fasi fatte per Ni pentizz pied denza igina dell’ Indépendance Belge : de dedite È si pendii vi che d 3a 3 Don 
Reopall. alia moli duls seorohà dl 1 ses niente 18 BD aignee. barone (di Broeliiprine atepeni ciali 7 « Una determionzione d' ordinamento militare d'une | quella Potenzi i adisioni 186%. Zuccheri 
etreri, prim ol Dancplncio delle RUS | granda importenzo, è di cui porleradi E E DI apart l'ape condi) MELI int 





tiene privazioni d' ogui specie. sua partenza da Costantizopoli : gonna alche tem- 9 
« Godo nell'anmunziarei che l lavori della atrodò = La dimora di V. E. ella capitale dell'Impero | frotare gi immncosi vetapgi del e Eroe att | Do, pare esere sul puoto di prssre allo suto utt, | mero core col Moro Imperatore, cho coll Impero 
ferita progrdiicoo, è che speriamo fra pochissimo | otomano op conta iniero peranco il dcotsimo me | po la au, che posts sette scarta clerra n; | Train dell formazione d'un graode esercito dell'Est | somalo a Simo avera impegnato il no orlo 
tempo valercene pel trasporti fino a Kadikoi; il che | se; ma, se si misara alla grandezza dell'opere, si cre- | navigazione ed si commercio del Danube a icone e | sotto il comaodo del maresciallo Magoso, Il centro di posterghe. constato pedi gere i ra 
» i, le 


















ae molto il trasporto delle provvigioni al campo, ! derebba d' un secolo. ; questo comando sarebbe a Parigi. (serbando il mare- | | È 
iudiriszo uno specchio de' mort e _de' feriti «Non è nostro uff-io venir ricordando come V. E. | homer aan Mosa star Slo Me | sciallo le sue presenti trib), pira regi se da penetra regi pen poi cose RO] MI Ta 
fioo al 46 febbraio, Ho li piacere d° annuoziarvi che il; elerasse le induenzo austriache all'alta sede, che #9 es: | me recintato dal Una PE (© som- | pra Strasburgo e M Meet prio eee prg Pomn e ME Cal l'ionata a 7 











teleria consolaro sus 
per Galatz @ Braila, 
Crimea pel Danub:o è 






« Le tre divisioni dell'esercito di 





colonnello Bell, del reggimento reale, che aveva rice- | se appartiene fra' maggiori Potentati europei, e quanto | gi sarebbero svrebbere torae icon 
sdutate 




























mezzo di imuagioì, pè poets quidlibet audendi ve aequa C esse, editori ei- | rocchiami che Îl loro pi 
corpulenza © la via Pa- | potestas, Sicchè soltanto pl rignifsto elle imogii la | lnesi non ecolsero, e di cui egli resta pernusso ao | Guopare Zrsll, noa ‘ra più. Tare repeotaanezia ; 
Scala di ita mon adeguisi alla Divina Commedia. | cora; ed in dine dol rimanente di ato Buore, che, | de Gero morbo, che lo aggred falninte fn sell el "ee Op ir 
aggiunte ad altre 31 di upprodice, rendooo grandemen- | ra del di succenoato , dopo aver lottato colla violenza | fotorno alle co IDOTEnte spettaalo. veder tati st 
intercedero fra duo civiltà © due lttratare diverse. | por forma © per lingua, vuvisi reputare, dopo a Divina | te importante il serrigio, che nl Consito ha prestato | del male, che per alcuno ore rpito gli vrera opa sce, | MoraT ST morta spogli dell'amato 
Onde il Perraci ne sembra sogaaisimo lo que- | Commedia, il più coavenente ll etratura dell nostra | un wo, che nllo sodio @ cognizione dell'Alighieri | 0, detutani dal morale letargo potè etociira Gul or] Mart Lego ss erge Rsvera ancora più fu 
quos che, co, nel pote ha sepuo levri a spec | cri. Dopo si secoli, Feraci è il solo che siasi ele- | non ha ta lulle chi lo peri, è chi lo aggugli po-| ne di vito earoa © dato l'eltico vale agl incon: | nale grani inni Perde anig 
i fazioni simili 4 quelle, che ammiriamo fo Dante, e si è | vato all'altesza dantesca. NN. | chiasimi. bili, che il circondavano, nella pace del Signore, dopo | separa, eno cre are gnarlo in corteo interminabile dl — f} dlai di numeario | 
«li in egual modo adoperato a vestirle d'imagisazioni. Dante A in Che se mon la è cosa da breve stampa cribrar È pochi istanti di placida » H n eavo quporai taccar dlla tomba, che il rt VIT 


di essere. manifestata 
seppero daro alle immagini 
reva dunque, fra le tre cantiche di Dante e le altre pro» 
duzioni poetiche, esservi tanta differenza, quanta ne può | Trante ciò, il Memoriale è un libro, che per mater 


re, il sostegno, l' amico. D. G 







‘Ova voncK 
buoni sul'a nostra pi 
mana allo intraprese, 
dani ramo d' iadusiri 























5 n i», sostenuta orando all' Eter. | di Parigi ) 
i DI avora informito altissimo subbietto qual è l'etica e la 7 EE iahieri , | * 90a ad una le tante proposte di lezione varia, che | no, chiuse gli occhi ginoti nell nota capre ne accolse! Quanto più vale questa pubbl " teo 
bi teologia; il Ferucc, incomiocindo delle scienze nato | tore correzioni al Comito di Dante Alighieri» | no oferto dal chit. professore all. tanto soprat | quantogust aos. dono "vai ell età di cioe | ca concorde dimostrazione di amoroso cordoglio che ur: fl 1%; Asiertam sò 
i ino a quel termine, de cul Dante si proposte da Carlo JW'itte, accademico corrispo è dire qui sostenuto par- | ti monumenti, per fredda cerimonia eretti dalla vavi NS 
Ni rali, procede sino a qi be, de ca Dante i mos- | Cote delta Crusca — Lipsia preso 1° O. IP rocchiale reggimento. dei vivi all'onor degli emme Sele | ra el catiornio 
Ì i 


Non valsero » , 
MELLA: DI greche fatt 1 o popolo, pro» Anima eletto, che dall'alto dei cieli, ove ti posi i! prod a 
più ene ita ovo alte le care prede al } que pochi io crt ig dl scopi e [] ata 8. rv 
te salutare, dai congiunti, degli amici, di ll'ar- | questi pochi fori, che, singhiozzando, spargono sol Tinto L'ern 
1 pae, di congiunti, deg lagrimato avello i tuoi parrocchiani,  consacrandoli i 

| tua cara e imperitura memoria, altamente riposta rel Celia e 

le nostre menti, nei nostri cuori. Accogli questi rossi Sao 

cenni di ben meritata lode, cha procedono dall'abbond 

ta del cuore, come è spontaneo il pianto, che anret 

ci scorre dal ciglio; e in ricambio prega con noi e pî MONETE. 

noi l'Eterno a voler concedere all'affitta tua gregsl! 
so alc degno pastore. 

l'invochiamo simile a te, e fregiato di an 

le doti e viriù, Resa ia SENI 

che in te il Cielo ci avem dato il miglior dei pastori 

loro teneri ( io te ci tolse il miglior dei reggenti, e solo col darcen? 


Le il,1o eguale, potrà essere ristorata la mostra int 





Î se Perla qui cos, la Divino Commedia e ll Memo alla Cruze neo 7. 0. PF ig 
| riaio possono essere considerati come due par la un| sog {60 scita doni o cone di luo in 


anto alla materia. Quanto poi alle im- 








magini, Dante fa disceraere coo maggior chiarezza per | _—1Tra le glorie dell'italiana ed alemsnna letteratura, 
| qual ragione le abbia flute. Perchè Cerbero è figurato | non è ultima per certo a'di nostri quella di veder 
con barba unta e col ventre largo? Perchè allude a' go- | assiso sul trono della Sassonia quel Filalete, ia cui il 
losi. Perchè i centauri son figurati in attitudine iracon- | chiar. prot. Carlo Witte ossequia culi’ omaggio del detto 
| da intorno al lago del sangue? Perchè alludoni 
Ù 





“levano, | 
eotoscono, sono di ta 








libro quel desso, ch'è fuor di dubbio uno dei più pro- 
i. & così per ogni altra figura. Ma se io domando | fondi ed lilustri cultori di Daote, e che oggimai s'è 
me stesso, perchè il Ferrucci ha introdotto a parlare | fatto la delizia e l'amore degli avrenturo»' suoi sudditi. 
fi l'elefante? perchè la scimis ? Non s0 intendere la ragio» Hi chiar. prof. Witte, con una pura centuria di 
i ne (*) e mal volentieri mi debbo acquietare a quel detto | correzioni da farsi, com' egli propone, al testo del Con- 
x ito secondo l' edizione del Fraticelli, 9° è fatto a sole 
(1 Deve domandarsi piuttosto perchè il Ferrucci itrodus- | nizzare il di natalizio del suo Sovrano, e del compagno 
| si tini soogi opterei delle sue glorie negli studii di Dante; e l' Italia 
ele della scia. Ed associando codesta i 3 
| Tita! non serd'impoonibio l'accorgursà che, perla vanià dll fg e e OR 
JT suo classificazioni natura'i, L'noeo fu a buona ragione consolida- | di Duova luce. ci 
Lu to coll'elefinte, ed arrestato a pochi gradi della scala stessa, Siao dall'anno 41853, in questa stessa Gazzetta, 
î 























À 
\ cuori ioformando sd ogaì foggia di sui cristim 
ri limi cristiane 

imtò; gli doll, cui era guida © maestro; i buori, che | lntailo pedi 
col essmpio tenea perseveranti nel bene; i travi. di ana marzo 4855, 
























perchè la curiosità, moltiphiata anche all'infinito, appena può dirsi x cui sempre corea sulle tr: rod, 
cinta. Silente pn ‘a Epioeeo, fratel” di Prometeo correzioni, che proponeva il celeberrimo annots- amarrito. Lo vip i ein et essa (Parole di Giulio Tirapelle ) 
antiche ci danzo trasmutato in scimia), l'inmgi- | toro ad altre prose di Dante. Or le nuore, che ci pre- più di tutt il pisagono, e pisogeraano i poreri Lord In segno di dolore 
Perego Eredi n te deren senta per il Conito, sono composte da 44 di quelle, o, con cui divise sempre ii pane della sua mensa, che 1 Pannoconnw. 
seni nine sd ogni progroso nell scola dala vita umane. — ‘4 che dava agli editori di Milano nel 4835 e che ha ri- | la quiete solenne della notte, anpunziara sì desolti par: | abbeverò sitibondi, che igoudi coperse. I tupini” acts PE SIR seo 


tonno 
iono, il lapo 
3 hè sola. 
A, per vir. 
condizione 
passano per 
di pali; 
privo fra dl 


Dt territo» 
è più e. 
e il nuovo 


ileur, del resto, non dice oggi pur una 
Ina I Imperatore Nicola combinaldo 
dl ferie alla Camera de' lordi da lord Claren- 
uri degli ari esterni, col 300 abboccamento a 
go, minWE 1 Imperatore Napoleone, si può eredere, nel 
efron che lor Clrendon abbiano lato etere 

ne l' Imperatore de' Francesi, che le a 
di ricche abbiano prevalso a Boulogae. Tattariss 
na Dicstionnel anvonzia stamane la formazione del- 
[ere dell'Est (7. sopra); dicesi inoltre che le 
Tee" Berlino non siano buone, in questo senso che 
pis Lis non dà le garantie, che sì aspettavano da 

A Pres sercito di Parigi è quello, che diventa l'ese 
#* Ba, sotto gli ordini del maresciallo Magnan, 
do ate sapremo. Egli si comporrà d' 8 divisioni» 
leris, e formerà un effetivo di cir- 

uomini. Quest’ 
passare Îl Reno, e ad 
,? Ma si asserisce che il colonnello Olberg 
generale Wedell, quand 

altre istruzioni, di ottenere dal Gi 
fnocese l'impegno positivo di non chiedere in 
MH cun, e qui pussano essre le emergenze della 
tootro la Russia, il passaggio pel territorio dell: 
gione germi corpi ausiliari, che potes- 
pes node sd aolri con l'Asia la formule: 
"ell esercito dell’ Est sarebbe, per avventora, la ri- 


fusa del Governo rancese a così fatte pretenaioni del- 
S Prosa? 


mo parente 
forma di dominarlo co' suoi consigli? Non tarderemo 
a rperto. S 
Rivista de’ giornali. 
Del 4 marzo 

{l grand' avvenimento della giornata era la notizia 
id morte dell'Imperatore Nicolò ; e però elascun gior- 
ul se ne occupa e dice la 

fl Journal des Debate, dopo una notorella sulla 
ut di Nico ii, sull’ indole del suo 
nttenore termina. dicendo : « 
li conseguenze, anche prossime, della morto dell' Im 
tprsore Nicolò; ma crediamo che tsle avvenimento 
«debbo aumentare lo del ristabilimento della 

L' luperatore Nicolò era per sè strsso alla pr- 

Lt un ostacolo ; gli si rimprorer e 
«hi sos ambizione, 


gu» divenuta, in certo modo, 
«olo è ora rimosso, Si può q: 
a renoni degli avversari 
+Swrino saranno più fucili, che non sarebbero state 
«wo l'Imparatore Nicolò stesso; e che le conferenza 
«di Vicana #' apriraono sotto auspicii furore ri 
«subiimento della psce generale. » 
Il Sizele è quasi la contrapparte di questa fidaci 
4 Journal des Débats: « La morta dell' Imperatore 
«Nolo, egli dice, diede grandi speranae di pace ; noî 
«iiderinmo eh' elle si avrerino, ma non n' entriamo 
ca pone così , come gli speculatori francesi. Sarebbe 
«hese pradents pensare che il nuovo Imperatore, al- 
«lento nelle tradizioni politiche della sua nas 
1h naturale ambizi: illa» 
«dl suo regno, e di rilevare la Russia dagli amacchi 
isi, cui ella soggiace da diciotto mesi. L' Eu- 
«pa, il temiamo, sta per trovarsi a Vienna dinanzi 
politica secolare della Russin; ed una sostitazione 
«di pirsona imperiale avrà poco effetto sullo conferen- 
diplomatiche, nè le renderà probabilmente più fa- 
e conciliative. A. malgrado di queste riflessisoi un 
« p'belliose, non negheremo che la morte del ci- 
«pe èllo Stato, in un Governo assoluto, ron sia un im- 
«ita avvenimento ; vogliamo soltanto porre in guar- 
«da gli onesti @ gravi commercianti contro illusioni, 
«the più volta recarono già tanti imbarazzi e rovine. » 
L' Assemblée Nationale nota che, in nessun tem- 
p ella nota store imprevisto mon Dì 
gia parte negli affari del mondo. Ell 
Filvto dell'imopettta morte. dell'Imperatore: Nicolò 
urì probabilmente favorevole alla pace, senza che per 
dà la pace sia fotta. « Il limite delle concessioni, fatte 
«dall'Imperatore Nicolò, ella dice, potrà eg 
reato dal nuovo Imperatore? Le Potenze ceci 
«ulì crederanno esse di non dover persistere i 
«le condizioni , che volevano imporre all’ Impe 
jncaricheremo di rispondere a ti 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


venezia 9 marzo 1855, — Gli ultimi arrivi furono 
Îì Samos, la gol. samioita Z:duco Pighi, capit. Nicolao, con 
i Perzile; da Ragusi, il brigant. austr. Palemone, c2j 
nto, all'ordine ; da Smirne, il brigaot. austr. Virtuo 
ine, capit, Classevich, con u' Gio Bat 01 di Cipro, 

dik uustr, Srada Ferrate, capit Binchi, con uva, currube 
trio a Gio. Butt_ Olivo; e, da Monopoli, il trabar. napl 
tp Voalà, con olio per Savini e Della Vida. Accora quaiche 
Niro trabaccolo. 

nostro mereato si teme iuvariato nelle gransg 
tlma maggiore. Qi di Mola bassi si pagarono a d.' 215. 
podi nei caffè Babia da f. 27 a 27%, di S. Domingo da 
(904 34, di $ Jp di da £ 96 2 37, di Ri 
1864. Zuecheri Va 
sd ir nasa a 186 

Due ì 

Le valuto senza cambiamenti; le Buaconote offerte a 79/1, 
0 pchi compratori. 

COMANTINOPOLI 23 febbraio 
Mi preti sostenuti da p. 57 
Orti di Romelia a n 34%. Gi 
ra tonslare austriaca Ba 
Mi Galur è Braîl, da ovo i voli per T: hi 
Trieste da car. 210 fino a 300. 

Nrova vonck 13 /ebbraio 1855. — Gli al 
Mani sul'acnostra piazza, e di cuovo gli specui 
ato alle ese. Il denaro circola liberamente 
"ni ramo d'industria’ Tutto fa presogire una stagi 
avea ancora più fortunata. l piroscato l'A/rica, 
boa domani il porto di Boston, irasporta la somma 

di namerario in oro ed argento. Le domaude di 
Kira Europa furono considerabili.. Eccovi il corsa 
fg 46 a 434,, Londra 109%, Cina 
{0 Amsterdam 40%/, a 41 
alta 41%, LR rta 
alla Californie ricevamo nuove, ia data del 24 genna'o, 
Situazione finanziaria 0 commarciale era cattiva : daile miniere 
Itodotto assai pyro e quasi rullo. Il piroscafo Nerthura Liph' 
aritato di 8 Giovanni, aveva a bardo 600,000 dollari in po 

Loro. tazione, fatto dal nosiro porto, si calcola 

R9R dollari l'importazione 936,759 i. Le farine sono 
ue; se ne vendettero bar. 14700 ai seguenti prezzi 
paste da doll 10.50 ad 14.75, Canadà da doll. 8.50 a 9.35. 

et si rievano, la piazza rimase ferma; le vendite, che si 
Letto, sono di balle 8000. 


continuano 


MONRTE. — Venezia 9 morso 1855. 


Argenti 
+ LAO.86| fall. di Maria Ter. 
» di Fraueesco È > 
ioni È 
da 5 foci > 584 
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«ia effitto, che il naoro Imperatore incominci il suo 
regno, aderendo a demolire, con le proprie s0e mani, 
una cittadella, che resisto da sei mesi agli atorzi con- 

< gianti de' due più potenti eserciti dell’ Europa? Ms 

< questa morte così subitanea dell'Imperatore Nicolò 

« può precipitare altresì gli avvenimenti sul campo della 

< Guerra, e dar loro un insspettato scioglimento. Qual 
colpo di falmioe per quell'esercito e per quella città 

« sssedisto, che lottano da sì gran tempo contro i mali 

« della guerra ! Lo forse materiali non bastano per s0- 

« stenere e continuare una sì gran lotta; bisogna ch' 

« elle siano sscondate da una energia morale d' ogni di, 

* d'ogn'istante! E che immenso effetto non si pro- 

# darrà sull'animo de' soldati russi, ndo tal grande 
notizia girerà nelle loro schiere, quicd' essi udranoo 

« che il loro fmperatore fu subitamente lor tolto da 

« una malattia di pochi giorni? » 

L' Union non poteva omettere d'interrogar l' 
venire, nell’ inevatro della morte dell' Imperatore di Ros- 
nia: « Un solo sentimento, ella dice, sorge a prima 
« giunta nell'animo, è domina i più noncursoti e i più 
« frivoli ; cioè la coscienza del nulla delle cose umane, 

4 fronte dell’ onnipotenza di Colui, il qual tiene le 

« chiavi della vita e della morte, che si rido delle maestà 


« chia, il principio dell'eredità rivela la sua forza in 
« tali crisi solenni; la trasmissione del potere si com- 
« pie senz’ ansietà, senza esitazione, ma, in pari tempo, 
« chi si dissimulerebbe che la forma sutoeratica lascia 
« largo campo al merito personale de' Principi, e può 

un cangiamento di Sorrano fare un cangiamento 
« di politica e di destini per ua popolo intero? Qua- 
« li conseguenza l'avvento del nuoro Imperatore s- 
e vrà egli per la condizione particolare della. Russia, 
« per la politica del Gabinetto di Pietroburgo, per la 
« condotta attuale della gu-rrs, per le negoziazioni io- 
« tavolate a Vieona, e quindi per la sorte dell’ Euro- 
« pa? » A queste domande, l' Union medesicaa risponde 
ch'ell'ancunziara, non è guari, che grandi avrenimenti 
si preparavano, e ch'essi erano il segreto di Dio. 

La Presse domarda se la morte dell’ Imperatore 
Nicolò sia una difficoltà od una soluzione? Per improv- 
visa che tal morte sit stata, ella dice, essa non esce 
dalla sfera delle previsioni, che l' osservatore degli ar- 
venimenti aveva fatte, consultando 'a storia. 

ll Journal de l' Empire non potrebbe valutar 
ancora le conseguenze del grando avvenimento, che sor- 
prese l' Europa. Ei sì riserva prudentemente a miglior 
momento. 

Senza il Monitenr <d i dispacci telegrafici, il Con- 
stitutionnel non avrebbe parlato della morte dello Czar, 
Non si può essere più circospetto. 

SVIZZERA 
Tioiso. — Lugano 3 marzo. 

Il Comando generale delle forse armate ha ems- 
mato il 4.° marzo un ordine, seco .îa il quale sono licen- 
ziate le genti ia armi per assistere come cittadini alle 
Assemblee del proprio Circolo, onde esercitarvi i doveri 
del cittadino. È severamente vietato il comparire alle 
Assemblee con armi, dovendo quesio rimanere al domi- 
eilio dei singoli individui. 

Le forze armate popolari, che, a norma del sur- 
riferito ordine del gioroo, erano pertite srbato per re 
corsi alle loro comuni, per poter ieri intervenire come 
cittadini alle votazioni, rientrarono in gran parte ieri 
sera; ma vennero rimandate ai loro focolari, dore, a 
quanto sentesi, rimaogono di picchet. (6. 7.) 


La Nuova Gazzetta di Zurigo ha una lettera da 
Berna 4° marzo, nella quale si accenna all'arrivo di un 
10 rapporto del sig. 0is, commissario federale 
Ticino, al Consiglio federale, sulla situszione di que- 
ato Cantone, in data 27 febbraio, ore 10 della sera. 
Secondo la stessa, il sig. commissario non avrebbe 
indagiato a chiamare l'attenzione del Governo sull’ ille- 
golità delle forze armte, e degli arresti da loro eseguiti, 
tanto di cittadini quanto di membri dei Gran Consiglio, 
e sul pericolo, cui è esposta la libertà parlamentare, 
per la presenza nel capoluogo di quelle forze; © chie. 





il cons. Giudici del Ticino, e, come deputato dell' 
posizione, ha imm-distemente al 

dersle una breve Memoria sugli 
Cantone, e dimandato che si prendano le uisure 


quenza dell'immenso successo, ottenuto nella nostra ca- 
pitale dall’ Etoile du Nord, il Re conferì sl sig. Me 
yerbeer la ctoce di commendatore dell'Ordine reale d' 





— NOTIZIE RECENTISSIME. 


PARTE UPPISIALE. 


Dispacelo telegrafico 

Vienna 9 marzo 1855, ore 40 minuti 5 ant. 
Il Ministro dell’ interno 

Alla Presidenza della Luogotenenza in Venezia. 

S. M. l’Imperatrice passò la giornata d'ieri 
senza sconcerto alcuno, così dello stato di salute 
in genere, come del puerperio in ispecie, e dor- 
mi assai tranquillamente durante la notte. 

Verso le ore sei del mattino, fu repentina» 
mente svegliata da un dolore all’ addome, che però 
subito dopo scemò, 

I sintomi febbrili sono assai lievi. La neo- 
nata Arciduchessa sta bene. 

PARTE non UFFIZIALE. 


Impero Russo. 

Il principe Paskewitsch ha spedito al confine il 
suo aiutante generale, conte di Cancrin, per complimen- 
tare ed accompagnare 8. A. IL l'Arciduca Guglielmo. 

( Triest, Zeit.) 

Per la via di Varoo, si hanno notizie della Crimea 
sino al 24 febbraio. 

Se ne raccoglie che tanto presso Eapatoria, quanto 
presso Balsklava, ebbero luogo giornalmente scaramucce ; 
gli alleati calcolano di perdero in medio 400 uomini 

r settimana. Fu effettuato il concentramento di trup 
pe presso la torre di Mslskef, ordinato dal generale 
Niel. 1 generali Pé'isier e Bosquet comandano l' eser- 
cito, diviso in due corpi; il primo sta in vicinanza della 
torre di Malskufi. I Russi tengono occupata debolmeote 
ia prima linea, la quale sembra protetta da numerose 
mine. 

Alcuni corpi russi di perlustrazione avrebbero ri 
cevuto l'ordine d' incendiare i villaggi, i cui abitenti si 
dichisrarono favorevoli agli alleati. 

A Balatlava si sta erigendo un ospitale filsle per 
le truppe piemontesi. L' ospitale principale sarà in Co- 
stantinopeli. (0. T.) 


Scrivono dalla Gallizia, in data del 26 febbraio : 
« Gli armamenti in Polonia prendono dimensioni enor- 
mi. Fra sei od etto settimane, il grande Impero russo 
sarà cangiato in uno sterminato csmpo armato. In Po- 
Jonia però non si peusa ad armsre la milizia nszione- 
le; invece, vi è avvista una nuova coscrizione, che suo- 
chierà al paese le ultime sue forze. La desolazione è 
grande; varie famiglie rimangono senza alcun individu 
di cesso maschile. 1. Z.) 

Costantinopoli 26 febbraio. 

Lettere da Sebastopoli sonunziano che vi domina 
il bel tempo, I Russì sono spariti da Balaklava. GI" In- 
gicai hanno fatto il 20 una ricognizione. Le strada fer- 

ta di Baleklera rieoe già percorsa in tuits la sus e 
astensione. In Aieppo, fa ammazzato il console inglese, 
in occasione di una somunossa ivi sroppiete. 

( Presse di V.) 
Lugano 7 marzo. 

Lo Assemblee cireolari, tenutesi domenica, hanno 
dito per risultato che i punti di riforma della Costitu- 
zione sono adottati da 31 Circoli. Sei Circoli hanno ri- 
fiutato ; nel circolo di Riviera non si tenne assemblea 
per collisioni e torbidi avvenuti. 

Oggi (6 marzo) il Gran Consiglio è radunato per 
constatare officiaimente il risultato delle Assemblee è 
decretare le norme per la ricostituzione dei potesi. Il 


relativo decreto del Consiglio di Sisto, io data 5 mar- 
zo, porta: 

« Visto l'art 4 del decreto legislativo 1.° corr. del 
tenore seguente: « « Il Gran Consiglio si aggiorni. per 
tiunirsi al più presto fa un giorno da precisarsi dal 
Consiglio di Stato, per constatare il risultato delle ope- 
razioni (delle Assemblee salla riforma costituzionale) e 
proclamarlo, © pei successivi suoi incumbenti; » » 

# Decreta: 
7 en ES Orma Coniglio è riconecito por mecniti 
corr. alle aptim., all’ oggetto previsto Li 
indicato decreto Do 

«2° Questo decreto serà comunicato si. singoli 
membri del Grao Consiglio e servirà di formale lette- 
ra di convocazione. 

« 3° Manceno alla pitria quel consiglieri, che, seo- 
sa grave legittimo impedimento, pon intervengono alla 
sessione. » 

Le forse armate del Laganese, che erano state ri- 
mandate al rispettivi Circoli, rientrarono in parte in La- 
gano ieri, giorno di mercato, e vi furono accasermai 
Oggi esse rientrarono per intero a fine di essere passa- 
te ia revista dal commissario di guerra, dopo di che 
ritornarono per la maggior parte ai rispettivi Circoli, 
ove continueranno a stare sotto le armi, a disposizione 
delle Autorità e de' Comitati. 

Delle persone arrestato ne' primi giorni del movi- 
mento, alcune furono rimesse in libertà ; ma quelle, sr- 
gualate come principali capi dell’ opposizione, od altri- 
menti compromesse, trovansi ancora in arresto, Altri 
dividui vengono di quando in quando consegnati al 
carceri, ma quasi totti sof ben presto rilasciati. 

Nulla ancora si vocifera circa si candidati. per le 
imminenti pomine federali, e da ciò si deduce che ri- 
mangano dalle due parti invaristo le liste, che il 29 
ottobre hanno già subito la prova. (6. T.) 


Francoforte 4° marso. 

Il primo Stato della Confederazione, ch' eseguì la 
risoluzione federale del 5 febbraio sul tener pronti i 
contingenti, fu l’Austria. Seguirono primi il suo esem- 
pio la Baviera, la Sassonia, l' Oldemburgo e mo 
della 46.3 Curia. Questi il fecero conoscere nell 
sessione della Dieta, indicando esattomente il modo del- 
I° esecuzione. 

È noto aver l' Inghilterra fatto già conoscere, sot- 

ni 





derale, il fatto del toglimento del blocco delle foci del 
bio. Quelle ulteriori comunicazioni dell’ Inghilterra 
furono fatte nella sessione odierna della Dieta, mediante 
aperture preliminari dell'invisto presidenziale. 
L'incaricato d'affari di Russia presso la Confede- 
razione, sig. Glinka, ha consegnato all’ Assemblea fede= 
jpaccio circolare del Gabinetto russo, che ri- 
sonuncia la dichiarazione di guerra della Rus- 


pe 
tenente-maresciallo di Prokesch-Osten, conte di Rech- 
berg, giuogerà a Francoforte posdomani. Attesa l' ur- 


tenente maresciallo di Prokesch presenterà il suo sosti- 

tato all'adunaoz, partendo poi da Francoforte la sera 

dello stesso giorno, per recarsi sensa indogio a. Vienna. 
(Vest. Zeit.) 


Dispacei telegra 
Fira 9 marzo. 

Obbligazioni metalliche al 6°. . 825%; 

Acgusta, per 400 fiorini corrcuti . 426 3/, 

Londra, una lira steriina . 1220 

Borsa di Parigi del 6. — Quattro 4/, p. °/a 
97.70. —Tre p. °/o 69.85. — Prestito sustr. 85. — 
Azioni della strada ferrata dello Stato austriaca 600. — 
Voci relative alla partenza dell’ Imperstore depressero 
la Borsa, la quale si chiuse però ferma. 

Borsa di Londra del 6. — Consolid. 3 p. % 
( Chusa ) 93 4) 4. 

A Kinigsberg 7 marso. 

È giunto il Manifesto del nuovo Imperatore delle 
Russie Alessandro IL In esso è detto: « ll 2 marzo, l' 
Imperatore Nicoiò morì, in seguito a grave malattia, 
sviluppetssi rapidamente. Allo stesso modo che il de- 

cessantemente le sue faiiche e cure 
bene dei sudditi, Noi pure, pel salire al trono eredi- 
tario dell'Impero russo e della Polonia e Fiulandis, da 
esso inseparabili, promettiamo innanzi a Dio di consi- 
derare come unico nostro scopo la prosperità della 








Corso delle corte dello Stato. 
Obbligazioni dello Stato . al5—l 

dette dell’ es. del suolo Aust. Inf., 5 — 
Prest, con lot. del 1834, per f. 100... 

Prest. con lott. del 1839 » 100. 
Prest: con lot, del 1854 » 400 
Prest. grande nazionale al 5% 

id “dà Mo 4%. 

Wo MM do... 6% 
Azioni della S.frr, P. del Nord, p.f. 1000, 4947 4/3 
Azioni della Banca, per pezzo”. 1000 — 
Azioni della Str. Vierna-Raab ; af. 500] 109%, 
Azioni della Str.Budw-Liva-Gm., » 250, 252 — 
Azioni Società di se della B. Austr. » 500) 

Azioni del Lioyd austr. io Trieste, » 
I vap. Deo. aust., » 


Amburgo, per 100 marchi Banco, {. 
Asl” pr 00 tall card. » 
Augusta, per 400 fior. corr.» 
Francoforte sol Meno, per 120 fo. 
val. della Germ merid. + 


La disposizione deila Borsa era molto favorevi 
è priccipoimente nell importate elio delie 
i) quale ia ev frento d'ier l'abro. impor@ di 2 a 
alt" iei, alla chiuso, a 12.22; venne ey g' cdi 


ui le transazioni 
Prà B4y Îl Preto vazionale 5 °/, molto bene 


1% tino sd 87%. Le Azioni della Strada fera 
Si nl 0 Le 
Siunsero è 195 %7,; € le Azioni della navigazione a vapore fe- 
foro pagate sico a 560. 

42.481; Parigi, 146 L; Auburgo, 92 ‘/, 
Latd" 134/015 Miano S841; Auguta, 186% 





Altra dei © marzo. 


Ml decinio del'a rendica di Parigi ebba a influire tanto più 
quasto che era da atlesdersi il conrario 


i ne più favorevole. Il 
, Mgliorò ad Bi 
} Le Azioni della 
608: quelle dlla Strda ferrata del Nord, 
si tbiusero a 193 e 193%, 


dette del Banco 
Atiooi Gloggnite coo it. 





dette nav. a vap sul Dan. al 59/, 
detta L R.Soesaus str. di fr. 500 
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ARRIVI E PARTENZE nel giorno 8 mar: 


Arrivati da Trieste i signori: Koorad di Esbeswald cav. 
mondo, consigi. preso 1. R. Luogotenenza 1 mberd 
de Atnel Lidowico, poss. di Bovosieno. — Ges Gaspare, neg. 
di Gioerra — Grataloup Earico, viage. di comm. di Live 
Hamburger (sidoro, viagg. di csi. di Parigi. — Wirb Gi 
Giorgio, prg. di Migone. — Yasstr Ersan eg. di 
Amburgo, — Da Nano: Sicughion Gug!,, pot = 
Wight O. W., poss. americano. — de Laforest Art 
di Tollenas. — Petorici Domeaico, pess. e neg. di Parma — 
, ronsig!. di finanza. nd n A. Cle 
— Da Mantova: Weles Gugl P., poss. 
Borteh, poss. — Da Ve 
Milenbach Federico 
Glasgow Gugl. Giacomo, 
inglese, — De pe, 
Gamba di 8, A. Sì Doca di Modena, co di variî Ordini, 
ne, ce, — Backx Pietro Uberio, poss. di Tibore. 


progr. 


Partiti per Tries'e 4 signori: de Tola 
russo. — Skin Nrchele, pig. d' Willm 
Etuilio, pres. di Magsora — 

Vitterbo Pellegrino, neg. di 
chino, poss. brasiliao. 


| Faal bar. Ferdioand», R. 


Strozzi Giacomo, poss di Fe: 
‘lic, Jttrato di Torre Pi 
arse de Nicoley 
sore collegiale russo 
di Trieste, — Lute 
Nicoò e Bravot Ca 
Fed. Adolfo, doti, in Closofa 
Pietro, pose. ? 
pets. di Copparo. — Beutivogio-d' Aragona marchesa 
Marianna, poss. — Per Brescia: Moll Giov., peg, prussinoo, 


MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 


Na giorno 8 marto 1885... {rt 


TTRAPASSATI IN VENEZIA 


Nel giorno 4 marzo 1855: Moeti-Bragadia Margherita, i 
Carlo, di 19 anni e le, - De Aczi-Padovani Caterina» 
fa Pietro, di 35, povera. — Gasparon-Zane Elicabetta Maria, 
fu Giovanni, di 68 anni ed 8 mesi, civile. — Tonoo-Molin Ma- 
ria, fu Andrea, di 70. — Cerchi Gio. Butt., fu Giuseppe, di 54, 
armaiuolo. — Moodini Angelica, fa Franeesto, di 57, civile. — 
Piasenti Antonia, fu Giaromo, di 72, ricoverata. — Rossi Ci- 
terina, fu Murco, di 3 anni. — Binetti Amalia, di Giulio, di 
aoni 12 è ‘/, civile. — Totale N.9. 





ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 


119, 10, 14, 12 e 13, in S. Morziele. 


—___c———_——& 


tria. La Provvidenza, che scelse Noi alla grande mi 
ne, cl guidi e proteggo, effiochè manteniamo la Russ 

nel supremo grado di potenza e di gloria, e adempia per 
mezzo nostro gl' incessanti desiderii e intendimenti de 
gl Imperatori Pietro, Caterina, Alessandro e di nostro 
padre. Ci assistano in quest impresa il zelo del suddi- 
ti è le loro preghiere. lovitando a ciò, ordiniamo che 
sia giurata fedelà a noi e all'erede del trono Nicolò 


Alexandre witech. » 
Berlino T marzo. 


Si riferisce da Varsavia che tutto l' esercito del 
Sud fu posto sotto il comando supremo del principe 
Gortschekofi. A comandanti del sito speciale della guer- 
ra, furono nominati nella Crimea il geuerale Osten S1- 
cken, e sul Pruth il generale Lùter. (0. T.) 
Varsavia marzo. 
1 Governi di Mink e di Mohilew sono dichiarat 
dn istato di guerra. (6. UR di Mil.) 
Costantinopoli 4° marzo. 
Nulla di nuovo dalla Crimea ; la. mortalità. negli 
ospiti tarchi va crescendo. L' Ar 
morì ieri di cholera. Dal 28 in poi, Cosun 
turbata da violenti terremoti. Brassa 
€ 2,000 persone vi perirono. (7. il nostro di 
di mercordi.) (Core. qustr. tit.) 
Parigi 7 marso, 

11 Moniteur dice : « Nella notte dei 24, Canrobert fece 
prendere dal secondo corpo alcuni importanti lavori sul 
contrafforte degli altipiani, discendeoti verso la biis di 
carenaggio. Lo scontro fu brillsate, e tale da accresce» 
re, ove fosse possibile, la superiorità, che i nostri eser= 
citi non hanno mel cessato d'avere sul nemico. » 


(6. Uf. di Mil) 


2 ) 
bo lo pela 


sarà tenuta pubblica asta i givroi 12 
l'affctuora degli Stabili solt.descrtti, sotto l'osservan 
seguenti condizioni : 

4. L'asta sarà aperta. dallo ore 10 della 
pomeridiane, sul dato regolatore o prezzo fiscale, 
quengio, decorrible come dalla sottopita Tabeli 

2% irante all'asta dovrà dichiarare il 
mnicilio depositare, a cauzione dell'asta stessa, il 
l’annoa pigione. 


roprio do- 
io. del- 


la gara dei concorrenti, od altre ragioni, con- 
presiede all'asta di prosraria ad altra gioruata, 
dn pari tempo utesi \ cuncor= 

ultima migliore offerta 
ratario di prestare, entro. qua- 
bevevisa 


. Il deposito, fatto dal dliberatario all'atto dell'asta, ed 
in ragione del decimo dela miglior offerta, sarà trat- 
teouto io Cassa; gli altri saranao sul momento restiluti. 

6. li deposito cruzionale d'asta surà restituito. dopodià 
l'inquilino avrà ricevuto in consegna le chiavi dello Stabile, ed 
avid corrisposta la prima rata di pigione, in senso al relativo 
cuatrtto di locazione. 

"7. L'Ammivistrazione si obbliga di consegnare i delti Siv- 
bili in istto, 'ocativo, la consegna avrà luogo a cura dell’. R. 
Utîcio provinciale del'e pubbliche costruzioni. 

8. la caso d'inadenpimento di parte del deliberatario a 
qualsiasi degli obblighi assunti, sarà proceduto ad una nuov'asta 
a tutto suo rischio @ pericolo e alia confisca del deposito. 

9 La delibera seguirà a favore dei miglior offerente, sotto 
l'osservaaza delle vigenti discipiioo sui pubblici incanti, © dei 

ati tracciati nei Capitoli normali, cho sono fin d'ora csten 
ili presso la Sezione IV di qued'Intendenza; sotto riserva 
del'approvazione Superiore, col avvertenza espressa che, chiusa 
l'asta © seguita la delibera, pon saranno actotate ulteriori offerte, 
quand'anche fossero più vantaggiose. 

10. Le spese, inerenti e conseguenti all'asta ed al con- 
tratto, staranco a carico del deliberaiario. 

Dali L R. latendenza provinciale delle finanze, 

Vesezia, 7 febbraio 1855. 
LL R Aggiunto dirigente, F. Nob. Duobo. 
O. Nob. Bembo, L/7. 
Tebella degli Siabili d'effitorsi. 

II giorno 12 marzo 1855 si terrà l'asta del Palazzo, detto 
Palazzo Contarini, situato. nel Sestiere di S. Croce, parroci 
S. Cassiano, circondario S. Kustachio, al civ. N. {806-1807. 
Anoua pigione L. 765, somma da depositarsi L. 77. Decorrenza 
dal 1° maggio 1855 a tuito 30 aprile 186 

Nel successivo giofno 13 marzo verrà tenuta l'asta 
Casa con Bottega, situa’a nel Sestiere di Cast 
Zaccaria, all'anagr. N. 4250, 4251, civ. N. 4006, 4007, Anoua 
pigione L 612, somma da depositarsi L: 62. Decorranza dal 1.” 
Siuguo 1803 a tutto 31 maggio 1800. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatto cel Semicario patriarcale all'albezza di metri 20.21 
sopra ii livello medio della laguna. 
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MI 


mo 


NN E 
Nuvolo 
e venticllo. 
Età della inna: giorni 21. 
| Pluviometro, linee: — %yg 


Nuvoloso. 


SPETTACOLI — Venerdì 9 marso 1855, 


GRAN TEATRO LA FENICE. — Riposo, — Domani, subato, 10, 
recita a Denebzio della pia Istituzione d'orchestra. — li me: 
Jodrazmana tragico: L'Ebreo, di G. Apoloti. = Il bullo del Rota: 
Un Fallo, — Ali cre 8. 


ramo arorto. — Drammatica Ccmpogaia Luigi Saatecchi. — 
Giulie, ovvero Una separazione. — Al ore 8 8, 


PADIGLIONE SULLA RIVA DEGLI SCHIAVONI. — Tre automati 
Auivrelo- scrivano, Auomalo-disegnalere,- Aulomalo -10n6 
drice di piano forte. lui, Ilusioni etiche di Marta di Au 
sterdam. — Dre ore 1 allo 8 pom. 


ANFITEATRO SULLA RIVA DEGLI SCUIAVONI, giù del Ponta del 
Vivo. — li Niollet, essendosi unito cou ‘a Compagnia acro= 
auco-mimica di Tereso Zenfretl, continua le sue variata 19p- 





presentazioni. 
—-— 

Domenica, #1 marzo corrente, alle ore 2 pomer., ai Pub 

ici tuardini, avrà luogo usa grande Corsa di cavali all'inglese, 








INDILE. — Sovrana risoluzione, La ncacila dell'Arciduches. 
na. Rilrallo dell'Imperalore Nicolò. Probabili conseguenze del- 
la querro. — CRONACA DEL GIORNO. — lmperu d'Ausiria; par- 
do dell' Arcid. Elisabetta. Dispaccio circolare del co. Buol. Pie 
offerte. — Salo Fosi.; la nascita dell’ auguata figlia imperia» 
le. — di Sardagoa; Senalo € Camera ll duca di Gui- 
che. il cas. Gevone. La spedizione d' Oriente. Processo Maine: 
ri. DG. Pacheco. — R. delle D. S., Società di sconto. 
Imp Russo; dl Fr. ela Pr. ereditaria di Wirtomberg. Fatti del- 
la guerre. — Lmp. Ot.; processi. insurrezione de' Curdi do. 
molo, Iudiriszo al bar. di Bruck Apertura del biocco del Da. 
mubio, — Reguo di Gioia; il Ninislero. Arresto d'a giorna. 
Uta. — loge.lerra; rielezione porlamenteria. — Spagna; 
Banca dell'Avana. Sessione delle Cortes. Ambasciadore dej 
Siati Uniti — Belgio; Camera de' rappresentanti. — 
cia; viopgio dell imperatore. Formazione d' un nuovo esercito 

Carteggio : conseguenze della morle dello Csor; il 
muovo Imperatore. insts — Svizier; falj del Ticino. — 
Germania; morificenza. — Feseotittime Appendice; rivi cri 
dice, cc, — Garzettino mercantile. 
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porché Tasti è coprire i crediti 
inscritti. 


À . ML Gi aspirati, emo Tese =g "796, 1894 
4 cutante, dovranno cantare - dalle Valsorbida 
N 1208. iudiziaimente raeolo co proo- | Comotisione. subasanie : | coi deposito di nn decimo dell quae Trevi vi 
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di 

fu co odierno | Foro Dr Rensovich che rate? 
stinato in suo curatore sd 

p. v. al'e ore 9 anti, a | ed al quale potrà fur giugno 


‘quest’ Aula Verbale e che mantando | tilmente ogni 


i 
i 
Hi 
HE 
[33 
dii 
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EDITTO. collo 28 detto n. 7628, a compa n deci 
Si deduce a pubblica notizia, | rire nel giorno 19 aprile p. v. | 44, cioò a. L 963 : 44 porto di sima, riptvamete i 
che sulle istanze” del sig. Carlo | ale ore 10 20t, innanzi questa HAI primo e sendo espe: | copi mi qui ade lele 
Antonio Granelli di Vicenza sarà | Pretura per insinuare e compro- | rinieato l'asta non verrà delie; PA) pero dela 
tenuto ella Sola esterna di questa | vare le oro petese, oppure a | rta che a prezzo superiore od | za avrà diritto i dllbearo, PÎ 
Pretura nel giorno 23 aprile p. v. | presentare. entro _il detto termine | eguale alla stima, ed al terzo © sab dela sa dle e 
1" di matie dint la de: | Ia loro domanda in iscritto, poiché | qualunque prezzo, previ le pat | potrà (aener_i ido preti tn 
gaia Commissione gidizile i | in caso contrario qualora l'erlità | che di WEB tario dovr en- | azioa è Gradazione. de crediti paesi 
dro Lato” giorni sresivi ll | inerti, “per. page i. crliori 
delibera depositare in moneta so- | dietro il ‘riparto. Dulla: delibera 
nante a landa legale il prezzo di | però, fino alla tacitazione dei cre- 
delibera nei depositi dell'L R. Pre- | ditori, dovrà pagare il deiberata- 
tura di Cividale, sotto pena del | rio ‘interesse del 5 per 0/0 an 
reincanto a termini di legge nuo, ed in ragione di anno il quale 
IV. Resterà a tutto comodo | si accumulerò sul prezco per far 
ad incomodo del deliberatari> ogni | frovte ai debiti come sopra. —— 
successivo alto e spesa alla deli: V. A pogamenti si faranno in 
Lera per ottenere l'immissione in | moneta sonante a corso di tariffa 
sesso. € potranno farsi anche a corso di 
Becriainne di beni da subsirsi | pizza, scusa cato la 
în pertinenze di Visinale di | carta monetata o qualunque altro 
Buttrio surrogato 
Casa dominicale e fondo an "1 Comprovati regolarmente 
nesso al n di mappa io censo | i pagamenti a norma del riparto 
provvisorio e st bile 636, della | potrà il deliberatario. ottenere il ‘o Fo 
mantiti di pert. O: 74, colla reo- | Decreto d' immissione in proprietà, | Ds Lattes che venne destinato in 


offereate della casa sot- | eredità, e chiesta la cono 
: razione. ad acium, ed a ILL 
See e Diodi | porre quali feriti e Guidoni, stimata a. L 13579: 80. | diante inserzione. per ignorata sull ist le dei cralitoti, col mo 


pi 
E 
si 






i 

simo le conseguenze 

inazione dela a 
îl presente si pù 

daga Dr gli E 

seria per tre vole in 

seta Uicae a cura dala 


"°°" pai RT 
I ribunale 
merciale Marittimo in Veneri, 
Li 9 gemaio 1855. 
dalle EDITTO. 11 Presidente 
‘quelle | = L'LR Tribunale Prov_in De Scotan 
vaseppe 


E 
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atto incanto degl in obili ppi- | venisse esaurita col. pagamento 
gnorati a carico del »g Domenico | dei erediti insinua, nom avrebbero 
del fa Vao Petracco di S. Vito e | contro la m-desima abam altro di- 
fimati come dal relativo proto- | ritto, che quello che loro compe» 
collo. di eni sarà libero ad ogni | tesse per pegno, con avvertenza 
concorrente di averoe eopia el | che a curatore ed ammin-tratore 
ispezione presso questa Cancelleria | venne nominato _Varneri 
6 1 alle segni fa Tomaso di Tramonti di Sotto 
Condizioni Dall’ LOR. Pretura di Spi 
LI teni saranno deliberati | limbergo, 
all maggior ffereote a qualunque Li 20 febbraio 1855 
prezzo. anche. inferiore alla Cosarmmi Pretore. 
e la vendita sarà fata a pico 
e nom a misura. N. 693 
II. Oyni obiatore, tranne l'e- EDITTO. 
secutante, dovrà prima di offrire | Da parte di ques. R. Pre 
depositate il decimo della stima in | tura si rende noto, che sopra i- 
Valute d'oro, o d'argento di l- | stinza di Antonia Brunetta-Pla, 
Bero corso, di giusto peso, a ta- | contro Gi lia Roncai vot. Bru- 
rila, il quale gli savà restiunto | netta, si terranno nei giorni 28 
ove nom restasse acquirente, cd | aprile, 42 e 25 maggio pv 
altrimenti imputato sul prezzo. dalle ore 9 ant. alle £ pom., nel 
I. L'acquirente dovrà entro | incole di questa R- Pretura da 
46 gioroì dalla delibera a suo fa- | apposita Commissione i tre. espe- 
vore, depositare a sue spese l' in- | rimenti di subasta degli stabl in 
tiero. prezzo, meno il decimo giù | fraseritti alle seguenti 
tato: nella. Cassa forte del Condizioni. 
Civile di Prima | 1 Ogni obltore all'asta do- 
valute d'oro, | vrà depositare alla. Commissione 
di libero corso, di | subastante previameote il decimo 
giusto peso ed ‘a tariffa e colla | del valore di stima dei beni da 
scorta del ducumento provante tale | subastrsi, cioè di a. 1. 684; 
deposito: potrà domandame l' ag- | Il. Al primo e secondo espe- 
iulicazione in sua proprietà delli | rimento l'asta. non verrà dlibe» 
ratisi per ogni effetto | rata che a prezzo superiore od 
di Jgge. eguale alla stima ; ed al terzo es 
IV. Mapeatido l'acquirente al | perimento per: qualunque prezzo 
pagamento del prezzo entro detto | previo le pratiche di legge; 
termine di giorni 44, si procederà | I Îi deliberatario dovrà eo 
a richiesta dell'esecutante ad una | tro otto giorni successivi allinti- 
muova subasta, e si venderanno li | mazione del Decreto evasivo del 
beni a prezzo anche inferiore della | protocollo di delibera depositare in 
stima, a tutto donno © pericolo di | moneta _sonante ‘a tarila legale 
esso Squirente em un solo incate | sotto pena del reincanto a termi 
to, 6 perderà il decimo depositato | di legge il prezzo di delibera nei 
sil valore della stima, il quale | depositi dell. R. Pretura di Ci- 
Sarà convert .jagannto di vil: 
tutte le speso esecwive ante iuri e | "IV. Resterà a_tutto comodo 
posteriori, ol il resto a deconto © | ed incomodo del delieratario ogni 
Frveggio dell eventuale difirenza | sucenssivo atto, 0 spesa alla deli 
che vi potesse essere fra il prezzo | bera per ottenere l'immissione in 
fferto dal deliberatario decaduto, | possesso dei beni 
nd il rcavabile dal nuovo incanto. | Bei da suba tarsi. posti pe Co- 
V. Ove si facesse acquirente | mune eensuario di Buttrio in 
l'esocuiaute, sarà lo steso dispen- | — Visinle. 
sato dal deposito anche del prezzo | Arat. detto Beatzutto, in map- 
che sarà per offrire, però sino alla | pa al n. 201, di pert. 3:38, 
concorrenza del suo credito capi- | cola rendita di 1. 9 : 46, stimato 
tal, interessi è spese, e sino alla | 1. 380 : 78 
distribuzione dell iniero prezzo' |’ Simile detto Metà in via di Pa 
mediante la graduatoria; però sarà | vin, in mappa al n. 340, di pert. 
tibero all'esecutante di chiedere { 4:20, colla rendita di L 11 : 76, 
l'aggiudicazione in sua proprietà | stimato 1. 392 : 46. 
dei detti beni, depositando soltanto | Simile detto. Pariglaria, in 
Ja scmma che superasse il proprio | mappa ai n. 321, di pert. 6 : 78, 
etto, int spese. di L18598, stima” 
VÎ. Ogni debito per profali 
aftelrate starà a carico dell'ac- | "Prato detto Campo Salamon, 
quirente, così a carico del mele- | al n. di mappa 939, di pertch 
simo sia: dovranno le spese del. | 3 : 84, colla rendita di L 5:91, 
l'asta, delibera, tassa di cummisu- | stimato |. 170 : 80. 
razione per trasmissione di pro- | Arai. detto Campo Pojana, in 
rieti, possesso, © trasporti al | mappa al n. 999, di pert.3:9 
censo dei beni predetti. ella rendita di L 14 ;9', stimato 
VIL ki beni si riterranno | L 543: 77. 
venduti ‘con tutti li pesi inerenti | Simile detto Via di Civile, 
di censì, prestazioni, servità sì | in mappa al n. 1160, di reriche 
rali che personali, e nello stato | 4 : 15, cola rendita di | 1 
e grado in cui si attroveranno al 
momento della delibera, senza al- 
cuna responsabilità della dita ese 
ute er errori se si ravvisas- | 37 
aero d'intestazione censuaria, nu- | stimato L 581 : 75. 
meri di mappa e cifre cen Simile detto Camponueza, ia 
le di cui regolazioni e relative [ mappa al n. 4214, di pert. 2: 
conseguenze dovranno stare a tutto | 64, cola rendita di L 7:92, st 
carico cell acquirente. mato 1. 986 + 94 
Seguono i beni. Arat.. detto Metà in Lippe, 
Casa dominicale con soltopo- | in mappa al n. 1350, di peri. 2 
sta bottega era ad uso di Farmacia { 30, colla rendita di }. 6:9),si 
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Udine rende pubblicamente noto, 
dalia | che nelligiorni 24 marzo, 28 apri. 
Re 
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N. 968. 1° più 


Nel 18 giugno 1854 my 
a vivi in questa Città Piero y, 
i d'asta, per la vendita | siola di Antonio. Aditasi 1a i 
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15110. gira di me Meli dalla [si 
L. arb. vit. detto Campo | Pretura dietro specifica verranno | inazione. de 
Dea pia i ento | perte dl pero, e ite Ed Ul presente si pubblichi —, Tovnmen. 
Fato dovrà pegarbo in acuto | ed aiga vi ig voi ie vi || DUFL Ri Tribune Prov. ja 
3 spec ( icenza, 
dito remianoae dela sea | ei, Tia a cura dla Ti 6 fabraio 1855 
D. Fantuzzi, Dir. 
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5: 62, colla rendita di L. 16:86. 


































Dall'L 








LL 
Ort, al n. di mappa in cen- | delibera in poi, staranno a carico dell L pa 7 perg rbrarpolla 
so raro 6 al | ieri ite it gr | bone o bio ce | Pe Lat [1 zl o ren | Pc Ul i | i prin 
ay di peri. © > 36, colla ren- | vanti la sostanza deliberata e così | scegliere altro procuratore indicas- | pubblicato mediante affissione nei | e per affssione nell torio, | P doni a promnara presto qua 
Finito put la png delli. | dlo sl Tribunale, mentre io di | luoghi soliti di queta R. Cit, e | e nei soliti loghi di Arzignano | in_ confronto. delli siooi_ Carl, | TR. Pre ur el giorno 9 
N ‘lore di stima di ambedue VILLE spese giudiziali ese- | fetto dovranno ascrivere a sè mede» | mediante inserzione per tre volte | eu Alfissum. Gio. Batt,, ed Ester-Maria qu | p. v. dalle ore 40 ant. ale me? 
è simi le conseguenze della propria | nella Gazzetta Uffizile di Venezia. Dall'L R. Pretura di Arzi- | Luigi Caneva minorenni, rappre: | pom. alla Camera Il, affichi 
ll Cons. Aul. Presidente guano, sentati dall'odierto tutore signor | sinuino e provino ‘i loro dm 
France co Sburlni pure di Udine, { peli efti ed a ns dei pi 1) 
sotto le seguenti 814 del Codice Civile. 
Len Agrres Tr Gond bh si afiggi 
c Nei due primi esperimenti Îi Cons. Dirigente 
ta rendita di | 11 Iiquidata agi i i 
S Cao) VIIL L'esecutante non pre- izione. il potrà ess endu: > ; 
e rei SIATE. A Tolone Con a prezzo minore dela stima | ——Dall'I.R. Preura Uta 
provvisorio ‘e stabile 637, dela | penda dal fato suo proprio, culla | merciale Marittimo in Venezia, | N. 1251 ; di a. 1 3200. Civile di Venezia, 4 
ni di pert. O: 69, cola ren- | sostanza posta in vendita nè sul Lì 19 febbraio 1855. EDITTO. L'LR. Prevura di Piove in |“ H. Ogoi aspirante all'asta Li 10 gounio 185% 
dite Lt: valore ad entità della stessa. Ul Presidente L'I R. Pretura d'Arziguano | forza del poiere conferitole da S. | dovrà cautare l' offerta col deposi- Foscolo. 
Valore di stima di ambedue | L'escrizione degl’ immobili. De Scorant rende pubblicamente noto, che nei | M. L R. A, notifica col presente | to in effetivo denaro sonante a ana 
1. 1080 60, 4. Prato. Renzanigo in De- ‘N Snooeti, Age. | giorni ‘19. 19, 26 aprile 1855 | Edito a tutti quel cho possono | corso di tril del decimo di detto | N. 11129. 3° pi 
‘Arat. detto Braida del Casone | megge in tre pezzi coo fenile so- dalle ore 40 ant. alle $ pomerid. eresse. — [prezzo di stima, ed ii solo depo- — EDITTO. 
al n. di mappa in censo provvi- | prapposto detla rendita censuaria | N. 1283. 1* pubbl | avranoo luogo nella res Essere stalo decretato l'apri- | sito del deliberatario verrà trat:o- | Si notifica all'ussente dip 
glabile 1005, della quane | di L 9 : 2, con piante sopra EDITTO. denza i tre ciparimenti d'asta per | meoto del concorso. sopra tutte le | nato. dimora. Pietro. Sacchiero fu fe. 
pert. 10: 99, colla rendita | della produzione fieno libbre 4,000, Si rende a comure polizia. | la vensita giudiziale in un solo | sostanze mobili ovanque poste, e IL. Entro otto giorni dalla | lamo di Trissino , che nell cas; 
33:47. Valore di stima | stimato |. 1050. cho ell solita Sola presso l'Aula di | loto dei qui sottodescriti( ben, | sule immobili eventualmente esi- | delibera il delieratario dovrà, col | a processo sommario pron 
Piante del valore L 26: 96. questo Tribunale, e nel giorno 12 { eseeatai sule istanze. di Ga-tano | stenti nel Regno Lembardo Veneto | difalco del eposto da trattenersi | suo confroato con, pei» 1 
Arat. detto Cason al n. di Coofina a mattina, eredi Leo- | aprile p. v. dalle ore 9 di mattina | gum Giovani Facciol' possidente | di ragione di Antonio Rostelato | in conto, versare il residuo offerto | giugno 1854 n. 4716, dall ra 
mappa în censo provvisorio e sta- |. nardo da ‘mezzedì eredi di | alle ore 3 pom, avtà luogo di- | di Vicenza, rappresentato dall'avv. | fitabile di Campagnola cedente | prezzo in moneta d'oro, o d'ar- | briceria. della Chiesa Parri, 
tile 107, dela quantità di perî. | Liberale da Vi; sera G. Ratt. da | nanzi apposita giudiziale Commis- | Zaratini, in dio delli Hietro e [i beni: per cui vie avvertito | gento a corso di tria, in Cassa | di Lumgara Distretto di Var 
6. | Vià, e settentrione sirada. sione il quarto esperimento di sub- | Margherita qm Giovanni Monche- | chiunque credesse poter dimostrare | dei depositi dell'I. R. Tribunale. tano tata dai. Fabbri GU altri 
‘2. Aratorio bella località di | asta per la vendita al maggior oî- { luto possidenti di Altissimo, libero | qualche ragione od azivne contro IV. Fermo a cauzione le ipo- | St-fan. Cingano, e Giovunn rg fevltati a compi 
Gian, della rendita censuaria di | ferente dell’ infradescritto stabile | » Gan Sign nella Cam- | al concarso, ad insinuaria fino | teche degli altri creditori fino alle { di detto luogo, in punto di pap. tenuto nella 
fi moppa in censo provvi- | L 4:00, stimato L 146: 70. | piguorato a pregiudizio delli Eli- | celleria ale la stima relativa | «l gioroo 15 aprile pross. v. inclu- | giudicate risultanze della gradua- | mento di a. L 84, importo i sta 
dor e stabile 1108, dl quane | Coula a mttna eredi Go. | sabtta Boara fa Giovanni, e Gae- | prodotta in Giudizio li 19 novem- | sivo, in rocrono dll'rvocto Eo- | tri, se l'escutante volesse asp- | aontalità 24 gennaio 1453 i, Bi - na battesimo; 
tità di pert. 10: 96, colla rendita | Batt. Biot, mezzodi fratelli Coffen, | tano Cevese fu altro Gaetano, mi- bre 1854 n. 9924, e gli atti re- | rico Dr Broda, qual curatore ale | rare all'asta, e restasse delibera- | di canone annuo, cogl' interes, 
di . 22:91. Valore di stima| sera strada, e settntrione Marian- | nori di età in tutela di Maria | lativi liti, dimostraodo non solo la | tario sarà esonerato ianto dal de- | spese, verme da questa Prin 
L 1448::34. na Masi. Boara, sopra istanza dell' amerini» Condizioni. sussistenza della sua pretensione, | posito di cui all'art. 2.", quento | proferità la Sentenza 20 ein 
Locchè si poblichi mediante | © 3 Sala gi‘moro, con fee | strazione degli Ospiz od Orfmo- | 1 Li beni sabasati non se- | ma eziando i diri in forza di | dell'altro deposito coniemplato da- { 1854 n. 977, e che sm 
Edito” da inserirsi. per tre volte | di legno superiore mell'abtito di | trotii 1 Vicenza ciente per l'Or- | ranno venduti nelli due primi în- | cui egli intende di evsere graduato | l'an. 3, fino però alla cancor- | stanza odierna n. 11429, din 
nella Gazzetta Uffiziale, e da af- | Vallesella delia rendita censuaria di | fanotrofio di S. Valentin», rappre- | canti se nonchè a prezzo eguale | neil'una. © nell'altra classe, e ciò { renza del suo credito di capitale | parie Attrice venne destirato l'a 
figgersi nel Comune di Buttrio. | L 1:65, del volore di L 244. | setto dal nob. l'arto Cerat> cob- | o maggiore della stima, e cioè del- | lano. sicuramente, quantochè in » di questo Foro Zi I 
Il Pretore Confina a mattina Nicolò De | l'avv. Gio Batt. Curti, sotto l'os- | le a. L 3406 : 80. A qualunque | difeito, spirato che sia il detto Valle curatore speciale di esso ty: 
PRIN Silvestro, mezzodi Antonio Coffa, | servanza delle seguenti condi- | prezzo nel terzo iscanto, purchè | termine, nessunc verrà più ascol- | 759, di quest'Î. R_ Tribunale ed { chiero a di lui pericolo e jeo 
R. Pretura in Civi- | sera erodi Osvaldo De Mas, c set: | zioni basti a soddisfare a tutti li crediti | tato, e lì mon insinuati verranno | cltrepassando tale importo il prez-{ ed ordinata | intimazione &i 
tenirione anditi consortivi. 1 L'asta sorà aperta ad un | prenotati sino alla concorrenza | senza eccezione esclusi da tutta la | z4 offerto, dovrà egli stesso depo- | suddeta Sentenza 1 nouinagi 
4. Aratorio detto alle Varra, | prezzo minore solo di ua decimo | della stima suddetta. sostanza soggetta al concorso, in { sitare il di più entro otto giorni | curatore ; potendo il Sacchi eo 
di L:0: 18, stimato | dalla stima risultante dalla perizia IL. Niro verrà accettato per | quantochè la medesima venisse © | sucressivi alla delibera in Cassa | nirlo dei necessarii dvcument, i 
digli ingegneri Gaetano Zilio e | oblstore che previamente mon ab- { saurita dagli insinuziisi ereditori, | dei depositi dell'I. R. Tribunale. | toli e prove, oppure, vokend, è 
‘a mattioa Gio. Maria | Giuseppe Carrara 10 atti sub num. { bia depositato a cauzione dell'of- | e ciò ancorchè loro competesse un V. Dal giorno della deubera | stioare ed indicare altto mon 






Colîen-Biot, mezzodi Giusepje De | 2824 del 1854, di cui sarà libera | ferta nelle mani del delegato giu- | diritto di proprietà o pegno, sopra | in po', staranno a carico dell'ac- | tore. 
Con odierno Decreto n. 3687- | Boo, sera irozzo, e settentrione | agli offerenti la previa ispezione | diziale il decimo delle austriache | un bene della massa, od avessero | quirenie le spese, le tasse di tras- Dall LR. Pretura in Vi 
3830 venne, dietro componimento, | Rettoria di Valleselia. presso questa Registratura, e la | L. 3408 :80. fusione di dominio e le pubbliche 
chiuso il concorso dei creditori |. Aratorio detto alle Piazze, | delibera non seguirà se mon a lil li prezzo della delibera imposte colle inerenti eventuali Li 11 dicembre 1%34 
Sulle sostanze di Petro Conali di | © Roazari di Vallesela, della ren- | prezzo maggiore od egnl all'im- | (impotato il deposito di cauzione | creditori che nel presecennzto ter- | servitù, e pesi reali che fossero il R- Pretore 
Massimiliano vegozian dita censuaria di 1. 0:75, stima | porto come sopra ridotto. come sopra) dovrà del deliberats- | mine si saranno ‘insinuati, nonchè | radicati sullo stabile medesimo MantiveLLI 
con negozio da merci in questa | to |. 126: 70. IL Ogui obiatore, eccettuato { rio versarsi nel depositoro di que- {il curatore alle ti, e l'ammii VI. Mancando al versamento _ 
Città ‘a S. Moisè, calle dell’Ascen- | — Confina a maltiaa Gio. Bott. | il creditore esecutante dovrà garan- | sta R. Pretura tosto che sia pas- | straore interinale a comparire ill del prezzo entro il fissato termine | N. 6738. 3° ptt 
sione ; apertosi com Felon, mezzodì eredi Antonio Fe- | tire la propria offerta col deposito | saio in giudicato il ripurto in se- { 19 aprile p. £ per esperire la via | si potrà procedere per nuora sub- EDITTO 
nisio a. e. n. 121 deo, sera Fraterna da Viù, © sel- | dei decimo del prezzo di stima in | guito ala graduatoria dei cralitori | amichevole, o per passare all'eli- | asta a tutto danno, ed a spese del T ovandosi asente da ale 
Edi il presente sarà allsso | tentnone gii stes davaro sonzote. Il deposito. del | iscritti, © ciò coa valute metal iche | rione di un amministratore stabile, | deliberatario al che si farà fronte fl 30 anni dal ‘suo Ctune di {- 
all'Albo del Trihunole, al inserito ll presente Edito serà inse- | moggior oSeronto sarà trattenuto | d'oro, e d'argento a taria, esclt- | o conferma dell'interinaimeste no- | primi col deposito salvo il man- | vaso Bortolo Padruncin ta Dune 
per tre velle in questa Gazzetta | rito. per tre volte nella Garzettà | in conto di prezro pel caso che | se le erose, la carta moneta, ed { minato, ed al scelta della delega- | cante a par ggio. nico detto Fuga, ed iaia 'a- 
Uftziale. Uffiziale di Venezia, ed affisso | fosse dichiarato deliberatario. Agli | ogni altro surrigato, per quindi | zione dei creditori, e per versare Get sesti. tuale sua. dimora, lu si avvete 
iburale Com- | nell'Albo Pretorio, in quesio Ca- | alri obltori sarà restituito al | fame la distribuzi.ne ai creditori | intorno al futura amministrazione Cosa in Udine Borxo Gemo- | essergli stato nominato n az 
ed a Domegge. chiudersi del protocollo d'incanto. | utilmente graduat, rinata la con- | a termini dei $$ 87, 88 del G. | ma con piccolo fondo di cortile di questo: Fora 5. tir 
R. Pretura di Pieve Ml. N residuo prezzo di de- | minatoria dei $ 434 dei Giudiz. | R, coll'avvertenza che i non com- | aderente al crv. n. 1285, in ma r Bolzon e lo si rami 
libera dovrà pagarsi »l domicilio | Regolamento nei caso di mora del | parsi si avranpo per ascenzienti | dellestimo provvisorio det n. 802 
dei rispeltivi creditori a tenore deb. | deliberatario. alla pluralità dei comparsi, e non | e del 591, ed in censo stabile al 
l'alto di riparto passato senza ce. IV. 4 deliberaario subito do- { comparendo alcano l'amministrà- | n. 534 A, cola rendita di 1. 432, | questa Pret a, 
cezione in cosa giudicata, el il | po la delibera, ed unicamente in | tore e la de‘egazione saranno no- | conlina a levante fratelli e sorelle | vertenza che, non c mpareds » 
EDITTO. delieratario fino zlla ttale affan: | base alla stessa, avrà immediata- | minati da questa. Prelura a-tutto | Parissenti, mezzodì Missettni Giu- | non facendo constare als» 
Per porte di questo LR. Trib | N. azione de prezzo molesimo dovrà | mente îl possesso materiale dei | pericolo dei creditori seppe, ponente. Mini Valence, © | tore. od in ‘alto molo a ge 
€ luoghi tutti annessi, posta in S. f mato 1. 371 in Verona si deduce a pub d corrispondere sopra di essa dal | beni subastati, il possesso legittimo Ed il presente verrà affisso | tramontana colle Cicogna. Pretura, Ja sua esistenza nel ir 
Vito, Cern) al civico n. 20, Simile detto Metà in via Udi- | blica dip © pe ogni cosegone | ua arena giorno del larva l'interesse a | non potrà conseguirio prima di | nei loghi soliti, ed in Bragine, Il presente sarà pubblicato, { mine surriferito, si procederi al 
mappa al censo. provvisorio al È ne, in mappa al n. 1375, ci pet. | te effetto di leg», essersi com { di Bevilbequa assente d'ignota di- | cinque per cento faccadooe a tute | aver adempiuto tutte le sue obbli- | ed inserio nei pubblici A ; n 
lt A 350, | Siena dlberazione pari nmere | mora "che Atos. ontario | sue spese di anco ia aano de: | guzini gusta il Cspiit: i |P ene di matta need Airazine di wu ont 
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ni 68:12, col fondo di cet. | 2:20, colla rendita di L: 479, Dal A. Pretra : 
38, estimo a. 1, 460 ; 32, conina | stimato |. 378: € sopra istanza del Mib. sig. Gio | l'av. Ds Costi profusse in di li | posito. presso T'1. R. Tribunale V. Le rende. dell'anno in Li e ie ave | aio per re valle ne ipa 
a levate. Brussoo Leopoli, a mile detto Bsnchis, in map- | vanni Gazzola di questa © Citò, | confooto la petizione 19 dicembre | Pron. di Vicenza corso all'epoca della delibera sà Ì ri, dia. ques Ce 
meruodì Springolo eredi di Anto | pa al n. 1637, di peri 3: 66, continuazione a tempo | 1854 n 2245, ger pogamento | | IV. Ogni pagamento bnto in divine tra l'acqua quello di Cn 
nio, a povene Agoslino Quartro, | colla rendita di 2 - 85, stimato dell patria pds, | eutro tre giorni sotto cosmunatoria | lisca di capita, quarto d'interessi | spogiato come frutti civ i pro- 5 
ola monti srada pubblico. — > [L 448 figlio minore nel. Gi | sell'esecuzione cambiaia di Horini | dovrà verlcasi n efleivi pezzi | porone del rispettivo. posso, 8° più i nei. 
Nel censo stabile. descritta | Sitnilè detto Campo del Gatto, | att. Gazzola ora dimorante a Pa- | 2326, ed acessori, e che il Tri- | da 2) k.ui austrisci son commisurato suil'auno agrario i EDITTO. tai 
come segue in mappa al n 3225, di pertiche | rg. bensi con Deere 21 dicnbee | sa 10 ogni cao e tempo; e per | ciente cl 11 novenbee, e li | Si nota col presento. E- 
s EA il prevente sarà affisso | 1854 n° 22145, svendovi dato | condizione esseoziale di coniratto | pubbri gravi dell'anno Came | dito all'assente ‘d'ignota. dimora 
ni soli "loghi ed inserito pet | corso ns ordinò 1° intimazine me: | la carta monlat, e quilugue al- | rae m cutso errato divisi nela | sig. Devi Gugliimo. Wolf fa 
tre volte nei logi Ulizali di Ve | dianle i soccesivo. Decreto "16 | to surrogato al denaro sonate.” | medesima proporzi manvele essere sita. present 
ona, Vicina, Milo e Venezia.” | febbraio corr. n. 288% all'avv. di | © V. dl deliberataio avrà il | © VI Dovrà i deliberatario ri- | questo Trib. dal sig. Giovan 
nale” Prov | questo Foro D Calueci che venne | possesso degl’ immobili delbecti | tenere li copiali passivi che li | gieimo Lazzari fu Pietro di qui 
destinato in 500 coat. ad sci, ed | tel giorno 11 maggio, © 41 no | erliori nen euisemissero di esi- | petrocinato dall'avp. Palazi una sa aa 
Li 28 Gbbraio 1855. | | al quae potrà fr giungere utilmente | sembre prossimo sucessivo. alla | gere innanzi tempo. petizine. nel giorno $ corrente | stna Agostini fu Pietro” sens e: | lic cata di id 
Ni Presidente ogui crefuta eccezione © sceglire | promucata delibera, e potrà oto: | —VIL Dal giorno della delibera | sotto il n. 452, contro di esso | stamesto con una sostanza di cir: | Messa. i dda l'io 
Fontana. ao procurstore indicandolo al Tri- | berlo occorreado in via esecutiva | sino a quello ‘del versamento cf: Cuglicimo Wolf, m | ca 2, È 1,000, coniluità da des | (omar deg dalla Pipe 
we TE = ge pn | mami lt der | o, di ra La pr | tivo dl peo, i alert inuazioe, è sccestiva | mo efltivo € crdii esige | bile di ca o ilo ser 
\ siro, È PAM] rive ad mesmo le tn: - pt pi an gli sà ogiata | età oriudee sla or dl | radoaione ei eli inerti a: REI ON sibi ce i i fo indico lo sor 
È goenzo dell propria azioe | se nua dopo che avrà guticats | prezzo medesimo da hi iena | limoubie. Sesta parte preidivisa | perso” asma di ara e (IL 





















( Lanpnanen, 


N. di mappa 88:4, pert, | 8: 16, colla rendita di | {3: 79, 
— 107, rendita a. 1.78 : 40, Bot: 
toga al pin terreno cun portico nile detto Campo della Cro- 








pubblico con porzione del mappa al n 2897, di pet 
to al n. AL4O. "47, colle rendita di l' 5 : 36, 
| N. di mappa 88:2, pet 
RIST - 308, rendita a. | 61:60. Simile detto Cocchia di Sotto, 
| Casa al piani superiori con por- pa al n. 2231, di pertiche 
| gione dell aio al n A64O : L 9:44, 
i mappa 4458, pert, —: | stimato L 342 
| | ti, tadia D°L 19:00. Ca Simile detto in via di Pavia, 
i con porzione della corte al num. | in mappa al n. 2246, di pertiche 
i AS 3:19, colla rendita di L 8:93, 
| N. di nappa 4454, pert. — : f stimato L 349: 28. 

1, rendita a. L 70. Casa coa {Simile detto Metà del Piz, 
| porzione della corte al n. 4463. fin mappa al n 2263, di pert 
Ì N. di mappa 4454 :3, pert. [ 2: 92, cola reodita di ì. 6:99, 

— 108, rendita a. L 106 : 40, | stimato L 273 ; 60. 
Casa civile ai piani superiori che Locchò si pubblichi mediante 
si estende anche sopra l'andito al | Editto da inserirsi. per tre volte 
N m. 4450, con porzione dell'andito | nella Gazzetta Ufizale, è da af. 

veto, fa Age ola Comune di atri 
Pi) presente si afliga retoro 

all'Albo Pretorio, e nei soliti luo» Sr. 

ghi in S. Vito,  s'inserisca per Dall R. Pretur 

tre volte consecutive nella Gazzetta 

Uttizile di Venezia 

Dall'L R. Pretura in S_ Vito, —— 
Li 17 febbraio 1855." | N. 698. 1° pubb 

__ LL R Pretore EDITTO. 
Cav. Banowe De Bnesciani. Da parte di ques R. Pre 
_— tura i rende noso, che sopra i- 
N, 1029 4. pubbl. | stanza di Luigia Brunetta-Drowin, | anche corpo per corpo, socio i | Maria Furini quale tutrice si mi- | sona da dichiara 




























LL R. Pretora di Pieve del Ed il presente si pubblichi ed | l'adempimento di quanto prescrive | l'interesse del 5 per 010 in ra- | com altri comproprietà n 
diro " so si % ri dell'utt | cedere oltre’ quelle, che si sono | 1 dll sco 
Cerea ai catari E furghi soft, e s'inse- [il $ 459 del Giu. Reg giooe d'anno nele value cone | domivio di una Val'» e beni ara- | ineinuate, © che furono "cominala. | Sme Siorti, hi dale 

di Antonio fu Nicolò Vassellri | zetta Uffiziale, a cura della Spedi- | in poi tutte Je imposte prediali di | w questa R. Pretura vinia di Venezia, 

possidente di Serravalle dleso dal- || zione. qualsiasi; specie, ordivarie © sira- VIL Nessuna responsabilità | Donà della tretto di S. | queti, che credono aver. diritto - 
Fav he Tomasi sl è pile | * Dal’ R. Tema Com: | la" rta rai | so 1 pa esa o fa | Tres di CAbp 104, cl da | Gute e pa cr | Srna Pte 2 pn 
gio di Luigia è Teodora f Osvat | mere Maritimo in Veneia | dell stabi driberto, saranao a | a delbrataio cca al oi e | argini, od in margin ll Esturio | Sao questa Price ento en | 1 Destizine dela Crue 


do De Carlo, quali eredi benelicia» Li 16 febbraio 1855. | carico del deliberatario. possesso dei beni subastati che | di Venezia, vendito nel 47 novem- | tenza, che in difetto sarà l'ervdità cr a 


A tre: mesi. data ppt 1 





tre volte in questa Gaz- | Vl. Dan giorno del possesso | sopa, versando di anno ia anno | tivi cca fabbriche posti nella Pro" | mente indicate, ni" dfn at | Mentre ia. difeto s pra net 


gota a termivi dell'a. 74 el 








rie del proprio patre, la pri VIL Lo stabi deliberato si | dovranno essre ricevuti come si | bre 18.0, ed 
magie al ittica dC tà venduto, è iptivaente | trovano "al to "la.cosgn, [ro 31 gem 1803 n°201o | Preti e metta a quali 
rente > St ZA | meme SOTTO | pit a gli | ne oO i OI 
3 er ” , salvo 30/0 il reg il Ivogo dell'a i c io. florini do 
ava, nei bal di na mln | N 538 | gn inerte serv tiva ps | verso gli en,‘ l'autore del soddi Devi Cogli Wat | ton." aa 
n danno. è stalo l'av "Dall 
stili ne germi 31 marzo Pretura di Masta |“ VI Ogoi spesa d'imposta, |“ "DX. Le spese dela delibera © | Menegrti inca ie Gud oi | viene È Re Pretura Urbana di 
P. > 23 aprile, e 16 maggio | rende not, all'assente e d'ignota | e qualunque altra ccrorrente per | successive saranno tute a carico | soddetta” vertenza all'effetto, che | e 
successivi dalle ore 10 ant, sile | dmora Eciebio Menzago, che ne | vtteere l'aggidicazioe in pro- | del deliberati. Le alre esecutive | " intentata” causa. posta i ' cone Pra 
pom, ale sini forno 34 gennaio p. p. par num. | prietà dello sibile dliberao, sarà | comiociando della gerizione dietro | foto. del medesimo. prosegui, Le Sl 
n La Erg innata in so colato una | a tuto peso del deliberata». | tassazione giudiziale, saraono pre | e” decideoi “gusta o berto dt sese Mi A, Cami 
nr: sostanza pr vene | prize ia sommano da qa |! Ogni fee per er inve dat zz, pg she | vga Regent Ed il presente si a 
di sarà to ereduati delie al imale e $ interi 
., BOITO. contro Giulia Roncali vedova Bru pes progressivi jdel protocollo | nori Sivieri fu Angelo rappresen- | deliberatario in proprio nome se frei ron rela ra muta Lo) 
L'L I. Pretura di Spilim- | netta si” terranno. nei giorni 28 | di stina 3 ottobre 1854 n. 712, | tata da Giacomo Dr Sui per pa» | al chiudersi: de protocollo d'asta Immobili da vendersi. Si notiica a Girolamo Giavoni | Ufiziale Dopo un 
bengo invita coloro, che in qualità | april, 42 e 26 maggio p. v. È la descrive gamento di a. L 270, per fitto di | noa dimetterà l'originale mandato 4. Una pezza di terra in assente d'iguota dimora che la ditta Dall'L OR. Tribunale Cm tpeclalmente chel 






Banconote valuta avuta che por 
dae to tale l'a » 
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di creditori hanno qualche pretesa | dalle ore 40 alle 2 pom. nel lo- IL Alli due primi esperimenti | casa. © che gli fa destinato iu cu- | del suo committente ia forma su- pe Grillo e Brunetta coll avv. Dir Bia far in: Venezi 
da i valere cono rà di | ale di qua Praia gg | ot sì deere sl ibi | aoe di igiosr erp protuss in di lui cotone i pes | "ec Martino fu tec gue mule spalle, 
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are 4856, con testamento orale | segwenti prezio riore, Comce "di Misco la” cora er] VEZZALI ‘A Simonet, AGE N ooblo ufficio 
Sposina imbiale 20 tempi nostri, 


AVVISI DIVERSI. pap: 


#i deduce a comune notizia che, nel giorno 20 
successive, 




























20 
utili del f 
i set borre da fuoco misura di Carpenè, peri a piedì cu- di loglio, i 
i bi veneti 94, ossia viennesi 107, sagonto > } 
i » settembre d 
i » 4,746,210:49 È 
» 4,444,984:70 È 
. 4,904,013:09 5 
o » 4,934,682: 98 
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soste. Li 4:398 p.0/y | 
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SABATO 10 MARZO? 





SSOCIAZIONE. Per Venezia lire effitive 42 all'anno, 21 al F 
ASSOC rio ire 56. meo 87 l'e) semestre, 10:50 al trimestre 


Per il Reno delle Due Sicilie rivolgersi dal sig. cav. G. Nobile, vicoltto 
put, Un foglio vale cet. 40. 
SM. Formosa, calle Pinelli, N. 6257, e di fuori per lettere, affrancando il gruppo. 


Per gli altri Stati presso i relativi Ufizi 
Le associazioni «i ricevono all’ Uffizio 
Le lettere di reclamo aperte nom si alfrancano. 








Salata ai Ventaglieri, N. 14, Napoli 


GAZZETTA UFFIZIALI 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 





dn 
restituiscone ; vi abbrucione. 





soltanto tre pubblicazioni costano come due. 


Uffizio soltanto. All'esterno dall Agenzia Anglo-Continentale, » Parigi, 9, rue Mirosménil; 


ENEZIA. 





PARTE UFFI 





TALE 












10 dà la segue del battesimo della 
monala Arciduchessa, figlia di $, 

HI martedi, 6 marzo, verso le ore 2 
d porto felice, seguito ieri l'altro, di 8. M 
ue, vi fu il battesinno della neonata Arciduch ssa nel 
1 R. chiesa parrocchiale di Corte, secondo gli anti- 
i vol 

Per assistere a tale solennità, l' I. R, stato di Cor- 
ta ni raccolse ne' grandi appartamenti di Corte; le di- 
lezzo e che hanno accesso agli appartamenti, 
si rgonarono negli oratorii della Chiesa; l' LL R. gene» 
nl ed il corpo degli ufiziali della guarnigiun» nella 
sonda anticamera: tutti in grande gala, le dame in 
tchi vestiti, con manto e palatina, 

ll Cardiaalo-pronuasio (in rocchetto) si recò im 





























che si sarebbe 
d:lle ceremonio dopo compito il solen- 
però si eran speciali ora 
sell chiesa per quelli fra loro, che avessero desider 
t di vedere la funzione ecclesiastica. 

Gli Arcivesconi, Vescovi © prelati mitrati presenti 
1 Visona si collocarono infine nel presbiterio della chie- 
1, presso l' altar maggiore. » 

Allurchè tutto fu pronto, l'I_R. primo granmag- 
fiordomo, dietro avviso dell’ I R. granmiestro delle 
cerimonie, ne diede notizia a S. M. I R. A. 

La M. 8, colle LU. AA. IL RR. i serenissimi 
Arriduchi e coll'aia arciducal 
wpr' un cuscino coperto di stoffa d' 
dumente ricamato con perle, e seguito dalle donne de- 
tinate al servigio della medesima, uscì allora dagli ap- 
SsMr . 

All'uscire da quelle stanze e nell'entrara nel gran- 
& apportameato, l'Î. R. primo graamaggiordom» press 
ileusino colla serenissima neonata. Due IL. RR. ciambel- 
‘ni, di nascita principesca, gli si posero ai l.ti e tennero 
gli sogoli del cuscino. 

Il cortso procedette, ed uscito dalla camera d'u- 
denza passò, preceduto dall'I R. stato di Corte, pegli 
apprtamenti ocupati dalle IL RR. guardie d 
gione alla cappella di Corto. L'I. R. gen 

ufficiali della guarnigione, raccolti nella se- 
ticamera, presentarono i omaggi. 
dine del corteo era il seguente: 
due IL. RR. forieri di Corte, 













































di camera, 





gl'IL RR. consiglieri intimi, 

le IL RR. cariche di Corte, 

le LL. AA. IL RR. i serenissimi Arciduchi 
venti a lato i loro granmagiordomi 

Sun Maestà le Reale Apestolion, 


pbellano, gl' IL. RR. capitani del- 
R. primo aiutante generale, che fuce- 
vino l' accompeguamen 
1'LR. primo 
wrovata, assistito dai due summenzionati IL RR. ciam- 
dellani; segui rciducale e le doone di servigi 
8. A. I. R. la serenissima Arciduchessa Sofi 
comprgnata dal suo granmaggiordomo e dalla fsciente 
i di maggiordoma. Negli interni appartamenti 
quent ultima portava lo strascico di S. A. sala 
del Consiglio secreto fino alla chiesa esso era. portato 
di un LR. paggio. 
Nella camera dei Trabanti, | 





































ia arciducale a° assise 
e prese dalle mani del- 
la neonata Arciduchessa. L 
venne chiusa, le Il. RR. guardia del cor 
arcieri ai collocarono ad ambi i l.ti di 8. M. l' Impe- 
tutore è degli altri nugusti personaggi, ed il corteo, 
scendendo la scala degli Ambasciatori, recossi in chie 
ti La sala d'a le scsle erano occupate dall 
R. guardia di Cortes il corridoio i la chiesa del- 
LR. guardia del corpo dei Trabant e dall'I. R. geo- 
darmeria di Corte, 

Enirati nella chiesa, la lettiga fu aperta, l'IL R 
primo granmaggiordumo ricevette lanerenissima neona- 


APPENDICE. 

































INDUSTAIR NOSTRALI. 


Un progetto de' Fratelli Giacomuszi. 


Dopo un tristo è lungo tirocinio dietetico , dopo 
Mecislmente che il fardello di nove lustri si è adagisto 
gle tie spalle, e che a sua non leggier: 





este condizioni essenziali, e dispe- 
Mado quindi di poter mai essere del bel mumero uno, 
la tolto prudentemente a_modellarmi 
Galuntuomo, scelto non è guori 
nostri valenti giovani, in una loro 
Nile a dire ho abiurato lo 
+ per darmi al linguaggio irto di numer 
ari (ma più ingenuo e positivo) della tecnologi 
avi E! compilazione del Supplimento al Dizionario d' 
agli e meatiri, alogatami dall’ Antonelli, cui si capioce 
AttuoBlo alludere, mi ba condotto poi, per una certa 
(spal di principii e di relazione , ad erigermi anche, 
ti oi dire, in campione delle ati indua 
K0, ‘,2È volentieri, di quelle professate dai nostri ar- 
dele 1" Sti, considerando: ai come un membro 
ce, Bran famiglia persia, del cui sudato pane parte- 
8odo anche, ed intimamente godo, delle sue gioie, 
‘ume tl dolgo dei suoi dolori; ed è per me un giorno 






























ta, ed il corteo, eccettuato l'IL R. stato di Corte, che 
al suo arrivo nella chiesa avea occupati i posti ad esso 
assegnati a destra ed a sinistra, si avanzò nell'ordine 
suddetto verso |’ alter maggi 

All entrare che fece $, 






LR. A. nella chiesa, 


risonarono trombe e timpani, ma sottovoce; la faciente 
funzione di granmaggiordoma, prese lo strascico di $. 
A. L R. l'Arcidachessa Sofia, le IL RR. guardie de- 
i duel 


gli arcieri, si posero si due lati della navata 
RR. cinmbellani di nascita pr 








al presbiterio, 
L'I R. primo granm 
Arciduchessa, si avvicinò al Vescovo si 


qualità di celebe 
ti, stava io piedi presso i gradiui dell'altar maggiore ; 
8 A_LRl'Arcidochessa Soto, qule eccelsa Madrina 

collocò a sinistra presso l' I. R. granmaggiordomo; 
8. ML R. A. ed i serenissimi Arciduchi si colloca» 
rono nei ati inginocchiatoi. 

Compito ciò, il celebrante lesse l'esorcismo e fe- 
ce le domande rituali, alle quali rispose l'eccelsa Ma- 
drina. 

L' L R. primo granmaggiordomo consegnò quin- 
di la serenissima neonsta all’ aia arciducale, che la po- 
se sul tavolo vicino, ed aiutsta dalle donne di servigio 




















la scoprì quanto faceva di mestieri. 
fatratianto il celebrante lavossi le mani e collo- 
cossi sul gradino superiore nel mezzo dell’altar msg- 






granmaggiordomo, che collocossi colla medesi 
celebraote. La serenissima madrina, stando 
tenne le dita della mano destra sotto il dorso della 
neonata € rispose alle domande, fatte dal celebrante, 
dopo di che si passò al battesimo. Alla neonata Arci 
duchessa furono apposti i nomi 
Dorotea, Maria, Giuseppina. 

Finita la cerimonia religiosa, l' eccelsa Madrina 
recossi al suo posto presso gli altri sugusti personaggi, 
granducale portò la neonata battezzata sul tavolo 
ino, ove fu rivestita @ portata poi negli appartamen- 
ti, nel nsodo tenuto prime, dall'I R_ primo granma 
giordomo, assistito dai due suddetti IL RK. ciambell 
al (nei siti esteroì, però, dall'aia arciducale, nella Jetti- 
82). Das guardie del corpo degli arcieri servirono di 
scorta fino alla camera dei Trabaat. L'1. R. primo gram- 
maggiordomo ed i due IL RR. ciambellani, consegna- 
to ch ebbero la neonata Arciduchessa nell’ sppartamen- 
to di S. M. l'Imperatrice, ritornarono nella chiesa. 

Allootanata la sereni neonata dalla chiesa, il 
celebrante intonò il 7e Deum, che fu cantato dei can- 
tori dell L R. cappella di Corte, coo accompagnamen- 
to di trombe e timpani, e durante il quale sei IL RR. 
psggi tenevano in mano ceri ardenti. Sulla piszza del- 
Ospitale l cominciare del Te Deum, venne 
fatta una triplice salva di moschetteria. 

Dopo il Ze Deum, V'L R. stato di Corte si schie- 
rò per corteggiare S. M. Il celebrante però, con mitra 
e pastorale, avvicinossi a S. M. L R- A., presentò con 
un inchino le sue coogratulazioni, e fermossi col resto 
del clero all'altare. 

8. M. alzossi quindi, ed 










































ordino di prima, e 8. M. l'Imperatore si ritirò cogli 
augusti personaggi negl' interni appartamenti di SM. 
l' Imperatrice. 

L'L R. stato di Corte (sd eccezione di alcuni 
RR. consiglieri intimi, ciambellani e scudieri ris 
ati nella sala del Consiglio segreto e nella second 
ticamera per la successiva presentszione ) si portò nell 
1 R. sala delle cerimonie, nella quale recaronsi pure 
le dame di palazzo e che hanno accesso negli appar- 
tumenti, il Cardinale-pronunzio e que’ membri del Cor- 
po diplomatico, che non si erano recati immediatamente 
in sale, ma prima eransi portati negli oratorii per as- 

















sistere alla sacra cerimonia 
Dopo una breve fermata negli appartameoti inter= 
ni di 8. M. l'Imperatrice, S. M. LR. A, cogli augu- 








ati personaggi ed accompagnata dai membri dello stato 
di Corte, rimasti addietro a questo scopo, si degoò 
portarsi ‘a circolo nella sala delle cerimonie e di nc- 
cettare colà le felicitazioni. L' IL R. generalità ed il | 
corpo degli uffiziali della guarnigione, tanto nell'andata 
che nel ritorno di 8. M, fece i suoi inchini nella se- 








di vera festa quello , in cui posso farmi pubblico ban 
ditore dei suoi trionfi. 

Ora d'uno di questi trionfi sppunto mi corre ades- 
ao l'obbligo di far menzione, e perchè il suo lustro ri- 
flettesi direttamente sulle nostre lagune, e perchè non 
è sospetto che possa essere stato sollecitato a presso d' 
oro, nè di protezione; mentre siffatto mene assai diff. 
cilmente varcano l'Oceano , nè troverebbero forse ap- 
picco nel vergine suolo di America. 

La ditta Fratelli Giacom.zzì, di Venezia, esercente 
un ramo delle conterie (srte reputata dai nostri mag- 
giori non indegoa di qualche privilegio dells nobiltà 
prodottasi nell’anno scorso con alcuni saggi de' 
vori alla grande Esposizione mondiale di Nuora Yorck, 
ha riportato tre premi: 

4° Una menzione onorevole per le perle dette 
alla fume; 

2° Una medaglia di bronzo, con elogio esplicito, 
pei suoi tavoli a mossico; 

3 Un'altra medaglia di bronzo, con ispeciale 
provazione, per la soa magnifica (superb) tavoletta di 
vetro imitante il marmo. 

Sui pregi particolari di queste mani 
verò parole, perchè ebbi già a 
ata Gazzetta, in una Rivista degli oggetti premi: 
L R. Istituto, e perchè i cospicui esemplari graditi al- 
tra volta da S. M. Ferdinando L (coll’ organo del sig. 
e lia ) da S. A. il Vicerè d'Egitto, e più re- 
centemente da S. E. il Feldmarescialo conte Radetehy, 
mi dispensano da ogni elogio; e perchè finalmente 
cresima, testò riportata del loro merito nel Nuoro Mon 
do, ha oggimai suggellato la loro fama. 

Ma nn tcerò altrimenti, poichè me n° è offerto 
il destro, di un vasto e generoso progetto, uscito della 
mente dei prefati signori Fratelli Gincomuzzi, e che, sotto 






































conda anticamera ed assistette al circolo tenuto nella sala. 


Oggi, domani è dopodomani, la granmaggiordoma 
ed il grananaggiordomo di S. M. l' Imperatrice daranno, 
dalle ore due alle quattro pomeridi sollo sta 
to di salute di 8. M. l'Imperatrice © della meonata Ar- 
cidchessa alle dame, ni cavalieri ed mi membri del 
Corpo diplomatico, che venissero a prendere informezio» 
ne. Si dorrà comparire in grande gala; le dame in 
ricche vestimenta con manto Line. 














S. E. il Feldmaresciallo, Governatore. generale 
conte Radettky, con Dispeccio 26 febbraio p. p. Nu- 
mero 505-R, ha conferito in via provvisoria al dottor 
Giuseppe Missettini la carica, ora vacante, di deputato 
rappresentante la regia città di Udine, presso la Con- 
gregazione provinciale del Friuli 

Venezia, 8 marzo 1855. 

Il Ministro del commercio ha approvata la riele- 
zione di Gaetano Bonoris, a presidente, e di Andrea 
Capra, a vicepresidente, dello Camera di commercio e 
d'industria in Mantova, per l'anno 4855. 


PARTE NON UFFIZIALE. 














Venezia 40 marzo. 






La Corrispondenza austriaca litografata 
licava, in data del 6 marzo, il seguente articolo: 

Il fsusissimo avvenimento del parto di 8. M. I° 
Imperatrice fu ieri celebrato da tutte le classi della no- 
stra popolazione, colla più viva simpatia ; e l' eco di quel 
sentimento è già ripetuto nei Dominii della Corona del- 
l'ampio Impero, qual segno commovente dell'amore e 
della venerazione, che ogoi leale Austrinco nutre, per l' 
avgustissima coppia imperiale. Giacchè ognuno, al quale 
stia a cuore il bene dell’ Impero, dee essere felice nella 
felicità del proprio Sovrano. 

E siccome la felicità domestica, trauquilla, lieta e 
circondata ds tutte le virtù, è uno dei beni più pre 
ziosi di questo mondo, ci resta ora soltanto a deside- 
rare che Iddio sparger voglia continuamente le sue mi- 
gliori benedizioni su un nodo, che in sè racchiude gua- 
rentigie così grandi di salute, tanto per le persone de- 
gli Augasti, quanto per tuito- Impero. 

La Gazzetta di Vienna reca oggi un Sovrano atto 
gl’ individui, condannati dai 
















vrana, di offesa di un membro della 
di perturbazione della pubblica tranquilli 
di eccitamento contro ordini della Superiorità, contem- 
piato nel $ 300 del Codice pènale, vengono graziati, 0 
i processi per tali motivi incamminati vengono soppres- 
sì, io quanto le condanne © le inquisizioni non si esten- 
dino ad altri crimini o delitti. (*. e Recentissime del 
N52) 

Non vi potea essere infatti occasione più bella e più 
degna per indurre il nobil» cuore del Monarca ad un 





Se la rivolazione, che travagliò il paese nel 1848, 
fosse riuscita, la nazione ungherese sarebbe stata in 





duti alcuni magoati ungheresi sfoggisre, nelle Corti di 
Saint-Jomes, delle Tuilerie 0 di Potsdam, splendide as- 





sise, tempestate di gemme; compiti geatiluo 
ricchi di tutte le tradizioni dell'onore e dello spirito. Ma 
una nazione vive forse, svolgesi, progredisce mai, perchè 
alcune centinaia di famiglie, tratte dal suo seno, fruiscono 
di tutto il lusso immaginabile e sono modelli perfetti 
di gentilezza ? 
Ed ecco pure quanto la rivoluzione del 1849 pro- 
metteva di più lusioghiero alla nazione ungherese. E 
per attuare codesto idesle, toresnti di sangue, sì plebeo 
che patrizio, vennero sparse nelle pianure dell' Ungheris. 
Alla fine, la controrivoluzione vinse; e l'Austria fu 
sai bene ispirata per noo farsi inesorabile con una po- 
polazione più traviata che rea. 

Il giovane Imperstore si vendicò nobilmente della 
rivolta, la quale cercò di rapiegli il più bel giuiello del- 
l 















* di acquistarla col 
l'unità ammivistrativa, il Gover- 





dico politico rege 

no austriaco vir ‘voluzione. 
Dopochè ques. ggia © perspicace politica si a- 
dalla Corte di Vienna, le cose mutarono tutt 









industria, il commercio, presero uno 
impulso inudito, e se la guerra attule ebbe per 
to necessario il rallentamento del meto commerciale 
quel pese, chiudendogli la sua magnifica, ma unica 
di apaccio, il Danubio, quest’ è, si vede chiaro, una 
remora momentenea. 

La città, che più si risentì di tale rigenerazione 
della Ubgheria, è Pest. Questa gioconda e splendi 
salita giunse, in pochi anni, a farsi rivale di Vienna; 
nè qui si arrester 

Che che avvenga, è certo che, sin da ora, l' Un- 
gheria e la sus capitale hanno una parte notabile nel mo- 
to commerciale © indostriale dell'impero d'Austria ; ed 
il Regoo d'Ungheria, che fu tanto d' impaerio alla Mo- 
narchia sustriace, quand' esso era retta feodalmente, co- 
mincia a diventare una delle sue gloris e delle sue 
ricchezze, dopo ch'è unitariamente amministrata. 

Il Journal des Débats credette opportuno di 
metter in chiaro la condizione rispettiva delle parti 
belligeranti in Crimea, nel momento, in cui sta 
loro per giugnere la nolizia della morte dell’ Im- 
peratore Nicolò, Ecco i passi principali del suo 
articolo: 



































rede poter valutare le forse alleate, accampate 
penisola del Chersoneso, in 100,000 uomini, i 
rà dei rinforzi, continumente spediti di Franci 
Jaghilterra da un mese, e dell'arrivo delle due divi- 
sioni francesi, ch' erano state lasciate în riserva a Co- 









atto di grazia, che restituisce in grembo alla lor fami- 
glia numero di traviati e ravveduti. 





La Patrie di Parigi mette così in mostra i 
vantaggi, derivati all'Uugheria dalla iuova ammi 
nistrazione, ivi inaugurata dall’ I. R. Governo : 

Spesso si parlò della prodigiosa rapidità, onde alcune 
cità prosperarono agli Stati Uoiti. La ciuà di Chicago, 
nello Stato dell ilinese, la quale, nelultimo censimento 
del 1850, contava 29,963 anime, non aveva, dieci anni 

















stantinopoli. 
L'esercito ottomano, sotto gli ordini d' Omrr pa- 
scià, a Eupatoria, dee presentare attualmente in quel pun- 
to una forza di 40,000 uomini. E siccome la spedizione 
di corpi e distaccamenti delle tre nazioni pe: la Crimea 
continua ancora presentemente, tutto induca a credere 
che la somma totale delle truppe alleate giungerà = 
450,000 womivi nel corso del mese di marzo. 
L'esercito russo non giognerà certo alla medesi 
Ja som non dopo 



















innanzi, nel 4840, che 4,479 abitanti. Trent'anni sono, 
quella, chi è oggidì città ricca, ceotro animato 
e rumoroso, era spiaggia deserta, alla spondi del lago. 
L'unico possessore di un tal terreno, adesso cento volte 
e più milionario, stentava a trarne una reodita qualsiasi. 

Quel ch'è verità per Chicago, lo è più v meno 
per una cinquantina di cità agli Stati Uniti. lo quel 
paese giovane, © nato ieri alla civiltà, le città pullula» 
no (ne si conceda la parola ) col vigore e la rapidità 
che le vegetazioni tropicali manifestano pel loro crescere. 

Nulla vediamo di simiglinote in Europa. Pure, ba 
un psese sul nostro sotico continente, il quale, seuza 
presentare nelle stesse misure il quasi spaventoso fe- 
nomeno d' un crescimeto sì sollecito, avverò, nello spa. 
zio di pochi anni, prodigi d'industria e di commercìo, 
che ricordano l' America: quest' è l' Ungheria. 















forma di programma, ba già occupato le colonne dell' 
Acvisatore Mercantile ei NN. 34 e 50 dell’ anno scor- 
so, dell' Osservatore Triestino nel 4 luglio p.p°, dell' 
Annotatore Friulano nel 43 settembre, ed ha poi dato 
origine ad una polemica nei NN. 162 e 180 del Corriere 
Italiano, non saprei se più maligna dal lato dell’ ano- 
nimo provocatore, 0 più leslmente combattuta , a viso 
scoperto, dal lato dei provocati 

L'idea loro è quest 

4° Migliorare la parte tecnica delle nostre officine 
vetrarie, per metterle a livello con quelle più famige- 
rate del resto d' Europa; 

2° Approfittare degl' insegnamenti d:gli avi nostri, 
per allargare la sera delle relazioni commerciali ; 

3° Pondare un grandioso Stabilimento-modello, ab 
bracciante indistintamente tut i rami dell'arte vetra- 
ris, e secondo gli ultimi perfezionamenti, proporzionsn- 
do la mano d'opera alla estensione del traffico, ed sb- 
bassando i prezzi delle produzioni fino al limite di un 
luero discreto, onde poter sostenere colle fabbriche fo- 
restiere una fortunata concorrenza ; 

4° 11 capitale necessario a fondare questo Stabili. 
mento sarebbe fornito da una Società di azionisti da 
dividersi in due categorie: la 1.* in capitalisti nazionali 
dirigeoti e sopravveglianii alla fabbricazione ; la 2.* in 
capitalisti esteri incaricati di ampliare le relazioni com- 



































colsje@?' è Kherson. Non sembra ch: quell' ese 
veri adesso 100,000 uomini, comprese le guarnigioni 








di Sebastopoli e delle altre piuzze della Crimes. Esso 
non dee poter disporre se non di 60 in 65,000 uo- 
mini per un'operazione strati ò la sua 





completa i Je dopo la battaglia d' Inkermann, nella 
ra adoperati 43,000, i quali furono buttati, 
soggiacendo a perdite ecormi , come ognuno può ricor= 
darsi, Ed è ua fatto accertato che i Russi patirono, al- 
meno al pari di noi, per le malattie, per l' inclemenza 
della stagione è pel difetto di viveri e di furaggi. 

Or ecco lo stato de' lavori d' assedio. Il principale 
atticco (così si chisma una serie di trincee, scavate in 
una data direzione) fu intrapreso rimpetto al bastione 
dell' Aibero, al centro, e si estese sulla sinistra, verso 














mica noa vestono la forma empiri 
guare la borsa di coloro, cui gi 
glio esercitarne il monopolio. 
Ben è vero però che, a pisotare una manifattura di 
questo genere, ls lotta da sostenersi degl” innovatori sarà, n 
prima giunta, difficile, e per alcuni articoli bisognerà ch' 
eglino si accontentino d' uu assai tenue guadagno; atteso 
che a stornare l'avviamento dello spaccio già conseguito 
dii manilattori esteri © rivolgerlo a proprio vantaggio, 
sarà loro d' uopo superare almeno i rivali nel perferiona» 
mento delle produzioni, il che aumenterà la spesa della 
mano d'ope tale è d'altronde l' utile netto delle 
sole conterie, che senza pericolo di sbilancio, e pel de- 
coro dell'arte e pel benefizio dei mostri lavoratori in- 
digeni, e per assicurare in fine le loro stesse sorti fa- 
ture, potranoo assoggettarei di buon grado nd un tale 


che per impin- 
eli tali, per me- 























Fa opposto da taluni che il progetto dei Gisco- 
mozzi manea d'un requisito essenziale, vale a dire delle 
opportunità, perchè l'industria delle conterie proce» 
de fra noi con passo abbastanza s'curo! Ma l' indu- 
stria delle conterie costituisce forse tutta l'arte vetraria ? 

Dore sono invero oggidi le antiche labbriche, sì 
celebrate, degli specchi veneziani ? dove quelli dei vetri 
scffsti, che possano reggere al confronto di quelle della 
Boemia e della Francia? dove tutti quegli avariati og- 











merciali, e di agerolare lo spaccio dei prodotti. 

A guarentigia morale di cui fosse per entrare in 
sifatta impresa, pon cfirirebbero d'altronde i Fratelli 
Giacomuzzi nò calcoli fantastici di probabilità, vè la sola 
malleveria della propria esperienza ; ma dati positivi ele- 
mentari analitici del necessario dispendio, psr poter fis- 
asre a priori anche la misura del tornaconto. I segreti 
dell'arte, a detta loro, o non sono omai più tali, o 
sono pochissimi, e dopo gli ultimi progressi della chi- 








getti d'ormmento , il cui buon gusto potrebbe ancora 
solleticare la mods a volerlì rimettere in voga , anche 
nella nostra Europa? 

La Boemis, la Francia ed il Belgio ci haono tut- 
t0 involato, e pssseggiano allegramente sulle nostre ro- | 
vine, solo per aver ammesso una massima, ch' è un ss- 
aioma per le arti industsiali: che, ciuè, là dove sì ces- 
aa dal salire, ivi s° incomincia a discendere, e si fini- 
see col precipit 








il forte della Quarantena. Le strade a svolta porterono 
In terza paralella n 400 metri dal bastione, ed { lavori 
furono prolangati fino al Cimitero, di cui siam» padroni, 
e sino alla bal ntantena, ove sì occupò Il lar- 
zeretto. Questi progressi raggui 
cazione è stretta si da vicino, che i 
minciarono già i lor lavori sotterranei. Una prima mi- 
na fu sventato da’ minatori russi, che diedero a° vostri 
il camouftet, vale a dire arsero polvere e pece per af 
fumicarli nella galleria. Altre opere di mina saranno 
probabilmente eseguite con migliore successo. 

Il gran burrone del porto divide la linea delle for- 
tificazioni , ed altresì | lavori d'assedio io due sezioni 
a parto destra, che stendesi da quel burrons sino alla 
baia di carenaggio, era da prima toccata all'esercito in- 
istra, eseguito da' Francesi, bat- 
in iscacco parecchie fronti 
lissimo sviluppamoo» 







































di bastioni e di batterie d'un 
to; ma su certì punti eravamo battuti di schianeio dal 
cannone dell’ assediato. Le difficoltà erano dunque e sono 
ancora grandissime su quella fronte. Avrebbe bisognato 


che l'attacco di destra fosse spinto dagl' loglesi con 
maggior vigore, poichè, per di là, per la parte dell’ Arse- 
nale, si sarebbero forse fatti progressi. più decisivi. 1 






to ingegnere, dee aver coi 
cipio, tutta l'importanza dell'attacco , 
to. Non può avere disconosciuto che, se si potesse 
penetrare in quella parte, che chiamasi l’Arsevale (la 
città de' marinieri ), Sebastopoli, o la 
te detta, troverebbesi esposta tutta in pieno 
delle bombe e delle palle; e che il porto m 
tutta la sua estensione, cadrebbe in balia dell’ assedian= 
te. È deplori che il tristo stato, in cui si trov 
esercito inglese, la diminuzione del suo effettivo a ca- 
gione delle malattie, ed altresi Ia poca propensione de' 
suoi soldati pe' Isvori della trincea, non abi 

messo di spingere con tutto il desiderabil vigore 
tacco, che doveva essere il priacipa!e. Ora due divisio- 
ni francesi ne sono incaricate, e incalzano alacremente 
il lavoro, Ma ciò appunto pose all'erta i Russi, i quali, 
dal canto loro, si diedero all'opera. Essi demoliscono 
adesso gli avanzi della torre M>lskoff, torre con case- 
matte, chi era stata quasi interamente distrutta dalle het 
terie inglesi al primo incominciare del fuoco; e co' ma- 
terisli di quella. torre par che vogliano costruire una 
apecie di forte o di gran bastione. 

Così, i lavori d'attacco e i lavori di difesa con- 
tinuano alacremente da una parte € dall Gli 
lenti debbono onta dell’impazienza de' 
soldati, alle lentezze d'un assedio metodico, secondo le 
regole dell'arte poste da Vauban, e che consistono nel 
guadsgnar terreno a psimo a palmo, e nel rovinare col 
cannone e colla mina le difese dell’ assediato, fino al 
giorno, in cui si potrà dare l'assalto in buone condizio- 
ni di successo. 
















































La Patrie, del 5 marzo, così argomentava 
a priori sul Manifesto del nuovo Imperatore di 
Russia, il tenore del quale non era, a quel tem- 
po, ancor conosciuto a Pari 
Tutti sono impszientissimi di conoscere il pi 
diretto a°susi popoli dal novello Imperatore di Russis. 
Tale documento, che si annunzia già pubblicato è egli 
pacifiro 0 bellicoso egli il mantenimento o il can- 
giamento della politica, sinora seguita? Crediamo che 
abbia torto chi si preoccupa di simili doma 
parer nostro, annerebbe chi cercasse nel Mai 
di Alessandro IL l' intim ro del nuovo regno. 
I’ Imperatore attuale è in fama, come dicemmo, 
d' avere idee concilianti : appartiene al partito della 
Giovane Russia, le cui disposizioni sono favorevoli alla 
ppure non saremmo maravigliati, se il suo pri- 
deludesse le speranze un po' immature nate 
he, neppure io tal caso, 
Ia nostra fdocia nel ristabilimento della pace non jsce- 
murebbe, e forse, rillettendori, altri saranno della nostra 
opinione. 
iote sono Je difficoltà, che l' Imperatore Nicolò 
Iascia al suo successore: è egli supponibile che l' 
peratore Alessandro Il declini d'improvviso la malle- 
veria di uli difficoltà, salendo | gradini del trono? ch 
Il primo atto del suo potere sovrano sis ua atto, che 












































in uno stato florido e prosperoso, ma non si può dirla 
per questo in progresso, © l'eccedenza poi de' suoi pres- 
i, palesando una grande Istitudine dal lato del 
, aguzzerà per guisa l'ingegno degli oltramoota- 
finiranno coll'involarci anche questa. 

cos'è finalmente che domandano 1 Giaco- 
mussi, se non se che di questo ramo troppo nudrito 
si voglia valersi, finchè c' è tempo, per usarne a modo 
di propaggine, © per rinvigorire tutta la pianta ? 

So, e me ne duole, che le nostre Fabbriche di 
vetraria riunite faranno mal viso al mio articolo, per- 
bè ho spossto apparentemente la causa dei Giacomussi 
ja la cousa dei Giscomuzzi è la causa. del decoro @ 
del vero interesse collettivo del mio paese: e qualora 
bene elleno vi riflettano, troveranno senza più ch' essa, 
ia fine del conto, non” potrebbe non essere anche la 
causa loro. 



















Fapenico Fepeniso. 
———_— _—__ 
nEcRoLOGIA. 
L'avvocato Dionigio Riva di Padova. 
Il nostro foro hs perduto uno de' suoi chi 
namenti, il dott. Dionigio Riva. Poche parole 
uomo, che molte ne meriterebbe, ma che di nessuna ha 
bisogno per essere profondamente compianto. 
Nacque in Castelgoffredo nel 4777, stu 
vile e criminale in Mantova, fu avvocato nel 41802, dot- 
tore in legge » Bologna nel 4803. Il bell’ ingegno, il 
molto studio e la specchiata ono: i spersero una 
rapida è felice carriera. Già nel 4804 
Lendinara, poco dopo giudice in Rovigo, regio procu- 
ratore in Ascoli, giudice della Corte, primo di Fermo, 
poi di Bologna. Scrisse allora un' opera sul diritto @ 





































































































































‘a la paterna politica, e che, 
chiusa sul corpo dell’ Imperatore Nicolò, ei rin- 
al ccspetto de' suoi popoli, le vedute e le ispira- 
i, le quali, da due anni, pi ono a Pietroburgo? 
Supposizione simile è impossibile. Qualunque sia, per 
la forma, il linguaggio del proclama, possiamo rimanere 
sicuri ch' esso pienamente sancirà quanto finora si fece. 
Nensun nora la venerazione, end’ era circondato Pim 

re Nicolò nella sus famiglie, e ch' ei giustificara 
suo contegno. Ta simili circostanze, la pietà «fiale 
be più forte, che non la ragione di Stato. Ma 
jone di Stato non è ella pure interessata nella 
one? 

La guerra è gogliardamente accesa: è considerata 
sonta dalla parte più ignorante della popolazione russ. 
Sarebbe forse cosa prudente pel nuovo Imperatore, li 
prima volta ch' ei parla a suoi sudd ti, manifestare 
inelinezione troppo spinta verso la pace, quando la pace 
cora dubbiosa? Atto tale non getterebbe forse 
aggiamento nell’ esereito, la disaffezione , lecci 
tezione anchs negli spiriti più fanatizzati ? non rende- 
rebbe egli Ia nituazio più malagevole e 
le condizioni di pace più onerose per lei? 

Avremwo altre riflessioni da aggiungere; ma non 
Jusistere più oltre a proposito d' un proclama che 

jmente pe' Russi, credia” 
mo ch' ci non pregiadicherà nulla, in sostanza, rispetto 
terna. Prenderà le cose, dove lasciolle l'Im- 
peratore Nicolò , per ratie ' inspirerà, proba- 
namente, all’ ultimo Manifesto di quel monarea ; 

n che parve, del restante, come dicemm 
in un tenore meno bellicoso de' precedenti. Questa, 
za dubbio, non è che un' opinione tutto nostra, i 
ossiamo fogaonarci nelle nostre ipotesi. 
del novello Imperatore è dettato in 
i di quel che desidererebbero | 
rò ulile accennirne sori 
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Ma se il proc 
termini più esp 
partigiani della pa 










mo giuste, le induzi 
con leggierezza. 











Esposizione mondiale di Parigi. 

N. 1706 — Esseodo importante che sia. tolto 
ogni dubbio possibile e rettificate ogni men precisa in- 
terpretazione delle disposizioni relative alla prossima E- 
aposizione mondiale di Parigi, il Comitato filiale per la 
Provincia di Venezia pubblica la seguente dichisrazio- 
ne, oggi ricevuta dall’. R. Comitato centrale, residente 
in Vienna, sotto il N. 600 P. A., in data 2° corrente 

«la un foglio di qui venne fatta menzione, @ 
« noîizia dei nostri industriali, della circostanza, che 
«dal Comitato d' Esposizione francese pel Dipartimen- 
«to della Senna, non furono ammessi all’ Esposizio- 
« ne molti oggetti, che gl' industriali del DI 
« avoano notificato; traendo da ciò la conseguenza che, 
«so gl'iodostriali di Parigi vennero trattati in tal 
« maniera, gli esponenti esteri si dovevano attendere 
« minori riguardi. 

<A toglimento delle inquietudini, che fossero in- 
« sorie per una tale notizia , trovesi in dovere il sot- 
« toscristo Comitato di dichiarare che, secondo le dispo- 

sizioni del Regolamento generale per l' Esposizione di 
pè il Comitato francese, nè la Commissione 

« stessa cell’ Esposizione, hanno alcuna influenza suli” 
missione d'oggetti d'estere nazioni, e che quegli 























« giungersono in Parigi all’ Esposizione. 

«lo tale occasione, devesi replicare, in relazione 
«alle voti sparsesi nuovamente, che secondo gli. ulti- 
« mi ansunzi, l'apertura della Esposizione succederà 
« ineccezioanbilmento il 4° maggio a. e. » 


Dal Comitato filiale per l' Esposizione d' agricol- 
industria © belle arti in Parigi 
Venezia 9 marzo 1856 
Hl Vicepresidente G. Moxpotro. 
Il Segretario UL. Aruò. 





N. 861-22 
Congregazione Municipale della R. Città di Vicenza. 
Avriso. 

Per festeggiare il fausto avvenimento del parto 
dell'augusta Imperatrice, che ieri diede alla loce feli- 
cemente una Principessa, il Municipio ha deliberato, 
con autorizzazione Superiore, d'inaugurare in questa 
lieta itunza la Commissaria Manozzo-Quinterna, fa- 
cendo dispensare aust. lire 3000 ai 
lo dieci parrocchie della 
tempo a spese del Comune la Cas 
dustria con lire 2000, 

Nel mentre il Municipio si 
a conoscenza dei propri concittadini, è lieto di poter 
manifestare la pubblica allegrezza cop opera di benei- 
cenza, che l'agusto Monarca si è deguato di dichis- 
rare le più belle espressioni dell'amore e dei lenli 
sentimenti de' suoi sudditi. 

Dal palazzo di città, ‘nza, li 6 marzo 1855. 

Hi Podestà, L. Piovens Ponto-Gop1. 
Bollina 

Gli Asessori ) Caldonazzo 
Pasetti 


Il Segreta 
CRONACA DEL GIORN 


IMPERO D' AUSTRIA. 





















fretta di portara ciò 


























Vienna T marso. 
Ho questo ponto, ore dieci, il podestà della città 
è residenza di Vienna si reca jn isplendida carrozza di 
gala, ed accompagnato da buon numero d' altre carrozze, 
con entro i consiglieri municipali, ad umili 
di del trono i voti della popolazione di 












processo penale, in cui trattò © 
chiarezza i più difcili temi di quell 
tatesi le sorti del Regno, sì ritra 
ma certo non meno onorando uffzio di avvocato, che 
adempiè con lode d'uomo abile ed integerrimo, prima iu 
Mantova, poscia a Padova, dove si trasferì nel 4848, 














perchè gli fosse più agevole l' educazione del figlio mog- | 


giore, da cui giustamente sperava di vedere riconfortata 
la sua vecchiaia. Iddio volle altramente, e glieo. tolse 
nel fiore della giovinezza a mezzo il A849; e fa eru= 
delissima ferita, che le care d' uo' ottima compagna e 
delle figlie non valsero a rimarginare. Questa famiglia 
era il centro delle sue affezioni, ma non il limite. Ami- 
n molti, ma veri, dai quali venia ritmato con 
fedeltà che ni soli uomini perfettamente probi è 
sa, Pui seppe farsi anche quegli altri amici, che 
ito raccomanda più dei terreni , cicè gli aventorati, 
dei quali era assiduo e generoso difensore. Contento del- 
la sua sorte, mai non sì mosse dalla mederazione fissa 
desiderii, onde, sereno sempre d' animo e di vol- 
iva accetto ad cgoi ordine di cittadini. La sua 
chiuso il dì 4 corrente rassegnata , tranquilla , 
ortata dall’ amore de' suoi, della stima di tutti, e da 
quello consolazioni, che la nostfa Fede sparge anche at- 
torno il letto del moriente. Nessuno di quanti conobbe- 
ro quest’ vomo lo ricorderà mai senza dolore. 
Padova 7 marzo 4855. 
























Francesco Nanpi 
iii 
RIETA”. 

Opere di Moretti-Larese. 
pi figo (Dai Fiori.) 
-.nrbhovalente giorane signor Moretti-Larese ha ese- 
in grandissime dimensioni, 














casione del felice nascimento di S. A. R.l'Arridaches- 
sa Sofi, Pederica, Dorotea, Maria, Giuseppina. La ca 
rozza del sig. podestà, dott. di Seciller, la bardatura 
cavalli e la livrea, tanto del corchiere quinto dei servito» 
ri, che camminano ai fisochi della ndr alla 
rococò, € questi ultimi in parrucca ed in cappelli » tre 
punte "e frange d'argento. La cittadinanza di Vienna 
vide con piscere per la prima volta il suo primo rap- 
presentante recarsi in tale treno all’ imperial Corte. 
(Corr. Ital ) 








Sulla missione di lord Joha Russell a_ Berlino 
non s° odono voci troppo vai in quanto ai risal- 
tati ottenuti. Sembra che il nobile lord abbia parlato 

etegoricamente, pretendendo una dichiarazione 
franca della Prossia pro' o contro gli alleati, escluden- 
do espressamente ogni idea di neutralità. Se siamo ben 
informati, la massima indecisione, sceresciota dall'avre- 
nimento di Pietroburgo, domina alla Corte di Berliuo. 

N tardare a decidersi, gise- 
e Stettino e Danzica non 














resenza delle A 
scire facilmente più che incomoda, sciolti una volta 
che siano i ghiacci. ( Idem.) 
REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 6 marzo. 

Nello sessione d' oggi, la Camera dei deputati 
validò le elezioni dei Collegi di Cermsgnola e 
liari, ed approvò il progetto di legge, portante facoltà 








alla Divisione di Torino di eccedere il limite delle im- 
poste pel 4855; e prese quindi a discutere quello per 
facoltà al Governo dell'esercizio della si o di 


Cuneo. 


IMPERO RUSSO. 


Osservatore Triestino 













teggio 
acritto io 
miraglinto di Costantinopoli, sul 
caduto, Il rapporto è del seguente tenore : 
< Sal far del giorno 47 un considerevole corpo 
di truppe russe venne ad attaccare Il nostro accampa= 
mento e i nostri tr acleramenti di Guslevè (Eopatori 
di cui parta non ancora interamente terminati. Si © 
cola che questo corpo del nemico non fusse minore 
40,000 womini di truppe, insieme a numerosa caval 
gin © artiglieria. Le nostre troppe farono tosto messe 
in linea di battaglia, e opposero al nemico una resi- 
stenza tale, cho l' obbligarono alla ritirata. Omer pascià 
Je truppe, le quali, con- 
confronto del nemico, 
operarono prodigi di @ se avessimo avuto ca- 
leria, le nostre truppe non si sarebbero fermate ed 
avrebbero inseguito il nemico facendogli molt prigio- 
nieri. Ma il nostro totale quantitativo di truppe dispo- 
nibili non oltrepsssava 15 0 16,000 uomini, @ con tut- 
to ciò i Russi furono respinti con una perdita consi- 
derevole di circa 3000 uomini tra morti e feriti, con 
alcuni prigionieri rimastici, più 2 pezzi di cannoni smon- 
tati. Diograziatamenta, anche da parte nostra, abbiamo 
acfferto perdite, cioè 1500 in 2000 uomini, tra morti 
e feriti a deplorare la perdita dell 
ferik che fu ucciso ds una bom- 
ha, ins del nostro corpo vata. 
Da alcuni prigionieri russi, nonchè da altri foggissehi, 
abbinmo saputo che il generale russo, il qual comanda 
in capo l'esercito nemico, avrebbe deciso un secondo 
noi, con tutto le sue troppe; © che 
questo seguirebb: fra alcuni pochi gioroi. Perciò Omer 
cià sta prendendo tutte le disposizioni necessarie per 
rere il nemico; e tutte le altre truppe ultima- 
mente qui arrivate verranno tosto. mobilitate e messe 
sotto le armi per servire al bisogno. Nuore trupps ci 
arrivano giornalmente coi piroscafi e trasporti inglesi, 
e insieme si nostri, che continuano ad andare a Varns 
per riceverli. Guslevè è luogo troppo ristretto e non 
vi è bastante spazio per manovrare, nè tampoco quello 
di una ritirata; il che influisce molto sullo spirito delle 
troppe. 
« I nostri vapori, insieme sd alcuni de' nostri al- 
leati, si trovano appostati per proteggere il paese e le 
truppe, ed in pari tempo per far fuoco contro il ne- 























































IMPERO OTTOMANO 

Ecco alcuni estratti de' carteggi del Levante, pub- 
blicati dall’ Ossercatore Triestino: 

Costaniinop.li 20 febbraio. 

La Porta Ottomsna ha preso provvedimenti energici 

nia, invisndo nuovi ordi- 
ni sovrani a tutti i governatori o pascià delle Provincie 
asistiche onde riuniseano le forze necessarie per iscon- 
figgere que’ sedizioni. Un ordine simile sarebbe stato 
pure trasmesso al pascià di Kars, ed egli avrebbe a spe- 
dire contro il ribelle Izzetdin brì una certa quantità di 
truppe regolari s cavallo. 

L'antico granvisir Ezzet Mehemet pascià è morto 
improvvisamente. 1 vecchi pascià più fanatici e turbo- 
vaono morendo ad uno ad uno. Il defunto Izzet 
al mese a titolo 























di pensio 

Il trattato ellenico ha dato luogo ad 
nioni dei dus ministri otto: 
coi rappresentanti d' 
avrebbero. procurato 





qui con alcune modi 
quest'ultima. Com 

nel rispetto da osservarsi da ambe le 
senza che alcuno potesse viulrli, ia tempo di pace, per 
ualsiasi motivo. Però, oltre a questa modif If 









Teatro La Fenice ; disegno litografico, eseguito a due tin- 
te nella officina di Ripamonti-Carpano, e riuscito egre- 
giamente per ogni riguardo. 

Gli amatori di simil genere avranno in questa 
bella stima litografica una delle. maggiori tavole ese- 
guite fra noi ; gl' intelligenti vi scorgeranno una seggia 
e mobilissima cogposizione e una franchezza di mtita, 
cho a pochi è deta; gli amatori delle glorie nostre pas- 
gate, un ricordo storico, che, come tanti altri, onora il 
nostro paese e la grande Repubblica veneta, la quale 
non «hbe mai pari nel senno, nel valore, nell'irgegno, 














sto medesimo artista. ha già quasi finito i 
pensieri e disposti i cartoni per quattro grandi quadri 
sul muro, che gli furono allogati dal cav. Tornielli per 
la sua bella villa presso Mogliano ; e si dispone a pin- 
gere la medaglia di una camera in Venezie, con fi 
fe graodi sl vero, e avendo scelto all’ uopo argomento 
mitologiro, come quello che pur puossi ringiovanire e 
che dee servirgli egregimmente per una stanza da letto 
e pel genere degli ornimenti, affidati al valente pennel- 
lo e al piccante ingegno del milanese Sola 

Ed oltre a ciò, il Moretti-Lsrese lavora intorno 
ad opere di pennello, cui abbiamo secennato altre vol- 
te, ed ha finito una mezza figura d'uomo con un far 
largo e con tale effetto, da invogliarne l' amatore all’ ac- 


quisto. 




















L'istmo di Ponama. 
Il 20 febbraio scorso, era il giorno fissato per 
l'apertura al pubblico della ferrovia di comunicazione 








tra l'Oceano Pacifico e l' Aantico attraverso l' istmo 
di Panama. (Y. il nostro N° 52 ) I due punti estre- 


irodotta dalla Grecia, vi era pur quella della nazione- 
lità. La Grecia fece una domands, che diè molto a pen- 
sare alle Autorità ottomane, cioè che un raid del Sal- 
tano domiciliato in Grecia per 3 anni dovesse esser coo- 
siderato come suddito elleno, e come tale trattato. Lord 
Stratford di Redliffe sembra aver trovato la soluzione 





p> venne riceruto lo udienza 
giovedì. Il Sultano ha accolto il nuoro rappresentante 
& Austria coo molta delerenza, rivolgendogli parole molto 
dolci e afabili. 


mo interprete della Missione , sig. Schreiner, ha fatto 






direttore della Zecca. 


ruote il Fleurus, avendo a bordo 1395 soldeti suavi, 
| quali furono spediti per la Crimea col medesimo va- 


stravaganza, e che da multo tempo rende stupelatto il 
nostro pubblico. Una contessa inglese, nata Digby, #° 
è innamor 
Anisi-Sbaa e vuole sposarlo. Essa lo conobbe due o tre 
anni fa in una sua escursione fatta a 

fortunato beduino Miginel le serviva di scorta. Finito 
quel viuggio, la contessa ritornò in Grecis, ma sembra 
non abbia potuto dimenticarsi di Miginel, sicchè l' anno 
scorso ritornò qui per cercarlo ; ed intraprese un lun- 
#0 viaggio pel deserto sino a Bagdid, d onde ritornò 
per la vis della Mesopotamia. Miginel venne a sapere 
ciò, e si preseotò in Damasco alla contessa; ma, udita 
la deteraninazione della dama inglese di volerlo sposare, 








ciarlo, ed eccolo finalmente di ritorno , propenso , per 
quanto s-mbra, a sottomettersi al bramato imeneo !! 















| mercio tra l' Alautico ed il grande Oceano, si può ri- 


| verso l'America, e di là, in un paoto centrale come 








1) barone di Koller, accompagnato sempre dal pri- 





sabato le altro sue visite ai ministri, inco- 
Al Ghalib pascià, genero del Sultano, e 


eri è arrivato da Algeri il vascello francese a 


scello. 
Damas:) 15 fobbrai» 


Sta per compirsi un fatto, incredibile per la sua 


lutamente d'un beduino della tribù 





alaira, ore il 





tornare. La contessa impazieo- 
il csmmelliere Bsrab a rinirac- 








fa un carteggio particolare della Gaz- 
setta Uffiziale di Milano, in dsta di Costantinopoli 26 
febbraio : 

= Le finanze della Turchia camminano di male in 
peggio, e grandi sono le inquietudini per l' avvenire. 
Anche di questo stato di cose andiamo debitori a Red- 
cliffe, che per sodisfare un personale rancore fece di- 
mettere l'ultimo ministro delle finanze Mussa, Safeti 
pascià, uomo di esperimentata capacità, 
piazzare da Cherken pascià, di proverbis!e ignoranza. 
ln molte Provincie si ste reclutando il corpo di 
cavalleria irregolare, che dere esser posto sotto il co- 
mando del colonaello inglese Seaton. 

« Trattasi porimenti di formare due divisioni tur- 
che, che in virtà d' una recente convenzione debbono 
militare colla bandiera inglese, pagato dell'Inghilterra e 
comandate da ufficiali inglesi. 

« Continuano senza interruzione gli arrivi di bs- 
stimenti da guerra francesi, carichi di truppe e muni- 
zioni per l'esercito di Crimea. » 


SPAGNA 

Nella sessione delle Cortes costituenti del 28 feb- 
braio, fa data lettara d'una proposta, intesa a ottenere 
che il Congresso si 
questione religissa fosse stata decisa: La proposta fu ap- 
provata alla maggioranza di 444 voti contro 41. Con- 
tinuò quindi la discussione sulla bsse religiosa della Cc- 
stituzione. I conservatori dovevano, a quanto dicevasi, 
cercar di protrarre la sessione, parlando a lungo, 
fine di vendicarsi dell'essorsi il Congresso, contro la 
loro opinione, dichisrato in permanenza. 

PRANCIA 
Parigi 5 marzo 

La prima divisione dell'esercito di Lione, compo- 
ata del 47°, del 52° e del 62° di fanteria di linea, 
del 73° e d'un altro reggimento, di due batterie d' 
in e d'una compaguia del genio, ba ricevuto I" 
ordine di partire. Essa formerà la 40* divisione del 
esercito d' Oriente. 

La divisione Lory-Pélissae, che ferma la seconta 
divisione del campo di Sathonsy, diverrà l'A. 
sione dell'esercito d' Orieste. lue antichi reggimenti 
dell'esercito di l'rigi, il 9° ed il 32°, sono chinun 
a for parte di cotesta divisione, e sono pronti a met- 
tersi în cammino. 

La cavalleria dell'esercito d' Oriente sarà pure rin- 
ferzats per l'invio del 2° e 3° reggimento di cacci: 
tori d' Africa, ai quali sottentreranno nell’ Algeria due 
reggimenti di cacciatori a cavallo, venuti di Francia. 

Convien far notare che la formazione dell'esercito 
dell'Est lascia sussistere l'esercito di Parigi; rimer- 
ranno inoltre a Parigi e nei dintorni, i depositi del reg- 
gimenti della guardia imperiale, che è in via di forma 
sioe, e la gusrdia di Parigi, composta di due batti- 
glioni © di quattro squadroni, come anche i zappatori- 
pompieri: queste ultime truppe sotto il comando spe- 
glo del generale Conrad, comandante della pinza © 

«divisione. 

























































ferrovia è di 350 piedi (on po' più di 76 metri) al 
disopra del livello dell' Oceano Pacifico, ad alta marea 
La distanza che misura la (-rrovia da un porto all'al- | 
tro è di 40 miglia (circa 79 chilometri), e si per- 
correrà in due o tre ore al più. Quiadi da Nuova Yor.k 
si potrà andare, col mezzo del vapore, a 8. Francesco, 
risparmiando 2500 miglia, equivalenti a 3,886 chilo» 
metri, ed una terribile navigazione per lo stretto Ma- 
gellanico od attorno al Capo Horo. 

Si è calcolato che, sperto il passaggio a va 
del Mediterraneo «i mer Rosso, sl Sruszhe 
el viaggio da Cadice alle Indie 9000 chilometri, ed 
una navigezione attorno al Capo di Buona Speranza; 

ine non facile, quaotusque meno pericolosa di 
quella intorno sl Capo Horn. 

Se la nuova comunicazione a vapore per l'istmo 
di Panama basta a sodisfare tutte le esigenze del com- 








tenere fin d'ora quasi abbandonata la via del Capo di 
Buona Spersnzs. È veramente si volgerà con vantaggio 


uello di Panama, si entrerà nel mare Pacifico, passan- 
do direttamente con una navigazione sicura alla Cine, 

Indie, e sarà una nuova rivoluzione commerciale, 
ttarrà seco sassi più importanti conseguenze di quelle 

dal pissaggio del Capo di Buona Speranza, or 
son più di tre secoli e mezzo. 

La congiunzione dell’ Attico al mare Pacifico col 
mezzo d'un canale o d'una ferroria attraverso l'istmo 
di Panams, è stata da molto tempo l'oggetto di varii 
piani; ma, se l'icfloenza degli Stati Uniti non si fosse 
estess sino a quel punto, nessun progetto sarebbe forse 














« dice il Constitutionnel, che ® 
s Ceri o namero ben’ compioto le armi spe- 
la Scuola di Meta ergono chie- 
ti a prender posto nelle file dell'esercito, per an 

Cipezione. L'esme si fara al più presto, Gli aller 
faddoppiano di ardore per trovarsi degni d'essere comi 
presi in promozione straordinaria. 


Il sig. Dapoot (dell'Eure), membro del Governo 
poni dios è morto il 2 marzo, in età mob 
to avanzata, nelle soa terra di Rougeperrier. 
n 
( Nostro carteggio privato. 
Parigi 5 marso. 
11 generale Bedesu era, pochi giorni sono, sc- 
co ell! Memorie d' un borghese di Parigi , del 
dottore Véron, d' avere, nella giornata del 24 febbraio, 
lasciato trucidare sotto i suoi occhi un posto di guar= 
die manicipal ricondotto la sua colonna in die- 
ordine sulla piszza della Conco: senza combattere 
€ col calcio dello schioppo in arla; d' aver lasciato in- 
vadere la Camera dei deputati. 
Set. eendo que capitolo delle Memorie del dottor Vé- 
ron stato inserito nella Presse, mi ricorda d' avervi scrit- 
probabilmente, il generale Bedesu non lascie- 
rebbe tali incolpazioni senza risposta, benchè avesse già 
ivato occasione d' occoparsene alla bigoncia della Ca- 
mera. Non m' era, in fatt, ingaonsto nelle mie previsio- 
ni; il generale Bedenu indirizzò alla Pr-sse su questo 
ricolare una lettera, in date di Brusselles 27 feb- 
braio. 
N 24 febbraio del 1848, a dieci ore della mat- 
tina, io traversai la piszza della Concordia per recarmi 
alla‘ Camera dei deputati, nella ringhiera de' giornalisti : 
la non era quella | ordinaria delle sessioni, ma io 
aveva pensato, non senza ragione, che, a fronte de' gran 
di avvenimenti, che si compievano, la Camera potesse 
dovesse essere in permanenza. Giunto nella piazza, 
vidi, in mezzo alle truppe che la occopavano , un ge- 
nerale, con in capo il suo hepi, il quale si 
condire da tutt i cittadini, che andavano e venivano 
quali curiosi, siccome avvieo sempre in tempi di som- 
mossa e di rivoluzione. Quel generale, ch' io non co- 
nosceva ancora pel generale Bedesu , rive 
parole concilistive e tranquillanti, e parer 
egli stesso d' essere tranquillato, poichè già si scorgera 
nel suo contegno la mancanza di fiducia e di risoluter- 
za d'un soldato titubante, che sta a cavallo fra qual- 
cosa che finisce e qualcosa che incomincia. E in quel mo- 
mento seppi che il sig. Jullivet era stato ucciso, e che 
alcune infelici guardie municipali erano state trucidate in 
un posto vicino. Or la risposta, che fa il generale Be- 
deau alle allegizioni, contenute nelle Memorie d' un 
borglese, mi sembra sincera ed esatta di tutto punto, Il 
generale dichiara che le sue troppe non avevano gli 
schioppi col calcio in aria; e quest’ asserzione è verie- 
sima. Per parte mia, io traversai lo schiero delle vis 
Royale fiao al ponte della Concordia, cè altro vidi che 
soldati attristati, e scorati forse, come il lor capo. Per 
compiere la sua giustificazione, il generale Bedesu pro- 
duce un documento, che finora non fu pubblicato ; ed 
è questo: 
STATO NAGGIORE. — GUARDIA NAZIONALE. 
D.partimento della Senna. 
« Parigi 24 febbraio 1848. 



















































« Caro generale, 

« Le mie disposizioni sona icodificate.. Annunziate da per 
tuto che il fu.ca cessa, e che la guardia pazionale assume il 
servigio della polizi. Fs'e udire parele di conciliazione. 

a Solt, MARESCIALLO DUCA D'ISLY. ® 

« Ripiegatevi verso il Corral. » 

Sì, certo, quest' è la giustificazione, secondo la let- 
tera, del generale Bedeau; ma quest è, in pari tempo, 
la spiegazione della rivoluzione di febbraio. Tutto è per- 
duto, quando, dinanzi una sommossa armata e trionfan- 

















te, si fanno udire parole di conciliazione. Non bisogoa 
accuser qui nè il generale Bedeau, nè il maresciallo 
avere mancato di coraggio © lealtà : l’ esita- 







amuore,.il resto dell'edifizio 
gorosamente parlatdo, il m 
nerali fecero il loro dovere; mî, se il mare 


geaud avesse preso, a suo rischio e pericolo, 

i rinchiudere il Re, la Regina e i ministri, se non 

avesse ricevuto parlementarii, se avesse, com' era sua 

intenzione, msrciato colle sue truppe a passo di carica 
Ù 






che il sig. Sauzet, presidente dell 
fatto chiedere soccorsi per mezzo x 
e Ferdinando Barrot; ma s'egli, del canto suo, veden- 
do evidentemente che la Camera era invasa, sspendo 
cha la Dachessa d'Orléans era da un'vra nella 
delle sessioni, ov' ella correva | i pericoli ; 

il ponte della 
Concordia ed a giugnere con un battaglione sotto il pe- 
ristlo e nella sala delle confererze, nessuna blusa avreb- 
be penetrato nel ricinto. In simil’ caso, la storia assol- 
ve sempre i generali, che operano seoa' ordine. 

Vidi giugnere il sig. Lecrosse a cavallo; ei pre- 
cedeva la duchessa, stimi putati, ed avrebbe certo 
inepirato il coraggio e la risoluzione, necessarii in tal 
congiuntura, ad un presidente più destro e meno tur- 
bato del sig. Ssuzet. Lo prime persone i blusa, che 
si lasciarono entrare nella Camera, erano rispettose per 
la Duchessa e pel suo figlioletto; le ultime pigliarono 
ardire innanzi a deputati, che parevano, come senatori 
romani, attender la morte nelle lor sedie curali: un 
colpo di pistola, ursto contro il quadro del Giuramento, 
diè il pieno al disordine. Allora, il sig. Seuret si altò 
precipitosamente, ed il sig. Dupont (de l'Eure) prese 
il suo luogo sull na di presidente; e così furono 




































razza aoglo-sassone, trasportata nelle vaste 
americane, seppe mettere la eno all’ opera è 
rla nel breve spazio di quattro aoni 
Ionumereroli furono le difficoltà incoptrste e vin 








La paludi pestilenziali di Navy-Bay n 
cora vee abrl; ma d'ora in pa le fora del pace 
permette agli Europei di passare rapidamente senza quasi 
risentirne l'inflasso. Le stozioni erano prima forzata- 
mente giorni e di settimane, e costarono la vita 
© la perdita della salote ni passeggieri, che si arrischie. 
vano al tragitto ; ora, appena arrivati, non hsnno che 
a sbarcare coi 'oro equipaggi ed a sslire. nei. vaggoci, 
PRA) cre gono iraportati all'altro punto estremo, 

ano il bat 

dore irorano i battello a vapore pronto a ricererli sul 

1 vantsggi per le comunicazioni tra' diversi i 
del continente americano, divisi dalla grande catena delle 
Ande, sono iocaloabli Per darne un'idea. boma die 














atato eseguito ancora per secoli. Ma l' auività carstteri. 


Altra della stessa data 

Il Noniteur non pubblica neppur oggi dispari g 
Pietroburgo, benchè nuovi d'spacci privati abbiano ei 
fermato ieri la tranquilla assunzione al trono dA 
sandro IL 

La prima impressione dell'opinione pubbli, y. 
annunzio della morte dell'Imperatore Nicolò, fab; 
tal grande ayvenimento avesse a facilitare il riprigio, 
mento della pace. Parera anzi, udendo le esclimazion, 
che si lasciavano sfoggire, in quel primo momento da tou, 
uante le parti, che la pice fosse già fatta; è la Bory 
talmente dominata da tal impressione, che il prezy, 
delle carte pubbliche crebbe istantaneamente di quasi 
franchi. Tuttavia la riflessione caluò alquanto quel 
mo entusiasmo. Certo, la personalità dell' Imperatore N; 
colò, e i pontigli, ch'egli aveva manifestati, erano u 
grand' ostacolo ad ogni accordo ; ma non bisogna far ey 
pitale che il suo successore, ad ota delle disposi; 
pecifiche, che gli si attribuiscono, faccia immedistumeo, 
te tutte le concessioni, ch' esigono le Potenze oevid, 
tali. Oserà egli innugurare il suo regno com un it 
simile, che gli solleverebbe contro tutto il vecchio pi, 
tito russo, quando la storia mostra, per. taati esempi 
di che quel partito sia capace, rispetto a' Su 
quali vogliono assicurare affatto la loro. indipenden 
Alessandro IL avrà dunque sd adoperare con gru 
cautele, ad user. grandi riguardi. Forse anche ri dui 
a' suoi ‘agenti, il principe Gortschakulf ed il sig. Tuog, 
istruzioni più riservate di quelle dell’ Imperatore Nio.jy 
Dal lsto dell'Europa, i priocipii, che furouo amm. 
come condizioni di pace, non possono esser putto n 
difiati. Ne ha alcuni, la cui accettazione è dubbiura 1 
che da parte dell'Imperatore Alessandro II, per mul, 
ch'ei si supponga favorevolmente disposto alla rit» 
razione della pace. Bisogna che gli antichi tt 
siano aboliti, e sostituiti da nuovi, che saranno por 
aotto la totela collettiva delle grandi Potenze. L'Eun. 
ps ha bisogno della confermazione solenne e dell'a. 
plivazione perfetta de’ quattro punti di garanta, stabili 
come basi fondamentali della pace. Bisogna che la 1 
vranità del Sultano sin messa al sicuro dalle offcse di 
suo potente vicino, Importa che la navigazione del mu 
Nero sia aperta a tutte le nazioni, ansich' essere il pr 
vilegio esclusivo d' una sola Potenza , per modo che; 
grandi Stati marittimi possano entrarvi per protegge, 
all'uopo, il più debole contro il più forte. Import in. 
pedire ad una dello grandi nazioni litorane di quel nur 
di mantenerri formidabili fortezze, flotte pronte sem 
sopra Costantinopoli. Bisogna che la wu. 
vigozione del Danubio sla libera alle foci di quel gra 
fiume. Bisogna, infine, che le Provincie danubiane sima 
francate dal protettorato della Russia, © servano, pr 
lo contrario, di barriera fra la Turchia e la Russia È 
però si avrebbe torto di credere che gli alleati vogli. 
no rinunziare alla presa di Sebastopoli, in consegue 
della morte dello Crar, 0 che il nuovo Monarca gin 
acconsentire a distruggere quella fortezza di sua propri 
mano, a rischio di tirarsi addosso, fin dal principio fi 
suo regno, l'animavversione di quelli fra' suvi. sudti, 
a' quali si persusse che la guerra in Oriente sia un 
guerra sinta. Le difficoltà. della questione rimango 
danque le stesse, © le probabilità della pace son € 
assai poco cresciute. 

PS. — Nel momento di suggellar la mia let, 
mi giugne la notizia d'una tremenda disgrazi», avvera 
sulla fregata, che serve di scuola; il ponticello di le 
che la mette in comunicszione colla costiera, si r 
e le persone, che vi erano sopra, piombarono nella 













































































me. Non si sa ancora il vero numero delle vitt 
folla era immensa sulle costiere e sul ponte della Con 
cordia. A cagione dell'altezza delle reque, le manone 





di sslvamento sono asssi difficili; rè n 
abbiano avuto buon esito. 





Ta è po se 








ata de? giornali. 





tano 


L' Union lascia al tempo le cora di chiarire le 
conseguenze del grande avvenimento, successo in Rumi 
Pure, ella guarda dal lato di Vienna, ove tutto è arte 
atato; e pensa aliresì a Sebastopoli ed alla Crimea: mr 
lascia parlare i fogli stranieri. 

L' Assembiée Nationale nota che l'itmpressiooe ge- 
ale fu una grande fiducia nella pace, e che l'sbbo- 

mento di lord Clarendon coll Imperatore diede my 
gior impulso alle aperanze pacifiche. « Quell'abbico 
« mento sembra iodicare, ella dice, che sia seguita wi 
« modificazione ne' sentimenti del Governo inglese, e cie 
« un accordo pacifico, ch' esso avrebbe rigettato lu 

















lamento comincia a succede 
in loghilterra; e, ad co di 
« rosli me 
« cessa d' esercitare sull’ animo delle classi iné 
« atrisli © popolari, queste non sono più lontane dal é 
siderare che la lotta, appiccata sotto le mura di S- 
« bastopoli, possa essere în breve condotta a termine + 
« condizioni onorevoli. Questo desiderio è sopriite 
« manifesto nelle classi alte e ricche; ed è legitioo, 
« perch' esse portano quasi esclusivamente il peso del: 
« guerra. » 
Il Constitutionne! contiene un articulo puramo» 
® semplicemente biografico sull Imperatore Mu. Vi 
notiamo ji seguento passo: « Egli teneva dalle rive 
« zioni del 4830 e del 4848 va immenso ascende 
« su’ Gabivetti stranieri. Quelle due rivoluzioni 
« fatto la personificazione i 
«nell 
« suo, troppo disposto alla vanità, troppo inchioem 
4 alla dominazione ; ed ei vi sì era talmente assuefsto, he 
« a forza di rappresentare la parte di provvidenza dell 
+ Monarchie, egli l'aveva presa in sul serio, come 0 
< attore, che s' immedesima nel personaggio, che MP 
* presente. Questa fu apponto, negli ultimi temph ll 
« disgrozia dell'Imperatore Nicotò. Dopo essere vi 
per lunghi anni il con voltato di fuori da 1 



































rava dal porto di Cobija 36,081 balla di merdì, cost 
stenti in tessuti finissimi di seta, di lino e di cow 
stimato losieme a dieci milioni di franchi, ed il 
porto nelle Provincie interne costava un milione, ll &* 
cimo del valore. Eppure, solo per la via delle Aré 

Europa riceve dal Perù, dalla Bolivia e dai presi" 
iui, le derrate, delle quali abbisogna, e spedisce lo 0% 
presi le sue manifatture. 



















iti, che 
or x 4 strascinare in vo ‘mp 
quasi sforzato le popolazioni d' origine portoghese ©" 
gauola. e Dina Poe nine) 
——__ 
Nuova macchina locomotiva 

Leggesi nella Gazzetta Provinciale di Br" 
ia data dell'8 marzo corrente: 

« Uo legoaiuolo ds Desenzano, domiciliato in 
ba inventito una macchina locometrice, che sg 
sola, senza bisogno di aiuto umano nè di combu* 
© senza verona spesa giornaliera, ad eccezione dî 
eo unto, necessario a diminuire | Tale mec” 











nismo è atto a moltiplicare all'infinito e rendere PP 
ret | 


Cage la forza d'impulsione senza vapore © 
© pare atta a tri rtare l'acqua a siraordin: 
enza. Ridotta ad pro pci 1a macchina col 
rà franchi 20,000, se della forza di 400 cavalli 31" 
se della potenza di 200, 

400 cavalli. Verrà applicata a ferrovie, piros 









40,000 se dell’ a n 





qualunque sorta d' edifizio. » 
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iù p' 
big foeviubili 
questo, sembra i 
sioni. Val megli 
fetto, non ha cor 
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he, com' era di dentro il direttore su 
au Menta Te cocente, ei non volle comprendere 
49% ja cose erano mutate, dopo l' esaltazione al trono 
di "iipleone e la ristorazione dell'Impero in Pran 

Sti mori, lsciando per eredità al suo successore 
«ch Hi unione complicata, lo cul è tanto dificilo cone 
13% pc, quoto coniare la gore, che non 








+54 Journal de l Empire non si ristringe, come il 
puiutioniel, » fare ua biograta fredda, benchè be- 
Conn dll'imperstore Nicolò; el al crede obbligato a 
tn i varii sentimenti, con cui fa accolta la morte 
io Csar, ma non per giudicsrla, e meno ancora per 
#turerla. Nondimeno, ei ripone le cose nel loro vero 
trt;e giogne a concludere che e tuto le questioni, 
Sri", dificoltà, sono le medesime, poichè la morte 
“/i'\colò non gli sembra altrimenti la soluzione del 
‘ prob, cho rimane intatto, intavolato ne' medesimi 
0 è con le condizioni medesime di guarentigia, 

possano esser chiesti alle Potenze occiden- 
ioni e sacrifizii. » Del rimanente, un de 
ivi di fiducia consiste nel contegno, che surà 
samere l'esercito russo, a fronte della morte su- 
del suo Sovrano. 

Il Bullettino commerciale della Presse spera me- 
su pt l'avvenire; quanto al suo Bullettino finanzia- 
Sl i risente dell'Improrviso colpo, che percosse 

‘orso del 3 marzo, © dell'incertezza del futuro. 

Il Journal des Débats è sffutto mato; il Sidele 

qoiooa a trattare del commercio prima del 4791. 
—_— 
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Jachetta di Parigi. 
Parigi 4 mess 
Parigi è in questo momento diviso fra il timore 
i tindere l'iaverno e le nevi, e la speranza di giun- 
‘ensa intoppo alla primavera; intanto egli accoglie 
W° utane fiosola, quasi con buoo garbo, le. prime 
,, che sembrano vaticinare abbondanti ed ostiosti 
i'fquerini di marzo. 
fl Parigino antepone la pioggia al freddo; 
più porre ua ombrello che una pelli 
muli inevitabili è avvezzo a scegliere il minore: per 
SAI Val meglio esser bagnato che assiderato; 
fan, non ba condizione che non sia preferibi 
Mi costringe a battere 1 denti per la neve 
bre ad affrontare lo roffche d'u 
fl Parigino non è, In somma, l'uomo del settentrio= 
Mi; egli ha la dellentezza nervosa de' meridionali, ed 
lato a vivere, come i suoi antenati d' Atene, 
sonata la sua città, sotto un ele: 
Pb amorro e in una temperstura da agromi. Le con- 
wersazioni 0° aggirano dun invariabilmente, da aleuni 
fini, intorno alla pioggia: quest' è come esordio ; 
li fariensa probabile del cpo dello Stato per la Cri- 
aut: ecco ll soggetto, a cuì si fa immediatamente pas- 
ecco la sostanza vera di tutt'i discorsi. Non sb- 
sumo la pretensi apandere qualche luce su 
go punto unto controverso: ciò ne farebbe, d'altra par- 
», uscir della cerchio, in cui è confinata la Cronachet- 
ta; modesti chiscchieratori, siccome siamo, ci limite- 
rimo soltanto a mentovar il fatto che lo spirito pubblico 
4 da quindici giorni, gravemente preoccupato da que- 
l'arvenianento, che , or si nega: uo bel 
‘ttino, il Moniteur: s'incaricherà di togliere tut i dub 
Nicon un si od un no vfliiale, e porrà tutti d' accordo. 
Se non che, la settimana fu empioîa altresì ds 
wrenimenti d'un genere meno grave ; salvo le preve- 
epsioni, di cui dicemmo, la fu una settimana in su- 
remo grado sccademica. Due elezioni, ch' ebbero per 
{fto di dere successori a° sigg. di Saiote-Aulsire ed An- 
cel, tropassati, produssero una vivacità insolita ne'eroc- 
ehi ove si pesano i. meriti de' candidati all'Inituto, © 
or i tessono tutte le trame fonocenti, cul danno motivo 
qeele elezioni tanto invidite. I sigg. di Broglie e Legouvé 
mecedettero l'uno al gran signore, l'altro al letterato: 
di vele che l'eredità andò, come suol dirsi , pe' suoi 
canal, e non uscì dalla via diriuta. Ci fa 
isp” Ponsard, il quale s° era fatto competi n 
Lagouve per tenere il seggio dell'autore del Louis LY, 
toraggiato ed umiliato d' essere stato posposto erssi ri- 
irsto sotto la tenda, e stava per partire alla volta della 
mi natio citt; ma ne giova credere che l'autore del- 
li Lucrezia euterà proposito e non rimarrà a lungo 
imbronciato coll’ Accademia. Dl rimanente , il signor 
Legouré aveva potenti mezzi di riuscita; tutto quel bat- 
tiglione di donne del bel mondo, di scrittrici politiche 
è letterarie, il quale caracolla intorno a' soci dell’ Ac- 
demi, il qual si muove e maneggia ne salotti degl' im- 
morali, e di cui il padre del si 
imeriti, decise della giornata, dando la carica con 
rstiile accordo : ed in vero, il meno, ch' ei far potesse, 
tn di premiare il figlio della devozione del padre. Per: 
bè mo il sig. Ponsard andava egli a corzere con po- 
tone prevalenti, irresistibili, in totti tempi ed in tut 
i looghi? Quel che la donna vuole... I’ Accademia 
vuole ancor essa ; non c'è a ridire: bisogna rassegnarsi 
e aspettr l'occasione per afferrarla . .. dicevamo quasi 
pe cipelli, ma parliamo degl' immortali! 
ion monta! ll sig. Baour-Lormiar, andando a rag- 
‘ampi Elisi scandinavi gli erol, de' quali 
grato celebrare le gente, lasciò 
lamo di vedervi sede: 
oea lungo tempo, il fagginsco, che È auoì ambi richie. 
mimo, € che la Scuola del buon senso rivendica per 
so legittimo cspo. LI sig. Ponsard si consolerà, d'altra 
pte, della sua momentanea dis? tta, pensando che Pi- 
n mo aoni, scoza essere stato ascritto all’ Ac- 
tidemia; è l'autore delle Metromanie, cl alla 
fa fine quello dell' onner et l Argent, non esitò n 
berlarsi egli medesimo delle sue disavventure ac ‘ade» 
raiche, componendo a sè stesso il noto epitaffic 
Clgli Piron, qui ne fut rien 
Pas mene ocadémicien 
Il sig. Ponsard si ricorderà altresì che Ls 
te, in età di 62 anni, entrò in lizza per oc 
Acerdemia un seggio vacante, cul aspirava snche Bel 
lena. Il favolatore la sul satirico; ma Legg! 2 
ato 















tuto, sembra io lui personificata la saggezza delle ns- 
e, ineb 
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Dietro speciale desiderio di S. A. I la Grando- 
chessa Olga, Principessa ereditaria di Wirtemberg, ch 
nr nazio nel Pomeriggio coll sugusto suo consor- 

, per Pietroburgo, fu tenuto nelle ore se- 
rali, immediatamente prima della partenza di 8. A. |, 
un secondo servigio divino funebre, al quale assistette: 
ro pure le LL. MM. il Re e la Regina, le LL. AA. 
RR. il Principe di Prussia , il Priocipe Federico Gu- 
glielmo, il Principe Carlo e l’ augosta sua consorte, non- 
chè tuti i Principi e Principesse della Cssa reale qui 
presenti. 

Come | esercito, anche la marina reale porterà il 
lutto per quattro settimane, per onorare la memoria del 
defunto Imperatore Nicolò. 

AI reale console generale nei Principati danubiani, 
barone di Meusebach, fu conferita dal Sultano la come 
cnenda dell Ordine imperiale di Megidiè. 

Com' è noto, sono tuttora pendenti le trattative sul- 
la conferenza telegrafica internazionale, da tenersi in Ber- 
lino, nella quale saranno rappresentati i Governi di Fran- 
cia © del Belgio. A quanto si rileva, fu proposto il 45 
aprile quale giorno d' apertura di questa conferenza. 

La legge sulla nuova denominazione delle Camere 
fu approvata. D'ora in poi quindi la prima Camera, 
si chiamerà Camera dei signori, e la seconda Camera, 
de’ deputati. (0. T.) 

citta’ Linene — Francoforte 4° marzo. 

È arrivato qui oggi l'effettivo consigliere intimo 
austriaco, conte di Rechberg, destinato quale ambascia- 
tore austriaco presso la Dieta federale 0.7.) 














NOTIZIE RECENTISSIME. — 


Dispaccio telegrafico 
Vienna 40 marzo 4855, ore 40 minuti 40 ant. 
Il Ministro dell’ interno 
Alla Presidenza della Luogotenenza in Venezia. 
BoLettivo 5. 
S. M. l’Imperatrice ebbe, durante la giornata 
ieri, un copioso sudore, che continua tuttora, 
ed in conseguenza del quale diminuirono nota- 


bilmente, tanto i dolori all’ addome, come i sinto- 
mi febbrili. 
Vienna 9 marzo 1855, ore 3 e '/a di sera. 
Dott. Bartsci w. p. professore. 
Seenoncen m. p. ZA. primo archiatro. 




















Bowuettivo 6. 

S, M. l’ Imperatrice ebbe una notte assai tran- 
quilla e dormi molto, Continuando la traspirazio- 
ne generale, manifestatasi ieri dì, svanirono total- 
mente i dolori all’addome, e la febbre. 

La neonata Arciduchessa sta bene. 

Vienna 10 marzo 48. 











Dott. Bantscn m. p. professore. 
Seesurcea m. p. 7. R. prino archiatro. 
Ve 40 marzo. 





La Luogotenenza ha nominato: Danieli Paolo, as- 
sistente di Registratura a registrante delegatizio ; Bettio 
Achille, accessista di 4.* classe, ad assistente di Regi- 
stratura; Zanelli Onorato, accessista di 2° clusse, ad 
accessista di 4.* classe; Occofer Luigi, alunno di 
celleria ad accessista di 2° classe. 


PARTR NON UFFIZIALE 





Vienna 7 marzo. 

Il barone di Bruck è costretto da una le 
disposizione a guardare il letto. (Corr. 
Impero Russo. 

La notizia della morte del Granduca Mich 
munziata nei nostri Numeri 








Dicesi che alcuni giorni prima della sua morte l' 
Imperatore di Russia sia pervennto a riconeiliaro pie- 
namente il secondo col primogenito. (G. Uf. di Mil.) 








NI foglio serale della Gazsetta di Firuna ha un 
dispaccio telegrafico di Varsavia del 6 marzo, il quale 
contiene una versione più completa di quanto venne 
(V. il N. di giovelt) sal 
fatto del 24 al 25 febbraio. Esso è concepito co 
Menzikoff anounsia : « Nella notte del 9 (24) al 
40 (22) febbraio venne eretto da ri- 
dotto dinanzi al fianco destro delle opere fortifcatorie 
di Scbastopoli, al piede del monto Sapaur, il quale for- 
i lato destro del pendio del Kilenbarker, La pre- 
atezza, con cui fu eseguita questa operazione, non lasciò 
nemico di opporsi all'esecuzione di essa. 
« Nella notte del 42 (24) al 13 (25) febbraio, il 
nuovo ridotto fa attaccato da forze considerevoli, ma 
questa vennero respinte con ispleadido successo dai reg- 
gimenti d'infsnteria Volyn-ki e Selenguioski, sotto il co- 
mando del ie-maggiore Kbrustehof. Gli assediao» 
ti spingono da qualche tempo debolmente innanzi le lo- 
ro opere. I lavori delle mine sono del tutto sospesi. 
Nei dintorni di Eupatoria nulla avvenne di sera » 
(0. T.) 






























GAZZETTINO MERCANTILE. 





Vinena 10 marso 1855. — Gli affari voo hanno cam- 
Auto per nulla. Le Banconote si offrivano a 79 /,. Le trans: 
a ifestano, non ebbero aleuna importanza. 











Regna la calma nelle 
Smirne 28 febbraio. 
dana sucida da p. 214 

i sostenuti 
70 a 275. 


mmiiioticco 11 febbraio 1855. — 
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Arrivati da Trieste i signori: do France chisis N 
1. R. ‘consigliare luogotenenzi.ie. — de Prido! bar, Francesco, 
” devil Rodolo, legale ed assessore 
Bresso il Trib. d'Appelo a Giesmanotart. — Bogner Leasdro, 
tig, di Torino n Pietro, neg. di Zara — Churchel 
Goirzio, Verder Pietro V. e Wllcoh E. S., pessid. americani. 
ha Firenze : Rowe Tommaso, poss. americano. — Do Milano: 
Fairrie Ivhustone Adamo, poss. inglese — de Vileneuve conte 
Uberto, propr. di Mountbrisoo. — Plame Giovanni V. e Vight 
Korico AL pos americano. — Basevì Giulio, neg. di Milan. 
De Verona: B.tter Zaccaria, poss. di Cimtavecthia. — Da ala: 
Dalla Lita D.menico, peg. © poss. — Da Mentove : Pavanelli 
Andrea e Ferraguti Giuseppe, p-ssi. di Ferrara. — Sarmento 
Ferrena Giuseppo, visgi. di comu. di Genova. — Da Ferrara: 
Torri Antonio, pesa. — Brighi Carlo, neg. di Cesena. — Da 




















227 — 


Le ultime notizie della Crimea, gionte colla posta, 
sono del 23 febbraio, e danno alcuni particolari sul 
combattimento, ch: ebbe luogo il 20 febbraio presso 
Balokleva. 

Gli alleati avevano intrapresa in quel giorno us 
grau marcia di ricognizione, onde rilevare se vi fos- 
sero grandi masse di truppe russe dietro Balsklara, 
essendo comparsi su quelle alture varii piceoli distae- 
camenti. Il generale inglese Browo, ormai ristabilitosi 
in salute, conducera ua distucramento di truppe ingle- 
si, e trovò le altare, della valle di Baidar sino a quel- 
la di Camara, del totto abbandonate dei Rossi; ma vide 
all'incontro saile alture della Cernaia, al fanco sinistro 
del generale Lipraodi, delle nuove fortificazioni erette 
nuovamente. Se si eccettuino alcane piccole scaramac- 
ce, non ebbe luogo da quel lato alcun importante com- 
battimento fra i Russi e gli alleati; presso il vecchio 
ponte della Cernaia, all’ incontro, s' impegnò una fervida 

ttaglia tra Francesi e Russi, di rimpetto alle rovine 
d'Iokermano. 1 Francesi si mantennero sulle alture 
presso Inkermano, allora già libere: di nere. In quel 
combattimento erano impegnati soltanto singoli distac- 
camenti di truppe d'ambe le part, e wessun rapporto 
fa menzione cha il Granduca Michelo sbbia preso parte 
a quel combattimeoto. Da vari» lettere si scorge. che 






















rricinano ad esse coi loro lavori ; e spe- 
cislmente la parte meridionale, cha già. sofferse consì- 
derevolmente per le mine dei Francesi, viene ora for- 
tifcata ia modo straordinario. Altre fortificazioni eres- 
sero | Russi langs il Belbek. 

Lo truppa inglesi inovminciano a riaversi, dacchè 
il tempo si è migliorato, benchè l'incostuoza della tem- 
peratura influisea su esse slavorevolmente. Ma almeno 
non vi regnano più l'umidità ed il freddo, dopochè uo 
caldo venuto dal Sud asciogò il terreno, coprendolo d' 
erbe. D'altro canto, cessarono per esse le grandi fati- 
che, dacchè fu condotta a termine la etrada ferrata di 
Balaklava. Ora, si ha già il progetto di costruire varii 
rami della strada ferrata su varii ponti del campo. 











Secondo dispacci pervenuti a Berlino dalla capitale 
russa, il richiamo del principe Mensikoff è da attribuir- 
si a ragioni di salute. (0.T.) 

Londra 6 marzo. 

Grey anounzia alla Camera pal prese dei Cuifri es- 





sete seguita una sollevazione; essere però stata repressa 
nel suo nascere. ( Corr. Ital.) 
Spagna 


La Corrispondensa Havas pabblica li qui appres- 
i n 4 Madrid 4 marzo. 


« Il Governo ha ricevuto da Cadice un dispaccio 
telegrafico, che annunzia la scoperta d'una cospirazione 
a Cuba, avente per iscopo di sssassinare il generale 
Conca e favorire ad un tempo una invasione dell'isola. 
Numerosi arresti sono stati eseguiti. 
Governo degli Stati Uniti si è impadronito d' 
una nave, carica di munizioni. » 

Parigi 6 marzo. 

Leggesi nella Patrie: « Sembra che l'apertora 
delle conferenze di Vienna, indicata pel 40 corrente, non 
sarà ritardata dalla morte dell' Imperatore Nicolò. L' am- 
basciatore russo ricevette dal nuovo Imperatore la con- 
ferma de' suoi poteri, a fia di prendere parte alle nego- 
ziszioni, sulle basi, anteriormente consentite dal Gabi- 
netto di Pietroburgo. » (Y. i precedenti dispacci.) 

Prussia. 
La Triester Zeitung ha il seguente carteggio di 
Berlino, in data del 5 marzo corrente: 

« Nel dispaccio, qui giunto a mezzogiorno di venerdì, 
che annunciò al Re la morte dell'Imperatore Nicolò, 
eravî un periodo, che fa ommesso nella stsmpa di esso nell 
Indicatore di Stato per riguardi. Quel periodo contene- 
va in lingua francese l'ultimo sddio dell' Imperstore al 
Re. Comincia colle parole: Diles è mon frére Frits... 
ringrazia per la dimostrata fedeltà ed amore, © prega 
per la ulierivre continuszione di quei sentimenti. 

« La più commovente fra le commoventi scene, ch' 
ebbero qui luogo in seguito alla morte del grando So- 
vrano, fa quella dell uffzio del morti, celebrato secondo 
il rito greco sabato sera nella cappeila della Legazione 
di Russia. La Granduchessa Olga, consorte di S. A. R. 
il Principe ereditsrio di Wiriemberg, vi sssistera con 
suo marito, accompagnata dal Re, della Re; 
i Principi e Principesse della reale famig! 
Terminata la liturgia ed implorata la bene 
fuoto, l'ecclesiastico spense le candele. La Granduchesse, 
che fino a quel punto era rimasta tranquilla ed era pallida 
come il marino, guardsndo coa occhi incantati, spense an- 
chi essa, secondo le prescrizioni del rito, il lume che 
ju mano, e, prorompendo d'improvviso in sin- 
ed in lagrime, cadde nelle braccia di 8. M. la 
Notossi aver la Granduchessa assistito alla fon- 




















« Il pubblico fu in viro movimento per un fenome- 
no celeste, apparso oggi a mezzodì. Sull'orizzonte vi- 
desi una larga striscia di nubi, nale ripesavano 


quattro soli. La superstizione dà già la. spiegazione del 
fenomeno. » 








—_—— _ -__ 
Dispaco! telografe!. 
Vienna 40 marzo. 


Obbligazioni metalliche al 5%. . 824% 
Aagust, per 400 fiorini correnii . 487 
Londra, una lira sterlio= 1922 








Borsa di Parigi del 7. — Quattro 4/s p. % 
94.25. —Tre p. 0/, 69.20. — Prestito austr. 85, — 
Azioni della strada ferrata dello Stato austriaca 602.30. 
Sscondo una voce, la partenza dell’ Imporatore era fis- 
sata per domani. Da ciò il 3 p.%/o, che si era riaper- 














to al corso serale d'ieri di 69.90, fa depresso se- 
condo il listino, 

Borsa di Londra del T. — Consolid. 3 p. Up 
(Ore 3) 93 1/g. 





Parigi 7 marso. 

L'ammiraglio Brust annuozià che i Rossi si so- 
no ormai ritirati affetto de Eupatoria, e nel retrocedere 
appiecano incendii; un gran numero di villaggi sano 
ridotti in cenere. La notte del 23, i Francesi fecero 
un attacco contro le opere di fortificazione, ultimamente 
erette dai Russi, e le distrussero dopo energico com- 
battimento. I Francesi hanno 400 feriti. Il Moniteur 
dise esser questo un fatto splendido, mercè il quale si 
acerebbe la preponderanza degli alleati. (7. i dispacei d' 
deri) 

( L' Oesterreichische Zeitung, da cui è tolto que- 
ato dispaccio, vi aggiunge le segueoti osservazioni: «Si 
confronti il dispaccio del principe Mensikofil. (7. qui 
sopra alla data d Impero Russo.) ln emo è detto 
che la notte del 21 al 32 fa eretto un ridotto, e che 
gli alleati, avendolo assalito nella notte del 25 nl 25, 
perdettero 600 uomini e vennero respinti. Malgrado la 
divergeote indicazione della data, sembra che il fatto 
gia atato il medesimo e che la verità stia el mezzo. 
I Francesi possono essere stati impediti dal 
ulteriormente, dopo aver raggiani» il vero 
attacco, ch' era quello der ianocno ill 
dispaccio russo non dice che l'attacco contro il ridotte 
sia andato fallito. Del resto, è probabile che la perdita 
dei Francesi sia ascesa a più di 400 feriti ) 

(0. 1.) 
Costantinopoli A.° marzo. 

Io seguito ad urgente domanda, fatta da' coman- 
daoti dell'esercito alleato in Crimea, la Sublime Porta 
manda tutte le forza belligeranti disponibili da Costio- 
tinopoli e Varna ad Eupatoria e Balekleva, ( Ciò mo- 
































partenza. 
contro il 





granvisir. La dichiarazione di guerra della 


Sardegoa ha specialmente contribuito a sciogliere la dif- 
ferenza turco-sarda. 








innanzia che, nel combattimento 
del 22 febbraio, una parte del forte Malekiff venne di- 
sirutta in seguito ad una mina felicemente applicata di 
gli alleati. Ua gran numero di Russi 
ati sepolti sotto le rorine. 












Kinigsberg 5 marso. 
Ua ordino del giorno dell'Imperstore di Russi 
del 25 febbraio, nomina 44 uffiziali generali per 
sercito del mezzodì, e capo dell maggiore gene 
rale di csso l'iutante generale di Kotzebue Il. 
( Zeit di Berl.) 
Parigi 8 marzo. 
Pietroburgo 6 marso. — La dissoluzione troppo 
rapida del corpo dell'Iperatore ne ha impedito l'espo- 
sizione. 





Torino 8 marso. 

Ul generale Wedell è arrivato a Parigi. L' Impera- 
tore non è ancora partito. (6. Uf: di V.) 

—____—— 

Connezio? Neil' articolo alla memoria di Maria Fe- 
ticita ertrand-Renier-Nellmann, cutmparso vel foglio del gio 
no $ corr., corsero alcuni erruri tipografici, che, per amor di 
esattezza, 

la teneris 















| niro città perigine, deve leggeri 

i maestro di Maria Bertrand 
micelli, neo Fumicelli, Nelliseriz 
de pose, dev' essere: questa lepido 


ARTICOLI COMUNICATI. 


Di questi giorni compierasi il convenuto triennio 
di manutenzione del nuovo organo, che i signori Gis- 
como e figli Bezzani, di Vemzia, fornivano a questo 
tempio parrocchiale. I signori fabbricatori, che non ri- 
sparmiarono în quest’ opera grandiosa e di non comune 
complicazione le cure più intelligenti e commenderili , 
ebbero suche testè il conforto di sentire encomiata la 
loro opera, che, l lall' appalessre il più lieve disor. 
dive, viemeglio manifesta e le graditissime voci de' suoi 
© la dolcezza, combinata con la forta, 


chiumavasi: Tu 
vece di: questa lopi- 































attestazione di encomio al merito distinto de' i. 
guori Bazzani, i quali, fattosi 
gli artisti più valenti, non ponno avere in questo cenno 





I Deputati 
GIUSEPPE RORTOLOTTO. 
LORENZO JAVMA. 

LUICI TRENTIV. 


1 Fabbricieri 
FRANCESCO TRENTIN. 
PaoLo LUBIATO. 
FRANCESCO DAVANZO. 








L' esultunza, il tripudio, l'ebbrezza d'un popolo di 
campagna per le nuove campine della sua parrocchia, 
cosa al certo più grave agli occhi del serio pensatore 
che il sogghigno inevitbile d'un plebeo scetticismo, è 
cosa d'altronde troppo frequente perchè noi presumis= 
mo di trattenere il pubblico colla descrizione del festeg- 
giamento popolsre di Fanna, nella sera 18 di gennaio, 
pel felice collocamento, per la melodiosa voce, per la 
limpida e maestosa sonorità, pel concerio soavemente 
armonioso delle tre nuore campane, che decorano que- 
sta parrocchia e onorano il munifico sentimento religio 
so del parroco © dei parrocchiani ; 1 quali, in tempi di 
così stringenti angustie economiche, si addossarono vo- 
denti il grave dispeadio, che importano 
i bronzo, gettando in disparte la regola 
spesso assiderante del tornaconto, e seguendo l' impulso 
d''istinti più generosi e magnanimi. È pur cosa frequen- 
tissima l’udire sempre nuovi encomi alla rara perizia 
dei sigg, fratelli De Poli, di Ceneds, alla fuma dei quali 
nulla intendiamo di poter aggiungere colle nostre aute- 
stazioni , ma solo di significar loro ed al pubblico la 




































de aspettazione. La qu 





sa anche al sig. Bernardo De-Marchi, degnissimo della 








sigg. De Poll, pei huon gusto 
disporre gli oranti, e per la mae- 
strevole abilità, con cui suole eseguirti. Vogliamo pur 
resa la lode meritatissima al sig. Antonio Gerometta, di 
Sedegliano, il quale, nel congegno semplica e 
mo dell'intelaistora che sorregge le campane, nell’ ac 
concio adattamento al sits angusto, nell' esattezza inap- 
puntabile del lavoro, ha mostrato quanto nobile divi 
il mestiere maritato coll’ arte ed esercitato 
l'ingegno. 

Paona 8 febbraio 1858. 


















dele 








NECROLOGIA 


Margherita Monti-Bragadin non è più. Assalita da 
violentissimo morbo, nel giorno 4 del corrente f-bin 
io, di soli dieciotto anni, rendeva a Dio la bell’ anima 
sua. 

Fiore appena sbueciato appassì. Educata in distinto 
Collegio di Padova, ne us ì col cuore fornito delle più 
eletto virtù domesti da e sociali. Di spirito virare, d 
modi gentile, leggiadra della persone, era la delisia 0 1 
suoi, che per lei nutrivano le più care speranze. Ill 
sione! tutto in un momento scomparve, chè morte ahi ! 
troppo inesorabile rapiva inaspettatamente quell' assieme 
distinto. 

Srenturatissimi genitori! Non v'A no parola per 

vi di conforto, @ solo chi conebbe quanto amaste fa 
vostra buona Margherita può comprendere la desolazio» 
ne del vostro cuore, che sarà eguale adesso e sempre. 
Mi postro retaggio è la sventora quaggiù. Rassegnstevi 
ia Dio 

Venezia 7 febbraio 1838. 
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N 2373. AVVISO DI CONCORSO. può.) 
A tutto il giorao 15 del p.. meso di marzo, aperto 
il concorso all'esercizio d'una Messaggeria postals giornali 
fra Motta: e Treviso, via di Oderzo e Poute della Piave 
vero fra Motta è Conegliano , via di Olera» e Tezze;, nocchè 
all'esercizio. d'una Pedoneria duplice, 0 triplice giornaliera fra 
l'Ufficio postale di Sacile e la vicina Stazione di ferrovia. 

Le nuove corse dovranno incominciare col giorno dell'aper- 
tura dell'esercizio sul tronco di ferrovia friulano. 

1 Capitoli normali, che regoleranoo l'esercizio della Mes 
saggeria, sono osteasibili presso l'L R. Delegazione di Treviso, 
e presso quella LL R. Direzione possale, nopehè presso le IL RR. 
Commiscarie distrettuali di Oderzo e Conogliano, © presso gli 
Uttieti postali di Oderzo, Conegliano e Motta. 1 

Il Capitolato della P.do ostensibito press» I" 
R Commissaria distrettuale di Sacile © presso quell'Uticio posti 

Gli aspiranti vorranno produrre le loro 
rounita del ballo legale, o direttamente a questa Direzione su 
periore, o col canale di uno dei tro Ulicii portali suareennat, 
® rispeltivamente di quello di Sacile, e cò mediante lctere rag: 
gelbto, portanti sullindirizzo la sopraseritta 
Messaggeria fra Motta e Treviso, o fra Notta e Coneglia 
ovvero: Offerta per la Pedoneria fra l'Uficio pertale e la Sta 
zione ferroviaria di Sacile 

Non sariano contemplate le offerte d' i iltterati, 
0 cha non possedessero le qualifiche n entrare in 
servigio dello Stato, e si avrà uno speciale riguardo al miglior 
«fereae. 

Dall 1. R. Direzione 

Verona, 19 febbraio 














































periore delle P.ste lomb venete, 
185: 





LL A. Consigliere di Sezione, Direttore superiore, 
ZanoNI 






(3° pubb.) 
Corse dei dat- 


l'Inghilterra, da dove avranno inoltro verso il giorno 4 d'ogni 
mese per la via del Capo di Buona Speranza, mediante servigio 
di Pacehebotto, direttamente per l' Australia. 
La tassa di usa lettera semplice si compone del porto da 
corrispondersi per le lettere dirette nella Gran Brettagna, e di 
tri 15 caraotani per la percorreoza da questa ultima al luogo 
di destinazione. 
Dll'I R. Direzione superiore dell Poste lomb-venete, 
Verona, 28 febbraio 4855. 
LL R. Consigliere di Sezione, Direttore superiore, 
ZAxoN 
—___ 
N.5899. AVVISO DI VENUITA ALL'ASTA. (3* pubb ) 
Coduto deserto l'esperimento d'asta, tenutesi nel giorno 13 
corrente, per l'alienazione di va Locale terreno o Magazzino, 
| posto nel Sestere di Cannareggio, in parrocchia di S. Geremia, 
circondario S. Giobbe, all'anagraGto N: 540 1 (‘anzichè 306 1, 
come stava enunciato nel precedente Avviso d'asta 11 gennaio 
a e N. 45538), contraddistioto dal N. della nuova Mappa del 
Comune censuat 1709 2, della superficie di 
ia di austr. L, 2:80, si de 
no 26 marzo p. v,, se ne 
terrà un secondo, agli stessi patti e condizioni poriate dal sud- 
detto precedenie Avviso, fra le quali si ricorda in. ispecialità 
quella che la gara si aprirà sul dato regolatore di L 229:34. 
venno regolarmente pubblicato ed inserito. nella 
in'e di Venezia dei giorni 30, 31 gennaio e 1° 



































le delle finanze, 
Venezia, 22 febbraio 1. 
LI. È. Aggiunto dirigente, F. Nob. Dono 
00. Nob. Bembo, UM. 
N. 1955-785. 
AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA 
del teguente Godo, tolto in pagamento ad Agos 
na, descritto nel Censo stabile in Mappa di 
di Tolmezzo, Provie del Friuli 
N. 1190, pertiche 9.. pr , colla rendita di L. 2.15, 
essendosi dodotie pertiche 1. 42 fran 
la relazione alla Sovrana Risoluzione 28 aprile 1838, è 
relativo Vicereale Dispaezio 20 maggio susseguente N. 4908, 
richiamato vell'Avviso 18 febraio 1538 della già Commissione 
per la vendita dei beni dello Stato, le cui iocumbenze, per dispo- 
sizione 26 novembre 1853 N. 14471 dell’ eccelso Ministero delle 
fioanza, comunicato dall ecceisa LR. Prefetu finaczo ia 
Venezia, con Dispaccio 16 dic«mbro successivo N. 23473-3290, 
sono centrate nella sfera di attribuzione di questa 1. R. Inteo= 
denza, vendita, nel locale dell'Iutendeoza medesima, 
so io Udine, lo, suddescritte proprietà, sul dato fiscale di 
100 : 69, sotlo l'osservanza delle condizioni normali, stabi» 
dite in rale per la vendita all'asta dei beni dello Stato. 
L'asta sarà teouta aperta nel giorno di martecì 27 marto 
sino, dalle ore 40 antimer. alle 3 pomerii 


(3° pubd.) 
































Ogni cblazione all'asta dovrà essere cautata col decimo del 
{tesi fiscale, quale si apre l'incanto, mediante deposito in 
saro contate. 


(Segn, nd pubiao Arviso a sampa; la sla condi 
gioni, che per simili vendite, le quali furono rij 
molte ee ta Gazzetta). ia sta) 
Dall'IL R. lovwodeara provinciale delle finanze, 
Uliae, 26 gennaio 1865. 
L'I R. Intendente, GRASSI. 




















Ginevra. — Cancelli co. Giuseppe, avv. e poss. di 
Coroca Krucitz Giovenii, ng. di M.star. — Zam 
Pietro, neg. di Riszini. — Simonetta Stefano, ner. di Milano. 
Per Verona: Demarre Federica, neg di Liooe. — Per Trento 
Bassetti Tito, poss. — Fer-Firenze: Huupt Aless.adro, neg. 
Oederan. — Mengden co. Maurizio, citano e p. 

Wolff bar. Alsssaedro, maggiore ru so. — Tres 
possid. americano. — Zamparo Michela, poss. di Trieste 
Per Mantova : Fochessati Alssandro, possià. di Nilo. — Per 
Brescia: Bina Autonio, neg. di Milano. — Per Legnago: Voloer 

















Ferdinando, poss. — Per Milano: Wight O. \W., poss. amer — | Acemom., dires. 


Podrazzi Carlo, neg. di Milsno. 





MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 





Nel giorno 9 marzo 1855. ari 











ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 
119, 10, 41, 12 e 13, in S. Morziole. 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatto nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.24 
sopra il livello medio dalla laguna. 


1 giorno marzo 1855. 























9 DETaNIO 

Termonetro +3 3 ‘| 2 

Iarometro » DI to) 

î NRE NE | nE 
Atmosfera » Barrascoso, | Burrascoso, | Burrascoso, 
|piege. è vento |iogg. e vento |iogg. e vento 


Et della tana. giorni 22. 


Punti lacari | Piavometro, linee 4 %/\g 











SPETTACOLI. — Sabato 10 marzo 4855. 





Gna TEATRO La rEMIca. — Recita a beoeizio della pia Isti 
tutiooe d'orchestra. — Il melodraroma tragico: L'Ebreo, di 
6 Agoluni. - Il halo del Rota: Un Falle. — Ale ore 8. 


trammo arorto. — Drammatica Compagaia Luigi Santecchi. — 
Una Dellaglia di donne, ovvero Un duello in amore. 
Lo scherzo comico: Une note all'albergo. — All ore 8‘ 








Sila TEATRALE IN CALLE DEI FARBRI A SAN MOISÈ. 
Marionette, cirotto da A. Rescardini. — Prodigiose for: 
morte di Sansone, con Facanepa cuslede delle carceri. — 
Ballo: Gerusalemme liberate. — Alle ore 6 

PADIGLIONE SULLA RIVA DEGLI SCHIAVON. — Tre automati : 
Aulomalo - seriveno, Aw'omale-ditegnatore ,, Automato-ton8» 
drice di piano forte. lodi, Ilusioni otiche di Martia di Am 
sterdam. — Dalle ore 1 alle 8 pom. 

ANFITEATRO SULLA RIVA DEGLI SCHIAVONI, giù del Ponte del 
Vino. — LI Nicellet, essendosi unito con la Compagoia 
batico-mimica di Teresa Zanfrelto, conticua le sue variat 
preseotazioni. 


























Domani, domenita, 41 marzo, alle ore 2 pome 
Mlici Giardini, avrà luego ura gracde Corsa di cavalli all’ioglese. 














INDICK. — Ceremonia del betiesimo della neonata Arcidu- 
chesso. Sul suo nascimenio. Vntaggi della nuova amministra 
zione dell'Ungheria. Condizione delle porti belligeranti in Crì- 
meo. Argomentazioni sul probabile Manifesto del nuovo C:ar 
Esposizione di Parigi. Reneficen:* a Vicenzn. — CRONACA DEL 
GioRNO. — Impero d'Austria; omaggio a S. M. Mssione di 
Fussell a Berlino. — R. di Saré.: Com. de'depuiati.— imp. R.; 
fasti della querra. — Imp. Ott; misure contro o'ribelli di Nesopo 
amia. I:sel Mehemet +. Trattato ellenico. Un amore sirava. 
gante. Finanze della Turchia. — Soagor; questione religion. 
— Fraoria; enercilo di Lione. Rinforzi in Oriente Dupont ( de 
l'Eure) +. — Nostro cartosgio: dfesa del gen. Bedetu contro 
un'accusa del sig Véron ; il nuevo Csar. Rivista. Cronachet- 
ta di Parigi. Imbarchi — Germatia; uffi funebri. Il co. di 
Rechberg a Francoforie — Resanti»sice. Appendice; industrie 
neutrali, ec. — Gazzettino mercantile. 























DI 


ATTI UFFIZIALI. 


N. 820. EDITTO. (30 pobb.) 
Veduti i $$ 24, 25, 31, 32 della Sovrana Patente 26 
“marzo 1852, e constando' che Passarela Floriano, d'anni 38, 
Megoriaute del Comune di Papetze, si è recato 4 si trattiene 
'edero senza nicapii, viene col presente Edito ctaio a com- 
santi questa LR. Delgazione provin ial, pel term 

‘ onde giustificarsi dllilegale assenza” da quest” 

RR Stati, cun diftda ch», noo comparendo 0 no giustibcandosi, 
siva la pera, portata dal $ 25. della suscitata So- 























Gessetta 
Ufsiate di Vene ita di 
Vienna, è sarà pubbliato ed affisso all'Album di quessa R. Dee 
Igazione e nei hghi soliti di questa cità. 

Dall'1 R. Delegazione provinciale, 

Rovigo, 2% fabbro 1855. 

1°1, R, Delegato provinciale, Conte Giustistaxi Recanati 
AVVISO DI CONCORSO. 3° pubb ) 
sendori reso vacante, presso la R. Cass fioazza io 

posto di Cancellsta, coll'inerente solto di annui 
e ne apre il concorso a luti il giorno 20 del p.v. 


verano regolarmente + docomentatimente 
tendenza di Gnanza, col mezzo delle 
cando la percorsa tar- 

lo, dichiarando po- 

i di Cassa, è 

























facendo mearione se a 





» taluna dello RR. 
Dalla Presidenza del’ R. Prefettura di finanza, 
Venezia, 17 febbraio 1855. 











AVVISO, 3° pubb) 
0 del Decreto dll'eceelsa 1. R na 
N, 34726, 13 corrente, devesi appaltaro il lavoro di ristauro 
della chiesa di 3. Maria dell O.to 10 Venezia, 
Sì deduce quindi a pubblica notizia quanto segue: 
4. L'asta relativa sarà teuuta cul dato regolatore di aust. 
‘28, ed avrà luogo presso questa 
provinciale nel giorno di giovedì 22 marzo 18 


aatimeridiane. 
2 La delber del miglior offerente, escluse 
pprovazioe  ritento che il 

sua ollerta dai momento della 














dal deposito ia d.uaro, od ia Obbligazioni di Stato, con suste. 
L 1000, 
A. Tosto segul'a la delibera, dovrà l'assuntore dell' impresa 





restare ueviva cauzi.oe per austr, L 2000 jo 
fvudi od io Obbligazioni di Stato, oppure in cartale. del Monte 
lorb-veveto, dopo la cui acettiazione gli verrà restituito il de 
pento dae, 











svinc,lata sa non dopo l'atto 
purchè vi concorrano le condizioni prescritte dal Gover- 















Dispiecio 25 settembre 184 N. 33807-4688, ed in caso 
es, dopo l'ppemaione dal colle sito 


Pagamenti delle rato seguiranno giusta lo sablito nel 
Capitolato, cha trovasi ostensible presso la R. Delegazione. 

6. Tanto nell'asta, che nell'ulteriore procedura d'appalto, 
osserveranno lo norme prescritte dal Regolamento 1.° maggio 
1807, in quanto ncn fossero dercgate da posteriori disposizioni. 

Dall’ R. Delegazione provinciale, 

Venezia, 23 febbraio 4858. 
L°1 h Delegato provinciale, Conto ALTAN. 

















N. 3586. EDITTO. (3% pubb.) 

Per rinuncia 22 detorso febbraio dell'ultimo investito sa- 
cord.te Franeesco Biaha, è rimasto vacante il beoefzio semplice 
residenziale, denominato IL* porzione sotto il titolo del Santie- 
simo Rodeniore, esistente nella chie'a sotto lo atesso titolo nel 
Castello di S. Savatore di Lusegana di giuspatrovato dei signo 
conti Crilalio. 

Chiunque altro pretendesse avere diritto alivo di elezione 
o passivo di vocazione al deto Benelitio, vieno col presente dil- 
fidato ad iasinuare i suoi tieli, entro 30 (trenta) giorni, scorso 











VENIER 


N. 431, AVVISO DI CONCORSO. (3 pubb.) 

Venuto a rendarsi disponibile un posto di Avvocato presso 
quest’ È R. Tribunale provinciale, si diffd.no tuti quell, che 
intendessero di aspivarvi, a far giungere, eotro quatro setti 
nane, dalla terza inserz one, le loro domande, debitamente cor- 








prissero già na posto di avvocato presso qualche altra Autorità 

giudiziaria © concorressero per trasleazione, di far pervenire | 

foro domande col irumite delle Autorità, a cui sono sddeti 

R. Tribunale pro 

Belluno, 1.9 marzo 18: 
nr 














AVVISO DI CONCORSO. (3° pubb) 
Non essendosi ottequto ua esito corrispondente dall’esp - 
rimento, che, ia seguito all'Avviso di covevr:o, pubblicato in 
data 8 Geanaio a. c., sotto il N. 20109, fu tenuto il di 8 feb 
braio corr. dall. R° Inteodenza di finanza io Verona, per con 
ferire, io via di pubblica ccncorrenza @ sopra effrte im iscritto, 
l'esercizio della Posteria all'ingrosso de'tabacchi e carta boliata 
in Caprino; sì deduce a pubbica notizia quasto segue 
Ja muovo esperimento si terrà dall’. R. Intendenza pre- 
detta, per deliberase, sùiva la Superiore approvazione, sopra ol- 
ferte in iscritto, a! miglior olfereate, l'esercizio della detta Po- 
ingrosso. 
aspiranti dovranno insituare Je offerte al I. R. lateo- 
ma, al più tardi pel giorvo 19 marzo p. v., pri- 
AS meridiane. 
bud, 1 ranza delle quali avrà 
ibera, l'assuazione e la continuazioce 





























Vuogo la concurrenza, la 
deesercizio ja parola 


Uffziale di Verone, 






del quale gii aspirati, vo'endlo, potr 
sso la predeta lutenderza di Soa0 sopra. verbale 
resa ostensilile la dettglita dimostra. 








A. Preftura dell fanne per le Pre ) 
al E nda IRR 
Tonsocan, Seretrio. 


N 1615 AVVISO D'ASTA. (Ls pubb.) 
%a seguito a Decreto dll'inlita . R, Proftora di fica 
za iu Venezia, 20 gennaio p. p. N. 4190-141, si terrà, nel 
pulazzo di residenza di questa |. Ri. lotendenza delle finanze , 
giorno 30 del mese di marzo 1855, pubblico tsperimento 
asta, per deliberare, s0 così parerà e piacerà, al mioor pre. 
tedeote, l'esecuzione dei lavori di costruzione di un nuovo to- 
perto alla tettoia esterna aupessa alla Dogana di S. M. Madda- 
dana, @ ciù soito le seguenti condizioni: 
4. L'asta verrà aperta dalle ore 10 asti 
di delto giorao, sul dato regolatore di L. 19 ritenato, 
però, soggetto al finale liquidazione il valore del materiale della 
vecchia tettoia, da rilasciarsi in cuoto all assuntore 
2. L'ultima rata di pagamento sarà vincolata alla Supe 
riore finale approvazione. 
3, Qgni aspiraote all'asta dovrà garantire la propria ol- 
orta col deposito in moneta sonate a corso di tariffa di L. 200. 
4. Nou saranno ammessi allesperimento che individui aven- 
lo nome prteute di cape-mastri, od imprenditori id 
benevisi alla Stazione appaltate. 
5 L'impresa vieno in tutto @ per tusto regola a dalla pe 
rizia descriliva del lavoro @ dal Capitolato d'appalto, i qual, 
unitamente al ristretto di stima sono ispezionabili presso. gli 
Ulicii di questa lotesdenza, è formeraono, a suo tempo, parte 





























Chiusa l'asta, non saranno accettate migliore. 

7. Le spose tutte, inerenti al contratto, soco a carico del 
deliberatario. 

Dail' 1. R. lotendenzi 

Rovigo, 10 gennai si 

LI. R. Intendente, L. Cav. Gaspani 





N 4131. AVVISO. (1: pu 





relativi interesi, 
minor aggravio dei cen 
devoluo, con altri fond 





dei contribuenti io genere, è sta'o 
i ponibii pel momento, nel ragomento 


della 1 rata del Prestito nazionale, ch'ebbe la sca naturale sce 
denza appunto col dicembre 1354. 

Ora, doveadosi disporre ia modo che la Cassa della Pro- 
vineia venga riusa dela somma di L. 425,070: 23 anticipata, 
pet conto <A itereti di quell, «he nn concorsero speatanese 
tneote al Prestito, o vi sono coscersi con un quoto inlriore alla 
rispettiva rendita, viee recto a pubblica notizia che, cola IL" 
ata camerale 1855, cioò col 31 marzo corrente, si esigoranoo 
# carico dei medesimi due centesimi e mezzo per ogni lira 
rendita sopra ogruno dei tre eoti tassabili, ch'è quanto dire 
te dita censuaria, rendita. soggetta all'imposta, e rendita deri= 
vaote da capitali icseritti, abbandonando per ora le decime ed 














ten 
vuto seguire, secondo il pres 
nel 10 geonsio 1855, ma ci 





, avvertiti i censiti e contribuenti in ge 
imposta dal presente Avviso annunciata, si es 
rescriti dala S,veama Patente 48 aprile 1816 


ultimo, 





tà successivi. 
Dall" 1. R. Delegazione 
Vierora, 2 marto 








LL RL Consigl. minister, Delegato provinciale, PiomBATZ. 


te 








AVVISO D'ASTA. 


(3: pubb.) 
ia 








ioni 
‘sà aperta dille ore 10 dalla mattina alle 3 
‘to regolstore o presso fiscale, e por un quia 
come dall stop sta Tubl| xi 
"l'asta dovrà dicharare il proprio 
ine dat tn, dii del 





pomeridiane, 
quennio, decori 

2 Ogni 05) 
nicilo è depo 
l'anpua pigione. * 

"3 Laddove la gara dei concorrenti, ed altre rgini, co 
sig presiede all'asta di protraria ad alta giorcata, 
ciò potrà aver luogo, rendendo in pari tempo iutesi i © neor- 
renti medesimi, tenuta rea e re offerta 

4. Sarà obbligo del atario di presta 
maototi ore, dorli, dll sega delibera, idonea beevica 
cautione, di verificare ne' termine sonccaonato , il deposito 
nella locale IR. Cassa proviociale delle Goanse, pari ad un se 
mestre di pigicne, in mooete a valor di tarifa = |, 

‘5. ll deposito, fato dal detiberatario all'atto dell'asta, ed 

‘el decimo de'la miglior effet, sarà trat 

siti sono sal momento Soa 

6 Ul depori piuzionale d'asta sarà restituito 
l'inquilino avrà ricevuto in consegna le chiavi dello Stabile, ed 
avrà corrisposta la prima rata di pigiooe, in senso al relativo 



























contrtto di locazione. È 
'L'Ammivistrazione si obbliga di consegnare i detti Sta 
‘a cura dell' LR. 


bili in istato, lcetivo, e la consegna avrà luogo 








ili presto ln Sezione IV di quest’ Intendenza; sotto riserva 
dell'approvazione Superiore, col'avvertenza espressa che, chiusa 
‘seguita la delibera, pan saranno accettate uheiori offerte, 
l anche fossero più vantaggiose. 
10. Le spese, inerenti e consgienti all'asta ed al coo- 
tratto, staranco a carico del deliberatario. 
Dal I R. Iatendenza provinciale dello Goanze, 
Vene 
LI. R Aggiunto dirigente, F. Nob. Duono 
O. Nob. Bembo, UF. 
Tabella degli Stabili d' afputarsi. 
terrà l'asta del Palizzo, detto 
, parroe hia 
1806-1807. 





l'asta 













Anona pigione L 
dal 1% maggio 1855 a tutto 20 a 

Nel successivo giorno 13 marzo verrà tenuta l'asta d'una 
Casa con Bortega, situa'a nel Sestiere di Castello, parrocchia S. 
Zaccaria, al'amagr. N. 4250, 4254, civ. N_4006, 4007, Ancua 
pigione L 612, sowma da depositarsi L 62. Decorrenza dal 1° 
BI maggio 1860. 


ISI DIVERSI. 


ANNUNZII TIPOGRAPICL 


STABILIMENTO TIPOGRAFICO-ENCICLOPEDICO 
DI GIROLAMO TASSO IN VENEZIA 
con Casa filiale in Verona. 


ENCICLOPEDIA ECCLESIASTICA ITALIANA 
È pubbliesto il fascicolo XIV. 
Gli articoli contenuti in questo fascicolo sono tratti 
dai seguenti autori e eompilatori di quest’ opera. 
Baluz'o, Bercast 
Commanvi 
Gerardo, » Giorn. 
ni, Herbelot (d'), Ladvocat, 
P. Micheli, Migne, Moreri, Morino, Moroni 
Not. Eccl.,0.iglia,0 ien. Crist.,truvio, Vasconeellos, 
Zoitler, ec. ec. ce. 
Venezia, marzo 1855. 
Ginotawo Tasso, Tip. Edit. 

































N. 452. Cane 





R. Città di Venezia. 

Nella generale riforma del personale addetto 
al civico Monte di pietà rimasto vacante ua posto 
di Stimatore te per gli effetti non preziosi, 
inesivamente a rispetta'a Ordinanza 47 corrente N. 
165- ici 
tutto 
posto medesimo, c ione di 
austr. L. 1200 e l'cbbligo di cauzi:ne di L. 1800, 

A tuito il detto giorno dovranno le relative 
stanze essere insinuate alla Direzione del Pio 
tanto direttamente, come col mezzo delle ri 
spettive prepositure, trattandosi d' individui :ppa 
tenenti ad Istituti simili ; allegandosi per parte dei 
concorrenti i prescriti ricapiti dai quali vvdente= 
mente risulti : 

a) La età, il luogo di nascita e V' 
tenenza loro allo Stato; 

5) li corso degl: studii elementari regolar 
mente completo, e la piena conoscenza in oggetti 
di metalli ordiuarii e mawifatture d'ogni qualità e 
specie, a termini del $. 52 del Regolameuto appro- 
vato dall’ Eccelsa I. RR. Luogotesenza con ossequia- 
to Dispaccio 40 giugno 1553 N. 23208; 

€) La qualità e l'epoca dei prestati servi 

d) Wl nessun vincolo di parentela verso ta- 
luno degli impiega! del Pio Istituto nel grado dalla 
legge contemplato ; 

* e) La dichiarazione espressa di sopperire alla 
domandata cauzione. 

Seguita la nomina l'eletto sarà assunto in via 
puramente interinale; dovendo precedere, a la di lui 
ammissione in via stabile, la prova di un'intiera ge- 
stione, la quale a suo riguardo risulti pienamente 
sodisficente, secondo il prescritto dall'altro $ 60 
dello stesso Regolamento. 

Dalla Direzione del Monte di Pietò, 

Venezia, il 3 marzo 1855. 

Il Direttore Dott. Fiu. Conte Naw - Mocknico. 
Il Segretario, G Forza. 






























appare 























N. 678. 

La Direzione ed Amministrazione 
dell'Istituto Esposti in Venezia 
rendono noto: 

Che, nel giorno 47 marzo 4855, alle ore 10 
ant, nel locale della loro residenza sarà tenuta l' 





asta snì dato fiscale di L. 14848, per deliberare al 
miglior oferente la vendita del palazzo in parroc- 





Il Direttore 

Dir Nanpo Domenico -—Boruvenrina SovenanoLi, 
— mn 

N 43. ‘ 
‘Essendosi reso vacante il pos'o di primo vio- 
lino nella Cappella dell! R. Basilica di 8. Marco 
in Venezia coll’ 0 di anove L 221, © 
cent. 88 senza diritto a pensione, resta aperto 
concorso a tutto il giorno 15 aprile 1855. Quelli, 
che credessero aspirare 2 tale posto dovranno en- 
tro il stabilito termine presentare le loro istanze al 
protocollo dell'Ufficio della Fabbriceria della predet- 
ta L R. Basilica corredandola dei documenti com- 
provanti l' 











suddetta Fabbriceria. 
Dalla Fabbriceria dell'L R. Basilica di 8. Marco. 
Venezia, 4 marzo 4855. 
Nl Presidente Gio. Bart. Conte Conranimi. 


SI deduce a comune notizia che, nel giorno 20 
marzo corrente, dalle ore 9 antimeridiane, e successive, 
nella Cancelleria comunale di Borgo Valsugana, verrà 
esperimentito l'incanto pella vendita di circa 300 pas- 
setti borre da fuoco misura di Carpenè, pari a piedi cu- 
bi veneti 94, ossia viennesi 407, tutti di faggio, posti 
entro l'abitato di Borgo, al prezzo di fior. 45 abusivi 


ia banconote. 
Vengono accettate anche offerte private in iscritto, 


accompagnate però da un deposito di fior. 2 VV. M. C. 
passetto di Carpenè. 

DE Lr rondini si trovano ostensibili presso I’ 

Utfizio comunale di Borgo nelle solite ore. 

Dal Municipio di Borgo, il 4° marzo 4853. 

Il Podestà Hrerowrmi. 
n 
PROVINCIA DI VENEZIA. 

La Direzione ed Amministrazione 
Dei pii Iatituti Zitelle, Catecumeni e Cà di Dio 

AVTISA 

Che, dietro i concerti presi coll’ I. R. Ispelto- 
rato generale dei Boschi delle Provincie venete e 
giusta l'autorizzazione impartita dalla ossequiata de- 
legatizia Ordinanza 29 gennaio 1855, N. 1788 179 
Il, viene aperto il concorso entro il termine di un 
mese a datare del presente a due posti di guard'a- 
no dei Boschi, sotto osservanza delle vigenti d'sci- 
pline per le Selve soggette alla dipendenza dell'Au- 
torità boschiva, i quali guardiani s'intenderanno in 
sorveglianza dei due Boschi Pralongo e Spinere nel 
Distretto di Mestre, Comune di Favero, Frazione di 

Dese di ragione del Po Istituto Cà di Dio. 

Gli emolumenti relativi sono i segueni 

I. L'alloggio in natura presso il Bosco, desti 

nuto in sorveglianza a ciascun 

IL Sei pertiche censuarie di terreno în pros- 

alloggio a tutto profitto del guardiano e 
al medesimo. 

HIL L'uniforme ed armam:nto di prescrizione 
nel modo stabilito per le guardie erariali 

IV. L'annuo s'ipendio di L. 360 (austriache 

lire trecentosessanta ) da pigarsi trimestralmente 
dalla Cassa del Pio Isitu'o. 

I concorrenti dovranno corredare la loro do- 

manda, scritta di propria mano coi s+guenti docu- 





N. 115. 






























5) Fede di buoni costumi; 

€) Quella di una buona fisica costituzione ; 

d) Tutti quei documenti, che potessero ser- 
vire a dare la preferenza si concorrenti. 

Saranno prese in maggiore considerazione le 
domande di quelli, ch avranno avuto un plausibile 
anteriore sersigio militore, e che proveranno di sa- 
per estendere rapporio intorno a circostanze av- 
venute. 

Gli obblighi inerenti a tale posto stanno espressi 
in apposite line, ostensibili ai concorrenti nelle 
ore d' Uffizio, e nell'Uffizio stesso, situato in Vene- 
zia a S. Martino, Ponte della Cà di Dio. 

Venezia, il 1° marzo 4858. 
Il Direttore —L' Avministratore 
Pira Luci Nob. Gemmi Lorenzo De Pi 


























N. 1256. 
Dovendosi procedere alla sistemazione delle due 
Condotte ssmitarie a vantaggi» dei poveri ammal 
indicate qui sotto, se nè dchiara aperto il con 
corso a tutto il corrente mese di marzo , e s'in- 















in tempo utile, d'chiarando che alla 
prima delle due Condotte è congiunto il servizio del 
locale civico Ospitale. 
Marostica, il 1. 

N R. Commisario distrett., Pac 
Indicazione delle Condotte e loro que 

















LICHENES ITALICI EXSICCATI 
La Francia, la Germania la Svizzera, la 


Inghilterra, hanno dl 
MAT erre da Fre, dd Zwack, del Leigtbon, 
degli Schserer, degli Hepp i loro Lichenes ersicca) ' 


Grezio, 1 
‘del 





{l conforto 


rt iena” pobblazone, Il quale trà per ve 
rà Si le 
Siare a norma dei soccorsi che riceveremo: frattanto, par 
Jando di quello, che possiamo disporre, avendo pronti cir- 
ca 600 numeri in sufficiente copia di esemplari, pro- 
mettiamo almeno 20 volumi, ciascuno coo 30 numeri. 


Ogni volume sarà del formato in 4°, legato con 
gar 





acoperte. Bi procurerà pure che tuti gli esemplari sie 

no Peasilimente. Stliani so per caso lo tati i numeri 

verificare, verrà notato sulle et- 

religiosamente, donde provengono, e da chi avuti. 

HI primo volume uscirà immancabilmente entro il 

mese di maggio 4853, © così di due mesi in due mesi 
i volumi successivi. 

HI prezzo è fissato 42 lire austr, per volume, 0r- 
aieno 4 Sorini, per quelli, che si associeranno prima od 
entro il mese di maggio a. c.; passato questo termine, 
non saranno venduti che al prezzo di 40 lire austr., os 
sieno 5 fiorini m. c., nè sì venderà mai alcun volume 
separatamente. 

Le assoriazioni si ricevono in Verona presss l' au- 
tore, N. 4937. 

Verona 1.° febbraio 4855. 

Prof. D. B. Asnamo Massato: 


MONITUM 


LICHENES ITALICI EXSICCATI 

Gallia, Germania, Helvetia, Svecia, et Britannia, 

clurissimorom vivoram, Desmazieres, Floerk, Flotow, 

i ichaerer, Fries, Hepp, sodio, Li- 
we pertinentes evulgatos jam habent, 
Italia una tanto adhuc opere caret. Quapropter nos omnes 
animi nostri vires omnesque nervos contendimua, ut huic 
defectui quaotum fieri potest occurramus, et studiosorum 
hominum voluotati satisfsciamus, spe, fore, ut cives no- 
stri universique Ttalise incolse, conatus nostros adjuvent 
atque opituleotar. 

Malta quse nobis praesto sunt exemplaria,. ex plu- 
ribus diversisque Ttalise regionibus a nobis ipsis collecta, 
et multorum rerum botanicaram cultorum auvilium quod 
promissum nobis ac desideratum est, npem sugent futu- 
rom ut tantum opus feliciter perficinmus. 

Stutui nunc non potest quot volumina in hane rem 
edenda, alius enim foturus est eorum nomerus, pro 
uriliorum socioromque ratione. In praesentiarum de iis 
quae certe praestere possumus loquentes, quum 600 cir- 
citer numeri suppetant, 20 saltem volumina promittere pos- 
sumus. (Unuinquodque volumen 30 numeros complectitur.) 

Singula volumina olii quadrante (4.°) quosd formam 
prodibunt, colligata involacrisque instructa, cum schedo- 
lis impressis, et numerorum progressu. Quantom facul- 
tas erit, operam dsbimus, ut species juxta genera sibi 
succedant, accidet tamen ut aliquando fidem religione ad- 
modum prsestare non possimus: quum novae identidem 
apecies se se offerre possint, que ordinem praevertant. 

Carabimus quoque ut exemplaria omnis, ex Italia 
sint deprompta, quod siquando obtineri non poterit, animed- 
vertemus omni religione undenam et a quibus acceperimus. 

Specimina quantum fieri poterit perfecta seligemus, 
ac fructifera, et species quaelibet unius voluminis, «jus- 
dem speciei alerius voluminis non solum similitudinem, 
sed sequalitatem prorsus geret, et microscopico exsmini 
erit suljecta. 

Velumen primum prodibit ipso mense Mji 1855, 
altero quoque mense caelera volumina: praetium stato» 
tom est cojasque voluminis 12 libellar. nustrise. idest 
4 florenorum, iis tamen qui intra Miji mensem nomen 
dabunt: quo mense transscto, 45 libellis sustr. scilicet 
5 florenis venibunt, nec volumen unum sb aliis sejun- 
etom venale futorom est 

Nomina conseribuntur ( per litter. ) apud suctorem 
Feronae in regno Veneto, N. 4937. 

Veronse, kalend febr. 483 

Profes. D. Ai 





























Coll’uso di questo celibrato rimedio si ha po» 
siliva certezza , di ottenere in 4 o 5 giorni, com- 
pleta guarigione delle perdite sì recenti che cro- 





























niche. Inoltre ha sicura virtù preservativa 

Sì trova a Venezia da Zampironi; a Le, 

da Valeri; a Verona da Prinzi; a Pesaro de CO 

nevali; a Trieste da Serravallo, agente generale > 
8. MOISÈ CALLE BAROZZI N. 4393 
vicino al Teatrino delle Marionette 


GRANDE ASSORTIMENT) 
DI CAPPELLI DI FRANCIA DI LEPRE, 
SETA, A MACCHINA, DI RATHI, CASTOR ECC, Boo 

Elegantemeote guerniti, forme di moda, co ribuy 

di ogni fabbrica. 


DiAPSIOISItA RI 
PEL PRIMO APRILE PV, 
Casa grande in Parrocchia di S. Zaccaria, Rug, 

giuffa, Ramo Grimani, al N. 4857 rosso, compo; 

di Sala e varie Stanze, Tinello, e Cucina; Came. 

ni in quarto piano, con Terrazza ; Magazzini, ki 

va e Pozzo di acqua buona. 

Rivolgersi dalla Proprietaria a Sant' Aulonino 
Calle Maruzzi N. 3378 rosso. ) 
—_—_—+—+-_ -_ __—_—€- 

Due Appartamenti grandi, lo Campo Sao Fay 
da oltre un anno ridotti a nuovo, @ bene asciutti, ra 
separati, magazzini, soffitte, riva in cas, ps. 

10 d'acqua buona; ed uno d' essi con terrazza 1 mu, 

20 giorno, Le chiavi sono presso degli Agenti della Fu, 

macia sottoposta. 

Due Casini di villeggiatura, con tutti i loro tom. 

di, cioè stalle per 4 cavalli, rimesse, cantine, forni, e. 

sitoati in Spioea, a 4 miglia da Mestre, e due de Wi. 

rano, in bell di mezzo giorno, ed in bell x. 

tuazione lungo quella stradi 

Una Casa con orto alla Giudecca, ed una Scu. 
seria ossia Concipelli, con casa sovrapposta, pure al 

Giudecca. 

Chi applicasse a qualcuno dei suddetti locali, sir. 
rivolga al proprietario Pietro Poncì, farmacista in Ci 
po S. Salvatore. 


—___——__ 
GRANDE STABILIMENTO 

con Utensili per uso di quattro esercizli cioè: Preti. 
ne Olii medicinali ecc. Fabbrica Amido e Palvere ci 
pria, Carte da giuoco, e Gesso da 

L' applicante potrà rivolgersi alla Proprietari 1}: 
Luigia Foratti-Barbaro, 0 allo Stbilimento stesso 4 
tuato a S. Nicola da Tolentino, Fondamenta Rizzi, it 
anagrafico N. 34! 













































ET 
Due Mezsadi con Retrèt. Con porta sola siti 1 
8. Benedetto nella Calle così detta degli Assassini. Le 
chiavi sono presso il sig. Benedetto Malta in Piu, 
8. Moisè. 





D'AFFITTARSI O VENDERSI. 

Cana oltre la Calle della Cereria 8. Giobbe re 

Giardino, approdi, cavana per due gondole, in rio &el 

te sulla laguna, con. di die 

lle Be 

pozzo perfetto, 2 ingressi, î co 

ne, 2 magazzini, 28 stanze, varii retràt, 3 s.fite Po 

convenire ad un Collegio, anche femminile, a due wp. 

rate famiglie, ed a chiunque contemplasse Bagni e no 

zione amena e salubre. Si può vedere pi 

di dalle 42 alle 4; ed ivi verrà detto con chi air @ 
trattarsi. 


ASTA VOLONTARIA 


da tenersi nei giorni 15 e 22° marzo 1855 dale 
ore 40 alle 2 pom. presso il nob. sig. Girolam 
Pizzamano qui domiciliato a 8 Apollinsre, Calle dei 
Capitelli, al 1224 rosso per la vendita dei sottode- 
scrilti immobili ai patti e condizioni tracciati ud 
capitolato d'asta esistente presso il suddetto, e ch 
sarà reso ostensibile ad ogni aspirante in qualungie 
giorno dalle ore 9 alle 14 a. m. 
Descrizione degli immobili. 

IL Casa in Venezia a 8. Felice, Calle Lug 
della Racchetta descritta nell’ estimo provsisorio 
N. 3964 di catasto colla cifra di L 257.911 
nell'estimo stabile al N. di mappa 3136, che + 
estende anche sopra parte del N. 3430, dela we 
perficie di pertiche metriche — . 13, colla rendu 
di L. 105.84. 





Casetta a S. Maria Nova, Parrocchia d ® 
Canciano descritta all’ estimo provvisorio al X. 598 
di catasto colla cifra di L. 64 . 863, e nell' estimo sù 
bile al N, di mappa 3892. 3, porzione di casa 0 
porzione della Corte al N. 2894, della superfici 
pertiche metriche, — Ol, colla rendita di ant 

39 








LA YBNDITA DURERA' 
FINO A TUTTO 28 MARZO CORR. 





Condotta prima di Marostica, in assistenza dei 
poveri ammal pio Istituto locale, e famiglie 
povere del primo circondario con istrade sistema te, 
meuo i sentieri montuosi, avente una popolazio ne di 








N, 2300 abitanti, con approssimativam-n'e N. 4500 
poveri. Anquo assegno austr. Li 4300. 
Coadotia secon la del secondo circondario di 








Marostica, ed associato Comun» di Pianezze, avente 
una popolazione di N. 220) abitanti, con spprossi- 
meriamonte N. 4400 poveri. Annuo seguo ser 





IN MERCERIA, RIMPETTO L’ OROLOGIO, PRESSO IL PONTE DEI FERALI 


AL CIVICO N. 784 


SI TROVA UN GRANDE 


DEPOSITO DI TELERIE DI LIN 


TOVAGLIERIE 
FAZZOLETTI BIANCHI, COLORATI E DI BATISTA 
SÌ VENDE A PREZZI MINORI DI FABBRICA. 

IL DEPOSITO CONSISTE 





NELL'ISTITUTO DI EDUCAZIONE 
DEL SIG. BEYTZER 
A GRATZ NELLA STIRIA 

Comincia, ai 25 di ma zo a. c., un corso se- 
mestrale per la lingua fedesca secondo il metodo ico- 
nografico. L' eccellenza di questo, applicato da par- 
recchi anni con brillante successo a molti giovanetti 
italiani, prova a sufficienza che, con assiduità e qual- 
che talento, questa lingua possa essere sppresa nello 
spazio di tempo suaccennato. 

Oltreacciò avranno, luogo durante il corso, le- 
zioni sugli oggetti più necessari della aritmetica 
mercantile, corrispondenza e tenitura dei libri in lin- 
gna italiana, di modo che, finito il corso, l'alunno 
potrà continuare da sè =d esercitarsi nel commercio 
pratico, 0 passare all'ultimo perfezionamento in uno 
dei tanti stabilimenti mercantili della Germania, op- 
pure all'apposita sezione mercantile di quello stesso 
istituto. 











mutuo impegno non dura oltri 
Schiarimenti a voce vengono dati all' Uffizio della 
Gazzetta Uffziale di Venezia e con lettere francate, 
riscontrate dall'Istituto colla posta corrente. 
Berra. 








11 sottoscritto, nella sua qualità di esecutore testa- 
mentario delle disposizioni di ultima volontà della de- 
fanta Margherita Raimondi vedova Bortolini, in diletto 
di riscontro, rinnova la parteripazione alli signori lega- 
tarii, Augelo Pinesso, per sust. Li 200, e Chiara Sar- 
dani per aust L 60, colono Brizzi di Villalonga, per 
aust È. 50, e Damiani Luigi, per aust. Li 50, di quan- 
to fa a di loro favore per una sola volta disposto dalla 
predetta testatrire. 





Giurio dott Bisacco, Notaio. 














rosso, PRIMO PIANO 











Adesso si vendono 


Presso di Fabbrica 
Fazzoletti bianchi la dossim . .° |. vera ct 
Fazzoletti batista col bordo colorato, alla dozzina » 36. 24 
eni rai dedico fo, le does si » 45 ® 9» 
etti di vera batista franc È 
er Seo È ce ti do È 
Tovaglie da caffè, cadauna IP 5. 5 2 suda 
Toraglivoli da tè, la dossina > stia . 410 : (o: 
Toraglivoli da tavola, la dozzina ta = 18 5; 13» 
Asciugamani, la dosziva . . ano; 46 40» | 
Tovaglia con 6 tovaglioli » 10 È è; Le 
Toraglia con dî» ce ani È ad » RANE 
averali cea OS nda a “ul ss Ma 
® (Piste) . . » 36 » TONI 
hi CSR E: » 90 » 10» 
son » 150 » 90» 
la pezza di braccia 33 » 36 5 300» 
. » » 48 » 450» 
. » 4 » 36 » 300» 
si . CLI ». 36 » 28 Li 
» 3 » 30 » uo» 
» » 38 » 30 » uo» 
tua ». 33 » 38 DI 30 A 
. » “” » 46 » 360» 
i » 56 » 80 » 60» 
» » 56 » 400 » 7» 
Li ». 86 » 600» 
°; mae » 450 » 120 È 
». » 56 » 200 » 460 * 
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‘grafico 
Viana 11 marzo 4855, ore 10 minuti 20 ant, 
Il Ministro dell’ interno 
dla Presidenza della Luogotenenza in Venezia. 
BoLueTTIvo 7. 

$. M. l'Imperatrice non ebbe, durante la 
goroata d'ierì, alcum ulteriore sconcerto, e passò 
tranquillamente la notte, 

La neonata Arciduchessa sta bene, 








11 borgomastro di Vienna, ci 
\?,a mezsodi, l'alta ventura 





essere ricevuto a capo 
Cuon deputazione, composta dei due vicepresidenti dott. A. 


Tdioks è F. Khunn, del viceborgomastro Ferdinando cav. 
di Bergnller è di alcuni membri del Consiglio comu- 
in io udienza particolare da S. M. 









simento del 5 marzo. 

8. M. LR. A. dichiarossi assai lieta della fedele 
&evizione e della intima simpatia, dimostrate dalle città 
di Vieona in tutti gli eventi; che riguardano n 
sima M. 8. 6 la famig 
manvente di ass che 
qpisione di 8. M. l'Imporatrice le congratu 
suddetta città. 

Ecco il tenore dell'indirizzo, posto sotto magnifica 
upraccoperta : 

4 Imperiale Reale Apostolica Muestà 

«Il listssimo avvenimento, atteso con cuor pripi- 
unte dei popoli dell'Austria, riempie di givia inespri- 
nibile la nostra patria dall'uno all’altro de' lontani coofini 
diem 

« Toti i sudditi scorgono colla più intensa sim- 
pria la felicità © le benedizioni, che accompagnano, per 
massima grazia di Dio, il nodo sacro di Vostra Miestà. 

«Animati da eguali sentimenti, anche gli ossequ'os 
risimi rappresentanti della Vostra imperiale città capi- 
te è di residenri si avvicinano alla Masstà Vostra, 
vole presentare le più ardenti e c.rdiali congratulazioni 
pr bl lieto e vivamente desiderato avvenimento. 

« Degnisi In Maestà Vostra di accoglierle clemen- 
isimmente qual nuoro segno della nostra inviolsbile 
hieltà e devozione, e quil debole espressione dei sen- 
imenti, che vivono ora nell'anima di tutti quell', che 
il potente Impero conta sui sudditi. 

« La protezione suprema del benign» ed onnipo- 
tente Iddio continui a discendere sulla domestica feli- 
cità della Maestà Vostra pel bene dell’ augusta ed ame: 
per la prosperità della vostra 

(6. Uf. di V) 


8. ML R. A, con Sovrano Diploma segnato di 
propria mano, si è graziosissimamente degoata d'ianal- 
ire il regio colonnello inglese in pensione, Carlo Ca- 
livelli, cavaliere dell'imperisle Ordine austriaro della 
Corona di ferro di terza classe, conforme agli Statuti di 
quest Ordino, al grado di cavaliere dell'Impero sustrisco. 



































8. M. LR. A, con Sovrana Risoluzione del 24 
decorso mese, si è graziosissimamente degnata di con- 
ferire al decano capitolare in Spalato, Pietro Manger, 
i ricognizione delle sue selanti ed attive. prestazioni 
per incopl di beneficenza, la croce di cavaliere dell'Oc- 
de di Francesco Gi 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 42 marso 
enna l'Austria porta, sotto 
mercantile più breve per le In- 
die orientali, il segucote articolo, degno di esse- 
te riprodotto nel nostro giornale : 

all inghilterra © 
He più brevo per le Indie orientali passa per | Adria- 
to. Londra, Trieste e Su:£ stanno in linea retta. L' 





























anei, cl da diritto di ri 
Nrometterci molto di più pel prossimo avvenire. Allo 
Al carteggio delle Indie orientali e totte Je merci fi 
+ girando il Capo di 
da L 
enti nel prù favorevole caso dopo setto mesi 
Mlunto. Tanta perdita di tempo doveva riuscire penosa 
Sa solo al ceto mercantile, ma esinndio al Governo pei 
tirteggi uffzoli. Maturossi dunque allora il grandioso 
di ottenere la via più breve di comunicazione col- 
odia orientali , tanto sul golfo Persico Eu 
fate, approfiutando in perte dell'antica via delle c- 
torine per la Siria, quanto sul mar Todisno e Rosso 
Ver l'Egitto. Quest ultima via di comunicazione, appro- 
Mure della quale offriva minori difficoltà, fa 
datata. Sorsero lineo di navigazione a vapore 
My e 8ues, punto medio delle quali è Aden, il porto 
Nu meridionale dell'Arabis. Culla stessa attivià fa 4 
er la comunicazione tra Suez ed Alessandria pel Cai- 
® Da Alessandria fa stabilita ona linea di battelli a 
More per Malta © Gibilterra fino a Londra. Un'altra 
Ne la stabilita da Alessandria a Marsiglia. A aggiuo 
HD ! tentativi bene riusriti del Lloyd anstriaco di di- 
4321 posta dalle Indie per la via ancor più breve 
tto per le Germani. Sa questa strada vanno da 
na piT * Londra, è viceversa, regolsrmente notizie in 
Mese, 
ina Bentro in tal modo il carteggio mercantile. delle 
Lg crienuli giunge in periodo di tempo tanto bre 
Mem-*raro incredibile, le spedizioni di merci fanno 
Ma er la lor parte il viaggio su navighi a vela 
Al Capo. Havvi quindi grande sproporzione fra 







































ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 


| pazione degli Arsbi 












LUNEDÌ 12 MARZO. 





21 al semestre, 10: Lrimestre. 
al semestre, 13:50 al trieste 00"! 


i dal sig cav. G. Nabile, vicoletto 
fizii postali. Un foglio v: 


Salata ai Ventaglieri, N. 14, Napoli. 





cent. 40. 


Formosa, calle Pinelli, ® 6257, e di fuori per lettere, afrancando il gruppo. 


Le linee 





ANNO 1855. — N. i 


INSERZIONI. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Per gli Atti giudiziari 10 centesimi alla linea di 34 caratteri, @ per questi soltanto tre pubblicazioni costano come due. 


Sì contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 


Gli articoli nen pubblicali, non si restituiscono ; vi abbrucieno. 
La inserzioni si ricevono a Venezia dall’ Ufizio soltanto. All'esterno dall'Agenzia Anglo-Continentale, a Parigi, 9, rue Mirosmnit; 
3 Londra, 166, Fenchurch Street Gity. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffziali saltanto gli Atti e le notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 


la rapidità dei carteggi ed il viaggio lento delle merei 
Ciò produce mali sensibili in commerelo. Le tratte fra 
le Iudie orientali e l Earopa viaggiano con grande ra 
pidità, mentre i carichi dei navigli, ai quali sono rels- 
te, giungono appena in ua periodo di tempo triplo o 
quadruplo. La diminuzione 0 l' aumento improvviso del 
pressi delle merci a Londra sono fatti conoscere a Cal 
cutta con molta celerità, e ciò ha influsso sul credito di 
quella piazza. Così vos mercantile delle Hodie orien- 
tali che ha carichi di merci in visggio, al rapido giun- 
gere della notizia del ribasso dei prezzi in Inghilterra, 
non è sovente più in grado di coprire la sua perdita; 
mentre, se le notizie di commercio giungessero contem- 
poranee al carichi di merci, avrebbe potuto con una se- 
conda felice operazione rassodare forse di nuovo il pro- 
prio eredito fino al giungere del conto della ven 
causa di tale sproporzione molte ditte delle Indie or 
tali caddero effsttivamente in grand' imbarzzi. Quelli 
cho hanno ioteresse nel commercio delle Indie orientali 
i sforzi per effe 
fra l' Inghilterra e le 
tempo più breve possibile. Forse in pochi anni il tr.s 
porto di merci pel mar Rosso e per 
rà quello intorno al Capo, mentra i viaggiatori e | 
ligie delle lettere fanno a quest'ora regolarmente la via 
più breve per l' Egitto. Trieste e Venezia ritrarranno 
da questa nuora via del commercio delle Indie orleo- 
tali grandi vantaggi, giacchè sono gli scs 
dine più vicini all’ Egito ed alla Siris per tutta la Mo- 
marchia austriaca e per una gran parte dell’ Italia e d-l- 
I° Alemagna. 

La via più breve delle Indie orientali sarebbe quel- 
Na per l' Eufrate, se alla navigazione di esso non si op- 
ponessero ostacoli grandi e quasi insuperabili. Sono no- 
te la difficoltà immense, colle quali dovette lottare il co- 
lonnello Chesney, primo intraprenditore della navigazio- 
La poca profondità dell’ ac- 
qua n l'istinto di rapinare delle tribù arabe 
nomadi, abitano le sponde, quindi l' impossibilità 
di piantare lungo la sponda depositi di carbone e ma- 
gezzini è perfino di raccogliere ivi legne da fuoco. da 
sostituirsi al carbon fossile, finalmente i colpi improv- 

di vento ed i banchi di sabbia sono ostacoli, che 





























































rò il corso dell’ Eufra 
breve dall'Europa alle Indie orientali, sembra che l 
Ioghilterra non abbia rinonciato alla navigazione su quel 
fiame. Dopo il Chesney percorse l' Eufrate il sig. Lioch, 
capitano della reale marineria, per quanto esso è navi- 
ciò appositamen- 
ore sull’ Eu- 










, Hanna e Bakka fino a Bir nel pascialag» 
gio di Marasch. Da Bir pensava il Chesney di stabilire 
la comunic:zione ulteriore per terra fino ad Antskich, 
approfittando del la gual nome, pos 
Oronte, ch' è navigabile fiso al piccolo porto di 
di Suradi foce di questo fiume. 
Suvadi», finora poco nota, 
coraggi nelle acque della : 
un battello a vapore andò pel golfo Persico e per Mas- 
cute, piazza mercantile importante dell’ Arabis, immedia 
tamente a Bombey. 

Va via pel mar Rosso e per l' Egitto offre indu- 
jmente i più favorevoli successi pel commercio delle 
Indie. Quella vis, prima della via di mare intoroo sl 
Capo, era usota pel commercio delle produzioni delle In- 
die. Il commercio diretto delle Indie era sliora in ma- 
i. I Veneziani ed i Genovesi com- 































no il rimanente dell’ Europa. Il 

sua larghesza si estende dillo stretto di Bab-el- 
Mandel fino alla rada di Suez per una lunghezza dai 
43 fino ai 30 gradi di latitudine settentrionale, fa un 
tempo considerato quasi inaccessibile ni navigli europei 
a vela, sis pei molti suoi bassi fondi, sia per l' impos- 
sibilità di fare su esso ampio uso dell'arte di veleggia- 
re. La navigazione, che gli Arabi esercitino alle coste 
del mar Rosso fra Mocca, Hobeida, Gedda, Jambo, 
Massowa, Kosseir e Suez, trovasi sempre jo cattiva con- 
dizione. I navigli sono in gran parto d' antichissima co- 


che, non banoo cognizioni di nautica. Viaggiano guidat 
da piloti arabi, che neppur essi non fanno uso di bussola 
e navigano seguendo la direzione dei monti ch sergo- 
no sulle coste, gittando di notte l' dacora. Quella navi- 
ile coste non offre vè sicurezza 
inoltro di carichi di merci. La na- 
vigazione a vapore dovette accorrere in siuto per to- 
gliere totti questi mali. I favorevoli successi e la forza 
delle coso fecero sorgere di nuovo il progetto del u- 
glio dell'istmo di Sues. Havi grande interesse di farlo, 
erebbero anche i mezzi per vincere grandi difficoltà 
tecniche. Questa volta l’importantissima questione dovreb- 
be, in ogni caso, essere deci 
Le tre Presidenze dell’ Impero anglo-indiano di 
Bomb.y, Mudras e Calcutta stavano già prima in co- 
municszione mediante piroscaî.. Esistevano anche linee 
di navigazione a vapore tra Hong-Kong, Siogapore e 
Calcutta. La navigozione a vapore fra Bomb:y e Sues 
serve al trasporto, non solo di viaggistori,, ma anche di 
merci. e merci indiane, specialmente atte ad essere 
trasportate su' piroscafi, sono quelle che in piccolo vo- 
lume hanno grande valore, come l' indaco, la cera, le 
qualità fine di gomm, l' avorio, la caonella ed altre dro- 
ghe, le piante medicinali, la seta, il tè fino, il naokin, 
i { azoletti da naso di seta, le manifstture cinesi, il eré- 
pon, l'inchiostro della Cina e simili, mentre i pro- 
dotti delle Indie di gran volume e di minor valore, co- 
me il cotone, la canapa, il lino, il riso, il salnitro, la 
resina, il zuechero, il pepe, ec, sono più adattati al 
vela 
ipi fu offerta molte volte la prova 
Rosso può essere in tutta la sua langherza 














bastante nè proni 



































Popri a vele, di medie po 
perisdo di tempo proporzionatamenie breve. Non havvi 
dubbio che, costruito l’ideato cansle navigabile attra- 
verso listimo di Suez, e piroscafi e bsstimenti mer- 
cantili potranno andar® dal Mediterraneo direffamente nei 
mari Russo ed Inliano e ritornarsene. Quella comi 












| no senza opposizione, e che, perchè tal presa di pot- 








cazione fra l'Asia e l' Europa è semplice, grandiose, e 
odisfà all'interesse di tutto il mondo. Tagliato l' istmo 
di Suez, cha non è largo più di 150,000 metri, e co- 
stroîtovi un canale navigabile, il commercio dell’ Euro- 
p» colle Indie orientali , colla Cina, colle Filippine e 
coll' Australia prenderà in gran parte la via del Medi- 
terraneo. 

I porti sull’ Adriatico, specialmente Trieste e Vene- 
zi», per la loro (avorevole posizione e per possedere ec- 

lente marina mercantile, diverranno scali per le merci 
delle Indie, e saranno in grado, compiute le ferrovie in 
estrazione, di provvedere degli articoli di commercio 
delle Tndie orieotali e della Cina, non solo la Monar- 
chia austriaca, ma eziandio il rimanente dell’ Alemagos, 
@ di portare in que' psesi una parte degli articoli della 
esportazione eurupe» 

Nel secolo trascorso la bandiera imperi»le sventolò 
sulla acque delle Indie orientali. Le imprese del commer- 
cio d'oltremare partivano allora dai Paesi Bassi austriaci. 
Nel 4749 formosti in Ostéidà una Società mercantile 
che fece presto buoni sffari in Guinea e nelle Indie 
orientali. L'Imperatore Carlo VI fondò, con patente 49 
dicembre 4722, formale Società di commercio delle Io- 
orientali. Ciò eeritò la gelosia dell'Olanda, della 
Francio, dell'Inghilterra, della Prossia e della Svezia, 
e quella patente fu ritirata nel 4727. Malgrado a ciò, 
l' Austria rimase ancor lungo tempo, e fino alla morte 
di Giuseppe II, în 
rientali, © specialmente delle 

ttorie sulla costa. di Coro 
sesi Bassi, e durante le posteriori’ gueri 
tinente, quegli Stabilimenti: furono abbandonati, ma non 
fu rinunciato al titolo di possesso di essi. 

Racquistato il litorale sustrisco e tornata io fiore 
la marina mercantile austriaca, una corvetta dell' IL R. 
marina fece, nel 1847, il visggio di Canton, al quale 

o ‘di sprire commercio di 
tri tentativi isolati. I na 
i visitano ora, non solo i principali 
porti d'America sull Atlantico, ma girano eziandio il 
Capo Horn ed intraprendono viaggi nell’ Ocemno Psci- 
dell'A- 



















































gualmente pronti a fsr vela per le Indie orientali e per 
la Cina. La nostra industria d 
mercato. Non vogliamo eisere più a Tungo tributari di 
negozianti intermedi pel nostro bisogno dei prodotti del 
tropici. Quel bisogno ritirarlo dobbiamo di prima mano 
dal luogo della produzione, e psgerio, per quanto sia 
possibile, coi nostri propri prodotti. Dobbiamo aprir 
nuovo campo alla nostra ni N 

per lo spaccio di quelle merci a mazioni si 

















La Patrie di Parigi dà un estratto degli ar- 
ticoli de’ fogli inglesi intorno alla morte dell’ Im- 
peratore Nicolò, e lo fa precedere dalle osservazio- 
ni seguenti : 

La maggior parte de' fogli inglesi i mostrano, 
come noi, deli’ opinione che l: morte dell Imperi 
Nicolò dia grandi probabilità pel ristabilimento 
pace. Non già, certo, che la pace possa consegui: 
bito e come per un colpo di bacchetta. Sperar ci 
rebbe farsi una grande illusione. Dal canto nostro, non 
l'abbiamo mai creduto Se la morte isttesa dell Im- 
peratore Nicolò tolse la maggiore difficoltà, la novella 
ione si para dinanzi allo Crar attuale, con_di 
coltà speciali, di cui ucpo è tener conto. Or da quel ch 
si sa di questo Principe, la pace sembra molto p'ù pro- 
bebile in on dato tempo; ma von si vuol dire per que: 
sto ch' ella stia per esser ora segnata. Le speranze pa- 
cifche sono più giustificate, esse risorgono per così dire 
ma il loro avveramento, e soprattutto la data del loro 
avreramento, sono ancora incerti. 

to questo senso il giornalismo di Londra com- 
mento, in generale, l'influenza, che dee avere la morte 
dell’ Imperatore sugli avvenimenti politici. Il Aforning 
Post, quasi solo, additando il pericolo di alcune ess- 
gerate speranze, si acciogs a provare che la presente 
situszione non è mutata per nolls, che il Gabinetto di 
Pietroburgo manterrà le sue pretensioni e continuerà sd 
inspirarsi alle sicase idse. A sostegno di siffatta anser- 
zione, che ci pare eccessiva, come la fiducia di certe 
menti in una soluzione pacifica pronte, il foglio inglese 
fa osservare che il Principe Alessandro è salito sul tro- 































sesso sia stata tanto pscifica in feccia di un partito 
possente, come quello della guerre, in Russi, bisogos 





che il novello Czar abbia rinunziato alle sue idee cop- 
cilinoti, “e che abbia compiutamente approvato la po- 
tit 


dellicosa di suo padre. Codesta prova ci sem- 
senza valore, giscchè si potrebbe egunlmente eb- 
iettare che l'avvenimento incontrastato del Principe 
Alessandro, i cui sentimenti sono abbastanza noti, pro- 
va una cosa sola; cioè che il vecchio partito russo 
non he la forza nè l'ascendeote, che generalmente gli 
ai attribuiscono, 

Del resto, pensiamo col Morning-Post che noo 
deesi aspettare che, cingendò la corona, il novello Crar 
disconosca la politica peterna. Tale ipotesi, lo dicemmo 
ieri, è inammissibile; ed il dispaccio, il quale oggi dice 
che, nel s00 Manifesto, Alefindro IL dichia chel egul: 
rà la politica tenuta dall'Imperatore Nicolò, prova che 

biamo giudicato bene. Crediamo eziandio col Mor- 
rg-Post che la morte dell' Imperatore Nicolò non 
debba per nulla rallentare i militari apparecchi delle Po- 
tenze, e che il mezzo migliore per conseguire, anche 
sella nuova situazione, il ristabilimento della pace, sia 
d'inealsare vigorosamente I» operazioni guerresche. 

La Patrie reca quindi varii estratti de’ fogli 
inglesi, da cui togliamo il seguente del 7imes: 

Peocuriamo d' esaminare le conseguenze politiche 
della morte dell' Imperatore Nicolò sulle cose delle Rus- 
sia, dell Europa © della guerra. 

È stato chiesto dspprima se la successione al tro- 
no fosse incontrastata ?. se le nostre informazioni 
fa sapere che il novello Imperatore 
de' suoi sudditi, il di stesso della 
































imperatore Nicolò con vigore incredibile 
Credesi che il novello Imperatore ti 

lis pace ed avverso al vecchio 

sigli fecero nascer la guerra; ma si tratta di sapere se 

oserà 0 se potrà portar: codesti principii. nel Gi 

0 se cederà al fa 

dal proprio fr 















lel quale godeva suo pi 
dre, l'esercito perde il suo capo nel cuor della guer- 





ro, e l'Impero è privo della mano possente, che aveva 
per gran tempo 
tezza delle 


frensta la barbarie © coperta la debe- 
istituzioni. La morte di Nicolò è per 
Jenimento più grande che non la dis- 
fatta de'suoi eserciti, la distruzivn» delle sue flotte e 
l'invasione del suo territorio, perchè apre un' èra no- 
vella negli annali dell'Impero. T suoi effetti sulle rela 
zioni della Russia con l'Europa non sono meno co 
siderabil. 

L'Imperatore Nicolò erasi fatto stimare sul 
tinente ed in ispezialità ne' piccioli Stati tedeschi, come 
l'antagonista risoluto delle istituzioni liberali. Vedem- 
mo in questa guerra quaoto fosse grande la sua in- 
fiuenza sulle Corti tedesche. 

Lo stesso Re di Prussia, che sagrificò 
gami con la Russia gran parte della propri 
ed importanza, sentirà forse 


























In quanto alla guerra, certo è che 
mico è indebolito dentro e fuori, con In morte del- 
l'Imperatore Nicolò. Codesta morte fa aparire la ci 
gione precipua della guerra, e vuolsi che il novello 
Czar ami la pace. È impossibil 
sul trono, di esigere da 
che un Imperatore, il qual abbia trent anci 
regno. Il regno pev-Ilo può essere 
celi, da' quali l'ultimo era esente, v: 
in famiglia e nell'Impero. La guerri 
cui trovasi la Russia, possono aggra- 
vare tali pericoli. Uopo è o conchiuder la pace, sulla 
base già posta, o tener fronte al nemico fra alcuni mesi 
sulle coste del mar Nero e del Baltico. Per sostenere 
la guerra, occorrerebbero al nuoro Imperatore forre 
maggiori che non ne occorsero a suo padre, che pur 
morì nell'impresa. 

È meglio in caso di far la pace: ei non è im- 
medesimato con nessuna delle pretensioni, che portsrono 
la guerra. Se la lotta continua, ne risulteranno sconvolgi- 
menti in Europa ed in Russia, teli che nessuno ne sarà 
padrone, e che possono serollare l' Impero dai fonda- 
menti. Crediamo che l'interesse della Russia sta 
cettare la pace alle condizioni già formulate, e dare in 
Oriente gusrentigie, fatte più che mai necessi 



























gi 

















Nell' occasione della favstissi 
di S. ML RA. Elisabetta, Imperatrice d'Austri 
colonia greca di questa città, penetrata. della 
esultanza, fece cantare, nella propria chiesa di S 
gio, il giorno 7 del corr., da monsig rev. Benedetto 
Kragiievich, Arcivescovo ‘greco di Dalmazia in quie- 
acenza, in ciò assistito dil elero, un inno di ringra- 
ziamento all'Altissimo, invocendone in pari tempo ogni 
meggiore prosperità è conservazione di tutta l' Impe- 
riale Famiglia. 




















LR. ISTITUTO LOMBARDO DI SCIENZE, LETTERE ED ANTI. 

Nell' ordinaria adunanza del giorno 22 del mese di 
febbraio, il prof. Mainardi espose un metodo per inte» 
grare un' equazione alle differerze linerri, a corfficienti 
costanti, completa e di quslsivoglis ordine, indipenden- 
temente dalla soluzione della equezione algebrica. ausi- 
liaria. 

In seguito, il prof. Codezza avverie che, attese le 
molte letture anvunziate per l' sttuxle adunanza, egli ati- 
ma conveniente di riservare sd altro giorno la comuni. 
cazione dell'intiera sua Memoria intorno sd alcune re- 
lazioni fra le diverse teorie fisiche rivelute dall’appli 
zione dell'analisi a quelle teorie, e di limitursi per 
alla Jettura di quel solo frammento della medesima, che 
ha relazione alla discussione fisica, provocata dalle espe- 
rienza del prot. Magrini 

Con tale intendimento, egli ricorda che, secondo il 
metodo di Da la Rive, si può considerare che lungo 
il tragitto di una corrente elettrica vi sia in ciascon f- 
di polaris elettrica 
delle molecole materiali. Se ciò è, la possibilità della 
propagazione contemporanea di correnti contrarie 
in uno atesso filo conduttore è legota alla. possibilità 
che in ciascun istante siano in equilibrio in questo con- 
duttore delle file di molecole oppriunsmente distribul- 
te ed oppostamente polerizzate. Siccome poi il detto 
prof. avverte che si possono assegnare casi particolari, 
in euì questo equilibrio è facilmente dimostrabile; co. 
i egli crede che si possa con qualche fondamento de- 
dune la probabilità teorica del fenomeno suddetto, la- 
sciando intatta la quistione di fatto. Fenomeno ronco- 
mitante, ma non causa della corrente, sono, a giudizio 
del medesimo, le vibrazioni delle particelle materiali per 
comporsi in questi stuti successivi di equilibrio. istan- 
taneo.. 

Di poi, il prof. Magrini, fatto il riepilogo della di- 
scussione apertasi nella precedente sd jul modo 
d'interpretare il fenomeno, che presenta un filo metal- 
lico quando vi s'introducono simultaneamente correnti 
contrarie (donde la bella applicazione del sig. Gin di 
trarmettere, nello stesso tempo e per uno stesso filo, due 
dispacci elettrici in senso opposto ), espose alcune nuore 
difficoltà, aile quali va incontro, a parer suo, la teori 
della fluidità elettrica nella spiegazione di detto feno: 
no, mentre egli trova di poterla facilmente derivare dal 
principio delle vibrazioni. Chiese poi al prof. Codazza 
se il principio delle induzioni molecolari e dei sistemi 
polarizzati, da lui applicato alla spiegazione della coesì- 
stenza di correnti contrarie nello steaso filo, e che gli 
sembra collimare in parte con quello delle” vibrazioni, 
si presti a render ragione anche della inalterabilità del- 
le loro azioni, sperislmente nel caso che tre, quattro e 
più correnti, alcune coincidenti, altre contrarie, 
ducano simultanesmente nello stesso conduttore : 































































radilità, già comprovata dagli effetti 
l'esperimento del prof. Magrini. 

Alla quale interpellanza, il prof. Co 
a rvato di rispondere in altra tornata, la 
gondo il sossidio del calcolo. Hl prof. Belli entrò 
lora nell’ arringo per appiansre le difficoltà opposte del 
prot. Mogrini, e sviluprò le sue idee colla mira di pro- 
vare che anche I° teoria si presta del pari a dar 
ragione dei nuovi fatti, però non senza far notsre che 
sarebbe pur di somma importanza per la scienza di potere 
istitu're qualche esperimento, il cui risultato esclu 
in modo assoluto l'una o l'altra delle teorie rivali. L' 
attrito. delle opinioni suggerì al prof. Belli un concetto di 
meccanismo, col quale s'immagina avere il sig. Gintl ottenu- 
to di potere simultaneamente tresmettero due dispacci iv 
senso opposto per lo stesso filo, senza bisogno di ricorrere 
a nuove teorie per darne ragione; ed al prof. Magrini 
an altro copeetto di soluzione del' problema medesimo, 
come pure la idea di un nuovo esperimento, che fu tro- 
vato degio temere te 
ottenere qualche effetto concludente per la controver 

La discus nell’ interesse 
diro nel mero intento di cercare la 
verità, teone sempre viva l' attenzione di tutta l' adu- 
nanza; e il presidente, farendosi interprete dei desiderii 
neminò una Commissione, coll' incarico di esau- 


le, ove sia possibile, e 
relazione, da pubblicarsi negli Atti del Corpo scienti- 
fico. 

Da ultimo, l'Isttoto si occupò degli affari interni, 
ed oltre sl procedere alla nomina di varie Commi 
ni per rispondere ad interpellanze, fatte dagli Uftiii di 
lo Stato, prese cognizione ed approvò alcuni rapporti, 
che gli vennero fatti delle rispettive Giunte intorno ad 
argomenti, sui queli la 
mò il voto del Corpo accademico. ( G. Uf. di Mil.) 


ACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA 














































































Fienna 7 marso. 
lada al solenne Te Deum, 8. 





Dietro dispaccio legrafico del 6 marzo ds Buca- 
festeggiato il parto felice di 8.M. l'Impe- 
messa cantata e Te Deum, a cui ausistet- 
tutti i dignitarii, essendo uscita 2 rivista solenne la 
milizia valacco. I suddetti dig ed i consali stranie- 
ri presentarono a 8. E. il sig. tenente maresciallo Co- 
roniaî, nel 6 marzo, le loro congratulazioni. Il Principe 
Stirbey regatò tutta la guarnigione 
festeggiò il lieto avvenimento, impartendo molte gi 
come avanzamenti, condonzzioni di pena a d- linquenti, ec. 
(Idem. ) 

















S. E l'inviato presidiale tenente maresciallo baro= 
ne di Prokesch-Osten ebbe l'onere di casere ricevuto 
in udienza specisle da S. M. l' Imperatore. L' inviato 
presidiale feca nel corso della giornata del 6 varie 
site diplomatiche. ( Corr. Ital.) 

en 

A quanto alcuni giornali dicono d'aver seputo, 8. 
E. il barone di Bruck ebbe il 7 d'onore di essere chia- 
unito presso . M. l'Imperatore e si trattenne con lui 
lungo tempo. (0.T.) 











Altra dell 8. 

Alla conferenza tenota ieri l'altro dal conte Buol- 
Schauenstein, alla quale assistevano lord Westmoreland, 
lord 4. Russell ed il barone Bourqueniy, comparve per 
Ia prima volta il tenente maresciallo bar. di Prokesch- 
Osten. 

Scrivesi da Pest, in date 7 corr, che ad uo'ora 
p. m. di quel giorno si era celebrato, negli apparta 
ti di S. A. LR. il sereniisimo Arciduca Carlo Ferdi- 
mando, il solenne battesimo del neonato Arciduca, al 
quale furono apposti | nomi di Francesco, Giuseppe, 
Maria, Carlo. atto religioso fa compito da 8. Em. il 
Cardinale principe primate d' Uogheri, con numerosa e 
splendida assistenza. 8. M. L R. A., padrino del neo- 
nato, era rappresentata da S. A. LR il! serenissimo 
Arciduce. Giusepp 

Relizioni dall’ Ungheria ne fanno sapere che il Da- 
nubio non è ancora libero affatto da ghiacci. Es 
cialmente tro 
nyò e fra Poks e Mobhs. Egli è perciò che mon potè 
essere peranco riattivata la navigazione fra Vieona e Pest 
@ fra Pest e Semlino. ( Corr. Ital.) 

Altra del 9. 

To un carteggio della Schlesische Zeitung da Vie 
na 5 marzo troviamo, dice il Corriere Italiano, quanto 
appresso: « TI viaggio dell’ Arcidaca Guglielmo, oltre alla 
solita cortesia, ba uno scopo altamente politico (?) Non sen» 
sa motivo fu scelto per questa. missione un Priocipe 
dotato di ì distinte qualità è tanto caro all’ Imperato- 
re. L'Arciduca farà alla Corte di Pietroburgo comuni- 
cazioni confidenziali circa l'impossibilità, in cui si trova 
l'Austria, di cambisre politica, e farà valere tutta la sua 
influenza per indurre l' Imperatore Alessendro ad sccet- 
tare incondizionstamente le basi della pace ed a modifi- 
care la politica russa conforme agli interessi europei. » 






































Il Journal de Francfort dà la seguente nota, in 
data di Vienne 26 febbraio: « La voce che l' Imp 
tore Napoleone aveese esibito un corpo di truppe susi- 
liarie al nostro Governo, pel caso di certe eventualità, 
è confermate pianamente ; col fine di precisare e fissa- 
re le condizioni relative, il generale conte Crenneville 
venne appunto mandato a. Parigi. » 

necno Lomsano-TENETO — Rovigo 7 marzo. 

La popolazione di questa città e Provincia atten- 
deva impiziente l'annuocio, che ci porge il dispaccio 
telegrafico di Venezia del 5 andante, sul felicissimo par- 
to dell sugusta nostra Sovrana, che diede 
Arciduchessa. 

Lo accolse con segni manifesti 


























personale di pubblica in 
benificerza , rese ie all Altissimo per sì fausto 
, ed inna'zareno preci fervidissime perchè 

ti benedizioni sui preziosi 
nostra Imp-ratrice, e dell' eccelsa 






















iorni è 
per hè dell augusta Famiglia Imperiale. A 
mege ro e decoro della solenne funzione ha pon- 
tifiento con pompe atraordinesia l' ill. e rev. moi 
Vescoro Bignotti, e facea bella mostra di tè la mi 





di guarnigione nei migliore ordine disposta nel sacro 


pio di Ravigo, iat-rprete dei generosi sea- 





e di beneficenza, ed in aussi 
» favore dei poveri, altrettanto 
fe’ nuti, non meno che dei cristiani indigen- 











minazione degli Uffici sì 

nti, e delle ca 

) fuozionerii, mentre la civica ban 

pubblica piozza, coi suoi concenti m 
tadini, che, festosi 

do ‘allo generali 











10 a gara emula: 
dalla (trà di As da altri Comuni 


Provincia 








Un divino vl 
bravosi in questo giorno nel duomo 
di grazie all'Ente Supremo, 
parto dell'amatissima ed aogustis 
sita nostra Luperatrice Elisabetta, V interver 
te lo Autorità ed impiegati così civili comin militari del 
n del nostro Istituto elemen- 
0 della civica banda allegra 
















mati 
renza gradito, 

Per concerto poi preso, al fine di serondare i sa- 
pienti e pii consigli di 8. M. IR. A. il nostro ado- 
rato Monarea, col peculio del Comune e del patrio Mon- 
te di piotà, distribuivansi viveri, cioè carne, 
so, à tutta la famiglie versmente indigenti del Comune 
le quaîi benediserano al nome dell’ augusta 
ate, ed auguravano prosperità e salute alla 
ipissa. Venivano altresì sovveonte peculisr= 

o quelle donno povere, che aveano 
no del parto di S. M. 
razioni 
tornare accette all’ imperante Casa d'Austria, come 
di quella illimitata devozione 6 fedel sudditanza , 
non vengono mai meno nel cuore dei. Legnaghesi 
in verso dei loro 
























Milano 9 marzo. 


sita Uffsiale di Milano pubblica il se- 
gregazione municipale di quella 


La Ga 
guente Avviso della 
R Città: 

« Per la [uustissima circostanza dell 
scita dell'Imperialo Principessa, figlia prim 
LU. MN. IL RR. AA. gli augosti nostri Sovrani , si 
hanno, secondo le deliberazioni prese dal Corsiglio co- 
corrispondere con densro civico dei sussidi 
ti da lire quindici, per dieci mesi, 
portorienti m qui legalmente 
da almeno un decennio ultimo continuato , 
le quali abbiano partorito o partoriscano in Milano prole 
legittima entro il giorao del parto Imperiale, od entro 
que successivi, computando ogni 
giorno del mezzanotte. La concessione poi 
è la continuo tali assegni 5° intendono allignte 
della sopravvivenza della prole, e del 
pusto sîlttamento della medesima per cura della 














































regazione pertanto invita le persone, 

degli opportoni dati, si trovasse: 
ro nel caso di profîttaro dell' accennata beneficenza, ad 
di proprie documentate istanze all’ Ufficio del 
protocollo von più terdi della fine dell'an- 








Hilsno dal civico pelazzo del Broletto, il 7 mar- 
20 4855.» 
( Seguono le sottoscrizioni. ) 








NI prefetto della 
dottor 


Ambrosiana , sacerdote 
slommeo Catena, cessò ieri sera di vivere. 








Diamo questo tristo annunzio con semmo rsmmarico 
per la grave perdita, che fecero il paese, lo Stabilimen- 
to a evi egli presedeva, e l'IL R. Istituto lombardo di 
scienze, i, «ha si pregiava di annoverarlo 





fra' suoi Uf. di Mil) 


umonaLe Avstro-uLIRICO — Trieste 40 marzo. 





Questa mane, alla ore 9 1/3, passò di questa vita 
Y Infarto D. Carlos (*) di Spsgna, che da variî an- 
il nume di Conte di Molina, avea preso stan- 
za io Trieste, unitamente alla gua famiglia 
Riicatosi nella vità privsta dopo gli avvenimenti 
gli fu Hlo d'ogni virtà domestic 
religiosissimo. 























colpi a 
nella persona ; ma pure poi 
trovava abbastaoza bene, quando ieri 
peggiorò sd un traito il suo stato in modo da destare vive 
inquietudini per la sua vita; e quindi desiderò egli ates- 
#0 d'essere munito dei confort religiosi, recatigli dall 
illustrissinio e rererendissimo nostro Vescovo jersera al 
le ore D mn processione solen 
Lomunicata la notizia del pericolo, io che versava 
@ Principe, a $. M. l'Imperatore, taoto l' augusto Mo- 
marce, quanto S. A. LR. la serenissima Arciduchessa 
Solla ne fecero tosto conoscere, col mezzo del telegrafo, 
il toro più vivo cordoglio, erdinando d'essere informati 
Ù ndomento della malata. 
sorti religiosi, e l'Estrema Un- 
zione, lo stato del Principe andò sempre. peggiorando, 
in moro che, eotrato in una placida agonia, esalò questa 
mane il sospiro supremo fra le braccia della desolata 
realo famiglia. (0.T.) 





















STATO PONTIFICIO. 
(Nostro carteggio privato.) 
Roma 6 marso. 

1 aomunzio della morte di 8. M. l' Imperatore di 
Russia si «parse ieri mattina in Roma rapido come il 
Il Governo ne aveva avuta la noiizia fino dal 

ote il telegrafo eleturico. 
‘nto ha messo in maggiore evidenza 
i partiv, che reguano in questa capitale iutoroo alla que- 
stione orientale. Anche qui vi sono i russolili ed | par- 
tigiani degli alleati. I russofli 

perchè lo ered 

solo 
con questo pazsamento non inno veduto mai nell'Au- 
tocrata della Russia una smodata ambizione, non la vo- 
Jontà di estendere le sue conquiste fino a Costantino 
poli. È nel loro fanatismo , nella loro stupida politi 
dimenticano che lo Czar ha, nel corso di trent'anni, 
Chiesa cattolica da cinque 
di fedeli ; dimenticano la storia delle or- 
contro i Cattolici, raccontate, non dal 
ive, non dal Lacroix, e non dal Thei- 
o, ma con atto solenne dallo stesso Pontei- 
(") L'Infate D. Carlos, nato i 29 marzo 1788, rinunziò 
i diritti alla corona di Spagca ia favore del primogenito suo f- 
lio, Principe delle Asturie. Fu unito in prime nozze all'infanta 
Francesca, morta nel 1°36, ed in seconde nozze all'Io- 
Teresa di Bragaoza, Principessa di Beira, tutt'ora 
(Nota dell'O. T.) 
































ner solta 



























ce. Gregorio XVI, colla sua allocuzione del 1842, cor- 
redato di tut 1 documenti ufficiali. Nel loro fanatismo, 
amano un costant> persecatore della Chiesa cattlica. A 
tanto condu:e la stravaginza delle idee! Se Nicolò è 

N 





emioentemente grandi, ha avuto però ancor 
d'avere perseguitato con ogni politico artifizio i Catio- 
lici soggetti al suo Impero, d'avere usato ogni arte per 
distruggere il nome cattolico nelle vaste Provincie della 
Russia. Ora io Rom SHa18 Rae oe pri 
sostenere le parti di tale Principe persone, a cui, pri 
ira usi dee stare a cuore ls religione cat- 
persone, le quali non dovrebbero che gemere 
salle persecuzioni deila Chieta. E 

La morte sonuociata dello Csar ba nel fartito degli 
i destuta una certa ilarità, solo perchè ha fatto 
ire speranze di poce. Il Granduca ereditario delle 
, Alessandro, ch- salirà sul trono di Pietrobur- 
patico, perch'egli fu nel 1839 
lungo, e tutti ebbero campo d'a 
l'orbanità e la dom sticherzi sua inverso ogni 
+ lasciato io Roma rimembran- 
2° assai piacevoli, e si spera che il suo avvenimento al 
trono dis un altro aspetto alla politica d' Europa. 

Anche ratore Nicolò fu a Roma nel 1845, 
è in quella circostanza il vecchio Pontefice. Gregorio 
XVI, con un coraggio verameate apostolico, non dubitò, 
quando lo ricevette al Vaticano, di dirgli: « Maestà, 
sono uu povero vecchio, che presto sarò chiamato al tri. 
bunale di Dio, dove sono giudiesti popoli e Re, a ren- 
dere couto del mio ministero : per cui non debbo oc- 
cultarvi l'affanno, chs mi opprime, nel vedere le per- 
secuzioni, che movete contro i Cattolici. Pensate, o Sire, 
che anche vol dovrete comparire diaanzi a quell' ineso- 
abile tribunale. » Le persone, che furono presenti a quel 
colluquio, erano i due Cardinali Acton e Mezzolanti, e rac- 
contarono che Gregorio XVI disse queste. parole con 
tale commozione, che il potsotissimo Autocrata impalli- 
di © rimase sgomentato. Nessuno gli aveva mai parlato 
con tuta franchezza: e le parole del vecchio Puntefice 
ottennero qualche effetto; ma fu di breve durata. Gre- 
XVI moriva nel 4846; ora è morto anche Ni 
col: tati è doo haeno reso ceto del lore eperto. 

Ma lascierò questo argomento per parlare delle co- 
ve di Roma fa modo più Sal finire del 
corrente mese, avrà luogo il Concistoro; ma nessuno fn 
esso sarà fatto Cardinale. ll Concistoro sembra destina» 
to soltanto alla ere Vi 
tifiio saranno provvedute 
Todi, di Gubbio ed Alatri; vi saranoo diversi Vescovi 
del Regno di Napoli, ed anche di Spagna, se pure le 
quistioni, insorte con questo Regno, non suspendano 0- 
gni cosa. 

Ieri, come vi annuncisi, ebbe luogo la seconda 
riunione degli azionisti della Banca. Solo ni trattò della 
domanda fatta da Bologns di staccarsi della Banca ro- 
mana, cresndone una nuova nella stessa Bologna. Il 
marchese Bevilscqua sostenne la domanda, a cui giova 
sperare che Roma non darà accoglienza : perchè sareb- 
be strano che in uno Stato di soli tre milioni vi for- 
sero due Banche. 

La elezione del novo governatore non ha avuto 
ancor luogo. Si fanvo molte pratiche per rieleggere il 
te Antonelii e molte iinare il conte Piancia- 
come il partito moderati non ama nè l' 
uno nè altro, perchè ambigue ben cogniti, così esso va 
facendo pratiche perchè sia eletto il duca Massimo. Il 
Governo però, giscchè non intende mettere mano nell 
nomina del governatore, bisogas che pensi a atabilirvi 
un commissario, che sia, non pro forma, come l’ attua- 
fe, ma cho esppia sttantemente vigilare le operazioni 
della Banca, onde non si rinnovi la crisi, nella quale si 
trova al presente. 

Un giornale piemontese ha annunciato che il Munici- 
pio romano sembra d-bba cessare. Nulla di più falso. 
li Poatefice ha cresto questo Muoicipio, e vuole che sia 
conservato. Solo gli ha ritirate alcune attribuzioni, che pe- 
revano non competenti a questa rappresentanza : è fra sif- 
fatte attribuzioni tolte, vi ha quella della polizia dei teatri, 
la quale è passata come era in passato alla Direzione ge- 































































































La Magistratora sembra finalmente si sia sveglia» 
uel sonno fatale, che tutta Roma detestava. 
igilare, di quando in 

e non poche volte colti in frau 
Col dormire del Municipio, i fornai vi- 











), dopo che molte ceste di pane sono state get- 
fiume perchè pane di pessima qualità, e diversi 
fornai hanno subita la condanna della multa, la cosa non 
è più ‘così. 

* vigilanza della Magistratura e la crisi della 
Biuca fsono mangiare in Roma il pane a buon mer: 
altrimenti, grazie anche alla ostinazione del sig. D. 
Vincenzo dei priucipi Colonna , sostenitore del libero 
commercio anche nelle città del monopolio, sarebbe se- 
lito ad un prezzo assai superiore a quello del passato 
anno 1854. 














Bologna 6 marso. 


Una sentenza, emanata dal supremo Tribunale del- 
la sacra Consulta, sedente in Roma, condannava alla 
peva di morte il Bolognese Antozio Sassi, del fa Lui 
6, sopracchiamato Zampone, calulaio, celibe, convinto 
di avere, nel fatale seuembre 4848, principalmente con- 
corso, per iapirito di parte, alla strage avvenuta ‘io Bo- 
logna dei fratelli Aotonio e Giuseppe Ragazzini. Il" pre- 
deito Sassi subiva il 3 corrente l' estremo supplizio, me- 
diante decapitazione , eseguita nel solito spazio del 
terrapieno presso la Porta Lamme. (6. di 


Una corrispondenza da Bologaa 26 febbraio, ci 
annuncia che, dietro sentenza del Consiglio di guerra au- 
striaco di Forlì, venne ivi fucilato il 23 il garzone lar- 
darolo, che ia un sabato (giorao di mercato) del pas- 
sato gennaio, fra numerosa folla di popolo, tirò un col- 
po di piatola coniro il proprio padrone. È voce ch'i 
fosse pronunciato mazziuiano. Malgrado le istanze dell' 
ottimo Vescoro, ha rifiutato i soccorsi della religione. 

(6. Uf. di Ver.) 


REGNO DI SARDEGNA. 
Torino © marso. 
Oggi ls Camera dei deputati chiuse la discussio» 
ne sul progetto di legge portante facolu al Governo di 
assumere | esercizio. della ferrovia di Cuneo, e lo ri- 
gettò alla quasi unanimità , secondo la. proposta della 
Commissione, 
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Assicura il Diritto che il burone Tecco, nostro 
minisiro a Costaniinopoli, fu innalzato sl grado d'invis- 
to atriordinario e ministro plenipoteaziario. ( Unione) 


DUCATO DI MODENA. 
Modena 7 marso. 











prima a tutto il 49 correote, saranno di lutto grave seo- 
ta lano, e le due ultime del 20 a tatto il 2 aprile p.v. 
di lato leggiero. (Mens. di Mot.) 


Nella Gazzetta di Parma del 5 corrente leggesi 


ria di Borbone, con cui costituisce per le Scuole supe- 
riori 0 facoltative un vice-priore, per delle 
Facoltà legale, medica e filosofica, scegliendo a tali inca- 
richi il dott. G. Tabarchi prot. di diritto civile, il dott. 
Luigi Langrandi prof. di anaionia © fisiologia, ed il 

e 
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IMPERO RUSSO. 

Troviamo nel Journal des Debats i seguenti par- 
cicolari salle malattia del defaoto Csar di Russia : 

‘« L' Imperatore Nicolò non è morto subitaneamen- 
te; egli era malsto da una dorsioa di giorni, quando 
soccombette il 2 merz? Abbiamo sotto gli occhi lette- 
re di Pietroburgo del 19, che rendono conto del suo 
stato di salute. Esso già aveva qualche gravità, poichè 
l'Imperatore teneva il letto per volontà del suo primo 
medico, sig, Mandi. L' imperatrice era anch' ess mi 
Iata, pè lasciava (l letto. E siccome gli appartamenti del- 
l' Iinperatore e dell' Imperatrice sono posti l'uno al pin 
terreno e l'altro al primo piano del palazzo, non ave- 
vano essi alcuna comunizazione diretta, e non si vede- 
vano fra loro. Nondimeno l' Imperatore dee aver fatto 
chiemare l' Imperatrice, perocchè sappiamo per wa di- 
spaccio telegrafico che, prima di morire, egli aveva riu- 
aio intorno a sè i membri dolla na famiglia preeni 

ietroburgo dar sua benedizione. 

1 PIA ci lor aprodent suribolocono sd un rare 
dore la malattia dello Crar. Non ostante l'intensità del 
freddo, egli continuato ad attendere a'saui soliti 
esercizil; tutto volea vedere da per sè, e ben partita- 
meote; visitava i soldati nelle loro caserme: passava 
lurghe © frequenti rivisto , dimenticando le precauzioni 
e | riguardi, che la sua età richiedeva sotto un tal cli- 
ma ed in una stagione sì rigida. A tutte le osserva- 
zioni, che gli facevano | suoi figli ed i suoi più devoti 
servitori, egli rispondeva che ben altro avea da faro 
che curar la propria salute. Ss ne occupava però da 
di un a0n0, e se ne laquietava talvolta. Ri dicera 
e toccato, anzi oltrepassato il numero d' anal, che 
rd: a quelli delle sus rezza, e non esser lon- 
tana la sun fine. 

« Si curava lo un modo tutto suo ; aver voluto che 
tl a00 medico lo sssoggettasse ad un regime che lo 
potesse preservare della pioguedine, la quale ei temeva 
singolarmente. Qual mutazione si operò nel suo stato 
dopo il 49 febbraio? Si dice che gli sia sopraggiuoto 
un atticco di spoplessia od uns paralisi di polmoni. È 
cotesto un caso, che il dott. Muodt non avera previsto, 
poichè il 49 ei noa avera ancora concepito verana 1p- 
prensione, ed il suo liaguaggio era molto rassicurante. 
L' Imperatore Nicolò era inoltre soggetto ad attacchi di 
gotta, © nei principi della sua indisposizione ne avea 
provato alcane fitte. 






























Fatti della guerra. 

Ecco, secondo la Triester Zeitung, alcuni par- 
ticolari del fatto del 23 , dinanzi il nuoro forte, eret- 
to dai Russi, di coi perlsmmo nelle Recentissime di 
sabato e del' cui esito noa si ha ancora chiara notizie, 
poichè, come osservammo, ambedue !e parti se_ne at 
tribuiscono il vantaggio. Questa versioce della. Triester 
Zeitung è versione russa; e noi, per amore d'im- 
parzialità, la riprodaciamo, aspettando d' udire anche l' 
Altra parte: 

«I Russi eressero un ridotto sull'altura di Sspua, 
che forma il versante a destra della Kilio-Balka. 1 la 
vori furono eseguiti tante presto, che i Francesi noa po- 
terono opporsi al loro compimento. Quella posizione oc- 
cupita dui Russi è importante. L' opera, da essi tanto 
ditamente avanzate, domina e baite l'ala destra dei la- 
d'assedio degli assedianti. I Russi haono or: 
dugasto, per così dire, seoza vibrar colpo, la posizione 
per la quale si combattè tant» ostinatamente ad l-hermano. 
Sembra che anche gli alleati abbiano riconosciuto l'im- 
portanza della nuora posizione dei Russi. Nella notte 
dal 24 al 25 risolrettero di scacciaroeli. Fecero ripe- 
tuti e risoluti attiechi, sviluppando forze importanti. Mi 
i Russi, dal loro canto, aveano occupato la posizione 
con 8 battaglioni dei reggimenti di fanii della Volinia e 
diSalengin (? ) Cspitanati dal generalemaggiore ChruskofT, 
respinsero valorosamente tutti gli attscchi e forzarono i 
Francesi a rinuoziare, dopo perdite significanti, all'im- 
presa. L'ala destra dell'esercito d'assedio presso le 
rovine d' Inkermano, ore tforasi la 2* divisione ingle- 
se, fa di recente rafforzata dalla 7.* divisione francese. 
Gli avamposti russi della valle di Baidar,che stavano presso 
Camara,si ritirarono verso Carlowka e stanno in co- 
municazione colle troppe principati a Tschorgun, Qui 
di gl loglesi poterono concentrare meggiori forse 
torno a Balskleva, e la cavalleria greve di Lucan ed I 
mootanari presso Kadikoi furono refforsati da distacca 
menti della 4.* divisione. 

«Appena giuoti gli ultimi rinforzi dei Francesi, gli 
alleati spiegheranoo nuovamente lo loro forze, A fronte 
di essi, le forze russe occupano le seguenti posizioni: 
Lipraodi sta a cavaliere della strade d' Inkermano, col 
centro a Tschorgoa e co a nella valle di 
B: sua ala d stra tocca il corpo di Osten-Sa: 
Ken, che si estende lungo le rive del porto al Nord 
Sebastopoli, dalle rovine d'Iokermann fino al forte del 
Nord. Sebastopoli pei ha una gusrvigione di 40,000 uo- 
mini almeno, menire il principe Menzikoff tiene coo- 
centrati nei dintorni di Bskschi-Sersi 20,000 nomini 
onde coprire la strada di Perekop, e dare, ore sia ne- 
cessario, appoggio all'uno 0 all'altro corpo che fosse 
winacciato. Enpatoria è osservata da tre divisioni, assunto 
delle quali si è paralizzare ogoi impresa della guar- 
Digione di quella città contro Sebastopoli. » 


Il Times pubblica una lettera, diretta il 30 no- 
vambre scorso da lord Lacan a lord Ragia 
























































mettono in evidenza le circostanza relative alla famosa 
carica di covalleris. Dismo questa lettera assai impor- 
tinte in un momento, in cui lord Lucan, chiamato a 
Londra, domanda di essera giudicato da un Consiglio di 
guerra: 


+ Bilaklava, 30 novembre 


gone a Ve palle carica di corallo 
scorso mese, rapporto che 

vedo pubblicato nei giornali che ci arrivano d' loghil- 
terra, sì dice « « Per un f.lsa interpretazione delle istra- 
n zioni dato antiiprtamente, il luogotenente: generale 
4 ni credette obbligato di attaccare ad ogni costo, e 
« trasmise quindi a lord Cardigan l'ordine di avanza» 
< re colla brigata di cavalleria leggiera. » » 

< È questa, o milord, una grave imputazione, un' 
accusa, che attacca Il mio carattere militare, nè posso 
passarla sotto silenzio. Sono in diritto di ristabilire Ja 
verità dei fatti, che senza dubbio mi vendicherà da un 
rimprovero completamente immeritato. La cavalleria. era 
si formata in linea per sostenere vo movimento dell’ 
iolanteria, quando il capitano Nolan, aiutante di campo 
del quartier mastro generale, venne a me fo tutta fret- 
ta e mi consegoò il seguente ordine scritto : 

« « Lord Rogln desidera che la cavalleria avanzi 
« rapidamente verso le linee di fronte, che insegua il 
a nemico e eni d impieghi che pori via dei ca- 
. cavalli di artiglieria potranno accompagnaria 
« Balla sioitra avvi la cavalleria francese. 

« « DI premura. 











e « Satt. R. Ai 

« Dopo aver letto quest'ordine attentamente, esitai 

ad eseguirlo, facendo valere l'inutilità d'ua simile at- 
tacco, ed 1 pericoli cha dovevano risultarne. L' siutan- 














parere, risposi che gli ordini venivano de V. 8. 
dae CR, contro Tse cova 





vano fermarsi la dove svrebbero potuto proteggere la 
ritirata delle trappa leggiera quando mai fosso inseguita 
dal nemico, o quando, dopo avere perduti molti uffcia» 
li e soldati sotto il fuoro incrociato delle batterie e dei 
ridotti, non avesse più potuto progredire senza esporsi ad 
mn totale eccidi 

« Credetti allora, milord, e credo ancor 
tevata la condotta che mi dettava il mio proprio dovere. 
Seoza dubbio, ella mia qualità di luogotensote generale, 
ho dei poteri discrezionarii; ma noo quello di disob- 
bedire ad un ordine seritto, casse dl toio comandi» 
te in capo qualche minuto dopo averlo ricevuto, tanto più 

Seliinse mal Te di ve pale dere 
ti, dominante tutte le batterie e la posizione del nemi- 
co. Sarebbe stata, da parto mia; una rivolta diretta sen- 
ta altro motivo fuori quello della preferenza che avrei 
data alla mia opinione su quella: del mio generale in 
capo, ed in tale circostanza io sarei stato esposto colla 
tuia cavalleria ad insinuzzioni, contro le quali sarebbe 
stato difficile poterci difendere. 

« Conviene inoltre aggiungere che l' aiutante di 
campo, il quale ben conosceva le intenzioni del suo ge- 
nerale © quale oggetto avesse in mira, si mise egli stes- 
0 alla testa degli squadroni in capo fil, e codde una 
delle prime vittime dell'attacco, 

« Non ossi dunque disobbedire V. 8. a tal punto, 
@ tutti gli ufficiali superiori dell'esercito, ai quali feci 
vodera le istrazioni ricevate, peosarono d' accordo che 
non sarebbe stato possibile agire diversamente. 

« Spero, milord, di avere ristabilita la verità dei 
fatti coa moderazione, in termini convenienti e rispettosi; 
confida che V. S. vorrà reudermi giustizia, e mi limito a 
domandarle che voglia dare a quasta lettera la medesi- 
pubblicità, che fu data al di lei rapporto ; essendo 
mio vivo desiderio di sodisfare a quanto d-vo al mio 
Sorrano, si misi superiori militari ed al pubblico, e di 
in questo disgraziato avrénimento non mi 
19 fadegno della loro confidenza, nè incapa= 
co del comando, di cui sono investito. 

« Ho l' onore, ecc. 












































« Sott. Lucan. » 
IMPERO OTTOMANO 


Da un carteggio di Galacz del 22 febbraio, nel 
Corriere Italiano, raccogliamo quanto segue : 

« Dopo 47 giorni ch» il Danubio coperto di ghisc- 
cio presentava una solida saperfiis, le acque, avendo 
cresciuto in pochi giorni di 6 piedi, hanno cagionato la 
rottura del gelo, dimodschè il 45 corr. il fumo avea 
ripreso il suo libero cors». Mi esssado sopr 
nevi © un freddo di 8 a 10 gradi, nuvramente d 
andante le masse di ghiaccio si sono riunite, e ora il 
Danubio è qui intieramento ferm) e solido coma prima 

< Il telegrafo hs di bel nuovo imprassionato la pis: 
xa, recando, non so con qual base, che i bastimenti austriaci 
potranno entrare a Sulinè, caricara qui e partire libe- 
ramente. È vero che parsoma, giunta eri dalla foce, ri- 
ferisce di non avervi trovato incrociatori, per cui seme 
brerebbe che gli alleati non intendano estendere il bloc- 
co a Sulinà; ma non so come la intendano i Russi, 
diosnzi ai quali bisogna però passare, e senza il cui 
permess» mon si può un passo da Reni a 
Salinà. Comunque il commercio si è illuso 
bastanzs, come rileverete dalla qui appresso nota del- 
le compere effettuite in questi giorni. Frumentone 
4000 chilò da piastre 72 a 75; segala 2000 ch. a 80; 
grani duri 300 chil. da 130 a 162; teneri 9000 chil. 
da 437 a 165. Converrote che, nelle attuali circostan- 
ne di colore molto dubbio, gli acquisti 
di giorni, tanto per la quantità quanto per lì prezzi, 
frono prova che i nostri negozianti, o chi li fa agire, 
non mancano di fiducia in quest’ avvenire tanto proble» 
matico per la diplomazia : finis corona! opus. 

< Giorni sono il ponte Vadeni sul Sereth ha suffer- 
to dinno dalla parte moldeva, pr cui le comu 
fra Golice ila erano difi-ili ai passeggieri e im- 
possi alle vetture. » 



































Il Governo serriano, condiurato da ingegneri au- 
striaci, fece costruire ui a telegrafica sul suo terri- 
torio, lines, che sarà aperta al pubblico serrigio tosto 
che sarà compita le congiunzione telegrafica fra B-Igre- 
do e S:mlino , oltre la Sira Tafrattanto, comparve 
Servia una legge sui telegrsfi, che commina severissime 
pene a coloro. che danneggiano i pali 0 i fili del me- 
desimo. ( Corr. Ital.) 

INGHILTERRA 
Londra 5 marzo. 

Alla Camera de'lordi, sessione del 5 merso, fu 
data la ssozione reale al bill del fundo consolid 
(3,000,000 di lire di sterlini), come pure al bill 
fondo consolidato (20,000,000 di lire di sterlini ). 
commissarii reali eramo il lord cancelliere , il duca d' 
Argylì, lord Stanley d' Alderley. 

Il Vescovo d'Eze'er avverte la Camera aver egli 
intenzione di fure alcune proposte, relativamente all'in- 
terpretazione dello Statuto, il quale interdice le proces- 
sioni religiose degli ecclesiastici cattolici romani. 

Alla Camera dei comui, sessione dello stesso gior- 
no 6 marzo, il sig. Pulman, usciere della verga ners, 
si recò ad invitare la Camera a condarsi alla sbarra di 
quella de' lordi per udirri saozionare parecchi bill ia 
nom: di $.M. 

Dopo una conversazione senza importanza su varii 
soggetti di local» interesse, lord Pulmerston dice: L' 
onorevole rappresentante di Bath dee fare domani une 
proposta relativa alli Polonia; vorrei avpere se, nello 
staio presente dells cose, e considerando che sono fata- 
volate negoziazioni per la pace, ei giudicasse opportano 
di differire pradentemente la proposta ad un altro gior- 





















no, » Il aig. Phinn aderisce a differirla 
Sir G. Grey dichiara che il Governo ricevette do- 
quiade per la formazione d'un corpo di carabinieri, 


Nessuna di quello domande fa aggredita; del resto, le 
domande no0 avevano 


doc 
se per iscopo sa non wa sersigio 


Emendosi ln Camera formata in Comitato di 
sidio, Ul sig. Aich presenta os proposta per una Come 
tnissione speciale d'inchiesta, lo educazione 
militare dell Ioghilterra. « L' Inghilterra, ei dice, occu: 
pa sensa dabbio il primo posto fra le nazioni incivilite, 
She coltivano le arti © le scienze, ma la recente caps: 
rienza mostrò che pell'arto della” guerra ell'è molto lex 
dietro. Quanto alla marina, la cosa è afato diversa. Le 
disciplina vi è ammirabile, ed i earioni si foranano nia 
dall infanzia al servigio, che saranno. chianti a fare. 

Sa soprattutto che gli uffzili: di terra. facciano 
adi preparatori, che li mettano io. iauto di comes: 

re. » 

Sir F. Peel esprime il rammarico che, sì breve 
tempo dopo la formazione del Gabinetto 
portate dinsosi alla Camera questioni cad 











Ta un discorso tenuto il 27 febbraio sbury 
dal sig. Layard, ASH n espremse come segue aa alla 


















« Di questa guerra, noi abbiam quasi 
l'origine e lo scopo; importa t tria diet 
tornarceli alla memoria. Un partito rispettabile i * 
sto paese, diretto dai signori Cobden è Brig, "| 
spetto a questa quistinne, d'un 4 
#0 approvare. Non già 


visare 1 fatti. 

= Giusta quest’ onorevola oratore, noi comby 
oggidì in favore del Tarchi : il che è vero fn y| 
certo punto, ma non è questo il lato princi , 
quistione. 

« Egli è cosi assai agevole di commuoner |, 
nion publ ‘onteo 4 Turchi, dicendo ch' emi | 
tono per uo despota, con un despota © contro | 
spota. To sono il più fiero avversario del dispo, | 
nia fo questa lotta si agita un assti più grande 
resse, che non l'interesse ottomano, 

« Questa guerra è una gueri 
© dipendo da essa in gran parto la promeriti + | 
viltà dell'intera Europa. Noi non combattiamo in fon] 
dei soli Ottomani, ma sì, ù, im vantaggio di 
atiani sudditi della Porta: gli è questa una dii, 
che i capi del partito della pace non debbono pr; 
di vista. 

« Lo ho conosciuto per quindici anvi la 
ed ho veduto i progressi eff-ituativi tra le 
cristiane. 

« L'Imperstoro di Russia ha veduto ank, 
questi progressi, ed è stato questo il principale no| 
del suo intervento. La missione del priscipo Mani) 

eva per iscopo di arrestare lo spirito di lib:ra 4 
si propagava In quel paese. Lu Csar saperi ben 
il giorno, in cui i Cristiani di Turchia fossero {n 
di goveraarsi di sc medesimi, ogni sparanza veni 
no per lui di possedere inopoli e quelle mg, 

iche Prorincke, che duvevano fare di lui il più n 
potentato dell'universo, 

« lo s0 ottimamente che'tale e non alito è, 
to il motivo della soa politica : egli operò nello stese. 
do nel 1820; ma, duranto alcuni 
possibile di effeitu 
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mo ministro; h(,| 
jon igoorava le sue ideo sulla politica esterna, e 4 
rò l'occasione di conquistare la Turchia e mu 
principe Mensikoff a Costantinopoli. 
« lo non accuso lord Aberdeen di conniven , 


abbiano” incoraggiato l' Imperatore 
disegni. » 

HI sig. Layard, dopo aver affermato la nes 
di spingere iunanzi la guerra con la più grande eng 

« Se noi (soggiang:) concldessimo anche in 
sto momento una pace onorevole, ella non potrebbe, 
sere di lunga durata. Tra pochi anni, una guern |, 
terribile scoppierebbe, e in condizioni oltraccià au 
no favorevoli. » (0.1) 

SPAGNA 
Madrid 1° marso. 

La sessione del Congresso Gini tardissimo. la hu 
religion venne stanziata ; © suona co-ì: 

« La nazione si obbliga di mantenere e di 
teggere il culto ed i ministri della religione enubi 
professata dagli Spsgnuoli. Ma nossuno Spsgouolo té 
Diero potrà essere processato per le sue opinimni e en 
dente, insino a che non le manifesti con cult pt 
contrari alla religione. » 

La base fa stanziata alla meggioranta di 200 n 
contro 52. Le spiegazioni, dato con abilità dl sig 0 
maga, fortemente contribuirono a questo risuluto. 

Se il generale Expartero non diede il vo 
buse religiosa nel Congresso, fu perchè la session 
ad ora inoltrata, e perchè il generale non gode boa 

te. 
Commissione, che sì occupa de' beni di mel 
morte, risolvette di scartare tutte le emende presen 
contro il Governo. { Corr. Havas) 


Ls Corrispondenza Havas ha per vis legni 
le seguenti not 





e Madrid © mano 


concessero ieri al signor Salamanca i 
strada ferrata d' Almansa. Oggi discutono l'orgci 
zione del Parlamento, 

«La questione del Black-/V'arrior sarà prob 
mente terininata con l'accettazione delle spieguini 
te dal Gorefno spagnuulo. » 


BELGIO 
( Nostro carteggio privato. ) 
Anversa 4° marzo. 

Il ritardo del mio carteggio non proviene qu 
volta dalla mancanza di avvenimenti politi, o di 
curiosi, chè questo pacifico e nentro cantuccio € E 
topa offre sempre un discreto pisto agli avidi bu 
della Gazzetta, 

Egli è che ho fatto in questi ultimi giorni l © 
stiere di missionario; mè avrei potuto scrivervi se n° 
dalle aponde della Senna e comunicarvi notizie dell” 
pitale di Francia, formando così un appendice 
regolari ed interessanti carteggi. Ma, prima ct 
chiarisca lo scopo del mio viaggio, concedetemi ch * 
torni a bomba, cioè ch'io vi parli della Cameri e é 
Senato del Belgio. AII' accusa de' giornali inglei cut 
il valore della milizia belgia, accu 
lato nelle antecedenti mie lettere, ri 
il colonnello Ri , 
fo presso che tatt' 1 giornali del Belgio. Furoo ri be 

0, «1 poderose, sì ponderate e sì vere le ragioni se 
e le confatazioni lanciate agli errori dell' Ioghilterm, 
Al Senato votò leri, all'unanimità ,, pubbliche riti £ 
grazio al propugnatore” dell' onor n 
di arco qerraono recco ia un opus, td 
nell’ idioma d'Alblone, © spediti pol membro 
Camere de' comuni e de' pan fac a cinseuno di 
giornalisti piccoli @ grandi di quel piese. Curl "9 
Atrà il fatto nuo! 

Per ciò che concerne ls 400,000 lire di nerlt 
che la Compagoia della strada di ferro del Lorembet 
60 dice aver. distribuito a'fuozionarii è giornali # 
Belgio, non si è per anco trovato il bandolo delli 8 
tassa. Le lettere piovono su'giornali, ma i pormi 
(almeno i più noti) chiedono ir primo luogo la rim 
tazione dell'infamante accusa; poi ch' essa (|a Co 
gola) ad ottenere dalle Camere un bili d'iné@ 
nità e la continuazione del privilegio ; fioalmente, 

vtr) d' essere in istato di compiere dp 
vori. Ecco LI bo 
mel pri me offerto da chi puo va 
Bocietà offri lo spettacolo a 
zionale. 


« Le Cort 


La Camera de' rappresentanti agitò a questi fe 


ario questioni di mediocre interesse nu'deti, sl 7 


Come ve 





epiatol 

mi, ‘engono anche dll Orient. 
eccomi all'argomento della missione. 

Il Circolo artisico-leterario e scientifico d ‘7 
verse, dopo aver fatto udire alle solenni sedute i 


































lucido nelle 
como ua gent 
to lo circonda 
la soa predili 
Inti dille 
del Sasso Fei 
Del resto, pe 
ciò che spetta 





Bi mangia è 
pensa ad altra 
fo fatto di 
rito, Flora 
Il Trova 
(forse a me 
ole, pare così 
Rochel è inimif 
de.) Oltre al 


vetta il Fonnerd 
phrate, con ull 
Sei grandi 
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oratori del Belgio, atimò opportuno di chiedere 
a dell'eloqueoza a qualche sommità della 
Fruocio, e spandere così buovo lustro sulla nascente 
Aceademis. Fa nominata une deputazione. di quattro 
sembri (*) (fui fra quelli) è spedita è Parigi Fam 
go doppiamente bensugarati. perchè dovunque ci venne 
{nt la più lusinghiera © la più incoraggiante neco 
fico. Nella seconda metà di marso, avremo Méry, il 
Fale, accogliendo con entusiasmo l' invito, ci promise 
doo conferenza letteraria © solenne, © tratterà un sog» 
qualunque. Mé-y, l'autore più fecondo fra' contere= 
vani, il grazioso poeta, di cui Vittor Hugo fi di 
Kilelogio nel suo prezioso libro Les Voiz nterieures, 
« di coi Alessandro Duma dice: « Conosce la Greci 
£ come Platone, Roma Vitravio, parla latino co- 
me Cicerone, italiano come Dante, joglese come lord 
«Palmerston. Voleta che Méry parli? avvicinate la 
"tamma alla stoppio, mettete il fusco a Méry, e si 
«questione di Socrate o di Cousin, di O. © di 
4 Viennet, d'Erodoto o di Cotto, avrete la più mars 
« igliosa improri one, che dar si possa. » 
E Dumas non è lungi dal vero, dacchè io, che lo 
intesi, posso accertarvi ch'è tale un torrente di prodi 
eloquenza da riunovare la favola dell'antico Or- 

fto. Fanciullo all'incirca della mia età, è bratto sì da met: 
Ilorchè 

muta È 









































Mery apre una via luminosa ai destioi della no- 
ra Accademia. Chi m forse Alfredo di Vigoy, 
# con esso l''immortal Lamartine. 

Hi autore di Jocelin ci accolse nel suo santuario, 
a c'intrattenne per lo spazio di più di un'ora con quel 
prestigio, che al genio solo è dato di avere, Luodò ansai 
cortesemente la Società, di cui eravamo 1 rappresentanti, 

nti ragioni, il sommo poeta non 
ire una bigoneia fuori di Francis, 
ur ci promise di accompagnare il celebre autore del 
Cing-Mare, ora quest’ ultimo acconsenta a trasportarsi 

‘nmpi Etlisi di Parigi sino alle rive della 8cheldi 

Robene! Di Vigoy non ricusa; soltanto non può pre- 

epoca della sua gita, © v'è luogo a sperare 
che avremo ad un tempo fra le mura di Anversa due 
celebrità di prim’ ordine. 

Lamartine è ancor vegeto, robusto 6 prestente, 
Iido nelle esposizioni, vigoroso” nelle tinte, ed sfabile 
come un gentiluomo del tempi cavallereschi, Tutto qua 
w lo circonda nel suo gabinetto, mostra a chi nol 
Wi soa predilezione favorita per le arti italiane. Vidi a' 
due lati dlle pareti, s6 noa m°ingsoo, una Madonna 
del Sasso Ferrato, ed un $. Giovanni del Guercino. 
Del resto, per corroborare le mio asserzioni per 
ciò che spetta all’ adesione, alle simpatie, dimosi 
di codeste due perle della letteratura contempora 
apedirò le lettere indirizzate e da Lamartine © da Al- 
fredo di Vigny al nostro Circolo, se pure ia stampa 
frocese non le rechi prima del mio carteggio sulle ali 
delle Gazzette. È 

Parigi, sia detto sens’ offendere la 
vostri corrispondenti, divien ghiottone, e a'impingua sut- 
to il reggime di manicaretti, che disgradono i simposii 
di Lucullo. Da per tutto vedi annunzii delle piesanze 
(colle varianti ) ch' cffrono i principati trattori parigini. 
Si margia © ai beve, ch'è una manna di Dio! Nè ei 
pensa nd ali 
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le italiane Cer- 
rito, Flora Fabbri, Rosati © Beretta. 

Il Trovatore Ji Verdi è cantato a maraviglia 
(forte a me privo da tanto tempo delle 
nie, pare così.) E gli accorrenti mi dan ragione. La 
Richel è inimitabile nella Czarine ( commedia di Scri- 
he.) Oltre al sovrano talento della celeberrima attrice, 
aggiungete lo spettacolo del diamanti, di cui fa pompa in 
tl podozione, e n dir non vi reste, se non che la ve- 
rineglie di Pietro Il Grande non poteva a' suoi tempi 
arene nè più, nè meno. 


FRANCIA 


La Putrie-di Parigi, in deta del 6 marzo, pub- 

Mica Il seguente’ dispaccio telegrafico : 
® Marsiglia 5 marzo. 

« Continvasi ad imbarcare ariglie 
nizioni. Da sabato, 25 trasporti a vela caricano. La cor- 
vetta il Tonnerre salpò ieri, ed oggi il piroscafo l' Eu- 
phrate, con ufficiali inglesi ed un materiale da stampe- 
rin. Sei grandi piroscafi, fra cui tre inglesi, 
chiano ad imbarear troppe. 

(1) L'avvocato De Norieloere, cavaliere dell’ 
Luopoldo, membro del Comitato centrale; 

Hd. Terbrupgen, segrtario del Comitato; 

4. Jacoba, direttore gerente; 

Giory rdestà, di Vicenzi 
fiore di esrumercio e membr 



































sore all'Istituto. supe- 
della sezione di letteratura 


Dal canto 


* Marsiglia 4 marzo. 
«Ul Bysantin, piroscafo della ma 





ca la n 
attaccare i Russi comandati da 
Sebastopoli. 


« 11 Lougsor, 
in ritardo, » 


che lasciò Costantinopoli il 22, 





( Nostro Carteggio privato. 

A Parigi 6 marzo. 

+ Si asserisce che il Manifesto d' Alessandro 

conosciuto, e reca che il nuoro 

rispetto e flisimeote la politica 
era iniziato da pareechi anni. 














| poteri del 


ch'egli è autorizzato a continuare le ne 


poli sia rasa al suolo, e che saranno concessi al 
cipo Gortschekeff quiadici giorni per accettare o ri 
tare. In data del 5, vale a dire tre giorni dopo che 
Governo francese conobbe la morte di 
trasporti, carichi di troppe, sono partiti per la 
e colle truppe 
la stamperio, ci 








le munizioni da guerra fu imbarca 
doveva, da principio, seguitar 








esi '8 alle Tuilerie, non sar 
data: è questo probabilmente un atto di cortesia 





strisco, il quale portava il nome di lui, continui a por 


del nostro attuale incivilimento. 


Nicolò ha alcun che di fatidico, che a Londra, come 
Parigi, non isfoggi a nessuno: onde tutte le 


cinquantanov’ anni ; certo, ei poteva vi 





re ancora 





sant’ anni, senza che ne provismo nessuna sorpres 
essere Imperatore, Nicolò non cessava d'essere uomo 





de grandi affari 





dopo Pietro il Grande e Cai 


dopo ch'ei si vide rispinto 


Danubio, vinto 
ma, ad Inkermann e fino 








duca Costantino, la coro: 






verno, egli 





d'un Russo. 








vorevale al ripristinamento della pace. 


Altra della stessa data. 
Il Moniteur continua a serbare il silenzio. sugli 








francese. ( Nota del Corr. ) 





IZZETTINO MERCANTILE. 


VENEZIA 12 marzo 1855. — leri è arrivato da Newca- 

Sla il brig. quae. Adelaide, cop. Beck, cin carbone. per Ro: 
ther e Favier. Varie barche alle viste. 
Vennero venduie dun barcìe di agrumi. Anche degli oîi 
Bari venne fatto alcuna vendita, accordandosi ai compratori 
turte aci tazioni, di Monupoli, e Gioia da 216 a 240 seooto 
It e 14 0/,. Il dettaglio rimase senza cambiamento. Haono coo- 
No la vendita pei co. Le valute rimasero invariate; l buo: 
ste i pagarono da 79 (/ a 70 '/; l preti nziosle a 
Fret, pela decorsa setimam, ore gronde attività d'a 
Li negli olii specialmente @ nei calfà; i prezzi si mattenn 
2a l peggiorasoento nei cardi rende inefcace i sostegno. Gotoni 
boona: vista per lo vendite a Liverpool. ge lo sen 
Seni leso no hango variato di molto, ma le prime special 
Meate 1000 in vista di ribasso; nel resto nessuna varietà. 

piciai eni sio 

CONEGLIANO 10 morso 1850, — La nostra 

uil dl venerdi, preseata uno spettacolo sor 
quelli è q arimali bovini, peco ‘per ci 
* betta di Venezis, di Vicenza e di Treviso cominciano a tro: 
Vate il lro conto nel fregue 
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Al Times di Londra pubblica il 
apoccio elegratco seguente.” sd 


a mercantile, 
che lasciò Costantinopoli il 22 febbraio, arrivò. Ei re: 
vtizia che i generali alleati avrebbero deciso di 
Liprandi © d' investire 





persare 
o pedro, All qual 


D'altra parie, un dispaccio telegrafico annunzia che 
principe Gortschakoff furono confermati, e 


la pare; ma quali ne sono le condizioni ? Il Prankfire 
ter Journal dice che il sig. di Bourqueney e lord Jobn 
Russell devono, fra le altre cose, esigero che Sebasto. 


Nicolò, numerosi 
nea; 








com 
venienza, in riguardo alla morte d'un graa Sorrano. Nes- 


fia dunque che l' Imperatore d' Austria ab- 
ia dato anch'esso un attestato di atima alla memoria 
dell'Imperatore Nicolò, ordinando che il reggimento so- 


la perpetuo. Inoltre un Arciduca austriaco è per- 
tito per Pietroburgo, come partito è pure un Priocipe 
prussiano, ambedue per presentare i complimenti di con- 
doglienza. Decisamente, si fa ora la guerra come a Fop- 
tenoy, col cappello in mano; e ciò torna certo in onore 


Del resto, la morte sì. repentina dell’ Imperatore 


corrono per le vie del meraviglioso, e il Times 
ci vedo il dito della Provvidenza, l' Univers a dirittura 
un miracolo ; sebbene, i fin del conto, ella possa essere 
sffstto naturalmente spiegata. L'Imperatore Nicolò ave- 


lungo: ma, ad ogni modo, noa siamo più a quell'età 
adolescenti, ed ogni di vediamo seppellire persone di ses- 
Per 


era, è vero, un uomo poderoso pel pensiero, di una vo- 
lontà ferma « tenace, d'un intelletto acuto e spertissimo 
ina IL, 
la storia della Russia non ha pagina più bella della sua ; 
ma chi vi dice che le commezioni d'una sì gran lotta, 
PAL 
omarsud, non siano state 
più forti della volontà, ch' esse fransero? Nicolò I era 
ottimo sposo e tenero padre: il Journal des Débats ci 
marrava, non è molto, ch'egli era stato spioto ad io- 
traprendere la malagurata guerra presente dal desiderio 
irresistibile d'assicurare al suo secondogenito, il Gran- 
sì a lungo vagheggiata, d' 

quiudì ragionevolmente 

10 impressionato dal ro- 
vesciamento di tutl'i suoi disegui a questo riguardo, od 
almeno dal loro aggiornamento indefuito. Durante l’in- 
avato frequenti indisposizioni , e un 
freddo di venti gradi può paralizzsre il polmone anche 


missibile, ameret- 


bisognerà aspettarne le 
conseguenze, prima di sapere se si debba crederlo fa- 


avvenimenti di Pietroburgo ; ma si osserva che l' Im- 


che 
doveva darsi gioretì venturo alle Tallrie. (7. sopra 
l'altro carteggio. ) U giornale uifiziale relegò le voti 
zie di Pietroburgo fra le notizie 
giornali strani. 
Stando ad una lettera di Berlino, l'Imperatore Nico- 
suo letto di morte, chiamati i suoi due figli primo= 
gli avrebbe riconciliati fra loro, facendoli anche 
giurar suila croce di rimanere uniti per difendere l'in 
tegrità della Rossia e continuare la guerra contro le 
Potenzs alleate. Be questo fatto è vero, ei lascia poca 
speranza che il nuovo Imperatore acconsente a fare nel» 
la Conferenza di Vienna i sacrifizii necessari per at- 
sicurare la pace. Sono d' accordo, così a Londra, come 
@ Parigi, circa la necessità di mantenere le condizioni, 
precedentemente formulate, e d' insistere salla distruzione 
delle fortificazioni di Sebastopoli. Non si può altrimenti 
supporre che il primo ato d'Alessandro Il, dopo la 
sua assunzione al troto, sis di rinuoziare così ad une 
fortensa formidabile , che resistette da cinque mesi a 
totti gli sforzi degli eserciti ioglese e francese. E però, 
gli apparecchi de’ generali alleati dovranno essere al: 
frettati, a fine d'approfitare, per dar l'assalto, della 
specie di costernazione, che potrà produrre nella 
nigioue di Sebsstopoli la prima notizia della morte del: 
l'Imperatore Nicolò. Ciò, che può inoltre contribuire 
ad aumentar lo stupore de' Russi, è la morte del Gran- 
duca Michele, che, secondo gli ultimi dispacci di Se 
bastopoli, sarebbe ‘stato ucciso darante l'assedio (*). 
Si aunoozia prossima la fondezione d'un gran gior- 
nale francese a Berlino. Ei si chiamerà il Journal du 
Nord, © avrà, dicono, per esteasore il sig. Crétioenu- 
Joly, il noto autore della Storia dell’ Ordine de' Ge- 
suiti: ma si nomina como suo vero fondatore il signor 
di Schoeppink, consigliere di Legazione russo. 
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Rivista de’ giornali, 
Del 6 marzo. 





L' Assembiée Nationale bramerebbe molto sapere 
come siano state valutate in Germatia le conseguenze 
della morte di Nicolò. Ella nota specialmente il ribasso 
delle carte pubbliche, avvenuto slla Borsa di Berlino, 
mentre, in ogni altro sito il prezzo loro aumentava. Ella 
vede, con I’ Indépendance belge, una significazione chia- 
rissima in quel ribasso, che attesta, a creder suo, un 
ardente desiderio dell . 

Il Siéele è quasi tutto dedicato al sig. Dupont 
(de l'Eure); ei dà prima intsroo all'illustre defunto 
alcuni cenni biografici, semplici come colui, che n'è 
l'argomento: poi si (a a descrivere i suvi funerali, ch' egli 
avera voluti modesti come la sua vita, notando il rac- 
coglimento, con cui ad essi assistettero i molti cittadini, 
che appartennero al Governo del 4848, 

Il Conzitutionne! ricomincia i suoi studii sulla 
poteoza nilltare della Prussia, nella quale e'non si 
mette punto in pensiero, considerando che la mobilita: 
zione della landwelir è piuttosto un pericolo che un vi 
taggio pel Regno, in cui è fatt, essendo ella composta 
di giovani inesperti e non agguerriti. 

ll Journal de l' Empire domanda un gran le- 
voro di statistica intorno alla produzione del carbon fos- 
sile, della torba e del ferro nn Francis; © si mostra 
iatanto sodisiaito dei documenti, a questo proposito pub- 
blieati dal ministro dell'agricoltura e del commercio. 
Ul Journal des Debais dà ragguagli sulla condi- 
zione delle parti belligeraoti: in Crimea. ( Quest’ arti- 
colo fi da noi inserito nel foglio di sabato.) 


GERMAMA 
neono DI PRUSSUÙ — Berlino 6 marzo. 


A quanto odesi, non è stato finora risoluto d'in- 
viare plenipotenziario a Vienna alle conferenze per la 
pace. Se ne conchiude che la Prussia eventusimente si 
farà ivi rappresentare dal di lei inviato subile, conte 
Arnim, quando sieno tolti anche gli ultimi avanzi delle 
difficoltà che specialmente oppose ia Francia alla psr- 
tecipazione della Prussia a quelle conferenze. Ds alcuni 
giorai furono da qui spediti dispacci di lord Bloomfield 
al conte Westmoreland a Vienna. Essi devono riferir- 





























(") Di questa voce femmo noi pure, a' giorni scorsi, men- 
ione; ma dicemmo nelle Recentissime di sazato ch'el'a non si 
è conlermata. ( Nola della Comp ) 















VIENNA. 
Corso delle carte dello Stat 
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RAGGUAGLIO DELLA BORSA. 
Dal foglio serale dela Cassetta di Vienna) 
Vienna, 7 marzo 1855. 
ia geoeral, le condizioni dei corsi ia cenfrosto di ieri ri" 
le stesse. La parte degli affari successe 


della sirada ferrata è del'a Nordbabo. Le prime fu 
trattate da (05 a 610, le ultime salirono sino a 194 








segnato. È viglietti dei 
dectiareno da 107 /, a 106 %/1g Le divise estere 
valute come ieri, quasi senza variamiste. 


47 Li Anborgo, 98 5), 1; Francolor- 























divise pù ferme di ieri Ala «husa sobentri. 
tendenza 


lano, 124 4/11; Augusta, 125%), L; Livorno, 


i Gacchi della borsa di Parigi, no rimasero senza 
i ‘ui. Gli efeti in‘generzo più Gachi, he 
sdovamente una 

e cou corsi più deboli 





sà favorevole: per gli etti 















isa emersero in moggior oflerta. Le mal. 
iatiate ad 82 ‘/y-%/g, al prestito razionale ad 6 
feti del 1555 2 100 4,-/,. Le azioni. della strada 
dello Stato si macteanero da GUO a 604, te ezioni. della 
Nordbahn da 492 ‘4-5 y azioni della Banca 4005-1009, azio- 
ni della navigazione La Ludra vene co 
dota a 12.31, ed al 
Loodra, 12.18; Parigi, 147 
te, 125;5, Milano, 124 
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199 1934/,f 19247 





fra a Parigi — Gravasiso Eric, wiagg. di comm. di Licte — 
ri 
gua. di Bruoswick — Aruana. Pasquale, comuer. — Per” Ros 





Aumpiegati ia Vienta. — er Mantova: Doncemmoodi conte Luigi, 
possidente. 





Nel giorno 10 marzo 1855. ti 





anni 1 
Pizziolli Signoretti E.isabetta fu Antonio, di 62, domestica — 
PadovaceCatulio Caterina, fu Gio. Batt., di 45, artigiana — 
Perina Valan Maria fa Girolamo, di 63, civile. — Totale N... 





i alle ultime pratiche tenute a Berlino, alle quali, 

dell'arrivo di lord J. Russell di 
Hammond, ma 
riguardo all'alleanza tra la Prussia e 





affidati 





(G.Uf.dir.) 
AEGNO DI WIRTENBERG. 
in dita del 6 marzo corrente: 


dell'Austria. I tre milioni di fiorini, chiesti dal Gov 





mera dei deputati con Ti voto contro 14. E qui de 
notarsi che l'autorizzazione del Governo non rigusi 
soltanto l'approntamento alls gue 
bilitazione, € per sette mesi. 








se senza eccezioni a 
gota dall'Austria 





Il banco dei ministri fu eccitato 


ministro di Linden, senza indicare 
€ vie, non potò far altro che indicare la me 
le tendono gli Suti della Confed-razione, ci 
nella unione dell' Alemagna © nell' 








nisse più solidamente esposta la via che, batter de 
Governo, ed adottò, con preponderante maggiora: 
voti, di dichiarare al Gorerno ch' essa vede gi 
gl' interessi nasi 




















Dispacclo telezri 
Fienna 42 marzo 1855, ore 10 min. 20 ant. 
Il Ministro dell’ interno 
Alla Presidenza della Luogotenenza in Venezia. 

BocLeTTIVo 8. 
Lo stato di salute di 








malmente. S. M. passò la notte tranquilla, Auche 
la neonata Arciduchessa sta perfellameute bene. 





8 non vrriziaLe. 
Impero d' Austria. 
Un dispaccio telegrafico da Cracovia 7 marzo an- 
nuncis essere interrotte le comunicazioni tra quella cit- 
tà e Rzeszow, ed essere stati due ponti danneggiati dsl 
ghiaccio. Si Imorava a ristabilire 1 prssggi. ‘È 
messo, pei trasporii per terra © pei l-gni de'cu 
di upprofittare intanto, colle prescritte precauzioni, 
pouti deile ferrovie. (6. Uf. dir. ) 
Ducato di Parma. 
Leggiamo nella Gazzetta di Parma del 9 cor- 
rente: «Le acque della Trebbis, nella vote del 3 sl 4 
corrente, disalveasdo , allagarono elcune campagne di 
Rottolreno. » 





per 








Impero Russo. 
Scrivono da Berlino il 4: « Si assicura da buona 
fonte avere l' Imperatore delle Russie dichiarato essere sus 
ferma intenzione di battere la via politica segosta dal 
padre, senza modificarla in niente, e i due pienipoten- 
ziariî russi a Vienna avere ricevuto l'ordine positivo 
intervenire alle conferenze, attenendosi rigorosamente alle 
precedenti istruzioni. Oggi si afferma in modo positivo 
che lo scacco, toccato dai Russi ad Eupatoria, è quello 
che ha cagionato la malattia. dell'Imperatore Nicolò. 
Egli avera dato ordive di espogoare Eupatoria a qui- 
lunque costo; e quando seppe che le sue truppe erano 
state respinte ne fu altamente irritato. Ju tale disposi» 
zione d' snimo fece la rassegna di alcune truppe, e prese 
un raffreddore, ch' è divenuto letale. 

( Corr. Havas e G. Uf. di Ver.) 
Londra 6 marso. 
1 bill del bollo sui giornali è stato aggiornato dalla 
Camera dei comuni a venerdì prossimo, 9. 
Altra del 7. 
Alle Camera dei comuni lord Palmerston ha di- 
chisrato che il comandante in capo conservava l' suto- 
rità di nominare gli ufficiali di stato maggiore. 
Le due Camere si sono aggiornate, 

Il Aforning-Herald parla d uno scioglimento del 
Parlamento come possibile : ma questa asserzione me- 
rita conferma. 




















prese parte il sig. 

che non condussero a_risultameato, in 

Potenze d'Oc- 

cidente, come risultamento noo ebbe il generale We- 

dell negl'incarichi, che nello stesso argomento gli forono 
rigi. 


Leggesi nell'Oesterrvichische Zeitung, di Vieona, 
« La Camera del Wirtemberg pronuncicesi a favore 
no onde eseguire la decisione della Dieta federale sul- 

pprontamento alla guerra, furono accordsti dalla Cs- 


ma eziandio la mo- 


liscussioni, che prece- 
dettero, furono interessanti. L'adunanza, cioè, si eopres- 


ore della politica seguita e spie 
spiegare in generale la politica, che intende seguire. Il 










»La Camera dei deputati trovò necessario che ve- 





ali dell' Alemagna, non con una neu- 
tralità armata, ma soltanto coll' associarsi alla politica 





M. l'imperatrice è 
appieno sodisfacente. Il puerperio procede nor- 





L' Herald ha, da fonte distinta 
teroie notizia : «L' Imperatore di 
atranze contro il Comitato inglese per le inq 
modo, con cui fu condotta la guerra, e detto che, sn il Comi- 
tato continua a sedere, gli eserciti delle due nazioni non 
potrebbero agire insl*me, quantunque continuassero sd 
operare per lo stesso scopo. Per accontentare quindi 
Loigi Napoleone, senza offendere il popolo ingle; 
procederà quanto prima sllo scioglimento del P: 









Francia 


Leggesi nel Donou di V 
20 corrente, quanto appresso : 

Secondo annuncio d' oggi da Parigi l' invisto prus 
siano nei giorni 7 ed 8 ebbo replicati colloquii confi- 
derziali con Drouya di Lhbuys, per indurre le Potenze 
d' Occidente a conchiudere coll: Russis un armistizio. 
Ma gli sforsì della Prussia rimasero finora senza effet: 
to. D po il ritorno dell Imperatore da B vulogne, pare 
che Persigny, sia puticolarmente cresciato nel favore di 
lui. Persi gli ultimi giorni, si trattenne sovente per 

etto dell’ Imperstore. Così dee esscre an- 
che pel maresciallo Magoan, destinato a comandante dell’ 
esercito dell'Est. Annunciano nel 2 da Tolone essere 
fatti in quella pissza tutti gli apparecchi per ricevere l' 
Imperatore Napoleone nel suo viaggio per la Criniea. 
Hi giorno della partenza non è ancora fi A 
che odesi generalmente, essa difficilmente avrà luogo pri- 
ma della fino del corrente mese. 
« Sis, del resto, nella più stretta connessione con 
tal viaggio la formazione del sopraddetto esercito dell' 
Est. Proprismente, questo altro non è che un rinfor= 
mento mascherato della gi 
lano a Pari 





| 
la 






















Il 
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Dispaeci telegrafel. 
Fienna 48 marso. 








esposta dil Gabinetto imperiale austriaco, » Obbligaeni e d8%. 207) 

en — = Augusta, per 400 foriri correnti . 4205) 

NOTIZIE RECENTISSIME Lan oa lo see RO 
rante vrriziALA. Borsa di Parigi dell'8. — Quattro ‘/; 





94. — Tre p.%/ 68.90, — Azioni della 
rata dello Stato austrisca 600, 
Del 9. — Quattro /, p. 0 94. — Tre p.%, 
68.80. Prestito austr. 84 1/3 zioni della strada 
ferrata dello Stato suatrisca 605. Pochi affi. 

Lo Borsa di Londra dell'8. — Ul consol. 3 p. 9 
si apri a 98 e si chiuse fermo a 93 1/} 
Del9 — Consol. 3 p. %o (Ore 3) 93 

Londra 8 marzo. 
Malives propone slla Camera de' comuni che ven- 
8% presentato il carteggio di Napicr con Grabam. Le 
alcuni estratti di dispacci relstivi. Graham pu 
a ciò in modo scerbo , esprimendo essere difet 
cipale del Napier l’ indiscrezione e In mancanza di rispet- 
to. Dopo lunga discussione, la proposta è ritirata. Lord 
Palmerston parla di Napier altamente lodandolo. Nella 
Camera dei lordi fa accordato che il Comitato oebuek 
interregar possa Herdinge, Cambridge, Lucane Cardi- 
pan (Corr. auatr. tit.) 
Londra 9 marzo, mezzanotte. 




















Lord Grauville comunicò alla Camera che, se le 
negoziazioni dureranno, lord John Russell ritoruerà alla 
più lunga per la Pasqua, lasciando ad altri la cura di 


trattare questioni di dettaglio. Roberto Peel fu pominato 
lord dell'Ammira ( Corr. Ital.) 
Parigi 9 marzo. 
Una voce vuol spere che S. M. l'Imperatore Ne- 
poleone passerà domenica in rivista le guardie. 
(Corr. Ital.) 
Parigi 9 marzo. 
Berlino, 8. — È imminente il richiemo del sig. d' 
Arnico, ambasciatore a Vienne. 
Sono cominciate (a Vienna ) la conferenze con- 
fideuziali tra gli ambasciatori delle varie Potenze. 
Madrid, 8. — Il Governo ha spedito truppe a Ca- 
dice: l'esercito di Cube è sumentato a 30,000 uomini, 
Stuttgart 9 marz 
Il Principe Federico di Wiriemberg fa nominato 
comandante dell’ VIII corpo d' armata federale. Teri 1 
miulstri della guerra del Wirtemberg, del Baden e d 
l'Asia ebbero una conferenza sd Heidelberge 
(Corr. Hal.) 
Copenaghen 8 marz 
Il Volksthing, nella qualità di Comitato, ha risoluto 
rifiutare le ori assai importanti spese dell’ an- 
teriore ministro della guerra, quelle del ministro del» 
la marina e quelle dello Sponneck pel Consiglio dell 
Regno, non che l'acquisto di un piroscafo per la po- 
sta. 1° socusa” dei ministri sorà discussa in 
| pubblica. HI Re stà a fetto da 8 giorol per una infred- 
| dstora. Il bullettino dice essere la tosse piuttosto for- 
| te e tale che sturba la notte il riposo del Re. La feb» 
bre però essere insignificn ( Donau.) 










































ARRIVI © PARTENZE nel giorno 10 marzo 1855. 


Arrivati da Nileno 4 signori: S. E. il conte Gustavo di 
Lanoos, Gran maggiordomo di S. A. R. il Duca ci Brabiote — 
Folaod "Giorgio 









Frrera Gionchco, sod RE. 
di commercio di Liove — ando, uliciaie della 
Legion d'onore e pessid. a Pargi ostich Natale, por 
sidente — Medovanszky barooa Geisa e Medovanszky barooe 
Disuisio, Il. HF. impiegati ia Vieuna — 0a Lecco: Spreafico 
Domenico, negot. di Como — Da Ferrera: Byriocti Felice ne: 
got. Da Trento: Bassetti Tito, po 
marchese Gio. Bat. possi. di 

culetto di Colorno -— De Lendinera 


Bunentautò Pietro, 














Beccari Bollioo, possi. 
deate — Da Fodora: Ferri cente Leopolio, possidente. 


Partiti per Trieste 4 signori: Cottoa G. Morgao, possid' 


americano — Rrighi Caria, nigez. di Ceseca — Per Verone: 
Sagrini Carlo, possià — Guusu nob. Uguccione, portid. — de 
Pridoil Barone Francesco, possid io Vienna — Fer Felle Men: 

Giulio — Per Milano: de Champvans Giovanni, pro: 











ie y Saldo Lugi, propr. a Nudrd — Lange Teodoro, ne- 


aulcedio: march, Nicul, possi. — Per Bologna. 
Y barone Geiza, e Medi vansky barone Dionisio, 





i Med 
IL RR 


MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 


TRAPASSATI IN VENEZIA 





Nel giorno © morso 1833: Poli Pietro di Giuseppe, di 
= Vettor Capo Maria fa Gioseppe, di #0, cucitrite — 








ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 





detta Vienoa-Raad - - [110— 110%|10'/ 
detta — Budweis - Liva-Gm. |250— 259 [250 
detta Presb-Tirn. fem. 

detta 

detta Ced-Wiener-Neust, 







Aaiovidel'a avi a vapore 
detto 12 emissione 
dette de Lloyd ast 





G 
I 





SEEEEE 


sE 





[Eri 


115/,] 18 
FATA 








——__________ 


Hi 9, 10, 11, 12 è 13, io S. Morziole. 











N giorno di domenica 11 marz 
ur: 
9[27 10 
6 









6 ma 
-j27 10 








renticelio, 
Età della lana: gioroi 24. 

Punti lonari : U.Q.ore2.31 sera. | Piuviometso, linee ; — 
——T——_—_—_—_—_m—mY—__—————————< 


Nell'estrazione dell'L R. Lotto, seguita in Venezia il gior» 
no 10 marzo 1853, uscirono i seguenti numeri 


79, 19, 62, 55, 18. 


ventura estrazione avrà luogo in Padova il 21 marzo (x: 














SPETTACOLI. 


Lunedì 12 marzo 1855, 


caax TEAMO LA FENICE. — Ripe 
ttamo arotio. — ramimatta Compagaia Luigi Saotecchi 
La signore dalle comellie. (Replica. Ale ore 8 è 
SALA TEATRALE 1 CALLE DEI FANCAI A SAN MobSÈ. — 











Maricnete, direste ca A. Resadwi — Arlecchino impic- 
colo per amore. — La sinfonia di Facanepa, Cou bali 
Alle ore 6 è 


PADIGLIONE SULLA RIVA DEGLI SCHIAVON. — Tre automati: 

Auiomaio -serivone,  Axomalo disqnalore, Axtomalo- one 
Wrice di piano forte. lodi, Illusioni ottiche di Martin di Aum- 
sierdam — Dale cre 1 alle 8 pom. 








INDICR. — Dispaccio telegrafico. Udienza sovrana. Diploma 
€ risoluzione sovrena. La va mercantile più breve per le In 
die orientali. | fogli inglesi interno la morie dello Cor. Fun- 
gione ecclesiastica della colonia greca in Venezia, |. R. latitu 
to lombardo. — CRONACA DEL GIORNO. — Impero d' Austria ; 
solennità @ Duda e Bucarest. Il bar. di Prokesch. Il bar. di 
Bruck. Conferenza diplomatica. Batlezimo del neonato Arcidu. 
co figlio di SA. I. R. l' Arciduca Rainieri. Navigazione del 














OSSERVAZIONI METEORO LOGICHE 
fatto nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.21 
sopra il livello medio della laguna. 
Ul giorno di sabato 10 marzo 1855. 





Età della ina: giorni 23 
1 Pinvometro, linee 1 %/jc 


Danubio. Viaggio dell Arciduce Cuglielmo. Truppe france» 
ni. Solennità @ lovipo e Legnago. Lergizioni @ Milano B. 
tena +. L' Infante D. Carlos +. — Stato Pont. Nostro car. 
toggio: le morle dell'Imperatore di Russia. Banca romana. 
Sentenze. — R. di Sard.; Com. de' deputati Il bar. Tecco 

— D. di Modena; lutto di Corte. — D. di Parma; Scuole su- 
periori — Imp. Ru:so . malettia dell Imperatore Nicolò. Fatti 
della querra. — Imp. Ott; novipazione del Danubio. Telegraf 
da Servi. — lnglil erra: Camera de' lordi e de' comuni. Di- 
acorso del sip Loyerd sulla guerra. — Spagua; base religiosa 
dello Statuto. — belgio Nostro carteggio : Cemera e Senato; 
calunnie de' giornali inglesi; progetti pel teatro ; il Circo 
ariiatico letterario. — Prancia; imbarchi e Mersiglia. 
tro carteggio : il Menifento russo ; viopgio dell'Imperatore ; la 
morte dello Csar. Rivista. — Germania; pratiche per la Cu 
ferenze, ec. — Receotiasime Gazzettino mercantile. 
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ATTI_GIU 


DIZIARI. 





N. 3450. dp; 
AVVISO. 


Da parte dell'I. R. Tribunale 
Commeciale Marittimo di Venezia 
essendosi in seguito ad istanza di 
Elia Bueari col'avv. Papazeor- 
gopalo contro Eleuterio di Giorgio 
Nenga capitano comandante pri- 
prietrio del brigantino Ellen 
denominato _il_ Giorgio, actordata 
l'asta giudiziale di deto brigan- 
ino, attrezzi ecc, pel credito di 
a LO S06:57 ed artessorii, in 
esecuziore della Sentenza 11 ago 
ato #h54 n. 13047, si fa pubbli» 
camente noto 

{Che pel giorno 16 marzo 
venturo alle ore 1 pm, si pro- 
coterà nella Loggetta a S, Marco 
al primo esperimento della vendita 

lo stesso brigontino ancorato ai 

















dizto aventi in mappa li in. 519, 
520, 521, 522, 529, 526, 527. 
524, 529, 590, 591, 532, 1040, 
423, 426, DIG, 1073, 1089, 
500, 501, 1085, 469, 489, 491, 
193, 498, 495, colla supertie 
di pent. cens. 199 :5, figuranti 
nel a stima pert. cons. ‘199 ; 28, 
colla rendita censuaria di austr 
1595: 1. Questi appezzamenti 
sono gravati da decisa, starli © 
mosto. Il primo denominato Ser- 
taglie è detenuto a titolo d'affitto 
a tutto 29 giugno e 29 settembre 
1866 da Giuseppe Cabassa per 
V'antua mercede di a. |. 850, li 
altrà appezzamenti Mastino, Loca- 
dello, è Seardazzo, dall” fratlti 
Centaro, parimenti a tutto 29 giu- 
quo e 29. settembre 1856, jer 
l'amawo fitto di a. L 470, @ fa- 




















pubblici. Giardini che verrà del 
bersto a prezzo non inferi 
giudiziale che risul 
1 4760, 

[ 











Che ove in detto 
mon riuscisse la vendita, 
Nuogo il seando esperimento nel 
giorno 20 marzo dello alle ore 1 
pom. nel suddito luogo, ed alla 
igssa limitazione del prezzo su- 
periore lla stima. 

il, Che mancando anche que: 
sio esperimento. si. procederà sì 
terso incanto nel giorno 21 marzo 
atesso alle ore { pom, ed in que 
la vendita si farà a prezzo 
anéhe inferiore alla stima. 

IV. A” gauzi ne dell'offerta 
panta dovrà depositare 



























del Commissario dele- 

gato il decimo del suddetto valore 
di stima. 

V. Il prezzo di delibera do 





vrh essere. depositato in seno di 
questo R. Tribunale entro giorni 
tre della. delibera. sotto commina- 
toria del reincanto a tutto rischio 





aggiudicazione del legno, agni tassa 
eventuale ed altra inerente al pro- 
cesso el atto di delibera al tras- 
ferimepio di proprietà ed al rice 
vimepto del legno saranno a carico 
del deliberatario 

ViM. È pagamenti dovran 
essere. effettuati in danaro contante 
a taria 








prg deri 
ino greco nominato il 
Giarpo di onelite 110, arno 
tiimpeto i pubblici Giardini e sti 
moto a. È 4760, compresi alier- 
zi, corredi, e passera depositate 
nello squero Vignola a S. Basilio. 
Il presente Avviso sarà pub 
Micato ed affisso in questa Città 
ai luoghi ssi, all'Albo, alla Bo 
sa, all'albero di Maistra, ed in 
rito per tre volte di segnito nella 
Gazzetta Ulizile 
Dall'I. R. Tribunale Com- 
merciale Marittimo in Venezia, 
La 27 febbraio 1855. 














N 966 (e pubb. 
EOMTTO. 

L'L R Pretira di Vendinara 
rende pubblicamente noto, che sub 
l'istanza di Antonio Minchio fu 
Francesco, e Carlo. Pireness fu 
Benedetto di Lendivara, nella loro 
quatità di ammiuistratori della mas- 
sa concorsuale dell'oberato Carlo 
Ferrarese fu Darnian, si 
alli due primi esperimenti 
ita grudizile degli infraseritti sta- 
bili ed azioni creditori, nell gi 

aprile © 12 maggio 1855 
10 ant. alle 2 pomeri. 
presso TL R. Pretura di Bada 
pei lotti I, Il, HI, IV, V, VII, © 
sso essa LR. Pretusa di Le 
orni 30 maggio © 
figo 183" dale re 10 
ore 2 pom. pei lotti VI e VII, e 
ciò mediante Commission giudiziali 
che verranno appositamente desti 
nate © sotto l'osservanza delle con 
dizioni tutte espresse pel seguente 
Capitolato. 
Stabili ed azioni creditore. 
Lotto | 
fn Comune censuario di Villafora 
Distretto di Bad 
Quattordici appezzamen- 
di terreno con fabbriche rusti- 
cali, coloniche © casino padronale 
denominato Casino Padronale-Sa- 
Jerue-Mrato. Magon Vele del Cimi- 
tero-Luogo. Fasolo-Luoyo. Petton= 
Fondo Rossi-Fondo Bokdrin-Pasto- 
aria iwovarFondo- Bugaletta-Sab- 





























boni Pedegrini 1 Me Il, e Pa- 
storaria vecchia aventi in mappa 
, 23, 28, 90, 









5, 46, 03, 61, 





221, 505, 601, 602, 
603, 799, 748, 748, 749, 150, 
179, 781, 782, 867, BUI, 882, 





#83, 1156, cola. supertcie di 
pert. cons. 267 : 23, biguranti nelle 
stime pert. cens. 901 : 17, cola 
rendita cessuaria di a. 1. 1307: 44, 
Detti appezzaeoti sono gravati da 
decima, staroli im genere, uva, 
mosto, nonchè da cinque livelli 
dovuti l'uno di aL 49:25 an- 
mue, al co. D'Espagnac, il secondo 
di Anne L 3:53 alli Consorti 
ob. Lerolari, il terzo di anoue 
2.1. 90 : 49 ala famiglia Cappello, 
dl «quarto di aL 21:88. alla 
Clhiesa di Badia. Sona condotti in 
li detta appezzamenti a tutto 
iugno e 29 settembre 1850 
nlanove,  dalli sigg, France- 











che pagano l'anua mercode di a 
È 2180, oltre le decime e sta- 
roli che Vennero complessivamente 

ati del depurato valore di 3. 
136461: 69. 

D) Altro appezzamento di 
terreno con casa denvainato Casa 
Nago vete in pp lin. 784 

30, 731, 738, 733, 794, cola 
supertcie ‘ei peri cene, 14:20, 
garanti nelle stime peri. cens, 
11:66, colla rendita di austr 
1 71:06, soggetto a dorima e 
staroli e gravato d'un annuo li- 
vello dovuto alli olili Giovanelli 
di a. 29:41, condotto in aflto 

Prolo Chieragato detto Rossetto 
Badia che piga l'anaua merce. 
de di a. L 140, con affitanza che 
termina li 29 ‘giugno e 29 set- 
ecnbre 1856. 1l fondo suldetto fu 
falutato del depurato. valore di a 
1 1360. 














Loto NL 

In Comune suddetto. 
Quattro appezzamenti di ter- 
reno denominati Serraglie com fab- 
briche rustical, casa e fenile-foodo 
Mastino, fobdo  Leccadello-e Scar- 





tono complessivamente stimati del 
depurato valore di 3, 43,386:20. 
Lotto 1. 

to Comune suldett. 

Corpo di terra denominato 
fondo Rossi al mappale n. 81°, 
per pett. cens. 16:65, figuraote 
nella stima pert. cns 18:25, 
ola rendita di aL 76 ‘37, gra» 
vato de decima in ragione del- 
l'uno per ogni quattro e comdot 
in affito dalli sigg. B.ccaglini e 
Pirevese suonominati a tutto 29 
giugno e 29) settembre 1859 per 
l'aonua mercede di a. L 100, oltre 
l'onere della decima, venne valu- 

















tato a. |. 1999: 11 
Lotto IV. 
In Comune crasuario di l'issatola 
Badia. 
terra denomi» 





nati Bassani Tocchio, e Casa Toe- 
chio aventi in maspa li on, 308, 
300, 319, 349, e parte delli no 
124, 200. 200, per pert. cene. 
23° 08, cale ele sime di 
peri. cens. 20:51, colla rendita 
di a. L 67:62. li terreno è sg 
gravato da decima, e del livello di 
40 :33, dovuto a Castaldi 
ietro. È condotto dall’ ammini 
strazione e valutato del valore 
depurato di a. L 2885 : 20. 
Lato Vi 
In com'e erosuario di Badia. 
Casa avente in mappa i'm 
1564-1565, per p. e, 0: 17, cola 
rendita di a. 45 40, aggravata 
da tre livelli, il primo di annue 
1147: 70, al sig. Carlo Dal- 
lume, il secondo di a. L 37:79, 
alla Chiesa di Badia, il terzo di 
a. 1 0:60, al co, D'Espagnae. È 
afdata al sig. Giuseppe Cattabriga 
a tutto 29 settembre 1865, per 
l'annva mercede di a. L 330, e 
fa stimata del valore depurato di 
al 2682 : 60 

















Loto VI. 
la Comune censuario di Lendinara. 
Casa in Parrocchia di S. Pia- 





gio censita in mappa al n. 1300, 
colla su;erfcie di pert. cens 0:19, 
e rendita a. 1 47:92, valutata 
1570 : 40. 
Lotto VI | 
Crediti. 

a) A carico Quaglia Cap- 
pellno di Saguado per obbligazione 
privata, a. L 100. 

b) A carico. Petrobelli 
Francesco per alietanti pagati per 
dii Tui conto in base a C.mbiale, 
a l236. 

€) A carico dell suddetto 
per conti liquidati a tutto il 1848, 
a 1150. 

d) A carico Baccaglini Gia- 
como. detto Rantua di  Villora 
annue a. L 21 :49, in dipendenza 
a privato contratto ‘7_ lugo 1821 
pei Capitale di a L 429: 80. 

e) A carico Marabese eredi 
di Giovanni, effetive a. 1. 36, ed 
ua paio galltti a S. Pietro nette 
e libere in base a privato coo- 
tratto 23 giugno 1833, pei capi- 
tale di a È 740. 

) A corico Cristino Seap- 
pini di Gi.cciamo annue a. | 47 
66, in base ad atto privato 40 
gennaio 1837 pel! capitale di a. 
1 358 
Somma totale a. L 2008: 80. 
Loto Vill 

Un corpo di terra situato in 
Villlora denominato Sabbiovi Hos- 
si e Carovane, jo mappa al num. 
1046, cola. supertcie di pertiche 
cens. 5 : 5A, figuranti nelle sti- 
me 50 : 76, cola rendita di a. 
L 52:76, aggravato di un annuo 
canone di a. I. 95, verso Marto- 
Giuseppe e CC. Ancona, nonchè 
aggravato di quarte 20 e quorta- 

uno frumento. detto staroli, 
alfiiato. verbalmente al anno per 
a L 95, valutato in passivo per 
a 1 918; 20, attesa la delra- 
zione dei suddetti aggravi. 

Condizioni. 

1. Si vendono gl’ immobili so- 
pra descritti in n. VIII totti, 
comit Hime epica sila 

rà depositare il decimo, a ga- 
ranzia "dell'offerta desunto dalla 
stima del lotto a cu concorre, © 
questo decimo rimarrà presso l' 
amministrazione del concorso se 
l'aspirante si rendesse deliberata» 
io. luoltre im questo caso dovrà 
depositare un'altro decimo della sti= 
gna del loto, a csuzione dell'adem- 
imeoto delle condizioni d' asta. 
questo secondo eposito saran 

no esenti li creditori iertt 

Ul. La delibera al primo è 
secondo esperimento si farà al 
maggior offerente purchè la sua 
otlerta via. superiote, od slimeno 
oguole alla stima. Al Jerzo esperi- 
mento poi, la delibira si farà a 
urinare eee, preci ia prati 






































Zioue col concorso della delegazio- 
ne, previo avviso di due mesi, e 
T' interesse dovrà essere pazato 
posticipalaeote alla fine d'ogni 
‘no ia mano dell amministrazione 
medesima. L'ammninistrazione pra 
ticherà immediatamente | iserizio- 
nè a carico del deliberatario sul 
lotto deliberato del residuo prezzo 
fruttifero a base dell'atto sesso 





elettivi 
pezzi da 90 kni esclusa qualuo- 
que altra moneta e h carta mo- 


zione obbligasse le parti a pagare 
rarialta 
pesta dl sura sarà ento» 

di listino di Venezia 

VI. Ciascum deliberatario do- 
vrà sottostare a tutti li pesi reali 
decine, primizie, staroli, mini, e 
canoni che evenrualmente gravitas- 
sero. gl' imobili nel rispettivo 
Sato debt e on pe pale 
le imposte, presti 
aghe e last "cadenti aule com 
., @ tutto ciò dal gioroo 
ibera in poi. 

VIT. Nè | amministrazione 
sobostante ni cdi it 
si rendono i even 
tali deerioramenti o manimenti 

l immobili nel rispettivo 
ECM 4 go la sta 29 spl 








1853 Fuscom € 
E 
TONE 


deliberatario le. conseguenze van- 
tagginse 0 pregiudirie voli delle even 
tuali inaovazioni. 

VIII. Sarà dovere d'ogni de 
liberatario di rispetare le atta 
a degl” immobili compresi nl lotto 
rispettivo superiormente indicati, 
venendo egli imme so in pendenza 
del materiale in totti i 
diritti della parte) catrico ed a 
base dei rispettivi contratti. Il de- 
liberatario del tto V, nom inco- 
minciera ad le mercedi 
locative se non coll'anovalità de- 
corribile dal 29 settembre 1857, 
dovendo nul' ostante supplire le 
pulbliche gravezze ed a ranoni 
infisi indicati nella di serizione del 
lott» e ciò dal giorno della deli- 
bora in poi. 

PX Ciascun deliberati do- 
urà giustificare. press» questa 
Paadl” P senedono e cn 
zioni porta e dal presente Capito- 
fato, cd i evasione della reiiva 
istanza otterrà. dala R. Pretura 
tnedesimna 


2) L'ondine di eseguire le 
volture sui compelenti registri 
censuarii e conserzali per le par- 
tito. d'estimo nel rispettivo lotto 
ripot te. È 

d) L'immissione in pos- 
sesso dell'immobile deliberato con 
effetto retroativo al giorno della 
delibera el zione della 
proprità sulvo "quanto fu esposto 
nel superiore articolo VIT. 

X. Oltre all prezzo di deli- 
bera staranno a carico di, ciascun 
deliberat rio del lolto rispet ivo 
tutte le spese oecorribili per la 
Piena esecuzione del presenie Ca- 
pitolato; quindi le spese 
Sione in possesso, di aggiudicazio- 

d'istanze, volture, tasse di 
trasferimento immobiliare e quele 
per le iscrizioni, le spese di quie- 
danza pei pagamenti di capitale ed 
interess: di cancllazione dell ri 
pettive iseizioni el ogni altra per 
legittimare completare e liberare 
l'atqusto 

XI. Riguardo al lotto VII 
nom viene garamita nè dell'am- 
ministr.zione, nè dai creditori la 
realtà, né l'esigbili è dello stesso, 
© per questo lotto gni aspirante 
dont depositare il 5 per 010 del 
valere nominale a garanzia del- 
l'offerta e pagare il prezzo all'atto 
della libera computato nel prezzo 
stesso il verificato. deposito, per 
cui al primo € secondo esperimen- 
ta le azioni creditorie comprese in 
questo lotto. saranno deliberate a 
prezzo maggiore od almeno eguale 
all'esposto. A terzo 3 qualunque 

"2 

XII. Ciascom aspirante potrà 
esaminare nele Cancellere delle 
R. Pretore di Leodivara è Bad 
documenti che si attrovano relativi 
agl'immobili che si subastano ed 
ai creliti di cui al lotto VII, e 
che gli verranno poi consognati 
dall’ amministrazione in esito al 
pagament» finale del prezzo rispet- 
tivo. 

XIII. Qualora un deliberata- 
rio mancasse a taluna delle cond- 
zioni per legge © per questo Capi 
tolaio ineommbentesli, 0 a parte di 
esse; si passerà ad istanza di 
quabsiasi interessato 2 nuovamente 

e il Jtto rispettivo asse 
guando un solo termine per ven- 
derlo a spese e pericolo di esso 
Stemi sed 7 pers ui 
re della stima; ed allra il depo- 
sito 0 depositi” iti, s;ranno ero- 
gati a pagavento e seonto, e fim 
alla concorrenza dela dovuta i- 
dcnnizzazione, ritenuta però dall 
deliberatario oslusa ogni. pretesn 
qualora nel reincanto st ovtenesse 
un'offerta maggiore. 

XIV. Qualora si rendesse of 
ferente 0° deliberatario alcuno dei 
direttarii signori Ancora del lot 
to VIII, eglì non sarà tenuto ad 
aleim previo o successivo deposito 
nè ad alt’o ulteriore. pagamento, 
tranne quelo delle spese successive 
all'asta, come alle condizioni su- 


petioi. 

Ni presente sarà pobblicato per 
tre volte consecutive come di me 
todo nell’ Uffiiale Gazzetta di Ve- 
nezia e sarà allisso agli Albi Pre- 
torii, di Lendinara e Badia, e nei 
Comuni di Villafora e Pissatola 
nella giurisdizione di quest ultima 












































Dall'I R. Pretura di Lendi» 


nara, 
Li 23 febbraio 1855. 
LL Mostalbotti, Cane. 


N 1583. 1° pubbl 
EDITTO. 

Si rende noto, che Faustina 

Ceconi-Ferrino di Gemona coll esi- 








to 28 corrente n. 1583, ha re 
vocato il mandato di Procura ri- 
lasciato nel gennaio o febbraio 1855 
dichiarando di revocare espressa- 
mente anche egni altra Procura 
che fino ad oggi averse rilasciata 
al marito di Giovanni 
Maria Ferrino di Gemona, e ciò 
ogni conseguente. effito. di 


Locchè si pubblichi e si af 





inserisca per tre 
cessive nella Gazzetta Uffiziale di 


N. 839. 





Sì reca a 





mediante Cod.cillo seritto dei 12 
marzo 1858, è ep poi 
Sepitanti cio. 
Bat, ti dia fu Anto- 
nio Ganz, Luea fu Pellegrino Ganz 
€ Scola Giovanni fu Giaromo Ao- 
torio tutti di Faicda, dei quali 
però è ignoto il luogo di attuale 
dimora. 


Sì eccita. perciò i sunnomi= 
nati ad insinuarsi. entro wn anno 
dalla dala di questo Edito, ed a 
presentare le loro. dichiarazioni di 
eredi, poichè in difetto si proce» 
derà alla ventilazione. delleroità 
degli eroi insinua, 
n. DE Giuseppe De Pri 
di qui deputato in curatore ai sud 
detti assenti dignota dimo 

Locchè si affigga 20 Albo 
Pretorio e nei logui di consue- 
tudine e si pubblichi per ben tre 
volte. nei. fogli d' Annunzii della 
Gezzatta Ufiziale 

L'L R. Pretore 


Pot. 
Dall’ LR. Pretura di , 
Li 21 febbraio 1! 











EDITTO. 








Comet. 
Dall'L OR. Pretura Urbana 





L'avv. Fiscale Dr Giacoboli 
per l'interesse dell’. R. Intenden- 
za delle Finanze in Trevivo, ha 





gio p. v. alle ore 1U ant 
l'Aula di questo Tribunale sutto 
le avvertenze dei $$ 20 e 25 del 
Giud. Rog. e del $ 46 dell'Anico 
Deereto 4 marzo 1823. 

Si avvisa inoltre che in co 
ralore: dell'ignota pa te impetita 
fu destinato l'avv. di questo Foro 








Ds Tonelli, in confrnoto del quale 
avrà luogo la procedura, ed il giu- 
dizio, ove la parte siessa non de- 
aiini altro suo difensore ed in 
tempo utile noa lo renda noto a 
questo Tribunale. 

II preseote sarà to al 
alisso nei soliti di questa 
Ri Città, al inserito per tre volte 
nella Gazzetta Ufliziale di Venezia 


Dall LR. Pretura di Piove, 
Li 5 febbraio 1855. 
11 R. Pretore 
Cavazzocca 






N 1108. 


presentandola 


questa 
in. coafronto dell’ avv 


nell'altra classe, e ciò tanto. sico- 
tamente, quantochè in diletto, 3 
rato che nio. il'sudietto termi: 
nessuno verrà più asroltato, © 


insimuatisi creditori, e ciò 

loro competesse un diritto di pro- 

prietà o di pegno sopra un ben: 
nella massa 

Si eccitano inoltre totti li 
creditori che nel preaccennato ter- 
mie ssaa fsi è ca 

ire il giorno 21 maggio stesso 
fe ore 9 antimeridiave, dinanzi 
questa Pretora per passare all'e- 
lezione di un amministratore sta- 
bile, 0 conferma dell'in erinalmeo= 
te ominate, ed ala scelta della 
de'egazione dei creditori, coll’ av- 
‘vertenza che i non comparsi si 
ranoo per consenzienti alla piu- 
ralità dei comparsi, e non compa- 
sendo siano, l'amministratore è la 
delegazione taranoo nominati 

ta Pretura a tutto. pericolo 

eredi'ori. 

N presente sarà allsso al- 
VAlbo Pretorio ed inserito nela 
Gozzetta Ufizale di Venezia. 

Dall'L R Pretura di Maro- 


stica, 
Li 6 febbraio 1855. 
© Pretore 
B. SCARAMELLA. 


N. 1895. 
EDITTO. 

Dall'L R. Tribunale Prov. 
in Vicenza si porta a pubblica no- 
tizia, che nel giorno 30 dicembre 
1853 morì in Città Andrea 
Albertoli fu Giuseppe senza testa- 
sento. 


Essendo ignoto al Gidizio 
ove dimori Giocondo Albertoli figlio 
del detunto ed altro dei di bi 
rali legittimi, lo si ecri'a a qui 
insinvarsi entro un anno dalla data 
del presente Edito, ed a preseo- 
tare la sua dichiarazione di ernde, 
poichè in caso contrario si proce» 
derà alla ventilazione dell'eredità 
in concorso degli eredi insinuatisi 
e del curatore a lì depu ats ave. 
Ds Gio. Batt. Curti di qui. 

Locchè si pubblichi nei luo- 
ghi soliti di questo Tribunale e 
Città, e s'inserisca per tre volte 
nella Gazzetta di Venezia. 

Il Cons. Aul: Presidente 

Tovnmen. 

Dall 1 R° Tribunale Pror. 
di Vicenza, 

Li 27 febbraio 1850. 
* Fantuzzi, Dir. 


N. 473.2. 1855 1° pubbl. 
ica notizia, 


EDITTO. 
Si rende di 
che el R. Tribunale Piov. di 
Treviso col. Decreto 13 febbraio 
cormnte n. 814, dichiarò interdetta 
per mentecattiggine Giovanna Ca- 
merotto vedova di Fr neesco Bi- 
ressi domicilista alle Tezze, Di- 
stretto di Conegliano, e che venne 
deputato a curatore della stessa il 
signor: Giuseppe Baressi. pure di 


1° pubbl 





Tee 
Dall'I R. Pretura di Cone- 


2° pubbl 
EDITTO. 

LL R. Pretura in Bassano 
rende noia, che nei giorni 28 mar- 
20, 12 e 16 aprile p. (dle ore 
10 aot, alle 2 pom, seguirà in- 
nanzi apposita Commissione in 
ques'a residenza un triplice espe- 
rimento d'asta degli stabili sotto- 
descritti ad istanza di Patrizio Fa- 
soli in confrunto di Gioranni e- 
Pietro Facchin fu Antonio tutti di 








TETTI 
sf °a È 
5 


fa 


hi 
* 


tal 


Fi] 


LIFE 
î 
5 
É 


se 


Ca 


di Antonio fu. Nicolò Vassellari 
nte di Serravalle difeso dal- 
l'avv. Ds Tomasi, ed a progiudi- 
zio ia e Teodora fu Osval- 
do De Cari, quali erdi beni 
tie del padre, le prima 
moglie ad Aninio Niola di Cre- 
dela, la seconda vedova di Gio- 
vanni Vassellari domiciliata a Ser- 
ravalle, nel locale di sua residenza 
sarà tenuta l'asta. degl imunobli 
sottodesertti nei giorni 31 marzo 
prov. 23 aprile, e 16 
successivi, dalle ore 10 an., al 


IL La sostanza potrà sondeni 
anche corpo per corpo, seccndo i 
mumeri progressivi. del protocello 
i stima 30 ottobre 1854 n. 7123, 
che la descrive. 

II Alli due primi esperimenti 
non si deli'ereranno gli stabili 
estati che a prezzo sopra 
od eguale almeno alla sima, 

sto a prezzo anche inferiore, 


ML. Gli aspiranti, meno Tese: 


stima, rispettivamente ai 
FEET ci qua leso e ore. 

IV. AÎ possesso della sostan- 
za avrà diritto il deliberatario pel 
fatto solo della sua delibera, e 
potrà trattenere _il residuo prezzo 
oltre al depssito, fino alla liqui- 
dazione © graduazione dei crediti 
insetti per i creditori 
dietro il riparto. Dalla delibera 
perì, fino alla tacitazione dei ere- 
ditori, dovrà pagare il deliberata- 
rio l'interesce del 5 per 00 an 
‘ivo, ed in ragione di anno il quale 
si accumulerà sul prezco per far 
fronte ai debiti come sopra. 

V. 1 pogamenti si faranno in 
moneta somante a corso di tavifa, 
e potranno farsi anche a corso di 
piazza, esclusa in ogni caso la 
carta monetata 0 qualunque. altro 
surrogato 

VI Comprovati regolarmente 
i pagamenti a norma. del riparto 
poîrà il deliberatario ottenere il 
Decreto d' immissione in proprietà, 
ossia l'apgiudicari ne. Dal di della 
cibera in poi, staranno a carico del 
delibratari tutte Je imposte gra- 
vanti la sostanza deliberata € così 

ye le spese e tassa dell'acquisto. 
POTE NL'TE spese gidizli ee: 
cutive da essere liquidate dalla R. 
Pretura dietro. specifica verranno 
prelevato dal prezzo, ed il delibe- 
fatario dovrà. pagarle in acconto 
dietro presentazione: della specitica 
liquidata, 

VIII. L'esccutante nom pre- 
sta verona, garanzia, che non di 
perda dal (atto suo proprio, sulla 
sostanza posta in vendita nè sul 
Valore ad ent tà dela stessa. 

Lescrizisne degl’ immobili. 

1. Prato Runzanigo in Do- 
megge in tre pezzi con fenile s0- 
prapposto. dela rendita censuaria 
di L 9 : 22, con piante soprapposte 
della produzione fieno libbre 4,000, 
stimato |. 1050. 

Piante del valore 1. 26 : 96. 

Confina a mattina, «redi Leo- 
nando mezzodì erodi di 
Liberale da Vià, sera G. Batt. da 
Vià, € settentrione s'rada. 

2. ‘Aratorio: nella località di 
Gian, della rendita. censuaria. di 
141.00, stimato L 146: 70. 

Contina a mattina eredi Gio. 
Batt. Biot, mezzodi fratelli Coffen, 
strada, e sett.ntrione Marian- 


3. Salla di muro, con fenife 
superiore nell'abitato di 
Vallesella della rendita censuaria di 
del volore di L 244. 


Fi. 


z = 


Osvaldo De Mas, e set: 
anditi consorti. 
4. Aratorio detto alle Varre, 
rendita di LO: 18, stimato 


i, mezzodi Giusep,e De 
rozzo, 


126 : 30. 
Confina a mattina Gio. Bat 
Fedon, merapiì eredi Antonio Fe- 





Fart E 


# 


avrà dinito 


i suesposti doveri, potrà. chiedere 
l'aggiudicazione in proprietà degl' 
imma, deliberati, in feto 
sarà. proceduto’ al reincanto 
L alampe” prezzo, tute se 
tpese e danno. 
#1 1a vendita seguirà anche 
ratamente corpo per corpo, per 
Alto non avrà. foogo_ la delibera 
di alcuno di essi, se non si effettui 
quella di tutti i corpi 
VIL Tutte le spese susseguenti 
alla delibera staranno a carico del 
deliberatrio. S 
Descrizione dei beni da subastarsi 
in Comune amministrativo di 
Zermen, censuario di Villassa- 
tera 
4. In Restanega. Prato di 
pert. 5:54, colla rendita censua- 
ria di | 44:47, in mappa ai 
nn. 786, 287, 1675, e al n. 860 
dell'esimo provrisoria, confinante 
a mattina Zanvol Angelo, mezzodi 
Mensa, a sera Corchet fratelli, 
sten Zio co Lui 
2. in Pasquer Narise 
sortumoso di pert. 7:79, colla 
rendita censuaria di |. 9: 94, in 
mappa al n. 901, e all'estimo 
provvisorio colli nn. 861, 1320, 
confnante a mattina dal Molia Ni- 
colò © Piccolatto Giacomo, a mez- 
zodì e sera dal Molin Nicolò, set- 
tentrione Mensa e Zanvol Angelo 
3. In Pasquer-Cavra, o Pra 
fungo. Prato sortumoso di pert. 
4:08, colla rendita censuaria di 
L 2:58, in mappa ai nn. 965, 
1268, e all'estimo provvisorio coi 
no. 864, 865, confinante a mattina 
e settentrione Valduga fratelli, mez- 
zodì Canonicato e sera Mensa 
4. Nella località suddetta. Pra- 
to sortumoso di pert. 2 : 32, colla 
rendita censuaria di 1 3:04, in 
mappa al n 961, e coll estimo 
provtisorio al n. 118, confinante 
a maltina dal Molin. Francesco, 
merrodi Capitolo del Duomo, a 
sera Zantol Giacomo, a settentio- 
1 Zugni-Taure 
5. la Pasquer-Spicol. Prato 
di peri. 4:29, cola rendita di 
4:60, in mappa al n. 1263, 
ovvisorio al n 1323, 
mattina Toigo Pietro, 
Mensa, 2 sera dal Molin 
Francesco, settentr.. Zugni-Tauro. 
6. Alla Centa. Prato di pert. 
4:38, colla rendita censuaria di 
L 1:81, în mappa al n. 484, € 
all’ estimo provrisorio al n. 578, 
112, confinante a mattina Capitolo, 
tretzodì Vergerio fratelli, a sera 
dalla Gasperina Francesco, 
triene Corso Geremia. 


mappa ai in. 1111, 1142, 
1972, 1473, MIT, A1il 
censito all’estimo provvisorio, con- 
finante a settentrione Marsini 
Zanvol Ca-dido, dalle altre parti 
Comune. 

11 presente si affiga all'Albo 
Pretorio e nei muoghi souti în que- 
sta Città, e s'inserisca per ire 
volte: nella Gazzetta. Ufiziale di 
Venezia 

Dall’ 1. R. Pretura di Felire, 


Da parte. dell'I. R. Pretura 
in Feltre si notifica che Antonio 
Francesco, villa, tr 
ficante di Campo comune di Alano 
con istanza. odiema n. 1100, ha 
proposto a tutti i suoi creditori 
un paîto pregiudiziale, ed ha pure 
contemporancamente "chiesto "che 
siano sentiti sopra le proposte che 
verranno a farsi i creditori stess, 
€ venga pronunciato, nel caso che 
la pluralità dei voti fase per l'ac- 
cettazione, che i dissenzienti siano 
testi 2 acer 
scendo quindi per l'implo= 
tato effetto stata prefissa la gior= 
nta del 20 marzo p. v. alle ore 
9 ant., vengono perciò col presente 
Editto citati tutti li creditori del 
surriferto. Antonio Tessaro, tanto 
presenti. che assenti, a comparire 
personalmente, 0 mediante. procu= 
atori legittimamente autorizzati in- 
nanzi a questa 1. R. Pretura nella 
soprastabilita giornata ed ora, per 
dare in proposito la Joro dichiara- 
zione, sotto. la esplicita commina- 
toria che i no comparenti si 
vranno, in quanto non fossero forti 
di diritto, di priorità od ipoteca, 
siccome aderenti alla. deliberazione 
presa dalla pluralità dei comparsi. 
Locchè si pubblichi. mediante 
allssione all'Albo Pretoro, ai luo- 
ghi soliti, alla. piazza di Alano, ed 
inserzione per tre volte consecutive 
di settimana in settimana nella 
Gazzetta Ufliziale di Venezia. 
Dall'LR. Pretura di Feltre, 
Li 7 febbraio 1855. 


ione dei crediti inscritti sul- 
n Sesta parte proindivisa 


À posti nella Pro- 
pincia di Venezia, Distretto di SL 
Donà della superficie a misura di 
Treviso di campi 1041, chiusi da 
argini, ed in margine all'Estuario 
di Venetia, veiduto nel 17 novem- 


cd an 
iodicare a questo 
patrocin.tore, ed in scmma fore, 
far fire tutto ciò, che riputerà 


marzo. p. v. al'e ore 9 antum, a 
quest Aula Verbale e che mancando 
esso Reo Coovenulo dovrà impu- 


al creditore non me 
ao dito di propri, di po 


sn 

o di 
gare alla massa il prepria date 
_Si previene inoltre che pr, 
nomina dell'amminstrtore pag 
€ della delegazione dei rel 
per trattare un' Amichevole tigy 
nimento, e per dolurre suli te 
manda dei chiesti been Le, 
venne prefisso il giorno 19 70° 
%e prossimo venturo alle n; 
antimeridiane , coll avverte a, 

li non comparenti si avra 
aderenti al voto dell pi 
dei comparsi, € che bm tony 
rendo alcuno si procederi dè 
cio alla nomina tanto dell'a 
nistratore, che della delega 

i 

esente sarà pic 
affisso all’ Albo del Tribunale, e 05 





tare a sè medesimo le conseguenze 

1 prese te sarà. affisso nei 
soliti. loghi, e pubblicato per tre 
volte nella Gazzetta. 

Il Cav. Presidente 
Mawmnoni. 

Dall'L R Tribunale Prov. 

Sezione Civile in Venezia, 
Li 8 gennaio 1855. 
Ferretti. 
356. 3 pubbl 
EDITTO. 

L'L OR. Pretura in Lonigo 
notifica col presente Editto all'as- 
seute Giuseppe Tognazzoli, che Ca- 
slo Trevisan ha preseotato 
nanzi la Pretura suddetta nel 17 
corrente la istanza 0. 955, co.t0 
di esso Giuseppe Tognazzoli. per 
intimazione della petizione 24 lu- 
giio 1854 n 5044 in punto di 
peamento di ven. L 876: 12, 
pet affitti a reati, con interessi, 
sopra la quae venne indetta 
Udienza all'A. V. del 34 marzo 


Juoghi soliti di questa Citi, e 
chè inserito. per tre. vole sig 
Gazzetta Ufficiale di Veneri 
Il Cos. Aul Presidente 
Tounwizn. 

Dall'L, R. Tribuoale Pro; 
Vicenza, 
Li 46 febbraio 1883 

D. Fantuzt, Ds 
N 11087. pù 
EDITTO. 

Si notilica al pubbito, i 
PL R. Tribunale | r0Y in Vimy 
con sua deliberazione 21 tor 
bre decorso n. 14302, ha tir 
detto per momomania Melanie, 
lagrosa Benedetto P'gno 
orenico di Novale, rima: 
curatrice la Gorona Nm 
Dal'L OR. Pretura di \y 

di 


Li 10 dicembre 1854 
L'L R. Pretore 
Manmivi 





p. v. ore 9 ant, e che per non 
essere noto il luogo di sua dimora 


spese in curatore 
tonio Fontana, onde la causa possa 


ad istiuire egli stesso altro pro- 
curatore, ed a prendere quelle de- 
terminazioni che riputerà più con- 
farmi al suo interesse, altrimenti 
dovrà egli attribuire a sè mode- 
simo le conseguenze della sua ina- 
zione. 
11 R. Pretore 
co 


Dall L_K. Pretura di Lonigo, 
Li 21 gennaio 1855. 
Carogerà, Canc. 


al N. 12, 30356 8* pubbl 
EDITTO. 

Con deliberazione 27 ottob e 
ppm 10810, dell'I R. Triba- 
tale Prov. in Udine, venne inter- 
detto per mentecartaggine Antonio 
fu Pietro Golante di Muina Di- 
stretto di Rigolato, essendoglisi 
nominato in curatore il fratello 
Giova ui di colà. 

Dall'L R. Pretura di To 
mezzo, 

Li 18 dicembre 1854. 
L'LR. Pretore 
Conn : 
Gius. Milesi, Can. 
al N. 5508. 
> EDITTO. 

Si rende pubblicamente noto, 
che mediante edierao Decreto al n. 
5:03, venne da questi. R. Pretura 
levato il concorso dei creditori a- 
perto coll'Editto 28 settembre 1854 
n. 5503, sulle sostanze di Luigi 
De Osti di S. Donà 

II presente si affigga nei so- 
Viti luoghi, e 5'inserisca nel Fo- 
glio d' Annunzii: della Gazzetta di 
Venezia. 

Dall'LR. Pretura di S. Donà, 

Li 3I dicembre 4854. 
IU R. Pretore 
Toauoo. 


33 publ 


nato ad et eredi ei. 
luserito il: presente: per tre 
Die ip 
Sto Comune. n 
IR. Pretore 
6. Lanrnanchi. 
Dall' i. R. Pretura in Asolo, 
Li 20 dicembre 1854. 
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N. 194. » 
eDiTto, “ "* 


luterdetto per parte de 
R. Tribunale Prov. in Vienzie 
deliberazione 5 gennaio cor | 
Benedetto Dal Bianco fu Br 
di Grumolo, questa Pretura gi 
depatato in curatore il di hi i 
tello Bortolo di Lugo, € pit» 
a conoscenza per ora è le 
zione. 
Dall'IL R. Pretura i Tin 
Li 13 gennaio 185 
11 Consgliere 
PiccinaLi 


Si rende noto, che in eo 

investigazione. conse 
Ufticio da 

TR True Pr 


di Treviso con Decreto { 
n. 186, interdiss: per rino: 
ta imbecilltà il mob. Maro-sug: 
sto Casoni fu Gio. Patt. di Sc 
avalle, e quindi gli fa dep 
tn curatore il De Carlo Tree 


questa Città 
Locchè si pubblchi per te 
volle nela Gazzetta Ufica+ d 
Verizia. 
Dall'IR. Pretura di Sem 
valle, 
Li 25 geumio 1835 
Tox Pretore 
» 
rorto 
Si molifica a Gio Housdor 
assente d'ignotà dimora che a di 
Marielli di Mi ano coll'ave. Pa 
produsse in di li conati p 
zione 30 gennaio anda 
per pre etto di. pazame teen 
tre giorni di a. |. 2498 né 
pendenza alli Cambiale 17 
dre 1854. ed accessori, e de 
|. Tribnate con odierno Ter 
cendovi luogo. sotto comme 
dell'esecuzione. cambiar, te 
dinò l'intimazione all'avv 
Foro Dr Fortis, che var 
ato in So cur.toe ad 
ed al quale pori for giungree 
tilmente ogni creduta. ecezia”! 
scegliere altro. procuratore in 
dolo al Tribunale, menire n è 
fatto duvrà ascrivere a 4 ne 
simo le conseguenze dell ya 
inazione 
Ed il presente si pò 
afizga pi lunghi soliti, e 
serisca” per dire volle in gii 
Gazzetta Ufiziale a cur d0 
Spedizione 
SI 1 Tria de 
merciale Marittimo m Venta, 
Li 30 gennaio {856 
Ii Presidente 
De ScoLan 
AL Simone, E 


N 4971. 


nASîi 


N. 1092. 3° pl 
EDITTO. 


Si notifica 8 Giovanni Lat 
assente d'ignota dimora ch l 
stoloro Brigiacca col'avv. D: 
lazzi produsse in di lui nol 
la: peliziono 2 settembre 19% 
n. 15069, per preetto di MP 
mento entro. tre gini i 10î 
L 4756: 86 64 amori 
pendenza a Cami feneti 
maggio 1854 e che il Trbvar 
col Decreto 5 settembre n. 15! 
avendovi fatto luogo sotio cor 
naloria. dell'esecuzione cantirì 
ne ordinò coll odierno Der 
1033, ir) n hi 
di questo Foro Dr Toni, 
venne destinato in s00 9A 
gi scem, cid que Pi 

utilmente og 
dotto sceglie ar 9 
ratore indicandolo al Tri” 
mentre in diletto dovrà 007 
2 sè medesimo le conseguenti 
propria inazione. 

Hd il presente si pot 
ed affigga nei luoghi soll +5 
serisca per ire volle i “ 
Guzzetta Ufizile a 0% 
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ASSOGIAZIONE. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 





Per il Regno delle Due olgersi dal sig. civ. 
Ber gli alri Suti presso i relativi Ufizii porti. Ut 
{e ssaciazioni si ricevono all'Uffizio in 8. 


Le lettere di reclamo aperte noa si affrancano. 








PARTE UFFIZIALE. 











8. M. LR. A, con Sovrana Risoluzione 48 feb- 
ipio p. ps si è degnata di nominare il sig. Antigono 
mate Fraogipane a podestà della R. città di Udine, 

8.M. LR. A, con Diploma sottoseritto dall' nu» 
qua soa mano, si è grazionini e degonta di elev 
FLR presidente del Tribunale civile e erimionle di pri 
one A Nicolò allich, neila 
di HI classe dell'Ordine imperiale 
fa di ferro, allo stato dei cavalieri dell’ Impero sustriaco, 
predicato von der Tulpe in conformità agli Statuti di 
quell Ordine. 

8 M. LR. A., con Sovrana Risolu 
Gibraio a. c, si è graziosissimamento degnata di con- 
rire ni maestri nella Caposcuola di Cremona, France= 
xo Motta ed Angelo Dollini, in ricognizione delle loro 
divinte prestazioni per molti anni, specialmente nel dar 
ripetizioni d' mento, la croce d' argento del Me= 
fi, al primo 





















ine del 28 

























del dispaccio 
co a' suoi ambasciatori presso le diverse Ci 
esche, del «quale femmo già conoscere 
brano nel nostro N. 56: 
Vienna 16 febbraio 1855 
Dopo la nostra anteriore comunicazione, |" Eccel- 
lina Vostra von avrà dubitato che la decisione fede- 
ria dell'8 corrente, in forza della quale i contingenti 
ipal della Confederazione dov: i 
in modo da poter e 
















in questa dec 
ati, non fosse altro pel semplice mo 


vue la quistione dei preparativi militari della Confe- 
desione slemanna. Fatte le considerazioni richieste dallo 
qu attuale delle cose, la decisione, considerata in sè 
€ per sè, ci sembra pure corrispondere pienamente al 
iitogno indispensabile che l'esercito federale sia sem- 
pre pronto a prendere una posizione strategica senza per- 
dita di temp». È vero che noi non abbiamo potuto ade- 
rire ai motivi, sui quali fondarono la loro proposta i Cx- 
dell'Assemblea federale. Oguuno compren- 
derà però che noi, dal canto nostro, non poteramo far 
apparire la nostra adesione alle Potenze occidentali co- 
me una dimostrazione fatta contro tutte due le part, 
ma anche la Confederazione, che in questo riguardo non 
istà esclusivamente sulla base dell'Atto federale, ma 
erinodio su quella dell'alleanza offensiva e difensiva del 
30 aprile e delle decisioni aunesseri, ha preso, secondo 
ui, uria posizione troppo decisa per poter derivare il 
motivo della misura presa dal minaccioso aspetto degl 
aflri europei. Del resto, crediamo poter confidare che 
quelle considerazioni, si nostri occhi insufficienti, trove- 
nono un emendamento nello stato legale © reale delle 


























M. Formosa 








MARTEDÌ 15 MARZO. 





21 al semestre, 10:50 al trimestre. 


Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al trimestre. 


6. Nobile, vicoletto 


Salata ai Vi X 16, Na 
Grifo, violetto Sta aî Venoglir, N14, Napo 


(Sono ul 


quistione, e nominatamente nella natora dei rapporti colle 
Potense, colle quali simo alleati mercà d'un solenne 
trattato. 

Vostra Eccellenza vorrà regolare il suo lioguaggio 
intorno qu cisione secondo le presenti istruzioni. La 
istantanea, e possibilmente vigorosa, esecuzione di 
decisione appirisce ora certamente ur impegno d' ono- 
re per la G-rmania; e noi nutriamo ferma speranza 
che tutti i Governi della Confederazione ssranno ani- 
mati dallo stesso zelo nel dare, dal cento loro, vigore 
alla stanziata misura, e contribuiranno colla loro presta- 
zione affinchè lo Statuto militare della Germania si di 
mostri in questo riguardo opportuno e corrispondente 
lis missione della Confederazione, siccome a quella di 
grande Potenza unita. 

Per quanto riguerda l' Austria, S. M. l'Imperatore 
bi trovato di disporre che entro quindici giorni, termine 

parte. delle misure 





























rone di Hess, e sia provato con ciò che fu fatto più 
di quanto si esigeva. Non ci sembra necessario di ester 
nare la nostra persuasione che la totale insussistenza 
della proposta fatta culla votazione separata del regio 
plenipotenziario militare prussiano, ma non appoggiata da 
nessuna parte, giusta la quale i contingenti dovevano 
porsi sul piede di guerra entro i confini federali, non 
sarà sfuggita si Governi federali tedeschi; giacchè quella 
proposta disconosce pienamente cha la decisione fede- 
rale d'adesso non è che una conseguenza delle ante- 
riori decisioni, giusta le quali la difensiva comune, che 
la Confederazione ha assunto per la custodia degl'inte- 
ressi della Germania io vista della minacciosa posizione 
politica, dee comprendere, non solo il territorio fede- 
rale, ma eziaodio i territorii dell'Austria e della Prus- 
sia, e perfino la nostra posizione nei Principsti danubiani. 

Vostra Eccellenza potrà comunicare confidenzial- 
la presente risoluzione. 
























Bvot. 


La Gazzetta Uffiziale di Verona di sabato 
pubblica il seguente articolo : 

Ta nesson” forse quanto nella presente, le 
politiche vicende d' Europa si manifestarono atrettamen- 
te vincolate alla vita di un vomo, in guisa che la man- 
esnza di questo abbia a supporsi vslerole a mutar di- 
rezione all'incamminsto corso degli avvenimenti. Que- 
si uomo, al quale si ritiene essenzialmente connessa l' 

tuale situazione dell’ Europa, è il testè defanto Nicolò 
I, Imperatore di Russia. 

Del momento che l'infausto annunzio della di lu 
morte, colla rapidità della folgore, inatteso si propagò -ai 
Gabinetti ed alle pcpolezioni, commossi ne furono i pri- 
mi, esterrelstte le seconde. Da allora una sola è la do- 
manda, che senza aver potuto fin qui ottenere adequa- 
ta risposta, vola di labbro in labbro, e tiene l' Europa 
agitata da un febbrile sussulto. La morte dello Czar 
tramuterà l'aspetto della posizione presente nel senso 
di una più facile, più onorevole e più duratura conci- 
liazione, o in quello di una guerra ancor più risoluta, 
ancor più micidiale? E il convulso anelito dei commus- 
si interessi europei, che elevano concordi questa ciman- 
da, e la cui voce è finora voce di chi grida nel de- 










































‘, calle Pinelli, N. 6257, e di fuori per lettere, affrancando il gruppo. 











serto, è ben giuntificabile se si consideri che l' Europ», 
da tre anni trsvoglista dei dobbi sulla propria futora 
sicurezza è prosperità, da tre anni minacciata dal fl 
gello di una guerra universale © sterminatrice, l'unico 
bisogno che omai senta è quello del riposo, quanto più 
sollecito, tanto più benefico. 

L' assunzione al trono del primogenito Granduca 
Alessandro, che taluno supponeva potesse per mene di 
partito essere surrogato dal secondogenito Granduca (:o- 
tantino, rasserenò per breve istante le tenebre, che lo 
sgomento sparso sulle popolazioni d' Europa, e 
l'indole notoriamente mite del nuove Czar fu assunte 
qual garantia di una paee, della quale sarebbero eva 
pile le lusinghe, qualora le redini dello Stato fossero 
passate nelle mani del Granduca Costantino, del quale 
pure sono notorie le belligere tendenze. A menomare 
però questo cosforto, al quale le spossaie menti eransi 
volentieri accomodate, 8..M. Alessandro Il dichiarò di 
voler seguire la condotta politica dell'aogusto di lui 

re. 

Noi crediamo azsardata qualunque supposizione in 
proposito, e crediamo non male appurci, asserendo es- 
gere illegico chiedere una solazione al proposto quesito, 
quando prima non sissi risolto l'al 
































politica della Russis, 
fatto, e fu da ni altra volta segnalato, che 
piegata dalla Corte di Pietroburgo agl'inizii 
della odierna quistione avera la ragion prima, non in 
un interesse or soltanto manifestatosi , ma in una tri 
dizionale tendenzs, all'effettuazione della quale era il 
Governo da luoga mano predisposto, e la cui espres- 
sine risaliva fino si tempi di Pietro il Grande. L' or 
defunto Imperatore non è dunque a ritenersi autore 
dell' ide, ma solo dell' energica di lei attuazione. Ciò 
posto , la morte. del 
4 credere che la Corte di Pietroburgo sbbis a rinne- 
gare tutto il psssato di una politica , ormai consacrata 
dalle tradizioni di tanii anni, e della quale lo Crar era 
il centro d'azione, senza che dirsi fosse innesta 
ta all'individualità della di lui persona. E quando pure 
questa infondata ipotesi fosse ammissibile, è a erederai 
che indietreggiare sarebbe consentaneo alla dignità na- 
zionale ? Nostra opinione é che, se la pace ristorerà lo 
forze esauste delia conturbata Europa, questa sarebbesi 
ottenuta anche quando una immatura moris non saves- 
se schiuso la tomba a 8. M. Nicolò 1; e se invece la 
guerra si presenterà quale inesorabile necessità , nulla 
contro questa varranno le miti personali tendenze del 
nuovo Imperatire S. M. Alessandro IL 

Ciò che rese finora impossibile alla Russia scen- 
dero a quei pacifici accordi, che ponessero fine alla lotta, 
fu un principio, non ua uomo. S. M. Nicolò I diede 
prova all’ Europa di una fermeza d' animo, contro la 
quale nulia poté, nemmeno l' aspetto di pressochè tutte 
le civili nazioni a di lui dauno coslizzate ; egli rappre- 
sentò in modo degno e meriterole d' imparziale enco- 
mio un'idea, alla quale da tempo s' informa la poli 
russa ; ben diffi.ilmente quest idea troverà chi m 
saprà atteggiaria, ma noo per questo essa si estinse col 
proprio rappresentante. 

Noi, facendoci superiori a quelle difficoltà di con- 
tatto, che malsugurate circostarz» o crearono od accreb 





















































ANNO 1855. — 








INSERZIONI. Nella Gazzetta 30 ceutesimi alla linea. 
Per gli Atti giudiziari 10 centesimi alla linea di 34 caratteri, e per questi soltanto tre pubblicazioni costano come due. 
Le liner si contano per decine; i pagamenti si fanno 
Gli articoli non pubblicati, non si restituiscono ; si abbruciano. 


Le inserzioni si ricevono a Venezia dal'Uffizio soltanto. All esterno dall'A 4 a Parigi, 
i pi: ATI \genzia Anglo-Contineatale, 1 Pariri, 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 





re effettive. 


soltanto gli Atti e le notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 


bero, sioceramente lamentiamo la recente perdita, fatta 
dall’ Europa, compiangiamo quell' alta intelligroza, quel 
fermo carattere, che sempre distiosero lo Czar Nicolò, 
e che gli riserbano una pagioa di gloria imperitura nel- 
la storia dei dominatori della Russia. Ma noi, d' sltra 
parte, non iscorgismo logica necessità di argomentare dsl- 
la di lui morte un radicale cambiamento nell' attuale 
condizione delle cose. 

Certo è che la morale influenza, 
male valore esercitata suli’ armato, 
morte, ivi più che altrove, desterà 
Certo è che il personale orgoglio di veder gloriosamen- 
te compiuta una impresa, con sì graudiosi auepicii co- 
mincista, ha cessato di essere un osticolo a pacifici ac- 
cordi. Ma è certo del pari che i personali rapporti del 















la lui col perso» 
sì che la di lui 
potente desiderio. 




















defunto Car colle Corti d' Europa averano promosso 
una simpatia, chi potentemente menomava_l' animosità 
contro la causa, da lui sì validamente difesa. 


Le lusinghe, da noi altra volta espresse, che le con- 
ferenze di Vienna possano impor five ad una questione 
sì luogamente combattota, con sì grave danno universa- 
le, non ebbero dalla sventurata catast:of-, che colpì la 
Corte di Pietroburgo, ragione alcuna nè di aumento rè 
di diminuzione, L' Europe, qual era armata alla difesa 
della civiltà il 4° di marzo, lo fu pure il 3, e lo sirà 
finchè o una onorevole psce 0 una sollecita guerra d 
ran tregua a tanti mali, a taote incertezze. Spetta all 
Austria, qual corollario della condutta fin qui tenuta, 
avvicinare le parti in modo che, tolta la possibili di 
ogni esagerata pretesa, da qualungu: parte fosse pro 
mossa , sia salva la causa dell'ordine e della civiltà ; 
nè I Austria mancherà alla sua missione. 














Il Times del 7 marzo, nell’ annunziare il ri- 
chiamo del principe Menzikoff, fa le seguenti con- 
siderazioni : 

Quale ammiraglio comandante ls flvtta e quale mi- 
nistro della guerra, il principe Menzikiff continuò con 
molta energia a far fronte alla bufera, ch' egli aveva sca- 
tenata nel suo paese. I suoi talenti, come generale d' 
esercito in campagna, sembrano essere stati inferiori alla 
sua presunzione, e la ja dell Alia gli C.ce tosto 
vedere quanto le truppe da lui comandate fossero mele 
apparecchiste a combattere contro le trupps scelte della 
Francia e dell'Inghilterra; ma è giusto confessare ch' 
ei spiegò raro vigore e inessuribili risorse per difende- 
re Sebastopoll. 

._ la storia non dà esempio di lavori e fortific: 
zioni sì formidabili, costruiti da una guarnigione assedi 
ta, in faccia ad un possente nemico; ed il più grande 
omaggio, che possiamo offerire el principe Mensikoff, 
sta nel dire che il 26 settembre, la piazza, quasi aperta, 
non era difesa che da' vascelli, ch' erano in porto, e che, 
cinque mesi dopo, a malgrado di continui attacchi, melt 
credono che sia impossibile prendere la città con nessun 
assalto dato direttamente. Se il principe Gortschskeff è 
destinato a tenere il comando supremo dell'esercito di 
Crimea, e il generale Osten-Sicken dee militare sotto 
di lui, non avremo a dolerci del cangiamento. 

i, parlando delle conferenze che stanno per 
aprirsi a Vienna, il Times osserva 

Se il novello Imperatore di Russi indro 
HI, vuol continuare nelle negoziszioni, che comincie- 
rano fra poco in Vienna, e fare le concessioni pe- | 
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, rue Mirosmait 








cessarie al ristabilimento della pace, bisogoerà che fer- 
mi è consiglieri rendano tale politica accettabi- 
le @ tollerabile pel popolo russo. La sua ambizione 
fu delusa, le sue aggressioni punite, i suoi eserciti 
aconfiti, il suo territorio occupato; ma a malgrado dei 
danni cagionati dalla guerra, no credismo le risorse 
dell'Impero russo esauste; e la pubblica opinione, su- 
che in Russia, non è tento nulla, che il Goveruo possa 
dispensarsi dal giustificare la pace dinanzi a li, s' 
vuole che la pn Sotto ‘alcuni 
rispetti, il Governo attuale avrà più dfficol'à da supe- 
rare che non l'Imperatore Nicolò, dalle cui muni il 
paese avrebbe accettato quel qualonque trattato, che gli 
fosse convenuto di sottoscrivere. Ignorasi se sarà 
sibile a suo figlio di liberarsi. da' fantasmi, evoca 
padre; ma la solozione di tal problema si collega con 
un'altro, quello di sspere se tutto il popolo russo sia 
impegnato di cuore in questa guerra 0 s° ei desideri fi- 
pirla. prontamente. 

‘orre una voce, per altro poco autentica , giu- 
sta la quale le ultime parole dell’ Iinperatore Nicolò, 
parlando del Re di Prussis, sarebber a mio 
cognato elio fido ch'egli non abbandonerà suo nipote 
ed i miei tigli ne'grandi pericoli, cui sono esposti. » 
Queste parole furono, senza dubbio, riferite a Berlino, 
in modo da far la maggiore inpressione possilule sul 
personaggio, cui erano dirette. Ci è impossibile sspero 
con certezza se l' Imperatore abbia proferite que- 
ate parole; ma sappiamo ch'egli aveva vicine, ne'suoi ulti- 
mi istanti, persone capaci d’immaginarle e fsrle valere 
presso il Re di Prussia 
























































Giovanni Conti, benemerito deputato e cas- 
siere onorario della Commissione agli Asili d'infanzia, 
ha testè elergito una quantità d'olio d'oliva di perfetta 

addetti 








re quindi di rendere pubblico colla stampa questo tratto 
spontaneo e generoso, mentre attesta allo stesso i sensi 
della propria gratitudine. 





CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA 








Vienna 9 marzo. 


8. E. il Ministro del commercio, cav. di Toggen- 
burg, ebbe nel corso d'ieri una lunga conferenza con 
8. E. il barone di Bruck. 











11 consigliere di Titoff, imperiale plenipotenziario rus- 
s0 presso le conferenze di Vienna, è sccompagnato dell' 
imperiale consigliere sulico russo di Sulemon. 
















ita nelle 





ripa fa 
per lungo tempo ambasciatore austrizco a Londra. 
( Corr. Hal.) 











APPENDICE. 








Iocomineiamo dai cieli. Le comete, questi astri così 
uirsol, e forse mutabili nelle loro forme, così diversi 
nella velocità © nella direzione del moto , così miste- 
celesti, non 


rio ne' vicendevoli rapporti cogli altri co 
dl tosto spparivano, peregrini inaspettati sul 
woate, che già lo commosse fsatasie iamagi 
è ua subito terrore invadeva gli ani- 
, ulcimo de' feticci, cessarono di met- 
se visibili 












ad occhio nudo, uon servono ci 
vole curiosità; se telescopiche, ad arricchire gli sonali 
astronomici, ed è assai se ancora si attribuiscano ad esse 
4 soverchi ardori di qualche state, © qualche autunnale 
umidità danoosamente protratta. Tale vittoria della scien» 
ti qui pregiudizi, dovut parte alla diffusione dei lu- 
ti, lo è vie più alla solerzia instancabile , con cui 
sstronomi di tutti i paesi vano esplorando | più re: 
moti angoli del cielo; imperciocchè in tants convergenza 
di sguardi e di stromenti verso le regioni atellate nes- 
soa cometa può dirsi che passi inosservata, ed esse si 
00 ulmento moltiplicate, che noo è molto luoge dell’ 
ri l'enfatico detto del Keplero: essere lurse mag- 
giore il numero delle comete nel cielo, che quello del 
pesci nel mare, 
lofati il nomero di quelle, di cui fino a questi 
ultimi tempi si sono calcolate le orbite, sta così sul due- 
stato; giunge al setecento per quelle, di cui soltanto 
ti tccenuò l'esistenza, © 80 si voglia dar retta al cal- 
tulo delle probabilità foodato sulle nozioni intorao alle 
stbite loro, alle enormi distanze, al tempo, in cui pos- 
Ano restare invisibili, non è esagerato pensiero il sup- 
Norte, ch' esso ascenda a parecchie miglisia. Ogni anno 
l'atronomia ne fa abbondante raccolta, non essendo 
Mido che ne scopra e ne calcoli fivo a quattro; nume- 
T0 che ascese a cinque nel 4826, e ad otto pel 1846. 
Anche lo scorso anno la messe non volle essere meno 
, se già sulla fine del novembre il commenda- 
fim Colla di Parma ne coglieva una, che scambiò per 
" quarta ed era invece la quinta; correzione eseguita 
Mi passato gennaio dal Dieu a Parigi e dsl Winnecke 
uPtrino. Essa rimase per breve tempo visibile #°nc- 
{1 (lescopii, poi continuò la sua fantastica corsa. verso 
Sinlero nustrale, dore spariva. 
Nello stesso gennaio il prof. Calandrelli di Roma 
Meriva ua importante saggio di osservazioni intese 2 
Miro l'elemento della rifrazione variasbilissimo per 





























quegli astri, che sì osservano a piceole altesze sull’ orîs- 
zoote. Da que' brevi cenni si. dovrebbe concludere che 
le differenze, di sovente notate fra la rifrazione osser- 
vata e la calcolata, sono meno da attribuirsi agli errori 
della teoria , che non all'imperfezione degli stromenti , 
e alla manchevolo esattezza delle osservazioni. Egli pro- 
mette poi un più lungo lavoro intorno a questo grave 
argomento, dore offrirà eziandio una pianta del nascente 
Osserestorio romano , ed una diligente descrizione del 
Circolo meridiano di Ertel, al quale il Calan- 
drelli si dichiara debitore delle importanti correzioni da 
lui eseguite. 

Nè voglio abbandonare le serene regioni del cielo 
seozi sccennarri una ipotesi del P. Secchi intorno ai 
movimenti dell'ago magnetico. Tutti sanoo che questo 
eorpieciuolo, tenuto in bilico sovra una puota, muoresi 
fatorno ad esss, obbedendo ad ona forza misteriosa, che 
lo dirige in un pimo, la cui divergenza dal meri» 
diano appellasi declinszione ; lo inclina in questo piano 
medesimo più 0 meno coll’ un de'suoi poli; lo fa fi- 
nalmente oscillare finchè trovi la quiete, quando voa 
enusa straniera lo rimuova dal suo equilibrio magnetico, 
Però codesti movimenti di declinazione, d'inelinazio- 
ne, di oscillazione no sono costanti, ma varisno in un 
tempo stesso col varisre del luogo, e in un luogo stesso 
col varisre del tempo. Di tali variazioni altre sono re- 
golari, altre non sono o non paiono, e si chiamano per- 
turbazioni : le prime sono diurne, annue o secolari, a 
seconda che compiono il loro periodo in un giorno, in 
un anno, 0 ln una luoghissima e indeterminata serie di 
aoni; le seconde si accompagnano alle surore boreali, 
agli uragani, si tremuoti, a tutte quelle cause insomma, 
ehe in un modo qualunque sconvolgono un vasto tratto 
della superficie terrestre 

La forza direttrive dell'ago deesi ascrivere. per 
certo al magnetismo proprio del nostro pianeta, il quale 
è una grande calamitr, che ha i suoi poli magoetici 
non luage dei geografici. Ma egli è manifesto che le 
ariezioni si collegano sl moto apparente diurno ed 
januo del sole, per cui non muncarono fisici, che le 






































causa indiretta, cioè a dire per l'azione sua sulla tem- 
peratora e solla elettricità diversa nei diversi tempi del 
giorno e dell' anno. Anzi le li di queste ipotesi 
si riducevano a derivare le variszioni magnetiche o delle 
correnti termoelettriche indotte dal sole ne' strati 
terrestri, o dalla elettricità, che svolgesi nelle vicende 
metereologiche, di cui il sole è la prima e più gagliar- 
da cagione. Delle quali imperfezioni non poterasi chia- 
mare in colpa la scienza, che mancava allora di quella 
serie sterminata di simultanee speculazioni fatte per lun- 
ghi anni negli Osservatori magnetici piantati, a merito 
specislinente del Governo inglese, in varii ponti distanti, 
































ed anche opposti, del globo. Solo quando que' dati 
colti ed ordinati dal cotonsello Sabine, videro la pub- 
blica luce si potè tentare una fruttuosa ricerca del ve- 
10; imperciocehè allora bastava che que' nore grossi vo- 
lumi venissero con attento studio esaminati, e con vi- 
gorosa sintesi raccolti in poche ed im i leggi. 

E quest'opera di perseveranza o d'ingegoo la 
fece il P. Secchi romano, il quale, meditando a lango 
salle variazioni diurne ed anvue dell'ago, sembra giun- 
to alla scoperts dell'unica e semplice legge, che le go- 
verna. L'autore l'esprime nelle seguenti parole : « il 
sole opera sopra l'ago magnetico , come se fosse 
grando calamita collocata a grande distaoza dalla terra, 
ed avente i suoi poli omonimi ai terrestri rivolti alla 
stessa parte di cielo. » Jo non posso segnire l' autore 
negli acuti svolgimeoti di questa ipotesi, essendo opera, 
che passerebbe i limiti a me assegnati; solo dirò ave- 
re egli saputo con incontrastabile merito sciogliere il 
ciloppo di que' moti, i quali appunto apparivano oscuri, 
perchè simultanei e complicati dagli effetti dei loro io- 
terponimenti. Le poche leggi, ch'egli ne trasse, appli- 
cite poi ni moti di decliaszione e d'inclinazione, riu- 
acirono perfettamente a splegarli, e le stesse perturba- 
zioni, benchè ribelli ad ogni uniformità di periodi, non 
psiono lontane per certa larga regolarità di fasi © di 
ricorrimenti dal trovare la csusa loro nella virtù di 
quella poteote calamita, ch'è il sole. Se la ipotesi del 
P. Secchi riceve conferma dalle osservazioni future, 
si mula in teoris, ecco scoperto va nuoro vincolo, che 
cl unisce coi cieli. 

Che se il magnetismo è potente lassù, non lo è 
meno qui in terra. Lofatti, il fluido elettro-magnetico sta 
per ottenere muove vittorie contro il tempo e lo spazio. 
Il Zantedeschi, dimostrata la possibilità di 
sopra ua solo filo due dispacci aim 

i necessarii apparecchi per applicare 
acoperia ai fili de' nostri telegraî, e finchè essa venga 
attoata va difendendone la priorità e la verità sua con- | 
tro altra scoperte consimili, le quali al vivace profes. 
sore non sembrano guarentire la simultaneità della tras. 
missione. 

E to altra provincia italia il cav. Benelli, quello | 
stesso che applicava, non-ha guari, l'elettricità al telaio 
dello ì, rendendo l'opera del setificio meno co- | 
stosa, più celere, più perfetta, trovò ora il modo ver 
mente maraviglioso di porre in comanicezione telegra- 
fica senza alcun siuto di fili le locomotive fra loro, 
colle stazioni della ferrovia, e ciò durante l'atto del 
correre per quanto si voglia veloce. Chi pensa ai disa- | 
atri, così di frequente avvenuti in paesi, dove si pre- 
ferisce il presto al sicuro, comprende di leggieri di quale | 
incalcolabile utilità d-bba tornare trovato, che 
duns, per coì dire, una specie d'intelligenza antiveg 












































































geote e ragionatrice ad una forza finora cieca e furiosa. 
Ma di tali scoperte favellerò più a disteso, quando i 
pratici risultamenti confermeranno le grandi speranze, 
come parlerò della soneria elettrica, che si sta costrueo- 
do in Genova, mercè la quale tutti gli orologi della città 
offriranno l'edificante spettacolo d' una inusitata concor- 
dis, e gli stessi favali a gas sarsono mutati in tanti cro- 
nometri : triste servigio ai molti annoiati, cui sarebbe 
pietoso ufficio smon ricordare il tempo, ma farlo di- 
menticare. 

Une minore, ma pur se 
della elettricità, feco il prof. Moote di Parma all 
china d' Atwood, con cui, com'è già noto, si dimostra 
la verità delle sublimi teoriche ‘el Galileo intorno la 
caduta del gravi. Questa macchina, quantanque in va- 
rie epochs migliorata, pure aveva in sè tre difetti: lo 
acatto destinato bandonare il grave non era così 
obbediente che l' azione sua fosse istantanea a quella del 
pendulo misu: del tempo; non era possibile di ri- 
petere tosto l'un dietro l' altro gli sperimenti ; manca 
infine la misura del primo spszio percorso dal gra 
neila prima unità di tempo. Ora l'elettricità. applicata 
allo scatto, e la giunta d'un nuovo congegno elettrico, 
tolsero dal tutto | sovraccennati difetti. 

E lo stesso prot. Monte volge l'animo da qual 
tempo alla lampada elettrica per renderla più ata, che 
oggi nol sia, agli usi sociali. La luce elettrica, quap- 
tunque bellissima, siccome quella che più d'ogni altra 
#' avvicina alla luce solere, non va scevra da difetti, 
chè anzi ne due, e gravissimi, il tremolio e la in- 
tensità di continuo variabile. Il primo è inerente alla 
matura sua, imperciocchè, essendo la luce elettrica una 
rapida successione d'infinite sciotille, le quali da una 
puota si slanciano ad un'altra vicina ed opposta, ra- 
gioo ne viene che un atomo oscuro si trovi sempre 
iterposto fra due luminosi; l'altro dipende da' nostri 
apparecchi, che noa sanno mantenere una distanza co- 
stante fra le due punte, entro cui la luce apparisce. 
Anche il congegno, inventato non ha dal Da- 
bosg.Soleil, il quale commise alla stessa elettricità I° in- 
‘0 di rimediare guasti, non raggiunge 
a pieno lo scopo : esso risvricina d' un tratto le punte 
consumate dsl violento calore di quella fiamma, e quio- 
di l'intensità psssa dal massimo al minimo prima di 
tornare allo stato di prima. lo desidero viramente che 
il tentative del professore, il quale vorrebbs alla forza 
attrattiva delle calamite temporarie, adoperata fn0rs, so- 
atitaire la ripulsiva, riesca a buoo fine; essendo dolo- 
rosa cosa il pensare come l'ingegno dell'uomo, anche 
quando si fa pressochè onnipotente col creste la loce, 
appalesi la propria fiacchezza, e non possa ottenerla che 
coagianta alle tenebre. 































































i migliori intelleti affaticarsi oggidi intorno »_ questo 
Auido, cui forse è riserbato l'esclusivo dominio. dell’ 
avvenire. Infstti non havvi più impresa, per audace 
sotto il suo nome non si debba ri- 
ino quella di fare del globo una so- 
la cità, e degli uomini una sola famigli». Già, ducchè 
un telegrafo sottomarino congiunse l' Ioghilterra alla 
Francia, si f.vellò tosto di circondare con un filo me- 
tillico l'intero nostro pianeta, ed anche ultimamente 1° 
americano Shaffoer propose di stendere vo filo indi» 
grosso sopra il circolo polare artico, derivandone da que- 
sto degli altri, i quali, quasi meridiani, traversino per 
lo luogo l'Asia, l'Europa e l'America. lo nè #0 
uè posso discutere il merito d'un tale progetto ; que» 
ato al credo fermamente, che l'attuale generazione non 
gerà totta quanta scesa nel sepolcro che già il Presi 
dente degli Stati Uniti e l' Imperatore celeste si scam 
bieraono in breve ora un saluto od una minaccia 
Anche li chimica continu» instancabile ne'pzie 
ti sooi studii. Senza arrestarmi gran fatto sopra alcune 
proprietà poco utili od ancora incerte dei corpi, come 
una virtà disossiganante dell'atmosfera nuovamente os 
servata, la quale sarebbe da attribuirsi ad una forma 
speciale dell'osono, 0 a qualche altro agente ignoto di 
esse; la soluzione del deutuioduro di mercurio otteou: 
ta dal Barnes in molte sostanze grasse e nell'olio di 
fegato di merlozzo nella proporzione di circa dieci gra- 
ni ia un'oncla; una facile ed economica prep 
clorido di bromo, fermsco vantato dal Li 
cura radicale del cancro; la presenza dell'on 
titanto, di zirconio, di cobalto, di nel riscontrata dal- 
l'Ossian © dal Mazade pelle acque ferrugioose ; quella 
del manganese nel sangue, prima sospettata da parecchi 
chimici, ed oggi dimostrata dal Borin du Buisson ; 
quella dell'aldeido nel vino, nell 



















































goes Lahens quale mezzo a distinguere |’ acquavite n 
turale da quella fatta con annicquamento dell'alcool; la 
potenza febbrifuga della chinina artifiziale, che potrebbe 
essere una meravij ma ch' è tutto 
sa arrestarmi, jo sopra tutte qi 
n0 importaoti notizie, favellerò alquanto di 
quali o per la diuturoità delle ricerche, o per la 
su cui riposano, 0 per la pronta ed utile appli 
usi medici e sociali, si meritano un particolare riguardo. 
Ua lungo e coscienzioso lavoro fu compiuto non 
è molto dal Fréwy intoroo le ossa. Estendendo egli l' 
investigazione su quelle degli animali viventi e dei fos- 
sili, senza postergire nessuna delle specie 
te, sottoponendo ad analisi tutte le sost 
esse, come le cartilogioi, le corna, i denti, le un- 
ghie, le squamme, le valve, i gusci ed i polipi, ven- 
































Da quanto vi ho detto voi acorgereto di leggieri, 


ne a risolvere parecchie questioni, che si riferiscono al- 











negvo Lomanno-TeNeTo — Pavia 9 marzo. 

di voci: destramente. divalgate da 
certo che nessuna licenza fa 

prendere: studi 

Milano a Beffalora. 





A rettificazion 
privati e da giornali, 
ne fino sd eggi ci 
da Milena 
I desiderio di far. rineari : 
rata di Novara sembra aver dato origine alla piccola 

ufferia della falsa voce, di coi sopra. 
bi (6. Prov. di Pavia.) 
STATO PONTIFICIO. 

Roma 7 marzo. 

a generale ordinszione tenute da mons. 

gerente di Roma, nel'a patriarcale ba- 

teranense, furono promossi alla tonsura 7, agli 

sinori 7, al suddiaconato 44, al diaconato 9, al 
(6. di 


REGNO DI SARDEGNA. 















ord 
prestiterato 3. 








amera dei depotati oggi discusse ed appro- 
progetti di legge: acquisto d' arti 
ordinamento del Commissariato di 


Ù 
vò i seguenti tr 
glieria di fer 
deva; è 











Altra del 9. 
wnate d'oggi del Senato del Regno, ven 
mero riferite vario petizioni , e si preseutarono quattro 
progetti di legge relativi: il 1° alia soppressione de' Mu- 

sw di Torino e Nizza e creazione 
una e nell'altra città d'un Tribunale di commer- 
il 2.0 alla facoltà d'accordursi silx Divisione sommi» 
10 di eccedere il limite ordinari» del- 
r la scelta de'com- 











Oggi la Camera de' deputati si ocenpò della res 
zione di petizioni (6. P.) 





Altra del 40. 

Questa mottina, nile 40, si sono celebrate lo ese- 

quio di 8. A. R. Il Duca di Genova con pompa degna 
dell'augnsto defunto. ( Piem.) 


Ja Qassetta Piemontese pubblica una circolare 
del Governo inglese a suoi agenti all' estero, la quale 
preserive l' sistenza e i buoni uffzii che quelli devo- 
no presiare durante la guerra ai sudditi © particolar= 
mento alla marina della Sarde, 




















Oggi, venerdì, venne leita la centenza agli accu- 
sati dell’ insurrezione di Val d'Aosta, avvenuta nei giorni 
26, 27 e 28 dicembre del 4853. Tutti i preti furono 
assolti, e neppur uno si trovò reo d' avere in qualkbs 

vodo favorito o promoseo la rivolta. Tra' laici impa- 
teti, uva parte ottenne pure piena assoluzione; un'altra 
dirhiarossi abbastanza puoita col carcere sofferto; una 
terza si condanò a pena moderatissima. (2’4rm.) 





Il Diritto ci fa sopere che 8. M. ha firmato di 
giorni Hi deereto con cui viene permesso a Pi- 
l'erezione d'un tempio valdese. 

Genova 9 marzo. 
piroscafo di bandiera napoletana, il Capri, 
pa ri a sera alla volta di Civitavecchia S. E. il 
twiistro D. Gioschino Pacheco, deputato alle Cortes, e 
rappreseniante diplomatico del Goreroo di S. M. Isa 
bella HI presso la 8. Sede. (6. di 6.) 


REGNO DELLE DUE SICILIE. 
Scrivono al Piemonte, in data di Napoli 28 feb- 
Draio prossimo pensato: 

© — «Quantunque il decreto di collocamento a riposo 
dei generaie Filangie cora stato pubblicato 
dal giornale uffziale, il fatto però è esattissimo e qus 
le io ve l'ho riferito in altra mia lettera. Mercordì ul- 
, il Vicerè di Siellia si è recato a Caserta, per 
raziare il Re di avere ben accolto la sua domanda. 
o generale una cortesia squisita, e 
gli avrebbe detto, così almeno mi vien riferito, che do- 
po sì luoga ed cnorsia carriera egli comprend 

feitamento essere. necess 
di insistere perchè contin 
« Sono state concedati 
sali © 
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SALRA 
del 20) febbraio de D) 
Aptonio Targioni Tozzetti, professore di bo 
terin medica nel R. Arcispedale di santo Maria Nuova, 
la dervrazione di cavaliere dell'Ordine del Merito sotto 
dl titolo di 8. Giuseppe. (Mon. Tose.) 
DUCATO DI MODI 
Modena 9 marzo. 
reasione del felice parto 














US RI d'Austria, veniva celebrata nel- 
la chiesa Presa a cura dell'L R. Comsado 
militare, una messa di riograzionento con Tedeum © 
benedizione. Assisterazo « questa ssera funzione la R. 
A. dell'augusto nostro Sovrano, l' I R. ministro resi- 
dente presso queste R. Corte, le primarie Autorità di 
Corte e Stato, non che l'ufficialità austriaca ed estense. 
In tale circostanza trovavansi schierate nel piazzale della 
chiesa suddetta tsnto le IT. RR. truppe che lo estensi qui 
stazionate, le quali seguivano durante la funzione le con- 
uste sslre e venivano poscia pessate in rivista delle pre- 
lodata A. 8. R (Mess. di Mod ) 
DUCATO DI PARMA 
Parma 7 marzo. è a 

Appens, colla rapidità telegrafica, giunse il fausto 
mine che P'soguota consorte di 8, M. l Imperatore 
rancesco Giuseppe I aveva dato alla luce una Princi- 
pessa , VI R. gusrnigione austriaca di stanza in que- 
sta eltià divisò f-steggiare sì lieto avvenimento. A tale 
scopo questa mane, sile ore 40, voane celebrato nella 
chiesa della R. cittadella il sagi inervento, e cane 
tato un solenne Te Deum ia ringraziamento all' Alis- 
Ersno presenti S. E. il tenente maresciallo conte 
indion © la prefata ufficialità , ed itervenne pure, 
sta, l'ufficialità pirmense Dopo la religiosa cerimo- 
durante la quale le IL RR. truppe, schierate nel- 
la piszza, eseguirono salve di moschetteri», esse dia» 
ono dinanzi alla medesima E. del sig. co. di Stadion. 

( 6, di Parma.) 
IMPERO RUSSO. 

Nella Patrie, di Parigi, io data dell' 8 marzo cor- 
rente, Iggesi quanto appresso: 

'« Ad onta delle bellicose parole del Manifesto del 
novello Czir, pare che a Pietroburgo sperino uno scio- 
pecialmente della vi 
della nobiltà, 








































congetture cangi 
capi dell'esercito, con la 
reppresentinte del verchio partito moscorita, sur- 
rogato dal principe Gortschakofî, che unisce sotto al suo 
comando i corpi di Bessarabia © di Crimes. 

« L' laperatore Alessandro Il mandò al Re di Prus- 
aîa uns lettera autografa, per annonziargli il avo esal- 
tamento al trono © per pregarlo di contiovare con la 
Russia le buop= relazioni, che sussistono fra' due paesi. 
L' Imperatrice vedova scrisse pure a suo fratello il Re 
Federico Guglielmo. » ( Patrie.) 

Fatti della guerra. 

Il ministro della guerra di Francia ricevette dal 
generale comandante supremo dell'esercito di Crimea, il 
seguente dispaccio, in data del 19 febbraio 4855: 

« Signor moresciallo, 

« Ieri, 48, ua piroscafo inglese, proveniente da 
Eupatoria, portò la notizia che il nemico aveva vigoro- 
samento assalito quella piuzsa © n' era stato rispioto. Il 
piroscalo sslpò senza prendere i dispacci del comandante 
Osnont, e così mi trovai senza informazioni. 

« Oggi soltanto, ricevo dal comandante Osmont un 
rapporto, contenente i particolari precisi, che vi do qui 
appresso 

















notte del 16 venendo il 47, i Russi, gioran- 





di parallela non continua, formate da alzate di terra 
destinate a mascherare le loro artiglierie ed i loro ber- 


gaglieri. 

« Il 47, alle cinque della mattina, 80 pezzi spriva- 
n0 il fuoco. Dietro tale artiglieria erano ammassati 25, 
uomini d'infanteria, comandati, dice il cspo squadrone 
Osmont, dal generale Ostec-Sarken. Vi erano inoltre 
400 cavalli 

« Dopo un cannoneggiamento di circa due ore, il 
nemico prese le sue disposizioni per dar l'assalto ver- 
30 il Nord-Est, dove l'armsmento de'le piazza è, in ar- 

, ‘ù debole. Cinque battaglioo] d'infanteria, mu- 
necessarii al passaggio del fosso ed 
anzarono sino a 400 metri, protetti 
da’ pezzi di rouro d'un vecchio cimitero; indi due di 
qus' battaglioni si spinsero innanzi. Questa colonna ar- 
rivò sino a 20 metri dal fosso; ma, ricevuta da una 
fucilata, battè in ritirata. Ricondotta wa'altea vol- 
mente ributtata da un battaglio. 
quile, uscendo dalla piazza, la investi fer- 

baionetta e la mise in rotta, iotanto che 
ottemana esricavala di fianco. La 
colonna lasciò 150 morti in mezzo al cimitero. 

« Nell'intervallo, il cannaneggiamento continuava 
in tutta la linea. Il faoco del nemico concentravasi por- 
ticolarmente sulla corona detta de' Mulini, dove furono 
uccisi, facendo splendidamente il proprio dovere, il ge- 
nerale di divisione egizio, Selim pascià, ed il colnonello 
egizio, Rusten beì. 

< Alle dieci incominciò la ritirata dei Russi e di- 
venna definitiva. 






























zioni, che occupavano rimpetto ad Eopstoria ; vi 
rarsi haono jocendiato i villaggi, ne' quali si erano sta- 


proccio rimpetto alle nostre opere, 
l'altipinoo, che scende verso la piccola baia di carenag- 
gio. Il generale in capo ha fatto prender d' assalto qu 


di Cardigan tornerà in Crime: 
capo della cavalleria, in surrogezione del conte di La- 


sione del 5 merzo, fa adorta 
voti contro 24, la somma di 2, 
lini, domandata per munizioni d' artiglieria. 


chiarò alla Camera nom aver egli 
dare du anni di servigio straordinario a' soldati, che ri- 
ceveranno la medaglia d' Alma 





le distinto e pien di vigore. 





I piroscafi, che si trovavano in rada, fra cui deb- 


bo citar la corvetta il Yefoce, comandata dal capitano 


Dulvur di Moatlouis, concorsero efficacemente, con wi 


tiro ben diretto, alla difesa di Eupatoria. 


« Vogliat ire, sigoor maresciallo, ec. 
dei fiat supremo, CAMROBERT. 





Il ministro della marina e delle colonie di Fran 








bili. 
« Nella notte del 22 al 23, la guernigione di Se- 
bastopoîi avera subilito lavori importanti di contro-sp- 
sul contrafforte del 





favori, durante la notte fra il 23 e il 24, dalle troppe 
dell secondo corpo. Questo fatto d' armi è di grande onore 
pel nostro esercito, ed sumenta, se pure è possibile , 
l'ascendente , ch' esso ha finora avuto sul nemico. Le 
mostre perdite sscendono, dicesi, ad un centinaio di ieriti. 

« ll Louis XIV ed il Marengo stanno per par- 
tire alla volta della Francis. 








La Gazzetta di Breslavia cred» sapere che il prio- 


cipe Meozikuff sia ststo richiamato dal suo posto per a- 


ver commesso falli nel condurre la guerra in Crimea. La 


stessa Gazzella noh ganrèntisco se tra quegli errori ven- 
g3 annoverato anche quello di avi 

de fermo al nemico in Eapatori 
erede che il principe Meng koff abbia commesso ivi un 


lasciato prender pie- 
ogni modo però, ella 














fallo, che difficilmente può essere riparat), giacchè è cer- 
to che gli allenti, nell'essersi fortificati in Eupatoria, ac- 
quistarono un nuovo puoto d' appoggio in Crimes. 
(0.T.) 
INGHILTERRA 
Londra 7 marzo. 


Il visconte Monek fa nominato lord del Tesoro, 


in sostituzione di lord Alfredo Hervey. 


iled Service Gazette aniunzia che il conte 
come comandante in 








can richismeto. 





Le elezioni ministeri 





ja Inghilterra. contiuano 


ad essere favorevoli al Gabinetto. Il sig. Horsmano, se- 
gretario d' 
celliere dello scacchiere, furono testà riele 





Irlanda, e sir Giorgio Corawall Lewis, cau- 








Ul giorno cominciarono a Londra le tornate 


della Commissione d'inchiesta, preseduta dal sig. Roe- 
buck. Nella prima tornata non furono sentiti che due 
testimoni 

le è andato in Crimes per suo proprio conto, e il ge- 
nerale di Lary Evans. Noo vi fa incidente rimarcherole. 


sig Dundas, membro del Parlamento, il qua- 





Alla Camera de' comuni, seguito e fine della ses- 





Alla atesta Camera, sessione del 6, sir G. C. Le- 


wis, sir C. /Wood ed il sig. Vernon Smith ripresero 
possesso de' loro seggi. 


Fa poi annunziato il decreto di convocazione per 


la rielezione del visconte Monck, che ha accettate le 


fanzioni di lord della Tesorerie. 
Rispondendo al sig. Stanley, lord Palmerston di- 
intenzione d' accor- 





Iokermnn. 

Sir G. Grey smenti la voce corsa d' una nuova in- 
surrezione ds’ Calri: « Tuttavia ( soggiunse egli) il Go- 
verno sa di non dover nulla trascurare a questo pro- 
posito. » 








Le due Camere de' lordi e de” comuni non tennero 

{l 7 che una sessione di nessun momento. Il Comitato 
€ inchiesta continue i suoi lavori ; ma si vaole che, pri- 
ma chi essi terminino, sarà ordinato lo scioglimento dei 
arlamento. 
ù Lord Grey dichi»rò che alcuni meeting inquietanti 
avvennero in Aoctralia; ma che, alla date” del 30 di- 
cembre, non si parlava di sollevazione, ansi speravasi 
che la ‘quiete sarebbe presto tornata. 

La discussione alla Ca del preventivo 
per l'artiglieria, avrebbe rivelato lo stato di abbandono, 
in cui erano cadute le cose militari durante la lunga 
pace succeduta ttati del 45. Le fabbriche d' armi 

sa sifattamento insufficienti al bisogai , 











jpore della Com- 





A bordo dell'Arabia, battello a 
pognia Canard, sono giunti a Portamouth: parecchi uf- 
fizili © soldeti dell'armsta inglese feriti ed ammalati in 
Crimea. Le cure ad essi prodigate hanno molto miglio 


rata la loro salute. Cesi 


È morto il conte Sei 
ir 


peri della Gran 














imente deputato alla 
pe apparteneva al pa 





SPAGNA 


Madrid 2 marzo. 


Tutti i dispacei telegrafici © ordinari si sccordano 
a rappresentare il prese come perfettamente traoquillo. 
1 timori concepiti riguardo all' Aragona si sono dissips= 
ui, è dappertutto, perfino nella Navarrs, la leva del con- 
tingente militare procede ordinatamente. ( Piem.) 


Alle Cortes, sessione del 2 marzo, il sig. Battles 
fece una proposta avente per iscopo la soppressiune di 
tutt i gioroi festivi, eccetto le domeniche : ma, il mini 
atro degli affari ecclesiastici, assicureto che il Gover= 
no stava trattando con la Santa Sede a questo proposi- 
ll sig. Battles ritirò la sua proposta, Lo stesso mi- 
rispondendo ad un' ioterpellanza , dichiarò che 
la vavigazione del Duero è una questione che il Go- 
verno portoghse non ha mai voluto sppiauare. 


La Gazzetta di Madrid pubblica il dispaccio che 
segue: 

















« Parigi 1° marzo. 

« Sono atati internati il generale di brigata Vi 
Sante a Mezières, il curato Zbarzabal a Reims, il co- 
msndante Moreno a, Dunkerque. Il colonnello Olivares 
partirà alla volta di Verdun, non appena il suo stato di 
salute glielo permetterà. Il comandante Oscaris, che ha 
preso la fags, sarà espulso di Franci 

« Elio è a Parigi, D. Juan e Cabrera sono a 
Londra. » 


Si legge nella Corrispondenza Hosas il seguen- 
af 
piadina « Madrid 6 marzo. 


« Le Cortes hanno deciso che non si ammetteranno 
petizioni contro le basi della Costituzione votata. » 











A Madrid era corsa voce d' uns crisi ministeriale; 
ma, stindo alle ultime corrispondere avute, il Gabinetto 
spagnuolo, com'è presentemente, non soggiscerebbe ad 
alcuna mutuzione. 

BELGIO 


( Nostro carteggio privato. ) 
Anversa 3 marso. 

HI telegrafo è, certo, oziom prodigiosa, che 
trasmette in un batter di ciglio dagli Ur.li all’Etna le no- 
tizie più importsnti del mondo, ma che distrogge nel 
tempo stesso tutto il prestigio del nostro mestiere, tras- 
formandoci da novellieri moderni in narratori di cro- 
niche antiche. 

Nello apazio che corse fra l'apporre la sopraseritta 
e far scivolare nelle fauci post 


























pitate nello scritt.io, e poco dopo le avrete distribuite, 
in un polizzino staccato, col pomposo titolo di dispae- 
cio telegrafico, si centomila lettori della vostra Gar- 
desta la curiosità di chi 
noe altro partito fuorchè 








quello di farci profeti e 
Come Sihiesoo, che prec 
mmazicar e indovinar gii 

E a dirvela, io son tentato di prendere l' iniziati- 
va e di predirvi, che, col crescente perfezionamento delle 

umane scoperte, avrem fra non molto sulla piazza d' 

ogni città vn telegrafo esposto alla vista comun*, 

sa d'orologio del campanile, ove ognuno potrà 1 































tracciate lo uno sile più laconico del 
DE soia di qual si voglia interesso. Ans‘ met 
te e l'agiato cittadino avranno, sd uso partiegtn® 
esclusivo, un filettino elettrico nelle lor case, che 
muozierà ‘il corso delle rendite, il rialzo 0 ribmeg 
fondi, le nascite, i metrimonii ‘e le mort, rendeng, 
lettere ed i giornali un vero pettegolezzo di donnirej.i® 
data, onde otenere quando che un 






lò suscitò elly 
mo di totti la speranza di una pronta pacificazione 
su tale base le trattazioni commerciali Ono 
n movimento. Fra' progetti (nolate che apr: 
no ha diritto di farne) ch' ebbero vita in questi pe 
ni, harvi quello di credere che la Crimes, come tu 
dizione di pace, possa venir eretta a Siato i 
te, col protettorato delle nazioni alleate, © di metur; 
sui trono un figlio di Leopoldo, Ri 
tendono che il regno di Alessandro 
con una più vigorosa continuazione di È 
nifesto del nuovo Crar, che s° attendo colla più vin in; 
pazienza, chiarirà ugai dubbio, e ci. torrà dalla pera; 
incertezza 

ll Ministero è caduto quasi improve 
Brussellca, nè peranco è ricostituito. Il sig 
re, ministro dimissiv 



























segueni 
liberale 


di cià, uno dei principali membri della (re 
presentanti sarà invia 















selles, le chiese furono apleni 
gran numero di cass particolari illuminate; ma Am 
se, senza contare il maraviglioso lusso della cattdn 
ebbe archi, trofei, ghirlande, lampade, immagini trap 
renti, cronogrameni, iscrizioni in tutte le lingue, au. 
ni e lomioaria generale. Iduminate furono persin le un 
dei protestanti e degl' Israeli ( voglia Addio che sir 
segno di conversione) e, il credereste? anche il tem 
che, a dir vero, avrebb* dovuto esser chiuso in uc 
olgoregg è di cento faci e cento. 
n detto che un giornale di Gand fecs y, 
gno alla pubblica disapprovezione tutt coloro, che kn 
megletta fa tal circostanza la pompa dei candeloti; | 
bene ata loro, chè in fia del conto impareranno ur 
tra vclta a partecipare coi segoi esterni alle allegra, 
lella Cristianità 

II padre Horman Koen, che abbinm tuti te 
aciuto a Venezia qual celebre sonatore di plamf, 
iarò la fede dei suoi padri; da ebreo si fece monny 
aealto, e ora dui pergami socri del Belgio spande tu, 
tuonmante la parola di Di 

FRANCIA 
Parigi 8 marso. 

Il Moniteur de la Flotte asserisce che dal pi 
cipio dell'assedio di Sebastopoli sino al 47 p. p ts. 
braio (circa 400 giorai) il numero dei suldati frirmi 
uccisi nelle fozivni dell'asserio fu soltanto di 454 

preda 

I Moniteur del 6 pubblica un decreto imperi, 
che conferisce la medaglia militaro al vicenmmiraie 
Brost, comandante supremo di andra del Meditr 
raneo. Lo stesso foglio contiene la notificazione &| 
blocco dei porti russi dl mar Nero e del mare d'Ang, 
esclusi quelli d' Eupatoris, Balklsva, Kamiese ed 
trì, occupati dalle forze collegate in Crimea. Perù i 
commercio di quei porti rimane naturalmente mg. 
a tutte le condizioni © restrizioni, che furono 0 pit 
no essere ordinate dai comandanti delle forze allen: 


mente addobbate, ed 







































Leggesi nella Patrie quanto appresso, in du di 
Parigi 6 marzo corrente: 

« Parono anestati ieri ed oggi, sui bow'trardi, 
venditori girovaghi, i quali, senz'averne la licenza, gr 
davano e vendevano un Compianto sulla morie dellla» 
peratore Nicolò. Quello scritto ingiurioso, così annunziata, 
è filza di fogli stafnpsti sette o otto mesi sono. A 
far credere tale rapsodia cosa della giornsta, ne falsa 
il titolo: saranno citati ai tribunali. 

< Il prefetto di polizia proibì la vendita per le ve 
di qualsiasi scritto relativo alla morte dell'Imperiire 
di Russis. Specinlmeote in Francia deesi aver il sent 
mento del rispetto dovuto a' morti. 

Le esequie del sig. Dupont (de l' Fure) fur 
celebrate a Rougeperrier, fra gran concorso dei privi 
pali democratici e repubblicani. Vi assisterano, tra gli 
tri, il generale Cavsignar, il sig. Séoard, Huvin, di 
tore del Siéele, e tutta la Redazione dello stesso giore 
le. Si vederano pure dietro il convoglio perrechie i 
glinia di contadini. Il sigor Dupont (de l' Fure) ent 
tomo onesto, e le sue virtù private gli. meritaroce 
stima di tutti 1 partiti. 



































Il sig. Emilio di Girardin smentisce nelle Pre 
essere egli l'autore dell'opuscolo è 





















la composizione e allo sviluppo delle ossa nelle diffe- 
renti classi del regno sul Però, ia onta a tanta 
vastità è sottigliezza di analisi, ehe lo conduceva ad imn- 


portanti fisiologiche conclusioni , la scienza del Frémy 









non potà cogliere veruna di quelle differenze, che, se 
ci fossero, avrebbero rischiarato grandemente gli studii 
geologici, zoologici v 





si mostrarono diverse nella loro 
di molti altri animali; quelle de 
vecchi du quelle de' giovani; quelle dell’ un sesso da 
quelle dell'altro, e sppena se gli fu dato notare una 
differenza fra gli animali vertebrati ed invertebrati nella 
esistenza in questi ultimi di una particolere sostanza or- 
punica appellata chitina. Quanto alla geologia, l' upica 
questione, ehe sarebbe importato sciogliere riguardo al- 
le ossa, quella cicà dell'età, non ebbe sodisfacente ri- 
sposta; lmperciocchè se l’ oss-ina (sostanza organica che 
ia esse) difetta assai nelle fossili in confronto 
venti, questo difetto noo proviene da un proces- 
n0 distruttore o trasmutatore dovato al tempo, ma sta 
alla qualità dei terreni, fn cui le ossa stan- 
ole, e alla spugoosità più o meno grande del 
Questo però non toglie che il lavoro del 
ri di gran luoga gli anteriori, e non 
tale arido soggetto assai poco a desiderare. 
i Dicono che deli’ indastria sia padre il bisogno : noa 
sempre. II sig. Tif:reaux, sospettata a priori | 
{a de' metalli, ed eotrato quindi in ispe i 
3 riatamente , 88 ne andò soletto soletto 
in America ad istadiarvi nelle regioni surifere di So- 
nora e della California i diversi. giacimenti , sotto cui 
i presenta il prezioso metallo. Dopo cinque anni d'io- 
dagioi nccanite, egli pervenue x mutare l'argento in oro, 
e il prodotto ja un al processo 
per ottenerto, egli sottopo te è fiducioso al giu» 
RELA dizio dell’ Accademia francese. Ciò che l' Accademia sen- 
solo essere strani fovero i 
la. Quando l'oro era scarso e de 
misti, nuovi Issioni , amoreggiarono 
lunghi secoli codesta Giunone de’ metalli, ed abbrac- 























































ifornia travasano le enorii loro masse suree sui no- 
i) atri mercati, oggi il sig. Tifereaux ci promette un con 
i nubio fecondo. To temo però che gli economisti, già po- 
| sti in allo soverchia prodazione dell'oro e dal 
IR la decrescente dell'argento, come udirsnso mutarsi an- 

che questo in quello, pregheranno il sig. Tifleresux di 
fl torturarsi Il cervello per giungere alla metamorfosi op- 
i posts, © mutare l'oro in argento. 








Intanto, finchè Îe metamorfosi si maturino, un in- 
dustre chimico parigino inventara l° oreide. Noo v'ima- 
ginate, lettori, che quest' oreide sia un poema epico se- 
pra l'oro; no, sans è una specie d' orpello, una lega, 











che ha tutte le apparenze esterne ed interne del più 
€ che con vocabolo più acconcio si 
dovrebbe appellare oroide. Coo esso si può fare qua- 
lunque oggetto, e vi sono già acquacedratsi ed osti, che 
hanno cucchiai e vassoi del nuovo metallo. E dire 

un cucchiaio da minestra noo costa cho una misera 
itlisoa! 

Accennata l'eccezione, veniamo adesso alla regola. 
Dichè la funesta crittogama si mangia le nostre uve, 
il dolce loro succo, di coi l'Itulia nostra andava cosi 
superba da dirai Enotria o terra del vino, venne meno 
ancor esso, e con esso l'alcool, che si trseva per 
wtillazione dalle vinacce, compiuta la avinstore, Non parlo 
de' liquidi più 0 meoo scientifici, con cui si tentò di 
sosiituire il primo, e che portano non troppo onesta= 
menta il suo nome: del vino si può fare sens», e noi 
ci siamo faui da lungs perza chi temperanti e chi aste- 
mil. Ma del secondo il bisogno diveotava più urgente pel 
molto uso, che ne fanno le art e le scienze. Già ne' climi 
seutentrionali, dove la vite, amica del sole, non rallegra 




















de' graziosi suoi trabi il mesto aspetto dei campi, l° 
alcool si distil!ava da parecchie altre sostange capaci di 
somaministrarto , non v'ha 





‘he contenga 
zucchero od amido, principi donde l'alcool procede, da 
cui non si tragga partito, ed ecco che lo si ottiene dai 
fichi, dai pomidoro, dalle silique del carrabio, dalle fo- 
glie del grano torco e dalla gramigna. L' alcoolizzazio» 
ne, quanto alle sostanze produttrici, si va facendo ogni 
di più universale , accostumandoci moi così a fare uso 
proficuo di alem che per lo innanzi gettavamo 
sbadatamente se anche la vite rifruttifiche- 















rà come prima, non per ciò le nuove industria trove- 
ranno ia questo desiderabile fauo la blocco 
cootinentale diede origine allo zucchero bietole; 





il bloceo cessò, gli succheri coloniali innondarono di 
nuoro l'Europa, ma quello di borbabietol: non dispar= 
esso seppe, © potè sostenerne la concorreoza, ed 
anche oggidi servo a francarci dal pagare parte di ti- 
buto all’ Americ mantenera l'avversario ano en- 
tro prezzi più tenui. 

E dal decotto di gramigna si fabbrica anche la 
birra, di cui è cresciuto il consumo col diminuire del 
vino; come dal decotto di questa unita alla erusra i 
forasi, per consiglio dei chimici, si giovano pella pre- 
oe del pane, il quale anzi dal principio azotato 
seconda è reso più digestibile. 

Così a riparo della carestia, che sempre ci sta di 
tergo, senza, la Dio mercè, raggiungerci mai e stremar- 
ci, il Liebig suggeriva il mezto di ritornare sane e nu- 
tritive le farine inacidite o ammuffite, © nelle quali il 
glutine, per la facoltà sua altamente igroscopica, resteva 
ia qualche modo alterato. Già de circa ventiquatte' an- 

















” 
della 








ni i fornai belgi conoscevano l'arte di fabbricare con 








ostanze di sapore di- 
agustoso 0 d' indole periciosa, i’ acqua di calce, la quale 
unita alla pasta farinacea, nella proporzione di. cinque a 
diciannore, le toglie ogni acidità od ogni viscosità, e rende 
il pane saporito e leggiero. Nè vi sia chi si conturbi a 
questo nome formidato di calce; non solo essa non gli 
comunica alcuna nociva proprietà, ma anzi lo fa più accom» 
io alla mutrizione. L'adagio cha di solo pino noa vi- 
vomo, come è vero nell' urdine intellettuale, così 
lo è parimenti nel fisico, e questa sua insufficienza ei 
Ia dere al difetto di calc», che come principio inorga- 
nico delle 0ss2, di cui forma la solida base, trovasi ab- 
bondsotemanie nel nostro organismo, e ha d'uopo d'essere 
del continuo rinnovellate. Lo quali cose io ve le narrai 
un po' alla distesa pareadomi ravvisare in ess l' im- 
provta distintiva della scienza contemporanca, che sembra 
aver tolto per impresa il motto: nul'a si aperda di otile. 
A questo genere di trovati appartiene eziaodio una 
nuova preparazione mangereccia del Jastin Callamand, 
Il biscotto«carne, il quale, se non sumente la massa de- 
gli alimenti, facilitarne l'ammannimeato o il tras- 
porto. Questo biscotto, che si conserva indefinitamente 
senza opera del sale, è composto di fior di furina e di 
carne di bue atracotta e stemperata nel sogo di molti 
legami. Hl suo prezzo è .di una lira e ciaquaota cente- 
iui italiani ogoi chilogrammo, e con ua solo biscotto, 
che pesa un quarto di questo, dell'acqu, na po' di sale 
di pepe, si ammsonisce in quindici minuti una suppa per 
sei persone. Speriamo che non sia quella degli Spartani. 
Che se la chimica provvide ai sani non si dimen: 
ticò per questo degli ammplati. L' iufuticabile 
inteso dal medico come occorresse ad una sua famigliare, 
colta del tifo, un alimento ricco di principi. plastici è 
facile a digerirsi, imaginò issolstto il suo brodo corro» 
borante, cavato con replicate spremiture dalla carne cru» 
da sminuzzolata € posta in molle nell'acqua fredda con 
poco acido idroclorico e sale. A_ dir vero, prima di esso 
esistera un eziructum carnis del Breslma e del Msuth- 
ner, cavato dalla carne cruda con un metodo simile a 
quello del celebre chimico ; ma l'eziractum carnis in 
seguito condensavasi n lento calore, con che si perdo. 
va il vantaggio di ministrare liquida l'albumins, sostan- 
ga altamente nutritiva, ma perturbatrice della digestio- 
ne, se solida. Però codesto vantaggio del brodo crudo di 
Liebig viene affievolito de due gravi difetii, la sua pronta 
corruttiblità, e la ripugnanza che il suo aspetto saoguiuo- 
lenio desta in tutti gl'infermi. Dicono che sis già en- 
trato a Monaco nella pratica medica, e si prescriva ne- 
gli spedbli: in temo che, uscito di li ed introdotta nelle 



































famiglie, possa non trovare obbedienti i malati, nè tol- 
leranti gli stomachi. 
Ua' altra sostanty, che sta di mezzo fra le vivan- 
de ed i farmnachi, si è l'elicina, scoperta di recente, e 
magnificata da' medici francesi qualo rimodio sovrano 
contro la tisi, L' elicina, se volete saperlo, noa è nè più 
nè meno che l'estratto delle lumache. Non fate i vi 
di che noa è già la prima volta, in cul le lamache 
pariscono audaci nel campo della scieaza. Tre anni 
sono, una bella a si sparse per tutti Parigi uno 
rumore: dicsvasi niente meno che due lumiche 
e cresciute, che s0 io, nello stesso orto 0 sulla 
tessa lattuca, portate che fossero a dua angoli della Pran- 
cla, mon sì tosto l'una di esse venisse eccitata a {are 
de movimenti, l'altra per un'arcava simpatia esattamen- 
te li ripeterebbe. Non manesva duaque che affibbiare 
4 gue' moti un sigoifcato, ed ecco capovolto il sistema 
telegraîi elettrici e sostituitavi la più semplice ed e- 
conomica cosa del mondo. Ma quetate le fantasie, le la- 
mache se ne andarono como vennero, © delle loro lu- 
briche simpatie noa approfittarono , i credo, che gli 
amaoti fufelici. Oggi almsno, se vengono, non lo fanno 
io persona ed in petto, come orde invaditrici schifo» 


























Quanto a nuove applicazioni di farmachi, trov 
cordati con lode una limonata d'acido nitrico nell go 


tosse, la quole, a quanto asserisce il dott. Gibb, 
padrino, non solamente gioverebbe a calerre i paro. 





tmi, ma troocherebbe di netto la malstia, quasi. spe: 


cifico, come suol fsre la chinina nelle febbri periodi 
tepidi ed astriagenti di allume sto, 
disperdere 


che; dei bagnoli 


solfato di zinco e acetato di 








cane cause della nun diffusione. Tale notiia 





re un conforto agli epidemisti, i quali troveranno uns 
vo argomento a favore delle loro dottrine nell'altro li 
notsto a Grenoble, delle rondini, che abbandonarono il 
se coll’ apparire del morbo e vi tornarono col resure È 
esso. Tale fatto, d'altra parte non nuovo, perchè us 
vato anche da noi fino dsl 4836, accenna indubbie 
a qualche cosa, che esiste nell'aria, ma questa com > 
trebb' essere tanto la causa quanto un prudotto dl mr 
bo. Forse, mormorerà talano, se le rondini fsvllurm 
ce lo direbbero meglio del medici. Povere bertiud 
20 vi facessero Îl triste dono della parola, nol cer " 
annoleremmo colle nostre dimande, ma voi, ch! si 
che voi, ci rispondereste colle scuole, che fogge È 
quid divinum. 

4 marso 4858, A 


Nota metereologica per la città di Veneia 














pri medico 





Geonsio. — La massima elevazione barometri 

poll. 28: 8 : 8 fa il giurno 7 con cielo sereno fosco; li 
nima di poll. 97: 8: 3 la mattina del 2 cun cielo srt 
— La più alta temperatura fa di gr. 4: 4 som! 
zero sul meriggio del giorno 4 con cielo quasi erert; 
la più bassa di 4: 5 sotto lo zero nella mattina 
29 con cielo sereno. — Il giorno più umido fu 30: 
il più ascintto il 3,1 venti dominanti furono il N. N° 
Hl N. N. E. e fl N; rare volte il 8, 0. e il 
bero 8 giorni perfettamente sereni; 6 sereni fosti* 
semisereni; 9 nurolosi 0 nebbiosi; 5 piovosi 0 pi 
ginosi ; 4 finalmente in cui cadde la neve. Il manie 
della pioggia fa di L 4 4/,, nel giorno 90; il ub" 
del mese di L 9 9/;,. La nera del 91, mentre ano 
dirotto acqut 

poli last 
cioe 



























21 con rade nubi. — Il giorno più umido fa ! 

Gili: 020: La tn Sigg dip! 
1 caddo il di 4; quella di tutto il mer È 
5 L 40. Si contarono 2 soli giorni sereri; 
nebbiosi 0 muvolosi; 43 piovosi 0 
#0; 4 parte nevoso e parte piovoso ; poche le 
te, ia cui il vento non soffiasse con qualche "ie°, 
Venti dominatori del mese il N. N. E. e il N87 
rado il 8. 8. E. e il 8.0. 
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ti doca di Grammont, generale di divisione, ex- 
puane di compo del Delfino , è morto il 4 morso a 


oche morto_il generale Bertemy, già siu 
ped tel Re Murat. “ii ssbargo) 








Parigi T marz 
SI ricevettero finalmente alcuni dispacci da Pietro- 
| quali smentirono tutte 
Ippini era avvenuto depo la. morte dell'Imperatore 
Nd 
‘Sì è ricevuto anche un. succinto del Manifesto, col 
qu i muovo Ciar inaugurò il suo regno. Argomen- 
{Fd dl suo linguaggio ed anche da'suoi primi ati, sem 
ai giudicare che la politica russa avesse 
Irniousre secondo È principii seguiti dell’ Imperatore 
falò; vale a dire che le negoziazioni non avessero a 
ignire alla Russia se non come messo di guadagner 
che, in sostanza, il Gabinetto di Pietrubur- 




















i volesse calure agli accordi. Si crede nondimeno 
Si for ancora sperare la pace, como conseguenza 


sima dell'sssunzione al trono del nuovo Imperatore. 
fia si poteva immaginare, come fu detto e ripetuto, 
che lo Gsar Alessandro II, nel cioger la corone, rinun- 
fisoe immediatamente al sistema politico, seguito da suo 
Soppooeado pure ch'egli abbia i seoumenti pa- 

Hc, che gli si attribuiscono, ei dee tuttavia usare cer- 
tw ciotele per non suscitare contro sè una violenta tem- 
pes, che Il vecchio partito russo non mancherebbe di 
gli accettasso a dirittura le condizioni di 

pet delle Putenze occidentali. Alessandro Il incomin- 
ti col confermare i poteri del principe. Gortschekoff e 
del sig, di Titff a Vienne, sffichè que' 
panico immedistamente prender parte al 
questo non è, in pieno, cattivo segno, benchè si fos- 
se forse preferito cha il principe GortehsksfT, il quale 
lene al partito russo, venisse sostituito da un di 
pmatico pù pacid:o, del partito del sig. di Nesselrode. 
lettera di Vienna reca quanto appresso : a Sic- 

e come l'assunzione al trono d'un nuovo Czar è qua 
csi sempre accompagnata da qualche commozione po- 
«litica, erano nelle nostre alte regioni molto preoccu- 
« pti del pericolo che, nello stato presente di concita- 
«sione degli animi in Russia, le sceno sanguinose, che 
«svenirono al tempo in cui l' Imperatore Nicolò cin- 
«w la corona, sì rinvovassero, Era soprattutto da te- 
« wmersì che il Granduca Costantino divenisse la ban- 
u dira della resistenza, e che l'aotico partito moscovita 
































ereditario ed il Granduca Costan- 
, ciascuno dal canto suo. Preveden- 
« do, presto 0 tardi, lotte intestine e funeste, prese la 
« risolazione di far dare ant cipatamente, e in 








fedeltà ed obbedienza verso l' erede del 
giuramento fu dato in occasione della nasci- 
primo figlio, ch''ebbs il Granduca ereditario 

« dal suo matrimonio colla Principessa Maria d’ Assia, 
corale a il 20 settembre 1843. Aggiungesi, a te- 
«nore di dispacci telegrafici, che, quando lo Czar si vi- 
«de presso alla sua fine, fatti chiamare i due Princi- 
a di benedir- 

Jogusta lor medre, 





« giuramento 














«li, voluto che, alla presenza dell 


«il Granduca Costantino rionovasse il giuramento di 
« aeltà a suo fratello primogenito, ed ottenuto da en- 
«tmbi la solenne promessa di rimanere per sempre 
« rettamente uniti, a fin di sostenere la. patria, mi- 
«aicciata dal 





Ja europea. » 
, le impressioni, manifestate oggi da'giornali. 
denze straniere, non: s000, nel loro insie- 
we, favorevoli alle speranze pacifiche. Un corrispondente 
dell Indépendonce belge, che ha fama di ricevero co- 
municazioni dal sig. Drooyn di Lbuys, non fa più as- 
segnamento di sorta sulla Prussia, © sembra indicare 
che questa menchi di sincerità nelle sue negoziazioni. 
Lord Jobn Russell si partì da Berlino senz’ aver otte- 
nuto dal Re un' udienza di congedo; e si dà peso a 
questo fatto, benchè il motivo, © il pretesto, ne possa 
eisere stato il lutto di Corte per la morte dell’ Impe- 
rituro Nicolò. La partenza dell’ Imperatore Napoleone 
soa è nè confermata nè disdetta ; ma sembra che Can- 
robert abbia ricevuto l' ordine di fare imtnedistamente 
vo gran colpo per cogliere i Russi sotto ° impressione 
della morte del loro Sovrauo, Leggo con auenzione i 
due giornali, che sono più vicini alle fonti vffiziali, il 
Constitutionne! ed il Poys ( Journal de l Empire) ; 
ta que' due gioraali fanno evidentemente pendere la 
blancia piuttosto dal lato della guerra, che da. quello 
della pace, a Si poteva egli immaginare in sul serio, 
« dice il Journal de l' Empire, che lo Crar Alessan 
« dro fosse per inaugurare il suo regoo con una dichia- 
zione pacifica, che sarebbe stata. un’ umilizione 
«pel suo esercito, una ferita pel suo popolo, un in- 
uo alla memoria di suo padre ? SÌ, l' opioione pub- 
« blica accolse l' arvento d'Alessaodro I come un fatto 
4 propizio al ristabilimento della pace io Europa; non 
« bisogna dimeaticare però che lo Czar ha l' onor mi- 
« liure del suo Impero da sostenere, lo spirito nezio- 
rale da sodisfare, passioni religione da contenere. » 
Dal canto nostro, i reggimenti, che dovevano per- 


























tire per la Cri la 
dior, por detto delle monte dute € dar 





lessandro. Egli è più bellicoso e più 
chlro di tot È Meolo del fo Luperstre Mico.” 

\peratore defunto ne’ suoi Manifesti o- 
stentava una grande moderazioze ne' termini, e noo gli 


ste la sua politica ame 










che vuol 
compiere i desiderii e i disegni stabili di Pietro il Gran- 
de è di Csterina IL L' Inghilterra © la Francia spedi- 
tono una flstta nel Baltico; lo Crar fa sapere che la 
Fialandia, del pari che la Polonis, forma parte integran- 
te dell'Impero russo ; vale a dire ch' ei non cederà par 
un pollice di terreno, come non rinunzierà a nessuns 
delle pretensioni de' più ambiziosi fra” suoi. antecessori. 
Alessandro IL volle evidentemente raddrizzare l' opioio- 
ne ce' Russi e dell' Europa sul conto suo; ma forse ei 
là dello scopo per la tema di rimanere al di 
qua: un uomo, che ha voce di timido, si fa spesso ris- 
4060 e battagliero nella speranza d' aver che fare coo 
un più timido di sè,  aequistar fama di coraggioso, 

Aleual giornali anvunziano anche questa mattina , 
benchè in termini assal riserbati, che i! Re di Prussia 
si è determinato ad accettare la Nota del 7 gennaio e 
ad entrare in un trattato d'allesazi separata con la 
Francia è l'Inghilterra. Per mala sorte, niente sembra 
fiaora confermare tale notizia. Si è molto negoziato da 
qualche tempo. Il generale di Wedell,, durante il suo 
soggiorno a Parigi, s'indettava colla sua Corte ad ogni 

negoziazioni; il suo secretsrio, sig. d' Olberg, 
era sempre in cammino fra Parigi e Berlino; ed il 
telegrafo elettrico atsbiliva una comunicazione continua 
fra il sig. di Wedell ed il Gabinetto prossiano. E pe 
rò, pareva che ormai si fosse d'accordo, quando il 

di Wedell credette di non potere terminar nulla 
prima d'aver conferito in persona col sig. di Munteuf- 
fel. Egli è partito la settimana scorsa, sonuozicado che 
sarebbe di ritorno a Parigi in cspo a otto giorni. Non 
si può negare che il contegno della Prussia non abbia 
avuto finora tutte le apparenze d'un sistema di t-mpo- 
reggiamento. Il Gsbinetto di Berlino non voleva impe- 
guarsi, © cercava in pari teripo i mezzi di ritardare 
l'apertura delle conferenze di Vienna. Ora, mentre il 
sig. di Wedell era ancora a Berl 
cesse: si seppe a un tratto la m morte dello 
Czar Nicolò. Molte persone pr e tal morte 
stesse per isciogliere i legami di famiglia, che facerano 
esitare il Re di Prussia a collegarsi con l' Europa occi- 
dentale contro la Russia. Altri crede, per lo contrario, 
che la Prussia si varrà di questo fatto per ottener nuo- 
vi indugi e differire ogni decisione diffinitiva. Si rif-- 
rirono al Re Fedorico Goglielmo alcune parole dello 
Czar moribondo, il quale raccomandara a suo cognato 
di conservare l'unione fra la Prussia e la Russia. Tnol- 
tre, avendo il cangiamento di regno fatto sorgere un' 
incertezza naturale circa le disposizioni vere del nuoro 
Crar Alessandro II (incertezza, che "o stesso Manifesto 
di quest ultimo, benché sì esplicito, noo valse a toglier 
del tutto ), bisognava aspettarsi che il Re di Prussia 
cercasse ancora di procrastinare per ron prendere una 
determinazione ostile alla Russia prima di poter valu- 
tare al giusto il sistema politico, che il nuovo Imperatore 
sta per abbracciare. È donque a temere che l' allean- 
za prussisna contiavi a rimanere un desiderio; e, se si 
viene a capo di ripristinsre fra breve in Europa Îa pa- 
ce generale, la Prussia potrà vantarsi d'avere contri- 
uito con la sua neutralità ad aggravare la condizione 
del rimanente dell'Europa 6 d'essersi in pari tempo 
sottratia a° pericoli ed alle spese della guerra. È questo 
un risultamento, di cui potranao rallegratsi, pel momen- 
to, a Berlino; ma resta a vedersi qual frutto ne co- 
glieranoo nell” avvenire. 

Uo dispaccio del principe zenzihoff portava che, 
nella ‘notte del 24 sl 25 febbraio, due reggimenti russi 
averano rispinto un attacco de' Francesi, i quali averano 
perduto 600 uomiol. (Y. le Recentissime di sabato) 
I dispacci ricevuti dslla Crimea, e che giungono sino 
al 26 febbraio, non presentemo la cosa sotto iì mede- 
simo aspetto. Second' essi, i Russi avrebbero piantato 
trincee di terra e costruito un fortino per difendere 
la torre Malekoff, gravemente minacciata dalle nuove 
opere, che i Francesi eressero, dacchè preser possesso 
delle linee inglesi. Ora, non pure i Francesi si sarebbero 
icupadroniti el ridotto © dille trincee de Russi; ma an- 
che la torre Malakoff sarebbe caduta in poter lore 
presa della toro Milakoff renderebbe gli assedianti padroni 
degli approcci di S:bastopoli. Da quel punto culminante, 
glialleati potrebbero molestare in sul serio il porto mi 
ov'è ricoverata la fltta russe, e la bala di carenaggi 
In questo punto medesimo, odo che ragguagli di Ka- 
miesh, in data del 25, annunziano che, nella notte del 
23, i Francesi averano distrutto appunto le opere, e- 
rette da' Russi intorno alla torre Malakoff, ma con 
grande perdita; essi non confermaoo che la torre stessa 
sia caduta in meno de' nostri. Come vedete, c'è con- 
fusione nelle date © ne' fatti; bisogna aspettare che gli 
ulteriori ragguagli la tolgano. 

P_S. — Si diceva ieri, verso il-finire della gior- 
nnts, che l'Imperatore avesse a partire la sera stessa per 
la Crimea. Questa voce non avera fondamento; è pro- 
babile che, se l'Imperatore parte, non partirà prima di 
conoscere l'esito delle conferenze di Vienn 
la partenza è soltanto differita. 

Si apars» pure alla Borsa la voce d' una grande bat- 
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taglia, che avrebbe dorato due giorni, e nella il 
generale Bosquet ed il generale Pe'issier drei 
namente battuto i Russi presso la Cernaia. Ne sapete 
voi qualche cosa? 

Dicevasi ancora che Alessandro II inviò il barone 
di Lieven a Vienna e l' aiutante generale Grunewald a 
Berlino, all'effetto di notificare alle due Corti le sua ss- 
sunzione al trono di Russia. 

Si dice, infine, che la morte dell'Imperatore Ni- 
colò sirà notificata sl Gabinetto delle Tuilerie ed al Go- 
verno inglese dal Re di Prussia. 











de giornali. 
Del 7 marzo. 

L' Anemblée Nationale tenta di spiegare li gioîa, 
eagionata in Europa dalla morte dell'Imperatore Nicolò, 
diceodo ch' essa « non è una gioia barbara, determina» 
« ta da passione astiosa, ma solo un desiderio profon- 
« do della psce +; pace, che la condizione della Rassis, 
della sua politica e dell'erede di Nicolò permettono di 
veder più vicine, che non mestre vivera quel « grande 
« personaggio del nostro secolo, + 

L' Univers riduce al lor giusto valore i diversi 
commenti pacifici, che si fecero in occasione della mor- 
to di Nicolò. « Oggi, come ieri, egli dice, la questione 
« principale è se aia veramente indispeossbile debilitare 
« la Russia fo Oriente per dar piena sicurezza all'Eu- 
« ropa. Ora, credesi forss che l'Imperatore Alessandro 
«IL possa mostrarsi a questo proposito di più facile 
+ composizione de' suoi precessori ? Credesi ch' egli sc- 
« consenta ad inaugurare il suo regno con l' abbando- 
= no di Sebastopoli? Il desideriamo assai, lo speriamo 
« poco. Forse v'ha qualche temperamento, che noi non 
« sippiamo scorgere ; e la diplomazia stu per mettersi 
« all'opera, a fia di trovarlo. Desideriamole di riuscire; 
< na non chiudiamo gli occhi per poter negare le dif- 
< fisoltà dell'impresa, cessando di vederle, » 

La morto dell'Tmperatore Nicolò detta all’ Union 
alcune riflessioni, ch' ella espone, secondo il suo solito, 
in forma d'interrogazioni, alle quali poco risponde: 
« Quali saranno per l' Europa le conseguenze del can- 
« giamento di regoo avvenuto in Russia? Qual effetto 
« dovrà egli produrre € qual influsso. esercitare, tanto 
« nel rispetto della guerra, che ia quello delle ne- 
« goriazioni iotavolate per la pace? Per quel che ri- 
« guarda il nuoro Car, è egli legato dalla politica del 
«suo antecessore? Si potrebbe discutere a lu 
« questo punto; per parte nostra, nol tenteremo. » Nou- 
dimeno, ell'arrischia questa risposta: « In sostanza, il 
« regno, che incomincia , modifica senza. trasformarla, 
« mitiga senza farla pieosmente cessare, la situazione 
« della Russia rispetto all'Europa; ella permette di 
« scorgere probabilità di pacificazione, che finora non 
« esistevano : ma sarebbe farsi una strana illasione cre- 
« dere in graodi facilità di pace, a petto d'ostacoli gra- 
« vi, com'è, per esempio, la questione di S-bastopoli.» 

ll Journal des Debats discate a fondo la que 
stione della vendita de' beni del clero in Spagna; e la 
su» conclusione non lascia prereder facile l' esecuzione 
del provredimeoto, qualora ei fosse stanzisto, dappoichè 
la Spagna trovasi legata colla Santa Sede da un Concor- 
to del 1851, il quale pattuisce per la Chiesa spagnuola 
la validità degli acquisti posteriori, ch' ella far potesse 
regolarmente. 

Il Constitutionne!, che dice avere mostrato per qual 
combinazione iugegnosa il preventivo delle rendite su- 

4 milioni quel delle spese pel 4856, piglia 
oggi a giustificare tutte le spese, inseriti: in quest’ ul- 
timo. 

N Sizcle continua i suoi studii intorno al commer- 
cio prima del 4794. 












































Dell'8 marzo. 

Il Journal des Debate ragiona spprossimativamen- 
te sulle ultime fazioni militari compiote in Crimea de- 
gli eserciti belligeranti. 

Il Journal de l' Empire, dopo aver Inscinto tra- 
lucere la speranza che la conferma sollecita de' poteri 
dl principe Gortschekoff possa condurre alla prossima 
ripresa delle confereoze di Vienna; dopo aver menzio- 
nato le reticenze e le riserve della Prussia, nel tempo 
stesso che la esigenza della Francia, dacchè si tratta di 
ottenere la cooperazione di quella, soggiunge : « Assicu- 
« rasi che tal controversia, sì ostinata dal lato della Prus- 
+, sì perentoria dal lato della Francia, abbia prodotto 
lici cangiamenti nell'animo di S. M. Federico Gu- 
« glielmo, e che, dopo aver udito le spiegazioni date 
« dal sig. di Wedell, egli siasi piegato ad accettare il 
« progetto del sig. Drooyn di Lhuys. Desideriamo since- 
« ramente che ciò si verifichi; ma questa laboriosa ne- 
« goziazione ebbe fasi tanto 
« volte le speranze meglio fo 
« riserva ed aspettare con fiducia sì, ma senza illusio» 
« ne. 


























L’ Union {a osservare la moderazione de' giudizii 
già profferiti intorno all’ Imperatore N:colò, la cui tom- 
ba è appena chiusa; quanto a lei, il dovere le impo- 
ne di porre adesso ia obblio le persecuzioni, cui egli fece 
sottostare la Chiesa cattoliea : « Limitiamoci, ella dice, 
« ad inchinarei dinanzi quella tomba ; ell’ è quella d' 
« un uomo, che fu grand», non solo per l' sutorità del- 











«l'impero, ma per la dignità dell'animo el’ altezza 
« dell'ingegno Si è detto che Nicolò compresse il pen- 
< siero umano, @ che, a forza di dispotismo, ei toccò la 
« tiranais : mon biasimiamo questa protesta ner la li- 
« bertà , bench ella si fondi forse sopra un’ accusa e- 
« sagerata ; diciamo soltanto che l' esercizio della poten- 
= za è variabile, e ch' ei si conforma naturalmente a' 
« costumi di ciascuna nazione e a' bisogni di ciascun” 
« età. Nicolò fece molto per la Russls, introducendori 
« l'amore delle grandi cose. V' ha he incomia» 
« ciano ad ingrandire per ciò stesso, che in altri è prio- 








di decadenza. Per esemplo, la civiltà rusta non 
dell’ Toghilterra ; ms ognono può dire quale 
quale discenda. = L' Union termina col dire 


ludicarlo e dire quel ch' egli avrebbe po- 
vrebbe fatto, se fosse più a lungo vissuto. 
Sile parla un po' di tutto, secondo suole: de: 

1 828 e del 1829, ch''ei paragona 
topoli, e poi altresi de' partiti rossi. La 
dir sao, sarebbe divisa fra due correnti 
ne : il partito liberale, il meno ragguarderole pel 
ed il partito nazionale russo, il quale peosa che 
Russia non abbia bisogno di chi che sis per giu- 

l'incivilimento. Al di sopra di questi, trovereb- 
divisioni aristocratiche ; cioè, il partito della 
‘orte , il qual vuole quel che vuole l' Imperatore, ed 
il partito della pace, che ba alla sua testa il sig. di 
Nesselrode e la principessa di Lieven. Ciò posto e svol 
to, il Sigele conchiude in questo modo le sue riflessio- 
ni: « Se la Russia non fusss governata autocraticamente, 
< si potrebbe pensare che il gran partito nazionale, di 
« cui abbiamo parlato, e che ha il suo centro a Mu 
« sca, le sue simpatie da per tutto ove si estende la 
« stirpe slava, avesse ad inspirare tutte le risolozioni 
« del potere; ma bisogna farsi carico d'altri elementi 
« io un paese, ore i partiti sono a volta a volta in fa- 
« vore. Dopo che Il nuoro Imperatore avrà fatto solenne 
« atto d'adesione alla politica di suo padre ed alle tra- 
« dizioni di Pietro il Grande; dopo che avrà dato s0- 
« disfazione alle ombraulità nazionali, el potrà più fa- 
+ cilmente acconsentire alle tendenze dell’ indole sua. Se 
« noi che quest' indole è assai poco nota; 
« sig. di Custioe, ella maocherebbe un po' di fran- 
« che 
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L' Assemblée Nationale nota il mutamento ssso- 
loto dell'opinione pubblica in Tnghilter: 
ver accolta la morto di Nicolò come uo indizio di pace, 











questione principale da risolversi , senza contare che i 
futuri avvenimenti stessi, qualunque siano per essere var- 
rebbe a modificare le disposizioni rispettive de' Governi 
impegnati, nessun d'essi potendo negoziare dopo un ro- 
resclo ed accettare uno smacco. 





Il Constitutionnel, che ha già commentato il pro 
getto di legge, il quale modifica l'articolo Qi del Co- 
dice di procedura criminale, crede necessario argomen- 
tare altresi, sempre nella forma laudativa, sol rapporto 
della Commissione del Corpo legislativo, incaricata d' e- 
saminare quel progetto. 

L' Univers rinnova le sue reclsmazioni in favore 
de' Luoghi Senti, ove firmani turchi, non rivoesti, cop- 
cessero alla Russia la preponderanza dello scisma a Ge- 
rusalemme. 

La Presse fa il suo solito riassunto delle notizie 
del giorno, poi dedica all'Imperatore Nicolò un lungo 
articolo in nove capitoli | 


NOTIZIE RECENTISSIME. — 


PARTE DPPITIALE. 




















acelo telegri 
Fienna 415 marzo 41835, ore 10 min. 45 ant. 
Il Ministro dell’ interno 
Alta Presidenza della Luogotenenza in Ve 
BowwetTINo 9. 
a salute di S. M. i' Imperatrice e della neo- 
nata Arciduchessa nuila lascia a desiderare. 


ia. 





PARTE NON UPPIZIALE. 





Vienna 40 marzo. 

A quel che odesi, soltaoto nei ripetuti colloquii dei 
plenipotenziarii dell’Austris, dell'Inghilterra e della Por- 
ta chi ebbero luogo nella presente settimana, sarebbe sto 
ta data interpretazione esatta ai quattro punti. Li 
so del plenipotenziario russo alla Conferenza non dovreb- 
be aver loogo che dopo qualche giorno. (Danau.} 

Impero Russo. 
Ecco per esteso il Manifesto dell’ Imperatore delle 
Russie: 
« Noi, per la gi Dio Alessandro Secondo, 
Imperatore ed autocrata di tutte le Russie, Re di Po- 
loni», ec. ec. 

« Facciamo noto a tutti i nostri fedeli sudditi : 

«Piacque al Signore ne' suoi imperscrutabili giudizi 
di colpire noi tutti con una inattesa ed altrettanto ter- 
ribile sciagura. 1l Nostro amatissimo pedre, 
peratore Nicolò Pawlowitsch, morì nel giorno d'oggi 48 
febbraio (2 marzo), dopo una breve ma grave malit- 
tis, la quale si è sviluppata negli ultimi giorni con in- 
credibile celerità. Non havvi parole, che pussa esprime» 
re il Nostro dolore, che è pare il dolore di tutt'i No- 
stri fedeli sudditi. Meotre e 
ateriosi voleri della divina Provvideuza, Noi cerchiamo 
io essa soltanto il Nostro conforto e solo da essa atten- 
dinmo che ci 


























« Come il carissimo padre Nostro, da Noi com- 
pisoto, dedicava tuti’ i suoi sforzi , tutte le ore di sua 
vit, alle care pel benessere de'suoi sudditi, cosi. pure 
Noi, in questa triste ma solenne or?, mentre ascendia= 
mo l' ereditato trono dell'Impero russo e del Regno di 
Polonia, indivisibile da esso, © del gran Priucipato di 
Finlsodia, giuriamo dinanzi a Dio invisibile e dovanque 
presente, di tener sempre dinanzi agli occhi Nostri, qusle 
unica Nostra meta, la prosperità della Nostra patrie. 
«E possa così la Provvidenza, che ci ha eletto a 














questa grande missione, dirigerci e proteggerci, affinchè 
mntenismo la Rassia nel più alto grado di potenza e 
di gloria, affochè per Noi si adempinno gl' incessanti 
desiderii ed intenzioni de’ nostri più eccelsi antenati, 
Pietro, Cuterina, Alasendro il Benedetto © del 
indimeaticabile padre. 

« L' esperimentato zelo dei Nostri amati sudditi, le 
loro ferride preghiere unite alle Nostre dinanzi agli sl- 
tari dell’ Altissimo, saranno il Nostro appoggio. Noi li e- 
sortiamo a ciò, mentre ordinifmo ad essi conte: 











Nostro erede al trono, Sus Altezza Impa 
vitsch Graoduca Nicolò Alessandrowitsch 

« Dato a Pietroburgo il 48 febbraio (2 marz:) nel- 
l'anno mille ottocento cinquanta cloque dopo la nascita 
di Cristo, primo del Nostro Impero. 





izie da Bucarest del 3 merzo, era 
giunta un' volta la nuova del cominciamento di 
grandi marco di truppe della Bessarabia in Crimea. Ciò 
tanto più sorprese, in quanto che non erano grandi le 
forze russe, raccolte in Bessarabi», e nulla prima erasi 
l' interno dell 
rà presto dietro 
ini offensive dei Russi io Crimes. 
A Kischenaw era giù tutto predisposto, onde trasferire più 
in prossimità al vero teatro de'la guerra lo stato mag- 
giore del principe Gosuchskoff; d'altro lato aspettavasi 
ogoi giorao in Odessa l' arrivo di lui. Notizie da quel- 
la città saper volevano che sarebbe stato lasciato duvanti 
Eopatoria un forte corpo di osservazione, onde taglia 
ad Omer pascià la via verso Perekop © verso l' Alma. 
Sapeasi che gli alleati speravano di essere al 24 
marso ia pronto con tutti i loro lavori. Seppesi uspet- 
tarsi nel campo pel 48 marzo l'arrivo. dell'Impera- 
tore Napoleone, sotto agli occhi del quale sarebbe dato 
l'assalto. Direbbesi generalmente anche nel compo fran» 
cese che il Canroberi avrà nel prossimo mese un 
cessore nella persona del maresciallo Vaillant. Sui com- 
battimeuti presso Scbastopoli del 22 al 23 febbraio, avea- 
no a Bucarest relazioni incomplete. Voleasi sapere che 
da parte dei Russi trattavgsi di rapidamente proteggere 
Jetti mivncciati di più dalle nuove batte- 
dietro le 
1 Rossi deggiono aver mol- 
lei Turchi a Silistria coll” 

































del 24 febbraio. Altre relazioni vogliono sapere essero 
atato soltanto fatto tacere il fuoco dei Russi da quel ri- 
dotto; ma non essere riuscito ai Francesi d'impadronir- 
ai di quella posizione. 

Dobbiamo dunque fra qualche giorno aspettare un 
caldo combattimento su quel punto; giacchè la nuuva 
opera è di somma importanza pegli assedianti. 

(Oest. Zeit.) 


Riferisce la Borsenhalle da Abo, che Abo, 
singfors e tutte le città sulla costa di Fial 
borg a Tornea resero, con grandi spese ed affondainenti, 
bili le loro acque e le armarono con cannoni di 
navigli mercantili, che provvedono a loro spese di poì- 
vere e proietti, avendo oltre a ciò costruito fornelli per 
arroventare le palle. 











Be'gio. 

Leggesi nell'/udépendance Belge in data del 6 
marzo corrente : 

=“ Come abbiamo già anvunziato , il sigaor Del- 
fosse venne ieri ricevuto dal Re; l'udienza durò quasi 
un'ora e mezzo. 

«Si assicura che l'onorevole presidente della Camera 
dei rappresentanti avrebbe decliasto nel muodo più assoluto 
la missione di comporre un Gabinetto. Si aggiungo che 
esso avrebbe espresso il dispiacere che il signor H. di 
Broockére ed i suoi colleghi avessero creduto di dorer- 
si ritirare. 

« Sscondo quanto dicesi, un altro membro della Ci 
mera, appartenente uguslmente all'opinione liberale, sa- 














Eres- | rebbe stato chiamato del Re. 


« Se noi siamo bene informati, tratiasi dell’ onore- 

vole signor Tesch, » (6. Uf. di Mil.) 
Francia, 

Le ardite speranze, concepite. per la morte dell’ 
Imperatore Nicolò, cominciano a cedere a più modeste i- 
dee. Narrasi essere scap sig. Drouyo di Lbuys 
l'espressione @ la posizione rimane la stessa ». 
Ciò, che inquieta atraordinariamente in questo momento 
i crocchi elevati, si è la circostanza non essere 
seguito an definitivo accordo colla Prus: 
al rie dello Crar, si teme con senza r: 
Re ussia si unisca strettamente al suo imperi 
nipote rimasto orfano. (Quel nipote orfano è un uomo 
di 37 anoî, nota la Gazzetta Universale d' Augusta, 
dela quale togliamo questa da 

























Obbligazioni metaliicho al 59/7. . 83 
Auguna, per AUY fori correnti. 426 !/, 
Losdra, una tira sterlina 1218 








LISPACCI TELEGRAFICI 
della Gassetta Uffisiale di Fenzzia 

Fienna 15 marzo, ore 9 min. 25 ant, 

(Riceomto il 13, ore 40 min. 50 ant.) 

La Gazzetta Uffiziale di Vienna d' oggi, 
pubblica la nomina del barone di Bruck a mi: 
nistro delle finanze, Le conferenze incomincieran- 
no qui mercoledì. 
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GAZZETTINO MERCANTILE. 





VENERA 13 marzo 1855, — leri, sono entrati varii le 
Qui, fa' quali, duo papoletani, luo da Bari, il capit. lynazio 
Nocell con Olio per diversi; l'altro, il capi. Menge, da Mo- 
pi pure co olo pr Suvii. Tui que gu, che avendo 

furto il tempo opportuno, sono partiti. 

li mertto degli oli, poo ba varito. La granaglie sempre 

isme. Gli spiriti angora più cferti; cost jure i vini. 

Le valute invariate; le Banconote erano ricercate a 79 ”y. 
Vo il tlegrlo di Vienca, d Prestito nazionale ad 85 ‘/p 





LONDRA 10 marzo 1850, — (Dispaceio telegrafico.) — 
Cao bll 87,000, Middlig © e Te si prsrio di me: 
tata 4 più ai, dopo solo */ fmi Gryon 47. Tre 
ati gen Pol per perti vicini da 40 #/, a 40%, 
sehr aggiunti in caima. Uo carico Mirom ‘erchio per 
Coda da 22 2: uno Paraiba pel Mediterraneo vuoto 
AA 4 senza sicurà” Frumenti negluti è più bus. Cambio 
ona 1236 a 42, Triesto 12.40 a (5. 


eni 


NUOVA Yonk 21 febbraio. 4855. — Da due giorui gli 

















MONETE — Venezia 13 marzo 1856. 























dr arse 
Sovrano x L40359 (Tal di Mara Te. Loss 
Tecchini imperiali 13) » diFraoceseoL . ,, 6.2: 
n te cri ‘1670 
Da 30 franchi 23:48 |Pessi da B fracchi . 536%, 
790 (Frati + n G5A7 
e n 9285 [Pezzi di Spagna... 
+ n 20:08 Pei pubblici. 
33:40 | Prest.Inmbardo»vaoeto god. 
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1h 2:12] 1° dicembre. 
17 96:— (Presito nazionale 














CAMBI: — Venezia 13 marzo 1850. 
+ ef221%, |Locdra 

Ame 1, 848% [data 
20107 616% | Marsiglia 








Costanticopoli 
Firenze 








Hall ottarono in uno siato di stagnazione, che non può du- 
NPA pirefo Aletich che parte egg per Liverpool porta 
1.448 dol. inmumerario. A Jom: di tratte s 






so fu 








piroscafo Northern" Light con 476,105 
generale di 








°° mercanti. > 
pignolo « 
prameine) gal'oncivo 
mapoletaso 
proeti . 






ARRIVI e PARTENZE nel giorno 11 marzo 1865 


Arrivati da Miaso i signori: di Porcia conte di Orteo= 
Burg Priucipa All:nso, propr. — Looghi Pietro, negoz. — De 
semoni Carlo, ingeg. a Cargiago. — fa Trieste Forrara dott. 
Cesare, possid. — Bremood Lorenzo, nrgoz. —- 
Fries ÎL. capit. norvegi». — Soubrier Gin. B.t 











n 
Loigi, vi 

di com. — Da Firense: de Rata Tommate, sob. fumo. ce 
De Verena: Arvedi Piotro Paolo, possià. e negoriane. 

Partiti per Trieste i signori: Florio Stunisio, possid. — 
Paotaleon Giorgio, negez. di Odessa. — Goiza Oscaro, dott. ia 
medicina in Dresda. — Pestolazzi Giuseppe, negor. di Milano 
Maggi Vitto, negos. di Bari — Ciotti Gio. Bart, possié. di 
Gradisca. — Per” Milano: Hamburgor Isidoro Carlo, vinee. di 
comm. — Bocenfins Pietro, viag. di comm. di Liove — Wirih 
Giovauni. nrg Mazoex». — Per Parma: Tireli march. 
Gio. Bat*., possid. — Pellini Aodrea, architetto. — Per. Vero: 
na: Facticli Giuseppe, pcssid. @ megor. — Per Montereale : Ci 
qolotti conte Giuseppe, possià., — Per Roma: Varnier Giovacni, 
negor. di Bordeaax. — Per Treviso: Sarmento Ferreira Gio: 
seppe, visgg, di comm. di Geoom, 

Nel giorno 12 marzo. 

Arrivati da Trieste i signori: Minerbi Caliman, vie: pre 
sidente del Consiglio Muviciple. — Cracelli conte Giuseppe, av: 
voca'o e possid. di Fabbrico. — Lazzirih Gustavo, negc». — 
Fattutta Antonio, negoz. di Persagoo. — Morpurgo Parifco, ne- 
sex. — Guidard Luigi, negos. di Torino. — Bloch Gustavo, ne 
ozinoto di Gailiogeo. — S. E. la Bareosssa di Schulte, di Ar: 
over. — Da Milano: Castelmo Earico, avmocaio di Nipe- 
li — Vaughan Herbert, eccisias. inglese. — Buodivi march 
Carlo. Giovaori, possid di Macerata. — Pietscker Gutavo, 
d'Amburgo. — Da Vieane: Schmid Carlo, di Sterbfrita — Da 
Firenze: Wiliunson Maria, possià. ameritano. — Van Ressse- 
her Stefaco, american. — Da Brescie: Carzazo nob. Alfonso, 
possid. — Laffranchi Felice, possid ed ingegnere. — Da Gre: 
mono: dei Capti Albertoni nob. Muzio, ed Albertoni pob. Ao- 
tenio, possiderti. — Da Verena: Faccili Giuseppe, possid. e 
comu. — De Sch: Ballarini Aotonio, posideni. 

Partiti per Milano i signori: Konrad di Ebeswald cv. 
Sigismondo, consigliere presso | 1. R. Luogotenenza lombarda. — 
Seubrier Gio. Batt., visgg di comm. — Fries H.. cap. Nerre 
gio.— Lazarich Gustavo, negos. di Trieste — Per Trieste: 
Basevi Giuseppe, poasid. — Careli Diniele, pessif. — W lie 
Domenico, ufficale Luogoteneozi.le di Zara. — Friedenthai Rc- 
dolfo, legale ed assessore presso il Tribonale d' appello 2 Gie- 



































Stefano, Civitavesxhia. — Ivanissevich Pietro, capit. 
mercanti. di Civitavecchia. dott. Luigi, possid. — Per 
Vicenza : di Thiene conte Ercole, possid. — Per Trento: Bat 
setti Tito, possid. — Per Pulluno: Supavi conte Nicsiò, possi 
dente. — Pir Udine: Vaderni utt. Felice, legale. — Per Fe- 
bici: Cencelli conte Giuseppe, ave. e prssid. — Par Monieree- 
Ha: Cigolotti conte Francesco, possidente. 


MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 


Dal giorno 11 marno 1856,.} Ti: 008 























seotini Anna di Agostivo, 
È ogoni Teresa di Giacomo di 6. — Roselli Ao- 
tonia di Domenico, di 
20, di 8. — Gasparon Maria, fu Sebastiano, di 56, ci 
Pizzioli Antonio, di Michele, di ©, povere. 
Maria, fa Bartolomeo, di 7: 








OSSERVAZIONI. METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di matri 20.94 
sopra il livel. medio della laguna. 
Il giorno di lunedì 12 marzo 1855. 





10 sera 





ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 
Ul 14, 15, e 16, in S. Sebcatiano. 
——____________— 





SPETTACOLI. — 





dì 43 marzo 1855. 


GRAN TEATRO La FENICE. — Prima rapprosentazione della tra- 
godia lirica: Edi, di A. Buzzi. - Li ball del Rota: Un Fallo. - 
Alle ore 8. 








renze di Vienne, Lergizione 
— Choaca DEL GIORNO. — linpero d' Aus 
nisteriale. Titoff e Russell. Sirada di ferro. 
ordinazione. 


Trarno aroL.o. — Drammatica Compagoia Luigi Santecchi. — 
La signora dalle camelie. (Replica. ) — All ore 8 e ‘/, 
SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A SAN WotSÌ. — 

Marioostta, diresa da A. Reccardini. — 1! sepreto d'una 
camere, — Facanapo profeuore di lettere. Con ballo. — 
Alle ore 
PADIGLIONE SULLA RIVA DEGLI SCHIAVONI. — Tre automati : 
Aulemalo - scrivono,  Aulomalo-disegnalore, Aulomalo- iona- 
odi, IUsioni ottiche di Martia di Ati 













Buol, Supposizioni sul muovo C:ar. Il pr. Neazihoff. Le Confe 
li Atili d' infanzio a Venesia, 
conferenza mi. 
Stato Pont. ; 
R. di Sard.; Com. de' deputati. Senato. Esequie 
al D. di Genova. Favori inglesi. Sentenza. Tempio valdese. Pa- 
checo — R. delle D.S.; il gen. Filangeri — G. di Toscana; 
enorifcenze — D. di Modena; e D. di Parma; ceremonie reli. 
giova. — Imp. Russo; speranze di pace. Fatti della querra. - 
Hogilerra ; lord del Tesoro, Comandante in cepo della caval- 
leria Commissione d'inchiesia. Camera de' comuni. Ritorno di 
aoldati. ll co, Stanhopet. — Spago» | pubblica iranquilità. Le 
Cortes. Internomenti. Crisi ministeriale — Belgio ; Nossro co'- 
teggio : la morte di Nicolò ; il Ministro ; religione del paese; 
Herman Koen. — Francia; morti in Crimea. Quore a Prust. 
Blocco de' porti ruasi, Arresti, Etequie @ Dupont. Opera ari 























Punti lunari: — | Pluvometro, linee”, 


Buils a Cirardin Grommoni & Berlemy +. — Nostro corteggio 
dispacci da Pietroburgo ; il Manifesto del nuovo Cxar ; la Prus 
aio ; viaggio dell'Imperatore ; Alessandro Il; missione del sig 
Vedell ; notizie di Crimes. Rivista. — Recsotissie: Appendice, 
rivista’ scientifica. — Gazzettino mercantile. 




















ATTI GIUDIZIARI. 


EDITTO 
Si deduce a pubblica notizia, 
29. corrente alle 


ÎO toglie dello sto e 
at, esigenti intorno 
oli dele Malghe, di pro 


verdute in piedi, e dopo ridotte, 
sorà effettuata la' misurazione 
Por ogni passo di borre, re 





ata fissato 1 prezzo di prima gri» 
dla con abusivi forim 5, e per 
cogui taglia, ad abusivi for, 2 + 3A, 


età in valuta, e metà in hanco- 
mute 
Ka corteccia resta di pro- 
dei levatario 
assunto € dovrà pagare un 
quarto del totale importo tosto de 
ta l'asta, © per gli altri tre 
i sarà fatta una dilazione. 
altre condizioni 








Rito a 
Dall Ufficio Comunale di Gri- 





hi Li 7 marzo 185 
Il Capo Comune 
Zasormo. 
Gi. Cappello, Segr 
N 4199 de publ 
avviso. 
L'LOR. Tribunale Commer= 
ciale Mori 





ti 
| ore 10 delli 
o calle Ci 
provedetà al terzo incanto gi 
diziale per la vendita di generi 
di cartlao, uflizi, buste ed'altro 
stimati in a 1 48,8:8 : 46, della 
mossa concorsuale” di Gio. Maria 
Amadio. che sara:no deliberati al 
maggior offre te per prezzo non 
minore delli metà della stima giu- 
diziale. 
Ni prezzo dovrà essere pron- 
so nell'atto, e sul 
della delibera in de- 














LOR Tribunale Com- 
merciale Marittimo in Venezia, 
Li 6 marzo 1855. 
li President 
De Scoran. 
et, AGG 








4° pubbl. 
EDITTO 

Si notifica a Bortolo Peduar- 

soli assente d'ignota dimora: che 

ciasparotti coll av. Dr 

isse in di lui con- 





m 4200, per pre etto di paga- 
mesto entro tre giorni di austr 
1 AK: 16 di capitare od accessori, 
Carmbiale 20 set- 

1854 ed accessori, e che il 
Tribunale com odierno Decreto fa- 
cendovi luogo sotto 





dinò l'intimazione ali avvocato di 
questo Foro D'r Brenzoni, che venne 
destinato in suo curatore ad actum, 
ed al quale poirà far giungere o- 
tilmente ogni creduta eccezione 0 
scegliere altro procuratore 
dolo al Tribunale, mentre in di- 
fetto dovrà ascrivere a sè mede= 
simo le conseguenze della propria 
inazione. 
Hal il presente si pub 
cd affigga ori loghi soliti, e 
serisca per ire Volte in questa 
Gazzetta "Ulfiziale a cura della 
Spedizione. 
il LR. Tribenale Gom- 
merviale Marittimo in Venezia, 
Li 9 marzo 4865. 
Ii Presiden 
De Scoran 
A- Simonetti, Agg 


2° pubbl 

AVVISO. 
Da parte del’. R, Tribunale 
le Marittimo di Venezia 


in seguito ad 
coll'ave 











3450. 





do contro Elenrio di Gorgo 
tano pre 
pesaio A” brianino. Elmer 
denominato il Giorgio, accordata 
l'asta giudiziale. di detto bri;an= 
tino, attrezzi ese. pel credito di 
a Î 46:57 ed accessori, in 
esecuzione della Sentenza 11 sg0- 
sto 1856 n. 43117, si fa pubbli 
came te not 
IL Che nel giorno 16 marzo 
venturo alle ore 1 pom 
cierà della Loggelta a 
al primo esperimento d Ila vendita 
dello stesso brigantino ancorato ai 
pubblici Giardini che verrà deli 
berato a prezzo non inferiore della 
stima giudiziale che risultò in 8. 
L 4700. 
ILL Che ove ia detto gi.mo 
pon riuscisse la vendita, avrà 
go il seando esperimento vel 
giorno 20 marzo detto alle ore 1 
por. net suddito fuogo, ed alla 
del prezzo su- 


Ill. Che mancando anche que: 
sto. esperimento sì proendorà al 
ter.0 incanto nel giorno 21 marzo 
stesso alle ore 1 pom, el in que- 
sto la. vendita si farà a prezzo 
anche inferiore alla stima. 

IV. A cauzi ne dell'offerta 
ogni aspirante. dovrà. depositare 
uelle mani. del Commissario dele- 
fato il decimo dell suddetto valore 
di stima 

V. Il prezzo di delibera do- 
vrà essere depositato in seno di 
questo R. Tribunale entro giorni 
tre della delibera. solto comumina- 
toria del reincanto a tutto rischio 
e spese del delibe.tario. 

VI. Sarà libero a qualuaque 
di visitare previamente il suddetto 
brigantino 

VIL Le spese tutte di istanza 
@ bolli per olienere il Derreto di 

zione del legno, ogni tassa 
eventuale ed altra inerente al pro- 
cesso el atto di delibera al tras- 
ferimento di proprietà ed al rice- 
vimento del legno saranno a cariro 
del deliberata. 

Vill. È pagamenti dovranno 
essere efflvati in danaro cootante 


a trifl 
Descrizione 

Brigantino greco nominato il 
Giorgio di tonnellate 116, ancorato 
rimpeto i pubblici. Giardini e stà 
mato a. L 4760, compresi att e2- 
zi, corredi, è passera depositate 
nello squro Vignola a S. Basilio. 
Il presente Avviso sarà pub 

ed affisso in questa Città 

ai luoghi soliti, all'Albo alli Bor- 
sa, all'albero di Maistra, el inse. 
tito per tre volto di seguito nella 


R Tribunale Com- 


Li 27 febbraio 1855. 
NI Presidente 
De Scoran. 
A Simonetti, Agg. 
2° pubbl. 
EDITTO. 

L'LR. Pretura di Lendinara 
rende pubblicamente noto, che sub 
l'istanza di Antonio Minchi» fu 
Francesco, e Corte. Pireness fu 
Benedetto di Lendinara, nella loro 
qualità di amministratori della mas 
sa concorsuale dell'oberato Cario 
Ferrarese fu Dazuiano, si procaderà 
alli due primi esperimenti di \en- 
dita giudiziale degi infraseritti sta- 
bili ed azioni creditorie, nell gior- 
ni 46 aprile e 42 maggio 1855 
dillo ore 40 ant. alle % pemerià. 
presso Ti. R. Pretura di Badia 
gei dotti I, IL W, IV, V, VII, è 
presso essa LL'R. Pretura" di Len 
divora nei giorni 30 maggio e 12 
luglio 185% dalle ore 10 ant. ale 
ore 2 pom. pei lotti VI e VII, e 
ciò mediante Commission giudiziali 
che verrano appositamente dest 
nato e sotto l'osservanza delle con- 
dizioni tutte espresse nel sexuente 
Capitolato. 

Stabili ed azioni creditore. 

Latto 1 
Comune c-nsuario di Vill alora 
Distretto di Badia. 
a) Quattordici appezzamen- 


Fondo Ross-Fondo Boliria-Pastr 
rara nuova-Fondo Sab 
Mioni Pedegrini 1, Il e Ill e Pa 


NED 
36, 37, d4, do, 46, 52, 61, 160, 
216, 219, 221 , 601, 608, 

142, 74%, 749, 750, 


ie, al co. D'Espagn® il secolo 

di annue L 3:53 alli Consort 

nb. Perlar, il 

2 1 30:59 alla famiglia Cappello, 
aL 20568 alli 


29 giugno e 
cioquantanove, dali sigg. France- 
sco. Buccaglini e. Carlo l'irenese, 
che pagano l'annua mercode di a 
| IIRÙ, otre le decime e sta 
toli che ‘tenero complessivamente 
valutati: dol depuraio valore di 8. 
L 34,461 : 69. 

D) Aliro appezzamento di 
termo ro cas deminato Cas 
Magoa avente in mappa li no. 724, 
138, 791, 198, 290, 194, ll 
superficie dî peri. cen. 12:20, 
Siguranti nelle stime pert. cen 
{1:66, colla rendita di ausir. 

71:06, soggeto a decima e 
staroli e gravato d'uo annuo li- 
vello dovuto alli nobili Giovanelli 
di a. L 29: dI, condotto in affitto 
da Paolo Chieregato detto Rossetto 
di Badia che paga l'anaua merce- 
de di a. L 440, con affitanza che 
termina li 29 giogno e 29 set- 
tombre 1836. Il fundo suddetto fu 
valutato del depurato valore di a. 
1 1360. 

Lato IL 


in Comune suddetto. 
Quatiro appezzamenti di ter- 
reno denominati Serragle con ab 
briche rusticali, casa © fienile foudo 
fondo Loecalell-e Scar- 

i in mappa li nn. 519, 

585, 526, sa, 


di pert. cens. 499 : 5', figuranti 
nela stima pert. cene, 499 : 38, 
colla rendita censuaria di austr. 
1 595: 17. Questi appezzamenti 
sono gravati da decina, stan 
mosto. ll primo. denoainato 
glie è detenuto a titolo d'alitto 
a tutto 29 giugno e 29 settembre 
1856 da Giuse;pe. Calassa per 
l'auvia mercede di a. |. 846, 
altri appezzamenti Mastino, Loca- 
dello, € Scardazzo, dall” fratelli 
Cestaro, parimenti a tutto 29 
tembre 1856, jer 
l'anuvo fitto di a. L 470, e fu- 
sivamente stimati del 
depurato valore 13,386:21. 
Lotto il 

Ju Comune suddetto. 

Corpo di terra. denominato 
fondo Rossi al mapgale n. 83, 
per pert. cens. 14 : 5, girante 
nella stima pert. cens' 15:35, 
colla rendita di a. L 76 :37,gra- 


‘aonu2 mercale di a LL 400, oltre 
l'onere della decima, venne valu- 
tato a. |. 1393: 18. 

Lotto IV. 
la Comune censuario di Pissatola 
Distretto ci Badia. 
Due copi 
nati Bassana Tocchi 


I. 67:62. ll terreno è ag- 
gravato da decima, e del livello di 





til 
1 


RIE 
LE 
s 


n 


È 
Ù 


Li 
IL: 
DEF 
G 


tu 
G 
H 


i 

: Hi 
Po 
A 
#3 


3 se 


& 
F 


como detto. Rantua di Vilafora 

annue 2 L 21 :49, in dipendenza 

a privaio contratto 7 luglo 1821 
poi Capitale di aL 129: 80. 

e) A carico Marabese eredi 

di Giovanni, effettive a. L 36, ed 

a S. Pietro nette 


pira 
sEfiz: 


che fino ad oggi avesse rilasciata 
al marito. Giuseppe di Giovanni- 
Maria Ferrino di Gemona, e ciò 
EStOi cerionio) chie di 

Locchè si pubblichi e si af- 


Dal'L R. Pretura di Ge 


a L 95, valutato ia passi 

a 1 94620, attesa ha detra- 

Zione dei suddetti aggravi. 
Coodiziom 

I Si vendono gi' immobili so- 
pra descritti in n. VII lotti. 

IL Chiunque aspira all'asta 
duvrà. depositare il decimo, a ga- 
ranzia. dell'offerta. desunto dalla 
lima del lotto a cui concorre, e 
questo decimo ri narrà. presso l' 
amministrazione dell concorso se 


EDITTO. 

Dall'L OR. Pretura Urbana in 
Belluno si fa noto, es er moria 
nel 48 aprile 4853 in Tambrue 
del Comuoe di Tambfe d' Alpago, 
Caterina-Osvalda Svaldug fu Dome: 
nico, vedova di Vinrenzo Costan- 
tin, senza Lestamento, essendo chia- 
mali alla di lei eredità. per sue- 
cessione legittima i figli Osvaldo, 
Maria ed Antonio Costanin. ignota 
la dimora del figlio Osvaldo Co- 
stanti, lo si eccita ad insimuarsi 
a questo Giudizio entro un anno 
dalla d.ta del presente Edito, ar- 
vertito che in difeito si procederà 
a termini del $ 131 della legge 
9 agosto 1854, e che gli fu dep 
talo in curatore l'avv. di queto 
Fora îl sig. Giovanni Martino Dr 
Bonomo. 

affaga nell'Albo Pretorio, 
© s'inserisca per. tre volte sue- 
nella Gazzetta Uflizile di 


"LOR. Pretura Urbana 
di Beluno, 
Li 15 febbraio 1855. 
li Cons. Dirigente 
BonroLan. 


depositare un'altro decimo della sti- 
ma del loto, a c.uzione dell'adem- 


tanza pei pagamenti di copi 
interessi di cancellazione del'e rie- 
pettive iscrizioni el ogni allra per 
legittimare, completare e liberare 
l'anpisto 


N. 839. 2° pubbl 
prezzo maggiore od alieno eguale _ EDITTO. 

f allespsto "A terzo a qualunque | | _ Si reca a pbblica votiza che 
Ziove col concorso della delegazio È prezzo il 20 pe p_marzo, morì in Fa- 
ue, previo avviso di due mesi, e È XII. Ciascon aspirante potrà | cade Pellegrina fu Francesco Gana, 
l'interesse dovrà ess re pazato | esaminare nelle Cancellerie dell |. | dispoocado della propria sostanza. 
posticipatameote alla fine d'ogni | R. Preture di Lendinara e Badiv i | modianie Codcillo scritto dei 13 
anno ja mano dell' amministrazione | documenti che si attrovano relativi | marzo ‘1858, e lasciando fra gli 
medesima. L''amministraziooe pra- | agl' immobili che si subastano ed | aspiranti per ‘legge all'eredità G 





Mr pettti; 
FAC THTE 


ii 
HE, 
| 


bana Civile in Venezia, si diffidano 
tutti li creditori verso la eredità 
del fu Gio. Antonio. Coletti qu 
Gio. Batt. morto in questa «Città 


gli efetti delli com- 
813, 815, del Codice 


Con 
LOR. Pretura Urbana 
Civile di Venezia, 
Li 22 febbraio 1855. 


per l'interesse dell R. Intenden- 
za delle Finanze in Treviso, ha 

nel 23 corrente sutto il 
n 1404, una petizione tendente a 
far giudicare la coulisca di due 
perzì. di reti di canape abbando» 
nate da igooli contravventori nel 
26 dicembre 1554 nelle Campa- 
gue di Borso. 

S' intima ciò ai detti igooti 
prevenendoli che sopra l' indicata 
petizione venne fissalo il contrad- 
ditorio Verkale pel giorno 3 mag- 
gio p. v. alle ore $U ant. dinanzi 
Î' Aula di questo Tribunale sotto 
ke avvertenze dei $$ 20 e 25 del 
Giud. Reg. e del X 46 dell'Aulico 
Derreto $ marzo 4823. 

Si avvisa inoltre che in ci 
rato:e dell'ignota parte impetita 
fu destinato l'avv. di questo Foro 
Dr Tonelli, in confronto del quale 
avrà luogo la procedura, ed i giu- 
dizio, ove la parte stessa non de- 
stini altro suo difensore ed in 
tempo utile noa lo renda noto a 
questo Tribunale. 

WI preseote sarà pubblicato al 
aflisso mei soliti luoghi di questa 
R. Cità, ed inserito per tre volle 
nella Gazzetta Ufiiale di Venezia. 

Il Presideute 
Co. Eccue.t. 
Dal'L OR. Tribunale Prov. 








EDITTO. 

Dal'L OR. Tribunale Prov. 
in Vicenza si porta a pubblica no- 
tizia, che nel giorno 30 dicembre 
1853 mori in questa Città Andrea 
Albertoli fu Giuseppe senza testa- 
sento. 

Essendo ignoto al Giudizio 


ove dimori Giocondo Albertoli figlio ' 


del defunto ed altro dei di lui 
eredi legittimi, lo si eccia a 

insinuarsi entro un anno dalla data 
dei presente Edito, ed a presen- 
tare la sua dichiarazione di erale, 
poichè in caso contrario si proce 








di ques 
a inserisca per ire volle 
netta di Venezia 


Tounniea. 
R Tribunale Prov. 





chiarata 
nica la interdizione. di Domenico 
Pichler fu |. R. Assaggiatore pres- 
so quest I. R. Stabilimento Mine- 





rale, e che in suo curatore fu no- 
minato il sig. Gio. Battista fu De- 
sideio Tomi di qui 

Locchè si affigga all'Albo 
Pretorio, negli altri luoghi di con- 
avetudine, € si. pubblichi per beo 
tre volte nei fogli d' Anaunzii d-l- 
la Gazzetta Ufiziale. 

L'IR. Pretore 
Pot. 
Dall LOR. Pretura di A- 


* Li 90 febbraio 1855. 


TIR Agg. impedito 
e ne e 








N. 1749. a. 1855 2° pubbl 
EDITTO. 
Si rende. di pubblica notizia, 
che l'L. R. Tribunale Prov. di 
Treviso col Decreto 13 febbraio 
corrente n. 814, dichiarò iterdetta 
per mentecataggine Giovanna C 
merotto vedova di Fr nersco Bi- 
ressi domiciliata alle Tezze, Di- 
stretto di Conegliano, e che venne 
deputato a curatore della stessa il 
signor Giuseppe Baresi pure di 
Ten 
Dall'I R. Pretura di Cono- 
iano, 





* Li 18 febbraio 1855. 
NR. Cons. Pretore 


Bari. 
joli Canc. 


N. 437 2° pubbl 


o. 

L'L R. Tribunale Prov. di 
Padova ha con deliberazione 10 

io p. p. n. 12625, interdetto 
Fo 
ne di sue sostanze, Matteo Sor- 
gato fu Valentino. di Sant Angelo, 
soltoponeadolo a curatela giudizia- 
le, e questa R_Presura con odier- 
no Decreto n. ssdidetto, nominò in 
curatore d' esso intende:to, il di 
iui zio Giacomo Sorgato di delto 
38° ar 1_R. Pretura di Piove, 

Li 5 febbraio 1855. 
li R. Pretore 








Marostica, 
Si notica a tutti: quelli che 
averci interesse, che da 
no 
È aprimento del concorso sopra 
tutte le sostanze mobili ed immo- 
bili ovunque poste, esistenti nel 
territorio. dell'LR. Luogotenenza 
di Venezia di ragione di Giovanoi 
Strada fa Girolamo domiciliato a 
Longa di Schiavon. 

Perciò viene avvertito chiun- 
que credesse poter dimostrare qual- ! 
che ragione od azione contro il ; 
detto Giovanni Strada ad insinuar- 
la sino al gi.roo 42 maggio inc: | 
sivo, in forma di una regolare pe- 
tizione presentandola a questa Pre- | 
tura in confronto dell'avv. Dr' 
Baldassare Sasso deputato curatore 
della massa concorsuale, dimostran- 
do non solamente la sussistenza della 
Sua pretensione, ma eziandio 
ritto in forza 
di essere 
nell'altra classe, è ciò tan 
ramen'e, quantochè in difeto, 
rato che sia il suddetto termi 


insiti creditori, e cò è, 
loro competesse un dirt 
prietà © di 

compreso » 

Si ectitano inoltre iu; 
creditori che Del prece | 
sine si saranno Isaia 
garire il giorno 21 miggio ge 
ale ore antimeridan, dio 
questa Pretura per passare gt 
lezione di un amministratore 
hi, 0 colera dell'neinio 
te nominato, ed ala sel 
de gite de rin 
veritza che i. nuo cn 
avranno per consenzienti dla 
ralità dei comparsi, è oa col 
rend alcuno, ' ammivisiiore 
delegazione saranno nommi 
quot Prata a tto er 

i eredivori. 

II presente sarà. ali 
V'Albo Pretorio ed inserito n 
Gazzetta Ufiziale di Venezia "* 

Dall'LOR. Pretura di Mn 


stica, 
Li 6 febbraio 1855 
I Pretore 
B. SCARANELLA. 

















E 
L'L_R. Pretura di ta, 
porta a pubblico mutiza, la mu 
Marianna Vimereati deli fune 
Giuseppe qu Carlo di Lote N 
negoni Pasqua fu Dvmerim, n 
del Consig. Aulico Dr Croid 
d' Agostini, aVventiA in 
Ciotà ol giorno 46 febbraio è 
lasciando una disposizione gn, 
di ulima volontà im data W'w 
re 1846, colla: quale du, 
o di vari legati, 
tu erede univ. reale‘ residu 
cugino suo sig. Antonio. Bert: 
qui 
Essendo ignoto, se e qu 
persone aOcaMpare de 
nell’ eredità predetta, sì Citam 
coloro che intendessero di fr n 
Vere per qualsiasi titolo una pu 
che pretesa SU di csta, x in 
nuare a: questa Preura | one. 
ritti cotro. un amo dala dii e 
pres.nie, ed a produrre ly 
dichiarazione,  comprovando 
aito che credono di avere, pv 
altrimenti questa credit, pe 4 
quale veone per ora deste n 
ratope il sig. ave. di qui Def 
tolo mob, Bellati, sarà vent, 
coneorso di qulli the wi sn 
iosinuati regolarmente, e veri 
aggiodicata 
LL R. Cons. Pretore 
Bassi 
Dall'I R. Pretora di fe 
Li 17 febbraio 1855 
G. Mulfni, Can 


N. 903. * pi 
EDITTO. 

Si rende noto, che em 
erelo 29. novembre 14 tn 
44074, dell'IR. Tribanle Pm 
în Padova, fu interdetto per na 
furiosa Gabriele Brunelo ut, 
Iaueliia di Monselice, e che è 
questa Pretura fu desiato i è 
iui curatore Natale Baraldo pu è 
questo Capoluogo 

Ed il presente si aliga 1 
soliti Iuoghi e si serisca mel 
glio Ufizi.le come di meda 

Dall LR. Pretura di ne 
lic, 





Li 19 goonzio 1855 
10 R. Pretore 
Cavazzani 
L. Dionse, Ac 
AVVERTENZA. 

Nell’ Editto 8 geaniie po 
sato n. 452, dell'IT Tris 
Cavile, e coi. pubblicazioni ev 
tono nei giorni 8,9, 12 mar 
corrente, l'avvocato dio 
curatore allassente Dov bj 
mo Wolî, è ii lr Malveza 
luogo del DE Meuesuza iv sè 
cato, 

Venezia, 18 mero 155 


AVVISI DIVERSI. 


CASSA RISPAMIO 
presso 
Lea Congregazione municipale della R. città di Venezia. 
Il Consiglio d' Amministr.zione della Cassa ri- 
sparmio in Venezia dal Monte di pietà © 
posta presso il locale Municipio sino dal 4.° laglio 


N. 90. 


1853, produce al pubblico il suo secondo bilaacio, 
che si rf:risce all'intero anno 4854 — Presenta esto 
l'uile nitido, civè depurato da qualuaque spesa di 

r. LL 9,392.75, e per cui aggiunto questo utile 
a quello del bilancio precedente di austr. a 5,802.40, 
' Ammin's'razione ha conseguito in 18 mesi l'utile 
depurato di austr. L. 15,195.15. — Veramente col coa- 
fronto del semestre 4853, si arrebbe dovato spe- 


rare nell'anno un1854 utile maggiore, seanonchè a 
tutti soa note le imperiose circostanze del decorso 
anno, che obbli vecchi azionisti di preva- 
lersi di parte de'loro capitali, nè queste uscite 
hanno potuto per iatiero pareggiarsi colle nuove 
investite. ? 

Noa per questo 1 Bilancio 1854 è meno con- 
fortante del precedente ed anzi deve convincere 


BILANCIO della Cassa risparmio in Venetia dal 4.° gennaio a tutto 31 dicembre 4854. 


Movimento capitali ed interessi a credito degli Azionisti ed a debito della Cassa risparmio. 


tolini, in difete 

rinnova la partecipazione alli signori by 
Pioesso, per aust. L. 200, e Chin fr 

sust. Li 60, colono Briesi di Villongi pr 


essere giusta la sua organizzazione, come pie- 
pissima la garanzia, ed egualmente 

bitare dell'utilità di una istituzi 
portantissimo è quello di 

mia, la cui necessità ogni di pi 


Giuwio dott. Bisacco, Notaio 


(’) Sordoni 0 noa Serdari CI la Guzgta è 
pb come si legge nel 


INTROITI 


1874] Capitali ed interessi, como. nel Bilac- 
eri 
granaio 

tutto il 34 dicembre 1856... . 


Competenze interessi dal 1.* gu 
ut il 34 dicembre 1860 





Credilo verso la Direzione del Monte 
Rimanenza di Cassa a tulto ‘o 
Credito complessivo È 





Debi'o verso gli Azionisti dlla Cassa risparmio. > 


Utile 1853 0 A85A 


Venezia, 15 febbraio 4855. 


L4,603,412: 





PAGAMENTI 


Capitali od iateressi affrancati dal 1° 
‘ponaiò a tutto 31 dicembre 1854 


Frazioni noa cacolabili eliminate . . 





dv 
89 


Movimento capitali ed interessi a credito della Cossa risparmio ed a debito del veneto Monte di Pietà. 





INVESTITI 








DA. VENDERE 
@ pressi convenienti, sia a pagamento prot, 
sia în via di rate. 

Due Seghe oriscontali da far agire a meu 

di vapore, e colla forza d'acqua, costruite co0 ®" 
gliorato muovo metodo, atte far sortire da up! 
zo di mogano grosso un pollice, 15 fodere Gia 

oct 


RITIRATI 


‘possono segare 
edi 9. 
Pier 


w 
i 





Capitali sssieti sl 21 dicambee 1853, come da Bilacio a debito NL 1874 L 1,875,180:76 


Simili a tolto dicembre 1854 


+ 3 1897 »_ 4588216; 89 
+ + + L' 286,963:87 
N 


Capitale a credito a tutto dicembre 1853, come da Bilancio 


Simile a tatto dicembre 1854 





L'Assessore municipale Presidente, 
Nod, Car. Pian Ginocano VI 





ai Fo |. 
as (È 







N 7 war 
LR. Stamper 
tuta IL del 

Eos 

Sotto. il 


coi vengono 
dipana del 4 
delle leggi © 
cio del 15 m 
gia, Slavonia, 
mer, e con Di 


Î 
primi gl qu 


giustizia del 2 


ne, viene 0 
apeciale incamo 
un pubblic 
quella, venga 
to d'educszion 

Sotto il 
le finanze del 
di i Dominii de 
trio dogenale , 
succurssli doga 


Sotto 
giustizia del 28) 
l'estensione dell 

d, concerne 
mori di suddiu] 


apensa 
della legge 
legali non conte 
pero d' Avstri». 
per essere diri 
per essere 


col quale il ni 
disfare ai desid 
Dovremmd 

* desided 


e supremazia A 
dosremmo elle 
de ed ostinata 
grandi ed abit 


In morte] 


Son pochi 
Qui alla 
Mentr'iol 
D'uo m 

Mo chi m' 
Che per 
Che ques 
LL ulti 

E tu, caro, 
Tornavi 
Qual chi 

Né ti vedrò 
Se più n 
Di rivede] 


al 


Accademia vocal 
gli alunni ad 
aperta dalla 
l'adova. 


Ta Società fl 
SCOPO si propane,] 
istruire nel ca 

è di 


del Giarmonici, 
Rea possono pro 
mente 


Ls 
tà la sostanza 
MARS 
ct 


E 


Passare alle 
itistratore 


nitore ely 
0 nominati “de 
MULO pericolo 
Sarà: allisso a. 
(4 inserito nel; 
[di Venezia, 
retta «di. Maro. 
aio 1855, 

ve 
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MERCOLEDÌ 14 MARZO. 





ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire effettive 42 all 
Per ie Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre. 13. 





Per il Regno delle Due Sicilie rivolgersi dal sig esv. G. Nobile, vicoltto Salata 


per gli alti Stati presso i relativi Uffizi posta UK 4 
LE tati erano Atti a 
La lettere di rezlumo aperte nom si afraneano. 





Formosa, calle Pinelli, N. 6857, di 


anno, 21 al semestre, 10:50 al trimestre. 


50 al trimestre. 


v 7 
ighotia, ricletto Sta ai Vetaglii, N. 18, Nepo 


fuori per lettere, affrancando il gruppo: 





ANNO 1855. — 


N. 60. 





tano per deine; i pagamenti si famo ia lire tie. 


I 
i 


soltanto tre pubblicazioni costano come dun 


ENEZIA. 


(Sono uffiali soltanto gli Atti e le notizie comprese nella Parte ufiziale. ) 





PARTE UFFIZIALE. 


——_ 

N 7 marzo 1885 fu pubblicata © 

LR. Stumperia di Corte e di 

uw XII del Bollettino delle leggi dll Impero, 
Essa contiene : 
















Sotto il N. 38, l' Ordinanza del Ministro pel cut 
w e l'istruzione pubblica del 24 (ebbrisio 4855, ob- 
blgncria per tutti i Dvminii: della Corona, ad eccezione 





dl Regno Lombardo-Veneto e de' Confivi militi, con 
cai vengono meglio diluridati i $8 7 e 40. del 
dinsrav del 48 ottobre 4850, N, 443 del Bollettino 
delle leggi e dell'Impero (stata estesa , con Dispac- 
cio del 45 marzo 4882 N. 2728 all Ungheria, Croa= 
sin Slvouin, il Voivodato serbiro col Bansto di Te- 








mes, e con Dispaccio del 3I merzo 1854 N. 4000 
te l'ammissione di scolari 


all Transilvania), rieguardo 





giustizia del 27 febbraio 4853, obbligatoria per tut 
ti Domini della Corona ad eccezione dei Confini mi- 
turi, cen cui , d'intelligenza col Ministero deli istra- 
gene, viene ordiunto che egni inquisizione giudiziaria 
apecile incamminsta contro uno studente 0 seolaro d' 
an pubblico Istituto, nonchè ogni sentenza che 
quelo, venga comunicata al capo del rispettivo 
to d'edaeszione. 

Sotto il N. 40, l' Ordinanza del Ministero del- 
W finanze del 27 febbre 


























pnale, concernente l' sbolizione degli 
di doganali di IL classe in Oberhochsteg e Sula- 
%erg, ronchè il traslocamento de 
ginali di I clisse di Vilerein, 
lr in Uffizi di secopda classe, 
il N. 41, l'Ordinanza del Ministero della 
giustizia del 28 febbraio 4855, obbligatoria per tu 
l'estensione dell'Impero, ad eccezione dei Curfivi 
Niri, concernente il contegno dei Tribural 
morti di sudditi dell’ Assia-Omburgo. 

Nella suddetta Stamperia fu pure put-bliesta e di- 
apensta il 7 maazo l'edizione uffiz sedicesimo 
dela legge intorno alla procrdura giudiziaria in oggetti 
Wli non contenziosi, del 9 agosto 4834, per l'Im- 
ero È Austri». Questa edizione non è pirò destinata 
pr essere distribuita in via ufiiale alle Autorità, ma 
‘lo per essere posta in ven 













































44 marzo 

tanto generalmen- 
I trono dell’ li 
no gradatamente 
se dal Manifesto, 
a di so- 


Vere: 
x — Le speranze di pa 
© perl assunzioni 
Messandro HI, comin 
elle furono molto se 















dilare ai 
Do 






iremmo effettivamente essere preparati a gra: 
jerra. Nel corso dei tempi, m 
cipi, che stavano a capo 











PORSIA 


In morte del conte Giovanni Mosconi. 


Son pochi soli, e del mio stanco letto 
Qui alla sponda incresciosa anch'ei seder, 
Mentr' io gemendo nel suo mero aspetto 
D'uo morbo stroggitor l' orme scorges. 

Ma chi m' avrie, Iacopo mio, predetto, 
Che per l'ultima volta jo ti veden? 
Che questa man, che to in parte 1n' hai stretto, 
l'ultima volta, ch! Dio, la tua atringes ? 

E to, caro, in lasciar l'egra mia stanza 
Toroas ros» addio, 
Quil chi s' accingo a lunga bi! lontananza. 












Né ti vedrò mal più? che cor fia "I mio, 
Se pia non gli parlesse una speranza 
Di rivederil, e in breve forse! — in 





€. BertaLovi 
——_—_ 
NOTIZIE MUSICALI 


vocale ed istrumentale ed esperimento de- 
mi addetti alle Scuole di conto e suono, 
dalla Società filarmonica di $, Cecilia in 


Accade 
gli ah 
ope 
l'adova. 

Nl culto delle arti helle, ferito nel cuore dui. pas- 
va ogni dì più anche in Padova ri- 
l è che la musica ande leeeinr 
1 la pissione per quest’ arte divina si rinvigorisce e 
Meade, n Pià coi per l’'addietro coltivata 

Lio Società fil a di 8. Cecilia, che il triplice | 
Mopo si propone, e di daro delle mensili arcademi 
bi, to e nel suono giovani d' ambo i sess 
L m mano pietosa a sollevare la miseri 
fiarmoniri, quando o per malattia 0 per imp: 
NO possooo procurarsi un pre, contribuisce energici 

xi stalini nello studio e nell’ amore 

c sia lode .seimpre al nobile marchese, 

die Maria Plattis, che attuslmente rappresenta la 
‘0, il quale, condiurato del distinto nobile con 
Lacco, organizrò meglio le Scuole di musica, 













































potenti Imperi, tentarono di assicurare alle loro 
dinastie preponderanza durevole in 
fecero in 1 favorevoli 
loro tentativi: e i quali il sole mai non 
tramonti, sono ora meno possibili che mai, Non 
verrà in pensiero a nessun Gabinetto europeo 
di contendere al muovo dominatore della Rus- 
10 Impero in quell’ 
di gloria, che ha acqui- 
Ma è dovere politico di tutti gli altri Sta- 




































propria politica i 
ipio che non vi abbiano più Balcani. Ba- 
stò che la Russia facesse trapelare tale disegno 
perchè la situazione politica. dell’ intiera Europa 
assumesse novella forma, Abbiamo veduto sorge- 
re o prepararsi alleanze, che pochi anni fa nes- 
suno avrebbe creduto possibili. Tutta l'Europa pro- 
testerebbe, in ogni tempo, coutro simile principio 
politico della Russia. Noi, a dir vero, non siamo 
fra quelli, che danno alle parole del Manifesto im- 
periale la peg interpretazione. Vogliamo at- 
tendere la spiegazione, che loro serà data nelle 
i nze di Vienna. 

sto e cavalleresco Monarca ha 
onorato la memoria del trapassato grande Impe- 
ratore, in modo da dare al mondo 
la de’ suoi magnanimi ed immutabil 
Gli antichi legam 

































sentimenti. 
+ che unirono le 









Case Romanow ed Absbi 
cora scioli 
so la Russia 
f 


‘go-Lorcna, non sono 
e, nela coscienza di aver seguito ver- 
franca e benevola politica, 
o nostro Monarea potè inviare il serenis- 
imo Arciduca mo a Pietroburgo, per espri- 
mere al nuovo dominatore della Russia le sue sin- 
cere condoglianze per la sofferta gran perdi 
pairocinare ( siamo in diritto di conghiettura- 
fo) la causa della pace e del dirilto. Ma la 
fermezza stessa dei sentimenti del nostro forte e 
ioso Monarca ci dà sicurtà che il nostro 
netto non abbandonerà la sicura via, scelta e 
battuta dopo maturo esame, della questione 1 
tale © dell’ 










































guanimo nostro Sosrano, fu reso al leale fra- 
tello d'arme per l'onore e pel diritto, all’ antico 
alleato dell'Austria contro l'usurpazione e l'anar- 
lazione politica del presente fece par- 
da un nuovo punto di vista. Essa 
stessi doveri anche d' altro la- 
suo molto Recta tueri, ha fatto una 
: Firibus unitis. Prote 
Austria non ha mutato | 
. Le è rimasta fedele. In 
fronto alla Russia procedette colla più no 
colla più proba moderazione, Su tale procedet 
fondiamo le possibili nostre speranze di pace, 
azione delia Russia coll Occidente d'Ei 

















to, All 















atfidandole a valenti maestri, e seppe rinvenire pei men- 
sili trattenimenti uo vasto locale adattatissimo all’ uo 
po, nulla luscisndo d'intentito affinchè una sì bella 
istituzione vie più fiorisca a maggior lustro + decoro 
di questa cospicua città. Sia lode alla Presidenza me- 
per l'accademia, che preparò la sera del 23 
jo ai socil, al 

gl'intelligenti dell'arte sovrumana, che domina i cuori 
€ che atiesta la gentilezza dei costumi. 

L'adananza era affllatission; | 
porzionata alla moltitu 
giungere che l' 

Questa accadem 
sinfonia della Semire 
lebrato Rossini, muestrevolmente eseguita dell’ orchestra, 
composta dei più distinti professori e dilettanti della 
città. Subito dopo il sig. Cesare Busi ci faceva udire 
l'aria nella Beatrice di Ten'a: Qui m' accolse, del 
maestro Bellini, ed ottecers applausi perchè diede al 
suo canto la necessi 
la seconda purte, gli 
di clarico e fsgotto offrirono un saggio P 
gressi, eseguendo i primi la canzone ed il coro de'rin- 
gpri dell'opera il Trovatore, del maestro Verdi, ridot. 
ta a ire violuncelli del loro maestro, sig. Antonio Cam- 
pagna, ed i secondi, una fantasia con variszioni sopra 
motivi della Sonnambuta, del maestro Bellini, composta 
dl maestro Salieri Girolamo, Questi due valenti pro- 
fessori non ismentirono la bella fama che godono, e ne 
porsero indubbia. prora coll’ esperimento de’ loro gio- 
vani allievi, tanto bene inoltrati nelto studio del suono 
d'altronde cotanto difficili. H successo fu 
brillante 6 torna a sommo onore del Salieri e del 
Campagna ; è l'eletta società, che udiva que' giovani, 
i quali fan concepire le più liete speranze, rimeritò i 
medesimi e i loro maesiri di que' vivi e spontanei sp- 
plsusi, che al vero merito vengono conceduti. 

Fev' brani di musica vocale, i quali destarono il 
vivo desiderio che ripetuti venissero, furono e il duetto 
nell'opera I Normanni a l'arizi, del maestro Mer- 
iqoletto, del Persi, eseguiti dalla 
dal baritono sig. Zuigi Fignolo, 
opera 7 Normanni, cantata dallo 
è l'aria il Trovatore iu caricatura, 






































































e la 





Queste giorane r 
sione del suo canto, adoperando modi gentili ed ele 
genti, che le valsero spplsusi. generali © sinceri. Ela 


ropa è possibilé soltanto mediante l' Austria, In- 
fatti, essa sola, mediante ferma, sincera e leale po- 
litica, seppe conservarsi la fiducia della Russia ed 
stare nello stesso tempo quella delle Potenze 
Tutta l' Europa sa affaccendarsi l' Austria 








alleati 





quistata colla fermezza e col senno, per ridona- 
re all'Europa la pace, fondata sul riconos 
mento del diritto di tutti e di tutti gl'intere: 
legi Quegli sforzi onesti ed ulili a tutti do- 
vranno rimanere senza successo ? Allora, per certo, 
la colpa non ne sarebbe dell’ Austria. Essa 
dato appoggio alla causa della pace con tutti 
mezzi compossibili col suo credito e coll’onor suo. 
Ma rimarrà fedele al proprio principio e da ve- 

cre senza limore © senza macchia proce- 
derà co'nuovi suoi a lla stessa lealtà adopo- 
rata coll’ anlico suo amico. 

Fra” desiderii dei predecessori dell’ Imperatore 
Alessandro Il vi ebbero anche. quelli che, qual 
isullamento di grave oppressione e di faticosa li- 
berazione, fondarono la base morale della santa 
alleanza. Essa fu essenzialmente’ diretta contr’ o- 
gui usurpazione e lesione del diritto europeo. An- 
cora sperar vogliamo che il nuovo dominatore 
della Russia terrà religioso conto anche di que” 
desideri dell’ augusto suo predecessore di bene- 
detta memoria, del quale porta il nom 

ATENEO YENETO. 

Nell’ adunanza del 15 corrente, il socio corrispon- 
dente esterno, sig. dottor Giuseppe Consolo, leggerà 
sulle misure da adòt'arsi affinché non si seppellisca» 
no i vivi, e non si estinguano gli w'timi avan: 
vita, giuticando reali le morti opparenti. 

È Ateneo nominò a proprio segretario per le scien- 





















































ze, il socio ordinario, dottor Michelangelo Asson. 
Il Vicepresidente Caucci 








CRONACA DEL GIORN 


IMPERO D'AUSTRIA 





Vienna 1A marzo. 

A quanto si dice, l'oggetto della conferenza ch 
ebbe luogo fra il barone di Brack ed il cav. di Tog- 
genburg, ministro del commercio, sarebbe stato il nuo- 
vo trattato commerciale da conchiadersi colla Porta. 

Stumane, alle ore Al e mezzo, ebbe luogo nella 
coppella dell'Ambasciata russa un solenne servigio di- 
vino funebre pel defuato Imperetore Nico I di Rus: 
sin. Vi erano presenti il prin tschskoff, il signo- 
re di Titoff, tutto il personale dell’ Ambasciota russa e 
molti rappresentanti di Corti congiunte a quella di Rus- 
ia. Vi assistettero pure 1° L R_maresciallo principe Wio- 
disehgiita, l'L R. geuersle @ artiglieria conte Keren- 
hùller è parecchi superiori sustriac. 

Da quanto si rileva positivamente, viene ora esa- 
qvinato in alto luogo il prog.tto di una Sucietà esteras, 
che con un capitale di 100 milioni di fiorini sarebbe 
intenzionata di fondare nell Austria delle Binche d'i- 
| poteca, secondo il modetlo del Cré hit fmeier francese. 
























a trarre profitto da tale favorevole posizione, ac- | 


Alla testa della Sochetà stanno, a quanto si dice, pa- 
recchi de' principali banchieri della Germania del Nord. 

(0.7) 

LITORALE AuSTRO-itLIRICO — Trieste 42 marzo. 
eri, per ordine espresso di 8. M. IR. A. l'su- 
gustissimo nostro Imperatore, S. E. il sig. Luogotenen- 
te, governatore civile e militare, tepeoto maresciallo ba- 
rone di Mertens, portavasi in grande tenuta presso l' 
avgusta Principessa vedova del defanto Ccote di Moli- 
ne, e l'Iofante di lui figlio, onde recar loro le condo» 
glianze di S M. per la perdita da essi fato, e la viva 
partecipazione di tutta l' I Famiglia per l' infsusto 
pimento, Gli sugusti personaggi esternarono la più nen- 
tita gratitudine per la Sovrana degnazione, ed incarica- 
rono 8. E. di fer conoscere alla M. S. la piena 
riconoscenza. (0. T.) 


Srbato scorso, alle ore 40 sntim., ebbe luogo, in 
seguito a disposizione del Consolato russo, un solenne 
funebre uffizio nella chiesa greco-orieotale di 8. Nicolò 
in suffregio dell'anima di 8. M. l'Imperatore. Nico!ò 
delle Russie, a cui preso pure parte il clero della co- 
munità greco-illirica. Alla funebre funzione intervennero 
il console russo qui residente ed i consoli russi. delle 
città ottomane, che ora trovansi a Trieste, nonchè i con- 
nazionali qui dimoranti. (Idem) | 

STATO PONTIFICIO. 
( Nostro carteggio privato. ) 
Roma 8 marzo. 

Appena saputosi lunedì passato il felice. parto di 
8. M. l'Imperstrice d' Austria, l' Ambasciata austriaca 
ordinò che fosse cantato un_soli 
chiesa naziopale teutonica di 8. 































rio, coll’intervento ancora degli addetti 
, dei Vescovi sustriaci, che di presente 
inno in Rom», e di molte shre persone tedesche. Min- 
signor Arcivescovo di Vienna ba pontificata la messe, e 
dopo ha intonato l' iono in rendimento di grazie. In un 
coretto ha sesistito alla ceremonis anche il Cordinale 
priocipe di Pregi 

Questa mattina è gionto un ordine di fore imme- 
dintamente partire il 44° reggimento di lines francese, 
che ai trova di guarnigione a Roma. L' ordine è giun- 
to all'impensata, e il reggimento parte poi domani pir 

in Crimes, Un vascello inglese sta a Civitavec- 

chia già pronto pel trasporto. Dopo questo reggimento 

uo' altro, e allora Roma non avrà che una 

guarnigione francese di 3000 womini, com’ è stato sta 
dilito. 

Il marchese di Pralorao, ex incaricato di sffri del- 
la Sardegna presso la Saota Sede, ha lascisto questa 
it ì ia Roma non hanno ora il loro mivistro, 0 
ore, le Corti di Pietroburgo, di \ 
poli e di Portogallo. Manca anche quello di Spsg 
questo a giorni sarà in Rom». Egli viene con un man- 
dato arduo: la questione di Spagna colla Santa Sede 
Jenta alquanto grave, per non dirla gravissima. Il sig. 

si di assenza, è tornato 
Olanda presso 
































{ Altro nostro carteggio. ) 
Roma 8 marzo. 
Una straor adunanza, «he ha durato quasi 
tutto il giurno, ha avuto luogo martedì presso la Con- 











gregazione degli affari ecclesiastici strsordinarii, alla q 
le hanno preso parte l' eminentissimo s'gnor Cardini 
segretario di Stato, come presidente della medesimo 
vari altri porporati. Ognuno dee ignorare cià che si 
è trattato in essa, Il Banto Padro ha fissato di tenere 
entro il mese un Conristoro per la cremne di molti 
Vescori, forse vorrà nel medesimo leggere qualche 
locuzione, Ma su quale srgomento è Impossibile ora di 
saperlo ; perchè la Santa Sede ha affri con ogoi prese 
dell’ orbe cattolico. Il Piemonte, che non sì è sffatto sof- 
fermato sulla via, che incomine'ò a percorrere nelle cop- 
troveraie religiose; la Spagna, che nelle Cortes. costi- 
tuenti, presenta uno spettacolo più lagrimevole che non 
le di esercitare il 
patronato a Goa ; Baden, che ha voluto metter mano 
nella giurisdizione dei Vescovi cattolici, possono essere 
argomento di straordinarie adunanze per parte della Con- 
gregizione degli affari ecclesiastici straordinarli e di par- 
tievlari allocuzioni in Concistoro. 

Totanto il 8ommo Pontefice ha argomento di ci 
consolersi della prosperità della Chiesa cattolica in molti 
piesi. Ognuno sa come anno 1853, colle 
sue lettere apostoliche: Ex qua die, del 4 marzo, isti- 
toisse la ecclesiastica gererchia in Oianda : è noto an- 







































spanna. La gerarchia in Olanda fu 
stubilita col pieno consentimento del Governo neerlandese, 
e le Note, pubblicate dal Cardinale Antonelli, mostrarono 
quanto lealmente e prudentemente avesse agito, nel con- 
durre a termine quell' affare, la Santa Sede, Onde il Go- 
verno di Olanda, dopo di aver udito le inutili e noiose 
parlate delle Camere, si mise rel silenzio; e ora è ri con- 
tento della introdotta gerarchi», che non si è mai mostrato 
così favorevole a Cattolici come al presente. Esso né 
Stati ha 4,213,346 Cattolici, divisi tn quattro diocesi, che 
sono Utrecht, Harlem, Bois-le-Dur, Breda con Ruremon- 
de. Queste diocesi contano 1648 preti cattolici, e 593 par- 
rocchie: e nel suo bilancio egli ha fisssto un annuo asse- 
gno al clero cattolico di 536,244 fiori. Il Governo neer- 
lendese si loda dei Cattolici, e questi sono talmente sodi- 
sfatti della eccleslastica gerarchia, stabilita fra loro, che a 
perpetuarne la memoria hanuo fato conlaré una grande 
medaglia, nella quale da una parte è impressa l'effigie 
del Pontefice, e nell'altra sono 1 nomi delle diocesi sta- 
bilite, Questa medeglis è giuota ora in Rome. 

Altrettanto è avvenuto della gerarchia stabilita in 
Ioghilterra colle lettere apostoliche del 29 settembre 4850: 
tanto ri è gridto, e nel Parlamento © nei gioroali e sul- 
le piasze di Londra, contro questo atto; ed ora tutto è 
ilerzio. Roma ha trionfato, e il Governo Inglese nessuno 
ora più molesta. Il Cardinale Wiseman ha chiesto a 
Roma un cosdiutore, con futura successione, e l° avr 
Col tempo questo Cardinale verrà a stabilirsi a Rom 
la dignità di bibliotecario di santa Romana Chiesi 
posto degno di lui, perchè assai dotto , quindi 
vole di succedere al Quirini ed sl Mai, 


DUCATO DI MODENA. 


Modena 10 marzo. 

























































ebbe campo di stoggiare l'agili'à © vibratezza della soa 





voce ; di far conoscere ch'è istituita ad ottima scuola, 
e che possiede an'anima atta a sentire le passioni, che 
deve esprimere. Pregeroli sono per la precisione, e per 
l'intonazione, i suoî gorgheggi, e sim certi che pe' suoi 
musicali talenti coglierà p'ausì, ovanque si apprezza il 
vero sspere. Il Pignolo pei, foroito d'una voce simpa 
‘3, 33 gettare nel suo canto bei lampi di buon gusto, 
sa ben colorirlo, ed ebbe a buon dritto per ciò splen 
dide manifestazioni di aggradimerto. Il suo metodo è 
semplice, posato, senza eccesso di fioritura ; la sua pro- 
nuscia è chiara, e nell’ accentazione distiota, e rammenta 
i modi del bel canto italiano. 
Nella schiera del valenti primeggia al cer- 
to il concertista sig. Antowio Jory, la cui mano è 
infallibile alle difficoltà, © sa infondere tanta vita allo 
strumento, che tratta maestrevolmente. Egli eseguì, nel- 
Ia terza parte, una fantusis brillante, da lui composta 
sopra motivi tratti dall'opera il Macbet, del Verdi. 
Poi sorò delle variazioni a duo pianoforti di Merz, 
con un sno alunno, il sig. Riecarddo Drigo, Padovano. 
Questo giovinetto, non ancor di nov' anni, educato all' 
ottima scuola del Jorg, sebbene in tenera età è già pro- 
vetto per l'arte. Ai suoi natali fu suspice certamente 
il dio della musica. L® variazioni e rondò da esso so. 
nate ia compigala, com dicernimo, del proprio maestro, 
sone un componimento bello per genio, ardito per diffi« 
coltà di esecuzione, che sorprende per la rapida molti= 
plicità delle note ; e le eseguì con tanta anima e pre- 
cisione da far irrompere gli spettatori in un tuono di 
plausi, continuato ed inealzinte. Esso ha un bel tocco 
perlato; suopa cen gusto; è tempista, e conserva sl 
piumolorte una deceote compostezza della persona. Qus- 
lità tutt: belle; apprezzabili taoto più le due ultime a- 
desso, che, sotto pretesto di seotimento , @ per essgs- 
razione del fare di alcuni grandi, è verzo di molti 
pianisti di noo conservare un momento la misura, e 
andare stralanando gli orchi do in modo la 
persona, da far venire il capogiro » chi li guardo. Il 
Drigo insomma è nato artista. Alla perizia di quella sua 
mano piccina, che Weta con tsnta precisione difficili e 
svariate armonie, unisce una speciale avvenenza, e ben 
si legge in que' suoi occhi cilestri, e in quella faccia 
graziosa, quell'armonia, che gli veniva infusa nell’ animo 
dal suo dotto maestro. Pari all'alba sarà il suo me- 
riggio, se con esatti studii corrobori le sue grandi di- 
«posizioni musicali e se da buoni modelli mai diparti- 
rasi. Con ciò sarà assicurato il suo avrenire artistico, 
ed egli riuscirà di lustro alla città, che il vide nascere | 
Ul rinomsto fabbricatore di pianoforti, sig. Nicolà La-| 












































i ed eccellenti saggi 








merità il conferimento del premio d' uns me 
l'oro per parte dell' I. R. Istituto veneto, 
tribui così a fare spiccare il merito dei dus 
pianisti. L'altro pianoforte (quello si 
Talbery ne' pochi giorni in cui a Padyra stanziò, e dal 
medesimo altamente lodato) fu gentilmeate concesso 
dall'egregio sig. dott. Eugenio Drigo, padre del 
lodato pianista. Vennero pure festegginti d''appl 
{l terzetto dell' Elconyra, del maestro Merca 
il tonare sig. Eugenio Pellegrini, il quile ha una vo- 
ce robusta ed estesa, osegul pòritamente col baritono 
sig. Cesare Busi e coll' esperto buffo sig. Cesare Bel- 
lincioni; e l'aria del Paria, del maestro Donisetti, 
tats dal sig. Giovanni Candi ; e quella della Giovan- 
na d'Arco, del Verdi, eseguita dallo stesso tenore sig. 
Pellegrini. i 

Non lasciando danqua di tribatare sincere lodi ai 
cantanti totti summentorati, ed all'orchsstra, che si be- 
ne secondulti diretta dal bravo Chiocchi, ‘e bene au- 
gorando dei risultamenti di ulteriori seggi per parto 
aoche degli alunni di canto e di violino, chiudiamo con 
altamente encomiare l'idea di coloro che, cogli egregii 
marchese Plattis © conte Zacco, cooperarono, e coope- 
rano (*) con zelo distiato all'incremento d'un' istituzio- 
ne amena, pia e d:corosa. per Padova nostra, in cui 
lo spirito di consociazione serpeggia e s° sppalesa, gran- 
deggia e ferre, quando tratti di u 
fondazioni. 
































vanet 
La valanga di Pissa, nel Cadorino. 


Adi, passati mi venne veduto nella Gazzetta Uf: 
fiziale di Venezia la riportata narrazione di un forta- 
noso ac-idente, occorso al postiglione che recan ne 
ligia postsle da Longarone a Belluno : il che al 
paolo come venne rilrita. loolre, e presiaameso sd 
T' Appendice del N. 36, trovo segnalsti da J. Paltri si- 
nistri, causati dal soprabbondante nevaio. Cotesti fatti 
non sono che comonissimi episodii nella storie delle 
valanghe, rispetto allo straordinario fenomeno, cui sog- 
gincque il villaggio di Termine di Cadore: di quello si 
importa se ne faccia menzione. lo non era sal luogo 











() 1 nd. sig. Graziani Boriolsumeo, che ssstinno con tao 
to zelo la difficile iccombenza di direttore ammiaistratore, ed i 
menbri componenti il Consiglio 2 senso dello Salto sociale, 


quando intervenne, ma mi vi sono recato poco di poi 
dove me vidi 1 recenti 
abatorditi terrazzani gl' infrascriti dett 
Ma qui, a meglio la cons, giora sepe- 
che Termine è posto sulla destra del fume Piave, 
4 ridosso del monte, in un' angusta @ profondissima 
valle 3 © che di là dsl fiume, ed obliquamente di rin- 
Ja ano strapiombante dirupo di ster- 
la cui precipita una fonte perenne, for- 
mante le pittoresca cadute Da questa caterat- 
ta, prendendo le mosse allo spirare del sciroccali venti, 
acoscende quasi ogol anno uns voluminosissima valanga, 
la quale, arvegnachè noo oltrepsssi mai il sottoposto 
fiume, non sports per consegdensa dinno .di sorte al- 
l'opposto villaggio. 
HI giorno 22 gennaio, ed Intenso più che mal 
do, ad un'ora pomeridi 
provviso come notte l'orizzonte, e le case di Termine tre- 
ballarono quesichè per potentissimo terremoto. Poco stan» 
te, una enorme e compiti mssa di polrerosa nere, 
apiota da impetuoso veato (© che lo prodacesse da sè ) 
afondati | vetri, le impaonate e perdino le Imposte del- 
le finsatra e porte, che rispondono verso Pisa, insaccò 
con violenza irresistibile nelle stanze ; e, non ristando, 
cacclogsi per le porto di comunicazione interna nel più 















































perti sprofonderono, e gli altri o del tatto od in parte 
rimusero guerniti di tegole: fasomm:, noo vi fu cass, 
che non ns risentisse nocumento. Ciò che induce stu- 
pore è che, in cotunto rovinio, salvochè alcune contu- 
sioni, mon sì ebbero vittime da piangere 

Egli fu facile chiarirsi della origine di così fatto ca- 
taclisma. La valanga di Pista, che di consueto scivola 
giù rasentendo il roccioso suo letto, qu sta volta, per so- 
verchio volame e velocità, o per essere arida la nere, 
primi ta vi, e, deserto un arco di mille mei di 

















Veloce come da bombarda uscita, 


travertò la valle, investendo con la sus estrema ala si 

nistra il male avventurato Termine. Miaro ad caso, se 

veniva colto in mesto dal formidabile pemico ! 
Longarone 22 febbraio 1855. 


Gio. Mania Facanazzi. 


Sane dii pe co 


aciato in via di perfetta guarigione l amato suo geni- 
tore. La prelodata A. S. R. pissando pr Monaco, si era 





colà trattenuta alcuni giorni presso di 8. M. il Re Mas- 
similimno di Baviera, augusto di lei fratello. 
(Mess. di Mod.) 
IMPERO RUSSO. 


Giunsero alla Gazzetta dell'Alenagna settentrio- 
nale, da fonte sicura, i seguenti partieolari sulle ultime 
ore dell'Imperatore Nicolò e sugli avrenimenti  Pie- 
io dopo la morte di lui e fino al 2 mar- 







to della malattia dell Imperatore, trov: 
ai » Pictroburgo uo solo de' suoi figli, il Grand 
lessandro. Il Granduca Costantino potè però essere chie- 
moto per telegrafo e corriere, ® trovò smeor vivo l' 
imperiale suo genitore. Present ambedue 1 figli, l' lm- 
peratore Nicolò consegnò il Governo al Granduca ere- 
ed il Granduea Costantino promise di voler es- 

primo suddito dell’ Imperatore. Poeo dopo mor- 
to l'Imperatore, quando la notizia della morte fu co- 
municatà ai grandi dignitari dell’ Impero, questi accor- 
nero pieni di costernazione indicibile a Corte. Colla 
milià più profonda (le nostre fonti adoperarono 
tra porola ) si avvicinarono al letto del defanto. Po- 
scia il Granduea ereditario dichiarò alla presenza dei 
ministri è degli Stati (?) di voler sesomere il governo 
dell'Impero, come Alessandro II, e fu tosto proclama» 
to Imperatore 

« Nello stesso giorno, 2 marzo, ricevette l'omaggio 
degli Stati è delle truppe di Pietroburgo. In un Consi- 
glio de' ministri, tenuto sotto la presidenza del giovane 
Monarea, fu risoluto di non interrompere per nulla l' 
andamento delle guerresche imprese. » 

La Gazzetta Universale d Augusta aggiango, lo da- 
tu di Berlino 3 marzo, questi altri particolari , riferiti 
anche de' giornali fra 

« L'Imperatore anche negli ultimi tempi si deva 
ad accanito travaglio. Uno de’ suoi ministri soli a la- 
curò che l'Imperatore la- 
tutto, La discordia f a i doe 
uo scopo tenerli 
fato nelle ulti 












































in complesso , l' andamento di essa nei particolari , lo 
alleanze cono lui formatesi 0 la via di formarsi sco- 
tevano # tenevano occapato l'animo suo. Sebbene, nel 
fivir della sua vita, confermatosi nella credenza gener: 
della forza difensiva della Russia, pure la bsttaglia 
fokermann, perdota secondo le opinioni dei Russi pel 
falli di Daanenberg, gli provò la tenacità del nemico. 
L'attacco di Eupatoria mal riuscito fa l'ultima catt- 
va esperienza, da lui fata. 

« Il martedì l'Imperatore stava ancor bene. Mer. 
cordì soffriva, ma stette in piedi. Dovette però porsi a 
letto. Rspidissimo fu il progredire del male, » 

















Troviamo nel Cattolico di Genova il seguente schis- 
10 biografico intorno al Granduca Costantino di Russia: 

« Il Granduca Costantino non è di così opposta ns- 
ello Alessandro HI, come da molti è te- 
nuto. Egli non possiede, è vero, quell'aria di serena man- 
suetudine, che informa tutta ed stteggia la persona del 
nuovo Czar, ma i suoi tratti e i suoi modi non sono 
certo corì duri e ricisi, quali ce li dicono alcuni. Uo- 
mo di tenace proposito , ma di propositi maturati, né mai 
deliberati priccio : nulla in lui di brutale 
nè d Cresciuto per così 
wresca, come è ammiraglio generale del- 
lo flotte dell'Impero, acquistava una certa sua francher- 
2a di fare © di esprimersi, cha lo distingue da tuti gli 
altri figli di Nicolò; ed è forse quest> che l'ha messo 
fn voce presso taluni di uomo rozzo e intollerante : dif- 
ficile a piegarsi ed a lusiogar chicchessia, egli se ni 
procseciato assai facilmente il nome e la taecis; m 
Costantino appunto per questo suo stesso carattere sì 
acquista un ascendente d-ciso sopra le moltitudini. 01- 
trechè egli è eraditisimo , amantissimo d' ogni studio, 
leale e generoso: quello che tiene dell' origine tartara 
concorre pur esso a rattemperara in lui l'originalità 
europea. 

* Tuttavia Costantino è profondamente ambiziono e 
gelosissimo della dignità del 

































riera marittima, faceva tenere ricisamente all'Imperato- 
re suo padre la sua dimissione da ammiraglio genera- 
le, solo perchè non si volea prender sul serio la. pro- 
mezione, ch' egli faceva, d'un semplice marinaio al 





perchè si 
acello senza la sua permissione. Fa molte volte sorpreso 








sdraiato e tutto intento sopra una gran geografi 
ca dell'Impero a tracciarvi linee e demarcazioni. Do- 
mandato a che egli il facess»: Io, rispose, sto fissando le 





porti di ciascuno ; questo a mio fratello, 
tal divisione le soe parti erano naturalmente le 
parti orientali della Russis. Il nome stesso di 
tino non è un nome indifferente per lui; e 
calcoli di divisione non esitava di stendere la linea so- 
pra Costantinopoli ed oltre nell’ Impero ottomano. Egli 
è poi idabitato che il suo studio costante e pi 
diletto è lo studio della lingua, delle laggi e de' cost 
Un giorno, sppena giunto colla sua squa- 
lelsingiors di Finlandia, con ammirazione di 
tutti, non fece già venire al suo vascello nè il gover= 
matore, nè i capi dello stato maggiore, nè altri, ma il 
professore di lingue orientali di quella. Uoiversità. Il 
suo intertenimento fu unicamente col professore, lungo 
€ minuzioso sopra questioni di lingua © di filolo 

4 Vol lo credereste a stento, diceva poco stante il 
profossore al sig. Livason-Ledae, ma il Granduca Costan- 
tivo è per lo meno così come fo abile e profondo co- 
noscitore della liogua turca: egli ne conosce la lette- 
ratura fino al manoscritto più ignorato. È impossibi- 
le il trovarlo in difetto nè sopra difficoltà filologiche , 
nè sopra un fatto politico , nè insomma sopra qualon- 
que ainsi questione o letteraria, o fioanziaria, o mate- 
riale 0 sociale, che riguardi 0 da preaso od anche lo una 
Jootana relazione il passato, il presente 0 l'avvenire 
della Torchia, ee. ec. 






































Scrivevano da Pietroborgo, nel 25 febbraio, slla 
Nuova Gassetta Prussiane 

« Alcuni Baschiri destano l'attenzione del pubbli» 
co nelle contrade. Apparteogono ai corpi, che vengono 
faviati alle rive del Baltico, e che ivi faranno guardia 
sulle coste, Giungono » Pietroburgo a piccoli distacea- 
menti. Sono passati ia rivista e benedetti da 8. M. l' 
Imperatore e continuano pei la loro marcis. L' apparen- 
za di quei guerrieri ha qualche cosa che colpisce. Tl 
loro vestito e l'armamento loro sono già. noti. Però 
no portano più arco e frecce, ma lunghi ed ottimi fu- 
cili, È cavalli si distioguono per gambe corte e molto 
buone. Hanno piccola la testa. La criolera selvaggia ed 
il collo corto fanno riconoscere il sangue asiatico, A 
distaccamenti dai 20 ai 30 uemini stanno i Baschiri 
in quella parte della città, ove trovasi la ferrovia di Mo- 
ace. Gli uffizisli abitano separati nelle. vicion locande. 
1 loro cavalli stanno presso quelli dei loro soldati. Giun- 
gersono qui quanto prima anche dei Tangusi e Borat. 

« Ora si radanano anche i volontarii Drasini in se- 
guito all'ultimo vkase. Portano berretto grigio, al quale 
è assicurata una piecola croce gislla, simile a quella della 
landwehr prussiana. Hanno cappotti grigi con una cin- 
tura rosso, e calzoni grigi. » Uf. dir) 

Ln 
Vatti della guerra. 

Togliamo a’ fogli foglesi il: seguente. dispaccio di 
lord Ragion; ed il rapporto indiriiato da Omer parc 
4 lord Raglso stesso sull'aflire d' Eupstoris: 



























« Dinanzi Sebastopoli 24 febbraio. 


x Milord, il tempo migliorò dopo il mio dispaccio 
del 20 corrente. Ls neve copre sempre la terra e le 
notti sono fredde; ma età il vento ed oggi abbia- 

le splendente. 
1° 5 Una potabile operosià contiuasi a vedere nel 
movimento delle truppe nemiche sulla costa setien- 











Me Cerreirendosi |> troppo della guarnigione alogginte 
collina d' Inkermann, all'insù della ba 

io, a 300 giarde circa dalla nuova pa- 

(rema destra, il generale Canro- 
le. 

vrosamente effettanto stamane, alle 

> sotto gli ordini immedinti del 

la direzione del generale Mi 













qraeralo Monet e sott 


con qualche 
TE nici de” dirlo contro. I Peaocmi dalle bat- 


terie nemiche e le navi, nell'atto che attendevano a de- 
molire le opere. 

« Finita la demolizione, si ritirarono nelle trincee, 
come era loro intenzione. Mi duole assai diver soggit 
gere che il valente generale Monet è tra' feriti 

« Il tenentegenerale sir George Browa riprese (© 
me ne compisecio ) il comando della divisione leggiera, 


jente bene : gli afor- 
ori, sono contiouì, € 

















gli daono diritto a grandi elogi. 
« Ho l'onore, ec. 
« Sott, Ractar.» 





« Quartier gene:s'e, Eupatoria, febbraio 1855. 
= Milord, 

« Ho l'onore d'i 
nemico attaccò Fuputoria 
Le truppa, destinate a quell 
lasciato il campo dininzi Sebastipoli , e altre truppe, 





Vostra Signoria che il 











venute da Perek»p e da Simferopoli, s'erano congiuote 
prime il 46 © il 17 di mattina, sul terreno piano, 
deetro le alture, che stanno davanti Eupatoria. 

« Da quanto si poteva indorinare , e stando alle 
informazioni dite da' prigionieri , il nemico contava 36 
battaglioni d'infanteria, 6 reggimenti di cavalleria, 400 
Cosacehi, 80 pezzi d'artiglieria in posizione ed alquanto 
truppe d covallo, ch' erano di riserva. L' 
tacco cominciò di giorno con ua forte cannoneggiamn- 
to, durante il quale il nemico adoperò eziandio pessi 
da 32. 

< Da prima i Russi si mostrarono in gran nume- 
10 su tutta quanta la nostra posizione; ma , avveden- 
dosi che la nostra sinistra era protetta da navi da guer- 
ra, le quali, al primo colp> Jone , 3° erano: por 
tate su quel puato, si concentrarono contra il nostro 
centro e la nostra destra. 

« Allora, iovitai l’uffiziale per anzianità di servigio 
della mnsrina resle inglese di mandare alla destra la 
cunnoniera ls Viper e di prendere posizione presso il 
pirosexto fr: il Féloce ed il piroseafo turco il 
Schefaer, al cui bordo era il vicenmmiraglio Ahmed 





























ne il suo fuoco, spalleg 
scaramucciatori. Todi, la sua infanteria, portando seco 
tavole e scale, cercò tre volte d' attaccare le opere. 

= Fa ogni volta rispinto e costretto di ritirarsi sot- 
to al nostro fuoco, ma potè effettuare tale movimento 
retrogrado, protetto dalla sus artiglieria e da forti mas 
se di cavalleria. 

« La nostra cavalleria, chs in questo momento stes- 
so nm conta che due o cavalli, è che caricò 
l'infeateria russa in priucipio della sus ritirata non osò 
inseguirla a fronte di masse si considerevoli. Tal sope- 
rivrità in sriiglieria ed in covelleria c' impedì d'inquie- 
tara i Russi nella loro ritirate. 

« Dopo quattr’ ore e mezzo di combattimento, essi 

inciarono a ritirarsi in tre direzioni diverse, verso il 
lago Sask, verso Top-Mimai e verso la via 
di Perckop. 

« HH: tutta la ragione d' essere sodisfatto del conte- 
quo delle mie troppe ia tale giornata. Quantunque trin- 
cierate dietro opsre, chi no erano che mezzo termi- 
nate, è non ermate compiutamente, fecero. arditamente 
froate è tennero fermo 

« Non soggiacemmo a grandi perdite ; però esse sono 
dep'orsbili. Piangiamo la morte di Selim pascià, tenen- 
te gaaerale, comandente le truppe egiziane. Avemmo 
oltee 87 uccisi e 277 feriti; vi furono 79 cavalli uc- 
cini e 48 feriti 

« Tra gli uccisi, 7 uffiziali; 40 sono feriti: di que- 
sto numero è a puscià ; 13 sbitanti della città furo. 
no uccisi ed {1 feriti. Mi credo in dovere di far ono- 
revole menzione d'un disteccamento francese, ch'è qui, 
edi a gusera il Curica», il Furious, il 

Iiper. 

«-Ricorderò con elogi il piroscafo turco Sche- 
fuer, egualmente che l' energica cooperazione del piro 
seafo frsncese il Véloce, i quali tutti contribuirono +f- 





























meato francese ebbe 4 uomini uccisi e 9 fari. Ua 

uffiziale di marina è fra questi ultimi. 

< Lo perdita de' Russi dee essere stata raggnardo- 

Secondo il rapporto delle Autorità civili d' Eupa- 
pellire i morti, ebbero 453 ue- 

perdè 300 

granda quantità de' loro. morti, 

riti. Facemmo sette prigionieri. 

« Ho l'onore, ecc. 












« Sott. Ouen. » 





Dizmo la continuazione del giornale dei corrispon- 
dente del Times, dal campo degli allenti dinaozi Seba- 
stopoli (Y. il nostro N. 53): 

Del 7 febbraio — Questa notte favvi di nuvo par 
un'ora fuoco micidiale sulla linea francese. I Russi noo 
si stancano moi di fortificare il lato 
torre Malakoff (rotonda). Alle 3 i lavoratori erano 
1200. I mortai francesi (ne diamo ora ad esi altri 
dieci dei nostri di 3 pollici ) cominciano 
bene la citt. Presto dovrà vedersi 



























er la loro troppa distanza dall oggetto 
3. Bourgoyne era da principio della stessa 
opinione. Ma noa hisogna dimeoticare che sulla linea in- 








lese le difficoltà del terreao erano immensa Chi si 
che a quest’ ors non fossimo da lungo t:mpo a Seba- 





muolto più ordine, grazie agli 
Box-rs e di altri. Siamo poco 
dei Russi Sscondo le relszioni d'una spis, giunta oggi da 
Baidar, essi aveano spinio piccoli. disticcamenti 
Ciorgi Pa 
cipale delle loro forze verso Buliklava. fofatti, furooo 
veduti spuntare in quella direzione alcuni Cosscchi. fo 
città dee «sserri sovrabbondanza di pane e carne, man- 
eonsa di rakki (?) Molte migliaia d' vomini s000 0e- 
cupati a condurre viveri da Simferopoti alla guarnigio- 
ne. Ln valle della Cernaia coutinua ad essere una 
gran palud». Chi ama la caccia, va ivi a quella delle 
anitre, sebbene ivi i cacciatori sieno esposti alle palle 
dei Russi, come le anitre sono esposte alle loro. 
Dell' 8 io. — Dietrò ciò che ha narrato, 
api, che voleva aver avuto notizia esatta d'un attacco 
concentrato del nemico alle nostre posizioni, oggi, alle 4 
del mattioo, tutto il campo, allo spuntare del giorno, 
fu ia armi. E colui non avea avuto del tutto torto. È 





















gli sulla strada, che dalla 
tre a ciò può dedurei che = 
di fuoco abbiano raccolto baon 
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di esserci incomodi vicini. 





priocipali. mostri puoti di appoggio. L' assedio fa lenti 


progressi. I Francesi continuarono 


nelle 


otienero 


forte, 





KI 
nebbia, i Russi lavorano 
collina ia faccia a Ca 
fino alia collina Canrobert, circa 2600 


tri 


ultime 24 ore, con dieci grandi mortai , seosa 
» quel che sembra, effetto corrispondente. 


Del 9 febbraio. — leri giunse Omer pascià, ed 
ebbe lunga consulta coi generali in capo. Nel campo 
susurrasi non essere egli troppo parsunso dei loro piani. 
Del 40 febbraio. — Tutta la notte piovre tanto 
,, ed il terreno è di nucvo toto molle, da non po- 
che faro- 








Spiusero i loro 





.2e, costruite dioanzi Baleklava. Verso il mezzodi, 


circa 3000 uomini dei loro, con alconi pezzi di 


artiglieria da campagos, 


0 Camar: 


Totti questi movimenti s 


rinaeronsi. della loro destra 
di Buidar. Fra Comara 
agono sempre Cosacchi. 
stti indussero i nostri gene- 








verso le altur. 
larkoosie-Farm, vanno e 








rali a raddoppiare le nostre vedette avanzate di drago- 
ai, Ta porto havvi ora molto più ordine. Per difender= 


lo è 
cor 





i ata all'ingresso all'an- 
i, col fianco rit 


4 un attacco dal di fuori, 
il Leander di 50 cannoi 





s0 il mare. La ferrovia fa rilevanti progressi. La lo- 
com 

Bala 
turchi. 





stra 





priva percorre a quest ora la strada priocipale di 
lava con non piccola. meraviglia de' nostri amici 
Gli assicelli di legno stanno loogitudinalmente 
base di pietra, e sopra essi posmmo le rotaie 
più semplice assicurate. Lord Raglan mo- 
molto interesse pel lsroro. Ora si dee pensare a 








gusrentirio dagli attiechi nemici. Un soldato dell' 88° 
reggimento, caduto in mana ai Russi, è ritornato feli- 
cemente al campo. Ha le, ginocchia e le mani orribil- 


acinarsi per una lega e mezza inglsse carpone sopr' ui 


via 
più 


le scorticate per aver dovuto, a quel che dice, sira- 





tutto coperta di rottami di vetro (?). Dipiuge co' 
tetri colori lo stato degli assediati. Ei stesso non 


ottenne che pana guasto ed un bicchiere di cattivo vi- 
no. 






it 


tasss d' inviarli all’ Esposizione di Parigi 
p> regnino ancora lo scorbato e diarree pericolose. 


I morti giacciono per le strade ed il numero dei 
è iramenso. Se tutt» ciò è vero, fa d'uopo sm- 
Russi, che compiono i loro lavori di terra con 
lez2?, anzi con tal» sicurezza, come se si trat- 
i. Nel nostro cam. 















‘archi non è tanto grand» la mortilità 
Dell AA. febbraio Oggi tempo orribile per pioggia, 


colpi di vento, geagauola a tratti, nev*, ed il cielo coper o 


di fosche nubi. Gli 


veri. 
tem) 
essa 
la 

rim 


nostri timori Manca li 






Non è però 





,vampostì sono rinforz 
isimile che il nemico ci attsechi, giace! 
po adoperar non potrebbe la sua artiglieri 
è la migliore sua arma, senza la quale nulla pi 
sua cavalleria, specialmente i temuti Cosacel 
asti inferiori alla nostra aspettazione, vale a 
vio. Si lasciano passar 
















sona. Anche i Princesi 


abbondanzi. Uno dei loro reggimenti dorette  quiodi 
essere sciolto como il nostro N. 88. Ss non avessero 


avato meno ii 
verisinilmente non 


Moli 
fra 

stre. 
arte 





lui di asi in lavoro, il loro campo 
spetto migliore del nostro. 
to dipende di el sollato semplice. Alcane 
le loro compaguie sono peggio alloggiate delle no- 
Altre, all’ oppasto, seppero meglio collocarsi. Nell" 
della cucina ci sono poi senza contrasto maesi 














Nulla manca ai- nostri uffiziali. Hsono cavalli e servi, 
che 











stesso clima. A lod: 
però dire che non 


gui 


inviano a Kamiesh e Bal-kl.va al mercato. Quio- 





a sopportano gl 
molti de' mostri uffizi 








raare ai loro soldati con 
sulle spalle, con due polli d'india le- 
verso la sella, con alcune corone di biscotti in- 





torno al cello e cun tutte le tasche piene di bottiglie 


di Cognae. Non manca dani 


fine 


pioggia se n° è and.t: 
ciugandolo, ed il sole 








Mu la maggior parte in- 

profitto agli ufficiali e a' loro amici. 

Del 13 febbraio, Il tempo si è di nuoro mutato. La 

Un vento freddo scorse sul campo, 
fa vedere. I Francesi sono occu- 

L'armamento della sinistra 











grandi collocamenti di irupp3. Sinbra essere insigoifican- 
te il pericolo di un attacco dilla parte di Baider. La Cer- 


noia 
desi 


è ora la nostra gran linea di difesa, ed essa dilen- 
da sè. Le sprade sono ripide e l'unico ponte, che 


vi conduce, è inadoperabile por le artiglierie. Verso lo- 
Kormano tutta la vallo è una gran palude. Coi migliori 
cannocchiali (avo vediamo oggi più traccia. de' canooni, 


che 


spor 


fallito 


schi 


i Russi pochi gioroi fa avevano appostato in ischie 
progressi le di- 









Imbescio ed al'a torre di MalskofL I Francesi so- 


no di buon umore, e dicono che in 44 giorni saraano 
pronti a peaeteare nella fortezza. Anche nel nostro cam. 


po la vi 
nalzate 





meg'i». In totti i punti ed angoli veogono io- 
noe. 





Un giornale scrive dal confine polacco, nel $ mar- 


2a quanto appresso : 






glie 
trasportate a Varsavia. 





« Dai Circoli di Oletako, L 


'olonia. Quelle grana. 
vengono ricevate al confine da fornitori russi e 





Nella città di Tykotschin, nella quale e nei dinteroi 
acquartierato ua corp» di 6000 vomini d Ila 








INGHILTERRA 
Londra 8 marzo. 
11 7 marzo, il primo meeting annuale dell' Anso. 


ciazione centrale per soccorrere le mogli e famiglie dei 
soldati, si adunò nelle sale Willis, sotto la presidenza 
di 8. A. R. il Duca di Cambridge. Il meeting era nu- 





si notavano 





zi.li in uniforme e feriti di 


Crimea. Si notarono eziandio sl banco parecchi nobili, 
e personaggi civili e militari distioti. Sì diè lettora di 








: quella del generale di Lacy 
j0s destò la ilarità: il prode generale scusavasi alle- 
che gli avevano cagionsta due giorni 





8. AR. il Duca di Cambridge apri la sessione con 





dopo aver detto ch'egli mon fa- 
i e delle trascoraggioi , di 















| mensa si è recata oggi al nuovo 


che dà con maggior diffusione le noti- 
Recentissime d'ier l'altro: 


Loodra 9 marzo. 


telegrafico, 
avceonate nelle 


bia 


all'atto 
Sir 4. Graham rinfaccia all’ ammiraglio Nopier d' 
avere svelato segrete istruzioni. Sir Carlo Napier non 
fa richiamato dal suo comando se non perchè i suoi di- 
ueci non erano rispettosi ; la soa disgrazia non ha a'- 


relativa alla 








prodazione delle carte. 
Dopo una difesa dell ammiraglio Napier, presen 
tata dal sig. Gibson, parecchi oratori parlano uno dopo 
l'altro, cioè i sigg. Berkley, Cooper, Bentick, Tyler. 
Lord Palmerston combatte la mozione per la pro- 
dazione delle carte, atteso che danneggerebbero il pub» 
blico servigio. Fa, però il più grand' elogio dell’ am- 
miraglio. 

Ni sig 

Il Times reca una lettera del dottor Granville , 
nella quale questi inserisce il testo d'un’ altra lett 
geritta da lai fia dall'anno passato al visconte Palmer- 


Mulins consente a ritirare la sua mosione. 





sioo, ia coi egli prevedera la morte dell'Imperntore 
del 





Nicolò, come una conseguenza delle condizio 
aalute, ed allegava sfavore del suo assunto 
socceduto ad altri Crori e Principi della famiglia iu 
periale di Rossia. 





SPAGNA 


1 giornali francesi pubblicano i seguenti disprcci 
telegrafici + 





« Ordini furono dati per 
ce d'un battaglione d' infanteria di marina per Cube. 

« I14° maggio dovranno trovarsi raccolti in varii 
porti di Spagna 5000 uomini, parimenti destinati per 
Cuba. L' esercito di quella colonia sarà portato a 30,000 
vomini. 

« Teri, si tenne un gran Consiglio di ministri, Si 
trattò degli affari esterni, von nulla traapirò a questo pro- 
posito. » 





4 Madrid 9 marzo. 

« Nella sessione del Congresso d'ieri, la proposta 
de' sigg. Lasals e Valero, chiedente che una unica € 
mera sia stabilita dalla novella Costituzione, fu scarta- 
415 voti contro 101.» 








« Madrid 9 mezo. 


« Nella sessiane delle Cortes d'ieri, il sig 
8, ministro degli sori esierni, diede spiegazioni sulla 
cospirazione, che doveva scoppiare a Cuba, e che fu 
sventata mereè la energia del generale Conche. 

«8. E. indi espose il contegno, che il Governo use- 
rà rispetto a' trattati, che vietano la tratta de' negri, 
dir del ministro, è dannosa a' grand’ inte- 
roprietarii di Cube. 

« Sopra propoata del sig. Olozaga, le Cortes di 
rità che averano sentito le spiegazioni del 
in nome del Governo, con la più gran- 


BELGIO 


( Nostro carteggio privato. ) 
Anversa 9 marzo. 


Teri il Senato sinzionò il progetto di legge sulla 
modificazioni presentate della Camera dei 
ulle quali ho già intrattenuto i vostri let- 
tori nelle precedenti mie lettere. Essuriti i temi di 
discussione all’ ordine del giorno, il venerabil consesso 
agziornò indeterminatameate le sue sedute. 
S. M. il Re Leopoldo invitò a mano a mano parec- 
membri dello Camere, appartenenti alla sinistre e 
destra, onde ricomporre il Ministero; ma, avendo 
tutti sinora ricusato onore della missione, è a cre- 
dere che verranno elett, fuori del solito cerchio, alcuni 
personaggi, dirsi provvisorii, per condurre a termine la 
campogna legislativa. Del resto, cudeste sono semplici 
congetture, dacchè la nominazione dei ministri, stabili 
0 provvisorii, viene dall'alto, e ci sarà dsto quanto pri- 
ma di conoscere le risoluzioni sovrane. 

A Brusselles, tempo fs, crollò da ci 























de sodisfazione. » 







































superbo edifivio, destinato all'uso di pubblico mercato 
d'erbe e di fiori. Mancavano pochi 
razione ed all'apertura solenne 





Provvidenza che il grave disastro 
time, foorchè quelle. materiali di matto 
Mi l'architetto dovrà rendere un conto 
i: una Commissione è già nominata per in- 
dagare le cause dell'acridette , ed ove esse non sieno 
fortuite, impreviste, ed indipendenti dagli stedii è dall 
esecuzione dei lavori, egli avrà a passare nn quarto d' 
ora più difficile di quello di Rabelsis. 

Lux Scheldo ruppe fianimenta il suo seno di 
cio, e permise a cento legni d° entrare nel porto 
versa. Per la qual così il commercio, che si muntenue 
per sì lungo tempo instivo, ripigliò a questi giorni un 
insolito movimento, Sarei tentato di farvi la vomencla= 
tura dei prodotti d'importazione e d' esportazione, se 
non sspessi che a notizie di tl netra supplisce lerga- 
mente il vostro Gazzettino mercanile. 

Dopo aver respirato per un pio di giorni un' sere 
fido e mite, dopo esserci deliziati a° raggi benefici di 
un sole prometttore della nuvella stagiene, ricademmo 
isamente negli appena abbandonati rigori del ver- 

lerra #' è già ricoperta d'un leggiero strato 

vrrente mese 

ssraono | soli di primavera, che ci serà conceduto d''a- 

vere, per giustificare in porto il proverbio Samariogo 

che dice: Marso non esere mai così rigoroso che 
non offra almeno nove giorni d' estate. 

Dopo la recente desttozione del notaio Schoetera, 
di cui conoscete il processo ed il su0 s-ioglimento, ab: 
bismo a registrare wa fitto di simil ontura. Il Tribo- 
nale di prima istuoza di Charleroi intentò vo’ accusa 
cootro un notaio di Tula, e siccoma pare che Il pro- 
cesso sttrerà l'attenzione generale nel Belgio, co-ì sarà 
mia cura di tenervene ragguagliato. 

La Priacip:ssa Carlotta, figlia del Re Leopoldo, 
sogeletto di appena tre lustri e vero fiore di grazie 
d'avvencota, ricevette l'alte ieri con pompa soleno, 
nella chiesa di Santa Gudula, {l Sacramento della Cres 


sima, ammmiolstrato da Sua Emineosa il Cardinal di 
Malires. 





ero delle sue 



































no; e 
di neve. Forse i due primi giorni del 

















FRANCIA 





Scrivono da Parigi il 6 marzo al Donau di Vieo- 
na: « L' org«no uffizile del Ministero francese della guere 
ra intuona la medesima canzone del giornali gle giuo: 
4 oggi. Una transarfine pacifica col nuovo Governo ras: 
30 (così chiude il Moniteur de l' Armée un articulo 
salle conseguenze politiche della morte dell'Imperatore 
Nicolò ) dorrà attendersi dui nuovi. splendidi. guccessi 
contro gli eserciti rossi, che il coraggio dei nostri vs 
lorosi soldati fa sperare, con più sicurezza che dai sen 
timenti conellinti. dell'Imperatore. Alessendro II, per 
quanto possa essere fondata la ipotesi della esistenta di 
essi. Raddoppiamo dunque i nostri sforzi 

gia, la nostra pia dan 











Scrivono da Marsiglia il 4: « Una 





im- 





per assistere allo 


















































































nel tempo stesso che un altro piroscafo inglese di 
nor dimensione il /atervich. Poco rig 
Giascow, gli cperai si sono messi ad sppropriarlo ally 
sun destinazione, benchè fosse domenica. 

« L' Euphrate partirà di certo domani. Quety 
legno a vapore delle Messaggerie imperiali non 
terà, come si credere, ‘una parte del seguito dell'im 





tore. 
« Tocirea 300 cavalli e 400. artiglieri furono im. 
barenti sabato sopra i da trasporto a vele 
per la maggior porte ii mericane ed sustrisehe 
Altri dieci legni da trasporto caricano barili di vino 
d' acquavite, munizioni da guerra e foraggi. * 
‘« Il piroscafo l' Avrnir: ha imbarento cavallie can. 
tucce, Il piroscafo il Brésil comincia il suo carico, 
Ul Byzantin ha compiuto il suo, prendendo a bordo ur. 
tiglieri © li Il piroserfo uovo la Provence sini 
egualmente destinsto quanto prima al trasporto di tru. 
pe. Tutte le nari, fin qu non. porteranno 
meno di 8000 uomini di truppe e 4500 cavalli.» 


















Scrivono da Parigi: « HI pubblico ai orcupa d'm 
affar d' onore, che sta in rapporto colla politira, (n 
giornaletto parigino, il Figaro, assilì in uno d 
tiei numeri il Duca d' Aumale. Il signor Byuc 
detto alla famiglia d' Oc'éans, avrebbe prorueato viulen, 
temente a duello il gerente di quel periodico, sig. Vi. 
lemessent, antico legittimista. Corre voce che il duel 
seguirà rel Belgio. 

e famose Memorie del dott. Véron continu 
no a far chiasso. L'ultimo volume contiene acerb 
use contro l'antico ministro di polizia, sig. Msupms. 8; 
















mento, che si A 
ed aver dul 














que ciò sis, par 














dice persino che quest'ultimo abbia rivolto all'Imper. fl pur un fatto d 
tore una formole lagnanza contro il muligno dottore, che II generale] 
si scagliò tanto contro di lui. » pr 
Ml sig. Li di Gantpré pubblica, nel Constiim. 
nel del 5 corrente, un articolo intorno alla forea ni. 
tare della Prussia (già accennato n' Ila nostra Rivista) Il Journal 
0, in cui l'autore rie Dl d'srme d' Evpal 
ni all'attenzione] 


piloga il suo dire 


« Tn sostanzi, la Prussia ha buoni soldati, uffi Il Constitu 
istruiti, e le tradizioni militari, che fanno gli esercii, fl chale; nè l Jo 
ma ne hs un solo, e l'estensione ds' suoi confini, LD) tel suo: solame: 


nuoro Car ess 
egli opina che 
far più onore al 





tuazione del suo territorio, la costringono ad uno mì. 
luppo di forze, cui è incapace di 

« Quindi essa è assvi meno 
prima non sembri; e, ove dovesse impegnarsi in una 
ria lotta, il tempo solo, essorendo i suoi mezzi, sirebba 
per lei un terribile nemico.» —(6G. UM di Fer, 





















I Union 
dunsa delle noti 
quindi si sforza 
ro. « Dal lato d 
« te che niente 
« ramente politi 
« nominazione di 
agli ese 
« tro principe 
« ta se non uni 
« peratore_ Alet 
«sus politica e 
«della nede del 
« rità, che doma 
« quel che rigo) 
al 25 febbrai 
« di Menzikeff 
« fatto, 0 a duel 
« rebba una coi 
« attendere info 
« d'altra porte, 
« mezzo de' cari 
 fiziale. » 

L'Astembl 
cora sulla sempl 
Crar, di cui si d 
importanti, che 
il nuovo Impers 
della Russia, n 
siamo pacifiche, 
di suo padre, poi 
Gortschakoff di 
sore si affrettò di 
dosi quindi dell 
condotta della gu 
nione, già antica gi 
delusione per col 
la in sul serio, d 
il Governo hi b 
la sua libertà 
dissensione e d'i 

II Sizele si 
sull'ordinamento 
portante legge d' 
buoni effetti d' ur 
sunto delle ante 
mette di darsi al 
discussioni della 


( Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 8 marso 


+ Moi, si può dirlo, le notizie che giungono, + 
per la via de' gioroali o per quella del telegralo, 1a 
destarono la curiosità e l'interesse in più alto. ro 
che adesso : i Parigini stanno con l' ore: chio teso e run 
l'occhio in arie, come ne' giorni d' eclissi quando, cn 
in mano un vetro affumicato, tengono dietro a'prigre. 
si del fenomeno, sino a che l' astro occultato rirem 
risca nella piena sua luce. 

Per me, io son di parere che la guerra debba cu. 
tinuare ; nondimeno, siccome non la desid»ro purto, vo 
glio porvi sott' occhio le ragioni potrebbero inde- 
bolire la mia convinzione. Il priacipe Menzikoff è rin 
cato dal comendo : rivocare Mensikefl è dor un priva 

è come dirle: « Quel bro 
orgoglio d' Abdul-Megid e 
« suoi allenti; ed eccolo pesto a sedere. » Dal lato & 
le Potenze occidentali , Il desiderio di concludere vu 
pace onorevole è sincero, e forse anche troppo 
Avete udito, non è guari, le parole di lord Clarendon 
esse esprimerano speranze pacifiche. Alla Camera & 
‘proposta in onore 
lord Palmerston lo pregò é 
ie dell primo lord del Tesori 
una pruova di defererza, perfettamente cnsentanea all 
istro degli affari esterni A Parigi, l'Ine 
oleone ba, dicesi, pubiblicemente attestato 
il suo cordoglio per la morte dell Imperatore Nice 
ei contrammantò Î' cale, che dover 
ser data oggi alle Tui gridatori venderso 
sui baluardi uo Compianto irriverente pel deu 
i gridatori vennero arrestati , ed il Compimo 
Ù vi de' riguardi e ele 
cortesie, di cui le Corti di Vienna e Berlino. dif 
la Corte imperiale di Russia. Le sou q 
altrettante profferte, fatte ad Alessandro 11; e sopete gel 
che succede allorchè due persone, mosse da' punti est 
mi ed opposti d'una linea retta, procedono sempre i 
nanzi : elle terminano coll’ invontr:rsi, deto che li è 
nea non si o e 
l'imparzialità mia mi fa on debito di diri 
che la soluzione di continuità è possibile ; ellesise 
zi fo Crimea, finchè non sia precli 
È evidente che, qualor si continui a aparere i canneti 
di qua e di 'à delle mura di Seb 
ogni bomba posson cadere, non solo nelle trincee 0 rl 
piuzza, ma sulla tavola stessa. della Corferenza di Vir: 
na. Figurateri, in fatti, il sig. di Bourqueney, che n 
ga una carta, e legge agli ambasciatori adunati È qui 
momento, in cui il prin 






























































































































() Nei io con 
centissime d'i ri 


880 annunzi 
dagli allenti, Tosto 
lord Jobn Russell 


che Sebastopoli: fu 
sig. di Bourqueney 
senta la sun tabacchiera al pri” 


il brigantino su tr, 
tà sesso, 
L 






e le penna, 
d'un uomo, che 5° accinge a suitoserivere 
a ni vuole. Non ammetto, ben inteso, i! 146 
scio della medaglia ; poich' è impossibile che, co rin 
gi ricevuti, gli eserciti alleati me] impossessioo di 1 
bastopoli. Vedete dunquo che, da questo lato, la P* 
Pò essere rimandata alle calende greche, perchè Ale" 
suadro potrebbe difficilmente accettare le condizioni 
Vincitore ; stante che, in questo caso, dopo esere #4 
vinto a lopoli, potrebbe esserlo nell’ opinione 
suo popolo, per altro, un'ipotesi, in cui 
è compossibile colle schiappettate ; ed è quelle ché 
po essersi caricato a baionetta, le due parti ricone#!* 
sero d'avere un numero eguale di morti. 
Aggiuogo un' ultima cor 


È 


maeviso 13 

dicesi con 

nominali 

frument ni; 
— 


MONET] 











pr 






la più poten Sovrano 

lastre Tetti imperiali 

20 dî sorto 

DE franchi 

pio di Spagna 

»” di Gino 

Vigore, nel caso che la Russ i » di Roma 

cettasse prontamente le proposizioni del  diSava 
Vienna. 8' avrebbero a notare alcune difficoltà sn vo di Parma 
to d Ia Prussia: me la Prussia cangiò spesso P"" | È Lalpi sumera 








e potrebbe darsi ch' ella sottvscrivesse un tratt" 


quale, d' altra parte, noo la obbligherebbe se non * 
cola cosa. 
Ecco il risssunto vero della situezione ; 11" 
torzione è come l' atmosfera : in merzo ad un ci 
reno, potete udire a un tratto lo scoppio del !ols!" | 
La morte di Nicolò l ha a fior d' evidenza prov! 
n Altra dl ®_ 
lonitenr contiene oggi un luego reppett È 
sig. Fould, ministro di ghi lavoro del compl 
to del Lourre. 
Allorchè, durante la Repubblica, il 
allora ministro delle de. 


ini veneti 














cera il suo ingresso 
la cui forma è grazionissima, caricherà truppe e conalli 




















































































furono oltrepasaate. È ben inteso DANDIARI 
gg Larnse non x La Presse ha decisamente disertato il campo della 
Hora i eta qui se neo dell'opre a cd sio; polemica e dello discussioni intorno alle questioni iote- | lazione medesima, il sig. Stabl qualifica la prima Come- Copa cammdnie 
or rn ito dipeoderà dal nome % È elo- | riori, per rifuggirsi nelle sue corrispondente straniere. | ra per una Cswera arisueratca, anzi atatsente ario» su spira da' bironi Salebs © Koller e dall'archiatro 
CS dept: ro dp Pi tuego | ili Univere non si lia sfoggio essa oct. Sat e er erecetete Miniere, Qerued e Til: | S-hmertig. Dopo eserrisi sfermato per un'ora ci 
ft; ‘romento della Esposizione , tutte le: armatnre dire (O.T). | se sere addizionali icontrate sell'ano decor. Ger. | Presa Arciduca prega col so seguito il visgio 
levate, e la gente potrà giudicare dell’ in- SVIZZERA ntensena. — Stuttgart marzo. |sted avrebbe detto non avere alcon motivo di fornire | PET Pietroburgo. CES, 









Mi qriziono ‘di quel monumento, che credo potrà es- Tico — Lugano 9 marzo. Ambe le Camere adottarono oggi un indirizso di | simili schisrimenti, ed il signor Tillisch dichiarò non Secondo rapporti giunti a Vienna da Pietroburgo, 
‘a buon dritto chiamato il più bel palazzo del mon- 





È condoglianza per la morte dell'Imperatore di Russia. Il non essendo egli stato ministro allorchè | 10 I l'Arciduca Guglielmo vi era 
10" suranno se non due Minister, il Ministero La Democrazia dice avere da buona fonte noti- | presidente della prima Cimera pe [small docrn. All'inceenr gi ei sso: asa renderai sa patina in 
ddu ed il Ministero dell'interao : essi occuperanno | ri”, ©h* fanno sperare prossimo un definitivo scioglimento | ts. « È morto, disse, un grande e nobile Monarca e la | bri del precedente Ministero, i signori Bille, Hausen, | i due ‘hi Nicolò © Michele, ritornanti da Seba- 
4 Hlerie, che prospettano il Palais-Royal, comincian- | 2 quistione coll’ Austria, foodandosi specisimente « sul- | nostra amsts fimiglia reale n'è dolorosisimamente col- | Blubme e Sponpeck hanno” dichiarato che sarebbero | stopoli a Pietroburgo, erano attesi nel 9 corrente » Ni- 
4 EI Pocil'on di Roban fino al < le nuove istruzioni, date recentementa dal Consiglio | pita. » L' indirizzo è diretto al Re ed al Principe ed | pronti a dar» le necessarie spiegarioni; ma che, sicco- $ (Tr. Zeit ) 
dd). Nelle nuove costrazioni interi * federale ai nostri delegati di Milano, » e sulla scieo- | alla Priacipessa ereditarii. Il presidente della seconda |me queste non potrebbero essere fatte dinanzi tutto il n 
zioni annuali degli artisti viventi, per |" ©h® « le differenze sono ormai ridotte ai minimi ter- | Camera trovò necessario notare corrispondere egli, pro- | Thiog sensa danno e pericolo per lo Stato, essi deside- stai: Crimad: gang per sai 
lie del Louvre, ec. Vi sarà altresi, velle | © Mil, per cul sorà più fucile tanto nd una parte che | ponendo nn indirizzo, a molti desideri. 1 iudirizto è | ravano che queste comunicazioni venienro’ fotte ad un | "i" di pelle Binding fue 0) 3° merseo a 
“Bio nido al vecchio Lounre, dal n £ all'altra il cadere d'accordo sovra il punto, che dere | diretto soltanto sl Principe ed alla Principessa ereditari. | apposito Comiso. Dpo lunga e viva discussione, fa no. | "ter generale del comundante francese Cunrobert fu 
Sins sile, che il signor ministro chinma Sal * finalmente tagliare questo nodo gordiano.» Hi solo Mohl dichiarò di non convenire in tal prsso della | minato a quest'uepo un Comitato di 25 membri, il | 'MUtO il 26 febbraio un nuovo Consiglio di gue 
u ja certo dell’ antica appellazione, allor- La Democrazia annuncia inoltre che una Com- | Comera. A lui aderì Fetser. Movimento e murmorio da | quale riceverà le comunicazioni degli accennati ministri | SU! #asistettero però sultanto $ rapi condottieri degli 
Mi la rappresentanza del paeso era divisa in nobi missione, incaricata dal Comitato liberale di esaminare | molte parti. Una voce gridò : vergogos! del precedente Mivistero. I membri di questo Comitato allesti. Anche Omer pascià era venuto da 





auntrlache, 
di vino, 


































prg psi ad « te havri luogo a sporgere aceusa: d'alto tradimento ©. U. è deg. pa patoria per prendervi parte. Ciò, che dicesi nel campo 
den tr ala degli Staind fa quella ela sl ters | © coNtrO 1 principali autori dei mali, che { Se je d pied pirsbiuagpnidezionezi presi soi risaltti di quel Consiglio, è fuodato so mere suppo» 
is le sessioni d' apertura della tornata legislativa, | % C®0!00e, ha raccolto materiali soficienti Riguardo alla deliberazione delli Camera, di coi | cicè degli arurement, cagionati delle goerra vel Balkcs | "toni; anche dille trsocszioni delle truppe, ch' ebbe 








0 atto da presentarsi si com- | parlam op, che | "© luogo ultimamente, si fanno alcune deduzioni su quan- 


esso nella Sala de' ni « va formolando il rela ila Gi lesi, dI 55 
di teogono adesso nella Sala de' Marescialli alle « peteoti tribunali. » Essa pubblica su ciò un iadi- | to segue, fade pi cir) (reef pap arvnemiili R| 19) pegno’ coonro loto -dibtoia fa. qudll scossi 

gi parlò, de alcuni giorni, d' un grande combutti- | "i#39> presentato da varie compagnie delle forze popolari < Nelle discussioni della nostra Camera sull'appron- | possibile che il precedente Ministero ni giustifichi in ri- La posisione tenuta dal Bosgast, viene sempre più 
co, sig. Vil. gino, che si affermava essere stato dato sulla Cernaia, | *"9te al Consiglio di Stato, in cui si sporge al mo | tamento alla guerra, una proposta di Pleifer di sccor- | guardo agli armamenti, ma ia ogni caso la seconda del- | "iNforsata ; stcuni Francesi furono pure spediti a rio- 
Ihe il duello Hive durato 36 ore (Y. il carteggio d' ieri); ma | desio « denuncia contro Leone Stoppani di Ponte Tre- | dare soltanto un milione e messo fu rigettata con 70 |le accentate misure offre abbastanza materia ad una | for2° degl'Loglesi, che tengono occupata la via de 























confermare tal voce, e non avendo :l Mo. | © ®*» Polari Guetavo di Morcote, Airoldi Giovanni di | voti contro 45, La proposta della maggioranza. della Doma princi Comi- | 'Sblm kochi-Sersi. I Russi contiovano ad erigere 

PI [drenante fi « Lugano, Alberio Franzoni di Locarno, avv. Perdi- | Commissione fu adottata. RIO TNA I MD e lo: 7) |oor ridotti sul terreno d' Inkermeno, che forma la 
sa arie ' ela non avesse slcon fondamento, Comuos | * 9294 Cattaneo di Faido © loro soci, come copi di «Fu però approvata con voti 81 contro 34 un'altra iii chiave dell esercito prine wi coprono {n tal ino» 

s cò sis, por che si aspetti imminente da totte le | ® 9" ®PPOSIzione sistematica, perfida ed antinazionale | proposta di Pieifer, intesa a pregare il Governo ad ope- Uo dispaccio telegrafico, pubblicato da' giornali in- | 0 DOO solo ia lora congiunzione col porto settentrio» 

lb: nale, ma impediscono altresi l' avanzarsi degli assedianti 








cristi rip rta < come autori ed iaspiratori di una stampa licenzioss , | rare, © presso l' Assemblea federale e presso i Governi | glesi, reca quanto appresso d 

parfilazoria Li; 1 gen di Wedell gionse feri a Parigi. « sovvertitrire ed avarchica, come promotori della pub- | dell’ Alemago», onde, seguendusi una politica ch'e co- beagle « Copenaghen 4 marzo. da quella parte, Nel campo degli allesti predomina |' 

Ù ia « blica opinione, come divulgatori continui di falsità » | mandata dagli interessi. nazionali della Germani», venga « L'esito della conferenza d'ieri dei ministri ante- | opinione che su quel punto d'Inkermann si dovrà ve- 

nivisca adsl 4 danoo delle Autorità e dello Stato, come promotori | dato all'Austria l'aiuto più efficace. Ecco le precise pa- | riori col Comitato del Volkathing fu che il Comitato di | nire ad una seconda © derisiva battagi 
La si « di rivolta, e come rei infine, per un complesso di loro | role della proposta ci Piei finanza venne incaricato di verificare per queli trasgres- Da Costantinopoli continuano 













Ponstitu'io 












Del 9 marzo. |a detti, oeriti © fat, del deli » « « Considerando che può essere ridonata all' Europa | sioni di fivinza i miniatri debban essere accusati » (7°. | Anche l'esercito di Omer piocià ricevette ultimamente 
Il Journal des Debate si occupa limo fatto rizz» vermina dichiarando « aversi fiducia che | pgre pronta e durevole solo quando tutti gli Stuti del- |! Mecentissime dell' altr’ ieri. ) Mi contingenti da Toi name ban toto 
agree ME cime dEopatoria per additare di nuovo gli Ooma- sarà dato immediato corso presso | l’Alemagna dieno vigoroso aiuto all'Austria, collegata — _—— seguiti da altri 
di all'attenzione ed all’ ammirazione pubbliche. « le Autorità di diritto, a ciò i colpevoli siano senza | colle Potenze d'Occidente contro la Russia; Uo dispaccio telegrafico, in dita d'Amburgo 9 | volta. Omer. pascià 





dati, fici 


Ji Constitutionnel non contiene nessun articolo spe- | « ritardo e severamente puniti, a riparo del passato ed | —««Considerando al contrario che, persistendo più a | ®AFz0 corr. reca; « La seconda Camera di Danimarca | co"sa della cavalleri», e si rivolse nuovame: 
gli eserci ‘ 


dale; nè il Journal de l' Empire è più ricco del fra- | « esempio dell (6G.T.) |luogo vella neutralità, la guerra prende w ‘he | accetta la mobilitazione de' contingenti tedeschi, con la | stantinopoli con istanze urgenti, affinchè si ponesse pron- 
Simo: solamente egli è d'avviso che il Manifesto del pr gr aeivadiaiini MA PAGt Ct | riversa di decidere se le apese v-rranno sostenute parti- | to riparo a tale mapcanza. 

















postal: nuovo Csar essere non poteva diverso da quello ch' è; Il mattino del 7 fu riaperta a Bellinzona la ses- «« Si preghi il Governo ad operare, e presso l'As- | eolarmente da' Ducati, oppure del Governo danese. » Berivono de Odessa che il blocco viene ivi osser- 
Wé a "le agli opioa che Alessandro II abbia parlato in modo da | sione del Gran Consiglio, che dere essere l'ultima dell | semblea federale e presso i singoli Governi tedeschi, AMERICA vato con molto rigore. L' emigrazione si limit 

le cho a bale = Q@f te pù ooore alla sua franchezza che alla sua pruden- | attuale legislzione ; e i deputati liberali, 0a meno che | perchè, seguendo una poliica che corrisponde agl'inte- | -—&r4ti Unri — Nuova Forck 21 febb PACAP RISE n: cesotia Mon cresca Lal Giona tre 
fe Pi quelli dell'opposizione, v' intervennero solleciti. ressi nazionali dell Alemagna, venga dato all'Austria l' febbrai te, essendo interrotto 







con 24 voti una legge, che per- 
una strada ferrata da Minsisaipi 





al; nai Li Union trova una gran confusione nell’ abbon- Il Goresno 
[fi di Per.) @f tou delle potizie, che si ricevettero da alcuni giorni 





il Comitato liberale si erano dati premu- | aiuto più efficace. » » 


ra di allontanare og otesso avere l'aspetto di 3 so di 
id sorga d richieire quel che le sembre coco: | vole ‘nfuire solo risolazioni dll ropprecotani sovre | SRAMDUCATO Di ocpisntaco. — Oldemburgo 2 marzo | sino si grande Ocenno Pacifico. "Il sig. Mason, pres. | ‘0 "so, giunge on 


its, conse; se o» le 40 fo 
fo e Dal lato di Pietroburgo, ella dice, si può stima- | ns, @ perciò le forze popolari armate qui residenti era- La Dieta si occupò nella sua sedata odierna del- De cel Casino doll ara, dipinti ri 1040, rina le gr edita 
«n che niente di nuovo apparisca nel rignardo pu- | no state nella massima parts iuviato nel Circolo. della | a relazione del Comitnto pér approvare fl progetto d° una | Senato ad alcune caservazioni del sig. Cost riguardo a Quel dispaccio è tanto singolare che abbiamo diffi- 
«rnoente politico delle cose; i duo fotti principali, la | Riviera. La guardia d' onore al Gran Consiglio era mon- | !e68* rioguardante la celebrazione civile del matrimonio. | 1" discorso profferito" da lord Clorendon sulla pulita 



















‘ nominazione del principe Gortachakff al comando de- | tata dagli allievi del Gionasio. Ul Governo era partito dal principio « che, per esegui- | esterna dell' Inghilterra, fece conoscere ch' era seguita Freie Seryenii atenei 
giungono, o «gli eserciti del Sud, e la conferma de Apertasi la seduta dal sig. presidente Galli, il se- | rele relative disposizioni dello Statuto, debba essere per- |® proposito di quel discorso una conferenzà ufficiale tra corrispondente. Il dispaccio dice: 
incipe Gortschikoff a Vienta, non sono anco- | gretario di Siato lesse il messaggio governativo, indi- | Messo » ciascuno di contrarre in via civile un matri- | l' ambasciatore degli Stati Uniti a Londra e il ministro « Kischenew 3 marzo 
i se non une preparazione agli ti, co' quali l'Ime | cante l'esito della votazione sula proposta riforma co- | monio non proibito dalla legge dello Suo, e che a tl | gle, il quale ni dolo ellinterpretnone dat alle ave |, tin ordine del giorno sonune a prossimo Î'in- 
speniore Alessandro HI si propone d' inaugurare la | sttuzionae, i progetti di decreto di proclamazione della | u0po sin permessa una foria accesible a ciscuno sen- | Pi Mason sostenne tutteria, citando esempi, a 


narzo. 




























: h Sa pla i > [che furono esercitate alcune iafluenzs ostili agì inter | 8"e299 di troppe di una Potenza vicina. Vengono rac- 
' itea ed il suo rr to agli avvenimenti | stessa, e della convocazione dei Circoli per le conseguenti | #® coszione di coscienza ; che per altro si debba limi- | © LÌ perpptionn di 
progreo BÎ ‘ivo data guerra, è persa 4 partcoa- | nomine costitazionli. perfe conteguenti | turni a ciò ed evitre qualunque uiterior inlrazone del | ressi americani © favorevoli a Governi europei su vai | CoM*ndati buon accoglimento ed approvvigivnament. 
to ricompa*:—BÉ . ri, che domandano ancora schiariasenti, massime per Questi progetti vencero tosto rimessi all'esame di | l'esistente diritto matrimoniale » In conformità a ciò, | Nuti dell'America centrale e su quelli dell'isola di 8. | risione. 1 mogezzioi veogono trasporti sl di la dei 
«quel che riguarda lo scontro, 0 gli scontri, dal 23 ita Commissione, la quale, vista l'urgeoza delle cir- | i! progetto avea conservato la celebrazione ecclesinatica | ’0MINBO. Datester. » 





debiba cone 
punto, vo. 
bbero. inde» 
off è riv 
un principlo 
Quel bru- 
[Megid e de 





° d 2 né Ii ministero della marina ordinò la 
14 25 (<bbralo. A che si riferiscono | due” dispacci | costanze, si ritirò, seduta stante, ad elaborare il suo | del matrimonio, quale una forma civilmente valide, e so- “tn 

«di Menzikoff e dell'ammiraglio Bruat? AI medesimo | rapporto. Essa rientrava difatti nella sala verso il mez- | lamente stub lito oltre a ciò una forma speciale di con- lrn pirescali Isgarni piro conire di 
«ho, 0 è due fai diversi? Nel primo cato, ci so- | zogiorno, e leggera le sue concusionali le quli riman- | Care il matrimonio in via civile La maggioranza del | inicsa ©. minaociere Cuba Quena spedizione i da Janey a dosso ed Ackermano, men- 
«rebbe una contraddizione, nel secondo, avremmo ad | gono sul tappeto per la discussione nella seduta pome- | Comitato erasi mostrata assenzente a questa interpreta- | rebbe rivcigerei lo upparcaza verso de costo d Monde | ie" 1) fortezza russa di Chotym al confine copre alle 
«itodere informazioni più precise. Teli informozioni, | ridiana. Solo aggiungeremo che anche le nomine costi- | sione, ma la minoranza voleva invece che il matrimo- | rs Pe poi ole cose erizniali della coloala | sonda destra del Dalcstsr 10 stroda dalla Gallia sd 


rr - |spagnuola, a 60 leghe dall'Avans. Tali operazioni sa- 
|, srdare a giugnerci, o per | tozionali furono fissate per domenica 4 corrente. nio civile venisse considerato come una forma esclusi- |spagnuola, leghe de o n 
, uoa possono tardare a giugnerci, o per i pe s vamente valevole. Il principio del progetto secondo il | ebbero secondate da un'insurrezione. Assicurasi che i | Odessa. 





Kischenew, capitale della Bessarabia e finora quir- 
tiere generale del principe Gortschakuff, giace a mezza 





















7 enzo del gio A FF. T. - perl ela 
Pal Tato del noch agis te GERMANIA L ) | parere della maggioranza del Comitato fa ammesso dalla | copi dell'impresa dispongono d'un capitale di 7 UNE LI Des a I 
udere una TIA Naedie os vede RE x Dieta contro sette sulfragii, esclusivamente favorevoli al | nl di franchi. sa È ISO RnErei Ani GANTIA da scalata di 
po apiccat. cda prin arovo pi Patssia — Berlino 7 marzo. matrimonio civile. Dal Avana sl riore, in dta del 1, ch vi re | cor muti; . 

larendor = n vano CI nsioni. Erano state state he 
[Clarend i debbono, ella crede, aver ommesse parti Al solenne funerale, ordinato pel 16 corr. del de- | cnivprcaro p'assia — Darmatadi 5 marso. | Berune, "e Îra le altre È governa "Noten, di 









taportani, che lascino indeteravivato l'insieme (*): se | fuoto Imperatore Nicolà, l'armata prossiana sarà rap- i i PALO dele l Pe ER = per tlegrafo 2 lord Palurotn è Dresza 
i oro Imperatore non disertò la politica tadzionle | presentata da una deputazione del 6° reggimento di co | pnt ei metta Pereriie barone di Frate, sha | del gen. Coschs 0 il distore. dell asd Tefal | di Lbuys a Walewiki, sssomere la Francia la renpoo- 


dell Russia, non ne segue ch» le sue intenzioni non | razzieri ( Imperatore di Russia), composta del maggio- | ti"tttore alle LL MAL Imperatore Alessandro Il e |Cardenss. Il g-n. Concha pubblicato un procia- | s*bilità per la campagna della Crimea, ed ensere quin- 



























































































iano pacifiche, bench' ei dit ire la politica | re Hinnckeo, del capitano Wedell, del tenente Rsuch e | imperatrice Maria di Russia le più vive condoglianze | ma per por erdtia la. di desiderabile di lasciar cadera l' inquisizione contro il 
ò ° dopo ice Ma 7 : ganrdia lone contr'ogni moto : 
di mo padre, poichè Nicolò ato il principe | del sergente Mayer. ___ (OT) | ile Li RA TR 1 Grandaca e la Grsadacheza per |insurrezionale. Tutta l'isola era stata posta in istato d' ,' Ministero inglese. Il viaggio dell'Imperatore in Crimea 
= rta Durante la discussione del progetto di la dolorosa perdita sofferta della famiglia imperiale di | assedio e si formavano compagnie di milizie volontarie. | dipende esseozialmente dalla decisione di tale questione. » 
are si affrettò di confermare i poteri di lui. Occupsa- i locslciaine dell Cicala razioni oro asa (6. U. d'Aug.) Alcuni rinforzi di truppe erano stati domandati a 
dosi quindi dell'inchiesta, aperta in Inghilterra sulla | NUOYa denomioazione delle Camere prussiane, osser pe 9 Porto_Rieco. Erssi isti n Di 1 telegrafico! 
vr A i 0 dell’ interno che tanto la prima quanto la se- ia 5 'orto_Ricco. Erssi istituita una Com me milita cea egratai: 
tondotta della guerra, |’ Assemblée esprime quest' cpi- di prima lente sassova-weDuR. — /eimar 5 marzo. per la parte orientale dell’ isola. L'ammiraglio della flt- Vieni 
sione, già stica per essa, che 0 quell' inchiesta sarà una pese donante dI ee di S.A. R il Grandocs, onde esprimere a S. M. [ta i È vedrei) 
I. defunto Re, assumendo la proposte det a pri ta inglese avera passato in rassegna le truppe col go- Obbligaziori metalliche al 5 0/ 87 
pel defoni elusione per coloro, ch' ebbero la sventura di a 3 E Preposta denominazione: | Imperatore di Russia Alessandro II i proprii senti- | vernatore. o.T.) "ta fo. + “le 
Compianto MB h in sul serio, © ch' ella sarà, in un momento in cui | ! sig. Vincke rispose su cit : « Se il signor ministro | menti pel seguito mutamento sul trono, ha inviato a da li 
ardi e delle è intendo di dire essere il desiderio personale, tutto spe- | Ù ; , —-- — - Leodra, una lira morlina. . . . 4843 
died 1a energia, di tutta | ile di 8, M. il Re, che la ‘a È Pietroburgo S. A. il gran maggiordomo barone di Bitz- Î 
ino dieder n fmbarazzo , una crosa di | ale di ® ; nere | (6. Ud day.) NOTIZIE RECENTISSIME. igi 
non queste È È venga accettuta, io, dal canto mio, non posso lasci ui Î Borsa di Parigi del 40. — Quattro 1) 
q dissensione e d' inquietudine, vo elemento d' anarchis. hu dl — Francoforte 6 50. 0% 6 Sha 
sapete quel NI Siéele si fa a discorrere del progetto di legge | '® De desiderio sue ins ad È ona a fa “cppg marzo. TORA, ci so n Po 68. è al della st 
pani cette N pira a deri ia più FE. | posta, gi ile ragione non ssrebbe per vulla par- notizia del parto di S. M_l' Imperatrice d'Au- Ì Do enna 42 marzo. rata dello Stato austriaca 603. — Pros ; 
sempre in Irerdinnmento, mokipale, che gli sembra la più iv | fimentare. » Ora il sig. Sul, nel presentare in nome | stria_giunse qui iersera. li conte Rechberg accolse eg- | È giunto qui l'imperisle teoente-gencrale russo | — Oggi S.M. l'Imperatore ha passato in rivista due 
ehe la e BE tuoni «Geni dano bona leggo municipale del reaivo Comitio Îa so» relazione alle prima C- | gi, prima del messocì, le congratulezioni del Corpo di- | barone di Lieven, {1 quale porta all LR Corto mu- | reggimenti che vanno in Crimea 
di con : mera, colse l'occasione di osservare sulle parole es- | plomatico e del borgomastro della 1'invisto di | striara la notizia dell'assunzione sl trono di ” i 
Hb dI il NI "te dale cnicha leggi volle meneia, (i presso dl dg. Visko = che lo dottrine del perte ce | Premia she Dista, sig. di Bi ‘dà og- | Imperatore. Alessandro. Lo stesso harune di Lisven è Le e nti dina 
esiste ne Mr gi dar all'esame del progetto assoggettato alle | Siozionale e le abitudini del Parlamento inglese nun | gi uo pranzo, l quale sono inviati tutti i membri dl | pure portatore delle nuove credenzizi pel principe Gori: | tn di riverva a Costtinopii, che si remporni 
armistizio. tata sails sono leggi vincolatorie per le Camere prussiane. È piut- | la Legazione presidenziale. A festeggiare il parto dell’ | schskoff ed il sig. di Tiuf. (O.T.) | rie divisioni. Sui bowtevarda, gli eperolatiti. di Borsa 
i cannoni TI i fo cm scio giù nel sus into isoso CY, Ie fe. | tosto prussiano e patriotico di riconoscere il Geverno | Imperatrice Elisbetta, havvi domattina 7e Deum nella Impero Rus. volevano sapere di un trattato conchiuso colla Prusa. 
ogoi pill, BI covime diri) personale d-i regnante e di noo sostituire finzioni all | chiesa di 8. Leonardo. (6. U. d'Aug) Giusta notizie da Varaavia del 6 corr, è giunto (Corr, Hal.) 
cee 0 nella SA EZE er = = 











di Vien= 






della Nordbaho andarono dappri.a 
la dine si depres ero a 191 5, Le azioni della streda ferrata 
dello Stato, durante tutta la Borsa a 604-005. Nelle divise este- 
re e nelle valute in eoolrento di ieri poca variszione, soltanto 
la Locdea era ricereata è pagata siso a 12.13. 


Locdra, 12.22; Parigi, 148; Amburgo, 93 >| l.; Franeofor- 


Presso m 





ARRISI £ PARTENZE nel giorno 13 marzo 1853. ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 
Arriveti da Trieste i signori: di Revay bar. Fraoe, figli 11 14, 15, è 16, in 8. Sebcotiano. 
d'ua possià. di Pest — Palss Pietro, a —____________________— 
OSSRRVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte ael Seminari» patriarcale all'altesza di miri 20,21 




















Obbligazioni dello Stato 

GAZZETTINO MERCANTILE. ‘et delle del solo Aus. Int. È 
SETS Prest. cenlott. del 1838, per £ 100. . 

Piest. con lot. del 1839 » 100. | 
Prest. con lot, del 1858» 100 










Ventzia 16 marzo 1855 — Sono arri 













s te, 126 ; Milano, 125 2/}.; Augusta, L Livorno, 5 
A hrc norvigio fotlen, con bacaà all'ordine; e da. Triete | Pret grade nazionale pi $ 12; Amstendam, 1051" fera i ine ste di pa 
4 bastino su tr, Gesiore Nieto, copt.Babaronih, vooto, a | i ib Mi dro - > > 11 giorno di martedi 13. marzo 1855, 
di sesso, € qualche trabaceslo. nitrati niet ad mo pi 1006 







Le graoaglio ancora più fiache, dacehò si sparga la noti» 
gi ehe il Governo Poutifio, permetterà l'esportazione di 






Aziovi dela Banca, per pezzo . 













americana. — Da Nontova : Aiba 


























il capo € BÌ 0000 ruibi di grano. vanoi di Luseror. — 
gesto de È Alpi ci scono, chi pechi patta “ Mi ae 
vero tutto ha di 250 se, 12, Alcune vendite egli spiriti dipri rAÈ- | Azioni del Lloyd aust 

n sai indigeni, da L. #0 a 82, Le uva nere, sono molto più | 10 Chl 

n 3 4 
ai dala va vp Do Pra Et per Tino speri: Sch Caro di Sb — 
col r tte erano salite fino a 79/1, anche prima che arrivasse il 4% er Gustavo, di Amburg". — Welles Guglieim» B., pussié. 

o Stato i ta Jecri 

io di Se DÌ trpnto prata a 1009, "1 reo” Ealoale ea Dolo re | MrPde fr. dell Sato di America — Piume Giovani W.. possid. america. — Wi 





Earico A, possid. americano. 


— Ferr.gutti Giuseppe, possi. | Pluviometro, linee — 
— Pavanelli Acsres 


vi E 
to, la ps est ad possi. di Ferrara. — Por Me 


lerchè Ale 








Corso dei combi. 















N] RARE Amburgo, per 100 marchi Banco, {. 4 orcia conte di Uricabarg principe Alfonso, proprie?. DS 
dizioni dl taevso 19 morro 1805, — Il nostro presto vene de: | Amatrda, par 100 tl. clan n RO ommaso, possi. americano. — Simon de la Beroarda SPETTACOLI. — Mercordì 14 marzo 1855, 
anere tali Nero, dicesi con 8 ‘/,/ di premio. Voto assoluto Augusta, per 100 fior. corr. . » Azioni Gioggnits cea int. propr.. di Parigi. — Per Treviso: Gualla France — 
pinione de ‘pressi nominali sono L. 24 a 25, frumenti; da 14.10 a | Francoforte sul Meno, per 120 fior. negor. di Brescia. — Fer Bologna: d'Obolen:ha contessa Mar 








GRAN TEATRO LA PENICE. — Riposo. — Domi 
Editta del maesiro Bussi. Ballo Un Pall. gi 





levi la pred 1% frument. mi; do 9.75 a 10 le avene. ai MR, 


raga Qiessa. — Caoetì dott. Lorenzo, ispettore boschivo. 
la che, do - Lione, per 300 franchi. . . o» B 


Fer Verona: Pasizztoni Francesco, possid. 






































i 101* 10147 tiamo aroLto. — Urammatia Compagoia Luigi Sntochi 
9 Li 300 lire tore; ; + ti I 
riconoseer ces se dvn pe 200 en tr Lieto gi omini en i seri, Sg a gua lo chto 
Prec Agr rire 04”, : battente, — 
isa si Narsigia per 300 fraschi > » 2 [10571 106 agio, | sAlA TEATRALE MN CALLE pei FABBRI 








Milano, per 300 lire auste. ; * 



























sncosi nON è fe è ese. — Fer Padova: Mioerbi Calma vice-presidente 
reiato, lo-fi Te ratori bi (irene [RN 8 | 22 | i Consigio municipale — Fini barone Anlono, pes: 
monienti ù Cormier dd > so | ivo | SA-di Troie, — Per feeder Piet 

pr lo rob Aggio dei oro De MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 




















guerra vere 


a non at RASSRSHO DEA detto della Banca di sconto» 


Dal foglio serale dea Cassetto di Vienna.) Strada fer. Ferd. del Nord di 
Vienna, 9 marso 1855. detta © Vieona-Raab - -|110— 110%) 
Ancor sctto l'i: flnenza dei timori relativamente al Ma detta Budweis -Linz-Gm. |250— 252 
la borsa si aperse fseca e senza affi. detta Presb-Tim. {em = 
ebbe a tranquilizzarsi. Gli effetti solirono detta id (crogrior)î. 
fermi. Metal. 5 I° prestito nazionale | |. detta — Oed-Wioer-Neust. 






Arcivati .. ..... 68 | INDICK — fotletino generale 

Dal gono 16 mars 1858. {pi 388 | pete io pi = Gronci  taneL Tanc È 
Austria; conferenza miniaerial.. Punebre servigio. 

TRAPASSATI N VENEZIA teceria. Ufo di condoglienza. Ceremonia funebre. 

dal ine mao Vito Ba fa Vota, di | e et cri» gene Te Dea fon pre 

go Domenico. fu Olivo, di | delta Congregizione degli ari ecclsiatici — D. di Modeta: 






































































"Sl 1 vagoni ero 106 4, Azio. | Azioni del a navig a vapore ritorno delle Ducchesse. — imp. Russ»; ultime ore dell lmpe. 
able stredi (rtata delle a dos. Le | dette 12* emissione - ‘bllegria | "elore Nicolò. Il Granduca Costentino 1 buschiri. Fatti dalla 
atiooi dla Nerdb.l Node, | Pserre. Giornale del Tunes. — lughlarra ; Meeting di cerilà. 





Camera de comuni. Previsione della morte di 

possidente. — Racchetta Anna, fu Burtol, Ù 
di 50, povera — Pastori , di 46, serit | WM®: apedizione per Cube. Le Cories 
tore — Gaptisi ona, fa Anni, di 77, povera > Too erro 
PS 10 _ la 
N È pace. Imbarchi Un afar d'anore — Nosito cartggio: pace 
Nel giorno 9 marso IN: Scuboro Giuseppe, fa Giovan «5 guerra? Il Lavore. Melua. Svaten pr ate 
ni, d'anni 54, facchino. — Vettori Anva, di Giacomo, di !. — | siria Tumulti del Ticino. — Germania; deputasione dell'eser- 
Valesi Ele, fa Ste, di 66, Mivgina, El: — late poli SIERO. Ceti Presi I RT 
Mactecchni-Jais ch Armi, fa Ni, di 53, povera. — Pot. | ghe Matrimonio ille nl Odombarpo Usa di consoli: 
setto Arnaud Adchide, fa Biunon, di 71, civile — Spata Emi | ta” solcano fo Deo & Frescfenio Ce Pra o cani 
Ho, fa Gioraun, di 3, ageie — Manin-Rocso Gius"ppiot, fa | menti miuitriali — Ater: notizie degli Stati Uniti € &° 
nie: — Zanchi Fravciso, fu Giovan, di TO, | Avene. — Fecuti sine Appendice; poesie, cc. — Gartetivo 

mercati, 


lu cenfron'o 


va aumento di | dette Lioyd co 


dote de a 
dette Giogguite So» 
dete nav. a vap sul Dan. al5%/,| 








di Augusta, 126 

























dette LR. Soe.us str. di fe. 500 
Altra del 10 mesa dette del Poute di Buda-Pest, (ni 
Da princip'o vi fu una dis Vigli di rerd di Como, per lire i? 
verso !a fine divenne pù fiacca. Con affi limitati, le variazio- | detti di Esterb " fee 10 
‘ei corsi furono isconcrudeuti. Le nell i mauten- || detti di Windischgrita - 
nero ferme ad 82 %/,-/4. l! prestito nzi » dappric- | detti di Waldstei 
, declinò ® %, È vglieti del 1854, dapprima | detti di Kegi 
seta più We hi al limite s guato. Le azioni | Aggio de' recu imperia 














































«N. 35645, (2. pubb.) 
1. R. LTOCOTENENZA DELLE PROVINCIE VENETE 
NOTIFICAZIONE. 
1 Ministeri delle finanze è dell’ interno ed i' 
supremo Dicastero di polizia, con riverito Dispac- 
25 novembre p. p., convennero nella deter- 
minazione di applicare, nel territorio del porto- 
franco di Venezia © nei vicini circondarii confi- 
nanti della riva sinistra dell’ Adige fino alla riva 
iave, le disposizioni del Decreto, già 
smanato il 12 settembre 1853, con cui si 
preserivevano alcune misure per impedire il con- 
tratibando, mediante la speciale controlleria dei 
passaporti. 
Inerentemente pertanto agli ordini impartiti 
icasteri, si deduce a pubbli- 
Ia ‘vista dî tutelare l'industria 


dai 
ca nolizi 
indigena e |' interesse del R. Erario 
trabbando, verrà attivata una sorveglianza p 

rcio di confine nel territorio ©- 


249, 250 della legge penale sulle contrayv 
ni di finanza, e nel modo indicato dalle seguenti 
discipline, che entreranno in vigore dal momento 
della relativa pubblicazione. 


$ 
Potranno sssoggettarsi ad una speciale controllerie 
di prossporio tutti color, che furono puniti per contreb- 
bando, o ne sono sospetti, @ che dimorano 
nel circondario confinante del territorio do- 


le, 
W2°° 1) ia un loogo sitasto nel teritrio estrdoge- 
nale, che non sie più distante di una lega tedesca in 
linea Ftp 

La speciale controlleria di passaporto consiste in 
ciò cho coloro, | quali vi sono soggetti , debbono mo- 
irsi di un passaporto anche nel caso che intendano di 
naferirsi da uno all'altro laogo oltre la linea desiaris, 
pei quali, secondo le prescrizioni generali di polizia, non 
wi ssrebbo bisogno, avvertendo che tale passaporto do- 
urà eosere emesso dal rispettivo Commissariato distret- 
tuale per on viaggio solo, e no per viaggi ricorrenti, 
© soltanto allora che Jl petento sia in grado di compro» 
vare uno scopo lecito pel divisato traslerimento. 

Questa disposizione però non estendesi ai casi che 
taluno posseggo, al di qua od al di là della linea dazia- 
rio, del fondi, si quali non possa giungere che oltrepss- 
sendo la linea stesso, e che unicamente per coltivarli o 
per trarportarne 1 prodotti entri nel territorio doganale 
© ne esca per le vie ordinarie dirette, ed in tempo so- 
Hito di giorno, recsndosi per la lioea daziaria su questi 
fondi e vi si trattenga. 

$3. 


La R. Delegazione, in seguito alle. parteripazioni 
che la verranno fatto dell' Autorità di finanas, deciderà 


opportune istruzioni sugli «Metti delle medesima, sopra 
di che dovrà assumersi un protocollo io concorso della 


$4 
sone soggetto all' obbligo del pass:porio, le 
quali dopo che fu loro intimata la decisione, che le as- 
soggetta a contralleris, oltrepassano la linea daziaria sen- 
passaporto prescritto, oppure qualora il confine del 
dove abitano noa tocchi immediatamente la linea 
€ vengono colte fuori dei confini del luogo di 
up. sito posto nella direzione verso la 
in quest'ultimo caso non siano in 
N. 112-30 forest. 
EDITTO 
Si deduce a pubblica notizia, 
che vel giorno 29 corrente all 
ore 8 e soccessive. di mattina, 
SATÒ sperimentato in questa Car 
cellria l'ineauto per la vendita di 
cinta 2,000. assetti. di borre da 
fuoco, misura di Carpenè, parte di 
piero, e parte di abete, nonchè di 
dirca 800 taglie dello stesso le- 
pae, è misura, 
di Campivoli delle Malghe, 
prietà di questo Comune, 
Si de borre, che le taglie 
vendute in pidi, ©. dopo | 


2° pubbl 


prietà del levatario 


quarti sarà fatta una 
metin le ae 
pariscono dal Capitol 
feto all'asta 

Dall 
quo, 


vd 


Li 7 marzo 1855. 

Il Capo Comune 

sarà effettuata la n Zaxcrnio. 
Per ogni passo di borre, re 

sta fissato i prezzo di prima eri- 


N. 3825-036 IL 
La Congregazione municipale della R. città di Venezia. 


Rimasto vacante il posto di Computista presso 
la Ragionateria della casa d'industria coll’ annuo 
soldo di austriache Lire mille duecento ed obbligo 
di fideiussione corrispondente ad un anno e mezzo 
di assegno, e questa in denaro od in beni fondi, 
viene aperto ll concorso al posto medesimo a tutto 
il giorno 34 mese corrente. 

ò Chiunque vi aspirasse dorrà prima di detto 
giorno produrre al protocollo di questa Congrega- 
sione. municipale la propria istanza corredata de' 
seguenti documenti 

a) Fede di nascita, 

b) Certificati di sana costituzione fisica, e 
cittadinanza austriaca, 

€) Certificato d' idoneità rilasciato dall’ I. R. 
Delegazione provinciale a tenore del disposto dai 
governativi Decreti 17 marzo 1818, N. 7357 e 
8888 + 9 marzo 1828; ovrero quei docu- 
menti, che provino che abbia regolarmente ed el- 
fettivamente esercitato con piena soddisfazione un 
impiego contabile, o Regio © municipale corrispon- 
dente a quello cui concorre, ed a documentare ol- 
tra il Certificato, 0 le prove di cui sopra di essere 
fornito della piena conoscenza ed esercizio della 
scrittura doi a metodo commerciale. 

d) Dichiarazione di essere o meno legato in 
parentela con taluno degl impiegati della Casa d'in- 


Quei titoli speciali inoltre che l'aspirante si 
foise acquisiti mediante l’esercizio di un pubblico 
impiego, od in altro modo, ed i quali potessero pa- 
troginare il di lui aspiro, saranao messi in evidenza 
coi relativi documenti da unirai all'istanza. 

Cadsua aspirante dovrà durante it concorso 
scegliersi un domicilio in questa R città, ed indi- 
carlo con lutta precisione nella di lui istanza per 
ogni occorribile disposizione d' Uffzio. 

Venezia, 3 marso 4855. 


I Podestà, Giovan Co. Connzn. 
)l'Auessore, Pier Luigi conte Bembo. 
Il Segretario, A. Gaio. 





gni taglia, ad abosivi D.r.2: 99, 
€ metà in banco 


La cortrcia resta di pro- 


io Comunale di Gri 


le Autorità, gli Uffici e gli agenti, a cui spetta di curare 
l osservanza delle prescrizioni daziarie e sui passaporti. 
lo particolare, i Commissariati di polizia di confine, gl' 





del paosaporto de ogni 
torio doganale ad esso obbligato , 

di lui il sospetto di ua viaggio 

nel territorio estradoganale , e così 

tote soggetto a tale obbligo” del territorio 


marsi al giuramento di servigio, di un impiegato dazia- 
un addetto alla guar- 


N. 25188-6862. 
dei soguenti beni oli in pogiente 
la Mappa di Moruzzo ai N 


fu relazione alla Sovrana Risoluzione 28 aprile 1532, è 
relativo Vicereale Dispaezio ®0 maggio susseguente N. 4902, ri 
chiamato nell' Avviso 12 febbraio 1833 dela già LR. Commis 
siooe per la vendita di beni dello Stto, le cui incombenze. per 

sizione 20 novembre 1833 N. 14471 dell'eccelso. Min: 

imunicato dll'ecclsa LR. Prefettura delle 
con Dispaccio 16 dicembre sucessivo Num. 

7 sono ceatrate nella sfra di attedus 
sta” R. Iotende za. si espone io vendita, 

d ara medesima. posto in Udice, le suddel'e proprità, sul daio 
distale di LL 4127:80, sotto l'osservanza dti solito © ndizioni 
pra, ib i quale per la venia alla di beni dle 


‘L'asta sarà tenata aperta nel giorno di martedì 17 aprile 
prossimo, dalle ora 10 della mattica alle 3 pemer.diare. 





Ven zia 17, febbraio 1855. 
LI. R. Luogotenente, rocosvavO. 
AVVIS 


N 2041-1985 IV, colla L 

leszzione di duo centesami per ogni lira 

posta proviaciale; e il predotts, iuvces ch' essere rivolto all'am- 
moriizzazi.ne dei Boot del Prestito cosi viociale 1868 


deaza agguato col dicembre 1854. 

dovendosi disporre in modo che la Cassa della Pro- 

vincia venga riusa del somma di L. 420070; 23 anticipata, 

per conto ed interessi di quelli, ch: o Cosi Dtenea= 
aferiore 


a carico dei medesimi dee centesimi e mezzo per ogoì 

edita sopra egnuo» dei tre esti tassabili, ch'è quanto dire 

re dta ceosvaria, rendi‘ soggita all end deri 
abbandonardo 


teressi a ito 10 aprile aoldett, 
vato seguire, secoodo il pr 
nel 10 g-noio 4855, ma che pel sopraccennato motivi 
protrarte. 

Restano, da ukimo, avvertiti i ceosit 
pe he la benapaia de prena Ary 

coi metodi prescritti dalla Sì vrana Patecte 1 
@ dii Regolamenti suc'essi 

Dall). R. Delegazione provinciale, 

Vicenza, 2 marzo 1855. 
LIL R. Consigl. minister., Delegato provinciale, PIONBAZZI. 


conirilacoti in ge 
anDuociata, si esi- 
aprile 1816 


Ogni oblazione all'ata dovrà essere contata col demo del 
‘scale, sui quale si apre l’i-canto, medisote deposito in 
contante. 

Ciascun aspirante potrà esaminare, presso l'Ufficio incari- 
l'asta, 1 Capito'i per la veudita, addizionali alle presenti 

i daquali è stata elimivata !a preserizione dell'ebblige a 
carico del compratore di far eseguire la traserizi.ne del cortratto 
di verdi Ulticii ip.tecari, ed ogui altra rel.tiva ed anal. ga 
a tale cbbli;o) e l'atto di sta, e porrà o!tecerne e:pia a sue 
Spese, come puro visiare le rezità poste in vendita. 

(Nel puiblicato Avviso a stampa si leggono le altre condi 
zioni, che sono le solite per simili veodite, @ molte volte ri- 
portate in questa Gazzetta). 

Dail'L R. Iatendenza provinciale delle finanze, 

Utine, 8 f.bbraîo 1855. 


LI R Iutendente, Cnassi 


2° pubbl. ; simo le conseguenze 
EDITTO Mi fon 
Si noliica a Bortolo Pelraz 
1 ani assente d ignota dimora che 
Antevio Gasparotti coll'ave. De 
| Battistella produsse in di loi 
fronto la petizione 7 marzo 18 
. 4300, por pre 


Ed il presente 
| 29 afgani logia 
risa per tre vali 
zeta Ufizi 
| Spedizione 


l'e dovrà pagare un 

quarto del totale importo tosto de- 

liberata l'asta, e per gli altri tre 
lazio 


1I Presiden 
de 
Tribunale con A Si 
cendovi lung S 
dell'esesuzione cambiaria, ne or- | N. 4! 


din l'intimazione all'avvocato di | avviISO. 


L'L_R. Tribunal 
ale Marittimo pwta a pubblica 


fe 10 della 
Cantiano calle Greco 
pro ederà al terzo 
ziale ser la vendi 


egiere aliro procuratore indican 
lo al Tribunale, mentre in di- | 


PROVINCIA DI VICENZA 
La Direzione ed Amministrazione 
del venerando vescovile seminario di Vicenza. 
al autorizzazione dell'E-celsa I R. 


tutto 


vendosi esporre in vendita il fabbricato che 
l'anno p. p. servì ad uso del venerando seminario 
vescovile, nonchè delle case contigne, parte delle 
quali servirono ad uso dello stesso, ed ia parte ad 
uso alfitalizio, situato il tetto in questa Regia ci 

nella coutrada S. Francesco Vecchio, e piazza Ca- 
stello e contrà Palamaio, come è precisamente in 


calce ladicato, 

to segue: 
Detti fabbricati potranno essere venluti 0 in 

un solo lotto 0 in lotti separati, mediante pubblica 

asta, il di cui primo esperimento 

giorno primo del prossimo venturo mn 


Le dedotto a pubblica notizia qua1- 


0LARI 


di cartolaio, ulizi, leste ed altr» | El 

stimati in a L (N88: 44, della | g 

massa concursiale di Gio. Maria | Nenga capi 

Amadio che sara no deliberati al | prietorio d 

maggior offre te per prezzo non | cenvminato 

minore delli metà della stima giu- | l'asta. giudi 
tino, attrezzi 


della pro 


si pubblichi 
soliti, e sn 


te in questa 


Dal'LOR Tribunale 


ate voto 
{Bal E 
oi, Agg.‘ mercile SU ri 
— | Li 6 marzo 1455. 
qubdi | n 
De Scosant 


venturo 
coderi mila 


dello stesso 
pubblici 
ber.to a 
stima gi 
L 4760. 

Il Che 


Crane | 


no 27 marzo | N. 3450. 
mattina a S. 

num. 509: 
incanto giu 
ta di 


Da parte dell. R. Tribunale 
Commerciale M 


totti apparenti della Tabella 

Ù e la delibera seguirà a furore 

del pù utile offerente, così. piacendo alla Stazione 

appaltante, e sotto la riserva della Superiore ap- 
provazione. 

Gli aspiranti dovramo prodursi muniti di ef- 
fettivo deposito nelle misure ia calce indicate, e cò 
tato a cauzione delle proprie cffcrte, che delle re- 
lative spese d' incanto. 

Gl: esperimenti procederanno sotto le norme 
del Decreto 4.° mazgio 1807, e posteriori Rego- 
tam»nti, ferma l' osservanza dell'apposito capitolare 
ostensibile in un al tipo ed alla descrizione dello 
stabile ogni giorno dalle ore nove al'e ore due por. 
presso l'Ufficio di questa Amministrazione. 

Nel caso poi che l' appalto nel giorno soprafis- 
sato restasse s nza effetto, sia per mancanza di obla- 
tori che ira di una sodlisfacente cffer= 
a, avrà luogo ua secondo esperimento nel giorno 
otto del suidet'o mese di maggio, e fivalmente se 
detto esperimento riuss‘sse iufruttuoso, un terzo 
seguirà il giorno veotidue pure del mese stesso. 


TABELLA d. gl’ immobili de alienarti. 


INDICAZIONE DELLA FABBRICA 


inario vescovile nominito le Camera- 
costituenti la facciata dell» 
stesso, coa corte e barchessa al civico N. 1938 rosso 

dei camerini coa corte, marcato pare del civico Num 1938 


ts, compresi li ire appirtamenti 


the servì ad uso di abitazione. de' pre 
dela due contrade di S. Francesco vecchio, e 
N 1998, rosso. 


3614160 

vi 1395320 
ito in angolo 

sognato co 


che servi ad uso” d'abizzione de prof.icri, collcezto verso 


ponete del lotta ll, marcaio pure coi civico 


N 1938 5.50 


che servì ad uso del vanerando Seminario, sivato verse po 


nente del lotto IV, warcato pure del civico N. 1: 


che servi ad uso del veaera do Seminario, 


$ rosso. 
unto a mezzodi 


della contrada piszza Castelo, marcato col civico N. 2009 res- 


so, con porzioce di corte P 
che srvo ad vs afitalizo, situato 


ILS 


nelle contrade piazza Ca 


stello, e mare Palamaio © precisamente a pooeote del bito 


marcato colli civici N. YO, 2010 4. B. rossi, coo corie. 


217800 


che serve ad uso fittalizio, si vato nella contrada mure Pala: 


main, € pretisameste a poneote e mezzodì di quella compresa al 
'mareata col civio N. 2010 € rosso. 0. — 
"ad uso fitlizio, situato nella cootesda muore Pals- 


che 
maio, e precisamente a mezzodi del loto VII! 


2010 D rosso, com piccoîa corte ed amnes a tettoia.» 


1) Rettore, Astonio 


DISSO 


Î, marcato col ci- 
117680 


Graziani, Canonico. 
L'Eccmomo Amministratore, Doo Rariolomeo Mossolin. 


al privo esperimento dla vi 


non riusrisse la vendita, 


vVISO 


NSIONE DI ALTEZZA 


D'ASTA. Ù o 
la Seziona I della medesima, dalle ore 10 antieriéia 
pomeridiase, fino a tutto il giorno 20 marzo î855 
tutti ‘gi Uffici di Stazione del Regoo Lonbards-t; 

2. La quali e quantità dei legrami. da forni qprt® 
dalla seguerte ine 


È LARGHEZZA 
regolare 





Le Iotuture verianco eomziuto ero quale mes, a 
naro dal giorno, ia cui sarà partcipaia actete 
ae da 0" Dinione del astio della Strade ferrate, 
della di lui cilerta, e nelle proporzioni di quantità indicate pel 
ispettivo Capitolo 
1iSP0"1 treversi devranso essa di rovere, oppure di trice 
rosso maschio, di bra compatta, e, tra le duo qualità di legna 
mne, si darà la al rovere; saranno di perfetta que: 
Nd è delle dimensioni iodicate nell'aotecedente T.bella, siano i 
detti traversi a scziune semiaiiodrca, oppure di sezione prisma 
tica r Nella misurazione si applied il moduio all'estri. 
cià minore del legno, escusa qualungue diversa prati: 


oatura 
rana trasporti, scarica è depositi 


goliri, a tutte spese dell'assuatore, in qu 
fra Venczia è Cocagio. a 
Le ollerte saranno Cute io i cheda segrete, cioè in iscri- 


to, è dovrazoo: 

'a) esprimere chiarameote a quale categoria, ed a quali 
categorie di iegnome si iferica, qual prezzo si richieda pr 
ciascuna ad ogui pezzo di legname, distinguendo l'offerta: per 
quelli di forma semiciiodrica, da quella per gli alti di forma 
prismatica, «d iodicare ques o prezzo in L. austriache e centi 
Simi, @ considerando la merce tradetta e consegnata franca di 
ogni spesa nelle Stazioni suindicate; 

5) divhiararo avero l'olfereble preveolivaecte esami 
nato, o fatto esaminare ger suo cinto, presso questa LR. D- 
rezione, il Capitolato d'appalto; 

e) indicare sl domilio delloffere.te, o quello della per- 
sona domiciliata in Verova, da ui scelta per rappretentario colle 
necessarie facoltà, La qualo dov:à essere munita di regolare pro- 


cardi 
d) crsere sottoscritte dagli offerenti col proprio nome 

e cognome, è suggllste, cola soprascntia: (ferta per la fon. 
itura di legnami per l'armamerto delle Strade ferrate in 
esercizio nel Regno Lombardo-Veneto , ih relazione all’ Avviso 
d'asta in data 15 fetbraio 1855 N. 13065 ; ® dovranno es 
see potete al psico di questa Direzione, nm più 
tardi del giorno 20 marzo 1855. Ogni ollerta dovrà essere ac: 
compagnata da ua deposito, che verrà elf-ituato nella Cassa di 
quesia 1.R. Direzione, equivaleole ai cque per cento della som- 
ta complessiva risuliavio dall'offerta ia danaro sonante, od in 
Osbligazioni di Stato coi relativi compens al loro va'ore nomi- 





NT AVVISO 
Per Dispaczio del 21 febbrzio sco:so N. 901-192 dell'e0- 
calo |. R_ Dicastero supremo di costrollo, devono essere alie- 
ne le seguenti approssimative quantità di carta fuori di uso, 
cò in via di coccorrerza pobb'ia, med ante schede segreto, 
a essere insicuate aii'L R. Coctablità di Stato a intto il 20 


mrarzo andate. 
Carta @ litero uso 


Spessore 


Metri 0:21 
a 01158 


» 01188 


‘ fruttaol il cinque per cato. Noo verranno prese in 
siderazione le offerte, che fossero mavearti di deposito. + {y 
guai non si potesse destrere con precisione la quinti Et 
sore dei traversi, la qualità d | legname, il rezto, 0 telo x 
si prasasoro condizioni diverse da quelle contenu e nd pur 
Avviso d'asta è nl Capitolato d'appalto 

8. La delibera si frà al miglior oforeate, re e comu, 
piacerà alla Stazione appal 

9. Deliberato ed app ppatto VI. R. Dinzio, 

iso in isrito all'offrene, 0 per esso al on pp 
‘e qui domiciliato 
nom più tardi di giorni sei du , 
dell'intiuazione dell'avviso, di cui all'articolo preceseota, gori 
presentarsi monito d l'a ricevuta dell'elfettuato devono 
sè. 0 mediante il di lui proturatore dom ci'iato in Verona, 
esso destionto a ran all'I.R. Direzione, per t 
tere alle frme del contato, di coi parte iot-grante gard i, 
pitolato d'appalto. È 

11. Nel caso che il deliberato ritordusso a pr 
a questa LR. Direzione. 0 si rifiv'asse di concore te sli 
pulazione del comtrtio, |'1. F. Direzione apraltrte si nor 
la facoltà o d'irfisgere al delibera ario na multa del cry 
per cento della somma e m;lcs-iva d'appal:o, Ja quale muli 
sut-rebbe il carattere di patuita penalità, o di farlo deal 
dill'impre a, resta"do egli vincolato en tutto €d, che pon 
e con ogni di ‘ni sostarza, agli efeti di una nuova del 

48. pagati sl delbe-atario verranno seeordati 
nine di ogsi mese per tutte la quantità di gnam*, che si’, 
state in quel mese somministra'e, e d.lla Stazione pala» 
cotate è collaudato, è per la somma intera del Joro imjort,, 
gi farasno in diazro sonaote. 

13. Il deposito rimared 1 tto a garantia del contratto, g, 
a cha niv compiuta la metà dele somministrazioni; alby; 
epoca verrà resti'uta la metà, rimanendo vincolata l'atta 
fino al compimento dell'intera ed all'approvazione & 
colrado dell'otima partita di legromi. 

14, Stanno a carico dell'assuntore tutte lo spese d'a, 
di enbalto. 

45. Nim si atestteranno ollerto fat 
Ditta, giacchè, qu lora si trattasse di So 
essere solita 

16. È 


nome d più fo, 
th, wa Solo red 


Dall'I. R. Direzione per l'ese cîzio. delle. Sira'e fera 


lombardo-venele , 
15 febbraio 1855. 


Borckine 
5 (2° 6 
La delibera complessi di doti 
ciata da apposita Commissca», che si rudunerà nel 
stesso, salva l'approvaziona Superiore. 
Le condizioni sono de'tagliate nell apposito Avvio dig 
sto giorno, diramato anche a mezzo delle Autorità e moniì 


rm 


del compratore 


Lotio LL Puntate è fogi sciolti di corta imperiale, sote-imperial, reale © merzana = Grosse vev. libbre 6500. D posi L 11 


» uo» so» 
» Ul. Bullettario secza coperte 
» IV. Coperte di bollettani e cari 


» V. Carta metì lacirata e metà da lacerare. 


Data Direzione dell'IL R. Contabilità di Stato 





giorno 20 mar DI 
nei suld.ito logo, ed alla | VI 
periore sl 
Ti Che mancando ache que | 
sto esperimento 
terv0 ivcanto nel giorno 21 marzo 
stesso alle ore 1 pom, ed in que- 
sto la vendita si farà a prezzo 
1317 anche inferiore alla stia. 
o A cauzi ne. dell'o 
"ei giruo 16 marzo | ogni aspirante dovrà depositare | 
ore 1 pom, si pro- | nelle mani. del Com «isario dele 
Logetta a S. Marco | goto il dimo del suddetto valore 
dita | di stimo Gi 
‘riguntino ancorato ai | V. Wl prezzo di delibera do- 
che verrà deli- | vrà essere depositato in seno di 
questo R. Tribuale entro 
tre della delibera sotto commina- 
toria del reincanto tutt 
el deliberato | 
dero 2 qualcogue | 
pente i sutetto 


lano comandante pr.- 
1 Brigantino  Elenico 
il Giorgio, accordata 

e di detto bri,an- 
i ee, pel credito di 


event 


riaipeto 
soato 3. 
corr 


rischio " 
ove in delto giro 
avrà 





N. 452. Canc 
MONTE DI PIETA' 
della R. Città di Venezia. 

Nella generale riforma del personale addetto + 
al civico Monte di pietà rimasto vacante un posto 
di Sumatore assistente per gli effetti non preziosi, 
inesivameate a rispettata Odnanza 47 corrente N. 
165-p. p della Congregazione muricipale viene a 
tutto 'l giorno 20 corrente apirio il concorso al 
posto medesimo, cui spetta l annua retribuzione di 
austr, L. 1200 e l'obbligo di cauzione di L. 4800. 

A tutto il detto giorno dovranno le relative 
istanze essere insinuate alla Direzione del Pio Isti- 
tuto tanto direttamente, come col mezzo delle ri- 
spettive prepositure, trattandosi d'individui appar- 

; er parte dei 
concorrenti i prescritti ricspiti dai quali evidente- 
mente risulti: 

0) La età, il luogo di miscita e l'appar'e 
tenenza loro sito Sta 
«lementari regolar 
mente comp'eto, e la piena conoscenza in oggetti 
di metali ordingrii e manifatture d'ogni qualità e 
specie, a termin! del $. 52 det Regolomento appro» 
vato dall’ Eccelsa IH. Luogotesenza con ossequia- 
to Dispaccio 10 gingno 4853 N. 23208; 
€) La qualità e l'epoca dei prestati servigi; 
d) U nessun vincolo di parentela verso ta- 
luno degli impiegatl del Pio Istituto nel grado dalia 
legge contemp! 
e), La dichiarazione espressa di sopperire alla 
cauzione. 

S-guita la nomina l'eletto sarà assunto in via 
purameste interinale; dovendo precedere, alla di lui 
ammissione in via stabile, la prova di un'iutiera ge- 
stione, la quale a suo riguardo risulti pievamente 
sodisfacente, secondo il prescritto dall'altro $ 60 
dello stesso Regolamento. 


di carta lesne, tre cappelli e spezzati in sorte . so» 


Da distruggere mediante la follatura. 


etto alle ore 4 | briganti 


iggiulicazione del 
si procmderà «1 | cesso ed atta di delibera al tras- 
ferimento di proprietà ed al rice 


vimento del legno sar.nao a cariro 
di deliberatario. 


a tario. 


nello squ ro Vignola a S. Basilio. 


| blicato ed 
ai luoglii sol 


8H00. a 
» So, 
» 4500. 


» 130.000, 


rito per tre vol 
Gazzetta Uffizi 


IL Le spose tutte di istanza 
Dall'L_R. Tribunale Co 


er. ottenere il Derreto di 
gno, ogni tassa 


le ed altra inerente 8 pro- 


AL Sispontt, gg 


AVVERTENZA 
Elitto & 


Civile 
ron» 
corrente 
curatore all'assento Dasrl ts 
s0 Wolf, è ji lr Muli 
luogo del Dr Monguzzi ivi i 
cato. 
e Avviso sarà pub Ve 
affisso in questa Città 

all'Albo, alla Bor- 
o di Maistra, od inse 


do cui: pubblici vo 
91 
destin 


i pubidici Giardini. e 
1 4750, compr-si att er- 
rodi, © passera 





all 


per ogni passeito di Carpenè, 
Lo altre condizioni si trovano ostensibili pre! 
Uttizio comunale di Borgo nelle solite ore. 
Dal Municipio di Borgo, il 4° muro 4853 
Il Potestà Hupowiri 


N. 578. 
La Direzione cd Amministrazione 
dell'Istituto Esposti in Venezia 
rendono noto: 

Che, nel giorno 17 m: 4855, alle ore ! 
ant, nel locale della loro residenza sarà tenuta! 
asta sul dato fiscale di L44848, per deliberare * 
miglior offerente la vendita del palazzo in parer 
chia de'88. Gervasio @ Protasio al civico N 10! 
di ragione del luogo pio in pross'mità all'L RA" 
cademia delle Belie arti, e del Ponte di Ferro, "° 
centemente eretto in quella tocalità, 

Venezia, 28 febbraio 4855. 

Il Direttore L' Amministratore 

Dir Nanno Domenico -—Bovavenrina Sutra 


—__— _ _—_—__ 
HI sottoseritto, nella sua quaiità di esecutore 107 
mentario delle disposizioni di ultima volontà dell © 
fonta Msrgherita Raimondi vedova Bortoli, in dl 
di riscontro, rinnova teckpazione alli signori VI" 
tarli, Angelo Pinesso, nost. L 200, e Chia Si 
doni per austr. L. 60, colono Brizzi di Vitllonp P° 
aust. L. 50, e Damiani Luigi, per aust, I 50, di def” 
to fa a di loro favore per una sola. volta disposto 
predetta testatrice, 4 
Giuwto dott. Bisscro, Notaio 


APPIGIONAS! 


IN TREVISO. A 

Un CASINO DI CAMPAGNA fuori di Per 
tinia sullo stradale di S. Antonino, frazione di Lisi 
mezzo miglio circa distante dalla stazione delli sai 
ferrata con BROLLETTO davanti cinto di moro È, 

Casa ; ed a pian terreno DUE LOCA 

CUCINA, SPAZZACUCINA e FORNO per 
miglia nel piano superiore SALETTA, CORR! 
SETTE LOCALI. 

Chi desiderssse applicarvi s'insinoi 
Borgo Santi Quaranta, nella Casa al civico N. ! 
fronte al Palazzo del conte Revedin. 


Coi tipi della Gazzetta Uffiziale. 
D' Tomaso LocareLLI, proprietario € © 


IDORl * 





neo di | 


Tone ($ 


tore generale, 
acquisto Disp 
piaciuta di p 
to, aperto prel 
Corso biennel 


rale, il quale 
iferisce 


ch 
sero insorgere 

4. L'Ard 
menti, che tor 

Ove si re 
dello lezioni, 
manoscrit, fue 
assegno pit le 
sizioni della La 

5. Un # 
è destinato al 
zioni. 


6 Il co 
grafia è di du 


I Corso. 


Il Corso) 


9, Lu tali 
do lezioni teori 
ranno duo ore 


BULLETTI 


musica espr 


I part 
ei fa anzi 


Proprismente è 
dere la | 






} se è come cu 






R. Direzione ny 
0 al SUO prata 





rante sard it Ca 


2 Presettami 
oore.re ala a 
ta 


I€8, cho. porsi 
nuova deter 


di subappo 
0 il esso di n 
ritto dll’ A 


Stea'e ferrata 


Avviso di que 
tà e mona 














posio L, 170 
uri 
{o 
“ 
» osi 
DESSÌ 


gennaio jo 
ì. Tribonale 


David tugl 
e Malvezzi, n 
uzzi ivi indie 


ero 1855. 


lle ore 10 
fà tenuta l' 
liberare all 
in parroe= 
p 74079, 
1. RA 
Ferro, ree 


ratore 
JUERAROLI: 




















GIOVEDÌ 15. MARZO. 





48 all'anno, 24 al semestre, 10:50 al trimestre. 
27 3) semestre. 13:50 al triesre. s 
ital sig cav. G. Nobile, vicoltto Salata ai Ventaglieri, N. 44, Napoli. 
Un fogli vale em DL e Geo 
calle Pinelli, N. 6257, e di fuori per lettera, affrancando il gruppo. 


TTA UFFIZIAL 





0 1855. — 





articoli nem pubblicati, nes ti restituiscono ; si abbrciare, 
dall Uffzio soltanto. All'esterno dall Apenzia dnglo-Continentale, a Parigi, 9, rue Mirosénii, 


(Sono uffiziali soltento gli Atti e le notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 


N. 61. 


Per gli Alti gradini 40 contesimi all linea di 34 caratteri, © toltnte tre ioni costano core due. 
La ie ti cito pe dai ppt o 3 dre dn case 
Le 


NEZIA. 





PARTE UFFIZIALE. 





N 1592. 

LR. LUOGOTENENZA DELLE PROVINCIE VENETE. 
NOTIFICAZIONE. 

L'eccelso I. R. Ministero dell'intera 










‘bbraio 





con Decreto 19 
che d' ora innanzi, in tutti i casi, nei qu 
tasi dell'aggregazione di sudditi austriaci 
clfati nel Regno Lombardo-Veneto, a Soci 
re leterarie, debba precedere l'autorizzazione del 
rispettivo I R. Luogotenente. 
Ciocchè si deduce a pubblica nolizia, in re- 
fazione all' Ordinanza ministeriale 2 geunaio 1849 
N 12405, che resta per tal modo derogata, 
Venezia, 10 marzo 1855. 











MARZANI. 
N B48L AVVISO. 
Allo scopo di facilitare lo studio di documenti an- 





tibi nell'interesse della Storia, 8. E. il sig. Guverne- 
tre generale, Feldaresci F 
sequito Dispaccio 48 luglio 4854, N/3493, si è com- 
piaci di permettere che verga, in via di esperiu 
ta, ap.rto presso l' Archivio generale in questa città un 
Corso biennale di lezioni di paleogratia, 
grvitumente iusportito da un impiegato della D.rezi» 
we dell’ Archivio medesimo. 

In seguito alla mentovata autorizzszione superiore, 

osta l'attivazione dell’iusegramento medesi- 















qui in 


verale, pubblicato il giorao, in cui avr.nno princi 
lezioni. 
AEGOLAMENTO PROVHISOAIO 
pl Corso biennale di lezioni di paleografia, presso 
l Archivio generaie in Venezia. 
I — Reggimento amministrativo. 

4. È istituita una Scuola di paleografia a Vene- 
ii presso l' LR. Direzione dell'Arebivio generale. 

2. Tai Scuola dipende dell’ Antorità dellistrazion 
pabblica. N'è direttore, il direttore dell’ Archivio g.ne- 
tale, il quale carteggia colle Autorità, in tutto ciò che 
si riferisce all'andemento della Scuola, ed all’ insegna- 
mento, sentito ove occorra il professore, 0 di.tro mo- 











tor: dell’ Archivio, d'accordo col pre- 
fessore, assicura il corso delle l zioni teoriche © pro 
che; propone le spese, scioglie le questioni, che potes 
sero insorgere uell' esercizio della scuola. 

4. L'Archivio generale fornisce tutti que' doeu- 
menti, che tornassero utili all’ inseguamento. 

Ove si rendesse indispensabile, per l' andamento 
delle lezioni, puisto di libri collezioni di 
Li vittà, fac i, 
assegno per lo spese dell' 
sizioni della Luogotene 

5. Un servo dell'L R. Direzione dell’ Archivio, 
è destinato al servigio della Scuola, nelle ore deile le- 
gioni. 



















rchivio, 0 provoca le dispo- 








Il — Zusegnamento 


6° Il corso degli studi per la Scuola di paleo- 
gra è di duo ani. 
7. L'inseguameoto è pubblico e gratuito. 
dato da un solo professore. 
Comincia col novembre, © finice nell'agosto, 
8, L'insegnamento è diviso in due parti in ogni 





Elementi di paleogrsfa universale. 
Elementi di paleogralia veneta, 
Il Corso. A° Esercitazioni di erica paleogr 

del medio evo. 
2° Esercitazioni di critica paleogratica 

veneta. 

9. lo tuti 1 due Corsi l' insegnamento compreo- 
ta lezioni teoriche e lezion' pratiche, e queste occupe- 
ore di tempo. 


APPENDICE. 














NOTIZIE TEA TRALI 


NULWATTIVO DEGLI SPETTACOLI DELLA STAGIONE. — 
Gran Teatro la Fenice. — Ba, tragedia lirica 
in un prologo e tre atti dell'avv, G. B. Canovai, 
musica espressamente compostu dal mucstro A. Bursi. 











HI parto del maestro Buzzi fu alquanto laborioso, 
ti fa anzi mestieri del forcipe, vale a dire, glielo 
ttrpparon di forza ; poichè, s> si aspettavano gli spoo- 
tinei conati della notare! gestazione, i! bambino, che 
proprismente è una bambina, correva risico di non ve- 
dere la luce, o di vederta fuori de' termini legali, con 
grave imbarazzo di chi deve corsre la legalià © l'op- 
ortunità delle nascita. 

Quest’ è per la storia dello spettacolo; quinto al 
soggetto di tale Editta, comunque nata, egli è il sè- 
guente: 














ana che io ogni evcuto 
vello, Aroido non a- 
Vi il suo buon giudizio: queste enormità non si do- 
Miadeno € molto meno si esigono; e ciò è tanto vero, 
» dell 










Gilberto, barone normsono, ed è già in procinto 
di spose, quando in mal punto Aroldo ritorua , sî- 
da è duella il rivale; e la povera Editta, che vuol in- 
Mtporsi fra' due, è tocca appunto dalla spada dell'a 
Minte, e, col perdono del marito, né muore. 





Le lezioni di I Corso hinno luogo in due gior 
pl della settimana ; quelle de' IL Corso, in aliro zior- 

timena. 
io sarà fissato e fatto pubblico aÌ prio 
ciplo di ciascun semestre. 

HL — Albeni. 

41. Non sono ammessi al 

quali allie 














r i studi Îicesli, e quelli che noo si fos- 
sero inseritti prima del 45 novembre presso la R. Di- 
rezione dell’ Archivio. 

Ogni oltra persona, che volessa assistere alle lezio» 
ni como s mplice uditore, durrà ripertaro. preramento 
torizzazione del direttore, e Farsi, come tale, iscri- 
vere presso il medesimo 

IV. — Esami e certifica 

42. Gli esami dei due Corsì hanno luogo alla fi- 
no dell’ anno, 

43. Gli esami vengono praticati da una Com- 
missione, sotto la presidenza del direttore dell' Archi- 
vio, composta dal professore di paleografia e da un im- 
iblioteca Marciana, da destinarei di anno 
Luvoputenenza. 

14. L'esame nel I Corso consisterà: 
4° Nelia lettara © deseriziune orale di un do- 



















ispoodere a voce ad alcune questioni 
che, relative al documento letto 
Nel Il Corso, l'estme comincia cella traluzione 








e commento critico pelcografivo d' un documento senza 
data. É 

2° Nello sciogliere in iseritto alcune tesi di 
ctitica paleografica veneta, 

45. Il giudizio sugli esami è pronunciato a mig- 
Giorità dalla Comuissione esaminaizice, la quale 
ne ril:scia analogo attestato, firmato dal direttore e dal 
professore. 











46. Quegli allievi, che non avessero corrisposto 
agli esami, e quelli, che per motivi. giustificabili non 
avessero potuto presentorai all’ esame nel gi n 





lito, potranno i primi essere smmes.i 
mento coi secondi, prima dell’ speri 
seguente anno. 

47..Gli ellievi, che non svessero corrisposta nl 
secondo esperimento, 0 non si presentsssero a subirlo 
senza ver giustificata la loro vssenza; durano ripe» 
anno di stadio. 





a nnvro esperi 
delle lezioni del 














he tutto il fondemento di sperare uno spuccio straordi- 
narismente grande di biglietti. 
bigli-tt, al prezzo di 3 forini, sono vendibili 
presso le Casse d'll'I R Lotto, come puro presso i 
Ricevitori di questo ramo, e presso } molti individui, 
incaricati di tal vendita 
Presso tutti questi organi trovasi pure l! rino del- 
la Lotterin, del quile potrà prendere ispezior.s chi de- 
imuscerne la più precise disposizioni. 
sne generale del Loto, 
febbraio 4835. 


- PARTE NON UFFIZIALE, — 


Venezia 45 marzo. 

Teri, giunsero qui S. A. R. la Duchessa Reggen- 
te di Parmo, con seguito, e 8. A. R. il Princips Don 
Sebastiano Iofante di Bpegna, sotto il nome di Conte 
de la Fuensanta , il quale stamane partì sila voltà di 
Trieste. 















Il Times fa le seguenti considerazioni sul Ma- 
nifesto dei’ Imperatore Alessandro : 
‘ale Manifesto non dà modo a giudicare quale sarà 
la politica del nuovo Czsr. ra la risoluzione di ve- 
glisre alla prosperità dell' Impero, dal quale, ei dice, la 
Fia!andia e la Pol.nis sono inseparabili; di nvversra le 
idee di Pietro, di Caterins, d' Alessandro e di Nicolò. 

Come proclama d' un giovane Imperatore, che val 
esttivarsi l' affezione del popolo, su cui egli incomincia 
a regnare, il Privci- 
pe, sospettato dii moderazione, è costretto di parlar più 
forte di chi è noto come animato da cieco patriottismo. 
Ma se tal procisma s'indirizzasse all Europo, e surebbe 
ridicolo: un Impero non è al suo più sito punto di gran- 
dezza, quando i suoi porti sono bloccati, la sua marina 
scomparsa da tutti i mari, le sue troppe. debelinte in 
tuti gli scontri avuti col memico, e quando, finsimen- 
te, una sus Provincia è occupata in gran perte dal ne- 
ico, T.nto meno poi lo stesso Impersture può dire che 
avererà le idee di tale 0 tel altro sno predecessore, se 
trattasi della caduta dell’ Impero ottomano. Tali idee non 
sembraroo mai tanto loatane dal loro rompimento, quan- 
to nell’ atto ch» tutte le Potenz> si legarono con trattati 
ad opporvisi; e le parole del Moglfesto, se indirizeate 
fossero all Europa, non sarebbero che una disfida. 



































Dell 1. R. Luogotencoza veneta, 
Venezie, l'8 marzo 1855. 

ll 21 aprile 4855 avrà inalterabilmente luogo l 
estrezione per la gran Loteria in danaro, stata per vr- 
dine di 8. M. LR. A. sperta dall'£. R. Direzione ge 
nerale del Lotto. 














In detta estrazione vi saranno 4649, grazie am- 
montanti in complesso alla somma di 300,0C0 fiorini 
in moneta di convenzione. 

La grazia 


ale ascende a fiorini 80,000 mo- 





8,000; 5,009 ec, fiorini, pure moneta di convenzione. 

Tutto al reddito netto attendibile da questa Lotteria, 
una detrazione di tssse © competenze pel ra- 
tto, fu da S, ML LOR. A. destinato per oggetti di 














lità, © previsomente metà per l'educazione di 
figlie @'cffiviali della gloriusa armata, orfane o 
sitrimenti prive di beni di fortuna, e metà per la 








dazione d'Istiuti di correzione per persone di s:sso 
femminile, e quella di pubblici Spedali in Linz ed in 
Presburgo. 

Il piano della Lotteria, semplice nelle sue disposi- 
ziool, ed «frente a chi prendo parte al giuoco dei van- 
taggi iusoliti, ha trovato buona accoglieoza, ed il nobi- 
le scopo dell'impresa servirà essenzialmente a promuo- 
vere lo spaccio dei biglietti. 

Già al presente, poche settimane dopo l'apertura 
di questa Lotteri fondato motivo di nutrire la coo- 
solnte speranza che l''impres un risaltato favo» 
revole © corrispondente alle sapettativo di S. M. 

Ofrendo questa gran Loueria iu davaro, non solo 
Ja postibiltà di fare delie vincite assai rilevaoti,, ma ben 
anche l'occasione di appoggiare le umane miro di $. M. 






























tendenti a promuovere degl' Istituti di beneficenza , si 








Come si scorge, il fato, nelli sua sostanza, non ba 
nulla di nuovo, e somiglia a cent altri, che già in tes 
tro si videro. Ciò, che dagli altri lo distlogue, è una cer- 
ta singolarità negli accidenti. Il primo pensiero d' Arol- 
do, arrivaado dopo dieci anni di lontananza, non è già 
di correre ad abbracciare la moglie, come avrebbe fat- 
to ogni marito comune, ed era cosa natarelissima in 
loi, che tento 1” signor no, ei si vuol dar pri- 

il diletto di scoprire terreno , © giunge occulto in 
to da pellegrino. Efitta poi ha così perdzto non por 
ore, ms la memoria dI marito, ch' ell. lo vede e 
un bel chinro di lana, seco s lingo s' intrattiene, sen- 
che pè i lineamenti del volto nè il suon della voce, 
tsato e' sono mutati! ino, gliene diero tsmpo- 
co il sospetto. sono co-i delle nozze im- 
pazienti, che, rimet: al domm 
celebrano anticipatamente il banchetto; e nella sule ap 
punto da pranzo, alle seconde mense, ricevono vessulli 
ed armati a porger loro 
mocchio, fedeltà al nuoro 
poca prudenza e minore costaore 

tico; onde, ben a ragione, 









































bevono alla salute del- 
ilberto ne piglia grao- 
fierezza. 











E fitta ha in maso la pruova seritta d Ila 
del marito, e eò non di meno tanto Ta passione l'accie- 
en, ch' ella si lascia guidire all'ura da Gilberto, ned è 
trittenita dal commettere l'inmane fallo, se non della 
qubita appari o, che, gittata l'umile so- 
pravvesta e il Db mostra io tot- 
to lo splendore dei ducali lacid.meste ne' 

Ù non lo ave 













8» la Russia avesse codesti disegzi, è probibile 
che terrebbe altro liogasggio; e csediamo ch, covì par- 





sto fi 
non contiene alcuna allusione al trmine della guerra; 
ma, se l' Imperatore Alessandro intendesse di persistere 
nella violenza pulitica del suo predicessore, non lo fareb 
be conoscere »ll' Europa con un Manifesto. 


Allorchè, ventinove 
al trono, dopo breve 







ni or sono, suo padre ss 
inguinoso interregno, espresse 
le stesso pensiero, ma in tuono molto più rimesso. Nul- 
la di pù pacifico della prima di-hivrazione dell’ uomo 

ostinnto e più assoluto che moi reguysse in Rus 











| Imperatore Alessandro I tslora se ne svostò; ed scca- 


reszò le opivioni liberali dell'Europa occidentale ; ma 
strinse alleanza con Napolcone a Tilsit per acquistare le 
Provincie davubiane, e si giovò delle sua preponderan- 
sa nel 4818 per estendere oltre la Vistola i confini del 
suo Impero. Però, nella sna corrispondenza confidenzie- 
le con lord Casilereagh, dichiarava essere il solo Russo 
che si opponesse all'invasione della Turebia , e diceva 
avere perduta la sua popolarità. 

L' Imperatore Nicolò pereva aver anch'egli rinan- 
ginto a tale aggressiva politica ; ci diceva nel 4853 a 
sir Henry Seymour: « Conoscete | pensieri e | cise- 
gni, ne' quali compiacevasi l' Imperatrice Cateri 
fo, ereditando il suo Impero, nou ercditai le sue visioni, 
0, se volete, lo sue intenzioni. » 

Tuttsrolta, nel momento stesso ch' ei parlava in 
tal guisa, i fatti provarono che operava in modo con- 
trario, quasi che fosse divenuto impotente ad arrestare 





















verità una certa Ouidezza di verso e di rima; i personag- 
gi porlano con ottimo senso, secondo la convenienza e il 
costam», nello diverse situazioni, nelle quali s! trovano; 
ma il sensato loro discorso è per ordinario sì prolisso 

fuso, che le idee ne rimangono, come a dir stem. 
perate. In mezzo quello steril prefluvio, invano cercate 
una splendida immecine, uns forma, on com 
etto, quel calore insomma, quella vita, che inform: la 
vera poesie, e senza la quale l'arte no è se non una 
ineria canore. 

Dal sio qui detto di leggier si raccoglie che il 
maestro non ebbs del posta tutto il possibile siuto. Que- 
ati lo menò per le luoghe, ed egli certo non poteva 
riuscire per le corte. fmmaginaieri un du tto, che co- 
mincia a pagine 8, e che con un mr di psrole vi stra 


























pressochè tutti i pezzi sono d'eguale misura. C'è da 
perder l'estro e la vena, chi ne avesse di vendere. 
Ciò non pertanto i professori lodano generalmente la 
musico per la bella e dotta fattara, e il pubblico si 


scaltò ben cinque © tei volle a'moi canti e ne do- 
mandò per dieci o dodici il loro autore: il pubblico, 
îl qual» hs sempre ragione in confronto di tutt, pro- 
intendono, © vogliono 
è fatta princip.i- 








T upinione degli vomini, 
la doom: di trascorso è uva 
bisogas sentire come la Barbieri la canta! La g 
benchè avversa agli eletti suoi modi, slla prodigiosa 
agilità delle sue modul-ziovi, a quelie superbe e rifio- 
rite cadenze, la torò ancora nuora; e l'altra sera, al 









quigistero del son sertore. 
E totte queste singolarità non sono gran f.to com- 
ponsite dalla bellezze del di-logo e callo stile. Harvi per | 





fragor degli appluusi, pareva che dovesse aprirsi il tes- 
tro. Che #2 il merito della eccellente esecuzione è tat- 
to sun, quello d'aver trovato melulie sì grazi.se, e sì 


un impulso fatale. Qsesti esempi di due Imperatori, i 
quali, pur disconascendo la politica tradizionale. della 
Russia, ne furono gli strumenti, possono far dsbbiosa l' 
Europa circa ha fiducia da aversi. nelle dichiarazioni del 
Governo russo 





e 

Sotto quesio titolo: Origine e sucerasione della 
Casa d' Absburgo-4ustria-Lorena la G_Uffiziale di 
Mifano del 6 marza pubblica la geneali gia di Casa d' Au- 
medesimo tempo i due atipii di Ab- 
Lo prima notizia, che èdi 
Bticone, Vicario dei Re di Germenia tra il 660 e 681). 
capostipite della Casa di Lorens. P.ù tardi viene A'- 
berto, caposstipi:e della Casa, por detta d' Abburgo Al 
sazia, da cui nacque Gontrano i' Ricco. a mezzo il se- 
colo X. I due rami si unirono colle norz» di France= 
sro Stefano di Lorena e Maria Teresa -d' Austria nel 
4736. Rechinmo per intero da detta Gazzetta la ge- 
peslogia da Maria Teresa fino al regnante Imperatore. 
Eccola : 

Maria Teresa. — Nel ATAO Moria Teresa resta 
signora di tutti gli Siati di Casa d' Austria, ma è com- 
battuta dalle pretensioni di Francia, Prussia, Spegna e 
Sardezoa, onde, quale risultato delle diverse guerre, nel- 
la coovenzione di Worms, 1743, dovetta cedere alcune 
parti del Ducato di Milano a Casa Ssroln; nella pire 
di Aquisgrana, 1748, i Ducati di Parma e Piacenza 
ad un ramo Borbonico ; in quella di Hubertsburg, 1763, 

raso n queste perdite era- 

divisione di 

lonia, 4772, la Buco qua 

l'Eans avuto nella pace di Teschen per la guerra del- 
Ia successione ba - 

Sul principio del regno di Maria Teresa fa elet- 
to Imperatore dei Romani Carlo VII, elettore di Bavie- 
ra, nel A741. Morì questo nel , è allora venne 
eletto Imperatore il marito di Moria Teresa, Francesco 
Stefano. Da esso e da M. Teresa vennero: 

Giuseppe II. — Questo Imperatore è celebre per 
l'abolizione di monache e frati, l''instituzione di scuole 
pel popolo, le riforme ecclesiastiche, che ora sono sul 
parto di essere modificate in senso liberale per 
sa Cattolica, è per tentativi di unificazione 
Stati componenti la Monarchia, Volle reggere la guer- 

contro il Turco, il quale dil campo innanzi Belgrs- 
do lo respinse sino a Luugos. Giuseppe allora, già tea 
vagliato dalla malfema salute, lasciò. il comando a Lu 
don; questi prese Belgrado, e unito ai Russi 
salls Provincie tu Ma la gelosia del 
ito per assalire l'Au- 
iuseppe I 
790, rese neccessaria la pace Gli sur- 






























































Leopoldo Il Granduca di Toscpa. — Questi d 
Firenze accorse a Vienna nel 4799 p°r. succedere al 
morto fratello ; stipulò la pace colle Prassia e colla Tur- 





tin; abolì molte riforme di 
rono gravi opposizioni nella 
presse, coll’ armi il malconten 





dei Psesi Bassi: mori 
nel 4792, quando già l4 rivoluzione francese sveva at- 
territi tutti i Priocipi di Europa, 

Francesco Il, come Imperatore romano-germa- 
nico elettivo. poscia primo Imperatore ere litario «Au 


stria, Da questo Sovrano ebbs la Monarchis | 
sente esteosione e posssnza. Pure la Monarc 
gnante, per le guerro napuleonich», si vi 
la rovina, e muîò più volte confini 
da divisione della Polonia vi aggiunse la Gallizia vcci- 
dentale, i Polatinati di Cracovis, Lublizo e Sundomir. 
L'anno dopo cominriarono le prime infelici guerre con 
la Frapcia: queste alla pace di Campoformio e Lune- 
ville toglierano all' Austria Milino, Mi 
Bassi, ma era compensata dal Veneto, dell'Istria, Dal- 
mazia, e alcune città dell'Albania. La pace di Presbor- 












all'orlo del- 











dell’ Enos, dand le il Sal 
Jaden. La pace di Vienna toglierale 
parte dell'Arciducato , Villseco, Carniol», 
Gorizia, Trieste e la Croszia a destra della Sava. Ma 
venivano pol dalla pace di Parigi e dal Congresso di 
Vietna 4813-15 riparate largamente le perdite fotte col- 
l'acquisto de' presenti confini. Notisi che nel 1805, 
sclolto l'Impero de' Romani da Napoleone, Francesco Il 

















Cosa d' Austria a titolo 
egli fa Francesco L 
Ferdinando I. — Gli succedeva nel 1835 il fi. 
glio Ferdinando 1; fu il suo regno rito e tanquillo, 
nel 4846 incorporò la città e il territorio di Cracovia ; 
nel 4848 la Monarchia corse un pericolo, che nov ave- 


pero ereditario, del qu 



















va mai provato in nddietro. Ma iu salvi fedeltà 
de ledeschi e lore dell'esercito, cone 
dotto ì 2 dicembre 4849 Ferdinando I 





cedeva il trono al nipose Frercesco Giuseppe 

Francesco Giuseppe I. -- Sytto questo Sovrano, 
ora felicemente regnante, fu pubblicate una Costitugio» 
ne rappresentativa per l'Impero il 4 marzo 4840, ri- 
tirata poi dietro considerazioni più sapienteriente poli» 
tiche; fu riportata decisiva di Novera contro 
la Cons di Savoia, il $3 dello stesso meso; fu domata 
rivoluzione mogherese ; fa ridotta a capitolare Vene» 
dopo un ano e meszo di resistenza; il giorno 28 
agosto ; furono dispersi dovnoque in Romagna gli avan 
ai della rivulazione precedente, e orcupate le Lu'gazioni 
e nella Toscana ristaurati i legami dell'Impero, pre 
dinie le città principali. Fu conchiusa infioe la Lega do- 
gaosle con Parma, Piaceoza e Modena, la Lega postale 
co quasi tutta ftolin, e fatto un trsttito di commercio 
colle Prus Monarchia ringiovanito 9° avvia a 
nuovi destini, L'augusto Monarca sporò, sotto il di 24 
aprile 4858, la Du'hessa di Baviera Elisnbetto-Amulin- 
enis, nata il 24 dicembre 4837, che il 6 marzo 
a. c, diede felicemente alla riacipessa. 








































Nella. mattina 44 corrente, tra le antiche arcato 
della chiesa di S. Ziccaria, ecchegi ino le maistiv 
salmodie de' morti, che partivano da un cerchio di per» 
sone atteggiate a lutto e profondamente commosse, 
a questo l'ultimo vale, l'ultimo attestato di 
fetto e di stima, che illustri migistrati porgevano 
l esimio consigliere d'Appello dott. Francesco Rossigno! 
passato alla’ quiete de” 
HI dott Rossignol nacqus in Milano da civile fa- 
percorsi gli atudii gin- 
1ò nella regio Uaiversità di Pavia, 

più profondi e severi della giu- 

risprudenza. Conseguita la laurea uel settembre 1824 
ed eotrato nel 1825 nell. carriera giuliziuri», dopo aver 
servito con distinzione come cancelliere, aggiunto, pre- 
tore e consigliere di prima Istansa fu, con veneratiasi- 
ma Borrena Risoluzione 28 dicembre 1853, io premio 
de' suoi utili e zelanti servigii, promosso a consigliere 
del veneto Appello. 

Nella nor breve sua carriera si acquistò fama di 
giudice integerrimo e datinto, fama che mantenne. mol 
sempre intatta. D'inelletto svegliatissimo , d'idee niti- 
de e pronte, severo osservatore delle discipline © del 
giusto, cui aveva educata la mente ed il evore, unico 
era lo scopo cui mirava, quello di conoscere il vero, 
per applicarvi la legge col sagace criterio, che il distio- 

















































Nella vita privato fu sempre d'equibile umore; 
el conversare bene spesso faceto ed arguto. Di carst- 
tere leale e schietto, trattava come fratelli i pochi che 
lo avvicinavano e li obbligava ad smurlo 

Colpito da grave morbo, che il trasse n morte, s0- 









parimenti che lo angusti 
sua ora estrema, dato l’ultimo addio agli amici che la- 
meatavano la sus rapida dipartita, dirette parolo di con- 
solezione alle addolorate sorelle, che tanto amava, stteg- 
giando il volto ad un sorriso, specchio d' un' intemerata 
coscienze, spi 

Venezia 46 morso 4855. x 


CRONACA DEL GIOR 




















IMPERO D'AUSTRIA 


Vienna 43 marzo, 

Molti abitanti di Vieona, che da lungo tempo aves- 
no chiasto il permesso di fondare per associazione un 
Istituto di miglioramento di giovari delinquenti, e che ot- 
tenutone il permesso ne trattarono pubbliesmente, risol: 
vettero ia oocasione del parto di 8, M. l' Imperatrice, 











lo ed elevò il complesso degli Stati di 





di attivare quell’ Istituto come votivo. Esso non ha sol- 








bene a lei adattate, è tutto del Bussi Bella eguelmen- 
to per sosvità di canto e.per passione è la_ preghieri 
dell' atto primo, se forse la frase non è troppo orcup:= 
ta e coperta degli strumen 








di composizione si notino nel dueito tra soprano e te. 
| more, il Negrini, e più ancora nel grande finale dei 








ghi accennati fa ripriutamente acclamato il maestro, e | 
se noi c'inginnismo, ben c'ingenniamo in buona ed 
onorevole cmpagnia. Î 
Nel rimanente, mancò la secra favilla o ad essa st 
sostituì la troppo fedele memoria. La musica ha for 
il torto di non aver cullocato, meno ls done, ne 
ro miglior luce i cantanti. Tutta la parte del Corsi è 
acolorata, e poco più hanno da anderne Heti il Negri- 
ni ed il Nanni. ll Negrini, se non aven uopo d'accre- | 
aceris, montando le scene della Fenice, certo stabili la 
sua fama. Il drammatico suo accento, il sottile artifizio 
del canto, lo stesso stico suono della forte e me- | 
lodioss sua voce, lo fanno un cantante compito, e tutto 
queno cumulo di pregevoli qualità, congiunto all'amore | 
costante, ch' ei pose in ogni sua pruora, lo resero al no- ' 
stro pubblico graditissimo. Ciò non tolse però che marte- | 

di gli lullisse, nel recitativo della sua arie, uns nota 
I caso è de' più ovvîì e naturali: chi cammina inclem- 
fisto talora.anche beendo 0 parlando; 

-ggiero scridente, ed il signi. 

poco sssal si sorprende e mon mostrò 

molto buon gusto. 

A lode del vero e 4 giustificazione del maestro, 
si deve pur dire che i cantanti farono condotti merzs 
lle scene, e l'orchestra non sorò con 

; il che importa che l'opera non 
ebbe tutte le stelie acconde, nè l'esecuzione più favo- 
































e la Barbieri le dà tutto | 
{ Hi vezzo della espressione. Pregi eguali di pensiero o | 





revole. La vittoria rimase intera al Bertoia per alcone 
tele felici, e al Zarina per la solita magoificenza delle 
sue vesti. 





sEDICIVA. 
Un' utile proposta. 


Nella sedute 25 felbraio p. p. dell'I. R. Enituto 
delle scienze veniva ammenso ii dott. Pietro Berosldi , 
medico direttore di quest' Ospitale civile, a leggere un 
suo scritto intorno l'organizzazione del reggime sani» 

io nei Comuni foresi 

Esordiendo dalla opportonità, anzi del bisogno ge- 
neralmente sentito che il nuovo ordinamento sanitario 
in queste Proviacie, già cominciato nelle superiori RR. 
Magiatrature, venga esteso fino all'ultimo anello delle 
rappreseotanza politica, vale 4 dire fino alle Ammiotstre- 
zioni comunali, indi pretessota brevemente la storia delle 
varlo vicende subi'e dal reggime sanitario nei Comuni 
foresi di questo Dominio, prese il Beroaldi sd esami» 
marlo uale si trovr in presente, ne dimostrò sd evi- 
denza i difetti, ne ricercò © propose 1 rimedii. 

Impossibile essendo non considerare siccome cardini 
ed agenti principali a questo riguardo i medici comu- 
sali condotti, così, nella condizione attuale appunto dei 
medesimi, ravvisava il leggente la fonte precipua della 
insufficienza, che si app-lesa tanto nel servigio igienico 
dei Comuni, quanto in quello profilattico del singoli co- 
munisti. Convinto di questo vero, e quindi svolgendo le 
enuse radicalmente viziose, per cui le Condotte mediche 
non corrispondono pienamente allo secpo della loro {- 
atituzione, discese per ultimo a proporre quelle discipli 
ne modifiestive, «he valgano a formare del medico co- 
munale in campagoa il custode veramento efficace della 





























tanto lo scopo di migliorare giovani condannati ; tende 
seta è Groane Ta clic è maestri delle arti 
detenzione, che hanno lo scopo del sud- 
detto miglioramento. 

Quei maestri d' arte deggiono essere atti a forme 
re dei giovani condannati ece., suscettibili di migliore» 
mento nell'Istituto, ch'esisterebbe presso Vienna, a gol- 
sa di coloria-modello di lavoro, bravi artigiani manuali, 
agricoltori è ginrdinieri, procorando anche loro qualche 
guidigno durante în detenzione. Così meno che finora 
eadrebbero a peso dello Stato, e ritornando alla vita ci 
vile, avrebbero mezzo di onesto e sufficiente guadagno. 

L'impresa, da uo lato esige tempo e maturi ri- 
ficnsi, ronchè i consigli di vomini del mestiere; dall’ 
altro, molto denaro ed altre offerte. 

In questo riguardo, 1 fondatori pregarono le Auto- 
rità di accordare che, dopo pubblicato il dov 
to, ne vi fossero benefattori che dessero sussidii per 
tituto, le Autorità stese intanto W ricevano. Nom ss- 
renne consegnati all'Istituto #6 non quando, sperto col 
l'approvazione superiore, avrà dato per l'impiego di essi 
grrantis piena alle Autorità. 
Onde informare il pubblico degli avati sussidi ed 
offerte, ne saranno di tempo in tempo pubblicati pro- 
spetti, ed anche tutte le trattazioni, che all'argomento si 
riferissero. 

1 eccelso IL R. Mivistero dell'interno ha sutoris- 
ano le Emogotenenza » re e che si faccino 
collette di sussidi per fondare quell' Istituto, e che a 
tale scopo vengano fatte le Cr pabblice si 

4 hi V. 
































Laggiamo nella Gassetta Uffisiale di Vienna « Nel 
corso dell'attuale rigido inverno, avvennero, ia seguito 
della molta neve, frequenti ritardi nelle comunicazioni 
postali delle ferrate, tanto nella nostra Monarchia, 
quanto nell'esterno, e spesso giungevano | treni molte 
ia ritardo. Tanto più interessante. serà quindi il ricor- 
dere qui che ll passaggio sulla strada ferrata del Sem- 
mering procedette sempre regolarmente, senza il benchè 
minimo ritardo, durante tutto l'inverno, snche nei tempi 
più sfavorevoli. Lo scorso inverno fo, fino al giorno d' 
oggi, certrmente una sufficiente prova per la strada fer- 
rata dol Semnering; 0 ciò serve a rfforsar viepiù le 
fiueia del pubblico nella sicuressa di quel tratto di 
strada. I benefici di ossa furono quest'anno per la pri- 
ma volta provati da quelli, che furono costretti ad in- 
traprendere un viaggio da Vieuna a Grats o Lubiana, 
e viceversa. Invece di cercare a Gloggohs o Marzzu- 
achiag delle vetture » mezzanotte, sonnacchiosi io merz 
al gelo ed alla neve, per farsi trasportare io 4 a 5 ore 
è traverso il Semmerlog e fermarsi poi nuovamente a 
Miresuschlag 0 Gloggnits , ora si continoa il vieggio 
senza fermarsi, in comodi vagoni, per quello stesso Sem- 
mering, che un cl deva nell'inverno tanto pensiero an- 
che ai più coraggiosi. 


LITORALE AusTRO-ILLIRICO — Trieste 13 marzo. 


Ieri mattino, dopo essere stato imbalsamato, fu e- 
aposto il corpo del fa Conte di Molina in una sala del 
suo palazzo, riccamente addobbata, © ridotta in cappel- 
la ardente. Da un lato e dall'altro sono eretti due al- 
tari, nu coi celebransi dello messe incessantemente. Gunr- 
die d'onore stanno alle porte del palszzo e all’ uscio 
della stanza mortoaria. 

L'avgosto defunto è vestito dell'assisa di mare- 
acisllo spagnuolo, decorato del Tosove d'ore, e del gran 
cordone © delle pinstre di varii altri cospicui Ordini. 


























grandi soldati, ma in realtà sono valorosi e pieni di ar- 
dire. La guerra iacominciata lo dimostra. Quanto pon 
haono guadagnato in riputazione i francesi, specialmente 
a fronte degl’ Inglesi, in Crimea ? Questi sarebbero mor- 
ti di fame, se i Francesi noo avessero somministrato lo- 
ro del pane. In Roma l' armata francese lascia. buona 
riputazione, e se, prima della proclamazione dell' Impe- 
ro, l'uffcialivà andava soggetta a gravi eccezioni , ora 
non è più così. 1 esempio dei Francesi è stato di sa- 
lutere smmaestramento alia milizia pontificia , la quale 
ora è montata intieramerte alla francese. 

lo credo che il vostro giornale sia andato sul tap- 
irettore generale di polizia, perchè non vedo 





chè ignorata dal superio 
retto intenzioni. Se, a modo di esempio, il direttore ge- 
nerale di polizia spesse che non si può avere facile acces- 
so # lui, se non quando si di una mancia a chi sta 





nell’ anticamera, gli iu.medistamente manderebbe al ma- 
lanno, e anche si.e Carceri nuove, l'autore di tale io- 
conveniente : se sapesse che qualche basso ispettore di 
polizia xei Rioni {a repporti dettati dall' interesse e da 
fini immorali, e non dalla verità e dalla giustizia, fareb- 
bo su costoro pesare la pena del ioro resto. Pur trop- 
po che conviene che I speriori abbiano gli occhi di 
Argo per esercitare la giustizia © provvedere al bene 
ico. 











lì Giornale di Roma ha annuociato le varie ol- 
ferte fatte per l'innalsamento della coloona sulla spia- 
nati ia faccia al Collegio di Propaganda, onde eternare 
la memoria della dommstica definizione del Concepimen- 
to Immacolato di Maria; ma questo giornale non he 
fatto sapere ancora che il Monicipio romano ha dato 
seimila scudi. Ansi vi posso assicurare che le offerte 
già ascendono a 20,000 scudi. Però il monumento si 
fa ascendere alla spesa di 40,000 scudi. Direte forse, 
serabra troppo. Non è vero; bisogna ricordare che quan 
do fa lavorare il Governo, in ogai paese, le opere co- 
stano di più. Ricordate i versi di Foscolo sull’ Omero, 
che stampava Lamberti. Qui poi l'architetto è il com- 
mendatore Poletti, i cui preventivi non sono mai poca 
cosa. Nondimeno penso che 40,000 scudi sono indispen- 
sabili per un monumento, che deve consistere io una 
graadiosa colonne sormontata da una statua di bronzo 
€ fonalsata sopra una base cinta di bassorilievi ed aven- 
te si quattro angoli lo statue in marmo dei Profeti 
maggiori. Il disegno è bellissimo, e si devo appuoto al 
valente Poletti, l' architetto della fabbrica di 8. Paolo. 
La colonna, che si adopra in questo monumento, è 
la più grandiose delle giacenti che stavano in Roma, 
ma non è la più sana. Una di granito della 
qualità, ma più piccola, esistera di fronte al Teatro Valle. 
Îl già minisiro Galli giadicà bella cosa di spendere da 
ben 400 scudi per farla segaro in due parti e collo- 
carle. poi come soglia di una delle porte della città. 
8e si dicesse che si fanno segare magoifiche colonne 
per farne delle soglie, si risponderebbe che siamo tor- 
nati ai secoli di mezzo, quando i bei monumeati 
Roma ersuo guasti e smantelliti; ma sotto certi mi 
atri tutto era possibile anche nel secolo XIX. 

E giacchè vi parlo di colonre, amo farvi noto che 
il valente artista Moneta ha condotto a termine ls pub» 
blicazione delle tavole incise dei bassorilievi della Co- 
lona Traiana. Eila è questa un' opera di grande me- 


























Lo stemma reale di Spagna sormontnto, dalla corona, sta 
al disopra del letto, su eni riposa l' eccelso trapassato. 
Una folla di gente d' ogni ceto si sccalca in quelle sale, 
troppo ristretto alla frequenza di popolo. 

Seotismo che venerdì mattina avranno luogo i fu- 
nerali solenol, attendendosi prima gli eccelsi Tufanti di 
lol figli, e che, per espressa concessione di 8. M. I. 
R. A., sarò deposta la salma, chiusa in triplico bara, 
fo uno dei sotterranei della nostra cattedrale di San 
Giusto. (0.T.) 

sormi. — Praga 40 marzo. 


Nella noetra LR. Cappella di Corte vi fa stame 
ne un officio divino straordinario, con esposizione del 
85. Bacramento, per rendere grazie all'Altissimo d'a- 
ver arrestato i progressi dell'incendio, testè accadato in 
questo LL R. palazzo © preservate da mavifesto perico- 
lo le vite di molti. Vi assistettero le LL. MM. l'Im 
peratore Ferdinando e l'imperatrice Maria Ans, com tut- 
to il loro seguito, accresciuto da numeroso concorso 
di divoti” d'ogni classe, terrieri © iulisni. Si chiuse 
la sacra funzione con un solenne Te Deum, com- 
posto dal modenese Gordigiani, professore di canto in 
questo Conservatorio , e con un Zantum ergo del 
giovine Benoni, boemo. Siamo certi che ia questa 
commovente preghiera salirono ancora fervidi voti al 
cielo per impetrarne il farore e le benedizioni a tutti 
coloro, che, sia nell’ essersi prestati a spegner le finm- 
me 0 a salvare e custodire arredi, abbigliamenti © al- 
tre cose, sia nell'aver dato a conoscere in voce 0 in 
iscritto i lor timori, la lor compassione 
il loro gaudio, si acquistarono diritto all 
delle prelodate MM. LL. e di tatto quelle persone che 
furona, più 0 meno, colpite da quel pauroso avveni- 


mento. 
STATO PONTIFICIO. 
(Nostro carteggio privato. ) 


Roma 40 marzo. 















Oltre il reggimento di fanteria francese 21.°, par- 
te anche la batteria d' assedio a piedi, formata di 250 
womini. La partenza è stata differita di uno 0 due gior- 
pi, aspettandosi l' arrivo dei trasporti a Civitavecchia. 

Col reggimento 3° parto il colonnello del 40.9, 
cho egualmente si ora a Roma. lerl sera l' ufficialità 
del reggimento di partenza fece il suo addio al Cssino 
dell’ armata : grande fu l'allegria e la banda sotò cul- 
la piassa Colonna fino sd ora tarda. Ogni soldato gode 
di andare in Crimes: lo spirito guerriero è eguale e co- 
mune nei Francesi ; al loro aspetto non sembrerebbero 














sanità pubblica © l'idoneo riparatore della privata. I 
provvedimenti da adottarsi a questo doplice fina in una 
futara organizzazione dovrebbero, a di lui parere, con- 
nistere : 

Nel togliere alle Condotte mediche la precaria 
riodicità di un trieonio ; attribuire al medico il carat- 
tere, i diriti 0 gli obblighi di pubblico e stabile funzio» 
vario Loa amovibile che nei casi e nelle forme dalla legge 
prescritto; ecoservare bensi ua voto al Comune nella ele- 
zione del proprio medico, ma demaodarne la scelta e la 
nomioa ad un competente giudizio teenico, spassionato, io- 
telligante; esigcre nel medico de nominarai non i soli diplo- 
mi nè lo sole elementari teoriche ettiute appena nel con- 
glute corso universitario, ma il corredo altresì dell'e- 
aperiensa conseguita mercà un biecnio almeno di pra- 
tica assistenza sostonata in uno fra’ primarii Ospitali 
c'sssificare giaatamente , io ordine ai salarii medici, le 
Condotte secoado la popolazione, l'esseosione e la coo- 
dizione topografica del paese; ia fine raccogliere e co- 
ordinare rasionalmonte la up Codice scnitario tutte le 
provvide discipline governative vigenti, a perpetua guida 
delle Amisistrazioni e dei medici comunali nell'eser- 
cizio delle rispettive incombenze, quanto riguardino i 
gelosi argomenti della polizia medica comunale © dell’ 


ne pabblica © privata. 
Tale è ll complesso delle riforme idente ed ampia- 
mente svolte dal Beroaldi in una scrittura, che per l'or- 
dine e la chiarezza dei raziociali, per la vivacità del seo- 
timenti è per la coltura della liogua ® dello stile conser- 
va l'impronta de' suoi applauditi lavori. 
Giunto, luuainoso , inopponibile è il concetto dell 
proponente la dove, ‘dimostra come ed in quan- 
ta porto il ben essere delle popolazioni agricole dipen- 











rito artistico, e l' autore, che fu educato alle arti nell’ 
Ospizio di S. Michele a spese del pittore Comuecini, ha 
avato l'onore di presentarne una copia al Paps, il qua- 
le l' he rimeritato con una medaglia d' oro di grossa 
dimensione e con una somma di danaro. Pio IX è gran- 
de mecenate delle arti, e quando sa che qualche arti 
ata non ha lavoro, ei gliene provvede. Così ad uno 
scolore, allievo dell’Ospizio di Tata Giovanni, hi 
dato di fare due statue grandiose e dei bassorilievi per 
adornare l'ingresso sl sepolero di S. Francesco in Assi- 
si; allo scultore Giacometti ha affidato due gruppi, cioè 
il Bacio di Giuda e il Battesimo del Batisia, per ador- 
nare l'ingresso della Scala Sante. Non parlo dei. pit 
tori: solo dirò che spesso compera quadri fatti da bra- 
vi ma poveri artisti, e poi li manda in dono a que- 
ata chiesa 0 a quella, noo tanto in Roma, quanto in 
America e in altri luoghi di missione. Chi sale al Ve- 
ticano, spesso trora nella sala del Concistoro quadri , 
bassorilievi e statue: vi sono portati dagli artisti, perché» 
siano veduti dal Papa, e Sua Santità, visitandoli, e in- 
formatosi dello stato di chi utore, ne fa l'nequi- 
sto, a fin di provvedzre a'di lui bisogni. Un quadro da 
collocarsi sl Quirinale ha commesso anche al fumoso 
pittore Federico Overbeck. 

In una corrispondenza d'un giornale di Vienne, 
dutata da Rom, ho letto che il sig. Ssuzet, ex presi 
dente della Camera dei deputati ai tempi di Luigi Fi- 
lippo, sta scrivendo un' opera sulle cose di Roma: l' su- 

della corrispondenza crede che Sauset dica cose 
severe. Si dia pace: Ssuzet è un uomo distinto, e co- 
me tale ha studiato ettentamente Roma, il Governo pon- 

, ec. L'opera, che ha intrspreso a 
acrivere, sarà di grande utilità. lo ne conosco pienamente 
il pisno, © faccio voti che sia pubblicata assai presto : 
con essa potremo finalmente dire d'aver trovato un Fran- 
cese che ha scritto come si conviene su Roma, un Prao- 
cese, che ha mostrato di conoerere l' indole del Gover- 
no papale, lo credo che potrà servire di utile ammae- 
atramento al Governo ed vi sudditi dello Stato pontificio. 


REGNO DI SARDEGNA. 
Torino AA marzo. 


La Camera dei deputati vella sessione d' ieri discus- 
se ed approvò il progetto di legge, portante facoltà slla 
Divisione di Vercelli di contrarre un imprestito, ed alle 
Provincie di Vercelli e di Casale di eccedere fl limite 
dell'imposta speciale. Si occupò quindi della relazione 
di petizioni. 



































I comandanti dei corpi dell'esercito hanno ricevu- 


der anzi derivar d-bba, dalla migliorata condi- 
zione dei medici al loro servizio. 

$: quindi le vedute del Beroaldi troviao consen- 
timerto nel rispettabile Corpo sclentifico, cul egli lo 
spose, e se da questo, elevate con voto di favore 
centro governativo, riportare ne potessero la fortunata 
attuazione; allora sarebb: che al conforto di scorgere 
aumentata anche per questa via la prosperità fisica de- 

gricoltoci, l'altro pur s' aggivogerebbe di vedere 
alzata dall umiliazione, redenta dalla miseri», una clas- 
se d'anmini cotanto laborios e benemer ta, quale si è 
quella dei mediri rorali condotti. 

Giovani colt, pievi d' entusiasmo e di 
anni più ridenti consacrano ad un soblime 
conico ufficio, e vecchi venerandi per profondo super, 
per coscieoziosa © lungs esperienza, per disagi e per 
stenti patiti, si vedrebbero sottratti agli affonoi, cui li 
condanna la trist.. prospettiva d'un oscoro ed incerte 
avvenire. Animsti invece della briilante speranza d' 
na decorosa carriera, sulla quale il merito solo li a- 
vanzerebbe e non più il temebroso raggiro 0 lo stolto 
capriccio; od almeno sicari della loro posizione e del 
diritti acquistati, tanto per sè quanto per la parte di sè 
stessi più core, lam i figli, raddoppierebbero 
certamente, tranquilli dell'animo, i loro studi, soppor- 
terebbero con ragionerole bontà e con pasienza indecli- 
nabile le noie, le fatiche e le privazioni del loro eser- 
nè vacillerebbero mei in faccia ad una epidemia 
ua contagio, anche se mariti, anche se padri. 

1 nobili ed utili peossmenti del Beroaldi ben me- 
ritano che s'indirizzi in nome dell' umanità ua tributo 
di lodo all'uomo veramente filantropo, che ragguardando 
uegli nperosi coloni una parte tanto grande e preziona 





























to dal ministro interinale della guerra la seguente let- 
tera: 





al loro posto. Quelli che si 
ordine seranno considerati avere. oltrepassato il limite 
del loro congedo. 

« I comundanti dei corpi sono incari cslighe 
noscere quest'ordine il più prontamente possibile 
affziali loro subalterni fn congsdo. Dal cato loro, i co- 
mandanti militari delle Proviocie avvertiranno 1 sett uf- 
ficili, caporali e soldati. de' diversi corpi dell'esercito 
cina 6020 in congedo nelle rispettive loro Proviucie. » 

L' Opinione riferisco che more di Toriao 
sentivasi da alcani giorni amars la bocea e sofferente il 
cervello, senza dolori, nu jasi una nubs mestunente 
lo involgesse, oltre qualche instabile © loggiero dolore 
di ventre. 

Egli ne ignorava la 




















ss, Jato, mentre 
scriveva, di mettersi di quando iu quando la penna in 
bocca, senti viemeggiore l' amarezza. Fssminò la penna, 
è la trovò tatta tinte di verds. Il colore rimancra pu- 
re sulla carta, ed ebbs a riconoscere nelle penna la 
eauss del suo incomedo. Erivi probibilmente del ver- 
derame. 

Annuaziamo questo fatio, sperando cha i vendito» 
ri di penne colorata reranno che non contenga» 
sostanze perniciose, apecialmante pei ragazzi, i quali ado- 
perano di queile penne sanza alcuni precauzione. 

Altra del 43. 

Sino lieti di annunziare che S. A. R. la vedo- 
va Duchessa di Genova, in esegaicizato del mandato 
contenuto nella volontà soprema del Duca di Genova, 
di gioriuss mamoris, e in occasione dei funebri riti che 
fece celebrare la Casa duale, ha fissato le elemosine 
seguenti, affidato ai rispettivi sindaci, per essere poste a 
disposizione dei Consigli di beneficenza. Per i poveri 
Torino L. 1500, — di Genova L 4300, — di Ciambe- 
ri Li 500, — di Govone, Agliè, Apertole e Livorno Ver- 
cellese L 650. — Sommano L. 4150. E sui fondi di 
sua cassetta privata per le famiglie decadute; povere, 
vergoguose, altre lire 4000. ( Armonia ) 

Il Senato si convochecà negli Uffizi domani, mar- 
tedì, per procedere all’ esamo della legge sulla soppres- 
sione di comunità religiose e di alcuni Stabilimenti ec- 
clesiatici, già votata dalla Cameri 

Genova 43 marzo. 

Nelle ore pom. di sabato 40 corr., salpara da 
questo porio alla volta di Newcasile la regia fregeta il 
Beroldo, comaodata dal signor Michelotti, luogotenente 
colonnello. (6. di G.) 





























IMPERO RUSSO. 


La Corrispondenza austriaca lilografata pub- 

blica il seguente dispaccio telegrafico : 
» Kosigsberg 5 marz: 

« Nel giorno 5, erano usciti a Pietroburgo due So- 
vrani ordini del giorno all'esercito, colla data del 3 
corrente. Nel primo deplorasi la morte dell’ Imperato- 
re Nicolò. Le sue ultime parole erano state di grati- 
tudine per l'esercito. Egli erasi sempre occupato nel 
suigliorarne la sorte. Iofine viene espresso il desiderio 
che lo spirito, che finora lo ha animato, rimanga sem- 
pre lo stesso. Col secondo ordina del giorno, dopo al- 
cune disposizioni per onorare ed eternare la memoria 
del trapassato, è reso noto essere stati nominati il sue- 
cessore al trono etmanno di tutti reggimenti di Co- 
succhi, l'ai conte Rù lizer, comandanto 
il corpo dei granatieri delle guordia, ed i tenenti ge- 
verali Jurj-witsch e Sinowsew aiutanti genersli. Un de- 
ereto del Dipsrtimento superiore della polizia, del 5 cor- 
rente, permette ad ognuno di far le sus divozioni di- 
nanzi al feretro dell'Imperatore nel palszzo d'ioverno. 
Il Journal de Saint-Petersbourg del 5 corrente 
pubblica il reintivo regolamento pel lutto. » 














Riguardo all’ ultimo M. :sto dello Caar Nicolò 
sull’ armamento generale, scrivono allo Czas dalla Po- 
lovis quanto sega» : 

Il Msoifesto imperiale, che fa letto al pubblico dai 
polriti delle chiese, fece una profondissima impressione, 

ente sulla popolazione del contado, e diede mo- 
wille vociferazioni. Ora si dive che i Francesi so- 
no già a Cracovia e stauno per entrare nel paese uni 
tamente agli Austrisci, ora ch la maggior parte delle 
truppe imperiali è perita nelle battaglie, e che con 
tdi r fare le loro veci. 

« La ganorale, il Muail-sto ha prodotto malumore, il 
popolo non ha inc'inazions per la vita militare, ed aven- 
do male interpretato il senso del Manifesto, temo d'es- 
sere chiamato sotto le armi. Il Gurerno conosce molto 
bene questo umore del popolo, ed ordinò per conseguenza 
l'armamento soltanto nei bussi Governi rassi. Egli è un 
fato che soltanto nei paesi attoran Mosca, i quali sono 
finora lontani dal teatro degli avrenimsnti, regna dell’ 
entusiasmo per la guerra, come lo comprorano i molti 
ladirizzi è gl’ immensi sacrifici pecunisrii. Le altre Pro- 
viocie, per lo più paesi conquistati, minseciate per la 
Joro porone dai doge della gasrr, sono iodificeni 

auicodono l'avvenire con tranquilla rassegn» 
con animo ansioso. ; ARA 

« Le classi colte considerano il Manifesto più come 
ua atto diplomatico che come una misura per l' aumento 
immediato delle forse armate, comechè non disconoscano 
che anche da questo lato, sarà d'immenso successo. Que- 
sto Manifesto non ordina, cioè, una leva in massa, ovvero- 
sia un armamento generale del popolo, come credono 




































Si, uomo franco e leale, che nei primi ami della 
tua carriera bai diviso con que’ benemeriti l' esercizio 
ele il tuo celdo linguaggio ti veniva inspirato da 


esperienza | Anche clevato dalla 
vrana è da' tuoi mer apri 








Subiikmento, non potesti 
dimenticare le apioe ed i triboli della. medica ( miglie 
nelle campagne ; e questa trista reminiscenza ti suggerì 
alla mente € ti trasse dal cuore ua dettato palpitante 
del più vivo interesse perchò mira al bene dell' uma- 
nità, scopo d'ogni anima generosa, con un meazo al- 
trettanto giusto ed umano. 

Possino i tuoi candidi voti divenire germi fecondi 
sotto il vivificante influsso della governativa supienz.! 
Go 








vineni 
Spigolatura de' giornali. 
questo momento si costruisce a Londra cul Ta- 
migi, di contro sile Camere parlamentarie, un nuovo poo- 
te, che si chiamerà ponte di Westminster. E sicconi»il pro- 
gredimento dei lavori è subordinato allo stato della ma- 
res, così gli operai sono sovente costretti di lavorare 
di notte, per cui, onde illuminare le loro opere, bisogna 
ricorrere alla luce elettrica. L'esperienza di questa ape- 











taloni, e segna estero. è che uns 
è seguatamente l'estero. Questo non 
forma di reclutamento, giunta la qul ceti 

1000” ani formare 

reclute sopra 4000 anime per formare 
ii meggi l'uniforme, e riceve il soldo ed 
ha Cossa di guerra o dello contribuzioni dei 
chè rimane entro i con- 


‘della propria Provincia, ed è occupato solamente con 












terza volta che la Russia ricorre a con- 
fa organizzata 
ita fe sotto Pie- 
Grande, dopo la battag! i la secon 
da sotto Aiessandro nel 1812, quando N-poleone en- 
trava in Rossia; e la terza è ora alla vigilia delle coo- 
fereose di Vienos. $ 

« Se si consideri ora la disposizione degli saimi in 
tutto l'Impero, si troverà che la Russia ha ora m 
gior fiducia nelle sue forze, che non ebba al comiaci 
mento della guerre. "n allora, l' 
guerra con tutta l'Europa, ed il soldito russo aveva ti- 
more del soldto jaglese e francese, a lui sconosciuto 

« TI partito pauslsviste, fin dal principio tende 
re ad una guerra ed all’ iugrandimento della Russia, 
cquistando sempre maggior forza ed autorità, © 
quantangus colla morte del principe Wolkonski aves- 
se perduto uno de suoi pi fnutori © difensori, 
pure fa ogni giorno proseliti io tutte le classi delia so- 
cietà. Esso non permetterà alla Russia di ritirarsi, nella 
aperanza di avere nel': mani le redini del Goverco, allo 
scoppio d' una gusrra continentale, e d'inalberare la ban- 
diora del panslavismo. » 














istocrazia temeva una 








































La K. H. Z. annonzia dil confine polsero, nel 5 
marzo: « Udismo da fonte sicara dalla Poionia che la 
sponda destra del Danubio, ova da mesi non vi era 
nessun soldato, d:v' essere di nuovo occupata da trup- 
settimana scorsa farono ordinati a Plock e Lipno 
Jr otto battaglioni, che dovesno giungere 
È inarl 
gaardo che i proprietarii delle abitazioni, 
Commissione d' arquartieramento atte ad alloggiare 
firiuîi, ebbero da essa l'ordine di sgambrarle eatro otto 























giorni. » ( Zeit di Berl.) 
IMPERO OTTOMANO 
Leggiamo in un carteggio del Corriere Italiano 





da Galate 4° marzo : 
« A proposito di navigazione d-1 basso Danubio, que- 
stione deliesta e importante, abbiam» letto con piacere 
nella Gazsetta di Fenna che la bocca del fiume non 
è colpita di blocco da parte degli a 
conseguenza le bandiere neutrali potra 
ù ; ciò che noi già preved vamo da quan: 
do abbiamo letto l'intimazione nominativa. del blocco, 
a Odessa dii du ammiragli di Francîa 6 Inghil- 
e nella quale non erano comprese le foci del no- 
te si fanno, co- 

perchè. pusso 
ssia, almeno sino sl giorno d'oggi 
a veruna ban- 








































re di Trieste, sig. S. Gupees 
mero pr non misura gene: 

« Quello che vi dico risulta dai 
Reni questi giorni ha dito il gene: 
questo Consolato d' Austria, dal quale et 
pallato per norma dei b:stimenti austriaci ora nel nostro 
porto. » 





INGHILTERRA 
Londra 8 marzo. 

N sig. di Usedom intervenne il 7 
della Regina. S' ignora fino a quando 


Secondo l'Advertiser, il sig. Wyler, segretario 
della Tescro-is, interpellato, assicurò semiuffi-izimente pa- 
recchi membri delle Csore che il Governo non teme 
scherno nè dinno dalla eventuali rivelazioni del Cor 
trio Roebuck, e che l'imperstore de Francesi non fece 
alcuna rimostranza su tal proposito. Anche il Str di- 
chiara falsa la voce, relativa” alla protesta di Napoleone 
Il contro il Comitato d'indagine. 


ll ricevimento 


à in Londra. 




















La notizia gioma da slensi di 
Trioste d' ona rivoluzione nell’ Australia, e della diehia- 
zione d' indipan sembra essgerato. 
Lia stampa ing!ese vi bad . Secondo il Times 
fa un movimento ne' distretti auriferi della colonia V 





er telegrafo da 
















dalli Nuova Galles meridionale, e precisamente a Bal- 
tori d'oro rifiutarono di pagare la iicen- 
imposta dal Governo pel permesso di 
‘0 avea insistito eoa vigore perchè 
fosse pagata, proibendo lo sravamento a chi non aveva 
ticenz>. fa un meetiag (non è detto ove tenuto) gli 
aramatinati risolvettero di «bbracisre tutte le licenze. 
Vi era così. mina dissidio. Aveano avuto 
luogo s1nguinose mischie co' soldati del 40° e 42° reg- 
gimrnta. Gli sexvatori d'oro minacciavano di dichiararsi 
— le classi elevate tenzvsno pel gover- 
la 


























rata indipendente della 
rona inglese, fu anche abbastanza indet 
‘n gran terraferma dell’ Australia, intorno alla quale gli 
Europei occupano una sola sottile atriscia di coste, non 

una sola, ma molte colonie, che per la graode di- 
stanza e per la piccola popolazione non istanno fra esse 
ia istretta connessione politica. Notasi anche che quelle 
colonie dell'Australia sono iaglesi pure, e che spacciano 
soltanto nella madre paria, l'Ioghilterra, il primo loro 
prodotto, le lune. Da non molto giunsero io Inghilterra 
dall Australis altre dae graodi spedizioni d' oro. Così 


in un carteggio della Gazzetta Universale da Londra 
3 marzo. 
























Ecco il ragguaglio della sessiona della Camera dei 
comuni dell'8 marzo, di cui pubblicammo già il suc 
cinto telegrafico 











pracedetts con tanto poco ri- | nom 








Ml eig. Malins volge l'attenzione della Camera yy, 
le operazioni navali nel Baltico sotto gli ordini del 
ceammiraglio Napier. Propone che sia prodotta 
pia d'ogni specie di carteggio, corso 
Ammiraglisto, od altro membro qualsiasi 
e sie C. Napier, 














































Ricorda i sentimenti d'allegrezza, con cui il py 
polo crolse la nominazione di sir C. Nspiersl come, 
do; cita pussi dei discorsi, profferiti nel banchetto dj 
Reform-Club da ord Palmerston e è3 si James Gu, 
ham, e ne' quali e' facevano 1 più grandi elogi; del, 
prodensa e dsl coraggio dell'ammiraglio. Ciò aceaà 
Î'8 marzo 4854, ed oggidi , dice l'onorevole orit;, 
in cambio d' udire sir James Graham. celebrare na 
arionfo, poichè sir James Graham s'era grandemeny, 
lusingato che così fosse per essere, vediamo, per | 
contrario, quel valoraso ammiraglio accolto , al sto n. 
torno, col disprezzo e l'ingiuria, e privato del suo 
mando. 








di 

to gli raccomani 

se propizie le 0 
{n pien 

contegno di sir 

gitò d' ensero cd 

» B vere un uNiciale 


bandiera, non 

















Non è questo un affare privato, è un affire, in ru) BÈ pooro. Tuttavol 
è interessato il sorvigio pubblico e la giustizia, ella uu cemne sir Csrlo) 
le hunno diritto gli ufficili, investiti &' un comtdo sy, 1 ammira] 





premo. Dimostrerò che, fino al mese di settembre, j 
contegno di sir € Napier sveva 

ne dell Ammiraglisto. Facendo ul 
potrà riniscciarmi di far uso pubbiico di lettere prim» 
tes ma esso non potrebbe arer mio, AVO qu 
qualità, e, a sostegno del'a mia opiaione, rammenvr, 
ti coutegto tentto nella faccenda dell inchiesta do 
Dock-Fard. 

In tale convinzione, citerò brani di lettere, le qu, 
scritto da sir Samos Graham all amiragi 
di ensggio, giugno, lagii» ed agosto, esprimono iteru» 
mente la piena approvazione del Gorerno alla pruteu 
e nuviezzi. delle sue operazioni. Il 12 settembre, zi 
agli alleati © porecchi ufficiali del genio si si 
narono a Consiglio per esaminare i rapporti, ch' erus 
sati fatti relativamente alla condizione di Sweaburg; + 
fu risoluto essere la stagione troppo avanzata per tu 
guire ua attacco. 

L' Ammiragliato, poro sodisfatto di talo riseluzion, 
chiese che l'argomento venisse preso di nuovo int 
me; ma l'ammiraglio franceso rifiutò d' aderirvi, è | 
Mottà francese pirti il 19 settembre, La part-nza di qui. 
la flotta cangò materislmente la pos'zione. dell’ n 
raglio. Sir Carlo fece ulteriormente un' esplora: 
Syeaborg, e il 23 settembre propose dus piani 
taccare quella fortezza. Uno gli pareva incerto, l'sln 
infillibile ; ma dichiarò che non poteva tentar d' ife. 
ture nè l'un) nè l'altro, con alcuna probabilità di se 
cesso, ia una stagione quand' era impossibile far die. 
gao sui tempi per duo ore consecutive. Sorse allea [ 
emergrate, che produsse il dissidio fra I" Ammiragii 
e l' ammiraglio. 

112 ottobre, giunss la notizie della presa di Sebua 
poli; l' Ammiragliats, credendo 
per invitarlo ad inmprendore l'attieco di Swenborg Sr 
Carlo fore e sue obiezioni ; ma gli fa detto che prim 
scegliero a pisesr suo il giorno e l'ora. 
bene, ciò che si mandava in <n tempo, qu 
punto Gd:rsi della stagione pe 

in assenza della flutta. frane:ne. Ss ur 
Carlo Napier si fos.o sesoggettito a tale esigenz), è on 
mamente probabile che la perdita della flotta ne sr. B | direzione di un d 
de stata la risult.nza. Si avrebbe così dovuto aggiunge fl giacere a grandi 

avrebbero potuto 
sa, tutte od in 
La Camera n 
presentata ; ma, 
} inteso ch'io non 


che gli cagiona 


tenuto l'spprovazo. e 
80 che 








stato indegnamett 
maioar la bandi 
Lord Pal» 
ell'è d'vo catti 
dia già compre 
ono alla 
rifiuto. assolutan 
Noterò qui 
membro, il quall 
a’ immagi 
nel Beltico, sia 
Nero, od almens 
Jorosi uffiziali so 
che ho il 
tempo il br 
Puggirò la div 
Ai 


miranda 








nei mei 




















mi sarebbe proî 
dizione d'un vol 
tegno la un imp 
mente dimostrati 
miraglio non e: 

non fa censurato 














superbo di dichi 
gio e la sua va 
cul fo esprimeva] 
fitore più d'un 
preziosi servigi 
no passato, che pd 
de' suoi sorvigii 
Sir €. Nol 
do della squadra) 
peritamente dire 

























Je, poichè me 

Ne conseguitò un carteggio arm 
osegui il sig. Maline, ii tingusgri,, v- 
nuto dall’ammiragiio, fa sempre conforme alla sua pe 
ne. Mi sia permesso altresì di fur osservare che il 
N 








| Il sig. Mali 
È esatto, dicendo 
ottobre ; fato sto 
| destituito sesso. 
| di Bomarsund, ed 
1 sè stesso, svrebibel 















cordiale, ri Mienza quasi in 
vultante. Il primo lord dell'Amumiraglisto gli tese h 
mano, ma rifiatò ogai specie 
alle sue operazioni. medi 
lettera, la quale gli annunziara 
dispersa, gli era espre 
sua bandiera e veni 
E che? secondo | 


ritto al ringrezian 
non vorrei pregiud 
la produzione de 
tiro la ropo 
La Camera 














Sir Carlo W 
stato rieletto dagli 
Compiuta LA 
elettori un di 


miraglio Berkeley, queste na 
è una destituzione! Il 2; arlo scrive all'Ammi- 
ragliato per pregarlo di fargli saper: s'ei dee ritenere 
di non aver più il comindo. Gli viene risposto che ler. 
dine d' ammainar la bandiera è conforme all'uso, e 

ò indicava sempre la cessazione d'un comando s 
Venn: poi uns specio di complimento, tropp 
tardo per aver qualche pregio, e simile a tutti gli - 
tri del Governo io tutto ciò che concern® tl gum 
La lettera terminava con l' osservazione che q34" 
il quale seriv.va, era incaricato d' approfiture dell'e 
casione por esprimere all amuniraglio quante stimo l'an 
miraglinto fucsase degli sforzi, per lui fatti finh'egli è 
be il comando della flta del Baltico, Non sipreì, re 
tinva il enzo tuto qu 












presenti congiunti 
discendero all’invil 


di surrogars sir d] 








Atomiraglisto, 
gretario, ed 0g, 
nioni personali al 
« Nessuna cd 
fatto trasandare € 
voi, 0 si 


ppro 
piamente superbo i 

















voto i ringraziamenti del Parlamento; e sostiese ch 
gli fa ingiustamente privato del sno corrando, ehe 
giunse perfino n censararlo, e che il tr 
gli fu infitto, fa vergogna agli uomini, ch' erano she 
al potere, ed era dannoso al servigio pubblico. 

II sig. Thomas Herbert sostiene la proposti 

Sir James Graham: lo non veoni qui per # 
gere estratti di dispacei pubblici, e meno ancore est 
ti morssti di lettere private; e sono ancor meno È 
sposto a voler entrare nelle. particolarità di coovere 
zioni speciali. N o neppure ii vanteggio dl 
mano il ragguaglio confidenziale , che fu romuntt * 








Gliorate. Il peggio] 
troppe hanno tolle 
Pareggia l' eroisma 
di battaglia: qu 
Zone, poich' essa 
citazione, dallo 




















cie d'illuminazione nei Lavori del suddetto 

Jorge il 3 granato è wi ore è messo di ceo Le it. 
ce prodotto dalla batteria elettrica avova un'intensità 
eguale a 72 becchi di Carcel, ostia a cirea 4000 cane 
dele di cera. I esperimento riuscì perfettamente: la 
ce ere intensa, ma tale d 
auisione capitale del prezzo per 
minazione elettrica sembra aver fotto un pino cop: 
cludente. Dilti ora, per nrepirare certi colori ricero 
catissini nel cormercio, si adoperano gli avanzi delle 


aanterio eletriche, e perciò questa luce pon dov 
costare più di quanto cita l'luminzione sui CUI 















del Libro delle curiosità di Londra, di Joka 
"a, Times: @ 
pres gi le steiapato a Londra è ci errato al ria 
Benaco: è an News del 23 maggio 462% di 
a e lo si vendeva alle Borsa. Nel 41606 
ai pubblicavano a Londra nove giornali, tutti settimanali. 
nmo 
i comperve il Dai 
e, porone del mitino; 
regolari segui sotto il regno 
na. Nel 1724 si pubbiicrano quat 


questi periodici tre si apac 
Gossetta di Londra» 
settimane. Nel 1702 esisterano 43 giormli 
20 tra mensili e cuindicial. I più anti hi gi 5 
© più av hi giornali di Le 
enti este, ono: Egli Chronicle o Phiet: 
rening.Post che comparve nei ATAT; ll Publie 
Ledger che cominciò è pabblicad il 42 genosio 1760, 
tore Newerby, ed in esso fa pubblicato ll 
Cittadino del mondo, di Goldemith: {1 Saintlamer 








della Regina An- 
mente tre gior- 

























— Il Morning.Chronicle riporta il seguente estratto | 








il quale data dal 1761; ed il MorniageChro®" 


dal 1769,» 

— Il G. Messenger, nella parte umoristica delle 
colonne, si diverte a apese di lord Ruglan, al quale rime” 
vera che, invece di occuparsi della guerra uella Crin* 
non pensa sd altro chi a fore. almansechi e std 
la meteorologia. Questa asserzione vi e Apporg' 








Venezia 
rietà alcua impe 











Qrote cacilarono da 7 

















Messi rapporii del comandante, ni quali non ss p'Ù" | Tna, verno pi 

| che del tempo e dei suoi cambiamenti, come un P° | Ato nazionale si dor 
| petoo tema con variazioni. Un dispaccio ( dice il CI” 

| Miele) scritto in febbraio incomincia culle perle: * Y* 


diverse vendite di {e 
10 al gialloncir 


sord duce, io ménzionava a Vostra Grazia nel giore? È 
| sebato che il tempo è incostente, « Se lo mes 
zinto nel sabato, era inutile che lo ripetense di 
| In un altro dice: « Il gelo fn molto rigido nell 
{ notte; » indi passa a indicare lo staio del terriomelre* 
osserva che è ribassato a 43 gradi, c chiude il" 
porto col dira che il vento era. multo forte e fre 
te. Io ua aliro riferisce : è domenica la temperetur 
piottosto mite ; ieri. inclinava al bello, ma oggi Îl 1°" 
metro ai è ribassato, e vi è tutta l'apporenta di #4" 
gia. » Se il nobile lord, dice il Messenger, pri” 
il nemico colla stessa costanza e circospezione, 008 
persegue i fenomeni meteorologici, la mon 1° 
mancargli, 








Sorano. 
ini imperia 








Te 





— L'ultimo rampollo di Leonardo da Vit 
atre pittore dorentino del Risorgimento, morì in 9% 
di nelle vicinanze di Reanne (Loira). Il discendente È 
grande artista, che morì in braccio a Frepcesco | © 
0a povero pitore... di finesire, che buscata ll "° de, 
correndo i casolari ed i campi. Sogi 
d’ una caduta fatta, mentre accomodat chiedi 
serra. Coni nella Patrie, 











le vetrai 








fre, in cui 
a, ella use 
comando su. 

cmbre ii 

'Pprovazioe 
Î, s0 che gj 
Nere prime 
aver questa 
rammenterà 
jochiesta del 


re, le quali, 
lio nei mesi 
[nono itersta 
la prudenza 
tembre , gli 
eni ddu 
ni, cl erano 
iweaborg 

ta per ese. 


risoluzione, 
uoro in es 
erirvi, è la 


lorezione di 
piani pi 
0, I° 


di Sebasto. 
amenirag 

endorg. Sir 
che poteva 
, netiamolo 


on 
use. Se sir 
12", è som 
a ne sorel 
aggiungere 
quella delle 


ll Acomira. 
aveva pere 
gio assai 
aggio, te 

falla sua po- 


m altro anì- 
vouth il 49 
luogo d'un 
4 quasi in: 
gli tese la 
in rigo 
Hcevette una 
fa flotta era 
in mainare la 


dee ritenere 

che l'or- 
uso, e che 
o su 


bin 
nto, troppo 
[tutti gli ate 
tal guerra. 
che quegli, 


begli eb 
Isaprei, cone 
tutto quel 
Al lord ma- 


imunicato A 


lng-Chroni- 


a delle su0 


bri. Non m' aspetto certo di veder moi sir 

se "tir commettere ad un giureconsulto, sedente 
Grtn arto delle Camera, nessuna causa, in coi 9° 
lnture I procedere del sig. Maline è senza esem- 
stà hero che la Comera non formerà un giudisio 
le) ‘stati monchi, ch'egli ha presentati. Se si val 
Mt a documenti, ° si producano toteri, ffochè la 
[uners possa giudicare in perfetta conoscenza di cause. 
Se l'ammiraglio avesse persistito a dire, come nel 
sveva. ripetuto in luglio, che 


vp 
se prop 
h 


he un ufficiale ricevuto l'ordine d’ammainare la sua 
sa, non ne viene ch'i non abbia ad issarla di 
sar. Tuttavolt?, questo non avverrà per quel che con» 


1 ammiraglio /ulcott manifesta il rammarico, 

ss gli cagionano tali dibattiment, e dice ci 
comunicate, tenterà di formarsi un' opi- 

toe imparziale. Alcuni altri vratori sono. uditi. Sir 

Georges Tyler è di parere che l' ammiraglio N: 

uu inlegoeiente tratto. Secondo lui, lordi 

suine la bandiera non è una destituzione. 

Lord Palmerston: Questa discussione mi uMigge: 
alè d uo cattivo esempio, Penso che la Camera ab- 
Ha gli compreso i motivi di convenienz 

ro alle produzione dello carte don 
Hiuo assolutamente. 

Noterò qui un errore, commesso da un onorevole 
penbro, il quale, ingannato dalla similitudine de' nomi, 
dinmaginò cho l'ammiraglio Dondas, il quale si reca 
dl Boltico, sia quel niedesimo che comandava nel mar 
Wro, ed almeno suo parente. La verità è che que' va- 
ius ufizili sono omonimi, niente più. ( Si ride. ) Ag- 
giungo che ho il piacere e l' ovore di conoscere da lun- 
p tempo il bravo ammiraglio sir C. Napier, sul qusle 
suggirò la discussione. 

Ammirando il suo carattera personale © politico, 
gi urebbe profonamento doluto ch' ei fosse nella con- 
dive d'un vomo censurato © destituito pel suo 
vgro la uo imporiante comando. Penso essere chi 
watt dimostrato hi delia Camerì, il bravo am- 

ei 
stitalto. Non ritratto nessuna delle 
sioni, che io altri luoghi ho potuto esprimere intorno 
di mio valoroso smico, così debbo chiamarlo; e vado 
hiarare non creder io che il suo corag- 

ntia siano venuti meno di 
elle opinioni. Fui in grado d' appro- 
Ja volto, nel mio mringo ufizial:, de 
pttusi vervigià di sir C. Napier, e nulle successe | an- 
wi pasa, che potesse menomamente appannare il lustro 

di novi servigi. 


icondusse quella magnifica equadra senz” 
mare fecondo di scogli, e dove, sotto la 


giacere a grandi si 
urebbero potuto derivare dall'uscita delle squadra rus- 
w, wito od in parte, dal Baltico, per tener questi mi- 
ri La Camera non dee approvar la pr 
prueotata; ma, combattendola, desidero che 
ino ch'io non offendo la persona di si 
che sirà sempre noverato fra nestri più cospicui mu- 
ini 

Ilsig. Malina: Poco importa ch'io sia stato o no 
esito dicendo che sir C. Napier era staio destituito in 
tiobre; fatto sta, e quest è fuor di dabbio, ch' egli è 
datto adesso. Sir C. Napier partecipò alia vittoria 
di Bumarsund, ed il Ministero, per essere coerente 

Febbe dovuto comprovare ch'egli 


un vorrei pregiudicare gl'interessi pubblici, esigendo 

l produzione de’ carteggi, ch' lo aveva domandati 

tto la mia proposi 
La Ca 


ri 
i aggiorno. 


Compiuta l'elezione, sir Carlo Wood ha i 

«lettori un discorso di ringraziamento, nel quale, 
dopo aver detto ch'egli con molto rinerescimento 

into il Dicastero degli affari delle 


di surrogare sir James Grabau, ha soggiant 

«Io non sono al tutto ignaro delle faccenda dell’ 
Awmiragliato, poichè per alcuni anni ne sono stato se- 
gretiio, ed oggi ho dovuto wi 
aioni personali al 4 

« Nessuna considerazione personale mi ha gisnomai 
fto trasandare ciò, che io reputo essere pubblico do- 
tere: e voi, o signori, rieleggendomi avete implicit 
rente approvata la mia condotta. Oud' è ch' to vado dop- 
pinmente superbo per questa rinnovata testimonianza della | 
vostra fiducia. ( Applausi. ) 

Son lieto di poter dire che l» ultime notizie, giunte 
dla Crimea, porgono la consolante certerza che le con- 
duioni d:1 nostro valoroso esercito sono di molio mi- 
giorate, Il peggio è fortunatamente passato. Le nostre 
rappe banno tollerato duri disagi con una pazi n 
pareggia 
di battaglia: © quella pazienza merita somma soumira- 
tot, polh' essa non è accomp 
iuione, dallo stesso entusiasmo, che Inflammeno e sor- 
Migono gli ani de' soldati nelle battaglie. (Vivi ap- 
Pluusi. ) 

iano per esse 


in m ggiere avvilimeoto | vini 
Lo valute d'oro saro in maggiore rice 
“ ovo da 79 3/, a ‘/,. ma dopo i' tle 
ta tenero più richi se a 79%, in pretesa di 
U catinale ci domaadava sd 85.%/, 
MincaTo Di noviGo 19 marzo 18 
* groagio fa tolto più avinato del 
dive vendite di frumento 
prooto al deltaglio: L. 15 per consegna 
per giugno; L. 16 pel pignoletto. Nei 
L per manca 23 
rene ferme sulle L' 8.50, in aspei= 


; il Presi 


II mercato del 





MONKTE. — Venezia 15 morso 1855. 


+ L_ 40.86] fall di 

10 1603]. di Fra 

Tn Adi | sec è 

11 23:48 | Pegzi da 5 frachi 

+1 97.90] Pranencesni 
92 8% [Pezzi di Spagna * 
2012 Hlfesti pubblici. 
33-40 |Prest. lombardo veneto gd 


le conseguente della morte dell’ Imperatore Nicolò. T: 
Taio dal rllegrarci della morte d'a com0, das 
è certo che la guerra attuale © tutte le sue calemità 
ep la pece rigo dalla soverchisote ambizione 
Imperatore di Russis. ( Ascoltat: ! ascoltate!) Era 
mestieri resistere a' suoi renti d'uarpedlvoe, e fe 
Seti orbite non abbi sorto 1l sno ef, è ve 

perativa per noi di proseguir la ad 
patto. ( Applausi. ) Be 
« Ma in peri tempo noi trscoreremmo il nostro do- 

non fossimo per cogliere la propizia 
portunità di conchiudere una pace sicura ed. coorevole. 
( Applausi.) Ed io non posso astenermi dello sperare 
che la morte dello Crar sia per agevolare l'attuazione 
di quell'evento tanto desiderato. Così conceda Iddio, e 
con l'espressione di questa speranza, 0 signori, to vi 
rings e prendo commiato da vol. » ( Applausi pro- 
lungat 


i Amici lord pace tenne marte 
gran meeting n Manchester. Il principal o- 
ratore fa il sig Bright, che si assunse pipi 
i principli della sua scuola. Ei sosteone la dottrina del 
non intervenio dell'Loghilterra nelle vertenze delle al- 
tre nazioni, e quindi biasimnò con energia la guerra con» 
tro la Russia, © specialmente la spedizione di Crimes. 
Censurò il Governo e il Parlamen.o, e promise che tane 
to egli quanto i suoi consenzienti, chs siedono alle Ca- 
unere, appoggeraono qualunquo Gabivetto, che avrà il 
coraggio di conchiuder la pace, A parer suo, la guer- 
ale, ben luo: dal giovare a' popoli , servirà di 
pretesto a'Goverol per aumentare i loro eserciti. Il pub» 
blico, che componevasi tutto di partigiani della pico, 
spolaudi molto il discorso del sig. Bright 


SPAGNA 
Madrid 3 murso. 

Accaddero disordini a Brjar, in occasione del ps 

to dell’ imposta stanziata dal Municipio, in sosti 

do' disli consumo. Forze partirono subito da 
Vaglisdolid è da Salamanca ondo ristabilire la quiete. 
( Corr. Havas) 

Nello Cortes costituenti, sessione del 5 marzo, fa 
indirizzata al Governo un' interpellazione, a proposito del 
ritardo post> nell’ armamento delle guardie nazionali. 

inistro della guerra rispose che ciò proveni- 
va dalla mancanza di denaro; si potè somministrare ap- 
peoa ieri, egli disse, il denaro occorrente g>r la com- 
pera di 40,000 fucili nel Belgio 

Fu presentata una proposta, affiachè il Governo sia 

rizzuto a disporre subito di 40 milioni di resti (2 
milioni e mezz) di franchi), specificati fine nel 
bilancio. La fa considerazio 

ll Diario espan 
ne circa l'aggiustamen- 
to della differenza cogli Stati Uniti. 

Il ministro degli affari esterni rispose che sscà 
fatto un cosvenevole aggiustamento. 

N sig. Bsnces: Quel che il pres brama sopra 
ogni cosa è un aggiustamento onorevole 

Ml ministro degli affari esterni sostiene che con- 
venesole sia il vocabolo esstiamente appropriato alla cosa. 

I deputati moderati proposero chs si ammettessero 
tutte le preposte delle città © persone, in virtù del di- 
ritto di petizione. 

Il mimatro degli afari esterni rispose che le 
basi giù stanziate avevano a considerarsi vere leggi, e che 
quindi non si potersno ricevere petizioni, le quali potes- 
sero esser dirette a contrarisrle. 


PAESI BASSI 
L'Aia 8 marzo. 

NI generale Nepreo fu scelto per recare a Pietro- 
burgo le condogliarze delle Corte di Olanda. 

Le notizie qui giunte dipingono orribili le inon- 
dazioni dei fiumi in Olanda. Da per tnito farovo sqasr- 
ciati gli argini, uomini ed avicrali trovarono la tomba 
nelle acque, e molte case furono atterrate. Il Re si è 
recato in Arnheim per essere più pro.simo al testro de- 
gl infortonii. ( Donau.) 

FRANCIA 


Parigi 7 marzo. 

S. M. l'Imperatore fece eggi, a d cra, nel corti. 
le delle Tuilerie, la rassegna di partenza dei due reg- 
gimenti, che vanno a far parte dell'44.* divisione del- 
l'esercito d' Oriente. (. il dispaccio d' ieri.) 

Ecco il testo della mentovata convenzione fra l'In- 
ghilterra © Francia, ratificata il 28 febbraio , riguardo 
le provvigioni per l' ese: 

A 
atrare, du 
ottomano 5 ia possibile. 

« Art. 2° Qualora uno de' due eserciti allenti fos- 
ne chiamato a mettere a disposizione dell’ esercito tur- 
co una parte maggiore di provvigioni, 0 perchè ne pos- 
siede un deposito più gra 
cagione, in tal caso, per eseguire un giusto riperto, si 
dovrà stendere ogni tre mesi un prospetto delle sommi- 
nistrazioni fatte da cinscuna delle due parti; e la metà 
del sopra più delle spese, che può essere andato a ca- 
rico d'uno de' due eserciti, verrà restituita dall'altro, 
La valutazione delle consegne. rispettive seg 

bilirsi preventivamente in co- 

dae eserciti 
3° I rimborsi da farsi a seconda dell'ar- 
ticolo precedente por parte del Governo imperiale, ver- 
raono rimessi dal console generale di Francia al pags- 
le in Londr: #9 tali rimborsi incombo- 

Governo inglese, ssranno es-guiti similmente nel- 
le mani del console generale francese 

4 La presente convenzione deve essere 
e le ratif ha debbono esserne scambiato in 
Lendra entro 40 giorni 0 pri possibile. 
Londra, 24 geaonio 1855, 
END 


— 245. 


Nello stesso giorno, 28 febbraio, fa ratificata una 
seconda conveozione, con cui il Governo francese 9’ ob- 
bliga d'istitoire una linea telegrafca elettrica tre Boca: 
rent e Varoo, per Sciumla, Silistria e Rustsciok, le quale 
si congiaogera alle linee austriache. 


Per via telegrafica si hanno da Parigi le notizie 
seguenti 
« Parigi 11 marzo 
Si assicura da Rerlino che le istruzioni del ge 
nerale Wedell consistano nel ritardare il più ch' è pos- 
sibile le conferenze di Vienna, e nel domandare un trat- 
tato particolare per aderire al protocollo del 98 dicem- 
bre, io ricvmbio dell’ ammissione della Prssia alle coo- 
ferenae. Fivo si giorno 2 marso nulla d' importante era 
succeduto a Sebaetopoli. Si teme che nasca diasicio fra 
te Cortea ed il ministro delle finanze in occasione dell' 
imprestito. » 
® Parigi 12 marzo. 
« Si legge nel Monileur: « Le notizie di Crimea, 
in data del 4, nen hanno impertspra. Alcune voci sini» 
stre che girano sono fslse. È giunto il generale Wedell.= 


1 processo contro il Sidele fa sospeso ; però si 
se la condizione che, non solo debba cessare sti eps 
pendice di Eugenio Sue, ma che eziandio in avvenire quel 
foglio non accolga più neppur una linea del proscritio 
romaaziere. Il Siscle aderì a tale condizione. 


Raccontano a Parigi dover l' Imperaiore Napoleone 
essere nominsto membro dell’ Ordine della Giarrettiera, 
io luogo dell’ Imperatore Nicolò. L' Ioghilterr 
con gioin dell' occasione, per dare al suc allesto una 
prova della propria estimazione. ( Donau.) 


A Nevera sono scoppiste alcune tarbolenze. il sig. 
Collet-Meygret, direttore della sicurezza generale, i! qua 
le aveva accompagnato l’ Imperatore, partì l'"8 da Saint- 
Omer per recarsi in quella cità, capoluogo della Nièvre. 


GERMANIA 


Sotto la dita di Francoforte 8 corrente marzo, 
leggesi nel Donau quanto sppresso: 

«È er presidenziale austriaco, 
rone di Prekesch, dichisrato nella sessione della Dieta 
del 22 del trascorso mese, riierezdosi ni puoti 4.° e 
2° della risolazione della Dieta dell’ 8 febbraio , aver 
agli istruzione di consegnare all'dananza il prospetto, 
sottoscritto dal generale d' artiglieria di Hess, sullo sta- 

austriache concentrate in pieno ordine 

i battaglia per coprice i paesi posti sotto 

l'egida della comune difesa, mediante le risolazioni del- 

a Dieta del 24 luglio e 9 dicembre del psssato anno. 
A ciò risnose l'inviato di Prossia quanto segue: 

« « La suddetta dichiarazione portir sembra della 
supposizione che dalla decisione dell'8 febbraio, ai conti- 
genti ca tenersi pronti secondo essa, sia data di prefe- 
renza la destinazione di coprire quei paesi, che me- 

te i trattati , ai quali aderì la Dicta colle risolu- 
del 24 loglio e 9 dicembre, furono posti sotto |" 
della difesa comune. Non poter egli però tro 
re fondats quella supposizione nel tenore della 
zione dell'8 febbraio e delle trattszioni, che li 
dettero. Trovarsi egli invece indotto a fer notare che, 
se fosse necessaria una ulteriore interpretazione della 
risoluzione dell'8, e che se gli elementi per ecsa fos- 
sero principalmente desumibili dai motivi, sui quali si 
fondano le propuste dei Comitati caogiste in risoluzione, 
in questi motivi era espressamente rilesato che la ne- 
cessità di passare sd adempiere l'ubbligo difensivo, as- 
sunto colla decisione del 9 dicembre dell'anno passato, 
non ers dimostrate; che però la cora della conservazio 
ne, incombente seronde l'art. 2° dell'Atto federale al- 
la Confederazione, della esterna ed interna sicurese: 
dell' Alemagna, delî' indipendenza e della tnviolabilità de- 
gli Stati tedeschi, ponera la Confederazione nel caso di 
adottar disposizioni per poter sodistare a qu:Il'obbliga- 
zione; e che finelmerte le furze, da tenersi pronie per 
la Confederazione, erano immaginate adopersbili in ogni 
direzione.» » 

«Il sig. di Prokesch replicò che il Governo su- 
atrinco considerava come uno svilunpo ulteriore delle 
risoluzioni della Confederazione del 24 luglio e 9 di 
cembre, la risolozione federale dell'8 febbi 
le diventar f.e 
Commissione 
derale del 9 dicembre, sulle quali dieder parere, racco- 
mandandone l''adottamento, i Comitati uniti pegli affari 
d' Oriente. Siccome l'invisto prussiano aveva manife- 
stato diversa opinione, al Governo susiriaco apparir do- 
veva tanto più urgente di non lsclar correre equivoci 
sul proprio modo di vedere. Dipenderà della Dieta pon- 
derare so trovi necessario decidere quale delle due o- 
pioioni sia la vera. Non peter egli poi inoltre ommet- 
tere di osservare che, non i motivi delle proposte 
dei Comitati, ma le proposte, sono oggetto di votazione, 
€ che l'adesione alle proposte non porta seco neces 
rismente l' adesione ai motivi. L'Austria, in particolare 
hs creduto opportuno di aggiungere all'adesion sua la 
dichiarazione che non si appropriava i motivi del pare- 
re. E neppur dalla circostanza che, come sostiene il pa- 
rere, non è provata la necessità di sodisfsre all’ obbli- 
go dilensivo, assunto colla risoluzione federale del 9 di 
cembre, non poier dedursi che quell' obbligo in gene 
rale non sussista I Comitati per certo non vollero ciò 
sostenere, giacchè dichiararono di non essere in situa» 
zione di poter giudicare se alle pratiche, allera penden- 
ti, potessero o no annettersi speranze favorevoli al ri- 
stabilimento della pace generale. 

« Ambedue le dichiarazioni furono inviate si Co- 
mitati uniti. » 

arclo Di PRUSSIA — Berlino 10 marso. 

L' imperiale alutante generale russo Grinwald, in- 
carleato di recare a 8. M. il Re la notificazione. della 
morta dell’ Imperatore Nicolò e dell'assuazione al trono 
di 8. M. l'Imperatore Alessandro II, è giuoto qui ieri 
ds Pietroburgo ed ebbe già l'onore di essere presentato 

M. il Re 
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ARRIVI © PARTENZE nel giorno 14 marzo 1855. 


Arrivati da Tries'e i signori: Borri Sebastiano, -possid 

di Parenzo. — Boeri dott. Filippo. medico di Paremzo — Sor 
tachi Carlo, pegoz. di Trento. - Kuoerralder, neg x. di Vieo- 
na. — di Eich:bal barone Bernardo, terente buvarese. — Man 
gel conte Frascesso, caccriere segreto di S. S. e posvid. di 
Fori. — Breozoni nob. Giuseppe, possid. di Verora. — lotroma 
Luigi, possid. di Milano. — 


Nuova Granata. — Valperga ©re- 
se Cesara, possid. di Borgo Murino. — Strozzi Giacomo, possià. 
di Ferrara — Todros lia, possid di Torioo — Da "Reggio: 
Muafredi Luciano, possid — Liuszi dott, Cesare, legale e por- 
sid. — Da Bologna: Farchini Cesare, negor. di Torino. 

Partiti per Trieste i 3 ima 0 Guglicino, capit. ame 

ricamo. — Tobin det. Marco, avvocato. — di” Kiraly Sigismoo- 

n bar. Eraesto, possi Russa — 

eg — Birgher Lozziro, negne bavarese — Ce 

sepne, possi prara. — Par Nileno: Combi Cor- 

raro Nicolò, cap. sardo — S. E la bor. di Schule, di Ansover, 
— Per Nodena * Coraadici mò. march. Giuseppe ci 

Ri Duca di Mudana, cav. di vurii Ordini ct. — Per Verona: Bossi 


— Vaugban Herbert, erclesiast. inziese 
Giorgio, postid. americano. — Wilek RS, pos 
Per Mantova: Wi» Federico, nob. russo. — 

Brabanti. Frascesco, possid.. modenese. —. Fer 

et Narbonne baronessa Valeria, cata di Wilzioben, 


americano. 
Trevi 


MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA 


Dl giorno 16 marzo 1855. .{ ra 


Sovrano Autografo del 40 
nominare a suo Ministro del- 


PARTE NON UPPIZIALE. 


Vienna 44 marso. 

Siccome il più importante periodo del puerperi: 
di Sua Maestà l'Imperatrico è pesato felicemente, e lo 
stato di salute della prefata Maestà Sua è da parecchi 
giorai, sent’ interazione, del tutto sodistaceote, emen- 
do inoltre la salute della neonata Arciducbessa 
consolante, cessa col presente la pubblicazione 
lettini. 


Dicesi a Berlino che lord John Russell portato 
abbia seco a Vienna una lettera sutograla della Regi- 
na Vittoria all'Imperatore Francesco Giuseppe, ed 8° 
vere avuto mandato, quando dovesse essere proposto un 
armistizio per la durata delle Conferense di Vienna, di 
non opporvisi assolutamente. Quel mandato può esere 
ateto ritirato, quando ford 3. Russell: abbapdotò Berlino, 
giacchè in una souferenza l'Imperatore Napoleone e lord 
Clarendon andarono d'accordo di limitare la Confereo- 
sa ad una 0al più a due settimane. ( Donau.) 


L'AL mattina il principe Gortechakoff ebbe l'ono- 
re di essere ricevuto ia udienze speciale da S. M. l'Im- 
peratore e di consegoare le sue nuove credenziali, con 
cui viene nomina:o ad ambasciatore straordinario di S. 
M. l'Imperatore Alessandro IT presso l' LL R. Corte su- 
atriaca. 


Corre voce che il principe Gortsch:k f abbia ri- 
cevuto ordini, secondo ì quali potrebbe in certi casi, 
modificare le sue istrasioni ricerute antecedentemente. 


Per via telegrafica giunse‘ìl 42 la notizia della mor- 


7 I Baltico nel 7 merzo alla Gassetta 
del IW'eser : « Un dispaccio accertato da Pietroburgo an- 
nuncia che Pietroburgo è piena di voci inquietanti. Ab- 
Disognano di conferma le notizie snterieri, portanti es- 
sere succeduto il ;overno in pieno or- 

ta con grande caute= 
la dice il Donau. Anche a noi giuosero da alcuni gior- 
ni da varii lati indicazioni simili.) 


Rilevasi da Costantioopoli per la 
sere stata intrapresa una grande marci 
sotto il comando dei generali Campbell e Bosquet, n 
destra sponda della Cernsia il 26 e 27 f.bbrai 
risultati rilevanti. La velle di Bsidsr era sot acqua. 
Stando poi a notizie telegrefiche, il generale Niel ha 
incomincisto con 4000 uomini i nuovi lavori delle trin- 
cee alla destra ala del raggio d'assedio; anche contro 
la torre di Malskof, da cui s'impediv, 
fu intrapreso nn attacco per parte degli 
che sia riuscito ad essi di re le batterie russe. 
Frale relazioni di fonte francese e quelle di fonte russa, 
havvi una contra intorno al tempo, in eni fo dato 
| l'attacco alla torre di Malskof. Ora questa contraddi- 
ziene si spiega benissimo, essendorhè vi furono due at- 
tacchi, il primo nella notte del 21 al 22 febbraio, ed 
il secondo rella notte del 22 al 23 f«bbraio. Il 
fa eseguito da 8000 nomini, i quali raggiunsero a passo 
celere l'oggetto d'attacco, 800 metr: distante da es 
I Russi farono attaccati alla baionetta © respinti, tutte 
le opere furono rasate ed i cannoni inchiodati. Nella 
ritirata, fu ferito il generale Monet ed uo buon numero 


chè quello dell'infanteria, che lo difendeva, si gettarono 
centro i Russi colla baionetta, ve li re: ro e sim 
possessarono del ridotto con le celerità, distrug- 
gendolo sino alle fondamenta 

Durante quest' operazione, 
della fortezza, © cirea 400 uomini 
combattimento. 


esposti al fuoco 
jasero fuori di 


Francia. 

Il Donau ha le seguenti notizie, in data di Pari- 
gi 10 corrente marzo: « Si sostiene che Luigi Napo- 
leone prtirà marteiì per Lione. Le guide ed i caccia» 
tori a piedi della guardia ebbero l'avviso che la loro 
partenza seguirà quanto prima. La probabilità della pros- 
sima partenza dell’ Imperatore ha provocsto un certo 
concitamento nei scbborghi. » 





Leggesi nel Donau di Vienna, in data del 13 corr. 
marzo: « Oggi riceviamo da Parigi la notizia che il gene- 
rale Wedell ed il conte Hatzfeld , ebbero il 12 una 
luoga conferenza col sig. Drouya di Lhuys, nella qui 
furono pondersti nel modo più esatto e stabiliti i punti 
del trattato da conchiudersi tra la Prussia e le Potenze 
occidentali. Tostochè | ministri si saranno accordati,il trat- 
tato sarà sottoposto all’ Imperatore Nspolcone. La Pras- 
ala si sforza nel modo più vivo per essere ammessa sl- 
le conferenze di Vien: Poteoze occidentali fanno 
della conclusione dell' alleauza una condizione per l' am- 
missione alle conferenze. 


TRAPASSATI IN VENEZIA 


Nel giorno 10 marzo 1855: Orlandi Asna, fu Giovanti, 

79, ricoverata. — Lattiri Anna, di Gio. di 46, dome: 

atico. — Rizzo Giacomo fu Andrea, di 47, domestico. — Pie 

tribon A:gs, fu Giuseppe di 8, povero. — Lovato lacopo fu 
Giovanai di 50, domestico. — Totale N. 5. 


ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 
I 14, 15, e 16, io S. Seb.atigno. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatto nel Semionrio patriarcale all'altezza di metri 20.24 
sopra il livello meli della lagona. 
N giorno di mercordì fi marzo 1855. 














Germania. 
ja Camera ( de' signori ) pel Wirtemberg, 
accordato il credito straordinario per 
la ha rifiatato, con 49 voti contro 40, # 


germanica era ds lungo tempo 
che quindi ppi bored; alla politica. i pisa 
an 


Oggi ci mancarono i giornali e i 
Francia. Il carteggio ci è mancato 


Dispacel tolegrafie!. 
Vienna 48 marzo. 
Obbligazioni metalliche al B 0/0. . 
Augusta, per 400 fiorini correnti . 
Lesdra, una lira sterlina . 


Borsa di Parigi del 40. — Quattro 1/3 p. %, 
04.50. — Tre p. 0/n 68. 90. — Azioni della strada fer- 
rata dello Stato sustriaca 605, — Prestito sustr. 84 9/, 

Del 43. — Quntiro 1/2 p. % 9425. — Tre 
P. %o, 69.60. — Asioni della strada ferrata dello Su- 
to susirisca 621. — Butto l'impressione di voci di pa- 
ce la Borsa si mostrò assai ferme, 

Borsa di Londra del 40. — Consol. 3 p. °/9, 
(Ore4 ) 92%, 

Del12 — Consel. 3 p. 0 (Ore 3) 929/Jj 

Parigi 48 marso. 

Il Moniteur pubblica il trattato conchiuso tra il 
Piemonte e le Potenze occidentali; inoltre la conven 
zione anglo-francese del 24 gennaio, relativa all’ appro» 
vigionzmento dell'esercito tarco nella Crimea uvilorme 
a quello delle Potenze occidental. ( #. sopra.) 


CONSOLATO GENERALE DI 8. M. BRITANNICA 


In relazione alla mia Circolare del 4.° febbraio 
p. p, faccio noto che il Guverno di 8. M. Britunoica 
mi ha incaricato di pubblicare l' Avviro inserito nella 
Gassetta Ufisiale di Londra N. 21674-953, che 
suona del seguente tenore : 
Dipartimento affari esteri. 
4 Saboto 3 morso fi 
« È colla presente notificato che informazioni uf- 
« ficiali, stato ricevute dol contrammiraglio Edmondo 
« Lyme 6. C. B. comandante le forse navali di 8. M. 
« nel mar Nero, date a bordo della nave 4gamemnon 
« dinanzi Sebastopoli, 44 febbraio 4855, annunziano, 
« che dal 4.° febbraio passato l'imboccatura del fiume 
« Doiester ; i porti di Akerman, Oridiopoli, Odessa ; 
« tutti i porti situati tra il punto Otchakof ed il puoto 
« Kinbourn , compresi i porti di Nicolaes 6 Kherson ; 
«i fiumi Bong e Daieper; eziandio 1 porti fra Ponto 
« di Kilboura e Capo Tarkan, compresivi i porti nel 
« golfo di Perekop; il porto di Sebastopoli ; i porti 
« compresi tra Capo Aia e lo stretto di Kertch, com- 
« presi quelli di Yalta, Alousta, Soudak, Cafla o Theo- 
dosia ; il porto di Kerich, lo stretto di Kerich, co- 
« me pure l'entrata e tutti È porti nel mare di Aso, 
« compresi sperinlmente | porti di Berdisnska, Tange- 
«rok ed Arabat; il fiume Don, ed anche i porti di 
« Avapa e Sovj:k, furono strettamente bloccati da una 
« forza competente delle flotte alleate di Francia ed 
« Toghilterra. » 
«1 porti di Eupatoria, Sirelzka, Kamiesb, Kazatch 
« e Balsklws, farono, sono e rimarranno aperti e libe- 
« ri da ogni e qualunque blocco fino ad ulteriore av- 
« viso; ed è inoltre qui notificato, che tutte le misure 
« sutori-zate dalle leggi delle nizioni ed i trattati re- 
« spettivi fra 8. M. la Regioa della Gran Brettagna ed 
.. M. l'Imperatore dei 
« diverse Potenze neutrali, saranno adottate ed eseguite 
« in confronto di tutti i navigli che tentassero di vio- 
re il predetto blocco, » 
Tinto porto a pubblica conoscenza onde tutti i ne- 
viganti ne siano informati. 
Venezia il 40 marzo 1855. 
G. Hinn 


e e“ eee e eee 
AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 


Ricordiamo a' nostri gentili Associati di rin- 
novare le associazioni, che sono per iscadere, € 
devono pagarsi in effettive sowanri, affinchè egli- 
no non abbiano a soffrire ritardi’ nella trasmis- 
sione dei fogli; e, a toglimento di equivoci, pre- 
ghiamo di accompagnare i gruppi di danaro, i 
quali devono essere affrancati coll’ indica: 

del nome di chi li spedisce. 


PREZZO DELL’ ASSOCIAZIONE. 


Austr. L. effettive per 4 anno, 6 mesi, 3 mesi 
In Venezia » 42 » 21 of 
\ella Monarchi 54 » 27» 
Nello Stato Pontificio 
Nel Regno di Sardegna 
» Regno delle Duel 
cile 
» Granducato di To-, 
scana 
» Ducato Modena 
» » Parma 
Nelle Isole lonie » 100 
Nel Regno del Belgio » 104 
Per gli altri Stati, rivolgersi agli Ufizii postali 
Chi nox avrà ripresa l'associazione pel pri- 
mo aprile 1855, 4° intenderà volerci rinunziare. 


» 80 » 40 » 20: 


SPETTACOLI. — Giovedì 45 marzo 1855, 


Gnax TEATRO LA Pevice. — Edita del maestro Busti — 
Ballo. — Un Falle. 

riumo arouzo. — Dravmatia Compignia Luigi Santecch. 
Simeri, Spi a quo 1 co © ratio A 

0% 

SALA TEATRALE iN CALLE DEI Panm_I A Sax mos. — 
Marionette, diruito do A. Revardini — Nopolcone in Epi 
to. — Con ballo. — Alle ore 7. 


ore 


n 


INDICR. — Notificazione sulle aggregazioni accademiche. 
Scuole di palcogrofia. Grem loteria in denaro. Utuatri viep- 
giatori. Manifesto dell Imperalore Alewsendro. Origine © me: 
cessione della Cosa d' Abburgo-Loreno. Il cons. Rossignali +. 
— Chonaca DEL GIORNO. — Impero d'Acsiria; /ufitto de: 
nefco, La strada ferrata del Semmering. Onori funebri. Selen 
ne Te Deum @ Prego. — Stato Pont. Nostro carteggio : per- 
tenza di Rema & va reggimento francese; wa monumento; le- 
sori erlistci ; generosità di S. 5. — R. di Sard.; Comera de' 
depuiali. lelera circolare dei miuisiro della guerre. Penna 
velenosa. Beneficenza. Il Senato, Il Berotà-. — Inp. Pusso er. 
dini sovrani, L'armamento generale. Mosse militari. — Imp. Ot 
navigazione del Demubio. — loghi ncsa ; Usedom JI Comitato 
Roebuck. Moti dell'Avatralia. Sensione de' comuni. Lord Wood 
4° suoi elettori. Meeiiog degli cmici delle pace. — B. g a;d> 
ordini a Bejar. Le Cortes. — P. Bassi; invia a Pietroburgo. 
Innondezioni. — Francia ; rassegne milbare, Convenzioni con 
È Inghilrra. latruzioni di Wedell. Processo sospca». Onore al- 
l'Imperatore. Turbolenze. — Germania ; Dicta germanica. In- 
viale russo. — Recantissimo Appendice; notizie teatro‘, ec 
— Gazzettino mercantile. 








1 possessori d i Bani del Prestito coattivo, attivato e 
per e Sassitenza militari, cd aventi la ssdinta, tone spp 
10 agosto 1852, potranno quindi presentarti, dopo il 10 n 
1855, alla Casta provinciio per realizzare, uoitamanie gp 
teressi a inito 10 aprile antedetto, que! pagamento, che avrebbe |" 
Soto seguite, secondo Îl prestabilito piano di ammoritmzee 
tel 0 g-ano 1850, ma che pol soprccnnato motivo fa dit 


re. 
Restano, di ultimo, avvertiti i censiti # contribuenti in 
nerò, che la sovraimposta dil presente Avviso ammunciaia, & © 
gerd coi metodi preseriti dalla Scueana Patente 18 apre 151y 
4 dai Regolamenti roccessivi Ù 
Dall". R. Delegazione provinciale, 
Vicenza, 2 marzo 1855. 
LI R Consigli 













N. 1989. EDITTO (43 pubb.) 

Rimasto vacante il beneficio di coppellano-curato nella chie 
sa di Treppo, Comune del distretto di Toimezzo la cui comina 
Spetta a que! Coosiglio comunale, s’ invitano tutti quell, he p> 
ttstero votare diritto patroonle sull’ anzidetto beneficio ad i0- 
siauare le luro preteso corredite da atteodibli requisiti, entro 
giorni 30, al protocollo di questa !. R. Ie'egaziose provinciale 
doeseribii dalla del pressote 

"Trascorso dl deto termine, senza che sieno inoltrati rel 
mi, sarà proeeduto gele vie regolari alla nomina relativa. 
Dili R Delegazione brovinciale 

Utino li 4 trarzo 1855. 
L'LLR Delegato NapugRWY. 


(15 pubb) 
il giotto 31 correste marzo viene aperto il con 
corso all'ecerczio di ura Fidoveria postale 

DI giormatiera fra l'Ufficio pòvtale di Pordenone e la vc: 
1 no di ferrovia. , 
Le naote corse devranco incominciare co gior.o dll'aper- 
dell'asereiio su rovco di lrrova friulano. È 
1 capii permali che rego'ano l'esercizio. della Peloneria 
son» ostensibi preevo 1". R. Commissariato dictre:tuae di Por: 
denone è pres è quei Ufficio povale 

atgirnai vorranno predorre le loto ofrte in carta Îno- 
ita da Bolle lele 0 direamento a q2052 soperiere Direzione 











re dia censuaria, rendita. 3058 

vaoie da capitali inseriti, 

i doccioii diretti. : 4 
Due alii e n'esimi è mezzo, inolre, 

tara rta di gipno 1855, a compimento e pa 











provinciale, Pioxtun 





































Come annunciava 

N, 220411585 IV, colla L* raa camerale 1855, ebbe lugo 
l'esazione di dun erstesimi per ogni lira di readita di sovraia” 
‘ il prodoti», invece ch' essere rivolto all'a- 

i Boni del Prestito coattivo provisciale 185% 
enti la scadenza 10 agosto 1852, per un 


sta i R. latsode.za, si espone io vendita, nel locale dell’ inten 
densa medesima. pont iu Udo, le sddete propri, ul dio 
focale di T. 142730, sotto l'osservanza delle solito condizioni 
sormal, stabilite ic geoerals per la vendita all'asta di beni dello 
Stato, 





| nomina, sé insinuare, ect il termine 
al pretocello di questa I. R. Delegazione le loro 
‘eotredate da legali documenti, scorso il qual termine 
Cotrbile dalla data del presenie Eito si: procederà senz'altro 
all'apriniento del relativo concorso 





e me pure visitare le rezità por'e in vendita. 
Nel pubblicato Avviso a stampa si legeono le altre ey, 
i, che sono Je solite per simili veodite, e m 
e in questa Garzetta). 

Dall'1 R, Iuteodeoza proviociale delle finanze 


soracn» cambiate a senso delle 
tente 21 marzo 1818, verso nuove Obalgazi;ni dello Stato da 
Jbvestir.i nella misura eriginaria degl’ioteressi io moceta di 
cuavecziooe, — Venezia © marso 1 





, postale sunce onsto, e ciò mediaote de 
bi sali ndinazo la sopraerit: desta per rit e piro 
i] ‘ la tsaiove. di lrvonia io ao ) sea re Ò 
i Ù È AVVISO DI VENDITA ALL'ASIA 
rentimiente a viverio dispaecio 1° 3716 i 8597 sarriferito , che ri Luo 5 
Did i ded È dei seguenti bemi to! sento a d'Arcaoo Raimondo, Pietro, di Gi ivo: 
} per earae ia oro | dll'LR. Mimi ro, dele fit I fe ulino cogita La di Pe tappa di Morugso i No 865 e 988, — terreno prativo e paclivo, 
linee rat O 8 sort = la serie N°198 Questa serie come PO id di Redeaso » 6 
i dt Da reso sore dit PL i | pui ignori ll ic Cra e cri det : MO divora» 
| 4 LR Conngliere di Ses. Diet Sep, Laxont n 21%, %o toa un quinto io relazione aia Sovrana Risolazione 33 aprile 1632, € Ogui blaziore allata Govri esere cauta col decimo, 
‘ »2% hod della predeit. dispensa, e ciò sopra loro verbale ricerca. aeativo Vicereale Dispaccio 20 moggio susseguente N. 4903, ri- | pregzo Escal, sul quale si apre l'iscanto, mediante depogi, 
LI NATI EDITTO. (1° pubb.) . ’ da capite Brin rotore delle Goanne per le Provincia veneto, | chiamato nell Avviso 12 faboraio 1833 della più | R. Commis. danaro contante. 
5:70 Pet morte dell'altim» invito è riminto vacanto il beoe- » 47263 » Venezia, 3 merso 1855. beni dello Stato, le cul incumbenze, per Sscua a:pirante potrà esaminare, presto l'Ulicio ii, 
I cio parroe ale di Paulo, distrao di Tolmerso il cui por- » 47208 » Toupoiasi Segretarie. "AAT e eccelto. Mini- | cato dell'asta, i Capitoli per la vendita, addizicnali alle 
HE | oca "di nonvina dei capì di miglia del detto luogo «e 47866. pur, cato NEI RL Poedrura delle | condizioni (éa’gual è stata eliminata fa prescrizione del'albig 
f S"iiviato pertanto tutti quel che preteedessero aver di | di copiate di dor. ai nimatao, (3: polb.) r tupccio 16 dicembre sucnsivo Num. | carico dei compratore di lr eseguite la taseizione del cont 
| setoodo la riéota Di "com PAN inizio 19 di Gb 1834 | 23473-3200, sono centrato nell sera di strazione di que | di edita nel Ù ecari, ed ogni altra relstiva cd ani 
i A tale chhligo) e l'atto di stima, è potrà ottese"De ipa a 4 





volle 



















RT si 
È mato in sorveglianza è ciascun guardiano. inserzione, a far luogo alla volrura dell' ess rcizi 
it panza ie pae (VE Il. Sei pertiche censuarie di terreno in pros- | ven it» Cotonerie, a 8. Moisè calle Lun "n 2921, | delle PILLOLE ed UNGUENTO || mesi di togi 
} sim'tà all'alloggio a tutto profitto del guardiano e [fin qui coutotto da Pietro Dabalà, a fuvore di dì, ldee voor 
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Dall LR. Delegazione rroviaciale. 
Udine, fi 4 marto m24198 rico in genere, è sta sarà tenuta aperta Del gioroo di martedi 17 ro 
LR Delegato NaoWERNT. Trovato momento, nel jarmeato le ore 10 della mattisa alle 3 pomer.d 8 febbraio 1855. 
È 














ATTI 


EDITTO. 

L'LR Pretura di Marostica | tario 
rende noto, che dielro istanza 21 
snvembre tino passato n 10060, 
del sig. Bernardo Tescari fu An- 
tonio di Toieoe coll avv. Dr Curti 
di Vienra, ol ia confrooto di Anna 
Zoppelltto fu Pietro. moglie del 


GIUDIZIARI. 


bd f stauri e riporaz 






















al N. 1608 





VIL Gli st bili 
“ è rispettiva 
sti nello stato in 






















potrà seguire la delibera che a 
prezzo maggiore od egnle a quelo 
‘nel terzo poi saranno 

deliberati a qualunquo prezzo. 
IL Ogni oblatore, ccrttuato 
dl eesitore esecutante dovrà gr 


capitobare. 





na da dehiararsi sarà rit 









































































ordinario ed estr 





i dei fabbricati, 
staranno a carico del delibe 





rano” nel giorno dellincano, ed 
i fondi a corpo, è oim a misura, 
toi peso dlla decima, quartes, 


IX Nel caso di più delibe- 


cumbergli in forza dell preseote 
X. Ogni offerente per perso 


deliberstario in proprio nome, se 
all chiudersi del protocollo d'asta 



















risulta 


rada comune delta 
Modenese, a mezzodi parte strada, 
è parte Tavarda, a sera Goata, al 
a mote st del valore 
degueato di a. È. 4 

il presente Edi to sorà per tre 
volto inserto nella Guzzettà Uli 
ziaie di Venezia, cd alisso a que- 
Albo Pretorio, e nei sobli 
siti di questo Capoluogo e del Co- 
mune di Farra. 

Dall R Pretura di Maro 








rende pubblicamente no, che sull | fttivo del prezzo, il 





gran 
i 12, 17, 26 apile 1855 dalle 
ore 9' ant. alle 2 pom. nel locale 
di residenza Preloriale seguiranno 
i dre sperimenti d'asta per la 
vendita “giuliziale dell’ im bile 








to 































































non potrà consegi 
iute tutte le sue 
a il Capitolo 


porzioni del res- 
pettivo poscesso commisurato sul- 
l'anno loeatizio incipieote coll 14 
novembre, e li pubblici aggravii 
d ll'aono Camerale in corso ver- 


ia ragione d'anno elle. valute 
come sopra versandolo di anno ia 
anno in seno a questa R. Pre- 


II. Nessuna responsabilità 
di | assume la parte eseeutante in fuc- 









Sala di detio isogo minori 
prestati. da Valentino fu Mari 
Ho Sola coll'avsocato Procuratore 
Dr Remer hauno presentato alla 
Pretura stessa nel di 20 n 

one al num. 5 









Clestino Venier per uulità ed 1° 
Valiità del preteso testamento 10 
aprile 1847 attribuito al fu Fran 
cesto Venier qua Lazzaro di Forni 


deliberatano Vengono quali eccitati essi 


ratote i necessarî documenti di 
difesa, 0 ad istituire essi stessi 
un aliro difensore ed a prendere 
quelle determinazioni: che reputas= 
sero più conformi al loro iateres= 
se, altrimenti dovranno att ibuire 


fuoco, mi 


ai Compiv 






























































































AVVISI DIVERSI. 








STABILIMENTO TIPGORAFICO-ENCICLE,PEDICO 
DI GIROLAMO TASSO IN VENEZIA 
con Casa filiale in Verona. 








Nella Biblioteca di Opere classiche antiche e moderne 
si é ora pubblicata 
LA STORIA ANTICA 
narrata a' fanciulli da Lamé-Fleury, traduzione e- 
seguita wull'ultima edizione di Parigi dal prof. 
P. 8. — Un volume austr. L.A. 
lu questo libro, colla maestria tutta sua pro- 

















Si è pubblicato 


PRONTUARIO 


DELLE 


MUOVE LEGGI 


Per Ta pronta applicazione delle. leggi positive, te- 
atè emanate, rendevsai indispensabile, onde sempre più 
economiszare ai magistrati © giorisperiti il tempo pre- 
gioso, destinato alla trattazione degli aferi, on Prontos- 





























I. L'alloggio in natura presso il Bosco, desti 


da colt!varsi dal medesimo. 

MI L'uniforme ed armamento di prescrizione 
nel modo stabilito per le guardie erariali 

IV. L'annuo s'ipendio di L. 360 (‘austriache 
lire trecentosessanta ) da pogarsi trimestralmente 
dalla Cassa del Pi» Istitu'o. 

I concorrenti dovranno corredare la loro do- 
manda, scritta di propria mano coi seguenti docu- 








Fede di nascita; 
b) Fede di buoui costumi 

e) Quella di una buona fisica costituzione ; 
d) Tutti quei documenti, che potessero ser- 























striache; mentre in caso 
la ventilazione si farà dal Giudi 
Austri,co in. concorso degli 
ressati che $'in 
adesione 
di foro, qualora però la cor 
tent Autorità estera non vi fa- 
cesse opposizione. 
Îl Cons. Dirigente 

Consi 


ore 8 e successive di mattina, 


circa 2,000. passati di borre è 
a di 

picro, € parte 

circa 800. taglie di 

gname, € misura, esistenti 
delle Malghe, di pro- 
















dito 


inazione, spese 
Ed il presente si pubblichi 
inuassero © pre- | ed afliga ui luoghi soliti, 
la pror. azione aper tre fu 
o | Gazzetta Ufliziale a cura dela 
Spedizione 
Dall'IOR. Tribunale Com 
merciale Marittimo in Venezia, 
Li 9 marzo 1855. 
Ul Presidente 


ite 





le spo 
sé 





alle ore 40 della mattina 





Carpenè, parte di | di cartolaio, ufizi, luste ed altro 
abete, nonché di | stimati in a L 18,88 : 44, della 
» stesso le- | massa cu rsvale di Gio. Maria 
10:00 | Amadio che saranno deliberati a 
moggior olfere te per prezzo non 






















































































dell'asta, da doversi pa are all'e- 


tore treone il deposito ar 
dal quale Ja Commissione dovrà 
erogare l'occorreute per soddislare 






V. L'aggiudicazione 





iserizione del prezzo totsle o 















dun qual.nque rendi 
iscritti, d'esso nsdi 
tale, € se renti 

weno l'ammontare dello | 1818, con pert, O: 11, cl 
deli’ esecuzione, tino all'esito | dita di 1 0:28, tra c 

levante e tramontana Troit, 1, 

mente Pat rguani, a mezzoli 
gine dl Pi 

2 Argine peativo con ib 
© cor-nelta boschetta di met 3h 
tra c nlni a lovante © jan 
spezzodi in parte 
parte. Marezzana Tri 
tramontana Trotti, e R. Fine B 





emonicato dell 
Capitolo della c] 
roco di Svresit 
SMIL 
queta sua mani 
malsore l'L R 
l'interno, Bernj 
A eli 





stesso a quel porto nel 





orso obla= 
ipato, 


e ogni 


se di esecuzione, come sopra 
detto, versando ‘il_ resto nei 








incenzo. Chiminlio di Ma- | pensionati o, nica, o . È 5 
" SEE co big ni [bam ed ingl Li 8 marto 1855. LnEnO i colla medesiota pro: | di Sotto, © che per non essere | | DallL_R. Pretura Urbana " 
vo foi 20 aprile 4 0 48 maggio | getti, © con ogni inerente servi è Il Cens. Pretore porzione. noto il luogo di loro dimora, ven- | Civile in Venezia, De ScoLant. giudiziali dep st. IR. Pretore Nere di 

Sile” ore 9'ant, ale 42 meri, | stiva e passiva, B Scamanenta. VI Dovrà il deliberatirio ri- | ne ai medesimi deputato a, loro Li 27 febbraio 1855. imoaetti, Agg. IV, Ogoi deliberatario in con- let Corona di f.rr 
“ nella Sala della propria residenza VIN. Ogni spesa ed imposta ‘Serra, Agg. | tnere li capitali passim, che li | pericolo e spese in curaio e l'avv Foscolo. to del prezzo dovrà supplire le Dall'ILR. Pretora di dna striaco, in confi 

Ai tre esperimenti d'asta degl'im- | per l'aggiudicazione in_ proprietà - — crelitori non consentissero di esì- | D.r Gio. Matt. Seccardi onde la — tasse: pubbliche che fi sero ivso- La 12 febbraio 1 dini 

read mobili soltodeseriti tegl' itmobili deliberati © sorà a | N 1472 * pubbl | gere iovanzi tempo. causa possa proseguirsi sowondo i | N. 112-30 forest 3* pubbl SO. fiuo al giorno della delibera Basso, Ca ML 
| Condizioni cati 0 dell'acquirente EDITTO VII Dal giorno della delibera | vigende Reg. Giud Civile e pre EDITTO LI Dal detto giorno stara no pri a di = corrente, si è 

: L'IR Pretura di Arzignano | sino a quillo del versamento ef- | munciarsi quanto di razione. Si deduce a pulblica notizia, | ciale Marittimo porta a_pi iui carico le imposte, e tasse ulte: Fon il posto di segi 
che rel giorao 29 corrente alle | notizia che nel giamo 27 riori, EDITTO. aistero' della. gii 


UISon vineiale dalla 


in pro: 






"sta sarà ajerta «1 | rari ognuno di essi sorà tenuto È 
| prezzo di sima in 1-50, nel ari gno di roi Bari emi | sone di Carlo Annibale Pagni | dovrà corrispondre sul porte del | Cicachino e. (lesi Venier a È 
MESE e decondo esperimento n a | tutti gli obblighi che ptraao in- | fa Da Orazi, possidente, di AK | Preto. PETE sibi Parte | comparire ia tempo personalmeste | sarà :perimentato in questa Cane | Canciano calle Ct ce vom. 509, | prict, e l'immissione In presse porta a pubblca ni negg, conservan 
v coll'avi Zarattini pei gior- | l' interes e del cinque per cento | ovvero tar avere al deputato cu- | celkeria incauto per la vendita di | si pro ederà al terzo incanto giu- | uom sarà accordata a! deliberatari» di Vimercati dii i o 
dizile yer la vendita di geveri | o non dietro la prova da forvirsi | Giuseppe qu Cario di Lai. 


segomi” Pasqua fu È meio, i 
ei Consig. Aulico Dr { 

o AG fel 
asciamdo una disposizione sp 
di ulimo voontà in dai dl 





ore fatta seg il 
e sui beni aequisiti 





dice, di 





ai sotto indicati 
atranieri loro c' 
AI suo 


dovito e ritenuto, 








iguardo ai covtamenti veri 






























































































































î pria. offerta col de- | non dimetterà l'origine mandato | sotdesito eseent 4 
"0 geco di | del so committente in forma ae | Giustina Mogu» + ori | cia al deiberatario citca al domi- | a sè medesimi le conseguenze della | prstà di questo Com.ne. tire dll metà della stima giu o pel paga 
Lante dep» | nti che to 'qu di Arzigniso, quale tatrie dei mi loro inzziane ‘Sì de borre, che le taglie | diziale. a per de spoo | tembre 1846, colla qu ISCR 
Mia ‘Poe offrono ‘sarà | eflert, cche sottopooga il mom- | vorì P-ola, Ercole, Reso, Frau ‘nare Elio sarà flo | vendute in piedi © dopo ridete, {| li prezzo dovrà, essere pon: Luton presi uri Grano 
; De etiopi Gnat- al crono duo cen | 3, Pizia, Auto, Gia | mo ci vera uil nto dle all'Albo” Pretorio, pel Comune di | sorà eftvata ia misurazione nente” pagato nell'atto, € sul ione. delle spese tas | iui erede univ.ise resi AI colonne 
it4 Lorurefirmertneiafe ni Rompere Ai favilo 0, e MicervaMota fu | gua senza mai pretesa di ter fer ogni passo di borre, re siete” dela dellbera in de- | sale cugino suo sig. Antoni giore del quari 
Î Sai n cf ili ite: [SN IE L calono: | Lagi Gai, duccio 1cl puo | vo è ronson. miu qui i | perio vl Gist Utizile di | sta fissato N prezzo di primo gei- | naro contante a tifa VI Ogni e qualunque paga- | qui del Granducato 
È muro AA MI cei | sche parile ‘al cecaiono dei | colo di stima prootto iu Giolito | regresso verso gli esta, |’ | Venne da cm abusivi firivi Dall'L Ro Tribunale Com- | mesto dovrà farsi in ma cu AI colonne] 
id ssd Frei albi i dellerataro | ti 11 novembre P8S6 al n 9674, | ate del danno Dall R Pretura di To merciale M rittimo in Venezia, — | csrso legale, escluso ogni surroga iper, a II prosa coroni 
j HI. N residuo prezzo di de- | incombenti, sarà in facoltà della | di cui resta libero a chiunque l'spe- IX. Le spese della delibera | mezzo, 6 marzo 1855. to, e nel senso più lato. Ei il 6 la pi 
ih libera dovrà. pagarsi all don ite eterotane, © di qualuague | zioo» presso la Cancelleria Picto- | e socossive saranno tutte a ico Li 27 febbraio 1355. prezzo che fosse ritenuto, dovrà 0 di 1 I ee; 7 
si dei rispettivi ‘creditori a tenoro | pote se avere interesse di provve- | riale ale seguenti del deliberatario : e altre esorutive LL R. Cons. Pretore La cortercia resta di pro- sborsarsi in esito alla graduaz one | lere per qual tolo nua qa Ai meggio 
RT peg empire rosi greco fLam faratuo Giro isesazione indizio preti dl natio. SR a di, Pri fees |a prc) dia barone di Bere 
bid perg ei gip cimeli iran de Pareri , le prelevate dal prezzo, e pagate assunto e dovrà pagare un > dopo Îl compimento del ter- | nuare a questa Pre ua i n fano, m. 68; 
SRI del prezzo. medeimo, dovrà cst- vendula neli due pri sube prima delli gradu tri. quarto del totale importo tosto de- | N. 453. pel suo piscaggio în cosa | riti entro va amo dle da + f | del quartier ma 
ST FO + FG dio dl ef Se non che a prezzo eguale 0 fmmubile da vendersi. N Siberata l'asta, € per gli alri tre giudicata. presente, ed a irolare e PG giore dott. 
RE di dit Mtiazione del Detto di Jvetd"ael'eseaiiori  d Ba della sima, e cioè delle Una casa posta nell'abitato quarti sarà fatta usa dilazione. Sopra istanza della mob Lui VIL Durante ‘a ritenzione del comprovando dè ‘Sch * 
DI delibera l'ineresse a cinque per | parte esrentata. 21 5420. A-qualonque prezzo ell abito | NA 1$ fnbezio 1855 mori | "Tutte e alre condizioni ap- | gia marchesa Troti di Ragno, od | prezzo, e dal giorno dela delibera pe Beata, del 
i GINO Aliidena di Na. sine LIL Per qualunque direnza | nel terzo incanto, porché bosti a gn Vitinia Kari” Dectpret. fa | porisenno dai Capitolato, che verrà | a proziudizio di Vincenzo Nagliati | correri a debito” del compratore l'Ordine militsr 
iI di anno in anno il deposito presso | e contingible controversia che po- | sobdistare a tutti li creditori pro- | Giovani Francesco d’ Ywerdun | lett» all'a- fu Sfefano, avrà luogo nel locale | l'interesse al 5 per 00, che a I classe 
| Te e Pra epr | cc irgrre in cmfrunto. de | notati sino alla emcorrenza della | | ni lascanio ger | Dall'Ulfcio Comunale di Gri | di resicenza di que ta Pretura, e | tutte sue spese, dovrà versarsi da Alsapi 
Î Tv. Ogni pogomento tnlo i | delberatario © deliberati, dovrà | sima predetto zione seria d'u gu, Sh "iio mì -12, 15 e 24 aprile p. | lui ni giudizi li dep siti di sei in | toto nob. Bela, sura veti | dell'8® reggino] 
j ee emato dine: | riesi. competaite PI R. Tri IL Nessuno sarà accettato per to dalle ore 9a pom, | sci mesi portici atame te concorso di quelli che x svm| primo tenente F] 
Î dovrà vericasi în effettivi | banale Prov. in Yi obltore, che previamente nom al- | Pellegrino, a mezzodi lla sirsda Ji ufipime Cesperitento d'a ta per | — © Vil. Mancando i dl brata= | usinutireguariene, e vrì 1 mento 
[E Pr i Se | ibi ds vendersi sc Comune | Vi posato. © cszione sell’: | dell cnr muta pace |P. ele iv è proprio fre la vendita al maggior offerente dei | rio, in tutto od in parte al p.ga- | aggiulicata i spinta Deli cata 
î pensi da 3 oramai, tici | Imi da vent io acre | frta vele mari del deleoto giu- | Age Beviliequa credo, del fa ilo Quuaio Deco, satlodescotti immebili, coll'osser- | mento del prezzo. alli creditori LL R. Cons. Prete Quo di 3° cea 
tempo la carta mopetata, e qui moro diziale il docimo delle a. |. 312). | Orlando Rossi, ed a settentriose La sostanza per quinto è _ va za delle seguenti gradusti come all'art. 6.°, potrà Bassi AI capitano 
Rici que altro surrogato al denaro so- Campi 24 circa a misura ill. Ml prezzo dell delibera | Gocheie Guglicimo, del valore ca- | nota risulta costiita da meri e N. 4200. pubbl. Condizio farsi luogo anche a domanda di Dall' IL R. t'retura di Fe DI stato maggiore di 
nante. N CITA io bro | (imputato il Gsgosto di € uzioe | pale durato di «ima a. 5120. | dutoro im camuiuoe col fraello EDITTO I AI primo e secondo in- | un solo fra i ereditori. mon pagati Li 17 Gbbeso 1 1 di cavaliere dell 
gt % Wi deliberatario avrà il | rato in cole, © piano, parte ort- | come sopra) dovrà dal deliberata Hi presente si pubblichi nel | erede Si notifica a Bortolo Pedraz- | canto non avrà luogo dehbera, che | al reinranto dei beni con un solo “Co Metin Coi AI 
O n er ATA gi | 4g ca ta ezio gl cs | i essi o pn i que | filo Amm dell Gazita | __ folto. ele alp soli asseste d'igta dimora che | a prezzo eguale o superiore alla | esperimento a_ qualunque prezzo A cigni 
pegno deg int deri | un ES Let ergono di qu | th PL Priora testa Go sia quo | Uli di Venezia per ire vole | di uu ao fl ori di pira fol | fa ‘Gaspareti coll'ave. De | stima nell'importo pei primo fan- | 2 tutto danno de compratore; ed i tosti 
md giorno in mi gli sr lina | me 02. nere. composta di A | gio di riparo in se | conti es sfiso ii sli | chise_a verrei wii fe | fattilla rie di lat ur { de di 1 HUOL Ma Le pe so: | ia al coso cpl perte ira VERTENZA dere dell'A 
Î tn stremo i ia sia | di ia, ne bt, e "lana i | gia sa "Aragno. el Ab | game ia qs Dime, n: | (io me 7 ar e ROSSI ee o et Tia AI tenente 
i corredo, i mia | di cucina, ca i bt, e e | Mie 6 cn vate meal | Pri eolie dope eat etar Lire Pap cengia giieli gli ope crepi piceno Pa rei zione 
I ct ripe pr | nto n, pn | e | PI di | te pe | pe | le ri I rr 
| REGOLA Gui no gh asrà sggidi | al pane soper're. formato di un | $© le eroe, ta carta monta ed | guaco, ti ite l'attminiara È L 66: 18 di capitae el acessodà, | cotti i creditori prenotati fio alla | ste pagate a perte io | e Cert a. 9, ito [i porla, | 
Mito nun che dopo che avri giu | gran in a tre sezioni, parte sotto | 0gui altro. surrogato, per quindi 47 febbesio 1855 zione e in dipendenza alla Cambiale 20 set- | stesso e ce sine RETI O 
‘uo | Seperura di tovule” e. lege, è | arme 1a distrazione ai creditori AR. Pretore A term Ri epimiade CRA i|A re IU | va rent pecca | Seed a rio DE peter 
(08439. del Giudiz. | parte ia pianelle e tegole. La casa | Utilmette gradut, ritenuta la com- P. cia L Ie Rec iene | 
Ì Mt laoire “de canine | minatora del f 598. del Giudi _—- perile Sa pr e ia, 
J Muitcmre. Il tato deseritio la | Reg. nel caso di mora dei delie» | N. 2038 » "na sco | asta, sea dl previ» deposito nelle | Deseicine. dei bei. pe! Comune SERE 
zione del- Decreto. di delibera in ratario È rese sopra tale ere mani della Commissione di austr.| "di Ariano Veneto, località. ss I A 
| avar pred li, IV. Ni deliberata subito LI ware a codesta LL R. L 600, a cauzione della delibera PELI, FORA ARR 
ei | foto tribe cd aim te in Urb na. Sezione. Civile | destato in suo cur-tore sd acum. | pe p ‘e di L 100 per di 
Siasi carica erariale fl hate alla stess, avrà immosita- di quottro mesi le loro | ed al quale potrà for giungire uc | quelle del soc nio rete eun Sa 
o | UL Segoendo la delibera a "0% 10, cola 















Andandosi, fra quindici 





giorni dalla presente 














‘à, se ne dà 
effetto di razione e di 


Lucia Spasciani moglie di esso Dab: 
pubblico annuazio per 0g 
legge. 

Dalla Camera prov. di commercio ed industria, 
ezio, Ad marzo 1855 

Il Presidente, G. Reati 
Il Segretario, L. Arrò. 

—_ 
N. 1956. 

Dovendosi procedere alla sistemazione delle d 
Condotte srnitarie a vantaggio dei poveri ammala 
indicate qui sotto, se ne dichiara aperto il co 






















































La Società 
iccolta ieri 
fronto di 41, di 


IL DEPOSITO 


ce, 


sta in jscena cor 
Nella mede 
trattenimenti ; 
papere Comi 
scopo assegii 
120,000... 5 
Lo get € 
Bli alloggi do' tn 
tara de' bagni, 
Ù procsi dicrli 
vuol far 
della eitadina vi 


MOLLOWA) 


come altre volte fu annunziato in questa Gant 
tà, trovasi in Venezia, presso la Farmacia CENE 
MARI a S. Bartolommeo, e ZAMPIRORI 25. Noi 
Queste Pillole si vendono allo Stabilimento # 
nerale, 244, Strand, Londra; 80 Maiden Lun, M' 
York; ed in tutti i paesi esteri. Le scatole si ved” 
no austr, L8:—, 480, 8:— 
n scatola è accompagnata da un'isru@ 
ia italauo, indicante i modo di servirsene. 
ll Depusito generale pel Lombardo Vent 
presso i sigg. Perelli Paradisi e C., droghe ‘| 
















































È sul pris, il chiarissimo autore marra la storia antica s' 
Erittth, e da loro a conoscere È Gut più nrcemari | esca ra ettore d'aepo getto momme diepott | rire a dare la preferenza ai concorreati. gorso a tutto il corrente mese di marzo, © s"in- | Milano 
d taperi da esd, comincisado dii primi tempi co- | lu" Glamppe Reno, imperci, s'nccinse a questa fi |, Sorento preso io. maggiore. consderazone Je 0 gli aspiranti 34 iaslamare le loro docu: | a tig, Sia depositi al trono prese Li 
i nosciuti della sioria profana, e discorrendo degli | cy." e coi ip della dit Paolo Ripamonti Corpano ven- | Somande di quelli, che avranno aveto un plaurbile ande io tempo sile, dichiarado che sla | ia Ce6F 0 Armacista tn Beeicia — Gum USS Album de 
Egiti, degli Amir, de Lidi, de' Medi, de Persiani | 20, ul aquile che comprende le socinte cone | *Beriore serviglo militire, e che proveranno di 1a- due Condotte è congiunto i servizio del |, tea, a Picrerardoni è Cl, in Mok doge 
Pc oto i succenori d'Alesaadro Il Grande, | 9 2"a luce paro, che comprende fe inecit ei: | per estendere rapporto intorno a circomnaze an- | '9°3le “rico Ospitale. Y erieli in Firenze — Alssaudro Gioni #H| {| - "2% Host: 
i LARE Ln TETI O NSF Vigo] Detaii Ddr Si bp et i rt | nm, Marcerca; Bd © morso! 10865. logua — Enrico Duna, .in Livorno. AI cominclar 
| sulie conquiste d' Alessandro cadiero in potere dei | 1, ; le Jatrozioni penali; la Legge organica solla ssaa Gi obblighi inerenti tale posto stenno espressi HR. Commissario distrett., Picax n petali cui] 
| Romani. Nos trasisciò egli tatto alcun, che soll- | "Lo desi fer eil; la rue di giordisine; e le | 18 *Pposite diciglne outensibli a concorrenti nele || Tadicazione delle Condotte © ichazi raro E 3 med 
Î tese potesse la ceriositiy e cattivasì 7 atteszione | Treauedi pair abc vile 30 e [ere 7 Ulizo, è DAPUldo simeor sito la Veuee | Coodoa prima di Moroso, ia suitenza dei APPIG Ti, Petra 
È dà l'Itrazione ‘sita al "IR. Ta" quia scia ia Prezzo ausi. L. 50 Li ATE miti A da peveri ammi nl pio Eiut lrale, » Fail KONA respinti: 
È storia si spl femezia, il 1° mari imo ci i Ln chiera si coi 
somprendouc i germi quasi di più altre; essa è una | -_Trovasi vedibi:: io Milano, presso lo Siablimenr rat pica pece [perte dng| A Due Camere smmodiglite eds cui mei UEBE Poti mò vole e 
| catena, che congiunge la storia greca , la roma», | 1° nazionale dell'editore Paolo Ripamooil Carpano, ia | Pint Luci Nob: Gervam ‘Lorenzo Ds Pisa |N 2500 abitonti, con appross orco <p it telai Cha Totti meglio » quella d 
| la ascra: © più cose, che velle dette storie parziali | Galleria De Cristloria N° 18, 49 e 90. Venezia, sot- poveri Anno aisegro mate. Le 800,0. 1000 | do a queto, è ua Arad gra de cu ine ST 
Î pen vrebbere petto ‘convenevolmente ‘allogersi, | to le Procuratie Vecchie N° 90 e 91; Veroos,in Via | N. 43. O Condotta seconda del. secondo circondario di | <al° può anche servire cea Need Ransa, Il disegno 
!! qui Da stanno sccouciamente. Nuora; ed in Brescia Girolamo Quadri, Sirada | —Essendosi riso vacante il posto di primo vio- | Marostica, ed associato Comune di Piane » | Scritioio. AI N. 652, Calle de "specie, Rose irppentlici 
Î Quello, che ba fatto l'autore a vantaggio della gio- | Nuova N° 35175 ‘e nelle altre citt, presso i principali | liuo nella Cappella dell'I R. Basilica di 8. Marco | Una popolazione di N. 2200 abitanti, que, Avene | Nave. Rivcigerai ogi rn pagar daga Mie e gi 
vent studiosa si ha dal Avveriimento preposto al'| librai la Vesesia. coll'appuntamento di aamue Lu 221,  |wmatiramente N. 1400 poteri. Amnuo sategoo' guri: liana put cho gono | 
ulima edizione di Parigi, e che io pure appongo. =raî cent. 88 stenza diritto a pensione, resta aperto il | l. 1200. barile î Nù amabili ventu 
alla mia. Però, traducendo questa Storia, ho corret- | N. 115. PROVINCIA DI VENEZIA. concorso a tuto il giorno 15 aprile 1855. Quelli, 3 
/ | to tuttii nomi proprii e confrontate le date: cose La Direzione ed Amministrazione che credessero aspirare a tale posto dovranno en- 
| taato necessarie a la Soria; ho riveduto insomma | Dei pii lotituti Zitelle, Cui tro îl stabilito termine presentare le loro istanze al vi ae 
AVVISA protocollo dell'Ufficio della Pabbriceria d lla predet- 


tntto ciò, che è passato inosservato all Autore, on- 
de l'operetta riesca corretta ed cmendita ;, perchè 
i fanciulli, cui essa è diretta, ve traggano tutto 





Che, dietro i concerti presi coll'IL R. Ispetto- 
rato generale dei Bosch. delle Provincie venete e 





giusta l'autorizzazione impartita dalla ossequiata de- | 


ta L R. Basilica corredancola dei documenti com- 
provanti l'età, paria, religione. 
Gli aspiranti dovrauro assoggettarsi ad un re- 





VENDITA PER STRALCIO 







[Der quelli che ne 
tratta di 


vantaggio, che l'autore ebbe in mira nello stendere 
î queste operette. legatizia Ordinanza 29 gennaio 1855, N 1738 479 golore esame, onde giudicare della loro capaci 
i Spero che mie cure ed attenzioni, che | HI, viene aperto fl concorso entro i termine di na | quello, che verrà scelto suià obbligo a dicimpe- DI 9 o PI v 
mese a datare del presents a due posti di guarda gnare le mansioni tutte contenute nel disciplinare, Cad OR d 










fur: da procurato di usare in tute ‘le opere 
licate in. questa Biblioteca Classica, varranno a 
continuarmi quel compatimento, che fivora «mi fu ac- 
cordato, e di cui sempre più non mancherò di ren- 
Venezia, marzo 1855. 
Giovino Tasso, Tip. Edi. 


no dei Boschi, soiio osserrauza delle vigenti disci- 
pline per le Selve soggette alia dipeudenza dell Au- 
torità boschiva, i quali guardiani s'intenderanno in 
sorveglianza dei due Boschi Pralongo e Spinere nel 
Distretto di Mestre, Comune di Favero, Frazione di 
Dese di tagione del Po Istitoto Cà di Din 





€ tabella in corso, ostensibili presso l'ufficio della 
suddetta Fabbriceria. 
Dalia Fabbriceria dell'L R. Basilica di 8. Marco. 
Venezia, 4 marzo 1855. 
N Presidente Gio. Bart. Conte Conranim. 
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PREZZI RIBASSATI 
i di nozionalità, e possono entrare franchi dub È 
Orbi, * 
Ie 








Coi tipi della Gsmmetta Uftsiale — DI Towsiso LocaretLI, proprietario e compiltor 
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VENERDÌ 16 MARZO. 





dal sig. cav. G. Nobile, vicoletto Salata ai Ventagliei, N. 14, Napoli 





GAZZETTA UFFIZIALE 


40. 








ANNO 1855. — N, 62. 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le notizie comprese nella Parte ufiziale. ) 





ENEZIA. 





PARTE UFFIZIALE. 


pls SES 


SMIL R. A. 
rrrente si è graziosissimament 
cisirato dei 88. Simone e Giada vacante presso il 
Cipilo della cottedrale di Cremona, al prevosto e par- 
neo di Soresina, Marcello Legnani. 

8 M. L RA, con Diploma sottoscritto dall'au- 
quti sua mano, si è greziosissimamente degnata d' in- 
naltare l'L R. consigliere di Sezione del Ministero cel- 
l'itervo, Bernardo Meyer, nella sua qualità di cavs- 
ere di 3. classe dell'Ordine imperiale aust 
Corona di Gero, allo stato dei cavalieri dell 
ario, in conformità agli Statuti di quell’ Ord 

8 ML RA, con Svvrana Risoluzione dell' 14 
rttente, si è graziosisnimemente degnata di conferire 
I porto di segretario mi inte presso jl 
rintero della giustizia, al cons del Tribunsle pro- 
vice dal Augusto Khoss di Ster- 
wqg,censervandogli il titolo @ carattere di consigliere 
provinciale. 

































8. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 4 








Al suo siutante generale: tenente maresciallo con- 
w di Giine l'Ordine reale siciliano di 8. Gennaro 

AI colonnello Augusto di Fiigly dello stato mg- 
giore del quartier mae le, l' Ordine: militare 
inducato 

AI colonnello Antonio Bils, dello corpo, la 
croce di commendatore dell' Ordine pont ficiv di S. Gre- 
prio; 

Ai maggiori Igoazio nobile di Oppensuer e Csrlo 
Iarine di Beretzko, del reggimento fanti Arciduca Ste- 
to, n. 58; Giuseppe Gi 
del quartier mastro generale; al’ medico 
gore dott. Francesco Hofmann; ed sl capitano 
pe Scheda, del corpo degl’ ingegneri-geografici 
l Ordine militare del Merito del Granducato di Toeca- 
na di II cliase; 

Acapitari Viocenzo Scholl ed Ignazio Throul , 
&l'8* reggimento d'artiglieria barone Smola, ed al 
primo tenente Fridolino nobile di Plibst, del reggi- 
tento fanti cavaliere di Sehiubals n. 29, lo stesso Or- 
dino di 3.4 classe; 

Al capitano Federico nobile di Kauffmano, dello 
suto maggiore del quartier mastro generale, la croce 
dì cavaliere dell Ordine pontificio. di S. Gregorio ; 
capitano di cavalleria Aliredo cont: D:genfeld, 
dl reggimento usseri conte Haller n. 42, la croce di 
ciuliere dell’ Ordine reale prussiano dei Gioanniti 

AI tenente di piszza Francesco Urbanek , la cro- 
î di cavalicre dell’ Ordine pontificio di S. Silvestro; 

Finalmente, al teneote colonnello auditore Giusep- 
pe Lox, la croce di cavaliere dell’ Ordine ducale della 
Casa Sassone-Ernestina 







































APPENDICE. 


NOTIZIE URBANE. 


Spettacoli avvenire 


La Società proprietaria del Gran Teatro La Feni- 
tt, raccolta feri in adunanza, prese con voti 54, in con- 
foto di 41, di aprire straerdinariamente il Teatro ne" 
tesi di laglio e d'agosto, per rappresentarvi il Profe- 
, insigne opera del ma s 
ti in iscena con fuplendidissime decorazioni. 
Nella medesima stagione si daranno altri pubbl 
tittenimenti ; è a questo fine il Manicipio elesse 
tebilissima Commissione, perchè ci provregga, avendo 














tl scopo assegnato nell'ultimo Consiglio la somma di 
L 20,000, 
La geutil Commissione volgerà pure il pensiero s- 


HÌ alloggi do' forestieri, che visitassero la città per la 
tari de' bagni, sì che quelli non manchino, e ne sieno 
| presi discreti 
Si vuol fare con ogni d 
&lla cinadina ospitalità 
—_ __ 


RIVISTA CRITICA. 








to riguardo gli ovori 





Abun de Fiori, + Strenna per l'anno A8S8. — Ve- 
nes a, ABD. 

Al cominciare di quest' anno Z Fiori, che dinno ma- 
nome ad un riputato giornale, vennero ad offri- 
"e agli associati È rituali angurii, capitanati dal valente 
ro editoro e rappresentati da due schiere, l' uni 
potesse illustri, l' altra di rinomati poeti. La prima 
&hiera si compone della Lutti , delia Brenzoni , della 
Foà; nè valle esser più num 
teglo a quella delle Grazie. Vanta la seconda il M 
la, il Betteloni, il Fusinato, ed altri di egregia not 
tinta. 1 disegno fu gentilmente concepito e colorito leg- 
Gisdramente ; nè certo vi suno auguri che possano 
MP più lieti è giuogor più graditi di quelli espressi 
fori, che son igo=3d; di pit tel; pensieri, delle 
Mù amabili venture, degli affetti più dilettosi. 

Uegli Iituti di beneficenza nella R. città di Bar 
sino. — Cenni illustrativi dell' ab. I. Ferrassi. — 
Bassano, 4834. 

Quest opuscolo spira da enpo a fondo amor di pa- 
la, amor de' suoi simili ,ammirasione e gratitudine 

RI quelli che ne farono i rwefattori. In esso il prof. 

U Tatti tratta degli Istituti di beneficenza esistenti nel- 

agi di Bussano, ne deserive la condizione e ne di- 

Me le origini, i progressi e gl' incrementi Sarebbe 

Nel! ulile che un lavoro simile in tutte fe-città no- 

Me si facesse, è per dimostrare qual tesoro di benefi- 

(TRA cimehaduna ‘di ‘esss possiede, e per suscitare rol- 
*sempio degli avi le virtù dei Peroechè inse 

ottimo di tutti è l'esempio; e gli esempi do- 
















































Cambiamenti nell I. R. Esercito. 

Furono promosti: Il teoentscolonnello Carlo ci 
di Merkl, del reggimento fanti Arciduca Alberto n. 44, 
a colonnello è comandante il 4° battaglione di guer= 
gione, 

Nel reggimento dragoni Granduca di Toscana n. 
4, il maggiore Ugone principe Windischgrita, a tenen- 
tecolonnello, ed il capitano di cavalleria Giuseppe conte 
Walis a maggiore, lasciato in servizio presso il unen- 
te maresciallo sig. Arcidura Ernesto. 

Inoltre, a_ maggiori: Nel reggimento dragoni princi- 
pe Windischgrit n. 7, il capitano di cavalleria Edgoro 
conte Erbsch-Firstenu, del reggimento dragoni Gran- 
duca di Toscana n. 4 ; nel reggimento usseri co. Schiik. 
n. 4, il capitano di cavalleri. Enrico Lodovico Gontard, 
del reggimento uss:ri Principe Reuss n. 7; nel ri 
gimapto usseri Graudura Nicolò di Rassia n. 2, il capi 















1) maggiore Rodolfo Mi 
sowky di Alsc-Matiyastalva, del reggimento veseri Gren- 
dura Nicolò n. 2, nel reggimento usseri Principe Reuss 
n. 7; ed il maggiore Massimiliano conte Bergh di Trips, 
del reggimento dragoni principe Windischgràts n. 7, nel 
reggimento dregoni Granduca di Toscana n. 4. 

ono nominati: Il colonnello in pensione A- 
lessandro Nagy di Galentha a direttore locale dell'I- 
stitoto d'insegnamento forestale a Mariabruno 
nente colonnello Rodolfo Sevenca, del 2°, a com 
il 47° reggimento di gendarmeria; ed il maggiore Au- 
gusto baroe di Wiber, del reggimento {nti Principe 
ereditario Alberto di Sassonia, ad siutante di ordinanza 
presso il Comando del IIL esercito. 

Furono pensionati: Il colonvello Giuseppe Cey- 
Kanek, del reggimento fanti Principe Emilio d' Assis 
n. 54; il colonnello Adalberto Angelmayer, comandante 
4° battaglione di gusrnigione ; il tenente colonnello 
Giovanni Streicher, del reggimento fanti Re dei Belgi 
n. 27, col e: tre di colonnello ad honores; il teneo- 
te colonnello Vincenzo Tallian di Visek, comandante 
provvisorio del 47.° reggimento di il meg- 
giore Ludovico di Jilyess, del reggimento usseri Elet- 
tore d' Assia-Cassel n. 8, in q di tenente colon- 
nello; ed i meggiori Antonio Schuster, del reggimento 
fanti berone Rossbach n. 40, e Giuseppe -bsrone Wim- 
mer, del reggimento ulani conte Civalart n. 4. 

o I. R. Ministero di firanza, con ossequiato 
io del 412 febbraio 1855 N. 41935 F-M, ha trovato 
ruzione, secondo la quale deb- 
b'essere regolato il concambio delle Obbligazioni del pre- 
stito nezionele di in altre categorie 










































Per norma opportuna dei possessori di simili Ob- 
bligazioni ed Assegui, si no col presente que 
articoli di detta istruzione, la cui conoscenza è ne- 
cessaria alle parti interessate : 

« $ 4. Presso ogni Cassa filiale di credito si eri- 
jerà tosto una Sezione apposita pel concambio delle 








J0 si accinge ad una nobile impresa e primo 

un' opera, che può avere un grande svolgimento e mi- 
rabilmente fruttare opore e virtù. 
Ispirazioni del cuore. — Sonetti e poesie diverse di 

Gactano Cerri. — Cremona, 4854. 
. Cerri, com' egli stesso ci avverte. nel di- 
scorso che precede a' suoi versi, peregrinò per lunghi 
anni nella Germania, vide quelle genti, quelle città , 
vumi, si pose bene addentro nello studio di quel 
lendo colà diffondere la conoscenza de’ 
nostri poeti alcuni di eccellenti ed alcuni pur di me- 
diocri In tedesco tradusse. E poscia, oltre alle taduzio- 
ni, dettò le poesie originali che anpunziamo, a fine, co- 
m' egli dice, « di acquistarsi la simpatta di qu 
ma solioga e misteriosa e di ric 
vero suo nome ai dolci parenti ed amici, e più di tut- 
to dar pubblica testimonianza d' innmensurabile amore 
alla nostra bella patria. » Questi motivi. basterebbero 
solì a dare un gran pregio a questi componimenti ed 
a lare i stendesse sulle mende, che in es- 
si per avventura vi fossero; ma in tal caso neppur di 
questo velo è mestieri, poichè i versi del sig. Cerri 
sono leggiadramente scritti è ricchi di affetti @ d' im- 
mogioi. 


Le Petit Brabant, par Georges Podestà. — Anvers, 
4854. 


Nell' opuscolo che annunziamo, Il sig. Podestà de- 
scrive gli oggetti che vide, i sentimenti che provò, le 
notizie che raccolse in una specie di pellegrinaggio, che 
fece în quel tratto di paese, che si chisma Il Pieco!o 
Brabante. Pere!ò il racconto ad ogni istante ci presenta 
o amene prospettive di campi, di selve, di fiumi, 0 
monumenti di antichità, 0 particolsri costumanze, 0 
pietosi esercizii, 0 feste liete, o religiose leggende. On- 
de avviene che questo lavoro, come l autore stetso di- 
non è « che una semplice escursione d'artista, 
riccio, un manicaretto, una olla podrida, una 

pone, che ua soffio dissipa facilmente» ; nè 
J0 in esso quelle ricerche geografiche, quel- 
le tabelle sutistiche, di cui si diletta il secolo nostro 
tunto avido di cifre e di conti e cwì poco curante del 
resto. E pare a noi che in questa descrizione, come in 
quella della Campina, di cui femmo sitra volta men- 
il genio del odestà mostri piuttosto di te- 























































Mosè Mendelssohn. — Orazione inaugurale, ecc, letta 

Ual prof. rabbino L. della Torre, ecc. — Padova, 
1856. 

Mosè Mendelesoho fu un uomo, che efficacemente | due canti, nel quale, con varietà di metri @ con molta 





Obbligazioni del prestito nazionale. » 

« $ 5. Si avrà per regola che il concambio può 
farsi soltanto per efetti del prestito nazionale, i cui in- | 
tereasi scadono nell' egual termine 

Se una parto desidera di cambiare più Obbliga- 
zioni con diversa scadenza d'interessi verso uns sola 
Obbligezione, si dovrà rimetterla all’ Aatorità provincie 
le di Sani 

Ls Autorità provinciali di finaoza potranno far 
luogo a sffatto domande soltanto in casì meriteroli di 
riguardo, e colla condizione che le parti rifondano sem- 
pre l' importo d'interessi eccorrente pel conguaglio. Iool- 
tre, per non difficoltare il conteggio, tale cambio non si 
farà moi dills Sezione di concambio, ma sempre dalla 
stessa Cissa del prestito. » 

« $_ 7. 8e gli «feti presentati pel concambio ra 
giungono od eltrepassano il numero di die 
debbono produrne csavti elenebi, in cui si indichi Fim 
porto, il numero © la scadenze GégI interessi, apponen 
dovì la sottescrizione del loro neme e cognome coll’in- 
dicszicne della dimora. 

Per le sole Obbligazioni da 20 fiorini non è ge- 
neralmente necessario questo elenco. » 

« $. 41. Presentandosi difficoltà all’ atto del con- 
cambio, pel motivo che non sia completo il numero dei 
coupons, che manchi il talon, l'effetto sia soggetto a 
vincolo, e simili, non si farà che ricusare semplicemen- 
te il cambio di un tale effetto 

Se per altro queste eccezioni sono più importuni 
p. e. quando i contrassegni dell' Obi 
schi © ben anco falsific 
alla parte la carta sospetta verso ricevuta ; © la si ras- 
segnerà con rapporto all' Autorità provinciale di fiosnsa. » 

« $. 44. Secondo il tenore letterale degli Assegni 
per le Obbligazioni de 20 fiorini, il concambio delle 
medesime verso Obbligazioni coll’ eguale scadenza d'in- 
teressi, debbe effetiusraî, a richiesta delle parti, da tut- 
te le Casse del prestito ; cioè non solo dalle Sezioni di 



























































poste. » 
< $ 45. Siccome peraltro, gius 
creto dei Ministeri dell'interno, della giustizia © delle f- 
nanze del 26 gennaio 1835 ( Bollettino delle leggi del- 
l'Impero, Pootata VII, N. 22), gli Assegni delle Ob- 
bligazioni 
coi le Sezioni di concambio, le Casse collettive e gli 
Uffzii delle imposte non potranoo occuparsi del loro coa- 
cambio oltre il 3A dicembre 4855. 
46. Presentandesi dopo questo termine As- 
segni di Obbligazioni da 20 fior. pel concambio elle sud- | 
dette Casse, queste lo eseguiranno sultanto allorchè la 




















obblighi di vo- 
ler rispondere all'erario, per ua intiero anno dal gior. 
no del concambio, di egni danno che gliene potesse de- ! 





rivare per effetto di un'ammortizzazione concessa nel 
frattempo. 

Inoltre tali parti debbono essere persone note e go- 
denti credito 


contribul in Germa rogressi della flosufia e della 
letteratura, e che iaîziatore degli studîi critici 
ed estetici ed il restauratore dell'ebraiche istituzioni. 
Coll' orazione sunuoziata il prot. della Terre non si 
prepose di dara la biografia di quest’ insigne uomo, 0 
un’ accurata relazione delle varie di lui opere, ma di 
presentarne, per così dire, il ritratto morale e princi- 
palmeote di far conoscere quanto abbia egli adoperato 
4 pro' de' suoi correligionarii. I quali assunii furono in 
questa orazione adempiuti lodevolmente ; e la trattazio- 
zione del pari che la scelta dell'argomento, fa grand 
onore all' ingegno del prof. della Torre ; poichè non si 
poteva meglio insugurare gli studi nel Collegio con- 
vitto rabbinico di Padova, che dal nome e dalla sspien- 
sa di Mosè Mendelsschn. 


Dal Benaco. — Versi del cav. Andrea Maffei. — 
Mi'ano, A834 


Questi versi sono pieni delle memorie della fun: 
passata dall’ sutore i: riva al Benaco; sono 

















li 
si non hanno bisogno d' essere giudicati e lo- 
dati; poichè il nome del Msff-i dispensa da ogni ess- 
me, ed egli è coeì ricco di gloria che quella piccola 
parte, che gli potrebbe ancora derivare dagli encomii di 
© di una Rivista, è per lui un vero non 








Del debito di fare il proprio testamento, ece. — Me- 
moria del prof. abate J. Ferrazzi, ecc. — Bas- 
sano, 1854. 

HI sig. J. Fano fondò un premio, de esser conl:- 

rito dall'Ateneo veneto a quello che meglio in un di- 

scorso trattasse del debito, che huono gli uomini di fare 

il loro testimento in perfetta smità di mente: e que- 

ato premio fu asseguato alla Memoria, che annunzisao 

Ella è scritta con l' usata lindura di stile, di che è già 

chiaro l’agtore, e basta & su» lode il soleope giudizio, 

pronunziato da un così raggaardevole corpo, com' è |° 

Ateneo di Venezia. I 

Amore e poesia, 0 Gaspara Stampa, di G. Bernar- 
di — Venezia 4854. 

Egli è par vero ciò che dice il proverbio: che 
anche la sventura vale a qualche cos. Poichè ron 

















sig. Gaspara non sia stata una illustra donoa ed una 
valorosa poetessa: ma se le amorose vicende non aves- 
sero dato alla sua istoria quel sapere di romanzo, che 
tanto pisce ai pslai d'oggidi, certo ai giorni nostri gli 
scrittori non adoprerebbero tanto coi loro versi e colle 
loro prose a narrarne i fatti e la vita ed a celebrar- 


ne la virtà Anche il sig. Bernardi volle easere del bel 
numero uno; e dettò per la Stampa un poemetto în 





| denti a proteggere il ter 


Non adempiendosi queste condizioni, si rimette 
ranno le parti a presentare la loro istanza pel concem- 
bio, dopo il 34 dicembre 4855, 
dello Stato ; 

De resto, tali dichiarazioni di gi 
ti dal bello. » 

« $ 48. Le B-zioni di conrambio non potranno 
cambiare gli Assegni di Obbligazioni nel tempo dal 4° 
luglio al 34 dicembre 4855, ms luscleranno queste o- 
perazioni alle Casse principali ( centrati.) 

La Cassa principale (cenigsle) eseguisoe in tali 
essi il concambio, e, se non possiede più Obbligazioni 
coi conpons del 4°. gennaio 4835, rifonde in moneta con- 
tante d'argento gl'interessi iner nti alle Ovbligazioni 

quanto che siano già scaduti, verso apposita quitan- 
21 0 consegna, noo bollata, da liquidarsi debitamente. = 



























riteveli di fiducia ; in caso diverso, si rimetteranno pi 
concambio alla Cassa del debito dello Stato in Vienna. » 
To seguito a tali Soperiori disposizioni, ed a senso 





del riportato $ 1, la Sezione di conearabio viene intituì- 
ta presso l'I. R. Cassa centrale in Vemzia, e darà prin- 
cipio senz'altro alle relative operasioni. 
Della Presidenza dell'I. R. Prefettura veneta di 
finanza. 
Venezia, il 43 marzo 4855, 


PARTE NON UFFIZIALE. 
Venezia 46 marzo. 

Oltre alla circolare del 4G febbraio, da noi 
pubblicata per intiero nella nostra Gazzetta di mar- 
tedì, il Gabinetto austriaco ne indirizzò un'altra 
in data del 28 febbraio a’ suoi agenti in Germa- 

a, la quale, secondo il Corriere Italiano, è al- 
incirea del seguente tenore : 

« Il Ministro degli affari esterni austriaco principia 
col ricordare che il birone di Prikesch fa incaricato 
di far conoscere alla Dieta lo atato dettaglisto di tutta 
l'armata, concentrata sotto gli ordini del generale di 
Hess. la tal guisa resta provato che l' Austria fece di 
più di quanto esigeva la deliberazione della Dieta rela- 
tiva alla collocazione sul piede di guerra. di Buol 
fa quindi osservare cl 


va proposto di decidere che 1 contingenti. federal 
mente entro i 



































plevipoterziario prassiano ave» 
fos= 





siove militare. Iufatti, in questa circostanza, tratta 
non solo dei trattati f-derali, ma anche della conven- 
zione del 20 aprile 1834 e delle decisioni federali, ten- 
rio della Confederazione e 
dar valore alle garantie di pace. La proposta del ple- 
nipotenziario prussiano sconosceva il rapporto esistente 
fra la decisione dell'8 febbraio e le decisioni del 24 
loglio e 9 dicembre, prese eguslmente dalla Dieta. Fi- 














i nalmente, la circolare stabilisce che, pella sessione del 


22 febbraio, il plenipotenziario prussiano, ricevendo co- 
municazione dello stato dettagliato, negò che la decisio» 
me dell'8 febbraio si riferisse alle anteriori. Pretese che 
ciò, che ai riferiva ai Principati danubisni, non era ap- 
plicabile alle circostante attuali, @ che la decisione del- 
nuova bsse, vale a dire: la 











parti senza d'inter 





Prussia proporrebbe alla Dieta di ordinare che fcasero 
poste completamente sul piede di guerra le fortezze fe- 
derali di Lendso, di Rastodi, di Magonza è 
burgo, come naturale conseguenza delle precedenti mi- 
sure, prese in vista di tultî, © per metteral in guardia 
in tutte le direzioni. Il Gabinetto di Vienna vor be 
pere come il Gabinetto prussiano possa. conviliare ni 
siili proposte colle sue missioni a Parigi e a Londrn 
= Quand anche la Prussia non velesse contrarre 

con queste Potenze gli obblighi contratti dall’ Austria 
concludere un trattato id»ntico a quello del 2 dicembre, 
il meno che potrebbe fare sarcbbe di restare neutrale 
e non mostrare nessuna intenzione ostile 0 minacciosa 



























contro la Francia Il Gabinetto prussiano dovrà neces- 
sarismente spiegarei su questo punto; senza di clò, si 
potrebbe credere ch' esso non pensi che a far prendere 





alla Confederazione un'attitudine di neutralità armata. 
La Corte di Vienna considera quile dovere d' indurre 
la Confederazione ad evitare, nell'interesse dell’ 

del anche l'apparenza d'un armamento, che 
sembrasse avere uno scopa diverso da quello dell’ ese- 
cuzione delle deliberazioni 24 luglio e 9 dicembre. Se 
ln Dieta non dividesse questa opinione, la Corte di Vien- 
na si crederebbe obbligata a pronunciarei altamente @ 
chisremente contro dimostrazioni, come quelle che la 
Prussia propone, e sgravarsi, in antecedenza d' ogni re- 
sponssbilità per le conseguenze, che potrebbero avere 
queste misure. Essa considererebbe ogni decisione che 
linnitasse al territorio alemaono l'impiego dei contingenti 
federali, come un sbbandono degl' interessi slemanni, e 
non esiterebbe a vedere una provocazione gratuita nel- 
la proposta di porre sul plede di guer 
gione delle fortezze f-derali confina 
plenipotenziario austriaco ebbe ordine di spiegarai cate- 
goricamente a questo riguardo. La Corte di Vienna spe- 
ra che anche i suoi confederati vorranno impiegare tutte 
le loro forze, se le trattative non riusciranno, e soprat- 
tutto non offriranno a nessan Gabinetto motivi di pren. 
dere equivori sul vero senso delle decisioni della Dieta, 
Essa desidera che tutti i Governi slemanni npprezzino 
la gravià del'a questione e dieno istruzioni in egual 
senso ai loro rappresentanti presso la Dieta 


































« Sott. Bor » 
L° Indépendance Belge, citata dalla Gazzetta 
Uffiziale di Milano , parla inoltre di una terza 





Nola austriaca, ancora più recente, in cui |’ Au- 
stria sempre più insiste n pposizione alla 
Prussia, e discute tutte le eventualità del passage 
gio di un esercito francese attraverso dell’ Alema- 








luce d'immagini, rappresenta Gaspara amante e Gaspa- 
ra poetessa. Li 
SEZ 
NOTIZIE TEATRALI, 
La dravmatica Compagnia lombarda, a Padova 








In uno di quei momenti ne' quali si riposa da cu- 
re assidue ed uniformi, la mia mente divagara, sorvo= 
Isodo a mo' di ferlalla ora ad una, ora ad uu' altra 





cosa, allorchè gli occhi miei s° incontrarono in uno 
specchio! Scorgendori la mia immagine, m'arrestai ad 
osservarla e dissi a me stesso : Oh! la hella cosa ch' è 
lo specchio. Io sono qui, e la c'è un altro mio egua- 
rda come jo guardo e cammina come io 
si non un altro, ma io stesso sono che 
mi trovo copiato, o meglio fatto doppio dallo specchia, 
e ragionai: perchè in tutte le umane cose non si atu- 
di, non al rintraccia la veri? E la mia mente con- 
tiuò il suo andare; e, partendo dalla contemplazione 
dello specchio, corse via via a posarsi sui varli feno- 
meni dell'ottica fino a fermarsi sul miragio. Alora, 
ponendo questo a confrnto coll’ altro risultato che m' 
avera offerto lo specchio, esclamai: Quale diversità ! 
l'uno mi offre costantemente il vera, l'altro ne' suoi 
laghi © ne'suoi paesi doppi e rovesci une 





















to esse, che pur troppo agli autori ed agli attori è 
familiare l' apparenza e l'illusione, anzichè la verità. Ed 
ho benedetto Î! gran maestro di Venos», che gli autori 
dovrebbero in ispezieltà studiare e farne tesoro a ben 
apprendere. La commedia è mentieri sappiano gli serit- 
tori quali e quante offra diffi oltà, quale debba essere 
il suo scopo; ed ora tanto più che a' vagamenti s° in- 
de anzichè allo studio del vero; a ciaociumi si bada 
più che all'opportuno dislogizzare ed a'cenvenienti intrecri. 
dor opra ai estima 
trae da popolari 
n gar la preme iocarco 
Tanto maggior, quant'è minor la scusa. 

Diana di Lys, Susanna , il Buffone di Corte, 
Angelo e Demonio, Un Don Giovanni, son drammi © 
commedie da lasciarsi. E i 
reputo sia affidata la cura di scegliere le produzioni 
della Compagnia lombarda, Non già ch' io sis nemico 
del tsatro francese, tutt'altro : potessimo noi Tualiani 
avere la fucilità e gl'incoraggiamenti di Francla! La 
vita color di rosa, nuovo per nei, non è furse un bel 
dramma ? Quel tipo di scettico è levorsto. magistral- 
mente. Maccarono certi applausi, mi si dirà ; e che im- 
porta ? Il dr non cessa per ciò d' esser men bel- 
lo, se sache volesse eccellente. Lady Tartufo 
è una buona cominedia ; egregia /I falso galantuomo. 
Soa queste cose vecchie; meglio sentir le vecchie @ 
buone, che non le nuore e cattive. 

Nè mancarono” le produzioni nostrali. La divina 
Casa Nova, Hl Poema e la Cambiale, del Giacometti, 
L' Arte di far fortuna, di Bellotti-Bon, Cuore ed Arte 





































del Fortis, sono tali produzioni, delle quali la prima non 
cessa nè cesserà d'inorgogliare il pubblico, mentre le 
tre altre lo suscitano e lo destano. E della Massegna- 
zione mate-na del Pepoli, del Berretto bianco da not- 
te, Acqua 0 carbone, Mariti giudizio! di Ghererdì del 
Tests, che dirò? Meglio per esse se non le avessimo 
sentite. Tsluno però vorrà trovare indulgenza, sccen- 
mando » qualche scena di effetto; ma una od” alcune 
scene non rendono buone una produzione ; la comme- 
din dere esser buoos come tale, altrimenti la si può 
paregonare ad una donna virz», rattrappota, cul le trine 
ed i gioielli non aggiungono belletza, ma invece, col loro 
contrasto, ne rendono, più evidenti i difetti. Ciò delle 


















pagnia lombarda, priva del Morelli, pa 
vesse 4 riuscir monca. li Morelli, nou è dubbio, è va 
attore intelligente e che sa molto bene il fatto suo; 
ma se la Lombarda non lo possiede, non per questo l' 
hanno le altre Compagnie; chè trovava giusto riposarsi 
da tante fatiche, da tinte peregrinazioni, ponendosi all' 
ombra plicids de' ftodrammatici di Milano! Non sono 
forse in essa ancora l' impareggiabile 
telligente brava e simpatica. Zuanetti 
Falto galantuomo, qual altra Compegnis può mietere 
gli allori dell'attuale Lombarda? Luigi Aliprandi en- 
trò il posto di primo attore; migliorato d' sassi, casti- 
gato nell'azione, tale da reggere a qualunque confronto 
nello Seroscio di r'sa. Balduini è al solito posto spplew- 
dito è festeggisto. Ed altri attori fan parte di essa, nuovi 
per noi; chè al Bel'otti-Bon subentrò Salcatore Rosa, 
brillante, educato, sttento, simpatico ; artist, che sa ll do- 
ed al quale sarebbe d'uopo maggior colorito nel 
‘ nell' azione per divenire eccellente. Il Papado= 
poli è un attore di carattere; egregio per istinto, sc- 
curato, diligente, s'è cattivata, ed a buon diritto, fin dalle 
prime la comune simpatia. I primo attore giovane F. 
Signoris si dimeotichi il monocordo e la paora; sl 
corregga è proceda franco al pari degli altri. Antoniet- 
Zamarini è una prima smorosa che ha di belle di- 
izioni; è intelligente e sulla via per divenire una 
attrice. Rosina Paraccini è una servetta model- 



































brav 
lo, vispa, pon trascendente, grsziose, furbetta. Gli altri, 
qual più, qu meoo, fnoo conveniertemente, il dertr 


loro; famarini è la provetta artista ; la 
gero una seconda donna the, smesso un certo atteg- 
giarsi non troppo conveniente, e lasciate certo inffesaio. 
ni di voce, può riuscire quanto basta nel suo posto. 

Le decorazioni sono le stesse, ch' erano al tempo 
del Aforelli, con qualche aggiunta di scene, quali sì con- 
vengono ad una primaria Compagnia, diretta da un il- 
lastre autore ed I è il Bon, il cui nome 
suona caro e venerato; il Bon, cui piace lo specchio, 
ossia la verità, non il miragio, ch'è quanto a dire l' îl- 
Tusione. 

Questo per le prime quiudici recite, riservandomi 
| in altro articolo di nuovsmente parlare. ApeLcHi. 
























gua. 
marzo alla Gassetta di Breslavia : 

Tra ieri ed oggi dicesi sia stato diretto da par- 
de dell'Austria ai Governi federali germanici un di- 
spaccio circolare, col quale, comunicando ad essi che 
il conte Rechberg è incaricato di presentare alla Dieta 
di Francoforte una nuova proposta per la mobilitazio- 
ne dei contingenti federali, si raccomanda loro di sppog- 














ta nuovamente la 
vati a tante le even | ® Pel 









braio, il conte Buol avrebbe dimo 
necessità di esere perfettamente i" 
tvalità, rilevando specialmente la circostanza che, in se- ossi 
guito alla morte dell’ Imperatore Nicolò, non si è cam- 

biato per nulla il corso della trattative diplomatiche, 4) 
giacchè le intruzioni dell prioeipe Got 

dal nuove imomente confermate. Qui si 
spera che la proposta dell' Austria per la mobilitazione 
del contingente federale troverà il necessario appoggio | l'e. 


















presso la maggior parte dei Governì confederati. Lot anna a 8 E il Miner degli fur ester 
gere lella Casa fmi ‘ente Buol-Schauenstein, © 

A proposito della. prefata circolare dell'Au- | 11° cell Cona dorico dell Rosa teverina 

stria, e 28 febbraio, la Patrie di Parigi fa lo 0s- | Si i posenso delle nuove credenza. lu suit aci, 





servazioni seguenti 
Le discussioni fra l'Austria e la Prussia, che po- | ch' en 
al qu 
della Dieta, colla | duta 
fe- | 1° ove 










di prima. Semb 





sse pr. dotto un avviciname 








Germania ; ma quel mezzo-termine non sersì che a mel- | ni pel 
tere vie più lo rilievo il disaccordo, che v'ha nelle po- | Coil 


{idea porlicolaro dei due Gabietd di Vienna e di Ber- | dibettimenti e d' impedire ogni sorta di pubblicazione per 
td è appunto sull’ interpretazione da derai alla ri- | mezzo dei giornali. La Prussia per ora neo serà repo 





Mzione della Dieta che versa ndesso la discussione. 

La Prussi da prima che i contingenti fede- 
ralì fossero collocati esclusivamente entro | confini del 
territorio federale. Ma questa sua pretensione fu respin- 
ta. Ella sostenne di poi che gli spprestamenti guerre. 
achi di recente ordinati riguardavano tutte le partì egual- 
mente della Confederazione, e per non lasciare alcun 
dubbio intorno alla sua intenzione, annurziò che dom 














terebbe l'armamento sul piede di guerra delle fortezz® | chetto diplomatico ‘8. E. il conte 
federali di Randi, Landau, Magonza e Lucemburgo, | presero ne 
teme conaegueusa ‘vatuale delle provvisioni della Dieta | ts, Toghilterra è Torchis, gli 11. RR. miolti, le Ll. 


adottate contro tutti gli attacchi, da qualunque parto ve- | EE, 
pissero. i 
Mai, deechè incominciò le sue discussioni coll'Au- 
atrio, il Governo prussiano non aveva mostrato più chia- 
tamente la sua politica. Tutti i suoi conati tendono 
un solo scopo: ad islire la, Germania ed a_rend 
del tutto estranea alla soluzione della questione ori 












la Dieta ha votato l'assetto di guerra de' contingenti , | ney, 
sibbee unicamente per mettere la Germania io grado | mor 





di far ronte a tutte le eventualità, e di respiogere tutte | consigliere intimo di Tuof, per In Russia; ed Arif 


lo aggressioni, quelle delle Potenze occidentali del pari | fendi 
che quelle della Russia. In altri termini, 
Prussia vuole, 











Dieta, è una neutralità armata. tratta 
la morte dell ò 
abbia modificate sile disposizioni del Gabinetto di 
lino ; mia, se vi persiste, si può prevedere fra breve 
ne delle più funeste tra gli Stati della Cun- 
federazione germanica; 1 Austria, in una circolare in 
data del 28 febbraio, ba rilevato le strane pretensioni | gono 
poste in campo dalla Prusoia e protestato contro l'inter: | Gio 
preiszione che quest ultima vuole attribuire alla risolu- | tinte 
zione federale. 















gr Oggi 
cisione della Diete, che la Prussia cerca di snaturare, | sa il generale Lamermora. Siamo assicurati che nella 





—_T__—_- 

Ecco il quarto degli articoli statistici della 
Corrispondenza austriaca litografata; gli altri 
tre gli abbiamo inseriti nei nostri N. 14, 40 e 41: 








IV menti l'uno dopo l'altro verranno mandeti a Genora 
nella tariffa doganale | sulla ferrovia per essere 


La ripartizione sistemati 
dei 5 novembre 1851; l' abolizione dei desii secondo 
Il valore; quella dei divieti d'importazione e di espor- 








tazione ; la divisione in molte voci della tariffa di mol- | schini, dotto © celebre pedegogista. 


te manifattore, per l' anteriore tariffa riunite sotto una 
sola voce; d'altro lato, poi, la riunione in una sola po- 
aizione della tariffa di molti srticoli separatamente de- 
acritti nei suddetti prospetti sul commercio sino alla 
fine dell'anno amministrativo 4854, ed in genersle | oggi 
l'avere in ogni riguardo le izioni della 

ganale, entrata in vigore col 4° febbraio 4853, porta» | per 
to deviazioni e 
disposizioni della teriffa fino allora vigente: tatto ciò 
non permette confronto tanto particelareggiato come pri- | sino 
























anteriori. Sembra | la L 
la 42 annata | vasi 


4852, ed il risaltamento dei peri 
quindi migliore consiglio aggiungere 
un confronto fra i risulte 








in quale proporzione si sia atteggiato il commercio del 


più ‘importanti artico dopo il decorso di due decenaii. | no essi pure la loro rete telegratia col medesimo. Lo 
Stato ponti 

estense colle stesse massime adottate nella nostra con- 

In tutti i casi però fu iadics- | venzione telegrafica coll’ Impero sustrinco, col Ducato 





Notiamo però che nel confronto appariscono indic 
quegli articoli soltanto, che nel ABBA raggiunsero il 
lore di fiorini 400,000. 
ta la quantità dell'aumento 0 della diwinuzione del | di 












commercio, ed i risultamenti ne furono resi visibili an- | imme 
che nei tanto per cento, Le seguenti osservazioni ser- | fl he, sicchè Bologna si mise in comunicazione con 
sono poi a spiegare diffretze, che recano specialmente | Modena nell'ottobre del 4833, ed essendo ormsi com- 






sorpresa. pit 
te del le ci 
Lo" importazione del 


la dell’anno 4831 di più che il triplo, ed olirepsesa | fra 





d'assai anche la cilra media decennale di centinaia | concordata analoga couvenzione fra lo Stato. pontificio 


464,407. L' importante aumento della impogiazione ri- | e il 
guarda le parti settentrionali. dell'Impero, oltre i con- 








giore importazione di succheri reffinati e della. fui 
di 
risultamento dell'esercizio della fabbricazione del zuc- 
chero di barbabietola nel 4854 per l' antecedente cat- 
tivo ricolto, e dalla diminuzione del dazio d' importa 
zione dei raffinati da fiorivi 24 (nel 1831) a fior. 46, 








@ della farina di zucchero da fiorini 94 (nel 1834 ) a | ordini del giorno alle troppe russe: 


fiorini 4% car. 40 per centinaio. 


La considerevole maggiore importazione di foglie | Ciniesa, del trono e della 


di tabacco 
tribulrsi 
vativa del tabacco in Ungheria e nei paesi prima uniti | com 
ad essa. L'aumento poi nella importazione delle foglie 
di tabacco dee anche essere attribuito in parte alla viva 
attività ed alla produzione maggior: he era | geni 
riali di tabacco, accresclute in modo significante nello | vita 
Suto. 





di tabscchi lavorati dee priscipalmente at- 











L'aumento 0 la diminuzione nel commercio dei | gioriusa e fedele guardia, che salvò la Russia nel 1325; 
grani è dei frutti della campagna e delle ortoglie, non | leguslmente valoroso e fedele esercito e la isti. Prego 


ponno essere esattamente giudicati dietro i prodotti di | Djo 


due annì, sebbene molto distanti l'uno dall'altro. To> | stesso spirito, 





ti, la maggiore minore importazione, in singoli anvi, 
deriva principalmente della minore 0 maggiore quanti» 
tà del raccolto all'interno, e da un generale © parziale 
cattivo ricolto all'esterno, Oade avvicinarsi sila verità, 
fa uopo non solo che vengano presi a base del con- 
fronto i numeri medii di molti anni, ma avere anche 
tiguardo al rapporto vicendevole della importazione e 
della esportazione. 














d'altra parte, scrivono da Vienna il ! CRONI 


abbiamo anna: 


gior. Io questo dispoccio, come in quello del 46 fb- | (vo dell rinevato credenziali pel principe Gorichibofl 


SEE e ricevoto in udienza speciale da S. M. l'Impers 


mini di 
uf Miorrono di S. M. l'Imperatore Alessandro IL Aveoti 


f' udienza da S. M, il tenente generale si poriò a com- 
plimentare le Li AA. IL. RR. i serenianii genitori 


seguirà quanto prima l'ape 


momentaneo fra | in unione alle Potens 
fe intenzioni contrarie delle du: grardi Potecze della | sorà loro atubil 







panto finalmente 
la | so di Vieona dell'anno 4844 era composto di oto Po- 
tenze, rappresentate da venti ministri. I Congresso di 
tale, A' suoi occhi, più non esiste la convenzione del | Vienna dei 1855 si compone di cioque Potenze, rap- 
@ non è giusta il principio di quella conven | presentate da otto tra ambasciatori e ministri : conte Buol 
zicne è neppure delle decisioni federali successive, che | è barone di Prokesch, per l' Austria; barone Bourque- 


iò che la | co, nou è giunto finora. La Prussia non è rappresen- 
chi ella metierà tutto in opera per far | tala al Congresso, e le voci di Borsa intorno ad un 


le Potenze occidentali non sono puoto confermate per ora.» 


del Ministero circa le trattative. 


de- | sia pel continuo ser 


enze essenziali in confronto alle | corso giornaliero d 
movimento delle merci, cominciando dall'anno | ropei congionse le sue linee telegrafiche con quelle del- 


‘nti del commercio sustria- | ha in qualsiasi 
co nel ASBI e quelli dell'anno 4834, onde dimontrare | immedista «n he con paesi lontnissim. 





La imporuzione dei generi coloniali, e specialmen= | Roma © Terracina, vedremo ben presto aprirsi con voi 
del 
corfine napoletano. Di là segue poi la linea telegrafica 


il Regno sardo fu nperta fino dal principio del cor- 

rente anno, © trovasi 01 

servigio dei privati, essendosi in tal modo per una par- 

tè. La importazione, grando in modo straordinario, della | te tuilitaio ll trapasso dei dispacci diretti dalla Tosca- 

furioa di uechero per le r.ffincrio uel 1851, e la mag: | na al Piemonte ed oltre, e per l'altra offerta una puo- 
va via per quelli, che movendo da queste stazioni cis- 

chero pel commercio, furono prodotte dal cattivo | appennine, fossero a spedirsi alla direzione suddetta. 


la introduzione, avvenuta nel 4851, della pri- | perdita amarissima e gravissima. Siamo stati privati del 


Russia e per la gloria delle armi russe, l'amato mio 


durerà quello apirito, sarà inviolata la sicurezza dell’ 


CA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA 

















sig, di Tiufi, ricevette pel corso del giorno 
‘numerose visite. A_ mezzogiorno, ebbe l'onore di 


e presentò lo seritto di notificazione della 
‘Ml Imyeratore Nicolò @ dell'ssuosione 





Ml Loperatore. ler l'altro il principe Gortsche- 








ra delle conferena», e vuolsi 
se neranno aperte con un discorso del conte Buol, 
ale risponderà lord John Russell. Nella prima se- 
verrà consegnata si plevipotenziarii della Russi 
spretzione esatto, quale fu formulata dell’ Austrio 

ocridentali, de' quattro punti, è 
je non maggiore di tre gior- 
1 centre-proge1 parte di un membro della 
renza sorà fatta la proposta di tenere secreti È 





















Sile conferenze. lo circoli. ben informati si 
‘che il principe Gorisch»huf, oltre alle cre- 
rette sche istruzioni che gli permettereb- 
odificare in certi casi quelle da lui ricevute 
L (. le Recentissime d ieri. 


Alira del 43. 


L'alira sera, alle ore 6, ebbe luogo un gran ban- 
uol, a cui 


gli ambasciatori © plenipotensiarii di Fran- 








il barone di Hess, il barone di Brock ed Il ba- 
di Prokesch. 


1 Ost-Deutsche Post dice: « Domani, 44 marso, 
ocipio le conferenze. Il Congres- 








per la Fraocia; lord John Russell è conte West- 
land, per l'Lughilterra; principe Gortschskuff 






per la Sublime Porta; un secondo ministro tur- 


to d' alleanza fe 





seconda Potenza germanica e 


REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 42 marzo. 
La Camera dei deputati discusse ed approvò il pro- 
di leggo per penalità sull’ escavazione delle arene 
spiagge di mare, e si occupò quindi di quello por- 
una maggiore spesa »l porto di Arona. 
Altra del 43. 
10 per la via ferrata di Su- 











assenza non abbia scritta parola ai suoi colleghi 






: Alessandrino conferma la 





dappri» 





ibarcat 





È giunto in Torino l'abbate Raffaele Lambru- 


DUCATO DI MODENA. 





Lo telegrafo elettrica. degli Stati estensi forma 
un ramo interessante la pubblica Amministrazione, 
io che ne ottiene lo Stato, sia 
ati e il commercio nel 









utile che ne 


Dall' epoca della prima istituzione della medesima 
al giorvo d'oggi, una gran perte degli Suati eu- 





Lega sustro-tedesca, colla quale lo Stato estense tro- 
riunito fino dal principio del 4852, per lo che vi 
intro una continuità ci corrispondenza 











Gli Stati italiani confinarii all’ estense rannodaro- 





dietro apposito concordato, si unì all’ 





col Granducato di Toscana ; ed intraprese 
inte la costruzione delle sue linee telegra- 





totta la linea da Bologna per Ancona , Fuligno, 
orrispodenze per tutto lo Stato ponuficio fino al 


Terracioa e il Regoo ci Nopoli, per la quale è già 





Regno stesso. 
Finalmeote la comunicazione fra Massa estense e 





in piena attività anche per 


(Mess. di Mod.) 
IMPERO RUSSO. 

La Guzzetta di Slesia porta i seguenti Sovrani 

ti 





Valorosi guerrieri, fedeli difensori della 





« Piacque a Dio onnipotente di colpirci con una 


june nostro padre e benefitture. 
« To mezzo alle instancabili core pel bene della 





tore, l'Imperatore Nicotò Paulewitsch, è passato a 
eteros. 
« Le ultime parole di lui furono: benedico la 





di conservare in loro sempre lo stesso curaggio, lo 
vl si sono meco disiiati. Fino a che 








— 246 — 
11 — « Valorosi guerrieri, coraggiosi combattenti | Piemonte, p 
coll’ augustissimo vostro condottiere, che ora riposa 
Dio. A, 





« In segno di quell’ amore, 
primo corpo dei cadetti 
lissimo principe Su e Ù 
Sriformi di 8 M, ch'egli, vostro benefattore, degnoesi | rose dell'anno scorso. 
di portare. Conserrate ia pegno © poesa esso emere | tengono Polo Pr 

tenuto fra voi coma cosa sacra e come indimenticabi- 
le monomento per le future generazioni. Oltre a. ciò 
ordino : 
°° Nelle compagnie e squadroni, che portavano il | i Russi non lasciano 








concentramento 





mestre al collo porteranno le iniziali del nome di 
AL l'Imperatore Nico'ò I, fino a che ognuno di qu 





rimarrà in quelle compagoie e squadroni. re, altro generale russo 
«2° Le stensa inisiali. conserveranno tanto | gone- 
rali, che stavano intorag sila: persona di S. M. l' Impe- 
ratore, quanto gli siutonti generali © d' ordinanza, che 
stavano presso 8. M, che le portavano. 
« Viva sempre sia nelle nostre 
moria di Nicolò L Sia essa. lo spavento dei nemici e 
la gloria della patria. 
« Pietroburgo 19 febbraio (3 marzo) 4855. 

e ALESSANDRO. » 


un istante da perdere, 
la sacra me-| provincie ds una inva 





tendono ivi 1 Pier 









nali jatoroo ai principi fondamentali della 
cessione in Russia, storà bene ricordare si 





Imperatore di nominare il proprio successore al trono 
con ukase del 3 febbraio 1732, 

venne sbolita con i 
Paolo del 46 aprile 
soccessione al trono debba seguire la lines 
condo il diritto di primogenitura, preferendo la linea ma- 
>. Quest ordinanza fu confermata da 
















yperatore | no troppe d' 
che la L' ester. 






nero vittoriosi 


Ecco il rapporto russo sull’ affare d' Eopatoria, quale Masala fato, 
è portato dall'Znvalido Russo: 

« Abbismo rilevato dl ri i de 
l'aiainte generale priocipe Menzikoff che nel 3 feb- ani 
braio le troppe torche, sbarcate in Eupatoria, forti di da) diapoccl legrali. 
più che 40,000 uomini, avesno fatto un movimento di 
stacco contr dl vilggo di aki Pr convincere 
tamento del muntero dille forse nemiche, che occupano | ‘3 e 60): 
Eopotria, e vedere se non fosse possible scacciare, | °° ©poj 43 febbraio. 





in vicinanza di Enpstoris, una" forte ricogoizione verso 
quella città. Le truppe destinate a quella operazione si 
avvicinarono fino a 350 sagene ad Eupatoria ed sper- 
aero, colle loro artiglierie, fuoco incrociato contro la | che { nostri bili alleati, 








« Il nemico vi con vivo cennoneggiamento 
dalle opere fortificatorie; che circondano la civ 





fuoco. Malgrado a 





di munizioni e 





spomenti saltarono in aria cinque cai 
foreno smobtati molti cannoni nemici. 
sto successo, il terzo e quarto battoglione del reggi 
mento fm li Azoff, 











si avvicinarono alla città e cominciarone, approfittando | nonj della battet 
dei ripari offerti dii sii, un fuoco molto vivace di mO- | |a” esplosione nel 
schetteria contro il nemico. Siccome per 











uomini, con 400 pezzi d' artiglieris, e che ogoi ulte 


del fuoco del nemico. 
Questo diff 





4 stra csvalle 
morimento fa eseguito da esse CON | ventagli sttacchi pottarni. 








battimento, ammonta a circa 600 uomini, 
feriti. Secondo ogni veri 





la città. 
« Dinsozi a i, i lavori d'assedio del ne- 


mico non averano, fino al 49 febbraio, fatto progressi. 








sempre, da parte nostra, viva resistenza. Il nostro fuoco | ordi 
reca al nemico gravi dsoni. N-1 13, saltò in aria, nelle 
trincee francesi, un magazzino di polvere. » 
Leggiamo nel Corri 
na 43 rente, 
« Le nutizie, che 
vertoro totte sul vuovo pisno d'sttacco combinato dal ge- 
nerale Niel. Giunto che fu egli al campo allento, dopo 
un attento essmo di tatte le opere fortificatorie erette 
dslle troppe di Fran ia è cella Gran Bretagna e dopo ave- 
re attentamente rigu:rdate le fortificazioni costruite dai | dere, 
Russi durante l'assedio, diede opera a che varie mo-| “° pet 45 feobrai 
dificazioni, che gli sembi portune, fossero întra- | vi.Jonza, Infaria n 
prese nel sistemo delle paralelle e de' ridotti. Compito | (minati. Rovescia. 
che si fu ogni lavoro da esso ordinato, con quella pre- 
elsione è prestezza che distinguono i prodi solcati delle | vento col 
armate alleate, il generale Nie!, dietro le istrazioni ri- | }erità. F, 











dire ulteri»ri di 


ma della ci 
di cangedo al Csareb 
























siglio di guerra 
il pisno d'attacco. Ed infatti messo totalmente da parte 
quello che si era in procinto di eseguire, che mostra- 
vasi insufficiente perchè avrebbe mandate le operazioni 





sterilità. Verso sera, 





tero respingere una nuo 





mento un tale progetto, egli {a mestieri incominciare | de circa d 
le operazioni dalla parte della valle d'Inkermano, ed ni 
appanto in quei luoghi, che furono testimoni di tanto 
aplendido ercismo ed imperterrito coraggio delle truppe 
allente alla celebre battaglia, combattuta su quelle alture. 
D'altronde sembra che anche i comandanti le truppe mo. 
scorie, riochiuse nella fortezza, abbinno avuto sentore 
di questo nuoro piano e temano di vederlo fra non molto 
posto in esecuzione; giarchè giorno e notte al lavo 
delessamente a fortiare quella parte che gusrda In- 
Kermann e che è la meno difesa, essendosi finora ri- 








generale 











Klswa è la fronte del campo aHeato. 1'aitrvnde la po- 


vole ad un attacco. La valle, che vi 








Kermann , sulle alture 


attaccare più devricino la pissea. Di più el merso della | ‘°°° ‘afruttuosi. 


gliare l'acquedotto © far patire alla guarsigione 
È prpotazione di Sabusepoli grande poser 


di 
nerale Niel, che dopo aver lesciati tutti gli ordini op- | fino a che non sismo 
nat , si 


molti 








rie è scavata a mo' di 








sssarono omui il Bosforo; questi, uniti a que’ 
ino în istato di pre- 





molti spediti dall'Asia minore, s 
stare utili servigii all'armata degli alleati. 
Le note dall'Asia minore nen suoprno iopPo 
vorevoli, e se la Sublime Porta non 
apre per n colla massima celerità alla 
del corpo d' armata, che tiene in que’ punti, 
tivo a temere che abbiano a riprodursi le scent 
Jotanto che a Costantinepoli si 
ocenso i capi di quell' armata, poco 
per non dir nulla si fa affinchè nella primavera, che 


batte omsi alle porte, il corpo ottomano si 
& te mescorite. Intanto 


mento un tempo tv: 
f to , e mentre Murewieff raduos, 
nome di 8. M. È, tutt i ranghi sogli spllni © sulle | to preziono, e mentre 8 Eincce to ipo 
appena la stagione lo per- 
ottomani dell Asia: mino- 
seuperà con ben guarnito 
esercito di tenere in freno le popolazioni montanare 
ed il tenente general Wrangel opererà lungo l' Arasse 
ed il golfo Persico. Da ciò ben si vsde che non 
si voglia assicurare 
ine moscovita. » 
Secondo motizie della Crimea del 3 marzo s' st- 
votesi pel mese d' aprile. Si cr 
japoleone, che as- 


di tenere in iscacco le forti armat 
re 
generale 
di scelte truppe per pressre, 
Ho gtavino sulle liste del 48 febbraio (® marso 4855) | metta, all'offensiva nel pi 








che vi giunzerà l' Imperatore 
Fomerebbe il comendo in capo degli eserciti. Le sortite 
dei Russi divennero meno frequenti. Presso la € 
A motivo delle varie comunicazioni, fatte dai gior- all'incontro, dove i Russi eressero dei nuo 
‘di aue- | banno luogo quasi ogni nutte fervidi combattimenti. 
tori che GI Togesi seco ora proveeduti di tuto N nere 
#0 gu il dirito ad ogni | sario ed ingrandirono ora eziandio il loro ospite, eer- 
Pietro il Grande sera ben do il dirla si Ei | Fio anche dell abaione dell'archimadrit, che 
‘quest ordinsoza | abbandonò il luogo. Non passa giorno senza che arrivi 
iteria ed anche di cavalleria. 
ichische Zeitung del 12. corr. ba nel 
retta se- | foglio della sera la seguente data : 
che dinanzi a Sebsstopoli sbbia 





delle opere enterne di Sebastopoli ( secondo alcuni una 
tirre, secondo altri un forte). Dicesi che Osten-Sscken 


Notiamo, dice l' Osservatore Triestino, che i gior- 
nell di Vieona del 43 non confermano queste voci, nè 
to 42 febbraio del- | fino ad ora che scriviamo venne tale notizia confermata 





quazzoni rendono 
Dolce però e mite è 





il priocip» Menzikoff crdinò al grnerale Chrule, nel A7 | 4; nuovo le atrrde impraticab 
febbraio, di fare, con una parte delle troppe, trovantisi | 1, tmperatura. È difficile andare a piedi da Baleklsrs 
in lagrimevole atato; da 4 






ed artiglieria 





destra linea, dovettero abbandonare su esse 4 bocche da 
ipa fecero rapidi progressi nel pian- 
o tare le batterie a destra. Sul fianco sinistro furono e- 
operosità della nostra artiglieria fu tanta, che in pochi | spigii, dalle ore 4 alle 4 '/3. a fuoco violento delle bat- 
5 terie russe. Uno dei loro magezzini di polvere saltò in 
‘trasportati da que | aria. I Russi alzareno perciò alte grida 
0 battog prima ancora che quelle grida fonsero cessate, i Frat 
L Battaglione dell bsegzia greci | cesi aveano loro reso la pariglia, avendo ridotto pi ri 
e tre sofnie del GL° reggimento di Cosscchi del Don, | Jenzio con elcone scsriche d'artiglieria grave i loro can- | sioni del progetto, che si applicano alla pers 
forte della Bandiera. 
ae vatteria francese arrerò danni di nes- | che Logtagnasn ni a regolare il dii î 
23 rilieto. La costruzione ferrovi associazione e ione politica, e per c 7 
nerale Chrulefi si convinse che la città avea circa 40,000 pela DI 9) ta pm ferrovia procede rapi- » Per conseguea Il sig. Gd 
tentativo, da nostra parte, non metteva risultamento, iu eso de aa I 
ntativo, da parte, non prometteva | 0, | dirne la costruzione. Non ha appostato cannoni contro 
diede ordine alle troppe di ritirarsi fuori dal cerchio | collina Canrchert. Un forte piechetto avanzato della no- | col ministro della giustizia, ditesero le duposiio 
‘% destimto a difendere la ferrovia da e- | riguardsno il carattere civile delle Associazioni. 
x 5 Le batterie de' mortai francesi I 
maraviglioso. Là “nostra perdita, în questo com- | sono lontane 4,300 -etri dalle batterie interne dei Russi. | getto di legge per motivi di prudeoza poliica. Li vo» | 
I feri il nemiro f ce ona piccola sortita, rispinta dai Francesi | revole deputato disse che, se il Miuistero ha per all 
verisimiglianza, ‘il nemico ha per- | secondo il solito, perdendo 5 u 
duto infinitamente di più; giacchè le sue truppe, FAC- | Est di Balakl.va sparirono quasi tutti. Sembra che abbiano | comprensibile ), non uÒ tuttavi: 
chiuse in istrade'strette, furono lungamente esposta al | per ora rinuncisto alle colline, che sembrava che voles- 
fooco delle nostre artiglierie, i cui tiri percorrevsno tutta | ero occupare. Per quel che riguarda le nostre prossime 
‘ò dire, Conservasi Intor- | morale a leggi organiche ; e del resto l'assenza di 
Vi i, che 


ca di Wellington di A3A cannone, ha ricevuto ve « Un regi 
ne di recarsi di Plymouth a Portsmonth per ricenn ae tai colin 
A bordo la bandiera del contrammiraglio R. 8. Duna, di, un reggimd 
comandante supremo della squadra del Baltico 10730 ceva 
Nell' Express si legge : « Il contrammiraglio Da semini e di 7 
ive, che a- | das inalbererà lunedi prossimo la sua baodiera a Pan. fl | che conta uo 
mare la nostra | susoutb, in qualità di comandante supremo della squ aiono della gu 
dra del Bshico. » pome tY 
PAESI BASSL « Perelò, 
L'Aia 8 marzo. mea riceverà 
saltati a 20,7 









N° 3 presso 





rinuncisto ad im 








1 Cesscchi al Nord- 





ioni, nolla di preciso si 
ciò Îl più rigoroso segreto. Nemmeno uffizi 
E 5 servigio, non possono più visi- 
I Francesi tentano di piantare nuove batterie e trovano | tire lo opere. Vi si oppongono con massimo pedi gi 


Del 14 febbraio. —Vi discorso della 





nata al campo | di modificarsi, a fià di produrre uun rironcilizine « 
in collera perchè | partiti. 







tto. Quindi tro. | ne; ma che è determinato a 
vossi in posizione falsa verso il Reglan, e, per impe- | sione, ed a proporre le leggi ordinate dalla Custituze» 
il duca di Newcastle trovò op- 
porturo di richiamerlo. Questi sembra essere la sostan- | tò i quattro primi articoli dell progetto di lg”, mbe | 
Lord Eucan perte oggi. Teri fece visita | te una leggiera modificazione ne' termini dell'art 3} Circa allo) 
; da lord Raglan non lasciossi ve- | renderne più chisro il significato. 


yr correre quel biasimo in 





Il vento crebba nella notte in 
nun posso e ad intervalli di Ga 
precipita giù dalle 
Però è | l'art. i esprio 

igliosa ce- | sec civile delle Associa 
oeciar: pisnticelle di bell' aspetto dal 
terreno. Vedismo bellissimi germogli di giacinto e di 
ravo su un terreno, che credevamo condannato ad eterna | legge fu adottato ds 34 voti contro 26 
colpi di vento cessarono alquan- 

to Teri lord Roglan fu a Balaklava. 1 Francesi dovet- 
tre rrapiagore una 00 che costò loro 35 
mini tra morti, feriti e prigionieri, Almeno eguale fu 
le perdita del nemico nola era 
pere alle noia Cesr sno magnificamente odia. Lo 
ce strade possono di nuovo easere percorse delle artiglie» 
naviganti e l' arsevalé russo. Per mandare a compi- | rio La ferrovia è compiuta n tratto di prioni 
leklava verso Kadikoi. La divisione del 

osquet alla nostra di 


scia tende e carri, 
alture tavole, preparato per co 














d in schiena al o- 
giro anco destro, è aut oggi rnlorzata di più che 
sota i x a) che debba essere ese. | uomini disponibili sulla classe del 1854; questi fit 
del nemico. Queste truppe, tutte d' infanteri 
avvicinaronsi alle 40 4/3 all'orio dell'altipi 
cuparono le cime, dalle quali veggonsi 
mano e la Cernsi. Prima delle 42 1/, 

loro qualche ten- | stribuiti in soccorsi alle madri, alle vedove, alle #° 





Ua decreto imperiale cì attività 1 ASSO tate î 
ld Oer 
posizione | soldati dovranno mettersì in cammino dal 2509 di lino. "L'olo 
mese corrente. a in tutto, 
} pra pros gialla, da p. 6 ‘/| 











a i N da. 1 Russi aprirono contr' esse il luro fi 
“n le opore fortificatorie rimpetto Bala- | boteria sulle alture dirimpetto, ch' dra rimasta susa: 
sizione della valle d'Inkermann sembra molto favores | 1°ta, n*echerata Ma mon cagionarono alcon danno. Così 
i Russi piantarono tre batterie ad Est del faro d'In- Ssbastopoli 
ai I a della Cernaia verso | Punti angolari della 
tarvi Banale, che serchbero la coso di recere gr Sud-Est, per inquietarci io fianco. Ma la distanza è trop- | 8sSere presa ad ogni costo, pel caso in ei a cone 
sim servigi lle colesae che cendensero elle vale per | PO_8"2060 © Gnora tut i loro fori per arrecarci danno | 2" noa offrano, nei termine più breve pombi, 7 





——_ 


i Nel 46 febbroio, il 
srt ont e scrive il corrispondente del Mor. 
quedotto, che prorrede d'acqua potabile la piazza tutta. perte * Accertasi ess-re stata negli scorsi gior- | sati come basi dell da coachiudersi. 
assalita da un orso una sentinella francese. Per for- a Revdea pes oe 


ed al- | tuo», accorsero alle soe grida due 
i soldati inglesi 
d'acqua. | cisrono la bestia leo pira 
Inoltre la valle d'Inkermaco, difeaa com'è dii venti ee di fron. l'eta eci di I 
enta wo como- | rato non troppo d' accordo coi lavori 
acquariramento ia primavera. I ge | ale voci, rire non eseguibile la presa dell four 





: jo grado di circuir possa n 
Ito del Nord.‘ cè fue derremmo ire 100,000 | pr sort e Sona seal tao peso Mia 
uomioi di più. Ritengo verisimile che passeremo l'esta- 
n e che diflcilmente saremo 
padrovi della pian prima del presso sutuono od in | vicine alla Cori. 
roo. I Russi compiono sdesso una seconda linea di 
palizzate € scavano una profonda fusss, che circondar 
pansi oltre a ciò dì © notte 

re le fortiticazioni ingresso cs 
"Tosti la freno & reca sesti 


te a fronte degli assedini 


dee le loro opere, Occu 


sotto la /espen-batte- 
simili a quelle dei furti Costantino ed Alessandro. Mok: 



































te artiglierie sono già collocate in esse. Oltre a 
i Rossi costruiscono nell'interno del porto ds ampi } 
ati di terra, dietra le quali vengono aj 
tighieria. È Dalla parto del Sud esse Baci erp 
Quel'e al Nard coprono 1 ripidi declivii, sui quali sm 
no il forte della Stella e quello di S. Sivernia. È pu 
zis quella di credere possibile un attacco dal mare mi: 
grado quelle fortificazioni. Ln ferrovia è ora compiuta p 
tratto di una lega. Lo scorbuto comincia a cesare. x, 
le febbri conducono molti dei nostri agli ospitali. Ny 
è vero che sieno stati espulsi d-I nostro cam 
rispondenti. Lord Riglin fece soltanto richied nel più 
cortese modo | corrispondenti del Times e del Chroy. 
nelle loro comunicazioni. Qay 
ertimento nel senso migliore, 


IMPERO OTTOMANO 


Col Care, arrivato a Mi T marto, abbi 
mo ricevato (dice il Portafoglio Maltese) lu win 
nostra corrispondenza di Costantinopoli , che qui più. 
blichiamo : 

“II vapore francese delle M.L il Gan;e, gionto qu 
il 26 febbraio, recò al barone Tecco le lettere creden. 
ziuli, notificanti sl Governo ottomino che Re Vittorie 
Emanuele IL aveva, il 40 dello stesso mese, promig 
questo suo rappresentante al grado d'invisto stor, 
fario e nsinistro plenipotenziario presso il Divano inpe, 

Questa notizia riuscì molto gradita, non tento sky 
































Corpo diglomatie 
se rispettabile di questa capitale, ll ba 
si il 27 alla Porta per notificare que Promod. 
ne, che sarà portata a cognizione di 8. M. il Salum 
prossimamente in udienza particolare. 

« To questa medesima visita, fatta al minitri ui». 
mani, il barone Tecco, in virtà di pienl poteri, che h 
ricevato, informò la Porta che esso sarà per conchiulen 
fra breve una convenzione d'alleanza offensiva e difesi, 
colla Porta, sui termini di quella già tirmata tra la Su. 
degna, la Francia e l'Ioghilierra. » (G. di 6.) 


INGHILTERRA 
Londra 9 marzo. 
Robert Peel è ststo nominato ( come 


lord dell'ammiraglio in surrogazione a sir W. Coup 
nominatò sotto-segretario del: Dipartimento dell'inter 








Leggosi ni 
lo Horbi 





























€40 coralli; 
i di 250 
«Tui q 











Secondo il Globe, la flotta del Baltico dere ti 
nirsi il 27 corrento a Spitbesd. In quel’ giorno eu 
cà in grado di prendere il mare. La rada di Spitbué troppe di cui 
va coprendo già di bastimenti: to ira poco wi 

> Standard annongia che il vascello a eliceil da ‘coma sel 


guiranno de vi 
è Ci sia 






























































Ja seconda Camera ha incominciato il 5 ls dis 
sione del progetto di legge sul diritto di riunione e4 
associazione. 

La discassione principale si riferiva alle dig 


« Si cost 
coperti, desti 
di lusso. 
«La cor 
aalperà dal nost 
mento di vive 


















ne civile delle Associazioni. Parte de’ deputati crolem 





non dovesse far parola nè de' corpi morali, nè de 
torizzazione che questi corpi devono invocare per it 
nere la personificazione civile. Altri invece, d'art 





cese, si recò, 
le ultime eleri 
so che doveva 
per la nua sec 
Giovedì, 22 n 
rogazione del d 
ehe verrà. elett 













il Ministero a ritirare il po 


ti i coniroriveluzionarii (alleanza, che a lui sembra in 


sopra due 0 tre voti di maggioranza. Co 
è, tale maggioranza non è guari atta ad infondere fn 











modo, in cui 
coni deputai può dar luogo alla reiezione del prop | È forzato. 
di legge. 

L'orsiore crede che il Gabinetto dorrebbe se Leggesi n 


nersi dal proporre leggi organiche, e farebbe asni bra vien duta l' ass 
vito alle notabil 


Uri, Unterwald 
Conferenza in H 
tibi gli avveni 
fatti luogo, e { 
















li ministro della 
netto non era punto disposto 












Chiusa la discussione generale, |’ Assembles be 




















abbiamo la seg 
to si sappia, i n 
giorni] 











6, la seconda Cam 





ni di gozzetta 


non si potrà conseguire senza” previ — 
Finalmente , nella sessione dell' 8, il proget È 
| GAZZ 









Continuano le acque a tenere inondste Buit-leb 
Zutpheo, Wageningen. 
PRANCIA 


venezia di] 
Bi trabaccoli 





















Parigi 40 marso. fio del pai. Le 
Stamane, alle 40, l' Imperatore bi presedoò | 79%/y il Presti 
Consiglio dei ministri, ch' era in numero compiu® i | |! pubbliche cari 





conferenza durò fino presso i mersoglurno. 







BRUSA 28 



























fu 40 marzo. Vi 


Le LU. MM fecero rimettere si ministri @' 
Ni dl Goveroo, 


guerra e della marina 10,000 franchi pec emer È 











lo ed agli orfani del soldati e marinai, che perito?” MON 


naufragio della Sémillante. 








dro 






Sovtare 
Lecchi imperiali 
ire 






conferenz» di Vienna s000 





















tamento compiutamente soddisfacente. E per qor' "7 
tamento le Potenze d'Occideote null’ altro iv 
che l'accettazione più assoluta dei quettro punti 


+ di Rom 
® di Savoia 
di Parma 





A Parigi od a Londra però non si eb" Lusi 
alla speranza che quello scopo possa adesso reg!’ 
si. Quindi gli armamenti per la Crimea contnv® 
massimo zelo. È 

G' indizi del viaggio dell' Imperatore, dicon! ©, 
teggi del Donau del 40 marzo, sumentano eps #7 


















per vogliono in cer ergechi. L' Imperawre #49, | 
iu ogui caso la fine delle conferenze di Vicunt (. 
curano com gran precisione oggi persone, ‘È° 
Excelmas, comandate gl'iachi imperi“. 
tito dietro ordine dell' pn pet Toluoe, et 
proniare il piroscafo la Reine-Hortense, vl La] 
Imperatore navigherà per la Crimea -— (09 


Il 9 avvennero al diamozsi al ColoP. 
Francia, nell’ vccasione che il sig. di Saiote-B"" 


















‘compiuta 
cessare, M 
ospitali. No 















barso, abbia. 
) da solita 
he qui pub 






be, giunto 4 
stre credi 
Ro Vittorio 
e, promosso 
to straordi. 
Divano impe. 
on tento allo 
Ila Porta, ql 
tutta la cla. 
Tocco recos. 
A promorio. 
il Suluno 













[ministri ot 
bteri, cho ha 
conchiudera 
a © difensiva 
(a tra la Sur. 
di G.) 

















18 dicemmo) 
. Comper 
dell' iterno, 








sa 
La di Bpithead 






a elice il Du. 
icevuto ord 
per ricevere 
8. Dundee, 
[attico 
inireglio Dun. 
diera a Port 
0 della squa» 









Ù 5 la disen 
riunione e d' 









alle disponi» 
rsonificazio 
utati credono 
0 il diritto d 
conseguenza 














itica, L' ono 
ha per aller 
sembra ine 
amento che 
debole come 
fondere forga 
enza di al- 
del progetto 















pvrebbe aste 
vai bene 
lfliazione de’ 







che il Gabi. 
la moditicazio 
propria mis 
Costituzione 
cmblea adi 
-gge, me 









spe 





‘amera conti 
opo un nuo 
delle Asso: 
o 29, ade 
la massi, 
Associazioni 















[li progeno di 






Bois-le-Dut, 









yresedoto Il 
dopo La 
ti 


iva 1 440,000 


ati gioni 
LEI] 

















minisiri. delli 
gere dI 

































ql suo corso di poesia francese. Ta prima ca- 
sit 8,0 l'enorme afluenza del pubblico, di cui gran 
prot non potè eotrare. Le persone rimaste fuori fece- 
ursorsi per ottenere l' ingresso, che la porta fa 

‘gli ansi ne vennero gettati sulle "panche. 
doble, principiata in messo ad ua’ agiuzione ine: 
pirve ferire la scolaresca sempre ombrosa, sl- 














mi 
per lui. Allora si udirono grida assai significa 
Sl prò « del Principe che, col consiglio e colla spa 
RAP, e qui, nuovi gridi e disordine. Il sig. Ssiote 
foare mostra il pogno © minsccla di chismare la for= 
' dumori si rinnovano. « Voi disonorate la gioven- 
15 sncese ! » dice al professore alla sua udienza. 
# roi che disonorate la Fraucia | » gli risponde 
oge: « Noi 


dla 















è 
Fipedio. Le menilestizioni si ripetono agli si 


figinente, lt calma ritorna a poco a poc 
I rino continasta, loterrotta solamente da risa ironi- 
"in risposta a teotativi d' applausi, fat. intempestiva- 
Sento da alcun) amici milaccorti, specialmeata quando 
f'irtesore dara appiglio ad allusioni sfavorevoli alla 
propria odividnlit (0.T.) 


Loggesi nel Toulonnaia dell' 8 : « La divisione del 

le Harbillon, che si trova attualmeote formata a 
Lione, e che si tiene pronta a mettersi in marcia al 
pino" ordine, è compusta dei vari corpi seguenti: 47° 
1°, 630 e 730 di fanteria di linea; una batteria d' 
sign di 458 cavalli; una 
cnpagoia del genio, che ha l' effettivo di 465 uomini 
110 coralli; ed una compagaia del treno degli equi- 
sggi di 250 uomini è 250) cavalli. 

« Tutto queste troppe, che danno nel luro comples- 
mus effetivo di 7088 uomo e 728 cavalli, debbo- 
no eusero imbarcate per l' Oriente nella seconda metà 
di questo mese al più terdi. 

« Tostochè esse saranno imbarcate, altri 4 reggi- 
menti di fanteria, dell' effettivo di 6400 uomini, le se- 





























ginono da vicino. 
= Cl si accerta egualmente che, oltre l'invio delle 
toppe di cui vedremo giunge» 








re ira poco una divisione della guardia imperiale, com- 
porta come SEG 

« Un reggimento di gendarmeria, uno di granatieri, 
so di volteggintori, un battaglione di cacciatori a pie» 
di, va reggimento di guide dell'effettiro di 800 uomi- 
nie 150 cavalli, una batteria d' artigli 
suini e di 748 cavalli, ed una compagnia del 
cha conta ua centinaio d' uomini e 6 cavalli. La divi 
rione delle guerdia imperiale formerà in totalo un ef- 
fattivo di 7268 uomini e 4298 cavalli. 

« Perclò, come ognun vede, il nostro esercito di Cri- 
he possono essere 














«La corvetta a vapore la Reine-Hortense, presto 
nlperà dal nostro porto ; cssa si provvede in questo mo- 
mento di viveri per un mese. » 


NI sig. Guizot, qual direttore dell'Acesdemia fran: 
case, si recò, secondo l' uso, a riferire all’ Imperatore 
le ultime elezioni della dotta Assemblea. S. M. rispo- 
sa cha doveva congratularsi coll’ Accademia soprattutto 
per li sun seconda scelta (quella del duca di Brogli*) 
Ginedì, 2 marzo, l’ Accademia procederà alla sur- 
ropaione del defanto Bsour-Lormian ; si crede certo 
the verrà eletto Hi sig. Ponserd. 

SVIZZERA 
lei deputati dell’ opposizione tiei- 
federale ha richiesto il commissario 











Dietro i recla 






Leggesi nel Bund: « Da mano degna di fede ci 
rien data l' assicurazione che da Svitto è partito l' in- 
rito alle notabilità conservatric: de’ Cantoni di Lucerna 
Uri, Unterwaldeo, ugo, e persino di Berna, per wi 
Conferenza in Bruonen, nella quale duvevano essere ve 
ubi gli avvenimenti del Ticino. La Confereoza ebbe in- 
ui luogo, e fra altri v' intervennero i landamani Sty- 
Kindig di Sviuo, Fil Ant Segesser e Ri:timann 
di Loiceraa. Noi vogliamo sspettarne la conferma. » 














di Milano noi 






pirecchi giorni d' interrompimento , per motivi certa» 
denti dal buon volere delle nostre Auto- 
uali nulla trapela di ben preciso. Vedesi 
che ai vuole a tutl' uomo evitare che precoci discussio» 
ni di gozzetta guastino il desiderato © sperato. buon 





GAZZETTINO MERCANTILE. 








Vixezia 16 marzo 1855, — Sono entrati in poro 
adaccoli. Pochissimi furono gli affari. Una vendita d'uva 
si cita a L. 21. Gli spiriti contisuano molto offerti. lì 
10 del puri. Le valute invarate, ls Baacsoote vennero pagate 








39%, i Prestito, da 85 #4 a 86; non meli affari, neppure 
ia pubbliche carto. 


4 28 febbroio 1855. — Le sete sono s'azionarie. | 
co 





p. 00 a 55. Il terrmoto fece grandi guai 











iccenso. Si dà per certo però che i deputati svizzeri 
" Milano abbiano. ricevato” co allargamento di poteri 
per un1 conchiusiona amichevole. Ma sarà poi stato lo 
sesso del delegato imperisle, le cui intazioni, per 
quan'o si asserisce, lo obbligavano ad insistere sopra 
dimanda d'indennità , ch» alla Svizzera parvero esor- 
itanti? Non si dovrebbe tardar molto ad esserne |- 
atruîti. « (6G.T.) 


La vistose compere di cavalli, che si fanno ne'sin- 
[oli Cantoni per l' estero, hanno indotto il Consiglio fe- 
derale a chiamar l'attenzione dei Governi cantonali sul 














tanto 
più che gli Stati vicini ne hanno proibito l'esportazione 
per la Svizzera. I Governi sono perciò invitati a_fargli 
rapporto s° possono disporre del numero di cavalli per 
ciò necessario, riservaudosi di prendere le misure che 
risultassero opportune dietro le loro risposte. 
(Idem ) 
Tieno — Lugano 1? marso. 

Teri, AA marzo, tenevansi in, tutto il Cantooe le 
Assemblee circolari per le nomine dei deputati sl Gran 
Consiglio, del canditi al Tribunali, e delle Giodictore 

li pace, 

DAI complesso delle nomine risulta cha de' {14 
deputati noti, 49, compresi gli attuali consiglieri di Sta- 
to eletti membri del Gran Consiglio, sono suovi. Di 
questi una doszina circa rimpiazzano altrettanti sacer= 
doti, che ne sono esclusi dalla nuova Costituzione. Lo 
ni colpiscono specialmente la frazione così 
moeratica, la quale ha perduto non solamente 
tutti i nuoi capi, ma quasi tutti i socì rappresentaot. 
tl partito conservatore lamenta anch' esso delle perdite; 
ma in generale riesce difficile classificar sia d'ora i 
muovi elett 

Dopo compiute le nomine cantonali, le Assemblee 
circolari riformaronsi in Assemblee elettorali fedi 
per la nomina dei deputati al Consiglio nazionale e 
giurati. Queste operazioni non sono ancora compiute in 
più d'un’ Assemblea , ma dalle notizie che si hanno è 
accertata pel circondario del Sottoceneri la nomina de' 
sigg. colonnello Lurini , capitano Ramella e colonnel- 
lo Cesare Bernasconi, e pel circondario superiore al 
Ceneri, quantunque noi non abbiamo dati sufficienti per 
asserirlo con pari sicurezza, quella de' sigg. Pioda se- 
gretario di Stato, avvocato Giovanni Jauch e Giuseppe 
Patocchi. 

one già a Bellinzona ed in altre località, così 
pure a Lugano, ieri sera fu piantato sulla piszzs” della 
Riforma l'albero della libertà, fra la salve dell'artiglie» 
ria, ed i concerti della banda musicale. (6. T.) 


GERMANIA 


Il Dresd. Journal, organo ufficiale, reca da Ber- 
lino 9 marzo la seguente comunicazione : « Il generale 
Wedell, ch' è partito nuovamente per Parigi, non porta 
seco alcun progetto di trattato, come non ne fu latore 
di veruno da colà. L' ultima conferenza, ch' ebbe luo- 
go il 27 febbraio a Parigi fra il ministro francese 
Drouya di Lbuys ed il generale Wedell, pose in luce 
una differenza essenziale fra le opinioni Gabinetto di 
Parigi e di quello di Berlino. La Francia insiste, onde 
il nostro Governo, prima di accedere alle conferenze di 
jenna, si assuma degli obblighi anche pel caso che il 
risultato delle medesime riuscisse frustraneo. Questi ob- 
blighi consisterebbero in niente meno che nel conchiu- 
dere un'alleanza offensiva e difensiva colle Potenze oc- 
cidentali contro la Russis. Il Governo di Berlino ha di- 
chisrato ch'esso è pronto a firmare il protocollo del 
28 dicembre contenente interpretazione dei quattro 















































punti, semprechè gli si lasci prendere parte alle con- 
ferenze di Vienna, però con quella libertà, che spetta 
alle alre Potenze, anche pel caso ch le trattative 
di pace andassero a vuoto, per cui esso mon può sc- 
cettare previamente degli obblighi, che ledano tale 
sua liberià d' azione. Mentre adunque la Francia in- 
siste affinchè la Prussia, prima d’ intervenire alle 
conferenz», si assoma l' obbli 

la Russia qualora le traltative di pace riascissero va- 
ne, il nostro Governo vuol conoscere innanzi tutto |’ 
esito delle conferenze ed obbligarsi allora soltanto quan- 
do i motivi dll'eventuale frustraneità delle medesime 
gli sembrassero sodisfacenti. E poichè le istrozioni del 
generale Wedell non arrivavano che fino a questo pan- 
to, esso ritornò a Berlino per ricevere nuovi ordini. 
Però, la morto dell'Imperatore Nicolò fu qui considera- 
ta come un avvenimento, in seguito al quale si doves- 
sero sospendere ulteriori trattative di dettaglio risguar- 
daoti lomatico. Il generale Wedell è quin- 
ritornsto a Parigi, per notificare questo parere, pre- 
cisare i risultati finora ottenuti per l'eventuale ripresa 
delle trattative, e dichiarare che la Prussia è pronta a 
firmare il protocollo del 28 dicembre. Le presenti co- 
municazioni sullo stato delle trattative potete conside- 
rarle come sttinte a buona fonte. » (0. T) 


enna’ Linene — Francoforte A0 marso. 






































| sono ormpi trascorse quattro settinne, darchè l 
Assemblea federale ba deriso che i contingenti federali 
| siano messi sul e stabilito si Governi 
il termine di quindici giorni per dure avviso delle mi- 
re, prese in conformità a quella decisioce. Finora mi- 
sero in eseruzione quella decisione e ne diedero avviso 








VIENNA. 
Corso delle carie dello Sito. 
Obbligarisni dello Sato . al5—°y! 
dette dell'ex. del suolo Aust. Inl., 5 — » 
dette» di altre ProvinrieB—» 
Prest. con ltt. del 1834, per £. 100 
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Corto dei cambi. 

Atmbargo, per 100 murehi Banco, f 

Arosterdam, per 100 tall. land. » 

100 for. corr. » 
sul Meno, per 120. 





Lione, per 300 fraochi. 
Livoruo pai 300 lire tose > + 
Londra, per 4 lira sterlina 
Marsiglia, per 300 fraochi 
Milaco, per 300 lire sustr. 
Parigi, per 200 franchi 








Bucarest, per 1 fior. pr 
Costantinopoli per f fio » 
Aggio detoro tor 
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RAGGUAGLIO DELLA BORSA. 


Dal foglio serale dela Cassetta di Vienna.) 
Vienno, 12 marzo 1855. 
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Di dela strada del Nord salirono da 192 #/, 

Sirino però suovamenta ai cori di prima 
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sonia, Wirtemberg, Bsden, Holstein, Anhalt e Schwars- 





(Corr. ital.) 
DANIMARCA 
Copenaghen 5 marzo. 

Com'è noto, in segui domanda d'un credi 
to addizionale il Voikstbiog si costituì in Comitato. Lo 
scopo di questa sessione era quindi di esaminare , se 
fossero da approvarsi le spese cagionate, come si sa, 
dalla guerra nel mar Baltico. I documenti forniti dal Mic 
nistero non contenevano sl. uno schiarimento preciso sullo 
scopa degli armamenti , e sopra una relativa domaoda 
del Comiuto il Ministero rispose negativamente. Il (;o- 
miltto si rivolse sdanque a' ministri dimessi, l'interes- 
se de' quali esigeva che facessero alcune comunicazioni 
sullo scopo degli armameoti da loro ordinati. Immedia- 
tamente non si tratta però della risponsabilità de' rinpet- 
tivi ministri, ma solo dell de far 
ti. Qualora questi venissero approvati dsl Volksthiog , 
ogni risponsabilità de' ministri cadrebbe da sè. Nel caso 
poi fossero definitivamente disapprovati, allora si potreb- 
be benissimo porre in istato di accusa i ministri di- 
messi. I quattro metabri del precedente Ministero, com- 
parsi l'alte' ieri dinangi il sotto-Comitato , non riusci- 
rono a convincere nè questo nè il Comitato della giu- 
stezzi della loro opinioai. Sscondo 1 medesimi, il pre- 
cedente Ministero voleva preveniro mediaote gli arma- 
meoti ua colpo di mano inglese, simile a quello del 
4807, ed essi attribuiscono a questa sua precauzione 
la circostanza che un ta'e colpo di mano non sin segoi- 
to. Queste comunicazioni, partecipate la stessa sera al 
Comitato da parte de' 23 delegati, determinarono que- 
sto ad incaricare tosto la Commissione finanziaria perchè 
riferisso sul ci y 
ziaria presentò oggi la sua relazione, iu segulto di che 
il Volksthing, costituitosi in Comitato, decise di non 
provare la concessione de' crediti addizionali. Finora non 
egoì adunque se non una proposta commissionale, quan- 
tunque approvata da tutto il Volksthing, ma non già 
ona deliberazione definitiva. La vertenza des passare 
noche pei prescriti tre stadi della discussione parlamen- 
tare, prima che l'accennata mozione possa essere deli- 
berata definitivamente. Passati cho sieno questi stadii, 
allora soltanto potrà essere fatta la proposta di mettere 
fa istato d'accusa i rispettivi ex ministri. (0.7.) 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Vienna 44 marso. 
8. E. il sig. barone di Bruck prestò ieri il suo 
giuramento, qual ministro delle finanze, nelle mani di 


SM 

Le conferenze di pace, che dovevano essere aper- 
furono sospese fino a domani mattina. Si assi- 
il conte di Ruol abbia notificato all’ ambascis- 










































aperto il protocollo pel caso che la Prussia voglia pren- 
dere parto al Congresso. Si ba tuttora la speranza che 
giuoga forse ancora oggi da Berlino l'ordine pel conte 
Arnim di prendere parte alle conferenze. Leggismo nel 
Donau a questo proposito: 

iunse oggi da Berlino l' annunzio, essere immi- 
nente un'unione fra la Prussia e le Potenze ocriden- 
talî, sicchè le conferenze saranno prorogate. All 
tenze occidentali una siffstta dilazione torna gradita, 
giacchè si hanno dati per aspettare quanto pri- 
ma combattimenti decisivi nella Crimea, ed una nuova 
vittoria darebbe una noterole preponderanza nelle con- 
ferenze agli avversarii della Russia. » 




















Scrivono alla Triester Zeitung da Vienna il 13 
marz): « Il principe Gortschakoffe lord Joba Russell par 
larono oggi insieme per la prima volta. L'intervista fa 
presso il conte Buol. La reciproca scceglienza non fu 
meno asciutta del congedo, che arvenne dopo brere col- 
loquio. Lord John Russell è l'oggetto di spsciali st- 
tenzioni. 


Oggi fa onorato anche da una visita di $. A. 
L l'Arciduca Giovanni. Il nol 







condizioni io- 

L iari jre francese, 
generale di Letang, fu negli ultimi tempi, in modo no- 
terol=, il puato centrale d' ana particolare attività sol 
campo della missione affidatagli. Dicesi ch' egli accom- 
pagnerà il comandante superiore dell' esercito tenente. 
maresciallo bsrone di Hess, nel suo prossimo viaggio d' | 
ispezione in Gallzi 




















Assicurano da Roma alla Gazzetta di Colonia, 
che il Governo napoletano, seoza far rumore, portò l 
marina © l'esercito di t-rra quasi sul piede del 1848, 
pprontandoli per l' eventualità della guerra. Nello stato 
attuale della questione, la cosa s'intende quasi da sè. 
Si accenna pure una voce, relativa a Roma, secondo la | 
quale il Santo Padre sarehba ststo particolarmente in- 

















| dormiva, fa 





vitato da Parigi, ad unirsi alla lotta degli al'enti nell ! 
interesse della Chiesa cattolica, sì oppressa in Russi 
mandando un contingente di 8000 uomini. Questa vi 
per altro si ridarrà ad un arrolamento. straordinario 








Altra del 13 marzo. 


La disposizicne più favorevole alia borsa di Parigi. iutai 
vaotaggiosameote anche sulla nostra. Con prezzi miglori, gli 
affari io effetti erano animati. Le azioni della atrada ferrata de - 
lo Stato, formarono l'ogg tto privcipale delle transazioni, e ven 
nero cotrattate sino a 024. Ala chiusa, la disposizione per le 
carte, era alquanto più facca. La divise e le valute, furono ce- 
dute coo ribasso al Luite segnato. 





Loodra, 12.18; Parigi, 147;‘/, 92; Francolor. 
te, 125 4/2; Milano, 124 *; Augusta, 120; Livorno, — 
Amsterdam, — 
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quale da lango 
sarà impedito dal 

( Donau.) 

Impero Ottomano. 

L'Ouservatore Triestino dà il seguente sunto delle 
notizie di Levante, gionte a Trieste il 45 col piroscalo 
l' Imperatore : 

«I ragguagli di Costantinopoli 5 corrente, poco im: 

portanti dal lato politico, danno alcuni particolari sul 
terromoto di Brusa del 28 febbraio. La scossa durò 
quisi uo minuto (?), e rerò danni immensi: neppur una 
delle 425 moschee di Brusa restò intatta ; i minareti 
furono atterrati e anche le case seffrirono molto. Il nu- 
mero delle vittime è computato (‘secondo il Journal 
de Constantinople) » quasi 900 persone; però altri 
ne indicano uno molto minore. Un filatoio di seta crol! 
schiseciando 60 donne, che vi lavoravano. Le scosse a 
vertito a Costantinopoli, benchè sensibili, non trassero 
seco triste conseguenze. 
La Presse de l Orient crede sopere che la rispo- 
sta defiaiiva della Porta alle proposizioni del Governo 
greco doveva partire il 5 per Atene. Il Governo otto- 
mano avrebbe provato nuovamente il suo desiderio di 
ultimare ls vertenza , lasciando da parte, con tutte le 
riserre, una questione, Il coi scioglimento immediato 
avrebbe presentato gravi difficoltà. 

«Le potizie dalla Crimea contenute nei fogli etto 
mani, si limitano a dar particolari di (atti anteriori, e 
apecialmente del combattimento, seguito dal 22 nl 93 
passato, che fa molto micidiale, avendo costato ai 
cesì, che vi rimasero vincitori, la perdita di 340 vomi 
sopra un battaglione di 4400 ruavi, che prese parte a 
quello scontro, Da Eapatoria non si riferisce nulla di 
nuoro, ad onta della dicerie di un altro attacco, sparse 
da alcuni giorni a Costantinopoli, e che seppiamo essere 
atte prive di fondamento. 




















provvedere ai bisogni dell'esercito turco d' Eupatori 
40 navi a vela trasporteranno colà vestiti d' inveroo, 
munizioni e provvigioni. Farcno pure noleggiati piro- 
scafi allo stesso scopo e per trasportare truppe otto- 
tane. 








piroscafo napoletano il Silenzio parti il 4 alla 
amiesh con tavole e legne per l' esercito 





volta 
francese. 

<A Costantinopoli si preparano baracche, che con- 
terranno 4400 letti pegli ammalati dell'esercito di Franci». 

« Il sig. di Lesseps, venuto a Costantinopoli pel 
progetto risguardante il taglio dell'istmo di Sues, è ri- 
partito per l' 

« Alcuni carvggi della fotta collegata dicoro che 
uo' altra fregata fa sommersa ultimamente all'ingresso 
dl porto di Sebastopoli, » 








Da un carteggio dell Osservatore Trieati 
data di Costantinopoli 5, togliamo quanto appresso 

Il barone di Koller, internazio di 8. M. Aposto- 
lica, ebbe quest'ultimo sabato una lunga confereoga con 
8. A. A'ali piscià, ministro degli affari esterni, nel suo 
particolare appartamento, Tasto dopo terminata la si 
conferensa col ministro, il barone di Keller partiva per 
la sua residenza di Pera, mentre A” ali pascià recavasi 
presso il granvisir, ed avera con lui una lunga confe- 
rear 























«Il cholera si è manifestato di nuoro nella nostra 
città, e miete vittime. Tatti coloro, che ne sono colpiti, 
soccombono fra uno © due giorni tut! al più.» 


( Nostro carteggio privato. ) 
Costantinopoli 5 marzo. 

Lx scorsa settimana farà epoca in questa città e 
ne' luoghi limitrofi, per la grande scossa di terremoto, 
di cui, a memoria d' uomo, non si senti l' eguale. Questa 
durò, non 30 secondi, come dice il Journal de Con- 
atantinople, ma 19 soltanto, e tanto bastò perchè le case 
più forti e costratte in pietra soffrissero anch' esse e 
lasciassera scorgere fenditure nelle muraglie. I danni poi, 
che avvennero a Bruss*, sono immens!: neppure un mi- 
mareto rimase intatto; case, magazzioi e dogane distrutte, 
e, ciò ch'è peggio, molte vittime rimaste sotto le ro- 
vine, il cui numero tuttavia s'ignora. 

Si ebbe pure nella. scorsa settimana la morte di 
monsig. Arcivescovo Hilleresu, rapito in pochi giorni dal 
cholers. Questo prelato fu benemerito per la Cristiani- 
tà, mentre febbricò due chiese ed il pelazzo arcivesco- 
vile; ma sì dice che abbia lasciati tanti debiti, che nè 
i fondi, nè le fabbriche fatte basterebbero a pagarli, e 
che perciò dovrà intervenire la Propaganda co’ proprii 
mezzi. 

Uno dei pirati, che nel decorso anno commisero 
tante atrocità contro l' equipaggio d'un legno francese, 
ed il solo che abbia vissuto durante il processo, venne 
in Galata appiccato. 

Raccontasi un curioso accidente in tale proposito, 




















da; questi si avvicina al balcone, e vede un uomo stra- 
acinato a forza dai cavassi, e che implur uva il soccorso dei 
iani per essere salvato. Tutto ad un tratto, lo si fa 
montare sopr’ una sedia, e, messagli 12 corda sl collo, 
lo si lescia penzolare dal ferro della finestra del povero 
bottegaio, che dovette godersi tutta la giornata questo 
spettacolo, senza poter uscire di cass, poichè l' appic- 
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ARRIVI e PARTENZE nel giorno 15 marzo 1855 


Arrivati da Trieste i signori : Palese Fraac, Giuseppe, cav. 
dell'Ordine Pontificio di S. Silvestro, e consig municipale. — 
Martin de Greifeoturg Fraoc, ragioniere di Vienoa. — Muratti 
dott. Giuseppe, avv. — Crema Marco, negoz.. modenese. -- Te 
deschi Benedetto e Tedeschi Cesare, possid. di Reggio. — Neun- 
hoeffer Francesco, negoz. di Wirlmberg. — Da Verona: Prasil 
Venceslao, dott. in medie di Gratz. — Botteri Zaccaria, possi. 
di Civitavecchia. — Da Nontopnana: Susani Mosè, posti. mile 
nese. — Da Milano: Thalberg Sigismondo, I. R. virivcso di 
Camera. — Viebrho Erano, negos. di Hoger. — Malvano Laz- 
xaro, pessid. di Torno. — di SI. Valier march. Carlo, prope. 
a Parigi. — Janod Amato, neger. di Neuchatel. — De Mentove: 
Namias Alessandro, possid. di Carpi. — Dieca Cesare, poss 
mednese. — Lacdi Giuseppa, negot. di Parma. — Da Perme; 
di Adbemar coote Aless. Luigi, propr. francese. — De Firenze. 
Summer Timoto A.. e Warfeo Edoardo, possid. americani. — 
Da Belluno: Frantrjt mob. Troinno, pessid. — De Resseto : 
Garzoni Luigi, negez. — Da Ferrera: Vitali lsja, possid.nte. 


Partiti per Trieste i signori: di Ramm Tommaso, nobila 
— Fairie lohastose Adamo, 
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MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 





Mel giorno 45 marto 1855. {200 





—__________________— 
ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 
147, 18, e 19, io S. Semuele. 
e — 





cato appunto stava a piombo della porta di casa, ed egli 
non voleva toccare il morto per uscire. Voi vedete che 
qui, per giustisisre un condannato, non occorre nè forca, 
nè carnefice, e che ogni luogo e ogni carasso è buono 
per questo. 

E, passando ad altro, qui si sta preparando un pa- 
azzo sul Bosforo, per ricevere Napoleone III, sebbene 
nessuno creda che questo Imperatore sia per venire ; ed 
infetti, sarebbe il primo caso che un Sorrano venisse 
in Costaotinopoli, dopo che i Tarchi occupano Costan- 
tiopoli. 





1 prezzi di tutti i generi sono ridotti all' eccesso. 
Carne di manzo non si trova a comperare; il castrato 
è a 40 piastre l'occa, ed un pollastro non si ha a meno 
di 30 piastre: © cori dicasi di tutti gli altri generi, 

Molti navigli partirono pel Danubio, per ricevere 
granaglie da trasportarsi e nel Mediterraneo e nel lis 
torale austriaco, Quattro navigli furono noleggiati da 
Galacs per Trieste a p. 5 allo Due fiorini slme- 
no costerà il grano, danque il prezzo del pine non po- 
trà costi ribassare di molto, se non sì vuol perdere da- 
gli speculatori sul costo del genere. 

Regno di Grecia 

Da Atene abbiamo, in data del 9 marzo, la dimis- 
sione del ministro della marina , surrogato provvisoria- 
mente da Calergi. Perlasi eziandio della dimissione del 
ministro della giustizia. Le vori di uo movimento pre- 
porato nelle Provincie greche limitrofe alle Turchis, fu- 
tono smentite formalmente dal ministro dell'interno. 

Francia. 

Scrivono al Donau da Parigi, lo dota dell'A1, che 
quells Corte non porterà il lutto per l'Imperatore di 
Russi, non potendo quella morte essere notificata» 
motivo dello stato di guerra, sicchè uffisllmente noo 
vi si può aver riguardo. 


























Aouuuziano da Torino che Vittorio Emanuele e- 
apresse all'Imperatore de' Francesi il desiderio di ne- 
compagnario nella Crimen. L' ambasciatore francese ne 
avvertì a Parigi, e l' Imperatore Napoleone espresse la 
massima compiacenta per tale notizia. —(Vonau) 

Svesia © Norvegia. 

Serivono da Stoccolma, in date del 4.° marzo alla 
Deutsche Allgemeine Zeitung, che vi si procede seris- 
mente a preparativi di guerra, avendo il Re in una let- 
tera patente, test data alla pubblicit, assegnato a tal og 
getto un milione di tale 
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Sebastopoli 3 marzo. 

Il principe Menzikofi è pericolosamente ami 
Viene aounziato uffizialmente che, nell'assalto di un 
ridotto costrutto, il fisoco degl' Inglesi fa in pericolo. 
(Non si può qui comprendere il vero senso del dis- 
pecrio ). I Francesi perdettero 400 morti, un uffiziale 

stato maggiore ed & superiori: furono fatti prigio- 
nieri 4 uffiziali e 26 comuni. I Russi ebbero 92 morti 
0 :200 feriti. ( Donau.) 
Kischeneff 9 marzo. 

Per ordine Sovrano, il principe Gortschakoff sasu. 
me il comando in capo dell'esercito nella Crimea, con- 
servando quello sull' esercito del Sud. —( Donau.) 

Parigi A4 marzo. 

Fienna, 43. — Noa si conferma la voce, che si 
era aparsa, di una bettglia, nella quale il generale O- 
sten-Sachen sarebbe stato ferito. 

Madrid 43. — Le Cortes hanno approvato il pro- 
getto finanziario del sig. Mados. 














ATTI UFFIZIALI. 


N. 5958 EDITTO (1° pubb) 

Essendo rimasto vacante il Beneficio curaziale del Bnaldo 
in Comune di Zimella, distrtto di Cologna, di asserito diritto 
patronale di quei capi di famiglia, s' invitano tutti quell che po- 
tossero vantare diritto attivo 0 passivo alla presentazicne e nc- 
mina del uovo curalo, compresi i sopraiodicati capi di famiglia, 
ad iusiouare al prtcilo di queta R. Delegazione provin 
le ‘oro pret:se corredate dsi legali documenti Del perentorio ter- 
taioe di 30 giorni dalla pubblicazione del presente Esito, hs 
tarà all'uopo ioserilo per tre volle nelle Gazzeito Uffizioli di 
Venezia è Verora 

Trascorso il detto termine senza che a'cono vi. recai, 
aved ju:go la nomina del curalo nelle vie regolari, 0 now si avrà 
pit questa volta riguardo ad ulteriori reclami che »'insiouasse- 
to dopo scor 0 il termine prefnito, © che nom fossero debita 
mente decumentati. — Dall R. Deligazions provinciale, 

Verona 5 marto 1855 























L’1. R. Delegato provinciale Barone di Jonpis. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatto nel Seminario patriarca all'allerza di metri 20,24 
topra il livello medio della lgun 
I giorno di giovedì 15 mare il 






(o 6 matin, 
Barocatto 10 
Termon etro +3 
Igrocairo b3 
Aremom., dirs NOE 
Atmosfera [Quasi Sereno | Nubi vaganti 
veoticrllo 
tà della luna: giorai 2 


Pupti lunari: Quartale | Pluvometro, linee — 





SPETTACOLI — Venerdì 16 marzo 1855. 


GRAN TEATRO La FENICE. — Riposo, 
Drammatica Gommpagoia Luigi Santecchi, — 
N sistema di Giorgio. — La Bustaia. 





SALA VEATRALE "iN CALLE DEI FANBAI A SAN MolsÌ, — 

Marionette , cirede da A. Koccardini. — Riposo. 

Ai Fenauii GANDDA — Domenica 18 mari, godi Cor 
canali è 
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gio di Francia. Imbarchi. Incarico del Guiset apo l' Imperato. 
te. — Svizasra; richiami contre dl prestito forzalo. Conferenza 
conservatrice. Pratiche di Milano. Eaportazione di cavelli As- 
sembl.e circolari del Ticino, — Germania; perseveranza della 
Prussio Contingenti federali. — Danimarca; oggelo del Comi. 
dato del Volkathing. — bocaatisime, Appendire ; notizie urbe. 
ne, ce, — Giazettino mercanti. 











N. 1618 VERSTEIGERUNGS-ANKUNDIGUNG (1 pubb) 

Die kk Kriege-Mirioe  beabsichtigi. die Erbauwng cives 

schwimmerden Dicks von 241° 6” Lioge, 72° 4” Brrite end 

Hide auf der Ausserkvte der Beplirkung in Wiener 

echoei, versehen mit einer Danplmaschine und Pun 

pen, durch Privat-Untern imer bero"gen ru lasseo und wird so 

diesem Behule Dis cinsch issig 3 April 1855 

‘hmen, wobei Foigendes 2u bea bten homm'. 

1. Die Offerte nssen versiegelt uod verseben mit der Aut: 

shnortes des Oferenten mittls” einer 


Contorno sed bt Bb 
eibung bei dem Marine Oberconmando von den Concu-rentea 
Mirteto Vabci bemenkt wird, dass mb dem bieroer ve: 
fassten Voranschiage fae den erwihnten Bau 
7769 Kub ksebu Lirebenhoiz 
27075» Bacbechele 
27 » Bochenholt 
3368» Eichenbol 
1092 Zentner Schmiedeisen 20 Diagoualen, foruer 
Rundand Quadratersen 


so iterne Spuken 


*— Bulten und Spchea vuo Kupler 
24000 Arbeititaga von Handwerkoro, weiters 
# Sick grosse Broose-Ventle im Gesament-Ge- 
wichte von be'aufig 40 Zeotner 
ie. 1 chdruck-Dam 
dikrafi mit sechs Pumpro, eodlich 
die H-rstellng des Maschioenbauses, der Gelinder, Stiegen us. , 
derdihgi werden. 
3. Der Bau des scliwimmenden Duk 


Dorks ao den Ort seiner 

Dio Concurrentea iniben Gbrigeos 
dieslben den Bou des Docks zu. berceh 
Offerten gorau aczugiben. 

4. Die nach dea fesigsetzt wardenden Belioguogen ru ge 
achebendo Ausfohruog des Dockbaues and die Verwendung hiezu 
von Materaliea ganz entsprecheoder Qualitit werden von einem 
Marinc-Abgeordueten s renge Gberwacht werden. 

"i. Es stcht den Ofrenten frei, das su machecde Anbot 

Bau des schwimmenden Docks allen, chne Be'schafong 

(maschino mit Pumpen und der 

ache Jtztere Gegens a de auch abgesonderte Offerie 

chen Naschioro-Fabriken werden argenommen werden 

Kann cin Anbot aueh unter der Voraussetzuog gr- 

, dass din Marine-Ve walturg de rur Verbolzong 

und Finteruog des Docks erforderlichen Kuplerartihol dem Up 
teroehuner wird zur Verwerdurg ihergeben. 

fi, Di ten Oferte werden ja nach ibrem Inbalio 
eotwoder uoter Zaò ks ellung. des Revg lis abweisich verbe- 
achieden, oder zu Grundlage von weitera Verbardiungen fr die 
Eerichiuog eines din filigen Bau-Vertrages gemacht. werden. 

Vom k. . Marioe-Obercommando. 

Triest, am 28 Februar 1855. 


—- 


N. 9301 AVVISO 

A tuto il giorno 31 corrente marzo viene aperto il con 
corso all'esercizio di una Pedoneria postale: duplice. triplice 
quornaiera fra l'Uficio postale di Pordenone e la viva stazio- 


(2 pubb) 


inriae eo giorco dell'aper- 
tora dell'esercizio sul troneo di ferrovia friulano 

1 capitoli normali che regolano 
sono ostensibli presso l'. R. Commissariato distre:tuale di Por 
deone e pres o quell’ Uficio josale 

Gli aspiranti vorraano proderre le loro offerte in carta mu- 

ta dal bollo legale o direttamente a questa soperiere Direzione 

canale dell Uticio postale susce onato diante Jet 
tero seggel'ate portaoti sull'indirizzo la sopraserita: Oferta per 
la Pedooeria fra l'Ufficio postale, e la stazione di ferrovia in 
Pordezone. 

Ron saranno contemplato lo offerte d individui iletverati 
che nom possedessero le qualità necessarie per entrare in servi 


NECROLOGIA 


Per la morte del benemerito laureando 
VACCARI GAETANO, ficarolese. 

Infelice vita dell’ uomo di cui tanto peni sopra 
questa terrestre mole, e di più soggiacer tu dèi 
alla crda morte, come qual pruno, che cade dall 
albero non apcor maturo. O Gaetano ancor tu ne” 
verd'anni tuoi, speranza ed oncre della patria, un 
crudo morbo ti rapia, lasciandoci dolenti a piangi- 
re sulla tua fredda salma. Deile dottrine scientifiche 
che tu udisti per la tua nob.1 carriera, sempre 
fosti colmato d'onori da' tuoi precettori, tu a nulla 

quando pochi mesi re- 
stavano a darti la giusta mercede dello studiar tuo, 
€ colmarti di gioia colla laurea , una funesta sorte 
in te piombava passando alle una di più, lasciondo 
in questa misera valle di piauto, i congiunti, i 
parenti, gijegri, gli amici, versando per te sopra 
l'avel copiose lacrime, Ma tu, 0 Gaetano, spirto for- 
nito di tute le più belle grazie, che quaggiù avesti 
tempo dimostrare, e la tua esemplare € 
dotta, i tuoi appiauditi consigii, che dasti 
ghi, i verranno là su in ciel ricompensati col'a gio- 
ria eterna, e vivrai beato. La memoria di te, 0 Gue 
tauo, rimarrà indelebile nel cuore de tuoi amici fi- 
carulesi, sino al volgere de'loro di, e cercheranno 
imitarti nella tua virtà, nella tua saggezza, che te- 
nesti sopra questa terrestre mole ; © t' invocheran- 
no spesse volte, rivolgendo preci all'Ente Supremo; 
ove tu al certo nou tarderai, spirto generoso, pre- 
aio nec cl godi al retto. seauor delle citano 
Virti 

Ti lasciamo fra il pianto e l' eccessivo nostro 
cordoglio, lusingandoci ua giorao trovarci a te vi- 
cino, © per sempre vicino. 

Rurisu Preto. 


AVVISI DIVERSI. 


INDICE ANALITICO 


LEGGI DI DIRITTO E DI PROCEDURA PENALE 
fendi 
Edito a cura della Redazione della Gaasetta dei Tribunali 


Coll'aggiunta delle leggi organiche pei Giudizi! penali e per le 
l'rocure di Nuto, delle novelle pubblicate fino a tuito febbraio 
1850, e delle decisioni della Suprema Corte nell applicazione 
del Codice penale dal 1852 in poi 

pistRIBUZIONE PRIA 
LEGGI DI PROCEDURA 
DEL DOTT. FILIPPO 4AUR 
sostituto procuratore di Stato. 
Presto A. L 3. 
i vende in Milano, presso l' Uffizio della Ga:- 


NO 1618 AVVISO D'ASTA. — (1° pobb) 
L'I R. Marica da guerra, essendo intenzieoata di lar e 
straire a mezzo d'impresa privata, ua Dock galleggiante, della 
lunghezza di 241° 6", dela !arzhienza di 72/—i" e dell'alter> 
22 di 30/10” all'esterno dei madieri, misura di Vieon», mu- 
nto di una mchis accetterà le offer 
te in iseritto relative alla costrozione 
3 aprile 1855 incusivamente, e per riguardo alle modesame si- 
rà da osservarsi quanto segue 
1. Le off:te suggela 


questa cor 
di fiorini 


pid 
Sp pes pini dI enti en dei 
im discorso i seguenti materiali ed oggetti , approssimarivamente 
determinati in: 
69 piedi cubi legname di larice, 
di faggio 


foglie di rame, 
edi di rane } e 1a fl 


442 barre e chiodi di rame, 
24000 giornate di lavoro da profes ionist, inoltre 


sel, se ce. 

3. La costruzione del Dock galeggiate seguirà in uo punto 
adito della costa, a spese e pericolo dell'impreaditore , ed in 
mmaniora th, dopo l'espiro di 16 foo 18 mesi dalla stipulazio- 
ne del relativo contratto, i! Duk stesso debba essore completa» 
mente ter inato , è previo collaudo, possa veoir consegnato 
uso dell'I R. Marina. Sarà poi cura. dell'Amminisrazione 
Marioa di disporre il rimucchio del Dock al lugo di sua de- 
stinazione 

Del resto incombe ai concorrenti d'indicare nelle loro of- 
ferte il iuxgo preciso, ove intendoco di eseguire la costruzione 
del Dock mesto 

(Hi eenzione del aver a ra 
bilrsi, è l'impiego di materiali di qualità perfetta @ corrispon= 
dente verrà rigorosame.ta sorvegliata da ua incaricato dll’. R. 
di 


5. Resta libero agli offerenti di limitare la loro offerta alla 
sola castrazione del Dvh gallggiato, esclusa la macchica le 
pimpe ® le valvole di bronzo, pei quali eggeti si acclteranoo 
anche offerte separat>, se provenienti da vazionali 

E cnì pure pot farsi l'oferta solo la supposizione, che 
l'Amministrazione dell'I R. Marina coosegoi all itore 
gli cguetti di rame occorrenti alla federa e fitiura del Duk da 
costruirsi. 

6. Le ricapitate offerte a seconda del loro contennto ver- 
ranoo, previs restitziore dellavall, 0 semplicemente licenziate, 
oppure serviranno di base ad ulteriori trattative per la stipula= 
zione del formale contratto d'impresa. 

Dail'1. R. Comando superiore della Marina, 

Trieste, 28 fbbrnio 1855. 


gio dello Sisto e si avrà uno speciale riguardo al miglior cile 
rente. — Dall. R. Direzione superiore delle Poste L. V., 
Verona li (1 marzo fl 
LI R Consigliere di Sex. Direll. Si 


No 4718, EDITTO. 

Per morte dell'ultimo investito è rimasto vacante il bene- 
cio parroe hiale di Paularo, distretto di Tolmezzo il cui por- 
reco è di nomina dei capi di (miglia del detto luogo 

S'invitaro pertanto tutti queli, che preteodessero aver di- 
rito patronale a tals nomina, ad insinuare, estro il termine di 
30 giorsi, al pratowo di questa I. R. Delegazione le loro ee- 
cezioni corredato da legali documenti, scorso il qual termino de- 
corrible dala data dei presente Editto si procederà senz'altro 
all'aprimento del relativo concorso. 

Dall LL R. Delegazione provinciale. 
Ubine, li 4 marzo 1855. 
LL R. Delegeto NavnenNY 


setta dei Tribunali, in contrada dei Dae Mari al N. 
4041; presso il libraio e legatori di libri Francesco 
Marzorati, contrada della Passarello, N. 312, noochè 
presso il libraio V'isaj, in contrada dei Tre Re — 
ordinazioni per fuori, si riceveranno dei principali librai. 
— 8 potranno fare anche alla Redazione dell' Eco dei 
Tribunali in Venezia, purchè accompagnate dall impor- 
to del prezzo. 


N. 186, Son. 

Provincia di Padova — Distretto 
Il R. Commissariato 
avvisa 

atutto il giorno 6 aprile p. 


Camposampiero 
streltuale 


co-ostetrica dei soll icali 
aspiranti dovranao produrre le 
legge, corredate dei soliti documenti cioè : 

a) Fede di nascita, 

5) Certificato medico di un fisico sano, 

e) Diploma medico «chirurgico -ostetrico, ri- 
portato in una d-Ile Università nazionali, ovvero l' 
autorizzazione all’ esercizi 

d) Attestato di abilitazione alla vaccinazione, 

e) Ogni altro documento favorevole. 

La Condotta sarà obblizatoria per anni tre. 

Le altre condizioni delle Condotte sono osten- 
sibili presso questo R. Commissariato distrettuale 
nelle ore di Uffici 

Camposampiero, il 5 marzo 1855. 

NR. Commissario distrettuale, Zapna. 

Tabella topografico = s'atistica. 
Condotta di 8, Eulemia con 8. Michele, 

ta in pisao, con buone strade. Il primo Comune ha 
una popolazione di N. 2318 abitanti, con poveri N. 
{| 4200. Aanuo salario austr. L. 886:37. il secondo Co- 
| mune ha una popolazione di N. 1027 abitanti, con 

poveri N. 500. Annuo salario austr. L443 .63. 
Salario complessivo austr. L. 1300. Il domicilto del 
Condotto è stabilito in $. Eufemia. 


N. 1227. 
Provincia di Rovigo — Distretto di Adria. 
LI. R. Commissariato distrettuale. 

Viene aperto il concorso alle Condotte oste- 
tiiche, indicate nel'a sot'oposta Tabella, a tutto 40 
aprile p. v. 

L> aspiranti dovranno produr 
col correio dei seguenti document 
a) Fede di nascita, 

8) Diploma di abilitazione rilasciato da uno 
degl' Istituti dell Impero, 

c) Prove di non essere obbligate ad altro 
sertigio pubblico comunale, 

d) Alri documenti comprovanti le qualifiche, 
i titoli speciali ed i servigii, che l'aspirante avesse 
per avventura prestati fino ad ora 

A lume delle concorrenti si dichiara. 

4° Che la nomina spetta ai Consigli e Con- 

vocati, salva la Buperiore approvazione. 

2° Che le Condotte saranno durature un trien- 





le loro istanze 





QUALITA" delle STRADE 


Suficienti quasi tutte in ssbbia 








DIMENS 


TONE DI ALTEZZA E LARGMEZZA 
Traversi a seziooe prismatica regolare 





[Traversi a sezione sem cilindrica 
|__Diametro, Spessore 


yen'ture verranno compiute - n pri 
gioro», rà partecipata all offrer Ù 
sO” Dinaione dell'esercizio dla Strade fera, 
i ‘è nelle proporzioni di quaotità indicate nel 


Li_jEI 


Ù' è delle dimensioni iodicato nell 

'araversì a sezione semicilindica, eppure di sezione gra 
Nella misurazione si A il modulo all'estre- 
del legno, esciosì qualunque diversa pratica di Ma- 


= 


RETI 
Î i 


ra 5 
09 trasportati, scarica i © depositati 


@ Coccaglio. 
offerte saranno 


in comuli re 
delle Stazioni 


oca domiciliata in Verona, da lui scelta per rappresentaio colle 
necessarie facoltà, la quale dovrà essere munita di regolare pro: 
cur 


* 4) essere sottoscritte dagli olferenti col torcia me 
cognome, è sageellste, colla Boprascritta: Offerta per la for- 
prati per l'armamento dale Sade fera in 

in relazione 


protocollo di R. Direzione, non più 
abitato 1859. Ogni ollerta dovrà esere n 
depnso, che verrà ito el (ona 
cinque per ce som 

Mis alata in tiro seme, dî 
‘o coi relativi compona al loro valore nomi- 


NAT. = 
Per Dispaccio del 24 febbraio scorso N. 901: 


ie da legni recisi a'meno da un anno, | 
pci da bist nd 1 | 


I Avviso | 


AVVISO D'ASTA. 


Fase iferiore ] Base superiore | _ Spessore 


ie e fruttanti il cinque per cento. Non verranno prese in cor- 

| AM ice ie elet. che foro. masasti di deposito, e dale 
potesse desumere con precisione la quantità, Je mi- 

rs, la qualità del legname, i! prezzo, o nelle quali 

condizioni diverso da quelle conteu'e nel presente 


8 La debora i frà 
Ter dfprovato l'appalto, 1°. R. Dirczione ne 
‘o per esso al suo procu 


io all'IL R- Direziene, per co 


esso destinato a rapi ea 


tue lo fre dl Grato, di cui parte iotegrante 
tolto d'appalto. d 
lle, ‘Ne eso che il dliberatario ritardasso » provetrsi 
a questa LR. Direzione, o si ridutasse di concorrere all sti 
1 pulazione del contratto, "1. R. Direzione appaltavte si riserva 
1 facoltà © d'iodiggere sl deliberavario tna multa del cioque 
per cento della somma ccmple 
sotertbe il carattere di 
dall'impresa, restando egli 
con egoi di lo sostanza, agli eli di 

‘18 1 pagamenti al dlberatario verranno accordati al ter- 
| mine di ogni mese per tutte le quantità di legoim», che saranvo 
| stata in quel mese somministrate, e della Stazione sppaitante ac- 
cetate © collaudata, e por la somma intera del loro importo, 
si firme in dro somme 

43. Il deposito rimarrà tetto a ga 
sede ti tra tt dele seminitrzioi ale qui 
| epoca verrà restituita la metà, rimanendo vincolata l'altra metà 
fino al compimento dell'intera fornitura ed all'approvazione del 
collodo dell'ultima partita di legna. x 

44. Strano a carito dell'assantore tutte le spese d'asta e 


Î Ncn si accetteranno. offerte fat! 
| Dita, giacehò, qualora si trattasse di Società, un solo ne dovr 
essere solid le rappresen 

tizi l'assuntore di subappaltare 
unte, escluso il caso di LU 


Jotmbardo- venete , 
Verona, 15 febbraio 1855. 
Borckine 

(3- pobb.) 

La delibera complessiva o parzia'e dei lutti sorà promuo- 
ciata da apposita Commissiene, che si radunerà nel 26 marzo 
stesso, salva l'approvazione Superiore. È 

Le condizioni sono destagliate nell'apposito Avviso di qui- 
10 gioroo, diramato anche a mezzo delle Autorità cr muna 





Carta @ litero uso del compratore 
Lotto L Pantate © fogi sciolti di corta imperiale, sotto-imperial, reale e mezzana - 


di carta lesne, tre cappelli © 
L i sera coperte HRS 
» IV. Coperte di bolletarii e cartoni 


ia forle. + 


®V. Carta metà lacerata e metà da lacerare. . . . 


Daîta Direzione dell! R. Cortabilità di Stato, Vi 
Cart 


Sperzati in sorte 


Da distruggere medisate la follatura. 


s: marzo 1855. 
Direttore. 


AVVISO D'ASTA. Cl na, 
avendo avuto aleuo efleto l'asta che dov) 
20 corr. per la vendita della casa Sinai 
N. 1343 vecchio, è 1471 moro; ut 
20 marzo p. v.; Da) su9g0 ds 
l'osservanza ato fu esposto 
pi N. 403. ton pila? 
Totmndenzi Provinciale della foassa 
21 febbraio 1855. 
LI R Intendenta, PIACENTINI. 


N 1221 AVVISO D'ASTA. Me rag 

la esetuzione al rispettato reseritto 20 novembre 9°} 
22518-2429 dall R. Prefsttura delle finanze dele Proto 
veneto si procederà nel giorno 22 marzo pal 
ridisne alle 3 pomerid. nel lotale di resid 


nei capitolati normali di a 
stampa vengono riportati, (e che,in un sì medesimi cy 
trovasi dfusamerte descritto tuto i che richiede ‘ere 
cettere 2 tale appalto, estende anche prese lla 
sa di Treviso) So la gara dei conoorent induca a ume 
Sppaltante a protrae l'asta, tenta fra l'amo mio 
ferta sari fa facoltà di essa stazions appal'ote a dette 
fa giornata o pubblicando buovo Ariso, od avvertaloe 
sul momento i concorrenti. 
DallR, ateod provic del fama, Treviso, 

L'I A, Intendente CATTANI 

F. Gaisser Segreti, 


N. 4705 AVVRO (i 

L'IL R. Delegazione provinciale di Vicenza, che,in ray 
ve alle Lucgotenerziali Notfcazivai, indicate nell Avtivo dig 
sta R. Delegazione 12 dicembre anno scorso N. 22191. si, 
in questo mese la seconda rata. prediale tanto pei ceti qc 
proviacis di Vicenza, quanto per quelli del e Comuni dei dista: 
di Cittadella 6 Camisano, che farevano pa to di questa gig; 
zicne, ed ora dipendomm da quella di Padiva 

‘Le misure di carico pei R. Tesoro sono quelle sit 
cificato nella Tabella A dei ditto Avvisa delogatizio. 

Continuano a godere del privilegio Sovrano le Comuni 4 
Asiago di pagare ciob le regio imposio alla scadenza dele my 
IL è IV dai corrente anno. 

Colla scadeoza di quessa II rata si attivernano i quoi 4 
sovraimposta a fav re delle Coruni indicate n lla Tobia 
tyosa del pulblisto Avviso a storapa. 

La scadenze tutt: di sopra enuziate 
conda della !egg» 18 aprile 1816, e «uc 

Riunovasi l'avvertimento cha col giorno 10 aprile 1 
sirsnno pagati da queso ricevitore provinciale gl'impori pr 
ammortizzazione dei Boi del presto evattivo 1848 portan x 
scadenza 10 luglio 1852 (ron già 10 agosto 4862, tim: 
sbaglio fu indicato nell'Avviso delsgatizio 2 corrente N 
nonchè gl'interessi a tuto 10 aprie p. v. 

41 marzo ARD5 

L |. minineriale Delepbto Prov. Cav. Tiownim 

(Segue a piedi del pubblicato Avviso 2 s'ampa. la Tani 
dui carati di sovraimposta comunale at'ivabli cola Il ua po 
diale 1855.) 

AVVISO D'ASTA 


di menzo o dell'interno, situata piro si 

to Codevigo in proviocia di Padova, e parte sotto Chiaga e 
provincia di Venezia di ragione erariale. La Valle è our 
stinta dai mappali numeri del Com 
Chioggia N° 103, usque 106 e 107, 107 d. 129 a 121 4 

Essa è di qual sabbionicria con vimini e cana, di 
parte specchi d'acqua con canali altivi, costituita della quutì 
di circa campi padovani quattrocentosessanta a corpo e mai 
misura, ed è tecuta al presente in alltto dal sig. Actnio Cis 

La delibera seguivà i pati e condizioni solite a pra 
per sim aste, e che diffusamente sì legge no nel pubblra 4. 
viso a s'ampa, avvertendo che l'asta sarà aperta dalle re li 
mattina alle 5 pomeridiane. L'afittanza della Valle sulla & 
rà du atua da 25 aprile 1855, a tuito giugno 1856. ll pi 
20 fiscale sul quale si aprirà l'asta sarà quelo di A. L. ju 
da pagarsi nelle tre ra'e eguali anticipa'e colla scadenza dei % 
aprile, e 30 settembre 1855, e 21 gennaio {N56 

Dall'L R. Intendenta proviscisle dell: finanze, 

v 3 marzo 1855. 
Aggiunto dirigente, F. Nob. Dopo. 
O. Nb. Bembo, aficat. 





nio, e dovranno essere disimpegnat 
normai governative 47 aprile 1834, N. 412821 
e 16 marzo 1838, N. 9838 - 895, e d Ile condizioni 
particolari ostensibili presso questo Ufficio. 

3° Che l'esercente avrà l'obbligo di stabilire 
il proprio domicilio nel luogo fissato per la resi- 
denza. 

4° Che le Condotte dovranvo essere assunte 
previa stipulazione di regol:re contratto. 

ll presente sarà diramato e pubblicato nelle 
forme di metodo. 

Adria, li 4 marzo 1855. 
L'I. R. Commissario distrettuale, E. Pacax 


N. 452. Canc 
MONTE DI PIETA' 
della K. Città di Venezia. 

Nella generale riforma del personale addetto 
al civico Monte di pieta rimasto vacaute uu posto 
di Stimatore assistente per gli effetu non preziosi, 
inesivamente a rispettata Ordinanza 17 corrente N. 
465- p. p. della Congregazione municipale vieue a 
tuto »I giorno 20 corrente aperto il concorso al 
posto medesimo, cui spetta l' annua retribuzione di 
austr. L. 4200 e l' obbligo di cauzione di L. 1800. 

A tutto il detto .giorno dovranno le relauve 
istanze essere insinuate alla Direzione del Pio Isti- 
tuto tanto direttamente, come col mezzo delle ri 
speltive prepositure, trattandosi d''individui appar- 
teneati ad bttuti simili; allegandosi per parte vei 
concorrenti i prescritti ricopiti dai quali evdeate= 
mente risulti : 

a) La età, il luogo di nascita e l'appar e 
tenenza loro allo Stato ; 

b) W corso degli studii elementari regolar- 
mente completo, e la piena conoscenza in oggeui 
di metali ordinarii e manifatture d'ogni qualità e 
specie, a termini del $. 52 del Regolamento appro- 
fato dall Eccelsa I. Î. Luogotevenza con ossequia- 
to Dispaccio 10 giugno 41853 N. 2908; 

€) La qualità e l'epoca dei prestati servigii; 

d) U nessun viucolo di pareutela verso ta- 
luno degli impiegut! del Pio Istituto nel grado dalla 
legge contempiai 

e) La dichiarazione espressa di sopperire alla 
domandata cauzione. 

Seguita la nomina l'eletto sarà assunto in via 
puramente interinale; dovendo precedere, a la di lui 
ammissione in via stabile, la prova di un'iutiera ge- 
stione, la quale a suo riguardo risuti pienamente 
sodisfacente, secondo il prescritto dall'altro $ 60 
dello stesso Regolamento. 

Dalla Direzione del Monte di Pietà, 

Venezia, i 3, arzo 1855. 
Il Direttore Dott. Conte Naw - Mocenico. 
Il Segretario, G. Forza. 
N. 1256. 

Dovendosi procedere alla sistemazione delle due 
Condotte sanitarie a vantaggio dei poveri ammalati, 
indicate qui sotto, se ne dichiara aperto il con- 


OSSERVAZIONI 


2° pubblicazione, Decreto Dalegatizio, 19 
maggio 1834 N. RISOTII. 


Suffcienti e lotte sistemate 
in sdbia. 


corso a tutto il corrente mese 
vitano gli aspiranti ad insinuare le loro documen- 
tate domande in tempo uti'e, dichiarando che alla 
prima delle due Condotte è congiunto il servizio del 
locale civiro Ospitale. 

Marostica, il 1° marzo 4855. 

Il R. Commissario distrett., Pacan. 
Indicazione delle Condotte e loro qualità. 
Condo:ta prima di Marostica, in assistenza dei 

poveri ammalati nel pio Istituto locale, e famiglie 
povere del primo circondario cou istrade sistemate, 

nl eri mon'uosi, avente una popolazione di 

abitanti, con approssimativamente N. 4500 

L 4300. 

Condotta seconda del secondo circondario di 
Marostic», ed associato Comune di Pianezze, avente 
una popolazione di N. 2200 abitanti, con approssi 
marivamente N. 4400 poveri. Annuo assegno austr. 
L. 4200. 


N. 43. 

Essendosi reso vacante il pos'o di 
lino nella Cappella dell L R. Basilica 
ia Venezia col'appuntamento di annue L. 224, e 
cent. 88 senza diritto a pensione, resta aperto il 
concorso a tutto il giorno 45 aprile 1855. Quelli, 
che credessero aspirare a tu'e posto dovranno en- 
tro il stabilito termine presentare le loro istanze al 
protocollo deli’ Ufficio della Fabbriceria d la predet- 
ta L R. Basilica corredandola dei documenti com- 
provanti l'età, patria, religione. 

Gli aspiranti dovranno assoggettarsi ad un re- 
golare esame, onde giudicare della loro capacità, e 
quello, che verrà scelto sarà obbligato a ditimpe- 
guare le mansioni tutte contenute nel disciplinare, 

tabella in corso, ostensibili presso l'ufficio della 
suddetta Fabbriceria. 

Dalla Fabbriceria dell'I. R. Basilica di 8. Marco. 

Venezie, 4 marzo 4855. 
Il Presidente Gio. Bart. Conte Covtanini. 


OLIO DI MACASSAR 

Quest’ Oiio è composto d' ingredienti tolti a' ve- 
getabili, che crescono nell'isola, di cui porta il nome, 
ed è riputato della maggior importanza, perchè for- 
tifica, rinnova ed abbellisce la capigliatura, donau- 
dole la eleganza e naturale bel'ezza. Se ne racco» 
manda particolarmente | uso alle signore, cho per 
malattie percettero i capelli, o la loro forza, ed alle 
madri perchè monda a' bambini la testa da que'te- 
naci umori, di cui sono sovento affetti, con pregiu- 
dizio al cresx + che crescono 
in forza di quest' Olio, hanno una vi- 
ia tale, che s'arricciano e maotengonsi in onta 
a più iolenti ese ir Di tutto cò attestano Îl vero 

molti distinti pratici. Prezzo austr. L. gl 
ia efettive. ira 

ROWLAND'S ESSENCE OF TYRI 
i capelll, i baffi e le ciglia, dal Angina 
loro colore Questa preparazione possono assicura» 
e i proprietari essere superiore a qualunque altra, 
conosciuta sinora in laghilterra e altrove. Le sue 
proprietà , quantunque possentissime, sono affatto 
Senza pericolo, essendo essa intieramente composta 
materie vegetabili. Pr il 
I fi materie vegetabii. Prezzo austr I 6 il faschetto, 
ROWLANDS MELACOMIA, pure 
mustacchi e le 





il 


tingere i 


ROWLAND'8 KATADOR, innocenti zi 
liquida, sita a conservare e restituire Îl cantico dota 


alora si fosse perduto per colpi di sole, 
cagioni, togliendo le lentiggii ca tro macchie: 
che sfigurano le carni. È utile alle signore, che nu: 








nz nuocere neppure si 
temperamenti più delicati, e agli uomini per calmare 
quel bruciore, che spesso si prova nello sbarlarsi 
Prezzo austr. L. 7 il fiasco. 
ROWLAND'S ODONTO 
ossia Porvene per li Dewi, 


la quale si raccomanda dai più eminenti professori 


di medicina, come il più blando 

composto d'ingredienti più puri e rari. 
immancabile contro ogni malattia, alla € 

le gengive vanno soggetti, sradica ogni materia d 
strottrice, nel medesimo tmpo sanando e forli 
do le gengive, e fissando i denti fermamente; agbet 
come un antiscorbutico, e dà fragranza. Vale aut: 
L: 4 la scatola, in effettive. 

Questi oggetti sono esclusivamente vendibili i 
Venezia, per tutto il Lombardo-Veneto, dal solo se 
stro incaricato sig. Giuseppe Tschurischenthiler, e 
goziante commissionario in Calle Larga a S. Mares 

+ N. 586 rosso, il quie 
solo vende i suddetti genuini nostri oggetti; ed ? 
garanzia de' compratori sarà scritto il di lui nome ® 
stampa sopra l'esterno degl'involti, oltre la nos 
firma. Ed a maggior comodità degli acquirenti, 
scia egli un Deposito, per la vendita al minuto, 
Negozio guanti del sig. CARLO TESSAROTTO, # 
Merceria dell’ Orologio, N. 264 rosso. 

A. Rowuaw et Box 
N. 20, Hotton-Garden, Lundon. 


retto di Codroipo 
LI R. Commissariato distrettuale 
AVVISA 
_ Che atutto il giorno 4. le p. v. resta 3p7 
to il concorso alla Condotta medica - chirurgea 
Comune di Passariano il quale conta 2893, abit 
sui quali circa 2000 poveri. 

L'onorario è di ausir. L. 1300 anne, © 
altre relative condizioni sono indicate rall An 
diramato sotto questa data e numero ia tutti iD" 
stretti della Provincia del Friuli. 

D.lL R. Commissariato distrettuale, 

Codroipo, 42 marzo 1855. 
IR. Commissario... . 


—_—__———__ 

Alcune voci malevoli si permisero di fu preve 
tire un qualche dubbio sulla solidità della Dita se! 
seritto, la quile, per dissipare quella. qualssi sti 
impressione, derivabile dalla din ome ; invita op 
no che vantare credesse qualche. diritto, a presert® 
alla stessa, e sarà a vita sodistatto. 

Venezia, li 45 marzo 4855. 

Grostrma Spano 


D'APP2eISRARI 
pie mt) 
uffa, Ramo Grimani, al 9 | 


la e varie Stanze, Tinello, © 


in quarto piano, con Terrazza ; Magazzit 


| va e Pozzo di acqua buona. 


Rivolgersi: dalla Proprietaria a Sant Antoni 
Calle Maruzzi N. 3378 rosso. 


Coi tipi della Gazzetta Uffsiale 
D' Tommaso LocatELLI, proprietario e ©‘ 
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PARTE UFFIZIALE. 
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8 A. L l'Arciduea Francesco Giuseppe, neonato 
figlio di 8. AL il serenissimo Arriduea Carlo Ferdinando 
nori a Bods il 43 corrente, alle ore 4 di matti (*) 








8. M. LR. A. con Sovrana Risoluzione del 9 cor- 
pente, si è graziosissimamente dognata di nominare” di- 
rettore della LR. Contabilità aulica centrale del credi- 





w dello Stato, il direttore della I. R. Contabilità suli- 
ri montanistica, Ignazio Katser. 











PARTE NON UFFIZIALE. 


—_—_- 
Venezia AT marzo. 

NB. — A motivo della festa di $. Giuseppe, 
Imedi non esce il foglio. Lunedì o domani, se l'im- 
portonza delle notizie esigerse una più sollecita pub- 
Micasione, stamperemo un Supplimento straordinario. 








La Gassella Uffisiale di Verona, del 15 
corrente marzo, contiene il seguente giusto e no- 
aotevolissimo articolo : 

La Camera dei deputati degli Stati sardi ha, co 
mutevole maggioranz: 

relitvo alla sappressio 
religiose, del quale già tanto ebbe ad cceuparsi il gior- 
talismo, e che destò tanta curiosità nel mondo catteli- 
tro. Il Senato forse sancirà, forse, © più probabilmen 
reipingerà la nuova legge. 

Per sistema, noì non porremo mei a 












isamina ciò 
degli altri 
Suti, e che non ha relazione con noi; ma l'argomen- 
v delle nuova legge votate. dal Parlemento subslpino 
ma è argomento piemontese, na cattolico, e in essa 
sorgiamo ingiuria tale a quella suprema Autorità ecele- 
dust», alla quale noi al pari del Piemonte dobbismo 
one, che rep: tacendo m 
si tali, in 
le rimostranze della coscienza bisogha far sacrificio di 
quivoque preconcetto programma. 
l'urto, che la legge attualmente discussa è desti- 
nia a produrre fra il Governo sardo e la Santa Sede, 
mu è posizione nuova pel Piemonte dal 1847 a que- 
sia parte. DI allora data la manifestazione di quello spi- 
smatica opposizione all'esercizio dei diritti 
il quale, per quanto tenti 
simulate apparenze, è all'occhio impa 




































co un' aperta guerra sl Cattoli 
Questa tendenza ostile all’ Autori i 
ia palese contrasto con quel sentimenti religi 





smpre furono animate le popolsziori del Piem 
ciò parrà strano a chi non consideri che, nei reggi 
sedicenti popolari, il popolo è quello che meno conta. 

La nuovs legg» pertanto, votata della 
deputati, non è cho un più culminante episodio di una 
rione che, iniziata uni 
gere il passato, m: 
tooderoa politica mon ancor può pre- 
tigirvi quale debba nvere esito finale. 

Nostra missione quella certamente non può esse- 
re di ragionare sulla parte giuridica della. questione ; 
niiremmo una via già percorsa dall' universale 
di giustizia, che ina 
nvora legge, come inquol ine dello Sta- 
tuto, ed evidente lesio to di proprietà 

Noi auguriamo alla nazione piemontese ed sl si 
Re che In legge non abbia effetto; lo augorismo sl 
Piemonte, perchè qualunque politica divergenza da lui 
suscita non ci autorizza a desiderare la di lui rovina ; 
lo suguriamo a 8. M. Vittorio Emanuele, per quella 
riverenza che proviamo pel Principato, comurque costi- 
tto, la dignità del quale altamente sarebbe compro- 
ressa, 

A rovina del Piemonte, dicemmo , volgerebbo la 
mera legge. Le popolazioni del Piemonte sono eminen- 
ttmente cattoliche; quando pur la legge ottenesse i vo- 
ti del Senato, quando la mano del R= non ri 
apporre la irma ad atto sì illegale, serebbe pur sem- 
pre vero che la nazione, lealmente interrogata nell 
toscieosa, vi rifiaterebbo adesione. Il nuoro progetto è 
figlio di un partito, il partito della rivoluzione; 
pottntemente coadiuvato dall' emigrazione, che tiranneg- 
Hi in cas no sue, dopo avere compromesto la tran 
Quilità interna ed esterna del paese, dopo aver esa 
6 totte le risorse della nazionale prosperi'à, dopo 
vere ridotto la nazione a tal partito da dove 

N da altri le condizioni del proprio modo di essere fn 
teca all'Europs, quale una legge di necessità, questo 
prito vuole strappare il Piemonte alle credenze de' suoi 
padri; e ae il Piemonte china ancora una volta il ca- 
30 ai voleri di questo despota, qual sarà il confine che 
Ni fagione umana potrà assegnare a corso si precipite 
verso la negazione assoluta di ogni nazionale libertà ? 
Per colpa non sua, il paese sarebbo definitivamente 
oupromesso in fsecia a quella suprema Autorità ec- 
"lesistica, che ne regge gli spirituali destini ; sarebbe 
"mpromesto io faccia al resto d' Italia. 

Non è questo il primo atto, con cui ai 
gl Stati sardi all integrità ed. all'indipende 
Chie enttolica; e le popolazioni del Piemonte omai 
drtebbero essere futte sccorte che, se l Feet 
mtasoetudine ha fin qui suggerito al Supremo Gerarea 
dll Chies d'initere sulle sla della prrsalino e del 
"etsiglio per sollecitare un' equa conciliezione, anche la 
Maienta ha i sovi limiti; dovrebbero avere compreso 
{ma volta per sempre che, sotto le illusorie ap 

"la libertà di coscierza, dell'ordine pubblico, dell’ e- 
vnomiea prosperità, sta velata una sistematica persecu- 
del Cattolicismo ; libertà di coscienza, che appunto 
legistezione, di cui il nuovo progetto è comple- 
o, si ten 
* "eder turbato con uno scism 




























































































sisi 





apire; ordine pubblico, che si vorreb- 
prosperità economi- 





satiro di mo dI padre, erore che, dando intona 








GAZZETTA UFFIZIAL 


ANNO 1855. — 


(Sono uffziali soltanto gli Atti e lo notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 


ca, che fu dilepidata dal partito fautore delle religiose 
riforme. 

L'Italia, se vuo! essere gelosa della propria au- 
tonomia, dee anzi tutto essere cattoliea; fuori del Caito- 
lirismo, qualunque pensiero d' unità riesce ad utopia 
Questo coneetto suggerito dalla logica, confermato dalla 

, trovò un eco fa tutti gli Stati d' Ialia, che a 
Santa Sede, del cen- 
Stati sardi perciò, persistendo 
ostile all’ ecclesiastica Autorità di Roma, 
tendono, senza forse avvedersene, ad Isolersi dalla fami 
glia degli altri Stati italiani, ed si daoni. di questo i- 
solamento non sippiamo se possano supplire le mer- 
canteggiate estere influenze. 

Ma anche l' Autorità regia scapiterebbe colla sun 
zione della nuova legge. Un Monarea cattolico, che giu- 
rò fede ad uno Statuto, nel quale i disitti della Chieen 
sono incondizionstumente garantiti, ch' è illaminato dalla 
storia sulle grandezza dalla sua Casa acquistata in dife- 
sa della religione cristiana, ch'egli stesso mostra personsle 
deferenza alla Chiesa nazionale, e ne ric 
cambio personali attestazioni di stima e di paterno af- 
fetto dal supremo Capo della Chiesa, un tal Monarca, 
coll'approvazione della nuova legge, verrebbe a tacita- 
mente dichisrare che nel paese da lui retto, 
la di lui volontà, vale quella di un partito. 

Se 8 M. Vittorio Emanuele darà, colla. propria 
fiema, san legge, noi allor: 
mo in essa l'espressione di que' sacrosanti diritti, che 
la sovranità concede. Ma, finchè quest atto non si 
‘o, ed abbiamo lasiaga non si compirà, eredia- 
mo ci sia lecito osservare che nel santusrio della co- 
scienza nulla valgono i cavilli del diritto pubblico sulla 
non responsabilità del Principe nelle Monarchie costitu- 
movali. 


























































A proposito della festa, che doveva esser da- 
ta il giorno 8 alle Tuilerie e che fu sospesa a ca- 
della morte dell’ Imperatore Nicolò, 
rispondente di Parigi dell'Osterreichische Zei 
le serive quanto appresso, in data del 6 marz 

L' Imperatore palesa con qi 
che ogni uomo d' dee pregiare. Mabifesta l' esti- 
mazione, che tributava all'uomo ed al Sovrano, la po- 
litica del quale deé combettere colle armi. Nè bisegoa 
trascurar di notore la formala, per ordine dell Impe- 
ratore, d'altronde in rarissimi così usata. Questa al 
tempo stesso è la migliore confutazione di coloro, che 
credevano che l: lazione dell’ Austria potesse io qual 
che modo, per la morte dell’ Imperatore Nicolò, essere 
mutsta, e che le dovute dimostrazioni d'onore, fatte dal- 
l'Imperatore d'Austria ad un trapassato, a lui personal- 
mente caro, e le condoglianze espresse verso la fami- 
glia di questo, potessero essere argomento di timore che 
l' Austria potess’ essere divenuta vacillante nella propria 
politica. 

Possiamo trovare ammissibile che i politici da 
caffè in tal guisa ragionino. Ma che_l' Independance 
Belge giunga a simili concbiusioni, ciò ne offre la pro- 
va che si può redigere per molti anni uo grande gior- 
nale politico, che si può stare in comunicazioni con di- 

ici russi, Jesto ) non 
si giunge pra il livello dei ragionatori del- 
le botteghe da caffè. L' Imperstore de’ Francesi insegna 
a tutti costoro qualche cosa di meglio. A loro che 
cosa debba farsi in casi simili; conte la politica debba 
pararsi dalle persone. L'Austria paga il proprio debito 
verso un Monarca, al quale fu in cattivi tempi di mol- 
debitrice, ne anche l’ interesse sno proprio mosse fo 
Cror defunto a cooperare per comprimere |° insurrezio» 
ne ungherese ; © ciò esser deo approvato da chiunque 
abbia cervello în capo. Avendo l Austria trovato, a quel 
tempo, nello Czar un amico, è dovere del Sovrano di es- 
sa onorare quell’ amico. È dovere di cortesia dar con- 
forti, e mostrar dolore per la grave perdita, da essa 
Principessa, non solo elevata per le sue 
,, ma anche congiuota con vincoli di ami- 
cizia e di parentela colla famiglia imperiale austrisca. 
Nulla per certo sarebbe stato alla dinastia austriaca più 
grato quanto veder continuare a sussistere, an-he nella 
politica del due Governi, l'amicisi», che unisce le due 
tniglie. Ma la politica della Russia prese una piega, che 
minseciava l' esistenza politica dell’ Austria. Questa po- 
litica non sì è mutata. A_ fronte di questa politica, l'Au- 
atria fu forzata a porsi in difesa. Nulla ha omesso di 
ciò che avesse potuto impedire il dissidio. Si è lascista 
apiogere a forsa dolla Russia nel campo delle Potenze 
d'Occidente. Ma ora vi è; nè lo abbandonerà, fino a che 
la Russia non abbandoni il sistema, che ora tentò di 
attaare. 

Per mia volontà, non mai vostra vicina, scrisse la 
vera fondatrice della solidità dell'Impero austriaco, l' im- 
mortale Maria Teresa, a Caterina IL Gli avvenimenti 
sono più potenti degli uomini, e la vicinanza ebbe luo- 
go. Ma che quella vicinanza non degeneri in signorie, 
che non circondi l'Austria un passo di più, dopo che 
l' ha circondata abbastanza, ciò esser dee cura dell’ Au- 
atrin. L' allesnra del 2 dicembre ha lo scopo di con- 
tipi in quella tradizione. Obbligazioni, positivamente 
assunte, preserivono ora all'Austria il proprio foturo pro- 
cedere , ed ella lo eseguirà collo stesso onore e colla 
stessa rettitudine, con cui ha pagato il debito, comandato 
dal cuore è dalla morale. 

Nè si errerebbe gran lutto, ammettendo che 
































































































Hl può far modificazione nelle persone e nei principi. 
Quant oltre possa sudare, moi all esterno il. sappiamo 
meno di tuti, giacchè non ci sono note. chinramente 

delle quali non havvi giornalo nè osservatore 
renze d' Occidente cont 











bastopoli soggiacerà presto. Sono stati conosciuti erreri, 
che Gon si commettersano. più. Sebestopoli si è dimo- 
atrata più un campo fortificato, chs una fortezza ; ed il 
mer t» delle forze di attacco contro un puote 





concen 
easere dovrebbe decisivo. Pare che noo si farà. molto 
aspettare. Sembi anche il progetio del viag- 
gio dell 











IMPBRO D'AUSTRIA 





Viemna 43 marzo. 

Lord John Russell ebbe oggi una conferenza con- 
fidenziale col barone di Bourqueney © cull'ambasciato- 
re della Sublime Ports, Arif ESfendi da 8. E. il conte 
Buol-Schavensteio. ( Corr. Ital.) 

Altra del 44, 


S. E. il sig. barone di Bruck assunse definiti 
mente il Ministero delle finanze colla sodistezione di 
tutti coloro, che per interesse e per sentimento ps- 
trio speravo nel miglioramento delle nostre. condizioni 
finanziarie. I tempi, nei queli il barone di Bruck asso- 
me il portaloglio delle fivagze, sono dificili tento per la 
situazione d' Europa come per la condizione della. no- 
stra valuta, che le recenti considerevoli operszioni non 
valsero a migliorare. Fondatore dello Stabilimento del 
Lieyd, ministro del commercio, incaricato straordinario 
a Berlino, per ultimo internunzio a Costantinopoli, ove 
elerò il nome austriaco ad altezza mai raggi 


















ipero. 
(Corr. Ital.) 


Notizie, giunte questa notte da Pest a mezzo te 
legrafiro, ne fanno sspere essersi sciolto tutto il gi 
cio sul Danubio nel tratto fra Pest e Semlino ; ciò 
pure è il caso sulla Sava e sulla Theiss. Egli è per- 
ciò che la navigazione sarà ripristinata au tutte le linee. 

(Idem.) 














STATO PONTIFICIO. 


( Nostro carteggio privato. ) 
Roma 42 marzo. 

Il sig. Massari, esule napoletano, l'amico di Vin- 
conzo Gioberti, nel gioraale piemontese il Cimento, con- 
sacra nella Cronaca dell'ultimo fascicolo non poche pa- 
role alle vertenze di Roms e del Piemonte. Egli si 
scaglia contro il Cardinale Antonelli, facendolo autore 
d'ogni contesa fra il Gorerno sardo e In Santa Sede 
ma con ciò mostra d'igoorare quale sis lo stato vero 
della questione e quale sin il sistema di Roma in trat- 
tare gli affari ecclesiastici. Ed ecco perchè con questa 
min mi credo nel dovere d'istruîre alquanto il sig. Mas- 
sari, e di mettere in guardia tutti coloro, che possono 
lasciarsi illudere dalle sue parole. 

Non è stato il Cardiosle Antonelli, che ha pub- 
blicato il carteggio fra la Santa Sede ed il Governo 
sordo, ma è stato lo stesso Pontefice. E. non si dica 
che qui il Pontefice ha obbedito alla volontà del suo 
segretario di Stato. Nulla di tutto ciò. Il sig. Massa 
deve sapere che in Roma, fra le molte Coogregazioni, 
una ve n° ha specisle, chiamato degli 
straordinari, i cui ufficiali sono affatto estranei alla Segre 
teria di Stato propriamente detta. Questa Congregazione 
è formata di vi i ie 
trattare siffatti negozii, e perchè già nunzii sposi 
perchè distinti nelle scienze canoniche e teologiche. 
tiene ancora un certo numero di consultori, scelti tra 
prelati, tra canonisti, siano preti © frati, onde avere 
dalla scienza di costoro lumi e schiarimenti. O; de, quando 
vi ha un sffare importante da trattare, il Pontefice lo 
rimette, per mezzo del suo segretario di Suuto 0 per 
mezzo di monsignor segretaria di questa Congregazione, 
che hy le udienze ordinarie, alla Congregazione mede- 
sim», perchè sia discussa, ventilsta, ec. E per far ciò 
viene chiamato quando uno e quando l'altro consultore, 
e gli elsborati ed i voti de’ conslteri sono sottoposti 
all esame dell'Assemblea dei Cardinali facienti parte della 
Congregazione, finchè il tutto viene fstto conoscere al 
Sommo Pontefice, perchè nella sua suprema autorità 
esamini, sanzioni e decida. Per coi il Cardinale segre- 
tario di Stato non è altro che l' organo, col quale sono 
fatte manifeste le risoluzioni della Congregazione, i vo- 
leri del Papa: egli è prefetto di quest Assemblea, me 
non per dominarla, chè nol potrebbe, ma per portarvi 
altri il tributo de'susi lumi e della sua espe 
rienza. E infatti 1 membri del Corpo diplomatico, quan- 
do hanno dai loro Governi gravi »ffori colla Santa Se- 
de, ufficilmente carteggiano col segretario di Stato: ma 
sanno dipoi che le loro Note, avvertenze, dispacci, ec., 
passano alla Congregazione degli sffari ecclesiastici stra- 
ordinari. Egli è dunque un mostrare di non conoscere 
fl modo, con che sono era trattati gli affari, quando il 
sig. Msasari dice che il Cardinale Aotopelli' ba voluto 
convenire innanzi al giudizio del mondo cattolico il Go- 
verno sardo col pubblicare assieme all' allocazione del 
22 gennaio scorso i documenti, che sono oggi nelle 
mani di tutti. 

L'allocuzione del 22 gennsio e la pubblicazione 
del documenti annessi non è stato un atto del Cardi- 
nale Antonelli, ma uns imperiosa necessità della Santa 
Sede. Roma ha compiuto questo atto, ma contro sua 
vogli», con grave dispiacere: a ciò è stata indotta dal 
Ministero sardo, che interpellàto alla Camera come 
duvano le trattative, rispondera che non progredivano di 
ao passo per colpa della Santa Sede: vi è stata indotta 
dal progetto di legge, che venne presentato al Parla- 
mento per la soppressione dei conventi. E infuiti essa 
era sì lootana dal voler pubblicare tali documenti, che 
non ne fece parola con chicchensia: e solo quando il 
ministro Rattazzi propose la legge ora discussa e vota- 
ta, essa vide indispensabile rompere il silenzio, € in tut- 
ta fretta, facendo stampare giorno e potte alla tipogra- 
fia segreto, in una settimana ordinò e mise a stampa 
la esposizione dei fatti col Piemonte ed i relativi doco- 
menti. 

Nè dica il Massari che il Cardinale Antonelli per 
iscagliare cosi amare rampogne contro il Governo di 
S. M. il Re Vittorio Emmanuele ha voluto cogliere il 
momento, in cui la tribolazione era nella reggia, lo scon- 
forto in tutti i cuori: tre calamità, tre disastri hanno 

xmerso il paese nel lutto e nella costeroazione. Quan- 
do il Pootefice fece in Cencistoro l'aliocuzione sal Pie- 
monte, Roma nulla sapera della malattia della. Regina 
madre: e quando giunse l’infuusta notizia della di lei 

















































































morte, fu ordinato che non fosse data pubblicità alcuna 
ai documenti in discorso. In fatto, il Giornale di Roma 
non ne disse parola, ed i Romani, non eccettuato le per- 
sone collocate nelle maggiori digoità, tranne i Cardinali, 
che aveano il segreto, non ne vennero a cognizione che 
molti giorni dopo. Tali furono 1 riguardi di Roma verso 
la Casa di Savoia. Roma ha sentito la sventura del Re 
Vittorio Emanuele più che fl Ministero ssrdo, dappoichè 





Chiurque poi ha buon senso potrà giudicare se il 
Cardinale Antonelli, come eseerisce il Massari, abbia sf- 
frettato a vibrare un colpo contro il Piemonte, dupo il 
patto d' alleanza, che questo ha siretto con Francia e 
Inghilterra a dacno della Russis. Il Messari dice che 
la Cristiità aspetta © sospira la benedizione del Som- 
mo Pontefice sulle schiere dei crociati gloriosi, che cor- 
ropo nei lontavi campi dell’ Oriente a rintuzzare l'or- 
goglio dell' infedele : © si duole che la voce del mio 
sueto Pastore sin muta. Ma il mansueto Pontefice non 
può assecondare i desiderii del Messari, perchè nel vasto 
Impero russo ha da quasi otto milioni di Cattolici di 
proteggere, e l' alzar della sun voce sarebbe un' arma 
in mano dello Czar per combatterli a morte. 11 Som- 
mo Pontefice ha ricevuto da Dio un ministero di pa- 
ce e non di guerra, e quando questa è indispenssbi- 
le e giusta, non è necessario che slzi la sua voco e 
imprechi centro chi n' è l autore, ma basta che, 
me Mosè del Signo 
toria di chi combatte per la giustizi 
locozione poi del 33 passato gennaio non è una im 
precazione coniro la dinastia più anticamente devota al- 
la religione cattolica, ma un ammonimento contro co- 
loro,"che questa dinastia vorrebbero far deviare dalle glo- 
riose orme finora seguite in fatto di religione. Non è il 
Re Vittorio Emanuele, che nelle vertenze in discorso 
ni manifesta avversare la Santa Sede, ma il suo Mini- 
atero: perchè tutti sanno che nei paesi costitozionali 
i Re regnano ma non governano. Ora chi è in Pie- 
mente il Governo? Vittorio Emanuele o il ministro Ca- 
veur ? Alcuni potrebbero dire, nè l'uno nè l' altro; ma 
l'Inghilterra. 

Secondo il sig. Massari, se a Roma prevalemero 
altre ma:s‘me politiche , altri principii di Governo, il 
dissidio col Piemonte cesserebbe issofatto: se uno scel 
lerato ferro non avesse troncato il filo dei giorni pre- 
zioni di Pellegrino Rossi, il sistema costituzionale sareb- 
be stata una verità pratica a Roma, e quindi ora ri- 
messo il solo, il reale motivo di discordia col Piemon- 









































N. 63. 





NEZIA. 





In Roma ls grande scersezza si è il vino, il quale 
è salito ad uo prezzo enorme. I vini di Gemsno si pae 
gano financo 200 sc 

prima qualità. Il vino del 
passati si pagi 








qualità, che negli soni 
2 baiocchi la foglietta, ora_ si pega 
5 e 6, è più ancora. Nondimeno le osterie sono piene 











al mezzogiorno e alla sera di basso popolo, che 
gramente beve e mangia. E ciò serve di riuposta ai 
giornali piemontesi, quando osano asserire che in Roma 
il popolo vive nella massima miseria. Non vi ha plebe 
meglio nutrita della roma 

Sabato giunse improvvisamente da Napoli 
il figlio di Don Carlos, pretendente al trono di Spagna, 
il Conte di Montemolin: correva a vedere il proprio 
genitore infermo. Appena giunto, ebbe l' onore di essere 
ricevuto dsl Papa, © poscia immediatamente ripartiva, 
Egli von si era mosto msi da Napoli, ore soggiorna 


da vari enni 
Bologna 44 marso. 

Sotto questa date, la Gassetta fogna pub 
blica la seguente Notificazione : 

« Citati coo giudiziale editto 3 maggio 4853 li 
sottoindicati undici individui, resisi lett compari» 
re innanzi all'IL R. Consiglio di guerra, per giustficar- 
ai del delitto di alto tradimento lore imputato, e scorso 
inutilmente col giorno 34 agosto 4853 il termine. fis- 
sato per la comparsa, vennero i medesimi, previe lega- 

fatti, apposti 

alto 

i Sua Santità © conda 
vati quindi, a tenore della Notificazione 5 luglio 1849 
e del $ 39 del Codice penale militare, con sentenza 
dell'I. R. Consiglio di guerra 4 febbraio 1854 come 






























«A venti anni d'arresto in fortezza coi ferri : 
Aurelio conte Saffi, di Forlì, d'anni 35, nubile, arvo- 
cato ; Pigozsi Francesco, di Bologna, d'anni 39, nu- 
bile, avvocato ; Gri Massimiliano, di Rimioi, d' anni 
36, letterato ; Righi Giovanpi, di Bologna, d' anni 54, 
vedoro, avvocato; Zanotti Valentino, di Bologna, d' an- 
ni 60, ammogliato, venditore di stampe; Marta Tad- 
deo, di Bologna, d' anni SI, vubile, stampatore ; Gam- 
erini Cesare, di Bologna, d'aoni 34, nubile, scrivano; 
Cenni Goglielmo, d'Imolo, d'anoi 37, dottore in 

















«4 venti anni di ‘galera, con ferri pesanti: Mer- 
chi Giuseppe, di Zola Predosa, d' sani 44, smmoglis- 
to, falegname; Gabrielli Innocente, di Cento, 
40, ammogliato, parrucchiere. 

+ 4 quindici anni di galera con ferri pesanti 
Gottardi Francesco, di Bologna, d'anni 37, acmogliato, 
agente di commercio. 











te. Ma che? forse per Roma sono di ostucolo a stabili- 
re concerdati e convenzioni le forme politiche dei Go- 
No certo. La Chiesa riconosce tutte le forme 
ive legittimamente istituite : quindi la Santa Se- 
de stabilisce concordati e coi Governi democratici e coi 
monarchici, siano assoluti, siano costituzionali. In fatto, 
he coneluso concordati ia questi ultimi anni colla Sps- 
costitozionale, con Costa-Rica democratica, e ora lo 
1a concludendo coll’ Austria, Monarchia sssolute. E proo- 
ta era la Santa Sede a trattare anche col Piemonte ce- 
stituzionele, quando si fosse agito con buona fede, leul 
mente e francamente. La Santa Sede non si cura delle 
forme dei Govervi, ma della religione, che ama e vuo- 
le i rispettata e onorata. Onde calunnia o bestem- 
mia ciò che ignora, quando il Massari naserisce che, 
i, per ambizione di potere, il Cardinale 
Aotonelli ha adoperato la sscra parola del Pontefice, 
mettendogli in bocca l'allocazione del 22 passato gennaio : 
che ha fatto la parola del supremo sacerdote banditrice 
di discordia , ministra di minacce e di adegoi. Questo 
sig. Massari osa poi asserire che il Cardinale Antonelli 
ai è studiato di distroggere gli alt effetti, che sull’ sni- 
mo del Papa prodoss:ro i saggi e miti consigli dati dall 
Arciveseoro di Parigi, monsig. Sibour. A dir vero, que 
sto prelato, che cra ben conosco, non è atto a der con 
bisogno di averne, e sperismo che 
i quelli che ba ricevuti. Del rento, posso dire 
francamente che il Cardinale Antonelli, oltre in iscritto, 
come lo mostrano le Note fatte pubbliche, anche a voce 
ha diwostrato sempre continua disposizione a tratere 
col Piemonte, e lo stesso Pinelli pelle conferenze cffi= 
clone, ch'ebbe con lui, ne può far ragione. Metta ionan- 
zi, se può, il Governo sardo, un documento vero, che 
mostri il contrario ? Una coni ta si è minacciata 
la Piemonte all' allocssione di Pio IX, ma ancora ai 
aspetto. Il Governo di Vittorio Emanuele noo ha altri 
documenti da mettere in pubblico. E dopo tutto-ciò il 
Massari osa chiudere il suo scritto dicendo : non par- 
liamo a caso, né senza cognisione di causa , della 
recente pubblicazione fatta a Roma. 
Per questa volta perdonate se sono venuto a voi 
con una corrispondenza di polemica ; anche questa era 


necessaria. 
Altra della stessa dato. 

Il Creso di Roma, il priacipe Alessandro Torlonia, 
dopo quattordici anni decrhè è upito in matrimonlo colla 
principessa Teresa Colonna, finalmente il giorno 6 cor- 
rente è stato consoleto, coll’ essere fatto padre di una 
fanciulla. Egli sospirava d' aver prole, 









































siderio è stato ora esaudito. E nella 
segnalare questo per lui grato avvenimento con 
carità, che lo onoraso molto. Ha dato per tle 
circostanza 4000 seudi (3000 fior. e più) si poveri 
della parrocchia, ed a tutt gl' impiegati nell' Amministra- 
zione dei sali € tabacchi, che sono moltissimi, ha deto 
uns merta mesata. Altre opere di beneficenza ba fatto, 
e Roma glieo' è grate. Ognuno gode che questo signe- 
re, che ha una rendita annua di forse’ 300,000 scudi 
romani, abbis avuto un erede, che fu battezzato de un 
Cardinale la sera di sabato. 

ll sig. faciente funzione di senatore, con una no- 
tificazione del 7 corr., ba annunciato a chi nol 
che il cholera non è del tutto spento in 
avriso, ho preso opportune informazioni ; © 
questo morbo ha serbato in questa capitale 
che vorrei non andasse a svilupparsi colla stagione. Nel- 
le Provincie delle Marche, questa malattia non è 
neppure : a Sinigaglia i casi di chelera continuano ; 
stesso nelle circostanti campagne. Ravenna sncora non 
è affatto libera. 








« Questa sentenza fu in data 8 corr. mese superior- 
mente confermata in ogui sua parte, e venne quindi 
colla presente Notificazione resa pubblica. 

« Bolognz, il 42 morso 4855. 

« Dell. R. Governo civile © militare. » 


REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 43 marzo. 

La Camera dei deputati terminò la discusvione 
del progeto di legge per una maggiore spesa, destinata 
al porto di Aruna, e lo approvò con 58 voti contro 52. 

(6. P.) 


È morto in Sardegna il sig. Giuseppe Siotto-Pin- 

tor, ex-deputato. 
DUCATO DI MODENA. 
Modena 44 marso. 

Per la morte di S. M. Carlo Maria Isidoro di 

Borbone, Cente di Molina, questa R. Corte col giorno 
fer ha amunto il lotto per tre settimane : la prima 

tutto il 49 corrente di lutto grave, sensa lsos, e le 
due ultime del 90 a tutto il 2 aprilo p. v. di lutto 
giero. (Mess. di Mod.) 


Nello scorso lunedì 49 corrente, l' A. R. del no- 
siro Sovrano focea celebrare nella parrocchia di Corte 
solenne uffisio di requie per l' anima di 8. M_ Carlo 
Maria Isidoro di Borbone, Conte di Moliaa. Il Messag- 
gere di Modena, dopo aver minutamente descritto la aa- 
era funzione, fa il seguente elogio del Principe defunto : 

+ 8e, vivente il Ro Ferdinando VII, le Spagne lo 
aresno ammirsto come un perfetto esempio di fervida 
pietà 6 di domestici pregi, esse lo videro bentosto sa- 
persi togliere alle dolcezze della vita privata, che for- 
mavano le sue sole delizie, e ubbidendo alla voce. dell 
dovere imporsene un' altra piena di aboegazioni, di pe- 
ticoli e di disagi. Nè la vita errante pei monti: della 
Lositanis, nè gl' impecciosi provvedimenti di una ospi- 
talità gelosa di custodirlo, nè la morte della sua cara 
ed sogueta compagna, occisa più dai patimenti che dal 
morbo, valsero a finccare la sua costanza. Lovolossi alla 
gelosa custodia, è in messo a mille pericoli. perreone 
dove l' immortale. Zoealar teneva alta la sua 
baodiera in faccia allo rivali soverchianti falangi. Coli 
menò la rischiosa © duta vita de' suoi soldati sulle terre 
navarresi © biscaine ; colà talvolta, come alla giornata 
di Balbsatro, tratta la spada, diceva animoso a chi il 
pregava di ritrarsi: « Conducetemt dov'è il nemico ; » 
tal'altra, come nelle stretto delle Amescoe, cinto tot- 
to intorno, e quasi già prigione, fidava và stesso a 
un fedele montanaro, che levatoselo sulle robuste brac- 
cia per asperrimi igooti sentieri traevalo a sstramento. 

 Colé, in mezzo allo strepito della battaglie, recossi 
a dividere le sue sorti quella generosa Principessa, ch' 
egli sceglievani a seconda 0 che doves poi con 
mille cure addolcirgli le sofferenze degli ultimi anni. 
Quando infine il tradimento ottenne ciò che mon aveva 
potuto la forza, la nobile carcere di Bourges lo ammirò 
tradito si, ma mon vinto, nè minor di sè stesso. Ivi 






































IMPERO RUSSO. 
Due dispacci telegrafici, in data del 12 corr., giunti 
a Vienna da Pietroburgo il 43, sonunziano che 8. A 


1. R. l'Arciduca Goglielmo era giunto ivi felicemente 
spago distinzione corri- 


dall'Imperatore e da- 
giorno do- 


















La Nuova Gazzetta Prussiana spcunzie: « Bsbato 
nera, il 40, abbiamo ricevuto il seguente dispaccio tele- 
grafico da Pietroburgo, 40 marso : e In questo punto, 
Alle ore 6 4/y di sera, giunsero qui in buono stato di 
solute le dx AA. RR il Priocipe Carlo di Prussia è 
la nigoore Graduchenta Alemandriva di Mocklesbygg> 
Schwerin. 8: M. l'Imperatore Alessandro HI © BA. L 
il Granduca Costantino colla consorte ricevettero in u- 
nilorme prossiano le prefste A. R. ella stazione. della 
atrada ferrata in Gatschin. » sl 

















1 ordine del giorno di data 3 marzo contiene le 
seguenti importanti i: 8. ME. l' Imperatore si 
è degosto di assumere l'ufficio di capo così di tut 
quei reggimenti della guardia imperisle, ch' ebbero per 
enpo l'Imperatore Nicolò, che riposa in Dio, come del 
battaglione, di zappatori della guardia imperiale, della 4-* 
brigata d'artiglieria della guardia imperiale e del 4.* cor- 
po del cadetti, 8. M. l'Imperatore resta in pari tempo 
capo degli altri reggimenti della guardi», dell'armata e 
del corpo dei cadetti di Brent (?), il cui capo egli era fi 
nora, ad eccezione del reggimento di corazzieri della 
guardia imperisle di S. A. L il Principe ereditario Ce- 
sarewitsch, a capo del quale viene nominata $. M. l'Im- 
peratrice Maria Alessandrovno, e del reggimento d' et- 
manno di S. A. T. il Principe ereditario Cenerewitsch, 
4 capo del quale viene nominato il Principe ereditario 

Alessandrowitoch. II reggimento d' 
imperiale del Principe ereditario, i 
reggimenti di dragoni, d''ulani, d'oserì, di granatieri 
di Jekaterinoshuw, di carabinieri d' Erivan, di cacciato 
ri di Borodino del Priocipe ereditario saranno tutti reg: 
gimenti della guerdia imperiale di 8. M. l'Imperatore. 

Sono nominati fa peri tempo: 8. A. Lil Principe 
ereditario Nicolò Alemandrowitsch ad etmanno di tutte 
lo truppe di Cosscchi ; l'alutante generale, generale di 
cavalleria conte Ridiger, a comandante in capo del cor- 
po della guardia e dei granatieri ; | tenenti. generali 
Juriewitsch e Sinowieff ad siutanti generali di S. M 
il quartiermastro generale del corpo della guardia e d 
granatieri ecc, general-maggiore Bchukowski II, ad siu- 
tante d'ordinanza, Similmente sd siutanti d'ordin 
{I generale del corpo della guardi», e dei granatieri, g 
neral-maggiore Jifimowitach III, nel seguito di 8. M. 
il colonnello Bemsonoff HI; il capitano di cavalleria della 
guardi», principe Baryatiaski; il colonnello conte Lam- 
1 ed il capitano Slepzow, del reggimento d’osseri della 
dis imperiale ; | colonnelli conte Adlerberg Il e 





















































* Merder, del reggimento di Preobrsschewaki; il colon 


nello Patkul TI, del reggimento di Powlowski; ed il 
pitno printipe Galizin I, dell’ equipaggio della guardi 
( Tutti questi personaggi rimangono nelle attuali loro po- 
sizioni rispeuive. ) 

Medinnte un ordine del giorno all'armate, il mi- 
wintro della guerra principe Dolgoruki rende noto che 
su tutti gli oggetti dell'uniforme che, devono essere mu- 
niti del nome imperiale, è da portarsi un A, collocan- 
dovi sotto un II romano; e che col 4 marzo comincia 
Hl lutto profondo pel defunto Imperatore. (0. 7.) 


Serivonò da Varsavia, il 6 marzo, all’ fudépendance 
belge: « Come vi diceva nell'ultima mia, fl conte Ri- 
diger, governatore generale e militare di Varsavia, la- 
arlò l'alte ieri quella cità, per recarsi a Pietrobargo, 
appresso Il novello Imperatore, che gli conferì il co- 
mando delle guardie. Il principe Packewitsch, il qua- 
Je pur voleva tornare sila residenza imperiale per dare 
fl suo gioramento nelle mani del novello Monarca, fo, 
di avvisato da questo che verrebbe egli stesso a 
Varsavia, perchè non desiderava esporre alle fatiche d' 
un viaggio ripetuto un uomo, la cul missione è di 
rendere ancera al suo paese servigii del più alto mo- 
mento. » 




































——T_e—__—_—_& 
Fatti della guerra, 


1 fogli inglesi danno i seguenti dispacci, spediti all 
Ammiragliato, dal contrammiraglio sir Edmondo Lyons, 
comandante supremo de' vascelli e navi di S. M. nel Me- 
diterraneo 6 mar Nero . 

«A bordo della nav > M. il Curacao 
® Eapatoria, 17 febbraio. 
« Le navi sotto i miei ordini in questo ancorag- 
il Falorous, il Furiout © la Viper sì recarono, a 
wpore, vicinissimo a' trinceramenti. torchi. 

«Il Falorous è la Fiper presero il fianco sini 
‘ il Curacao ed il Furious il destro. Circa mezz” 
ora dopo cominciato l'attacco, pregei S. A. Omer pa- 
scià di rinforzare più che fosse possibile il finnco de- 
atro, giacchè il nemico faceva Il suo attacco su quel 
punto. 

« La Fiper fu tosto richiamata, e, mercè il s00 
pescar poco, potè rendere grandi servigii, del pari che 
le altre tre navi nelle loro rispettive posizioni. 

« Il contegno de' capitani, ufiziali, mariani e trup- 
pe di marina sotto i miei ordini, in quell'occasione, 

ione di V. E. 





























« PS. Anche le navi francesi e turche resero gran- 


di servigii elle loro posisioni rispettive. » 
"SECO contromalreglio de Edooudo Lyons. 
« Quarti generale dEupatria, 17 febbraio 
« Signor capitano , durante l'attacco che | Russi 
stamane tentarono contr alla città d' Eupatoria con forse 
considerevoli, la squadra della marioa di S.M. B., che 
trovavani pella rada sotto il vostro comendo, molto coo- 
tribuì, con le disposizioni da voi prese, con la pronta 
lore esecuzione e con la giustesza del ‘tiro delle loro 
artiglierie a rendere infruttuosì gli sforzi del nemico, e 
ad assicurare l'esito della gioroata. 
el vrasmettervi i mici vivi ringraziamenti, vi prego 








“d'essere, co' vostri uffiziali e marinai, l' interprete de' 


miei septimenti di stima @ riconoscenza, 
« Ricevete, signor capitano, le testimonianze della 
mia distiorissima considerazione. 
« Il general'ssimo dell'esercito ottomano 
‘ Om 











auperiore in Ewpatoria, a bordo del Curscwo : » 
« Fovabalbert, in vista di Sebustopali, 


‘24 febbraio. 
« Signore, 
« Ho l'onore d'informarvi che non succedette al 


Signore, 
porgitora è un aiutante di campo del serra- 
schiere, i qualo reca dispacci d' Omer. pascià al 











tero molta gente. Ne seppellimmo 453. Non è dubbio 
che ne abbiano portati via e sepolti molti di più. ve- 
civi a grandi distanze con la nostra artiglieria. Lascisro- 
no inoltre quasi 300 esvalli ucrisi sul luogo. È 

«I si condossero benissimo. Selim pascià, 
l' Egiziano, che fo ucciso, è grande perdita ; ma il suo 
posto è bene occapato da Soliman pascià, che venne 
ferito. 

'« Omer pascià è riconoscentissimo della provtezza, 
onde invinste le vostre navi, saputo appena l' attacco. 
GI storzi de' vostri uffiziali e della vostra gente, per 
isbarcare truppe qui, sono superiori ad ogni elogio; ma 
sfortuoatament», da otto 0 dieci giorni, il tempo non fu 
propizio, e quiadi i trasporti furono trattenuti più dî quel- 
lo, che non sarebbero stati sensa questo. 

« 80m, ee. 











«LN. Snoioss u 
« del genio reale, addetto allo stato maggiore 


d'Omer pa 
« Al contrammiraglio tir Edmondo Lyons. » 








Ups lettera pri indirizzata al Journal du 
Loiret, da un uffiziale dell esercito di Crimea, vrrola- 
Into ne franchi tiratori, dà curiosi particolari sull’ aspet- 
to generale delle vicinanze di Sebastopoli e sulla vita 


del campo 
«Il più grave pericolo, che si abbia a correre sotto 


le mura della piozza, dice quella corrispondenza, consiste 
nello emarrirsi nelle trincee, ne'lor rami, nelle piazze 
me; ciò tutto s° avviluppa nel modo più compliesto 
è quasi come una matassa di filo imbrogliatissima. Del 

















resto, si striogono talmente da presso le batterie ne- 
miche, che queste s0no sstrette a rineulare da sè, altri- 
menti non potrebbero più cogliere l' assedisnte; a forza 
di ferle rino 

col cader in 





ye, finiraono, dice l' autore della lettera, 
re. 

elle si danno sd un funco permanente, 

roletti innumerevoli, che lanciano, si clas- 

‘soldati : le marmitte, bombe ed obici, 










a_sectno lesa era. 

La mattina, sppena giorno, soffi o perichi, la diana 

sveglia con la banda miliare 1 costr, nr CS 
lla peggio le più giocose ai opere, è 

He chez muttudoa, tati vaono a prendere il cf 


sorpassano cirea a questo, molte cose; ma i capi non 


hanno bisogno di raccomandare la pulizia delle armi, 
le quali si curano con deligenza ed amore. 

« La vita dell'uffizale, con poca differenza, è quel- 

; la toeletta è un 





ve Inglesi, eccellenti ma carissime, ell'è spesso confor- 
tevole. Si discorre, si fanno visite, si serive agli amici, 
famiglin; e la sera e'si adunano nella tenda per 

l'whist e chisccbierare degli assenti. 
« BI parlò spento de' gatti, degli suavi; ma quasi 
nolla fu detto delle loro acimie. Il 4° reggimento ne 
ha una di molto originale. Questo interessante animale, 
perduto ch' ebbe il suo padrone all’ Alma, non volle la- 
sciar la compagnis, che n'ebbe cura finora: ln segue 
da per totto in serrafil, non osiamo dire sl passo; e 
quando il camminare l'annols, tosto s' arrampica ad un 
sacco, » 

Togliamo della O 
francese Maudait, che portò in dono ai Cirenssi dodici 


mila facili, è gionto a Costantinopoli. F.so dichiarò fran- 
camente che i Circassi non possono prendere l'offensiva. 


(0.T.) 
IMPERO OTTOMANO 


Gli ufficiali Rbodes e Ford si trovano a Mostar 

è si recheranno a Serzjero. Essi hanno l'istruzione 
di arrolare nell Erzegovina e nella Bosnia corpi fran- 
. Gli abitanti musulmani della Bo- 











tengono per lo più alla nobiltà e sono 
assai più fanatici che i veri Turchi, non vorranno per cer- 
to arrolarsi allo stipendio inglese, e quanto ai Greco-sÌs- 
vi, essi faranno ciò che loro consiglierà il basso clero. 
Gli arrolstori inglesi falliranno nel loro intento non me- 
ella Germania, ove pensavano pure 
Nessun volontario può deside- 
rare di essere mandato a Babkl servir colà da 
facchino ai soldsti inglesi. Questo è un fatto, sul quale 
i generali e gli ufficiali, che dinanzi ad una Commissio- 
ne parlamentare in Londra (sono presentemente testi- 
monianza contro i loro comrpilitoni della Crimea, vor- 
ranno, com'è da sperarsi, fornire qualche schisrimento, 
nell'interesse dell'umanità e dell'onore militare. 

(0. T.) 












INGHILTERRA 
Londra 40 marzo. 


Ecco il testo della dichiarazione, fstta da lord Gran- 
ille rispondendo ad una ioterpellazione del conte di 
Derby nella Camera de'lordi, riguardo alla missione di 
lord John Russell a Vienna : 

Nessuno potrebbe dire che la misura presa î pro- 
posito di lord John Russell, fosse buona come misura 
stabile. Coma disse lo stesso lord, la è una questione 
di tempo. Lord John Russell è s Vienna per vedere 
di negoziar la pace. Se, sfortunatamente, svvenga mai 
zioni sieno interrotte subito, certo è che 














tempo assente da Londra. Se, per lo contrario, le nego- 
zisaloni assumono aspetto migliore , posso assicurare il 
nobile lord che l assenza di lord J. Russell sarà meno 
luoga di quel che si pensa. Lord J. Russell andò a Vien- 
na per discutere e subilire i grandi principi, su' quali 
può esser fermato un trattato di pace. S'ei seno ac- 
cettati, non eredo che sia necessario che lord Jchn 
Russell rimanga a Vienna, per discuterne tutte lo ap- 
plicazioni. Laonde, io penso, per quanto le informazio- 
ni, che ho, mi permettono d'avere su ciò un' opinione, 
che il nobile lord potrà esser di ritorno in Inghilterra 
verso Pasqua tutt al più; ino allora non credo che l'as- 
senza di lui sbbia inconvenienti. Se alcuno dee l 
sene, è sir Giorgio Grey, il quale sì vede aggravato 
da eccessivo lavoro, e tale che nensuno vorrebbe scste- 
nere gran tempo. 

< Il Governo trascura si poco gli affari coloniali, 
che avemmo due adunanze a quest' effetto, è che due 
risoluzioni importsbi 


tunte da sir Giorgio Grey.» 














vere, non in tale 
© tal altra circostanza, ma sempre, uno stato di 
proporzionato alla sua forza finsoziaria ed alla sua 
zione politica. Il grand” errore, commesso al finir dell’ ul- 
tima guerra, fu immoginare che fossimo per eotrare in 


un’ èra di pace Ci affrettammo di demolire 0 con- 


vertire ad altri usi le caserme. E però, anche in tempo 
di pace, non potevamo alloggiare in caserma il picciol 
numero de' nostri soldati, ed eravamo costretti di ri- 
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che non ci bisognano 





Uo meeting si adunò leri a Liverpool per prote- 
stare contro È giorni di digiuvo e di penitenza, prescritti. 
Parecchi oratori farono uditi, e si 
contro gli ordini, dati io materia religiosa, 
giorni di pubblico digiano, i quali privano gli operai dell 
lavoro. Il meeting stanziò un memoriale, che 
trasmesso a lord Palmersion. 


siate. 

La lista civile della Regina , che nel 4854 s0m- 

mava 47 milioni 350,000 reali (12 milioni di franchi) 
è che il Governo att eva ridotta a 38 milioni (9 
fu tesiè ancora ridotta della 
(8 mnilioni di franchi), civè 
28 milioni per la Regioa Isabella (7 milioni di franchi) 
4 milione (250,000 franchi ) a ciascuna persona, pel 
Re, la Principessa delle Asturie, l' Tofunta Maria Luisa 
Ferdinando, l' Infsote Don Francesco di Paola e ls sna 
famiglia, Parlano di due emende al progett s 
rebbe una dotazione speciale pe'figli dell’ Infinte. Don 
Francesco di Paola; e l'altra chiederebbe che si con- 
servasse all’Tofsnta Maria Luisa Pervanda, Duchessa di 
Montpensier, il milione e mezzo (400,000 fr.) di dote, 
a cui il Governo ridusse i 2 milioni (500,000 franchi) 
di coi ella prima fruiva. 

Leggesi nell'Espana: « Correva iersera la voce che 
monsig. Franchi, nunzio del Paps, doresse presentare al 
Governo una protesta copiro la base della Costitozione 
relstiva alla religione ed il progetto di vendita. de' beni 
ecclesiastici. » 


Leggesi nel giornale La Fè: Ci assicurano che 
stampansi adesso a Madrid alcune miglisia di Bibbie 
protestanti. » 


Nelle Cortes costimenti, sessione del G marso, la 
Commissione speciale, in risposta ad una interpellazio» 
ne del sig. Ovijero, dichiarò chi 
in cercare la equità per ciò che concerne la Regina Cri- 
atins, ma che le mancano ancora documenti. 

La Camera approva il rapporto della Commissio- 
ne, la quale chiede l'abolizione de’ diritti pogati da' Por- 
toghesi per passare il confine. 

Ls Camera discusse poi la base 8, che tratta de' 
corpi co-legislativi. Il generale San Miguel, d' accordo 
co' sigg. Valero e Lasala, sostenne la tesi della Come- 
ra unica, e affermò che la Costituzione del 1842 era 
preferibile a quelle che la seguirono. 

La discussione fa rimessa al domani. 

BELGIO 
Brusielles AO marzo. 

Leggiamo nell'/ndépendance Belge: @ Si assi- 
cura che l'onorevole presidente della Camera sarà nuo- 
vameote ricevuto dal Re. » 




























Lo stesso giornale pubblica una lettera del signor 
Deltosse, presidente della Camera dei rappresentanti , 
con cui egli annunzia che, nulia volendo iotraprendere 
al disopra delle proprie forze, egli aveva declinato 
incarico di ricostituire il Gabinetto. 


FRANCIA 
Parigi AA marzo. 

La Patrie giunta quest’ oggi, fa la seguente osser- 
vazione sul proclama dell’ Imperatore Alessandro HI: 

« Alessandro Il si astiene di aggiungere si nomi 
di Pietro e di Caterina il sopranvome di Grande, che 
questi Sovrani portano nella stori», mentre accompagna 
il nome di Alessandro 1, col soprannome di ben ama- 
to. Questa predilezione per la memoria di suo zio non 
potrebbe essera senza un significato. Infatti tutto il mon- 
do sa che lo Czar Nicolò, salendo al trono nel 4825, 
si esprimeva cop queste parole: « Mio fratello è stato 
un Sorraxo europeo ; io voglio essere innanzi tutto un 
Imperatore russo.» 

este parole farono il segnale d' una specie di 
rinascimento pel vecchio partito russo, che prese vi- 
gore, e che la politica eccentrica del successore di Pao- 
lo I inquietsva singolarmente : il nuoro Czar incomin- 
cin adunque il suo Regno dicendo precisamente il con- 
trario di ciò che disse, trent'anpi or sono, Nicolo L » 
(6. Ufi. di Mil.) 

















Leggiamo in un carteggio da Parigi dell’ Indipen- 
dance belge : « L' opuscolo, di cui si è tanto parlato 
ultimamente, intorno alla spedizione di Crimea, ii quale 
era ststo attribuito ad E. di Girardin ed al Priocipe 
Napoleone, è stato scritto; secondo "i 
da Parigi del Foglio di Basilea, dal colonnello Char- 
ras, che si trova ora in esilio, ( Lem.) 


Il celebre sig. Dupio maggiore pubblica le sue 
Memorie? saraono due volomi e verranno pubblicati fra 




















( Nostro carteggio privato. ) 
su argi 10 morso. 
rmistizio. late voi r 
soit? VI coi. la Gib E IO 
tro, non potete 
Or bene, userò del metodo couosciutissimo di quel 
prediestore, che pigliava ad interlocutrice la sua berret- 
ta. È notte, e scrivo questa lettera daccanto sÌ fuoco, 
poichè l'inverno ritornò con tutte le sue rigidezze ; ho 
a me dinanzi una lucerna, e vol siete, non la beretta, 
la laceros, lucerna miravigliosa come quella d' A- 
ladino, per questo riguardo ch'ella discate, e non 
giona troppo male. Ecco durque quel che voi mi dite 
cloè, m' inganno; ecco quel che mi dice la mia luceros 
La lucerna. — Che cos'è un' armistizio, sigoo- 
re? Il mio mestiere è d'illuminarvi, quando sono prov 
vista d' un lucigoolo e d'una quantità d'olio sufficiente 
per umettar quel lucignolo; ma non m' intendo di politica. 
— Che cos' è un' armistizio? 8» sspeste un 
po' di latino noo mi fareste questa domanda poichè ar- 
reiary 30 composto dell: due parole 
frma, @ stare, fetmarsi: per conseguenza, 

Stilo veni die ceoponlto d'ur. dani 
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; 
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To. — La vostra memoria non vi fa punto gabbo. 
Tratvesi cosi di dare l'assho sella privo mou di 
marzo; ma un grand' avvenimento capitò in mezzo: 

Nicolò è morto, e sì crede avere grandi pro- 











‘he non è nient' affatto pacifico; Alessandro Il ab- 
Brico la politica scapiglinta di Pietro il Grande e di 
Caterina Il! » E volte concedergli una sesponsina È 

Î? Capperi egli l'accetterà di tutto cuore, il vo- 
- Hi 8 trà di conterenta fa protocollo 
tino a che giunga l'autunno, affinchè JI vostro esercito 
sia astretto @ passare un secondo Inverno tra la nere, 





il ghiaccio, il tifo, la nostalgia e lo scorbuto. 
8°fo. — Signora lucerna, voi vi sceldate treppo, © 
farete scoppiare il vostro camminetto ; mi tartassate, co- 





me se l'idea d' on armistizio fosse del vostro servitore. 
Moderate il vostro fuoco; io non desidero più di voi un 
armistizio, il quale debb' essere rifiotato per questo solo 
motivo che lo propone la Prussia: Timeo Prussios e! 
dona ferentes. 

La lucerna, — Scusate, signore, lo non'so il greco. 

To. — Prussios noo è greco, è latino; è come di- 
re Prossiani. 

‘La lucerna. — lo credeva che i Prussiani non 
fossero, al tempo di Virgilio. 

To. — E vero; avrei dovuto dire Danaos, in cam 

di Prussios ; ma sapete che i Danai son come i 
Mida re o" ha in voi presi, in tot gli St, io 
tatte le condizioni. 

La lucerna. — Non ho molto lume perchè il mio 
locignolo è presso a finire, e l'olio mi manca; me mi 
pere che la Prussia abbia dato finora tante prove del- 
fe sue simpatie russe, da indurre le Potenze occidentali 
a diffidar delle sue proposte. To non son altro che une 
lucerna; ma, se avessi l'onore d'esser quella del si 
Drouyn di Lhuys, lo consiglierei certo, 
dilfidaroe, poi-hè ho udito dire da on' anti 
amica, che gli amici de' nostri nemici non son nostri smiei. 

To. — I vostri sentimenti son patriottici, ma vi 
ferò osservare che l' armistizio non è se non in istato 
d'embrione 0 di diceris. La prossima partenza dell'Im- 
peratore proverebbe, al bisogoo, ch' el non serà accettato 


Altra della stessa data. 
dell Im 


























some se il viaggio fosse risoluto e 
cinissimo. 

1 37 febbraio giunsero a Belle-Isle, col battello po- 
atalo di Quiberon, © sotto la scorta della gendermeria, 
tredici. prigionieri politici, venienti dalle carceri della 
Senna. Îl 28 febbraio scorso, il sig. Bravard, letterato 
di Saint-Etienne ( Dipartimento dell'Alta Loira ), ch'era 
carcerato a Belle-lale, fu, per decisione ministeriale, tras- 
ferito a Parigi per motivi di salute. 

A torto si è annunziato, finora, il ritorno del sig. 
di Wedell a Parigi. Giusta nuovi dispacci di Berlino, 
ei non doveva partire se non questa mattina , e non 
giugnerebbe per conseguenza a Parigi prima di domani, 
domenica. (7. sotto.) Temiamo però che si accolgsno ancora 
illusioni circa le intenzioni vere del Re di Prussia. Egli 
non vorrà certo prendere nessuna disposizione contro la 
Russia, ionanzi d'essere assicurato delle intenzioni del 


























pieno determiosti a non v' ammettere un rappresentante 
della Prossia, fiochè questa Potenza si manterrà nel suo 
stato di neutralità quasi ostile verso le 

solamente dopo la Conferenza di 
Vienna, © in conseguenza delle risoluzioni in essa 
ziate, l'Austria piglierà w si Î 
Russia non accetta le condizio 
di Vienna soscriverà la convenzione militare, che rima- 
se io sospeso, e jrerà formalmente la guerra alla 
Rossis. Si assicura che, per consiglio degli stessi Ga- 
binetti di Parigi e di Londra, l' Austria abbia aspette- 
to, fin dopo l'esito delle pratiche della Conferenza di 
Vienna, a romperla uffizislmente con la Russia ; imper- 
clocchè, so la guerra fosse stata già dichiarata, il prin- 
cipe Gortschakoff sarebbe stato obbligato a prendere i 
suoi passaporti, e sarebbe convenuto cangisre il luogo 
ove tenere le conferenze. 

Dispacci privati pretendevano isrî che lo stato di 
scomposizione del corpo dell' Imperatore Nico!ò non a- 
esporlo in cappella mortuaria. Però 
questa notizia è smentita da ona nota di Berlino, pub- 
Blicata stamane dal Monitenr, secondo la quale il corpo 
dee rimanere esposto nella cappella mortuaria otto di, 
ed altri otto di nella cittadella, prima d'esser deposto 
pelle tombe della famiglia imperiale 

Sembra certo adesso che la rivocazione del prio- 
cipe Menzkoff dsl comando risalga sl 24 febbraio. L' 
Imperatore Nicolò non pote rdonargli d'aver luscia- 
te sbarcare gli alleati in Crimea, d'essersi lasciato bat: 
tere all'Alma e ad Inkermsnn, e di non aver potuto 
impadronirsi d' Eopatoris. 







































Altra dell'A marzo. 


Il quartier generale della guardia imperiale fu tras- 
ferito dall'8 del corrente alla Scuola militare. 
Il Moniteur pubblica un 
uito da un decreto imperi 
per gli opersi convalescen 
mutilati nel corso de' lor lavori, Due 
Asili saraono fondati su' dominit delia Coron 
ones, l'altro nel Vesinet. L' operaio, pi 
immesso, dovrà provare che, nel momento della 
malata o della ferita, per la quale chiede l'ammissio- 
ne, lavorava od in un cantiere di pubbliche costruzioni, 
sottoposto alla ritenuta d'4 per 401) sulla somma de' 
pubblici lavori, 0 in una labbric», il padrone della qua: 
le paghi all' Asilo una contribuzione pe' suoi operai, vd 
apparicoga ad una Società di mutuo soccorso, la qual 
paghi egualmente la detta contribuzione. Se opera 
io, ammesso od ammissibile nell'Asilo, desidera rima- 
nere nella sua famiglie, l'ammissione potrà essere cop- 
vertita io una sorveozione mensusle od sonuale, la cui 
somma sarà determinata dalla Commissione ammini» 

























hanno più chs mai dubbi circa le vere inten 
zioni della Prussia. Il sig. di Wedell è torosto # Pari: 
gi; ma non pare ch'egli abbia portata l'adesione del 
Re di Prossia ad un trattto separato. Il Gabinetto di 
Berlioo propone soltanto di sottoscr 
del 28 dicembre scorso, a condizione nes 
so a prender parte alle Conferenza di Vienna, 1l pre 
testo di questa nuova sch:rmitoia serebbe, come già 
s'era previsto, di fare un nuoto pssso appo ll nuoro 
nessuna risol» 
atte. Nel caso 
isve ammessa alla Conferenza di Vien- 
n E d'Arim sarebbe, dicon, insito di rp 
are quella Potenza durante le nogo, 
le Recentinime d ieri.) degli 
L''A:ca‘emia francese ha ancora no socio da eleg- 
gere per la morte del sig. Baour-Lormina. ll sig. di 
x ai preseota qual candidato ; ma sì parla d'una 
tico, (ita appo il sig. Ponsard, per indurlo. a_ mete 
tersi in concorso col sig. di Falloox. 























Il Constitutionnel si occu 
seotata alla Camera dei lordi dpr Lori 
diritto de' neutri duraote la guerra d'Oriente; quel gior: 
nale non acconsente di leggieri a privarsi de' prodotti 
togliere la nazionalità, facendoli 









tremodo è il ritratto, 








20: « Qual sarà, dic' ella terminando, la poli 

« riore del successore di Nicolò? Qual sale 

« litica rispetto alle Potenza atraniere ? Comincio 

« immedistamente, in questi due riguardi, a. rey 

« contro quel che” fece suo padre? Non lo credit 

< Gli elementi sono ancora troppo agitati; blog) ug 

4 si aequetino a poco a poco, che 1 poco a pes 
0 si abrotti e faccia luogo ad una valona, 4 

« un'azione nuora. La tradizione è forte in Romi, 

« il Sovrano è più forte ancora. 8° 




































verno piemontes: 
L' Union si diverte molto » spese dell'inmagiy, 
so stratego del Journai des Debats, il quale si cun 
piace, non già precisamento di quel che svrenne tel, 
sede” della guerra, ma di ciò che dovette necesune 
mente accadere nel tale 0 tale scontro fra _il nemico 
le nostre troppe. 
Il Sicele sonpende i suoi articoli speciali per p,, 
gistrare tutt'i funi e le notizie della giornata © per pc 
cattare le sue compilezioni a' fogli stranieri. 
‘nivers continua le sue invettive contro il Gy 
gnuolo, a causa della vendita de' beni del chn 


Dell' 11 marzo 


ion considera, sino a nuov ordine, per imn, 
turi tutti i commenti fatti sul Manifento del nuovo Car 
e quindi trova temerarie le deduzioni hellicose del $, 
cle, che, anche questa mattina, si glorifca della sy 
perspicacia passate. 

L'Assemb'ée Nationale giudi inch' essa imm. 
turi i commenti sul Manfesto, Pure, accettando ul X 
nifesto qual è conosciuto (*), l'Assemblée nol 
ne fu da sltri valutato, « Mantenendo, ella dice, le n 
« cessioni fstte da suo padre, il nuovo Imperatore n 
«vi aggiunge null te nostra, non ebbiamo pe, 
« sato mai ch' egli il facesse, 0 potesse farlo; ma no, 
« questo il momento di tornare su questa materia \i 
« gliamo dire soltanto che la risoluzione, inuediatam, 
« presa, di mantenere nella loro interezza le cotzeni, 
« ni già fatto, ci sembra un indizio delle su intenti 
i monchi brani del suo M 
je è consona alla nota moderatezza 
e le parole più o meno sonore du 
« proclama non potrebbero, agli occhi nostri, mon. 
« la qualità © l' importanza. Tali concessioni non hu. 
« ranno al ripristinamento della pice ; esse lascino. 
« derisa una questione, che la guerra sola può dest 
« re. Consideriamo senza spavento. questa nere 
« sanguinosi combattimenti e di nuovi sacrifiii ; 
« egli necessario perciò di concitare le passioni pop 
« lari © di mantenere nelle masse un' effi rvescenza, ri, 
« in forza de' disagi e de’ patimenti, che le gomm 
sempre trae seco, può cangiare a un tnt 
scopo, e divenire nelle strade di Londra e Mn 
« chester la causa di emergenze inaspettate è perivh. 
« sissime? » 

Il Journal de l'Empire sì mostra sodistiiv 
ione de' conti dell'esercizio 4852, il que 
ò la serie degli anni fecondi, che ci è jn- 
Ila consolidszione dell' autorità in previé 




























































dole d' Alemandro II, su cui fonda le O hei sprne 


























I Journal de l' Empire manifesta una w 
disfazione non minore pel risoluto contegno del Gowr. 
no austriaco rispetto ‘alla Pru È impos 
« dice, non rendere omaggio al contegno si 
« leale, sì intelligente del Governo austriaco; 
« doppierà la fiducia ,, che inspira all’ Europa 
« nobile e cavalleresca dell'Imperatore Francesco Gin 
«seppe, » 
nivers toroa in Palestina, poi parla delle li 
guanze del clero nel Granducato di Baden, dicendo ce 
< lo persecuzioni, cui egli soggiace, nulla sarebbero pr 
se la saluto dello anime mon fosse posta in pe- 
«rivolo. » 

Il Journal des Débats e la Presse non coneo- 
gono alcana rifl:ssione sugli avvenimenti, nè alean ar- 
ticolo di discussione o di poiemi 

Il Constitutionnel. perora uovamente in fave 
del dissodamento delle lande della Guascogna 


























ronachetta di Parigi. 
Parigi 11 momo 






la morte dello Cur 
a prossima partenza. dell'Imperatore per li Cr 
mea, il compimento del Louvre , l' arrivo de' prbit 
dell'industria universale a Parigi, l' secidente sorcam 
ecco certo fertili soggeti di dini 






Come annoiarsi fra tanta abbondanzi? E però mi 
la curiosità pubblica non fa più vivamente stutzi!» 
quanto io questi ultimi otto giorni ; mi i gioruii 1 
conversazioni dei dotti, le tor voci coni 
diutorie, le lor diverse lezioni, erronee od este, de 
avveoimenti compiuti o in procinto di comi 
diedero pascolo più copioso all'svidità degli ozio, & 
bietoloni e degli sfaccendati ; e sa Dio so n'è wet 














nondimeno q9 
jomento ha il privilegio di non pr l'atteso 
stimola, per lo contrario, la provoca e sip» 
gia. Quanti giornali, quante riviste, quaoti libri, que 
descrizioni son presso a vedere la luce, in virtà di e 
ato prodigiuso parto di tutti gl' intellett del glubo! 00 
4 sforzi tentati ormai! quanti progeti ventilsti! Us #"" 
numero di codesti bei progetti cadranno in voll e" 
è vero; ma, ne ci pigliasse vaghozza di calcolare le” 
ruero di metri, che tirerebbero tutti fogli di 
pata, che usciranno da' nostri torchi, potremmo 1% 
tare, senza timor d' ingannarci, me avremmo Vi 
da coprire parecchie sfere del v 
amo condannsti 
ia bolia degli 
wiuoli, gin 


































leri, falegonmi , mura 
inieri, è cento e cent' alri; i 9% 


ni, 
martellano, piallano, tagliano, smuovon la terra, sb" 


ton macchioni, seganno aiuole, apron viali, str 
gli accessi del vasto edifizio. Quando sicu in meu»! 
quella folla affaccendata © strepitante, fra que' pei © 
# innalzano, que' tronchi che si scaltano; quindo 0° 
i mille rumori, le mille voci di quelle falangi prc 
occupate ad app; ve il grande ed imm 
pimento del 4858, non giognote a capacitarvi che * 
menti abbian luogo per altri pensieri , che gii ee 
possano schiudersi ad altri clumori. Ma bisogo® p"* 
guire il torrente e lasciarsi andere a tutti tivort! 
tutte le speranze, che portano e fanno sorgere lt" 
zie di lontano, quelle dell'interno, e tutte le coogt!” | 
de' grandi © piccoli giornali, codesti specchi dell” | 
stre passioni, codesti echi de' nostri desiderii 

E poichè parlismo de'giornali, ci è di mesi 

gior 
































vicoli 


{7} Crediamo utile avvertiro che i gioruali 
del'H9, i quali davano le naizie del 10 





dio, tratto di 

come a dire, 

pate tutte le 
Una noti 





bolizione 
capelluto, cui 
Certo è che il 

tori era data 

artiizini; ed 
tale: spettacolo 
«II celo 
sora, in mezzo 
uccise con i 
tuti, tri 
a pestato da' 4 
somme, ogni 
« fia stupenda, 
sta re] 

















futto muovere i 





Le LI 
Conte di Monte 
desvx ed il gen 





dianti. L'esercit 
menti 
Dacchè i 


vengona trattsti 
dei Tartori dun 


festo da bol 
Biornalmente, I 
della società. lu 
sposti. agli sgu 
può essere chi 
piacevoli divert 
seguono l'una 
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Nicolà. è 
rumini della di. 
ur, in no 

gno del Pi 
tificato to più 
rilento del Go. 


ell imamagioo. 
quat al ton 
avvenne nella 
tO necessaria. 

HI nemico è 


ciali per re, 
ala © perse. 
Î 

contro il Go. 
beni del clero 


{1 marzo, 


alma. 
tando tal Ma. 
nol voluta cos 
a dico, le cone 
Imperatore non 
abbi 
los ma non è 
materla, Vo. 
inediatamente 
Je concessio. 
#05 intenzioni 
uo Msnifesto 
eratezza dele 
sonore d'un 
tri, mutarne 
ni non aste. 
lasciano in. 
può deci 
necessità di 
fiati ; ma è 
ssioni. popo. 
na, che, 
he la guerra 
4 Un tretto 
dra © Man 
€ pericolo» 


odisfattissimo 
il quale 

he ci è pro 
in provvide 

festa una so- 
del Gorer 

bpossibile , ei 
si fermo, sì 
po 5 esso rad 
opa indole 
neesco Gin 


vrla delle Ma 
dicendo che 
rebbero per 
posta tin pe- 


non conten- 
è alcan ar- 


te in favore 
na. 


{ marzo. 


te dello Car 


Ki però ml 
stuzzieata, 


dimeno que 
ye l' attenzio» 


irtà di que 
lobo ? Quan 
tit Un gran 
In volle, egli 
colare il nu 
fi carta staate 








sE a da mp drenato crvlcaertbo 
soporzioni e un ccrattere tali, che l'Ammi- 
audio Pel riormle , coi faeciomo allusione, vi se: 
1) vedere al non vedere, separata dalla Dire- 
La prima accussva’ la seconda di tiepie 
i di non vedere spinger le cose abba: 
vente nella vis. dell’ oppasizione : questa 
che la riserva era il conte: 


seno d an foglio importante della mattina (*); uno 
cima, 











di de, 
sedente 

tiso, in qua 
Spe un transazione, atta a concllare le pari; me 


no 
{a giornale belgio, nesso è vero e fondato ; so- 


piuttosto indotti a credere, sempre con lo stes- 
le, che un aggiustamento sbbia potuto conclu- 

ta, in cui furono resi gli estremi uf- 
10 politico, di recente trapassato, e che 










Una rotizia, che ci capita d'oltro i Pirenei, pose in 
qnmbusto gli amatori di commozioni gegliarde. SI dice 
Speri formate a Madrid una Socket per la 
degli animali domestici, intersmente compo 
th prima di tal genere, che mai abi 
gn Ella si propone per oggetto speciale di adoperarsi 

de' tori: conosciamo un critico 
“lito; nzione non andrà punto a° versi. 
Certo è che il 25 dicembre scorso una gran 
uri era data a Madrid, con accompi 
rtfiiai; ed ecco in quali termini nì rendeva conto di 
ul spettacolo 

« Il celebre Pucheta teneva splendidamente la lix- 
+1, in mezzo agli applausi fragorosi della folla ; egli 
Locri con isquisito garbo tre tri, ebbe undici cavalli 
iabbittai, tre cani sventrati. Nove persone furono cal- 
« peste da'torl embolados (con le corna fasciate ). In 
i Kams, ognuno diceva, uscendo dal circo: La caccia 
4 fu aipenda, e Pucheta è un valentuomo 1! » 

Questa relazione avrebbe fatto scoppisre la bomba; 
« l'areopago femminino avrebbe deciso a voti upanimi 
di fre ogni poter suo perchè sia abolito un costume, ch' 
eso tiene per barbaro ed anticristiano. Siamo noi pure 


di quest’ avviso. 
va GERMANIA 

ancno Di Paussia — Berlino A? marso. 

Il Principe di Prussia non è partito per Pietro- 
argo per diversi motivi (per la sua malferma salute, 
qer la gua qualità di successore al trono, è però 
terto che il motivo principale deve atti alle sun 
opinioni politiche. Sebbene si fosse assoggettato a tutte 
le decisioni del Re, pure ci viene ch' esso 
consigliare un avvicinamento alla politica dell' Austria. 

(Corr. Hal) 
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NOTIZIE RECENTISSIME. 


Vienna AB marzo. 

Oggi riparti alla volta di Pietroburgo il tenente 
puerale di Lieven, il quale, com' è noto, portò al prin- 
tipe Gortsehskoff ed al sig. di Titoff le nuove creden- 
si (Corr Ital.) 








la Gazzetta di Agram riferisce che 1'A1 corr, 
ale 8 © 37 minuti del mattino, erasi sen 
sossa di terremoto nella direzione Nord-F: 
tito muovere i mobili delle stanze. -—(Donon ) 

Trieste 16 marzo. 

Le LI. AA. RR. l'Infante Don Sebastizno, il 
Conte di Montemoli 
deavx ed il generale Cabrera giunsero qui ieri. 

(Tr. Zeit.) 
Impero Russo. 

la Gazzetta militare ha lettere di Sebastopoli 
del 25 febbraio. Rileviamo da esse che i Russi sono 
posnti all'offensiva. Le contrammine, poste con molta a- 
hit, fecero cessare il fuoco delle 
dint, L'esercito russo conosce pet 
menti. 

Dacchè i Tartari si persussero degl’ imbarazzi degli 














allesti mostrano verso di essi un contegno dubbioso ed 
inominciano a propendere in favore dei Russi Tale can- 
giamento fu prodotto in parte anche dal piodo, con cui 
ono trattsti i Torchi nel campo d' assedio. Col mezzo 





dei Tartori dunque, i Russi vengono 
mentre gliallenti non conoscono le posi 


meno approssimativamente. Come scorgesi dai loro rapporti 
credono le forze principeli russe. presso 





affi, 
Sinferopoli, mentre stanno immediatamente presso la 
fortezza principale. I prigionieri, che vengono 
Russi, hanno l' aspetto di uomini soffere 
colle mani e coi piedi nssiderati ; essi vengono traspor- 
uti agli ospitali. Gli ufficiali prendono parte a tutte le 
feste da hallo, e di queste se ne danno a_ Sebastopeli 
giornalmente. Ivi gli ufficiali prigionieri sono gli eroi 
della società, Tuvece di essere esposti alle pslle sono e- 
sposti agli aguardi delle belle moscovite, Sebastopoli 
può essere chiamata ora a buon diritto la città dei 
iscevoli divertimenti: i concerti, le festo da ballo, si 
tegoono l'una dopo l'altra. Nelle notti a chisro di lu- 
ta si fanno persino delle gite in mare so gondole con 
masiche e fisccole. Tanto è radicata nei Russi la per- 
ttssione che la presa di Sebastopoli sia impussibile. 
Ciò che le corrisponde ze della Gassetta militare 
affermano di Sebastopoli, dicono anche riguardo alle al- 
id eccezione di Bskschi-Seral, 




















GAZZETTINO MERCANTILE. 





vanema 16 marzo 1855.— Il mercato non ci. offerse 
Ombiamenti. A'can dettaglio, di eli di Bari fno, si è lato a 
280; di Monopoli a d 216. aL 60, ri 
gi td iu obbligazione a fior, 34 ‘/, in Banconote 
giù sostenme, ma senz’ affari. Dei coloniati egualmen 
Mio d'oro, stanno di 260 a 65; le Banconote eransi verdote 
2.70), ed anehe dops il telegrafo, erano offerte da */, sd ‘/y 
È Presnto nazionale, si ricerca ad 85‘ 
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MONETE. 


— Venezia 47 marzo 1855. 





Sera 


+ LL 40:89 [Tall di Maria Te 
Vechini imperiali 


14:03], di Francese» 

Crocioni x 
Pezzi da 5 fravchi 

97.90 | Francesconi 

9292 [Pezzi di Spagna.» 
0.02 | Effeti pubblici. 

33:40 |Prest. lombardo-veneto god 

2} 4° dicembre . | - 82- 

Prestito nazionale. . | 68 — 

















Duca è la Du'hessa di Bor- 


iglierio degli nsse- 
ttemente i loro movi- 





tti dai 
, prr lo più 











Perni i è aoedato già due ole l grande agio che 
ci Attraverso i, a motivo del coati 

saggio delle vetture. "° cere be 
Il Fremdenblatt reca la notizia che il corpo au- 
tiliario piemontese verrà sbarcato = Trabisonda per oc- 
copre Erzeram e per difendere l' Anatolia contro un' 
invasione russa. (0.7) 

Inghilterra, 

La Regina è aspettate a Portsmouth usare 
in rivista la squadra, destinata pel Baltico. le? ‘can 
giuosero notizie del 45 dicembre da Mi Ibourne (Australia). 
L'ordine era stato ristabilito a Ballarat. Gli scavatori 

erano di noovo tornati si loro lavori. Aspettavansi can- 
menti importanti nel personale degl' impiegati. Nel 6 
bro il Consiglio legislativo avea pubblicato un or- 
dine del giorno, col quale erasi dichiarato pronto a dar 
Al Govemo per comprimere la sollevazione 

partenza della posta, tutto era tranquillo. Fu- 
partite più di 400 licenze. I promotori dei dis- 
ordini erano quasi esclusivamente forestieri. ( Donau. ) 

Parigi 43 marso. 

L' Imperatore ha ricevuto l'AA in udiensa partico 
lare 8. E. Vely Eddin Rilaat pascià, ambasciatore straor- 
dinario © plenipotenziario della Porta, il quale ebbe l' 
onore di rimettergli le lettere, che lo richiamano 























Togliamo quanto segue da una corrispondenza pa- 
rigina dell' /udependance Belge, io dita del 40: 

< Il comandante del Charl:magne, el 
a riparare a Tolone le avarie sofferte nel combattimeo- 
to dinanzi a Sebastopoli, è stato avvertito di tenersi 
pronto a partire al primo segnale. 











« Rebzam pascià (generale Cannon ) è giunto ier- 
sera in missione a Parigi e parte domani per tornare 
ad Eupatoria. 

« Tutti i corpi della guardia, stanziati di caserma 
a Saint-Cloud, ricevettero l° ordine di partenza per un 
tempo molto prossimo. Vi sono colà guide cacciatori 
a piedi della guardin. L» guide formano cinque squa- 
droni di guerra, e i cacciatori a piedi forniscono quat. 
tro compagnie compiute, che formeranno in Crimea il 
nucleo d'un battaglione, che si reeluterà nella linea 

«La guide hanno” deposto le loro carsbine, e so0 
ora armate di fucili, come i dregoni. » 








La Presse di Vienna ha quanto segue, in data di 
Parigi 41 corr.: « Nelle regioni uffiziali. credono qui di 
sspere da Berlino poco duverai attendere dalla Prossis. 
io, gli sguardi sono sempre rivolti con tutta 
s0 l'Austria. Che cosa sarà, quando il pub- 
blico udrà che l'Imperatore passerà per Vienna nel suo 
viaggio d' Oriente? » 





Germania. 

La Gazzetta delle Poste, in data di Berlino, ri- 
ferisce che il giorno 40 al castello di Bellevue si ten- 
ne un Consiglio di ministri preseduto dal Re, nel que- 
le si trattò di gravi affari, e soggiunge : 

« Dicesi giunta una Jettera autografa dello Czar al 
nostro Re, in cui il giovane Imperatore invoca nel modo 

amichevole e colla massima confidenza il soccorso 
consigli del Re, ed il suo appoggio nelle gravi com- 
plicazioni del mome 

« Corre voce che Il Granduca Costantino debba 
giungere fra poco a Berlino.» (G. Uf di Mil) 














A quel che annunciano le Gazzette della Slesia e 
dell’ Alemagna settentrionale il generale Wedell, avreb- 
be di muova recsto seco a Parigi le seguenti istruzioni: 
La Prussia accondiscende a_sottoserivere il protocollo 
del 28 dicembre coll'interpretazione dei quattro punti 
finora subilite. Rifiota però di sottoscrivere un prexm- 
bolo al trattato separato, pel quale essere dovesse pre- 
vontivamente obbligata ad un'alleanza cffensiva, la quale 
entrasse in attività al termine delle conferenze, senza ri- 
guardo a ciò che le avesse fatte terminare ed al risul- 
tamento che fosse stato ottenuto. Persistendo le Poten- 
ze d' Occidente in quella pretensione, la Prussia prefe- 
risce di rinunciare a prender parte alle conferenze ed 
al trattato separato. La Prussia, in quel caso, non ri- 
fugge dall'isolamento, e nell’ ammonirla che fanno le Po- 
tenze d' Occidente dei pericoli di esso, soltanto 
la prova essere conforme si proprii interessi. sostenere 
la propria posizione, che agli ammonitorì. comparisce tan- 
to indispens:bile onde decidere le loro proprie quistio- 
ni, » fine di far così finire ogni insistenza indegna di 
loro. (Zeit di Berl.) 




















Ora che qua e là sono disposti a dare importan. 
za alle note parole del moribondo Imperatore Nicuiò 
Dites à Fritz, perchè le lessero nell’ Indicatore di Stato 
prossiano, non dovrebb' essere, dice, 1' Oesterreichische 
Zeitung, senza interesse conescere Îl tenor pieno de' con» 
sigli, lasciati da Federico Guglielmo III al propro figlio, 
il Re di Prussia cra regnante. 

In giugno del 4840, il suddetto Indicatore di Stato 
ricevette, oltre ad una comupicazione del defunto Re al 
Ministero di Stato, e ad un secondo atto intitolato: Mia 
ultima eolontà, un terzo atto, diretto al suddetto suo f- 
glio, che porta i suddetti consigli. Ecco questo terzo 
atto: 








« In te, mio caro Fritz, passa il peso del Governo 
con tutta la grave responsabilità di esso. Tu ci sei, più 
di talun altro successore sl trono, preparato per la posi- 
zione, che jo ti avera assegnate. 

"« Tocca ora 3 te sodisfare alle mie giuste sperare 
sspettazioni della patria. Tocca a te almeno 
i. 1 tuoi principi, i tvoi sentimenti, mi danno 















. e.2813/,. | Londra 
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sicartà che sarai psdre ai tuoi sudditi. Guardati: però 
dalla smania, taoto invaditrice, di novità. Gosrdati del- 






« L'esercito trovasi ora in istato specialmente buoro 
| Dopo il suo riordinamento, hs sodisfatto ed in guerra 

ed in pice alle mie erpettazioni ! Passa aver sempre pre- 
| sente l' destinazione. Possa anche la patria non 

obblisr mai di quanto va ad esso debitrice! Non tras- 
curare di promuovere, per quanto stia nelle tue forze 
la concordia fra le Poteoze d'Europa. E più di tutto 
possano la Prussia, la Russia e l' Austria non sepsrarsi 
msi! La loro unione dee considerarsi la pietra angolare 
della grande allennza europea. I miei amatissimi figli 
mi danno diritto di attendermi che 1 loro sforsi saranno 
sempre diretti a distiaguersi con un vivere operoso, utile, 
costamato, puro e timorato di Dio. Ciò solo arreca be- 
nedizione, e questo pensiero dee darmi nelle ultime mie 
‘ore ‘conforto. ” 

« lédio guardi e protegga la cara patria. Pro- 
tegga la nostra famiglia adesso e sempre. Ei benedica 
te, mio caro figlio, ed il too Governo. Ti dia forza e 
senno. Ti dia consiglieri e servi coscienzioni e fedeli e 
sudditi. obbediepti. Amen ! 

« Berlino, 10 ottobre 4827. 

« FeoEnico GuoLiELNO. » 























(Oest. Zeit.) 





I giornali hanno annunziato che il Re Federico 
Guglielmo diede incarico al Principe Carlo suo fratello 
di portare a Pietroburgo i suoi complimenti di condo- 
gliaoza. (#. sopra.) Noi sappiamo che il Principe ha 
nel medesimo tempo missione di portarvi spiegazioni in- 
torno all’ ultimo desiderio espresso dell’ Imperatore Nicolò. 

Stando ad informazioni, che crediamo esatte, il 
Principe deve dire all'Imperatore Alessandro è all'Im- 
peratrice madre, che il Re continua nei sentimenti me- 
desimi, e che questi sentimenti gli furono ispirati dsl 
testamento di suo padre ; che il più ardente suo desi- 
derio è di contribuire al rist-bilimento della pace d'Fu- 
rope. Questo essere lo scopo di tutt'i suoi sforzi, nè 
disperare di riuscirvi ; che nella condizione attuale delle 
cose la pace non può essere ristabilita, se la Russia non 
consente a fare le eque concessioni, che le si doman- 
dano, e a cui l'Imperatore Nicolò era disposto; e non 
trattarsi ora d'altro che di perseverare nella politica a- 
dottata dal defunto Imperatore. 

A queste condizioni soltanto il Re continuerà l'o- 
pera sua di conciliazione e di'wediszione. Se egli non 
vi riesce, si terrà ia una stretta neutralità. Imperocchè 
si deve chisramente comprendere a Pietroburgo che, se 

rie colla Russia in questa vertenza, se 

lento contro l' Austria, egli disconosce- 
rebbe le iotenzioni di suo padre, e si alloptanerebbe 
raccomandizioni. Così la Gazzetta 

Uffiziale di Milano, citando il Journal des Débats. 


Dovea, com' è noto, venir pubblicato a Berlino un 
gioroale in senso russo, col titolo Journal du Nord e 
compilato dal Crévineau-Joly. Per ordine supremo però, 























istrative contro. molte 
essere 
occupate in quel giornale. Intanto, redattore e stampa- 
tore deggiono aver promesso di non pubblicare quel fo- 
glio; e la pubblicazione del Journal du Nord, se trat- 
tasi di Berlino, è, per ora almeno, aggiornata. In se- 
guito a ciò, le misure suddette furono verisimilmente 
rivocate. Non sarebbe però impossibile che venisse ten- 
tato di pubblicarlo in un'altra città cell’ Alemagna 0 nel 
Belgio. (Donau.) 

















Dispacel telegrafici. 


Vienna AT marzo. 


Obbligazioni metsiliche al B 0%. . 82%; 
Avgusta, per 400 fiorini correnti . 493 5/5 
Locdra, una lira sterlina . 1845 





Borsa di Parigi del A. — Quattro 4/3 p. %o, 
9425. — Tre p. 0/0 69.50. — Presiito austr. 
— Azioni della strada ferrata dello Stato sustrisca i 
— La Borsa si chiuse fiacca, non venendo confermate 
le voci di probabilità di pace. 

Borsm di Londra del 44. — Consol, 3 p. %/y, 
(Ore 42 ) 93% 









Parigi 15 marso. 
Ml campo del Nord sarà composto di due 
il primo dei quali sarà comandsto dsl maresciallo B: 








i gen. Guesviller. 
simmireglio Brunt scrive 
« La potizia della morte dell’ Imperatore Nicolò è giunta 
teri. Alcuni Russi sono riusciti ad appiccare il fuoco a 
parecchi punti della città. 
« Due uffiziali russi hanno disertato. 
assedio proseguono attivamente. » 
L' Aia 44 marzo. 
Nella seconda Camera, il mivistro della guerra, 
dietro un' interpellanza di Therbeche se le truppe del 
contingente del Limburgo fossero obbligste ad abbandone- 
re il Regno, nel caso che la Copfederazione germani- 
ca deliberasse di mobilitare l'esercito federale, rispose 
( Corr. ital. } 








dell 




















Doppio è il sentimento di gratitudine onde sono 
animati i cittadini verso i bepefsttori sila patria : per 
l'utile diretto, che deriva dal benificio; per lo stimolo 
d'imitazione che per esso è prodotto. Questo pensiero 
ricorre spontaneo nel momento che il Monicipto gi Vi- 
cenza, iavestito della cittadina rappresentanza, adempie 
affettuosamente al devere di richismare alla. riconoscente 
memoria del presenti, di consegnare alla stima e alla gra- 
titudine dei posteri, il nome dei propri concittadini de- 





ARRIVI e PARTENZE nei giorno 16 marzo 1855. 


Arvivati da Trieste i vignori: Perex y Prada Gio. Sisto, 
adetto all'ambascista di Spagna presso la Corte di Vieona. — 
Stewart Giuseppe, possid. inglese — Dona Ostaro F., poss d 
americano. — Akers Paolo Beniamino, possid. americaoo. — 
Studth-ff Antonio, possid — Berlan Gio. Ardrea, 1og. civile 

vegor — Da Nifono: Casuici Alessand 
consi. della Prefe tura di fara presso l'1. R. Giuaia del G 
simente. — Da Padova: Zarco conte Aberto, possid. — Ds 
Parma: di Caumoat Eorico, di Rovem — Da Firenze: Carbo- 
nell y San Roman ignzzio-Savtig, di Caba. — Da Udine: 
Gattorno Giuseppe, regos. — la Snelle: Fiorido di Prata, nob. 
conta Alberi», possid. — De Verena: Esbach: Giuseppe, negor. 
di Ginevra. — Da Ravenna: Bassace si dott. Oditone, legale. 


Parti per Trieste 

Vienna. — Stella Giusepge, nego. 

regpr. di $ Gallo — Simoni Sunene, sep. di Scar 
shy Gin. 


























possid. ferrarese. — Prasil Vencesino, dott. in 
retti contessa Antonia, possid. di Zara — Per Milano: Lucca 
Francesco, negoz. cre Lurani Musè, possià. mactova= 

A. Clemente, possid. di Lione — 
ia Emaruele Antonio, negor' di 
Nuova Granata. — Per Belluno: Fanz:ja conte Trejuo, poe- 
sid — Te. etti conte Riccardo, po Per Udine: di Colle 
reds cont: Rodolfo, possidente. 












MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 
fun 




















funti è viventi , 1 quali con pubblico atto 
che anno o benefecero al povero, 0 in vari modi donaro- 
cob 


4 luogo donde viene il soccorso, a cui si prega per ogni 

domestica consolizione; ond'è che lo devcte offerte, che 

vi si recano, sono un beneficio all'intera città. 
L'egregio cittadino Carlo Lampertico dispose ven- 





giovane morendo alla Madon- 
na del Berico uns spille ju brillenti, e Il so abito de 
sposa, quasi legato d'olocausto alla Vergine delle gioie 
dei fiori, della breve nua vita. Ma questa gentile Ma- 
tia Baroni Negri, fatta più pietosa dal sacrificio della 
sua giovinezsa, pensava morendo anche si poveri bim- 
bi, che la pietà cittadina raccolse in Asilo, © lor fece 
Iuto dono di lire 3,500, 

Il porero, a così dire in dettaglio, per Îe varie 
parrocchie della città, bevedisse al segueoti benefattori : 

Il conte Giulio Seroffa lasciò al poveri di 8. Lu- 
cla aust. L. 2000; 

Il canonico don Alessandro Rossetti Li 400, ni po- 
veri di 8. Marco; 

Il nobile Cabianca Antonio L. 400, ai poveri di 
8. Michele. 

Il canonico arcidiacono Sacchi, oltre il magnifico 
dono di due lampade d' argento fatto alla chiena catte- 
drale, e di locali lire 100,000 sd incremento delle 
Prebende capitolari, lasciò aust. L. 4000 si poveri della 
parrocchia del Duomo, ed altre sust. Li 4000 a quel- 
li di 8. Giacomo in Senta Croce. 

Così questi cuori generosi amarono di lergire il 
beneficio con affettuosa pari preferenza, sollevan- 
do la miseria che vedesn più frequente, e che s'era 
lor fatta quasi domestica 
V'ha però una classe di poveri solitarii e nasco- 
che la sventura ha colpito innocenti, che si vergo- 
gnano della miseria, come fosse una colpa, 0 perchè ne 
pare veramente il castigo, e ai vergogosno a chiedere, 
parendo loro che l'umiltà della inchieste faccia quasi 
ragione alle ire della fortuna, Anche a codesta delicata, 
e quasi direbbesi signorile miseria, non mancarono gen- 
ti benefattori, 

Il conte Alessandro Trissino legava la somma di 
aust. L. 4000 # confortare i poveri vergognosi di San- 
to Stefano; Gabriele Manozzo detto Quioterna, con l'an 
nuo frutto del cospievo capitale di ben 80,000 venete 
lire, estendeva e rendeva stabile il beneficio agl'infer- 
mi poveri, e si poveri vergognosi delle dieci parrocchie 
della città 

Alcuni altri poi, avvedutamente pietosi, volendo sol. 
levare il beneficio dalla umiltà della elemosina a mag- 
giore altezza di scopo, preferirono di venir in soccorso 
alle filantropiche istituzioni, e di stendere Jo agusrdo sl- 
venire, meglio che la sola mano 
fuggevol presente. Anche Vicenza 
utilissime istituzioni, e l' Asilo infa 
dirige sl bene ed all'utile avvenire della Società una 
generazione, che senza esso sarebbe cresciuta a danno 
@ rovina propria ed altrui 
dustria; e l'utilissimo Istituto di 8. Dorotes, 0 
prodigii di pertinace beneficenza si alimentano 
cano centinmia di fanciulle alla religione, 
line e agl'intendimenti della casa © della famiglia 
sublime missione della donna , ferma base dell'edificio 
sociale. Totti questi Isituti vogliono essere specialmen- 
te raccomandati alla pietà cittadina, poichè confortati dei 
sussidi di carità, che si disperde e fuorvia come in ri- 
gogooli, si farebbero ricchi anche delle tenni beneficen- 
1°, che raccolte insieme a uno scopo avrebbero quella 
efficacia, che non ha ciascuna per sè, nel in 
tendimento di numero e luogo. Pal concorso di piecole 
forze asscciste ne risulta une gaglisrd» e possente di s- 
zione e di generoso risultamento. 

Compresi da questo sublime scopo, alcuni genero» 
si cittadini vollero dirigere i loro benefici ad estess e 
durevole carità. 

Il sig. Lampertico, oltre la magoifica lampade, le- 
gava la somma di aust. L. 500 alla Casa di ricovero, 
500 al Collegio Plona, 500 all'Istituto di 8. Dorote 



































la Casa di ricovero e d'in- 
con 






















Felice de Maris, lasciando erede del'suo patrimo- 
nio monsig. Farina, Vescoro di Treviso, intendeva di 
beneficare l' Istituto di 8. Dorotea, al quale dedicò ron 
operosa carità tutta le sua vi 

Il nobile Gio: Paolo Vai 
agosto 4851, dispose il lascio a ci 
di ben L. 100,000 d' Austri 
Proti, meritandosi l'onore rpetusmente il 
suo al nome venerando del fondatore, che il pingue suo 
patrimonio costituiva a mantenimento di nobili oneste 
famiglie, incolpevolmente scadute da ricco e agiato cen- 
so in povere condizioni, assegnandone ad albergo la stes- 
sa sua case, ove modestamente riparino l' cnorata pover- 
tà dalle sogustie del bisogno, e dai freddi sguardi del 
mondo indiff-rente 0 rpietato. 

Ma lo stesso Comune, © le scientifiche e lettera- 
rie sue instituzioni, si rallegreno del memore affetto dei 
suoi cittodin. 

Il Municipio grato e riverente si onora di pubbli- 
carne il nome € i doni : 

Il conte Giacomo Il Oitaviano Angeran-Porto le- 
gara al Comune di Vicenza il suo palezzo al ponte de- 
gli Aogeli, che fa già il dominicale della famiglia An- 
garan dal Sole, e legava un ritratto del conte Gio: Bat- 
tista Orazio Porto, a ciò anche per esso ( così egli 

Je) si conservi memoria d'un soggetto, che fu di 

onore e lustro alla sua patria. Legava infine alla 
comunale Biblioteca tutti i suoi libri menoseritti ; alla 
quale il conte Trissino Alessandro legava disegni e scritti 
autografi dell'architetto Calderari, ed il nobile Giuseppe 
Riva donara 50 Codici di molta importanza, fra cui uno 
della Divina Commedia asssi prezioso. 










con testamento 19 
dire monumentale 


























TRAPASSATI IN VENEZIA. 

Nol giorno V1 marzo 1855: Mavero Pietro fa. Federico 
d'aoni 67, falegname, — Catto Marianra, fu Lorense, di 8, po 
vera. — frati Cecilia fu. Beoodetto di 75, povera -— Palvis 








Gaetana fa Giuseppe di 69, civile. — Buranelli-Zorsi Argel, fu 
Pietro di 34, sari. — Sicionato-Bianchi Anna, fu Aogelo, di 
49, cucice. — Giudici-Fabris Francesca, fa Acgrlo, di 80, 
vera. — Bosello Luigi fu Parlo di 52, vilio. — Chiribiri 

fa Pietro di 
ni di 


Rotranello 





povera — Ponti 
cucitrieo. — Totale N. 40. 


1855: Calegato Muddal, fu Marco di 
aoni 35, villica — Zanetti Ant, fa Mich, di 52, domestico, — 
Boldan-Togron Anna, fu DI 

cesco, fa Gabriele, di 69, lavorat. di panni 
cherle Gialio, fu Munass, di ts, possidente. — 














ESPOSIZIONE DEL S$ SACRAMENTO. 
147, 18, è 19, in S. Semuele. 








OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatte cel Semivario patriarcale all'alterta di metri 20.21 
sopra il livello medio della laguna. 


IL giorno di venerdì 16 merzo 1855. 





Finalmente, il vivente canonico Sar}, bibliotecario, 
fece dono al Comune di 50 numismi 
Alla civica Pinacoteca legevapo quadri i defunti Ser- 
belloni Gabriele, conte Trissino Alessandro, chirurgo 
Reszara, nobile Vijenti Paolo; ne donavano i viventi 
canonico Marasca, conte Carlo Clemente Barbieri, Testa 
cav. Giovanni ; Gaidoni D. Pietro le donava un busto 
in marmo. 
| civico Museo donavano le seguen 
Il defanto arcidiacono Stacchi una di petrefatti dei 
nostri monti ; 
Il defunto Serbelloni Gabriele un Erbario, ed una 
raccolta mineralogica, che fu dell'illustre. nobile Mar- 














ro di petrefatti della Provincia, ed un prezioso Codice 
di botanica to bombacina anteriore alla stampa, adoruo 
di disegni colorati di molte piante riputate, a quei gior- 
ni, salutari ; 

Giovanni Battista dott. Cita alcuni ssggi di pietre 
e marmi vicentini, e varii saggi di produzioni mines 
della Provincie; e di queste si fece pure alcun dono 
da Domenico Curù, da Meneghini Francesco di Re- 
conro, da Cantele Gio. Battista di Salcedo, da Fil 
nl dott, Gio. Marie, che aggiunse qualche saggio di pi 
tre Jitogra 

Infine Carazzola no. Antonlo dorò un Erbario” 
iodigeno e foreatiere in due volumi. 

Ora a tutti questi generosi, che, o in morte, o in 
lor vita, benefecero alla. patria , il Municipio rende e 
nifesta soleonenitnte il ben debito omaggio di 
conoscenza , a ciò si sappia ch' essi non di 
rile affetto l'amarono, ma con degne e chisre opere di 
filantropis e munificenza contribuirono a renderla, com” 
è già conta e gloriosa per matura e per arte, corì per 
efficacia di vi merenda ed il'ustre. 

Vicenz Lo ARSS. 





























NECROLOGIA 


Gloria eterna nel più alto de' Cie 
All anima pura © sublime di Aurora Savoi-Zorzi 
Nata ai 2 maggio 1831 e maritta ai 4 agosto 185% 
Nella chiesa di S. Stefano a Venezia 
La quale 
Dopo sei mesi e cinque giorni di penosissima malattia 
Trascorsa in continui atti di religione 
Precedeva dl gran passeggio con estasi di Paradiso 
Ed all'anpunzio del prossimo fine 
battendo palma a paima giuliva 
ti 5 marzo 4855 in Primiero sua patria 
Volava in seno a Dio 




















A cogliere il premio d' una vita ilibata 
È del lungo morti 
iando per sempre nel più profondo dolere 
I marito, la sorella e gli zii 





No egli, pieno essendo di Spirito Santo, fiso mi 
rando dl Cielo, vide la glora di Dio, e Gesù 
stante alla deriva di Dio, e duse: Feco che io 

aperti i Cieli, e tl Figliwol dell'uomo 









atanie alla destra di Dio. 
Atm preti Apostoti, C. VII v. 55. 









AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI 





iazioni, che sono per iscadere, e 
effettive sovawm, affinchè egli 
no non abbiano a soffrire ritardi nella trasmis- 
sione dei fogli; e, a toglimento di equivoci, pre- 
ghiamo di accompagnare i gruppi di i 
quali devono essere affrancati, coll’ 
del nome di chi li spedisce. 


PREZZO DELL’ ASSOCIAZIONE 





















Austr, L. effettive per 1 anno, 6 mesi, 5 mesi 
In Venezia » » 42 » 10:50 
Nella Monarchia» —» 54 » 15:50 
Nello Stato Pontificio 
Nel. Regno di Sardegna] 
» Regno delle Due 
gu 
» Granducato di To-9® 80 » 40 » 90— 
scana 
» Ducato di Modena 
» » Parma 
Nelle Isole lonie » 100 
Nel Regno del Belgio» 104 


Per gli altri Stati, rivolgersi 








ATTI UFFIZIALI. 


N. 5358 EDITTO (2* pubb) 

Esseodo rimasto vacante il Beoefcio curaziale del Booaldo 
in Comune di Zimella, distretto di Cologoa , di asserito diritto 
patronale di quei cavi di famiglia, s’invitano tutti quell che po- 
tessero vantare diritto attivo © passivo alla presentazione e no- 
tina del uoto carta, compresi spridicati capi di famigli, 
ad iosinuare al protocollo di questa R. Delegazione provinciale 
te !oro pretise corredate dai legali documenti Del perentorio ter= 
nine di 30 giorni dalla pubblicazione del preseate Editto, che 
sarà all'uopo inserito per tre. volte nello Gazze.to Uffizi di 
Venezia e Verona. 

Trascorso il detto termine senta che alcuno vi rucami, 
avrà luogo la somina del curato nelle vie regolari, è non si avrà 
per questa volta riguardo ad ulteriori reelami che s°insiouasse» 














ro dopo scorvo il termine profilo, © che noo futsero debita 
mento documentati. — Dall'I. R. Delegazione provinciale, 
Verona 5 marzo 1855. 
L'LR Delegato provinciale Barone di Jonpis. 








SPETTACOLI — Sbalo 47 merzo 1855. 


GRAN TEATRO LA FENICE. — Ripsie, — Domani opera, Editle 
Goo ballo. — Un Pelle, 
tratmo aroLto. — Drammatica Ce 
Che dirà dl mondo? — Alle ore 
SALA TEATRALE IN CALLE DEI FARBAL 
Mariocette , diretto da A. Recctrdini. 
to. — Con'forsa. — Alle ore 7. 
ICI GIARDINI. — Domenica 18 marso, grandi. Corse 
















INDICK. — 4 Aglio di S. 4. 1 Carlo Ferdinando +. So- 
wrana risoluzione. La legge dei conventi in Piemonte. Necct- 
serii riguardi verso l'Imperatore defunto. — CRONACA DEL 
cionno. — lmpero d' Austria ; lord %. Russell. Il bar. di bruck.. 
Nevigazione del Danubio. — Stato Pont. ; Nostro carteggio is 
stema con cui si Walleno gli alfari eccleziantici : confutazione 
del Cimento; nascita d' una figlia el principe Tor! il che 
lera; scarsezza del vino ; dl Co. di Montemolin. Condanna. — 
— Ri di Sord.; Comera de'depuiati. Sioto-Pintor +. — D. di 
Modena; Lutto di Core. Funerali ed elogio di D. Carlos. 








della Regina. Bibbie protestanti. Le Cortes. — Belgio ; ricer 
meno reale. Crisi ministeriale. — Franca ; dl proclema d'A- 





mistizio; sulle partenza dell'Imperatore 
dl sip. Wedell; Auli per gli operai ; intenzioni della Pruttio. 
Rivista. Cronachetta. — Germania ; il Pr. di Prussia. — Recet- 
ti:sime Gazzettino mercantile. 







































miocieranno par l'anno in corso 
luogo tre giorni per retimnoa, cioè il 
merdì, tranpe quelli festivi, dalle ore 10 anti. alle 12 
e termineranno il 20 agosto p. v. 

A iutto marzo corrente veogono ricevute 
la Direzione lo documentate dimande, sì di quei, che intesd»co 
di farsi inserivere come ailievi, come di quell 
sistere alle lezioni cime semplici udito? 





Gli allevi ed uditori dovranro munirsi a tutto lor carico 
dogli oggetti, dei quali abbisognassero durante le lezioni 
Dal'L R. Direzione dell'Archivio generale, 


Veveaia, 14 marso 1855. 
LIB. Direttore MUTINELLI. 





N 10286 AVVISO DI CONCORSO (be pabb) 
Si & reso vacaote vo posto di Piloto di porto presso 1 
R, Utticio di porto e sanità marittima in Zara, cui va annesso 
al/ucido d'aprvi forini 200 ed il godimento "del! vestiario d' 
uniforme in natura 

Chiooque intande aspirarvi presenterà la rispettiva sua sup 
pia al Governo centrale marittimo sioo a tulto 20 aprile 18 
comp ovando la sua età, la buona su» condoita morale @ politi 
ea, 1 servigi prestati a Bordo di navigli sustrici e le ognizio- 
ni dela liogua italiaoa ed ilirica. 


Jeggere è scrivere io_ lingua 
ira liogua saranieo, si derà 
feruoza sugli altri aspiranti. 











e 
a tir 





N, 4692. AVVISO, (h* pobò ) 
Ja esecuzione del Dispaccio N. 6344 6 andante dell 

ta LR. Luogorenenza devesi appaltare Î) lavoro di radiale ri 

atauro del leto di piombo, e sottoposta ossatura di legname del 

da chiesa di S. Maria de Miracoli in Veoezia 








terzo. Questa Adeiussione potrà 
dalla competente Autorità di 


di Borsa, ma non mai superiore al pari. 
7 Maocando il deliberatario 


tutto di lui rischio e 






rigoa 
ga costituita in immeobil, stanno 
ratario. 





collaudo, purchè. vi eoocorrane 
nativo Dispaccio 25 settembre 1834 N. 
diverso, dopo l'approvazione del collaudo stesso. 

5 paganti dello io bl, dol capito dapplo, 
cha trovasi ostensible presso questa È R Dalegazinae, seguiranno 
pei lavori a prezzo deivito col metodo di (acilitazione s'abilito 
dall'ecalso Î. R, Governo. 

6. Tanto nell'asta, che nell'ulteriore procedura d'appalto, 
gi coservazanno le norme prescritto dal Regolamento 1.° maggio 
1807, ia quanto non fossero derogate da postariori disposizioni. 

Dall'L R. Delegazione proviacile , 

Venezia, 13 marto 1855. 
L'IL A. Delegato provinciale, Conte ALTAN. 
e 
Ni 2031, AVVISO D'ASTA PER AFFITTANZA (1* pubb) 

Nel palazzo di residenza di questa 1. R Intendnza delle 

nel 














Rovigo, 13 febbraio 1855. 
LI R Intendente, Cav. Gaspani 


riconoscersi ammissibili dal’. R. Ufficio Fiscale, ed accettabi’ 
di Finanza) od ia contanti, 
od io efeti pubblici qualifeato da viocolarai. Questi al valore 


li obblighi assunti in cco- 
seguenza della delibera si potrà procedere a muovo incanto a 

di feto. ope que dale, che n eredrà 
più opportuno, oltre la confisca del deposito cauzionale di asta 


LI R Segretario, nob. Barbaro. 


“N. 2859-1120. 
AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA 


du 


dei seguenti fvodi , tolti in pagamento a dal Fio! Dani 


Coi Gi 


di Vigwovo deseriti pel Censo stabile 


Provincia del 


lio q Apo. 
la relazione alla Sovrana Risoluzione 

relativo Vicereale Dispaczio 90. maggie 

richiamato nell'Av 

per la vendita dei beni dello Stato, Je cui 

sizione 26 novembre 1853 N 14471 del 

finanze, comunicato dall ecelsa LR. 

Venezia, coo Dispazzio 16 dicembre successivo N. 2 

sono centrato nella sfera di attribuzione 

denza, si espone in vendita, nel locale dll 


quoerale per la vendita all'asta 
L'asta sarà tenuta aperta 





Che pure in que 
titi tra Dis retti viene 


marzo 1852, i 
pel toraplessivo di L 
DI conformità sl 
Pa ‘predial 1868 0 ttta le quarta 
resti d'imposte dalla terza rata predia a 
sospesa ia aci. Comuoi dei. prescnznati 
piego oto rato stabilite coi de- 
5 di queta LR 


inguli coatribueoti saranno per effettua: 
stessa i pogamenti delle singole quote, 


iale Conte ALTAN. 
a stampa, il prospet- 


prot quote 
e apt pela int dd procio di 
lle a secon 

l'ettabro 1860" del'I. R. Luogotenenza , 
l'aliquota di carico per egni lira di rendita ceo- 
4 ciò distintamente tanto per anno che per ogni 


le. 

re del pebblicato Avviso a stampa, segue il pro 
locsodo iecooto dell sovrimporte comaali, che 
la scadenza della secoda rata predia'e 1855, 
contemplate pei bilanci preveo- 

all'anno 1855. 
prospetto C. dimostrante la rendita 
camerale 1855 nella proviotia di 
posta orde sostenere le spese ter- 
dal decreto 18 novembre 1854, 
N. 30758 dell R. Luogoteeaza veneta, col’ aggiunta dellali 
qu.ta di carico per ogni lira di rendita censuaria predetta, e ciò 
dististamente tanio per l'aono, che per ogni rata trimestrale. 


I Presidente PERSICI 


e 


N 1415. AVVIO D'ASTA 


lo seguito a 
za ia Venezia, 


ciò solto le segusoti condizioni: 

L'asta verrà aperta dalle ore 10 avtim 

segpatore di L. 1950; 

ò, soggetto al tore 

Ficcha toi, da rici 

2. L'ultima rata di pagamento sarà vinco 

riore finale approvazione. 

oto all'asta dovrì 

pela sonaate a 

messi all'esperimento che 


gui asp prantire 
fetta col deposito in 

4. Non saranno 
nei e benevisi alla Stazione appaltante. 


rizia descrittiva del lavor 
unitamente al ristretto di stima 


dal Capitolato 


dell'atto di delibera. 


deliberatario. 
Dal" R. Iatendenza provinciale delle finan 
Rovigo, 10 gennaio 1855. 


AVVISO 


Cittadella @ Camisauo, che facevano pa 
zione, ed ora dipendoan da quella di Pado 
Le 
citate nella Tabei 
Contiouano a godere. del 







legio Sovraco 








finanze in Rovigo, si terrà nel giorno 27 marzo p. v., pubbli: 
ca ptt, per deliberare, 10 ui, puerà e ‘iarà, è sita al 
caso, la superiore approvazione, l'affittanza del predio di ragic 
ne della Cas mortiazazione, detto la Campagnola, di cam- 


AVVISI DIVERSI. 


CONSOLATO GENERALE DI 8. M. BRITANNICA 


lu relszione alla mia Circolare del 4.° febbraio 
pp, faccio noto che il Governo di 8. M. Britannica 
mi ha inesrieato di pubblicare l' Avviso inserito nelle 
Gozzetta Uffisiale di Londra N. 9674-963,, che 
suona del seguente tenore : 

Dipartimento affari esteri. 
# Sabato 3 marzo 1855. 

+ È colla presente notificato che informazioni uf- 
« ficiali, state ricevote dal contrammiraglio Edmondo 
« Lyons 6. C. B. comandante le forze navali di 8, M. 
« nel mar Nero, date a bordo della nave Agamemnon 
« dinanzi Sebastopoli, 14 febbraio 1855, ennonziano , 
« che dal 4.° febbraio passato l’ imboccatura del fiume 
« Dolester ; | porti di Akerman, Oridiopoli, Odessa ; 
« totti porti situati tra il punto Otchakof ed il punto 
« Kiobourn, compresi i di Nicolses e Kherson, 
mi Boug e Duieper; esiandio | porti fra Punto 
Rilbourn e Capo Tarkin, compresivi 1 porti nel 
« golîo di Perckop; il poîto di Sebastopoli ; 1 porti 
« compresi tra Capo Ala e lo stretto di Kertc, com- 
« presi quelli di Yalta, Alonsta, Soudak, Cafla 0 Theo- 
« il porto di Kertch, lo stretto di Kerteh, co- 
« me puro l'entrata e tutti | porti nel mare di Azof, 
« compresi specialmente | porti di Berdisnska, Tanga 
« rok ed Ari î fome Don, ed anche i porti di 
« Aonpa © Sovj.k, furono strettamente bloccati ds una 
« forza competente delle floto alleate di Francia ed 
« Inghilterra. » 

«1 porti di Eopatoria, Strelska, Komiesb, Kazateh 
« 0 Baliklev, furono, sono e rimarranno aperti e libe- 
« ri da ogni è qualunque blocco fino ad ulteriore av- 
« viso; ed è inoltre qui notificato, che tutte le misure 
« sutorizate dalle leggi delle 
« spettivi fra 8. M. la Regioa 
« Irlanda, © 8. M. l'Imperatore dei Francesi, e delle 
« diverse Potenze neutrali, saranno adottate ed esegulte 
« in confronto di tutti i navigli che tentassero di vio- 
« lare il predetto blocco, » 

Tooto porto a pubblica conoscenza onde tutt i ne- 
viganti ne siano loformati. 

Venezia il 40 marso 4855. 








































ANNUNEIT 
Dalla Tipografia di P. NARATOVICH è uscito 


IL REGOLAMENTO GENERALE 





dalle ore 10 antimer. alle 3 
Ogni cblazione all'asta dom 
prezzo fiseale, sul quale si apre 


a AVVISO D'ASTA. 


dl corrente anvo. 





sta dl pubbliesto Avviso a stampa. 





ELENCO 


nel mese di febbraio 4855. 
Universo Pitloresco, o Storia e deserizione di tutti 




















Storia della Repubblica 

pio fino al giorno d'oggi, el prete G. Capjelltti 
Toullier G. C. M. Ml Dirito civile francese, ce. 
Viaggio pittoresco nelle Due Americhe, coa tavole 
Levi M G. Dizionario cermonico delle scienza mediche 











Trattato di'archileltara 
te, di Leonzio Reyoaud . . . . . . 
Nuovo Dizionario della Seera Bibbia Volgata 


sco Zanollo. >... Me 
Malepeaw C. Enciclopedia dell'arte ornamentale, ossi 
Raccolta di ornamenti, tratti dalle 
zioni di ogni tea 

Chfi Franc. Storia 
ducale di S. Murco io Venezia dal 1318 al 4797 


e di ogni nile >. 


wila sicurezza dell'esercizio. . . . .. 
BLIOTECA 
DE' GIOVANI COLTI ED ONESTI, 
Opere finora pubblicate. 
Aniologia ( Nuova ) classica iialiana. (Prosa.). . 
Antologia ( Nuova ) classica italiana. ( Poesie.) 
Barciti G. Nuova scelta di lettere descrittive ed 
"trutive 














PROCEDURA PENALE 


DEL 29 LUGIAO 41853 
annotato 
DA LUIGI DOTT. SOARDI 
ALUNNO DI CONCETTO ALL' I R. PROCURA DI FINANZA IN VENEZIA 
eggimatoni 
Lo Istrozioni sulle funzioni interne d' Ulfcio e sul- 
l'ordine degli affari delle Autorità Giudiziarie in'oggetti 
di giostizia punitiva del 46 giugno 4854, e le Istru- 
zioni 3 agosto 4854 sulle Procure di Stato, nonchè up 
copioso indice allabetico-ragionato. 
Trovasi vendibile da' principali librai di qui e 
della Monarchia. 











MANUALE DEL REGOLAMENTO 


DI PROCEDURA PENALE 


del 99 luglio 4853, con infine un esteso ladice al- 
fsbetico; antore Nicolò Foramiti ; diviso in quattro 


alla Tipografia editrice di Giuseppe Grimaldo e dai { 
principali librai di qui e fuori, ì 
Venezia, 47 marzo 4855. i 


Bariali L'uomo di lettere difeso ed emendato 
Berengo Ab. prof. Giovanni) Trattato della 


sifcazione itaiana. Vol. 





ugione del bello poetico. — Scelta di 
Lettaro fioiogiche, fra le quai 

S. Em. Lieopo Mono e a D. Gi 
Costo. Dal locuzione. Libro uno, 


Î 

Fi 

i 

È 
sii 
ti 


13 
‘SÉ 
(BE 

af 


F. 


gua, ridoito ad uso della gioventù ed a 
lezione, Vi si aggiuogoro le Favole e 
per. bene serivere italiano, di P. 

Peo Belcari. Vita | beato Giovanni Colombisi cd 
altre prose, cya alcune notizie sulla vita dell'autore 


Giambulieri . P. Storia d'Europa, ripargata ad uso 
"da ge (cè, ce Prete di Le Co 





4 Gelli © di altri Vl 3... 
2A 0 della Storia greca. Traduzic 
do 7 M. Francesco Vilardi, min. c‘0v, secondo 
aule dal medetimo corea, ora nuovamente 
ridotta ad uso della costumata gieveotò . . 


popoli del mondo, loro religione, costumi, ec., co 


smig'iori prodo» 


"Venezia, dal su princi 


DELLE OPERE PUBBLICATE NEL PRIV. STABIL. NAZIONALE 
DI GIUSEPPE ANTONELLI 


LOI Fasc. 898-901 
Nuovo Dizionario iecsologico, 0 d'arti e mestieri, e. » 155 
Distribuzione tavole del suddetto » 108 
Levi MG. Dizionario di medicina interna ed esterna. 
Seconda edizione » . . . . .. » 107-108 
Biblioteca degli. acrttori latini, cola iraduzione a 
Coe » 585-587 
* 263-268 
RR ORI) 
‘a Nuovo Testamento. Serunda 
edizione. < » .0. Leo.» 99-10 
biblioteca del Dirito, © Repertorio ragionato di legis 
lazione © di giuri«prudenza, re. LL # 1OR-IIL 
Chiese d' talia, dalla loro origine sino ‘a'giorni no- 
Siri. Opera del prete Giuseppe Cappelletti . . » 165-166 
Emporio arlin.co letterario, vssia Raccolta di amene 
leture, di educazione @ di famiglia + 13 -138 
Moudry. Bibiteca dei predatori, ec; < . . » 102 
Enciclopedia geografico, © Gran Dizionario, ee. » 101 
Dizionario pitiereno d'egni milologia, d'antichità, 
d'iesologia, ee. . - St) nas 
Spansin GM. Nuovo corso compito di pubbliche co- 
stru a60 








Storia naturale del regno animale, com 4000 ine 


contenente mozioni generali 
gui principii della costruzione è sulla storia dell'ar- 


Il Palazzo Ducale di Venezia, illustrato di Franee- 


musica sacra nella già Cappella 


Muesi ingegn. A. La estrazione delle sirade ferrate, 
esaminate in rapporto all cconemia, sl comodo ed 


AL 


18 


434 


56 


E) 












Goldemit. Compendio della Siria romana. Tradus. 
del P. M Francesco Villardi, min. conv., secondo 
l'ediz. dal med:simo corretta, ora nuovamente 
ridotta ad uso della c.stumata gioventà . . . » 

Gessi Gaspare. Nuova scelta di Novelle. VL 2. » 

















Guido da Pisa. | Fatti di Enea. . . . . . 0» 

Nembelt, detto il Cinonio. Trattato delle particelle 
delta lingua italiana, ec, ristretto ad uso dei gio- 
vani dal marchese Basilio Puoti . - - » 

Manzoni P. Giuseppe. Favole, sì in prosa, che in 
verso, e Rigoie per bene serivere italiano ; 2g- 
jantovi : Ksepo velgarizzato per uno da Sieca. 
Fit d hogne dono all'uso dell govestà 
ed a megliore lezione. . . . ... 0. 

Nuzzi e Schmid. Cento oovelline e cento brevi rac: 

Puoti B. Grammatica della lingua italiana, corredata 
di annotazioni di vari, oltre a quelle dell'autore. 
Edizione diligentemente riveduta e correlta sull 
ultima di Napoli . - . - 

Sforza Pallavicino. Arte della perfezione cristi, 
con alcune notizie sulla vita e sulle opere del- 


Satta DE 



















































Sotto il torchio : 


Tesso, La Gerusalemme. Edizi.no su quela ad uso 
del Collegio Gallio di C mo Vi 











LA PRIMA SOCIETA” 
DI ASSICURAZIONI 
IN VIENNA 
Di seguito all’ annunzio pubblicato li 2. corrente 
mese al N. 50; e dietro proposta del nobile sig. Per- 
dinando dott. Scopoli, si fa noto essere stato nominato 
l' logegnere civile sig. Vittorio Nicoletti, quale di lei 
agente principale stabile per la Proviacia di Vicenza, 
come ds odierno mandato di procura, e si di cul atti, 
pertanto si presterà piena fede. 
Dall Agenzia generale per le Provincie venete, 
Venezia, il 16 merso 4853. 
Gioncio Gaspari. 


GIUSEPPE FOFFANO 


IN TREVISO 


'ABBRICA DI BIACCHINE 
DISTILLATRICI 

continuate ed incortinuate per trarre Acquevite- Spi 
riti dalle Uve - Melaszi - Radici - Barbabietole - Ce- 
reali, ec, di nuova inveazione, e dei migliori sistemi. 
Derosne - Adam - Cellier - Blumenthal - Dubrunfaut,ec. 
cc. GARANTITE, tanto a fuoco nudo che a vapore. 
Il famoso alambico Descroissilles per l'assaggio Vini. 
Fermentazioni Aceti - Essenze ec., con notizie. 




















MAGAZZINO FRANCESE 


CAMPO S.. SALVATORE 
AL N. 4806. 


Col giorno di martedì 20 corr., saranno messi 
in vendita i seguenti articoli della prossima stagio- 
ne, cioè : 

Tele del Nord, a centesimi 60 il braccio. 

Barge lana e seta, a cent. 60, 70, 80 ed austr. 
L. 4, 4.25, 4.50 il braccio, 

Giaconets di Francia, cent. 60, 75, 90 ed austr. 
Li 4. Vestiti è volants di Giaconet e Barège di varii 
prezzi. Mautiglie, Scialli di merlo, Barèges, Bagnos, 
Mussole, Casimir, doppi e quadri di. diversi prezzi, 

Glacés di Prancia ad a. L. 3. 25 in tuttii colori, 

Vestiti di mezza stagione B.yadères a L 12, 
15, 20. 

Tutti gli articoli d'inverno saranno venduti 
col 20 per %/ di meno dei prezzi fino ad ora ven- 
duti, cioè Stofte, Damaschi, Broccatelle, Scialli, Sciar- 
pe, Tessuti Scozzesi. 

Il Magazzino è aperto dalle ore 9 antimeridiane 
alle 6 pomeridiane. 








Di Cal2azbbi DI PRAiT 
di Seta, Lepre ed a Macchina, ec. 
da Uomo e da Fanciullo di ogni 

elegantemente guerniti. Forme di 










Colomba Scarpa fu Angelo, reliuta di 
suda, revoca la procura dalla stessa ri 













atto qualunque, che da questo momento 
în base di essa. 

Venezia, 16 marzo 1855. 
Cro + ce di Coonna Rosina. 


Giovaxm Monatto, testimonio alla croce di 


Coronsa Rosapa. 





F. Volebele Cancelliere. 


so di trifla di L. 
ti a proprio nome pitente di capo-mtastri, od imprenditori ido- 
5 L' Viene in tutto è tutto a dalla pe 
te 

so00 ispezionabili presso gli 
Ufieii di questa loterdenza, e formeranno, a suo tempo, parte 


6 l'asta, non saranno accettate migliorie. 
7. Le spese tutie, inerenti al contratto, sono a carico del 


LI. R. Iniendente, L. Cav. GASPARI 


uaoto per quelli del'e Comuni dei distretti 
di questa giurisdi- 


isure di carico pel R. Tesoro sono quelle stesse spe- 
A. del detto Avvis> delegatizio. 


pagare cioè le regia imposte alla scadenza delle: rate 


Colla scadenza di questa Il rata si attiveraono 
sovraimposta a favere delle Comuni indicate nella 


S. MOISÈ CALLE BAROZZI N. 139% 
VICINO Al TEATRINO DELLE MARIONETTE 


GRANDE ASSORTIMENTO 


COL RIBASSO DI OGNI FABBRICA. 


Osvaldo Rusada fu Nicolò, nel 24 novembre 4854, 
croceseguata alla presenza del notaio veneto D.r Pau- 
luci, e quiudi dichiara nullo, e di niun eletto quell” 


la 
conda della leggo 18 aprile 1846, © suecesivi 
i Jvertimento che col giorno 10 


gl'interessi a tuto 10 aprile p. 
Vitenza, 11 marzo 1855, 


tolto di sopra eouszite si esigormo, 


prio 


scadenza 10 luglio 1852 (non gii 10 agosto {53 Mata 


fu indicato pell' Avviso delogatizio 2 corrente N_ {1} 





L'I R. consigi. miniserie Delegato Pros. Cav. Piog 
(Seguo a piodi del publio Avviso 2 simpa, h Tax, 


dei carati di sovraimposta comunale attivabili 
diale 1855.) 


R. Jatecdeeza 
3 Bartcloma 
tenuta pobblica asta il giorno 
iberare in afhitavza sotto ri 
no la metà della 
to Codevigo in pi 
provincia di Veneri 
stinta dai «mappali nomer 
N. 105, usque 104 e 10 
‘sa è di qualità sabbio 


di ragione er 
del Comune. censurri 

107 
con 


La delibera seguirà ai pati © condi 


liane. L'affittanz 


margo 1855, 
rigente, F. 


EDITTO 

Rimasto vacante il be 

sa di Treppo, Comune del 
apetta a quel Consiglio cmucale, 5 


la propria ol- 
200. 
dividu corri dalla publicazione dol prveto 
Trascorso il 

ni, sarà proceduto nelle vie regolari alla nomina 

Dall'I R. Delegazione provinciale 

Udine li 4 marzo 1855. 
LL R. Delegato NapuERNY. 

N. 4718. EDITTO. 
Gio parrocchiale di Paularo, distretto 
roco è di nomina dei cupi di f.miglia del detto 1 


ne, S'invitaco 


cezioni corredato da leuli document, sc 
corrible dalla dita del presente Elitto 
all’aprimento del relativo coatorso. 
Dal'1. R. Delegazione provinciale. 
Udine, 


Îlq 
Gs paid) 


che, in relazio: 


N 3479 
Non avendo avuto alcun. effetto 


N. 1353 vichio, e 


borgo Pensio al 
yroo 20 marzo pe V.; 


le Comuni di | de noto che nel 


so 18 gennaio p. p. N. 




















ale delle finanze 







dol ripe 










cosine 


o di 


sb. Duono. 
O. Nob, Bembo, uficiate 


cio di cappellamoscurato nelba, 
tto di Tolmerzo la cui meg 
itato tutti queli,cay 

tessero vaotare dirito patronale sullanzidetto Lene ut % 
sinuare le lcro pretese corredite da attendibili equi 
ni 30, al protocollo di quesaa |. R. De'gazione protioy 


relati 


(e 


Per morte dell'ultimo investito è rimasto. vacante i in 
Tolmezzo i tu e 


luogo 


preteodetsero ar 
iouar, entro Îl temi 
R. Delegazione lele 






“ 
disastri 
mmiDI è tana, 
acqua con cacali attivi, costituita dela quasi 
di circa campi padovani quattroentosessanta 2° corpo 4 i 
misura, ed è tecuta al preseote in affito dal sig. Antzia Cau! 
mì tolte a piane 
ifusamente si leggono nel pubbli ay 
do che l'asta sarà aperta dale in 
Valle subdeta 
tutto giugno t8î6. | pu 
sarà quello di AL 





























pi 









aasensore. di 
di Vicenza. 











La Luogot 
apettore scolastie 
tista Pellesin 








detto termine, senta che sieno iooltriti re, 


pui 
trio di Sassonia 
con ceguto. 





e 







teme 


luogo nel giorno 20 corr. per la vendita della cava. ius e 
ATI nuevo; i 

rà luogo il sc 

esperi ento, sotto l'osservanza di quanto fu esposto nel'any 






APPIGIONASI 


DUE APPARTAMENTI GRANDI 


magoi 





procederà sonni 































de leri ad 4 











«La pr 
to circa tre ore 

8. E. il conte Bi 
scopo delle c 










nai | È rebbo gecopata 


forme, ed avrei 
| opinioni avcasero 





tua in Campo Santa Fosca da oltre un anno ridotti a nn 
2 seni 

età 

moda, gli Ageoti della Farmacia sottoposta. 





Mestre, e due 
no, ed in hell 





Nicolò Ro- 
lasciata ad 





tuazione Tango quella 





ALLA GIUDECCA 


fosse fatto | pure alla Giudecca 


Chi applicasse a qualcuno dei suddetti local, sir 


DUE CASINI DI VILLEGGIATURA 


con tutti i loro comod', cioè stalle per 4 cavalli, rimeue, 
cantine, forni, ec. ec. situati in Spinea, a 4 miglù da 
Mirano, in bella plage di mezzo gier- 
da. 


UNA CASA CON ORTO 


ed una Scorzeria ossia Concispelli, con casa sovrappati 


rivolga al proprietario PIETRO PONCI farmaci 


Campo 8. Salvatore. 


ti, con ingress 
cass, pozzo d' acqu 
essi con terrazza a mezzogiorno. Le 
| DUE MEZZADI CON RETRET 


| nedetto Malta în Piscina 8. Moisè. 


Avrowio Dat SoLba' testimonio come sopra. | con porta sol, situnti » 8. Benedetto, nella Culle cu 
detta degli Assassini. Le chiavi sono presso il sig. Be 






1 Note v soltanto a 
tro punti verrano 
lin cui furono 









delle conferer 
no sparsa la vu 
parsi nella 

gta inn 





zia 
| ropee, eccettuato 
nero ed in gran 
verso un'ora, fu 
atrivato fu lord 
presidenza, il bar 
Alle 3 e !/gi 

« Ad outa de 
varie ore, nen se 

















IN MERCERIA, RIMPETTO 


SI TR 





VENDE A 





L’ OROLOGIO, PRESSO IL PONTE DEI FERALI 


AL CIVICO N. 784 rosso, PRIMO PIANO 


OVA UN GRANDE 





EZZI MINORI DI FABBRICA. 


IL DEPOSITO CONSISTE IN 


DA YBNDITA DURBRA 
FINO A TUTTO 28 MARZO CORR. 


DEPOSITO DI TELERIE DI LINO 


TOVAOLIERLE 
FAZZOLETTI BIANCHI, COLORATI E DI BATISTA 


Presso di Fabbrica - Adesso si vendono 
Fazzoletti 
i Bani la dezie SA ego A LO 40 ALLO 7 ep 
Fezzoletti colo le nd ina ; a îs È "ol 
Fozznet colorati di colore Boe, la" È = 48°» CURO 
Tovaglie, cadiunma . , È 3 = 4 5 tici 
Tovaglie da caffè, cadeuna » 5 Ad? i: 
Toraglcoli det, la dorsi | /|- 1 © SR 
Toragioli go terole, la doni (O) » di» 
Tovaglia con 6 toragliuli UO ST STO 
pe AO ti ia 
foraglia com 6» OLA si si . 
Toveglia cen.48 2, trio) . + » 30 . 20 ba 
Tovaglia con 48 =» dii cia Da Si 
Torogla co 8 n 0 so as 2 so» 
Parte pl deere diesis DO 
Tela di lino 3 . . » 2 » 418 . 45 a 
Tela comme. 5 SR e 
Tela . » » 36 » 8 R 
Her casalinga c » » 33 » 30 » Pi dl 
Find di Bielefeld. pì È i È s È so : 
Tola di Cotns. è 3igradli ei E 
Tel di Slesia. » x 56 » 80 . 60 ia 
Ta di Olanda n : a » ° pel » 400 ». To La 
e. Pan = LA ® DI » 85 » 60 w 
Tela baita fnitime Se clio ano e iii 
I compratori, che acquisteranno per "500, oh i soho sconto, 





ceveranno a titolo di ribasso. 


© Fazioletti di Batista, 1 tovaglia con & ovagliuoli di Fiandra ed 





— D' Tonnaso LocateLLI, proprietario e compilatore. 


500, in luogo del solito sconto, 


tovaglia da ef 


N FRENCKEL 
















S vere i quattro p 
alcuna espressione 
wesima alla poli 
l'Austria e dell 
| nipotenziarii dell’ 
lo stesso tenore, 
continnate. L' si 
ebbe, dopo le col 
tiebakof, e non 
do di fare ancor 
verno sull anda 
«Immediata 
Bool ebbe una | 
tore, Alla sera ll 
scintore n Lotdrd 
anchetto in ono 
20, al quale inte 
della ventura svi 
| #0 1 priocipi Sch 









































L'Impersto 
) Auguata, svrebì 
legge por l' eman 
Sipio del riscatto 





* quel 
quantità 


molto rilevante. 1 
i, de gurnig 
SO Loperatose “AI 


Altre notizia 
Corrente, 











(2° pubb.) 
dovera am 
[casa situata ja 
QUSVO; Bi res 
go il secondo 
osto: nell'avvi 





sovrapposta, 


Joegli, alri 
acieta fo 





vrcsusazirivevene 




















LUNEDÌ 19 MARZO. 





ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 2! 
Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 18 
Per il Regno delle Due Sicilie ri 
Per gli alii Stati presso i relati 
Lo associazioni si ricevono all Ufizio in SM 
Le Vdiere di reclamo aperte noa si affraneimo. 





4 al semestre, 10:50 al trimestre 
50 al riesi o 0 


ii dal sig cav. G. Nobile, vicoletto S i Ventaglieri, 
Fi posti Dr foglio vale ene dee" bia 
Formosa, calle Pinc%i, N. 6257, e di fuori per lettere, affraneando il gruppo. 







GAZZETTA UPFIZIAL 


(Supplimento straordinario ) 


ANNO 1855. — 





fanno in lire efettive. 
abbracieri 








sA. 





per questi sotanto tre pobblicazioni costano come due. 





'ENEZIA. 





PARTE UFFIZIALE. 


11 R. Luogotenenza ha mata in 
«ria la nomina del conte Gaetano Valme 
pessore della Congregazione monicipale della R. città 
di Vicoona. 











la Luogotenenza ha conferito il posto d'I. RL 
pre scolastico pel Distretto di Tregnago a D. Cio. 
Butista Pellesina. 


PARTE NON UFFIZIALE. — 






























Venezia AY marzo. 


Sumano qui giunse 8. A. R. il Principe eredi- 
uri di Sassonis, sotto il nome di Conto di Wissenstein, 


co ceguto. 








CRONACA DEL GIORN 





IMPERO D' AUSTRIA 





Vienna A6 marzo, 


leri ad A ora pom. furono aperte le conferevza 
di pice nel Ministero degli esteri. Il conte Buol aperae 
Wndata con un discorao, indi furono letti i protocolli 
4437 028 dicembre ». p. Le trattazioni saranno tenote 
verde. (PE. di V.) 

Sull'spertura delle conferenze, si legge nella Cor- 
ripondenza austriaca di Vieona, in data del 46 cor- 
tinte: « La prima sessione della Conferenza ha dara- 
to circa tre ore. La sessione fu sperta da un discorso di 
4 E. il conte Buol, cho si diffuse sull’ oggetto e sullo 
tipo delle conferenze, che stavano per incominciare. 
Sentiamo che le Potenze alleate deposero sul tavolo 
ddle Conferenze simili, ma non identiche intespreta- 
zie dei nu quatro punti. La sessione d' ieri si sa- 
rebbe oecupata per la massima porie di questioni di 
forme, ed avrebbe stabilito innanzi torto se le varie 
vpinioni avessero a formularsi anche cu iscambio di 
Me 0 soltanto a voce. Sentiamo da ultimo che i quat- 
tw punti verranno discussi, nou nell’ ordine progressivo 
i cui furono proposti, ma principiando dal terzo. » 



















in data del 45 corrente, | 
seguenti | 
oggi, alle ore A e 4/3, avvenne l'apertui 
delle conferenze tante volte differite. Essendosi nel matti- 
n sparsa la voco che i p'enipotenziarii sarebbero com- 
uri nella massigna gala, sì era radunata una folla di 
geote innanzi al palazzo del 
ma fu delusa perchè i rappi 
pe, eccettuato quello della Porta, comparvero 
nero ed in gran parte a piedi. È primi a comparire 
vero un'ora, furono Arif effendi e Riza bi. L' 
ito fu lord Westmureland. Il conte Buol teneva 

presidenza, il barone di Prokesch-Osten il protocol! 
Ale 3 e !/y i membri della Conferenza si separarono. 

«Adouta delle diff-renti versioni, che circolano da 
urie ore, nun se ne può saper null 0, nemme:o 
wicireoli per solito bene informati. Si into da fon= 
 auteotica che 1 rappresentanti della Russia, nel rice» 

| quatiro punti di garantia precisati, non fecero 
alcana espressione di malcontento , @ si sccostaroro in 
titsima alla politica pacifica, vivamente propugnata dal- 
l'Austria @ dell'Ingbilterra ; che le istruzioni d i pl 
tipotenziarii dell'loghilterra «e della Praucia erano del- | 
li stesso tenore, e da ultimo le pratiche vengono | 
continuate, L' smbasciatore prussiano conte di Arnim 
tbde, dopo le conferevze, un colloquio col principe Gor- | 
tehakofi, e on bavvi dabbio ch' eeso fu posto ia gra- | 
{o di fare ancora in giornata comunicazioni sl suo Go- | 
terno sull’ andamento della cosa. | 
mediatamente dopo la conferenza , il conte 
Bool ebbe una lunga udienza presso 8. M, |'Imper 
Ure, Alla sera il conte Paolo Ésterbazy, prima smba- 
xiutore a Londra, diede nel suo palazzo uro splendido 
hisehetto in onore dei plenipotenziarii delle conferen- | 
# al quale intervenne anche il conte Buol. Nel corso 
della ventura settimana, vi saranno parimenti 
Wi principi Schwarsenberg e Liechtensteio, » 


IMPERO RUSSO. 
‘ondo la Gassetta d' 


































I lmperstore Alessandro, 
diguta, avrebbe. ordinato chi 
legge par 
“pio del riscatto © 








(6. Uf: di Mil.) 
+ 


Fatti della guerra, 


Ul corriere inesricato di portare in Crimoa la no- 
tia della morte dell' Imperatore Nicolò, pistò al 6 cor- 
ente ale ore 40 ant. per Simferopoli e giunse lo stes- 
‘ giorno a Sebastopoti. La guarnigiorne fu tosto riu- 
edi ivi fa eseguita l'ultima 
sar, cioè di ringraziare i valorosi difen- 
Mri del baluardo della Teuride. I Granduchi Nicolò | 
" Michela si trovavano al 6 acora a Ssbastopoli. "| 
Nrtcipe Menzikoff giace romalato a Siwferopeli. Fino 
* tel giorno si scagliavano nella città © nel porto una 
fiunttà di razzi dalle bstterie francesi n. 47, 18 e 49. 
che il danno delle case e dei navigli mon sia 
© rilevante. In mezzo al rimbombo dei proietti ne- 
|, le guarnigione russa prestava il giaramento sl nuo- 
“peratore Alessendro TI. 
Altre notizie telegraficho della Crimea sono del 7 
. Il generale Canrobert annunria in esse che 
di ulini giorai si priacipiò a far fuoco con maggior 
1TBA contro la fortezza e con succenso. Altri dispari 
bee) 6 nolla parlano di quel foco, ed anvunzia 
«he i due Granduchi seppero fino dal 5 il gra- 
Mricalo, in cui al trovava ii loro augusto padre, e 











tr, 














| bava l'impostogli sileczio, e molto meno il non potere 


che il giorno 6 la notizia della morte avea fatto grand' 
Impressione. L' Oesterreichirche Zeitung pol ha da Ka- 
miesh presso Sebastopoli in data del 7 marzo ls po- 
tizi: « che da alcuni giorai i Francesi gettano ! razzi 
alla Congrève con tyle successo, che la città veane in- 
cendiata in varii puoti. I lavori d' assedio continuano con 
. Due viiiali russi erano foggiti nel c 

o molte 
morte dell' Imperatore Nicolò fu conosciuta a 
Kamiesb ui 6 marzo, alle ore 7 di sera. » 

Queste nutizie sono confermate anch» dal Moni- 
leur (come sì scorge dal dispaccio inesatto, riferito nelle 
Recentissime di sabuto, è che riprodaciamo più sotto 
per correggere l'inesattezza). All'incontro, ua dis 
cio di fonte russ», risevuto dall’ Osservatore Triestino, 
(che si legge parimenti più sotto) asserisce che gli allea: 
ti non fecero alcun città. 























Notizie giunte il 16 a Vienna della Crimea confer- 
mano quanto fa detto altra volta sul cambiamento del piano 
d' assedio da parte degli alleati. Il generale Niel, im- 
piegando 4000 lavoranti, crede di poter emere all or- 
dine eclle opere fortificatorie nel termine di venti gior- 
ni. Il nuovo pisno cfre molteplici vantaggi, e preso che 
si abi enale, ciò che non è molto difficile, stante 
la mancanza di furtificazioni russo da quella 
sarà padroni del porto, corì che alla flotta moscovita 
resterà verun canto ove metterei al riparo, Nè ciò è 
solo; colla presa dell'arsenale si tglieranno le comu- 
nieazioni dell» civà colla parte del Nord, cosa ch'è ss- 
solutamente necessaria per procedere ad un assedio re- 
golare, con qualche sicurezza di prendere la piazza. 

(Corr. Ital } 


IMPERO OTTOMANO 



























irimen nulla d' 
congedo ed è ri- 
edeliffe ni è ame 
malato. A Costantinopoli produsse grande sensazione la 
morte di 8. M. l'Imperatore Nicolò. È comparso un 
nuovo regolamento pel Tanzimat. » 


REGNO DI GRECIA 





{ Nostro carteggio privato. ) 
- Dai confini T marzo. 
Quasi » tenere sempre viva la memoria di ciò che 






dispiaceri insorgano a turbare 
dine di cose, è secadato in que 





oltimi giorni in Ate- 
ne un fitto, c'e, come el soli:o , il giornalismo inter- 
preta © commenta in diversi medi. 


Non avrete al certo dimenticato ciò che successe 
Atene al redattore del greco giornale, Il Secolo, 
sigror Philomenos, verso la fine del settembre 4854, 
pei virulenti articoli, stsmpati contro î Francesi ed In- 
glesi. per le false notizie della guerra in Crime», ec. Ma 
iò al Philomenos furono presi i torchi, soppres- 
male, ed egli stesso messo dai Francesi in 
resto, nella stessa epoca, e sd un dipresso 
pegli stessi motivi, il proprietario e redattore della Spe- 
ebb» una severa ammonizione e la proi 
assoluta di 4tumpsre sul suo giornale articolo alcuno, 
che concernesse gli alleati 6 la politica delle estero Pi- 





















ell'epoca quindi , il giornale La Spe 
imutoli io tutto ciò, che annettevasi alla 

i» proibizione ; e la sua polemica erasi rivolta piut- 

tosto contro gli uomini e le cose della Grecia. Se non 
che, allo spirito irrequieto, intrigante # fazioso del sig. 
Levides, redattore del sudésito giornale, poco assai gar- 










più rendere di pubblica ragiene le insane sue idee, 
quelle del suo partito, che largamente riconosceva la da 
lui ricevota promessa di tenere sempre in allarme contro 
la Sublime Porta le greche popolazioni della Tessaglia © 
,, ron che gli aderenti loro nel Regno greco. 

casò quindi lo scaltro Levides? Nel mentre con- 
«mpere l'innocuo suo giornale in Atene, un 
stampava clondestinamente, e lo sprdiva nel- 
rovincie, in Tessaglia, Eplro, ec; nel quale 
è fscile Immaginare con quanta virulenza scaglisvasi cor» 













, troii Francesi, gi' loglesi, la guerra in Crimea, il greco 


Ministero, ec. | 

Sembra quindi che il tranello continin:see con 
no successo g' qualche tempo, allora quando un 
Numero di quel foglio cadde in mano dell' agente consola» 
re di Francia, residente in Larissa, che linviò tosto all' 
amuniraglio francese, stanziato al Pirco, Questi non in- 
dogiò a portare i suoi lagui al presidente dell ellenico 

stero, chiedendo l'immediato arresto del Lerides. 

posizione del sig. Maurocordato era quindi scabrosa 
difficile, anzi che no; posciachè contro la libertà del- 
stampa noo avvi in Grecia una legge, che ne fissi 
la repressione neppure in consimili casì. 

Però, avendo l'ammiraglio francese chiaramente e- 
apresso il suo fermo volere di fare egli sterso arresta» 
re il Levides, de le competenti Autorità greche vi ei 
opponevano, fu giuoco fora al presidente del Ministe- 
ro, a scanso auche di ciò che acesdoto era per l' arre- 
sto del Philomenos, d' agire in modo che l'arresto. del 
Leviden avesse a seguire. È poichè il regio ellenico pro- 
curatore del Tribonale di prima istaoea, quello del regio 
Tri urale d' Appello, e due giudici istrnttori, rifiataron» 
si di rilasciare il mandato d'arresto contro il Levidee, 
attenendosi essì alla Costituzione ed alla legge sulla li- 


















| bertà d Ha stampa, furono tutti destituiti dal loro im- 








sostiene. 

Le bende di ladri continuano le loro malagurate 
scorrerie; ma più infestano i presi di confine: e tutti 
gli siorzi delle greche autorità, in an con quelli dell’ 











PS. Il regio ministro della marine, contrammira- 
glio Canaris, consegrò da quattro giorni la sua dicile- 
aloni nelle mani di 8, M, che per altro non l'ha fino- 
ra accettato. Nulledimero ‘il sig. Canaris non ha voluto 
prendere parte si consigli ministeriali. (. la Gaszet- 
ta di venerdì. ) 

Nulla di preciso su ora sulla definizione del trat 
tato greco-ottomano. Sperasi però sempre un buon ri 


sultato. 
PRANCIA 
Parigi 44 marzo 

1 giornali inglesi, e specialavente il Times, avers 
no sparsa È 
restato per connivenza col nemico è stesse per essere 
spedito in Francia, onde dar ragione della sua condotis 
ionanzi ad un Coesiglio di guerra. I giornali di Parigi, 
del 43, riproducono su questo proposito la seguente nota 
dell Monitenr : 

« Una corrispondenza del Fimes ha accolto una 
voce, che correva, ingiuriosa per l'onore di un generale 
francese, il quale ha on comando importante nella Cri- 
mes. Benchè il Times non abbia riprodotta questa vo- 
ce che con ri: la smentiamo formalmente. Essa 
è non meno falsa che inverisimile. » 

Ul Moniteur smentisce del psti le voci, che cor- 
revano insistenti da più giorni , sopr’ una sconfitta toc 
cota agli alleati a Balakle 























Leggiamo in un giornale, sotto la data di 
42 marzo corrente, quanto appresso: 

« Assicurasi che il giner.l di Wedell fu già ri- 
cevuto dali’ Imperatore. Le speranze concepite ieri di 
un accordo compiuto fra la Prussia e le Potenze occi- 
dentali, noo sono confermate oggi. La Prussia aderireb- 
de tati sl più al protocollo del 28 dicembre ; ara è 
probabile che ciò non basterà alla Francia e all Io- 
guilterro. Però i partigiani della psce sperano nell' in- 
tromissione conciliativa dell Austria, e nel differimento 
del viaggio dell'Imperatore in Crimes. 

« Il generale di Crenneville elbe ieri una lunga 
corferenza con S. M, in seguito a dispacci ricevuti da 
Vienna, i quali sarebbero molto importanti. »_ (0. 7.) 




















(Nostro carteggio privato.) 
Parigi 49 marzo. 

È raro che i grandi avvenimenti simo esaminati 
dall’ opinion pubblica con tutta la pscstezza e maturità, 
ch' ei richieggono. 

Aila p.ima notizia della morte dell Imperatore Ni 
co'ò, si credette per poco che la pace stesse per esse. 











vrebbero mostrarsi pi come il Pays (Jour- 
mal de l Empire) ed il Constitutionne!, sono quelli, 
che affermano con maggior assevernza che niente sarà 
ato nella politica russs per l' esaltazione dell' Im- 
peratore Alessandro, e che la condizion delle cose si è 














do non sono mei entrato a parte delle prime illu- 
settimana scorse; ma ho considerato la mor- 
te di Nicolò come un avvenimento, di cui nessuno po- 
teva prevedero le conseguenz:. È possibile, in effetto, 
che il nuovo Imperatore, ad conta delle sue predilezioni 
per la politica della pace, sia forzato a continuare la po- 
five della guerra, e gli cia anzì men facile che a svo 
padre accettar condizioni di pace. Mi il nuoro Impera- 
tore sperer può d' ottenere dalle Potenze belligeranti al- 
cune concessioni, che non sarebbero state fstie a suo 
padre; e, se la guerra continuî, è probabile che la no- 
dizia della moste dello Cxer getti un po' di confusione 
nell’ esercito russo di Crimea : cosa, di cul le truppe 
alleate non mancheranno d' apprefiutare. Del rimanente, 
i Gabinetti di Parigi e di Londra non s'illusero circa |' 
imperianza della morte di Nicolò : essi non-iuterruppe- 
ro pur un istante i loro apparecchi; le truppe continua- 
no ad avviarsi a Marsigli:, ove s° imbarcano per la Cri- 
progetto di viaggio dell’ Imperatore non sem» 
bra pinto abbaudonato , benchè non si possa ancora 
determinare il giorno della sua partensa. 

Giovedì scorso parecchi ecclesiastici , appartenenti 
alle divcesi d' Autun e d'Orléuns, come pure due mis- 
siooaril stranieri, s' imbarcarono a Lione su' piroscafi del 
Rodano per trasferirsi in Crimea. Uno 
narii porta seco una gran cassa, piena di 
medicine, per gli ammalati della spedizione. L' abate 
Chilard, canonico onorario d' 
bastiano, fa, per decisione del maresciallo. mivistro del- 
a guerra, nominato cappellano dell'esercito d Oriente e 
addetto in tal qualità alla 9 divisione militare. Egli 
dee imbarcarsi quanto prima a Marsiglis. 

Sino alla data del 4 marzo, nulla era accaduto 
d'importante io Crimea. Per conseguenza, le voci d' una 
battaglia lunga cosa sulla Cernala, della presa 
e ripresa di Balsklava, erano affitto senza” fondamento. 
I Russi si contenterono di fare una ricognizione del 
lato di Balaklava; ma, d‘po aver riconosciuto la forte 
posizione ocqupata dagli alleati, riaunziarono ad un ai- 
seco. Tutta la lor tatica sembra tendero ds. qualche 
tempo ad attirar le truppe alleate fuor delle loro posi- 
zioni attuali. 

Sono aperte ne' Ministeri della guerra e della ma- 
ina collette per soccorrere le famiglie de' sokdeti e de' 
marinai, che perirono sì o'seramente a bordo della Sé- 
millante. Cisscuno de' due ministri ed il presiiente del 
Consiglio di Stato soserissero per 500 franchi. 

Sembra certo adesso cho la Conierenza di Vienna 
ai aprirà senza che la Prussia vi sia. rappresertata. Il 
geuerale di Wedell non gionse a Parigi se non iermat- 
tina. 







































Altra del 43 morso. 

Lettero di Crimea recano che le batterie fravcesi 
demolirono tuita la parte Sad della cità, che fa fronte 
ed aggetto sol poggio dal lato degli assedismi ; ma la 
città basso rimane ancora fuor. del tiro de' sustri can- 
nosi, e quella posizion* appuato venoa fortemente bar- 
ricsta da' Russi. 

Scrirvao da Berlino l'Ai marzo: « Hi generale 
« Wedell è tornato fra voi, a Parigi; ma forse avre- 





| armais, furono finora impatenti a fsr cesssre il flugello. | « ate torto di credere, per tl ritorno, mollo avanzate le 











« così. II sig. di Wedell è, a'io sono bene juformato, 
« Istore d'istrazioni assolutamente dilitorie. Egli è, ei 
« dice, incaricato di far sapere che il Gabinetto di Ber 
« lino soprassiede pel momento a qualunque negoziazio- 
« ne, essendo la morte dell' Im Nicolò un ar- 
< venimeoto, le conseguenze dal quale non poterano an- 
« cora essere apprezzate. L'attività diploma- 
» tica del sig. di Wedell non è per questo sospess; el 
« deve, se il Guverno francese lo stima opportuno, pre- 
« parare il terreno, e discutere i punti preliminari , ma 
« aggiorasre ogni conclusione. Pel momento, la Prus 
six, certo con la mira di farsi ammettere 
« ferenze di Vienna, offre di sottoserivere 
« sempl 

« vente l'interpretazione de' quattro punti : il che ella 
< può fare senza porsi in compromesso , prichè l'fm- 
« peratore Niroiò medesimo vi aveva aderito. Ma que- 
gta sottoscrizione sembrerà ella sufficiente? È lecito 
dubitarne, da quanto si sa delle anteriori pratiche fra 
«Al sig. di Wedell ed ii s‘g. Drouyn di Lboys. Le Po- 
« tenze occidentali. vogliono che la Prussia, partecipo» 
« do alle conferenzo di Vienna, pigli altresì l'impegno 
« di partecipare in modo attivo alla guerra, se quell: 
« conferenz> non producono l'ef-tto desiderato. La Prus- 
« sia protesta che le è fatta violenza, e vuol riserbarsi 
1a libertà d’ azione. Vedete ch», anche lasciando 













































e, forzatamente sfavorevole , che il con- 
« tegno della Prussia a ranceforte dee faro sulle Po- 
« tenze occidentali, e solo considerando i punti discussi 








« a Parigi ed a Londra, siamo ancora lontani da una 
« conclusione. Rimangono ancora le obbiezioni della 
« Prussia contro il passaggio contingibile d'un esercito 
ncese io Germenia; le guarentigie, ch' ella doman- 
« da contro un'insurrezione polacca, ec. Si attribuisce, 
<a torto od a ragione, al sig. di Manteuffel, mentr'ei 
« diseutera con lord John Russell, un detto, non al- 
« fatto scevro di machinvellismo: Non potete per al- 
« tro desiderare che Costantinopoli ‘diventi una città 
«russa, avrebbe detto lord John Russell. E voi, 
« vrebbe replicato il sig. di Mantenffl, non dovete de- 
« s‘derare che Costantinopoli resti una città france 
«se, com'ella è già adesso. Questa parole, del re- 
« sto, non erano pericolose, perchè fondate sul falso; 
« gisechè l'infiuenzi inglese a Costantinopoli non è te- 
« nata altrimenti per inferiore all iufluevza francese. » 

Mentre torta le notizie, portate di’ giornali della 





















Germunia, accennerano a guerra, ed il linguaggio de' 
giornali di Parigi, che sonò in fama di ricevere comu- 
nicazioni ufliziali , era più bellicoso che mai, giravano 










voci di prossima 
che lord John Russell svesse manifesta- 
di risolvere, con leggiere concessioni, la 
questione relstiva alla conservazione di Sebastopoli come 
piazza di guerra. Il pubblico si è, pur mela sorte, le- 
sciato andare sì spesso, da diciotto mcsi, a fallaci spe 
ranze, che di quelle voci ei fece assi piccolo caso. L 














conclusione finchè Seb: 
re degli alleati; e, d'altra parte, è d.ficile ammettere 
che il Gabinetto russo acconsenta a fer di quella città 
un porto di commercio e a distroggere da sè fe forti» 
ficazioni, finch' ella resista agli sforzi degli eserciti della 
Francia e dell'Inghilterra. Del rimanente, si co; 
ad avvisr truppe in Crimea; è l'esere 
essere chiuso fra Wesercito turco d' 
divisione anglo-francese, appostata insù di Scbsstopoli. 
Questa piazzi si troverà ciremita inter inte ; © le forze 
dell'esercito alleato gli permetteranno ad un tempo e di 
ributtare tutti gli assalti dell'esercito russo e di dare l' 
assolto alla fortezza. 

Sul baluardo degl' Italiani, è posta in mostra la 
pisota in rilievo di Sebistopoli, uo vero capolavoro nel 
suo genere, fatto da un capitano inglese ; la gente se- 
corre in folla a vederla, e vi andò anche l' Imperatore 
medesimo. 























Altra del 44 marso. 
Si credeva ieri ancora ella Borsa nel buon esito 
delle conferenge pacifiche. Dicevasi che i plenipotenzi 
ri, i quali si erano adunati a Vienna per porre le ba- 
si dello negoziazioni prima dell' apertura della Confe= 
renza, fossero d'accordo su quasi totti punti, nè vi 
fosso più discussione se non sull’ ultimo, ch'è rela- 
tivo a Sebastopoli ; e si aggiugneva che 
tendersi anche su questo 
Questa voce è ripetuta da due giorni con tanta 
insistenza da persone, che si spacciano per bene infor- 
te, che non è possibile passarla sotto. silenzio ; ella 
bastò anzi a far crescere la rendita di 4 fr. 50 c. in doe 
giorni : ma è forte a temersi che quiste idee di pace 
non siano altro, pel momento, che un'illusione. 8-mbra 
ormai evidente, a tenore pur anco di lettere di Pietro- 
borgo, ehe l' Imporatore Alessandro Il, dato pur che 
ne avesse il secreto desiderio, non potrebbe, senga cor- 
rere i più gravi paricali, concludere immedistamente la 
prce, facendo concessioni «Ila Francia ed all'Inghilter- 
ra. La Corte di Pietroburgo molto confida nel sistema 
di tergiversazione del Gabinetto di Berlino; e fece sppo 
ti Re Pederico Guglielmo pratiche, le quali, a quanto 
pare, mandarono ia nulla le ultime negoziazioni re- 
Îative alla sottoscrizione d' un trattato separato tra ls 
Prussia e le Potenze occidentali. Ma quel sistema avrà 
poca fortana; ed eco, secondo un carteggio di Vienna 
del Constitutionnel , in qual modo i plenipotenziaril ia- 









































lese © frsacese, spalleggiati, del rimanente, dall’ Au- 
stria, cercheranno di conoscere sino a quel segno le 
proteste pacifiche, di cui il principe Gortsehskoff è l' 


interprete, siano sincere. 

« Non appera sarà sperto il Congresso, ed i ple- 
‘nipotenziarii delle varie Potenze, chiamati a preader 
parte agli accordi di pace, avranno scambiato i lor pieni 
poteri, un de' rappresentanti delle Potenze allente leg- 
gerà il protocollo del 28 dicembre, aggiuguendori 
le dichiarazioni, che i contraenti del trattato del 2 di- 
cembre scambiarono di poi fra essi, all'effetto di de- 








cettare la base in tal maniera fissata, apponendovi la loro 
sottoscrizione, 0 per lo meno parvfando il protocollo, 
in coi la sarà stata registrata, con le spiegazioni d'ambe 





le parti. Una delle due: 0 i plenipotenziarii della Rus: 
sia accetteranno l' Interpretazione del protocollo del 28 
dicembre, coi commenti annessi, ed allora s' andrà ja 
breve d'accordo circa il rimanente per fermare i pre- 
liminari di pace; od il princips Gortschekoff ed il 
sig. Tioff declineranno l' accettazione, ed in q 
condo caso la prolungizione del Congresso diverrà-su- 
perflun 

« Potrebbe darsi tuttavia che il rifiuto de' pleni- 
potenziarii della Russia fosse soltanto condizionato e des- 

una doppia alternativa, secondo che le cl 
Ja questione di principio 
od unicamente su' psrticolari. Nel primo caso, la nego- 
ziszione sarebbe dichiarata egualmente chiusa ; nel se- 
condo caso, e a tenore dell' importanza delle modifica» 
zioni da farsi ne' particolari, i rappresentanti delle Po- 
tenzo vi consentiranno di lor preprio capo, 0 si riser- 
etterle ad referendum a° loro Governi 
anche nel caso 
che la negoziazione fosse stata dichiarata chiusa in mas- 
simo, si concederebbe a° plenipotenziarii della Itussia il 
tempo necessario per chiedero muore istruzioni al loro 
Gorerno, al fine di lasciar aperta la strada ad un nuo- 
vo tentativo di componimento , il termine estremo del 
re con la settimana 




























4 prinei; Ad essere la base de' preliminari di 
pace, il Congresso sarà senz' altro indugio disciolto, e 
le Potenz: alleate proseguiranno ulteriormente |" opera 
loro comune per mezzo dell' armi. 1 Austria si è for- 
malmente impegnata con le Potenzo occidentali a di 














scite ad un esito corrispondente alle domande legittime 
de' contraenti del trattato d' alleanza del 2 dicembre. » 

Parecchi dispacci di Vienna anouuziarono ieri che 
il genersle Osten-Sacken era stato gravemente ferito in 
una battaglio, nella quelo ambedue le parti si attribui- 
vano la vittoria. (#. la Gassetta di venerdì.) Aggiu- 
goevasi che principalmente impegnata in tale scontro era 
stata la divisione Bosquet. Ora il Moniteur suvunziò a° 
giorni scorsi che nulla di nuovo era successo a Seba- 
stopoli sino alla data del 4 marzo, e non è probabile 
che si abbia potuto ricevere per via privata notizie di 
dita più recente, Del resto, la notizia era tenuta a Vien- 
na stessa come priva di fondamento. 

Monsignor l' Arcivescovo di Parigi celebrò ieri 
la chiesa metropolitana, ia merzo ad uo grande -con- 
corso di fedeli, il solenne servigio fuvebre per gl' infe- 
lici nsufraghi della fregata la Sémillaate. Si notava fra 
gli astanti un drappello dell'equipaggio del Gali/ée, na- 
ve dello Stato, ancorata dinanzi la costiera del Louvre. 























Dispasci telegrafici. 


Fienna 19 marzo. 





Obbligazioni metalliche al 8%. . 827 
Avgusia, per 409 fiorini corre: 426 #/g 
Lovdra, vas lira sieritua . 1247 


Pietroburgo A7 marso. 

II generale Oster-Sacken riferisce, in data dell' 8 
marzo: « Il nemico non cagiorò alcun guasto a Sebaste 
poti. Si ha da Evpstori, 5 morto, che due squadroni 
di lancieri e 400 Cosacchi hanno disfstto totalmente ot- 
10 squadroni turchi. » 











Londra 16 marso. 

Lord Reglan scrive: «I Russi sffondano altri ns- 
vigli ingresso del porto di Sebastopoli ; costruiscono 
opere di fortificazione più vicino alle batterie francese a 
destra, e si rinforzano al Nord di Sebastopoli e sulla 
Cernaia. 














Parigi 18 marzo. 

Oggi fa celebrato nella cappella russa un. uffisio 
funebre per 8. M. il defunto Imperatore Nicolò. Vi as- 
sistettero tutto il Corpo diplomatico, la Principessa Ma- 
tilde e varli aiutanti di 8. M. l'Imperatore Napoleone. 

Altra della stessa data. 

Il Moniteur d' oggì riferisce che i Francesi, sca- 
glisndo razzi alla Congrère hanno incendiato S-bastopo- 
li in parecchi punti (*) Due uffiziali russi passarono 
nelle schiere degli allenti. Il foglio uffiziale riferisce jn- 
oltre che il campo del Nord verrà diviso in due corpi 
uguali. Uno ne comanderà Baraguay-d'IHilliers © Gues- 

ltro. (L' Oesterreichische Zeitung, che reca 
questo dispaccio, osserva qui: « È forse una dimostra- 

















zione contro la Prussia? » ) (0. T.) 
Pa 16 marzo. 
Il generale Wedell è stato ricevuto ierì dall' Im- 


peratore. 

Fienna 45. — Le conferenze sono state aperto 
oggi a mezzogiorno. Il priocipe. Gortschikuff pretende 
che la Prussia, assente dalle conferenze, vi sia rappre- 
sentato, 

( Cosi la Gassetta Piemontese interpreta l'ultima 
frase del dispaccio, ch' è letteralmente questa : Gort- 
achakof pretend Prusse ubsente/. Altri giornali preten 
dono che vi sia errore nelle parole, e leggono: « Gort- 
achikolf era presente: la Prussia assente, » La Gazzetta 
di Genova: « Gortschakuff protesta perchè la Prussia 
è assente. » (6. Uf. di Mil.) 














() Il dispaccio della Gosserta Piemontese, inserito nell 
Gi sabato, era duague errato. Iovece di alcowi Mme, iu- 
ceodiarono la città, doveva leggersi alcuni reszi, I dispaeci tele 
grafici, col ioro Isconisto e la loro abbreviatere, ne fanvo cor: 
mettere di grosse! 


_—————Tr —— 


PS. — Secondo i giornali testè giunti da 
Vienna, all'ora di mettere in torchio, il 18 fu te- 
nuta colà la seconda sessione della Conferenza. 
Giusta un dispaccio giunto da Parigi al barone 
di Bourqueney, l'Imperatore Napoleone avrebbe 
nuovamente differito la partenza per la Crimea a 
fine di non turbare l'andamento delle conferen- 
ze. Da ullimo, giusta un altro dispaccio telegra- 
fico da Kischenef,i Russi prendorebbero disposi 
zioni, per abbandonare, all’esentualità del caso, 
la Bessarabia, senza colpo ferire. 


































ATTI GIUDIZIARIE. 


sione restituito a tutti, meno di 
maggiori oferesti 

Ill. Entro otto giorni dalla 
delibera i maggiori offerenti do- 
vranno depositare presso quest'|. 
R. Tribun. l'intiero prezzo, salva 


81775 tl 
EDITTO, 

Si reca a pubblica poizia 
couoponi sii dig del 
R. Tribunale Prov. di Treviso con 
deliberazione 13 marzo corrente 
n 1153, ha prorogata a tempo 
indeterminato |a tutela del minore 
Giovanni Marion detto Crestin fu 
Giuseppe di Castelfranco. 

Dall’ i R. Pretura di Casteb 
franco, 

Li 16 marzo 18585. 
LL Preture 
De Manti 


N. 19697. 12 pubbl 
EDITTO. 


Si notifica a Gio. Battista fo 
Antonio Fan di Qualso assente d 
ignota. dunora_ che Don Giuseppe 
Kant di Gio. Bat. € 
Qualso, protesse in di 
fronto la. petizione 28. dicembre 
4856 n 19697, per pagamento 

















di a 1 BD importo di pe 

in dig@odenza al contratto 
so 26 marzo 1853; e che 
con Decreto odierno pari nume 
si ordinò l'intimazione della detta 


peti 


ni 
lo 








a questo avv. Levi no- 
ato ia suo curatore sd sclum, 
le potrà {ur giungere ogni 
creduta eccezione 0 sceglire aliro 
ppcarntoo idiot meta 
ra, mentre in diletto dovrà 
aserivere a sà stesso le conse 
quenze della propria inazione 
vertito che sulla” soddetta petizio- 
ne venne sata comparsa per il 
giorno 18 maggio p. v. ore 9 
antimeridiane 
Sì pubblichi nei soliti loghi 
è s inserisca per tre volte nella 
Cararta Urlo di essa 














Si rende pubblicamente noto; 
che con deliberazione 2_ corrente 
uum. 1026, dell. R, Tribunale 
Prov. di Treviso fu dichiarato in 
crdetto dallammioistrazione della 
propria sostanza Giacomo Ber- 
nom (0 fnaie € | Pim di 
Soligo, in esosa , 
che cm odiemo Derto Pea 
Pretura pari numero venne allo 
sesso nominato in cartore il sig. 
Carlo Rontirlla di deto inogo. 

Dall'I. R. Pretura di Cone- 
giano, 

Li 6 marzo 1855" 
N Cons. Pretore 
Bac 
N. 2897. de pubb. 
eorto. 1" 
er parte dell'I. R Tribu 
nale Prov. in Padova qual Senato 
di Commercio. 

Sì notifica col presente Fdit- 
to che da questo Tribunale è stato 
decreto l'aprimento. del concorso 
sopra tutte. le sostanze, mobili @- 
vunque. esistenti, e sopra le im- 
mobili eventualmente esistenti nel 
Regno Lombardo-Veneto di ragione 
del commercisto. Domenico Ram: 
pazzo Malin di Piove 

Percid viene col presente av- 
vertto chiuoque credesse poter di- 
mostrare qualche ragione od azione 
outro il detto l'omenico Rampaz- 
20- Malin ad in inuarla. sino al 
giorno +0 aprile 1855 inclusivo 
io forma di una regolare pet 
Zione presentata a questo Tribunale 
ia coufrooto dell'ave. Dr Andrea 
Ceoldo , deputato. curatore. della 
massa toncorsua'e, e pel caso d' 
impedimento in. sostituto l'altro 
avvocato Dr Antonio Storni, di 
mostrando nom solo la. sussi- 
stenza. della sua. petensione, ma 
eziandio il diritto in forza di cui 
eglì intende di essere graduato 
nell'una, o nell'altra classe, e ciò 
tanto. sicuramente, quantochè in 
difeto, "spiato che sia il sadetto 
termine, nessuno verrà più ascol- 
fato, e lì wo insinuati verranno 
senza eccezione esciusi da tutta la 
sostanza soggetta al concorso, in 
quanto la medesima venisse e:3u- 
rita dagli nsintatisi creditori, e ciò 
amcorchè. loro competesse un diritto 
proprietà o di pegno sopra un 
bene compreso nella massa, rite- 
suo che in quonto s'insincasse 
un dirito di proprità sopra uo 
effetto esistente nella mussa, si do- 
urà indicare eziandio la pretensio- 
ne che s'interdesse d' insinuare 
anehe per qualsiasi altra ragione 
nel supposto caso che non venisse 
aggiudicafa la chiesta propriet. 

Si ectlano inoltre tetti li ere 
ditori che nol preaccennato termine 
si sar. noo insinuati a comparire il 
Giorno 5 maggio p. v. alle ore 10 
ant. divanzi questo Tribunale nella 
Camera di Commissione num. 11, 
per passare all'elezione di un am- 
mninistratore sabile, o. conferma 


























comparsi si avranno per consen 
zieoti alla. plorlità dei comparsi, 
€ noa comparendo alcuno, ammi» 
nistratore e la delegazione saranno 
nomivati da questo Tribunale, a 


tatto pre di rd 
MITA 

nei tl 

nonchè in Pi Mie 





GREGORINA. 


in Padoa, 
Li 9 marzo 1885, 
Di meneghini 
N. 2979. 43 pubbl» 
EDITTO. 

Da parte di quest’. R. Pretu- 
rà Urkana si rende pubblicamente 
noto, che sopra istanza di Mor- 
gherita ed Antonia. sorelle Zanchi, 
rappresentate dall'avv. Dir Bamp» 
si terrà il rilice esperimento d' 
usta nei giorni 24 maggio, 21 
giugno è 19 luglio pp. vv, dalle 
ore 40 ant. degl” 
immobili qui 
cutati in odio delle: nobili Elena 
ed andrianna sorelle: Cadamaro- 


















w 
la carta monetata d'ogni specie e 
denominazione, dietro di che po- 
tranno chiedere a_ proprie spese 
l'aggiodicazione definitiva. 





è a tilenersi erronen, per cui suri 
libero all acquirente di provoc 
la cancell'zione contro di chi 


une 
"90 eni da sbastrs 
Lotto 1 
ia Parrocchia di S. Bartolommeo 
Villa del Bosco 
Comune di Breda. 

Campi 3:—: 197 circa a. 
pv. com sovrapposto caso are, fra 
è confini, a tramontana strada con- 
sortiva delta del Marcanton, agli 
altri lati Bri, in mappa ai on. 
257, 258, 250, per per. 16: 9. 
colla rendita censuaria di |. 58: 23. 

Compi 0:3:86 cca a. p. 
v. fra ì confini, a levante Berbi= 
san, a mezzogiorno strada detta 
del Marcantoo, a onente nob. bar 
Cattanei De Momo, a tramootana 
Foresti, in moppa +1 n, 274, per 

tiche 4:26, colla rendita di 

8:29. 

Questi beni nelle timo prov- 
Visorio erano censiti ai no. 159, 
160, con cifra di |L 203, e furono 
stimati a. L 2762 : 40, da cui de- 
traendo le a. L 623:40, qual 
capitale rappresentante il livelo Fe 
lissent, resta il valor di stima 
aL 8199 














Hi 


mezzodi nob. Memmo-Mart:nengo, 
a ponente e iramontana Cadamuro- 
Morgaote, in estimo provvisorio a 
parte del num. 448, con cifra di 








133746, stimati a 1 1400 


Ed il presente verrà affisso 
a quest’ Albo Pretorio, ne soliti 
Nuoghi di questa. Cintà, in Freda, 
e Poveglino, ed inserto per. tre 
volte nella Gazzetta. Uliziole di 
Venezia. 
L'I. R, Cons. Dirigente 
Maxrnosi 
Dall LOR. Pretura Urbana 
di Treviso, 
Li 28 febbraio 1855. 
CF Viato, Uf. 











N. 912. 45 pubbl. 
ento. 


Si reca a pubblica notizia, 
che nel giorno 26 settembre 1854 
cessò di vivere in Canale senza 
disposizione di ultima volontà Giu- 
seppe Antonio fu Antonio Fonta- 
nive lasciando quali aspiranti sl 
l'eralità anche Gio. fu Melchiorre 
Scola di Falcade ed Orsola fu An- 
onio Fontanive di Canale il primo 
nipote ex sorore, e la seconda so- 


Essendo ignoto il di 
Vr atua dira venne 






procederà alla 
etelità in concor- 
20 degli eredi insinuatisi € del co- 
ratore ad essi nominato nella 
sona dell'avv. Dr Piero St 
Luna n Agordo. 

si alfigga all'Albo 
Pretorio, nei inoghi di consuetu- 
dine, e si pubblichi per tre volte 
nel d Annunzii- della Goz- 
getta Uffiziale di Venezia. 








(1 

Vie AUIISO. 
isto che il giorno 7 aprile 
pv. stabilito. pei primo esperi- 
mento d'asta di cui l'Edtto n. 
41482, emesso sull istanza della 
ditta Mosser e Zara contro Dori 
Osanna e Consorti figli del fu 
Osvaldo Taglalegna, è giorno fo» 
tito, si dichiara, a rettbca del- 





nel 5 maggio prossimo venturo, 
il terzo nel 19 maggio suddetto 
sempre dalle ere 10. antimerid. 
alle ore 3 pom. ferme del resto 
le avvertenze dell’ Editto soprac- 
cennato 

Locchò si pubblici, e s'in- 
serisca per tre volte nella Gar- 
tetta. 

Dall'IL R. Pretura di Cini 


Li 10 marzo 1855. 
Il Pretore 





EDITTO. 
Si rende noto, che l'IL R. 
Tribunale Prov. in Rovigo con 
Decreto 26 febbraio p. p. n 234, 
ha interdetto per prodigalità Pio 
Bellini fa Andrea di Pissatoa, al 
quale con Decreto odierno venne 
dominato in curat. Francesco Fan- 
dinati di Trecenta. 
Dal"1. R. Pretura di Badia, 
Li 1 marzo 1855. 

Pel Pretore in 










8_FRS 


È 


presente 
affisso pei luoghi souti di questa 
Ri Cat, ed inserito per tre volte 
nella Gazzetta I fiziale di Venezia. 


Dali O Tribunale Prov 
‘87 febbraio 1855. 








EDITTO. 
Per ordine dell’ R. Tribu- 
nale Provinciale Sezione Civile ia 


notifica col presente E- 
dito a Carolina Gamba fu Giovan- 
và Maria maritata in Andrea Carli 


Tribunale da Angelo Gambi fu 
Gio, Maria una petizione nel giorno 
17 febbraio corrente al n. 2996, 
outro. di essa Carolina Gamba € 
contro Domenico Fruto ammini- 
giudiziale della sostanza 
ereditaria abbaudonata da Gio. Ma- 
ria Gamba, in puoto: 4° divisi 
ne della sostanza comune ; 2." ve 
dita all'asta dello stabile noo pos- 
sibile a dividersi ; 3° elezione di 
un perito divisore; 4° sommini- 
strazione a questo di m 

zioni. per operare la 
comvegna di quota ; 6° estra: 
dazione della porz.ove di denaro 








ignoto 
il luogo dell'attuale dimora del- 
Carolina Gamba Cari 
è stato nominato ad essa l'av- 











Sezione Civile in Venezia, 
Li 22 febbraio 1855. 








R. Preura in Monta- 
nana rende noto, che sopra istao- 








) di Felice Baschierolto per sè, 
e pei di lui figli. minori, Angelo, 
Antorio e Margherita di questo 
Comune si terrà. nella sua resi- 
denza ei giorni 3, 10 e 24 mag: 
gio p. v. sempre dalle ore 9 an. 
alle ore 2 pom il tripice esperi- 
mento d'asta per la vendita det- 
l'utile proprietà qui im cace de: 
senita, © di cui il protocollo di 
stima 1° agosto 1858, che gi 
aspiranti | potranno ispezionare in- 
sieme agli alli allega 

Cancelleria, ed alle seguenti 


LL L'asta si efettuerà in on 
so‘ lotto, e la delibera sia nel 
primo 0 ne secondo esperimento, 
seguirà a favore del miglior off 
rente, quand’ anche fosse il sola 
obiatore, ed a qualungie prezzo, 
porch sieno coperte le somme dei 
creditori isrritti. ammontanti ; in 
complesso ad a 1. 7755: 86, gli 
accessori, tulle le spre di 

Era 
verrà fallo conoscere al momento 


Ml deliberatario, oltre i! 
prezzo di delibera, assume tutti 


tocollo di stima ame utanti a fr 
mento siaia 18: 1 :2:1, cappo 
mi pais 4, ed a | 166133, od 
inoltre altri cent. 50 aunui a fi 
yore della nob. Cateriaa Contarini 
Trotta, con avvertenza. che il er 
none di frumento staa 4:9, e 











ala solidarietà deli’ altgo canone in 
le quontità dovuto” dalla ditta 
agnari , com cui l'esecutato 
procedette "ad un atto divisionale, 
Ì quali sggravii tutti assume ii 
deliberatario a tito di li carco, 
secondo gli eBUlishi che correvano 
ai delie ozio 
IL Se pei due primi esper 
menti suddetti non avrà lugo la 
delibera nei modi suindicati, si 
sd um terzo, salvo il 
dal $ 422 del R_G,a 
qualunque prezzo senza riserve, 
ritenuta però sempre 
dei passivi come all'ar. 2: 
IV. Nessuno potrà Cursi oba- 
tore senza. previame.te depositare 
in oro a tariffa 0 svanzche et 
tive a 1 350, a cauzione del 


pignoramento fino alla delibera in- 


; 


E 


phi 
È 23f 


* 
È 


istante, sarà dispensata dal 
Sri agnise è si tate le 

di procodura ; pogando l'in- 
teste la tom maggiore sel 
tanto, nel modo come sopra 

'VIlI ll possesso utile viene 
accord to al deliberatario co giorno 
socssivo all dllera, e da quel 
medesimo giorno correrano? a 
hì carico gl’ interessi sul residuo 
prezzo, solt:starà. alle. spese dei 
ristauri delle. fabbriche, ai passivi 
tutti, alle pubbliche imposte d'ogni 
specie, e consorziali anche arre- 
tate se ve ne fossero. a 

UL 1 heni vengono venduti 
nello stato in cui si trovano quali 


€ quanti 5000, e come #"no pos- 


i dal debitore esecutato, senza 


alssa responsabilità e maneren- 


Zione della "esseutanie anche per 


qualsiasi servitù, peso 0 pericolo, 
cui 


fossero 0 potessero andare 

i, 

X. La proprietà non 5° inten 
derà trmomensa” pel. deliberatario 


il $ 439 del G.R 
Mancando il deliberatario 

a quasiasi degli obblighi addossa- 
til calle slo. condizioni, po 
trà procedersi ad una muova sub- 
asta per vendere 1 foodi con un 
toe speimento a_qulunque peer: 
10, a tutte spese e pericoio di esso 
deliberata. victor. 2 tale cl 
fetto anche del deposito di cau- 
zione. 

Descrizione dei fondi 
dei quali si domanda la subasta 

det. met. 14 : 60, cornispon 
dente a campi 3:0:005, colla 
reodita ©mplessiva di 1 92 : 16, 








sopra cui fabbriche coloniche di 
abitazione, e rustiali con adiace= 
de in Montognana contrada Capra: 


58, L 196: 28 ; del 3601, Ara- 


torio alle lere b, c, pert. i :50, 
18:65. 

Allîbrati in censo al'eseci= 
tato Boschierotto Feice qm An- 
tonio come utlista si veri dret- 
tari indicati nella perizia 

imali € mpessivamente del 
valore di a. È 7808 : 60, ed ag- 
gravati di aunui canooi cioè di 
complessive staia 58 gie 1, qh2, 











Venezia. 
Pel RC ns. Pretore in perm. 
1 Ri. Aggionto 
PaDovAR. 

DAPl R. Pretora in Moo- 





co corso generale dei «raditori sulla 
sostanza tutta di ragione di liciro 
Roan pistore domicitiato in Vicenza 
nel borgo dei Santi Felice e For- 
tunalo esistente nelle Provincie 
soggette all’ È. R. Luogotenenza 
di Venezia, per cui vengono invi- 
tali tutti quelli che vantassero dei 
diniti in confronto di esso oberato 
ad insinuare Je loro pretese al 
suddetto Tribunale entro il giorno 
16. maggio venturo al confronto 
dell'avv. Gio. But. Dr Corato 
che venne. nominato in curatore 
alle liti colla sostituzione dell'altro 
avv. Gio. Matt. Dr Curti ia for- 
ma di regolare libello, dimo.trando 
la sussistenza. delle pretese nd il 
diritto all chiesta graduazione, sot- 
to comminatoria di essere escluso 
dalla sostanza soggetta al concor 
so, e che ia pendenza dello stesso 
venisse ad aggiuogersi, in quanto 
però restasse esaurita dalle pretese 
der creditori insinuati, quand'anche 
competesse al creditore non insi- 
puato diritto di proprietà, di pegno, 
e di compensazione, per cui io que. 
ultimo caso sareibe temuto di pa: 
gare alla massa il pr prio debito. 
Si previene inoltre che per la 
noenina dell amministratore stabile, 
della delegazione dei creditori, € 
per trattare a” amichevole compo 
nimento, e per dedurre sulla do- 
mandd dei chiesti benolizi: legali 
veune prefisso il giorno 23 maggio 
detto alle ore 9 an, coll'avvertenza 
che li nou comparenii si avranno 
per aderenti al voto della pluralità 
dei comparsi, e che noa 
rendo alruno si procederà d' UT. 
ficio alle nomina tanto dell’ amemi- 


dei cri 
Ù sarà pubblicato ell 
ato all Al de Tele, e i 
Iughi soliti di questa Cità, noo- 
chè inserito. per 














L'L_R. Tribunale Prov. di 
Vicenza in see civile rende noto, 


fitanio moglie di Pietro Roan-in- 
dustrianie: domiciliata in Vicenza 


273 


dr 
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Si rende di pubblica notizia, 
ches con. deliberazione 9 corrente 
num. 1025, dell'I. R. Tribunale 
Prov. di Treviso fu dichiarato in- 
terdetto dall’ amministrazione della 
propria sostanza Francesco Bertar- 
zoo fa Domenico di Pere di S> 
ligo in causa di prodigalià, e 
con odierno Decreto di questa Pre- 
tura pari numero venne allo stesso 
momninalo curatore il sig. € 
Dall Antonia di Pieve 

Dall'I R. Preura di 











Si rende moto, che com deli- 
erazione 9 dicembre 1854 num. 
15519, del locale LR. Tribunale 


il di lei marito Giovanni. Marzan. 
Lorché si afiga ne: luoghi 
$ inserisca per ire 

volte vella Gazzetta Uliciale. 
R Pretura Urana in 





passato n. 1723, dell'L R. Tri- 
bunale Prov. ia Udive venne di- 
chiarato interdetto. per mania pei- 
lagrisa Gio. Dumenico qu Pietro 





di Morsano, e venne poi da questa 
Pretura nominaia in coralrice la 
di lui moglie Caterina nata Gne- 
sutia, ed in corcuratore il di li 
cognato. Gio. Batt. qm Francesco 


Lorchè si deluce a pubblica 
ePzione. del presente 
volle cou ecutive. nella 
Gazzetta Uftiziale di Venezia, e 
cen allssione all'Albo lretorio, e 








Dal1 R. Pretura di S. Vito, 
Li 11 marzo (855. 


Cav. Rar. l'e Pnesciani. 


Si rende noto, che LR. 


chiarò interdetta per mania deli- 
tante Lucia Dal Fra di Petro di 
Valli, cui vento da questa Pretura 
depatato in curatore il di essa 
padre prenominato. 
Dall'L_R. Pretura di Schio, 
Li 7 marzo 1895. 
L'IR Aggiunto Dirigente 
(O 





Si potiica col presente Edi 
a tntti quelli. che aver = 





concorso sepra tulle” le sostanze 
mobili ovunque puste, e sulle 

mobili situate nel iegno Lowmbar- 
lo-Vencto, di ragione di Muria 


fp 





ma eziandio. 
ci egli 


(4 


Lgtgregni 





































date ore 9 ast. all 42 med, 

nella Sala della propria residenza 

ai tre esperimenti d'asta degli 

mobili sottotesciti alle seguenti 
Condizioni. 

1 La vendita seguirà in un 

solo letto, è l'asta sarà aperta sl 








prezzo. 
Ogni oblatore, eccettuato 
il crblitore secutante duvrà ga- 
rantire 1a propria ofrta col de- 
posito del decimo del prezzo di 
stima in densro. scnaut. Il depo- 
sito del maggior” offrente sarà 
trattenuto in conto di prezzo pel 
cuso che fosse dichiarato delie 
ratario. Agli alii oblatri sarà re- 
stitoito al chiudersi. del protocol. 
d'incanto. 

Ul. 1 residuo prezzo di de- 
libera dovrà. pagarsi al domialio 
dei rispettivi creditori a tenora 
dell'atto di riparto, ad il delibera» 
tario fino alla totale afancazione 
del prezzo medeimo, dovrà cor- 
rispondere sopra di esso dal gior- 
no dellinimazione del Decreto di 
delibera l'interesse a cinque per 
cento, faceodowe a tute sue spese 
di anno in anno îl deposito presso 
PL R. Tribunale Prov. in Vicenza. 

IV. Ogni pagamento tanto in 
linea di capitale, quanto d'inte- 
ressi, dovrà veriicarsi in effettivi 
perzi da 20 carantani austriaci 
sonanti, esclusa in ogni caso e 
tempo Îa carta movctata, e qualuo- 
que altro surrogato. al denaro so- 
tinte. 

V. Il deliberatario avrà il 
possesso degl' imualili deliberati 
nel giorno în cu gli sà intimato 
il Decreto di delibera, e dovrà ot- 
tenerio occorrendo in via eseuiva 
del Decreto malesimo, per poterne 
disporre da nuuvo possessure. La 
proprietà poi mon gli sarà aggiudi- 
cata se noa che dopo che avrà giu- 
stiicat» |" adempimerto di quanto 

il $ 439 del Giudiz. 


VI Dal giorno dell'intima- 
zione del Decreto di delibera in 
avanti, tutte le. imposte predi li, 
guitit, e tasse consorzili, ‘e qual: 
siasi carico erariale © provinciale, 
crdivario ed estraordinario, i ri 
siauri e rigeraziori dei fabbricati, 
staranno a carico. del delibera: 
tario. 

VIL Gli. st.bli si riterranso 
venduti, © rispettivame fe acqui- 
stati nello stato in cui si truve- 
ranno _nel giorno dell incanto, ed 
i fondi a corpo, e non a misura, 
col peso della. decima, quartese, 
pensivoatico in quanto, e come vi 
fossero, © vi potessero essere sog- 
getti, € con. ogni inerente servi i 
atuiva e passi 

VIUI. Ogni spesa ed imposta 
per l'aggiudicazione ia. proprietà 
degl’ inmobii deliberati sarà a 
carico dell'acquirente. 

TX. Nel caso di più delibe- 
ratarii ognuno di essi Sarà fenuto 
solidariamente ll'adempimeato di 
tutti gli obblighi che potranno in 
combergli in forza del. presente 
Gipitolae. 

X. Ogni offerente per perso» 
a da diliaari Kind. renato 
deliberatario in proprio pome, se 
al chiudersi del protocollo d'asta 
nor dimetterà l' origmale mandaio 
del so committente in forma au- 
tentica che Jo autorizzi alla fatta 
offerta, e che sottopooga il man- 
dante ‘all'esecuzione delle condi- 
zioni dell'asta 

XI. Nel caso di mancanzi 
anche parziale all'esecuzione dei 
premessi obblighi al deliberatario 
sacombent, serà in fol dala 
parte esecutente, 0 di quali 
fot 0 avre interes di poste 
dere al reincanto degl immelai 
deliberati a termini del $ 438 
del Giud. Reg. ritenuto che ogai 
miglioria del reincanto si devol- 
verà in favore dei creditori e della 
parte esccutata 





























© Roozari di Valiesela, 


don, sera Fraterna da Vi 


cato, e frattanto il deliberatario 
dovrà pagare l'annuo interesse del 
5 per 0j0 sul prezzo rimasto in 

mani e ciò mediante: deposito 


di Carlo Annibale Pagni 
Le Orazio, possidente di AFzi- | libera in avanti e tutte le tasso 
di qualunque specie relative al fo 
do deliberato saranno ad esclusivo 
carico del deliberatario. 
TX. Mancano il deliberatario 
od in parte a qualunque 
digli obblighi a lui ineombenti si 
per legge, sia per le superiori co 
dizioni potranno essere venduii gli 
stabili: di che trattasi in un solo 
incanto a spese e pericolo del de- 
liberatario stesso, ed a qualunque 


X. La parte. csocutata’ sarà 
tenuta sotto pena di esecuzione 
immediata a consegnare al delibe- 
ratario sgombri da per 

i stabili deliberati, e ciò subito 


gi 42, 17, 26 aprile fi 
cre 9'ant. alle 2 pom, nel locale 
di residenza. Pretorale seguiranno 
i tre sperimenti d'asta per la 
vendita giudiziale dell’ immobile 
sottodeseillo esecutzio 

Giustina Rogazia vedova Guri 
di Arzignaoo, quale tutrie dei mi 
dirigono que urca 
sca Pia-Antonia. Antonio, Gio 
Moria-Antonio, e Minerva-Maria fu 


lio di stima prodotto in 
8) ateo 1886 al 9576, 
cui resta libero a chi 
zione presso la Ca 
riale, alle seguenti 
Condizioni 


La casa subistata non sarà 
venduta peli due primi incanti 
se non che a prezzo eguale © 
maggiore della siima, € cioè delle 


Descrizione degli stabili 
Porzione di casa rurale nel 


Pezzo di terreno ar. arb, 
al n. di mappa 841, per pe 


nel torzo incanto, purchè basti a 
00 : 28, colla rendita di 1. 00: 97, 


soddisfare a tutti li creditori pre- 
notati sino alla concorrenza della 


n° 526, pe port. 1 
66, stimato. 270. 
inserisca. per. tre 
volte nella Gazzetta di Venezia, e 
si alfigga nei soliti luoghi della 


IL. Nessuno sarà accettato per 
obiatore, che previamente nom al 
bia depositato a cauzione dell 
ferta nelle mani del delegato giu- 
diziale il decimo delle a. 1. 5120. 

IL Il prezzo della delibera 
(imputato _il deposito di cauzione 
come sopra ) dovrà dal deliberata- 
rio versarsi nel depositoro di que- 
sta R- Pretura tosto che sia pas- 
sato in giudicato il riparto in se- 
quito alla graduatoria dei creditori 
iseriti, è ciò con valute metalliche 
d'oro © d'argento a tanifa esclu- 
se le erose, ‘a carta montata ed 
rogato, per quindi 
farne la distribuzione ai creditori 
utilmente graduati, Fitenuta la com- 
minatoria del $ 438 del Giudiz 
Reg. nel caso di mora del delibe- 









De Nonpis Pretore 
R. Pretura di Bas- 





Li 26 felibraio 1855. 












LL R. Pretura di Pieve del 
Cadore rende noto, che in seguito 
ad istanza 5 geonaio p. p.n. 122, 


possidente di Serravalle difeso dal- 
l'ave. Dr Tomasi, ei a pregiudi 
zio di Luigia e Teodora fu Osval- 
do De Carlo, quali eredi beneficia. 
rie del proprio padre, la priva 
moglie ad Antonio Nicolai di 

dola, la seconda. velova 
vanni Vassellari domiciliata 
ravalle, nel locale di sua residenza 
l'asta. degl’ immobili 
sottodeseitti nei giorni 31 marzo 
>. v, 23 aprile, e 16 moggio 
surcessivi, dalle ore 10 ant. alle 





Ml deliberatario subito 
dopo la delibera ed unicamente in 
base alla stessa, avrà immediata» 
mente il possesso materiale delia 
casa subastata. II possesso lgiti- 
mo non potrà conseguirlo prima 
di aver adempiute tutte le sue 
olbligazioni giusta il Capitolato. 

V. Le rendite ossia mercedi 
dell'anno in corso all'epoca della 
delibera saranno divise tra l'ac- 
quirente e gli spogliati come mer- 
cedi civili im proporzioni del res- 
pettivo possesso commisurato sub 
ESS pae coll 11 
novembre, e lî aggravii 
dell'anno” Camerale in corso ver= 
ranno divisi colla medesima pro- 


anche ‘corpo per corpo, secondo i 
numeri progressivi del protocollo 
di stia 30 otobre 4854 n. 7123, 


L. Ali due primi esperimenti 
VI Dovrà il delibertario ri- | non si delibereranmo gli stabili 
t nere li capitali passim, che li 
craltori non consentissero di esi- | od eguale almeno al‘a stima, ed 
po. prezzo anche inferiore, 
VIL Dal gioruo dela delibera | purchè bastî a coprire i crediti 
sino a quello del versamento ef- 
fettivo del prezzo, il dliberatario 
dovrà corrispondere sulla parte del 
prezzo meses mo da lui rite uta, 
Î' interesse del cinque per cento 
iu ragione d’ anno pelle. valute 
come sopra versandolo di anno ia 
aono ia seno a questa R. Pre 


Ill. Gli aspiranti, meno l'ese- 
cutante, duvranno cautare l'asta 
col deposito di nn decimo dell'im- 
porto di stima, rispettivamente ai 
corpi sui quali cadono le offerte. 

Iv. AI possesso della sostan- 
za avrà dirito il deliberatario pel 
fatto solo della sua delibera, e 
potrà trattenere _il residuo prezzo 
cltre al depisito, fino. alla liqui 

zione e graduazione dei crediti 
per pagare i creditori 
dietro il riparto. Dalla delibera 
però, fino alla tacitazione dei cre- 
ditori, dovrà pagare il deliberata 
rio l'interesse del 5 per 010 sn 
nuo, ed in ragione 
si aocomulerà sul prezzo per far 
froute ai debiti come sopra. 
V. 1 pogamenti si faranno in 


VIIL. Nessuna responsabilità 
assume la parte esecutante in fac- 
cia al deliberatario circa al domi- 
dio e possesso della casa subasta- 
ta, che dovrà essere ricevuta co- 
me si trova all'atto della conse- 
gua senza mai pretesa di compen- 
so 0 risarcimento, 

regresso verso gli esecutai, 0 | 








IX Le spese della delibera 
© successive saranno tulle a carico 





saranno dietro iassazione giudizia- 
le prelevate dal prezzo, © pagate 
anche prima della gradu.toria. 

Immobile da vendersi. 

Una casa posta nell'abitato 
interno di Arzignano, in contrada 
Ponte del Mla con piccola corte, 
marcata al comunale 
nella mappa censuaria stabile di 
Arzignano al ano, al n. 347, 


e potranno farsi anche a corso di 
piazza, esclusa in ogni caso la 
carta monetala o quilunque altro 


i pagamenti a norma. del riparto 
rà il deliberatario ottenere il 
reto d' immissione 

ossia l'aggiudicazione. Dal di delia 

poi, staranmo a carico del 
doliberatario tutte le. imposte gra» 
vanti la sostanza deliberata e così 
© tassa dell'acquisto. 

Le spese giudiziali cse- 

cutive da essere liquidate dalla R 

dietro specifica verranno 
prelevate dal prezzo, ed il delibo- 
ratario dovrà. pagarle in acconto 
dietro presemazione della speciica 





dla contrada suddetta, a ponente 
Angela | Bevilacqua erede del fu 
Oriando Rossi, ed a settentrioae 
Gochele Guglielmo, del valore ca- 
pitale depurato di stima a. 5120. 

presente si pubblichi nel 
foglio d'Annuozii: della Gazzetta 
Uliziale di Venezia per tre volte 
conseculive, e sia affisso nei soliti 
Huogli 10 ‘Arzignauo el all'Albo 


Dall'L R. Pretura di Arzi- 


L'esscutante non pre 

sta veruna garanzia, che noa 

ped dal faito suo proprio, sulla 
posta in vendita nè sul 


Lescrizione degl munobl. 

4. Prato Runzauigo in Do- 
megge ia tre pezzi con fenle so- 
proposto. della: rendita. cc:suaria 

L 9:22, coa piante sopr 
della produzione tino libbre 








LR. Pretura in Bassano 
rende noto, che nei giorni 28 mar- 
ta, 42 è 16 aprile p. £. dalle ore 
40 ant, alle 2 pom, seguirà io- 

apposita Commissione in 


Piante del valore L 26 : 96 

ina a mattina, eredi Leo- 
mardo da Deppo, mezzodì eredi di 
Liberale da Viù, sera G. Batt. da 
Vil, e settentrione strada. 

2. Aratorio nella località di 
Gian, della rendita censuaria di 
145,00, tito 1 146 70. 

lina a mattina eredi Gi 
Batt. Biot, mezzodi fratelli Coen; 
sera strada, e sett-ntrione Marian: 


soli in confronto di Giovanni 
Paro Faccia £ Anno tatti i 


3. Stalla di muro, con feni 
di legno superiore nell’ abitato 
Vallsella della rendita censuaria 
1 4:65, del volore di 1. 244, 
ci Uortita a mattina Nicolò De 
lrn, mezzodì Antonio Colfen, 
a eroli Osvaldo De Mas, e set: 
u Mas, c sal 





4. Aratorio detto alle 


Confina a mattioa Gio. Maria 
mezzodi Giusep;e De 
è trozzo, "e seltentrione 





Coi tipi della Gizzena Ufizialo. 
D' Toxniso LocarzLLI, proprietario e compili 





5 Aratorio detto ale fi, 
d 
ita censuaria di LO sg 


a Ge he 
te 


li presente Editto sari 


rito. per tre vote nel to 
Utile die Vene a Gan 
nell'Albo Pretorio, în qu 
poluogo, ed a Domegge" È 


Dall'IL R. Pretura dip, 
del Cadore, i 
Li 28 febbraio 165; 
Miba Pretore > 





no Sala coll'avvocato Prog 


Da Renier hanno presen, a 
Pretura stessa nel di 2) mo 
4854 la petizione al num, sti; 


contro essi assenti Gisacho 


Celestino Venier per nu 
validità del preteso testa 
aprile 1867 attribuito al fai 
esco Venier qum Lazzaro 
di Sotlo, € che per no wo 
noto il {uogo di loro din 
ne ai modesimi deputat 

i Cate a 

[ani ne 
causa possa prosegui sm.  DLf Bene 
Vigendo Reg. Giud Civile + n, BRR sionevole di 
nu gle quanto. na re militare, gY 
engono. quindi conta n BO le sky: 
Gioachino e Celestino. \ewy Comba 
npo personne, Bq 8° 8" 

ovwero far avere al dep » BY bene, non ani 
Saoe i nocsari dti‘ BY dimostrazione 
eso, 0 ad istiltire est 
un allo” diontore ed a puo Dj f ceotissimo tra 
quelle determinazioni che ene spnrpenetto 
sero più conformi al oo sario e dover 
se, altrimenti. dovro si ic BRA tudine, Gli st 
a sò medesimi le conseguenze ja gatosi oltre il) 


doro inazione. 
di preso Edito i i, [ff 19 del comm 
all'Albo Pretorio, tel Coe»; ff dastrie locali, 
Forni di Sotto, e per tw Dl Q sche mari! 

inserito nella Gazzetta Utizae + BÈ irascorsi mesi 


VeetnL R go il litorale, 







































































Pretum di Ti 
















mezzo, ria nella 

Li 27 febbrao 1665 ele numerot 

Li Gen re DU giornaliero ln 
Contini giorn 

Gius. Miri, Cu fg Bpizione delle 


uivano i pov 
prelodato 
tamento commi 
vita toe Lt se tosto, medi 
Giovanni Francesco d' Yui cuni dei signo 
Canone dì Va Inci f Y nigione, 
isposizone sorta d'utoa t- È È mente egli. s 
ua demos i al &i sio DU tempo ottenne 


striache lire 























fece pervei 


datoro”"in_csmmiane cd où f Qf 20toGrafa sun 


erede. 

I fratello role ala 

un atto fi ora di pim | dî seconda della 
Sie a Creo rp è [cuore Tale ri 
nisse l'eredità vetista semif MI CÈ questo sovy 
le leggi Austriache, ai pra | 2 no, i più sl 
ta eroi, © chiese l'ann | (È molte amare © 
ssaa: te. Il parroco] 


A termini. dei combi : 
497, 498, 139, 140 dela Pa ff PPOMOLOre {rai 


te Imperiale 9 agosto fis T'onorevole e 
diffidano perciò tutti qeli cf Y somma largita 
rie Lillo 
dità ad insinuare a codesta | R la si 
Pretura Urbana Sezione Lib la loro ricono: 
Lr mesi e venirono, Bella] 
At all eri mano soccorrit] 
cura su bella e santa 
si farà dal Gita 
eni e rime gin DB ©00re, cho sol 
di foro, qualora però lo perto alle pre 
dente Autorità estera pia % passion 









































cietà: a questa 
ni, come va d 












Sulle così 
RE 
Dull'IR: Proura Li RIpniale dii 


Civile in Venezia Le notizie, 
Li 27 febbraio 1855 sollo stato - depli 

Foo Cantone Ticino, 

a 59 perchè nost 
N96% certo CRY sere ordinata to 
s condo perchè l' 


L'E tto Trbamale Ir 

Vicenza notifica co poste quel paese, © lal 
che la Re Iotoninza ele Fee BY AI agricoli e co 

Viceaza rappresetia dl Bre fa noi parti 
De Muri nei gioruo 26 7 Y 8 sto afl’animo rl 
ultimo scorso ai n. 967, È 
senta'a peizione co 
contravventori ramo Ca 
dente ad ottenere att di e 

arsa dei contravventti è 0 
Liu ale og i © [| to a tentare la 
pri rinvenute lì #3 greaie > | Q striaco e ad abb 
in Molvena al di li deli "| Y giunti © violenti 
che conduce a Mason al uve» fra 1 due Stati ,| 


Polasioni ; dall’ 









(0a riserva della mu 

$$ unica pur 
dale e at so © © hire la gue 
do fn Gr Gi 2 [Yen i Cenone 
petzine, © che su quest 6 [A] Pero ‘gio È 


sato il giono Hi apre ( 
Dant, “er il comodino ® |M avuto un {interes 


avrà luogo al'Aula dei sl 
Tribute. 

Ci ie pui 
sente Editto, che avrà fo 
dega'e citazione, ale li 4 
sconosciuti postano, vob, 
parire a deito (capo. * 
noscere 0 tenere al loro © 
doro mezzi di difesa ov 
gliere ed indicare ai Tube 
ro. procura'ore che pesi #7 
mente. rappreseutarli, are 

dio atio all'autie eil 
comparsa per. cpu 


"1 presente sarà albi 
affisso all'Albo del Tris 
Auoghi soliti di queta Ut 
ché inserto per tm vll 
Gazzetta Ufizioh di Vett® 
HI C_A. Present 
Totniti pu 
Dall'I CR Tribune 









ui 





DI. Fantotzi 





















detto ale i 
alsota, dela vet 
EL 0278, ut 
mittina Gio 
rodi Antoni 
ha da Vi, e ve 
EMO sà i 
la Gazz 
zia, nl apt 
o, ia que 
DI 
PEC di Piy 
bro 1859 
Pretore 
Deva Lari 
de 
mo, 3° n 
tura i Tolo 
senti Giuria 
Francesca” Voto 
o che Dent 
Fener, Giovane? 
ina fa "Cna 
080 minori È 
lettino 0 Met 
foco Procura; 
o presento 
ei dî 20 n 
e al nom." 
ui ten 0 
fer muta de 
o testamento 1 
buo alterno 
Lazzato di Ein 
Ser On mai 
putato 9° 
a Carate a 
Seccardi ode 
suis send 
hd Civile e pe 
i CCIE ma 
estimo Vene 
bro: Jerome 
bal deputato e 
i” documenti 
[tire esi 
o eda prede 
oi ehe ep 
‘a too int 
rano att i 
conseguenze dele 
tto sarà ti 


, tell Comune di 
© por tre vole 
petto Ufizie 


Pretura di To 


bbra o 4 

ns. Pretore 
NI 

Milesi, Cane 


9 pal 
O), Lun 
aio 185 mu 
o. Decoppt 
od Vr 
Vascinto 
d'ulima to 
atti "del tot 
Jo 15 gemai È 
e i proprio fr 
pe 
quanto è 
uti 4a meri è 
one ol rtl 





ode all'appggio 
di piena ite 
Bei veglanti Be: 
to Duminio, ve 
fenttata 
, adi. paramen 

ministra 
o, 

combinati $$ 
40 della Pai 
gosto 4856, si 
tti quel che 
sopra tale ere 
a colesta LR 
Sezione - Civile 


do le n 


erò la compe 
pa non vi lie 


rigate 


N 
[Pretura Urban 


* pubbl 


1a dall'avv 
lrno 26 gronsi 
907, ha pr 
otro gli igooti 
ho: Caccia ten 
to di non cnr 
entri © con cò 
bique rei da le 
B dicembre pp 
N° della sr 
on ed invenz 
dl detto giorno 
i Basso, 
è spes 
all sono 
ve propriari 
Fio” ad es de 


ificato ©: 
avrà fora 
neh Li suddetti 
volendo, com 

far ce 








SSOCIAZIONE. Per Venezia lire efottive 

Aher le Provincie lire 54 all'anno, 
Per il Regno delle Due Sicilie rivol 
Per gli alti Statì presso i relativi 
Le associazioni si ricevono all’ Uffzio in S. M 
Le tere di reclamo aperte non si 





PARTE ) 


Venezia 20 marzo 


noto l'animo umano e compas- 
. il nostro venerato Governato- 


ON UFFIZIALE. 





Benchè si 
iunevole di S. 















x militare, generale di cavalleria, signor cav. di 
sia pure altrettanto noto che, pa- 
10 compiacimento di operare il 





iene, non ricusa anzi qualunque esteriore 
dimostrazione di riconoscenza, nondimeno un re- 
culisimo tratto della sua carità, a pro' di wi 
popolazione estremame sognosa, rende neces» 
trio e doveroso un pubblico omaggio di gra 
iuine. Gli straordinarii rigori del verno, prolun- 
piosi oltre il consueto suo corso, 1’ arrename: 
‘ del commercio dei grani, il languore delle 
distrie locali, le intemperie e le frequenti burra- 
«he marittime, che impedirono o diticultarono ne” 
trascorsi mesi la pesca nel nostro estuario e lu 
0 il litor aveano ridotta ad na opprimente 
nella vicina isola della Giudecca quella 











































nizione delle gravi. strell 
guivano i poveri biso, È, 
ii prelodato Governatore militare, e rimastone al- 
tamente commosso il suo cuore benefice 

se losto, mediante sj 
cuni deissignori uffiziali 
tigione, una colletta, a cui conti 
mente egli stesso, © dalla quale 
tempo ottenne la non indifferente somma di a 
sriache lire milleduecento. Questo insperato e 
provvidenziale soccorso il liberale promotore lo 
fece pervenire, accompagnato da una commovente 
itografa sua lettera a S. E, reverendissima mon- 
signor Patriarca, colla preghiera di farlo ripar- 
{ire fra' più bisognosi abitanti della Giudecca a 
seda della savia ispirazione del pietoso suo 
we, Tale ripartizione fu già verificata, e mer- 
e questo sovvenimento molte famiglie respiraro= 
no, i più stringenti bisogni furono sodistatti, e 
nolle amare © segrete lagrime vennero asciuga- 
&. Il parroco ed il deputato della bepeficenzo, 
iromotore fraternale della Giudecca, ch ebbero 
l'onorevole e prezioso incarico di distribuire Ja 
somma largita fra' più miseri di quegli abitanti 
sentono il dovere di farsi pubblici interpreti 
la loro riconoscenza verso i generosi, che li sov- 
venirono, Bella e santa opera è il por; 
mano soccorritrice all'umanità soffer 
tella e santa ell’è, se questa stessa 
la che stringe il ferro per difendere a prezzo del 
singue e della vita la patria, il Sovrano e la s 
dieta: a questa mano no duplici benedizio- 
ri, come va doppiamente benedetto quel nobile 
cuore, che solto la ferrea corazza è sempre a- 
qerto alle preci della miseria, alle voci della com- 
passione, 




































































alle cose del Cantone Ticino, la Gazzetta 
l'fiziale di Verona contiene il seguente articolo: 
che da qualche tempo ci pervengono 
ile della pubblica tranquillità vel 
Cantone Ticino, altamente ci contristano, in primo luo- 
to perchè nostro vivo desiderio è quello di vedere svol- 
geni ordinata le vita interna di tutti gli Stati, in se- 
‘oodo perchè l'immediato contatto della Lombardia con 
quel prese, è la comunanza, che ne sorge negl' interes- 
ai agricoli e commerciali, non ponvo a meno di desta- 
te in noi particolare simpatia, e di occasionare disgu- 
all'animo nostro, quando scorgiamo un iuclampo 
qrlungue alla tranquillamente prospera esistenza di 
quello Stato, 

Se dall'una perte perciò fu a noi di sommo con» 
forio il conoscere essersi il Cantone Ticino determina- 
W a tentare la via della conciliszione col Governo su- 
barriera, che gli atti jm- 

















tone, in un così solenne momento per 
la futura sua prosperità, suscitarsi disordini, turbersi il 
Nueiico andamento della pubblica amministrazione, di- 
tbirrarsi la guerra civile all'ordine del giorno. 

È veramente atrano spettacolo quello, che ci pre- 
svn il Cantone Ticino da alcuni anui. Dichiarandosi a 
parole geloso della propria sovrenità, in ogn! gnisa col 
Sito cerca di annichilarne il concetto. Esso, che avrebbe 
Mu un interesse immediato a tenersi in istretto ac- 
srdo coll Austria, e conservare la propria. sutenomia 
li afari interni piuttosto in confronto del potere fe 
ferile che in confronto dell’ Austrie, la quale ebbe mai 
” intenzione di minacci , parve andare in traccia di 
le per compromettere questa amici 
par farai vittim taria della forza assorben- 
centro, Accolse un Governo che non era figlio 
dl voto popolare, sibbene imposto dalla Confederazio- 
*, e quando tentò col primo voto elidere la necessita» 
influenza di questo Governo, permise che il suo vo- 
Vi fosse annullato, quasi espresso sotto la prepotenza 
"ua forza maggiore. 

Nè ciò faccia meraviglie. Il 



































‘antone Ticino, nomi- 
soffocato sot- 
rapidi. Una 








Moza vale ad inesorabilmente inceppare la libera azio- 
N° del paese, non per forza propria, ma perchè non è 
Noa l'avanguordo di un imponente partito, che, do- 





“illo al centro, tutto vaole attrarre nel proprio cir 
Ti" giorno, în euì fu forza alle popolazioni, del 





‘no giacere sotto l'incubo della pressione centrale, € 





MARTEDÌ 20 MARZO. 





42 all'anno, 21 al semestre, 10:50 trimestre 
27 al semestre, 13:50 al trimeste Oo" 


i dal sig cav. G. Nobile, A 
FIAT bi, rcnetto Salata ai Ventagiei, N. 44, Nopol 


|. Formosa, calle Pineli, N, 6257, è di fuori per lettere, afrancando il gruppo. 


cent. 40. 









rastiuisorno x 
Venezia dall'Uffizio soltanto. All'esterno dall 
, Peneburch Street City. 


GAZZETTA UFFIZIALE 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le notizie comprese nella Parte uffziale. ) 


far cambio della condizione di sovrano con quella di 
suddito, da quel giorno datano le sventure, che attual- 
mente aggravano la posizione del Cantone ; da quel gior- 
no fu uopo ottemperare alle mire degli altri Cantoni, 
suscitare per interesse non proprio, anzi a propro dan- 
no evidente, i giusti risentimenti del potente vicino col- 
l'ospitare e tutelare i germi della rivolazione e con 
atti di violenza verso sudditi sustriaci; da quel gior- 
no le finanze dello Stato si trovarono esauste, le rela- 
zioni aomichevoli colla Lombardia, profittanti ad ambe le 
parte furono interrotte, e il popolo dovette soggiseere 
alla pecessità dei pubblici prestiti, istituzione affatto nuo- 
va per quel prese, che quando non sia condannato ad 
impinguare altrui, basta a sè stesso; da quel giorno i 
più vitali interessi del popolo furono dati in sumini- 
strazione a geote sfiduciata dal popolo stesso, ma sp- 
portenente alla congrega del partito dominante. al cen- 
ile, la cittadina diffi 
lapidazione per odio di 
setta, ebbero al Cantone Ticino sacerdoti ed altari. Ogni 
orma fu cancellata di governo popolare, e il popolo 
ticinese, sensa facoltà di emanciparsi dagi' inconvenie 
ti di una forma democratica, trovossi necessitato a far 
getto delle prerogative, che questa può presentare. 

Nel momento che seriviamo, il Terrore governa 
nel Ticino, la libertà personale e la vita degli abitanti 
è esposta alla violenza delle bande irregolari in soldo 
d'un potere rivoluzionario a spese pubbliche ed a nome 
della liberi 

Se sconfortante, non fu perciò nuovo od inatteso 
per noi lo spettacolo dei recenti disordini, che turbaro- 
no la pubblica trarquillità del Canton Ticino; noi li 
abbiamo considerati come un indispensabile  curollario 
come una necessari: 


pubblica Disogna retta 


























i crudeli esperienze apprendere la prudenza della pro- 

politica ; ma speriamo che questa volta non 
riuscirà infruttuosa al futuro ben essere del Cantone. 
Apprenda esso che ì partiti esagerati non creano, ma 
distruggono, rientri nella coscienza della propria di 
nazionale, ed abiuri una volta per sempre alla triste 
condizione di obbedire ad una minoranza, che, lamben: 
dolo, vuol ggcchisrne la vit. 

Noi rispettiamo qualunque forma di Governo, quan- 
do sia nel fatto legalmente costituita; ma non potremo 
mai dispensarci dal provare un giusto rammarico ve- 
dendo un popolo lasciarsi allucinare colla sppariscenza 
di una libertà, che non gode, 
immolare la prosperità dei suoi interessi , la sicurezza 
dei suoi diritti, la dignità del suo carattere. 

Nei più colossali Ststi d' Europa si ebbero crisi 
he, posteriori a quella che agita ancora attualmente 
il Cantone Ticino; eppure colà si ri l'ordine, e 
la vita interna riprese l' ordinario suo corso conforme 
+ nel Canton Ticino, minima frazio- 
tto ai maggiori Stati, la crisi dura tuttavia mi- 
nacciosa e terribile, © ciò perchè la rivoluzione non ha 
perduto terreno, © continua a tiranneggire. Nel Ticino 
il Governo di nome è popolare: ma insormontabile a- 
bisso separa gl’ interessi del Governo da quelli del popolo. 

Il buon senso delle ticinesi popolazioni, il desi- 
derio da 


































g che la anormale posizione del Cantone sarà per far 
iuogo »l libero esercizio dei di lui diritti. Allora eolo 
sarà salva la di lui prosperità non solo, ima ben anco 
la di lui digaità al cospetto della civile Europa. 








I fogli di Vienna ci hanoo annunziato che 
la Conferenza per la pace fa ivi aperta il 15 cor- 
rente. Il Zeit di Berlino, dell'A, nella previsio» 
ne di tal fatto, ragionava nel modo seguente: 


Prossimo del tutto è il cominciamento a Vienna 
delle conferenze per la pace. Il mutamento di Sovrano 
a Pietroburgo non ha esercitato influsso sulla situszione 
dell' Europa. La si vede dal Manifesto del 2 marzo dell’ 
Imperatore Alessandro, e delle istruzioni del principe 
Gotischakof a Vienna. Il Msnifesto promette di conti- 
vusre la politira dell' Imperatore Nicolò. Le istruzioni 
apedite a Vienna non fanco che confermare senza esten- 
senza restringerli i poteri, dsti al principe Gort- 
deiunto Imperatore. Dopo tutto ciò sembra 
avvenimento del 2 marzo abbia poca importanza 
per la soluzione della pendente questione europea. Vi 
vediamo un cangiamento di persona, non di politica. 
Come subito il notammo , ciò conferma che per 
ora non hayvi motivo di abbandonarsi con troppa fida» 
cia a speranze di pace, in quanto quelle spersaze si vo- 
lessero fondate su maggiore © più pronta coudiscendenza 
del novello Imperatore. Alessaudro ha accettato senza ri- 
serva l'eredità lasciatagli dal padre suo. Riconosce inoltre 
espressamente essere missione sua continuar l' opera, che, 
incompiuta all'atto della morte di suo padre, psssò in 
lui. Può soltaato domandarsi : quell’ opera dee essere 

















potenza 
della Russia. Il significato, che dee dersi a quelle parole, 
non dee forse essere troppo rigoroso. Se anche la Rus- 
ll Danubio e sol mer Nero, 









I che ba fatto in un atto, tendente a 
render noto si pepoli della Russia ch' ei prendeva pos- 
sesso del vacante trono imperiale. 

Qualunque fossero le mire, cui tendeva in Oriente 
l' Imperatore Nicolò, esse, almeno per ora, non occupano 
i riflessi del suo successore. Il t del defunto 
si è: Conservare la Russia gloriosa e potente median- 
te pace onorevole ad essa. La energia da lui d'mostrata 
fino all'ultimo istante, tedera per le sue dichiurazioni 
a tal fine È chisro che la missione di Alessandro non 
può essere nè più grande nè più piccola. Ne fa chiara 
testimonianza l'aver egli adottato pienamente ciò che il 
doveva dichiarare e trattare a Vienna per 
ordiue del defupio Imperatore, 

















La questione, che cfire il punto più difficile, si è 
dunque la seguente: Che cosa è una pace onorevole ? 
A Parigi ed a Londra regnano intorno a ciò patoral- 
mente idee affitto diverse da quelle di Pietroburgo. 
Qui vuolsi piensmente mantenere la intregrità del ter- 
ritorio russo e della potenza della Russia. Colà credo- 
no di non poter onorevolmente parlire di pace, quando 
Sebastopoli non sia adeguata sal suolo, e quando la po- 
tenza navale della Russia in mar Nero non sia molto 
indebolita. Tutt' i tentativi, fti finora per togliere que- 
ati aspri contrapposti, rimasero senza effetto. Siccome pei, 
per quanto udismo, non furono nemmeno cangiste pan- 
to intorno a ciò le istruzioni degl invinti delle Poten- 
xe interessate, radunati a Vienna, debole assoi easer dee 
la speranza che la Conferenza di Vienna conduca a ri- 
sultamento per tutti sodiafscente. 

Sotto quest aspetto, potrebbe anche succedere che 
le pratiche fusero di breviasima durate. 




















Leggiamo nel Corriere Italiano del 16: « Ieri sd 
4 ora e ‘/, pom., furono sperte al Ministero degli affori 
esterni le conferenze di pace. Presenti erano il conte 
Buol ed il tenente maresciallo barone di Prokesc, il 
conte Westmoreland e lord Schn Rumell, il barone di 
Bourqueney, Arif effendi © Riza bei, il priocipe Gortacha- 
koff ed il signor di Titofi, i quali signori costituiscono 
le rappresentanze dell'Austria , dell'Inghilterra , delle 








Francia, della Turchia e della Russia. Come il lettore 





po, che le rimaneva, per sprirsi le porte delle conferen- 
ze coll'adesione al trattato del 2 dicembre, 0 colla con- 
clusione d'un trattato separato colle Potenze occiden- 
tali. Il procedere della Prussin è veramente assurdo. 
Egli è tale, tanto dal puato di vista europeo-germanico, 
come da quello della politica eminentemente prussiana. 
Nel primo caso, la Prussia doveva fare a meno di se 
gare il trattato 20 aprile, col quale essa condannò la 
politica russa, giacchè è ben singolare di volere lo sco- 
po, fuggendo dsi mezzi. Il moderato procedere dell'Au- 

, la quale sino ad ora non avanzò che a passo a 
passo, avrebbe dovuto ispirare coraggio si valenti ca- 
pitani del partito crociato di Berlino. 

« La politica della Prussia non sarebbe giustificata 
in avvenire che nel caso, poco probabile, che. nell’ ul- 
tim’ ors l'Austria voltasse il tergo alla politica occiden= 
tale, o nell'altro, del pari poco probabile, che la Frao- 
cia ‘e l'Inghilterra, dopo tanti sscrifiii 
sero, con poco onorevole condiscendenza, la concl 
d'una messa pace. Per giustificare poi la politica pros- 
siana a vantaggio dello velleità di predominio germa- 
nico, converrebb» che le popolazioni alemsnne simps- 
tizzassero per la politica prossiana, e non per l'austrie- 
ca. Ma chi conosce lo spirito predominante in Ger: 
nia, sa che simpatie russe non v esistono che nel petto 
di alcuni stellati ciamb:Ilani di una © dell'altra Corte, 
i quali certamente sono poca cosa al confronto dell'opi» 
nione dominante nel popolo, ch' è decisamente avverso, 
tanto ai principîi, di cui lo Czar è il rappresentante, 
come ai tentativi di conquista ino dell'Impero otto- 
vitali dell'Europa cen- 
teggiando 


la degl interessi, sen- 
za dichiarersi pronti, al caso, di conquistarli sui campi 
di bettoglia. » 





























CRONACA DEL GIOR) 





IMPERO D' AUSTRIA. 


Vienna 48 marso. 

Ul regio ministro di Stato sardo, marchese di San 
Murzino, è giunto il 44 marzo a Vicons, ma nco ba 
aonodato relazioni uffiiali. La sua dimora noo dorreb- 
b'essere che breve © passeggiera. (Ir. 2.) 


Un carteggio particolare della Gazsetta Uffziale 
di Milano, in data di Vienna 4.° merzo, poco spera 
nella 








morte dello Crar Nicolò I, egli dice, che da 
bella prima volevasi da molti ritenere come un avve- 
nimento atto a facilitare la conclusione di pace , serve 
a tluni tuttora di appoggio a tale opinione. Noi non 
siamo di questo parere. Appunto l' Imperatore Nicolò, 
di cui il suo popolo conosceva il ferreo carattere, l'e- 
nergica volontà , l' ambizione smodita di conquiste, a- 
rebbe potuto fare delle concessioni senza temere di 
veglisre contro di sè il partito vecchio russo, irrequie- 
to è fremente per veder tottora sedere sul trono di 
Bisanzio i seguaci di Maometto. Questo partito, che e- 
siste io Russia da'tempi di Pietro il Grande, avera 
riposte tutte le sue speranze nel defanto Imperatore 
per la realizzazione de' suoi piani ; ed infatti la missio= 
ne del principe Menzikoff a Costantinopoli giustificò Je 
sue sspettative. Se ora lo Csar defunto avense desistito 
da' suoi ulteriori progetti e conthitisa la pace, questo 
partito avrebbe chinata tranquillamente la fronte, pen- 
sando che quello che non era stato possibile oggi, lo 
sarebbe stato al domani. Se ora invece Alessandro I 
conchiudesse una psce, che avesse una sols ombra di 
concessioni, e di queste bisogna che ne faccia e non 
poche, ore voglia la psce, avrebbe contro di lui tutto 
quanto il partito vecchio russo, che riguarderebbe in 
esso un indegno erede de' grandi suoi avi. Si ss sotto 
quali auspicii salì al trono il defunto Nicolò. Sedizione 
fra le truppe, sollevazione nel popolo , ribellione fra” 
grandi dell'Impero, Nicolò dovette combattere tutto e 
tutti per mantenersi sul trono; e se ciò gli riuscì, non 
ci voleva che on uomo della tempra e del carattere 
come il suo. Avrebbe Alessandro Il la forza di tener 
in freno e soggiogare i motì d'insubordinazione e ri- 




















bellione, che potessero scoppiare fra il popolo e fra le 
truppe? A questa domanda risponda il Manifesto da 
esso non ha guari emanato, preso dal puato di viste, che 
esamiperemo più appresso. 








« Le speranze degli altri nella pace si fondano tutte 
sullo spirito moderato e pacifico di Alessandro Il Fa 
mestieri confessare che anche noi da bella prima ripo- 
nemmo maggiori speranze di quanto doveramo nel ca- 
rattere, che il nuovo Crar delle Russie aveva dimoatra- 
to avanti l'epoca in cui sali al trono. Senza voler ora 
smettere ogni speranza, ricordiamo, per non citare fatt 
troppo lontani, Nicolò. Pria di salire al sovrano pote- 
re, egli, colla sua indole mite, preifica, s'era conciliati 
tutti i cuori e lo si citava ad esempio di docilità e di 
quiete. Come si comportasse nc' trent' anni del soo Go- 
verno, ognuno lo può giudicare, € fin del primo atio 
da esso emanato all'epoca della soa assunzione sl tro- 
vo, le molte condanne di morte, i numerosi esigli, le 
molteplici confiseszioni dimostrerono un ferreo ed ine- 
sorabile carattere, che aveva saputo sì bene occultare 
dapprima. Dappoi si svilupparono in esso a poco a poco 
i germi di quell'ambizione, che data nei Sovrani di 
Rossia da secoli, e che lo condunso » una del- 
1 « L'ambizione della Rus- 
produrrà fra non molto uno stretto avvicinamento 
« ra la Francia e l' Austria! » 

«Altri infine vogliono appunto nel tenore bellicoso 
del noto Manifesto scorgere probabilità di pace. Ales- 
sandro IT dovera, dicon essi, esprimersi in tal modo 
per caîtivarsi la benevolenza di tutti i partiti e conso- 
lidare quindi il suo trono. Se esso avesse realmente le 
intenzioni, che esprime nel Manifesto, non le direbbe 
così apertamente € seguirebbe l'esempio del suo geni 
tore. A tali osservazioni è facile la risposta. Può esse- 
re vero che Alessandro II si sia servito del tuono bel- 
licoso per cattivarsi la benevolenza delle tante popole- 
zioni soggette al suo scettro, ma potrà egli quindi con- 
solidare il suo trono ove le opere non corrispondano 
fatti? E d'altronde il tempo, che sarà per iscorrere 
dal giorno in cui ascese al potere alla decisione delie 
conferenza di Vienna, non può essere tanto lungo 
bastare a formarsi un partito forte a fine di poter vi 
cere con successo ogni sforzo del partito nemico. E se 
Alessandro IL conchiude ora la pace, non istarà ciò in 
aperta contraddizione con quanto disse nel Manifesto del 
3 marzo? D'altra parte, ci sembra ch'egli si sia per- 
fettamente uniformato sila politica seguita da Nicolò. 
Anche questi all'epoca della sua assunzione al trono, 
pubblicò un Manifesto, il quale non differisce dal pre- 
“pe nella forma, nell'essenza però è quasi e- 
guale. 

« Dopo tutto ciò speriamo pon ci si vorrà tacciare 
di pessimismo ore indichiamo le probabilità di pace ae- 
sai rare © più facile la guerra. Con tutto ciò pon per- 
demmo ancora ogni speranza. Speriamo nello spirito 
conciliativo che anima le due maggiori Potenze dell'Ox- 
cidente; speriamo in qualche splendido fatto d' arme in 
Crimea, che dimostri al partito vecchio russo l'impos- | 
sibilità di mettere ìn esecuzione i suoi piavi, e lo in- | 
duca a meggior moderszione; speriamo in fine © 
che tutto nella seggezza e perapicacia del nostro Gabi- 
































concessioni ds parte della Russia , saprà dall'altro sp 
pianare differenze di poco momento, che potessero pro- 
vocare una guerra generale. » 

utonaLE AvstRo-1LLIRICO — Trieste 14 marso. 


Questa mane ebbero luogo i solenni funerali del 
defunto conte di Molina. 

Pariiva il convoglio funebre dalla casa, dore abi- 
tava l’augusto defunto in via del Lazzeretto vecchio, e 
treversando la pissza Giuseppina, la piazza Grande, il 
Corso, la via della Madonnina , ‘si dirigeva alla cate 
drale di 8. Giusto. 

Un maguifico tempo favoreggiò la fanebre ceri- 
monia, che riuscì imponentissima, come grandioso e 
bello era il carro funebre. 

Scguivano il convoglio &. A. R. il Conte di Cham- 
bord, il generale Cabrera, il conte Lucchesi-Palli , il 
duca di Levis ed altri cospicui personaggi, oltre | rap- 
presentanti le Autorità civili e militari, il Municipio, 1 
consoli esteri, ecc. 

Mousig. ill. e rev. il nostro Vescoro ufficiara, e 
celebrò pol la messa funebre con musica e le assolu- 
zioni. (0.T.) 














STATO PONTIFICIO. 

Leggesi in uo carteggio particolare della Gazzetta 
Uffiziale di Milano, in data di Roma 43 marzo: 

« Mi ricordo di aver letto ia uno degli ultimi Nu- 
meri della Gazzetta Uffisiale di Venezia una corr 
spondenza da Roms, la quale discorreva di certe carte 
importanti dell'Archivio pontificio al palezzo Salriati, 
che furono vendute come cattiva. merce 4° piszicagooli 
della città. Anch'io, come altri, sono stato curioso di 
dimandare della verità del fatto, il quale, oltre essermi 
stato pienamente confermato, mi fece conoscere un sned- 
doto in proposito: che Sua Santità, sorpresa altamente 
dai caratteri di certezza che preseotava tale notizia, volle 
informersene da autorevole e savia persona, la quale 
troppo la trovò vera, dacchè si conobbe che uomo per 
scono e per lettere distinto ebbe to da un pis- 


poche d' importanza di qualche Pontefice del 
passato. 











tenervi paroli. Totanto siate certo che 
dinalizie non ve ne saranno ; bensì vi si avranno nomi- 


di Gorizia e monsig. 
Gio. Giuseppe Vitezich alla cattedrale di Veglia.» 


11 dott. Palmer, professore dell'Università di Ox- 





Roma 44 marso. 
** Fioalmente, il nuoro inviato straordinario e 
nistro plenipotenziario di Spagna, il sig. Pacheco, partito 
da Madrid to dl giorno 40 tetbraae fermata 
di alconi giorni a Parigi ed a Torino, 
verno, sabato 40 corrente giuageva in Roma. Non è 


e 









questi soltanto tre pubblicazioni costano come due 


Agenzia Aaglo-Continentale, » Parigi, 9, rue Mirosméni; 


NEZIA. 





prima volta che Pacheco viene in questa capltale: egli 
vi è ben conoseluto, e altra finta furri spedito come 
ambasciatore; ma la sua missione darò da solo qu 
tanta giorni, perchè col mutare del Ministero egli venne 
richiamato a Madrid, dove più di una vece, se non m' 
inganno, egli è stato ministro. Chi sis veramente que- 
ato diplomatico venuto a Roma non lo potrei ben dire 
perchè, per quanto sia abituato a tenermi iuformato de- 
gli avvenimenti contemporanei, non ho avuto agio di 
ben conoscere nei particolari il Pacheco. So però che 
egli è un uomo di molto ingegno @ accorto in trattare 
affari: in quanto alle idee politiche, appartiene alla classe 
dei moderati, a quel partito che in Italia è detto dei 
dottrinarii, è in Spagna dei puritan 

Pacheco è venuto in Roma a complere una mis- 
aione ardua e delicata: egli ha accettato un mandsto 
assai difficile; © che la cosa aia così veramente, luscinte 
ch'io vi faccia un quadro genuino dello stato, delle cose 
religione in Spagna dopo la fatale rivoluzione del pas- 
sato loglio. Questo mio quadro servirà anche d' istru- 
ri lettori, perchè quasi nessuno dei giornali 
ssputo far note le considerazioni vere in 
,, si trova il Governo delia Re- 
gi rà di passare a questa nar- 
razione, giova conoscere ciò che fu detto alle Cortes 
nella sessione del 26 pp. genosio, perchè in tal mo- 
do ci è dato di meglio 


















































maraviglia in vedere che il Governo 
inviato straordinario il sig. Pacheco. « lo trovo 
grandi ostacoli, ch' egli abbia tale commissione, non per- 
chè diffidi del suo bell' ingegno, ma de'suoi antecedenti. 
Se sua signoria è uomo conseguente e formale non 
può accettare questo mandato, Nel 1841 essendo jo a 
parte della Commissione, che proponeva l' alienazione 
dei beni del elero, il sig. Pacheco declamò per 
conveniente, chiamandoci giansenisti, luterani, che cer- 
cavamo distruggere la Chiesa, proponendo l'ali 
de' suoi beni. Queste erano le sue parole in qu 
poca. In quella notte il sig. Pacheco fu degnamente 
conteststo dal degnissimo nostro presidente Agostino Ar- 
guelles, il quale molto parlò sulla conv e giu- 
stizis che si vendessero i beni del clero. secolare. 
Il sig. Pacheco ci dicea essere quello un attseco con- 
tro il clero; la vendita di questi beni essere una riso- 
fazione violente, assoluta. E se dopo queste idee, che 
sommariamente ricordo di avere udite da sua signorie, 

ga oggi uo Governo, che è tale in fora di una 
lazione, questo Governo noa 


























sona così accomodatizia da potr andar ora 
la vendita dei beni del clero? O il sig. Pacheco non è 
conseguente, 0 se lo è, non comprendo come possa sal- 
questo inconveniente: e il Governo di 8. M. nato 
lozione, che si chiama progressista, non trova 
ra persona, a cui affidare un mandato di tanta 
entità e che lo tenga pella debita forma? Pacheco 
aciò il Ministero nel 4847, e il Governo lo mandò a 
‘ Roma: Pacheco cessò di essere ministro nel 1854, e 
il Governo attvale lo rimenda a Roma. Qual è questa 
necessità comune a due Governi co:ì opposti nelle idee ? 
Torno a ripetere che Governo dovea scegliere 
una persor 10 non avesse gli antecedenti di 
sus signoria in questo assunto, e che, sebbene non fosse 
fornito della capacità di sua signoria, fosse almeno d'un 
tere meno arcomodatizio. La Begina ha chiamato i 
declinando i moderati. Ripeto tutta 
noo sono guidato da nessun risentimento contro il sig. 
Pacheco, persuna molio istruita © rispettabile sotto più 
Cor 
Ò : 
« Non ceosuro le opinioni del sig. Ssnches Silva; solo 
il censoro ch' abbia mancato alla verità, asserendo avere 
io detto ciò che non dissi mai ; a credo che sua signoria 
abbia ecceduto in sapere, 0 almeno abbia dimenticate le 
parole, che io ho dette; e penso che la sua focosa far- 
tasi», il suo carattere andalusio, siano stati causa di sua 
leggierezza, Io non mi opposi alla vendita dei beni del 
clero, nè mi ricordo di avere qualificato 1 componenii 
quella giunta, nè di giansenisti, nè di luterani, o di 
averli accusati distruttori della religione cattolica, pro» 
ponendo si vendessero | beni del clero, Se nel 4841 
credetti che non ri procedesse bene proponendo quella 
vendita, era mia opinione, e non più che in allora mia 
opinione: però quando quelle Cortes procedettero pel 
modo inconveniente, che tutti sappiamo, quando da quella 
situazione si passò in altra, quando, dopo il 4848, il 
sig. Banches Silva ed | suoi amici politici non poterono 
sedersi su questi banchi, formarsi una frazione, che di» 
fese la libertà, che difese lo idee di progresso bene in- 
teso : allora quando vi era più gloria @ più pericolo a 
difenderle che non adesso, allora non mi opposi a ciò 
cui meno mi oppongo ora. Nel 4844, non trovo scon- 
veniente dirlo, mi opposi all 
perchè non la credera opportuna, perchè la credeva li 
politica, perchè tali erano allora le mie idee politiche, 
coi ho modificato, quantunque nel fopdo non mutate : 
nulla poi mi tratterebbe dall’ oppormi all' alienazione 
dei beni del clero, quando la credessi inopportuna, ec. ec. » 
Dopo questa dilesa 2 professione di fede del rig. 
Pacheco, il ministro di Stato fece la difesa del nuovo 
ministro plenipotenziario destioato a Roi 
missione, che gli veniva affidata. « Tutti sanno, disse, 
il difficile disimpegno di questa legazione, e conoscono 


































































chi deve riceverla. Poste queste circostanze, il Governo 
he creduto e crede che il sig. Pacheco sia una delle 
a proposito per questo incarico. Il sig. Sil- 
fatto un aggravio al Governo col dire che questo 
tenuto conio delle antecedenti opinioni del Pe- 

mortizzazione | perchè il Goverro 
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cevuto, e che condurrà a buon termine la missione im- 
portantissima a lui affidata.» 

Questi discorsi credo che spargano molta lure sul- 
la persona e sulla missione del nuovo inviato straordi- 
nario di Spagoa presso la Santa Sede. Il ministro di 
Stato di 


adrid ha detto che il sig. Pacheco ( conì peo- 
rà » buon termine la missione ricevuta. lo 
i € queste difficoltà 








possesso della chiesa del suo titolo presbiterisle preso 
dl vecchio Cardinale di Toledo. Egli stava a mezzo a 
frati spagnuoli, © eredo che più uno di costoro, 
lare il nuovo ministro di Spagna, gli avrà de 
to In suo cuore: Nemo potest duobus dominis serci- 
re, Deo et Mammonae. 
NB. — Abbiamo a Roma due corrispondenti. Ti 
disingueremo l'uno dall'altro con **, come con una | 
fe per quelli di Parigi. 


REGNO DI SARDEGNA. 


Torino 44 marzo. 
N N. 596 della Raccolta ufficisle degli Atti del 
Governo contiene la legge del 10 febbraio rel 
proibizione delle lotterie. Meno il reglo lotto, ch 
ora provvisorismente mantenuto ; le estrazioni del pre- 
alito contratto sul suo patrimenio particolare dsl Re 
Carlo Alberto; le operazioni rigusrdunti gli effeui del 
debito pubblico dello Stato; meno infine ogni lotteria 
giù stata debitamente sutorizzata ed attualmente in cor- 
so, tutte le lotterie di qualunque specie e denomina» 
zione sono rigorosamente proibite. Soltanto potranno 
farai lotterie di mobili donati senza compenso ed aventi 
per oggetto opere di beneficenza, ma dovranno essere 
autorizzate. È pure proibito di vendere biglietti di lot- 
estere, di annunziarie nei giornali. 














La Camera dei deputati non essendosi trovata in 
jeduta, verso le ore 2 si è 
Fattasi quindi a numero, 

Divisione 


si è preso 








Altra del AB marzo. 

la Camera de' deputati, ia principio della sessio- 

ne d'oggi, e verso le ore 8, non essendosi trovata in 
numero, sì è proceduto all'appello nominale. Trovstasi 
io seguito in numero, discosse ed approrò i progetti 





di legge per l'ordinamento degli Qscleri de' tribunali, 

per facoltà agl intendenti militari, di ricevere atti di 

procura da' militari, che si assentano dallo Stato. 
(6.P.) 





Altra del 46. 
La Camera dei deputati ha incominciato oggi la 


diseussione del progetto di legge per una nuova. cla- 
sificazione delle strade di terraferma. -—(G. P.) 


Mercoledì (44 corr.) S.A. R. la Duchessa di Ge- 
nova ha fatto celebrare, nella cappella sotterranea delle 
R. tombe di Superga, in suffragio dell'anima benedetta 
del prode © lacrimato suo consorte, un solenne servi- 
zio funebre, al quile intervennero le persone compo- 
nenti la Corte nobile delle AA. LI., unitamente all’ a- 
zienda della loro (6. P.) 


















nai i Risaia, gerente della Yoce 
della Libertà, entrava în cittadella per subirvi i suoi 
quindici giorni di condanna, infittagli per avere la Vo- 
ce insultato l'attuale Regina di Spagna. 

Il 3 corr, malgrado il tempo piovoso, fu varato 
a Pallanza il terzo piroscafo governativo dertinato, alla 
navigazione del Lago Maggiore. 1l varamento ebbe luo- 
go felicemente, AL piroscafo fa posto il nome di $. 
Bernardino, e fra 
navigazione. Ciò raddoppia il desideri 
mazione della ferrovia ds Novara ad Arona: allo stato 
dei lnrori, ciò dovrebbe aver luogo prima di maggio. 

Sabato a sera, mentre la signora Albert-Bellon, 
prima ballerina del Teatro Regio, danzava su quelle sce- 
an furto operavasi nell'alloggio della medesima, po- 
vicino a 8. Lorento, I ladri le rubarono molte gio- 
io del prezzo di L. 42,000. 

Il Constitutionnel Savoizien sonurzia che » Cisim- 
berì fu arrestato l' esule francese Napoleone Chancel 


Non ne indica il motivo. 

Sappiumo che sta per giungere nella Liguria, per 
confortarsi alcun tempo allo tepide sure del sole italia- 
no, Giorgio Sand. (FF. P) 

Altra del 47. 

CI è grato di poter snnanciare che nells giornata 
teri vennero la prima volta trasmessi e ricevuti sl 
cupi dispacci dalla Spezia a Cagliari direttamente, 

(6.P.) 
























La Commissione del Senato per la legge dei con- 
venti, secondo ogni probabilità, sarà contraria 
medesima. Tre cosmissarii sono già nomi 
due opponenti alla legge, cioè cav. Colla, controllore ge- 
nerale, ed il conte Lodovico Sauli, l' sutore del Castello 
delle Mallese : uno favorevole, ma che tuttavia vorreb- 
he emendita seriamente la legge in senso restrittivo, 
elcè 11 generale Giacioto Collegno. Rimangono a nomi- 
morsi due commissarii, è si crede che saranno eletti il 
cav. Desambrois ed il bar. Demargherit, il primo fa 
vorevole, Il secondo avverso ‘( Diritto. ) 

















Togliamo dall'Italia e Popolo: « CI sssicarano 
che un ordine del giorno venne letto al soldati. della 
guarnigione per prevenirli contro sorversioe pubblica» 
gioni. » ( Campanone.) 

E 
( Nostro carteggio privato. ) 
Torino AT marso. 

Decchè è tornato il ministro Lamermora si van: 
no dileguando le voci, che si erano sparse dopo la sua 

tenza. Chi diceva fosse stato accolto freddamente a 
Parigi ed a Londra; chi aver egli acquistata certezza 
che il comandante del noetro corpo di spedizione non 
avrebbe avuta voce nei consigli della guerra; altri ac- 
certava che Lamarmora tanto fosse mal sodisiatto che 
avesse risoluto di rassegnare il comando, che gli era 
stato conferito. Ora la verità comincia a conoscersi ed 
| novellieri ed 1 credenzoni ne sono per le belle. La- 
marmora fu benissimo accolto, avrà voto nei consigli 
della guerra, sarà tenuto in quella considerazione, ch'è 
legna del grado valor suo. Ei non 
commissione diplomatica, ma soltanto quella che si con- 











* veniva como ministro della guerra e comandante del 


corpo di spedizione: pure credo poter asserire che a 
quel modo, in cui si tiene in pregio il nostra concor- 
#0 militare, così è pregiata la nostra alleanza politica. 

Ma voi domanderete forse come mai si avesse po- 
toto spargere taote voci senza verun fondemento ? 1 
Torinesi, miel concittadini, passano lunghe ore del gior- 
ila notte nelle botteghe di caffè e sotto i por- 
tici: tutti i ceti: son la nd ingannare il tempo; per- 
sino gl' implogati, che pur non dovrebbero aver tempo 
a sciapare, non crederebbero meritare la paga se non 
andossero due volte al giorno a civettare sotto i. porti- 
mormorare al Csfè Fiorio. Or tutte questa 
zioni © dilettanti d' ozio stan sempre pe 
chi aperti per cogliere in arla ogni frottola e legger 
tutte quelle che sa stilare pei torchi la bugiarda vena 
di tanti giornalisti, che fanno bottega della mormorazio- 
ne e dello scandalo. Chi ne ode © leggo una, quei ne 
ripete due; @ da un capo all’altro dei lunghi portici 
corrono le fanfaluche colla rapidità dell' elettrico ed en- 
trano nelle cento botteghe da caffè dove si lambiccano 























per altri mille cranii, che diventano la pila del! fluido 
bogiardo che si spande per la cità. 
OR cao pecsente: l-drmonia a l'insinuazione; 
Unione ci ricuma sopra; Il Campanone la vende a 
spiccioli; la Gazzetta del Popolo, la quale ha paura 
di chiuder la bottega se cessa di di del Gorer- 
no, fe, senza volerlo, da sensale all’ Armonia. Poi vien 
fuori la Patria con un fare da santa irquisizione, che 
aputa brisnine sentenze... e toti i clienti, poi tun 
i grulli bevono di grosso. Bo 
1 deputati in questi giorni deliberano sa leggi d' 
interesse locale; i senatori studiano la famosa sui con- 
venti. La Commissione nominata non porterà forse giu- 
dizio favorevole sul complesso della legge; ma noo ne 
farà nemmeno quella condanna, che sarebbe a grado di 
taluni. Essa è composta di uomini gravi, intendenti del 
dell’ indipendenza dello Stato e 
della dignità della Corona. Se noo fosse venuto il mo- 

















mouitorio ha trop 

sarà modiGicata, ma appro 
mia opinione. 

Pare in certi crocchi sì scommette che presto 

andranno al potere gli vomini dell' estrema destra. Or 

ia possibile che ciò sia dopo la fanatica oppo- 

ino fatto al trattato di alleanza, lo lascio 














capitale. Noa è giovine, ma è ancora 
na e può fare ancora il: pretendente 
ragnazs, nel tempo in cui preteade ad un portafoglio. 
Egli mandava aduaquo di conserva jue pretese e 
fuceva da una parte suoi sforsi parlamentari, dall'altra 
suoi negori galanti... anche i santi hanno lor pecca 
tuszi !.... 

La bella credeva aver per le mani uno sposo; ma 
seuopre un di cha un articolo del Codice vieta il con- 
quisto perchè vieta la bigamia. Si cerca uo temperamen- 
to; la famiglia vuole sodistazione. Il credereste ? Bientòt 
je serais ministre (parla francese ) dice il nostro san- 
t0; et je vous feruis tous heureuz! Le 100 miserie , 
direte: è varo; me anche la crooachetta del costome 
ha il suo sapore politico. 

Si aspettano in fin del mese i bastimenti inglesi, 
che debbono trasportar in Oriente le nostre troppe, le 
quali sono molto smaniose di andare a_ prender parte 
alla guerra. Il corpo è assai bene organizzato e co- 
mandato da ufficiali di vaglia. Dicesi che il portafoglio 
della guerra sarà dato al geoeral Dabormida ; il Mini- 
stero non si completerà forse prima che sia definita in 
Senato la questione sulla legge de' conventi. 

Mi viene assicurato, che se veramente si dovesse 
trattr della pace, il Governo abbia avuto certezza che 
ua nostro rappresentante sarà ammesso alle conferenza 
di Vienva. Però taluni notano che prima si dovrebbe- 
ro veder cessato le cause della freddezza diplomatica, 
uello d'Austria: 


ad una bella 















ogni riserva. 
REGNO DELLE DUE SICILIE. 
no da Napoli, il 10 marzo, al Piemonte: 





morto, giovedì, nel suo palegio nella riviera di Chisia. 
Egli non era molto iovanzi cogli anni, ma la_morte 
del suo giovane figliuolo, verso il quale aveva tenerez- 
ma di effetto, e la morte che colpì poco tempo dopo la 
propria moglie, ne avcvano fortemente altersta la salute, 
tè più erasi rimesso da quel punto. 

« È morto eziandio il presidente della nostra Corte 
di cassazione, il cav. Agresti, in età molto avanzata. 
Esule in Francia nel 1799, fin dalla sua prima giovi- 
nezza, fu da prima ufficiale delle artiglierie, e poscia 
studiò il diritto, e tanto si fece addentro nella lio- 
gua francese, che pubblicò in cotesto idioma alcune ope 
re notevoli. Il presidente Agresti lascia un nome e una 
memoria onorevole. Profondaments penetrato de' doveri 
del magistrato, nor si prestò giammai a nessuna codar- 
da compiacenza nella sua lunga bblica, e sempre 
meritò la universale estimazione. 

DUCATO DI PARMA 
Parma 46 marzo. 

Per la morte di S. M. Nicolò I, Imperatore di 
tute le Russie, avvenuta a Pietroburgo il giorno 2 
marso, questa R. Corte prenderà il lutto per giorni 48 
consccutivi, a partire da quest’ oggi. ( G. di Parma. ) 

IMPERO RUSSO. 

In occasione della morta dell'Imperatore Nicolò è 
stato fatta l' osservazione che i Principi della famiglia 
di Russia non hanno oltrepassato mai 60 anni di vita. 
L' Imperatore Paolo I morì in età di 47 anoi, l' lu 
ve Alessandro di 48, il Grandoca Costantioo di 
43, il Granduca Michele di 48, L' Imperatore Nicolò 
il giorno della sua morte non aveva ancora 60 anni. 

Rileviamo, dice la Triester Zeitung, da una lettera 
l Imperatore Nicolò, dopo 
er fatto annubciare la prossima sua morte a Mosca e 
Varsovia medisnte il telegrafo, stabili il cerimoniale dei 
suoi funerali. « Si può vederlo nel suo gabinetto, aggiun- 
giace sul suo semplice letto da campo 
coperto dal suo mantello da soldato. La pace e la gio- 
ia irradiaoo il suo viso, al quale nemmeno la mano della 
morte potè togliere bellezza e maestà. » 

Ai funerali di 8. M. il defanto Imperatore Nicolò 
presero pure parte, oltre a 8. A. L R. il serenissimo 
Arciduca Guglielmo, anche il tenente-maresciallo baro- 
ne Sallaba, il colonnello barone Koller, e { quattro uf- 
fizisi del reggimento austriaco corazzieri Imperatore 
Nicolò. 

Una lettera privata da Aland annunzia che fu or- 
dinata una leva di marinai in tutte le isole. Daechè 
queste ultime sono sotto il dominio russo, gli abitanti 
erano esentati da una simile leva verso il pagamento 
ina contribuzione settimanale. 

iii 
Fatti della guerra. 

L' Indipendance belye dice che la difesa di Se- 
bastopoli è diretta da un ufficiale del genio inglese, che 
fu obbligato d' abbandonare l'oghilterra per aver com- 
messo un misfatto. Allora fuggi in Russia, © il suo ta- 
lento straordinario fece sì che lo Csar Nicolò lo accol- 
se benissimo © gli sffidò importanti lavori di fortifica» 
zione nel porto di Cronstadt. Poi si fece naturalizzare 
iurò odio etarno agi’ laglesi. Alcuni anni sono 
fu mandato a Sebastopoli per ispezionare le fortificitio» 
ni © dare la sua approvazione agli eseguiti lavori. Ora 
ne dirige la difesa, avendo sotto i suoi ordini un uffi- 
ciale russo, che fece i suoi studii in Francia, ed un uf- 
ficiale del genio e origine sassone. 

































































1 gioroali, giunti ieri, contengono il seguente di- 
spaccio telegrafico : 
a Kiigsberg 15 arno 
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nistero. Tal notizia è confermata dal ministeriale 0b- 


serter. 


Sir Carlo Napier pubblicò nel Times una lettera, 
in cui cerca dì giustificare la su condotta nel Baltico 
delle sccuse di sir J. Grabum e promette di far co- 
noscere la corrispondenza relativa, tostochè si potrà far 
ciò senza pericolo. 


Se PRESA 

La seguente lettera fu indirizzata al capo esten- 
sore del Morning-Post : 

« Signore, essendo desiderabile la pace, non solo 
nell'interesse dell’ Inghilterra, ma nell'interesse del mon- 
le negoziazioni trovando , non ha dubbio, un o- 

(che potreb- 













sione di persone competenti l'efficacia de' miei disegoi, 


ed ottenere poscia la licenza di attosrli, per lo che bs- 
steranno otto o dieci gioroi di bel tempo. 

«1 modi che propongo sono seuplici, economici 
e sicuri: risparanierebbero migliaia di vite, milioni di li- 
re, gravi perdite, e toglierebbero l'incertezza dell’ e- 
sito. Coloro, che male pensano di tutt’i vecchi ammi- 
ragli, noo avvertirono certo che la forza di 1000 e 
10,000 uomini può esser, guidata da una mente illu- 
mioata da lunga esperienza, e le cui idee furono matu- 
rato dalla riflessione : è questa una facoltà, a cul non può 
paragonarsi la forza fisica, che si fa strada con la punta 
della spada. 

« La tia opinicn», non appoggiata sopr' un'impresa 
marittima, fo, nel 4809, trovata aver fondamento; è tut- 
te le altre imprese, da me compite al servigio dell’ In- 
ghilterra, qual comindante supremo al Chili, al Perù, 
al Brasile ed in Grecia, riuscirono. Si sarebbe riuscito 
pure in quelle langhe imprese, le quali ritardano la 
conchiusione della pace, se avessi potuto ottenere che 
tai ascoltassero con pazienza. 

« Sono, ec. 














# Conte pi Duwnovato.» 

Nella sua petizione, il conte di Dundonald espone 
che nel 4814 trovò, ed assoggettò nel 1812 al Prio- 
cipe reggaote, un mezzo semplice e irresistibile di ris- 
pormisre un grande materiale di guerra e d' iofalibil- 
mente riuscire. Il Principe reggente fece esaminare il 
progetto da una Commissione, composta di lord Keith, 
di lord Exmouth, del colonnello Congrève e del duca di 
Yorck, presidente. Dopo l' esame di quella Commissio- 
ne, il Principe reggente gl'intimò il segreto, ed egli 
il serbò, quantunque avesse potuto trarne. gran partito 
presso lo straniero. 

NI petente presentò nuovamente le sue idee, tutte 
le volte che fu minsccista la guerra, e nuovamente in 
febbraio ed in loglio 4854. « Se quel che dico della 
mia idea, e' soggiugne, sembra straordinario, ricordo al- 
la Camera che, se si fossero detti prima del fatto i r- 
sultamenti della fotografia e della telegrafia elettrica, non 








Sì legge nel Morniny-Herald : « Il numero totale 

dei pirosca, noleggiati fino ad oggi dal Goreroo di 8. 

M. pel servigio dei trasporti, è di 89. Il numero totale 

legni a vele ammonta a Î42; su questi ultimi, quio- 

dici si sono perdati, quasi tutti nelle recenti tempeste 

del mar Nero, seosa contare il piroscato il Prince. » 
Altra del 13 marzo. 


Le sedute del Comitato d'investigazione proseguo» 
no tranquillamente. Finora non venne în discussione 
nulla che potesse nuocere meoomamente alla continua» 
zione della guerra; d'altro canto, i componenti del Co- 
mitato, mossi appanta tenzioni, si saranno 
astenuti certamente da jomanda intima, che 
non avrebbero sfaggito, qualora l'indagine fosse stata 
segreta. Sotto questo aspetto, un' investigazione non pub- 
blica sarebbe tornata più fruttuosa, giacchè anche i te- 
stimonii citati, segnatamente i militari, si sarebbero e- 
spressi con minori riguardi su parecchi errori di sistema 
2 di persons, come pure su varii sbogli ed abusi, che 
non avverrà probabilmente ora. Sino sd oggi non fu 
esposto altro fuorchè uos conferma particolareggiata di 
quanto avevano narrato i tanto bersagliati corrispondeo- 
ti de' giornali. 

D.ile concordi deposizioni de'testimonii è dato desu- 
mere che i disastri dell'esercito inglese 
versi principalmente alle cause seguenti 























| lord Raglan di addossare alle sue truppe fatiche supe- 


riori alle loro forze ; all'iocapacità, sila pedanteria dell’ 
Intendenza ; all'ostinazione del capo di questa, sig. Til 
der, minuzioso segusce del sistema di  Wellingion e 





da incumbenze, delle quali negligera 
le più importanti ; al pessimo modo che si adoperò coi 
legni da trasporto, che, ben diretti, avrebbero potuto 
prestare servigii assui. maggiori ; alla maocanza di me- 
dici; e finalmente, a ciò che è la maledizione di totti 
gli eserciti: gli approrvigionateri senza coscienza, che 
speliono vestiti cattivi, pessimi stivali è arnesi inedo» 


Il Comitato d'inchiesta si riuel nuovamente lune- 
di, 42, è inteso la deposizione di 8. A_R. il Doca di 

















Il Parlamento ingless tenne sessione il 42. Nella 


Camera de' comuni, lord Palmerston disse che il Go- 
verno proponevasi d' introdurre riforme nell'amrministra- 


zione dell’ esercito. 
— Lord Palmeraton, rispondendo a sir John Pa- 
Aington, Il quale si era lognato del disordine che, 


a parer suo, esiste nell’ amministrazione colonisle io se- 











de' lordi, sessione del 48, che una Corte marziale fosse | le muzzettina. Egli 
ad esminare ii suo contegno nel fatto di Ba- | gran folla lo aspetta 


sossenmenti ncLesi. — Molta 3 marzo. 


Mercoledì sera è arrivato il vapore (a vite) in- 
glese l' Hecla proveniente de Londra e Gibilterra, con 
Erateriali per la strade ferrata di Balsklava: si è ri 
mss0 in viaggio lo stesso giorno per la Crimes. 

1 nostri giornali anvunziano l'arrivo d'altri legni 
con truppe © provviste per l' esercito inglese in Crimes. 

Il reggimento 94.9, attualmente io questa goarni 
a imbarcarsi ieri per la Crimea ; ma, dopo 
vapore francese da Levante, ha ricevuto 

(6. di R.) 














SPAGNA 
Madrid 9 marso. 
Il Clamor Publico annanzia che il sig. Escosura 
è stato nominato ministro di Spagna a Lisbona, in sur- 
rogazione al sig. Rios Rosss. 








Una bands di 30 0 40 uomini armati, e che si 

carlisti, si mostrò nei dintorni di Ciudad- 
della Proviocia, alla te- 
allo, è andato sul- 


so 
Redi; il comandonte generale 
sta d' un distaccamento di soldati a 
le loro tracce, A. Morella, alcuni 
mento militare tornarono 
farono arrestate. 













risoluto certamente a segul 
derale : tuttavia egli non agirà che per quanto le cir- 
costanze il permettano. 


Nelle Cortes costituenti, sessione dell’ 8 marzo, il 
generale Serrano fece al Governo una interpellazione 
relativa alla cospirazione di Cuba. 

Il ministro Luzuriaga rispose che il Governo ha 
certezza che la quiete pubblica non corre alcun peri- 
olo in quell'isola. Si è risolutamente preso il pertito 
d'impedire, per ogoi modo, che una cospirazione si ri- 
produca. Il Gorerno s' occuperà con tutta premura degli 
Argomenti di trata © di schiavità de'negri, ed invigilerà 
affiochè | sussistenti trattati sieoo religiosnmente osser- 


vati. 

N sig. Olosaga chiese che le Cortes dichiarassero 
aver sentito con grande sodisfazione le spiegazioni del 
Governo; e la sua proposta fu presa in considerazione 
ad unanimità. 

Dopo una discussione assai viva, la proposta de' 
sigg Valero © Lausala, per far decidere che siavi uni 
Camera” unica, fu scartata con 455 voti contro 401. 





Nella loro sessione del 9 marzo, le Cortes hanno 
adottato la base relati 





Si legge nella Patrie: « Un dispaccio della tele- 
gratia privata anounzia che il poote di bottelli di Beho- 
bia è stato distratto il 44 marzo da un crescimento no- 
terole delle acque della Bidasson e da un violento u- 
ragano. Le comunicazioni tra la Spagos e la Francia si 
trovano per conseguenza momentanesmente interrotte. » 

BELGIO 
Brusselles A2 marzo. 

Leggiamo nell' Independance Belge: « Il nig. En- 
rico di Brouckère fu ricevuto oggi dal Re al castello 
| di Lorken. Persistendo il sig. di Brouckère nella sun 

dimissione, altri uomini politici saranno, dicesi, chia- 
mati dal 














Altra del 13. 

Leggiamo nell’ Independance Belge: « Si assicu- 

ra che il sig. di Theux è invitato a recarsi presso il 
Re, e che sarà ricevuto domani da 8. M. 


FRANCIA 
Parigi 43 marzo. 
Ml Moniteur del 43 contiene i decreti portanti pro- 
mulgazione: 4.° dell'aito d'accessione di S, M. il Re 
di Sardegna alla convenzione del 40 aprile; 2° della 
convenzione militare, conclusa tra la Francia, l' Ioghi 
terra © la Sardegoa. 


Il piroscafo il Dauphin ha salpato l'AA 
da Marsiglia per la Crimea, recando passeggieri, mili- 
tari ed un pieno carico di doni nazionali. La corvetta 
a vapore il Phlegéthon e la fregata a vapore il Monte- 
suma, sono pariite lo stesso giorno da Tolone per Al- 
geri colla totalità delle truppe fornianti il 99.° di linea, 





° 















Scrivono da Parigi alla Aòlnische Zeitung che 
l'apertara dell’ Esposizione industriale fu differita di 14 
giorni, ma solamente perchè i lavori non poterano es- 
ser terminati prima. Lo stesso carteggio dice che ne- 
gli ultimi giorni furono arrestati a Parigi parecchi operai. 








Parecchi di coloro, che fischisrono il sig. Sainte 
Beure al Collegio di Fravclo, vennero arresti. 


Altra del 44 marzo. 





Altri 
in dota del 10 e del 20 febbraio, creano nel battaglio» 
ne dei pompieri della città di Parigi una sesta ed una 
settima compagnia. 

Quest ultima, che prende il ttolo di Compagnia 





decreti, pubblicati dallo stesso Bulletin, 








di spedizione, è quell 
si giorni per l' Ociente. 


Leggesi io un carteggio del Diritto in data di Parigi 
9 corrente marzo: 

< Vol sapete 0 non sapete che il nostro Imperatore 
ebbe desiderio d' indossare le gramaglio oficiali per la 
morte dell'Imperatore Nicolò. Ma chimè ! questo gre- 
maglie mon si possono indossare senza l' annanzio uffi 
ciale di questa morte da parte della Russia. Dicesi # 
donque che si sta in aspetto che il Re di Prot 
nin potifichi la morte di suo cognato lo Ctsr alla no- 
stra Corte, ed l'ora si piglierà il corrotto. Ma vorrà 
la Prussia mandare una simile notificazione ? 8» è vero 
ciò che si dice oggi, io credo che la ci manderebbe 
delle buone palle di cannone, piuttostochè lettere amiche. 
voli. Decisamente la Prassia è contro di noi. Essa vuole 
che si armnino le fortezze federali di Landau, Restadt, 
Magonza è Lucemburgo per mettersi in istito, come 
dice, di tever fronte a tatti gli attcchi, da qual 
muorano. Vale a dire che essa vuol mettersi fa itato 
di tener froate al prossimo attacco della Francia. A que 
sto riguardo dicevasi ieri essere assai facile che Luigi 
Napoleone cambi d'ides, e, invece di recarsi in Cri- 
mes, prenda un tratto il comando dell'esercito del Nord 
per marciare contro la Prossis. Con una battaglia si 
verrebbe a capo di questa Potenza senza frontiere. Si 
firmsrebbo la pace sui tamburi dei vincitori a Berlino. 

« Quanto a me, io persisto sempre a credere che 
Luigi Napoleone è fermumente risoloto a mandare ad 
etto il suo divisamento di recarsi in Crimea. "Il cor- 
rispondente dell'Independance Belge, sig. Foncher, che 
afferma il contrario, è, duolmi dirglielo, assai mal iofor- 
tato. Teri mattina si ridera assai sul boulevard delle 
pu be riparato vg È vero però che ieri 

aver passato in rassegna due 

menti di linea sulla pinza delle Tallerie. di è rete 
a presedere dl Consiglio dei miniati. I ministri gli hanno 

moore meta sil nà del suo sigg i 
Crimes, morte dello Ccar. L'Imperatore ha volto 
loro bellamente le spille senza aprir bocca e gli ha 
fa allora che lo si vide uscir 
sigaro în bocca e con in mano 
pd almeno apporre sole. Una 
gridato sl solo: Viva l'Imperatore! e Y lmperntana 





pose in viaggio gli scor- 
























con ua 


come uo semplice mortale, si è recato a vi 
tori PONS A Lane 
«1 preparativi di partenza continuano sem 
que; ma, come vi ho già detto, credesi ch" egi 
partirà che verso la fine del mese. » sm 
Si legge nella Sentinelle Toulonnoise ci 
Journal des Débats: , La Reine-Hortens ha | 
tnincisto nel porto i cambismenti, a cui si assogguue 
i suoi arredi, come per ricevere a bordo l'Impero 












e  Kmperatrce, Il generale Excelmano, che è mu 
5 belle. posta da Parigi per ordinare queni cima” 
meoti, è partito iersera per far ritorno alla Cipe 





Il Re di Prussia conferì a Roger la medagia gy 
Merito. Quest'è uns distinzione raramente accorda, 
Prossia. 

A Lione sarà formata una divisione di risem, 


—_ —T ——T 





Rivista de’ giornali, 
Del tè 

1’ Assemblée Nationa'e non ebbe ancora il tg. 
po di riflettere all' importanza del Manifesto del pay 
Imperatore di Rus s 

Il Journal de l Empire ed il Conttitutionn] 
no più bellicosi che mai, Quest' ultimo dice: « L'1y 

peratore Alessandro può dolersi che ln Russia abhy 
« appiccato coll’ Europa una lotta temerari, in congiy 
» ture sfavorevoli; ma ei non può più retrocedere, y 
« non dinanzi la forza, ed ora che la spada è ui, 
« dal fodero, non dee rientrarvi se non dopo che l'F, 
« ropa, la quale comprende @ vede lo scopo a cui 
la Russio, avrà guadagnato su' campi di bay 
« glia la causa della ci 

Il Journal des Debats spalleggia col mussim è 
lore un memoriale, indirizzato dal sig. Firania Dida, 
suoi colleghi del Consiglio generale della Senna, tren 
Il progetto municipale d' imporre una tassa sulla cy 
consu Parigi, non sclamente a causa del prg 
dizio, che ne verrebbe a parecchie industrie, € pe |, 
acarsa ublità, che ne ritrarrebbe il Municipio, mi, 
tresì perch' ella sarebbe in contraddizione co" pri 
tradizionali, che dal 4340 escotano da lmpos'zin | 
carta, 1 libri ed altre simili cose. E poi chi sa se qu 

Imposta, stabilita a Parigi, non fosse per essere eu, 
a tutta la Francia? 

1 Bullettini finanziario e commerciale della Pry 
se notano un grande raffreddamento nella speculizi, 
e nel commercio, dopo il lampo d' attività, guissay | 
giorno, in cui fu conosciuta la morte dello Ctar Ni 

L' Union rende il funebre tributo a D) 

il quale morì, ella dice, pieno di fidu gione 
rede della sua fortuna , della sua missione © de mi 
doveri. 

L' Univers pubblica notizie della chela 














ricchisce di commenti intorno a' missionsrii di qui 
Impero. 
Il Siécle è semplicemente cronista e novella 
Del 13 ma 

Il Conatitutionnel, in un articolo relativo 
del Sand, percetti dalla Danimarca su tutte le 
entrano per quello stretto nel Baltico, 0 n' 
d'avviso che l'esazione di que' dazii enormi inpaogi. 
alla Danimarca grandi obblighi verso l' Europ 

Il Journal de l Empire, discorrendo la vu il 

che ormai appartiene alla stor, yi 

indole minacciosa della. politica dé 

il quale, « dopo essere stato, cosa ch'ei fer 

= quasi dimenticare, il difensore dell'ordine in Fury, 

« divenne lo strumento più sudace e gagliardo dell je 

« litica di Pietro il Grande. Nicolò, dic egli termino 

« do, soggincque ad un'opera impossibile, Questa eg 

« zione € questa caduta siano un insegnamento scese 

« per tutti coloro, i quali, diseonoscendo lo spirito dl 

« nostro tempo © la solidarietà, che ne collega tuti gi 

« elementi, volessero violare con la fursa i priscipi dé 
« nostro diritto delle genti. » 

Il Journal des Débats ricevette da Pietroburgo 
da Berlino ragguagli particolaregginti sugli ultimi gi 
dell'Imperatore Nicolò. È notevole, nel riassunto di pr 
ragguagli, il seguente passo: « Sono ora_appien n i 
« fatti, che precedettero la morte. dell'Imperatore \- 
« colò. Non appens seppesi a Pietroburgo che lImperie 
« era ammalato, la popolezione si commosse; volle 
« per tutto: l'origine della maluttia, le sue cause in- 

ediate, suoi progressi, e come si fusse spet r- 
« pidamente quella vita sì necessari, n fine se 
« tanto lontana. Per sodisfsre il dolor pubbl», 
« convenne raccontare in tutti i suci particolari lt #- 
« ria degli ultimi giorni dell'Imperatore, e mostir lì 
« gente affsonata. quel cho rimaneva del suo Somm 
« Nulla dunque fu nascosto perchè nulla poteva es: 


« vato se non nel di E tuttivia, 
« voci si sparsero nella Germania e penetrarono pe 
« no in Francia ed in Inghilterra : si volle suiburt 
« ad una causa straordinaria la morte. dell'Impers 
« Nicolò. Queste menzogue o, che dir 

tarono non sappiamo per qual fio, non meru 

pure d'essere smentite. » Altrove il Journal # 
Debate dice che « la popolazione tutta qusota eni + 
« follata nelle chiese per chiedere a Dio, piangendo! 
« guarigione dell’ Imperatore, » 

L' Assemblée Nationale geme sull’ inchiesta, #? 
tasi in Ioghilerra, in riguardo edizione dll C 
mea. mo convinti, ella dice, che tutte le pene 
« assennate in Inghilterra gemono, al pari di no, 
« slmigliante spettacolo. Perchè il Governo ebb'i' 
« insigne debolezza di permetterla? perchè noo #! 
« posto dal lato di coloro, che prevedevano, e voler 
« prevenire lo scandalo? » 

L' Union complimenta il Governo d'avere 6* 
piuta l' opera dell’ Assemblea legislativa, proportade è 
tendere applicabili alle bevande le disposizioni dell 
ge del 27 marzo 1851. 

La Presse rendo conto d' un libro, 
che tratta della scienza sociale. 

de limi 

La Rivista de' giornali del 44 è preeto ftt; 
non contengono cosa alcuna di conto, ad ecceriet? 
Constitutionnel, il quale ha una corrispondenza di VP 
ne, di cui disimo più sopra nel carteggio l' estit® 


to poet 


tenutesi domenica p. p. Di esse risulta pieonmente 

fermato che vennero a grande maggioranza eletti 

putati al Consiglio nazionale i candidati. dell'urio**. 

berale, sig. col. Luvini, capitano Ramelli e coi È 
usconi per il Sottoceneri, e segretario di Su! 

B. Pioda, avv. Gio. auch e  Patocchi pel St 

ti non concordano nelle vt # 

che abbiamo veduto © nelle nostre corrisponde? PL 
vate. Crediamo pertanto che sia. meglio aspri 


Heri le forze armate popolari del Lugrest 7 


parono in Lugano per consegnare le armi © 
di ragione dell'Arsenale csntonle. Pe quinto Ceti 
altrettanto avvenne negli al luoghi del Cantoe*, 
quali soltanto rimangono ancora in atività dei det" 
menti di guardia civica, che cooperano colla lin! 
polizia locale. 

La Suizse, che avanza sogli ultimi ves”) 

i 


id 
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QUAI cambi 
alla capitale, 


la medagi; 
li dita 


di riserva, 


N12 marzo, 
ancora il tem. 
lento del nuoro 
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dice: L' lm 
Russia abbia 
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retrocede, 
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gi sig, Veludiol, direttore del dezii? » Noi siamo 
Mido di rispondere a questa interrogazione colla più 
pativa.. G.T. 
dti GERMANIA fit) 
u Journal de Franefort crede che la morte dello 
que Neolò darà principio ad una nuova fase nella que- 


\rientale, perchè l' Imperatore Alessandro Il non 
ndere ostinata una lotta, che non tardò a farsi 





bet 
#Foneio giornale crede che neppur l'Imperntore 
i pa volesse sul principio la guerra europea cre: 
"gli che le Potense occidentali avrebbero indotto 
"Tychia 4d accette una paco ad ogni costo; ma, 
I pomsi in questo, egli si iroò strascinato così da 
"otr indietreggiore vena fesa della propria dignità. 
» Fai che il Journal de Francfort non riguarda: 
gato l'Imperatore Nicolò come una pietra: d inclam 
iii poce, quanto la pace stessa como pietra d'in- 
PES all'Imperatore ; perchè questi poteva bensì in- 
Sbgre isunive di pace, ma era assai difficile che 
N pie poi accettare la pace derirante dale sod- 
pattative. 
de i Grae Nicolò credevasi incaricato di complere 
u nimiooe di cui Caterina IL faceva risalire il con- 
* oo a Sa Viadimiro , il quale, abbracciando la 
TI arisian, sposò la Prineipessa imperiale greca An- 
‘Romano wos, sccoppiando così le tradizioni di Costan- 
Mogol » quelle di Russia. 
1 uperatore Nicolò vollo Jotraprendere l'opera, 
gi vi credeva chiamato: quindi è ch'egli non puteva 
ii, accettando una pace, che, lungi dall avvicinarlo 
"fsuntoopoli, no lo allontanava iavece tanto da pri- 
"i perboo di ogni speranza. 
Uh poteote Monarca, che aveva provocato la guer- 
a pt ssicrare il suo predomiaio in Oriente, non po- 
M'cceture una pace, che lo privava perfino delle ap- 
utenze di prepondi 
#97, Gassetta di Colonia dico ehe lo Csar Nicolò 
ui alle 





























udde come quell'altro Cesare, che, in armi di 
uoe legioni, fu colpito dal fulmine. 
agono pi PRUSSIA — Berlino 42 marzo. 


Li ambasciatore austriaco presso questa Corte, con- 
wThuo, il quale, durante la lunga sua assenza era s0- 
sitio dal conte Esterbazy, è giunto qui di questi gior- 
ai, code rimettere a $. M. il Re la sua lettera di ri- 
‘hiumo dell'attuale suo posto. Se il conte Esterbazy 
di destinato dffinitivamente a suo successore, ciò non 
vembra ancora deciso. (Mew. Tir.) 

Altra del 43. 

8. A. R. il Priocipe di Prussia si recherà il pros- 
sino giovedì a Coblenza. 8. A. R. il Priocipe Federt 
to Goglielmo di Prussia è partito questa mattina per 
Cablnsa, tenendo la via di Weimar. Per quello che ve- 
sino » levare il Priocipe ritornerà a Berlino il 24 
è 38 di questo mese. 














È arrivato qui oggi l' imperiale aiutante rale 
riuso, taneotegenerale barone di Budberg , proveniente 
da Pietroburgo. { Corr. Ital.) 

Altra del A4, 

S. M. il Re si recherà posdomani a Dresde, © 
wrà il 49 corrente di ritorno a Berlino, unitamente a 
$ M. la Regina, che trovasi già da tre giorni nella 
cipile della Sassonia. 





Per quello che ci viene annunzisto, S. A. R. il 
wiggiore Principe Guglielmo di Baden si recherà 
Pietroburgo con una missione speciale di 8. A. R. il 
Frincipe reggente di Baden. ( Corr. Htal.) 








DI WIATEMBERG 


Sulle deliberazioni già note delle Camere del Wir- 
teberg, leggiamo in una corrispondenza della Patrie, 
ia da di Stuttgart 40 marzo corrente : 

« La prima Camera pon si associò col suo voto al- 
la domanda, indirizzata dalla Camera de' deputati al Re 
di Wirtemberg, per pregarlo di strettamente unirsi alla 

l'Austria © di riunsiare alla sus neuvralità; 
ma si può dire che lo fece in forza degli stessi Con- 
riderando del rapporto della sus Commissione sulla leg- 
se da lei stanziata, © de' discorsi proferiti nel suo se- 
10 in tale occasione. Il rapporto della Commissione si 
oppose alla domanda per mere ragioni di forma, e per- 
ché contraria agli articoli 85 e 86 della Costituzione; 
ma fece l'spologia della politica austriaca. 1l barone di 
Neurath, presidente del Consiglio, espresse formalmente 
il desiderio di veder seguita simile politica, pur dichia- 
rindo non credere poter egli dar il voto per la doman 
da. Il barone di Lindau, ministro degli 
con un discorso notabile, e che destò l' 




















ma eziandio senza uopo alcuno, 
ché il Governo del Re aveva fatto sinora quanto avera- 
gl chiesto l' Austria, è poi perchè il Wiriemberg ave- 
vi cessato d' esser neutrale , nel senso rigoroso della 
prole, da ch' ei decretò 1 suoi armamenti in vista d' 
eventualità, chiaramente definite da protocolli e da con- 
venzioni. Ad onta di questo discorso e di quello del bi 
rooe di Neuratb, parecchi pari ereditarii , fra’ quali il 
tonte Neipperg, genero del Re, il principe’ di Wolleg 
td il conte di Rechberg, credettero dover dar il voto 
per la domanda. 

« La discussione ed il voto della prima Camera non 
furono dunque meno favorevoli, tranne la diversità della 
forma, del voto della Camera de' deputati, alla politica 

l'Austria e dalle Potense occidentali nella que- 
Oritote; ed inoltre, il ministro degli affari e- 
serai, più esplicito che non lo era stato fivora, vi rio: 
mò positivamente la neutralità © procianuò l'accordo col 
titema del Gabinetto di Vienna. » 




















SRaxptcATo DI BADEN. — Carleruhe 7 marzo. 

HI deplorabile conflitto fra lo Stato e la Chiesa cat- 
tolica sembra avvicinarsi al suo termine. Lo Stato ha 
fatto alcune altre concessioni , ed il punto principale, 
quello cioè che concerne la scomunica dei membri del 
Consiglio cattolico superiore, sembra che verrà appianato 
euso pure in brevissimo tempo. Su ciò serivesi allo St. 
Anz. F.1V". quanto segue: 

«La questione relative alla scomunica dei membri 
del Consiglio cattolico superiore, sembra adesso avvici- 
mars alla sua soluzione. Da quanto si rileva, l diret: 
tore di esso Consiglio, Prestiaari, ba dichiarato ai suoi 
colleghi di instare presso l'Arcivescoro, affiuchè venga 
ritirata la scomunica. Per altro i membri dell'accen- 
pato Consiglio non sarebbero sisti disposti a fare ve- 
tun passo in proposito ; essi avrebbero anzi espresso 
il desiderio che il Governo granducale v'intercedesse e 
procurasse di conseguire lo stesso scopo per tutto il 
collegio. La voce corsa sulla promozione 0 piuttosto sul 
trasferimento del Prestinari a giudice sulico in Manbeim, 
va acquistando qualche consistenza. » 

Il desiderio del Governo di ripristinare la pace tra- 
luce anche da una lettera del Reno superiore, recata 
dall'A. Allg. Zeitung. In essa si legge fra le altre co- 
se: « Oude eseguire la convenzione preliainare con- 
chiusa colla Santa Sede per appianare il conflitto eccle- 
siastco, il Ministero granducale prese la risoluzione di 
sospendere le inquisizioni inconte contro parecchi indi- 
vidui, i quali seguirono gli ordini. dell'Arcivescovo in 
»ffari concernenti | amministrazione dei beni ecclesiastici 
ed il reggimento della diocesi. » (0.T.) 


SVEZIA E NORVEGIA. 


Stoccolma 4° marso. 

Gli armamenti sono in pieno corso. Quent è un 
fatto, che non può essere più contestato, giacchè ne fa 
prova una lettera patente di S. M. il Re, colla quale 
viene accordato un milione di talleri a quell' uopo. Il 
documento suona letteralmente come appresso : 

« Noi Ro Oscanne di Svezia, ee. 

« Sentito il parere del nostro Consiglio di Stato, 
come lo prova il sunto del protocollo, e come ci fa co- 
municato dal nostro Dipartimento delle finanze, abbiamo 
trovato indispensabile di liquidare una parte del credito 
accordato dagli Stati per la difess del Regno nell’ im- 
porto di un milione di talleri, per coprire le spese ne- 
cessarie pel Regolamento della difesa; 6 con ciò vi 
diamo l'avviso ed il diritto di versare questa somma, 
ckeè un milione di talleri, nelle mani del nostro mini: 
stro, nel caso ne foste richiesto. 











« Oscani 

Mantiensi tuttora la voce che fra il nostro Monar- 
ca © la Russia non regni il miglior accordo e che d' 
ora in ora stia per seguire un’ aperta scissura. 


( Corr. Ital.) 
DANIMARCA 


Copenaghen 42 marzo. 
I ultimo bullettino sullo stato di salute di S. M. 
il Re suona: « La tosse aumentò. Il Re pastò tranquil- 
la la notte, ma dormi poco. Lo stato in generale è su- 
distacent 














AMERICA 
Stam Uni — Nuova Forck 37 febbraio. 


La Camera dei rappresentanti adottò una  risolu- 
zione, il cui scopo è di ottenere schiarimenti sulla con- 
ferenza diplomatica d' Ostenda. L'Inghilterra offrì la 
sua mediazione agli Stati Uniti nelle loro vertenze col- 
la Spogna. 

Secondo notizie d' Acapulco, la rivoluzione progre- 
diva a segno che il dominio di Santanna, sembra av- 
vicinersi al suo fine. Cinque vascelli da guerra fran- 
cesi sono spettati nel mar Pacifico a fin di attaccare 
Petropawlovek. 

Dal Perù viene riferito che Castilla ordinò l'e- 
mancipazione di tutti gli schiavi, che non presero le armi 
a favore di Echenique. Il Governo si obbliga a indenniz- 
zarne i proprietari entro 5 anni. 

ASIA 


Le notizie di Bombsy del 46 febbraio dichisrano 
falso che i Russi avessero occupato Tegshund, uel Ko- 
kao. Essi sarebbero invece lontani 200 miglia da quel- 
iazza. Un corpo russo si troverebbe però otto gior- 
marcia distante da Chiv 
Lo Scià di Persia fa sforzi incessanti per otte- 
nere l'allennsa di Dost Mshomed, ma questi si mostra 
avverso ad ogni trattativa e subordina la sua adesione 
a patti gravosi, chiedendo allo Scià soldati, danaro © 
restituzione del’ territorio dell’Afganistan toltogli dall’ 
























cialmente il 3 febbraio, e con gran solennità. 
gennaio, eravi stata sperta un’ Esposizione artistica. 
Ua distaccamento del 42° dei lancieri pertì da 
diretto a Mangalore, per imbarcarsi per 
seguirlo tra 









L'uccisore del capitano Later fu preso ad Men- 
mb e tresportato a Prome. Si è aparsa la voce che 
l'ultimo ambasciatore birmano avesse avuto qualche 
parte in quell' uccisione. 

Da Hong-Kong, 22 gennaio, viene riferito che i 
dintorni di Canton sono tuttora ‘infestati de torme di 
ribelli. rappresentanti d' Ioghilterra e degli Stati Uniti 
comunicarono tanto agl' imperiali quanto agl' insorti ch 
pesi una notificazione, con cui dichiarano che qualunque 
offesa ai diriti, alle proprietà e alle vite del loro ne- 
zionali costituirebbe un' infrazione della neotralità sta- 
bilita dagli ultimi trattati, e quindi verrebbe riguarduta 








come un atto di ostilità e respiota dai comane 

danti navali con totti i mezzi, ripari enres 

ba (0.T.) 
persia 


Il Giornale degli avvenimenti della Corte, che 
ai pubblica a Teheran, reca nel soo Numero del 23 
rabbi-al-ewwell quanto appresso :« La più grave di tat- 
te le accuse che gli Europei ci scagliano, è quella che 
noi senz’ alcuna couviazione 0 chiara prova condannis- 
mo le persone, o le castighiamo con bastonate sulle 
piante de' “piedi. L' accusa è onninamente falsa e infon- 
data. In primo luogo, il nostro Governo non condanna 
nessuno ad una pena senza una chiara prora del suo 
delitto, e secondariamente la pena del bastone è ammis- 
sibile soltanto per individui, che si sono resi colpevoli 
de' più gravi deliuti. Del resto, spesse volte alcuni Eu- 
ropei medesimi, chs abitano in Persia, esigono che le 
persone, le quali si sono rese colpevoli di un delitto 
verso di loro, siano punite pubblicamente con bastonste 
sulle piante de' piedi; pena che nel nostro paese è giu- 
dicata come peggiore di tutti i tormenti e castighi, e 
forse appunto queste esigenze diedero adito all'accusa 
susccennat. Comunque siasi, il Governo persiano, per 
far cessare simili voci, e nell'interesse della giustizia , 
ha ordinato che d'ora innanzi nessuno venga condan- 
vato senza chiara prova; che la pena corrisponda sem- 
pre al grado della colpa e debba limitarsi alla prigio- 
nia; finalmente che in nessun caso siano permesse le 
bastonate e i tormenti » 


OCEAMA 








Confermasi la notizia che le turbolenze di Balla- 
rate (Australia), del resto sffatto prive di valore politico, 
sono felicemente terminate. In seguito a ciò sir Carlo 
Hotham ha revocato il giorno 8 dicembre la legge mar- 
aial (0.T.) 





NOTIZIE RECENTISSIME. 


Milano AQ marzo. 

Il pubblico dibattimento insugurava stamane in co 
sula del Tribunale provinciale, Sezione penale, la sapiente 
riforma, che l'augusto Monarca introdusse nell' ordine 

ladiziario. 


gii 

Gli spettatori, quantunque affollati per l' angostia 
del luogo, non erano tuttaria. numerosi. Ma la qualità 
de’ soggetti, che v' intervennero, vi compensaa oltremodo 
il difetto del numero. 

8. E. il barone Luogotenente sì compiacque di as- 
Sistervi. 

Gran parte dell'alta magistratura, molti avroc 
molti giovani legali, © parecchi de' cittadini primarti, te- 
atimoniarono col loro concorso l' importanza, che dinoo 
alla pubblicità della procedura penale. 

Il presidente del Tribunale, sig. cav. Lanfranchi, 
io un semplice e breve discorso, maestrevolmente ri- 
trasse i vantaggi della nuova istituzione e gli uffici, 
che incombono si giudici per bene osservarla. 

Il procaratore di Stato, sig. Farfogli», accennando 
le obbligazioni del geloso suo incarico, seppe con elo- 
quenti parole trovargli benevolenza e fiducia. 

Il difensore dell'accusato, il sig. avvocato Scarzi, 
fece egli pure un'allocuzione di circostanza, toccando 
sommariamente gl'impegni, che assume in faccia alla 
legge, alla società ed a sè atesso chi si presenta all' 
arriogo della difesa. 

Seguirono poscia le formalità della nuova. proce- 
dura, applicata la prima volta ad va crimine d' ueci- 
sione. 

La ristrettezza del tempo non ci consente di scen- 
dere a particolari. 

Per noi basta aver dato contezza si lettori di que- 
sta nuov’ éra di punitiva giustizia, iniziata oggi stesso a 
Milano. 

Rimettiamo ad un foglio, che tratti di professione 
le aiffatte materie, alla nostra Gazzetta de’ Tribunali, 
la esposizione minuta di quanto oggi occorse. 

(G. Uf. di Mil) 
Impero Russo. 

Un discorso dell'Imperatore Alessandro ai senato» 
ri ha destato attenzione generale. L' Imperatore comu- 
nicò loro aver egli da 40 anni preso piena parte tan- 
to al Governo quanto ai disegni del defunto suo gi 
tore. Quindi, dice la Nuova Gazzetta prussiana, dalla 
quale togliamo la notizia, è chiaro non doversi parlare 
di cangiamenti nè nella politica nè nell'em 
zione. Il Manifesto per l'ascensione al trono fa 
Iato dall’ Imperstore Alessandro alla presenza di suo 
padre, ed ei gliene dovette fare lettora (Presse di V.) 






































Togliamo a rapporti dslla Crimes, dice le. Presse 
di Vienna, avere i Russi piantato un campo per 12,000 
uomini tra ll sobborgo dei marinai ed il muro merla- 
to che si estende dal posto interno fino alla baia del 
carenaggio. Quel corpo mobile fa fronte all’ala. destra 
degli assedianti sotto il generale Bosquet, e par pronto 
anche a prendere l'offensiva in campagna. I razzi di 
guerra furono lanciati in gran perte contro le nuore 
capanne di quel campo e non soltanto contro la città. 
A conchiodere dai la di difesa dei Russi, difesa 
che viene continuamente e con sorprendente fretta ral- 
forzata, quel punto easer dovrebbe il. più debole della 
fortezza. Il generale fraccese Niel, che, com'è noto, ha 
designato prima il puoto presso Ksrabalnsjs qual vero 
punto d'attacco, concentra per era l' attacco atesso s0î- 
tsato su quel lato. Il distacesmento dei Cosscchi del 
Doo, dell'esercito della Crimea, ha abbandonato gli sc 




















cantonamenti d' inverno presso Karaasù Arabat-Kertsch 
e Bsint-Krym, e si è unito pel raggio al Sad al cor- 
po del generale Liprandi. Questo ha occapato di nue- 
ro, dicesi, con 40,000 vomini (?) le alture, in faccia 
alla posizione degli alleati presso Balaklava (per la ter- 
ma volta in quattro settimane). Di fronte a lui stanno ora 
circa 44,000 Francesi e Scozzesi, che debbono dif 
dere Balsklava da quell'attacco. Nella valle di Baidu 
sta il generale Wagner, venuto da Teodosia, con 6000 
vomini. 
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1 giornali di Vienna aversno, alcuni giorni fa, re- 
cato un dispscrio da Kisehenef, secondo il quale dove- 
va emere atteso l'ingresso di truppe austriache in Bes- 
sarabia. Quel dispaeri 





neff un ordine del giorno , col quale annunziara alle 
truppe, ch' essendo stato nominsto comandante in capo 





di tutto le truppe del mezzodì dell'Impero, lasciava Ki- 
scheneff per recarsi in Odesss, e quivi pianterebbe il 
suo quartier generale. Avvertito aveva al tempo stes- 
so gli abitanti che dopo pochi giorni avrebbe comincis- 
to il passaggio per Kischeneff del 2.° corpo d'eserci- 
to comandato dal Tscheodajefi, ed avera ordinato che 
tutto venisse per ricevere quelle troppe. Così 
fu ordinato al di là del Duiester che venissero appron- 
tati magazziol. Cop quella sua nuova nominizione, il 
priocipe Gortschakoff preode il posto, che avera all'e- 
sercito del Sud nal trascorso anno il Paskewitsch. 
(Zeit) 

















Notizie da Odessa annunsiano che in tutte le piar- 
se principali della Bessarabia si costruiscono fortifica= 
zioni. Gli arsenali di Kiew e Braesc-Litewsky sommini- 
atrano gran numero d'armi per l' equipaggiamento del- 
le milizie del paese. Stando ad una relazione della Gas- 
setta Militare, le trappe rasse concentrate all' intorno 
di Eupatoria ammonterebbero a 50,000 uomini. 

(Corr. Ital.) 





Francia. 

Lueggesi nel Donau di Vienna, sotto la data di Pa- 
rigi 43 corrente marzo: 

= Il viaggio dell' Imperatore in Crimea è definitiva 
mente aggiornato. Gli uffiziali delle guide e tutte le perso 
ne, che accompagnare doresno la M. 8., ebbero per ora 
contrordine. Il scguito che seco condurrà l' Imperato.e in 
Crimea, sarà abbastanza numeroso. Sarà formato di 40 
persone di servigio scelte © di 60 ordinarie, di tutta 
la Casa militare dell'Imperatore e di 4 medici (Cop- 
neau, Corvisart, Lorrey e Reyer.) Il Priocipe Napo- 
leone, che ritorna in Crimea in compagnie dell’ Impo- 
ratore, sarà accompagoato da 6 uffziali scelti da 8. M 
L'Imperatrice condurrà seco pel suo particolare servi 
gio i sigg. di Valobreques e di Pierre e la signora di 
Mootebello. 

« Ciò che non fa senza influsso favorerole alla 
nostra Borsa si è la riconciliazione del sig. Mirès coi 
sigg. Pereire direttori del Credito mobiliare. Quella ri- 
conelliazione ebbe luogo ieri, in segui del 
Governo che tende a tenere i cor 
si pel caso del viaggio dell' Imperatore in Crimes, La 
riconciliszione di quei due sigoori esercitò benefico in- 
fiusso sulle azioni della strada ferrata austriaca, che fi- 
nora, perchè Miràa loro era contrario, non poterono pren- 
dere piede fermo alla nostra Borss. Esse ascesero oggi 
fino a franchi 633. 75. Mirès ne comprò da ieri 5000, » 

Berlino 14 marzo. 

Ieri, nelle ore antimeridiane, 8. M. il Re ascoltò 
al castello di Potsdam molte relazioni d' affari. Nelle ore 
pomeridiane, ricevette il presidente dei mioistri, sig. di 
Manteuff, ed il già rappresentante d' Austria alla no- 
stra Corte, conte Thun, in udienza private, nella quale 
questi presentò a 8. M. il Re la lettera di richiamo 
del proprio Sovrano. Ambedue ebbero l'onore di esse- 
re invitati alla tavola reale. (Zeit) 
































La notizia che il sig. di Bismerk-Schinhauseo 
avesse fatto a Francoforte proposta di armare le fortes- 
2è federali, che difendono il confine ad occidente dell' 
Alemagna, e di porle in pieno assetto di guerra, avera 
recato dorunque a Berlino straordinaria meraviglia; tanto 
più naturale, in quanto che tale misura ostile, palese- 
mente diretta contro la Francia, dovrebbe aver vita in 
un momento, in cui trattasi di avvicinare la Prussia, me- 
diante trattato seperato alla politica delle Potenze d' 0c- 
cidente. L' ioviato francese alle Corte di Prussia avea 
toccato l' argomento in una conferenza col sig. di Man- 
teuffel, ed avea avuto dal presidente dei ministri dichis- 
razione che il sig. di Bismark non avea avuto verun 
ordine di fare quella proposte. Quel passo dell’ inviato 
prussisno alla Dieta è stato dunque disconfessato. È noto 
che il partito della nuova Prussia vorrebbe d'assi buon 
grado rappresentare come diretto contro la Francia l'as- 
setto di guerra, in cui esser dee posto l'esercito della 
Confederazione. ( Donau.) 


II partito amico ni Russi nel Nord dell’ Alemagon 
spiega molta operosità. Il plevipotenzisrio militare rus- 
s0 di Berlino trovasi ora in missione a Schwerin. Fu 
ricevuto il 42 ia udienza solenne alla Corte di Me- 
cklembargo. ( Donau.) 

e "|. 


Dispacel telegrafici. 
Fienna 20 marzo. 





























metalliche al B%.. 81%), 
Augusta, per 400 foriai correnti . 496 '/, 
Loodra, ana lira sterlina. 146 


Borsa di Parigi del 45. — Quattro /3 p. %» 
93. — Tre p. 0/9 70.08. — Azioni della strada ferrata 
dello Stato suetrinca 640. — La Borsa si chiase molto 
ferma in seguito alla voce che il Governo inglese avea 
avuto da Vienna mediante lord J. Russell notizie favo- 
revoli. 
Del 16. — Quattro 4/3 p. %/o, 94.50. — Tre 
. %g, 69.70. — Prestito austr. in argento 84 !/3 — 
Aziori della strada ferrata dello Stato austriaca 648 75. 
— Secondo una voce di Borsa la partenza dell’ Impe- 
tore dee aver luogo il 23. 
Borsa di Londra del 45. — Consol. 3 p. %m 
(Ore ) 934 
Del 46. — Fermamenta disposta la Borsa, i con- 








Csernowits 46 marzo. 

Secondo notizie or ora giunte della Bess 

12 marzo, da totte le disposizioni prese dal 

russo dee dedursi essere stabilito al caso di sgombrare 

quella Provincia senza vibrar colpo. A tale oggetto vi 

ebbe alcuni giorni fa a Kischeneff consiglio di guerra. 

Il principe Gortschakoff parte per la Crimes, a fia d' 
jomere il comendo e prendere il posto del princi 

off ammalato. (Corr. quatr. lit) 


Berlino AT marso. 

Una circolare del conte di Nesselrode a tutti gli 
inviati di Russia, dichiera essere mira dell' Imperatore 
di difendere l'indipendensa è l'onore della Russia e di 
dar pace ai popoli, secondo le intenzioni dell' Imperato= 
ra Nicolà. Per questo motiro essere. state confermate 
le istruzioni del principe Gortschakofi. (Presse di Y") 




















ARTICOLI COMUNICATI. 


Istituto elemosiniere di Burano. 





Burano, quantunque di tutte le isole di queste 
venete lagune la più popolata, pure la più poveretta, 
malgrado i difficili tempi, ora compie il nono anno, 
si gloria di emulare le grandi e ricche città, per- 
chè ha fondato e man'iene, colla carità dei proprii 
benefattori e con quella di molti altri della vicina 
Venezia, questo Istituto. E4 anche ia quast' a0n0, 
come non mai interrottamente ni 
no 45 del corrente mese di 
preghiere la gratitudine dov 
nefittori, ed a rendere ad essi la lode, 
vieae; ed insieme, ad eccitare sempre più la cari 
dei viventi, ed accrescere il numero de' b-uefattori, 
de' quali di giorno in giorno in lei urge il bisogo 
volle avere il suo oratore, e va lieta di averlo eletto 
nell’abate Giuseppe Veronese di Venezia. Egli con 
eloquente orazione, a raggiungere il suo nobile fine, 
prese a soggetto del suo dire, l'onore, il piacere, 
interesse, che dal beneficare deriva; e tali furono 
gl invincibili argomenti posti in campo, tale l'affet- 
to, di cui era pieno il suo parlare, tale la tersissima 
elocuzione, che quelle sue dignitose e care parole 
da questo buon popolo non saranno mai dimenti- 
cate. E noi vorremmo che producessero l'effetto 
dal chiarissimo oratore desiderato. I ii 
terebbero ; s' incrementerebbe questo Istituto; sareb- 
bero coronate esito felice le tante cure vera- 
mente paterne dell'ottimo nostro parroco e preside 
D. lacopo Modenato, il quale non lascia inteutato 
ogni mezzo per il bene degli amati suoi poveri 
noi, dai nuovi benefattori as à 
persisteremo nella caritatevole 

Il Vicepresidente, Fnacesco Bansano. 
Il Controllore, A. Bressanello. 
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Benchè conficcato da mesi a letto per malattie 
recidive in età più che settuagenar:a, non posso fare 
a meno di non manifestare pubblicamente la mia 
somma gratitudine e Lutto il sentimento più viro dell’ 
animo mio, pel trattenimento musicale, ch’ ebbe luo- 
go amio riguardo e beneficio, la sera del 17 marzo 
corr., nella sala dell'inclito Municipio di questa R. 
città liberalmente a quest uopo concessa e_ da altri 
gratuitamente a gentile foggia addobbata, ai promo- 
tori di quest’ opera filantropica, 
tebasso, Ferdinando Voltolini ed a Bartolommeo Bra- 
guotto professore di clarino e a tutti que' che ese- 
guirono per eccellenza le parti del concerto, i quali 
se con ciò influirono a recare non poco 
alle mie ristrettezze ebbero anche la sofisfazione 
d' essere unanimemente applauditi dalle moltissime © 
elettissime persone, che generose v' intervennero. 

Questo nobilissimo atto mi destò veramente la 
commozione, perchè esperimentai non tanto la ge- 
nerosità invata de' miei concittadini, quanto lo spe- 
ciale fivore dimostrato alla mia umile persona, che 
non può contare altri titoli se non d'aver prestato, 
come gli fa possibile, un servigio alla sua patria 
d'oltre 50 anni qual professore limo. 

Sieno dunque rese le più seotite grazie a tutti 
per tanta dimostrazione, che, se palesa il patrio de- 
coro, onora a un tempo e benefica chi n° è il soggetto. 

Treviso, li 18 marzo 41855. 
Fruxcesco GnoLto. 
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GAZZETTINO MERCANTILE. 





vantza 20 marzo 1856, — Sono arrivati vari trabae- 
(W% Il mercato si tiene più sostenuto nelle granaglie, cd ancor 
se sit, che aumen d tanto a Pavia chs a_ Logoago. Uli 
can cem. si pagarono fo. 30, è a di 216, con 
teltazoni di scoto. Le valute stanno sempre da 2.60 a_70. 
La Bancaote si pogarono 79 ?/, a ‘/, ma dopo di telegrafo 
pat erano offerte a 79; nulla sì di pubbliche Carte. 

Tresto nella settimana decorsa, presestò con miglioramento 
Mi quela valta di circa 4 %o, lo grauaglie vi fu nicerca dei 
gli orzi aocora pù, par la Crimes. Sostegno pi 
A fni; maggiore attività meie sorti di Rio; spiriti 10 vista 
di titasso maggiore; obi cen pochi affari, e cva varii arrivi. 

rowona 17 Cotoni balle 67.000 con 
tt, pù buno mercato. Misdlng orleans 5 */,, coff fermo 
Gran bi a 474 Domingo per Anversa a 43, 
uao 190 4g, Matula 19 4g viag: 
di Satimana, 5 scel. più cari; ieri 
5a 8 5 Cartbi, Vienoa 12.96.40; 





































Venezia 20 marzo 1855. 
Argenti 
+ 1L40:91 | Tall di Maria Tor... 
10 14:08] » diFraoescol. . 
20 Ad:— [Crociomi 
17 23:46 [Pesi da 5 frauchi . » 

+1 87.90 |Franensenni 

11,92.96 [Penzi di Spagna 
172002 Bffeti pubblici. 
111 33:40 |Prest. lombardosvenato god 
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1195: [Prestito nazionale. . 
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1h 14:40 [Convers, god. f.*aoverb. 
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CAMBI. — Venezia 20 marzo 1855. 
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ARRIVI x PARTENZE nel giorno 17 marzo 1855. 


Arrivati da Trieste i signori: Gerbaul-t Ferdinando Au 
gusto Miniter. — Moore Giorgio, possid. oglse. — Reyaolds 
Lavkinf Guglielmo, posti. inglese. — Da Milone : Valenti nob. 


| conte Alessandro, ciamb. Il e maggiore delta guardia ob. d'eno- 


ne di SL A_R il Dara di Modena — Willard Moisè, negoz. di 
Parigi. — Taalfe Fravcesco, presi. inglese. — Keating. Girole 
mo, possid. ioglese. — Mae Frlane. 1. Earico, possidente ing'e- 
se. — Da lesi: onorati march. Onorato, possid. — Da Are 


| cla: Novi Enrico, negor. — De Tregnago: Andrioni Gaetano, 


possid. — Chiarenzi Giuseppe, possidente. 


LR | iotime, e ciambell. — Liman dott. Oto, possid. di 
Treten. — Micerbi 








cipate in Triesta — Morpurgo Giacomo, regos. di Corizia — 


Per Padova: Casalini AL asardro, eoosigi. della Prefettura di 
panza presso l'I. R. Giuota del esusimesto ia Milano. — Per 
Verona: Woliamsoa Maria, posti. americama. — Vaucher Gia 
como, ficarier. — Lavkiog Luigi, possid._iogise. — Par 
Mantova : Barozsi Clerici Pietro, possid. — Cantoni conte Luigi, 
poisid. — Caroevali Angelo, possidente. 


Nel giorno 19 marsa. 











Arrivati da Tricale 4 signori: Kiderlia R. vice-tonsole 
Virtemberghese io Amsterdam. — Ruh Giorgio Federico, ammi- 
raglio inglese. — Rh-dey conta Gabride, possid. di Vieana. 
di To'n'y. possid. di Foiylalva. — Fanelli Nicola, neg. di Bari.— 
Diana Pieiro, negos. di Bari. — Ds Torino: della Croce di 
Dejola conte È rico, adetto ella Legazione di SM. Sarda pres. 
so la Corte di Vienca. — Da Meniove: Sacchi Nemoare conte 
Toodoro, possid. piemontese. — Da Milano: Rodewsid Carlo, 
console di Brema a Buenos Aires. — Smiibson Giacomo Gogi, 
ioglese. — Ba Firenze: Cresci dott. Cesare, dott, io. sciare è 
L — Da Treviso: Silva Brabaste Francesco, possid. mode. 
nese. — Da Kovigo: Piceni Locio, viagg. comm. di Cesena. — 
De Roma: di Mirepoix coete, parigino. — Da Cestrezzato : Gatti 
Alfooso, ingrg. © possid. — Da frensia: Pesenti. Pietro, nego: 
ziaole. — DA Valdegao : Festari dott. Lodavito, metice. 


Partiti per Trieste i signori: Zimmerman Giuseppe, negor. 
di Aquisgrana — Ssuer Fraocesto, segez. — Garma Frances: 
to, negoz. di Sebenico. — First Carl, negor. di Corfù. — Big: 
Kar D. G., negor. sorvegio. — Hizbro L'K,, negoz. norvegio. 
— Bigia Felice, ingeg. a Torioo. — Per: Milano: Perilli Pa 
traditi, Napoleone Pallanza, possid. è negoz. — Jaliea Luigi, por- 
sid. parigioo. — Guiibot Filippo, propr. di Crest. — Eveque 
Ernesto, propr., di Tolose — Malvano Lazzaro, possid di Te- 
riao. — Per Bologna: Neomboelfer Francesco, negor. di Wirteo- 
berg. — Per Belluno: Colle dott. Angelo, Per Verona: 
Astori Giovanni, possid. — Per Firenze: HR, le 
nente og. — Per Trento; Saivadti barone races, pe 
sidente. 





























MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 


Nol giorna 17 marzo 1855. 








ortoa: Michele, 
di anni 54, villico. — Cio Giuseppe, fa Fraucesco 
toliere. — Ziugia Angelica, fu Giuseppe, di 5%, domesi 
Gasparini Elisabett , di anoi 3, povera, — Lucatelli- 
Zecnaro Maria, fu di 69, domestic». — Lazzarini Ar- 
Pietro, di — Rossignoli. Frentesco, fu Giusep- 
i, R. consigi d'Appello — Totale N. 
Nel giorno 14 marzo 1855: Costautini Angelo, di Antonio 

di acni 17, macella‘o. — Maria Metilde, di Domenien, di anni 


















4. — Boycich Andrea, fu Pietro, di 9d, frate dei Minori Os- 
servanti. — Comachio Antonio, fu Atonio, di 65, villico. — 
Cortinovis Gio, fa Giuseppe, di 54, margaritaio - Totale N. 5. 





Spino 4 doma 10 meo 185, 








Barometro . 
Termometro 





Puoti larari : L.N. 


SPETTACO'L — Mertedì 20 marso 4855. 
GRAN TEATRO LA FENICE, — Riposo, — Mercordì, il Poliuto del 
maestro Donizetti. — Con ballo. — Un 

tratno arouto. — Drammatica Compagoia Laigi 
Moliere. — Con farsa. Le Buataio. — Alle ore 8 0 ‘/g. 

= mul 

INDICE. — Opera benefica. Sulle cose del Cantone Ticino, 

Lo Conferenza di Vienna : omervezioni del Zeit e del Corr, ll, 

















ESPOSIZIONE DEL S$ SACRAMENTO. 
N 20, 21, 22, 29 e 24 in SL Noria del Giglio. 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatta nel Seminario patriarcale al'alesza di metri 20,91 
sopra il livello cedo dell laguna. 


Il giorno di sabato 17 marzo 1855. 









sla 300 
BCE 


Semisereno 


— Cnonaca DEL GIORNO. — Impero d' Austria ; ministro sar= 
do @ Vienna. Poche speranza di pace. Pun rali al Co. Mola. 
Stato Pont. ; dispersione di documenti. Conversione. — Nostro 
carteggio : dl sip Pacheco. — R. di Sard.; proibizione delle lotle= 
rie. Comera de deputati. Servizio funebre. Condanna politici 
roucafo pel Lago Maggiore. Furlo. Arresto. G. Sand. Telegrafo sot- 
azione del Senalo. Avvertenza o'soldati 

stro carteggio : missione del Lamarmora ; favole ch 

discussioni de' deputati ; illusioni dell estr 

seduitore — R. delle D. S.; Carlo Rottachil 




















. ire 
ia degl Imperatori. Annunzio della morie di Nicolò |. Suoi fu- 
nerali. Falli della guerra. — loghilarra : blocco del Danubio, 
Cancelliere del Ducato di Lencasiro. Giualifcazione di Nopier. 
Singolare proposta. Legni noleggiati. Cmitalo d' investigazione. 
Parlamento Arrivi a Nella. — Spagna; ministro a Lisbona. Ran. 
da armate, Commissione sl duce dela Vitoria. Le Cortes. 











decreti. Spedizione in Crimea. Arresti. Il lutto per lo Cxar. 
gio dell Imperatore. Onori Rivista. — Svizzora ; Assemblee cir- 
colori — Germania: richiemo del sig. di Thun da Berlino. 
N Pr. di Prussia. Il Wirtemberg per l'Austria. Il confito reli 
gioso. — Svezia è Norvegia; armamenti. — Danimarca; il Re. 
— Atericà; la conferenza d' Ostenda. Sentanna. Riforma 













(3. pubb.) 
LUOGOTENENIA DELLE PROVINCIE VENSTK 
NOTIFICAZIONE. 

1 Ministeri delle finanze e dell’ interno ed î 
polizia, con riverito Dispac- 
, convennero nella deter- 
jo del  porto- 
‘condarii  confi- 
napti della e fino alla riva 
destra del posizioni del Decreto, già 
,manato îl 12 settembre 1853, 
ano alcune misure per impedire il con- 
trabbando, mediante la speciale controlleria. dei 















franco 


















temente pertanto agli ordini 
eccelsi Dicasteri, si deduce 
nella vista di tutelare |° industria 





verrà attivata una sorveglianza 
di confine nel territorio e- 
Venezia e nei circondarii confinanti 


trabbando 








gorosa sul com 








$4 
Potrauno assoggettarsi ad una speci 
di passaporto tutti coloro, che furono puniti per contreb- 
bando, o ne sono sospetti, e che dimorano 
@) nel circondario confinante del territorio du- 
gunale, 
5) in ua luogo situato nel 
nale, che non sia più distante di w 
lines retta della linea da 


ritorio estradoga 
ga tedesca io 











$2 

La speciale contrelleris di passaporto consiste in 
ciò che coloro, i quali vi sono soggetti , debbono mu- 
mnirsi di un passaporto anche nel caso che intendano di 
trasterirei da uno all'altro luogo oltre la linea daziari», 





pei quali, sscondo le prescrizioni generali di polizia, non 
vi snrebbo bisogno, avvertendo che tale passaporto do- 
urà essere emesso dal rispettivo Commissariato distret- 
tuale per un viaggio solo, e non per viaggi ricorrenti, 
‘# noltanto allora che il petente sia in grado di compro- 
vare uno scopo lecito pel divisato trasferimento. 














Questa disposizione però non estendesi ai casi che 
taluno. possegg», al di a della linea dazia- 
ria, dei fondi, al 


sondo la linea stesso, e che unicamente per coltiva 
per trasportarne i prodotti entri nel territorio doganale 
© ne esca per le vio ordinarie dirette, ed in tempo so- 
lito di giorno, recandosi per la linea daziaria su questi 
fondi © vi si trattenga. 





$3 

La R. Delegazione, in seguito alle. partecipazioni 
che la verranno fatto dell’ Autorità di finanze, deciderà 
ae una persona debba essere assoggettsta alla control- 
leria di passaporto. Questa decisione pei sarà intimata per 
ll R Commissariato distrettuale a colui, che 
ne sottoposto alla contrelleria, e ciò in iscritto e 
opportune istrozioni sugli «ffettì della medesima, sopra 
di che dovrà issumersi un protocollo in cone: 
parte che potrà ricorrere entro 44 gi 
Lmogotenenza, qualora si tenesse gravata dalla notifica 
tale derisione delegatinia. 

$4 

Le persone soggetto all'obbligo del pessiporto, le 
quali dopo che fu loro intimata la decisione, che le as- 
soggetta a controlleria, oltrepassano la linea daziaria sen- 
sa il passaporto prescritto, oppuro qualora il confine del 
luogo dove abitano non tocchi immediatamente la li: 
sgono colte fuori dei confini del lungo 
loro dimora in un irezie 
doziario, ed 




































quest'ultimo caso nen siano in gr 
questo loro trasferimento in modo da 





seguito, 0 propostosi, della 
una multa da cinque a quarani 
dx raddoppiarsi in caso di recidiva, e cade a favore dei 
poveri del luogo di dimora del condannato. 

Che se poi il condannato fosse povero, e non se 
ne potesse quindi esigere In malta, si dovrà infligger- 
gli un arresto di 24 ore ad 8 giorni, e la 
penale sarà pronunciata dall’ Ufficio commissariale del 
Distretto 














ss 

Si applicherà la stessa pena agli abitanti, obbligati 
al pnsssporto, di luoghi, il cui confine tocra la lines da- 
ziaria, nel caso che vengano colti senza passaporto, di 





diverse dalle ordina 
lei loro padroni, oppure a luoghi ove non possano 
provaro di avere affari leciti, e, dalle ore dieci di sera 
fino al levar del sole, fuori del luogo di loro. dimora, 
menza che siano in grado di giustificare la presenza lo- 
ro nel sito ove furono colti, in modo da escludere to- 
talmente l' avvenuto, © propostosi, passaggio della linea 
deziario. 
$6, 


Qualora persone dimoranti nel territorio estrado- 
ganalo ed obbligate al passaporto, dopo che fu loro no- 
tificata nel modo preseritto la decisione, che le ass0g- 
getta  controleria, vengano colte. nel territorio dogi- 
nale seosa il passaporto, conforme alle prescrizioni del 
$ 2, sotto circostanze non comprese nell’ esenzione 
dell'obbligo del passaporto stabilito nello stesso $ 2, 
e60 non incorrono soltanto la pens prescritta dal $ 4, 
ma, espista questa, saranno altresì respinte al di là della 
linea dariaris. 


















re, i Commissariati di polizia di confe, 
di confine, l' I. R. gendarmeria 
finanza, sono autorizzati ad esigere la 
presentazione del passaporto da ogni abitante del terri- 
torio doganale ad esso obbligato , quando 

di lui il sospetto di un viaggio el 
nel territorio estradoganale , e così pure da ogni 
tante soggetto a tale obbligo del territorio estradoganale 
ed 1 tradurlo, quando ne sia privo, sl più vicino Com- 
missarinto distrettuale, perchè venga punito, Coma pie- 
na prova sul luogo ove fu colta la persona obbligata al 
passaporto, basta la deposizione, confermata col richis- 
marsi al giorameoto di servigio, di un impiegato dazie- 
rio di conline, di un gendarme o di un addetto alla goar- 
dia di finanza. 


$8 

Chi dimora in uno dei luoghi designati al $ 4, 
ed è atato punito una volta per un contrabbando, o 
due volte per contravvenzione alle disposizioni delle pre- 
senti misure, sarà, ove l' Autorità di finanza lo richie- 
da, sottoposto dsl Commissariato distrettuale a_sorve- 
gliaosa di polizie, e quindi, oltre le restrizioni congiun- 
te in generale colla controlleria di passiporto, gli si 
iagiungerà di rimanersi in casa dalle ore dieci della 
nera fino al lever del sole, sotto comminatoria che, in 
caso contrario , gli s' infliggeranno le pene. prescritto 
al $ 4, qualora non si giustifichi di essere uscito per 
uns necessità inevitable, nascente da un avreniaiento 
impreveduto, ed insieme non risulti evidentemente dal- 
lo circostanze rilevate che mon fu eseguita pè tentata 
alcuna contravvenzione alle prescrizioni deziarie. 

Gl' impiegati degli Uffici doniarii di confine, gli 
agenti dei Commminsariati di polizia di confine, l'I R. 
gendirmeria è la guard di finanza, sono nutorizzati 
ad intrapreude @ perquisizioni domiciliari presso tali per- 

































sone, e le contravvenzioni del divieto, che si scoprono 
in tale occasione, saranno ritenute come completamente 
provate pr Is deposizioni di coloro, che hanno fatto la 
visita, . 
Ven zia 17 febbraio 1855. 
LI. R. Luogotenente, tocosmaURe. 


NAT AVVISO (Be pod) 
fa relazione al Regolameoto provvisorio pel corso biennale 
di lezioni di abografa pubblicato dall. R_ Luogeteneaza call 
Avviso 8 corrente, inserto nella Gazzetta del giorno 15 corren 
te 64 queta È R. Dizione rado muto che lo lesioni 
iocierana» per l'anno in corso il pit. avranno 
iacgo ire gosoi per setimca , csò il Iaelì, mercoledi è ve 
eldi, trante quell festivi, dalle ore 10 aotim alle 12 merid., 
termineranno il 20 agosto pv. 
U "tato marmo curate segno ricrea rtl fe 
ate dimande, sì di quei, che intendono 
Li DITER tre como alberi ce di quali che volessero ar 















distre alle ezini come 
Gli sten ed ioni dove mini a 
dagli oggetti, dei quali abbisagnassero du an'e le lezioni 
MR tria dell Ani quer, 
arzo 1855 
biretore MoriNELLI. 








N 1120 AVVISO DI CONCORSO (8* pobb) 


Sì d reso vacaote un posto di Piloto di porto presso ll. 
KR Ulicio di porto e sanità marittima in Zara, cui va ancesso 
ii seldo d'anvai fiorini 200 ed il godimento "del vestiario d' 
usiforme in natura. 








rarvi presenterà la rispettiva sua sup 
marittimo siso a tutto 20 aprile 
Ja buona sua condo:ta morale e politi» 
servigii prestati a bordo di navigli austriaci & le cognizio- 
Ta liogua italiana ed illiica. 
Ai marinai coogedati d-IL R. Marina di guerra sd a que- 
gli indivi, che sonoo lggere e scrivere io togua itliza è 
conoscoro anche l'una © l’altra ligua straniera, si darà a cir- 
tostanze pari la preferecza sugli atei aspiranti. 

Dall'£ R. Goveroo cestrale marittimo, 

Trieste li 5 marzo 1855. 








N. 4632. AVVISO. { 
a esenzione del Dispaccio N. 6341 6 andante dell eccel- 
sa LOR Luogoteoenza derssi appalta 

staoro del letto di piombo, 

a chiesa di S.Maria ds Miro io Venezia 
Si deduce pubblica notizio quanto segue: 
Sat stà vata a ate ogozoe di an. 


pe aiot ale dd 


seguirà a favore del miglior otferent, escluse 

la Saperiore approvazione; ritenuto che il 

ligato alla sua clferta dii momento della 

firma del proeesso verbale, mentre per la Stazione appaltante 
la Sopeiore approvazione. 
















4. Tosto seguita la delibera, dovrà l'assuntore dell impresa 
prestare reg lare e beneviva cauzione per austr. L. 3000 in 
fondi od in Obbligazioni di Stato, oppure in cartelle. del Monte 
LV, dopo la cui accettazione gli verrà restituito il deposito d' 
asta La fideiussione non sarà svive. lata se non so dopo l'atto di 
culltudo, purchè vi concorrano le condizioni prescritto dai Gover- 
spaccio 25 settembre 1824 N. 33407-4688, ed in caso 
diverso, dopo l'approvazione del collaudo stesso. 

5. 1 pagamenti delle rata stabilito dal capitolato d'appalto, 
ostensible presso questa I R. Dalegazione, seguirarno 
qei lavori a prezzo deliito col metodo di facitazione sabilito 
dall'eccelso LR. Governo. 

6. Tanto nell'asta, che nell'ulteriore procedura d'appalto, 
prescritte. dal Reguiamento 1° maggio 
1807, in quauto nen fossero derogate da posteriori disposizioni. 

Dall'1. R. Delegazione proviariale , 

Venezia, 13 marzo 1803. 
LI R Delegato provinciale, Conte ALTAN. 
N. 2031. AVVISO D'ASTA PER AFFITTANZA (2° pubb.) 

Nel palazzo di residenza di questa 1. R lotendeora dele 
finanze in Rovigo, si terrà nel gioruo 27 marzo p. v., 
ca asta, per deliberare, se coi. parerà e piacerà, e salva all 
caso, la superiore approvazione, l'alfitaaza del predio di ragie- 
ne della Cassa d'ammortizzazione, detto la Campagnola, di cam 
pi di Rovigo 13:11:28 aratorio, arborato, vito, situato in 
naro, distretto di Occhi.bello, proviucia di Rovigo e posto in 
zione elevata in raffronto alla maggior parte dello campa- 
gue di quel territorio; il quala predio è preseotemsente cendetto 
ta affito dal sig Giovanni Sgarzi, del fu Luigi, di Rovige 
asta sark aperta alle ore 10 del matiio, sul dato re- 
ore del canous di L. 250 l'anne, # chiusa alle ore 3 pom. 
00 stesso, sulva la risorva al $ 5° 

L'afittanza durerà ua novenaio, che avrà principio col 
termine csl 28 settembre 1864. 
3 però fcoltà all'L R. Finanza di rescindere il coo- 
ara.to al termina di qual ivoglia degli a00ì, che ne costituiscoro 













































la durata, previa diffida di tre mesi alastittaiuolo, in ate 
ministrativa di Ufirio. 

3. Niuno verrà ammesso alla gara, che noa sia beneviso 
alla stazione appaltaote, che noa sia in pareggio di conto eo 





TI. R. Erario, che non abbia notificato il suo domieilie, e de- 
positato a garanzia dell'offerta la semma corrispondente al de- 
cimo del dato regolatore d'aumentarsi dal deliberatario fino al 
decimo dellultina migliore efferta. 

4° La delibora seguirà a favore del migliore offereote, 













alla stazione appalaote 

nata da notiicrsi edi 
quecia L R. lotendenza, ferma 
offerente l'ultima miglior offerta. 
8 giorni continui a alare dll'intimazione del- 
l'accettazione deGisiva dell'offerta dovrà il delieratario esibire 
la fideiussione per l'importo del canoce di un'aosata, e di u 
terzo. Q esta fideiussione potrà costituirsi od ia beni fondi ( 
rcogoscersi ammissibili dal'L R. Ulfcio Fiscale, ed accettabili 
dalla competente Autorità dirigente di Finaoza) od in contanti, 
od in effetti pubblici qualifcito da vincolarsi: Questi al valore 






intanto, per 

















di Borsa, ma non moi superiore al pari 

7° Mancando il deliberatario agli obblighi assunti incon 
seguenza della delibera si. potrà procedere a nuovo intanto a 
tutto di lui rischio © pericolo, sopra quel dato, che sì crederà 
[spin cio e io dato cauzionale di asta 

85 Lo spese d'asta e del cootratio da stipalasi in fprma 
di carta privata, ma col ricocoscimeato notarile de le Srme, pei 
riguardi del rg me ipotecario, nel caso che la fdsiusiione ven 
Ga costituita in immchil stano a carico totalmente del delibe 
ratario 

9° Dal resto, s'inteode il deliberatario viocelato in tuto 
@ por tutto a capitoli normali per l'afftanza di case è bei ru- 
atici ispezionabii negli Uticii di questa loterdenza, ritenuto che 
sarà libero a chiunque di visitare il predio posto all'asta per 
affttanta, rivolgendosi in Canaro alle dipendenze dell attlo fi 


ta sg Spi 
"È R. Iotendenza Previociale dele finanze, 
Rovigo, 12 febbraio 1 
L'Î R Intendente, Cav. GASPARI 
LI R. Segretario, ob. Burbiro. 


N, 5958 EDITTO (3 pat) 

Essendo rimasto vacante il Beoeficio curaziale del Bonaldo 
in Comune di Ziqlla, distretto di Colegua , di asserito diritto 
poitonale di qua capi di famigii, 3"iavitano tuiti quelli che po- 
tassero vantare dinito attivo 0 passivo alla presentazione e ne- 
mina del uuyvo curato, compresi i sopraiodicati capi di famigli, 
ad iosiauare al protovllo di questa R. Delegazione provinciale 
le toro preteso corredate dui legali dcumesti nel perentorio ter= 
mine di 30 giorni dalla pabblicazione del presente Etito ®h» 
dirà inserito per tre volte nelle Gazzete Uffiili di 
Venezia è Verona 

Trascorso il detto termine senza che alcuno vi reclami, 
avrà luogo la oomina del curato nelle vie regolari, @ nou si avrà 
per quista volta riguardo ad ulteriori reclami che s'insinmasse- 

scorso il termine prefaito, 0 che no fossero debite 
cumentati. — Dall'L R. Debgazicos provinciale, 
Verona 5 marzo 1855 
LL R Delegato provinciale Barone di JonDis. 


(2° pò. 
Avviso DI vesDiTa aut'asta > "È? 





























N. 2859-19 





relativo Vicereale io 20. N. 4902, 
Pre 
per la vendita dei beni 


Stato, le 













col giorno (20) venti correnie 
Tubella 4, e che cootem 








‘pico Laegcnezile Vel'ane i dee 
“ 4 l'atto di deli 3 
amaortazanione dell L. 650 un di capii ed interessi assunti 8. Chiusa l'asta, con saranno accettata migliori. 
a prot dal Cergwgzine povinae di Treviso od itr | __T. La spia tuti, isreni al coi, sco a carie del 
l'estmo terruoriale. deliberatario. 
ibitieto Dall. R. Intendenza provinciale delle finanze, 





Che pure io questa rata a carico dellestimo degli avver- 
tit tre De reti vino disposto il caricamento di cnenmi 1. 





Rovigo, 10 gennaio 1855 








pet quoto necessario a formare il fondo occorrente per l'ammor: LI R. Intendente, L. Cav. Gaspari 
tizrazione dei Boni emessi dalla proviocia di Treviso fio alla | © 1399 nirTO” (3° pat) 


data 1° mero, 1068 i, casa ro guilitari 1868, 1849 
complessivo di LL 1,375,033 66. 
Pe ‘ii esfirii gi dopotto ol decreto 18. outbro 1853 
N. 19564, va iooltre in detta rata a riativarsi la scossa dei 
resti d'imposto dalla terza rata prediale 1858 a tutta la quarta 
1860, ch'era sua ccpsa io acui Comu dei presenti 
tre ditiretti,;e ciò per la settima delle otto rate cai de- 
MUA Gesso pine 1850 N. 3076 è 3955 di questa |. R. 
 teoenz» 
E di lusioga cha i cingoli contribuenti saranno per effttua- 
re alla scadenza della rata Messa i pagamenti delle singole quote, 
onde non soggiacere ala sposa delle pevali # dei conseguen'i atti 
coattivi, nelle Casse degli esattori sottoindicati, i quali verserao» 
10 alle normali scadenze le tangenti loro passito da esigere cola 
rata ia parola nella Cassa del ricevitore provinciale gestita dal 
sig. Silvestro Camerini, rappreseotato dal sig. Ercole Selvatico. 
Vecezia, 8 maro 1855. 
LL R. Delegato provinciale Conte ALTAN. 


Segue a piedi del jubblicato Arviso a stampa, il prospet- 
to 4. dimostrante la rendita censuaria pagaote 
rale 1855 nella provineia di Venezia, le quote d'ia 
dale, sì ordinaria, che straordinaria, qulle addizionali hi 

100 sulle imposte predette, a secooda del prescritto dai 
decreto 24 oto N. 27060 dell'1. R. Luogotenenza , 
coll'aggiuota dll'aliguota di carico per ogni lira di rendia ceo 
suaria suddetta, 0 ciò distintamente tanto per aano che jer equi 
rata trimestrale. 

Ta base pure del pubblicato Avviso a stampa, segue il pro- 
spetto R. ger sesondo acconto delle sovraimposte comunali, che 
vergono attivate colla scadenza dell setonda rata prediaie 1855, 
e ciò onde far frorte alle spese contemplate nei bilanci preves- 
tivi delle Coscani riferibimente all’ anno 155 

Seguandovi a questi il prospetto €. dimostrante la rendita 
censuaria pagaote nell'anno camerale 1853 nella provincia di 
Venezia e le quote di sopraimposta orde sostenere !e spese ter- 
ritoriali 2 secooda del pre.critto dal decreto 18 novembre 1854, 
N. 30758 dell’ I. R. Luogoteneoza veneta, coll' aggiunta dell'ali- 
quia di caio pr ogni ia di rodi cena prato, ed 

lstintamente tasto per l'acno, che per ogni rata trimestrale. 

















La scadenze 
conda della legge 
Rinnovasi 1 











Vicenza, 11 





Nori AVVISO D'ASTA. (3 pabò) 

la esecuzione al rispettato reseritto 20 vovembre a. p. N. 
2218-2429 dell R. Prefitura dele finanze delle Provincie 
venete si prccnderà nel giorno 22 marzo p. v. dalle ore 1? me 
ridiane alle 3 pomerid. nel locale di residenza di qusta LR 
In'enderza. provinciale delle fisanze ad uo esperimento d'asta 
per l'impresa di taglio, riduzione, trasporto e veadita di cum. 
Gioqusceato novanta pianta di cussziose di que:cia provenicate 
dal regio bosco di Fagurè cel riparto forestua di Asolo 

L'asta sarà aperta sui dati ficali rispettivamente indicati 
nei capitolati. normali di appalto, che nel pubblicato Avviso a 
stampa vengono riportati, (e che, io ua si medesimi cagiuati, 
trovasi difusamente: descritto tutto ci, che ri.hiedesi per con 


diale 1! 























correre a tale aspalto, estensibile anche presso l"1. R. latendeo- 
za di Treviso.) Se la gara dei concorrenti inducese la stazione 

appaltante sta, tecuta ferma l'ul'ima miglior of- 

ferta sarà in facoltà di essa stazione 29} a destinare al- La delibera 
tra giorvaî Avviso, od avvertendone a Yo- | per simili aste, 
e sul momento i eoncorresti 


viso a sampa 
anattina alle 3 
rà du aura 


Dall LR. lotend provine. d-iefasoza, Treviso, 24 febbraio 4855. 
LI R Intendente CATTANBL 
F. Giisser Segretorio. 





N i6t8, VERS 

Kk Kriegs-Mrine. beabsichi 
shwimmendeo Docks von 2i1' 6” Linge, 
30° 10 Hose auf der Auser kunte 
Masse gorechoet, verscheo mit ci 


atraire a mezzo 
Iuoghezza, di 241 
ma di 90-10 

nto di ura mici 
te io iserito rela 


1 Die Oferte nssen versiegelt und verseben mit der Auf: 
schrift des Namen und Wohnortes d-s OZereateo mitels. einer 
schrifiichen Eingabe an die Canzlsi-Direction des Murine-Ober- 
commando ibergebeo und dartselbst der Betrsg von Zweitrasend 
Gulden, entweder im Barea oder in Staatsobligatiorea als Rev- 
qud erlegi werden. 

2. Die divsfiligen C;nutructioce-Pline siod pebst Baube- 
scbreibuog bei dem Marine- Osercommando von den Coocu’rentes 

then, wobei bemekt wird, dass nh dem bieriber ver- 
fassten Voraos«hlage far den erwihnten Bau 

inca 60709 Kub kschub Lirebeoboiz 


rà da osseri 


questa con: 
forni dee 
a titolo di avallo 











» 
* 4092 Zeotoer  Fchmiedeisen za Diagonalen, ferer 

n Racéund Quedrateisen 
malta 
» 500» 3968 
» 300 . 1098 
cOn TE 
» 370 è» 30 
U a . 500 
RARELITAROT 


Wichie voa beiliutg 40 Zentoer 

gine H chéruck-Dampfmaschioe von sechsseha Pier 
dux dn Ata sche Pap, er 
filmone de Ma chien, der Go înder, Stieg 1.8.7, 


scale, ec. ec 


adatto della costa 


£. Die cirgereichten Oforte werden je nach ibrem lo 
entweder voler Zuò hs elling des Revg-ides abweisich 
schicden, oder za Gruadiage 





Triest, am 28 Februar 1855. 











saranno pagati da questo ricevitore provinciale gl’ 
ammortizzazione dei 

scadenza 10 luglio 1852 (n 
isbaglio fu indicato nell’ Avviso delegatizio 2 corrente N. 4131) 
nonchè gl'interessi a tutto 10 aprile p. v. 


Nell' Ufficio di quest". R. Jatendenza 
S. Salvatore, ciresndario S. Bartolommeo 
tenta pobb'ica asta il giorno di martedì 27 marzo correate per 
dehberare in afitaza sotto riserva del 
ne la metà dell Valle di merzo od: 
to Codevigo in proviocia di Padova, e parte setto Chioggia i 
provincia di Venezia di ragiune erariale. La Valle è contraddè 
stiota dai mappali naceri del Comane censuario di 
Chioggia N. 409, usque 104 e 107, 107 b. 129 a 129 è. 

Essa è di qualità sabbio.iccia con vimini e canca, ed in 
parte specchi d'acqua con canali att i 


eotgrgeonehmen, 3 aprile {855 inclusivameote, e per riguardo alle 


Rimasto vacarto il bevefico di cappallano<urato nella chie- 


Colia seadeoza di questa Il rata si attiveraono i quoti di 
sovraimposta a fave 
toposta del pubblicito Avviso a st 


delle Comuni indicate nella Tabella sot- 








ja. 
totte di sopra enuoziate si esigeranno a se- 
18 aprile 1816, e succesivi regolamenti. 
Jertimento che col gioroo 10 aprile 1855 
n porti perl 
Boni del prestito coattivo 1848 portanti la 
giù 10 agosto 1852, come per 














marzo 1853. 


L gl. ministeriole Delegato Prov. Cav. Pionazzi. 
(Segue a piedi del pubblicato Avviso a stampa, la Tabella 
dei carati di sovraicoposta comunale atisabili cola Îl rata pre- 


AVVISO D'ASTA (3 pubb.) 
rrocchia di 


ico N. 4655, sarà 


superiore approvazio» 
intern, simata parte sot- 


i, costituita della quantità 


di circa campi padovani quattrotentosessanta a corpo e non a 
ruisur, ed è tevuta al preeote in affito dal sig. Antonio Casoni, 


seguirà ai pati © condizioni solite a 
che diffusamente si leggono nel pi 


raticars 
ato Ave 


vveriendo che l'asta sarà aperta dalle cre 10 


meridiane. 


fittanza della Valle suddetta sa- 
giugno 4856. li pree- 
sarà quello di A. L. 1001 


AVVISO D'ASTA. (2° pubb) 


L'L R. Marica da guerra, essendo intenzionata di far cc 


d'impresa privata, uo Dock galleggiante della 
6”, della larghezza di 4” e dell'altez» 
all'esterno dei madieri, misura di Vieora, mu- 
hina a vapore è pompe, essa accetterà le offer. 
tive alla costruzicne di cui tratt 





















sie se- 
quant 


lo segue: 
gii tp di ie ro ag 
offerente, saranno i 
Direzione di Cancel'eria dell'LR. Comando superiore della Ma- 
ia pera da appcita insinuazione ia scita, ed alltt di 


rà pure effettuarsi il deposito dell'importo 
fa conati, oppure in obbligazioni dello Siito 


etti ferro in inmiera per diagonali, 
rotondo e quo”. “gi 
chiodi di 
stoppa, 
ua, 
Gate 
gti din È 1a fee 
chiodi di rame, 
roles sionisti, inoltre 
valvole di bronzo dl peso complessive 
cirea, 


an di alt 
Sti oli arri 


lorezi.oo della casa per la maechiaa , delle” balaustrate, delle 
3 La costru 


ir consegnato ail 
cura dll Amministrazione di 


del Dock al hucgo di sva de- 


concorrenti d'indicare nelle loro of- 
intendono di eseguire la costruzione 


e sizione, cha 
.. Marina consegni all'imprenditore 
alla fodera e Bitta del Duk di 































































































[i “ î 
Noa avo avuto lc fluo l'asta di dann) 


corr. per la vendita: della casa sig 

ig vecio, e 147E ceti 
20. marzo p. v.; evrà luogo 
osservanza di quanto fu plas) mint 
10 18 gennaio p. p. N. 40%. — 

Dall R. loteadenza Proviaciale delle foanza 

Padova, 21 febbraio 1855. 
L'I RL Iniendente, PIACENTINI 


N. 24136 AVViSO DI CONCORSO 

Trovato non essendosi di emettere un 
risultanze dell'esperimento 
so 24 ottobre 1854, N. 
















li 
' 


Gli aspiranti dovranno insinuare le loro regoli of 


la LR. lotendessa medesima, al più tardi vel! giorno 35 | 
corrente mese di marzo, prima delle ore dodici meridia 








concorrenza. la delibera, l'assonzione e. rontizati 
izio in parola, sono precisamente tutta quelle tesina, 
ell’ Avviso 10 dicembre 1853 N° 22840-3145 e mi 
ottobre 1854 N. 21236 2697 surriferito , che al primo si ». 

inserito per tre volle nella Gaszetta Ulizina di | PA 












i SMI 
] geonsio s.c) 
ferire al consi 
di Krasnopol] 


ben meritato 
guizione de' 
carattere di 
senzione dall 


in,3 marzo 1855. 
TownoLANI Segretari. 


AVVISI DIVERSI. 
CONSOLATO GENERALE DI 8. M. BRITAN\(, 
In relazione alla mia Circolare del 4° febini 
p. p, faccio noto che il Guverno di 8. M. Brim 
iento di pubblicare l' Avviso inserito np, 
(iziale di Londra N. 21074-953, x 
suona del seguente tenore : 
Dipartimento affari esteri. 
« Sabato 3 marzo 187 
« È colla presente notificato che inf rmioni 4. 
« ficiali, stata ricevute dsl contrammiragio Fdnesy 
« Lyons G. C. B. comandante le forse navali di 8.4 
« nel mar Nero, date a bordo della nave Ayamemo 
« dinanzi Sebastopoli, AL febbrato 4855, annunzio, 
« che dal 4° febbrato passato l' imboccatura del fiume 
« Doiester; i porti di Akerman, Ovidiopoli, Otem 
« tutti i porti situsti tra il punto Otchekof ed il piu 
« Kinbouro, compresi i porti di Nicolses è Kberue, 
«i fiumi Boug e Daieper; esiandio i porti fra Pow 
« di Kilboorn e Capo Tarkan, compresivi i porti w 
« golfo di Perkop; il porto di Sehastopoli ; i pini 
compresi tra Capo Aia e lo stretto di Kerteh, rm 
« presi quelli di Yalta, Alousta, Sondik, Cufl 0 Thu 
« dosia ; il porto di Kerteh, lo stretto di Kerth, ce 
« me pure l'entrata e totti î porti nel mare di Ani, 
« compresi specialmente i porti di Berdiantka, Tip 
« rok ed Arabat; il fiume Don, ed anche i porti è 
« Anspa e Sovj.k, furono strettomente blocesti di un 
« forza competente delle flotte alleate di Franris ei 
« Inghilterra. » 
« I porti di Fopatorie, Streleka, Kimiesh, Katatd 
«e Balsklars, farono, sono 6 rimarranno aperti e lib 
« ri da ogni e qualunque blocco fino ad nlteriore sv. 
« viso; ed è inoltre quì notificato, che tutte le misure 
mi ed i unt re 
Region della Gram Bretagna ei 
nda, e 8. M. l'Imperatore dei Francesi, e dele 
« diverse Potenze neutrali, saranno adottate ed esegue 
< in confronto di totti i navigli che tentassero di ve 
« lare il predetto blocco. » 
Tanto porto a pabblica conoscenza onde tuti i 
viganti ne siano informati. 
Venezia il 40 marso 4855. 














‘ 
ghe, le coni 
larmenti 






a alla na 
il suo 
ha reg 
do da quari 
l'Occidente 
oi 









































servato lo sl 
nome! 


come qual 
pace dopo vil 
una gran gi 
battaglie non 





Congresso dij 
interessi di 1] 
merito che { 
a possil 













G. Manas 
PES i 
N. 45 PROVINCIA DI PADOVA 
La Presidenza del Consorzio Brenta super. alla deo» 
Nell' anno decorso, dietro Superiure. presriu 
dovete la Presidenza dar esecuzione ad ale 
interessanti la generalità del Consorzio, colivando n 
lo scopo di cffrir mezzo di guadsgno alla classe poem 
e di procedere alla bonificazione di una rilevanie que 
tità di terreno. à 
Sussistendo insolute alcune partite derivanti dl 
opere intraprese, che devono pareggiarsi nel corsi 
anvo, e siccome queste non sono di tale entità di we 
tinuare nel riparto il metodo eccezionale adotti ji 
l'anno scaduto, così la Presidenza ha deliberato dir 
tivare l' ordinario sistema della sussistente claseifcni» 
ne, in base alle quale il gettito imponi 
per l'anno corrente resta fissato come segue: 





tempo stesso] 
pedito lo sed 





condurre a 
lantropico si 
tanto patent 
tanto magnill 
avida di fatt 
guore; 
tora 
umanità, cd 
tanto avvedu 
dell'Impero 
trarre la sp: 
denza prole 
popoli, re 
quali alli de 
narca e l' In 
‘ato tenta! 
vina dell’ Au 
con mano fi 
hanno poscid 
stria, fugote 
splendido sul 
la caus 






giato 








Bifatto limito fa ritenuto pel vonto prevent 4 
provato colla delegatizia Ordinanza 29 gennaio p.} 
4888-4152. Ciò premesso, dovendosi predisporre i ff 
onde sopperire alle speso relative, 

Si rende noto Jebr 

































LL Che il gettito relativo all’ anno 4853 vin gresso il 
tato come sopra sui fondi dei diversi. Bacini in n fa noe 
ne di ogni lira di rendita censuaria, del tutto cole stione, 1 Au 
cho del vigente sistema di rlmifrte, Na gni 
pagamento viene fissato in due rate, È vano Ja gelo 


scadente col giorno 31 marzo, e la 2. col 30 sell” 
bre p. v., ia ragione della metà del carico suddett 
ogol rata. 


nascondere lf 
mantello di 

































HIL Ogol pagamento sarà verifiato nelle musi È Pero all'Au 
sig Girolamo Zorso, lacarieto dell'emtore ie 80* | (_ dificile ln pi 
stro comm. Camerini, il quale. tiene aperto l'Ufid* da sè stessa 
gni giorno, meno { festivi, in Padova, via 8. Gt binetto, La 
N. 3478, ed in Pierzola presso l'Ufficio di qu È hanno ‘assica 
sattoria comunale. no una posi 

IV. Io uno dei cinque ultimi giuroi di mr de’ suoi 


settembre stabilito dall'esattore, un commeaso, PP 
mente riconosciato dalla Presidenza, e reso noto li 
Blico da un Avviso dell'esattore atesso, si recher 
sigere anche nelle Comuni di Piazsola 

Iarancs, soggetto al Dietreto di Padov 


Vengano i 
di Vienna 


Proprii allea] 
non abbandoi 
nella gran ld 


Il presente sarà pubblicato, 
letto dagli altari a merito dei revererdì porro 
La Presidenza 


Una è 
nce. belge 
ti arri 









VatevtiIvo Meitoni 


Il Segretario B. Gisconell 
Coi tipi della Guzzetta Ufizisle nun 
DI Tomuso LocareLLI, proprietario e comp 





© successivo 94 
al primo si n. 
Utizie di Vo 


del primo 
ole gli elementi, 
esercinio 


ricerca. 
Provincia ved, 


I, 
[BRITANNICA 
1 4° febbroto 


poli ; 4 porti 
Kerich, tone 
[Casta 0 ‘Theo. 
Kerteh, co 
are di Arol, 
ineka, Tanga 
he i porti di 
locesti da una 
i Francia ed 


les, Kazateh 
aperte libe- 
ulteriore av- 
tte le misore 
1 irettati re 
Brettogna ed 

ei, è delle 





MERCOLEDÌ 21 MARZO. 










anno, 21 al semestre, {0:50 al trimestre 
7 al semestre, 13:50 al trimestre. 


‘i dal sig cav. G. Nobile, vicoletio Salata ai fentaglieri, Napoli. 
ps fi ta a ma 
in SM. Formosa, cale Pinelî, N. 6257, è di fuori per letre, affracardo il grup 





ANNO 1855. — N. 66. 





Per 

Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 

Gli articoli nen pubblicati, nen ti restituiscono; si abbruciane. 

L ricevono a Venezia dall Uffizio sollanto. All'esterno dall'Apenzia Anglo-Contimentale, a Parigi, 9, rue Mirosménil; 











GAZZETTA UFFIZIAL 


inserzioni si 
a Loodra, 166, Fenchureh Sireet City. 


ENDZIA. 


(Sono uffziali soltanto gli Atti e lo notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 





PARTE UFFIZIALE. 


con Sovrana Risoluzione «del 34 
P lonissimamente degnsta di con- 
ferire al consigliere provinciale di Slunislsu, Gregorio e 











di Krasoopobki, in occasione del suo trasferimento nei 
ten meritato permanente stato di quiescenza, ed in rico» 
guizione de' avi lunghi e fedeli servi 
catere di consigliere di Tribuni 
pensione dalle tasse. 





il titolo ed il 
sppello, con e- 











NET 

N UFFIZIALE. 
Venezia 2A mar: 
y. — Nel tempo in cui scriviamo 4 
ghe, le conferenze per la pace in Vienna rego- 
larmente procedono. Presto sarà deciso so un lieto 
fitto debba dimostrar vera la nostra opinione che 
la quistione d’ Oriente, come quistione di diritto 
e di equilibrio europeo, dovesse venire sciolta me- 
diante un Congresso. | rappresentanti delle compe» 
tenti primarie Potenze d'Europa hanao dato prin- 
cipio alle pratiche. Presto la dolce parola di pace 
bocca in bocca in tutta lE 
recherà gioia e conforto nei palazzi e nelle ca- 
ilo, recato dalla prima- 
vera alla natura; ovvero la guerriera tromba fa 
ulire il suo suono anche in que” paesi, 
0 la pace; ed eserciti, qu 
do da quarant” anni non vide, si rovesciera 
l'Occidente all’ Oriente per olten 
interessi degli Stai vengano 
Grave e decisivo è il presente momento nella sto- 
ria del mondo, della quale la Provvidenza ha ri- 
servato lo sviluppo alla nostra generazione, È un 
ento, che mette alla più difficile prova la sa- 
pienza degli uomini di Stato. Infatti non trattasi, 
come quarant'anni fa, di dettare ed assicurare Ja 
pace dopo vinte battaglie. Trattasi invece di ev 

un gran guerra, in un istante in cui il 
Yaltaglie non ha ancora deciso, ed in cui sta ancora 











ste ri 



















































































Al nostro Governo, l'un a 
Congresso di Vienna difender dee il diritto e gi' 
interessi di tutta l'Europa centrale, spetta l'alto 
rito che quel Congresso abbia luogo © che sia 
comporre in pacifica via la mala- 
ta ed ardente contesa, dest 
Il contegn 











pedito lo scoppio d'una guerra generale. 
stro Gabinelt» si sforza ancora di condu 
ponimento le parti ora belligeranti. Voglia Iddio 
condurre a risultam nde e di 
lantropico sforzo! P' 











di fatti dell’augusto Imperator nostro, 
guoreggiato la situazione politica con tanto ma- 
tora pradenza, magnanima moderazione e nobile 
umanità, cd avrebbero saputo, c a poli 
tanto avveduta, sostenere il diritto e gl' iuteressi 
dell'Impero e di tutta | Europa centrale senza 
trarre la spada, Quando, due anui fa, In Prov 

denza protesse quella vita tanto cara a tutl’ i suoi 
popoli, rese anche in manifesto modo palese a 
quali alti destini prescelto avesse il nostro Mo- 
narca e l'Impero di lui, Quello fu l’ultimo dis- 
Jerato tentativo del mal demone, che volea la ro- 
Vina dell’ Austria, Ma la Provvidenza lo protesse 
con mano forte e salvatrico, e beneficii ripetuti 
hanno poscia provato che In felice stella dell’ Au- 
stria, fugate le tempestose nubi, va incontro, nello 
lo suo corso, aî più nobili dest 
ordine e del diritto nel Con- 



























ne, In 
ano di 
poerito 





porre all'Austria inciampi, a fin 
dificle la propria missione. Quella politica cadde 
da sè stessa nei, dacci, che ha teso al nostro 6 
netto. La franchezza, la probità e la costanza 
hanno assicurato nella qui 
uo una posizione ed un 
de' suoi 






















fedele a’ propri 
Poprii alleati pel diritto e per ipendenza, 
non abbandonerà la posizione elevata, che ha preso 
nella gran lotta de contro |’ usurpazione 
la preponderanza. 1 popoli dell’ Austria fidano 
con fiducia sempre crescente nel loro Imperatore 
t nella ferma e prudente politica di lui. Sono pron- 
li con tutte le forze a dargli sostegno, quando i 
Suoi sforzi, a favore della riputazione e della pro- 






















guo dell'Austria e della Prussia, specialmente do- 
po !a morte dell'Imperatore Nicolò : 

« Niente, assolatamente niente, fu capgiato dopo 
la morte dell'Imperatore Nicolò, nè nella politica ,, nè 
nel contegno, nè nelle vedute, nè nell’ uso degli spe- 
dienti ideati ed apparecchiati, nè nei sentimenti, nè nel- 
le risoluzioni dell’ Austria. Non dico solamente che si 
abbia ragione di crederlo; dico che lo sanno sicur 
mente, certamente, in Francla ed in loghilterra, e per- 
fino in Russis, dalle dichiarazioni, dalle comunicezioni 
e dagli atti del Governo austriaco. 

« L'Austria si presenta oggidi alle conferenze che 
tengonsi a Vienna, con la ferma volontà di non cen- 
tinuare negoziazioni di pace che sulla base delle inter- 
pretazioni dite il 28 dicembre da lei, dalla. Francia 
€ dall’ loghilterra, alle quattro garantie. Ella sì presen 
ta quale soserittrice del trattato del 2 dicembre , vale 
a dire quale alleata della Francia e dell'Inghilierra, per 
significare all- Russia le condizioni indispensabili della 
psce. Ella non pensa a tentare nè una mediazione nè un 
intervento più o meno concilisnte; resta parte ella stes- 
sa, ellenta sincera cd energica della Francia e dell'Ia- 
ghilterra, oggi ancora per negoziare la pace, domani, e- 
gualmente leale e sicura, per fare la guerra, se le ne- 
goziazioni non raggiungono la pace. 

« In somma, l' Austria rimane assolutamente quel 
ch'ella era prima del 2 marzo, e non ne fa mistero, 
Non lascia alcun dubbio alla Francia ed all'inghilte 
von permette sicuna illusione alla Russia, e non 
raggia in nulla le esitazioni dell'a Prussia. Vi dissi 
d'una nuova circolare del sig. di Buol, in data del 
5 marzo, posteriore quindi alla morte dell’ Imperato- 
re Nico!ò. Questa circolsre, se sono bene informzto, 
protesta formalmente contro i tentativi della Prussia per 
ispostare o snaturare la questione, mostrando alla Dieta 
ed alla Cermania altre eventualità che quella d' una 
guerra da sostenersi contro la Russia. 

« In quento alla Prussia, ierì pure vi dissi che le 
dolorose preoccupizioni del Re sembravano rendere im- 
possibili negozi:zioni serie. 

« Temo, in effetto, che non si ti 




























ostacolo nel ri- 
bboccamenti dell 
ig. di Wedell © del sig. Drouyn di Lhays. ll sig. di 
Wedell, per quanto so, dichisrò che la Prussia aderiva 
di tutto cuore e pienamente all’ interpretazione delle 
quatiro gareniio, specificate nella Nota del 28 dicem 
bre; ma non si è mostrato pronto a sottoscrivere ua 
tratto, solo modo d' obbligo per la Pressia, che possa 
essere accettato dalla Francia e dall' Inghilterra, e non 
fece realmente alcuna propusizione. 

« La dichiarazione d'adesione della. Prossia resta 
dunque , nello stato platonico. Ella non si traduce in 
un etto diplometico, nè porta, perciò, alcuna conseguen= 
1a effettiva. » 





















Lo stesso gi 
dà l'analisi della 
Buol agl in 
in data del 5 marzo 18d5 
riamo: 





nale ha un aliro carteggio, che 
ucerlata nuova circolare dei si 














e noi parimenti Ja 


« Questa circolare conferma e compie quella del 28 
febbraio, dice il corrispondente dell’ /upendance belge. 
Ella dimostra, sempre più, la fedeltà e la fermezza del- 
\' Austria, nell alleanza con la Fravcia e l' loghil- 

rofonda disseosione, ch' esiste fra l' Austri 
cose a dire jo tal 
ni, per mandarsì, 
lare, di cui ecco la 




















proposito. Ma differisco le osse 
oggi, senza tardanza la nuova circ 
compiuta analisi: 

« Ii ministro degli affari esteraî stabilisce che, quan- 
do informava gli agenti austriaci in Germanis, nei suo 
dispaccio del 28 febbraio, chs nella sessione della Die- 
ta del 22 febbraio, la proposta austriaca, fatta in ese 
cuzione della decisione federale dell'8 mese stesso, a- 
incontrato opposizione per parte de' pi 
rio prussiano alla Dieta, eragli ancora lecito dubitare 
che quelle obbiczioni, fatte verbsimente © sosto riserva 
d'una dichiarazione scritta, la quale poteva essere ri- 
messa più tardi, potessero realmente trovar 'ogo nelle 
del:berazioni dell'Assemblea federale. Ma il plenipoten- 
ziario austrisco, presidente della Dieta iodirizzò ulti 
mamente sl Gabinetto di Vieno», col suo rapporto scrit- 
to a questo proposito, la dichiarszione prussiana (di 
cui sì allega copia), e che ii sig. di Bismark fece sm- 
nel processo verbale della sessione del 22. 

« Il barone di Prokesch rimise del pari tn iscritto 
la sua controdichierazione (di cdi pure è allegata copia). 

« Il Gabinetto di Vieana trovasi dunque nel caso di 
fur valere, dal canto suo, rispetto alla dichiarazione 

ritta della Prussia, le osservazioni, già espresse nel 
suo dispaccio del 28 febbraio; ed ha, non solo appro- 
vato nella guisa più solenne la rispossa, che il plenipo- 
tenziario-presidente erasi creduto autorizzato di fere; 
me, inoltre, incaricò il conte di Rechberg di fare in 
modo che, nelle deliberazioni della Dieta, nou resti il 
minimo dubbio su questo puoto. Che se la comunica» 
zione, fatta dal Governo imperiale riguardo allo stato 
dell'esercito austriaco, porgesse occasione ad ossorvazio» 
ni nel senso della dichiarazione prussiana, od ia uo 
senso cha desse a tale dichiarazione alcuna conseguenza 
pratica, il Gorsrno imperiale si vedrebbe nel caso di 

una protesta forma'e in questo argomento. 
« Il Governo di . . ., al quale dovrà essere comu- 
niesto questo dispaccio, il quale compie quello del 28 
febbraio, valuterà, il Gabinetto di Vienna non ne du- 
bit, l'importanza de’ motivi, che fanno a questo Ge- 
bineto uo dovere di dichiarare nella maniera meno 
bigu», in quale posizione e' si colloca riguardo alla di- 
chiarazione, che la Prussia credette, con suo rammarico, 
compatibile coa la decisione focerale dell’ 8 febbraio. » 
















































‘i si i ti fa plicatamente notare clie, 
Serità dell’ Austria, dovessero esigere da essi sa- Abbiamo già fatto rep n 
trifizii più grandi di quelli, che sostennero finora | mentre v° hanno i quali eredono che la 
On tanta volonterosità e con tanta fiducia, te dell'Imperatore Nicolò debba modificare 








dirizzo delle cose in Oriente, altri al contrario 








suo recente articolo pretende nulla essersi immu- 
tato per la morte di Nicolò : 


È proprietà necessaria di una nuova nazione (scrive 
l'anzidetto giornale), la quale non acquistò ancora i suoi 
naturali confiai, lo spirito di conquista ; quindi è che 
la Russia doveva cercare di stendersi verso il Baltico 
al Nord, è doveva al Sud essere capitale nemico di quella 
Potenza, che la teneva lontena dal mare. Di passo in 
passo la Russia cacciò indietro la Turchia: ma ora che 
essa possiede gran tratto di costa lungo il mar Nero, 
perché vuole essa estendersi maggiormente ? 

Rispetto agl' interessi deila Russia, a quest 
manda sì potrebbe fsre una risposta assai grave; ed è 
che quella Potenza, che tiene il Bosforo, può impedire 
l'uscita dal mar Nero. 

Finchè, soggiunge l' anzidetto giornale, il Bosforo 
sta nelle deboli maui del Sultano, non v'è ragione per 
temere che la Rassia venga inceppeta ne' suoi liberi 
movimenti. Ma l Imperaiore di Russia: tene 
tano in conto di un ammalete ia agonia ; e perciò, con- 
forme ai proprii iuteressi, egli 
sito ne' suoi colloquii con Hamilton Seymour, tutte le 
persone, in mano a cui egli non avrebbe permesso che 
l'eredità cadesse. Questo tacque soltanto, che avrebbe 
procacciato per sò quell' eredità, che agli altri conten- 
de 











do 


























Queste mire, è fucile il comprenderlo, non erano 
velleità individuali dell' fperatore Nicolò ; ma stanno 
strettamente collegi politica della Russia, e si mo- 
streranvo in ciaseuno de suoi successori ad ogni occa- 
sione favorerole. 

È possibile che i dip'ometici russi riguardino utile 
ora la pace; ma sarebbe poco prudente per gli alleati 
l'accordare la pace a condizioni più miti di quello che 
avrebbero fatto verso l' Imperatore defonto, perchè la 
morte di Nico!ò non cangiò in nulla il vero stato delle 
cose. Bisoyna ch' essi ottengsno gusrentigie efficaci per 
una pace durevole, conseguita la quale gli alleati do- 
vranvo aggiungere la malleveria più effcsco di tutte; 
promuovere, ciè, con ogni mezzo la rigenerazione della 
Turchia, affiuchè per lo avvenire questa possa difendersi 
da sè 











ATEMLO venETO. 

Nell'adunaoza del 22 corrent 

leggerà alconi Cenni econom'co-storico-ley 

ritto di ricupera Furono spediti all'Ateneo i duni se- 

guenti : Zsabel'a de' Medici, tragedia di B. Vello; Abe- 
lardo, romanzo in versi dello stesso. 











— CRONACA DEL GIORI 


STATO PONTIFICIO. 
( Nostro carteggio privato. ) 
Roma 45 marzo. 














Eccomi a parlare nuovamente della Benca di Ro- 
ta: argomento ormai noioso, ma che pure tiene accu- 
pata io Roma la pi jane. Ieri fuvvi un’ séa- 

osi: gran 





de fu il numero degli szionisti che v' intervennero. Il 
sig. avv. Pericoli lesse un rapporto intorno al progetto 
futto dai Bolognesi di separarsi dalla Banca romana e 
di farne una a sè in Buiogna. Il rapporto fu ascoltato 
con grande raccuglimento e venne assai lodato. L' 
Pericoli, che bene conosco, è uomo assai abile nel m: 
eggio degli sfari ed b», quello che più monta, ripu- 
tazione di rettitudine. Nondimeno mi sembra strano ch' 
egli prenda a mostrare l'acitità che la Banca succur- 
sale di Bologna si divida da quella romana e faccia una 
Benca a parte. Se ciò avvenisse, lo Stato delia. Sata 
Sede, che non oltrepessa di molto i 3,000,009 di abi- 
tanti, avrebbe due Banche con biglieti differenti ; e o- 
gnuno può immaginare gl' inconvenienti, che accadreb- 
bero nelle contrattazioni commerciali, La Banca di Ro- 
ma non potrebbe mandare i suoi biglietti » 3ologns, e 
questa a Roma: il commercio si restriugerebbe e i bi- 
glietti diventer bbero presso a poco provinciali. Allora 
poi perchè negare una Banca anche alla città di Anco» 
na e a quella di Foligno, l' una £ l'altra piazze di mol- 
to commercio ? 

Come vi diceva in alira mia, spero che se la Ban- 
ca di Roma abbraccia questo progetto, il Governo avrà 
abbastanza senno per impedirlo, essendo snche impoli- 
tico. Tattavia il rapporto dell'avv. Pericoli fa lodato as- 
asi, e venne ordinato che venisse stampato e poi dietri- 
buito agli azionisti per esaminario. Dopo ciò nell’ ado- 
naoza d' ieri il presidente propose che si passasse all' 
elezione del nuovo governatore: ma la sua proposta non 
fu accettata, diceodosi che pria di nominare il nuovo 
governatore conveniva riformare lo Statuto e sottoporlo 
all’ approvazione del Governo. Tutto bene: intanto però 
veggo che si fa di tutto dal partito, finora dominante, per 
continuare a lungo fino a che è possibile nello statu 
quo. Questo partito che finors ha dominato alla Bancs, 











100 è più scudi al mese, dicea che pel Governo della 
Santa Sede avrebbe dato la vita, ch' egli per essa s- 
vrebbe servito fino alla morte anche gratultamente : eb 
bene! ora il Governo gli hs diminuito il soldo di 45 
acudi : questo entusiasta della Sinta Sed», ora ne dice 
vitoperi. E notate che stando sl suo merito intellettua- 
le non sarebbe degno neppure di fare il cv pista. 

Ho letto il libro stampato a Brusslies, e contro 
cui il Governo francese ha fatto procedere ; libro inti- 
tolato: La guerra d' Oriente, sur cause e sue co 
seguenze, scritto da un abitante dell'Europa conti- 
nentale, È questa un' opera interessante, ch 
ca grandi verità. Essa è volta specirlmente contro 
ghilterra, come nazione che vuole dominare durunque, 

































quelli di sue cclon 
iuto avere questo lib 
non ve lo saprei dire. Solo vi faccio osservare che la 
dabbenaggine dei due censori dei libri, che il P. Mae- 
stro dei Sacri P. jene alla Dogana, farebbe. pss- 
sare non solo quest’ opera, ma altre peggiori : sono due 
revisori che in molte cose capiscono non troppo. A Ro- 
ma poi vi è ia facilità di concedere a certe distinte per- 
sono il lascia passare, mediante cui i Coganieri si cre- 
dono nell’ obbligo di non visitare bauli ed equipeggio al 
a ’ itto : così pon pori, 
quentuogue o, co- 
10 fatto io col libro in discorso. Dico ciò perchè 
vedere la revisicne dei libri alle Dogane 
cia passare meno freq 
passare per alcuni sono mezzo di contrabbando, 
quindi danoeggiano il Goveroo 
Intorno el monumento, che sulla piezza di 
lza per la definizione dommetica della Concezione 
Tumecclata, pusso aggiungere che le statue, destinate ad 
ornare la base della colonne, rappresentersono i quattro 
Profeti maggiori, e sono state ordinate a quattro valenti 
artisti, cioè al Revelli genovese, al romeno Iscometi, 
l'autore del gropyo I! Bacio di Giuda, al professore 
Tedolini © al signor Chelli di Roms, allievo del valente 
Finelli. Ecco come il Puntefice pensa snche con ciò ® 
proteggere te arti 
























































DUCATO DI PARMA 





dell'Infante D. Carlos di Spagne, pro-zio di S. A. R. 
l'augusta nostra Duchessa Repgente, la R. Corte pren- 
derà il lutto per giorni 24 consecutivi, a 
quest’ oggi. (6. 


IMPERO RUSSO. 

Il Magazin fiir die Literatur des Anstandes re- 
ca la traduzione di uno seritto, rilasciato nel 4818 dal 
defunto Imperatore Nicolò (allora Grardura ) sl metro- 
polita di Mosca, Arcivescovo Agostino, in occasione del 
nascimento del suo primo figlio, l' ettuzle Impera 
Alessandro. Nui lo riportinmo qui appresso perchè ci 
sembra atto a mettere viemaggiormente in luce il ca- 
rattere del decesso Imperatore. Eccolo : 












imo prelato 
d'un debole 






della sorte, che la Provvidonza m' aves riserbata , ho 
confortata l'anima mia con un voto, e con. rassegna- 


zione ho atteso il volere d' Hdio. Alla 
densa è piaciuto di farmi godere le de! 
essa mi ha conservato la consorte ed il figlio. L' espree- 
sione della gratitudioe, inutile per colui che prova i cuo- 
ri, è indispensabile per un cuore, che n' è ricolmo. Il 
voto, cui m'affretterò a sciogliere, consiste rell'erigere 
una csppella ella chiesa della puova Gerusalemme, in- 
vocando il Santo Alessaodro Newski. È questo l' umi- 
le sacrifizio di padre felice, che affida all’ O mnipossente 
i suoi beni più preziosi, la vita di sua moglie e di suo 
figlio. L' eminenza vostra serà min guida ed assistenza 
nello scioglimento di un voto tanto caro al mi» cuore. 
Fervide preci saranno inalzate al cielo per la madre e 
pel figlio dal piede di questo altare eretto dulia. grati- 
tudine d' un padre! Voglia l' Oonipossente proluogare 
i loro giorni per la loro felicità, pel servigio del Mo- 
arca, per l' onore è benessere della pstria. 
« Implorando la vostra benedizione per me e per 
loro sono, ec. 
( Corr. Ital) 


Il della guerra. 


nella Nuova Gazzetta Prussiana la ne- 

guente relazione, da parte russa, dell'affuro del 24-25 

febbraio, del quale tanto si è parleto 
® Sebastopoii 27 febbraio 

« L'attacco eseguito nella notte dil 24 al 25 feb- 

bisio, da una divisione francese di 4 reggimenti , per 

risequistare le ulture di Sapuo, prese © fortificate dai 























da taluni viene detto conservatore. Sin pure: ma que- 
ati conservatori vorrei che fosséro tipo di onestà pei 
loro guadagoi, vorrei che non dessero argomento di mal- 
contento al pubblico e di dispiacere s! Sovrano, Anche 
il già ministro Galli e suoi colleghi si diceano del par- 
tito conservatore: ma con questo hel titalo, setto il Mi- 





intanto da questo Governo pretende privilegi, aumento 
di soldo, oneri, ec.; il vero conservatore è colui, il qua- 
le ama il Governo e-lo serve con animo franco © dis- 
interessato ; colui, che posto alla testa di un Dicastero, 
tutto si occupa a togliere abusi e introdurre ordine ed 
economia ; colui, che cerca non tanto il suo vantaggio, 


U isponder dell’ /ndépen- | sono di parere che le cose procederanno come | quasto quello del Gorerao. Molti non adorano il Go- 
dance deea "enafuta senlipio le aa prima, Fra questi ultimi deve annoverarsi anche il | verno, ma lo stipendio che hanno dal Governo. lo co- 
srzoni arrischiate intorno la politica e il conte- | Foglio commerciale: di Brema, il quale in un | nosco tulano, che quattro anni collocato in o ufficio di 


Rossi, fu uno dei combattimenti più sangulnosi che sb- 
bitmo finora avuto luogo intorno a Sebastopoli. Lo sfor- 
so straordinario, la grande perdita d' uomini, che dovea 


dal generale meggiore Chrustofi. Dopo che furono d' 
ambe le parti scambiate molte scariche, le quali, per l' 
hà 
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mici armati di revoloe terrarono molti col git- 
tare su essi | loro lacci. Essi furono più presto finiti 
pi dai nostri soldati. Siccome era 
sempre dubbi: 0 del combattimento, femmo 

sare contro il centro a passo di carica le quattro ca 
pagnie rimaste in riserva. A quell’urto, con grande impeto 
eseguito, i Frenoesi non poterono resistere. Rotta fu la 
loro linea ed essa si sci-lse rapidamente ritirandosi. An- 
che in questa occasione ne furono atterrati molli e qu 












do spuntò il giorno il sito del combattimento era semi» 
Recò 





di cadaveri , sacchi ed armi d' ogni specie. 
sorpresa vedere & quasi tutti i cadaveri ferita Ta 
Ciò dee ascriversi a! kepî francese che non la pro- 
tegge ia verun modo, I nostri seppero trarre profitto 
quella circostanza. Le baionette curvate e le tracolle io- 
sanguinate d' ambi i reggimenti, provarono quali 
ssi ellori avessero conquistato in quella notte ter- 
ribile, » (Prese di V.) 


Secondo i rapporti inviati al Ministero della ma- 
rina, la flstta russa del mar Nero, difendendo Sebasto- 
poli, sufferse dal 47 ottcbre al 15 dicembre le seguenti 
perdite : Morti, A generale, 18 uffziali, 789 bassi ufizisti 
€ marinai; in toto morti 308: feriti, 2 generali, 128 
vffizisli; 2934 bassi ufficiali e me 
feriti. 


ni 



























Un dispaccio di Berlino annuozia che i 
chi Michele e Nicolò lasciarono Sebastopoli il 
tornare a Pietroburgo. Così la Putrie 


IMPERO OTTOMANO 
Le relazioni fra la Porta e la Persia divengono 
mig'iori. Riuscì nostranze. dell’ ambasciatore 
slese a Teheran di stucenre di ousvo lo Scià della po- 
litica russa. {Donau} 
dria 40 marzo. 












EeitTo. — Aless: 

Seguitano a scar 
qualche importanza. 

Il Vicerè hm richiamato i soldati, ch' erano in per- 
messo alle case loro : finora s'iguora a quale s°opo. Si 
dice che a Mustefà brì e ad Ismail pascià verranno re- 
sutuiti i villaggi a loro tolti da Abbas pasci. 

In questi giorni il ceto mercantile sMuisce sl Bar- 
rage per assistere alle feste, che vi si daranno tra 
chi giorni per l'insugurazione della nuova città, che va 
ivi a fondarsi col nome, iu arabo, di Saidopoli. 

A quelle feste assisserà anche 8. A. il Duca di 
Brabante, che fu di ritorno in Cairo il 4 corrente © 
che quindi andrà a Damists, viaggiando per la Sori 
une fregata a vapore messa a sua disposizione da 
cerò. (Cart. dell'O, 7.) 


INGHILTERRA 
Londra 14 marzo. 


Leggesi nel Morning-Herald: « Si crede che la 
squadra leggiera del Baltico, comsndata dal capitano Wat 
son, dell'Imperieuse, a elice, di 51 cannone, partirà 
da Spithesd negli ultimi giorni della settimana e rimon- 
Baltico a mano a mano che il tempo farà spari- 
re gli ostacoli della navigazione, Questa squadra sì com- 
porrà dell’ /mperieuse di 5I cannone, nell' Euryalus, 
a elice, di 31, dell’ Arrogant, idem, di 47, dell Am- 
phion, idem, di 34, del Pilades, idem, di 3A Vi so- 
no altri legui pronti a prendere il mere, come pure fre- 
gate e corvette a roote, La è relativamente in 
rirerdo quest'anno. Si ordinarono a Kiel e ad Flseneur 
approvvigionsmenti per la squadra, ma non vi furono 
ancora inviati, » 








le notizie politiche di 










































Nella Comera dei lordi, sessione del 43 marso, 
lovd Monteazle chisma l'attenzione della Comera sopra 
alcune parti del bill de'buoni dello scacchiere, la ci 
tersa lettura è chieeta. Queste parti del bill sono con: 
trarie al priocipio piantato dall' ex-cancelliere dello scac» 
chiere esser ingiusto d' obbligaro la posteri alle spese 
nazionali attualmente incorse. 

Le spese degli eserciti di terra e di mere per l'anno 
prossimo toccheranno quasi la somma di 50 milioni di 
fire di sterlini (4,250 milioni di franchi ). Gioverebbe ss- 
sai di sapere secondo quale principio il Ministero ln- 
tenda procacciarsi somma tanto ragguarderole. Il bill 
attoale sembrerebbe indicare un mutamento di sistema, e 
ai potrebbe credere che il Ministero abbandoni l' opinio= 
ne del signor Giadstone, la quale era non doversi mai 


franchezza; e d' vopo è, più ch' altro, che la politica finen= 
ziaria dello Stato riposi sopra uno subile priocipio. 

Lord Granville : Il bill, ora assoggettato allo vo- 
siro signorie è, quanto alla sostaneà ed alla forasa, mo- 
dellato esattamente su quelli presentati egli ultimi 
care lo prec sen pon Al sig. Giodetone 

one spese, è 
che non bisogni mai darvi mano se sirio 
cessità assoluta ; ma il sig. Gladetone pon istabili mai 
come principio indeclinabile che non vi si dovesse mal 
ricorrere. 

Lord Derby: Ul discorso da noi ora udito non è 
risposte alle osservazioni di lord Mopteagle, che guar: 
davo al prssato meglio che al futuro. Si accresce il de 
bito permanente col mezzo de' buoni dello scacchiere ; 
ecco tutto, I buoni ordinari dello scacchiere erano ri- 
tirati di mano io mano che le pubbliche rendite si ri- 
scotevano, e non se ne udiva mai parlare ; quando | buo- 























ni attuali dello scacchiere sono, nel fatto, buoni a quat- 
tr’ anni di data, ed alla Joro scadenza occorrerà sieno 
pagati o rinnovati. 

Dopo alcune omerrazioni del duca d Argyll, il 
bill è letto per la terza volta e stanziato ; e la Camera 
si 


Nella Camera de' comuni , continuazione e fine della 








il sig. Hegneood chiede la liceoza di 
presentare un bill, ond' emendare lu legge relativa 

matrimonio d’ un vedoro con la sorella © la nipote della 
moglie defunta. Egli cita varie sutorià del continente 





La proposta è appoggiata dal sig. Edoardo Ball. 
Ul sig. F. Theziger la combatte; e'eredo che simili mo 
trimonii sarebbero, noceroliasimi alla società , @ ripu- 
nino alla moralità della popolazione. 
































Bowyer: Non si posscno ammettere code- 
ati inconvenienti, se la Chiesa stessa concede dispense 
per sifftti matrimoni 

Lord Palmerston sppoggia la proposta, ch'è sten- 
sinto con $7 voti contro 53. ll bill è letto la prime 
volta. 








4. Ball domanda che sieno stanziati più effi 
cacì spedienti per migliorare l' educazione de' fanciulli 
in Irlanda. Ei domanda che il Governo assegni 
ini a tenta per l'educazione de'fanciulletti po- 
veri di quel prese; il che equivarrebbe ad un sssegna- 
mento annuo di 20,000 lire di oterlini. 

Dopo uns discussione alquanto vive, la proposta , 
, è scartata con 88 voti contro 32. Indi 
i 


aggiorna. 

Nella sessione del 44 marzo, li sig. Heynrood pre- 

senta il suo bili per emendare la legialezione relativa 

al matrimonio. fi bill è stanziato. alla prima lettura. La 
seconda lettura è rimessa al 48 aprile. 

L'ordine del giorno chiama il rapporto relativo 

















di 
sìg. Stafford dice che la sua intenzione è di 
chiamare l' attenzione della Camera sopra i regolamen- 
ti medici, risguardanti i feriti ed | malati dell'esercito 
d' Oriente. Prega la Camera di rimettere il rappo 
venerdì, n fine di lssciargli l'occasione di presentare la 
sua proposta. 

Sul parere del sig. //'iton, © dopo alcune parol 
del sig. #. Peel, il sig. Stafford dice che forà la sua 
proposta venerdì sulla mozione di aggiornare la sessio- 
no della Camera. 

Hi rapporto sui crediti del Commissariato è letto 
© stanziato 

Dopo spaccisti aleoni altri affari, la Camera 
la sessione alle ore sei. 

Altra del 45. 

La Camera de' lordi , sessione del 45, stanziò 
in terza lettura, il bili relativo alla trasmissione, per 
vin di acquisto, di brevetti d' ufiziale. Alla partenza del 





























corriere, il conte di Malmeabury indirizzava o' iuter- 
pel al Governo sulle condizioni imposte alla mi- 
lizia dal bill di mobilitazione. 


Alla Camera de' comuni, sessione dello stesso di 15, 
Il cancelliere dello scucchiere disse cho rimetteva a 
lunedì prossimo la pretentazione d'un progetto per 
abolizione del hollo de' giornali 

Sir Roberto Peel, rieletto membro del Parlomen- 
to, in consegueoza della sua nomino, al Consiglio del- 
l'Ammiraglisto, die' il gioramento. 





Il Governo di S. M. B. avendo scelto il generale 
Viviso per metterlo a capo del contiagente turco, che 
norà comandato da ufficiali inglesi nelle prossima cam- 
pogna, i direttori delle Compagnie delle Indie oriente= 
li, al cui servigio il bravo generale è stato impiegato 
dette sabato (10) un pravzo d'addio, 
prima ch'egli si rechi in Oriente sul testro della guers 

NI degno generale era accompagnato da molti de- 
gli official, che debbono partire con loi, e la presenza 
del primo lord della Tesoreria rendeva il banchetto an- 
che più splendido, Tra' convitati presenti si notavano 
460 de’ più cospicui personaggi di Londra, tra' quali 
il marchese di Bausdowne, il duca d'Argyie, lord Pan- 
ire, l'onorevolissimo Vernon Savith, il ministro di 
Turchia, lurd Vivian, il luogotenente generale sir Geor- 
ge Palloek, ee. 

Hi colonsello Oliphant, che presedeva al banchet- 
to, propese in onore «iel Sultano un brindisi, che fu se- 
clamoresissimi. Il sig. Mussurus ri- 

allocuzione. Il presi- 
lo poi propoeto un bri onore di lord 
un e del Ministero, il nobile lord si alzò in 
mezzo agli applausi e si espresse nei seguenti termini : 

« Come è stato detto, o signori, egli è vero che 
quelli, che hanno riéevuto il mandato di governare il 
prese, sono stati costretti d'intraprendere una grande e 
difficile lotta contro una delle prime Potenze militari del 
mondo, per sostenere principli carl a tott' i cuori ingle- 
si, per difendere interessi che sono di sovrana impor- 
tunza pel paese, a cui noi appartenismo, 
l'abbiamo intrspresa con esi- 
tizione, con repagnanza : noi fummo insaltati perfioo 
nella incumbenza, che noi avevamo di dirigere le nego- 
ziazioni ; noi fommo secusati di arrecare indugi e di 
manifestare esitanze indegne dell'onore della nazione; 
ci si rimproverò finalmente d'intraprendere questa giu. 
sta guerra a malincuore. 

e Certo si è che nol tutto abbiamo tentato, tutto 
ecsurito per istornare una guerra nella quale prevede 
vamo tutta la immensità degli ostacoli da esser vinti; 
ma lo trattative tornando vane del tutto, noi ci deri» 
demmo ad affrontare la guerra. ( Applausi. ) 

Ogni nostro tentativo par impedire la guerra es- 
sendo riuscito inutile, noi abbiamo risoluto di sguainare 
la spada, ed jo spero che non la riporremo nella guai- 
na prima d'aver ottenoto condizioni onerevoli e sudie- 
facenti. (Benissimo!) 

« Noi siamo stati invitati oggi al banchetto d'una 
Compagnia, la quale è (oso dirlo) una delle più gravdi 
Poteore, del mondo; una Compagnie, che il Priocipe e 
il Parlamento bsono delegata per amministrare le fne- 
cende d'un immenso puese © per vigilare al benessere 
ed alla prosperità di 100 milioni di nostri simili. II 
corso degli avvenimenti l'ha spesso costretta a fare la 
guerra, da cul risultarono in faror suo numerose con- 
quiste. Da queste guerre sorse anche più d'un erce, 
pià d'un soldato abile e valoroso: ed io veggo qui 
oggi alcuni egregli uomini, che portano sui loro petti il 
nobile premio delle più: nobili geste. 

« Dopo avere contribuito, fino a qui, alla gloria di 

quest' Impero nelle Indie, eglino vanno a” difendere la 
causa del diritto © della giustizia, 6 combattere tn Asia 
onore e la dignità del loro prese. 
« Sono persuaso ch' eglino adempiranno quivi i! pro- 
prio dovere con quella medesima lode, onde l'adem- 
pirono altrove. Essi vanno a comandare il. contingente 
del nostro antico alleato il Sultano, ed io non dubito 
menomamente che i bravi e valorosi Turchi, che ne fa- 
rano parte, comandati da ufficiali abili e sperimentati, 
si segaaleranno grandemente in tutte le imprese, che 
potranno essere loro commesse. » ( Applausi). 


È Le potizie commerciali , arrivato. ultimamente 
Al Londra dagli Suu Unit, sono importanti, dice il 
mes, perchè aonuoziano che la riduzione di un quinto 
dei dazii percepiti all'etrata culle mercanzie straniere 
Î è siata approvata dsl Senato. Il bill andrebbe in vigo- 
" re col 4.° luglio del corrente anno. 


Un gicraale di Toronto snnunzia che le sei ns 
zioni indie dalla pelle rossa, stabilite sul gran fiume, 
per simpatia per le vittime della guerra contro la Rus 
li] sin, hanno sottoscritto per 100 lire di steri. » profitto 
del Fondo patriottico. ( Piem.) 

Lettere dal Capo di Buona Speranza del 29 geonair, 
non parlano ancora dello scoppio di ostilità. Parlano bensi 
di viva © generale inquietudine. (Donau ) 

SPAGNA 

Pif Kadrid' 40 marsa. 

Da qualche tempo, parlasi molto di certi maneggi 
palazzo diretti contro il Ministero e la rivoluzione. 
Il vero è che la Regina Isabella II ed il gen, Eapar 
tero ebbero lunga conferenza a questo proposito. È im- 
possibi.la avere benevolenza maggiore di quella, che mostrò 
la Regina al generale Espartero, il quale, del canto s0o, 
diò pruova della più rispettosa delerensa. 

La Regina smenti nel modo più solenne tutte le 
voti, sparso ia questo argomento sopra lei ed il Re D. 
Francesco d'Assisi. Aggiunso che sarebbe proota a fa- 
re nella sua Cass tutt’ i cangiamenti, che si giadicassero 
opportuni. Se un’interpellazione, a questo proposito fosse 
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fatta, come s'ebbe a dire, alle Cortes, il Governo ri- 
sponderebbe categoricamente esser egli contento della 


Corte. 

Oltre la nave, che salperà il 18 marzo da Cadice 
con truppe per le Antille, se ne allestisce un'altra per 
la fine del mese, che avrà del pari 500 volontari per 
ls stessa destinazione, a fio di surrogare la guarnigione 
di Cobs. { Corr. Havas.) 





riicolarità più importanti, comunicate sl 
olo del sig. Bustillos circa la cospirezione 
Cabo, di cn gi torino “ 

tempo il generale Conchs , governatore 
di Cuba, aveva il presentimento di questa cospirazione, 
in seguito all’ assassinio di Castanedos ( quegli che a- 
vers arrestato Lopes), ed all'altra cospirazione, ma 
che andò a vuoto, Gi Barzcos. 

‘Alla polizia riuscì Gnalmente di scoprire la trama : 
dalle dichiarazioni fatte e dalle carte sequestrate risulta 
esisteva. molto prima dell'arrivo del 
che i congiurati disponevano di gran 
una sullevazione geaerale 
a Cuba, e che concertato con una spedi» 
one, la quale doveva partire degli Stati Uniti sotto gli 
ini del generale Guilluan, accompegnato da Hender= 
son e da Kimey. 

Questa spedizione disponeva di quattro gradi pi- 
rowesî: il Pumpero, che doveva partire da G 
(Texas) con 700 nomini; ll Daniel-/ebeter è il 
Pr.metheus, che diverso partire da vavnnab con 
forz» eguali: il rimanente, fino a concorrenza di 3600 
ini, aurebbe partito da Nuova Yorck sul Rossu 
Chossolt. Quest'ultimo piroscato fu rattennto dalle 
torità americane , io, virtù dei reclami del console d 









































differivano ' esecuzione dei loro di- 
1 esito della missione del sig. Soulé 
conosciuto quest’ esito, la spedizione dove- 
verso Cuba: a fina di appoggiarla , erano 
te in tutta l'isola binde con capi rico- 
nosciati ; esse bande erano disposte in tal modo, che 
in due © tre giorni potevano partire dai punti convenuti. 

1 filibustieri americani erano riusciti a illudere la 
vigilanza della stampa © quella dei consoli di Spagna 
agli Stati Uniti, propagando la voce che dovevano di- 
rigersi su Costa-Rica. 

La cospirazione essendo stata scoperta, il capitano 
geveralo ha concentrato tutto le forze dell'isota all'A- 

ina e a Las Tunsa, dopo aver lasciato guarnigioni suf- 
ficienti nelle ci di Santiago e di Porto-Principe. ll 
punto più minacciato, ci inidad, è stato occupa- 
to egualmente dalle trappe del governatore. 

A fine di accrescere le forzo del goveroatore, sono 
stato srmate alcune compagnie di abitanti della Galizia 
emigrati; si chiamarono sotto le bandiere i solcati, il 
cui tempo di servizio era già finito; erano stati chie- 
sti rinforzì a Portw-Rico, e si stavano pe armare gli 
Spagnnoli penisolari residenti all' Avana. 

Iotanto che si facevano questi energici provvedi» 
È, furono arrestato varie persone, considerate co- 
me facienti parte della Giunte di sollevazione generale, 
comindinti generali di distretù e capi di bande orgs- 
nizzate. All'Avaa fa tradotto in carcere il sig. Roman 
Pinto, cspo di etivne, ricco Catalano e in in- 
time relazioni generale ;- Ciotra 
di grida; Juè An 
è iogegnere della ferrovia da Matanzas all’ Avana ; 
los Rossa ; Juan Cadalto : i due Balrincs figli; e Pi 
Altri arresti sono stati fatti a Matanzas e in altre 
città. Molte persone sono fuggit». Pinto, capo della co- 
né, è gravemente compromeseo : sì sono trovati 
nua casa documenti importanti. 

In seguito si provvedimenti presi dal generale 
Concha, 5000 uomini di truppe sono concentrati all’ 
Avana è 3000 a Las Tunas. Gh armamenti fatti por- 
tano a 20,000 la somma dei difensori dell’ isola. Sì 
erede che i piroccsfi americani, di cui sopra, saranno rat- 
tenuti dalle Autorità degli Stai Uniti, avvertite dai 
consoli di 8. M. 

Tutte le navi da guerra spegnuole hanno preso il 
mare per dar la caccia al nemico. Grandi piroscafi da 
trasporto sono pronti per condurre le truppe su tutti i 
punti, ove si giudicherà convenevole. 

ll Consiglio dei ministri ha ascoltato con molta 
attenzione il rapporto del siz. Bustillos. È stato deciso 
in Consiglio che il 42 corrente marzo partirchbe da 
Cadice per l'Avana un battglicne di fanteria di ma- 
rina, e che il 4° maggio sarano pronte ad imbarcarsi 
alla volta di Cuba forze sufficienti per completarvi vo 
efletivo di 30,000 vomini. 

MI goveroatore ha ordinato che, a norma delle 
leggi auteriori, le band» di più di tre usunini armati sia- 
no giudicate dai Cuusigli di guerra 

È steta anche decisa l'organizzazione immediata 
di alcune: brigate di fanteria e di 













































































Avana , în data del 45 febbraio p. 
ha doto straordinarie d'spusizioni con- 
ggressione dei pirati, che sembra imminente. Fu 
posta nello stato d' assedio tutta l'isola, proclamato il 
blocco delle coste da parte dei bastimenti della merina 
spigouola, decreta la mobilitazione delle compagnie 
rurali, e fatto un appello agli Spegouoli dei due emi- 
aieri per inritarli ad incorporersi nei battaglioni dei 
volontarii che saranno formati tanto all Avana che nel- 
l'interno dell isula. I volontari accorrono in gran nu- 
mero ad arrolsrsi. La maggior parte delle truppe re- 
golari saranno inviate sui punti "‘nioseciati. All'incontro, 
1 volontarii avranpo lo speciale incarico di proteggere le 
persone € le proprietà all' Avana. » (l'atrie ) 

fera crei 

Ecco la proposta della Commissione del bilancio 
intorno ab capitolo delle Legazioni spagauale all'estero. 

Quelle di Sassonia, di Parma e di Toscana se 
rebbero soppresse. Non è ancora stato deciso se si ria» 
niranoo in una sola quelle del Beigio e dei Paesi Bac 
si, © quelle di Svezia e di Danimarca. lu questo caso 
sarebbe creata una Jegszions nel centro dell' Alemagna, 
a Francoforte, luogo presentemente di grande impor 
tanza. La Legazione di Svirzera sarebbe mantenute, co- 
me pure quella di Napoli e di Torino. Sarebbe invece 
tolto uno dei segretari di Legazione nelle città in cui 
ve n° ha due. 

Una banda di 24 cavalieri cartsti si è mostrata 
nello montagne di Burgua. Furono spedite truppe con- 
tro di essa. 


Lo Cortes, tornata del 40 marzo, cominciarono a 
discutere la proposta Olozigs, relativa alla: formazione 
di un Senato elevivo. La preposta fa combattuta. da 

















sig. Jose Gueliy Reme, marito dell'Iofanta Josela, e dsl 
sig. lufante, © sostenuta del sig. Escosora. ( Un dicpac» 
cio elettrico da Madrid 44 reca che la proposta Ol- 
saga sembra avere probebilità di riuscita. Il Governo sì 
asterrà dal votare su questa questione. ) 


Avendo la caduta del ponte della Bidassos, come 
dicemmo, interrotte le comunicazioni fra la Francia e 
la Spagna, le corrispondenz» ed i giornali di Madrid 
non giunsero il 46 a Parigi; ma un d spaccio della te- 
legrafia privata ci fa sapere che la ione relati 
va alla creszione d'un Senato misto fu scartata, il 45, 
dal Congresso con una fortissima maggioranza. 


BELGIO 
( Nostro carteggio privato. ) 


Anversa 16 marzo. 


Per non vedermi appiccatw dai vostri leto il ti 
lo di lento narratore e di mal arveduto corr 
dovrei cominciar la mia lettera colle parole: Nuntio vo- 


bis gaudium maymam, M 





lerium habemms, poichè 
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al ricevere di questa 
poldo, a forza d'interpellazioni 
bon sia riuscito a surrogare 
che il telegrafo non 
ziandori i nomi del 
che pare, tolti delle 
menti detto cattolico. 
alle Camere riprenderaoi 

@ non ommellerò 
ti le discussioni ed 1 risltamenti finali. 

La nazione intanto si mostra avida di conoscere 
tl giudizio dei Tribunali sulla grave aecusa, di cal v'è 
not Compagnia della stra- 
di 





le; Charivari. — AA Aoversa: 
nire; Il Giornale d'Anversa : 
giero; Il Ben Pubblico: — A Mons : La Gazzetta di 
Mons; L'Osservatore: — A Charlerey: H Corriere di 
Sambra e Mosa; Il Giornale di Charleroy: — AL 

na di Liegi; La Gazsetta di Liegi. 
Il Rischiaratore; L' Amico dell'ordin 
L'Laparziale; La Patria; Il Giornale 
di Bruges. — A Moy: Il Giornale di Huy. — A 
Tournsi : La Schelda. 

Ommetto quelli pubblicati in lingua fiamminga, e, 
secondo Îì detto, de minimis non curat practor intra- 
lascio di parlarvi deg di minore importanza. È 
ben sappiate, però, a co I° argomento, che 
dipendenza di Brasselles è uno de' migliori e più dif 
fusi giornali d' Europa, mentre il Precursore di An- 
versa è assai ragguardevole per ciò che risguarda le 
notizie commerciali e valica i mari sino agli estremi 
confini del mondo. 

E poichè sono entrato, senza avvedermene nella 
via delle statistiche, vi dirò che nel mese di febbraio 
ti anoverarono nel Belgio 414,970 poreri; dal che vi 
sarà agevole immagioare quent' abbia a fore la pubbli» 
ca carità. 

Nello stesso mese si rivennero negli Uffici po- 
stali, 4636 lettere, in parte secza indirizzo ed io par 
te con erroneo od inintellibile, alcune delle quali con- 
tenevano valori per la ‘s0mma di 3002 franchi. 

Codesto è il mese dei venti e delle accademie vo- 
cali od istrumentali. Le mura della capitale e delle al- 
tre città del Reguo sono tappezzate di aonupzii d' ogni 
misura e d' ogni colore, © chi attraversasse per avven- 
tura le contrade del B:igio in questo momento, lo ere- 
derebbe il più melomane dei pae 
ch' ebbero luogo a favore di contrilti, 
bassi, coll’ aiuto d'erpe, di violini e di chitarre, vuol 
giustizia che s' abbia far menzione di quello orgenisze- 
to a Brusselles dal sig. Pois, direttore dei Conserva 
Sciréss historiques musicales. 
del primo concerto s°intesero 

i Fiù posizione dei 
Despré, ed un 
Ave Maria di Gombert. A proposito di D-spré, mae- 
stro belgi.., il sig. Féiis raccontò un piacevole anmedo- 
ecclesiastiro iti i onnestri di cap- 
ls Corte di Luigi XU 
Ile 



























































vele protezione, rimsndara frequenterente il sollecitano 
te cor la solita formula: Zuscivmi fare Stanco il 
|.maestro di codesta immatsbil risposta, scrisse una mes 
sa in cui riancsara con pertinacia le note la, sol, mi, 
fe, re, © la fece eseguire in chiesa alla presenza del Re, 
il quale, non po riso, malgrado la 
santità del luogo, gi 

poterasi, disse il Monarca, rigettare una supphica «| 
Spiritosamente f.rmulata. 

Nella seconda parte dello stesso concerto s° adiro- 
no, un Dialogo sentimentale per violino, viola e con- 
trabasso; la Romanesca, l' Appel auz armes, bolero 
spagauolo a sei voci di donna e sei chitarre. 

Nel secondo concerto, l' A/lelua, di Hindel, un 
Sa'mo di Marcello per due contratti e coro di coni 
ti, il Duetto di Clari, maestro di cappella a Pisi 
nel 4596; finsimente l'Aria di chiesa del celebre me: 
stro napoletano Stredeila. 

M® Tedesco, reduce da Pirueburgo, csntò al Ter- 
tro del Circo, a Brusslles, vell'opera la Favorita, e 
vi ottenne un elimoraso successo. 
























FRANCIA 


Parigi 16 morso. 
Il Afonitsur sonuezia che il generale di Wedelì 
ebbe l'onore d'essere riceruto, ieri, gioreti, dall’ Im- 
peratore. (. i precedenti dispacci.) 





Berryer, qual nuoro accademico, non farà all' Impe- 
ratore la debita visita. Scrisse una lettera molto semplice, 
ma dignitosa al sig. Moeguart, colla quale si scusa di 
quella mancanza, contraria. si vecchi usi dell'Accademia 
Mocquart gli rispose: « L'Imperatore vi Lascia libera scelta 
fra' vostri doveri e le vostre inclinazioni. » Guizot, come 
direttore dell’ Accademia, fa dell’ Imperatore, per an- 
nunciargli l'ammissione del Berryer. Nel dialogo, ch' eb- 
be luogo, l'Imperatore dee aver fatto cadere il discor- 
to sulla situszione attuale. L'antico ministro degli afl- 
ri esterni dee avergli coraggiosemente esponto la propria 
opinione. « Due tonaini, avrebbe detto il Guizit, pesano 
di grave peso nella bilancia degli avvenimenti, pro o 
contro il ristabilimento della psce dell' Europa. Uno 
è morto, all'altro resta na grave responi.biltà.». La 
Union nota con orgoglio di partito che | discorsi del 
Benyer e del Salvandy ehbero a quest'ora una terza 
edizione. Così in un carteggio del Donuw, in data di 
Parigi 43. marzo. 














Francia e l'Inghilerra 
mandare nel mar Bal- 
tico. Bisogna figurarsi una fregata serza casello di pros 
senta rialto di poppa, con pareti lar, trone 
cata orisontalmente a. pochi piedi. dal peo d'acque 
Junga cloquanta metti, larga in proporzione, che pascà 
nell'acqua non più di 2 meui e DO centimetri, & che 
pertento non teme alcuno dei bassi fond, che truvanai 
alla beso d'un forte. Con alberatora legzira, armata. d 
elice, la Batteria naviga a vale cd a 





EFERET: 
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sel 
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minare, fio a ridarli un muechio di sassi, 1 fort fab- 


Sricati‘lango ona costa, od alla bocca d'una rada. 
Pe F (E. dello B.) 
il 


Loggesi nel 4. de Rennes che di 
chimica Malaguti corse un gravissimo Il dotto 
professore spiegava il giorno 8 corr. le diverse combi- 
nazioni del potsio @ del sodio, messi » costo ci 
r suando ad un tratto l'ossidazione di quest’ ul- 
pigro fa accompagnata da detiagrazione. Il sig. 
Malaguti si chinò sul tino per verificare le circostanze 
di questo nuoro fenomeno ; ma nell istante. medesimo 
Folio di osa contnato io piccoli frogmenti dipl 

fionò la lezione delia soda caustica che erasi an- 
Ie rile paia passi occhi. 
Vedoto il pericolo, il professore si bagnò con acqua; 
me i suoi occhi restavaro chiusi da uva contrazione 
nervosa, e non potè che dopo alcuni minuti accertarsi, 
ila presenza dell'uditorio commosso, che l'organo del- 

vista non era alterato. Dopo questo giorno egli he 
dovato astenersi dal lavoro. Sperasi però che prima di 
una settimasa potrà riprendere le sus lezioni. ( Piem. ) 














L'/Veekly Chron. di Loudra, vell''annunziare la 
morte del duca di Grammont, padre de! duca di Gui- 
tore francese a Torino, reca le seguenti 

ino dei più compiti € cortesi 
gentiluomini che l'antica covalleria di Francia abbis mai 
prodotto. Dopo la rivoluzione del 4789, egli emigrò in 
foghilterra è preso servigio sotto il Priocipe reggente, 
sato. degli 









nuovamente servigio 
ea. Il vecchio daca rimase legittiis 
puato della sun morte, e disapprovò altamente la con- 
dota de' susi figli, il duca di Guiche e il duca de 
l' Esparre, che coprono amendue cariche ouorifche sotto 
il nuovo Impero. Il duca di Grammont era cogonto del 
celebre conte d' Orssy ; la soa morte scioglie uno dei 
più spiritosi convegni di Parigi » (G. U/. di 


e —___ 


(Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 15 marzo. 
+ Sapete ch' io non perdo di vista lord Patmer= 
aton. Prima d'essere ministro dirigente, poco ei scio- 
glieva la lingu:, o, se por la sciogliera in un qualche 
meeting, la scioglieva solo per far complimenti al b-l 


Fui sempre d' 
giustamente il pensiero dell'illastre uomo di Stato sia 
necessario badare a quel, ch' ei tace piuttosto che a quel 
ch'ei dico: € però, mentr' egli era ministro dell'inier- 
no, più volte m'incontrò di fare sul suo silenzio i più 
stupendi commenti; e quando lord Aberdeeo, nella Cs- 
mera de' lordi, versava sul fuuco dello discussioni l' ae 
qua della sua rigusrdosa politica, io selsmava frame, e 
com’ uomo colto dali' impazienza: Ab! se lord Palmer- 
sion fosse primo ansistro !.. Un Almaviva, negli esordit 
dell'amor suo, il quale s'immogina tesori di perfezione 









































prima ancor di sapere il neme di Rosina, non è me- 
glio disposto in favore della sua ionamorata , che 
iu noa fossi in favore dell'uomo di Stato, il quale go- 
verna l' Ioghilterra. Ma ebbi già occasione di dirvelo 





alla viva fiducia, allaatina appassionata, sottentrò il dis- 
inganno, e mi ricorda d' svervi seritio che, a parer 
mio, lord Palmerston uon aveva avverate le ‘splendide 
speranze, che avea fatte surgere. V' aggiungeva ch' io non 
iscorgeva divario alcuno fra la sus politica esterna e 
quella di Jord Aberdeeo, e che considerava il congiamen- 
t0 di Minissero in Ioghilterra come una vera «concia» 
tura. 

Se non che, cedetti forse troppo di leggieri sl pri- 
mo impulso ; forse fui troppo sollecito a giudicare e con- 
danvare [Non avrei dovuto dimenticare che, come vi fs 
cern osserrar cominciando , ha sempre nelle parole 
lord Paimerston un lato raisterioso e diplomatico ; 
prende talora una traversa : andate più innanzi, e ve- 
drete ch'ei si rimise nella d'ritta. Parla egli nella Ca- 
mera de’ comuni? è pieno di reticenze è riserbo. An- 
date sd ascoltare quel chi egli dice al banchetto del lord 
podesià ed agli elettori di Tivertoo, e sarete sorpreso di 
trovarlo più aperto, più chiaro, più comunicativo. È ar- 
rifzio ? È lusinga all'opinione de' suoi compaesani, e 
tiene egli in serbo il capitolo delle spiegezioni altri- 
menti pel czso che i diplomatici stranieri si ponessero 
in pensiero di quel che fu detto fra il via di Madera 
a quello d' Oporto? Comunque ciò sia, voi capite, già 
ch'io alludo sl discorso, che il primo lord del Tesoro 

al banebetto dato daila Compagnia delle Indis al 
pteRRA. ) Cerio è che, 

da quando ci divenne primo ministro, lord Palmerstor 
i udîre dinanzi ia Cemera de’ comcni parole, che 

possano essere, per energia e lucidezza comparate a 






































egli. disse: 
« fummo perfoo insultati nel compito, che ci toccare, 
I negoziszioni ; fummo accusati di Irapporre 
sanifestare titubazioni indegoe deil' onor. 
= dei prese; e ci vsnne rimprove:ato d'intraprendere 
« di mal animo tal giusta guerra. Vero è che femmo 
« ogui poter nostro, che tentammo ogni mezzo per c: 
«sare una guerra, nella quale prevederamo d'aver 4 
« vincere ostacoli immensi ; ma, poichè il negoziare non 
« rinscì a niente, ci risolremuo a guerreggiare (op: 
« plausi). Falliti totti gli sperimenti nostri. nella vis 
« delle pratiche, fermammo di afoderare la spada ; nè 
« la rinfodereremo, che non abbiamo ottenuto condizioni 
« onorero!! ed sppazanti » Noterete che lord Palmone 
soa con profferise» neppure il momo di lrd Joha: Rus: 
sell, e nulla dice delle negoziazioni iotarolate a Vienna; 
ru’ iagaono, ei dichiara che tutte le negoziazioni 
rono a malo, e ci riconduce così elle parole, profferite 
dalla Regira medesima all'aprirsi del Parla ento, quao= 
do 8. M. annunziara da pirte del suo Gorerno ‘st di 
grao vigori. Si può opporre che, al momento in cul lord 
Pelrocestoa fece fotendere sl gencrate Vivian ed agli 
uftiziali sotto i suo! ordini ch' essi avrebbero nuovi allori 
da cogliere in Crimea, ei niente anpera e niente potera 
sapere delle conferenze di Vienna, le quali non erano 
allora per anco aperte, nè aprire si dorevano se non 
ORE, è ch' egli alluderi. soltazto al passaio; ma è da 
presumere che lord Palmeraton sia già sato, per mesto 
! telegrafo, informato dal suo collsga ed smbascisiore 
che non conveniva far asseguamento sul buon volere del 
priocip» Gortschskoff: ei dovette altresi stimare nel sue 
giusto valore il Manifesto bellicoso del uovo Caar. e 
tutto trae a credere che le parole, da lui lndirisate/s 
la Cagrgai delle Indie, abbiano il significato largo ed 
esteso, che mostran d'avere, e siano N 
guerra ad oliraoza. cioe & 



































Certo, lord Palmerson vuole, come i suoi alieati, 


G'ognere ad una pace onorerole ed accetievole ; 
sica: pic dp la rom. di Lapp 


Altra del 16 marzo. 


tedeschi ed alconi fogli inglesi sembrano 
pace. li Pays, Journal de l Em 


i nostri 
sono ridoiti a im 


cevoto dall' Imperatore. È ella un' udienza di conged,; 
ll Iecoolemo del gioreste ulaal potrebbe ind che 
non si andò d'accordo. Altro fatto. molto si 

Le lettere di Crimea 

l' arrivo probabile dell’ Imperatore. 


t puiiativa 
‘ano esseri colà parsa la vocs gs 








bert si prepara inoltre a fare un gran colpo, dpi 
gran colpo non potrebbesi far sapettar lungamente | 
riaforzi giungono da tutte le parti; nè i Russi, dal ly 

sono addormentati : ma la formazione dell'esery 
to del Nord col generale Buragusy-d' Hilliera, © ly 
pello diretto , che un giornale. iuglese in agi 80,0% 
vomini della Svezia ed alie sue scialuppe cannoniere 
{acendole scorgere a_mu'd'esca la restituzione della pa 
landie: ciò tuuto prova a five d'evideoza che le ny; 
che no0 impediranno alla epada d'avere, come tuo di. 
si, voce in capitolo ; e questo sarà prudente conigi» 
poichè ogni armistizio sot ombra di pratich» non ui 
aitro ensere che un laccio, tesocì a farci perdere un vm 
po prezioso darante la bella steglone, dopo che ay: 
mo sostenato le pruore della catti 

Nello apedale militare di Roale a Parigi 
desso un sergente de' granatieri del 39.° di li 
mato Turri 


























to in una trineca, all'sesedio di Schastopoli ‘i 
tulfziale era di fazione in trincea, quando uns. bopiy 
nemica gli cadde vicino. Ei si getta subito 

conficcatosi aleuni centimetri in terra, per iStrapparie |; 
spoletta e impedirne lo scoppio; ma 1 suoi sforzi un 














mano vani, ond' egli ha a mala pena il tempo di ne 
dersi in terce boccone, che la bomba già scoppia, 
cidendo il granatlere di guardia più prossimo, e 
ducendo una sì viva commozione sul sergente, ch' sv 








perde fssofatto la fuvella e 1 udito. Spedito a Co 
tinopoli, poscia in Fraucis, il sergente Tourvielle è 
nello spedale di Roule, curato nel modo più diga 
ed assiduo; ma la sus igione sembra incerta, AL 
sicurano essere ststo proposto di conferirgli la medigi; 
militare. 

Lunedì prossimo dee venire fn luce un nuov, 
puscolo del sig. E. di Girardin, intitolato Za Paiz 


Altra della stessa data, 

Il Monitenr contiene va decreto, il quale cotin, 
ma le nomine, fatte in via interinale” dal’ comandi 
supremo dell'esercito d'Oriente. 

Si annorzia che il sig. espitano Merle, uffi 
ordinanza dell’ imperatore , ch'era andato in misi 
nella Crimes, è ritornato fino da ieri n Parigi 

Si afferma che il sig. di Wodell dee. partire d 
questi giorbi per ritornarè a Berlin 
sua missione sia al tutto fait, 
iscopo d' ottenere 
ferenze di Vieni 
se il trattato del 2 dicembre. LI Gabinetto di Beriny 
offriva, è vero, di soscrivere'il protocollo del 28 diem. 
bro; me quel protocollo. mon evrebbo nessun vm 
seoza l'anteriore soscrizione del t 
veva lo scopo di diffinire i termini. 

I dispacci uffici, ricevuti dalla Crimea da du 
giorni, non confermarono la vose d' una grarde bau. 
gli, ch'erasi sparsa a Vienna e Parigi; 
sentire che stuvano pr succedere in breve nrveniami 
importanti. Un considerevole numero di rozzi era 
ti scagliati in S-bastopoi, e appiccarono il fuoco in 
parecchi luoghi della città. (7°. il Supplimento dell'al? 
ieri) La guarnigione russa non pareva aipere ancin, 
in data del 6 moro, la morte di Nicolò; ed è prabi: 
ati approfitino, per tentare un atti, 
di costern-zione, che tal avvenimento por 
trà produrre fra gli assediati (*). 

resero già più d'un sr 
vigio in Crimea, sebbene armati d'un semplice schiope 
stra focaia, e montati eu cattivi cav-lii In un 
dei 3 fobbraio, 2 46 chilometri da Eupr 
toria, 70 di essi ferer fuggire ed inseguiron. sim ad 
4 chilometro è 1/, dal villaggio di Sack, sd un termo 
Simferopoli , 400 lanci 
iti, è armati di lance, di 
schettoni e di scisbole: uccisero 2 fan 
ro. Que' Tsrturi sono valorosi, cor. 
lardamente e si mane 
1a bene. Pieni d'impeto, o 
hanno grande fiducia in noi, vbbediscono puntazlmente 
agli ordini che ricevono, e si getterebbero nel fuor, 
quando veggono alcuni Fraucesi con essi. 

Si fecero moli commenti sulle cause della die 
grazia del principe Menzikeff. È era certo che il ge 
nerale era levato di carica in data del 24 febbraio sur 
so, vale a dire prima della morto dell’ Imperatre Di 
fungo tempo lo Czar si mostrava sommamente sconti 
to del modo, in cui egli avera. condotto la campagna 
della Crimea. Al tempo, in cui si parlava del prossimo 
Imbarco delle truppe allente a Varna, l'Imperatore + 
vera chiesto al principe a6 non. fosse urgente spedire 
forze considerevoli verso la Crimes, a fia d'impedire 
uno sbarco in quel punto. Mepzikoff rispose ch: ave 
ve maggiori truppe, che non gli occorressero per lm 
pegnarsi a non lasciar porre il p'ede sul suolo dell 
Crimea a un sol nemico che fosse, Si sa come que 
impegno sia stato mantenuto, Gli. allenti medesimi ‘© 
tono meravigliati della Licilità, con cui ji loro sbaree 
fu effettuato; e's'aspettavano che lor. fossero tesi 4g: 
quat e si avanzavano con tutta cautela peli intern de 
passe. Da quel momento, TI principe Menzikoff annos 
Ziò sempre anticipatamente grandi vittorie, che in re 
tà furono sconfitte successive pel ruo esercito; e li 
battaglia d' Iokermann soprattutto, poi la sconfita dB 
patoria per opera de' Turchi, terminarono di perder 
nell’ animo dello Crar. 

Una lettera di Vienua annonzia che il privee 
« Gorischekoff ed il sig. di Tif ebbero il 9 una ca 
« fercoza col sig. conte Buol. Il priacipe annunsiò va 
< uoova circolare del conte di Nesselrode, che acco 
“ pagna il Manifesto dell’ Imperatore Alessandro II, e chi 
« doveva giugnere a Vienna fra due 0 tra giorni Cre 

mpere ch' ella sia il commento abbistint 

« fico d'un testo, che nol fa tanto. » Giusta notizie, 
cevatesi il 13 a Londra, si ritenera che la Rosie, pr 
muezzo del suo rappresentante, ammettesse in musler 
‘ù certa, come base delle negoriazioni sila Conferer- 


i qualtro punti, sui quali insistono le Potente # 
Jonte, 













































































































ll Constitutionnel asserisce che l' Imperatore Ne 
colò, al suo letto di morte, abbia rivolte a suo figie 
Alessandro le seguenti porole: « Lo nou aveva creda 
possibile un'allesoza tra la Francia e l' foghilteri; 
bisognerebbe poter distroggere tale alleanza: se nni 
può venirne a capo, bisogna fare la pace. » 

Lo lettere di Londra non. confermano le voci @ 
une nora Ammedista dol Parlamento, di cui pr 

# dì scorsi I Iudépendance belge: tutto sembre 
sosi indicare che lord Palmerston pod veder la fine 
della tornata sens’ aver ricorso alle elesioni. 


——__ 
Rivista de giorna 














nu Del 15 marso 
Journal de l' Empire, temendo di porre il pi 

fa fallo, © piuitosto volendo risparmiarsi, ‘il itrnge 

epilogare rapidamente le notizie della giornata. 


L'Assemblée Nationale si argomenta di colmar! 


| impazienza, che osserrò in Francia © Iughilerra, in 
ghilterra, 
I espepo Ella certifica che non si po 


meglio nè più presto, poich' ella è sicura ch 
ti sono inespugnabili e che i Rus 


L' Unioera crede dover eounciare così i ssi 


menti contro la Bpagna, Governo e Cortes, in occasi 

I cente RNIA Governo 6 Corta, la cccsle? 
(") Le noti: 

tino 1 ati di Crimea, 

conosciuta 


giuote per la via di Vienna, 
dl 5 appuato la merie dell'Imperatore 





Nicolò 
a Sebastopli, siccome diremmo nel î 


had, (Nota della Comp) 





He tuttavia noni 
Simo numero 
La Presse 
de France 
fe dell'Unive 
tuo è la libertà 
crimarrà ella sj 
| csi o siena 
e non risp 
Pret Sicele ra 
nage), di cui 
3 spesso cccupato. 


| 1 Journal 
3 parecchi giorni 
Prababilità. d'ev 
Nlemandro IL ri 
pelo fl nome gl 
degli atti di su 
quattro garantie. 
byaso, l' aumenti 
La Prese 
ferma che la 
lu altrimenti np 
Ldebe dell ambar 
| prossiana medesi 
Pesi chiesta Io 
\ Berlino d'un 
I quanto all amb 
dente: della 
(questo riguardo 
‘a non abbia pi 


ul Siécle, d 
\ preveder l' avreni 
senza rifinire le 
nondimeno, quel 
Tdebbono durare 

L' Union 
rapporto finanzia 
Magno al Minist 
lmente al suo 
I icussione per l'e 
Il Constitu 
prezzare l'opera 








Leggiamo a 
419 corrente mar 
« La Borse 
ig. di Rochberg 
a impedito che 
ig. di Biamark, 
lella nomina di 
Federsle sarà qu 
co, a desta del 
questo riguardo 
L' Austria vorrebi 
ilo federale, lu 
proprio conti 
mando estranee] 
russia, al quell 
bor A 
er ogni con 
opone, domanda] 
0 supremo comi 
ustriaco è pronti 
« Gli Stati 
late della divisio 
, che debb' ei 
rincipe Bernardd 
lei possedimenti d 


To un carie 
orrispondenza 


ate dal: piroscat 
113547 del La 
re, 











naro, accadu 
Ni, Quel sog. 
uns bombg 

} sul proietto, 
trap 


più diligena 
incerta, Ag. 
li la medaglia 


Uh nuovo 6. 
La Paix. 


data, 


quale confer. 
comandate 


vffziale d' 
in missione 

Parigi. 

‘e partire di 

ombra che la 
la avera per 

bia 


avvenimenti 
razzi erano 
Il fooco in 

o dell' alte 
ancora, 

ed è probi- 
Un atticco, 
himento po 


fà d' un ser 
ice schiop- 
pelli. In una 


ole, di mo- 
e ne me 


bbraio scor 
oratore, Da 
te sconten 
campagna 
el prossimo 


suolo della 
ome quentÈ 
ledesimi fu 
oro sbarco 


feto, fatto per altro In tnt" 1 1 sotto 

gi dit. setere la discussione = sszic a 
Geni dalle Ca 1 « Le Cortes si contentano, 
Ca di considerare some nom fatte le petizioni, che 
i d'uno indiizste; il Governo fa porre sotto pro- 
“ho gli sutori ed i soserittori. di quelle petizioni, 
+56 se svessero commesso un delitto. Ma il Go: 
«tft e le Cortes operano in vità degli otessi prin: 
Sig: la piena ed intera libertà delle opinioni e la so- 
“rhnit del popolo. Perchè le opinioni dei depatai ri- 
a rii sisno veramente libere, bisogna infatti ch' 
“ifemano imporle con ta forza alle popolizioni, che 
si lipigono; © perchè la minoranza, di cui que' dec 

presentanti, sia veramente sovrane, 

la voce del popolo, «he non vuol per 

giogo» 


Simo pamero di mercati 

La Prese invita il Journal des Débata, la 6. 

) Siéele, a rispondere ad una'provoe 
pe , contenuta În questa domanda: « Che 
#74 la ber politica? Tal domnode, dice la Presse, 
Jo risposta ?_Que' giornali rimsrranno 
HIM lo alenzio per non saper che dire? » Però la 

non risponde neppur casa, 
tica dell'nclogamento (drai- 
qge), di col il Journal dee Debate sì è già tnto 
scopato. 
e Del 46 marzo 
si Journal de l' Evpire giacca al'altalena, Da 
«ci giorni alro el non vedeva che la guerra senza 
Mb d'evitala; oggi non comprenderebbe che 
Il rifiutasse d' aspirar a ricevere dal suo po- 
HH il ome glorioso di pacificatore, aderendo alla parte 
Toi ati di suo padre, relitiva all'accettazione delle 

Dopo la guerra, la pace; dopo il ri- 

Ta Prese ricevette da Berlino una letera, la quale 
troa che la pubblicazione del Journal! du Nord non 
alimenti npedito, com’ alti avera detto, per le pra 
ghe dell ambavlatore di Francia; ma che la poliie 
sriana medesima ai pose i 
Rata chiesta licenza a ciò, 
telo d'un certo numero di componitri ‘i 
Quanto all sciatore di Russia a Berlino, il corri 
spolenio della Presse stupisco. della 
peso risuardo, aggiogren 
a n00 abb 
inuata, è che l'intervenzione della nostra p 
vii orata agradita ° personaggi, coi ella dovera tor 
Lie più molesta è inerescione. » 

N Sicele, che al assunse lo. speciale incarico di 
poreder l'avvenire cirea la guerra d' Oriente, discote 
Vea rifare le contigenze delle conferenze di Viene 
sedineno, quel che più gli va a saogue è ch'ese sen 
&bbono durare al più se non una settimana. 

4 Union concedo | suoi eligli, non solamente sì 
nqpeto fisnziro, che contrassegnò l'lngresso dl 
Hogre al Ministero delle finsnze, ma ancora e privi: 
pinente al suo rapporto sol bilenco ch'è im dis: 
tane per l'esercizio 4856, 

Il Constitutionnel va a dij 
gran l'opera della colonizzazio 


GERMANIA 
Leggismo nella Gazzetta Uffiziale di Milano del 
19 corrente marzo : 
« La Bòrsenhalle fa osservare che colla nomi 
vi di Rechberg al posto del sig. di Prekesch, 1 Austria 
che la presidenza della Dicta passasse nel 
presentante prossiano. Ts quistione 
della romina di un generale in espo del contingente 
fedenle sarà quanto prima discussa nella Die 


in Algeria per ap- 


L'Austria vorrebbe avere il comando di tutto l'eser- 
civ federele , la Prussia conservare almeno quello cel 
no proprio contingente ; vorretibe la Bavi 

mundo estraneamente a quelli dell'Austria e della 
Prassia, al quale tutti gli altri contingenti sarebbero 
nbordinati. Alcuni Stati vogliono un cepo particolsre 
pt ogni contingente. E ciò è quanto l' Annover pure 
jepone, domandando a! tempo stesso che siavi un ca- 
supremo comune, alla qual proposta il Gabinetto 
itriico è pronto a dare il suo assenso. 

« Gli Stati della Tarinzia hanno nominato coman- 
dine della divisione di fanteria di riserva del-40.° co 
po, che debb' esser composta de' loro contingenti , i 
Principe Bernardo di Sassonia-Weimar, già governatore 
de possedimenti olandesi nelle Indie orientali. » 


In un carteggi» da Francoforte 43 marzo, della 
Corrispondenza Havas, leggesi quanto segue 


« GI’ iuviati di Baviera, di Wirtemberg e di Sasso 
nia informarono testè la Dieta che l' organizzazione e 
l'armamento de'loro cottingenii rispettivi saranno pros- 


« La cosa non è ansora così, rispetto al quario 
Regno secondario in Germania, il cnì ca è 
destinato ad essere aumentato di 5,000 vemini, in ra- 
gione dell’ sumento, ch' ebbe la popolszione dopo " ui- 
tico vensimento degli Stati germanici. L'Annover fa 
ezinadio incaricato di somministrare il treno, gli se- 
campamenti militari ed i pootoni de! decimo corpo d' 
esercito, di cui quel Reso è il nodo. 

« Notasi che gli armamenti © gli apparecchi di 
guerra non progrediseono sì repidamente come desidera 
fa Comuissione militsre inatituita presso la Die 
teppesi che a questi di furono icdirizzate Nute a tutt 
1 piccoli Stati, per iuvitarli iteratamente ad affrettore 
1 loro armamenti, in modo che sieno completati, sì più 
tardi, per la fine di questo mes 

neGNO DI PRUSSIA — Berlino A4 marzo. 

I giornali prassisni, che per un istante negavano |” 
autenticità della Nota del conte Buol del 28 febbraio, 
negano ora che la Prussia abbia fatto 0 voluto fare al- 
l'Assemblea federale la proposta che le fortezze federa- 
Il di Landao, Rastadi, Magonza © Lucemburgo 
messo in assetto di guerra per assicurarsi da futti 

o 

Nella Schlesische Z. trovismo un carteggio ufficie- 
le, Hl quale è atto a caratterizzare la politica prossiana. 
La Pressia vuol riservorsi la sus libertà per poterla far 
valere in favore della Ella me la superiorità 
dell'Austria nella Germania, e cerca appoggio presso la 
Russi, dimenticardo che quella è ls più sicora via per 
perdere d'inilueoza e d'au'orità. Eila vuol salvare la 
Germania da dinni ed impedire che gli Stati centrali 
servano a scopi esteri ; ma non ai cura di celare le sne 


servire quegli Stati agli scopi prossiani. 
( Corr. Ital.) 
ASIA 


Bombay 46 febbraio. 


per conebiudere un'alleanza coo Dost Mahemed. Que- 
st ultimo mantò qualche tempo fs uno de' suoi corti- 
giani in Persia con una segreta missicne politica; ed 
esso ritornò nou ha guari recando prezios! doni dello 
Scià a Dost Mahomed ed una lettera graziosa e lusin- 
ghiera, in coi, fra alire cose, l'emiro promette di 
restituire tutto il territorio, che la Psrsia prese al Go- 
verno di Cabul, Lo Scià ha abbandonato ogni idea di 
conquistare l' Afganistan, e mentre è avverso a que- 
luaque ostilità fra Dust Mahomed e pl' Laglesi , desi- 
dera molto d'indurre | emiro a stringere un' alleanz 
colla Persia. Fu soggerito a Dost Mihomed di man 
dar oo ambascistore a Teheran, animandolo a non te- 
mere degl'Ioglesi, poteodo la Russia porre in campo 
forze preponderaoti, mentre gl' Ingles: non hanno pur 
la decima parte dei soldati, di cui può disporre il Mo- 
. Il Sovrano di Cabui però cembra avverso a 
qualunque irettativa di tal fatta; egli chiede 
che lo Scià mantenga e metia a sua disposizione 5000 
toldati © gii peghi 6 la4A di rupie ogni anno, inol- 
tre gli restituisca il territorio summentovato. Qualora 
gli venga accordato ciò, egli «bbardonerà ogn'idea di 
allesnza cogl' Inglesi. Uno de’ suvi sirdur caservò che 
un buon Mausulmavo dovrebbe unirsi ad un correli- 
gionario e stimmatizzò qualunque alleanza coll’ loghi 
terra come empia. Ma Dost Mahomed, ribattendolo coi 
suoi stessi argomenti, notò che, mentre lo Scià di 
Persia non aveva fatto un passo in aiuto del Sultano, 
gl' Inglesi apendono i loro tesori e il lor ssngue in sus 
difesa. A ciò fu risposto essere. opinione dello Scià 
che gl'Ioglesi operassero solamente per la propria di- 
fesa, è non per amore al Sultano, giacchè, se lo Czar 
impossessasse della Turchi», diverrebbe padrone di 
iseussione ebbe fine, ed è 
evidente che Dost Mahomed cerca soltanto di tempo- 
reggiare. È probabile ch’ ei non farà pratiche olteriori 
fiachè non vegga da qusl parte spira il vento; per ora, 
il auo scopo è di conservarei la buona relazione dello 

Scià sino a tanto che gli enrà possibile. 

« La spedizione di Meeranz 
tita da Pesciaver, mi 


ri europei forono chiamati a prestarvi servizio. 

« Il commissario inglese nel Pegi ha ordinato di 
tener pronti do» vascelli, volendo partire nel prossimo 
giugno alla volta di Ava, ove gli ambasciatori birmani 
sono già ritornati, 

« La nuova strada ferra 
dure da Caleutta a Burdw. 
432 miglia inglesi. » 


perta il 3 febbraio, con- 
, ed ha l'estensione di 


Herald, V' ammiraglio francese 

rebbe tentato la mattina del 6 us attacco 

infrutiaoso contro la città di Seiangei, durante il quale, 
secondo quel foglio, gli sssalitori. avrebbero avuto 3 





GAZZETTINO MERCANTILE. 


NEZIA 21 merzo 1855 — È arrivato il brigant. austr. 
‘miatria da Trapani, con carico la Società delle con- 
ti, vario bat be aocora, fra le quali si ritiene anche il tratace, 
®p del capit. Mindriotta da Bari, con olio ed altre, per De 
ded, 

Ji mercato min presenta mod Gcazione alcuna. Le granaglie 
he, per l'assicorazicne che la Russia permetta la ear 
di uti Sastimenti aus. sol Dogubio, semprecià pc 

Hat, € la proprietà di ausir, Oli pù 'ofeti, mandi 
Nigia a fi. 35, sconto 4%, ma offerte anche a fior. 34 ‘/, 
Ue niute da 260 a 70; le Bineonote da 79 #, a 79; li 
prutto mizioralo ad 85 4/, lomb. ven ad 82. 


TEVISO 20 marzo 185% - | frumenti 
Met ache a L. 93, ma 009 ebbero effi 
Sdraio ai ricercavano da L. 15 & 


potevano acqui» 
i ‘framentoni, al 


sula Venica 27 ibra 18 : 
tte fermi, è nul' ci (a presagire che pos vicino 
ta, La Bioca boovamente è aperta. d opl. domenda, 
ona, so una parola, il credito si è perfettamente riste:so 
Walo Aia abbandona oggi il vostro porto cca la somma 
1524620 dol. ia uumerario. Nol:e domande di tratte #° ei» 


4 
= 
MONETE. — 


Venezia 21 marzo 1355, 


Lo 1403 
Mu 
Dia347 


_ 261 — 


ufficiali e 13 gregari morti, come pure 4 ufficiali e 38 
gregarii feriti. (Iì Moniteur ha smeatito questa notizia ) 


Nei dintorni di Canton e nel fiume regra sì poca 
sicurezza, in conseguenza degl' inserti che l infestano, 


che nesson sariglio indigeno srdisce viaggiare fre 
la cità e Wham; = 


NOTIZIE RECENTISSIME, 


Venezia 21 marso. 

L'Oesterreichische Zeitung , pubblica il seguete 
document, citando, qual fonte, la Gazsetta di Vienna, 
ehe noi per altro ques’ oggi non è arrivat 

Circolare agli ambasciatori russi ell estero. 
* Pictrobego 26 feb:aio (10 marzo) 1865. 

« Il mio dispaccio del 48 febbraio la mise in co- 
gnizione dell' inalsamento al troeo di S. M. l' Impera- 
tore Alessandro IL ; 

« Ebbi l' onore di trasmetlerle contemporaneamen- 
te il Manifesto imperiale, emanato il primo giorno del 
regno del nostro eccelso Signore. 

« Quell' atto esprime il profondo convincimento col 
quale 8. M. riconosce l' importanza dei doveri, al cui 
adempimento esso è chiamato. 

® La divina Provvidenza gl' impone questi doveri in 
mezzo ad una seria prova. L' Imperatore, nel salire il 
trono de' suoi predecessori, vide la Russia. avviluppata 
in una lotta, quale gli annali della storia non ne cono- 
scono una seconda al principiare di ua nuoro Governo. 

« Il nostro eccelso Signore accetta questa prova, 
confidando in Dio, col sentimento della sicurezza, che 
gli ispira irremovibile devozione de' suoi popoli, con 
religiosa riverenza per ia memoria dell' amatissimo suo 


genitore. 
pietà filiale egli assume, dall’ eredità di lui, 





+ Con 
due obblighi, che gli sono ugualmente sccri. 

« Il primo richiede da Sua Maestà lo svolgimento 
di totta la potenza, che la voluntà di Dio pose pelle 
sue mani per la difesa dell'integrità © dell'onore della 
Russia. 

Il secondo impooe a Sus Msestà il dovere di 
dedicare le sue premure perseverantemente al compi- 
mento dell'opera di pace, di cui l' Imperatore Nicolò 
avera già sencite le basi. 

= Fedele al pensiero, che predominava celle ultime 
disposizioni dell'iliustre suo padre, l' Imperatore rinno- 
vò i poteri © confermò lo istruiuni, di eui i 
tenziarii della Russia erano stati muniti dal dicembre, 
quando dovevano aprirsi le pratiche di Vienna. 

« In tale maniera saranno coscienzionamente osser 
vate io intenzioni dell' Imperatore Nicolò. 

« Lo scopo era: 

« di ridonsre alla Russia ed all' Europa ì benefici 


pace 
« di consolidare la libertà del culto ed il benessere 
delle popolazicni cristiene in Oriente, senza distinzione 
del rito, cui appertengoro ; 

« di porre sotto ua garantia collettiva l' immunità 
de' Principati; 

« di assicurare la libera navigazione sul Danubio 

commercio di tuite le Lazioni ; 

i porre un termine alle rivalità delle grendi Po- 
tenza in Oriente, ed evitare la riproduzione di nuore 
complicazioni ; 

« da ultimo, d'intendersi con esse sulla revisione 
del trattaio, col quale riconebbero il principio di chi 
dere gli stretti de' Dardanelli e del Bosforo, e co 
giungere ad una transazione reciprocamente onorevole. 

« Una pacificazione fondata su questa base, col met- 
tere un termine alle calami'à della guerre, chinme- 
rebbe sul nostro Governo la benedizione di tutte le na- 
zioni. La Russia sente però profondamente, e tutta I 
Europa dovrà riconoscerlo, che la speranza del risiabili- 
mento della pace rimerrebba infrattuosa se le condizioni 
della transazione da conchiudersi oltrepossassero il gia- 
ato confine, che il sentimento della dignità della Corona 
irrevocabilmente prefinisce allo risoluzioni dell'e-celso 
vostro Signore. 

« L'Imperatore attenderà tranquillamente la manife- 
stazione delle opinioni, da cui sarà guidata la politica 
dei Gabinetti, che sono chiamati a sciogiiere in comu- 
nione colla Russia tale questione di generale interesse 
per tutta la Cristianità. 

« Il nostro illustre Sigrore procederà a questa se- 
ria deliberazione collo spirito sincero di copcurdia. 

« Questo è il pensiero, che io le esprin.o per inea- 
rico di S.M., in sno nome. 

« Le istruzioni general, di cui ella è munito, ie pre- 
scriveno la condotta, che continuerà e tenere quanto alle 
relazioni dirette, che è incaricata di mantenere col Go- 
verno presso cui è secreditita. 

«L' Imperatore, nel confermarla nel posto che rice- 
| vette dalla benevolenza dell'illastre suo padre , calcola 
volentieri sulla sua federtà e sul suo zelo. 

#* È sua inievzione che elia in ogni occasione, col 

sggio, attesti la lealtà, colla 


della 


con tutte le Potenze alleste ed 

ultimo il rispetto, ch'egli tributa all’ inviole- 
lonque Siato, e così pure la fer- 

loro ris 


« Ele è lov © portre lo present  cognisi» 
ne della Corte, precso la quale ha l'onore di rappre- 
seotare l'Imperatore Nicolò di gloriosa ed amati 
memoria. « Solt. vesseLRoDE. » 


Vienna 48 marso. 
L'itaperiale aiutante generale russo barone Lieven 
ebbe ieri l'onore di prendere congedo da 8. M. l'Im- 
peratore @ partirà oggi direttamente per ita) 
(0. T. 


Le discussioni nella seconda sessione delle confe- 
reose di Vieona, tenuta ieri, non hanno prodotto slcun 
risultato. Il principe Gortschskoff fece varie domsade 
per ottenere schisrimenti sui quattro punti di garantia 
precisati, © ricevette dilocidazioni complete, che gli fu- 
rono date in modo pienamente concordante, dopo breve 
deliberazione dei pleniporenziarii. Allorgundo si abbia 
Il risultato preciso, se dalle conferene risulterà la pace 
0 se sia loeritabile la guerra, ne sarà fatta immedista= 
mente la pubblicazione in un organo uffisiale. A_ varie 
interpellazioni i relativi diplomatici bapno dato una ri 
posta conforme in ta! senso. Finora odesi soltanto che 
la sitoazione è «ff-tivamente pacifica ; la diplomazia russa 
si mostra molto contente dello stato delle praiche, e 
pera pace. Quanto, al puoto che tratta della libertà delle 
foci dsnubiane, sarebbe stato proposto che, senza intac- 
care i diritti di supremazia dello Crar, la spiaggia russa 
debba rimanere disabitata fino alla distenza di un mi- 
glio geografico (?). ( Tr. Zeitung.) 


Altra del 49. 

Il 18 marzo alle 3 pomeridiane ebbe luogo in 

Vienna la terza seasione dei plenipotenziarii della Con- 

fereoza, la quale fu però brevissim. —(Tr. Zeit.) 

La prossima sessione delle conferenze è fissata 

per domani. A_ quello che si sente, verso la fino del 

mese, vi avrebbe una prusa di varii giorni nelle ses- 
sioni. (Oster. Zeit. ) 


Scrivono da Vienna che l' ambasciatore prussia- 
no, conte di Arnim, ricevette dispacci telegrafici da 
Berlino, relativi all’ apertura delle conferenze di Vien- 
ne. La Prossia ha deciso di sospendere ogni passo ul- 
teriore per prendervi parte ; ma ha già invitsto il Gal 
netto russo a dichiarare iu forma obbligatoria che la 
Russia sottoscriverà nuovi trattati, solo allora quando 
Prussia ottenga il diritto di sottoseriverli anch' essa. Si 
attende quanto prima un dispaccio cirsolsre del ministro 
prossiano, aig. di Manteuffel, che tocchi queste questioni. 

(Te. Zeit.) 
Trieste 20 marzo. 

Questa mattina venne affisso al Tergesteo il se- 
guente import:nte dispaccio telegrafico, diretto da Bu- 
carest a rispettabile Casa di qui 

« Permessa dalla Russia ent 
bio a bastimenti soltanto austriaci, con garanzia. del 
Corsolsto; la merce appartenere a negozianti sustrisci, 
essere del raccolto 4853, e destinazione per ponti 
striaci. » (0.T.) 

Impero Russo. 

Le oltime notizie dalla Crimes, giunte il 46 mar- 
20 a Vienna, erano dell'8 marzo. li fuoco dei Fran- 

da tre batte pazzi durava con buon successo 

7 ed 8 marzo, con piccole interruzioni. Una delle 
batterie tira verso il porto, e le sarebbe riuscito di 
incendisre alcuti piccoli navigli, sicchè la fotta dovette 
abbaudonare in parte l'anteriore suo ancoraggio. Il ge- 
nerale Osten-Sscken aveva assunto provvisoriamente il 
comando dell'esercito della Crimea. (T.Z.) 

La Gazzetta Ticinese pubblica i due seguenti di- 
spacci telegrafici: 

« Milano 18 marzo. 


« Il trattato è conchiuso : 45 


e sortita del Danu- 


« Dispacc! uflciali recano che in Milano venne con- 
chiuso, sotto riserva della ratifia, un trattato sulla que- 
stione dei Cappuccini. I deputati. sono parti 
sigliere federale Druey, colto feri mattina da apoplessia, 
trovasi oggi me) ancora in pericolo. 

Francia. 

Leggiamo in un gioruale, in data di Psr.gi 14 cor- 
rente marzo: « La seconda lezione del sig. di Suinte-Beu- 
ve, tenuta oggi, ebbe la stessa accoglievza della prime. Il 
professore venne fischinto fortemente 
gli riuscì di te 
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Liene, par" 200 franchi: 
Livorto po: 300 fire tose 
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Marsig'a. per 300 franchi 
Milano, per 300 lire austr. 
Parigi, per 300 franchi 
Bucareg, per 1 fior. 
Costanti poli per 1 for. 
Regio de. ore 





RAGGUAGLIO DELLA BORGA. 
Da foglio serale dela Cassetto di Vienna.) 
Vienna, 16 marzo 1855. 
rage va ra dn ana i 
ona favorerole: della o 
da di cio. emerta priripitmenie vel detlinio 


sui 


rigi, 146%; 
Ias Milano, 124 1) d; Augusta, 125 
‘Amsterdam 103%, 
Altra del 45 morso. 


La disposizione per gli efesi 
fronto d'ieri, i corsi risularono in generale alquscto più basti. 
%’ Sacche al limite segazio. Il prestito nazionale 
© fermo. È vglitti del 1854 ia coafronto d' 
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Vigli di rend. di Como, perlire 42 | 
delti di Batorbazy, — » fior. 40) 
detti di Windi 

detti po 

detti di Kegievich - - > 

Aggio de' zecchi:i imperiali = » |_ 


ARRIVI & PARTENZE nel giorno 18 marzo 1855. 


Arrivati da Trieste + signori: Carew R. R., ioges — 
Feli HL. E.nco, ingese. — Luethesi-Pali de' privcpi di Cuoyo- 
franco conte Eitore. — Diana Fiippo, pego2. di. Bari, — Saiao 
Aichuee, nega. di Wiuuanasiadi. — Buodgord Giot,, Than 
guon Caro © 0 Thumpioo Chaumy M, pui. amis, — 
Niotis Alessandro, comun. di Sira. — Da P.renze: Gresbaa 
possid. amer:cano. — Rubia Gavumo, negos. di Lione, — La 
Milano: Gerv.y Amato, propr. a Parigi.— di Spech ero. An- 
drea, possid. — Ghio Giacomo, neger. — dal Musiro Giacomo, 
possi. — Da Ferrera: Foscuni Lorenzo, cancelbere presso l’Ut: 
ficio del Censo 1a Lugo. — La Cremona: Natali Pietro, pose 
gene — De Balme: Com Car, nigi reso LR. Tr 
bunale Proviaciale. — Ds Como: Casello Gie. ® Primavesi Gi: 
como, negozianti. 

Partiti per Trieste i signori: Thalberg Sigiomondo, LR. 





virtuoso di Camera. — Gerseuet: Ferdinaado, di Morster. 

di Revy bar. Francesto, figlio d'un possid. di Pest. — Mae 
Fciame Forio 3, possi. | i Re mo: fera 
schieid Ferdinaodo, possò. d' Ambargo. — Summer Timoteo, 
postd. americano. — Per Firenze: Akors Bsnimino P,, e Dana 
Uscero F., goss.d americani. - Per Roma: S. E. il conte Gu- 
stavo di Lanoey, gran maggiordomo di S. A. R. il Duca di 
Brabante. — Per Verona: Sieiber Kruuss Massi, negoziaote. 


MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 





1015 | 1016 














ciarli, era molto abbattuto, e parlava di compassione 

d'indulgenza. Finita la lesione, como Dio volle, il si 
goor di Sainte-Beuve dovette far sapere che le lezion 
sono sospese, e che si annunzierà in appresso quando 
incomineleranno. Furono fatti alcuni arrenti.» ( 0. 7.) 


mattina alle ore 44 8. M. partì, con treno speciale del 

ferroria d'Anbali, per Dresde. Nel suo seguito non si 

trovavano che l' aiutante d'ordinanza in fu i 
ismarki-Bohlen, e I° 


Dresda 16 marzo. 
8. M. il Re di Prussia è giunto qui oggi nel po- 
meriggio da Berlino. (0.T.) 


Fiera 21 morso. 
Obbligazioni metalliche al 8 0/g 824/ 
Angusta, per 400 fiorial correnti. 426 !/, 
Londra, una lira sterlina 4948 


Borsa di Parigi del AT. — Quattro 4/3 p. °/o, 
DATO. — Tre p. 0/o 70.40. — Prestito austr. in are 
gento 84 (/, — Azioni della strade. ferrata dello Suto 
suetriaca 663. 75. 
Del 48. — AI Passage del Opéra l 3 p.%y 
fu notato a 70.39 ; le Azioni della strada fer 
Ststo austriaca a 675. 
aa di Londra del AT. — Consol. 3 p. % 
(Ore A) 934/s. 
Odessa 40 marso. 
Mancano recenti notizie dalla Crimea. I! privcipo 
Gortschakoff è aspettato quanto prima, Tempo umido e 
strade quasi impraticabili. (Corr. auatr. lt.) 
Londra 48 marzo. 
La Press crede imminente la nomina di lord Pal- 


Pariyi 48 marz 
ooferenza politica assai important d.v' esser 
il soggiorno in quella città 
ministro Msnteufiel vi sl reca 
questa sera. (7. sopra.) 

Si parla di negozisti confidenzioli a Vienna fra 1" 
Austria e la Russi», oltre le conferenze. Sarebbe pro- 
posta una mediazione. 

Il dispaccio prussiano del giorno 8 marzo dichisra 
che la Prussia non ha intenzione di rivolgersi. contro 
la Prancia, ma che l' Austria non ha il diritto di cri- 
ticare i motivi della risoluzione della Dieta, che ha de- 
liberato di mettere l'armata federale sul piede di guerra. 

(6. P.) 
Parigi 48 marzo. 

Il Moxiteur pubblica un rapporto di Brust del 27 
febbraio, che anoupzia una fortunata ricognizione d' A- 
napa e Coffa per opera del Fulton © del Leopard. 

Marsiglia AT marzo. 
Dietro ordine improvvisamente arrivsto da Pietro 
la notte del 43 al 44 venne eseguita in tutta la 
, con estremo rigore, una leva forzata. Si crede 
ad una guerra coll' Austria. Il conte Zichy è partitit 
per Vienna, (6.7.0 G. UN. di Dito 


NECROLOGIA 


NÈ LA TUA TONDA 
O LUIGI COLLEDAM 
PERCHÈ TARDO TI CHIAMI UN AFFLITTISSIMO AMICO 
SÌ RIMARRA' SENZA UN MIO VOTO D'AFFETTO 
INZA IL CONFORTO D'UNA LACRIYL TRISTE KR. PIETOSA 
MEDICO CHIRURGO LOW DI LETTERE ESIMIO 
LI SCELTI E _VARUATI STUDI 
IL TUO MIRABILE INGEGNO 
L'ARGUTO SPIRITO IL DOVIZIOSO ELOQUIO 





SE A TE CREBSERO ONORI 
E A NOI IL CORDOGLIO DI TUA MORTE ACERRA 
OH ANIMA ELETTA 
IL TUO FATO TRISTISSINO 
DESTI PIETA' A RIVERENZA CONGIUNTA 
ED ORA IN SALVO DALLE PROCELLOSE PASSIONI 
ABBITI ONAI QUELLA PACE 
CUI TU VIVENDO ATE STESSO INVIDIATI. 


ATTI UFFIZIALI. 


AVVISO DI CONCORSO 

Presso questa Luogoteneoza sì è reso vieant. il 
Direttore degù Utîiii d'ordine, cai wa annese» il 
fiorini 4500, o la clisse VIII, ed al quale viene. col presente 
aperto il concors» a tutto il giorno 10 p. v. aprile, 

Coloro, ehe intendon» aspirarvi, dovranno far pervenire, en- 
tro il detto termine, a questa Presidenza le loro ‘istanze rego 
tarmente docameutate a mezzo. dell'Autorità, da cui atualciente 
dipendove. 

Dalle Presidenza della Luogotenenza veceta, 

Venezia lì 21 marzo { 





ESPOSIZIONE DEL 53. SACRAMENTO, 
ll 20, 81, 22, 23 @ 24 in S. Moria del Giglio. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 

fatto el Seminario patrircaie all'altezza di metri 20,24 
sopra il livello medio della lagana. 
N giorno di lunedi 19 morso 1855, 


Età della ivpa: giorni £ 
| Piuriometr, lix 


SPETTACOLI — Mercordì 21 marzo 1855. 


GRAN TEATRO La FENICE. — Poliuto del maestro Donizetti, — 
Con ballo. — Un Fallo. 








7° Mancando il delibarataio agli obblighi 
dala dora si 





ki 
23 





DC AVVISO DI CONCORSO (13 pubb) 

di tro posti di Attuario, rimasti disponibili 
presso gli Ulizii distrettuali isti del Litale, coll'aosuo soldo 
di Sorini 400 sumeotabli per gradustoria a fiorini 500, viene 
aperto il concorso a tulio marto 1855. 

Gli avpiranti » tali posti produrranno lo loro domande, re- 
qolarmente documentate è denso LR Comiso provi: 
ciale per gii affari fi at distretti m 
Gatrd” Faidesto 1 Tris, a LR. Utio citolare dì Go 
rizia col' mesto delle Autorità, da cui dipendono, @ qualora 39- 

‘ad alri domini, col mezzo del rispettivo Dicastero 
provisciale, e dimostreraono coc validi documenti la loro patria, 








È 







i 
È il 


RO Lo spese d'asta 0 del contralto da stipula 
di carta privata, ma col riconoscimento notarile dele fra 
riguardi doi regime ipotecario, nel caso che la Sinni 
ga costituita in immobili, stanno a carico totaimeta del die 


























che coa riguardo al $ 13 delle Sovraoe determinazioni 14 set- 
tembre 1852, rispetto alla sistemazione ed attività degli Ufbaî 
distrettuali misti, la loro conoscenza di lingue, il servigi; fiora 
prestato, noo:hè altri eventuali titoli, iodicheranno in fioe se, 


età, religione, stato fse celibi, ammogliati o vedo coll’ indica- | la trattativa. a 
"gi vomero dei figli) gli studi percorsi © le a "Terminata che sd questa pubblica asta, non saranno più n ' 
de a to: te de acetato offte posteriormente di miglioria di sorte alcuna. n 


di lezioni di palcozrafia pubblicato R Luogotenenza coll 
Avviso 8 corrente, iaserio nella Gazzetta dl giorno 15 correo 
te N. 61 questa È. R. Direzione reada nit? che le lezioni e» 

vrso00 





LIA Coonn. comend. 
#l tuddeito distretto 













Dall 1. B. Commis. di guerra 
Ri Segretario, vob. Baby 









SE Fare ina gift dimo | cene 2: ict intorno Pa ilgeetagne | rire 
% rinciale di Venezia previene 1 cer | 'oG® ire giorni per settima 9) te 4a meri, | N° 1926 AVVISO DI CINCORSO (9 
RA Sie] provincie di Nenni Teva A | ner, trae quel festivi, dala ore 40 anti. al » |" "Si è res» vacate un posto di Poto di poro pet 


e termineranno il 20 sgosto p. 

A tutto marzo corrente veogino ricevute al protocollo del 
la Direzione le docomeniato dimande, sì di quei, che inteodovo, 
di farsi inseivere come allevi, come di quelli che volessero as- 
sistare alle lezioni come semplici uditori. 


Nel giorno 31 marso a. &, alle ore 10 aniimerid. presso noli 
PL R Ospitale mibtaro, a Sasta" Chiara saranoo venduti al mi- 
Qlior ofereate una quanti à di cenere, vetri roi, stracci, rame 
‘ ferragii vecchi, verso prooto pagamento. 

Veceria, li 20 marzo 1555. 


sanità masittima io Zara, cui v, 
i Borini 200 ed il godimento del v 
uniforme in natura. 





19 col gioroo 34 dell A in 


tam 


degli ti distrettuali misti del 
Testo, 6 marzo 1855. 









AVVISO D'ASTA (1° pubb) x ap a 
fo seguito ad ordino dell'eccelsa LR. Direzione generale | -! comandante Lia peri * Gli allevi ed uditori dovranco munirsi a tutto lor carico 
erariitoi to duo ven i 6 del mese di brio Le N | gica gin STAI degli oggi, dei quali abbisgnasero durate le lezioni 
257, i Com distrettuale d'ammiuistrazione del materiale d' neu de guerre meoto della sovraicposta provinciale, coo Dall'L'R. Direzione dell’ Arci 


BopEnSrEIN. 
{ 






cui 
gs se d'acqartieramento della geodarmeria, degli 
truppe di transito © simili giusta il disposto 
Luogoteneaziale 18 novembre 1854 N. 30754 





artiglieria tarrstro e dall arm d'ogni apetio per PR} iup: 
nelle Proviacie venete passerà il giorno 29 marzo ». e. nell 
R. Arsenale di terra alle ore 10 antimeridiane, alla veadi 
dei nti oggetti non più servibii per l'uso d'arti» 
glioria in via d'incanto @ cò sotto la seguesti condizio 
Iudicazione degli oggetti da vendersi all' incanto 
Una barca così detta Top» a quattro remi nem più atto 
per trasportare o;getti d'artiglieria di grande peso ; musito col 
ti 


676 funti peso di Vienna di ferro venhio, cioè 
Aaionette da fui Ù 

550 ‘/, fanti 
ducrhett aa 7 

funti peso di Vieona! di ferro” vecchio, cicè prov 


dal 
8, 


la Notifiazi 
, come 


AVVISO 






AVVISO D'ASTA PER AFFITTANZA (3 pubb.) 


costanzo pari la 
questa LR lotendenza delle 


Dal'1.R 
Trioste li 5 marto 1855. 


N. 4692. À A (3° pa 
la esecuzione dei Dispaccio N. 6341 6 andinte te 
sa LR. Luogotenenza devesi appaltaro il lavoro di ratto 
utauro del telto di picmbn, e sottoposta ossatura di legugy 

la chiesa di S. Maria de' Miracoli in Venezia 
Sì deduce quindi & pubblica notizia quanto reg 





PA 


Nel gio! 










i nomeri delia 
16684 1661, 

Nel re 
detto Avviso, è confer 


map 
d. 1985 a. 1986 è. 
intendono ferme le cooizi ni tracciata nel sub: 
l'esperimento d'asta pel giorno 27 















di 
da facile 



























URUILIOI marzo corrente, dalle 10 mattina all: 3 pomeridiane. Che pure in questa rata a carico dell'estimo degli avver- 4. L'asta relativa sarà teuuta sul dato regolatore di nn 
nenti dagli affusti disfatti, come mon più servibile Dal 1. R. lotendenza proviciale delle ficanza, ni tre Del sot vitae dipeso ‘taricamento di cenesimi 1.25 L. 28,217:70 ed avrà nogo presso questa I R. Daga 
geò nto ud sere ali ia frode aldo Venezia, 19 marto' 1855. provinciale el giorao di martedì 3 aprile 1855, ale wr 
# 12701 fuoti peso di Vienna di ferro vecchio, ciè aeciari- LL R. Apgiunto dirigente F. Nob. Dono. tizzan antimeridiane. pisteriali insel 


2. La delibera seguirà a favore del miglior offerto, si, 


ni da schioppo dist, contraccartelli 
le miglioria e salva la Superiore approvazione, 


O. Nob. Bembo Uficiale. 
AVVISO DI CONCORSO 


data 1° m del Bollettin 


Gazzetta ni 





ivo di L. 4375,033.60. 












Li) (LA i formi al dieposto col decreto 18. ottobre 1853 delberatario resta obbliato alla sua offerta dl 
+ rs vt Dad ite at i fc i i mega Sud 
d pp e da fai però pet." 1, | all'emnuanio annuo di forii 200. Not sar acta vrun alfa po ome da queste e È 
AT ale ioni Epi ti gig 
. presso |" I. R. Prefe:sura delle ficanza iu Venezia, documeotando AR Ii ieri l'on dell'o 
. Hi oro ont ed i servigi siora prtat. po sez init i lsinga che i siogoli contribuenti saranno per efettua delloferia la somma’ corrispondente al de- | prestare regolare e benevisa caurione per suse L Ci 
3 re se sieno congiunti per parentela od affinità con taluno degi scadenza della rata ‘stessa i pagamenti celle singole quote, latore d' avmneotarsi dal deliburalario flao al od in Obbligazioni di Stato, oppure in cu lotto 
tapipiti deg Uh d Comisazne. “ine da dei conseguenti atti | decimo dell'ultina migliore tera.  acoine gli verrà ria 1 dp fiosnze ® ti 
muri È nelle esattori sottoindicati, i quali versi ran A* La delibera seguirà a favore del migliore offerente, e nOn #0 dopo l'a istanze © del 
pra TR Venezia li 9 morto 1855. ‘normali sesdenze le tangenti I.ro passate di esige: colla | come sopra esclusa ogni miglioria dop» la delibera. del lotto, rigi 
trace, N. 25136 TANTO DI OMOOSO II GEE pb a e ecs ct Cassa Th ridare prev gle dal | EIGIR poliine sia Gio ia RR ad esta den 
2. Gli articoli sopraiodieati non verranno consegnati a° de Trovato non esseodos' di emettere una deliberazione sule MI ARERO Pigeon del'og Enul liea i (ere FOR ee sini Sotto il 
liberatario prime che il protocollo d'asta noa sia approvato dal- | risultaoze del'esperimesto, che in seguito all'Avviso di coneer- n csi no di avviso relativo all'albo di questa I fi. lotendenza, forma nistero pel c 
l'eccelsa I. R. Direzione generale d'artiglieria. s0 24 otobra 1854, N. 21236-2697, fa tenato îl giorno 20 AL: R Palagato provinol le ALTAN. ed cib'igatori», i per l'offerente l'ultima miglior offerta. cv na a 
3. ll deliberatario. è tenuto di dopositare dopo l'asta il | del successivo mese di novembre dall. R. Intendenza di fioso- | -—Segu a piedi del jubblicato Avviso a stampa, il «prospet- | | 6 Entro 8 giorni ccotinui a datare dll'inimazione del Fataperedigleadal vameli o) (lio 
terzo dell'importo degli articoli delberati a sicurt. dellerario. | za ia Verona, por contorire, i" via d: pubblica concorrenza e so» | to 4. dimestraate la rendita censuaria pagaate nell'anno came: { l'accettazione definiti Lt, al Mile possi br feta] 


4. Il pagamento intero per gli artioli delbrati è da pre- 
atarii non altrimesti che in moneta sotante, cioè in austriache 
lire effettivo, al momento ch se ne farà la ©.msegnì, e questa 
avtà luogo tosochè ne seguirà l'approvazione superiore. 

5, L'asta si farà separatamonte per ogni a.tc lo, giusta 
la clasiicazione suesposta 





ATTI GIUDIZIARI. 


* pubbl. [di a. 128 


gione in diper 



























ica col presente Edi to | locativo 4833: e che | in cosfrosto dell'avv. Dr Andrea Ed il presente vorrà affisso | tati a qui è te 
che con Decreto 12 corrente marzo | con Derreto cdierno pari numero | Ceollo, deputato curatore della | nei luoghi soliti di querta Città, | dalla data d'oggidi, el a presen- | sione restituilo a tutti, meno ai condo esperime si pubblici esi n 
n 3547, di questo L A. Triba- | si ordinò l'iotimazione della detta | massa cmenrsun'e, e pel caso d' sè io Piove, el inserito nei | tire la loro dichiarazione di eredi | maggiori offerenti Siosso, eil see È Sotto il 
nale Prov. Sezione Civile, venne | petizione, a questo avv. Levi no- | impedimento in. sosti pubblio. fogli si procederà alla IL Eatro otto. giorni dalla , con cifra nel 3 maggio prossi Dall'L OR. Priora di 6 nanza 7 gennl 
interdetto per prodigalità. nafn in suo eufatore ad setum, Îl Presidente delibera i maggiori offerenti do- 132 il terzo nel 19 mai o l goti di lana d 
Emilio Tivoni di Pietro Antonio, | al quale potrà far giungere osmi . GRECORINA. so degli er.di insinu:tisi e del cu- | vranno depcsitare presso quest’ le a. L 623:40, qual | sempre dalle cre 10 antimerid Li 28 fabbro 16% Car ae 
essendogli stato deputato in cura- | creduta eerezione o scegliere altro | stenza della sua pretensione, ma Dall L R. Tribunale Prov. | ratore ad essi nominato nella per- | R- | capitale rappresentante il livello Fe- | alle ore 3 pom., ferme del resto ALE. Pretore Sotto il 
tore il di Jui padre Pietro Anto- | procuratore indicandolo a -questà | eziandio il diritio in forza di cui | in Padova, sona dell'avv. Di Piero Stefano | impuazione del decimo in buone | lissent, resta il valor di le avvertenze dell'Editto soprac- Marmrssi oasi 
nio Tironi summentovato. Pretvra, mentre in difetto dovrà | egli intende di essere graduato Li 9 marzo 1855. Paganini, di Agordo. menee sonanti a tariffa, esclusa cennato. Ù geonsio 8. c, 
» askrivere a sè sesto le cogse- | nell'una, o nell'altra else, e ciò Dmeneghuni Locehò si alligga all'Albo | ia carta movetata d'ogui specie e Lochè si pubblichi, e $'in- — nare | fabbrie; 
Coni guenze della propria inazion nl di consuetu- | denominazione, dietro. di, che serisca per tre volte nella Gaz- | at N. 74 
" R. Pretura Urbana | vertito che sulla suddeita dife:to, spirato «he ‘si N 2312. 22 pubb. | diae, e si pubblichi per tie volte | tranno. chiedere retto. EMTTO, desimi, tranne] 
Civile di Venezia, ne venne fisata comparsa per iì | termine, vessuno verrà più ascol- EDITTO. dl Aunonzii della Gaz- | l'aggiodicazione npi > 461 circa a. Dall'I. R. Pretura di Ci DAlE R. Pretura Uriaa Sotto il 
Li 44 marzo 1855. giorno 48 maggio p. v. ore 9 | tato, e li non insinuati verranno Si rende pubblicamente noto, ile di Venezia. IV. Dal giorno del «fitto | pv. fra i confini, a levante stro» | dal, Belluno si fa noto, es er me 

Foscolo. antimeridiane. senza ettezione esclusi da tutta la | che con delilerazi 2. corrente 1 R_Preto e deposito derorreranno a favore dei ! da consorziale detta delia Vigua, a Lì 10 marzo 1855. dn Tani na dell'Al ge 











NO 1774, 2. pubbl per tre volte nella | quanto la mellesima. venisse esau- | Pcov. di Treviso fu dirhiarato in- | —Dall'IR Pretura di Agordo, | loro le pubbiche mpeste, cme svalda Svelte f | 
EDITTO. ale di Venezia ita dagli insionatisi creditori, e ciò | terdeito dall’ amministrazione detia Li 23 febbraio 1855. © [pure i quanto ai bemì del fotto , | Morgante, in estimo provvisorio _ ro contenente sch 
Si reca a pubblica notizia pei Cattecani. ancorchè. loro csmpetesse un diritto | propria sostanza Giscomo Ber per LR. Aggiunto |lannuo canone di a. 1 34 :17, | parte del num. 141, con cifra di 213. 2° pubbl. Sotto il 
couseguenti elett di legge che l' Dal'L R. Pretura Urbana | di proprietà o di pegno sopra un | tazzon fu Domenico di Pi 6. Pinco dovute ai fratelli £ 30: 4, ora in mappa al n.3I, EDITTO. 45 gennaio 5 

in Udine, bene compreso nella massa, rite- | Soligo, in causa di prodig elio vertesi poi che l' ann per peri. 11 +08, colla rendita di i rende noto, che LR Ciuedella 

în quinto 5 con odierno Decreto di questa | N. 2979. 2° pudi* esisteute. nei registri del | L 33: 46, stimati a L (400. | Tribunale Pro pit 

EDITTO. Ed il presente verrà affisso | Decreto 26 febi Sotto Il 

la masso, Da parte di quest’. R. Pret a quest Albo Pretorio, nei soliti | ha interdetto. per p stanti, Jo si eccita ad is f@] 28 19 gi 







N. 2897. 2° pubbl. o la pretensio- | Carlo Rostirlla di detto luogo." | ra Urbana si rende pubblicamente rente di provoest fu Aodrea di l'issatola, al | a questo Giud 
EDITTO d insinuare DallI. R. Pretura di Cone | noto, che istanza di Nar- | la cancellzione contro di chi di ito per tre | quale con Decreto odierno venne | dalla deta del pre 
Fer parte. dell'L R. Tribu- | anche per qualsiasi altra ragione | gliano, Uffiziale di | nominato in curat. Francesco Fan- Sotto il 
nel suppos he noa venisse Li 6 marzo 1855. i da subastarsi UG 












Li 46 morzo 1856. afggiadicata la chiesta propri. ll Cons. Pretore tr pie esper ; Prdtur a 
LI Pretere col presento Ed | dtt Bate ri 24 maggio, 21 | tn Parrocchia di S. Bartolomeo Manno» Mein) Rosi 
De Marini to che de questo Triemalo Eat { del Tosco Dall' LOR. Pretura Urbana Pel Pretore in permesso fici di control] 
di = decretato l'apramento del concorso N 018 e Ke ore 2 pom, degl di Treviso, VatticeLL Aggiunto cino e Gera d 
N. 19607. sopra tute le sostanze mobi o- EDITTO. immolii qui im cole deserti ese- Li 28 febbraio 4 = a Ao Pri Sotto il 
i, è sopra le im Si roca a pubblica notizi, | cutati in odiv dele. nobili Elena fp. v. cca sovrapposto casoar, Viatlo, N. 1583 3° pubb tran finanza 2 feb 
mobili eventualmente esistenti nei i, | che nel giorno 26 settembre f ed andrianna sorelle Cadimuro- | i coulini, a tramentana strada con- ù la Uli ala 
Regno Lombardo-Veneto di razione | per passore all’etezione di un am Morgante; © ciò sotto le seguenti sa, agli Si rendo. noto, che Faustina Maroni 
del commerciante Domenico Ram- | minisiratore state, 0 conferma Condizioni. ia mappa si on, Ceconi-Ferrino di Gemoni calls cari. n Pretura tn BB "0 competenze 


pra offerte in iserit 


tenlerza per deliberare, salva sempre la superiore approvazione, 
sopra offertà in istritto all miglior offereote l'esercizio dalla di 
spensa suidelto, 


contratto 


Padova qual Senato 





V'esorcizio della dispensa de” sali, tacchi 
it di Verona, si porta a pabblica notizia 
che un nuovo esperimento sa è tenuto della predetta | R. In- 





menico Rampar- 
Malin ad ininuaria sino al 
giorno 10. aprile 1855 inch 
in forma di una regolare pet 
zione prescotata a questo Tribunale 





€ noo comparendo alc 
nistratore © la delegazi 
noti sti da questo 

tutto pericolo dei eredi 





sostanza soggetta al coocorso, in | num. 1026, deil'I. R. 











zieoti alla plurolità dei comparsi, ' tonio Fontanive di 


Tribunale, a 





nella provintia di Veoezia, le 
ordinaria, che straordicaria, quelle x 
econda del prescritto dai 


iquota di carico per ogni lira 


ciò distintamente tanto per arno che ver egni 





dalla competente Autorità dirigente di Finarza) sd in conta 
od in effetti pubblici qualicato da vincolarsi. Questi al valore 
i superiore al pati 




















ai osserveranno le norme prescritte dal egvitene {* tgp 
1807, in quanto ncn fossero derogate da posteriori disputa 
Dall L R. Delegazione provi 
Vooezi, 13 marso 8 
"LR. Delegato pro 


inciale, Cote Ars 








zo, purchè hast 
iscritti. 


ii 


eil pr 
la sccuda so 





l'ameni= 


nipote ex sot 
a del deressa. 
Essenio ignoto il luogo di | l'of 


inuarsi entro un anno | chiusa l'asta vi 


Triborale Ds Por deliberatarii le 





















pazzo Malin di Piove. dell’ interinalmente nominato, fu Antonio Fonta- 1 Nei due pri 9, per peri 16 ito n 15 ni 
Porci: pio: GI prooeio vs | ali pete. lo deeparvee lo quali aspiranti sb | non seguirà "a delibera” Sorchè riad Meet irene ORE da ve [6 Bg ci Sotto il 
presi gp vetito chiunquo credeste poter di: | eroditri coll'avvertenza che ion { I be Gio. fa Meichiorre | a prezio almeno egtale ata stima, " ati fastato nel granaio 0 fabbrato 4865, 1 Conn. Dirigente sa 3 febbraio 
gRGA n 106 | etto lie gine cirie | mt ‘armo raso | Scola di Palio cà Orila fa An | nol to Goito a quatubge pet | v. fra i conici, a levanto Bi chatande” di esvocite coprente Morana aizioni del Ca 
— — — —— meggiamenti ed 
importanza alla sua definizione, tanto per la parte Quaderno carte 54. sibili presso questo R. Commissariato distrettuali gione pei 

AVVISI DIVERSI. dela sori quato per quela dell dotti. N. D. Chiara Pisani Barbarigo elle ore di Ufficio. % Ù mul PE el “gare 

uesto ‘Fiorlegio, il quale è stato favorito di | q® Vettore . . . . . . . » Ausr. l. 4825 Composampiero, il 5 marzo 4855. lo mail 
ANNUNZII TIPOGRAPICL approvazione e raccomandazione da monsig. Vesco Quaderno carte 5. di. Hi. Concia diareitecia: Yaoni. tiger Enit piagigi armeni 

ioni 


Si è pubblicato 


PRONTUARIO 


DELLE 





a dire il periodico. Si comporrà di circa dotici nu- | funto loro padre Moisè per » 4835 bra 1 di Ven 

meri; ciascuno di essi, che uscirà ad ogni sabato, | Nello stesso tempo veny ate le pre TT anca, soggetto al Distretto di Pedova, Camp? rire 

getterà cent. 35 ialini. Le spese di porto #00 3 | ate Dite, come ognuno Well vela regina ara RR PaoviNOA DI PADOI È resp] prep ns br agi SIM Csrestiano, d 

|) pass: gli associa nere tualmente da esse, che tanto direttamente, come a | La Presidenza del Consorsio Brenta super. alla destra. "Y. Scaduto drei come sopra fano pl} per la purezza 

RO N ai spia o ngi psi e lE, %e associazioni dirigersi s1 compilatore me- | mezzo dei loro rappresentanti Roi | pri LA DI re cone ser RIT celeste, che 1 

Pride siortas par vzdionfip di sentetinal ng iti tira aridi imap Li acamizieri do Molel leviei | dali Berina Pepe o nie I0I8.. Di Per questa pari 
s I BL Ne cono già pubblicati 40 meri come sopra, munite dei | intresnoti la geperaità del Consorzio, coluvando così | VI Perché le ricevute di pagameoto sie» mi |} Pre © si teng 

Modena, 40 marzo 4858. tto, che comprovino vena eccezione i pino oro {Io scopo di fr mezzo di gudogn all cls povere, | dovranno riportare 1 firma delleutae ia |Î] tiicono dl P 

rio, che facilitasse Il rinvenimento delle nuore ic WA per proprio, sia per rappresentan- | e di procedere alla bonificazione di una rilevante quan: | del commesso riconosciut ra dolla Preside® estone sla N 
disposi Li ito come sopri le cui pareti 


zioni, di cui avessero d'uopo a seconda dei casi. Il 
dott. Gioseppe Reni, imperciò, s' accinse a questa fati- 
ca; © col tipi della ditta Paolo Ripamonti Carpano ven- 


ne alla luce l'opuscolo, che comprende in succinie enu- | Lugano, avendo adempito a quanto i Regolamenti Venezia, lî°lLmarzo 1855. Î'antie 
moro; Iodice delle leggi riurdni | ei. || su ‘nataito esigono, da chi spira sd estere È |__Il Dirre, DE Fi. pira 8: Dott. Cxocmvi Pacomenorri ii 
€ le contravvenzioni; il Regolamento di procedu- | arte notarile, ed avendo couseguito da Sua Eccel- F Il Segretario, G. Forza. Vavenrivo Mestom di S. Tommas 
ra; ls Istruzioni penali; la Legge organica salla sistema» | lenza il sig. ministro della giustizia la nomina in Il Segretario B. Gineomell proprietà della 
Prictcs pl pe gp emanate Notaio coll’assegnazione di residenza nella R. città ! Pal Fono allo Sped 
Irazioni sull’ officio nobile. di Venezia, nonchè verificato il deposito inerente a N. 186, San. . > 9 Si di quella mo, 
Prezzo aust. L. 9:50 detta sua residenza per la somma d'italiane L. 10,000 | Provincia fi Parocd — Distretto di Camposampiero APPIGION. ASI paio bi 
Trovsi vendibile: in Milano, presso lo Siabilimen- | Pari ad sustr. L 11494:25 in carie di pubblico RITO A Questa pi 


to nazionale dell'editore Paolo Ripamonti Cerpano, in 
Galleria De Cristoforis N° 48, 49 0 20; Venezia, sot- 
to le Procuratie Vecchie N.° 90 e DI ; Verona, in Via 
Nuova; ed in Brescia presso Girolamo Quadri, Strada 
Nuova N° 3547; e nelle altro città, presso i principali 
Nibesi. 


11 pivoro prita IMMACOLATA CONCEZIONE DI 
MARIA Fiorilegio di notizie relative alla domma- 
tica definizione del mistero compilato dal dott. 
Luigi Maini. 

È divisamento del compilatore di presentare ai 
devoti dello ineffabile privilegio un'eletta di que’ do- 





vo di Modena, si spera troverà ampia accoglienza 
dalla parte de fedeli, ai quali debbe esser cara la 
memoria perpetua delle circostanze, che precedette» 
ro ed accompagnarono un avvenimento di tanta glo- 
ria alia Vergine, e di tanta consolazione a tutto |" 
orbe cattolico. 

Varie ragioni hanno consigliato il compilatore 
a scegliere per questo Fiorilegio quel genere di 
pubblicazione, che oggi è pure il più favorito, vale 






N. 268. — L'I R. Camera di disciplina notarile 
della Provincia di Venezia fa Loto al pubblico, che, 
Domenico Luigi Dr Farina di Giacomo, nativo di 








credito dello Stato presso questo Ullicio provinciale 

incaricato della custodia dei depositi giudiziarii, ora 

è ammesso all'esercizio dells professione notarile. 
Venezia, li 14 marzo 1855. 

Ul Dirigente, Mento. 

Il Coatiutore anziano, Bresciani. 
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N. 498, Amm 
MONTE DI PIETA 


1854, si portano a comune notizia i nomi delle 





eumenti ed articoli, che si riferiscono con maggior 


descritte nelle sortite numero quattro 








Nlessandro Angeli del fu Abram -—» 4825 
Quaderno carte 64. 

La stessa Ditta N. D. Chiara Pi- 

sani Barbarigo q.® Vettore per alire 
Quaderno carte 46. 

Regina Azzar moglie d'isach Mes- 
sulam, Earichetta Aszar veduva Mor- 
purgo, e Sura Azzar moglie di David 
Usigli quali eredi benefziarii del de- 


1825 








za attendibilmente giustificata di taluna delle Ditte, 
originariamente creditrici alla libera percezione del'a 
somma medesima. 

Dalla Direzione del Monte di Pietà, 








ù esercizio, 
d) Attestato di abilitazione alla vaccinazione, 
e) Ogni altro documento favorevole. 


aspiranti a 
ia col decimo del valore di 
loro attuale dimora verzono ccci- | stfma dei rispettivi Jotti, che 



























Lotto 1 


san, 2 mezzagiorno strada della 
del Marcantom, a ponente mob bar. 
eranno | Cattnei De Momo, 3 trmontana 

Fare 1 n. 274, per 
pertiche 4:26, colla rendita di 
i 8:29 


i a coprire i crediti | 


errà dalla Commi primo 


rendite, ed a carico | mezzodi ob. Memmo-Mactinengo, 


a ponente e tramontana Cada 



















turchi ia Breda, | Bell 





LI. R. Cons. Dirigente 














Tabella topografico - atatiati 

Condotta di 8. Eufemia con 8. Michele, situa» 
ta in piano, con buone strade. Il primo Comune ha 
una popolazione di N. 2348 abitanti, con poveri N. 
1200. Aonuo salario anstr. L. 886:37. Il secondo Co- 
mune ha una popolazione di N. 1027 abitanti, con 
poveri N. 500. Aunuo salario austr. L. 443.63. 
Salario complessivo austr. L 4300. Il domicilio del 
Condotto è stabilito in 8, Eufemia. 


tità di terreno. 
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A Pretore di Tambre d'Alpr 




















































iene aperto l 






IV. Io uno dei cinque ultimi giorni di mw' 
settembre stabilito di “pt vo ei Cud 

inosciuto dalla Presidenza, e reso noto lè 
Dlico da un Avviso dell' esestore stesso, si recheri 1 
tigere anche nelle Comuni di Pisssola, Lenti 











Il presente sarà pubblicato, diffuso colla s9A' || 
letto degli altari a merito dei reverendì pirrocdì 
La Presidenza 
Gasurer Trieste 
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GIOVEDÌ 22 MARZO. 





ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire effettive 42 all 


anno, 24 al semestre, 10:50 al trimestre. 
trimestre. 


Per le Provinzie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al 


Per il Regno delle Due Sicilie ri 
Por gii altri Stati presso i relati 
Le associazioni si ricevono all Ufi 





olgersi dal sig cav. G. Nobile, vicoetto Salata ai Ventagli 
Lf post. foglio vale vete Venta, N14, Napo 


te È ie MI. Formosa, calle Pinel, N. 6257, e di fuori per lttre, afrancando il gruppo. 





ANNO 1855. — N. 67. 





AISERZIONI. Nea Garitta 90 ceneini alla lies. 1a 
gli Atti giodizarii 40 centesimi alla liea di 34 caratteri, e per questi soltanto tre pubblicazioni costano come 
Le hoee si contano per decine; i pagamenti si fano in lire efetive. 
Gli articoli non pubblicati, non ri reatibuiscono ; si abbruciene. 
Le inserzioni si ricevono 2 Venezia 


Uffizio soltanto. All'esterno dall Apenzia Anglo-Continentale, a Parigi, 9, rue Mirocménil: 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali sollanto gli Alti e le nolizie comprese nella Parte ufiziale. ) 





PARTE UFFIZIALE. 





Nel giorno 40 marzo corrente, fu dinpensata e spe- 
dita la Puntata I del Bollettino delle leggi e degli atti 
ufficiali per lo Provincie venete. 

La | parte contiene le Ordinanza 
niseriali inserite nelle Puntate IX (meno la V 
dl Bollettino dell'Impero è riferite di già da qu 

setta si NN. AL, 37, 28, 30 e Ad. 

La IL parto all'invece cont'ene 
Sotto il N. 4, la Circolare della Luogotenenza 2 
qenonlo a. e, con cui si dichiara perdersi la priurità di 
un privilegio colla restituzione alla perte della deseri- 
sione dell'oggetto da privilegiirsi affinchè la corregga o 
complet. 

Soto il N. 2, la Circolare della Prefettura delle 
finanze 8 gennaio a, ©, sulla esenzione dal bullo delle 
sone e della corrispondenza colla Direzione generale 
del lotto, riguardo alla vendita dei viglietti di givochi 
ad essa demandati. 

Sotto il N. 3, l'Ordinanza 3 gennaio ». c. del 
nistero pel culto e per l'istruzione, colla quale si pre- 
serivono le norme pegli esami di maturità alla fine del- 
l'anno scolastico 4854-55. 

Sotto il N. 4, le Norme sull'esame degli alunni 
di Caacelleria presso le Autorità di polizia del Regno 
Lombardo-Veneto, 

Sotto il N. 5, la Circolare della Prefettura delle 
fininze 5 gennaio a. c., concernente aleuni cambismen- 
ti nelle disposizioni della Tara relativa al daziato, se- 
tondo l'effttiro peso netto, 

Sotto il X. 6, l'Ordinanza della Commissione in- 
termzionale” per la Lega doganale nustro-estense-parmi- 
ima del 6 gennaio a. ©, sul commercio di ventura col 

tiame estero sulle fiere e sui mercati 1 circon- 
dorio confinante. 

Sotto il N. 7, la Circolare della Prefettura di fi- 
moza 7 gennsio a. e, sul trattamento dazi tes 
soti di lana servibili per sopped.nei e dei tessuti di 
corna d'albero a più colori a foggia di tppeti. 

Sotto il N. 8, lare del'a Luogotenenza 9 
gsonaio a. €, con cui si dichiara cha il divieto d'illumi- 
nare | fobbrienti eraris spese dello Stato in occasioni 
wdtoni, si estende anche per l' addobbo festoso dii me- 
Gini, tranne che nel Regno Lombardo-Veneto. 

Sotto il N, 9, l'Aveiso della Commissione inter- 
mrionate per la Lego dogenale austroestense-pa 
ta dell'AX gennsio a. e , sull’ attivazione col 


















































2 debe 
1854, 













Sotto il N. 40, la Circolire della Luogutenenza 


45 gennaio a. c., che precisa la distanza fra Padova e 
Cittadella. 
Sotto il N. 41, la Notificazione della Luogotenen- 





Sotto il N. 42, l' Ordinanza della Commissione 
internazionale per la Lega doganale austro-estense-par. 
e., sulla soppressione degli Uf- 
ganale a Crema, Soresina, Son- 
cino e Gera di Pizzighettone. 

Sotto il N. 43, la Circolare della Prefettora di 
finanza 2 febbraio a. c, con cui si notifica il Dispac- 
cio 21 novembre 4854 del Ministero delle finanz 
le competenze per iscrizione di acquisti di carati 























miniere negli appositi libri pubblici. 

Sotto il N, 44, la Notificazione della Imogotenen- 
ta 3 febbraio a c. colla quale si pubblicano le dispo- 
tizioni del Codice penale 27 maggio 1852, contro dan 
eggiamenti ed altre azioni punibili in relazioni alle 
Nrade ferrate ed ai telegrafi dello Stato. 

Sotto il N. 45, la Circolare della Luogotenenza 4 
febbraio te il divieto alle Autor) 


APPENDICE. 

















BELLE ARTI. 


1 8. Tommaso del Cina, ev'stente nella città di Por- 
togruaro ristaurato dal professore Paolo Fabri 
di Venezia, 

Giambatista Cima, chismato per la sua patria il 
Conegliano, ben a ragione fu detto Il veneto Rafiell» 
per la purezza del disegno e per quella grazia tutta 
taleste, che spira mirabilmente in ogni suo quadro (*) 
Per questa particolare caratteristica furon tenuti mai sem- 
pre e si tengono tuttora in sommo pregio i dipinti, che 
tsirono dal pennello di lui, onde non havvi galleria 0 
tllezione sia pubblica © privata di qualche rizomanza, 
l cui pareti non vadano superbe di alcuna preziosa sua 
twrola. La cit che va 
nen tra le grand più colte e gent 
felle venete Provincie, nota per le romane reli 
L sulle cui ruine ella sorse, possiede 
quadro d-1 Cina rappresentante l' Fucredulità 
di S. Tommaso il quale dipinto, ‘originariamente di 
Nroprietà della Scuola di S. Tommaso, È cui boni passa» 
toro allo Spedale, ammirasi ora sopra uno degli altari 
di quelli magnifica cattedrale @ ne forma il principale 





















































Questa pittura, che i distinto professore Mattei 
mell'Ab 








coli 
le serbarino l'anonim 
fe stmpe del Gorchivi, sotto 
Aagitam eglino uo tri affetto a quella rid nie e 
‘la lr patria, ricordano iografici Ja vita e le 
le prioipati dellillustre Coneg'ianese Giambotista Cima. Pac | 
Van'aggiosamente di quell'interess: n'e Almanarhetto il ri- 
dato formale mitinese IX Crepuscolo nel suo Numero del 21 
Mimi» P. p. avendolo giudicato un libro di modesta apparen- 
acco di bueni intendimenti ; © noi di Soon grad qui 
questa favorevole seotenza, affinchè que’ bravi giovani 
i daggio incoraggizento ro il cammino ed a fr 
ame nego raggi pros gui 






fi 
pubblicarono 
‘olo Chi risica 




















munali di accordare sì proprii impiegati delle. antici- 
pozioni di soldo senza Superiore approvazione. 

Sotto il N. 16, la Circolare della Iuogotenenza 
9 febbraio a. c, colla quale vengono fissati i due gra- 
di di lutto di Corte da portirsi. dagl' impiegati dello 
‘hè indossano |’ uniforme. 

Sotto il N. 47, la Circolare dè!!a Luogotenenza 
9 febbi ©, colla quale si fa nota la Circolare 22 
gennaio N, 26085 della Prefettura delle finanze, ten- 
deote a conseguire la certezza che tutti gli immobili , 
dei quali viene domandata l'iscrizione nei registri cen: 
suorii a nome di un terzo, quale erede o legatario del 
possessore precedente, sieno stati sottoposti al pagamen- 
to dell'imposta prescritta dalla legge 9 febbraio 4850. 

Venezia 44 marso 4855. 











Stato, 











Hi 47 marzo fu pubblicata e dispensata dall’ IR. 
Stmperia di Corte e di Stato la Pantata XIII del 
Bollettino delle leggi dell Impero. 

Essa contiene : 

Sotto il N. 42, il Dispaccio del Ministero delle fi- 
nanze del 5 marzo 1855, sull'istituzione di una Dire- 
zione provinciale delle finanze per Cracovia e per la Gal- 
linia occidentale. 


Sotto il N. 43, l'Ordinanza del Mi 





finanze dell'A 1 marzo 4855, obbligatoria per tutti i Do- 
minii della Corona ne' quali è in vigore la legge mon- 
tanistica del 23 maggio 4854, con una dilucidazione 
della leggo 4 ottobre 4854 sulle contribuzioni menta- 
nistiche. 

Sotto il N. 44, il Decreto dei Ministeri delle fi- 
nanze, dell'interno e del suprem 
dell'A1 marzo 48: introdazione di spe- 
ciali controlli di passaporti, a fio d' impedire il contrab- 
bando nel Disttetto camerale di Leituerita in Boemi 

Sotto il N. 45, l' Ordinanza del Ministro dell 
terno del 42 marzo 4855, suli 




















terno e di quello della 
sull’ incominciamento dell 
nella Moravia e nella Slesia. 


del 42 marzo 1855, 
rità degli Uffizi distrettuali 





PARTE NON UFFIZIALE. 











Venezia 22 marzo. 


L° Oesterreichische Zeitung, in data di Vienna 
{7 marzo, contiene il seguente arlicolo: 

Gl indizi d'inclinazione alla psce, divenuta prepon- 
derante nella loghilterra, si aumentano a segno che la- 
sciarli non possiamo inosservati. 

Dovevamo per certo prevedere che le condizioni 
retensioni delle Potenze d' Occidente si sarebbero 
ristrette alla misura dell’indispensabile, del necessario. 
Così, nella convenzione di Londra del 10 aprile 4854, 
fu dichiarato che i due alleati d' Occidente mon avea» 
no veruna mira interessata, e che scopo unico della 
loro alleanza si era ristabilire la pace su solida e du- 
revole base e preservare l'Europa dal ritorno di simi- 
li depl complicazioni. AI contrario però, avuto ri- 
guardo alla grandezza degli obblighi da assumersi dalla 
Russia ed alla estensione delle guareniigio da darsi da 
essa, poteva esservi diversità di opinioni. La Francia ri- 
tiene essere la distruzione di Sebastopoli ed il conse- 
guente annientamento della supremazia russa in mar Ne- 
ro, condizione unica, che durevolmente assicuri la pace 
d'Eorops. L'Inghilterra invece sembra disposta ad ab- 
bandonare il rigore delle anteriori sue pretensiovi. L' In- 
ghilterra comincia ad aver timori per la crescente pre- 
ponderanza militare acquistata dalla Francia in mar Nero. 
Comiocia ad ammettere la idea che la ulteriore esistenza 
della preponderanzi della Russia io quel mare sia cosa 
































mono cattiva dell' annientamento, ad opera soltanto delle 
armi francesi, di quel prepotente influsso russo. Dicesi per- 
fino che le altre Potenze, sebbene non guidate de motivi 
eguali, ineli sa sotto aspetto più mite, 
che la quistione orientale sia entrato in uso stadio del 

to nuovo; e che negli ultimi tempi sia seguito fra' 
Gabinetti di Londra, Vienna e Berlino un accordo, al quale 
sarebbe del tutto straniera la Francis. È cosa innegabile 
essere assunto dell’ Austris quello di far la conciliatrice nel- 
le conferenze aperte per la pare, e quello di operare che le 
pretensioni delle Potenze d'Ocridente, senza perdere nes: 
sano dei punti di vista indispensbilmente de conservarsi, 
rimangano nei limiti d'una mederazione, che sia come 
patibile con ciò che richieggono l'onore e gl' interessi del- 
l'Europa ; e gli sforzi del Gabinetto di Vienna deggio- 
no 8 quest ora aver prodotto l'effetto che i plenipoten- 
ziarli, sperando sulla condiscendeoza della Russia, abbia 
no abbandonato la idea originaria di un ultimato, e si 
sieno contentati di fissare un termine, entro il quale le 
praticha esser debbano condotte a fine. Ed inoltre, a 
quel che udiamo, le condizioni combinate fra le P.ten- 







































della pace europea, sarebbero state 





precisata solla base dei quattro puni 
bero atate raccomandate ai rappresentanti della Russi 
prefinizione di on termine di 
| Austria sia quella 
esito delle conferenze ogni passo 
in parte da un dispaccio, mandsto 
pochi giorni fa riato presidenziale 

conte di Rechberg, col quale gli vien dato o 
lo le conferenze aver non dovessero il desi 
























immedistamente alla Dieta la proposta 
che ha già in mano. Che questa mobilitazione tenda a 
far fronte alla Russia, lo si rileva dai ripetuti dispacci 
circolari, spediti negli ultimi tempi d.l Governo impe- 
perile 

Gli ultimi atti di cortesia verso il defunto Im- 
peratore e versa il nuovo Imperatore di Russia, smuove. 
te non possono quelle risoluzioni, giacchè dee farsi dif- 
ferenza esatta tra le esigenze della efichetta di Corte 
e quelle di una ben ponderata poli 





Lotteria a beneficio degli Asilé di carità per l'infanzia 
in Venezia. 
L'eccelso I R. Ministero delle finanze, di con- 
coll’ eccelso Ministero dell'interno, coll'ossequiato 
Dispaecio N. 56797 in data 46 gennaio pssasto, si è 
graziosamente degnsto di accordare una Lotte 
beneficenza, con esenziono delle tasse, a favore degli 
sili di carità per l'infanzia in Venezia. La Commi 
direttrice degli Asili stessi, in esito 
cessione, rende noto il seguente programma 
4. I doni, che costituiscono i premîi della Lotteria, 
consistono în oggetti di helle arti di ogni maniera, in 
ricami e lavori di ogni genere, in opere di letteratura, 
quadri, stsmpe, minuterie, argenterie, opere meccaniche, 
arredi diversi, mobili, ,, ee, er. escluso-il denaro 
ed ogni surrogato. 











ione 
suddetta con- 
















ro progressivo, sarà in propor 
no fattì a benefizio della pin Csusa, ma noo mei mag- 
giore però di diecimi 
4. 1 Biglietti, che saznno emessi, costituiranno delle 
Serie di mille Biglietti per cadauna. Da ogouna di queste 
Serie si estrarranno un numero determinato di premi 
per assicorsre ad ogni Serle nn' uguale probabili 
vincite, 
BI 























tenne famigerata scuola di disegno e pittora nell” 

veneta di belle arti, diceva essere un 
Raff ello diplata a Venezia, questa pittura, ch' es 
ta secondo le regole dell'arte serà sempre giudicata clas- 
sica ed eccellente, e secondo i dettami d | cuore, in- 
cantevolo è divina, avea molto suffeeto e per le iogia- 
ri» del tempo e por ulteriori imperfetti ristauri. A de- 











| tergerla dalle brutture oud'era a così dire ricoperta ed 





a farne risplendere in tutta la pi lor luce le. su- 
preme bellezee, richiedeasi una mano maestre, che vin- 
cere sapesse le non poche © non lievi difficoltà, che pre- 

l arduo lavoro, Fortunatamente, per provrida 
sposizione dell’ eccelsa IL R. Luogotenenza, assecondata 
dal concorso del Comune è dello Spedale di Portogrua- 
ro, il restsuro del prezioso dipinto venne affidato al va- 
lentissimo professore Paolo Fabris. 

Conosciuto già, olire che qual egregio pittore, par- 
ticolarmente come uso de' migliori restauratori delle ve- 
neto Provincie, il prof. Fabris nell'eseguire la commis- 
afone onde venno onorsto di restaurare il S. Tommaso 

I Cima, pon solo pienamente corrispose alla fiducia in 
Iui riposte, ma superò eziandio la geoerale espettazione. 
L' opera sua, per testimonianza di uno de' più ilustri scri- 
tori italiani, cittadino e decoro di quel gentile paese, 
ebbe in Portogruaro i più grandi spplausi; ed il S. Tom- 
maso foce al suo ritorao co la impressione che fareb- 
ba il vedere un risorto. Fu aumirata soprattutto la rara 
maestria, con la 



































aso. Imperciocchè il Fabris alla somma pei 
la scrupolosa diligenza congiunge una perfetta 
è 


del cinquecento. 

Qussi con la carità di figlio, che con monde ve- 
sti ricopre la nudità del padre, e con cura amorosa lo 
riu'ma e ringiovanisce, il F.bris studia, accarezza il 
lore, s'immedesima con esso lui, ne scopre o ne 


















ina il pensiero e ne carpisce în certa guisa il se- 
greto. Così fer" egli rivivere le due grandi torole tizia 











descrizione del premio, ed il numero d'ordine del Ca- 
talogo, 

6. Questa seconda estrazione, deatinsta a determi. 
nare col mezzo della sorte il numero del lotto ed il 
premio spettante a ciascun numero vincente, sarà fat- 
ta estraendo alternativamente un Biglietto da ciuscu' 
urna 








7. L'estrazione della Lotteria srguirà entro l'anno 
1856, in giorno de Gissarsi con apposito Avviso, ed avrà 
luogo pubblicamente, coll’ sssistehza dei membri della 
Commissione direttrice degli Asili, delle persone, che 
verranno a ciò delegate dalla pubblica Autorità, e di 
alcuni fra maggiori contribuenti, i quali seranvo della 
Commissione stessa pregati a quest vopo. 

8. Verrà eseguita l'estrazione a mezzo dei fen- 
ciulletti degli Asili 

9. ll prezzo di ogni 
austr. 

40. La consegna dei premil n° vincitori serà fetta 
a chi presenterà l'origioole Biglietto vincente, il quale 
verrà confrontato colla Matrice, e sarà in segulto riti» 
rato e depositato presso l' Ufficio della Commissione. 

44. I premii, che non ssranno ricuperati entro Il 
termino di tre mesi, decorribili dal giorno delle se- 
guita estrazione, verranno considerati come ceduti a 
benefizio degli Asi. 

42. La distribuzione dei Biglietti viene fatta, ver- 
so il corrispondente pagamento, tanto presso l' Ufficio 
della Commissione direttrice, che da ciascuno dei sot- 
toscritti membri della Commissione, come da tutte le 
Ricevitorie del Regio in Venezia. 

43. 1 doni saranno ricevuti da un incaricato di 
Commissione, ogni giorno, meno le feste, dalle ore una 
alle ore tre pomeridiane, nella stanza di residenza del- 
Ia Commissione, nel palazzo Manicipsle a 8. Lora, ed 
al donatore verrà rilsscista una regolare ricevuta a stom- 
ps, staccata da un elenco a madre e figlis, nella quale 

rà indicato il nome del donatore, ove lo permetta, e 
verrà pure descritto il de 

44. Raccolti che siano mi in numero sufficiente, 
aranno essi pubblicamente espesti, in quel luogo, ora e 
giorni, che con apposito Avviso sarà annunzisto. 

La Commissione invita pertanto la pubblica carl- 
tà a contribuire generosamente pel favorevole successo 
la presente Lotteria, allo scopo di provvedere all’ 
apertura" di un sesto Asilo nel Circondario di S. 
tro di Castello, tanto necessaria agli abitanti quella 
parrocchia, generalmente desiderata dai nostri concitta- 
dinî, e recentemente promossa da questa lodevole Con- 
gregazione Municipale con una generosa sovvenzione. 

Venezia 40 marzo 4855. 

Il Presidente 
Francesco co. Don' parte Rosk 


( Giovanni co. Correr 











igliette è fissato in L 9 










































Michele co. Gri 
9 D. Stefano Gri 
Te Piepartali pie co. Michiel 





Pier Luigi co. Bembo 
i Conti 

Il Segretario onorario 
Bonaventura Squerarili, 


Giova 





1. R. ISTITUTO LOMBARDO DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI. 


Nella ordinaria adunanza del giorno 8 corr, il dott 
Verga lesse una breve descrizione anatomica d'un vi- 
tello ciclope, che nacque a termine, e visse per alcune 
ore, e di cui egli potè esaminare a suo agio la testa. 

Ia seguito il dott. Sscchi fece conoscere che, or 
sono due mesi, il dott. Dulso, direttore dell'Istituto im- 
periale dei giovani ciechi di Parigi, ha pubblicato uns 
sua sististica generale dei sordo-mutl € dei ciechi, col- 
ls quale intese di provare che il numero dei ciechi va 
crescendo a misura che si procede delle regioni cen- 














re, e il nomero dei sordomuti va In vece decrescen= 
do di mano in mano che si procede delle psrti alte e 
montuose per discendere alle parti più d'presse delle re- 
gioni d'Eoropa. Il dtt, Sacchi dimostrò che la legge 
di procedura, immaginata del Dufeu non è purto 4 
plicabile a queste nostre regioni. Ei pirtò in seguito 
delle Istitozioni educative pei sorde-tauti, e fe' noto che 
esse ora ascendono in Lombardia ad undici, da cul già 
uscirono istruiti 204 individui ed ora impartiscono l' 
Istruzione ad altri 233. sordo-muti. dei due 
cennò in fine ciò che sì è fatto per | 
dei poveri ciechi, del quali 36 individui sono già rico- 
verati nell'unico Tstituto esistente in Milano, ed altri 54 
individui sttendono di esservi accolti. 

Da ultimo, l' Istitato, occupandosi della trattazione 
di affari interni, procedette a deliberare intorno ad 0 
getti, sul quali gli era fatto rapporto delle apposite Cu 
svissioni. 

Prima e dopo la seduta, ebbero luogo in concorso 
di molti membri dell'Istituto varii esperimenti diretti a 
dilucidare la controversia sulla coesistenza di correnti 
elettriche contrarie nel medesimo filo. 

(6. Uf. di Mil.) 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA. 


Vienna 49 marzo. 

AÎl atto del solenne: battesimo di 8 A. L la n 

nata Arciduchensa Sufia, nel 6 corrente, il reverendis 

mo celebrante Vescovo suffragineo, sig. dott. 
ca stola 









































del reverendo sbite Conal, e 
cesco Giuseppe. Fu portata a Vienna dallo stesso signor 
abate Canal. Il reverendissimo signor celebrante adoperò 
all atto del santo battesimo due altri doni pre: Tatti 
nel medesimo sentimento di profonda ed intensa’ gioia 
pel lieto avvenimento, vale a dire d' un camice e d' un 
psstorale che per l'esecuzione artistica gereggiano de- 
gnamente con quella stola. TI camice è ricamato dalle re- 
verende monache del convento della Visitazione di Ma- 
ria Vergine di Dibramszell in Baviera; il pastorale d' ar- 
grnto fa regalato per la chiesa di Corte dall 
re di Corte, sig. Schuster. 


STATO PONTIFICIO 
Roma AT marzo. 


Fino dal 4.° gennaio p. p. S. E. il 
Thile ebbe l'onore di 

















come inviato straordinario e ministro. plenipotenziario 
di 8. M. il Re di Prussia presso la Santa Sede. Hl 
Sommo Pont-fice l' accolse coi segni della usata. bon- 
tà, e quindi il nuovo ir 
plenipotonziario passò a visitare l em e rev. si 
dinale Antonelli, segretario di Siato, da cui veniva ac- 
colto con tutti i riguardi convenienti 
vole rappresentanza. 














Nostro carteggio privato. ) 

Roma AT marso. 

N giorno 23 è positivamente destinato al Conci- 
storo segreto, che il Sommo Pontefice terrà per la crea- 
zione di non pochi Vescori. 

Oggi abbandonava la città di Roma il Cordina- 
le Arcivescovo di T: itorno alla sua dio- 
cesi e per unirsi coi Vescovi della Sprgna a combattere, 
direbbe un uomo di chiesa, le battaglie del Signore, Ven- 
go assicurato che questo venerabile porporato sia Il con- 
fessore della giovane Re 
























pesche il S. Pietro Martire appartemente alla chiesa de' 
88. Gio. e Paolo, e il S. Marco con S. Srbastiano, a 
quella della Salute ; il S. Lorenso Giustiniani del Por- 
denone, ritornato come il S. Pietro da Parigi, ed ora 
collocato nell’ R. Accedemia di. brlie arti; 1° insigne 
tavola del Giorgione, che forma il vanto del duomo di 
Ca 







51 chiesa la grandiosa tar 
l'altar maggiore ; e iofine tanti 


mente ha il pittore, che crea nuove oper 
la inferiore è il di chi, con assidui 
religioso affetto, 
degli antichi postri maestri. Imperocchè la moda iosta 
bile e capricciosa dispeosa fragili corone e fonda r 
di un giorno ; ma la vera bellezza, questa sublime in- 

irazione degli alti intelletti è delle animo 
dura eterna: e l' Assunta del Tiziano, il $ Lore 
Pordenone, la Famiglia di Dario di Pa 
maso e le Madonne del Cima saranno 
tipi del bello vero, alla cui contemplaziove dovranno 
ispirarsi i giovani artisti, che vorranno conservare all' Ita- 
lia il serto di gloria, onde que" sommi le cinsero la fronte, 

Venezia, 47 rio 1855. F.B 





























TECNOLOGIA. 





Stwliî fatti per it canale da apr'rsi dal mar Rosto 
al Mediterraneo, attraverso l'istmo di Suez. 


I pubblici fogli annunziareno, poche settimane or 
sono, avere il Vicerè d' Egitto impartita al sig. di Les 
seps la facoltà d'istituire e dirigere una Società per l' e- 
scavo e successivo esercizio d'un canale di diretta co- 
municazione fra il Mediterraneo ed il mar Rosso per 
bastimenti anche di grande portata 

Questo pubblico atto, nel mentre palesa in faccia 
all'Europa nell'attuale Vicerè la disposizione, in paree- 
chie occasioni dimostrata dal suo predecessore Mehemei- 
Alì, di (avorire questa opera, creand» una unità di volere 











@ di azione, segna un passo risoluto verso la sua ese- 








cile e più pronta di aprire il canale, di alimentarlo pe- 
rennemente d'acqua e di conservarlo sgombro da ie- 
terrimenti. Vediamo ora se le circostanze locali 
conoscenza soltanto può la scienza 
giudizio, sieno stato jmente verificate ; vedismo, 
cioè se la prevalenza di livello del mar Rosso sul Me- 
diterraneo, al momento della spedizione militare fran- 
cese misurata io piedi parigini 30 e !/,, posa ensere 
con sicurezza ammessa, da questa circustanza dipeo- 
dendo principalmente come e dove si abbia ad sprire 
il detto canale. H 
L''opioione che il mr Rosso sia più alto del Me- 
diterraneo si è fino da remoti tempi, sulla fede di an- 
ticha tradizioni, resa volgere. La storia ci lasciò. serit= 
to avere gli antichi Re dell'Egitto, nell'epoca in cui al- 
tre gigantesche costruzioni colà sorsero, replicatamente 
intrapresa l'apertura d' un canale, il quale 
ramo più orientale del Milo, do 
Rosso, presso sl sito ove ora s° innalza la città di Surt; 
che il timore però non avessero le acque del mar Rosso, | 
riconosciute più alte del vicino continente, sd allogare 
le terre, li avesno tratieonti dal portarlo a compimento 
Tolomeo Filadelfo averlo più tardi proseguito ed an- 
che compito, superato avendo l' accensato ostacolo colla 
costruzione di sostegni, che impedivano alle scque mari- 
ne l'ingresso nel canale. Ioterratosi successivamente, fu | 
di nuoro fatto risprire digi' Imperatori romani si tempi 
di Traiano ed Adriano, e più tordi dii Califi arabi, i 
quali gii areano mutato il punto di derivazione, por- 
tandolo più superiormente. Un securato esame critico 
di queste tradizioni storiche, mettendo però in luce al- 
cune discrepanze fra esse, avea tanto più indebolita la 
fede nella verità del motiro che avea fatto sospendere 
l'esecuzione del canale, quanto che fino all'epoca della 
spedizione napoleorica non si avea traccia precisa di 
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esso e molto meno dei sostegni eretti da Tolomeo. L' 
autorità stessa di Plinio, il quale più precisamente at- 
tribulsce al mar Rosso una prevalenza di livello di 3 
cubiti (5 piedi parigini ) sul piano del Delta egiziano, 
è, se non distrutto, per lo meno bilsoeiata da quella di 








Strabone, il quale, conoscitore de' luoghi, l'ha derisa- 
mente negata. Quindi le opintoni su quest'argomento si 
mantennero titubanti, ed il Varenio stesso, autorità ac- 
creditati in fatto di geografia, accennando agli antichi 
scrittori che sveano ammessa questa differenza, si trat- 








| tiene dal risgunrdarla come fatto riconosciuto, ed eccita 
| anzi i dotti a 


re una livellazione attraverso l°istmo, onde 
sapere infine ciò a cui si debba con sicurezza stienersi. 

Alla spedizione francese ln Egitto, è pertirolsrinento 
al geoeroso ed alto divisemento di chiamar la eelenza 
generale 
un prese e quella speciele di antichi monumenti, che 
Sigurano fn al distinto modo nella storia della civilizza» 
gione è dell' industria umana, dobbiamo la prima ricer 
ca locale, fatta al di nostri su questa differenza di li- 
vcllo. Circostanze affatto indipendenti: della 
quegi' lotrepidi ingegneri che si occu 
questo penoso lavoro, cagionate dallo siuto di guerra, 
sotto cui essi dovevano operare, hinno potuto fatsimente 
turbare quella tranquili ziente perseveranza che è 
indispensabile per il buon esito di simili operazioni 
ovunque occorra di farle, ma molto più nei desertì del- 
l'Africa, ore l'individuo deve lottare con disagi d' ogni 
sorta e colle più sensibili privazioni. Ciò non pertanto 
queste prime indagini hanno giovato a rischisrare note- 
bilmente la storia dell’antico canale e preparato il punto 
di partenza, da cui mossero i moderni progetti per la 
congiunzione dei due miti. 

Nel decembre 1798 lo stesso general Bonaparte, 
accompagnato da Monge, Bertbollet e Cost, antò 
conoscerne le vestigia da Suez fino al Laghi Amari, 
poi alle woa origine presso Bubaste. Tale ricerca però 
non sarebbo stata completa se nodi si avesse rinvenuta 
la treccia del canale anche nel tratto intermedio, e me- 
disnte una livellazione non si avesse dimostrata la pos- 
sibilità ehe un ramo del Nila, almeno nelle escrescense, 
avesse avuto per colà il suo corso. Questo delicsto in: 
tarico fa dato all'ingegnere in cspo Le Père, al quale 
in pari tempo si die' commissione di estendere i suoi 
rillevi quanto era necessario per fermare le prime idee 
del progetto allora vagheggiato d'un naviglio fra l'uno 
€ l'altro mare sulle più breve linea 

















































* gnozione di scrivere. € 


Colla sus partenza non rimangono in Roma del Cardi- 
nali esteri che il Patriarca di Lisbona e l' Arcivescovo 
di Praga. Noo conto il Cardinale. Arcivescovo di Fer- 
ra, perchè è dello Siato pontificio ; questo porporato 
vetta che il Papa accetti la sua rinuncia all’ episcopa- 
to ferrarese : non conto neppura il Cardinale Arcivesco» 
vo di Ravenna, che si trattino in Roma per motivi di 
salute. Il Cardinale Corsi non tarderà a muovere verso 
la sus nuiva sede, Pisa, dov' è atteso a braccia aperte. 

Questa volta nel Concistoro nessun nuovo Cardi- 
nale : vedete ch' io avea ragione di scrivere che nes- 
anna fede si dov alle voci che correvano in- 
e di quello. Speris- 

La Santa 
Sede gli ha nominato un condiutore con futura succes 
sione, scelto fra la terna a lei presentato. Lis carica di 
bibliotecario di santa Chiesa è ancora vacante ; e quale 
Cordinate vi è più adattato di lui? Wiseman è uomo 
nto negli stadil sacri e profoni, code come bi- 
cario ssrebbe degno successore degli Albani , dei 
Passionei è di Angelo Mai. Gli stessi Car- 
divali desiderano questo loro collega a he qui 
può giovare alla Chiesa quanto in Inghilterra. 

#l Cardiorle Macchi, decano del saro Collegio, è 
perfettamente guarito, non ostante che i medici, soliti ad 
he quando curano i Cardinali, lo spaccias- 

Il Papa lo ha voluto onorare ieri di una 
0 si saranno intesi , perchè il Mac- 
+ forse Bua Santità avrà avata ln de- 




































ingannarsi, 
nero per fini 
visita: non so 
chi è affatto sord 











a visita ha messo tanta cone 
vedianle da tenerlo in vita qualche anno di più. 
Il cholera nella passata cotate ha lasciato da mille 
@ più ocfanelli, rimasti tutti alla mercè della carità pub- 
Molti sono atuti collocati nei Cons 
efanstrofii: nondimeno ne sono rimasti da 
collocare altri 500, Il Papa, volendo provvedere anche 
a questi, si è rivolto al clero della città , specialmente 
pitoli canonical, perchè vogliano generosamente con- 
tribuire. 
Roma è una città dove immense sono le opere di 

nza, e dove lo spirito di carità nel cittadini è 
grande: però Roma non ha mostrato ora per gli orfe- 
ni del cholera quel quasi entusiasmo di carità, che mo- 
utrò nel 1837 , epoca in cui gli orfoni furono in no- 
mero dieci volle maggiore di quello che alano sl pre- 
sento. Allora la principessa Guendalina Borghese, la cui 
memoria sorà qui in perpetua benedizione, si mise alla 
testa della benefica opera : per gli orfani furono fatte 
q Jbole © mille cose, che servirono a racco» 
gliere da 40,000 scudi. Le vicende dei tempi anche in 
Roma hanno suscitato alquanto l' egoismo, flagello della 
aocietà, veleno cha uccido il sentimento del bene, pas 
sione che ci rende indifferent allo altrui sciagure. Oo- 
de ora il Santo Padre ha dovato direttamente occoparsi 
di questi poveri orlani : e la soa somma carità trova 
mezzo a provvedere a tutti. Dirò tattavia, a lode del ve- 
ro, che se avessero i membri della Commissione per 
questi orfani mostrata maggiore attività, poteva racco- 
gliere buone somme, perebò in questa capitale lo 
rito della beneficenza è ancora grande, e certe persone 
basta scuoterle alquanto per far loro rincovare prodigii 
di carità. 

Oggi ll sig. Pacheco, nuovo inviato. straordinario 
ministro plenipoteuziario di Spagna, ha presentate al Pa- 
lo sue credenziali. 

Uos notificazione del segretario di Stato aveva proi- 
Dita l' esportazione del grani dogli Stuti pontifici : ma 
attesa la ricca raccolta, e veduto che ve n' era una gran- 
de eccedenza sopra quanto ne può occorrere pel con- 
jmo ordinario, il Governo ha data licenza di poterne 
estrarre centomila rubbi. Una parte di questo grano 
già era imbercato è stava sul partire, quando si è dato 
un contr’ ordine, dopo che i listini commerciali haono 
annunciato l’ abbondanza dei grani nelle piozze di Li- 
vorno, di Genova @ di Marsiglia. Qui il prezzo dell’ ul- 
timo listino era di undici seudi e cinquanta beiocchi , 
prezzo ormai normale e assai ter 
cho tre mesi sono era sil 
mezzo, e nel passato anno a scudi diciannove. 

Il Giornale di Roma non pubblica i dispacci te- 
legrafici, come fanno gli altri Governi, mentre ha ora 
la via telegrafico, che sta in comunicazione colle prin- 
Non so se sia colpa del direttore o di 
altri. Anche qui si amerebbe avere le notizie sollecite- 
mente, come #î hanno a Venezis, a Firenze, a Milano, 
a Modena € altrove. 

fl 24° di linea francese partito da Roma per la 
Crimes, pare che non sia sneora imbareato : esso 
tende a Civitsrecchin i bastimenti da guerra, onde 
rettamente recarsi in Oriente. Quando vi scrissi che a 
veco del colonnello del 24.° partiva quello del 40°, 
fui male informato: è partito il primo assieme al suo 
reggimento. Tatti gli ufficiali haono laseisto Roma con 
grande dispiacere. 


REGNO DI SARDEGNA. 
Torino AT marso. 

Scrivono da 8. Remo il 46 corrente: « Questa 
mattina, alle ore 4 /,, si avvertì io questa città una 
scossa leggiera di terremoto in senso ondulatorio, pre- 
ceduta da forte rombo sotterraneo; questa scossa fa sus- 
seguita alle 7 /, da altra più sensibile, in senso pure 
ondulatorio e della durata di circa 2 secondi. » 


(6. P.) 
——— 
Un carteggio di Torino , del 415. marzo, riferito 
dalla Gazzetta Militare, ha quanto appresso : 
« Circolo per Genova e Torino pn proclama, direte. 













































































La livellazione cominciata dunque a Bues il giorno 

31 gennaio 4799, fu diretta dietro gli avansi dell'an- 
tico canale, poi luogo | Laghi Amari ed oltre fino a 
Sabàh-Bya, punto ov' essa si bipartisce io due rami: 
uno dei quali proseguendo al Nord s°inoltra verso il 
lago Mensaleh , lo costeggia, indi dirigendosi verno l' 
antico Pelusio raggiuoge la spiaggia del Mediterraneo, 
altro, seguendo sempre la vallata di Ras- 
el-Quacy, nella quale ai riavennero Je tracce dell’ an- 
tico cavo, s' indirizzava all' Occidente verso le terre col- 
al villaggio di Raourry, poi per 

ua Cairo andava ad attaccarsi al Nilo- 
metro dell'isola di Roudab presso al Vecchio Cairo, 
10 finiva: le due linee prese insieme avendo la svi- 
ta Juoghesza di AGO miglia. geografiche de 60 al 
grado. Suila linea dal mar Rosso per Sabib-Byar sl 
Mediterraneo sl adoperò uno strumento a due cannoî- 




















compensare 
errore di rifrazione , le distanze dei ponti livellati fa- 
reno misurate colla catena, e la rispettiva loro' posizione 
determinata mediante uo grafometro : per l'altra linea 
da Sabib-Byar al Cairo si derette all'incontro conten- 
tari di un livello a tubi di vetro e misurare le distap- 
se spprossimativamente coi passi ordinari. 

Iopo quettro giorni di laroro l' opersaione dovette 
essere sospesa per mancanza»di acqua potabile, Lvelleto 
avendosi in questo primo breve periodo cirea 24 miglia, 
risultato assai sollecito per le circontanse, in cui si tro- 
vavavo gli operatori. Ripresa nei primi giorni dell' ot- 
tobre dello stesso anno, sotto la scorta militare di un 
battaglione, della 85.3 briga 
den duo. 0 ire volte per 
obbligava il distaccimento a ripiegarai verso il grosso 
dell'armata, potè esser condotta ;a. fine soltanto nel ci 
del sunseguente dicembre. 

Oltre che il terreno non era sempre consistente, 





ordinari, i quali 
oltrepassano i 350 met 


$ 


to all'esercito piemontese , e sottoscritto da Giuseppe 
Mazzini, con coi, censurando acremente la spedizione 
del nostro contingeote in Crimes, si eccitano le truppe 
sarde alla insubordinazione e disobbedienza, e al dintac- 
co dal sentimento d' onore, di cui dee essere animato 
sempre ogni distinto militare. 

‘« Ieri l'altro a sera (43), per esempio, al Teatro 
Regio, venne celstamente gettata una copia di questo 
proclama nel kepi d'un capituno delle nostra. guerni- 
gione, che se pe sccorse solo allorhè volle coprisi il 
tspo, terminato il primo atto dell'opera. » (0. 7.) 

Altra del 48. 

Nella tornata di sabato del Senato del Regno ven- 
il progetto di legge per l' approvazio» 
no della giudiziaria in materia civile, non che 
‘quello concernente i commissari di leva; È quali progetti 
vennero approvati. Seguì poscia la discussione ed im- 
mediata approvazione dei progeui di legge relativi : 1.° 
Alla soppressione del Megistrato del Consolsto di Tori 
no ® Nizza, e creszi. di aa Tribunale di commereio 
in dette città; 2° Alla fi 
amministrativa di Torino 
della sua imposta. 


In principio del 























a favore della Divisione 
eccedere il limite ordinario 
(6. P.) 


sensione d'ieri, verso le ore 3, 

la Camera dei deputati non essendosi trovata in nume- 

ro, si è proceduto all'appello nominale. In seguito, es- 

sendosi formata in numero, proseguì nella discussione 

generale del progetto di legge per una nuova classifica 

move di strade. ( Idem.) 
Genova 49 marzo. 

Oggi il Magistrato proferì la sentenza, colla qule 
fu dichiarato non colperols ed assoluto il sacerdote Fi- 
lippo Maineri dali’ aserittogli reato di veneficio, e furono 
rimessi gli atti al Tribunole di prima coguizione di que- 
sia città per l'ulteriore procediseoto riguardo al delit- 
to previsto dell'art. 498 alinea. Codice penale ( riten- 
zione di pistole di corta misura ) pel quale fu sospeso 
{l giudizio. Il Moineri fo posto in libertà. ( G. di G.) 


IMPERO RUSSO. 


te di Pietroburgo dicono che l' Impe- 
gravemente ammalata. Così un disprc- 
cio della Corrispon densa Havas, in data di Varsavia 
46 marzo. 


Li Indépendance b-lge, nel riferire alcunl partico» 
lari del ricevimento del Corpo diplomatico, recatosi a 
presentare ad Alessandro Il i suoi omaggi e le sue 
condoglianze per la morte dell' augusto suo padre, po- 
nuovo Imperatore quests parole: « Se 
sanza bop è più, spero che i principi 
riposava potranno prevalere ancora e servir di legame fra" 
diversi Stati. Bono disposto, per parte mia, a rendere 
la pace all' Europa, se alla Russia sono ufferte condi- 
zioni onorevoli; ma se non gliene fossero fatte di tali, 
amerci meglio perire che accettare. » 






























Fa pabblicato il seguente rescritto Sovrano, diretto 
al comondnte io capo delle truppe di terra e di mare 
stanziate nella Crimea, siutante. generale ammiraglio 
principe Mepzikoff: 

« Principe Alessandro Sergeie witach ! 

« L''sugusto mio padre, negli ultimi giorni delle 
incessanti sue cure per la difesa della Chiesa e della 
patria, ricevette con sincero suo dispiacere la notizia che 
la mal ferma di lei salute noo poteva più reggersi di 
fronte agl incessanti lavori, ch' ella si assunse coll’ uf- 
ficio di comandante in capo delle truppe di terra e di 
mare nella Crimea. Meutre, conforme alla sun preghie- 
ra ed all'analoga graziosissima intenzione dell’ Lapera- 
tore che riposa in Dio, ju la sellevo dall’ accennato 
posto, dell'ufficio di capo dello stato maggiore della ma- 
rina © dalla carica di governatore generale della Fin- 
Iandis, onde concederle la quiete indispensabile per ri- 
mettersi, lasciandolo però gli ufiicii di aiutante generale 
è di membro del Consiglio dell'Impero, riconosco pie 
ente l' annegazione, colls quale, ad onta della cagio- 
nerole sua salute, ella ha adempito gl’ importanti e com- 
plicati doveri della sua missione. Nel generale prufondo 
cordoglio per la morte del nostro benefattore ci. serva 
di conforto il valore veramecte russo, con cui le troppe 
a ki affidate fecero fronte al nemico e resistettero a 
totti i suoi attacchi. Ringrazii in mio nome tutti co- 
raggiosi difensori di Sebastopoli, per le luminose geste, 
colle quoli essi Mastrarono i nostri annali di guerra. Ii 
itapassato imperisle doce dell'esercito ortedosso bene- 
dice dall'alto la loro costansa e la loro intrepidezza senza 
esempio. 

= Resto per sempre il suo bene affezionato. 

« Bott. ALessinDRO. » 


Ja data del 20 febbraio (4 


Ù 
oîdme del giorno è del seguente teno- 
re: « L'aiutante generale ammiraglio principe Menzi- 
kol], a motivo della cagionerole sus salate, viene solle- 
vato, conforme al suo desiderio, dagli uflicii, e di coman- 
dante supremo delle truppe di terrra e di mare stan- 
niate nella Crimea, e di capo dello stato maggiore della 
marina di 8. M., © di governatore generale della Fin- 
landia, conservandogli gli ufficii di aiutante generale e 
di membro del Cosio dllImpero. 1 comondanto so- 
premo dell'armata del Sad, aiutante genera! pale 
@'artigleris, principe Gortacheoff Il, lg tv 
a comendipie supremo delle trappe di terra e di mare 
atuoziato ella Crimes, con tutt i diritti, poteri e pri 
vilegii di comandante supremo d'un' armate in tempi di 
guerra, conservandogli io pari tempo il comendo rapremo 


























Ogvomo che ha pratica di simili lavori geodetici 
può quindi giudicare se le circostanze, sotto la cui to- 
fluenza si operava, fossero favorevoli all esattezza. del 
risultati, © se qui più che in ogui eltro caso ssrebbe 
stato indispensabile di ripetere l operezione per verifi- 
carme gli errori. Fatalmente però non s'ebbe tempo di 
far questa riprova. Il sig. Le Père, dolendosene, sog- 
Gionge ch'essa sarebbe stote necessaria particolarmente 
nel tratto dal mar Rosso per i Loghi Amari a Mougftr, 
su cui pare ch' egli avesse | m 

tro tratto da Moug'tr all'origine soperiore del canale, 
avendosi colto il momento della maggior altezza delle 
acque nell' inondazione dell'anno 4800, e trovatosi che 
la vallata del canale ne era coperta fino sl lago Tem- 
sib, si ritenne con ciò materialmente dimostrata la pos- 
sibilità che l'antico naviglio, nella direzione a lui ne- 
tegosta da queste ricerche, fosse alimentato dalle acque 
del Nilo, e confermati così indirettamente anche i ri- 











d'ottobre del 1800,i0 un tempo in cui le seque del 
Nilo aveano roggiuoto la loro massima elevazione, di- 
mostra che per Laghi Amari avrebbero do- 











provata dalla Russia così innspettatamente, troverà un' 
£co dolorosa nei grati coori delle valorose truppe del 
Don. Il nostro amatissimo genitore, nella perseveran- 
te sua benevolenza dimostrata all'esercito del D.n, ha 
largito al medesimo ua ordisamento, che assicura per- 


fettamente il suo benessere. Quanto tempo è che il si- 
guore e Imperatore Nicolò Pewlowitach si degnò di 
primere ch'egli amava gli arditi figli del Don, e ch'e- 
gli ande soperbo di lore? In prova di queni sent 
menti, S. M. compariva spesso nell’ uniforme del 
Fas file dell’ esercito ortodosso. Mentre desideria= 
di manifestare all'esercito del Don la nostra cor- 
diale riconuscenza pel ‘suo fedele e glorioso serrigio , 
gli regaliamo grazionissimamente l' uniforme portato dal- 
l° Imperatore. Possa questo pegno essere conservato dsl- 
l'esercito quale reliquia e memoria imperitura anche 
per le generazioni future ! Noi restiamo sl valoroso e- 
sercito del Doo per sempre affezionati colla nostra gra- 
glo imperiale. » 


S.rivono ddl Regno di Polonia, in data del 43 
ro: « Tatto il paese è in ispavento. perchè nella notte 
precedenta fu affatto all’impensata intrapresa ua gran- 
de coscrizione militare in tutto il Regoo. L' Imperatore 
Nicotò aveva differita a tempo indetermioato una tale 
coserizione, che dovera aver luogo al principio di feb- 
io, e generalments speravasi ch' essa rimanesse s0- 
fino a tunto che l' sito dell ‘he di Vienna 
resse dimostrato la necessità di nuovi armamenti. Ne- 
taralmenta questa coscrzione, intrapresa nelle maggiori 
proporzioni ha rimosso qualunque aspettativa d' uno scio- 
glimento pacifico. (Tr. Zeit.) 

ER regi 
Fatti della guerra. 

Ia occasione dell'attacco di un ridotto russo, in- 
trapreso dalle troppe francesi la notte del 23 al 24 de 
corso, veniamo ora a rilevare che i Rossi perdettero in 
quel fatto d' arme circa 4000 soldati e che le perdite 
de due battaglioni di zuavi ascendono a circa 250 vo- 
mini. Darante la distruzione del ridotto, i Francesi la 
voravano fra il fuoco incrociato delle batterie © delle 
navi russe. Ò € ( lorr. Hal.) 


1 giornali pubblicano il seguente dispaccio tele- 
grafico: 

































Loodra, 17 ma zo. 

Un dispaccio di lord Raglso, del 3 marzo, reca 
che i Russi colarono a fondo, all'entrata del porto, va- 
rii vascelli, che loro rimanevano ; © che pisotarono altre 
opere sassi forti rimpetto 4° lavori francesi. Lord Re- 
gina aggiunge chs il nemico sembra raccogliere le sue 
forze al Nord di Sebastopoli e sulla Cernals. Îl tempo era 
freddissimo. 


ll Kurjer /9"arszuotki contiene, fra le altre no- 

tizie uffiziali, anche la seguente : 
« Tifis 22 gennaio (3 febbraio. ) 

« Dal 4.° fino al 46 corrente (cioè dal 43 fino al 
28 nuovo stile ) non pervennero notizie degne d’osser- 
vazione su' fatti guerreschi al confine cancaseo-turco 0 în 
altri siti del territorio del Caucaso. I nostri distacea- 
menti al confine sono sempre a' quartieri d'inverno ne' 
villaggi lungo la linea di confine dal mar Nero sino ai 
confini della Persia. 

« Così non giunsero notizie d' una spedizione d' 

rerno 0 di movimenti delle trappe del Caucsso e di 
quelle situate fuori di quel paese. » (G. Uf. di F.) 





Secondo notizi» private dalla Curlandia, dell'A4 
corrente, giunte alla Corrispondenza prussiana median- 
te letter dal confine russo-prussiano, lo forze, destinate 
ad ocenpare e difendere le custe russe del Baltico, do- 
verano, direvasi, essere poriate a 40,000 womini, Le 
troppe a ciò designate ssrebbero tutte in marcia pel 
luego di loro destinazione. A Mittau dee essere giunta 
una coloona di 8000 Raschiri. Si continua sempre e 
con gran premura a fortificare ed armare Riga. (Zeit) 


REGNO DI GRECIA 


( Nostro carteggio privato.) 
Dai confini A4 marzo. 

Neb processo contro il redattore del greco gior- 
nale Za Speranza, continusno le inquisizioni, e sem- 
bra che la cosa complichisi s'quanto; posciachè più 
d'un testimonio fu già esaminato. La definizione può 
quindi protrarsi per qualche tempo, ma il risultato si 


prevede fin d'ora. 

La dimissione del ministro della marina fa nccet- 
tata da 8. M.; e quel portafoglio rimane provvisoria- 
sente affidato al ministro della guerra. 

Nalla di nuovo sall’ andamento generale delle cose, 
tanto pei progetti di legge, sottoposti alla Camera dei 
e e ala sanzione “ Senato. In aube le 

chg non =bbiari opposizione, men- 
tre opposizione non pci dirsi quela da alcuni vomioi 
speciali, il cui distintivo è msi sempre la contraddizio= 
ne, ben anche di sè medesimi. 

La votizia della morte di 8. M. l' Imperatore Ni- 
colò fu ricevota in tutta la Grecia quale colpo di fa'- 














quale fin da quel tempo era sorta l'idea di unire que- 
ati dos ponti con una ferrovia attraverso il deserto. Ri- 
salta del che il terreno naturale della valle del 
Nilo al sito detto EI Kbbe presso il Gran Cairo do. 
vrebbe essere 446 pi giesi (4 piede — 0.305 
mt.) più alto del mar —aez, mentre dall'operazione 
degl' logegneri frances' 1a differenza non safchbe che 
di 6 piedi parigini (4 piede = 0. 328 mt.) E in quan 
to all'altezza dei due mari, il sig. Bourdsloue con più 
recenti rilievi avrebbe trovato uns differenza ben mino- 
ro di quella assegnata al momento della spedizione fran- 
cere. 

Tooltre le accurate livellezioni fate all'istmo di Pa- 















nama ed attraverso altri continenti per constatare l'al- 
tezza rispettiva di due mari, hanoo confermato il prio- 
cipio generale che la superficie del mare con tutte le 
sue sionosità ed appeodici sia a livello, traone forse un 
ir pr nica 
ven ace arque, 

re una non grande differeezs, la quale in certi tempi 
potrebbe sche affitto svenire, come prolungate osser- 
vizioni contemporanee renderebbero palese. 

Abbiamo dunque soffi-iente fondamento per dubi- 
tare de' risultati della livellazione francese. 

Aoche la loro topogrefia abbisogna di esere ret- 
tificata e perfezionata. L'allinenmento da darsi sl nuo- 
vo naviglio dipendendo essenzialmente della posizione e 
forma delle concavità paturali che esistono i que' 





Dopo la spedizione francese in Egitto, il primo 
il progetto della congiunzione diretta del 
Mediterraneo mediante un canale fa il 
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mì conte di Torgot, amboscintore di Prina, 
sig. zori»ga, ministro degli affari esterni, coni 
no ieri, a proposito della cattora fatta du piroseai 
cosi della fregata Ia Valentine, che. supponmi mic 
tico bastimento russo, che navigava con bandiem = 


Nolla trespirò sull’ esito di questa conferenza 


BELGIO 
Brusselles A6 marzo. 


Una burrasca, al certo non comune, nel mare d' 


,, insorse nella notte dell' 1 al 42 cor- 
moli che tate le bar= 





ec. , dalla furia dlle onde 
subissate, anche. nella 
francese, la 


che tutte le meone, barche, 
furono gettate in terra infrante 





rimettere. Alt 
elle piovevano 






















rada di Patrasso; e la corvetta da goeri i Si legge nella Corrispondenza Harax: « È * Memori 
Serieue, che visi trovera ancorato, ebbe del pori mollo | proibita le risporuzione delle armi da guerra, rigo n va pai 
2 soffrire: perdette gli alberetù, e diagraziate della proibizione del loro tra dov 


anche pagando id, 
ritti di dogana alle frontiere belge, allorchè quest. 
benno per destinazione la Russia. Questa decisione è 
nè | presa 18. 


Memorie di md 





che un marinaio vi lasciò la vita. Ma il tempo cattivo 
perdura da queste parti da più giorni, e terremoti, del 
più al meno sensibili, succedono di frequente. 


armi 
tu 



















1 equinozio di marzo giammsi fecesi senti Li è 
così forte, nè sì precoce in queste parti; ma aperssi che Taeggiamo quanto segue nella Patrie, in dun gy fl PM AMO, 
ben presto il tempo buono riapparirà per faverire l'a | 17 mareo corrente: Î case:lo some 

ron e del si 


gricoltora, che ne ha vitale bisegno. 


3 < Teri divemmo che il sig. di Theux er stato, 
Scrivono da Patrasso che non ostante i tempi cat- " 


vuto dal Re; ma che, depo lunga conferenna, 






) d'up' incontres 













Pop lo 
tivi e le piogge, cadute nell'ultima ottava, le passoline | gel partito cattolico aveva creduto dover delinire, pe È na 
prosperare, © che alcun siotomo della ma: | motivi personali, l'effrtogli mandato di formare gy BL "940 si 
lattia del fango non apparve, finora, come nei trascorsÌ | nuova Amurivistrazione. È probabile che il sig. dim fr och del ME Ì 
ire anni: Ciò nullameno i proprietrii stanno prendendo n BL sfuacioe. 





atrà consiglisto al Re di chiamare il Sig. di Dako 


uno fra le persone di maggior conto. del pu logi uo salimba 


Lf dio 


misure di precauzione contro la. possibile riproduzione 
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della malattia pe' prossimi mesi, in cui il {rutto avilop- | lico,ma il nome del quale è meno impopolare tei me esi 
pasi maggiormente. 3 HI signor di Decker fu dunque chiamato al costi fr 990% Ce ra 
Alcuni quiodi, seguendo il sistema già pratiatosi | L,xkeo, + HR] pore una pote 

io molti luoghi d'Italia, abbasssrono rasente terra i «1 giornoli belgi, giunti oggi a Parigi, ci fan htno, ma rit 
rami frottitri; ed alti # occupino di fer gettare con | pere che il detto abboccam nto non ehbe rislume, fi "6 SOUR) 
macchioe a siffeti fore di zolfo polverizasto sulle vii: | definitivo, e chè tl sig. di Decker chiese al Re 1° fio 8% cho meglio 
; "|. B} l'onor di cono 


operazione che sarà ripetuta tre volte, fiochè il (rutto | cenza di riflettere e di consultare i suoi amici 





garà a perfetta maturità. «Che che debba uscire de tli conferer Peet 
glia il cielo che tali pratiche producano l'in- al capi hl pavia | de rsso con 
tento d'ottenere il maggiore e migliore raccolto possi Petali EA 





bile di frutto a sollievo dei proprietarii e del commer- 
cio, che in queste partì non può essere in peggiore av- 
vilimento. 


ro, dovess' egli essere guidato dol capo su vato, 
sig. di Theox, 0 del sig. di Decker, o da qualunque sin 
persona, meno compromessa, di questo partito, ri, 
per subito effetto di destare in tutto il Belgio un'ig. 
tazione liberale, la quale non sarebbe senza pericc sc 
lè congiunture presenti. » 


FRANCIA 
Parigi 16 marso 





mano ad una 
1 mento fa di gi 
2 lo lessi da capg 
) acciotosi a cor 
non fosse per 
. per tombolare 
| Coquille entra 
2 «uomini di Si 
libertà politi 

) a per quest 
« gione che 1 
« durante trent] 








INGHILTERRA 
Londra 46 marzo. 
nella Corrispondenza Havas del 44 a 
proposito della Commissione parlamentare inatituita die- 
tro richiesta del sig. Roebac] 

«La coguizione di fatti di tale notara può senza dub- 
bio alcuno essere di reale vantaggio ; ma in realtà è ella Si legge nel Moniteur: « Il piroscafo da amy 
forse opera della Commissione Rocbuck f Allorquando riu- | la Phéniz e la corvetta a vapore il Newton, ambette n, 
aci a questo di far prevalere la sua mozione alla Came» | partenenti alla merineria imperiale francese, henno 
ra de' comuni, non avevano già i ministri della Regi- | turato, il 2 marzo, a 5 miglia al Sud-Ovest di che ha 
ma Vittoria conosciuto da lunga pezza il male e trovato- | il legoo da tre aIberi russo la Luisa, partito da Cu, « la discossion 
vi il rimedio? Tutti hanno già risposto: No, l'inda- | ce per Santander con un carico di sale, di tbrcro 4 BP ferire quanto si 
gioe dei commissarii della Comera dei comuni nulla ha | altre merci, e navigante sotto bandiera simult, » dertonte le éé 
prodotto e nulla produrrà. {l collaboratore] 

«L'indagine altro noo sarà in realtà, fuorchè l'abu- Guizot, forse 
s0 di potere di un'Assemblea legislativa. Essa, del pa | diede il 12 corr. un gran banchetto, al quale interm. f | riguarde 
ri che quelle che la precedettero, ad altro non servirà | nero, fra gli alti, il ministro della guerrs, il dua 4 fl | gliati contr” essi 
limostrare questa verità : che, cioè, ogoi qual | Bassano e sua moglie, il duca e la duchessa di Cn. fl | uti, che si sp 

bacérèa, la contessa di Rignon, i gen. Luhitte, Schrmy, È | voi'ed io ci as 

Roguet, di Montebello, Goyon e Daumas, e gli ufi fl | mo dice gaglin 
sardi marchese della Rovere, cavalier Govone e um B | nol des Debat 
Ner Balbo. (0.1) cura di rispon 
| limito ad una 
quille stabbrica 
no, A_ prova 
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Il ministro di Sardegna, merchese di Villamri, 


























rogative del potere esecutivo, non riuscirà che a pro- 
durre confasione 0 ad ottenere risultati già ottenuti sen- 
sa di cos» 


La Corrispondenza Havas, in un artico! nun 
al contegno della Prussia, fa l' osservazione srguente 





I gioroali d'ieri ci recarono i seguenti. dispacci 
telegrafici, che danno un succinto delle ultime sessioni 



























“ci nia « Ognun vede al presente in mado positivo che l cità la Republ 
za Londra 16 marzo. Prassia comincia a raccogliere il frutto della smi pi. È‘ grandi cose ser 
eri, alla Camera de' lordi, il minitro della guerra | tica pusilanime. Lasciata nell isolamento dalle grnd || scansione pol 








lord Panmure dicbiarà, in risposta a una domanda del 
conte Grey, che negli ultimi tempi furono fatti passi 
per render possibile il conseguimento di patenti d''uf- 
fizisle con altro mezzo che pon sia quello della com- 


Potenze e, d' ora innonzi la sua parte comin 
nel veder aggiustare le grandi questioni della guerne 
della pace all' infuori di lei e-contro di lei. Un pa 
le fu rifiutato nelle conferenze di Vieono. La Core é 
Berlino riceve la giusta punizione de' suoi falli » 


però tener cont 
telletto umani 
effetto grandi 

porre l' Ol; 

con |’ esempio Ì 

di cose senza pl 
come vi diceva 

impastoia n 

che vool dimosi 

7) discussione poli 

toosì, sostiene pi 

0) libertà è fono 

sato, ammira È 

sotto Luigi XI 

trovavano allora 

ment, nello Cor 

innge evi 








Leggesi nel Toulonnais del 44: « Il AT di lin, 
che il compo d' esercizii, il quale dev' easere formato | che fa parte della divisione del generale Herbilo, + 
presso Aldershot, ha per iscopo di rendere famigliare ai | giuoto stamsne, ed ha alloggiato nella case parties. 
soldati la vita del campo. Il -cancelliere dello scacchiere | Domani alle tre dopo il meriggio, 2 ufficiali superiî, 
che presenterà l'esposizione finanziaria dopo |31 ufficiale © 1043 uomini di truppa di quel corpo w. 
che proporrà un bill riguardo al bollo de' { recno imbarcati sul vascello il Donamcerih, che fi 
giornali, diverso da quello di Gladstone. Sir 4. Packin- | subito vela per l' Oriente. 
gion presentò un progetto sull'insegnament resto di detto reggimento, civè 449 vomiai è 
Una proposta di Duncombe, a fin di comunicare | truppa e 48 ufficiali, prenderanno passeggio a bb 
alla Camera il carteggio scombisto fra lord Raglan ©. il | della fregata a vele la Zénobie, che salperà essa pie 
duca di Newcastle, venne respinta. alla volta della Crimea. 
« Si aspettano anche a giorai 359 uomini del come rimpiany 
di lines, che furono distaccati dal deposito, in guerm nel Messager di 
ne a Embrun, e che sono chiamati per compiere iu È È le libertà comuni 
taglioni di guerra del reggimento istess. concentramento 
« Domatiina il secondo battag'ione del 62. di lina, di non consentiri 
forte di 720 uomini, è aspettato a Tolone, ove nin a scegliare 
scffermerà che pochissimo tempo, perocchè tutte led gli Stati 























Altra del 17. 





conversazione nella Camera de’ lordi, fra parecchi mem- 
bri, intorno al miglior modo d' imbarcemento de' cavalli 
dell'esercito, Lord Panmure, il Duca di Cambridge e 
lord Lucan difesero il metodo attualmente usato; lord 
Panmure aggiunse che cisscun bastimento, il quale tro- 

















vasi oggidi nel mar Nero, era uti'mente impiegato. sposizioni sono vi n 
N j prese per l'imbarco di 
. Nella Camera de' comupi, il cancelliere dello scac- | ti, di cui si anvonzia il prossimo arriro. » Comuni, gli Sta 
chiere die cho preseterabbo dopo Parqua la sua ce pia deri polti 
pesizione finanziaria. sei Ù che l' estensore 


Il sig. F. Peel disse che le troppe destinate pel Il Moniteur reca, ia data di Fravcoforte H4: «I 
Capo di Buona Speranza ricevettero fuci e, | sigoor di Bismark-Schinbausen, rispondendo lle oe 
© che d'ora invanzi nessuna donna avrebba licenza di | nicazioni del plenipotenziario d' Austria , relsivame 
recarsi in Crimen, allo stato dell'effetivo militare di quelli Poter, n 

Ira, io una delle ultime sessioni della Diet (een 
germanica, profferite alcune parole, che sembrari 
velare disposizioni poco favorevoli alla politica delle Pe 
tenze alleste. Il R. Governo prussisno ha contidite 
£ disapprovato tal manifestazione; inoltre ha dich 
ch'esso non chiede che il contingente sustrisco rim 
$a sul territorio federale e no. pensa puoto s i 
mare sul piede di guerra le fortezze di Megont e È 
Lucemburgo. » 


——__—_ __—rTr__- 





pericolosa superf 
E poichè 4 
gomenti hanno 
una parola anch 
io luce. Ell'è | 
colì AVI e X| 
questo scrittore, 
atea società, è 
È Una tartaruga 
tore, ma senza 
uomo În società 
goore. Ora il: si 











A Helgoland giunse finalmente il primo piroscafo 
iaglese con munizioni ed sltri oggetti necessarii per la 
legione straniera. (0. T.) 











SPAGNA 


La Corrispondenza Havas pubblica il seguente 
dispaccio telegrafico : a 
Madrid 16 marzo. 


La torma carlista, fattasi vedi Il 
eco vedere: nelle montegne 








































bro il canale digl'insabbiomenti # cui andrà probubil- | ioglese per l'altra estremità meridionale di Suet. 4 
inte seggeti. Ma oltreché ule difreona, come ab- | che potrai Vuoghi vers li & 
smo veduto non è certa, ona cadente di 30 piedi che | ne dell'anno 4847; { risoluti mon so0 st, mi et 
Periodicamente si ridurrà a 25 piedi, guand' anche si | crediamo che i loro studil saranno muti dirti io ®" 
CATE di 66 agg! parte soltanto della sua langhessa, | do da potersi con sicura cognizione di causa 
dii de ca miglia geografiche, è troppo debole per po- | nare la traccia del canale e il: modo di alime 
Prini permanenicmente ripromettere un tal ef- | di conservarlo. Vogliamo dunque sperare che qui È 
3 pasa nemerite sommità tecolche, le quali si sssuosero È |. 

i beer" ioglese Netch, che pure si occupò di | rezione de' rilievi, vorranno ieet compler l'opera rr Vesema 22 
dall idee do a O egli come il sig. Linant | dendo così un grande setvigio alla senza a cui” | ch'era presentato 
È 





dall'idea della prevalenza del mer Rosso sul Mediter. | te l Eur di mare. Questa 

munco, e clcliva è 3 milioni di lire di sterii la ape E Tiene Ai ta petti Mai 

n scroto per na naviglio largo 100, profondo 36 | due mari si ripromettono incremento a” loro compe | vuuneto pageti for 
hanno fin dal principio accompagnata quest ipre# Le doppio 
loro voti, e seguono ora con interesse i passi ch' 0! 


Lr. lari. Valute 
fa verso il suo compimento. Ing. B=t [MR 28 ‘1 ii Prestito 


Ù 
dopo il telegrato. 


Ri ubi noviso 20 


Vaano manitesta:d, 



















rono le loro commissioni, e compose lt © 
pagnia dell'autunno pel teatro di Treviso, wo dé 
nominati della stagione. Laonde per lei si cominci 3 
ottimi auspleli, è i virtosì più in grido si recepito 
no tutti sotto le sue bandiere, che certo sarsn® 
le più onorate della penisola. (Ru t 
Gi uo 


È noto come questi atudii siano 
ata 
meio. che Lan quivi al canale si poSigiagra 
n inglesi quelli per il di Su 
© db Austrici gli sliri per il porto di Pelolo. Quesa 
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( Nostro carteggio privato.) 
Parigi 16 marso. 
+ Il mio cuore pende oggi incerto fra il sig. Du- 
red i e Cequile (o fra gli estensori dll'Uni- 





rimett 
le pior 





Fuopidour © il sig. Dupin alla contessa Dabariy 
le dino noo entravano per nulla nelle storielle pubbli- 
"x in oome loro, laddove le Memorie del dottor Vé- 
ha e del sig. Dopin, indo star l'interesse, sono 
ho incontrestabile autenticità. 

Ma io m'accorgo in questo momento che il dot- 
pre Véron ed il sig. Papi uniti pesan meno nella bi- 
Join del sig. Coquille; l'estensore dell’ Uniers mi 
Icon. V'scesdde senza dubbio d'Ineontrare in 

ltimbanco , ehe fi spade, che gioca con 
dl ‘0 mangia la stoppia accesa: egli è uno spet- 
TT, che v'Inaplra a un tempo fi KA! spercinof 
pae una potenza invisible vi ritiene; ridete del einr- 
{iino, ma rimanete colà fiochè il tiro è compinto. Ii 
4 Cequille è, fra tutti gli estensori dell'n 
gi, che meglio ingota le spade e la stoppi 
Feoor di conoscere il sig. Coquilie, ma 
gie a dirmi che, quand'egli sì abarba, 
bl rasoio con le dita e si rade col manico, 
mi: Non no stupisco @ può darsi. Spiegando l' Univers, 
fin dalle prime linee che il sig. Cequille poneva 
mmoo ad una questione seabrosa, e il mia primo movi- 
pento lo di gettar via il giornale; ma, mio malgrado, 
lo lensi da capo a fondo, per assi 















sponde 













sombolare in mezzo all’ arena. Eccovi come il sig 
Coquille entra in materia : « Ha in questo momento 
« uomini di Stato, oratori, pubblicisti , che sognano la 
« bertà politica. Non chiedete loro che cosa intendon 
aper questo; ei non vel direbbero per la buona ra- 
« gone che von lo sanno... Li vedemmo all'opera 
« durinte trent' anti, e la pratica loro continua dimo» 
«nità che la libertà politica si compendia per essi nel- 
« la discussione pubbli 'otets da quest’ esordio in- 
{rire quanto sia provocante questo linguaggio, e ne in- 
vinte la conclusione. Voi ed io ben vediamo 8 chi 
i collaboratore del sig. Veuillot s' indirizza. Forse il sig. 
Guixt, forse il sig. Berryer, ributtersnno quest’ assal- 
10; 0 riguarderanno essi, per lo contrario, i dardi, sca- 
gioti contr’ essì dal sig. Coquille, siccomo dardi spun: 
ul, che si spezzano sullo scudo del loro sdegno? Ma 
wi ed io ci asterremo d' eotrare nel ginepraio ; e, co- 
mo dice gagliardamento la Presse, lascieremo al Jour- 
nol des Debata, alla Gazette de France, sì Siéele, ln 
cani di rispondere, se lor aggrada. Quanto a me, mi 
linito ad una solu osservazione , ed è che il sig. Co- 
quel che Iabbrica con 







































ciù la Repubblica di Venezia, © dico ch' 
qnodi cose senza giornali , senza bigoncia e senza di- 
sassone politica. Quest è vero, verissimo ; ma si dee 
però tener conto de' tempi mutati e de' progressi dell’in- 
tlltto umano : senza che, a Venezia, la qual fece in 
effato grandi, anzi grandissime cose, potrebbesi cont 
perre l'Olanda, l'Inghilterra è l America, e provare 
con l'esempio loro che una nazione far. può altresì gran- 
di cose senza privarsi della libertà di discussione. Ma, 
ne vi diceva poe' anzi, il sig. Coquille si confuta da sè, 
‘è d'impastoia nelle sue rimembranze a scapito della tesi 
che vool dimostrare. E nel vero, per chisrire che la 
ducosione politica non potrebbe produrre effetti frut- 
uni, sostiene prima che la rivoluzione dell’ 89 distrusse la 
libertà e foncò il despotismo; poi, rituffandosi nel pas- 
ut, amunira l'aotica Costituzione della Francia anche 
sito Luigi XIV : secondo lui, la_libertà ed il 
tuvavano allora forte sostegno nella Chies 
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li tenute, AI perì del sig. Danjoo, 
nel Messager du Midi, egli esalta gli Stati generali e 
l libertà comunali, e poco manca non ei maledica al 
concentramento, Benissimo ! To certamente, pel piacere 
di non consentire nell’ opinione del si le, nem mi 
frà a tichi Comani , 
santro gli Stati generali, contro i Parlamenti; solo vor: 
re sopere che cosa i Parlamenti, le Corporssioni , 
Comuni, gli Stati generali avrebbero fatto, senza la li 
dertà politica , ed anche senza la libertà di discussione, 
che l'estensore dell’ Univers considera adesso come una 
pericolosa superfluità. 

E poichè mi ‘cado in tiglio, © d'altra parte gli ar 
puenti hanno fra loro molta analogia, Issciatemi dirvi 
uns parola anche d' un altro libro curioso testè uscito 
ia luce. è la Storia della società francese ne' se- 
coli VITI e XLX, del sig. Stafano Malpertuy Secondo 
questo scrittore, la causa del male, che travaglig la no- 
tocietà, è che nessuno vuol rimanere al suo posto. 
tartaruga nasce e vive tartaruga; ella può ingros- 
ma seoza uscir del suo guscio : così dee fare |’ 
tono in società. II dio Termine è l'ideale di quel si- 
qoore. Ora il: sig. Malperiuy è uno scrittore religioso, 
+ redete tuttavia a cho il suo sistema il conduce. Si 
ero nella Chiesa romana uomini della più bassa ori- 
give innalzati al cardinalato e al papato; secondo la re- 
li del sig. Malpertuy, eesì avrebbero dovuto rimane» 










































Flé-hier, Vescovo di Nimes, era figliuolo d'un piszi- 
cagnolo ; un giorno, in presenza dell'emulo di Masil- 
fon e quasi di Bossuet, un marchese fece allasione sl- 
l'antico mestier di suo padre: « So foste stato. figlio 
di mio padre, rispuse Flé-hier, vendereste ancora sa- 
limi, sig. marchese. » Ieri stesso leggeva nel Journal 
dea Debats una lettera assai meritoria del sig. di Cor- 
menin al prefetto della Senna, che incomincia. così : 
< Duo anni fa, essendomi venuta l'idea di far dare bi 
< gni ed ablozioni d'acqua calda ad una certs quani 
* di fanciulii poveri, tentai e riuscii... » E in fatt, 
sig. di Cormenin ha si bene riuscito che, per sua inti- 
gazione, si è formata a Parigi una Società pis, il cui 
è appunto di procacelare a' fanciulli poveri il be 

della mondezza. Il sig. Malpertuy andrà forse « 
e al sig. Cormenin: « Voi eravate una volta Timo- 
scriveste libelli pieni di pepe e ele contro la li- 
qua civile, Mugellasto i parlataentarii © pirsgoorste il sig 
Thiers ad un parrucchiere del Mezzodi: ripîglinte la vo- 
stra penna, è continuste le lucubrazioni, nelle quali non 
avevato l'eguale laro che, per mio conto, sarei 
Il primo ad wssumere la difesa del sig. Cormenin e ad 
insorgere contro la tiranoia del sig. Malpertoy. È me- 
glio far il bene, che censurare il male; e d' nt 
10, l'antica parte di Zinone sarebbe adesso fuori di luogo, 
D ‘te, l'sutore della Storia della società 
francese ne' vec IT e XIY, non hs il merito dell’ 
me. Le lunghe lotte de' nostri padri contro i pri- 
Ùl'effstto di conquistare l'eguaglianza per T'in- 
gegno, pe' servigi rendoti , continva 
data al suo lib , n cui il ter- 
20 stato dava alla Prancia quella lista luoghissima d'uo- 
mini di Stato, di serittori, d' artistj, di dotti, di cele- 
drità d'ogi Verano menti restio @ gelose for- 






























































se nella ignoranza © nell'impotenza loro, sccanite a bia- 
simare ogni spostamento del livel 
Molière 





ociale. A detto loro, 
bbe dornto vendere panno a' pilastri. de' 
come suo padre Pcquelio, in cambio di seri- 
vere Les Femmes suvantes è Le Misanthrope. 
Altra del AT. 

Niente avanza nè in Crimes, nè a Vienna, e nep- 
nell'atmosfera ; poichè, giusta un dispaccio di lord 
glan, fa gran freddo a Sebastopoli: e pure, quattro 

te dell' Almanacco si apriranno per 
lasciar entrare la primavera. 

Alcune linee del Moniteur sembrano annunziare 
che la Prossia si moderi alquanto, poichè il signor di 
Bismark è, dicono, disapprovato. (/. sopra.) Si sa 
che di Bismirk aveva proposto d'armare in guerra 
Magonza ed altre fortezze sul Reno, vale a dire di fronte 
a' nostri cop 

Non si ha ancora nessun ragguaglio circa i gua- 
si, recati a Sebastopoli da' razzi, che furono scaglisti in 
gran numero. Voci, che sembrano ancora immature , 
sono sparse da due giorni, giusta le quali mezza la 
città sarebbe già in cenere, e gli alleati continuerebbe- 
ro il bombsrdamento. S'aspettano con viva impazienza 
i primi dispacci, che daranno particolari su quanto do- 
vette accadere dal 6 al 40 marzo. 

Jotsnto un dispaccio d' Osten-Ssken attribuisce un 
vantaggio alla cavalleria russa sulla csvalleria turca, 
benchè questa fosse doppia di numero in uno scontro, 
che dicesi avvenuto presso Eupatoria. Ma, quend' egli 

ad Odessa, Osten-Sacken ci die' saggio del suo modo 
di stendere i bullettini 
storia di Tehegolef, quel bravo alfiere, che con un so- 
lo cannone tenne la flvtta alleata in scacco e la forrò 
a prender la foga? 

S'oceupano molto a Costantinopali della divisione d' 
Omer pascià ad Eupatoria e delle disposizioni prese in 
quella città per resistere sd ogni attseco de' Russi. 
Le fortificazioni son opera d'un semplice capitano del 
genio francese, il sig. Fervel, che fu spedito a tal no- 
po dal campo di Sehastopoli, quattro mesi fa. Gli o- 
stacoli e lo difficoltà, ch'ebbe a superare il sîg. Fer- 
vel, in un paese, ove mancavano e gli ordigni e gli ar- 
tieri, facilmente s' immaginano; ma egli le vinse tutte 
valent-mente, e Ja gioroata del 47 il dimostra. 

Scrivono da Kamiesh il 4 marzo: « La fregata in- 
« glese il Zeopard e il piroscafo francese il Fulton, son 
« tornati da alermi giorni dalla loro crociera d’ osser- 
« vazione all'ingresso del mare d'Azof. La lor mis- 
« sione non fu compiuta senza risultanze di qualche 
« gravità; ed i particolari, ch' ella fece conoscere, sono 
« d'assai grande importanza per la campsgna, che sta 
« per aprirsi nella prossima primavera. Il numero del- 

russe, che navigano ancora nel mare d'Azuff, 

«è maggiore che non si credesse; l'attività sembra 
cipalmente raddoppiare fra la città di Kertsch ed 
Ù più vicini alla costa. d'Asia È questa la 

la usuale, che tennero finora i convogli di trop- 
« pe e di munizioni, che g'ungono ogni giorno dall'A. 
sare il grand'esercito russo della Crimes. 
piccola portata, il Fulton potè svan- 
« zarsi abbastanza vicino alla costa. per isbrattare la 

































































































« chiodata, gli orecchini di questi spezzati, i bottoni di cu- 
« latta portati via. Un bastimento olandese, trattenuto per 
« alcun tempo da' ghiacci, diede regguagli, i quali vendo- 
« no a far credere a grandi lavori di fortificazione, intra- 
presi dal gvrernatore, ed al progetto di una sbarra fra 

la e l'isola di Tamen. Lo stretto di Jenikalè, 

a, giungo a 28 piedi nella sua maggiore 
i ma il fondo noo terda ad alzarsi fino a 43 












#0 44 piedi soltanto, Trattasi, nella squadra dell'am- 
« miraglio Brust, di spedire su quel puoto la fregata 

mista la Pomone per impedire a' Russi di chiudere 
quel passo importante. la pora immersione di quel 
« legno, la sus possente artiglieria © l'elice di cui dis- 
« pone, sono altrettante ragioni, che spiegano la scelta del- 
« la Pomone per una missione, di cui tutti compren- 
« deranno l'opportunità e l' importanza, » 

Risulta da' dispacci di Vienna d'iersera che le due 
prime sessioni della Conierenta furono spese ne' preli- 
minari, e che non si può ancora presagir nulla. Tut- 
tavis, cisscuno de' plenipotenziaril si mostra mosso dal 
vivo desiderio di far la pace. È iocrescevole che la Pros: 
sia sbbia persistito nel suo rifiuto di soscrivere il trat- 
tato del 2 dicembre; il che non le permise di prender 
parte alle conferenze. Ella spedì una protests, che verrà 
menzionata ne' processi verbali. Si attribuisce a' due pie- 
vipotenziarii russi l'intezione di chiedere la presenza 
d'un rappresentante prussiano. (V. le Recentissime d' 
teri. ) 

.__! giorasli riprodussero un passaggio delle Memo- 
rie d' un borghese di Parigi, in cui è detto essere stata 
nel 4849 tenota una conferenza in casa del sig. Thiers 
col generale Changarnier ed il conte di Morny, la qua» 
le avera per iscopo di sciogliere con la forza l' Asvem- 
Dlea costituente, e far arrestare parecchi fra' suoi mem 
bri, e segnatamente il generale di Lamoricière, Gli a- 
mici del sig. Thiers, ed il sig. Thiers medesimo, ne- 
gano assolotamente tal asserzione, ed affermano che, 
non solo i particoleri, dati dal sig. Véron pelle sue Me: 
mori: d'un borghese di Parigi, sono inventati, ma che 
la confereoza, di cui egli parla, mop fu neppur mai 
tenota. 

Fconne è un' opera buffa, mastenta dal principe 
della Moskows, primogenito del marescisllo Ney. Que- 
sta graziosa operetta ebbe un ottimo esito. Era fa 
vedere, all' abbondanza de motivi € delle idee musicali 
toccate di velo del compositore, ch'egli era come in- 
ceppato nell’ angusta cerchia d'an semplice atto. Pro- 
babilmente, il principe della Moskuwa volle tentare il 
verreno, ed ora ch'è sicuro dell'orecchio del suo pub- 
blico, si proverà in maggior campo. 


GERMANIA 
nsono pi PRUSSIA — Berlino 15 marzo. 


L'imperiale general maggiore russo, del seguito 
di 8. M. l'Imperatore, conte Benckendorff, è ritornato 
qui ieri proveviente da Neu-Streltz 

A quanto si dice, il consigliere intimo Gibler ed 
il capitano della marioa resie Hylteo-Cavallios si re- 
cheranno indilatameote sul Jahde per prendere colà di- 
Sposizioni concernenti la costruzione di un porto. 

Secondo il Corr. Bur. la Prussia tratta nuova 
































Altra del 16 marzo. 


Con decreto reale 8 corrente, è stata proibita da 
ogni parte, fino ad ulteriore disposizione, l'esportazione 
oltre a' cobfini della Monarchia per paesi, che non sp- 
partengono alla Confederazione germanica, d' armi e mu- 
nizioni da guerra d'ogni specie, e specialmente d' ar- 
mi da fuoco, polvere d' armi da fuoco, pietre da fucile, 
capsule fulminanti, piombo, zolfo e salnitro, in quanto 
noa veoga in ogni singolo caso dimostrato essere: que- 
gli oggetti originari de' psesi del Zollverein. Per quel 
divieto si ebbe riguardo alla disposizione del $ 3.° della 
legge doganale del 23 gennaio 4838. (È nuto che tale 
divieto fu fato presentire al tempo in cui lord John 
Russell trovavasi = Berlino.) —(6G.Uf. di 7.) 


Ml gioraale le Hamburger Nachrichten ha per tele- 
grafo da Berlino 44 marso: « Una recente circolare 
di questo Gabinetto ai suoi ambsscistori presso le Corti 
tedesche le informa del linguaggio, ch' esse debbono te- 
nere riguardo allo stato attuale della quistione &' Orien- 
te. Quest’ atto produsse favorevole: impressione. Dicesi 
che la circolare sia stata spedita da qui il giorno 8 
marzo. » Un altro dispaccio dello stesso foglio, in data di 
45, è concepito così: « Il divieto di riespor- 
tare io Prussia contrabbando di guerra importato (Y. so- 
pra) fa deciso in un Consiglio di ministri tenuto sotto 
la presidenza del Re. Erasi rilevato che si eludeva il 
divieto del rispettivo transito, sdeziando al confine bel- 
gio il contrabbando di guerra destinato per la Rus- 
sia. » 









Raccontasi un aneddoto, che caratterizza chiara- 
mente le idee religiose del Re attuale di Prussia. Quan- 
do egli ebbe ricevuto il dispaccio dell'Imperatrice di 
Russia, che gli anquoziava la morte dell'Imperatore Ni- 
colò, il Re non fece trasmettere in risposta per tele» 
grafo che queste parole dell'Apocalisse: « Benedetti i 
morti che muoiono nel Signore. » ( Piem.) 

assi eertonite — Cassel 12 marzo. 

Teri sera il ministro della guerra general maggiore 
Haynau è partito per Pietroburgo, onde, da parte della 
Corte dell' Assia-Cassel, presentare all’ imperiale Corte 
russa e le condoglianze per la morte dell' Imperatore 
Nicolò ed in pari tempo le felicitazioni per 

trono del nuoro Imperatore Alessandro IL A que- 
sta missione straordinaria fu addetto il principe Mauri- 
zio di Hunsu, secondogenito di & A. R. il Principe 
elettorale, mentre un ufficiale della guardia , il tenente 
Gilso, l' accompagna ancora in qualità di siutaote. 
DANIMARCA 

Giusta un dispaccio telegrafico, delle Hamburger 
Nachrichten, la data di Copenaghen 43 marzo, il ge- 
neralo Stediogh si reca in missione straordinaria a Pie- 
troburgo. 











GAZZETTINO MERCANTILE. 





veseza 22 marso 1855, — Il napoletaco Mandriotta, 
d'a presentato alle viste, e che si riteneva entrato, riprese 
ll dare. Questa mattina pin si scorgeva chs un solo legno nor- 
Mo a breve distuaza dal porte. 

ll mercato ti iù sostenuto nei caffà, che di Babia 
Visita pagiti for, 27 a 27 ‘/,, le qualità fine 8,n0 meglio tenute. 
Lo spints doppio rattinato nozionsie, si è pagato L. 52. 
ilari, Valto invariate, le Bsaconote sì. pigaroso 79 '/ 
4‘, il Prestito nazionale da 86 a 86 molto: richiesto 
dopo ul telegrafo. 
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ARRIVI E PARTENZE nel piro 20 marzo 1855 
| Salmone, vi 
aseose, dott 
10: Tuc 
propr. parigi 
opera i'alina 


Fernando 
Sali meo 





Arrivati da Tries'e i signori, 
È console di Toscana a Salonicco 

| Pneobargn — Gene 

| colì dott. Eagenio, di 
SUI 0 Fa i Bel Bari, dirt del vio 

| presso l’I. R. Cone di Vien Maotinari Calderoni Carlo, 
Rossd. e negoa. — Da Firenze: Tscheruistheff princi. Elisa 



















ta, consorte del presià. del Consiglio di Ststo, generale »ju 
lima di Core dl SM Ra — Tulbt L Tide, pesi 
| americano. rigel Sig srrondo di 











puai dot, propr. di Bedonia. ergo S. Donnino: Zucchi | 
lr, pogoz. e possid — Da erona: Ruspagnai Luigi, ispett. | 
dell Compog di si. pr g'ioendi ia Misco. — Pa cone 
gliano: di Collio conte Alloos, pessid. a Viene». — De Cer: 
pi: Benassi Enidio e Bewassi Tommaso, possidenti. 


agis. 


1 
î 
î 


è coosigi 





Zumoraoi dott. Tobia, megot. — Per Verona: Mootelt» Davide, | 


@ Gasinotto Pietro, pessid. e negez. — Per: Treviso: Barbanti 
— Pictoni Locio, viagg. di commercio. 
Nel giorno 21 marzo. 


ignori: Dumeto conte Ignazio, nob. 
spagnolo. — Ferrogu'i Giuseppe, possi. ferrarese. — Pavanelli 
— Borelli cont Antonio, possid. di Zara. — Da 
Firenze: Get Luigi Giac. peasid. parigino. — di Gyra cav. De- 
tneirio, viencese — Da Nentona: Nuoli Giacomo, pegoz. bolo- 
Guese. — Da Modena: Palazzi Fraotisca, possid. e rg. 
Da Udine: Schò dell Mirco, egez. ritimano. — Da Pedone: ! 
di Sradigor Gio. Batt, possid. — Da Milano: Marchetti Tolio, 
viagg. di comm. — Iscard Aotonio Vitire, oegor. di Mursiglia.— 
Davila Antonio, egoz. — Bossi Carlo, pes id - Ysussonpoff 
prineise, G. U. di Cumera di S_M. Rossa. — Da Ferrara: di 
Caltoti-Paolucci. ved. Cagnoli marcb. MatiÎde, posvid a Reggio — 
Riusiion Errico Prderico, cant. al servizio di Sì M. sì Re di 
Napoli. — Da Brescia: Assalî Giacsano, possid. e oegoziae. 





























negos. — 1 Be to'do, nego. — 
di Giuseppe, negoz. — Moreli di Belli 
Teatro d' pera itliaca presso l'I. R. 3 
Modena: Valentini vob. coste Alessacdro, cmb maggiore dela 
grorla mb, d'onore di SAR. il Doca di Modena, — Sac 
dinch. — n 





















da Parigi. Nel prender congedo da S. M., l'Impere- 
tore gli disse: — 4 rivederci in Crimea; è Lamar 
mora: — Vostra Maestà abbandona la Francia? — 
La Prancia non si muove ; a rivederci in Crimea. 

« Ciò seppi lersera de Lamarmora stesso in cass 
Rattazzi, che sodai a trovare perch' è ammalato. » 

Genova 49 marso. 

Venerdì col Castore arrivò a Genova G. Sand, 
con suo figlio. Visitate le cose più distinte della città, 
porti alla volto di Roma. Al suo ritorno gi fermerà al- 
cuni giorni nella Liguria, (PF. P.) 

Impero Ottomano. 

I Osservatore Triestino ha ricevuto coll’ Adria, 
Giunta la sera del 49 a Trieste, notizie di Costantino» 
poli. Poco esse recano d' importsnte. 

Riguardo al fstto d' Eupatoria, il carteggio del 5 
da quella città, contenuto nel Journal de Constanti» 
nople, ne reca la seguente versione: » Oggi Iskender 
beg uscì da Eupstoria con 300 uomini di envalierla re- 
golare è 400 bascì-book tartari, per fore una ricogni- 
zione e incontrò 4 forti squadroni di cavalleria. rego- 
lare russa. Malgrado la sproporzione di numero, la lot. 
ti s'impegoò e fa protratta abbastanza a lango con 
gravde accanimento da una parte e dell'altra. Ma lsken- 
der beg, stretto darvicino, dovette ritirarsi, combatten- 
do ancora e non erdendo il terreno se non a palmo a 
palmo. 1 Russi perdettero in questo scontro uns tren 
tina d'uomini ; inoltre i Tartari avevano fatto loro, al 
5 prigionieri, che poterono 
beg ebbe solemente 41 uomini 
vecisi e 2 feriti; ma egli stesso fu colpito gravemen- 
te. Egli ricevette alla mano destra un colpo di sciabola 
che gli offese quattro diti e costrinse ad amputargliene un 
quarto ; ricevette pure un colpo di lancia nelle regioni 
del cuore, ma la sua ferita più grave è una aciabolata 
sulla fronte. Tuttavia noo si dispera punto di selver 
la vita di quel silivere. 

# nostri lavori di fortificazione (conch'ude il 

te ) vengono continuati colla massima atti- 
vità ; essi non tarderanno ad essere finiti. » 

Un nuoro è deplorabile dissatro è avvenuto a Co- 
stantiopoli. Uno di queglincendiî, che sono pur trop- 
po frequenti in quella capitale, scoppiò nell'ospits! mi- 
litare francese presso il gran campo e distrusse le be- 
racche pisntate vicino ad esso, cagionando la morte di 
parecchi ammelati. 

Il Sultano donò a Mebemet bel, nuoro ambascie- 
tore ottomano a Parigi, una bellissima tabacchiera or- 
mata di diamar del ritratto di S. M., in segno del- 
la Sovrana benevolenza. Il giorno sppresso, Mehemet 
bei si recò a ringraziare il Sultano, che lo. ricevette 

bene. 






































Lord Stratford, ch' era indisposto, si è ristabilito. 
Soissera. 
Ai due dispacci delle Gazzetta Ticinese, da noi 
riportati nelle Recentiszime d'ieri, le Gassetta di Mi- 
lano dice essere in grado di aggiungere più estesi par- 
ticolari, che sull'appianata differenza sustro«srizzera le 
invia da Lugano ua suo corrispondente : 
Lugano 19 marzo 

«1 depotati della Confederazione elvetica continus- 
rono per incirca due mesi le pratiche di comporre la 
nota controversia, relativa all'espulsione dei Csppuccini 
austriaci dal Cantone ticinese, ed al giusto diritto di 
rappresaglia, esercitato dal Governo imperiale coll’ al- 
lontsnamento di tutti i Ticinesi dsl territorio lombardo. 

« Conclusione final dell'accordo fu l' obbligo as- 
sunto dai deputati di rifondere, a titolo di indennità, in 
causa di espulsione, la somma di 145,000 fr. 
da erogarsi a favore dei Coppurcini suddetti. 

« Il Gorerno federale ed il ticinese fecero con 
quest’ atto riparazione solenne di quanto era occorso 

« Il Governo imperiale ha, per sua parte, mostra- 
to la massima condiscendenza. Il Cantone ticinese è il 
Governo della Confederazione vi riconoscono evidente- 
mente lo spirito conciliativo dell’ Austria, il suo desi- 
derio di mettere un termine sl malsugurato dissidio, e 
contribuire, dal canto suo, a ravviare le pristine con- 
dizioni di buon vicinato. 

«1 nostri fogli vi avranno, ancora quest’ oggi, re- 
ento l' annunzio di tI 

















« È indescrivibile il 
gioranza de' Ticinesi, i 


presssre questo nuoro 
Governo imperiale. » 


Diupace! telegrafici. 
Fienna 23 marzo. 


sapranno debitamente sp- 
testato della moderazione del 





Qublazini metliche al 8 ‘o. - SH 
Avgasia, Brini correnti . 42 
Tesdiai vst (iun gini tru 


Borsa di Parigi del 49. — Quattro 4/3 p. %o, 
94.70. — Tre p. 0/o 69.85. — Azioni della strada fer- 
rata dello Stato austrisca 660. — Per la notizia che 
l'Imperatore sia per partire il 24 per la Crimea, la 
Borsa ai chiuse senz afliri © depressa. 











se — di Morpurgo cav. Elio, console di $, A. R. l' Eletore di 
Atala a Trota Por Verne: Carter Aogi, pos. o 
merciaote. — Fraocescati dett. Carlo, avv. di Como. — Zoj 
doit. Alestandro, posvid. e avroe, — Per Mantora : Maroni 
vide, possidente. 


MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 









Nol giorno 30 det... {AI Do, 
Nel giorno 21 muro 1855... Arriva Hi 








TRAPASSATI IN VENEZIA. 

Nel giorno 16 mario 1855: Massari Francesco, fu Frao 
cesco, di anni 49, bareaiuolo. — Zucchi-Castighooi, Augusta fu Ni- 
01 di 43, civile. — Sprtsi Andre, fa Giovan, di 7, R > 
pio in — Gaspari Francesco, fa Actonio , 
tico — Leno Colon, Coro di 5Î, peri. Coeli 
Mocierato Ant nio, di 72, villieo. — Totile N. 6. 













OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
all'albesza di.motri 20.24 



























Borsa di Londra del 19. — Consol. 3 p %/ 
(OreA ) 934/, — ( Chiusa ) 93 4, 

Londra A9 marzo. 

11 cancelliere dello scacchiere propose al Parlamento 
l'abolizione dell'imposta sui giornali, e che si giornali 
resti libero di porre 0 no il bollo sì momento della 
spedizione. Questa proposta fa sccettato. Panmure sì 
oppose alla installazione di un Consiglio di guerra con- 
ro lord Luesn. ( Corr. Ital.) 

Parigi 20 marzo. 

L'Imperatore ha passato oggi in rivista 7000 uo- 
mini, che partiranno ssbato. 

Suo discorso: « Soldai mata è la vera no- 
biltà. Essa conserva intatta la tradizione del pria è 
dell'onor nazionale. Così la nostra genealogia, eccola, 
disse mostrando le bandiere; prendete dunque queste 




















bandiere, io le confido al vostro onore, coraggio @ ps- 
(0. 1.) 


triottismo. » 





ICATI. 





ARTICOLI CO 


de' Bagolini, settenne, unico figlio ad 
wantissimi genitori, veniva testè fatto segno a grave 
morbo insidioso (angioite con esantema morbilioso, 
scarlattinoso e migliare ); ed a quanti sculda il petto 
amor di prole, che rigogliosa tra le cure più sfet- 
tuose cresce, lenimento supremo di nostra vita, 
chiedi i timori e le ambasce: di ch: stava per perderlo. 

Semnonchè l'arte di Coo fu sollecita a pronto 
soccorso; eil D.r Giuseppe Francesconi, riputstissi» 
mo cultore di questa divina, è tale uomo da non 
ismarrire di fronte al nemico, che ad og 













I fanciullo ( avverso ti 
per sua robusta tempra, ai farmachi propinati) e di 
siugolare sagacia a cogliere ogni bel destro di re- 
cargli giovamento, mostrando anche di cedere per 
opportunamente vincere e trionfare ; nel forte della 
lotta, allorchè questo tenero germoglio, quasi rifi- 
nito di forze, appariva dovesse rimanere reciso nel 
suo stelo, il morbo si arrende debellato e conquiso. 
Tanto fior di sperenze ormai ripiglia vigore e ras- 
secura l'affetto dei genitori ; i quali, nog valendo 
imenti a significare per adeguata maniera la loro 
gratitudine somma, inesprimibile, al prestante Dr 
Francesconi, raccomandano alla Fama, a diffondere 
il nome ovunque è in pregio il vero merito, il cuore 

















operoso e il modesto sapere. 
Padova, 12 marzo 4856. 
Giucono De' Bacoii, Regio precettore. 








EVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 

Ricordiamo a' nostri gentili Associati 

novare le associazioni, che sono per iscadere, e 

egli. 

trasmis- 

sione dei fogli; e, a toglimento di equivoci, pre- 

ghiamo di accompagnare i gruppi di danaro, i 

quali devono essere affrancati, coll’ 
del nome di chi li spedisce. 
PREZZO DELL’ ASSOCIAZIONE. 

Austr. L, effettive per 4 anno, 6 mesi, 5. mesì 














In Venezia =» ©» 42 » 21 » 10:50 
Nella Monarchia» =» 54 » 27 » 45:50 
Nello Stato Pontificio 
Nel Regno di Sardegna 
» Regno delle DI 
Sicilie 
» Granducato di Toy* 50 » 40 » 20:— 
scana 
» Ducato di Modepa 
» » Parma 


Nelle Isole Tonie » 100 » 50 » 25; 
Nel Regno del Belgio » 104 » 52 » 26: 
Per gli altri Stati, rivolgersi agli Uffizii postali 
Chi non avrà ripresa l'associazione pel pri- 
mo aprile 1855, 5° intenderà volerci rinunziare. 




























ATTI UFFIZIALI. 


Ni 3301 AVVISO (8* pubb) 

A tutto il giorno 31 corrente marzo viene aperto ii con 
corso all'esercizio di, una Pedoneria postale duplica. triplice 
giornaliera fra l'Ufficio postale di Pordenone e la viva stazio- 
se di ferrovia. 

Le nuove corse dovraono incominciare col giorno dell'aper- 
tora dell'esercizio sul trooco di ferrovia friulane. 

1 capitoli normali che regolano l'esercizio: della Pedoneria 
nooo onensibili presto l'1. R. Commissariato distretuale di Por- 
dense 0 prev qual Ufo po#ale ta 

aspiranti vorranno produrre la loro offerte in carta mu- 
sita dal bollo 

















Noo saranno contemplata le offerta d' individui ilettrati o 
cho pen ponsdinao le qualità ncatro per eitare in perte 
to @ si avrà uno cl 
fa i. Dirioe sopra Pata LV, 
Ù 


1855. 
L'L R. Consigliere di Sex. Direlt. Sup. Zanoni. 














ne 21 04 195) te agi mmie 1 0 
14, AL 89, 27, 55 
La ventura estrazione avrà logo in Venezia il 31 marzo 185 





SPETTACOLI — Giovedì 22 mario 1855. 


GRAN rratRO La FENICE. — Poliuto del maestro Donizetti. — 
Con ballo. — Un Fallo. 
Santecchi, — 


pognia Luigi 
La piccole miserie della vita umana — NUO 
Domani venerdì si darà la nuovissima come 
media del sig. Cosare Levi, veneziano. — Il cuore e la mo- 
de. — Con Forsa. 











VALLE SALE DEL RIDOTTO — Domani sera. Gram concerto ra: 
mentle @ vocale, dal pianista Guglielmo Andreoli 








IVI FRE rec 
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la moneta di convensione. 
La grazia priocipale ascende a fiorini 80, 


,000 ee., Borial, pure moneta di convenzione. 
Tato il reddito netto attendibile da questa Lotteris, 


dazione d' Iatituti di correzione per. persone 
quella di pubblici Spedali in Linz ed in 


00 della Lotteria, semplice nelle sue disposi 
zioni, ed offrente a chi prende parte al giuoco dei van- 
taggi insoliti, ha trovato buona sccoglienza, ed il nobi- 
le scopo dell'impresa servirà essenzialmente a promuo- 
vere lo spaccio del biglietti. 

Già al presento, poche settimane dopo l'aperiura 
di questa Lotteria, v'è fondato motivo di nutrire la con- 
solante speranza che l' impresa avrà un risultato favo- 

corrispondente alle aspettative di 8. M. 

Ofrendo questa gran Loueria in danaro, non solo 
la possibilità di fare delle viocite assai rilevanti, ma ben 
anche l' occasione di le umano mire di 8. M. 
tendenti a promuovere degl' Istituti di beneficenza , si 
ha tutto il fondamento di sperare uno spaccio atraordì= 
nariamente grande di biglietti. 

1 biglieti, al prezzo di 3 fiorini, sono vendibili 
preso le Casse dell’. R. Lotto, come pure presso i 
Ricevitori di questo ramo, e presso i molti indiridul, 
incaricati di tal vendita. 


AYVISO DI CONCOÌ 

Presso questa Luogoieneaza 
Direttore deg Uficii dordi 
fiorini 1500, e la classe VI 
aperto il concorso a tutto il giorno 10 |. 

Coloro, che in'endono aspirarvi, dovranno far pervenire, ea- 
aro il det termine, a questa Pres denza le loro is anze rego 
farmente documentate a meszo dell'Autorità, da cui artuaimente 
dipendono. 

Dalla Presidenza della Luogotenenta veneta 

Venezia li 21 marzo 1860. 


N 1276 AVVISO D'ASTA. (1° pad) 
Ia ssquilo all autorizzazione impartita dall. R. Prefettura 

delle fiaoze in Venezia, con ossequito Dispaccio 16 febbraio 

4. e. N, 1183-10, si procederà nel locale dell’. R. ltendenza 

provinciale delle finanze ia Treviso, simato in 

Andrea al civeo N. 36 


sarà tenata il giorno 27 marzo a ©, 
* pomeri., sul dito: fseale di austr 
seguirà a favore del miglior offerente 


rende il solo materiale del Casello © 
sul quale è cistrulio. 

3. Resta pure eccepita dalla vendi 
armatura eletirica seprastanto al Casello, e dovrà questa dall 
liberatario, all'atto di demolizione dl locale, essere ievato sot 

l 
di 


detto materiale l' 


sorvegliani un incaricato dall'I R. Ufficio delle 
costruzioni in Treviso ed essere consegnata all'aconomato 
nanza di questa R. Intendenza di finanza. 
4. Esdro otto giorai dopo l'intimazione della superiore ap- 
ra dovrà il deliberatario aver versato, 
Cassa di finaoza in Treviso, il presso della delibera 
dive lie austriache. 
n seguito a tale versameat> sarà autorizzato l'acqui> 
vente da parte di questa R. Intendenza di finanza a demolire il 
90 Rue tro agli 
6. al Patario agl' cuotratti , si 
coder ala conica del deposito cd a poro scalo 2 tto re 
achio © pericolo del medesimo. 
R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Treviso li 7 marso 1855. 
LI. R Intendente CattANEI 
È. Gaitsr Segreterie, 


AVVIO DI FORNITURA. (1° patb) 

Ia conformità allOrdmanta dell'ecceso 1. R. Comando su- 

periore della Marina, di dataf® marzo 1855, Sez. Hi-Dipart. L 

N 1770, so da provedeti lino ofeta pr ict le 
so descritte monture "i 

Sh dl TRE Mie Per rg Seti 


L'occorreoza consiste : 


Por il IT d'infante 
ria ago 
Per l'artiglieria Marina‘ 
Pel corpo de maciiti 


te tessuto di bordo; oppure colla semplicsindicazione di quelle 
monture, che inienderanno di voler fornire, è coll’ esatta spec fica 
dol umerario di cui ci compone l'avallo, al. R. Ammiraghato 


ATTI GIUDIZIARIE. 


EDITTO. 
Da parte dell R. Tribunale 
Commerciale Marittimo in Venezia 
+ Si notifica col presente Edit 
to a tutti quelli cho avervi por 
s0n0 interesse, 

Che da questo Tribunale è 
stato decretato l'aprimento del com 
corso sopra tute lo sostanze mo 
Vili Ovunque poste ed eziandio sul- 
le immobili eventualmente esistenti 
nel Rogno Lomb.-Veneto di ragione 
del negoziante Abram Moravia. 

Perciò viene col presente ay- 
vertto chiunque credesse poter di 
mostrare qualche ragione od azione 
contro ‘il detto Abram Moravia 
ad insinuarla sino al giomo 15 
giugno a_ c. inclusivo in forma di 
‘una regolare pelizine, presentata a 
questo ‘Tribunale in confronto del- 


N. 4922. 


mo per passare all elezione 


dei creditori 


nominati da 
tutto pericolo dei creditori. 


amministratore stabile, o confer= 
ina dell interinalmente nominato, 
ed alla. scelta della. delegazione 
e per versare in 
atuminitrazione 

a termini dei f$ 87, 88 del Giud. 
Reg., coll'avvertenza che i no 
comparsi si avranno per consen- 
aieoti alla pluralità dei comparsi e 
non comparendo alcuno, l ammini 
atratore e la delegazione saranno 
to Tribunale, a 


tivo namerario a tari, 
mouetata dello Siato al corso di piazza 
per 100 del valore di furcitara , in caso che l'oé 
accettata 
Tutti gt ofere.ti dovranno comprovare va'idamente lido 
tà, ed i Ipro mezzi al pronto ed esatto disimpegno delli 
esa di cui si tratta. 
Le oferte azzardato e le posteriori migliorie: sono inibite 
el inammissibili 
Del pari no saraoo mme: e quod anal ribiia 
le offerte che venissero presentate, scaduto il termine prestbi- 
Jio alla coasogna dele stesse. 
Le offerte dovranno contenere il singolo prezzo delle mon 
ture espresso ia cilra è tera, noochè iudicare precisamente le 


g0o n000 corrente, 
alla forma, sia cirea alla qualità del materiale 

La cinsegna delle montare sarà da effettvarsi ni Comaodi 
dci rispettivi corpi di truppa stazionati a Triesta in bass alla 

atcenaata ripartizione 
11" Ggui otra testa vicecato cola sua oferta dll so 
dera del termine sopra stabilito per la predazione della stessa 
tiuo alla decisione per parte dell'ecelso L R. Comando su 
riore dela Marina sull'ammissbità di questa, di maniera che, 
se l'uno od l'altro dei concorrenti a cui surà aggpodicata la 
fornitura, entro quel tempo rifutasse di accossentirvi, gli ver- 
rebbe coriscato il depositato avallo è considerato come. bene 
erariale. 

L'avallo degli offerenti le cui offerte veogono accettate, ri 
marrà deposi/ato sino al tutale adempimento dd contratto; all 
iocoatro gli efferenti, le di cui proposte già alla commissione 
apertura delle offerte non saranno ricoo sciuto ammissibili, rice- 
veraono di ritorna l'avallo appena levata la sedota, gli altri 
dopo abbassata la dec sione dell'ccalso Coma:do superiore del- 
la Marira con analoga dichiarazione. 

La formola dell'offerta descritta qui in talco 

D.I. R. Ammiragliato del Porto di 

Trieste li 12 marso 4855. 
oferte : 
lo qui soitosritio abitante. » » » in seguito a con 


corso di formtwa mi d.biaro disposto di fornire al R. Ma- 
. + camiciotti di bor- 


* Per un casicitio di bordo per comuni . . . 
srrà consegnato il relati 


Nome e cognome dell'offerente coll’ indicazione del suo eser- 
citio o mestiere. 


MEEIC) AVVISO D'ASTA. (1> pubb) 

Nel giorna 30 marto correste, nel locale d' Ufficio di que 
stà lnfendenza, in seguito ad auorizzzzione impartita dall R 
Prefettura delle finanze, oo Disparcio 23 f-bbraio a e N 3276 
152 sì terrà pubbico esperimento d'asta per la esecuzione di 
alcune opere occorrenti alla Cavana, cha serve per la custodia e 
riparo ai pataoti; del distscramento’ della guardia di finanza in 
Chiogg'a, e che consistono in un nuoto rivestimento iuterno ed 
esterno, poi in ua rinforzo alla base della ossatura, nonchè nel- 
la escavazione dell'imbonimento avvenuto dall'anno 1851 in poi. 

L'esperimento verrà tenuto sotto la osservanza delle se- 


guenti condizioni: 
vell’indicato giorno, dalle ore 10 
le 3 pomerid , sul dato regolatore. di austriache 


®. Gli aspiranti dovranno 
proprio domicilio e cautare gli effetti della medes'ma con ua de 
posto di L 
Se la ga 


tato ulteriori offerte di migioria. 

‘5. Il deposito essquito dal deliberataria all'atto dell 
verrà versato in R. Casta finanza, nè verrà resituito al mode: 
timo se mon dopo eseguii i lavori assunti, e dopo riportato il 
relativo collaudo, e superiormente approvalo ; ritenuto che tale 
dep sto verrà tonfisca"o ove il deliberatari, mancasse a taluno 
degi obbiighi assuni; oltre di che in tale caso si 


Ve discipline vigenti in generale ia materia. di 
fesa 0 caio del darti ataglra inte 
tenti e conseguenti all'asta, ed al contralto. 
Dall’L A Interdenza provisciale delle finanze, 
Venezia, 10 marro 1855. 
WI A. Aggiuaio dirigente, F. Nob. Duovo 
Claudio march. Paulueci Segretarie 


N 7860 AVVISO D'ASTA (1° pubb) 
Toroaio men solistceate l:sparimento d'asta tenutasi nel 
| giorno 28 febraio p. p. per l'alienazione di alcuni marmi esi- 
stenti nell'ex chiesa di S. Margherita sui dati parziali di aus. 
L 79:74 attribuito al ltto 1 
«92018» » Il 
e 70» » Ii 
Si reca a comune notizia: 
Che nel giorno 30 marzo corrente se oe lerrà an seesalo 
sal dato complessivo di muatr. L 1702:02, è per riguardo a 


3pess ine 





HH 


at 


Ii 


quioquennia, si 
è, avrà iogo 


sito nella 
Ii obra a e N. 49, 14 e 45 ossensibile 


teme sopra, 
somma da depaitarsi L. 22. 
ruo 34 marzo, terrassi l'asta d'una casetta 


Efa? 
HE 


5 


bl 


Ero 
FESE 


così delta Topo a quattro remi, nom più atto 

d' actiglieri grande peso ; munito col 
Vienna di ferro vecchio, cioè ) 

i Vienna di ferro. vecchio Persa. 


sui 
si“ 
138 


‘consegoati a' de 
sia approvato dal-. 


12 gencaio pari nurero per pa feti, che saranno delie | giorno 4 sprie p. v. alle | che in 


gamento entro tre giorni sotto 
comminatoria dell'esecuzione cam- 
2:35. efftive 
dipendenza a Cam- | es 
biale 7 1854 ed accessori, 
e che il Tribunate con odierno 
Decreto faceodoi luogo ne ordinò 
l'intimazione all'avvocato di que- 
sto Foro Dr Visentioi che ven 
di un | ne destinato in suo curatore ad 
acom, ed al quale polrà far 
giungere wilmeote ogni cr duta 
eccezione 0 scegiore altro 
curatore indicaniolo al Tribuna- 
le, mentre iu diletto. dovrà a- 
scrivere a sì medesimo le conse 
quenze della propria inazione 
Ed il prescole si pubblichi 
ed afligga nei luoghi solii, e sin- 
serisca per tre volle im questa 
Gizelta Uliziole a cura dela 
Spedizione. 
Dall. R. Tribunale Com- 
merciaie Marittimo in Venezia, 


prezzo della stima 


biaria di a. Che ma: 


di capitale 


sti. 


a tariffa. 


valore di stima 


rati al maggiore offerente oltre il 


ino anche questo 
perimento nel giorno 23 detto 
alle ore 41 nel luogo suddetto 
seguirà il! secondo incanto, ed 
questo gli effet saranno deliberati 
per. prezzò asche inferiore al 


ln quilumue dei detti tre | fetto dovranno ascrivere a sò mede- 
diversi incanti si faccia la vendita, 
il prezzo dovrà essere prontamente 
pagito nell'atto @ sul luogo stesso 
della delibera, in denaro contante 


Effetti da vendersi. 
Dipinti, sculture, porcellane, 
specchi, tappeti, candelabri, mobili 
antichi e moderni, del complessivo 
1 36,187. 
Il presento Avviso sarà pub 
licato ed affisso in questa Cità 
Ai luoghi soliti e per tre volte di 
seguito inserito nella Gazzetta Uf- (1 


ore 11 ‘ant, alli Camera num. 2 

| pel contraddittorio, è ne ord 
T'intimazione all'avv. di questo Foro 
Dr Lattes che venne destinato i 
loro curatore ad ae'um, ed al qule 
potranno quindi far giungere ut- 
mente ogni creduta eccezione 0 
scegliere aliro procuratore indica: 
dolo al Tribunale, mentre in di- 


gini le conseguenze della propria 
inazione. 

Fd Îl presente si pubblichi 
cd figo nel ig cinte 
serisca per tte volle a 
Gazette "a cara dla 


none 

Dall'I R Tribunale Com 
merciale Marino in Venezia, 
Li 19 feblaio 1855. 


na di a 


cano, se non 


verilcata 


Cerchet, avranno luogo nell 
di residenza di questa L R. P 
tura nel giorni 20 marzo, 17 
prile. e 8 maggio pi 
e Il esperimenio 
asta dei beni in cale descritti, | — sera 
ad alle seguenti condizioni 1 
1 L'asta per la vendita di 
gl'immobii sarà aperta sul dato | 


saranno deliberati nel I, 


riore o pari a quello di stima 
Il Cincuno obltore dovrà 

cautare ha propria offerta col de- 

posito presso la Commissione de- 

legata del decimo della 

desaro s;nante al corso di piazza, 

che in caso di delibera 3 lui von 

i sarà rest ito. 
ro giorni venti soe- 





accettate offerte posteriormente 
Veoezia li 12 marto 1855. 


31 marzo a. e, alle ore 10 antimerid. presso 
tare, a Santa Chiara saranno vendati al mi- 


AVVISO (* pubb) 
ecuia. nella impressione a s'ampa dell Avviso 
3 corrente N. per l'afitinora della Vallo di mezzo 
detta dell'Inferno ia Chioggia, un' ommissione nell’ additamento 
cei vumeri di mappa, dai quali è contraddistiota la Vallo stessa, 
si rota a comune notizia che qu sta abbraccia, ulirechè i nume- 
ri della ouova mappa del Comune censua io. di Valle di Chiog- 
gia 103 usque 104, 107, 107, d, 129, a. 129, è 
i numeri delia muova mapja dei Comune censuari 
1668 4 1661, 1 
Nel resto, s'iniendono ferme le condizioni tracciate nel sud- 
detto Avviso, e confermato io d'asta pel gioroo 27 
sarto correcte, dalle ore 10 mattioa alle 3 pomeridiane. 
Dall'I. R. Intendenza provirgale delle finaose, 
Veer, 16 mare 188. n na Di 
L'I R. Aggiunto dirigente F. ono. 
O. Nob. Bembo Uficiale. 


N. 5099 AVVISO DI CONCORSO @* pubd) 

È rimasto disponibi!e il po» Cursore provvisorio pres 
10 taluno degli Uffidi di Commisurazione delle Provincie venete 
coll’ emolumsento ampno di fiorini 200. 

1 concorrenti dovranno insinuare le loro istanze col tramite 
del Autorità, d3 coi dipendoco, eotro il giro 20 aprile 1855 
presso l'I. R. Prefettura delle franze documentando 
la loro idoneità ed i servigii sinora i 
re se sieno congiunti per parentela od allinità con taluno degl 
impiegati degii Utticii di Commisurazione. 

LR. Prefettura di firanza, 
Vevezia li 9 marzo 1855. 


N 2859-1190. (3* pal.) 
Avmiso, DI VENDITA ALL'ASTA | n 
dei seguenti fondi, tolti in pagamento a dal Fiol Daniole e dal 
Coi Giacomo di Vigomoro descriti nel Ceoso stabile in Mappa 

igonovo, Distretto di Pordenone, Provincia del 
| 4353, 1359, 1397 della complessiva quantità di pertiche 4 50 
colla rendita di L. 2.12, di preseote alftati a del Fio! Basi- 
lio q Aogelo 

lu relazione alla Sovrana Risoluzione 28 aprile 1832, e 
te NL 4008, 


per la vendita dei beni dello Stato, le cui inzumbeor 
sizione 26 novembre 1833 N 14471 dell'ecelso 

fivanze, comunicato dall’ eccesa LR. Prefettura delle finanze in 
Venezia, con Dispaccio 16 dicrmbre successivo N. 23473-3290, 
sono centrate nella sfera di attribuzione di questa LR. Inteo- 
denza, si espone in vendita, nel locale dell'Intendenza medesima, 
posto in Udine, le suddette proprietà, sul dato fiscale di Li- 
re 126: 40, sotto Je seguenti condizioni normali, stabilita in 

per la vendita all'asta dei beni dello Stato. 

L'asta sarà tenuta aperta nel giorno 27 aprile prossimo, 
dalle ore 10 antimer. alle 3 L 

Ogni oblazione all'asta dovrà essere cautata col decimo del 
prezzo fiscale, sul quale si apre l'incanto, mediante deposito in 
danaro contate. 

(Segue, nel pulblicato Avviso a stampa, le solite condi- 
zioni, che tergonsi per simili vendite, le quali furono riportate 
molte volte in Gazzetta). 

Dall R za provinciale dlle finanze, 

Udine, 27 febbraio 1855. 
L'LR. Tendonte, GRASSI 


AVVISI DIVERSI. 


Si prevengono le onorevoli Presidenza e Direzio- 
ni, i sigg. Appaltatori, Corrispondenti ed Artisti testra- 
Ni, che in Venezia si è, con Superiore spprovazione, 
costituita una 


AGENZIA TEATRALE VENETA 
DI CORRISPONDENZE TEATRALI 
condotta 

DA G. CALISSONI E COMPA: 


Essa ha già combinato le seguenti scritture: 

Pel Teatro di Società, in Treviso, sotunno p. v., 
di commissione dei sigg. fratelli Marzi: Marianna Bar- 
bieri. prima donoa assoluta; Antonio Agreati, 
primo tenore assoluto; Giovanni Corsi, primo berito- 
n0 sssolato; Cesare Nami, primo basso profondo as- 
soluto; Eufrosina Martelli-Torsoli, altra prima donne. 

Pel Testro Sociale di Mantovs, primavera p. v., di 
commissione de' suddetti fratelli Marsi, 

Contratto del vestiario con la Sartoria Zosina. 

Pel Testro Graode di Trieste, stagioni di autunno, 
carneralo © quaresima 4855-06: prima donna contral: 


non avrà Juogo la delibera | |. 1 
di alcuno di essi, se nou si efftui 
quella di tutti i corpi. 

VIL Tutto le spese susseguenti 
alla delibera staranno a carico del 
deliberatario. 

Descrizione dei beni da subasta 
in Comune amministrativo di 
per da vi Zecwen, censuario di Villassa- 
Ja Restanega. Prato di 
port. 5:54, colla rendita censu 
ria di L 14:47, in mappa ai 
1 1952 : 82 e non | nn. 786, 787, 1675, e al n 860 
e Ml ia- | dell'esimo provvisorio, confinante 
a un prezzo supe- | a mattina Zanvoi Angelo, mezzodi 
Mensa, a serà. Corchet fratelli, a 
sellentrione Zasio co. Luigi. 1178, 

2. la Pasquer: Narise. Prato 
sortumoso di pert. 7:79, colla 
rendita censuaria di 1. 9: 94, in 
mappa al n. 90I, e all'estimo 
provvisorio colli nn. 864, 1320, 
confnan'e a mattina dal Molia Ni 


ima in 





1:69, in mappa al n. 1262, 
all'estimo provvisorio al 
confinante a mattina Toigo Pietro, 
woezzodi Mensa, a sera del Molin 
Francesco, setter. Zugni-Taur, 
6. Alla Centa. Prato di per. D 
1:88, cola rendi censuaria di 


all'estumo provvisorio al n. 538, 
413, confinante a mattina Capitolo, 
mezzodi Vergerio fratelli, a sera li 
dalla Gasperina Francesco, sette» 
trione Corso Geremia. 

7. Alle Buse Grande. Prato 
e ghiaia cospugliata di peri, 43: 
86, colla rendita di L 10 :00, in | consegue 
mappa ai ma. AAHA, (HA2,AITA, 

i MA78, AATÀ, 1075, no 
censito all'estimo provvisorio, com. | n 
fiuante a settentrisve Marsini © 
Zanuoi Cardido, dalle altre parti 
Comune. Giuseppe di Casteltaoca 

NI presene si figa all'Albo | °° "Dal 1 


to, sig. Placida Corvetti, 


Pel suddetto teatro, stagione di carnone + 
resima 4856-57, primo ballerino assoluto, di 
francese, sig. Antonio Lorenzoni, commissione Pai 
desimi. » 

L' Agenzia è situata a Santa Maris 
damenta delle Ostreg 2353, 0 
no le corrispondeose a mezzo postale, 

inno 

Un giovane Veneziano, munito di distin 
tati, che percorse un corso regolare di studi, 

‘pratica fatta nelle amministrazioni 
namente la tenuta di registri commerciali e d 
vate gestioni, nonchè la trattazione d'aflri rt 
desidera collocarsi in qualsi: 

Magazzini, Fabbriche o Negoz 
miglie private, tanto in qualità 
gretario 0 maestro di casa. 
ivolgersi al sig. Giovanni Battista Merk, 7, 
pografo in Campo 8. Apollinare, Venezia, 
nni 

CURA OMIOPATICA DELLE MALATTIE 

Metodo di cura mile, pronto © ticuro, du 
tutte le parti del mondo civilizato e guarentiv dry, 

linia di medici, cui milioni di vomini affidano la ug 
0 la vita. .N8. Trattamento speciale di quelle mali 
guarite e inguaribili nelle quali possa indubbia; 
re il valore del metodo professato 
(Calle dei Pigooli N. 746, dalle ore 4 
4372, dalle ore 6-8 pom, e nella Faruoncia al Cenuun 
Gituio dott. Viuseti, Medico-chivurgico-otitiry 


commiasione dei sigg mu, 





nonchè premo 


Intendendo Felice Gaban di Monselice di tru 
col giorno di domani dalla Amministrazione dell'A 
da per conto del nobile Emilio dott. Avauciti dl 
co pei beni siti nei Comuni di Monselice e 
viocia di Padova, e ciò qual di lui Agente © pr 
tore, le il pubblico che egli dal suddetto gino, 
poi non sirà più per prestarsi, e rispondere. per Ga 
Azienda, ritenendo per cessata la conferitogli pron, 

Monselice il 46 marza 4858. 

Fece Guy 


GRANDE ASSORTIMENTO DI CHINCAGLE 
provenienti da Parigi a pressi fissi di fabbrica, 
me Pendoli, Porcellane, Plaqué, Tappeti da ay, 
e suppedanei, Lucerne moderne, Portamone,} 
atoni, Ombrelle di seta, ec: ec. 
in Venezia presso il Gran depusito 
PIANO-FORTI, HARMONIUM, VIOLINI ANTI 
ec, ec. 
DI 6. CAMPLOY S. PATERMANO N. 407; 
La vendita si farà dalle ore 40 antim. alle 4 piu 
di ciascun giorno feriale. 
fl sottoscrito fu sapere inoltre a quell, 
volessero approfittarne, che con Decreto prelqu; 
N 58, 20 gennaio a. c., gli venne conyy 
so trodurre. 
Esenti da dazio a carico della Lega-dogmk 
N. 65 PIANOFORTI, 
Contemporaneamente avvisa che, avendo potuio 4 
tenere dalle più accreditate Fabbriche di View 
mercè particolari convenzioni, dele {| 
cilità sui prezzi d'acquisto, sarà în grado di pur 
vendere i Piano - forti, a seconda del varisre & 
cambio, a pressi più vantaggiosi degli alti ny 
zianti e per la qualità, solidià ed eleganza al ce 
non inferiori, come ognuno potrà convincersene 


un'alterazione nel caso che (nelle vendite) i p 


mere sia aggravato da mediazioni; cò sia a nora[\ 


dei signori ricorrenti. 


DA VENDERE 
L'USO PER ANNI SETTE 


AL LEON BIANCO 
CON STABILIMENTO BAGNI 
sito sopra il Canal Grande 


AL TRAGHETTO DI S. GREGORIO N. 17 


composto di venti belle Camere ammobigliate, dr 
grandi Sale, Cucina, due Dispense , e Terrazz?, w 
bella Entrata con Riva, grande Cortile, con po 
d'acqua potabile, una Bottega da farsi ad uso csf 
teria od altro, Lisciera, Camera da lavoro, Mipur 
più dodici bagni con vasche di marmo, u: 
foraiti e completi, paga di pigione austr. L 
annue. L'applicante dovrà acquistare il tutto ia es 
contenente, di fornimenti, Mobiglie, ec. Rivolto 
all'Albergo suddetto dal presente conduttore 


. Giorgio Jaxconict 


APPIGIONASI 


Col giorno 20 (venti) aprile prossimorentaro, la Cl 
teria all'insegna della REGINA DELL' ADRIA} 
sta in Rio Terrà alla Maddalena, Parrocchia di8.M° 
cuole, con Utensili @ Bigliurdo ; chi applcasse pet * 
volgerai dai Frotelli Berri, 8. lle Col 


venne: destinato in cant 
4929, | li zio paterno Giovanni Noe 
Ul presente Edito sii è 
blicato come di metodo 04 1 
nella Gazzetta Uffiziale 
LOR Pretura Ud 
di Padova, n 
A, in mappa al n. 484, e Li 1° febbraio 1855 
TI Cons. D rigeote 
Povesta 
nio, A 


N1774 api 
EDITTO. 


ica pb ml 

effetti di legge 

R. Tribunale Prov. di Trevi 

deliberazione 13 CA si 
NI ha protgia a 1 

baro. 1 ul 4 

iovanni Marion detto Cres È 


Ri Pretra di Cs 


© nei fuoghi soliti in que. | franco, 


© È 


xe 
te 


città presso Me fi 


rieti 





PAR 


Il barof 
senlanti 
la seguente 


Vostr 

accio conti 
Porigi in dat 
dotto. dalla ci 
federale nelle 
d'un Governi 
no reputa ine 
della Germani 


difendere 
mepti, cui ebi 
I maivi 
sono chiari es 
ignorarli, fu 
zione, con alt 
consolidare in 


de, è naturale 
fl diritto. 


dignità della 
bisogno d' un 
che risulta da 
be. pi 


alleati tedi 
diverso non ss] 
ranza pressoch 
l'Assemblea fi 
draio, Se ques 
tardi ad un iu 
federale non si 


conseguenze de 
Si serebb 
idee per lo pù 


da forni dalla 
federali siano 
le tedesco; chel 
simili. Noi fun 


certa gui 

remmo per fu 
P 

te circola 

per altro non 

#0 aperto con 


tnnestro, Bussi, 
waotenne onore 


ebirava nel cor 
opera, che la 
fece quella fen 


capolavoro. 


ta la componizio 


ligioto, onde s° i 
più popolari, in 
tiro 


il presente verrà alisso 
nei luoghii soliti ed inserito nei 
pubblici 


î Tribunale: Com 
erciale Maritimo in Venezia, 
Li 17 marzo 1855. 
II Presidente 


colò 0 Picolottto Giacomo, a mer: 
zodì e sera dal Molin Nicolà, set- 
tentrione Mensa è Zanuol Angelo, 

3. In Pasquer-Cavra, 0 Pra 
lungo. Prato sortumoso ‘di pert. 
4:08, colla rendita censuaria di 
12:58, in mappa ai mn. 965, 
1268, e all'estimo provvisorio coi 
na. 864, 865, confinante a mattina 


stà Città, e sinserisca_per tre 
volte nella Gazzetta Unrie di LI, Prettre [O] no vuoi per ta 
Veneri. De Mannini dora dei 
Dall' I. I. Pretura di Feltre, = 
Li 25 gennaio 1855, N 1213. 


fiale Li 16 marzo 1855 


Dall' LR. Tribunale Com- 


cessivi all deibera dovrà il de- 
liberatario depositare presso la R 
Pretura l'intero prezzo di deibe- 
che con Decreto 1 corrente marto | ra, imeno il decimo di stima depo- 
n 3547, di questo L R. Tribo- l stato all'asta, egualmente in de- 
sale Prov. Sezione Civile, venne | naro senante. 
ntedetto. per Gottardo | IV. La sola esecutante potrà 
> farsi offerente senza il previo de- 

posito, e rimanendo deli erataria | e settentrione 
rire prscme 
di delibera fino all'esito della gra- 4. Nell località suddetta, Pra- 
duatoria. to sorlumoso di pert. ® 

tendita censuaria. di 1. 3 

mappa al n 961, e coll'estimo 

provvisorio al n. 118, confirante 

A mattina. dal Molin” Francesco, 





l'ivvocato Dir D' Angelo deputato 
caratore della massa” concorsuale, 
cola sostt. del'avv. Dir Pasqualigo 
ilostrando non solo la sussiste 


Si maia co presente Edi to 
SIA 
EDITTO. .,% 
rende note, de LI 
Tribale Prov. in RoÒ gi 
Decreto 26 fees P P.8 
na intendete prodi 
Belli fa Andro di Poeti 
le on Detto mbe 
Stato in con. Pot 
tinati di Trecenta. » 
Dai, Pet 
Li 4 toro SÌ, 


Ivy 
D'ordins dell’. R. Tribumale 
Commerciale e Mari 


earamente, quantochè in difetto, 
apirato che sia il suddetto termine 
nettuno vertà più ascoltato, e li 
fio insinuati verranno senza et 
ezine esclusi da tutta la sostanza 

la al toncarso, in quanto ka 

ima venisse esaurita dagl'i- 
sinvatisi, creditori, a 63. ancorché 
oro competesse un diritto di pro. 
prietào di sopra un bene 
della massa, od avessero diritto di 
compensazione. 

Si eccitano inoltre tutti li 


Si notifica agli eventuali ere 
Ì ditori e mbiani ignoti. verso Zet- 
fora Sogliani vedova Alpron’ del 
fu Abramo quale rappresentante hr 
sn ditta vedova di Salomone Al 
pron del fi Abramo che sullistam- 
22 43 corr. n. 2992 della stessa, in 
cooftoato di Agostino Pezzile, ed ab 
ari Consort, fra ele 

i per: benelii legali i ' f 
Iole oa odirmo Decreto ha fi i que Spine Prato |“ pe 


L'L-R. Pretura Urbana di 
Padova rende noto, che con deli 
Verazione 9 dicembre 4854 mom, 
dell'inclito LR. Tribu- 
nale Proc. in Padova fu inte rdet- 
to per imbeci l amministra= Pel Pretore in pero 
zione delle proprie sostanze Barto- Vacucetti AG 
Jomeo Moro del fu Agostino, e gli = 
Coi tipi della Gazzetta Uffsiole 
LocateLLI, proprietario e complete" 





per intimazione ad un curatore da 
sominarsi della petizione 10) gen- 
naio p. p_613 e relativo precetto 





VENERDÌ 23 MARZO. 





anzo, 24 al semestre, {0:50 al trimestre. 

x O al trimestre. 

dal sig cav. G. Nobile, violetto Salata ai Ventaglioi, N. 44, Napoli. 
M. Formosa, calle Pinel, N. 6257, & di fuori per Jailre, affancaado il gruppo. 


de 385 tra 
CAFBOPAlO 6 qu, 
olto, di rag, 
NE. Per Venezia i pata 
MISSIONI dei me NICO e Cri 42 all . 
se anno, al semestre, 13:50 al 
png 
OO si dirigorae 17 tendano n Oa Joi, Un fog rl cn 40, 
| tranche di pene LE latte di relamo aperto non si 
di distinti 
di stadi, cl 
pui conosce pie 
Feiali © di pri 
d'affari re) 


IBUAFEOtO da mi. 
affidano la sal 

uelle malattie in 
Andubbiament 

1 dal sottoserity, 
3 8. Trovaso 





UFFIZIALE. 


lurgico-outetria 





elico di e 
1000 dell'Aziep. 
[Avaucini di Lem: 
fo è Bavone, Pro. 
gente © procure. 
suddetto giorno in 





a 23 marzo 


NI barone di Manteuffel diresse.a tutti i rap- 
preseotanti della Prussia presso lo Corti tedesche 
la seguente circolare: 

Be lino 8 marzo 











dere per de Vostra .... troverà nell'allegato ln copia d'un d- 
ritagli procura, uccio confidenziale, ch'io diressi al R. ambesciator 

dita 2 corrente. Come vedrete, io vi fui in- 

08 Gasan, oto dlla circostanza che il contegno del R. inviato 

fateralo nelle sessioni federali fa asmoggeltito da parte 

Ù d uî Governo estero ad una critica, che il R. Gover- 

MINCAGLIE so reputa inconciliabile colla dignità ‘e coll'indipendenzs 


di fabbrica co, 
Tappeti da tacoty 
rtamonete, Ba. 


delle Germania. Appunto per questo motivo non mi dif. 
{ui io tal proposito di faccia al Governo francese, ed an- 
che ora credo dovermi limitare ad alcune osservazioni 
pr dilendero il punto di vista del Governo da avisa- 















Jeposito menti, cui ebbe a provare in varie guise. 
ILINI ANTICHI I maiivi della decisione federale dell'8 febbraio 
uoo chiari ed evidenti. Se adunque più tardi, invece d' 
ON. 4083, ipnorari, fu tentato di dar loro un' opposta interpreta 
alle 4 pomer, MB rione, con altre parole; se ad una misura, che mira a 
consolidare internamente ed esternamente la Germania 
pa quelli, che ngiungervi una dimostrazione qualarque, viene 





eto. prefettizio tardi l'impronta d' una dimostrazione. parzia- 


di 



































venne conces- MB |, è naturale che Ja tale tendenza bisognava 
pin il diritto. Ciò fu fatto dal Rinviato federale. H 
ga-doganale ti în cio una dimost altra parte? 
74, Jol i troverebbe in tri 
indo potuto ot. BB situszione, se sicurezza ed indipenden= 
di Vienna © Bs della Ci ione tedesca nella minacciosa posi- 
ioni, delle { BI sione d' Europa, venisse interpretato € biasimato come 
grado di poter B n pi ione dell’ estero. 
lel variure. del lmeno siamo d' avviso che ciò convenga alla 
gli altri nego. MB diuità della Germania in treppo alto grado per aver 
‘ganza al certo DÌ bisogoo d' un emendamento , e segnatamente di quello 
lavincersene, che risulta da trattati, n cui la Confederazione ton eb- 
Carrior. be parte e non conosce ancora l'importanza prati» 
di caiblenall ta. Noi abbiamo motivo di supporre che molti dei no- 
Segue) np nti alleati tedeschi dividano questo parere, chè in caso 
b sia a nora BÈ diviso non ssrebbero stati accettati con una. maggio 


nta pressochè unagime tanto nei Comitati quanto nel- 
l'Assemblea federale’ motivi della ne dell 8 feb- 
‘nio, Se questi motivi non fossero stati assoggettati più 
tri ad un’ iuterpretazione loro estranea, il R. inviato 
federale non si sarebbe trovato nel caso di doverli 
mettere nella primitiva generalità ; in tal modo però do 
vettero farsi risaltare rigorosamente e precisamente le 
conseguenze del principio. 

Si sarebbe dovuto sperare che questo scambio d' 
ilee per lo più confidenziale non venisse spogliato del 
wo carattere primitivo con una pubblicità prematura ed 
Ms ducchè ciò è pur troppo avvenuto, espe- 
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contano per decine; i pagamenti si fanno in lire elettive. 


la 
Gli arlicoli non pubblicati, non si restituiscono ; vi abbrucieno. 
L Ufzio soltanto. All'esterno dal'Apenzie Anglo-Contftentele, a Parigi, 9, ene Miroaméaii; 


= GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono ufiziali soltanto gli Atti © le notizie comprese nella Parte ufizile.) 


le opinioni a noi attribolte non sussistono, ed il ripe» 
tersi delle circolari sarebbe divenuto superfluo. Non in- 
tendo qui di diseutere se vi avrebbe guadignato © per 
dato il’ vero interesse della Germania, che in questa 
grande cri.i europea aspira all’ unità ed al consolidimen- 
to, © non alla tensione artificiale delle sue forze secon- 
do impulsi stranieri. 

La posizione del regio Governo di faccia alla de- 
cisione federsla è altrettanto semplice quanto chiai 
Come Potenza federale tedesca s'attiene si motivi, finché 
l'Assemblea federale avrà dato loro una direzione più 
positiva, mediante nuove decisioni. Be ed in qual senso 
ssa sarà per farlo, è quistione d' un prossimo avvenire. 
La Prussia conosce la gravità del momento e non men- 
cherà alla patria tedesca. Ma appunto perchè la cono» 
ace non si lascierà forvinre da interpretazioni imposte. 
In questo stato di cose, russia è pienamente 
scia di esser libera, non solo da intenzioni dimostri 
ma eziandio da pensieri secondari e da animo Inaspri: 
to contro le Putenze occidentali. 

Vostra . .. s' esternerà ia senso delle suecitate os- 
servazioni tanto in faccia al Governo, presso cui ha 
onore d'esser accreditato; quanto altore in via. corfi- 
devziale, se avrà motivo di supporre che si cerchi di 
giadicare il nostro punto di vista fondandosi sopra fatti 
svisati. 


Aggradite ecc. 





























Sott. Mavrevrret. 








Il contegno della 
Potenze occi 
dal Times: 

Il primo scopo del viaggio di lord Jobn Russell 
era, dicevasi, di ottenere dalla Corte di Prussia di- 


russia in riguardo alle 
entali è nel seguente modo valutato 














e sui suoi intendimenti rispetto alla. pol 
le Potenze alleate. A Parigi, il nobile lord si abboecò 
col sig. di Hutzfeld, ministro di Prussia in Franci 
Berlino, il signor di Manteuffel medesimo gli dichiarò, 
che la Prussis era in procinto di conchiudere un trat- 
tato con le Potenze occidentali, e che l'inviato prus- 
sino, incaricato di prendere parie alle conferenze di 
Visona, giungerebbe in questa città non sppena vi fosse 

rivato lo stesso lord Soho Russell. Queste affirma 
zioni poca impressione produssero probebilmente sul no- 
bile lord, il quale sapeva senza dubbio con qual gente 
avesse da fare. 

HI sig. di Hutzfeld aveva, in questo stesso momen- 
to, l'incarico dal suo Governo di render vana la mis- 
aione affidata ai signori Wedell e Usedom. Quanto è al 
trattato, di coi fstto cenno il sig. di Msnteuffel, 
lord J. Russell seppe, prima di lascisre Berlino, della 
bocca stessa del Re, che le negoziazioni erano sospese, 
che il generale Wedell tornava, e che per conseguenza, 
in tutto quel che aveva detto il sig. di Manteuffel, non 
era una parola di vero. Lord J. Rossell ha dunque, 
partendo da Berlino, lasciato le cose quali le aveva tro 
vate. 

Il generale Wedell è poi ritornata a Parigi per 
annonziare che il Re di Prussia era disposto a firmare 
Il protocollo del 28 dicembre, a fine di essere ammes- 
so alle conferenze di Vienna, senza voler assumere ve 
ruo altro impegno mediante un trattato. Quel proto- 
collo non aveva altro valore se nen quello, che gli ds- 
va la definizione dei termini del trattato : ricusanco di 
sottoscrivere questo, il Re di Prussia eluderibbe | 
la disposizione del protocollo del 28 dicembre, che ab- 
ia l'apparenza d'una qualche importanzs. Il’ ministro 
prossiavo a Vienna era stato autorizzato a firmare tut- 
ti i protocolli acteriori all' 8 agosto ; il che tuttavia non 
ha indotto la Prussia nè ad aggiugoere uo reggimento 
alla sua armata nè a tenere ua linguaggio, non diremo 
stile, ma almeno un po' risentito, alle Russis. In que- 
ate condizioni, è mille volte da preferirsi che le Po- 



























































rienza cui la Prussia è assucfstta, colle relazioni fazio- 
SE vmpa tedesca ed dalle quali non si 
ierà però forvisre, dovesse anche esporsi al peritolo 
IO N. 478 MB di essere disconosciuta e messa in sospetto, sarebbe sta- 
bobigliate, due BÎ t cosa agevole di sceverare la verità dall’ esagerazione. 
Terrazzo, un Sì è parlato di molte proposte, parte fuite, parte 
ile, con pozo fîl d fori dalla Prussia; per esempio: che i contingenti 
ad uso calfet- DÌ federali siano collocati interamente ia territorio. feders- 
foro, Magazzi- DÌ le tedesco; che le fortezze federali. vengano e 
Hi marmo, tutti BÌ simili. Noi fummo infatti sorpresi per quest'attività svi- 
ustr. L 2700 DÌ loppata ia nostro nome. Da parerchie relazioni dei no- 
Îl tutto ia esso uri ambasciatori abbiamo rilevato che una serie di cir- 
ec. Rivolgersi BÌ coliri austriache a'occupano di questi affari e vanno in 
pduttore. tetta guisa arrolando voti contro proposte, che noi sa- 
Ja xcori remmo per fare all' Assemblea federale. 
Parecchi Governi tedeschi suppaneveno che que- 
— xe circoli fossero state comunicato anche a noi. Questo 
n per altro non è. Se il Gabinetto di Vienna se ne fos- 
4SI te iperto con noi, ne sarebbe ben tosto risultato che 
turo, la Cote 
7 ADRIA 
ia di 8. Mar APPENDICE. 
porrà muti p:9000 23 
allo Caleselle NOTIZIE TEATRALI. 
fn curatore di BÌ seruertIVO DEGLI SPETTACOLI DELLA STAGIONE. — 
foranni x... Ml Gran Teatro la Fenice. — Palli, del Dontaet 
odo od mer La presidevza © l'impresa, chiunque n 
dine serio, ci apparecch'ò una bella 
Pretura Urbe! B miestro Bussi, che doveva termi 
Lui "1668 mantenne onorcvolmente În seggio quattro sere, guada- 
Pirrote goindo, piuttosto che perdendo nel pubblico fuvore, fu 
di saiuita mercaledì dal Poliuito, Il nuovo spettacolo nen 
o, Aé nel conto, e fa un gentile @ megnifco fuer d' 
n la gente accolse con animo grato, ed a cui 
30 fece quella festa, che ben era dovuta a così sovrano 
di logge che ll primo pregio del Poliutto è la profonda seve- 
di Treviso 00 ftà dello stite, quella grave bellezza, che domina tute 
‘marzo corta. DÌ la composizione e sì bene risponde al peosier re 
rogata a teme mu on 






el: minore 
puteia del mino 


ser polari, in nessuno più 


sto s‘ammirano. Basterebbe a_ provarlo il solo finale 
dell'atto secondo, che ds sè vale un' opera intere, sì 
io, ripirtito, gigantesco è il lavoro. Fu detto che tut» 
ti i fisuli si somigliano: questo non somiglia a nessu- 
% vuoi per la sublimità dell’ artifizio, vuoi per lo splen= 
Ure dei varii concetti melodici , per la varietà delle 





rist 
È tti, per la pienezza dell'effetto. La gente ne fu ri ra 





piu, massime giovedì sera, che ne voleva varcare sino 
, non contenta d'aver domandato 
ra vederli la quarto. La 
P. e, io mezzo quel 
compagna i passi del- 





| limiti della legge 


de lb 
er tre volte gli 


in Rovigo SM 
io pe niti 






spplaosi, che ogni- sera 
vis, nom si sentono fendi 
Fi © meno occalti ed scerbi,, quasi 
Menita, è che, come tutti gli sforzi vani e impotenti , 
fino ridere solamente? Ad ogui uomo è permesso d' 
tere incivile; non sì cade nè in pena nè ia multa per 
È cquista soltanto un titelo arc: 
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altri luoghi risplendono per scavissimi canti, per me- 
lodie peregrive. Nulla può paragonare l':ffeto, sto per 
dire, l'uozione della preghiera, con eui apre la perte il 
riceve anche più qualità dul capto del 
sconcio ed espressivo. Il largo della cave 
tiva del soprano, a cui però succcde troppo difforme la 
cabaletto; la covatina del baritono, pella quale, come la 
situszione del personaggio richiede, prevale sì vivace la 
fontasia; il gran duetto finale tra soprano e tenere: tutti 
questi lumioosissimi punti dello spartito produssero, co- 
me doverano in un pubblico sì colto e alle buena musica 
educato qual è il nostro, la più viva impressicne. 

Ben è vero che eccellente fu pore la esecuzione. 
Non si può significere a parole Ja perfezione del canto, 
la luceotezza, se m'è lcilo coeì chiamarlo, delle note, 
con cui la Barbieri disse il largo sopraccitato, e pose 
in rilievo, josiem col Negrini, tutte le squisitezze di 
stero, d'imme 
duetto, di cui ben dir 
ae a cercare le varie e toccsuti ca 
arpe angeliche, come il verso si copi 
nell’ aria sovraccennata, come nelle belle imitazioni del 
gran finale, adoperò in buon dato quel suo canto pra- 
sionato <d eloquente, che gli diè 
Nanni ha parte ristretto, ma non 
tanto nelle pseti d'insieme, che nella sua aria del ter 
aito, se forse talora non appoggia 0 siorza di soverchio 
la parola. I Mirco sorò da par suo il bel preludio, che 
sul clarinetto la comparsa della donna; tutti 
hao fatto lodevolmente le loro parti, e la 
tti magnificamente si chiude, compresi pur 
gl impresari, gl' industri fratelli Marzi 





























effetto di quell celeste 
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Aggionio tornare al Poliutto, da cui ci staccò la 


Meet, oltre la multiforaii, bellezzo di questo finale, 








le sue isole, le duite ricerche intorno alle dee iscrizioni 
latine della Pata d' oro della basilica di S. Marco, re- 


tenze alleste laccio a meno del soccorsi dubbiosi e dell 
consigli equivoci della Prossi 

Noi non abbiamo bisoguo che Il Re di Pros- 
sia firmi il trattato: ci basta d° essere certi chi egli, ove 
le negoziazioni riescano vane, impegnerà nella lotta tute 
le sue forz* militari. Le particolarità, che sono traspi- 
rate sugli ultimi momenti dell Imprratore Nicolò e sol- 
le parole indirizzate da lol si suoi parenti di Berlino, non 
fanno, è ve re che lu Prussia sia preparata a 
emanciparsi dall'icfluenra russa. Qaelle parole di Nico- 
lò non provano menomamente ch' egli forse cffeso dal 
contegno preso dalla Prussia. Due ore dopo d'essere 
atato pronunciate, le parole dell' Imperstore morente e- 
rano trasmesse a Berlino, e Ia prima cura del Re fu 
d'iaviare a Pietroburgo suo fratello, il Principe Carlo. 

I giornali russi assicurano che le istruzioni del 
Principe Carlo sono di dichiarare all' Imperatrice madre 
ed al nuovo Czar che il Re di Prossis è fedele si priv= 
cipii politici di suo padre; ch'egli desidera ardente. 
mente di contribuire al ristsbilimento della pace, e spe- 
ra di riuscirvi, se l'Imperatore A'essandr 
condizioni già fatte; ma se -le-trattive ti 
la Prussia si imperoc» 
chè allearsi colla Russia contro l'Austria, ssrebbe un 
mancare agli ultimi pensieri dell’ Imperatore Nicolò. 

Il Times, dopo aver dato opera a dimostra- 
ra la poca plausibilità d'una somigliante politica, 
conchiude 

S' egli è vero che il Principe Carlo di Prussia 
sia stato invisto a Picirobargo per recarvi di hiarazio. 
ni di neutralità, lo Corte di Berlino si esclude da sè 
stessa delle conferenze, il cui scopo è di decidere tra 
la pace e la guerra. ÎNoi crediamo che nom vi sarà pa- 
ce; vale a dire che le Russia non farà condizioni sin- 
cere, fino a tanto che non sia ella persussa essere 
questo il solo mezzo per evitare un sttseco collettivo 
ed energico di tutte Lo Potenze alleate : ora è per l'ap- 
punto il contigno della Prussia che contribuisce più di 
qualunque altra cosa a far durare la lotta. 

Nicolò, al suo letto di morte, ha detto che la Prus- 
sia ha fotto quanto era in lei in vanteggio della Russia 
ed ha esortato il Re di Prussia a persererare. Come 
conciliare questo fatto con le pre‘ese negeziszioni a Pa- 
rigi ed a Londra, con le assicurazioni date a lord J. 
Russell, e col desiderio manifestato di prendere parte al- 
le conferenze di Vienna ? 

So la Prussia vi entrasse, la vi entrerebbe piut- 
tosto come alleata della Russis, di quello che delle 
Potenze occidentali. La sua cooperazione diplomatica non 
è che un'insidia, qualora ella non sia pronta a soste- 
nere con l'armi, con l’ uno 0 con l’altro partito, la de- 
terminazione che sarà presa. 












































Il Morning Post del 47 dà i seguenti par- 
lari sulla Conferenza di Vienna : 

Nella giornata del 17, a quel che pare, dovera er- 
sere sottoscritto un proticollo, inteso a comprovare l' ae- 
cordo de' plenipotenziarii relativamente all» quattro con 
zioni, ch'erano indispenssbili preliminari delle negozia- 

d all'interpretazione che vi si riferisce. 
I rappresentanti della Russia accettarono verbal- 





tic 


















lexti. Però, non vi apposero ancora la 
Je. Questo spiegasi con un faito, cui ai 
lmente ricorrere, cioè esser costume al Congresso, 
terminati lavori della giornata, di stendere slcune mio: 
te, e, più tardi, ridurle alla forma di protocullo. 

Un plenipotenzisrio è generalmente invitato dagli 
ere tale incarico , e codesto modo di pro» 
cedere, indubbinmente, motivò il differimento del Con- 
gresso da venerdì a sabato, per dar tempo a compilare 
il protocollo, che i plenipote:ziarii, di noovo raccoglien- 
dosi, dovranno totti sottoscrivere. 

Se dunque, stamane, il protocollo, come ci atten- 




















dizmo, è sottoscritto da tutt' 1 membri del Congresso, 
potranoo subito dar mano all'importante missione onde 
sono incaricati. Dobbiamo però avvertire il pubblico di 
non troppa affrettarsi ad accettore un principio come 
une fine, un esordio come una cosa finta 

La Russia, da gran tempo, aderì alle negoziazio» 
ni. Ella si è, in effeito, mostrata sempre disposta a ne- 
gorisre : accettò, non è guari, le quattro basi ; aderisce 
oggidi all' interpretazione che lor è deta. 

Certamente quest'è un passo importantissimo, ma 
non bisogoa tuttavia esagerario, stantechè ei non regola 
le differenze: pone la basi della discussione. Ciò che 














sottoscrizione a simili termini. 

Ms è chiaro altresì che insino a che i plenipoten: 
zisriî possano accordarsi cirea la specie di limitazione 
da imporsi alla Russia, la pare è più che mai loptana. 
Cò fa sorgere lo questioni di Sebastopoli, del nume- 
ro delle navi componenti la fiotta rossa, della liber- 
tà del mar Nero e de' Dardspelli, © vis discorrendo. 
Se, trattando la questione di Sebastopeli, l'arto diplo- 
non cammina più rapida dell' erte militare, sl- 
lora o il Congresso potrà benissimo non giungere sd 
alcuna specie di risoltamento, o avrà per gran tempo 
ad occuparsene. 
Prima che la pace possa conchiudersi, ci saranno 
malagevoli questioni a risolvere. Ma se la Ros- 
lo vuole sinceramente, se è pronta a sottoscrivere alle 
condizioni, da noi chieste, condizioni, ch' assicureranno, 
non una tregua di guerra, ma uns stabile soluzione della 
spinosa faccenda d'Orieate, in allora non è a dubitare 
che il Congresso ebbia un buon esito. 

Se, per altro, la Russia cerca 
rà per gran tempo; perchè non possi 




















gabbarci, nol fa- 
mo lasciarci ab- 





bindolare da falsi tentativi di negoziazioni, le quali ne- 
scondessero disegni ostili. Speriamo per lo meglio. 





CRONACA DEL GIOR! 





IMPERO D'AUSTRIA 





Fienna 20 marzo. 

S. A. L il serenissimo Arciduca Giovanni parti 
la mattina del 47 alla volta di Grate. 

L' amministratore del cantiere di Buda, Luigi di 
Pellegrini ed il costruttore sig. P. di Verud», riceret- 
tero de SM. l' Imperatora un preziosissimo ‘anello in 
brillanti per cadsuno, in segno della Sovrana. sodists- 
costruzione dell'incht imperiate. Questo 

lio p'ù bello ed elegante che sia ststo 
ri di Buda 

Il Ministero del commercio deliberò al sig. mar- 
chesa Paolo Rascalli di Milano, la concessione della fer- 
di congiunzi Pavis, da 
pra un punto del Ticino, Novara igevano, 
accordata tostochè saranno definite alcune 
pettive ora diplomaticamente pendenti col 
Piemonte. Riesce di somma sodisfazione il vedere per- 
sonalità eminenti del Lombardo-Veneto attuare e pro- 
muovere imprese d'indusiria internazionale e di pubbli- 
ca importanza. 

Son giunti in questa capitale l’ imperiale capitano 
russo ed aiutante d' ordinanza principe Galitzio, e l'im- 
periale consigliere intimo russo conte i, prove 
nieoti da Pietroburgo, e l'L tro residente ba- 
rone di Leykam da Brusselles. ( Corr. Ital.) 

LITORALE AUSTRO-IULIRICO — Trieste 2A marzo. 

A bordo dell’ I R. ‘piroscafo da guerra il Taurus 

giunse qui 
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| cattedrale dll' Ascom 





‘Gidizirî 40 centesimi alla linea di 34 caratteri, e per questi oltnio tre pubblicazioni costano comodi. 





Principe ereditario di Sassonia sotto il nome di conte di 
Weseostein. Oasequiato a bordo dal signor contremmira- 
glio cav. di Balscorich, ed alla spiaggia da S. E..il signor 
Governatore civile e militare, tenentemaresciallo baro- 
ne di Mertens, prosegui dopo breve fermeta il vinggio 
per Lubiana. (0. 7.) 


Ci viene assicurato che la Contessa di Molina ed 
i suoi serenissimi figli hwono esteroato la propria vi- 
vissima sodisfazione e pù sentita riconoscena per le 
manifestazioni delle Autorità e del pubblico rella lut- 
tuosa circostanza della morte del Conte di Molina, non- 
chè per la premura dimostrata nel contribuire slla rplen- 
didezza del convoglio funebre. (Hem. ) 


REGNO DI SARDEGNA. 
Torino A9 marso. 


Nella sessione d'oggi la Camera de' deputati. pro- 
seguì nella discussione generale del progetto di legge 
per una nuova classificazione di strade in terraferma. 
ll ministro della guerra presentò un progetto di legge 
portante alcune modificazioni al Codice. pensle militare. 

Se circostaze impreviste non prodorrenno un altro 
ordine, possiamo aasicorare che nei giorni uno, due, tre 
del prossimo aprile seraono passate a rivista dal’ Re 
salle pisnure di Marengo tutte le truppa del corpo di 
apedizione; che coi giorni quattro , cinque, sei e sette 
si troveranno tuite a Genora; che si effettuerà l'im- 
barco nei giorni otto, nore e dieci; e finalmente nel 
(I va dei 

















Da uno specchio pubblicato dalle Gassetta Pie- 
montese risulta che nelle 6 Direzioni del litoraie ligu- 
re, ed in quella dell'isola di Sardegna si erano regi- 
Strati come esistenti i seguenti bastimenti mercantili, 
tutto il 34 dicembre 4853: 

Ganova 4159 di tonnellate 437,252; Chiavari e 
811 di tonnellate 40,701; Savona, Oneglia 6 
Nizza legni 865 di tonnellate 47,245 ; Sardegna 387 
di 3,296 tonnellate. A tutto il 34 dicembre 4854: Ge 
nora 4,109 di tonnellate 444,865; Ssona 245 di 
41,637 ; Chiavari 459 di 4,343; Oneglia 495 di 3,74 
Mieza 343 di 3,642; Spezia 326 di 6,152; e Sardeg 
397 di 3,538" tonnellate. 

Non vi è che la Direzione di Genova che posseg- 
ga legni di oltre 400 tonnellate. Ve ne sono 4 di 650, 
3 dalle 500 a 600 e 9 da 400 » 500, Ve ne sono 
poi fra le varie Direzioni 49 dalle 300 alle 400; 230 
dalle 200 allo 300; 446 dallo 400 alle 200; 162 
alle 60 alle 100; 201 dallo 30 allo 60; 472 dalle 
20 alle 30; 270 dalle 40 alle 20; e 1634 al di sotto 
di 40 tonnellate, 


S.A.L R. la sorella del Re Carlo Alberto fece 
giungere da Vienna al prof. Par 
menti per le parole, che disse nell' 
no in onore dell'augusta sua figli; dolci parole 
consolazione che profondamente commossero il ma- 
terno suo cuore ; tanto più che dal duolo comune 
vedevasi alleggerita la grave parle, che ne toccò a 
lei. (Mess, di Mod.) 


IMPERO RUSSO. 


Leggesi in una corrispondeci 
in data di Pietroburgo Al marzo 

« Teri, il corpo del defunto Imperatore Nicolò venne 
trasferito con pompa inusitata dal palezzo d'inverno nei 
sotterranei della chiesa de' 88. Pietro e Paolo (nella 
fortezza dello stesso nome), in cui ai trovano le tombe 
della famiglia imperiale de' Romancfi, da 
de, i predecessori. del 





























della Patrie, 





one. I segretarii del Senato, ve- 
iti di nero e montati #0 di’ sero 

















centemente i Due Foscari, per non parlere d' 
ti specislmente filologi:i, danno al Berlsn il di 
favorevole acceglivrento alie. prodezioni dello 

su0 ingegno. Aveva egli in 
osissimi e innumereveli documenti, che sono i 
veneti Arvhivii dei Freri, studisto x fondo alcuni punti 
di toria patri», 1 queli con quell'appoggio d' inelutta= 
bili testimonianze, e cor la scorta di acuto e sicuro 
criterio, pessono essere chiari, e sospendere una volta 
i giudizii altrui troppo precipitosi, e correggere gli svie- 
ti ed i filsi, dopo i quali camminano coloro che, sen: 
za pensarci di più, seguono l'orme già disegnate e 
ricopiano e trasfigurano e incarnato gli errori, già rice- 
vati siccome altrettante verità, e ricovrati non di 
sotto all’ardimentosa autorità di un gran nome. E 
quanti mai di codest: errori non ingombrano le pagine 
delle nostre e delle straniere stazie! Dissi altra volta, e 






























ripeto ora, che a rettificare mulissimi fatti, ad spp 
lesarne le intime cause, a distroggere molte merzogue, 
a ravvisre innumerevoli men che giusti giudizi, varreb- 
be un'assennata raccolta delle corrispondenze, cui i ve- 








neti ambasciatori, massime nei tempi più difficili e 
più gravi di minarce e d' imprese, tenevano con la Re- 
pubblica, cui amavano coll’ affetto il più lesle e since- 


ro di figli. 

NI nostro autore pertanto, dopo avere con la for 
2a invincibile dei documenti e dei fatti sottratta la sto- 
ria dei Fascari all'impero dell'immaginazione, a fine di 
ridurnela in quello della verità e alleggerita la patria 
dal peso di troppo ingiuste © calunniuse imputszioni, 

igne ora ad opera simiglianie, trattando uno dei 
più spinosi ed ardoi argomenti, quale si è quello della 
condanna del Carmagnola. Romenzieri, poeti , storici, 
dipinsero i quadri più tetri e formidabili , seaglisrono 
le più terribili maledizioni centro un Governo, che, set 
za forma di giadizii che fossero, senza legittimazione di 
processi, sotto ai pavrosi e predicatissimi piombi, giù 
nella profondità dei pozzi, nella oscus Î 
cità dei caosli, fra le colonne della Piazzetta: sscrifice- 
va le vivime innocenti del capriccio 0 dell'ira e dell’ 
invidia sristoeratica. È d'uopo, scrive il Berlan, che il 
tempio del vero sia una volta purgato dai filsi del, è 


























d'aopo scrullsre taluni del simulacri, che forono capo 








jone e dati già come stimolo al 
fanstismo delle parti. È mestieri che le civili e cotte 
generazioni disimparino a ricoplare, come inesperto a- 
manuense, gli errori del passato Trovossi opportuno 
sempre e sempre lodeto in Francia , in Germania. ed 
altrove, lo storiare delle nostre più lontane e gloriose 
epoche: dorrà quindi trovarsi opportuno che ne ne ra- 
gioni consciensiosamente in Italia; peichè noo è nè 
glorioso, nè vero che l' Italia patteggiasse cogli stranie- 
nieri per abbandonare in loro balia anche il proprio 
passato. 

L'autore, pertanto, premesse brevi nozioni intor- 
0o all'origine, ai primi allettamenti di guerra, ed slle 
prime imprese del Carmagnola sotto a Facino Cane ; da- 
ti alcuni cenni del militare che fece al servigii del Du- 
ca Filippo Mu conti, delle vittorie, delle ricchezze 
e degli onori conseguiti; toccato di volo del sospetti 
d'abbandono per parte del Visconti, © delle disgrazia tn 
cui cadde, si accigna a narrare, avendo a guida gl'in- 
contestabili documenti del veneto Archivio, le prime di- 
mande fatte per essere accolto della Repubblica in Ve- 
































ezia, il desiderio sincs ndissimo dimosu 
Contarini di porsi si se 
d'arme lo che seco (9 marzo 4425), | 





pstti ch'egli alla Repubblica propose, e quelli ch' ella 
di riscontro sancì ; la guerra cui Venezia, contro al Vi- 
sconti fu trascinata dopo i ripetuti ed inutili tentativi 
di pace, l'elezione del Carmagnola a condottiero supre- 
mo degli eserciti della Leg, le ostilità, le imprese, le 
conquiste e gli altri fatti minuti e maggiori, che vi si 
raggropparono intorno, e che produssero sppresso quel 
doloroso e terribile dramma, che fu la morte del Carma- 
gnola, e che rimase, quasi solco di fulmine, che lascia 
incancellsbile segno di sè in sulla fronte per cui pansò, 
a marchio d'infamia di quei seratari, e di quel supre- 
mo Consiglio della veneta Repubblica, che non arrestos- 
ai dal pronunciare e dal mandare sd efeto la iniqua 
e deplorabile sentenza. 

Corì fio a questo giorno le patrie e le straniere 
storie : ma lo scrittore veneziano ritornando sovr' essi i 
promanciati giudicii, e chismandoli innanzi al tribunale 
della critica più severa, dimanda ai giudici medesimi 











le cause e le ragion loro. Indegatore imparziale, ora che 












tacciono intorno al fatto le antiche 
bero agli amorosi dei 
pera de' padri pe' documenti lneciattci, si 
acaffli polverosi de' veneti Archivit quella luce di verità, 
«he può valere ad illuminare tì terribile quadro di nuova 
luce, è collocarnelo sott'altro aspetto agli orchi de' rise 
querdanti. 

Se altri al pari del Berlan, invece di ricopisre al. 
la cieca gli scrittori, che precedettero, | quali 0 preve. 
uti © inerti colorirono alla lor foggia, intorno ad sì 
coni avvenimenti principalissimi, che ‘sono, sorei. per 
dire, lo Achille continoo delle accuse contro a° Governi 
ed allo nozioni, sccuse cul l'interesse, l'odio e talora 
la malvagità fomentano, si focessero a° chiartrli con do- 
cumenti irrefrogobili, quanti giudicli non si correggereb- 
bero, quante vie aperte alla calbunia Don si tronchereb= 
bero d'un tratto, quante verità finora disronosciute 0 
celate non avrebbero il destro » minifestarsi? 

Lo atlle dell'autore è vibrato, è conciso, è a 
tissimo alla natura del libro, cui imprese a dettare. Bo: 
lo in mezso a tanta nitidezza di lingua ci piacque di 
scopirara (sssai di rado però) qualche parola, cui l'uso 
men che retto ebbe ad accogliere, fila che ne srrebbe 
ritrovato qualche altra e' classici scrittori. nostri, de' 
quali è #1 smorossmente studioso il Berlan, di signifi 
cazione egualmente e forse più ancora netta e precisa. 

Tal altra volta, nelle anvotazioni e nel ribattere 
































che valli pur dire a piena manifestazione 
mio pensiero, e perebè si sappia che i dovuti e- 
se ne pariono dalla sincerità dell'animo, nom tol- 
gono punto che lo seritto del Berlan non onori gran- 
demente chi lo imprese è lo dettò, e la causa, per cui 
fa impreso © dettato. 

3. Piem. ) 
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Bensanoi, 
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il Magistrato trovd la cosa’ tanto’ itravagante, «Bi 
5 : eli compiseque dargliela in mo-| vere, ma il piombi din 5 : 
pua'mente, accompagnati da araldi, corsero per tutt’ | Lettere giunte dalla Crimes ne fanno sapere che | Emanuele, in quanto mon può | che prims di prenderne atto opportuno La Corrispondenza Havas pubblica il pale lettera 
SE lt, fr dog perl pi, 1 Mi dae è metri er Livio fregiilanpo dita 1 TElcaro le | terpellre 1 psi. Quest, non meno dai rigpooder. | diprccio telegrafico Mt E era per 
tulle pina» © i crocicchi. Leggevano sd alta voce il | erigere fortificazioni dlla parte della vele d'Ioherman. | la più pre- | una Nota al Consolito inglese pregandolo - Mad 17 ni Hula 
programma degli ulimi uffici de rendersi sl predeces- | La strada ferrsta di Bal-hlura doveva essere aperta col | alartog Alpo God A ciali pedi i a a 
sere dell mprntore Aleotti vi gioroo 48 mar. Î di Maloy a ; tt DE e tt, 
« Una densa folla accalcarasi io totte le vie, mossa cassetta « La suora Patrocinio, che il Governo 
piutosto dalla corioià di vedere il fanebre cortggio, |, Serivono de Odessa nel @ marso alle Gosse condotta n° vo convento dell eno Ordine, puo è [BE — quel, © 
the da un sentimento di devozione. Tn elfo, sebbene | ® ire quanto FESSO E i inenbolf è sto di 4 Madrid. set tegtere CI 
il novello Imperatore abbia imposto alla Russia un Sa ren8. La so di lied cal « Si fa adesso compera di muli in Sp: x 
to di sei mesi, male incoglierebbe al malsccorto | "uovo chiamo ® e iper di Ì li che simile illimitata  prerogati Racine Det tin, N Ao 
lito, che desse segui troppo vivi di condoglianz. quartiere generale ha per motivo i Consigli di guer- | sentargli. eserciti | cità; cioè a dire che auche un Iaglese possa, volendo, sro sr. sigh, che rip 
o, segni coppe? 1a, che ivi vengono tenuti, e nei quali il co. Adler- Ds Trabisonda 7 marzo scrivono che gli fare della Falentine non 
giù perchè il vero dolore debl'emere poro espansivo © | E° CP iourviene qual commissario imperiale strsordi- | d' Anatolia sono sempiè nello stesso disordine. Il ge- | sposare una musulman». terà difficoltà alcone. » Uni | 
concentrato, ma perchè tatti cortigiani del sole oriente | Ir gieeo 1 Bessarabir ed il Governo di Cher- | nersle inglese Williams però s' adopera a tutt’ uomo per in ala 
vi scorgerebbero una dimostrazione ostile al novello Im- A erge ogiplnago fit] alb teriaioe ugl' sha, che. cagione paimenti peoto tall 
peratre; ed a° loro occhi la gioia di vedere Alessandro | ve first Porno Fiero Conaigi. Trota ra del- | continoi alle Pt; Kars, ed è in ciò secondato de- | sin ora non sa Parigi AT marso. sarà ommnese 
HI sul trono imperiale. di Kussia non dee lasciar luo- | r° eve È ay o del pie, Comabdinte Vastil pascià. Ultima- | strare il bizzarro matrimonio, che, d'altronde, la con- FIBRI Mini 
itiiivge 3g dI rammarico per le [ie me Frsviacie. Toti 1 pasoggl sì condine vengono | ment, diltro ininsa deo steso gioerole Williame, tre | tesa è risouta di concludere sd ogni como PrOMEL: |; maresciglio Bari Millre ‘od 10 quo, et 
rta del) padre del lor Sovrano. i ron TP ni Daleater ed il | Crono” sdeni Abu di Kars farono arestati e tras- | tendo essa. venti ghinee allo; sceicco che stendesse il | (I MIC Dee Ne il Sing Egon 
«Ed è el tinto vero che, eccetto lo mito, ehe sono | ditrat e loto EGNA Mi i iene to e | ri a Costeiacani per esservi gidicati, pesando su | contratto nuziale. el giardino, ch'ell'scquità i fanno | er ere Pe e Primo ed lc 
todi, inorondo, o debbano gere riv 0 lt, | Pr Sidott Nell interno della Russia si è cominelato | essî | accusa di concassione e d'indisciplina. sontuosi preparativi per festeggiare l'avvenimento , se- | SIFPO SI" eee colle stabilirà il Coni 
fo tolte le altre; cla, dalla 14.8 sino ale 1° dsribure le armi sl popolo. Lo armi. furono fer- Suono da Gontantinopoli 42 alla Triester Zei- | condo l'uso oriental pe Sele a ine rt auseriscono 
43, ed anehe più in là, non ha che un solo ed unico | ® nr a di Kite o di Brsese-Litewoki. Nel SL? lovio di‘A'l pascià a Vienna non è per anco « Questo Consolato inglese ricevette recentemente | Derele a Salnt-Qmer, e {1 maresciallo Barsgamd | marti ale 
8 dominante : il raggiro. ia re ART rkop le erigere, che deg | dea “Arie cia Avrebbe lo seguenti istrozioni : sia | l'incarico d'occupersi di muori acquisti di cavalli e muli | Nere ® Boulogne. iva poeta 
“ Ogoono chiede de qual pato oflerà. vento | Le core. reni Uni A Mer orsi cate te alla Porté le sopremezia amsoluta de'Darda- | per l'armeta d' Oriente, per cui giungerà anche un ul- | 1 torni di SdotOnert n le sera Sert pla sorte, 
propizio. 1 piccoli Impiegati ammettono la parità dl | fisc, etere [LEE Pre 00” nomini conservate alla Porti le reprecazi 1) Russia guarene | fiale militare per dirigore le compere, com' ebbe luo- | dintorni di Baiot-Oumer, e ln neconda ne dior BI “Dite disposi 
Greer ridi e pori SEM4F1E 1 tampo ul principio del mese ci era foto miglio- îl miglioramento delle navigazione del Danubio; | go nella scorsa estute. per scs del caiano Nole, Montreull, » laser 
vitozione del favorito d'un qualche nuovo fu h x d egli richiesti tato. Di- re zson 
zionaro, Ml quale ha ttt lo apparenne d'eser chiamato | ©, pregi hr Tal dciarea card ant ne rici perdo) sh Cone babe na Governo locale abbia avato l'ordine |, y, Legione e li *asbbi de Arai du scs 
direzione del dipartimento, se sua eccelleoz: X, fosse | !i- La mobiltà del Guyerno, presi se Li sesta T rp N asia e Venti altri legni da trasporto a vele hanpo prew peri 
vi presitare 150,000 domini (?) Altri Governi seguiran- | ferenze. (0.T.) ve pro' sto lungo la ripa murata, ed imbarcano proietti di re, alla pi 
imparo Denieniti se Casei” no quell'esempio. » (Triest. Zeit.) — atantinopoli ,- ma però di razza più elevata che 1 pre- | viole trabicche. pel 
JMizio, ne' direttori i, r i denti. i la 
” ” Da un carteggio dell' Osservatore Triestino, in | ce 2 ; Fs « Il bel piroscafo della Compagnia Arusud » lenipot 
10 pala met la tut. cniane dll e oe er dita di Corano 18 si sglmo quasto 1: | D'Alema be lv dla mo ti | cho 1 Prose ito di tene dl Gi 0 pio 
l'elemento ‘ostantine marzo. presso i 3 ÙE feriti, ha comincisto stamane il suo carico par 0g, alla Cooler: 
o) tego pesi  lemen fin * ARI Cu se Terna A P"2#4./ Qui nella coptae la situazione è sempre la atea. | nazione. lesse prevvisrimenie Ti sep AT gr ferrari» pededirillal Ci don vermi 
era fattibile, Avere con più agre ri Rescid costinna nel s00 sistema di processi per diutrag- | a tutela de' sui interessi, ino a che l Governo } SRMES I Gp Ne Figi Tal 
che ai. Il pariito russo, che negli ultimi soi del re- | preparativi per riceverlo gere la riputazione dei più onesti e valenti, di vendette avrà preso le ne riferi il Clyde, è partito stamane per Costantinop.di, rn ventora. quell 
guo dell'Imperatore Nicolò napirava apertamente gior credito dacchè a: e di rigori contro chiunque osò prima ped tre] PRESI uomini circa del ed una Pitvgy pvrà per Me 
mancipasione, ed eziandio eredè per un momento domi- | ly del genio sig. di Béville, aiutante di campo di Ns- | mostrarglisi poco deroto. Venne a questi ultimi ist 1 vi, tra' quali si notarano p li inglesi, D ed si 
nare dl pariito tedesco, è tutto rosternato e colto da | polsone III © prefetto di pilezzo, esi pretende ch'egli | "reststo vo individuo, acensato d'aver tenuto alc Londra AT marzo. TI piroseato della Compognia Andié ed 4, QRY cio pla Ru 
lerrore dinauzi alle tenderze (edesche del novello la cumbenza di preparare alloggio a 8. M. An- | discorsi poro rispettosi a riguardo dell'onnipossente grao- sa 2 1 Governo di 8, M. ha | !® iNe-de-Borieanz, desiato al servigio del, l'esito della 
ore, il quale richiamò il priocipe MenmkoÉ, 000 | che il Journal de Constantinople propende n creder | visir, © quindi sospettato d' essere a parte di quelle o- malesi pagoia delle Messaggerie imperiali, è partito diret, alcuni croce 
pi’ del partito russo èd affitò ad un tedesco , il | vera la notizia di questo viaggio, benchè dica che il sig. | stili corrispondenze, che Rescid, ilolo un tempo della alcalina di Eiterta, | !® per Smirne con ana quarantina di medici ing | cinque giorol 
conte Rudiger, il comando supremo de' corpi della guar= | di Bérille veone nella capitale ottomana per dirigere | #ts®ps europea, non vede senza inquietudine prevalere 4 Sen "20° di fant.ria sotto gli ordini del luo: | "*T*9"© nddetti all’ onpitale di quella cità Ì re tal voce. 
dia © di quello de' granatieri, una fra le più alte cari- | quanto occorre per l'alloggio e l' accampamento delle | ® poco a poco nei più riputati giornali. Egli sa bene Ss i Celso Cosseria di rt, enaeiiiol del e La Provence, piroscofo a elice della Compp, Dl} 9ueneY, spal 
che militari, sostenuta dallo stesso Imperatore Alessandro | truppe destinate a formare una gran riserva in Oriente, | cb*, se a pubblica opinione dell’ Occidente si rivolgesse Do crbla È Metri its” di tastaria del | More Fraissinet, è partito stamane per la Crinm porre catego 
II, mentre reguava l' illustre suo predecessore. Quindi, I 4, 3000 vomini circa visione egiziana = tratto end a lui, ta Sua potenza Lair Luni abi ti À c on E compiuto di doni fatti all’ eserci 4 cederà tp 
rande giubilo nel campo di Nesselrode, degli Adlerberg, ti fn rassegna da Abmed Menekli pascià, | 10 quanto ice, che venne arrestato, tutti que bi 7 cavalli d'artiglieria. » !H0 rime alla lo 
1 Klemichel, è far costernazione na) loro avere patio te divisione, fe occasione che furono | che lo conoscono assicurano le sue facoltà intellettuali * Ciascuno di questi reggimenti, gio 600 ra RE La pieni poteri 
sarli, gli OrkAî, i Perowski, i Noruff. Non parlo più | equipaggiati » nuoro dal Governo ottomano. Fra non | e830r tali da assolverio da ogoi sospetto che avesse mai mini, (pid reggimenti ritatiri] Scrivono da Marsiglia cha vi sono attuslme:n , fl | terminata pi 
del vecchio partito russo di Mosca, in cui la solita Fronda | iolto sarà compiuto l' equipaggiamento di tntta la di- | pototo mescolarsi in affri di gizzette o di carteggi | verso la 7, “gmporranno, un efenivo di 10,000 | quel porto parecchio novi di gigantesca dimenone i f|| delle Potena 
giù minaccia di degenerare in sperta rivolta. visione, e allora ess partirà per la Crimes. politici. ‘residenze indiane. che abbiamo parlato del City-0(-Manchester è del Glam dichiarerà se 
« Tuttevia, l' Eoropa avrebbe gran torto di vedere Ua corrispondente dell'O. 7. gli comunica che una « To già vi accenvai in una mia precedente il pro- ss = lleria irregulare delle Lee piroscafi ad elire, cha derono imbar are ciascuno pi alle sue tru] 
nelle tendenze ledesche del novello Ianperatore disposi- | gran parto de' militari anglo-francesì ricoverati negli ospi- | ©e339, che volevasi jcigotare contro Mebemet Kiprisl, cie del Nord od le sarà impiegata, durante l' e- | 300 cavalli. Citeremo ora l'Ocean-Heral4, neve 11, mos mentre 
zioni molto pacifiche. Il partito tedesco, che risieava di | tuli di Costantinopoli rissnarono e sono già ripartiti per | perchè provasse non essersi egli lasciato corrompere da | state, contro i Russi. » americana, della capacità di 3,000 tonnellate. $i uy maggior pari 
affattà screditarsi cop ln sua attitadine e i suoi consigli | la Crimea Mebenet Al Ma sia he quarta protsso ie BERE tono de wa giorno ell'altro an gran muco d ln | _so a Verne pe 
iîci nella guerra d' Oriente, non potrebbe riprendere presentò il giorno si è pur riuscito a suscitargliene contro un altro. È a aa-| | lCircolano 1 a vpi a vele, tra le quali un msgoifo clp, f | do affermano] 
| preti) cose delle: Russis, oggi allal’pro da i ricataprtioai di postale le iaigregirai pere che anni sono una nostra signora di Pera, tanto di legge, i motivi del quale sono i seguenti: ‘he porta pressoché 4,000 tonnellate. Tutte prud © tenza sembra] 
esser chiamato al potere dall’ Imperatore Alessandro HI, | creditano quale iovisto straordinario e ministro plenipo- | deforme d' Da ce era della LI persona, dopo Mapei cn Fia Fee vi sono state aleggia dal sro per tr )  ferenzo, rim 
n i, lime la disonorat l » e inora isla vi pubblica ; terisle da guerra in Crimea. i posi 
sè potrebbe mantenervisi, se non accareszando alquanto | tenziario presso la Sablime Porta. T.ls udienza, a cui to il nome d'un rispettabile uomo, suo "° Crecldisuala sala n'ontasdi pasdi truppe © materi r ‘rime, cea 





Ul partito ,, e mostrandosi esagerato, nel senso bel- int i, marito, si fece turca e venne spossta da Mehemet Ki- - 
partito russo, © se assitenva A°slì pascîà, ministro degli uifari esteri, por= { esclusivamente € pienauente rappresentata dal Times; nel Towlonnais del 43 





























































































































licoso, più de’ suoi antagonisti.» ran cordone d'un R. Ordine sardo, come pur | Pris'i, pasramente preso di tanta bellezza. Nel tempo che ca Legge «Si livore n " 
ria prio eni ti degli ambasci fi prozia del Divano ibasciatore a Londra, la donne, che « Considerando che tutte le persone sdoperate in | pro colla massima alacrità all’ instaltezione della rino ed gal 
ll Aforning Post pubblica il seguente dispaccio te | imperiale, procedette nelle forme più solenni e onorifiche. ito non areva cambiato co- ono del tutto incapaci di adempiere nem- vapore la Reine-Hortense, che ieri è neit ti hunoo ad € 
legrafico : La guardia imp. in grande assisa rese gli onori militari al lere e spandere, per sodisfare eis lare lecanit 3; È lacità gio 
« Berlino 15 marzo. rappresentuate sardo, così alla sua venuta come alla sua | a'snoi capricci, fuor d'ogni sua possibilità. Un vecchio lo che il suddetto Zimes è appieno ca- « Le quattro scinlappe cannoniere, che si tron venire perpetl 
« 11 riordinamento della Polonia è deciso. 1 Impe- | partenza. Introdotto sl cospetto del Sultano, il barone Tec- | £UDWC0 la minaccia, se non muts modi, di fare inteso | pace d' adempiere quei doveri __ | in costruzione su' cantieri del Mourillon, sono quais fanno le loro 
ratore diede î più ampli poteri al principe Paskewitsch. » |co tenne un discorso ch' esprime gran simpstia per la | del tutto il marito. Lv signora finge ua giorno di vol:r « Si ordina che taita la condotta dalla guerra sia truppe di ua 
E AO Porta. aver ricordato il favore che il Saltano di- page un pegno, si reca Sr sa destinata, 3) seguito trasferita , affidata © consegnata al suddetto j nale, attestand 
mostrò io un'epoca memorabile alla causa del suo So- | € chiamatovi il vecchio, appia al collo, co! Dana: ma.» afoggia per lì 
ironici. carini pcespiriiagioza ond'egli più volte esternò | pri mani, il nodo corsoio e lo strangola. È Parne A ci | dice il Toulo 
Lettero di Varna, dell'8 corr., annunziano che la | la sun riconoseengs, disse che desiderava si preseatas- | i*manzi ai tribunali, e si difende, adducendo che i’ ue- siderano che l'assedio di Sebastopoli, prin- tutt i piroses ch om pri tà. Tutte le 
apedizione delle truppe per la Crimea continoa tuttora | se un'occasione per provare col fetto la sincerità di ta- } cis0 era suo schinvo, e quindi aver essa avuto su quello | cipalmeate intrapreso per sodisfere all'opinione pubblica | troppe hanno enormi cat be, di grane, e| © con ad 
è che negli le sentimento. Ora quest incontro si è presentato, e i | pieno diritto di vita e di morte. 1 giudici trovarono buo- | rappresentata dii Times, si è dimostrato più dificile di | palle ds cennone e di casse di scuri | no' ideal 
cavalleria per Eupatoria. Le posizioni al basso Danubio | suoi voti sono adempîti, darchè un corpo d'esercito | 2 siffatta ragione ; e però, invece di condamnarla alla | quanto si prevedeva; Altra del 48, porto e nella 
sono occopate da pochissimi militari, giacchè anche i | piemontese è pronto ad accorrere tissimo per com- | pena capitale, che meritava, la rilegarono in perpetuo « Considerando cha, sebbene il suddetto giornale Martedì, 20, giorno anniversario d'una delle gre| © Ml Monil 
Russi concentrarono nella Crimea quasi tutte le truppe | battere i nemici del Saltano, che sono pur quelli dell’ | nella fortezza di Konich, ore espiava il suo delitto, avense anouscisto la presa della città, prima che ne fosse | di epoche della storia della Fragria imp lettrico fra i 
che stavano prima al Danubio. Intanto i Turchi conti- | indip-ndenza di tutte le nazioni. Perciò egli fu lieto ri- i tatto ciò che potesse nuocere a' | cominciato l'assedio, non di meno e malgrado a ciò la | rato nel porto di Cherbargo il vascello a vipere l'£| Draio; con ch 
nuano a trincerarsi sui vari passi del Danubio, costruen- | cevendo insieme alla lettera del Re, che lo accre: È graziare a questi ultimi tempi, e, | suddetta cilià reste anc cole, di 90 cannoni è della forza di 900 caval. 4y e Parigi 
do teste di ponte fortificate a Matschin e Silistria ed | un grado superiore presso il Saltano, i pini poteri per | tornata a Costantinopoli, la indusse a intentare un pro- « Viene ordinato che i suddetto giornale aver deb- ZIA permetterà di 
erigendo opere di fortificazione a Tultscha dove tiene il | regolare nello stesso tempo colla Ports il concorso del- | cesso psr restituzione d'una vantsta dote in gioicili del | ba pieno ed iliimitato potere di prendere la suddetta for- La Gazzetta Uffiziale di Milano toglie i della Cri 
comando Halì effendi. le forza ausiliarie s: Le truppe sarde (soggiunse) | valore di pisstre 800,100 contro il Mebemet tezza, e che, annunciando quel giornale un'altra velia | dépen/ance delge questa miscellanes. di pas i | Una pro 
Dalla Bulgaria giongono huore querele contro i | impari attiva, presso le vostre va- | che, naturalmente, dopo tanto scandalo, |’ a ipu- | essere stata presa la suddetta città e fortezza, la ci co-letterari META ore pom, dog 
(oerordiopat È evretieg lina le diata. Le gioie, di cui ora pretende la restituzione, e- | fortezza stessa in forza e presunzione iuris el de iure « Vedranno in breve la Juce le opere leterse| | guardia imperi) 
Îiere © mecheggiano © rabano ivi tanto più fa- | lotta, in cui sono implicati i più valorosi eserciti dell | Panle siate tutte donate dal marito, avvegnachè ella nos | debba in ogni riguardo essere riguardata e considerata | politiche di Armando Carre!. Dicesi che in qub cf È no piantate po 
cilmente, in quanto che tutto il militare regolare turco | Earoj avvieraono rapidameote al sito della guerra | portasse altra dote fuor delli bellezza e d'una repu- | siccome prese. » zione si leggeranno molte lettere. postume, TSI 
fu traslocato sul Dinubio e nella Valacchia. La città di | senta lasciarsi arrestare dalle itive incomparabili di | tazione spregevol». Siccome i casi di questa donna, ch' Mi $ 5.* trasferisce tutte le pratiche colla Russia | lettere scritte al Principe L.. N. a an i Ai 
questa magnifica metropoli e del Bosforo. Accelerando | iv accenno a gran tratti, e che psrtitamente esposti po- | nel suddetto giornale. Tperatore) 64 alle quali Il Prioipo ha vote 
così il loro passaggio, ess desiderano pur risparmiare | tFebbero dar materia ad un romsnzo storico orientale, I $ 6° ordina che l'installazione di tutti mini. « Gli amici del Prali Gerardo. di Neri ren 
dapunnno quiato è. passibile alla Sol somosiuti da tutt, cos l'esito di questo pro. | sii ed ogni sessione del Gabinetto deliano aver luogo | gono com più cara le noe epsve inedito Gusti 1 Assen 





attendo con grande interess: e coriusità. nel Printing-Howse-Square , ed essere. inammissibili 












































te dalla Crimen, gli assedianti | il loro soggiorno potrebbe È sono în traccia 7 esser ella med 
ini del tutto differenti. Ta | esse confidiamo nella benevola premura « Nel processo ci Gezaerlì e M-hemet Ali, Rescid, |gravami contro il Times. Tutti i tribunali dover pro- Spi sa di Sebast 
ei GUI Ag RSS ba ciargao di visa | pid digal ti, MAIA: Goa et vedendo che le cose vanno troppo in lango @ ch' ei non | ferire le loro sentenze io oggetti civili © crimini fra te Uno: 
AI così detto bastione dell'Albero, al Sud di Sebssto- | cali necessarii por istituire i propriî depositi, megozzi- | farebbe con una condanna di corruzione tutto l'effetto | condo il parere del Times. D.r male di quel giorn i vi di col 
poli, abbandonò quella posizione, non lsscisndori che va | ni, Ufi-i d' amministrazione, © soprattutto ospiti, ove i | che desidera, cerca farne nascere più gravi appicchi per |è ‘vo misdemranour. Membri della Camera dei Soa sh ‘ dig 
corpo di osservazione, e tutte le forze degli assedianti ti e feriti siao sicuri di trovsr salutare s- |! rorina del suo avversario. » che attacchino il Times, dover perdere il loro posto. L « Il sig. Thies 0% x l'Sebanto 
vengono ora concentrate verso la parte. settentrionale ar. Tecco conchiuse col dire che l' ospitali ——s ouorerolissimo sir G. O. (Osborne, noto collaboratore | stretto a A È bic tprlietae gaeta 0A NI 
della fortezza contro le trincee russe presso il forte Ma- ceordata da non molto in Tarchia ad una legione Leggesi in un carteggio dell Osservatore Trie- | del Times) essere {sto Arcivescovo di Cantorbery, sot | dala corclrii mate o 3 CO è 9 i 1 Tie 
Iskoîf fino all’ acquedotto sulla Cernsia. Il generale Niel | italiana, basterebbe di per sè a renderlo sicuro dell’a:- | stino, in data di Damasco 22 febbraio : to la sorveglisnsa del Times, colla restrizione però che = Berto trita Al che la t 
feca esegulre questi movimenti colla massima celerità, e | coglimento che attende le troppe piemontesi , le quoli ‘n e monze della contessa jaglese Digby col be- | tolte le sue bolle, decreti e pastorali noo debbano oe- | glinto da osinata etti Cori Cito 
ia, che fa temere ssui pròf. _ 





doino Miguiel non poterono ancora effetusrsi per un |cupare più di tre colonne del suddetto giornale. Tutti | Sua. via. 


‘attendo ds ciò e dal prossimo bombardamento della | secorrendo in difesa della giusta causa del Saltano « sa 
emergente insorto, nop meno curioso che insspettsto. li giornali che sono di cpinione diversa da quella del 


fortezza e del forte il più splendido successo. Tutti gli | ranno in pari tempo liete di pagare così, a prerzo del 
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grande opera in trenta volumi, che he 






































































































































































ufficiali del genio dell’ esercito sono concordì nel dichia- | loro sangue, un debito di riconoscenza nezionale. » « Da quilch= tetspo, îl Governo ordinò che Times, 0 che comunicano fatti 0 ortati 
rare che ad un simile attacco tutta la parte meridionale ANO, rispono Siprissio! la li ima sodi | È Galibeiza. f‘oatianlo 0. ce dette È palio al | io modo diferente del Times, deblbon atea Rice Tee end Porpita lei casearia Peli EI a 
di Boihstopoli dee soggcere iniibilmete. Rigutrdo | ione per l amichevole concorso prestogii dal Ro | Magistrato civico initio espressamente per tener conto Chi legge un altro giornale invece del Times, debb' | cono, cas ralamne ail amori iti BRIT ge tao de 
gioroo, fn cal s'incomoelerà il bombardimento go- | di Sardegna colle sue armi, Aggiunae ch'era unto più | dlla nascita, della morte @ dei matrimonii; ora | co- | essere punito con sette anni di deportazione. (Ty: Z.) | ce duna clone datori di tutti gli epodi et: ff NC, lo 
nerale, nulla è ancora noto. commosso da questa prova di amicizia del Re niugi io discorso si presentarono pure per farsi inseri» 22521 Risagorono celebri nel mondo dal tempo di Pare“ Yer Giovelina 
lena in poi 1 poco ato ei 
to Ue a dl 
pulsatore Jegr una sola doppla corel hu; 
tra RL INVENZIONI. anicszione fra il regoltore e la linea telegrafico sud- | I miei esperimenti fat sopra circoli prata soap prarsttigalica FT e, ù moglia1 | Crndo; cha cos orlo MII mandorla dol 
on i detta. È in questo easo che la corrente dell' opposta | dalla terra, non ammettono limiti sul numero delle core | bi pote loss But pric'rata Sella mes: | rò più di tornare alla C pon vidi mi vote | j * Banconote si 
Vele raf (,_corventi dirette mccesnive e derivote con- | ussimo prò percorrere la apre del regolatore, © iso- | renti che sttrvernano la linea di oreultaziove: ‘on pass | si irovarano sul Dani) chie Er pui dui, che | se a cervello cita, rinite insieme. Come n #1 
samporanse per la doppia aimultanea corrispon | fondersi nel terreno, dopo aver suseisto il magnetismo. | sono perciò esi confendersi ron quelli, nel quali è la: | ricevettero Te loro resini di cool o Preci | soldati Pirla in Bcozla, to credo cho il dtrolo PW |M 4 jn came ass 
dre Capita nin solo fe comunicante colla terra, Ma perchè la corrente diretta dell' opposta stazto= | terposta la terra (*) pi Pain tutta quella gente. » [brite 
prof. icesco Zantedeschi. ne passa percorrere questa vis, è necessario che |" E Tate * — la questi ultimi tempi si vennero a conoscere — Il seguente aneddoto, autentico, ad onta delli 1 P. 28, gli ola hi 
Lei i ali i i a- | tr0 rimo, detto della corrente di derivuzione, opponga nuovi fatti riguardanti la vita di J. Watt, l'illustre scopri. | inverisimiglia a che lo sessioni de on © Lar 
gg i sodi i “ denise e nas” ronbodii malto Geggiore:' Î'elu dl atiint Co Bel —_ee—_ tore della macchina a vapore. Il giornale inglese °.4- casi curi dont 6 meri 
Foe mise valsa ses pi: gui i. Anzi perchè questa resistenza sia tale vanieta. teneo, nel registrarli, vi fs sopra alcuni commenti che dii revisione, un 0 Muro le vi, di 
questo risultamento: di potere, cicè, stabilire eplice ufo dele correete diventa della = N noi crediamo di qui riprodurre : scritto, portato so Î del 1894,8 |] Snopoli L'olio a 
una doppia corrispondenza telegratca sopra un sulo f- patenti r Spigolatura de' giornali. « Da un uil Ù au gontraroli della clume del iu, NB tarooo a pres 
Rue dolola perrogidinna iepal n nolo 8: | opposta ; di derivazione della , sli manifstora, quella di Jcko ( Bitmio- | presenta al Consiglio d'Evrevx. Le persone tell | È Comaninopit. 
[9 prin praline ppi batte dev'essere moggiore di quella della li- II Tines dello scorso febbraio racconta il seguen- | BÈ*®) sono uscite 4,063 macchine a vapore, le cui | Incaricato della visito de' giovani, ebbero a corr | Q so p. 8 
Ilenia pur Qurrept | oea telegrafin, è minore della somma delle du reg: | te ftto avvenuto nella guerra di pago», a proposito | (2% *©ttano 463,349 cavalli! Una sola tromba a | dice Wl Courrier de f Ente uit i coscrito ms | f a s40,aizaip 
pritcpai nopra lo aes Ala come lo quello del ci° | inse, cioè di qulla della linea telegrafca suddetta © | delle forniture de provvditoi di srl gene Pi | "990* "Al miniere di Corvoraglia” può sollevare no | donna. Registe Scene gl it Pe ED ea i 
progetti allo sero dell paltazioni tata ale” gue | della loca della corrente di drivzione. Le batterie fo- | ico, chiamò ua di il provveitre Gauntciet © gli peso di 440 milioni di libbre, non consumsndo chy et- | cognome rd una qualificazione del genere mascol ' Ruati 
lo arglipyi unta. ria delle correnti | "°® forunte sempre d'un egual numero di copiie. | se: Perchè i mici soldati mon hanno oggi ricevata La | !"ri 4,47 di carbone. È com sorprendente il pen- | esta in tali condizioni, ed occupatzioni di lvori pren | (| Moto Bratt ara 
stzon, renga ae pen ren Quando lmpertsto sì abbassa il pulstore dell | solito razione di carve ? — Guuntelet rispa: Genere, | "3"© che questo forze, prima di ui ignorate ed intra: | mente. veli cile parpre *ctmprntosi di lv NEC (4 grani 20,000, 
pieno di recto ele SU di ta layoag le due | "tszione locale, 0 è alzato il pulsstore della stazione | gli Spignuoli pretendono pei loro buoi, quattro, cinque | d®'ive» 4. Watt le scoperse fanciullo nell'acqua bol- | senza che i suoi genitori, Led ella sen, mino! RION 
Lied poodensa ompont, ovvero è abbusato el primo di questi do» | volte di più del valore dies, — Il generale Pic, |! ©he lonlzna Gi Coperchio di ana cafetra. Egli | sopetasro dell obOmta i a ut " 
Si vede impertanto che a ciascuna stazione il io | ‘2% !* corrente della batteria locale per la via della H- | mostrando col dito ua albero: Vedete quell' albero ? — | ®® contava allora che 18 anni (1756), quando un pro- | lerito dubitare: una dichinrazione solcone del Corsi! | Y Sovrasa 
dt ME di di re o due cane iano I ble | nea telegrafo va alleppoto nozione, © diettmente | Sì — Ss i mici soliti non rier:no prima di deri medico la cosiuisre donna provata e convinti. chi) impari 
Fiat tana di "fo fel que | pasa al regolatore, e mette in movimento l'apparato scr | mattino, ale ore ott, la solita razione dt care, vi tace Ecco una decilone nrerorable. Li erl, ch" do flore 
Ai mera all rasmione dela crete di derivazione, | vente, perchè la linea ielegrafca in questo cao divens | co appiccare a qull'albero. = iarlo a Londra onde perlezio» prio day Ba 30 franchi 
SI done fd dl dacia; la linea della minore resistenza ; ma nel caso che il Il provveditore corse in tutta fretta nel quartere | PSPSi Presso un fabbricante di stramenti di matematica. Doppio di Spagna 
the devominoremo Gineà della corrono virata "gle | palsaore dell'opposta stazione sia abbasanto, la corrente | generale del duca di Welliogion, è si lgtò ‘con lui | 1 ss diligense non percorrersno » quel odiata a vent via 
Lon pic inni ei della pila locale non può più seguire la via della lia | delle sinacce del generale. ll duca lo udì, © dopo un | "eBPlsrmente le strade da un Regno all per ar MII SUE 
prata, (relais). Si vedo di più Me col rego» | telegrafico, perchè in tl caso è la linea della maggio- | momento di psusa, disse: — Il generale Picton vi dip. | ®4 %® #00 cugino nol 80 wliare. a "dis 
Pec AU rogo trani re resistenza, ed è obbligata la corrente quasi nella | se davvero questa cosa? — Sì — Allora potete essere | "°0 impiegare più di dodici gioral nel loro vl Piurcpy E! Popidità, com la quale è sata dilusa pe 1° 2 di Atria 
LA grrdosagl fisco K son totolii a mettersi sulle viu della linea di deriva- | sicuro che lo farà, perchè Picton non dice msi una bu, | © BIOFMÎ! Vi ha precisamente. de mele rotaia delle morte dell'imperatore et (AB Lal suoni 
oe tlegralice, che dee dare origine lrn» | sine, © per cosa di colite per I apri del egs || co — e la n nuoto esempio della celerità ve mei, |M}: Zret 
mento alla corrente di, derivazione © alla correnta di- | iutore locale, ed # scaricarsi nel suolo, mettendo cori | __ (7 447060 HW Dicembre 1854. — Corrispondenza scieo; | UNA locomotiva, che con cui oggi i fili del telegrafo eleurico dine ©" 
retta, che atabilisco la comunicazione colla stazione ©p- | in azione {regolatore e l' apparato scrivente annesso, | %/cs di Roma, Num. 1, 42, del 1854. — Gessetta Unziole | ore. . . ed ancora ta degli avvenimenti contemporanei. Nel 4808 l®® 
posta, A questo scopo il pulstore ha due tas: l'uno |“ "gi vede da cià, che sopra Îl focale ope. | di Venezia, N- 12 del 16 gennaio 4855. — Latera di Dede. | signor Morgan ( Finch Lo în della morte dello Czar Paolo I, fu mpua + L” i cui 
rit piraalzia cap = Do che sopra 11 regolutore locale OPE- | hive a Zuntadeschi del 15 otabre 4820. — Al dll Et | come E ca capo di arno pl'A88, god #4 [af ivo 
ELI Ra O pratici: Gila Kata dette Maze | rano è le onde dirette, provenienti dalla atuzione OpPO- | sito ino, 1840. — annali delle acienze del Regno astanza per potere spendi È ne di center giorno: nel 4833, miei Atverdani 
ps og piane petite lira i orto dello Crar Nicolò I, è stata sopata io ppi 
e l'alito mette in comunicazione il polo positivo delle} pila lncsle 5 ma fn sosta le forme vlegrefiche, seno ta 2 apo di sole quattr' ore ed un quarto ; È Aero 
baueria locale colla linea telegrafica. dirette, sicno derivate, le queli è’ imprimoro gall' sppe- Thi Da gera del giorno 2 marzo il conte di Bra 
i Ato SI e) pri bll cite 1 [no word ll, ee dro cl 2 Comm de Ped e ford Palmerston è Olic tot” 
l4 ircolo np: batteria Ù prilsstore della stazione opposta. Altrettanto è a dirsi ò se indi ti, erano in grado di sununziare un fitto © 
i linea telegraSca, ed è interrouo ll circolo fra il rego- | delle forme tolegrafiche che vanno ad imprimersì sull | toto Sera done e pla pera te pesaro in Russia per 28,000 fe. Ma & prio ucoedoto a Pietruburgo nel pomeriggio de pm sati 
| Ito, il plutre © la loca talegrfic; è icerea, { spiato siente del suzione di corri | ranità è sineroniono dle apposte correnti ataverso uc. | fu Pr mera la crosta di pane di un popolo libero! [Ivana dali o computo delle ore risul de Ln, | AQ Saona 
i lorquando il pulsatore è innalsato,, è interrotta: la co- Questo telegrafo elettrico vale tanto per gli appa | duttore comune e due circuiti chiusi, © degli effetti, nonché porca A Londra per rappresentare presso un Comita- | quella dette nerone delle notizie pel IR Li | MP time 
municazione fra il palo positivo della batteria locale, il | rati elettro-miagnetici, chè per gli apparati elettro-chi- ! delle «ppicazini, che ne derive. to della Comare di comoni gh saio di ua canoe, | proporsi Qin e e Liverne . °° 
, 4 eun‘ i 
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a Si.sta io questo momento organizzando un gior- 
pile letterario quotidiano : 4! Contemporaneo, pia » 
Mi per compilsore in capo fl sig. Eugenio. di Mire: 
(9%, La rotonde del Louvre, sulla. quale alre vot 
an ata innalsata la statua equestre del fu Duca d' 
(rt, è circondata da impaleatore: vi si prepara il 

che dee portare la ststua di Francesco I, dello 
teolure Clesinger. » 








Ni Morning Post dà il seguente dispaccio da P. 
sgh che riportiamo con tutta riserva: 
* Parigi 16 marzo. 

« La missione del generale di Wedell compiuta. 
pento falli La Prussia nega di aderire sl trattato, né 
Sri ammessa alle Conferenze, » ( Patrie.) 

(Nostro carteggio privato.) 
Parigi 18 marzo. 

Certi giornali ed alcuni carteggi della Germania 
mseriscono che la Prussia tendo nuovamente # racco» 
sun alle Potenza occidentali. 

Vorrei poter credere a-così fatta notizia; me, per 
qua sorte, si scorgono indizii ussai poco sodisfacemtì 
Alle disposizioni del Gabinetto «di Berlino. Il: Afomitenr 
mederimo parla stamane dell'adesione di parecchi Stati 
tedeschi, quali l' Annover, Baden, le due Assie, Brun- 
avick, Nassau, gli Stati della Turingia © le Città libe 
se, ala politica dell'Austria, © d'una specie di protesta 
cuntro Il sistema di neutralità armata, preconizzata dal 
otenziario prussiano a Francoforte. To pari tempo, 
ora appien certo cha la Prussia non venne smmesss 
all Coolerenza di Vienna; il che dee far tencre per 
appica termioata la missione del generale di Wedell a 
Pirigi. Tal esclusione della Prussia forzerà ella, per 
ventara quella Potenza ad uscire della sua neutralità ed 
vt per effetto di ravvicinarls alle Potenze occidental 
0 ooo la getterà, per lo contrario, tt afftto în brac: 
dio ala Russia ? Intanto, si conoscerà fra pochi giorni 
l'esito della Conferenza. Pretendevasi ieri, è voro 
aloni crocchi ehe la Conferenza 
daque giorni ; una nessun dispace 
re ul voce. Sembra, all’ incontro, che il sig. di Bour- 
quevey, spalleggiato dal plenipotenziario inglcse, debba 
porre categoricamente la questione, e che non si con- 
cederà nuovo termino a' plenipotenziarià russi. per rifes 
rime alla loro Corte, Essi debbono aver ricevuto tutt i 
poteri necessarii, © bisogna che la Conferenza sia 
terminata prima di Parqua. Se le condizioni di pace 
delle Potenze occidentali non sono accettate, |’ Austria 
dichiarerà sensa indogio la guerra alla Russia, e darà 
aue truppe l'ordine di penetrare nel territorio rus- 
wi mentre un esercito francese di 50,000 uomini, la 
maggior parto de' quali è già in cammino, sarà aduna- 
wa Varna per operare d'accordo cogli Austriaci. Secon- 
do affermano alcune persone, l' Imperatore, la coi par- 
teasa sembra, del resto, subordinata sll’ esito delle con- 
forense, rimarrebbe pochi giorni a Sebastopoli, è di !à 
recherebbesi a Varna per porsi alla testa dell' esercito 
Imprese del Danubio. 

Ml movimento delle truppe verso Tolone conti- 
wa, ed ogni di vi giungono nuovi distaccamenti, che 
lunuo ad essere imbarcati. la tuiti i quartieri di quel- 
li città si osserva da più che Uieci giorni un andare e 
venire perpetuo di militari in tenuta di campeg 
finoo le loro disposizioni per la 
uuppe di marinai, che si recano 











































































roggia per bastare a tutte” lo esigenze. Gl' imbarchi, 
dice il Toulonnais, si effettuano con la maggior al 
ti Tutte le disposizioni son prese con perfetto 
cordo, con ammirabile ordine, e non si potrebbe for- 
mursi un'idea della vivacità, che domina adesso nel 
porto e nella rada di Tolone. 

Il Moniteur annunzia stamane che il telegrafo e- 
Ieirico fra dasey e Csernowitz fu insugurato il 26 feb- 
brio; con che è compiuta la linea telegrfica fra Jus- 
sy e Parigi per Vieona. E probubile che la telegrafia 
permetterà di ricevere in pochi giorni le notizie impor- 
nti della Crimea 

Una prova d' attendamento fu fatta giovedì, a 2 
ore pom., degli squadroni mobilitati delle. guide della 
guardia imperisle nel Campo di Marte. Le tende furo- 
no piantate poi levate in presenza dell' Imperatore. 











fa de' giornali. 


Del 17 marzo. 
@ cuor che' si sappia 
disperare dells pre- 


1° Assemblée Nationale h 
tir ella men pronto del Times 
si di Sebastopoli. 

1' Union concede gli onori del premier 
ad un articolo del Morning Post, il. quale 
gui pace impossibile sino sila presa ed alla 











istruzio» 
ue di Sebastopoli. Ma e poi ? credesi forse la pace più 


facile dopo sì grande rovescio ? 
Li Univers vova la ragione del 





politica rus 








venema 23 marzo 1855. — li danese, che indicammo 
ale viste: del porto, giunse faicemeate, ed è, proveniente da 
Nev-Castle, lo sch 0ner Giovanna, capit. Jessen, con carbone 
pet Giovellia. Îì mercato giace egnora imoperoso nelle granaglie 
poco attivo negli cl Bari inbottato a 
a 212, co 
luni sostenuti 



















costanminoPoLI 40 marzo 1855. 
lima asselta, riba to. L'olio di oliva si man- 
datoruo 8 marzo, le carrube si pagarono a 

fe 28, gli olo sato 63 5; Molti acqui» 

sero fatti di sapone 6 pid Trieste. 

marzo, le campagne ollreno bellissimo 259 

Si spediscono continvamea'e uve ere per Cost 

l'olio gi vendeva p. 6; il sapono a p. 5g 1 vini 

a prezzi esorbitanti. Si specula io uova di gallina 

Si Spediscoco in casselte; sì pagano: per 

‘Smirne 15 marzo, pochi adari d'oppio 

i p. 240 a 200; cer 

Gamestbili in calma. — Corfu 17 marzo, l'olio sia cgoora 

Ml. 11% a %/ nuovo e verchio; granaglie in calma. Il 

Mosto grami, asceode a chilò 52,000, di cui sui navigli 14,000; 

Granosi 20,000, sui oavigli 13,000 











































Soma... 
Toda imparati 











Prest. lombardo-veoeto ged 
4 dicembre si- 
Prestito nazionale. . . 68%, 
‘Obbi. metal. 11 5%/ - 64% 
pod. 4.*nevemb. 70‘, 
3% 
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Ul $ cele sasicura che l' Esposizione universale non 
ritardata meppar d'un’ ors, ad onta de' lavori im- 
mensi, che rimangono a farsi; poi fa un luogo diti» 
rambo su quella Esposizione, sul suo iuflusso, è stam- 
pa il programma delle questioni , che intende trattare 
fo tal occasione. Il Siécle vuol triuclarla da foglio uni 
versale, che conosce e diseute tutio, 

Il Conatitutionnel scongiura la Germanla a riflet- 
tere alla condizione, in cui le Russia la mette fo r- 
guardo alla navigazione sul Danubio; siccome ella è 
ia questo la principale interessata, ella deo vedere s6 
vuole spezzare o ribadir per sempre i suoi ceppi. 

U Journal ds È Empire fa un gran numero di 
congetture intorno alle conferenze di Vienna, nelle qua- 
li debbono, a parer suo, essese pattuite, sotto pena d' 
ioeffi‘scia delle garantie , la resa e la demolizione di 
Sebastopoli, 

ll Journal des Debata rende conto d' uo libro, il 
quale tratta dell'influenza di Lutero sull’ educszione del 
popolo. 

La Presse continua l'esame della questione della 
scienza sociale. 














Del 18 marzo 

L'Ansembiée Nationale sì dispone a non credere 
pulla dello voci © delle notizie, che giungeranno da 
Vieana intorno alle conferenze, s' elle noo sono uffizial- 
mente anuunziate ; ed invita i suoi lettori a fare altret- 
tanto. 

Il Siîele annuzia che Alessandro Il sta. per se- 
fe lo pedste di suo padre, e che lo scioglimento del- 
Vienna, ma in Crimea ; cosa nuo- 
zioni, vecchissime in fatti, per le 
quali ei censura tolvolta il Constitutionne!. 

L' Union rinnova le sue lagoanze ed i suoi risen- 
timenti contro il Governo spagnuolo, il quale vuol sut- 
trarre il piese all’ influsso ed alla dominazione del clero; 
e quindi minaccia dell'avvenire gli uomini, che rifiu- 
tarono d' obbedire all’ opinion pubblica, manifestata con 
alcune petizioni, ch' è del resto sì facile far sottoscrivere. 

1 Univera fulmina contro il divorzio, chi è la con- 
tinuazione dell’ adulterio; non si maraviglia , del rima- 
nente, che alcuoi Stati tedeschi, e segnatamente la Prus- 
sia, non sisno lontani d'ammetter il divorzio, perchè il 
protestantismo toglie sl matrimonio il suo carattere sa- 
ero ed indissolubile. 

li Journal des Débats rende conto di parecchi 
opuscoli e memoriali manoscritti, relativi allo stato de’ 
Principati danubia 

li Constitutionuel s° occupa anch' egli di bibliogra- 
fia laudativa ia favore d'un libro concernente l'ammi- 
nistrazione militare, 

La Presse continua a trattare della scieosà soci 























NOTIZIE RECENTISSIME. 


Vienna 20 marzo. 
1 ministri signori barone Bach, barone Brack e 
cavaliere di Toggenburg ebbero sabato passato l'onore 


di sedere alla messa imperiale. —(Triat. Zeit.) 





LI R. ministro delle finanze, barone di Bruck, 
ha, di questi giorni, ricevuta una deputazione della Bap- 
ca nazionale, e detto in quest’ occasione ail'incirca quan- 
to segue: « Le serie complicazioni dei tempi rendono 
quasi impossible il fsre in questo momento uno 
bile pinno pel regolamento delle finsoze ; la questio 
politica va innanzi ia: siccome però egli spera 
moltissimo dll’ avvenire, quando sarà giunto il momento 
d'una radicale iufluenza, egli dedicherà tutte looaue 
forze al conseguimento del grande scopo. » ( Presse. } 
























Hi Journal des Econowistes dice: « Il reingres- 
no del barove di Bruck nel Gabinetto austriaco poò es- 
sere considerato come un felice presagio per l' anda- 
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Frumento da pistore 
mercantili 
pigroleto 
Frame picco ; 
napoletano | 





VIENNA, 
Coro delle corte dello Stato. 

Ubbligazioni dello Sato. “al5 
detto del 185 

dere» di altre Proviueie B—» 
Presi con lot. del 4834, per £ 100. 
Prest, cun lot. dei 1839" » 100; . 
Prest con lot, dei 1856» 400 
Presi. grando nazionale al 5° 

id so dd 

Mld id dr. 
Azioni dea St fer. F del Nord, p.. 1000 
Aziovi deva Banca, per pezzo. 
Azioni della Sir. Basw-Lior-Go. 
Azioni dea Str, Vieni 
Azivui Socetà dis. della B. Auete. » 
Azioui del Lloyd ausir. in Triste, » 590 
Aziboi della nav. a vap. Dun. aust., » 500 
Azipui deil’È R. pr. aust. Soc. delle & Ù 
sirado fer. delodiato . . afr500) 678— | 602 


Presso medio. 
AT marso, 19 marzo. 
92% 


Presso medio 
17 marzo. 19 marzo 
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Corso dei cambi. 


Amburgo, per 100 marchi Banco, { 
Acasterda, per 100 tall. oland. 
Augusta, per 100 fior. eorr 
Francalorte sul Meno, per 120 
Fase 
Liude, per' 300 franchi. 
Livorto, pe 300 hre tue‘ 
Loudia, per f ira steriuma 
mes Rai 
Mila, per 200 lire aut. 
Parigi, per 300 fraochi 
Bucarest, per 1 fior 
Costauinepoi per 1 dor. 
Aggio dei oro 
— _r—__ 
RAGGUAGLIO DELLA BORSA. 
(Dal fogiio serale dela Cosseria di Vienne.) 





Vienna, {7 mer: 

le azioni della st x 
I, mente e ava” lroo.cotratto. sio 
stri effi, regie <d în parte depressi dalia speco- 
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be sono sempre avvol. 
te in denso velo. Quel che più importa e consola sì è che 
sembra essersi trovato un centro, intorne a cui volgerle. 
Lord J. Russell dee esprimersi in senso preponderante- 
mente pacifico. Credesi che l'Iaghilterra non insisterà 
nè sulla demolizione di Seastopoli nè sulla. disgiunzio- 
ne della Crimea; me che ni contenterà della erezione 
a mar Nero di una fortezza marittima imponente sulla 
costa turca, © di porre il Bosforo e Costsntinopoli: nello 
atato della maggiore possibile difesa. Così un carteggio 
di Vienna, O marzo nella Triester Zeitung. 
n 

L'ambascistore russo, principe di Gertschakofi, 
sebito scorso, comunicò al minletro conte di Buol il 
dispaccio circolare del conte di Nesselrode del 40 cor- 
rente. Îl conte Buol ni sarebbe eapresso con particolare 
riconoscimento delle assicurazioni di pace, mani 
quel documento. ( 


A Visona nel 49 marzo super voleano 

cio autentico da Parigi, secondo il quale il Petri 

la marina, sig. Ducos, avrebbe avuto ordine di nospen- 

dere i preparativi. del viaggio dell'Imperatore in Cri- 

mea. { Trivat. Zeit.) 
Impero Russo 

& ltime notizie dalla Crimea sono dell' 44 mer- 
zo. Gli sforzi degli alleati. per raggiungere la loro meta 
#' accrescono giornalmente, ma in egual modo s' sccre- 
sce anche la ben calcolata resistenza dei Rosi, il coi 
coraggio si è non poco aumentato dacchè i Francesi 
ebbero un esito sì sfortunato nell'affare del 23 al 24 
febbraio presso Malskof. Continua l'arrivo dei rinforzi 
per gli alleati, e s° attende quanto prima la decima di- 
visione francese sotto il comando del generale Herbillon. 
La nona divisione sotto gli ordini del generale Brunek 
trovasi già sul suolo russo. La strada ferrata da Bala- 
Klava al campo servi ultimamente al trasporto di can- 
noni e munizioni nelle trincee. Si lavora con tutto l' 
impegno per dare compimento a tutta la linea di quella 
ferrovia, ed anche i militari vi lavorano per siutare i 
macchinisti inglesi ed i manovali eroati. Nel campo si 
mantiene ancor sempre la voce che l'assalto generale 
avrà luogo prima della fine specialmente dac- 
chè, in luogo dei cannoni da 24, si posero pezzi d' ar- 
Ngleria da 32 sa ttt le boteri dll posiioni d'a 
sedio. 

Una gran parte della cavalleria francese, ch'era 
stanziata a Burgas, fu già sbarcate a Balsklava. Galli- 
poli fu destinsto a luogo principale per l'arrolamento 
di Turchi volon ivi preoderà il suo quartier gene- 

le il comandante inglese Vivian. 

La Gazzetta militare rileva da una lettera, giun- 
ta direttamente dl Piemonte ‘che il generale Alfonso 
Lamarmora assunse definitivamente il ‘comando del 
corpo ausiliario sardo. Questo corpo è composto di trup- 
pe scelte e bene agguerrite, le quali potranno servire 
con successo sul teatro della guerra. Al generale in ca- 
po piemontese saranno concessi i diritti di comandante 
d'un corpo speciale ia quello operazioni, ch' egli avrà 
da eseguire indipendentemente, come Omer pascià in 
iupatoria. Egli avrà seggio e voto nel Consiglio di 
guerre, e dovrà sottostare, come Omer pascià, alle de- 
liberazioni prese dalla meggioranza. Siccome l'incidente 
diplomatico tra il barone Tecco e Rescid pascià venne 
appianato , le truppe s'imbarcheranno quanto prima a 
Genora. Il generale Lamarmora partirà. probabil 
ai primi d'aprile per Costantinopoli, per mettersi in re- 
lazione colle Autorità torche ed i generali in capo della 
Crimes. 

Le posizioni, che vengono ora fortificate ai Dar- 
danelli da ingegueri francesi ed inglesi, verranno occu- 
pate dagli alleati. Questo fatto è di grande importanza 

itare e politica, giacchè le suddette posizioni saran- 
no destinate, a quanto pere, a paralizzare l' importanza 
delle fortezze russe nel mar Nero. 

Impero Ottomano. 

Da un carteggio dell’ Osservatore Triestino, in 
data di Costantinopoli 12 marzo, togliamo quanto sp- 
presso: 

« In tutta quest’ ultima settimana abbiamo avato 



























































ed è arrivato per la vin di 
Ja sua chiamata qui non si 
conosce ancora, ed è molto probabile ch' esso non ri- 
torni più, quantunque abbia lasciato in sua vece il pro- 
prio intendente, al quale disse che serà di ritorno fra 
due settimane. 

« La vertenza della Grecia è finito. Fra pochi 
Duovo rappresentante, sig. Condarioti, giungerà 
® Costantinopeli, insieme col suo seguito. Il nuovo rap- 
presentante della. Porta presso la Corte d' Atene, Ne- 
acek. bei, col suo segretario sig. Cunemenos, partirà su- 
bito dopo l'arrivo del suncominato sig. Condurioti e 
la sua uffziole ricognizione per parte della Porte. » 

Londra AT marso. 

La Regina si trasferì il 48 mattina ds Portomovth 
all'isola di Wight. S. M. passò in rivista la flotta del 
Baltico @ fu salotsta degli equipaggi con ur d' entu- 
sitsmo. 

Un dispaccio telegrafico annunzla al Daily Newe 
che la squadra leggiera del Baltico, composta esclusiva 
mente di piroscafi, ha dovuto lasciare Spithend dome: 
nica, 48. I capitani averano ricevuto dal comandante 
in capo il segnale che segue 

« Gli ufficiali in congedo della squadr: 
dia saranno richiamati immedi: LI 











Scrivono alla G. U. d Auy. da Parigi il 15 marzo 
corr: « Posso assicurarvi che le proposte fatte dal gene- 
rale Wedell, dopo ritornato fra noi, al Gabinetto fran- 
cese, furono trovate’ molto insufficienti, cosicchè tutte le 
pratiche sono attaccate ad ua sotil filo. A_ Vienna comin» 
cieranno dunque le conferenze senza la Prussia. Mal- 
grado a ciò, deggiono considerarsi finora secza fonda- 
mento le voci del concentramento al Reno di un eser- 








menti del popolo tedesco; sentimenti, che non oserà di 
offendere con verun passo lilso, Sistene convioto. 1 dis- 
locamenti di truppe al Nord ed al Nord-Est della Fran- 
cis, nop sono diretti contro la Prossis e gli Stati mer- 
mani della Germania, che stanno con essa. Hanno nd i- 
scopo l' invio imminente di un poderoso corpo ausiliario 
nelle Provincie del Danubio, gisechè il piano di opera 
zioni contro la Russia combinato fra l' Austria e le Po- 
teoze d'Occidente, richiede l'invio di quelle truppe. » 
Berlino 49 marso. 

Il ministro presidente barone di Manteufiel, a mo- 
tivo di molti ed urgenti affari d'ufficio, non intraprese 
il divisato suo viaggio alla volta di Dresds. 




















Scrivono da Berlino alle Gassetta di Breslavia, 
in data del 49 marzo: « Iotorno alla questione orientale 
regna qui al momento perfetto silenzio. Le trattative col- 
la Francia sono cessate sffatto, ed il generale Wedell è 
già ritornato da Parigi a Lucemburgo. Ciò sembra in- 
dicare che per perte della Prussia non si pensa di ri- 
prendere per ora le trattative. » 

ar sa 


Dispasei telegrafici. 
Piena 23 marso. 


Obbligazioni metalliche al B 0. . 82‘/ 
Augusta, per 400 fiorini correnti. 426 
Londra, una lira sterlina . 19414 


Borsa di Parigi del 20. — Quattro 4/3 p. %y, 
94. — Tre p.% 68.90. — Prestito auatr. in argen- 
to 84 '/s. — Azioni della strada ferrata dello Busto. at- 
strisca 665. 

Odessa 24 marzo. 

Le notizie dalla Crimea giungono fino al 23 feb- 
braio, 7 marzo. Nessun cangiamento. Il principe Men- 
zikoff sarebbe morto di tifo. ( Quest ultima notizii me- 
rita conferma. ) ( Corr. auatr. lit.) 

Pietroburgo 21 marso. 

11 generale Osten-Sacken riferisce quanto appres 
La notte dal 40 all'41 corrente, abbiamo eretto 
un noovo rido' a, trecento tese innanzi al bastione Kor- 
nilvw. I lavori procedono con successo. » (0. 7.) 














Jaszy 30 marzo. 
Per crd ‘resi de Bucafoi, si resto» 
Braila depositi di vetto È) preparativi per 
ricevere le trappe pesi rendi Varna, 
Londra 20 mnarso. 
gu jme' focosamente contro la 
politica titubante delle Prussia ed ammonisce l'Inghilter- 
ra a non lasciarsi determinare nè in pace nè in guer- 
ta della Prossis. Lord 'Clarendon, ammettendo che la 
politica della Prussia non sia stata coerente, npera tot- 
tavia che alla fine essa si unirà alle Potenze occiden- 
uli; manda di lord 








apiegazioni pel discorso di R. Peel (‘), lord Pslmerston 
rispose sapere l' Austria che l' Inghilterra considera 
necessario per l' Europa il complesso territorisle au- 
striaco ; l'esistenza attuale della Polonia essere Invece 
uoa perpetua minicci: per ln Germania 
alla Germania fl richiedere alcuni 
confereaze di Vieona rimangono senz: 
lo Potense occidentali riservato il diritto di aggiuogere 
muovi puoti. L'interpellazione, propriamente, desta rima» 
se senza risposta. (Corr. autr. lit ) 
Copenaghen 48 marzo. 

Teri fa presenta al Volksthiog una propesta, la qual 
domaoda che il Tribavale del Regno proceda contro | 
ministri dimessi. Il Re si è ristabilito. 












() Sir Roberto Peel, nell'incontro dela sua retezione a 
Tamwortb, aveva tenuto tuo discorso sulla questione d.lla gue 
ra, in cui esprimeva quaîchs biasimo iatorno alla politica del- 
l'Austria © si dichiarava a favore del ricomponimento: della 
Polonia. 





ARTICOLI COMUNICATI. 


Avuto, nel pomeriggio del giorno sei corr., il 








sette, il fausto avvenimento; e coll' intervento di tutte 
le Autorità regie e comunali, e di tutti i preposti 
ai tabilimenti del Pio Ospitale, del Monte di 








sanitario e scolast l'e Fabbricerie, fu cantato 
nel Duomo di 8. l'Inno ambrosiano in rendi 
mento di grazie all'Altissimo, e per implorare le 
sue benedizioni sull’ Augusta Puerpera, sulla neonata 
e su tutta LL R. Famiglia, preceduto da messa 
solenne in musica a piena orchestra e fra il con- 
corso de' cittadini. 

Non sì tosto cadde il giorno, che sorsero le 
illuminazioni di tutti gli Uffizi regi e comunali, ed 
avche delle case di abitazione de' principali funzio- 
nari, nel mentre che la banda civica, raccolta nella 
pubblica piazza, rallegrò la folla dell’accorsa popo- 
lazione con l'inno nazionale e varii altri scelti pezzi 
musicali, fino a notte ben avanzata. 

Lendinara, li 46 marzo 4855. 
Un Cirrapivo Lewianest, 





























Gli abitanti della parrocchia di Vivaro în Friuli, 
Distretto di Maniago, volindo rendere pubblica testimo. 
viansa di vero aggradimento ai signori Fratelli de' Poli 
di Cened», per la ben riuscita fusione di tre loro cam- 
pane, del complessivo peso di libbre 6229 nel giorno 
9 gennaio decorso eseguita ; sono lieti di poter ad ensi 
esternare la piena loro soddisfazione, sì perchè dalle ates- 
se ne risulta quell'intuonato preciso. concerto, che fu 
precedentemente convenuto ; come altresì per le eleganti 
decorazioni, di cul con tanto magistero di disegno, e ni- 
tidezza di rilievo, seppero abbellirle, chè nulla lusciando 
le medesime a desiderare in meglio, nè fo 
forme, alle proporzioni, alla solidità, nè rispetto all' ar- 
monia ed ai fregi, può con ragione affermarsi, avere il 
lavoro effettuato dai valenti fonditori pressochè raggiun- 
to, tanto nel suo complesso, che nei p‘ù minuti detta- 
gli, al difficile grado della perfezione. 

Vogliano essi fratelli accogliere con sensi benero- 
N le sincere dimostrazioni di plauso, e le ingenue pro- 

















teste di stima, che i Vivaresi riconoscenti tributemo al 
singolare loro merito. 
Per Commissione degli abitanti di Vivaro 
D. Antonio Toxmast. 





ATTI UFFIZIALI. 


N. 190 AVVISO. 
In obbedienza allossequia 
d'Appello 7 marzo corrente N si fa noto che viene ria 
perto il contorso al posto di Notaio in Val $ Martino. nel Di 
atretto di Pieve di Cadore, 
go del deposito d'itline L. 4500, pai 
prefisto il termine di tre mesi per 'l'insinuazione. dei ricorsi, 
che dovranno estere corredati dei preseriti ricapiti. 
 R. Camera notarile, Belluno li 13 marzo 1855. 
i Presidente TenSiCINI 
F. Volebele Cancelliere. 



























lazione, si mostrarono facci e più Bassi nel prezzo. I vigliet- 
ti del 1854, delinarono sino a 106 *,, si chiasaro psrò auo- 





vameoto a {05. Le azioni della strada del Nurd, si el 
da 193%/, a 194. Lo divise e lo valute in confrvato 
quasi invariate. 





Londra, 





5 Parigi, 447; Amburgo, 93 L; Fraocolorta, 
Milano, 124 *,; Aogusta, 125 %,: Livorno, — 
Amsterdam — 





Altra del 49 marzo. 


Le metal 5% si mantencoro al limite segnato. Il_Pre- 
gtito nazionale 5 %/o si depretse da 86 #/, ad 85 7/, Stante 
la prossima estrazione, pa vglietti del 1854 si furovo, poche 
transazioni; i medesimi dedliuarono da 105 4 a 104 7, Le 
azioni della strada ferra rmovo un forte 
aumnto è salirovo a 66 
mie segnato. Le azioni del 
a 194 ‘/ ed alla fioe ribassarono a 193. Le di 
te dappricigio in maggior ricerca ala chiusa emerse o più fac» 
che » facilmeote offerte. 























Loodra, 12.17 Li d47 10 
Frasioforte, 125 ‘/y; Milano, 125 
vorno — Ameterdati — 





Ore 1 pom. del 17 marzo.| del 19 marzo. 
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Ore 4 pom. del 17 marsoldel 19 marzo. 
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detto del Pont di Buda-Pest Lai | 58—| 60. 
Vigii di end di Como, perlire42| 13--| { 
* for. 40] 83/,| 88% 
ls - -- 29, 
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detti di Kegevich 
Aggio de' recchini imperiali 








ARRIVI » PARTENZE nel giorno 22 marzo 1855 


Formiggini-Vidal Benismi- 
R., e Bosker Di G., 
Fuenze: Anderso1 















lippo, sotto teneote sar 
pi Birtoiomuo, possi. — Ducati Eugeaio, 
t0 ia Vieona, — Da Ferrera: Cituguara coote Girolamo, poss. 
Bonacossi conte Pinamoute, possid. — De Arescia: Zaninelli 
Alessandro, negor. — Ds Maniovs: Modea Abramo, neger 

De Bologna: Arguani Aogusto, comm. — De Cento: Carpi Gir 
toppe, neges. — De Lupo: Zaccari Luigi, possidente. 

Partiti per Trieste i signori: Palese Giuseppe, cav dell'Or- 
dine ponufico di $ Siwestro e consig.. muncipa'e. — Cresci 
dott san, possi, — Gee Eau, Copploa Vincent, 
Uloan Lazzaro, Revecu Alfonso, Fanelli Nicola è Diana Pietro, 
pegorianti. — Per Firenze: Calum Andrea, architutto. — Per 
Milano: Robia Giscomo e Gresham H. — R.wliogs dot. Gior- 
gio, Warreu Edoardo 0 S.Giorgio detr. Peachy È, possià. — 
Ber Verona: Bigutta nob Francesco. — Por Modena: Benussi 
Tommaso è Benassi Esnidio, possid. — Diena Cesare, negir.— 
Per Padova: Sscerioti lsacco, poss. e banch. — Per. Corpi: 
Namias Alessandro, pissià. — Per Belluno: Caselati Gio. Batt, 
podestà di Betuco. 




















MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 


Arrivati 
Partiti 


610 


Nel giorno 22 marne 1855. .{ cs 





ESPOSIZIONE DEL SS SACRAMENTO. 
N 20, 21, 22, 23 è 24 in S. Moria del Giglio, 


e 








OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatto nel Seminario patriarcale all'altesza di metri 20.24 
sopra il livello medio dalla laguna. 
Il giorno di giovelì 22 marzo 1855. 








Eu della Ia: giorni 5. 
Punti lunari: Quarta | Pluviometeo, linee: 29/7, 


———-_-_-_-_----- 





SPETTACOLI. — Venerdì 23 mero 1855. 


GRAN TEATRO LA FENICE, — Riposo. 
tsAtRO APOLLO. — Drammatica Compaguia Luigi Santecchi. — 
Il cuore e la mode. — Con Farsa. — All ore 8 e ‘/y: 
SALA TEATRALE IN CALLE DEI PARBAI & SAN NOME: — 

Mariccotta, direte da A. Reccardini, — Riposo. 
1LE SALE DEL NIDOTTO — Questa ra. Gran concerto ira: 
mentale e vocale, dal ista Guglielmo Acdreoli. 
PADIGLIONE SULLA RIVA DEGLI SCHIAVONI. — Tre automati: 
Automalo - scrivano, Auiomalo disegnatore, Auiomato- sona” 
trice di piano forte. Indi, Illusioni ottiche di Martin di Am- 
sterdam. — Dalle ore 4 lle 8 pom. 


——————_—_—___ÉÉéy 


ANDICE. — Circolare del barone di Nantewlfel. Contegno 
della Prussia Conferenza di Vienne. — CRONACA DEL GIORNO. 
—_ Lapero d'Austria; l'Arciduca. Giovanni, Largizioni sovrane, 
Ferrovia del Ticino "Il co di Wesenatein. La Co. di Nolina, 
—_R. di Sard.; Comera dei deputati. Le truppe di spedizione. 
Nevilio mercantile. Ringreziomenti al prof. Paravia. — imp. 
Pusso: Junerali di Nicolò. Mordinamento della Polonia Fatti 
delle guerra. — imp. Ott; epparecchi per L Nepolcone e 
Costantinopoli. Udienza sovrana. Esercito: d' Analolia. lescid 
pescià. La moglie di Mehemat Kiprial) Uva conieuta eceentrica. 
— laghlerra : spedizione di svidati in Crimea. Un progetto 
di legge da burla. — Svago: cholera. Suora Patrocinio. — 
Frantia : esercilo del Nord. Imbarchi per la Crimea. Notizie 
politico letterario. — Nostro carteggio : Supposta disposizione 
all'unione della Prussia. Movimento delle truppe verso Tolone ; 
di telegrafo di Jessy. Nivista de giornali. — Becepiissire, 
— Appeodire; molizie leirali, ec. — Gazzettino mercantile. 























DERENOOEE SEZIONI I RI TRO e e OT 
EI 















potranno 
luogo a siffitte domande soltanto in casi meritevoli di 
riguardo, e colla condisione che le parti rifondano sem 
pre l'importo d'interessi occorrente pel conguaglio. Iool- 

, per non difficoltare il conteggio, tale cambio non si 
farà mai dalla Sezione di concambio, ma sempre della 
atessa Cassa del prestito. » 

« $. 7. Se gli effeti presentati pel concambio rog- 
giongono ed oltrepassano il momero di dieci, le parti 
debbono produrne esatti elenchi, in cul si indichi l'im- 
porto, Il numero è la scadenza degl’ interessi, spponen- 
dovi la sottoserisione del loro nome e cognome coll’ in- 
dicazione della dimora, 

Per lo sole Obbligazioni da 20 fiorini noo è ge- 
neralmente necessario questo elenco. » 

« $. 41. Presentandosi difficoltà all'atto del coo- 
cambio, pel motivo che non sia completo il numero dei 
conpons, che manchi il talon, l'effetto sia: soggetto a 
vincolo, e simili, non si farà che ricusare semplicemen- 
to il cambio di un tale effetto. 

Se per altro queste eccezioni sono più importanti, 
p. e. quando | contrassegni dell’ Obbligazione fossero ra- 
achiati, corretti, o ben anco fulifcati, ecc, si leverà 
alla parte la carta sospetta verso ricevute ; © la si ras- 

rà con aj utorità proviociale di finanza. » 

« $. 14. Secondo il tenore letterale degli Assegni 
per le Obbligazioni da 20 fiorini , il concambio delle 
medesime verso Obbligazioni coll’ egualo scadensa d'in> 
toressì, debbo effettuaral, a richieata delle parti, da tut- 
te le Casse del prestito; cioè. moa solo dalle Sezioni di 
concambio, ma anche dalle. Casse collettive : ( Cose 
delle Intendenze di Finanza : ) è dagli Uffisii delle im» 

(e, » 

« $. 45. Siccome peraltro, giusta il $. 4 del De- 
creto dei Ministeri dell'interno, della giustizia © delle f- 
nente del 26 geonaio 4835 ( Bollettino delle leggi del- 
l'Impero, Puotata VII, N. 32), gli Asvegol delle Ob- 
bligazioni da 20 fiorini possono essere ammortiszati, 
così le Sezioni di concambio, le Casse collettive e gli 
Uffizi delle imposte non potranno occuparsi del loro con- 
cambio oltre il 34 dicembre 4855. 

« $. 16. Presentandosi dopo questo termino As- 
segni di Obbligazioni da 20 fior. pel concambio alle sud- 




















Non adempiendosi queste condizioni, si rimette- 
rano le parti a presentare la loro istanza pel concam- 
bio, dopo il 34 dicembre 4835, alla Cama del debito 
dello Stato ; 

Dal resto, tali dichisrazi oni di garantia sono esen- 
ti dal bollo. » 

« $. 18. Le Sezioni di concambio non potranno 
cambiare gli Assegni di Obbligazioni nel tempo dal 4° 
luglio al 34 dicembre 4853, ma lascieranno queste o- 
perazioni alle Casse principali (centrali) 

La Cassa principale (centrale) eseguisce in tali 
casi il concambio, e, se non possiede più Obbligazioni 
coi conpons dal 4°. gennaio 4855, rifonde in moneta con- 
tante d'argento gl'interessi inerenti alle Obbligazioni 
in quanto che siano gid scaduti, verso apposita quitan- 
23 o consegna, non bollata, da liquidarsi debitamente. » 

« $. 22. Le Obbligazioni da flor. 5,000 e 40,000 
si cambieranno solo quando le parti siano note e me- 
ritevoli di fiducia ; in caso diverso, si rimetteranno pel 
coneambio alla Cassa del debito dello Stato in Vienne. » 

In seguito a tali Superiori ed a senso 
del riportato $. 4, la Sezione di concambio viene letitui- 
ta presso l' IL R. Cassa centrale in Venezia, 0 darà prin- 
cipio senz’ altro alle relative 

Dalla Presidenza dell'I R. Prefettura veneta di 
finanza. 
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, richiedonsi alla costruzione 
Li, approssimati vamente 
lamiera per diagonali, ferro 
370 Kupferblech> 
32 Notari pi È fr dio Pte 
42» Bolzea wad Spickea von Kupler pria or 
24000 Arbeitstage von Bandtrerksro, welters 
$ Sii gut Be ee i Gesamei-Ge- cieli di FODA im 
Wichte voa bei sente professionisti, 
cine H chdraéi-! ino voa secezaba Pler- dl peso complessivo 
iran du cosi, de Gellar, Sogn 8. di alta pressione della for- 
die Ho 7 a s 
decdihgi werden. ta dì 16 cavalli, cco © pope, fosimente 


3. Der Bau des schwimmendea Ducks bal 40 cine gueig- 
petea Kotenpancte voo dem Uoterochmer auf seice Gelabr uod 
Rechouog in der Art gelùbri zu werdeo, dass der Dock in liag- 
atens 16 ds 18 Monaten nach Abschlusa des 


sur Beudtzung an die Maria;-Verwaltung Gdo g ben werdeo kann. 
Es wid Sache dieser letztern seia, sodana die Schioppuog des 
Docks an den Ort seiner Bestimmuog 30 veraalasses. 

Die Concurrenten huben Qirigeos den Platz, an 
dieselb:a deo Bau des Dicks zu ber 
Offerte 


der Damplmaschioo mit Pumpen uad der 
stallo, flr welche letatere Gegenstiade auch abgesonderte Offerie 
vo in'adischea Maschiasc-Fabrikeo werdes a0genommen werdeo. 

Woitars kion ein Abbot agch uoter der Voraussetzuag ge- 











Triest, am 28 Februar 1855. 


AVVISO DI CONCORSO (8° pubb) 
Presso questa Luogotenecza si è reso vacante il posto di 
Dirsttore degli Uffici d'ordine, coi va anness) il soldo di annui 
forici 1500, e la classe VIII, ed al quale viene col presente 
aperto il concors> a tato il giorno 10 p. v. aprile. 
Coloro, che in'ecdono aspirarvi, dovraono far pervenire, em- 
tro il deto termine, a questa Presidenza le loro istanze rego- 
larmeote documentate a mezzo del'Autorità, da cui attualmente 
dipendono. 
Dalla Presidenza dela Luogotesenza veneta, 
Venezia li 21 marzo 1855. 








AVVISO D'ASTA. (3 
Nel giorno 30 marzo corrente, nel locale d' Ufficio 
sta loleodenza, in seguito ad antrizizzione impartita dall 
Preettura delle finanze, con Dispaccio 23 Lhbraio a e. N 3271 
152 si terrà pabbiico esperimento d'asta 
alcune opere occorrenti alla Cavana, che serve 
tiparo ai natanti del distaccamento della guardia 
Chiogg a, e che coosistono’ in un noote 
rinforzo alla base della ossatura, nonchè 





guenti condoni: 

4 L'asta verrà aperta nel'indicato giorno, dale ore 10 

mattina all 3 pomerid, sol dito regltore di anstriache 

36, ia base del reaziro cpialato: d'appalo csieasiile 
‘un all de criione del deli lavori presso la Serio 
ntndenaa. 

2 Gli aspiranti dovranno all'atto dell'asta dichiarare il 
preprio domicilio e cautare gli efti dela medesima co un de- 
pesto di L. 70. 

3. Se la gara dei concorrenti, cd altre ragioni: cosiglia» 
sero la stazione appaltante a protrazre l'asta ad alra gioroata, | 
cò pà aver lugo avverteadone gli pira. è ferma 
tua Migliore orta sulla quale ve rà riaprta 

4° Chiusa l'asta Sguta la ddibera oa” saranno actt- 
tate ulteriori oferto di miglioria 

5 Il deposito essguito dl deliberatari» alato dell'asta, 
vorrà verso in R Cassa fiaota, nè verrà resituto al mode: 
simo se non dopo eseguiti i lavori sisanti, 4 dopo riportato il 
relativo coludo, & superiormente approval; rianoto” che tte 
dep so verrà confiscato ove il dlleratari mao:2590 a taluno 
degi obblighi assani; olre di che ia tale caso si procederà a 
lONA asta a tuto sue spese © 

6° La detbera seguirà a favore del miglior offerente sotto 
Ve discipline vigenti ia qrosrale ia materia di aste pubbliche 
























È. Intendenza provisciale delle finanze, 

Venezia, 10 marzo 1855. 

LL R Aggiunto dirigente, F. Nob. Dvopo. 
Claudio march. Paulucci Segretario. 


AVVISO D'ASTA. 


consegnata all’economato di 
latendenza di finanza. 

‘tro otto giorni dopo l'intimazione della superiore ap- 
delibera dovrà il deliberatario aver. versato, 
Treviso, il prezzo della delbera 


E 
Hi 
* 


. lu seguito a tale versameoto sorì autorizzato l'aequi 
parto di questa R. lotecdenza di finaoza a demolire il 
esportare ii materiale. 

ucsodo il dliberatario agl'impegni contratti, si pro- 

confisca del deposito ed a muto jucaato a tatto ri- 
medesimo. 








N 7240 
Tornato men sodisacete l'isperimento d'asta tenutasi nel 
gioroo 23 feblraio p. p. per l'alienazione di sicuni marmi esi- 


AVVISO D'ASTA (2° pubb) 








Venezia, il 43 marzo 4835. 
ATTI GIUDIZIARI. 
N 9750. 1* pubbl 
EDITTO. dei Frari circondario di 


Ad istanza del marchese Gi- 
rolamo Riccini, nei giorni sei e 
veati giugno prossimi venturi alle 
ore 12 merid. nel locate di resi- 
denza di quest LR. Tribunale si 
farà luogo al primo, e secondo 








vis rio al n. 
























calle dei Saoueri, marcata col tiv. 
num. 1730, ed anagralico 2616, 
descritta nel cessato estimo prov- 
33977 di e tasto, 
colla cifra di 1. 90: 376, ed ora 
allibrata in estimo stabile alli ditta 




























decimo del valo e di stima depo- | dovuti ai direttaru e 
situto, dovrà essere pagato da cia 
scun deliberatario ai creditori com 
totsuali della massa dell'eredità 
del Bettio entro giorni otto dacchè 


sarà passato in giudicato il finale 


eseguendo li necess.fi 
ognuno di tuli casi ad 
dell' amministratore, si 





























che unposte € sovrimposte, 0 noo 


que crodito e, si procederà al re- 











rare. Noa rimanendo delibera‘ario, | considerano condebitori soidarii del | in Padova in contrada 
| il deposito. verrà im ediatamente | prezzo al civ. 0. 3672 nuovo, di ragione 
restituito. TX. Mancando qualunque dei | diretta dell'Ospitale Civîe, il quale | stimata a. |. 
Gioriosa | — IL N prezzo offerto da cia- | deiberatari: al pagamento degli an- | riscuote l'anouo livello di austr 
Polo ' schedun debiberatario, detratto il | uui iateressi e degli anoui canoni | L 42 : 46, censita ia estimo sta- 


dele pubbli | ile in dita Bettio Giuseppe qun 


Antonio livellario all'Ospitae Ci 








ris ari, in | vile, in mappa al n. Casa 
istanza, sa | coo' portico, pert. © : 18, rendita 
a di quin | L 448: 68; D. 5228, orto pert 


— : 08, rendita L — : 59. 


0:03, con 























montana la seguente casa n. 2781, 


1. Casetta in Padova in con 





pe 
Antonio m mappa al n. 5283, 
co porzione di corte al n. 
5285, con la superficie di pert. | della 

























febbraio 
dele spese, che 
Sio sione vinciale dalle pub 
bliche costruzioni per gli effetti medesimi; ed 
in ciasun l'asta con un deposito di 
austr, L. 130 rifà. — 
L'esperì le di' residenza di 
questa R Bartslommeo al 
n 6 sesta 
2 tender puffo amino, 
numero è la pied 
Dall'L finanze, 
“n F. Nob. Dcono. 
(8 pubb) 
la Direzione: generale 
d'artiglieria, di febraio a e N 
257, dl Comaado ice dl mae È 
artiglieria LR. try) 
delle Corno 99 arno 0. c. set 
Pa Arsenale 40 antimeridiae , ala veodita 
der qui sottedesc: abili per l'uso d'arti 
gliona in via d'incanio @ cò sotto-le segdeati condizioni: 
Indicezione degli oppatti da venderti all incanto : 
Una barca così delta Toppa a quatro remi, noa più atto 
per trasportare oggetti d'artiglieria di graode peso ; muuito col 
tinooe 
N 
x bat hetto da fucile bio BIEN 
» 11214 fuati peso di Vieona di ferro vecchio, cioò prove 





è 18701. Pit pito di Vicca di ferro vecchi, ci acciai 
ni da schioppo disfati, contraccartelli è finimenti si- 





mili, © guaioo di ferro da sciaboli. 

» 252 funti peso di Vienna di ferro vecchio, cioè lame 
da scabol spezzati. 5 

» 6768. funti peso di Viemaa di ferro vecio, cioò canoe 
da schioppo e da fucl però spersti 

» 36. funti peso di Vieona di ferro vecchio, ciè d'av 
cai, limo da fabbro @ raspe nen più servibii. 

® 517% fuoli di Vieona ottone vecchio. 

» 87% . Pic io rottami. 

» 138 : cane 

ss n falle $ mosche 


Condizioni: 
4. Chiunque volesse partecipare all'asta, sarà tenuto a de- 
uo vadio di tre sovrane. d'oro od anche l'importo in 


2 Gli articoli sopraiodicati non verrano consegnati a' de 
a che approvato dal- 





dopo l'asta î 
lelberati a sicurià dell’ erario. 


in moveia sovaote , cio io austriache 
lire efetive, al momento che se ne farà la consegna , e questa 
avrà luogo tos:ochè ne seguirà l'approvazione superiore. 

5. L'asta gi farà separatam.nie per ogni actie lo, e giusta 
la cassifazione suesposta 

6. ll mat:riale Suiud:cito può essere esaminato con atten- 
zione nell’ Arsenale suddetto, ogni gioroo di lavoro dalle 





dopo mexzogiorno, code ogni aspirante potrà fare mataramente 
il suo cascolo per l'ollrta, che credesse di poter faro per ogni 
oggeito particolare. pae 

7. Sarà cura dei deliberatari, il far asportare. dall' Ars 
nale suddetto 


roprie spese gli articoli arqutati, tutto al più 





"8 A quel, che noo bacno sula acquistato a quen'asta, 
sarà restituito il prestato deposito, testo che ne sarà terminata 
la tratativa. . 

Terminata che sarà questa pubblica asta, non saraono più 
accettato offerte di miglioria di sorte alcuna. 

Veoezia lì 12 marzo 1 

Visto 

Dalt LB. Commisa. di guerre 





L'LR Coonn. comond. 
il suddetto distretto 





RoerLisa. Pemen 
AVVISO. (8° pubb) 
Nel giorno 31 marso a. e, alle ore 40 antimerid, presso 


IL R. Ospitale mulifare, a Sauta Chiara saranno venduti al mi- 
gir aeree una quid di cer, vtr ot, ic, ae 
e fercgli veci, versa prio pagamento. 

pa li 20 marzo 1855. 





1 comandante & 1 ragioniere 
perse PETz ufzile. 
ar det abate Ul commise di querra 
Datt sio. BonenSTEIN. 
N 9189 AVÙISO (22 pal) 


Essendo avveruia, nella im 
3 corrente N. 7561-6741 per l' 





tanza della Valle di mezzo 
detta dell'Inferno ia Chioggia, un'ommissione nell’ additamento 
dei numeri di mappa, dai quali è contraddistinta la Valle stessa, 
si reca a comune notizia che qu sta abbraccia, oltrechè i nume 


ri della nuova mappa del Comune consuario di Valle di Chi 
gia 103 usque 106, 107, dor: 3,190, e. 459, 4.907, 20 
i nazmeri della muova mappa del censuario di Codevi 
16685 1661, 1985 a. 1986 è. ba 
Nel resto, s'intendono ferme le condizioni traceffté nel sud- 
detto Avviso, e couferzialo l'esperimesto d'asta pel giorao 27 





spirato che sia il suddetto termine 

Verrà più ascoltato, e li 
quati Verranno senza c&- 
cezione. esclusi da tutta la sostanza 

al covcorso, in quanto la 
dagl'n- 
sinuatisi eresitor, e ciò ancorché 
loro competesse un diritto di pro- 
prietà © di pegno sopra un bene 

sa, od avessero diritto di 








Gia: 20, 











fa rendita 





compensazione. 


























ne destinato in suo curatore ad 
actum, ed al quale potrà far 
giungere utilmente ogni cr:dota 
ercezione 0 scegliere altro pro- | 
curatore indicandolo al Tril 
le, mentre in difetto dovrà 


ù 
Led 
Ufiaaa 
[io 
e T's 








SS 
© presso gli Ufficii di grani 
Provincie abbiano parenti od fb, e le a (e 


Dall'L R. Prefeitora di 
Venezia, 15 marzo 1x5" 


AVYIS0 DI CONCORSO 








8a dele Provintie Ve 


ni a 1. A, Accademia, i pi Pt 
È: vacante presso qusta I. R. Acca ; 
stode delle IL RR, guaio al qual, a seni del pene E 


to, è annesso l'obbligo della esecuzione, senza VOTO Spe, 
OP i A di Bi 00, 0-1 gpl antro 
Il soldo è di Gori e vi è aggiuota l' cl 
ta sd poca dell'Aclemia. i » 
ia:que pertanto iateoda di aspirare al detto 
erà ir pervenire sl protocollo dalla Presidenza derit 
fino al giorno 14 del prossimo mese di aprile, la reati © 
tizione di concorso, corredata lari documenti compe 
ti l'età, la potria, gli studi fatt, Doo meno che la pop 
did nell'arte del restauro. s 
Dall'L R. Accademia di belle ari 
Milaoo, 24 febbraio 4855. 











N 1199 AVVISO 


Approvato dal'osì 
creto 2 novembre p. xx 
dele quattro partite di port 
gore gia di Slo, si 
muove porle suddette, è lavori ineraoi, col gior 
Corrente, resta s269e89 per quel sosìg io, il trani 
spicie, € che non avrà corso li 
col gior» 4 aprile p. 
IL R. Ufficio Provinci'e dello pubbliche c:strzn; 
Vaneria, li 20 marzo 1855. 
LL RL Inpeg. Aggiunto Dirigente, RunoLo 


—_——.. ec 


AVVISI DIVERSI. 


N 1052. 
Provincia di Belluno — Distretto di Lononm 
1. R. Commissariato distrettuale, 

Autorizzata dall'Inclita LL R. Delegazione pry 
come dall’ ossequiato Decreto 40 corr. N. 3878 4 
la separazione delia. Condotta medico - chrrirgi», 
ostetrica consorziale dele Comuni di Longirw 
Soverzene, Castellavazzo ed ospitale di Cadore ri, 
due di Longarone e Boverzene Castellavazzo si0. 
spitale di Cadore, tiene aperto il concorso per» 
triennio all'una ed all'altra a tatto il gioruo t: 
aprile p. 

I capitoli normali per ambrdue le Conti 
sono i soliti ed ostensibili presso quest Ufficio 

Alla Condotta, che abbraccia le Comuni dilx. 
garone e Soverzene è assegnato l’ annuo emolton. 
to di austr. L. 4800, a quella dei Comuni di ( 
stellavazzo ed ospitale di Cadore austr. L. {4 
pagabili dalle rispettive casse comunali in rate mr 
sili posticipate. 

La prima Condotta conta 3473 abitanti e { 
Frazioni, la seconda 2964 abitanti ed 8 Frazor, 
abitanti per due terzi poveri, le frazioni parte 
colle, parte in monte, lungo la Regia strada 
lemagna. 

Il medico condotto di Longarone € Soverze» 
dovrà fissare la sus residenza in Longarone, qui 
di Castellavazzo ed Ospitale di Cadore in Cisl 
vizzo. 

Le istanze corredate dei soliti documenti + 
ranno prodotte presso le rispettive Deputaioni 
munali, o presso questo Ullisio entro il sube 
termine. 

La nomina del medico della primi Condat: 
sarà di spettanza del Convocato delle due Dept 
zioni comunali di Longarone e Soverzene, qui 
della seconda del Convocato delle due Deputiue 
comunali di Castellavazzo ed Ospitale di Cab 
salva la Delegatizia approvazione. 

Longarone, li 15 marzo 1855 

Il R. Commissario, Piero Baccavesto 
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Nel Comune di Vigonza Distretto di Pad 
APPIGIONASI 
PER PASQUA 


Palazzino con grandi adiacenze, con Brulo, Gir 
dino, e campi sedici sottoposti. Vicino al Poute È 
Brenta, Noale, e Dolo. 














di Noventa Pr 
biale 7 giugno 1854 ed accessori, Elfi da vendesi 
e che al Tribunale con odicrno Dipinti, seolture, poro 
Decreto facendovi luogo ne ordinò specchi, tappeti, candelabri, mi 
l'intimazione all'avvocato di que- antichi ‘e moderni, del comp 
sto Foro Dr Visentini che ven- di a 13519 





Avvisa wii Pò 
affisso in questa 

ai Iooghi soliti e per te v 

seguito inserito nella Gant 

- | fiziolo. 

Dall' LR. Triburale 


























esperimento d'asta dello stabile | esecutata Gerarii Maria qm \uto- riparto Fraltanto dovrà ciascua | incanto del lotto al medesimo de- Somma pert. 0:26, rendita | L 20:16, confinante a levante Si eocitan Vena, 
sottodeseito ale seguenti nio al m 1722 di mappa, he si delberaaro mediale deposio in | liberato senza che ponsa approîi- | |. 149: 27 Dell Giusa, mazsdi Beto, o- | crliri che ni precana tai | rive LO madonie la tons: | mercialo Moritimo in vent 
Condizioni. autend anche sop dn (729, | Cama forte dell R. Tribal | tue dei vantaggi eventi dl re | Coni evne Fei, ovest | sete core proc, tramottina | ine a sarto etto conta | 5088 dela propria inazioe Mir 
È Soa ptt aver go la | ol superi di cent. 8 © i Prov. di. Palova,_cortiondere | nato, nd oblio per lo co- | sirtà di Tutore, isptana | srl dea dele Sr, stia | 1° crt co ronchi | IE i pene si pub ri 
delibera che a prerzo superiore al | rendita di È 90 : 72, siim.ta del nuo interesse del 5 per 0/0 | trario a soddisfare tutte le spese, | Santinello, a meczodì Betti, sti |a. L 710: 20 x atratore «interinolo & comparire. fi Nigga nei luoghi soliti, e LA 
taiore di valore di a. I. 2826. sei in sei mesi e, ta differenza in nino del prezzo Do) Locchè si allgga al’ bo di | giorno 18° giogno prossimo. vene | Guasata "Uma Ie Re cl questa fig 
MSI rent donà DI presente si ai ne so- |. IV: I pagamento. si ta he Sme gere è permzia di questo Tribunale, ed all'Albo pure | turo alle ore 41 ant. dinanzi que» | Ssegiiane ee iet cura della TS un 
spositare previamente la somma | liti ,, e s'inserisea per tre | interessi, sia. del prezzo, compre- | che s'intende vinco'ato con dirit» del Tribunate in Vicenza, e »'in- | sto Tribun de lla 6 
St | Ta | it dt | o A Er] MR ic RL 
minio, luato in buone monete d'oro, 0 pratici arri i fenezia, Si notiia col preset 
ti Cav. Prsidete largo. atene. sn. cotto, |“ Duerizine degl bi le i Vene | sang pera Sable, e La RT pltgro RBB: | ce co Desa 1 To 
Ninno. giusta l'attuale Sovrana tari, da subasarsi Casa com batt ga e por II Presidente alla scelta della. delegazione VITO niaseI, di mate ii ve 
Dall' I R. Tribunale Prov, | con esetustone di qualunque altra di una casa | tico ad uso pubblico, con la su- GneconINA. ‘dl'credbici, © perc ner De male Prov. Sezione Givi 
Sezione Civile, | Sezione Civile jo Venezia, specie di mouete, @ di qualuogue | in l'alova "ta contrada S. Ferao | perte di pet. — ‘18 coll rete Dal LOR. Tribunale Prov. | torno alla futura smminisaziote interdetto per pi 
sotto commis: a'oria di reincanto a Li 5 imarzo 1855. surrogato alla specie meta lia. ai Civici an. {178 vecchio, 1274 | dita di a 1 93:24. Continanti | di Padova, a termini dei $$ 87, "38 deine « | Emilio Ti oni pron 
tutte sue spese e duoni, alla coi V. Oltre al prezzo ciaschedun | nuovo, di ragione diretta Brunelli | a poneute strada di l'outecotbo, a Li 2 marzo 1855. Reg., coll plc 7, 88 de Giud. | N. 3708. 2. pubbl | essentogli stato. derssato 10 #7 
rifusione servirà intanto, in quanto deliberatario dovrà sottostate a | Bonetti Agostino, il qua'e riscuote ! mezzodì, levante è tramoutana ra putti gle phrase aa] , AVVISO, tore il di lui padre Petro N 
hastast il fatto deposito x tutte e servità e pesi inerenti alle | l ans ivello di a. L 109 : 45, | gii. Betto, e stimata austriache ss pens rgiriin Gaiman a grdiue dell'L. R. Tribunale { nio Tironi sun 
IN il deposito che il case da subavtarsi, e così pure alle | censita le in ditra | È 3081 : 20. N. 4982 2° puidi | son'ton Lascegaloni comparsi, e erciale © Marittimo in Ve- Il Cons. Dirigente 
prelso Al daeta dettato vo Inerendo a ticereatoria del- | spese della subasia. Inoltre ciascun { Beto Giuseppe qun Antonio liveb | "5. Casa in contrada Poote- EDITTO. = | srutero la Gdepicae ] nos Comm 
sarsi in dfetivi pezzi da 90 kni, | FIR Tribunale Prov. di Vicen- | dlberataro delle ragioni uti de» | lario n gorto in l'adova ali civici na Da parte ddl R, Tribunale | nomade" ge cavo saran |> Si (a pobblicamotià noto Dall Preora Lian 






esclusa la carta monetati 
turque surrogato alla mi 





























1a, l'L R. Tribunale Prov. in 
Padova rende noto, che nei gineni 


















scritte ai lotti 1, I e Il, dovcà 
soddisfare l' annuo livello currela- 


pa al n 
































com porti è ad uso pubblico, peri 


1402. Casa 


3674 nuovo, 3595 vecchio, cen- 
sita in estimo stubile im dita. 
























Marittimo in Venezia. | tutto girino dei roditori. 














(he di tro requisitoria dell'I. 
R. Tribunale Comme 








Civile di Venezia 


ale di Mie Li 14 mario 1856 
















































1 K : Sì notifica col presente Edie il presente verri af - 

nante, 30 aprile, 76 19 ‘arno | tivo dovato ai rispettivi direttarii | — : 12, rendita |. 6, stimate a. | seppe Bettio qua Antonio, in map- | to mena presente verrà affisso | lano suli’ istanza di Ermevegildo Fonsi 

Tullo. e apo dele | crv nio ori 10000 da telle somme precisato nell perizia. | L 1602 : 40. Contanti a levante | pa al n. 5221. Casa coo purtto | cono mnteli che aversi por Mei Leni soliti ed inserto ni | Sperti in corno di Dura ‘ca 
boa, compresa la (eee di fat, ava lg meta ta e |“ I Cis dica co | Pb Pit, put Rosi | sd so pubb, cala speri | “Che a uso Tre è | MG rondo glielmo di Bevilqua nel giorno | N. 203 . 
fieno vaio Surano a & | Senza inani appia Cona | euià l'e posso de i- | bei, iamutna strata puica | di pt: 94, o Ja edit di | sio dcr pi | meri i bande Ca] 81 Scie ale ore 11 dela ft EDITTO. 
rico del deliberatario. sione gli esperimenti d'asta per | mobih ‘acquistati col rifesso al | di S. Fermo, mezzodi Rossi Am- | a. L 264:6%, confinante a le- | corso sopra tutte le sostanze to: Li IT a it Fenezia, | na, uel palazzo del R. C. ja Par- Si rende” nato, de 

WI È libero ad ogni aspi- | la vendita degli inrasriti inmo- | giorno 7 aprile 455, e ciù av- | brugio ante Fesri, ponete sirada di [ii ovugue poste ed cstanio mt: 1 Precidenta © | rocchia di S. Cansiano in questa | creto 20° november 1% 
rante d'ispezione il protvollo di | bit siti in ques a Cit, verga la siiastà sio prim, sia | Ragioni ulili di una casa | Ponetrbo, tramoetana tivo Bet | e imma ercntiioene alert De Sco it, si procederà allineanto giu | 44074, dell IR. Trlunie?, 
stima presso l'Ufticio di spedizio. | dlloberata massa ernlaria del |dopo e quindi col riflesso a questo | in Padova im contrada di S. Fgi- | to, a mezzodi Magaroto Ventura | nel Regno Lom Veneto di ragione Pa FL RM izle. per la vendita degl'infra- | in Padova, fu interdetto FT, 
0 di quos li Trhunae Prov. | fa Giuspre qu Anomi Bet, | oro avrà dito a pereie e | io si civici um 1358 Vaio, | © Sauri ta hg Betti te [ol perito Venta di agi Dini fsgrfispisto | siti «ftt, che saranno delibe- | furiosa Gabriele Brun 4 
Sezione Civile, 0 presso l'avv. | sotto le seguenti rendite e viceversa dovrà sod- | 1724 nuovo, di ragione diretta di | mate a. |. 8724 - NO. Perciò viene col presente av- Ma ve ati al maggiore offereate oltre il | lanchia di Moosehor: è È 
Aagelo Dr Lattes procuratore del Condizioni disfare sste sul prezzo in- | Pizzati Angelo detto Zangrossi, il NB. Le ire ubime case cioè | vertito chiunque credesse poter di: | N. 3403, A prezzo della stima. questa Pretura fu 
nolule esecutante. I L'asta srà tenuta sepa- | Soluto ai diretta, le pubbliche | quale riscuote l'annuo livello di a. | 'a terza ccsa stimata |. 5359:60; | mostrare qualche ragione od azione | —° EDITTO. pubbl Che marcando anche questo | lui curatore Natale Bur 

Il Face rene e de: | ratamene pr ibcbluno dei ste | impute.  senrimpont, od are | 1253 76, cita mesmo si | a quarta cao stimata 308120: | cnr leto "Nena “ten | i pn TTO esperimento nel giorno 23 dello | questo Caputo. 
Uiberatario l'esecuiante, sarà dis- | lotti qui a piedi descitti, e sul ile 0 ditta Bettio Guseppe qum | la quinta casa stimata L 872180. | ad insinuaia sino al giorno 15 | cagna di l'ora sante ong | Ale ore 11 ne luogo suddetto RAI presente si 86617 
pensato dal previo dedito, e dal | valore di "sitta a Gissi loto a picna proprietà degli {lbtonio tivetario a Pizzati Angelo |“ Sutma complessiva 1. 17465 dimora che Vidi Betiamin Ca il secondo incanto, ed im | soli mogli" e » iero? 
sucessivo versamento del prezzo, | attribuito; ed al primo incanto gli | immobili veoduti sarà aggiudicata | m mappa al n. 4599. Casa con | 0. tette Beinmio Col i effetti saranno deliberati | glio Ufizile come di me 
ina iratterrà esso prezzo, presso | stabili saranno deliberati anche al | 2 cadaun deliberatario, tsto che feedutie in di lai ca deri Mero | Per prezzo ache inferiore alla Dall'L R Prewra 
di sé fino alla futura graduatoria: | disofio del prezz» di stima noa Pei loi n lice, Bo 

Vill Ni god mente dello sta- | però con_ un ribasso della stessa | il riparto. —— n per intimazione ad un curatore da | diversi incanti di ln i tre Li (2.900, 
Mile spetterà al deliberatario dal | oltre il 20 per 010, e nel secondo VIIL Chi offre. per nome us nominars: della petizione 10 gen- | il prezzo gut" la vendita, MUR Pretore 
giorno della delibera. non oltre il 20 per 00, e nei | dichiarare si riterrà deliberatario {| Antoni» in mappa al n. 1282, con na 0 p. p. 613 è reativo preset | Mneeo dovrà essere prontamente cavazzini 

IX. L'esccutante non garan- f terzo a qualvogue prezzo. er proprio canto qualora non di- | S. Fili, ponente Comune di Pa {| porzione dela ore al n 5285, | sa dell sua petmi ne, ma ez | 1% gitio. pri mumuro Prato | pago nell'atto sul luogo steso L Dionese, 
lisce alcuna manuienzine i Nessuno potrà oi a: | chiari la persona pra dela fima | dova, iramoota Comune soleto, | Sn la sperfiie di pert. 0:05, | di il diro. im foza di cu egli | gonne cotto tro er gl, | dela dba, in denaro contate 

Deserizione dello stabile Vasta” soza di previo deposito del | def proucolo di suboa, e pi { Tutoo Franesco, mezzdi tata | cla rendita di a. 1 20: 46." | intendo di essere graduato nel'ita | oomaara dell'redt 200 | 2 trita e SD 

da sabastars. decimo del valore di stima di quel { deberatarii unitisi per l'aquisto | di S. Luca. Corfiaaie 2° levaale Dela | 0 nell'altra cast, e cò tanto si | bisma di a L GOSÈ 30 ciano Coi tipi della Vini 
Casa situa in Venezia in Toto, a quale intendesse di asp | im comone dello stesso lotto, i | -— Ragioni utili di una casa | Gusta, mezandi e ponente corti | curamete, quastchà in difto, | di copiate in dipendenze cre ee 


D" Tonmaso LocsrELLI, proprietario e compilato 
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8. M. Il 
di accettare l'| 













cero, con cui 
delle on 
re un archivio 


solatore della bi 
soblime in tutt 
e varia l'occss 


tolo eseguirono 
ro del loro Su 
di prestare om: 
vietò, 
gna in Austria 
di pensare pret 
no sempre ess 





Sotto il 
Gazzetta Un 
articolo : 












SABATO 24 MARZO, 





ANNO 1855. — N. 69. 











vr 
brrisrid [Pte] 


a cui 
la Classe pine 





L alla Li 
Per gli Atti giliziarii 10 centesimi alla lea di 34 caratteri, e soltanto tre pubblicazioni costano come due, 
La tnce si centano per decine; i pegamenti si fanno in lire A a 

® ; 






h, n k Un foglio valo cm. 40, 
pr rieti * Formosa, calle Pinelli, N. 6257, di fuori per lettere, affrncando il gruppo. 


| 













(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le notizie comprese nella Parte uffiiale.) 


PARTE UFFI JALE. da morte del graade Monarea dei Nord con quella pro- | della grandezza e dei messi del trasformato Impero, | cietà mediante i loro membri (p. e. ie Società economi- | della notisia della conclusione del trattato d' fra 
Au, fonda simpatia, che esusargli doveva la morte di on | nonchè dell'effmera e fogoce esistenza di quegli erro. | che di Praga, Clagenfurt, Brino, Lemberg, ee.) e gli | l'Austria e le Potenze occidentali, e sl termine dell'an- 

Pe ela (A sato personalmente caro al suo cuo- | ri. Slo chi cei sente può chiamarsi sostrato, Chi non | Oueerratrio Uto atereazioni cora i TE Una parte | no 4854, era segnato a 27 e tre quarti; alla notisia 
8 ML R. A. ai è grezionissiammente degueta | "85€ ch'era avvezzo fin dal principio del suo Boveroo | ha tali sentimepti, cerchi di essere contento fuori dei | di quelle osservazioni è pubblicato. Ma una gran purte | della morte dello Cror Nicolò, ribassò sino a 23, e ieri 
l'appicegine MI dettare l'opera, uarilatale dllL.R. Intendente del. | pregiore, ad amire ed a rispettare con graatudive. | confini dell Accula. Reato piaogerà nel perderlo. lè del tutto ignota, giacchè talun amico della natura © | (12 marzo) aumeotò di nuoro sino a 27, seibene l' 
6 mi, @Î  fosnse in Rovigo, dott. Luigi Gaspar, iuitlata: Fi- | Quanto quel sentimento sia in lui rimasto vivo, came della patria ha fatto io silenzio, senza easer noto e sen- | Iuperatore Alessandro Il abbia confermati’ i pieni po 


pi 6 È ; di late n ” %, : 
tatto "o BÎ sologia degli errori politici moferui. ‘a di acescdue. | non l'abbleno mulato gli avvenimenti, lo prova l'or-j Il Zimes di Londra fa Je seguenti conside» | se pretession, tali osservazioni per darne cognizione a | teri del principe Goruchik:ff e del sig. di Tito. 
giorno all'esercito, col quale francamente e- razioni © congetture i alle conferenze di | chi lo avvicina. « Supposto che la differenza turco-russa non fosse 


fi per la stessa la Medaglia d'oro pei letterati. dine 
Ual Sprime la proprin gratitodine pei servigii dall'eccelso | Vienna: Onde quindi porta luce del tutte le nota, avremmo noi da registrare un’ enumerazione 
licha cchruzi Cambiamenti nell' I. R. Esercito. Casa ed al suo Impero, con Siccome le Potenze alleate s0n0 impegnate a non | 0sS@rvazioni fatte in Austria, e rimaste forse igoorate, | si trita? All opposto, stante la gi 


Fu trasferito: Al posto vacante di comandante il | ©"! *omanda che perpetuamente conservata me- Igersi nelle sottigiezze e negli artifici della diplo. | P®" OMpletare la storia della meteoralogia dell'Austria, | le spese, che ne sarebbe risultata per l'arma 


Ra e ssagtire rag LAI Frnacesco Giuseppe si oppone | tin; e così dare noa prova della operosità del nostro psese, | zione di una sola specie di carta movetata con corso 
ao er De o lore di pissza a Budos, Lodo- | 50 ‘600,000 ie alla politica della Rusia, co fa | P0tti® € a subilire soltanto le condizioni, a cui esse sono prova pe pi 


















































































Runoto, 








l'intita» 














| ” 
7 itto rivolgesi a tutti gli amici della natora e | forzono, la “consegna alla Banca dell' annua somma di 
| disposte a conchiudere la pace, l'apertura stessa delle | Î sttoscri gen Ci n n 
Fi 1 1l corsttere di prova del senso elevato, col quale considera i doveri | della patria, pregandoli a voler iuviare aperti | dati ne- | 10 milioni di fiorini, e finalmente | imprestito nazioni 
mal pers cavalleria fo pe rp pribatimae della propria corona. Quando pl interessi del suo Im | consrenee avrà una grande iafioena sal lore risalito | cela Lei, Pregandoli a voler di meteorologiche al sc- | le contratto unicamente pel ristabilimento del corso nor- 


definitivo. Noi siomo persuasi che l' Austria, l' Inghilterra n 
in conflitto colle inclinazioni del suo cuore, Los i OE RETTa | guenie indirizzo: « APE R. Iii N la | male del danaro e per grandi costruzioni pubbliche, non 
serle 4 Livorno, Nicolò Inghirami di Fei. pesta 2 | e la Francia sono completamente d'accordo sulla natora, | 8%9!* indirizzo: « AI'L ato centrale per la per gi 
ro 10 pensionati vaggios queste non prevalgono a quelli. E in questa ed in mol- i, ch'esse | Meteorologia ed il magnetismo tellurico a Vienna (in og- | avremmo più carta monetsta con corso forsoso e | bl: 
sr obo gono o ae ce 1 0 con giotto. di Ser Free | o ra lo pr del coma, cc r de vi 






































































A i ria - geitì di osservazioni . glietti di Banca sarebbero al pari. Siccome non è in 
i Longarone MB 210; Giuueppo" berene ‘Basel, dl reggimease lodi e enni pere a "rai pttamperinn, bl | O penna I vai taitzione |! Punt prisepati ai quali deesi rispondere sono 1 | potere. del sig di Brock di medicare le clcotnz, 
ivi Vucituca Sigiamendo m 46; è Cerlo Zweyer, del reg: | creo spoglie | ep patate pe giorarsene. SISI: che impedirono la completa riuscita del 
logazione di tal fatta non chiede ciò che non gli apetta, non si 4° Luogo dell' osservazione ; rio, seguito sino ad ors, ed Invece. que 

Ginento fanti Re dei Belgi n. 97, lascia prendere ciò che gli appartiene, adopera lo scet- a nostra forsa è nella postra unione, ed è que- 2° Nome dell'osserratore ; > sussistono ancora in tutta la loro. forza, 
= | tto secondo la propria migliore acienza © cosciente. È | 842 UBione delle tre più grandi Potenze dell'Europa, gt pie! PRBRZIIENIAA acconto pnl deafibradie gio quali» 
signore illimitato. del suo popolo; schiavo dei propri | cho ba datermionto la ioosia nd accetta Basi, ch | 1. amerstaeeito nto Fr tengo sione sia ite i di agtaiire dello Saint malgeeda tolo lita do 
ore nel PARTE NON UFFIZIALE doveri So i pari eatremi pensano. di condurre ua | cedono le suo prim pretension ed implicano l'abbun: |" EPAONÌ LA te suddette cservazon: cospezione e la au energi», ch'egli ristbilise in bre: 

ilavazzo ed 0. L d a) Sorrano come Francesco Giuseppe a destra cd a sint = dell'atttudine aggressiva, che aveva preso al prin- 8° Se less cleso sito lo \GiGRAS MO Lala | gr Rispoli ASINI La Sn I I 
Pero Fosa 38 no Ga tp i pl i to | tn fon 1 men dl pd ce | Verne lie Pte e (ai ie i Si 

Dalla Gazzetta Uffiziale di Vienna del 20 | popolo, non di uns frazione di esso. L' organizzazione | 9%5!* unione sia completi, poichè tuti gli sforzi dei menti; do di ope 

e le Condotte MI marzo togliamo il seguente articolo: dei consultori, alla quale vien dita opera, offrirà ogni | ’PlOatici russi tenderanno » distruggerla. È per que- 7.2 Indicezione del'nome, carattere e luogo di do- | non potrà aver lucgo che quando sarà stata stabilita una 

est’ Uicio, Abbiamo di tut 4 Domini del vasto imper rp: | Mez di operare in ogni Domino dela Corona il me- | 0 miro che no simo lslleagade ema rs PRETE solida pace. Questa gusrigione ebbe già priacipio in mu- 
di Lon B pori sulla celebrazione del felice arvenimento del 5 | Bli0, mediante la franca esposizione dei bisogni di es- | *80l0 prussiuno nelle Conferenza, perchè non dubitia- 













emolumen. 


| Soltanto con forse unite spere il sottoscritto di | do che anche colla guerra, dovesse pure durare due an: 
go 1 consultori avranno ogni occasione di dar consigli | "° ©h* sl primo pretesto offerto dalla Russia, li Pros- 5 = 
‘omuni di 


wo. Se volessiino partitamente enumerare le molte- sia sarebbe passata al nemico e avrebbe diminuito così la | P®Me" Brite materiali a cognizione della patris. Verrà | ni, il miglioramento delle nostre finanze pon potrebbe 


ostsaioni leressamento sin- | Dei limiti delle loro attribuzioni. Ma_l' Im 
























ci mi amore e dell data relizione dei presccennati regguagli. essere impedito, eccettuato il caso, in cui questa guerra 
str. L. 4400, [rad con cul 1 popeli dell'Austria salutarono la nuova | Vernerà co' supremi suoi consiglieri. Que' crosultori con hier da pe pai Vienna 47 marzo 4855. fosse disgraziata per noi, ciò che non si ha nessun mo- 
rate men- della nascita dell’ Arciduchessa Sì fia, dovremmo forms- | BOYerneranno 









dell’ Austria. Tutto dipende: 





SaR sl ste; Dott. Fa. Lurus. tivo di temere. In ogni caso, è certo che lo spirito inven- 













pos 7 i ia | saprà trovare mezzi € vie per at- 
a re un archivio di beneficenze, un registro della gioia g.- | !° speriamo, della Bosa cd accettare i peelimioi della pecl è Aussisente all'Istituto centrale di meteorologia | tivo del sig. di Bruck saprà trovare mezzi è vie per a 
Miriana see. i primo pessero di per tut, dale più grandi Si lee La ratio prorpio qpalegontan tag teo e di magnetismo tellurico. tirare, per quanto è possibile, una guarigione radicale, 
hi rità sino a° più piccoli Comupi,. si fu quello della gr. Po mi ro meravi 






vuto riguardo al suo genio € sl suo esperimen- 
Sell Confermm e da lr ceomro le spranze di poco che | —rr—==—=—omnonoocgg | © Ch6 VORO gli abbandonerà tutti i messi pallintivi 


buoni a null'altro che a peggiorare il male. » 
(Corr. Hal.) 


zioni parte in 


itudine verso il cielo benigno, ch: rollegrà © felicità | di veder occupati i loro posti da vomini aventi 
strada dA. 


sla noe sue benedizioni l augontisima famiglia im | ito, credito trai rali 
fi (crepa arola dell'Im- | Di, ma non vogliamo citati Quel che dee essere poi 
nabla Paic Mi MI GR e mobile pira pellLa | ©) pa nea vasto Impero ed ia tutta l'Europs, si è 












avea fatto concepire. 










ooramo le vere intenzioni del G- | CRONACA DEL GIOR 


etroburgo , specialmente dopo | esslta- 








binetto di 





€ Soverzene 
















































5 mento del nuovo Imperatore, nei noo possiamo avven- FEZ Il 48 corrente ebbero luogo în Vienna gli spon- 
rone, quello 19 bueed ra irc sgpedrari cri momo, che | vurare se neo congetture sulla linea di condotta che IMPERO D' AUSTRIA tali della figlia dellLR consigllere pronti] 
© in Castella- DÌ ed v bisognosi. E cià in modi infiniti, aplendidi, ebbon- Preti Ditta seguiranno i ministri rassi; ma crediamo che persisteren- Schlechta-Wisserhad con un Khao persiano, il quale, in- 
: dun è diversi, di nutrir poveri, di regalare scolari, di | S® qualcuno a dp spe lora prede se no a negoziare. Sa essì riconoscono di non poterne trarre Fienna 20 marzo. caricato di affari diplomatici, intraprese tosto colla sposa 
ocumenti si fr oferie ad Istituti e fondagioni di beneficenza. Il so- rap pg ni | vantaggi che desiderano, o se gli avvenimenti inspi- Si assicora che lord John Russell non si fermerà | 00 viaggio alla volta di Teheran. 
Fatal fi Sirio A De pù e ae ri per lar pretlere È sentirei perso | 7299 oro la paranza di successi uittri, esi potranno | | Si etere, termine delle conferenze e che ritor= Altra del 21 
‘ti [ao A ro 900 cuore all'imprrioso grido di grave e poo- | suatre chiudere le confrenz e riirre concessioni, che | serà ‘ansi forse in brore a Londra per eeamece ni A quanto vico a ritrae; Il vncdaide' puaii dala 
sessun bisogni pi La Ù 4 P, "dall noa sono ancora complete. L 
ima Condotta B' in nella più porera delle capanne penetrò il raggio con- | derato convincimento. Se ci volgiamo poi dal grave e 





a, FRI” posto di ministro delle colonie. Lodi Russell si fermerà 
auatore delle Benefcenea, è ch' ebbevi feita ve eumento | venerabile sepetto del giovane Imperatore » Francroco palle Pprirncarizioni finita) qui, e visiterà più tardi uno Stabilimento di bagni in 
sublime in tutta la Monarchia Per quinto sla grande | Giuseppe marito felice, tenero figlio, affettuoso fratello, | Persoza: di raggio papali scopo dute, af | Avstria. 
è vira loccrone e a pes di secure l'amo-  oelatpetto appaivce sotto altra forma. L'Imperatore | mancata al Sud da an confderizoe midi, n 
A prossimo, quell’ accssione fu ampiamente colta | Frane:sco Giuseppe, nel cerchio de'suni, è accessibile |‘ Ls; n 


dd peeiore: Quelli Reale bel 03 lose selle [od egal:prafonia companies: dal cons ereditiera decinata dalle ma | do Pranefort: « L'accettzione del portutglio delle fi 
DI Gessi cha pe' beneficati. I benefattori non | 08% raggio di contentezza domestica y emer 7 di negosiere. 


nanze da parte del sigocr di Bruck condurrà, 
‘ Credica è farei & condurrà, come si 
slo eseguirono un nobile è veramente psterno pensie- | "recatogli dalia fresca sua giorentù. L 


n° crepi spera, al ripristino dello stato normale nei corsi del 
to del loro Soerano; ebbero anche desiderita occasione | ‘li occasioni esercita vera magia. Non vi ebbe occas- | Preliminari, salto il cercare con tutti i mezzi immagi- | "Siate dell'Impero austriaca. Esza tbb 


garantie che tratta del protettorato sui Cristiani in 0- 


riente, fu oggetto alle conferense di vivissimo discus- 
(0.T.) | sioni. 


ina in cata 43 merzo al Journal 





due Depota- 
ezene , quella 
e Deputazioni 
le di Cadore, 























I plenipotenziarii russi tengono discorso di un 
ito colli 
soggetti al dominio della Sublime Porta; sembra però 
che essi non voglisno in nessun modo rinucziare all 
esclusivo protettorato eui Greci, che vivono nella Tur- 





Serivesi da 


















































- n i No già | chia. (Y. le Recentissime d' ieri.) 
. oabili di attenuare l'effetto è di rompere per mezzo | 7" Ù siepe ia. ( 
betta a altare allo assiali | eta di vedere l'Imperatore irradiato de tatto | di Controproposiciani l'unione degli sita. Ile cun ar | de vt perso senza lo complicazioni orientali, che pro- Vuoksi inoltre sapere che il te;zo punto, il quale 
di Padova pica )ì alto modo la famiglia che re- | sentimento della sua felicità, come nel giorno pria pi sit dossero un considerevole sumento delie spese dello Sta | si riferisco 











ica sarà tanto ostinsta e tanto sapiente 
quanto quella di Ssbastopoli ; ma giora sperare che sarà 
di più breve dur 


modificazioni della. potenza russa nel mar 
Nero, non sia ancora stato iuterpretato in modo preciso. 
Dopo la prima conferenza, i plenipotenziarii della Ru 


di famiglia sol irogo, il modo | atto del bittsimo della primogenita sua figliuolin 
> tare Ili, che in quel giorno lo videro, die 
di pensare prettamente cristiano ne' crocchi sovi head xy 
no sempre 4 pio chiaro, nobile, vigoroso, per tutto pae Do Ù cnr ia Ponce, cha e oando ad uo sto i oscarò l'orizzonte pellice vat | 8” Priore Gortochukf ig. di Tit, avrebbero fi 
FHapero. 1 giorsì commemoratii, che ia sifltto modo cli dle porri famo finora abituati a Eccitamento e preghiere a lutti gli amici delle scienze pra del principe Menzikoff a Costentinopoli, Prin- per ai vbagel Aire viene Sona 
- a rav Jr iuati a con Lai el Costantinopoli, le iv . ’orr. 
Capo poi albe doni Mors hrc siderar troppo grandi, partirà da Vienna meglio infor naturali in Austria. cipiando da quest' epoca, l'aggio della valata sli di bel es: ( ja 


to a motivo degli armamenti chè si dovettero fare. Gra- 
qua Ja ARIE zie alle sagge misure del sig. di Baumgartner, | 


gio sull’ argento era ribassato sino i sot 




















n Brolo, Giar- 
p al Poute di 



















































; poreitaaiaz brinda Viribs miti. nuoro, regolandosi nel suo progressiro aumento secon- Leggesi nel Donau, in data di Vieona 20 marzo 
er? AS pr I ne it rr di cagliata RI naturali, pel Sorrano favore di 8. M.| do gli avvenimenti. I giorao 8 febbraio 4834, quando | corr.: © Le pratiche fee la Pruwia'e la Prasclacacao 
E RRIIORE A POTTER, Austria, la | P®Pst0re, in tutto l'aspetto del quale rifl: la vera | l'Imperatore, godono in Austria il più grande appoggio | fu conosciuta alla Borsa di Vienna la partev: definitivamente rotte. Il sig. di Wedell, subito dopo l' 
ti posizione dell'Austria, In. | Faugioe” dell'Austria viagiorealt, imogioo degli afersi | e sierpett. rigi e da Londra degl'invisti di Russis, l ultima udienza avuta a Parigi dall' Imperatore , ritornò 

setta Universale d' Augusta ha il seguente i, fermi ed esenti du ogni cattivo ed equivoco Lo prova l'Istituto centrale ultimamente fondato | mentò sino a 29 e mezzo; e il 28 mero, al suo anterior posto militare a Lucemburgo. 














mess, per rendere in avvenire il nome dell Austria, | per la mettorologia e pel magnetismo tellurico, as- | della dichiurazione di guerra delle Potense occidentali, a « Questo nesson risaltamento della missione pros- 
pochi giorni le mtoria del mondo progredì a | mulgrado quento e quell'ostcolo, più grande di quella | sunto del quale sì è indgure esattimente i repporti | 44. Più tardi, il 6 luglio, dopo l'emissione dll'impre. | sins noi può sorprenderci. Ta fatto non abbiamo mai 
Remi Sfantogchi, Fat di suprema importante gi wo | che sio tato giammei, dacch' ese ‘esiste, Cosi pens, | climatologici dell'Impero sustrico, onde fornire così al- | sito vazione, ers ribassato sino è 32, l'8 agosto, es | dubitato elle de Meana a O co € specialmente la 
tree co repidità tlo da non poter seguirli il pensio. Gli | postumo sostenerlo, con tutta verità, la totalità degli | l'agricoltore il merzo tanto necessorio per apprefita | rifcato il successo di questo Imprestt, sioo a 24 € ie | Car delle Tala potessero lasciarsi burlare dalle ar- 
Fyggimenti fecero forte impreasione, specislmente l- | abitanti della Monarchia, Essi però non sono ciechi per | re fio molteplice modo del suolo, non che reppreseo= | quart; eil 14 dello sie mese, sila muova dello ago. | delle diplomezia prussisna. 
















































fer ie vd Taio del giovane cd cecalcato otro Impersuse, La | seo velaro l'imercatà. dll'nizte cino corsie lo | nre © promuovere quella scienza. È noto aver da molti | bro dei Priocipati danubiani, a 20 e mean. ll 2 otto: « Esclusi di fatto dalle conferenza di Vienos, li- 
Ma Garaettà °° BÌ torono, come sempre, parato ad ogni lieta 0 doloro- | può essersi intruso @ che nessun uomo rgionerole vor- bre ribassò di nuoro sino a 48: ma il 4 dicembre au- | cenziati compiutameote nelle loro pratiche sep 
si prova arrecatagli dal destino. Senti lu fatale e rapi- | rà negsre. Ma sono fotimameote convioti della solidità Dtò nuov: sino a 26 l'Occidente, altro al politici pru 






















le è coloone che meglio rispondereb- 


bero all' eco de' baccanti. » 
Sella contrada delle Arche torreggia in Verona di 
fronte al cimitero sceligero un edificio severo, che l' su- 
tore non teme di appellare una delle più belle reliquie 
dell’architettara civile veronese dei tempi di mesto. Se l' 


Pretendesi tnttavolta che si lasci di buon grado sedurre | stessa noncuranza come se si fosse trorato in un Caffè 

da questa arditezzo, © che mantenendo una legge, sen- | fumaiuolo del Palais-Rogal, o a passeggiare sul ba- 

za di cul sarebbe un po' troppo disturbsto, sì mostri in- | Jusrdo degl' Iuliani, 

dulgento verso quelli che la violano. « L'Imperatore lo accostò, e fattogli il saluto mi 
TA fiste prendo egli stesso l'inizistiva. Ua gior- | litare: « Pare, gli disso, che” siate nuoro a Pietro 

sf Senta | no s'incontrò coll'atore francese X che amava molto, | bargo. — Sì, signore; m?, come lo sape 
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Voggo 

; riti it | tatore lari ensa esume le arbitrario opioon, che vor | credere che 1 germe delle ri notre da estrnio coo- | l'accostò è di trttenoe » parlare cen lu. Finta a can | che vol Gia cs prologo dll polizia, 

i) pd se paco daga, com ced | ebbero lrn, quae F'abitzione del Montesi, quae | uto ol fecondo, seco a cercar pelle cune creato: | verano dea pre con al PI i fatanto | ed arguisco che non li conoscite ancora, — E ehe fa 
vene pai bi f la Za 













quale l' Università degli studii veronesi, non | ni del medio evo le origioi e le ragioni d'un'erte ve- | che i sergenti di polizia, { quali 
lia coloro, | quali sanno come sia | ramente italiana. N D. ciò ch'era successo, arrestarono 
ri no 


da luoge | io, di grazia? — Voi fumate. — Diavolo! è dunquo 
attore e lo portarono | proibito qui di fumare? Vi ringrazio assai dell'avvere 
timeoto : rispetto alle leggi. » 






Ami le memorie di un tempo, io cui 1" éra nostra o 
"tato in cura BÎ &'bui seculi della barberie emerse tutto piepa di vita | difficile aver sicura notizia de' più semplici fat, o 


























" Li " Sn |esigeni ele sl eiaquessato 1 que bossi sccenderi. ani ——_ e e to quella stessa sera X sveva parto lo testro, « E lo etraniero stava per togliersi il sigaro di 
foste N] Brela pati iprsprtlol fn Roma, pel fo poco 0 nulla registravano; tutto l' opposto di noi PPT e vi assisteva la Corte. L'ora dello spettacolo arriva; | bocca @ spegnerlo. 
poro teo laine, i oateroro di 00 cl, poni I; 16 | intaicabià reguratoie quasto 0° croste ai di tto i palchi sono pieni ; l' Imperatore sta nel s00 ; passano « — No, soggiunse Nicolò, continuate. Finchè siete 
Ù ar e noD il presente, pigueo, uniforme, cepia di cen- | parlano, fuorché di quelle cose, le quali essendo nd essi Aneddoti sull' Imperatore Nicolò. dieci, quiadici mineti, ma il sipario rimane calato: si bi- | con me, avete nulla a temere — Oh! ob! Voi dun- 
% copie? Noi con desideroso sentimento godiamo inda- | continuo setto gli occhi, sspesole tanto bene, che pares big, sl + impazienta, ciscuno trae di tasca l'orivolo 









gu», 0 signore, siete qualche gran boiardo dell'Impero ? 
tre le poche rimaste tracce d'‘un' età, la gusle, tra | oro impossibile che alcuns età mai dovesse. ignorare. See de amto: cop ii spariropo sati | motivi | o guarda quello dl estro. Alfie 1 sipario si alza; il di- | — Vi godo di ualche lodognss : sosì, #9 poste gio 


DI n re di be, munfento spparo come il Mortioat, an | di odio personale; © i giornali, che, vivendo, gli forono | retore presentri vlla scena, dichiara che il peo pro: | varvi.. — Gra merce, mgsoro i ani al, E 
ap Pepe a eo ria] Prencepale ii briellsem reti gta Pec Bi imparzilità | | messo son può aver luogo perchè manca l'attore X, e | ro, perchè dicesi che qui le protezioni fanno tone, ""— 
rm e crisian, l'arto della civil nocva. Nol con di: itettora civile, | grandi caratteri, io bene o in male, che distinsero quel | niano sa dove sia. No, no: vol esagerate. Le protezioni non fanno tutto : 
li inefbi!o ci arrestiamo sovente dinaozi a una chie- | che tale invero può dirsi il presente scritto, il quale da | Monares, il quale lascia nella storia russs uno traccia < Grande comunozione in testra ; ma l'Imperato- | ma ci piace di conoscere le persone con cui shbiemo 
i del secolo decimoterzo 0 dei due seguenti, a un pela- | questa casa antica di Verona prende argomento. Pri- | profonda e giorioss, ed una non-apregerole anche nella re fa chiamare presso di sè il direttor generale di po- |a fore; e voi vedete che questo non è possibile s6 
th, è tes cosona, è sno sputo; distrieccao dagli oc | ma che l'avaro Gatto del ristruro seco la trogga e so- | storia dell Eeropn. Bperiamo pere di recar diletto si | ici; gli dice alcune noo colle raccomandazioni e le protezioni ... — Or 
i nti, non soltanto le eoderne cbitsioni ieblan= | bisi la volle egli riprodoita e Miastrota; @ nei «gliene | mosti lettori tratorendo aleuce pagioe di T//0200 le querio d'ora ritorna col prigioniero liberato. ! bene, signore, approfitterò con piacere della vusira volontà, 






























































tie, regia din grazie; noo senza aggiognere la debita lui» al- | dae ultime relative ad alcuni tratti della vita famigliare «Lo spettacolo riuscì stopendamente: X fu co- | Sono venuto in Russia per sffari di commercio, pè mi 
ii dina lo srnen meli iurzele e L'UimPcao. | Piogegnare Pigoesl, che erppa sì biso coglierne; dicem | del defento Cone. . Jola perio d'applaosi: e nell'intervatlo d'un atto all'olto | diagraderà d'essere uo po” spalleggiato. 

td, intere, ito secoli, < Prove ‘eni ri | quasi, la poesia proepettiva. < In qualunque sia stagione, dic' egli, l' Imperato- | l' Imperatore lo fece chiamare nel suo palco. « Caro « La cooversazione si prolungò per un quarto d' 
retismo li fn iberica Semplice © disedorno è l'esterno, ma improntato | re Nicilò fa una passeggieta lo cità: © per consueto | X, gli die, 0 ciò che vi accadde, e la colpa è mia | ora, contiouaado le straniere a letaro Il suo digrro, è 








: della belle ope» | di maschio robustezza vellistemno corde poi, let, | remi da ana figli la Granduchema Mari, o de qui- | Come poso io risarcirvi — Sire! n00 donodo che | l'tnpersore 4 camelie loipiaraseto 0 ve LE 
Corna | agfere. della ich | fata secora contro lo nemiche aggressioni , spiega le | che signore della soa Corte. Nom sa che cosa sla care ® La strada per cui andavano è fiancheggiata da 
o, sugliamo dire a noi sioni ine età. Un» aguardo che diasi al- | rozza chiusa ; ma esce tulora in calesse scoperto, tulo legaoli botteghe, qual tute di mercanti di spe e 
dì rtorgere dira frigo iter Rieseprali solo , di leggieri dimostra quanto ficile riusei- | ra in droski o a slitte, ma più spesso a piedi di quadri. li sbboadano | rivati dll'Imperstore, che i 
“i Tanolro sepientetcot È peri Ph ica” | rebbe il ridonare l'aatico splendore slmeno all'isterna « Nicolò va da solo, per lo più arvclto io un mao- gli somigliano perfettamente. Lo straniero di tempo in I 
the quando volgendo le rali È IO cha i medio | fcciato del corpo sivitro, rh'è la porte meglio con- | tello miliare grigi, © coperto il'capo coll elmo della Aoee gute ca pecbisli ga que Moni, ol calde 
Leda arendiegnine. fia civiltà pa- | servata. Foccisin voti noi pure con lo serittore egregio, | sua guerdis. Tira dritto, ma senza.molla perdere di vi ] pel. ee Inferiacasooe 1 ma agli era gupsee pres 
MA Tio de GA arri della GIFA PE | Arie sorga in qualche opalente il nobile pensiero di | sta di quanto cecarre eni marciapiedi 0" sui total « Un giorno ch'egli passava daranti ad uo Re- | dallo immaginarsi ch'egli ne fosse l'originale. Tatta- 
de parve tnt mn e Porgimento ebbe cile { RETE coepieno ediicio, il quale, com shiri avan: | Tuti lo salutano, ed egli risponde al soluto di ttt. ataurant della grode Morakoi, una delle rie più fre- { volta il moto che si dova ln folla, l'attenzione diatita nti 
pe ia er dl ng cei More] prep ire eet svventura di stile longo- « È vietato di fermarlo in istrada per parlargli o quentate di Pietroburgo, vide osrirne ua giorane vesti- dei passeggieri, gli atti di rispetto che si dimostravavo : 
tn Senate adita 23 Cogli o e nssò Ni bardo prestimo a motorsi nell'archiseuto fa comosere | presentargli qualche mppica. Chi lo la, va i prigione | to elegantemente, è che famova no spire con quale | sl pirmestgio' che parere We i, ire ce 








































































































































































approvare del tutto i loro propri rappresentanti all'e- 
aterno e ridursi nello stato della neutralità più stret- 
ta in tutti gli affri d'Europa. » 





Seriverano da Vienna nel 19 marzo a teluo gior- 
nale dell’ Alemagna quanto appresso : 

* Da sleosì. giorni trovai fra nol il sig. Ouone 
Hibner, eccellente statistico. Ei tien dietro con opero- 
sità incemvante al progetto, tanto utile per | Austris, di 
una Banca ipotecarie, 

« Dopo | colloquii avuti dsl sig. Hî 











er colle no- 








atre Autorità, le probabilità dell' attuazione del progetto 
sarebbero assai favorevoli. » ( Trivst. Zeit.) 
REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 20 marzo, 


Oggi la Camera do deputati continuò a occuparsi 
della discussione generale del progetto di legge per una 
nuova classificazione di strade in verraferme. (GP) 











Sì portava di gravi discussioni seguite nel Consì- 























liv dei iinistri, Parrebbe che la maggioranza del Se- 
Soto pon voglia saperne della legge sui conventi, se non 
dla ‘menduta a sepso della proponia del deputato Arnul 
fo, ciné che sia lecito si monari 6 alle suore di rentar- 
sene quiti ia locali appositi per vivere come. prima in 
comune colle loro peusioni. Se sinmo bene informati, 
dice la /ace della Libertà, due questioni »' ngitarono 





ina | 











frn' ministri: dismettersi tutti, o ricorrere a 

gi formata. ignoriamo se una decisione per la fornata 
Kibato fa aduttato; per le dimissioni in massa vi al ri- 
nunziò di certo. (Armonia. } 





REGNO DELLE DUE SICILIE. 


Napoli 48 marzo. 

Per Rarvinuta morte del signor Conte di Moline, 
SM. il Re ha determionto che si prenda il lutto per 
due mesi, il primo rigoreso, leggiero l'altro, a comio- 
«lare dal'42 corrente marzo. 

(6. del R delle D. 8.) 


IMPERO RUSSO. 


A quel che odesi da fonte sicara, le conferense 
di Vienna avranno nuova verisimigliaoza di rivecire, 
mediundo il cancelliero dell'Impero russo, conte di 
Nesselrode, di recarsi ad esse. Ma ciò succederà verso 
la metà delle discussioni, quando un' ultima ed impor- 
tante parola dall’ una o dall'altra delle parti potrà de- 
cidere delle cose. In quanto alla Prussia ritengono qui 
più certo che mai non pensare Federico Guglielmo d' 
irsi moi a° nemici della Russi. Ei rammemora sem- 
pre le parole di suo padre, rammentategli da ultimo dall 
moribondo Imperatore, Il Principe Carlo, che com' è no- 
to è amico personolo del giovane Monarca , era il pi 
ato di tutti per recare ed esprimere tali sentimenti. 
Così in un carteggio della Gazzetta Universale d' du- 
quata, da Varsavia 46 marzo. 




















Natti della guerra. 


La Guzzetta di Londra del AT pubblica il ne- 
guente dispacclo, che lord Panmure ha ricevuto da lord 
Raglan, e che fa già comunicato in succinto dal tele- 
grafo (V. il N. dell'altr'ieri): 

# Davanti a Sebastopoli, 3 marzo. 
« Milord, 

« Si dice che al scelli siano stati co- 
Iati a fondo nel canale, dopo la mia lettera a V. 8., in 
duia del 27 febbraio. lo non sono certo del fatto; ms, 
come ho potuto osservare, la barriera, che chiude il 
porto pareva, ieri sera, che fosse stata estesa sl di là 
del pupto che io aveva notato due giorni prime. 

« Il nemico è occupatissimo in istabilire un' ope- 
ra più presso alle batterie francesi, all'estrema destra, 
che non quella ch' è stata attaccata. dai nostri alleati 
il 24, 

« Il nemico pare aumenti le sue forze ne' diator- 
ni di Sebastopoli, dal lato del Nord e sulla Cernaia. 

« La strada ferrata fa progressi sodisfacenti, e noi 
ne ricavinmo già un vantaggio considerevole pel tras- 

delle provviste © del meteriale fino a Kadikoi. D'al- 
arte, il telegrafo elettrico è in attività tra questo 
villaggio e il mio quartier generale. 

« Il tempo è ancora freddissimo ; deri ha nericato 
€ un poco 























« Rictar » 


tl ministro della marina e delle colonie pubblica 
nel Moniteur il brano seguente, estratto da un rapporto 
del vicesmmiraglio Bruat, in data del 27 febbraio, 
ei l'esplo di cui ci partò il nostro corrisponden- 
te di Parigi nel suo carteggio del A7 marzo, inserito 
nella Gossetta di giovedì 

« Il luogotenente di vascello Le Bris, capitano del 
Fulton, eb' io av 
Rertweb, è tornato stamane a Kumiesh. Di concerto 
col capitino Giffird, comandonto del piroscafo Inglese 
il Léopard, egli vperò 
Cota. 


































« Il Fulton, poggiando verso Calf, segui 
piccola distanza; non iscorse che alcuni posti di Co- 
sacchi che avea già visti nel recarsi dinanzi a Kertsch. 
«Il Leopard, ch' erasi diretto sopra Auapa, sco- 
perse, nel passare davanti alla piccola apertora, per le 

le acque del 

una colonna russ n 
bis, formante la separazione del lago e del mare. Gra- 
nate lanciate lì obici del piroscafo, miseto în fuga 
quella colonne, è lo lancie del Leopard poterono git- 
4 terra vomini armati, che distrussero alcune case 
@ brucierono una provrigiune piuttosto considerevole di 










Ù toi. L ultima bottega 
del grande Morskoi, ove stava esposto on magnifico ri- 
tratto in piedi dello Crar Nicolò. Il dubbio pon era più 
possibile ; e quiadi vacillando e come fuori di sè, e 
quasi balbettando, il povero straniero si volta: « Mille 
scuse, dice, non è forse con Sua Maestà l' Imperatore 
Nicolò, che io ho l'onore di parlare? — Appuoto, ri- 
sponde l'Imperatore, ma si tranquillizzi . . . Solsmente 
le consiglio a fare na' altra volta un uso più prudente 












del sigaro, perchè l'Imperatore Nicolò noo sarà sem- 

pre lì por proteggerla. » 
« Rieutrato poi nel suo palazzo, l' Imperatore fece 
dine di 


chiamare il direttore di polizia, e gli. diede 
appisare tutte le di 

incontrar potesse a Pietroburgo. In capo 
timuoe questi lasciò la Russia maravigliato del soccesso 
de' suoì negozii © benedicendo ovanque il nome del suo 
amico l' linperatore Nicelò. 

« Il divieto di famare per le contrade di Pietro- 
burgo ci sembra strano. Ma è così anche a Berlino e 
fn altre città del Bettentrione. Se ne adduce il pretesto 
di prevenire gl'incendiî, od anche per rigaardo ai pas- 
seggiatori, che uon sono perciò seffocati dal famo, co- 
mo accade da noi. Soprattutto le dime russe adducono 
questo motivo, esse che hanno senipre il sigarino in 
bocca @ che trasformano i loro gabinetti fn vero Caffe 
del famo. 

« Lo stesso Imperatore noa fuma, e raccontasi che 
quando rills sus visite alla Granduchessa Maria vi trova- 
wa il Docs di Levehtenberg, che fumava da sua moglie 
‘@ ne'suoi rppartamenti, lo riprendeva severamente. Quan- 
to al comune de'suci sudditi, non potendo colpire il 
toro sigaro nell'interno della casa, interdice almeno di 
farne uso in pubblico. È vero che quest’ interdetto è 
spesse volte messo in dimenticanza; ed allora la polizia 
intervieue, rionovandolo con un Avviso, sccioerhè un'in- 
frazione accidentale non degeneri in abuso. » 

( Unione.) 




















condoni de 24, due de' quali in bronzo, e due affu- 
di da crea ha fore iso. Tinto fel e li neve 
che eidera in sbbondwnza costrinsero -il capitano del 
Leopard x richiamare le sue lancie ed a ritornare al- 
l'ancoraggio di Kertsch, ove la scra stessa locontrave 


V'inearicò di 
il Fulton st 





' tamburi del 

armati in guerra, rincacelavano dalla costa di 
Avape uns compagnia di fanteria, che parea dirigersi 
verso Tsurm. 

‘a Padroni delle due parti del Ingo, gli equipaggi o 
peroruno altera una sberco, distroggesdo tutto ciò che 
tre su quel punto : dieri connoni ds 24, fusi nel 
4850 e ne! 1851, furono posti fuori di servigio; una 
provvigione di biscotto fa dita alle finmime, como an- 
che Il materiale degli sffosti e dei carri. 

‘« Ho molto # lodurnvi dell'attività è dell’ intelligen» 
aa spiegato dal capitano Le Bris in cetesta crociera. 
Questo giorane ullicialo. ha già servito attivamente la 
state scorsa nel Baltico. 


« In questo frattempo, 


Leopard 




















Il Courrier de Mari 
dota 3 marao, le seguenti potizi 
Sembra cosa decisa che i Russi sbblano rinun- 
ciato ad attaccare Baleklura_ Nè dovrebbero tentare un 
secondo attarco contro Eapatoris dopo che furono tan 
to bene ricevuti da O.ner pascià. Conobbero con loro 
danno essere la piazza asssi fortificata. Adesso gni lo- 
ro attenzione è rivolte sd Inkermann. AI Nord della 
ville hanno eretto opere tremende dirimpetto slle no- 
stre. Loro giovò la posizione topografica ; ed il terreno 
per sè stesso forma una vera cittadella. Ma gli allea- 
ti non si lusciano per questo intimorire. Le nostre o- 
pere cl permettono non solo di resistere ad essi, m° è 
ziandio in un dato caso di distruggere Sebastopoli.e di 
nientare quella belle flotta russa, che poco tempo fa 
era lo spavento. dell'Impero ottomano, Peccato che il 
nemico non abbla continuato pel suo piano d' attacco 
contro Balsklava ! Tl geverslo Bosquet nulla avrebbe più 
ardentemente desiderato che veder penetrare 43,000 
Russi in città, Nessuno ne sarebbe uscito vivo. Dopo il 
gelo, che ritardò le operazioni, sinmo minacciati da un 
altro nemico, le nebbie, che regnano in aprile jo Cri- 
mea. Queste nebbie sono tanto dense da non poter ar- 
rischiare d'uscire in campo aperto. Ben è vero che ne 
soffrono anche i Russi. Dopo tante ingrate esperienze 
fatte pel difetta di sorveglianza, viene eseguito puntusl- 
mente l'ordine di non smmettere estranei nelle linee. 
Gl' Inglesi hanoo ora tutto quello, che loro occorre, per 
la loro salate. Progredisce rapidamente la costruzione 
delle loro barserhe. 

« La ferrovia sarà compiuta pel 15 marzo. I lavo- 
ratori formano due brigate. Una livella dorante il giorno; 
l'altra colloca nella notte le fotae. 





ha da Sebastopoli, in 






































Dopo lungo silenzio, l' Incalido russo riferisce 
quanto appresso dil testro della guerra in Asia: 

« Dopo la sconfitta toccata nel 16 giogno 1854 
al fiume Tscholek, i Turchi dovettero al confioe della 
Guria limitarsi alla difesa. Per proteggere il loro con- 
fine, eressero due campi fiortificati vicino a Legwy e 
O-htschamury, dove furono accantonate le loro avan- 
guardie forti ognuna dt 10,000 nomini. Il capo della 
milizia di Goria, trovantesi a qu:l confine, capitano di 
stato maggiore, priacipe Guriel, eseguì, nella notte del 
30 al 3Ì gennaio, un atizcco  melio fortunato contro 
quei campi. Passato il contine presso al ponte sul Tscho- 
lok, avanzossi rapidamente contro Legwy ed attaccò 
impetuosamente i Turchi che gii erano venuti contro. 
Malgrado la sua superiorità di numero, il n fa 
sbaraglisto. Tnseguendolo alle calcagna, le milizie pene- 
trarono nel campo fortificato. Ne seacciaropo i Turchi 
e lo distrussero. latento le truppe turche, che stavano 
nel campo di Ochtschamary, accorsero loro in aiuto. 
Ma s' incontrarono marciando per Legwy colla sstuia 
della Drusina di Guriant, comandsta dell’ alfiere Da- 
vidde Dshckely e furono dopo luogo scaramucriare cae- 
ciati in fo 

« Uditi appena i primi sprri a Logwy, gli abitan- 
ti dei circostanti villeggi di Guria, condotu dal capo di 
Ouurget, assessore collegiale Matbschawariani, e dal cs- 
po del distretto della Garia, principe Tawdgeridse, ae- 
corssro in tuita fretta, a fin di prender porte sl com- 
Battimento, Questa premura prova il generale entusias- 
mo che regna nell: popolazione al confine. I Turchi in 
quell’ affare soffersero rilevante perdita. Noi svemmo 4 
uomini uccisi e 39 feriti. » 

pih ca ZON 

Dis lettere di Enpatoria del 25 f«bbraio si scor- 
ge che dopo il AT di quel mese 1 Russi non avevano 
più storbate le posizioni turche sino a quel giorno. Al- 
cuni credono che i Russi attendano rinlursi per ripren- 
dere ivi le loro operazioni. Grande è il numero della 
cavalleria rossa stinziata presso Eupstoria. 

HI generalo in capo della Trspscaucssis, Muravief, 
fere al 21 febbraio un' ispezione generale delle truppe 
di Acalsk ed Alessndropoli Ivi trovansi 40,900 Russi 
combttimento. Weflk pascià è portito alla vol- 
ta di Kors, dove prenderà probabilmente il suo quar- 
ter generale. (0. T.) 




































IMPERO OTTOMANO 


Leggesi in un carteggio dell’ Osservatore Triesti- 
no, Ia data di Costantinopoli 49 marzo : 





aopra il gran campo de’ 
ultimamente nel vasto © 











nio una 
iogegneri, il tutto in » u 
no sndava sonualmente ad assistere, insieme a tutt i 
suoi ministri, agi esami che tot 

maggior parte europei, facevano agli 
legio. Anche questa è una perdita gr 


INGHILTERRA 
Londra A8 marzo. 

Si legge nel Daily Nems : Il Governo di 8. M. ba 
ordinato che siano melse in intato di difesa tuite le for- 
tezse del Clyde. L'antica fortezza, che si trova a due 
miglia da Greenock , dev'essere ristaurata © ricevere 
una batteria di caunoni-Lancastre. 

Ecco una relizione particolereggiata del meeting, 
giù arcennato, che tenne a Londra la Società psr soe- 
correre i superatiti congiunti dei militri : 

‘Associazione cresta in favore delle vedore e dei 

soldsti tenne i! s00 primo meeting annuo, sot- 
presidenza di S. A. R. ll Duca di Cambridge, Il 

era numeroso ; vi assistevano moltissimi signo- 
ri © psrecchi personaggi cospicui. Erano anche presen- 
ti vari del soldati feriti in Crimes. 

Dopo lette alcone lettere di scusa per parte di sir 

Evans, del conte di Besuchamp e del Vescovo di 
Londra, di noo potersi recare al mesting, 8. A. R. il 
Doca di Cambridge si alrò, in mezzo a clamorosi ap- 
plausi, e pronunciò il discorso che segue : 

« La gentile accoglienza, che mi vien fotta, mi li- 
bera quasi dall'obbligo di emettere le osservazioni con 




































tuvia aiutata con nuo! rd 

venire, anche più largamente, 
di "07" Mo det (eoggioneo l'ilastre oratore) che 35,000 
1 st soltanto sono state spese. Noi socora 
di 64,000 1. st. È una forte somma, ma anche le spe- 
se sono fortissime : esse ammontano 8 4,000 |. st. per 
settimana. I nostri mezzi, dunque, presto verrebbero me- 
no, se il pubblico non venisse generosamente in nostro 
aiuto. Indipendentemente delle donne, che sono stato 
soccorse dell'Associazione, 300 altre sono state | messe 
in fatato di provvedere da sè medesime alle loro neces 
aità. L' Associazione distribuisce soccorsi particolari si 
soldati feriti ed infermi: ma non appena il soldato en- 
tra nell' Ospitale, la sua paga cesse, 0 pir lo meno è 
ridotta in proporzioni tali, che non gli è più possibile 
di mandi raro alla sua femiglio. È questa una do- 
lorosa situszione ; e noi dobbismo in particolar guisa 
provvedere a questa sorta di casi ; imperocchè non igno- 
ria troppo, quanto è grande in questo momento 
il notodro degli ammalati e de feriti negli opitli 

La proposta di 8. A. R. è adottata per acclame- 
zione. 

ll maggiore Powys, segretario, lesse il rapporto, 
da coi risulta che il numero delle vedove soccorse dall'As- 
sociazione ammonta a 5,000, e quella dei fanciulli a 
8,000. La somma raccolta ascende a 104,835 |. 

Il rapporto è adottato, come anche varie riselu- 
zioni, tra cui la seguente del sig. Stratford, che fu a- 
dettata per acclamozione : « Il meeting dichiara che la 
bravura eroica © il coraggio pazieote del ‘soldato iogle- 
se costituiscono un potente titolo alla simpatia ed alla 
generosità ‘del pubblico inglese. 






































Un meeting tenutosi ieri sera alla Taverna di 
Londra, a fine d'inaugurare l'Associazione nazionale e 
costituzionale è ststo numerosissimo. I cartisti, che 8° 
erano dati parola per combattere le risoluzioni dell' An- 
sociazione, si riunirono, con a capo il sig. Eroesto Ju- 
res, nella strada assai prima dell'apertura delle porte. 
Essi Irruppero pella ssln, ed occuparono tutta la parte 
vicina alla piattaforma. 

ll presidente, del meeting, accortosi allora che i 
cartisti s' erano organizzati in modo da impedire l' As- 








cui iatendeva di spiegarvi come io abbia consentito di 
presedere a questo meeting. Del resto, voi potete age- 
volmente comprendere ch'io provava per lo scopo di 
questa riunione un interessamento sì vivo, che, allor- 
quando me ne fu proposta la presidenza, non potei re- 
sistere all'onore, che mi si faceva. ( Ascoltate!) lo ho 
supposto altresì che il meeting mi vedrebbe con pia- 
cere acceltare questo mandato, atteso la circostanza che 
io sono in grado, più che molte altre persone, di par- 
lare per propria esverienza sulle quistioni, che dovran- 
no essere trattate dalla presente assemblea. (Bene!) 
M'è avviso che il meeting non vorrà (cosa. che non 
converrebbe guari alla min posizione ) ch'io discuta il 
modo, con cul la guerra è stata condotta. To, come non 
criticherò le nostre operazioni di guerra, così non di- 
fenderò neppure gli errori e le negligenze, che sento di- 
re del continuo che sieno stati commessi. Il mio silea. 
zio dunque non dovrà essere interpretato nè some un' 
vazione, nè coîtie un biasimo. 
« Nalladimeno, è un' osservazione che credo di do- 
ver fsre; tanto più essendo queste la prima volta che 
io ho l'oceasione di comparire dinanzi al pubblico. lo 
ho profondamente © sincerissimamente deplorato le cri- 
tiehe, formulate contro gli ufficiali del nostro esercito. 
(Applacsi.) Cotesta quistione è della più alta impor 
tanz», non solamenti per l'armata, ma esiendio per 
questa riunione medesima, costituita a profitto dei sol- 
dati spediti iu Oriente. Molte persone pensano che que- 
sti soldati sono stati trascurati, e che molte donne e fan- 
ciulli sono stati ridotti alla trista condizione d' orfani e 
vedove in p‘ù grapdi proporzioni, che non svrebbs 
dovato essere. Mi sia lecito dirvi nella maniera 
male (e vi pisccli ricordsrvi che io ho avato l'oc- 
easione di vedere tutto quello, che è succeduto nelle 
varie divisioni dell'esercito ); mb sin dunque lecito dir- 
vi che mai non vi farono iù zelanti nell''adem- 
piere il proprio dorere degli ufficiali dell'armata. bri- 
tannica. / Applausi prolungati.) 
S» a quente ‘proposito desiderate conoscere 

opinione vera e di fatto, appellaterene egli stessi sold 

: son canvinto ch'essi saranno a dichiararvi che i lo- 
ro uffiali non possono essere superati, nè trovare per: 
fino chi li pareggi. (Applausi. ) I soldati hinno di ne- 
crssità il desiderio di vedersi ben diretti dal loro uffi 
ciali ln qualsiasi circostanza ; ed lo sono certo ch'essi 
saraono afflitissimi al seniire che osservazioni denigrsnti 
sono state fatte contro i loro capi immedisti. Dichiaro 
dunque di nuovo, con la maggiore franchezza € since- 
rità, che nel campo di Varta, allorchè v' infierivano 
tuslattie céotigiose, come sui campi di battaglia e sul- 
le alture davanti a Sebastopoli, gli ufficiali dell esercì- 
to inglese hanno. nobilgnents adempiuto il loro dovere 
verso i loro subordioati, e che dettero l' esempio di 
quegli atti di bravura e di coragg'o iodomabile, sì giu- 
tamente smmirati dalla nazione. ( Applausi.) Dopo que- 
ata lode meritamente tributata agli ufficiali, jo debbo eg: 
| giuogere che mai non. ho veduto uoruini seguir> ai 
| lorosamepte i loro capi; mai non ho veduto soldati sop- 
portare i loro petimenti con stolcismo e ga 
liardia eroica, che i sottoufiiali © soldati del nostro 
esercito. ( Applausi pro ungati.) Ciascuno di questi vo- 
mini tornati alla propri (ed io spero che il pn- 





























































































































sociazione di procedere regolarmente alle sue delibera. 
gioni, credette a proposito di sciogliere l' adunanza. Così 








facendo ha data una prova evidente che l' Associazione 
non ha nè simpatia uè comunanza di sentimenti cogli 
vomini, che vogliono recare il disordine nelle istituzioni 
nazionali © scalzare le fondamenta del sistema sociale. 
(4. des Déb.) 


SPAGNA 


Scrivono da Madrid 14 marzo 
che ammette l emenda del sig. Olora 
Senato elettivo, avvenne con 475 voti contro 57. 1 mi- 
nistri non diedero il voto. 

«La Regina confermò la legge, che accorda una 
peusione alla vedova del maggiore Benito Zurbano, fu- 
cilato nel 4844, per essersi immischisto in una cospi- 


razione progressista. 
«Don Benito era figlio di Martino Zurbano, famoso 


pirtigiano della Regina. » 
BELGIO 


Brusselles AT marzo. 
Il sig. di Kiscel.ff, che dimorava a Brusselles , 
parte per Pietroburgo. Îl Re Leopoldo lo. ricevette fn 
visita di congedo. 


Ml Monitrur hs da Anversa 40 corrente. che la 
dogana belgia sequestrò una cassa destinata per le Pro- 
viocie d-1 Bultico, la qual cassa, benchè fosse dichis- 
rato contenere manifatture, racchiudeva carabine doppie 


e pistole. 














FRANCIA 
Parigi 49 marzo 
Il Governo presentò testà al Corpo legislativo un' 
idea di legge, la quale sodisfà ad un bisogno gene! 
mente riconosciuto, e di cui le precedenti Assemblee si 
erano cecnpste più volte: trattasi di rendere più severa 
la r-pressione penale in materia di falsificazione delle 
bibite. 


Il ministro dell'istrazion pubblica confermò le 
speosione del corso del sig. di Sainte-Beuv 

da lui nella sua ultima lezione, per non der occasione 
a provvedimenti rigorosi. Si tratterebbe però di trasferi. 
re il corso di questo professore alla Scuola normale 
non smmettendori alcan altro che gli allievi di quell 
Istitato. La ne del int ‘n 

blicata ogni settimana pel Monifeur. 

















Lo celebrazione della cerimonia funebre a Parigi 
per l'anima dell'Imperatore Nicolò è sonunziata. così 
dil Moniteur del 44: « Un servigio per l'Imperatore 
Nicolò fa celebrato stamane nella cappella della chiesa 
greca della via di Berry. 8. A. I. il Principe Girolamo 
Napoleone, a cagion dei legami di parentela, che lo uni- 
scono alla Casa imperiale di Russia, erasi fatto rappre. 
sentare a quella cerimonia da das suoi siutanti di cam- 
po. 8. A. L la Priocipessa Matilde vi assisteva in persona » 


Il sig. Furtoul, ministro dell'istruzione pubblica e 
Î 


dei cult indirizzò il 43 marzo 














Notizie letterarie. 


Leggiamo in una corrispondenza dell’ 4unotatore 
Friulano, in data di Torioo 15 marzo : 

« È qui divenuto di moda il dare pubbliche le- 

zioni di letteratura e di scienze senza esere professo» 
ri, mae nella speranza di farsi va nome © di buscare 
qualche cattedra ne' collegi nazionali. L'altro giorno, p. 
e., ho assistito ad ona lezione pell'Iituto teevico di 
certo sig. Antonio Cicrooe, Napoletano, il quale hs inav- 
gurato un corso sul gelo e sui bachi da seta. Era 
difteile il dir cose nuove; e d'altronde le teorie ge- 
serali sono b:lle © buone, ma fn pratica bisogna mo- 
dificarlo giusta le circostanze : © qui ata il difficile. 
« Lo lezioni del prof. Sxjoni, espositore di Dante, 
Incominciano 34 essere frequeniste da molti uditori, fra' 
quali. ai annoverano 30 0 40 sigoore che per moda, 
è per convenienza, poche perchè amino ed intendano 
realmente il divino poeta, fanno bella mostra delle loro 
toelette sulle gradinate del testro chimico nei giorni di 
festa. 




















« NA giornale il Cimento, uo srticolo del prot. 
Bernardi parla di cose ed uomini del Priuli. In esso si 
dice: «‘« Fra le Provincie più robuste e fiorenti dell Ita- 
lia è Il Pel 
di carattere: forente per coltura e fecondinà di cempa- 
gue. È Provincia ricca di oporate memorie antiche e 
moderne ; e la serie nobilissima e non interrotta di rag- 
guardevoli personaggi, che ella diede alle lettere, alle 
scienze ed alle arti, fa sì che nulla sbbia ad invidiare 
anche io ciò alle altre ; degaa ella di appartenervi co- 
me sorella, ed esse gloriuse di accoglierla come tale. 
Un vomo, di cui fu seritto veracemente che regolava ! 
la domestica economia e le faccende campestri con quel- 
la medesima felicità è sicurezza, con coi tessera il pre- 











diletto de auol leiterarii lavori, e che mostrava in tut- 
to quella semplicità © candiderza, ch'è sempre indivi- 
sibile della virtù, è quegli ch'io mi ado- 
pero di richiamare con questo scritto brevissimo alla 





memori» de' suvi conpazionali. Il neme di lui è Fro- 
cesco Deciani, meritevole di più larga fema per l'iate- 
Cal La) si pel groeroso uibato che dell 
vata za pagò sila patria. nell’ agricoltara 
fezionaa, negl'icarici eitdini con pie e plaa 
gio comune sostenuti, nel patrio censimento con giuste 
tnisure indirizzato, negli studi economici impresi, ne’ 
letterarii con amore coltivati e con somma intelligenza 
@ pieno conoscimento € pulitezza di lingua 
Dopo aver detto della vita @ degli seritti 
del suo desiderio che 
ituliano, ricorda come l'autore dei i, dl Tom 
maseo, con altri filologi italiani, pensi a codesto a To- 
rino, ed il Manozzi rificcia il su» a Firenze. Ne fa sepere 
che fra le altre cose inedite del Daciani v'hanno aleu- 
ni capitoli d'uo romango initolsto Sordello, e parlsa- 
do da ultimo dell'Accademia udinese, ricorda l' epoca 
gloriosa per essa, lò cui il Zu000, l' Asquini, l Quelio, 
il Beluame, il Caociaoi, il Bevilacqua, il Belli, il Cor- 
tinovis, il Corgniali, dl Cavassi, l' Alpruni, il Cernazai, 
il Marzuccato ed altri valenti TaD0 a promuo= 
vere coi sapiemii loro seritti l' agricoltura nel Priuli ; bel- 
l'augurio di quello che potrà fare l' Associazione a- 
graria, che sta per iniziarvisi. Ne dice da ultimo che 
degli scritti più scehi del Deciani potrebbe il co. Pro- 
spero Antonini, che lì raccolse, formare un bel-volume. 
* «Poichè sono in sal parlarvi di Friulani, vi dirà, 




















Riva, formerà parte della apedizione della Crimea. » 





L'inverno in America. 

ll Corriere degli Stati Uniti si diffonde in minu- 
zioni ragguagli sopra lx avventure, e potremmo quasi dire 
il nanfregio, a cui nell'ulima s-ttimana dello scorso geo- 
najo andò incontro uno dei convogli della ferrovia da 





Chicago, sul lago Michigao (Stato dell'Ilinese), al Mis- 
sissizi. Questa strada attraversa, sopra uoa lunghezza di 
circa 250 miglia, ua sterminata pianura, sparsa di 
ste praterie, la cui monotona solitudioe è interrotta 
radi villaggi, da alcuni borghi e da qualche città. Il cop- 

partito da Chicago, giuose a Wilmiagion in cat- 
tiro atto, @ dopo di essere rimasto ia ritardo per ben 
ventiguatte' ore a cagione delle profonde neri, che impe- 
dirono il viaggio. Ivi riprovvedatosi di acqua e di legue, 
il conduttore riprese il suo viaggio colla speranza che 














Ta lapeniilo, è 220 patogeni 
passare la notto jo quel deserto, lontani sei miglia da 
ua villaggio, che nessuno poteva raggi 





solari. È 
per trasportarli 
difficoltà, 


tentavano 








lazione, che conchiudo alla promozione al grad 
siti dlla Legion d' Onore dei ignori Slu-Clm 
ville, professore di chimica al la normale 
baz 'Whler, professore di chimica all Univenti 
Gottinga. 

i Ri na 
dido successo, intrapresi da Devile per giungere 1: 
niro in massa sufi isote l'allu Pipschale 
tallo straordinario, dice la relazione, leggiero com; 

anco e brillante come l'argento, inalterabile 
i dell'oro, melleabile e dutile quasi. lo 
grado di questi preziosi metalli, tenare come il 
è fondibile come il ri 
tn getto, da lumine, in Gli, può essere lavorato da uri 
tello © dalla limnz in una parola sotto tate e fue. 
Riguardo al sig. Wobler, le sue sapienti stay 
volla costituzione dell'uren a merzo di element ui 
nerali è i suoi importanti studii sulia chimica Ogni, 
giustificano l'onorificenza reelamata in suo favore" 
A questa relazione segue un decreto imperia, i, 
accorda il grado d' ufficiale della Lgion d' onore 
goori Wihler e Deville. 









diri 















HI A7 fa ultimato un processo, che pende 
| che giorno, per distribuzione di weritti 
attentati commessi con tal mezzo contro alla ri” 
dello Stato © ai dirti, che la pazione contri dl pc 
ratore. Uno degl' imputati, il nig. di Jouvence), pit 
d'un ex rappresentani vi 
condannato fu contumacia 4 di prigioci | 
signora di Jarsy, giovane signora eleginte, {5 engo' 
pata per lo stesso resto a sel mesi di detenzione, 



























Ci scrivono da Parigi: Vely” pascià, pel lun 
il palazzo dell Ambasciata , per ander ad abiure 1, 
bergo Bristol, entrato nel suo nuovo sppartament, 
và le tavole coperte di fiori e di porsie. I fiori gi ta, 
stati manditi da tutte le gentili signore, da lui rim, 
nella sua aplendida festa da ballo. Egli si mostrò mi 
sodisforto di questo grezioso addio, inviatogli nel money 
in cui lascia il posto diplomatico, chè occupi jr 
il Governo francese (0.T) 
























Corre voca cho il: ministro di Stato. metu 4; 
samente ostacolo alla partenza di madamigella. Ryjy È 
per non privaro di questa celebrità univeranle sl 
dell’ Esposizione i prossimi visitatori di questa cipis 
—___—_—_—_—_—— 
( Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 18 marzo 
































4 Si fa gran rumore ne' crorthi d'uno Studinx 
rico del sig. Guizot, pubblicato nella Revue de Do 
Mondes, souo questo titolo: L'amore nel matringe 

Siamo noi, per avventura, torasti aì tempo de. 
binetti eleganti ‘e Jetterarii della marchesa di Mu: 
o della dochessa. di Duras? Il sig. Nicolsrda, i 
di Salvandy, e di recente anche il sig. Bertyer,m 
vano parse, col sig. di Rénusat ed il sig. Consi, ni 
ammirazione di que' signori e di quelle nobili du» 
ma oggi il sig. Guizot regna solo: il suo Amore pi 
di mano in mano, e non istupirei che da smbete + 
parti dello stretto, a Londra come a Parigi, l'ix pre. 
dente del Consiglio di Lu'gi Filippo, dopo essere tt! 
eguale di lord Palmeraton in politica, fosse cosi 
come suo maestro in galanteria. In effetto, lord Palne: 
aton, ne' meeting e ne'pranzi del lord podestà, conplae: 
ta il bel sesso senza mistero e senza riguardo; egli ha 
specie di brutalità britannica, che va difilato allo sp 
senza perifrasi, e quando in un' adunanza pubblia + 
scorge signorine. con la guancia vermiglia e lo agurh 
dolce e modesto, sugura loro netto e schietto ur mv 

molti figliuoli. Del rimanente, ciò si compren è 

parte d'un uomo di Stato, il qual vule invalere l| 
sorcito dell’ Inghilterra al 
Potenza di prim'ordine; Ni 
ch'esso i matrimoni e dava. premi alle madri di | 
miglia, che ben mettevano in pratica il precetto della B! 
bia: Crescete e molliplicai 

II sig. Guizot. non trattò per altro l'argumes 
del matrimonio da questo lato: il suo Studio è w 
| gemua, spiccata dalla corona letteraria della signor é 












































la passione di quel velo pudico, di quelle deli 
| d'affezione, che non escludono mai il rispe 

idea dell'opera del sig. Guizot. Benchè, m'ingaono; 5 
Guizot, com' egli stesso dichiara, non fece alvive 
un romanzo: « Ammiro, egli dice, e gusto sl pri È 





















« chi che sia l'immaginazione, quella potest «r 
e trice, che trae enti dal nulla, gli snima, li o 
| « risce, e li fa vivere al cospetto nostro, slgginò 
« tutte le durizie dell'anima attraverso tutte le 1 








« vine fattezze, è più bella di tutte le creazioni uni 
Dio è fra tutti i poeti il più grande... * At 
st esordio, vi figarate che il sig. Guirot. shbia ri 
anch'egli, per divertir l'animo dalla politica, occupisi # 
fisiologia coniugale contemporenes ; ma no, ei vil 

re a quelle commoventi peripezie della rivoluzione €10 
terra, lla cui storia egli attende con penna intitibi’! 
magistrale; « Gtudiando quella rivoluzione, dice ll 
« scribiore, ci ho trorsto due storie più 

















più oltre è impossibile, tant" 
venti è della neve, Alcuoi viaggintot | 
gando prezzi enormi , tentano di guadagnare ll "3 
cità di Bloomiagton colle alite; ma dopo drert 
gono costretti a retrocedere ; altri giovani rebori #" 
tano lo stesso a piedi, ma del falrotoome", 
Così que' naufraghi, in mezzo ad un mare di ne" 
vettero passare colà gli ultimi giurni di gronsi?. 
Fivslmente, dl primo di febbraio eero arrive“ | 
altra locomotiva da Wilmington, che pur era ri 
solo 20 miglia inglesi, e ch' era ivi pervenata 4Î7 || 
tando ostacoli incredibili e rompendo di tatto i sa 
monti di neve che abbarravano la vis. Con quest". | 
20. tornarono a Wilaiogton, da cui erano piri! 
Giorni prima, 
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« ella torre] 
a Bailey, 10] 
a sedoto. nel 
«parte, © 
« scussioni. 
« della giov] 
poco alle 
tazione $ 
« renzione d 
« attori, emy 
+ usufrutto 
« passioni ; 
« lor pret 
« questioni 
 miol che 
« muello, di 
« nuovi par 
a rona ed i 
ced 1h 
# tI, de' Ca 
«IP 
« mento es 
« regio coni 
Mc 
chia ril 

























è per mezz 
« della Coi 

Mo, se 
medesimo 
ig. Guizot;| 
re, effinchè 

















1 Mon 
del orinistro 
glioramenti 
degli arsenall 

Le spe 
di progressi, 


















riconoscere 
superabile © 
mente alle c 




















rarle la guerl 
finitivamente 
terra, fu nec: 
verso l° Euro] 
nassero A rod 
loro commer 
ha luogemen 
ed ella non 
abbracelar co 
entali, se 
indugiare gg] 
rito come 
nola fra le gi 
certo europeo 
di cui ella n 
smperla con 
ammessa alle] 
A Berlino pr 
gione come 
approfittare d 
verso Pietrobi 
co a segno di 




















































050° influsso 
si trova di a 
une rivinta di 
naccia la Pri 
grandi Poteni 
conza del Di 
mente la tra 

Pretend 
HI sigoor di 
protocollo del 
Ta eposizione 
acrizione fu d 
l'esito diffini 























VENEZIA 
tato alle vise 
Si tiene in cal 









pendeva ds 
i edizioni o ne 


D 
[ro all sicura 
conferi all'Inprr 


louvencel , ni 

di Pranel, è ta 
di prigionia. La 
inte , fa condire 
| detenzione, 


cià, DeL lascire 
ad abitire | 
ppartamento, tro, 
e. 1 fort gli 
, da Jul riv 
si mOStÒ molto 
[ogli nel moment, 
occuprra premi 
(0.1) 








d'uno Studio vo. 
leone des Den 

nel matrimonio 
al tempo de' Ga. 
esa di Montealia 
icolerdot, il sg 

Berryer, 

sig. nell 
flo nobili dame; 
10 Amore pasa 
da ambedue le 
larigt, 1° ex presi 
po essere 


do; egli ha uo: 
Hittato allo scopo 
nza pubblica ri 


le innalzare l'e- 
[conviene ad un 
incoraggiava ae 
lle madri di le 
ceto della Bb 
tro 1 argomento 
Jo Studio è un 
della signora di 
gia del matri. 
polo opposto del 
voga 

iano ; circonde 
uelte deliceterze 
ito, ed avrete un 
jgsnno; il sig 
fece altrimenti 
[gueto ol pari di 
tenza cre 
"ma li cl 
ostro, sloggiando 
tutte. le vici 
vissero fn reil- 


Li 

occuparsi dell 

o, di fa ri 
blozione d'Ioghi- 

va infoticabile © 
o, dice 1 illustre 


ttaccato al c00" 
io di Dwight 
l'è la furia del 
giatori , PE 
vogginiori DI 
breve cor 
uri pobasti tene 
(rottuonamen? 
ire di nere, de 
peonsio. 

È, arrivare 09 
Jonta! 









dint 
gel 
lea dl È 
rota Hi si 
romanzo: raccorzò con somma perizia le lettere © 
$ discorsi della nobil figlivola di lord Scuthampton, nel- 
je coi vene, a dirla di passaggio, correva sangue fran 
102 e fece un tutto pien d'attrattiva, in coi il fuoco 
{ela passiune è paro e sublime come l'amor celentale 
Non vi fate per altro a credere che il sig. Guizot 
sci d'usara i diritti dello storico, dell'uomo di Stato 
4 dl politico. Eccovi alcune fra fe osservazioni prelimi» 
, che servono d° introduzione alla toccante sus storia : 
« Dieci mesi appena dopo questa lettera, riboeran- 
ut d'amore, di gioîa e fiducia , il falmine scoppiava 
in quel cielo sì limpido: lord Russell era prigioniero 
4 cella torre di Londra è lle Assise d'OId- 
accusato di fellonia, Per più 
nella Camera 






































« nizione ; le rimembranze de' tempi rivoluzionerii e la 
a reszione contro le lor. massime, | Jor atti, ed i lor 
attori, empievano gli animi, Carlo IL o la sue Corte 
wulruttarono con licenziono egoismo quelle zelanti 
s pisioi ; ©, a forza d'usulruttale, le spensero. Le 
« or pretensioni, i lor visii, le colpe loro, suscitarono 
4 questioni © pessioni nuove. Gli antichi regli, gli vo- 
« mini che avevano servito Carlo I e combattuto Cro- 

vello, di uomini nuovi, e, da essi guiditi, 
È entrarono in campo ; il partito della Co- 
arona ed il partito del paese, poco appresso i tory 
«td | whig, eredi, ma eredì profondamente trasforma» 
«i, de' Cavalieri e delle Teste rotonde. 

«Ul Perl divenuto l'arena e lo stra- 
« mento essenziale della politica; il Lungo Parlsmento 
a regio contiovava, maledicendole, l' opera, che il Lun 

Parlsmento rivoluzionario aveva intrapreso ; la Mo- 
tesse armi , che l' 
il paese per mer: 
ed il Parlamento governava il Re 
« per mezzo de' suoi proprii cspi, divenuti consiglieri 
« della Corona .. . » 























rebbe il 
trascrivessi per intero l'opuscolo del 
sig Guizot; penso piuttosto di apedirvene un esemple- 
re, finchè possiate leggerlo da cima a fondo. 
Altra del 19. 

Il Moniteur pabblica uo rapporto all’ Imperatore 
del ministro della marina © delle colonie circa i mi- 
gloramenti da recero alla sorte del personale artiero 
degli arsenali. marittimi. 

Le speranze di pace fecero da alcuni giorni gran- 
di progressi, e pare che si faccia. grand' assegnamento 
sollesito degli sforzi de' diplomatici adunati a Vienna. 
Non si può dubitar certament» che ognuna delle grandi 
Potenze impegnate non sbbis un vivo desiderio di ter- 
minare la guerra, che sfMigge sì profondamente l uma 
aità da un anno. li Gabinetto di Pietroburgo dovette 
riconoscere che troverebbe in Europa una barriera 
supersbile ogni qual volta egli volgesse in sul serio la 
mente alle conquiste ideste da Pietro il Grande e Cr- 
trina JI La lotta presente rese già necessarii sacrifizii 

la Russia è in procinto d'aver a 



































nrle la guerra, qualora la 
initiramente risolta. Quanto al 
terra, fu necessaria la coscienza d'un dovere imperioso 
verso l'Europa perchè queste due Potenze sì determi- 
nassero a romper la pace ed a turbare la sicurezza del 
loro commercio, srmandosi contro la Russia. 1’ Austria 
hi lungamente ponderato prima di pigliare mn partito, 
ed ella non si risolvette a voltarsi contro la Rossia ed 
abbracelar colorossmente la causa delle Potenze orci- 
dentali, se non gusado fu appieno convinta che il suo 
iadugiare aggravava lo stato delle cose ed era conside- 
rito come un incoraggiamento alla Russio. La Prossia 
sola fra le grandi Potenze rimase finora fuor del con- 
certo europeo, non osando nè abbracciare la csusa russa, 
di coi ella medesima aveva proclamato l' 
romprrla con quelle Potenza. Ne derivò ch' ella noo fu 
ammessa alle conferenze, che testà si spersero a Vienna. 
A Berlino pretendono che la Prussia riguardò tal esclu- 
sione come un' ingiori», e che Il partito. russo cercò d' 
approfittare di tile scontentezza per trarla tutt’ affitto 























In questo caso, ell'arrischia di perder 
050’ influsso sulla Germania, a profitto dell' Austria; ella 
si trova di ouovo a fronte della Francia, che avrebbe 
‘ pericoli, che 
dal novero delle 
tica insignifi- 
nas del Ducato di Brandeburgo, da cui tì glorios:- 
te la trasse Federico il Grande. 

Pretendesi oggi che il principe Gortschakoff ed 
dl signor di Tituff abbiano sottoscritto sabato scorso il 
protocollo della sessione del 45 marzo, che comprende 
 eposizione de' quattro punt di garanti. Tale sotto 
tcrizione fu considerata come un segno favorevole per 
l'uito diffioiivo delle negeziazioni. 




















mali. 

Del 19 marte. 

L'Assemblée Nationale sembra meno pacifica del 
tuttvia, ella crede osservare che il ritorno a 





solito 


espresnione del. 
tn umore con: 


dispo 
* politica delle Potenze occidentali. È questo il solo in 
« dizio di buon augurio, che si scorga distiotementa ne 
« fatti esteriori; il solo, che possa far supporre, con qual- 
« che apparenza di ragione, probabilità di pace. » 

li Bullettino finanziario della Presse rota l'im- 
pozienza della speculizione, nel tempo stesso che la sus 
riserva, ia riguardo delle conferenze di Vienna, donde 
dee uscire, entro breve termine, o la pace 0 la guerra. 
Quanto al suo Builettino commerciale, esso nddita una 
grande lentezza nelle trausazioni, sempre a causs cell’ 
incertezza, che domina circa l'esito delle conferenze di 
Vienna. Seuza l' Esposizione, il commercio e l' industria 
sarebbero si 

LU 
fanebre cella Regina Maria Ade 
chè l' Arcives:on 
tirò di mostrare 




















ide di Sardegna, per- 
facaricato di tal uffizio, non dimen 
dito di Dio nelle sventure, che af- 
lissero la famiglia realo di Sardegoa ed il prese tutto 





lotero. 





SVIZZERA 
ione a vapore sul lago di Costanza è 
sempre in aomento. Attualmente vi sono 46 vapori, di 
cui 5 bavaresi, 4 wirtemberghesi, 4 badesi e 3 sviz- 
seri (di 8iaffsa ): nel corrente anno questo. numero 
sarà aumentato di altri & svizzeri, di eni 3 di Schffo- 
la ferrata nord-occiden- 
(6. 1.) 












Ticiso. — Lugano 21 marso. 


eri sera (20 marso) furono di psasaggio per que- 
sta città, i sigg. landamano Sidler, ed ing. Beroldingen, 
di ritorno della missione, che hanno compiuto a Milano. 

Una lettera che riceviamo in questo istante (ore 
2 pom.) ci porta, che i due onorevoli deputati arriva- 
rono la passata notte a Bellinzona , ove furono accolti 
da una ovazione per parte di numerosi cittadini accorsi 
salla piszza S. Rosco con fiaccole e dalla Società filar- 
monica. Il colonnello Luvini ha indirizzato in nome del 
popolo al sig. laodsmano Sidler un energico discorso, 
ringraziandolo dell'opera da lui prestata nella testè com: 
pita missione, ed accennando al pronunciamento popolare 
ei passati giorni avvenuto nel Cantone. 

Il venererale landamano con parole cordiali ed e- 
nergiche ha espresso i suoi fervidi ringraziamenti per 
questa dimostrazione, ed ha benedetto al genio liberale 


del Ticino. (6.T.) 
GERMANIA 

agono DI PRUSSIA — Berlino 48 marzo. 

Il Journal die Nord, organo russo che dovevsei 
pubblicare in Berlino, vedrà la luce in un'altra città 
della Germania, finora ignota. Voolsi che un reclamo 
dell' ambasciatore francese sia stato motivo del divieto, 
© difatti non è conciliabile col principio di neutralità 
proclamato dalla Prussia che a Berlio si stabilisca il 
centro dell' agitazione russa. I tipografi francesi furono 
espulsi, ed il redattore responsebile, sig. Crétineau-July 
ch' è conosciuto ora come l'autore del noto opuscolo 
Della condotta della guerra in Oriente, ba abban- 
donsto ormsi Berlino, giscchè l' ambasciatore belgio 
sig. Notbomb ha ricusato d'interporsi. Alcuni sustengo- 
no che il rifiuto delia concessione è una conseguenza del 
modo, col quale furono tenute le pratiche colla regi 
presidenza di pulizia. (Corr. Ital.) 
























La Corrispondenza Havas ha il seguente carteg- 
gio, in data di Berlino 16 marzo: 
«L'ordinanza reale, ultimamente pubblicata, e ch» 
vieta l'esportazione all'esterno, 
d'ogni sorta d'armi, munizioni 
somma di totti gli articoli di contrabbando di guerra, 
qui gran senso. Tale pubblicazione, decisa in forza 
venne: per eff.ito 
di rapporti giuoti al Governo, i quali dicerano che ic- 
troducevansi ne' confini delle” Provincie renane. grandi 
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vi qualche cosa circa l' impressione, cagionata a Berli- 
no dal grande avvenimento, che pò mutare la politica 
russo. La notizia dell' assunzione al trono di Alessandro 
II fece sorgere in tutte le classi lo stesso sentimento : 
destò la contentezza. 

Ma questa contentezza ha più motivi : mentre che 
le masse vi scorgono ancora fino adesso le speranza d' 
un pronto ristabilimento della pace, e sono giubilanti di 
non vedere la Prussia forzata a szuainare la spoda' ci 
Federico il Grande, il che risparmierà al loro prese, già 
povero, un novello debito, i cortigiani, tranne il patti- 
to nes-prussiano , celano a fatica. la loro gioia, ed il 
Re Federico Goglielmo , or ora libersto dalle’ tutela 
dell' Imperatore Nicolò, spera alla sua volta di costituir= 
ai tutore dell'Imperatore Alessandro Il; l» qual cosa, 
gia detto fra noi, non sarebbe d' alcun gioramento all’ 








| Burop», ed anzi sarebbe una vera sciegura per la Russia. 


« Non appena seppesi a Potsdam la morte dell'Im- 
peratore Nicolò, il Re chiamò presso di sè, e per tele- 
grafo, il Principe di Prassia, che trovarssi a Coblensa. 
Il Principe ebbe lunga conferenza col Re, ia cui si di- 
scussero le conseguenze, che potevano risultare della 
morte dell'Imperatore Nicolò sulla politica, seguita sino 
oggici dal Gabinetto di Berlino. I Principe di Prossia 
consigliò fortemente al Re di avvicioarsi alla. politica 
austriaca; ma il Re gl impose quasi silenzio, ed in- 
caricò il Principe di portarsi a Pietroburgo a complire 
l'Imperatore Alessandro Il, e di esprimere, io nome 
della Corte di Berlino, i sensi di condeglianza all’ Im- 
pe vedove. Punto, giustamente, da tale missione, 
il Principe vi si rifiutò formalmente; noo già allegan- 
do n pretesto le sue opinicni politiche, tè lo stato della 
sus debole salate, come dissero varlì giornali, ma di- 
cbiarando altamente che cotal parte di messaggiere non 
era compatibile con la soa dignità di erede ai trono di 
Prussis. Ed a questo rifiuto, energicamente espresso, il 
Ro videsi costretto d'inriare 8, A. R. il Principe Car- 
lo presso l'imperisle suo nipute, onde aasicurarlo che 
Frits resterebbe fedele alla parola del padre. 

« Pariasi molto, nei nostri erocchi uffiiali, d' uo duel- 
lo, accaduto testà fra il sig. di Patow, ex ministro, ed 
Al conte di Schlie{fen , uffiziale dell’ esercito prussino. 
Una frase puogente, proferita dll’ alto della bigoncia della 
seconda Cimera dal sig. Patcw, e provocata dal discorso 
del sig. di Gerlach, fu origine di questo duello, che fece 
maggior senso ancora per avere il sig. di Patuw avuto 
a padrioo il conte di Schwerio, presidente della secoo» 
da Camera. Staodo al Codice prussiano , il duello co- 
stituisce una trasgressione, per cui il sig. di Patow sa- 
rà condannato a tre mesi di carcere per lo meno. Ag- 
giungasi, però, che a malgrado del testo della Contit- 
zione prutsiza, secondo le quale tutt i Prussiani sono 
eguali dinanzi alla legge, noa sì potrebbe iufliggere la 
stessa pens al conte di Sebli:fflen, a cui la sua qualità 
militare assicura l' impunità; impercioechè il Codice mi- 
litare prussiano ammetie i duelli d'onore. II sig. di Pa- 
tow venne ferito in una coscia, e tanto gravemente da 
far temere un’ amputazione. » 
































Scrivono alla Schl. Zeitung: « Un Sovrano or- 
dice di Gabinetto incuica alle Autorità di non opporre 
‘uo ostacolo alla carriera degl' impiegati, i quali, es- 
sendosi compromessi negli anni 1848 e 4849, si fos- 
sero comportati in seguito lodevolmente. » (0. 7.) 
Altra del 49. 
Le LL. MM. il Re e Îa Regina ritorneranno qui 
stasera verso le ore 7 da Dresda, e si recheranno im- 
mediatameote a Charlottenburg 





Alla solita messa domenicale nella cappella dell’ im- 
periale Ambasciata russa presso la Corte reale seguiva 
ri, quale giorno di tumulazivne del defunto Imperatore 
Nicolò di Kussia, un solenne servigio divino funebre. L' 
adonans2, composta di parecchie centiasia di persone, 
non trovava nella cappella spazio sufficiente, dimodochè 
ruviti dovettero assistervi pelle anticemere. Oltre l'Am- 
bascista russa e tutti i sudditi russi qui presenti, vi 
comparvero molte persone di distinzione, parecchi mili- 
tari prussiani in grande uniforme, ec. 

SVEZIA E NORVEGIA. 
Stoccolma 6 marso. 

Pel delunto Imperatore di Russia la Corte ven 
il 3 corrente il lutto e lo porterà per quattro settima» 
ne. Il Re, informato di questa morie per via telegrafica 
dal suo ambasciatore presso la reale Corte prussiana, 








ha ordinato immedistamente il lutto, senza attendere il 
solito avviso uffiziale. Per ordine del Re il general mag- 
giore conte Siediogh si è recato oggi a Pietroburgo, onde 
presentare alla famiglia imperiale i complimenti di con- 
doglisnza per l'avvenuta morte, ed all’ Imperatore Ales- 
sandro II quelli di felicitazione per la sua assunzione 
(0.T.) 


al trono. 





NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 24 marzo. 








quantità d' armi da fuoco, provenienti apscialmente del 
Belgio, e che, massime ds poco tempo in qua, la quan» 
utà di siflstie armi introdotte si faceva notabile. 

«Ad onta della gravità de' dazii, che le armi fub- 
bricate pagano entrando nel paese, esse erano pagate in 
nome d'un suddito prussisno, considerate proprietà di 
questo, © passavano quali mercanzie di sua speculszic- 
ne. Però tali armi non giacevano lungamente in Prus- 
sia ed erano regolarmente rispedite sui confini polsechi, 
dove s' Introducevano poi per conto del Gorerno russo, 
pegli armamenti del qualo erano comperate ic Belgio 
Il nostro Governo, credendo, nel suo puoto di vista di 
neutralità, illecito simile commercio, volle porvi un ter- 
mine con la sua ordinapzs, resa io Consiglio il 43 di 
questo mese. » 

La Patrie pubblica il seguente carteggio di Ber- 


lino, 46 marzo: 
«Permettetemi ch'io torni un po' indietro per dir- 








La Congregazione municipale della R. città di Venezia 
avviso. 

Nella prossima domenica 25 corr, ricorre la fe- 
tività delle 8. Y. Annunziata ; ma dappoichè pop può 
aver luogo in quel giorno la sacra funzione ed avrà 
questa effstto nella successiva mattina di lunedì, il Mu- 
picipio, assecondando il desiderio manifestato dall'Auto- 
rità ecclesiastica, invita i 
apettivi foodachi fino allo ore 4: 

26 correni 

Il Municipio stesso noo mette dubbio che sia suf- 
ficiente questo cenno perchè ciascuno concorra dal can- 
to proprio a quanto viene richiesto dalla specialità della 
circostanze. 

Venezia 23 marzo 1855. 
Il Podestà, Gre. co. Connza. 
L'Auessore, Marcantonio Gaspari. 
Ul Segretario, A. Grjo. 





a tener chiusi { ri- 
meridiane di detto 








Vienna $3 marzo. 

Io varîì giornali fa psrlato di ordini. provenienti 
da Pietroburgo al principe Paskewitoch per l'organiz:- 
zione del Regno di Polonia. Si sasicura che quegli or- 
dini contengono lo Statato per l'attivazione dell’ esone- 
ro del suolo nel Regno. 

Leggesi nelli Gasserta Uffziale di Milano: 
« Dismo, sotto le debite riserve, la seguente notizia, che 
toglie il Page dalle Gazzetta di Slesia: 

«La conferenze del generale di Létng_rol 
generale barone di Hess sono un fotto pesitivo. Trat- 
tasi particolermente del passaggio delle truppe francesi 
in Austria. Sembra che quest’ affare sia atto deficiti» 
vamente conchiuso, perché il generale di Lé.ng ebbe, 
alconi giorni orscno, uns udienza dell’ Imperatore, nel 
la quale furuno ratificato le disposizioni adottate. 

+ Vao'si che considereroli somministrazioni pei 
bisogoi dell'esercito francese in Crimea saraono aggiu- 
ciente in Ungheria. Si perla specialmente di molta quan» 
tità di vino, che serà esportata da quel prese. » » 

Torino 2? marzo. 








La Commissione del Sensto si radunò per disro- 
tere 1 principi! di un nuovo progetto per la noppressto- 
ve del conventi da sostituirsi al progetto ministerinle. 

(G. Uf. di Ver } 
Impero Russo. 

Le ultime notizie della Crimes recano l' importan- 
te annonzio che le truppe russe, sccampite entro le 
nuove trincee presso la terre di Malskeff, si sono con- 
giunte perfettamente col forte settentrionale, e ciò col 
mezzo di opere avanzite, potendo così coprire con suc- 
cesso la così detta batteria dei Cossechi (ora ridotto) 
presso Inkermann. Farono appunto queste nuova ope- 
re, che gli alleati attaccarono del 23 ‘al 26 febbraio, e 
dore i Russi si sostennero con successo, Il combsttimen- 
to presso Eupatoria all'incontro si riduce ad una sem- 
plice searemoccia fra avamposti. 

Lettere dal teatro della guerra fuono supporre che 
non tarderà guari a suecedere un qualche fatto d' ar- 
mi presso Eupstoria. I Russi, che videro evanire ogui 
speranza di prendere con un colpo di mano Eupstoria, 
sì vanno concentrando in que' dintorni e raccolgono con- 
siderevoli forze, così di cavalleria come d' infanteria, 
intanto che fanno venire da Simferopoli mpterisle suf- 
ficiente per bombardare la pinza. Le truppe ottomane 
® francesi, che guardano quella pissza, son però pronte 
alla difesa. 

I Russi occuparono e fortifcarono ora tutte le po- 
sizioni da Kerabelnaia, lungo la sponda del porto, sino 
foce della Cernais, e dalle ruine 
alla foce del Belbek Questa fa la primi 
fece eseguire l' aiutante generale Oster-Serken. I lnvo- 
ri d'sssedio degli allenti si estendono solo fino al t 
nel, che fu scavato attraverso una roccia in una lar- 
ghezza di 300 braccia, pel quale passa l' acquetoito 
lungo la sinistra sponda della Cernais sino a Sebast- 
poli. Aoche le strade 
giungere a Bakse vpoli e da 
furono munite di fortificazioni. Sulle alture alla 
sponda dell' Alma furono pure erette opera. fortificato 
rie, e da questo sistema di fortificazioni si deduce chis- 
ramente che Bakschi-Serai fu prescelto da Osten-Sachen, 
quale centro delle sue operazioni e che gi dà più im- 
portanza alla congiunzione fra Bskschi-Sersi e Sebastopoli 
che fra questa fortezza e Perekop; finalmente, che i 
Russi vegliono difendere ad ogni costo il territorio di 
Salghir, Cerassù, Simferopoli e Csfa. Le provvigioni e 
munizioni le rireranno da Anspa e le truppe di rir- 
forzo da Perekop. 

È dunque probabile che gli alleati dirigeranno le 

operszioni contro Bakschi-Serai. A que’ movimenti 
prenderanno parte probabilmente il corpo piemontese e 
le duo nuove divisioni francesi. Queste ultime, nonchè 
la cavalleria francese d' Adrianopoli e Burgna, #’ accam- 
peranno con rinque batterie presso Evpatoria, e de- 
rarno di là l'attacco contemporaneamente all’ esercito 
principala della Cerneia, principiando da una parte con- 
tro le posizioni dell'Alma e dall'altra contro quelle dell 
Belbek. Bskschi-Serai, dice la ‘Gazzetta Miltare, sem- 
bra ora il centro della forza e del movimento, la meta 
dell'attacco © della difesa. Dal possesso di Bskschi-Se- 
rai dipenderà l'esito della campagna; su quel punto 
debbono dirigere gli alleati e dirigeranuo tutte le 
riunite loro forse. 

Uns petizis giunta dalla Crimea in via telegrafica 
anvunzia ( dice il 7/anderer ) che gli allenti hanno de- 
ciso di ricominciare il 20 corrente il bombardamento 
di Sebastopoli e di continusrlo aenza interruzione colla 
massima energia fino ad un colpo decisi. (0.7) 






















































r ice quanto 8. 
M. l'Imperatore e la Principessa Matilde abbiano ac- 
cordato l'alto loro patrocinio al progetto di far venire 
a Parigi, dorante il venturo giogno, la drammatica Com- 





Adelaide Ristori. Le più eleganti 
moto a raccogliere soscrizioni per incarnare questo pro- 
getto, il quale tornerà certumente a grande onore del- 
l'arte drammatica italian 

Lo steseo carteggio annunzia: « Una comunleazione, 
nunzio pontificio presso questa Corte, ren- 
de noto che Sua Santità scelse, per complimentare il 
nuovo Imperatore di Russia, quello stesso. Cardioale 
Beretti, il quale andò a complimentare |’ Imperatore 
Nicolò alla morte d' Alessandro I. Strano coincidenze, 
di cui la storia abboods! » 


Becondo l'Indépendance, un alto personaggio avrel- 





















be scommesso a Parigi che la pace sarà firmata il 4.° 
luglio. (0. T.) 
Berlino 20 marso. 
" rivarono qui fersera alle 8 
© tre quarti da Dresds, e si recarono immedistamente 
della stazione della strada ferrata a Cherlottenburg. 











La Corrispondenza prussiana dice che ll signor 
di Bismark non fu, nè smentito, nè bissimato. Il Go- 


verno tieoZiermo il principio Zrimpetto' nifGabinetti ale- 
manni che l'attitadiuo degl’ inviati straordinari presso la 
Confederazione germanica sis uo sflare interno e giu- 
dica quindi superfivo di combattere le asserzioni della 
critira estera e meno poi di amentirle 

Dall'altro canto, furono fatte alle Ambasciate prus- 
siano presso i Governi tedeschi le necessarie comunica= 
zioni per contraddire l'erronso modo di vedere, se pure 
di atti vffrinli e non ufficiali, quasi che il 
rh. avesse formolato le proposte indicate nel- 
del Moniteur e che infatti sono lontane dalle 
intenzioni del Governo prussimmo. (Corr. Ital.) 














Diupaeel telegrafici. 


Fismna 34 marso. 
Obhligazioni metalliche al 3%. . 8? 





Avgusta, par 400 Sorini correnti. 436 
Londra, una lire sterlina. . . . 1943 
rsa di Parini del 91. — Quattro 4/2 p. 0 





94. — Tre p.%/ 68.85. — Azioni dell 
ta dello Stato austriaca 061 
dell'immineote scioglimento del Parlamento lugles 

Borsa di Lowtra del 20. — (Consol. 3 p. %/ 
(Meszodì ) 93 9/y —(Ore A ) 92 %/y — ( Chiusa ) 
92%, 

Del 21. — Borsr chiuso. 

Costantinopoli AB marso, 

Secondo uns relazione de Baluklavs, è morto Is 
Lender deg ( Ilivski ). L' ambasciatore greco Csndurioti 
è aspettato pei 46 nella capitale ottomana, Anche il 
pelezso gransignorile di Balta Liman viene preparato 
per accogliere l' Imperatore de' Francesi 

(Corr. austr.) 
Altra della stessa duta, 

HI 4 fu tenuto un Consiglio di guerra, al quale 
assistettero Omer prscià, il generale Canrobert , lord 
Raglan e gli ammiragli Brunt e Lyons. Non traspira 
nulla sulla decisione, che vi fa press. Però è un fatto 
che il fuoco degli assalitori ricominciò con doppio ar- 
dore, Al pascià, ex minisiro. deg 
per Vienna. 


















DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gassetta Uffisial Venezia 





Fienna 24 marzo. 

(Ricevuto il 24, ore 2 min. 50 pom.) 

Le conferenze per la pace continuano. 
Londra 25 marzo. — Fu presentato alla Ca- 
mera de'comuni un Messaggio, col quale son 
chiesti 2 milioni di lire di sterlini pel prestito 
piemontese. Lord Palmerston dice di tener per 
ro che la Sardegna pagherà gl'interes 

















AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI 
Ricordiamo a’ nostri genti 





Associati di ri 





novare le associazioni, che sono per iscadere, e 
i egli- 


devono pagarsi in effettive sowaxt, affinch 
no non abbiano a soffrire ritardi nella tras 
sione dei fogli; e, a toglimento di equivoci, pr 
ghiamo di accompagnare i gruppi di danaro, i 
quali devono essere affrancati, coll’ indicazione 
del nome di chi li spedisce. 


PREZZO DELL’ ASSOCIAZIONI 
Austr. L. effettive per 4 anno, 6 mesi, 3 mesi 
In Venezia =» =» 42 » 21 » 10:50 
Nella Monarchia» —» 354 » 97 af 
Nello Stato Pontificio 
Nel Regno di Sardegna 
» Regno delle Due] 
Sicilie a 
» Granducato di T' 
scana 
» Ducato di Modena 
» 0» Parma 
Nelle Isole Tonie 




















» 100» 








ATTI UFFIZIALI, 


AVVISO, 














zione, 
Jod ce allabotio dello merci pe la tariffa gouerale doganale 
austriaca del 5 dicembre 1853, Fiorini Le 

Varazioni @ rettifiche dell’ indica alfbetico delle merci 
la taria geograle doganale aatra’a del 5 dicembre 1859. Coe 
suoni 12 

Secondo prospetto delle variazioni e rettifiche. dell'indice 
alfabutico delle merci por la tarifa geoerale doganale: austriaca. 
Carantani 20. 

Tarifa dell lega doganale. Carsotani 16. 

Tabelle ausiiaie per il conteggio delle compatenzo dazia- 
rie Fiorini 1:30. 
tu Erpiamenio dle dogane è privtve del Stat. Cara: 

Istruzi.no d'uicio per gli Ulicii eseemivi, par l'esscuzio» 
ne del Regolamento delle Dogane è. privative dello Stato, e sui 
rapporti di servizio di questi Uli, Fiorisi {:3 

Prescrizioni sopra alcone variazioni nel trattamento dazia- 
rio austriaco. Caraotani 18. 

Istruzione sul modo di fare le dichiarazioni delle merci per 
il trattamento daziario presso gli Ufticii daria austriaci. lo tre 
lingue, tedesca, italica # francese. Caraotani 30. 

Norme sull'esecuzione del Regolamento delle degane @ pri- 
vativo dello Stato. Coraziani 

















GAZZETTINO MERCANTILE. 








fantino si è presen 
Pato. Il mercato 
ifcate vendite pel 


Venezia 24 marzo 1855. — Un 
tato alle vis'e dsl porto, ma non si crede e 
Si se ja calma nelle gracaglie; 

no di LL 45 ni 48 ne tuono, lì Bari, di Monopol 
abeti a d' 215, Si è fatto una verdita alla ta_ di baecalì 
aio da L. 1125 a 12.75, Sostegoo ne calfe S. Domingo 
4 far. 30. Vawe rich este a 260, le Banconote si domando 
toto da 19/3), ‘a '/, tanto prima che dopo il telezrato. li 
Presto nazionale s"è pagato a 08 pr effettivo. 

—__— ___et 


MONETE — Venezia 24 morso 1855. 



























I are 
+ L 40:95 | Tall di Maria Ter. 
1, 1403], diFravtescol. |, 0:23 
'Crocivni 













23:47 | Peri da 5 fraochi 

x pagna o | eraneosconi CI 

» di Gesona (05 Pezzi di Spagna 

* difom  ., 200? Rfeiti pubblici. 

» diSavaia .. ,, 33:40 |Prest. lombardo-vaneto ged. 

» diPorma © 27 25:12( (° dicetabre. . .82— 
ta Bi Attico Prestito nazionale. 
sig toi 
Vethini emi 


CAMBI. — Venezia 24 marzo 1855. 





Kisi nostrani 








ARRIVI £ PARTENZE nel giorno 23 morso 1855. 


Arrivati da Trieste" signori: Perell-Bicodi Carlo © Pe- 
ralli-Bioodi cav. Piero, potud. fcrentiai, — Steier: Giacomo, 
ameriino. — Borletti Cario, propr. — Da Firenze: 
nocsbire Wilson Giuseppe, pos id. loglese. — Ap. Jones iona, 
suddito ioglesa. — Mary Augusto, americano. — De Mentone: 
Briare F.rdinande, negua. svizzero. — Da Aerato: Pizzi Gio. 
Bait. possid. — Da Coccaglio: Giacomo e Agosti Cario, 
— De Milano: di Vulcaeuve Paolo, propr, parigno. 
di Foresta coale Maria M., prepr. — Balbo cav. Paclo, possi 
dente a Torino. — Da Parma: Casa dti. Enio, possidecte. 
Pertiti per Trieste i signori: Perez y Prada Gi. Sisto, ad 
detto all'ampascia'a di Spagna presso la Corte di Vieana. — 
di Gy.a cav. Demetrio. — lsencd Antonio e Lavisoa Gustavo, 
negor. — Rusillioo Earico, cap. al servizio di s. M. il Re di 
Napoli. — Per Feltre: di Mexzaa conte Gaspare. - Par Ferro. 
re: Botarossi ceote Pinamaote e Cicagnara coate Giruiamo, pos- 
sidenti. — fer Parma: di Ciument. Earco. — Per Milano: 
Bioodgrod Giovanni, Tovmpson Cario O, e Thnpsan Chauoey 
Mi, possid. aruericaui 



































MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 
Arrivati... Ber 


Nel giorno 23 marzo 1855... Bro co RI 





TRAPASSATI IN VENEZIA 
Nel giorno 17 merzo 1855: Ravave Antinio, fu Silvi 
ile. -— Caburiotto Gio, di Giuseppe, di ar 
fa Pietro, di 33, perizia. Totale N. 3. 


Nel giorno 18 marzo Jentura Giacomo, fu Alvise, 
di anni 74, muratore. — Peaso Giacome, fu Ciueppe, di 26, 











fatthizo. — Mussolia Caroliva di Angelo, 
Giuseppina di Antenio, d'anoi 4. — Roczani 
di 62, civile. — Caroo Ana, 







Trevisaa Giuseppe, fu Grelan, di 75, 
Viocenzo, fu Gsetano, di 75, ricoverato. — N.bulo Nazzaro, del 
Pio luogo di Veceria, di 35, villico. — Totale N. 12. 


ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 
N 25, 26 è 27 in S. Ville. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 

fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.24 
aopra il livello medio della laguna. 

N giorno di vererdì 23 marzo 1 























TEATRO LA PRMCX. — Per indisposizione del primo teno- 





assoluto Carlo Negrini, si rappresenta, L'Ebreo del mae. 
Apolloni, con ballo. — Un Fallo. — Alle ore 8 0 ‘/, 





ramo arotto. — Drammatica Compognia Luigi Santecchi. — 
Repico 1 crore 0 la mode = Aletor 8.8 je dave 
di per beseliciata del primo Attore Giscomo Lane si dard 


la tragedia civile dei signori P. Fambri 6 V. Saliiui. 
Lo Riabilitozione. 


SALA TEATRALE IN CALLE DEI FARBA! A san moss 
Mariovette, diretta da A. Reccardini. — la Bella e 4 Mostro, 
con Ballo. — Alle ore 7. 


INDICK. — Onorificenza. Cambiamenti nell'I. A. esercito 
Celebrazione del fausto auvenimento del 5 marso. La posizione 
dell'Austria. Congettare sulle conferenze di Vienna. Tuituto 
scientifico — CRONACA DEL GIORNO. — Impero d' Austria 
torà ) Russel. Speranze nel Minisero del tip. di Bruck La 
apots Persiana, Discussioni delle cevferente  Praliche tra la 
Prussia e le Francia. Banca ipotecaria. — R. di Sarà.; Camera 
dei deputati. Opposizione del Senato alla lepge dei” conventi 
— R delle D. 8 : lutto di Corte. — imp. Russo; Nesselrode 
ile conferenze. Fatti della guerra. — imp. Ott.; arrivi da 
Nersiglia. — IngLilerra ; difese. Meeting di soccorso. Associa» 
fone nazionale — Spagna ; Senalo elettivo. Pensione. — Bel. 
gio: Kiuselef] Sequestro € armi. — Francia; legge contro la 
falvifazione delle bibite. Le lezioni di Sainte-Reure. Una ce. 
rimonia funebre. Onorificenze Simpatie per Vely pascià. La 
Rachel — Nostro carieggio: une nuov’ opera di Guisot; le 
aperenze di pace. Rivista de giornali. — 
dei lago di Costanza. 1 commi 
— Germania; il ). du Nord. Preibizione dell esportazione di 
armi in Prussia; carteggio della Patrio. Ritorno del Re a 
Berlino, — Svezia e Norvegia; lutto di Corte. — Recantisti= 
ma — Appeodie; dibliogrofia, cc. — Gazzettino mercantile, 


















































Estratto: del Regolamento delle dogane è privative dello 


Stato, © della legge penale per le contravvenzioni di finanza. Per 
duo dele Amarti Ico. Ceratani 27. 
La stesso estratto per uso dei Praposti comunali. Carant. 6. 





Istruzione d'Uftizio par I» Autorità ed Utici, incaricati deb 
l'apglicazio pela per le contravvenzioni di Anao- 
20. Corantani 40. 

Nopone sull Applicazione della ‘ogge penale per le contrav- 
vanzioni di fnaoza. Carantini 7. 

Norme sull applicazione dela legge proale per le contrav: 
veazioni di finacza, che rilriscoasi al dazio consumo. Carast. 7. 

Le conferenze’ doganali in Vierna. Una copia esatta degli 

Ù più importanti della pertattazione unitamente al una pre- 
fazione, Fiorini 1. 

Istruzione sal modo di procedire nella misurazione. del'a 
gar da daziarsi per piodo cubico (vel Regno Lombard:-Veneto 
per tnetro cubico). Carantani 10. 

Tavole per determinare il contenuto cubico di a 
he col sussidio della luogherza e del'a forza 
nel reniro. Carantani 20. 

Istruzione per l'uso della Tabella per conteggiare il peso 
doganale socendo il peso di Vienna, Carantazi È. 














AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA (4 


N, 3501 










orto 2 
censuaria di L 
zione, provenien 

Ja geiatiune alla Sov 
relativo Vicerento 

richiomato nel'Avviso 12 

pee la veadito dei beni dello Stato, si espvos 1a 

localo di residcoza dell. R. latesdenza provinciale delle finaote 
da Treviso, le proprietà sopra descritte in calco del pubbiiato 

Avvio a stampa, sil dato scale ancora ribassato di L 900, 

so ti condizioni normali, stabilite io geoerala per ia 

ta all'asta dei booi dello Stato. 




























ll cre 41 
segrete devono essera suggellite, © contenere 
la prova, che venna prestata Îa cauzione proseriua. All'ester- 
no vi sarà seritto: « Oflerta per l'acquisto . . - costitui 

Nell interno l oferta sarà formalata come segue 

to, domiciliato in ...... .. . Offre aust. ire. 
l'acquisto delle resità camerali, consistenti in 
























dell'Avviso 222 02- @ sotto l'osservanza dei 
di vendita prestità ia cauzione preseritta por l'asta, 
mediante» 
{ pubblicato Avviso a stampa, le rimanenti 
condizioni fe quali sono sempre le salita per sil vendite.) 
Dall R. loteodenta proviociale delle finanze, 


, li 26 febbraio 1855, 
LB, Ialendonte CATTANEI. 
L''Uffsiale di saziona Cevolotto. 











N. 2738 AVVISO D'ASTA PER NEFITTANZA (1 pubb.) 
Esseod riuscito vano l'esperimento. avvesuto appresso I° 
Avviso di asia 12 gennaio a. & N. 178 Sez. IL pel giora o 
27 febbraio cossante: 
SI deduce 4 pubblica natizia: 

Che, nol gicrno 26 marto 4855 p. v., nel palazzo di re 
sidenza di queta LR. latendensa Proviaciale dello: finanze in 
Rovigo, avrà Jugo ua secoodo esperimento d'asta par lafit- 
tanza del predio di campi % :971 a misura di Rovigo, coo pie 
cola fabbrica rusticale d' canca, situato nella frazione di Perzo- 
li, Comune e Distretto di Adria, Proviocia di Rovigo, presente- 
mente condetto ia afiito da Contro Gaspare del fu Leonardo, e 
Nannetti Mauro del fu Giovanai di Pezzoli. Aggiuogesi che qua- 
lora eriandio tale secondo «sperimenta tornasse senza effetto ne 
verrebbe tentato ua terzo nel giorno 31 pure di marzo suddetto. 

E l'uno e l'altro d' contemplati esperimenti, sono vinco- 
lati in tutto e per tutto alle condizioni designate nell'avviso di 
asta riferito N. 178 già pubblicato ne' Periodici Uffziali di Ve 
nezia è Verona. 

Dali N. lotendanza Proviociale delle fiozoza 

Rovigo 23 febbezio 1855. 
LL R-Tntendente, L. Cav. Gasrani 
L°L'R. Segretario, Nob, Barbaro. 























N 3876 AVVISO D'ASTA. (3* pubb) 

fu seguito a l'autoriztazione impartita dall R. Prefettura 
delle fioanze in Venezia, coa esseguiato Dispatzio 16 febbrai» 
ac N. 1188-110, si procederà nel lcale dellI. R. Iutendensa 
proviociale delle ficanze in Treviso, situato in parrocchia di S 
Aodrea al civico N. 368, al'a vecdita melianto pubblica asta è 
materiale costituente il Casello posto fuori di Porta Altina, altra 
volta destinato alla cusiodia delle polveri ardenti per cento dell 
I R. Dispersa dei generi di privative in Treviso, e ciò alle se 
guenti condizioni 

4. L'asta verbale sarà tenuta il giorno 27 marzo a. ©, 
dalis ore 11 anti. alle 3 pomerié., sul dato fiscale di austr. 
L. 290.45, e la delibera seguirà a favore del miglior offerente 
salva Ja superiore approvazione. 

2. La vendita comprende il solo materiale del Casello è 
non anele il fondo sal quale è estratto. 

3 Resta pure eccepita dalla vendita di detto materiale l' 
armalura elettrica seprastante al Casello, & dovrà questa dal de- 
liberata, all'atto di demolizione del locale, essere ‘evato sotio 
sorveglianza di ua inearicato dell LR. Ufficio delle pubbliche 
costruzioni in Treviso ed essere consegnata all'economato di 
manza di questa R. Intendenza di finan 

4 Evtro otto gior 
provezione. della. delibera 
nell R. Cassa di finanza 


































la soperiore ap 
deiberatario aver versito, 
Trevi), il prezzo della delibera 











. lo seguito a tale versamento sarà autorizzato l'acqui 
rento da parto di questa R. lotesdenta di fnzoza a demolire il 
Casello, ed esportare il roteriale. 

(6. Maocando il dliberatario agl’impegni contratti, si pro- 
caderà alla confisca del dsposito ed a nuovo incanto a init ri- 
schio @ pericolo del medesimo. 

Dall". R. lotendenza proviociale delle Goanze, 

Treviso li 7 mario 1855. 
vi 


art 






















I GIUDIZIARI. 














N. 743. 4 n qualità di ereditori hanno da | denza di quest' LR. Tribunale, si | nio at n be $ 
EDITTO. Gr valere una qualche azione con: | facà, luogo al prim», e secondo | eotende anche sopra ii n 1723, 
Sopra istanza di Giuseppe | tro l'eredità di Anna Conforti ve- nio d'asta dello stabile | colla superticie di cent. 8, e la 
il per sè © qual tutore del | dova Argeni del fu Caro mancata to alle seguenti 
lore Valentino, avranno senza testamento il 29 di- Condizione, valore di a. |. 2826. 
giorni 12, 19 e 26 1856 in questa Città, a L Noa potrà aver luogo la 
aprile p. v. ore 10 ant. gli espe ire nel giorno 28  p- v. | delibera che a prezzo superiore al 
9 ant. alle ore 12 | valore di stima 








rimenti. d'asta volontaria per la 
onda ge, rrno atrio detto 

raida di Campagna ia mappa di 
Basaldella al n. 2522, di pertch 
4:80, rendita |. È tenute 
e seguenti condizioni 

È Nessumo potrà farsi. obla- 
tore senza il previo deposito a 
mani della Commissione delegata 
di a. |. 60, che verranno tratte» 
note al deliberatario a cauzione 
dell'asta o restituite agli altri, 

Il La. validità della delibera 
resta condizionata all'approvazione 
del Giudizio. pupillre per l'inte- 
resso del minore venditore. 

UIL N prezzo di delibera in 
cui sarà imputato il deposito delle 


aprile dalle o 





Aggiunto Malaman, onde 
re ‘e comprovare le loto 
ati a presentare vol 

suddetto termine le lo 
iscritto; poichè in ca 
tario, qualora l'eredità 

esaurita col pagamento. dei 















medesima alcun altro. dirit 
quello che loro. competsss 





e oei Juoghi soliti, e 8° in 
per tre volle. nella 


ciale di Venezia. 














1 60, di cui al n.4, non sarà Dall'L KR Pretura Urbana di 
minore di a. L 521 75, valore | Padova, 

di stima e dovrà essere depositato Li 12 marzo 1855. 

in monete d'oro, 0 d’argento a li Cons. Dirigente 


tariffa, a mani dell'istante Giusep- Povesta” 
pe Hizzolti od in questa Pretura 
euro olto giorni successi 
tunazi,ne del Deereto approvativo 
della delibera stesso, © come verrà 
nel malesino 
ninatoria di reincanto a spese del 
deliberata» t 

IV. Tutto Je spese successive 
alla delibera. compresa l'imposta 
di trasferimento saranno ‘a peso 
del di 
da aiar 

Ii presente sarà affisso nei 
luoghi sobti pel Comune di Viva- 
ro, al inserito. nella Gazzetta di 





N. 2474. 








tino fu Clemente. Borlini 


nerale in data 49 novembre 






Pretura il 20 detto sotto il 
40500, rilasciata al proprio 
Clemente di detto luogo. 

















meridiane nell'Ullcio di residenz 
di questa Pretura al Consesso del- 





do, entro 





venisse 


iosinuati, nom avrebbero contro la 


pegno 
II presente si afligga all'Albo 


netta Uli 





Sopra istanza odiema pari 
numero si rende noto, che Valen- 


liato in Golleredo di. Sufiembergo 
dichiarò di revocare la procura ge- 


autenticata nelle: firme. da questa 


Locchè s'inserisca. per una 
voita nella Gazzetta Ufficiale e si 


AVVISI DIVERSI. 


annunzio TI Aric 
OMELIA DI SUA ECC. REVERENDISSIMA 


MONSIG. G. L. TREVISANATO 
ARCIVESCOVO DI UDINE, ce. 

Detta il giorno 2 febbraio 4855, celebrandosi le 
Debnizione dogarica delle Immacolita. Concezione di 
Marlo. Bontisime. 

‘Si vende in Venezia dal Libraio Milesi al 
Ponte S. Moisè. 

is 


GIORNALE DELLE ARTI 
E DELLE INDUSTRIE 


Bipubbliea in Torino due volte per settimena io & 
grandi pagioe di tre colonne per cadauna, ed ba per 
iscop» di promaorere i più veri e solidi intereasi della 
Società, quali son quelli delle arti belle ed utili, del 
commercio, dell'industria, dele ferrovie, dell’ agricoltu= 
ra, della navigazione ec. È esclusa la politica. 

Ne sono scrittori attivi l'avv, M. Mannucci diret- 
tore - l'ing. Bosso, ispettore del genio civile - Carpî 
Leone - Wl comm. G'utio, senatore del Regno; il prof. 
cav. Mancini, l'ave. F. Cordova, il prof. Minotto, 
vice direttore del telegrafi elettrici del Piemonte; - il 
conte Michelini, deputato ; il prof. Scialoja, Nicolò Tom- 
maseo , ed il maestro G. Bercanovich per gli artico» 
li musicali. 

Nel quinto nomoro si legge che eotrò nella com- 
pilezione il ear. Gaetano Bonelli, promettendo levori 
sulle sue iovenzioni e sul movimento delle industrie nuo 
ve in Europa. 

Le associazioni per Il Veneto sì ricevono in Ve. 
ezia, alla Libreria Gaetano Brigoln e Socii, Merceria 
8. Giulisno, N. 705; per la Lombardia in Milano dal 
libraio Gaetano Brigola quasi di contro la Galleria Cri- 
stoforie. 

Prezzo d'associszione, per un anno franchi 40, per 
mesi sel franchi 21. Per mesi tre fraochi 44. 


N Bon. 

Provincia di Padova — Diutretto di Camposampiero 
Il R. Commimariato distrettuale 
avvisa 

Che, tutto il giorno 6 aprile p. v., resta a- 
perto il concorso alla Condotta medico - chirurgi- 
co-ostetrica dei sottoindicali Comuni, e che gli 

aspiranti do produrre le istanze in carta di 

legge, corredate dei soliti documenti cioè : 

a) Pede di nascita, 
5) Certificato medico di un fisico sano, 
€) Diploma medico -chirurgico «ostetrico, ri- 

portato in una delle Università nazionali, ovvero l' 

autorizzazione all'esercizio, 

d) Attestato di abilitazione alla vaccinazione, 
e) Ogai altro documento favorevole. 
La Condotta sarà obbligatoria per anni tre. 
Le altre condizioni delle Condotte sono ostea- 
sibili presso questo R. Commissariato distrettuale 
nelle ore di Uficio. 
Camposampiero, il 5 marzo 1855. 
IR. Commissario distrettuale, Zaona 
Tabella topografico - statistica. 

Condotta di S. Eufemia con 8. Michele, situa- 
in piano, con buone strade. Il primo Comune ba 
una popolazione di N. 2518 abitanti, con poveri N. 
1200, Anuuo salario austr. I. 886:37. Il secondo Co- 
mune ha una popolazione di N. 1027 abitanti, con 
poveri N. 500. Annuo salario austr. L 413.63. 
Salario complessivo austr. Li 4300. Il domicilio del 
Condotto è stabilito in S. Eafet 

riale n LE 
N48 enovincia DI PADOVA 
La Presidenza del Consorzio Brento super. alla destra. 
Nell’ anno decorso, dietro Superiore prescrizione, 
dovette le Presidenza dar esecazione ad alcuni lavori 





















































interessanti la generalità del Consorzio, colivando così 
lo scopo di efirir mezzo di guadagno alla classe povere, 
e di procedere illa bonificazione di una rilevante quan- 
tità di terreno. 

Sussistendo insolate alcune partite derivaoti delle 
opere intraprese, che devono pareggiarsi nel corrente 
anno, © siccome queste non sono di tale entità da con- 


tiauere nel riparto il metodo eccezionale adottato per | 


l'anvo scaduto, così la Presidenza ha deliberato di riat- 
tivare l' ordinario sistema della sussistente classificazio» 





Sifftto limite fu ritenuto pel ronto preventivo ap- 









® 
peaszi 


ST 


i debitori incorreranno nelle 


Pateote 48 aprile 4816. 

VI. Perchè le ricevute di pagamento sieno valide, 
dovraono riportare la firma dell'esattore incaricato, 0 
del commesso riconosciuto come sopra della Presidenzs. 





" sarà pubblicato, diffuso colla stampa, e 
letto dagli altari a merito dei revereodi parrochi. 
La Presidenza 
Gasniei Taieste 


6. Dott. Crccuivi PaccmenorTi 
Vauevtivo Mezcowi 
Il Segretario B. Giacomelli 





N. 1846, VII 
Provincia di Vicenza — Distretto di Bassano 
LI. R. Commissariato distrettuale 
È aperto a tuito il giorno 5 aprile 1855, il 
concorso alle Condotte medico - chirurgico - oste- 
triche, indicate qui appioti. Gli aspiranti dovranno 
produrre nel predetto termine le loro documentate 
istanze. Gli obblighi annessi alle Condotte risultano 
dal relativo capitolato, che rimane ostensibile ogni 
giorso presso il R. Commissariato distrettua'e nel- 
le ore d' Ufficio. 
Bossano, li 40 marzo 18 
Il R. Commiuorio distre!t., Susi. 
Comume di Cassol:, con una popolazione di N 
1620 abitanti, fra' quali N. 890 hanno diritto a gra- 
tuita assistenza; ha una estensione di miglia 6 in 
lunghezza e 2 e '/, in larghezza, situato in piano 
con buone strade. Annuo stipendio austr. L. 1200. 
Rossano, con una popolazione di N. 
fea' quali N. 2000, hanno d'ritio 
ha una estensione di miglia 2 
e '/3 in luoghezza, e 2 ia larghezza, situato in pia- 
no coa buone strade. Annuo stipendio austr. L. 1150. 
Comune di 8. Nazario, con una popo'azione di 
N. 2430 abitanti, fra' quali N. 2200 hauno diritto a 
gratuita assistenza ; ha una estensione di miglia 6 in 
luoghezza ed altrettanti in larghezza ; situato parte 
in piano e parte in monte, con le strade, al pino, 
e cavallara in monte buone. Annuo stipendio ausîr. 
L 4500. 
Osservazioni. La residenza del medico è, per 
tutte le Condotte, nel Capoluogo del Comune. 





























Chales Cachemires des Indes 
et Chales Francais 
a P Hotel de | Europe 
pour $ jours. 


M. LÉON a l'hooneur d'informer les Dames qu' 
il vient d'arriver de Londres, cti il a traité avec la 


| Compagnie des Indes d'un tràs-grand Assortiment de 





Chales longs et carrét , remarquables par la benuté 
des dessins ‘et la modicité des prix. 
Oo trouvera également un tràs-besa choix de Chà- 


| les francais, copie des Indes, sortant des meilleures fa- 





briques de Paris. Pour ses articles, dans lesquels il 
existe presque toujours da a e'ange, ML LEON prévient 
les Dames que, pour chaque Chile surtant de sa mai- 
son, il sera Céiv:é un certifcat de garantie. 

N ' ccnpe 0; 6ilinent des Corbella de Marigo. 

Faissnt l'Exportation , il reprend en éhange les 
Chiles ancicns, Robes de soie et veloure, Dentclles , 
Bijoux et Parures passés de mode. 


Intendendo Felice Gaban di Monselice di cessare 
col giorno di domani dalla Amministrazione dell’ Azien- 
da per conto del nobile Emilia dott. Avancini di Leri- 
co pei beni siti nei Comuni di Monselice e Bavone, Pro- 


























vincia di Padova, e ciò qual di lui Agente e procora- 


provato colla delegstizia Ordinanza 29 geonaio p. p. N. l tore, avverte il pubblico che egli dal suddetto giorno in 


esecutatà 














NL Qualunque olf-r.nte dovrà 
depositare: previamente la somma 
di a. L 283, a cauzione della soa 
ollerra 

NL. Eatro. giorni orto dalla 
delibera, dovrà il deliberataio ver- 
same il prezzo, presso quest’. 
R. Tribunale Prov. Sezioce Civile, 
sollo commiea oria di reincanto a 

te sue speso e danni, ala coi 
rifusione servirà intanto, in quanto 
bastasse il fatto depoo 

IV. Tauto il deposito che il 
prezzo ‘di deli'era dovranno ver- 
sarsi in eTiutivi pezzi da 20 kai, 
esclusa la carta monetata, e qua- 
Jurque surragato alla muneta s0- 
nale 

V. Tute. le spese della deli 
be a, compresi la tassa di trasfe 
timenlo € voltura starauao a Ca- 
tico del deliberataria. 

VI È libero ad ogni aspi- 
rante d'ispezionare il protocollo di 
stima presso l'Ufficio di spedizio- 
ne di quest'L R. Tribunale Prov 
Serione Civile, © presso l'avv. 
Angelo D.r Laties procuratoro del 
nobile. esecutante 

VII Facendosi offerente e de- 
Uiberatarto l'esecutante, sarà dis 
pensato dal previo deposito, e dal 
successivo versamento del prezzo, 
ma traltereà esso prezzo, presso 
di sè fio alfa futura graduatoria. 

VUL 1 god mente dello sta- 
Nile spetterà al deliberatario dal 
giorno della delibera 


minio. 





ima» 


crediti N 99 


to che 
e per 














cerisca 
soltodescritti ese 





gi 
2 





Ila 





vm ci 
stuma. 


1854 


figio 

















allibrata io estimo stabile 
rardi Naria gm \oto- 
722 di mappa, che si 


rendita di 1 90: 72, stimuta del 


Il presente si allgga nei so- 
E teorie ga 
volte nel foglio: Ufficiale del do- 


Il Cav. Presidente 
Murrosa 
Dall'L R. Tribunale 
Sezione Civile in Venezia. 
Li 5 marzo 1855. 
Ferretti. 


EDITTO, 

Si porta a_ pubblica polizia, 

che nel giorno 16 aprile pv. ore 

9 ant, seguirà nel locale dî resi» 

denza ‘i questa Pretura il quarto 1 
esperimento d'asta per la vendita 

al maggior offrente degl’ imanobi'i 





dell'Istituto Elemosiniere di Cor- 
dovado, in confronto delli Aztunio, 
Teresa, © Maria Cima, e stimati 
giusta il relativo. protvcoll 24 
{861, presentato al num. 
del quale ne sarà libero ad 
ogni cnacorrente l'ispezione rome 
pare di averne. copia in Cancelle- 
ria, è ciò alle seguenti 
Condiziehi 
vendita viene fatta a 
luaqas prezzo inferiore alla 


IL GI immobili verranno ven 
duti separatamente l'uno, dall’ al- 
tro, s.condo che s.no deseriti nel 
protocollo di stima con tutti i 
pesi, obblighi, e servitù ai mede- 
verenti pei quali l'es-cutante 
non ass me veruna_responsalalità 

TL Ogni oblatore ad eccezio- 





@ rispondere per detta 
‘la conferitagli procare. 
46 marzo 1858. 


Fruice Gann. 
lin 





TIMBRO A SECCO. 

1)_sottoseritto l'onorevole pubblico di 
questa Cità, d'essere al caso di fornire ogni sorta di 
timbro a secco come pure qualunque ornamento con 
nomi © relative corone sopra carta da lettere © sopra 





i 
mitteati, lasciano sperare il sottoscritto di vedersi ono- 
rato da buona copia di ordinazioni. 
Ogni sorta di carta occorrente trovasi pure vendi- 
bile mel proprio Negozio. = 
Giuio ScwineLer 
Procuratie vecchie N. 487 


GIUSEPPE FOFFANO 


IN TREVISO 


FABBRICA DI MACCHINE 
DISTILLATRICI 
continuate ed incoptinuate per trarre Acquevite-Spi- 
riti dalle Uve - Melaszi - Radici - Barbabietole - Ce- 
reali, ec, di nuova invenzione, e dei migliori sistemi. 








LA COMPAGNIA NOMINATA 


RIUNIONE ADRIATICA DI SIGURTI 


ERETTA NEL 1838 =-- TRIESTE=VENEZIA 


CON 49 MILIONI DI LIRE AUSTRIACHE FRA CAPITALE, 
RISERVE D'UTILI, PREMI 


RENDE NOTO 


aver allivate anche in quest anno le Assicurazior 


GRANDINE 


aver aperta una classe speciale per gli Assicurati, che 
vorranno prendere interesse negli utili della Compagnia in 


di 
i danni della 


e 








ques!e Assicurazioni 





Assicura inoltre contro i danni degl incendii - contro i 
danni di mare, fiumi e terra, nelle merci in trasporto - sulla 





Derome- Adam - Cellier- Blumenthal- Dubrunfoy 
ec. GARANTITE, tanto a fuoco nudo che a pietas 
1 famoso alambico Deseroissille per l'assaggio” 
Permentazioni Aceti - Essenze ec., con notitie "È 


nn, 
APPIGIONASI 


in Campo Santa Fosca da oltre un anno ridoti 
vo, © bene ssclotd, com igresi separi, mp 
soffitte, riva in cass, pozzo d'acqua buona; sd'iu 
essi con terrezza a mezzogiorno. Le chiavi tono pre 
degli Agenti della Farmacia sottoposta. 

DUE CASINI DI VILLEGGIATURA 


co tut loro comodi, cleè stalle per 4 corali, tam, 
cantoe, forni, ec. ec. situsti in 8pinea, » 4 miglio 

Mente, © due da Mirano, io bela plaga di men j,° 
no, ed' in bella situazione lango quella strada. ©" 


UNA CASA CON ORTO 


ALLA GIUDECCA 
ed una Scorzeria ossia Conciapelli, con casa sorrappy, 
pure alla Giudecca. i 
Chi applicasse a qualcuno dei suddetti locali, gi 
rivolga al proprietario PIETRO PONCI farmacia 
Campo 8. Salvatore. 


ASTA VOLONTARIA 


DI N. 4 legni di grande portata (ad uso Ou 
bus per corse stradali ) În quattro lotti separati 

L'incaoto si terrà in Udine in cass. Cont Pin, 
lario, Borgo S. Maria,nei giorni 28 e 30 corren 

Si aprirà l'asta a' prezzi sottoindicati, è hg; 
bera verrà fatta al moggior offerente, che ‘ftt, ; 
pagamento all'istante in moneta sonante d'oro ef, 


























a corso sbosivo di piszsa. 

N. A di posti N. 26 per sustr.L. 685: 00 
LA eli) » 15 » » » 650: 
»3 DI 15» » » 950:00 
»4 » »22» » » 540: 





EC. 








contro 


vita dell'uomo e per le rendite vitalizie 
ACCORDANDO SEMPRE OGNI POSSIBILE FACILITAZIONE NEI PRENII. 





Le Agenzie principali della Compagnia residenti in ogii 
Capoluogo di Provincia sono facoltizzate ad assumere le Ass 
curazioni contro la Grandine ed a rilasciarne le polizze, egli 
Agenti distrettuali e locali nei Capoluoghi di Distretto e nelle 
Comuni sono incaricati di ricevere le relative domande Gli 
uni e le altre forniranno gratis gli occorrenti formularii el 
ogni desiderabile schiarimento. 


L Agenzia generale pel Regno Lombardo-Veneto e Ti 
rolo italiano, risiede in Venezia, S, Marco, Bocca di Piazza, 





IN. 1238. 












lo pure 
uoto al corso della legale taria, 





V. Maneando _il deliberatario 
al versamento del prezzo nel ter- 
mine stabilito si procederà ad una 
una nuova asta 3 fulto suo peri» 
colo è spese 

ML Ove rimanesse delibera» 
tario l'esecutante potrà il mede- 
sim) trattenersi il prezzo di deli- 
bera il quale. verrà esborsato in 
seguito alla graduatoria verso l'ob- 
biigo però delli corrispoa ione del. 
l'interesse nella r gione del 5 
per 00. 

VIL Ogni debito per prediali 
arrerate © correnti siarà a carico 
del deliberato, così pure le spese 


dio il diritto 


Prov. 








2° pubbl. 


Casa: di'abitazione: detta 
Casale, io mappa di Cordovado al 
n 305, coi foudo di e 17, sti 
mata a. L 595: 15. 

2 Fabbrica attigua marcata 
al n 306, col fondo di e 28, sti- 
sala 3. 20610 

. Orto in mappa al n.308, 
di e. 23, nimmto n L 72 

NI presente verrà affisso dei 
soliti luoghi ed io erito_ per trs 
volle pela Gazzelia. Ufizale di 


ad istanza 











ad insinuara sino al giorno 
giugno a_c.inelusîvo in forma di 
na rego'are petizione, presentata a 

(o Tribunale in confronto del- 
l'avvocato D.r D'Angelo deputato 
curatore della massa” concorsuale 
colla sost. del'avs. Dar Pasqualigo 
dimostrando non solo la sussiste 
2a della sua ;retensi ne, ma ezian 


intende di essere graduato nell'una, 
0 nell'altra classe, e ciò tanto si: 
curamente, quantochè in difetto, 
apirato che sia il suddetto termine 
nessuno Verrà. più asroltat 
ati verranno senza et- 
cetione esclusi da tutta la sostanza 
soggetta al concorso 
medesima venisse esaurita dagli 
sinuatisi:crefitori, e 
loro competesse un diritto di pro. 


di aggiudicazione, tasa di commi- | pretà o di 
surazi,ne e volura della massa, 
Beni da “vendersi. compensazione. 


— Si eotitano inoltre tuti ti 
creditori che nei prearcemnato ter- 





stratore interin:le a comparire il 
giorno 18 giugno prossimo ven- 
duro alle ore 11 ant. dinanzi que- 
sto Tribunale Commerciale Maritti- 
mo per passare al elezione di un 
amministratore stabile, 0 
ma dell interinalmente nominato, 
ed alla scelta della delegazione 














cagna di Padova assente d'izoota 
dimora che Vidal Beniamin Cusin 
di Triste coll'avvocato Alessandri 
produsse in di lui confronto l'i- 
stanza 23 febbraio 1855 n. 3403 
per intimazione ad un curatore da 




































na'0 p. p. 613 è relativo precetto 
42 gennaio pari numero per pa- 
gameolo eotro tre giorni sotto 
comminatoria dell'esecuzione came 
Biaria di a. 1 5552 :35. elettive 
di capitale in dipendenza a_Cam- 
biale 7 giugno 1854 ed accessori, 
e che il Tribunale con odierno 
Derreto facendovi luogo ne ordinò 
l'intimazione all'avvocato di que- 
sto Foro Dr Visentini che ven 
ne destinato in suo curatore sd 
acum, cd al quale potrà far 
giungere. uilmente creduta 
eccezione 0 scegliere aîtro pro- 
curatore indicaniolo al Tribuna- 
te, mentre in difetto dovrà a- 
serivere a sì medesimo le conse- 
guenze della propria inazione 
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pini Salata ai Veotaglieri, NL 44, Napo 


Pinel, N. 6287, è di fuori per lettere, affincando il gruppo. 


ANNO 1855. — 





INSERZIONI. Nella Gazzetta 30 centesimi alla Linea. 

Per gli Atti giodizari: 40 centesimi alla linea di 34 caratteri, e per questi 
La lee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire efettve. 
Gli articoli non pubblicati, nen ri Li Di ebbracione. 

La iaserzioni si ricevono a Venezia dall'Ufi 

x Landra, 166, Fenchurch Street City. 





(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le notizie comprese nella Parte uffziale. ) 


N. 70. 





soltanto tre pubbbcazioni costano come due. 


All'esterno dall’ Agenzia Anglo-Continentale, a Parigi, 9, rue Mitosméni!; 


ENDZIA. 





PARTE UFFIZIALE. 









a Risoluzione del 7 
osissimamente degnata di permet- 
tre l podestà di Chioggia, Antonio Naccari, di sc‘etture © 
ye la croce di commendatoré dell' Ordine di 8. Gr 
prio, conferitagli dn 8.8 il Pipa; al consig 
tile è ngretario di Luogotenenza 
de di Bodafali 
re del suddetto Ordine. De 
imamente permettere anche ai 
sotto indicati individui d' accettare è portare decorazio» 
ni straniere, loro conferite; cioè : al professore di piano» 
forte, Alessandro Dreyschock, la croce di cavaliere dele 
Danebrog, conferitogli da S.M. il Re di Da- 
negoziante di oggetti musicali a Vienna, Carlo 
pina, la Medegli» d’oro :Mgliata ell Ordine della Cs- 
sa ducale Bassone-Ecneatina ; ed a Pietro Ruggia di Mi- 
Niro la Medaglia imperiale d'oro russa della Casa di 
derozione 

























1 LR. Luogotenenza per le Provincie venete, con 
&liberazione 24 tm. e, ha confermata in via provvisoria 
la nomba del sig. Gabriele Zanussi ad assessore mu 
sicipale della regia città di Belluno. 








PARTE NON UFFIZ 








Venezia 26 marzo. 





Ssbato scorso è di qui partita per ritornare ne' 
suoi Stati 8. A. R. la Duchessa reggente di Parmo, con 
seguito. 





Nel Corriere Italieno di Vienna, del 22 mar- 
10 corrente, leggiamo quanto appresso 

I dell’ 8 corr. 
to da un giornale di Berline, s'orcupa delle opinie 
ni della stampa sullo stato. presente delle cos 
vedere dellè Potesze accidentali e di è 
dll'L R. Governo. Quanto riguarda primi puoti 
ni non ne parleremo; siccome però i dispscci circolari 
awirici furono pubblicati fn modo incompleto et ine- 
tto, così, crediamo; ne torre l'obbligo, essendo 
da, di pubblicarne il contenuto verbale cui rispetti 
Jigni. Eccoli: 























ccio dol 16 corr. ebbi l'onore di 

che l'I R. inviato presidisle 
fu incaricato, per ordine di S. M. l' Imperstore, nostro 

Sovrano, di fn 
formemente al primo e secondo punto della 
+ lo stato dettagliato di tutta | ar 
puoto di guerra sotto gli ordini dell'I. R. 
iglierin barone di Hess, per provare cen 





















tiò che l'Austria fece maggiori prep: 
che non esigeva la men 
L' Imperiale G vi 
4 lar cenno della circostanza che il regio. plenipoten- 
ia prussiano aveva propesto nella Cemuissione milita- 





re federale che l'assemblea voglia «liberare che i contin- 
genti siano collocati entro i confini del territorio fede- 
rale tedesco. Questa proposta non trovò eco pel seno 
delle Autorità federali e non prasò 
Noi preodemmo memoria di 
| Confederazione alemanna non si muove in questa oc- 
casione esclusivamente sul terreno dei trattati federali, 
m eziandio su quello dell’alleorza 20 aprile (24 lu- 
gio) è delle decisioni del 9 dicembre anno decor 
che alla Confederazione incombeva per conseguenza non 
slo di difendere il preprio territorio, ma cziendio di 
lr prevalere | quattro punti preliminari e di difendere 
ll Monarchia rustrieca e le sue troppe nei Pribcipati 
Sinubiani da qualunque aggressione; che però la men- 
ticoata proposta del regio plenipotenziario militare pr 
sino sconcaceva affatto la reiszione esistente fra la de 
tione dell’ 8. febbre ri decisioni che 
No l'attitudine della ione. 

Il Governo Imperiale dal canto suo doveva trova- 
e conveniente alla missione della Germania fotera, non- 
thè alla sua propria posizione politica, di fer conosce- 
Ne alla Confederazione il numéro delle sue forze arma- 
 Woraniisi in assetto di guerra entro e fuori dei con 
fui del territorio federale , nonchè nei Priocipati da- 










































Ma il barone di Prokesch ci comunica ora che, 
tel mentro presentava nella sessione federale del 22 feb- 
Maio lo stato dettagliato dell'armata austriaca d' op-ra- 
tte, colla dichiarazione qui annessa in copia, il regio 
lario federale pruseiano negava assolutamente che la 
fidone dell'8 corrente sia fondata sulle decisioni del 
% loglio è del 9 dicembre anno decorso. Il sig. di 
'umark pretendeva che il caso d'una comune difesa 
(otro un'aggressione della Monarchia austriaca e dei 
Prineipati ianubiani è affatto rimosso, e che la 
ine federale dell 8 febbraio è ri fo 
Mira altra buse, vole a diro sopra quella della neces 
SM di opporre, in circostanza tanto minacciose per l' 
Faropa, preparativi di guerra da tutte le parti. Fi ri- 
Vrtò al suo Governo il diritto di dare a protocello una 
Shiarszione in queato senso. x 

la questo rigusrdo è pure di grave momento un 
"pressione del sig. di Bismurk di faccia all'imp. inviato 
Wridente, giusta la quale, in occasione della quistione 
Sl presidio di Rastudt, 11 Prussia sarà per proporre 

Mi Rastadt, Landeu, Msgonza e Lucemburgo 
Rit rompletamente sul piedo di guerre, gisechè questa 

la segue di necessità dai preparativi di guerra in 
Sri direzione, 

Premesso che il rappreseotante prussiano a Fran- 
Motte abbia esternate patita le'inteazioni del R 

®tt, noi non possiamo comprendere come quest 
nr conciliare questo suo contegno all Assem- 
tai 'sderslé col fine delle suo missioni JG 
l'o, delle quali noi pure speriimo vedere risultare 
n Potenze tedesche. Ma quand' anche la 
td ‘on nostro dispiacere, non credesse poter as- 

Uli stésoi obblighi, come l' Austris, di fsecia alla 


a da 

















































Prancia ed all'Inghilterra, non uno come 
il Gabinetto di Berlino, per costhialere ito con 
queste Potenze, possa offrire mego d'un contegno neu- 
trale senza pericolo per esse. La regia Corte prussiana 
riconoscerà senza dubbio suo dovere di dare su questo 
panto i necessari ragguagli, se in fatti vuol pretendere 
dalla Confederazione ch'essa prende un' attitudine di 
neutralità parti. 

Quanto meno ci crediamo chismsti di estenderci 
per ora în proposito, tanto più siamo conscii del duvere 
di esprimere a tempo ed spertimete si nostri alleati 
tedeschi la convinzione che la Confederazione aleman- 
na andrebbe incontro all: più gravi complicazioni, se 

oi armamenti volesse dare soltanto l'apparenza d' 
un altro scopo che non è quello dell' eventuale adem- 
pimento degli obblighi confermati colle decisioni del 24 
luglio e 9 dicembre. Nel nostro dispaccio del 46, ab- 
biamo detto per qual motivo abbiamo creduto di sor- 
passare le considerazioni, a nostro avviso intuffi-lenti, 
dalle quali i Comitati. dell Assemblea federale hanni 
dedotto le proposte adottate | febbraio. GI' impegni, 
che la Confederazione alemanna ha di già assunti, quelli 
che e’ incombono come grande Potenza europea, la na- 
tara della missione, che incombe di sciogliere a noi, e 
con noi a tutti quelli che riguardano la nostra politica 
come veramente tedesca, tutte queste circostanze ci 
sembrano provare abbastanza la superfluità di esternare 
lo scopo delle misure militari della Confederazione. Di- 
versa sarebbe la cosa se, ora che la Germania è in 
procinto di armarsi e che un vicino avvenire dee de- 
idere se alle Potenze riuscirà di ridonare la pace al- 
la Confederazione alemanna volesse seguire 
modo nelle sue dimostrazioni e nelle sue mi- 
sure una neutralità d'aspettativa e libera da obbliga- 
zioni. In allora noi riputeremmo nestro primo dovere 
verso la Germania di protestare altsmente e decisamen- 
te contro siffatte dimostrazioni e misure, e di respin- 
gere da noi ogni responsabilità per le possibili conse- 
guenze. 

Noi non potremmo che dichiarare come una rinunzia 
iretta agli obblig] N nell’ inte- 
resse comune della Germania , ogni decisione intesa a 
limitsre l'impiego del nostro contingente al territorio 
federale, © segnare decisamente come una provocazione 
non motivata la proposta di mettere sol piede di guerra 
le fortezze ai confini della Francis. 

L' imperisle inviato presidente fu incaricato da noi 
di far valere in nostro nome, nei dibattimenti dei Comi- 
tati, tutta la serietà delle precedenti considerazioni. Pie- 
ni di fiducia, speriamo che i rappresentanti de' nostri al- 
leati saranno di eguale persuasione, e che la. Confede- 
razione alemanne, iotanto che, d' accordo con noi, svi- 
luppa la sua forza pel caso possibile della mala riuscita 
delle trattative di pace, non darà occasione a nessuno 
de' suoi membri ed a nessuno dei Gabinetti europei di 
dubitare sull’ importanza de' suoi srmamenti. 

Voglia Vostra... far risaltare al Governo ..., 
comunicandogli corfidenzialiente la circolare presente , 
la gravissiara importanza, che aoi troviamo di apporre 
in misura sempre maggiore, in un chiaro riconoscimento 
del punto di vista, fato ripetute volte risaltore più so- 










































































pra, e nell'impartimento di corrispondenti istruzioni a- 
gli ambasciatori della Dieta federale. 
Accogliete l' assicurazione della mia piena stimo. 





Sott. co. Buon, 

Copia. 

AUSTRIA 

Conforme al punto 1, 2 della decisione federale 
dell'8 corrente $ 49, l'IL R. inviato presidente fu in- 
caricato dal suo Governo di presentare a quest’ alta As- 
semblea lo stato dettagliato delle IL RR. troppe con- 
ceotrate in punto di guerra per la difesa del territorio 
posto sotto comune tutela mediante le decisioni federali 
del 24 luglio e 9 dicembre, quale fu elaborato dell L R. 
comandante, generale d'artiglieria, barone di Hess. 

Circolare. 
Vienna 25 marzo 1855. 

Quando renderamo pertevipe Vostra..., a mezzo 
del dispaccio del 28 febbraio, che la proponta fatta da 
parte dell' Austria nella seduta della Dieta federale del 
22, ln esecuzione della decisione federale dell' 8 detto, 
incontrò opposizione da parte del regio invisto presi- 
diale della Prussia, ci era ancora permesso dubitare se 
queste obiezioni, fatte soltanto verbalmente e sono ri- 
serra d'una dichiarazione in iseritto, sarebbero effeti- 
vamente portate in discussione all’ Assemblea federale. 

Con una relezione giuptaci dipoi, l'imperiale in- 
ito presidente ci trasmise la dichiarazione qui unita in 
copia, che il sig. di Bismerk depose posteriormente nel 
protocolio della summenzionata sedute. 

Il barone di Prokesch diede immediatamente la 
contro-risposts, unita pure qui in copia. 

Noi ci troviamo quindi nel caso di far valere dal 
tanto nostro le opinioni, che abbismo esposte nel di- 
io del 28 febbraio riguardo all'offiziale dichiara- 
zione della Prussia qui allegato, ed sbbiamo quindi non | 
nolo approvato nel modo più formsle la risposta, che 
trorò di dare l'imperisle inviato presidente, ma azi 
incaricammo il Reebberg di fare in modo che 
pelle deliberazioni dei Comitati della Dieta non resti il 
menomo dabbio sul punto che, se la comunicazione fat- 
ta del Governo imperi»le rigaardo all» stato dell' sro 
ta auîtrinca, desse luogo ad osservazioni nel senso del. 
la dichiarezione prussisns, o nel caso che in quelriasi 
altro modo si desse « questa dichiarazione una cose- 
guenza pratica, il Governo imperiale si vedrebbe in | 
dotto a fure una formale protesi 

Governo, al quale Vost i compiace» | 
ra la presente circolare, che completa 
rà apprezzare interamente, come lo 
aperiamo con certezza, l'importanza dei motivi, che ci | 
impongono il duvere di un' indubbia a dell 
nostro punto di vist:, di fronte a quel 
che il regio Gabinetto prossiano ritiene, con 
erescimento, compatibile colla decisione federale dell 
febbraio. n 

Accogliate l' assicurazione della mia piena stime. 

Sott. co. Boot. 


















































































co, sembra dedotta dalla premessa che, per la conchiu- 
sione degli 8 corr., ai contingenti, da tenersi in pronto 
a tenore della stessa, debbasi dare principalmente la de- 
stinazione di tenere guerniti quei territorii, che per li 
trattati, ai quali aderi la Confederazione colle determi- 
nazioni prese il 24 luglio e it 9 dicembre dell anno scor- 
so, furono posti sotto la tutela di comune difesa. L'in- 
viato prussiono non trova fondata quella premessa sul | Prussia segrificò la propria dignità, ‘ncredala nella pr 
senso della conchiusione degli 8 febbraio, nè sui nego» | babilità dell’ energica posizione presa dall' Austria rispet- 
ziati che la precedettero; e trovasi apri indotto a far 0s- | to alla Russia. 
servare che, rendendosi necessario un ulteriore commento gelosia d' influenza sulla Germania, di cui in 
della conchiusione degli 8 febbraio e dovendosene cer- | confronto. all' Austria la Prussis si mostrò ognora te- 
care il materiale primieramente nella motivazione, sulla | nace, non consenti chs questa avesse a farsi pedissequa 
quale si fondano le proposte del Comitato elevate a ri- | della condotta di quella. Un concerto stabilto da prin- 
soluzione, in quella motivazione viene espressamente ri- | ciplo pienamente e senza restrizioni col Gabinetto. su- 
marcato che la necessità di procedere all'adempimento | striaco, surebbe stata l' unica Pros 
delle ebblig»zioni di difesa, assunte colla risoluzione del 
9 dicembre anno decorso, non è dimastrata; che però 
la cura, incombente alle Confederssibne, fer virtù del- 
articolo I dell'Atto federale, di mantenere la sicn- 
este: ed interna della Germania, e l° indipen- 
@ l' intangibilità degli Stati tedeschi, mette la 
Confederazione nel caso di far preparativi per poter sc- 
disfore alle sue incombenze; e che finslmente le forze 
armate, da tenersi in pronto. per la Confederazione, sono 
ritenute impiegabili in ogni di 


Copia. 


La Prussia forse non comprese sufficientemente la 
gravità del momento e l'indole speciale degli elementi 
in lotta. La soverchia fiducia nel tradisionalismo politi- 
co la compromise al pari della Russi, Quest’ ultima ri 
lasciò ciecamente spiogere sulla via di una rovinosa o- 
stinazione dalla opinione che l' alleanza delle Potenze 
occidentali non potess' essere sincera © durevole; la 































germanica, della quale la Prussia. pre- 


tese sempre la esclusivi 
Mvenza europea alle 
nen prevedendo 
re l'unica cor 
© che que 
avessero invece a stringersi attorno a' di lei stendardi. 
Oucllare, aspettando dagli eventi le norme del pro- 
prima della conclusione 
del trattato del 2 dicembre, l'espressione d'un progetto 

politico ; dopo questa epoca grandiosa, divenne l' 

sic ne dell' imbarazzo, in cui 
cose la collocò. A_nostro avviso, il G. 
credette stre nel suo interesse evitare il cammino per- 
corso dall’ Austria per istrascinare seco la Confedera- 
zione germanica, e fu in esso astuzia politica il tempo- 
reggiare in attenzione di conoscere qual fosse querto 
cammino per gettarsi nell'altro. Ma 















avstRn 
imperiale inviato presidinle austriaco risponde : 
Il Governo imperiale prende beosì in considera- 
zione, per l'ulteriore aviluppamento delle risoluzioni fe- 
derali del 24 luglio e 9 dicembre, la risoluzione degli 
8 febbraio, ehe innalzò a decisione le proposte fatte dalla 
Commissione militare in esecuzione cella risoluzione fede 
rale del 9 dicembre, e dai Comitati riuniti per le contre- 
versie orientali approvste e raccomandate all’ adozione. 
Siccome da parte dell'onorevole mio collega, il reale 
inviato prussiano, viene espressa un'alira opinione, co- 
sì deve unto più premere al Governo imperiale di non 
lasciar luogo ad smi 
dere. Toccherà alla Confederazione di pondi 
necessario di propunciar 
le delle due opinioni sia la gi 

« Inoltre l'LL R. inviato presidizle von può fare a 
meno d'osservare, non le considerazioni 4’ un proget- 
to di Comiisto, ma le proposte, essere oggetto di ve- 
tazione, e l'ad sione alle proposte non racchiudere in 
sè l'adesione alle considerazioni. L' Austria in partico- 
Isre ha stimato opportuno d'aggiungere alla sua ade- 
sione la dichiarazione ch' essa non assume come pro- 
prie le considerazioni cel parere emesso dui Comitato. Del 
resto, poa si potrebbe inferire dalla circostanza che, co- 
me assevera quel parere, la necessità d' adempiere gl 
obblighi di difesa, assuati colla risoluzione federale del 
9 dicembre, non è dimostrate, questa non esistere ss- 
solutamente ; @ i Comitati non han voluto per ce 
stenere tale opiuione, avvegnschè essi stessi 
aero di non essere in grado di formarsi un giudizio in- 
torno al proposito se alle trattst ve in corso si possa, 
0 no, sonettere la speranza del’ ripristinamento della 
pace universale. » 





















Prussia nelle 
sue mire. Seguire l' Austria era un dichiararsi da me- 
no, era perdere un'iniziativa propria, era 
faccia alla Germania un rango di seconda 
stare contro l'Austria era Îo stesso che inimicarsi gl' 
ioteressi germanici ; mantenersi in un’ assoluta peutra- 
lità era ormai impossibile. Necessarie da quell'epoca di- 
veonero le oielliszioni; una sola Ancora di salvezza si 
presentò alla Prussia nel naafragio delle preconcette di 
Hei mire, e quest’ ocora fu la speranza di qualche nuoro 
urto, di qualche ouova complicazione, che mutusse in di 
lei vantaggio l'aspetto delle cose. Ma anche questa spe- 
fò fulità; la posizione, anzichè ottenebrarsi, si 
rischiarà, e la Prussia si trovò esclusa delle conferenze. 
A poi, che profondamente sentiamo quanto debba 
stare a cuore ad un Governo conservare ed accrescere 
la dignità nazionale, arreca sorpresa il contegno della 
Prussia e rinerescimento il risultato che ne derivò. Ly 
Austris, mossa da nessuna an 
coscienza di quanto interessi 







































ma accrebbe potentemento la propria influe: 
politica. La Prussia, invece, per assecondare le iodi 
duali sue tendenze, scese d' un grado da quell' 
sto d'importanza politica, che la atoris le avera asse- 
gnato, © quella stessa Germania, ch'era l' oggetto di 
tante cure, sfoggita al predomiaio della di lei influenza, 
stringerà attorno all’ Austri: la sola che ne 
possa girantire la sicuresza, la prosperità, la dignità. 

Noi lo suguriamo di vero cuore alla Germsoia, non 
per alcuna mira di nazionale egoismo, ma perchè solo 
in questa completa adesione della Germania alla politica 
dell'Austria sarebbe assicurata l'unità d'azione della 
Confederazione germanica. Ben a turto avviserebbe qua- 
lunque Stato della medesima, che stimasse colla 
non adesione d' inceppare il li 

cresodole imbarazzi e d' immobilizzare appunto 
quello Stato che colla sua preponderatza è chiumato a 
troncare la questione. L'Austri», 0 colla Germaris, o 
da sole, in ogni modo, scoccata l'ora del richismo, 
scenderà in campo. Se tutta la Germania la segue, li 
grandezza della di lei nazionalità è assicurata, e noi ss- 
sisteremo al nuoro ed imponente spettacolo di tutta la 
nazione tedesca, stretta ad un patto, uns di tendenza po- 

, una a cogliere i frutti della vittoria. Se alcuni 
Stati, aviati dalle titubsaze di Berlino, non rispondersero 
all'appello dell’ Austris, frattanto che altri ne seguireb- 
bero la marcis, come è presumibile a fronte di tanti 
vitali interessi, che ve li spiugono, la Germania sarebbe 
sclasa in due; selssura, che ridurrebbe @ nulls la sua 
influenza politica come nazione. È questo il sentimento 
generale in tutta la Germania ed il motivo per cui le 
simpatie universali si rivolgono all’ Austria. 

La Prossia ben ora sente l'importanza d' esere 
rappresentata alle conferenze e i danni della sua escl 
sione, appunto perchè vede dileguersi ju lontano 
zonte qualunque lasinge di esclusivo predominio sull’ e- 
lemento germanico, e ne sente svanire Ia confidenza e 
la simpstia finora goduta. 

Ecco l'articolo del Pays, Journal de l' Em- 
pire, di cui femmo già cenno nella nostra Rivista 
de' giornali, N. 69, e di cui troviamo la tradu- 
zione nella Gazzetta di Milano: 

Mentre la diplomazia attende a risolvere in un 
senso pacifico il conflitto sorto fra l' Europa e la Rus- 
sir, da ogni parte gli ayprestementi cailitari sono con- 
tinuati in modo da potere spingere la guerra con de- 
cisiva energia, non sì tosto sarà rimosso ogni dubbio 
che i negoziati non possono riuscire a bene. 

L'atteggiamento dell'Ausiria in questo riguardo 

noto eb'ella non ha 











iale di Verona del 24 
torno alle conferenze di 


La Gazzetta Ulf 
marzo, così. discorre 
Vienna: 

La conferenze di Vienna ora in corso furono in- 
suguraie con un discorso di S. E. il sig. conte Buol 
di Schsuensteio, in cui si compendisrono le fusi diplo- 
matiche della questione crientale, e la reciproca posi- 
zione de' diversi Stati in essa interessati. 

Per concorde voto di tutt’ i rappresentanti ioter- 
venienti al Congresso, fu consentite che" andemento 
delle t a mantenersi segreto fino ad un 
ultimo risultato. In seguito a questa prudente determi» 




























stimpa avesse a propegire di 
ciò che si pissa nell'interno delle conleterze. 

Il psrtito della guerra a qualunque costo non man- 
cò alla pr missione, qualilicando le conferenze co- 
me non ad altro tendenti se non al compimento d'una 
cerimonia voluta dalle forme diplomatiche, ed accusò il 
Congresso europeo attualmente radunatori qua!e tout 
fackampo allo sviluppo d' una guerra inevitabile. 

Noi ripudio, quanto all'Austris, tale opinione. AI 
mostro sguardo le ettivai 






























pr essere 








l'Austria se le trattative s'inizierebbero in base a' quat- 
tro puoti di garantia formulati nel protocollo dell' 8 a- 
gusto 4853. Questa circostanza merita a nostro arviso 
di esere atieotamente avvertita perchè se ne possa de- 
darre qual posto importante I’ Austria abbia a sè riser- 
beto nelle definitive decisioni, che fossero a prendersi. 
E dall'istante io cui il Gorerno sustrisco colla 

è leale sua condutta seppe renderai arbitro della posi- 
zio», senza farci profeti dell’ avvenire, mis solo traen- 
do logici corellarii dal passato, noi nutriamo sincera fi- 
ducia: che le attuali conferenze avramo va risultato 
onorevole sd ambo le parti contendenti, e tale nello 
stesso t2mpo da assicurare per sempre fa quiete poli- 
tica d' Earopa. Che se riuscissero frustranee, l' impo 
nente peso dell'Impero austrisco, gravitante sulla bilsn- 
cin delle Potenze occidentali, non ti permette di dubi. 
tare sull eaito della guerra, alla quale l' Austria non 
aspirò mei, ma ch' essa è pronta in pari tempo a so- 
stenere, quand» divenisse necessaria, con tutta la pos: 
sanza delle sue forze. 









































a destare particolare 
ne da esse della Prussia. Li 
territoriale. garantia. dell’ 
pero ottomano ; è questione di equilibrio universale, è 
lotta d' influenza politica delle maggiori Potenze d' Ea- 
ropa, ed è strano davvero che 






monia con quella politica si decisa e sì leale. Colla sua 
diplomazia, noo men che eo' suoi apparecchi militari , 
ella prova ogni di più che la sua alleanza coll’ Occi- 
dente è indissolubile. 

® Le considerazioni, che l' Austria dovrà sottomet- 








Copia. 
Prussia. 











La di-hisrazione, data doll'imperiale inviato austri 





| dersi, quel posto, che nsturalmente la politica di lei ia- 


tere alle conferenze, dice le Gazsetta delle l'oste, so- 


portanza le assegnava. n° proste da lungo tempa.- Queste non si scostno me- 





nomamente dalla sua politica tradizionale, e le istruzioni 
che fin qui hanno 1 suoi ambasciatori arere- 
ditati presso le Cotti d' Europa, sono concepite iu qui- 
sto seaso, come ne fan prova le Note state pubblicate. 
HI generale d'artiglieria barone di Hess cd il suo stato 
maggiore spiegano un'attività che non la cede per nulla 
a quella del conte Baol, » 

Laonde nulla v' ha che più rassicuri gl' interessi 

quanto questo atteggiamento dell’ Austria. Qua- 
Ionque siano i disegni della Russia ed i fini occulti della 
Prussia, l' Austria ne porta seco il concorso della Ger- 
mani». Noi sappiamo che un certo numero di Suuti te- 
deschi , fra" quali l'Annover, il Grandorato di Baden, 
le due Ausio e le Città libere, hanno aderito alle suo 
vedute. È l'istinto dell indiperv'enza germanica, che pro- 
testa contro il sistema ibrido inaugurato della Prussia 
E una probabilità di più, aggiuota alle probabilità di 
pace, che w° associano alle conferenze di Vienna. S-m- 
bra che l' Austria comprenda a meraviglia questa perte 
eccezionale, che la Prussia tolse a rappresentare, e noi 
possismo avere ogni fiducia nella perseveranza del suo 
Governo a difendere interessi, che sono suoi propri @ 
in un dell' Earopa iogentilita, 
Prossla, sventratsmente non possis- 
mo renderle la stessa giustizia. Il Czas (giornale che 
pubblicasi a Cracovie) narra che il Re Federico 
glielmo avebbe risposto colle parole seguenti agli ulti- 
tl detti, che l'Imperatore gli aveva indirizzati Dites 
1 « Accetto il trasmessomi legato, e lo 
« adempierò  coscie di tutto cuore. » Vero 
0 no, il fatto è però verisimile. 

Le simpatie della Prussia riguardo alla Russia non 
sono un mistero per chicchessia. Per buona sorte, que- 

son esse apponto che paralizzano ogni gior= 
no più la sua influenza. Sino a tanto che la Prussia 
s'è presentata come la difenditrice della Germanin, ella 
1 potuto illudere gli Stati secondari; quel giorno, in 
cui serà dimostrato che, satellite della Russia, ella gri- 
vita nell'orbita di quella, ricadrà nel suo isolamento. 

Mentre aspettiamo che questa situssione si pre- 
senti con maggiore rilievo, gli ultimi carteggi ci annur- 
ciano che l'assetto di guerra è in oggi pressochè com- 
piuto. AI cospetto del grandi apparecchi della Germania, 
{ quali sono preladio ad atti più decisivi, la Russia non 
rimansi inoperosa. Bi avrebbe torto. di credere che le 
disposizioni pseifche, attribaîte al nuovo Imperatore, gli 
facciamo trascurare il proseguimento delle operezioni mi- 
litsri. Abbiamo per lo contrario più di un icdizio che 
attesta un'idea di riorganizzazione proseguita con per- 
severanza. ls forza russe, com'è noto, furono divise 
in due comandi gemerìli, corrispondenti’ si. due campi 
di battaglia del Nord e del Sud. Tutte le disposizioni 
adottate di poi sono dirette a dare a que’ due comandi 

gogliarda unità d' impulsione. 




















































































IMPERO D’ AUSTRIA. 








Vienna 22 marzo. 

SM. L RA. si è graziosissimamento degoata 
di sccordare un importo di fisr. 540. per istipendii da 
conferirai a 6 giovani contadini deila Suirin, 
no raggiunta l'età di 45 anni, che siano sa 
no e scrivere, e che si dedichino allo studio di 
coltivare i bachi da seto. 















Come è noto, fu destinato un premio di 20 zec- 
chial all'architetto, cha presentasse il miglior disegoo 
per la costruzione della chiesa votiva in Vienne. Furo- 
no presentati disegni da tutti i paesi dell’ Austria, Ger= 
mania ed Tulis, ed il premio toccò, secondo il Pester 
Lloy4, a due architetti di Pest, cicè 1 signori Kuuser 
e Gerstoer, il cui disegno fu trovato il migliore. 











8 E. il signor Ministro delle finanze barone di 
Bruck ha atabilito tutte Je domeniche dalle ore 40 ant, 
sino alle 4 pomerid. per dere udienza alle parti, 

Altra del 23, 

Ii consigliere aulico nel Mivistero degli affari e- 
sterni signor Hammer fu ammesso alle conferenze di 
Vienna, in quali d'interprete dell' ambasciatore otto- 
mano Arif effendi, 








Scrivono da Visuna il 21 marso alla Triester Zei- 
La conferenza d'oggi dei plenfpesenziarii durò dalle 
le cinque. Nella sessione di lunedì fu discusso il 
quarto pun'o di garantia. Gli alleati insistono perchè censi 
ogni prot-ttorato delle grandi Potenze sui Cristiani d' 
Oriente, nè vogliono ssperne di protettorato colletti 
Domendano soltanto che a vantaggio di tutti i C 
in Oriente vengano poste in comune a profitto_le liber- 
Sultano accordate. Dee però essere usata 

cura onde nen ne rimangono lesa 
ità del Sultano e l° indiperdenza delle sua corone. 
Esseado difficile che A'ali puscià possa abbandona 
Costantinopoli per recarsi a Vienna, assist le con 
ferenze fino al loro termine Riza bei. Esso è uno de- 
gli nomini di Stato di maggiore ingegno de'la moderna 
scuola diplomatici i Fu per cinque anni primo segre 
tario dell'Ambasciata ottomana a Parigi. Mostra nello 
cobferenze giudizio assai fino ed eminenti vedute. Dopo 
la conferenza, ebbevi gran pranzo diplomatico dal baro- 
ne Buurqueney. Vi si trovarono i membri della Confe. 
reoza e molti altri diplomatici. In generale, le disposi 
zioni pscifiche continuano. Quel ch'è noterole si è che 
la diplomazia russa, per solito tanto taciturna , aperte- 
mente dichlura potersi considerare assicurata la pace.» 




































Udiamo con molta. sodisfszione essere stato giu- 
sto il giudizio, che ci siamo formati, fondando sul carat- 
tere di leale uomo di Stato dell' Imperatore del' Fran- 
si. Seppiamo dalla fonte migliore avere’ l' Imperatore 
Napoleone assicurato di voler attendere l' esito delle con- 








ferenze di Vienna prima di prendere una risoluzione in- 
torno sl suo visggio in Crimea. Le conferenze non 
avranno prima di Pasqua terminato i loro lavori. Quin- 
di il mondo potrà bandir del suo cuore, fin verso la 
metà di aprile, il timore del viaggio in Crimes. Se vi 
rà pace, cessa il motivo di quel viaggio ; se guerra, 
avremmo almeno in quel viaggio una guarentigia che la 
Frencin la farà con tuite le sue forse. ( Osterr. Zeit.) 














Leggiamo nel foglio serale dell'Ost-Deutsche Post 
del 22 quagio segue: « Possiamo assicorare da fonte 
degna di fede che le Spagna ed il Portogallo aderirono 
alla collegsnza eoropes. Il relativo trattato venne firmato 
a Psrigi nelle ore pomeridiane d' ieri (21 marzo). I 
puoti del irattato sono finora ignoti. » 


Lun sesta rita del prestito nazionale scade il gior- 
no 30 del corrente marzo ; le Casse trovansi aperte 
pri», @ si possono orqai fare 1 versamenti. 


STATO PONTIFICIO. 


Tugliamo da un carteggio della Gazzetta Uffisia” 
le di Milano, in data di Roma 47 marzo, quanto sp- 














« Sulle ore meridimne del giorno 15, 8. E. re- 
come 









monsignor Ferrari, accompr 
lehele Guido, 








posto al palozzo Salvinti, invitatovi forse ad ur- 
geoza da una corrispondenza da Roma alla Gazsetta 
Uffiziale di Venezia. Batrato , dopo un 
aspetta uo rigano di cale, otervò 


vi busti aspero che vide asosì, 


nona, 









lisse poco, atupì 
anche que' presso che sacri 
libri sulle eredità giacenti, de' 








quali in tempi più lggisdei mano profano svolgeva le 
profetali pagine e ne imparava i più reconditi secrett. » 
—_T —_—-—r—-r 
( Nostro carteggio privato. ) 
Roma 20 mario. 


n un certo giornale ho letto che io Roma i po- 
i bottegai sono ridotti alla vera miseria a cagione 
delle tassa patente. Egli è molto tempo che si grida 
contro la tassa delle arti e mestieri, mon già perchè sia 
4, ma perchè sempre di desiderato pretesto a 
i maligni di  pizzicare il Governo pontificio. Iufatti 
i calcoli fatti dnuo a aperare, per l' esercizio 4855, nel- 
Na tassa dello arti e mestieri un iatroito di 440,000 
scudi, Vedeto dunque che per un paese di tre milioni 
di abitanti non è un aggravio, contro di cui sì possa 
tinto gridare. E a dir vero nessuno si legno : quando 
venne pubblicata, nessuno la trovò gravosa; chè auzi 
tutti la videro equa e ragionevole. Piuttosto dirò , che 
gridossi contro la leggo della tassa © dei. mestieri la 
prima volta che venne pubblicata nel 4850. ll signor 
Gall, allora ministro delle finanse, nel bisogno di ripa- 
it annuo, vide la necessità di cresre nuovi 
prodotti , © suggerì di subilire la tassa di esercizio di 
arti 6 mestieri; tassa, che nelle Legazioni e nelle Mar- 
che era stota in vigore al tempo del Regno italico. Il 
guidato in ciò dal direttoro del de- 
la pubblicazione dell'editto della 
Stnto, emarò una Notificanzo, nella quale 
lo dovea pagare ogouno che esercita 
professioni e arti e mestieri. È le tasse stabilite per le 
varie categorie furono trovate così esagerate, che sorse 
un lamento generale, e gli uomini assennati esclamaro. 
ecco che il poco senno del ministro Gulli rende 
odiosa e inapplicabile una legge, che in sè è giusta 
vole. Ml calcolava d''introîtare con 
tassa nientemeno che da settecento ad ottocento 
sila scudi. Ms che ne avvenne? Avvenne che mille voci 
di lamento sorsero contro il Governo del Papa, e che 
nessuno vantaggio ne risenti l'erario. È ciò perchè non 
ni è potuto eflettuare la riscossione della tassa : profes- 
sori, mercanti, ertigiani ed altri emisero soleoni prote- 
ate: e la cosa giunse al puoto, che il. Pontefice risol- 
vette di far emeuere un editto, che dichiarava fino 
a tutto il 4854 sospesa questa legge, nell’ idea di 
ioteramente modificarne la tassa. Così la nessuna av- 
vedutezza dell allora ministro delle finanze mise il Go- 
verno nella determivazione di ritirare uni legge, fs 
cendolo colpevole di debolezza , e sccrebbe le 
collo stabilire appositamente nel Dicastero delle finan- 
ze una Sezione co’ rispettivi impiegati, aventi. incari- 
co d' occuparsi dell'esercizio di questa tassa ; accreb- 
De le speso col fare stampare una catasta enorme di car- 
ta per le tabelle, caria ora divenuta inutile, che andrà 
a volgero lo sardello ed il baccalà presso 1 salsumen- 
tarii, come le carte dell'archivio Sslviati. Ma in quel. 
l'epoca, pel Governo pontificio assai nefeste, 























































Altra della stessa data. 

** leri il Cardinale Schwarzenberg, Arcivescovo di 
Proga predicò nella Chiesa mazionate teutonico in tede- 
300 a' nazionali, e predicò con molta eloquenza, In que 
sta Chiess, chiamata dell'Anima, ogni domenica, duran- 
te la quaresima, vi è la predica in tedesco, e quest 
anno vi hauno predicato, oltre il Cardinale Schwarsen- 
berg, l'Arcivescovo di Vienna, Il Vescoro di Magonss 
6 ll Vescoro di Verona. 

E giacctà vi parlo di prediche © di quaresima , 
non vò lasciare di dirvi che nella chiesa di 8. Loren: 
29 in Damaso predica un Cappuccino , il P. Laigi de 
Trento, il quale ogni giorno ha uno straordinario è 
colto uditorio. Tati portano alle stelle questo siero o- 
ratore : al luogo sentirne parlare, io pure mi s0no ine 
dotto di udirlo. Vi sono stato tre o quattro 
volte, e mentre gli altri danno il loro giudizio nelle 
couversazioni, io lo do in questa mia, che, stampata nel 
vostro giornale, avrà molti lettori. Qual è dunque fl mio 
giudico? Che il P. Laigi de Trento è oritore di me- 
rito, wa non tale da essero paragonato si Barbieri, si 
Defendi ed agli Ambrocoli: egli però Ba lo vhad cme 
neniemente ecclesisstche, che questi non avenno. Egli 
non predica per riscuotere applausi, per intascare dea- 
ro, per ambizione di gloria, ma predica secondo i pre- 
cetti di S. Paolo, Onde i suoi discorsi s0n0 sereri, 
i di unzione ; © mi compiaccio quindi che abbia se 
pre grande moltitudine sd udirlo. Per molti è una gr 
de strattira l'atteggiamento della sua persona patta , 
l'abito penitente che indossa, per altri quelle sdolcinate 
apostrofi all’ Ius, ed altre parole, che per la gioren- 
tù nono tutto. Ad ogni modo, se il P. Luigi da Trento 
corroggesso lo sile, rendesse più dignitoso il periodare, 
e afuggiaso certe licenze, che si conoscono tali da chi 
vive nel moudo, è non nel chiostro, potrebbe diventare 
un grande oratore sacro. 

Ja Roma molti altei sono gli oratori che predica- 
no la quaresima: slcuni però non hanno uditorio; e 
la ragione si è perchè neppure mediocri e snche per- 
chè troppi i predicatori. 


REGNO DI SARDEG! 


Torino 2A marso. 


Nella sessione d'oggi, la Camera dei deputati dis- 
l'articolo. primo del progetto di legge per fa nuora 
ifcazione di strado in terraferma. -—(G.P.) 


Ul giorvo 44 nel villaggio di Oschiri ( Sardegna), 
distante tre ore du Orzieri, fa ueciso il cspo-sezione in- 
gegnere Camoni. Il Camoni era nativo di Verona. Non 
sono ben note le cause, che possono aver provocato un 
tale delitto. 






































Altra del 93. 
La” Gazzetta Mil tare sonuosia che la quistione 


della bandiera, da dergi alle truppe di spedizione, fu ri- 
i reggimenti composti del 






solennemente benedetti dal Vescovo d' Acqui. 


Alcuni giornali annanziano che entro la prima quin- 
dirina del prossimo mese di aprile, se non tutto, par- 
tirà gran parte del nostro corpo spedizionario. Si aspet- 
tano fra breve nel di Genova i legni inglesi, che 
lo devono imbarcare. Giusta la Patria, il comsndo e 
il di spedizione si compone nel modo seguente : 
comeadente in capo Alloso della Marmora: stato meg- 
giore  Pettiti, Govone, della Rovere, Staglieno, Avet, 
Pioln, Lombsrdini, Sonnaz. Aiutanti di campo Balbo 
Ottavio, Balbo Casimiro, Galli Alesssodro, Intendente 
generale dell'armata Decavero ; medico in capo Comis- 
setti: 4.* divisione, Giovanni Durando: stato maggiore 
Casanova Alessandro, Pederici, Derecchi ; aiutanti di 
campo Pavese, Perrone; 1* brigata, Fanti; capo di ata- 
to maggiore Casati, colonnello Camisati, due battaglio» 
ni Aosts, due battaglioni Premonte, un battaglione di 
bersoglieri, una batteria di artiglieria 2° brigata, Cial- 
dini; capo di stato moggiore Bertolè, Viale, coloonel- 
lo Derossi, due baitaglion Cuneo, dua batteglioni Pi- 

di bersaglieri, una batteria di 
livisione, gen. Della Marmora Alessandro; sti- 
brigata, Monte 



































tiglieri 
to maggiore Porrino, Miazè, Rspallo; 
vecchio ; capo di stato moggiore Vallino, colonnello 
Beretta; due battaglioni Savona, due battaglioni Re- 
gina, un battaglione bersaglieri, una batteria di arti- 
glieri»; 4° brigata, Mollard; capo di stato maggiore co- 








Jonnello Leotardi, due battaglioni Casale, due battaglio- 
ni Acqui, un battaglione bersagliéri, una batteria di arti- 
glieria. Kiserva generale Giacomo Durando; capo di sta- 
to maggiore colunnello Giustiniani, due battaglioni Guar- 
die, due battaglioni Savola, due battaglioni bersaglieri, 
una batteria di artiglieria. Artiglieria, colonnello Valfrè. 
Artiglieria di piasza, capitani Perrere, Spalla, Bergami- 
ni 8. Giorgio. Cavalleria, colonnello Savoiroox, mggiore 
Morelli. Bersaglieri, coloonello San Pierre. ( Diritto. ) 


La Gussetta di Genova sununzia che sono giunti 
ia Genova il generale Da Cavero, intendente generale 
dell'armata, il cav. Carlo Aogiono, intendente militare, 
il medico Comiss altri ufficiali, descinati presso 
il corpo di spedizione in Oriente. Dovevano imbarcarsi 
senza indugio alla volta di Costantinopoli. 


Il Consiglio comunale di Genova nell'adunanza del 
49 ha deliberato un imprestito di 4 milioni. 
4 Aitra: del 33. 
La Gazzetta Uffziale di Milano, nel Namero del 
1 marzo corr, riferisce na poscritto di corrisponden- 
za di Torino, in cui si paria di conversszione seguita 
in casa del ministro Rattszzi. Siamo sutoriszati a di- 
chiarare che quanto ivi si narra è una pretta inven- 
zione. (6. P.) 


Il Constitutionnel Savoisien pubblica una lettera 
dell’ esule francese Napoleone Chaocel, tato arrestato 
iorni sono. Ia essa risulta che il Ministero vuole con- 

gendarmi di Napoleone HI o per amore 0 
per forza. Il prigioniero protesta in norne dell’ umanità 
contro un sì ingiusto procedere del Governo sardo. 

DUCATO DI MODENA. . 
Modena 22 marzo. 

Hl 20 corr, all'ora 1 pom, l'A. R. del nosiro So- 
vrano ricevette in udienza di for E. del mini- 
stro plenipotenziario di 8. M. la Regina d'Inghilterra, 
marchese di Normanby, pari del Regno unito della 
Gran Brettagna ed Irlanda, membro del Consiglio privato 
di 8. M, cavaliere del nobilissimo Ordine della Giù 
rettlera e cavaliere grancroce dell’onorevolissimo Ord 
del Bagno, qui recatosi espressamente da Firenze, ove 
ordinariamente risiede, per rimettere, come fece, nelle 
mini di 8. A. R. le lettere, che lo accreditano nell'an- 
zidetta qualità presso questa R. Corte. 

8 E. consegnò pure all'A. R. della nostra Du- 
chessa, in udienza separata, le analoghe regie lettere, di 
cui era per la medesima specialmeote munito, ed ebbe 
poscia l'onore di presentare alla R. A. S., ls di lui 
consorte, la signora marchesa di N.rmanby. 
suguti nostri Principi accolsero con la mas- 
sima distinzione gl’ 
mente convitati interv: 












































IMPERO RUSS0. 
Pietroburgo 45 marzo. 

Le LU. AA. IL i Granduchi Nicolò e Michele 

sono arrivati qui il 4? corrente di sera. 
giunse qui 8. A. granducale il Duea Gior- 
gio di Mecklembargu-Strelita. 

Medisote sovrano ordino del givrno di data 40 
marzo. furono - nomina generale d' artiglieria: Jer- 
moliw I a comondonte della milizia mobile dell'Im- 
pero (leva nazionale generale ) del distretto govern 
vo di Moscs, ed il generale d'infenteria principe Scha- 
chowski I a comandyate della milizia mobile del di- 
stretto governativo di Pietroburgo, Ambidoe rimangono 
membri del Consiglio dell'Impero, ed il secondo con- 
serva inoltre la carica di presidente dell'Auditorato ge 
nerale. 

8. M. l'Imperatore, per la brillante repulsione 
del nemico, il quale nella notte dal 23 al 24 febbraio 
aveva attaccato con forze considerevoli il ridotto eretto 
sul pendio del monte Sspan presso la buia di Kilm 
nella Crimea, si è degrato di esprimere la speciale be- 
nevelenza sovrana sl comandante dei reggimenti d' in- 
fanteria di Selengisk e Voliaia che vi presero parte, 
comandante della prima brigata delle AG* divisione d' 
infanteria, ganeral:maggiore Chruschtschew, ed a tutti 
i signori ufficiati. superiori giore, che 
cooperarono nel respingera l' attacco diretto contro l' ac- 
cemnato ridotto. 

8. M. l'Imperstoro Alessandro II diresse il se- 
guente sovrano rescritto al governatore generale mili- 
tare di Pietroburgo : 

« Profondimente commesso della sincera parteci» 
pazione di tutti | ceti della nostra 
mune dolore ; partecipazione, che si manifestò oggi Îa- 
contestsbilmente nell' occasione dei trasporto della sal- 
ma mortale dell 
fattore dal pil 
Pietro @ Paolo 






































esprimere a tutti gl 
il nostro cordisle ringraziamento 
e quello dell’ amatissima nostra consorte. Possa nei loro 
cuori conservarsi per sempre la memoria del nostro ps- 
dre comune, l' Imperatore Nicolò 1! Le resto siocera- 
mente affezionato. 











Leggesi nel Fremdenblalt: «A quanto si vien ri- 
ferito da Pietroburgo, la salute dell’ Imperatrice vedo- 
va, che, da molto tempo cagiocevole, ispirava più gra- 
vi timori dopo il fiero colpo onde fu assalito così d'im- 
provviso, è ora del tutto sodisfacente. Fra' molti tratti 
di materna cura e di tenerezza per la famiglia, che 
l'eccelsa. donza manifesta, il seguente merita speciale 
menzione, come quello che prova la sua commovente 
delicatezza di sentire. Il giorno della morte dell’ impe- 
ratore Nicelò, prestandosi nello stesso tempo omaggio sl 
nuovo Sovrano, la Imperatrica vedova abbandocò per 
breve istante il defunto, e comparì tutta vestita dî bian- 
co dinanzi a suo figlio, a fin di felieitarlo per la sos 
ascensione al trono. 

e 
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Fatti della guerra. 
Leggesi nel Journa! de Saint-Petersbourg, del 


27 febbraio (1A. marzo). 
« L'ultimo bullettioo delle operazioni sotto Seba- 





fuoco di moschetteria aperto da' suoi alloggiamenti sul 
far del giorno, noo piteva ormai più ouocere alla no- 

impresa. 
ment eigione de nomi de' reggimenti che gli ere 
ero, i due ridotti si chiamano: il primo ridotto di Se- 
lenginak; ed il secondo, ridotto di Volinia. 

= La gallerie di mina del nemico contro le forti» 
ficazioni di Sebastopoli noo avanzano. 

« Nolla accadde di notabile dissozi Eopatoria. » 


Sallo stato delle cose in Crimea, il Morning Me- 
rald fa le riflessioni seguenti : . 

« Un dispaccio russo, dell’ 8 marzo, spedito a Pie- 
troburgo dal generale Osten-Sscken, dice che gli llenti 
no sverano recato alcon diano a Sebutopoli. Ques 
espressione si riferisce probabilmente nen già ad ua bum- 
bardamento generale, che no potè cominciare quell di ; 
ma sd un tentativo fatto da' Francesi d' incendiare al- 
cuni edifzii, con una specie particolare di razzo, come 
di materie infismmabilissime. Sifftta circostanza 
dia' adito alla voce chs il fuoco fosse in città; e può 
darsi cho que'proietti abbiano cagionato danni alquanto 
considerevoli. 

« Cheechè ne sis, Sebastopoli, differendo in questo 
dalla maggior parto delle città russe ® dell' Oriente, è 
tutta fabbricata di pietre; e ponendo mente alla gran 
quantità d' obici già lanciati nella piazza , senza cagio- 
nare alcun incendio considerevole , si può srguire che 
le case sinno, per lo più, a prova di fuoco. 

« Codesti due tentativi, l'uno parziale, l'altro una 
specie di bombardamento, non ci consentono di cavare 
nessuna deduzione pasitira, quanto all'effeuo d' un at- 
tacco più g-neralg, se non che vediamo in simili osta- 
coli ana conferme de' dubbi che la vigorosa difesa del- 
la piazza promuove, semprechè le forze alleate non riesca- 
no a dominare il fuoco. 

« L' importanza della novella posizione presa da' Rus- 
Si sta tutta quanta io questo che essa è loro assicurata 
dal fuoco incrociato, cl’ ei fanno dalle prossime batterie ; 
€ benchè i Francesi fossero riusciti a sniderne le truppe 
russe fa impossibile di conserraria sotto la grandine di 
palle da canone lanciate sulla posizione dalle. batterie 
situate di dietro. Quando sarà dato l' assalto, allora si 
vedrà sorgere la stessa difficoltà d' effettuare un trinci 
ramento basterole a proteggere le trappe dal fuoco del- 
le altre batterie russe, dopo superata la prima linea di 
difesa de’ Russi; e tale ostacolo appunto, c' inspira re- 
I «mente minor fiducia nei risoltamenti d' un attac- 
co diretto contro la piszza, e c'induce a fare maggior 
assegnamento sulle operazioni rivolto. contro l' esercito 
russo sul compo di bettaglia. 









































Stud » a notizie della Crimea del 42 marso, si 
osserrano nel campo degli alleati con molta attenzione 
i movimenti ‘nella valle di Bsider, e si crede ancor sem- 
pre possibile che i Russi diano l'attacco a Bal-kl 
specialmente dscchè il generale Wagner te 
forzi del corpo Liprandi. Dopochè il generale Osten-Sa- 
chen assunse i! comando dell esercito meridionale, si os- 
servano più morimenti nei Russi, e gl'Ioglesi hanvo un 
bel che fare per iscoprire nelle loro marcie di ricogni- 
zione i piani dell’ avversario. L' occupazione principale 
nel campo degli alleati è sempre ancora l' armamento 
dei ridotti ed il trasporto di manizioni e palle nelle trin- 
cea; lavoro difficile perchè contrariato dui tempi e dalle 
cattive strade. 

Omer pascià era giunto nella baia di Ksmiesh 
onde assistere ad un ultimo Consigiio di guerra prima 
d' incominciare l'offensiva. 

La notizie da Eupatoria sono del 9 corrente. Le 
fortificazioni d-lla piazza procedettero in modo che già 
si penso di passare off 
le batterie furono mol 

















1 Russi occupano ora le seguenti posizioni: A Pe- 
rekop, la chiave della penissla , è accampato il corpo 
dei dragoni, una divisione di cavalleria leggiera e varii 
altri distaccamenti di truppe neila forza di 20,000 vo- 
mini, sotto il comando interinale del generale luogote- 
nente Pawloff LL 

A Sicoferopoli comanda il generale Read , prima 
d'ora comandanie nei Caucaso, dopo la partenza del 
principe Woronz ff. Le forze, che stanno sotto si suoi 
ordini, ascendono a 45,000 uomini @ consistopo nelle” 
divisioni Chruieff, P.wloff Il e Kort, nel grosso dei 
Coscchi del Dun e io te briguie composte. di vari 
corpi 

Bal Belbek dede il suo quartier generale sten 
Sacken con 50,000 uomini, compresa la guarnigione di 
Sebastopoli. (Sulle posizioni prese da questo corpo sb- 
biamo dato particolari nel foglio di sabato ) 

Sulla Cernala si piedi dei mooti sta ascampato 
Liprandi cou 18,000 uomini, e nella valle di Baider il 
generale Wagner con 9000 uomini. 

Queste forze sommerebbero quindi 142,000 womini. 

(0. T.) 

Un dispaccio telegrafico, in data di Costantinopoli 
45, reca : «A quanto si sente da Balaklava, il prioci» 
pe Menzikoff è gravemente ammalato. » (Come si ricor 
da, un d spaccio di Odessa, che già pubblicammo, an 
nunziaca la sua morte.) (0.7) 

INGHILTERRA 
Londra 49 marso. 




















parte 
Al sig. Gladstone , sir F. Baring, ll sig. Ai 
rr lie a 


Rispondendo sd un' interpellazione, lord Palmerston 
aonuaziò alle Camera che il Gorerno 








€ per la marina. 
_ Se G. Greg foce naper alla Camera che sir J, 
Young areva accettato la carica di lord Alto Comuni: 
sario delle Isole Ione, la qual coss dà occasione ad al: 
tra vacanza nel Parlamento: 

Nella Camera dei lordi , lord Punmure ministro 
del'a guerra, dovette rifiutar nuovamente d' aderire alla 
domanda di lord Lucan d'essere tradotto dinanzi ad un 
Consiglio di guerra. 


Ly notizia, recataci del nostro dispsecio di sabato, 
è come segue riferita dall Osservatore Triestino : 





* Londra 23 marzo. 
«Pu presentato alla Camera de’comuni an messaggio 
reale, che domanda per la un prestito di 2 milio- 


pi di lire di sterlini al 4 per 0/,, del quale 500,000 lire 
di sterlioi saranno da pagarsi subito, 500,000 dopo sei 
mesi,e il rimanente dopo la fine dell'anno. Bowyer doman- 
dò se il Governo darà docamenti sulle confizioni finan- 
5 al che 








« La Press dice che anche la Francia. ha disposizio. 
ni pacifiche e accorda condizioni accettabili. » 
stati unmi DELLE isole 10w18. — Corfiì 19 morso. 

Jeri giunse da Malta il trasporto a vapore inglese 
Hl Calcutta, cap. V. Blockmore, con ua reggimento di 
milizia, ed oggi riparti per Malta e Genova per imbar- 
care ivi alcuni distaccamenti di soldati piemontesi. Que- 
sta mano giunse della crociera del Sud la corvetta in- 
glese la Modest. (0.T.) 

SPAGNA 


Madrid 44 marzo. 

La Gazzetta del 13 pubblica ls sanzione reale data 
a varie concessioni di strade ferrate, stansiate dalle Cor- 
tes costituenti. 

NI foglio uffiile pubblica l' ordine dato dal Go- 
verno per l’ applicazione della legge 47 aprile 1821 a 
coloro | quali, coo sommosse od armata mano , cospi- 
rassero contro l' ordine pubbliro. 

Regîha ordinò che tutte la sua Casa assumes- 
se il lutto per nove dì, in occasione della morte di suo 
zio D. Carlos Maria Isidoro di Borbone. 

( Corr. Havas. ) 


febbraio il giornale Za Fé pubblicava 
: Son las Cortes Conatituyentes 
espanolas reunidas en 4854 las representantes genui- 
nas de la volontad nacional ? La_Fè rispondeva ne- 
gativamente. Venne sequestrato quei Numero, e sottomes- 
0 al giudizio de' giorati, i quali, come rilevismo dal 
rio de deisos, dichiararono non farsi luogo a pro- 
cesso alla maggioranza di 0 voti contro 


BELGIO 
Brusselles AT marzo. 


Sonbra che decisamente il signor di Decker, nel 
Belgio, assuma l'incarico di comporre il Gabinetto. 
Hi sig. di D:cker appartione al partito cattolico. 
( Presse di P.) 






















FRANCIA 
Parigi 20 marzo. 

Per la seconda volta, depo la sua formazione, la 
guardia veone possata s rassegna da S. M. l'Imperati re. 
La prima volta, la troppa era in grande tenuta e si 
mostrava con tuito il fasto delle sue magnifiche divise; 
ma l'effetto cagionato 








solla moltitudine 
forse maggiore; imperocchè cisscuno pensava che quelle 
belle truppe andrebbero forss in brave a cimentaral, lun- 
gi dalla patria, co' nemici della Fra 

Alle una, le truppe erano schierate in molte fle, 
l'infsnteria nel cortile delle Tuilerie, la cavalleria sul 
la pizza del Carronsel. 

Ua battaglione di cacci 
teggitori, dus di granatieri, 
di, una compagoia di operai d' amministrazione, lo squa- 
drone delle Cento guardie e. quauro squadroni delle 
guide, formanti un totale di sette a ottomila baionette 
0 scisbole, si trovavano raccolti in presenza dell'Impe- 
cavallo, cir- 
li gene- 
Tra' primi erano i are 
Vaillant e Magnao. Le troppe stavano sotto. gli 
ordini immedisti del generale di divisione Regnsult di 
Saint-Jean-d" Angely, il quile comanda la guardia. 

Come dicemmo, tutte quelle troppe avevano la te- 
outa di marcia e gli arnesi d'accampamento, tranne lo 
aquadrone delle Cento guardie, che averano assunta la 
grande tenuta. 

Alle finestra erano affacciati molti personaggi di di- 
atinzione : al poggiuolo di mezzo, 8. M. l'imperatrice 
assistera al bello spettacolo. 

S. M. l'Imperatore, corsa ch' ebbe la fronte delle 
truppe, dispensò con le proprie mani un certo numero 
Faglia deg galrpge terpg; 
Pavillon de l'Horloge, dinanzi a cui stavano schierati 
i soldati delle Ceoto guardie, i quali portavano lo ba 
diere, che i nuovi reggimenti erano sul punto di rice- 
vere ‘dalle mani di 8. M. 
tore, collocandosi allora dinezi alle bao- 
diere, diresse alle truppe le seguenti parole : 

« Soldati! 

«L'esercito è la vera nobiltà del nostro paese; egli 
serba intatte, d'età in et, le tradizioni di gloria e di 
zionale; quindi il vostro albero genealogico (d- 

bandiere), eccolo! 
segna a ciascuna generazione una novella vit- 
toria. Prendete: dunque questo bandiere, Le affido al 
vostro onore, al vostra coraggio, al vostro patriottismo. » 

A queste parole seguitarono acelamazio 
sisstiche, e la sfilata cominciò subito. col più mirabile 
ordine. 

L'artiglieria della guardia, essendo quasi tutta in 
cammino od in Crimes, nè essendo terminata l'orgenir- 
zazione delle nuove batterie che si stanno formando, 
non ehbe parte in questa rassegna 

La rassegns terminò cirea le due, mentr' ella durò, 
Viva l'Imperatore! continuavano ad echeg: 
giore da ogni parte. (Patrie.) 


























































« « Vi sono tre alternative: 


<< 0 la pace fatta male, 3 
Ra peo Male, e per conseguenza pre. 


< «O la guerra sulla Vistola per finirla sul mar 





<< O il disarmemento reciproco e simultaneo di 
« Sebastopeli e di Gibilterra, primo atto dell'affranca» 
2 megio qoireale di tot i mar, di tut gli trt- 
« ui i fami e del traf " 
sa foro successivo di tut 
Sì scelga adanque tra queste tre alternative. 
< Ma se l'ultima è la sola, che possa, onorerol- 
caea a tile ristubilire la pace, se es- 
«n ile alle accennate condizio 
a pr fat ON I E 
« « Ciò sorebbo 
« rebbe un 











più che una vittoria riportata; sa- 
progresso compiuto. 

n Erogreni sono le inorio delle pace.» » 
2 In questo paragrato-epilogo ciò che per gî'Ingle- 
si risulta chisro si è che essi debbono cominci 
radere Gibilterra. Or basta sa sor 




















«tori? Ho lo forse avuto la libertà di compien 
« serie d'articoli che, nell'agosto 4854, avena, 
« cinto sotto. il titolo: Le rotai delle riesi 
« Non fai lo forse ofiiosamente avverto. di dora 
« interrompere? ... Nom venni forse ufficialmente © 
« monito per aver dt logo, il 22 marm {8}, 
« lettera dell’ antico presidente della Repubblica ,, 
« ta? Finalmente ho io forse pototo dir. tato bet 
Sil mio sentimento sulla guerra di coi la Crimet0® 
« coll’essere il campo di battaglia? » i 
« Converrete che, per uno serittre, ch, 4 do, 
taluni, riceve l'imbeccata dall'Imperatore io pena 
questo linguaggio è sufficientemente, nom dirò far 
ma per lo meno focoso. , 


8i logge nel "Constitutionnel: Uno degli us jy 
l'Accademia francese prescrive che ciascun novella 
cademico, sia subito dopo il suo discorso di rieimene 
presentato al capo dello Stato dal direttore dell'Ane 
demis. 

Un giornale 
cademico ricevuto 




















iero ha riferito che l'ultimmy, 
sig. formato) de 
siderio di derogare a quest’ uso. Îl giornale sem e 
pubblica, e noi produciamo del puri, una corrisponin 
scambiata in quest ocessione tra i sigg. Birre 
Maquari, 

Essi hanno esordito. nello stesto tempo bel fm 
di Parigi. Questa memoria è state il punto, da ru pr 
glia le mosse la seguente lettera, indirizzata dal 





















« Parigi 22 febbraio 1855, 

« Lo fo appello alle rimembranza del mio cont, 
tello antico, il sig. Mocquart, per farocare da lui ur 
buon ufficio. Bono stato ricevuto nell’ Accademia. frac 
cese. È d'uso a un dipresso costante che cia 
vello accademico vada a presentare alle pe 
discorso di ricevimento. L posizione speciale, che jo w 
quistii nel dicembre A8DI, rende questa presenti, 
veramente impossibile da mia parte 

« Credo aver ottenuto il diritto, già di 45 1 
di astevermi oggi da una formalità, l' adempimento ij 
la quale non sarebbe forse increscevole per me sol, 
to. Il sig. Mocquart sa bene che, per principio tia 
per carattere, io provo altrettanta ripugoanza per lo ny 
pito inutile e psr te vane dimostrazioni, quanto peru 
mancare di personali riguardi; onde lo prego a cn, 
tosto conoscere la deteraninazione, che & 
onorevole mi è imposta. 
Prego il sig Morquart di g 
ica mia fratellanza. 

«, Beanven 
« avvocato, già membro dell'Assemblea legislativa 4 

Ecco la risposta, che il sig. Berryer ha rivemu; 
ne lasciamo ( continus il Conatituzionne! ) apprezzare n 
nostri lettori la perfetta giusterza ed il buon puo, 
rocchè non vi potrebbero essere su questo punto du 
opinior 
« L'antico confratello si è affrettato di aderire 
pello del sig. Berryer ; la risposta seguente n'è | 


« L' Imparatore è dolente che nel sîg. Berry 
razioni dell'uomo politico sbbieno vinto sui duri 
alle Tuilerie: nn 


























e i complimeni 






















nell' eletto dell' Accademia che l' oratore e lo serittre, 
nell’ avversario dell'oggi che it difensore del tempo ut: 
dietro. 





ll sig. Berryer è nella piona libertà di obbei- 
re a ciò che gli prescrive l'uso, 0 a ciò che gli cor. 
siglimno le sue ripugnanze. 

< I antico confratello sommamente gode di aver 
potuto in questa circostanza rendere sl sig. Beriyer cià 
ch' egli crede un buon ufficio, e gli offre | 









« segretario dell Imperatore. » 


Leggiamo in un giornale, sotto la data di Porigi 
48 marzo corrente, quanto appresso: « Oggi si è ira 
una nuora voce riguardo all'Imperatore Napoleone; di 
cono, cioè, che 8 M. andrà a Lon so il 10 
aprile. Si pretendo che uno de' più distinti negozini 
di mobili parigini abbia ricevuto grandi commisimi 
pel palazzo di Buckingham, ove l'Imperatore verrebbe 
alloggiato. Ciò non toglie, del resto, che taluni seguitoo 
4 parlare della prossima partenza di S. M. per la Cri 
e che altri suppongano differito qualunque viaggio 
ionperiali ueste continue contraddizioni, non rime 
ne altro che accennare le versioni più diffuse consigli 
do d'aspettarne la conferma 0 la sim » (0.1 


























Trattasi di formare a Parigi, durante la E 
zione universale del 4855, un Congresso legislti 
ternazionale. Scopo di tale radunanza, che offre, 
grande interesse, -ssrchbo approfittare della solenne 
nione che avrà luogo, a fine di porre, per così dir, 
confronto tutte le legislazioni dell'universo. lu uns ul 
titudine di circostanze, che interessano del pari il com 
mercio e l'industria, è stato già da lungs persa ri 
nosciuto a quali fmbarazzi, a quali lentezze quelle 1 
rietà de'Codici espongano chi ha differenze da fur re 
golare. Uaa vera intelligenza cordiale a questo prop 
sito sarebbe assai da desiderarsi, ( G. Uf[ di Ver.) 

——_____ 
(Nostro carteggio privuto. ) 
Parigi 20 marso. 

+_Il dottore Véron, nelle sue Afemorie d'un bor: 

ghese di Parigi, uffermò essere nel 1849 atta tenvu 

une conferenza in casa del sig. Thiers col geaerale Chi 

raler ed il conte di Moroy, con lo scopo di sciogliere 

4 forza l'Assemblea costituente. ( 7. il secondo car 
teggio di giovedì scorso.) 

La Presse, col messo d'una note, che, seos' & 
sere sottoscritta dal sig. Thiers, pareva pubblicati cl 
suo consenso, dichiarò falsa e inventata la sriell del 
dottore, Hl sig. Véron scrisse alla Presse per dore un 
mentita alla mentita del aig. Thiera; il quale, dei conte 
#u0, scrisse egli pure a quel giornale, segnando questi 
volta col suo nome la , siccome il 


























Al dottore, e pareva che le cose non avesert 
ad andare più oltre, ‘sembra però che l' autore delle 
Memorie d'un borghese sia di parere che, quand' 
ha ragione non ne può mui aver troppa, massime sl 
Jorehà si trauta d'un fato storico di grande impor 
4; ei quiodi invocò la testimonianza dello sicsso sig di 
Moruy, ed il sig. di Moruy, presidente del Corpo legs 
tiro, acconsenii ad essere il testimonio del Borghese di 
Î, © confermò pienamente le aue assertiu. 
Ma, prima d'andare più ionsozi, uni è nni 
rascrivero © la lettera del dottore e la risposta del if 
di Morny. Eccole : + # 
Al sig. conte di Morny. 
È © Parigi 18 murs, di ser 
* Signor presidente, 
«Fo rilerito nelle Memorie un borghese di Peri; 
tenor di mio note particolari, una conferenza, seguia li 6! 
del sig. Thiers fra vor, esso sig. Thiers ed il gevrse 8” 


garnier 
addosso la malleveria della pubblic, che Do rel 











dover dare a tal fatto di sì grande imporanza storica; ma # 

rare voi di ramqmentrvi che y'ho udito pre * 
ioezinon di quala contre, qualche tempo dopo 1097 

went, quasto prop 
Segio dea Cocutaa, è di appudarmi a quoto 
* Agg'adite, siguor presidente, ec. 
e L VinoN, deputeso della Scusa * 
Al sig. Luigi Veron. 








Parigi 19 mano 
# caro colle 
ai i Wat da voi riferi nel Memo 
ua borgaese di Parigi, sona della più serupolosa esuttets 


* Vostro affezionato, MONNY * 








Nerreno, che 
abbia volu] 

venture da 
pettato la 


puto giustameni 
. Thiers 


È l'opinione di 
drattato di pacel 


bastopoli ; © pe 
de notizie della 
Ì  Gliufizioli 


Ripiaro di 


dito del genera! 
que fortificazioni 
truppe, durante 
ito. Quanto all’ 


dastopoli, una 
trasferita di mi 
, che sesumerà 


rerà di concert 
di 


do apparire 
ne, ha tottria 
lle sue tor 
lo della pace 
to appunto 
mi l'a 


| 
tompni 24 
Mddling O leane 
eri fermi Perosi 
i consolidato 
12.08.42 


MONRTE. 











aio 1855, 
si farle 
re da lui un 
MLA fra» 
bo ciascun no 
Tullerio il sue 
ale, che lo sex 
presentazione 


la di 45 ani, 
mpiuento. del: 
per me soltan. 
rincipio come 
na per lo nre. 
quanto per 
PPAKO A com 
zione, che da 


i complimenti 


Ion gusto, pe- 
lo punto” due 


di ade 
fuente n'è la 


. Berryor le 
to sui doveri 
[Tuilerio non 
nbPA temere. 
vrebbe visto 
lo scrittore, 
lel tempo ad- 


di obbedi- 
che gli cone 


frode di di 
Berryer ciò 
complimenti 


olfre, certo, 
Jolenne riu- 
coni dire, a 
lo una mol- 
ri il come 


, dal cante 
ndo questa 
siccome il 


SE cipo di Stato, che il presidente 
si lido questa lettera ,, volle 


an 
;entilezza, © pagare, come suol 
n 98 “icononcenss. Ma 


quest” inte 
La dichiarazione del sig. di Moroy 
aptale, 


SH egli si ristiove a questo, Nella Costituente , sn 
a vedere sui banchi della M 

fino del sig. Ledru-Rollin © del 

he lega, 


o dell'esercito di Parigi, 
[od presidente della Costituente, una lettera, la 
gs von dimostrava um troppo grande rispetto per | 
Lsmbles, derivata dal soffragio uolversale. Non si può 
somistarlo, ® per questo riguardo convien accettare 
gr vera la dichiarazione dell signor di Moruy, il ge- 
Th Chingaraier diè motivo a sospettare o 
ivo rovesci l' Assemblea ed insieme cop essa anche la 
Agatble cosa voleva egli sostituirvi? Sarebbe im- 
prvote saperlo; ma nè il dottor Véroa, nè il sig di Mor: 


um, del resto, ch 
so di Stto, fatto 1" a 
torre le cose al punto, in cui erano il 23 febbraio 4848, 

Mn, torno a dirlo, mi par difficile che gli antichi 
primentarii portino i pace il colpo di mazza 
unt Véron, quando il sig. di Muroy cei ch' egli è 
ilo g'ustimente appiccato. Aspettiamo la risposta del 
a Thiero. 

Altra della stessa data. 
Nenire le corrispondenze di Vienna si sforzano di 
tw sparire la possibilità d'un accordo fra'plenipoten- 
sur, che fanno parte della Conferenza, quasi unanime 
il'apioione di tutti circa le difficoltà di riuscire ad un 
intuto di pace finchè non sia decisa la sorte di Se- 
Maupdli; € però si aspettano con grande impazienza 
J sotizie della Crime 

Gli uffiili de' due eserciti erao convinti, al prio- 
piro di marso, ehe si stesse per bombardar la città 

ie più giorni co' mezzi potenti, di cui disponera- 
ui geverali Canrobert e Raglan, © per tentar quindi 
ta assalto generale. L'esercito alleato dinanzi Sebasto- 
pl sscende in questo momento a più che 420,000 uo- 
‘ini, la metà de basterà a tener a segno l' eser- 
cin del geoerale Liprandi, dov' ei cerchi d' uscire delle 
‘ue fortificazioni della Cernaia per molestare le nostre 
toppe, durante l assalto, dato dal rimanente dell’ eser. 
rito, Quanto all’ esercito russo , egli è molto men n 
mero di quel che spesso fa detto, ed e' sarà in par: 
te ieeuto a bada da Turchi d' Eupstoria, che pare deb- 
‘han emere inesricati di fare una diversione durante | 
sullo. Si continua ad asserire che, dopo la di 
[&bustopoli, una parte importante delle forse alleste ver- 
li rnaferita di nuovo a Varna per formarvi un eserci» 
ls che assumerà il nome d'esercito del Danubio e o- 
\xerà di concerto con le truppe dell’ Austria. 

ll sig. E. di Girardio, che da qualche tempo si 
poco nel suo giornale La Presse e vi fa 
rire qualche articolo con la sua sottoseri 

ice, ha tuttavia creduto di dover. occupare la gente 
[ele sue teoriche intorno alla possibilità del ripristima- 
luno della pace, facendo stampare un opusceletto, i 
bulto appunto La Pace. ll sìg. di Girardio ha, come 
| 1, abitudine di tagliare nel vivo senza piglisrsi sem- 
re la cura d' esaminare se i mezzi, ch'egli 

| veramente pratici. Ora lo spediente, da lui 

[er riuscire alla pace, è un topi». CI 

l'ghlerra abbatta le fortificazioni di Gibilterra ( avreb- 
|» potuto aggiunger di Mala) © la Turchia le fortii- 
[ioni de' Dardanelli; © allora, ei dice, la Russia non 
ihbe rifiutare di distroggere con le proprie sue ma- 
|» fortificazioni di Sebostopoli. II sig. di Girardin ma- 


progetto di poeta atmosferica: « 1 
al parecchi giornali francesi seat 
gli sperimenti proposti in Inghilterra per" tr 

con una velocità di 100 leghe all'ora, 

piccoli picchi, che correrebbero dentro 


fetto dela sola pressione sumosterica. Le 
atmosferiche 


ta de 


vi, dl Sournal des Debate enumera lungamente {1 

veri, cul si propone di por mano l' edilità parigina, | 

richieggono uo nuoro prestito di 60 milodi. Em ai 
recchi brani delle Afemorie del sig. 


Ul Journal de l Empire sì dispensa dal tar arti 
coli perchè non v'ha notizie propriamente dette nella 
sfera poliica, ma solamente fatti secondari. Ma ei va 
in dolcesza al pensiero degli abbellimenti, che derive. 
raovo a Parigi dalle demolinioni ideate, di cui lamenta 
la parsimonia relativa, 

L' Assemblée Nationale, 
© troppo profonde le idee, c 
del sig. E- di Girardin, 
dover « arrischisrsi ad'o 


giudicando troppo nuove 


446” piglia a dimostrare che l' istituzione 
degl' Tnvalidi del lavoro a Viucennes ed al Vésivet è in 
certo modo il principio dell'attuazione d' un'idea con- 
tenuta nel capitolo Du décime universe! della Politique 
universelle del sig. E. di Girardin, 

ll Constitutionnel fa anch' egli tregua alle sue dis- 
sertazioni politiche per levar a cielo il decreto rele- 
tiro alla istituzione d' Asili pe’ convalescenti © | feriti 
del lavoro, di cui il sig. E. di Girardin s' attribuisce per 
lo meno l'invenzione, 

Il Sicle combatte con l' Union a proposito delle 


cose di Spagna. 
GERMANIA 
necno DI Pavssia — Berlino 21 marzo. 


1 articolo della Corrispondenza prussiana, meo- 
torato nelle Recentissime di sabato, è nella sua inte- 
rezza concepito così: 

« Il Moniteur francese del 17 marzo corrente con- 
tiene un articolo in data di Francoforte, secondo cui il 
R. inviato presso la Confederazione germanica sareb- 
be stato contraddetto è biasimato dal R. Governo per 
supposte espressioni sfavorevoli alla politica delle Po- 
tenze occidentali, usate in una delle ultime sedute della 
Dieta. Ciò è inesatto. II sig. di Bismark non fa con- 
traddetto nò bissimato. Il R. Governo, il quale verso i 
Gabinetti ezira-germanici s° attiene fermamente al prio- 
cipio che il contegno degli ambasciatori tedeschi presso 
la Dieta sia oggetto ioterno della Germania, non gio- 
dica ammissibile di ricevere manifestazioni di critica 
straniera sul proposito, e meno ancora di entrare in 
una confutazione di queste ultime. 

« D'altra parte, faron fatte alle regie Ambasciate 
presso i Governi ledeschi le comunicazioni opportune, a 
fin di confutare l'opiuione, — afitto erronea, ancorchè 
dilfusa da scritti ufficiali e non ufficiali, e in questa gui- 
sa pervenuta eziandio a Gabinetti stranieri — che il re- 
gio ambasciatore presso la Confederazione abbia formu- 
lato o messo in prospettiva le proposte indicate nell’ sr- 
ticolo del Monifenr ; propeste che in fatto son lungi 
dalle inteuzioni del R. Governo. Non si poò dunque 
trattare di un biasimo o d'una smentita diretta contro | 
il regio ambasciatore presso la Dieta, ma piuttosto di | 
una corresione a coloro, 
siani ch'egli non wu 
Gorerno mlenzioni 





La Commissione della seconda Camera, incaricata 
di esaminare il progetto di legge presentato dal Gover- 
no, e relativo alle spese di guerra, avera proposto un 


- mr - 


re, durante l'recedente est 
cizio finanziario, fosse no. 


« Adempiende sl dover nostro, noi abbiamo sot- 
toposto a ponderatissim esame la 


noi abbiamo giodi- 
ento essere dover nostro avvicinarci ni gradini del tro: 
no, ed esprimere direttamente al Re i nostri sentimenti 
e la nostra convinzione. 

» Il popolo prussiano sa apprezzare in tutto il suo 
valore il bene d'uns pace, che, sotto Îi davio Governo 
de suci Re, quasi senza interruzione per lo spazio di 
quarant avni ba versato copiosamente | suoi benefizii 
sulla nostra patria, di cui essa ba svolto tutte Je forze 
in ua grado sconosciuto finors. Ma per quanto stimi 
questi beni, il popolo fedele della M. V. 
esistono beni di un ordine superiore 
alle complicazioni, ci cui l' avvenire ci minaccia, il pue- 
se vedesse posto a repentaglio il smo onore, la sua in- 
dipendenza, 0 la sua condizione di Poteoxs, 1! popolo 
prussiano si schiererebbo con intera devozione, colla sua 
fedeltà tradizionale, incrollabile, col suo sangue e | suoi 
Beni, sotto il suo Re, lo messo a tutte le prove del 


« Deponendo a pie' del trono P assicorazione della 
nostra inconcussa fedeltà e della nostra. devozione ill: 
mnitata, noi dobbiamo pure adempiere ad un altro do- 
vere non meno sacro. Non potremmo non testimoniare 
le inquietudini, colle quali il popolo fedele della M.V. 
ha tenuto dietro durante gli ultimi dieci mesi alla con: 
dotta del Governo reale nella grande questione europes 
attuale. Esso ha veduto con pena la Prussia uscire dal. 
la comunanza delle grandi Potenze, rappresentate l'aono 
scorso alle conferenze di Vieuna, e riounziare ia cotal 
Guisa al mezzo più efficace di aiutare, con un contegno 
fermo e per ogni verso risoluto, a reggiungere proota- 

-dentemente desiderato dal 


alla posizione della Prussia, giusta la di- 

chiarazione fatta nella scorsa primavera dal Governo di 
V. M. sall’ andamento futaro della sua politica 

x Noi comprendiamo perfettamente quente sieno 
le difficoltà della situazione presente ; ma, in presenza 
di queste inquietudini, noi dobbiamo esprimere la co 
vinzione rispettosa che, accada ciò che può, noi ved 
mo la guarentigia più esseoziale ed indispensabile dell 
avvenire della Prossia io una politica ferma e conse- 
guente.» 


La G. U. d' Aug. ha, in data di Berlino 14 cor- 
rente marzo: « Dalla settimana passata Berlino è di nuoro 
in modo particolare il punto di riunione di numerosi ed 
elevati personaggi della diplomszia rossa e del militare 
russo. Specialmente trovaronsi negli ultimi giorni a Ber. 
lio quasi tutti i consoli generaîi di Russis, accreditati 
nell’ Alemagna settentrionale. Il consigliere di Stato rus- 
so di Adelung, qui giunto da Stutigart al seguito della 
Granduchessa Olga, ha lasciato ieri Berlino per cont- 
nuare il suo viaggio di Pietroburgo per Kinigsberg. » 

REGNO DI sassON:A 

Ups lettera di Dresda del 46 marzo, nella Cor- 
rispondenza Havas, reca quanto appresso : 

«Il Re di Prussia giunse oggi ca Berlino, con un 
convoglio speciale della strada ferrata, ed è sceso al 
palazzo, dore trovasi già, del 13; ia Regine di Prossie. 

« Dopo l' essltamento al trono di Bsssoria del Re 
presente, fu osservato che le relszioni della nostra Corte 
con quella di Berlino si fanno di giorno in giorno più 
intime : i legami di parentela de' due 


« Si può calcolare oggidì compiuto l'assetto di 
guerra del nostro contingente federale: la sua mobili- 
tazione si farà prontamente. 

« La prima Camera già stanziò l'idea di legge pro- 
posta dal ministro della guerra. È noto che la legge 
ha di mira l'impedire che d'ora innanzi nessun uffi- 

le dell’ esercito 
matrimonio senza 


ell’ uffisiale defanto. Un tenente dovrà 
depositare 42,000 talleri, cioè 45,000 franchi; un ca- 
pitano 8,000" talleri, ee. 





GAZZETTINO MERCANTILE. 


vessza 24 morso 4855. Sono arrivati da Lisbona, il 
‘pino portoghese Teadore, capit. Fraocesso Saatarrita, ‘con 
ti alto per Santo Ca logari; @ da Corfù il trabaccolo sust. 
|‘, capit. Mondaini con merci io per Mondaini. Stava 
va qualch' altro legno: 

ll nostro mercato Doo presenta aleuna importanza: ancor 
i di Bari furono pagati a 212, da tina @ di Monopoli a 215 

Î, con fciliazioni di sconto; nso cice.e si è 
As, le richieste a 
[I 


Trieste ci presenta molte vendite nei 
iti da Rio 0 Ssnios, sacchi 14225; 
nduo a fr. 36; cotoni ia calm 


paso dì pagarono 


LONDRA 24 marzo istoni balle 87,000 cieca */,g 
Néling O. luane 5 #/,; cub fermi Ceylam 47/0 47 ‘si 
2 ri Pernambue» @ Paraiba sol mercato; frumenti più 
ti gmolato 92 #07; cambi, Vanna 19.36.40, Tri 
19848, 


— Venezia 26 marzo 1855. 
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VIENNA. 
Corso delle corte dello Stato. 

Obbligazioni dello Sito . alb—9; 
dette = del 1853 coo resi. 5 
detta del 18LO, con resti. . B— 
detto dll’es. del suolo Aust. Ink, 5 — 
detto di altre Provincia . b—s 
Pres. con ott del 1839 » 300, , 
Pest com ltt, del 1856» 400 
Prest, grande nazionale al 5 

id. ‘id id 4 

Md id 
Asini dla pb FP. del Nord, 
Azioni della perso 
Alici dll Str, Bulw-Liaa-Gm, 
Azioni deîa Str. Vient> 
Anioai del Lioyi 
Azioni della nav, a vap. Dan. ast, »_509| 
Azioni dell'IR. pr, aust, Soc. dela [ie 

strade fre. dello Stato . . a fr.500, 67 


Pretso medio. 
20 mars. 

81% 

9% 

22% 


Corso dei cambi. 
Amburgo, per 100 murchi Banco, 
Amsterdam, per 100 tall. olsnd. 
Augusta, per 100 fior. corr. 
Francoforte sul Meno, per 20 fi 
unite 
Lione, per'300 franedi. . 
Livorno. per 300 lire tese‘ 
Lodra, per 1 tira steriina 
Geova sîo dl A De 
Milano, per 300 lire sustr. 
Parigi, e 300 franchi 
Bucarest, per 1 flor. È 
Costantinopoii per 4 fior ; __i8 
Aggio det oro i 3” 30% 
RAGGUAGLIO DELLA BORSA. 
Dal feglio serale della Coszella di Vienna.) 


147% 2m 
ti 


È debole: per gli effetti è 

ferma per jo dirie Sa ciò eb nd ult in primo tego la 
a dela Borsa di Parigi ed ia parte ne fu anche cogio- 
porge ii deo. Più di tuto lo rimarcato fi decimio 
delle azioni della strada ferrata dello Stato, da GRO a 672, 
5. ll prestito -onzivoale 5% ed i vi: 

ala chiesa ed im ispocialid ii pri» 

je Le divise è le valute si. chiv- 


Altra del'21 marzo. 

Je, ln disposizose era favorevs!e. Una predlezio» 

ne Siti di rt pl Prrito casio 5 9g che de pr: 
dipio fu pagnto sino ad 87 ‘/, e si chiuse ad NU ? , Anche 





siglati del 1955 emersero più favorevch al linbe Segnto, è 
Sul corso degli afri raggiucsero 105. Mata 5% #2 


Ha seguito alla cale lazione ia valuta di banca, lo_ari 
della strada ferrata dello Stato vennero contrattate a 154-159 
il pezzo. Le aziooi della sirada del Nyrd si elevarono da 192 ?/,. 
a 1927, Lo divise è le valuto erano offerte a prezzi di 
ribasso. 


Lovdra, 12.18 L; Parigi, 147 /, 
Frazcolorto, 19: 
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ingas 
quel puoto come il più debole di Se- 
Se gli alleati o propriamente | Francesi aves- 
la torre di Malvkoff, non avrebbero 
in quella posizione, battuta con' è di 
i delle batterie russe e dai cannoni dei 
. ll piano del generale Niel dimostrossi 
erroveo, Eppure il riuscimento della presa della 
di Malckoff era la chiave di una serie di attac- | 
combinati, che ora esser deggiono tralesciati. L' af- | 
della notte dal 23 al 24 febbraio non è dunque | 
senza importanza, quanio si potrebbe credere. Esso Î 
le operrzioni deggiono prendere altra 
mal esito del combattimento per quella torre 
grande mal umore nel campo degli allesti. 
è chiaro nulla potersi intraprendere contro 
inchè no sia totalmerte circuita € fiochè 


- si 
Ha 
ik 


no 
t 
} 


sèj 


FEE 


freno la forterza ed attaccare al tempu stesso con buon 
successo l'esercito russo, che ata al di fuori di es 

«Il momento dunque è molto favorevole ai nego- 
ziati in Vienna. Nè havvi pericolo che straordinarti av- 
venimenti sol tentro della guerra rendsno inutile il la- 
voro dei diplometici. È difficile che prima di maggio 
succeda qualche cosa importante. Ed in maggio comio. 
cierà, non già l' assedio di Sebastopoli, ma la campagos 
di Crimea che dovrebbe avere importanza maggiore per- 
chè verisimilmente l’ Imperatore Napoleone II si tro- 
verà sul tentro della guerra. Se la Russia a quel tem- 
po non avrà sderito alle domande degli alleati, l'eser= 
cito francese dinansi a Sebastopoli sarà esso solo di 
400,000 uomini. L' esercito inglese, compreso il con- 
tiagente sardo, dorrebbe giungere a 50,000 uomini. L' 
esercito turco faggiuogere lo stesso numero 
di combattenti. Ma nessun dubbio che i Russi avranno 
aumentato le loro forze in proporzione eguale. Allora 
comincierà una regolare campagna. Chi può prevedere 
lo sviluppo dei fatti guerreschi, che si preparano ? 

« Una cosa però merita in tale riguardo la massima 
attenzione. Nel periodo di 43 anni, la forza degli avveni- 
menti generali avrà condotto due Napoleoni in Russia, 
l'uno per la via del Nord, l'altro per quella del Sud: 
Sarà Napoleone III più fortonato di Napoleone 1? 

< Ni però speriamo che la lega dell' Europa con- 
tro la Russia nei 4855 avrà migliore destino di quella 
del 4819, e che i valorosi alleati vinceranno come a 

senza trovare nel ritorno alle patrie loro la 


Beresina. » 
Londra 20 marzo. 

Alla Camera dei comuni, nella sessione d'oggi, 
lord 7. Graham domandò se il co. di Clarendon sie 
stato interpellato dall' Ambasciatore d' Austria per 
gare le parole pronunziate da sir Roberto Peel: « che 
nessuna soluzione, cicè, della questione d' Oriente non 
potrebbe essere sodisiacente sensa la restaurazione del- 
l' Ungheria e della Polonia » 

« Per quel che riguarda (rispose lord Palmer- 
ston) sir Robert Peel, io dichiaro d'essere stato su- 
disfettissimo, che questo onorerole amico abbia accetta 
ta una posizione ufficiale nel Gabinetto, ed io sono con- 
vinto che il suo ingegno e la pon comune energia del 
suo carattere ne faranno l' ornamento del serrigio pub- 
blico (applausi), e lo porranno in grado di far onore 
alla memoria dell'illustre suo padre. ( Applausi 

* Quanto è alla quistione del nobile lord, la quale 
ha tratto alla politica del Governo, io sono disposi 
mo a dargli le spiegazioni più categoriche. ( App'ausi 

< Il Governo austrisco sa da luogo tempo che il 
Governo inglese riguarderebbe come una disgrazia per 
T Europa che l'Ungheria fosse separata. dill' Impero 
d' Austria, perocchè il Governo britannico considera 

{) Il nostro corrispondente dal campo, nota qui il Donau, 
è di diversa opinione. Secondo !a ultima sua ‘elia, i successi 
alla torre di Malakoll aseano fatto favoreso!e impressione 


esistenza dell'Impero d'Austria compatta nel centro d' 
Faropa come un elemento essenziale dell'equilibrio eu- 
topeo. / dicoltate 1) 
Il Governo austriaco non dubita della poli 

cui si attorrà a evo riguardo il Governo della Regioa. 

« Quanto è alla Polonia, fo non ho la menoma 
esitanza a proclamare qui la mis opinione; civè che I° 
attuale posizione del Regno di Polonis è una minaccia 
permanente per l' Alemago». 

« Spetta alle Poteoze alemanpe il deterusiaare fico 
4 qual punio possano esse supporre che l' attuale costi- 
tozione sia loro pericolosa 0 no, e se nelle circostanze, 
che potrebbero condarle a far guerra alla Russin, giu» 
dicasse esse tornare a proprio vantaggio di sforzar- 
si a far quivi cessare dl presente sinto di cose 


su coi il Governo della R 
di Francia, è in vie di negoziazione a Vienna. Questa 
negoziazione aggirasi sulla base delle quattro proposi» 
zioni, che nessuno ignora; i Governi si sono bensi riser- 
bati il diritto, secondo le circcstanze e gli avvenimenti, 


otn, le trattative non sì aggirano se non sulle quattro 
proposizioni. Ecco qual è la politica del Governo rela» 
tivamente alle attuali trattative, »_( Asco"tate.) 
La sessione continuava. 
Portenouth 33 marzo. 
La squadra volante è partita martedì dopo 
filato innansl la Regina, il cul iache seg 
toria, addio. 
Svizzera. 


Secondo la Nuova Gassetta di Zurigo, la sì 
ma d'indenniszazione da principio pretesa dell'A 
ascendera a 300,000 fr. e fu nelle negoziazioni ridotta a 
415,000. I Ticioo però ebbe l' assi one che il 
prezzo de' 0,000 quintali annui, che, secondo i trattati, 
è ancora obbligato per 45 anni‘ riurare dall’ Austria, 
tarà ridotto notabilmente , in modo che la somme per 
tal modo risparmiata lo rimborserà di quella che puga 
per l' indennizzazione convenuta. (6.T.) 

anbtari 3 
Dispaco! telegrafici. 
Fienna 26 marzo. 


Obbligazioni metalliche al 


Londra 2% marzo a mezsodì. 

Consolidato 3 0/y 93; corso alle chiusa 92 7/, 

(Austria ) 
Parigi 23 marzo. 

Ciò che traspira in quanto al risultato delle confe- 
renze fortifica le speranze della pace. La circol 
Nesselrode in data del 10 è considerata come paci 

Berna 23 mar: 


fi che entra nel Consiglio fe 
missionario, il Grao Consiglio ha eletto il pastore Schenk, 
liberale, e Beunner figlio, conservatore. Presidente del 
Gran Consiglio è il sig. Carlin; presidente del Gover- 
no il sig. Migy. (6.T.) 
Berlino 22 marzo. 

Da Pietroburgo viene riferito. che |" Imperatore 
Alessandro diresse il 7 marzo le seguenti parole all’sn»- 
basciatore austriaco, in presenza del Corpo diplomatico : 
« lo sono profondamente commosso degli amichevoli det- 
ti dell'Imperatore. 8. M. l'Imperatore non può dabi- 
tare della sincera propensione, che mio padre nutriva 
verso di lui in quell'epoca, di cui S, M. stessa richis- 
mò testà la memoria nell 
suo esercito. » 

Altra della stessa data. 

La presentazione del noto indirizzo a 8, M, il 
Re, nel quale vengono espressi vivi timori per 
le indirizzo della poliica prussiana (Y. il testo di 
#0 sotto Genwax1 ), fu respinto oggi nella seconda Ci 
mera, ma solo con debole maggioranza (447 voti con- 
tro 404); e il credito, chiesto dal Governo pel mi 
nistro della guerra senza limitazi 
dato unicamente sino al 4.° geni (0.T) 

Copenaghen 49 0. 

Ja questo punto, il Volksthing approvò a voti u- 
vanimi che debba essere discusse la quistione dell'accusa 
contro tutti i ministri anteriori del Regno, per avere oltre» 
passato, senza diritto, il bilancio. Fu proposto qual accu- 
satore l'avvocato del Tribunale supremo Brock. 

{ Donau) 





ARRIVI £ PARTRNZE nel giorno 24 marso 1855 


Arriveti da Triesle i signori: von der Hado Guglidimo 

archi. di Lubecca. — Frizio Pasquale è Time Gogliimo, par. 

Chio Giovanni David, 1.* interprete e. generale por: 

siano, — Da Mileno: Pavia Giuseppa, posvid. — di Morpurgo 

io, console di S. A. R. l' E'eiore d'Assia in Trivsie. = 

cock Carlo E., possid. americano. — D' Escuss Mello, pro- 

prietario. — Da Treviso: Vanosti Esgenio, pootid. — Da bolo 

gua: Barbe ta Anton, negot. -— Da Firenze: Ulisse Rafaele, 
segratorio della Logaz siciliana presso la Corle di Vieon 
Avdrews P. W., e Ilall A. T., possié. ameri‘avi. — Da 

acia: Scipioni Pietro, negor — Da Verone: Conleru Eugzoio, 

negoz. di Mulbouse. 

Partiti per Trieste signori: ilzer Antonio, nogos. di Pre: 
aburgo. — Faocioti Vioceozo, negce. di Novi. — di. Polli Fore 
usato, postid. di Fiume — Luziatti Salomnooe, negor. di Go. 
rizio. — Marchetti. Tull 
egos. — Ulisse Raffel 
Re di N 
tier 6 


sensore RUI — 
Per Mantova: Figdor Matteo, po. — Per Ferrera: 
Petali Biondi Carlo e Pereli-Bioadi cav. Piro, possid. Gorepe 
tini. — Per Conegliano: Marchi pub. Giuseppe, poasidente 


MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 


È Arrivati .. 580 
Ni giorno 24 marzo 1855..{0001 e] 
e 
TRAPASSATI IN VENEZIA 

Nel giorno 19 morso 1855: Bocaci. Pitro di Giuseppe, 
d'anni 4.— Scarpa-Zsoiaro Francesco fa Vineanza, di #0; 
povero. — Veronese Cualia fa Benedetto, di 7, porera sovve 
ruta. — Giacometti Teresa fa Frascuno. di 54, cucite. 
Battol Luigi di Domenico d'asni 2. — F.sstta” Valentiso fu 
Aatoain, di 11. — Pettenelo gela fa Antogio, di 77, rito 
rata. — Parpioeli Anglo fa Bartolomeo, di 62, sarto 
tale NR 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatta nel Seminario petriacae all'abbenza di metri 20.91 
sopra il livello medio della laguna. 


N giorno di sabato 24 marzo 1855. 
Ore. ù 














Nuvolo 

è venticelo | + venticello 
Rd della una: giorni 8. 

Puosi lunari: P. Q. ore 0.1" sera |. Plaviometro, linea * 


———______________— 


SPETTACOLI, — Lunedì 26 marzo 1850, 


GRAN TEATRO LA FENICE, — Poliutto del maestro Donizetti, — 
ton ballo. — Un Fallo. — Alle ore 8 e ‘/, 


TEATRO ADOLLO. Drammatica Compagnia Luigi Santecchi. 
si darà a beseficio del primo attore Giacomo Landozzi, la 
gedia civile dei signori P. Fambri  V, Sulmini. — Riabi 
fazione! — Ale ore 8 6%, 

SALA TEATRALE iN CALLE DEI PARERI A San NOISÈ. — 


Mariooatte, dirette da A. Roccardini — La Bella e il Nosiro, 
con Ballo. — Alle ore 7. 


rr 


INDICB. — Sovrana risoluzione. Nomi 
del co. Duol. Allegati. le Conferenze di Viens 
la Pruario. — CRONACA DEL GIORNO. — Impero d' Austria : 
Nunifcenza sovrane, Premio al miglier disegno per la chiesa 
votive. Alloggio di nuovi minisiri, Il consigi. Hammer. La Con 

Nopoleoze. Nuove alleanza Roia 


ione. Circolare 


preztito. — Stato Pont.; snvcatigazione. — Nostro cart 


fama d'arti e mestieri. | predicatori. — R. di Sard.; Camera 
dei deputati. Omicidio Le Bendiera e il corpo di spedizione 
Arrivi a Genova, Notizia ementila. Arresto. — D. di Modena ; 
udienza sovrana. — imp. Ru:s9; i Granduchi Nicolò e Miche: 
le. Nominazioni militari. rescritto. L' Imperatrice. Fat. 
di della guerre. — lugbl erra; Camera de' comuni. Arrivi a 
Corfù. — Spagna; trade ferrale. Punizione delle sommone. 
Iulto di Corte. — Belgio ; crisi ministeriale. — Francia; 
segna della guardia. 


secondo Camera priusiana. H Fe di Prussia a Dreuda. — 
ottiatima. Gazzolo mercanti. 





tie 


++ Auste, 
prevenute le 
ognuno degli aventi ragion 
este, che tanto direttamente, go 
mezzo del loro rappresentanti potranno produry 
del Pio Istiuto, dove verificate l'impt 
lla somma loro spettante, come sopra, mu * 


Hi 


li 


di 
| i t 
I 


| 


dal giorno della 
12/71 oratore dovà somuiniare 


, che vengono 
Pai Gi verrano tal nda 
Tanto potrà essere fata l'offerta 
approvviggionarsi, come 3 lazio 
1 da Th, è alta tito per una, che 
legname sarà fitto un apposito e sepa 
pià perla qu 


DENOMINAZIONE 
degli eggetti 


Palancoled'abete da poll veni 9 a 14. 


Ponti di larice 


F da pollici veneti 8 a 14 


Pezzi squadrati della Iuoghezza da 
di veneti 20, 30 e 95; larghi 
quadrato, da pollici veneti 10 a 13. 
Venezie, A marzo 1855. 


3% 


TIE, 
F 


EF 


LI R Ammiraglio del porto, nob. di Grurro, coll 


“ pi 


È 
i 


5 


LIL R Intend. dell’ Arsenale, Danese. 


AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA n 
Arcano Raimondo, qri Pietre, di Giavoos, deseritti nel Censo stabile come segne: 


terreno prativo è 


sione per la vendita n 
Disposizione 26 novembre 1833 N. 
finanze, comunicato dall î 

finanze in Vevezia ‘con Dispaecio 16 dicembre successi 
13473-3290, sono centrate nella sfera di attribuzione di 

R. lateadenza, si espone in vendita, nel locale dell'Inten- 
dema medesima. posto in Udine, le suddete proprità, sul 
fiscale di L. 1127:80, sotto l'osservanza delle solite c:ndizioni 
lm dali porca la vendita all'asta di beni dello 


"L'asta sarà tenuta nel giorno di martedì 17 aprile 
prossimo, dalle ore 10 la 


pastolivo, di pertiche 


sia teodita Li 


(38 pubb} 
sr:56 


oblzione all'asta dov essere cantata col decimo del 
otte lo ci’ licia, pedine dpi a 


portato in questa Gazzetta). 


E 


Tornato mea solistaceate l' speri 


ao 28 febbraio l'alienazione di alcuni marmi esi- 
fio Pal" Margherita soi dai parli di ans. 


Dall'1 R. latendenza provinciale delle fivanze, 


Udine, 8 fbbraio 1855. 


L'I R Intendente, GRASSI 


tina alle 3 pomeridiane. 
ATTI GIUDIZIARI. 
N80. too 

L'E R Tribonale Commer- 
cile e Marittimo di Venezia fa 
pubblicamente noto, che nei giorni 

29 marzo corrente 12 e f 
pi v. alle ore 10 
nel cantiere Grass 


ed affigga nei 


Spedizione 


merciale Marittimo in Venezia, 
Li 6 marzo 1855. 
NI Previdente 


Castello calle 
76, il triple 
esperimento d'asta dei legnomi da 
costruzione, ferramenta e cordaggi 
di ragione del concorso di Michele 
e ciò solto tutte le condi- 

porsate dal precedente Avviso EDITTO. 


invita coloro che in qualità 


creditori hanno qualche pretesa da 
far valere contro l'eredità di Mar- 


II presente sarà pubblicato ed 
affisso: nei soliti luoghi, el inse- 
rito per tre volte nella Gozzetta 
Uftiziale. 

Dall'L_R Tribunale Com- 
mercialo Marittimo in Venezia, 

Li 9 marzo 1855. 
HI Presidente + 


gherita _Olt-ema 


nel giomo 19 
ore 10 ant. alle ‘ore 2 pom 
nanzi a questa Pretura por 
nare è comprovare le lo pre 


detto termine la loro domanda 


Si notiica a Giavanni Olbarth 
ngoziante assente d' ignota dimora 
che la ditta Jacob Levi e figli 
coll'avv. Dr Somma produsse m 
di hi confronto la petizione 3 gen- 
uaio a. e. n. 197, per precetto di 
pagamento ‘entro Ire. giorni di a. 
È 6,000, in dipendenza alla Came 
Diale Vilacco 12 luglio a. ped 
accessori, e che il Tribunale: con 


loro compete»se per pegno 


Li 24 febbraie 1855. 
IR Pretore 
Tono. 
N. 1798. (O 
EDITTO. 





Ed dì presente si pubblichi 

bi sati e Si 
Serisca- per tre tolte in questa 
szzetta Uffiziale a cura della 


Dall'L_R. Tribunale Gom- 


L'LOR Pretura in Massa, 


se, oppire a presentare entro il 


iscritto, poichè in caso contrario, 
qualora Pere'ità: venisse esanrita 
col pagamento dei erediti insinuati, 
non avreblero contro la medesima 
alcun altro diritto, che quello che 


Dall'L R. Pretura in Mass: 


ubbl 


L'IR. Pretora di Spitim- 
‘coloro che in qualità 


poichè alimenti questa. cli 

e la quale fu gà depatato in 
Cttaore "Dr Federico Bottoni, 
sarà ventilata in concorto di co- 
loro «he avranno prodotto la di- 
chiarazione di erale, comprovan- 
done il tolo, e verrà loro aggiu- 
dirata. 

La porte di eredità che 
venisse adita e l'intera eredità 
nel caso che nessuno si fosse di- 
chiarato erede surà devoluta allo 


per tre votte nella Gazzetta Uli 
ciale di Venezia 
Dall'I OR. Pretora Urbana 
di | di Padova, 
Li 12 marzo 
L'I. R. Cons. Dirigen e 
Ponesta'. 


SER 13 pubbl 
in EDITTO. 

Per parte di quest’ R. Tri- 
banale si rende noto, che com edier= 
na delie azione p. n. venne proro- 
in | gata ta patria podestà sul minore 

nob. Alessandro Fracastoro del vi 
vente Girolamo, a tempo indeter- 
minato per ogni conseguen'e efftto 
di legge, e ciò per essersi ricono- 
sciuto si medesimo incapace di di- 
tigersi da per sè stesso, e retta- 
mente provvedere ai propri inte 
ressi 

ad pctv fit 
ri soliti Moghi, ed meerito pat 
tre volte elle Gazzette Ufficiali di 
Verona, Venezia e Mi'am 

Dall R. Tribunale Pros. 
di Verona, li 3 marzo 1855. 

Il Presidente 


te 


hanno qualche pretesa 


zione camb aria, ne ordinò dietro 
sarzo. corr. n. 4143, 

Levi l'intimazione 

vvocato di questo Foro Dr 


da far. valere contro l'eredità 
Ant 
dente di Sequa's, morto in S 


sil 
procur.tore indicando 
le, mentre in diletto dovrà 
ascrivere a sè medesimo le cop- 
della propria inazione 
dl presente si. pubblichi 
il alga nei 


mento dei crediti insiuuati non 
vrebbero contro la medesima a' 
altro diritt», che quello che 
competesse 

Dall 


i questa Gar: 


cura. della Spedi- 


Tribunale Com- 


netta. Ufficiale 
zione, 

Dall'I. R. 
merciale Maritim i 
Li 8 marzo 1855. 
CosarmWi, Pretore 

Barbaro, Cane. 


A. Simonetti, Agg. 
N. 6624. 


9797 4° pubbl EDITTO. 
EDITTO 
nota ad Angelo Fabaro 
cente d' ignota 
smo Magello pro- 
dusse in di lui confroato la peti- 
zione £ gennaio 78, per 
preceto di pagamento entro tre 
giorni di a l 3978: 81, in di- 
pendenza alla Cambiale 16 gennaio 
1854 ed accessori, e che il Tri- 
ale com Decreto 8 germaio stes- 
so firendovi ago sollo commina- 
toria dell'es-cuzione cambiaria, né 
ordini l'intimazione dietro «istanza 
del Magell' con odierno  Perreto 
all'avvocato di questo Foro Dir 
Palazzi, che venne. destinato in 
suo curatore ad acta, ed al qualo 
potrà far giungere utilmente ogni 
creduta eccezione 0 scegliere altro 
procuratore indicandolo al Tribu 
nale, mentre in diletto dovrà 2- 
strivere a sé medesimo le conse- 
uenso della propria inazione. 


cho nel 


Rarbieri. Ripedintasi do questa 


valere 
che prete 


nel 19 gennaio ARSA eoo testa 
tento orale grodizialmente raeroko, 
a comparire nel giorno 3 maggio 
pi, v. lle ore 9 ant. innanzi que» 

R. Pretura per insi vare e 
comprovare le loro pretese, oppu» 
re a presentare entro il detto ter- 
lore domanda in isritto 
poichè in casn contrario, qualora 
l'eredità venissà esita col pogo- 


pegno. 
Pr Fran di te 


1° pubbl 


Sì porta a pubblica notizia, 
eno 87 aprile 1850 
S. Michele di Torre Fra- 


aprile 1850. nella quale fsttuive 
erede la propria moglie Caterina 


jo Orlandi fu Orlaedo possi» 
Sequals 


he FIR, 
Tribunale Prov. di Uline, con sua 
deliberazione 42 corrente n. 2220, 
dichiarò interdetta per imbecilità 
Rosa Peruzzi fu G. Batt. di que- 
sta Città, e che Je fu deputato in 
curatore Mons. Canonico D. Niertò 
Strazzolini. 
Dall’ R. Pretura di Civi- 


Li 44 marzo 1855. 
Il Pretore 
n Str. 


N 743. 2° pubbl 
EDITTO. 

Sopra istanza di Giuseppe 
Rim” pers 0 qu tore 
fratello minore Valentino, avranno 
hiogo nei giorni 42, 19 e 26 
aprile p. v. ore 10 ant gli espe- 
rimenti. d'asta valoataria. per la 
vendita. del terreno aratorio detta 
Braida di Campagna in mappa di 
Basaldella al n. 2522, di pertiche 
4:80, rendita 1. 8 : 26, ritenute 
le seguenti condizioni 

È Nessuno potrà. farsi. obla- 
tore. senza il previo deposito a 
mani della Commissione delegata 
la | di a. L 60, che verranno tratte- 


eredità e apertasi la snecessione 
legittime eguale ©riputia è stata 
fatta dal fratello Messandro Nalin 
Essendo ‘ignoto se e qual 

alire persone abbiano diritti e-edi- 
tari sui beni dl defant, si citimo 
ttt cao he intendo di ir 
‘qualsiasi fiale un ql. 

su tali beni, ad ins 
aware a questa LR: Pretoro nel 
termine di un anno dalla data del 
presente Editto il loro diritto er 
ditario, e @ presentare la loro di- 
chiarazione di erede comprovando 
il diritto che eredono di avere, 


1:74 ario al oo 1, 


| gol ito complessivo di asi. L 1702: 
tutti i marmi erano dapprima cc 


timazione del Decreto. approvati 
della delibera stessa, e come verrà 
nel medesimo indicalo, sotto com- 
minatoria di reincanto a spese del 
deliberatario. 

IN. Tutta le spese successive 
alla delibera conpresa l'imposta 
di trasferimento sirauno a peso 
del delieratario, come anche qual- 
siasi gravezrza ‘cadente sul fondo 
da alias. 

i presente sarà affisso nei 
luoghi soliti nel Comune di Viva- 
ro, el inserito nella Gazzetta di 
Venezia. 

Dall I R. Pretura di Ma- 
nisgo, 


Li 20 febbraio 1855. 

L'E R. Pretore 
Roxcut. 
Nascimbeni, Cane. 


N. 3307. 2° pubbl 
EDITTO. 
Si diffdamo tutti coloro che 
di qualità di creditori hanno da 
far valere una qualche azione con 
tro l'eredità di Anna Conforti ve- 
dova Argen'i del fa Car'o mancata 
a° vivi senza testamento il 29 die 
cembre 1854 in questa Ci 
comparire nel giorno 28° p 
aprile dalle ore 9 ant. alle ore 13 
meridiane nell’ Ulficio di residenza 
questa Pretura al Consesso del- 
l Aggiunto Malaman, onde insinua- 
re e com rovare le loro pretese, 
abilitati a presentare volendo, entro 
il suddetto termine le loro doman 
de in iscritto; poichè in caso con- 
trafio, qualora l'erelità venisse 
essurita col pagamento dei crediti 


quello che loro. competesse per 


pegno. 

Il presente si afigga all'Albo 
@ nei luoghi soliti, e 
per tre volte nella 
ciale di Venezia 

Dall R. Pretura Urbana di 
Padova, 

Li 42 macro 1855. 


EDITTO. 

Si rende a comare notizia, 
che nella solita Sola presso l'Aula di 
questo Tribunale, e nel giorno 12 
aprile p. v. dalle ore 9 di mattina 
alle ore è pom, svrà luogo di- 
nanzi apposita giudiziale Commis. 
sione il quarto esperimento di sub- 
asta per la vendita al maggior of- 
ferente dell’ infradeserito stabile 
pignorato a pregiudizio delli El 
sabetta Boara fu Giovanni, e Gar- 
tano Cevese fu aliro Gaetano, mie 
nori di età in tutela di Maria 
Boara, sopra istanza dell' ammini» 
atrazione degli Ospiriì nl Orfmo- 
trofii in Vicenza facieate per lO. 
fanotroio di S. Valentine, rappre» 
sentito dal nob. Palo Cerato co 
l'avv. Gio Ratt. Curt, sotto l's- 


1 L'asta sarà aperta sd vn 
prezzo minore solo di vo decimo 
dalla stima riseltante dalla perizia 
degli ingegneri Gaetano Zilio e 
e Carrara in atti sub num. 
124 dell 





Il deposto del 
taggior oferente sarà traltenuto 
in conto di'prezzo pel tiso che 
fasse dichiarato deliberatario. Agli 
altri ebiatori sarà restituito al 
chiudersi del protrcallo d'incanto 

Ul. I residuo prezzo di de- 
tera dovrà pogarsi al domicilio 
dei rispettivi creditori a tenore del 
l'atto di riparto passato senza ce- 
cezione in cosa giodicata, ed il 
de'iberatario fino alla totale afran 
cazione del prezzo medesimo dovrà 


giorno del possesso l'interesse a 
cinque per cento frendone 2 tutte 


posito. presso TL R. Tribunale 
Prov. di Vicenza. 

IV. Ogui pagamento 
linea di capitale, 
dovrà veritica 
da 20 ini austriaci soma, 
su în ogni cro e tempo, e per 
condizione essenziale. di 
la carta moneta, e qualunque al 

surrogato al denaro 

V. Ti delieratario avrà il 
possesso degl’ immobili deliberati 
nel giorno 11 maggio, 0 f1 no 
vembre prossimo successivo alla 
pronuaciata delibera, € potrà otte- 
nerlo occorrendo in via esecutiva 
del Decreto di delibera. La pro- 
prietà poi mon gli sarà aggiudicata 
se men doro che avrà gustiiao 
l'adempimento di quanto prescrive 
il $ 439 del Gia Reg 

3 - Ml. Bal giorno del possesso 
dl po tuttà le imposte prediali di 
qualsiasi, specie, ondinarie e stra- 
ordinarie, i ristgri © riparazioni 
dello stabile deliberato, staranno a 
carico del deliberatario. 

VIL Lo. stable deliberato si 
riterrà. venduto, e rispettivamente 
acquistato nello stato in cu si tro 
verà nel giorno dell'incinto, e con 
ogni inerente servitù ativa e pas 
siva. 21 

VII Ogni spesi d'imposta 
© qualunque altra cerorrente per 
altevere l'aggiudicazione in pro- 
pietà dello stabile deliberato, sarà 
a tuto peso del deliberatari 

IX. Ogni offereste per per- 
sona da dichiararsi: sarà ritenuto 
deliberataio in. proprio. nome se 
al chiudersi del protocollo d'asta 
non dimetlerà l'originale mandato 
del suo committente ia formi au- 
tentica che Jo autorizzi alla fatta 
offerta, © che sottoponga il man: 
diante all'esecuzione delle cootizioni 
dell'asta 


©rmbenti sarà in faroltà delle parte 
secutante, 0 di qui unque poteste 

ere interesse di procndere al re- 
ivcanto abiti deliberati a 


Casa grande con botteghe ed 
Adiacenze posta in Vicenza in con- 
trada dei Carmini al n. 385 vec- 


i 


* 
EFEtI}i 


î 


Dirt 
ili 


zi 
#r È 


#E.° 
sE: 
sab E 


s EEE 


N. 1592 


È 


p 
che ora appartenesse ad altro Ufficio, fino al 7 aprile p_v. la 
propria istanza, corredata dei voluti d-cumenti, e segnatameni 

i prestati, nonchè di 


di quelli degli stud 


cognizione di lingue e 
pessedesse, dichiarando in pari 
contarguinso, od afln 


ig 28 Glbrie 1888: Cr Gasrani 
TR Intendente, 15 
L'L'R. Segretario, Nob. Barbaro, 


sendo acanto 1a brad 
resta direzione un 
È ‘cato, oll'ancao sodo di Se. 400, vee ia 


AVVISO. 


perte, 0 di seri. pre 
‘aoquo altra ut 
pri ipo, e, di qui 


1 R. Direzione. 


nel regno Lombardo-Veoeto. 
Verona, li 20 marzo 1855. 
LL R. Consigi. Miniueriale, NecnEuLI 


zione 
‘grado foste 
va taiuaa degl'impiegati. dipendenti da 


Dall'I R_ Direzione per le costruzioni delle strade ferrate 


Venezi, li 12 marzo 1855. 
Il Direttore, D.r Piu. conte NANI - Mocga, 
Ul Segretario, G. Fon, 


Chàles Cachemires des Indy 
et Chales Francais 
a l'Hotel de l' Europe 


' 
briques de Paris. Pour ses articles, dans lesqug 
existo presque toujours du mélange, MI. LEON pe 
les Dames que, pour cheque Chile sortant de mm 
son, il sera déieré ua certificat de gorantie, 

HI a° occupe apé-ialement des Corbeilles de 

Faisant l' Exportation , il reprend em ébpri, 
Chales anciens, Robes de soie et velours, Derely 
Bijoux et Parures passés de mode. ] 

mer 

STABILE DA VENDERSI. 


DETTO IL WAUXHALL, 
owero da affillarsi ammobigliato per un nov, 
È collocato in una delle più amene situazi, 


metà della strado fra Valdagno e Recoaro; pu, 
il passaggio ed il concorso dei forestieri, e tu, 


che 





AVVISI DIVERSI. 


N. 498, Amm. 


MONTE DI PIETA 
della R. città di Venezia 


vecchi ad Haeredes riferibilment 
1854, si portano a comune notizia i nomi delle Ditte 
descritte nelle sortite numero quattro Schede. 


Quaderno carte BA. 
N. D. Chiara Pisani Barbarigo 


qu Vettore 


Quaderno ca 


ce 0 + 0 + Austr L41888 


di 


Alessandro Angeli del fu Abram — » 
Quaderno carte 34. 
La stessa Ditta N. D Chiara Pi- 


sani Bari 


® Vettore per altre» 


‘go 
Quaderno carte 46. 


Regina Azzar moglie d'Isach Mes- 


a Santa Croce, el a tra- 
montana com fabbricato ed rto 
Giidon, stimata a. L 4 
Fi il te Editto sarà 
CEL ho 
di questa R Cit, e 
per tre voli 
nella Gazzetta Ufizale di Venezia. 
Ul Cons. Aul. Presidente 
Tovnra 
Dall'L R. Tribunale Prov. in 
Vicenza, 
Li 6 feb 
D. Fantoz: 


N. 1351. 
EDITTO. 

L'L R. Pretura d'Arzignano 
rende pubblicamente. noto, che mei 
giorni 13, 19, 26 a;rile 1855 
dalle ore 10 ant. alle 2 pomerid., 
aveànso luogo nella pro; 
denza i tre esperimenti 
Ha vendita. giudiziale 


sulle istanze. di Ga tano 
qm Giovanni Faccioli. possidente 
cenza, rappresentato dall'avv 
attivi, in edio delli Pietro © 
Margherita 4,m Giovanni Monche- 
dato possidenti di Asia, iero 
2 @hiunque d' ispezionare nella Can- 
cllria Pretorale la stima rebtiva 
ta in Giudizio li 43 novem- 

1856 n. 9924, e gli atti re- 
tativi. 

Condizioni 

I. Li beni subastati nom sa- 
ranno venduti nelli due primi in- 
canti se nonchè a prezzo eguale 
© maggiore della stima, e cioè del 
le a. 1 3406: 80. A qualunque 
prezzo nel terzo ivcanto, purchè 
hasti a soddisfare a tutti li crediti 
prenotati sino alla. concorrenza 
dela stima suddetta. 

IL. Niuno verrà accettato per 
obiatore che previamente pon ab- 
bia depositato a cauzione dell'of- 
ferta nelle mani del delegato giu 
diziale il decimo. delle austriache 
1 3506 :80. 

IM. 11 prezzo della delibera 
(imputato il deposito di e uzione 
come sopra ) dovrà dal deliberata» 
rio versarsi nel depositorio di que- 
sta R. Pretura tosto che sia pas- 
sato in giudicato il riparto in se 
guito alla graduatoria dei creditori 
ascritti, è ciò con valute metal che 
d'oro, e d' argen'ò a taria, esci. 
se fe cupe, 1a carta moneta, e 
‘ogni altro'surrogato, per quindi 
fame la distribuzione ai creliori 
utilmente graduali, ritenuta la com- 
minatoria del $ 434 del Giudiz. 
Regolamento nel caso di mora del 
deliberatario 


IV. 1 deliberatario subito do- 
po la delibera, ed unicamente in 
Bass alla ss, avrà immediata 
mente il possesso materiale. dei 
beni subastti, il possesso legittimo 
noa potrà conseguirlo. prima di 
ayer adempiuto tutte le sue ebbi 
azioni giusta il Capitolato 

V. Le rendite dell'anno in 
corso all'epoca della delibera sa- 
ranno divise tra l'acquirente, e lo 
Spogfito come frutti civili in pro» 
porzione del rispettivo. possesso, 
commisurato sull'anno agrario in: 
Cipiente coll 11 novembre, e li 
pubblici aggravii dell'anno Came 
rale in corso verralmo divisi nella 
mellesima proporzione 

SI, Dov dl deliberata ri 
tenere li capitali passivi. che li 
craltori non consentissero di esi- 
gere inanzi tempo. 
— VIL Dal giorno della delibera 
sino 2 quello del versamento ef- 
fettivo del prezzo, il deliberatario 
dovrà corrispondere sulla parte del 
prezzo medesimo da lui ritenuta 





pro 
allo scaduto anno 


1825 


41825 


rattive, che possono render comoda € gridia u 
tr 
SER n bbreio e pavia sai 
pressochè per intiero di nuova. costruzione, i 
Bottega da cafè, Cucine,, Cantina, Rmess, Bn 
ria, ed adiacenze; stanze padronali, spazion ui 
da pranzo, ec. ec. vi n 
più alcu annessi posti, a varia cli 
zione, con sorgente copiosa d'acqua eccellente 
Chi vi applicasse si rivolga all'avvocato 
in Valdagno, ovvero alla proprie 
rocchia del Duomo, vicolo Accul 


APPIGIONASI 


Col giorno 20 (venti) aprile prossima venturo, la Ci 
teria all'insegna della REGINA DELL' ADRIA p 
ata in Rio Terrà alle Maddalena, Parrocchia di 8. Me 
cuole, cop Utensili e Bigliardo ; chi applicsse pet. 
volgersi dai Fratelli Berri, S. Marcuola, alle Calle 








l'interesse del 5 per 010 in ra 
gione d'anno nelle. valute come 
sopra, versandolo di anno in anno 
a questa R. Pretura. 

VI.L Nessuna responsabilità 
assume la parto eserutante in faccia 
al deliberatario circa al dominio e 

sesso. dei beni subastati che 
mo essere ricevuti come si 
trovano all'atto della consegna, 
senza niuna pretesa di compenso 0 
risarcimento, salvo 500 il rgresso 
verso gli esccutati, 0 l'autore del 
danno. 


TX Le spese della delibera e 
surcessive saranno tutte a corico 
del deliberatai».. Le altre esecative 
cominciando dalla pei 
tassazione giudizi 
levate dal prezzo, 
prima della graduat 
ratario medesimo. 

‘immobili da vendersi, 

4. Una pezza di terra in 
parte arativa, arb rata, vitata con 
pochi gelsi, © parte zappativa pure 
con viti, pochi gelsi, el altre 
piante, posta nele pertinenze del 
Comune di Altissimo in contrà 
Sotto Riva chiamata Campo sopra 

Strada, delineata nella mappa 
censuaria stabile. di Altisimo ai 
no. 724, 726, 4591, confinata 
dalle ragioni Valmorbida Carlo, da 
quelle Trevisan Antonio. e fratel, 
dalla valle, da stradell, dalla tra: 
da cono per dai 
possessi liu Giuseppe, e 
nwovamenre dai beni Trevisan An- 
tonio è fratll, m Joco Dal Molin, 
d Ila superficie di p. cens. 5 : 85, 

Pezza. di terra in parte 

con viti e gelsi ed in parte 

prativa, irrigatoria con stroppari ed 
altre piante separate 

mediante la 
ione, posta nelle medesime perti- 
ne, "e coliada denomina le 
Giare, nella stessa mappa ai nn. 
437, 438, 439, confinata. dalla 
strada consorziale per Crespadoro, 
dagli eroli David. Mettisago, dalle 
ragioni Pietro Monchelato da quelle 
degli eredi del fu D. Giuseppe 
Ferrari, dal torrente Chiampo, dalia 
Valle detta Val Bianca, e dai Ri 

ol 


beni di ragione dell 
ro. Morchelato della 
superbie di pert. cons. 5 : 02. 

Ii presente si pubblichi me- 
diavte inserzione per tre. volle 
nella Gazzetta Ufiziale di Venezia, 
2 ner affine pe’ Albo Pretoro 

nici soliti loghi di Arzignano 
Pirla mi 

Dall’ R Pretura di Arzi- 

grano, 
Li 12 febbraio 1855, 
HR Pretore 
P. Cm. 
Aldighieri, Cane. 

N 3750. 3° pubbl. 
ni EBtTTo. 

istanza del marchese Gi- 

rolamo | Riccini, nei giorni sei e 


det di que LR Tratto ti 
di quest ribunale, 
farà hego al primo, © secride 
esperimento d'asta. dello sabile 
scotodeserito allo seguenti 
1 plein 
potrà aver luogo la 
delia che 3 prezzo pere si 
valore di stima 
IL Qialunque offerente dovrà 
depositare previamente le somma 
L31300, a cauzione dela na 
giorni 
delibera, dovrà i deliberato ver. 
sarne il "prezzo, presso 
RE Tribonale Prov. Sezione Coil 





lore di stima cin valute d'un 
d'argento, al corso dela Lot 


legale 
V. 1 deierataro devtà 

cinque. giorni dopo sui 
delibera depositare l'intero p 
Apa 

dopo nella Css forte dl È 

Tribanale Prov. ti Udine, e ge 

sto pure în valote d'ore, e de 

gento al corso. delli legale Gr 

dopo di che soltanto putà inn 

per l'aggiudicazione e pel ps 

80 degli stabili deliberati. 

V.. Mamcando il delibera 
al versamento del prezzo ti e 
mino stabilito si proclrà ai 
una nuova asta 2 tutto 5 pe 
colo e spe 

VI. Ove rimanesse db 
tario l'esecutante. potrà dl e 
sino sil prezzo di é 
bera il: quale. verrà eobor® 
seguito alla gradutoia vr 
bligo però della cori 
l'interesse nella gione 
per 010. 

VII Ogni debito per pb 
arvetrate e correnti sti 10 
del deliberatario, casì pure e see 
di aggiudicazione, tasa di no 
Surazione è voltura 

Beni da vendersi. 

4. Casa di abitazione & 
Casale in mappa di Lat 

fis 


sotto commina'oria di reincanto a 
tutte sue spese e danni, alla cui 
r-fusione servirà intanto, in quanto 
bastasse il fatto deposito. 

IV. Tanto _il deposito che il 
prezzo di delilera dovranno ver- 
sarsi in effettivi pezzi da 20 kai, 
esclusa la carta monetata, e qua 
lurque surrogato alla moneta so- 
nante. 


V. Tutte le 
be a, compresa la tassa di trasfo- 
rimento e vollura staramo a co- 
rico del deliberatario. 

VI. È libero ad ogn 
rante d'ispezi 


VII Facendosi offerente e d 
tiberatario.l'esecutante, sarà dis- 
pensato dal previo depesito, e dal 
successivo versamento. del prezzo, 
ma tratlerrà esso prezzo, presso 
di sò fino alla futora graduatoria, 

Vill. 1 god mente dello sta. 
bile spetterà al deliberatrio, dal 
giorno della deli 

IX. L'esecutante. non garan 
tisce fc 

Descrizione dello stabile 


ari circondario di S. Polo 
calo dei Saoneri, marcata col civ. 
num. 1730, ed anagrafico 2646, 
descritta nel cossato estimo prov 
rio al n. 33377 di cdasto, 
colla cifra di 1. 90 : 376, ed ora 
allbrata io estimo stabile ale ditta 
esecutata Gerardi Maria qm (nto: 
mio al n 4722. di mappa, che si 
rteode anche sopra il n 1723, 
colla superficie di cent. 8, e la 
rendita di 1. 90 : 73, siimeta del 
valore di a. 1. 2826 
_.. _l! presente si affigga nei so- 
Hli luoghi, e s'inserisca. per tre 
volte nel foglio. Ufliciale del do- 


minio. 
residente 
MaxFnoxt, 
Dall' I R. Tribunale. Prov. 
Sezione Civile in Venezia, 
Li 5 marzo 1855. 
Ferretti 


3° pubbl. 

orto, 3° Pb 
Si pria a pulblicà notizia, 
che nel giorno 46 aprile pv. ore 
9 ank, seguirà pel locale di resi» 


2. Fabbrica attiguo marsa 

al n. 306, col fondo di c. 88 + 
6:40, 

3. Orto in mappa 1% 
di e. 23, Jato 3 | 72 

HI prescote. verà ai 
soliti luoghi ed inverîo je 
volte nella. Gazzetta Uli È 
Venezia. î 

Dail" 1. R. Pretura di $ 

Li 10 febbraio 1856 
MR. Pretore 

Cav. Barone De Baesclx 


per l'interesse dell'IR. lo 
za delle: Finanze iu Tomo, 
rodotio mel 9% corate st 
far giudicare la  confiva 4 # 
porzi. di reti di cane abb 
nale da ignoti contra vverln 
26 dicembre 1554 neb Ci 
ne di Borso 5 
SÒ ‘Srinima cio ni dti 
prevenendoli che. sopra l' n 
petizione. venne fissano il 0 
ditorio. Ve late pel gi 
gio pv 
l'Aula di questo Trilundk 
de avvertenze dei SS 201% 
id. Reg. e del È 46 © 
Decreto 4 marzo 182% | 
Si avvisa molte ch 
ratore. del'ignota te 
fu destinato l'avv. di qu 
Dr Tonelli, in co 
avrà luogo la procedura 
zio, ove la parte 
stini altro su din 
tempo “tito non lo re 
questo Tribunab ipse 
HI prosente sarà pl 
affisso: nei soliti lnghi 
R Citti, ed in 
nella Gazzetta Liz 
Bite 
Co Ernttt n, 
Dall ER, Tr” 
di Trevise ; 
Li 27 felbrav È 
Munari De 


esperimento d'asta 
al maggior olforente 


rta Godin 

Vendita viene fatta a 
qualunque prezzo inferiore alla 
stima 

IL GI immobili verranno ven. 
duti separatamente l'uno, dall al 
tro, s condo che sono deseritti nel 
protocollo di stima con tutti i 
pesi, obblighi, © servità ai mede: 
Simi inerenti pei quali l'esccutante 
nom assime veruna. responsabilità. 

NL Ogni oblatore ad eccezio: 
pe dell'esecutante, sarà tenw'o si 
Atetio deposito del decimo del va- a Li 

x SE 
Coi tipi della Guzzetta Uffziale 


MY Tommaso LocaraLLI, proprietario e compil'0* 








P 


sM 
40 correnti 
iro al suo 
Genole, la 
esenzione 


SM 
marso a. ©. 
nare il prof 


la Totendet 
la di Ui 
nale e capo 
cenzo Villen 
Intendente 
dente provvi 
LR. Profeti 


Il Mini 
di consiglieri 
di Stato, val 
gno, al'già 
sato Tribu 


8 E. 
conte Radeti 
provvisoria i 
putato pressi 
pegli estimad 


ca 
Furono] 
1°, a tenvate 
di gendermer 
Her, del 19°, 
gendarmeria, 
mento di geni 
Furono 
ta maggiore, i 
49, presso il 
il 45° reggi 
Fu nom 
gendarmeria, 
Carlo cav. BI 
Fu trad 
darmeris, il 
Furono 
diere  Vincenz] 


maggiore 
ratore Alves 
tecolonneli 
mento fanti 
giore. 


PAR 


xd 
giudicato e 
confessar do 


carattere sei 
ve soffio di 


ti delle pr 
der. debbond 
0 della pucd 
nostra. dimd 


bi possibile 
togo 
Se 


sto riguardo] 
li, che. deteri 
che rende 
Mendere la 
lenze d'Uec 
sa dell'Austi 
Spiegate 
Oenizza, 


renne 1,886 
p ‘nute 
ti ragioni st 


percezione dell; 
Pietd, 


AI > Mocenia 


les Indes 
cais 
urope 


beilles de Marag, 
d en debange je, 
uns, Dente, 


RSI. 


ALL, 
per un. novo 
\ene situazioni, 
Recosro ; gode 
atieri, © tutte le 
da © gradita una 


parecchi piasi, 
ostruzione , co 

Messa, Scude. 
i, spaziosa sala 


a varia coltiva. 


oturo, la Caf 
L' ADRIA po 
hia di 8. Mar. 
licasso potrà ri. 

alle. Calesell 

Valute d'or, a 
so della taria 


Peratario dovrà en 
i dopo seguità la 
l'intero prezio 
imptato i fato 


te d'oro, 0 d'ar 
della legate tri, 
tanto potrà instare 


corri. 
Jar gione 


[evito per preda 
Foti starà a cano 
così pure le spes 

tassa di commi 


la di 
do di e 17, sie 
| 15. 

attigua marcata 
fondo di c. 28, si 


also 
erito per dt 
ella. Uto d 


Pretura di $. Vi 
Ibbraio 1855. 
pelore 

De Baesciani 


ls 
giorno 3 mal 
10 ant divani 
Tribanale sol 
FUORI, 


ubi 
rà po 
Inoghi di 








ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire effettive 
Per le Provincie lite 54 all'anno, 27 


Per gli alri Stati presso i relativi Ufizii postali. Un 
Le associazioni si ricevono all’ Ufizio in SM Fo 
Le lettere di relanio aperte nom si affrancano. 


MARTEDÌ 27 MARZO. 





42 all'anno, 21 al semestre, 10:50 al trimestre. 
al semestre, 13:50 al tris z 
Per i Rago dalle Don Sil rog dal sig cor. G. Noble, ieneto Salta ai Ventagri, 


Torio N° 16, Napoli 


‘rmosa, calle Pieli, N. 6257, e di fuori per ‘etere, afrancando il grupo. 





sa 


(Sono ufiziali soltanto gli Atti e le notizie comprese nella Parte uffiziale.) 


Per Ù 
Le toe si contano per decine; i pagamenti si fnno in 
L 


ANNO 1855. — 


N. 71. 





per 
lire effettive. 
abbrucione. 


questi soltanto tre pubblicazioni costano come due. 





PARTE UFFIZIALE. 





8. ML RA. con Sovrana Lettera autografa del 
0 corrente, si è graziosissimamente degnata di confe 











rire al suo ciaubellano, Filippo Lodovico conte Suini 
enon, ln dignità di consigliere intimo effettivo, con 
esenzione dalle tasse, 











8. M. LR. A., con Sovrana Risolozione del 6 
marzo a. c,, si è graziosissimamente degnata di nomi- 
sure il professore di anatomia patologica a Cracovia, dott. 
nceslao Treita, a professore ordinario di quella materia 
gresso l'Università di Prag fessore di anatomia 
all'Isitato d'insegnamento chirurgico in Oloits, dott 
Ricardo Heschi, a professore ordinario di snatomia pato- 
logica all'Università di Cracovia; e l'assistente alla cat- 
tedira di incisi La Praga, dott. Arturo Wil- 
ixk, a professore di ia all’ Istituto d' insegna- 
È chirurgico a Olmi via 

L'L R. Ministero delle finanze ha trasferito i prov- 
ritrii Iotendeoti di finanza Francesco Grassi di Udine 
e Luigi Gaspari di Rovigo, in qualità eguale: il primo 
all Iotendenza di finanza in Venezia, ed il secondo a 
quella di Udine. Ha poi destinato il ‘consigliere comu- 
dell'Intendenza di finanza di Spalato, Vin- 
, conservandogli l' attuale suo rango, ad 
























cemo. Vilen 
Inendente di finanza di Belluno; ed ha nominato Inten- 
dente provvisorio di finanza a_Rovigo il segretario della 
1 R. Prefettura di finenza in Venezia, Giuseppe Pastori, 





Il Ministero della giustizia ha conferito il posto 
di consigliere di Tribunale collegiale e di procurstore 
di Stato, vacante presso il Tribunale collegiale di Rovi- 
gno, al già sostituto procuratore di Stato presso il ces- 
sto Tribunale provinciale di Rovigno, Zaccaria Maver. 











8. E. il sig. Governatore generale Feldmaresci»ll 
cute Radetzky si è compiaciuta 








puuto presso la Congregazione provinci 
pegli estimati nol 











Cambiamenti nell'I. R. Esercito. 
Furono promossi: Il maggiore Antoni 
1, 4 tenentecolonnello è comandante TAL 
di geadarmeria; i capitani 
e Rodolfo Ri "2 reggimento 
a maggiori, ambedue presso il 7° reggi- 
mento di genderm 
Furono incaricat’: Delle funzioni di uffziali di sta- 
i cavalleria Giovanni Winter, del 
4°, presso olò Lorisch, del 14°, pre 
il 45° reggimento” di gendarme 
Fu nominato : Comandante il 4° reggimento di 
‘, il tenentecolonnello nel 40.° reggimento, 
Benkiser di Porta Comasina. 
Fu trasferito: Dal 7° all'8° reggimento di gen- 

































diere Vincenzo conta Kinigl; il tenentecolonnello Gio 
vinvi Neperzeny, del 1° reggimento d'artiglieria di cam- 
gogna portante l'augusto nome di 8. M. TR. A.; il 
maggiore Giuseppe Kliment, del reggimento ulani linpe 
ratore Alessandro di Russia n. 44, in qualità di tenen- 
terolonnello; ed il capitano Giorgio Stadler, del reggi- 
mento fanti Re d'Annover n. 42, in qualità di meg- 
giore. 


















PARTE NON UFFIZIALE 


Venezia 27 marzo 











adesso con occhio 
ne l'orizzonte politico, 
esso i segui di 


y. — Osservando 1 
giudicato e senza pas 
confessar dobbiamo aumentarsi 
pace, Sia pure che le ppestose © m 
the,che ora si addensano in Oriente, assumano 
tarattere sempre più minaccioso. Basta talora li 
ve soffio di vento a disperdere nubi ancl 

tremende; e pel momento, non gli eserciti ammas- 
sati sul teatro della guerra, ma bensi i r 
tanti delle priv rav 
der debbono l'importante questione della guerra 
0 della pace, È naturale, e non occorre da parte 
nostra dimostrarlo, che ambe le parti 
tanti si apparecchino con ogni sforzo possibile a 
continuare eventualmente la gaerra. Esiste nel 
pubblico un importante partito, che si è abitua- 























































{o all'idea che non possa essere conchiusa pace 
tolla Russia, senza che sia stato in precedenza 
fortemente umiliato ed indebolito quell’'Impero. 
Ni confessiamo di non essere di questa opinione, 
® crediamo di dover presupporre non 

slo il , che guidi i Governi, i qual 

no lor deputati al Congresso nna, perché esso 





iu tal caso non 
bolimento © 





© raccolto, © perchè | 
iliazione della Russia non sareb- 
rebbe aver 









erra attuate, L'alleanza delle 
I contegno fermo ed 
. l'energia € l'altitudine a 
(N spiegate dalla Turchia, le esperienze fatte ad 
{ftaizza, Calafat e Silistria, all’ Alma e vicino ad 

‘uan ed Enpatoria, l’ isolamento politico del- 

















sia, e tante altre circostanze, deggiono aver 
vato al Gabinetto di essa dover egli rinuncia- 
re ai propri progetti di ulteriore ingrandimento 
€ dover rispettare l'interesse generale dell’Euro- 
pa. In questo riguardo, non può più esservi per la 
Russia illusione; e molti fatti traggono a conghiet- 
turare essere sincera intenzione di lei d’ entrare 
sulla via di una saggia e salutare politica e 
por fine ad una guerra, che consuma la vitalità 
de'suoi Stati senza prometterle favorevoli risulta- 
menti. Nello stesso modo attenderci dobbinmo che 
la saggezza e la sana politica delle Potenze d'0e- 
cidente non esigeranno dalla Russia cose, che do- 
vessero porla nella necessità d’arrischiare le ulti 
me forze del suo popolo, anzichè assoggettarsi 
ad esse. E vero essere assunto si 
pegli uomini di Stato radun: 
di conchiudere un componimento per tutte le 
parti sodisfacente. Ma quell’ assunto non è impos- 
sibile; e lo seopo elevato ed importante; al 

tendono, e la coscienza della santità dell’opera, ch' 
eseguir debbono, a fin di recar salute all’ Euro- 
pa, aumenterà le loro forze, sarà di sprone al 
loro zelo, e dovrebbe quindi coronare i loro sfor= 
zi con utile risultamento. Il nostro Gabinetto, che 
fino dal primo momento tenne in tutta la com- 
plicazione d’ Oriente un contegno tanto tranquillo, 
nnato e misurato, dee esercitare su tutto I° 
andamento delle pendenti praliche un conciliante © 
mitigante influsso, dal quale siamo in diritto di 
attenderei i più lieti risultamenti. E perchè qui 
non ci sarà permesso di domandare, se la leale, 
franca e ferma politica del nostro Gabinetto non 

































































lo abbia fatto il 
nte della seconda 
grande Potenza dell’ Alemagna; contegno, che fi- 
nora altro non produsse se non che | esclusione 
di essa dalla negoziazione politica più importante, 
che da quarant'anni abbia tenuto ansiosa tutta l' Eu- 
ropa? La sola Austria, la quale sin dal primo mo- 
mento comprese fanto gi stamente l’importanza 
per tutta l’Alemagna della questione da scioglier» 
€ prese tanto a cuore quella questione, difen- 
de al Congresso g'’interessi di tutta l'Europa c 
trale, mentre la Prussia indugia sempre nell’ a- 
dempiere ai propri doveri come seconda Poten- 
za della suddetta Europa centra!e. Ha forse la 
Prussia promosso la causa della pace, quando si 
escluse dal cooperare al ristabilimento di essa? 
No per certo. Potrà ella sottrarsi dal prendere 
parte alla . ove la Provvidenza abbia ri 
servato alia spada la soluzione della grande que- 
ie europea ? Anche di ciò dubitiamo, giacché. 
rto, l'A spada, 
se dell'Europa samente nol 
ed allora sarà impossibile che la Prus- 
possa di snudarla ella pure. 





contegno oscill 
gi 






















































La Patrie re un carteggio di Vienna 
del Journal de Francfori, che si leggerà più sotto, 
il fa precedere dalle seg rilessioni : 

Le corrispondenze di Vienna del giornale semivf- 
fizinle di Francoforte ci lascino scorgere qualcosa di 
di quel che succede fn questo momento nelle conferenze 
di Vienon, g de' senti nenti particolari, che 1° Austria sr- 
reca in quelle solenni adunanz», nelle quali si delibera 
Intorno alla pace o alla guerra. Quel ch'è notevole nel 
seguente carteggio, e che fa maggior colpo negli aimi, 
è la chiarezza, con cui l' Austria fa sua propria là cansa 
della Torchia e delle Potenzs occidentali contro la Rus- 
sin: l'Austria, in effetto, noo esita a dichiarare che a 
lei pure fanno mestieri gerantie particolari e consente- 
nee a° suol interessi. 

Or ecco come si esprime il corrispondente 
del Journal de Francfort nel suddetto carteggio 
che ha la data del 16 marzo; 

« Le conferenze fra’ plenipotenzorii dell’ Austris , 
della Prancia © dell'Inghilterra, della Porta © della 
Russia, qui 
45 marzo. Conforme alle 
tecipanti, il Governo imperiale è in diritto di sperare 
ch’ esso potrà riuscire a combinare una riconcili»zione 























no perder di vista le difficoltà, in eui urterà quest’ ope- 
ra di pacificazione Ciò che hanoo diritto di esigere le 
quattro Potenze si è l' sasicurazione che la Russia non 
susciterà più per l' avvenire complicazioni simili a quel- 
lo d'oggi, il che è solennemente espresso nel pream- 
dolo del trattuto del 2 dicembre. La Porta, vittima sino ad 
ora di ambiziosi progetti, è naturalmente implicata in 
prima linea a questo riguardo; mal’ Austria mon lo è 
meno, essa che confina in si grande estensione colle 
frontiere della Russia e della Torchia. L' Austria è an- 








cor più interessata delle Potente occidentali in ciò che 
per l’ avvenire regni una pace sincera fra la Russia e 
la Porta, giacchè l' Ausiria è la Potenza più direttamen- 
delle relazioni pacifi-he tra 
e è realizzata, il che non 
ai conati dell’ Austria, que- 
lere se non una pace, che porti 
in sè garantie sufficienti di durate. Anche l'Austria do- 
vrà danque, dal canto suo, esigere dalla Russia sa- 
rifici, ma si guarderà bene dell' esigere di quelli che 
impossibile sccordare. Con sacrifici non intendiamo 
perlire di cessioni di territorio all’ Austris, ma voglis- 

iò dire che la Russia dee cessare di serbare 
dine, che gravita continusmente sulla Turchia 
e che può essere utilizzata a benrplscito del Gabinetto 
di Pietroburgo, per aumentare sempre più la sua po 
tenza a spese della Porta. La questione di anpere se la 



























pace sarà reslizzata o no dipende dal fatto che la Cor- 
te di Pietroburgo sia convinta della necessità di mo- 
titudine per assicarare il suo proprio 
avvenire, come lo esig» il sistema europro. Una modi- 





ficazione così motivata può esigere della Russia una con- 
cessione, che le sia disaggradevole, ma che non ferirà 
minimsmenta il suo amor proprio. Se dunque il Gabi 
netto russo è animato dal sincero desiderio di conclu- 
dere la psce, la pace, per medizzione dell’ Austria, sa- 
rà ottenuta. » 





Il Morning Post del 49 marzo pubblica in- 
torno alle conferenze di Vienna il seguente ar- 
ticolo : 

ÎNon abbiamo socora ricevato informszioni su quel 
che si è fatto sabato (17) a Vieona, e crediamo non 
sia ancora giunta la notizia uffiziale della soscrizione dell 
protocollo, 

Questo protocollo sarebbe, come abbiamo già detto, 
un processo verbale della sessione di giovedì (15), e per 
conseguenza vi si diebinrerebbe ufficialmente l' acces- 
sione dei plenipotenziarii russi si quattro punti ed alla 
interpretazione datane dalle Potenze alleate. 

È poco probabile che gli ambasciatori russi ab- 
Diano rieusato di firmare sabajo quel ch' essi averano 
detto giovedì : è però noi supponiamo che la Conferen- 
za continuerà i suoi lavori. 

Abbismo già esortato i nostri lettori a non jspe- 
rare con troppa fseilità, vedendo che la Russia accetta 
le quattro proposizioni come base delle trattative; ma 
noi sentiamo con piscere che la discussione è sperta e 
che le negoziazioni proseguono. La Conferenza (ammet- 
tendo sempre che il protocollo sia sottoseritto) diseute- 
rà in appresso, una dopo l'altra, le quattro proposizioni, 

quindi ella essminerà innanzi tutto la prima, relativa 
abbandono per parte della Russia del protettorato 
del Principati A 

Prendiamo cotesta quistione per esempio. È chie- 
ro che la discussione si aggirerà sulla maniera più «fi 
cace di raggiungere lo scopo, che si prefiggono gli al- 
leati. Bisognerà dunque sapere se il protettorato sbban- 
donato dalla Russia serà esercitato dslle cinque Poten- 
ze; se i Priocipati conserveranno la loro costituzione 
attuale; se vi esisterà nn protettorato; se sarà loro data 
una nuova costituzione. Nen indichiamo se non coteste 
quistioni, che sono le prinripali. 

Sulla seconda proposizione, conecrneote la libera 
navigazione del Dsoubio, la Conferenza dovrà decidere 
in qual modo lo scopo potrà essere raggiunto; se ln 
Russia abbandonerà vna poràione del territorio situato 
alle bocche del Danubio, oppure se ella ne cederà so- 
lamente il diritto. d'occupazione , copserrandone. ella 
stessa la proprietà, come la Trchia relativamente ai 
Principati davubiani ; ovvero s'ella conserverà i dirti 
di proprietà e di occupszione, lasciando la sorveglianza 
riguardante la navigazione del fiume sotto l' autorità 
d'una Comunissione : € se finalmente uns. Commissione 
simigliante essendo stata decisa, la serà composta de- 
gli Stati, che hanno un interesse territoriale diretto alla 
navigazione del fiume, o se l' Inghilterra e la Francia 
saraono ammesse a farne parte. 

La terza proposizione è quella, che contiene, sl pur- 
to di vista della Russia, le più gravi difficoltà; impe- 
rocchè essa ha tratto all’ abbandono della preponderan- 
za russa nel mar Nero. Sappiamo che la Russia ha ac- 
cettato le quattro proposte in teorica, ma ci resta da ve 
dere 3° ella acconsenta ch' esse proposte siano applica 
te effettivamente è in un modo durevole. Può esserci 
offerta, qualora il Sultano vi consenta, l' sutorizzazione 
di stabilire arsenali a Sincpe e a Burgss, «sì può pre- 
tendere che il diritto, accordato alla Francia ed all’ In- 
ghilterra, di mantenere su questi punti forze equivalenti 
a quelle di Sebastepoli, raggiunga lo scopo della terza 
proposizione. A ciò non v'è che una sola risposta. I 
rappresentanti delle Poteoze riunite a Vienna dovranno 
preodere una decisione a questo” proposito, e stabilire 
se non sia meglio che le fortificazioni di Sebestopoli 
siano demolite; che questo porto cessì, come quello d' 
Anversa, d' essere un porto militare; e che la fl,ta rus- 
sa ala ridotta al numero di navi strettamente necessa» 
rie alla polizia del mar Nero, 

Quanto è alla quarta proposizione, relativa al pro. 
tettorato dei cristiani di Turchia, la Russia dovrà riouo» 
ziare a qualsiasi pretensione a un diritto, ch'ella msi noo 
ha avuto, è che noi non vorremmo vedere attuato, nem- 
meno a profitto delle quattro Potenze. Da un altro can- 
to, il Soltano manifesterà senza dubbio la intenzione di 
dare ai cristiani l'eguaglinoza civile. Finalmente si do- 
vrà discutere sulla revisione dei trattati, e segnstamen- 
te su quello del 4841 e sull’ ammissione della Tarchia 
nella famiglia degli Stati cristiani. 

La Conferenza ha dunque dinanzi a sè un compi- 
to delicatissimo. Nullameno, non vccorre un lungo tem- 
po per esaminare ogni cosa. Basterà di porsi d'accor- 
do su tali e tali altri punti generali, rimettendo le parti. 
colarità a conferenze ulteriori, qualora i punti principa- 
li siano, cioè, accettati generalmente. Senza dubbio, tutti 
desideriamo la pace, ma ciascuno vuole la pace alle con- 
dizioni, ch ygovo. La Russia nen vuole esse- 
re umiliata, e noi vogliamo garantie serie della durate 
della pace. La Russia cedera ella? Gli è quello che 
noi sapremo ben presto. 
























































Veggesi nella Gazzetta Uffziale di Milano: 
Soscrizione per un monumento a Tommaso Grossi. 

Apertasi il 45 maggio 1834 la sottoscrizione per 
innelsvre un monumento a Tommaso Grossi, si raccol- 
se a quest'ora buon numero di azioni ; | importo delle 
quali venne anche in parto-già riceroto della Casa ban- 
esria signori Pasquale De' Vecchi e Compagni, in Mi- 
lano, Piarza di San Fedele, al N. 41138. 

Per non ritardare quindi più a lungo l'adunanza 
generale degli »zionisti, che dovrà deliberare sulla forars 
 sull'esecozione del monumento, si raccomanda a quei 
seserittori, i quali non lo avessero fatto ancora, che ab- 
l'importo delle loro azioni, fissato in 
lire sei aust. ciascuna, ella suddetta Casa bancarie. Si 
ricorda pure ai sescrittori fuori di Lombardis, che le 
azioni sono ricevute presso le altre ditte seguenti : 

Verona Getzner e C. — Venezia fratelli Du- 
Bois — Genova G. e . fratelli Baratta — Firenze 
Borri, Bombicci e €. — Livorno Angelo Uzielli — 

ispoli Mewricoffer, Sorvillo e C. 

















— Torino G. Dunner — Trieate $. È. Mondolfo — 





Vienna G. Schuller e C.— Parigi Allies, Grand e C. 
— Londra IF. Bell e C. 
tre, ai pregano quelli che ancora tenessero pres- 
so di sè delle schede munite di sottoscrizioni, di. vo- 
lerle trasmettere, seoza ritardo, ad alcano dei socli pro- 
motori ; affiochè possano anche i muovi azionisti essere 
di poi compresi nell'adunanza generale. 

Milano, 20 marzo 4855. 

Giutio Cancayo — Atessammro Maxzoni 

Giovanni Barista Nazani — Lutci Rossani 

Fuaxcrsco Rossi — Prstro StErFLI. 

















N 23 marzo corr., alle ore 44 '/3 ant., si alsarono 
da Sud nuvole nere e grosse; il termometro che se- 
goava + 41° 0, cominciò sull'istante a discendere ra- 
pidamente fino a + 40° 0, Iotanto si udirono tuoni, 
poi precipitò per un quarto d'ora, mista a_ pioggia, 
grandine abbastanza grossa. Le nubi si dirigerano da 
8. a N. E. — Nel tempo che codera la grandine, la 
temperatura rimase a 40° 0, e la del vapo- 
re fu di 3” 78, l'umidità 79° 5, ma questa variò. 
Alle 42 è ‘/, pom. nuova ploggie. 
Specola si osservarono nuroloni 
lampi, poi le nuvole ricoprirono il postro cielo e 
de altra pioggia, ma poca. In tutto il giorno dominò il 


vento di S. E. 
Doll Osservatorio del Semin. Patr. 
























(Semi di carubbe si trovarono sparsi per la cit- 
tà; trasportati dal vento, probabilmente, dai depositi del- 
le Birrerie. ) 


Col giorno 44 aprile, il sig. Cesare Foucerd spri- 
ll corso delle sue lezioni di paleografia, presso l' LR. 
Direzione dell'Archivio generale di Venezia. Speriamo un 
buon esito dalla istituzione di questa nuova Scuola, con 
tanto meggior fondamento, ch' ella risguarderà special- 
mente lo studio degli atti particolari del veneto Gover- 
no, nei quali il sig. Foucard die' già pruova d’ una non 
comune dottrina , conosciuta anche fuori. M" Fortoul, 
ministro di zion pubblica in Francia, l' onorò col 
della magnifica edizione del Weilly, pubblicata 
per ordine dello stesso Ministero: Élemente de paléo- 
graphie. L' onore renduto a' nostri concittadini è pur 
Destro onore. 




















1 RL ISTITUTO VENETO DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI. 

Nelle ordinarie adanane>, che l'L RR. Tetitato ve- 
neto tenne ne'giorni 23 e 26 corr, il M. E. dott 
Zsnnini lesse una Memoria Sulla ristorazione econo- 
mica delle Venezie; ed un'altra ne fece leggere il M. 
E. prof. Bizio intitolata : Ricerche intorno all'azione 
della calce anidra verso l'alcoole anidro. A tenore 
poi dell'ari° 8° del Regolamento organico, il dott. 
6. Bizio venne ammesso a comunicare alcune notizie 
Sulla scoperta dell arsenico nell'acqua minerale (er- 
ruginosa di Civillina, detta acqua Catulliana. Com- 
piute queste lettore e le relative discussioni, l'L R. I- 
siituto si raccolse in adunsosa segreta per deliberare 
sopra alcani rapporti di Commissioni è per trattare dei 
interni. 














CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA. 








Vienna 23 marzo. 

Alle persone, che appartengono e avvicinano più 
dappresso 8. M. l' Imperatrice, furono, in occasione del 
felice parto, fatti ricchissimi donì. La levatrice ricerè 
300 secchini, le cameriere più di 400 pezzi cadau- 
na, ec. TI consigliere di Corte, dott. Seeburger, e il pro- 
fessore dott. Barisch ricevettero costosissicni anelli di 
brillanti ed altre gratificazioni. Nell’ istessa circostanza, 
8. M. l'Imperatore ha regolata 8. M. | 
una fornitora di diamanti di straordin 
sistente in un diadema, in due orecchioi 
( Broche.) 


Leggesi nell'Austria in deta di Londra 42: « La no- 
tizia del parto felice della nostra graziosissima Imperatrice, 
attesa con impazienza anche dei sudditi ausirisci dimo- 
ranti io Ioghilterra, è già pervenuta telegraficamente a 
dra il 6 marzo e fu partecipata dal Consolato ge- 
nerale immediatamente ai capitani di navi sustriache 
ancorate in questi porti, ed a mezzo degli Uffici con- 
solari subalterni a tutt i sudditi degli Stati imperiali 
dimoranti nelle Provincie. I riscontri avuti ci confer- 
mano ora che quest’ avvenimento così lieto 
l'Impero fu accolto con giubilo e con se 
riconoscenza oltre quanto potevasi prevedere da tutti i 
sudditi di 8. M. L R. A, e specialmente dai vostri bra- 
vi marinai, sia in Londra che negli alri porti inglesi ; 
ed ogni capitano di nave si curò di tenere la propria 
nave ornata di tutte le bandiere da mattina a sera : 
con che l'avvenimento così felice per l' Austria venne 
immediatamente reso noto lle indigene di 
tutti i porti principali dell'Ioghilterra , della Scosia e 
dell'Irlanda. » 


8. AR. il Docs Massimiliano di Bxviers, padre 
della nostra sugosta Imperatrice , degnoesi iovisre al 
direttore dell' Opera italiana in Vienna, sig. Bartolom- 
meo Merelli, una medaglia d'oro colls sua illustre ef- 
figie, accompagnata da grazioso sutografo, in cui gli e- 
aprime la sua riconoscenza per l'invio della copia del 
suo componimento poetico, fatto in occasione della ne- 
acita di S. A. L l'Arcidurheesa Sofia. (Corr. Hal) 

Altra del 24. 

Nella sua Rivista politica, il Corriere Italiano di 
oggi ceserra: « Sull'esito delle conferenze regna ii 
massimo secreto ; qui in Vienna per altro, non sappiamo 
con quale fondamento, circolano, anche ne' crocchi, che 
non hanno nulla che fare colla Borsa e col rialzo delle 
carte, voci assolutamente parifiche. Dall'estero all'in- 
contro, tanto i giornali che le corrispondense di stema- 
ne si mostrano ineredali nell’ esito Gvorerole delle jo- 
cominciste trattative di pace. Tanto l'una che l'altra 
versione vanno secolte con massima riserva; giacchè, 
come abbitm detto altre volte, i membri. delle confe: 











fo una spilla 
































rense mantengono, come nell'interesse di un buon e- 
aito è giostideabile, scrupoloso silenzio su quanto av- 
viene sotto le volto della sala delle conferenze. Noi non 
vogliamo ostentare una conoscenza delle cose, che non 
abbinmo; ma non possiamo a meno di mantenerci nel- 
la nostra anteriore opinione che la guerra è più pro- 
babile della pace, se la Russia insistesse a voler sorti- 
re dalla lotta, da lei iagiustamenti 

provocata, illesa nella sua influe 
le, di modo che la pace non farebbe che procra 
una lotta europea ancor più tremendo, nella quale l' ag- 
groppamento e le alleanze degli Stati europei non pre- 
senterebbero forse quella felice. combinazione, che fu 
possibile nell'attuale momento. E di fatti baoterebbe 













onde l'alleanza dell' Occidente coll'Europa centrale pre- 
sentasso degli ostacoli insormontabili. L' Europa non de- 
ve adongue preferire ad una breve lotta una pace pre- 
cipitosa. » 


—__ 

A quel che udlama, l'invimto vitouiono = Visno= 
Arif effendi, che prende parte alle conferenze per la 
pace, avrebbe dalla Sublime Porta istruzione non solo 
d'insistere con tutta energia sui punti di guarentigia 
fissati delle Potenze alleate, ma esiandio di far valere 
Porta e la 











la regolazione della navigazione del Danubio in. modo 
per tutti sodisfacente, e di esprimere risolutamente non 
poter essere pensiero di nessuna Potenza di creare un 
protettorato pe' sudditi Cristiani della Porta. Del resto, la 
Porta sarebbe più inclinata di quel che forse si crei 
ad una pace onorerole. Intorni sarebbe anche 
considerarsi essere stata terminata la emissione dei ka 
mò ed essere stato abbastanza toccato il tesoro delle 
moschee. (Presse di V.) 





Il nostro ex-ambascistore presso la regia Corte di 
Berlino, conte Thun, è ormai ritornato nella nostra ca- 
pitale. A quanto ndo, il conte Thun pensereb- 
be di per qualche tenìpo dagli affari td avreb- 
be scelto per luogo di suo soggiorno la città di Vero- 
ne (Corr. Ital.) 


II capo della sezione amministrativa della Cancelle- 
ria centrale del Principato di Servia, cavaliere Timoteo 
Knesevits, è giunto e Vienna in missione apeciale, che si 
riferisce alla posizione della Servia nello conferenze che 
avranno luogo per organizzare i Principati. ( Tr. Zeit.) 














Nel luglio, od alla più longa nell’ agosto del corr. 

anno, ssrà aperto al servigio del pubblico il tratto della 

ferrovia del settentrione fino a Cracovia. ( Corr. Ital.) 
mORATIA. 

L'Arcivescovo di Olmite ha scomunicato, con sen- 
tenza del 22 gennaio, una certa Anna Haigura, colpe- 
vole d'eresia, del territorio parrocchiale di Protznitg. 
Una circolare del Concistoro del 44 febi 
cerdoti, nella cui cura d' 
ina, di non trasandare d' 
i come una scomuni 



















(6. UM. di Ver.) 
IFICIO. 


Roma 22 marso. 
Nella mattina di sabato, 47 corr., 8. F. il sig. 

cavaliere Pacheco ebbe l'onore di presen- 
tare alla Santità di Nostro Signore le lettere ufficiali, 
colle quali viene secreditato come inviato si 
@ ministro Me hi 
ruta del Sano Padre, passò a 
Card. Antonelli, segretario db 
Stato, che lo ricevè con tutti i riguardi dovuti 
di lui rappresentanza, (6. di R.) 


PETE E 


( Nostro carteggio privato. ) 
Roma 9A marso. 

**Come vi ho già annunciato venerdì prossimo il 
Sommo Pontefice terrà Concistoro segreto, dove saran 
no nominati da 23 Vescovi, fra' quali il nuovo Patrisr- 
ca di Antiochia dei Maroniti. Esso è ststo eletto dal Ve- 
scovi della Provineia e presentato alla Senta Sede come 
candidato. Sulla ereszione di questo nuovo Patriarca Bua 
Santità farà un'allocozione. Questa mattina alla presen- 
na del Papa sono stati esaminati sette dei nuovi Vesco 
vi da proclamarsi nel prossimo Cobcistoro. Vengono sot- 
toposti all’ essme nelle sclenzo canoniche e teologiche 
soltanto quei Vescori eletti, intorno a° quall vien fatto il 
processo in Roma, gli altri sono dispensati, come sono 
| francesi, spagnuoli ec., il cul processo viene fatto dai rl- 
spettivi nungii. L'apparato per l'esame di un Vescoro 
è lmponente , quindi tale da agomeotare non poco chi 
deve acclogersì al medesimo. 

Mo letta l' orstione funebre, che monsig. Charvar, 
Arclvescoro di Genora, ha recitata nel giorno che fi 
rono fatte solenni esequie alla Regina di Sardegna Mi 
ria Adelaide, Arcidochessa d'Austria. Questa orazione 
scritta in francese ha dei passi così sublimi da non in- 
vidiare il Bossuet. Quanta maestà in queste parole del- 
I° esordio! 

® Oggi nel presentarmi a mezzo di voi, nel mon- 
tare questa cattedra di verità, parmi, o signori, udire 
risonare al mio orecchio gli uliimi accenti di un altro 
oratore, che non ha guari ne discese, e si direbbe che 
l'eco di questo tempio ripeta ancora un nome sugusto 
@ caro, cui morte ha potuto coprire dell’ ombre sue fu- 
nebri, ma su cui il tempo istesso non giuogerà mai a 
gettare il velo dell'oblio. Sarebbe dunque credibile che 
ln sì breve distanza di giorni, che nell’ intervallo di un 
settimana soltanto, la morte avesse fatto due vittime re 
avesse spezzate due corone, e che con qu 
colpo, con che chiudeva la tomba della Regina Maria 

vesse aper. 
Regina Maris Adelaide, sus consor- 




































































to un'altra per 
te? Lia mia presenza su questa cattedra, e la vostra as- 


sistenza sì grave è trista intorno a mausoleo, so- 
no la risposta a questa lamentevole domanda. Si, o si- 
quori, noi siamo stati percossi da questi terribìfi colpi, 


= = n 
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PO E E 


e ciò che pare credibile appena, ciò che vorremmo sr- 
dentemente non poter credere, è divenuto per isventura 
una trista e sffliggento realtà. Sì, la morte ha aggiunto 
vittime a vittime, lutto » Juito : tanto è vero che non 
na rispettare rè et, nè condizione, nè potere, nè virtù. 
Eb! che non ha essa simeno allevinti i nostri. dolori 
confondendoli! Ma non ha fatto che congiungerli insie- 
me senza confonderlì. Così, dopo di avere bagnata di no- 
atre lagrime la tomba di Maria Teress, dobbiamo ver- 
jrne delle più amare ed abbondanti su quella di Ma- 
E fosse piaciuto a Dio che questa vittima 
avesse dovuto almeno essere l' ultima 
dei nostri Principi, Ja morte, ha voluto vibra 
1 uao. . Qual vittima, 0 signori, che 
così rapi ‘essa ha congiunte alle due plre! Qual 
perdita quella @bl Prinieipe, che”conì da here 
guito nella la propria genitzice ! 

« Oh Dio! a che diunque si riduce oggi; il rlplste- 
ro dei pastori della vostra Chiesa ? Voi lo vedete, si ri- 
duce a quello di anvuncisre reali trapassi , che suece- 
dunsi gli und agli altri con tale rapidità, che la mente 
n° è confaa, è le labbra rimangono mote di sorpresa 
e di terrore. Nondimeno, per il doloroso incarico che ab- 
biamo ricevuto, sotto di questa impressione dobbiamo 
forvi udire il funebre elogio della eccelsa è piissima Ar- 
ciduchersa d' Austria, Maria Adelnide Prancescs, Regina 
di Sardegnn » 

Questa funebro orazione non tarderà ad essere tra- 
dotta in diverse lingue, perchè modello di vera eloquen- 
za © perchè contiene dettagli biografici del più alto in- 
teresse intorno alla Regine, che il Piemonte piango e- 
atiota. Non sono menesti coloro, che si seno chismati 
offesi di una parto di questa orazione, ed hanno perciò 
weritto parole acerbe contro monsig. Charvss.. Ecco le 
porole del valenta oratore, che sono stete argomento di 
amara critica per diveral giornali di Torino 

= Porgeto l''otecchio ai dispiaceri più toccamii ed 


tura ; @ da cui, a meno che nou siamo ate vi lucrodu. 
‘i, riconoscere dobbiamo che émanano tutti | beni e tutti 
i 'mall della vita: pell' ordine di tale Provvidenza, one 
pubblica sventura può ella essere distinta da un canti 
#0, © nol saremo così etolti da contrastare sn parole o 
da negare l'azione della Provridensa, quando si fa a 
noi sentire, mediaote colpi così terribili © ripetuti? Lun- 
gi da nol, o signori, sì trist distinzioni ; elle non con- 
vengono nè ai tempi nostri, nè al nostro paese. Il Pie- 
monte è cristiano, è cattolico e lo sarà a fronte. degli 
aforsi che fanno lnverecondi scrittori per togliergli la 

sua morale. Noi dunque sapremo umi- 
lisrci sotto la ano di Dio, e riconoscere la sua. giu- 
atizia : è ciò varrà meglio che resistergli e costringerlo 
a mandare contro noi nuovi flagelli per provarci che 
chi regna in cielo è in vero il Signore del mondo, che 
popoli © individui sono sotto la sua mano, e che ne di- 
spone sorranamente a suo talento. » 

1 filosofi della disperazione, come li chiama mon 
sig. Charvas, non potevano accogliere piscerolmente que- 
ate parole. 

ll tempo ed i mezzi mi mancano per leggere molti 
giornali: il Cattolico di Genova però vado leggendo di 
quando in quando perchè qui in Koma si trova in mano 
di molti @ anche nei Caffè. Questa mattina, a caso, ho 
letto il Numero di esso, che parla del corrispondente 
romano della Gazzetta di Venezia ; © prima di diro 
che la lettera di questo corrispondente suilo Csar Ni- 
colò gli sembra dettata con qualche prevenzione, mas- 
simo sul giudizio del partito russo che regua in Roms, 
fa una sua professione di fede politica, dicendo che nulla 
tanto jeme per la religione cattolica e per la causa del 
l'umanità negli eterni principii del giusto e dell’ onesto, 
quanto la preponderavza inglese, a cui preferisce qua- 
lunque altra prepoaderanzs, compresa ia turca. 

Pochi sono quelli che, esaminando attentamente la 
questione, vorranno sottoscrivere a questi pensamenti del 
Cattolico. Anch' io comprendo i danni gravissimi che 
la Chiesa cottolica ripeto dall’ Ioghilterra : anch'io com- 

nerebbe ln 
pondi jopo confessare che 
4 fronte degl' immensi sforzi, che fa l' Inghilterra per 
seminare nel mondo i cuoi principii religiosi, non ha 
fatto grandi conquiste: a fronte del suo odio al Cato- 
licismo, la Chiesa cattolica nel Regno Unito è più ii- 
Dera che in Piemonte; in 95 anni Londra ha portato 
4 200,000 il numero dei cattolici: ogni giorno in lo- 
ghilterra si abbricano chiese e cappelle, si riceroco 


ma ed a Torino. Nel Canadà domina l' Loghiherra, wa 
“ cattolico è mantenuto dallo stesso Governo in- 
Glese, LI Governo inglese fa la ua prepaganda; na la 
facciamo anche poi cattolici: la sola sventura si è che 


Chiesa cattolica è tutta religiose. 

Mo, vell'Impero russo, s6 cinque milioni si so- 
no sisccati dell'unità cattolica, ciò è avvenuto perchè Ni- 
colà, fermo nel suo proposito, mandava in Siberia quanti 
avessero ardito alzare la voce @ dire ai cattolici : non 
tradite la fede dei padri vostri. La Russia tiene a Ro- 
ma ua ambasciatore, ma la Santa Sede non può tenere 
a Pietroburgo un sunzio. Bisogna considerare inoltre 
che lo Czar dello Russie impera sopra popoli greci che 
odiano i latiui, © guai pei cattolici se a Costuutinopoli, 
invece della Juva di Maometto, venisse piantata la croce 

a Costaptiovpoli sarebbe più po- 
allora potrebbe fare co' suoi ru 
bi ciò che ora la pi i 
sterline : allo‘a Roma, oltre i Freeboro, avrebbe gli 
ageoti dell’ Autocrata delle Russie. Un giornale cattolico 
prima d'ogui alira cosa deve ricordare la sua missione 
religiosa e poi la politica. Con ciò mi guarderò bene 
tuttavia dall'offendere il Cattolico di Genova, gior- 
nale chè fa gran bene alla causa buona, © specislmente 
al suo paese, e ne farebbe di più, se egli ed anche la 
qua sorella Armonia vsussero alquanto più di modera 
zione, ricordando ciò che suì nemici dice Macchiavelli. 


REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 23 marzo. 


La Camera dei deputati, nelle sessioni del 22 © 
del 13, continuò a discutere il progetto di legge per 
ana nuova classificazione delle strade reali. 


Un giornale di Torino crede che la discussione sul- 
la legge de' conventi non comintierà nel Senato che 
dopo le ferie pasquali. 

La Patria, a proposito della Commissione del Se- 
nato facsricata di esaminare il progetto di legge sui 
conventi , anunsia che mercoledì la detta Commissio- 
ne si radunò e discusse, per quanto si dice, i principii 
al quali si dovrà informare un nuoro progetto, che si 
vuol sostituite a quello del Ministero. Alconi dei punti 
di divergenza più gravi tra' sostenitori e gli opposito- 
ri della legge, la latria assicura che sono elimioati. Il 
relatore non è per anco nominato; domani vi avrà una 
vova riunione. 

L' Avenir de Nice racconta che furono in quel- 
la cli praticatò visito domiciliari presso varie perso- 


ne, e specialmente nelle abitazioni di due pastori prote- 

stanti. Lo scopo di tale visita erail sequestro di Bibbie e di 

Nuovi Testament, che si renano press» questi signo» 
come pure di altre opere religiose. 

di "Oltre lle perguisiioni operate. in Nizza presso 

protestanti per rinvenire Bibbie l Avenir ne 

nerra altre avvenute a Mentone ed a Quegli. (FF.P) 


Si era sparsa di alcooi giornali la notizia che Eo- 
ito da una grave oftalois, era minacciato 

ista. 11 Moniteur. Savoin 
Sne gode una perfetta salute. 


alone # vipora sol 
gere la stazione di Arona ; 


Fd ha pominat 
i prima classe Pietro Su- 


man, il capitano m imo di seconda classe Antonio 
Tino, ed il già capitano sui battelli sociali a vapore del 
Lago Maggiore Domenico Vismara, a capitani dei bat- 
telli ‘a vapore dello Stato sul Lago anzidetto in conti» 
nuazione della sirada ferrata. (6. P.) 


teri mattina gli ufficiali del corpo R. d’artiglie» 
ria scioglievano un debito di gratitudine verso la glo- 
rioss memoria del lagrimato loro comandante generale 
S.A. R. il Duca di Genova, dei cui benefizii e delle 
eui virtù serbano ricordanza incancellabile : e facevano 
celebrare nella chiesa parrocchiale di S. Teresa un so- 
lenne servigio fanebre per impetrare da Dio la pare del 
giusti all'anima benedetta dell'amatissimo ed eccelso 
capitano. 

Alla mesta cerimonia erano stati invitati il mini- 

verra, |l comandante generale della divisione, 

danti de corpi e le primarie Autorità militari, 

tutu gli ufficiali generali e di diverso grado, che ebbero 

l'onore di sppartenere al, corpo d'artiglieria, le dame, 

il cavaliere d'onore ed l’gentiluomini di accompagna 

mento di S. A. R. la Duchessa di Genova, e gli uffi- 

ciali compcnenti le Cass militare di 8. M. il Re, quel- 

la della defunta A. S. è quella di 8. A. R. 11 Princk 
pe di Carignano. 

Compiuto il sacro e lugubre rito, il teologo Cereso- 
le, cappellano del R. corpo d'artiglieris, ha Jetto la fu- 
nebre orazione, nella quale con acconce parole ha ram- 
mentito il valore e le geste invitt, la pietà è la carità 
esemplari, lo zelo nell'adempimento de' proprii doveri 
e tutte le virtà, che contrassegnardno la nobilissima © 
troppo breve vita dell’ illustre estinto. (6. P.) 





Lu Gazzetta Militare scrive : « Dicesi che il con- 
tingento spedisionario sia aumentato da 45 si 17,500 
uomini. Questo aumento pare consigliato dall’ idea di non 
essere obbligati » far muovere così presto nuove troppe, 
onde mantenere il corpo spedizionario nella totalità vo- 
luta dal trattato. Credesi che pei focili d'artigleris ver= 
rà adottata ln palla Nesler semisferica. » 


REGNO DELLE DUB SICILIE. 


All siccità, che per lango tempo protratta psrea voles- 
so distruggere le sudate fatiche degli agricoltori, sono 
successe piogge abbondanti, tranquille, fecondatrici. Poi 
sursero tiepidi giorni, che furon giorni di esultanze re- 
ligiose, al termine dei quali larghe e cootinve sono 
ricadute le piogge. Quanto questa contiou» vicenda, che 
si saccede da varii di, debba tornar giorerole alla no- 
stra agricoltura, non è mestieri il dirlo, e già sorrido» 
no le speranze, che legansi alla ubertosità del ricolto, 
speranze sorrise da co«ì propizie condizioni atmosfe- 
riche. (6. di R.) 


IMPERO RUSSO? 


Lettere di Pietrobargo scnunziano che il Gran- 
duca Costantino sia chiemato al comando supremo del- 
la flotta e alla direzione del Mivistero della marina. 


Un carteggio di Mosca, della P'atrie, in data del 
42 marzo, reca quanto appresso 

«la morte dell’ Imperatore Nicolò girava già ne' 
nostri erorchi aristorratici, ma le Autorità stadiosamen- 
te celivano tale notizia alla città. Totti però la sape 
vano, quando il conte Zskrenski, generale governatore 
dî Mosca, diede l' ordine di pubblicamente annunziarla, 
facendo sonare il rintocco funebre al companone del 
Kremlin 

« Ora, codesto campanone, il più gigantesco di quan 
ti ne sieno in Russia e nel mondo, e ch' è appeso al- 
la cima del campanile d' Ivan-Velcki, il quale sopera 
in altezza le torri di Nostra Donna di Parigi, staccos- 
si improvvisamente dalle cicogne, con tremendo scroscio, 
e si sprofondò varie tese nella terra, schiacciando orribil- 
mente nella sua ceduta molte persone. Il popolo mo- 
scovits, eccessivamente superstizioso, vede, dopo il ter- 
ribile caso, un sinistro presagio per l' Impero russo. 

« Qui si osservò che i ali boiardi, in udire 
la morte dello Crar, si recarono prima in folla alla 
Pretschistenka, palezzo sbitato dal vecchia generale go- 

raatore Yermok.i, e nun al palazzo del generale go- 
ernatore di Mosca. Più d'uno vide in quelle visite, fatte 
all'anziano de' generali russi, una dimostrazione snti-te- 
desca del partito radicale russo, » 


Le più recenti notizie recano che i ghiacci nel Belt 
non sono ancora sciolti, e che si prevede che proba- 
bilmente quest'anno la navigazione del mar Baltico co- 
mivcierà più tardi del solito. (6. P.) 
—_——— 
Fatti del 


Il ministro della guerra di Francia ha ricevuto dal 
comandante in capo dell' esercito di Crimea il dispac- 
cio seguente, in data del 27 febbraio : 

« Ho l'onoto d'iodirizzarri. ll ragguaglio preciso 
del colpo di mano, eseguito la notto del 23 al 24 feb- 
braio nel dinanzi dei mostri attacchi di destra, 

« Le seguenti disposizioni erano atate prese: un 
distaccamento del genio ed un distaccamento d'artiglie» 
rin, due battaglioni del secondo di zuavi (colonnello Cler) 
ed un battaglione del quarto reggimento di marina (co- 

dante Mermier ), aventi alls lor testa il generale di 
brigata Monet, dovevano invadere l' opera ereua dai 
Russi nel dinsozi della destra delle nostre linee. Due 
battaglioni del 6.° © del 40.9 di linea (tenente colonnello 
Dubos) furmavano la riserva. 

« Il complesso era comandato dal generale di di- 
visione Mayran, e finalmente l' operazione era sorvegliata 


« L'opera russa era preceduta da parecchio im- 
boscate, uffrenti, in mezzo all' oscurità della notte, osta- 
coli tali, di cui era difficile apprezzare le disposizioni e 
da forza. 

« La truppe, incaricate dell'attacco, gli affrontarono 
con vizure e li rovescisrono, e mentre i battaglioni, i 
quali marciavano a sinistra ed al ceotro superavano 
‘quegli ostacoli, i suavi, condotti dal colonnello Cler, e 
capitanati dal generale Monet, ferito già quattro volte, 
penetravano, nell'opera sotto ua virissimo fuoco di mo- 
schetteria e si gittavano sulla fanteria russa, che vi si 
trovava raccolta in masse. Questa fanteria cedette il 
terreno dopo una lotta breve, ma violenta , alla quale 
presero una splendida parte il distaccamento del geno, 
comandato dal capitano Valesque, e quello dell artiglie- 
ris, comandato dal tenente Delafosse. I suavi vi hanao 
dimostrato la più notevole intrepidezza. 

« Il nemico avera fatto numerose perdite. Lo sco 








x La torta nello ponte Hoc ni operò vena che 
Il nemico, percosso di inquietasse con 
stupore, 


Le lettere direttà della Crimes giungono sino all’ 


8 corrente: 

‘x Gli allesti stinvo ancora sulla più stretta di 
fensiva. 1 loro lavori d'anedio sono aria a 80 me- 
tri verso Sebastopoli. Le mine, delle quali sovente par- 
ossi, sono grandiose, e sono in parte riempiate di pol- 
vere! 1 Ros riounlarono a scavr canirammioe, pirie 

hè perdevano tempo, parte per la incertezza dell'e- 
[oa Per condgio di guerra, sl quale presedette per 
Ia prima volta l' Osten-Secken , furono discusse in sul 
gerio le conseguenze della presa verisimile della perte 
meridionale della città di Bebastopoli. Auto riguardo a 
tale contingenza, si pissò a disarmare ed sffondare cio- 
que navigli di guerra. Dopo eseguita quella misura, la 
flottiglia @ vapore uscì in mare pel passaggio lasciato 
perio © ritornò in porto dopo scambiati alcuni tiri coi 
avigli di guardia degli alleati. Inoltre dee essere stato 
deciso di far saltare in aria le fortificazioni della parte 
meridionale se dovesse riuscire l'assalto degli alleati 
Ciò eseguì nel 1829 anche il capudan pascià a Varna, 
quando ritirossi nella cittudella. 

« Ta un Consiglio di guerra tenuto a Pietroburgo 
fu deciso di stare al Pruth nella più stretta difensiva.» 

( Gass. militare. ) 


INGHILTERRA 
Londra 2A marso. 


1l Morning-Post ssserisce che, apponendo le proprie 
sottoserizioni aî protocollo della prima conferenza , il 
principe Gortsch:kuff ed il sig. di Tiuff «bbiano fatto 
alcune riserve per l'onore e la dignità della Russia. 


Camera de' lordi, sessione del 20 marzo, lord 
domanda alcuni schiarimenti sulle pretensioni 
sia d'intervenire alle conferenze di Vienos. 
«rcostarze, ci dice, crebbero da qualche tempo, 
ta questione. La prima è il messaggio invia- 
te Imperatore, nell'ultimo periedo della 
Corte di Prussis, col quale esorta il 
conservarsi lo stesso per la Russis, 
0, in altri “«rzcioî, a continuare il contegno da lui se- 
guito verso quella Corte, e col quale raccomanda inol- 
tre fortea.snto al R: Prussia di rammentersi i con- 
sigli del padre, ch'era, tutti lo sanno, legato stretta» 
mente a con estremo ardore all'alleanza della Russia. 
lusione , è il Mi 
festo del nurello Imperatore, in cui dichi 
tenzione di mantenere in altissimo grado la gloria e l 
onore del suo regoo. Ed a qual fine? per mettersi nel 
caso di adempiere i disegni e i desideriî de’ suoi illu- 
atri predecessori, Pietro, Caterina, Alessandro e dell’ 
ultimo 2u9 predecessore, suo padre 

#0ra, milordi, soppiamo che il primo desiderio di 

‘tre Sovrani era di abbattere l' Impero ottomano, 

pintire il Governo russo a Costantinopoli, 0, come 
diceva Pietro il Grande, di ottenere le chisvi del suo 
Impero. 

« Debbo, milordi, confesssre che, dal canto mio, 
mon ho mai sperato alcun concorso attivo e cordiale a 
pro' degli alleati, per porte della Corte di Prussia, e 
eredo che potrei dere alle signorie vostre ragioni con- 
vincenti di questo mio parere. Ma ciò mi condurrebbe 
a troppi particolari, ed assei lungi dallo scopo, cui e- 


ell 


contagno della Prassia ? 
‘greta © dominante, che 
i, inflsen- 
ze significativa. Fu detto esser impossibile che la Prus- 
sia cooperi con la Russia, che ciò sarebbe un atto par- 
icida contro gli Stati della jania. Questa parola 
del” ol:imo ministro della gosrra prassiano parve pri- 
wma bene accolte; ma iu breva si conobbe che quel mi- 
ipartimento della guerra. ( Risa.) 
iana mostrò, con le sue manife- 
stazioni, quali fossero i suoi sentimenti, rispetto al con- 
tegno ed alla politica del suo Governo. Ho solo un fat- 
to da ricordare a questo proposito. La Russia, primie- 
ramente, chiedeva una spiegazione circa l'interpretazio- 
ne de' quattro punti per parte degli alleati. La spiege- 
zione fa date, e la Prussia si dichiarò pronta ad adi 
rirvi. In questa congiuntura, quale fu la via battuta dalla 
Prussia? Chiedeva d' essere arimessa alle conferenze; 
ma ia pari tempo abbandonava i principii, che le ave- 
vano dettate. lo primo luogo, ella separavasi degli al- 
Jeati sulla. questione della risposta, fetta sila domanda 
dello sgombramento de' Principati. Ricusava iooltre di 
partecipare alle conferenze per regolare la base delle 
negoriazioni ; © continuò, quindi ad avversare la poli- 
tica d.'l' Austria alla Dieta, » 
Fatta una viva critica delle tergiverszioni della 
Prussis, il nobile lord continua cor: 
_ «Mia digrande sodisfazione che le negoziazioni di 
Vieana debbano essere condotte dall’ ultimo presidente 
del Consiglio. Quand'io paragono la di lui situazione pre- 
sente col suo splendido avvenire, sono tentato di ripe- 
tere i noti versi: 


Parva metu primo, mex tese attollit in auras 
logredìurque splo, et caput ioter nubila cord. 
( Lunga risata.) 


« Posso però affidarmi alla sogacia del nobile lord, 
alla sua fermezza, al suo vigore ed alla sua risolutes- 
Ja; @ sono certo, stando sl linguaggio ds lui tenuto non 
ha guari in altra assemblea, ch' ei non consentirà a con- 
dizioni di pace, le quali non corrispondessero a' grandi 
‘ini della guerra, nella quale aiamo involti. 
= Ho fiducis nel vigore, nell’ energia, nelle risorse 

infallibili di questa grande nazione, e sono profondameo- 
te convinto che, fra non molto, tali qualità ci colloche- 
ranno in una situazione più alta di quella, donde sismo 
caduti, causa il cattivo ’indimento della guerra. La no- 
stra prosperità ci generò alconi rivali gelosi, i 

dono in arrestarsi su quel ch' essi 

caduta. D'uopo è considerare codesta situszione con pa- 
culezza e coraggio; ed i nostri avversarii, alla lor volta 
asmireranno l' energia ed il vigore, con cui c' ingegnere 
mo di riparare a' nostri disastri. » 





i li del discorso di lord Claren- } 
Feto i Erto del Constitution! 
'« La Prossia sempre affermò che la sua politica è 
ia dissi che non dubito della sua sincerità. 
ache la Francia e l'Ioghilterra desidera- 
rono siaceramente la pace; e la Prussia sa che questo 
due Potenze non ‘continueranno la guerra un solo di 
sin necessario per giungere ad una pace 


il contegno, osservato 
tre il con 
sro ef che di alegre la ade dell guerra © 
ino la durata. ( dite! udite! 
prolenEITae coutndo il dirio della Pro di seguire la 
poltica, ch'ella giudica migliore, sotto il punto di vista 
Folla sua propria utilità; ma confesso che non #0 com 
prendere lo scopo di sifftta peliica, giacché non mi 
Prmbra nè europea, nè tedesca, è prossiame. ( Udite! 
udite!) 
< Ella mi sembra più iotesa ad fmpacciare la poli 
tica dell'Austria, che nom a tenere in iseacco la poliica del- 
la Rossi. ( Udite! udite !) Ma sia pare quaoto si voglia 
eccentrico "il suo contegno, la Prussia è una grande 
Potenza europea, la quale non può restare lungamente 
isolata, quando i grandi interessi dell' Europa sono in 


com) 

PZ Non può farsi del purito della Russia. Nun può 

calpestare i sentimenti del popolo prussiano, o procede 

trario a' desiderii espressi con tanti u- 

venti milioni di Tedeschi, relativamente al 

suo possente vicino. Non può farsi del partito della Rus- 

sia contro l'Austria, perchè sirebbe allora posta in ba- 

lia della Russia, e cadrebbe sotto il domiaio di quella 
Potensa. 

“ D'altra parte, ella non vuol prendere il partito del- 
# Austria. Per lo contrario, prese un' atitudine poco ami- 
chevole rispetto a queste Potenza, ed il risaltamento ge- 
nerale della politica prussiana sino sd oggi fo, il temo, di 
opporsi all'unione è d'impedire la Germania di tene- 
re un lioguaggio uniforme. Questa unione avrebbe, pe- 
rò, credo, da gran tempo contribuito a recare la pa 
cey che vivamente desideriamo di ottenere, ed avrebbe 
assicarato alla Germania le garante, di cui tanto abbl- 
sogna. (Udite!) 

« Dico dunque, che la Prussia è in una posizione 
Inolata e falsa, e quindi impotente (Udite ! dite!) Ciò 
può essere di’ sodisfazione 4 suoi nemici; ma è pro- 
fondamente deplorato da' suoi allenti e da tutti gli ani- 
mi elevati e patriottici, che conta la nazione prussiane. 
Da tale posizione donde non può scatorire nè onore nè 
dignità, i Governi di Francia e d'Ioghilterra vorrebbero 
chi ella oscisse, ed a questo fine tesero finora tutti | 
mostri sforzi. ( Udite! ) 

« Do alla signorie vostre l' assicurazione che non 


La Corrispondenza Havas pubblica il segueri g, 
i erre @ Madrid 20 marzo, 


« Teri è stata insogureta la ferrovia da Magg , 
Albaceto (276 chilometri). Il Governo continua 4 jp 
viare rinforzi a Cube. » 


Brusselles 20 marzo. 


La crisi uninistriale non è ancora terminata, Eu 
pareva già sciolta i ed ansi dicerasi che il A 
Belge avrebbe domani pubblicato la ricostituzione del Gy 
binetto col seguenti ministri: di Decher all'interno, Monjy 
agli affari esterni, Alfonso Nothomb 
alle finanze, Dumon ai lavori pubblici, 
alla guerra. Si diceva pure che le Camere 4 
convocate pel 26 di questo mese. 

Le cose erano appunto in questi termini, a vgy, 

Indipendance Belge, erano già sotontia 
rdinanze, con cul si accettava la dimissione gg 
sinistro della giustizia, ed ei 


di cessazione. 
Ma, verso un'ora pomeridiana, il sig. di Der 

è recato a Lscken presso il Re, non per presenur , 

8. M. | decreti di nomina dei nuovi ministri, m pr 

deporre nello mani del Ro i poteri, che gli 

affidati per comporre il Gabinetto. 


PRANCIA 
Parigi 21 marzo. 


Leggesi nella Corrispondenza Havas 
sione del campo d' Helfaut ha ricevuto 
di recarsi prima del 25 a Mete, Thionville e Vert 
ove saranno formati altrettanti campi. I reggime 
ne fanno parte, sono il 49, il 249, jl 34°, il 044 
lives, e il 18° buttaglione di cacciatori. Si annurzi x 
altri reggimenti sottentreranno subito a questi nel ty 
di Helfsut » 


Secondo una corrispondenza parigina dell' ny, 
dance belge, il bilancio delle entrato e delle spese, i, 
ata per esser votato dal Corpo legislativo, si riso 
rebbe colle cifre segueati: entrate 4,602,066,072 { 
speso 1,597,926,486 franchi; il che dà un' ecctina 
di entrate approssimativa ed apparente di poco pù 4 
quattro milioni. 

Il Ministero degli affari esterni domandi mb 





sarà omesso alcuno sforso per ottenere la cooperazione 
della Proseie, e che tali sforzi saranno fatti sempre con 
ispirito amicherole e con tutti i conveniemi riguardi, 
per l'onore e la dignità d'una grande Potenza indipeo- 
dente. » ( Applausi) 


La Camera si aggiornò alle sette. 


Nella Camera dei comuni, continuazione della ses- 
sione del 20 marzo, sir Joshua 7/‘almsley propone che 
ogni domenica, dopo l'uffizio del mattico, il Museo bri- 
tannico e la Galleria nazionale aperti al pubblico. 
Stima che questa disposizione nobiliterebbe il gusto e au- 
menterebb il sentimento religioso delle classi laboriose. 

Parecchi oratori combattono tal proposta, che ten- 
de, nel parer loro, ad alterare l'osservanza della do- 
medica. Per conciliare ogni cosa, il sig. Apsley Pellatt 
propone che 
settimsna , eccetto la domenica, @ pi 
sibato e il lanedì, Ma anche questa proposta è da pi- 
recchi oratori avversata. 








Lord Palmerston si oppone ad ambedue le pro- 
poste. V° ha molti foconvenienti, egli dice, nello stan- 
zisre risoluzioni astratte ; ed in questo caso particolare, 
credo che la moralità della popolszione sia intimamente 
collegata all’ osservanza della domenica. Il Parlamento non 
ha a diffinire in cha consista tal osservanza; ma non ha 
a farsi contro alle convinzioni religiose del prese. 

Dupo alcune parole de' sigg. Barrow ed Heywood, 
sit I. Walmoley, replica, ed offre di ritirare la sua pro- 


ia tutte le risoluzioni rela 
bollo de’ giorasli ed autorizza la presentezione del 
La sessione è levata. 


SPAGNA 
Madrid A4 marzo. 


Scrivono al Constitutionnel : « L' incaricato d' affari 

di Spsgoa a P.rigi ha domendsto per telegrafo al no- 
stro Governo l'autorizzazione di conchiudere con slcu- 
ne Case francesi un imprestito di 500 milioni di reali, 
bile in cinque anni e a 7 p. cento d'interesse, 

li 3 per cento, che sarebbero de- 

doi prestatori. Quante volte detta ga- 

ia non fosse riscattata entro i cinque aol, i 
titoli sarebbero venduti sl corso di 32. 

« Il ministro delle finanze si è affrettato a concede 
re l'autorizzazione richiesta , la quale ssrà confermata 
senza alcun duboio dal Consiglio dei ministri. L' ope- 
razione, nullumeno, non potrà essere definitivamente con- 
chiusa prima che le Cortes abbiano adottato il proget- 
to di legge che atorinza il ministro delle fianne a de- 
porre fra le mani dei prestatori i titoli 3 per cento che 
la legge l obbliga a consegnare, come scuri alle Benca 

< Questo contratto riguardsto come vanteggioso alla 
Sonn permetterà «l Governo di rimborsare | eten» 
tori del debito ondeggiante, che si 
Risi leggi li mostrassero troppo 

«L' ammont questo. debito, immedintimente 
esigibil 1400 milioni di reali; ma il Go- 
verno ha altri bisogni, a cui è vopo provvedere a qui- 
lunque costo. 

«Il sig. Madoz rpera di potere effettuare quest 
prestito. Quel che il la credere è ch'egli -nell'allme 
seduta delle Cortes non ha temuto di biasimare ener- 
gicamente l'avidità di alcuni capitalisti di Madrid, 1 qua» 
li, dopo aver assunta l'obbligazione formale di rinnova- 
re il loro prestito al Tesoro au intereme di 8 per cen- 
to, si sono improrvissmente disdetti ed hanno voluto im- 
porre yen) Veramente esorbitanti. 

«Il ministro, dopo avere rimproverata loro questa 

Ità, sotto cui, a parer suo, si pe sonde un ani 
politico, ha dichiarato, terminando, che avvalorato dall’ 
#ppoggio delle Cortes e da quello de'suol colleghi, è 
onorato dalls fiducia della Regina, egli resterebbe al 
quo posto, a dispetto d'ogni cabala e d'ogni intrigo. » 

Una corrispondenza indirizzata alla Yndipendance 


Belge da Madrid, in data 
di Geni impor egualmente del 44 marzo, 


esplicezioni sugl’ im- 
i Madrid, i quali 


nn 


quest'anno o numento di 390,000 fr., da appliin, 
per più di tre quarti, all'assegnamento di ageati pi 
tici e consolari. Si accresce di 10,000 fr. l'aegu. 
mento dell' ambascistore di Francia in Turchia, il quù 

rà così 110,000 fesnchi. Quello dell’ ambasritre 
Londra, che è di 250,000 franchi, sarebbe acero 
a 300,000 perch' egli possa. rappresentare lb Fri 
più degnamente. 

Il sig. di Rayoevsl vede aumentare il 
gnamento da 440,000 a 420,000; lo stesso sun 
si farà pel duca di Guiche a Torino. L' aegn éI 
ambasciatore a Vienna sarà accresciuto da 410,000 1 
170,000 franchi. 

Non occorre notare, soggiuoge il. corrisponde 
che gli aumenti sulle spese del Ministero della gu 
sono in proporzioni assi maggiori. I crediti pel 1855 
erano di 315 milioni; pel 1856 sono di 339, peru 
effettivo di 379,000 uomini e 90,000 c 

Altra del 22. 

Sopra un rapporto del ministro della marina, l 
Imperatore ha soscritto un decreto, che ha per obbirta 
la modificazione ed il miglioramento del salario cel 
operai degli arsenali di Francia. 


A Parigi fece qualche chiasso il viaggio del e 
Prussia a Dresda. Alcuni giornali ricordano su tl pe 
posîto le conferenze di Bamberga. L' Iudipendane ie 
vece osserva: « Le nostro informazioni non ci perni 
tono di ereder finora che si debba dare tanta inpr 

quell escursione. A Dresda non v'è alcun Cu 
gresso di Sovrani tedeschi, e se la visita 
Guglielmo al Re di Sassonia consolida i vineoi e 
fra le Corti di Dresda @ di Berlino, non crediamo 
i inflosso sullo sie 
(0.1) 


La reale Compagnia drammatica di Toriva 
fra due mesi a Parigi per dare un corso di 
sentazioni al Teatro Italiano, (7. le Recentissine è 
bato.) I marchese Capranica del Grillo ( meri é 





i, prima attrice della Compagni»), è di è 
fiere a tal unpo seri 

assai perl’ impres 

a quest'ora a più che 30,0" 
Imperatrice fsvoreggiano | ne 


fe. L'Imperatore © 
( Tr. Dei) 


presa. 


Le autobiografie cominciano a diventare sli? 
mente di moda ia Francis. Dopo il sig. Dupin, 1 
{I sig. Crémieux si prepara a pubblicare la stori el 
sua carriera politica, 


( Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 31 marso. 
+ Durante la Ristorazione , al momento in i 
cie, in cui il sig. di Peyronnet, di cui non accom ! 
l'onestà nè le intenzioni, presentò utilmente alla Ceo 
ra de' pari la legge d'amore, destinata a protegge! 
stampa contro Ì suci proprii eccessi, lo spirito € ‘7 
posizione, non trovando ne' giornali facile accesso, #* 
va cercato rifugio, un po' ne' discorsi dalla big min‘ 
più assai negli © li è nelle Memorie. d 
VI faceva l'altro di osservare che la mania del 
Memorie sembra rimettere. Il dottore Véron B' 


curiose elle contengono la 
verità vera. Speriamo che nel libro, 
sig. Crémieux metterà da banda la sua fi 
vocato ; se fosse altrimenti , m' inscrivereì fr primi * 
on leggere le sue Memorie, stante che le srebbi 
Iaterminabili. A proposito di Memorie, l' more él 
Memorie del Re Giuseppe aggiungo tre volumi i" | 
che ha già pubblicati. Non bisogna però pile te 
titolo a rigor di termine, poichè le Memorit del 
Giuseppe sono piuttosto quelle dell’ Imperstore N! 
LL Avrò occasione d' occuparmene; per orti 1° 
larvi soltanto della lettera, che il sig. Thiers int” 
alla Presse in risposta a quella del sig di Mt 
Vi diceva ieri ch' era molto diff È 
riooaner nel silenzio, mentr'egli era in certo mole" 
to pe' capelli a api un vomo dis gr har 
div 
pale di en 


di mint 
dqiuld 


il capo. Vedrete dal tenore ti 
There. hi o no avena preso *P° 





indovinato il senso nel mio carteggio d'ieri 


le pel sig. Th | LE 
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Eeco la lettera , nella. quale scorgerete l° arguta 
arezsa dell'autor suo : 
Al sig. capo estensore della Presse. 
« Parigi 20 marzo 1854 


gal 


io le mie rimembranze, che sono precise, è man- 
‘vodata in tu’ ponti la negazione che opposti 
"ehe Memorie d'un Borghese di Parigi," "1999 3! 


legalità come lo spe 
il solo che. non po. 
sopratiutto che non 


N tn 

Poseaagio di funesti rivolgimenti 
se col prc 

4 Non caisto quindi come, com tali opinioni, sempre è da 

selen, es po ce ta pie 
N dito, che avevano per iscopo di sciegliere Un" Ansenblca 
PI rsa e d'arrestare parecchi fra” suoi mernbri.Sumiglinti 
0 scio, fate in sul serio acerditti, aventi 
Folene di discuterlo @ staniar tai nè 'portate 
Pit ia n 

“ Votre non rinfeccare tali memorie; ma non esco jo dal 

giro a destri. In qul ritiro, [0 dedito slo sta 
fi e dee alla costante moderazion dele mia opinioni, eredeva 
five rito a qualche riguardo d'essere 
iigio a ribuitare Per questa 
Tiatcooe, come per tante altre che noo voglio al presente su: 
ae, mi rimetto al lempo, giodice tardo, ma sicuro, degli uo 
si delle cose. 

‘ Picziavi aggradiro, cc. 

«A. Turens.» 


Erco ora l'impressione, in me lasciata da questa 
utero del sig: Thiers. Essa contiene negezioni precise ; 
31,4 to di queste, timide reticenze. Conì, {l sig. Thiers 
dee bensi che il colpo di Stato non fa diseusso in ci- 
w sos, ma non dice che non sla stato discusso altro- 
ve V'ha anzi nella sua lettera una paroli, che contie- 
ne un principio di confessione : ei dichiara in fatti che 
umustetto no volle mai rigori contro le persone, 
supe che, secondo il dottor Véron, il sig. Thier 
it arrestare, non il generale Cavaignse, ma il generale 
lumoricière : il signor Thiers allude certamente a questo 
rinprovero; mo quel soprattutto non indica, per 
vnturs, che an colpo di Stato serza violenza contro le 
prsone sis stato, non dico proposto dal sig. Thiers, 
ni discosso in presenza sua? 

Queste oscurità della lettera del sig. Thiers ston- 
no per eosere necassariamente dissipate domani da un' 
ira lettera del sig. Véron, o del sig. di Moroy. La 
dwussione non può fiuire così. La lettera stessa del 
4g Thiero la presentire altre rivelazioni. Aspettiamo, 

PS. — L'Indéprndance belge, che mi giunge 
pa via sirsordinaria , pubblica la lettera seguente, it- 

l capo estensore della Presse dal generale 
Chngarnier, c che m' affretto di comunica 
« Milioes, 22 marzo 1% 





estensore 
arnico, ch: vi porterà questo fi 
oggi le lettere, recentemente in 


Altra della stessa data. 


La due prime sessioni della Conferenza di Vie 
freno sodisfacenti, per quanto almeno si pu 
w dalle informazioni, che ne traspiraron nel pubblico. 

Il sig. Buol fece il primo giorno un discorso, nel 
qule insistette sul desiderio dell'Imperatore 
lie la pace in Europa, ed il principe Gortschskoff a 
suziò che accettava formalmente in nome della Rì 
{ quatro punti, che formano la base delle negozizio 
egli espresse in pari tempo il desiderio d' Alessandro 
ll di ristorare la pace , s' ella poteva essere ottenuta 
senza sscriicare gl'interessi della Russia. Questi preli» 
minari sono certo di natura sodisfacente, ma per mal 
torte nulla provano in riguardo 10. delle nego. 
sioni. Essi indicano soltanto che, nel secolo in cui 
simo, un Governo , quelunque sia, non oserebbe più 
tonfessare apertamente che intrapreode la guerra pel 
solo fas di far conquiste, o î 
ninio. Del rimanente, il linguaggio del principe Gort- 
«bikoff non dee ridestare troppo vive speranze circa 
l'esito diffinitivo delle conferenze ; finchè la questione 
diSebastopoli e della Crimea non sarà stata risolta, non 
tisogoa fidar troppo ne' successi della diplomazi: 

Tutto le corrispondenze del settentrione attestano 
la preoccupazioni, che cagiona al Governo russo la pro- 
tibiità d° uno sbarco delle trappe alleate sulla spiaggi 
tl golfo di Finluadia, S'innalzano a Riga nuove fer- 

tanto dal lato del mare, che da quello di 
vera. I campo trincerato , piantato già fin dall’ anno 
sorso presso quella città, per essere d' assai am- 
fiato, e son prese disposizioni perchè, al bisogno, due 

ioni di truppe possano esservi alloggiate. Per «@î.t- 
t di pirecchi navigli e di massi enormi di pietre, sf- 
olfo, le navi da guer ‘poca 
inmersione ch' ell’ abbiano, dureranno fatica € incontre 
tanno pericolo a varcare il passo del Donaumunde per 
giungere di rimpetto a Rigo, in fondo alla piccola boia, 
ve le batterie russe erano plantate l’anno scorso in 
hio. Giunsero già sulle coste del golfo di Fin- 
liodia quattro reggimenti di Baschiri | 
rir di vedette avanzato în tempo di guerra. (/. 
precedenti.) 


«condo lui, gli attacchi dell’ Europa erano 
«w rivolti contro la Chiesa ortodossa. Nel Manifesto | 


- 24 - 


religiosa | di ripristinar la pace in Eorope. Tattaria questo lode- 


< è prssnta sotto silenzio. Forse ‘egli temnè d' infiammare 
< più ancora nel suo popolo il fanat netta; 0 
x desiderò allontanare quel che avrebbe po 
= colo alla pace? » 

Si è ceservato che 8. M. FI 
la rassegna d'ieri era 
dell, © taluno volle 


î 
Altra del 23. 

Il Moniteur, che conteneva ieri un rapperto del 
generale Canrobert sul fatto d'arme del 23 al 24 feb- 
braio, non pubblica stamane nessun ragguaglio sulla Cri- 
mea. Giusta 1 dispacci privati, ricevuti a Parigi sioo all 
8 marzo, il tempo era divenuto magnifico a Kemiesb, 
@ le terre cominciavano ad assodarsi. Ma un altro di 
spaccio, in data dell'44, pubblicato da' fogli toglesi, asc 
Serisce che le strade erano impraticabili. ed il tempo 
umjdo.. Comunque ciò sia, si aspetta ad ogo' istante di 
ricevere la notizia d' una battaglia generale 0 d'un se- 
salto decisivo. 





imerà il comando di quest' esercito 
speciale. (V. la Gasselta d'ieri.) 

Un dispaccio di Vienna del 20 marzo reca che, 
nella sessione del 47 della Confereota, il primo de’ 
quattro punti fu decissmente regolato e stanziato in tutte 
le sue parti. Quel dispaccio fa pubblicato dal Times 

itero di poi ragguagli , i quali fanno dubi- 

4 esnttezza, sebbene quel primo purto non 
gia tale da sollevare nessuna grande difficoltà. Le gravi 
complicazioni non sergeraauo se non sl quarto punto, 
che concerne Sebastopoli. Si attribuisce alla Russia l' | « 
intenzione di chiedere se le altre. Potenze europee sareb- | « 
bero disposte a irattarla in termini d'eguagliansa. Ell | « 
acconsentirebbe a convertire Sebantopoli in un porto di 
commercio ed a lasciar la navigazione affatto libera pel 
mar Nero; ma bisognerebbe che il Mediterraneo fosse 
aperto alla navigazione russs, e che le fortezze, erette 
a' Dardunelli, fossero smantellate, È assai dubbioso che 
le Poteozs facciano una simigliante concessione , che 
permetterebbe alle flotte russe di venir ad inquietarci 
ne' nostri porti di Tolone e di Marsiglia. D' altro canto, 
una lettera di Vienna dice che, per quanto se ne può 
inferire dalle istruzioni primitive del sig. di Gortscha- 
koff e dal linguaggio de' plenipotenzi 
quii preparatorii, che precedettero l' 





vole sentimento rimane dominato da un fatto speciale, 
importante, vero nodo 
chè non darebbe piena 


uestione: Sebasto, 
carena Ta” crei fata 


II Sizele spogli», egli dice, la sua voluminosa cor- 


rispondenza sugli apparecchi, fatti in tutto il mondo, per 


Esposizione universale, a fine, egli , di cal 


mare l'impazienza di coloro, che fanno calcoli di pia- 
cere, d'interesse © di lavoro. Ora, in tale spoglio, che 
mira all'universalità, non si trova coss, che meriti d' 
essere specialinente 


Jenzionata. 
Del 22 marzo. 


Il Sisele trova nel rapporto, che precede il pro- 


getto di legge sul bilancio dei 1856, la pruora, data dal 
ministro medesimo, della buona amministrazione finan- 
ziaria del Governo di febbraio. 


Le sole informazioni di conio, che siano state date 


finora sulle conferenze di Vienta, risuiterebbero, o pere 
rebbero risultare, per la sarcastica Azsemblé= Nationale, 


questo fatto, riferito del Morning Advertiser: « che, 
all'uscire dalla sessione d'apertura del Congresso, la 
fisonomia di lord Joho Russell esprimera un' estrema 
sodislazione, e che sua signoria. portav 
cappello più baldanzosamente del solito. 


eton critique, ch' ei dedica agli ultimi volumi delle Af 
morie del dott. Veron. 


di Vienna assicurano che il protocollo resta aperto 
adesione eventuale della Prussia. Infine, lettere di Va 
parlano dell'arrivo del sig. di Nesselrode a Vienna, 
ma pel caso che le deli! î 
nissero critiche. E con ciò vi ho detto tutte le voci, 
che oggi qui corrono circa le conferenze di pare. 
2 e 22 dell'esercito dell' Ext, 
debbono partire pel cam- 
po del Nord dal 26 marzo sl 13 aprile prossimo. Que” 
corpi ssranno surrogati a. Parigi dalle divisioni 4.* e 2.* 
dell'esercito del Nord, che ricevettero l'ordine di te- 
nersi pronte a partire per tale destinazione. 
te 
Rivista de? giornal 
Dei 21 marmo. 

Il Journal des Déba!s si occopa del monitorio, 
indirizzato dalla Santa Sede il 28 gennaio contro la legge 
relativa a' conv Piemonte; ei erede che quest 
atto abbia affrettato l'approvazione della legge da parte 
della Camera dei deputsti, » che il S-nato l' approverà 

motivi 
e sulla 
carità; sembra ch' ella parteggi per la vendita de' beni 
atabili delle Amministrazioni pie, atteso che le spese 
sno i poveri d'una gran parte delle 
ella preferirebbe di gran lunga che i ca- 


per combattere queste 
lee della Prezse, del resto, anche dall’ Acc 
dei ienze morali e politiche, la quale esortò cal- 
damente le Amministrazioni degli Stabilimenti più a © 
servare preziosamente le lor do 
rmarle ed investicne i capitali. « In effetto, dice 


« l'Un'on, non solo le rendite sono esposte ad un e- | avesse svent 


do che lo stato del si 


SVIZZERA 
1 fogli svizzeri assicurano che il commissario fe- 


derale nel Ticino, per incarico del Consiglio federale, 
ha fatto presso quel Governo le più istanti rappresen= 
tanze contro il progettato processo 
e che esso sarà probabilmente al 


alto. tradimento, 
donato. (G. 7.) 


Leggiamo quanto appresso nella Gazzetta Tici- 


nese in data del 23 marzo: 


da Berna ci 


« Una nostra corrispondenza pri 


scrive confermando la notizia che fra' deputati svis- 
eri ed austrisco alla Coufereoza di Milano, veone con- 
chiusa una convenzione, con recipreca riserva delle re- 
tifiche, per l'ultimazione della. malagureta. pendenza 
dei Cappuccini. Non si conoscono ancora i patti conre- 
nuti; ma si assicura che obblighino il Cantone Ticino 
al pagamento di una somma non indiffereute. Ad ogni 
modo la definizione di questa verienza sarà on grande 
vantaggio pel Ticino, into sotto il punto di vista pub- 
Dlico, quanto sotto quello di un eccessiro numero di 
famigiie interessate, Se a Dio piaccia, lo scambio del- 
le rai 
suna sorte 


iche non patirà nè difficoltà nè ritardo di nes- 
= Questa stessa corrispondenza ci serive confermen- 
cons. Deuey è greve assai, mas- 
‘e per l'infismmazione al cervello ; pur tuttavia so- 


cora non si dispera. Il sig. presidente Fu-rer essendo 
anch'egli di mal ferma salute, nè essendo ogni giorno 
| paro di intervenire slle sedute, îl Consiglio federale 
80 è vicino a sesdere, che 

ati ad intervenire alle sue sedute 
ioni stabili, invece di | scini accudisce come supplente straordinario alla dire- 


prevenire il sig. Samplli, il evi permes- 
di bisogno ai pre- 

io il sig. Frao= 
del Dipartimento delle finanze. Se Drvey 
tamente a soccombere, si prevede certa 


« norme deprezzamento, ua la sola smmortizzazione del | ls convocazione dell’ Assemblea federale in sessione stra- 


« tempo produce una diminuzione d'un decimo in vet- 
« ticioque anni. Inoltre, tal depreszamento si accresce 
< pel rincaro delle derrate, prodotto dall' sumeto del- 
imenti pii, convertendo i | e 
ubbliche, sopportano in prin- 
« cipal modo tal ammortizzazione e tal deprezzamento, 
cui si sottraggono più facilmente i pri 
« delle vicissitudiai della vita umana e della 
« che moltiplicano i trasferimenti dello re 
Il Journal de l' Empire non pretende indovinare 
quel che uscirà dalle conferenze di Vienna ; ma afferma 


ordinarie. 


«la tal caso (coptinua la nostra leuera) gli avve- 
ti pel Ticino daranno certamente luogo # lunghi 
i discorsi. Già sin d'ora psre che diasi opera a 


radonare ne' piccoli Cantoni, a Berna ed a Friburgo, 
il numero di firme di deputati al Consiglio nazionale 
per provocare soltanto per essi uo' adunanza airordins» 
ri» dell'Assemblea: non si meuca altresì di eccitar Go- 
verni cantonali a fare una simile istanza; ma sembra 
che 


si riuscirà. 
«La succitata nostra corrispondenza ci annoneia 


per ultimo che il Consiglio federale, sulla proposizione 


che il regio ambasciatore preso li 
Parigi, conte di Hutzfeld, abbia chiesto 


La Gazzetta dell’ Alemagna settentrionale ha da 
buona fonte essere sisto chiamato a Berlino per tele 
grafo il sig. di Bismmark, onde parlare sulle complicatio- 
di risultanti delle. recriminazioni dell'Austria e della 


cirra' Lisgne — Brema 40 marso. 

lo dita 28 dello scorso mese, fu conchiusa sd 
Amburgo una convensione militere fra l' Oldemburgo e 
lo Città anseatiche, che il Senato ha proposto alla bor- 
phesia per la relativa approvazione in data del 9 mar- 
zo. Nei rapporti fra l' Oldemburgo e Brema non è su 
bentrato nessun cangiamento in seguito a quasto atto. 
Giusta le disposizioni di questa convenzione, la forza 
della brigata è fissata a 7330 nomini ;_ pel caso della 
mobilitazione della medesima, l' Oldemburgo fornirà il 
comandante e lo stato maggiore. Le spese verranno s0- 
stenute dai contraenti in comune. (0.T.) 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


rante 07 





TALE. 


8. M. L R. A., con graziosissime Risoluzione del 
2 corrente, si è degnata d' impartire il Sovrano Ezequa- 
tur sl diploma, con che il sig. avv. Carlo Sslino, venia 
destinato a R. console sardo per Venezia e sue dipen- 
dense; e con altra del 4 corrente, di accordare che il 
sig. Gio. Breganze, di già R. console wirtem- 
berghese in Venezia, accetti pure la carica di console 
(Schichbender ) ottomano per quella città, nonchè d' 
impartire al rispettivo firmano di nomina ll Sovrano Ere 
quatur. 


TR non UrriziaLe. 
Impero d'Austria. 

Seriverano per telegrafo da Vienna, nel 48 marzo, 
al Chronicle : « leri ebbe luogo la seconda conferenza. 
Il primo protocollo fu confermato. Esso contiene la in- 

dei quattro puoti qual base generale del- 
le pratiche. I quattro punti, ssranno discussi un dopo 
l’altro. Teri fu oggetto delle discussioni il primo punto, 
rigusrdante i Principati. La discossione fu aggiornate. 
Favorevole assai è l'andamento delle cose. Nulla havri 
di più conciliante delle disposizioni del principe Gortsche- 
koff e del sig. fi. L'Austria sta irremovibilmente 
attaccata alle idee delle Potenze d'Occidente. » (Donau) 

Impero Russo. 

117 merso, allorchè il Corpo diplomatico rendeva 
omaggio all'Imperatore Alessandro II, 8. M. si espres- 
se verso il medesimo nei seguenti termini : « To sono 
pienamente persoeso, miei signori, della sincera perte 
cipazione delle loro Corti alla grande sventura, che m' 
he colpito. Da molte parti, ebbi già prove di tele par- 
tecipazione, che mi commossero profondamente , e fin 
da ieri ho detto agli ambasciatori prussiano ed sustris- 
co quanto mi consolassero. Ora dichiaro solennemente 
dinanzi a loro, miei signori, ch'io rimarrà fedele a 
tutti i seotimenti di mio padre e che conserverò i prin: 
cipii politici, i quali servirono mio zio, 
Imperatore Alessandro, ed a mio padre. Questi prin- 
cipii son quelli della santa alleanza ; se questa al 
za non esiste più, per certo la colpa non n'è di mio 
pedre. Le sue intenzioni erano sempre franche e le 
li, e, se recentemente esse furono da alcuni scor 

Dio e la storia gli renderanno indubbiamente giu- 
|> sono sinceramente pronto a dar ma 
accomodamento, alle condiziori accettate da mio padr 
com’ esso, io voglio la pare, voglio che abbiano fine i 
li della guerra. Qualora poi le conferenze, apertesi a 
Vienna, non conducessero sd up risultato per noi ono- 
revole, io entrerò in campo colla fedele min Rossia, ed 
allo irò piuttosto che cedere. In quanto 
sentimenti personali pei loro Sovrani, essi sono inalte- 
ti. ( Volgendosi verso l'ambasciatore prussiano, barone 
di Werth: non bo mai dabitato dell’ amore frater- 
no è dell'amicizia, che Sua Muestà il Re di Prussia 
ba conservato sempre per mio padre, e le dissi ieri fino 
a che segno ne sono riconoscente. ( Volgendosi indi verso 
l'ambasciatore austriaco, conte Esterbazy ): To sono pro- 
fondamente commosso delle buone parole mandatemi 
dire dall'Imperatore. Sua Maestà l' Imperatore non può 
dubitare della sincera propensione, che mio padre nu- 
triva verso di lui in quell’ epoca, di cui Sua Maestà stessa 
richiamò la memoria nell'ordine del giorno diretto al 
suo esercito. Piaccia loro, signori miei, riferire queste 
mie parole alle loro Corti. » 





Anouneiano per Berlino al Donzu ds Pietrobar- 
che il dott. Mandt, archiatro del defunto Imperato- 
ba lascisto la Russia colla più gran fretta ed in se- 

Venne incolpato di aver tanto a lungo occultato 
augusto infermo ch' era attercato al polmone. Oîtr: 
ciò, venne biseianto d'aver composto ds sè come 01 
prtico 1 medicinali, invece di farli pre; 
formacista. A Pietroburgo l'archistro correva pericolo. 
Le masse (?) erano irritate contro di lui e l' Imperatore 
Alessandro dee aver fotto dargli il consiglio di allonte= 
marsi dalla Russia. 


La Gossetta di Colonia crede che tina Nota rus- 
sis giunte a Berlino il 47 marzo: essa riunovereh- 
le preced:nti dichiarazioni pacidiche dell' Imperatore 

Alessandro, il quale si professerebbe pronto a sottomet- 
tere { traviti esistenti ad una revisione anorevole per 
tutte le parti. 

Francia. 

Leggesi nel Donau in data di Parigi 49 marso: 

« Il fatto che l'Occidente, e specialmente il Gabinetto fran- 
cese, aspetta tranquillamente il termine, che presto do- 
vrebbe aver luogo, delle conferense di Vienna e che 
non fa la minima eccezione contro totti gli sforzi on- 
de indorre la Russia alle indispensabili concessioni, non 
toglie che si persista senga indietreggisr di on capello 
nelle fatte domande. Non toglie nemmeno che si sttrn: 
da dalle conferense di Vieona l'opposto della pace. 

rocchi diplomatici si ascrivo ad vo vomo molto aman- 
te della pace ed assai alto locato (Il conte di Morny) 
HI detto: « « Le confereose di Vienna non rivsciranvo 
« perchè le proposte, che facciamo alla Russia, sono ef 


nelle sale diplomatichs tanto maggiore impressione, in 
quanto che l' uomo, al quale vengono poste in bocca, ge 
de olo di tutta la fiducia dell'Imperatore Napoleone IL. » 


Scrivono da Parigi alla Demoerazia di Torivo che 
le truppe piemontesi formar deggiono l' antiguardo del- 
l'Imperatore Napoleone. In questo caso, la spedizione 
partirà in aprile, e Napoleone MIL recheragsi in Crimea 
conducendo 50,000 vomini formanti il campo di StOmer. 


Obbligazioni metalliche al 6 0/9. . 
Augusta, per 400 fiorini correnti . 
Londra, una lira sterline. 


Borsa di Parizi del 93. — Quattro 4/3 
DA. — Tre p.%y 69. 76. — Azioni delle st 
te dello Stato austriache 667.50. — La Bo 
attitudine molto ferma, attesa la speranza di vicina pace. 
Borsa di Londra del 23. — Consol. 3 p. %/y, 
(Ore A.) 937/s —(Ore 3) 92%/yfincco, 
Torino 26 marzo. 
Sono arrivati nel golfo della Spezia slcuni vapori 
inglesi destinati sll’imbarcazione delle troppe piemontesi. 
Nulla d' importante 


Parigi 34 marzo. 
La sessione del Corpo legislativo sarà chiusa l' 44 
april 
vette 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gassetta Uffisia!e di Venezia 


Vienna 27 marzo. 

(Ricevuto il 27, ore 6 min. 45 pom.) 

Le conferenze continuano. 

Il Pays ed il Constitutionnel credono che si 
rinunzii alla distruzione di Sebastopoli; ma i pre- 
parativi di guerra continuano. 

Londra 27. — La somma pel prestito pie- 
montese è accordata, 


——_—_________________________mr__ 
AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI, 








| In Venezia » » 42 » 2A 
miei | 


Ricordiamo a' nostri gentili Assoc 
novare le as 


i di rin 


doni 


ASSOCIAZIONE. 
Austr. L. effettive per 4 anno, G_ mesi, 5 
» di D 
Nella Monarchia» ——» » 13:50 
Nello Stato Pontificio 
Nel Regno di Sardegna 
» Regno delle Due] 


e 
» Granducato di Toy*® 50 » 40 » 20:— 
scana 
» Ducato di Modena 
» » Parma 
Nelle Isole [onie » 100 » 
Nel Regno del Belgio » 104 » 52 » 26:— 
Per gli altri Stati, rivolgersi agli Uffizi ‘postal. 
Chi non avrà ripresa l'associazione pel pri» 
mo aprile 4855, intenderà volerci rinunziare, 


54 » 27 


50 » 25 








oro erano 
* Bacsnote stavano da 79 ‘ 

* Etoio sainae d°è pagato nd 50 “a; la coovrsune del 
Viti 70 4) 


qu SUOTA vonck 7 mario 1855. — Da due giorni gli af 
fi was nulli seaza però chs s1 manilestioo ribassi nelle trans- 
psc comuertiai Abbvoda l'argunt, e lo scono è facile eu | 
SOMA piazzo. Îl Baltic parto eggi. con 4,137,360 doll_in | 
tawario d'oro ed argento. Motte domande di tratte sopra Eu- 
Tm Il corso dei cambi; Parigi 5.16 a 6.12 ‘/, Londra 1 

10] Brema 79 #/, a”, Amsterdam 41.*/, a #/g, Amburgo 


er Trieste i signori 





"3 teot. per barile, © le vendite conosciute di bar.li 3 
too fermi, è molo richiesti. Si fecero. moti afari 
sima otava, è le vendite si calcolano di banli 42,501 
LS tt di sento. 
NORTE ina 
ora, 


Ù 


Some 


+ 1.40.95 | Tall. di Maria Ter... 
Leti imperati 


Y di Frapeeseo LL 
16— |Crocioni 3 
23:47 |Pezzi da 5 franchi 


ca 8 Prestito le 

+ 2 27:30 [Obbi metal al 5% . 65—- 

+ » 44:40 |Convers, god. f.*novemb. 70 *’, 
ISconio .......-- 4% 


17 206./,4. Milano 
618" |iopel 
èi8— [Pakemo 


ARRIVI & PARTENZE nel giorno 25 marzo 1855. 





ivati da Trieste i signori: Lù 

"sam Giro, det. im leggo di Darmstadt — Cop: 

tellon Vincenzo, p:g:2. di Tresto. — Zanineli Alessardro, orgne. 

Da Vignola: Garolai Angelo, possid comm. — 

+ Sariovetti Palazzi nob. Castilla, possid. — Da Mo 

dena: È Nihaud de Conescuve Gio. Maria Cesare Paolo, pro 
ret. a Larcoo. — 06 Milano: Mancin: Agostino, nego 


Soup 
di Camere i 8 Mb Rasa — Paese Pot 

Preyssel Culo, oi go , possi. — 
di xhwasenfeit barove Gio. Fderico, pos Berlino. — 
Per Parma: Casa dott. Elo, possid. — Fer Milono: Quolen- 
ghi Famiio, neguz. modenese. — Per Ferrara: Nacauly Di, 
cousole d'America in Venezia. 


Nel giorno 26 merso. 

Arrivati da Trieste 4 signori: Guy Michele, propr, par 
uo. — Garezincky coote Tadieo, possi. di Berlino. — De 
rona: Rossi Lugi, negor. di Livorno. — Favai Giuseppa, dtt 
i legge. — Da Mirendele : Bello Pietro, possià. — Da Leni 
go: Toraut Leopoldo, porsid. di Valiafranca. — Rubessi. Piet 
possid. e niger. di Brescia — Da Firgnse: di Luuveoceuri 
conte Massimiano, di Parigi. — Lubieorki cout, Azalia, 
possid. di Varsavia. — Kyle B. Luca, possid. amenicona. — De 
Milano: Scotu P.etro, dott. 1 legge e Scotti Giacomo, possid. — 
di Pidoll barone Francesco, poss. di Vieoca. — Chalret Durieu 
Gatomo Lu ar dl Legion d'onore Too — di Fota 
Barone Gaetano, propr. a_ Marsiglia. — Chalret Earico 
dates, pps — Bai Besazio Fe Sud Ei P, 
possi. americani. — Da Gerlego: Chiappa Carlo, possid. — De 
Gorizia: di Egg batemeosa Maro ti Pe 

Periti per Trieste i signori: Verena Paolo, jasid. è po 
destà di Pertagno. — Drowet Maisonncuve Luigi Adolo, medico 
di Nantes. — di Almeriguli Catterica, possià. di Capo d'Itria è 
Honorati march, norato, possié. di Tesi — di Ciary prioepe 
Edmovda, possid a T6,inz.— Hitchewk Carlo E, possi. ame 
ricavo. — Per Milono: Kiderlia R. vice console virtembergh:se 
in Amsterdam. — Garezio:ky cuaie Taddeo, possié. 

Stemer Giacomo, possid. americano. — Bandi cav. 
tarente sardo. — di Spa car. Aodrea, possi. 
Agosti conte Francesco, possid. — Per Mes 
Gugliico, possid inglese. — Per r 


sgasto, di Wollen- | medico chirurgo di Presburg». 
[le 


MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA 





TRAPASSATI IN VENEZIA. 
Barileri. Elisabetta di Raf 


tondini Giuse e 
dinaodo da Fate, fa Vitae, d'anci 76, lnico prot. dei 
Osservanti. — Claudio Angela, fu Giussppe, di 82. — Tot N. 6. 
Nel giorno 21 marso 485. Modesato Emilia di France 
Ù sso Ewmho di Angelo, d'auni 2. — Bor- 
iuseppe, di 55. — Scarpa _Giustina di Ao- 
tozio, d'aonì 5. — Broili Gio, fu Giuseppe, di 75, ricoverato — 
Scarpa Vianello Paolo, fa Giovarni, di 67, civile. — Tot. N. 6. 
Nel giorno 22 marzo 185. Camarivi Antonia di Luigi, 
anni 6. — Grandito-Scomparia Maria di Francesco, di 29, cuti. 
rice. — Bellendis Angeia, fu Andrea, di 84, ricoverata. — Conti 
Antonio di Pietro, di 20, faccioo. — Savioni. Fraocesco, fu 
Fraocenco, di 70, bai.re. — Baldo-Penso Angela fu Nicoiò, 
di 65, civile — Tegoo Luigi, fu Gacomo, di 50, vilico. — 
Totale N 7 


ESPOSIZIONE DEL $$. SACRAMENTO. 
1 28, 29, 30 e DI in S Simeone. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte cel Seminario patriareale all'altezza di metri 20.94 
sopra il livello medio della laguna. 
D giorno di iusedì 20 marzo 1855. 
2 poser. | 10 sera — 
vi27 





SPETTACOLI. — Murledì 27 marzo 1855. 


GRAN TEATRO LA FENICE. — Riposo. 

tRAmO APOLLO. — Drammatica Compagnia Luigi Santecchi. — 
Hiabilitazione! tragedia civile dei sigg. P. Fambri e V. Sab 
aioi. Replica & richieste. — Ala ore 8 @ ‘/,. 

SALA TEATRALE IN CALLE DEI PARBRI A Si 
Mariovetta, diretta da A. Reccard 
4 nosse di Facenapa, con Ballo. 

PADIGLIONE SULLA RIVA DEGLI SCHIAVONI. — Tre automati 
Aviomalo - scrivano, Aulomalo-disegnatere, Automato - sona» 
brice di piano forte. Indi, Iuzioni ottiche di Marti di Au 
sterdam. — Dall ore 4 alle 8 pom. 


——————.y yÉ 


INDICE. — Lettera e risoluzione sovrana. Nomina: 


Non 
tisie meteorologiche. Scuola di paleografia. |. R. Istituto. — 
Chonaca DEL GIORNO. — Lmpero d' Austria; munifcenza 1 


o secreta ; orazione funebre di mons. Charve: 
del Cattolico, — R. di Sard.; Comera dei deputati. 
missione del Senato sulle 


] 


della guerra. — lr. 
ra ; riservo della Bursio. Camera de’ lordi e de' comuni. 

prestilo. Ferrovia. — Belgio; crisi. ministeriale. 
; campi mililori. Bilancio delle entrate e delle spe 
degli opersi d' arsenali. ll viaggio del Re di Prus- 


RIIE 
% 
i 


RR 


Hotsfeld. TI sig. di Bismark 
Circolare prussiona. Convenzione militare. — Recnatis- 
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ERETTA NELL'ANNO 1851 
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ASSICURAZIONI CONTRO AI DANNI 
DELLA GRANDINE, 


sicurtà contro ai DANNI della GRANDINE , a PREMIO FISSO, con obbligo del e 
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La COMPAGNIA va ad intraprendere anco in quest anno la 
gatiento INTEGRALE DEI DANNI STESSI. 
Il sistema adottato fino dal principio dell'istituzione, 
dalla propria Polizza. Però la Compagnia presterà Je sicurtà anco sen 
possibile, modici, e sempre propo! 
‘ha stabilito adunque natu 


, sarà continuato alle con 


re i 


mo il numero maggior 
mo è costante scopo, cui in 
re, ai diversi desideri di tutti. a 
Così oguuno potrà seegliere quello de’ due sistemi suaccennati, che più gli piacerà. ra: ; È 
Sull'udlità dell'istituzione, inutile sarebbe ogni parola. Ifatti omai ben la provarono; e dietro ai fatti, negli anni decorsi e specialmente nell 
mo, successe in questo importantissimo ramo di sicurtà un rapido e crescente sviluppo nell'estensione del lavoro, che sebbene ancora assai li» 

N. 1025 — Importaudo di coprire stabilmente i posti | da quell’ ultimo limite, cui può giungere e giungerà certo fra breve, tuttavia prova però evidentemente che omai va generalizzandosi a gran pasi 

di Maestro delle Scuole elementari minori sottoindica- | convinzione dell'utilità suddetta. 

te, si apre il concorso, da oggi a tutto il giorno 16 Come infatti potrebbe non essere vivamente sentito il bisogno d'impedire, mercè un modico dispendio, che i prodotti del ricco nostro suolo w, 

maggio p. Y,ventro il qual termine gli aspirati Fa*" | zano jn un istante rapiti di mano a chi con fatiche e gravi dispendii amorosamente li colti à 

a quest Ufficio le loro istanze corredate: Come questo bisogno non dovrebbe diventare tanto più universale e prepotente, quanto più le circostanze costringano anche i meglio agi 
è) ea n ogni misura di previdenza capace di evitare la essicazione di quell fonti, dalle quali unicamente sgorgar possono i mezzi di sopperire ai cai, 
d) Certibcato di vaccmaziono © di aver sof | ofni ilari ui rino , 

Mete Ri alert ia il robusta Dica coputaione, 'Buanio alla Compagnia, dessa fida che diciotto anni di onorato esercizio di questo ramo col sistema del premio fisso, da essa prima sibi 
d) Certificato di sudditanza austriaca, coraggiosamente, cd unica per sedici arioi esercitato in Italia, la dispensano dal fhre agli assicurandi promesse relativamente alla sna disposti» 
i tia di posto di isentro | sccordar ogni compatibile fciliazione, od al contegno, che seguirà nelle occasioni di danni; dice solo che sarà anche in questo. quale, negi 

"| decorsi, sperando non le occorra di più per ottenere la conti c di quella pubblica fiducia, della quale si tenne sempre superba, e perché pu 
venire confortata di quella crescente € numerosa ricorrenza cui aspira, e che farà ogni possa per meritarsi. 
Bensì fà presente agli onorevoli suoi Ricorrenti che, onde non accada di dover rifiutar loro la sicurtà, come per molti ad onta di un coni; 
Avviso è avvenuto nel decorso anno, fa d’uopo di non frapperre ritardo nelle insinuazioni delle proprie domande alle rispettive Agenzie princi 
della Compagnia, perchè da esse possano venire accolte prima dell’ esaurimento di quella massima somma che la Compagnia ha determinato di uu 
mere in ogni Comune. 


Venezia, 25 marzo 1853. 
LA DIREZIONE 


Il Direttore I Censori Il f. f. di Segretario 


S. DELLA VIDA. G. G. CORRFR. D. FRANCESCONI. 
N. aspro dichiareraano di asveggettrni a tte 
LA pece permet pira ev P. BIGAGLIA. 


suo curatore ad artum, al al qua- | confermare 1, condotto in affitto 
concorso genera'e dei creditori so- | le. potrà far giunsere ulilumente | qassa interinalmente nominato, o ci 0 Rossetto 4) A carico Bacraglini Gia- 
. {ra tutte te sestanze mobili cd | gni creduta eccezione o sorgie- | per elegerme un'altro, nonchi per como detto Rantua di Villfora 
Regragi ela ipolcaria iscrizione tostoché | immobili ovunque esistenti n ter- | e altro procuratore indicandolo al | nominare ta delegazione dei cre- | de di a. L 140, con allitanza che | annue a. L 21 : 49, in dipendenza 
AVVISO. la Sentenza sia passata in cosa | ritorio della Luogotenenza Veneta | Tribunale, mentre in difetto dovrà con avvertimento che i non | termina li 29 giugno e 29 set- | a privato contratto 7 luglio 1821 { tuali deteri alla concorrenza. dela dov 
In appendice all'Editto-27| giudicata, sopra due que parti | di rAgine di Bortolo. De Paoli | ascrivere a sè moiesimo le con- | comparsi si avranno per assen- | tembre 1856. ll fundo suddetto fa | pei capitale di a_1. 429: 80 degl immobili nel rispettivo lotto | demnizzazione, riteuta pe 
febrio pp. tn 2038, inserito | dei beni fondi di appiricnenzò di | detto Mensao fa Paol bare di | segornze dll propria inatone. | zie ala plat dei comparsi, | valutato dl depurato valore di 3. e) A carico Maralese eredi | deliberati d«po la stima 29 aprile "schita gn p 
nella Gszzelta Ufliziale di Venezia | Angeo Maschi di Luigi siti nella | Dolo. Ed il presente si pubblichi | che non comparendo alcuno, l'ammr { L 1360. Giovanni, effettive a. 1 36, ed “i 
dell'8, 45, e 19 marzo corrente | Provicia di Venezio Distretto di. Si eccita quindi chiunque | ed afigga nei luoghi soliti, e s'in | nistratore e ta delegazione saranno Lotto IL tun paio galletti a S. Pieiro nette | Rigobello fino alla vendita ed ul- | un'oferta maggiore 
ali n, 6, GI e 60, dichiara | Doo, Comune di Seta Cee ali rese pote dimostrare quche | seria pr te volte in questa Gar | pomini da questa Pretura a tutto Comune suddetto. e libere in lase a privato teriormente , lasciando a ciascun XIV, Qualora si: reni 
che per, la comparsa” dolle pasti : mappai un. 267, 343, 349, 288, | ragione od azcone contro lberata | retta Ufficiale a cura delli Sodi | pericolo dei celitori. Quattro appezzamenti di ter- | tratto 23 giugno 133, pel capi- conseguenze Van- | ferente 0. disibesatario alcu è 
Serina destinata I Aula Verbale 3 | 309, 370, 373; 378, 374, 378, | sostanza detto stesso De Paoli ad | zione Ml presente s' inserisca per | reno denominati Serragle con fab- È 740. taggiose o pregiudicievoli delle even | direttarii signori Ancora dl 
DU den MEDE ne “bose di os" | sims fino 3 giorno 30 pre K tre go vello Gotta Uli e | ice msi f) A carico Cristino Scap- | tuali innovazioni. to VIII, egli. pen srrà temi 
“S'inserisca per tre volte nel- | saf'a aî mappali nn. 88, , finciusivo a questa Pretura in co- Vi i Venezia, e sì afligga all’ Albo | Mastino, fondo Lo e di Gi uuue a. .. 17:3 VITI, Sarà dovere d'ogni de sa 
la Gazzetta Ufiziale di Venezia, | 592, 509, 55, 1413, e Comune | fanio dell'ave. Ds Pietro Luz- Pretorio e nei soliti. kcaghi in | dazro aveuti in mappa li na. fase ad alto privato 30 di rispettare le stia oglproliregalea 
esi Fossì alli mappali vo. 1208, 1 zati deputato curatore della massa Chioggia © Pellestrina 520, 5: 1, 526, 527. 1837 pel capitale di a. ioni compresi pelli: È irgnse quel’ dll ip ue 
Dali. R Pretura di Tob-| 1366, 1799, 2009, 2367, # LN reglini sea se S HI Cous. Pretore 524, 529) 590, i epetiva. soperismmine indica» | all'asta co0e ale cdi 
CUTE ETA Lioni essre eni ble a] si Gora , 4078, Somma totale a. 1 2008 : 80. | venendo egli imme.so in pendenza | periori. 
LL Cons. Pretore E i demolr | sante di ces pro slo, muse hi i, 495, u rie eiiey 
* : 3 i terra situato in | dirti della atrio scie cme 
‘Conn. eflsto stata press Udicza al | o nell'alira case, e cò tao ù ; Li 25 geonaio 1855. Vila Geil Cabina Rae: | icr dei roptii sorti 1 do: | ind bt Uizion Carta 
A giorno 22 maggio pv. ore 9 { sicuramente, quantochè in difetto, Sì. notilica ad Angelo Falcaro G. Naccari, Canc L. cene. , | si e Carovane, in mappa al num. | liberatario del lotto V, non inco- | nezia © sarà A tazione per 
sorrmo, 1° MIBR | int vengono pri” es, quat | scio i sprite, pv | do. Marzo sent digita ; | 106, cola superficie di pertche | minciera ad esigere le. merci | t ; upper 
IDITTO. Edito, clati tutti i “creditori di |suno verrà più ascoltato ‘ed i | dimora che Antonio Magello pro- | N. 964. 3 x e 55:56, fgerenti aelo etnia mentato, deve] 
not, ad Andrea Pasell | Antonio Maschi di Luigi tanto gre- | non insimali vertano senza ecc E 76, e cola rendita di a, | corri dal 29 settembre 1857, ; oi 
attente d'iocia” dimora che la sei che assenti a cumparie pere | rione esclusi da tuta la sostanza | zione ® geonio 8. c. 0. 72, L'LR. Pretara di Lendinara a ite oil 
‘delle Anime Purgan- | sonalmente o mediante procuratori | soggetta al concorso in quanto la | precetto di pagam rende pubblica è a dame rino i Labate Di 
ti adicta lla. Veneranda Chesì | debitamente autorizzati innanzi a | medesima fosse esaurita dagli in- | giorni di 2. L 3973: 84, in di-| l'istanza di Antonio Minchi Giuseppe e CI Iofosi indi nella dacrizione del na 
di S. Giacomo in Udine coll'ave. | questa I. A. Pretura nella sopra- | simati eretori, e ciò quani' a | pendenza alla Cambiate 46 geomaio | Eranasoo, e Corìo seppe Cabussa per | aggravato di quarte 20 © e i AI 
Poli, fa con ianza 10 marzo | sanita giornata ed ora pet dare 1854 ed aovessur Benedcito di Lendinara, nella lo | l'aua mercede di a. 1. 840, li n Dali b o rale 
corrente n. 2274, domandato che | nel proposito la loro dich arazione, qualità di amm i prhii 
ad "esso Andrea iuseli sia deo- || inch pi sia prncedato sento i so facendoti lingo sol Saardazzo, 2 L 95, vato ia passivo per | và opp 
talo un curatore che l'ordine: preseritto, eva avvertenza } ditori che. nel preaccennato te toria dell es-cuzione è | Ferrarese fu i , i 21 916120, attesa la detti | Pra (seggio 
Cefeo Farvan posti pe eretti {ela Gn Pn Patria fee o |a arca an eo a eno 7 1° | Pretura scie dele 
ione cho la parte istane itende | rondo diritto di prirità od ipo=  ll'Udienza ne giorno 3 maggio fu. | del Maggio can odierno leto | dita gudizil dgi infrscittist- | l'anauo fto di a 1. 470, e fi- Ù REI Pera i ra Cl 
di proseguire “in relazione alla Seo all ore 9 antimer, per conferma- | al'aveocaio di questo Foro Ds | bili ei clitorie, rono complessivamente stimati del L e RE 
tema 27 dicmbro 1863 nun fe È armminisiratore della. massa | Palazzi, che vense destinato ia | Bi 45 apeile © 12 saggio 1855 | deparato valore di . pra descritti in n. VII lotti, sea vidi 
t8088: so È ‘incriacinzate } suo curatore ad sci, cl al quale | dalle ore ‘10 ant. alle > peer. Lotto IL MI; Chimquo aspira all'sla patio 
SI fa noto a dui, che con[ "N pi i leggerne un alt potrà far giuogere ubimente ogui | presso TI. R. Pretura di Radia la Comune dovrà depositare il decimo, a ga- S 
odierno Lecreto gli venne deputato | soliti luoghi e medi - { minare 1a del tresuta eccezione © scegliere altro | [ei letti 1, Hi, tl, IV, V, VIIL e | -— Corpo di terra denominato v desunto "della | co n Fabia plinto» 
fn -gurdore Fav De Luigi De | srino ela Grnata Uicle di irororolare: Sidicanidio, Tribe. | presto usi LR: Poeta di Lov: | fondo "Roi pl ‘asapoalo n° 83° ] sa ‘dii ito. a ci stone ea Mi 
rd, al quale esco assete potrà | Venezia ° tale, mente in difetto dovrà >> | Giara ici giorni 30 maggio e 12 | per pert. ces. 18-63, Dguranto | questo decimo” rimartò. pretso Fee Atl 
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curatore, indeandolo al Tribale, NR. Pretore stratore © Îa delegazione saranno Ed i preseote si pubblichi | ciò metiante ni Gindiali | volo ‘da decina. in regions dle |.ra. icone sx een iirlieeaziclo 
mentre "in diletto dovrà ascrivere Tonpo. omini da quest Pretura a tuto | cd afigga ve loghi soli, e în | che verrazo appostamento desi | l'uno per ogni quatro © tondolio | depositare uao ec ee I eroi adire pel 
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affiggà nd Ivg ol, © s'ine- Pogli bit del'par/ 408 del L remi ira " ) sodi 29 settembre 1859 per questo secondo ceposito ssran- X. Oltre al prezzo di deli- | le seguenti condizioni 
i H l'aonua mercode di a. . 100, oltre | no esenti lì credi cit 
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Stessa ). v. | esperimento d'asta dei legnami da | ‘e sostanze mobili ed Ù Ù Al Somma depositata sari 
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Detreo 21 novembre 4854 nun | ©. S L | di ragno del concorso di Mcbele | ragone di Domenca Visoelo del | 30, 37, £4, 45 . lo da decima, © del livel di | cn abligo i pogare suo steso |“ "xl. Nignnto al toto Vil, | ita e dor 
4401, ha ‘inlerdtto. per mania L | Grust, © cò sotto tutte ie condi. | fu Antonio det Albi di Pelle È 1 40-3, doro a Casali | lanzo incesto” dl ‘5 per IO | no vie granita a l'un | fimo do. o €57 
pellagrosa Mattoo. Pizzato del fu zioni portate dai precedente Avviso | sirina NET pigro,  condoto dll ammini- | decorible da girno dll delibera miniati na da ecdioo la | lodi tati talia 
(ai Prision rmagiatna co nti st Re Lio Lie pa =] valutato del valore | fino al regolare pagameoto da ese- | realtà, nè l'esigibilità rispa tri a gun dl 
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2 6 pb, ci sob ngi EDITTO. presente I marzo pv. icheito a, que A ‘aL 10h ae ci Rini a pegno l'etet e poro di prezzo a sto 
Crosara, © 5° inserisca 4 Sta Pretura in confronto dell'avv. | Detti appezzamenti sono grav posticiatamente alla fine d'ogni | della delî ato 
[A Di nr CC pietta Ufi- pe Ly tre volte nella Gazzetta Prernne Dr Bottoni | deputato decine, arl in pace n li, i anno gr) del reninicanione stesso LE F4 deliberatario. 
Venezia. e ii curat. della massa edocorsuale, di- | mostò, noochè da cinque li medesima. L'amministrazione pra- | cui al pri esperimi Tudo le spes 
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tura si notifica che Antonio Maschi | nei luoghi soliti. dî questa Città, | negoziante assente d' dimora | getta al coocorso in quanto la me- | sco. Baccaglini e Carlo Pirenese, C linara. | Detata e qualunque surrogato co- | ai eredi di cui al lotto Vil 
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MERCOLEDÌ 28 MARZO. 





 G. Nobile, vieoetto 


relativi Siti pri i foglio vale cent. 40. 


Formosa, cale Pinelli, N. 6257, e di fuori --- lettere, ‘fiancando îl grippo. 


TA UFFIZIALE 


1. al semestre, 40:50 al trimestre. 
:50 al trimestre. 
Salata ai Ventaglio, N. 14, Napoli. 





Per gli Atti giudiziari 10 centesimi alla linea di 34 caratteri, e per 
La Ho si contano per decine; i pagamenti si fino in 
Le 





poca 


lire 


(Sono ufziali soltanto gli Atti e le notizie comprese nella Parte uffziale. ) 


soltanto tre pubblicazioni costano come due. 


VENBZIA. 








Vv. 


1 prospetti più volte accennati del morimento del 
commercio in Austri», nel 4834, contengono, nella parte 
aptcolo delle aggiuntevi osservazioni generali, anche le 
cune segoenti, degne di nota pel generale interesse. 

La maggiore importazione del riso e del bestiame 
da macello derivò in gran porto dalle facilitazioni, come 
bios in riguardo al commercio co' Ducati di Modena 
« di Parma, per effetto delle quali ebbe luogo, impor- 
unione di riso da quegli Stati, nel 4854, senza paga- 
mento di dazio, © l'introduzione del bestiame da macel- 
W con importante dinsiouzione de' relativi dazi. 

La maggiore introduzione di pecore, capre, ec., nel 
1834, ebbe luogo quasi ese 


















Slavonia ed 
il Banato, dove, dopo gli avvenimenti degli anni 4848 
41849, il numero di quelle bestie erasi assai dimi- 
nullo e dovette quindi essere completato. 

Il bisogno, molto aceresciutosi per la fabbrica delle 
caodele ateariche, diede occasione ad importazione mag- 
giore di sego dalla Turchia, 

L'aumento continuo nell’ 
canape, di lino, di ravizzone e 
lo sviluppo dell'industria na: Specialmente l'olio 
di palma viene sempre più di frequente adoperato nel- 
la hbbricazione delle candele. 

L'importazione maggiore de' liquidi spiritosi distil- 
li derivò del mancato ricolto delle pataie è dal divie- 
to della fabbricazione d' acquavite dal grano, motivo pel 
quale molte fabbriche di spiriti dovettero sospendere il 
ro esercizio. E nel 4854, anche la cattiva vendemmia 
in Tirolo è nel Regno Lombardo-Veneto, e le dimino- 
sioni di dazio accordate a' Ducati di Modena e di Par- 
ma per l'importazione de'loro prodotti di tal genere 
in Austria, diedero motivo ad un’ importazione maggio 
re di essi. 

L''importazione maggiore de' vini, nel 1851, derì- 
egunimente dal cattivo ricolto delle uve nel Regno 
Lotabardo-Veneto. Essa oltrepassa però di poco il risul- 
tmento medio di dieci anpi, 

Che il commercio del carbon fossile e nero nel- 
l'importazione dall'Istria © dalla Prossia, e nell’ es 
tziooa per la Ssssonis, sissi tanto immensamente au- 
mentato, deve attribuirsi principalmente all'apertura, sc- 
pi 











tazione degli oli di 
palma, ebbe luogo per 





























fra l'Istria, la Dalmazia e Venezi 
L'sumento, indicato tanto importante, nell'imports- 
zione del marmo greggio dull' Italie, non fa grande in 
modo straordinario se non che nel 4850 e nel 4851, 
perchè in Lomberdia, e 
tognarono masse as 


edi distrutti pegli 
















tiene importato in maggiore quantità della 

li grande sumento nell'importazione della gomma 
«tica e della gatta perca greggie, deesi al bisogno, sorto 
negli ultimi tempi, d'oggetti molteplici per molti rami 
tecnici ; motivo pel qu ino in anno all'in- 
terno la fubbric ie. Del rimanente, 






ctninsio ( nel 4835.) 
L'insuffvieosa della fabbricazione nello Stato della 





toda, steso il bisogno sccresciutosene per le fabbriche 
chimiche e di vetri, per quello di sspone © pegli Ste- 
.limenti d'imbisneatora, diede occasione ad aumento 
tontisuo nell’ importazione della soda e del natrone dol 
l'tterno, Specialmente lo fabbriche della Boemia riti 
ico quantità sesni rilevanti di natrone dal Chili: per 
Arubargo, 

L'importazione, aumentata negli ultimi tempi, del 
Mme greggio, dee principalmenia ascriversi al grande 
Ditogoo pe' condotti telegrafici è per la zecca, di 
toniare monete di rame. Che poi l' importazione abbia 
tiperato l'esportazione nel 4850, per fior. 740,000, e 
ni 1851 perdino per fior. 2,083,900, ciò fu, avanti a 
tutto, conseguenza della mancanza di produzione di ra- 
me in Ungheria, ne' prectdenti due anni. Però attual- 
tate una gran parto del rame greggio importato vie- 
te lavorato in lame e scodelle, che vengono inviste per 
Treno è pel Danubio ne' Principati danubiani com' è 
provato dalla dimostrata assai importante esportazione di 
quegli articoli. 

L'importazione dell’ oro, in gran parte in verghe, 
la nel 4832 fino inelusivamente al 1837, ogni anno, fra 
%42 è 22 centinaia. Giunse per maggior parte si 
secca. Da quel tempo i È, l'importazione ne di- 
ioni gradatameote fino al minimo di fanti 66. 

ll continvo aumento nella importazione del cotore 
* della lana di pecora è motivato dalla crescente esten- 
one dei tiltoi, dei telsi e della fabbricazione dei pan- 
Ni dello Stato, Ebbe influsso sull’ aumento della impor- 

dei cotoni la diminuzione del dazio d' importa» 

* da flor. 3 cor. 20 a fior. 2 car. 30 (nel 1833) 
1 a dor. 4 car. 40 (nel 4844) L' scmento nella im- 
Fertzione delle lane di pecura, rpecialmente dalla Rus- 
41 e dalla Tarchie, è dovuto anche alla minore pro- 

etione in Ungheria e nei paesi, che vi erano annessi, 










































Furono fatti | doni seguenti : Dal dott. G. B. Ber- 
ti Del Polso, trattato postumo di G. B. Borsieri; dal 
dott. M. Asson, l'Elogio del dott. S. Medoro ; del sig. 
Domenico Rizzi il Calendario pegli agricoltori, ortolani 
giardinieri ed agronomi rurali; dal dott I. Pacen, Me- 
moria sull'origine storica del morbo vaiuolo ; dal dott 








Le Baretta, i N'4 è 5 del suo Giornale di giurispru- 
denza pratico, sono VIIL 
Il Vicepresidente, Cauves. 





CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA 








Fienna 24 marzo. 
La Gazzetta Uffiziale di Fienna rettiica la notizia, 
passata dal Pester Lloyd in varii giornali, che due sr 
chitetti di Pest abbiano ricevuto il premio pel miglior 


piano della chiesa votiva di Vienna, dichisrando ehe tale 
votizia è immatura. 





giunte 
tti di colà si dichie- 
le conferenze, ed anche 
da Pietroburgo che l' Imperatore Alessandro 
ripone tutta la nel cancelliere di Stato Nes- 
selrode, il quale, com' è noto, si mostra propenso sila 
pace. Le discussioni alle conferenze non giunsero fin og- 
gi oltre al secondo punto delle garautie. I plenipoter= 

russi presentarono documenti molto estesi riguardo 
trattati russo-ottomani, le cui spiegazioni 





rano contenti dell’ andamento 
rilevi 



















Purgstall, il che ralienta molto l’ andamento 


delle trattative. » 


La Patrie nel suo Resumé des nouvelles du jour, 
del 23 marzo, ha quanto segue: 
<1 fogli tedeschi dicono, come già sappiamo da'di- 
icci della telegratia privata, che la Conferenza di 
ienna ha definitiramente approvato il primo de' quat- 
tro punti, relativo all'abolizione dei protettorato esclu- 
sivo della Russia sui Principati. Aggiongono che la di- 
scussione incominciò sul secondo punto, i! quale tratta 
della libera navigszione del Danubio. Secondo quel che 
riferiscono, nalia finora sarebbe stato pienamente re- 
golato 3 questo proposito ; solamente avrebbero conve- 
nuto che la proposizione di togliere il corso inferiore 
del Danubio alla sovranità della Rossia si modifichereb- 
de nel seoso puramente che la sponda russa restereb- 
de disabitata per la distanza d'una li L 
« Ne croechi diplomatici sustrisci si opina che 
le difficoltà serie comincieranno quando si tratterà del 
terzo punto, che ristringe la potenza russa nel mar 
Nero. Però, la Presse di Vienna dà per sicuro che l' 
ghilterra avrebbe proposto di far di Sinope un for- 
midabile porto militare e di ciogere Costantinopoli di 
fortificazioni dalle parte di mare e di quella di terra, 
e che la proposta avrebbe ricevuto l' adesione: delle 
Potenze. » 























Altra del 25. 


S. A. R. il Priocipe ereditario Alberto di Sesso- 
nia arrivò in questa capitale nel suo viuggio di ritorno 
da Torino. L'A. S. assistette il 22 in compagnia di $. 
M. l'Imperatore alla rappresentazione data all'IL R. Tes- 
tro di Porta Cariozie. ( Corr. ltai.) 





Un rapporto dell'L R. Consolato generale di Pa 
rigi anounzia che, da parto dell'imperisle Direzione ge- 
verale delle poste francesi, verrà eretto, per turta la du- 
rata della Esposizione, nel fabbricato priucipale della me- 
desima, un separato Uffizio postale, sl quale oguuno po- 
trà dirigere le lettere destinate a persone che trovansi 
a Parigi, sotto l'indirizzo: A Monsieur . . . . au Bu- 
reau de poste du Palais de l Ezposition universelle 
à Paris, Le lettere verranno da detto Uffizio consegna» 
te verso presentazione del passaporto o d' altre carte, che 
confermioo l'identità della persona. 

A fiae di facilitare ancor più a coloro, che pren- 
deranoo parte all Esposizione, o la visiteranno, le comuni» 
cazioni colla madre patri», il nostro Ministero del com- 
mercio prese la disposizione che lettere affrancate, dirette 
alla Cancelleria del Consolato generale austriaco (24, rue 
Lafitte ) vengano consegnate nel modo medesimo. 

Quegli industrianti austriaci, i quali anouozieranno 
nella Cancelleria suddetta la loro abitazione in Parigi 
verranno avvertiti nella via più breve dell'arrivo di let- 
tere loro dirette. 

Si avrà poi cura che lettere, giunte a Parigi do- 

la partenza della persona cui erano dirette, vengano 
LA cent spedita nel Tango, che avrà ludico’ svesdi la 
ua partenza. ( Idem.) 


neoxo Lommanvo-vaneto — Milano 26 marzo. 


Nella notte del 48 morì io Pavia, all'età di set- 
tant anni , il professore Paolo Tognola, già professore 
di matematica pura elementare e di fisica meccanica pel 
Liceo di Manto 
pario. Dopo lunga 
4834, gli veni 
giubilazione coll’ intiero soldo. 




















, il 36 febbraio 
dall’ sugasto Monarca acconsentita la 
(G. UG. di Mil ) 


Legginmo quanto appresso nell' Eco della Borsa, 
di Milano, del 24 marzo : 
Municipio di Bergamo, facendosi interprete dei 
voti universali de' suoi concittadini nell' esaltare una glo- 
ria italiana, chs apparieneva loro per nascita, fece pub- 
blicare alcuni ceoni delle solenni esequie celebrate nel- 
la husilica di santa Maria Maggiore pel defunto Cardi- 
nale Mai, salito in tanta rinomanza sì quale primo ar- 
cheologo dei tempi, quanto per la vasta dottrina in ogni 














Negli vini 8484851 ; il ehe ha prodotto anche più 
esportazione all’ esterno. 





Aresro veneto. 
Nell'adunanza del 29 corrente, il socio corrispor- 
esterno, P. Bartolommeo Sorio, leggerà la Lezio- 


MlF lla eritica emendazione del Tesoro di Brw- 
Melo Latini, 





svibile. E perchè questo alto sentimento di patriottismo 
di riverenza all'iilustre prelato, fosse conforme allo 
rito medesimo di beneficenza, di cui era egli fornito, 
l'onorevole Municipio, destirò l'introito. del pubblicato 
r ‘a beneficio dell’ Istituto de' sordo-mati d' ambo 
i sessi. E per l'un titolo è per l'altro non possiamo 
tralasciare di dirigere a quel corpo monicipale parole 
di sima e di escono. 














# Il sig. Sebastiano Mondolio, in questi giorni, ba sot- 
toseritto suste. lire 5000 a favore del Gabinetto di mec- 
reso la Cassa d' incoraggiamento d'arti e me 

esso alla Scuola di meccanica, di eui è pro- 

lente signor ingegnere Susani. Altri, che or 
non son noti a chi scrive, hanno promesse somme a 
compimento delle austr lire 50,000 necessarie per dare 
dn fondameoto a guel Gabinetto. Non han bisogno di 
lode tali azioni e son (ruttifere di alti vantaggi. Il Coo- 
siglio direttore dei fondi di quell' Istituto prometteva di 
mettere nuovamente in piedi l'insegnamento del setifi- 
cio, che ha tanto promossa la manifattura serica, tosto- 
chè il suddetto fondo sarà coperto, » 

paLwazia — Zara 22 marso. 

Sentiamo con vero piacere che lo apirito d' asso- 
ciazione nel Circolo di Spalato va sempre più prenden- 
do consistenza. Ad imitazione della Società erettasi in 
Spalato collo scopo di fabbricare bastimenti a lungo cor- 
10, anche a Trsù va formandosi un’ Associazione, allo 
scopo d'acquistare navigli, la quale finora dispone ‘ un 
copitale di 403,000 fiorini. (Oxs. Dalm.) 


REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 23 marzo. 











nella Gazzetta Piemontese del 23 marzo 
corr.: « Alcuni giornali hanno supposto che le truppe 
piemontesi destinste alla guerra d' ()riente non reche- 
ranno seco la bandiera nazionale. Sebbene simile sup- 
Posizione sia troppo strana per acquistare alcuna fede, 
tuttavia, trattandosi di cosa che altamente interessa |’ 
onore dell'esercito, ci rechiamo a debito di dichiarare 
non esservi mai stato ombra di dubbio che le troppe 
sarde possano seperarsi dai loro stendardi. 

(6. Uf. di Mil.) 














Il Ministero della guerra pubblica quanto appres- 
s0: « Ravvisandosi necessario di accrescere la forza 











del treno d' armata e della compegnia infermieri, sono 
richiamati sotto le armi pel primo aprile prossimo î mi- 
litari di qu quali trorsasi in congedo i- 
limitato ed appartengono: alle elassi 4828-1829-1830 
del corpo del treno; alla classe 1830 della compagoia 
infermieri. Sono eccettuati da questa chiamata i militari 
che ottennero il congedo per applicazione dell'articolo 
661 del Regolameato di lera 46 dicembre 1837, co- 
me compresi nelle posizioni di famiglia da detto arti 
colo specificate. In pari tempo si prevengono gl' indivi- 
dui, che trovansi alle loro case a disposizione del Gc- 
verno, come facleoti parte della seconda categoria del 
contingente delle clsssi 1832 e 1833, non che quelli 
testà designati da' Consigli di leva nelle sedute strsordi- 
morie per completare l'ultimo contingente, che sarann» 
chinmati sotto le armi, tosto «bbisno preso imbarco le 
truppe destinate a formere il corpo di spedizione. » 














Durante il suo soggiorno a Parigi, il ministro La 
Marmora ha invisto a Torino tre disegni, rappresentan- 
ti modelli di baracche, da costruirsi per la spedizione 
di Crimea: baracca-ospitalo per 52 malati; baracca di 
truppa per 24 soldati; baracca di ufliziali per 8 uffi 
gisli. Queste due ultime baracche sono le stesse, che 
furono eseguite a Glocester dai sigg. Price, Potter e 
Comp, giusta i disegni dell’ Imperator de' Francesi, e 
sono, per conseguenza, fe stesse che servono in Cri 
per l'esercito francese (0.T.) 

Il Courrier des Alpes sonuozia la parggoza del 
venerando Arcivescovo di Ciamberì , monsigdor Bilet, 
per assistere, nella sva qualità di sevatore del Regno, 
alla discussione ed al voto della legge contro le cos 


nità religiose. 























Altra del 24 
1 giornali clericali. di Torino oggi consacrano in 

grao parte i loro seritti alla festa di domani, colla 

vuobsi celebrare il dogma dell Immacolst: Concezione: 








non mancano i fervorosi .eecitamenti in prosa e in verai 
perchè i fedeli illaminioo le loro abitazioni. L' Armonia 
aggiunge che si propagano voci di pericoli, che corre- 
rebbero coloro, a cui piacesse celebrare il religioso av- 
Nei non erediemo a 


venimento con qualche lominari 
queste voci, e siamo persussi che 
tutti di far quanto loro meglio aggrada. 





ministro della 
vioti nella torna» 
Ta leva di 13,000 vo 
mini sulla classe del 4834, coo 401 voto contro 44; 
e quello dello stabilimento d'un solo Consiglio di guer- 
ra pel corpo di spedizione in Oriente, con 402 con- 
tro 6. 
« Con quest' ultimo progetto (dice l' Espero) è 
stabilito un unico Consiglio di guerra presso il nostro 
corpo di spedizione , quantunque questo abbia ad esser 
composto di due divisioni, mentre, per una legge del 
4848, se ne sarebbe richiesto ono per ‘tadauna divi 
sione. Ognuno comprenderà agevolmente l' importanza 
di tale provvedimento, come quello che mira a rendere 
l'andamento della giustizia criminale nel nostro campo 
più uniforme, più celere e più energico. 

ll sig. Falerio, în occasione della discussione di 
questi progetti, aveva fatto sicune interpellonze al mi- 
nistro sulla quantità de' bersaglieri destinati all'impresa 
d'Oriente, maggiore che quella de' militari delle altre 
armi; sul gran numero degli uffiziali d'arciglieria e del. 
lo stato maggiore, che vi devono prendere parte; sulle 
scuole militi, Ili tolti alla cavalleri», sulla poca 


Duo progetti di legge presentati 























alle cose che la riguardano, e al non ismentire nella 
Gazzetta Uffiziale le false voci, che con 

Il ministro della guerra rispose che, stante la na- 
tura del paese ore ferve preseotemente la guerra, tor- 
nano più efficaci ed utili i bersaglieri che gli altri sol- 
dati. Quanto agli ufficiali d'artiglieria, se ne mandano 
ia proporzione delle batterie, come ne restano in pro- 
porzione delle batterie, che restano qua. Di quelli dello 
stato maggiore ne va an numero proporzionatamente 


























maggiore; ma è da notarsi che essi in genere scarseg- 
giano piuttosto, e non ne parte una soverchia quanti:à. 


Del resto, è bene che possano sul campo sequistare 
lentia, © se si dovesse mobilitare l' esercito non sarel 












ore 

la truppa. Non si chiuse alcuna scuola militare, 

nè delle centrali, nè delle reggimentali. Il comnodante 

della scuola d'Ivrea, destinato all'impresa, fu tosto 
ubiato. Fino al momento del'a partens 












e' reggimenti, aozi si raccomandò che si pro- 
cedesse in ciò con sempre maggior zelo. 

Non si tolsero i cavalli alla cavalleria , bensì si 
destivarono alle artiglierie quelli, che per servigio già 
luogo divennero meno atti, 

Che il ministro non manchi punto di simpatia pei 
soldati della Sardegua, lo dimostra l'aver egli tanto in- 
aistito perchè s°iotrodacesse la leva nell'isola, assunto, 
per cui dovè andare incontro a molti ostacoli ed oppo- 
sizioni, anche per parte di deputati sardi. Ora chi mi- 
se tanta perseveranza per rendere soldati quegl' isolani, 
mostrò chs non li credera da meno degli altri. L' es 
to corrispose poi alle speranze, puichè, se nel primo an 
no easi furono, come sempre accade, alquanto inferiori 
i provetti, col processo del tempo si resero eguali in 
età agli altri soldi. 

Le disposizioni sull'impresa erano già state date 
da chi doveva esserne capo, dal non mai abbastana 
compianto Dura di Geno iarono. sostan= 
voleva che 
i quanto i vantaggi si ripartissero equamen- 
te fra tutti i corpi. 

$» non si pubblicano tuite le disposizioni concer. 
nenti l'imprese, non si fa per amor di mistero, ma per 

































formarsi, ma non veonero somministrate dal ministro. 
Il ministro acceona finalmente alla difficoltà del 
trasporto dei cavalli, di cui un bastimento non può al 
iù lenere che 300, motivo per cui dovè ridurre 
per quasto fu possibile la ca 
S1 passò quindi alla discussione sulla classificazio» 
ne delle strade. (Piem.) 














Il Piemonte, del 25 corrente marzo, stampa la 
seguente dichiarazione : « L' Armonia, nel suo numero 
67, parlando dell'anonimo corrispondente torinese della 
Gazzetta Uffiziale di Milano, lo va designando come 
un tale venwto in Piemonte a 
ciclopetie e bollettini, ec.; e poichè non conosco 
che abbia in questi uitimi annì diretto in Piemonte 
bliotech», enciclopedie e bollettini fuori di me, co 
debbo pur credere, 0 almeno sospettare, che l' Armonia 
abbia voluto designare in quel corrispondente la mia. per 
sona. Se ciò è, l'Armonia è andrta nelle sue induzioni 
molto lontana dalla verità. Non dico però mi abbia ella 
colle sue induzioni calunniato; giacchè 
spi alle intenzioni, da cui se 5 
spondenze dettate, io non esiterei punto ad accettarle in 
molte sue parti per mie, quando non ci andesse di mer- 
20 l'altrui diritto di proprietà. 

« Francesco PaeDani. » 







































—_—_—t__—_ 





( Nostro carteggio privato. ) 
Torino 25 marzo. 


Ripiglio le mie corrispondenze, che ni fa forsa in- 
terrompere per la mia a 
h 





nza di due mesi dalla capi- 
i ; in due mesi 
Il Duca di Ge- 
nova, di cui, se ben vi ricorda, vi annunziava la pros- 
sima fine non ostante le speranze concepite dei medici 
e pubblicate sul foglio ufficiale, è andato a raggiuogere 
la madre e la cognata nell' immaturo sepolcro. 

La Camera votò due l-ggi della m 
quella della 
Crimea ; e quella sulla soppressione delle intitozioni mcna- 
stiche. La prima fu approvata dal Sennto e a giorol 
avrà ls sua eseruzione ; intorno alla seconda, fervono 
assioni negli uffzii del Senato. Dei cieque commi» 
sarii eletti, uno solo è favorevole sl progetto ; finora non 
si potè nominare il relatore. Il Ministero è impaziente 
di vedere approvato il mentovato progetto, perchè spera 
gli frutti de' bei milioni per empiere le casse vuote, 
non ostante che il conte di Revel, uno de' più esperti 
fioanzieri del paese, abbia provato con eloquenza di ci- 
fre @ di calcoli che lo Stato perderà più di quel che 
guadagni col progettato incameramento, 

AI Senato vennero già presentate oltre che ses- 
suotamila firme chiedenti il rigetto di questa legge; po. 
chi sono i fsvorevoli, e malgrado le mene de' sindaci e 
degl’ intendenti, non si poterono raccegli-re più di 43,000 






























la risponsabilità ministeriale, sono parole elastiche assai. 
la unaggioranza del paese s: professi 
incameramento, pure vedrete che i 
loro voto, Un progetto 
Rattazzi avrebbe incontrato l' esito medesimo che incon- 
trò la legge sul matrimonio civile; ma d'allora in poi 
il Ministero elesse più che dieci senatori propensi alle 
soe mire, i quali concorreranno col loro voto a far ap- 
provare la legge: la maggioranza non sarà però che 
di cinque o sei. 

Deplorandi pur troppo seranno gli effetti di que- 
sta legge illiberale in somuno grado perchè toglie li- 
bertà ai frati di viversi come più loro talenta ; incosti- 
tozionale perchè viola spertamente il diritto di proprietà ; 
irreligiosa perchè ci mette in chisro antegorismo col 
Papa e coi decreti della Chiesa. Il vostro corrisponden- 
te di Roma giudicava rettamente le quistioni pendenti 
tra la Santa Sede e il Gabinetto di Torino, quando se- 
seriva che il torto di quest’ antagonismo non sì dere 
già ripetere dalla politica della Corte romaps, ma si da 
quella del Ministero piemontese. Roma infatti, come 
appare dei documenti, ba sempre fatto il suo possibi- 
le per appinnare le difficoltà ; ed anche nella 
quistione della soppressione degli ordini religiosi evreb- 





























definitiva, nes- | be 





be fatto le più ampie concessioni al Piemopte, purchè 


al forse deciso che 1 Vescovi non dipendessero del Tri. 
bunale ordinario , ma fossero giudicati da quel Tribu- 
male stesso, a cui sono soggetti i rappresentanti del Re- 
gno. Era una domanda ben piccoli questa; ebbene; si 
volle riiutarla , pel piacere di far tutto senza il Pspr, 
senza dipendere da Corte straniera, come corre il 
vezzo di appellare la Corte romana. Questo piccolo fatto 
il procedere delle due parti 


















Intanto che i rappresentanti del paese si occupano 
di frati 6 monache, l'eservito piemontese si dispone a 
pirtire per la Crimea. Esso debb' essere composto di 
43,000 womini, ma pare si confermi la voce che sia 
portato a 47,000 ; 45,000 audranno in Crimea, e 2000 
rimarranno in Costantinopoli per surrogare all’ uopo 
li che morranno nei combattimenti. Ml gen. Alfonso 
amsrmora lascia il Ministero di guerra pel comando 
in capo dell'esercito ; il-suo posto verrà occupsto dal 
generale Dabormida , dismessosi due mesi fa dalla 
rica di ministro degli affari esterni per la sua oppo 
zione al trattato di alleanze. Bi buccina che il con- 
te Ponza di Sao Martino ritornerà all'antico posto di 
stro degli affari interni, @ così Urbano Rattazzi a- 
esclusivamente ica di ministro di grazia e giu- 
stizia. Parlasi pure di Massimo d'Azeglio come mini- 
atro degli effari esterni. Ma sarebb'egli possibile che 
questi, il quale avera lasciato due anni fa la presidenza 
del Consiglio per minacciata opposizione di Cavour, vo- 
glia ora accettare un posto subordineto sl medesimo ? 
La cosa sembra a prime vista dificile; queste comb 



























































mazioni avvengono però bene spesso nei reggimenti 
presentativi: onde non se ne dovrebbero fare grosse 
maraviglie. 


Ecco quali sono le novella politiche oggi in corso. 
D' altro importante, ch' io mi sap 
Delle letterarie vi dirò qualche parola, pe 
manghiate affitto all'oscuro delle pubblicazioni di qui. 

La letteratura è omai tutta rannicchiata pelle Ati» 
viste, che vedono la lure in questa capitale. Se togli la 
muova edizione dell'Economia politica del medio evo, 
opera importantissima del cav. Lmigi Cibrario; il Novel 
tiere Contemporaneo di Vittorio Bersezio, libro di gio 
vane di molto ingegno ma di gusto depravato; Satana 
e le Grazie, nuoro poema di Prati più barocco del Ro- 
dolfo, e dettato con uno stile da secentista, niuo aliro 
libro vi sarebbe da ricordare. La Rivista Enciclopedica 
Italiana, che il Predari aveva fondato per un contr alta- 
re alla Contemporanea, e ch' egli non potè ridurre a 

è ora edita dall’ Unione tipografico-editri» 
ineze. Ne sono scrittori L»farin, Mezzacapo, Sab- 
batini, Frances: hi i radicali. Finora però non giun- 
ae a raccogliere più di trecento assccisti; la sua influen- 
1a è nulla. Il Cimento è molto meglio compilato, ed è 
sostenuto con generosi sforzi dal suo direttore 
te Cesari, emigrato romano, antico amministi 
nale Sl Parlamento ; ha per collabo 
Nigra, Ferri, De Sanctis, Gallenga, Massari, Berni 
Se questo periodico potesse fondersi cella Rivista Enei 
clopedica, @ unire i suvi duecento assoristi coi trecen- 
to della medesima, se ne potrebbe fo re una Rivista 
di qualche peso, la quale în capo a qualche anno avreb 
be certo un esito felice. 

a Rivista Contemporanea, diretta dal giovene Lui 
gi Chinla, è la sola che prosperi fin qui. So di buon luo- 
go che del primo semestre ora scaduto se ne tiravano 
4,500 copie, e che ora sono tutte essurite, per modo 
che col nuovo semestre la tiratura sirà certo sumenta- 
ta. I nomi © la collaborazione di Tom 
Mamiani e Revere produssero un gran bene a 
Rivista, la quale nel primo enno era leggie 
apzi che no, e ora può gsreggiare colle migliori Riviste 
di Francia. Nell'ultima dispensa pobblicatasi, ho trovato 
due articoli molto interessanti per la nostra cara Ve- 
un' orazione accademica del prof. Paravia intor= 
no all'eloquenza politica dei Veneziani ; e una lunga 
vita del Carrer scritta con molto sffetto e con molto 
buon gusto del prof. Liveriero. La notizia, data dal cor- 
rispondente torinese della Gazzetta di Milano, che la 
Rivista Contemporanea dovesse cessare per mu 
di collaborazione, pare destitoita di ogni fondamenti 
infotti è già anvunzinto il sommirlo del prossimo fa- 
acicolo 20-° con più di quindici articoli originali, ehre 
le solite riviste letterarie, scientifiche, industriali, dram- 
matiche, musicali, il Procaccio di Torino del famoso 
Cecco d' Ascoli, questo prediletto pseudonimo di Giu» 
seppe Revere. A proposito del Revere, vi dirò che lo 
sue Memorie d' Anacleto Discono ebbero qui un lar- 
ghissimo successo; se ho però da essere giusto, debbo 
dire che fu disapprovata nesai la sua invett 
lano, sebbene del contesto paia che l' autore non ave 
se idea di sferzire la moderna Milano, ma »1 quella del 
tempo di Foscolo e di Leoprrdi. Si attende sempre con 
ansietà il nuoro poema di Giovanni da Grado, intorno 
a cui il Revere assidunmente lavor 

Mi dimenticava parlarvi della Rivista illustrata, 
diretta da un cotale Giuseppe Michele Ssredo, antico 
acrittore del Cattolico e del Fischietto, dell'Unione 
e del Corriere mercantile, del Journal de Turin e 
ora delle Scintifle. Si chiama Rivista illustrata, ma è 
senza illastrazioni, eecetto che il Saredo creda bastino 
a renderla illustrata gl' illustri nomi di Ville, di Rie- 
cardi, di Armandi, di Bardi, di Giudice, di D' Arcaîs, 
che qui niuno ha mai sentito nominare. La povera Ri- 
vista illustrata è morta nello fasce, non avendo potuto 
raccogliere, da un anoo che se ne trombettava prossi- 
ma la pubblicszione, e dopo un mese e mezzo che fece 
la sua comparsa, che undici soli sbbonati. Dicesi che 
il Saredo, il quale vantssi di aver fondato la Rivista 
Contemporanea (da cui dovette ritirarsi in expo a un 
mese per non aver saputo dirigerls ) stia progettandone 
un'altra così intitolata : Rivista del 4856, diretta da 
M. 6. Saredo, fondatore della Rivista Contemporanea 
€ della Rivista illustrata ! 

Oltre alle Riviste, si pubblicano in Torino altri fo- 
gli letterari di minor momento. ll Trovatore, che esce 
una volta alla settimana, è un vispo giornaletto, diretto 
da un eccellente maestro di musica e assai leggiadro 
poeta, ch' è il Marcellino Marcello; tal fiata nell’ Arul- 
do di Torino, del Trovatore, si scorge chiara la penna 
pungente © spiritosa del Revere. Questo foglio conta dei 
quattrocento ai cinquecento abbonati. 






































































































Vengono poscia le Scintille, dirette da un Napo- 
letano emigrato, editore fallito, per nome Federico De 
Lorenzo. Le Scintille noa godono ripatazione di sorta. 
Daecento è il numero degli associati di questo foglio. 
Il Pirata, del Regli, è molto più diffaso, e gode an- 
ehe migliore stima, non ostante | continui attacchi de- 
gl invidiosi. o 

Il Giornale delle arti e delle industrie, diretto 
icei, ha pochi giorni di esistenza, ma una fa- 


dal Man: 
n prosperi. questa 


ma già L 
tile pubblicazione. 

Altra volta vi darò dettaglio esatto sulle pubblica 
zioni politiche del giorno. (9) 

Altra della stessa data. 

S» givogono costà tati giornali, che si stampano 
qui, temo MIDI che a grato, che 8 logge, oct 
opinione dell nostro paese molto discosta dal vero, Or 
per exompio, chi prendesse per buona moneta tutta quel- 
la, ch'è spacciata dui più romorosi diarit di destra 
di stnfsta, e parrebbe che il psese fosso grandemente 
agitato per la questione de' conventi. Non lo crediate : 
il paese è calmo, ed in perfetta calma attende le deli- 























herazioni de' poteri costituzionali. Nè erediate che, se an- 
ehe naufragesse la leggo in discorso, Il partito che si 
bilità di salire al potere. Que- 


dice eaitolico, abbia pri 
to partito non ha rè 
fe: ono a destra, è vero, alcuni vomini di principi 
conservatori, che nelle questioni ecclesiastiche votano con 
quel partito, ma questi uomini in fondo del cuore rir- 
negano certe idee, che fanno la delizia 


qui si chiamano clericali. * 
Paro anehe che la Patria in molte cose sia d' ac- 
















cordo coll’ Armonia, Dì 4 
farrela, si aiutino 8 scalzare il Governo ; me, quando 
fossero a dividerne le spoglie, si bisticcerebbero subi- 





to. La Patria è nata per | 
altrimenti confusa la bandiera de' conservatori Revelliani 
coo quella de' cauolici Lamorgberiani, e, se chi la di- 
rige avesse giudizio, l'effeno sì potrebbe conseguire 
Ma, per vero, il direttore o redattore in capo che vo 
gliste, non sa quel ché si faccia nè quel che si dica. 
Il Senato (oon sappiamo con quant regione ) gli ha 
dato duemila lire per cavarselo dattorno 0 di dusso : la 














destra del Porlamento ha messo Insieme a spilluzzico 
pualche denaro; e costul, credendo d'avere.i tesori di 
reso, la rehimede, e lo Suto in pugno, 






messo a dire spropositi con una sicumére, che fa 
anche i putti. Da qualche giorno in qua, pare che 
padroni abbiano visto che così non si andava avanti, ed 
hanno pregato quaiche deputato di lor parte a scrivere 
articoli, Si dice che ne scriva il medico Ghiglini ed il 
conto Della Motta, che sanno tenere la penna in mano 
© le testa 1 ni dice enche che aiuti la Redazio» 








uomo, che ha qualche coltura letteraria è molta 
col redattore in capo. 

La Camera de' deputati, lasciando per poco la di- 
scussione sulle strade regie, trattò ieri due leggi d'in- 
teresse militare © relutive alla spedizione. în questa cir- 
costanza, il ministro della guerra ebbe campo di com- 
battere tutte le dicerie, i dubbi, sinceri o inventati, pre- 
si a volo e sparsi nel pubblico dai poco esuti giorna 
Da quelle parole si rileva che la destinazione delle trup- 
pe è bensi in Oriente, ma non è fissato ancora se sia 
in Crimea © altrove che debbano agire. Intanto egli è 
certo che s' imbarcheranuo fra una quindicina di gior- 
ni. Il Ministero della gi 
pensato di fornir loro tutto"il necessario. Si sono qui date 
vistose commissioni per la provvista delle cose neres- 
aorie agli ospitali: si sono provvedute tende e baracche, 
rasntelli e uose; pare insomma che i nostri soldati se- 
ranno accomodati di tutto il bisegnevole. Dicesi che il 
rassegna in Genova o pelle vici- 
senatori in gran 





























Già i varii corpi sono stati messi in marcia, e ven- 
gono al luogo di raduno da tutte le parti del Regno. 
Mz 


IMPERO RUSSO. 


Una Notificazione del Ministero delle finanze sta- 
bilisee ai navigli mercantili sardi, che si tr 
ti russi, un termine di 6 settimane, deco 
marzo, entro il quale possono partire senza impedimen- 
to. Le merci sarde viaggianti con bandiera neutr 
ranno ammesse senza ostacolo ne" porti russi, ancorchè 
apparteogano a sudditi delle Potenze nemiche alla Rus- 
Anche le proprietà di sudditi di Poteoze neutrali, 
che si trovassero su bastimenti sardi, non saranno sog- 
gette alla confisca. Da questa disposizione è eccettuato 
il contrabbando di guerra. I sudditi sardi, che desidera» 





















no rimanere in Russia, saranno protetti come finora, ae 
si limiteranno ad attendere tranquillamente aî loro affari 
esi 





rranno da qualunque atto proibito. (0. 7.) 





Fatti della guerra. 





« Davanti a Sebastopoli, 8 marzo. 
Milord, 

« Il nemico continva a farsi vedere molto intento 
all'opera, di cui vi parlava nel mio dispaccio N. 487; 
€ porta adesso tavoloni e cannoni per allestirla ed ar- 
marla, Si scorgono tutti | di considerevoli convogli dal 
lato Nord della cità, e so da buona parte che la via, che 
mena da Sim(eropoli a Sebastopoli, è gremita di carri, 
carichi di vittuaglie e munizioni. 

« Stamane, (re cannoni inglesi, collocati in una bat- 
terta che domina la Cernaia, cominciarono il fuoco con- 
tro due piccoli piroscafi ancorati alla testa del porto; 
dopo un fuoco, che dorò un'ora, essi dovettero. ripa- 
rare dietro una punta. Uno di que' 
vesse patito gravi danol : credesi che 
Dialo a bbendona 

«Il tempo ieri fu bello ; snche oggi è bellissimo, 
ed il paese compiutamente si asciuga. Ho motivo di spe- 
rare che | malati miglioreranno per tsle cambiamento. 

«Piantai uno spedale de' convalescenti. sulle alture 
immediatamente all'insù di Baluklava, vicino ad una 
ella sorgeoto d' acqua. L' Ispettore generale degli spe- 
dali fooda grandi speranze sui vantaggi, che risulteranno 
dalla fondazione di capanne in un sito tanto salubre. 

ll tenente generale Penoelather ripigliò il co- 
mando della seconda divisione, e godo di poter dire che 
sta benissimo. 

« Ho l' ovo1 
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4 Sott. Raccas, » 


Il generale Canrobert indirizzò all' esercito il se- 
lel giorno, relativo al fatto d' arme del 





« Nel combattimento dato a' Russi, la notte del 23 
venendo il 24 di questo mese, dalle truppe del secondo 





CL 
fa capo, il colonnello Clere, ed i capi di bat- 
taglione Lacretelle e Darbois. 

«Il generale di Monet, che guidava in persona , 
sotto l' energica direzione del generale di divisione May- 
ran, l'attacco contro a' Russi, entrò primo ne' loro trin- 
ceramenti, dove, a malgrado di quattro ferite, noo ri- 
stette dal dare a tutti l'esempio d' uno splendido corag- 





secondo corpo, aveva preparato l'operazione è ne ave- 
va la suprema direzione. 

« Il generale supremo ringrazia, io nome dell' lm 
peratore © della Francia, i prodi, che testè sostennero 
l'onore della nostra bandiera con sì alto valore, a coi 
gli stessi nostri nemici trbutano omaggio. 

« Facemmo perdite dolorose ; 94 de' nostri, quasi 

tutti del 2° reggimento di suavi, il cui impeto corag- 
gioso non saprei bastantemente encomisre, gloriosamen- 
te soggiacquero. Piangiamoli ; ma caddero per la patria, 
per l'Imperatore, e la morte loro fa vendicata da quella 
d'un più considerevole numero di nemici. 
« Fo sapere all'Imperatore ed al ministro delle 
guerra i nomi di tutti coloro, che si segnalarono. Essi 
non posero limiti alla loro devozione ; ed io vorrei por- 
ne alle ricompense, che lor debbo conferire. Ma a' miei 
poteri sono imposti confini , mè qui mi si concede ri 
munerare, in nome dell'Imperatore, se non quelli , 1 
quali mi farono come valenti fra’ più valenti. 

« Nomino uffiziali della Legion d' onore : il sig. 
inchet (Lnîgi), capitano nel 2.° reggimento di sanvi; 
Lacretelle ( Carlo Nicolò ), capo battaglione nel 6° di 
linea. 

sotto Sebastopoli, il 


« Dal gran quartier genera 
« Solt. Camonent. » 




















27 febbraio 4855. 


L' incaricato d' affari di Fravela a Costantinopoli 
mendò al ministro degli offri ceterni il seguente di- 


celo + 
Lao + Pera 12 marto. 
Alia data dei 40, il tempo era bello sotto Sebs- 
stopoli, e le nuove opere iatraprese toccavano la fine. 

< ll fuoco scoppiò la scorsa notte negli edifizi: del- 
Ia Scuola militare, che ci erano stati cedati dalla Porta, 
e dei quali averamo fatto un Ospitale. Lo Stabilimento, 
€ tutto il materiale, furono preda delle Summe; ma si 
potè senza danno portarne via i malati , nè abbiamo 
alcun sinistro da lamentare. 

Non si può attribuire l'accidente alla malignità. 
1! fuoco s° apprese nelle cucine. 


« 1) ministro della marina 0 delle colonle di Fran- 
cia ricevette dal viceammiraglio Bruat_{l segueote di- 


spaccio: 
4 Kamiesh, Monsedello 10 marzo 1855. 

« Giunsero a Kamlesh il Zabrodor, da Varna; il 

Gassendi ed il Caméléon da Tolone ; il Milan dalla 

crociera dinanzi Odessa; il Canada de Varna e da 

















Panama, il Durien ed il Gassendi: 
Tolooe. 
« I lavori d'assedio continuano con grande attività.» 
INGHILTERRA 
Londra 21 marzo. 


Oggi, giorno di pubblico digiuno, non è stata s- 
la Borsa, e nella città non si è fatta transazione 


i tre ultimi per 





pelle si fan- 
no collette per uno scopo di carità. Questa sera una 
processione, a cui interverranno il lord podestà e le 
Autorità della città, si recherà dal Muoicipio a S. Pao 
fo, dove uffiierà il Vescovo di Londra. Questa mattina 
vi ha predicato il decano della cattedrale. Questa sera non 
si aoao distribuite lettere nel distretto di Londra.» 


Ieri una deputazione delle Società per la riduzio- 
ne de’ dazi stabiliti sui vini si è presentata dal cancel 
iere dello scacchiere alla sua residenza ufficiale di Dow- 
Street. Il sig. Oliveira, che ha introdotto del mi- 
nistro la deputazione, parlò per essa. Rispose alle sue 
osservazioni il ministro e terminò in questo senso : @ Se 
la speranza che le conferenze di Vieana ispirano al sig. 
Oliveira si compie, nsi potremo discutere la questione 
d'un abbassamento de' dszii sui vini ; ma in questo mo- 
mento, le spese escedendo le rendite, è superfluo dire 
che non si possono abbassare uè i dazii sui vini, nè 
altri, che urgerebbe maggiormente di diminuire. I vini 
sono presso noi un articolo di lusso ; una riduzione no- 
tevole di questi dazii metterebbe in pericolo le rendite, 
che danno la birra e gli spiriti. In questo momento, io 
non credo che tal questione possa essere considerata 
come questione pra 


























Il Comitato d' investigazione tenne testè un'altra 
seduta, che fu per la maggior parte occupata nell in- 
terrogatorio del signor Augusto Sufford, membro del 

lermò parecchie settimane negli 
ospitali di Scutari e Baleklava , distioguendosi per la 
caritatevole assistenza prestata agl' infermi. Dalle sue 
ladicazioni apparisce ch' egli incontrò ottino volere pres 
0 tulti, ma che la mancanza d'uva opportuno ordina= 
mento rese vano ogni sforzo individuale. 








Lord Aberdeeo partirà in breve per l' Egitto, 
fare una visita a suo figlio, che ubita fo querto” mor 
mento vicino al Cairo, 

Altra del 23. 

La Camera de' lordi tenne una breve sessione il 
23. Scambisto alcune spiegazioni fra il conte d' diber- 
male e lord Granville, circa la partecipazione delle tri- 





bù ladiane alla colletta patriottica, fu annonziato che il 
Governo proporrebbe una sospensione delle sessioni ne- 
gli ultimi di della settimina santa. Alla Camera de' co- 
wmuai, il piccolo numero de' membri presenti mon die” 
luogo alla sessione ; ai aggiornò quiodi al di appresso, 
cal 

Il Governo inglese incalza opercssmente gli appa- 
rechi per la prossima campagna del Baltico. Li fivita, 
che ne farà parte, si comporrà di 408 navi. 


SPAGNA 


La Corrispondenza Havar pubblica il seguente 

dispaccio telegrafico: rent 
+ Madrid 22 marzo. 

< LI Vescoro di Osma indirizzò alle Cortes un ge- 
gliardo richiamo contro l'idea di vendita del beni ec- 
Clesiastici. Forse gli sarà mosso un processo. 
sessione d'ieri, le Cortes stanziarono il bi- 
lancio del Ministero della guerra. » 





Abbiamo con la Medea notizie di Cuba. Alla par- 
teoza di quella nave, regnava nell'isola la più grande 
agiuzione. Temerano una discesa del colonnello Kenoy 
e de' suoi filibustieri. Tutte le persone atte alle armi 
dovevano essere arrolate. 


FRANCIA 
Parigi 23 marzo. 


L'Accademia francese è addivenuta il 22 corren- 
te alla nomina d'un suo membro, in surrogazione a 
Bsour-Lormian. I candidati erano tre, Emilio Augie 
Liadières e Ponsard. li numero de' votanti era di 28, 
e di 45 la maggioraesa. Fa proclamato membro dell 
Accademia francese Punsard coo 46 voti. Degli altri 
43, Lindières ne ottenne 7, e 5 Augier. 





Leggismo in un carteggio del Diritto, in data di 
Parigi 23 marzo corrente: 
x « ler sera correva qui una voce assai singolare. Di- 
ceytai che lord Palmersion e ll suo Gurerao pericole- 





vano, mereè una coalizione segreta di pressochè tatti | 
pori del Parlamento, stanchi @ stizii di vedersi mi- 
edi di ad A BAER fore sile 
« A_ proposito dell’ Inghilierra, CO 
politico di molto spirito, giunto, non ha'guari, da Lon- 
drs, che ha visitato tutte le grandi città monifatturiere 
del Regno unito, Questo uomo politico (il sig Peyrat 
della Presse) mi ha commpicato cariosi ed importanti 
particolari sulla situazione politica dell’ Inghilterra. Cre- 
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nullità, ed è costretto, per 
ciar del continuo lo sciogli 
egli non dee ignorare che, se mandasse mai ad effetto 
la sua minaccia, egli stesso sarebbe inghiottito pel pri- 
mo dalla tempesta. Se avesse luogo lo scioglimento del 
Parlamento, il sig. Peyrat crede che il partito tory trion- 
ferebbe, ma per l'ultima volta, nelle nuove elezioni, 
giacchè l'opinione crede in questo momento che questo 
partito sia il solo capace di menare a buon fine la guer= 
ra. Il sig. Peyrat, prima di partire da Londra, aveva vi- 
gitato tutti gli uomini eminenti di tutti 1 parti. Egli 
avera avuto un lungo abboccamento col sig. Cobdep. 
Egli crede che in questo momento abbiavi nell'opii 
ne pubblica a Londra una reazione in favore della pace. 
Egli non dubita che il Governo inglese non voglia, d' 
accordo con l' Austrie, la psce; ma il grande ostscolo è 
Luigi Bonaparte. 

« Numerosi arresti vengono fatti da tre giorni nei 
diversi quartieri di Parigi. In un solo quartiere furono 
arrestati, dicesi, 45 donne e BO operai, fra' quali molti 
falegnami, stipettoi , ec. Nella via Villèle fa persin se- 
questrata una cassa di fucili. Parlasi di 500 arresti, il 
che mi par favoloso. C:ò che è certo si è che gli nr- 
resti sono assai numerosi nelle Provincie. La polizia non 
ha ella interesse a far credere che il Governo è mi- 
nacciato d'una rivolta per impedire la partenza dell'Im- 
peratore per la Crimea ? 

« L'allocuzione dell’ Imperatore alle guardie ba pro- 
dotto una cattiva sensazione. 


carteggio particolare della Gassetta Uffisia- 
ilano, in data di Parigi 24 marzo, si legge: 

« Usa lettera del Piemonte, che abbiamo sottoe- 
chio, ci offre curiosi 
































Roma da un 
rendita dei beni 
' suoi più intimi e 
agli occhi , esser 
suoi ministri , non 
lle era repugnzote a 














autorità e l' elevata posizione della 
persone, da cui fu vergata la lettera, donde è attinte la 
nuora surriferita. 

iuole dover chiudere la mia corrispondenza 
con altra notizia spiscevole assai, proveniente da corri- 
spondi venute quest oggi da Marsiglia. 
peste bubbonica sarebbersi 
verificati nell’ esercito assediante di Sebstopoli. 

«I cambiamenti della stagione, ove il morbo ne- 
fusto si manifestssse seriameote, ponno avere una sini- 
stra inflcenza sul suo avilappo. 

« Possa aduoque la considerazione d' umanità sem- 
pre più influire sulle intenzioni delle Potenze di ren- 
dere maggiormente inchinevoli gli animi a miti consi- 
gli, a scambievoli concessioni, a pacifici accordi 

« Teri LL MW 
del Vaudevi/le, intitolato : La Joie de la Maison, una 
delle poche morali commedie, che possa vantare il tes- 
tro contemporaneo francese, e le cui rappresentazioni sono 
affollatissime. 

« La nuora commedia di Alessandro Dumss figlio, 
























Le Demi-Monde, la cui prima recita ebbe luogo ieri | gn 


sera al Gymnase, è un vero avvenimento letterario. Il 
trionfo fa completo, » 

Un altro carteggio dello stesso giornale, in data 
di Parigi 22, reca quinto appresso 

= I rappresentauti della Prussia all' estero sembra 
prendano amore di esilarare qualch: volta l'animo dei 
volgari lettori dei giornali. Infatti come non atteggiarsi 
ad un lieve sorriso nel leggere la nota, che contiene 
il Globe d'ieri, il quale sffcrma d' essere ststo prege- 
to di rendere noto ch: il Re di Prussia fu eselaso ac 
cidentalmente dalle conferenze di Vieona. Questa acci- 
dentalità è veramente di conio prezioso! . . . 

«Da e tempo in qua, ogni giorno che pas- 
sa vede nascere, e non passare (notate bene), ma pro- 
sperare sufficientemente, qualche nuoro gioraale auto- 
grafato. lo ne conosco già quattro di questi giornali ; 
essì sono: Ze sans le sou (titolo un po' parente del 
sans eulotte) La Terre Promise, L' Enfint Terri 
ble, ed ua altro foglio, pieno di caricatore, il qualo ar- 
ditimente e cinicemenie s'intitola: Giornale della de. 
cadenza intellettuale. Questi giornali, venduti a pochi 
centesimi, per la confezione dei quali ton arri d'uspo 
nè di stampstori, nè di torchi, nè di caratteri tipogre- 
fici, ma d'una penoa e d'un po' d' inchiostro chimico, 
si diffondono con grande facilità nel popolo è sembrano 
easere gustati aseaì. Essi, come è agevole l' immaginarai, 
non si permettono alcuna allusione politica, ma si seate: 
nano coa furia contro ogni aristocrazia letterari», fan 
la critica in manich» di camicie, e s'atteggiano a pu- 
Giilatori, avidi di lotte, e disposti a cercar litigi col fu- 
scellino. Sotto l'apparenza d' opposizione letteraria, di cui 
Appaiono informati questi giornali, sol che leviate un 
no la corteccio, apparince il sociliemo ardente e mil 

« Sarebb» egli una nuova forzi disorganizzattice 
che sorge per aggiuogersi a tutte le altre, onde la sce 
cietà è da tutte porti incslgita ? » 


























Leggesi nel Courrier de Marseille del 20: « GI 
imbarchi, che si succedono nel nostro porto per l'eser- 
cito d' Oriente, sono spinti innanzi con grande alacrità. 
Hi pirosealo la City-of-Manchester, ch'è partito oggi, 
ha preso a bordo !a prima batteria della guardia im 
periale co' sufi ufficiali, un distaccamento di 60 uomini 
del 4° d'artiglieria e 300 cavalli, 259 dei quali ap- 
parteogono alla prima batteria della guardia. 

< Il magnifico legno a vapore della Compagola Ar- 
maud e Tousche, il Brésil, partirà/stanotte per l'Oriente. 
Questa vare, che imbarcò una gran quantità di bombe 
e di razzi incendiarii, dà passaggio al generale Herbil- 
Le cca inte della 40.* divisione dell'esercito d' Orien- 
te, 300 stato maggiore; al generale Marguenat, 
comandante la prima brigata di quella divisione; ed # 
varii ulficiali. 

« L'Hydaspe, piroscafo delle Messaggerie Imperiali, 
partirà stasera direttamente per Costautivopoli. Questo 
fegno trasporta la seconda betteria del 4° d'artiglieria 
composta di 421 uomo, e la terza batteria del 2° d' 
artiglieria, forte di 265, 

« ll grande piroscafo la City-of-Ballimore, et i 
a vipere i Noto! Clatoe sc pat pria) 
"per Maraiglia. Le due prime di queste navi rimorchia- 
no i due clipper: la e l'Emma Jane. 

«ll Lena pero Emanuele, di 2,800 
tonnellate, pa Londra l'A4 marso, è aspettato 
ef tei 

« Queste varie navi non meno di 4,100 
cavalli e di 4,500 uomini. è 





«1 clipper americano l Ocean Herald prenderà 
300 cavalli e 500 uomini. » 





le è un dialogo virsce e risentito fra esso e 
innominato d'un altro opuscolo, intitolato: 4 giornalismo 
presente e la leltera all'Imperatore. L' innominsto 
afferma che gli Seritiori della stampa periodica hanno 
la libertà di manlfestare le loro idee, di far uscire le 
loro discussioni fuor. della barriera di Parigi. Il sig. di 
Girardin risponde: « Innominato, chi siete per tent 

tale linguaggio? Quando si parla così, si dice il suo 
nome. » Ed aggiunge: « Ebbi fo forse la libertà di com- 
piere la serie d''articoli, che nell'agosto 4854, al tem- 
po della rivoluzione di Spagna, svera incomincisto sot- 
to questo titolo: L'orniére des révolutione ? 

la Gazzetta di lunedì. } 

Il vostro corrispondente non ha a spiegarsi circa 
la questione, promossa qui dell' estensore della. Presse; 
ei vi farà soltanto osservare che, se talano ha il dirit- 
to di lognarsi di mancare d'una sufficiente. libertà di 
discussione, i non è certo il sig. E. di Girardin. Un 
giorno, e lungo tempo dopo il 2 dicembre, il sig. E. 

Girardia rivolgeva appunto al Journal des Débats 
e ad altri giornali di Parigi la domande, che l' innomi- 
pato inserisce nel suo opuscolo ei si maravigliava del 
loro silenzio, e diceva loro: « Perchè non discutete? 
Per me, non mi sono mai sentito più libero. » Tale 
ichiarazione risale ad un tempo molto vicino a quello, 
iu coi il sig. E. di Girardio diceva che i suoi bauli 
erano fatt, © ch'era pronto a ritornare ad Anversa. Ma 
questo non è altro che un episodio di prefazione; oc- |, 
cupiamoci dell'o; 

Nel momento appunto, in cui l' Imperatore man- 
da la sua guardia in Oriente, e quando la terra rim- 
bomba, da un capo all'altro dell’ Europa, dello stre 
to de' calci di schivppo, da vero membro del Congres- 
so della pace, il sig. E. di Girardin s'avangs fra'com- 
battenti, con io mano un ramo d'ulivo. Il ramo d'ulivo 
è il suo opuscolo, e quest' opuscolo è pieno zeppo di 


buone intenzioni; ma ahimè! secondo il suo solito, il | 


di 





























a _sulle assicurazioni , ed 
aonunzia una maniera semplicissima di terminar la que- 
stione, © piuttosto vuole che la proponga la Nation= 
Soleil (la Nation-Soleil è la Fi ia) La ricetta è il 
Mare liberum di Grosio, tiontante del Mare claumm | © 
di Selden. Capite? Forse no; or bene, mi spiegherò 
più chiaro. Non più Sebastopoli, non più Cronstadi, que- | P 
ato s'intende; ma nesoche p'ù Dardanelli, nè Gibilter- 
ra, nè Sund: forismo tutti gl'istimi, affranchiamo tut- 
ti gli stretti, © totte lo foci de' fami, e nevighiawo li- 
beramente su tutti i meri Os avrete capito. 

Certo, l'idea è piccente e singolare; ma mi seni» 
bra che questo sia risolver la questione con la questio» 
ne; e, finchè vi sarà in Europa antagonismo di stirpi, 
di Governi, d'interessi 
rardia rimarrà una chimera. S+ la Conferenza di Vien- 
na ponesse in campo l'idea dell' estensore della Presse, 
ell quindici giorni, ma_mezzo secolo 
almeno. Sì, nell' avvenire, molte barriere cadranno; ver- 
rà forse giorno, in cui 



































sì rieggerà su totti i mari senza timor di pirati e su 
tut i continenti senza soggiacere alle importunità della 
dogana; ma nè vei, nè io, nè il sig. di Girardi 

mo tal giorno. Dio se pur ha decretato di votare, 
non ha tanta fretta quanto noi; egli ha l'eternità per 
compiere le opere sue. 






Altra del 23. 
Si hanno oggi poche notizie intorno alle conferenze 
di Vieona. I novellisti veggono senza dabbio essere im- 
possibile procacciarsi il menomo raggusglio sullo stato 
delle negoziazioni. Intanto, si fanno congetture d' ogoi 
maniera circa le condizioni, che i plenipotenziarii russi 
banao incarico d' accettare. Si anounzia come cosa certa 
che tutto debb' essere irrerocabilmente terminato prima 
della fine della settimana sata. 
i tentativi furono, a quanto ai dice, nuova- 
dalla Prussia per raccostarsi alle Potenze | n 
ma que' tentativi nen possono riguardarsi 
Scopo del Gabinetto di Berlino è unicamen- 














dell, ad onta 
on°, non è per anco tor- 
nato a Berlino; la prolungazione del suo soggiorno a 
Parigi è probabilmente quelle, che fe'supporre non aver 
egli perduto ancora ogni sp-ranza di riuscire. 

Nulla era ancora avvenuto di decisivo in Crimea 
fino alla dita del 40 merzo; ma il tempo era divenuto 
magoifico è si sollecitavano gli apparecchi per l' assalto | n 
di Sebastopoli. Si può rendersi facilmente ragione degl | 
indugii dell’ sssalto, esaminando il sistema di difesa or- 

niszato a Sebistopoli. Quando gli alleati saranno pe- 

roni delle opere avanzate, saranno esposti a'fuochi ine 
crociati del secondo ricinto, ch'è guernito d' un ragguare 
©, padroni pure di questo 
ririnto, riceveranno le scariche de' forti del Nord e delle 
navi in rada, senza contare 
souo merlato e barricate. Erasi sparsa il 7 a Costini- 
popoli la voce che fosse seguito un nuovo attacco de' 
Russi contro Eupatoria, e che ne fosse derivata una 

ma nulla finora non confermò tal 
cagionsto qualche sgomento fer l' al- 
tro all Borse di Letdea cd quell di P 

La notizia d'un incendio dell ospitale. francese a 
Costantiaopoli, è confermata ; ma si potè per buona sor: 
te salvare tutti gli ammalati ed 1 feriti. V' ha attuale 









































to due aiutanti maggiori 
MoBGiacquero sd una malattia , che somiglia sl tito de” 
campi. Altri tre medici, i sigg. Vaig, Senaux © Col- 








scorbuto acuto e dovett' essere ri- | s 


N Memorial des Pyrénées assic 
feriti è smmaleti. dell’ Bates to d'Oriente rt da 
ere doviati a Pao. Lo caserma, ch'è presso che vuota, 
da allestita ad accoglierli, 
'ra' passeggieri dell’ Hydzepe, di cui si antunziò 
È a 
le permone alla volta d° Oriente, si trovano quindici suore 


Assicuravasi iersera che la partenza dell'Im 








tore non seguirebbe se non verso il B od il 6 aprile. 
IT] 





atitutionnel non si occapa s non delle noti, 
riente, di Costantinopoli e di Crimes, di cui 
fratello mon parla, Così, l'uno pensa alla diflene 
l'altro preode maggior cora de'fatti milioni 


del giorno d''umil 
dinato per invocare la hei 
armi dell’ Ioghilterra e chiedergli 
ce; poi, ell'invita |' Inghilten 
mani le confessioni, che le strappò la gi 
del 2 marzo. 


vocare l' esperlenz 
(P. | rotte le diminuzioni di dieli non recarono nes 


mercio francese. 





e d'aver accolto con moderazione le prov 
te como avviamento alla libertà commer 
Francia non avrebbe ragion d' inquietersi 


Seulé nelle difficoltà, da esso incontrate 1ppo il G,y' 
no degli Siati Uniti. per lo scioglimento delli qu 
ne di Cuba 31 


venlment, poichè tiene in serbo 0gol riflessione. 


zione delle leggi prussiane nel territorio del Jubty 
centemente acquistito, debba aver luogo con pi 
gore legale succ 

sogni, median 
stesso progett 


non debbono avere forza legale se mon_allra dh È 
medesime siano emanato espressamente per qui 





contro, non corrisposero pienamente 


domestica, non prese parte alla discussione. Il rin 
della votazione fu che l'autorizzazione proposta di, 


30 milioni, in quanto che esso non fosse eueriv 
seguito alle straordinarie spese militari 
è stata bensì accordata, ma soltanto 


le preposta dal se Rod GE a non del tutto incondizionatamente, come chi:im 


gio d'un esercito francese per la Germania, e ripe 
tivamente per la Prussi 
tiva della Confederi 
parte del Gabinetto di Berlino, d' aderire alle deltim 
zioni della maggioranza, qualora 
na non dovessero aver alcun esito. (G. Uff di Mi, 


reale Corte avrà luogo quanto prima un cambismes 
Ul secretario della medesime, Pertef effendi, verrà tw 
locato a Vienva. 


timana il conte Salme-Laubsch si rech 


Laubech sarà sccompagnato del segretario. miniteri? 


Biegeleben. 


cio telegrafico: 


Volksthing, intorno alla concessione del credito addizione 
per il 1854-55, furono rifiutate per la maggior pre 
somme, spese senza concessione dal ministro della 


fondi 










rono pubblicati. Il risultamento di 
risoluzione che segue: 
Cuba una somma superiore di molto sl prezzo di li' 
che quest'offerta sarà stata respinta, saremo in "È 
di prendere in riflesso la seguente questione: Li re 
pace interna e l'esistenza della nostra diletta US 
vengono esse minacciate da Cuba, fiuch' ella è i0 F* 
sesso della Spagoa ? » Poscia i diplomatici 


naozi Dio e agl 
se ne avremo la forza. 


Rivista de’ giornali, 


L' Assemblée Nationale si tro 
lell' esame di coscienza, 









mentite | 
ornata rel, 
HI Journal des Débals non può trittenemi ; 
di questi ultimi ani q Lo 
delle sue idee sulla liberi commerci, pc 








urbazione nelle transazioni, nessan pregiudizi È" 
| Journal des Debatt compliar 
aver compreso | 





bblica 





pioion 
La Presse trova la causa della dimissione 4, 


L' Univera è di nuovo in aspettazione yi, 


GERMANIA 
neGNo DI PRUSSIA — Berlino 23 marzo 


Il Governo presentò alle Camere on proga, 
egge, i cui punti essenziali. dispongono che l'im 





sivamente, secondo gli. evenimi 
speciali ordinanze sovrane. A 
nche le leggi ed ordin 
tri territorii della Muy 





tette fo 
Me din 








rsi in seguito per gli 


Htorll è vi vengano introdotte mediante specie wi 





Nella sessione del 24 corrente della seront (, 
fu condotta al suo termine la discussione ili 
ione del Comitato pel credito. I discorsi, tenuti yy 
anpettazioni wi 
ll' importanza dell'oggetto, il che è da ascrivni | 
arte alle circostanza che il più eloquente orstr è 
opposizione, sig. Vincke, impedito da una met 














erno pel ministro di guerra, di far uso del eredi £ 
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to di legge presentato dal Governo. 
om fa rey 
ranza di ANG Me 





secondo le qu 


avrebbe richiesto dalla Prussia : 4° il pau 





senza L° approvazione prev. 
ne germanica; 2° l'obbliz, pr 








conferenze di Vie. 





Nel personale dell’ Ambesciata turce presso ques 


(0.1) 
snaxpuoaro D'assa: — Darmstadt 48 marzo 


Per ordine del Granduca, nel corso di quest 
dine 

straordinaria a Berlino, onde riprendere le interrotte n 
diplomatiche fra il Governo del Grandoat { 
sia-Darmstadt © quello di Prussia. Il conte Sus 











(0.1) 
DANIMARCA 


I fogli, ieri giunti, contenevano il seguente dep 





Copenaghen 22 mn 
« Nella seconda deliberazione, continuava ei 








\a per gli armamenti dell’ anno scorso. 













AMERICA 
Strati Uniti — Nuova Forck 7 marzo. 


La risoluzione concernente la riforma delle urli 
fa respinta dal Senato, 


glo suo 








che avremo offerio PI 





erica 
mont 








iuogono : « Nel caso che tale domanda ri le 
posta affermativa, noi ci considereremo giusti 
voctn, capo Cobe le car 
























































la lettura 
ente gi 

a Dio Ooni 

governero 


Le Jl 
apaccio telegl 
tizie riguardi 
conferenze, 
del principe 


sanimità di 


Leggesi 
« Nuovi omil 
messi nel di 
stense a poi 
te colonnello 
proclamò la 
ra degli ese 
89 agli abitan] 


Loeggesi 
« Le notizie d 
Io quel gion 
fuoco violento 
fatto lo stesso 
d'Iskender bd 


| corrente, Il 


militari. d' inyl 
no. D' ambe | 
che forse avr 


. brigate i 


attendevano i 
giorni non ari 
nelle settimand 
abbondanza, 
lea 


vesEza 
pani il brigant 
Amadi; e d' Ales 


T 
eraoo molto effe 
aL 1550; 


di Parma 
di Amerie 


Luigi auovi 





Lechini vane 



































e Impero Ottomano. nel ap. A i 
ma insieme cos certo riserbo. Del resto, ji sig A Doe, Leggesi nel carteggio di Parigi, 23, della Goszetta DISPACCI TELEGRAFICI Fio dal mattino, quella buona gente, seguendo, 
fool mostra una fredda dignità verso fl Preddento E; Triestino giunto stamane, ba il ito n peri, che conferma della Uffisiale di Vi ra i adi 
4 Gabon la un conerenza co sig. Marey sembra pari se aa a e “peggio del Diritto: ra tego Seni afoen all che odo pparecrbiari all gi 
cere stata placiale, © I° ex<hmbasciatore 1° Madrid ri: bio ricevono lo Iotire 08 1'io> rendi e mr i EE hanno araio logo melt Riceremmo ieri da Vieona i due seguenti dispacci; | conda novella; e quando i sacerdoti teretine 
sò di andare a pravso dal generale Pierce, che lo ave: ci conriore eczeme pt ef a | aerei mel docili ia Parigi Divo 1 primo vero le ore 7 pomrid, che na pers Pro. se et er e 

Iorio. priocipali. Abbiemo da Costanti- pazione pula) Tmperato- | quiodi inserire in tatti gli esemplari. della Guese premo Gerarca e del nostro ves 

HI New-Forek-Herald ha da 8. Prsbcesco essere Lies Dr RR Oo resse La niù a Get pat | La pu por cossgaine. Setta o altro dopo | Cercenì, la commozione fa grande, generale, spontan». 
suis scoperta Una trama, intesa a formare una Repab- scelto per l'accampimento delle priora mmezzanotie, quando la tiratura del foglio era già da un Ra i ile ni dele n dedi 

Nica indipendente nella parto degli. Stati Uniti, posta a guardia Imperiale, che vere PE Lan] ftp posi igguegli vu questa de: | peszo terminata: quel giorno per nuovi ornamenti, brilla Vesna 

delle Moniague, Pelrose. Il nuoro Stato com- ‘esercito fim a in Costantinopoli, | licat este sd avere io stesso conferma di Fioiiva IT vaio con bella simmetria distribuite, e fra n luce e 

ebbe la Calilornio, 1 territoriî di Wasbiogioo è pe arrivo di questi 40,000 | quant fa asseverato. = = cos fur le voci dei cantori e îl suono dei ipeipioa 
Gel Oregon © gran parte del Nuovo-Messico, Si comin peratore Napoleone. Si assicura che È £ (Ricevuto il 27, ore 6 min. 45 pom.) scendevano più cari alla pietosa adananza neile ds 
que seta Gear di Pig do È abbi" | Parigi Glare aos I, per logi comi dl Le conferenze continuano. ee Lp 
«Partito mons» ferrata del Pacifico », ii quale fa- A È a pos lo più socialisti, 000 Hi Pays ed il Constitutionnel credono che si | latini id ale al cae cistrcesi 
tr ceh frico a atte oe i alleati sona- rinunzii alla distruzione di Sebastopoli; ma i pre-| si odi coder gglfie iero id 
Till ria. contro Se- parativi di guerra continuano. sto vio. | tinciar della notte i sentimenti misteriosi e soavi, che 
Nel Però la rivolozione è nel Danubio, si d “7 1A semana pel prestito pio- | intende la religione in chi le cnira, si svolsero la un 
aunente tranquillo. Costille ha rifiutato 1 bandiere neutrali venne aperta © vivace allegrezza, quando la Geciata della chie- 
pregiudine. "te per. Bela Bolivia regna agitazione in seguito al progetto: n Fienna 27 marzo. sa © la contigua piszzetta +ppervero leggisdramente i! 


te, e il filermonico drappello da un palco genti 
dobbato diffuse di bel nuovo e più vel 
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©» DÌ surzirio presentato dal generale Belso (Ricevuto alle ore 12 min. 45 dopo mezzanotte) 
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i rt segua tn tand [PETE e Pe nat (IU LIEGI ea caleeria ar DO dd qs ci pe Gaps E meg 
merelele, di coi MB" provettrsto del Brasile va Monterideo non è È già noto l'esito della discussione della seconda | dell'Imperatore Nicolò, spare l'ostacolo principale | renti del prese, ma lo feci volentieri. e mi gode l'ani- 
ptorsi. — nn gradito sal popolo. (0.7) alleanza | Camera prussisna iotorno alle questioni delredito da ae- | alla pace, e si manifesta la speranza che l'Impe- | mo ricordando tre cose : che, ciuè, l' economo spirituale 
dimissione dol n mr, Mo fr- | cordari al Goverao © dell'indirizzo al Re. Nella sedo; | ratore Alessandro readerà il riposo alla Russia.” | di Calulo, Doo Blogio Glicth,costnoe a prose none 

#PPO Il Gont Si legge vell' Eco d'Italia: « L'ex Presidente del el 24, prese parte a quel dibattimento il certo se la Mominazione e nella chiesa # fuori; 
Peoto della quis. Però, sig. E«henique, è giunto a Nuova Yor del Ministero, barone di Manteuffel, ed ecco un com Le notizie, contenute in questi nostri dispacci ve- inero alla. festa con quell’ antic 
Na soa salvezza al console ioglese di Lima, a dispetto pendio del suo discorso : nutici da Vienna, sono, con maggiori particoleri, cop- che non va mal diegiunta dal buon cc» 
pettrione degi n, BÎ lp minacce del novello distro. è i minitro passò ja esame il rapporto della Com: | fermate da alti, che l Osservolere. Prestino hs she: che Îa Socletà filarmonica, istruita dal valene 
i riiesione. 8 legge nello stesso giornale : « Coll’ arrivo del missione della Camere, che contiene una decisa dissp- | voti per altra vis, è di cui ecco il tenore: Ho amatore dti, Praceco Pal, g fitta con 
] l'Empire City riceviamo notizie. receotissime provazione della politica seguita dal Governo ; indi ose Londra 26 ma molta premura e pazieaza — condizioni inseparabili da 
23 marzo, timo di Panama e dall'isola di Cube. La ceremo- ll Parlsmeoto ha approvato il at della Bup- | questi focarchi — dal socio sig. Giovanni Dei Mone- 
re un proget nis d'insugurazione della strada ferrata attraverso l'i- Ma in tal guisa il rapporto sostiene che la po- | degna. Ul sig. Gladstone Oppugrò l' asserzione de' sigg, | 8" NON solo esiste da due n al 1A beth Pope 
boo che l furca® BB suo vente eseguita con gran pompa; i viaggistori, che (Ness ZIO) litica del Governo fa negli ultimi dieci mesi titubante, right, che questo sia un sussidio. Lord Cla- Penati 
io del Jabae 0 BB irecavo alla California per questa vis, pon arranos pù A rieggio privato. Iaconsegueate e pericolosa ; e però sconsiglia di #ppog: | rendon rese noto che | navigli, destinati a trasportare | © "Mili Fresh datieditoni 
logo con pless " [Bs tfriro disagi ed iocootrare pericoli di melutie ; in Costantinopoli 49 marzo. Siarlo © di mettere a sua disposizione fl denaro peces- | le troppe sarde, sono per vieggio. gre me abbia orcaslon, e mi avvenga di vedere «ll 
‘GU eventi È: DB] meo di re ore potraono giungere da Aspinwl alle pone Dal tstro della guerr, si seppe soltanto: cho i | "7 per tener lotani minecioti pericoli. La quinis: Parigi 37 marzo. e oca re 
Pane. A done ge DB dedel Pacifico. = = —° 40, corrente ebbe laogo una sortita da Sebatopol, © | tergo a tpoaeotzone è però che manca | Un ario del Monia dig iT BEE con rr rei Rina soia 
Witt Mon fo lo cl dic li qu | n A me | SP Vu | rt i e, | n n oto rl 1 
i della Motireha, Bf 1% vi gionsero cto vascelli di linea inglesi; questi {sero mori. Però è stranissimo che puo sla stata’ tua Co le cettacorae consigliò Fldirsto | evvereario ; usa Dio, tegliondo della eta il Sovrica cho To s0 che una povera terra non può gsreggiare colle 





al Re. Con ispeciale compiacenza fe' risaltare l' atitudi. | " n 
Ihon ‘altera basimenti trasportano le troppe epagnuole da un punto | menzione alcuna, nè dei morti, nè dei feriti soldati, pare Ù l'aveva iniziata, fa sparire on ostacolo alla pare, del 
to per pe all'alto dell'isola, ed incrociano ja quelle aeque per im- | landosi solo degli uffiali. La notizia conchiade cal Ure | "® Presente della Prassi, che non eseguì nessuna cam: mondo. La Francia, facendo la guerra per consoli 


[nto ‘speclale ov: BB pedre ogni invasione. » che Lusi si sono riticati. Lap fiqand | benefici della pace © al riserva | l'eguiibrio europeo, non trae argomento di.Gduci 
pa OCEANIA irta ee Pene ei Eroe danno L'altra no | iosa Non può esere ventra intenzione di e- | %enpArs del proprio nemico, 
' s 

cu‘sione sull e 


tizia arrivata ier l'altro, che cioè il generale russo 
Scrivono da Honolalu 41 genosio: « 1 40 si fe- | ordine positivo di nre’ Iain chi asino pe Dacolte ieri 
sì, tenuti pr, Bj cerocon gran pompa i funerali di Kamebameba Ilt; navigli carichi, qoolurgue sia la bandiera, meno 40 di | uo gi bisi polo noti er rale 
le spetta! oî Rf %dinono N wo successore si recò in chiesa © dopo | Gopcevih, di Triene, de' quali nergli do gente ol! Goverao, ed in quo riurò | o = 
l letta del testamento del defuoto Re, pronunziò il [tiene il nome. Fu subito scritto a Vien qapita ® proposito ciò che in quel notevole passo del . ATTI UFFIZIALI 
da ascriverti n È La ma, e, mentre SÌ | repporto fa chiamato quistione. dell: persone. Be tale è VARIETA Sven 
ate oratore seguente giuramento: « « Giuro solennemente in faccia |spera ottenere che la bandiera austriaca potrà passare | il'esso, perché non | prrhagde: isa chi i no N. 3083 AVVISO DI CONCORSO —(4* pubb.) 
prog vl Dio Onnipotente di mantenere la Costituzione © di | pel Danubio, si teme molto per le altre. 77° sopra.) | ton pria Can parent rag bri Gli appaltstori fratelli farsi buono già acrittarato Voleadosi provvedere alla regulazione del sersizio postale 
fone. I risaluts DB} sorernere a norma di essa © dello leggi.» » Qui si è sparaa la voce che Menzikoff sia morta ; | Suo quello che dirige gli afiri estre:? Questo fs. | Pet cantare nel Profeta, a Venezia, la prima dona Giu» | (8 3. Vi0 del Tagiamanto è Chtrt, vent aperto a tutto 10 
proposta dal Go. ma non si conosce la fonte di tale notizia (*) ter esenzialmento la votazione nella Camera e cor- | 4 Sanchioli, che cantò la porte di Fede con brit | Pt. 30" il cnr a Srna gi mire 
LtrnetirA no _———_ ———___— Si attende sempre Napoleone III, ed uno dei ps- ti rà a quella siocerià che voi riguardato indabi | '20te esito a Firenze ed era 0 duplice gioroaliera, che sarà da atti ra PI R 


h non che il tenore | Uficio postale di S, Vito © quello alla stazione di ferrovia în 
N a È. postale ito 0 quello alla sta 
Fiano! esere le NOTIZIE RECENTISSIME. larzi del Sultano fu perciò disposto, © dicesi che sit | pome acli un obbligo. È vero che il Ministero ha | 49”e#tî, giovine artista o correre bellissima | Casarsa, tostochè sarà aperto il nuovo trenco di via ferrata. 


cità; a quinto più scarsi ha i mezzi, e unto più, 
io non erro, debb' essere incoraggiato chi fa del suo 
meglio per destare gli affitti generosi e pii, cha co- 
"concorso de' suci | spirano a combattere l'irreliglone # l' eg 
alleati, dal successo delle sue armi e dalla Giustizia della Dalla Pieve del Cadore, il marzo 
sua cous. » di 























































































nell'anno 4854, assente semmebigiaio, nua però ala turos,“svondò:l'csmsoto moli enti ULI 3 | carriera, ed il bravo basso profondo Cesare Nanni, che | "1 capitolati, che regolano l'appalto, svro ostenabii presto 
er l'anno 4855, mancato I tempo di dipero all'sropen. Fra le alte | l'scgt” mini corna e, “scorso non sono pei | Vediamo con piacere ccolermato, qua sapore Dio, pro FI N Comit De e 

e, come chied su dp NE A SIATE art 20 | anco spesi; l'armata prassina nen ba ‘atto nessusa to, etfuale Borri, i disinto dioztare aree E di sarei e e Rail 
ria. * , con ballerine 7 segg n , venne scritturato, per ordi o di si Pat parenti Preda rrtee Da levo bla i ca da 

Le Hamburger Nachrichten hanno il seguente di- | le piccole ragazze, ch: vengono istruite dalla maestra eu. | ‘*"P2822 d'inverao; le malattie non hanno diradato le Grande Teatro la Posts di i MAr: | glo co lttara soggalita portate te al'indiizo dell sr 


appaltatori del Grande Tentro la Fenice di 





sue file ; ls Prussia non ha impegni obbligato: 3 mi 
topez, già da molto tempo. assondi li egipati dell Tala srign, ‘queste son | prossimo venturo carnevale, deto teatro ( Agenzia Cr. | Vito e Casarsa. 
Si crete o si spera la pace, e si ha qui favore. | cose di porco ema “i grande pericolo, la maggioriti | lstoni e Comp. in concorso dell'Agenzia della Ga:- | Dall. R. Direzione Superiore delle Poste 1.-V. 





ni3, DET | vente la soprastritta: Oferta per la. Messaggeria postale fra 





48 spicco telegrafico, in data di Vieona 23: « Ti 
idr di Repeat gli alleati, inso 

























conferenze, sono del tutto ‘nfondate. La contropreposta | vole opinione del nuoro Autwcrata. 1 Srcride isa (alia ” È | setta dei Teatri) Verona, li 25 marzo 1855. 
L 4 alibile certezza, vie imendosi; da pae, 
fia reca ia 1 E dd pocho, Gorchal i rlea a tro pnt, fa è Ripa i Gda: Ali Si ie peas Na Marco Viani, primo tenore asoluto di bell rino LL RL Gonsip. di Sez. Dirett. Superiore, Zanoni 
ondo le quì BÎ snimità dichiarata insufficiente. » (0.7) Tei del celebre | potremmo chiamare «ffinnoso © poco fiducioso siflatto ge- | M4N32 € che trovasi nella pienezza dei suoi pete MALI ERA Li) 
4 Ducato di Modena. | puiiota greco Rizzo Zavell. Conduit musro acre, | eF® d'apiione politica ed arcennere a 500,000 sett | 9 pece pio pb lato 1° pata V0S$ RF, 
n agio Lo | ne P e i nice ‘emezia, n° vl anviso 1° DI 7920-2026, 
“cri Perc] Leggesi nella Gazzetta di Genova, 26 marzo: | sciatore ellenico in Turchia, preparasi a partire quanto | Di pronti a difendere il paese ; ma è possibile che quel- { PeP la Fe 4 perfetta vicenda col teno- Collegio Provinciale d'accordo colla A. Delegazione ha det 


Spare « Nuovi omicidii e gravi ferimenti, proditorismente com- Spprbalanta atea la opinione sia la vostra: in tl caso, esternatele, ve | "® Paucani, per il prossimo ventaro carnevale, dall'A- 
È obbligo, pr_BÌ nessi nel distretio di Corrars, indussero il Governo es | PR larga Ple ultra? | e prego. Col bisimo prosimo indiretto, propesto dale | Get delle Cassetta dei Teatri. 

alle delibere. BI uanse a porre quella città»ia iotato d'azsedio. Il teses= ranno quelle stanziate colà, che debbon partire per la | Comwissione, collo stringersi virtuosamente nelle spalle hi 5 

rente di Vitt: Mw eoonoelo sig. Cusoo  iavestto di picoi poteri, ne | 20sn,* a (0. 7.) | nel pensare sil accaduto, non conside ma debiltate | . a signor Possi propone nel Corriere del La- È 
P. CF. di A) DÌ peu la egto il 2 corrente, Imporosdo chiara EIA] te plicà della Presi rio il eguete. presero cairo il male dll si io seg ale ce precedenti sro — ; 
nn degli esercizii pubblici a on'ora di notte e l'obbli- Froneia. < E però Wi scoogiuro di non accettare Sale "e! Fr fanea csperieata convito cha il|-— Si vene quat i qtsnori di dala de 

presso questà I 10 agli abitanti di ritirarsi alla st-nsa ora alle loro case.» La Presse di Parigi, del 24, toglie al Morning | sta ad I della vostra Commissione. » (0. male della vite procede dalla piante e si propaga al 3 municipale di Manto 
(co cambiament (G. UM: di Mil} | Advertiser 1 seguente carteggio di Vienna 46 marav - feste, jo-pe Ro medicate la radice 





tra delle SN sezioni 
4848 0 1859, rimaste 







rato di autoriszare l'estinzione d' 











IO. 44, 15. 47. 25. 26. 33, 36. e 39, 





















È sione alle 
indi, verrà tree « L' Imperatore d' Austria ha dato ordine quest’ og- 1 «E in questo mese, in cui gli umori stillano dei | to di moedi 3/31 prossimo entrante mese di aprile 1 
(0.1) Pte izpailicra QAR re pote LI palazzo di Corta per Dispacel telegrafici. tralci, che si deve eseguire l'operazione. Smoveto il | “° ‘2° Che la sezione sota verrà nto pubblicata coo atro 
le n pprogigilipriorag di AAT corrente © | l'Imperatore © l Iaperatrice del Frances TA terreno intorno alla piaots, che volete medicare, fin che | speciale avviso per norma e direzione de. rosvesori doi Buri 





« Si aspetta qui Luigi Napoleone della Obbligazioni metalliche al 5% .... 824/ pedete la radice per uno spazio circolare di circa una | «tratti da ammortizzars. Lio 
partenza nea ‘Crime. È fgialicare "agli ord pae pres per 400 fiorini correnti 4247, Gi eroi questo raggio copritelo con uno strato di m POLE Dip de ori 
parecchi, egli avrà qui ua’ accoglienza magoifica, ma non ra, una lira sterlina . .... 42.43 | 1a, ben carica, di calce dello spessore di un' oncia circa ; L'L R. Delegato Frovinciale, Bnetst. 
si tratterrà che breve tempo. Si recherà quindi a Trie- A questo strato sorrapponete nuovamente il terreno, e d 





In quel giorno, i Francesi deggiono aver cominciato il 
fuoco violento contro la fortezza. GI' Inglesi avrebbero 
interrotte re DB fitto lo stesso il giorno prima. Non confermesi la mori 





















5 d'Iskender beg (Ilineky ) ae dle Madrid 24 marzo. iovestite quindi il piede delle. pianta con altra malta, | x, 1592 vvISO. Da 
ener pus SR mi se Pagni] dove, lasciata l'imperatrice, par- Il cholera infierisca nelle Pri i cha pesci di csc sli A eretti Etmndi reso vci DE questa 1 Reale dn 
rio ministeriale Le notizie che riceviamo dalla Crimea sono del 45 ‘< Questo pro Zamora, Valenza e Logrono. riparo di pietre o mattoni. » » posto DI Allievo tale coll anovo soldo di fior. 400, viene in- 
; dla EROI | vitto chiur que intendesse d'as resentare alla te 
(0.T.) Mmmenie ll tempo s'era foto ballo © culda. Oporezini (uso so non dalle noti, che Gi possono pervenire dui Ecco tutto, A rivederci in settembre. Io non pos- |” divetatet, o col metto dela propria Sera e 





militari d'importanza non furono fatte fino a quel gior- so intanto che nuovamente raccomendarvi questo pre- 









i pacificatori del Congresso ; e siccome a Parigi non si di h che ora apparienesse ad altro Ufficio, fino al 7 apiile p. v. la 
no. D'ambe le anno preparativi al grande colpo, | spera di ricevere notizio di tal sorto, così mos è dille Le lì Comeimseristo federale mel Ticino sta per | Cicero, ‘De Vi Gersatioco sopra la parola d'uomo 06- | propria stare, corredate. cl viti darci. è egemone 
suente dispae = en stà de, secca sete £ crestone La cile che Vian abbia la vinta di più ali Sovrani, on: | * io sta per | sienziono. « Bexventro Pozzi » di quali deg odi prc, è de servigi pre / 
incominci vamente, n Pinde È essre. I. IMI nizione di li i qua'ucque sltra uti ch 
22 mario aston 1 generali Connoa e Simpson, Negli ultimi | "° ©P* ‘ell'ultimo Congresso in poi non ba pi Monaco 22 marzo. lo comunicato. pelle, diintanda ia art tenpo, e di qual grado lost 
linwava oggi nel forni non arrivavano più truppe in tanto namero, come Ml marescialio principe Carlo di Baviera fa nomi- In Calalzo, piccola terra del Cadore, nel Distretto | ©0!Sanguineo, od afline con taluno degl'impiegati dipende 







dito addisionele BÌ nelle settimane autecedenti. Di materiali da guerra bavvi questa I R. Direzione. 


ggior psrtele BÎ sibondanza, ed anche di viveri sono provveduti gli sl- 
della mori: Mati in copia ( 
piego del 





ato comandante supremo del corpo d'eservito bavsre- | di Piere, il dogma della Immacolsta Concezione di Ma- 
se, che dev' esser posto sul piede di guerra a norma | ria fu benedetto con tanta festa 
della risoluzione della Dieta dell' 8 do 















non si è 


lato. ( 





































ni favorevole. Le metall. 5 %/, ferme ad Sè ‘/, 
ILE. ll Prestito razionale 5% da 86% a %/,% 1 viglieui cei 

Crisirefri laine Der 1554 ragiunero 105 > Nale azioni delle sitade ferrate del | srrisati de Trieste i signori: Mayer Lace, nego. di 
geni e ae 7 Jo Stato, vi furono affari lunitati, e si contrattaropo sino for. 337 Da Treviso: di Niezabitowaki car. Napoleone, possid. 
uev&za 28 mario 1855. — lari 5000 arrivati da Tre- | dette delos. del auto Aust.Inl, B— e Le azioni d l'a navigazione a vapore mollo becerise, si eleva- H 0, possi 


ARRIVI E PARTENZE nel giorno 27 merzo 1835 OSSERVAZIONI NETEOROLI 
fatte nel Seminario patrirealo all'alte 

sopra il livello medio della lagu 

Il giorno di martedi 27. morso 1855. 








JAZZETTINO MERI 






















































































































pui d'ilguai ses Gone! i er a si reno da 550 2 on della strada Creta del Nord sie ir corr 
Aali  d Aesaniia 1 brch atocner. Concordi, cap. Mondi RI Ie Pe Ea lirono da 193 4/, a 194 %/, a iaia — Do Nilomo: | __O"- 
23 coa cotoni per la Seeietà delle conterie. Îl mercato non ci | prese confott: del t89& > 100" Londra, 12.14 l.; Parigi, 1471; Amborgo, 93 baloguese. — Cremou-Aubert | Barometro 7 
le valuto 2 4/y %/y di disaggio ; le Banco. $ o, forte, 125; Milano, 125; Augusta, 126 7/,; di Mooialaro conte Giu- | Termometro NI 
la %y di disagio Prest, graode nazionale al 5°/ î 
ui id Prestito ‘nazionale sì tene da 86 | “ia Sia ao Amsterdam 104. Pagli 2 
(LE) è dÙ id 3° Reuss Gustavo, negot. n LE ESE 
‘n ORRZIA dinetrali Ore | pom, del 22 marso,| del 23 marzo. lo, possd. @ negot. — De Ri Pioggia — |Pioggia, veato 
uao 37 marzo 1855: Anche il pesime tempo ba ee | Anni qaca Banca. per fee” Obbl dello Stato - - a15_9/ #7, ma: Picelli don Astonio, ugret, di mons, vescono di Verona. 4 veouicello 
ito sulla pulltà degli affari, dell’edieroo mercato. | frumenti Dalia dala pe. Bellia, dito = taria Be 6 Eth della lana; giorzi 10, 
gaco molto offerti da L. 21 a 23; i frumentoni da L. 14.50 | As LERASTA nina Partiti per Triesta i signori: Audrews 8, W. Punti lunari: liceo: 10 
SSR Atiooi dae St VmiRatb =» 8001 10897, | 4630, | det ce co2o posti. ameri aci. — Poruichett Salvatore, agg. d' Antoni Ur L_Phonbmtotr, Hog: 130 
> pe vsseoag 7" — aper] i 5 4) 51 4/1 Cerl Giacomo e Thura Francesco, negoz. — Paparitora Spi 
Venezia 38 marso 1655, Anioui del Lloyd austr. in Trieste, » SCO) 551% | 551 4) | dette del 1850 con rent. 4 ta N n —_T——y— 
RETE a Ati dle ava vip. Dua mei e_B00| BS0— | 556 | dtd 658 IL 4 fico me prea __ Paci Freno, (pg ameno — O E 
Sedia E int 336— - id x di Spalato. — Artelli Luigi, segret. di Consiguo presso l'L R, a 
} FRA pesta SI Tribunale di Rovigno. — Capponi Luigi, possid. di  Lussio, — 
pe dote eson, suolo Aus. laf.5 = A io. Bait, negoz. | GnaN TEATRO LA PENICE. — L' Ebreo del maestro Apolloni — 
Polti Simeone i dite ll sretni nieoioo, 1 RL comausiario || “esa ballo. — Un Fall. — Alle 0r8 8 6 Hiao oo Po 
Atuburgo, per 100 marchi Banco, £| 92% | 92%?%| dette delBanto - - 9 e Ie risg vrathO APOLLO. — Drammatica Compaguia Luigi Santeechi. — 





Amsterdam, per 100 tall. oland. »| 1084, | 104‘22 mo | Azioni Gioggoitz eou int.5 
Augusta, per 100 for. corr. »| 426%| 120% uso | dem Oeembug > 5 





Riabilitazione! tragedia civile dei sigg. P. Farubri @ V. 
mini, Terza replica. — Alle ore 8 e 





bardi Aotomio, poss. di Car 






































































Premi meme lA Preatrne pelli, pa E To 3 [Fase cene teamo watimnan. — Nella stagione di Prim 
. pt de 020 ln ci ua = tue drammatica compagnia dota dira dll a 
v "i 9 Lal B0/5 > » Prest. com lot. del 1834 - - - sd, darà privcipio col giorno di lunedì 9 aprie. 
Leti vici Ba find fase unta - per 4 lira sterlina =. o» id. id delt8399--- MAIA FEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A SAN Molsk, — 
pic, Mitobte cc so 44 | Marsiglia, per 300 franchi. . » id dd deit854--- Marionette, d rette da|A. Reccardini — Buovo d'Anfona con 
Paes AT Milano, par 300 lire soste. ; » HH, nazionale al Di Arlechino seudiere e Facanapa sicario. — Alle ora 7. 
morso 1855. Parigi, per 300 franchi . i id 44% - 
Slice lede LI Reti: fer i" Lo e, 
«880%, i 
Aattlam ‘20°, 2484 (Mata 20:50, 20 | Comibopdi pe 1 for. Fe ira INDICR. — Novimento del commercio in Austria. enzo 
fn ‘on 647 | Marsiglia 116%, uerf pot i tenelo. — CRONACA DEL GIORNO. — Lpero d'Austria; noti 
0985, È RAGGUAGLIO DELLA BORSA. dette della Banea di sronto » nia inesatta. Progressi della Conferenza. llitre viaggiatore 
Ù î Strada ferr. Ferd. dei Nord - Posta per l' Esposizione, P. Tognola +. Onori ad Anyelo May, 
{ Dal foglio serale della Cassetta di Vienna.) grati ssi eli Benehicenza. Società d' armatori. — R. di Surd.; bandiera del: 
|a Vienna, 22 mario 1855. detta Bulvcis-Liox.co, a spedizione. Disposizioni militari. L' Arcivescovo di Ciambe- 
a vostra 


Tanutti Caterina di Vines 
fa Ginachivo di 43, dome- 
Batt, di 62, tramissiere. - 
Giuseppe, fa Osval- 
Angio di Luigi, {.— 
Zopgelli Anna, fa Andrea, di 78. povera. — Antippa-Perottia 
snob. Tereso, fu Luigi, di 78, civile. — Piloa Gia, fu Gusep- 
pe, di 82, ricoverato. — Totale N. 
Nel giorno 24 marzo 1853. lon Pierina, fu Antonio, di 
anni 62, povera. — Hars bee Earico di Giorgio, di 24, studen 
te — Zizuner Angels, fu Giuseppe, di 









ri. Camera dei depuiati. Dichiarazione del Predari. — Nostro 
carteggio : avvenimenti poliiici; notizie letterarie. Spirito pub 
blico ; dl partito clericale ; Camera de' deputati. — Inp. Rur= 

alli della querra " 


La Borsa era senta affari; la disposizione si mostrò fa- | detta Presb-Tiro. ir em 
wotevole. Le azioni delia strada ferrata dello Stato, non furono detta jd.(conprior)î* » 
oggi cootrattate a norma dei pagamenti fatti, ma secondo ii loro detta — Oed-Wiauer-Neust. 
visno valore nominale, in vahua di baoca, da fior. 330 a 333 | Azioni della navig a vapore - 
il pezzo. | viglietti del 1854 si migliorarin» da 104 %yg a | dette 12* emissione = 

In seguito a vendite d'importanza, il Prestito nazionale | dette del Lloyà scsi. 
5%, si depresse da 86 ‘, ad 86 */yg Le azioni della stra- | dette muliro vap di Vienoa = = 
da fer. del Nord oscillaroo ira 193. ed ‘Le azioni della avi- | detto Lioyd cop priitàinarg) 
gazione a vapore erano benevise a Si8-549. Nelo divi.e e ve 
lute ebbe a risutare un ulteriore ribasso dei prezzi. 


Londra, 42.17 Parigi, 147 ‘/y: Amburgo, 92 3/1; Francoforte, 


diletta Unione 













Soeo1 Luigi di Angelo, 
do, di 52, cafletiere, 





















Spagna i 
Cortes. Agitazione @ Cuba. — Fraorin; elezione accademica. 
Collepanza de' partiti. La Corle serda Nuova din 
Sebestopoli. La Juie de la Muison. Singolare notizia 
Pubblicazioni socialiste Imberchi. 



























































less ; 980 dl Mile 125; Aopusta, 120 ‘x; Liver, 129; reita Gio. Batt, fu Antonio, d'anni Totale N. è. 
e fr h $ ste sese Amsterdam 404 '/> 
del ‘mentone 3 giallontino + - > e 2: V: 
ario 1 Fool ; “a AES IRE ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO, 
Giscenden Arma. $pronti.. c; 2.07 + disposizione avorevele si mantcano ì G . Echenigue — Oceania; funerali hamehe — 
ni dit Voli CS RI + Egeo forza di ieri, specialmente per quello ri- 1 28, 29, 30 e 31 in S. simone, Vee Ria ei Genie pier Re 
ac TRS si A perfinihdor ai 
dora - ta ribasso di € %o La maggior parte degli etti raggionse i 





8,000; 5,000 ec, florini, pure moneta di con 
Tatto il reddito petto attendibile da questa Lot 
senza alcona detrazione di tasso © competense pel re- 


femminile, e quella di pubblici Spedali in Lins ed in 
Presburgo. 

N pavo dell Lateie, semplice nell s0e disposi 
zioni, ed offrente a chi prende parte al giuoco dei van- 
taggi iasoliti, ha trovato buona accoglienza, ed il nobi- 
le scopo dell'impresa servirà essenzialmente a promuo- 
vero lo spaccio del biglietti. 

Giù al presente, poche settimane dopo l'apertura 
di questa Lotteria, v'è fondato motivo di nutrire la con- 
solante nperaza che l'impress avrà un risultato faro- 
revole è corrispondente alle aspettative di 8. M. 

Offrendo questa gran Lotteria in danaro, non solo 
la possibilità di fare delle viucite ascai rilevanti, ma ben 
anche l'occasione di appoggiare le umane mire di 8. M. 
tendenti a promuovere degl' Istituti di beneficenza , ai 
ha tutto il fondamento di sperare uno spaccio straordi- 
nariamente grande di biglietti. 

1 biglieti, al prezzo di 3 fiorini, sono. vendibili 

le Came dell'IL R. Lotto, come pure presso i 
Ricevitori di questo ramo, è presso i molti individui, 
Anearicati di tal vendita, 

Preso tutti questi organi trovasi pure il piano del- 
la Lotteria, del quale potrà prendere ispezione chi de- 
siderasse conoscerne le più precise disposizioni. 

Dall'L R. Direzione generale del Lotto, 

Vienna il 4° febbraio 4858. 


N. 5500 AVVISO DI CONCORSO —(2.* pubb.) 
Essendosi reso vatante ua posto di provvisorio Ufficiale di 
garanzia presso la Direzione veneta della Zecca, a cui è annes- 
so l'anouo soldo di fior. 550: ed inerente la Classe XI, se ne 
apro il eopcorso a iutto il giorno 45 del p. v. aprile 
Spirauti insinueraono, pelle vie regolari, le iora isti 
ae alla suddetta Direzione della Zecca, pon più tardi del sui 
Gio pri, tpeonio, spetta e emi nr 
gli studiî precorsi, i titoli dei servigi sinora presti, Jo cogui 
zioni che avessero del Ramo, e dicdiarando ‘inoltre se 
presso la stessa Direzione, o presso gli Uffici di garanzia deb 
venete Provincie abbiano parenti od affi, ed al caso in qual 
grado vi siano legati. 
Dall'L R. Prefeitora di finanza delle Provincie Venete. 
Venezia, 45 marzo f 
AVVISO DI CONCORSO (2° palb.) 
R. Accademia, il posto di Cu- 
quale, a sensi del vigeote stato» 
senza verun speciale 
penso de' piccoli restauri, di cui i quadri possono abbisognare. 

Il soldo è di fiorini 500, e vi è aggiusta l'abitazione gra- 
tuta nel locale dll'Academis. 

Chiungue perianto intenda di aspirare al detto posto d - 
urà Lr pervenire al protocollo dlla Presidenza dell Accademia 
fico al giorno 14 del prossimo mese di april, la relativa pe 
tizione di concorso, corredata da regolari documenti comprovan- 
ti l'età la patri, gli studi fatt, noa meno he la propria abi- 
lità pellarte del restauro. 

Dal LR. Accademia di belle arti. 

Milano, 24 febbraio 1855. 


N. 4509 


i "I Girolamo Ghetti di Marco del Co- 
Constando che il medesimo non ha fatto ritorno cel ter- 


AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA 


i 


per la vendita de beni 
docale di residenza dll 


Î 


(Seguono ; nel pubblicato Avviso a stampa, le rimanenti 
condizioni, le quali so0o sempre le solite per simil’ vendite.) 
Dull'i K. lotecdenza proviaciale dele fnanze, 
Treviso li 26 febbraio 1855. 
LL R. Intendonte CATTANE 
L'Ufisiole di sasiona Cevobtto. 


N 8581 AVVISO D'ASTA (2° pò) 

Caduto deserto l'esperineato d'arta tenutosi nell'Ufficio 

di questa R. loteodenza sito in prrrocchia di S. Saîvatore cir 

condario S. Bartolomeo al civico N. 464: per l'aCiranza degli 
stabili sottodeseriti, © per la durata di un qui i 

visa che rel giorno 31 marzo corr. avrà logo presso l'Ufficio 

'endenza stessa tn nuovo esperimento sul dato dall'anvuo 


R. latendeoza delle finanz: 

Venezia 13 marzo 
41 R. Aggiunto Dirigente. F. Nsb. Dcono. 
0. Nob. Bembo, Uficiale. 


TABELLA degli Stabili &'afitarsi. 

NI giorno 31 mero corrente, si terrà l'asta d'una botte 

ga, in sestiere di S. Polo, parrocchia S. Silvestro, all'anagr 

fico N. 149, civ. 348; annua pigione 200, somma da deposi- 

tarsi L. 20, decorreaza reiroattiva da 1° marso 1835 a tuto 
febbraio 1860. 

Nello stesso giorno, si terrà pure l'asta d'un Luogo ter- 

reno, in so tere di Dorsodur>, parrocchia S. Gregorio, all'ano 

grafico N pigime L'18: somma da 








ATTI GIUDIZIARI. 


N 3600. 
AVVISO. 
Si rende pubbiiesmento 
che con cdierno Decreto pari 
dietro componimento, vente chiuso 
il concorso dei creditori sulle so- 


I locale di residenza di 
relura 


aprile, e fi" maggio pv 


13 
Si alligga ale 
, ed alla borsa, 
© »' inserisca per tre vote in que- 
sta Gazzetta Uffizile. 
Dal'L R. Tribunale Com 
merciale Marittimo in Venezia, 
Li 27 marzo 1858, 
I Presido.te 
De Scotan. 
Domeneghini, Dir. 


N. 7794. 4° pubbl 
EDITTO, 


Dall R. Pretura Urb. Civ 
dn Venezia si porta a pubblica noti 
zia, che il giorno 19 ottobre 
è morta in questa Ci 
stameoto Ana Marchiori fu 
seppe velova Tollo. 

Essendo ignoto a questo G 
zio ove dimori Francesco Marck 
fu Giuseppe fratello della defunta, lo 
si eccita a qui insinuare entro un 
anno dalla data dei presente Edit- 
to, ed a presentare fa sua dichia- 
razione di erede, poichè in caso 
contrario si procederà alla venti» 
lazione dell eredità in. coneorso 
degli eroi insinuatisi. e del cura- 
tore Francesco Conto a lui depu- 


tato. 
Il Cons. Dirigente 
Cow, 

Dall’ R. Preura. Urbana 

Civile di Venezia, 
Li 3 marzo 1855. 
Foscolo. 
N. 1914 1 
EDITTO. 
R. Pretura di Oderzo 
porta ‘a pubblica notizia, che nel 
mo 48 maggio 1858 è morto 
questa. Giltà il sig. Fortunato 
Costantini con testamento nuneu- 
pativo rilevato nel P. V, 18 detto 
mese n. 2995. 

Essondo ignoto alcune fra le 
persone che. potreb'ero ex lege 
aver ua diritto a tale erodità ed 
il luogo di dimora di altre si ee- 
citano le medesime ad iusinuare 
cutro un anno le loro pretese a 
questo Giudizio ed a presentare le 
Joro dichiarazioni comprovandone il 
diritto, poiché altrimenti si proce» 
derà alla ventilazione. dellerotità 
in concors» degli eri insinuaisi, e 
del sig. Paolo Fautario di qui, che 
resta nominato curatore delle siste. 

Dall'£ R. Pretura di Oderzo, 

Li 16 marzo 1855. 


LAI primo 
esperimento mom verrà ft 
Vera, che a prezzo eguale, 


altri creditori "inseriti 
alcuno ammesso ad offer 


nani della Commissione di 
delibera 
mi 
favore di 
prezzo totale, m 
l'escutante , l' ammontare 
spese. di esecuzione 
da doveri. pagare 
stesso a quel. punto ne 


depositi 


bl | ulteriori. 


tel 


zione delle speso tassategi. 





cosa giudicata. 
Vil 


In seguito a requisitoria 11 
gennaio corr. n. 498, dell R. 
Pretura di Adria, e sopra istanza 
di Luigi Beltrame di Cavanell, al 


mente. 


unto di Michele Dub detto 
di Taglio di Po, avrà lu> 


© nei giorni 17, 24 


ore 9 aut. alle 2 pom. il triplice 
esperimento d'asta per la vendita 


al secondo 


IL. Tranne l'esecutaste, e gli 
verrà 


per 
asta senza il previo deposito nelle 
1 600 seicento, a cauzione del a 


la delibera avverrà a 
qualunque tra li cre- 
ditori inseritti, questo riterrà il 

o, se non fosse 


10 all'asta, 
all’ esocutante 
importo 
tassato dal Giudice. E lo riterrà 
pure ogni diverso oblatore, tranne 
anticipato, dat quale la 
Commissione dovrà erogare 

corrente per soddisfare i» spese di 
esecuzione come wpra si è dello, 
versando il resto nei giudiziali 


IV. Ogni de’iberatario in con- 
to del prezzo dovrà. supplire le 
tasse pubbliche che fossero inso- 
lute fino al giorno. della delibera 
Dal detto giorso poi a di lui ca- 
rico staranno le imposte, e tasse 


V. L'aggiudlicazione ia proprie 

sione in possesso non 
ordata ‘al delberatario, se 
non dietro la prova da fornirsi al 
Giudice di aver fata seguire a suo 
ario sui Deni arquistati la iseri- 
zione del prezzo totale 0 residuo 
da lui dovuto, è ritenuto ; avuto 
tiguardo ai contamenti verificati © 
pei deposito, 0 pel pagamento det 
l'imposte, o per le spese. Per 1° 
estcutante varrà sempre la riten- 


VI Ogni e qualunque paga 
mesto dovtà fan i monete 
corso legale, escluso agi. surro- 
gato, e nel senso. più lto. Ed il 
prezzo che fosse ritenuto, dovrà 
sborsarsi in esito alla graduazio- 
ne, e colle norme di essa, nel Ei 
primo giorno dopo il compimento 
del termine pel suo passaggio in 


Durante la ritenzione 
del prezzo, e dal giorno della de- 
libera. correrà a debito. del evm- 
pratore l'interesse al 5 per 010, 
che a tutte sue spese dovrà ver 
sorsi da lui nei giudiziali depo- 
siti di sei in sei mesi posticipata. 


VII Mancando il deliberata» 


rio in tutto 0 în parte al paga- | tenz 

tento del. prezto "al “eten | 150 
gradnati come all'art. 6.*, potrà 

farsi luogo anche a domamb: di 

fra i creditori mon parati, 

dei beni con un solo 

slunque prezzo a 


in curatore l'avv. 


que 


curatore, ind candolo 
‘p sito che avesse fatt 
per la delibera, ed il rambors) sia 
per le spese, Sia per le imposte | ta propria inazione. 
IX. L'esccutante non assume 
per evizione 
serviti, 
@ pei riguardi di comunione nei 
Sodi sta eeviato, © ghi alti 
comproprietarii Du. 
"” Besrizione dei eni 
nel Comune di Taglio di Po 
Distre to di Ariano. 
4. Terza parte di un corpo 
di terra con casa dominicale ed 
l' | adiscraza, con altra casa in due 
piani verso il c nine di tramon- 
fonile, stalla, o stalino, 


in Udine, 


N 1772. 


pustr. 


395, 336, per cens. per 36 : 66, 
colla rendita di a. L 86:02, tra 
evtlini a levante, e mezzodi rap- 
prescotanti Finotti, a ponente Mo- 

n ppresentanti 


tro Dr Normagiotto 
Dice esserimento d' 
47 apr 

gu pp. 
dell 





ua Maces 
selto le seguenti 





l'oe- 
porzione del n. 604, tra conlini a 
levante. Mariotto, 2° ponente Mo- 
schini, a mezzodì Viviani, e tra- 
montana Duò ed Avogaro. 
1 R. Pretore 
Car. 
Dull'LR. Pretura di Ariazo, 
Li 13 febbraio 1855. 
Basso, Cane. 


inseriti. 


valore di stima dei 
che chiusa l'asta 


maggiori offerenti. 
2. publ. | delibera i maggiori 


dice all'Editto 27 
febbraio pp. n. 2098, inserto 
nella Gszzetta Uffiziale di Venezia 
dell'8, 15 e 19 marzo corrente 
ali on e 65, si dichiara 
che per la comparsa delle parti | che 
veniva destinata l' Aula Verbale 3 | spese 1 
maggio p. v. ore 9 ant N. 

S' inserisca per tre volte nel- 


la Gazzetta Uliziale di Venezia, | quirenti Je rendite, 


tatara. 
V. È riservato 
li fa correggere in 


R' Pretura di Tob- 


Li 26 marzo 1855. 
L'L R Cons. P.etore 
Conmyi 


N 2976 2° pubb). 
Si fa noto, ad Andrea Paselli 
assente d’ignota dimora dhe la 
Congregazione delle Anime Purgan- 
ti addetta alla Veneranda Chiesa | to IL 
di S. Giacomo in Udine coll'ave. VI 
Politi, ha con istanza 10 marzo 
corrente n. 2274, domandato che 
ad esso Andrea Pacelli sia depa- 
tato un curatore che lo rappre- 
senti riguardo agli atti di esecu- 
ione che la parte istante intende 
di proseguire in relazione alla Sen- 


saranno esenti 








odierno Decreto gli venne deputato 


Nardo, al quae esso assente potrà 
far giungere utilmente ogni credu- 
e 3 i, ta eccezione, 0 scegliere altro pro- 


mentre "in detto dovrà 
a sè medesimo le conseguenze del- | ca 


pagato. Ii presente si pubblichi, e si 
alfigga nei luoghi soliti, © $° 


sto Ufficio di Spedizione 
Il Presidente 
De Manco 

Dall'I R. Tribunale Prov. 


Îi 10 marmo 1855. 
Rosen.“ 


EDITTO. 

Da parte di questa LL R. Pre 
tura Urbana si rende pubblicamen- 
te noto, che sopra istanza di Mat- 


29 maggio, e 26 giu- 
dalle ore 10 ant alle 
ore 2 pom, degl'immobili qui ap- 
piedi descritti esecutati in odio di 

Chinaglia, e ciò 


Condizioni. 
1 Nei primi due esperimenti 
mon seguirà. delibera fuorchè a 
prezzo ‘almeno eguale alla stima, 
nel terzo invece a qualunque pre 
zo, purchè hast a copriro i crediti 


Il Gli aspiranti cauteranno 
la propria offerta col decimo del 


dalla Commissione a tuti, meno i 
Ill Entro otto giorni dalla 


Vranno depositare. presso quest" 
R. Tribunale, in monete sonanti a 
arilla, esclusa la carta monetata 
di ogni specie e denominazione, 
l'intero prezzo, salva imputazione 
del decimo di cui sopra, dietro di 
vranno chiedere ‘a proprie 
zione delimitiva 
giorno del deposito 
| decorreramo a vantaggio degli ar- 


rico Je pubbliche ‘imposte d'ogni 


signora Teresa Marcarini Marchi 
gli errori. sussistenti ei registri 
del censo, per cui il n. di mappa 
| 381, venne applicato si beni del 
| lotto #1, anziehè a quelli del lot- 
| to ile viceversa il n. di mappa 
| 590, fu applicato ai beni del lt- 
to ill, anzichè a quelli del lot- 


Dall'obiligo dei vers- 
enti di cui gli art 2°e3- 
soli creditori in- 
scritti co focoltà di 
prezzo fino all'esito della gradua- 
tori, ferma la decorrenza dell'io 
teresse in ragione: dell'annuo 5 


per 010, computabile dal giorno 


Pi 
pa 


i 


ali 
Hi 


La Deputazione comunale di Enego. 

A tutto 20 aprile p. v, resta aperto il con- 
corso a due Condotte medico - chirurgico - ostetri- 
che di questa Comune coll' emolumento di austr. Ll 
1800, per Chacherine. 

La Cura in complesso è della luoghezza di mi- 
glia 7 larghezza miglia 3, ed è gratuità pei poveri 
al N. 3260. 3 

La situazione del paese è montuosa con istrade 
percorribili a piedi ed a cavallo. È 

La divisione dei due distinti riparti attribuibili 
ai medici condotti è descritta nel relativo capitolato. 

Enego, 20 marzo 1855. 


A Bano 
I Deputati fara 
Il Segretario comunale A. M. Caregnato. 


A. Frusor. 
N. 1008. . 
'L R. Commissariato distrettuale di Maniago. 

Fino a tutto il 50 aprile p. v., è aperto îl 
concorso alla vacante Condotta medico - chirurgico - 
ostetrica delle consociate Comuni di Fanna e Ca- 
vasso. 

Il circondario della Condotta, posto parte in 
piano e parte in colle, ha buone strade, una popo- 
lazione di N. 4470 abitanti, di cui circa 2000 poveri. 

Alla Condotta è annesso l'anmuo onorario di 
L 1200. 

Chi credesse di aspirare produrrà la propria 
documentata istanza a questo Regio Commissariato. 

Mania; 45 marzo 1855. 
LI. R. Commissario distrelt., Lacomaccione. 


N. 567. 

L'L R. Camera di discipline notarile della Pro- 
vincia di Vicenza fa noto al pubblico che Antonio dott. 
Marotti di Giuseppe, nativo di Vicenza, avendo sdem- 
pito a quanto i Regolamenti sul Notsriato esigono da 
chi aspira ad esercitare l’arie notarile, ed aveodo 


È? 


Î 


DER 
ili 
FREE 


Venezia, li 44 marzo da 
Il Dirigente, Meno. 
Il Coadiutore anziano, Bresciani. 
____—_ 
N. 188. 

L'L R. Camera di disciplina notarile della Pro- 
vincia trivigiana fa noto al pubblico che il notaio 
sig. Francesco D.r Scarpa del fu Giuseppe, nativo 
di Treviso, in esecuzione al venerato Dispaccio 27 
novembre 4854 N. 22493, di 8. E il sig. ministro 
della giustizia, avendo depositato 
della prescritta cauzione presso quest 
nale pror., due Obbligazioni dellI, R. Monte lom- 
bardo veneto di austr. L. 900, per cadauna Num. 
2290 - 2294, coi relativi coupons non iscaduti a tutto 

agosto 1861, ed avendo esaurito quanto altro 
gl’ incumbera 

Ora è traslocato dalla residenza di 8. Donà, 

i quella di Montebelluna in 


Appaltatori, Corrispondenti ed Artisti tentra- 7 
în Venezia si è, con Superiore approvazione, ? 
vna 


AGENZIA TEATRALE VENETA 
cre ii 
DA 6. CALISSONI E COMPAGNI 


[His 


per la 
STRADA FERRATA DELL'ITALIA. CENTRAL 


con garsntia doi 5 per 400 d'intoreme 
per parte dei Governi 
PONTIFICIO, AUSTRIACO, ESTENSE 


sionisti che, per riscuotere gl interessi dovu, 
il semestre corrente a tutto il 31 marzo 4855, 1° 
tranno rivolgersi dal 4.° aprile in poi ® 
In Firenze presso i sigg. Schmitz e Ca 
n Prrcenziicha pn) 
” Rall® Rizzoli e Ca 
» Ballo è Ce 
» ronne Dr 7° 
. Pasquale fini 
» 8.M.De Rothschild ec: 
. Mendelssohn e C+ 
Bethmann Prères, 
De Rothschild Fr 
» N.M De Rothichiti,} 
E dietro la presentazione dei certificati ay. 
rinali, che troviasi in regola per. esservi stato w, 
guito il pagamento del secondo ventesimo denty 
15 aprile 1853, saranno loro pagate sopra tp 
certificato, italiane Lire due e centesimi ciuqua: 
€ tal pagamento verrà constato con l' 
sopra il certificato stesso di un bollo che ia try, 
rosso esprimerà frutti pagati a tutto il U ny, 


1855. 
Firenze, 22 marzo 1855. 
Il Presidente Il Gerente I Segreara 
V. Amici 8. D'Ancow  D. R. De Fun 


e —_—_ 

Intendendo Felice Gaban di Monselice di tum 
col giorno di domani dalla Araminlatrazione dell'e, 
da per conto del nobile Emilio dott. Avancini di In, 
co pei beni siti nei Comuni dî Monselice e Barone, P,, 
vincia di Padove, © ciò qual di lui Agente € pr 
tore, avverto il pubblico che egli dal suddetto gione» 
poi non sarà più per prestarai, © rispondere. per &u 
ritenendo per cessata la conferitagli procun 
Mooselice il 46 marso 4858. 

Feuice Gann 


ASTA VOLONTARI 


Di N. 4 legni di grande portata (ad uso Qui 
bus per corse stradali ) in quattro lotti seporat 

L'incanto si terrà in Udine in casa_ Cont Pi 
lario, Borgo 8. Maria,nei giorni 28 e 30 corre 





Essa ha già combinate le seguenti scritture: 

Pel Teatro di Società, in Treviso, antunno p. t, 
di commissione dei sigg. fratelli Marzi: Marianna Bar- 
bieri-Nini, prima donna assoluta; Antonio Agresti, 
primo tenore assoluto; Giovanni Corsi, primo barito- 
no assoluto; Cesare Nanni, primo basso profondo as 
soloto; Eufrosina Martelli-Torzoli, altra prima doona. 

Pel Teatro Sociale di Mantora, primavera p. v., di 
commissione de' suddetti fratelli Marzi. 

Contratto del vestiario con la Sartoria Lorina. 

Pel Testro Grande di Trieste, stegioni di autunno, ! 
carnerale e quaresima 4855-56: prima donna contral- 
to, sig. Placida Corvetti, commissione dei sigg. fratel- 
li Lasina. 

Pel suddetto teatro, stagione di carnovale e que- 
resima 1856-57, primo ballerino assoluto, di rango { 
francese, sig. Antonio Lorenzoni, commissione dei me- 
desimi. 


L'Agenzia è situata a Santa Maris Zobenigo, Fon- 





miocierà per essi il gi 
dei bos, salvo di chiederne l'ag 
giulicazione dopo eseguito il agr- 
mento. 
Descrizione dei beni da subasiarsi 
otto L 

n Parrocchia e Comune 

di Paese 
Metà indivisa com Teresa Mac: 
i Marchi di camp 15:2 
— circa com ibbrica già crusiti 
nell’ esimo provvisorio al n 


oinbo, 


De Luigi De 
parte dei n 


al Tribunale, 


mp 
casa colonica, ira i confini a le- 
vante Goblato, a mezzodi strala 
postale, a ponente O-pitale di Tre- 
viso, a tramootana stradella co 
munale, in mappa ai mo. 4195, Dall'L 
1196, 1197, 1198, per pert. 13: | di Treviso, 
93, colla rendita di L 81: 1: Li 

R Campi 2:1:— circa, 
fra i confini a levante Ospitale, a 
mezzodi strada postale, a ponente 
Tovellato, a tramontana strada 
consortiva, in mappa al n. 1200, 

pert. 11:89, colla rendita di 
42:82. 

©. Campi 10: —:— circa, 
fra i confini a levante Fabbriceria 
delia Cattedrale di Treviso, eredi 
Basso, è Gobbato, a mezzogiorno 
Bruttocao, Zoo, questa ragione, 
Goblato € strada comuoale, a po- 
nente Zon e strada Morganella, a 
tfamontana strada  Morgaoella, © 
Fabbriceria di Paese, ia mappa ai 
un. 647, 648, 745, per pertiche 
50:36, colla reodita di austr. 
1 115: 50. 

D. Campi —:2:— dira, 
fra i conlîni a levante Zoo, a mere 
zodì eredi Tonello, a p.oente Mun- 
te di Pietà di Venezia, a iramoo- 
tana questa ragione, in mappa al 
n. 628, per pert. 2:46,  remdita 
di L 5:16. 

Quesi. beni foreno stimati 
pella ttalià austr. L 5587 : 57, 
quiadi il valor di stima della metà 
da subastarsi corrisponde ad sus. 
1 2793:78:5 

Loto I 
ta Parrocebia di S. Andrea 
di Barbarana 
Comune di Zenson 

Metà indivisà come sopra di 
campi 20:-* girca, in un sol 
cofpo eoà sofrapposta casa co 
Jonica, fra i confina 2 levante Nin- 
ni, a mezzodi fiume Zero, a po 
nente Lucia Maccarini Chioag'ia oi 
beni. del lotto. III, a tramontina 
eroli Colomban, in estimo provri- 
sorio a parte del n. 335, colla 
cifra di 1. 148 : 13, ora in map- 
pa ai no 374, 373, 374, 375, 
376, 377, 378, 380, TA, 
575, 516, 581, per pert 95:31, 
cola rendita di 1. 38083, mon- | i beni 
chè per errure al n. 381, di per 
4:50, rendita L 21 - S0, dovendo 
stare invece il n. 580, di pert. 
9: 24, rendita L 46:69. 

l delti beni vennero stimati 
in complesso austr. L 9249: 7, 
quindi il valore di stima dela 
metà da subastarsi corrisponde ad 
a L 4624:85:5 

Lotto Ii. 
Nella Parrocchia suddetta. 

Campi t9v== dina, 


2° polòl 


LI 


si terrà il 
asta nei giorni 


petizione in 


mori Sivieri 


rispettivi lotti, 
sarà restituito 
ua procurati 


offerenti do- 


MIRA, 
ed a loro ca 


agli acquirenti 
cetcovo della 


ritenere il 





me Zero, a ponente liume Zero, e 
Foscarini, a tramuntana eredi Co- 
in estimo provvisorio a 


230. 
Al presente vi 


di questa Ciò, 
inserito per tre voi 
ta Ultiziale di Venezia 


L'E R Cons. Divigeme 
MANFRONI. 


R. Pretura di Massa 
rende not, all'assente © d'ignota 
dimora Eusebio Menzago, che nel 

34 gennaio p. p. pari num. 
Fl issintaa in s00 cerato una | 


Maria Furini quale tutice 21 mi» 


tata da Giacomo Dr Sani per pa 
gamento di al. 270, per fitto di 
cass, e che gli la destinato in cu- 
ratore il sig.. Federico 
nuso con assegnazione pel con- 
traddittorio dell'A. V. 
1555 ad ore 9 aut 
Si diffida pertanto esso a6- 
sente a comun care al curatore in 
tempo quanto credesse valido per 
la propria difesa, o di nominare 


a questo Foro, 
e tuasgueze a tuto sco pe 


* Dall. R. Pretura in Massa, 
Lì 12 febbraio 1855. 


L'L R. Pretura di Piove in 
forza del potere conferitole da S. 
Palio 


* per Cui viene avvertito 


chiungue credesse 


a levante 
i, a mezzodi fiu- 


difetto, sp s 
termine, nessuno verrà più ascol- 
tato, e lh non insinuati verranno 
senza eccezione esclusi da tutia la 
sostanza soggetta al concorso, in 
quantochè la medesima venisse © 
saurita dagli insimuatisi ereditori, 
, 538, 579, | e ciò ancorchè 

, cella rendita | diritto di proprietà 
nonchè per errore 
pert. 9:21, ren 
doveado stare ia 
p di nei 
SO, valor 


345, colla cilra di 


Si eccitamo inolire Autti li 
creditori che nel prezcceanato ter- 


nni 
stratore imerinale a comparire il 
19 apuile p. £ per esperire la via 
per passare all'ele- 
mbministratore stabile, 
il interinalmeste no- 
minato, ed ala scelta della delega- 
zione dei creditori , © per versare 
no alla futura amministrazione 
termi $$ 87, 88 del 6. 
A, coll'avverteuza che i non com 
Parsi sì avranoo per assenzienti 
alla pluralità dei comparsi, e non 
comparendo alcuno l'amministra- 
tore e la deegazione saranno no- 
minati da questa Prelura a tuto 
pericolo: dei creditori. 

Ed il presente. verrà affisso 
nei loghi solti, ed in Brugine, 
od inseriio ei pubblici fogli. 

Dall'L K. Pretura di Piove, 

Li 6 febbraio 1855. 
Ii R. Pretore 
Cavazzoca. 
N. 4306. 3 pabbl 
EDITTO. 

L'L R. Tribunale Commer= 
ciale e Mariitimo di Venezia fa 
pubblicamente noto, che nei 


R. Pretura Urbana 


febbraio 1855. 


dusse 
zione 


1854 
sommario da questa 
fu Angelo rappresen= 


n. Za 
tr 
46 aprile fante 


nale, 
scriver 
stello calle 


e com anal ga notizia 


esperimento d'asta dei 
ente atrimenti | co pnt 


costruzione, ferramenta e cordaggi 
di ragione del concorso di Michele 
e ciò soto tute le condi- 
iooi portate dal precedente Avvi 
6 dabo 1858 n 800% into 
nella Gazzetta Uffiziale dei giorni 
15, 46 © 19 febbraio detto n. 37, 
38 è 40. 

II presente sarà pubblicato ed 
affisso nei solii luoghi, cd inse- 
rito per tre volte nella Gazzet 
Utile È 

LOR. Tribunale Ce 
merce Maritimo in Veni 
Li 4 marzo 1855. 





nota col presente 


e le 
torio 
nenza 


poter dimostrare 


zione 
Paolo 





avvocato di questo Foro Ds 

Pasquaiigo che venne destinato in 
suo curatore ad actum, od al qua 
le potrà far giungere utilmente 
ogni creduta eccezione 0 sceglie» 
re altro procuratore indicandolo Jal n lan dee 
Tribunale, mentre in difetto dovrà ò 

ere a sè medesimo le con- 
seguenze della propria inazione 

Ed il presente si. pubblic 
ed afligga nei luoghi soit, € s' 
serisca per tre volle in questa Gaz- 
2etta Ufficiale a cura della S 


dimora che Antonio Magello pro- 


busale coo Decreto 8 gennaio stes- 
so facendovi luogo sotto commina- 
toria dell esecuzione cambiaria, ré 
ordind l'intimazione dietro istanza 
del Magello con odierno. l'ecreto 
all'avvocato di questo Foro Dr 
Palazzi, che venne destinato in 
suo curatore ad sctum, ed al quale 


Credula eccezione 0 scegliere altro 
procuratore indicandoio al Triba- 


n 28 della propria inazione. 
S. Domesico n. 1276, il triplice | "Ed 1 presente i. ptt 
ed affigga nei luoghi soliti, e s'n- 
serisca per iro volte in questa 
Goezotta  Uffiziale a cora. della 
Spedizione 

Dall'L OR. Tribunale Com- 
merciale Mariitimo in Venezia, 


Si notifica col presente E- | n. 
ditto che è stato decretato l'apri- 
mento del concorso sopra tuite 
le sostanze mobili ovu 


di Paolo Cazzavillan industriante 
di Arzignano. 

— Pertiù viene col presente av- 
vertito chiunque credesse: poter 
dimostrare qualche ragione ed a- 


Si aprirà l'asta a° pressi sottoiudicati, e lr & 
bera verrà fata al maggior offerente, che «feti; 


pagamento all'istante in moneta sonante d'oro è dir 
a corso abusivo di piszza. 
L.A di posti N. 26 per suste.L. 685:00 
20» si» » 
30» » 
4» 


» 630:00 
» 950:00 
» 540:00 
—_— 
Nel Comune di Vigonza Distretto di Padova 
APPIGIONASI 
PER PASQUA 
Palazzino con grandi adiacenze, con Brolo, Gi 


dino, e campi sedici sottoposti. Vicino al Ponte | 


Brenta, Noale, e Dolo. 


Rivolgersi all'agente comunale di Noventa Pe | 


dovana, sig. Gio. Battista Burbi 


Ds Ottaviano NMisirongo dp 

to curatore della massa use 

suale, dimostrando noo soa i 

sussistenza. della sua pre 

ma eziandio il dirito i 
intende di esere 


, Spirso die 
il suddetto termine, nessun 
tà più ascoltato; € li ws i 
vertauno ‘senza noi 

di tutta la $ 

al cmcorso, in qui 
medesima venisse esaunta 
insinuatisi creditori, € Gi 10 
ché loro competesse ua dei 


0 sa 


nuto che in quanto smi 
cun diritto. di proprietà sp © 
effetto esistente nell m 

si dovrà indicare eziand bi” 
tensione che. 5° intendesse 
nare anche. per: qulsus 6 
ragione nel supposto cus de 
venisse aggiudicata li chieti Pe 
prietà. 


in di lui confronto la peti- 
Si ectitano 


2 gennaio a. e. o. 72, per 
di pagamento entro tre 
1 3978 : 81, i di- 

la Cambiale 16 gennaio 

ed accessori e che il Tri. 


inoltre tr 
tn 
asini 108 
giorno 14 api! 
40 ant, dinanzi pe 
Pretura per. passare all #9 
Ministrtore sab 
conferma dell' interinalmentt * 
minato, ed alla scelta dele #4 
gozione dei er.ditor, col 10€ 
teaza che i noo umpri 
vraano per con 
ralità. dei comp 
far giungere utiimente ogni 


da questa Pretura a lulo P° 
dei crediti © © 2g 
HI presente srì 296 
Juoglii soliti, ed merito 1 
volte nella Gazzetta: Uli 
Venezia. 5) 
Il Cursore riferirà dl #° 
dell’ affissione. si 
Dall'IR Preti di 
ino, 
BAIRO gip Pre 
Li 18 granai 165 
pr Cra 
Alligh, Ca 


mentre in difetto dovrà a- 
re a sé medesimo le conse- 


il presente si. pubblichi 





Li 6 marzo 4855. 
Il Presidente 
De Scorani 

A. Simonetti, Agg. = 


N, 2233 
balllanani EDITTO. 

Si rende vo, che d 
Tribunalo Pros. in Vos 
deliberazione 0 cem 
863, venne Licia Pat 
G. Bett. di Dori mei 
imbecilit, e che quei 
de deputà in curator il fa 
essa "Domenico Farina È 


fuego. 


bili Ovunque esistenti 
immobili poste nel terri» 
soggetto all R. Luogote- pu 
Veneta di ragione di Olivo Lochè si sfisa Pi} 
Inoghi di questa Cit, 
ville, è risca ef 
nella Gazzetta Ulizit 13, 

Dall' LOR Prete 
di Vicenza 

Li 6 febbraio 1 


toniro il detto Olivo di beve 
Mona, Cos | 


Cazzavillan ad insinuaria 


Coi tipi della Gazzetta Ufiziale 


D' Tomaso LocareLLI, proprietario e compili?” 








Il Bo 
ministrazios 
del 19 cor 
cessione de 


pio col 1.9 
concessione] 


bre 1856, al 
in grado dij 


nato da Ora 
disegni, da 


; del commerd 


costruzioni. 
zio quel trod 
ne, che scad 
L''altez 

e per le 
assoggettata 
Tariffa 
moneta d' oi 
sempre secol 
la valuta del 
ei vial 
classe, car. 
classe, cor. 
sa moneta ; 

Per 

ogni centi 
seconda clasi 
moneta di eq 
L'attua 
alla sorvegli 

danti il s 


Venzione pe 
o Quest ai 
sare l’impor 
venzione (Ir 
per franco, 


Rothschild e cs 
lssohn è Cc. 
pe dre, 
bthschitd F, 

De Rottschità ci 
certificati ine: 
SCrVI Stato ese. 
vesimo dentro 
gate sopra ogu 
esi cinquan 
spprovazi 
o che ia 
o A mate 


Il Segretario 
R. De Frurp, 


elico di 
azione dell’ Aziene 
Avancini di Lett. 
o e Bavone, Pro. 


ic Gapan. 


ARIA 


(ad vs0 Omni 
separati. 

ma Conti Fisty 
30 corrente. 
sati, © la deli 

che effettuerà il 
d'oro è d'ar 


. 685: 00 
650 : 00 
950 : 00 
540 : 00 


di Padova 
BI 


son Brolo, Giar- 
ino al Ponte di 


di Noventa Ps 


Piisirorigo. deput 
la massa. conto 
ndo non solo a 
Sla pretensine, 
diritto in fra 
ue di essere gr 
© nell'altra ca 
Sicuramente quan 
O, spirato: che sa 
fuiue, nessuno rer 
o; e li now iv 
o "senza eccezione 
Di ta sosranza se 
so, in. quanto la 
fisc esaurita dr 
tori, è ciò aocot 
ss uo diritto di 
ego sopra dn 
ale mat, e 
anto 5° insinasse 
pre: sopra un 
ssa ssi 

dio la pre 
intendesse d'is 
qualsiasi ara 
posto caso che noi 
ata la chiesta pro 
bp inoltre li 
prenccennato tt 
insinuati a co 
prop 
dinanzi questa 
sare all'elezione 
fatoro stabile, ® 
bierinalmente PP 
scelta della dele 
fiori, col avere 
comparsi Si 1° 
nzienti alla pl 


vr 
1° amuniitratre 
saranno nominati 
a a tutto pericolo 


sarà affisso ni 
inserito. per ire 
retta Uffizile di 
riferirà dal giorno 


Pretura di Artie 








GIOVEDÌ 29 MARZO. 





ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 1 al semestre, 10:50 al trimestre. 
trimestre. 


Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al 
Per il Regno delle Due Sicilie rivolgersi dal 
Per gli altri Stati presso i retativi Uftizii 
Le associazioni si ricevono all’ Ut 
La lettere di reclamo aperte non si affrancano. 





GAZZETTA UFFIZIALE 


sig cav. G. Nobile, vicoletto 
postati. Un foglio vale cent. 40. 
$. M. Formosa, cale 


semestre, 13:50 al 


Salata ai Ventaglieri, NL 14, Napoli. 


Pinelli, N. 6257, e di fuori per lettere, affrancando il gruppo. 





ANNO 1855. — 


N. 75. 





cer 
in lire eetive. 
abbraciane. 


(Sono uffziali soltanto gli Atti e le notizie comprese nella Parte ufiziale. ) 


questi soltanto tre pubblicazioni costano come due. 


ENEZIA. 





PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 29 marzo 


Il Bollettino delle Ordinanze pel ramo d'' 
ministrazione dell’I. R, Ministero del commercio 
del 19 corrente, porta il documento della con- 
crssione delle ferrovie, che, approvata colla Sovr 
sa Risoluzione 12 gennaio a. c., fu rilasciato ai 
fondatori dell’I. R. Società privilegiata austriaca 
per le strade ferrate dello Stato. Eccone Je dis- 
posizioni essenziali : 

Pel periodo di quarant'anni, aventi 
gio col 1.° gennaio 1858 la Società ottiene la 
concessione della ferrovia dello Stato del Nord, 
corso d'esercizio, da Bodenbach a Ri 
Olii 
pure in corso d’esercizio, da Marchegg a Szol- 
nok e Szegedino ; della ferrovia dello Stato, in 
corso di costruzione, da Szegedino a Temeswar, 
e di una ferrovia da costrui: 
verso il Danubio, che dee congiungersi, sopr'un 
punto da fissarsi coll’ approvazione dell’ Ammini 
strazione dello Stato , colla ferrovia di 1 
Bassiasch, che passa per Orawieza ; finalmen 
la ferrovia da Lissawa a Bassiasch per Orawieza, 
per tutto il tratto costruito ond’ essere percorso 
da locomoti 

La ferrovia da Szegedino a Temeswar sarà 
compiuta dallo Stato a sue spese, e sarà conse- 
guata alla Società colle rotaie e barriere, cogli e- 
difizîi delle stazioni, co'recipienti d’acqua e co” 
&abbricati per le officine. 

Questo tratto di ferrovia dee pel 31 dicem- 
hre 1856, al più tardi, essere dallo Stato ridotto 
in grado di esercizio nel suddetto modo e con- 
segnalo ai concessionarii. 

1 concessionari si obbligano a costruire, a loro 
pericolo e spese, la ferrovia da Temeswar verso il 
Danubio, che dee congiungersi col tronco già termi- 
nao da Orawieza al Danubio, e ciò secondo i 
disegni, da essi proposti ed approvati dal Ministro 
del commercio, dell’ industria e delle pubbliche 
costruzioni, Per costruire © per porre in «eserci- 
zio quel tronco di ferrovia, è accordato un termi- 
ne, che scaderà col 31 dicembre 18) 

L' altezza massima de’ prezzi pei passeggi 
ri e per le merci, che la Società può esigere, è 
assoggettata alle limitazioni seguenti: 

‘Tarifa massima per ogni lega austriaca in 
moneta d’oro o d'argento, ma da riscuotersi 
sempre secondo il temporaneo valore di essa nel- 
la valuta del paese : 

Pei viaggiatori, per ogni persona: Prima 
classe, car. 20, moneta di convenzione; seconda 
classe, car, 15; terza classe, car, 10 della stes- 
sa moneta ; 

Per Je merci, per la velocità ordinaria © per 
ogni centinaio di Vienna: Prima classe, car. 1; 
seconda classe, car. A e !/g; terza classe car. 2, 
moneta di convenzione. 

L'attuale impresa, in riguardo al controllo, 
alla sorveglianza ed a tutte Je decisioni riguar 
danti il servigio ed il personale della Soc 
















































































delle pubbliche costruzioni. 
ie dello Stato guarentisce al- 
jpate pel pagamento 
, e di quei lavori ai 
quali essa Società si è obbligata col presente di 
tumento di concessione , sino all'importo di 77 
milioni di fiorini moneta di convenzione (200 n 
Nioni di franchi a car, 23 ed 4/io moneta di con- 
Vetzione per uno) un’annualità del 5 e #/o per 
“% Quest annualità guarentita non può oltrepas- 
sare l'importo di 4,004,000 fiorini moneta di eon- 
“enzione (franchi £0,400,000 a car. 23 ed ‘/1o, 
Br franco, moneta di convenzione.) 



























Trascorsi trent" anni dal 4.° gennaio 1858, 
Jo Stato ha sempre il diritto di riscattare tutta la 
presente concessione. 

Quale correspettivo per 
pagano i concessionari allo Stato la convenuta 
50,000 fiorini, moneta di conven» 
zione (170 milioni di franchi, a car. 23 ed !w 
21 franco, moneta di convenzione) in oro od ar- 
gento a 

I concessionari entrano col 1.9 gennnio 1855 
nel godimento dell'impresa. Per organizzare il ser- 
vigio e pel ricevimento, vien loro accordato un 
termine, alla più lunga, sino alla fine di giugno. 
Nell'intervallo, le ferrovie continuano ad essere 
amministrate dallo Stato per loro conto ed a lo- 
ro spese e pericolo, Per nuoi lavori od altre ripa- 

ioni fuori delle correnti ed urgenti, e per nuo- 
vi contralli per provvigioni, che oltrepassino il bi- 
sogno del sersigio di tre mesi, è necessario ac- 
cordarsi co’ concessioîrarii. 

I concessionari assumono tutti gl' impieg. 
inservienti e lavoratori adoperati nelle ferrovie, 
delle quali ottennero concessione, € guarentiscono 
loro la continuazione dei loro sistematici emolu- 
menti. 

I concessionarii sono, sino alla fine di giugno 
1856, obbligati di dare disdetta, almeno 
licenziamento, a quegl” 
ti, Vogliono conservare. 
Deggiono dar notizia Ila disdetta all'Am- 
istrazione dello Stato. La Società, da formarsi 

‘i, potrà, coll’approvazione dell’Am- 
strazione dello Stato, unire alla propria impre- 
, in tutto od in parte, per compera od in qua- 
lunque altro modo, altre ferrovie delle quali eb- 
be già 0 potesse avere in seguito la concessione. 

(Corr. austr. lit.) 


questa concessione 













































icolo statistico-commerciale della 
austriaca litografata (Y. la Gaz- 
del seguente tenore: 

vi 

Una importazione straordinariamente grande di. 

cl d'argento ebbe luogo per essersi trasportato 
stria un Principe dell' Alemagna, che portò seco più di 

rgenterie. Ciò non prova però che siasi 
otata la importazione dall'esterno negli ultimi 20 


selta d'ieri ) 











Invece, aumentò continuamente la esportazione di 
merci d’argento e d'oro, specialmente fabbricate a Vien- 
na ed a Milano, attesa la loro qualità ed eleganza 

te; esportazione ch' ebbe luogo per la Turchia, per 
la Grecia e per l'Egitto. 

Il ritiro di macchine dall'esterno, 
anni, malgrado i rilevanti progressi e sviluppi della loro 
fabbricazione nello Stato, aumentato in tal gi 
importazione di macchine e di parti integrani 
ne sorpassò nel 1851 i numeri medii degli anni precede: 
Ciò dovrebbe derivare dall'avere le relative i 
to di coprire il loro bisogno di macchine 
l'aumento del dazio, che si aspei col 4.° febbraio 
4853. Oltre a ciò, nel 4851, in d' eccezione, venne 
ritirata dalla Svizzera quantità rilevanto di macchine per 
TL R. flottiglia del Logo di Garda. 

L'aumento nella importazione dei sali e degli aci- 
di dipende dalla cr vità delle imprese nazio- 
nali d'industria. Prova che il bisogno non ne potò es- 
sere coperto della insufficiente produzione nello Stato. 

ll commercio di quadri, rami, incisioni in legoo e 
simili, aumentò in ambedue le direzioni del commercio, 
(e nella esportazione. 
ione di semi di bachi da seta impor 
tò,nel decennio 4834-1840, per adeguato, dus centinaia 
all'aono. Nel 4841 giunse perfino a 43 centiosia. Dopo 
variò fra le 9 è 45 centinaia. Nel 4850 giuose a 37 
centinaia, 6 nel 4834 perfino a 73 centinaia. La espor- 
tazione maggiore ba luogo in Francia, in Sardegoa ed 
in Sviszera, pegli Ufizit doganali di Milano, Bi 
Bergamo. Le fortissime ricerche di semi di flugello dal- 
la Francia bi prodotto si 






















































APPENDICE. 





NOTIZIE MUSICALI. 


l'accademia della Società Apollinea , domenica 25 
marzo. 


ettacolo, quale solo una grande e fli- 
può darlo. Immaginntevi ben duecento don- 
®* geotili, il fiore della galanteria e della moda, uno 
Muolo d'uomini infinito, che a'affllavano per tutte le 
Sir, e il caldo in proporzione. 8' ebbe un saggio an- 
lipato de' bollori della canicola. La conversazione gi- 
Mote,in due era divisa: la prima, la parte legittima, si 
Mecoglieva di sopra, fra le proprie dorate pareti 
onda, più borghese e più libera, s' adunava di sotto, 
al aore aperte del eampo di 8. Fantino : parte secon- 
fia, l'ombra, come a dire, H contraceolpo dell'a 
Qull pintea senza himit, a cui erna louiera le stelle 
î Vine; le vocali mura della Fenice, rendeva al campo 
de pese d'un teatro ; e l'immagine era sì perfetta 
fenderla più sensibile un bell' umore si mise a 










































ire: acque, caff, roba in ghiaecio, quel dalle 
ue, com' usano fare pe' corritoi de' veri teatri. E la 
Vale ridere è godersi, mentre noi, di ffocav 





pre, 
& pei dome per la gran gente e la eleganza, splendi- 

pure per la scelta e la esecuzione il musicale 
ufenimeto; Banti che ad esso presero parte totti i 
Pro Fenice: tributo ch'e pagano ogni anno 








api Società. L' secademia si pose sotto gli s0- 
Hi e 1,8" padre Rossini ; si ricorse a' soci teso- 
add lti si eantarono il duetto tra_ basso © tenore 

5 il gran finale del Aope; il rendò della Ce- 





nerentola, { quali pezzi, magnifi 
dussero, come fossero nuovi e noo più intesi, la più 
viva è profonda impressione: tanto è vero che, per tem- 
po, il bello non perde e si msntiene 

ia fore. Erano anni ed 

tare, come cantò la Barbieri, le subi 









striachè, la esportazione diminuì fico a! 






ll commercio del legname da costrozione e delle 
legne da fuoco è in continuo sumento in ambe le di- 
rezioni del commercio stesso, ma mon in proporzioni 
eguali. L'aumento nella esportazione sorpassa cicè, del 
triplo quello della importazione. L' aumento più impor- 
tante ha luogo per Trieste, Venezia e Fiume, e v 
vantaggio princi lella Carniol 

la Croszia. Specialmente da quest'ultimo Regno ven- 
gono inviate grandi quantità di doghe di botte in Francis. 

L' esportazione della grafie sumenta di anno in 
anno. Specialmente la grafite della Boemia, dei dintorni 
di Schwsrzbsch, Mograu, Stuben, Krumau ecc. trova per 
la distiata sua qualità sempre più spaccio nel Belgi 
Olanda ed in loghilterra. Ma anche dalla Moravia, dalla 
Slesia è dall'Austria superiore ne aumenta sempre la 
eaportezione per la Prussia e la Bavlere. 

Fra' prodotti animali, oggetto del commercio su- 
atriaco di esportazione, dobbianio accennare le piume da 
letto. 1 aumento riguarda principalmente la Boemia e 
l'Uogheria. Il più importante spaccio né ha luogo per 
Alemagna meridionale © per la Ssssouia. Del resto, la 
esportazione, nel 1850 è nel 185%, è rimasta in con- 
fronto agli anni anteriori minore, in conseguenza degli 
aoleriori commovimenti politici dell Ungheria. 

L'aumento assai importante nella esportazione della 
giallamina dipendette dalla incorporazione, avvenuta nel 
4847, al nesso doganale austriaco della già Repubblica 
di Cracovia, per cui l'Austria giunse al quel 
le ampie cave di giallamina, dalle quali le fonderie del- 
lo zinco in Prussia ed in Slesia ritirano porzione del 
loro bisogno. Da que! momento, la giallamina forms og- 
getto importante del nostro commercio di esportazione. 

Per quel che riguarda la esportazione dei lin, es- 
sa non è importante se non per le tele fine e mezzo 
fine. Ascese, negli anni 1831 e 1833, a 326 e rispet- 
tivamente a 367 centinaia. Negli anpi 1833 e 1835, 
raggiunse le 563 e 377 centinaia $ nel 4834, 695 cen 
tinaia ; negli anni 4836 fino al 1841, arrivò a 761, 
979, 897, 1737, 1827 e 1844 centincia. Dal 4842 in 
poi, in cui i prodotti dell'Irlanda e del Belgio entraro- 
no in concorrenza sui mercati stranieri colle tele au- 
525 centina- 

















































fa. Negli anni 4844 
naia 913 è 938,6 





se nel 4852 il numero più 
maggior parte delle quali 
(centinsia 1253) fu esportata per la Gallizia in Polo- 
ed in Russia; il che derivò prima di tutto dal 
diminuzione dei dazii d’ introito per la importazione del- 
le merci di lino dell’ Austria in Ri 


CRONACA DEL GIORNO. 















IMPERO D’ AUSTRIA 





Vienna %5 marzo. 

Ieri alle ore 40 antimeridiane tutta la guarnigione 
ienna e le truppe stanziste ne' contorni della nostra 
le schieravansi in piena parsta sulla spiani 
sobborgo Josephstadt S. M. l' Impe rendo 
co l'eccelso suo ospite, S. A. R. il Principe ereditario 
Alberto di Sassonia, circondato dalle LI. AA. IL RR. 
1 serenissimi Arciducbi trovantisi qui presenti e con se- 
guito numerosissimo, — nel quale osse Îl feldne= 
ischgràte, il generale barone 
Lésng e 
le ore 40 sulla spia- 
nota e passò in rivista le trappe disposte in quattro luo- 
ghissime file, intanto che le bande militari sonavano l' 
ono nazionale dell'Impero. Più terdi le truppe efilaro- 
no in mezze divisioni e mezzi squadroni. Le compagnie 
di pionieri avevano seco un completo equipaggio da ponti, 
l'infanteria i nuovi esrrì pei bagagli Uno splendido sule 
di primavera favorì questa festa militare. Grande nu- 
mero di persone, accorse sulla spiavsta. per godere di 
tale imponente spettacolo, salutareno con replicati viva 

8. M. e l'augusto suo ospite al: loro passiggio. 

(Corr. Ital.) 
























Fra le altre voci soll’ le: conferenze 
A Vierma, recate da' giorna! seguenti 
Un corrispondente di Vienna della Nat. Zeit le 
serive prima conferenza nel 15° occupossi dell’ 
esame de' pieni poteri e nel precissco di nuoro in gene- 

















aceadean'a si chiuse, sagrificando un' altra 


alle Grazie antiche, vogliam dire con un duetto del Ci- 
marosa nel Matrimonio secreto, egregiamente cantato 
dal Co 





i e dal Nanni, sì che incerta rimase tra loro 
la palma. 
È poi che si parla d'accademie, sarebbe ingiustizia 


rondò sovraccitato. La potenza, l'agilit, la purezza del- | tacere di quella, che sotto men favorevoli segni, ma pur 


la sua voce ha qualche cosa del portentoso: ella. non 
ha altri rivali che gli usignuoli. Quelle note, quel si 





achiette, spiccate ne' più Învorati gorgheggi. L'effetto 
del canto fu immenso; e pari a quello, per ta somma 
espressione e la grazia, fu l'effetto della soave romanza | f« 
francese del Donizetti: I se meurt de faim, cane 

tata dal Corsi; de' quali due componimenti, il rondò e 
la ror ca N Ne 
grini plsusi con quelli del prefsto 








I duetto dell'Oello, e ne raccolse di propri. | con eni fu 
Simi ct o dorinato quella imperfezione di mezzi, così nell'effetto fa 
pieno il doppio artificio. dell'accompeganmento e del 


Ul nobil cavaliere Giuseppe Contin, socio ono- 
tario, sonò due concerti per violine, con accompagni- 





col più brillante successo, diede, venerdì, nelle sale del Ri- 
dotto il giorane pisnista Andreoti, Ella fu avversata dal 
, | tempo, e 

sonatore egregio vi fece 
to la città & iestimonio. L'Andreoli è un artista di prim 





sa fa quiodi l'udienza; ciò nn pertento il 


pruove,che avr-bbero merita- 





orz4, vuoi pel sontimento, per la sosvità del tocco, 








accenniamo questo sforzo d'arte se non per la felicità 


junto: all’ orecchio non si sarebbe in- 





mento d'orchestra. Il gentil sonatore sorprese, noo tan- | canto. Negli altri pezzi,la Fantasia sopra canzoni ame- 


estrema sua giovinezza, quanto per l'estrema 
L pende di cui die” 
sperienza. Maggiori difficoltà, supe- 
tate con più gorì pren magistero, non si do- 
manderebbero al più consumato maestro. La dolcezza del 
canto negli adagi, la destrezza dell'arco, la precisione 
della nota ne'giuochi più arditi, pelle più difficili posi- 
zioni, lo stesso bel portamento dell'arco, la compo- 
sterzà della persona ch' ei mai non lascia nè meno ne 
passi più ardui; tutto mostra nel dilettante il vero 
tista, è come tale per due volte ei fu salutato dagli sp- 
plausi più fragorosi e replicati, sia a mezzo, sia alle f- 
ne de' suoi concerti. 











ricane, la Canzone del Trovatore, la Melodia va- 
riata, 

cora nelle Rimembranze del'a Sonnambula, composte | quando si sarebbe al 5 di detto mese. Accettarono il 
dal Fumagalli, e che meglio dallo stesso loro autore | calendario 

non sarebbero state eseguite. 





mir l'eguale potenza di esecuzione, e più an- 





rale | quattro punti. Lord Russell si sarebbe mostrato 
meno condiscendente di Bourgueney. Non possono da 
ciò dedursi conchiusioni certe. Nella seconda conferen 
sa, nel 17, il punto primo sull’ abolizione dell'escli- 
Sito protettorato russo su’ Principati fu sto. 

« Ne' crocchi diplomatici aspettano anche che venga 
accettato il secondo punto sulla libertà del Danubio. A 
quesi’ ora ciò duvrebb' essere succeduto. Essurito questo 
punto cominciano le vere difficoltà della Conferenza. Su- 
rebbe più che arrischiato uo giudizio prevent 
cuni credono che il punto terzo re ponderanza 
della Russia in mar Iiero non possa essere deciso che 
armi. Altri calcolano sull’ allentamento d- 
li alleanze. Mentre vedono in ciò il termine della lotta 
atiuale, sognano un'altra lotta jo prossimo tempo. » 

Un corrispondente da Parigi della Gassetta Cro- 
ciata le scrive : 

« Quel che mi viene oggi comunicato da fonte de- 
gna di fede, se è vero, conferma i miri timori che le 
conferenze di Vienna non promoveranno la pace. La 
interpretazione del terso punto non dice espressamente 
che Sebastopoli debba cessare di essere fortezza, o con 
altre parole che la Russia debba demolirne le fort.fica- 
zioni ; ma piavtasi quale principio che Sebsstopoli cessar 
debba d' essere un pericolo per la Tarchis, quindi per 
l'equilibrio europeo. Si dichisrano perciò pronti, ad - 
dire volonterosamente i che per. raggiungere 
quello scopo proponesse la Russia. Sarebbe però Isscin- 
ta alle Russia la scelta 0 di distruggere Schastopoli 0 
di togliere la sua fitta dal mar Nero. » 

La Gazzetta Crociata, del resto, non si stanca 
dal provare ogni giorno di nuovo che le conferenze di 
Vienna non avranoo buoni risultamenti. In fatti, dice es- 
32, è impossibile che Alessandro II insuguri il suo Go- 
verno col consegnare Sebastopoli, gloriosamente difesa, 
e la propria fivtta del mar Nero. D'altra parte, le Po- 
tenze d'Occidente si sono poste in sitoazione da non 
poter pensare a componimento, senza che quella piazza 
sia presa d'assalto © capitoli. La decisione della pice 
© della guerra non istà nella asla delle Conferenze a 
Vienne, Crimes. (Presse di V.) 















































Leggesi nella Triester Zeitung, in data di Vienna 
23 marzo: 

« Le conferenze vengono tenute regolarmente, se non 
ogni giorno, però ogni secondo di. Ve ne avrà ancora 
cinque nel mese di marzo Nel 2 aprile poi avrà luogo 
l'adunanza generale decisiva. Fuori delle ore della Confe- 
renza, il conte Buol ha assri spesso colloquii separati col 
rappreseotanti delle Potenze d'O:cidente, che durarono, 
, ieri, la più gran parte della notte. Per quanto si 
di quelle conferenze, il conte Buol le presiede, ed il 
barone di Prokesch tiene il protocollo. Le proposte ven- 
gono fatte in iscritto; depo discusse, si passi al 
tazione. Ogni membro riceve copia dei protocolli 




















II ter- 
mine, e verisimilmente la gran pietra. d’ inciampo delle 
pratiche, sarà la quistione delle spese della guerra, Una 





che 
propone 


voce, che però dev’ essere accolta con cauteli 
intorno al terzo punto di guarentigia gli alle 
gaoo di mutare il porto di guerra di Sebast 
porto mercantile. Oggi dee aver comincisto 
sione di questo punto. Alla Borsa prevaleva l'o 
che le conferenze prendessero una pieg», che dà molta 
aperanza di vedere ristabilita la pace. Ne' crocchi politici 






accordano che fino a ieri la cosa era veramente così 






ancesi. Ne' crocchi meglio informat 
ripetera noa essere quell’ abbocramento inverisimile. » 
(V. le Recentissime d' ieri.) 











La Trisster eguente corrispon- 
Vienna, in data del 24 corrente marzo: 
ggi, nulla dinuovo odesi sull’ andamento delle 





conferenze. Domina però ferma e decisa la opinione che 
i plevipotenziarii della Russia sbbisno disposizioni assai 
concilisnti. AI contrario, havvi leguanza che lord Jobn 
Russel sia nelle pratiche indeciso e_ vacillante. Nella 
prossima sessione deggiono già priacipiare le tratta 

sui particolari, Lord J. Russell, che trovasi molto bene a 
Vienna, ha assistito in compagnia del barone Bourque- 
piy alla rivista d'oggi dal poggiuolo di una casa priva- 
| te nella Josephatadt. 8. M. l'Imperatore si fa rendere 
ogni giorno da S. E. il conte Buol conto particolireg» 
giato delle trattative, ch' ebbero luogo nelle conferenze. 








VARIETA” 
Spigolatura de' giornali. 


Pare a proposito, ora che la frequenza di relazioni 
provenienti della Russia presentano una discordanza pel- 
la data con quelle seritte dagli Occidentali, l'indicare in 
svecinto la cagione di tale diversità. 

Ai tempi di Giulio Cesare, che riformò il calen- 
dario romano, fa stabilito essere l'anno composto di 
giorni 365 1/3, ed ogni quarto sono fa deciso consta 
re questo di giorni 366, chiamato perciò bisestile. 

Ma coll'ander del tempo si venne a riconoscere 
che con questo modo di calcolare si facevano gli anni 
troppo luoghi di minuti 14 e 9 secondi; a segno che, 
avendo il Concilio di Nicea nell'anno 325 dell’ èra 
cristiana determinato la Pasqua al 24 marto, giorno del- 
l'equinozio, si trovò che nel 4582 la Psequa e l'equi- 
nezio caderano all'A4 di tal mese. 

Per rimediare ad un tale inconvenieote, il Papa 
Gregorio XIII emanò una bolla, che togliendo 10 gi 
all'sono 4582, prescriveva doversi conta: 











gregoriano i Caroli francesi , italiani, spa- 
guuoli, portoghesi : gli Ungheresi nel 1587; l' anno 
gli Stati protestanti di 

Danimarca, e quasi 
seguen- 


Gli atti, che vengono prodotti alla M. 8, sono sempre, 
quando giungono di ritorno al conte Buol, coperti 
una quantità di annotazioni in margine di propria m 
no dell Imperatore 

« Dicesi che quando la Conferenza passerà sila re- 
visione del trattato del 4841, la Prussir, qual contraen- 
te in esso, sebbene esclusa dalle conferenze, dorrebb' os- 
sere invitata a prender parte a quella speciale trattativ 
se già prima non si fosse unita alle Potenze alleate. 















Quanto svantaggiosamente ifaisca la guerra d' 
Oriente anche sui rapporti pecuniarii lo prova eziandio 
il futto che 1 pagamenti, che fur dea la Russia pel sale 
che ritira dall'Austria, deggiono essere fatti in moneta 
sonante, è non, come prima era consueto, in cambiali. 

(1.2) 








Altra del 26. 

Questa mane alle ore 7 giunse nella nostra capi- 
tale, di ritorno da Pietroburgo, 8. A. LR. il serenis- 
simo Arciduca Guglielmo. 8A. I. trovasi in ottimo 
stato di salote. 

È giunto nella nostra capitale l' ambasciatore rus- 
so conte Potocki, proveniente da Pietroburgo, 
terrà a Vienna fino a che dureranno le conferenze, e 
sendo egli stato addetto al principe Gortschskoff. 
Portogallo 

















coalizione europea è prematura. A 
quantò veniamo a rilevare, sono in corso trattative fra 
la penisola de' Pirenei e le Poteoze occidentali, ma que- 


ate non condussero per anco alla conclusione d'un trat- 
tato. 


Lettere, gionte direttamente in questa cspitale, non 








dicono nulla della partenza del conte di Nesselrode alla 
volta di Vienna, che alcuni giornali volevano anpere fus- 
se imminente. ( Corr. Ital.) 


Io una corrispondenza della Gassetta Un'versale 
si riferisce che, sul proposito della nomina del conte di 
Rechberg ad inviato interinale presso la Confederazione 
la Prussia ha tentato di opporvisi, citando un articolo 
del Regolamento dell'eccelsa Assemblea , il quale però 
ha soltanto per iscopo d'impedire che i segretarii di 
Legazione, in assenza degl’ ioristi alla Dieta, subeotri 
no al loro posto, e cercando di farne l' applicazione an- 
che al caso di una temporaria surrogazione di un in- 
viato col mezzo di un altro diguitario del medesimo 
Stato. Simile interpretozione non hs trovato verun sp- 
poggio. I pieni poteri di S. E, il conte di Rechberg 
lo designano espressamente ad interinale rappresentante 
di S. M. l'Imperatore. Il diritto in questo caso sta in 
favore dell'Austria, ed in modo così evidente, che lo 
stesso inviato federale prussiano, nell’ oceasione in cui 
8. E. il conte di Rerhberg fu Introdotto nell’Assem- 
blea, lo salutò d' Ufficio con una bells e molto oppor- 
tuna allocuzione. —(Oest. Zeit. e G. Uf. di Mil) 




















Sulla missione di 8. A. I 
a Pietroburgo, leggesi in un carteggio di Berlino della 
Presse V. riferito dalla Gazzetta uffiziale di Mi'ano : 

« All Arciduca Guglielmo fu non solamente racce- 
mandato di astenersi da qualunque allusione politico, ma 
anche provocato, di te, a non entrare meno- 
mente in argo: Egli dee trattare la sua 
sione come una dimostrazione di pura cortesia. 

« È verissimo che intorno a ciò le Potenze ocri. 
dentali non hanno chiesto al Governo austriaco alcuna 
dichiarazione ; è però cosa di fatt 
cesse a Vienna (e verisimilmente 
cereato l'occasione di udire, in via di discorso, dal conte 
di Buol qualche parola su questo delicato teme, è che 
Al signor di Buol ha risposto nel senso surriferito, » 

REGNO LONBARDO-VENETO 
( Nostro carteggio privato. ) 
Pordenone 28 marso, 

Alle ore 2 e 40 mio. pom, giunse qui la lo. 
comotiva Brescia con un vaggone misto di 1.* è 2A cl 
se ed un brancard. ll convoglio era partito da Trevl- 
so alle ore 42 e 5 min.: nel vaggone ti trovavano |" 
1 R. direttore sig. Negrelli, l' IL R. segretario signor 
Martinau, l' LR ispettore sig. Eriszo, l' IR. Jngegne- 
re io capo sig. De-Zorsi, non che tutti gi' ingegneri 
della linea e i rappresentanti delle due Imprese Tr 

chi coi propri ingegneri ed impiega 





Arciduca. Guglielmo 



























































bbaodonare il vecchio stile, © parecchi 
de' suoi fogli mettono la data nostra © la loro. 


— L'invenzione dell'illominazione a gas è dovota 
a Filippo Leon, Fraocese. Egli fece { suoi erperimenti 
dal 1799 al 4809, e mori, al solito, spisptato. Gl'In- 
lesi misero tosto in pratica le sue idee. Fino del 1804, 
Wiodsor otteneva un privilegio ed attribuivasi il merito 
della scoperta dell'illuminazione a gas, Nel 4805, molt 
opifici di Birmingham e fra gli altri quello di Watt 
erano illuminati a gas per cura di Windsor e di Mure 
doch. Nel 4810 fondavasi 1 Londra il primo serbatoio 
del gas, e gli è solo nel 4848 che l'invenzione, di o- 
rigine francese, era applicata per la prima volta ia Fran- 
cia dal prefetto della Seno: signor Chabrol, che fece 
costruire un apparecchio a gas all' Ospitale di S. Luigi. 


— Un tale signor Darius, ch'era alcun tempo fa bar- 
s0 cantante del teatro di Rouen, ed ora ha l'età di 102 
anpi, canterà in questi fo un concerto a benefi- 
gio degli operai senza lavoro. Sarà un fenomeno di stu- 
ria naturale, assai più che di canto. 


— Lo serittore svedese Lov tradusse la Lu= 
ziade del Camoens, sta ora traducendo la Zivina Com- 
media nel nomero di versi dell'originale. È noto avere 
il Lamennsis lasciato una traduzione di Dante, che verrà 
presto pubblicata. 























— AI Grand-Opéra sì continuano alacremente le 
prove della nuova opera di Verdi: I V'esperi siciliani, 
che sarà decorata con lusso inudito. 








n 





Il sig. direttore Negrelli, col suo seguito, inpezio» 
nò i lavori, e quindi il convoglio è ripartito alle ore 4 
è 5 min. ll tragitto da Treviso a qui si è compito, co- 
me vedete, in 2 ore e 5 min, compresi venti minuti 





le sue felicitzioni ‘e deporre nelle sue mani il giura» 
mento di fedeltà. Lo Csar ricevette questa deputazione 
colle seguenti parole: 

« Signori 


coserizione venne sottratta ovunque, medianie pagamen- 
to. Nei distretti di Cavaia, Dorazzo ® Tiraona non si 
sono ancora distribuiti i tescherè ( viglietti. d' ordine ) 


la marcia dei redif. 
lari Ti, che sbarcarono a Salonicco 


fermi nella lor via; essi ansi non 
domani per incespicsre e contraddimi o" 
nel medesimo Numero il pro ed j .," | 


"oca. Agtiugi 


è più facile scernere la 


sovisione È 


rità ne' documeni 


li, come circolari, manifesti © proclami, che sul 
dizil de' giornali iaglesi, francesi o tedeschi = pia 
per uscire da tal incresciosa incertesta , che 
tnente agita gli animi è conturba totti gi 

lo, per me, credo che convenga, 
4 quel che si dice, quanto a quel che si fi 
egli atti che nelle parole. Questa regola non 
mente infllibile, allorchè dipende dalla” volona ‘ 
sol vomo, che l' Europa couosce ancora ta ic 
fettamente, render vani d'un gesto tutt'i nostri o} 
di probabilità; mî, a riserva di questo, risulta gar! 
sieme esser noi in una condizione talmente avrai © 
che la guerra sembra veramente Ineviabila.&o | 
uscir potesse dalle. conferenze di Vienna, elle uri! 
temporanea, ad usare una parola temper 
sarebbe, in un'ipotesi, effetto d'una debolezza da 
te delle Potenze occideniali, 0, in 0n' altra un dl 


« Uno de' due Inglesi, 
per formare in Romelis un corpo di cavalleria di 4000 
Tarchi, si recò la scores settimana in Carais, e lasciato 
il biglietto del contingente di 96 vomini a cavallo, che 
dee fornire questo distretto, parti tosto per Elbussar. Il 
detto contingente a cavallo partì ieri per Elbassan, ove 
si riuniscono | contingenti di quel distretto e di quello 
di Pechin. » 


« Ho desiderato di vedervi per comunicare a voi 
le ultime parole del defunto Imperziore, mio smatissi- 
mo padre. Al ricevimento di quanto gli faceste rimet- 
tere, era egli troppo debole per poter leggere da per 
sè stesso; la carta fu a me consegnata. To vi posso ss. 
aicorare, signori, che il zelo, che vi anima, gli fu di 
grande sollievo ne' suoi ultimi istanti. Dopo averne ri- 
fevato il conteni « « To li riograzio, li rio- 
loro che io non dubitai pur 
solo istante della loro devozione ; che però ora 
« sa più che mai convinto delia medesima. » » 

« Signori! Vi ri anche da parte mia. lo 
somo persusso che queste sue ultime parole rimarranno 
arolpite profondamente ne' vostri euori.. Comunicatele an- 
che ni vostri subordinati. Noi abbiam da affrootare tem- 
pi molto diffi, All sugusto trapassato espressi di con- 
tinvo la nia fidacia che Dir proteggerebbe la Russi 


di fermata a Conegliano. 
STATO PONTIFICIO. 


{ Nostro carteggio privato.) 
Roma 34 marzo. 
** Come vi annunci, ieri mattina ebbe luogo il 
Concistoro dei Vescovi, nel quale il Bsinmo Pontefice, 
di avere pagato un tributo di lode alla memoria 
Patriarca di Antiochia dei Maroriti 
Jò anche del nuovo Patrisre 
un allievo dî Propeganda jo Ri 
clamazione dei Vescovi, Bua Santità tenna breve allocu- 
zione intorno alle cose religione nel Granducato di Bs- 
den, le quali ora sono nuovo argomento di disidio fra la 
Senta, Brde ed il Governo badese, perchè questo continua 
nella vic che avea incominrinta, entrando nella giuri 










alla pace secra chiedere allt Russia il sacrifizio di Se- 

bastopoli. Ormei, è qualche di, il Times pensava che 

il panto importante fosse, nen la distrazione della fortes- 

sa, ma l'apertura dello stretto, e la ridazione della flat 

ta’ russa. Oggi, ll Journal des Débats (*) abbonda in 
senso : 

« « Tale aggiustamento, ei dice, vo 
avrebbe il vantaggio d' esser conforme 
apettiva delle Potenze belligeranti, quale la fecero gli 
venimenti della guerra. Eccetto alconi gloriosi {sti d'ormi, 















giornalmente ni ricevono, pur troppo scemano a 
dei fut, Il O del corrente, l Comando militare rosso 
a Ciatal ha impedito di progredire verso . 
ve bastimenti, cioè 4 austriaci, 2 danesi, 2 greci e 1 
moldavo, adducendo per motivo che aspettava istrozioni 
!8. | sul particolare da dawail : intento ancora oggi non si se 





















dial eerlesiastica, To alia A, i Pi 
el ch' enno ci avrebbe accordati ti migliori. rico da li eserciti allegti, quel. | ta per lo ed uno ‘00 irreparabile 
to dello stato della Spagna, vi lo sps ‘h' i avrebbe (ampi se siano stati libumni. I} bastimento greco) già cai i quali diedero un nuoro lustro ag! ca Perle 
la ne del Grandocato di Lesina wi fo confido in vol € el | vari gior, 0o0 ose partie, perchè tene di esser pres | ja situazione è oggicì quel ch' l'era il 28 dicembre; | lbica di Pie n. Un dispae "A 
Îl Giornata dî Roma no regia o grazie, che | colo voi! io 0 chi la nobiltà srvirà di mpeceho al | condotto + Lema. soma pare fior che niuna ban ancore prolvogasi ed intoto il momento è giu | la prima garanti, ri 
va tacendo il Ponta è persons esuli o condannate per | popolo. Non terdste, chè jo 4020 con voi, voi con me! » | Giera. nemmeno l' sustriace, avrà Libera di passare il lit= | îo "intendersi sulle condisioni definitive della pece, ten e dl dia vi 
ortechikoff e 








fo vi posso arcertare 
‘propro del A849 escluse dal 
corpo millitore ed i membri 
però now pechi e . 


cose politihs : 





amnistia 
dello Cont 
po sono ritornati in pori 
re lì colonnello Stuardt, comandi 
colonnello Cialdi, capo della marina. Il primo, stando 
co' suoi artiglieri al comando del forte Sant Angelo ebbe 
la vilià di consegnare il castello alla guardia nazionale, 
menire l'onore e il dovere militare esigevano ch' egli non 
cedasse se non per ordine 
commesse non tento per ani 
sa di carattere, aggiuose l'altra di contionare i suoi servi- 
giù sotto la sedicente Repubblica. Ms a ciò lo indusse più 
cha altro il colonnello Calandrelli, che poi divenne mi» 
nistro della guerra in Roma durante il 4849. Il Ca- 
landrelli era protetto dillo Stuardt 4847 
ognuno designava come tipo di onorato suldato ; ma quan- 
do venne il momento di mostrarsi tale, venne meno e 
cuuì disonorava per sempre sè medesimo. Il Santo Pa- 
dre lo ha fstto ritornare in patria. È ritornato anche 
Il colonnello Cialdi, uomo di estese cognizioni sulla na- 
vigozione ed sutore di un' opera stimet* sulla navigazio- 
ne del Tevere, Anche questo è un onesto cittadino, che 
le circostanze hanno fatto traviare. Fra" deputati non pr 
chi sono quelli, che già haono potuto tornare in patria, 
‘ diversi passeggiano per Roms. Il Santo Padre stende 
molto le su» grazie a condannati politici, e ogni giorno 
alcuni ai veggono tramutata la pena del carcere nell’ 
esilio, o messi in libertà. Notate poi che, quando ni de- 
liui politici non vi sono uniti delitti comuni, le grazie 
sovrane sono ssani più facili. Vi posso assicurare che 
non vi ha udienza, in cui il ministro di grazia e giu- 
Stizia non ottenga della sovrana clemenza una qualche 
grazia. Grazie poi a favore ora di questo ed ora di quel- 
lo impetrano ed ottengono i Cardinali e eltri personaggi. 

Ciò posto, duole il vedere l' Autorità a ciò agire 
con chio rigore contro persone, che nelle passate 
vicende non furono alla testa, ma alla coda degli avve- 
nimenti. Ignoro se le. bisogne procedano presentemen- 
te sullo st fò tuttavia che. per lo passato 
della polizia solea procedere con 
quando dava lo siratto da Roma 
ci di avere preso parte nel 4849 
alia civica mobilitata, forse per non sapere in que’ 
menti come vivere. Conviene notare però ch» questo 
gnore nelle sue operazioni è guidato non da animo cat- 
tivo, che ognono lo riconosce per modello di rettito. 
dine, ma è guidato da troppo zel soche lo zelo, 
quando non è diretto dalla scienza e dalla prodenza, 
veca di giovare, nuose e non poco. Un miglioramento 
tuttavia ha avuto il Dicsstero della pol zia colla nomi- 
na del signor avvocato Pssquiloni. Questo impiegato, ch' 
egli pure ha avuto le sue tempeste ( tutti si 
mini) spiega attività nza non comune. Mon- 
signor direttore di polizia non poteva scegliere meglio. 
Il credereste? L'avv. Pasqualoni, avute in mano le 
carte, che l'assessore generale non potè sbrigare per 
malattia, ha trovato che alcuni stavano carcer 
nessuno ne sapeva il perchè. Lode a Dio che anche 
questo inconveniente è cessato. Le cose vanno molto mi- 
gliorando. 

Quel aistema di troppo facilmente carcerare sem- 
bra cessato: la polizia bisogna che sia preventiva, che 
esplori e studi attentamente lo stato della società ; non 
deve farsi cosa odiosa, ma necessaris. L'alta poli- 
zia di Rome, che ha mostrato grande avvedutezza col- 
lo scoprire i cospiratori dell’ agosto 4853, bisogna che 
meno. Ella non dee ignorare (e 
prenda da questa mia corrispondenza ) che 
stirpe dei cospiratori non è estiota Vi so- 
no certuni, che corpirano sempre : hanno corrispondenze 
xon Genova, Firenze, Fr i 
dell'armata sorda per la Crimea da grandi spe 
democratici italiani, cne sperano mettere. novellamente 
sottosopra l'Italia. Diverse cssse di fucili sono pertite 
della Svizzera © diretto verso lo Stato pontificio :_toc- 
ca alla polizia impedire che giungano alla loro destina- 
zione. 

Qui si sono sparse niolte notizio intorno al 21° 
reggimento di linea francese partito per Roma, e che 
si trova ancora a Civitavecchia, Si parla di molti diser- 
tori, di alcuni presi e fucilati: ma nulla è vero. Suio 
debbo dire che il eggimento partiva assai di mala vo- 
glin, perchè dalla vita tranquilla di Roma dee passare 
in Crimes. Per alcuni soldati, fossero anche pieni di va- 
lore, Roma è divenuta la Capua, 


REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 26 marzo. 

Stamattioa è pariito per Milano e per la Toscana 
l'abato Raffelio Lombruschini. Durante il suo soggior- 
no fra noi, l'uomo illustre he visitato con molta cu 
i Cellegii, lo Scuole infantili © tutti gli Stabilimenti 
pubblica istruzione di questa capitale. 


ite romeni 




































































































































la varki fogli leggesi che « il regio ministro ser- 
« do marchese di San Marsano è giuots il 44 in Vien- 
« na, ma non ha annodate relazioni ufficiali. » 

Il conte (non marchese) Ermolao di Ssn Marsa- 
no non è ministro sardo, e, per quanto ci consta, si recò a 
Vienoa senza veruna missione diplomatica, ma solamen» 
te per affari privati. ( Unione ) 

Genova 23 marzo. 

Dapo il processo del prete Mainerì, fu dato prio» 
cipio ia Genova ad un altro dibattimento, che darà luogo 
ad interessauti episodii. Si tratta d' un' associazione orga- 

izzata per commettere farti, di cui alcuni fanno fede d' 
un'audacta siogolare ed insolita. GI imputati sono dicias- 
sette, fra'queli anche una giovane. il cspo d'una tale asse 
ciazione era un certo G, Bricchetto, antico gerdarme 
di polizis. Dimesso dal suo impiego, si diede 
atiere di ladro; almeno è imputato d averlo fatto. 









cifero della Società Curti e R asetti. 


REGNO DELLE DUE SICILIE. 
Serivono da Napoli il 14 al Piemonte che il Prie- 
cipe di Castelcicala è stato definitivamente eletto a aue- 


cedere al generale Fil nel Governo della Sicilia. 
e al generale Filangieri Fiorio 


IMPERO RUSSO. 
Pietroburgo 46 marzo. 
La nobiltà di questo Governo spedì una deputa- 











Dopo che lo Czar ebbe espresso tali parole, fece 
egli il segno della croce ed aggiunse : « Dio sia con 
noi affinchè non disonoriamo la Russia! » Detto ciò, 
abbracciò il maresciallo, disse : « Ringrazio di bel nuo- 
vo la nobiltà tutta ! Adi, o signori, Dio sia con voi! 

Il giornale ufficiale di Pietroburgo pubblica que- 
ui oggi il cerimoniale della tumulazione delle. spoglie 
mortali dell' Imperatore Nicolò. L'esposizione e la s0- 
lenne processione, che accompagnò la salma dal palrs- 
io d'inverno alla cattedrale dei SS. Pietro e Paolo, eb- 
dero luogo l'44 marzo. Corr. Hal.) 

—— 

Il vicino Regno di Polonia, così scrivono da Posen 
alla Gazzetta delle Poste di Francoforte, ribocca ora 
tanto di soldati russi, che il più piccolo sito del prese 
non è senza guarnigione. Siccome poi le truppe sono 
sempre in moto e vanno egualmente numerose e al Nord 
ed al Sud, non possiamo dir nulla di preciso sul loro 
numero, nè sostenere che le truppe marcino di prefe- 
reoza verso il tentro della guerra. Quel ch'è palese si 
è che il Governo ba lo scopo di sorvegliare con tutto 
il rigore il Regno e d'impedire od estioguere in ger- 
me qualunque tentativo di sullevazione possibile in con- 
seguenza delle complicazioni politiche. —(onau.) 




















Lett.ro privato dalla Svezis, giunte ad una Casa 
bancaria di Vienna, annunciano fere la Russia sforzi 
immensi, onde concentrare in primavera masse di trop- 
pe alle coste del mare. Sono requisito. molte. migliaia 
di carri per trasportare la infanteria dall'interno del pee- 
se. Gli abitanti de' monti furono eccitati a comparire 
in primarera nei Inoghi di riunione srmati, onde difen- 
dere la patria. Pare cho vi abbis ferma risolazione di 
difendere fino agli estremi non solo le fortezze, ma an- 
che le coste su tutti i punti. (1.2) 





Fatti della guerra. 


L/ Invali lo Rusto contiene oggi il seguente bol- 
lettino sugli ultimi noti fatti della guerra: 

« La malattia dell’ aiotante generale principe Menzi- 
Koff aumentò ultimamente, in modo chefu costretto a con- 
segnare il 2 marzo il comando delle truppe al generale 
Osten-Sscken. Stando sl rapporto ricevato ore dal bar. 
Osten-Sarken in data dell’ 8 marzo, i lavori d' assedio del 
nemico contro le fortificazioni di S-bastopoli procedono 
molto adagio. Il progresso delle mine degli a:sedianti vie- 
ae da noi sempre impedito con successo e quest= scoppîs= 














non ei fecero alcun danno. L' artiglieria delle nostre bat- 
terie e dei piroscafi, all'incontro, operarono con molto 
successo. 

« Dal comandante del corpo dinanzi Enpatoria, te- 


nentegenerale barone Wrangel, ricerismo la seguente 
relazione del 6 marzo : « Ilcapo del corpo d’assedio di- 
msnzi Eupatoria tnentegenerale Korf mi annunziò che 
3 marzo il nemico, in numero di 6 squadroni d'uls- 
urchi e 2 squadroni di basci-bozuk, era uscito da 
Eupatoria ed aveva attaccato audacement 

il fianco sinistro dei nostri posti avanzat 
che formavano la catsna dei posi i 
al posto principale, oro stava il reggimento ulani 
vomirgorod. Allorchè i Tare i avvicinati si no- 
stri ulavi, si fermirono ed incominciarono a far fuoco. 
In quel momento il tenente Kosulkin partiva col sesto 
squadrone del reggimento Novomirgorod dai posti avan- 
ati verso il su» quurtiare ; ma, quando udi gli spari, 
fece ritornare il suo squadrone per una via nascosta, e 
‘improvviso attaccando il fisnco sinistro 
cavalleria turca contemporanesmente ai Cosscchi 
quinta compagnia del reggimento del Don n. 64. 
8'avauzò indi l'ottavo squadrone del reggimento Neuar- 
cangel, ed unitamente a questo si scagliò contro la fronte 
del nemico anche il tenentecolonnello Winniog col set- 
timo squadrone del reggimento Nuv nell'atto 
che un distaccamento di Ccsacchi della prima, terza e 
sesta compagnia del reggimento 6; 
al fianco sinistro del nemico. Questo, sbaragliato da quel 
simultaneo attacco, si volse alla foga e gli ulani e i Co- 
sacchi lo inseguiruno sino a tre versie lontano. 

« Nella città insorse una confasione generale, l'in- 
fanteria nemica incominciò a uscire in gran numero a 
schierarsi dinarzi alla cità. Allora. il tenentecolopnello 
Nikorya cessò dall'i Turchi e fece ritornare 
gli squadroni ai loro posti avanzati. 

«Il nemico perdette al nostro attacco più di 40 
morti e lasciò moli cadaveri anche nella sus foga, Ab- 
biamo fatto 8 prigionieri, la massima parte gravemeote 
feriti. La nostra perdita consiste in 4 Cosscco morto, 4 
gregario del reggimento Novomirgorod gravemente ferito; 
4 tenente e 3 Cosacchi dello stesso reggimento furono 
leggiermente feriti.» (0.T.) 


IMPERO OTTOMANO 


La notizia della morte dell Imperators Nicolò fa 
ta il 17 alle 10 antim. al Sultano. Ul Par.iscià stet- 
nomenti immobile. iodi si rivolse verso la 
9'inchirò profondamente e disse con voce treman» 
« Dio è grande e misericordioso. Nvn commetto per- 
cato, compisegendo il mio poterte nemico, che fu soche 
nemico potente dell islicvismo. Ma Chi ha creato e lo 
schisro ed il principe perdoni sl defunto i suoi pec- 
cati. » Così la Gaszel'a di Colonia. È difficile, nota la 
Gossetta Universale d' Augusta, che qualcuno abbia 
nteso le parole del Sultano. 
—— 

Leggesi in un carteggio dell' Osservatore Triesti. 
no, in data di Durazzo 20 marzo: « Ii 47 corrente 
quest L R. vieeconsole austriaco invitò in iscritto tut- 
ti è protetti austriaci a comparire il giorno se- 
gente alle ore 9 e mezz» antimeridiane nella residenza 
viceconsolare, per poscia recersi alle 40 in questa cap- 
pelia cattolica ad assistere ad un uffizio diviao in reo- 
dimento di grazie all’ Altissimo pel felice parto di S. 
ML l'augusta Imperatrice d'Austria. La funzione venne 
eseguita con tutta la decenza e la pompa, possibili per 
la condizione di questa cappella. La sacra funzione fu 
celebrata del reverendo padre Claudio Neri, della Compa- 
guia di Gesù; fu cantato, dopo la S. messa, il Ze Deum 
e dsta la benedizione col Venerabile. 



























































tizione , teone un'allocuzione analoga a questo 
avvenimento , che ha riempiuto di giubilo il cuore di 
tuti’ i sudditi. 

« La coscrizione militare ebbe luogo quest’ anno 
senza | soliti rigori, ed il numero delle reclute noo è punto 





zione a 8. M. l'Imperatore collo scopo di presentare 


rilevante ; la maggior parte della gioventù soggetta alla 


rale danobiavo dells Bessurabis; a meno che quel che suc- 
cesso sin oggi von sia effetto d' istrozioni in ritardo, per 
cui non cesso di ripetersi « che ai fail conto senza l'oste. » 


REGNO DI GRECIA 
(Nostro carteggio privato.) 
Dai confini 91 marzo. 

Le cose in Grecia camminano oggigiorno assi 
lentamente, e con una tal quale incertezza, che non può 
se on che nuocere al buon andamento delle cose sies- 
ae. Il motivo di ciò vuolsi attribuire al così detto partito 
francese, i cui capi ,oon sono per anche d' accordo col- 
l'attuale Gabinetto. Frattanto i due portafogli della me- 
rina e dell'interno contiouano ad essere vacanti; po- 
scinchè, per quante proposizioni siano state fatte, non si 
potè per anco intendersi sull’ ammissibilità. dei due 
nuovi ministri. 

Le discussioni nelle Camere pegl' interni regolamen- 
ti proseguono esse pure assai lentamente, per cui non sono 
per anco state messe in campo alcune questioni inte- 
ressanti, fra le quali ve ne potrà easere alcune non trop- 
po parlsmentarie! 

L'affare del redattore del giornsle La Speranta 
incontra forte opposizione anzi che no; poichè non man- 
cano quelli, ehe pretendono il suo arresto giudizialmente 
illegale, in” vista che la violazione, della quale il Levi 
des si resn colperoly pon comporta se non la pens 
correzionale di polizia: laonde considerano la prigionia 
di lai come arbitrariamente eseguita. 

Si vuole quindi che, se la sola politica ha costret 
to il Ministero di prendere invece contro il Levides una 
disposizione amministrativa per dare sfogo ai lagoi del 
comandante francese di stazione al Pireo, il medesimo 
dee ormai essere contento dell' avuta sodisfazione. Si 
vedrà quindi fra breve a quali resterà il sopravvento fra 
le due opposte opinioni. 

La morte di.8. M. l'Imperatore Nicolò conside- 
rasi generalmente quale grande calamità per la Grecia, 
poichè l'esteso partito russo in lui riposto av 
le sue speranze pel migliore avvenire della greca 
ne. Ora, al contrario, gott altro aspetto si vedono le cose; 
ed anche i più pertinsci rassolii, che null'altro vule- 
vano se non la prolungazione della guerra contro la 
Turchia, desiderano essi pure che la Russia faccia la 
ina pace onorerole non solo, ma che con- 

















predominaote in Eoropa, nell'idea al cer- 
che conviene per ora differire, si possa con 
maggiore vigoria, calcolo e mezzi riprendere in tempi 
migliori. 

Le bando di ladri, quantanque non în sì gran nu- 
mero come pel passato, nullemeno infestano tuttora v. 
rie Provincie d- Grecia, senza che l' Autorità sia vee 
muta a capo di distraggerle : il che solo potrà cite- 
persi allorquando il nuovo trattato fra la_ Porta otto- 
mana e la Grecia s>rà conchiuso; e quando le due nazio- 
pi potranno a vicenda perseguitare i ladri oltre i con- 
fiui dei loro Stati, punto tuttora în litigio, ma che spe- 

i alla fin fine sarà risolto con reciproco vantaggio 
dei due Stati. 

















INGHILTERRA 

Londra 23 marso. 

ll Times si mostra assai 
posta dal Goveroo riguardo al 
quale crede chi esso serà colpito più gravemente di qua» 
lunque altro periodico inglese, perchè, non esistendo al- 
cuna legge cootro la ristampa dei giornali, sorgerebbe- 
ro nella Provincia e in Lovdra molti giornali a buon 
mercato, che vivrebbero derubando il Times, e per tal 








modo lo reoderebbero superfluo. Il Tim-s esagera il 
danno a segno ds dire che il bill del cancellier dello 
scacchiere gli darà il colpo mortale, e che il giorno do- 
po la sua approvazione i nomi del proprietarii del Times 
compariranno nella London Gazette tra' falliti. 


Nelle sessioni delle Camere dei lordi e de co- 
muni del 23 marzo fu data lettura del Messaggio della 
Regins, anvunristo già da' dispscci telegrafici. 

Con esso chiedesi »Î Parlamento, come dicemmo, 
che autorizzi ua prestito di due milioni di lire di ster- 
lini (50,000,000 franchi) per conto del Governo sardo. 
Il primo quarto del prestito, cioè 42,500,000 fr, sa- 
rebbe pagato subito, il secondo quario in sei mesì, e 
l'ultima metà, cioè 25,000,000 in ua anno. L'un per 
cento dovrà servire all'estiozione del prestito. Le di- 
acussioni sul Messaggio avevano a cominciare il 26 nelle 
due Camere. 

Nella Camera dei comuni, Il sig. Alcok chiese che 
il Guverno prenda disposizioni, .nde fare in Circassia 
una diversione contro la Russia. 





La flotta inglese novera oggi in tutto-274 basti 
mento di ogni clssse, con 6370 cannoni e 62,000 vo- 


min. 
SPAGNA 
Giusta le ultimo notizie di Catalogna, vi si nota- 
va uaa certa agitazione, ma Burcellona era tranquilla. 
(6G.P.) 


La Corrispondeiza Havas pubblica il seguente 
dispaccio telegrafico: 
ladrià 23 marzo. 


« Nella sessione d'ieri, le Cortes scartarono quasi 
ad unrnimità la proposta de' sigg. Avecilla e Sancher- 
Silva contrarii al progetto del sig. Madoz relativo al 
deposito de' titoli nello mani de' privati. Vaoli che il 
ministro delle finanze non tarderà a contrarre il pre- 
stito di 500 milioni di reali. » 


BELGIO 
Brusselles 23 marzo. 


I giornali belgi non contengono nulla di nuoro a 
proposito della crisi miniaterisle. E Camera de' rappre. 














| sentinti è convocata per lunedì prossimo, 26 marso. Il 


Senato si radanerà il 29. 
FRANCIA 
Parigi 24 marzo. 

La Presse, d' oggi, 24 marzo, ha nel suo Bulletin 
du Jour quanto sppresso : 

« Le speranze di pace generalmente oggi preponde- 
vano, benchè non si vada d'accordo oggi più che ieri, 
sal risultamento già ottenuto dalla Conferenza di Vieo- 





na; onde i novellisti vanno forse ua po'troppo oltre nel- 
le loro affermazioni e nelle loro previdenze. 

« Il Morning-Alvertiser manda però una nota discor- 
dante nel concerto pacifico. Le pegeziazioni, dic'egl, in 





« «La Conferenza di Vienna terrebbe conto di tale 
sitoazione; ma, per una fortunata conciliazione di tutti 
gl’ ioteressi, nell'atto che risparmierebbe alla Russia una 
grande umiliazione col non esigere la distruzione di Se- 
bastopoli, ella otterrebbe, punto essenziale, la riduzione 
delle forze navali della Russia, io guisa le, tire 
l'indipendenza della Turchia e la libera navigazione del 
mer Nero. Che importerebbe, dopo ciò, la conserrazio» 
ne 0 la roviva di Sebastopoli? » » 

« Senza dubbio, il Journal des Débats crede che 
Sebastopoli possa o debba esser presa in un tempo de- 
to; ts eu l'assedio di quella fortersa non è che un e- 
pisodio della guerra, uno di quegl' innumerevoli mezzi, 
che si tenta 0 si abbandona secondo i casi, e ch'è sem- 
pre subordinato sl disegno generale della campagna ed 
al fine essenziale della guerra. » » 

« Se le cose camminano presto, come pare si creda 
oggidì, diventa probabile che le faccende generali dell' Eu- 
ropa si regolioo senza la Prussia. Le relazioni di que- 
sta Poteoza con la Francia e l' Inghilterra non miglio- 

ndirizzato, io 
ro, al sig. di Hutefeld, il sig. di Manteuffel 
danque ha torto. Qual miracolo che il Go- 
verno francese siasi mostrato sorpreso della differenza 
fra il linguaggio del mark a Francoforte e 
quello del sig. di Wedell a Parigi? Or questa sorpre- 
1, affatto naturale, cagiona sppunto il mal umore del 
sig. di Manteuffol. 


Leggiamo in on carteggio della Gassetta Uffiziale 
di Milano, io dsta di Parigi 23 marzo: 

« Ieri, vi riportava scherzando l' incomprensibile 
notizia del gravissimo Globe a_ proposito del Re di 
Prussia accideutalmente escluso — diceva esso — delle 
conferenze di Vienna. Or bene, quella notizia, data in te- 










































ata del periodico inglese, era una burla da carnevale, uno 
scherzo pour intriguer, come dicono i Francesi, i suoi 
rispettabili lettori. insomma era um Aumbug , 0, come 
direbbesi fra noi trivialmente, una bomba. 

« Lsciate ch'io 


arri col Constitutionnel, com- 
plice fedele della plaisanterie 
giambullesca, com'è ita la cosa. 

« « Li Ufficio telegrafico Lejolivet annanziò ieri si 
« giornali con un dispaccio, ch' ci dava come estratto dal 
« Globe, organo semi-ufficiale del Gabinetto inglese, ona 
«die me portante quanto sapete. Questa 
« zione appariva per lo meno singolare, di fronte al lin- 

guaggio tenuto da lord Clarendon relativamente alla 
« condotta della Prussia Ma una sola occhists gettata 
« sul Gode bastò a schinrire il tutto, Il reduttore del 
« dispaccio prese sul serio uno scherzo del giornale io- 
« glese. Quando la Camera dei comuni sta per proce- 
« dere ad una votazione, incominciasi dsl chiudere la 
« porta della sala delie sessioni, ed i membri, che giuo- 
« gono troppo tardi per partecipare al voto, fanno se- 
« pere, alla domane, mediante i giornali ch' essi tro- 
« varono la porta chiusa (they were shut out), e 
« ch» avrebbero votato pro' 0 contro il Governo. Il Glo- 
« be applirò al Re di Prussia codesta formula con 
« crata dell'uso. Ri disse: Siamo pregati d' annun- 
« siare che per una causa accidentale il Re di Prus- 
« sia trovò chiusa la porta, al momento della. vota- 
< zione, nelle conferenze di Vienne. Lo scherzo è tanto 
i quanto che il Globe pubblicò rode- 
ine burlesca in testa ad una serie di con 
« simili dichiarazioni, relative al voto sulla proposta di 
« sir James Walmsley. Bensì il giornale si astenne, e 
bene il perchè, di notare in qual senso avreb- 
« be votato il Re di Prussis, Tal lema fa da es- 
« 10 saviamente abbandonato alla penetrazione dei let- 
«ori.» » 

« Intanto totti 1 giornali d' iersera e tutti quelli di 
stamane hanno riportato l' Aumbug, senzs permettersi il 
menomo punto ammirativo. Almeno il vostro corrispon- 
dente non ha tale rimorso sulla coscienza ! » 

Scrivono da Tolone il 20: « Il 52 di liner, com- 
posto di 5 ufficiali e 4283 uomini di trupps, ha fat- 
to oggi il sua ingresso in Tolone, ore non si sofferme= 
rà che brevissimo tempo, impsrocchè sono già prese le 
disposizioni per l'imbarco delle truppe istesse 

« Il primo bawaglione del 32° di linea giungerà 
domasi nella nostra cità, e aspetterà la sua. volta per 
essere imbarcato, 

< Il 78° di linea sta facendo i suoi preparativi di 
pirteoza. Il vascello il Duperré prese oggi il largo, con 
a bordo 813 uomini del 62° di linea ed un distacca» 
mento del 7. delle scava ara, composto di 496 no- 

«Il 9° di lines, che è designato per far parte del- 
V'eserto d'Oriente, è sequarierto. bel sileggi ci 
conviciui ; 600 uomini si trovano distaccati a Oilioules; 
600 al Pridet e alla Garde; © 600 a Lavaletto. 

< La corvetta a vapore il Roland salpò ieri. pel Lo- 
vante, ove trasporta materiale da guerra © un distacca» 
mento del primo battaglione di caccistori a piedi, » 


Leggesi vel Journal d'Indre-et-Loire: « Il te 
nente colonnello russo Tamelander, uno dei prigionieri 
russi, di resideozi a Tours, è stato autorizzato dl Go. 
verno “francese a tornare ia petris. Egli è scambia 
col tenente colonnello di stato e Lgoodie, che 
cadde nelle mani delle truppe russe di Crimes, » 



























































Da lunedì, 49, 
tin, un numero gi 





Parigi 23 marzo. 


zione da commedia conosciutissima, direi che, 
goardo alle altraative di pace e di guerra, i ai 
© quelli di Londra hanoo uo polso in singoler 
modo balzano. Oggi e'sono io un'atmosfera di polve: 
i domani l'arcobaleno della. speranza uscirà dalle 





fi belgi, che al privi 
avion i privlegio’& uno Gratta 


pins 
() Di quest’ articolo del Journal des Debate è 

puac cargo di Pari dla Re per i in 
della gi miri ,, com» suol dirsi, 

le parti essenziali, 








materie, lo spizio. 





re: tutto vi 
le cose sieno andate come il telegral 


ponto di garaotia nen hsono un'estrema import; 


puoto, relativo alla limitazione della potenza rum 
mer Nero. Gi 
ti scorgevano esser questa la suprema dificol; jp, 
forse dire che, dopo la morte di lui, quel peso, ue 
grave, di Sebistopoli divenuto sia più 


vilesto d' Alessandro Il fu pi 
nifesti di auo padre ; poi x Prussi 
peratore Nicolò, si 
condere le sus prop 
simsmente che non sottuscriverà alcun trattato cu 
© non farà la guerra alla Russia. A 8 bastopl tim 
indica che i generali nemici facciano assegnimeny 
pra un armistizio: Osten-Sackeo sembre, per l in 
trario, raddoppiar _l ener] 
ll’ entrata del porto, costrasse nuove fortificazioni, | 
pare che voglia, co'suoi ridotti e contra-riduti, ma n. 
le difendersi in S-bastopoli , ma assedi pi 
sedianti. Certo, 
nè timore nà dubbio sull'esito; intendo solamente 


pensa che sia possibile, o por 
accordo nelle conferanze di Vi 
troburgo riuscì, se non a toglierci tutta la Germani, 
dividerla almeno fn duo campi. Adesso la Srezi 


veramo in essi riposte. Come volete che 
koff ed i TitoT abbiano 


ziava che questi due diplomatici avevano accetta pi 
mo de quattro punti. Sì; ma badste, c'è una rat, 


detto : Sottoscrivismo, mi 
dignità della Russia abbiano a rimanere intatti. Quant 
disinganni ci occorreranno perchè acconse 
der chiaro ? 


+ Lo mi pong: da venti volte a! di il canneti 
agli occhi a ben vedere quanto surcede sulla scem p-| 
litica; ma niente mi pare che progredis 
illuminata la ssena, od è cattivo il 

Se non che, i miei orecchi non sono sodisti | 
glio de' miei occhi : nè enpisco straccio di qul che»; 
scolto. Talora mi sembra assistere alla cammedia è 
Bertrand et Raton; ci 
media del si 
qual parte sono gl' ingrnnsto 
mentre, nel dramma orientele, è impossibile 
lo scioglimento, © temo che sarà necessaria l'intie 
zione d'una divinità che scenda d.ll' Olimpo, come vò 
tragedie antiche», deus ez machina, 

e gli spettatori possino dire partendi 
finita, abbiamo spesi bene i nostri duoari. 

E a voi, ditemi in grazia (poichè stimo che abi 
to, per lo meno, tanta 
dente dell'Independance belge, il quale mi 
dottamente che si può lasciar Sebastopo 
pericolo per Costantinopoli e per In pare del mont 


che il Re di Prussia sia pi 
prio nel momento, quando il sig. di Nesselride wr 
piane mani, nelle sue circolari, le parole di pe 

e di conciliszione? Ia verità, mi renderei appena nr 
ne di tal burbero contegno, se minscciasiimo Pie" 
© Magonza! Del resto, bisogna confessarlo, la Pros: 
è assai più esperta di tutte le altre Potenze nel ts 
re le Gila d'una trama. Vedete i suoi d' Ustdon 
Wedell, i quali vann 
di Parigi, or su quella di Londra, pronti + 
pre ad andar cercare nuove istruzioni non appesi #* 


Re di Prussia non aver 

stupenda corona 
non osò prendere nel 4849, senza che la pit 
dizionale della famiglia del gran Federico 
abbandonata. Vi dic 
frenata l'ambizione di suo cogi 
4849, aveva potuto incoraggiaria nel 1854 per 
tare in Germania dissensioni a suo profitto; se n° © 
ia questo momento, le parti sembrano interrerte, * 


re la Russia, | 
Lord Clarendon, il quale non comprende meglio di" a 
© di me l'ostinazione della Pruss 
do voler essa tener tutti a bada, impacciar ad un 
po l'Austria e la Ru 
dabilmente, agli al 
Luigi XIV, con 
francamente, qui 
te, è necessario un altro orizzonte che e riv? © 


PS. — La circolare del sig. di Nesselrode, È 


già conoscete, dà a° giornali 


‘n data. Prima, quella circolare è indien 
agenti russi, che son” posti fuori. della Confrem® 
Vienna ; poi non contiene se non gener-lità, nè » * 
nomamente alla question capitalo della distruzione È 
bastopoli. Acconsente che il 
diviso tra le diverse. Poteaze 
















atbtetted, 
aononta, 
30 che il primo, il secondo ed_il pre 


o gordisno della negoziazione sta nl wr 


otre. viveva l'Imperatore Ned 


giro? 
i Pea di ina dt 
bellicoso di wttiy 

che, vivente fly 
a to briga di volpegge per 
ioni russe, ci dichiara gpra 


mon vi do 


gione eri 
minare pri 
tanti lavori 
So m 
to la circo 
agenti dell 
colare è si 
parola tra 
faro ogoi 
aggiunge 
| termini 
sto irrevo 
Deore del 
raviglia cl 
deste le i 
apesso oste 
poneva in i 
più alle negl 
tare |’ esito] 
le quali conl 
chiarato d' 
la di quand 
apargerne ol 
Inghilterr] 
realtà, sono 
fatto pacificd 
binetti allea 
atrozione di 
tentandosi d| 
© vigozione dell 
0avl È abbia ad av 
minato di n 
essere i nov 
congetture, è| 
tina, la Confe 
aione del se 
di Sebastopd 
des Deébats 
concessione, 
« situazione ,| 
« dicembre 
« giunto il m 
tive dll 
« del Journa 





fece affondare ale 


nom iotendo con questo must 


che pera con doppio vigore de snì 
i, © che eridentemente da nessuna pre ; 
mon facile, veri 

II Gabioeto di P 


icevuto 1’ ordine d' umili 
lava d'un dispaccio, il quilt ivo 


© di Gortshikof he 
patto che l'onore eh 


Altra del 84 


È forse na 
camnocchile? 


questo però che, nella rie 
Scribe, veggo, fin dal second' atto, è 
e da quala gl' inganvà | 


« gl' interessi 
« Russia nona 
« zione di Si 

« essenziali 

sia in una 
«denza delta 
« Nero, Che 
«0 la ruina 
sola 

cun tempo, el 
ta a rinunzia 
che tal notir 
ato , il qul 
l'assalto gen 
marico una © 
® tnii ‘riti 
di Bebastopol 

ed i Russi 
quelli i, 
ma ei sarebbe 
dovesse assici 
diro quelo Wfl d negare cho la 

qualche co V] È appena sali 
avervi più d'na volta fitto osservare e! | È In conseguenzi 
forse cessito mai di spo f È trebbo infiam 
imperatore di G-rmmin, d‘€f | faro allo Cra 

Aranza. 

PS. — 
l'Imperatore 
me di Vienna 


vgacità: quanta quel corrige: 


do piedi vo 


trarmi d' affanno, spiegandomi come i 
intrattabile che n», 


vengono, tornano, or nl 


gite n 


che Nicolò, il qs 
lo nel 48 


Prussia voglia lla sua volta rimurb 
ce di lasciarsi: rimurchiare d 


de ri muppoe | | otro cambiaeni 
rapina Per. dettagio d: 21 
ar credere, N° 


honoo il 


, ® così li 
tanti di Berlino ch' es 
impresa : Nec pluribus impo” 


‘i vasi. aesere un sole co ngi ancona 20 


perchè il pere 
Neri delle esist 
di frumeotore a 
io Et rod 
og di None ton cina; 
aeree Lea fi, 


di pace, n 
pace, e gli specul na fer 


di credero quel che bramano. Certo, 


vorre: essere pessimista pel piacere di ributtre #"" 
se, che sarei pur tanto lieto d' accogliere anch > 

ci vedessi un motivo ragionevole e giusto; m 
60 le permissione di dirvi perchè la circolire 4 # 


he riman 
rio per Trieste 
dalia daria 
a 4724 180. 
a noD si funn 


hi 


i sembri n portata. 
ast È 


lode et MON 


Soria O” 


rotettorato rei» 7 
‘ Lectio imperiali 


credo bene: 
altrimenti chiamare una con: 


che è evidente che i Latini non 
cuparsi delle esigenze religiose do' Greci, 
rebbe, dopo questo bell’ accordo cultettiv 


tata l'effettzio 


a) nil 


e religioso , contro 


non cessò di protestare e ch'è la causi primie* “4 
guerra. Il aig. di Nesselrode aderisce alla rev 
Arattato di chiudimento degli stretti; ma l® PP", (I 
visione è molto elastica, ed ella 
fa un senso favorevile che contrario al!» F' 


Ò interpreti 
può interpran, | 






Polenta russa tel 


\ 
dificola i al 


na peso, tanto 


rratore Nico 


[volpeggiaro per a. 
i dichia 
8 ba 
assegnamento sp. 
nbra, per lo con. 
fodere altre mi 
fortiicazioni , è 
ridotti, non so 
|a nosediar gii mu 
[questo manifesta 
do solamente far 
vigore da 
nessuna parto 
b facile, venire ni 
di Pin 
la Germana, 4 
10 la Svezia nen 
i, © la Persia, 
peranze, che è 
che i Gortsche 
fine: d umilirsi? 
il quale anvun- 
b accettata il pr 
e' è una restri. 
ortschekoff han 
(che l'onore eh 
e intatti. Quanti 
sentiamo a ve 









ra del 2A. 

i 11 cannocchiale 
nulla scena po- 
va. È forse male 

b cannocchiale? 

no sodisfatti me- 

quel che e 

la commedia di 
‘he, nella come 
second’ atto, da 

ale gl' ingannati 
sibilo prevedere 

a l interven 
come nelle 
lb il siporio cali, 

commedia è 





ri. 
stimo che abbis- 


lo mi prova si 
li ta piedi senta 
e del mondo), 
lomi come avven 
labile che mai, 
| Nesselrode spam 
parole di pire 
ol appona vg 
ino Dani 

lo, la Prusis 
tenza nel tessè- 
ld' Usedom ed È 
rano, or sl 
ra, pronti. sem 
tn pp en 
diro” quando he 
lualche cosa. Mi 


la politica tre 
co sin siste mal 
uale aveva né 
d 41848 e nel 
834 per sue 
10; ne non chs 
intervertite» 
olta. rimurebit 
lare da ese 
di 





ll 
piega suppone” 
lar ad un teo 

credere, pro" 


lion] ins3, © 
‘ndr dA 
Contereni 

, è allode mt 






te l'Io 


aperti. 
trattato com poi 
poli niente 





















La Presse è 
di Nesselrode , mentre 
lancia dal lato della pace, 
do di conseguirla. La 
lessandro II, di cui contiona a seriver la vit. 


moderazione. Dopo 
eguaglianza delle Potenze 


che spers nella pace. 

ll Constitutionnet, dal 
lisote il lioguaggio del sig. di Nesselrode; tuttavie, mr. 
nifesta una profonda diffidenza, 
poichè tutt' i documenti, 
dichisravsno sempre un vivo amor della pace, 
de sononziavino pretensinni inammissibili. 








rolla scconciato 
le feste il sig. Dupio , in occasione del Droit du 

i ma questa volta ei gli ha amministrata, » 

di parole, la disciplina, 

A proposito di Memori 
xi Ul mulinello, e dispensò la 
4 Giorgio Band. A «lmeno, non risale al 
diuvio, e non fa ludibrio della riputazione di sua ma- 
dit... » Autore della Storia della mia vito, risponde» 
le a questa botta, se potete ; ella è per voi! 

Mi fo punto, poichè m' accorgo che il poscritto è 
qual più lungo della leuera ; ma ve l'aggiunsi poichè 
a posta me ne lasciò Îl tempo. 

Altra della stessa data. 

Un decreto imperiale proluuga sino all'A4 aprile 

fimo la tornata del Corpo legislntivo , che doveva 
cere chiusa il 25 del corrente. Tal prolunga- 
ziooe era divenuta necessaria per l' impossibilità di tere 













tene 
nom indica ancora, 








ma che non potrebbero consistere 





fondazione di porti militari, da contrapporsi ad Odessa 
ed a Sebi ich o 

L' Assemblée Nationale nota la probabilità del buon 
accordo de' plenipotenziarii europei alle conferenze di 
Vienna ; ma addità le dissensioni , che durano ancora 
fra le due Corti di Prussia © d' Austria. 


























la cora della dignità della sua corona. Non mi fa me- 
siigli che un somigliante atto abbia da per tutto rie 
datute le idee di pace; ma la Russia ha già. molto 
apesso ostentato la moderazione del linguaggio, mentre 
potra in mezzo difficoltà, le quali no. permette 
più alle negoziazioni di riuscir a bene; e bisogna anpet- 
tre l'esito delle conferenze di Vienna. A proposito del- 
la quali conferenze, benchè i plenipotenziarii abbiano di- 
hirato d' essersi obbi: non lasciare trapelar nul- 
la di quanto in esse avveniase, si persiste nondimeno s 
apurgerne ogni gioroo notizie ne' giornali di Germania, 
d loghilerra © di Francia. Quelle notizie, le qual 
rel, sono soltanto congetture, sono di tenore tut aî- 
tuto pacifico; ed in fatt, volevasi ieri sapere che i Gac 
binetti alleati avessero acconsentito a rivunziare aila di- 
struzione di Sebastopoli e dello suo fortificazioni, con- 
teotandosi di gorantie, atte ad assicurare la libera ne- 
vigzione del mar. Nero, pattuendo che gni nazicne non 
abbia ad avere in quel mare se non un numero deter- 
minato di navi da guerra. Ciò che mi sembra indicare 
estere i novelliti stati u_po' troppo corrivi nelle lor 
congettre, è che, giusta i dispacci di Vienna &' ieri mote 
tina, la Conferenza non avera ancor terminata la discus- 
sione del secondo punto di garantis, e che la questione 
di Bebastopoli è contenuta nel terzo punto. Il Journal 
des Débats cousidera come certissima la notizia. della 
cincessione, acconsentita dalle Potenze occidentali. « La 
«situazione , dice quel giornale, è oggi qual era il 28 
« dicembre: ella può prolungarsi ancora : e tuttavia è 
# giunto il momento d' intendersi circa le condizioni dif- 
e della pace. La Conferenza di Vienna (a detta 
« del Journal des Debate) terrebbe conto di tal situs- 
«aziove; ma, con una fortunata conciliazione di tutti 
« gl' interessi, pel tempo stesso che risparmierebbo alla 
« Russia una grand'uoiliszione, non esigendo la distru- 
« zione di Sebastopoli, otterrebbe, e quest'è il punto 
« essenziale, la riduzione delle forze navali della Rus- 
« sin in una misura sufficente per garantire l'indipen- 
« denza de!la Turchia e la libera pavigozione del mar 
« Nero. Che importerebbe, dopo ciò, la conservazione 
«0 la rulna di Sebastopoli ? » 
La sola considerazione, che avrebbe fato, per l- 
con tempo, esitare i Gabinetti di Francia e d' Inghilter- 
presa di Sebastopoli , è ii timore 
cattivo efetto sull’ esercito 
alesto, il quale da longo tempo chiedeva con ardore 
l'aslto generale, e che non abbandonerebbe senza ram- 
marico una città, il cui assedio gli costò tante fatiche 
e ti sari da cinque mes. E evidente che la preso | iuino Bi 
di Sebastopoli non è se non una questione di tempo; | "*' n. se) È 
1 Pn e set de el dl di gg Nd n lo gg i pie hi 
gute penserete ciare pra pet] inn di Cgpostti PRE ET 
Me el sarebbe un (atto d' ermi divenuto aterile, #' i e, cino, ato in forza del decreto 19 novembre 1852 
tuvesse assicurare la pace dell'Europa, e non si può 


esta del Consiglio di Stato del detto Cantone, per una par 
mai asti [fed ria iu uns | bs e della esposione dei cittadini ticinesi dalla Leme 


bardia attuata dall’ R. Governo sustriaco nel febbra: 
ia conseguenza d'una sconfta de' Russi, la qual po- ; 
ebbe infammare l'antico fanatismo de' Maomettavi , e da 1859, come. misura di retorsione, per l'altra 
mule Caar: un deere di proseguire ln guerra « Dopo moltiplici conferense, e mature discussio 

PS. — Gi porla più che maî della portenza del- 
liuperstore per la Crimes, pel caso che le conferen- 
tt di Vienna non rechioo in breve una soluzione chia- 





cede agli attinenti ticinesi l'ingresso e la dimora nella 
Lombardia, come prima del conflitto, e viene in gene» 
rale ed in tutti i puoti ristabilito lo afatus guo ante. 
(V. sotto il tenore del trattato. ) 

« Al principio della conferenza, il deputato imperiale 
avera posto l'alterastiva del richismo de' Cappuccini o 
di un' indennizaazione di 300,000 franchi, mentre il 
Ticico cfferiva non più di 40 a 50,000 fr. 

« Un'indennizzazione per i Ticinesi espulsi. dalla 
Lombardis non fu mai formalmente domandata dalla 
Svizzera, 

« Quanto all'accordo sul prezzo del sale, di coi 
parla il corrispondente della Nuova Gazzetta di Zuri- 



































to il sale, che, per il 
resto della duroto del trattato (15 anni), fait 
dolla Lombardia, 

« Quanto alla quistione de'rifogiati è noto ch' essa 
è da grsu tempo ultimata, l'Austria avendo ritirato le 
domande, che dapprima avera avanzato, le quali essendo 
incompatibili coll’ indipendenza della Sriszera furono ae- 
solutsmente rifiutate dal Consiglio federale. 

« Resta ancora la quistione de’ Seminarii di Pol- 
legio ed Ascona ; ma ad essa è tolto ogoi carsttere in- 
ternazionale, e rimane oggetto in conflitto di com- 
petenza fra le Autorità civili ed ecclesiastiche, che, come 
tale, non interessa l' Austria. » 

Ticiso. — Lugano 27 marso. 

La mattina del 23 marzo il Gran Consiglio, die- 
tro il preavriso dell'ora cessato Consiglio di Stato, ha 
ratificato la convenzione conchiusa in Milano fra i de- 
legati svizzeri, land. Sidler ed ing. Beroldingen, ed il 
delegato austriaco S. E. il Luogotenente di Burger, per il 
componimento dell'esistente conflitto ed il ristabilimen- 
to delle antiche relazioni di commercio e buon vicio= 
to fra il Ticino e gli IL RR. Stati. Il tenore di questa 
convenzione è il seguente: 

« Fra S. E. il sig. barone Federico di Burger, 
Luogotenente di 8. M. LR. A. in Lombardia, quale 
delegato dell'IL R. Governo austriaco, 

fi onorevoli signori consigliere nazionale Gior- 
gio Giuseppe Sidier, ed ispettore dei telegrafi Ing. Se- 
bastinno Beroldiogen, quali delegati del Consiglio fede- 






























































ol 











() Secondo le nostra informazioni non tratterebbesi ancora 
d° accordo, ma soltaoto di aperture bea avviate a4 ua accordo 
(Nota della 6. 7.) 






ma più offerti: di Bari in 


h piriti 10 maggiore ri- 
1, i doppi raffinati ‘a L, 845 caffè ricercati, riso in 








RA prada ceo 
non ci metta ancora in gra- 
Presse ritorna, del resto, ad A- 


Il Journal de l Empire si limita a dire che la 
circolare del sig. di Nesselrode è improotata di grande 
aver ieri rifiutato ogni coss, fia l' 

europee nel mar Nero, il 
Journal de l Empire è grandemente imbarazzato a dir 


canto suo, giudica concì- 


gionilicata dal passo, | 
usciti dalla Cancelleria russe, 
anche quan 


ll Journal des Débats è pieno di speransa sull’ esito 
renzo di Vienna; ei vede già fatta la pace lo 
sussistere S«bastopoli senza inconveniente per l'o- 
nore della Francis, ma a condizione di ristriagere ls po 
della Russia nel mar Nero con mezzi; ch'egli 


per poter essere accettati dalla Russi se non nella 


L' Union fa tregua alla politica , che divien qul- 
steriosa, per occuparsi del progetto di legge sulle ac 


- 299 — 


laco 





più rate. 





strie, alle stesse condizioni e sotto gli 
ti come anteriorment 


dici 





sueta via diplomatica fra i due Goveroi, 


camente ai medesimi la 


delle due delegazioni. » 


stesso © 

















Consiglio si è sciolto, 
Stato il determinar l'epoca della sua riconvocazione. 
(6.T.) 





L Questa somma verrà dal Goverto ticinese ver- 
1 R. Loogotenenza lombarda in Milano in tre 
rete eguali, la prima due mesi depo la ratifica del pre- 
sente protocollo, la seconda entro il mese di gennaio 
4856, e la terza entro il mese di gennsio 4857, con 

ilo stesso Governo ticinese di potere, al caso, 
accumulare in una sola volta il pagamento di due o 


«IL LI R. Gorerno austrisco, iu conseguenza 
quanto sopra, farà cresare la prementorata misora 
di retorsione, e darà le opportane disposizioni perchè 
tutti i Ticieesi sieno di nuoto estensi » rientrare e 
stabilisi negl' ILL RR. Stati, e esereltarvi le loro indo- 





1 delegati si riservano la ratifica dei loro 
alti Committeoti , la quale verrà scambiata nella coo- 
proponendosi 
le due delegazioni sottoscritto di raccomandare recipro- 

sollecitudine possibile. 
« Fatto in Milano il giorno 48 marto 4885 in 
due esemplari, di cui uno venne ritirato da ciascuna 


Nella tornata pom. , dietro preavviso del Governo 
ll rapporto della Commissione, si: è decreta- 
to: 4° hunno ben meritato delle patria tutti coloro che 


soppresso in via d’amnistia, come pure è tulta e pre- 
elusa ogni azione e procedura per atti e fatti occorsì du- 
frane ed = causa del movimento popolare, successo all’ 

pccisione De-Giorgi sino Milk deflnitivà. costituzione’ del 
Gran Consiglio ; sono pure tolti ‘e soppressi in via d' 


lasciando al nuoro Consiglio di 





17tppr 
fiaeti 





Hi 


. Governo 
proposito 


IE 
i 


nel 





grave 





imperatore. 








Aoche 








via austriaca dello Stato 672. 50. 





NOTIZIE RECENTISSIME. 
i RE Russo. 


sotto. 
< Il principe Gortschakoff , che 











primo ordi 





soo quartier generale sul Belbek 
enti in 

ricognizione nella 

vomini con 200 caval 

brai 








@ trovarono que' 
Russi sino Alutscha ; però a Cami 






colline i loro trinceramenti. 

1 Russi procedono coi loro lavori fra le posizioni 
destra e sinistra degl' Ioglesi. Essi 5° avanzarono a 1200 
passi oltre alle loro esterne fortifica 





dell’ Ost-deutsche Post, da Costantinopoli, che narra più 
estesamente in un poscritto del 45 corr. quei movimenti. 

Per isfoggire a tale trista situazione il più presto pos- 
sibile, si tenne un Consiglio di gnerra, in cui sarebbe 
stato deciso di dare quanto prima l' assslto alla fortezza. 

(0.T.) 
Impero Ottomano. 

Leggesi in un carteggio dell Osservatore Trie- 
stino, in data di Costantinopoli 49 corrente: 

® Il nostro commercio è sossopra p 
giuotiri dal Danubio. Quando si videro pi igli 
austriaci per quella volta, tutti i capitani che qui si 
tro delle altre bandiere neutrali, con ogni manie- 
IC) inse e reclami forzarono, così dire, la ma- 
no alle rispettive Cancellerie, le quali, sulla semplice 
notificazione della cessazione del blueco da parte delle 
flotte allesta è senz' attendere una qualunque. dichiare- 
zione in proposito anche da parte della Russia, si vi- 
dero costrette a rilasciare le spedizioni per Salina. Be 
i capitani mercantili fossero stati più discreti e pazien- 
ti in guisa da der tempo ai proprli rappresentanti di 
chiedere ed ottenere le necessarie sp dalle Au: 
torià russe, ora forse non si troverebbero compromes- 






































ARRIVI e PARTENZE nel giorno 


Arrivati da Trieste i signori: Oxmsby Guglielmo, tenente 
culona. iogiese. — Chaval Francesco, visgg. com. di Lione. — 
Revere ML B Federico, possid. americano. — Forbes Guglielmo 
H possid. americano — U” Niara cont. Francesca, di Parigi.— 
ha Milano: Vieriog Edcardo, vagg, com. di Strasburgo — 
Oxegnera Aodrea, giù segretario dela Legaz. del Messico a Par 





Musso maggiore. Le valute a % ‘/,, le Banconote vennero par 
Gt at 80, 


ANCONA 26 mar 
gettò il permesso di 
Nevi dle esistenze nel'e Proviacie Nn sì trovano acquirenii 
t faneutore a scali 5, de'fromenti da scali & 
| riso di Ra 


pen 
Miri 











vece caricata sul trabu. napo, Parpto 

4 io cala perfetta; spouî: è 

ni Egita 0 0 di rta 

4 IN0. Citroviamo con varii bastimenti grano di Fgi'to, 
fa000 operazicn. 





US 





MONETE. — Venezia 29 marzo 1855. 







+ L.40:95| Tal di Misia Ter. 
+» 1403] di Francisco! . 
+1 A [Crocioni 3 
1 83:47 |Pexni da 5 franebi 
2 7,0|Franconi 

2 89 05 |Perzi di Spagna 
122002 Bfretti pubblici 
+ 7. 33:40 [Prest lombardo-veoeio go 
21,85:12]-4.° dicembre i 
+ 1 85:— [Prestito nazionali 

















Sconto» 








rigi. — Nevel Gio. Batt, propr. di Teul. — Bscanden Ferdinan- 
do. di Messico, — Piaket Fraocesco, viagg. com. di Lione. — 
Vini Raffaele, possi. bolognese. — Da Firenze: Mani Amadeo, 
dott. in medicina e chifurgia ia Dismtigeo. — Wadsworth S, 
possid. americano. — la Fovereto: Baratar Antenio, possid. — 
Da Verena: Giusti Dob. Alessandro e Grifim, pessit — Juog 
Ermeno, possid. di Eaden. — De Nonni utili Ambro= 
Gio, possid. © neger. — L2 Faenza: Laderchi couie Achille, 
possid. — Da Mantova: Mussiareli Vingenzo, propr. di Magha- 
no. — Ds Trento: S, E. la barcnessa di Niuch Sirgroth, di 
Darmstadt. — fa Parenne: Rabelli Vincenzo, possid. e notaio. 


Partiti per Trieste i signori: Mavius Guglielmo, diveitore 
di polizia in Amburgo. — Dubalà Pietra, avv. io Fume. — di 
Nierabitomeki cav. Napoleone, pessid. di Nello. — di Tolny 
Gabriele, possi. di Foylalva. — Lo ige Augusto, di Wi fenbu 
tel — Ribedey conte Gabrele, possid. vienoese — Vitali Isa, 
possid. ferrarese. — Bergamaschi Gaetano, iogeg. di Verona — 
Per Mantova: 0° Meara coat. Fraucesta, di Pur gi. — Sartoretti 
dott. Giovanni, pessid. — Ferri Gio. Bait, posi. — Per Ce 
nedo: Costaniai Sante, |. R. consig. pretore. — Per Firenze: 
o, ammiraglio ioglese. — Hole Albica, possi. 10- 
Giese — Wilb rsi ML Farico, possi. inglese. — Per Reggio: 
Sartorelli Palazzi neb. Cumllo, possid. -— Ca 
ti Luciano, pussid. — Per Nileno: Kroeger Sigismondo, dutt 
ia mud.cioa russo. — di Villeneuve Paolo, possid. parigino. 
Torio — Charmor di Breivani 
ronsbire W. Gusepge, inglese. — 
Ap. Lis loca, inglese — Muy Asguiio, posa imeriae: — 
Cessatà Ambrogio, viagg. comm. -— Per Verona: Rosa. Federi- 
eo, possid è negez. — Carletti. Barielomeo, possid. — Picelli 
don Antosio, segret. di mcnsig. vescovo di Verima. — Levi Sa- 


















































— Per Bologna: 





Dalla Crimea non abbiamo aleva fatto d'impor- 
tanza, tranne le notizie telegrafiche, che. pubblichiamo 


inse definitiva- 
meote il comando dell'esercito meridionale, era atteso 
fino dal 20 corrente a Perekop, dove fu letto il suo 

del giorno alle truppe. In un secondo or- 
dine del giorno fa nominato l'aiatante generale barone 
di Wraogel a comandsnte del corpo d' osservazione di 
nanzi ad Eupatoria. ll generale Qsten-Sacken era un 
po'indisposto, ma ora si è ristabilito ed ha tuttora il 


resero nuovamente una marcia di 
di Baidar, nella forza di 4800 


i Rossi 
sono sccampati io grao numero e costruiscono sulle 





( Chiusa ) 93 





te del campo. 


sortita da 


respinti con gran perdita, 








ARTICOLI CO) 


Chiesa arcipretale - abbaziale di 
Dopochè | 





la solidi 





e ricchezza 





plicazione , ma per la ronsiezza e 





MOVIMENTO SULLA 


n 
‘trani. 





Nol giorno 28 detto 





—_____________—6 


ee e —.- 

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 

fatto nel Seminario patriarca all'altezza di metri 20.24 
aopra il Livello medio della laguna. 

Xi giorno di mercordì 28 marzo 1855. 


, come previdi in altra mia, 
fatto antecipatamente a Pietroburgo alcu- 
che, che le altre Potenze o non si cursrono di 

0 fecero senza effetto. Che se pel momento si ' 
nega ai capitani austrisci di prendere dei carichi , ciò 
non può derivare da altro che da qualche malinteso 
occorso nelle relative negoriszioni. Non è lecito dubi- 
tare che questo malinteso non venga tosto schiarito, e 
che la navigazione del Danubio cessi presto dall'essere 
per la nostra baodiera limitata da qualsiasi restrizione. » 















Francia. 














Odessa 9-21 marzo. 
Le notizie delle Crimea giungono fino al 25 feb- 
braio (9 marzo). 1 Russi, malgrado replicati vi 
tcchi, si sostennero nelle alture di Sapun prese nel 42 
febbraio. Vi costruirono forti ridotti, dai quali possono 
bombardare le opere di attacco dei Francesi ed una par- 
* (Corr. auatr. lit.) 

Pietroburgo 22 marso. 
11 priocipe Gortschskoff è arriveto il 20 marzo a 
Sebastopoli. Il 14 corrente, la cavalleria tarca fece wi 
Eupatoris, e fu ricacciata. Il 47, tre batta- 
glioni di suavi assalirono il nuovo ridotto, ma vennero 





(0.7.) 


Londra 28 marzo. 
Tutte le due Camere approvarono l'imprestito sar- 
do. Clarendon dichiara che le navi, destinate al traspor- 
to delle trappe sarde, sono già in viaggio. 
mette lo strettissimo blocco nel Baltico e nel mar Bianco, 


Leggesi nel carteggio particolare della Gazsetta 
Uffiziale di Milano, in data di Parigi 24 marso: 

+ L'iride della pace irradia del suo sorriso ogai di 
maggiormeote. I giornali, che oggi riceverete, la confer- 
mano da ogni lato, ed in ispeciel'Zadépendance belge, 
alle cui corrispondenze potete prestar credenza con qual: 
che fondamento , giacchè, oltre Paolo Paucher, vomo 
bien posé dans le monde, come quì si dice, 
il gioraale belgio riceve le comunicazioni da un tales 

lè attioge le sue notizie nella segreteria intima del 


li hanno preso parte all’ ultimo ina lare, La dia imperiale, che doveva parti ebbe ad esperimentare la più solerte medica cure. Vo- 
- Sicario que minera stato Mo Prenunclamento popelare, | «La guardia imperiale, che doveva partire quest' | stia {1 Co, di emseri lasciarlo lungamente 
ira d [ing pop Lr rallo peg O lca SVIZZERA specialmente il Comitato liberale, i Comitati sezionali, | oggi stesso per la Crimea, non parte altrimenti. All' in- i poeta pieni moglie, della sua ci 
sd end a ron pediiiazia 5 S i Comando in capo, il Commissariato di guerra, e l'of- | contro parlssi sempre più della ‘gita a Londra dell'Im: figliuolanza, al bene del sofferente, a consolazione del 

Se mal v' ebbe documento importante, egli è © 3° Zan porge | seguenti più partiolrisati rag- | ficilità; 2° è approvata P'amoinitretilo Gul Corteo peratore, ne' primi d'aprile. » eretto." 

w la chel, che ls. di | Nemvote ae Soagli sulla convenzione di Milace, è salle relati BS | no ia ogni soa perte, @ sprcislmenta per ciò che ri- 1 ione DI cerco 1608 
agenti lussia presso le Corti straniere. Quella cir- | goziazioni da gli ulti n a, r 
Glare è oso né treni. più medersti; profestce a < Al Coppuccini lombardi stati espuli dal Ticino | Sl Corsia ine nt piceno. srscli Dispacei telegrafici. e 
pra anvazione, dichiara che la Ruaela è diponta | (che ora sono ridotti » 46) rimaos chiuso horn nel | t, promosso pre dazi) Pe dai militi armati, Fisnna 29 mars. 
Are ogni poter sup per rendere la paco al Europa 5 | Cantone; ll Ticino paga per il loro mantenimento la | sport si Tribuagle oa I Logano , tanto cob: | - Obbligazioni metaliche al 5 si, AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI, 
sgiuogo soltanto che, nelle transazione da concludersi, | somma di fr. 443,000, in tre rat, la prima delle quali | e ie persone ivi pominate, quanto contro qualsinsi al- |‘ 400 ferini correnti ; . ‘494.102 
Y rmini non debbopo oltrepussare il giusto limit, im-| duo mesi dopo la ratifica, lo seconda si principio” del tra persona, che vi potesse essere complicata, è tolto e |- 40594 Per rp Ricordiamo a’ nostri gentili Associati di 
porto irrerocabilmente all’ Imperatore Alessandro li dal- | 4850, In terza al principio del 4857. L’'Austia cos di Leodro, noe Nea sterlina - . . - - 48/08, 


Parigi 24 marzo. 
Borsa di ier sera giravano voci di pa- 
ce, perl inflasso favorevole delle quali la rendita 3 p. 
si chiuse a 70.35 e le Azioni della ferrovia austrisca 


dello Stato a 673, — La Borsa d' oggi, apertuai in e- 

ammistia i processi per delitti di stampa di azione pub- di 

Mico, Cha fio sile Sen Te ani PO | pole Gpationa ironia, è dir però meno ferma. 
ara dinero lee N Gran | Quattro 4/5 p% 94.80 — Tre p. 0, 10.88.0e 


Prestito austriaco in argento 84 — Azioni della ferro- 





Borsa di Londra del 24. — Consol. 3 p. %y, 


nti at |» 


Wood pro- 


( Corr. Ital.) 


Parigi 27 marso. 
Nel 46 corrente fu rispinta dinanzi a Sebsstopoli 
una sortita russa e fu mandata a vuoto un’ imboscata. 
( Oesterr. Zeit.) 


Godego. 





soavità dei 


IRADA FERRATA, 





ESPOSIZIONE DEL S3. SACRAMENTO. 
1 28, 29, 30 è 1 in S. Simeone. 








ICATI. 


Nuovo Organo della privilegiata Fabbrica dei (;a- 
telli Serassi di Bergamo, or ora costrutto nella 


lebrata Fabbrica Serassi ripor- 
tava tanta ammirazione per la costruzione del gran- 
dioso organo dei Carmiui in Venezia, non si sa com- 
prendere come in quis.e Provincie siasi potuto di- 
mealicare per tanti anni quella rinomata officina, la 
quale, aranzaado ognora nel crescente progresso, 
estendeva frattanto le proprie mauifatture in tutta € 
fiao all’ estremo della nostra penisola. — Noi però 
fortunati, che abbiamo arricchito la mostra ch'esa con 
| una felice produzione di questa rinoma: 
brica privilegiato. — O:a, se non è per noi possibile 
l’accennare a tutti i meriti distinti di questo clas 
co lavoro, non possiamo però dispensarci dall'ester- 
nare agli egregii artefici che l'organo loro è qui uni- 
versalmente ammirato ed applaudito, non tanto per 

tutte le più recenti inven- 
zioni e di tutti i congegni meccanici di nuova ap- 


ima fab- 









ri 

















Narcloso 


Età della luna: giorni 11. 
Pinriometro, linee: — 
—_______________ 


SPETTACOLI, — Giovedì 29 merso 1855, 





lol fendi, 


pesto 












pieni, e specialmente 
più 


la perfetta imitazione e non 

Î. — Ascriviamo poi 
distinta 
ile professore 
‘ma, il quale tr. 





leso effetto degli stromeni 

























a memoria d'uomo mai più veduto sì numeroso, e 
colmò di stupore i non pochi intelligenti, che v'in- 
tervennero. 

Lieti intanto di possedere uno stromento, che 
pegli introdottivi miglioramenti è senza esempio in 
queste Provincie, facciamo ai sigg. Serassi questa 
debole dimostrazione; tanto pù loro dovuta quanto 
più si sono mostrati per ogni conto e ia tuiti i loro 
dipendenti non solo onorati e fedeli agli obbi'ghi 
del contratto, ma, dobbiam dirlo, disinteressati © 
cortesi. 

Godego, marzo 1855. 






































ARROCCHIAMI. 








Questo Comune di Ponzano, nei giorni acorsi, era inr- 
merso nel più profondo dolore per Ja muluttia_ pericolose 
del suo benemerito medico condotto Girolamo 1. Cappor. 
20-Doleetta, nel timore di perdere in lui il sollecito cu 
tore dell'ammalato, il consolatore del povero, l'amico 
leale di tutti. Accorso il dotto medico Carlo dott. Bri 
vio per curare il suo caro college, e poscia apone 
tanei molti altri professori dell'arte, la tracheo-brotchite, 
che minacclavalo fino a lasciare poche di gua» 
rigione, divenne in seguito, mercè l'assidus cura ed 
amorosa del Brivio, più mite, e, nel corso dei giorni, 
fu vinta. Grazie pertanto sieno rese a lui, che con tane 
ta sollecitudine si prestò per sottrarlo da mort», e gra» 
zie a quei benemeriti, che spasero tante cure. per la 
guarigione di una vita così preziosa. Io tal modo que: 
sto Comune si allegra nel vedere ritornare al letto 
dei suoi ammalati quel medico, di cui da varil anni 

































































































































































che soi 





per iscad 





re, 


















lo 





sione dei fogli; e, a toglimento di equivoci, pre- 







ghiamo di accompagnare i gruppi di danaro, i 
quali devono essere affrancati, coll’ indicazione 
del nome di chi li spedisce. 

PREZZO DELL' ASSOCIAZIONI 
Austr. L. effettive per 4 anno, 6 mesi, 5 mesi 
In Venezia » » 42 » 21 »l 
Nella Monarchia» —» 54 » 27 » 
Nello Stato Pontificio 
Nel Regno di Sardegna, 

















































» Re delle Duel 
lie » 20: 
Granducato di To?” 80 » 40 » 20: 
scana 
» Ducato di Modena 
» DI Parma 
Nelle Isole lonie » 100 » 50 » —_ 
















Nel Regno del Bel; 

Per gli altri Stati, rivolgersi agli Uffizii postal 
Chi nox avrà ripresa l'associazione pel pri- 

mo aprile 1855, 3° intenderà volerci rinunziare. 


ATTI UFFIZIALI, 


N. 3943 AVVISO (2° pubb.) 

A continuata fedele esecuzione dell'Art. 7.* del pino or- 
ganico pubblicato col'avviso 1 © gennaio 4853 N. 159202026, 
li Collegio Provinciale d'accordo colla R, Delegazione ha delibe: 
rato di autorizzare l'estinzione d'atira_ delle 3% sezioni dei 
Boni Proviociali per prestazioni militari 1848 e 184, rimasta 
dalle primitive 48 per l'ammortizzazione delle dieci’ segueoti 
sezioni 3, 10. 16, 15. 17. 25. 2 © 39, avvesuta 
ia seguito alle sette precedenti estrazioni. 

Si prevengono quiadi i possessori dei suddetti Boni: 
4.° Che la seltima estrazione a sorte d'altra delle. resi- 
38 sezioni, seguirà vell'aula municiple di Maotova alla 
presenza dell'apposita Commissione alle ore 12 merid. nel gior 
no di lunedi 2 del prossimo entrante mese di aprile 

2° Che la sezione soriita verrà tosto pubblicata coo atro 


speciale avriso per e direzione dei. possessori dei Boni 
atmmortizzasi. 













































































L'L R Delegato Provinciale, Barint, 


N, 3983 AVVISO DI CONCORSO (2° pubb.) 

Volendosi provvedere alla regolazione del servizio postale 
fra 3 Vio del Tagliamento è Casata, rien aperto a ttt 10 

v. concorso all'esercizio di una messaggeria giorna- 
lort 0 dapio.gereslar, ue-srh do unit pera 
Utîcio postale di S. Vito © quello alla stazione di forrovia in 
Casarsa, tostocbè sar aperto il nuovo tronco di via ferrata, 

I capitolati, che regolano l'appalto, sono ostensibili presso 
quesia superiore Direzione, presso ll. R. Commissariuto Dis'ret- 
tuale di S. Vito, e presso quell'Utîicio postale. 

Gli aspiraati produrranco le loro oflerts ia carta da bollo 
legale cop lettora suggellta portante oltre al indirizzo della scri 
vente la soprascrita: Offerla per la. Nessaggeria postale fra 
S. Vito e Cosorsa 

DallL RA. Direzione Superiore delle Posta L.-V. 
Verona, li 25 marzo 1851 
Consip. di Ses. Diretl. Superiore, Za 














































































































TEATRO MALIBRAN. — Nella 








tagione di Pi agirà ia 
guosto Taro la drammatica Cupognia condotta è 
artista. Giualiniano Mozzi, c.misciando col giorno di lu. 


nodi 9 aprie. 


Sila TEATRALE IN CALLE DEI PARERI A SAN mOISÈ. — 
Marionette, dirette da A. Reccardini. — / Portoghesi in Ame: 
rica con Facanapa selvaggio ubbriaco. — Alle ore 7. 







































MARAVIGLIA STRAORDINARIA 
DI DUE BELLISSIME SORELLE FENOMENI. 
SONO ESSE VISIBILI 
tell bottoga io Merceria S. Salvatore Civ, N, 5051, 


—————————— 


INDICE. — Concessione delle ferrovie dello Siato all' 1. 

A Società privilegiata. Commercio austriaco, — CRONACA DEL 
GIORNO. — Impero d' Austria; riviste militare. Conferenze di 
Vienna. Ritorno dell' Arciduca di Nessarode, 
Opposizione dello Pruzzia alla dl co. di 
berg alla Dieta Missione dell’ Arc: Strada fa 
Stato Pont ; Nostro curteggio ; il 

8_S; la polizia ; il reggimento 21° france. 
Ri Lambrutchini. Tico. di S. Martano. Pro. 
Ù Pr. di Costlcicala. — imp. Pus= 

e alle nobiltà. Forse in Pulonia € 
sulle conte. Fatti della guerra. — R 
seggio: inceriezze del Governo 
bande di ledri. — logi 




















































































N. 735 

L' eccelso IL R. Ministero di fin 
Dispaccio del 4 febbraio 1855 N. 1935 F-M, ha trovato 
di emanare un' apposita istrazione, secondo ls quale deb- 
b'essere regolato il concambio delle Obbligazioni del pre- 
nuto nzionole di categorie mperori io ate, categorie 
feriti,  viereaa, nenchò degli Assegni d' Obbliga- 
ioni in Obbliy i 
Fi00I Pes pornsa opportune del possessori di simili Ob- 
Dligazioni ed Assegni, si pubblicano col presente que- 
gli articoli di detta istrozione, la cui conoscenza è ne- 
cessaria alle parti interensate : 

« $.4. Presso ogni Cnera filiale di credito si eri 
gerà tosto una Sezione apposita pel conrambio delle 
Obbligazioni del prestito nezionale. » 3 

« $ 5, Bim regola che il concambio pnò 
farsi soltanto per effetti del prestito nozionale, i cui in- 
teressi scadono nell'egual termine. 

Se una parte desidera di cambiare più Obbliga- 
zioni con diversa scadenza d'interessi verso una sola 
Obbligozione, si dovrà rimetterla all Autorità provincia» 
le di finora 

Le Autorità provinciali di finansa potranno far 
luogo a siffite domando soltanto in casì meritevoli di 
riguardo, e colla condizione che le parti rifondano sem» 
pre l'importo d'interessi cccorrente pel conguaglio. Inol- 
tre, per ron difficoltre il conteggio, tale cambio non si 
farà moi dalla Sezione di concambio, ma sempre della 
stessa del prestito, » 

« $. 7. So gli effesti presentati pel concambio r 
lungono od oltrepassano il numero di dieci, le partì 

bbono produrne esiti elenchi, la eui vi indichi l'im 
porto, il numero e la scadenza degl interessi, apponeo- 

ri Îs sottoscrizione del loro nome e cognome coll’ in- 
dicazione della dimora. 

Per lo sole Obbligazioni da 20 fiorini non è ge- 

ralmente necessario questo elenco. » 

« $. AI. Presentandosi difficoltà all'atto del con- 
cambio, pel motivo che non sia completo il numero dei 
coupons, che manchi il talon, l'effetto sia soggetto a 
vincolo, e simili, non si farà che ricusare semplicemen= 
te il cambio di un tale effetto. 

Se per altro queste eccezioni sono più importanti, 
p. e. quando i contransegol dell' Obbligazione fossero 
achiati, corretti, o ben anco falsificati, ecc., si leverà 
alla parte la carta sospetta verso ricevuta ; © le al ras- 
segnerà con rapporto all’ Autorità provinciale di finanza. » 

« $. 14. Secondo il tenore letterale degli Assegni 
per le Obbligazioni da 20 fiorini, il coneambio delle 
medesime verso Obbligazioni coll’ eguale scadenza d'in- 

ressi, debbe effettuarsi, a richiesta delle parti, ds tu:- 
te le Casse del prestito; cioè non solo dalle Sezioni di 
concambio, ma anche dalle Casse collettive: ( Casse 
delle Intendenze di Finanza : ) @ dagli Uffisii delle im- 
poste. » 

« $ 45. Siccome peraltro, giusta il $. 4 del De- 
creto dei Ministri dell'interno, della giustizia e delle fi 
nanze del 26 gennaio 4855 ( Bollettino delle leggi del- 
l'Impero, Puntata VII, N. 22), gli Assegni delle Ob- 
ligazioni da 20 fiorini possono essere ammortizati, 

Sezioni di concambio, le Casse colietti 
Ufiizii della imposte non potranno occuparsi del loro con- 
cambio oltre il BA dicembre 4855. 

« $ 46. Presentandosi dopo questo termine As- 
segni di Obbligezioni da 20 Gor. pel concambio alle sud- 
detto Casse, queste lo eseguiranno soltanto allorchè la 
parto produca una dichiarazione di garan 
da essa © da due testimonil, in cui si cbblighi di vo- 
ler rispondere all'ererio, per un intiero anno dal gior- 
no del concambio, di ogni danno che gliene potesse de- 

Fivare per effetto di un’ ammortizzazione concessa nel 
ttempo. 
Inoltre tali parti debbono essere note è 
denti eredi, Lo La 

Non adempiendosi questo condizioni, si rimette- 
ranno le parti a presentare la loro istanza pel concam- 
bio, dopo il 34 dicembre 4855, alla Cassa del debito 
dello Stato 5 

Del resto, tali dichiarazioni di garantia sono esen- 
ti dal bollo, » 

« $. 48. Le Sezioni di concambio non potranno 
cambiare gli Assegni di Obbligazioni nel tempo di 
luglio al 34 dicembre 4853, ma lascieranno queste o- 

ioni alle Casse principali ( centrati.) - 

La Cassa principale (centrale) eseguisco 
casi il concambio, e, se non possiede più Obbligezioni ! 
col conpons del 4°. gennaio 4835, rifonde in moneta con- 
tante d'argento gl'interessi inerenti alle Obbligazioni 
in quanto che siauo già scaduti, verso apposita quitan- 
ma © consegna, non bollata, da liquidarsi debitamente. » 

« $ 22. Le Obbligazioni da fior. 5,000 e 40,000 
ai cambieranno solo quando le pari 
riteveli di fiducia ; in caso diverso, si rimetteranno pel 

del debito dello Stato in Vienna. » 
tali Superiozi disposizioni, ed a senso 
del riportato $. A, la Seziono di concambio viene istitui- 
ta presso l' IR. Cassa centrale in Venezia, e darà prin- 
cipio senz’ altro alle relative operazioni. 
soon"! Preoidena dell’ R. Freenre vena di 
nen 








10 4855. 


ATTI GIUDIZIARI. 


N. 1838. * pubbl 
EDITTO. ma 

Si rende noto, che dietro re- 
quisitoria dell'Imp. R. Tribunale 
Prov. Sezione Civile in Venezia, 
al in seguito all'istanza della 
sinistrazione del concorso Marietti, 


spese tutte di delibera, imposi 
posteriori saranno a peso dell 
quiren 

VI. Qualunque pubblico € 


riconosciuto. gravare li fondi 
in vendita, dovrà. essere assi 


dal compratore, mentre la massa 
ce che pel 
fatto. della ditta. Pietro e fratelli 


concorsuale non g rami 


maggio venturo alle 
tia il 

è per qualunque ‘pre 
mobili in app 


Marietti. 
Descrizione di 
siti in Tramonti di Sotto. 


a prezzo anco ieri re all 


HI. Ogni aspirante per 
del Conte all 
della qumtità di pert. cen 
stimato a. |. 360. 
Lotto IL 

Pezzo di terra arativ 
stesso luogo sotto la denon 
ne Rincellis al n. di mappa 
della quantità di pert. cens. 2 
stimato a. LAT 

Sì pubblichi, 

COSATTINI, Pretore 
Dall LOR. Pretura di 


rgo, imputato nel 
po ) deposito 
versato all atto del’ oflerta. 
li offerenti che. non 
isti deliberatari, verrà 
Li 8 muro 1855. 
Barbaro, C 
N. bas. 2° pu 
EDITTO. 


asta, al il di più che rianesse 
del deposito, soddisfatte e spese, 
a benelicio della massa 
vsuale Pietro è fratelli 
Fatto il deposito dell’in- 
tero prezzo, otterrà il deliberata- 
rio il. Decreto 


del minore Antonio fu Amlrex 

leazzi di Val 

par. 813, 884, Gi 

voca entro il termi: 

tutti i creditori verso l'eredì 
ito Andrea 


voltura. Il possesso di | e l’eventuali loro azioni; con 
fatto lo avri col gomo 14 no- | vertenza che finchè mon sarà t 
vembre dell'anno corrente. Le ren- 
dite di esso anno rurale 

e le pubbliche imposte 

novembre saranno a vantaggio, e 
carico della massa concorsuale. Le 





il pagamento ai creditori. © 


azione contro l'eredità se la, 


vato: aggravio venisse in seguito 


n di mappa 668, 


L'LR. Pretura di Pieve di 
Cadore sopra istanza. della tutela 


;aleazzi affinchè 
insinuino e provino i loro diri 
corso questo termine si sospenderà 


non insinvandosi essi nel tempo 
siabilto non potranno aver verua' 


Por ovdleo dell’ R. Comondo dele IL ema. pieni 

dipartimento, in data fercna 2 marzo si 

he? “izle ore 14 ant, nell Ullicio di questa 
ta, code 


test. 40, slva la s0potiore approvazione. 
Og concorre, per estere amento 

Vegicimire la sua Idoceltà per simili imprese, coo ua crtinto 

KPilta recente dell Aztrtà compereae © di poi presentare ua 

dado al AL. 630, che verrà. restitalto a chi si ricirerà © 

tiattenio è chi reserà delberatri, a garanzia dell'Erurio per 

ti, ; 

63 ol Ettagio ale opere da segui, le minare, diecsoni 

i 'aberivi copiati d'appato c00o csteosibià nel’ ffisio 


si d'asta in istampa saranno a car 
del dell , 
10 "2° Treviso, li 23 marzo 1855, 
“LR 4 controll, SCUWARZBALER 
FIR pie n app. Amm nitatre, NStARSXI 


N.5706. AVVISO. (13 pad.) 
la obbedieoza a Luogotenensiale Decreto 16 mazzo 1865 
N. L678, dovendosi appaliare la novennale manutenzione dei co- 
parti © delle armature ee tiche della R. Casa di 
di deduce © comune nolsio quanto 
L'asta si aprirà il giorno di giovedì 12 





La gin 
I pg 


Ogni asp rà cautare la propria olfrta co un 
posito in dinaro ( che sarà poi restituito, meno al deliberatario 
di L_700, pese dell'asta 0 del co 


I depasito, fatto all'asta, servirà 
secuzione del lavoro, è verrà restitaito 


gl 


Di 


PL) 
i 
i 


2 
HE 


in 


H 


regem a 
®; 


HI 


L, 
E 


force i 
Lisi} 
n 


È 
Di; 
ef s 


si 


aprile 1855. 
TA dichiarare 


ra giornata, 
concor: 


8 ore 


l'inquilino 
avrà corri 


7° L'Amministrazioce si obblga di consegnare il detto 
stabile ja istato locativo, e la avrà luogo a cura del 
l'1 R Ulicio Provinciale delle pubbliche costruzioni. 


asta a tutto suo rischio @ pericolo è z 
%> La delbeta seguirà a favore del miglior offerente sotto 
l'osservanta delle vigenti discipline sui i incaot, e dei 
pati tracciati Dei expatoli rosmali ch» sono fin d'ora ostensibili 
greto la eine IV di questa ltendnza; goto era del 
approvazione avvertenza espressa che, chiusa 
e seguita la non sarzono accettate ulteriori offerte 
quand’ anche fossero più vantaggiose. 
40° Le spese inerenti e conseguenti all'asa ed al con- 
tratto staraono a carico del deliberatario. 





spetterà alla cindasima di fissare per essi il dato di gara, senta 
che da ciò nessun diritto abbia il deliberatato stesso per esinar- 
gi da queta responsabilià, che va ad essergli inerente, e per de- 
siare gli effetti onerosi, cho potessero derivargli. 
Dell'L R. Delegazione provincia , 
Padovs, 20 marzo 1855. 
LL R Delegato provinciale, Dott. Cinowawo Bar. Fist. 


N. 7241 AVVISO D'ASTA. pubb) 

Caduti deserti gli esperimesti d'asta tenutisi nellUlicio di 
qusta LR. Teteodesza sito in parrvechia di S. Salvatoro cir- 
condario di S. Bertolommoo al civico N. 4645 per l'afitanza 
degli sabili sottodestritti è per la durata di uo quiquerni», si 
avvisi che nei gi rui 31 marto © 3 aprile 2. ©, avrà lungo 
presso Uli» dll'Isterdsaza stessa un nuovo esperimento sul 
dato dell’anno canpen3 ris,ettivamecte sottoiodieati e agli stussi 
patti è condizioni tracciate” nel precedente Avviso 7 f.bbraio p. 
N 41834 iossrito nella Gazzetta Ufiziale di Veoezia dei 
22, 23 è 24 febbra >» a e N. 43, 44 e 45 csensibie 
a chiunque presso ia Seziuoe IV. 

Dall L R. Inesdenza provinciale delle finanze, 

Venezia li 8 marzo 1855. 
LI R. Aggiunto Dirigente F. Nsb. Dropo. 
O. Nob. Budo, Uficile. 
TABELLA degli stabili d' affitorsi. 

Il giorno 31 marzo corr. si terrà l'asta d'un quarto pis- 
no di casa, siiuato nel sestiere e parrocchia di S. Marco, al 
sapegr N 002; aniua pigooe LL 166; soma da deposta 
si 

Nello stesso giorno 31 marzo, si terrà pura l'asta d'una 
casì, situata nel sestiere di Sta Croce, parrochia S. Cassiano, 
ramo Coppello, gr. N 1582; anna pigione L 216; 
somma da depositarsi L. 22. 

NI medesimo giorao 31 marzo, verrà tenata l'asta d'altra 
casa, situata come sopra, all'anagr. N. 1583; ancua pigione 
L. 196; somma da deposi'arsi L. 20. 

Così, nell’anzidetto giorno 31 marzo, altr'asta pure 
d'una casa, situata come sopra, al'anagr. N. 1584; anoua pi- 
gione L. 216; summa da depositarsi L 

Nello stesso gi roo 31 marzo, terrassi l'asta d'una casetta 
terreza, situata nel sestiere di Caorareggio, parrocchia S. Geremia, 

: anoua pigione L. 48; semma da depositar= 
La desorrenza di questi cinque stabili è dal 


Nel gioroo poi, 3 aprile pv, si terrà l'asta d'un seroo- 
do piano di casa, siluat> nel sctire e parrocchia di S. Maren, 
all'auagr N. 968; annua pigione L. 988; somma da deposi- 


stanza venisse esaurita col paga: | —L 
mento de c.editi insiti, in quan 
to nog siano. garantiti. dal diritto 
di pegno. 
Î1 presente sarà i 
tre volte nella Gazzetta. Ufiziale 
di Vesezia ed affisso in quest Al- 
to Pretorio, e nel Comune di 
Vale 
Dall'L R_ Pretura di Pieve, 
Li 12 geonaio 1853. 
LIL R. Pretore 
Viva 


jane 
pa Gius 
2825 del 1 
Lu 
presso questa Reg 

fosti 
to 


il eroditore esecutante 
del dec 


or oerente 
in cooto di prezro 


che con 





Dail'L Ri. Tribunale Com 
merciale Morittimo in Venezia, 
Li 
NI Preside te 
De Scorani. 
Da 


N. 1283. 
EDITTO. 
Sì rende a comure potra, 
e. | che nella solita Sala pr 
questo Tribonal, e n 
abb 
alle ore 3 pom 
nanzi + pposita gi 
sine il quarto esperimenti 
asta per la vendita 
ferente dell’ infadeseitto stabile 
pigcorato a pregiadizo delli E 
saletta Boara fu Giovanni, e 6 
tano Cevese fu altro Gaetano, mi- 
nori di età in tutela di Maria 
Boara sopra istanza dell’ ammini» 
trazione degli Ospizii ed Orfano- 
trofi in Vicenza facente per l0r- 
fanotrotio di S. Valentin», rappre» 
sentito dal nob. Palo Cerato col- 
l'avv. Gio Batt. Curti, sotto los 
servanza. delle: seguenti. condi- 
zioni : 


Spi 3° pobbl 


da 20 kai austri 


bre prossimo 


dell 


il $ 439 del 
NI Dal giorno 


ras 


che 


pa 


asta sarà aperta ad un 
prezzo minore solo di ua decimo 


Gaetano Zilio e 
Carrara im atti sub nu. 
di, di cui sat 
agli oferenti ki previ 


debbera noo seguirà se non a 
prezzo maggiore od eguale all'im- 
porto come sopra ridotto, 

Il. Ogni eblatore,  ecertuato 


tire la propria offerta col deposito 
del prezzo di stima in 
danaro sonate. Il deposi'o del 


fosse dieirato: dele 
biatori sarà restivuito "al 
chiudersi del protocollo. d’ineento. 
Wl li residuo prezzo di de- 


creditori a tenore del 
riparto passato « 


pagamento tinto in 
e, quarto d'interessi 

dovrà veribcarsi in effettivi pe 
sonanti, esc'u- 


monetata, e qualunque al 

gal al denaro ste, 
liberatario avrà il 

immarbili. delibere 
11 moggi 
e successivo alla 
urciata delibera, e potrà otte- 


1 Decreto di delibera. La pro 
prietà poi non gli sarà aggiudicata 
se non dopo che avrà 
l'adempimento di quanto preserive 
Giud. Reg. 


Dall'L R loteodenza delle Gnanze: 
Veonia i 15 mamo 1858 i Di 
L'L R. Aggiunto dirigente, voro. 
©. Nob. Bembo, wfiiale. 

Rd ion SELLA dll Sdi ri, 

Nel giorno 2 aprile p. v. si terrà l'asta d'una casa at- 
tasorate Stat a'HE Culo Miao, ia gelato di Dot 
duro, parrocchia S. Maria del Carmine, all'anagrat. N. 
civico 5915 con l'anoua pigione di L. 258, somma da deposi- 
tarsi LL 26; decorrenza da 15 aprile 1855 a tutto 14 aprile 
1860. 


N. 8581 AVVISO D'ASTA (3 pubb.) 
Coduto deserto l’esperineaio d'asta tenutosi. nell Ufficio 

di questa R. loteodenza sito in parrocchia di S. Salvatore cir- 
condario S. Bartolomeo al civico N. 4643 per l'afitanza degli 
stabili sotodescritt, & per la durata di un quinquenaio, si av- 
visa che nel gioroo 31 marzo corr. avrà luogo presso i' Ufficio 
dell'In endenta stessa ua ruota esperimento sul dato del'annuo 
caoooe sottoiodicato, rispettivamente e agli stessi paiti e _condi- 
zioni tracciate dal iso 23 febbraio a. e_N. 28975, 
ia dei giorni 6, 7 08 
marzo cere. N. 53, 56 e 55, ostenstile a chiuogue presso li 


LIL R. Aggiunto Dirigente. F. Neb Dropo. 
O. Nob Bembo, Uficiale. 
TABELLA degli Siabili d'afitersi. 

N giorno 34 marzo corrente, si terrà l'asta d'ora botte. 
qa, in sestiere di S. Pelo, parrocchia S. Silvestro, all'anogri- 
fe» N. 143, civ. 348; aonaa pigione 200, somma da deposi- 
tarsi È. 20, decorrecta retroattia da 1° marzo 185 a tutto 
febbraio 1860. 

Nello stesso giirno, sî terrà pure l'asta d'ua Luogo ter: 
reno, in setiere di Dorsoduro, parrocchia S. Gregorio, all'ara- 
qraico N. 1067, civ. 


AVVISO D'ASTA (1° pubb) 
di residenza dell'L Rlutendenza situato in par- 
rocchia di S° And ca sl civico N. 388, si terrà un esperimento 
d'asta per deliberare ia affitavz: iriconale al miglior offerente, 
se cosi pire è è piacerà, lo stable erariale in Treviso al Duo- 
mo serviva da ultimo ad uso dispeosa delle regie Priva ve di 
i ram» Demanio sotto la coodizione della 


joza delle coodizioni (soli'e a praticarsi in simile 


VIL Lo. stable deliberato si 
riterrà venduto, e rispettivamente 
aaquistifo BD stato in chi si tro 
vert ne! giorno dell'incinto, e com 
ogni inerente servitù attiva e pas: 
siva 

VII. Ogni spesa: d'imposta, 
© qualunque altra cerorrente per 
ottenere | zione in pro- 
prietà dello stabile deliberato, sarà 
a tuito pero del deliberatari». 

IX. Ogni offerente. per per- 
sona da dichiararsi sarà ritenuto 
delibeatario in proprio nome se 
al chiudersi. del! protocollo d'asta 
noa dimetterà l'originale. mandato 
del suo committeote in forma 2u- 
tentica che "lo autorizzi alla atta 

che sottoponga il maa- 


ll Coss. 
att perizia 


Vidua, 


libera 


dovrà garan» 
Ciò, 
rattenuto: 


pel caso che 
ario. Agli 


febbra: 


che Ed dae di ma canza an 
parziale all'esecuzione dei pre- | due appart 
messi obblighi al deiberatario in- | piazza dei Fr 
€ mbenti sarà in fro'tà dell: parte | 
esesutante, 0 di quiurque potesse | not 
avere interesse di procedere al re- | fu deputato in 
acanto. «gl immobili deliberati a | Argenti 
termini del $ 438 del Giud. Reg, 
ed in tal caso ricadrà a vani ggio 
dei crolitor, e della parte esocu- 
tata quelunque miglioria si otte- 
esse 

Descrizione dello stabile 

da tubi. 

Casa rune con botteghe ed 
adiacenze posta in Vicenza im con- 
trada dei Carmini al n. 385 vee- 
chio, e 388° nuovo, marcata nel 
censo provvisorio al n 1008, e 
nel censo stable nel Comune cen- 
suario di Visenza Città al 1174, 


domicilio 


felto di 
Padora, 


fu Dr Orazio, 


o fl 


metiicato 


del possesso 


in poi tutte le imposte prodiati di 

qualsiasi. specie, ordinarie e stra 

ordinarie, i ristauri € riparazioni 

dello stabile deliberato, staranno a 
,o° o 


8) Certificato medico di un fisico tano, 


Mirano il 49 marzo 4851 
Per l'I. R. Commisario Distrettuale 
Bison mi. 


Comune ri cr Po dare cera) 9; 
abitanti, fra' quali n 4000 poveri, situata in 
ee i pesi Cos iL 
dio austr. L. 4400. 


AVVISI DIVERSI. 


Amm. - 
9 ASLONTE DI PIETA 
della R. città di Venezia -— 
Seguita presso la Congregazione municipale l' 
annua estrazione delle N. 4 (quattro) grazie pro 


N. 188. 
L'L R. Camera di disciplina notarile dell Pr, 
vincia trivigiana fa noto al pubblico che 
sig. Francesco Dir Scarpa del fu Giuseppe 
di Treviso, in esecuzione al venerato Di: 
novembre 4854 N. 22493, di 
della giustizia, avendo depositato 
, della prescritta cauzione presso quest' I. R. Tr) 
La stessa Ditta N. D. Chiara Pi- nale da. due Obbligazioni dell'L R. Meme 
sani Barbarigo q.® Vettore per altre bardo veneto di uustr. L. 900, per cadauta Nu 
Quaderno carte 46. 2290 - 2294, coi relativi compons non iscaduti a tuy, 
Regina Azzar moglie d'Isach Mes- 1.9 agosto 1861, ed avendo esaurito quan'o in 
sulam, Enrichetta Azzar vedova Mor- gl'incumbeva ; 
purgo, e Sara Azzar moglie di David Ora è traslocato dalla residenza di 8 Du 
Usigli quali eredi benefiziarii del de- Provincia di Ven # quella di Montebelluna è 
funto loro padre Moisè per . . + + « 4825 | questa Provincia. 
uute le pre- Treviso, 12 marzo 4858. 
Ul Presidente, E. Reati, 


ASTILLES-MINISTRES 


Per guarire prontamente da reumi, tossì bem, 
canine, asma, affezioni catarrali, mall di gol 
polmonari, il'miglior rimedio si è l'aso delle Posti. 
Ministre, il più grato al gusto ed ll meno cosiom i 
i pettorali. 

Deposito del Farmacista Zampironi in Veni 


ASTA VOLONTARIA 


Di N. 4 legal di grande portata (ad uso Ou 
bus per corse siradali ) in quattro, lotti seperai 

‘L'incento si verrà in Udine in casa. Conti Pas 
lario, Borgo S. Maria,nel giorni 28 © 30 correne. 

prirà l asta a’ prezzi sottolodicati , e li 4 

or offerente, che efter | 


somma medesima. 
Dalla Direzione del Monte di Pietà, 
Venezia, li 12 marzo 1855. 
I Direttore, D.r Fi. conte Nan - Mocesico. 
Il Segretario, G. Forza. 





N. 4348 
Provincia di Venezia — Distretto di Mirano 
L’ I. R. Commissariato Distrettuale 
Avvis 
Che a tutto il giorno 30 aprile p. v. resta aper- 
to il concorso alla Condotta medico-chirurgica del Co- 
Pianiga , situato in pianura con. buonissime 
quasi tutta in ghisie, con 2370 abitanti, fra 
cui 1000 poreri, e con l'onorerio di L. 4400. 
Le condizioni della Condotta s0n0 ostensibli pres- 
0 questo R. Commissariato ; a cui saranno prodotie le 
istanze di concorso corredate dei suliti documenti, cioè: 
a) Pedo di battesimo, 





LA COMPAGNIA NOMINATA 


NUOVA SOCIETÀ COMMERCIALE 


DI ASSICURAZIONI 


TRIESTE - VENEZIA, 


la quale, fino dall'anno 1851, cominciò a prestare le Assicurazioni a premio fun 
contro i danni della 


GRANDINE, 


annunzia che anche nel corrente anno ne ha determinato la continuazione, tanto senza che collì 


PARTECIPAZIONE NEGLI UTILI DELLA COMPAGNIA, 

onde con tale mezzo corrispondere alle viste di tutti; e perciò resta libero a quelli che lo bramauero 
mediante un tenue aumento sul premio normale, di acquistare un interesse nella quarta parle deri 
Uuli, che la Società potrà realizzare nell’ anno in corso sulle Assicurazioni, in detto ramo assunte con 
condizione, senza che dessi sieno mai esposti a veruna perdita, la quale rimane a carico esclusivo del: 
Compagnia. 

Oaorata la NUOVA SOCIETA" COMMERCIALE DI ASSICURAZIONI negli scorsi anni da um s- 
mero considerevole di ricorrenti, nutre piena fiducia di vederne in questo aumentata l'ufMueaza, e pe * 
Condizioni ora introdotte a maggior loro vantaggio, e per nt 
e prontezza nella liquidazione dei d.nni, e puntualità nella 


——__—_—____ 





Tounwen 
Dall'L R. Tribunale Prov. in 


Li 6 febbraio 1855. 


EDITTO. è 

R- Pretura Urbana ia 
Padova notilica all'assente d'igno- 
ta dimora Giacomo Maistrello da- 
gberotipista che il sig. Gioschioo 
Pollena commerciante iu questa 

ha presentato 

Pretura medesima al gioroo 1° 

tanza per denuncia di 
finita locazione contro di essu as- 
sente Giacomo Maistrel'o, all'ef. 
fello che col giuro 7 aprile anno 
corrcote debba ricevere a termini 
del e niratto 13 gennaio 1852, i 


n 167, e ehe per non essere 
il luog» della sua dimora gii 


Li che lo si notizia pubbli- 
camente a sua norma per ogni ef- 
ione e di 

Dali' LR. Pretura Urbana iu 


Ila do febbe.in 1855 


EDITTO. 

L'L R. Pretura di Arzignano 
rende pubblicamente no 
istanze di Crlo Annibale Pagani 


gnam, coll'avv. Zarattini nei gior- 

ni ti, 17, 26 aprile 1855 dalle 

ore 9'ant. . nel 

di red Preelie eguizcne 
sperimenti d'asta "per 

rendita giudiziale dell’ immobile 

sottudesrritto 


ù prodotto in Giudizio 
"Utile di Venezia. | Li 44 novembre 1854 a n. 9576, 


L’Uffizio dell'Agenzia generale di Venezia è sito a 





Au. Presidente | di cui resta libero a chiunque lispe- 
zione presso la Cancelleria Prelo- 
izle, alle seguenti 

Condizioni. 

1. La casa subusiata non sarà 
venduta neli due primi incanti 
se non che a prezzo eguale © 
para ca sima, e cioè delle 
|. 5120. A qualunque prezzo VIII. Nessuna res iva 
dae Ea | sti peo faro 
soddisfare a tutti li creditori pro- | cia al deliberatario circa al domi- 
notati sino alla concorrenza della | nio e possesso della casa subasta- 
stima prodetta ta, che. dovrà essere ricevuta co- 

Ai. Nessuno sarà accettato per | me si trova all atto della conse- 
oblatore, che previamente non ab- qua senza mai pretesa di compen- 
pattino a pepe so © risarcimento, salvo solo il 

ria nelle mani ato giu- ' 
did io delle a 5180. | Str del dae 00! 

prezzo della delibera IX Le si 

(imptao il deposto di cauzione | e sctssive siamo tate TS 
come sopra) dovrà dal deliberata- | del deliberatario : le altre esecutive 
rio versarsi ne depoitrio di quo» | saranno dietro tassazione giuiala. 
sta R Pretura tosto che sia pas- | le prelevate dul prezzo, è pagato 
gato în giudicato il riparto in se- | anche prima della grad 
guito alla graduatoria dei creditori mobile da vendersi 
iscritti, è ciò con valute metalliche Una casa posta nell'abitato 
d'oro è d'argento a tariffa esclu- | interoo di Arzignano, in contrada 
su cioe, carta mecca cl Ponte del Mela con piccola corte, 

mi si comuna) e 
fame 1a distazione al cdr | nt za Omen 
utilmente graduati, ritenuta la com- 
minatoria del $ 438 del Giudiz, 
Reg. nel caso di mora del celibe 
ratio, 

IV. Il deliberatario » subito* 
dopo la delibera ed unicamente in 
base alla sesta, avrà immediata» 
mente il possesso materiale della 
cata solasita. Il potesso lgiti» 
mo non potrà conseguirio prima 
eri 
cbbligazioni giusta il Capitolato. 

V. Le rendite ossia mercedì 


fettivo del prezzo, il deliberatario 
dovrà corrispondere sulla parte del 
prezzo medesimo da lu rilevuta, 
l' interesse del cinque per cento 
ia ragione d'anno nelle valute 
come sopra versandolo di anno in 


ano in. sen R 
anto io seno a questa R. Pre- 


D. Fantuzzi, Dir. gamento di a. |. 270, per h 


casa, © che gli (a dest 
ratore il sig. Foterio awd” 
muso: con. assegnazione pl # 
traddittorio del 

1855 ad ore 4 ant. 

Si dida pertanto 0% 
sente a comun care al curdi È 
tempo quanto credesse vale 
la propria. difesa, 0 di ner 
un procuratore con ampi Sti 
a questo Foo, ritenute ar 
de conseguenze a tutto 5 1 
colo. 

Dall. R. Pretura io MS 

Li 12 febbraio 1855 


inanzi da 


i 3° e 4° in 
© del Peronio sl 





N. 3429. 
curatore l'avv. Dr 


febbraio pp. 
ella Gszzelta Ufizaie È 
dell'8, 15 e 19 mart 
alli an, 55, 61 0 65, 
che per hi comparsa 
veniva desiata Aula Ve È 
maggio pv. ot Van 

S° inserisca per te vole 
la Gazzetta Ufizile di ‘9 
0 si aflgga 

Delft n pria 8 
mezzo, Li 24 marzo 1 


confenio a le pe n 347, 
a levante da Me 
Pellegrino, a mez dalle vada 
della contrada suddetta, a 

Angela Bevi 

Orlando Rossi, 


Ii presento si pubblichi nel 
foglio d'Aouozii: della: Gazzetta 
Utiziale di Venezia per tre volte 
consecutive, è sia affso nei soliti 
Huoghi in Arzignaao ed all 

luoghi in Arzgndoo el all'Albo 


Dall'L R. Pretura 


che sulle 
possidente di Arzi- 


i Arzi 


* Li 17 felbraio 1855. 
ur 


le seguiranno 


le resa Bosin fu Gi 
deputato curatore 
fa Angelo di detto tn 
Dall'i R Pretura 
‘fb 1855 


., EDITTO. 
L'L OR. Pretura di Massa " 
LR. Agg. Dire 


rende noto, all'assente € d'ignota 
dimora Eusebio Menzago, che nel 
Giorno 34 gennaio 





cui, io seg: 
185, veng 
sifcaciine d 
all’ occasioni 

Botto 
ed istruzio 
ti Domioli 


la Corona 
serdico col 


niizia, del 1 
Corona d' 

| bico col Bsu 

| dizli @ regi 

1 sortli di 

| nonchè sul n 

| Sotto il 

| terno e delle 
per tutti Dj 
vigore la ly] 
1864 (Punt 


i È partito 
cipe Alessat 


È giore, col suo 


Ecco i p 
ial des Diba 
die 


| commo parere 
3 più fucili per ld 
luodro... 

Da oto 
la aperanze de 
mampa periodi 

Quel pocd 





a, Suppleme 
LR Tobe 


b iscadui a tutt 
10 Quan'o altro 


za di 8 
Montebelluna ia 


UL1%} 


ossi nervose 4 
di gola e malattia 
delle Pastiglie» 
neno costoso fra 


In Venezia, 


ARIA 


(ad us0 Omab 


che colla 


lo bramassero, 
na parte: degli 
sunte con tale 
esclusivo della 


inni da un ne 
jeaza, e per le 
date di lealtà 


la GRANDINE, 
odi. 


Angelo. apprese” 
De Sami per pr 
270, per fto di 
Ju destinato in a 
aderico av. 
nazione pel con 
AV. #6 apri 
nt. cio co ae 
anto ©‘ 
‘i Il curatori 
desse | valido PE 
0 di nominare 
maloga polizia 
dos 8 rmnti 
tutto. suo pei 


retura in Mass, 
bbraio 1855. 
Pretore 

LOI. 


3, pubbl 


ISO. n 
LO; ao 87 
In. 2038, inserito 
ziale di Venenia 
[9 marzo corre 
lo 65, si dichiara 
rsa dolle parti 
[l'Aula Verbale 
9 an 
por tro volte nel 
ile di Veveti 


Pretura di To 
ro 1855. 


PARTE URFIZIALE. 


ns la Pun 
i dell'Impero, 


Sotto il N. 47, il Dispsecio de' Ministeri dell'in 
uroo e della giustizio, di dota 8 febbrsio 3.e, con 
cu io seguito alla Risoluzione del 4 febbraio 
1885, vengono notificate le disposizioni fissate sulla ciaac 
afcacine del grado di serrigio degl' implegnti nomionti 
all'occastone della nuova organiszszione, 

Botto il N. 48, l'Ordivanza del Ministro del culto 
ed intruzione, di data 8 marzo 4855, valevole per iot- 
fi Damiuli della Corone, ad eccezione del Regno Lom: 
irde-Vensto è del Confve miliare, cou cui vergone 
cdfiie le forio GI Bisio che re 
modirie unite alle prime, 

Beto il N. 49, 1 Ordinanza del Ministero dell giu- 
visa, del 45 miarzo 4866, valevole pei Domini del: 
la Corcon d' Ungheria, Lroazia, Slavonia, Vuivedsto 
sebico col Bansto di Temes e Transilvania , con cui 
vengono dilucidati 1 $$ 55, 73 e 89 della Patente 16 
bbrsio 4853, N. 30 del Bollettino del e leggi dell 
lupero , nouchè i $$ 55, 60 e 85 della Patente 3 
Ngio 1853, N. 429 del Bollettino delle leggi dell Im 
pero, risguerdanti Ml concetto di commercianti © fabbri. 
cat. 

Sotto il N, GO, l Ordinanza del Ministero della gio- 
sinia, del 15 mar valevole pe' Domini della 
Curvoa d' Ungheria, Croszin, Slavonia e Voivodato ser- 
Meo col Bsuato di Temes, sulla competenza de' Giu: 
tai è registrare © siornare Brwe, procure e contratti 
sssli de' commercianti, [«bbricatori e Società industriali, 
mochè sul modo di reudere pubblici tli at 

Sotw il N. BA, l'Ordinanza de’ Minis 
mo e delle finanze, di data 20 marzo p. 
pet tutt i Domini della Corona, nei quali 
ugsro le Lggo montanistica generale del 23 maggio 
1884 (Puntata LIL, N. 446 del 80 lettino delle leg= 
gi dell Impero), concernente l'istituzione di Capitonati 
twslnistici prevvisorii e di Dicesteri mentsnistici supe- 
tari per la mauolecziope della legge montanistica ge- 


entrata in 


PARTE NON UFFIZIALE. — 


Veesia 30 marzo. 


È partito questa mattina per Trieste S.A. il 
che Alessandro d' Assis-Darmatadi, LR. generale-mag- 
gore, col suo aiutante. 


Ecco i passi principali dell’ articolo del Jour 
nal des Debats, di cui parlammo nella Gazzelta 
Ceri: 

+. Colla morte dell' Impeentore Nicolò è svanito un 
puudo vstacolo al ristabilimento della pace... Già di- 
ttumo parerci che, per cass, le relsziuoì diverrebbero 

per le Potiuze cccidentali e l'Imperatore Ales- 


otto giorni specialmente si estese e ai rafforzò 
e gli organi più bellicosi 
«atero sono a0chi' essi divenu 
che si conosce della Conferepza di 
indica abbastanza che i 
tell Austria © della Gre 
Wttasioni pù conciliative, 
nre con sccordo perfett, e che i r 
sono pronti, dal cauto loro, ad accettare tutto ciò, 
se non ledesse la dignità del Juro Surrano e del suo 
Impero. 
Îi crediamo cho 1 negoziati si sono aperti 
sir conda. equo © moderate; pyo ol domande sla 
te noa ciò ch' casa può onorevolmente accordi 
M vale a diro la limitazione dello suo forse narali nel 
Mu Noro. Ed in vero, la alcurensa deli’ Oriente e l 
Adpradersa di Custantivopoli, mon sono altrimenti mi- 
Sacile da Scbaatopoli ; ma ri della 


APPENDICE. 


PoORSIA 


Riceremmo da 
"he ti (ceinmno: del 


IL 5 MARZO 
Ode. 


Delle silenti tenebre 
8° era “vestito il cielo, 
Copria la luce argentea 
D'un vuvoletto il velo, 
come vergognose, 
stelle mezzo. ascone 
Parean modeste vergini 
Ritrose d'apparir. 
Solingo sl lume tremulo 
Di fida lacernetta, sla 
Che stanca da lungo ardere 
Debile luce gets, 
D'artica messe ascròa 





1 al semestre, 10:50 al trimestre. 


:50 al trimestre. È 
Nobile, vicsletto Salata ni Ventaglieri, N44, Napo 


N° 6257, è di fuori per Jet, afrazcando Ù gruppo. 


(Sono ufiziali soltanto gli 


orto di Sebsstopoli offre sempre un asilo sicuro. Se'le 
forse morittime della Russia fossero ridotte da nuovi 
trattati a proporzioni sufficienti per proteggere il suo 
commercio senza poter nulla tentare contro la marine= 
ris dei Turchi, l'intento, a cui mirano le tre Potense 
alleate della Turchia, serebbe conseguito. 
La Conferenza di Viecva si 
per istsbilire diffinitivament ini precisi, il 
senso ed i condizioni di garaniio, 
che la Francia, l' Inghiherra e l'Austria giudicareno 
dispensabili al ripristinamento della pace, e che la Rus: 
sia accettò come Dase delle prstiche. Quelle quettro cone 
dizioni ricevettero, col protocollo del 28 dicembre, una 
prima interpretazione, a cui il Gabinetto di Pictrebur= 
80 aderì senza riserva. Ma quel protocollo medesion si 
Aeprime in termini indeterminati © ieoperfett, in riguar. 
do alla terza condizione, ch'è tattavia la più importane 
t01-® quent'era inevitabile, n cagione dell'incertezza de: 
gli avvenimenti della guerre. 
x La revisione del trattato del 43 luglio 4841, 
rere per iscopo di congiungere 
tenza dell'Impero ottomano sl- 


ne da stanziare a tal uopo, 
dentemente da' così della 


modo appunto da congiungere più compiutamente l' esi- 
utenza dell’ lupero ottano all'equilibrio europeo, e di 
metter fine alla preponderanza della Russia nel mar Nero. 
Si provvederebbe a questo secondo punto cul mezzo del: 
l'aggiustamento, che la Conferenza di Vienna. sembra 
disponta ad adottare, € che consisterebbe nel limitire 
convenevolmente le sue forze navali della Russia nel mar 
Nero, lascisndo sussistere Sebastopoli. 

Questo aggiustamento, convien confessarlo, avreb- 
be il venteggio d'essere conforme alla situszione rispet- 
tiva delle Potenze beligeranti, qual la fecero gli ovreni- 

della guorra. Ad eccezione d'alcuni fatti d'arme, 
che sparsero un nuovo lustro sugli. eserciti alleati, tl 
siluazione è aggidi qual era il 28 dicembre; ella prò 
dura 


gÌ' interessi, nel 
ch' ella risparmicrebbe alla Russia una 
zicne, non eaigendo la distrazione di Be- 
bastopali, ell’ otterrebbe, ch'è la cosa essenziale, la ri- 
duzione delle forze navali della Russia in una misura 
sufficiente per guareniire l'indipodenza della Turchia 
© la libera navigazione del mar Nero. Che importereb- 
be, dopo ciò, la conservazione © la ruina di Sebastopoli ? 
ÎNiuno prenda abbaglio sul costro pensiero ; la pre- 
sa di Sebastopoli sarebbe, per certo, uno splendido fatto 
di guerra, e per gli eserciti alleati, per l' esercito fran- 
cese massimamente, la giusta e degna ricompensa 
molti sforzi eroici, sc ‘uti con una costanza mirabi 
Sappiamo altresi che questo risultamento è infalbbile in 
un dato tempo : gli assedii non sono più eggidì se ron 
che operazioni militari d’ uo ordine inferiore, questioni, 
che la scienza risolve con una precisione matema 
la più forte piazza non resiste testochè sia adunsto il 
numero delle bocche da fasco necessario per batterla 
in breccia ed una massa di truppe sufi iente per ci 
cuirla e darle i’ assalto. Ma noi dicismo che l' ass-dio 
di Scbastopoli non è che un episodio della guerra, nno 
di quegl' innumerevoli mezzi, che si tntano o si sbban- 


senza prendere quella piss- 

pace alle condizioni che l' equilibrio. del- 

Europa rieh'ede, perchè si avrebbe contuttociò a spin- 

gere le operazioni della guerra ad ua' estremità senza 

uullità vera e che costerebbe tanto sangue e sacrifizi? 

Sarebbe egli vero, se la pace lascissse sussistere 

Ssbastopuli, che l' onore della Fraocia non sarebbe so- 

disfatto © ehe la gloris del nostro esercito ne s.frireb- 
de? Per certo, noi sismo nto gelosi quant’ 

deli’ onore dei nostri sola 


|, ottener 


La guancie gli fivriano 
Di rosea gi.ventude, 
Le ciglia lnmpeggiavano 
Di non mortal virtade. 
Forse il pennello acheo 
Til il trace Orfeo 
dalai dolce sonito 
Le belve innamorò. 

Sciolse la voce: il seffiro 
Non può vantarla eguale, 
Se vespertino. mormora 


Di 
Così cantando molcere 
Canoro augel non sa 

Oh! disse: a che trascorrere 
Tinoghe notti vegliate 
Senza toccar la cetera, 
Inoperoso vate? 

AI poetico ingegno 

Nobil non trovi un segno? 
A chi ghirlande tessere 
Or l'estro tuo non ha? 

Desta le fila armoniche, 
ozio abbandi na: 





tere che questo onore ricevesse la meooma lesione da 

una pace, che sarebbe ronforare agl ioteressi della patria. 

Nol non seperismo l'onore dell'esercito. doll'onore 

dalla prosperità della Francia ; e quando la guerra fu 

cominciata per uno seopo di pace sì allamenje procla= 

conclusione della pace non sarebb'ella la più 

pensa , cu l' esercito possa aspirare 

Non perdiamo di vista l'origine e le cause della 

. La Francia e i' Inghilterra vollero difendere la 
Torchia contro le preti 


l'equilibrio dell'Europs. La 
il cui esito pareva dubbioso 
più confidenti riconoscevano 
eh' esso non si otterrebbe se non ditfilavente dopo 
mol anni di guerra, equncò ti Rosco” vedesse 
sue flotte incendiste, i suoi eserciti vioti e dispersi, le 
sue piazze forti distrutte , le sue Provincie jnvne. » 
Or bene, dopo meno d' un anno di guerra, la Ros- 
gia, cedendo all’ ascendente dei mostri eserciti, accorde: 
rebbe all Europa tutto ciò, che le abbiamo domandato. 
Se le speranze, che si accolsero a Vienns, si arvera- 
no, non temismo di dirlo, In pace, che uscirà dal Con 
gresso, sarà ad un tempo utile ed onorevole. 

La Francis, non ne dubitiamo, accoglierebbe que- 
ata pace con grande allegrezza, perocchè la Francia ha 
fatto la guerra senz” ambizione per sè stessa, e con un 

isinteresse, a cui l' Furopa rende le debite lodi. Tutti 
i vantaggi, che la Francia ne può ritrarre, essa gli ha 
ottenuti, nè la pace ed essa li titoglierà;  cheechè av- 
venga, le rimerrà la sodisfazione d' aver assicurato col 
proprio ascendente l'indipendenza della Turchia, d'aver 
conquistato all' Europa l' affrancamento e Îa na- 
vigazione del Danubio e d'aver disirutto il prestigio 
della Russia, la cui influeoza da guarant' anni domina- 
va la politica dell’ Alemagna ; le rimarrà la gloris im 
mortale del suo esercito, che pelle giornate dell’ Alma 
e d' Iokermann, ed in merzo alle dore prove d'una 
stagione rigidissima, sotto un aspro clime, si mostrò così 
degno erede di quei grandi ed illustri eserciti, le cui 
viutorie, in tutti i tempi e sotto ogni Guverno, cinsero 
di tanto aplendore il nume e la bandiera delle Francis. 


era una grande impresa, 
al maggior nomero; ed'1 


CRO) 


ACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA 


Vienna 26 marzo. 


8. A. LR. il serenissimo 
ritornò oggi mattina 
tn udienza da 8. M. l'Imperstore 

I lavori preliminari per la strada ferrat>, che il 
conte Nicolò Esterhazy penso di. costruire a tutte sue 
spese nel Distretto di Kamorn, hinny umai cominciato. 
Ul giorno 418 marzo s'intrapresero le misurazioni del 
terreno. Col mezzo di questa strada ferrata la stazione 
dei piroscafi Almas verrà posta in comunicazione colle 
maggiori località del Distretto di Comorn. 

Sabato mattina il treno di mere!, proveniente da 
Oierberg, urtò sì vivlentemente in un treno di merci 
ehe trovavasi fermo nella stazione d' Ostrau, che 
der fu donoegginto fortment: e due vaggoui ne 
sero sensibilmente. Per disgrazi», uo 
la morte ; ii conduttore ne riportò lievi contusioni. È 
ormai iocamminata l'inquisizione contro i co'pevoli. 

Ieri sera partì da questa cppitglo alla vola di Pio- 
troburgo un corriere con importanti dispacri. 

( Corr. Ital ) 


Arciduca Guglielmo, che 
Pietroburgo, fu subito ricevuto 


Altra del 37. 


S. A. R. il Principe ereditario di Ssssonia partirà 
questa sera alla volta di Dresda, 

Nel corso della giornata è'ieri giunsero qui due 
dispacci telegrafici da Pest, portando otizie inquietanti 
Iatorno alle salute di 8. A. L ln sereoissima Arciduchessa 
Dorotea. Tu seguito a questi munsii partiva fer sera 

volta di Pest, con treno sep: 


Che in aurata catena 
D' Absburgo e di Lorena 
L'alta regal prosspia 
È ioteso ad allietar. 
Sposs all'arpa apollives, 
Sposa un inno inspirato: 
icheggiar fa" per l'etere 


Disse: ed apparso Îl vivido 
Raggio del primo slbore, 
Da me partissi ropido 


Tobsi alla cetra il ve 
È tatto assorto in estasi 
Tai versi il cor dettò: 


Ul doppio margo iufiora; 





Attî è le nolizie comprese nella Parto ufiziale,) 


dora al sig. on alt 
Gioseppe, unitamente al sig. Oppolser ed un altro 


Lord John Russell pensa di passare le feste di 
rlino, e ciò in segalto a speciale invito di 8. M 
i Pronsia. {0.T.) 


Se voglismo riferirci ad ua carteggio, dato della 
Gazzetta di Colonia, il Gabinetto di Vianna avrebbe 
espresso a quello di Berlino il proprio dispiacere di ve- 
der la Prussia no pariecipar punto al Congresso, in 
col gl' interessi tedeschi debbon essere specialmente di- 
fesi. Comunicazioni di egual natura sarebbero stato fatte 
da parte del Governo sustrisco agli altri Btati della Con- 
federazione. (Patrie.) 


LITORALE auSTRO-ILUIRICO — Trieste 28 marzo. 


Ml 26 al mezsodì, questa apettabile. Delegazio= 
ve municipale, con alla testa fl sig. podestà, ebbe l' 
to onore d' essere ricevota dell’ sugusta famiglia rerle 
di Spagna, alla quale umiliò le sue condoglianze per ls 
receote e dalorosa perdita da resa fitta dell’ eccelso svo 
cspo, il defunto Conto di Molina. Il sig. podestà dipi 
se con calde ed eloquenti parole la viva parto 

dalla città tutta in generale pel doloroso f 

in ispecial modo dalle sua Rappresenta 8 OPA 
l'onore di umiliare all'illastre resle famiglia i suoi più 
devoti omaggi, onorata com'è che la preziosa salma 
dell' eccelso trapassato sia deposta. per graziosa supre- 
ma concessione nel mostro tempio maggiore. 

Tanto l'augusta vedova, quanto i reali infsnti suoi 
figli ivi presenti, il Conte di Montemolio, D. Gioveoni 
D. Ferdinando © D. Sebastiano, erano tutti profondi 
mente commossi, ed espressero la viva loro ricono» 
acenza, tanto alle Rappresentanza cittadina, quauto alls 
pepolszione tutta di Trieste, per la parte presa al loro 
profondo dolore, esprimendosi ripetutamente che non 
icenticheranno mai, in qulonque circostanza, la ma- 
nifestazione di tali sentimenti, teuto cari al loro cuore, 
® ch'essi diridono con una città ch' elessero a loro di- 
mora e che dimostrò loro tante si 
così solenni. 

TinoLo. 


Scrivono da fonsbruck il 20 merso: « I lavori alla 
nostra strada di ferro, seguiti con grande attenzione dal no- 
stro pabbliro, pigliano un buon andamento; la costrozione 
dei piloni del ponte sopra l'Ino è ormai terminata. Dal 
resto, la costruzione del ponte non sarà ultimata che per 
l'anno vegnente. 

<A Hamerling nella valle superiore dell'Ina fu po- 
co tempo fa, in una fugsa del cimitero, orata una quan- 
tità di monete diversi paesi. Tra esse si 
troravo parecchie medaglie, alcune s>no anche provve- 
dute di un foro per appenderle e potrebbero essere stute 
una volta coniate onde premiare i migliori bersaglieri, 

« Siccome la moneta più recente è dell'anno 1767, 
così tutto Îl tesoro potrebhe essere stato occultato nell’ 
ultimo decennio dello scorso secolo. » ( Donau.) 


STATO PONTIFICIO. 
Roma 24 marso. 

eri mettina la Sartità di Nostra Signore Pap 
Pio IX al palazzo del Vaticsno ha tenuto 
segreto, nel quale ha propost le seguenti chies 

Chiesa patriarcale di Antiochia de' Maroniti, per 
monsig. Paolo Pietro Mussed, promosso dalla Chiesa 
arcivescovile di Tarso nelle part: degli infedeli. 

Chiesa metropolitana di Sorrento, per monsig 
Francesco Saverio Apuzzo, traslato Chiesa vesec- 
vile di Anastisiopoli nelle parti degli infedeli. 

Chiese metropolitane unite di Acerenza e Mate- 
ra, pel rev. D. Gaetano Rossini, sscerdote di Bari, ret- 
tore del regio Liceo di quella Proviocis, canonic: 
tore nelle stessa. Metropolitana e dottore to sarra 

i, 
ie Chiera metropolitana di Gorizia e Gradisca, 
pel rev. D. Andrea Gollmayr, sicerdute diocenano di 
Labiana, abete di Petur nelle diocesi di Vesprim, ca- 
nonico onorario nella cattedrale di Trieste, memi 
Vienna del Consiglio del Ministero del culto ed istra- 
gione pubblica, non che dottore in ascra teologi 

Chiesa cattedrale di A. 





E dall'Eterno implorano 
AI Gentton mercè. 
® Librati in acre gli angeli, 

Di quelle vocì îl suono 

Come incenso presentano 

A chi sublime hs il agono 

Sopra ì foggisschi secoli, 

, su la morte, 

Arbitro della sorte, 

Che mai morir non può; 
Che volle, e gli enti apparvero, 
Bilo; sò; 

Eterno, a cui scintillano 
Le lor virtudi appieno, 
Ritolger fa dell'iride 
Settemplice il baleno; 
Segnal che i voti piaequero 
AI cor dell'Immontate, 

A Loi cul niuno eguale 

Mai sorger non potr 
Che tutto regge e modera 
Totto fer puote è sa. 

« Sort! ...tal nome è interprete 

Delle virtà più belle, 


ne cattedrali unite di 8. Angelo de' Lombardi e Bi- 
taccla. 

Chiesa cattedrale di Evrenz per 
Maria Gastone de Bonnechose, traslato dl 
tedrale di Carcassona. 

Chiesa cattedrale di Gubbio, pel reò. D. 
cenzo Bunnibale, sacerdote di Al 
la cattedrale, vicario generale della stessa diocesi, com- 
muissario per le diocesi di Albano e Frascati della rev. 
Fabbrica di 8. Pietro, e dottore io ambe le leggi. 

Chiesa cattedrale di Todi, pel rev. D. Giovanni 
Rosati, sucerdot» di Ferentino, canonico in quella cat- 
tedralo, pro-vicario genevalo della ajeasa diocesi, commis: 
sario per le diocesi di Veroli, Alstri è Ferentino della 
reverenda Fabbrica di S. Pietro, difeosore de' mat 
pli, esaminatore pro-sinodzle, non che duttore in sscra 
teologia, e nell'uyo e l'altro diriuia, 

Chiesa cattedrale di Alatri, pel rer. D. Gaeta 
Rodilossi, sscerdote di Ascoli nel Piceno, canovicu in 
quella cattedrale, pro-vicario generale della mede 
diocesi, ed esaminatore pro-sinodale. 


vnsig.. Earico 
Chiesa cat- 


D. Francesco Paolo Lettieri, ascerdute diocesano di Tr: 
ia, canonico nella metropolituna di Sulerno, vicario ge- 
nerale per la stessa diocesi, esaminstore pro-sinocale © 
dottore in sacra teologia. 

Chiese cattedrali unite di Nicotera e Tropea, 

D. Filippo De-Simone, sacerdote diocesano di 

Bisignano, parroco in Acri, sua patria, vicario furaneo, 
esiminatore pro-sinodale e dottore in sacra teo'ogis 

Chiesa cattedrale di Avellino, pel 
cesco Gallo, sacerdote diocesano di Nola, prrrcco nel 
Torre dell’ Annunziata , sus patria , e dottore in sscra 
teologia 

Chiesa cattedrale di Monopoli, pel rev. DD. Fran. 
cesco Pedicini, sacerdote arcidiocesano di Benevento e 


tore pro-sivodale. 

Chiesa cattedrale di Boiano, pel rev. Fr. Lo- 
renzo M.fa, sacerdote di Ricria, arcidiocesi di Bene- 
vento, dell' Ordine ds' Minori Osservanti di 8. Pranee- 
a00, ministro provinciale in Molise, e lettor giubilato in 
sacra teologia, 

Chiera cattedrale di Guasta'la, pel rev. D. Pie- 
tro Rota, sacerdote diocesano di Reggio, canonico nella 
ssa cattedrale, rettore di quel Seminario, ed esami» 
natore pro-sinodele. 

Chiesa calledrale di Veglia, pel rev. D. Gio- 
vanni Giuseppe Vitezich, sucerdoto diocesano di Vegli», 
canonico onorario nella si tedrale, consigliere di 
Luogotenenza di Dalmazia, e dottore in sacra teologia 

Chiesa cattedrale di Carcassona, pel rev. |), 
Francesco Alessandro Roullett de la Bovillerie , sscer- 
dote di Parigi, vicario generale di quella città ed ar- 
cidiocesi, non che dottore in sscra teologia, 

Chiesa cattedrale di Cornovaillet, o Quimper, 
pel rev. D. Nicola Renato Sergent, sacerdote diuce: 
tano di Nevers, è vicacio generalo della stessa. diocesi. 

Chiesa cattedrale di Tlascala, e Puebla de los 
Angelos, pel rev. D. Pelagio Autonio Lavastida, sncer- 
dote diocessmo di Mechoacan, canonico in quella catte- 
drale, esaminntore sinodale, vicario generale della 
sa dincesi, e baccelliera in sacra teulogi 

Chiesa vescovile di Porfirio. nelle parti degli 
infedeli, per monsig. Giuseppe Palermo, secerdote dio- 
cesano di Mazzara, priore generale dell'Ordine Eremi» 
tano di S. Agostino, consuliore della sacre Corgrega- 
zioni dell' Inquisizione, della speciale sull' Immacolato 
Concepimento di Maria Vergine, sacrista de” sacri pa- 

nti apostolici, e dottore in 

Chiera teso 


Gli affanni ed il dolore 


Dalla diretta vir, 
E al nome di Sor 
Jeque perdonar. 
Perdon che fe" quell' anime 
Di gioia lacrimar. 

+ Balve, 0 scettrato cEsARE, 
PADRE, CONSORTE, AUGUSTO, 
Che scriverà la sto 
Di ssoti pregi onusto! 

E con soria, che spleodido 
Fe' il sole oltre l'usato, 
I nome idoletrato 


Fama li echeggierà. » 
Roma l'8 marzo 1855. 


x ANSTENE Letcanio 
pastore arcade. 


AVVERTENZA. 


Per amore di esattezza, dobbiamo aggiungere alla 


Come raggio che rapido 
Sa per l'serea strada 
pigre ombre dirsda 


la pellogrsa DE Pa 

o, Bate. di 

a questa 
flosin 6 

o top®. caio 

Pretura in S 
Mretura (56. 


Che l'Ava tua coronano 
Come fulgenti stelle; 
Soru 


nostra relazione dell'accademia, data la sera di dome- 
nica dalle gentile Società Apollines, che i due concerti 
sovati dal cav. Giuseppe Contin erano di sus propria 
il ehe non risultava sbbas'ansa © 
del programma da noi seguito. Questa particolarità era 
{anto più giusto notare che la doppia composizione sh- 
bondara d'ogni bellezza sì di concetto, come di la- 
Pi poro, ed ebbe la lode sincera di tutti gl intelligenti. 
È capo un giorinetto Fummo ingiosti senza volerlo, e qui ne facciamo sm: 
Lato ge? menda onorevole. 
mo d'inve: ere È Volse è ironcar le ambancie 
La sguardo mio wliò ; ni 


Ul più bel fiur cogliea 

Per torre un rmo delfco 

Di vati è re sospie. 

ico! la stanza tacita 

Allietasi repente, 

Quasi per sole ignivomo, 
luce più ridente, 


Beiogli l'eterno, il fervita 
Linguaggio d' Elicona, 
Ch'fo dall'eterea sede 
Monsi a te ratto il piede 
Nome, che dei far celebre 
Co' ritmi, ad additar. 

Alla favilla elettrica, 
Ai simboli, all assisa, 
Il Genio in me dell'atsrn 











-——————_— 





STATI UTI DELLE ISOLE IONIE. 
Il Parlamento ioni fu prorogato, con decreto del 
22, dal 46 aprile sino al 4.° maggio 
seguito a comunicazioni che il lord Alto 
cevette dall’ Inghilterra. 





3; il eniistro delle polisi, 


de Maroviti, non che perle Chiese metropolitane di 
« Alla Zecca si stenno coniendo 


Sorrento, di Acerenza © Matera, di Gorizia, e di 8. 


Fede di Bogota a favore di monsig. Antonio Herran 


REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 26 marso. 
Oggi le Camera dei depotati proseguì nella discos- 


sione degli articoli del progetto di legge per una nuo- 
Issifiazione delle strade nazionali. 


Madrid all’ Independan- 
io quella copitale un' 
del sospetto che si volesse 
suo seanoo di mini- 


Da una corrispondenza di 

re che siavi stuta 

generale, causata 
ne 





10 e ad un sergente inglese, fat- 


essì schisrimenti preziosi. Qus- 
divertarono due ufficiali russi di ar- 
lo, e giunsero sani e salvi al campo, sebbe- 
ne vivamente inseguiti. 


« Da alcuni giorni pali «E smell 


fortezza. Quasi tutte le se 
ittoria una dozzina. dei 
Parigi. Nuila havvi di più inte 
ressante degli esperimenti ron questi ultima mods 
razzi. parigiui, coll 











stro campo, Avemmo 





Dunenics si celebrò in Torino la festa della Im- 
, non fu notato nes- 














Una viva discassione sorse nella sessione delle Cor- 
reo del 20, sol progetti finsnzisrii del sig. Mador: un 
da Madrid dico che, ad onta dell'opposizione 

pri festatasi, l'idea di quel ministro circa 
al deposito de'titeli del prestito da incontrarsi , venne 
stanziata quasi ad unanimità. 





Genova 27 marzo. 

Proveniente di Malta e Spezia , gettava l'ancora 
stumano in porto la nave di, bandiera inglese la Mary 
Aon, ueosata di 4 canoni, con 32 per 
‘avente il n. 42 dei trasporti pel Governo inglese, 

data dal capitano Coseos W 
ig. Franklin Edoardo, comandi 





gradencie agli abitonii di 














uggio. Nulla è più comico ad b- 
lo strepito particolare, col quale quel ranzi a- 
scendono ad altezza incredibile. 

e l'altro la batteria anglo-francese di S. Loren 
20 fece da due feritoie fuoco contro un piccolo piro- 
fnquietava 4 nostri levoratori e 
‘he molti ne verise 0 ferì Il fuoco det due cannoni, 
ministrati dagli artiglieri inglesi, fa tuoto bene diretto, 
equipiggio del piroscafo, 
te albuodonare il naviglio gravemente danneggiato. 
‘a nostri lavori d' assedio, epecistmento dalla parte 
delli torre Malskofi, progrediscono validamente. Iofotti 
vi si livora con zelo incredibile. È certo che presto 
avranno luogo importsnti avvenimei 


REGNO DI GRECIA 


Un carteggio dell' Osservatore Triestino, dal Ph 
reo 23 marzo, reca quanto appresso : 
‘« Sabato scorso, 17 corrente, ebbe luogo in questa 
nostra chiesa cattolica un soleune Te Leum, preceduto 
to ed ineruento sacrifizio, la _ringe 
Signore pel felice parto di S. M. l'augusta nostra lm- 
peratrice e le nascita dell' augos 
sig. ministro barone di Walter assistette alla sncra fun» 
zione, circondato del viceconsole inglese qui residente , 
dal sig. comandante, uffizialità e marineria disponibili 
dellL R. brick il Polo, dai sudditi sostriaci qui do- 
micilinti e da alcuni pure di quelli di Atene, come an- 
che dalle famiglie cattoliche ed altre, dimorenti qui al 
Pireo. La cerimonia riuscì bella e festosa ; 
il Pola, pavesato come tutti gli altri legni da guerra 
ancorati in questo porto, fece al Te Deum la solita 
silva di 21 tiro di cannone, cui prese pure parte un 
imperiale brick da guerre francese d'ordine dell' 
miraglio sig. barone di Tinan. Dopo la cerimonia, 8. 
E., riograziati tutti gli astinti , ritornò in Atene, Alle 
ore 4 pomeridiane, il signor comandaate del Pula 
piccolo pranzo di famiglia è 


Leggesi nella Potrie di Parigi, in data del 25 





« La crisi ministeriale belgia non è terminata. 
sig. di Decker, che avera accettato l'incarico di fe 
mare il Gabinetto e che credeva esservi riuscito in gui 
orona e Ia Camera, si svvide im- 
vombinazione non poteva reg 
è la mattine di martedì, in luogo di pre: 
alla sottoscrizione del Re 1 decreti di nominazione 
muovi ministri, e' riouoziò a' poteri, ricevuti per conti- 
tire un' Amministrazione. 
che fecero andere a vuoto la combina» 
zione di Decker no sarsuno pienamente conosciute se 
pieg.zioni alla Camere de' 
tanti. Questo Ci, non dovrebbe essere, del resto, molto 
lontano, poichè la Camera è convocata pel 26 correate. 
« Intanto, quel che possiamo affermare è che il sig, 
Decker falli principalmente e forse esclusivamente per 
considerazioni pereonali. » 


——— e 


(Nostro carteggio privato.) 
Anversa 23 marzo. 


Il Ministero non è per anco composto, e 8. M. 
il Re Keopoldo , che invitò a mano a mano | più notevoli 
personaggi dei due partiti, cattolico e liberale, onde far 
ceisar Ì' interregno, mancò lo scopo, dscchè gli uni e 
gli altri, qual più qual meno prontamente , deposero 
nelle mani regali l'onorevol mandato dels compo: 
venga che il nascituro nen ab- 
bia il nome di liberzle puro, 0 di puro cattolico, e' por- 
terà quello di misto, ch'è il mezzo termine, a cui si 
ricorre generalmente nelle epinioni d fferenti e ribelli. 
poichè è giuocoforza ch' io nomini il mio 
prime notizie, ma a 





TO DI PARMA 








rr agigror ga da sodivfare la 





Siamo Tetissimi d'aonunziare che SAR. Pun 
gusta nostra Duchessa Regg " 
tutti nel più prospero stato dì salute, giunsero ier l'al- 
alle ore 8 e meazo, in questa capitale, re- 





ed i RR. suoi figli, 





‘dopo i primi tiri, dovet- pergoletto. S. E. il 











I 24 corrente, giunse in Parma il marchece di 
Narmsnby, ministro plenipotenziari 
la Corte granduralo di Tosca 
AR. la Duchessa Reggente le lettere, con cui lE. S. 
sione scereditata in opuslo qualità anche presso questa 





britannico: presso 
s 











Leggesi nel Times, del 24 marzo : « Carteggi da 
Eupsori», del 6 marso, dicono che lakeuder beg sa mol- 
to meglio. Non ha febbre, e ai ba tutta la speranza della 
sua pronta guarigione. ( 7. sopra. ) Sarcbbe gran perdita 
giacchè si contano sulle dita gli uffzili di caval 
leria audaci fra' Turchi; 

è Nel suo scontro co' Cosacchi, Iskender beg, che 
aveva con sè basci-bosuk, Tartari e redif, non fu soste= 
muto che da desci-bozuk. Circuito da' cavalieri nemici, 
nè avendo con sè che due basci-bosuk, gli convenne s- 
prirsi un passaggio attraverso il nemico; ed allora fu co- 
perto da ferite di sciabola e di lancia. 

« Ls cavalleria turea erasi riordinsta a qualche di- 
stanza, ed Ikender beg, tutto insanguinato, volevà tor- 
mare alla carica: a grande stento lo indussero a tornar 
in città. Befer pascià (il generale Koscelorky), uffisialo 
polsceo s' adoperò invano a ricomporre la cavalleria tur- 
ea. La ritirata si effetnò 


Egli fu ricevuto ieri in udienza privata de 8. AR, 
presente 8. Fil ministro di Stato pel Dipartimento 


degli affari esterni. (G. di Parma.) 


IMPERO RUSSO. 


Notizio ds Pietroburgo annunsiano che il corpo 
icolò fa deposto nella tomba colla mas- 
sima pompa, com' era stato prescritto del programma. 
Totta la imperiale famiglia 

ivi presenti facevano parto del convoglio. L' Imperatri- 
eo vedova soltanto non potè assistere a° funerali, giac 
cò 8. M. era negli ultinni giorni tanto sofferente, che 
non sthandonò i suoi appartamenti. 


moggior Kerer diede 
bordo, cui assistettero il viceconsole e qual 
invitato, e forono fatti brindisi per le loro imperiali ed 
avuguste Maestà è pèr l'augusta neonata. 

52" La sera questo Vie-consolato imperile s'ilumi- 
nò, e coi terminò la festività di quel giorao giocondo 
4 fodeli sudditi delle Casa imperiale. 

« L'ex ministro della guerra, Spiro Millios, generale 
@ senatore, che l'anno scorso era stato arrestato e de- 
tenuto nelle carceri della fortezza di Monembasia, die- 
tro le rimostranze fatta dal Senato, come avrete veduto 
venne trasferito in Atene ed è detenuto 
nell’ Oxpitale militare sino a che veoga giudicato salle 
accuse portato contro di lui dal Ministero attuale. 

« LI generale e senatore Gardikioti Grivas, che si 
pretende sia stato onorato d'una visita personale di S. M., 
ata molto ma!e in seguito ad un' infermità cronica, di 
cui soffre da parecchi anni. » 


INGHILTERRA 

Londra 23 marzo. 
1 fogli inglesi registrano le disposizioni prese per 
a prossima campagna del Baltico. Ii Governo fece com 
pel compiuto approvrigionamento della squadra che 
parte. Depositi inoltre di vittuaglie e di muni- 
ii punti del mare del Nord, 





i Prinelpi stranieri 








je ministeriale. Ore 





Serivono alla G, U. d' Aug. da Varsavia I 49 mar- 
fatta nella notte del 42 sl 43 corrente 
più grande in 45 mesi. In ogoi Circolo 
furono levati, termine medio, dei 4 si 6000 uomini. 
ta tutto il Regno dunque quasi 20,000. Bproperzione- 
tamente grande fa la leva nei paesi alla sponda sinistra 
della Vistola. Il messo di tagliarsi uno o due dita per 
ire sl servigio militare, fu questa volta tentato più 
che nuni. Si condussero all'esercito molte centinsia di 
lite di fresco. La quarta parte di 
20,000 uomini levsti è di ammoglisti @ di padri di 











Notizie da Odessa dicono essere arrivato il giorno 
44 corrente in quella città, 
comandante in capo dell'armata del Sod, principe Gort- 
achikoff. Egli partì la sera medesima, accompagnato dai 
sarlio, alla volta della Crimes. 
Si Isvora alscremente alla fortificazione di quel porto, 
che temesi sarà fra breve il ponto d'attacco delle flotte 
alleste. HI generale Krusenstern assunse la direzione de- 
gli affari, che prima amministr 





capitale avversario, vi recherà 
me lusclerà la narrazione delle perticolarit 
menti, che vi prometto alla prossima occasione. 

Îl Senato intanto ssrà nuovamente aperto alle di- 
scussioni il 26 del corrente marzo. 

Alcuni fra' più ragguardoroli ccmmercinoti del Bel- 
gio emisero un'ides feconda, da cui l'industria nazio. 
nale dovrà trarre felicissimi risultamenti. Trattasi di cres- 
re a Parigi un Banco generale di prodotti dell'industria 
belgia onde offerire s' consumatori d'og 
le della Francia sll'epoca della. prossi- 
ma Esposizione, i saggi delle mercenzie, di qual si vo- 
netura, fabbricate in codesto prese. 

Di simile idea sorse un progetto più 
cieè, di non limitarsi soltanto 
di stabilire Agenzie secondarie, di cui il centro princi. 
pale sarebbe a Brusselles, ne' varii punti del globo ; ia 
una parcla fondare, all'esempio della Compaguia ingle- 
se nelle dadie, una Società di commercio d' esi 
S'aprirà per tal modo una novella via all’ inda- 
de' Belgi, per vì lango tempo rinchiusa fra stretti 
in rapporto colle sue forze produttive. 

La atrada di ferro dello Stato produsse, nell’ anno 
4853, 49 milioni 342,705 franchi; mentre, nel 1854, 
la somma salì a 22 milioni 45,633 franchi. Ciò risul: 
ta dei compati pubblicati 
e codesto sumento di 2 milioni 702,838 franchi , fra 
un aono e l'aliro, vi darà la misera dell'attività com- 
mercisle nel Belgio, dacchè una delle cause impellenti 
dobbiamo attribuirla al trasporto delle mercanzie. 

Mi riservo a parlervi di letteratura, di belle art, 

suis prossima letera, allorchè l' sere 
liberati dalle nebbie, da’ venti, 
una trista appendice al ri- 








generali Kotreboe 








il generale Annerkofi. 





—__ -— 
Watti della guerra. 
Ia Gassetta di Londra dà il seguente dispaccio 


a Sebastopoîi, 10 marzo. 


ll Payz, stando a lettere da Eupetoria, sccenva la 
ssi, nel loro sitacco del 47 corrent 
la testa sd un capo di Tartari, Mebemed 





ioni saranno disposti su 
mente nelle isole d' Heligoland. 
la cui partenza si effettuò da qualche di, non in- 
contrò nella sua corsa le difficoltà, cui facevano temere 
le ultime notizie. Scrivono da Nyborg che il Gran Belt 





chè (gli dissero ) non impedì la 

veva della morte de' traditori. I Russi deggiono an- 
i nell'interno della. Russia e 

(6. U.d Aug.) 


bellione , morir do- 





città di Parigi, ma 





« Veramente non ho nulla a dire oggi a vostra si- 
guoria. Godo però snnunziarvi che il tempo è bellissimo 
€ che i rapporti de' medici dell’ esercito mi fanno sperare 
che a° malati gioverà molto la temperatu 
ie avansate fuono progressi notabili. Tutti i 
sforzi mirano a fare che stiano sanl i mostri sol- 
dati, la quel cosa direota più importsote all’ avvicinarsi 
del caldo. Vi mando una lista delle nostre perdite sino 





che condurre tut" 








IMPERO OTTOMANO 








L''Ouervatore Triestino epiloga nel seguente mo- 
do le ultime notizie, chi ei ricevett» dal Tuevante: 
«Le relazioni dalla Crimes, contenute nel Journal 


riscono, ma in modo non 





1 fogli chdomadarii liberali, come sarebbero l'E- 
zaminer, il Leader, il /Veehly Dispatch, il Sundoy 
asi da mor panico di pa- 


* Ricevett il 6, di sera, ua dispaccio telegrafico, 

in data di Berlino, il 2 marzo, col quale lord Joha 
morte dell’ Iaiperatore di Russia, 

uta guel dì stesso a mezzogiorno. Stando a quanto 
dicono i disertori, tale avvenimento non era ststo pub- 


de Constautinople del 19, 
positivo, che la mattina del 43, i Russi aprirono un 
vivissimo fuoco dalle batterie che inslzarono sulle al- 
e lo rivolsero con energia contro il 
csmpo inglese. Alla partenza del Cottingham, che re- 
truppe inglesi e la brigata france- 
se comandata dsl generale Vinois, si poncrano in mar- 
er assaliro quelle datte 

gu foglio dicono che 1 Russi operarono il 43 una sor- 
le sarebbe stata respiota. degl’ loglesi; ma 
non vi si trovano porticulari d'afcun genere nè su que- 
ftto nè sul principio del bombardamento, di coi 
iso parlato nel Poseritto d'ieri sull’ autorità. del 
medesimo Journal de Constantinople. (V.le Recentit- 
time d ier l'altro ) 

« Un carteggio d' Eopatoria 8 marzo del citato pe- 
divhiara esser falsa la notizia sparse della mor- 
te d''Iskender beg. Anzi questo generale ottomano co- 

a riaverai dul'e suo ferite © sperasi che sarà 
mentovata fa gran lode 
dello spirito dei Tartori d' Eupetoria, i qu 
che tempo, ordinsti a milizia, sotto il comando del sig. 
Gokarski, Polacco, furono l' 


Times ed altri sono stati 
ce, e per non udire le lameotazioni dei 
no d'accordo un cantico di guerra. Nei distretti ma- 
iiotturieri, gli Amici della pace s'affaccendano quanto 
più possono: essi coprono gli 
Riganteschi avvisi, in cui i giornali settimanali s0no tac» 
cisti d'incendiarii e reputsti prima origine dei recenti 
tumulti pel caro presso del paoe. Anche | Examiner 
fede alla voce che Luigi Napoleone esiga condi» 
iù dure che non feccia l'loghilterra, e vota per- 
tore de' Francesi un ringreziam 
me dell Europa. L' Observer, foglio semi-mivisteriale, 
tiene un lioguaggio oltremodo gu:rresco @ prende per 
il discorso detto da sir Robert Peel 
timidi pareri della poliica gior- 
(6. Uf. di Mil) 


rning- Advertiser. annuncia che lord Erskine 
imo, a Brighton, dove risedera da 
i mesi. Davide Montogu Erskine era figlio mag- 
giore del celchre cancelliere Erskine. Era sto mioi- 
io a Washiogton nel 4825. Egli ab- 
bndorò gli-affent-ndl 4843, mentre ere ministro bri- 
tanvico a Monsco. 





Russell annunziav 














goli. delle contrade di 





« Sult. — Raolas. » Altre notizie dello stes- 








La Presse di Vienna ha, in data di Costantinopoli 
42 marzo quauto appresso : 

« Dalla Crimea qon abbiamo notizie di nuovi 
Le altro notizie però sono abbastanza 





e dalle piogge, che fo 
goroso inverno che 

Intanto non voglio tacervì che Méry, l'illstre poe- 
ta, verrà in Anversa l'undici del vegnente aprile a da- 
re la conferenza ch' ei promise sl nostro Circolo arti- | 
© serà mia cura il fervi. conoscere 















torro Malakoff ed il fondo della rada. Quella è la parte 
più debolo della piazza. Da quel punto i Russi deggiono 


stico e letterario 
ogni circostanza di tale solennità. 








« Infatti fanno sempre nuove opere fortificatorie da 
qualla parte. Eppure i loro timori aumentano di gioroo 
iu giorno. Per detto concorde di tutt Ì disertori e pri- 
gionieri, i Russi sono fermamente convinti che il nemi- 
co possa penetrare a Sebastopoli solo pel sobborgo del- 
rina. Sembra che quei timori non sieno infonda- 
ti Non può passer molto senza che ne sappiamo qualche 
cosa di meglio, giscchè sembra essere imminente l'attacco 
ito. io abbiamo detto sovente, 
ja dimenticarlo. Cessata la cattiva sugio- 
ne, cessa il principale ostacolo, che si oppose tanto spes- 
s0 ai piani dei nostri generati. 

<il freddo, la pioggia © la neve furono 1 migliori 

alleati del Russi. Ma quegli alleeti cominciano ad ab- 
bsndocarli. La temperatura, se non buona affatto, pure 
è sopportabile. L' avvicinarsi della prima 
migliori «ffeu soche negli ospitali © ne 4 
Per la prima volta diechè l'esercito francese è in Cri- 
mes, parti un naviglio il Panama senza malsti a bordo 
wmiesh per Costantinopoli. 
«Anche, nel campo degl’ loglesi, che tanto sofierse- 
Dacchè hanno abbondanza di 
tutto quel che occorre alla vito, sono di nuoro quel eh' 
erano al principiar della guerra. Un ufficiale della ma- 
rina ci descrive Il mutamento in questo riguardo cos 
‘omunissariato di guerra studiasi di 
agli aoteriori suoi falli A Balakluva sono am- 
ioni immense, © quella piccola città è 
tanto viva come se vi fosse fiera cootinus. 

« I lavori della ferrovia e del porto non sono auco- 
ra compiuti; ma s020 a quest’ ora molto utili, facilitano 

guerra, lo cui masse enor- 
ano al luogo l'aspetto di un arsenale 
colpito da terremoto. Chi non vede nou può formarsi. un 
idea del moto delle marine francese ed inglese nel Bosfo- 
ro. Lo quantità Di viveri, oggetti di vestito, materiali per 
baracche @ munizioni, che ivi passano, sono veramente 
favolose. Da tutti i ponti della bussola giuagono sem- 
pre nuovi legoi onerarii, carichi di grani, bovi, biscot 
to, foraggi, ec. A stretto rigore di parola ai sfilano 
l'ingresso. L'alte' ieri per esempio partirono per la 
Crimea non meno di AB grandi bastimenti con pror- 
lo stesso me ne convinsi, esaminando i regi- 
Yffizio della Quarantena. 
< Altro indizio che s000 imminenti in Crimea sv- 
vi, si è che totti gli uflisiali inglesi, che 
sono a Costantinopoli, si apprestano a. ritornarri. » 

P. S. la questo punto giunge il piroscalo dalla Cri- 
mea. Ci arreca una lettera dell' 8 marzo dal campo dina- 
ni a Sebastopoli. Ecco qualche cosa di ciò ch' essa dice: 
« Ieri 7 mrto si sparse come un Lampo per tatto 
l'esercito la nuova della morte dell’ Imperatore Nicolò. 
Nessuno da principio vi credette ; ma poi si è saputo che 
da lord Raglan. Naturalmente quel fat- 
to forma il discorso della giornata. Tati sperano ef- 








Scrivono da Tolone in data del 22: « Il vascello 
il Trident oggi ha preso il largo, veleggia 
stantinopoli, ove trasporta 26 ufficiali e 749 uomini di 
trappa appartenenti al 73° di linea. 

‘« Doe distaccamenti, un 
taglione di cacciatori a piedi, e 
nes, presentanti insleme un effettivo di 284 uomini, si 

barcati anche essi st-imane sul Trident. » 

Da Marsiglia il 22 scrivono 
mae un gran numero di cavalli e di mull sopra 
di trasporto a vele. Ldleei 

« Ls navi il Gruissannais, del porto di La Nou- 
velle; l' Anne-Polynnie, del porto di Marsiglia; la Pao- 

na, la Medea, la Triomphante, di Bai 
1000 Corriere, di Ancona ; lo Stoicien, di Baionns ; 
la Margaret-Dundas, ed alcuni altri, hanno terminato 
il loro carico. Essi presero, oltre i cavalli, 950 arti 


« Altri 18 legni a vele, tra" quali 

da tre alberi americana l' 4sto: eli 

cano munizioni da bocca e proietti da guerra. 
« Il piroscafo il Pharamond, partito teri diretta 


per Costitinopali, ha dato x 
dati del 400 di lines. sein 











ica difesa della cit, e 
io assalirono in piccol numero un corpo rus- 
maggiore e lo respiasero. Il 6 marzo ( conti- 
mus il corrispondente) una fregata inglese segnalò due 
musse profondo di fanteria e di 
tekop si avviavano ad Eupstoria. È certamente una 
parte del 2° 0 3,° corpo raso, che entrambi sono at- 
tesi in Crimea. S'è il 29, lo comanda il generale Pa- 
niutin, e può ascendere a circa 30,000 uomini, Si di- 

breve debbano essere uniti 
in Crimea sei corpi d' esercito russi, Il corpo di Pa- 
alutin, uuito a quello che gi 
merebbe una massa di almeno 50,000 uomini, che ss- 
città, sella non fosse 
4 truppo turche © circondata da for- 
tificezioni imponenti, 

« Uoa lettera di Kamiesh 42, del Journal de Cos 
s'antinople riferisce che in quel giorno Omer pascià 
giunte coa un piroscafo divani Sebastopoli. Sì recò 
immedistamente al campo; lrd Roglan gli avera man 
dito un cavallo. Sì erede che Omer psscià sio andato 
oncertare il, prossimo attacco; e| 
terra da Eupatoria ad Alma, ed iv 
contrarlo due divisioni francesi. Gli eserciti alleati spin» 
gono sempre colla steasa energica atività i lavori d'as 
sedio tanto dinanzi la torre Malakoff, quanto al Sud del- 
la città ed in fuccia ai trinceramenti che i Russi eri- 
govo dalla parte del golfo. La notte del 40 
Russi vollero impedire i 





quali è del priaso bat: 
l altro del 47 di li- 


walleria, che da Pe- Sì legge nel Morning-Herald : « È stato dato or- 
dine a tutti i cantieri d'impiegare nella costruzione delle 
vavi torti gli vomini disponibili, e di ofrire agli operai 


ore di lavoro straordinario. 








« Bi è imbarcato ste 





Sì legge nel Morning-ddoertiver: « Mortedì (91 
marzo) la città di Bristol fu speviatrice d' uno spaven- 
toso disastro : il gran ponte di ferro sul fiume Avon fu 
interamente distrutto a 10 ore e un quarto antimer.d. 
del giorno ora detto. 

- a Qusitro anni (dal 4803 al 4809) farono impie- 
gi nella costruzione di questo 
somme enormi: esso era lungo 460 piedi e si com- 
povera d'un solo arco. È da notare che il ponte in di- 
scorso sprofondò vel 4808, perchè i suoi fondamenti 
posavano sopra un fondo sabbioso, e vi ebbero da 30 
4 40 persone uccise 0 ferito gravemente. 

Il disastro, di cui parliamo, fa immediatamente ca- 
to violento d'un piruscafo a elice, chis- 
che sppartiene ‘allo Com 
Meta de vugzi eo dervera «i 
perocel veduto il piroscafo saltare e rimbaltare a 
parecchi piedi di distanza. lì ponte rovinò immentinente 
con un fracasse orribile, traendo con sè i carri, i co 
n0, insomma tutto ciò che vi si 
trovava sopra fel, pidusento della catustrole. Molte per 
sone si sono silrite con gran fatico; ma non si può 
conoscere ancora il numero delle vittime. Si sono ve- 
dute 3 0 4 persone notar verso la riva 
loro di giungere sane e salve. Si è ritrova 
na con uu bambino tra le braccia, e due sltre persone, 
che a erano dibattute invano contro la corrente. Si so: 
no ritrovati anche de'cappelli, che si suppone spparten= 
gavo ad individui che mancano ancora. 

® Nel momento in cui questo racconto è seritto, i 
dintorni del disastro sono pieni seppi d' una folla iuna- 
mer-vole, tra cui y ha moltissimi, # cui congiunti do- 
verano iraversare il ponte nella giornau. » 


Secondo il Morning Adeertiser, il misterioso pro- 
getto del conte di Duadonald di distroggere Cronsiudt, 
Sweaborg e qualangue altra fortezza marittima russa, 

presso il muovo primo lord dele 








‘cò Eupatoria, for- 














ponte, che costò 





ro, tutto rcquista vit 




















nea Messaggerie imperiale il 
aveh' esso stamane per Costantino» 
poli, con 4 bordo 240 bersaglieri di Vincennea. » 

L' Austerlitz, vascello misto da 400 cannoni , si 
La cannoniera l'E- 





wori diretti contro la torre, 
e aprirono un fuoco formidabile d' artiglieria sui le- 
vori. li 42 questo fuoco cessò; ® le truppe allente, 
al coperto, proseguivsno traoguillsmente |’ opera loro. Fu 
ita a chi chessis d' entrar 
. Le persone che vi si trovano possono ri- 
ma quelle ch' escono non ottengono licenza di 


è avanzato in rede di CI 
tincelle è atata varata parimente a Chsrbargo ; questo 


legno sarà provveduto di cl 
DET Ae tdi eli cesano 





pubblicato un' ordine che 














Leggesi in ispondenza » 
liano, in data di Parigi st ansa ca 
L'ultimo N. della 





degli esploratori sembra essere uo riegaio, oriundo 
polacco, che trovssi nello stato maggiore inglese. Il cor- 
er notato ls grnade attività che re- 





rispondente, dopo 
gns così a Kuoriesh come a 
trabacche erottevi, termina col dire: « Noi prendiamo 
snmente possesso della Crimea. » 

« Gli alti funzionerii della Porta diedero novella pro- 
va del loro patriottismo. Siccome il reggimento di ca- 
isva alloggiato a Pera perdette un certo no- 
li, e. può esser ciamsto di momento in 
mom: nio nell' Anatolia © nella Crimes, pirecchi ipie- 
gati decisero di sopperire alla difficoltà di ottenere ca- 
valli, aprendo una soscrizione in nature. Il Graovisir 
alli; lo Scelk-al-Isbim 3; il ministro della 











avrebbe trovato favore 
l'Ammiragliato, sir €. 
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| 
} 
4 





contengono quest articolo. di 
ora cha scriviamo, è impossibile 
lo spaccio fra gli orleanisti. To 








semploe, unto ne fu 


































































quanto all' articolo per sè stesso, esso è privo 
importanza. È però probabile che il Pane nin 
Jato losingare questo corpo scelto dell'armata è 6je 
atare le simpatie orleaniste. Ma l'armata è è 
rista perchè lo scopo possa essere raggiun 
Meptrd Lonere da Loodre unounsiavo che gl a 
francesi, tedeschi, ungheresi ed italiani 5000 in gg 
faccende. Essi fondarono un nuovo Circolo della den 
erazia universale, che in questi giorni tenne la ma yi; 
bile per propagoe 
nelle classi inferiori di Londry: 
chester e Birmingham, Essi ebbero qualche sure 
e che la duri, l'Inghilterra ne setti 
fiala. Però queste meno degli emigrati cc ina 
nestuna relazione cogli arresi fat a Parigi l'alny: 
ri. Alconi imbecilli, che averano formato una Boekeù 
greta, farono incarcerati: ecco tatto. Ma voi sapete e 
secondo 1 nostri «costumi, una Socletà vegreta syxg* 
ima Bocketà, di cui tutti conoscono È segreti. I moi 
tinenti si facevano danque un vanto di dire dov 
« Noi cospiriamo, noi cospiriemo ! » 
BIT, 
( Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 28 marso 
4 Quel tale apsculatore, col quale vi (sd g 
conoscenza , mi diceva poc'anzi, pigliendo; 
amico per ambe le man 
— Confesstelo, le notizi 

































































































organissate 
quando nen 
ta navale, p 





acelli di linea all' ingrosso 1 form n, 
le è naturalmente limitata. L Postre troppe 1 lin 
pe ioglesi se ne tornano a braccetto a Costing 
a Malta, a Marsiglia; Napoleone si recherà 1 Le 

onore di visitate la me 
Esposizione, e la rendita sumenta di 40 franchi x 
dunque, uom bellicoso, temperate la penna prr dey 
toni alla psce! 

È inutile ch'io vi dica che l' occhio del ni; 
terlocutore raggiava come quello di Scipione l'Air 
dopo la distatta d' Annibale, e che le ave labbra poy 
stiche si componevano al sorriso voluttuoso dl tia 
Ora, se non vi spisce, epilogherò qui la rispa», i, 
ho fetta a quel terribile speculatore , nel quile, ug 
vedete, Il desiderio di far buoni negozi alla Bom 
luego di logica e di patriottismo. Certo, se Îl Moni, 
avesse parlato, se almeno il Constitutionne! ed i Py, 
presentassero come sicure le notizie che corsero »s; 
essi pure registrano, sulle probabilisà di pare, nitvi, 
nerei con tristezza e farei di cappello 4° fatti comp 
Ma, mentre serivo, l' edifizio politico, che dest um 
spet ace, non ha altro fondamento che au 
corrispondenze belgie, la circolare del sig. di Na 
de, ed un'asserzione dubbiosa d'un giornale igm; 
Press, ch'è, a quanto dicesi, l'interprete del sq 

che ha 'in ciò di vero e di p| 
Niente, poichè la Conferenza di Vienna no hi 
deliberato intorno alla questione, che la Prw 
Londra e le corrispondenze belgie di lor capo riu» 
cora, in riguardo al secondo punto, i jin 
potenziarii russi sollevarono una di quelle dificoli, 
fa buon numero si presenteranno ad ogni piso in 
negoziazioni : essi acconsentirono alla libera navigo] 
del Danubio, ma a patto che la Russia abbia + 
servare le fortezze, che possiede sulle sue rive 01] 
vi ricordate del fatto d' Ismail e dalle scialuppe ou 
niere, comprenderete l'importanza delle vantate tan 
sioni della Russia. Ob! se le Insciate Sebastpd 
dubitate, ell’ acconsentirà momentenesmente a to 
aciare se nen alquante barcacce e uns 0 due fr gite 
in dî, quando i vostri superbi ve 
ranno ripassato il Bosforo e siro 
all'ancora a Cherburgo 0 Portsmouth, udrete a unt 
to che una flotta di 30 in 40 vele è uscita dal ne 
d'Azoff, si avanza nel mar Nero e minaccia Costa 
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impossibile 
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sulla distrazione di Sebastopoli. Se, dopo uni priva 
e taoti sacrifizii d' vomini e di dan.ro, se dopo le 
anze, che averano fatto nascere l'Alma ed Icke 
tornassimo senza prendere o tentar di prendere S| 
atopoli , saremmo la favola della Russia, ed ali: 
che, volgendosi verso la Panigia, il n 
potrebbe dire: « Ti condurrà io a S. Sf, pela 
rozza sempre allestita al Ministero de 
Costantinopoli è nostra, ed Alessandro IL è più wr 
di Pietro e di Caterins. » Avete letto, disi al me 
discorso del di Manteufe!, è 
i parla de' nemici della Prussia ‘e chiede dee 
combatterli ? Quel contegno ontite della Poter pi 
| mica alla Russia s' accorda egli bene colle speri 
{ pace, che vi piace cogliere a volo ed sl mene 
testo? Che volete? era scritto che la Russi » 
se n tentare di tenderci trappole di pace, e ch"? 
vessimo ad essere accalappiati. Si 
| tal giuoco da tutte le parti, e pur posiamo il i 
! schiaccia ! Se non che, al tempo in cui siamo, ìl 99 
dopo non somiglia i al giorno prima; in veobt®* 
ore, gli specalatori, do per toto pr 
serenità, veggono da per tutto tenebre e gum | 
veniamo sd altro, 

Vi aveva anvunzieto che la discumione, #% 


ananovea 
Mi 

volta in 
la Granduch 
diali e più 1 
assi 
Anche 
di guerra del 























di usseri 
vallo di 4 € 
42 di quat 















































800 cavalli 





LANDUCATO 


pericolo, abba] 
tono a torre 
n00 raggiun: 
quardarla en 





dicansero opportuno ribsttere ls meotita, dute ll # 
Thiero e dal generale Chsogarnier ; ma or ode È 
indugio non piglierà vizio. Una risposta del dr 
dicono, compeadivsamente preparata, con correte d 
Ul sig. di Morny continuerà a spalleggitre ©*| 
sue sottoscrizione e le sue. affermazioni il dele 
spettiomo, e noo giudichiamo se nov dopo it 
la duo parti, come dice il sig. Dupin nelle 
morie. 
PS. — Siamo oggi senza notizie del 
renza di Vienna, come della sede della guerr® 1° 
ticolo del Paga, Journal de l Empire, è 6thÈ 
penna bagoata nell' inchiostro della pece. Una 
del Constitutionne! è diluita, per lo contrari, #7, 
chiostro della guerra. Sapete che ii Constitulit* 
il Pays son duo fratelli siamesi, che dormon 
ambedue sotto l'ala del sig. Mirèa; sembra pe!" 
le penne ed i calsai non siano loro comu 
Altra della stesso teen 
Le speranze d'una prossima pice si FP] 
da tutto le parti con una rapidità stnordiariti “ | 
le a oraccia aperte si. accolgono, dimenticando  } 
le difficoltà, che le Potenze hanno a super; 
scire ad un componimento, che permetta di '" 
le ostilità. ie 
Un giornale inglese aonuoziò, giusta 00 SI, 
da Vieona di gioredì scorso, che la Russ 1° 
smantellare le fortifcalioni di Sebustopoli 0 
zia è forse esstta, poichè, sebbene sembri ‘P* È | 
ferenza non abba ancora toccata. quest? £" È.;| 
ne, è probabile che i plenipotenziari, prim d 
iu sessione uffiziale, se ne occupino alert, 
dunanze private. Però, se la Russia riîut d 6, 
gere le fortificazioni di Sebasiopoli, ele * 
meno disposta a far teli concessioni, ch FL, movico Y 
alle quattro Potenze di non insistere sul 05, Ve granaglie; n 
della fortezze. Riconoscerebbe che l'esisenta D° 5 {MB mi foste ‘ds 
ragguardevole ne' suoi porti del mar Nero ®# ‘, + pela: 
possibile con la sicurezza dell'Impero 0!405(" sh 
riposo dell'Europa, ed acconsentirebbe ® *0U, ji‘| 
sal la sua potenza marittime, Ella non posti) 
mai nella rada di Sebastopoli ve pon ci9% 


poro, furm 
Motta stessa 
que, onde e 
tosto che ciù 
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pale vi feci già 
fiandomi è mete 


In pieno prc, 
pieoo prcifh 


pi la risponta, che 


to, se il Moniteuy 
lionel ed il Poyr 


O A° fatti compini, 


mento che alcune 
1 sig. di Nenselto 
giornale ioglose, la 


prete del sig 





, cho la Prese di 


[è uscita dal mare 





altre furono affondate all'ingresso del x 
nteeterebbo di tesoro nali mar Noe o 


i da guerra. Assicarasi che, a tal 
rEcla e l'Ioghilterra sderirebbero a 
delle fortiflnzioni di Sebsato 

uesa che i diplomatici di Vienna 


i sulle altore d' Inkermano. Secondo alcuni > 
4) ritoria decisiva degli alleati. porrebbe i Gabinenti 
fi Parigi e di Loodra in stato di condurre più focil- 
4 buon termine le negoziezioni diplomatiche ; se- 
ò, avverrebbe appunto il contrario. 
alcuni battaglioni della guardia im- 
pel, che doverano partie iersera per la sirada fer- 
Ha di Tione, hanno ricevuto contrordine. 
——- 
Rivista de' glora 








Del 25 marzo. 

li Journal de l'Empire che, son tre. giorni ap- 
por, dimostrava l'impossibilità di concluder la pace 
enna la distruzione di Sebastopoli, è tornato, come per 
igcioto, » sentimenti tutto contrari, vale a dire tutto 
'ifci; ei ricorda d'aver altra volta detto sessi per la 
pets ma e' disse altrettanto per la guerra: e però non 
l'ierpreodente che facela | maggiori sforzi per dimo- 
imre che l'esistenza di Sebestopoli, di quelle pietre 
‘rgonissale , noo è punto ovinaceiosa per l' Europa, 

fodo nen v' abbia dietro quelle forticazioni una for 

















; se acconsente a non tener più nel mar Nero 

ch' ella possa trasformare in mezzi 
tri ponti, ella 
tie, che questa è in diritto d' 
gli eccessivo chieder di più ? 












« utendere, non sere 
« Copverrebbe forse continuare la guerra per sggiugne- 
are a tali garantio la distruzione d'una fortezza, che 





esiste do nei mesi agli aforsi congiunti di tre eser= 
«di, e che può resistere lungo tempo ancora? » 

L' Union esamina in sul serio l'opuscolo del sig. 
E. di Girardin, totitolato La Pace. Lo tratta d' utopi 
inpossible ad attu No, ella dice, le combina 

le invenzioni, le mutualità , nulla 
data potensa © d' idee, 0 d'int:ressi, 0 di pre- 
« giudizi, © di odii. Noa v' ha forza per la pace se non 











« nell autorità morale della ragione e del buon senso. 
« Tocca a" Governi regolati far prevalere tale autorità; 
mostrare la luce 





«tocca agli scrittori ed a' pubblici 
sal popolo. Se l' Europa intera si 

, © si formasse un' opinione 
« gli condizioni di easa, ogni costriogimento materia» 
«le ssrebbe inutile ; la Russia medesima piegherebbe 
« dinanzi il voto © la coscienza del mondo, non come 
« Potenza harbara, ma cone Potenza incivilita, che ver- 
arebbe sfidata ad opporsi al 
tutte le nazioni, » 

Il Sigele, nella sua Cronaca ebdomadaria, 
ira pendere incerto fra la paco e 
più oltre, e, per iscusare la sua esitazione, afferma che 
seppur » Vienna i plenipoteoziarii non sanno in. qual 
modo sarà la questione risolta. 

La Presse non è lontana dal credere che si pos- 
« conchiudere la pace senza domandare ls distruzione 
di Sebastopoli. 

Hl Journal des Debats riposa dil suo articolone 
C'ieri sulle risultanze possibili delle conferenze di Vienna 

I! Conslitutionne! esalta i vantaggi della Banca fi 
lale dell' Algeri». 


























GERMANIA 
agoso Di sammzna. — Monaco 94 marzo. 
Secondo annunzil telegrafici, 8. M. l Re Laigi ha 
quia mattioa lesciato Darmstadt. Giuogerà qui rolla 
rorsa della ferrovia di Norimberga domani fra le 8 e 
le 4 pomeridisne 
enuvovcaro D' assu — Darmstadt 93 marzo. 
S. M. il Re Logi di Baviera apparve ieri la pri 
Ja volta io teatro a fianco della serenissima sua figlia 
fa Granduchess, e fa accolto dal pubblico co' più cor- 
dili e più lieti viva. (6.U.d Aug.) 
ass xuertonae — Cassel AT morso. 
Anche qui furono fatti i preparativi per l'assetto 
di guerra del contingente di truppe. Esso, nel caso di 
marcia, sarà formato dal 4.° e 2° reggimento d' 
teris, dal batisglione dei fucilieri e du quello dei 
cintori, armati i primi di fucili ed i secondi di carabi- 
per la cavallerie, da due squadroni delle 
uardio del corpo, due del due del 2° reggo 
di usseri. L' artiglieria è formata da una batter 
vallo di 4 cannoni e 2 obizzi e di mezza. bai 
19 di quattro cannoni. Oltre a ciò, ne farà pi 
compagnia di pionieri con treno da ponti (al 
#) ecc, II totale del contingente sarà di 5072 fanti, 
800 cavalli e 48 bocche da fuoco. /G. U. d'Aug.) 
anunouoato Di Lueensunco. — Lucemburgo 48 marzo 
La città bassa soll’ Eiba è da due notti in preda 
all'ansia ed allo spavento. Tutti gli abitanti co poche 
eccezioni, per salvaro la pura vita e spinti dal massimo 
pericolo, sbbandonarono le loro case, giacchè fra esse scoi 
ooo a torrenti le acque e masse di ghiaccio. L' acqua 
oo raggiunse msi tale altezza a memoria d'uomini. Il 
quurdaria emple il cuore d' orrore. 


DANIMARCA 

NI console inglese in Elseneor fu avvisato che io 
quel porto giubgeranno quanto prima quattro fregate a 
vapore, formanti l' avsoguardis della Atta loglese. Le 
fitta stessa pon tarderà molto a venire in quelle ac- 
que, onde essere in grado di recarsi nel mar_ Baltico 
tosto che ciò sia possibile senza pericolo del gelicidio 





































GAZZETTINO MERCANTILE. 





7 eri si contavano eotrati 
ali, due napo 


venezia 30 marso 185 
quo da circa 10 srabaeoi, 






Migant, austr. aneora sì conosce entrato, ma nua si sa chi sia 

la commercio nessuna varietà, calma maggiore nel riso, ch: 
Nel tamuce cinese, modenese @ sardo si è pagato da L. di a 
|. 62 Olti invariati, ed in calma; i spiriti sortenuti, ma con 
Rche domande; il vino socora più offerto; valute d'oro 2 ‘/ 
di disaggio, le Banconote vennero pagate 80 ‘/,. il Prestito na- 
tonale da 86 */y ad 87. 


I 
Atkssanonia 23 marzo: Inazione elle granaglie malgra- 
dp a ila, Si è fato qualche vendi grano da p.50 3 
po 130 a 140, il gi 
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o del Corone, è 


cereali in ribasso per l’abbo 

mare degli o, Cominciano le trat 

Madetamno p. 800, È arrivato sd Aleppo vi 

tinita per Baglad. — Salonicco 10 merso gere in la 
spediti per Costa-tinopeli. L'oiio pure 

15 4", 0 anche di questo #3 ne spediva per la Capit.le- 


>. Noovo degrado sofferser» Gg 
flare d'entità ed il dettaglio per consumo 
50 a L 14 del frumentene napoletano © 





















dio pronto, e da L. 14.75 a 45 del pignoletto; da L. 20 
NL mt Acne ao LATE LT pt. 





II piroscafo il Great-/Festern, che entrò tentà a 
Southamptoo, reca notizie del Rio della Plata, sino s' 
primi dì di febbraio. 

Gi lopicei fonosarà del Governo di Montevideo 
erano ultimamente alquanto scemati, io 
di 940,000 piastre cootratto coo un buschiere di Rio- 
Javciro, il barone Mcous. Ma la 
uese in mess ed in piccole porzioni, 
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lla date in pegno ad ante 
dirt La Camere di cati niro pr met 
si il 45 febbraio, ed il loro prim'atto doveva essere 
l'elezione del Presidente della Repubblica. Tutte le pro- 
babilità militavano in farore del colonnello Flores. 

Lo Suto di Buenos-Ayres è definitivamente sepi- 
rato dalla Confederazione argentina. Un trattato di pece, 
covchiuso gli ultimi di di dicembre, sancì tale sepa- 
razione. Un nuoro trattato di navigazione e di commer= 
cio fu sottoseritto l'8 gennaio fra' due paesi. 

Avcora non sapevasi nel Rio della Pista l'effetto 
della missione del comandante Pedro Perreira, Il qus- 
le si portò all' Assunzione ne' primi ci di gennaio, per 
trattare l'aggiostamento delle differenze fra il Presiden- 
te Lopes ed il Governo del Brasile. Le squadra bi 
sillana, forte di otto piroscafi, cinque navi a vela e tre 
trasporti , stanziava sempre alle foci del Pansma. Di- 
cevano a Buenos-Ayres che il Governo del Paraguay 
chiuso due delle tre bocche del fiume, facendo 
colare a foudo scialuppe cariche di pietre, 

I giornali di Rio-Janeiro non dauno nessuna im- 
portante notizia politica. Nel vasto Impero del Brasile 
regna profoodissima quiete. 

ASIA 

Leggiamo in un carteggio della Presse, in data di 
Costuotivopoli 4? marso corrente : 

< In Persia le cose vanno migliorando. Lo Scià 
ed i suoi ministri compresero che i loro interessi sto- 
vano della parte delle Potenze alleste. Alla notizia del 
ivo de'sigg. Bou:ée e Murray, inviati di 
bilterra, sparvero le ultime titubanse 
cheran. 

« Checchè abbia potuto dire il Journal de Con- 
stantinople sul conto di tnie missione, che voi, fra" 
primi, anpunziaate, ell'è propriamente vera. 

= La Francia e 

































di dichiararsi schiettamente pro’ o contro la Turchis, 
è di tradurre la sua determinazione, supposta l' allesn- 
sa con ease, in una dimostrazione militare. Lo Scià or- 
dinò intanto di formere a Soltanich un campo di 30,000 
vomini. 

« Il sigoor Maorray è già arrivato in Periia. Lo 
Scià una bumerosa scorta d'onore sino a 
Kermanscià, © fecegli sppreechiare una magnifica re- 
sidenza. L' inviato di Francia sarà ricevuto con lo stes- 
40 cerimoniale. 

« Le lettero di Tabris , in data del 48, ci par- 
lano lungamente d'una specie di sommossa, cagionata 
+ che uccise un Persisno. L' omi 
si rifogiò in un quartiere cristiano, e gli abitanti né 
garono di consegoarlo a' Musulmani i Musulmani 
corsero slle armi e si sccingevano ad invadere il quar- 


















tiere cristiano. Fortunatamente il reo fa consegnato sl- 
la gionizia, e così fa tolto che si rinnovassero quelle 
atragi orribili, che più volte spaventarono Tabris. » 





NOTIZIE RECENTISSIME. 


SM. LR. A, con Sovrano Autografo del 25 
febbraio a è degnata di nominare provvisoriamente 
il consigliere intimo effettivo, Federico conte di Thun- 
Hobenstein, ad latus civile e capo della Sezione civile 
del Governo generale del Lombardo-Veneto nel posto del 
conte Bernardo di Rechberg-Rotheoliweo, cui venne sf- 
fidata una missione speciale. 





PARTE NON UPPIZIALE. 





Venezia 30 marzo. 
L' articolo del Moniteur, annunziatoci già dal no- 
atro dispsccio, diede molta faccenda al telegrafo , che 
ne mandò ai giorneli varie versioni. Non ne ricevere» 
mo il testo se non domani, ma intanto crediamo sodis- 
la euriosità de' letturi, riferendo il sunto, che ne 
mo ne' due seguenti dispacci : 
« Parigi 27 marzo. 
« Il Monileur contiene un articolo, che nell’ esseo- 
ziale dice: « L' Imperatore Nicolò pensava di eseguire 
tutti | progetti degli Czar relativi alla supremazia della 
Russia in Europe. Dopo conquistate molte Provincie e 
dopo di avere acquistato totale influsso in Germaoia, io- 
fiosso dal quale ora si è liberato il Monarca dell'Au- 
stria, l'Impera licolò, ritenendo impossibile un' al- 
lesoza tra la Fraocia e l'Inghilterra, che sole stava» 
no fuori dell' influsso della Russia, e sperando che il 
nuovo Impero francese sarebbe stato riguardito come 
sospetto, credette giunto Îl momento opportuno di co- 
ronare l'opera sua colla conquista dei Dardanelli. Gli 
nimenti però mostrarono essersi egli ing.nnato nel- 
le sue previsioni. La Francia, ristabi!endo l' lapero, for- 
mò contrappeso alla Russia © fu l'alleata di tutt gli 
Stiti. La Russia rimase isolats.. Siccome lo Csar in 
è tutto in tutto, colla morte 
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| Rolle, nogos. — Triuher Caro, copi. di 


| Genio, posti. i 7 
| gos. — Da Ferrara: Fuuzi-Magriai Cesare, 
® | renze: S. Pnx Uscaro, neg8. di Valeosa. 








capo del Connlitutionnel, ebbe ordine di scrivere 
articolo ia seuso conforme a quelli della corrispondenza 
Y dell'Indipendance belge, e tendente in certo mo- 
do a preparare il pubblico alla notizia dell' abbandono 
dell'assedio di Sebastopoli. 

« Da alcami giorni si parla dell'arresto di molte 
persone, fra le quali ll sig. Proudbon, ex redattore del 
Giornale Le Peuple, ex rappresentaute del popolo, ex 
socialista © comuplsis, ec. » 


L' Oesterreichische Zeitung non presta fede alla 
voce dell'armistizio. Ella dice: « La notisia che si at- 
tendeva d'ora in ora l'assenso dell’ Imperatore de'Fran- 
cesi per conchiudere un armistizio, con disdetta di dieci 
giorni, è infondata. Dinanzi a Sebastopoli non vi avrà 
armisiizio fino a che non succeda un importante fatto 
d'armi. » 











Impero d' Austria. 

Il Lloyd di Pest ha il seguente dispaccio tele- 
grafico: 

4 Vienne, 26 marzo. 

« L'Imperatore Napoleone è aspettato alla Corte 
imperiale di Vienna. Giuogerà qui fra pochi giorni. L' 
Imperatore dei Francesi ritornerà poi da Vieona diret- 
tamente a Parigi. » 





Il Donau dice aver motivo di credere, in buse a 
comunicazioni degae di fede, che i lavori delle confe- 
renze procedono rapidamente. { preliminari saranno por- 
tati quanto prima al segno da poter precisare perfetta- 
meote le siogole condizioni per una pace, e quindi con- 
tinvare le trattative finali per l' accettazione di esse. Le 
discussioni final, alle. quali è riservata l' ultima decisio- 
ne se s'abbis da continuare la guerra 0 no, 
luogo, a quanto dicesi , sotto l'immediata influenza 
importanti personaggi , che arriverebbero qui in breve. 
Gli avvenimenti, che in questo momento s' apparecchia- 
no sul teatro della guerra in Crimea, eserciterebbero in 
pari tempo un'influenza decisa sulle ultime risoluzioni, 
che avranno da prendere le grandi Potenze qui riunite. 
Giornali e lettere di Parigi, di recentissima data, confer- 
mano la notizia che l'Imperatore de’ Francesi , benchè 
s'apparecchiasse a partire per la Crimes, intraprenderà 
prima il suo vieggio per Vieona. Lve misure militari sul 
tentro della guerra e nel tempo stesso ie tratutive di 
pace 

che i prevedibili risultati di entrambe s° incrocieranno 
in certo mudo alla venuta in Vienna. dell’ Imperatore 
Napoleone Ill ed iufiuiranno in modo vantaggioso nel 
decisivo momento. Dicesi ch- oltre a Nspoleone arriverà 


























qui anche quel vecchio uomo di Stato, che sottoil GO- | elezione del 


verno degli ultimi tre Sovrani della Russia dirigera il 
Ministero degli esterni di quell' Impero. (0. 7) 





A quel che ci scrivono da molte. parti da Pari- 
gi, dice la Presse di Vienna, anche colà le tendenze pr- 
cifiche si dilatano sempre più, e non solo nei crocchi ele- 
vati del Governo, ma spicialmente anche nei varii ordi- 
ni della popolazione. Se fusse dunque vero quel che scri- 
vono i nustri currispondenti, che civè la stampa uffiziona 
sis stata inepirata a disporre, mediante i varii suoi or- 
gani, la pubblica opinione a non considerare la presa 
di Sebsstopoli qual condizione sine qua non del ri- 
stabilimento della pace; se ciò, diciamo, fosso vero, ci sa- 
rebbe permesso di conchiudere per l'esito felice delle 
conferenze continuate negli ultimi giorni. Il Journal 
des Debats ba pubblicato uo articolo pacifico, che in- 
fluì in modo favorevole sulla Borsa (*) E perchè noi 
saremmo autorizzati a riguardare quell'articolo , svtto 
ogni aspetto notevole, come un puogolo per disporre 
quella pubblica opinione ? 























La convenzione sustro-svizzeri cata nel 27 
marzo a Vienna. Siccome le comunicazioni verranno rese 
di uuoro libere 44 giorni dopo la ratifica, questo fatto, 
tanto desiderato pel commercio al confine, dovrebbe sue- 
cedere nella prima metà d'aprile. —(7r. Zeit.) 

L'L R. consigliere dell’ kmpero, conte Francesco 
Zichy, è ritornato a Vienna dal suo viaggio in Russia, 
del quale si è taoto parlato. ( Idem.) 

Torino 28 marso. 

Sotto questa data, leggiamo nella Gassetta Uffi- 
ziale di Milano : 

« La Patria rilerisce che, a quanto pare, dopo che 
la Camera elettiva avrà votato ii progetto di legge at- 
tuilmente in discussione, e pochi altri progetti d'inte- 
resse secondario, essa si proregherà indefinitamente , 
senza por mano # nuovi lmori; e ciò per lssciar tem» 

















| nel tenente generale Wrangel, il noto vincitore 
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la forsa delle trappe i a 
tare un colpo contro quell sito. La seconda 








comando del corpo, che osserva Eapatoria, fu tri 
jraid. 


rekop e Simferopoli con un esercito 





poscia a liberare 


altro non è che la continuazione delle ope 









da l'artiglieria di campagna. » ( Don 


Impero Ottomano. 








ta di Costantinopoli 19 mi 
vertenza della Grecia colla 
in questi ultimi giorni alcune difficoli 








in una prossima lettera. Il carteggio aggiunge 
« Dicesi che il Sultano jotenda partire 
pitale. Una persona molto distinta me ne 
fideoza, e aggiunse che il Sorr 
cosa pel suo viaggio, è che pro 
stantinopoli nel mese prossimo venturo. » 











la rubrica impERO OTTOMANO.) 








| net, comandante la prima brigata della 


l Coogresso di Vienoa sono icamminate in modo | 
| Beuerale di divisione 
I 








(*) Noi pubbli biamo quasi’ articolo: del Journal des Dé- 
data nella prima faccia del loglio d'oggi. (Note delle Comp.) 








ARRIVI e PARTENZE nel giorno 20 marzo 1805. 


Arrivati da Tricule i signori: di Scari. Gilberto, possid 
a Miezzolembardo. — Wallop Ferdwando,. possid — Zaunatel 


— Vardiey 
, iagise. — di Roma cuale Pietro € 

fù. — Da Verona: Brunssi Giuseppe, ne- 

Da fi 















wards Oidbam Alfredo, posnd. inglese — 
negoz. svizzero. — Bòitker I. D, negoe. norvigio, — Da Ud 
ne: Quieho coute Autcaio, possidente. 


Partiti per Tricale i signori: Lecca. Salomone, negot. di 
Durazio. — Savaceli Giuseppa, teget. di Sebenico. — Reuss 
Gustavo, negoz. di litron. — Legaî Gioigi, possi — di 
Norpurgo cav. Lo, console di S. A. R. | E ettore d'Assia. — 
di Pidoli dar. Frascesto, possid. Vieanese. — Se hivgea conte 
Giuseppe, possid. dischi — Ludiencha co. Amslia, possid. di 
Varsavia. — Per Verona: Miani dtt. Giovanni, notaio. — Per 
Mileno: di Murat di Lestaog cunie E. Antonia, propr. par 
no. — di Leuvencosri cone Massimiliano, possid. parigino. — 
Wiachter Giuseppe, com. ti Boltamo. — Charlei Durnu 
mo, cav. della Lgioa d'onore di Tusa e Chirlt 
tito di Parigi. — Kugler Gugliemo, neg.s. di Hodeleita. — 
Chaa Davide, 1° interprete @ generale persiano. — Salucci Ce 
sare, possid. — Hepluria Giov , inglese. — Eichbolter  Leopo:- 
do. — Liman Vato-e, assessore presso il tribale di Berlino 
Per Ferrara: di Calbch - Polucei ved. Cagno march. Mat 
poisid. di Heggio. — Per Insbrack: Vierliog Lug, viagg. di 
tutm.— Per Roma: di Pachs Achille negor. — Per Vienne: 
Vittali Raffaele, p.ssid. bolognese 


























MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 
8 
Partiti 





Inghilterra. 





a Wolverhampton e 


polizia. 


2° corpo dell'esercito d' Oriente, che 
gloriosamente nel recente combattimento 








gico 
Quaranta cre 





chè egli era gianto al suo 74 anno. 











mi della ferrovia austriaca dello Stato 667. 50. 
Borsa di Londra del 26 
(Ore A) 93 —(0re3) 987/ — 





bato. Cotoni tenuti fermi 






È giunto il Banshee 
dirà il 26 per Vienna. 


to ordine di far vela per la Crimes. 

Amburgo 26 marzo. 
armi per difendere la Chiesa ortodossa 
Londra 26 marzo 








zione della guerra per rieti 
loglese. L' Herald sonunzia cha al 
sono stati calati a fondo presso Cronstadt 

Parigi 












ristaurezione della Polonia. 


TRAPASSATI IN VRNEZIA. 





Nel giorno 25 marzo 






Gioracai, 
cumo, di 73, ricov. rato. — Maggioo Moisè di Frauceso, 
milico. — Totale 





ESPOS!ZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 


N 28, 29, 30 è 31 in S. Simeone. 





OSSERVAZION METEOROLOGICHE 


fatta nel Seminario patriarcato all'aleza di metri 20.21 


qopra il livello medio dalla lagune. 


1 giorno di giovedi 29. marzo 1855. 
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aduoate e l'altro fino di ten 
te del- 
l'assonto non è riuscita sl generale Chraleff, ed il 





« Udiamo ora da persona, ch'è in grado di es- 
vere bene informata, pensare il priocipe Gortscha- 
kofl a cominciare operazioni contro. Eopntoria dr Pe- 
i 60,000 uomi- 
pi. Eseguito felicemente quel fatto d'armi, passerebbe 
Sebastopoli. Questo piano di campe- 
gua dei Russi ha molta verisimiglisnze e propriamente 
Lioni off: 
fesa della penisola della Tauride. Gli alleati 
oti masse di ruppe. Ei 
izione sull’ alipiano fra Baleklava e 
bastopoli sono fortificate in guisa da richiedere per 
distruzione di quegli oggetti mezzi più grandi di attar- 
co di quelli, dei quali in questo momento dispone il 
priacipe GortschekufT, specialmente per quel che riguar 











Da un carteggio dell' Osservatore Triestino, in di- 
10, raccogliamo che, nella 
orta ottomana, sono insorte 
che il corrispon- 
dente del giornale non è in grado di precisare pel mo- 
mento e si riserba quindi a parlarne più estesamente 





Madrid, 37. — Si è aperta la discussione sulla 
vendita dei beni ecclesiastici @ comuoali. 

Niuna notizia ufficiale nè delle conferenze, nè della 
Crimes. 






Monaco 25 marzo. 

Un rescritto sovrano dichiara sciolta la Dieta. Il 
Governo si riserba a far imprendere una nuova elezio- 
ne di deputati entro il termine stabilito dalla Costita- 
Zione. (0. T.) 

Copenaghen 25 mar 

La proposta di legge fondamentale ha ricevuto la 
snozione del Re. Il Triburale del Regno si è costitui 
n'è presidente il consigliere di conferenza Larsen; e 
Moltke e Bregentred sono vicepresidenti. 

e EI, 


DISPACCI TELZGRAFIC! 
della Gazzelta Uffiziale di Venezia. 







































Fienna 29 marzo, ore Amin. 55 pom. 
(Ricevuto il 29, ore 8 min, 20 pom. 
S il Moniteur, la Regina Vittoria in- 











vilò Luigi Napoleone a recarsi a Londra, ed 
vi si condurrà coll'Imperatrice alla metà d'api 

Drouyn di Lbuys verrà a Vienna per assisi 
alle confereaze ; intanto ieri è partito per Londr 

(Questo disparcio è seritto, como il solito, un p 
l depto della prima notizia è com cu 
cepito: Monitcur invite !ietoria  Napolion Iupera= 
trice partiront milien avril Lontres 




















































EDITTO 
Risultando dagli atti come Benedetto Crovatto di Sequals 
del Comune di Sequas, Distretto di Spilimbergo, dopo essere 


N 6106 (43 può) 












botanato con reg 

è valitoro per un' 

cora ttamparo 
LI 


passaporto ril 






Diegu 















Ila sua ca- 
ece la con- 
hi già pronte ogol 
mente lascierà Co- 


(Di questo viaggio, è fatto cenno più sopra sotto 


Scoppiarono turbolenze fra' lavoratori di carbone 
ristol per essere stata. annuncia- 
ta una diminuzione delle mercedi. Una frotta. di 4 in 
5000 uomini ssecheggiò i magszzioi e si battà colla 
(T.Z) 


La notizie date da Vienna da lord Jobn Russell 
sono finora considerate da suoi colleghi soddisfacenti. 








Leggiamo nel carteggio di Parigi della Gazzetta 
Ufizia!e dî Milano, in data del 25: « Vi anvunziai la 
nsard sl seggio accademico. 1 
no in tal modo di completarsi. Javece, 
nell’ istesso momento in cui un vuoto si riempiva, un 
nuovo vuoto si faceva per la morte dello storico Le- 
cretelle. Non è certo la balia, che lo ha ucciso, gisc- 


Dispacei telegrafici. 

Vienna 30 marso. 
Obbligazioni metalliche al 8% .... 827/, 
Augusta, per 400 fiorini correnti . . . 423 1/3 
Londra, una lira sterlina . 12.04 


Borsa di Parigi del 26. — Disposizione sbbastao- 
2a ferma. — Quattro 4/s p. %/, 94.90. — Tre p. 
‘o 70. — Prestito austriaco iu argento 88 — Aric 


— Consel. 3 p.%, 
mercato dei ce- 
reali è senza vita. Il frumento di 2.8 più basso di sa- 


Costantinopoli 22 marzo. 
Crimea. A' pascià par- 
prscià fu nominato goré 
matore di Cardia. I vascelli di fila francesi hanno 





1 Ape del Nord pubblica un Manifesto del 8sn- 
to Sinodo, che china tutta la pepolszone rus 
(6. 








Un articolo del Times prende a dimostrare la ne- | 
oresità della distrozione di Sebastopoli e della continua» 
ire il prestigio militere 

i vascelli russi 
(6.T.) 
R 28 marzo. 
Londra, 28. — È stta ritirata la proposta sulla 





Conte Paol, fu Pasqu 
anni 40, viltica — Lomtardo Franersto, fu Vincenzo, di LO. 
— Basi Liberale, fa Gio, di 53, barbiere. — Laz 
como, d'noni 4° — Zuanlli Giuseppe, fo 
|, ricoverato — Buzzato Sebastiano, fu Gia- 





















E poser. | 10 ra. 
= 31m 3 
& 9 6 
77 Li) 

88 Di 


1 409% 


giriaca Del termine preci 
tino medesimo le eveci 
tuinatorie porta'e dalla 

il presente Edito rire ve 
satto p ivilegiate di Vieona è Ve 






















pubblicato nelle 
, nel Comune di Sv 












Napuenni 











N. 3048 
A continuata fedele esecuzione dell'Art 7. 

qanico pubblicato coll'avviso 1 * gennaio 1853 N. 

ri Collegio Provinciale d'accordo colla R. Deleg 


AVVISO (3: pubb.) 
el piano or- 















one ha dlibe: 
rito di autorizzare l'estinzione d'altra dele 9N sezioni de 
Boni Proviaciati per prestazioni militari 1N5N a 184%, rimasta 
dalle primitive 4 per l'ammortizzazione: delle dieci seguenti 
sezioni 3. 10. 48, 15, 17. 6. e 39, avvenuta 
ia seguito alle selle precedenti estrazioni. 

Si proveogono quindi i possessori dei suddetti Booi 

i Che la settima estrazione a sorte d'altra delle resi- 
la municipale di Mantova alla 
presenza dell'apposita Commissione alle ore 12 merid. nel gior- 
no di lunedì 2 del prossimo entrante mese 

2° Che la sezione sortita verrà tosto pubblicata con atro 
speciale avviso per norma e direziore dei: possessori dei Ioni 
estrati da ammortizzari. 

Dall LR. Delegazione Provinciale: 

Mastova, 17 marso 18 
L'L R Delegato Frovinciale, Barni. 


































































N 3983 AVVISO DI CONCOI (3* pubb.) 

Volendosi provvedere alla reguiazione del servizio. postale 
fra 8. Vito del Tagliamento e Casarsa, viene aperto a tutto 10 
p. v. aprile il coocorso all'esercizio di una messaggeria giorva- 
fiera o daplice giornaliera, che sarà da attivarsi a l'IL R 
Ufficio postale di S. Vito o quello alla stazione di fsrrovia in 
Casarsa, tostochè sarà aperto il nuovo tronco di via ferrata. 

I capitolati, che regolano l’appilto, 500 osteasibili presso 
questa superiore Direzione, presso l' I. R. Commissari.to Dis.ret- 
duale di S. Vito, e presso quel’ Uiio postale. 

Gli aspiraoti produrranno le loro offerte in carta da bollo 
legale com lettera suggellatt portante oltre all'indirizzo della ser 
vente la soprascritta: Oferla per le. Messaggeria portale [ra 
$ Vie e Carersa 

Dall'L R. Direzione Superiore delle Poste L.-V. 

Verona, li 25 marzo 1855. 
LI R. Consig. di Sez. Dirett. Superiore, ZANONI 


to AVVISO DI CONCO! (34 pubb.) 
Essendosi reso vacante us posto di provvisorio Uficile di 
A presso ia Direzione veveta della Zesca, a cui è a0nes- 
nuo soldo di flor. 550: ed inerente la Classe XI, se ne 
concorso a tutto il gioruo 15 del p. v. april. 
i aspiaoti insinaeranno, nelle 
ae alla suddetta Direzione della Zocca, non più tardi del 
dicato termina, giustificacdo, coll'unione dei documenti rebtivi, 
| gli stadi precorsi, i titoli dei servigi sinora prestti, la cogni 
zioni speciali che avessero del Ramo, e. dicl'arando "inoltre se 
presso la stessa Direzione, o presso gli Ulicii di garaazia del- 
le veneta Proviocie abbiano parenti od alii, ed al caso in qual 
grado vi siano legati 
Dall'I. R. Prefettura di finanza delle Provincie Venete 
Venezia, 15 marzo 1855, 




















































































































— 
N 198 AVVISO DI CONCORSO (3 pubb.) 

È vacante presso questa I. Ri. Accademia, il posto di Cu- 
toda delle Il. RR. gallrie al quale, a sensi del vigeate siatu- 





































































to, è aunesso l'obbligo della esecuzione, senta verun sp 
compenso de' pietoli restauri, di cci i quadri possono abbisrgnare. 
Li sold» è di to è vi è aggiunta o gra: 
tuita pel locale dei 
Chiuque pertanto intenda di aspirare al det'o. posto do- 
urà (ir pervenire al protocollo della Presidenza dell'Accademia 
fico al giorco 14 del prossimo mese 









Dall'L R. Accademia di belle arti. 

















SPETTACO! 








viamo arorto. — Drammatica Compaguia Luigi Santecchi. — 
La Strenionenia nella quale avrà luogo vari' pezzi di mu- 
sica — Alle ore 8 e ‘, 












MARA\IGLIA STRAORDINARIA 
DI DUé BELLISSIME SORELLE FENOMENI 
$0N0 B258 VISIRLI 
nella bottega in Mercsria S. Salvatore Civ, N. 6051 












INDICE. — Rolletino generale delle leggi. S. A. il Pv. 
sio-Darmsladi. Probabilità della pace. — CRONACA DEL 
Gionno. — Impero d'Austria; udienza soerana. Strada ferre- 
ta Eslerha:y Scontro. Il Pr. R di Sessonia, Salute di S 4.1. 
l° Arciduchesta Dorolca Pratiche a Berlino Uffeti di condo: 
glienza. Strada ferrata del Tirolo. Tesoro. — Stato Pont ; 
cistoro segreto. — R. di Sard.: Com. de'deputati Ferla de; 
mocolote legno inglese. — in'p. Ru 0: sepoltura di Nicolo Le 
ve in Polonia. Fatti della guerra. — Împ. 01; epilogo delle 
ullime nolizie di Crimes. Omer dinanzi 6 Sebasiopoli Patriot. 
tismo, Telegrofi. — Regno di Grecia; il © marzo festeggiato fn 
Atene ll gen. Spiro Card. hioti Grivas. — logn 
disposizioni querresche L. Ershine +. Lavoro agli iperai, Spa- 
ventoso distro, U segreto di Dundonald. Parlamento ienio pro- 
rogato -— Spagna ; agitazione a Madrid. 

crisi ministeriale. 

articolo 14 Zuavi 
la polemica del vip. Véron; rifuti e concessioni della Pussia 
Rivista de' giornali. — Germania; il Re Iuigi di Reviera Pre 
paretivi querreschi 6 Cauel. Innendazione. — Danimarca ; le 
Motta inglese. — America; notizie del Rio della Plato — Asia; 
pratiche con la Persia. — Recsotiesime — Appendice; poe: 
tia, ee, — Gozteltino mercantile. 
















































































AVVISO D'AST (2° pubd.) 

D vendosi, in seguito allo dispusizioni superiori, procedere 
alia fornitura di uva. guasti di legname seat, di. Jarice ed 
Alte, verrà aperfo uo pubblico esperimento d'asta. nel Utica 
del cuddtto am »iroglio, situsto all'ingresso del R. A send, 
3 fine di deliberara la forditora a quell'ofercote, che avrà pro- 
posto wo maggiore t basso sui prezzi fiscali, deserti. pella se 
quenio tab 

Ogni «Morvilo docrà presentare per iscritto li edativa 
scheda “oggelltà fre giorni prima del giorno vabiio per l'asta, 
n ed al protocol dell Eerelso Contado superiore in Trieste, 0 

d'isoncomicsto ammrog ito; indicando solla schoda i 

non if.tene, importare dellavallo, e la quali delle 
monoie di «ua è composto. 

"tuta cri, di ur. 1000, ml ezio, di for. 2000 
do Banupote, cd atea caria iauoerata delle Sato. 
offerta, surà pure una la dichiarazicne d'avego 

a tutte le end ioni dol presesta Contratto. 

L'aca sarà aperta ilgiocas 1G dei prosrimo venturo 

unico di aprile auere 40 ant 


xcon, tarb eslolata 4 pra ug nilo Nor. dei prersi 


ioni graerali del Gontrato 
sarà diratura per un 300, cominciando 
satura del Contratto 
2° li fruitore dovrà somnis rare il inguame nele qua 
Md è quantità, che vengono qui solto indicve + secondo dle 
ha gli verrsono fate dull'Intendenza dell Arsenale. 
Taato potrà esse e fatta l'offrta per tutto al legn.me 
zionopn, ene 6 lu.to per la partita di quelo "que 
per luna, cho per l'avia que 
ipa.aio Contratto 


fitto un apposita e 

le prà da tI , e dla dba 

più Oa, netvo da groypi, senza fdilure è specialmente li le 
Fica dava essern di un bol colorito, cioè rè trppo row), nè 


Palsnco'e d'abee da poll' veni 9 a 46. | Nom® 
Ph ateple di Qatico + 
Ponti di abete 


Ponti di''ariee 


sì 
I 


da gelici veneti 8a 14 


i squadrati. della lnughezza da pie 
fa ‘85, 20 0 96 lhi in 
quadrato, da pollie veneti 10/2 1°. 

Vetri, 4 marzo 1858 
LI R Ammiraglio del 


pioli 
vieni 


truppe bianso, od in gunergie quello squadrato dovrà essre ri- 
duto a spigolo vivo. n 

5: 1 legaazze da gig ja) pino a ano 
è ggnaato a tha spese tore. 
# Si il raltore sumidigiessie dl legname che noo 
fosse di perfetta qualtà "0 ta eierispradesse alle dimeosioni 
ricreato; sarà dall piso @ tute sue spese ritirato è Arto 
nale per so0m matrare subito del lio. i 

78 Se il focuio 0 n00 sora sicisraste a bem: dro i 
Jejpame ricreato, © miuozisse in quulgngae mado ai pulti sopra 
eopressi, snrà. decaduto dal pre ue Groiratta, ed ti legoame 
età cp a at pe sus gia bg fl np e 
veoko, in quilusque. milo, sd a re_prett» ni dovesse 
pogario, servendo‘ì p-reò dla prestatà cauzione, lr qua'e per 
Tal mancanza resterà muemoninte devo'ata al Ecurio, quand' av 
«he non aveste Mogo uns: spesa maggiore 

'$° ll d bsrgtario 300 potrà. per, qualsiasi pgotito cedere 
ad a°fi l'avpnta \mpreso, qeqza averne citesuio prana l'as 
tento dl Camqado superior: del'a Miriva. 

Tre gorni dopo sefita l'approvazione de Contratto, 
sori sa pieggiria deermivai@ la quale rà riceva ia 
sflutivo cortiate a tanta, aviero.in Osbugazioni dello Stato 

105 ll farotote conseguità 4. p gamento per ie parce di 

io sumed d'atgaggo supant, d31"L . Cassa 
Voto, egai quinta preseourà la prove repale 
eseguità cons gia 
tassa di doll, 
qeoti lei, e dale sa cossive, sr/too a carica del fornitore. 

137 L'imprediore dovrà asoggotari. senza preda 
alan exmpenso, a iti. quegli esperimenti sogguriti dall'art, 
che si volessoro praticare, cade asciurarsi sulla buana qualità 
del egnane mmitte, Li pren 

13” Ossorrendo delle quantità magi di proven 
[im trà obbligo dallo sesto di sommicitaie all’ ed 
sine ©vodizioni 


ANNOTAZIONI 


upde qantià d° gui dimensicne, ed i rele 
ii rai, posso nega oli Trota 
Venezia, pr sso l'Ufficio dll'1. R. Amuiragla- 
to del porto, è ni alti hoghi presso |’ Aute- 
riti è vile 


porte, nob. di verro, coll 
4° dh Iutend. dell'Arsenale, Danese. 





AVVISO D'ASTA (2° paid.) 

Comando del'a IL a mata N° LIU 

di Varsna 2 garzo 18 
dl gioruo 10 apriio p. Ti an, tell Uiticio 
Auanmmstrazione delle sussistente militari, pubblica 25 
deliberare ab ininor offerente lese uzione di diversi -ristauri oc 
correnti mel fabbrica'o erariale di questo dle sas. 
sseaze militari in $ Margherita del’ importo di A. L. 419%, 
cent. 10, salva la aeriore approvarisoe 

Ogià comeote nt, par essere amuesso ta, dvrà 
Legit mare ia sua id.cetà per simili imprese, con un certificato 
dll data recomn dell'Autorità compeseote € di poi presentare wa 
vadio di AL che verrà testiluito 3 dh si rire d e 

rà ddiberatario, a garanzia dall Ecsnio er 

gÎì cbbîili assunti. 

WI dettagiio dele opere da esequics, 
è gli uîbrib;i capioati d'appalto sono csteuabi 
suddetio 

Lo sposo per gli avvisi d'asta in istampa saranno a 
cel dti “né 

Treviso, li 23 marzo 18 
L'LA ciplt 6 coat 
LR app. Amm nis'ratore, Nutansri 


terzo dip 


le nine, diversi pi 
de. Uffizi 


N 5106 AVVISO, (22 pui.) 

Ja obbedieaza è Luagotenenzia!o Decreto 16 marzo 1955 

N. 8678, dovendbzi appaltate la fovesmaie manutenzio e dei eo 
pente dele armature esche della R Cisa di forra 
dé dellucé @ comme solita quanto segue : 

aprivà il perno di giov-oì 12 dI mese di apri 

9 atinwr., pel cole di residénza di que 

Delegazione, avvertendo, che l'asta resterà aperta fu 

ore * jomerid., è non più, e che, cadendo senza effstto 

gerimen'o, se no tenterà un 'serondo all'ora stessa’ di gir. 

uo di venerdì 13 sure, è <€ pur questo rizanesse sev23 et, 

se ge apcirà un terzo alora medestxta del giorno di sabato 44 

successivo, se eusì parerà # piacerà, 0 si pssserd anche a dell 

Berata i ‘avoro per privata Tei azione, por cotimo, uva 

l'anprovszione Saporiora, come rog si crederà numorino. 

La pura avrà per base il prezzo perialà di L: 70231 annue. 

Il vogarnento del prezzo di deibera avrà hugo. per lo rate 

tute. nen ls finole di ‘amd, tosto esibiti i relativi regolari cr 


le pi. 


a oferta esa ma de 


come servità attive e pas 
coi pesi di dicon, qua 
prastomtico, se ol "in qua 
sono © possano esservi 
stura giranzia por qual 

do cvizione di quam 
1 Gatst provedento 

VI Le sp 

dira carvativa 
soute al. procuratore del 
avg. De Guseppe Togli 
tro gior 


EDITTO. 

RO Pietra in Motta 

che sopra istnza di 

velata 

deli Met 

1 di Noionio, © 
Zatmmer iu 

di Meta debitori esere 

î, avranno luogo nell Ufieto di 

questa Pretura "li giorni 28 e 

giugno p_v dalle 


Tall 


LI 
rende noto 


Giuseppina 


è renza attentr 
| diotro specifica da liquidarsi 
zitimonte 0 anichevaluenie. 
VIIL Saraaso a cari 
doliber:tario tutte le spese 
1. Gi” imupobili da sobustrsi |suiessivo aa delibera © 2 
satgino venduti nel primo è te- | reaive 
condo esperimento iu ua solo lotto | — 
di presto: eguale © superiore alla sì la ispezione "în 

ata enmp gi Gi ni. fe | bra del potocalto di st 

nel ‘erzo ed timo | Cersifatà ipotoari 
Bet da dstarsi 
Possesso | 

Ca di tiro eopersa 

piceota cavetti dare 


permet per la venda all'asta 
di bevi inamobiti nd ess 
tati pignorati sotodestrt 
guenti 
Conti 


A ciascun aspirani 


Lutti rado dell Argine, im 
a prezzo anche inferiore alla sta 
purchè basti a coprire i creditori 
ssenitti . 


cono peri. — 14, com 
45/246, dl tuto stimarò 
L 5027: 80. 
L'ossesso II 
Ponsessione con caso 
Shin sito tà alle Canzo 
mmoppa di Motta i mo. 5A 
Bi, St per 
cum remlita di 
stimata a L 4980-01 
L'us esso HiL 
Turvo a p 
situato 


depitito che giri traftehito 
diberaarin a conto det prez- 


IL. Ti deblra ario dovrà en 
tro gira ilo dell sputa el 

slo pre 

Jldegio leer, 
pezzi dla 20. Li, esclusa ogui al 
dra moneta. n carta. monctata. Da 
quest'oblligo e così pure da quAl- 
01 gel: deparcito, di coi L'art, 2, 
sand dispensato. l'rsecutinte, cls 
polcà; Iriitonore il: prezzo stessa 
fim al'avavione della graduatoria, 
corsispondendo frattanio il 5, per 
Qu svi dello, prezzo, lino dal 
Giorvò. della delibera 

IV. {l deliveratario dal mo- 
mento dell'immissione im possesso 
dovrà. sostene e i pesi talli pu 
Mica e privati insiti segl'igum dii 
Voodi i, di qu bunque matura sio, 

V. Navcapdo il delibecatario 
dti depositare al prezzo iarà tia 
novat J'inconlo ‘a tuto di dui 
danni e spese da prrerarsi dal 
Cergi reliintà 

VI. Gl' immobili venzono 
duti ‘a corpo è nen a isura, vella 
stato. ed essere in cui si Iroyp- 
raano al momento della 


pert. cens. 7:95, 


Cosio Pe 


Possesso IV. 


40: 66, valutato 
Possesso V. 

mappa di 
500 N, GAI, 545, DIG, 


ausie: L ARG: 97, stimato 
40. 





con rendita di 
. 437, 


otto. dalla delibera 


prezzo del a sessa 0 del degusio, 
la graduato 


avmesso situata in Motta 


ima, 6%, 120, 180 ep 


vo cop pis 
Sato di qua in mappa 
di Motta ai no. 2560, 856, pr 
1 18:32, valutato a L 05.40. 


2 hr cot gebi 


26, cam entità 


Terreno a. pv. con gelsi è 
prativo situola a Sole di qui in 
go _ai 50), del 


pertens 65 6, com rendita di 


in danaro { che sarò poi restituito, seno al seliberatario ) 
700, più L 40 per le spese dell'asta e del costratto, 
arà teso conto. x 
i deposito, fatto all'asta, servirà anche a garaotia dell'e 
secuziore del lavoro, verrà restituito al'a produzione del co 
laudo, picchè si pieno éd assoluto, @ senza eccezioni 0 ri 
Là deibera seguirà a vautoggio del miglior offerente ql 
uftito» obiatora, escfusa qualunque miglioria, e salva la Superiofe 
approvazione, dopo la quale Al R. Erario pod ‘rignap 
dorsi soggoito sli elltti dell'asta, quando, per lo contrari, 
de ieratario è migline olforents è bbbgato alla sua ollerta 
Dita che gerà firm:to il verbale d'asta 
Vi deliborataeto, el sottoserivero il verbale d'asta, dovrà 
dilu.rare presso quale per ona vota intenda di costituisi il do- 
inicito fa Padova, al'eggrito che, presso la medesittà, possago 
essergli intuito gli att, che fotero per vesortere. 
tipo ed + Cavitolati d'aspalio sous cst-nsilali presso qui 
sta Ri. Del gpzioce ogni giuroo, alle ore d Uffizi 
l'asta sotto le di gipline totte, stabile dal Re 
svlamento 1 * baggio IN07, in quanto da posteriori Deereti non 
siero state deregte, avvertendo che, in mancenra di delibera- 
tario, sarà libero alla Stazione appaltante di provvedere a it: 
dui carica, 0 per asta, 0 per coutratto di etti, od anche 
vit cosmica. come più‘ praccse, a che, ripetendo gl'iocanti, 
spetterà all: inedesima di fissare per essi il davo di gara, set: 
che da ciò nessua ditta abbia i: delib-ratario stesso per esimer- 
di da quela responsabità, ch: va ad essergli inerente, e per di- 
inte gii e0.ti cnerosi. che poteserro derivargh 
DalIR Debg zione provinoale, 
Padova, 20 moss he B 
1° 1 & Delegato provinciale, Dot GinoLano Bar. Fui 


bi 


di cu 


AVVISO D'ASTA (2° pubb) 

Uficio di questa 4. R, lateudesza, sito în parrocibia 

di $. Salvotore, Circoadirio di 8. Bartoloniben, al civico Nun 

4545, sarà lena pubiii’@ AS@ il giorno 2 apriie pv. per 

l'afittasza dello stabce sotodacritio: salto l'ossersarza delle 

 gurati condizioni: 

Ae L'asta sarà aperta dello ore 10 dilla maîtina ale 3 

pun. sul dato regoiatore 0 prezzo fiscale di AL 258, è per 
ueanio secorrì le dil 15 aprile 155. 

Ogai l'asta dovrà dichiara il proprio do 





| Fama pigione 
1 3-4 


rm 
ta eli in | 
4, cioè a. L 963 


dI AI primo e 
rimento l'asta non 


lese e 
auto 


fl 522. dì pet. cons. 1 : 50, con 
rendita di a. L 6:20, dimaio a 
Lao 
Pos s 0 VIIL 
l'ossessione 3. p. S. è pra. 
co casolare, corte nl orto, situati 


da Sala di che di le;ge 


tutio valatato a. L 
Ul presente 
Ala Priori 


delibera neì depos 


giù e IV. Resterà a 
LR R, Presore 
Sagiora. 
Dal'LOR. Prelura di Motta, 
Li 7 morso 1855. 
Cane. 


* 

EDITTO. - 

L'L OR Pretura di Spi 

Tipo invita coloro, the in qualità 

lori hanno qualche pretesa 

da far valere contro {' ermiità di 
D Viz,ilio di Bert 

orto in Ca pone nel 2 seem 

, cmi_tesi orale 

inte ascolto con prote- 

detto n. 762%; a compa 

ere. nel giorno 19 apile pv. 

allo ore 10 not, innanzi qu sta 

Pretura per iusimuare € compro 

vare ke Loro. pretese, 


0 del 
euse 
quota sesso. 
rizione ei beni 
Cancel 
se dei 


Batti, 


ppi 
e com 


pa di 


ia di 
sr di 
Art. arb. vit 

IC 

pote ia 

da medita di LAI! 
Arat. ar vi 
iste esuurita col pasameato è sta 
erodili insiti, bo avrebbero 

contro la mdesima aleen alto di- i 

dhe quella che lorò camp>- Valore 

Mosse per pezno, cm svvertenza | !. 1039 : 60. 

tie titre” abi tratte 

vene. nominato Varneria: Angelo 

fu Tumbso di Tramonti di Sotto. 

Dal LR. Pretura di Spi 
finder 


tî 
all n. di appa 
sorio e stabie 100 


20 febbraio 1855 
CosurmMi Pretore. 


per 
Arat 


mappa im coso pri 
bile 1037, della 
5:62, colla ren 


al e 
2° pù 

EDITTO 

Da parte di quest'I. R Pro 
tura si renle nov, che sapa i- 
stanza di Laigia Brnetta-Dron 
£ nitro Giulia Roncai vedova B u- 
getta si teramo "tri giorni 
apiîe. 13 e 26 moggio 
dal» ore 19 alle 2 pom, net 
quie di questa Pentura da apposita | 
Comissisoe i tre esperimenti di 
stata degli stabili fc crtti ale 
steven 


A 698. 


este. |. 22:90 


Folitto da insert 








té: Condizioni. 


© Ogni oblatore all'asta, do- Sms. 


vîà previavente depositate alla 
sulustante il devio 


ria che a prezzo superiore ol 
ima, ed al terzo a 
qraiunque prezzo, previ 


Hi. Vl deliberatario dovrà en- 


a tariffa legale il 
dell'È R Pie 
tura di Cividale, sotto pena del 
respcanto a sermini di legge. 


‘al incom do del deliberatario ogni 
$ censito atto © spesa ala deli 
Lera per olinere l'iumissiove in 
in pertinenze di Visinu'e di 
ominicale e fondo an- 


di mappa in cono 
"e 60 he (638, del 


Orto, al n di mappa i cme 
provvisorio e sab 630, dela 


Valore di stima di ambedue 


prio "e ad Ia 696, 
della quantità di pert. 2 
dî Cisa al fi dî ipa m censo 
pest. 0:163, cola rn 

strpa di ambedue 
Arat. det'o Brajla del Casooe 


Valore di stima 760 : 63 
Arat. det'o. Biaida di Croce 

al_n di mppa in'ce.s> prov 
sorio e stabiio T1GB, dla quan 
tità di yet. 10: 96, colli reu'îta 
Valore di stima 


{ nella” Gazzetta Alfizale, e da al- 
1 Pretore 


fi 


A 


rocchia di $. Aud ca al civico N. 938, gi ter;ì ua esperimento 
d'asta per deliberare in afbitaczi triennale al miglior offerente, 
se così pire d è piscetà, lo sibilo erariale in Treviso al Du> 
imo serviva da ultimo ad uso dispensa delle regie Privaive di 
appartenenza del ram» Davanio sotto la condizione della acindi- 
bilità.» piaciment: cele R. Amministrazione verso il preavviso 
atiche suragiadiziale di un solo. megs, @ soito l llariore osser 
vi condizioni (rolite a praticarsi in simile asta, e che 
trovasi pabbbeato nell Avvis) a stampa), 

Di luogo il giorno 3 aprile p. v., e sarà aperta 
date re 12 meritano alle 3 poverino di dti giaro al 
avrà privcipio a locazione det giorno della coosagna dele cha 

Hi dato regnato que varrà pria ita nr dis 
striache L Si 

Dali LR. lotende»ta provinciale del'e finanze, 

Treviso, 9 iargo 1855. 
L'|. R. Interdente CATTANEL 
L' Uffziale di Sezione, Covolotto. 


N 4788 APVISO D'ASTA (A3 può.) 

Nel gorno 3 del p- v. aprile, si terrà presto questa R 
Jataodemas dale ore 12 merid. nile è por. un ei di 
asa per deiberare al minor pretendente, se così parerd, il li 
voro d'impiaato del :uyvo Perco (valo), o entro d: movimea- 
to del piso doppio a barca a Cavaoelia patti 
e tondizioni che seguono: 

4 L'asta verrà «porta sul prezzo fiscale di A. L. 1521-89, 

2° Oya: cuucorreme dovrà giusiiacare di essere. regolar= 
aveste pateniato cone aniere, begnane cd impre. ro di oge- 
re publ, e sa À in chbigo di depositare a tolo di couzio- 
ne d'asta la soma di A_L 140 ve il deliberatario dovrà 
versare in cassa a giranzia dellali fera, è della 
Sodevole esecuzione dei lavori assunti 

3° Seguia la denbera nua taraano ascelle migliorie, in 
telazione ed a termini delle v.geati prescrizioni. 

4- li deliberataio, oltrechè csssro obb igato alle condizio» 
ni particolari porlate dai Capitlato e D scrizione dei lavori sud- 
det, e di quili cu sivcierise il preseote avviso, sarà eziao- 

osservanza dele norme tutte e discipiioe in corso 
pii lavori ed noprese putblnhe in prevale 

59 Munando ii de:berataro in tutto od anche solo in 
parte, all'admpimen'o degli chbigh assunti, sarà facetalivo 
ala siaziooe appaltante di precrdare a nuove sperimenta d'asta 
su de quel prezzo fsi; che trovasse di preferire e cò 2 iutto 
rischio € pericolo di egso delberatario, e colla confisca del de- 
| pusito ci cui l'An. 24 
1° 6 staranno a cuneo dd detiberafario Je see tute in- 

seguenti all'asta, cd al contratto da Sipularsi sur 
crssiva vene. * : 

79 Hi capitolo d'appalto, e la d.scizione dei lavori, di 
cui trastasi, cono fino d'osa ostensibii presso la S:ziene La è 
di questa lntendenzi 

Dal L R. luteodenza delle finanze: 

Venezia, 17 marzo 1855. 
LI R Appiuato dirigente, P_Nob. Duooo 
IR Segretario, M Calvi 


> pob) 
l'attivo dei di 
a Gera di 
nel 





8. 1818 AVVISO 
Essendo il primo espericento d'asta per 
pedaggio © vaviguzicne al poote cel Add 


quit ha 


Firsigheitove, andato & serto, si p Ù 
Dit 1 RR Preora in Gio 
dle 
Li 24 grnmio Las 
Luscca, Lane. 


Hi 

secondo espe 
verrà delie- | N. 699, 2a pub 
EDITTO, 

Da porte di quest’ IL R. Pre 
tra si rende noto, che sopra i- 
stima di Antonia bcunelti-Piai, 
contro i lia Roncai val. Bre 
netia, si terranno nei giorni 28 
aprile, f2 e 25 moggo pù 
dalle ore 9 ant. alle £ pom, nel 
iocale”"8i "Mbésta T  Pretura da 

osità Comzi-sione i tre 
ei di nba degli sl 
Itascriti +lle seguenti 
Condizioni 

1 Ogni oblitore all'asta do- 
vrà depositare ala Comoui-sione 
sobastinte previamente _il decumo 
del valore di stima di beni da 
subastirs, cioè di a. |. 684; 

iI. Al primo è secundo espe- 
rilneato l'asta nua v.rrà delibe- 
rata che, a prezzo superiore nd 
egtile alla stima; ed al terzo eì- 
petit to per qualunque prezzo 
previo le pratiche di Jegge: 

Hi di deliberatarso dovrà eo- 
tro oito gi rmi successivi all 
mazisne dell Decrelo evasivo del 
protocuilo di delibera depisitare in 

noneta tomante a taria legale, 

tolto pena del rencanto a termini 

di legge il prezzo di delibera tei 

depositi dell LR. Pretura di 

| vidale: 

Ye IV. Resterà a tetto comodo 

n. el incomodo del deliberatario ogm 

detto Camp» | successivo altr, è spesa alla deli 

hera per Genere l'immissione in 

possesso dei emi. 

eni da suba tarsi. posti nel Co- 
ceospario di Buttrio in 


moto 


Ve prati- Ara 


rezza di 


tutto comodo 
Las 


da subastarai 


CA 





30, colla ren 


detto Campo 


le 637, dela 
C: 
a 
Arai detto Bearzutto, in map- 
pa al n. 29î, di pen 3:98, 
cola rendita di 1 9: 46, stimato 
1 380 
Simile derto Meti in via di Pa 
mappa al n. 310, 
, clla rendita di 1.11 


vi 


to L 667: 74. 
Prato detto Campo Salamon, 
al n. di mappa 933, di pertiche 
3:86, cola tendita di 15:91, 
stimato £ 470 = 80. 

Arai. detto Campo Prjana, in 
soappa al n 992, di pert.3:97, 
colla rendita di LL VI :9%, stimato 
1 553: 37. 

Simile dele Via di Civ 
in mappa al m. 1160, di petite 
4:15, colla rendita di 1 12 


stimato L 468: 96. 


por tre volte 





di Buttrio 








mappa al n 1216, di pert. 2: 
66, colla rendita di 


Simile delto Metà in via Uè 
in mappa al n. 1375, di 

2:20, cole vendita di L 4° 10 

10 1. 378: 60. 

Sinne detto Banclus, in map- 

pa al n 4636, di peri 3: 66, 

colla rendita di L 2,35, stimato 


Simile detto Carupo del Gatto, 
in mappa al n 2125, di 
8:46, colla rendita 
stim to |. 782: 88. 
Simibe detio Ci 

tnappa al n. 2227, di pert 
8° 17, cole reodia di L'5:98; 
stimeto L 307. 

Simile deto Coechia di Sotto, 
in mappa al n. 2294, di pertiche 
3:37, cola reodita di LV : 44, 
Aimato L 342. 

Sale detto i 
in mapja al o. 2246, di pertiche 
3:14, colla rendita di | 8:83, 
stimato L 340: 28 

Simile detto. Moti del Piz, 
in ma,pa al n 2263, di pert 
2:38, colla readita di |. 6:99, 
siimato L 273: 60. 

Lochè si pubblichi meliante 
Ezio da inserirsi. per tre volte 
nella. Gazzetta Uli 
digsersi nella Comune di Buttrio 

N Pretore 


ia Dt i Pretora in Cividale, 
Li 24 gennaio 1555. 


porro 
dufita eglto che io qualità di 
creditori fanno qualche 
Me sb quo eredità di Mar 
emarì fa Giuseppe di 
È rgantino, ivi morta intestata nel 
25 dicembre pp. a comparire 
Del giorno 19 aprile p. v. dalle 
ore 10 ant. alle ore 2 pom, in 
nanzi & questa. Pretura per 
nuare € comprotare le oro prete 


qualora l'eredità ven 
col pagane lo dei crediti insinuati 
nen avrebbero contro ia medesima 
alam aliro ditta, che quello che 
doro compete:se per pegno 


offerta sino alla supenore 3 
6” la ogni avenii'e caso di civile contreve 
cazione ed esecuzione del contrat, il delibera ario 
gato di assoggettarzi esclusivamente alla 
rità giudiziaria Provinciale di Milo ove 
7° È capitoli pormali sono sin d'ora ostensibili presco 
l Ulficio di protocol. J 
Soto Maogalo il deliberstario a qualagu sdegli obblighi 
esservi costretto qui mezzi legali, come pare sarà 
dell'A gninistrazione di dichiaracio e riapri. 
re l'asta sol dato cha sarà trovato opportuno, 3 tutto. di lui 


R latendenza Provinciale delle Onane. 
cme rende, Far 
cIR e, Fupta. 
Ber 4° 1 (R Segretario, Pagliari Ut. 


AVVISO. (3° pubb.) 


di quelli degli stadi percore, 
cognizi-ne di liogue ® di qua'uoque 
pessodisse, dichiacgndo in pari nmpo, se, ed in qual. 
esctaoguio.o, od alline con taluoo degl’ piegati; dipendenti de 
1 R. Direzione. 
Dall R. Direzione Jet le costruzioni delle strade ferrate 
nel rigno Lembardo-\eseto. Verona, li 20 marzo 1855. 
Consigl. Ministeriale, Nx 


4l sig. Agtauio Dr Costa, possessore nel Co- 
mune di Coutarina di un Jauifando denominato Ca- 
Colonda, di campi padovani 227 circo, tuiti vallivi 
contisanti a tramontana Charmet Fravcesco Seniore, 
Gradcnigo co..Ieonardo e Marangoni Domenico e 
fratelli, a ponente lo stesso sig. Costa, a mezzogiorno 
fratelli Siviero e Costa Lorenzo, a levante lo Scolo 
Sado ca e Costa Lorenzo, ha presentato istanza, con 
Lipo e progetto deli’ iygeguere civile Luca Antonio 
Ir Lupati, per ottenese il permesso di convertiri 
in Risaia, esogando l’ acqua cal fiume Po, e facendola 
delluire ia gue rami vello Scolo Sasocca uno di- 
rettamente © l'altro per i fondi vallivi deì fratelli 
Costa Lorenzo e Giovanni Ballista. 

A termiai dei Regolamenti 20 maggio 1806 e 
3 bbraio 1809, nonchè in seguito alle disposizioni 
dell'L R. Delegazione di Rowigo, si renJe pubbli» 
camente nota l'istanza pei riguardi pubblici e pri- 
vaîi, e si diffilano tutti quelli, che potessero avere 
cecezioni, ad insisuarle entro il giorno 10 aprile a 
questo protocollo, con avvertenza, che non sarà dopo 
accellata alcu,’ altra insiauazione, e si riterranno as- 
senzienti tutti gli aventi interess:. dl tipo ed il pro- 
getto sono ostensibifi in questo R. Commissariato 
pelie ore d' Ufficio 

Adria, li 17 marzo 4855. 
L'I. R. Commissgriato distrettuale, E. Pacan. 
eroica 
N 4846, VIL 
Provincia di Vicenza — Distretto di Bassano 
_ LI R. Conmissarialo distrettuale 

È aperto a tto il giorno 5 aprile 185: 

concorso alle Condotte medico - chirurgico - oste- 


È 
Bassano, li 40 marzo 1858, 
11 R. Commissario distreit., Basus, 
Comune di Casoli, cou naa popolazione 
4620 abitanti, fra' quali N. 890 iano diritto 
tolta nsitenza ; ha una ese 
lunghezza e 2 ©4/ in larghezza, situato 
com buone strade. Annno Mipendio sone. Le TS 
‘Comune di Rossano, coa una popolazione j; 
8510 abitanti, fra' quali N.:2000, banno dry 
assis'enza; ha una estensione di miga; 
è 4/3 in luoghezza, © 2ia Larghezza, situaioîo 
no con buone sicadr, Anuno stipendio aur.L, {/%7 
Comune di 8. Nazari», con UNA Popotzioa 
N. 2430 abitanti, fra' quali N. 2200 hauno dig, 
gratuita assistenza ; ha uoa estensione d'migia ;, 
lunghezza ed altretjanti in larghezza ; sitito pi 
ia piano e parte in monte, con le strade, al pi 
e cavallara in monte buone. Annuo atipendio muy 
L 4500. 
Osservazioni, La residenza del medico è, 
tutte le Condotte, nel Capoluogo del Comune. 


Preparati della Farmacia Zanon în Belly 
È Tintura ed Estratto d'azenzio del ng 
Serva preparati con particolare procesto cu 
tanto rinomata pianta Aisenzio um'ellfero, ,, 
chillea Clavenae L.) Questi preparati non si day 
confondere con quelli amarissimi dell' Assenzio, 
mune perchè sono dotati invece di un sapore 
retto aggradevole, e di proprietà. mocich: di py 
lenga superio-i, come puossi rilevare sulle 
glie, che per istruzione accompagnano questi 
Si trovano vendibili presso i qui s0ttooroia 
farmacisti e negozi:nti : Feltre, sig. Pietro Bo, 
Celso Cattaneo. — Tini 
sig. Giuseppe Pricchia. — Padova , sig. Ghuy 
Lois. — Fenezia, sig. Pozzetto al Ponte dei Bart 
— Ficenza, sig. Domenico Curti. 
+ IL Inchiostro di nuova invensione, che nou q, 
rode le penne d'acciaio , già p'ù volte an 
lia Veneta Gazzetta, il quale cOn esito senp, 
crescente si trova vendibile ai prezzi dellinchor, 
nero comune, dai qui sottosegnati negozianti 
Castelfranco, sig. Giusppe Trabuchell, — , 
neda, sigg. Pietro Zoppell, ed Autonio Rosset — 
Feltre, sig. Pietro Ronsmb ante. — Modene, i; 
Celso Cattaneo. — Serravalle, sig. Giuseppe |, | | 
Carlo. — Treviso, sigg. Pietro Zoppelli, Adua 
Grassi, e Giuseppe Rrugnera. — Venezia, sigg.E, 
genio Testoliai a 8. Marco, e Gio. Antonio Pelli; 
Risito. — Perona, sigg. Vicentiui e Franchi - 
Vicenza, sig. Domenico Curti. — Udine, sg.Ta 
maso Della Martina. 
——————— 
Anche io. quest'anno 
nel solito NEGOZIO 
sito in SPADERIA a S Giuli 
vi sarà un asrorimento di 


FOCACCE PASQUALI 


AD USO DI VICENZA. 
NUOVISSIMA INVENZIONE. 

Sulla Riva di n 
Commercio, il chimico profumiere, Gio Drgro, sur 
cierà, per soli pochi giorni, uni sna composizu» 
tull'allitto nuova, per tagliare spocchi di quis 
grossezza, e qualunque altra qualità e forma di veri] 


GIUSEPPE FOFFANI|; 


IN TREVISO 


FABBRICA DI BIACCHINE 
DISTILLATBICI d 
continuate ed incontinuate per trarre Acquerie-&} 

i dalle Uve- Melagzi - Radici - Barbabietcle-| 
reali, ec, di nuova inveazione, e dei migliori sist 
Derosne - Adam - Cellier - Blumenthal - Pubrunfat 
ec. GARANTITE, tanto a fuoco vudo che a tape 
MI famoso alambico Descroiszilles per l'assaggio Vo 
Fermentazioni Aceti - Essenze ec., con notizie 


no 








Dal LR. Pretura in Massa, 
Li 24 febbraio 1855. 
HR Pretore 
Toso. 


Alon, di pet $ 


nale 
pubbl 


to di 


N. 2188. 
AVVI: 
[i Visto che il givruo 7 aprile 
Pv. stabiato pei primo esperi- 
mento d'asta di cu l'Edtto n 
41482, emesso sul’ istanza della 
gita dlosser e Zura conico Dori 
Quuana è Conor figli dl fu 
‘valdo Taglilogna, è giorno fe- 
Ha, n dtt, a ica de 
l'Edito stotso, che avrà luogo il 
Primo mel giorno lesa. pel so- 
coodo esperimento, ciò nel 81 
Stesso, e il: secondo es, eriwento 
vel 5 maggio prossimo v:ntoro, 
dl terzo nel 1 tuaggio suddetto, 
sempre dalle tre 10. antimerido 
alle ure $ pom. ferme del resto 
le avvertenze dell'Editto soprac- 
cenato. 
— Locchè si pubblichi, e s'i 
seriua per te volle nella Gar- 
retta. 


Dall'L R. Pretura di Civi- 
dale, 
Li 10 marzo 1855. 


[ 
1950, di pert: £ 
(a di | 6: 99,5 


run 


vert 


Ù 


148: 79, 
della Cro- 


stent 


si 
di Pavia, a 


ELITTO. 

Si dlfdano tutti coloro che 

du qualità di creditori hanno da 

far valere una qualche azione co 

tro l'eredità di Anna Conforti ve- 

dova Argen i del fu Car'o mancata 

senza testamento il 29 di- 
cembre i854 in questa Città, 
comparire ne giorno 28. p. 

aprile dalle ore 9 ant. alle ore 12 


rita 


e da af. pil, 


nuto 
Sten e 
vrà 
Zecca, Canc 2 

= abilitati a presentare volendo, entro 
dl suddetto ermine le loro doman- 
de in iscritto; poiché ju caso cop 
tario, qualora l'eredità. venisse 
esaurita col pagamen'o. dei crediti 
insinuati, po avrebbero contro la 
modesima alcua altro diritto che 
quello che loro. compicsse per 
pero. 

presente si affigga 
e nei boghi soliti 


2° pubbl 
Pretura in Massa, 
pretesa da 


è Li 12 mario 1855. 
ao contrario, Wi Cos Dirigente 


essunita 





N. 2897. 


di Commercio. 


decretato l' aptimento del concorso | i 
sopra tutte le sostanze mob.li o- 


Regno Lombardo-Veneto di ragione 
del commerciante Domenico Ram- 
pazzo Malin di Piove. 


tpostrare qualche ragione od 
contro il detto l'omenico Rampaz- 
Malin ad in inuarla: sino al 
giorno +0 aprile 4855 indiusiv 
to: forma 
ove preseotata 
ia confrosto dell'avv. 
Coldo , deputato curatore. della 
Massa concorsuae, e pel caso d' 
impedimento io sostituto. l'altro 
avvocato Dr Antonio Storii, di- 
mostrando non: solo la 


eziandio il diritto in forza di cui 


anto sicuramente , quantochè in 
itodo, spirato «he sia il suddetto 
termine, nessuno verrà più ascob 
tato, e li non insinusti verranno 
senza eccezione esclusi da tutta la 
sostanza soggetta al concorso, in 
quanto la medesima venisse esau- 


ancorchè. loro competesse un diritto 
di proprietà o di pegno sopra un 


anice per 
el supposto caso che non venisse 
aggiudicata la chesta prop 


Ed il presente veri a 
nei luoghi soliti di queti Le 
svechi ‘Piove, olim 
pubblic. fogli. 

dl Presidente 
Gaeconiya 
Dall LR. Tricode È 
Pado 
Li 9 morso 1856 
DI meneglini 
N. 19697. 
EDITTO. 

Si modica a Gio But è 

io Fat di Qual asa 

ache La Gin 

att, Coppi 
Quaisa, produsse in di Mies 
fronto la. petizione 28 den 
Habbo n. 10697, per pes 
di a 1 28:68, inprto «F 
gion: iu dipendenza al e 
locativo 26. marzo 1859: 18 
con Desreto ediemo pan no 
si ordinò l'ivtimazine dela € 
petizione, a questo avi. Lt ® 
mi ato in sco cotatoe a 9 
all quale: potrà fir_gipre © 
ctesiuta cocezione o sorge #7 
procuratore idiandole è 9° 
Pretw'a, mentre in dle 
scrivere a sè stesso bom 
Gueuze della propria marie: 
Vettito che sula sulla 
ne” venne fia compa 1 
giorno 48. maggio P* 
antimeridiane. 

Si pabbiichi 
€ s'inseri ca [e 
Gazzetta Uliza 

Carceosne 

Dall" LR. Prot UH 


3° pubbl 
EDITTO, 

Ver parte dell'I R. Tribu- 

Prov. in Padova qual Senato 


Si notifica col presente Edit- 
he da questo Tribunale è stato 


Me esistenti, 


3° pù 


Perc) viene col presente sv- 
ilo chiunque credesso poter di: 
ve 


una regolare poti= 
questo Tribunale 
Dr Andrea 


si 
della sua pretensione. ma 


intende di essere graduato 
una, o nell'alira classe, e ciò 


i ti 
e vole 


dagli m-inuatisi creditori, e ciò di Vent 


compreso nella massa, ite 
che in quinto 9°insinvasse 
diritto di proprietà" sopra un 


effetto esistente velli musa, sî do- 


iod care eziandio Va pretens 
dale dee. dinsinaare 
qualsiasi altra ragione 
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che R le tar 
Treviso col. Decreto 19 
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Lai ; Per gli Atti gradiiarii 40 centesimi alla linea di 34 caratteri, e soltanto tre pubblicazioni costano come due 
Sr cotto Salata ai Veotagliri, N14, Napoli Le ino i contano decine; i pagamenti si fanno in fire ei A 
e articoli nen non ni resiiuisosne; ti abbruciane. 
POPOlAzIONE 6257, 0 di fabri per lettore, affraneando il " Y Î i, vi 
I zione en prÒ ” reg) aaa soltanto. All'esterno dall'Agenzia daglo-Consinentele, a Parigi, 9, rue Mirosm/uil; 
i mi 

|, situato in el) , 
o austr. I. 1909 

Popolazione di N, Z 

» hanno d 

ione di miglia 
faza, situato in pj “ 

0 str Le 17 

mi popo! à R 

0 hanno se a di * ® 

ione d' miglia $ ” — - 

a i NO pane = 
strade, al pino 

stipendio. usi. (Sono uffiziali soltanto gli Alti e le notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 

el medico è, 

[del Comune, 

0n in Belluno, 

benzio del my 

processo p; 

umteliero, (a PARTE UFFIZIALE, { Botto questo punto di vista, noi siamo certi di | le porte di Sebastopoli, e nel esso contrario avrebbe Lettere di Londra recano, avere il Governo bri- IMPERO OTTOMANO 

ti non i dn sila {rovare alri Governi, che saranno d'accordo coa noi, | abbandonata la cità e si sarebbe precipitato di nuovo | tannico presa la deliberazione che la maggior parte dei Scrivono da Bagdad, io data 49 febbrsi», che | 

senzio to quall, come noî, non smmetteranno mai che questa sor- | sul’ armata di Meozikoff. La malitia del maresciallo di | bustimeitt doglesi, i quali servirenno ai tranporti delle | Curdi rivolta erano. forti di 20 in 30,000 dl Nord 

UN SAPOPO ang. go ; dti prime. vl case po mgitta sulle risoluzioni fe- | Bi-Arnaud e forse altre cause aeranno impedito sl'ar- | nostre truppe lo Osfente reatino colà» d'aposisione dalla Mises, 5 Che orgaliiod Gee nia 
mevichio di gra La iero e Borsone determinazioni 9 | derali, prima ch' esse sieno ridotte ad atti e cori siena | mata di marciare sopra S-bistopoli così presto come si {delle tuppe stesse. Dicesi che nella Camera dei comu- | orme dei loro capì, mentre le forze turche, concentr 
fare sulle stampi. co daria pria mazione de' Ginna- | passate nel dominio d-l pubblico. Codesti Governi per- sperava. La sua morte produsse incertezza nelle ope- |ni parlerà contro ll trattato di lega col nostro Stato per andar loro incontro, um ino poco desiderio di 
0 questi prepari intra Lrlacitie che riguarda l'insegnamen- | ecipernpno nlla nostra giusta sorprese, vedendo che an: | regioni. Il uo progrito dio e salici sparve con |il sig. Disraeli e principalmente il sig. Bowyer. i sig. | Gebellor ; (0.T.) 
‘qui SOTONOmiga, s della lingon tedonca dichiurnto obbligatorio per tutt | che Wl Nogusggio confidenziale dei loro” rappresentanti | lu. Pa decio l'asgdio Cecca più ammirabile del- | Bowyer, intimo amico del Cardinale Wisemun, è stato b sorto. 

+ Pietro Bonsen. R] gl scoii inseriti ad un pubblico Ginnasio, l eccelso | alla Dieta fu esposto alla sorveglianza ed sli criica da l'energia, colla quale le truppe alleste sormontarono le | qualche tempo a Genova, dove usava amichevolmente à 





ubblica 


neo. — Treni 
a Sig. Giovan 
pate dei Baretter; 





LR. Ministro del culto € dell Istruzione ha | part» di altre Potenze. Per me, basterà \l dire, signor | prime difficoltà @ formarono. l assedio?" Fase ci un 
ye di orcinare con Dipecio 20 p. p. geonsio I. | conte, che lo erederei derogare lla dignità della Pron | ero all'opera sensa un usi dl mei eri TE 
O date ge ica debbe cominciando dll'an-| sis, considerata come Potenta tedesco, se preodesi la | speoabli Non verano cenche ua penso i Pd 
Mil Gincali del Regio Ratap ta aieria cbblgnti> | dilese (ento 4 rimproveri del Gibioe eteri) del Hi: | d gua calibro, non ero abbetaze. pumersacone Parma 37 
ta ne Giovesi dl Regno Lombardo-Veneto; emmnando | guoggio tenuto dal tuoi rappresentanti ala Diet. DI più, | circolre la plasse: Averaoo di fecia fida Tage 4 sicaratiiozzio 
lo proposito le seguenti disposizioni A, gmotiri delle risotuzioni federali dell'8 febbrei» al or- | zioni, ona guarnigione e un'armata nemica ancora più L' astronomo di Firense, dott. G. 

Li imegnaniento di questa lingua essendo affito | ditò che fossero seri. È pasible ch' essi non #ggra» | namerose dopo la battaglia d'Alme,e che inolta potevano | sctito a ricercare l'attuale cometa, che a 
aero per quei atudenti, il medesimo dovrà,a senso | discano a tutti i meoibri delle. Confederazione. In tl | ricevere gioraglieri rinrai La divbsas lara desata nella motion dil 98 febbraio, ed è rieecio @ Le foste incominciarono il 40 corr. Il Nilo era 
del $ 93 del Plano d'orgaolzsazione gianasile, incomin: | esso è libero ad een coprimerai francamenta ed sper- | recitenzo at proporsioni. mal. più Vani rasta aliena sta gl] Pe ere nia vopo: 
che sotto nella seconda cltse giasiale, stiusndolo | tumente ai loro confederati tedeschi. Ma a quelli, che | editi possedere più seldati, più artiglieri put asuictere de mea davislena ica ialole 19 Poe! [2 die Febareii di ASIA GA CI AI 
ia int i Ginossii nell'ordine seguente: Germano tiatcza SU atti dell'organo comtrale della | © possente matecjale, che agli assedianti mancava afato | razione, che la qua orbita ha bisegno di essere ul- | ni fanzione ed cari e Vieri re rin 

Nell'sono scolastico 4855 56, la lingua tedesca | Germazia (ubicati da interpretazioni dopo il fatto, è | to non voglio contrastare IS pertioncia è l'energia della | rformente corretta. Probabilmente la sua curva nom | ser, incominciò la laminazione di candele stesriche è 





col sig. marchese Brignole-Sale. 
DUCATO DI PARMA 


( Piem.) Un carteggio dell' Osservatore Triestino, in data 
d' Alessandria 23 marzo, cà la descrizione delle feste 
e fanzioni fatte al Barrage nel me che il 

cerà vi posnva la prima pietra della citudella, che 
ivi a edificarsi col nome di Saidia. Questa cittadella è 
destinata a difendere la capitale nel caso di un'inva- 


sione nemica. 








fone, che now con. 
volte annunziato 
‘om esito sempre 
ti dell'inchiostro 
negozianti 

abuchelli. — 6, 
prio Rossetto — 
— Modena, sig 




































csipià pri materia obbligatoria per gli scolari della I e V | pure libero di mantenere © confermare la loro opinione, | difesa de' Russ. Gli alleati % siabiliooo Lemie aceto oedrgkpnd [IST grappe posare ramo 
bppelli, RL cime gionasiale, in modo che per entrambe le classi | sensa esporsi, così operando, sl rimprorero piene] stopoli, malgrado i loro continui ed utili afurzi, malgra- | e's8€: Ul sig. Donati ha voluto imitare l' astronomo di | Jero favehi d' Lausa 
(esi sipg- Eso_ E] derumi svilappare | principi Osti per la Il cls, col- | inioodato di faro dimostrazioni iacompatibli colla loro | dol «Mcacia delle loro artiglierie. 1 Russi. ricevere | ‘4, chiumando la cometa col nome: Cometa Colla- no alla mezzanotte, 
Antonio Pelliai 4 fÎ] ! diferenza soltanto che il modo d'insegosre la' ma- | posizione politica. rinforzi e credettero scoprire il punto vulnerabile degli | D'et/Yînnecke. (fatta) L'indomani alle ore 7 ant, sd onta del pi 
le Franchini, — teria nella V classe deve essere adattato slla forza ine ila è più lontano dalle intenzioni del Governo | alleati presso Inkermann. Lo brano quindi attaccato, IMPERO RUSSO, tempo è del soffiare di un vento impetuoso che le 
Udine, sig. Tin Mlkuasle auperkore degli scolari. Nell'anno scolsstico | di 8. M. quanto il faro qualsisi apparente dimostrazione | Malgrado la superiorità namerica de' Moscoviti, la vit- 3 turbini di polvere, il Viceré, accompagnato dei Principi 





Farsavia 19 marzo. 





4856-57 la lingua tedeme per gli | contro le Potenze occidentali. Ciò è provato delle istruzio» | toria, però acquistata a caro prezzo, restò a Pranecsi 
seni della IH, HI, V e VI classe, dove l'assunto del- | ni del signor Bismerk-Schinhausen. Ma d'altra. parte | ed sgl'Ioglesi. Dopo d'allora non fu isotata contra gli 
li Ve VI chase è lo stesso come vella IH e HI clss- a conservare tutta l'icdipenden- | allesti nessuna operszione dec 


Ma obblig: del sangue, da 8. A_ il Duca di Brabante, da una scar- 
sa porzione del Corpo diplomatico, degli ulema, da tut- 


to lo stato maggiore e da nomreroso seguito, si rerò 











CA La nostra cittadella viene ingrandita e fortifi 
n. Questi ulti intan> | maggiormente. A tel fine un vkase 



























































































È x, solo colla giù indicata diff-renza nella trettozione del: tiche. Il Governo france- sarono la loro posizione, riceveitero egualmente seri al sito prescelto alla fondi Ivi nel 
zio ha materia. se ci dà a capire che la pa tttodine alle Dieta pon | rinforsi, unirono e preperarooo' un possente materiale | ® di Parecchio came pi î la pietra nel- 
. Giuliano Nella atessa guisa, questo materia fotrodutta | è in armonia collo spirito generale della missione del gen. | d'assedio, e prepararono tutt i mezzi per un terribile d'a a 
b di nell'anno scolastico 4857-58 come obbligstoria per gli bg ale queo contrasto obbligherebb il Gabivtto | attico contro la pizza. Ecco donque qual'è lo stato | tagica una nuora lita di fo I lo'0 preghiere: finite lo 
salei della I, HI, IV, Y, VI e VII classe, presso | di Parigi ad essere più esigente nelle condizioni di rac- | attuale delle cose l'assenza ne' pri iusdla È A int) facile Tar to La quali venne. seppellita sotto la pi pergamena con 
QU ALI tol l'insegnamento della V, VI e VII clisse è lo ates- | costamento di quello che comportino le istruzioni del | principli per gli auedivati poi dico Markwart, Bolesleo. Pietrashicwita. Giovsoai | tt0ente la merrativa del fatto, e con essa alcune meda 
so come quello della II, II e IV. generale. Noi neghiamo la giusterza di quest’ argomen- | dele fortificazioni e la fermezza della Tockmit è Fraoctsco Zaniewski. Tati questi Iadividua | 80 19 oro, ergento erame, più una per quslità di tut- 
AL Nell'anno scolsstico 4858-59, la lingua tedesca | to. Per certo, il desiderio di on prolungarovo la durata dell'assedio di Sebastopoli. Ma | sibandenarono i asce alit Dt 1848, e 1 te le monete dello Stato. Finita questa cerimonia varii 
tarà materia obbligatoria in tutte le classi ginnasiali, co- | canto nostro, assai sincero. Pe: gli allesti hanno successivamente estese © consolidate la | cosa d'aver perdi pezzi di artiglieria spararono contemporancamente 104 
pre. Hb e nelle rispetive classì dovrassi se- | che domandiamo di essere ammessi sd accedere ai | loro posizioni, © nou si spaventarono pò de' rigori del colpo di cannone : dopo di che il Vicerè si avviò con 
ato il Cattà del l metodo d'istruzione prescritto | irattato del 2 dicembre; e se il Goveroo francese | l'inverno, nè delle privazioni ; essi fecero procedere re- tutto il seguito al padiglione, che era stato eretto. per 
b Degan, sere sel Piano d'insegnamento per la HI fino alla V classe | prende deliberatamente ogni pretesto per mostrsrci la | golarmente i loro lavori d' assedio, si avvicinarono giore = ia fante di là circa mezza lega. Il Daca di Braban- 
(SE ale inelusivamente ; all’ incontro, nelle tre cisssi superiori | sua sfid noi, a quanto mi pare, che ab- | nalmente alla piazza e non subirone, nè presso Sebssio- Watti della guerra. sempre al suo fianco. K 
SIA ina (VI, VII è VIIT) la materia deve, con rigosrdo all'e- | biamo un titolo per dubitare della sincerità dei suoi de- | poli nè nella loro marcia per arrivarvi, to solo senac= Tl padiglione vicereala sorgeva sopra un pile», a cui si 
sideriî di venire ad un accomodamento con poi: e cer- | co, che oscurasse la gloria dello giornate. d' Alma ed Il Courrier de Marwille pabblica le seguenti no. | saliva per alcuni gradini: ere coperto di sta acarlsito 


P forma di ve.ro 


FANO 


dacazione preliminare degli scolari, possibilmente adst- 
uni al Piano prescritto per le classi intermedie. 

lo al metodo dell'insegnamento col numero 
il prescritto dal 
delle lezioni, e cominciando dell’ anno 












tamente i mezzi, che essu impiega, non sovo bene scelti 
questo risultato. È evidente che, fino a 





ca in 





tersi d' accordo quanto alla loro attitudine pol 























lue Gabinetti non siano arrivati a_met-' 





Iokermann 0 fl foro merito perseverante durente l' ne 
sedio. Ciò premesso, ammetto che la ferma e coraggiosa 
difesa di Sebastopoli torna a sommo onore anche delle 
armi russe, Ma in egual tempo credo si possa »fferma= 














tizio della Crimes: 


« Diranzi a Sebastopoli 6 marzo. 
« I lavori d’ assedio continuano con solerzis. Si | nel centro era collocato ud seggi 
contins a parlsre del fatto di Mshkof, che 















































con frangi 





d'oro: lo sostenevano quattra colonne fa- 
sciate di velluto cremisino e adorne di gallone d' oro: 
i legno: dorato 
un tappeto con ricami d'oro. L'interno 




































4858-59 la lingua tedesca comincierà a formare parte | generale, quella dei loro rappresentanti all’ estero non si | re che l'onore delle armi di Francia ed Loghilterra si mortale nella storia degli zuavi. Si raccontano | del padiglione era addobbato coa istoffa fondo d'oro di- 

CCHINE dell'esame di maturità. ‘milerà quanto noi potremmo desiderare ; menire, d'al. | è conservato intatto durante tutte la campagna, e = tal | vari episodii di quel ssngcinoso rorflitto. Sotto un mur- | segnata a palmeti orientali a co 
All oggetto pol di provaccire agli atudenti dî qul. | a parte, no consegue, come corllrio nari, che, nom | segno, ch'csso nulli avrebbe a sfire per l'sbbando» | chio di eaduveri vi rinvenne quello & un ufficle degli Il Vicerè sedette : aveva alla sinistra il Priucipo 
Ù le classi, per le quali nei prossimi anni la l'ngua tede- | appena le nostre riste politiche saranno identificate e do- | no veluntario di questo assedio, se le trattative doves- | zuavi che aveva il braccio traforsto da una palla, la co- gli altri Principi Ismail 
Acquevite-Bpi- obbligatoria, la possibilità d' impa- | Cumentate in forma obbligatorie, non tarderà a mostrarsi | sero produrre la psce desiderata. Venga dunque que- | scia attraversata da un colpo di fave roprio fratello Halim pa- 
irbubietole - Ce- in seguito, continueranno interinslmente a | quest' accordo, sia nel linguaggio, sia nelle azioni dei | sto bel risultato, e non motivo a temere che per | to da 23 colpi di baionetta. Colpi , non sappiamo se per etichetta veramente 
l'iadlimezead sussistere gli attuali corsi liberi di lingus tedesca, i | loro organi. delicatezza di punto d'enore e' rifiutino di accettarlo. | dal principio della mischia, q al suo | © per dimenticanza del ceremoniere di disporre dei seg- 
Dubrunfontec. quali andranno per altro a cessare a misura che. ne ces- Vi prego, sigaor conte, a prendere queste osser- posto; nel momento della ritirata, attaccato con furore | gi, rimasero in piedi tutto il tempo che durò la fun- 
E, che a pe serà Wl bisogno, vazioni per guida nei vosti colloqui fn cal sig. e da un'intera divisione nemica, si voliò e brandendo la Seni vale a dire due ore e mizzo. Ai pi-di del padi- 
assaggio Via si blica conoscenza oppor- | Drouya di Lihuys. Le vostre relazioni personali ci "i ai I sciabola colla mano sinistra, si trasse dietro colla sua | glione, disposti in semicerchio, trovavansi i ministri, i 
on notizie, Rovere feta regenitarerane defi ca Liri EL n sn CRONACA DEL GIORNO. grandi, cap di Dicustero € gli ulema, lo messo a questi 


tile verrà alfa 
di querta Ci, 
Ve, el taserdo 1 





tina notizia e norma di chi vi ba interesse. 
Dall KR. Luogotenenza delle Provincie venete, 
Venezia, 42 marzo 41855. 
— 
8. E. il sig. Ministro della giustizia ha trovato di 




















abiliteraono a dare al vostro linguagi 
tere ad un tempo franco ed amichevole. Accettate, 
signor conte, le assicurazioni, ec. 

« Mavreveres. » 



































IMPERO D' AUSTRIA. 





Vienna 27 marz 




























parola un pugno di zuavi e si gettò con es 
cadendo gloriosamente trafitto da colpi di 
corpo di un altro ufficiale aveva 


ta. Quasi totti i 





riosa su quel campo di carnifi-in 
a a riconosci 


tilati che si durò fi 








nove ferite di baionet- 
che trovarono una morte glo. | lettura, gli ulema fecero la preghicra, alla quale 





. Gli zusvi sono | prescri 














l'ordinanza viveresle con- 
cittadella: terminata tale 









porte il 





’erè, alzandosi e rimanendo nl’ attitud 
il rito musulmano in simil caso. 



















































































































































































sid seminare, Ecco il tenore della corrispondenza dell’ In- ; 
GONNA po dépendance Belge, accennata dal carteggio del Para sota Sii gae ei on regione and i. e saga ini Cee alora 
Seta cicta: Corriere Italiano, ieri riferito nelle Recentissime: | tone atta volta di Bn, Proga © Dresda SM. l'Im- «Mb il più bell'elogio, che si poess fare a questo | segonti si sei ge entrò quindi il pri - 
harzo 1 L'onore delle armi di Francia e Inghilterra ordina | peratore sccompagnò l' augusto suo ospite fino alla ita- | corpo scelto, & citare l'ordine del iorno pubblicato da | mo eunuco, recando sei sciarpe riccamente lavorate in oro» 
LE. il sig. Mini iustisia ha conferiti x po scelto, el giorno pubblicato , pe 
D.men e b; Le Parri ate Anonio Mareti. | €84 imperiosamente si duo paesi di contiousre l ase- | Zione delle fenonta suddezia. Osten-Sicken. Il comandente russo non si limita a ren- | opere dells Viceregina © delle sue dame onde guernir® 
ge pal dio di Sebsstopoli, di non allontanarsi dalla piszza pri- Come altra volta abbiamo comunicato, 8. M. 1. |dere uno splendido omaggio al valore degli zuavi; volle | gli stessi stendardi. 1 sei generali furono fatti avvicin 
bro ma di avorio preso © distratta? Perchè l'assedio di Se- | R. A. foce soccorrere dae mesi or sono, s messo del |che gli auerî prigionieri esere i da ufficiali russi | re al Vicerè, e questi, ricevendo dalle mani di Sollu> 
al Gio, Battista fi P N UFFIZIALE. bastopoli possa essere levsto se le trattative di Vienna siotante generale tenentemaresciallo di Kellner, gli | per sasistere alla sepoltura dei loro fratelli d' neme morti | G*7 pascià, primo ministto © segretario di 8u to, 
i ‘Qualco assente ARTE NO) ) de" | eguiuonno te pace, bisogna che le cedszzione ale Com | sbitnti dalle porti enttentionali del territorio amesig- [la queta gioroste. Del resto, dersato l'armistizio dl vo |suendardo, no face è vato a RIO consegna i 
‘cho Dom Gisepfe pit Rieta L'abbundono di an ssedio, intspreso con uns | sturo di Presburgo, minsccati di cares, con cons [or che ebbe lungo il 87, per ipistaro il esco ol | neroli, fosendo analogo discorso al primo di essi, e di° 
ttt et dI VAS A certa gloria e continuato da lungo tempo, sarebbe ii siderevoli condotte di biscotto militare. Appena S. M. {sttaglis, Russi, Inglesi e Francesi scambiarono parole ee agli altri che aveano udito quanto avea espresso 
cProlftotn s x x» smacco se dovesse essere interrotto, 0 per mancanza di |} atore ebbe notizia minacciare uns tale cares di cortesia. I mostri soldati chiesero agli ufficiali russi | al primo: quiudi stimare superfluo ripeterlo. Cost ni 
rtl tr] ! giornali pubblicano il seguente dispaccio | mezzi per continuare l'assedio, o per l'intervento di va | unept il wsritorio di Keschse, la M 8 ordinò all'ad quauti Praocesi si trovsasero negli ospitali di Schmstopoli | conchiudeva questa cerimonia, dopo la quale il Vicerà 
hi diporto di pe confidenziale del barone di Manteufel al conte | armate nemic?, che scacciasse gli. rasedi latus e luogotenente provvisorio del serenissimo Gover. |® ne fossero curati a dovere. Si rispese che ersno cu» | sali a cavallo onde recarsi ai campo delle n Hi 
enza al. contralto Halzield, ministro prussiano in Pari posizioni, 1 altri termini per una confessione d'impO- | natore civile @ militare in Ungheria, tenentemaresciallo |rati come i soldati russi. » (Corr. Ital} quando fu vicino alla tenda del Dura di Brabante, que- 
arzo 1813; e che « Beilioo, 2 ararzo. fensa 0 per una dislatta. Ciò nov amemette dubbio. Ma | conte Leiningen, d' impiegare la massima attività a fine —_—_ gli si fece incontro, e scambiate poche parole di com- 
pari ma « Signor conte ! quando Gn sseedio non ha uno scopo di conquist, qusB= | di riparare alla sopravvenuta coresta ed fn casi pressanti Secondo la Ass. Zeilung si crede nelle Provin. | Plimento il Vicerè prosegui fino al campo; colà giunto 
spari ATRIA sgesnene pdl nea: ve i pile ai [dona porta Dallpicioe nm si MG duca che pet | tte iaia ale astri provrigioni dell'on, | (ii ruid dal se BOMIRI SEI TE querra, | col geoerali e ll solito segulto fu selutato con replicato 
D'rsioie sd actm BÎ E di colloguii coufidenziali , ch io ebbi col marchese | influire sulle’ risoluzioni dell'ala e qrariogera all L'ulimo balletino medico pubblicato « Buda sullo | Riga possa essere il primo e privcipale punto d' tac. | ®!7® d'artiglieria: quindi eseguite alcune manovre, se 
ritdagde di Mounder, ed in cui egli sensa dubbio per ordine dl | pece; quando ella si è conservata nelle suo posisini, | 0 di state di Se A TR e onto Arcidu. | co delle Potenze sllente. Perciò si costruiscono colà le | "® Fitorrò alla sua tende, dibiando dinanzi x quelle del 
o talee [| n Governo, mutò una gran oscenità per non dre | malgrado | ripeati rn degli medi; © quando la | tivo gr Dame Lù ni pid poi pare Lecci SICA Lacd i Duca di te, de' Principi ec, Questo diverse fun- 
olo a quat the ai è Inmentato, del linguaggio e dl modo di pro- | psce, tale come la esigeva, è ottenuta con trattative, hi (Corr. Ital.) . ie un zioni terminavano alle ore 40 antimeridiane. 
pin diete de DB} cdere dei rappresentanti del Re a questa, quella 0 quel- | che apro fa enterresne Lpuderali Agi me Altra del 98. po trincerato per due dirisioni di truppe. A. quest TA to nina Lu cd givochi equestri, ape 
stra ione: BI lalre Corto estera. Queste insinuazioni, improntate ge- | volta lo scopo, cicè la pace onorerole © solida, per la Si i a tatto uno suto maggiore del genio. Navigli | ‘8° europei e arabi, ascensioni di palloni serostuici 
pri feta pn: neralmente di maggiore o minore amarezza, per lo più | quale si affrontarono i sacrifici della guerra, l'onore delle piaga Vligh speri ni corrieri. ine | ed enormi macigni vergono colati a fundo sil ingresso | €0- Alle 6 pom, ;l Vicerà, coi Principi e i grandi tutt 
o ‘enmparsa pr B clcidevano colle conversazioni, de voi tenute col mi- | armi non potrebbe esigere che, pel solo piacere stai] [20 prede dirpabaaniezibgini va )O | della dai, dimodochè anche i bonimenti da guerra più | eccoli sotto una gran tenda sontoosamente addobbata 
io "Rx av BÎ alato degli esteri di Freneie. lo, come già sapete, bo | bouere, per la vane podio di vo mie piatti non" potranno passare Dinamiade; < Mominna de fame cndlebri dorato, 
gi B Preferito di non rispondere a simili recrianinazioni, ben- | sedio fosse con'inuato sino all’ assalto vittorioso. © biaazà di menti, | della baia presenta un semicerchio di batte Sai Srna gno da 100 Tomi, ricevente 8. A. ti Do- 
i nei soliti ln thà avessi potuto farlo, poichè noa eravamo privi di | pace, d'altra parte, ssrebbo pur sempre un successo, cea abitati @ Vienoa dall'È R. Minto pas finanze, | di cannoni di gruaso calibro. Oltre a ciò arrivano con- | ©* di Bri Corpo consolare. Scambiati i com- 
io vl Pioli circa dl contegno cl ogungio del Gorroo | è cri cha vi svabbe contribito l'atto degli se | sr abit a Viene ù omente: muovi rinlori di truppe, su iui la coste rono ad altra tenda ove cra appre» 
E Veneri RI quite a ogoagile din sali (1001 Prepina ale rire RA ILA RE, doll Colonia Boo gle Fibodo,  Ve quil ‘ope | 9 un ta men di 300 ponte, sero di prgeto: 
GARE na Vetta BB amico al i al desiderio espresso | rare rinunciando alla loro opera di guerra ; e sure : prega, A contansi nientemeno che 40,000 nomini di cavalli fsseri il servizio era in oro e porcellana di Sevre 
Pretura Ut e plrekie fase assago pas pres loro permesso di congratularsi per ore deo bore nobile del così detto palszzo di Garoia, era palszzo del rola v'era copia di vasellemi cop trionfi e can 
pnaio 1955 fuse possibile sssimilare le viste politiche dei due Go- lip! dlle’po$ quae) csi da x n Li argento cesellati, lavoro del: migliori artefici 
fi, Corr terni. Ma jo mi guardai dal seguire questa strada, giac- | verità di questa regola g _ 3 Sei ne del defunto Imperatore, di 400,00 vomini, ma se- { ® Fo! 
ji chè credo d fatspa pacata che relazioni di tal | trebbe succedere che una concatenezione di circostanze 2a Da trrd n LIE asi LI icmepre fr bps condo una dispustzione più recente” essa verrà portata al Dopo il prarzo, che finì alle ore 8 pomeridiane, 
co pepati sta i vdo Aelucaoo dun elle real, e dl geo us" scene. Se ll cooplemo dela compie | di febbrai iper diga fa di 0,344 per | Samero di 140,000 aroini gl invitati fecero ritorno alla gran tenda vicereale, ove 
ia mil noa cootribuiacono che @ rincradire un senti-| fossa stato cattivo. per gli assedianti ; se fossero sati ALUNNI frazioni dra 
Bar Miti R} uo criginrismente cous dla mafienza. Neppare MOTTO VO SMI MIIATO Dior rei oo | Fucrae, nessi bro n°435 Gardena a Loggesi nel Moniteur de l'Armée: « Aleoni fo- 
tu bird DÌ me ma eco mi decasierei di ‘ienerit, Iatai | ciò che avessero potuto fare foste di non aver ancora per- | 507. (Austria ) | gli rsnieri esagernrono oltemisora l'efetivo delle trop. 
di (a omunicanione. della Maiora copre deserkto, le loro posizioni, ma vi sì fossero di giorno in giorno pe russe in Crimea. Gli uni le portano a 170,000 uc- 
fue Giova or bene di Monaer, non sembrasse ferie on e- | dute le loro pviini ma vis osero di giorno in giorno REGNO DI SARDEGNA. Lotario iz i 
do Di Tiere peculiare. 1l suo soggetto era il linguaggio, che | indeboliti; Hatagirreitipatplltegtier etti Torino 27 marzo. «Il nostro privato carteggio ci somministra su que- 
bal che es Bi voleva tenata dol sig. di Bistwark SchòuBruseo nella | loro \palierri spiate aredipesrnrat La Camera dei deputati divcuase ed approvò i pro- | sto proposito deti, che abbiamo ogni ragione di credere & 
della MESI ya Dieta, gormenico dal: 3, febbraio ceca 1| Di e cere nia ei PET O Petit pece lo conse. |. quod di leggo, por: dispazizioni rifeneodì pil alla ne: enatti, © che temperano notsbilmente calcoli sì erronei, Hi 49, alle ore 9a 
Mirossi pere nb che dettarono la risoluzione federale dell' 8. lo era ie eaidero GLi Iulia: Me vis egli qualaiao di | Sali quebcatialio csadilne: di Odente, © per modi- | Seosa eotrar punto ne' prticolari contenuti in esso car: | moroso seguita sì port 
bea Seufenso, sig. conte, che nulla poteva più sorprender- | guet ila guerra della Crinea e nell'attuale situszione | Bcazioni alla legge sull avanzamento militare. fn seguito | teggio, ci sembra poter affermare che ii totale elettivo | devono situ 1, 
Peste sagtanto quella ouservzioni fatto da uo Gabinetto vir Pra ni alleate evati Schestop«li? Lo compogno ebbe la discussione del progetto di legge per la nuo- n 
(Dica dle que cl STA socadato ie una sessione delli Dieta | AE E, ec ee Alma riportata dlle truppe fcs- | va clunifcazine di strade. 
gii Re rip pt ini qu san arocumo ocra ce eo, conquistate ‘© prezzo di teste sblità, ce. Altra del 88. ] 
n Afizilo dettagliato, le minute del qi i uella vittoria aperse la strada di i À Ù 4° ministri ed a° general 
2% pali Co A re oa son per sato stampate li Governo dì | dio ed ergo. eni icone sete pre | | È di ione de Parigi a Terioo 8 E il doca | 4 443,000, © Soda vcerale Grade sedativi È ce cina 
"ML tren, e da arie sua von rinunierà a que- | Sebavtopol Il mareacialo, di St Armand i propenere di Lato Sii di Creme, larzio siterdine | i'sumnero @i 94 © 28 beduini e d'altri corpi di cavalleria. 
n pegitlor, a consklerare le deliberazioni. della Dieta | evviciuarvai per tasteggiarla, con di Battaglia d'Al- | ri0 © ministro plenipotesziario di 8. M. l'Imperatore « Simili Pisi i lee cal Veni È Ad Und 
va Attuanica come | dell’ indipendenza  nasio- enni parola) eta CI ip grnatttor dei Francesi presso S. M. il Re di Sardegna. aliede Pa Hg nt. 'icerè, pani 
Lt espressione ‘qudere. itoria, | fuoco bante si congedò; era G 
dll Germana, quindi proteto da ogni jagereo- | ma: gli volere (4 3440) ferri 





mi momenti tanto disanimeti i Russi, fosse per apriegli 








preseotò un magnifico colpo d' occhio per la gran quan- 
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tità di barche è vapori, che si mossero alla partenta, 
quali per Cairo @ quali per Alessandria. 


Sono giunti i i giorni. dalle In- 
die 6 in 700 uomini di truppa inglese, che furono se- 
coermati all Abbasia, immenso e sontuosissimo palazzo 
edificato da Abbas pasclà, e che ora è occupato dal fi- 
glio di questo EI Hami pascià, insieme alla madre e al- 
sremme. Questo palazzo ha magnifiche caserme e stalle 
d' un' ampiezza straordinaria. Altri 4000 lancieri sono 
giunti a Suez. GI Toglesi haono ottenoto di fer pattuglia 
di giorno con armi e seco, onde mantenere il buon 
ordine fra le proprie truppe. (0.T.) 


REGNO DI GRECIA 


8. M. il Re di Grecia, con decreto 24 febbraio 
p. ps si compiaeque di conferite all ariista pittore, sig. 
Pietro del resle 
Ordina 














atti helle in Atene. 

a Triester Zeitung riferisce, in data d'Atene 23, 
che il 24 fa tenuto ivi un solenne uffizio funebre 
iena russa per l'anima dell'Imperatore Nicotò, 
erano stati invitati totti gl' insigniti di decorazioni rus- 
ge. Oltre a questi, interven cerimonia gli sm- 
basciatori d' Austria, Prussia, Baviera e. Svezia, tuu'i 
minist ‘i, tranne Calergi, parecchi senatori e 
puteti tiasimi impiegati. ia d' uomini del po- 
polo empievano la chiesa, e la calca vi si fece a poco 
A poco tale e il caldo divenne tanto laaopportabile, quan- 
du forono accese le candele, che l'alto clero dovette fi- 
nîre la cerimonia funebre allo seoperto, nel cortile della 
chiesa. Si calcola che vi fossero presenti 40,000 persone. 


(0.7) 
INGHILTERRA 


Londra 85 marzo. 

8A. R_ il Dues di Cambridge 

que demissione dalla carica di ispettore generale. della 

envalleria del Regno unito, è 
di Cardigan. 


Leggesi nel Donau di Vieans, sotto la data di 
Lendra 24 marzo, quento appresso : 

« In seguito sd annuncio del 24 corrente, pervenato 
teri da Nyborg al ragliato, essere i porti di Kiel 
è Brema liberi dal ghiaccio, la squadra volarto di pi- 
roscafi ancorata alle Dune riceverà l'ordine di partire 
immedistamente per Elseneur. Non si poò ancora di- 
re quando debba porsi in movimento il grosso della fvt- 
ta del Baltico, La corvetta a vapore il Cossack di 90 
quel che udinmo, ordine di partir subito 
delle quattro div'sioni del corpo della 
sumenteta d’ una compagnia. 
l'esercito turco la Eopatoria furono qui im- 
barcate quattordici grandi casse di medicinali @ di etru- 
menti chirurgici.» 






cui 









































SPAGNA 
Madrid 20 marzo. 
1 affaro di Cuba continva a destare in Spagna 
x preocenpazione, e tale preoccupazione non può 
aumentare, in forza degli ultimi documenti pubbli 
agli Stati Uaiti. Le spiegazioni categoriche 
non è gusri, alle Cortes da’ ministri, non lasciano il me- 
nomo dubbio sulla irremovibile intenzione del Governo 
spigonolo di conservare e difendere, sino agli estremi, 
quella ricca colonia. Si confida assai sulla fermezza del 
Concha, sui provvedimenti, ch' ei dee prendere, 
e sui mezzi che la metropoli mette a sua disposizione. 
Le notizie, del resto, psiono sodisfacenti, © le Autori 
jpreme di Cuba troveranno nella grandissima mi 
ranza degli abitanti il più energico sostegno. Ecco quan- 
to leggiamo ne' fogli di Madrid: 

È impossibile descrivere l'entusiasmo, manifestsio 
dalla fedele popolazione di Cuba, dopo scoperta la congiu- 
Gli. Ayuntamientos © tate le Corporazioni mandano di 
intinno adesioni al capitano generale. I soldati in con- 
gedo ripigliano il servigio. Il numero dei volontari, 
che si armano per la difesa della colonia, è incredibile. 
«1 fogli dell’ Avana dicono che il Governo prese 
le più serie misure su tatta la coste. Tutte la navi, che 
arrivano ne' porti delta colonia, debbono mostrare le pro- 
prie carte. Trovate le carte in regola, le navi possono 
continuora a tener il mare. Ogni bastimento non tro- 
vato în regola, a con a bordo armi e munizioni, è con- 
siderato buona pre 
«1 buoni e fedeli Spagnooli de’ due emisferi sono 
autorizzati ad ordine in compagnie di volontsrii. © 
governatore dell’ isola si riserva soltanto la nominarione 
degli ufiziati. Tale venne presa ad inchiesta 
degli stessi abitanti. II genersle Concha proibì la ven- 
dita delle armi da fuoco a chionque non n r 
autorizzazione del Governo. Un Consiglio di guerra fu 
to per giudicare sommarismente i rivoltosi e tut- 
ti coloro che cospirasscro contro la quiete dell’ isola. 
Alla data del 45 febbraio , ln spedizione de' flibustieri 

non aveva sslpito dogli Stai Uniti per l' Avana. » 


( Patrie. ) 
——— 

Scrivono alla Correspondance : @ Il Governo con- 
tinua a spedire rinforzi a Cuba. I recenti dispacri del 
nostro incaricato d' affari a Washiagion aonunziano co- 
me disciolta la spedizione contro l' Avena. Egli fa il più 
grande elogio della condotta del Governo del sig. Pierce, 
‘© tutto fa presagire il vicino aggiustamento d'ogoi ver 
denza. » 































































Altra del 31. 


Il Governo spagnuolo e l' ambasciatore inglese lord 
Mowden hanno avuto ultimamente »leune conferenz+ un 
1 della sanzione penale 
ti in Spagna. È noto 
ha sorpreso a Siviglia 
ti, | quali nella cess di un ministro pro- 
testanto si occupavano in esercizii pii del loro culto. La 
violazione di domicilio era flagrante, essendosi invasa la 
casa del ministro protestante senza presentozione di man- 
dato giudiziario. Lord Tivwden ha reclamato a questo 
riguardo ; egli si fonda sulla violazione della libertà gus 
rentita dui trattati, e sul Codice penale spagnuolo che 
non autorizza nessun procedimento, salro il caso di atti 
esteriori contro il culto nazionale. D'altra parte, aggi 
ge l'ambasciatore, a Malaga, a Madrid © in altre città, 
è notorio che i protestanti praticano in privato { riti 
della loro religione, senza che punto ne vengano inquie- 

Il Governo spignuolo ha -risposto, non avere avu- 
to notizie uff-iuli a questo riguardo. Questo è vero, Egli 
è probabile che la cosa si accomoderà, e che l' Autorità 
superiore disappreverà il fatto della polisia di Siviglia. 


Scrivono alla Patrie da Madrid: « L' insugura- 
zione della strada ferrata da Madrid a Albacete è stata 
solennizzsta con una pompa straordinaria. 

« Il Governo era rappresentato în questa solenni. 
tà dal sigg. Lojio, Santa-Cras e Aguire. L' Assemblea 
costittente vi assisteva quasi tutta. Le Corporazioni c- 
vili e militari di Madrid, le guardie nazionali e le Mu- 
nicipalità dei vitleggi circostanti alla lines, insomma più 
di tremila invitati, erano accorsi a five di' prender parte 
a questa festa dell’ industria. 

« A tre ore i viggoni si sono messi in cammino. 
La distanza di 278 chiometri, che separa Madrid da 
Albicete, dovera essere percorsa in meno di cinque ore. 
ferrovia traversa cinque Provincie : Madrid, 
Toledo, Cuene», Ciudad-Resl © Albacete, e riunisce sd 
un tempo la capitale della Spagna coi porti del Medi- 
terraneo Alicants © Valenza, diventando in tal modo uno 
do' grandi mezzi di trasporto e di comunicazione si nc- 
cessarii all’ agrivcltara e al commercio di queste fertili 
contrade. E però gli abitanti manifestavano da per tutto 
la loro gioia alla vista di queste macchine. Lu stazio- 














































no di Albacete era‘ addobbata e illuminata splendida» 
mente. 

«È gran tempo che il sig. Salamanca conssere la 
qua intelligenza e le sue immense risorse all' eseruzio» 
ne di grandi lavori; ma questa ferrovia, la cui effettoa- 
zione è dovuta in gran parte alla sua energica persere- 
za ed alla soa abilità, gli fa il più grande onore; 
nè è da tacersi che, non appena terminata questa lines 
fino ad Albacete, già 4000 braccianti 1000 impiegati a 
continuarla fino ad Almanza 

« La penisola spegnuola bs bisogno più di qua- 
lunque altro paese dell’ Europa di vie da esitare le sue 
inesauribili ricchezze naturali; e senza dubbio la strade 
ferrata in discorso, la quale trasporterà le granaglie, i 
vini, lo sete, il mercurio delle miniere d' Almaden, ce. 
totti È tesori insomma delle piaore delle Mancia, di 








Regos fra gli operai, lo varlî. distretti industriali 
Catalogna, un' agitazione, fomentata in più sensi, 
listi, moderati e i repobblicani ; ma fortunatamente 
ellona ai mantiene tranquilli 

Il sig. Mador potè negoziare delle somme, meno 
vantaggiossmente che non il prestito, onde si parlò tanto, 
però utilmente quanto basta per toglier l' erario da ju 
picci, almeno per un trimestre. 

Igoorasi ancora l'esito delle offerte, fitte da una 
ditta forestiera, di assumere la contrazione delle prinei- 
pali linee di sirade ferrate. 

L'armamento della guardia nazionale si fa rapi» 
dimente io totta la Spagna 

Non è vero, come dice an foglio, che fl sig. Me- 
dos pensi a ritirarsi dal Ministero delle fivanze. 

Tra breve, in virtà di negoziazioni coa la Prancia, 
Madrid comunicherà con la telegrafi elettrica diretta con 
le primarie capitali dell’ Europa. (Corr. Havas.) 

















Nella sessione del 21 marzo, il Congresso prese 
in considerazione un'idea di legge, con coi si 
di destinare alla strad ferrata del settentrione ed a 
quella d Aragon», le somme, che il sig. Salamanca dee 
restituire allo Stato, 

Ln Commissione incaricata di fore un rapporto sull 
mettersi in accusa i minletri moderati, chiese che il 
numero de' suvi membri sia sumentato. 

L'ordine del giorno chiamava poi la_ discussione 
del bilsncio della guerra. La Camera atanziò i primi ar- 
ticoli sioo all'articolo 20. 








Le Corteà avendo ormsi discusso cinque fra le 
ventisette busi della Costituzione, e, fra quelle che ri- 
mangouo, quattro 0 cinque sl più essendo ancora di qual- 
che importanza, è supponibile che mon passerà il mese di 
aprile seoza che tali ssi sleno stenziate. La Costitu- 
zione potrà esser terminata in maggio. Per ottenere que» 
sto, senza pregiudizio della discussione del bilancio e del- 
le altre leggi importanti, credonsi necessarie due 0 tre 
sessioni straordinarie la settimane. 


FRANCIA 


Parigi 25 marzo. 

Leggesi nel Moniteur: = S. M. l'Imperatrice ha 
ricevuto testà il Comitato di patronato delle Sale d'asilo, 
poste sotto l'alta sua pi dal decreto del 16 
maggio 1854. Il ministro della pubblica istruzione e 
dei culti, il Cardinale Morlot, presidente, e j membri 
del Comitato, sono stati introdotti dal conte Carlo Te- 
scher della Pagerie, primo ciamberlano dell’ Impera- 
trice. 

« 8. M, accompagnata della principessa d' Essling, 
gran miggiordom», e circondata dalle sue dame d' ono- 
re, essendosi dgnata d'invitare le dame patronesse a 
sedersi, il ministro pronunciò alcune parole relative al 
soggetto, è ha domandato poscia a 8. M. la permissione 
di (sr leggere alla sus presenza il rapporto, col quale ei 
le sottopone il progetto di regolamento, che i Comitato 
preparò sul reggime interno delle Sale d' asilo. Essento- 
pe stata data lettura dal segretario, S. M. ebbe la bontà 
di approvare questo rapporto e di apporvi la sua soscri- 
zione 

«Il Cardinale Morlot, con sleune 
dolcezza evange 
interesse, col 




























«8. M. si compiseque di significare la propria so- 
ine al venerando preluto, al ministro ed si mem- 
el Comitato, » 





Ul Governo, dice il Journal des Débats, ha pre 
santato testè al Corpo legislativo un pi 
che modifica t-mporaneamente la legge 
invenzione riguardo sll’ Esposizione universale. 

Un.inventore, innanzi di prendere upa patente e 
par la prima tassa di 400 fr. per un'inveozione 
ita grandi risultati, ha il desiderio ben 

orla al giudizio degli uomini com 

i suoi prodotti all'Esposizione uni 
egli sa che, abbandorando il suo secreto alla 
pubblicità dell’ Esposi;iie, si troverà legalmente deca- 
duto dal diritto di reclamare la sua patente per un me- 
todo, che per questo solo fatto si riputerà esser caduto 
nel dominio pubblico. Se il timore di perdere il frutto 
della sua intelligenza. e del suo lavoro-lo determina a 
tenersi lontano dall' Esposizione , egli resterà privo del 
vantaggio che se ne riprometteva, nè si vedrà figurare 
a quel gran concorso un'invenzione, che doveva fors® 
contribuire ad acerescerne lo splendore. 

Ecco due inconvenienti in vece d'uno; ed a que- 
ato duplice inconveniente rimedia con un mezzo molto 
semplice il progetto di legge sottoposto al Corpo legisle- 
tivo. Gli esponenti, che vorranno assicurare la conser= 
vazione dei loro diritti, non saranno obbligsti a pren- 
dere una patente ed a pagare la tassa di 400 fr. So- 
lamente saranno tenuti ad indirizzarsi alla Comumissio- 
ne, nel mese che seguirà all'apertura dell' Esposizione, 
per chiederle un certii'to. nel quale sarà descritto | 
oggetto Questo certific 
toitamente, 
del tempo deteroninato, vale a dire che basterà per ns- 
sicurare all’ esponente ls proprietà dell'oggetto che vi 
sarà descritta, col privi di valersene per un anno, 
a decorrere dall'atto del deposito che si farà di quell” 
oggetto al Comitato locale dell'Esposizione. Resta ben 
inteso che, anche prima dello spirare di quel termioe, 
l'espopente potrà pur prendere una patente, nella forma 
ordinaria 

Il benefizio della nuova legge si applica a totti gli 
esponenti senza distinzione, francesi 0 stranieri. Si ap- 
plica non solo agli eggetti suscettibili di patente, cioè 
alle invenzioni ed alle scoperte, ma anche a quegli al- 
gri prodotti non suscettibili di patente, che sotto il no- 
me di disegni di fabbrica sono soggetti ad una legisle- 
zione speciale. 






















































to alquanto più attentamente quel 
documento, sembra che quegli stessi giornali siansi fotti 
meno espliciti nelle loro speranze. 

il /Wawlerer di Vieuna , le Gazzetta di 
Voss, la Gazselta di Spener di Berlino, ln Gazzetta 
di Aquisgrana, ricomincio a dubitare delie intenzioni 
pacifi ho della Russis. Solo la Nuova Gazzetta Prus- 
siana ( Guzs-ita Crociata, organo, come tutti sanno, 
dell'estrema destra feudale e del partito russo ), seme 
pre intrepida nelle sue assicarazioni , pretende che di 








tutte le Putenze, solo la Russia voglia sinceramente la 
pace: infatti ecco quanto scriva il suddetto. giornale : 
« Chi può dire che la Russia volesse la guerra, quan- 



























do ordinava a qualche battaglione di passare il Prutb? 
Chi poò dire che la Russia la guerra, ora ch' 
essa è sollecita di secettare, ei dl lg 
il protocollo. di sottoscritte. otenze ? » 
‘questo tas Gassetta Pru- 
siano, le quali mirano si ant lare: 
sponsabilità della guerra, ‘eoaferenze 
seguissero alcun risoluto, @ppone le allega» 
zioni di un altro giornale tedesco, la Gazzetta Univer. 
sale d' Augusta, la quale, suoi Numeri più 
recenti, accennando si dell’ Impers- 
tore de’ Francesi in Crimea, serivev: 
= Ogoi risposta delle 
conferense di Vienna e i Alessandro II, 
fecero rà che tatto fu lenl'à di Napoleone 
MII noo volle che gli ln favore della 
‘primo appe- 
fece rotto 80- 
‘00 rimprevero 
si muovere contra. alla gua politica nel caso che 
la guerra continurs». Questa lealtà è un* delle grandi 


forze del Governo francese ; © l' Europa occidentale de- 
ve a questa l' aderimento dell’ Europa centrale. » 





Serivesi da Parigi, 22 marso, alla Gassetta Uni- 
versale: « Non credo che a Corte si diridano le opi- 
nioni di pace che domisano in melti circoli finanziari. 
È certo che il sig. Drouya di Lbuys, l' unico forse tra 
4 ministri, è Inizisto si più seereti disegoi. dell’ Impe- 
ratore. Il to e non abbandonato viaggio in 
la spada di Dumocle. sospesa sall 

cambio si bisbigliano all' orecchio 
reur part; ed ecco ll 3 per cento sumentare a 69 fr. 
sd 14 © mezzo a 34 franchi e 50 contesti. Me que: 
ato giuoco non può durare a longo. Il y-a rupiure en- 
tre de Prao d'la Fravce, mi dicevi oggi vo slo 
funsibnario; e tosto aggiungeva : Les fonde s'en ressen- 
tiront. In oggi a Parigi, pressochè tutti coloro che pos- 
seggono qualche cosa vogliono tentar la sorte della Bor- 
sa. A Tondra il calore di prima #' è alquanto rimesso, 
giscchè ai è convinti che l' orgoglio britannico ha rice- 
vato una grande umiliazione Pare che più di un asta» 
to membro del Parlamento mediti un tiro alla Francia 
per far cadere essa pure. Comanque sis, in questo mo- 
mento qui si ha più fiducia nell’ Auetria che nella vec- 
chia Inghilterra, Siate persuaso che l' Imperatore vede 
tutte le cabale è gl' intrighi, e che si att-rrà unicamen= 
te a ciò che giova alla Prancia, vello strettissimo senso 
della parola » (0. Uf. di Mil.) 


























Scrivono da Parigi al Corriere Italiano, in data 
del 24 marzo: « Vengo in questo punto a sipere che 
l'Imperstore prese una misura di umanità che sarà sp- 

M. decise che i prigionieri russi fe- 
‘uso delle armi, saranno riman- 
della Prancia e senza condizioni 








Parigi, Kisselef, avrebbe consigliato a Nesselrode di 
agire egualmente riguardo si prigionieri francesi di 


questa categoria. Se l' Imperatore non ascoltasse che 
gl'impalsi del suo magnanimo cuore, egli avrebbe este- 
sa questa misora a tutti i prigionieri indistintamente, 
ma la soa alleanza coll’ Inghilterra gl' impone maggiore 
riserva. » 








Leggesi nella Seutinelle Toulonnaise : « La cor- 
vetta a vpora l'Aigle sbarcò ieri 39 prigionieri russ, 
che sono stati condotti al forte Lomalgue. » 

Altra del 26. 

Leggesi stamane nel Moniteur: « Il generale Fo- 
rey luscia il comando, che avea nell'es-reito d'Oriente, 
ad assumere quello delia divisione d’ Orano în 
Algeria. 

« Questo uffiziale genersle, credendosi ferito nel 
suo onor. militare da calunnie indegoe, aveva dato la 
sua rinunzia all'Imperatore. S. M. non l' accettò; chè 
nom volle privarsi de’ buoni servigi d' un uffizisle, il 
cui lungo e splendido srringo militare è la risposta mi- 
gliore, che si pessa contrapporre a tutte quelle voci ca- 
lunniose. 

« Il generale diresse ultimamente al ministro della 
guerra un'altra lettera, piesa de' più nobili sentimenti, 
in cui'insiste che venga sccettuta la sua rinunzia. 

« L'lmperstore vi ri 
rey il comando dell' 


















Le conferenze militari furowo riprese con molta at- 
Vienns, in questi ultimi di, fra” ge. i Mess, 






breve le terr.nno dietro. 
centemente varie batterie 
ln Gollizia. Così la Patrie. 












una fortuns, poichè se no sienderei il braccio e alzerei 
la mano per maledire appanto la questione d' Oriente. 
Cume! quando voglio psrlarri del dott Véron e 
della risposta, ch' er prepara ‘alla mentita che sapete ; 
quando vorrei dirvi una parola dei colpi di peuna del 
sig. Veuillot contro i colpi di liogua del sig. Dapia, 
quando avrei ad esamimre se fosse opportuno ed utile 
che il commarci» della carne mangiativa fosse libero a 
Parigi durante l' Esposizione, la Conferenza di Vienoa 
mi piglia per la gol», e voi medesimo mi rinserrate en- 
tro a° quattro punti di garanti», non mi lasciando il tem- 
po di respirare! In verità, il vostro dispotismo è intol- 
lerabile ; io non posso andsre più in fretta de' diploma- 
tici, ehe sono raccolti a Vi-nna intorno a un tappeto 
verde, e che non sono giuati ancora al terzo punto, ad 
onta della vostra impazienza 
Mi veggo 


























cla, s' ella vi par troppo viva, m 
vare che i dispotisemi son di 





nine intime dell ordine e delle iberià. Potrei anche 
citarvi il dispotismo delle nostre affezioni ; ma lascio sts- 
re perchè non paia ch' io infilzi parole tanto per em- 
pier la carta, e vi dirò che, in fin del conto, compati- 
sco le vostre esigenze e scuso il vostro. diepotismo io 
materia di notizie, a segno che, per tornarvi gradito, 
ne fubbricherei all'uopo, se tal fabbrica non fosse 
adesso troppo pericolona : ‘oltre di che, avrei a sosterie= 
re la gara co' generali russi, co' Tartari, col telegrafo, 
che la sanno in questo più lunga d’ assi. 

ò oggi che la pace è fatta, qusn- 
certo che non perderò un mi 
quand ella cesserà d' 
: ta veramente, 











ni 
do pesso che abbitmo più che 400,000 woanini, | quli 
non cessano di ripetere dinanzi le epiagge di Balskleva 
il detto di Ssint-Arnaud : Non ricedremo la patria 0 
la rivedremo vincitori ; tto alle spese della 
guerr?, che non mi sembra possibile non far pagare 
alla Russia; infine, quando {o la rassegna di tutt i mo- 
tivi, che non permettono alle grandi Potenze di conclu- 
dere colla Russia una pace illusoria, ia viriù della quale 
la sua spada sarebbe ogoora sospesa sul Bosforo, io dico 
che le negoziazioni, cui attendesi a Vienns, non possono 
andar tanto veloci quanto la fantasia de' corrispondenti 
belgi e degli speculatori della Borsa di Psrigi, cui pre- 
me far crescere il prezzo delle carte pubbliche. 





dea A 
chel? Poi la moda cangiò, e la Place-Rogale div 
Hl ridotto del bel mondo degli elegenti è de fia 


indi ebbe 
turba dei passeggianti , degli 


sobborgo Montmartre sino slla via della Chauwé:.44, 
nelle vicinanze dell' Opéra, della Borso, del cem 
L 


ni, un dispaccio io dota del 23 marso di sera 
che sla stato sottomeritto il 
le determina il protettorato fatoro de' Principati, e che 
si abbia incomincisto a deliberare sul secondo punto , 
zione del Danubio. Un altro di- 
sprccio del di appresso, 24, dice che i dus primi punti 
di garnotia sono approvati, © che si deli 
‘e il secondo punto al 

ed io son d'avviso che si deb» 
da più che mal diffilore de' ragguagli, che vengono pub 
blicati sull’ andamento delle conferenze. 
pre molto di pace nella maggior pa 
te de' giornali di Francia e d' loghilterra; ma inv 
gli apparecchi di guerra non cessano. Tre eserciti, an- 





concernente ls navi 








Or non è possibi 
to sì poche discussioi 








tiera dee quaato prima 
cune concessioni, che i Gabinetti di 
antebbero disposti a. fare per agevolare il ripristinamen= 
to della pace; ma il punto essenziale è che siuno pre- 
so tutte le disposizioni perchè la Russia non possa più 
in avvenire inquietar l'Europa co' suoi progetti d'inva- 
sione © di conquiste in Oriente. 

Non si parla più molto della partensa dell' Impe- 
ratore per la Crimea; tuttavia non si afferma che il 
vinggio sia abbandonato. 


Rivista de' giorna! 








* Union tasta H polso alla situezione attuale, sen- 
a provostiearne le conseguenze, ma,solo per 
notare quel essa appare, poichè quel che meglio si se, 
dice, è che niente si sa; nondimeno, le sembra 0s- 
servare indizii di pace senz* poter ancora guarentir nul- 
Inion opera da medico prudente. 

Journal de l Empire nega tutt'i ragguagli spar- 
ai sulle conferenze di Vienna, stante che i novellisti 
non procedono se non per ipotesi. Ei trova assai deli» 
cata la question di protezione, sollevata in favore delle 
acque minerali della Francia; applaude tanto più al 
progetto d legge, presentato su tal materia, ch'egli porta 
con sè la soluzione del problema protettore di tl 
chezza, come di tutte le industrie e di tu 














Hi Constitutionne! tenta di scernere fra l'una è l' 
alta faccia di Giano quella che gli sembra avere mag- 
giora sincerità; ma non riesce se non a perorsre la 
causa della pace e della guerra senza osare di- 
i pro'o contro, a segso che non si può dire del 
Coustitutionne! se non quel che dice egli stesso de' 
commenti e de' giudizii degli altri gioroali: « Non sap- 
« piuma gen fatto che possano giorare bili ripetizioni. » 

La Presse si legna dell’ Univers, che sì permise, 
la dice , di giudirare senz’ averlo letto l'opuscolo del 
intitolato La Pace. Nel suo Bullet- 
Presse nota una tendenza all’ au- 
mento, che sembra essere in contraddiri 
politiche del giornale circa le probebilità di pare. Nel 
Bullettino commerciale osserva una lentezza negli af- 
furi, che attribuisce alle incertezza della politica. 

Il Journal des Debats imprende a spiegare il sen- 

inata a proteggere, in via 
eccezione, durante Esposizione universale dei 4855, 
venzioni non ancora privilegiate © i disegoi di fub- 
brica. (Y°. sopra.) 
' Assemblée Nationale non lascia sfuggire nessu- 
na particolarità, nermna vece, nessuna probabilità, che 
favor della pace. 

















tino finanziario, 























la guerra non avrà mai il 
nre di Vienna non 





sepra la pace. Le confe 
varranno a far dinuenticare l' Esposizione 
a trto 0 a diritto, chi 





in questo, che fa 








il Palazzo dell'in- 
nerale dell' Eapo- 
spedizioni del lavoro universale 
fermano gli sguardi di tutto il mondo ed empiono Pi 
rigi d'una commozione incomprensibile e d'una curio- 
sità iodescrivibile. Strano veramente e maguifico è lo 
apettacolo, offerto in questo momento all’ aniverso sor- 
preso de tal opposizione di 








sizione e le cotidi 


7 contrari è d''avveni- 
1 Non istate a prrlare ad un vero Pa- 
lontana e degli affi dell' Oriente, 





rigioo della gua 












giunte. Singolare po- 
polazione la nostra! Mandatele il catd omanda 
desidera il redda; dato I secco di col 1 ;) 
@ vorrà tosto la pioggia. Paese 
dizione è de' capricci! 

Intanto, i Campi Elisi contia 
® fra un mese la metemori. 
tatto gli alberi abbattuti Incia 
dinanzi cui sorgo il Paletzo dell'indu 
Hato da folti macchioni; marciopi 
logati © piantati da tune le 
tro fontane sampillanti ja 
Ara la maggior facciata del 


ano a trasformarai , 
osi sarà. perfetta. Da per 
luogo larghi viali, 








avere la medesima sorte 
dell' Alma sono scopo di 
duogue libero e facile 


‘capolavori dell’ ind li 
Vle rici eli inanrio univerae. Nel 





nell'ampia contrada , riservata 





Coperio di case e tanto sbitsi 
Borsa od i” quariere Sane: 
passeggiata sorà trasferita al booco 
suoi vantaggi. Questo 
| abitudini e del vivace 





di Boulogoe, ch' 
fatto dello spostamento. delle 













Un tempo, quel ch'en Ahi 


forse. circoscritto nel 
Auquatins fra il ponte Nuoro ed il ponte ui 





onore il Palais-Royal, ove commi 
i, dei novella È 
il movimento si tramutò sui Boulevard, U 








vo de' pisceri e degli.» fondazione del Pap, 
dell’ industria avrà molto contribuito all' impulso, che 
per inpiogere ne' dintorni de' Campi Flisi e de) pia 
di la corrente dei visitatori © degli tranir 
ed il Palazzo delle helle stti, emo vicino, bene ni 
sia se non una tostruzione effimera, l' avrà D 
in ciò secondato. A_ proposito, sl Bè che il sig. Inery" 
al quale stava mollo a cuore Avere SUE opere amy; 
all'Esposizione anirertale del 4885, (a tornare da yu 
tauban il suo Voto di Luigi XIII; è seguendo 





una risurrezione curiosa delle opere vecchie, 
Jotanto, i teatri non dormono e raddoppiu fr j, 
crità pel grando avvenimento, che si apparecchi, |, 
Rachel probabilmente non partirà; il s00 congedo ua 
riscattato : Reyer tornerà dalla 

riehlamato da Rouen; i componimenti d'efft i 
gli artieti che chiswan gente, stanno per afir, 1} 
aMuenza sarà superflua poichè Parigi, fra un mem, 
erà uo numero immenso di menti e d'orechi 4 
letture. Molte domunde furono fatte da rpeculitri 
ottener privilegii a fla d' aprire muovi teatri; ma e 
furono tutte rispinte per la ragione che il numem x 
essi è bastante ad appagaro la torba degli amatori 14; 
curiosi. 

Nulladimeno si onvunsiano per questa state in, 
ni spettacoli grandiosi, che avrannoo a tentro lì nu, 
Ippodromo del Campo di Marte. Dicesi che 
presenteranno cavalcate e battaglie finte, che 
deranno in aria palloni d'on genere » 

di stuzziéherà in somm curiosità con invel 
Aspettiamo il programma per giodic 






























Muto, e 











A Bordesux, non è molto, fu osservito ur ip, 
lare equivoco IM Consiglio municipale di quella fu, 
focendo ristaurare il palnzzo della. Borse, aven des 
che al sommo di un frontone fossero a caratteri fo 
messe le celebri parole : L' Empire e" est la pz, 
sta opera, coni ad un operaio, non fu esegui 
lentemente ; ma quale non fu la sorpresa. dei dere. 
bristi quando si lesse: L' Empire c' est épie, ina 
go dell Empire c'est la paiz ? Si rimediò tnto al, 
rore; ma questo equivoco divertì molto i riu 
Bordeaux. (Diritto) 

SVIZZERA 


1l 49 marzo, giorno di 8. Giuseppe, ebbe lsg. 
a Soletta la consacrazione solenne di mons. Ark; 
Vescoro lea, presenti i signori Blò ch e My 
deputati di Beroa, Kopp e Sukor di Lucerm, bo 
sard di Zugo, Brunner e Tuck di Sulett, Il 
Wagoer d' Argoris, Streng di Turgovin, Bangi di Bu 
lea-compagoa, il Vescovo di 8. Gallo, che ccnsacrà i 
decano Greih di S. Gallo, il-nunzio penticio mn 
Borieri, gli ebeti di Eins*Ideo e di Marissteo, i v- 
nistro residente inglese presso la Confederazione, et 
tri distinti personaggi. (6.7) 


Leggesi nella Ga: 
marzo, quanto segue 

« Una nostra corrispondenza da Berna 26 mir 1 
conferma che, cssendo arrivata sl Consiglio federe è 
otizia dell’ accettyzione della convenzione di Milano pr 
parte del Gran Consiglio del Ticino, il Consiglio fer 
Te ha 
tere la si 
formato l'incaricato d'affari svizzero a Vienos, 4 
Steiger, affinchè faccia le opportune comunicazioni i 
1 R. ministro di Buol, e quando siavi (come pu» 
non si dubita ) la medesima disposizione del ca &l 
Gabinetto austrisco, abbia ad ivtendersi senza perl 
di tempo per le scambievoli ratifiche. 

«La succitata nostra corrispondenza aggionpe + 
persi che il sig. colonnello Bourgecia, commissari 
derale nel Ticino, con suo tfficio del 22 corr. nr. 
ha scritto al federale, f.cendogli presente 
me, divendosi ritenere terminato il conflito sustie» 
ed essendo perfettamente ristabilita la quiete nel Cie 
tone, crede esser giunto il momento di dichiurre te 
sata la sus missione di commissa ederale. Il 
federale, per quanto è noto, divide esso pure qu 
pinione; ma intendo che il sullodato sig. commise: 

ia sesto ad alcune faccende ancora pendenti prima è 
abbandonare il Cantone, 


























ta Ticinese, in data del 










































le, nei passati giorni, sono po 
arrivate dal Ticino diverse petizioni portanti quer}? 
oggetti elettorali, per imprigionamenti risultati arbirri 
e per alui futti in correlazione cogli avvenimenti pi 
tici, quivi vestè complutisi. Fra esse una ve ne È 
molti cittadini del Circolo della Magliasins, una del 
rato di Daro, una del sig.«ranonico Rossetti di B 
Il Consiglio federale ha rimandato tutti i priori 
al foro competente delle Autorità cantonali, po 
giodiziaria. » 














GERMANIA 





più notevoli del discorso, tevuto nella seconda Came # 
ministro presidente in occasione dei dibsttimerti è’! 
la concessione d' un credito straordinario pei bivogsi ®" 
litari ; ora comunichiamo a° nostri. lettori slconi MP 
d'un discorso, tenuto dal deputato Reichenepere. È" 
coli un voto di flo 
Lo apprezzo le 84 
tà della situazione in totta la loro ampierse. la P* 
ta delle medesime è incalcolubile siccome le 1” 
dici sono poste nel passato, 1 suoi efletti ' eredi 
no fino ad un lontano avvenii 
questione, che tocca da vicino 
colar modo la posizione della Pi 
dualismo è, a mio avviso, una quistione 
Germania, ma nello stesso ci vuole un pacifo 1° 
Se prendo in considerazione le condizioni degli stri ®* 
trovo che le medesime non sono bastantemente P°°- 
che i rapporti fra la Prosir* 

Russia non sono esponti con sufficiente precisione Ha 
titadino della Prussia rimpetto alla Russia é" 
puramente difensiva. Quaoto all' Anstria, dev’ er È 
ma cora del Governo prussiano di procedere di #", 

colpo contro Berlino può esere P, | 
uistri, un colpo contro |: Gulli * 
avriso, soltanto dalla Prussia. Il programmi del È 
no non poteva, è vero, esser eferno, ma medie, 
secondo le circostanze. Da prima ji Governo #7 | 
ogni sun cura per conservare lo stalmi qu? * 
cri; LE guerre) trcitoio rasn-arer 0 

ile, si cangiò il programma. Va € 

sione crede ora che i prioni sollecito ed tfr 
della. Prossia avrebbe indotto la Rusta # e, 




































not 








pronta della sfiducia, dell' ostilità ? Perciò j 
è necessaria l'unità della Germania; presto */y 1) È 
ora che deciderà della sorte degli Sui » 

































































































































































































































qu cont 






ri era, disse : @ Quanto all 





razione dell 


non debb' esser. considera 
oe politica ;, ma la Cam 














lori che 1 
# fl credito è stato votato all' una: 








— Monaco 38 marzo. 
8. M. il Ro Luigi è giunto e 








gi. ( Donou. ) 
ctu’ Linene = Francoforte 24 marzo. 





ABIA 





oro del 47.° reggimento inglese 


Wi vi a circa 30 uomini. Gli aggres 


pre Port è saccheggiarono i villaggi posti 






sito, 


quando pur la prendessero, dovrebbero abi 











Li 
04 pi qunetalo Wedell, èhé i disponievà a ofcafe 
"acmbero, ricerato leri ondine di rimenere 
Parigi, sperandosi ancora che gli 


11 Giornale di Dresda del 48 parla di una dis- 
atasi alla seconda Camera, sassone, re- 

save ola esecuzione di una strada ferrata da 
Hina è Schiwartsenberg, Chiedendo: un depasito che 
‘usone della: strada ‘Sonno: subordinata al ristabi= 

nuo della pace, ll sig. di Beust, ministro degli af 
minenza di avvenimen- 

Î4l guerra, lo non posso certamente, dare assicurazio- 
14 ito ranquilloti. Quantunque in questi ultimi 
topi vanni prodot parecchi ludisli di una piega alla 
pet che no0 possono essere disconuciui lo on vor- 
Ni'ter altro consigliarvi. di, farvi sopra alcun foudemen- 
ii ogui caso però lo non pusso consigliarvi. di as- 
Udi all'opinione del preopiannte. Li ristebilizzento 
ia poco è diveguto unì idea asenì è molto 
poò ancora passare prima che, date esiandio fa- 
Frvroli le circostabse, questa pace sia pienamente as 
Sani, » ll ministro terminò con quente parule : @ Bo 
Kos che la Sassonia non è l' Alemagna, e che la co- 
atradia ferrata da Zwi.kau a Schwaricen. 

come una dimostra» 
non deve lasciarsi stur- 
tue da considerazioni poliiche dal preudere quelle ri- 
embrivo conformi agl' interessi del pae- 
‘orso è stato accolto con plauso da tutta 


Operare immediatemen- 
te, #°è pomibile? lotanto. Tape Bebastopoli è cominciato. 


manda nuovi distaccamenti della 6 

sua guardia tray) l'Imperatore a Londra, la Regioa d' Ioghilterra gli con- 

n ie Teriso 29 morso. mdc 
capitano Brough, incaricato dal Governo britan- Il sig. di Persigoy è Vienna. 

nico di prorvedere d'accordo col Governo sardo all'im- Regate del'Oboerogtene Belge ipfergizbai 

fa in Torino per combinare | termini: « Debbo aucunziarvi ua fatto, che mi fa molto 


i migliori messi a questo proposito. Egli è di già psr- | dubitare cha le disposizioni Fancese 
tito di nuoro alla volta di Genora in compagnia "del | cos pali mini de 


sig. Hudson, ambascistore inglese. 





barco delle nostre 





Impero Russo. 
Leggesi nel Donau del 29 marso: Uno Latte pesati ion 


pu rtgirica Una lettera, | stioni pendenti ed a' negoziati iatavolati, Mi si assicui 


abbastanza in contraddizio» | che il sig. di Persigoy è latore delle volontà sopreme 
rara 97 plan Long ip apt iser| dell'Imperatore. Ora il sig. di Persigoy Spgrionta U 
puoti più notevoli: « Quante volte | bonapartismo arrisicato, intraprendente, e sarebbe 
si credette di poter annunciare il giorno del principio del dg gr eno 
gran bombardamento, per 








finalmente la parte | sioni. HI viaggio del sig. di Persigoy è segreto, non uf- 
tneridionale di Sebastopoli 1 Quelli che lo dissero furo» | ficiale © pressochè misterioso i 

ms x non si lasciarono spaventare. arie 3; 
ntiti una volta dal fatto, stabilirono periodi nuovi jesi quanto segue nella Presse di Vienna, ia 
per quel bombardamento. Credetemelo : totti gli anun- | data mo 15 miss: 

cdl di tal fatta sono privi di fondameato. Nulla, ma nulla « A quel che dicono oggi, l'Imperatore, nel 9 apri- 
affatto, che sia importante, succederà prima che l'Im- | le, lunedì di Pasqua, farà la sua gita a Londra. 
peratore Napoleone si metta a capo di noi. Ciò che vi | sembra sufficientemente certo. 1 
scrivo è ritenuto generalmente nel ca 
Lo è anche nei crocchi elevati e fa 


no tutti falsi profeti. Pe 





appunto adesso 
al pozzo di Wittelsbach. Tutta Monaco è in moto. Il 
Pricipa ristabilito in saluto è accolto da tutti con gran 


come sicaro. | accordo coo lord Palmerston sulie ultime concessioni da 

stanza catti- | farsi alla Rossia, e poi andrà a Vieana per far la 

vo eta. I soldati digrigntao | dun vedendo che. si [to Yi sea di Noolirete, cl quale dee incontrerai, sc: 

lascia tempo ai Russi di fortificarsi come vogliono e di | cetta le condizioni delle Potenze d'Occidente; in ca- 

erigere opere poderose anche in quei siti, che nella notte | so diverso, per continuare il suo viaggio per Sebasto- 

del 23 costarono tanto sangue. Sa Iddio come verrà sc- | poli onde arrischiar tutto pel tatto. Questi particole- 

colta qui al nostro campo la notizia d'un trattato di | ri sono meno sicuri. 

pace. Narravo che un ufficiale francese di alto grado « Li Imperatrice, che accompagi 
La pace col nemico ci di 





eri è qui arrivata da Napoli la salma del barone 
CM di Rothaebild. Essì verrà sepolta fl 98 merso. 


Di Bombsy abbiamo giornali del 5 marzo, i 
qui centengono pochissimo d'importante. Si prepara 









ta l'inquietudi- | stinato come dono all' Imperatrice d'Austria, uo ma- 

ne nel nostro campo. Nei crocchi degli uffiiali bannosi | gnifico vestito di point d Alencon, collo stemma di Lo- 

lo stesse disposizioni dello truppe , ad onta che l'ardor | rena, ch'è già partito. 

bellicoso dovesse esser temperato dal sano ragiona- «A quel che dicesi, la partenza delle guardia è 

mento, Noo a torto le battaglio dell’Alma e d'Inker- | protratta di nuoro sino alla Gne del mese. » 

mann furono dette le battaglie del soldato semplice. I ra 

nostri generali il sentono, ed il peosiero di portare in L'Opinione afferma iuveco che un dispaccio 

patria pochi freschi allori, dolorosamente li commuove. » | vato di Parigi annuzi xp i 

La lettera aggiunge che le disposizioni nel campo iogle- | del viaggio della guardia imperiale per la Crimea, e 

ne sono molto più favorevoli alla pace. « L' Inglese si | doversene anzi sfirettare l' imbarco. 

batte come un eroe, quando tocca, dice la lettera; ma Prussia. 

l'animo suo non conosce l' ardore guerriero, che riem- A quel che sssicura la Gazzetta di Spene 
il soldato francese. Nelle falde tranquille. del 

cuore è niscosto l'amore per la vita tranquilla 

vecchia Inghilterra. 





missa un' sudice aggressione da circa 200 montanari 
fn uns stazione inglese presso Pesciaver, la quale contò 
dopo aver 

commesso varie ruberie, ribacirono a fuggire impuniti. 
Riferiscono de Hong Kong 45 febbraio che i ri- 
hell, i quali, minacciano Canton, s'impossessareno di Ti- 
ambe le 

rive del flume, distruggendo quanto non potevano por- 
tre con sè. Per altro ancò sd essi fallito un tentati: 
fio da 500. Joro battelli contro i forti della barriera 
code ritornarono nelle notto a Whampos. Un altro dis 
wttamento sbarcò ad Honao, ma fu respinto vigorosa» 
meaie, e uno de' suol capi venoe fatto prigioniero e giu» 














Del resto, gl insorti si sono ritirati dallo jmme- 
dino adiacenze di Canton, priocipalmente perchè saono 
di non avere favoreggiatori in quella città e temono che, 
vodonerla fra 
non moli per la contrarietà della popolazione, che ren- 

ntali gli effetti dei loro dissidii interni. 
(0.T.) 


« Rileviamo: da buona | spressioni usste nell’ Assemblea federaie. Così nella Gas- 
fonte che l'idea d’un armistizio noo è straniera neppore | setta Uffisiale di Fieuna del 97 corrente. 
ai comandanti nella Crime: ———- 
che a Londra e a Parigi, che, per condorre le confe» Scrivono alla Corrispondenza Havas da Berlino, 
renze di Vienna ad un felice risoltato, nè gli alleati nè | in data del 24 marzo: « Dicesi che le Potenze occi 
i Russi-debbono ripartare vittorie, presupposto che que- | dentali siano d.sposte 
sto non sieno così grandi da determinare ln parte av- | prussiano alle conferenze di Vienna, se non con voce 
versaria sd un'assoluta arrendevolezza. Il generale Can- | deliberativ 


‘là si riconobbe, 











NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 31 marzo. 


subito per Verone. 


La corsa di prova del 28 della strada fer 
Treviso a Pordenone, fu eseguita di concerto 














capo ottomano | Governo | 
posizione presso Fupatoria e ad operare | se verrà risoluta l’ amwessione di un plenipotenziario , 
nella direzione verso Sebastopoli. Però questo piano in- | le altre difficoltà potranno essere superste facilmente. » 


robert avrebbe invitato il comendante 
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ia capo sig | può essere considerata come del tutto priva di fonds- 
Nell' andata | mento. D'altra parte non occorre essere minimamente ini- 
solo alla stazione | ziati nelle cose 





htari per sspere che il vincitore, col- 
l'accettazione d'un armistizio, non vorrebbe distrugge- 
re di propria mano i vantaggi, che avesse ottenuti me- 
diante un notevole fatto d' armi. La guerra moderna 
non è un torneo, in eui il nobile esvaliere, dopo aver 
superato l'avversario, riceve da una bella mano la co- 
rona © se ne va in sinta pres a casa. 

« Oggidi il comandante, che, dopo così grandi saeri- 
fizii ed inutili combattimenti, esegnisra vittoriosamente 
un importante fatto d' armi, mette al suo avversario la 
spada alla gols, e non la ripone nel fodero prima. che 
il vinto nen abbia domandata la pace. » (0. 7.) 


Impero Ottomano. 
Stando a notizie di Costantinopoli del 22 marzo, 
il plenipotenziario della Ports, A'l pascià, destinato a 
prender parte alle conferenze di Vieuma, porterebbe se- 
co uno serito autografo del Sultano, diretto a Sua Mae- 
stà Apostolica l' lamperatore d' Austriz, la tai Abdul-Meg* 
già si dichiarerebbe pronto ad un prcifico scioglimento 
delle differenze anche con qualche sacrifizio, parchè sia 
ripristinata la pece. 
Francia. 

la una corrispondenza da Parigi dell’ Opinione si 
afferma : 

« Ua dispaccio telegrafico privato, indirizzato, per 
quanto dicesi, al ministro della guerra, ma non pub- 
dlicato dai giornali, anvunzia che il bombardamento di 


« Dicesi che, 1a occasione del prossimo viaggio del- 





ferirà l'Ordine della Giarretuera. » 





n he, come si afferma. Questo fatto è la pa 
( Piem.) |venza del sig. Persigny per Vieona. partenza eb- 
non può non 








mea appropriato se ai trattasse di fare conces- 





Ciò 
aggiongesi, andrà d' 











il marito, ha de 








essere stata tolta la 





ine 
fondata la notizia, portata da mol giornali, che l'inris» 
to di Prussia presso la Confedefastone germanica, sig. 
di Bismark sia stato chiamato per telegrafo a_ Berlino 
a fin di dare schiarimenti sulla sua posizione e sulle e- 














‘m men 





ammettere un plenipotenziario 


almeno perchè possa far conoscere al suo 
jadamento delle negoziazioni. Credesi qui che, 








È arrivato col vapore di Trieste lLL R. consiglie- 
re intimo, co. Francesco di Thun-Hohenstein, e par 








le due 
Direzioni della costruzione e dell’ esercizio delle strade 


contrerebbe indubbiamente molte difficoltà, giacchè tut- 
te le notizie coocordano nel dire che i Ru ciò 
che conserne la posizione, sono ora superiori agli alleati. 
« circostanze, nonchè l'idea predomi 
te di conchiutsre uni il 
bedue le parti, sembi diferito | attacco, cha 
parte degli alleati era somunziato pel 45 0 16 marzo. 
Per conseguenza, l' asserzione fatta d' altra parte che 
non subentrerà veron armistizio dinsozi Sebsstopoli pri- 






















Bispncei telege 


Vienna 3A marzo. 


Obbligazioni metalliche al 5% 
Avgusta, per 400 fiorini correnti . . 





argento, 
to, 662.50. — Chiuse della Borsa fiscea. 

Borsa di Londra del 37. — Consol. 3 p. %/o, 
Messodi ) 93 1/y 








ARTICOLI COMUNICATI. 





La Sala e la Società Doffeti. 


Non per seguire la *pedanteria e meno ancora per 
servile eocomio, crediamo procedere coll’ ordine del con- 
tenente al contenuto; e comunque seppiimo essere co- 
nosciutissima la Sale tentrale del sig. Giuseppe Com- 
ploy , cui piacque dedicar alla memoria del Maestro 
de cento spartiti, intitolandola dello splendido nome, 
pure, siccome lorastiero a Venezia, crederemmo di man- 
care ad una parto dell' assunto nostro, se, volendo par- 
lare della Società Dooizetti, non avessimo a fare un eco 
di lode sl meritevole proprietario, il quale seppe tri 
tioto e sì utile partito da un locale, che, ove il di lui 
vobile spirito non fosse accorso, sarebbe rimasto di- 
mentico affatto, ed il forestiere avrebbe avuta una bel- 
la cosa di meno d' ammirare, nel visitare questa città, 
{l cui nome suona riverenza ovunque sia idea del bello 
@ del grandioso, ovanque non siano ereduti favolosi, ma 
storicamente ammirati i prodigi della già veneta potenza. 
Oitre alla bella capacità, come sala, alla buon: 
distribuzione dei locali attigui ed all'intelligenza delle 
proporzioni, la sua soffitta intrattiene gradevolmente l' 
occhio dell' amatore per le opere del pennello; e la gr 
giosità delle decorazioni, ll felice impasto, la delicates- 
a del tocco # delle sfumature, sppalesano quanto sia 
fortuasto di concetto ed esecazione l' onorevole signor 
pruf. Federico Moja, che ci vien detto esserne stato 
il pittore, il quale, ben prevedendo quanto darvicino po- 
venire osservato il suo lavoro e massime que' fe- 
stoni di fiori, quelle bsstivole e quei patti, intrecciati a 
variato giuoco di volute e d' arabeschi, seppe con tutta 
maestria tratterli e con tale verità di tinte e di mo- 
venze da farsi conoscere ottimo colorista, logico pensa 
tore e disegnatore dilicato: e comunque difficil cosa riu- 
acire pot altri "l'applicazione. de' medaglioni 
una scffita è limitata altezza, nullostante seppe trovai 
tanta leggiadria di assieme da fur vedere come, quando 
un arista se, possa anche volere, eseguire e farsi buon 
nome appresso ai buongustai ed all'arte; ond' è che, ben 
chè privi della conoscenza personale di lui che. terremmo 
ad onorevole, ne piace gratularci seco lui, che sappiamo 
inoltre col meritissimo sig. maestro Felis devoto cultore 
delie armonie ed a capo dell'orchestra dei dilettanti 
della Società dal nol È 
E per verità, è veramente nobile l' assunto della 
Società Donizetti: divisa in tre sezioni, filodrammatica, 
filarmonica ed smministratira, costituita sui principii 
che dettano l' amore per le arti imitative e pella mu- 
sica, accoglie nel suo seno qualunque giovane, qualun- 
che, raccomandati innanzi tutto da in- 

was sul- 





































con frattevole diletto occuparsi e cooperare a sostenere 
nel tempo stesso mediante liere quota mensile, quel 
tanto di spesa che possono portare le rappresentazioni 
drammatiche 0 musicali, colle quali uti[mente e gra- 
devolmente intrattenere quella parte della Società, che 
ama l'esempio dell'attività, la lingua, il buon gusto, in 
una parola la dilettevele istruzione. Ma se è debito re 
der lode agli artisti, che cooperarono all'erezione d'un 
monumento, non è men giusto che tributer ai debbano, 
siccome interpreti delle anime gentili, parole e senti» 
menti d'encomio a chi ne ideò il disegno e fe' di tut- 
to perchè ne avesse luogo la esecuzione; e qui torna, 
non che opportuno, necessario il ricordare come sp- 
punto sian devolote l'esistenza ed il buon accordo ‘di 
questa Società all'amore per la drammatica, che tanto 
si fa sentire nell’ anima cortese del sig. conte Pietro di 
Serego Allighieri, che ci vien detto essere l' ultimo 
rampollo della genealogia del divino poeta, e con esso 
lui i signori dott. Carlo Marzari ed il prelodato signor 
prol. Moja, presidenti all’ ordinata condotta della studio= 
sa fomiglia, ella quale, oltre al sig. conte Serego, bril- 
la veram:nie il valente dilettante, ma che si potrebbe 
ritenere qual provetto artista, sig Fortunato Pontecchi, 
la graziosa sig® Stule Aagelina ed alti, dilettanti tut 
abitudine di sentirsi 




















nostra e quell' espressione di considerazione, che, gen- 
tilî come si sono mostrati, vorranno non disaggradire; 
e tale si è pure l'invito, che peritosi presentismo alla 
brava sig. Cecilia Buszolla, che la sera 27 corr, so- 
steneodo la parte di D. Fiorilla nel Turco in Ha 
seppo der saggio di agile canto .e d'una disinvoltur 
scenica d'artista, si 
gi Moro (Narciso), ed sl sig. Ragusin l'incenso, (Ge- 




















Londrs, una lira sterlina . 





ronio) che andarono a gara colla brava signora 4nge- 
lina Baldi (Zxids) a dar buoo esempio del come si 






ed il migliore, che sogorare vì sì 
severanza e nell’ incoraggiamento; 








Remig'o Turola (Selim) Lui- 






Anche i cori e l'orchestra, quasi «gu dilettanti, 
jrono con vera attenzione. 
sa Bravi totti! L'atteozion vostra. merit. 








siccome ‘. pri» 
ma, che aveste finora, ha le sue radici nell' altro, che 
tutto dipende da una concorrenza, che valga slm ne g 
rimpiazzare que' socil, che la loro destinazione ad altr» 
missione socisle vi viene tratto iratto togliendo, coi 
fsceinmo voti perchè fra i molti e le molte, rhe vengo- . 
no ad ammirarvi ed applaudirvi, qualcuno si muov 

fare di più coll'unirsi a voi, onde co è assicurare sem- 
pre più per |’ avvenire n ziana gioventù il genti. 
le epiteto di navia cultrivo di quelle arti, che, tenden- 
ti a tenere svegliata In mente, esercitata la memoria, 
fl buon gusto per la lingua e per la musica allettato, 























tolgono dell'ozio, confermano nell'amore. dello studio, 
d'onde la rettitudine de' priacipli, l' onore sl puese, e 
la tranquillità delle famiglie, scopo primo d'ogui civile 





consorzio. 
Venezia, li"98 marzo 4855. 6. Rossi 





11 sottoscritto si pregia di dere, In debita lode, al 
parrucchiere Giuseppe Vianello, sito in Frezzeria, S. 
Marco, N. 1178, pei lavoro, da lui eseguito, di una per 
li cui per finitezza della tessitura e buon assetta 
mento alla testa non potè mei avere l' uguele, neppure 
da’ più rinomati parrucchieri di altre città d' Ila e di 
quali ne diede commissione. Esso tien pure 
1 la barba e i capelli, con cui ri ottiene 
colore, e ch' è l'unica finora tr 
ente. LZ 0 























AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI, 





Ricordiamo ili Asso ne 
movare le associazioni, che sono per iscadere, © 
devono pagarsi in effettive sovanri, affinchè egli 
no non abbiano a soffrire ritardi 
oue dei fogli; c, a toglimento di cquivo: 
ghiamo di accompagnare i 

quali devono essere affrancati, coll’ indicazione 
del nome di chi li spedisce. 

PREZZO DELL’ ASSOCIAZIONE. 
Austr. L. effettive per 4 anno, 6 mesi 
In Venezia» =» 42 » 2 
Nella Monarchia» . ». 54 » 27 
Nello Stato Pontificio) 

Nel Regno di Sardegna 

» Regno delle Due 




















Sicilie 5 

» Granducato di To-?* 80 » 40 » 20:— 
scana 

» Ducato di Modena 

so» arma 

Nelle Isole Jonie » 100» 50 


Nel Regno del Belgio » 104» 52 
Per gli altri Stati, rivolgersi agli Ufizii postali. 
Chi nox avrò ripresa l'associazione p 











ATTI UFFIZIALI. 


N. 5009 AVVISO DI CONCO! 
È rimasto disponibile il posto di 

so talano degli Uficii di Commisurazione 

coll'emolamento amuo di fiorini 200. 

1 concorrenti dovranno insinuare le loro istanze col tramite 
dell'Autorità, di cui dipendono, eatro il gi.rno 20 aprile 1855 
presso l'IL R. Prefe sura delle Guanze in Veoeria, documentarda 
la loro idoneità ed i servigii sinora pret ati, mon senza indica- 
te se cieno congiunti per parentela od alfoità con taluno degl” 
impiegati degli Uci di Commisraione 

1 R. Prefettura di finanza, 
Venezia li 9 marzo 1853. 


N. 2063 AVVISO (2 pubb.) 

Viene aperto il concorso a Ricevitore del R. Lotto al posto 
N.20 in Caprino cui è anuesso il godiznento dela provvigione 
del 10 per cento fino all'introito brutto di austr. L. 300 
del 5 per cento sul di più, e l'obbligo di una sicurtà di aust 
L 2000. 

Ogni aspirante dovrà prodorre, a tutto il giorno 19 aprile 
1855, all'L R. Direzione del Lotto in Venezia, la prop 
supplica, documentata dalla fede di nascita, dai certificati di sud 
ditanza © di buoni costumi, dai documenti di servigii. per 
ventura sostenuti, e ficalmeate da un regolare avalo, relativo 
alla cauzione che intende prestare, ia beni fondi , ovvero ton 
deposito in danaro. 

Non sarà ammessa quella istanza, i cui allegati non fos- 
sero in bollo di legge, e nella quale noa si cootenessa la di- 
chiarazione se il ricorrente abbia parentela od attività, nei gradi 
contemplati. dalla Goveroativa Notificazione 15 febb-aio 1439 

4336-273, coglimpiegati di questa Direzione. 

1 Capitoli normali, portanti gli cbblghi dei ricevitori del 
Lotto, si trovano ostensibii presso questa Segreteria, e presso 
il R. Commissariato distrettuale di Caprino. 

Dill'L R. Direzione del Lotto dello Provincie venete: * 

Venezia, 20 marzo 1855. 


































GAZZETTINO MERCANTILE. 











Valacolo auste, Angelo, capit. A. Mondai 









Casonich, con lane 0 merci a G Bia 


Continua il ribasso nel 115), che in partita. venne 
di Lu 42 a 43. Buone vendite nei callè Bahia da for 





di Lav 





rexzo igroto: partita lana calcoata gros 
da for. 50 a 54, oli 





ore. Arggnto 


[Crocioni A 
[Pensi da 5 (rauchi 








































































































Vevema 34 marso 1855, — Soo arrivati da Cortù il 
i com olio ed alro p 
Noudaii, da Seotri il trabuccoio ausir. Valeroso Antonio, capit. 

i; da Ortona il tra 
butco napoletano Îl Cermine, capt. Grilli x olo p. Sa 








170, 08, Dumingo a fior. 30; furono ve dote balle 25 # ta | Azioni Società di sc. della B, Aust. 
Ù ni er cl | Azioni della St ieona=Rasb 

$, Maora imbottati 
le Buctonote prisino sd 


LI Ra il Persito nazionale vesduto ad 86 ‘/,, era io pretesa 





Sovrano + L_40:05 | Tall, di Maria Ter... L.6:25 
# di Francesco I. A 





pubblici. 
Pret ombardo-venno già, 










VIENNA." 
Corso delle carie dell Stato. 
Obbligazioni dello Stato #5 





dette del 1853 con restituz. al 
del suolo Aust. lat, 5 
dette di altre Provincie . 5 
Prest, con lott. del 1839 » 100. 
Prest. con lott. del 1854 » 100 
Prest, grande nazioala ai 5%» 

cid dd I Ana. 

7 Ur a sn AI 
Azioni della SL fer. F. del Nord, p. 1000 195 
Azioni dela Banca, per pezzo » 1009 
Aaioi deli Sr Botw-Lin-Go a 250 


















| 
Made fre. dello Stato» » a f.500! 396%, | 334— 


Presso medio. 
Corso dei condi. 24 mario. 26 marso. 
Ambargo, per 100 marchi Baneo, £j 92 — | 917,90 


Amsterdam, per 100 tall olsnd. »| 103%, | 103%, £n 
Augusta, per 400 fior. corr. . »| 126—| 125% us 
Francoforte sal Meno, per 120 Gor. 












a, 0... n] 198% 
Lione, per'300 fraochi. . | »| — 
Livorno per 300 lire use . | »| _—— 
Londra, per 4 lira sterlina »|12.18 n 
Marsiglia, per 300 franchi. . »| ——| — 
Maso, per 300 io mute; »| V| in 
P. . 

1) 








Dappriacipio la borsa era bin dapgsta per gli effet, all 
ò si most.ò noovamente fiacca. Nel Prestito azicnale 
i dapprima fa pagato ad 87, 

Jy: Anche i viglettà del 185% 


5 "/a gli affari farono rilevi 
poscia declinò nuovamente sd 
declinaroo» di ‘/y ‘/,, menira ti apersero a 105 e si chiusere 
2 106 3/y. Le azioni della strada ferrata dello Su 

si degressro da 335 
ni della strada ferrata del Nord. pr 
guito ebbero un ribasso 1 % Le divise 0 le v: 
molto offerte con tendenza al deciao, verso la fine con. mag» 
gior domanda, aumeataros0 in ‘/, % 











iarono a 195; in se 








Milano, 125; Augusta, 125; 
Atustrdam 103 /, 5 


Ore | pom del îi marso.| del 20 meri 














dette = = serie B » 





dette del 1850 con rest. & 


Azioni Gioggante eva int. 5 









Prest. con lot. del 1834 
id. id del 1839 
id del t854- 









RACGUAGLIO DELLA BORSA. 
Dal foglio serale della Gesso di Vienna.) 





Vienna, $4 marzo 1855. 


La disposizione si mantenne anche oggi favoreno'e. 
fari però non erano estesi; la sprev'arimne fu abbussn 
tiva. Le metal. 5 %, benevise ad 82 */ 
zionale ( %/, «mera» ritercato a Tnite segnato, Le sn0- 
ni della strada ferra'a del'o Stato furono contrattate da 333 a 
fs Le azioni della navi 

















srincipio ofete a prezzi malto più bossi, ed atteso il maggior 
isng.o dimostrato 
to in parte. 














Loadra, 42.18 Parigi, 146 ‘/, 1; Auburgo, 92; Francoforte, 
12442: Milano, 125 Li Augusta, 420 tg; Livorno, — 
Atitertam 403% 














Ore A pom. del 24 
detta LR. Soe.aus sr.( di r.500/335— 
dotte del Ponte di Buda-Pest, Lo1| 5$— 
Vigli di reod di Como, perlire42| 13/, 
deli di Bsterbazy, — » fior. 40] 83'/3 


o del 26 marzo. 





TRAPASSATI IN VENEZIA 

Nel giorno 26 marso 1855. Loig Mario Giuseppe di Lui- 
gi, d'anni 33, interprete. — Frize'e Teresa, fu Giuseppe, di 
ricove ata. — D.sso Teresa di Gio,, d'aonì 2. — Z“unaro Va 











deci di Wiadischgrdt 2) 
detti di Waldatein i 





detti di Kogievich 
Aggio de 12c-bio)ioperiali 





ARRIVI x PARTENZE nel giorno 30 marzo 1555. 


Arrivati da Trieste i signori: Jak 
ML Aodruw G. e Bruwaluw C. H, teneati 
vasi, Fis Hoy Giorgio, Hot L, Whers 
turo, iagiesi. — Michelli A 

Petrovich emetrio, oegos. 
oegez. di B:rlino. — Duwa 
aogiese, — Bò uer_ Roberi 










, colonnello. tugiese. — lelfersoa, 
nego. di Chemute. — Cavalieri 
Drewet: Maisonveuve Adofo, dott. 
Kaniz Sigismondo È R. segret. misi 
ia Vieoma. — Da Firenze: Siewari Scott 





iaca Piero, posti. 
nes y Contador, propr. a Mudrid. — Paravia cav. Pier Acnsac= 
dro, coosig. di S. M. Sarda e pr. d'el.quenza italiana presso 
l'avverstà di Torino — Mabieson Federico, possi. ingise - 
De Bergamo: Bal Autsuie, postid. — Da Parme: Puliù Pie 
tro, pegonaote 
Parti per Trieste i sini: Ormsby 

nello ioglese. — Frà ikel Nathan, e Frdukei Ermano, negor. — 
Per Modena: Palusti Francesco, vegor. — Per. Mileno: Ne 
Gio. batt, propr. di Touh — Wal.w 
cano, — Ox goera Andrea, già segret. 
a Parigi — Carbunell y Sua R 
bo — Escardoa Ferdiuaodo, merscano. — Diwa I, colonnello 
ing'ese, — Barrow Ellis berto, ieglese. — Per Verona: Bim 
bardi Francesco, possi. è negor. — d'uaia Giacomo, 
Ferrara. — Giifioi Felice è Dumaa Guglielmo, postid. — 
ni Carlo, negos. — di Puotes Davesies Giulio Loano, possi 

Pigi — Fer Montove: di Kane Sigismondo, 1. R. segre. 
smisistriale di finora ia Vieooa. 





























MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 


105 


Nol giorno 30 detto. n 





ESPOSIZIONE DEL SS SACRAMENTO. 
Aprile A, 3,3 e 4 in S. Mercuola. 









tentivo, fu Natale, di 76. aequaîsclo. — Busiarllo Domenico, fu 
Giovanti, di 13, povero, — Servatay Giustioa, fu Francesco, di 
ricoverata. — Tot 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 

















fatte nel Semiuario patriarcale all'altezza di mutri 20.31 
topra il livello medio della laguna. 











om. 

Barsinatro +. +0 
Tersoometro 54 
Igrometro . U) 
Anemom.., dire NE 
Atuosfera ,. Burras:0so, | Nuroloso 


e vensicllo |piogg. v. forte] © vento 
Eù della la : giorni 1) 
|_Piuviametro, linee : 3g 


SPETTACOLI. — Sebbato 31 marso 185%, 

tratno APOLLO. — Drammatica Compaguia Luigi Santecchi. — 
Ultra recita. della stagione. — Le Siranionania, repli 
richiesta; dopo la quale avrà luogo la commedia, Marili, giu- 
disio (1 sigg. abbonati avranno libero l'iogri ss) ALe ure è. 

AALA TEATRALE IN CALLE DEI PABBNI A MAN WOISE. — 
Marionetta, resto da A. Revcardini. — Fcanopi farmacista 
cop ballo, — Alle ore 7. 





























INDICR. — Insegnamento obbligatorio della lmzua tede- 
inazioni. Dispoccio confidenziale del barone di Mi 
tend. Nm necessaria continuazione dell 
poli — CRONACA DEL GioRNO. 
A di Sensonia. Beneficenze sovrane. 
rotea. Conferenie.. Appartamenti del 
spormio lomba R. di Sard. 
Guiche. Legni ingiesi pei delle truppe. 
ma; notizia astronom ca. — imp. Russ». cidldella di Varsavi 
Confiache. Fatti della guerra — Imp. Ot.; Curdi ribella, Fi 
te del Barrage in Egitto. Truppe inglusi ol € Rugao 
di Grecia; onorificenza Funerali, — logl Lar:a ispettore del- 
la csvalleria Squadra del Dalico. — Spagna ; armamenti di 
Cuba. Intolleranza relig osa. Siroda ferrato di Madrid Agila 
Catalogna Prestito Guardia na:ionale. Le Corte, 
— Frbia; patronato d.lle sale d' Asilo Legge sulle patenti 
: ‘Sla circolare del co. di Nesselrode. Opi vioni 

torso lla pace. Liberazione de' prigionieri russi. Il 

rey Conferenze miliari. — Nostro carteggio: difficoltà della 
pace; oscurità qulle conferenze. Rivista de' giornali. Cronachet- 
ta di Parigi. Equivoco singolare — Svizzera ; consacrazione 
d'un Vescoso fatifica della convenzione di Milano. — Gei- 
mania: discorsi della seconde Comera prussiana Nissione del 
gen Wedell. Comera sassone. Îl Pe luigi di Baviera, Lo salma 
di €. M. di Rethachilé. — Agia; India € Cina, — Recaatiie. 
— Gusetivo mercanti. 

























































Ja 









bei di 
dat ste 


tegitimare la"sua idopeità per simili imprese, oo un certificato 
di data recente dell’ Autorità compeieni 
vadio di AL. 420, che verrà i 
tenu!o a chi resterà dliberatario, a garanzia dell’ Erario per 


II dettaghio delle opere da eseguirsi, le misure, dimersisni 

e gli ulriori citati. d'appalto 1000 ostenmbit. nell Uffizio 

suddetto. X 

Lo spose per gli avvisi d'asta in intampa saranno a car 

to del deliberntaio. 

Treviso, li 23 marzo 1855. 

L'IM copi & controll, SCHWARTAN 

L'LR ogg. Amm nistratore, Nrvansut 


N biso EDITTO (8° ) 
sutando dagli ti come Bamadetto®Crovatto di [et 
del Comune di Sequals, Distretto di Spilimbergo, dopo essersi 
dicono con ruotare sporto riacato nel {Bhe o 1815, 
2 luo per un'anno, onde metri in Piemoote, pon sa 20° 
cora ricomparso negli Stati di S MIRA 
LL R, Delegazione del Friuli inerendo a quanto dispon- 
j0a patente 26 marzo 1832, 




























ibiotorie porta e dalla sovracctata legge =. 
prato. Edito sarà per pabbliato nelle gas- 
autto private di Vieoca è Vi 
‘ nell'albo delegatiio. 
Udioe, li 23 ma 10 1855. 
&'1 R. Delegato, NADMERNY 





N 8054 AVVISO D'ASTA 
Nell Ufficio di questa LR. Toteodenza, sito 
Circondario di S. Bartolomeo, al civi 











srguenti condizioni 
6041» L'asta sod aperta dll 

















pigione. 


tenuta ferma l'ultima migliora offertà. 









re nel termine suaccennato il deposito nella locale I R 


in monete a valor di taria. 


'5- Il deposito fatto dal dliberatario all'atto dell'asta, ed 
aumentato in ragione del decimo della migliore olferta sarà trat: 


temuto in cassa; gli altri saranoo su! momeoto restituiti. 


6 Il deposito cauzionale d'asta sarà restituito deprhè 
rievuto in consegna le chiavi dello. stabile, e 
la prima rata di pigione in sens al relsivo 


l'inquilino a 
avrà corr 











inadempimento da parte 












r a delle vi 
pal osi copi 
presco la sezione IV di 


Approvazione snperiore coll aveerteoza espressa che, chiusa l'asta 
è seguita Ja delibera, non saranno accettate ulteriori olferte 


quand' anche fussero più vantaggiose. 


40° Le spess inerenti e conseguenti all'asta ed al core 


tratto staraono a carico del deliberatario. 
Dall’ I. R_latendenza delle finanze: 
Venezia, li 45 manto 1855 
VI F. Nub  Duono. 





rocchia di S. And.ea al civico N. 


esperimento 
d'asta per deliberare in afittanri tricovale al miglior offrente, 
se cosi paresà e piaterà, lo stable erariale io Treviso al Pur 
mo serviva da ultimo ad uso dispensa delle regie. Privative di 








No 4728. 1° pubbl. | tecari, 





quindi decime, 















EDITTO. ni livellare ed altre che aggra- | levaote con queste ragioni, e parte 
SI notifica a Pietro co Cappel- | vassero la proprietà deliberata. — | con Fietro Fabiani qu Olvino, a 
lo del fu Filippo assente d'ignota IV. ll prezzo di delibera sarà | mezzodi strada pubblica cho va a 
a che Gabriele Perini col'av- | versat ‘dal de'beratario nella Case | Cavasso, a p neate Consort: Ama, 
vocato De Ferrari produsse in di | sa dell'L R. Tribunale Prov. di | a tamontana queste ragiooi, 
ui confeooto la petizione {4 marzo | Udine e tro. dieci giorni mata a. l. 1200. 
4855 num. 478%, per prevetto di | bilî dal di successivo all'intime- Terreno protivo, annesso alla 





Pagamento ero ‘re giorni di a. | rione del Decreto approvativo ta | casa ora descritta in mappa al 


L 
Tries 





00, in dipendenza a Cambiale | delibera. 








carantani, “esclusa ogni 
Malvezzi che. venne moneta od altro surrogate 
suo curatore ad actua nuocia a qualsiasi. beneli 
le potrà fur. giunge 

ogni creduta eccezioa 
re altro procuratore indicando 
Tribu 





"i | col slo ito doll’ oterta 








ascrivere’ a sò medesimo le cap- | rataio le tasse di eommisuraz 
sione | trasporto d' estimo nei regi 
suarii, deposito. del prezzi 


seguenzo della propria 
Ed il prosente si. pobbfichi 
el alia ner luoghi soliti, © vi 


















le qui descrito. montare di 
quite è scritta sopra cara, 
coll'infeszione sula parte este ior 
camiciotti di bord», calzoni di tela ibi 
te tessuto di bordo ; oppure cola sempl 
monture, che intenderanao di voler forare, è 
del pusrerario di cui si compone l'avall, alll-R. 
del Porto ia Trieste al più tardi sino alle ore 
del i aprile 1800, uosedori il 

no ed alla delta ora nel locale. di 
i procederà alla commissionale apertura 
a cui dovranno interveoise i concarren 






Porto 


saualment 

La coodizioni dei contratto ed i campiooi 
fornire sono giornalmente 
alle 3 pomeridiane nella 
io Villa Necker, 


40 della mattina ale 3 
cale di A_L. 258, è per 


rio do 





Le Laddove la gara dei concorreati od alte ragioni con- 
ide all'asta di pretrarla ad. alia giornata, 
luogo, rendendo in pari temp» intesi i concor 


rataro di prestare entro 48 ore 
idooea benevisa canzione, o di 


Provinciale delle ficanze pa î ad un semestre di. pigione 


sarà proceduto ad una uova 















4° dicembre 1855 ed ac- V. Il deposito a garanzia del. | rendita’ di L 1:01, denominato 

cessoriî , e che il Tribunale coa | l'offerta e quanto occorre a_com- | Dr li, tra coul 

pietare il prezzo- di delibera se- | zodi ‘queste ragioni, a_ ponente 
ia lire austriache ell 







cun ri- | qua Anselmo € 
di leg: | Girolami Baret L 
ge che diversamente disponesse, la | q.m Giorgio, stimato. compreso i 
nuncia. si riterrà espresso | vegetabili 1. 22 : 35. 


le, mentre in difetto dovrà Sono a carico del delibe» | cas 

















Mara. 


di bordo per| restato di Lol 
nil Efia|ali 
187|1483f 342|1000] — 


artigheri È + 
Per il corpo dei macchinisti . | — | 1121 —_ 
Totale. | 739|2109] 348|2062]1520] 

1 concorrenti tanto alliniera che all siogola forniva det 
boo iasinare i oo ori 10€ 
munita del caraatagi, 
ra Ofrta perla fornitura di 
inachita e scura, e berret 
ica indicazione di quelle 
e coll’ esatta s,ec ica 
Ammiragliato 


nta 





ppure mediante procuratore. 








le monture che intendono forcit 


L'avallo da unirsi all’ 












peri 
accetta 


presa di cui si trotto 
La offerte arzardato è 















gno anno corrente, 
alla forma, sia circa alla qualità del 





de rispettivi corpi di trappa staziona 
sopraceroaata ripartizione 








Ogni offerente resta vincolato culla sua offerta dalla sca- | maseo, 
denza del termine copra stabilito per la predazione della stessa | ti musicali. 
siso alla decisione per pre dell'eccelso I. R. Comando say 
riote cela Marina sull'ammissibiità di questa, di masiera | 
se l'uto od l'altro dei concorrenti a cui sarà agguicata la 
fornitura, entro quel tempo rifutasse di acronsentirvi, gli ver 
rebbe confiscato Vl depositaro avallo @ coosiderato come bene | ve in Europa. 


K fu deli oereni 1a cai oto vengono sce, ri. | ezi, alla Libreria Gnetano Brigola e Soci, Merceria 
marrà deposi'ato sino al totale adempimenio del contratto; all liano, N. 7085 Lombardia in Mil 
incontro gli offerenti, le di cui proposto già alla commissionale Magialine K100: per la la ai 
apertura delle offert: non saranno ricoo sziute ammissibili, rice 
ilo ‘appena levata la seduta, gli atri 
dopo abba:sata la dec sone delleceiso Coma:do superare del- 





veraono di rito:no | 





la Marira con analga dchi 

La formola dll 

Dall. R. Ammiraglio del Porio di 
Trieste li 12 marzo 1855. 
Ogerta 








lo qui sattseritto abitante > <> > 
corso di fornitu-a mi dichiaro disposto di for 


tica di guerra N. 
do per dassiuflic a 








n 971, di pert. —:45, con la 





levante e mez: 


ve | Amat Caterina qu liete" Antonio, 
è De Marco - Vedovat, Vedovat 
Francesco q.m l'etro, e parte eredi 

ramontana 
è fratelli 






Terreno vitato anoe:so alla 
mppa n. 970 descritto 
nella mappa di Fanna al n. 978 
di pert. —:12, con la rendita 
Ì — :46, tra confini da tre 
queste ragioni, a tramont na 














serista per tro volte iu questa G Girolami Lodovico "e fratelli qu 

aetta Ullicilo a cura della Spodi- Vil. Maneando il deliberata o, stimato compreso i vege- 

zione rio ia tutto 0 in parte agli obbli- | tab in esso esistenti |. 16. 
Dul'I. R Tribunale Com- È ghi suespress, saranno reincantati | —Terreno prativo acborato vi- 


merciale Marittimo in Venezi 





' Beni a tutte sue spese, rischio e | tato con gelsi detto Br:Hi in map- 





Li 15 marzo 1805. pericol 
NI Presidente Vill. Anee il ouovo delibe- ja L 15:64, tra 
De scoLan. ratario sarà tenuto agli obbi ghi | cootini a levante strada a Peirue- 


Domeneghini, Dir. | condizioni ed alternative sopra es- | co, a mezzodi Pietro Fabiani e 





_ poste purte queste ragioni, a. povente 
N 948 1° pubbl. Segue la descrizione Girolami Baret Antonio e fratello 
EDITTO degli stabili quo Giorgio, e parte di Guspero 

fa noto, che sopra istanza Terreno prativo piantato © n | Osvaldo padre, e Gio. Rutt. figlio, 





del sig. Francesco. Antonini di Ma- | poche viti castagni detto la 
ja mappa di Fanta al | mato compreso i v petabli austr. 


Barbara 












otà [ a tramontana Pietro. Fabi 





niago a carico. della i 
De Domiai vedova Fabi , di pert. G:S4, della rn- | 1L 1823 : 58. 
na, avrà luogo in questa Pretura | dita di L 13:07, confina a le- Terr no boschivo con casta- 













condizioni 

1. Nessuno a riserva dell 
secutanto potrà otfire senza aver | la rendita 
prima depositato 














‘Terreno ortale annesso alla | Ritt. figlio, a fesante P 
casa infrascritta descritto in mappa | biani, a pooente eredi, A 
-: 65, con | Cassini, a tramontana Consrti 
, che con- | Berna doo-Settila, stimato compre- 
sano del de- | fina a tramootara con strada pub- | so i vegetabii a. |. 233 : 41 


rante e mobti Rogo-Rizciol a | gni detto il Lupo in mappa al 
tradì abbaodonata, a po- | n. 981, di pert- 2:00, rendia 
siente strudella, stimato comyreso | 1. 1 

50. 





a conlini a mezzo 
di Gasparo Osvaldo padre, e (io 
ro Fe 








fegato all'asta il decimo del prezzo | blica di Cavasso, a levante Simon Terreno boscato con castagni 
a, cioé a. L 1913 :78, a | Reggio Pietro, a mezzodi parte | detto. B sco. grande in mappa al 
cauzione dell'asta medesima detto Reggio e parte Fabiani Vin- 





IL La 








di stima, e nel terzo anche ad un | stimato compreso i. vegetabili 3. 
prezzo inferiore sempreché hasti a | l. 381 : 30. 

soddisfare i creditori. ipotecari Casa d'affitto. con corte nel 
iscritti, centro dî Fanna in mappa al n. 


lit. Ohre il prezzo, staranno | 329, di 
a carico del dliberatario dl gior- | dita 








hera al primo e | cenzo mediante orto, a _ ponente 
setondo esperimento noo_ seguirà | casa eo corte di questa proprietà 
che a prezzo maggiore ot eguale | rievato di passi qualrati 2iT, 


pert. — :3, conlv ren- 
li L 17:80, che confina a | rendita di 1 9 





L 1963, di pert. 7:43, colla 
i, detto. Raga- 








no della d libera tute le imposte | tramontana strada pubblica an- | nazzo, tra confini a_ levante To- 
brediali, provinciali, comunali ed | dante a Carasso, a merzoli e le | foloBarghe za Gio. Batt, e parte 
ilire qualunque ne sia Îl tolo, | vante orto di questa ragione, po- | Carlo e Giuseppe. Platco qm Gio 


cadenti sui beni deliberati, e così | nente Vincenzo Fabiani, stimata Maria, a mezzodi stradell 
pare tutte le imposte consorziai, | compreso i vegetali del cortile | nente Angelo Nanduzzo, 





, cd altri. pesi a carico | | 2010:50. 


dei beni, tranne e iscrizioni ipo- Casa con corte d'alfito sog- 





| g_ Bortao qu Marc 
detto. Cignacca, a tramontana que 

































di 
E 
I 
i 


) novo da provvedersi medinte offerte per 
‘estro montare per i seguenti corpi 


i 
Ì 
i 


il 
È 
Hi 


i 
i 
Ì 
L 
ù 
i 











| 


| 
i 


jvo avallo. Al detto gior= 


| 





< 
sz 
= 


i 


i. 
i 


di questa lntofenza. 
8 aatimeritaoe |“ * Dall R. letendenza delle fagnze: 
Vetta, 17 marzo 1855. 


LL RL Aggiunto dirigente, P° 
ur 


dalle ore 
residanza dell'Ammiragiiato del Porto 

I concorrenti, che nun intendessero di assumere T'intiera 
fornitura, ma soltanto l'una o l'altra qualità 


sido, dovra.bo alano GhbIGA Alitera quantità di qu | rr 


AVVISI DIVERSI. 


GIORNALE DELLE ARTI 
E DELLE INDUSTRIE 


ji 


È 


E 
ti 


a sarà da prestarvi 0 io effe 
tivo numerario a tariffi, © in mote di Bunco, oppure in carta 
moceiata dello Sito al corso di piazza, è si comporrà del 10 
del valore di frnitara in caso che l'oferta. venisse 





Tutti gli offerecti dovranno comprovare validamente l'ido 
nei, ed i loro messi al pronto ed esatto disimpegno dell'im 


poveriori migliorie: sono isibile 


riale 
La tonsegoa delle moatare sarà da efftbarsi 
2 Trieste in base alla 





conte Michelini, deputato ; il prof. Scialoja, Nicolò Tom- 
ed il macstro G. Bercanovich per gli artico- 
Nel quinto numero si legge che entrò nella com» 


pilizione il cav. Gaetano Bonelli, promettendo luvori 
solle sne invenzioni e sul movimento delle industrie nuo 


Venezia 40 marzo 4855. 
41 Presidente 
Francesco co. Dom pate Rosk 
Giovanni co. Correr 
Michele co. Grimani 
D. Stefano Gritti, Parroco 


per il Veneto si ricevono ia Ve- 


libraio Gaetano Brigola quasi di contro la Galleria Cri- 


Prezzo d''associszione, per un anno franchi 40, per 
mesi sei franchi 21. Per mesi tre franchi dd. 
descritta qui in cale 





Lotteria a beneficio degli Auili di carità per l'infanzia 


L' eccelso I. R. Ministero delle finanze, di con- 
certo coll’ eccelso Ministero dell'interno, coll’ ossequiato 
Dispaccio N. 56797 in data 46 gennaio passato, si è 
graziosamente. degiisto di sccordare una 

















mento della delibera ("L 168. ritto, che quello che loro compe- Casa dominicale e l 
attive e passive, © 
cui pesi di dicima, quartess © 
pensionatico, se ed in quanto vi 
sono © possano esservi soggetti, è 
senza garanzia per qualsiasi esen- 
duale evizione da qualunque titolo 
e cansa procedente 

VIL' Le spese tutte di pr.co- 
dura esecutiva. dovranno essere 
pagate al procuratore dell'istante 
ave, Dr Giuseppe Tagliapietra en- 
tro giorni otto dalla delibera col 
prezzo della stessa 0 del deposita, 
© renza attendere, Ja graduatoria, 
dietro specifica da Tiquidarsi giodi” 
zialmente 0 amichevolmente. 
Fango a carico del 
deliberata tute lo spese e tasse 
successive alla delibera © a questa 


gie ragi ni, stimato 
Vegetali aL 1662 





* Li 49 febbraio 1855. 





attivo minacciato dal Ru 
pan delto Madonna di Strada 
tappa al n 2498, di pert 

86, rendita | — +38, tra confini 
a levante e mezzoli col 
Rampan, ponente. Vetrurco det'o 


con casolare, corte od orto, sitnata | venne nominato Varuerin Angelo | quantità di 
in Sala di qua, nella mappa S 
Gorgo ai n 528, 529, 530. 





L'LOR Pretura in Motta 
rende noto, che sopra istanza di 
ristfoletti domiciliato 
in Cessalo in confronto dlli Meb- 
chiore Zammer di 
Giuseppina _Loro-Zannomer _iugali 
possidenti i Moita debitori esecu- 
tati, avranno luogo nell'Ufficio di 
questa” Pretura nelli giorni 22 € 
29 maggio e 5 giugno p_v dalle 
ore 9 ant. alle 2 pom, i tre es- 
per la vendita all'asta 
dei beni immobili ad essi esecu- 
tai pignorati sottodesritti alle s- 





tato detto. Madomna di Strada in 
mappa al n 2193, di pert. cens. 
1:54, colla rendita di 1 1:58, 
tra conii a levante Rugo-Ram- 
puo, mezzodi © ponente Mioa Tuis 

oa q.m Giacomo, tramontana 
Petrocco detto Papi Santo qu 

vanoi, stimato compreso i ve 








IX. A ciascun aspirante sarà 
permessa la ispezione in Cancel- 
leria del protocolo di stima e dei 
Certificati ipotecari. 


Terreno aratorio arborato vi- 
tato con gelsi detto Porcis o Mas- 
seris in mappa al n. 2527, di pert 
cens. 46: 50, con la rendita di 
L 23:30, fra confini a levante 
sirafa di Arha, meziogi queste 
ragioni, ponente Rugo  Rampan, 
tramoniana  Rosa-Nomt O-valdo e 
Consorti con altri particolari, sie 
mato compreso i vegeiabili ausir. 


LL Gi immobili da subastarsi 
sarnono venduti nel primo e se- 
condo esperimesto in un solo lotto 
A prezzo eguale o superiore alla 
stima complessiva di ausir. lire 
24704 : 01, nd terzo ed ultimo 
esperimente poi saranno subastati 
dapprima in un solo loto, quindi 
in mancanza di offereoti in otto 
separati Jotti sul dato speciale di 
stiina apparente nela descrizione 
qui in calce, e fa delibera seguirà 
a prezzo anche inferiore alla stima, 
porchè basti a coprire i creditori 


sarà ammesso alcon 
asta senza il previo 
deposto del dimo del vate di 
stima, deposito che sarà trattenuto 
al delibera ario a cooto. del. prez- 
zo, agli altri offerenti. non delibo- 
rafarii tosta restituito 
AU. L dehberatario dovrà en- 
Go della seguita deli- 


voca entro il termine di due mesi 





orto annesso situata in Motta in 
contrada dell Argine, in mappa di 
Motta ai no 63, 429, 139, per 


45, il tutto stimato aust. 








36, con la rendita cencuaria di 
58, tra contni a levante 
sirada di Aha, mezzoti 
Antonio Marchi, Pietro Fabiani, e 
Bellina Napencone, a penzote Rugo- 
Racpao, a tramootana queste fa- 

i stimato compresi i vegeta» 
bili aL 2996 : 66. 

Terreno aratorio arborato vi- 
ta'ò con gelsi con casa ad uso di 
stalla Coperta a pagtia deo 
Branco in mappa al n 2570, de 

32:38, della rendita” di 

tra contini a levante il 
50, mezzoli li rn 2578, 


Possessione con casolare co- 
Jonico situata alle Ca 
agro di Meta si n. 
, 586, per cons. per. 
con rendita di a. L A6i:68, 
stimata a 1 4984 : 01. 








situato in Sala di qua in ma 
di Motta ai ma. 2000, 2561, per 

93, colla rendita di 
È 18:22, valutato a. L 705:40. 


meno il decimo depositato, in tanti 








ira moneta 0 carta. mocetata. Da 
quest'obbligo, e così gure da quel- 
lo del deposito, di cui l'art. 2°, 
sarà dispensato. l'esecutante, che 
potrà trattenere il prezzo stesso 
do a erasoe dll razor, 
corrispoodendo frattanto. il 5 per 
010 sul detto prezzo, fino dal 


IV. 11 deliberatario dal mo- 
mento dell'immissione m possesso 
dovrà sasiene e i gesì tutti pub 
Bici e privati insiti sugl'immobili 
venda, di qualunque natura sieno. 

V. Mancando _il deliberatario 
di depositare il prezzo sarà rin- 
l'incanto a tutto di lui 





pert , 
di a È 40:66, valuiato a. l 


pobblica, stimalo compreso i 
vegrtabili a. L 4128: 35 
Terreno prativo piantuto 
frutti, gelsi e viti denominato Cor- 
ner, © Centa Vignus in mappa al 
3380, di pert. — 
dite L 1:31, tra confini a le- 
vante Amat - Corraduzzo Lorenzo 
qu Pietro. parte Leonardo Mad- 
dalena detto Sussit, a mezzodi e 


Terreno a. p. v. con gelsi è 


prativo. situato a Sala di qua in bergo invita color, che in qualità UIL ÎÌ deliberatario dovrà en- |. per prodilità dal'0%. » 


di Craiori hanno quiche prete n succes 
pretesa | tro. li oto ivi ala | ne di sue sos ; 
da far valere cati | redià di | dlbera depositare in monia dos | gato fa aa di SN 
doi Vigio dì Boriolomoen | tante a tria legale il prezzo di | sottopone a crt 
ot ja Copa pl 20 sette | dba i deposte Dr 
, cuQ testamento orale | tura di Cividale, sotto pena del | no 
giudizialmente raccolto a termini di legge. 
Pero o pro | recano 3 ir di ge 
rire nel giorno 19 aprile p. %. | ed ineomnodo del deli 
ale ore 10 ant, ioni questa | scono ito spa ta DE 


pert. cena. 6 : Cd, coa rendita di 
ausir. L 114: 97, stimato austr. 





Terreno a pv. con poki 
situato a Sala di qua in mappa 
di Gorgo al num. 557, per cens, 
pert. 3:45, con rendita di L 6 


ala signora Maraldo, stimato 0xm- 


presi è vegetabili 2. 
Resta libera. l'ispezione in 





relativi ai beni da aliena si. 

Di presente sorà allisso nei 
tuoghi soliti nel Comune di Fanna 
e per tre volte inserito nella Gar- 





la lro doetanda in srt, pr Vi 
De dra i ph | pertmze”di*Voe. dì 
qrgiste esaurita ‘col. pagamento | le 
dei edit i, n aero | Cad 
contro la mesima alcu sito di 





pai 
Sala di qua în mappa di Gorgo al 
n. 522, di pert. cens. 4 : 40, con 
rendita di 3. l' 6: 20, stimato a 


deposito. 
VI. GI immobili vengono ven- 
duti 2 corpo e non a misura, nello 
cdl essere in cui si trvve- 


NELL'OPPELLERTA 
DEI FRATELLI PIETRIBON 
in Fresseria a _£. Marco 
anche in quest'anno vi saranno le 101, 


FOCACCE PASQUALI 


oltre un bello € svariato assortimento di Galatea 
d'uso per la PASQUA. 























































AQBNTI 
Muniti di conoscenze ed esperienze miu, 
songoso ricercati per ua deposito di minitue 

ingrosso a Vienna. Olf-rie da comsegnars al 
Giosuè Gnocchi, al ponte de'Faseri, a Veneri. 





i 





LA FARMACIA ALLA CROCE DI Malry 


A S. ANTONINO N. 541; 
È PROVVEDUTA 
del vero Rob B. Lac, dele Pill Dai, 
BI Mollowsy, Rediinger d' Augusta, dei P, 
Inno di Qutsoerile è del più reni Nico 
chimici nazionali ed esteri a pressi convenientani,, 
con garantia della genuina derivazione. 


a 

ui 
LI 

sti 


___-_.—__—____ 


TIMBRO 4 SEC 


Il sottoscritto previene l' onorevole pubblc,} 
questa Città, d'essere al caso dî fornire ogni ir, 
timbro a secco, come pure qualunque oBAmeni 
relative corone sopra carta da lettere è sy, 
viglietti di visita etc. 

E siccome è in possesso dei caratteri tom, 
ti in questo lavoro, così î sigg. committenti ri 
mniano le apere d'incinone. * 

Il modico prezzo corrispondente, è la certa 
che i larori riusciranno di piena soddisfazione è, 
sigg. committenti, lasciano sperare il sottosert ; 
vedersi onorato da buona copia di ordinazi 

Ogni sorta di CS gocosrenta tron 
vendibile nel prepiio Negozio. 

ne ali Giusio BcniseLen 
Procuratie vecchie N. 137. 


D'APPISGISMAGI 


PEL PRIMO APRILE PV. 
Cosa graode in Parrocchia di 8. Zaccaria, Nip 

Grimani, al N, 4857 tono, compra ( 
varie Stanse , Tinello e Cucina ;” Cameri i 
piano, con Terresas ; Magezzini, Riva è Pas 








(LI) 











STABILE DA VENDERSI. 


DETTO IL WAUXHALL, 
owero da affittarsi ammobigliato per un novi 

È collocato in una delle più amene situazit 
a metà della strada fra Valdagno e Recoero; gu 


attraitive, che possono render comoda e gradita 
villeggiatura ; 

consiste in un fabbricato in pareschi pa 
pressochè per intiero di nuova costruzione, cs 
Bottega da caffè, Cucine, Cantina, R mess, Seu 








Luigi co. Michel Mia ipronsa ide. 1605! 

Pier Luigi co. Bembo pù alcuni campi annessi posti, a varia culi» 

Giovanni Conti zione, con sorgente copiosa d'acqua eccellenie 
Il Segretario onorario Chi vi applicasse si rivolga all'avvocato V: 


in Valdagno, ovvero alia proprietaria in Veron, pr 


Bcnaventura Squeraro 
rocchia del Duomo, vicolo Accolii, al civico. * 











Possesso VIIL tesse per. pegno, vertenza | nesso al n. di 
ossessione 2. p. v. © prat. |che a curatore ed amminitratore | provvisorio e st. 
o 








dita di L 
Orto, al u. di mappa 6 





fu Tomaso di Tramonti di 
Dall’ I R. Pretura di 














535 , 4310, | limbergo, s0 provvisorio e stai (6.0 
Hi, 1312, per cene. pert. 62 MT 30 tbrsio 1855. — | qualità dî pei 0:20. 
82, con rendita di L 225 : 69, il CosartINI Pretore. dita di L 1:19. 
futto valutato a. 7428. può — Valore di stima di a 
Hl presente sarà. allsso all' | N, 5600. 35 pubbl. | 1, GIO. 
Albo Pretorio, in piazza di Motta, AVVISO. Art. a 
e per tre volle inserito nel'a Gar- Si rende pubblicamente noto, | di Casa al ». 
retta Ullciote di Venezia. che con odierno Decrelo pari num | provvisorio e censo salt 


R. Pretore dictro componimento, venno chiuso | della quantità di pert. 2%" 
cGioTT. il concorso dei creditori sulle so- | la rendita di L {1 : 14 
Dal'L R- Pretura di Motta, È ‘rat. ar. vi. do Cer 














il passaggio ed il concorso dei forestieri, e tuti! 


ria, ed adiacenze; stanze padronali, spaziosi sì| 








Li 7 marzo 1855. di Casa al n. di mappa 0" 













G. Schiavi, Cane. [in questa Città, sprto proveisorio e. sane 637.0 
RIT ep | rg RE ‘anita di per 0:63, 
ni D Ed il presente ta di L 2:51 
(EDITTO. dI dire di ima did 
L'L R. Preura di Pieve di e # inserisca per tre vole in que: | |, 1039: 60 È 
Cadore sopra istanza della tutela | sta Gazzetta Ulfiziale. rat, detto Braida dl GP 
del minore Antonio fu Andrea Ga- Dall'I. R. Tribunale Com-| al n. di mappa in cero iP" 
learzi di Valle l'effetto dei | merciale Marittimo in Venezia, sorio e stabile 1005, dali 1 
par. 813, 814, Codice Civile com- Li 27 marzo 1855. tità di pen, (0:99, colto 


di I 98:47, Vale & È 



































tutti i creditori verso l'eredità del 1 4881:87 
suddetto Andrea. Galeazzi affinchà Arat. detto 
insinuino € provino i loro diritti, mappa in censo provvisrt! 
e l'eventuali loro azioni, con av- | N, 698. 3° pubb 739, della quant è 
vertenza che fiochè mon sarà tras: EDITTO. sola 
corso questo termine si sospenderà Da parte di 
qa cet i erat | _ Dopo di qui | e ii 
mon insimaodosi essi nel tempo | stanza di Luigia. Brunetta: al n, di mappa in cessò 1° 
stabio non potranno aver veruo' | conto Giulia Roncai vedova Bru- | sorio e stile 110% MF 
azione contro l'eredità ss la to- | nella si terranno. nei giorni 28 | tità di pet. 10+% ©'©, 
slaoza venisse esaurita Col paga- | april, 12 e 26 maggio p. v.|di 1. 22:91. Var 4 
mento de' crediti insinuati, in quan | dalle ore 40 alle 2. pom,, nel lo: | |. 1443 :94. ubi 
to noa siano garantiti dal dirito | cale di questa Pretura da apposita Locchè si pubblichi ea 
di 5 ETRE Samia i tre esperimen Edito da inserii Mia 
rà seri i ta: Uli, 
are vob nella Gazzatta. Utlzie pi e pi "el Comune di 
di Venezia ed affisso in quest' AL Condizioni li Prete 
fo Pretorio, e nel Comune di I Ogni obiatore all'asta, do- Lika 
o vrà previamente depositare alla Dall'I OR Pron 
Dal'1. R. Pretora di Pinto, | Comune. subactante il decimo |. dal, DA 
Li 12 gennaio 4855. ’ |del valore di stima di a. 1. 9695: Li 24 gni 
RL dI, cioè a. 1. 969-146. Lu, O 
Da. IL. AI primo e secondo es au 
6. Caberioto, Cane. | rimento "Tsta non verrà dlbe- | N. 437. ur 
Rapina È tata che a prezzo superiore od EDITO, 
+ epirto, 3° Pitt | eguale alla stima, cd sì terzo a LL R Tri 
qualunque prezzo, previo lc prati- | Padova ha cm dell 


L'LOR. Pretura di Spilim- | che di logge, genio p. pn. 



















curatore 
IV. Resterà a tutto comodo | lui zio 


luogo si 
8° Duri, hi Prev d, 






Pretura per insinuare e compro- | bera n n 16 
ica per ottenere. l'immissione in Li 5 febbraio 

Ne loro pretese, oppure a iso da Sq 1, Prete 
presentare entro il detto termine zione dei beni da sulastarsi Cavani 





della Guzetta Uftiziale 
D" Tommaso LocsreLLi, proprietario € complet” 








dl emana l' 
Uffieli distref 


PAR 


eco 
anmunziato 
l'indole d 
sostenuta n 
tero tenore, 
portanza € 
tendil 
asserzioni 
gerati, delld 
L'ora 
peratore Nicé 
scena, ove | 
geolo gli» 
impressioni 
conflitto, per 
cato della st 
1000 di rega 
dice alla suol 
unico per ne 
Più invi 
la memoria d 
autocrazia nor 
L' ingiustizia, 
sacrilegio, è 
Ci sarà donq] 
che dobbian. 
modo colla 4 
moderazione 
versarlo sicc 
cia, el sccing 





perar vizil, 
tera riconose 
lhanoo di vi 
desza medesid 
ceva correre 
Sarebbe] 
ria de' popoli 
sistono fra ul 
Imperatori o 
mi, delle abi 
zione, ch' e 
cul è, a cosi] 
ma al auo vi 
roso per Ri 
cla ariatocra 
per l' loghi 


buovo è di 


corsa un fundl 
terina II, Al 
sotitarsi a 


la tesa dove 
Pietro è Nin 
posto di a 

di brutalità el 
di baratezza è 


(00 3a greca, qu 


i, nella sua] 


Fiero, nella si 





